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Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 452

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (MELONI)
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze (GIORGETTI)
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 29 DICEMBRE 2022
Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in
materia di termini legislativi
Onorevoli Senatori. - Il presente disegno di legge dispone la conversione in legge del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi.
Articolo 1 (Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)
Il comma 1, intervenendo sull'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, proroga al 31 dicembre 2023 le
autorizzazioni alle assunzioni a tempo indeterminato del personale relativo al comparto sicurezza-
difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che gravano sull'apposito fondo istituito presso il
Ministero dell'economia e delle finanze.
Il comma 2, lettera a), consente di disporre, anche per l'anno 2023, delle risorse per le assunzioni
riferite ad anni precedenti che non sono state utilizzate nei tempi previsti. La proroga consente di poter
contare sulle disponibilità dei budget già accantonati da leggi precedenti, senza mandarli in economia,
ed è più che mai fondamentale per finanziare la mobilità, nonché le assunzioni che successivamente
saranno consentite, senza determinare preclusioni per chi vanta situazioni giuridiche rilevanti in
riferimento all'assunzione.
Il comma 2, lettera b), intervenendo sull'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n.
192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, proroga al 31 dicembre 2023 le
autorizzazioni alle assunzioni per l'anno 2014, adottate ai sensi dell'articolo 1, comma 464, della legge
27 dicembre 2013, n. 147. Si tratta delle assunzioni a tempo indeterminato relative al comparto
sicurezza-difesa e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che gravano sull'apposito fondo istituito
presso il Ministero dell'economia e delle finanze.
Il comma 3 proroga al 31 dicembre 2023 il termine, attualmente fissato al 31 dicembre 2022, per
procedere alle assunzioni autorizzate con il decreto previsto all'articolo 1, comma 365, lettera b), della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 in materia di facoltà assunzionali previste nell'ambito delle
amministrazioni dello Stato, ivi compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
le agenzie e gli enti pubblici.
Il comma 4, lettera a), proroga, estendendolo al quinquennio 2019-2023, il termine per l'assunzione a
tempo indeterminato presso il Ministero delle imprese e del made in Italy di un contingente di
complessive 102 unità di personale, inizialmente previsto per il triennio 2019-2021 dall'articolo 1,
comma 303, della legge 30 dicembre 2018, n. n. 145, al fine di assicurare l'efficace ed efficiente
esercizio delle attività di vigilanza per la sicurezza dei prodotti nonché dell'attività in conto terzi, in
aggiunta alle facoltà di assunzione previste dalla legislazione vigente. L'assunzione è prevista tramite
utilizzo delle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre
2016, n. 232. In merito, si rappresenta che la disposizione di cui al citato comma 303 è stata solo
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parzialmente attuata, in quanto, stante la dichiarazione dello stato di emergenza nazionale in
conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali
trasmissibili, le procedure di reclutamento del personale da parte delle pubbliche amministrazioni
hanno subito forti rallentamenti e, pertanto, la norma citata troverà completa attuazione solo dopo il 31
dicembre 2022 con procedure concorsuali tuttora in itinere. Si rende, pertanto, necessario prorogare al
2023 il termine per procedere alle assunzioni autorizzate dall'articolo 1, comma 303, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, da ultimo prorogate dalla legge di bilancio 2022 (articolo 1, comma 1013,
legge 30 dicembre 2021, n. 234).
La lettera b) del comma 4 garantisce la possibilità di effettuare le assunzioni autorizzate dall'articolo 1,
comma 313, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, utilizzando le risorse finanziarie stanziate, a
regime, a decorrere dall'anno 2021, per le quali non sono state ancora indette e/o completate le relative
procedure concorsuali.
In particolare, l'Amministrazione dell'interno è stata autorizzata ad assumere: a) 50 unità nella
qualifica iniziale di accesso alla carriera prefettizia; b) 25 unità nella qualifica iniziale di accesso alla
dirigenza dell'Area Funzioni centrali; c) 250 unità nell'Area III, posizione economica F1; d) 450 unità
nell'Area II, posizione economica F2.
Tali risorse sono state impegnate in parte, e precisamente:
- n. 50 unità per l'indizione del concorso a 180 posti per l'accesso alla qualifica iniziale della carriera
prefettizia (bando di concorso n. 2715 del 22 dicembre 2021 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4^
Serie speciale, n. 103 del 28 dicembre 2021). Il concorso risulta in via di svolgimento;
- n. 4 unità per l'indizione dell'VIII corso-concorso SNA per l'assunzione di 210 dirigenti di seconda
fascia, di cui 21 destinati all'Amministrazione civile dell'interno. Il concorso è in via di svolgimento;
- n. 245 unità per l'indizione del concorso unico a 1.229 posti nell'Area II, posizione economica F2,
riservato al Ministero dell'interno (bando di concorso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4^ Serie
speciale, n. 104 del 31 dicembre 2021).
La lettera c) del comma 4 proroga al 31 dicembre 2023 il termine entro cui il Ministero dell'economia
e delle finanze è autorizzato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, ad assumere a tempo
indeterminato fino a 20 unità di personale con qualifica dirigenziale di seconda fascia (mantenendo la
disposizione che autorizza a bandire le procedure concorsuali nel triennio 2019-2021).
Il comma 5 proroga al 2023 la previsione recata dall'articolo 36, comma 1, del decreto legislativo 20
febbraio 2019, n. 15, che autorizzava, in attuazione della direttiva (UE) 2015/2436 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2015, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri in materia di marchi d'impresa nonché per l'adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2015/2424 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16
dicembre 2015, recante modifica al regolamento sul marchio comunitario, l'assunzione presso il
Ministero dello sviluppo economico, oggi Ministero delle imprese e del made in Italy, a tempo
indeterminato, nei limiti dei posti disponibili in dotazione organica, di trenta unità da inquadrare
nell'area III, posizione economica F1, selezionate attraverso apposito concorso pubblico, in possesso di
specifici requisiti professionali necessari all'espletamento dei nuovi compiti operativi. La norma, (con
copertura, a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per il recepimento
della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234) era stata fatta
oggetto di proroga per il 2022 con l'articolo 1, comma 10, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n.15
Il comma 6, alla lettera a), prevede la proroga delle convenzioni di cui all'articolo 78 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, sottoscritte annualmente dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali con le
regioni nel cui territorio sono utilizzati lavoratori socialmente utili (LSU) di cui all'articolo 2, comma
1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, appartenenti al bacino residuale dei LSU. Gli oneri
previsti per garantire il pagamento degli assegni mensili (ASU/ANF) per l'intero anno, nelle more
dell'attuazione da parte delle regioni dei processi di stabilizzazione dei lavoratori, sono a carico delle
risorse statali del Fondo sociale per occupazione e formazione.
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La lettera b) del comma 6 intende favorire, attraverso l'utilizzo del Fondo sociale per occupazione e
formazione, la progressiva riduzione del cosiddetto « bacino storico » dei lavoratori socialmente utili
di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, prorogando, fino al 30
giugno 2023, la possibilità di assumere a tempo indeterminato ulteriori unità di LSU, con le modalità
previste dal medesimo articolo 1, comma 495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, fino a
concorrenza del limite massimo di 59 milioni di euro annui.
Il comma 7 prevede la proroga al 31 dicembre 2023 del termine attualmente fissato al 31 dicembre
2022 entro il quale concludere le procedure concorsuali a valere sulle facoltà assunzionali pregresse, il
cui utilizzo è stato già autorizzato nei confronti del Ministero dell'istruzione, dell'università e della
ricerca. Con l'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, il termine del 31 dicembre 2021, originariamente
previsto, è stato prorogato alla data del 31 dicembre 2022. Nello specifico, la proroga in oggetto, che
insiste pertanto sulla proroga precedentemente disposta, si rende necessaria in considerazione sia dello
stadio di avanzamento delle suddette procedure concorsuali, considerato che è in corso la
calendarizzazione della prova orale del profilo 02 (Funzionario per la comunicazione e per
l'informazione) del concorso pubblico bandito con decreto dirigenziale prot. n. 1886 dell'8 ottobre
2021 e atteso l'elevato numero di candidati per il profilo 01 (Funzionario giuridico-amministrativo), sia
della pregressa situazione emergenziale.
Il comma 8 sostituisce la disposizione di cui al comma 7 dell'articolo 259 del decreto-legge n. 34 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, che attualmente fissa al 31 dicembre
2022 il termine per l'effettuazione delle assunzioni di personale delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco previste per gli anni 2020 e 2021, riferite sia alle facoltà assunzionali
ordinarie o da turn-over, relative alle cessazioni dal servizio verificatesi negli anni 2019 e 2020, sia
alle facoltà assunzionali straordinarie fissate dalla legislazione di settore. Considerato il protrarsi delle
difficoltà nella realizzazione dei piani assunzionali già autorizzati, si pone l'esigenza di prorogare la
possibilità di effettuare le suddette assunzioni fino al 31 dicembre 2023, includendovi anche le
assunzioni previste per l'anno 2022, sia ordinarie che straordinarie.
La disposizione di cui al comma 9 è volta a finalizzare una procedura di assunzione - già avviata nel
corrente anno - riguardante il personale civile del Ministero della difesa.
I commi 10 e 11 prorogano le procedure di reclutamento - alcune delle quali già prossime alla
conclusione - riguardanti il personale civile del Ministero della difesa.
Con la rimodulazione dei termini temporali delle disposizioni di cui ai commi 9, 10 e 11 si intende,
esclusivamente, posticipare il termine ultimo entro il quale dovrà avvenire l'assunzione in servizio dei
vincitori delle predette procedure selettive previste dalle disposizioni legislative richiamate.
L'assoluta necessità di tali interventi deriva dalla situazione di forte carenza di personale civile,
soprattutto nei settori tecnici e produttivi dell'Amministrazione, maggiormente connessi alle attività di
supporto alle funzioni di difesa e, pertanto, essenziali per l'efficienza stessa dello strumento militare.
Il comma 12 prevede che anche per l'anno 2023, e non solo, come attualmente previsto, per l'anno
2022, il Ministero dell'economia e delle finanze sia autorizzato a bandire apposite procedure
concorsuali pubbliche ovvero a procedere allo scorrimento delle vigenti graduatorie di concorsi
pubblici e, conseguentemente, ad assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato,
in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti della vigente dotazione organica, un
contingente di 145 unità di personale da inquadrare nel livello iniziale dell'Area III e di 75 unità di
personale da inquadrare nell'Area II, posizione economica F2, del comparto Funzioni centrali.
Il comma 13 prevede che anche per l'anno 2023, e non solo, come attualmente previsto, per gli anni
2021 e 2022, il Ministero dell'economia e delle finanze sia autorizzato a reclutare, con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, nei limiti della
vigente dotazione organica, un contingente di 40 unità di personale da inquadrare nell'Area III,
posizione economica F1, del comparto Funzioni centrali, ai fini del rafforzamento delle strutture del
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
L'assoluta necessità delle proroghe deriva dalla situazione di forte carenza di personale civile, in
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particolare nei settori tecnici e produttivi dell'Amministrazione, maggiormente connessi alle attività di
supporto alle funzioni di difesa e, pertanto, essenziali per l'efficienza stessa dello strumento militare.
Il comma 14 proroga per l'anno 2023 l'autorizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze,
attualmente prevista per l'anno 2022, ad assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e anche mediante l'utilizzo di vigenti
graduatorie di concorsi pubblici, un contingente di personale dirigenziale non generale (20 unità) e di
personale non dirigenziale (50 unità), da destinare al Consiglio di presidenza della giustizia tributaria,
agli uffici di segreteria di corti di giustizia tributaria e al Dipartimento delle finanze - Direzione della
giustizia tributaria
Il comma 15 assicura la possibilità di indire procedure concorsuali da parte dell'Amministrazione
dell'interno, per il personale della carriera prefettizia, da parte della SNA, per il reclutamento delle sole
unità con profilo dirigenziale contrattualizzato, e del Dipartimento della funzione pubblica, per unità di
personale contrattualizzato di livello dirigenziale e non dirigenziale.
In particolare, tale disposizione è finalizzata al completamento delle procedure per l'assunzione di 16
unità di personale dirigente, appartenente alla qualifica iniziale della carriera prefettizia, ai sensi
dell'articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 marzo 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 93 del 21 aprile 2022; 36 unità di personale dirigenziale contrattualizzato di
seconda fascia (di cui 10 unità ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 aprile 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno 2018, e ulteriori 26
unità ai sensi dell'articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 marzo 2022); 1151
unità di personale non dirigenziale appartenente all'Area funzionale terza, posizione economica F1 (di
cui 199 unità ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 aprile
2018, 39 unità ai sensi dell'articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 agosto
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 234 del 5 ottobre 2019, e 913 unità ai sensi dell'articolo 4
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 marzo 2022); 295 unità di personale non
dirigenziale, appartenente all'area funzionale seconda, posizione economica F2 (di cui 15 unità ai sensi
dell'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 aprile 2018 e 280 unità ai sensi
dell'articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 marzo 2022), per le quali
l'Amministrazione dell'interno è in attesa che il Dipartimento della funzione pubblica bandisca
concorsi unici ai sensi dell'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125.
I commi 16 e 17 estendono al 2023 l'applicazione delle disposizioni con cui, al fine di contrastare il
progressivo depauperamento del personale in forza all'Amministrazione, il Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, nel biennio 2021-2022, ai sensi dell'articolo 1, comma 873, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, è stato autorizzato a bandire procedure concorsuali e ad assumere un
contingente complessivo di 140 unità, di cui 88 unità da inquadrare nell'Area III, posizione economica
F1, 49 unità nell'Area II, posizione economica F2, e 3 unità di personale dirigenziale di seconda fascia.
La predetta autorizzazione legislativa è andata ad integrarsi all'autorizzazione al reclutamento e
all'assunzione di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 agosto 2019 (tabelle 6 e 7 -
assunzioni da turn over), per un totale di 44 unità.
La pandemia, in primis, ma anche la costante e progressiva riduzione dell'organico non hanno
consentito a questo Ministero di poter organizzare ed espletare tutte le procedure selettive entro i
termini di legge.
Le recenti normative introdotte con lo scopo di semplificare e velocizzare i concorsi pubblici hanno
sicuramente sostenuto le pubbliche amministrazioni nel loro fine di incrementare il personale
dipendente. Lo stesso Ministero ha, difatti, reclutato le figure professionali comuni di funzionari e
assistenti amministrativi aderendo al concorso unico o scorrendo graduatorie vigenti di altre pubbliche
amministrazioni, nonché ha avviato, ma non ancora concluso, le procedure per il reclutamento di
taluni profili specialistici quali gli assistenti di laboratorio e gli esperti chimici, ma deve tuttora
assumere le figure degli assistenti e dei funzionari agrari per affrontare le nuove sfide della PAC 2023-
2027 nonché dei funzionari informatici che, a loro volta, si occuperanno dello sviluppo e del
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miglioramento dei sistemi informatici ed informativi, cui si ricorre per l'attuazione delle misure
previste a livello europeo e nazionale.
A seguito delle assunzioni effettuate nel 2022 a valere sul decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 agosto 2019 - tabella 6 (12 funzionari amministrativi e 8 assistenti amministrativi su un
totale di 37) e tabella 7 (6 addetti amministrativi F1, 7 assistenti di laboratorio, 3 assistenti
amministrativi su 16 autorizzati/rimodulati) - nonché a valere sul citato articolo 1, comma 873, restano
ancora da perfezionarsi le procedure per:
- n. 17 unità per la sezione agricoltura, tabella 6 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20
agosto 2019;
- n. 16 unità per la sezione ICQRF - tabella 7 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20
agosto 2019;
- n. 15 unità a valere sull'autorizzazione ex articolo 1, comma 873, della legge n. 178 del 2020, anno
2022, Area seconda - F2 per le quali, unitamente all'ICQRF, si è in attesa dello scorrimento della
graduatoria del Concorso unico RIPAM, profilo assistente amministrativo, di cui non sono noti i tempi
di conclusione della procedura.
La disposizione di cui al comma 18 apporta modifiche all'articolo 24, comma 3, del decreto-legge n.
104 del 2020, prevedendo la proroga al 31 dicembre 2023 del termine entro cui poter esercitare la
facoltà di aumento della percentuale di conferimento degli incarichi dirigenziali non generali ivi
prevista, in favore delle direzioni periferiche di Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio,
archivistiche e bibliografiche, nonché per istituti e uffici periferici diversi dagli istituti di rilevante
interesse nazionale dotati di autonomia speciale. L'esercizio di tale facoltà è consentito « nelle more
delle procedure concorsuali per il reclutamento del personale dirigenziale di cui al comma 5 ». Il citato
comma 5 prevede che: « Al fine di reclutare personale dotato di specifiche professionalità tecniche nei
settori della tutela e della valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, l'accesso alla
qualifica dirigenziale tecnica, nel Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo avviene
anche per corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola Nazionale
dell'Amministrazione, che si avvale, mediante apposita convenzione, della Scuola dei beni e delle
attività culturali, per gli aspetti relativi alle materie specialistiche, nonché per i profili organizzativi e
logistici del concorso e del corso-concorso ».
L'iter procedurale in questione risulta in itinere. Non essendo, dunque, verosimile che il reclutamento
in questione si concluda entro la data del 31 dicembre 2022, la disposizione prevede la proroga del
termine entro cui poter esercitare la facoltà di aumento di cui all'articolo 24, comma 3 del decreto-
legge n. 104 del 2020 al 31 dicembre 2023. La necessità di disporre la proroga sin d'ora è determinata
dalla esigenza di avviare le procedure per il conferimento degli incarichi in tempo utile a garantire la
continuità dell'azione amministrativa.
La proroga di cui al comma 19 è necessaria per garantire la continuità nell'erogazione delle prestazioni
dei servizi sociali comunali, e in particolare della presa in carico dei beneficiari degli interventi da
parte degli assistenti sociali, e della salvaguardia della relazione tra assistente ed assistito.
Il comma 20 riguarda l'introduzione da parte del legislatore, con l'articolo 13-ter del decreto-legge n. 4
del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022, di un regime differenziato di
inconferibilità e incompatibilità per i componenti dei consigli dei comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni aventi la medesima popolazione, cui possono
dunque essere conferiti incarichi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo n. 39 del 2013 fino al 31
dicembre 2022. La disposizione che proroga tale termine al 31 dicembre 2023 ha la finalità di
eliminare la disparità di trattamento per i componenti degli organi elettivi dei comuni che procedano
ad elezioni nel 2023.
Il comma 21 consente al Ministero dell'interno, al fine di garantire le attività connesse alla gestione,
all'erogazione, al monitoraggio e al controllo dei finanziamenti statali agli investimenti comunali e di
quelli destinati al Corpo nazionale dei vigili del fuoco per i progetti del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), di assumere, nel corso del biennio 2022-2023, per le esigenze del Dipartimento per
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gli affari interni e territoriali - Direzione centrale per la finanza locale e del Dipartimento dei vigili del
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile - Direzione centrale per le risorse logistiche e
strumentali, anche mediante scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici, 30 unità di
personale, da inquadrare nell'Area III, posizione economica F1, del comparto Funzioni centrali, nei
profili professionali economico, informatico, giuridico e statistico, con contratti di lavoro subordinato
a tempo determinato, di durata complessiva anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente quella
di attuazione dei progetti e comunque il termine del 31 dicembre 2026.
La proroga viene richiesta al fine di consentire il completamento della procedura assunzionale, in
corso di espletamento, attivata mediante richiesta di scorrimento di graduatoria di altro concorso
pubblico, per titoli ed esami, indetto con bando RIPAM del 9 agosto 2021 per il reclutamento a tempo
determinato di unità di personale non dirigenziale da inquadrare nell'Area III, posizione economica F1,
profili vari.
Il comma 22 reca la proroga al 31 marzo 2023 dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa
dei tutor della SNA, fino all'esito della apposita procedura di selezione indetta con bando pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4ª Serie Speciale n. 74 del 16 settembre 2022, e all'assunzione in servizio
delle « ventotto unità di personale non dirigenziale, da inquadrare nella categoria A, posizione
economica F1 », previste dall'articolo 12, comma 1, lettera c), del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. La selezione, tutt'ora in corso, non
sarà completata entro il corrente anno a seguito dei ritardi nella procedura dovuti alla necessità di
sostituire un componente della Commissione. La proroga del termine è dunque necessaria per non
pregiudicare lo svolgimento delle attività didattiche.
Articolo 2 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'interno)
Comma 1. La disposizione di cui all'articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 2012,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, si colloca nell'ambito dei processi
amministrativi di rilascio e di rinnovo dei permessi di soggiorno in favore degli stranieri.
La legge 29 giugno 2022, n. 79 - recante « Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge
30 aprile 2022, n. 36, recante ulteriori misure urgenti per l'attuazione del piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) » -, ha disposto, con l'introduzione dell'articolo 19-bis, la modifica dell'articolo 17,
comma 4-quater, fissando al termine del 31 dicembre 2022 l'acquisto di efficacia delle disposizioni di
cui ai commi 4-bis e 4-ter, dello stesso articolo 17.
Tuttavia, l'efficacia delle previsioni di cui ai sopra citati commi è subordinata alla realizzazione di un
canale informatico (previsto dal successivo comma 4-quinquies) in grado di consentire l'acquisizione
dei certificati del casellario giudiziale italiano, delle iscrizioni relative ai procedimenti penali in corso
sul territorio nazionale, dei dati anagrafici e di stato civile, delle certificazioni concernenti l'iscrizione
nelle liste di collocamento del lavoratore licenziato, dimesso o invalido, di quelle necessarie per il
rinnovo del permesso di soggiorno per motivi di studio, esclusivamente attraverso il ricorso a sistemi
informatici e banche dati.
Le azioni di informatizzazione dei suddetti processi lavorativi sono pertanto condizionate dal
completamento di operazioni tecniche, finalizzate alla costituzione e all'alimentazione dei necessari
sistemi informatici e delle relative banche dati.
Il percorso di implementazione informatica è pertanto tecnicamente complesso e, peraltro, non vede
coinvolto il solo Ministero dell'interno, ma anche le diverse Amministrazioni dello Stato (ex plurimis,
Giustizia, Lavoro, Istruzione, eccetera) deputate al rilascio dei certificati e delle informazioni
specificamente elencati nella norma.
Tali interventi di adeguamento tecnologico - tuttora in corso presso le altre Amministrazioni coinvolte
- impongono di posticipare il termine di applicazione delle disposizioni in materia, dal 31 dicembre
2022 al 31 dicembre 2023.
La modifica contenuta alla lettera a) del comma 2 si rende necessaria per prorogare la validità della
graduatoria della procedura speciale di reclutamento, di cui all'articolo 1, comma 295, della legge 27
dicembre 2017, n. 205. Con decreto ministeriale n. 310 dell'11 giugno 2019, infatti, è stata approvata e
pubblicata la graduatoria della procedura speciale di reclutamento riservata al personale volontario del
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Corpo nazionale dei vigili del fuoco (cosiddetta « stabilizzazione »).
Da tale graduatoria, negli anni dal 2022 al 2025, devono essere attinte, a legislazione vigente, un
numero complessivo di assunzioni straordinarie pari a 235 unità, cioè pari alla quota parte del 30 per
cento di quelle previste ai sensi dell'articolo 1, comma 287, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e
dell'articolo 1, comma 136, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. La graduatoria di cui trattasi,
approvata nell'anno 2019, rientrante nell'ambito di applicazione della validità triennale di cui
all'articolo 1, comma 147, lettera c), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in scadenza il 10 giugno
2022, è stata prorogata, con l'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, al 31
dicembre 2022.
La norma si rende necessaria al fine di consentire, anche nell'anno 2023, di esercitare le facoltà
assunzionali straordinarie di personale previste dall'articolo 1, comma 287, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, e dall'articolo 1, comma 136, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che dovranno
effettuarsi nell'anno 2023.
La modifica recata dalla lettera b) del comma 2 interviene sul periodo massimo di un anno, previsto
dall'articolo 135, comma 1, del decreto legislativo n. 285 del 1992 (Codice della strada, di seguito «
CdS »), per prorogarne la scadenza fino al 31 dicembre 2023, limitatamente ai titolari di patenti di
guida rilasciate dal Regno Unito ai residenti in Italia alla data di entrata in vigore - 31 dicembre 2021 -
del decreto-legge n. 228 del 2021, che ne ha già prorogato, con l'articolo 2, comma 3, come modificato
in sede di conversione, la validità fino al 31 dicembre 2022.
Secondo la disposizione del CdS sopra citata, infatti, i titolari di patenti di guida rilasciate da Paesi «
extra-UE » (qual è, dopo la « Brexit », il Regno Unito) possono, sulla base dei predetti titoli abilitativi,
condurre veicoli sul territorio italiano, a condizione di non essere residenti in Italia da oltre un anno,
decorso il quale devono munirsi della patente italiana.
Al riguardo, giova rammentare che l'Accordo sul recesso del Regno Unito (U.K.) dall'Unione europea
(U.E.) è stato « accompagnato » da un regime transitorio, durante il quale i rapporti tra U.E. e U.K. si
consideravano ancora regolati dalla normativa unionale.
Tale regime transitorio è terminato il 31 dicembre 2020.
Dal 1° gennaio 2021, quindi, la condizione giuridica dei cittadini britannici, anche in materia di
circolazione stradale (fatta eccezione per le particolari condizioni stabilite, in diversi ambiti e settori,
dal suddetto Accordo sul recesso), è quella di extra-unionali, cui si applica, tra altre, la disposizione di
cui al sopra citato articolo 135 del CdS, con correlato obbligo di munirsi, decorso un anno di
residenza, di una patente di guida italiana.
Tuttavia, in quel frangente, con specifico riguardo ai titoli abilitativi alla guida, venne condivisa
l'interpretazione secondo cui il cennato termine di un anno decorreva dalla fine del periodo di
transizione della « Brexit », cioè dal 31 dicembre 2020. Conseguentemente, si è ammesso che i titoli
abilitativi concessi dalle Autorità del Regno Unito in favore di cittadini britannici - non più
appartenenti all'Unione - conservassero efficacia fino al 31 dicembre 2021.
Ciò nelle more della conclusione e dell'entrata in vigore di un Accordo di reciprocità tra Italia e Regno
Unito sul riconoscimento e la conversione dei titoli di guida, ai sensi dell'articolo 136 del CdS.
A quest'ultimo riguardo, tuttavia, pur risultando detto Accordo in una fase negoziale molto avanzata, è
possibile che entro il 31 dicembre 2022 (termine di scadenza dell'attuale proroga stabilita dal decreto-
legge n. 228 del 2021) non sia ancora perfezionato il complesso iter per la sua conclusione, ratifica ed
entrata in vigore, né completato il processo di conversione delle licenze di guida. Inoltre, la stipula di
tale Accordo, seppur stimata come probabile, deve sempre considerarsi, in linea teorica e fino alla sua
compiuta finalizzazione e concreta operatività, incertus an e non solo incertus quando.
Alla luce di ciò, in considerazione dell'immutata esigenza di procedere all'esecuzione del menzionato
Accordo di recesso, la soluzione individuata, in via precauzionale e transitoria, è quella di estendere
fino al 31 dicembre 2023 la scadenza del periodo previsto dall'articolo 135, comma 1, del CdS, già
derogata dall'articolo 2, comma 3, del sopra citato decreto « Milleproroghe » fino al prossimo 31
dicembre.
Con il nuovo intervento di proroga, pertanto, si consente ai titolari di patenti di guida rilasciate dal
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Regno Unito, residenti in Italia alla data del 31 dicembre 2021, di poter circolare sul territorio italiano,
fino al 31 dicembre 2023, con i suddetti titoli di guida britannici, secondo le regole stabilite dal
ripetuto articolo 135 del CdS per le patenti di guida rilasciate da Stati non appartenenti all'Unione
europea o allo Spazio economico europeo.
La modifica recata dalla lettera c) del comma 2 interviene sulla materia regolamentata dall'articolo 74-
bis, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che ha istituito un fondo con dotazione di 1,5
milioni di euro, destinato ad erogare un contributo economico a favore dei familiari del personale delle
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco impegnato nelle azioni di contenimento, di
contrasto e di gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che durante lo stato di
emergenza abbia contratto, in conseguenza dell'attività di servizio prestata, una patologia dalla quale
sia conseguita la morte per effetto diretto, o come concausa, del contagio da COVID-19.
Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 19
gennaio 2022 sono state individuate le misure per l'attribuzione del contributo economico ai soggetti
beneficiari; in particolare si è determinata la misura del predetto contributo (euro 25.000) da
corrispondere in un'unica soluzione ai familiari delle vittime, secondo un ordine di priorità fino ad
esaurimento delle risorse disponibili per l'anno 2021, salva nuova autorizzazione di spesa.
Successivamente, il decreto-legge n. 228 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 15 del
2022, all'articolo 2, comma 4, ha autorizzato l'impiego nel 2022 delle risorse non utilizzate nel 2021 a
favore dei familiari del personale di cui al citato articolo 74-bis. A fronte delle istanze presentate
complessivamente dai familiari del personale deceduto, appartenente alle Forze di polizia e al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, nel corso dell'anno 2022 è stato erogato un importo pari a 300.000 euro
in favore dei soggetti beneficiari la cui istanza si è positivamente definita.
La proroga al 2023 consente la conclusione, in via applicativa, del procedimento di erogazione del
contributo in favore dei soggetti aventi diritto, familiari del personale delle diverse Forze di polizia
nonché del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
Comma 3. La disposizione afferisce alla proroga della validità della graduatoria del concorso pubblico
a 250 posti nella qualifica di vigile del fuoco, approvata con decreto ministeriale n. 237 del 14
novembre 2018 e prorogata al 31 dicembre 2022 dall'articolo 1-ter del decreto-legge 8 settembre 2021,
n. 120.
La norma si rende necessaria al fine di assicurare le facoltà assunzionali nella qualifica di vigile del
fuoco del Corpo nazionale dei vigili del fuoco fino al 30 giugno 2023. Tale graduatoria, che presenta
1.622 idonei, costituisce al momento l'unico bacino da cui attingere per assicurare le assunzioni nella
qualifica di vigile del fuoco, fondamentale per garantire il funzionamento della macchina del soccorso
pubblico. Il termine del 30 giugno è giustificato dal fatto che sono in corso di avanzato espletamento le
procedure del nuovo concorso pubblico per l'accesso alla citata qualifica, che si ritiene potranno essere
concluse nei primi mesi del 2023: in tal modo si intende evitare che si giunga alla fine del prossimo
anno con la vigenza di due distinte graduatorie per accedere alla medesima qualifica.
Comma 4. L'intervento normativo risponde all'esigenza di differire, al 31 dicembre 2023, il termine
per la verifica di vulnerabilità sismica sia degli edifici di interesse strategico e delle opere
infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità
di protezione civile, sia degli edifici e delle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in
relazione alle conseguenze di un eventuale collasso.
Più nel dettaglio, la misura, mediante la proroga del termine per la verifica del rischio della
vulnerabilità sismica, da effettuarsi a cura dei rispettivi proprietari, consente il rispetto della normativa
sulla prevenzione del rischio sismico per gli immobili in uso alla Polizia di Stato e all'Arma dei
carabinieri ritenuti di interesse strategico di protezione civile, permettendo di concludere gli accordi
pattizi esistenti in un più congruo periodo di tempo, peraltro convergente con il favorevole e attuale
indirizzo governativo di proroga dei bonus fiscali connessi alle ristrutturazioni edilizie.
La proroga in argomento, inoltre, lasciando più tempo ai proprietari per l'esecuzione dei necessari
lavori di consolidamento strutturale, consentirebbe all'Amministrazione usuaria di acquisire in
locazione immobili per l'uso di caserme della Polizia di Stato e dell'Arma dei carabinieri idonei

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.1. Testo DDL 452

Senato della Repubblica Pag. 13



rispetto alla normativa sulla prevenzione del rischio sismico.
La norma si pone in continuità con quanto già disposto dall'articolo 10-bis, comma 1, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15.
I commi 5 e 6 rispondono all'esigenza di prorogare, dal 31 dicembre 2022 al 30 giugno 2023, la
sospensione dell'applicazione del requisito abilitativo, consistente nel superamento dei corsi teorico-
pratici previsti dall'articolo 5, comma 5, primo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, previsto per le guardie giurate da
impiegare in servizi antipirateria.
Trattasi di disposizione già prorogata, al 31 dicembre 2022, dall'articolo 2, commi 6-bis e 6-ter, del
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15.
Più nel dettaglio, in virtù delle disposizioni attualmente vigenti, fino alla data del 31 dicembre 2022
potranno essere impiegate guardie particolari giurate non ancora in possesso della relativa abilitazione,
purché in possesso del previsto requisito di partecipazione, per un periodo di almeno sei mesi, quali
appartenenti alle Forze armate, a missioni internazionali, attestato dal Ministero della difesa.
L'ulteriore periodo di applicazione del regime transitorio è stato utilizzato per aggiornare il quadro
normativo della materia, in modo da garantirne la più agevole applicazione, anche da parte degli
armatori e degli istituti di vigilanza, una volta entrato a regime.
In questo periodo, infatti, ha visto la luce la modifica, in chiave di semplificazione, del disciplinare
tecnico, adottato dal Capo della Polizia-direttore generale della Pubblica Sicurezza pro-tempore in data
24 febbraio 2015, concernente la formazione per i servizi di sicurezza sussidiaria previsti dal decreto
ministeriale n. 154 del 2009, che ha ridefinito le modalità di svolgimento dei corsi di formazione
teorico-pratici che le guardie giurate devono frequentare e sostenere per essere adibite ai servizi anti-
pirateria.
A questo intervento normativo si è aggiunto quello recato con il regolamento di cui al decreto del
Ministro dell'interno 7 giugno 2022, n. 98, che ha apportato una parziale revisione del regolamento di
cui al decreto del Ministro dell'interno n. 139 del 2019, recante disposizioni in materia di impiego di
guardie giurate a bordo delle navi mercantili battenti bandiera italiana, che transitano in acque
internazionali a rischio pirateria.
Detto intervento, adeguandosi a quanto introdotto nel disciplinare tecnico, ha aggiornato il regime
della formazione delle guardie giurate da destinare ai servizi antipirateria, sopprimendo il modulo
didattico organizzato dal Comando generale delle Capitanerie di porto - Guardia costiera e
conservando il modulo formativo teorico-pratico organizzato dalla Marina militare. A tal riguardo, si
rappresenta, che lo Stato maggiore della Marina - considerato l'approssimarsi della scadenza del
regime transitorio ed al fine di assicurare all'industria marittima nazionale un'adeguata aliquota di
guardie giurate private abilitate ai servizi di protezione antipirateria a bordo delle navi battenti
bandiera italiana in navigazione nelle acque internazionali individuate come « a rischio » dal Ministero
della difesa - ha reso noto di aver organizzato per l'anno in corso due corsi specialistici che si terranno
nel prossimo mese di dicembre.
Ciò posto, un duplice ordine di ragioni impone di rinviare ancora l'avvio del regime ordinario,
differendo al 30 giugno 2023 l'applicazione del regime transitorio - di cui all'articolo 10, comma 1, del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n.
126, e all'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130 - che prevede che potranno essere impiegate
guardie particolari giurate che non abbiano ancora ottenuto la relativa abilitazione purché in possesso
del previsto requisito di partecipazione a missioni internazionali, attestato dal Ministero della difesa,
per un periodo di sei mesi, quali appartenenti alle Forze armate.
Da un lato, non è affatto scontata la fruizione dei corsi organizzati dalla Marina militare; dall'altro lato,
in particolare, si è appreso, attraverso un sondaggio informale, che molte delle guardie giurate abilitate
ai cennati servizi sono impegnate all'estero, cosicché non potrebbero, di fatto, partecipare ai corsi
organizzati dalla Marina militare e si troverebbero, da gennaio 2023, nell'impossibilità di prestare i
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servizi antipirateria, con inevitabili ripercussioni sull'industria nazionale.
Commi 7 e 8. La disposizione di cui al comma 7 consente al Commissario delegato per il
coordinamento delle misure e delle procedure finalizzate alle attività di assistenza nei confronti dei
minori non accompagnati provenienti dall'Ucraina, di cui all'articolo 2 dell'ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 876 del 13 marzo 2022, di fruire delle risorse finanziarie, già
stanziate ai sensi dell'articolo 31-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, per assicurare, fino al 3 marzo 2023, data di
cessazione degli effetti della decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del Consiglio, del 24 marzo 2022,
i rimborsi ai comuni per i costi sostenuti per l'accoglienza dei suddetti minori in strutture autorizzate o
accreditate a tal fine, ovvero per l'affidamento familiare degli stessi, nonché di continuare ad avvalersi,
fino alla predetta data, della struttura di supporto di cui all'articolo 31-bis, comma 1, del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, disciplinata
dall'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 898 del 23 giugno
2022. Il comma 8 quantifica gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7 e reca la relativa copertura
finanziaria.
Il comma 9 reca la copertura finanziaria degli oneri derivanti dal comma 2, lettera c).
Articolo 3 (Proroga di termini in materia economica e finanziaria)
Comma 1. La norma proroga al 30 giugno 2023 il termine attualmente fissato al 31 dicembre 2022,
previsto dall'articolo 35, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, per la presentazione della dichiarazione IMU da parte
degli enti non commerciali, relativa all'anno 2021. Tale proroga si rende necessaria in quanto il
modello dichiarativo, che deve recepire le novità in tema di « Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 », e successive
modifiche, è in via di ultimazione e, conseguentemente, sarà disponibile per i contribuenti solo a
partire dai primi mesi dell'anno 2023, diversamente da quanto è accaduto per il modello dichiarativo
IMU 2021 - enti commerciali e persone fisiche (di cui al comma 769 dell'articolo 1 della legge n. 160
del 2019), approvato con decreto del direttore generale delle finanze del 29 luglio 2022.
Comma 2. La disposizione introdotta, al fine di garantire la tutela dei dati personali nelle more
dell'individuazione di specifici sistemi di fatturazione elettronica per i soggetti che effettuano
prestazioni sanitarie nei confronti di persone fisiche, modifica il comma 1 dell'articolo 10-bis del
decreto legge n. 119 del 2018, prorogando anche per l'anno 2023 il carattere transitorio del divieto di
fatturazione elettronica da parte degli operatori sanitari tenuti all'invio dei dati al Sistema tessera
sanitaria.
Comma 3. La disposizione consente agli operatori sanitari tenuti all'invio dei dati al Sistema tessera
sanitaria (quali, ad esempio, le farmacie, gli ottici, eccetera) di continuare a gestire i flussi informativi
verso il Sistema tessera sanitaria con le stesse modalità utilizzate dal 2014 ad oggi, evitando onerosi
interventi tecnici sui software gestionali e sui registratori telematici.
Comma 4. L'articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 95 del 2012, allo scopo di contenere la spesa per
locazioni passive da parte delle amministrazioni pubbliche, aveva originariamente disposto, per il
triennio 2012-2014, il « blocco » dell'adeguamento alla variazione degli indici ISTAT dei canoni
dovuti sia dalle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione (come individuate dal predetto Istituto ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge n.
196 del 2009), sia dalle autorità indipendenti (inclusa la Consob) per l'utilizzo di immobili in locazione
passiva di proprietà pubblica o privata.
Tale blocco è stato successivamente esteso, per le medesime finalità di razionalizzazione della spesa
pubblica per locazioni passive, agli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022 ad opera,
rispettivamente, dei decreti-legge nn. 192 del 2014, 210 del 2015, 244 del 2016, dalle leggi nn. 205 del
2017 e 145 del 2018, e dai decreti-legge nn. 162 del 2019, 183 del 2020 e 228 del 2021.
Tanto premesso, a fronte della perdurante esigenza di contenimento della spesa pubblica per l'utilizzo
di immobili in locazione passiva da parte delle predette amministrazioni pubbliche, si ravvisa la
necessità di estendere anche all'anno 2023 l'ambito di operatività dell'articolo 3, comma 1, del decreto-
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legge n. 95 del 2012
Comma 5. L'articolo 26-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, prevede che per le procedure per le quali i bandi o gli avvisi con cui
è indetta la procedura di scelta del contraente siano pubblicati dopo la data di entrata in vigore della
legge di conversione del medesimo decreto-legge (ossia dopo il 16 luglio 2022), nonché, in caso di
contratti stipulati senza pubblicazione di bandi o di avvisi, per le procedure in relazione alle quali, alla
predetta data, non siano stati ancora inviati gli inviti a presentare le offerte, nelle more di una riforma
complessiva del settore dei servizi sostitutivi di mensa finalizzata a garantire una maggiore
funzionalità del sistema anche attraverso la fissazione di una percentuale massima di sconto verso gli
esercenti e di un termine massimo per i pagamenti agli esercizi convenzionati, fino al 31 dicembre
2022, si applichi l'articolo 144, comma 6, del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
ai sensi del quale l'affidamento dei servizi sostitutivi di mensa avviene esclusivamente con il criterio
dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto
qualità/prezzo. L'articolo 144, comma 6, del decreto legislativo n. 50 del 2016 individua, inoltre, i
criteri di valutazione dell'offerta pertinenti che il bando di gara deve stabilire. Il predetto termine del
31 dicembre 2022 viene sostituito dalla data di acquisizione dell'efficacia del decreto legislativo, in
corso di adozione, recante la disciplina dei contratti pubblici e comunque non oltre il 30 giugno 2023.
Comma 6. La legge 31 agosto 2022, n. 130, al fine di raggiungere l'obiettivo fissato dal PNRR
(Milestone M1C1-25), prevede la riforma completa delle commissioni tributarie di primo e secondo
grado con l'obiettivo di rendere più efficace l'applicazione della legislazione tributaria e ridurre
l'elevato numero di ricorsi alla Corte di cassazione.
In particolare, l'articolo 8 (« Disposizioni transitorie e finali »), al comma 1, ha disciplinato un sistema
di gradualità, per il prossimo quinquennio, nell'abbassamento dell'età pensionabile per i giudici
tributari dai 75 (attualmente previsti) ai 70 anni, previsti a regime a decorrere dal 1° gennaio 2027.
Tanto premesso, si intende prorogare di un anno tutti i termini previsti dal predetto articolo 8, comma
1, della legge n. 130 del 2022. Tale proroga si rende necessaria unicamente nei confronti dei giudici
tributari, al fine di garantire la continuità nello svolgimento della relativa funzione giurisdizionale.
Ciò in attesa del completamento della procedura di interpello, avviata dal Consiglio di presidenza, per
il transito definitivo nella magistratura tributaria dei giudici tributari provenienti dalle altre
giurisdizioni che abbiano esercitato l'opzione prevista dalla citata legge n. 130 del 2022. Si fa presente
che il termine per la presentazione delle domande per il passaggio definitivo nella giurisdizione
tributaria scade il novantesimo giorno successivo alla data del 16 novembre 2022, giorno di
pubblicazione del citato interpello.
Inoltre, la disposizione in esame si rende necessaria anche tenuto conto che, nel corso del 2022, le
domande di accesso anticipato al trattamento pensionistico da parte dei giudici tributari in servizio
sono state ben più elevate rispetto a quanto previsto nell'ambito della legge n. 130 del 2022.
Comma 7. L'articolo 1, comma 501, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha previsto l'istituzione e la
disciplina di una Commissione tecnica competente, tra l'altro, a esaminare le domande e l'ammissione
all'indennizzo del FIR.
Con l'articolo 1, comma 63, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è stato disposto che la Commissione
nominata ai sensi dell'articolo 1, comma 501, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, rimanesse in
carica sino al 31 dicembre 2022 per il completamento delle attività del Fondo indennizzo risparmiatori
di cui alla legge 30 dicembre 2018, n. 145.
La norma in esame intende prorogare l'operatività della Commissione tecnica FIR, al fine di evitare
che l'esame di alcune pratiche non sia completato e, di conseguenza, il rischio di lasciare aperte molte
situazioni. Gli ultimi dati acquisiti dalla CONSAP hanno infatti evidenziato che la Commissione ha
valutato circa il 95 per cento delle domande pervenute.
Comma 8. Durante la crisi pandemica, i commi da 7-bis a 7-quinquies dell'articolo 60 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, hanno
disposto, per l'anno 2020, la sospensione temporanea dell'ammortamento annuo del costo delle
immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, risultante dall'ultimo
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bilancio approvato regolarmente. Successivamente, la legge di bilancio per il 2022 (articolo 1, comma
711, della legge 30 dicembre 2021, n. 234) ha esteso la sospensione temporanea con riferimento ai
bilanci relativi all'esercizio 2021, per i soli soggetti che, nell'esercizio in corso al 15 agosto 2020 (data
di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 104 del 2020), non avevano effettuato il 100 per cento
dell'ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni. Ancora, con il decreto-legge «
Milleproroghe » è stato rideterminato il campo soggettivo di applicazione della disciplina derogatoria,
prevedendo per i soggetti che non avevano adottato i principi contabili internazionali la facoltà di
sospendere, in tutto o in parte, gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali
(articolo 3, comma 5-quinquiesdecies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15). Infine, con le modifiche apportate in sede di
conversione al decreto-legge « Sostegni-ter », il beneficio in esame è stato esteso agli esercizi in corso
al 31 dicembre 2021 e al 31 dicembre 2022 (articolo 5-bis del decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25).
La norma è finalizzata ad estendere il periodo temporale di applicazione delle disposizioni agli esercizi
2022 e 2023.
Comma 9. La disposizione estende all'esercizio in corso al 31 dicembre 2022 i benefici temporanei
previsti in materia di riduzione del capitale sociale (compresa l'esclusione della causa di scioglimento
della società per riduzione o per perdite). In particolare, la norma modifica il comma 1 dell'articolo 6
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, andando a prolungare il periodo di temporanea non applicazione
degli articoli 2446, secondo e terzo comma, 2447, 2482-bis, quarto, quinto e sesto comma, 2482-ter,
2484, primo comma, numero 4), e 2545-duodecies del codice civile. Ciò al fine di supportare e
garantire la continuità aziendale delle imprese. In conseguenza di tale modifica, verrebbe meno sia
l'obbligo di ripristinare il capitale sociale a fronte di perdite superiori a 1/3 sia la possibilità (per le
società azionarie, nel caso in cui le azioni emesse dalla società siano senza valore nominale) di
procedere a una riduzione del capitale « delegata », ossia deliberata dal consiglio di amministrazione
(articolo 2446, commi secondo e terzo del codice civile). Inoltre, le società interessate da perdite che
abbiano ridotto il capitale sociale al di sotto dell'importo minimo previsto dalla legge non sarebbero
tenute a reintegrarlo né ad avviare la procedura di liquidazione come alternativa obbligatoria al
ripristino di capitale (articolo 2484, primo comma, numero 4), e, con riferimento alle società
cooperative, articolo 2545-duodecies del codice civile).
Comma 10. La disposizione, al fine di assicurare l'efficace svolgimento delle attività e di agevolare il
perseguimento delle finalità attribuite alla Fondazione Enea Tech e Biomedical, differisce al 1°
gennaio 2024 l'applicazione delle disposizioni in materia di contenimento della spesa pubblica previste
dalla vigente legislazione per i soggetti inclusi nell'elenco ISTAT di cui all'articolo 1, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Restano fermi i limiti alle retribuzioni, emolumenti ovvero compensi
stabiliti dalla normativa vigente e le disposizioni in materia di equilibrio dei bilanci e sostenibilità del
debito delle amministrazioni pubbliche, nonché quelle in materia di obblighi di comunicazione dei dati
e delle informazioni rilevanti in materia di finanza pubblica.
Articolo 4 (Proroga di termini in materia di salute)
Il comma 1 interviene sull'articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il quale
prevede l'adozione di un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
della salute, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, che stabilisce forme premiali a valere sulle risorse
ordinarie previste dalla vigente legislazione per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale,
applicabili a decorrere dall'anno 2012, per le regioni che istituiscano una Centrale regionale per gli
acquisti e l'aggiudicazione di procedure di gara per l'approvvigionamento di beni e servizi per un
volume annuo non inferiore ad un importo determinato con il medesimo decreto e per quelle che
introducano misure idonee a garantire, in materia di equilibrio di bilancio, la piena applicazione per gli
erogatori pubblici di quanto previsto dall'articolo 4, commi 8 e 9, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, nel rispetto del principio della remunerazione a prestazione.
La mancata emanazione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze previsto dal citato
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comma 67-bis ha reso necessario individuare diverse modalità di ripartizione, atteso che trattasi di
risorse già incluse nel finanziamento statale al Servizio sanitario nazionale e quindi preordinate alla
erogazione dei Livelli essenziali di assistenza. A tal fine, la disposizione è stata già prorogata dal 2012
al 2021, affidando al Ministero della salute, in via transitoria, il compito di ripartire le rispettive quote
premiali « tenendo anche conto di criteri di riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle
province autonome ». La disposizione di proroga di cui al presente comma rinnova anche per il 2023
la suddetta modalità di ripartizione.
Il comma 2 proroga, fino alla fine della liquidazione e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2024, la
durata in carica degli organi deputati alla liquidazione della Croce Rossa Italiana (commissario
liquidatore e comitato di sorveglianza della procedura) di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto
legislativo 28 settembre 2012, n. 178. Tale Ente è posto in liquidazione ai sensi del titolo V del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267 (legge fallimentare), e gli organi sono stati nominati con decreto
ministeriale del 28 dicembre 2017 e con decreto ministeriale dell'8 dicembre 2020 sono stati prorogati
per ulteriori due anni fino al 28 dicembre 2022. Il commissario liquidatore dell'Ente strumentale alla
CRI (ESACRI) ha comunicato che non vi sono le condizioni per la chiusura della stessa nei termini
previsti dal predetto articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 78.
Il comma 3 è volto a prorogare fino al 31 dicembre 2023 la disposizione di cui all'articolo 2-bis,
comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, che ha previsto la possibilità per le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale di
procedere al reclutamento di laureati in medicina e chirurgia, abilitati all'esercizio della professione
medica e iscritti all'ordine professionale, con incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione
coordinata e continuativa, di durata non superiore a sei mesi, prorogabili in ragione del perdurare dello
stato di emergenza sino al 31 dicembre 2020, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e all'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Le predette disposizioni, previste per consentire alle aziende e agli
enti del Servizio sanitario nazionale di fronteggiare l'emergenza pandemica ricorrendo, ove necessario,
a rapporti di lavoro flessibile in deroga agli ordinari istituti di reclutamento dei medici, sono state in
seguito più volte prorogate, da ultimo fino al 31 dicembre 2022, dall'articolo 10, comma 1, del decreto-
legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, e tabella
A allegata. Al fine di far fronte alle carenze di personale registrate su tutto il territorio nazionale,
derivanti dalla difficoltà per le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale di reclutare personale
attraverso le ordinarie procedure concorsuali - che spesso non consentono la copertura dei posti per
carenza di aspiranti - nonché dall'accentuazione del fenomeno delle dimissioni per cause diverse dai
pensionamenti, i cui effetti sono stati resi ancor più evidenti dalla pandemia da COVID-19, si prevede
una ulteriore proroga fino al 31 dicembre 2023 delle disposizioni previste dal citato articolo 2-bis,
comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18.
Il comma 4 contiene proroghe relative al personale dell'AIFA. Si premette che la governance
dell'AIFA è stata ridisegnata con le disposizioni introdotte dalla legge di conversione del decreto-legge
8 novembre 2022, n. 169 (legge 16 dicembre 2022, n. 196) e che pertanto sarà avviata la
riorganizzazione, che necessita di poter contare sull'elevata qualificazione specialistica e tecnica
acquisita fino ad ora dal personale assunto con contratti di collaborazione coordinata e continuativa
nonché con contratti di prestazione di lavoro flessibile, che da tempo supporta gli uffici nello
svolgimento delle preminenti funzioni di governance della politica del farmaco. La mancata proroga
dei contratti suddetti potrebbe generare la paralisi delle procedure di competenza dell'Agenzia che ha
la funzione di valutare i dossier dei farmaci e di autorizzarne l'immissione in commercio, nonché la
sperimentazione e la negoziazione dei prezzi dei medicinali a carico del fondo del Servizio sanitario
nazionale. L'intervento, inoltre, è il presupposto normativo per superare il precariato e valorizzare le
professionalità acquisite dalle risorse umane in questione, che nel tempo si sono formate. La
disposizione che prevede la proroga dei contratti di lavoro flessibile già in essere è in linea con
l'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo n. 75 del 2017, ai sensi del quale, fino al 31 dicembre
2024, le amministrazioni possono bandire, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni, procedure
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concorsuali riservate, in misura non superiore al 50 per cento dei posti disponibili, al personale non
dirigenziale che possegga i seguenti requisiti: risulti titolare, successivamente alla data di entrata in
vigore della legge n. 124 del 2015, di un contratto di lavoro flessibile presso l'amministrazione che
bandisce il concorso; abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2024, almeno tre anni di contratto,
anche non continuativi, negli ultimi otto anni, presso l'amministrazione che bandisce il concorso.
Pertanto, la proroga in esame costituisce la base normativa per consentire la possibilità, anche per
coloro che hanno maturato il requisito dei trentasei mesi, di partecipare alla stabilizzazione di cui al
richiamato decreto legislativo n. 75 del 2017.
Il comma 5 proroga al 31 dicembre 2023 la possibilità di considerare già maturati in ragione di un
terzo i crediti formativi acquisiti attraverso l'attività di formazione continua in medicina, di cui
all'articolo 5-bis del decreto-legge n. 34 del 2020, da parte dei professionisti sanitari che hanno
continuato a svolgere la propria attività professionale nel periodo dell'emergenza derivante dal
COVID-19.
Il comma 6 proroga al 31 dicembre 2023 le disposizioni relative alle modalità di utilizzo di strumenti
alternativi al promemoria cartaceo della ricetta elettronica e di utilizzo presso le farmacie, di cui
all'ordinanza n. 884 del 31 marzo 2022 del Capo del Dipartimento della protezione civile in materia di
ricetta elettronica, necessarie per razionalizzare gli accessi presso gli studi dei medici di base e
consolidare il sistema già sperimentato nel corso dell'emergenza pandemica.
Commi 7 e 8. L'articolo 18 del decreto-legge n. 148 del 2017 dispone l'accantonamento di fondi a
favore di soggetti che svolgono l'attività di trapianto allogenico in campo pediatrico e di adroterapia
oncologica eroganti trattamenti di specifiche neoplasie maligne mediante l'irradiazione con ioni
carbonio e protoni. Tale accantonamento fu disposto nelle more dell'adeguamento del sistema di
remunerazione di tali prestazioni, attualmente del tutto insufficiente.
Le disposizioni mirano sia a dare una prospettiva pluriennale a tali fondi per offrire continuità alle cure
e all'aspettativa di vita dei pazienti, sia ad aumentare la quota di impegno essendo aumentate in Italia
le strutture riconosciute a rilievo nazionale ed internazionale per le caratteristiche di specificità e
innovatività nell'erogazione delle prestazioni.
Il comma 9 reca la copertura finanziaria degli oneri derivanti dal comma 4.
Articolo 5 (Proroga di termini in materia di istruzione e merito)
Il comma 1 proroga di un anno il termine per l'immissione in ruolo del personale interessato dalla
procedura di stabilizzazione prevista dall'articolo 58, comma 5-septies, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, introdotto dall'articolo 1, comma 965, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e
successivamente modificato dall'articolo 1, comma 960, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
In proposito, si rammenta che, a legislazione vigente, la procedura selettiva di cui al comma 5-sexies
del citato articolo 58 è finalizzata ad assumere alle dipendenze dello Stato, a decorrere dal 1°
settembre 2022, il personale in possesso dei requisiti che non abbia potuto partecipare alle procedure
selettive per mancata disponibilità di posti nella provincia di appartenenza.
L'iter di disciplina della procedura selettiva, attraverso decreto interministeriale, è stato avviato ma
non ancora ultimato. Per questo motivo, si rende necessario prevedere la proroga del termine
suindicato dal 1° settembre 2022 al 1° settembre 2023
La disposizione di cui al comma 2 proroga di due mesi il termine massimo per l'aggiudicazione degli
interventi di messa in sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di edifici di proprietà
dei comuni destinati ad asili nido e a scuole dell'infanzia e a centri polifunzionali per i servizi alla
famiglia, rientranti nella Missione 4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 - Potenziamento dell'offerta
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.1 « Piano per asili nido e
scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia », finanziato dall'Unione
europea - Next Generation EU. Tali progetti sono già autorizzati a seguito della procedura selettiva di
cui al decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'istruzione, del 22 marzo 2021.
Nel rispetto della Milestone europea fissata al 30 giugno 2023, la norma concede ulteriori due mesi
agli enti locali per l'aggiudicazione dei lavori e il rispetto degli obiettivi del PNRR.
Il comma 3 interviene sull'articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge n. 126 del 2019, prevedendo la
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proroga di un anno della facoltà di bandire un concorso ordinario per la copertura dei posti per
l'insegnamento della religione cattolica che si prevede siano vacanti e disponibili negli anni scolastici
dal 2022/2023 al 2024/2025. L'iter della procedura di autorizzazione è stato avviato ma non ancora
ultimato; per questo motivo si rende necessario prevedere l'ulteriore proroga dei termini.
La disposizione del comma 4 introduce per gli ITS Academy la proroga dell'attuale regime giuridico
per il riparto del finanziamento ordinario relativamente alle risorse e.f. 2023. La proroga si rende
necessaria al fine di rendere disponibili nella prima metà dell'anno, come ordinariamente avviene, le
risorse in favore degli ITS Academy.
La dilatazione delle tempistiche dell'iter parlamentare di approvazione della legge 15 luglio 2022, n.
99, « Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore », e l'attesa ulteriore dei
decreti con le occorrenti variazioni di bilancio per l'attuazione della medesima legge, di cui all'articolo
43, comma 4, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, hanno comportato un ritardo rispetto agli scorsi
anni nella distribuzione delle risorse, avvenuta alla fine del mese di settembre 2022, comportando dei
disagi nell'elaborazione delle programmazioni regionali, che costituiscono atto preliminare alla
successiva assegnazione delle risorse in favore degli ITS Academy.
C'è il concreto rischio, considerato il complesso iter di adozione dei decreti inerenti la
programmazione triennale e i criteri di riparto dei finanziamenti (articolo 11, commi 5 e 6, in
combinato disposto con l'articolo 14, comma 6, della legge n. 99 del 2022), che prevede il parere del
Ministro dell'università e della ricerca, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro
dello sviluppo economico, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, che anche quest'anno il finanziamento
ordinario degli ITS Academy possa subire uno slittamento.
D'altro canto, una giusta definizione dei criteri di finanziamento del fondo ordinario e dei criteri di
elaborazione della programmazione regionale (articolo 11, commi 5 e 6 della legge) dovrebbe
presupporre l'avvenuta e preliminare definizione della destinazione dei finanziamenti previsti dal
PNRR (1 miliardo e 500 milioni), di cui al momento si conosce la destinazione solo per 500 milioni.
Tale elemento potrebbe anche ritardare il raggiungimento dell'intesa con le regioni in sede di
Conferenza permanente.
Con i commi 5 e 6 si proroga al 31 dicembre 2023 il termine per l'adeguamento degli edifici scolastici
alla normativa antincendio e al 31 dicembre 2024 quello per l'adeguamento degli edifici e i locali
adibiti ad asilo nido. Inoltre, la norma dispone la soppressione del termine del 31 dicembre 2021 per
l'adozione del decreto del Ministro dell'interno, volto a definire le misure gestionali di mitigazione del
rischio nelle more dell'adeguamento complessivo degli edifici ed i locali adibiti ad asilo nido.
Al comma 7 la disposizione proroga al 2023 l'applicabilità della norma di cui all'articolo 2, comma 6,
del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con cui si è disposto che « l'articolo 22, comma 15, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si applica anche alla progressione all'area dei direttori dei
servizi generali e amministrativi del personale assistente amministrativo di ruolo che abbia svolto a
tempo pieno le funzioni dell'area di destinazione per almeno tre interi anni scolastici a decorrere
dall'anno scolastico 2011/2012. Le graduatorie risultanti dalla procedura di cui al primo periodo, sono
utilizzate in subordine a quelle del concorso di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre
2017, n. 205. ».
Il citato articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, ha stabilito che: « Per il
triennio 2020-2022, le pubbliche amministrazioni, al fine di valorizzare le professionalità interne,
possono attivare, nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali, procedure selettive per la progressione tra
le aree riservate al personale di ruolo, fermo restando il possesso dei titoli di studio richiesti per
l'accesso dall'esterno. Il numero di posti per tali procedure selettive riservate non può superare il 30 per
cento di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite per la relativa area o
categoria ». E', altresì, necessario prorogare per il biennio 2022-2023 la procedura selettiva di
progressione tra le aree (riguardante tutte le amministrazioni) limitatamente ai direttore dei servizi
generali e amministrativi.
Infine, il decreto ministeriale n. 216 del 5 agosto 2022, ha disciplinato la procedura selettiva, da

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.1. Testo DDL 452

Senato della Repubblica Pag. 20



svolgere su base regionale, per la progressione all'area dei direttori dei servizi generali e
amministrativi, secondo le modalità di cui alle norme sopracitate.
Si rende, pertanto, necessario prevedere la proroga all'anno 2023 del termine suindicato per
l'espletamento della procedura, per la quale è stato avviato l'iter di autorizzazione a bandire.
La disposizione di cui al comma 8 prevede, in via straordinaria anche per l'anno scolastico 2023/2024
e nell'ipotesi di impossibilità di reperimento di personale con abilitazione, la possibilità di conferire
incarichi temporanei nelle scuole dell'infanzia paritarie attingendo anche alle graduatorie degli
educatori dei servizi educativi per l'infanzia in possesso di titolo idoneo. La disposizione normativa
specifica che detto servizio non è valido per gli aggiornamenti delle graduatorie di istituto delle scuole
statali. Si ripropone una previsione già attivata nei due decorsi anni scolastici e nell'anno scolastico
corrente, finalizzata ad ovviare temporaneamente alla difficoltà di reperire personale abilitato per le
scuole dell'infanzia paritarie, nelle more dell'adozione di una soluzione di carattere strutturale.
In particolare, la disposizione di proroga interviene sul termine previsto dall'articolo 5, comma 3
quater, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, che a sua volta era intervenuto, sostituendolo, sull'articolo 2-ter del decreto-legge
8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, recante « Misure
urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli
esami di Stato, nonché in materia di procedure concorsuali e di abilitazione e per la continuità della
gestione accademica ».
Al comma 9, con la modifica del comma 1, primo periodo, dell'articolo 18-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, si consente
agli Uffici scolastici regionali, al fine di assicurare la regolare prosecuzione delle attività didattiche e
amministrative anche per gli anni scolastici fino al 2023/2024, di derogare al numero minimo e
massimo di alunni per classe previsto, per ciascun tipo e grado di scuola, dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, con riferimento alle istituzioni
scolastiche ed educative site nelle aree colpite dagli eventi sismici nei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria nonché nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell'Isola
di Ischia, i cui edifici siano stati dichiarati parzialmente o totalmente inagibili a seguito di tali eventi
sismici.
Al comma 10, la proroga in esame è volta ad assicurare una celere ed efficace attuazione del PNRR.
In particolare, l'intervento normativo prevede, fino al 31 dicembre 2023, che il termine per il prescritto
parere obbligatorio del Consiglio superiore della pubblica istruzione (CSPI) sia ridotto a sette giorni a
decorrere dalla richiesta del Ministro dell'istruzione e del merito.
La riduzione del termine per l'espressione del parere del CSPI è stata introdotta dall'articolo 3, comma
1, del decreto-legge n. 22 del 2020 per consentire di soddisfare l'esigenza, legata alla dichiarazione
dello stato di emergenza da COVID-19, che ogni provvedimento adottato dall'allora Ministro
dell'istruzione avesse immediata efficacia e pronta esecuzione. Detta disposizione è stata prorogata, da
ultimo, dal decreto-legge n. 24 del 2022, concernente la cessazione dello stato di emergenza, fino al 31
dicembre 2022. Per i provvedimenti del Ministero, anche di attuazione delle misure della Missione 4 -
« Istruzione e ricerca », Componente 1 - « Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli
asili nido alle università » del PNRR, si è, dunque, già fatto ricorso all'intervento di semplificazione in
argomento. Nondimeno, la pluralità dei provvedimenti attuativi da predisporre da parte del Ministero
dell'istruzione e del merito che richiedono un'azione tempestiva da parte di tutti i soggetti coinvolti,
compreso il Consiglio superiore per la pubblica istruzione (CSPI), rende tale esigenza ancora più
urgente e necessaria. Il termine ordinario di quarantacinque giorni per rendere il suddetto parere,
previsto dall'articolo 3 del decreto legislativo n. 233 del 1999 (come anche quello ridotto di quindici
giorni previsto in caso di urgenza), non risulta compatibile, infatti, con le tempistiche del PNRR.
Al comma 11, la disposizione è finalizzata a prorogare per l'anno scolastico attualmente in corso la
deroga al requisito concernente lo svolgimento dei percorsi per le competenze trasversali e
l'orientamento per l'ammissione agli esami di Stato del secondo ciclo, secondo quanto previsto dal
decreto legislativo n. 62 del 2017. Tale condizione viene, nello specifico, richiesta sia per i candidati
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interni (articolo 13, comma 2, lettera c) sia per i candidati esterni (articolo 14, comma 3, ultimo
periodo). Al riguardo, è importante sottolineare che già con l'articolo 6 del decreto-legge n. 91 del
2018 è stato disposto il differimento dell'entrata in vigore di tale requisito di accesso all'esame di Stato
al 1° settembre 2019. In seguito, la diffusione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e i suoi
conseguenti effetti negativi sugli apprendimenti e sulla didattica hanno determinato la necessità di
disciplinare gli esami di Stato dell'anno scolastico 2019/2020 con ordinanze specifiche del Ministro
dell'istruzione volte a rispondere in modo più efficace e puntuale alle esigenze della comunità
scolastica, come previsto dal decreto-legge n. 22 del 2020. In particolare, l'articolo 1, comma 6, di tale
decreto ha stabilito espressamente che, ai fini dell'ammissione agli esami di Stato conclusivi del primo
e del secondo ciclo di istruzione, si prescinda dal possesso di specifici requisiti previsti dal decreto
legislativo n. 62 del 2017, tra gli altri, all'articolo 13, comma 2, lettera c). Il perdurare della pandemia
ha reso necessario ricorrere a tale meccanismo derogatorio anche per gli anni scolastici 2020/2021
(articolo 1, comma 504, della legge n. 178 del 2020) e 2021/2022 (articolo 1, comma 956, della legge
n. 234 del 2021). Con particolare riguardo ai percorsi di istruzione secondaria di secondo grado,
ancora oggi le ultime classi risentono delle innumerevoli conseguenze sugli apprendimenti determinate
dalla pandemia e, in particolare, in relazione allo svolgimento delle attività dei percorsi per le
competenze trasversali e l'orientamento (PCTO). Per tale motivo, è fondamentale prevedere, anche per
questo anno scolastico, che lo svolgimento dei PCTO, come previsto nel decreto legislativo n. 62 del
2017, non sia compreso tra i requisiti di ammissione all'esame di Stato nel secondo ciclo di istruzione.
In ogni caso, si prevede che le esperienze comunque maturate nei percorsi per le competenze
trasversali e l'orientamento possano essere valorizzate in sede di colloquio.
Articolo 6 (Proroga di termini in materia di università e ricerca)
La proroga prevista dal comma 1 si riferisce agli assegni di ricerca, i quali sono stati trasformati in
contratti di ricerca, con le modifiche, disposte dal comma 6-septies dell'articolo 14 del decreto-legge
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, all'articolo 22
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, caratterizzati da maggiori tutele e tali da assicurare un
trattamento economico sensibilmente migliore ai giovani che si avviano alle carriere della ricerca.
L'importo del contratto di ricerca deve essere stabilito in sede di contrattazione collettiva, in ogni caso
in misura non inferiore al trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo definito. In
attesa di definizione del nuovo contratto collettivo, e dunque della piena attivabilità della nuova figura
del contratto di ricerca, si assicura la possibilità di attivare posizioni all'interno del cosiddetto pre-ruolo
universitario, al fine di consentire la prosecuzione del supporto alle attività di ricerca. In questa
prospettiva, la proroga del termine ultimo per la possibilità di indire procedure di selezione per assegni
di ricerca consente, da un lato, di dare compiuta ed organica attuazione alla riforma delle procedure di
reclutamento nel sistema universitario e, dall'altro, di dare continuità ai filoni di ricerca in corso di
svolgimento nei singoli atenei e di valorizzare, altresì, tramite la possibilità di indire procedure per il
conferimento di assegni di ricerca, i profili professionali più adeguati.
Al comma 2 si proroga il termine originariamente previsto dalla legge n. 205 del 2017 alla data del 31
dicembre 2023, per consentire il completamento degli interventi oggetto di finanziamento. Al
riguardo, si rammenta che l'articolo 1, comma 1145, della citata legge n. 205 del 2017 (legge di
bilancio 2018) ha previsto che le somme residue relativi a vecchi mutui concessi dalla Cassa depositi e
prestiti (e trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3,
del decreto-legge n. 269 del 2003) possono essere erogate anche successivamente alla scadenza previo
parere favorevole del Ministero dell'università e della ricerca. L'articolo 6, comma 3, del decreto-legge
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, ha
prorogato, da ultimo, al 31 dicembre 2022 il termine di legge previsto dall'articolo 1, comma 1145,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per l'erogazione delle somme da parte della Cassa depositi e
prestiti, previo nulla osta del Ministero, in relazione allo stato di avanzamento dei lavori; per le
università interessate (Università degli studi di Cassino e Università degli studi Napoli Parthenope)
restano ancora da erogare complessivamente euro 3.890.295,53. Tali Università hanno rappresentato
che gli interventi oggetto del finanziamento non sono ancora conclusi, proponendo, pertanto, un
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differimento di dodici mesi.
Al comma 3 la proroga in esame interessa la validità delle graduatorie nazionali (utili per il
conferimento di incarichi di docenza a tempo indeterminato e determinato) nel comparto dell'alta
formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), di cui alla legge n. 143 del 2004. Per il
reclutamento dei docenti AFAM negli anni sono state formate diverse graduatorie, previste da apposite
norme di legge. In ordine cronologico, tralasciando le graduatorie non più attive o esaurite, si hanno:
- G.E.T. (graduatorie per esami e titoli), previste dal decreto legislativo n. 297 del 1994, all'articolo
270, comma 1;
- G.N.E. (graduatorie nazionali ad esaurimento), previste anch'esse dal decreto legislativo n. 297 del
1994, all'articolo 270 e trasformate in graduatorie ad esaurimento dall'articolo 2, comma 6, della legge
n. 508 del 1999;
- Graduatorie cosiddette « 143 », previste all'articolo 2-bis del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, di cui al presente intervento
normativo;
- Graduatorie cosiddette « 128 », previste dall'articolo 19, comma 2, del decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, trasformate in
graduatorie ad esaurimento dall'articolo 1, comma 653, della legge n. 205 del 2017;
- Graduatorie cosiddette « 205 », previste dall'articolo 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n.
205.
Di fatto, per la portata della normativa o per le successive integrazioni, tutte le graduatorie sono oggi a
esaurimento, ovvero rimangono valide fino a quando vi sono aspiranti docenti utilmente collocati in
graduatoria. Annualmente vengono quindi effettuate nomine da ciascuna graduatoria, ognuna in
subordine a quella precedente.
L'unica eccezione è costituita dalle graduatorie cosiddette « 143 », che il decreto-legge n. 104 del
2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 128 del 2013 ha prorogato fino all'anno accademico
2020/2021 e, successivamente, l'articolo 6 del decreto-legge n. 183 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 21 del 2021, ha ulteriormente prorogato fino all'anno accademico
2021/2022, senza però trasformarle in graduatorie a esaurimento. Ne consegue, pertanto, che, stante la
normativa attuale, dal prossimo anno accademico chi è collocato in tali graduatorie perderà ogni diritto
all'immissione in ruolo, cosa che non succederà a chi è collocato né nelle graduatorie precedenti né in
quelle successive.
L'articolo 19, comma 1, del decreto-legge n. 104 del 2013 stabilisce: - « 1. Al fine di consentire il
regolare svolgimento delle attività per l'anno accademico 2013-2014 e per gli anni accademici 2014-
2015, 2015-2016, 2016-2017, 2017-2018, 2018-2019, 2019-2020, 2020-2021, 2021-2022 e 2022-2023
fermi restando il limite percentuale di cui all'articolo 270, comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, il ricorso in via prioritaria alle graduatorie previste dall'articolo 2,
comma 6, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, e il regime autorizzatorio di cui all'articolo 39 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, le graduatorie nazionali di cui all'articolo 2-bis del decreto-legge 7
aprile 2004, n. 97, convertito con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, sono trasformate in
graduatorie nazionali a esaurimento, utili per l'attribuzione degli incarichi di insegnamento con
contratto a tempo indeterminato e determinato ».
Con l'intervento normativo in parola, le graduatorie ex lege n. 143 del 2004 vedrebbero prorogata la
loro validità all'anno accademico 2023/2024, diventando così de facto graduatorie a esaurimento, al
pari di ogni altra graduatoria del comparto AFAM.
Giova chiarire, inoltre, che la futura entrata in vigore del regolamento sul reclutamento del comparto
AFAM di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 143 del 2019, non confligge con la presente
disposizione, poiché il suddetto regolamento prevede che per il reclutamento si attinga almeno in parte
dalle graduatorie vigenti fino a esaurimento delle stesse.
Il comma 4 rinvia all'anno accademico 2024/2025 l'attuazione del regolamento recante le procedure e
le modalità per la programmazione e il reclutamento del personale docente e del personale
amministrativo e tecnico del comparto AFAM, dato che è in fase di approvazione il nuovo
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regolamento, che sostituisce integralmente quello di cui al decreto del Presidente della Repubblica n.
143 del 2019. Il rinvio è necessario per coordinare le tempistiche di entrata in vigore del nuovo
regolamento con l'attuale sistema di reclutamento.
Il nuovo regolamento è stato approvato, in esame preliminare, dal Consiglio dei ministri nella riunione
n. 93 del 1° settembre 2022, con avvio dell'iter di acquisizione dei prescritti pareri del Consiglio di
Stato e delle competenti Commissioni parlamentari.
Il rinvio comprende anche il termine per la programmazione dei fabbisogni di personale delle
istituzioni AFAM, fissato al 31 dicembre 2022, termine entro cui le istituzioni non possono operare
tale programmazione stante l'incertezza del quadro normativo. La proroga di cui alla lettera b)
comprende, inoltre, le abrogazioni disposte dal regolamento, le quali operano su disposizioni di legge
relative a graduatorie nazionali e alla stabilizzazione del personale tecnico-amministrativo del
comparto AFAM, disposizioni che consentono di garantire le assunzioni necessarie fino all'entrata in
vigore del regolamento stesso.
In relazione al comma 5, poiché la legge 18 febbraio 2018, n. 3, all'articolo 7, ha previsto che: «
Nell'ambito delle professioni sanitarie » è individuata la professione dell'osteopata e che: « Con
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della
salute, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, acquisito il parere
del Consiglio universitario nazionale e del Consiglio superiore di sanità, sono definiti l'ordinamento
didattico della formazione universitaria in osteopatia [...] nonché gli eventuali percorsi formativi
integrativi », successivamente, con l'articolo 4, comma 8-sexies, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è stato disposto che: «
All'articolo 7, comma 2, secondo periodo, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: "da adottare
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "da
adottare entro il 31 dicembre 2022" ».
Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dal citato articolo 7 della legge n. 3 del 2018, con decreto
dirigenziale n. 39 del 2022 si è provveduto alla costituzione di un apposito Tavolo tecnico di lavoro,
nel quale sono state, altresì, sentite Associazioni e Federazione rappresentative degli osteopati che ne
hanno fatto richiesta, e sono stati evidenziati molteplici aspetti ritenuti fondamentali per il corretto e
proficuo prosieguo dei lavori.
I lavori svolti sino ad ora dai componenti del Tavolo tecnico hanno portato alla stesura di una bozza di
ordinamento sulla quale, tenuto conto degli aspetti sopra indicati, insistono ancora talune criticità, per
la cui risoluzione si ritengono necessari ulteriori ed approfondite valutazioni.
Pertanto, in considerazione dell'esigenza di integrare l'istruttoria in corso, dell'imminenza del termine
per l'adozione dell'ordinamento didattico - previsto per il 31 dicembre 2022 - e alla luce del fatto che il
tavolo di lavoro e i Ministeri interessati (Ministero dell'università e della ricerca e Ministero della
salute) hanno ritenuto necessario l'approfondimento di alcuni aspetti, al fine di addivenire alla
definizione di un ordinamento che preveda contenuti formativi indispensabili e che, dunque, assicuri
un'adeguata formazione sostenibile in termini di qualità e quantità (anche sotto il profilo della
dotazione del personale docente) e coerente rispetto alla figura professionale delineata dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 131 del 2021, si rende pertanto necessaria la proroga del termine alla
data del 30 giugno 2023.
Con i commi 6 e 7 si prorogano al 31 dicembre 2023 due autorizzazioni ad assumere e le
corrispondenti autorizzazioni di spesa relative all'attivazione e al funzionamento di due neo-costituite
tecnostrutture all'interno del Ministero dell'università e della ricerca: la struttura tecnica di missione
per il rafforzamento della qualità della formazione universitaria specialistica nel settore sanitario, di
cui all'articolo 19-quinquies, commi 3 e 4, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 e la Struttura tecnica di valutazione dei progetti di
ricerca di cui all'articolo 28, comma 2-ter, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.
La modifica di cui al comma 8 si rende necessaria alla luce della recente riforma introdotta con il
novellato articolo 15 della legge n. 240 del 2010, relativa ai gruppi scientifico-disciplinari (GSD) in
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sostituzione dei macrosettori e dei settori concorsuali, disciplinati con decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 855 del 2015 e attualmente utilizzati per le procedure
per il conseguimento dell'abilitazione scientifica nazionale (ASN) in corso.
In particolare, la presente disposizione mira ad istituire, nell'ambito del bando ASN 2021-2023, il VI
quadrimestre (7 febbraio 2023 - 7 giugno 2023), confermando le commissioni già nominate e
pienamente operative dal 2021, al fine di consentire ai candidati di accedere alle procedure per il
conseguimento dell'abilitazione in continuità con le procedure ad oggi in essere, senza dover attendere
la tempistica di definizione dei GSD, facendo peraltro ricorso ad una soluzione già adottata nel 2020
(si veda l'articolo 7-bis del decreto-legge n. 22 del 2020), con la proroga delle funzioni della
commissione ASN del tempo, stante la situazione emergenziale dovuta al COVID-19 che impediva
una soluzione alternativa.
La disciplina per il suo conseguimento è stata nel corso degli anni modificata, passando da una
procedura a indizione annuale ad una procedura « a sportello », con finestre a cadenza quadrimestrale,
garantendo così celerità e - soprattutto - regolarità nei termini di presentazione delle domande e di
pubblicazione degli esiti.
La tornata ASN 2021-2023, attualmente in corso, è stata avviata con decreto direttoriale n. 553 del 26
febbraio 2021 e nel mese di febbraio 2023 si prevede l'apertura dell'ultima finestra di operatività delle
attuali commissioni, con esiti che saranno pubblicati entro il mese di maggio 2023.
Tuttavia, il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 (e, segnatamente, l'articolo 14, commi da 6-bis a 6-
vicies semel), convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, ha introdotto una serie
di innovazioni che non rendono possibile, allo stato, l'avvio della tornata ASN 2023-2025.
Come anticipato, anche in attuazione di specifici obiettivi individuati dal PNRR, è stata prevista
l'introduzione, in luogo dei settori concorsuali, dei cosiddetti gruppi scientifico-disciplinari (GSD).
Dal punto di vista procedurale, la disposizione in parola prevede che i GSD e le relative declaratorie
sono definiti con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, su proposta del Consiglio
universitario nazionale (CUN) « secondo criteri di affinità e attinenza scientifica, formativa e culturale
».
In via transitoria, si è provveduto a salvaguardare le procedure per il conseguimento dell'abilitazione
scientifica nazionale in corso, garantendo l'applicazione a queste delle disposizioni relative ai settori
concorsuali (benché in via di superamento).
Il termine previsto per l'adozione del decreto ministeriale sopra citato, attuativo della predetta riforma
in materia di gruppi scientifico-disciplinari, originariamente fissato a novanta giorni dall'entrata in
vigore della disposizione, rischia di non essere rispettato in ragione del ritardo della proposta del CUN,
che - per le vie brevi - ha prospettato la conclusione dei lavori presumibilmente entro il mese di
dicembre 2022.
Il ritardo nell'individuazione dei GSD rende, pertanto, impossibile l'entrata a regime della tornata ASN
2023-2025, per la quale sarebbero indispensabili adempimenti preparatori che, tuttavia, non possono
essere svolti non soltanto prima della adozione del decreto di individuazione dei GSD, ma anche prima
della disponibilità degli indicatori di produttività scientifica aggiornati al nuovo perimetro, nonché
della disponibilità degli aspiranti commissari, magari a valle di una opzione di incardinamento tra
GSD diversi.
Articolo 7 (Proroga di termini in materia di cultura)
La disposizione di cui al comma 1 è volta a prorogare, al 31 dicembre 2023, la durata delle funzioni
del commissario straordinario di Governo per il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche, di cui
all'articolo 11, comma 3, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 ottobre 2013, n. 112, al fine di consentire allo stesso il proseguimento dell'attività di
monitoraggio dei piani di risanamento presentati dalle fondazioni lirico-sinfoniche ai sensi dell'articolo
1, comma 589, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. La proroga in questione si rende necessaria dal
momento che l'articolo 1, comma 592, della legge n. 178 del 2020 consente l'esercizio da parte del
commissario straordinario di governo delle attività di monitoraggio dei piani di risanamento delle
fondazioni lirico-sinfoniche solo fino al 31 dicembre 2022. Tenuto conto, tuttavia, che l'articolo 1,
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comma 359, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, ha previsto l'istituzione, nello stato di previsione
del Ministero della cultura, di un ulteriore fondo, con dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno
2022 e a 50 milioni di euro per l'anno 2023, per l'assegnazione di un contributo finalizzato a
incrementare il fondo di dotazione delle fondazioni lirico-sinfoniche, e che per due fondazioni risulta
ancora in corso l'iter di approvazione delle proposte di dotazione organica, si rende necessaria una
proroga al 31 dicembre 2023 delle funzioni del commissario straordinario, affinché questi possa
proseguire l'attività di monitoraggio dei piani di risanamento presentati dalle fondazioni lirico-
sinfoniche ai sensi del citato comma 589. Il relativo compenso è a valere sulle risorse del Fondo unico
per lo spettacolo.
Il comma 2 proroga al 31 dicembre 2023 la possibilità, per ciascuna fondazione lirico-sinfonica, di
procedere ad assunzioni a tempo indeterminato di personale artistico, tecnico e amministrativo, in
deroga alle previsioni di cui all'articolo 11, comma 19, primo periodo, del decreto-legge 8 agosto
2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, in misura non superiore
al 50 per cento dei posti disponibili, mediante procedure selettive riservate al personale che alla data di
pubblicazione dei relativi bandi possegga i requisiti stabiliti dall'articolo 22, comma 2-octies del
decreto legislativo n. 367 del 1996. Al riguardo, si rappresenta che per la quasi totalità delle fondazioni
lirico-sinfoniche l'iter di approvazione delle dotazioni organiche si è concluso soltanto nel corso
dell'anno 2022, mentre con riferimento a due fondazioni l'iter è ancora in corso. Conseguentemente, la
proroga in questione si rende necessaria per consentire la stabilizzazione del personale che già presta
servizio presso le fondazioni a tempo determinato, attraverso procedure riservate sulla base dei posti
disponibili all'esito delle dotazioni organiche recentemente approvate.
Il comma 3 è volto a prorogare, fino alla data del 31 dicembre 2023, la durata del Comitato promotore
delle celebrazioni per il pittore Pietro Vannucci, detto « Il Perugino ». Tale Comitato è stato istituito
con l'articolo 1, comma 806, della legge n. 234 del 2021, con durata in carica fino al 31 dicembre
2022, e ha il compito di promuovere e diffondere, attraverso un adeguato programma di celebrazioni,
di attività formative, editoriali, espositive e di manifestazioni artistiche, culturali e scientifiche, in Italia
e all'estero, la figura e l'opera di Pietro Vannucci. La proroga della durata del Comitato al 31 dicembre
2023, si rende necessaria per un verso in considerazione del fatto che la ricorrenza del quinto
centenario dalla morte del pittore cade nell'anno 2023. Conseguentemente, le celebrazioni sono
previste tutte per l'anno 2023. In assenza della proroga in questione, pertanto, il Comitato si troverebbe
nell'impossibilità di realizzare i progetti già presentati a seguito di apposito avviso pubblico e, dunque,
di completare le attività di erogazione dei fondi già impegnati nell'anno 2022. Per altro verso, la
proroga al 31 dicembre 2023 si giustifica dal momento che il Comitato è tenuto a predisporre una
relazione conclusiva sulle iniziative realizzate e sull'utilizzazione delle risorse assegnate, da presentare
al Ministro della cultura ai fini del successivo inoltro alle Camere.
Il comma 4 quantifica gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3 e reca la relativa copertura
finanziaria.
Il comma 5 dispone la proroga, fino al 31 dicembre 2023, del termine di cui all'articolo 11-bis, comma
2, primo periodo, del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, riguardante il mantenimento in essere
delle contabilità speciali intestate ai Segretariati regionali di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria al fine
di completare gli interventi per la sicurezza del patrimonio culturale realizzati dal Ministero della
cultura in conseguenza degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, limitatamente alla
gestione delle risorse finalizzate a tali interventi, ivi incluse quelle messe a disposizione dal
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri. La disposizione in
esame è volta ad assicurare il proseguimento e l'accelerazione del processo di ricostruzione e, con essi,
il completamento degli interventi per la sicurezza del patrimonio culturale realizzati dal Ministero.
Il comma 6 interviene sull'articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, che reca « Misure urgenti per la semplificazione
delle procedure di gara e altri interventi urgenti per la realizzazione del Grande Progetto Pompei ».
In particolare, il comma 5-ter prevede che fino al 31 dicembre 2022, le funzioni del Direttore generale
di progetto di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, nonché le attività dell'Unità « Grande Pompei », del vice direttore
generale vicario e della struttura di supporto ivi previste sono assicurati, nel limite massimo di spesa di
900.000 euro annui, a valere sulle risorse disponibili sul bilancio della Soprintendenza speciale per
Pompei, Ercolano e Stabia (che prende attualmente la denominazione di Parco archeologico di
Pompei).
Alla lettera a) si prevede, anzitutto, la proroga, fino al 31 dicembre 2023, dell'attività dell'Unità
Grande Pompei, del Direttore generale di progetto, del vice direttore e della struttura di supporto al
Direttore generale di progetto, al fine di garantire la prosecuzione delle attività di tutela, recupero e
valorizzazione del sito e delle aree limitrofe e il pieno ed efficace svolgimento dei compiti assegnati.
Oltre al Grande Progetto Pompei, portato a termine dall'Unità, il decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, ha
infatti individuato ulteriori obiettivi strategici riguardanti il recupero ambientale e la valorizzazione
della cosiddetta buffer zone, raccomandata dall'Unesco sin dal 2011, comprendente e circostante le
aree archeologiche di Pompei, Ercolano e Torre Annunziata, anche mediante la realizzazione di
adeguate opere infrastrutturali volte a migliorare l'attrattività di tutta la zona.
In data 17 maggio 2022, il contratto istituzionale di sviluppo « Vesuvio-Pompei-Napoli » ha
individuato il Direttore generale di progetto quale referente unico del Ministero della cultura,
responsabile del monitoraggio, della valutazione e del controllo degli interventi afferenti al Piano
strategico finanziati dal contratto istituzionale di sviluppo nonché dell'attuazione di altri 14 progetti ad
alta priorità. A partire dal 2021, l'Unità ha inoltre assunto il ruolo di soggetto attuatore dell'intervento
denominato « Realizzazione di interventi sul patrimonio culturale individuati nell'ambito del Piano
strategico ».
Anche a conclusione del Grande Progetto Pompei permangono, quindi, in capo all'Unità Grande
Pompei attività più complesse per la realizzazione e la gestione degli interventi programmati nel Piano
strategico, solo in parte finanziati e avviati a realizzazione con la sottoscrizione del contratto
istituzionale di sviluppo.
Inoltre, il disposto di cui all'articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ha previsto che ciascuna amministrazione centrale
titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione,
nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo.
A tali fini, risulta indispensabile assicurare sino al 31 dicembre 2023, lo svolgimento delle funzioni del
Direttore generale di progetto, nonché le attività dell'Unità « Grande Pompei », del vice-direttore
generale vicario e della struttura di supporto al Direttore generale. Quest'ultimo, che assumerà la
denominazione di « Direttore generale per il supporto e l'accelerazione della spesa », sarà altresì
deputato, quale ufficio di diretta collaborazione, all'espletamento di attività di supporto e controllo
dello stato di attuazione dei programmi di spesa, nazionali e comunitari, di competenza del Ministero
della cultura, con particolare riguardo a quelli del PNRR.
Da qui, la proroga fino al 31 dicembre 2023 delle funzioni del Direttore generale di progetto di cui
all'articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
ottobre 2013, n. 112, nonché delle attività dell'Unità « Grande Pompei », del vice direttore generale
vicario e della struttura di supporto ivi previste, cui sono assicurate risorse, nel limite massimo di spesa
di 900.000 euro annui, a valere sulle risorse disponibili nel bilancio della Soprintendenza speciale per
Pompei, Ercolano e Stabia (che prende attualmente la denominazione di Parco archeologico di
Pompei).
La lettera b), proroga al 2023 la copertura finanziaria per gli esperti della struttura di supporto al
Direttore generale di progetto. In particolare, si prevede la proroga, per l'anno 2023, dello
stanziamento, nel limite complessivo pari a 150.000 euro, destinato a consentire l'integrazione della
struttura di supporto al Direttore generale di progetto con un esperto in mobilità e trasporti e con un
esperto in tecnologie digitali incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. I relativi compensi sono posti a valere sulle risorse disponibili nel bilancio del
Parco archeologico di Pompei.
Le proroghe anzidette sono necessarie in quanto la complessità e la rilevanza delle azioni richieste per
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l'attuazione di tutti gli interventi programmati impongono la presenza di una struttura dedicata, che si
occupi dell'area limitrofa e circostante il Parco archeologico, sulla quale il Direttore del suddetto Parco
non esercita alcuna competenza. Tale struttura, peraltro, ha svolto sin dal 2013 un ruolo decisivo nel
contrastare l'illegalità e nell'assicurare un adeguato livello di sicurezza in una delle zone più visitate al
mondo. D'altra parte, l'unicità e l'eccezionalità di Pompei hanno sempre richiesto interventi speciali
dedicati alla tutela, alla fruizione e alla valorizzazione del suo straordinario patrimonio. Di qui il forte
interessamento dell'Unione europea (che ha finanziato il Grande progetto Pompei) e dell'UNESCO
(che ha più volte sottolineato la necessità di intervenire con misure speciali anche sulle aree limitrofe).
Il comma 7 quantifica gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6 e reca la relativa copertura
finanziaria.
Articolo 8 (Proroga di termini in materia di giustizia)
I commi 1 e 2 sono finalizzati a consentire sino al 31 dicembre 2023 il ricorso ai dirigenti di istituto
penitenziario dell'Amministrazione penitenziaria per lo svolgimento ad interim da parte dei dirigenti di
istituto penitenziario dell'Amministrazione penitenziaria delle funzioni di dirigente negli Uffici di
esecuzione penale esterna e negli Istituti penali per i minorenni.
Attualmente ciò è possibile solo fino al 31 dicembre 2022 in applicazione, rispettivamente, delle
seguenti disposizioni:
- articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, per gli Uffici di esecuzione penale esterna, a seguito delle
proroghe disposte dapprima con l'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19; successivamente, con l'articolo 1,
comma 1139, lettera b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145; con l'articolo 8, comma 1, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8; con
l'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2021, n. 21; da ultimo, con l'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2022, n. 15;
- articolo 1, comma 311, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per gli Istituti penali per i minorenni, a
seguito delle proroghe disposte con l'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, e da ultimo con l'articolo 8, comma
2, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio
2022, n. 15.
Permane, infatti, un significativo vuoto organico dei dirigenti degli Uffici di esecuzione penale esterna
(presenti 7 unità su 45 in organico) e di dirigenti di Istituti penali per i minorenni (presenti 2 unità su 7
in organico) che mette a rischio il regolare funzionamento degli stessi.
Nell'ambito del sistema dell'esecuzione penale esterna sono intervenute, nel corso degli ultimi anni,
importanti riforme che hanno determinato un forte incremento delle misure alternative alla detenzione,
nonché l'introduzione dell'istituto della sospensione del processo con la messa alla prova (legge n. 67
del 2014). La legge 27 settembre 2021, n. 134, recante « Delega al Governo per l'efficienza del
processo penale nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei
procedimenti giudiziari » e il decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, definiscono i princìpi per il
rafforzamento del settore tanto nella fase giudiziale che in quella esecutiva.
Ai fini del rafforzamento delle misure per l'esecuzione penale esterna e per garantire la piena
operatività degli uffici territoriali del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, l'articolo 17,
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno
2022, n. 79, ha, infine, previsto l'incremento della dotazione organica dei dirigenti penitenziari del
ruolo di esecuzione penale esterna di 11 unità.
Tanto gli interventi normativi che quelli di riorganizzazione amministrativa del settore hanno
disegnato un sistema che valorizza l'azione degli Uffici di esecuzione penale esterna sul territorio
finalizzata al potenziamento del ricorso a sanzioni penali diverse dalla detenzione e al conseguente
abbattimento della recidiva e rafforzamento della sicurezza sociale. Il coordinamento, da parte di
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ciascun Ufficio di esecuzione penale esterna, dell'intervento degli enti, pubblici e privati, costituisce il
volano per l'implementazione delle sanzioni di comunità, attraverso un'azione capillare di reperimento
delle risorse che ciascun territorio può offrire.
La recente « Disciplina dell'esecuzione della pena nei confronti dei condannati minorenni », di cui al
decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, richiede, almeno per gli Istituti penali per i minorenni
caratterizzati da una maggiore complessità gestionale, che la direzione degli stessi, fino al 2018
affidata a personale non dirigenziale, venga assunta da dirigenti altamente specializzati alla stregua di
quanto accade negli istituti per adulti. L'Ordinamento penitenziario minorile, nell'introdurre nuove
modalità di esecuzione delle pene, pone una specifica attenzione al riconoscimento di diritti soggettivi
fondamentali dei detenuti e all'elaborazione di adeguati percorsi di riabilitazione, che impongono
adeguamenti strutturali ed organizzativi resi complessi anche dalla significativa presenza di condannati
per reati di particolare allarme sociale. L'articolo 1, comma 311, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
ha previsto, pertanto, sia l'incremento della dotazione organica della dirigenza penitenziaria del
Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, sia l'autorizzazione nel triennio 2019-2021, in
deroga ai vigenti vincoli assunzionali, a bandire procedure concorsuali e ad assumere a tempo
indeterminato fino a sette unità di personale di livello dirigenziale non generale da assegnare ai sette
Istituti penali per minorenni individuati quali uffici di livello dirigenziale non generale.
Nel corso del 2020 sono stati banditi i concorsi pubblici per l'assunzione dei dirigenti di carriera
penitenziaria di esecuzione penale esterna e di istituto penale per i minorenni, procedure che si sono
concluse nel marzo 2022 (pubblicazione delle graduatorie rispettivamente il 25 marzo 2022 e il 5
marzo 2022). I vincitori dei due concorsi sono stati nominati consiglieri penitenziari e ammessi a
frequentare un corso di formazione iniziale, che si svolge presso la Scuola superiore dell'esecuzione
penale, della durata di dodici mesi (articolo 13 del decreto-legge n. 36 del 2022). Al corso, iniziato in
data 5 settembre 2022, sono stati ammessi 31 consiglieri penitenziari del ruolo di esecuzione penale
esterna e 5 del ruolo di istituto penale per minorenni, più 1 unità ammessa cautelativamente nelle more
di un contenzioso in corso. Al termine del periodo di formazione, i consiglieri penitenziari che
riportano l'idoneità agli esami di fine corso sono nominati dirigenti penitenziari.
In attesa del completamento del corso di formazione iniziale e delle relative prove finali, previste entro
l'autunno 2023, nonché del successivo espletamento delle procedure per la scelta delle sedi e
l'immissione in possesso dei neo dirigenti presso le sedi di assegnazione iniziali, è indispensabile
prorogare, non oltre il 31 dicembre 2023, il termine che consente l'utilizzo dei dirigenti di istituto
penitenziario dell'Amministrazione penitenziaria negli uffici dirigenziali di esecuzione penale esterna e
negli istituti penali per i minorenni del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità.
Comma 3. L'articolo 1, comma 526, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ha disposto, a decorrere dal
1° settembre 2015, il trasferimento dai comuni al Ministero della giustizia delle spese obbligatorie di
cui all'articolo1 della legge 24 aprile 1941, n. 392. Tali previsioni hanno inciso su un sistema
consolidatosi nel tempo, la cui modifica ha richiesto un inevitabile processo di adattamento ed
accompagnamento al cambiamento; infatti, si sono generate nel tempo realtà organizzative locali in
cui, specie per gli uffici di maggiori dimensioni, un'organica integrazione tra attività esternalizzate ed
utilizzo di professionalità già in forze presso i singoli enti territoriali ha prodotto risultati di assoluta
eccellenza. Allo stesso modo, si sono sviluppate, all'interno del personale in servizio presso i comuni,
specifiche professionalità, soprattutto (ma non solo) di natura tecnica, delle quali il Ministero della
giustizia, ed in particolare il Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi,
non disponeva nell'immediatezza, stante l'inesistenza di uno specifico ruolo tecnico e la non semplice
praticabilità di soluzioni alternative basate sull'impiego di personale in servizio presso differenti
strutture interne, ovvero presso altre Amministrazioni.
In questo quadro è maturata l'adozione da parte delle Camere delle disposizioni di cui all'articolo 21-
quinquies del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, recante « Misure urgenti in materia fallimentare,
civile e processuale civile e di organizzazione e funzionamento dell'amministrazione giudiziaria »,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132.
La norma ha originariamente previsto che « Al fine di favorire la piena attuazione di quanto previsto
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dall'articolo 1, commi 526 e seguenti, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, fino al 31 dicembre 2015,
per le attività di custodia, telefonia, riparazione e manutenzione ordinaria in precedenza svolte dal
personale dei comuni già distaccato, comandato o comunque specificamente destinato presso gli uffici
giudiziari, i medesimi uffici giudiziari possono continuare ad avvalersi dei servizi forniti dal predetto
personale comunale, sulla base di accordi o convenzioni da concludere in sede locale, autorizzati dal
Ministero della giustizia, in applicazione e nei limiti di una convenzione quadro previamente stipulata
tra il Ministero della giustizia e l'Associazione nazionale dei comuni italiani ».
Nella convenzione quadro di cui al comma 1 del citato articolo 21-quinquies sono fissati, secondo
criteri di economicità della spesa, i parametri per la quantificazione del corrispettivo dei servizi di cui
al medesimo comma 1, nei limiti massimi complessivi « del 15 per cento, per l'anno 2015, del 20 per
cento per l'anno 2016, del 15 per cento per l'anno 2017 e del 10 per cento per ciascuno degli anni dal
2018 al 2022 della dotazione ordinaria del capitolo di nuova istituzione previsto dall'articolo 1, comma
527, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica ».
Si è quindi ritenuto fondamentale attuare una piena collaborazione istituzionale tra amministrazioni e
dare completa ed efficiente attuazione alle disposizioni testé citate, assicurando un graduale ed
ordinato passaggio tra il sistema originariamente delineato dalla legge 24 aprile 1941, n. 392 e quello
risultante dalle modifiche introdotte dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190.
In tale contesto è quindi maturata la stipula della convenzione quadro del 27 agosto 2015, sottoscritta
dal Presidente dell'ANCI e dal Ministro della giustizia.
Ciò posto, già la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2016), all'articolo 1, comma 617, stanti l'evidente utilità
dello strumento previsto e le esigenze manifestate dagli uffici giudiziari, ha prorogato fino al 31
dicembre 2016 il termine originariamente previsto dall'articolo 21-quinques del decreto-legge 27
giugno 2015, n. 83.
Allo stesso modo, la medesima disposizione è stata da ultimo prorogata sino al 31 dicembre 2022 con
l'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15.
La disposizione in esame, permanendo allo stato le medesime esigenze, è pertanto diretta a prorogare
anche per l'anno 2023 la suddetta autorizzazione.
Comma 4. L'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, ha introdotto una
disposizione che, in deroga a quanto previsto dall'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, impediva per il successivo triennio - dunque, fino al 31 dicembre 2019 - che il personale in
servizio presso l'amministrazione della giustizia potesse essere comandato, distaccato o assegnato
presso altre pubbliche amministrazioni. La previsione faceva eccezione per il personale con qualifiche
dirigenziali, nonché per i comandi, distacchi e assegnazioni già in corso e per quelli previsti presso
organi costituzionali.
A fondamento di tale disposizione derogatoria vi era l'esigenza di non sottrarre risorse ad un settore,
quello della giustizia, già esposto ad una grave carenza negli organici e con una complessiva
situazione di disagio nell'organizzazione del servizio.
Con l'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è stata modificata la norma dell'articolo 4 sopra citato.
Alla proroga della sua vigenza - sino al 31 dicembre 2020 - si è affiancata l'introduzione della
possibilità da parte della stessa amministrazione della giustizia di consentire al comando, al distacco o
all'assegnazione del personale dipendente verso le altre amministrazioni (« salvo nulla osta della stessa
amministrazione della giustizia »).
In tal modo, pur rimanendo ferma sino al 31 dicembre 2020 la limitazione all'operatività della
disposizione generale sui distacchi sopra citata (articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n.
127), si è previsto che tale disposizione torni ad operare in caso di nulla osta della stessa
amministrazione della giustizia.
Con l'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, la disposizione derogatoria è stata ulteriormente prorogata sino al
31 dicembre 2021, in quanto le condizioni che ne avevano suggerito l'introduzione e la precedente
proroga sono rimaste immutate, con un comparto giustizia ancora gravato da serie difficoltà, anche
legate alla carenza di personale. La disposizione è stata prorogata, da ultimo, fino al 31 dicembre 2022
dall'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15.
La criticità fronteggiata con la suddetta disposizione derogatoria non può dirsi oggi superata: essa, pur
se certamente in via di risoluzione mediante la complessa pianificazione assunzionale in atto, potrà
dirsi cessata solo con l'effettivo ingresso in servizio dei nuovi assunti.
Risulta allora ancora necessario, per tutelare la piena funzionalità del sistema Giustizia, prorogare sino
al 31 dicembre 2023 per i comandi del personale presso altre pubbliche amministrazioni la disciplina
dettata dall'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, al fine di evitare che si
verifichi un esodo del personale già in servizio verso altre amministrazioni e che permangano o si
accentuino le carenze di organico dei vari profili del personale del comparto che si è inteso ripianare
mediante le procedure assunzionali in corso.
Con i commi 5 e 6 si prevede la proroga al 31 dicembre 2023 del termine per la cessazione del
temporaneo ripristino delle sezioni distaccate insulari di Lipari e Portoferraio.
Con la riforma della geografia giudiziaria, realizzata a seguito della delega conferita al Governo per la
riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari con la legge 14 settembre 2011,
n. 148, il legislatore ha ritenuto di esercitare la delega provvedendo alla completa abolizione
dell'istituto relativo alle sezioni distaccate di tribunale e, quindi, alla soppressione di tutte le 220
sezioni distaccate esistenti sul territorio nazionale.
Successivamente, con il decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, nell'ambito delle disposizioni
integrative, correttive e di coordinamento ai decreti legislativi n. 155 e n. 156 del 2012, è stato
disposto esclusivamente il temporaneo ripristino del funzionamento, inizialmente sino al 31 dicembre
2016, delle sezioni distaccate insulari di Ischia (tribunale di Napoli), Lipari (tribunale di Barcellona
Pozzo di Gotto) e Portoferraio (tribunale di Livorno), secondo le modalità fissate all'articolo 10 dello
stesso decreto legislativo correttivo.
Il termine di temporaneo ripristino dei suddetti presidi giudiziari è stato più volte oggetto di proroga
per effetto degli interventi normativi di seguito riportati:
- l'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, ha previsto il differimento al 31 dicembre 2018;
- l'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2018, n. 108, ha disposto il differimento al 31 dicembre 2021;
- l'articolo 8, comma 6-septies, lettere a), b) e c), del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, ha previsto l'ulteriore differimento al
31 dicembre 2022.
Si rappresenta che il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, non ha contemplato disposizioni relative alle situazioni testé
evidenziate, mentre è stato disposto, all'articolo 8 comma 4-quinquies, il differimento al 1° gennaio
2024 dell'efficacia delle modifiche relative alle circoscrizioni giudiziarie di L'Aquila e Chieti, ivi
incluse la soppressione delle sezioni distaccate di Ortona (tribunale di Chieti) e Atessa (tribunale di
Lanciano), benché nel corso dell'iter parlamentare di conversione fossero stati presentati alcuni
emendamenti volti a prorogare il funzionamento (rectius, differire l'efficacia delle disposizioni
soppressive) delle sezioni « insulari », tuttavia non accolti.
Pertanto, in difetto di interventi normativi il 31 dicembre 2022 segnerà l'ultimo giorno di
funzionamento delle sezioni distaccate insulari di Lipari (Barcellona Pozzo di Gotto) e Portoferraio
(Livorno).
La disposizione di cui al comma 7 reca la norma di copertura finanziaria degli oneri derivanti dalla
proroga del termine per la cessazione del temporaneo ripristino delle sezioni distaccate insulari di
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Lipari e Portoferraio, di cui ai commi 5 e 6.
Le disposizioni di cui al comma 8 contengono la proroga delle disposizioni emergenziali dettate,
nell'ambito del processo civile, sul giuramento dei consulenti tecnici d'ufficio, sullo svolgimento delle
udienze pubbliche nei procedimenti civili davanti alla Corte di cassazione e sulle deliberazioni
collegiali in camera di consiglio della stessa Corte, nonché sul rilascio in forma telematica della
formula esecutiva, disposizioni che cessano di applicarsi a partire dal 31 dicembre 2022.
Considerato infatti che le disposizioni dettate dal decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, sulle
modalità di giuramento del consulente tecnico d'ufficio e sul regime di attestazione dell'esecutività dei
provvedimenti e degli altri atti che costituiscono titolo per l'esecuzione forzata, si applicheranno ai
procedimenti instaurati a partire dal 1° luglio 2023, nel periodo che va dal 1° gennaio al 30 giugno
2023 non sarà possibile per il consulente tecnico d'ufficio prestare giuramento tramite dichiarazione
sottoscritta digitalmente né sarà possibile il rilascio di formule esecutive in formato digitale, con
conseguenti rilevanti disagi applicativi per le cancellerie e per gli operatori in generale. Quanto al
giudizio di cassazione, poi, l'articolo 35 del decreto legislativo n. 149 del 2022 prevede l'applicazione
delle nuove disposizioni in tema di svolgimento delle udienze e delle adunanze in camera di consiglio
anche ai procedimenti già pendenti alla data del 1° gennaio 2023 per i quali non sia stato ancora
emesso il decreto di fissazione dell'udienza o dell'adunanza, ma nulla prevede per quanto riguarda i
procedimenti in cui invece queste siano già state fissate.
In particolare, dunque, la norma, anche in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 10
ottobre 2022, n. 149, proroga al 30 giugno 2023 la disposizione emergenziale contenuta nell'articolo
221, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, che, come già detto, consente il giuramento senza richiedere la presenza in udienza
del consulente tecnico d'ufficio, nonché quelle di cui all'articolo 23, commi 8-bis (ad eccezione
dell'ultimo periodo) e 9-bis, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, sulla trattazione dei procedimenti civili per cassazione in
udienza pubblica e sulle deliberazioni collegiali in camera di consiglio nei procedimenti civili e penali
della Corte di cassazione.
Per quanto riguarda le udienze e le camere di consiglio, in particolare, si specifica che la disposizione
si applica alle udienze già fissate (in quanto per quelle non ancora fissate si applicheranno dal 1°
gennaio 2023 le norme di cui al decreto legislativo n. 149 del 2022) e che saranno svolte sino al 30
giugno 2023. Con riferimento alla formula esecutiva digitale, invece, la norma precisa che resta fermo
quanto disposto dal decreto legislativo n. 149 del 2022, così chiarendo che la sua efficacia è limitata
fino al momento in cui avranno effetto le disposizioni del medesimo decreto legislativo n. 149 e quindi
fino al 28 febbraio 2023. Essa si applicherà dunque alle formule esecutive rilasciate fino al 28 febbraio
2023, mentre quanto alle formule esecutive da apporre a partire dal 1° marzo 2023 si applicheranno gli
articoli 3, comma 34, e 4, comma 9, lettera a), del decreto legislativo n. 149 del 2022 con i quali il
rilascio della formula esecutiva da parte del cancelliere è stato del tutto abrogato.
La disposizione prevista dal comma 9 è volta a prorogare sino al 28 febbraio 2023 l'obbligo di
pagamento con sistemi telematici dell'anticipazione forfettaria prevista dall'articolo 30 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.
Per effetto della riforma di cui all'articolo 13, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 10 ottobre
2022, n. 149, infatti, a decorrere dal 1° gennaio 2023 il contributo unificato dovrà essere corrisposto
esclusivamente in via telematica tramite la piattaforma tecnologica di cui all'articolo 5, comma 2, del
codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (articolo 13
citato, comma 1-quinquies). Tale disposizione si pone in continuità temporale con quanto previsto
attualmente dalla norma emergenziale di cui al comma 3 dell'articolo 221 del decreto-legge n. 34 del
2020, avente scadenza il 31 dicembre 2022.
Al contrario, il pagamento delle anticipazioni forfettarie di cui all'articolo 30 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 115 del 2002 - che, sempre in virtù dell'articolo 221, comma 3, del decreto-legge
n. 34 del 2020, fino al 31 dicembre 2022 viene corrisposto tramite la piattaforma tecnologica sopra
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citata - in virtù del combinato disposto dell'articolo 13, comma 1, lettera b), e dell'articolo 35, comma
1, del decreto legislativo n. 149 del 2022 dovrà essere corrisposto con le medesime modalità
telematiche solo a decorrere dal 28 febbraio 2023.
Ciò comporta che sino al 31 dicembre 2022 coloro che iscriveranno la causa a ruolo potranno pagare il
contributo unificato tramite la piattaforma pagoPA, mentre successivamente e fino al 28 febbraio 2023
le anticipazioni forfettarie, attualmente assolte in via telematica grazie alla norma emergenziale sopra
indicata, verrebbero a dover essere corrisposte tramite marche da bollo. Da qui la necessità di
prorogare fino al 28 febbraio 2023 l'operatività della disposizione emergenziale che prevede il
pagamento in via telematica delle anticipazioni forfettarie di cui si è detto, in modo che anche in
questo caso siano evitate soluzioni di continuità temporale nell'uso dei sistemi telematici di
pagamento.
Comma 10. La disposizione, finalizzata a garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari, anche
per quanto concerne il rispetto degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza,
prevede la proroga fino al 28 febbraio 2023 dei contratti a tempo determinato del personale
dell'amministrazione giudiziaria con la qualifica di operatore giudiziario inquadrato nell'area degli
assistenti (Ex Area II, posizione economica F1), che scadranno tra la fine del corrente anno e i primi
mesi dell'anno 2023, ai sensi dell'articolo 1, comma 925, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
Il contingente è costituito da 189 unità di personale, rimasto escluso dalla procedura di stabilizzazione
dei 1.200 operatori giudiziari prevista dall'articolo 17-ter del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante « Ulteriori misure urgenti per
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) ». Si rappresenta al riguardo che
nell'ambito di tale procedura, a fronte di complessivi 1.265 operatori giudiziari in servizio, potranno
esserne stabilizzati, nel rispetto dei requisiti previsti dal bando di assunzione, un numero pari a 894
unità.
Comma 11. Reca l'autorizzazione di spesa per far fronte agli oneri derivanti dalla proroga dei contratti
a tempo determinato del personale dell'amministrazione giudiziaria con la qualifica di operatore
giudiziario, di cui al comma 10.
Articolo 9 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali)
Il comma 1 proroga al 31 dicembre 2023, per le gestioni previdenziali esclusive, alle quali sono iscritti
i lavoratori dipendenti delle amministrazioni pubbliche e tra cui rientrano anche i fondi ex INADEL ed
ex ENPAS, amministrati dall'INPS, relativi alle indennità di fine servizio (TFS/TFR), la sospensione
dei termini di prescrizione degli obblighi relativi alle contribuzioni di previdenza e di assistenza
sociale obbligatoria, differendo al contempo al 31 dicembre 2018 il riferimento ai periodi di
competenza delle contribuzioni stesse.
Inoltre, si prevede il differimento sino al 31 dicembre 2023 del termine entro il quale le
amministrazioni pubbliche che abbiano instaurato rapporti di collaborazione coordinata e continuativa
o assimilati (dottorati di ricerca, componenti di commissione e collegi) sono tenute a dichiarare e ad
adempiere agli obblighi relativi alla contribuzione previdenziale e assistenziale dovuta alla Gestione
separata ai sensi dell'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
Ad oggi le posizioni interessate dagli omessi adempimenti hanno comportato numerose criticità
conseguenti all'assenza di accredito della contribuzione obbligatoria in capo ai prestatori che
lamentano tale situazione e ricorrono sistematicamente alle vie legali al fine di vedere riconosciuta la
propria posizione previdenziale.
La norma consente alle amministrazioni pubbliche, tramite controllo diretto o su denuncia del singolo
prestatore effettuata alla medesima amministrazione committente, di normalizzare la posizione
contributiva e di consentire il conseguente aggiornamento dell'estratto conto. In tal modo l'Istituto è
legittimato ad acquisire il versamento e ad aggiornare la posizione contributiva dei lavoratori
rimanendo esclusa, in assenza di tale intervento, la possibilità per l'INPS di attivare coattivamente la
pretesa creditoria per periodi contributivi sui quali è già intervenuta la prescrizione ordinaria.
Il comma 2 proroga per l'anno 2023 la disposizione in materia di semplificazione delle procedure di
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rilascio dei nulla osta al lavoro per cittadini non comunitari. Nello specifico, il decreto-legge 21
giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, recante « Misure
urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e
ulteriori disposizioni finanziarie e sociali », ha introdotto (articoli 42-45) alcune significative
innovazioni volte alla semplificazione e velocizzazione delle procedure di rilascio dei nulla osta al
lavoro di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2021 (programmazione
dei flussi d'ingresso dei cittadini non comunitari per l'anno 2021), per rendere esigibili in tempi brevi e
certi le quote disposte dal decreto.
Tale provvedimento dispone, infatti, (articoli 42-45) il rilascio del nulla osta al lavoro subordinato nel
termine di soli trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge e una semplificazione della
verifica dei requisiti concernenti l'osservanza delle prescrizioni del contratto collettivo di lavoro e della
congruità del numero delle richieste presentate (di cui all'articolo 30-bis, comma 8, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394), in relazione alle istanze per il
rilascio del nulla osta al lavoro previste dai decreti flussi per le annualità 2021 e 2022, prima rimessi
agli Ispettorati territoriali del lavoro, prevedendo che sia asseverata (sulla base di linee guida emanate
dall'Ispettorato nazionale del lavoro con circolare n. 3 del 2022) da consulenti del lavoro
(professionisti di cui all'articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12) e associazioni datoriali
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ai quali il datore di lavoro aderisce o
conferisce mandato. Sono esentate le organizzazioni datoriali che stipuleranno protocolli d'intesa con il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
La disposizione proroga per l'annualità 2023 la descritta procedura di semplificazione.
Il comma 3 proroga il termine in materia di adeguamento dei fondi di solidarietà bilaterale alle
modifiche introdotte dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234. Il riordino della normativa in materia di
ammortizzatori sociali di cui alla legge n. 234 del 2021 ha interessato anche la disciplina dei fondi di
solidarietà bilaterali di cui agli articoli 26, 27 e 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
assegnando ai suddetti fondi di solidarietà bilaterali, già costituiti al 31 dicembre 2021, un periodo
transitorio per adeguarsi alle nuove disposizioni, che scade il 31 dicembre 2022.
L'adeguamento richiesto dalla normativa riguarda sostanzialmente due aspetti relativi ai fondi di
solidarietà in argomento: A) adeguamento platea datori di lavoro; B) adeguamento prestazione assegno
di integrazione salariale.
Con riferimento al punto A), con l'articolo 1, comma 204, lettera b), della legge n. 234 del 2021, che
ha disposto l'introduzione nel corpo dell'articolo 26 del decreto legislativo n. 148 del 2015 del comma
7-bis, il legislatore ha previsto l'estensione del campo di applicazione dei fondi di solidarietà ai datori
di lavoro che occupano anche solo un lavoratore dipendente. La norma dispone che i fondi già
costituiti alla data di entrata in vigore della legge n. 234 si adeguino alle disposizioni del sopra citato
articolo 1, comma 204, lettera b), entro il 31 dicembre 2022. In mancanza, i datori di lavoro del
relativo settore confluiscono, a decorrere dal 1° gennaio 2023, nel fondo di integrazione salariale di cui
all'articolo 29 del decreto legislativo n. 148 del 2015 ove vengono trasferiti i contributi già versati o
comunque dovuti dai datori di lavoro medesimi.
Analoga disposizione è stata dettata dal legislatore in merito ai fondi bilaterali alternativi. Il comma 4-
bis dell'articolo 27 del decreto legislativo n. 148 del 2015 stabilisce che: « Per i periodi di sospensione
o riduzione dell'attività lavorativa decorrenti dal 1° gennaio 2022, sono soggetti alla disciplina dei
fondi di cui al comma 1 anche i datori di lavoro che occupano almeno un dipendente. I fondi già
costituiti alla predetta data si adeguano alle disposizioni di cui al presente comma entro il 31 dicembre
2022. In mancanza, i datori di lavoro confluiscono nel fondo di integrazione salariale di cui all'articolo
29, a decorrere dal 1° gennaio 2023 ».
Del pari, anche i fondi territoriali intersettoriali delle province autonome di Trento e di Bolzano, nel
caso in cui prevedano una soglia dimensionale di accesso al fondo diversa da quella prescritta dalla
legge. Il comma 1-bis dell'articolo 40 del decreto legislativo n. 148 del 2015 stabilisce che: « A
decorrere dal 1° gennaio 2022, sono soggetti alla disciplina dei fondi di solidarietà territoriale
intersettoriale anche i datori di lavoro che occupano almeno un dipendente. I fondi già costituiti alla
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predetta data si adeguano alle disposizioni di cui al presente comma entro il 31 dicembre 2022. In
mancanza, i datori di lavoro confluiscono, a decorrere dal 1° gennaio 2023, nel fondo di integrazione
salariale di cui all'articolo 29, al quale sono trasferiti i contributi già versati o comunque dovuti dai
datori di lavoro medesimi ai soli fini dell'erogazione dei trattamenti di integrazione salariale ».
Con riferimento al punto B), l'articolo 30 del decreto legislativo n. 148 del 2015, al comma 1-bis,
stabilisce che « per periodi di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa decorrenti dal 1° gennaio
2022, i fondi di cui agli articoli 26, 27 e 40 assicurano, in relazione alle causali previste dalla
normativa in materia di integrazioni salariali ordinarie e straordinarie, la prestazione di un assegno di
integrazione salariale di importo almeno pari a quello definito ai sensi dell'articolo 3, comma 5-bis, e
stabiliscono la durata della prestazione in misura almeno pari ai trattamenti di integrazione salariale, a
seconda della soglia dimensionale dell'impresa e della causale invocata, e comunque nel rispetto delle
durate massime complessive previste dall'articolo 4, comma 1. Entro il 31 dicembre 2022, i fondi già
costituiti si adeguano alle disposizioni di cui al presente comma. In mancanza, i datori di lavoro, ai soli
fini dell'erogazione dei trattamenti di integrazione salariale, confluiscono nel fondo di integrazione
salariale di cui all'articolo 29, a decorrere dal 1° gennaio 2023 ».
Pertanto, nel caso in cui i fondi di solidarietà già costituti, di cui agli articoli 26, 27 e 40 del decreto
legislativo n. 148 del 2015, prevedano una prestazione di assegno ordinario, oggi assegno di
integrazione salariale, che non risponde ai requisiti innanzi citati relativi a causali, importo e durata di
cui alla prestazione dell'assegno di integrazione salariale, delineata dalla norma innanzi citata, ai fini
dell'adeguamento alla legge, è ammessa la possibilità di stipulare accordi e contratti collettivi, anche
intersettoriali, da parte delle organizzazioni sindacali e imprenditoriali comparativamente più
rappresentative, al fine di adeguare la disciplina del fondo alle disposizioni del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148. In assenza di tale adeguamento entro il 31 dicembre 2022, tutti i datori di
lavoro del relativo settore confluiranno nel Fondo di integrazione salariale (FIS) a decorrere dal 1°
gennaio 2023 ai soli fini dell'erogazione dei trattamenti di integrazione salariale.
Quindi, ai fini dell'adeguamento, per i fondi di solidarietà che prevedono una soglia dimensionale di
accesso al Fondo diversa da quella attualmente prevista a livello normativo e/o una prestazione di
assegno ordinario, oggi assegno di integrazione salariale, che non risponde ai requisiti innanzi esposti
relativi a causali, importo e durata di cui alla prestazione dell'assegno di integrazione salariale, al fine
di non confluire nel Fondo di integrazione salariale, occorre stipulare accordi e contratti collettivi da
parte delle organizzazioni sindacali e imprenditoriali comparativamente più rappresentative a livello
nazionale, al fine di adeguare la disciplina del Fondo di settore alle disposizioni del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, come modificato dalla legge n. 234 del 2021, con particolare riferimento
alla platea dei datori di lavoro che rientrano nel campo di applicazione del Fondo e/o alla prestazione
dallo stesso garantita nei casi di riduzione o sospensione dell'attività lavorativa.
Poste tali premesse, in considerazione dell'approssimarsi del suddetto termine del 31 dicembre 2022 si
è proceduto ad una verifica dei fondi di solidarietà di cui all'articolo 26, 27 e 40 del decreto legislativo
n. 148 del 2015, che rientrano nelle casistiche normative di adeguamento innanzi esplicitate, e a una
ricognizione dello stato dei relativi procedimenti di adeguamento. In merito si rappresenta quanto
segue, facendo riferimento alla data del 23 novembre 2022:
a) totale fondi di solidarietà di cui agli articoli 26 e 40 del decreto legislativo n. 148 del 2015: n. 13
fondi di solidarietà ex articoli 26 e 40 da esaminare;
a.1) totale fondi di solidarietà da adeguare, per i quali non è ancora pervenuto l'accordo di
adeguamento e che dal 1° gennaio 2023 rischiano di confluire nel FIS: n. 6 fondi di solidarietà (studi
professionali, Bolzano, servizi ambientali, tributi erariali, ormeggiatori e barcaioli, trasporto pubblico).
a.2) totale fondi di solidarietà da adeguare, per i quali è pervenuto l'accordo di adeguamento e che dal
1° gennaio 2023 non rischiano di confluire nel FIS: n. 2 fondi di solidarietà (Trento e solimare).
a.3) totale fondi di solidarietà conformi alla normativa vigente che hanno richiesto e ottenuto parere di
conformità e dal 1° gennaio 2023 non rischiano di confluire nel FIS: n. 2 fondi di solidarietà (credito e
ferrovie dello stato).
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a.4) totale fondi di solidarietà che hanno richiesto parere di conformità ancora pendente: n. 2 fondi di
solidarietà (poste e credito cooperativo).
a.5) totale fondi di solidarietà che non hanno posto in essere alcuna attività di adeguamento,
formalmente conformi ma che in assenza di attività delle parti sociali richiedono un supplemento di
istruttoria presso l'INPS ai fini della verifica dei cosiddetti tetti aziendali prima di dichiararne la
conformità: n. 1 fondo di solidarietà (assicurazioni).
b) fondi di solidarietà alternativi (ex articolo 27), per i quali è pervenuto l'accordo di adeguamento e
che dal 1° gennaio 2023 non rischiano di confluire nel FIS: n. 2 fondi di solidarietà (FSBA - artigiani e
Formatemp - somministrati).
Ai suddetti 15 fondi di solidarietà si aggiungono due fondi facoltativi (Trasporto Aereo/TRIS -
Chimici farmaceutici), con riferimento ai quali: a) il Fondo del trasporto aereo ha presentato accordo
di adeguamento, in ossequio alla circolare INPS n. 18/2022, in corso di disamina; b) il Fondo TRIS,
per il quale le parti sociali non hanno svolto alcuna attività e con riferimento al quale, fatti salvi
ulteriori approfondimenti istruttori, si ritiene che esso non rientri nella casistica proprio perché è un
fondo facoltativo, che prevede solo assegni straordinari e pertanto non rientra tra i fondi che devono
adeguarsi entro il 31 dicembre 2022 per non confluire nel FIS.
A fronte della situazione come sopra descritta, con la norma predisposta, ancorché la situazione di
allineamento alla riforma sia già avvenuta per i fondi ex articolo 27, per omogeneità, si proroga il
termine per l'adeguamento dei fondi di solidarietà bilaterali di cui al titolo II del decreto legislativo n.
148 del 2015 al 30 giugno 2023, al fine di consentire a tutte le parti interessate di verificare la
necessità di adeguamento dei rispettivi fondi di settore e valutare l'opportunità dello stesso. L'obiettivo
è quello di consentire una ponderata valutazione dei termini dell'adeguamento. A fronte della modifica
apportata, in mancanza di adeguamento, i datori di lavoro del relativo settore confluiranno, a decorrere
dal 1° luglio 2023, e non più dal 1° gennaio 2023, nel Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo
29 ove verranno trasferiti i contributi già versati o comunque dovuti dai datori di lavoro medesimi.
Le procedure e le indicazioni dettate per l'adeguamento e da ultimo rimarcate con la circolare n. 20 del
21 ottobre 2022 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali non subiscono modifiche, se non in
relazione alle tempistiche di riferimento.
Da ultimo, si abroga il comma 11-quater dell'articolo 44 del decreto legislativo n. 148 del 2015, ai
sensi del quale il termine di adeguamento di cui all'articolo 30, comma 1-bis, per i fondi bilaterali di
cui all'articolo 26, già costituiti nel periodo compreso fra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, è
fissato al 30 giugno 2023. Per effetto della modifica, infatti, i termini di adeguamento risultano
uniformati per tutti i fondi (al 30 giugno 2023), indipendentemente dalla data di costituzione.
Il comma 4 proroga il periodo di transitorietà della disciplina del cinque per mille limitatamente alle
ONLUS, con la finalità di coordinare le disposizioni del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, e del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
231 del 17 settembre 2020, con quelle del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n.
106 del 2020 e del decreto direttoriale n. 561 del 26 ottobre 2021, relative all'istituzione e operatività
del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS). La proroga si rende necessaria per evitare
che enti di notevole rilevanza sociale possano, per il 2023, restare esclusi dal riparto del beneficio del
cinque per mille dell'IRPEF che costituisce ormai un'importante fonte di finanziamento per le realtà no
profit. Infatti, in base al decreto legislativo n. 111 del 2017 e al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 23 luglio 2020, dall'anno successivo a quello di operatività del Registro, saranno
destinatari del contributo del cinque per mille gli enti iscritti al RUNTS in sostituzione della categoria
« enti del volontariato » (ONLUS, organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale
iscritte nei rispettivi registri, associazioni e fondazioni riconosciute che operano nel settore ONLUS)
beneficiari del 5 per mille, in via transitoria fino all'operatività del Registro. In questo contesto, quindi,
il problema di ripartizione del cinque per mille si potrebbe porre con riferimento alle ONLUS per le
quali è prevista una particolare procedura ai sensi dell'articolo 34 del decreto ministeriale n. 106 del
2020 per la loro iscrizione nel RUNTS. Detto articolo dispone che: « L'Agenzia delle entrate, secondo
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modalità e specifiche concordate con il Ministero, comunica al RUNTS i dati e le informazioni relativi
agli enti iscritti nell'anagrafe delle Onlus, di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 4 dicembre 1997,
n. 460, al giorno antecedente il termine di cui all'articolo 30 (...). (comma 1) L'elenco degli enti cui al
comma 1 è pubblicato dall'Agenzia delle entrate sul proprio sito istituzionale (...). (comma 2) Ciascun
ente inserito nell'elenco di cui al comma 2, ai fini del perfezionamento dell'iscrizione nel RUNTS,
presenta, a partire dalla data di pubblicazione di cui al comma 2 e fino al 31 marzo del periodo
d'imposta successivo all'autorizzazione della Commissione europea di cui all'articolo 101, comma 10,
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, all'ufficio del RUNTS territorialmente competente (...).
(comma 3) ». In altri termini, per le ONLUS l'accesso al RUNTS, diversamente che per le
organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, non avviene attraverso la
procedura di trasmigrazione di cui all'articolo 54 del decreto legislativo n.117 del 2017, ma è
sottoposta ad un autonomo procedimento che richiede che le ONLUS procedano, una volta pubblicato
l'elenco, a presentare istanza di iscrizione al RUNTS. Pertanto, l'abrogazione della disciplina sulle
ONLUS dipende da due condizioni: l'operatività del RUNTS e il rilascio dell'autorizzazione della
Commissione europea, non essendo solo sufficiente il solo avvio del RUNTS, avvenuto il 23
novembre 2021. Poiché il processo di notifica alla Commissione europea delle disposizioni fiscali
sottoposte al regime autorizzatorio è stato intrapreso nell'anno 2022, a seguito delle disposizioni
correttive al titolo X del codice del Terzo settore apportate con il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n.122, è da ritenere verosimile che
l'autorizzazione della medesima Commissione possa intervenire nel corso 2023 con la conseguenza
che il termine entro il quale le ONLUS potranno fare domanda di iscrizione al RUNTS sarebbe - per
quanto sopra evidenziato - il 31 marzo 2024 (periodo di imposta successivo all'autorizzazione). Con la
disposizione in argomento si prevede quindi che anche per l'anno 2023 il contributo del cinque per
mille venga attribuito alle ONLUS iscritte nella relativa anagrafe alla data del 22 novembre 2021 (data
in cui sono cessate le procedure di iscrizione), con le modalità previste dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 23 luglio 2020 per « gli enti del volontariato », sempre che rimangano iscritte
nell'anagrafe ex articolo 10 del decreto legislativo n. 460 del 1997.
Il comma 5 interviene per tutelare un asset strategico di assoluto rilievo e particolarmente esposto
all'attuale crisi economico-finanziaria quale è il settore del trasporto aereo. In particolare, la
disposizione intende salvaguardare il livello reddituale dei lavoratori interessati dal trattamento di
cassa integrazione straordinaria (Cigs).
L'articolo 7, comma 8, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 95269 del 7 aprile
2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21 maggio 2016, prevede che le domande di
accesso alla prestazione integrativa del trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria
erogata dal Fondo in oggetto siano subordinate all'adozione del decreto ministeriale di concessione del
trattamento di integrazione salariale straordinaria e che le stesse debbano essere presentate, a pena di
decadenza, entro sessanta giorni dall'adozione del decreto. Con la disposizione in esame, si prevede
che le suddette domande, presentate tra il 1° gennaio e il 30 settembre 2022 dalle aziende rientranti nel
campo di applicazione del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema
aeroportuale, siano considerate validamente trasmesse anche se pervenute oltre tale termine di
decadenza.
La disposizione interessa una platea di circa 7.000 lavoratori. Tenuto conto del contesto emergenziale
in cui sono state costrette ad operare le aziende del settore e al fine di contrastare le inevitabili ricadute
economiche e sociali che deriverebbero dal rigetto delle citate istanze, le stesse saranno quindi, in via
eccezionale, riammesse per essere deliberate dal Comitato competente.
Inoltre, si prevede che, in deroga all'articolo 5, comma 8, del citato decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali del 7 aprile 2016, la prestazione integrativa dei trattamenti di cassa integrazione
guadagni straordinaria di cui al presente comma, oltreché erogata ai lavoratori direttamente dall'INPS,
può essere anche rimborsata dall'INPS all'impresa o conguagliata da questa secondo le norme per il
conguaglio fra contributi dovuti e prestazioni corrisposte, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
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Articolo 10 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti)
All'articolo 10, comma 1, in relazione all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, si prevede che in
tutto il territorio nazionale è vietata la circolazione di veicoli a motore delle categorie M2 e M3, adibiti
a servizi di trasporto pubblico locale, alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche
antinquinamento Euro 2 a decorrere dal 1° gennaio 2023 ed Euro 3 a decorrere dal 1° gennaio 2024.
La norma modifica il citato articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, al
fine di prevedere che, per veicoli a motore delle categorie M2 e M3, adibiti a servizi di trasporto
pubblico locale, alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche antinquinamento Euro 2 tale divieto,
come per quelli con caratteristiche Euro 3, operi a decorrere dal 1° gennaio 2024.
La necessità di tale proroga è motivata dalle difficoltà segnalate dalle Associazioni di settore di
sostituire un numero così elevato di mezzi in tempi così ristretti, peraltro, in un contesto congiunturale
particolarmente sfavorevole che ha determinato una crescita rilevante del prezzo delle forniture dei
mezzi di trasporto. Le procedure di acquisto dei mezzi per la sostituzione dei veicoli adibiti al servizio
di trasporto pubblico locale, infatti, sono particolarmente lunghe e complesse e, pertanto, si ritiene
necessario prorogare l'entrata in vigore del divieto di circolazione per i mezzi Euro 2 adibiti a servizi
di trasporto pubblico locale.
Al riguardo, si rappresenta che, al 30 settembre 2022, i mezzi Euro 2 ed Euro 3 rappresentavano circa
il 28% dell'intero parco autobus circolante, ovvero circa 12.000 mezzi, di cui oltre 3.100 Euro 2 e
quasi 8.800 Euro 3.
Al comma 2 la disposizione proroga al 30 novembre 2023 il termine per la conclusione delle
procedure per l'affidamento della concessione autostradale A22 Brennero-Modena, attualmente fissato
al 31 dicembre 2022 dall'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156. La proroga del suddetto termine è
necessaria, tenuto conto dei tempi richiesti per l'ottenimento di tutti i pareri obbligatori da rendere
sugli atti di proposta, prima della procedura della gara di affidamento della concessione.
Al riguardo, si rappresenta che, a decorrere dal 9 novembre 2021, data di pubblicazione della legge di
conversione del citato decreto-legge n. 121 del 2021, che ha inserito all'articolo 2 il comma 1-bis, la
società Autostrada del Brennero S.p.A. ha impiegato un tempo ragionevole, parie a cinque mesi, per lo
sviluppo del progetto di fattibilità tecnico economica e degli atti previsti dall'articolo 183 del codice
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Dall'istruttoria effettuata dal
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si è reso necessario acquisire ulteriore documentazione che
è stata trasmessa dalla società in data 9 settembre 2022. Da tale data, è iniziata la decorrenza del
termine perentorio di tre mesi, previsto dal comma 15 del citato articolo 183 del codice, entro il quale
l'amministrazione aggiudicatrice valuta la « fattibilità della proposta ».
Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti procederà alla suddetta valutazione entro il termine
perentorio dei tre mesi, tuttavia, si segnala che, in caso di esito favorevole alla fattibilità della
proposta, sono da tenere in debito conto i tempi necessari per il dibattito pubblico, avviato in data 21
settembre 2022, per il quale si prevedono da quattro a sei mesi, ai quali vanno necessariamente
aggiunti i termini per l'individuazione dei coordinatori del dibattito pubblico che, con nota del 23
settembre 2022 e del 10 novembre 2022, il Ministero delle infrastrutture, ai sensi dell'articolo 6 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 maggio 2018 n. 76 « Regolamento recante
modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico »,
ha richiesto alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
I tempi per l'ottenimento degli ulteriori pareri obbligatori, riguardanti il controllo del progetto, ai sensi
dell'articolo 4 del decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35, recante « Attuazione della direttiva
2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali », ed il parere del Consiglio
superiore dei lavori pubblici possono essere sovrapponibili a quelli del dibattito pubblico.
Inoltre, si ritiene opportuno richiedere il parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti una volta
perfezionato l'iter relativo all'esame del Consiglio superiore dei lavori pubblici, al controllo previsto
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dal citato decreto legislativo n. 35 del 2011, nonché al dibattito pubblico, in quanto solo all'esito di tale
perfezionamento sarà possibile avere un profilo economico consolidato della proposta. Ai fini del
parere dell'Autorità, si stimano presumibilmente ulteriori 30-60 giorni di tempo. Al termine delle
sopracitate procedure, andrà effettuata la procedura di gara per un periodo stimabile di ulteriori 60- 90
giorni.
Il comma 3 reca la copertura degli oneri derivanti dal comma 2.
Al comma 4 è prevista la modifica dell'articolo 13 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, in relazione alle modalità e alle
tempistiche ivi previste per l'aggiornamento dei piani economico-finanziari dei concessionari
autostradali. In particolare, si dispone la proroga al 31 dicembre 2023 del termine previsto dal comma
3 dell'articolo 13 del citato decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, per il perfezionamento
dell'aggiornamento dei piani economico-finanziari dei concessionari autostradali presentati nel termine
del 30 marzo 2020. La disposizione oggetto di proroga prevede che per i concessionari il cui periodo
regolatorio quinquennale è pervenuto a scadenza, il termine per l'adeguamento delle tariffe autostradali
relative all'anno 2020 e all'anno 2021 e di quelle relative a tutte le annualità comprese nel nuovo
periodo regolatorio, è differito sino alla definizione del procedimento di aggiornamento dei piani
economici finanziari predisposti in conformità alle delibere adottate, ai sensi dell'articolo 16, comma 1,
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, dall'Autorità di regolazione dei trasporti di cui all'articolo articolo 37 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Entro il
30 marzo 2020 i concessionari erano tenuti a presentare al concedente le proposte di aggiornamento
dei piani economico-finanziari, riformulate ai sensi della predetta normativa, che annullavano e
sostituivano ogni precedente proposta di aggiornamento. I concessionari, pur rispettando formalmente
detto termine, hanno presentato delle proposte di piano economico-finanziario che, in ragione della
loro incompletezza ovvero non piena corrispondenza ai requisiti definiti dall'Autorità di regolazione
dei trasporti, hanno reso necessario lo svolgimento di un'attività di acquisizione e integrazione
documentale e informativa particolarmente complessa e che non ha consentito di pervenire ad una
conclusione dei relativi termini di approvazione entro il 31 ottobre 2022.
Orbene, la norma prevede che l'aggiornamento dei piani economico-finanziari presentati venga
perfezionato entro e non oltre il 31 dicembre 2023, anziché entro il 31 ottobre 2022.
Tale disposizione si rende necessaria in ragione del dilatamento delle tempistiche delle procedure di
aggiornamento dei piani economico-finanziari alla luce della situazione di incertezza nella
determinazione della dinamica dei transiti sulla rete autostradale a causa dell'emergenza sanitaria da
COVID-19 che non ha consentito la predisposizione di proposte di piani finanziari sulla base di
previsioni attendibili. Tali circostanze di natura straordinaria verificatesi dal 2019 e, in seguito,
l'anomalo incremento dei prezzi delle materie prime rappresentano, inoltre, un ulteriore elemento di
indeterminatezza nella predisposizione di dati previsionali attendibili ai fini della predisposizione dei
piani economico-finanziari.
Al comma 5 al fine di assicurare la continuità dell'attività di vigilanza sui concessionari della rete
autostradale e di sostenere le attività in materia di programmazione, realizzazione e monitoraggio delle
opere pubbliche, la legge 27 dicembre 2019, n. 160, all'articolo 1, comma 158, ha innalzato al 12 per
cento la percentuale dell'8 per cento stabilita al primo periodo del comma 6 dell'articolo 19 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli incarichi di livello dirigenziale non generale da conferire al
personale in servizio presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nel triennio 2020-2022.
La disposizione è volta ad estendere la predetta percentuale del 12 per cento per un ulteriore triennio,
ossia fino al 31 dicembre 2025, in quanto, grazie al mantenimento in organico di tale percentuale,
potrà essere garantito l'adempimento delle molteplici funzioni espletate dal Ministero relative alle
attività sopra indicate.
Il comma 6 reca modifiche all'articolo 7-bis del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con
modificazioni, nella legge 17 dicembre 2021, n. 215, che reca « Disposizioni urgenti in materia di
trasporti in condizioni di eccezionalità ».
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Il citato articolo 7-bis, al comma 2, al fine di semplificare la disciplina transitoria disposta dalle linee
guida sui trasporti in condizioni di eccezionalità relativa alle verifiche di sicurezza per il transito dei
mezzi fino a 86 tonnellate, dispone che, fino al 31 dicembre 2022, resta sospesa l'efficacia delle
disposizioni contenute nel decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di
adozione delle linee guida dei trasporti in condizioni di eccezionalità. Inoltre, si prevede che fino alla
medesima data continua ad applicarsi, ai trasporti in condizioni di eccezionalità per massa complessiva
fino a 108 tonnellate effettuati mediante complessi di veicoli a otto o più assi, la disciplina di cui
all'articolo 10 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, vigente al 9 novembre 2021. Si prevede,
altresì, che, le autorizzazioni alla circolazione già rilasciate prima della data di entrata in vigore del
citato decreto ministeriale conservino efficacia, fino alla loro scadenza. Orbene con la disposizione in
esame si provvede a differire al 31 dicembre 2023 il termine previsto dal comma 2 del citato articolo
7-bis che sospende l'efficacia delle disposizioni contenute nel decreto del Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili del 28 luglio 2022 n. 242 di adozione delle linee guida dei trasporti in
condizioni di eccezionalità.
Tale differimento si rende necessario alla luce delle difficoltà applicative rappresentate dagli operatori
di settore nell'attuazione delle misure previste dalle medesime linee guida e al fine di consentire ai
soggetti preposti la necessaria analisi dello stato delle infrastrutture.
Il comma 7 mira a differire al 30 giugno 2023 l'entrata in vigore, attualmente fissata al 31 dicembre
2022, del regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2016,
n. 206, che disciplina l'individuazione dei soggetti autorizzati alla tenuta dei corsi di formazione al
salvamento in acque marittime, acque interne e piscine, oltre che al rilascio delle abilitazioni
all'esercizio dell'attività di assistente bagnante.
L'articolo 10, comma 3-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, nel prorogare al 31 dicembre 2022 l'entrata in
vigore del citato regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio
2016, n. 206, ha autorizzato il medesimo Ministro ad apportare al suddetto decreto modifiche volte a
conseguire l'obiettivo della semplificazione delle procedure amministrative necessarie per il rilascio, il
rinnovo e la sostituzione delle abilitazioni per l'esercizio della professione di assistente ai bagnanti
nonché per il rilascio delle autorizzazioni a nuovi soggetti formatori, anche al fine di garantire la piena
osservanza delle regole della concorrenza.
L'iter istruttorio concernente l'approvazione del regolamento correttivo, sebbene avviato, non è stato
ancora concluso, pertanto, al fine di procedere alla revisione e all'aggiornamento del citato
regolamento di cui al decreto n. 206 del 2016, in attuazione della previsione di cui articolo 10, comma
3-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, si rende necessario prorogare l'entrata in vigore del provvedimento di cui trattasi
per il tempo strettamente necessario ad emanare il decreto modificativo, ossia fino al 30 giugno 2023.
Il comma 8 proroga l'applicabilità, fino al 30 settembre 2023, della disciplina di cui all'articolo 2,
comma 3, ultimo periodo, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, estendendo la relativa disciplina anche agli operatori economici con
sede operativa collocata in aree di crisi industriale di cui all'articolo 27, comma 8 - bis, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che
abbiano acquistato, nei dodici mesi successivi alla cessazione dello stato di emergenza da COVID-19 e
secondo le modalità previste dall'articolo 63 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, stabilimenti o
aziende ubicate in dette aree.
Al riguardo si ricorda che il citato articolo 2, comma 3, ultimo periodo, del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, ha previsto la possibilità di ricorrere, fino al 30 giugno 2023, alla procedura negoziata di
cui all'articolo 63 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per i settori ordinari, e di cui all'articolo
125, per i settori speciali, per l'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture di
importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016,
anche in caso di singoli operatori economici con sede operativa collocata in aree di preesistente crisi
industriale complessa ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che, con riferimento a dette aree e anteriormente alla
dichiarazione dello stato di emergenza sanitaria da COVID-19 del 31 gennaio 2020, avevano stipulato
con le pubbliche amministrazioni competenti un accordo di programma ai sensi del citato articolo 252-
bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
I commi 9 e 10 dispongono la proroga dei versamenti tributari e contributivi per i comuni di
Lampedusa e Linosa.
Al riguardo, ai sensi dei commi 1 e 1-bis dell'articolo 42-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, i soggetti con domicilio fiscale o
che svolgono attività economica nei comuni di Lampedusa e Linosa potevano assolvere i versamenti
tributari e contributivi in scadenza entro il 21 dicembre 2020 o scaduti nelle annualità 2018 e 2019
senza applicazione di sanzioni e interessi entro la medesima data. A causa della crisi pandemica da
COVID-19, però, non tutti gli abitanti del comune hanno potuto assolvere al pagamento degli importi
dovuti.
Pertanto, si rende necessario prorogare il termine dell'agevolazione per i predetti versamenti,
fissandolo:
a) al 30 giugno 2023, per un importo pari al 50 per cento delle somme dovute, da corrispondere in
un'unica soluzione, oppure mediante rateizzazione, fino ad un massimo di 4 rate, con il versamento
della prima rata entro il 30 giugno 2023.
b) al 30 novembre 2023, per il restante 50 per cento delle somme dovute, da corrispondere in un'unica
soluzione, oppure, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di 24 rate, con il versamento della
prima rata entro il 30 novembre 2023.
Il comma 11 dispone la proroga dell'efficacia della disposizione sugli utili di gestione della Gestione
governativa navigazione laghi.
La legge 18 luglio 1957, n. 614, ha autorizzato il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a gestire
direttamente i servizi pubblici di navigazione sui laghi di Garda, Maggiore e di Como a mezzo di
apposito gestore. La mission della Gestione governativa navigazione laghi è quella di garantire la
mobilità nei territori dei laghi Maggiore, di Garda e di Como, fornendo un servizio di trasporto
pubblico di linea su acqua efficiente, confortevole e sicuro per la piena soddisfazione delle esigenze
dell'utente.
L'Azienda opera mediante una Direzione generale situata a Milano che gestisce i rapporti con il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e svolge funzioni di coordinamento delle tre dipendenti
Direzioni di esercizio situate rispettivamente ad Arona per il lago Maggiore, Desenzano per il lago di
Garda e Como per l'omonimo lago.
Ad oggi la Gestione governativa navigazione laghi, ha una dotazione di 98 navi (tra battelli, motonavi,
traghetti autoveicoli, aliscafi, catamarani ecc.) e ha garantito nel periodo pre-pandemico il trasporto di
oltre 9.600.000 passeggeri e circa 700.000 veicoli.
La disposizione, al fine di consentire il costante ammodernamento della flotta della Gestione
governativa navigazione laghi Maggiore, di Garda e di Como, finalizzato a garantire i servizi pubblici
di linea sui medesimi laghi, anche in relazione al miglioramento della sicurezza degli stessi, proroga
fino al 31 dicembre 2023, l'efficacia dell'ultimo periodo dell'articolo 4 della citata legge n. 614 del
1957 che prevede il versamento allo stato di previsione dell'entrata dello Stato degli utili di gestione
dell'Azienda risultanti dal conto economico.
Articolo 11 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'ambiente e della sicurezza
energetica)
Il comma 1 reca una proroga in materia di reclutamento a tempo determinato di personale al Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica.
L'articolo 17-octies, comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ha autorizzato tale
amministrazione, per l'anno 2021, a reclutare, secondo le modalità semplificate di cui all'articolo 10
del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.
76, nonché anche mediante scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici, con contratto di
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lavoro subordinato a tempo determinato, di durata complessiva anche superiore a trentasei mesi e
comunque non superiore al 31 dicembre 2026, un contingente massimo di 150 unità da inquadrare
nell'area Terza, posizione economica F1 - Comparto Funzioni centrali da assegnare ai predetti
commissari come riportato nella tabella allegata al medesimo decreto.
Stante il mancato perfezionamento delle procedure assunzionali, la suddetta amministrazione ha la
necessità di un differimento del termine dal 2021 al biennio 2022-2023.
Si segnala che il Ministero ha subito una complessiva e profonda riorganizzazione con le disposizioni
di cui al decreto-legge 4 marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021,
n. 55, con attribuzione di nuove competenze, che ha determinato un rallentamento delle procedure
assunzionali, già aggravate dall'emergenza pandemica.
La norma è necessaria e urgente in quanto costituisce attuazione delle misure della missione 2,
componente C.4 (M2C4.2) del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),« Investimento 2.1 -
Prevenire e contrastare gli effetti del cambiamento climatico sui fenomeni di dissesto idrogeologico e
sulla vulnerabilità del territorio » e « Riforma 2.1- Semplificazione e accelerazione delle procedure per
l'attuazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico ». In particolare, nella sua indagine
relativa al fondo di programmazione 2016-2018, la Corte dei conti ha evidenziato, tra l'altro, la
debolezza dei soggetti attuatori e dei commissari/presidenti straordinari della regione, che non hanno
strutture tecniche dedicate per la realizzazione degli interventi di contrasto al dissesto idrogeologico.
Pertanto, lo scopo della riforma prevista dal PNRR è quello di superare le criticità di natura
procedurale, legate alla debolezza e all'assenza di un efficace sistema di governance nelle azioni di
contrasto al dissesto idrogeologico, anche mediante il rafforzamento delle strutture tecniche di
supporto dei commissari straordinari.
Il comma 2 reca proroghe in materia di assunzione a tempo indeterminato del contingente di personale
in posizioni dirigenziali nonché di cinquanta unità appartenenti all'area II.
L'articolo 1, comma 317, ha autorizzato il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, per il
triennio 2019-2021, ad assumere, a tempo indeterminato, anche in sovrannumero con assorbimento in
relazione alle cessazioni del personale di ruolo, mediante apposita procedura concorsuale pubblica per
titoli ed esami, un contingente di personale di 350 unità appartenenti all'Area III, posizione economica
F1, e di 50 unità appartenenti all'Area II, posizione economica F2, in possesso del diploma di scuola
secondaria di secondo grado. La medesima disposizione prevede l'autorizzazione all'assunzione a
tempo indeterminato, mediante procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami, di un contingente
di personale in posizioni dirigenziali di livello dirigenziale non generale, di complessive 20 unità, con
riserva di posti non superiore al 50 per cento al personale del Ministero. A seguito della nuova
articolazione del Ministero, l'articolo 5 del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito con
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, ha previsto l'incremento delle posizioni
dirigenziali generali e la contestuale riduzione della dotazione organica dei dirigenti non generali di 5
unità con integrale riassorbimento della spesa.
Con le disposizioni di cui all'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è stato disposto il differimento del
termine per l'assunzione di 50 unità appartenenti all'Area II, al triennio 2020-2022.
Tuttavia, considerato che, allo stato, le procedure non sono perfezionale, è necessario un ulteriore
differimento del termine al 2022-2024.
Con riferimento alle procedure di reclutamento avviate per 251 unità, rientranti nel contingente delle
autorizzate 350 unità Area III, in base agli esiti delle prove del concorso pubblico pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 63 del 9 agosto 2019, sono state inquadrate nei ruoli del Ministero 84 unità di
personale, essendo risultati vincitori della relativa procedura un numero di partecipanti di molto
inferiore ai posti messi a concorso.
L'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 giugno 2022, n. 79, ha disposto il differimento al 2021-2023 del termine per l'assunzione di
trecentocinquanta unità appartenenti all'Area III posizione economica F1.
Con riferimento invece alle procedure di reclutamento per le posizioni dirigenziali non generali si
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segnala che è stata avviata una procedura per 10 unità con corso concorso della Scuola nazionale
dell'amministrazione (SNA) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del 30 giugno 2020, di cui 7
posizioni autorizzate dall'articolo 1, comma 317, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Dovendosi
completare il reclutamento delle unità di personale dirigenziale previste dall'articolo, 1, comma 317,
della citata legge n. 145 del 2018, risulta necessario utilizzare le residue facoltà assunzionali non
sfruttate nell'arco temporale 2019-2021 e avere, pertanto, uno spostamento del termine dal 2019-2021,
come attualmente previsto, al 2022-2024 anche per le posizioni dirigenziali di livello non generale
previste dalla medesima disposizione. Si aggiunga che il Ministero ha subito una complessiva e
profonda riorganizzazione con le disposizioni di cui al decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, con attribuzione di nuove competenze, che ha
determinato un rallentamento delle procedure assunzionali, già aggravate dall'emergenza pandemica.
Il comma 3 reca disposizioni di proroga in materia di assunzione di 218 unità di personale non
dirigenziale ad elevata specializzazione tecnica.
Con riferimento al comma 5, si rappresenta che l'articolo 17-quinquies, comma 1, del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, ha autorizzato il
Ministero della transizione ecologica (ora Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica), per il
biennio 2021-2022, ad assumere a tempo indeterminato, mediante procedure concorsuali pubbliche
svolte secondo le modalità semplificate di cui all'articolo 10 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 218 unità di personale non
dirigenziale ad elevata specializzazione tecnica, da inquadrare nell'Area III, in possesso di laurea
specialistica o magistrale. La medesima disposizione prevede inoltre una riserva di posti del 50 per
cento a favore di soggetti in possesso dei requisiti di cui al medesimo comma 1 che, alla data del 24
giugno 2021, abbiano svolto, alle dipendenze di società a partecipazione pubblica, attività di supporto
tecnico specialistico e operativo in materia ambientale presso il soppresso Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare ovvero presso il Ministero della transizione ecologica per almeno
due anni, anche non continuativi, nel triennio anteriore alla predetta data. Per i candidati aventi i
requisiti di cui al primo periodo, la fase preliminare di valutazione consiste nella verifica dell'attività
svolta.
Stante il mancato perfezionamento delle procedure assunzionali per le medesime ragioni che hanno
motivato la proroga delle altre assunzioni presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica
(Mase) di cui al presente articolo, l'Amministrazione ha la necessità di un differimento del termine al
triennio 2022-2024.
Il comma 4 reca disposizioni di proroga in materia di conclusione delle attività relative al Sito di
interesse nazionale Stoppani.
Il Sito di interesse nazionale Stoppani si estende per circa 262.000 mq a terra (sia aree pubbliche che
private) e circa 1,7 milioni di mq a mare (sono interessati i litorali sia del comune di Cogoleto che del
comune di Arenzano). In particolare, l'area industriale vera e propria, originariamente di proprietà
della oscietà Stoppani S.p.a. e oggi della società Immobiliare Val Lerone S.p.a. in liquidazione,
dichiarata fallita in data 15 giugno 2007, ha una superficie di circa 221.000 mq, già sede di impianti e
strutture destinati alla produzione di bicromato di sodio e altri derivati della lavorazione del cromo.
L'attività inquinante dello stabilimento, protrattasi per decenni, ha prodotto una situazione di
inquinamento diffuso del sito, causata principalmente dall'illecita attività di smaltimento dei residui di
lavorazione del cromo, interessando in misura rilevante le matrici ambientali di suolo, sottosuolo,
acque superficiali, acque sotterranee, litorali e fondali marini. Le attività finora poste in essere hanno
comportato lo smantellamento degli impianti e la messa in sicurezza della falda mediante la
costruzione di un sistema di barrieramento della falda che viene trattata in un apposito impianto,
attualmente in esercizio.
Malgrado gli ingenti interventi realizzati nel corso degli anni per la riduzione dei rischi ambientali e
sanitari, ad oggi nel sito si evidenziano ancora superamenti dei limiti stabiliti dalle norme comunitarie
e nazionali per il parametro cromo VI (cancerogeno per inalazione, contatto ed ingestione) nella falda,
per cui non sono ancora venute meno le gravi condizioni ambientali caratterizzanti il sito.
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L'articolo 12 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2019, n. 44, recante « Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di
sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per
l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto », ha introdotto misure urgenti
volte a superare l'emergenza nello stabilimento Stoppani sito nel comune di Cogoleto.
In particolare, a seguito della cessazione della pregressa gestione commissariale, l'articolo 12 ha
disciplinato il passaggio delle relative funzioni al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e
del mare (ora, Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica), demandando ad un proprio
provvedimento l'individuazione delle misure, degli interventi e la ricognizione delle risorse disponibili
a legislazione vigente finalizzate alla conclusione delle attività avviate per effetto dell'ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3454 del 5 dicembre 2006.
In attuazione di tale disposizione, la competente Direzione del Ministero, con decreto 24 aprile 2019,
n. 84, aggiornato con decreto 27 giugno 2019, n. 260, ha individuato le misure e gli interventi, nonché
le relative risorse disponibili a legislazione vigente pari a complessivi 22.426.573,25 euro, finalizzati
alla conclusione delle attività avviate dal commissario delegato. Di seguito si riporta l'elenco delle
misure/attività individuate dal Ministero per il completamento della complessiva bonifica del sito:
A. Decontaminazione e demolizione di strutture Zona Monte versante Ovest: comprende anche attività
di demolizione serbatoi S12, S13, S14, Reparto MIC, serbatoio idrocarburi, ripristino canale di gronda
convogliamento acque del versante attraverso la bonifica e lo smaltimento di cumuli di rifiuti rinvenuti
nelle fasi di avanzamento dell'attività di demolizione già effettuata, gestione dei rifiuti derivanti dalle
attività da eseguire.
B. Amianto:
B.1 Bonifica del tetto in ondulino di amianto del magazzino SAE e smaltimento dei relativi rifiuti;
B.2 Attività di rimozione e smaltimento dell'amianto eventualmente ancora presente nel sito.
C. Implementazione/ottimizzazione dell'attuale sistema di messa in sicurezza di emergenza mediante
barrieramento idraulico previa eventuale verifica dell'efficacia/efficienza del medesimo.
D. Impianto trattamento acque di falda (TAF) in area ex stabilimento Stoppani:
D.1 Sistema di accumulo e trasferimento all'impianto di trattamento (TAF) delle acque dei pozzi e di
drenaggio meteorico dell'area Ex stabilimento Stoppani (provvedimento del soggetto attuatore n. 520
del 20.12.2018);
D.2 Potenziamento impianto TAF mediante intervento di raddoppio della nuova linea ECO1 e
contestuale demolizione della vecchia linea ECO1 e ECO2;
D.3 Potenziamento impianto di trattamento (TAF) delle acque dell'area ex stabilimento Stoppani
nuova linea trattamento reflui - « lotto 1 » vasche di reazione (provvedimento del soggetto attuatore n.
54 dell'11 febbraio 2019);
D.4 Manutenzione straordinaria nuova linea ECO1 (inclusa, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la
sostituzione vasche di reazione, la revisione con eventuali sostituzioni di pompe di alimentazione e
sensori etc);
D.5 Adeguamento del sistema di trattamento alla vigente normativa ai fini della consegna agli aventi
diritto al termine dell'efficacia dei provvedimenti in deroga.
E. Area Ex Envireg:
E.1 Disattivazione e demolizione dell'impianto di depurazione e della condotta a mare presenti
nell'area, ove si realizzino i presupposti, e gestione dei rifiuti derivanti dalle attività;
E.2 Completamento della caratterizzazione dell'area ex Envireg a seguito degli interventi
E.3 Bonifica dell'area, qualora necessario.
F. Completamento della caratterizzazione e bonifica delle aree dell'ex stabilimento Stoppani e area
Pian Masino:
F.1 Caratterizzazione delle aree impronta degli impianti, dei serbatoi e delle strutture di cui è stata
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completata o deve essere effettuata la demolizione e rimozione;
F.2 Caratterizzazione integrativa dei suoli e delle acque di falda, ove necessaria;
F.3 Elaborazione dell'analisi di rischio per i suoli e la falda del SIN, successivamente alla conclusione
delle fasi di caratterizzazione ambientale;
F.4 Bonifica delle aree sulla base delle risultanze dell'Analisi di Rischio;
G. Area sponda sinistra Torrente Lerone e Campo di calcio:
G.1 integrazione della caratterizzazione, ove necessaria;
G.2 eventuale Analisi di Rischio e bonifica.
H. Adempimenti tecnico-amministrativi necessari alla realizzazione delle attività eseguite dal Prefetto
di Genova
I. Gestione e manutenzione del sistema di barrieramento idraulico e del TAF
Il comma 1, nel testo vigente (in seguito alle modifiche apportate dalla legge di conversione 21
maggio 2019, n. 44, e, successivamente, dall'articolo 13, comma 2, lettera a), del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, che ha
modificato il termine del 31 dicembre 2021 originariamente previsto per superare l'emergenza)
prevede che « Per la realizzazione delle attività così individuate, da svolgere entro il 31 dicembre
2022, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare si avvalga, d'intesa con il
Ministro dell'interno, non oltre la scadenza del termine del 31 dicembre 2022, del prefetto di Genova,
ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, al quale sono attribuiti
i poteri di cui all'articolo 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135 ». La disposizione prosegue elencando i poteri del prefetto.
I commi 2, 3 e 4, disciplinano l'individuazione di un soggetto attuatore (comma 2) e il sistema
dell'avvalimento degli enti (comma 3) e del personale (comma 4).
I successivi commi 5 e 6 disciplinano rispettivamente le risorse e i poteri in deroga attribuiti al
prefetto.
Il terzo ed il quarto periodo del comma 5 nel testo vigente (come modificato dall'articolo 15, comma 3,
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21, e, successivamente, dall'articolo 13, comma 2, lett. b), del decreto-legge 30 dicembre 2021, n.
228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15), così dispongono: « Al fine di
garantire il proseguimento delle attività di messa in sicurezza in atto, per il limitato periodo
intercorrente tra la data di entrata in vigore del presente decreto e l'emanazione del provvedimento per
l'individuazione delle misure e degli interventi di cui al primo periodo del comma 1, continuano ad
avere effetto le disposizioni di cui alla predetta ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n.
3554 del 5 dicembre 2006. Per le finalità di cui al presente comma gli atti adottati sulla base della
stessa ordinanza continuano ad avere efficacia fino al 31 dicembre 2022 ».
Con la norma in oggetto si proroga il termine di conclusione delle attività - individuate dal Ministero
dell'ambiente con decreto direttoriale della ex Direzione Generale STA n. 260 del 27.6.2019 -, oggi
previsto al 31 dicembre 2022, al 31 dicembre 2023 e, conseguentemente, si allinea anche il termine
previsto dal comma 5 che dispone l'ultrattività dell'efficacia degli atti adottati sulla base della citata
ordinanza di protezione civile.
La proroga delle citate disposizioni normative si rende necessaria per le ragioni di seguito esposte che
rendono impraticabile la cosiddetta opzione zero.
1. I pregiudizi ambientali derivanti dalla mancata proroga
La mancata proroga dei termini del 31 dicembre 2022 normativamente previsti dal citato articolo 12,
comporterebbe la cessazione dei poteri straordinari del prefetto di Genova, con ogni conseguenza in
ordine agli atti dal medesimo adottato.
In particolare, cesserebbero di avere efficacia gli atti adottati dall'ex commissario sulla base
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006, inclusi di presidi
ambientali oggi in essere, quali la gestione dell'impianto di trattamento delle acque di falda
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contaminate da cromo esavalente ed il deposito dei rifiuti presso lo stabilimento.
Vale evidenziare che durante il periodo di vigenza dell'articolo 12 sono proseguiti gli interventi di
messa in sicurezza del SIN Stoppani.
Nel corso di tale periodo il prefetto ha garantito senza soluzione di continuità la messa in sicurezza del
sito attraverso l'emungimento e il trattamento delle acque di falda oltre che il costante trasporto e
smaltimento del percolato prodotto dalla discarica di Molinetto.
Oltre al trattamento delle acque mediante un apposito impianto (TAF) è stato altresì garantito senza
soluzione di continuità l'emungimento delle acque di falda inquinate attraverso:
• 12 pozzi barriera localizzati all'interno dell'ex stabilimento, sponda destra torrente Lerone;
• 13 pozzi realizzati in Pian Masino Alta, circa in corrispondenza del viadotto autostradale.
Entrambi i sistemi barriera sono attrezzati con sistemi automatizzati di lettura in continuo delle
volumetrie emunte dai singoli pozzi.
Complessivamente dal 2007 a tutto il 2021 sono state estratte circa 89,5 tonnellate di CrVI.
Relativamente all'anno 2022 le barriere idrauliche hanno complessivamente emunto da gennaio a tutto
ottobre 316.693 m3 di acque sotterranee.
Risulta evidente che l'eventuale cessazione dei poteri prefettizi comporterebbe l'interruzione dei
presidi ambientali sopra descritti, sicché la corrispondente quantità di cromo esavalente che
attualmente viene estratta e trattata in un apposito impianto si disperderebbe nell'ambiente,
raggiungendo anche il torrente Lerone e il mare.
2. Gli interventi previsti l'accordo di programma per il trasferimento al prefetto delle risorse a valere
sul Piano operativo ambiente FSC 2014-2020
In data 8 aprile 2021 è stato sottoscritto un Accordo di programma tra il Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare (oggi Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica), il
prefetto di Genova e la regione Liguria finalizzato alla realizzazione degli interventi di messa in
sicurezza e bonifica del Sito di interesse nazionale di Cogoleto Stoppani.
L'Accordo prevede interventi per oltre 14,8 milioni di euro, destinati agli interventi prioritari e urgenti
di messa in sicurezza e bonifica nel Sito di interesse nazionale di Cogoleto. Di seguito gli interventi
previsti nell'Accordo di programma con indicazione della relativa denominazione, del costo e del
soggetto attuatore per un totale di euro14.844.288,75:
1. Implementazione barrieramento idraulico; euro 600.000,00, prefetto
2. Decontaminazione e demolizione strutture non contenenti Amianto Area Nord Fase B: Zona Monte
e smaltimento rifiuti, euro 10.700.000,00, prefetto
3. Revamping impianto trattamento acque di falda in zona Pian Masino, euro 3.544.288,75, prefetto.
Il prefetto di Genova ha affidato a Sogesid S.p.A. (Società in house del Ministero) le funzioni di
stazione appaltante. Lo stato delle procedure è di seguito descritto:
« Potenziamento dell'impianto di trattamento (TAF) delle acque dell'area ex stabilimento Stoppani »:
In data 08/11/2022 con il provvedimento di aggiudicazione 22_72 prot. SOGESID C-0002197, il
responsabile del procedimento ha determinato l'aggiudicazione dell'appalto (progettazione esecutiva e
la realizzazione dei lavori) in favore dell'operatore economico A.T.P. s.r.l.;
« Implementazione Barrieramento Idraulico »:
Sogesid ha provveduto alla redazione del progetto definitivo. In data 81 novembre 2022 con il
provvedimento di aggiudicazione 22_70 prot. SOGESID C-0002188, il responsabile del procedimento
ha determinato l'aggiudicazione dell'appalto (progettazione esecutiva e esecuzione lavori) in favore del
concorrente REBORA COSTRUZIONI SNC DI REBORA A. & C.;
« Decontaminazione E Demolizione Strutture Non Contenenti Amianto Area Nord Fase B: Zona
Monte E Smaltimento Rifiuti »:
In data 13 luglio 2022 la Sogesid ha completato il progetto misto di servizi e lavori. In data 08/11/2022
con il provvedimento di aggiudicazione 22_71 prot. SOGESID C-0002186, il responsabile del
procedimento ha determinato l'aggiudicazione dell'appalto in favore del costituendo RTI:
RICCOBONI S.p.A. (mandataria) - FURIA s.r.l.
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Vale evidenziare che, trattandosi di Fondi-FSC, l'attività sinora posta in essere dal prefetto ha
consentito di rispettare il termine del 31 dicembre 2022 per l'assunzione delle obbligazioni
giuridicamente vincolanti (cfr, articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge n. 34 del 2019 come
modificato dall'articolo 11-novies « Interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesione » del
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87).
In ragione di quanto sopra, la norma consente l'avvio dei lavori da parte delle ditte già risultate
aggiudicatarie e, dunque, permette di completare i lavori nei tempi programmati. Dal punto di vista
ambientale, i lavori appaltatati si rendono necessari per implementare - e dunque evitare il rischio di
diffusione della contaminazione in falda - i sistemi di messa in sicurezza della falda in esercizio
(barriera idraulica e impianto di trattamento delle acque di falda), proseguendo altresì l'attività di
smaltimento dei rifiuti attualmente stoccati nello stabilimento.
La mancata proroga delle funzioni prefettizie previste dall'articolo 12 del decreto-legge 29 marzo
2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, comporterebbe il venir
meno di una parte contrattuale e l'impossibilità di disporre delle necessarie risorse finanziarie per la
prosecuzione dei lavori giacenti sulla contabilità speciale intestata al prefetto di Genova. Tale
situazione di incertezza comporterebbe, oltre che prevedibili contenzioni, anche lo stallo dei lavori e,
quindi, un inevitabile ritardo nella bonifica dello stabilimento.
3. L'adeguamento della discarica Molinetto per lo smaltimento dei rifiuti pericolosi attualmente
stoccati presso lo stabilimento in deroga
Il Commissario straordinario è stato autorizzato, sin dall'origine della sua istituzione, all'utilizzo delle
volumetrie disponibili della discarica Molinetto attraverso i poteri straordinari sanciti dall'ordinanza
ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006.
L'attuale articolo 12, comma 1, del citato decreto-legge n. 27 del 2019, in continuità con le previgenti
disposizioni extra ordinem, dispone che « il Prefetto ha facoltà di avvalersi dei volumi residui
disponibili presso la discarica di Molinetto, previo aggiornamento dell'istruttoria tecnica per la verifica
preventiva dei volumi accoglibili, limitatamente ai rifiuti conferibili nella discarica nel rigoroso
rispetto dei limiti di cui alla normativa vigente, da parte dell'Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA) nonché degli altri enti, anche avvalendosi del Sistema nazionale a rete per
la protezione dell'ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, procedendo anche mediante
occupazione di urgenza ed eventuali espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione delle opere e
degli interventi ».
L'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), con nota prot. n. 41488 in data
20.7.2022 ha trasmesso al prefetto di Genova la relazione inerente alla valutazione dei volumi residui e
disponibili della discarica, dalla quale emerge un volume complessivo di metri cubi 118.000.
Sono in corso di valutazione le attività amministrative necessarie all'utilizzo di tali volumetrie per il
conferimento dei rifiuti ad oggi in deposito in deroga alle disposizioni vigenti.
In merito si evidenzia che l'articolo 12 del citato decreto-legge n. 27 del 2019, in continuità con quanto
previsto dalla citata ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri n. 3554 del 2006, attribuisce al
prefetto il potere « di adottare provvedimenti derogatori circa i rifiuti pericolosi in deposito presso il
Sito di interesse nazionale (SIN) Stoppani, limitatamente alla loro gestione all'interno del perimetro del
SIN stesso ».
Attualmente sono in stoccaggio (in deroga) presso lo stabilimento rifiuti pericolosi provenienti dalle
attività di demolizione e bonifica attuate dal Commissario. In particolare, dalla relazione del
Commissario riferita al 2020, risulterebbero posti in deposito 50.000 metri cubi di rifiuti pericolosi
(circa 100 tonnellate) conferibili nella discarica di Molinetto (oneri presunti 7.000.000 euro, oneri
fiscali esclusi, oltre oneri di gestione appalto). Lo smaltimento presso altri impianti avrebbe un costo
presunto di 30.000.000 euro (oneri fiscali esclusi, oltre oneri di gestione appalto).
La situazione attuale dei rifiuti depositati in deroga alla normativa è descritta nell'ultimo decreto
prefettizio n. 1 del 2022 di cui si riporta il dispositivo.
In mancanza della richiesta di proroga il regime derogatorio dell'attuale gestione del deposito dei rifiuti
speciali pericolosi, previsto dall'articolo 12 del citato decreto-legge n. 27 del 2019, verrebbe meno con
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conseguente, istantanea mancanza di copertura normativa alla citata gestione in deroga, la quale, in via
ordinaria, non sarebbe consentita.
4. Il Fallimento e la restituzione dei beni agli aventi diritto
In seguito alla dichiarazione di fallimento della Immobiliare Val Lerone S.p.A., proprietaria del
complesso immobiliare, con decreto n. 1838 del 12 febbraio 2015 il tribunale di Milano, in sede di
giudizio di riassunzione disposto dalla Corte di cassazione con sentenza n. 5705 del 7 marzo 2013, ha
ammesso il Ministero dell'ambiente e il Commissario delegato per l'intero ammontare richiesto, pari ad
euro 1.607.212.755,31.
Tuttavia, con istanza del 24 giugno 2020, il curatore ha reso noto di volere abbandonare ex articolo
104-ter del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, il compendio immobiliare in esame, stante la
sostenuta invendibilità in concreto del bene in ragione delle passività ambientali. Il curatore ha
motivato l'istanza osservando che « il credito per cui è stato definitivamente ammesso il Ministero a
titolo di costi di bonifica e danno ambientale costituisce un onere reale a norma dell'articolo 253 del
decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, tale per cui il terreno di cui si discorre non hanno praticamente
alcun valore economico stante l'abnormità del credito ».
Il giudice delegato, in data 2 luglio 2020, anche in ragione dell'interesse a pervenire ad una rapida e
sollecita chiusura della procedura fallimentare, stante la risalente durata della stessa e visto il principio
di ragionevole durata del processo, nonché l'assenza di altro attivo da liquidare, ha preso atto «
dell'avvenuta autorizzazione da parte del comitato dei creditori, che consente al curatore di
abbandonare e rinunciare alla liquidazione del bene immobile/terreno in Cogoleto in oggetto », « con
l'esplicito avviso che in deroga all'art. 51 LF potranno iniziare azioni esecutive e cautelari sui beni
rimessi nella disponibilità del debitore ».
Allo stato il sito è in gestione da parte della pubblica autorità (prefetto di Genova ex articolo 12 del
citato decreto-legge n. 27 del 2019, già Commissario delegato ex ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3554 del 2006). Per effetto, infatti, dell'articolo 13, comma 2, lettera b), del
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15 il termine stabilito per la « riconsegna dei beni agli aventi diritto » in seguito alla cessazione del
regime straordinario (articolo 12 del decreto-legge 29 marzo 2019 n. 27, convertito con modificazioni
in legge 21 maggio 2019, n. 44) è stato prorogato al 31 dicembre 2022.
Sicché, la cessazione dell'efficacia dell'articolo 12 comporterebbe ex lege il ritorno dello stabilimento
nella disponibilità del proprietario (società Immobiliare Val Lerone in liquidazione), il quale sarebbe
inevitabilmente arricchito per effetto dell'attività sinora svolta dalla pubblica amministrazione con
l'impiego di notevoli risorse economiche.
Al fine di recuperare almeno in parte l'ingente credito erariale rimasto insoddisfatto, è in corso di
valutazione da parte dell'Avvocatura distrettuale dello Stato di Genova la possibilità di agire in via
giudiziale nei confronti dalla società Immobiliare Val Lerone in liquidazione, per poi, una volta
acquisito il titolo esecutivo, iniziare una procedura esecutiva individuale (espressamente dichiarata
ammessa in deroga all'articolo 51 della legge fallimentare) volta all'acquisizione definitiva del
compendio immobiliare.
Allo stato si è in attesa delle valutazioni dell'organo legale; la proroga dell'articolo 12 consentirebbe di
concludere questa importante attività legale in corso finalizzata ad agire in via giudiziale nei confronti
dalla società Immobiliare Val Lerone in liquidazione per il recupero delle spese sonora sostenute dalla
Pubblica amministrazione.
5. Conclusioni
In mancanza della richiesta proroga e in assenza di un regime transitorio che, data la fattispecie in
esame, non può che essere di livello normativo primario:
1) la contabilità speciale a carico della quale sono garantiti i presidi ambientali che allo stato evitano il
propagarsi della contaminazione ambientale (cromo) a mare non potrà più essere utilizzata;
2) verrebbero meno i citati presidi ambientali (barriere idrauliche e impianto di trattamento delle acque
contaminate) attualmente gestiti dal prefetto in forza dei poteri previsti dall'articolo 12 del citato
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decreto-legge n. 27 del 2019, con sicure e gravi conseguenze di contaminazione ambientale da cromo
esavalente;
3) si interromperebbero i lavori già appaltati finanziati con i fondi FSC, mettendo a rischio il termine
di ultimazione lavori che in base al regime giuridico di tali fondi è previsti al 31 dicembre 2025;
4) il regime derogatorio dell'attuale gestione del deposito dei rifiuti speciali pericolosi, previsto
dall'articolo 12 del citato decreto-legge n. 27 del 2019, verrebbe meno con conseguente, istantanea
mancanza di copertura normativa alla citata gestione in deroga, la quale, in via ordinaria, non sarebbe
consentita;
5) la cessazione dell'efficacia dell'articolo 12 comporterebbe ex lege il ritorno dello stabilimento nella
disponibilità del proprietario (società Immobiliare Val Lerone in liquidazione), il quale sarebbe
inevitabilmente arricchito per effetto dell'attività sinora svolta dalla pubblica amministrazione con
l'impiego di notevoli risorse economiche.
Il comma 5 reca la proroga del termine per la riperimetrazione dei siti contaminati di interesse
nazionale.
La disposizione è volta a fissare in due anni il termine entro cui il Ministro dell'ambiente e della
sicurezza energetica può procedere alla riperimetrazione dei SIN esistenti secondo la procedura
prevista all'articolo 17-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233.
Lo strumento del decreto-legge si rende indispensabile stante l'approssimarsi del termine previsto dalla
norma la cui scadenza, in assenza di proroga, comporterebbe la consumazione del potere e, in ultima
analisi, la permanenza di vincoli ambientali e conformativi di aree che non presentano più i requisiti di
legge in ragione, per esempio, di indagini nelle more eseguite, oppure della conclusione delle
operazioni di bonifica.
È opportuno evidenziare che ad oggi risultano individuati 42 Siti di interesse nazionale (SIN), per una
superficie cumulata che costituisce approssimativamente il 6 per mille del territorio nazionale (circa
170.000 ettari totali a terra e circa 78.000 ettari a mare). Sul sito internet del Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica (Mase) è disponibile una pagina dedicata all'anagrafica dei Siti di interesse
nazionale (https://bonifichesiticontaminati.mite.gov.it/sin/anagrafica-denominazione-caratteristiche/)
dalla quale è possibile accedere, per ciascun sito, ad una scheda descrittiva di sintesi e ad una
rappresentazione grafica georiferita.
In estrema sintesi, ogni Sito di interesse nazionale ha caratteristiche specifiche in termini di
inquadramento geografico e territoriale (comuni interessati, diverse destinazioni urbanistiche, sia
produttive che residenziali), storia produttiva (raffineria, chimica integrata, acciaierie, zone ASI, siti in
esercizio, siti dismessi, aree a contaminazione passiva, ecc.) e problematiche ambientali (tipologie di
contaminanti riscontrati, contaminazioni storiche, fonti attive di contaminazione, ecc.).
La perimetrazione di un SIN determina un effetto conformativo della proprietà (TAR Lazio, Sez. I, 27
luglio 2010, n. 27771), nonché conseguenze giuridiche per i proprietari delle aree in considerazione
delle operazioni preliminari di caratterizzazione e messa in sicurezza del sito (Consiglio di Stato, sez.
VI, 27 dicembre 2011, n. 6843).
La giurisprudenza ha chiarito che nei SIN il presupposto dell'evento potenzialmente in grado di
contaminare il sito (previsto dall'articolo 242, comma 1, del decreto legislativo n. 152 del 2006, per le
procedure ordinarie) è assorbito dall'inclusione dell'area all'interno della perimetrazione ai sensi
dell'articolo 252 del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006, in ragione dei presupposti di legge
« inerenti alla pericolosità degli inquinanti presenti nonché all'impatto ambientale in termini di
rischiosità sanitaria ed ecologica » (TAR Lazio, sez. I, 15 ottobre 2008, n. 8920); la Suprema Corte di
cassazione ha, altresì, statuito che « la inclusione di una determinata area all'interno del perimetro di
un sito di interesse nazionale ne presuppone la potenziale contaminazione rendendola soggetta a
caratterizzazione » (Cass azione penale., Sez. III, 2 febbraio 2018, n. 5075).
A tal proposito vale richiamare l'articolo 242-ter del decreto legislativo n. 152 del 2006, il quale
subordina la realizzazione di interventi e opere nei SIN ad una specifica valutazione del MASE, il
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quale deve accertare il rispetto di una duplice condizione:
a) che detti interventi siano realizzati secondo modalità e tecniche che non pregiudichino né
interferiscano con l'esecuzione e il completamento della bonifica, e
b) non determinino rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell'area ai sensi e nel rispetto
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
In tale contesto, e in particolare in ragione dei vincoli (ambientali e conformativi) derivanti
dall'inclusione di un'area nel perimetro di un SIN, l'articolo 17-bis del decreto-legge n. 152 del 2021,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, ha demandato al Ministro della
transizione ecologica (ora, Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica), « la ricognizione e la
riperimetrazione dei siti contaminati attualmente classificati di interesse nazionale ai fini della
bonifica, escludendo le aree e i territori che non soddisfano più i requisiti di cui all'articolo 252,
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ».
Tale attività, particolarmente complessa per il numero dei SIN (42) da esaminare e per la specificità di
ciascun SIN, pur essendo stata avviata nel 2022 (come si dirà oltre), necessita di una proroga di un
anno per completare le attività.
Nel corso del 2022 sono state svolte le attività di seguito descritte.
Al fine di dare attuazione alla norma, la competente Direzione generale uso sostenibile del suolo e
delle risorse idriche (USSRI) del Ministero dell'ambiente, con proprio decreto 9 febbraio 2022, n. 13,
ha istituito un Gruppo di lavoro incaricato di effettuare la ricognizione e la riperimetrazione dei siti
contaminati attualmente classificati di interesse nazionale ai fini della bonifica, escludendo le aree e i
territori che non soddisfano più i requisiti di cui all'articolo 252, comma 2, del decreto legislativo n.
152 del 2006.
Il Gruppo di lavoro vede la partecipazione del personale della Direzione generale USSRI, di ISPRA,
del personale Sogesid che opera sull'assistenza tecnica FSC e del Progetto « Mettiamoci in RiGA -
Rafforzamento integrato Governance Ambientale » - Linea di intervento L3.
I lavori hanno preso avvio nel mese di marzo e si sono tenute numerose riunioni in seduta plenaria,
nonché specifiche riunioni tecniche. In particolare, nelle prime riunioni sono stati definiti i criteri in
base ai quali è possibile procedere con la deperimetrazione dei SIN.
L'attività è proseguita, per ciascun SIN, sotto un duplice profilo:
a) si è provveduto alla ricognizione degli atti e documenti che a suo tempo hanno determinato la
perimetrazione dei SIN, nonché alla ricognizione dei procedimenti di caratterizzazione/bonifica delle
singole aree ricomprese nei SIN;
b) sono state convocate apposite riunioni con gli enti locali interessati (regione, provincia, comuni), al
fine di acquisire elementi finalizzati all'eventuale deperimetrazione dei SIN (fase partecipativa).
La ricognizione dei SIN (lettera a) è stata completata e gli esiti sono stati trasferiti al Gruppo di lavoro
ex decreto direttoriale n. 13 del 2022; mentre, la fase partecipativa con gli enti locali interessati (lettera
b) sarà completata entro il mese di novembre/dicembre di quest'anno. Concluse queste attività, il
prossimo anno - qualora fosse concessa la proroga - potrebbe essere dedicato al completamento
dell'istruttoria affidata al citato Gruppo di lavoro e all'adozione dei decreti ministeriali.
Deve evidenziarsi, inoltre, che per espressa previsione normativa, a causa dell'evento cibernetico
avvenuto nel mese di aprile 2022 che ha interessato i sistemi informatici del Ministero della
transizione ecologica, i termini procedimentali di competenza del Ministero sono stati anche differiti di
60 giorni (articolo 51, comma 9, decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91).
In tale contesto la proroga di un anno del termine previsto dall'articolo 17-bis del decreto-legge n. 152
del 2021 si rende assolutamente necessaria per completare il lavoro avviato e, dunque, soddisfare
l'interesse primario sotteso alla norma, ossia svincolare le aree del territorio che non presentano più i
requisiti di legge che avevano determinato la loro inclusione nei perimetri dei SIN.
L'opzione zero non è perseguibile per le ragioni anzidette (svincolare le aree del territorio che non
presentano più i requisiti di legge che avevano determinato la loro inclusione nei perimetri dei SIN;
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non disperdere l'attività sinora svolta).
Il comma 6, reca proroghe in materia di riesame e rielaborazione dei piani di azione da parte dei
gestori delle infrastrutture dei trasporti relativi alla determinazione e alla gestione del rumore
ambientale.
Il regolamento (UE) n. 2019/1010, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, con
l'articolo 2, comma 2 sostituisce l'articolo 8, comma 5, della direttiva 2002/49/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2002, relativa alla determinazione e alla gestione del rumore
ambientale, posticipando di un anno, dal 18 luglio 2023 al 18 luglio 2024, il riesame e la
rielaborazione dei piani di azione da parte dei gestori delle infrastrutture dei trasporti principali e delle
autorità competenti per gli agglomerati.
La necessità di razionalizzare i termini di presentazione dei piani d'azione, onde concedere un lasso di
tempo sufficiente per la consultazione pubblica sui piani stessi, è emersa dalla valutazione della
Commissione europea del 13 dicembre 2016 della citata direttiva 2002/49/CE che ha pertanto stabilito
di posticipare di un anno, e solo per una volta, il termine per il quarto ciclo di piani di azione.
La proroga del termine finale per la consegna dei piani di azione da parte delle autorità coinvolte
stabilita dal citato regolamento (UE) n. 2019/1010 rende necessario adeguare i termini intermedi
riportati nel decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, di attuazione della direttiva 2002/49/CE
relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale. Conseguentemente i termini
previsti dall'articolo 4, commi 3, 3-bis e 4 e dall'articolo 7, comma 1, lettera d), del decreto legislativo
n. 194 del 2005 sono rideterminati con le nuove tempistiche individuate nella presente disposizione.
In particolare, alla lettera a) si posticipano di un anno tre scadenze riportate all'interno dell'articolo 4
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, come di seguito indicato:
1) al 18 aprile 2024 la consegna alla regione o alla provincia autonoma competente dei piani di azione
degli agglomerati predisposti da parte delle autorità individuate dalla regione o dalla provincia
autonoma e dei piani di azione per gli assi stradali e ferroviari principali predisposti da parte delle
società e gli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture non di interesse
nazionale né di interesse di più regioni;
2) al 18 luglio 2024 la consegna al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e alle
regioni o province autonome competenti dei piani di azione per gli assi stradali e ferroviari principali,
compresi gli aeroporti principali, predisposti da parte delle società e gli enti gestori dei servizi pubblici
di trasporto o delle relative infrastrutture principali di interesse nazionale o di interesse di più regioni;
3) al 18 giugno 2023 i piani di azione previsti al comma 3, lettera b), nonché le sintesi di cui
all'allegato 6 dei servizi pubblici di trasporto e delle relative infrastrutture ricadenti negli agglomerati.
Inoltre, alla lettera b) si posticipa di un anno la scadenza riportata all'interno dell'articolo 7 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 194, prevedendo la data del 18 gennaio 2025 per la consegna alla
Commissione europea dei dati relativi ai piani d'azione di cui all'allegato 6, nonché i criteri adottati per
individuare le misure previste nei piani stessi.
Il comma 7 introduce una nuova disposizione prevedendo una proroga del termine previsto
dall'articolo 44, comma 7-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34. In particolare, giova rilevare che
sulla base dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, è stato nominato
Commissario straordinario di Governo per la realizzazione del rigassificatore di Piombino il presidente
della regione Toscana, il quale ha firmato l'Autorizzazione unica per la realizzazione dell'opera, ai
sensi del citato articolo 5. L'Autorizzazione unica, al punto 4, prende atto della deliberazione della
Giunta regionale n. 1210 del 24 ottobre 2022, con quale la regione Toscana ha espresso la propria
intesa alla realizzazione del progetto, formulando talune condizioni e raccomandazione. In tale ottica,
quindi, la norma in parola prevede che, allo scopo di contemperare le esigenze di tutela del territorio
con gli obiettivi di sicurezza energetica del Paese, per gli interventi di cui alla delibera del Comitato
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) 10 novembre
2014, il termine stabilito all'articolo 44, comma 7-bis, terzo periodo del decreto-legge n. 34 del 2019
sia prorogato al 30 giugno 2024.
Lo scopo perseguito dalla disposizione, quindi, è quello di prorogare il termine attualmente previsto
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per l'assunzione dell'obbligazione giuridicamente vincolante evitando, quindi, il definanziamento da
parte del CIPESS per il mancato rispetto degli obiettivi o per mancata alimentazione dei sistemi di
monitoraggio.
Il comma 8 proroga dal 30 aprile 2023 al 30 giugno 2023 il termine per l'applicazione del disposto
dell'articolo 3 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
settembre 2022, n. 142, che sospende l'efficacia delle clausole contrattuali che consentono alle imprese
fornitrici di energia elettrica e gas naturale di modificare unilateralmente le condizioni generali di
contratto relative alla definizione del prezzo. La proroga appare coerente con la finalità di garantire
una protezione rafforzata dei clienti finali di energia elettrica e gas naturale (parte debole del rapporto
contrattuale rispetto alla controparte professionista), a fronte del perdurare della situazione di
instabilità dei mercati energetici (che, secondo le valutazioni più accreditate, basate su una stima dei
prezzi forward, è destinata a prolungarsi per i primi sei mesi dell'anno 2023). Al tempo stesso, al fine
di contemperare le esigenze di tutela dei consumatori, con il rispetto del principio della libertà di
iniziativa economica, la disposizione in commento apporta modificazioni al predetto articolo 3 del
decreto-legge n. 115 del 2022, al fine di chiarire che sono escluse dall'ambito di applicazione
dell'articolo medesimo le clausole contrattuali che consentono all'impresa fornitrice di energia elettrica
e gas naturale di aggiornare le condizioni economiche contrattuali alla scadenza delle stesse, nel
rispetto dei termini di preavviso contrattualmente previsti e fermo restando il diritto di recesso della
controparte. Tale chiarimento si rende necessario al fine di tener conto del riverbero della crisi
internazionale dei prezzi delle commodity energetiche anche sulle imprese fornitrici, le quali hanno
subito, nel 2022, un aumento dei prezzi dell'energia elettrica di oltre sei volte rispetto alla media degli
anni ultimi e un aumento dei prezzi del gas naturale di quasi 7 volte rispetto alla media degli ultimi
anni. In assenza di un simile intervento chiarificatore del legislatore, le imprese fornitrici finirebbero
per essere costrette ex lege a vendere energia, per i prossimi mesi, a un prezzo (spesse volte definito in
un periodo ante crisi) significativamente inferiore a quello di acquisto. Del resto, ciò che il legislatore,
con l'articolo 3 in menzione, ha inteso compiere, non è un vero e proprio intervento di « congelamento
» dei prezzi al cliente finale, in guisa che i prezzi stessi restino svincolati dall'andamento dei mercati,
quanto piuttosto (e anzitutto) un intervento di tutela contrattuale, volto a garantire una protezione
rafforzata della parte più debole del rapporto (resa maggiormente vulnerabile dalla situazione di
instabilità in atto) dinnanzi a modifiche unilaterali dell'impresa fornitrice.
Articolo 12 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle imprese e del made in
Italy)
La norma prevista dal comma 1 è finalizzata a consentire l'ordinata prosecuzione e il completamento
delle attività dell'Amministrazione straordinaria dell'Alitalia - Società aerea italiana S.p.a. e
dell'Alitalia Cityliner S.p.a., e il suo regolare funzionamento, anche a seguito della revoca
dell'esercizio d'impresa, portando il relativo vincolo temporale (attualmente previsto per il 31 dicembre
2022) al 31 dicembre 2023. Il termine del 31 dicembre 2022, infatti, non appare congruo e coerente
con i tempi di completamento delle attività di liquidazione e con gli ambiti operativi che residuano in
capo alla procedura anche a seguito della cessione dei compendi aziendali, quali ad esempio: - la
prestazione di servizi transitori ai contratti di cessione dei rami handling e manutenzione (in
particolare i servizi IT) richiesta fino a quando i cessionari avranno completato le procedure necessarie
per la conduzione delle attività aziendali in via autonoma e indipendente; - l'esercizio delle sedi
secondarie di Alitalia all'estero (branch) fino alla loro chiusura nel rispetto di tempi e modalità
compatibili con l'esigenza di prosecuzione dei servizi manutentivi transitori e di completamento delle
operazioni di rimborso, nelle giurisdizioni straniere in cui è richiesta la presenza locale del vettore per
la gestione dei cosiddetti « passengers' claims »; - la gestione delle funzioni centralizzate già a servizio
delle attività facenti capo unitario ad Alitalia e Cityliner, ivi compreso il centro di assistenza medica
condotto da Alitalia nell'area aeroportuale di Fiumicino; - il completamento dei servizi di assistenza al
rimborso dei biglietti e dei voucher non utilizzati ai sensi dell'articolo 11-quater, comma 9, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
attraverso modalità di gestione differenziate in relazione ai diversi canali di vendita dei biglietti
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originari, alle modalità di pagamento degli stessi, oltre che alla natura dei titoli da rimborsare (biglietti,
voucher, travelpass, virtual wallet). Il rimborso dei biglietti si protrarrà, direttamente o indirettamente
attraverso i circuiti di rimborso, sino al compiuto esaurimento del termine di prescrizione, previsto per
la fine dell'anno 2023; la gestione del trattamento di integrazione salariale (CIGS) ai dipendenti ancora
in forza all'Amministrazione straordinaria all'esito della cessione dei compendi aziendali, autorizzato
ex lege per il sino al 31 dicembre 2023 (cfr. articolo 1, comma 131, della legge 30 dicembre 2021, n.
234 (Legge di Bilancio 2022). È inoltre da considerare, a supporto della modifica normativa, che è
stata presentata, in data 1° dicembre 2022, istanza di proroga del programma dell'Amministrazione
straordinaria sino al 14 gennaio 2024 ai sensi e per gli effetti dell'articolo 4, comma 4-septies, del
decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004,
n. 39, rispetto alla quale è già stato raccolto il parere favorevole del Comitato di sorveglianza (cfr.
verbale n. 93 del 6 dicembre 2022).
Con il comma 2 si introduce un breve differimento alla scadenza del contratto in essere con la Rai, al
30 settembre 2023, finalizzato a consentire il completamento delle procedure previste dalle
disposizioni di legge per il rinnovo dello stesso.
Comma 3. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 agosto 2022 ha modificato il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile 2022, aggiungendo all'articolo 2, comma 1, la lettera
f-bis), che prevede contributi per l'acquisto e la posa in essere delle infrastrutture di potenza standard
per la ricarica. La norma in esame mira a dare continuità alla misura anche nel 2023 e 2024, in quanto
si tratta di una condizione abilitante per lo sviluppo della mobilità elettrica.
Comma 4. L'articolo 54-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, è intervenuto
sull'assetto delle Camere di commercio della Sicilia, in particolare affidando alla Regione siciliana la
possibilità, in considerazione delle competenze e dell'autonomia ad essa attribuita, di riorganizzare il
sistema camerale regionale con proprio provvedimento. La proroga del termine indicato al comma 1
dell'articolo 54-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, al 31 dicembre 2023 è preordinata a consentire il completamento, da parte della
Regione siciliana, delle procedure di accorpamento delle Camere di commercio ed ha la finalità di
scongiurare la situazione per cui, in assenza di proroga, tale possibilità venga meno a partire dal 1°
gennaio 2023.
Commi 5 e 6. In esecuzione di un accordo internazionale con la Santa Sede, lo Stato italiano, a fronte
dell'immediata concessione in uso delle risorse frequenziali assegnate all'Amministrazione vaticana
dalla Conferenza regionale delle Radiocomunicazioni di Ginevra 2006 (di seguito RRC-06), si è
impegnato a rendere disponibili - entro il 31 dicembre 2012 - a favore dello Stato della Città del
Vaticano, senza alcun onere a carico di quest'ultimo, una capacità trasmissiva televisiva di almeno 4
Mbit/sec. ed una radiofonica su multiplexer digitali con copertura a livello nazionale, possibilmente
isocanale.
In ragione di quanto sopra la norma prevede lo stanziamento di 338.000 euro - quantificato sulla base
delle tariffe di mercato pubbliche per 36 unità di capacità trasmissiva - ai fini dello svolgimento della
procedura di gara necessaria all'adempimento del richiamato Accordo internazionale per individuare il
soggetto che possa attuare il trasporto del programma vaticano.
Articolo 13 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale)
Con il comma 1 si estende al 31 dicembre 2023 il termine per la registrazione e l'accesso ai servizi in
rete della Farnesina soltanto con Sistema pubblico di identità digitale SPID, carta d'identità elettronica
(CIE) o Carta nazionale dei servizi (CNS), attualmente fissato al 31 dicembre 2022 dal decreto
milleproroghe 2021 (decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2021, n. 21). Inoltre, si proroga il termine per l'accesso ai portali della Farnesina per
coloro che sono già registrati con credenziali proprie al 31 marzo 2024, termine attualmente fissato al
31 marzo 2023.
Si consente, in tal modo, ai cittadini italiani residenti all'estero di continuare ad accedere ai servizi in
rete del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (MAECI), con credenziali
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diverse da SPID, CIE o dalla CNS, in considerazione della difficoltà di ottenere l'identità digitale
all'estero. Le attuali modalità di rilascio delle credenziali SPID da parte degli « Identity Provider »
abilitati risultano poco incentivanti per chi risiede all'estero. I connazionali sono obbligati a ricorrere a
forme di riconoscimento a distanza, che sono spesso a pagamento o risultano troppo complicate per
un'utenza anche anziana. Inoltre, le modalità di riconoscimento da remoto on line, nella quasi totalità,
prevedono che il cittadino sia in possesso della carta di identità elettronica, della carta nazionale dei
servizi o della firma digitale, strumenti, anch'essi, ancora poco diffusi all'estero. La proroga, relativa a
tutti i servizi in rete del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale rivolti ai
cittadini all'estero, consentirà di evitare una improvvisa regressione dei servizi digitali finora erogati
per l'impossibilità per gli utenti di identificarsi e accedere ai servizi on line.
A seguito dell'intervenuta estensione al 31 dicembre 2023 del termine di validità del « Quadro
temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione
della Russia contro l'Ucraina » (Comunicazione della Commissione europea del 9 novembre 2022 -
2022/C 426/01), i commi 2 e 3 estendono fino al 31 dicembre 2023 l'operatività delle misure del
Fondo 394/81 per le imprese esportatrici di contrasto agli effetti della crisi ucraina - « Sostegno alle
imprese italiane esportatrici in Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia » e « Sostegno alle
imprese esportatrici con approvvigionamenti da Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia » -
inizialmente disposta fino al 31 dicembre 2022, rispettivamente, ai sensi dell'articolo 5-ter del decreto-
legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, e
dell'articolo 29 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91. Si apportano altresì lievi precisazioni agli interventi, a seguito della prima
esperienza applicativa, per sostenere le imprese esportatrici che hanno realizzato, negli esercizi 2020 e
2021, un fatturato medio, derivante da operazioni di esportazione verso l'Ucraina o la Federazione
russa o la Bielorussia, pari almeno al 10 per cento del fatturato estero complessivo aziendale, e per le
imprese con un fatturato export, considerato singolarmente o a livello di gruppo, per fare fronte agli
impatti negativi sulle esportazioni derivanti dalle difficoltà o dai rincari degli approvvigionamenti
anche a livello di filiera a seguito della crisi in atto in Ucraina. Le misure dovranno essere notificate
alla Commissione europea per l'ottenimento della relativa autorizzazione, in quanto la concessione dei
cofinanziamenti a fondo perduto ai sensi della Sezione 2.1 del « Quadro temporaneo di crisi per
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro
l'Ucraina » è subordinata alla preventiva autorizzazione da parte della Commissione europea ai sensi
dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
Con il comma 4 si consente alla regione Emilia-Romagna, in qualità di stazione appaltante, di
continuare ad operare fino al 31 dicembre 2023 in qualità di stazione appaltante con i poteri di cui
all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55, al fine di ultimare le opere, finanziate dal MAECI a valere sui fondi
stanziati dall'articolo 48, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e in corso di realizzazione nell'ambito del Tecnopolo
di Bologna, volte al potenziamento della partecipazione italiana a istituzioni e progetti di ricerca
europei ed internazionali. Le opere sono finalizzate a sostenere la candidatura dell'Italia a ospitare sedi
di organizzazioni internazionali attive nell'ambito della ricerca scientifica e tecnologica.
Con il comma 5 si prevede anche per l'anno 2023 la riassegnazione al bilancio del MAECI di fondi
precedentemente destinati al sostegno di forze armate e di sicurezza afghane, affinché possano essere
utilizzati per interventi di aiuto e di assistenza in altre aree di crisi, anche in considerazione del
perdurare della guerra in Ucraina.
La necessità della proroga è motivata dal fatto che il completo versamento dei fondi all'entrata non è
stato ancora ultimato, da qui il posticipo dell'esercizio per consentire la totale restituzione degli importi
non più utilizzati.
Dall'anno 2014 all'anno 2020 i provvedimenti di autorizzazione delle missioni internazionali (fino al
2016 decreti-legge e successivamente le deliberazioni previste dalla legge 21 luglio 2016, n. 145)
hanno stanziato, in adempimento di obbligazioni contratte in ambito NATO, un importo annuo di 120
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milioni di euro a favore dei due fondi internazionali costituiti per il supporto rispettivamente alle Forze
armate (fondo ANATF) e a quelle di sicurezza (fondo LOTFA) afghane. Al momento della cessazione
della loro attività, i versamenti a suo tempo effettuati non erano stati interamente spesi dalle due
organizzazioni internazionali incaricate della loro gestione (la NATO per il fondo ANATF e
Programma delle Nazioni Unite per lo sviluppo per il fondo LOTFA). Il MAECI con le risorse
riassegnate potrà continuare a garantire interventi di assistenza anche in altre aree di crisi.
Articolo 14 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero della difesa)
L'intervento è volto a prorogare, al 30 settembre 2023, il termine del mandato del Consiglio della
magistratura militare in carica, che andrà in scadenza all'inizio del prossimo mese di aprile.
L'articolo 40 della legge 17 giugno 2022, n. 71, in materia di riforma dell'ordinamento giudiziario
militare delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi prevedendo, tra l'altro, che il
numero dei componenti eletti del Consiglio della magistratura militare sia aumentato da due a quattro
per garantire la maggioranza di tale componente elettiva.
L'articolo 69, comma 1, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, dispone che le elezioni dei componenti si svolgano in un'unica tornata, al fine di garantire
la effettiva rappresentatività del corpo elettorale dei magistrati militari.
Il Consiglio della magistratura militare in carica è dunque prorogato nelle sue funzioni per il tempo
minimo ritenuto necessario per l'adozione del decreto legislativo sull'aumento del numero dei
componenti togati e il conseguente svolgimento delle elezioni in un'unica tornata.
Articolo 15 (Proroga di termini in materia di agricoltura)
Comma 1. La disposizione interviene sulla legge 13 maggio 2011, n. 77, recante « Disposizioni
concernenti la preparazione, il confezionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta
gamma », modificandone l'articolo 4.
Il comma 1, che rimane immutato, indica le Autorità, tra le quali il Ministero dell'agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, che definiscono di concerto i parametri chimico-fisici e igienico-
sanitari del ciclo produttivo, del confezionamento e della distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di
quarta gamma.
La modifica al comma 1-bis dell'articolo 4 introduce una proroga del termine originariamente previsto
dalla norma, ed estende fino al 31 dicembre 2023 l'applicabilità delle disposizioni previste dal comma
1, ad eccezione delle fasi di lavaggio e asciugatura, le quali si applicano anche ai prodotti ortofrutticoli
destinati all'alimentazione umana che siano freschi, confezionati e pronti per il consumo e che
assicurano l'assenza di elementi inquinanti ovvero nocivi.
Comma 2. La disposizione interviene sul decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, modificando i commi 10 e 11 dell'articolo 21.
Tale articolo prevede la soppressione di alcuni enti ed organismi, tra cui l'EIPLI (Ente per lo sviluppo
dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania). In particolare, dal 31 marzo 2023, le
funzioni del soppresso ente sono trasferite ad una società per azioni a totale capitale pubblico,
costituita dallo Stato e partecipata dal MEF.
La disposizione di cui al comma 2 prevede la proroga del termine predetto fino 31 dicembre 2023 e
introduce un nuovo periodo al comma 10 prevedendo che il Commissario, oltre alla definizione dello
stato patrimoniale presenti a garanzia del ceto creditorio un piano di riparto della massa attiva con la
graduazione dei crediti. Per consentire tale adempimento la norma prevede anche la sospensione, non
oltre il termine del 31 dicembre 2023, delle procedure esecutive e dei giudizi di ottemperanza nei
confronti dell'EIPLI nonché l'efficacia esecutiva delle cartelle di pagamento.
La ratio sottesa al suddetto intervento è quella di completare il processo di liquidazione dell'EIPLI,
accelerando la trasformazione in atto dell'ente nella società pubblica.
Comma 3. La disposizione novella il comma 2 dell'articolo 19-bis, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, stabilendo un diverso termine
(un anno, anziché sessanta giorni) entro il quale il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste (già Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali) modifica il proprio
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regolamento di organizzazione e la propria pianta organica secondo determinate modalità.
Comma 4. La disposizione quantifica gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2 e reca la relativa
copertura finanziaria.
Articolo 16 (Proroga di termini in materia di sport)
Il comma 1 prevede:
- una proroga al 1° luglio 2023 dell'applicazione delle norme sul lavoro sportivo;
- una proroga al 1° luglio 2023 delle abrogazioni relative alla legge 14 giugno 1973, n. 366
(Estensione ai calciatori e agli allenatori di calcio della previdenza ed assistenza gestite dall'Ente
nazionale di previdenza e di assistenza per i lavoratori dello spettacolo); alla legge 23 marzo 1981, n.
91 (Norme in materia di rapporti tra società e sportivi professionisti); all'articolo 6 del decreto
legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 (Assicurazione degli sportivi professionisti); all'articolo 3 della
legge 16 dicembre 1991, n. 398 (Premio di addestramento e formazione tecnica);
- che le indennità di trasferta, i rimborsi forfetari di spesa, i premi e i compensi erogati nell'esercizio
diretto di attività sportive dilettantistiche non siano più qualificati come redditi diversi a partire dal 1°
luglio 2023.
Comma 2. Viene posticipato al 31 dicembre 2023 il termine dal quale è eliminato il vincolo sportivo
con riferimento ai tesseramenti che costituiscono rinnovi, senza soluzione di continuità, di precedenti
tesseramenti, il vincolo sportivo per i « primi » tesseramenti è invece eliminato nel 2023, per
l'esattezza dal 1° luglio 2023, in coerenza con la proroga dell'entrata in vigore del decreto legislativo,
nonché in conformità alla scadenza della stagione sportiva come prevista da numerose discipline
sportive. La fissazione di due diversi termini di abolizione del vincolo sportivo, fondata sulla
distinzione tra tesseramento che costituisce rinnovo di precedente tesseramento e primo tesseramento,
garantisce la possibilità di meglio bilanciare i diritti dell'atleta, che ha e deve avere la libertà di
autodeterminare il proprio diritto a praticare sport, e la posizione della società sportiva dilettantistica,
che provvede ed investe sulla sua formazione e sulla sua crescita tecnica
Comma 3. L'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, al fine di garantire la piena operatività dell'Istituto
per il credito sportivo - così come reputato necessario dal Governo - ha prorogato il mandato degli
organi dell'Istituto (Presidente, Consiglio di amministrazione, Comitato gestione fondi speciali e
Collegio dei sindaci) al 31 dicembre 2022. La disposizione in argomento proroga il mandato degli
organi dell'Istituto per il credito sportivo al 30 giugno 2023, in luogo della data del 31 dicembre 2022
previsto dalla formulazione precedente della norma (articolo 1, comma 24, del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n.15). La
procedura di rinnovo dei suddetti organi è complessa (il presidente è nominato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o dell'autorità di Governo con la delega allo sport, ove nominata,
d'intesa con il Ministero della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze; gli
altri organi sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità di
Governo con la delega allo sport, ove nominata, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze), prevede il coinvolgimento di tutti gli azionisti (pubblici e privati) ed è soggetta a controllo
parlamentare ai sensi della legge 24 gennaio 1978, n. 14. Trattandosi di ente pubblico (Istituto per il
credito sportivo è l'ultima banca di diritto pubblico) allo stesso si applica la disciplina pubblica della
prorogatio, che (dopo la nota sentenza della Corte costituzionale n. 208 del 1992) è limitata a 45
giorni dalla naturale scadenza, con il rischio, in caso di mancato rinnovo alla scadenza del termine, di
commissariamento/amministrazione straordinaria ope legis (come già avvenuto nel dicembre 2011).
La proroga in argomento scongiurerebbe soluzioni di continuità nell'operatività dell'Istituto - compresa
la gestione dei Fondi speciali - e salvaguarderebbe la conclusione del processo in corso di
trasformazione dell'Istituto in società per azioni, senza comportare oneri a carico dello Stato.
Comma 4. La presente disposizione proroga al 31 dicembre 2024 le concessioni, che siano in attesa di
rinnovo o scadute ovvero in scadenza entro il 31 dicembre 2022, alle società e alle associazioni
sportive dilettantistiche senza scopo di lucro degli impianti sportivi ubicati su terreni demaniali o
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comunali.
Comma 5. La disposizione stabilisce che, in deroga a quanto previsto dall'articolo 44, comma 13, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
e dall'articolo 6 del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 novembre 2021, n. 165, la società Sport e Salute S.p.A., al fine di sostenere l'attività sportiva di
base e l'associazionismo sportivo a seguito dell'incremento dei costi di approvvigionamento
energetico, è autorizzata a trattenere le somme ad essa trasferite ai sensi del citato articolo 44, per il
pagamento delle indennità per i collaboratori sportivi connesse all'emergenza da COVID-19, non
utilizzate e risultate eccedenti rispetto allo stanziamento originario.
Articolo 17 (Proroga di termini in materia di editoria)
Il comma 1 proroga al 31 dicembre 2023 il termine legislativo del 31 dicembre 2022 relativo alla
scadenza dei contratti in essere stipulati dalla Presidenza del Consiglio dei ministri con le Agenzie di
stampa per l'acquisto di servizi giornalistici e informativi.
Ai sensi dell'art. 2 della Legge n° 237 del 1954, nell'interpretazione autentica recata dall'articolo 55,
comma 24, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, la Presidenza del Consiglio dei ministri svolge il
ruolo di « centrale di committenza » acquisendo servizi di informazione primaria a beneficio delle
amministrazioni statali, nel rispetto del pluralismo informativo, secondo modalità che si sono evolute
nel tempo.
I contratti oggi in essere con le Agenzie di stampa sono stati stipulati in esito alle procedure di gara
esperite nel 2017; la durata dei contratti fissata dai disciplinari era di 6 mesi, rinnovabili per ulteriori
30 mesi, fino al mese di settembre 2020.
Successivamente a tale data, la durata dei contratti è stata prorogata con interventi normativi, introdotti
nella prospettiva di una riforma del comparto.
Nell'approssimarsi della scadenza contrattuale inizialmente prevista dai disciplinari di gara, è infatti
emersa l'esigenza di ridefinire la disciplina del comparto: è stata pertanto introdotta una prima proroga
al 31 dicembre 2020 dal sopra citato comma 2 ter dell'articolo 11 del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, nelle more della revisione
organica della normativa a tutela del pluralismo dell'informazione; successivamente, il termine
legislativo è stato prorogato al 31 dicembre 2021 dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in considerazione dell'emergenza sanitaria e al 30
giugno 2022 dal decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, contestualmente all'istituzione di un'apposita « Commissione per l'individuazione
delle modalità idonee a garantire la pluralità delle fonti nell'acquisizione dei servizi di informazione
primaria per le pubbliche Amministrazioni dello Stato » ed infine al 31 dicembre 2022 dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15 022 di conversione del citato decreto-legge n. 228 del 2021.
Con l'introduzione della proroga oggetto della presente Relazione illustrativa, la Presidenza del
Consiglio dei ministri è pertanto autorizzata, nelle more della revisione organica della normativa a
tutela del pluralismo dell'informazione e nei limiti delle disponibilità di bilancio, a prorogare fino al 31
dicembre 2023 la durata dei contratti in essere per l'acquisto di servizi giornalistici e informativi
stipulati con le Agenzie di stampa.
La necessità della proroga si colloca in sostanziale continuità con le disposizioni contenute
nell'articolo 14 del citato decreto-legge n. 228 del 2021 ed è indotta dal sopravvenuto avvicendamento
fra la XVIII e la XIX legislatura.
Al fine di individuare le modalità più idonee a garantire la pluralità delle fonti nell'acquisizione dei
servizi di informazione primaria per le pubbliche amministrazioni dello Stato, il comma 1 di tale
articolo ha infatti istituito la Commissione sopra citata, chiamata a concludere le proprie attività entro
il 30 giugno 2022. Nella prospettiva di un intervento normativo da adottare in esito ai lavori della
Commissione, il comma 2 del medesimo articolo aveva prorogato la durata dei contratti in essere con
le Agenzie di stampa al 31 dicembre 2022.
La Commissione è stata effettivamente costituita con decreto del presidente del Consiglio dei ministri
17 febbraio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 19 marzo 2022, ed ha concluso i suoi
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lavori il 27 giugno 2022, in prossimità del termine della precedente legislatura, inviando alle autorità
politiche la propria « Relazione conclusiva », nella quale si riportano gli esiti dell'istruttoria e delle
audizioni svolte e si delineano alcune proposte normative.
Il 21 luglio 2022 sono state sciolte le Camere e il nuovo Esecutivo, formatosi in esito alle elezioni
politiche del 25 settembre, si è insediato il 22 ottobre 2022; il Sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei ministri con delega all'informazione e all'editoria è stato nominato il 31 ottobre 2022.
Di conseguenza, la proroga disposta con l'articolo in oggetto si è resa necessaria al fine di consentire al
nuovo esecutivo la dovuta consapevolezza per assumere decisioni complesse su un tema di rilevanza
costituzionale, in riferimento al quale sono emersi orientamenti non unanimi nell'individuazione di un
punto di equilibrio fra i diversi aspetti rilevanti.
L'articolo di proroga in oggetto intende quindi garantire la continuità nell'offerta di servizi informativi
alle amministrazioni statali nelle more della revisione organica della normativa a tutela del pluralismo
dell'informazione, da ridefinire anche in esito ai lavori della Commissione ex articolo 14 del decreto-
legge n. 228 del 2021, nonché alla luce dei successivi approfondimenti e del programma di Governo.
Alla luce di quanto sopra, l'« opzione zero » non appare praticabile, in quanto, in assenza della norma
in oggetto, il 31 dicembre 2022 i contratti in essere con le Agenzie verrebbero a scadenza senza che
l'esecutivo abbia avuto il tempo necessario per ridefinire la nuova disciplina, o in alternativa bandire
nuove gare, con la conseguenza che si interromperebbe la fornitura dei servizi informativi a tutte le
amministrazioni statali e che le stesse Agenzie subirebbero un'imprevista e significativa contrazione di
fatturato, danneggiando l'offerta di un bene essenziale per la democrazia quale l'informazione primaria.
Per quanto riguarda infine la copertura finanziaria dell'intervento normativo oggetto della presente
Relazione, la copertura degli oneri generati dalla proroga semestrale non implica nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato.
La proroga dal 1° gennaio al 30 giugno 2023 dei contratti con le Agenzie di stampa comporta una
spesa di 23 milioni di euro, per la quale si provvede a valere sugli ordinari stanziamenti e nei limiti
delle risorse disponibili nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, anno
finanziario 2023.
Il comma 2 istituisce presso il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del
Consiglio dei ministri, un apposito elenco delle Agenzie di rilevanza nazionale da cui le
amministrazioni dello Stato e le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono autorizzate ad acquistare, attraverso l'uso della
procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara di cui all'articolo 63, comma 2, del
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, notiziari ordinari e
speciali, nazionali e locali, servizi giornalistici e informativi, anche di carattere video fotografico, e
loro raccolte, anche su supporto digitale, nonché il servizio di diramazione di notizie e di comunicati.
Il comma 3 prevede che, per le amministrazioni dello Stato - comprese le articolazioni periferiche
delle stesse, enti pubblici, autorità amministrative indipendenti e, su richiesta espressa, gli organi
costituzionali - il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei
ministri operi quale centrale di committenza.
Il comma 4 prevede che, con decreto del Sottosegretario di Stato con delega all'editoria, siano
individuate le Agenzie di rilevanza nazionale. A tal fine, lo stesso comma prevede la costituzione di un
comitato, composto da non oltre cinque componenti, scelti tra i magistrati ordinari o amministrativi, i
professori universitari di ruolo in materie economiche e giuridiche, gli avvocati con almeno 10 anni di
esercizio professionale e i giornalisti professionisti di comprovata competenza ed esperienza
professionale, con il compito di formulare, entro sessanta giorni dalla sua costituzione, una proposta
relativa ai criteri e parametri per la definizione del fabbisogno e del corrispettivo dei servizi acquisiti
con l'utilizzo della procedura negoziata ai sensi dell'articolo 63, comma 2, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50. Ai componenti di tale Comitato non spettano compensi, gettoni di presenza,
rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati.
Il comma 5 prevede che le amministrazioni individuate al comma 2 possono acquistare servizi di
carattere internazionale, specialistico, settoriale, anche video fotografico, da Agenzie di stampa diverse
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da quelle di rilevanza nazionale, attraverso la procedura competitiva con negoziazione e pubblicazione
del bando o la procedura aperta, di cui agli articoli 62 e 60 del citato codice di cui al decreto legislativo
n. 50 del 2016.
Articolo 18 (Proroga di termini per la realizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città di
Siracusa e per il risanamento delle baraccopoli di Messina)
Comma 1. La norma proroga il termine per la realizzazione del nuovo complesso ospedaliero della
città di Siracusa e consente la nomina di un nuovo Commissario. Infatti, la realizzazione del
complesso ospedaliero non è ancora terminata, ma sono state avviate le procedure espropriative ed è
stato affidato l'incarico di redigere il Progetto definitivo. Inoltre, il Commissario straordinario per la
progettazione e la realizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città di Siracusa, nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 settembre 2020 e prorogato nell'incarico con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 novembre 2021, è cessato dall'incarico il 22
settembre 2022 e non potrebbe essere rinominato. Si specifica che l'incarico è a titolo gratuito ed è
prorogabile per due anni.
Comma 2. La disposizione prevede l'avvicendamento, dal 1° gennaio 2023, del Presidente della
Regione siciliana, in sostituzione del prefetto di Messina, nel ruolo di Commissario straordinario del
Governo per le baraccopoli di Messina, previsto dall'articolo 11-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n.
44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. La durata dell'incarico del
Commissario straordinario è fissata al 31 dicembre 2023.
Articolo 19 (Proroga in materia di stipula delle convenzioni per la concessione delle sovvenzioni
nell'ambito del progetto relativo agli ecosistemi e dell'Unità tecnica-amministrativa per la gestione
dei rifiuti in Campania)
Il comma 1 proroga, al 31 dicembre 2023, il termine previsto dall'articolo 42, comma 5-bis, del
decreto-legge n. 50 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 91 del 2022, recante «
Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione
degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina », relativo alla stipula delle
convenzioni per la concessione delle sovvenzioni nell'ambito del progetto « Ecosistemi per
l'innovazione al Sud in contesti urbani marginalizzati ».
Il citato articolo, al fine di rafforzare il progetto Ecosistemi, previsto nel quadro del Fondo
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza, stanzia risorse a valere sul Fondo per lo
sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027, destinate, in via prioritaria, allo scorrimento della
graduatoria dei progetti valutati idonei nell'ambito della predetta procedura, non finanziati per
insufficienza delle risorse del Fondo complementare. La medesima disposizione recita: « Le modalità
di controllo, di monitoraggio, di assegnazione e di erogazione delle risorse sono stabilite con decreto
del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, da adottare entro il 30 settembre 2022, in coerenza con le previsioni del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 15 luglio 2021, adottato in attuazione dell'articolo 1, comma 7, del citato
decreto-legge n. 59 del 2021. Con il medesimo decreto è approvato un cronoprogramma procedurale
che prevede la stipulazione della convenzione per la concessione delle sovvenzioni entro il 31
dicembre 2022 e, a partire da tale data, il raggiungimento degli obiettivi intermedi e finali nell'ambito
temporale di cui al citato decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 15 luglio 2021. »
Poiché non è stato ancora adottato il decreto ministeriale previsto dal predetto articolo 42, comma 5-
bis, e, conseguentemente, non è possibile rispettare il termine del 31 dicembre 2022 per la stipula delle
convenzioni di finanziamento, risulta necessario prorogare il termine di sottoscrizione delle
convenzioni, al fine di consentire lo scorrimento della graduatoria.
Comma 2. L'Unità tecnica amministrativa della Presidenza del Consiglio dei ministri (UTA), istituita
ai sensi dell'articolo 15 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3920 del 28 gennaio
2011, operante in seno alla Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta adeguati requisiti tecnici,
amministrativi e legali per svolgere anche la funzione di stazione appaltante per conto del
Commissario unico di cui all'articolo 5 del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, al fine di supportare funzionalmente lo stesso
Commissario unico soprattutto nelle delicate esigenze operative di cui all'articolo 43 del decreto-legge
n. 152 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 233 del 2021, significativamente
implementate anche con la deliberazione del Consiglio dei ministri 18/22 febbraio 2022, che ha
affidato al medesimo Commissario unico anche il compito di realizzare tutti gli interventi necessari
all'adeguamento alla vigente normativa della discarica abusiva di Malagrotta, in ragione della
procedura di preinfrazione EU Pilot n. 9068/16 ENVI per la violazione degli obblighi imposti
dall'articolo 14, lettere b) e c), della direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999.
L'UTA, infatti, assomma in sé un coacervo di alte professionalità con elevata e specialistica esperienza
sia nell'ambito di delicati interventi di risanamento ambientale, sia nella gestione di appalti pubblici,
potendo contare anche su risorse tecnologiche all'avanguardia e in continua evoluzione e
rafforzamento.
La possibilità, quindi, di avvalimento dell'UTA, quale stazione appaltante, da parte del Commissario
unico, è da ritenersi fondamentale per il pieno raggiungimento degli ulteriori ed importanti obiettivi
assegnati dal citato articolo 43 al Commissario unico, atteso che la facoltà di diretta utilizzazione
dell'UTA può contribuire ad aumentare significativamente la capacità operativa dello stesso
Commissario unico anche in relazione alla tempestiva ed efficace utilizzazione dei fondi derivanti dal
PNRR.
L'avvalimento dell'UTA, già in corso fin dal 2018, da parte del Commissario unico, ma su base
meramente pattizia, sia come stazione appaltante, sia come diretto supporto tecnico e amministrativo,
con messa a disposizione di qualificati responsabili unici del provvedimento (RUP) in servizio presso
l'UTA, ha consentito - in soli tre anni - di ottenere ottimali risultati riguardo a numerosi interventi di
bonifica e messa in sicurezza di numerosi siti inquinati sotto infrazione comunitaria, con loro
conseguente avvenuta espunzione dal gravoso sistema sanzionatorio comunitario.
La possibilità, quindi, di potersi avvalere ordinariamente a più ampio spettro, su base normativa,
dell'UTA consentirà al Commissario unico, non solo di rispettare rigorosamente il cronoprogramma
esistente, relativamente all'espunzione degli ulteriori siti ancora sotto infrazione comunitaria, ma
consentirà di avere a disposizione un qualificato know-how, progettuale ed operativo, in grado di
affrontare agevolmente le ulteriori attribuzioni operative di pertinenza derivanti dal PNNR, da quanto
previsto proprio dall'articolo 43 del decreto-legge n. 152 del 2021 e dalla deliberazione del Consiglio
dei ministri 18/22 febbraio 2022.
Comma 3. Gli oneri, per il Commissario unico, conseguenti all'avvalimento dell'UTA, possono
agevolmente essere interamente ricompresi nei finanziamenti dei singoli interventi e necessariamente
già contenuti, quindi, nei conferenti quadri economici di spesa delle opere programmate e da
realizzare.
La complessità, la necessità e l'urgenza degli interventi di pertinenza del Commissario unico, diretti
alla definitiva e prioritaria bonifica e risanamento di siti gravemente compromessi dal punto di vista
ambientale, unitamente all'esigenza di rispettare i tempi di progettazione e realizzazione conferenti con
il PNRR, implica, però, una adeguata persistenza operativa de1l'UTA, necessariamente superiore a
quella attualmente prevista dal vigente articolo 5 del decreto-legge n. 136 del 2013 , convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 6 del 2014 (come modificato - da ultimo - dall'articolo 5-bis del decreto-
legge n. 111 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111 del 2019), che indica il
termine di operatività dell'UTA al 31 dicembre 2022.
La prevista proroga al 31 dicembre 2025, quindi, del termine di operatività dell'UTA e dei rapporti di
lavoro in essere a tale data, assolutamente necessari a garantirne la piena integrità e continuità
operativa, rappresenta un'esigenza oggettiva per il raggiungimento degli obiettivi previsti, non
altrimenti realizzabile.
Gli oneri necessari al funzionamento dell'UTA (compresi i costi per il conferente personale) anche per
il triennio 2023-2025, comunque contenuti entro euro 1.500.0 00,00/ anno, sono ampiamente e
autonomamente assicurati dai proventi rinvenienti da piani di rientro attivi, già formalizzati ed
operanti, relativi a specifiche posizioni debitorie verso l'UTA stessa del comune di Salerno e del
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comune di Napoli, senza alcun gravame sostanziale, quindi, per il bilancio dello Stato.
Con atti stragiudiziali, infatti, di rep. n. 74/2018 in data 21 giugno 2018 e rep. n. 82/2019 in data 9
dicembre 2019 tra l'UTA e, rispettivamente, il comune di Salerno e il comune di Napoli, sono
assicurate regolari rimesse annuali, pari a euro 1.249.182,89 da parte del comune di Salerno e a euro
4.387.588,64 da parte del comune di Napoli, per complessivi euro 5.6.36.771,53/anno, che
sicuramente copriranno il periodo di proroga triennale.
La certezza, quindi, anche di tali sole risorse finanziarie, fondate su atti formali e già in corso di
regolare esecuzione da parte dei comuni di Salerno e Napoli, non gravanti sul bilancio dello Stato in
quanto frutto dell'autonoma attività dell'UTA di recupero, giudiziale e stragiudiziale, di proprie
posizioni creditorie, garantisce ampiamente la copertura di tutti gli oneri di funzionamento dell'UTA
medesima per il triennio 2025-2025, inclusi quelli, prevedibilmente nuovi e maggiori, connessi alla
indefettibile transizione digitale prevista ed auspicata per ogni struttura della pubblica
amministrazione.
Articolo 20 (Proroga di termini in materia di politiche per il mare)
La disposizione proroga, per l'anno 2023, il termine relativo all'invio alle Camere della relazione
annuale sullo Stato di attuazione del Piano del mare, previsto dall'articolo 12 del decreto-legge 11
novembre 2022, n. 173.
Articolo 21 (Proroga di termini in materie di competenza del sistema di informazione per la sicurezza)
Il comma 1 proroga, fino al 31 gennaio 2024, la norma che disciplina la possibilità per il personale dei
Servizi di informazione per la sicurezza di effettuare colloqui personali con soggetti detenuti e
internati al fine di acquisire informazioni per la prevenzione dei delitti con finalità di terrorismo di
matrice internazionale.
Il comma 2 proroga, fino al 31 gennaio 2024, la norma che disciplina la possibilità di:
- estendere le condotte scriminabili con garanzie funzionali ad ulteriori fattispecie di reato, riferibili ai
nuovi contesti in cui si sviluppa la minaccia terroristica (condotte di: partecipazione ad associazioni
sovversive, assistenza agli associati, organizzazione di trasferimenti per finalità di terrorismo,
arruolamento, addestramento ad attività e finanziamento di condotte, con finalità di terrorismo,
istigazione a commettere delitti contro la personalità internazionale e interna dello Stato,
partecipazione a banda armata, istigazione a delinquere per delitti di terrorismo);
- attribuire la qualifica di pubblica sicurezza al personale delle Forze armate (RUD) di supporto per le
esigenze degli Organismi, così da poter destinare il personale interno del Comparto all'espletamento
delle attività info-operative;
- utilizzare l'identità di copertura nei procedimenti penali per reati scriminati con garanzie funzionali,
dandone comunicazione riservata contestualmente all'opposizione della causa di giustificazione
all'Autorità giudiziaria che procede nei confronti dell'appartenente agli Organismi di informazione per
la sicurezza;
- deporre in sede testimoniale utilizzando generalità di copertura, sia laddove l'appartenente agli
Organismi di informazione per la sicurezza abbia operato sotto copertura, sia quando risulti comunque
necessario mantenerne segreta la reale identità a fini di tutela, anche personale.
Articolo 22 (Ulteriore proroga dei termini in materia di registrazione degli aiuti di Stato COVID-19)
Il comma 1, tenuto conto della durata della crisi economica dovuta alla pandemia e del numero di aiuti
individuali alle imprese e dei soggetti concedenti gli aiuti, anche per effetto delle misure eccezionali e
transitorie attivabili nell'ambito del quadro temporaneo per gli aiuti di Stato a sostegno dell'economia
nel corso emergenza da COVID-19, dispone la proroga al 31 dicembre 2024 del regime di sospensione
di responsabilità previsto dall'articolo 31-octies, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e al 31 dicembre 2023 del
termine previsto dal comma 2 del medesimo articolo per la definizione delle modifiche da apportare
all'articolo 52, comma 7, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e al regolamento di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, in relazione agli aiuti di Stato di natura
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Relazione tecnica

fiscale, contributiva e assicurativa.
Il comma 2, all'articolo 10, comma 1, secondo periodo, del decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali del 31 maggio 2017, n. 115, prevede che gli aiuti fiscali si intendono
concessi e sono registrati nel Registro nazionale aiuti di cui all'articolo 52 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, nell'esercizio finanziario successivo a quello della presentazione della dichiarazione
fiscale nella quale sono dichiarati.
In merito agli aiuti COVID-19, riconosciuti in base alla sezione 3.1 e alla sezione 3.12 della
comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final, recante « Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-
19 », che, in base alle citate regole, devono essere registrati nel Registro nazionale degli aiuti di Stato
(RNA), nonché nel SIAN e nel SIPA, con l'articolo 35 del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, sono stati prorogati al 30 giugno 2023
i termini per tali registrazioni con scadenza dalla data di entrata in vigore della citata disposizione fino
al 31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023 i termini per le medesime registrazioni con scadenza dal 1°
gennaio 2023 al 30 giugno 2023.
Con la presente disposizione si prevede un'ulteriore proroga dei predetti termini di registrazione,
prevedendo che quelli in scadenza:
a) dalla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 73 del 2022 al 31 dicembre 2022, sono prorogati
al 30 settembre 2023;
b) dal 1° gennaio 2023 al 30 giugno 2023, sono prorogati al 31 marzo 2024;
c) dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, sono prorogati al 31 marzo 2024;
d) dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024, sono prorogati al 30 settembre 2024.
Considerato l'elevatissimo numero di aiuti individuali da iscrivere in base alla sezione 3.1 e alla
sezione 3.12 della citata comunicazione, la proroga si rende necessaria per consentire all'Agenzia delle
entrate di effettuare le relative registrazioni entro i termini prescritti, tenendo conto degli ulteriori dati
comunicati dai contribuenti con l'apposita autodichiarazione prevista dall'articolo 3, comma 5, del
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 11 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 15 del 20 gennaio 2022.
Articolo 23 (Disposizioni finanziarie)
Ai fini dell'immediata attuazione del presente decreto, autorizza il Ministro dell'economia e delle
finanze ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Articolo 24 (Entrata in vigore)
La disposizione prevede l'entrata in vigore del decreto il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
1. È convertito in legge il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in
materia di termini legislativi.
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2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.
Decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 29 dicembre
2022.
Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi
Presidente della Repubblica
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provvedere alla proroga e alla definizione di termini di
prossima scadenza al fine di garantire la continuità dell'azione amministrativa, nonché di adottare
misure organizzative essenziali per l'efficienza e l'efficacia dell'azione delle pubbliche
amministrazioni;
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 21 dicembre 2022;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze;

emana
il seguente decreto-legge:

Art. 1.
(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)
1. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 ».
2. All'articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2015, n. 11, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, le parole: « e 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2020 e 2021 » e le parole: « 31
dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
b) al comma 4, le parole: « 31 dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 ».
3. All'articolo 1, comma 1148, lettera e), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
4. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 303, le parole: « per il quadriennio 2019-2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per il
quinquennio 2019-2023 »;
b) al comma 313, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2023 »;
c) al comma 349, dopo le parole: « a tempo indeterminato » sono inserite le seguenti: « , entro il 31
dicembre 2023, ».
5. All'articolo 36, comma 1, del decreto legislativo 20 febbraio 2019, n. 15, in materia di facoltà
assunzionali del Ministero delle imprese e del made in Italy, le parole: « nel quadriennio 2019-2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel quinquennio 2019-2023 ».
6. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) comma 162, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
b) al comma 495, le parole: « 30 settembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».
7. All'articolo 3, comma 3-ter, del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, le parole: « entro il 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 31 dicembre 2023 ».
8. All'articolo 259 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
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17 luglio 2020, n. 77, il comma 7 è sostituito dal seguente:
« 7. Le assunzioni di personale delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
previste, per gli anni 2020, 2021 e 2022, dall'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in relazione alle
cessazioni dal servizio verificatesi negli anni 2019, 2020 e 2021, dall'articolo 1, comma 287, lettere c),
d) ed e), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall'articolo 1, comma 381, lettere b), c) e d), della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dall'articolo 19, commi 1, lettere a) e b), e 3, del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dall'articolo
1, comma 984, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dagli articoli 13, comma 5, 16-
septies, comma 2, lettera c), del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, e dall'articolo 1, commi da 961-bis a 961-septies, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, possono essere effettuate entro il 31 dicembre 2023. ».
9. Il termine per l'assunzione di duecentonovantaquattro unità di personale con profilo tecnico non
dirigenziale, appartenenti all'area III, posizione economica F1, e all'area II, posizione economica F2,
previste all'articolo 1, comma 305, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo al triennio 2019-
2021 è differito al triennio 2022-2024.
10. All'articolo 1, comma 917, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « 2021-2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2022-2024 ».
11. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: « 2020-2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 2022-
2024 ».
12. All'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, in materia di reclutamento di personale per il Ministero
dell'economia e delle finanze, le parole: « per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per gli
anni 2022 e 2023 ».
13. All'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: « per il biennio 2021-2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « per il triennio 2021-2023 » e le parole: « per gli anni 2021 e 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2022 e 2023 ».
14. All'articolo 1, comma 11, lettere a) e b), della legge 31 agosto 2022, n. 130, le parole: « per l'anno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per l'anno 2023 ».
15. Le procedure concorsuali già autorizzate per il triennio 2018-2020, per il triennio 2019/2021 e per
il triennio 2020/2022 rispettivamente ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 24 aprile 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 134 del 12
giugno 2018, e ai sensi dell'articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 agosto
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 234 del 5 ottobre 2019 nonché ai
sensi dell'articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 marzo 2022 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 93 del 21 aprile 2022, possono essere espletate
sino al 31 dicembre 2023.
16. Le assunzioni delle unità di personale già autorizzate per l'anno 2022 ai sensi dell'articolo 1,
comma 873, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, possono essere effettuate anche nell'anno 2023.
17. Le procedure concorsuali già autorizzate ai sensi degli articoli 6 e 7 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 20 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.
234 del 5 ottobre 2019, possono essere espletate sino al 31 dicembre 2023.
18. All'articolo 24, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
19. Al fine di garantire la continuità nella presa in carico dei beneficiari delle misure attuate dal
servizio sociale professionale comunale, e di attuare le finalità di cui all'articolo 1, comma 200, della
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legge 27 dicembre 2017, n. 205, per il personale con profilo di assistente sociale il termine di cui
all'articolo 20, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è prorogato al 31
dicembre 2023.
20. All'articolo 13-ter, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n, 25, le parole: « Fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2023 ».
21. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: « per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per il
biennio 2022-2023 ».
22. All'articolo 11, comma 1-bis, del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2023 ».
Art. 2.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'interno)
1. All'articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
2. Al decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 1, comma 15, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
fino al 31 dicembre 2023 »;
b) all'articolo 2, comma 3, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2023 »;
c) all'articolo 2, comma 4, le parole: « nell'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2022 e 2023 ».
3. All'articolo 1-ter del decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2021, n. 155, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2023 ».
4. All'articolo 20, comma 5, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: « entro il 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 ».
5. All'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
30 giugno 2023 ».
6. All'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2023 ».
7. All'articolo 31-bis, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al secondo periodo, le parole: « per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per il biennio
2022-2023 »;
b) al terzo periodo, le parole: « per l'esercizio finanziario 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « da
utilizzare complessivamente negli esercizi finanziari 2022 e 2023 ».
8. Alla compensazione degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto,
derivanti dall'attuazione del comma 7 si provvede, quanto a euro 10.212.305 per l'anno 2023, mediante
corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.
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9. Alla compensazione degli effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal
comma 2, lettera c), pari a 1.100.000 euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 1.000.000 di euro
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando, per 500.000 euro l'accantonamento
relativo al Ministero dell'interno e per 500.000 euro l'accantonamento relativo al Ministero della difesa
e quanto a 100.000 euro mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
Art. 3.
(Proroga di termini in materia economica e finanziaria)
1. All'articolo 35, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, in materia di presentazione della dichiarazione sull'imposta
municipale propria (IMU), relativa all'anno di imposta 2021, le parole: « è differito al 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « è prorogato al 30 giugno 2023 ».
2. All'articolo 10-bis, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, relativo alla semplificazione in tema di
fatturazione elettronica per gli operatori sanitari, le parole: « e 2022, » sono sostituite dalle seguenti: «
2022 e 2023, ».
3. All'articolo 2, comma 6-quater, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, le parole: « dal 1°
gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio 2024 ».
4. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: « 2021 e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 2021, 2022 e
2023 ».
5. All'articolo 26-bis, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022 n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: « al 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « all'acquisizione dell'efficacia delle disposizioni del decreto legislativo adottato ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 21 giugno 2022, n. 78 e comunque non oltre il 30 giugno
2023 ».
6. I termini indicati nell'articolo 8, comma 1, della legge 31 agosto 2022, n. 130, sono prorogati di un
anno.
7. All'articolo 1, comma 63, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ». Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
175.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte
corrente, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo
34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
8. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: « negli esercizi in corso al 31 dicembre
2021 e al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « negli esercizi in corso al 31 dicembre
2021, al 31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023 ».
9. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2022 ».
10. Al fine di assicurare l'efficace svolgimento delle attività e di agevolare il perseguimento delle
finalità attribuite dalla legislazione vigente o delegate dall'amministrazione vigilante, alla Fondazione
di cui all'articolo 42, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è differita al 1° gennaio 2024 l'applicazione delle
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disposizioni in materia di contenimento della spesa pubblica previste dalla vigente legislazione per i
soggetti inclusi nell'elenco ISTAT di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
Si applicano in ogni caso i limiti alle retribuzioni, emolumenti ovvero compensi stabiliti dalla
normativa vigente e le disposizioni in materia di equilibrio dei bilanci e sostenibilità del debito delle
amministrazioni pubbliche, ai sensi e per gli effetti degli articoli 3, 4 e 5 della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, nonché quelle in materia di obblighi di comunicazione dei dati e delle informazioni rilevanti in
materia di finanza pubblica.
Art. 4.
(Proroga di termini in materia di salute)
1. All'articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, al quinto periodo, le parole: « e
per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , per l'anno 2022 e per l'anno 2023 ».
2. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « Detti organi restano in carica fino alla fine della liquidazione e, comunque,
non oltre il 31 dicembre 2024 ».
3. Le disposizioni di cui all'articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, continuano ad applicarsi fino al 31
dicembre 2023 nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
4. All'articolo 35-bis, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023
»;
b) al secondo periodo, le parole: « 760.720 euro per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
760.720 euro per l'anno 2022 e di 1.395.561 euro per l'anno 2023 ».
5. All'articolo 5-bis del decreto-legge 29 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « triennio 2020-2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
quadriennio 2020-2023 ».
6. Le modalità di utilizzo di strumenti alternativi al promemoria cartaceo della ricetta elettronica e di
utilizzo presso le farmacie del promemoria della ricetta elettronica, disposte con gli articoli 2 e 3
dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 884 del 31 marzo 2022, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 aprile 2022, in attuazione dell'articolo 1 del decreto-legge 24
marzo 2022, n. 24, sono prorogate sino al 31 dicembre 2023.
7. All'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'alinea, dopo le parole « somma di 32,5 milioni di euro » sono aggiunte le seguenti: « ed è
accantonata, per ciascuno degli anni 2023 e 2024, la somma di 38,5 milioni di euro » e le parole: « per
il Servizio sanitario nazionale per gli anni 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022 », sono sostituite dalle
seguenti: « per il Servizio sanitario nazionale per gli anni dal 2017 al 2024 »;
b) alla lettera a), le parole: « 9 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni dal 2017
al 2022, 9 milioni di euro e per gli anni 2023 e 2024, 12 milioni di euro »; dopo la parola «
riconosciute » sono inserite le seguenti: « quali Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico »;
c) alla lettera b), le parole: « 12,5 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni dal
2017 al 2022, 12,5 milioni di euro e per gli anni 2023 e 2024, 15,5 milioni di euro » e dopo le parole: «
con ioni carbonio » sono aggiunte le seguenti: « e protoni ».
8. All'articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: « e 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « , 2022, 2023 e 2024 ».
9. All'onere derivante dal comma 4, pari a 1.395.561 euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
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iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della salute.
Art. 5.
(Proroga di termini in materia di istruzione e merito)
1. All'articolo 58, comma 5-septies, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: « a decorrere dal 1° settembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1° settembre 2023 ».
2. All'articolo 24, comma 6-bis, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: « 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 maggio 2023 ».
3. All'articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, le parole: « entro l'anno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro l'anno 2023 » e le parole: « negli anni scolastici dal 2021/22 al 2023/24 » sono
sostitute dalle seguenti: « negli anni scolastici dal 2022/23 al 2024/25 ».
4. All'articolo 14, comma 5, della legge 15 luglio 2022, n. 99, le parole: « Per l'anno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2022 e 2023 ».
5. All'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, le parole: « al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2023
»;
b) al comma 2-bis, le parole: « al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2024 ».
6. All'articolo 4-bis, comma 3, del decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 2019, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: « , dell'università e della ricerca » sono sostituite dalle seguenti: « e del
merito »;
b) al secondo periodo, le parole: « , fermo restando il termine del 31 dicembre 2021, » sono soppresse.
7. All'articolo 22 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo il comma 15 è inserito il
seguente:
« 15-bis. Le procedure selettive di cui al comma 15 sono prorogate per l'anno 2023, limitatamente alla
progressione all'area dei direttori dei servizi generali e amministrativi del personale amministrativo
delle istituzioni scolastiche. ».
8. All'articolo 2-ter, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo le parole: « per l'anno scolastico 2022/2023 » sono aggiunte le
seguenti: « e per l'anno scolastico 2023/2024 ».
9. All'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, alinea, le parole: « e 2021/2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2021/2022 e
2023/2024 »;
b) al comma 1, lettera a), le parole: « e 2021/2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2021/2022 e
2023/2024 »;
c) al comma 2, le parole: « ed euro 2,85 milioni nell'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , euro
2,85 milioni nell'anno 2022, euro 1.625.183 per il 2023, ed euro 2.437.774 per l'anno 2024 »;
d) al comma 5, dopo la lettera b-sexies) è aggiunta la seguente:
« b-septies) quanto a euro 1.625.183 per il 2023 ed euro 2.437.774 per l'anno 2024 si provvede
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mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. »;
e) la rubrica è sostituita dalla seguente: « Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici
2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 e 2023/2024 ».
10. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 22, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: « al perdurare della vigenza dello stato di emergenza di cui alla
deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023, per dare attuazione alla Missione 4 - Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza ».
11. Ai fini dell'ammissione agli esami di Stato del secondo ciclo di istruzione, la previsione di cui
all'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2020, n. 41, limitatamente agli articoli 13, comma 2, lettera c), e 14, comma 3, ultimo
periodo, in relazione alle attività assimilabili all'alternanza scuola-lavoro, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 62, è prorogata all'anno scolastico 2022/2023. Le esperienze maturate nei percorsi per
le competenze trasversali e l'orientamento possono costituire comunque parte del colloquio di cui
all'articolo 17, comma 9, del decreto legislativo n. 62 del 2017.
Art. 6.
(Proroga di termini in materia di università e ricerca)
1. All'articolo 14, comma 6-quaterdecies, primo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, in materia di assegni di ricerca, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) le parole: « Per i centottanta giorni successivi alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2023 »;
b) le parole: « alla predetta data, ovvero deliberate dai rispettivi organi di governo entro il predetto
termine di centottanta giorni » sono sostituite dalle seguenti: « ovvero deliberate dai rispettivi organi di
governo entro il predetto termine ».
2. All'articolo 1, comma 1145, ultimo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
3. All'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, le parole: « 2021-2022 e 2022-2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2021-2022, 2022-2023 e 2023-2024 ».
4. All'articolo 3-quater, del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 marzo 2020, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: « a decorrere dall'anno accademico 2024/2025 » e le parole: « entro il 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 »;
b) al comma 2, le parole: « a decorrere dall'anno accademico 2023/2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dall'anno accademico 2024/2025 ».
5. All'articolo 7, comma 2, secondo periodo, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».
6. I termini di cui all'articolo 19-quinquies, commi 3 e 4, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono prorogati al 31 dicembre 2023.
7. I termini di cui all'articolo 28, comma 2-ter, periodi primo e secondo, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono prorogati al 31
dicembre 2023.
8. Il termine, di cui all'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per la conclusione dei lavori
delle Commissioni nazionali per l'Abilitazione Scientifica Nazionale formate sulla base del decreto
direttoriale n. 251 del 29 gennaio 2021 è prorogato al 31 dicembre 2023. Conseguentemente, la
presentazione delle domande per il sesto quadrimestre della tornata dell'abilitazione scientifica

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.1. Testo DDL 452

Senato della Repubblica Pag. 113



nazionale 2021-2023 è fissato dal 7 febbraio al 7 giugno 2023. I lavori riferiti al sesto quadrimestre si
concludono entro il 7 ottobre 2023. Il procedimento di formazione delle nuove Commissioni nazionali
di durata biennale per la tornata dell'abilitazione scientifica nazionale 2023-2025 è avviato entro il 31
luglio 2023.
Art. 7.
(Proroga di termini in materia di cultura)
1. All'articolo 1, comma 592, primo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 » e le parole: « fino al 31 dicembre
2023, al fine » sono soppresse.
2. All'articolo 22, comma 2-octies, del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, le parole: « 31
dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
3. All'articolo 1, comma 806, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al quinto periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2023 »;
b) dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: « Per l'anno 2023 è autorizzata la spesa di 150.000
euro per le spese di funzionamento del Comitato promotore e per i rimborsi spese spettanti ai
componenti dello stesso Comitato. ».
4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 150.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della cultura.
5. All'articolo 11-bis, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, le
parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
6. All'articolo 2, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2014, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 5-ter, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2023 » e le parole: « per ciascuno degli anni dal 2017 al 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023 »;
b) al comma 5-quater, secondo periodo, le parole: « 2020, 2021 e 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2020, 2021, 2022 e 2023 ».
7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a 1,05 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della cultura.
Art. 8.
(Proroga di termini in materia di giustizia)
1. All'articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, relativo alla facoltà per i dirigenti di istituto
penitenziario di svolgere le funzioni di dirigente dell'esecuzione penale esterna, le parole: « fino al 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».
2. All'articolo 1, comma 311, quinto periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo alla
facoltà per i dirigenti di istituto penitenziario di svolgere le funzioni di direttore degli istituti penali per
i minorenni, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
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dicembre 2023 ».
3. All'articolo 21-quinquies del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
b) al comma 3, le parole: « al 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « al 2023 ».
4. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 ».
5. All'articolo 10 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, relativo al temporaneo ripristino di
sezioni distaccate insulari, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
b) al comma 3, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
6. Il termine di cui all'articolo 10, comma 13, del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14,
limitatamente alle sezioni distaccate di Lipari e Portoferraio, è prorogato al 1° gennaio 2024.
7. Ai fini dell'attuazione dei commi 5 e 6, è autorizzata la spesa di euro 106.000 per l'anno 2023, cui si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della giustizia.
8. Anche in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le
disposizioni di cui all'articolo 221, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e di cui all'articolo 23, commi 8-bis, primo, secondo,
terzo e quarto periodo, e 9-bis, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, continuano ad applicarsi, rispettivamente, alle
udienze e alle camere di consiglio da svolgere fino al 30 giugno 2023 e alle formule esecutive
rilasciate fino al 28 febbraio 2023, fermo restando quanto disposto dall'articolo 35, comma 1, del
decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149.
9. La disposizione di cui all'articolo 221, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, continua ad applicarsi
fino alla data del 28 febbraio 2023, limitatamente al pagamento mediante sistemi telematici
dell'anticipazione forfettaria prevista dall'articolo 30 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, fermo restando quanto disposto dall'articolo 35, comma 1, del decreto legislativo
10 ottobre 2022, n. 149.
10. Al fine di garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari, anche per quanto concerne il
rispetto degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, e di far fronte alle gravi
scoperture di organico è prorogata sino al 28 febbraio 2023 la durata dei contratti a tempo determinato
del personale assunto dal Ministero della giustizia, ai sensi dell'articolo 1, comma 925, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.
11. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 10, è autorizzata la spesa di euro 1.143.499 euro
per l'anno 2023 cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.
Art. 9.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero del lavoro
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e delle politiche sociali)
1. All'articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 10-bis, le parole: « 31 dicembre 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018
» e le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
b) al comma 10-ter, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023
».
2. All'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73 convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole: « e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2022 e 2023
».
3. Al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 26, comma 7-bis:
1) al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023
»;
2) al terzo periodo, le parole: « 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2023 »;
b) all'articolo 27, comma 4-bis:
1) al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023
»;
2) al terzo periodo, le parole: « 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2023 »;
c) all'articolo 30, comma 1-bis:
1) al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023
»;
2) al terzo periodo, le parole: « 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2023 »;
d) all'articolo 40, comma 1-bis:
1) al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023
»;
2) al terzo periodo, le parole: « 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2023 »;
e) all'articolo 44, il comma 11-quater è abrogato.
4. All'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: « secondo anno successivo » sono sostituite dalle
seguenti: « terzo anno successivo » e le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
31 dicembre 2023 ».
5. Le domande di accesso alla prestazione integrativa del trattamento di Cassa integrazione guadagni
straordinaria, presentate tra il 1° gennaio e il 30 settembre 2022, dalle aziende rientranti nel campo di
applicazione del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale, sono
considerate validamente trasmesse anche se pervenute oltre il termine di decadenza. In deroga
all'articolo 5, comma 8, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 7 aprile 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21 maggio 2016, la prestazione integrativa di cui al
presente comma può essere anche erogata nelle modalità di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148. La disposizione di cui al primo periodo del presente comma si
applica nel limite di spesa di 39,1 milioni euro per l'anno 2023. Agli oneri derivanti dal terzo periodo
del presente comma pari a 39,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante riduzione di 55,9
milioni di euro per l'anno 2023 del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.
Art. 10.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti)
1. All'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, le parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2023 »
sono soppresse.
2. All'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 novembre
2023 »;
b) al secondo periodo, le parole: « e 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2021 e 2022 »;
c) dopo il secondo periodo, sono inseriti i seguenti: « Il versamento relativo all'anno 2022 è effettuato
entro il 30 aprile 2023. Il mancato versamento, entro la medesima data, di quanto dovuto ai sensi del
presente comma è condizione di improcedibilità per la prosecuzione della procedura di affidamento
secondo le modalità di cui al primo periodo e determina l'avvio da parte del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti delle procedure di affidamento della concessione secondo le modalità di
cui all'articolo 60 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. ».
3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 70 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
a) quanto a 10 milioni di euro mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte corrente, iscritto
nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 34-ter, comma
5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196;
b) quanto a 20 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;
c) quanto a 25 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
d) quanto a 15 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
4. All'articolo 13, comma 3, terzo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: « 31 ottobre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
5. All'articolo 1, comma 158, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: « nel triennio
2020-2022 », sono inserite le seguenti: « e nel triennio 2023-2025 ».
6. All'articolo 7-bis, comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole: « Fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2023 ».
7. All'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: « 31 dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».
8. Fino al 30 settembre 2023, la disciplina di cui all'articolo 2, comma 3, ultimo periodo, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, si
applica anche in caso operatori economici con sede operativa collocata in aree di crisi industriale di cui
all'articolo 27, comma 8-bis, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che abbiano acquistato, nei dodici mesi successivi alla cessazione
dello stato di emergenza da COVID-19 e secondo le modalità previste dall'articolo 63 del decreto
legislativo 8 luglio 1999, n. 270, stabilimenti o aziende ubicate in dette aree.
9. Il termine dei versamenti di cui all'articolo 42-bis, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è prorogato:
a) al 30 giugno 2023, per un importo pari al 50 per cento delle somme dovute;
b) al 30 novembre 2023, per il restante 50 per cento delle somme dovute.
10. I versamenti di cui al comma 9 non comportano l'applicazione di sanzioni e interessi e possono
essere effettuati in un'unica soluzione entro i termini individuati al medesimo comma ovvero mediante
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rateizzazione, rispettivamente fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo per le somme
di cui alla lettera a), e fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo per le somme di
cui alla lettera b). In caso di rateizzazione, la prima rata deve essere versata entro i termini individuati
al comma 9. Le modalità e i termini di presentazione, nonché il modello della comunicazione relativi
ai versamenti prorogati ai sensi del comma 9 sono stabiliti con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.
11. L'obbligo di cui all'articolo 4, quarto comma, della legge 18 luglio 1957, n. 614, non trova
applicazione dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e fino al 31 dicembre 2023. Ai
relativi oneri, pari a 890.000 euro nell'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n.190.
Art. 11.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica)
1. Il termine per il reclutamento a tempo determinato del contingente massimo di centocinquanta unità
da inquadrare nell'Area III, posizione economica F1, previsto all'articolo 17-octies, comma 3, del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è
differito al biennio 2022-2023.
2. Il termine per l'assunzione a tempo indeterminato del contingente di personale in posizioni di livello
dirigenziale non generale nonché di cinquanta unità appartenenti all'area II, posizione economica F2,
di cui all'articolo 1, comma 317, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al triennio 2022-
2024.
3. Il termine per l'assunzione di duecentodiciotto unità di personale non dirigenziale ad elevata
specializzazione tecnica, da inquadrare nell'Area III, previste all'articolo 17-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni dalla legge del 6 agosto 2021, n. 113,
è differito al triennio 2022-2024.
4. All'articolo 12 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2019, n. 44, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 »;
b) al comma 5, quarto periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 ».
5. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: « un anno » sono sostituite dalle
seguenti: « due anni ».
6. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 4:
1) al comma 3, alinea, le parole: « entro il 18 aprile 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 18
aprile 2024 »;
2) al comma 3-bis, le parole: « e, successivamente, ogni cinque anni » sono sostituite dalle seguenti: «
e, successivamente, entro il 18 luglio 2024 e ogni cinque anni a partire da tale data »;
3) al comma 4, le parole: « e, successivamente, ogni cinque anni » sono sostituite dalle seguenti: « e,
successivamente, entro il 18 giugno 2023 e ogni cinque anni a partire da tale data »;
b) all'articolo 7, comma 1, lettera d), le parole: « e, successivamente, ogni cinque anni » sono sostituite
dalle seguenti: « e, successivamente, entro il 18 gennaio 2025 e ogni cinque anni a partire da tale data
».
7. Al fine di contemperare le esigenze di tutela del territorio con gli obiettivi di sicurezza energetica
del Paese, per gli interventi di cui alla delibera del Comitato interministeriale per la programmazione
economica e lo sviluppo sostenibile 10 novembre 2014, n. 47, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 65
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del 19 marzo 2015, il termine di cui all'articolo 44, comma 7-bis, terzo periodo, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è prorogato al 30
giugno 2024.
8. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole: « 30 aprile 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2023 » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il primo periodo non si applica alle
clausole contrattuali che consentono all'impresa fornitrice di energia elettrica e gas naturale di
aggiornare le condizioni economiche contrattuali alla scadenza delle stesse, nel rispetto dei termini di
preavviso contrattualmente previsti e fermo restando il diritto di recesso della controparte. ».
Art. 12.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle imprese e del made in Italy)
1. All'articolo 11-quater, comma 8, secondo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: « fino al 31 dicembre 2022
» sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».
2. Al fine di consentire il rispetto del termine stabilito dall'articolo 5, comma 6, della legge 28
dicembre 2015, n. 220, nonché il pieno esercizio delle competenze della Commissione parlamentare
per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, il termine di scadenza del contratto di
servizio vigente tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e la RAI - Radiotelevisione italiana
S.p.a. è differito al 30 settembre 2023.
3. La misura di cui all'articolo 2, comma 1, lettera f-bis) del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 6 aprile 2022, come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 agosto
2022, adottato in attuazione dell'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022 n. 17,
convertito con modificazioni dalla legge 27 aprile 2022 n. 34 è estesa alle annualità 2023 e 2024.
Conseguentemente, le risorse assegnate dal citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6
aprile 2022 per gli anni 2023 e 2024 alla concessione di incentivi per l'acquisto di nuovi veicoli, ai
sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a) del citato decreto, sono ridotte di 40 milioni di euro per
ciascuna delle annualità 2023 e 2024 per essere destinate alla misura di cui all'articolo 2, comma 1,
lettera f-bis) del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.
4. All'articolo 54-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: « entro il 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 ».
5. Al fine di dare attuazione all'Accordo tra l'Italia e la Santa Sede in materia di radiodiffusione
televisiva e sonora del 14 e 15 giugno 2010, il Ministero delle imprese e del made in Italy predispone
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto una procedura di gara con offerte
economiche al ribasso per selezionare un operatore di rete titolare di diritto d'uso radiofonico nazionale
in tecnica DAB che renda disponibile, senza oneri, per la Città del Vaticano, per un periodo pari alla
durata dell'Accordo, la capacità trasmissiva di un modulo da almeno 36 unità di capacità trasmissiva su
un multiplex DAB con copertura nazionale.
6. Al fine di rimborsare gli importi di aggiudicazione corrisposti dall'operatore di rete che renda
disponibile senza oneri per la Città del Vaticano per un periodo pari alla durata dell'Accordo la
capacità trasmissiva ai sensi del comma 5, è autorizzata la spesa di 338.000 euro annui a decorrere
dall'anno 2023. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento di fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
Art. 13.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale)
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1. All'articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: « Per gli uffici all'estero del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione internazionale » sono sostituite dalle seguenti: « Per i servizi in
rete del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale rivolti ai cittadini all'estero » e
le parole: « al 31 dicembre 2022 e al 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2023 e al 31 marzo 2024 ».
2. All'articolo 5-ter, comma 3, del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».
3. All'articolo 29, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2023 ».
4. All'articolo 48, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 ».
5. All'articolo 38, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole: « nell'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « negli
anni 2022 e 2023 » e dopo le parole: « medesimo anno » sono aggiunte le seguenti: « in cui avviene il
versamento ».
Art. 14.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero della difesa)
1. In attesa dell'esercizio della delega prevista dall'articolo 40, comma 2, lettera e), della legge 17
giugno 2022, n. 71, per l'anno 2023 il termine previsto dall'articolo 69, comma 4, del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, per l'indizione delle elezioni per il rinnovo dei componenti del
Consiglio della magistratura militare, è prorogato al 30 settembre 2023.
Art. 15.
(Proroga di termini in materia di agricoltura)
1. All'articolo 4, comma 1-bis, della legge 13 maggio 2011, n. 77, le parole: « Fino al 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2023 ».
2. All'articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 11, le parole: « 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
b) conseguentemente, al comma 10 l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: « Nei successivi sessanta
giorni dalla predetta data il commissario predispone comunque la situazione patrimoniale del
soppresso Ente riferita alla data del 31 dicembre 2023, nonché il piano di riparto con la graduazione
dei crediti. Fino a tale data sono sospese le procedure esecutive ed i giudizi di ottemperanza nei
confronti dell'EIPLI, instaurati ed instaurandi, nonché l'efficacia esecutiva delle cartelle di pagamento
notificate ed in corso di notifica da parte di Agenzia Entrate Riscossione, oltreché i pagamenti dei ratei
in favore di Agenzia dell'Entrate già scadute e/o in corso di scadenza. ».
3. All'articolo 19-bis, comma 2, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: « entro sessanta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « entro un anno ».
4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 900.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento di fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
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Art. 16.
(Proroga di termini in materia di sport)
1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 51, comma 1, le parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 1° luglio 2023 »;
b) all'articolo 52, comma 1, le parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 1° luglio 2023 »;
c) all'articolo 52, comma 2-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « a decorrere dal 1° luglio
2023 ».
2. Conseguentemente, all'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, le
parole: « 31 luglio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2023 », dopo il primo periodo è
inserito il seguente: « Il predetto termine è prorogato al 31 dicembre 2023 per i tesseramenti che
costituiscono rinnovi, senza soluzione di continuità, di precedenti tesseramenti » e, all'ultimo periodo,
le parole: « Decorso il termine di cui al primo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « Decorsi i
termini di cui al primo e al secondo periodo ».
3. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 30 giugno 2023 ».
4. Al fine di sostenere le società e le associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro colpite
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dagli effetti derivanti dall'aumento del costo
dell'energia, fermo restando in ogni caso quanto previsto per le concessioni demaniali marittime,
lacuali e fluviali dagli articoli 3 e 4 della legge 5 agosto 2022, n. 118, le concessioni alle società e
associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro degli impianti sportivi ubicati su terreni
demaniali o comunali, che siano in attesa di rinnovo o scadute ovvero in scadenza entro il 31 dicembre
2022, sono prorogate al 31 dicembre 2024, allo scopo di consentire il riequilibrio economico-
finanziario delle stesse, in vista delle procedure di affidamento che saranno espletate ai sensi delle
vigenti disposizioni.
5. In deroga a quanto previsto dall'articolo 44, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, e dall'articolo 6, comma 1, del
decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021,
n. 165, la società Sport e salute S.p.A. è autorizzata a trattenere le somme ad essa trasferite in forza del
medesimo articolo 44, non ancora riversate all'entrata del bilancio dello Stato, non utilizzate e risultate
eccedenti, rispetto allo stanziamento originario. Alla compensazione degli effetti finanziari, in termini
di fabbisogno e di indebitamento netto, derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente
comma si provvede, quanto a euro 14.522.582 per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del
fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
Art. 17.
(Proroga di termini in materia di editoria)
1. All'articolo 11, comma 2-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ». All'attuazione della presente disposizione si provvede nell'ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.
2. Al fine di garantire una completa informazione attraverso la più ampia pluralità delle fonti e in
considerazione della particolare natura dei servizi di informazione primaria, le amministrazioni dello
Stato e le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sono autorizzate ad acquistare, attraverso l'uso della procedura negoziata senza
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previa pubblicazione di un bando di gara di cui all'articolo 63, comma 2, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, dalle Agenzie di stampa iscritte in un apposito elenco istituito presso il
Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri, notiziari
ordinari e speciali, nazionali e locali, servizi giornalistici e informativi, anche di carattere video
fotografico, e loro raccolte, anche su supporto digitale, nonché il servizio di diramazione di notizie e di
comunicati.
3. Ai fini di cui al comma 2, il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del
Consiglio dei ministri opera quale centrale di committenza per le amministrazioni dello Stato,
comprese le articolazioni periferiche delle stesse, gli enti pubblici, le autorità amministrative
indipendenti e, su richiesta espressa, gli organi costituzionali.
4. Possono essere iscritte nell'elenco di cui al comma 2 le Agenzie di stampa di rilevanza nazionale,
così come definite e individuate, in base al possesso di specifici requisiti e parametri qualitativi e
dimensionali, da un apposito decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri con delega all'informazione e all'editoria, da emanarsi entro sessanta giorni dall'entrata in
vigore del presente decreto. Al fine di acquisire gli elementi conoscitivi necessari all'adozione del
predetto decreto del Sottosegretario con delega all'editoria, è tempestivamente costituito un Comitato
formato da non oltre cinque componenti, scelti tra i magistrati ordinari o amministrativi, i professori
universitari di ruolo in materie economiche e giuridiche, gli avvocati con almeno 10 anni di esercizio
professionale e i giornalisti professionisti di comprovata competenza ed esperienza professionale, con
il compito di formulare, entro sessanta giorni dalla sua costituzione, un'apposita proposta,
comprendente tra l'altro i criteri e i parametri per la definizione del fabbisogno e del corrispettivo dei
servizi acquisiti con l'utilizzo della procedura negoziata di cui all'articolo 63, comma 2, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Ai componenti del Comitato non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati.
5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2, le Amministrazioni di cui al medesimo comma
2 sono altresì autorizzate ad acquistare servizi di carattere internazionale, specialistico, settoriale,
anche video fotografico, da Agenzie di stampa, diverse da quelle di rilevanza nazionale di cui al
comma 2, attraverso la procedura competitiva con negoziazione e pubblicazione del bando o la
procedura aperta, di cui agli articoli 62 e 60 del decreto legislativo 50 del 2016.
Art. 18.
(Proroga di termini per la realizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città di Siracusa e per
il risanamento delle baraccopoli di Messina)
1. All'articolo 42-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge
5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: « entro due anni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « entro tre anni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto »;
b) al comma 2 le parole: « prorogabile per un solo anno. » sono sostituite dalle seguenti: « prorogabile
per due anni. ».
2. A decorrere dal 1° gennaio 2023, il Presidente della Regione Siciliana subentra nel ruolo di
Commissario straordinario del Governo ai sensi dell'articolo 11-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n.
44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. La durata dell'incarico del
Commissario straordinario è fissata al 31 dicembre 2023.
Art. 19.
(Proroga in materia di stipula delle convenzioni per la concessione delle sovvenzioni nell'ambito del
progetto relativo agli ecosistemi e dell'Unità tecnica-amministrativa per la gestione dei rifiuti in
Campania)
1. All'articolo 42, comma 5-bis, quarto periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: « entro il 31 dicembre 2022 » sono
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sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 ».
2. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2025 ».
3. Dall'attuazione del comma 2 non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
Art. 20.
(Proroga di termini in materia di politiche per il mare)
1. In sede di prima applicazione e in relazione al solo anno 2023, il termine del 31 maggio previsto per
la trasmissione alle Camere di una relazione annuale sullo stato di attuazione del Piano del mare
dall'articolo 12 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, è prorogato al 31 luglio 2023.
Art. 21.
(Proroga di termini in materie di competenza del sistema di informazione per la sicurezza)
1. All'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, le parole: « Fino al 31 gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 31 gennaio 2024 ».
2. All'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, le parole: « Fino al 31 gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 31 gennaio 2024 ».
Art. 22.
(Ulteriore proroga dei termini in materia di registrazione degli aiuti
di Stato COVID-19)
1. All'articolo 31-octies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;
b) al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
2. All'articolo 35 del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2022, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1:
1) alla lettera a), le parole: « 30 giugno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 settembre 2023 »;
2) alla lettera b), le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2024 »;
3) dopo la lettera b), sono inserite le seguenti:
« b-bis) dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, sono prorogati al 31 marzo 2024;
b-ter) dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024, sono prorogati al 30 settembre 2024. ».
Art. 23.
(Disposizioni finanziarie)
1. Ai fini dell'immediata attuazione del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Art. 24.
(Entrata in vigore)
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 dicembre 2022

MATTARELLA
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Meloni, Presidente del Consiglio dei ministri
Giorgetti, Ministro dell'economia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Nordio
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Analisi tecnico-normativa

Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 452

Supplemento
DISEGNO DI LEGGE

presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (MELONI)
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze (GIORGETTI)
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 29 DICEMBRE 2022
Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in
materia di termini legislativi
L'analisi tecnico-normativa (ATN) e l'analisi di impatto della regolamentazione (AIR) relative al
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, unitamente all'esenzione dall'AIR per le disposizioni di cui
all'articolo 13, commi da 2 a 5, e agli articoli 16, commi 3 e 5, e 17 nonché all'esclusione dall'AIR per
l'articolo 21 del medesimo decreto, sono state trasmesse dalla Presidenza del Consiglio dei ministri in
data 19 gennaio 2023.
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Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 452-A

Relazione Orale
Relatori Balboni e Damiani

TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI PERMANENTI 1ª E 5ª RIUNITE
(1ª - AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

DELL'INTERNO,
ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE,
EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

(5ª - PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
Comunicato alla Presidenza l'11 febbraio 2023
PER IL
DISEGNO DI LEGGE
Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi
presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 29 DICEMBRE 2022

PARERI DELLA 4a COMMISSIONE PERMANENTE
(POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
sul disegno di legge e sugli emendamenti

(Estensore: Matera)
25 gennaio 2023

La Commissione,
esaminati il disegno di legge, che reca la conversione in legge del decreto-legge 198 del 2022, recante
proroghe di termini legislativi, e gli emendamenti ad esso riferiti;
considerate, in particolare, le disposizioni di maggiore attinenza alle competenze della Commissione;
valutato l'emendamento 5.2, che stabilisce un margine di 60 giorni, oltre la scadenza prevista, entro cui
gli enti locali, in presenza di ragioni oggettive, possono integrare la documentazione necessaria alle
autorizzazioni e approvazioni dei progetti del PNRR, e del PNC, prima dell'applicazione dei poteri
sostitutivi dello Stato ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge n. 77 del 2021;
valutato l'emendamento 10.54, che già prevede i limiti relativi alla normativa de minimis sugli aiuti di
Stato alle imprese;
valutato l'emendamento 10,75 in materia di durata delle concessioni demaniali marittime e ritenuta la
necessità che sia reso coerente con la disciplina e la delega di cui agli articoli 3 e 4 della legge per la
concorrenza 2021 (legge n. 118 del 2022);
valutato l'emendamento 10.0.15, che consente ai titolari delle concessioni demaniali marittime di
mantenere installati i propri manufatti amovibili di cui alla lettera e.5) del comma 1 dell'articolo 3 del
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testo unico in materia edilizia (decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380) fino al
31 dicembre 2023, nelle more del riordino della materia, e ricordato che la delega al riordino della
materia è stabilita dall'articolo 4 della legge per la concorrenza 2021 (legge n. 118 del 2022);
valutato l'emendamento 10.0.16, che prevede la proroga di 12 mesi del termine del 31 dicembre 2023,
stabilito dalla legge per la concorrenza 2021 (legge n. 118 del 2022) per lo svolgimento delle
procedure selettive per l'aggiudicazione delle concessioni demaniali balneari e sportive, al fine di
consentire la definizione dei criteri tecnici necessari alla determinazione della sussistenza della scarsità
della risorsa naturale disponibile (criterio previsto dall'articolo 12 della direttiva servizi 2006/123/CE)
e della rilevanza economica transfrontaliera (presupposto per l'applicazione della direttiva servizi), da
parte di un tavolo tecnico interministeriale, regionale e di categoria di cui si prevede l'istituzione, e
ricordato, al riguardo, che restano pendenti la procedura di infrazione n. 2020/4118 per violazione
della direttiva servizi nell'ambito delle concessioni balneari e la causa C-348/22 sollevata in via
pregiudiziale dal TAR Puglia presso la Corte di giustizia UE il 30 maggio 2022 sulla stessa materia;
valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compatibilità del decreto-legge in
conversione e degli altri emendamenti ad esso riferiti con l'ordinamento dell'Unione europea, nel
presupposto del rispetto della normativa che regola la durata del contratto di lavoro subordinato,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo del decreto-legge e sugli
emendamenti ad esso riferiti.

sugli ulteriori emendamenti
(Estensore: Terzi di Sant'Agata)

8 febbraio 2023
La Commissione,
esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge, che reca la conversione in legge del
decreto-legge 198 del 2022, recante proroghe di termini legislativi;
valutati, in particolare, gli emendamenti del Governo, approvati dalle Commissioni di merito nella
seduta di ieri: 1.1000, relativo alle misure finalizzate a supportare gli enti locali per l'attuazione degli
interventi e la realizzazione degli obiettivi previsti dal PNRR; 1.1002, che assicura le assunzioni, tra
cui quelle funzionali all'attuazione del PNRR, anche in condizioni di esercizio provvisorio; 1.1004, in
materia di assunzioni presso il Ministero della cultura; 2.1000, che subordina la proroga a tutto il 2023
della validità delle patenti di guida del Regno Unito per i residenti in Italia al rispetto dei trattati
internazionali in vigore; 2.1001, che proroga al 1° gennaio 2025 l'entrata in vigore di disposizioni
relative alla dirigenza della polizia di Stato; 2.1003, che proroga la validità della graduatoria di un
concorso dei Vigili del fuoco; 3.0.1000, in materia di controversie tributarie e di stralcio dei debiti
iscritti a ruolo fino a mille euro; 6.1000 e 6.1001, in materia di università ed esami di Stato di
abilitazione all'esercizio delle professioni; 7.1000, che proroga i finanziamenti alle fondazioni lirico-
sinfoniche; 7.1001, che interviene nell'ambito del Grande Progetto Pompei, approvato dalla
Commissione europea con la decisione n. C(2012) 2154 del 29 marzo 2012; 8.1000 e 8.1001 in
materia di assunzioni nella Giustizia e di deposito di atti nei procedimenti penali militari; 10.1000, sui
sedimenti della laguna di Venezia; 10.1001, che attribuisce fondi all'istituto italiano di ricerca per le
scienze della vita « Human Technopole »; 15.1000, in materia di personale dell'AGEA; 15.1001 in
materia di prodotti fitosanitari; 15.1002, che proroga i compensi per i componenti degli enti controllati
dal Ministero dell'agricoltura ed elimina i compensi per i componenti di comitati e commissioni
operanti presso lo stesso Ministero; 15.1004, che estende da 45 a 60 giorni il tempo per chiedere gli
aiuti per favorire la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole; 16.1000, che abroga il
rinvio dell'entrata in vigore della norma che esclude dal reddito i premi e compensi derivanti da attività
sportiva dilettantistica; 16.1001, sull'impiego di fondi da parte della società Sport e Salute; 17.1000,
che amplia la possibilità per le amministrazioni pubbliche di acquistare notiziari; 18.1000, recante
modifiche alle disposizioni di proroga relative alla realizzazione dell'ospedale di Siracusa e al
risanamento delle baraccopoli di Messina; 20.0.1000, recante proroga del Fondo per la valorizzazione
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e la promozione delle aree territoriali svantaggiate;
valutati, inoltre, gli emendamenti del Governo: 3.1000, che autorizza spese amministrative del MEF;
4.1000, che incorpora e abroga il decreto-legge n. 4 del 2023 sulla fornitura di dispositivi medici;
4.0.1000, che attribuisce a NADO Italia, l'Organizzazione nazionale dell'Agenzia mondiale anti-
doping, le competenze sui controlli anti-doping di cui alla legge n. 376 del 2000;
valutati anche i relativi subemendamenti;
rilevata l'assenza di profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione
europea,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

PARERI DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

sul disegno di legge
(Estensore: Damiani)

31 gennaio 2023
La Commissione, esaminato il disegno di legge e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo,
preso atto che:
in relazione all'articolo 1, commi 1, 2 e 4, si conferma che i reclutamenti avverranno nel quadro dei
soli fabbisogni assunzionali previsti dall'apposito piano triennale e che le disposizioni in questione,
limitandosi a prorogare di un anno le facoltà assunzionali già maturate e disponibili a legislazione
vigente, ferme restando le unità di personale assumibili, non incidono sulle previsioni di spesa scontate
ai fini dei tendenziali di finanza pubblica;
in relazione all'articolo 1, comma 3, si conferma che la proroga dei termini di espletamento delle
relative procedure concorsuali è compatibile con il profilo di spesa già scontato nelle previsioni
tendenziali in relazione alle assunzioni previste, poiché detta proroga non incide sulle autorizzazioni di
spesa concesse a legislazione vigente;
in relazione all'articolo 1, comma 4, si conferma che la proroga di un anno dei termini di espletamento
delle previste procedure concorsuali è compatibile con il profilo di spesa già scontato nelle previsioni
tendenziali in relazione alle assunzioni previste, poiché detta proroga non incide sulle autorizzazioni di
spesa concesse a legislazione vigente;
in relazione all'articolo 1, commi 9 e 11, si conferma che la rimodulazione dei termini temporali ivi
prevista è volta a prorogare, esclusivamente, il termine ultimo entro il quale dovrà avvenire
l'assunzione in servizio - a tempo indeterminato - dei vincitori delle procedure selettive previste dalle
disposizioni legislative richiamate i cui bandi di concorso, peraltro, sono già pubblicati o in via di
pubblicazione. Si tratta, in definitiva, di impegni di spesa già autorizzati, ma che non hanno
determinato, a oggi, effettivi esborsi a carico del bilancio dello Stato;
con riguardo all'articolo 1, comma 15, il quale prevede che le procedure concorsuali autorizzate con i
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ivi indicati possano essere espletate sino al 31
dicembre 2023, quanto ai richiesti profili di quantificazione vengono riportati gli stanziamenti previsti
nel bilancio 2022/2024;
con riferimento all'articolo 1, comma 22, si conferma che la proroga del termine entro il quale la
Scuola nazionale dell'amministrazione (SNA) è autorizzata ad avvalersi dei rapporti di collaborazione
per tutoraggio è compatibile con gli stanziamenti presenti nel bilancio della SNA, all'interno del quale
sono disponibili le risorse finanziarie atte a garantire la copertura;
in relazione all'articolo 2, comma 2, lettera a), si conferma che i reclutamenti ivi previsti sono
effettuati nel pieno rispetto del piano dei fabbisogni e della programmazione finanziaria;
con riguardo all'articolo 2, commi 2, lettera c), e 9, in relazione ai profili di copertura, si segnala che
con la riduzione del fondo per l'attualizzazione dei contributi pluriennali è stata prevista la copertura
degli oneri in termini di fabbisogno e di saldo netto da finanziare, così come già disposto in altri
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provvedimenti legislativi;
in relazione all'articolo 2, comma 4, si conferma che la necessità di un'ulteriore proroga dei termini,
prevista dalla disposizione in esame, non discende da una carenza di finanziamenti per tali attività e
che, quindi, vi sono risorse adeguate per rispettare il nuovo termine stabilito dalle norme. Nel
dettaglio, la proroga del termine ultimo per adempiere all'obbligo di verifica di vulnerabilità sismica
degli edifici di interesse strategico, delle opere infrastrutturali per le finalità di protezione civile e degli
edifici e delle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un
eventuale collasso è destinata ai proprietari di immobili, aventi tanto natura pubblica che privata. La
necessità di proroga discende dalla necessità di assicurare un ulteriore lasso temporale ai proprietari di
detti immobili, avviando le attività necessarie ovvero completando quelle già poste in essere;
con riferimento all'articolo 2, commi 7 e 8, per i profili di quantificazione, si rappresenta che il criterio
prudenziale risulta pienamente confortato dalle rilevazioni numeriche relative ai minori stranieri non
accompagnati provenienti dall'Ucraina risultanti dal report del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, di cui vengono forniti dati ed elementi informativi. In relazione alla composizione prevista del
contingente di personale dirigenziale dell'Area I (3 unità) e della carriera prefettizia (7 unità), si
evidenzia che la predetta composizione è stata definita considerando le esigenze connesse al supporto
ritenuto necessario per lo svolgimento delle funzioni del Commissario delegato. In particolare, per lo
svolgimento delle cennate funzioni commissariali, in relazione alla natura e tipologia delle procedure
amministrative finalizzate alla corresponsione ai comuni del contributo previsto dall'articolo 31-bis del
decreto-legge n. 21 del 2022, si è ritenuto preponderante il supporto di professionalità in materia
giuridica ed amministrativa (unità carriera prefettizia) rispetto a quello in materia economico-
finanziaria (personale dirigenziale di Area I). Con riferimento alle richieste rassicurazioni circa
l'applicabilità ai predetti incarichi di unità di personale dirigenziale già previste in organico, viene
confermata l'applicabilità atteso che, come stabilito dall'articolo 1, comma 2, dell'ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile n. 898 del 23 giugno 2022, « le funzioni di supporto al
Commissario delegato da parte del personale di livello dirigenziale individuato ai sensi del comma 1
[personale già in servizio presso il Ministero dell'interno] sono assicurate in aggiunta alle funzioni
ordinarie svolte ».
In merito alle osservazioni circa la compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto, pari a euro 10.212.305 per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del
fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, viene assicurato che il predetto fondo presenta sufficienti
disponibilità per le finalità in esame alla data di entrata in vigore del decreto-legge, nonché
adeguatezza delle rimanenti risorse per far fronte ad eventuali impegni di spesa già programmati per il
2023 a valere del medesimo stanziamento;
in relazione all'articolo 3, comma 6, si rappresenta che, nel caso della riforma della giustizia tributaria,
la graduale riduzione delle consistenze delle unità di personale in servizio del ruolo ad esaurimento si
contrappone all'incremento graduale dell'organico del nuovo ruolo di magistratura. Tuttavia, in
conseguenza dell'ingente numero di cessazioni avvenute nell'ambito del ruolo ad esaurimento nella
seconda parte del 2022, l'equilibrio finanziario del provvedimento è assicurato dal fatto che l'organico
del predetto ruolo, nonostante la proroga di un anno per la cessazione obbligatoria, si colloca su valori
inferiori rispetto a quelli iniziali, idonei a garantire un livello di spesa per stipendi/compensi in linea
con le coperture. Si prevede quindi l'insorgere di economie che, prudenzialmente, verranno colte a
consuntivo;
con riguardo all'articolo 3, comma 7, si rassicura che le risorse del Fondo per il riaccertamento dei
residui passivi iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il 2023,
presentano sufficienti disponibilità e che le rimanenti risorse sono sufficienti a fronte di eventuali
utilizzi già programmati per la stessa annualità;
in relazione all'articolo 3, comma 10, si conferma che la previsione si limita a specificare
normativamente quanto già espresso, in via interpretativa, dalle circolari del Ministero dell'economia e

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.3. Relazione 452-A

Senato della Repubblica Pag. 361



delle finanze relative al bilancio di previsione per gli enti ed organismi, le quali per gli enti di nuova
istituzione che non hanno raggiunto la piena operatività, non derivanti da accorpamenti o
trasformazioni di enti e organismi preesistenti, prevedono che « non sussistendo un puntuale parametro
di riferimento per la corretta determinazione dei limiti di spesa previsti dalla legislazione vigente si
ritiene, per ragioni di equità, che tale parametro possa essere individuato nei dati contabili risultanti dal
primo esercizio in cui si è realizzata la piena operatività della struttura, previa valutazione
dell'Amministrazione vigilante. Ad esempio, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l'operatività della
struttura può essere determinata dalla costituzione degli organi, dall'acquisizione delle risorse
finanziarie e di personale, dall'avvio delle attività inerenti al perseguimento della propria missione
istituzionale ». Ciò posto, si ritiene utile rappresentare che la piena operatività non è riconducibile al
generico bilancio consuntivo approvato, che potrebbe confermare l'avvio dell'operatività in senso
stretto e non già la realizzazione della « piena » operatività, la cui valutazione viene effettuata
dall'Amministrazione vigilante di riferimento. Infine, si segnala che i risparmi derivanti dalle norme in
materia di contenimento della spesa pubblica per tale ente non erano già stati scontati sui saldi, poiché
la Fondazione è stata inserita dall'ISTAT nella lista S13 nel mese di settembre 2022 e, pertanto, non è
stata considerata nelle previsioni per il 2023 e gli anni seguenti;
in relazione all'articolo 5, comma 9, si confermano le disponibilità esistenti del Fondo per le spese
indifferibili iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per gli anni
2022-2024 alla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, nonché vengono fornite
rassicurazioni circa l'adeguatezza delle rimanenti risorse a fronte dei fabbisogni di spesa previsti ai fini
indicati dalla normativa vigente per le medesime risorse;
con riguardo all'articolo 6, comma 2, nel precisare che la gestione cosiddetta « separata » (risparmio
postale) è gestita su conti aperti presso la Tesoreria statale e non « nel sistema di Tesoreria unica », si
conferma la neutralità di effetti della proroga, in quanto gli effetti sono da considerarsi
prudenzialmente già scontati sui saldi di finanza pubblica;
in relazione all'articolo 7, comma 1, si conferma la disponibilità delle risorse del Fondo nazionale per
lo spettacolo dal vivo, ai fini della proroga del commissario straordinario per il risanamento delle
fondazioni lirico-sinfoniche, nonché la piena rimodulabilità delle stesse risorse;
con riguardo all'articolo 7, commi 6 e 7, vengono riportate le previsioni di spesa per il funzionamento
delle strutture del Grande Progetto Pompei, comprensive degli oneri per il personale dirigente e non;
in relazione all'articolo 8, comma 3, si rappresenta che il capitolo 1551, indicato dal comma 527
dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, allo stato non reca alcuno stanziamento in quanto,
come indicato nel secondo periodo dello stesso comma, tale nuovo capitolo è il 1550, istituito con la
legge di bilancio 23 dicembre 2014, n. 191. La disposizione trova adeguata copertura con lo
stanziamento del capitolo 1550 (spese relative al funzionamento degli uffici giudiziari), nel limite del
10 per cento dello stanziamento previsto a legislazione vigente per l'anno 2023, pari a euro
321.520.000 sia in termini di competenza e di cassa, anche mediante l'adozione di politiche di
razionalizzazione e riprogrammazione della spesa adottate dall'Amministrazione competente;
in relazione all'articolo 9, comma 1, si fa presente che la previsione di assenza di oneri per la finanza
pubblica contenuta nella relazione fa riferimento al perimetro delle pubbliche amministrazioni e cioè
all'aggregato « Indebitamento Netto » non escludendo che possa avere rilevanza ai fini del « Saldo
Netto da Finanziare » (SNF) relativo al settore istituzionale statale (essenzialmente i Ministeri). Al
riguardo, precedenti interventi normativi dello stesso tenore non hanno previsto oneri ai fini del Saldo
Netto da Finanziare;
in relazione all'articolo 10, comma 2, dopo ragguagli particolareggiati sull'evoluzione della gestione
della tratta autostradale A22 Brennero - Modena, viene rappresentato che, alla luce della centralità
strategica che riveste la tratta autostradale A22, il ricorso all'istituto della finanza di progetto ai sensi
dell'articolo 183 del codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 costituisce un'alternativa alle
modalità di affidamento in house della gestione dell'infrastruttura, prevista dall'articolo 13-bis del
decreto-legge n. 148 del 2017. Come evidenziato all'interno della relazione tecnica ed illustrativa del

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.3. Relazione 452-A

Senato della Repubblica Pag. 362



citato articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge n. 121 del 2021, la disposizione pone una specifica
deroga alle previsioni di cui al comma 8-bis dell'articolo 178 del codice di cui al decreto legislativo n.
50 del 2016, che vieta alle amministrazioni di affidare le concessioni autostradali scadute o in
scadenza facendo ricorso alle procedure di cui all'articolo 183 di tale codice. In particolare, la deroga
al citato comma 8-bis dell'articolo 178 del codice trova fondamento nella specificità della tratta
autostradale in esame, con la finalità di assicurare la realizzazione degli interventi legati al menzionato
corridoio scandinavo-mediterraneo, essenziali sia a livello locale, per lo sviluppo del territorio e
dell'economia dei territori coinvolti, che a livello europeo, per garantire la libera circolazione di merci,
servizi, capitali e persone all'interno del mercato unico;
con riguardo all'articolo 10, comma 3, viene confermata la disponibilità delle risorse a valere sui fondi
ivi previsti per il 2023 e si forniscono le necessarie rassicurazioni in merito all'adeguatezza delle
risorse rimanenti, a fronte di utilizzi già programmati a valere delle medesime risorse per la stessa
annualità;
in relazione all'articolo 10, comma 4, si rappresenta che la norma non configura una sospensione delle
tariffe ma il mero differimento del termine relativo agli adeguamenti delle stesse, al fine di garantire
che tale adeguamento possa avvenire sulla base di piani economico-finanziari aggiornati ai sensi del
nuovo sistema regolatorio fissato dall'Autorità di regolazione dei trasporti (ART). L'esigenza di
predisporre i piani finanziari secondo il sistema regolatorio dell'ART è condizione indispensabile per
la quantificazione delle variazioni tariffarie. Poiché la disposizione stabilisce che l'aggiornamento dei
piani economici finanziari - che regolerà il periodo quinquennale successivo alla scadenza del periodo
regolatorio-debba perfezionarsi entro il 31 dicembre 2023, con ciò rendendo possibile l'adeguamento
tariffario entro lo stesso anno 2023, e poiché la variazione tariffaria che verrà determinata avrà
decorrenza dal 1° gennaio 2024, è garantito il principio di neutralità finanziaria, non producendosi
conseguentemente effetti a carico della finanza pubblica;
con riguardo all'articolo 10, commi 9 e 10, si osserva che la valutazione di neutralità finanziaria è
motivata dalla circostanza che, all'esito dei primi controlli automatizzati, secondo quanto riferito
dall'Agenzia delle entrate, solo una minima parte dei soggetti interessati è risultata adempiente, e che
ciò - tenuto conto anche dell'avvenuta iscrizione a ruolo di numerose posizioni tra quelle interessate -
induce a ritenere che il gettito derivante dai versamenti prorogati sarebbe comunque acquisito solo con
le tempistiche della riscossione mediante ruolo, tipicamente più lunghe. D'altro canto, a fronte di
siffatto scenario, la possibilità di versamento rateale offre un'ulteriore prospettiva di possibile recupero
« spontaneo » anche rispetto ai rischi di incapienza delle ulteriori procedure coattive incoate a fini di
recupero coattivo;
in relazione all'articolo 10, commi 11, relativamente alle delucidazioni circa l'andamento degli utili di
gestione registrati dall'Azienda e versati all'entrata dello Stato, contestualmente alla richiesta di fornire
al contempo i dati e gli elementi posti alla base della quantificazione dell'onere per l'anno 2023, si
rappresenta che si è tenuto conto dei risultati economici degli ultimi anni e dell'attuale contesto
congiunturale particolarmente sfavorevole che ha determinato una crescita rilevante dei costi per
effetto del prezzo dei carburanti, nonché della contrazione dei ricavi per effetto della crisi pandemica.
Pertanto, in via prudenziale, tralasciando il peggioramento delle condizioni economiche sopra
evidenziato, è stato considerato, anche per gli anni successivi, il medesimo utile prodotto nell'ultimo
bilancio approvato (il più alto del triennio) e conseguentemente riversato allo stato di previsione
dell'entrata dello Stato, pari a 890.000 euro. Relativamente all'opportunità di precisare l'esercizio
finanziario a cui si riferiscono gli utili di gestione risultanti dal conto economico per i quali non si
procede al versamento, si rappresenta che la norma dispone che tale obbligo non trova applicazione
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione (esercizio finanziario 2022) e fino al 31
dicembre 2023. In merito all'utilizzo delle risorse a valere sul fondo per le esigenze indifferibili, si
assicura che nessun pregiudizio è recato alle altre finalizzazioni previste a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse;
in relazione all'articolo 11, comma 4, relativo alla messa in sicurezza dello stabilimento Stoppani, si
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conferma che gli effetti determinati dalla proroga sono scontati nei tendenziali di spesa, tenuto conto
che le risorse afferenti al bilancio del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica sono state
tutte già trasferite sulla contabilità speciale intestata al prefetto;
con riguardo all'articolo 11, comma 5, in materia di siti di interesse nazionale (SIN), si conferma che le
attività di riperimetrazione saranno svolte con le risorse umane e strumentali già disponibili presso il
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, specificamente presso la Direzione generale uso
sostenibile del suolo e delle risorse idriche (USSRI) competente in materia di bonifiche e che già
provvede alle attività di perimetrazione dei SIN ai sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera g), del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 128 del 2021, nonché dell'articolo 11, comma 1,
lettera g), numero 5), del decreto n. 458 del 10 novembre 2021. Si precisa che l'articolo 17-bis, comma
1, del decreto legge n. 152 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 233 del 2021, è
intervenuto sulla procedura di riperimetrazione dei SIN già prevista dalla legislazione previgente
mediante l'iter ordinario previsto dall'articolo 252 del decreto legislativo n. 152 del 2006;
in relazione all'articolo 11, comma 7, si conferma quanto riportato nella relazione tecnica, ovvero che
le disposizioni non determinano effetti sui saldi di finanza pubblica, non potendosi registrare a livello
previsivo effetti diversi rispetto a quanto già scontato a legislazione vigente;
con riguardo all'articolo 12, viene evidenziato che le previsioni di finanza pubblica non scontano la
restituzione dei prestiti concessi, essendo intervenuta una riclassificazione degli stessi come contributi
a fondo perduto;
in relazione all'articolo 16, comma 4, la scelta di prorogare le concessioni in essere è stata già
precedentemente effettuata durante l'emergenza nazionale da COVID-19, quale misura di riequilibrio
economico-finanziario del rapporto concessorio, e risulta essere tuttora necessaria alla luce degli effetti
derivanti dall'aumento straordinario del costo dell'energia. Parimenti, in relazione alle concessioni alle
società e associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro degli impianti sportivi ubicati su
terreni demaniali o comunali, non sussiste alcuna problematicità rispetto al Piano nazionale di ripresa e
resilienza, dal momento che tale tipologia di concessioni non è stata presa in considerazione da
quest'ultimo. Pertanto, in considerazione dei precedenti attuati e della natura eccezionale degli eventi
attualmente in corso, si ritiene che la presente proposta normativa sia compatibile con la normativa
europea in materia;
con riferimento all'articolo 16, comma 5, si osserva che l'importo pari a 14, 5 milioni di euro
corrisponde alle somme non utilizzate per il pagamento delle indennità per i collaboratori sportivi
connesse alla pandemia, risultate eccedenti rispetto allo stanziamento. La società Sport e Salute S.p.A.,
previa informativa alle competenti Autorità di governo, ha trattenuto tali risorse eccedenti in una
contabilità separata, la quale ne impedisce l'utilizzo per diversa finalità. Tale trattenuta è stata
effettuata allo scopo di far fronte al rischio derivante dal contenzioso che i potenziali aventi diritto alla
misura avrebbero potuto attivare, con corrispondenti ricadute sul bilancio dell'ente. Tuttavia, il
trascorrere del tempo ha ormai ridotto significativamente tale rischio di contenzioso. Poiché, ad oggi,
le predette risorse non sono state utilizzate, si pone l'esigenza di impiegarle per una ulteriore misura a
sostegno del settore relativa all'aumento dei costi dell'energia elettrica, la quale sostenga gli operatori,
in proporzione all'aumento sopportato;
in relazione all'articolo 17, viene rappresentato che le diposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5
strutturano una procedura per l'individuazione delle agenzie di stampa « di rilevanza nazionale » i cui
servizi sono acquisiti dalle amministrazioni dello Stato e dalle altre amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, attraverso l'uso della procedura
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara di cui all'articolo 63, comma 2, del codice di
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. Le disposizioni non generano nuovi e ulteriori oneri
finanziari. L'acquisizione dei servizi dei servizi giornalistici ed informativi dalle agenzie di stampa
rientra nelle competenze attribuite al Dipartimento, che già dispone di risorse umane e strumentali
adeguate e dedicate a tale attività. Sotto il profilo delle risorse finanziarie, ai sensi della vigente
normativa, il Dipartimento procede annualmente all'acquisizione dei servizi di agenzia di stampa per le
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amministrazioni dello Stato nei limiti delle disponibilità del bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri; le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5, nel definire una differente procedura,
non dispongono l'utilizzo di risorse finanziarie aggiuntive a quelle reperibili nell'ambito del bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio;
in relazione all'articolo 19, nel segnalare preliminarmente che la proroga riguarda esclusivamente le
convenzioni da stipulare in relazione allo scorrimento della graduatoria prevista dall'articolo 42,
comma 5-bis, del decreto-legge n. 50 del 2022, si conferma quanto riportato nella relazione tecnica,
ovvero che le disposizioni non determinano effetti sui saldi di finanza pubblica, non potendosi
registrare a livello previsivo effetti diversi rispetto a quanto già scontato a legislazione vigente,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, nel presupposto:
- che, in relazione all'articolo 10, comma 2, non derivino dalla disposizione procedure di infrazione e
sanzioni in sede eurounitaria;
- che, in relazione all'articolo 15, comma 2, sia corretta la quantificazione degli oneri derivanti dalla
sospensione fino al 2023 dell'efficacia esecutiva delle cartelle di pagamento nei confronti di EIPLI
(Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania) notificate e in
corso di notifica da parte di Agenzia delle entrate Riscossione, nonché i pagamenti di ratei in scadenza
in favore di Agenzia delle entrate già scaduti o in corso di scadenza;
- che, in relazione all'articolo 16, comma 5, non vi siano ulteriori contenziosi a cui occorra far fronte;
- che, in relazione all'articolo 18, i lavori per la realizzazione del complesso ospedaliero della città di
Siracusa vengano completati nei tempi previsti e con le risorse disponibili a legislazione vigente.
Il parere è reso, altresì, con le seguenti osservazioni:
- in relazione all'articolo 2, comma 2, lettera c), e comma 9, si rappresenta il rischio di
dequalificazione della spesa, trattandosi di oneri di parte corrente coperti con risorse in conto capitale;
- in relazione all'articolo 2, comma 7, si segnala che l'utilizzo nel 2023 di risorse stanziate per il 2022
non appare in linea con il principio di annualità del bilancio.

sugli emendamenti
(Estensore: Calandrini)

9 febbraio 2023
La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati riferiti al disegno di legge, esprime, per quanto
di competenza, parere non ostativo.

DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE
D'iniziativa del Governo Testo proposto dalle Commissioni riunite

Conversione in legge del
decreto-legge 29

dicembre 2022, n. 198,
recante disposizioni
urgenti in materia di

termini legislativi

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi. Proroga di termini per l'esercizio di deleghe legislative

Art. 1. Art. 1.
1. È convertito in legge il
decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante
disposizioni urgenti in
materia di termini
legislativi.

1. Il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi, è convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.

2. Il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 4, è abrogato. Restano validi gli
atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 4 del
2023.
3. I termini per l'adozione delle disposizioni integrative e correttive
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dei decreti legislativi attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86, sono
prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva scadenza,
limitatamente ai decreti legislativi per i quali i medesimi termini non
sono scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge.
4. All'articolo 15, comma 1, alinea, della legge 4 agosto 2022, n. 127,
dopo le parole: « del 29 aprile 2021, » sono inserite le seguenti: «
entro il 31 maggio 2023, ».
5. All'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, le
parole: « entro venti mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 15 marzo
2024 ».
6. All'articolo 2 della legge 15 luglio 2022, n. 106, le parole: « nove
mesi », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «
ventiquattro mesi ».
7. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) all'articolo 2, comma 1, le parole: « dodici mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « ventiquattro mesi »;
b) all'articolo 6, comma 1, le parole: « dodici mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « ventiquattro mesi ».
8. Alla legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) all'articolo 2, comma 1, le parole: « entro sei mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « entro undici mesi »;
b) all'articolo 4, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
« 4-bis. Fino all'adozione dei decreti legislativi di cui al presente
articolo, è fatto divieto agli enti concedenti di procedere
all'emanazione dei bandi di assegnazione delle concessioni e dei
rapporti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a) e b) ».
9. All'articolo 26, comma 4, della legge 5 agosto 2022, n. 118, le
parole: « dodici mesi » sono sostituite dalle seguenti: « sedici mesi ».

2. La presente legge entra
in vigore il giorno
successivo a quello della
sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

10. Identico.

Allegato
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE

All'articolo 1:
al comma 2, lettera b), le parole: « , ovunque ricorrono, » sono soppresse;
al comma 6, lettera a), alle parole: « comma 162 » è premessa la seguente: « al »;
al comma 8, capoverso 7, dopo le parole: « articoli 13, comma 5, » è inserita la seguente: « e »;
al comma 10, dopo le parole: « comma 917, » è inserita la seguente: « alinea, »;
al comma 15, le parole: « per il triennio 2019/2021 e per il triennio 2020/2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « per il triennio 2019-2021 e per il triennio 2020-2022 »;
dopo il comma 18 sono inseriti i seguenti:
« 18-bis. Il Ministero della cultura è autorizzato, entro il 31 dicembre 2023, mediante scorrimento
della graduatoria finale di merito del concorso pubblico, per esami, per il reclutamento di 1052 unità di
personale non dirigenziale a tempo indeterminato, da inquadrare nella II Area, posizione economica
F2, profilo professionale di assistente alla fruizione, accoglienza e vigilanza, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 63 del 9 agosto 2019, come successivamente modificato con

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.3. Relazione 452-A

Senato della Repubblica Pag. 366



provvedimento pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 53 del 6 luglio 2021, ad
assumere fino a 750 unità di personale a valere sulle vigenti facoltà assunzionali. In ragione
dell'entrata in vigore del contratto collettivo nazionale di lavorodel personale del Comparto funzioni
centrali per il triennio 2019-2021, le unità di personale reclutate mediante lo scorrimento di
graduatoria di cui al primo periodo sono inquadrate nell'Area degli assistenti, corrispondente alla
previgente II Area.
18-ter. Gli incarichi di collaborazione di cui all'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono essere
conferiti, previa selezione comparativa dei candidati, a decorrere dal 1° aprile 2023 e non oltre il 31
dicembre 2023, entro il limite di spesa di euro 15.751.500. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari
a euro 15.751.500 per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo di cui all'articolo 1, comma 632, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 »;
dopo il comma 20 sono inseriti i seguenti:
« 20-bis. All'articolo 12-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: "per un periodo massimo di sei mesi,
prorogabili fino a dodici" sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo massimo di dodici mesi,
prorogabili fino a ventiquattro".
20-ter. Fino al 31 dicembre 2023, le risorse ripartite ai sensi dell'articolo 1, commi 586 e 587, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono riconosciute ai comuni beneficiari anche nel caso in cui gli stessi
abbiano adottato specifiche deliberazioni di rinuncia, parziale o totale, alla misura massima
dell'indennità di funzione prevista dalla normativa al tempo vigente, a condizione che le predette
risorse siano state utilizzate per tali finalità »;
dopo il comma 22 sono aggiunti i seguenti:
« 22-bis. Le assunzioni di personale a tempo indeterminato e a tempo determinato programmate dagli
enti in dissesto finanziario, in riequilibrio finanziario pluriennale o strutturalmente deficitari,
sottoposte all'approvazione della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui
all'articolo 155 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e autorizzate per
l'anno 2022, fra le quali sono ricomprese anche quelle necessarie a garantire l'attuazione dei progetti
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, possono essere perfezionate fino al 30 giugno 2023, anche
in condizione di esercizio provvisorio.
22-ter. Le sanzioni di cui all'articolo 1, comma 828, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e all'articolo
39, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, non si applicano qualora gli enti locali inadempienti, entro il termine perentorio
di cui all'articolo 1, comma 827, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e all'articolo 39, comma 2, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, all'invio delle certificazioni trasmettano, entro il termine perentorio del 15 marzo 2023, le
predette certificazioni al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, utilizzando l'applicativo web https://pareggiobilancio.rgs.mef.gov.it.
22-quater. All'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 marzo 2023".
22-quinquies. All'articolo 40, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023" ».
Dopo l'articolo 1 sono inseriti i seguenti:
« Art. 1-bis. - (Disposizioni per il potenziamento del ruolo direttivo e del ruolo degli ispettori della
Polizia di Stato nonché per il potenziamento del ruolo ispettori della Guardia di finanza) - 1. Al fine
di potenziare il ruolo direttivo della Polizia di Stato, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera t), del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, tale ruolo è ulteriormente alimentato mediante integrale
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scorrimento della graduatoria del concorso interno, per titoli, per 436 vice commissari del ruolo
direttivo della Polizia di Stato indetto ai sensi del numero 2) della citata lettera t) con decreto del Capo
della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 12 aprile 2019, pubblicato nel Bollettino
ufficiale del personale del Ministero dell'interno del 12 aprile 2019, Supplemento straordinario n. 1/19-
bis, limitatamente ai dipendenti ancora in servizio alla data del 1° gennaio 2023, con collocazione
degli interessati in posizione sovrannumeraria nell'ambito di tale ruolo, con decorrenza giuridica ed
economica non antecedente alla predetta data, salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi alla
medesima data. Non si applicano le disposizioni di cui ai periodi secondo e terzo della citata lettera t),
numero 2), e la promozione alla qualifica di commissario avviene per anzianità, senza demerito, dopo
quattro mesi di effettivo servizio nella qualifica di vice commissario.
2. Per effetto di quanto previsto al comma 1, il ruolo degli ispettori della Polizia di Stato è alimentato
con le seguenti misure straordinarie:
a) la qualifica di sostituto commissario del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato è ulteriormente
alimentata mediante integrale scorrimento della graduatoria del concorso interno, per titoli, per 1.000
sostituti commissari, indetto ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera r-quater), del citato decreto
legislativo n. 95 del 2017, con decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica
sicurezza del 31 dicembre 2020, pubblicato nel Bollettino ufficiale del personale del Ministero
dell'interno del 31 dicembre 2020, Supplemento straordinario n. 1/56-bis, limitatamente ai dipendenti
ancora in servizio alla data del 1° gennaio 2023, con decorrenza giuridica dal 1° gennaio 2023 e
attribuzione della denominazione di "coordinatore" dopo sei anni di effettivo servizio nella qualifica,
salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi al 1° gennaio 2023;
b) ferma restando l'applicazione, in relazione ai concorsi banditi nell'anno 2020 ai sensi dell'articolo 2,
comma 1, lettera c-bis), del citato decreto legislativo n. 95 del 2017, delle disposizioni di cui alla
lettera c-quinquies) del medesimo articolo 2, comma 1, i posti disponibili per i candidati idonei
nell'ambito del concorso interno, per titoli ed esami, per 1.141 posti di vice ispettore del ruolo degli
ispettori della Polizia di Stato, indetto, ai sensi del numero 2) della citata lettera c-bis), con decreto del
Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 31 dicembre 2020, pubblicato nel
Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'interno del 31 dicembre 2020, Supplemento
straordinario n. 1/58, sono ampliati nella misura massima di ulteriori 1.356 unità, nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente per il relativo organico e nell'ambito dei posti disponibili alla
data del 31 dicembre 2016 e riservati al concorso pubblico per l'accesso alla qualifica di vice ispettore
ai sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 335. I posti per le predette procedure concorsuali pubbliche sono resi nuovamente disponibili
a decorrere dal 31 dicembre 2023, in ragione di almeno 170 unità per ciascun anno.
3. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali della Polizia di Stato, incluse le disposizioni
concernenti la composizione della commissione esaminatrice, possono essere stabilite, anche in deroga
alle vigenti disposizioni di settore, con riferimento:
a) alla loro semplificazione, assicurando comunque il profilo comparativo delle prove e lo svolgimento
di almeno una prova scritta o di una prova orale, ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai
fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si intende anche la prova con quesiti a risposta
multipla;
b) alla possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e telematiche di
videoconferenza.
4. All'articolo 2, comma 1, lettera r-bis), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, la parola:
"2027" è sostituita dalla seguente: "2028" e le parole: "ciascuno per 1.200" sono sostituite dalle
seguenti: "rispettivamente per 1.800 e 2.400".
5. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni del presente articolo è autorizzata la spesa di 8.090.000
euro per l'anno 2023, 8.111.000 euro per l'anno 2024, 11.102.000 euro per l'anno 2025, 11.085.000
euro per l'anno 2026, 12.980.000 euro per l'anno 2027, 12.962.000 euro per l'anno 2028, 16.861.000
euro per l'anno 2029, 16.606.000 euro per l'anno 2030, 18.091.000 euro per l'anno 2031 e 18.075.000
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euro per l'anno 2032.
6. Agli oneri di cui al comma 5, pari, complessivamente, a euro 133.963.000 per gli anni dal 2023 al
2032, si provvede:
a) quanto a euro 2.000.000 per l'anno 2023 e a euro 2.400.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al
2032, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 5, del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80;
b) quanto a euro 1.200.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 608, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232;
c) quanto a euro 100.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 9 gennaio 2006, n. 7, a valere sul
capitolo 2568, piano gestionale 01, e, quanto a euro 100.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032,
mediante corrispondente riduzione della medesima autorizzazione di spesa, a valere sul capitolo 2568,
piano gestionale 02;
d) quanto a euro 4.690.000 per l'anno 2023, euro 4.311.000 per l'anno 2024, euro 7.302.000 per l'anno
2025, euro 7.285.000 per l'anno 2026, euro 7.330.000 per l'anno 2027, euro 7.312.000 per l'anno 2028,
euro 7.311.000 per l'anno 2029, euro 7.306.000 per l'anno 2030, euro 7.341.000 per l'anno 2031 ed
euro 7.325.000 per l'anno 2032, mediante utilizzo delle risorse disponibili per l'attuazione dell'articolo
16 del decreto-legge 24 novembre 2000, n. 341, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 gennaio
2001, n. 4;
e) quanto a euro 1.850.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, euro 5.750.000 per l'anno 2029, euro
5.500.000 per l'anno 2030 ed euro 6.950.000 per ciascuno degli anni 2031 e 2032, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.
7. Al fine di potenziare il ruolo ispettori del Corpo della guardia di finanza, all'articolo 36 del decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, dopo il comma 15-duodecies è inserito il seguente:
"15-terdecies. I marescialli aiutanti non utilmente collocati nella graduatoria di merito della selezione
per titoli straordinaria di cui al comma 15-duodecies, fermo restando quanto stabilito dalla
determinazione del Comandante generale adottata ai sensi del medesimo comma, sono promossi al
grado di luogotenente con decorrenza 1° gennaio 2023, se in servizio permanente a tale data, e iscritti
in ruolo prima dei parigrado con la stessa anzianità assoluta".
8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7, pari a 1.728.583 euro per l'anno 2023 e 1.186.599
euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
Art. 1-ter. - (Misure per la digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica amministrazione)
- 1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica
amministrazione, gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumenti di acquisto e di
negoziazione realizzati dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto i servizi di
gestione e manutenzione dei sistemi IP e quelli aventi ad oggetto servizi di connettività del Sistema
pubblico di connettività, il termine della cui durata contrattuale non sia ancora scaduto alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono prorogati al 31 dicembre 2023 e
i relativi importi e quantitativi massimi complessivi, anche se sia stato già raggiunto l'importo o il
quantitativo massimo, sono incrementati in misura pari al 50 per cento del valore iniziale, purché detti
strumenti non siano già stati prorogati e incrementati da precedenti disposizioni legislative e fatta salva
la facoltà di recesso dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica ».
All'articolo 2:
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al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
« b) all'articolo 2, comma 3, le parole: "di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle
seguenti: "del 31 dicembre 2022" e le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2023, fatte salve le disposizioni dei trattati internazionali in vigore" »;
al comma 3, dopo le parole: « articolo 1-ter » sono inserite le seguenti: « , comma 1, » e le parole: «
30 giugno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
« 4-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera hh), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, le parole:
"1° gennaio 2024" sono sostituite dalle seguenti: "1° gennaio 2025".
4-ter. All'articolo 13-ter del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, dopo le parole: "di 2,5 milioni di euro" sono aggiunte le seguenti: "per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024";
b) al comma 3, le parole: "5 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "10 milioni di euro".
4-quater. All'articolo 43-bis, comma 2, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: "5 milioni di euro" sono sostituite dalle
seguenti: "10 milioni di euro" »;
dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:
« 7-bis. La validità della graduatoria del concorso pubblico a 87 posti nella qualifica di vice direttore
del ruolo dei direttivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, approvata con decreto del Capo del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile n. 55 del 12 aprile 2021,
di cui all'avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 30 del 16 aprile 2021, è
prorogata fino al 31 dicembre 2023.
7-ter. All'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2022, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 giugno 2022, n. 84, le parole: "Per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli
anni 2022 e 2023" »;
al comma 9, dopo le parole: « parzialmente utilizzando » il segno di interpunzione: « , » è soppresso;
dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
« 9-bis. Per le strutture sanitarie che hanno aderito al piano di adeguamento antincendi previsto dal
decreto del Ministro dell'interno 19 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 25 marzo
2015, e successive modificazioni, e che, per cause di forza maggiore dovute alle nuove condizioni
legate al contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, siano impossibilitate a completare
i lavori programmati entro le scadenze previste oltre la prima, sono prorogati di tre anni i termini
indicati nel citato decreto del Ministro dell'interno rispettivamente:
a) all'articolo 2, comma 1, lettere c) e d), per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso
articolo 2, comma 1, lettere a) e b);
b) all'articolo 2, comma 2, lettere c) e d), per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso
articolo 2, comma 2, lettere a) e b);
c) all'articolo 2, comma 1, lettera e), per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso
articolo 2, comma 1, lettere a) e b);
d) all'articolo 2, comma 2, lettera e), per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso
articolo 2, comma 1, lettere a) e b).
9-ter. All'articolo 1, comma 1012, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "e 2024" sono
sostituite dalle seguenti: ", 2024 e 2025".
9-quater. All'onere derivante dal comma 9-ter, pari a euro 200.000 per l'anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».
Dopo l'articolo 2 è inserito il seguente:
« Art. 2-bis. - (Proroga dei meccanismi di semplificazione per lo svolgimento di procedure
assunzionali e di corsi di formazione) - 1. Fino al 31 dicembre 2026, in considerazione della necessità
di assicurare il ripianamento, a cadenze regolari, delle carenze organiche del rispettivo personale
evitando flessioni dei relativi livelli di operatività, i concorsi indetti, per i quali non sia stata avviata
alcuna fase concorsuale, ovvero da indire per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate,
delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del personale dell'Amministrazione
penitenziaria e dell'esecuzione penale minorile ed esterna possono svolgersi secondo le modalità di cui
ai commi seguenti.
2. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali delle pubbliche amministrazioni di cui al
comma 1, incluse le disposizioni concernenti la composizione della commissione esaminatrice,
possono essere stabilite o rideterminate, purché le fasi concorsuali non siano state ancora avviate, con
provvedimento omologo a quello previsto per l'indizione, anche in deroga alle disposizioni di settore
dei rispettivi ordinamenti, con riferimento:
a) alla loro semplificazione, assicurando comunque il profilo comparativo delle prove e lo svolgimento
di almeno una prova scritta o di una prova orale, ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai
fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si intende anche la prova con quesiti a risposta
multipla;
b) alla possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e telematiche di
videoconferenza.
3. I provvedimenti di cui al comma 2 riguardanti i concorsi già indetti sono efficaci dalla data di
pubblicazione, da effettuare secondo le medesime modalità previste per il bando nonché nei siti
internet istituzionali delle singole amministrazioni.
4. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i corsi di formazione previsti per il personale delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026, possono
svolgersi secondo le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 dell'articolo 260 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
5. Il Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza, al fine di incrementare i servizi di
prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi anche
allo svolgimento di grandi eventi, quali il Giubileo del 2025 e le Olimpiadi invernali del 2026, può con
proprio decreto, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 6-bis, commi 1, primo periodo, e 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, ridurre la durata dei corsi di
formazione per allievi agenti della Polizia di Stato, fermo restando il primo semestre finalizzato, previa
attribuzione del giudizio di idoneità, alla nomina ad agente in prova, che hanno inizio negli anni 2023,
2024, 2025 e 2026. Nell'ambito dei predetti corsi, il numero massimo di assenze previsto dall'articolo
6-ter, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica n. 335 del 1982 è ridefinito
proporzionalmente alla riduzione della durata degli stessi.
6. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334,
il 112°, il 113°, il 114° e il 115° corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di
commissario della Polizia di Stato hanno durata pari a sedici mesi. I commissari che abbiano superato
l'esame finale dei predetti corsi e siano stati dichiarati idonei al servizio di polizia sono confermati nel
ruolo con la qualifica di commissario e svolgono, con la medesima qualifica, nell'ufficio o reparto di
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre
2000, n. 334, secondo le modalità previste dal regolamento di cui al comma 6 del medesimo articolo. I
frequentatori dei predetti corsi di formazione acquisiscono la qualifica di commissario capo previa
valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del predetto articolo 4, comma 4. Per i corsi di cui al
presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi dalla data del suo inizio.
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7. In deroga a quanto previsto dall'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146,
il corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di commissario del Corpo di polizia
penitenziaria, il cui concorso è stato indetto con provvedimento del Direttore generale del personale e
delle risorse del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria 24 giugno 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 55 del 13 luglio 2021, ha durata pari a sedici mesi. I
commissari che hanno superato l'esame finale del predetto corso e sono stati dichiarati idonei al
servizio di polizia penitenziaria sono confermati nel ruolo con la qualifica di commissario e svolgono,
con la medesima qualifica, nell'ufficio o reparto di assegnazione, il tirocinio operativo di cui
all'articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, secondo le modalità previste
dal decreto di cui al comma 7 del medesimo articolo. I frequentatori del predetto corso di formazione
acquisiscono la qualifica di commissario capo previa valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del
predetto articolo 9, comma 4. Per il corso di cui al presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi
dalla data del suo inizio.
8. Al fine di garantire la sicurezza e incrementare l'efficienza degli istituti penitenziari e di assicurare il
completamento delle facoltà assunzionali autorizzate con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 17 novembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 23 dicembre 2021, nonché
la copertura del contingente di cui all'articolo 1, comma 864, lettera a), della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, con le risorse previste per l'anno 2023 dal comma 865 del medesimo articolo 1, è autorizzata, a
decorrere dal 1° ottobre 2023, l'assunzione di allievi agenti del Corpo di polizia penitenziaria mediante
scorrimento, secondo il seguente ordine di priorità, delle graduatorie approvate con provvedimenti
direttoriali del 23 dicembre 2021, del 12 ottobre 2021 e del 2 dicembre 2020 ».
All'articolo 3:
al comma 5, dopo le parole: « 26-bis, comma 1, » è inserita la seguente: « alinea, » e le parole: «
all'acquisizione dell'efficacia » sono sostituite dalle seguenti: « alla data di acquisto di efficacia »;
dopo il comma 5 è inserito il seguente:
« 5-bis. Per i comuni di cui all'articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che
sottoscrivono l'accordo di cui al comma 572 del medesimo articolo 1 entro il termine previsto dal
comma 783 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il contributo relativo all'annualità
2022 è erogato successivamente all'erogazione dell'ultima annualità, con decreto del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa verifica della
realizzazione di risorse proprie pari ad almeno un quarto del contributo complessivamente erogato.
Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 7.772.950 euro per l'anno 2043, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307. Per i comuni di cui al presente comma, il termine del 15 giugno 2022,
previsto dall'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è differito al 15 marzo
2023, fermo restando il rispetto delle scadenze e delle condizioni indicate al medesimo comma 575.
Restano altresì valide ed efficaci le attività poste in essere e definite dai comuni ai sensi del comma
574 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 »;
dopo il comma 7 è inserito il seguente:
« 7-bis. Per i costi sostenuti dalla Concessionaria servizi pubblici assicurativi (Consap) Spa per le
attività della Segreteria tecnica della Commissione tecnica nominata con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 4 luglio 2019, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
174 del 26 luglio 2019, è autorizzata la spesa fino all'importo massimo di 750.000 euro per l'anno
2023, in relazione alla conseguente estensione temporale dall'applicazione del disciplinare stipulato ai
sensi dell'articolo 8 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 10 maggio 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 135 dell'11 giugno 2019. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
750.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte
corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze »;
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al comma 10, secondo periodo, le parole: « emolumenti ovvero compensi » sono sostituite dalle
seguenti: « agli emolumenti e ai compensi »;
dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:
« 10-bis. All'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: "31 marzo 2023", ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023".
10-ter. All'articolo 15-bis, comma 6, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: "30 novembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2023".
10-quater. Al fine di permettere l'ordinata conclusione delle istruttorie in corso in relazione agli
accordi per il riequilibrio finanziario di cui all'articolo 43 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, all'articolo 43, comma 5-bis, del citato
decreto-legge n. 50 del 2022 le parole: "al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "al 31
marzo 2023".
10-quinquies. I termini previsti dalla nota II-bis all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo
unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, nonché il termine previsto dall'articolo 7 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, ai fini del riconoscimento del credito d'imposta per il riacquisto della prima casa, sono
sospesi nel periodo compreso tra il 1° aprile 2022 e il 30 ottobre 2023. Sono fatti salvi gli atti notificati
dall'Agenzia delle entrate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
emessi per il mancato rispetto dei termini di cui alla nota II-bis all'articolo 1 della tariffa, parte prima,
allegata al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e del
termine di cui all'articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e non si fa luogo al rimborso di
quanto già versato.
10-sexies. Per le regioni in cui siano state indette le elezioni del Presidente della regione e del
Consiglio regionale alla data del 31 dicembre 2022, il termine di cui all'articolo 50, comma 3, secondo
periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, limitatamente alle aliquote applicabili per
l'anno di imposta 2023, è differito al 31 marzo 2023. Tali regioni, entro il 13 maggio 2023,
provvedono alla trasmissione dei dati rilevanti per la determinazione dell'addizionale regionale
all'imposta sul reddito delle persone fisiche prevista dall'articolo 50, comma 3, quarto periodo, del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ai fini della pubblicazione nel sito internet del
Dipartimento delle finanze.
10-septies. All'articolo 1, comma 927, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo al termine per la
presentazione di specifiche istanze di liquidazione di crediti derivanti da obbligazioni contratte dal
comune di Roma, le parole: "quarantotto mesi" sono sostituite dalle seguenti: "sessanta mesi".
10-octies. Per le spese sostenute nel 2022, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite
alle spese sostenute nel 2020 e nel 2021, la comunicazione per l'esercizio delle opzioni di sconto sul
corrispettivo o di cessione del credito relative agli interventi eseguiti sia sulle singole unità
immobiliari, sia sulle parti comuni degli edifici, di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, deve essere trasmessa
all'Agenzia delle entrate entro il 31 marzo 2023.
10-novies. Con riferimento alle spese sostenute nel 2022 per interventi effettuati sulle parti comuni di
edifici residenziali, il termine per la trasmissione all'Agenzia delle entrate, da parte dei soggetti
individuati dall'articolo 2 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° dicembre 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 296 del 20 dicembre 2016, dei dati di cui all'articolo 16-bis,
comma 4, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, è prorogato dal 16 marzo 2023 al 31 marzo 2023.
10-decies. Per l'anno 2023 la dotazione del fondo previsto dall'articolo 1, comma 644, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è pari a 700.000 euro per concludere le operazioni di rimborso relative al
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programma disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24
novembre 2020, n. 156; gli aderenti comunicano alla PagoPA Spa entro il termine di decadenza del 31
luglio 2023, con i dati identificativi, il codice IBAN idoneo per rendere possibile l'accredito del
rimborso. Le controversie concernenti i rimborsi maturati durante il predetto programma realizzato
dall'8 dicembre 2020 al 30 giugno 2021 possono essere promosse entro il termine di decadenza del 31
dicembre 2023. Ai suddetti fini si applicano, secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 642, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le convenzioni stipulate in data 30 novembre 2020 dal Ministero
dell'economia e delle finanze con la PagoPa Spa e con la Consap Spa ai sensi dell'articolo 1, commi
289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i cui oneri e spese sono a carico delle risorse
finanziarie del predetto fondo di cui all'articolo 1, comma 644, della legge n. 234 del 2021, non oltre il
limite massimo complessivo di 700.000 euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 700.000
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte corrente di cui
all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze ».
Dopo l'articolo 3 sono inseriti i seguenti:
« Art. 3-bis. - (Proroga della facoltà di annullamento automatico dei debiti inferiori a 1.000 euro per
gli enti diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali) -
1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 205 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: " I provvedimenti degli enti locali, in deroga
all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano
efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini
statistici";
b) ai commi 206 e 213, le parole: "da 186 a 205" sono sostituite dalle seguenti: "da 186 a 204";
c) dopo il comma 221 è inserito il seguente:
"221-bis. Ciascun ente territoriale può stabilire, entro il 31 marzo 2023, con le forme previste dalla
legislazione vigente per l'adozione dei propri atti, l'applicazione delle disposizioni dei commi da 206 a
221 alle controversie in cui è parte il medesimo ente o un suo ente strumentale, in alternativa alla
definizione agevolata di cui ai commi da 186 a 204. I provvedimenti degli enti locali, in deroga
all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano
efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini
statistici";
d) al comma 222, le parole: "31 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 aprile 2023" e le
parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2023";
e) dopo il comma 229 sono inseriti i seguenti:
"229-bis. Gli enti creditori indicati dal comma 227 che, alla data del 31 gennaio 2023, non hanno
adottato il provvedimento di cui al comma 229, possono adottarlo entro il 31 marzo 2023, ovvero,
entro la medesima data, possono adottare, nelle forme previste dallo stesso comma 229, un
provvedimento con il quale, fermo quanto disposto dal comma 226, stabiliscono l'integrale
applicazione delle disposizioni di cui al comma 222 ai debiti di importo residuo, alla data di entrata in
vigore della presente legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione
a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi da essi affidati all'agente della riscossione dal 1°
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gennaio 2000 al 31 dicembre 2015. Il provvedimento è pubblicato nel sito internet istituzionale
dell'ente creditore e comunicato, entro il 31 marzo 2023, all'agente della riscossione con le modalità
che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro il 10 marzo 2023. I provvedimenti degli
enti locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, acquistano efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono
trasmessi al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile
2023, ai soli fini statistici.
229-ter. Fino alla data del 30 aprile 2023 è sospesa la riscossione dei debiti di cui al comma 229-bis.
229-quater. Fermo restando quanto disposto dal comma 225, in caso di adozione del provvedimento
che dispone l'integrale applicazione delle disposizioni di cui al comma 222, previsto dal comma 229-
bis, per il rimborso delle spese di cui al comma 224, relative alle quote annullate ai sensi dello stesso
comma 229-bis, l'agente della riscossione presenta, entro il 30 settembre 2023, sulla base dei crediti
risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 2022 e fatte salve le anticipazioni eventualmente
ottenute, apposita richiesta all'ente creditore. Il rimborso è effettuato, a decorrere dal 20 dicembre
2023, in dieci rate annuali, con onere a carico dell'ente creditore. Restano salve, relativamente alle
spese maturate negli anni 2000-2013 per le procedure poste in essere dall'agente della riscossione per
conto dei comuni, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 685, della legge 23 dicembre 2014, n.
190";
f) al comma 230, le parole: "31 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 aprile 2023".
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 860.000 per l'anno 2023, euro 130.000 per l'anno
2024, euro 30.000 per l'anno 2025, euro 40.000 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, euro 20.000 per
l'anno 2028 ed euro 10.000 per l'anno 2029, che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, a 24,5 milioni di euro per l'anno 2023, 7,5 milioni di euro per l'anno 2024, 4,1 milioni di euro
per l'anno 2025, 5,7 milioni di euro per l'anno 2026, 7 milioni di euro per l'anno 2027, 8,8 milioni di
euro per l'anno 2028, 6,8 milioni di euro l'anno 2029, 4,8 milioni di euro l'anno 2030, 4,1 milioni di
euro per l'anno 2031 e 3,5 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede, quanto a euro 860.000 per
l'anno 2023, euro 130.000 per l'anno 2024, euro 30.000 per l'anno 2025, euro 40.000 per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, euro 20.000 per l'anno 2028 ed euro 10.000 per l'anno 2029, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a 23,64 milioni di euro per l'anno 2023, 7,37 milioni di euro per
l'anno 2024, 4,07 milioni di euro per l'anno 2025, 5,66 milioni di euro per l'anno 2026, 6,96 milioni di
euro per l'anno 2027, 8,78 milioni di euro per l'anno 2028, 6,79 milioni di euro per l'anno 2029, 4,8
milioni di euro per l'anno 2030, 4,1 milioni di euro per l'anno 2031 e 3,5 milioni di euro per l'anno
2032, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.
Art. 3-ter. - (Alleggerimento degli oneri da indebitamento degli enti locali e utilizzo delle relative
risorse per le maggiori spese energetiche) - 1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "Per gli anni
dal 2015 al 2024" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni dal 2015 al 2025".
2. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale emergenza dovuta all'aumento dei costi
energetici, nell'anno 2023, gli enti locali possono effettuare operazioni di rinegoziazione o sospensione
della quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratti con le banche, gli intermediari
finanziari e la Cassa depositi e prestiti Spa, anche nel corso dell'esercizio provvisorio di cui all'articolo
163 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante deliberazione
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dell'organo esecutivo, fermo restando l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel bilancio di
previsione.
3. In considerazione dell'emergenza dovuta all'aumento dei costi energetici, in caso di adesione ad
accordi promossi dall'Associazione bancaria italiana (ABI) e dalle associazioni degli enti locali, che
prevedano la sospensione delle quote capitale delle rate di ammortamento dei finanziamenti in essere
in scadenza nell'anno 2023, con conseguente modifica del relativo piano di ammortamento, tale
sospensione può avvenire anche in deroga all'articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 41, commi 2 e 2-bis, della legge 28 dicembre 2001, n.
448, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scadenze contrattualmente previste. Le
sospensioni di cui al presente comma non comportano il rilascio di nuove garanzie, essendo le stesse
automaticamente prorogate al fine di recepire la modifica del piano di ammortamento.
Art. 3-quater. - (Termini della procedura di riequilibrio finanziario pluriennale) - 1. Per gli enti locali
che hanno proceduto al rinnovo degli organi elettivi nell'anno 2022, i termini di novanta e sessanta
giorni, previsti dall'articolo 243-bis, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono prorogati al 30 giugno 2023.
Art. 3-quinquies. - (Rimodulazione dell'utilizzo delle risorse per credito d'imposta per investimenti in
favore del settore turistico) - 1. In relazione alle richieste presentate entro il 31 dicembre 2022, le
somme non utilizzate di cui al comma 3 dell'articolo 79 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, per una quota pari a 30 milioni di
euro, sono versate dall'Agenzia delle entrate allo stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate per l'anno 2023 ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero del
turismo destinati a investimenti diretti ad incrementare la competitività e la sostenibilità del settore
turistico.
2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento e fabbisogno derivanti dal
comma 1, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 ».
All'articolo 4:
dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. All'articolo 1, comma 544, primo periodo, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; per l'anno 2023 la suddetta quota è pari allo 0,5 per cento" »;
il comma 2 è sostituito dal seguente:
« 2. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: "Detti organi, da nominare con decreto del Ministro della salute, restano in
carica fino alla fine della liquidazione e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2024" »;
dopo il comma 2 è inserito il seguente:
« 2-bis. Nell'anno 2023, all'Ente strumentale alla Croce rossa italiana in liquidazione coatta
amministrativa sono trasferite le quote accantonate dal Ministero della salute nell'esercizio finanziario
2021, per euro 7.589.831,11, e nell'esercizio finanziario 2022, per euro 5.289.695,32, e la residua
somma di euro 304.072,44, a valere sul finanziamento di cui al comma 1 dell'articolo 8-bis del decreto
legislativo 28 settembre 2012, n. 178, per l'anno 2023, per la copertura dei costi derivanti dal
pagamento del trattamento di fine rapporto e di fine servizio, maturato alla data del 31 dicembre 2017,
del personale funzionale alle attività propedeutiche alla gestione liquidatoria di cui all'articolo 8,
comma 2, del decreto legislativo n. 178 del 2012 e determinato a seguito della ricognizione effettuata
dal commissario liquidatore. Per il medesimo fine il commissario liquidatore è autorizzato ad utilizzare
l'importo residuo del finanziamento, già erogato per il trattamento economico del personale, pari ad
euro 1.994.541,92, e a cancellare i corrispondenti vincoli apposti sui fondi di cassa della procedura
liquidatoria »;
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dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
« 3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "anche
per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "anche per gli anni 2022 e 2023" e le parole: "31
dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".
3-ter. Per garantire l'ampliamento della platea dei soggetti idonei all'incarico di direttore generale delle
aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale, anche in ragione delle esigenze straordinarie ed
urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di
direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio
sanitario nazionale, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, pubblicato nel
portale telematico del Ministero della salute il 16 dicembre 2022, è integrato entro il 30 aprile 2023. A
tal fine i termini di presentazione delle domande, di cui all'avviso pubblico pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 25 del 29 marzo 2022, sono riaperti dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto al 15 marzo 2023, previa pubblicazione di apposito avviso
nella Gazzetta Ufficiale. Possono presentare domanda anche coloro che hanno ricoperto l'incarico di
commissario o sub-commissario per l'attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario.
Restano iscritti nell'elenco nazionale i soggetti già inseriti nell'elenco stesso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto »;
il comma 5 è sostituito dal seguente:
« 5. All'articolo 5-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2022, n. 77, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
"1-bis. Il termine per l'assolvimento dell'obbligo formativo, ai sensi dell'articolo 16-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per il triennio 2020-2022 è prorogato al 31 dicembre 2023. Il
triennio formativo 2023-2025 ed il relativo obbligo formativo hanno ordinaria decorrenza dal
1°gennaio 2023.
1-ter. La certificazione dell'assolvimento dell'obbligo formativo per i trienni 2014-2016 e 2017-2019
può essere conseguita, in caso di mancato raggiungimento degli obblighi formativi nei termini previsti,
attraverso crediti compensativi definiti con provvedimento della Commissione nazionale per la
formazione continua" »;
al comma 6, le parole: « sino al 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « sino al 31
dicembre 2024 e sono estese all'invio del numero di ricetta elettronica (NRE) a mezzo di posta
elettronica »;
al comma 7:
alla lettera b), alle parole: « per gli anni 2023 e 2024, » è premesso il seguente segno di
interpunzione: « , »;
alla lettera c), alle parole: « per gli anni 2023 e 2024, » è premesso il seguente segno di
interpunzione: « , »;
dopo il comma 7 è inserito il seguente:
« 7-bis. Il Patto per la salute 2019-2021 è prorogato fino all'adozione di un nuovo documento di
programmazione sanitaria. Gli obiettivi indicati nelle schede n. 4 e n. 11 del suddetto Patto sono
perseguiti in coodinamento con le disposizioni di cui al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200,
recante riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, garantendo ai
cittadini l'equo accesso a tutte le prestazioni di alta specialità rese dai predetti Istituti in coerenza con la
domanda storica di cui al comma 496 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 »;
dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:
« 8-bis. All'articolo 9-ter, comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "entro trenta giorni dalla pubblicazione dei
provvedimenti regionali e provinciali" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 aprile 2023".
8-ter. Al comma 1 dell'articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, al primo periodo, le parole: "Fino al termine
dello stato di emergenza di cui all'articolo 1 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31
dicembre 2023" e le parole: "quattro ore" sono sostituite dalle seguenti: "otto ore".
8-quater. All'articolo 25, comma 4-duodecies, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Per
l'anno 2023, il credito d'imposta di cui al primo periodo è attribuito, alle medesime condizioni ivi
previste, anche nell'ambito delle attività istituzionali esercitate in regime d'impresa, fermo restando il
limite massimo di 10 milioni di euro per l'anno 2023. L'efficacia delle misure previste dalle
disposizioni di cui al periodo precedente è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea su
richiesta del Ministero della salute" ».
Dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
« 9-bis. Per gli anni 2023 e 2024, è istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato "Fondo per l'implementazione del Piano oncologico nazionale 2023-2027 - PON",
con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, destinato al
potenziamento delle strategie e delle azioni per la prevenzione, la diagnosi, la cura e l'assistenza al
malato oncologico, definite dal Piano oncologico nazionale 2023-2027.
9-ter. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati i criteri e le modalità di riparto
tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del Fondo di cui al comma 9-bis da
destinare, in base alle specifiche esigenze regionali, al raggiungimento della piena operatività delle reti
oncologiche regionali, al potenziamento dell'assistenza domiciliare e integrata con l'ospedale e i servizi
territoriali, nonché ad attività di formazione degli operatori sanitari e di monitoraggio delle azioni
poste in essere. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 9-bis, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della salute.
9-quater. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023".
9-quinquies. All'articolo 29, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: "31 dicembre 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".
9-sexies. All'articolo 1, comma 893, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "da adottare entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "da
adottare entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge".
9-septies. In considerazione delle ulteriori spese sanitarie rappresentate dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano sostenute nel 2022, le medesime regioni e province autonome
possono rendere disponibili, per l'equilibrio finanziario 2022, le risorse correnti di cui all'articolo 1,
comma 278, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, non utilizzate al 31 dicembre 2022 per le finalità di
cui all'articolo 1, commi 276 e 277, della citata legge n. 234 del 2021.
9-octies. Per garantire la completa attuazione del Piano operativo per il recupero delle liste d'attesa, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono avvalersi, fino al 31 dicembre 2023,
delle misure previste dalle disposizioni di cui all'articolo 26, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nonché dalle
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 277, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Per l'attuazione
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delle finalità di cui al presente comma le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
possono utilizzare una quota non superiore allo 0,3 per cento del livello di finanziamento indistinto del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno 2023.
9-novies. All'articolo 38, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: "28 febbraio 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2023".
9-decies. All'articolo 4, comma 8-octies, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, dopo le parole: "comma 8-septies" sono inserite le
seguenti: ", lettera b),".
9-undecies. All'articolo 3, comma 1-ter, del decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 196, le parole: "due designati dal Ministro della
salute" sono sostituite dalle seguenti: "uno designato dal Ministro della salute, uno dal Ministro
dell'economia e delle finanze".
9-duodecies. All'articolo 86 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, dopo il comma 13 è
inserito il seguente:
"13-bis. Ove siano stipulate specifiche convenzioni, che prevedano servizi di raccolta dei contributi o
diversi servizi amministrativi, con enti bilaterali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), del presente
decreto ovvero con fondi sanitari e casse aventi fine assistenziale di cui all'articolo 9 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e all'articolo 51, comma 2, lettera a), del testo unico di cui al
decreto Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'Istituto nazionale della previdenza
sociale, in considerazione della rilevanza delle finalità perseguite dai soggetti convenzionati, è
autorizzato al trattamento dei dati connessi all'attuazione delle convenzioni nonché a trasferire ai
predetti soggetti i dati anagrafici, retributivi, contributivi e di servizio di cui dispone, necessari per la
realizzazione delle finalità istituzionali. I soggetti parte delle convenzioni informano i lavoratori e i
datori di lavoro, in applicazione degli articoli 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016".
9-terdecies. Dall'attuazione del comma 9-duodecies non devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste dal
medesimo comma 9-duodecies mediante l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.
9-quaterdecies. All'articolo 27, comma 5-ter, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le parole:
"degli anni 2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti: "degli anni 2021, 2022 e 2023".
9-quinquiesdecies. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale e superare il precariato,
nonché per garantire continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, per il personale
dirigenziale e non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale, il termine per il conseguimento dei
requisiti di cui all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è stabilito al
31 dicembre 2024.
9-sexiesdecies. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
"30 giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022".
9-septiesdecies. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, si applicano, previo espletamento di apposita procedura selettiva e in coerenza con il
piano triennale dei fabbisogni di personale, al personale dirigenziale e non dirigenziale sanitario,
socio-sanitario e amministrativo reclutato dagli enti del Servizio sanitario nazionale, anche con
contratti di lavoro flessibile, anche qualora non più in servizio, nei limiti di spesa di cui all'articolo 11,
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno
2019, n. 60.
9-octiesdecies. Al fine di far fronte alle esigenze del Servizio sanitario nazionale e di garantire i livelli
essenziali di assistenza, in assenza di offerta di personale medico convenzionato collocabile, le aziende
del Servizio sanitario nazionale, sino al 31 dicembre 2026, possono trattenere in servizio, a richiesta
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degli interessati, il personale medico in regime di convenzionamento col Servizio sanitario nazionale
di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni
vigenti per il collocamento in quiescenza, fino al compimento del settantaduesimo anno di età
comunque entro la predetta data ».
Dopo l'articolo 4 sono inseriti i seguenti:
« Art. 4-bis. - (NADO Italia) - 1. Ferme restando le funzioni del Ministero della salute in tema di
ricerca, formazione, informazione, comunicazione e prevenzione relativamente ai danni alla salute
causati dal ricorso al doping, le attività relative all'effettuazione dei controlli anti-doping di cui alla
legge 14 dicembre 2000, n. 376, sono svolte esclusivamente dalla NADO Italia, in qualità di
Organizzazione nazionale anti-doping. Conseguentemente, il termine annuale per la redazione del
rapporto del Comitato tecnico sanitario - sezione per la vigilanza e il controllo sul doping e per la
tutela della salute nelle attività sportive, di cui all'articolo 4, comma 1, lettera h), del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, è prorogato al 31 gennaio 2024,
previa comunicazione, da parte della NADO Italia al Ministero della salute, dei dati rilevati dalle
attività di controllo anti-doping, anche a fini di monitoraggio e promozione di azioni per la tutela della
salute pubblica in ambito sportivo.
Art. 4-ter. - (Proroga di termini in materia di personale sanitario) - 1. Al fine di rispondere alla
domanda di personale sanitario delle strutture sanitarie:
a) all'articolo 1, comma 548-bis, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: "31
dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025";
b) all'articolo 6-bis, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
1) la parola: "2023" è sostituita dalla seguente: "2025";
2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Il professionista comunica all'Ordine competente
l'ottenimento del riconoscimento in deroga da parte della regione interessata, la denominazione della
struttura sanitaria a contratto con il Servizio sanitario nazionale presso la quale presta l'attività nonché
ogni successiva variazione. La mancata ottemperanza agli obblighi da parte del professionista
determina la sospensione del riconoscimento fino alla comunicazione dell'avvenuta ottemperanza agli
stessi. Fino al termine di cui al primo periodo, le disposizioni di cui agli articoli 27 e 27-quater del
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si applicano altresì al personale medico
e infermieristico assunto presso strutture sanitarie pubbliche e private, con contratto libero-
professionale di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero con
contratto di lavoro subordinato, entrambi anche di durata superiore a tre mesi e rinnovabili" ».
All'articolo 5:
il comma 5 è sostituito dal seguente:
« 5. All'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
"2. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici ed i locali adibiti a
scuola, nonché per le strutture nell'ambito delle quali sono erogati percorsi di istruzione e formazione
professionale (IeFP) e di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), per i quali, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è
stabilito al 31 dicembre 2024";
b) al comma 2-bis, le parole: "al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre
2024";
c) al comma 2-ter, dopo le parole: "per gli edifici, i locali e le strutture delle università e delle
istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica," sono inserite le seguenti: "nonché per
quelli ove si svolgono i percorsi erogati dalle Fondazioni ITS Academy," »;
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dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
« 5-bis. All'articolo 1, comma 969, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
"Per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "Per l'anno 2023".
5-ter. All'articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2020, n. 41, il comma 2-bis è sostituito dal seguente:
"2-bis. Al fine di uniformare la durata in carica dei componenti del CSPI e di garantire la continuità
delle sue funzioni, i componenti elettivi e non elettivi restano in carica sino al 31 agosto 2024, in
deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233".
5-quater. All'articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: "non oltre il 31
dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "non oltre il 31 dicembre 2024" »;
al comma 8, le parole: « e per l'anno » sono sostituite dalle seguenti: « nonché per l'anno »;
al comma 9:
alla lettera c), le parole: « per il 2023, » sono sostituite dalle seguenti: « nell'anno 2023 » e le parole:
« per l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « nell'anno 2024 »;
alla lettera d), capoverso b-septies), le parole: « per il 2023 » sono sostituite dalle seguenti: «
nell'anno 2023 » e le parole: « per l'anno 2024 si provvede mediante » sono sostituite dalle seguenti: «
nell'anno 2024, mediante »;
al comma 10, alle parole: « 31 dicembre 2023 » è premessa la seguente: « al ».
dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:
« 11-bis. All'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, dopo le parole: "Il Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca è autorizzato a bandire" sono inserite le seguenti: "a decorrere dal 1°
giugno 2023" e le parole: "per il reclutamento" sono sostituite dalle seguenti: "per l'assunzione a tempo
indeterminato".
11-ter. Al fine di garantire la prosecuzione delle attività della Fondazione "I Lincei per la scuola"
presso l'Accademia nazionale dei Lincei, la disposizione di cui all'articolo 1, comma 385, lettera h),
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in favore della predetta Fondazione, è prorogata per l'anno 2023.
Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 250.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del
merito.
11-quater. All'articolo 59, comma 9-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti:
"Limitatamente alle classi di concorso per le quali non sia possibile effettuare le nomine a tempo
determinato in tempo utile per lo svolgimento del percorso annuale di formazione iniziale e prova di
cui all'articolo 1, comma 116, della legge 13 luglio 2015, n. 107, le operazioni di assunzione a tempo
determinato sono prorogate all'anno scolastico 2023/2024. A tal fine, i relativi posti sono resi
indisponibili per le operazioni di mobilità e di immissione in ruolo riferite all'anno scolastico
2023/2024. I docenti che svolgono l'incarico a tempo determinato e la relativa formazione nonché
l'anno di formazione iniziale e prova nell'anno scolastico 2023/2024 sono assunti a tempo
indeterminato e confermati in ruolo con decorrenza giuridica ed economica dal 1° settembre 2024 o, se
successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui hanno
prestato servizio con contratto a tempo determinato. Le graduatorie di cui al presente comma decadono
con l'immissione in ruolo dei vincitori, fatto salvo lo scorrimento degli eventuali rinunciatari, da
effettuare entro il limite dei posti attribuiti alla procedura di cui al presente comma e, comunque, non
oltre la data di pubblicazione delle graduatorie relative al concorso pubblico bandito ai sensi
dell'articolo 46 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 convertito, con modificazioni, dalla legge 29
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giugno 2022, n. 79".
11-quinquies. La graduatoria del concorso indetto con decreto del direttore generale del Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, è valida fino all'anno scolastico 2025/2026,
salvo quanto previsto dal comma 11-septies. Al fine di coprire i posti vacanti di dirigente scolastico,
con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di
partecipazione ad un corso intensivo di formazione e della relativa prova finale, anche per prevenire le
ripercussioni sull'Amministrazione dei possibili esiti dei contenziosi pendenti in relazione al predetto
concorso. Al corso intensivo di formazione sono ammessi i partecipanti al concorso di cui al primo
periodo che abbiano sostenuto almeno la prova scritta e a condizione che, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto:
a) abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano pendente un contenzioso giurisdizionale
per mancato superamento della prova scritta del predetto concorso ovvero abbiano superato la prova
scritta e la prova orale dopo essere stati ammessi a seguito di un provvedimento giurisdizionale
cautelare, anche se successivamente caducato;
b) abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano pendente un contenzioso giurisdizionale
per mancato superamento della prova orale del predetto concorso.
11-sexies. Ai fini della partecipazione al corso intensivo di formazione di cui al comma 11-quinquies,
il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui al medesimo comma prevede le seguenti
modalità di accesso: per i soggetti di cui al comma 11-quinquies, lettera a), il superamento, con un
punteggio pari ad almeno 6/10, di una prova scritta, basata su sistemi informatizzati, a risposta chiusa;
per i soggetti di cui al comma 11-quinquies, lettera b), il superamento di una prova orale con un
punteggio pari ad almeno 6/10.
11-septies. I soggetti che hanno sostenuto la prova finale del corso intensivo di formazione di cui al
comma 11-quinquies sono inseriti in coda alla graduatoria di merito del concorso di cui al medesimo
comma e immessi in ruolo successivamente agli iscritti nelle graduatorie concorsuali vigenti. Le
immissioni in ruolo sono effettuate, almeno per il 60 per cento dei posti a tal fine annualmente
assegnabili, prioritariamente dalla graduatoria del concorso per titoli ed esami bandito ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione 13 ottobre 2022, n. 194, e successivamente,
fino al 40 per cento, attingendo alla graduatoria di cui al comma 11-quinquies fino al suo esaurimento.
L'eventuale posto dispari è destinato alla procedura concorsuale ordinaria. Il contingente è ripartito
annualmente su base regionale con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito contestualmente
all'autorizzazione assunzionale. Nel caso in cui la graduatoria di un concorso per titoli ed esami sia
esaurita e rimangano posti ad esso assegnati, questi vanno ad aggiungersi a quelli assegnati alla
corrispondente graduatoria di cui al comma 11-quinquies. Detti posti sono reintegrati in occasione
della procedura assunzionale o concorsuale successiva.
11-octies. All'attuazione della procedura di cui al comma 11-quinquies si provvede con le risorse
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui al comma 11-
quinquies determina il contributo di segreteria posto a carico dei partecipanti, in misura tale da coprire
integralmente l'onere dell'attività di formazione e della procedura selettiva. Tale decreto prevede,
altresì, che le somme di cui al secondo periodo siano versate all'entrata e riassegnate al pertinente
capitolo di spesa prima dell'avvio del corso di formazione.
11-novies. Alle immissioni in ruolo si provvede con le assunzioni ai sensi dell'articolo 39 della legge
27 dicembre 1997, n. 449 ».
All'articolo 6:
al comma 4:
all'alinea, dopo le parole: « articolo 3-quater » il segno di interpunzione: « , » è soppresso;
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la lettera a) è sostituita dalla seguente:
« a) al comma 1, le parole: "a decorrere dall'anno accademico 2023/2024" sono sostituite dalle
seguenti: "a decorrere dall'anno accademico 2024/2025" e le parole: "entro il 31 dicembre 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2023" »;
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
« 4-bis. All'articolo 1, comma 107-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: "31 dicembre
2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".
4-ter. Nelle more della piena attuazione del regolamento di cui all'articolo 2, comma 7, lettera e), della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, per l'anno accademico 2023/2024, le istituzioni di cui all'articolo 2,
comma 1, della medesima legge possono reclutare, nei limiti delle facoltà assunzionali autorizzate e
successivamente ripartite dal Ministero dell'università e della ricerca, personale docente a tempo
indeterminato prioritariamente a valere sulle vigenti graduatorie di cui all'articolo 14, comma 4-quater,
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n.
79, nonché sulle vigenti graduatorie nazionali per titoli e, in subordine, mediante selezioni pubbliche
per titoli ed esami, nel rispetto dei princìpi di cui agli articoli 35, comma 3, lettere a), b), c) ed e), e 35-
bis, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché di criteri, modalità e
requisiti di partecipazione definiti con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto »;
dopo il comma 5 è inserito il seguente:
« 5-bis. All'articolo 34-ter, comma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Il termine
previsto dalle norme transitorie di cui al secondo periodo, riguardante il conseguimento
dell'attestazione per l'esercizio della professione di interprete in LIS e in LIST, è prorogato al 31
gennaio 2025. La professione di interprete in LIS e in LIST può essere esercitata in forma non
organizzata ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, anche da coloro che conseguono, entro il
medesimo termine del 31 gennaio 2025, un attestato in 'Tecniche di traduzione e interpretazione' o di
'Interprete di lingua dei segni italiana (LIS)' rilasciato da enti, associazioni, cooperative con
certificazione UNI ISO che abbiano garantito requisiti di qualità della formazione su tutto il territorio
italiano e che abbiano operato negli ultimi cinque anni in modo continuativo nel campo della
formazione specifica per il conseguimento del predetto attestato " »;
al comma 8, dopo le parole: « decreto direttoriale » sono inserite le seguenti: « del Ministero
dell'università e della ricerca »;
dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
« 8-bis. Il termine di cui all'articolo 6, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è prorogato al 31 dicembre
2023. La disposizione di cui al primo periodo non si applica alle professioni indicate all'articolo 1 della
legge 8 novembre 2021, n. 163, nonché a coloro che hanno conseguito una delle lauree
professionalizzanti di cui all'articolo 2 della medesima legge n. 163 del 2021.
8-ter. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle altre istituzioni della formazione
superiore, l'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio relative all'anno
accademico 2021/2022 è prorogata al 15 giugno 2023. È conseguentemente prorogato ogni altro
termine connesso ad adempimenti didattici o amministrativi funzionali allo svolgimento delle predette
prove.
8-quater. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:
"2-bis. Anche per le finalità connesse alla stabilizzazione delle ricerche collegate al Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), le disposizioni dei commi 1 e 2, con riferimento agli enti pubblici di
ricerca di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, sono prorogate fino al 31
dicembre 2026".
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8-quinquies. All'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le parole: "del decimo
anno" sono sostituite dalle seguenti: "del quattordicesimo anno".
8-sexies. All'articolo 6, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: "dieci anni" sono sostituite dalle seguenti:
"undici anni" ».
All'articolo 7:
al comma 3, lettera b), le parole: « rimborsi spese » sono sostituite dalle seguenti: « rimborsi delle
spese »;
al comma 5, dopo le parole: « del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, » sono inserite le
seguenti: « le parole: "dal 24 agosto 2016" sono sostituite dalle seguenti: "dal 6 aprile 2009" e » e le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 »;
il comma 6 è sostituito dal seguente:
« 6. All'articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2014, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 5-ter, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2023" e le parole: "per ciascuno degli anni dal 2017 al 2022 a valere sulle risorse disponibili
sul bilancio della Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia" sono sostituite dalle
seguenti: "per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023. Ai relativi oneri, pari a 900.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2022, si provvede a valere sulle risorse disponibili sul bilancio della
Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia. Per l'anno 2023 è autorizzata la spesa di
900.000 euro";
b) al comma 5-quater è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per l'anno 2023 è autorizzata la spesa di
150.000 euro" »;
dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:
« 7-bis. All'articolo 183, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: "e 2022" sono sostituite dalle seguenti: ", 2022 e 2023";
b) al secondo periodo, le parole: "entro il 30 giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30
giugno 2023" e la parola: "2021" è sostituita dalla seguente: "2022".
7-ter. La proroga dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto-
legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, è
incrementata di 0,6 milioni di euro per l'anno 2023 e di 2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, al fine di garantire la prosecuzione delle attività dell'Accademia internazionale di
Imola, dell'Accademia musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole di
cui all'articolo 1, comma 781, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Alla ripartizione, in parti eguali,
dell'importo di cui al primo periodo in favore dell'Accademia internazionale di Imola, dell'Accademia
musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole si provvede con decreto del
Ministro della cultura, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.
7-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7-ter, pari a 0,6 milioni di euro per l'anno
2023 e a 2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura.
7-quinquies. A decorrere dal 2023, le risorse destinate dall'articolo 1, comma 383, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, all'erogazione di contributi in favore delle scuole di eccellenza nazionale
operanti nell'ambito dell'altissima formazione musicale sono ripartite tra i soggetti beneficiari di
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contributi a valere sul Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo, di cui all'articolo 1 della legge 30
aprile 1985, n. 163, nel settore Promozione - Progetti di perfezionamento professionale, ambito
musica, in proporzione rispetto ai contributi ricevuti a valere sul Fondo nazionale per lo spettacolo dal
vivo nell'anno precedente.
7-sexies. All'articolo 38-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023", dopo
le parole: "che comprendono attività culturali quali il teatro, la musica, la danza e il musical" sono
inserite le seguenti: "nonché le proiezioni cinematografiche" e le parole: "che si svolgono in un orario
compreso tra le ore 8 e le ore 23" sono sostituite dalle seguenti: "che si svolgono in un orario compreso
tra le ore 8.00 e le ore 1.00";
b) alla rubrica, dopo le parole: "dal vivo" sono aggiunte le seguenti: "e proiezioni cinematografiche".
7-septies. I componenti delle Commissioni consultive per lo spettacolo presso il Ministero della
cultura, nominati con i decreti del Ministro della cultura n. 18 del 19 gennaio 2022, n. 19 del 19
gennaio 2022, n. 20 del 19 gennaio 2022 e n. 39 del 25 gennaio 2022, restano in carica fino al 31
dicembre 2023. I componenti delle Commissioni di cui al primo periodo permangono comunque
nell'esercizio delle funzioni fino alla nomina dei nuovi componenti.
7-octies. All'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: "30 settembre 2023", ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2024" e le parole: "29 settembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "29 settembre 2024" ».
All'articolo 8:
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
« 4-bis. All'articolo 14, comma 12-ter, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023".
4-ter. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 22, comma 4, le parole: "dieci anni" sono sostituite dalle seguenti: "undici anni";
b) all'articolo 49, comma 1, le parole: "dieci anni" sono sostituite dalle seguenti: "undici anni";
al comma 5, lettera a), il segno di interpunzione: « . » è sostituito dal seguente: « ; »;
al comma 8, le parole: « di cui all'articolo 221, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e » e le parole: « e alle camere di
consiglio » sono soppresse;
dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:
« 8-bis. L'applicazione dell'articolo 75, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è prorogata fino al 31 dicembre 2023. Gli effetti
dell'applicazione dell'articolo 75, comma 3, del citato decreto-legge n. 73 del 2021 sono fatti salvi a
decorrere dal 1° gennaio 2023 sino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.
8-ter. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le
parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2024" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° gennaio
2025".
8-quater. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 8-ter è autorizzata la spesa di euro
1.520.000 per l'anno 2024 cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia »;
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al comma 9, le parole: « 28 febbraio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 maggio 2023 »;
al comma 10, le parole: « sino al 28 febbraio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « sino al 31 marzo
2025 »;
dopo il comma 10 è inserito il seguente:
« 10-bis. All'articolo 17-ter, comma 1, alinea, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: "fino al 31 dicembre 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2025" e la parola: "1.200" è sostituita dalla seguente: "1.251" »;
il comma 11 è sostituito dal seguente:
« 11. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 10 e 10-bis, è autorizzata la spesa di euro
7.957.991 per l'anno 2023, di euro 3.122.007 per l'anno 2024 e di euro 1.851.423 annui a decorrere
dall'anno 2025, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della giustizia »;
dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:
« 11-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le graduatorie dei concorsi per le assunzioni di personale dell'amministrazione
giudiziaria con la qualifica di direttore e cancelliere esperto, già inserite nei piani assunzionali per il
triennio 2022-2024 del Ministero della giustizia - Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del
personale e dei servizi, possono essere utilizzate fino al 31 dicembre 2024.
11-ter. Al fine di consentire la concreta attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 43 del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, i termini,
a pena di decadenza, per l'esercizio delle azioni di accertamento e liquidazione dei danni, indicati al
comma 6 del medesimo articolo, sono prorogati sino alla scadenza di quattro mesi decorrenti dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
11-quater. All'articolo 43, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: "di euro 20.000.000 per l'anno 2023, di
euro 11.808.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026" sono sostituite dalle seguenti: "di euro
20.000.000 per l'anno 2023 e di euro 13.655.467 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026".
11-quinquies. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 11-quater è autorizzata la spesa di
euro 1.847.467 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, cui si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».
All'articolo 9:
dopo il comma 3 è inserito il seguente:
« 3-bis. All'articolo 101, comma 2, del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023" »;
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
« 4-bis. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: "30 giugno
2024" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2025".
4-ter. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: "31 marzo 2023"
sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023".
4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-ter, pari a euro 15.874.542 per l'anno 2023, si provvede:
a) quanto a euro 3.937.271, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.3. Relazione 452-A

Senato della Repubblica Pag. 386



b) quanto a euro 3.937.271, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero dell'istruzione e del merito;
c) quanto a euro 4.000.000, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
d) quanto a euro 4.000.000, mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 »;
al comma 5, al primo periodo, dopo le parole: « settembre 2022 » il segno di interpunzione: « , » è
soppresso, al secondo periodo, dopo le parole: « Ministro del lavoro e delle politiche sociali » sono
inserite le seguenti: « n. 95269 », al terzo periodo, le parole: « milioni euro » sono sostituite dalle
seguenti: « milioni di euro » e, al quarto periodo, alle parole: « pari a » è premesso il seguente segno
di interpunzione: « , »;
dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:
« 5-bis. All'articolo 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: "al periodo 2018-
2023" sono sostituite dalle seguenti: "al periodo 2018-2026".
5-ter. Il termine previsto dall'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferimento alla disposizione di cui al punto
2 dell'allegato B annesso al medesimo decreto-legge, è prorogato al 30 giugno 2023 ».
Dopo l'articolo 9 è inserito il seguente:
« Art. 9-bis. - (Proroga del termine per l'adozione del programma di azione per la promozione dei
diritti e l'integrazione delle persone con disabilità) - 1. All'articolo 3, comma 5, lettera b), della legge
3 marzo 2009, n. 18, la parola: "biennale" è sostituita dalla seguente: "triennale" ».
All'articolo 10:
al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
« c) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: "Il versamento relativo all'anno 2022 è effettuato
entro il 15 novembre 2023; tale versamento è condizione per la conclusione della procedura di
affidamento secondo le modalità di cui al primo periodo. In caso di mancato rispetto del termine del 15
novembre 2023 di cui al terzo periodo, il Governo riferisce al Comitato interministeriale per la
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) in merito alle conseguenti procedure
per l'affidamento della concessione" »;
dopo il comma 4 è inserito il seguente:
« 4-bis. All'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: "nell'anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "negli anni 2022 e 2023" »;
dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
« 6-bis. All'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023".
6-ter. All'articolo 13, comma 6-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023" »;
dopo il comma 7 è inserito il seguente:
« 7-bis. All'articolo 199, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In
conseguenza della crisi economica e finanziaria derivante dagli sviluppi del conflitto bellico in
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Ucraina, le Autorità di sistema portuale possono procedere, nel limite complessivo massimo di 3
milioni di euro per l'anno 2023, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente destinate
allo scopo e nel rispetto degli equilibri di bilancio, all'erogazione delle eventuali risorse residue di cui
al primo periodo a favore del soggetto fornitore di lavoro portuale di cui all'articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e delle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della predetta legge, titolari di
contratti di appalto e di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 9, ultimo
periodo, della medesima legge, nel rispetto degli importi e dei requisiti di cui ai precedenti periodi".
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono quantificati i residui disponibili ed è autorizzato il loro utilizzo per ciascuna
Autorità nel limite di 3 milioni di euro di cui al presente comma. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189 »;
al comma 8, le parole: « in caso operatori » sono sostituite dalle seguenti: « in caso di operatori »;
al comma 9, alinea, le parole: « termine dei versamenti » sono sostituite dalle seguenti: « termine per i
versamenti »;
dopo il comma 10 sono inseriti i seguenti:
« 10-bis. All'articolo 1, comma 276, lettera a), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole:
"dell'area identificata nella convenzione" sono aggiunte le seguenti: ". A tal fine, le somme individuate
dal Piano programmatico dell'attività scientifica pluriennale, in termini di residui per gli anni dal 2019
al 2022 e di competenza per gli esercizi finanziari 2023 e 2024, di cui all'articolo 1, comma 121, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono trasferite alla Fondazione, con le modalità di cui all'articolo 3,
comma 12, del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1996, n. 425. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio
decreto, le occorrenti variazioni di bilancio".
10-ter. Il termine del 31 gennaio 2023 previsto dall'articolo 1, comma 853, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, per l'adozione del decreto di ripartizione del contributo di cui all'articolo 1, comma 852,
della medesima legge n. 197 del 2022 è prorogato al 31 marzo 2023. In considerazione dello
straordinario aumento del numero di sbarchi di migranti nell'anno 2022, per le medesime finalità di cui
al citato comma 852, al comune di Lampedusa e Linosa è destinato un contributo di natura corrente di
2,5 milioni di euro per l'anno 2024, da assegnare con il decreto di cui al periodo precedente.
10-quater. Agli oneri derivanti dal comma 10-ter, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 »;
al comma 11, le parole: « entrata in vigore della presente disposizione » sono sostituite dalle seguenti:
« entrata in vigore del presente decreto »;
dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:
« 11-bis. Per l'anno 2023 i termini previsti dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e dall'articolo 1, comma 8,
della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono differiti al 31 marzo 2023.
11-ter. All'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In caso di differimento del
termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione del bilancio, gli enti locali, nelle more
dell'approvazione del Piano, possono aggiornare la sottosezione relativa alla programmazione del
fabbisogno di personale al solo fine di procedere, compatibilmente con gli stanziamenti di bilancio e
nel rispetto delle regole per l'assunzione degli impegni di spesa durante l'esercizio provvisorio, alle
assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell'articolo 9, comma 1-

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.3. Relazione 452-A

Senato della Repubblica Pag. 388



quinquies, ultimo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160".
11-quater. In relazione alla necessità di garantire il completamento degli interventi di messa in
sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso, anche in ragione della loro connessione con gli interventi di
messa in sicurezza dell'autostrada A24 di competenza del Commissario straordinario di cui all'articolo
206 del decreto-legge 19 maggio 2020, n, 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, e considerate le difficoltà connesse all'emergenza energetica e all'aumento dei prezzi, al
comma 1 dell'articolo 4-ter del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole: "fino al 30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2025".
11-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 11-quater, pari a 160.000 euro per l'anno 2024 e a
1.400.000 euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
11-sexies. All'articolo 1, primo comma, della legge 18 luglio 1957, n. 614, le parole: "per un periodo di
tre anni" sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo di cinque anni".
11-septies. Le previsioni di cui all'articolo 1, primo comma, della legge 18 luglio 1957, n. 614, come
modificato dal comma 11-sexies del presente articolo, si applicano anche all'incarico in corso alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la cui durata è conseguentemente
rideterminata in cinque anni.
11-octies. All'articolo 95, comma 27-bis, primo periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: "31 maggio 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023".
11-novies. All'articolo 103-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2023".
11-decies. Al comma 1 dell'articolo 10-septies, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'alinea, le parole: "sono prorogati di un anno" sono sostituite dalle seguenti: "sono prorogati di
due anni";
b) alla lettera a), primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2023";
c) alla lettera b), primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2023".
11-undecies. All'articolo 10, comma 7-ter, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2023".
11-duodecies. All'articolo 26, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: "Fino al 31 dicembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2023".
11-terdecies. Per le medesime finalità di cui all'articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2020,
n.178, l'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) è autorizzato a corrispondere, fino al 31
dicembre 2023, nei limiti delle risorse di cui al comma 11-quaterdecies, il contributo per ogni biglietto
aereo acquistato da e per Palermo e Catania, previsto dall'articolo 1, commi 124 e 125, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.
11-quaterdecies. Agli oneri derivanti dal comma 11-terdecies, pari a 200.000 euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
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Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
11-quinquiesdecies. I termini per l'aggiudicazione degli interventi finanziati a valere sulle risorse di cui
all'articolo 15-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono fissati al 30 giugno 2024. All'attuazione della presente
disposizione si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il medesimo
decreto disciplina le modalità di monitoraggio degli interventi e dei relativi cronoprogrammi,
attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nonché le
modalità di revoca delle risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei dati contenuti nei predetti
sistemi informativi.
11-sexiesdecies. I termini per l'aggiudicazione degli interventi finanziati a valere sulle risorse di cui
all'articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono fissati al 30 giugno 2024.
All'attuazione della presente disposizione si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il medesimo decreto disciplina
le modalità di monitoraggio degli interventi e dei relativi cronoprogrammi, attraverso i sistemi
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nonché le modalità di revoca delle
risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei dati contenuti nei predetti sistemi informativi.
11-septiesdecies. All'articolo 15, comma 6-bis, della legge 1° agosto 2002, n. 166, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: "I concessionari autostradali trasmettono annualmente alle competenti
Commissioni parlamentari i rispettivi piani economico-finanziari" ».
Dopo l'articolo 10 sono inseriti i seguenti:
« Art. 10-bis. - (Proroga dei termini in materia di contributi per gli interventi di messa in sicurezza di
edifici e territori) - 1. All'articolo 1, comma 143, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il quarto
periodo è sostituito dal seguente: "I termini per gli interventi di cui al periodo precedente che scadono
tra il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022 sono comunque prorogati al 31 marzo 2023, fermi
restando in ogni caso le scadenze e gli obblighi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza".
Art. 10-ter. - (Proroga dell'utilizzo di manufatti amovibili nelle concessioni demaniali marittime e nei
punti di approdo a uso turistico-ricreativo) - 1. I titolari delle concessioni demaniali marittime ad uso
turistico-ricreativo e dei punti di approdo con le medesime finalità turistico-ricreative, che utilizzino
manufatti amovibili di cui alla lettera e.5) del comma 1 dell'articolo 3 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, possono mantenere installati i predetti manufatti fino al 31 dicembre 2023, nelle
more del riordino della materia previsto dall'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, fermo restando il
carattere di amovibilità dei manufatti medesimi.
Art. 10-quater. - (Tavolo tecnico consultivo in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e
fluviali) - 1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un tavolo tecnico con compiti
consultivi e di indirizzo in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali. Il tavolo è
composto da rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero
dell'economia e delle finanze, del Ministero delle imprese e del made in Italy, del Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero del turismo, da rappresentanti del Ministro
per la protezione civile e le politiche del mare, del Ministro per gli affari regionali e le autonomie e del
Ministro per gli affari europei, da un rappresentante delle regioni e da un rappresentante per ogni
associazione di categoria maggiormente rappresentativa del settore. Ai componenti del tavolo non
spettano rimborsi, gettoni di presenza, emolumenti o indennità comunque denominati.
2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1, acquisiti i dati relativi a tutti i rapporti concessori in essere delle
aree demaniali marittime, lacuali e fluviali, elaborati ai sensi all'articolo 2 della legge 5 agosto 2022, n.
118, definisce i criteri tecnici per la determinazione della sussistenza della scarsità della risorsa
naturale disponibile, tenuto conto sia del dato complessivo nazionale che di quello disaggregato a

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.3. Relazione 452-A

Senato della Repubblica Pag. 390



livello regionale, e della rilevanza economica transfrontaliera.
3. Ai fini dell'espletamento dei compiti del tavolo tecnico di cui al comma 1, ai commi 3 e 4
dell'articolo 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, le parole: "31 dicembre 2024", ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025". Le concessioni e i rapporti di cui all'articolo 3,
comma 1, lettere a) e b), della legge 5 agosto 2022, n. 118, continuano in ogni caso ad avere efficacia
sino alla data di rilascio dei nuovi provvedimenti concessori ».
All'articolo 11:
al comma 4, lettera a), dopo le parole: « dicembre 2022" » sono inserite le seguenti: « , ovunque
ricorrono, »;
al comma 7, le parole: « Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo
sostenibile 10 novembre 2014, n. 47 » sono sostituite dalle seguenti: « Comitato interministeriale per
la programmazione economica n. 47/2014 del 10 novembre 2014 »;
dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
« 8-bis. In considerazione di quanto disposto dall'articolo 22, comma 2-bis.1, del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, al comma 24 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il terzo
periodo è sostituito dai seguenti: "Fino al 30 settembre 2023, nel limite delle risorse effettivamente
disponibili l'ARERA individua detto fabbisogno prioritariamente per finanziare i meccanismi di
reintegrazione di morosità a favore degli esercenti il servizio di default distribuzione e il servizio di
fornitura di ultima istanza, prevedendo al contempo modalità finalizzate a ridurre le tempistiche di
versamento di tali importi. Eventuali ulteriori risorse residue sono destinate alla riduzione, nell'anno
2023, degli oneri generali di sistema per il settore del gas naturale".
8-ter. All'articolo 8, comma 2-bis, ultimo periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le
parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2024".
8-quater. All'articolo 24-bis, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, dopo il terzo
periodo è inserito il seguente: "Per gli impianti fotovoltaici di potenza nominale superiore o uguale a
10 kW entrati in esercizio negli anni dal 2006 al 2012, per i quali è già stato avviato il processo di
trattenimento delle quote a garanzia, il termine entro il quale i soggetti responsabili possono
comunicare la scelta di partecipare a un sistema collettivo al GSE e al sistema collettivo medesimo
nonché inviare a quest'ultimo la relativa documentazione di adesione è fissato al 30 giugno 2023".
8-quinquies. All'articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "al 31 ottobre
2023" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2024".
8-sexies. All'attuazione di quanto previsto dal comma 8-quinquies si provvede nel limite massimo
delle risorse disponibili stanziate ai sensi dell'articolo 1, comma 704, della citata legge n. 178 del 2020
e nel rispetto del riparto di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 luglio 2021,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 183 del 2 agosto 2021, ferma restando la durata non superiore a
tre anni di ciascun contratto individuale di lavoro a tempo determinato.
8-septies. Al comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023".
8-octies. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, le parole: "Entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti:
"Entro il 31 dicembre 2023" e le parole: "di origine non biologica" sono sostituite dalle seguenti: ", ivi
inclusa la produzione di idrogeno originato dalle biomasse, nel rispetto dei limiti emissivi previsti
dalla normativa dell'Unione europea e comunque dalla disciplina in materia di aiuti di Stato".
8-novies. Al fine di aumentare la sicurezza del sistema energetico nazionale, all'articolo 5-bis, comma
4, primo periodo, del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge
5 aprile 2022, n. 28, dopo le parole: "esclusivamente durante il periodo emergenziale" sono inserite le
seguenti: "e comunque almeno fino al 31 marzo 2024".
8-decies. All'articolo 40-bis, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: "per il solo anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "per gli anni 2022 e 2023".
8-undecies. Il termine di cui all'articolo 7, comma 1, del regolamento che disciplina la cessazione della
qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine
minerale, di cui al decreto del Ministro della transizione ecologica 27 settembre 2022, n. 152, è
prorogato di sei mesi. Conseguentemente, il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del medesimo
regolamento di cui al decreto del Ministro della transizione ecologica 27 settembre 2022, n. 152, è
prorogato di ulteriori sei mesi dalla conclusione della fase di monitoraggio di cui all'articolo 7, comma
1, del medesimo regolamento, secondo la scadenza stabilita ai sensi del presente comma ».
All'articolo 12:
al comma 1, dopo le parole: « fino al 31 dicembre 2023" » sono aggiunte le seguenti: « e dopo la
parola: "Stato" sono aggiunte le seguenti: ", ivi inclusi i crediti da recupero di aiuti di Stato dichiarati
illegali dalla Commissione europea" »;
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
« 1-bis. All'articolo 1, comma 1055, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "entro il 30
giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 novembre 2023".
1-ter. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "entro il 30
settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 novembre 2023" »;
dopo il comma 2 è inserito il seguente:
« 2-bis. Fino alla data del 31 dicembre 2023, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, commi da
482 a 485, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il fornitore del servizio universale ai sensi
dell'articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, procede, su richiesta e nei limiti delle
forniture disponibili, alla consegna anche agli enti del Terzo settore dei decoder idonei alla ricezione
di programmi televisivi con i nuovi standard trasmissivi (DVB-T2/HEVC) di prezzo non superiore ad
euro 30, a valere sulle risorse disponibili già impegnate »;
al comma 3, dopo le parole: « 6 aprile 2022, » sono inserite le seguenti: « pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 113 del 16 maggio 2022, » e le parole: « 4 agosto 2022, adottato in attuazione dell'articolo
22, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022 n. 17, convertito con modificazioni dalla legge 27
aprile 2022, n. 34 » sono sostituite dalle seguenti: « 4 agosto 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 232 del 4 ottobre 2022, adottato in attuazione dell'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, »;
dopo il comma 4 è inserito il seguente:
« 4-bis. All'articolo 1, comma 6, secondo periodo, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2026" »;
dopo il comma 5 è inserito il seguente:
« 5-bis. Il contributo di cui all'articolo 30-quater, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni e con
le modalità ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023. Agli oneri derivanti
dall'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1, comma 1,
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota destinata agli interventi di competenza
della Presidenza del Consiglio dei ministri »;
al comma 6, secondo periodo, le parole: « stanziamento di fondo speciale » sono sostituite dalle
seguenti: « stanziamento del fondo speciale »;
dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
« 6-bis. All'articolo 389, comma 3, del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Fermo quanto previsto dal
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periodo precedente, le disposizioni di cui al decreto ministeriale adottato ai sensi del predetto articolo
4, comma 1-bis, non si applicano agli immobili per i quali il titolo edilizio sia stato rilasciato prima
della data di entrata in vigore del medesimo decreto".
6-ter. All'articolo 1, comma 406, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: "Ministro
dell'economia e delle finanze" sono inserite le seguenti: ", di concerto con il Ministro delle imprese e
del made in Italy, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,".
6-quater. All'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: "all'obbligo di notifica di cui al comma 2" sono
aggiunte le seguenti: ", qualora la quantità di rottami ferrosi sia superiore a 250 tonnellate, ovvero
qualora la somma della quantità di rottami ferrosi oggetto delle operazioni effettuate nell'arco di
ciascun mese solare sia superiore a 500 tonnellate. Con la singola operazione che nell'arco di ciascun
mese solare supera le 500 tonnellate, da notificare entro i termini previsti dal comma 2, si dà atto del
superamento del limite in conseguenza delle precedenti esportazioni";
b) al comma 4, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2023".
6-quinquies. L'omessa notifica di esportazioni di rottami ferrosi, effettuate sino al 31 dicembre 2022,
per quantitativi inferiori alle soglie di cui all'articolo 30, comma 1, del citato decreto-legge n. 21 del
2022, come modificato dal comma 6-quater, lettera a), del presente articolo, non dà luogo
all'applicazione di sanzioni.
6-sexies. All'articolo 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, alinea, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2024";
b) al comma 2, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024";
c) al comma 3, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024" ».
Dopo l'articolo 12 è inserito il seguente:
« Art. 12-bis. - (Prevenzione degli incendi nelle strutture turistico-ricettive) - 1. In considerazione
dell'impatto che l'emergenza pandemica, la situazione geopolitica internazionale e l'incremento dei
prezzi dell'energia elettrica e del gas naturale hanno prodotto sui conti delle imprese, riducendone la
capacità di investimento, al comma 1122 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la lettera
i) è sostituita dalla seguente:
"i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in
vigore della regola tecnica di cui al decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano
straordinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle
disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2024, previa presentazione al comando
provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA parziale, attestante il rispetto di
almeno sei delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al
fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e
montacarichi; impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è
prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a depositi. Limitatamente ai rifugi alpini, il
termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2023".
2. Nelle more del completo adeguamento alle previsioni di cui all'articolo 1, comma 1122, lettera i),
della legge n. 205 del 2017, come sostituita dal comma 1 del presente articolo, i titolari delle attività di
cui alla citata lettera i) sono tenuti a:
a) pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita nell'allegato I al decreto del Ministro dell'interno
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1° settembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 230 del 25 settembre 2021, l'attività di
sorveglianza volta ad accertare visivamente la permanenza delle normali condizioni operative, della
facile accessibilità e dell'assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte poste lungo le
vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di esodo e delle uscite di emergenza, su
estintori e altri sistemi di spegnimento, apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora o
impianto di allarme;
b) applicare le misure previste dall'articolo 5 del decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012;
c) provvedere all'integrazione dell'informazione dei lavoratori sui rischi specifici derivanti dal mancato
adeguamento antincendio dell'attività;
d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche derivanti dall'analisi del rischio residuo
connesso alla mancata attuazione delle misure di sicurezza e dalla presenza di cantieri all'interno delle
attività;
e) assicurare al personale incaricato dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta
antincendio e gestione del piano di emergenza la frequenza del corso almeno di tipo 2-FOR di cui
all'allegato III al decreto del Ministro dell'interno 2 settembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 237 del 4 ottobre 2021.
3. I soggetti che hanno superato il periodo di addestramento previsto dal comma 1 dell'articolo 8 del
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, se occupati nelle attività ricettive turistico-alberghiere,
possono essere adibiti all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione
del piano di emergenza, con esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla lettera e) del comma 2 e
dal rilascio dei relativi attestati ».
All'articolo 13:
al comma 1, le parole: « al 31 dicembre 2023 e al 31 marzo 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « al
31 dicembre 2025 e al 31 marzo 2026 »;
i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:
« 2. All'articolo 5-ter del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 aprile 2022, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, alinea, le parole da: "negli ultimi tre bilanci" fino a: "totale" sono sostituite dalle
seguenti: "nei bilanci 2020 e 2021 depositati, un fatturato medio, derivante da operazioni di
esportazione verso l'Ucraina, la Federazione russa e la Bielorussia, pari almeno al 10 per cento del
fatturato estero complessivo aziendale";
b) al comma 3, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2023".
3. All'articolo 29 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, primo periodo, le parole da: "per fare fronte" fino a: "approvvigionamenti" sono
sostituite dalle seguenti: ", considerate singolarmente o a livello di gruppo, per fare fronte agli impatti
negativi sulle esportazioni derivanti dalle difficoltà o dai rincari degli approvvigionamenti anche a
livello di filiera";
b) al comma 2, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2023" ».
All'articolo 14:
al comma 1, dopo le parole: « comma 4, del » sono inserite le seguenti: « codice dell'ordinamento
militare, di cui al ».
All'articolo 15:
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
« 1-bis. All'articolo 1, comma 908, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, al primo periodo, le parole:
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"per il biennio 2021-2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2021, 2022 e 2023" e dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente : "In caso di mancata copertura di tutti i posti previsti al primo
periodo, l'Agenzia è autorizzata ad attingere a graduatorie, ancora in corso di validità, relative a
precedenti procedure concorsuali".
1-ter. La validità dei certificati di abilitazione all'acquisto e all'utilizzo, alla vendita e all'attività di
consulente in materia di prodotti fitosanitari, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine
irroratrici, rilasciati ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, in scadenza nel 2022, è
prorogata fino al 30 giugno 2023.
1-quater. È prorogata, a decorrere dall'anno 2023, la corresponsione di compensi, indennità, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati per i componenti degli organi
degli enti controllati o vigilati dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
Conseguentemente, all'articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: "in ogni caso eliminando ogni forma di compenso, indennità, gettone di
presenza, rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato per i componenti," sono
soppresse;
b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "È eliminata ogni forma di compenso, indennità,
gettone di presenza, rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato, per i componenti
dei comitati e delle commissioni, comunque denominati, operanti presso il Ministero dell'agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste".
1-quinquies. All'articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) le parole: "31 marzo 2023", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023";
b) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:
"1-quater. Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1, a pena di
decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito, inviano all'Agenzia delle entrate
un'apposita comunicazione sull'importo del credito maturato nell'esercizio 2022. Il contenuto e le
modalità di presentazione della comunicazione sono definiti con provvedimento del direttore della
medesima Agenzia, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione".
1-sexies. All'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, dopo le parole: "Gli operatori che effettuano le attività di cui all'allegato 2,
sezione 6, tabella A, trasmettono all'Azienda sanitaria locale nel mese di gennaio di ogni anno," sono
inserite le seguenti: "a decorrere dal 30 giugno 2023,";
b) al quarto periodo, dopo le parole: "con l'esclusione di quelli di cui alle sezioni da 1 a 5 dell'allegato
2" sono aggiunte le seguenti: "e degli operatori di cui al comma 7 dell'articolo 1 che effettuano
produzione primaria e operazioni associate, come definite all'articolo 2, comma 1, lettere b), c) e d)".
1-septies. All'articolo 1, comma 509, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: "2020, 2021 e
2022" sono sostituite dalle seguenti: "2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025".
1-octies. Agli oneri di cui al comma 1-septies, pari a 1,29 milioni di euro per l'anno 2024 e 0,74
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 della legge 23 dicembre 1999, n. 499.
1-novies. All'articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
"2-bis. Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono prorogate per l'anno 2023.
2-ter. Al fine di facilitare il processo di ricomposizione fondiaria e la rigenerazione dei territori
interessati dall'evento patogeno della Xylella fastidiosa, per l'anno 2023, gli atti di trasferimento a
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titolo oneroso, a favore di coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa
gestione previdenziale ed assistenziale, di terreni interessati dal predetto evento patogeno e delle
relative pertinenze, qualificati come agricoli in base agli strumenti urbanistici vigenti, di valore
economico inferiore o uguale a 50.000 euro e, comunque, sino a una superficie non superiore a cinque
ettari, sono esenti dall'imposta ipotecaria e da quella catastale; l'imposta di registro si applica in misura
fissa, pari a 200 euro. Per i medesimi atti, gli onorari notarili sono ridotti della metà. Per il periodo di
cinque anni decorrenti dalla data del trasferimento immobiliare, la destinazione d'uso agricola dei
terreni e delle pertinenze oggetto di trasferimento non può essere modificata. Le agevolazioni fiscali di
cui al presente comma valgono come incentivi statali ai fini di quanto previsto dall'articolo 65 del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27".
1-decies. Agli oneri di cui al comma 1-novies, valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 della legge 23
dicembre 1999, n. 499 »;
al comma 2, lettera b), al secondo periodo, le parole: « sono sospese » sono sostituite dalle seguenti:
« sono sospesi » e le parole: « Agenzia Entrate Riscossione, oltreché i pagamenti dei ratei in favore di
Agenzia dell'Entrate già scadute e/o in corso » sono sostituite dalle seguenti: « Agenzia delle entrate-
Riscossione, oltreché i pagamenti dei ratei in favore dell'Agenzia delle entrate già scaduti o in corso »
e dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: « Al fine di favorire la predisposizione del piano di
riparto sino alla data di deposito dello stesso, il giudice dell'esecuzione libera le somme eventualmente
pignorate in precedenza a carico dell'Ente »;
dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
« 3-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole: "del medesimo articolo 5" sono
sostituite dalle seguenti: "e ai termini di cui al comma 5, che sono fissati in sessanta giorni, del
medesimo articolo 5".
3-ter. Il termine di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 29 marzo 2022, adottato ai sensi dei commi da 139 a 143, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25 maggio 2022, è prorogato al
1° gennaio 2025. Il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del citato decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2022 è prorogato al 31 dicembre 2024.
3-quater. In considerazione del perdurare della crisi determinata dall'emergenza da COVID-19 nonché
della crisi energetica collegata alla guerra in Ucraina ed al fine di garantire liquidità alle aziende
agricole, all'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023" »;
al comma 4, le parole: « stanziamento di fondo speciale » sono sostituite dalle seguenti: «
stanziamento del fondo speciale » e le parole: « Ministero delle politiche agricole, alimentari » sono
sostituite dalle seguenti: « Ministero delle politiche agricole alimentari ».
Dopo l'articolo 15 è inserito il seguente:
« Art. 15-bis. - (Disposizioni in materia di accisa sulla birra) - 1. All'articolo 35 del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 3-bis, le parole: "per il solo anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2022 e
2023";
b) al comma 3-quater, introdotto dall'articolo 1, comma 985, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
all'alinea, le parole: "Limitatamente all'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "Limitatamente agli
anni 2022 e 2023".
2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 986 è sostituito dal seguente:
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"986. L'aliquota di accisa sulla birra di cui all'allegato I annesso al testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, dal 1° gennaio
2022 al 31 dicembre 2022, in euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato, dal 1° gennaio 2023 al 31
dicembre 2023, in euro 2,97 per ettolitro e per grado-Plato e, a decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro
2,99 per ettolitro e per grado-Plato".
3. Ai fini dell'applicazione delle aliquote di accisa ridotte di cui all'articolo 35, commi 3-bis e 3-quater,
del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dal comma 1 del
presente articolo, si applicano anche per l'anno 2023 le disposizioni del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 24 giugno
2019, come modificato dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 marzo 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.
4. Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dai commi 1 e 2, i soggetti obbligati al pagamento
dell'accisa hanno titolo al rimborso della maggiore accisa versata sui quantitativi di birra immessi in
consumo nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2023 e la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. A tale scopo i medesimi soggetti presentano all'Agenzia delle
dogane e dei monopoli, entro novanta giorni dalla predetta data di entrata in vigore, un'istanza di
rimborso mediante accredito ai sensi dell'articolo 6, comma 4, del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 12 dicembre 1996, n. 689, a scomputo dei successivi versamenti dell'accisa
dovuta.
5. Lo stanziamento del fondo da ripartire per provvedere ad eventuali sopravvenute maggiori esigenze
di spese per acquisto di beni e servizi, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, è incrementato di 810.000 euro per l'anno 2024.
6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8,15 milioni di euro per l'anno 2023 e in 350.000
euro per l'anno 2025 e pari a 810.000 euro per l'anno 2024, si provvede, quanto a 8,15 milioni di euro
per l'anno 2023 e a 350.000 euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, e, quanto a 810.000 euro per l'anno 2024, mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal
comma 1 ».
All'articolo 16:
al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
« a) all'articolo 51, comma 1, le parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "a decorrere dal 1° luglio 2023" e dopo le parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2022" sono
aggiunte le seguenti: "e ad esclusione delle disposizioni di cui all'articolo 13, comma 7, che si
applicano a decorrere dal 1° luglio 2024";
al comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
« a-bis) all'articolo 51, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
"1-bis. Per i lavoratori sportivi dell'area del dilettantismo che nel periodo d'imposta 2023 percepiscono
compensi di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché compensi assoggettati ad
imposta ai sensi dell'articolo 36, comma 6, del presente decreto, l'ammontare escluso dalla base
imponibile ai fini fiscali per il medesimo periodo d'imposta non può superare l'importo complessivo di
euro 15.000" »;
al comma 1, lettera b), dopo le parole: « comma 1, » è inserita la seguente: « alinea, » e le parole: « a
decorrere », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere »;
al comma 1, la lettera c) è soppressa;
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al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2024 »;
dopo il comma 2 è inserito il seguente:
« 2-bis. All'articolo 31, comma 3, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: "Le Federazioni sportive nazionali e le Discipline sportive associate approvano
i regolamenti di cui al comma 2 entro il 31 dicembre 2023. Nel caso di mancata adozione entro il
predetto termine, vi provvede l'Autorità politica delegata in materia di sport, con proprio decreto. In
ogni caso, il vincolo sportivo previsto dalla Federazione sportiva nazionale o dalla Disciplina sportiva
associata che, decorso il predetto termine, non abbia provveduto all'adozione del regolamento, si
intende abolito il 31 dicembre 2023 per i tesseramenti che costituiscono rinnovi, senza soluzione di
continuità, di precedenti tesseramenti, fermo restando quanto previsto al comma 1 in ordine
all'abolizione del vincolo sportivo entro il 1° luglio 2023 per gli altri tesseramenti" »;
al comma 5, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « La società Sport e Salute S.p.a. è
autorizzata ad impiegare le somme di cui al primo periodo al fine di sostenere l'attività sportiva di base
e l'associazionismo sportivo a seguito dell'incremento dei costi di approvvigionamento energetico
sostenuti e in coerenza con tale incremento, anche attraverso il diretto coinvolgimento degli organismi
sportivi di cui al comma 4-ter dell'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178 »;
dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
« 5-bis. Ove sussistano ragioni economiche, i contratti di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto
legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, ancora in corso alla data di entrata in vigore della legge 13 gennaio
2023, n. 6, possono essere prorogati per il tempo necessario e comunque non oltre la durata
complessiva di cinque anni, previa indagine di mercato finalizzata a verificare se altri operatori
possano offrire condizioni migliorative ».
Dopo l'articolo 16 sono inseriti i seguenti:
« Art. 16-bis. - (Proroga dei termini per l'adeguamento delle regioni alla normativa in materia di
sicurezza nella pratica degli sport invernali) - 1. All'articolo 40 del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: "entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 31 ottobre 2023";
b) al comma 2, le parole: "entro due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 31 ottobre 2024.".
Art. 16-ter. - (Utilizzo delle quote di avanzo di amministrazione svincolate da parte di regioni e di enti
locali) - 1. All'articolo 1, comma 822, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo la lettera c) è
aggiunta la seguente:
"c-bis) il sostegno degli operatori del settore turistico-ricettivo, termale e della ristorazione, che
esercitano la propria attività nei comuni, classificati come montani, della dorsale appenninica, a
condizione che abbiano subìto una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel periodo dal 1°
novembre 2022 al 15 gennaio 2023 di almeno il 30 per cento rispetto al medesimo periodo dell'anno
precedente" ».
All'articolo 17:
al comma 2, dopo le parole: « articolo 63, comma 2, del » sono inserite le seguenti: « codice dei
contratti pubblici, di cui al » e le parole da: « notiziari ordinari e speciali » fino alla fine del comma
sono sostituite dalle seguenti: « notiziari generali e speciali, nazionali, internazionali e regionali, anche
di carattere video-fotografico »;
al comma 4, al primo periodo, le parole: « da emanarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore »
sono sostituite dalle seguenti: « da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore », al
secondo periodo, le parole: « Sottosegretario con delega all'editoria » sono sostituite dalle seguenti: «
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega all'informazione e
all'editoria », dopo le parole: « di ruolo » sono inserite le seguenti: « , anche in quiescenza, » e dopo le
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parole: « comma 2, del » sono inserite le seguenti: « codice di cui al » e, al terzo periodo, le parole: «
rimborsi spese » sono sostituite dalle seguenti: « rimborsi di spese »;
il comma 5 è sostituito dal seguente:
« 5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2, le Amministrazioni di cui al medesimo
comma 2 sono altresì autorizzate ad acquistare servizi di carattere specialistico, settoriale, anche video-
fotografico, attraverso le procedure previste dal codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 ».
Dopo l'articolo 17 è inserito il seguente:
« Art. 17-bis. - (Proroga di disposizioni a sostegno del settore editoriale) - 1. In considerazione del
persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli anni di contribuzione 2023 e
2024. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si applicano, alle medesime
condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto per gli anni di contribuzione 2022 e 2023. In
caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabile il criterio del riparto proporzionale di cui
all'articolo 11, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70 ».
All'articolo 18:
al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;
dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
« 2-bis. All'articolo 11-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3, primo periodo, le parole: "sette unità" sono sostituite dalle seguenti: "dieci unità";
b) al comma 4, le parole: ", previa intesa," sono soppresse e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
"Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, in aggiunta al contingente di
dieci unità di cui al comma 3, un sub-commissario, il cui compenso è determinato in misura non
superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. L'incarico di sub-commissario ha durata sino al
31 dicembre 2024";
c) al comma 10, dopo le parole: "eventualmente destinate" sono aggiunte le seguenti: ", ivi incluse
quelle derivanti dalla partecipazione a bandi regionali e nazionali, privilegiando, previa modifica delle
previsioni progettuali, ove necessario ai fini del rapido ricollocamento abitativo delle persone residenti
nell'area perimetrata, l'acquisto di alloggi".
2-ter. Per le spese di personale e per il funzionamento della struttura di supporto all'attività
commissariale è autorizzata la spesa pari a euro 163.856 per l'anno 2023 e a euro 347.000 per l'anno
2024. Alla relativa copertura si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».
All'articolo 20:
al comma 1, dopo le parole: « n. 173, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204 ».
Dopo l'articolo 20 è inserito il seguente:
« Art. 20-bis. - (Proroga dell'operatività del Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree
territoriali svantaggiate) - 1. Il Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali
svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano,
di cui all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2023.
2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».
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All'articolo 21:
al comma 1, dopo le parole: « comma 2, » è inserita la seguente: « alinea, ».
All'articolo 22:
al comma 2, dopo le parole: « articolo 35 » sono inserite le seguenti: « , comma 1, », le parole: « a) al
comma 1: 1) alla lettera a) » sono sostituite dalle seguenti: « a) alla lettera a) », le parole: « 2) alla
lettera b) » sono sostituite dalle seguenti: « b) alla lettera b) » e le parole: « 3) dopo la lettera b), sono
inserite » sono sostituite dalle seguenti: « c) dopo la lettera b) sono aggiunte ».
Dopo l'articolo 22 sono inseriti i seguenti:
« Art. 22-bis. - (Proroga del termine in materia di obblighi di trasparenza di cui all'articolo 1, comma
125-ter, della legge 4 agosto 2017, n. 124) - 1. Per l'anno 2023 il termine di cui all'articolo 1, comma
125-ter, primo periodo, della legge 4 agosto 2017, n. 124, è prorogato al 1° gennaio 2024.
Art. 22-ter. - (Proroga del termine di cui all'articolo 3 della legge 11 dicembre 2012, n. 224) - 1.
All'articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012, n. 224, le parole: "per i dieci anni" sono
sostituite dalle seguenti: "per gli undici anni".
Art. 22-quater. - (Proroga in materia di Fondo nuove competenze) - 1. All'articolo 88, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole: "e 2022" sono sostituite dalle seguenti: ", 2022 e 2023" ».

Decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 29

dicembre 2022.
Testo del decreto-legge Testo del decreto-legge comprendente le modificazioni apportate dalle

Commissioni riunite
Disposizioni urgenti in materia di termini

legislativi
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di
provvedere alla proroga e alla definizione di
termini di prossima scadenza al fine di garantire la
continuità dell'azione amministrativa, nonché di
adottare misure organizzative essenziali per
l'efficienza e l'efficacia dell'azione delle pubbliche
amministrazioni;
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,
adottata nella riunione del 21 dicembre 2022;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze;

emana
il seguente decreto-legge:

Articolo 1.
(Proroga di termini in materia di pubbliche
amministrazioni)

Articolo 1.
(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)

1. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30
dicembre 2013, n. 150, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15,
le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

1. Identico.

2. All'articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre
2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2015, n. 11, sono apportate le
seguenti modificazioni:

2. Identico:
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a) al comma 2, le parole: « e 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « , 2020 e 2021 » e le
parole: « 31 dicembre 2022 », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023
»;

a) identica;

b) al comma 4, le parole: « 31 dicembre 2022 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

b) al comma 4, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

3. All'articolo 1, comma 1148, lettera e), della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
31 dicembre 2023 ».

3. Identico.

4. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.
145, sono apportate le seguenti modificazioni:

4. Identico.

a) al comma 303, le parole: « per il quadriennio
2019-2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per il
quinquennio 2019-2023 »;
b) al comma 313, le parole: « fino al 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2023 »;
c) al comma 349, dopo le parole: « a tempo
indeterminato » sono inserite le seguenti: « , entro
il 31 dicembre 2023, ».
5. All'articolo 36, comma 1, del decreto
legislativo 20 febbraio 2019, n. 15, in materia di
facoltà assunzionali del Ministero delle imprese e
del made in Italy, le parole: « nel quadriennio
2019-2022 » sono sostituite dalle seguenti: « nel
quinquennio 2019-2023 ».

5. Identico.

6. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160 sono apportate le seguenti modificazioni:

6. Identico:

a) comma 162, le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023
»;

a) al comma 162, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 495, le parole: « 30 settembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».

b) identica;

7. All'articolo 3, comma 3-ter, del decreto-legge 9
gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, le parole: « entro
il 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 ».

7. Identico.

8. All'articolo 259 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 7 è
sostituito dal seguente:

8. Identico:

« 7. Le assunzioni di personale delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
previste, per gli anni 2020, 2021 e 2022,
dall'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
in relazione alle cessazioni dal servizio
verificatesi negli anni 2019, 2020 e 2021,

« 7. Le assunzioni di personale delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco previste, per gli anni 2020, 2021 e 2022,
dall'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in
relazione alle cessazioni dal servizio verificatesi negli anni 2019, 2020
e 2021, dall'articolo 1, comma 287, lettere c), d) ed e), della legge 27
dicembre 2017, n. 205, dall'articolo 1, comma 381, lettere b), c) e d),
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dall'articolo 19, commi 1, lettere

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.3. Relazione 452-A

Senato della Repubblica Pag. 401



dall'articolo 1, comma 287, lettere c), d) ed e),
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall'articolo
1, comma 381, lettere b), c) e d), della legge 30
dicembre 2018, n. 145, dall'articolo 19, commi 1,
lettere a) e b), e 3, del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, dall'articolo 1,
comma 984, lettere a) e b), della legge 30
dicembre 2020, n. 178, dagli articoli 13, comma 5,
16-septies, comma 2, lettera c), del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n.
215, e dall'articolo 1, commi da 961-bis a 961-
septies, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
possono essere effettuate entro il 31 dicembre
2023. ».

a) e b), e 3, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dall'articolo 1,
comma 984, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dagli
articoli 13, comma 5, e 16-septies, comma 2, lettera c), del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, e dall'articolo 1, commi da 961-bis a
961-septies, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, possono essere
effettuate entro il 31 dicembre 2023. ».

9. Il termine per l'assunzione di
duecentonovantaquattro unità di personale con
profilo tecnico non dirigenziale, appartenenti
all'area III, posizione economica F1, e all'area II,
posizione economica F2, previste all'articolo 1,
comma 305, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, relativo al triennio 2019-2021 è differito al
triennio 2022-2024.

9. Identico.

10. All'articolo 1, comma 917, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, le parole: « 2021-2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 2022-2024 ».

10. All'articolo 1, comma 917, alinea, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: « 2021-2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 2022-
2024 ».

11. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
le parole: « 2020-2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2022-2024 ».

11. Identico.

12. All'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
in materia di reclutamento di personale per il
Ministero dell'economia e delle finanze, le parole:
« per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2022 e 2023 ».

12. Identico.

13. All'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n.
233, le parole: « per il biennio 2021-2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « per il triennio 2021-
2023 » e le parole: « per gli anni 2021 e 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2022
e 2023 ».

13. Identico.

14. All'articolo 1, comma 11, lettere a) e b), della
legge 31 agosto 2022, n. 130, le parole: « per
l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per
l'anno 2023 ».

14. Identico.

15. Le procedure concorsuali già autorizzate per il 15. Le procedure concorsuali già autorizzate per il triennio 2018-2020,
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triennio 2018-2020, per il triennio 2019/2021 e
per il triennio 2020/2022 rispettivamente ai sensi
dell'articolo 5 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 24 aprile 2018, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 134 del 12 giugno 2018, e ai sensi dell'articolo
13 del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 234 del 5
ottobre 2019 nonché ai sensi dell'articolo 4 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
29 marzo 2022 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 93 del 21 aprile 2022,
possono essere espletate sino al 31 dicembre
2023.

per il triennio 2019-2021 e per il triennio 2020-2022 rispettivamente ai
sensi dell'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
24 aprile 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 134 del 12 giugno 2018, e ai sensi dell'articolo 13 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 20 agosto 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 234 del 5 ottobre
2019 nonché ai sensi dell'articolo 4 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 29 marzo 2022 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 93 del 21 aprile 2022, possono
essere espletate sino al 31 dicembre 2023.

16. Le assunzioni delle unità di personale già
autorizzate per l'anno 2022 ai sensi dell'articolo 1,
comma 873, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, possono essere effettuate anche nell'anno
2023.

16. Identico.

17. Le procedure concorsuali già autorizzate ai
sensi degli articoli 6 e 7 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 20 agosto 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 234 del 5 ottobre 2019,
possono essere espletate sino al 31 dicembre
2023.

17. Identico.

18. All'articolo 24, comma 3, primo periodo, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

18. Identico.

18-bis. Il Ministero della cultura è autorizzato, entro il 31 dicembre
2023, mediante scorrimento della graduatoria finale di merito del
concorso pubblico, per esami, per il reclutamento di n. 1052 unità
di personale non dirigenziale a tempo indeterminato, da
inquadrare nella II Area, posizione economica F2, profilo
professionale di assistente alla fruizione, accoglienza e vigilanza,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 63 del 9
agosto 2019, come successivamente modificato con provvedimento
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 53 del 6
luglio 2021 per il triennio 2019-2021, ad assumere fino a 750 unità
di personale a valere sulle vigenti facoltà assunzionali. In ragione
dell'entrata in vigore del contratto collettivo nazionale di lavoro del
personale del comparto funzioni centrali per il triennio 2019-2021,
le unità di personale reclutate mediante lo scorrimento di
graduatoria di cui al primo periodo sono inquadrate nell'Area degli
assistenti, corrispondente alla previgente II Area.
18-ter. Gli incarichi di collaborazione di cui all'articolo 24, comma
1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono essere
conferiti, previa selezione comparativa dei candidati, a decorrere
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dal 1° aprile 2023 e non oltre il 31 dicembre 2023, entro il limite di
spesa di euro 15.751.500. Agli oneri derivanti dal primo periodo,
pari a euro 15.751.500 per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo di cui
all'articolo 1, comma 632, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

19. Al fine di garantire la continuità nella presa in
carico dei beneficiari delle misure attuate dal
servizio sociale professionale comunale, e di
attuare le finalità di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per il
personale con profilo di assistente sociale il
termine di cui all'articolo 20, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è
prorogato al 31 dicembre 2023.

19. Identico.

20. All'articolo 13-ter, comma 1, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n, 25,
le parole: « Fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre
2023 ».

20. Identico.

20-bis. All'articolo 12-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, le parole: « per un periodo massimo di sei mesi,
prorogabili fino a dodici » sono sostituite dalle seguenti: « per un
periodo massimo di dodici mesi, prorogabili fino a ventiquattro ».
20-ter. Fino al 31 dicembre 2023, le risorse ripartite ai sensi
dell'articolo 1, commi 586 e 587, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, sono riconosciute ai comuni beneficiari anche nel caso in cui
gli stessi abbiano adottato specifiche deliberazioni di rinuncia,
parziale o totale, alla misura massima dell'indennità di funzione
prevista dalla normativa al tempo vigente, a condizione che le
predette risorse siano state utilizzate per tali finalità.

21. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 30
aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: « per
l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per
il biennio 2022-2023 ».

21. Identico.

22. All'articolo 11, comma 1-bis, del decreto
legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, le parole: «
31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 marzo 2023 ».

22. Identico.

22-bis. Le assunzioni di personale a tempo indeterminato e a tempo
determinato programmate dagli enti in dissesto finanziario, in
riequilibrio finanziario pluriennale o strutturalmente deficitari,
sottoposte all'approvazione della Commissione per la stabilità
finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 155 del testo unico, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e autorizzate per
l'anno 2022, fra le quali sono ricomprese anche quelle necessarie a
garantire l'attuazione dei progetti del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, possono essere perfezionate fino al 30 giugno 2023, anche
in condizione di esercizio provvisorio.
22-ter. Le sanzioni di cui all'articolo 1, comma 828, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, e all'articolo 39, comma 3, del decreto-legge
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14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, non si applicano qualora gli enti locali
inadempienti, entro il termine perentorio di cui all'articolo 1,
comma 827, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e all'articolo 39,
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, all'invio delle
certificazioni trasmettano, entro il termine perentorio del 15 marzo
2023, le predette certificazioni al Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato,
utilizzando l'applicativo web https://pareggio-
bilancio.rgs.mef.gov.it.
22-quater. All'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n.
79, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 marzo 2023 ».
22-quinquies. All'articolo 40, comma 1, del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
novembre 2022, n. 175, le parole: « 30 giugno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
Articolo 1-bis.
(Disposizioni per il potenziamento del ruolo direttivo e del ruolo degli
ispettori della Polizia di Stato nonché per il potenziamento del ruolo
ispettori della Guardia di finanza)
1. Al fine di potenziare il ruolo direttivo della Polizia di Stato, di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera t), del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 95, tale ruolo è ulteriormente alimentato mediante
integrale scorrimento della graduatoria del concorso interno, per
titoli, per 436 vice commissari del ruolo direttivo della Polizia di
Stato indetto ai sensi del numero 2) della citata lettera t) con
decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica
sicurezza del 12 aprile 2019, pubblicato nel Bollettino ufficiale del
personale del Ministero dell'interno del 12 aprile 2019,
Supplemento straordinario n. 1/19-bis, limitatamente ai dipendenti
ancora in servizio alla data del 1° gennaio 2023, con collocazione
degli interessati in posizione sovrannumeraria nell'ambito di tale
ruolo, con decorrenza giuridica ed economica non antecedente alla
predetta data, salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi alla
medesima data. Non si applicano le disposizioni di cui ai periodi
secondo e terzo della citata lettera t), numero 2), e la promozione
alla qualifica di commissario avviene per anzianità, senza demerito,
dopo quattro mesi di effettivo servizio nella qualifica di vice
commissario.
2. Per effetto di quanto previsto al comma 1, il ruolo degli ispettori
della Polizia di Stato è alimentato con le seguenti misure
straordinarie:
a) la qualifica di sostituto commissario del ruolo degli ispettori
della Polizia di Stato è ulteriormente alimentata mediante integrale
scorrimento della graduatoria del concorso interno, per titoli, per
1.000 sostituti commissari, indetto ai sensi dell'articolo 2, comma 1,
lettera r-quater), del citato decreto legislativo n. 95 del 2017, con
decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica
sicurezza del 31 dicembre 2020, pubblicato nel Bollettino ufficiale

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.3. Relazione 452-A

Senato della Repubblica Pag. 405



del personale del Ministero dell'interno del 31 dicembre 2020,
Supplemento straordinario n. 1/56-bis, limitatamente ai dipendenti
ancora in servizio alla data del 1° gennaio 2023, con decorrenza
giuridica dal 1° gennaio 2023 e attribuzione della denominazione di
« coordinatore » dopo sei anni di effettivo servizio nella qualifica,
salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi al 1° gennaio 2023;
b) ferma restando l'applicazione, in relazione ai concorsi banditi
nell'anno 2020 ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera c-bis), del
citato decreto legislativo n. 95 del 2017, delle disposizioni di cui alla
lettera c-quinquies) del medesimo articolo 2, comma 1, i posti
disponibili per i candidati idonei nell'ambito del concorso interno,
per titoli ed esami, per 1.141 posti di vice ispettore del ruolo degli
ispettori della Polizia di Stato, indetto, ai sensi del numero 2) della
citata lettera c-bis), con decreto del Capo della Polizia-Direttore
generale della pubblica sicurezza del 31 dicembre 2020, pubblicato
nel Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'interno del
31 dicembre 2020, Supplemento straordinario n. 1/58, sono
ampliati nella misura massima di ulteriori 1.356 unità, nei limiti
delle risorse disponibili a legislazione vigente per il relativo
organico e nell'ambito dei posti disponibili alla data del 31
dicembre 2016 e riservati al concorso pubblico per l'accesso alla
qualifica di vice ispettore ai sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera
a), del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n.
335. I posti per le predette procedure concorsuali pubbliche sono
resi nuovamente disponibili a decorrere dal 31 dicembre 2023, in
ragione di almeno 170 unità per ciascun anno.
3. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali della
Polizia di Stato, incluse le disposizioni concernenti la composizione
della commissione esaminatrice, possono essere stabilite, anche in
deroga alle vigenti disposizioni di settore, con riferimento:
a) alla loro semplificazione, assicurando comunque il profilo
comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno una prova
scritta o di una prova orale, ove previste dai bandi o dai rispettivi
ordinamenti. Ai fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si
intende anche la prova con quesiti a risposta multipla;
b) alla possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità
decentrate e telematiche di videoconferenza.
4. All'articolo 2, comma 1, lettera r-bis), del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95, la parola: « 2027 » è sostituita dalla seguente: «
2028 » e le parole: « ciascuno per 1.200 » sono sostituite dalle
seguenti: « rispettivamente per 1.800 e 2.400 ».
5. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni del presente articolo è
autorizzata la spesa di 8.090.000 euro per l'anno 2023, 8.111.000
euro per l'anno 2024, 11.102.000 euro per l'anno 2025, 11.085.000
euro per l'anno 2026, 12.980.000 euro per l'anno 2027, 12.962.000
euro per l'anno 2028, 16.861.000 euro per l'anno 2029, 16.606.000
euro per l'anno 2030, 18.091.000 euro per l'anno 2031 e 18.075.000
euro per l'anno 2032.
6. Agli oneri di cui al comma 5, pari, complessivamente, a euro
133.963.000 per gli anni dal 2023 al 2032, si provvede:
a) quanto a euro 2.000.000 per l'anno 2023 e a euro 2.400.000 per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2032, mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 5,
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del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80;
b) quanto a euro 1.200.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032,
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 1, comma 608, della legge 11 dicembre 2016, n. 232;
c) quanto a euro 100.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032,
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 5, comma 2, della legge 9 gennaio 2006, n. 7, a valere
sul capitolo 2568, piano gestionale 01, e, quanto a euro 100.000 per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, mediante corrispondente
riduzione della medesima autorizzazione di spesa, a valere sul
capitolo 2568, piano gestionale 02;
d) quanto a euro 4.690.000 per l'anno 2023, euro 4.311.000 per
l'anno 2024, euro 7.302.000 per l'anno 2025, euro 7.285.000 per
l'anno 2026, euro 7.330.000 per l'anno 2027, euro 7.312.000 per
l'anno 2028, euro 7.311.000 per l'anno 2029, euro 7.306.000 per
l'anno 2030, euro 7.341.000 per l'anno 2031 ed euro 7.325.000 per
l'anno 2032, mediante utilizzo delle risorse disponibili per
l'attuazione dell'articolo 16 del decreto-legge 24 novembre 2000, n.
341, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 gennaio 2001, n. 4;
e) quanto a euro 1.850.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028,
euro 5.750.000 per l'anno 2029, euro 5.500.000 per l'anno 2030 ed
euro 6.950.000 per ciascuno degli anni 2031 e 2032, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
7. Al fine di potenziare il ruolo ispettori del Corpo della guardia di
finanza, all'articolo 36 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,
dopo il comma 15-duodecies è inserito il seguente:
« 15-terdecies. I marescialli aiutanti non utilmente collocati nella
graduatoria di merito della selezione per titoli straordinaria di cui
al comma 15-duodecies, fermo restando quanto stabilito dalla
determinazione del Comandante generale adottata ai sensi del
medesimo comma, sono promossi al grado di luogotenente con
decorrenza 1° gennaio 2023, se in servizio permanente a tale data, e
iscritti in ruolo prima dei parigrado con la stessa anzianità assoluta
».
8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7, pari a
1.728.583 euro per l'anno 2023 e 1.186.599 euro per l'anno 2027, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.
Articolo 1-ter.
(Misure per la digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica
amministrazione)
1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione dei servizi e delle
attività della pubblica amministrazione, gli importi e i quantitativi
massimi complessivi degli strumenti di acquisto e di negoziazione
realizzati dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad
oggetto i servizi di gestione e manutenzione dei sistemi IP e quelli
aventi ad oggetto servizi di connettività del Sistema pubblico di
connettività, il termine della cui durata contrattuale non sia ancora
scaduto alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono prorogati al 31 dicembre 2023 e i relativi
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importi e quantitativi massimi complessivi, anche se sia stato già
raggiunto l'importo o il quantitativo massimo, sono incrementati in
misura pari al 50 per cento del valore iniziale, purché detti
strumenti non siano già stati prorogati e incrementati da precedenti
disposizioni legislative e fatta salva la facoltà di recesso
dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.
2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 2.
(Proroga di termini in materie di competenza del
Ministero dell'interno)

Articolo 2.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero
dell'interno)

1. All'articolo 17, comma 4-quater, del decreto-
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, le
parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

1. Identico.

2. Al decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, sono apportate le seguenti
modificazioni:

2. Identico:

a) all'articolo 1, comma 15, le parole: « fino al 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
fino al 31 dicembre 2023 »;

a) identica;

b) all'articolo 2, comma 3, le parole: « fino al 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
fino al 31 dicembre 2023 »;

b) all'articolo 2, comma 3, le parole: « di entrata in vigore del
presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « del 31 dicembre
2022 » e le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023, fatte salve le disposizioni dei trattati
internazionali in vigore »;

c) all'articolo 2, comma 4, le parole: « nell'anno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2022 e 2023 ».

c) identica.

3. All'articolo 1-ter del decreto-legge 8 settembre
2021, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2021, n. 155, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
30 giugno 2023 ».

3. All'articolo 1-ter , comma 1, del decreto-legge 8 settembre 2021, n.
120, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2021, n.
155, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 ».

4. All'articolo 20, comma 5, del decreto-legge 31
dicembre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31,
le parole: « entro il 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre
2023 ».

4. Identico.

4-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera hh), del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95, le parole: « 1° gennaio 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2025 ».
4-ter. All'articolo 13-ter del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, dopo le parole: « di 2,5 milioni di euro » sono
aggiunte le seguenti: « per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 »;
b) al comma 3, le parole: « 5 milioni di euro » sono sostituite dalle
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seguenti: « 10 milioni di euro ».
4-quater. All'articolo 43-bis, comma 2, del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, le parole: « 5 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 10 milioni di euro ».

5. All'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 23
luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: «
31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2023 ».

5. Identico.

6. All'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del
decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n.
130, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».

6. Identico.

7. All'articolo 31-bis, comma 1, del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
sono apportate le seguenti modificazioni:

7. Identico.

a) al secondo periodo, le parole: « per l'anno 2022
» sono sostituite dalle seguenti: « per il biennio
2022-2023 »;
b) al terzo periodo, le parole: « per l'esercizio
finanziario 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
da utilizzare complessivamente negli esercizi
finanziari 2022 e 2023 ».

7-bis. La validità della graduatoria del concorso pubblico a 87 posti
nella qualifica di vice direttore del ruolo dei direttivi del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, approvata con decreto del Capo del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della
difesa civile n. 55 del 12 aprile 2021, di cui all'avviso pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 30 del 16 aprile 2021, è
prorogata fino al 31 dicembre 2023.
7-ter. All'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2022, n.
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2022, n. 84,
le parole: « Per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni 2022 e 2023 ».

8. Alla compensazione degli effetti finanziari, in
termini di fabbisogno e di indebitamento netto,
derivanti dall'attuazione del comma 7 si provvede,
quanto a euro 10.212.305 per l'anno 2023,
mediante corrispondente riduzione del fondo per
la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.
189.

8. Identico.

9. Alla compensazione degli effetti in termini di
fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal
comma 2, lettera c), pari a 1.100.000 euro per
l'anno 2023, si provvede quanto a 1.000.000 di

9. Alla compensazione degli effetti in termini di fabbisogno e
indebitamento netto derivanti dal comma 2, lettera c), pari a 1.100.000
euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 1.000.000 di euro mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
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euro mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «
Fondi di riserva e speciali » della missione «
Fondi da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando, per
500.000 euro l'accantonamento relativo al
Ministero dell'interno e per 500.000 euro
l'accantonamento relativo al Ministero della difesa
e quanto a 100.000 euro mediante corrispondente
riduzione del fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all'attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma
2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando per 500.000 euro l'accantonamento relativo al Ministero
dell'interno e per 500.000 euro l'accantonamento relativo al Ministero
della difesa e quanto a 100.000 euro mediante corrispondente riduzione
del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

9-bis. Per le strutture sanitarie che hanno aderito al piano di
adeguamento antincendi previsto dal decreto del Ministro
dell'interno 19 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70
del 25 marzo 2015, e successive modificazioni, e che, per cause di
forza maggiore dovute alle nuove condizioni legate al contenimento
della diffusione dell'epidemia da COVID-19, siano impossibilitate a
completare i lavori programmati entro le scadenze previste oltre la
prima, sono prorogati di tre anni i termini indicati nel citato
decreto del Ministro dell'interno rispettivamente:
a) all'articolo 2, comma 1, lettere c) e d), per le attività in regola con
gli adempimenti di cui allo stesso articolo 2, comma 1, lettere a) e
b);
b) all'articolo 2, comma 2, lettere c) e d), per le attività in regola con
gli adempimenti di cui allo stesso articolo 2, comma 2, lettere a) e
b);
c) all'articolo 2, comma 1, lettera e), per le attività in regola con gli
adempimenti di cui allo stesso articolo 2, comma 1, lettere a) e b);
d) all'articolo 2, comma 2, lettera e), per le attività in regola con gli
adempimenti di cui allo stesso articolo 2, comma 1, lettere a) e b).
9-ter. All'articolo 1, comma 1012, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, le parole: « e 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2024 e
2025 ».
9-quater. All'onere derivante dal comma 9-ter, pari a euro 200.000
per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307.
Articolo 2-bis.
(Proroga dei meccanismi di semplificazione per lo svolgimento di
procedure assunzionali e di corsi di formazione)
1. Fino al 31 dicembre 2026, in considerazione della necessità di
assicurare il ripianamento, a cadenze regolari, delle carenze
organiche del rispettivo personale evitando flessioni dei relativi
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livelli di operatività, i concorsi indetti, per i quali non sia stata
avviata alcuna fase concorsuale, ovvero da indire per l'accesso ai
ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di polizia, del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del personale
dell'Amministrazione penitenziaria e dell'esecuzione penale
minorile ed esterna possono svolgersi secondo le modalità di cui ai
commi seguenti.
2. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali delle
pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, incluse le
disposizioni concernenti la composizione della commissione
esaminatrice, possono essere stabilite o rideterminate, purché le
fasi concorsuali non siano state ancora avviate, con provvedimento
omologo a quello previsto per l'indizione, anche in deroga alle
disposizioni di settore dei rispettivi ordinamenti, con riferimento:
a) alla loro semplificazione, assicurando comunque il profilo
comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno una prova
scritta o di una prova orale, ove previste dai bandi o dai rispettivi
ordinamenti. Ai fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si
intende anche la prova con quesiti a risposta multipla;
b) alla possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità
decentrate e telematiche di videoconferenza.
3. I provvedimenti di cui al comma 2 riguardanti i concorsi già
indetti sono efficaci dalla data di pubblicazione, da effettuare
secondo le medesime modalità previste per il bando nonché nei siti
internet istituzionali delle singole amministrazioni.
4. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i corsi di formazione
previsti per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e
fino al 31 dicembre 2026, possono svolgersi secondo le disposizioni
di cui ai commi da 2 a 6 dell'articolo 260 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.
5. Il Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza,
al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi
anche allo svolgimento di grandi eventi, quali il Giubileo del 2025 e
le Olimpiadi invernali del 2026, può con proprio decreto, in deroga
alle disposizioni di cui all'articolo 6-bis, commi 1, primo periodo, e
4, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n.
335, ridurre la durata dei corsi di formazione per allievi agenti
della Polizia di Stato, fermo restando il primo semestre finalizzato,
previa attribuzione del giudizio di idoneità, alla nomina ad agente
in prova, che hanno inizio negli anni 2023, 2024, 2025 e 2026.
Nell'ambito dei predetti corsi, il numero massimo di assenze
previsto dall'articolo 6-ter, comma 1, lettera d), del decreto del
Presidente della Repubblica n. 335 del 1982 è ridefinito
proporzionalmente alla riduzione della durata degli stessi.
6. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, il 112°, il 113°, il 114° e il 115°
corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di
commissario della Polizia di Stato hanno durata pari a sedici mesi.
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I commissari che abbiano superato l'esame finale dei predetti corsi
e siano stati dichiarati idonei al servizio di polizia sono confermati
nel ruolo con la qualifica di commissario e svolgono, con la
medesima qualifica, nell'ufficio o reparto di assegnazione, il
tirocinio operativo di cui all'articolo 4, comma 4, del decreto
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, secondo le modalità previste dal
regolamento di cui al comma 6 del medesimo articolo. I
frequentatori dei predetti corsi di formazione acquisiscono la
qualifica di commissario capo previa valutazione positiva ai sensi
del terzo periodo del predetto articolo 4, comma 4. Per i corsi di cui
al presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi dalla data del
suo inizio.
7. In deroga a quanto previsto dall'articolo 9, comma 1, del decreto
legislativo 21 maggio 2000, n. 146, il corso di formazione iniziale
per l'accesso alla qualifica di commissario del Corpo di polizia
penitenziaria, il cui concorso è stato indetto con provvedimento del
Direttore generale del personale e delle risorse del Dipartimento
dell'amministrazione penitenziaria 24 giugno 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 55 del 13 luglio 2021, ha
durata pari a sedici mesi. I commissari che hanno superato l'esame
finale del predetto corso e sono stati dichiarati idonei al servizio di
polizia penitenziaria sono confermati nel ruolo con la qualifica di
commissario e svolgono, con la medesima qualifica, nell'ufficio o
reparto di assegnazione, il tirocinio operativo di cui all'articolo 9,
comma 4, del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, secondo le
modalità previste dal decreto di cui al comma 7 del medesimo
articolo. I frequentatori del predetto corso di formazione
acquisiscono la qualifica di commissario capo previa valutazione
positiva ai sensi del terzo periodo del predetto articolo 9, comma 4.
Per il corso di cui al presente comma il tirocinio termina dopo otto
mesi dalla data del suo inizio.
8. Al fine di garantire la sicurezza e incrementare l'efficienza degli
istituti penitenziari e di assicurare il completamento delle facoltà
assunzionali autorizzate con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 17 novembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 304 del 23 dicembre 2021, nonché la copertura del contingente di
cui all'articolo 1, comma 864, lettera a), della legge 29 dicembre
2022, n. 197, con le risorse previste per l'anno 2023 dal comma 865
del medesimo articolo 1, è autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre
2023, l'assunzione di allievi agenti del Corpo di polizia
penitenziaria mediante scorrimento, secondo il seguente ordine di
priorità, delle graduatorie approvate con provvedimenti direttoriali
del 23 dicembre 2021, del 12 ottobre 2021 e del 2 dicembre 2020.

Articolo 3.
(Proroga di termini in materia economica e
finanziaria)

Articolo 3.
(Proroga di termini in materia economica e finanziaria)

1. All'articolo 35, comma 4, del decreto-legge 21
giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, in materia di
presentazione della dichiarazione sull'imposta
municipale propria (IMU), relativa all'anno di
imposta 2021, le parole: « è differito al 31

1. Identico.
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dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « è
prorogato al 30 giugno 2023 ».
2. All'articolo 10-bis, comma 1, primo periodo,
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, relativo alla
semplificazione in tema di fatturazione elettronica
per gli operatori sanitari, le parole: « e 2022, »
sono sostituite dalle seguenti: « 2022 e 2023, ».

2. Identico.

3. All'articolo 2, comma 6-quater, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, le parole: « dal
1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: «
dal 1° gennaio 2024 ».

3. Identico.

4. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «
2021 e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
2021, 2022 e 2023 ».

4. Identico.

5. All'articolo 26-bis, comma 1, del decreto-legge
17 maggio 2022 n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le
parole: « al 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « all'acquisizione dell'efficacia
delle disposizioni del decreto legislativo adottato
ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 21
giugno 2022, n. 78 e comunque non oltre il 30
giugno 2023 ».

5. All'articolo 26-bis, comma 1, alinea, del decreto-legge 17 maggio
2022 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n.
91, le parole: « al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
alla data di acquisto di efficacia delle disposizioni del decreto
legislativo adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 21
giugno 2022, n. 78 e comunque non oltre il 30 giugno 2023 ».

5-bis. Per i comuni di cui all'articolo 1, comma 567, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, che sottoscrivono l'accordo di cui al comma
572 del medesimo articolo 1 entro il termine previsto dal comma
783 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il
contributo relativo all'annualità 2022 è erogato successivamente
all'erogazione dell'ultima annualità, con decreto del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, previa verifica della realizzazione di risorse proprie pari
ad almeno un quarto del contributo complessivamente erogato.
Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 7.772.950 euro per
l'anno 2043, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307. Per i comuni di cui al presente comma, il termine del 15 giugno
2022 previsto dall'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è differito al 15 marzo 2023, fermo restando il rispetto
delle scadenze e delle condizioni indicate al medesimo comma 575.
Restano altresì valide ed efficaci le attività poste in essere e definite
dai comuni ai sensi del comma 574 dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

6. I termini indicati nell'articolo 8, comma 1, della
legge 31 agosto 2022, n. 130, sono prorogati di un
anno.

6. Identico.

7. All'articolo 1, comma 63, della legge 30 7. Identico.
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dicembre 2021, n. 234, le parole: « 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2023 ». Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 175.000 euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente utilizzo del Fondo di
parte corrente, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze, di cui
all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

7-bis. Per i costi sostenuti dalla Concessionaria servizi assicurativi
pubblici (Consap) Spa per le attività della Segreteria tecnica della
Commissione tecnica nominata con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 4 luglio 2019, di cui al comunicato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 26 luglio 2019, è
autorizzata la spesa fino all'importo massimo di 750.000 euro per
l'anno 2023, in relazione alla conseguente estensione temporale
dell'applicazione del disciplinare stipulato ai sensi dell'articolo 8
del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 10 maggio
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 135 dell'11 giugno 2019.
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 750.000 euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del
Fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze.

8. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
le parole: « negli esercizi in corso al 31 dicembre
2021 e al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « negli esercizi in corso al 31 dicembre
2021, al 31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023
».

8. Identico.

9. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: «
31 dicembre 2022 ».

9. Identico.

10. Al fine di assicurare l'efficace svolgimento
delle attività e di agevolare il perseguimento delle
finalità attribuite dalla legislazione vigente o
delegate dall'amministrazione vigilante, alla
Fondazione di cui all'articolo 42, comma 5, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77, è differita al 1° gennaio 2024 l'applicazione
delle disposizioni in materia di contenimento della
spesa pubblica previste dalla vigente legislazione
per i soggetti inclusi nell'elenco ISTAT di cui
all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Si applicano in ogni caso i limiti alle
retribuzioni, emolumenti ovvero compensi
stabiliti dalla normativa vigente e le disposizioni

10. Al fine di assicurare l'efficace svolgimento delle attività e di
agevolare il perseguimento delle finalità attribuite dalla legislazione
vigente o delegate dall'amministrazione vigilante, alla Fondazione di
cui all'articolo 42, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è
differita al 1° gennaio 2024 l'applicazione delle disposizioni in materia
di contenimento della spesa pubblica previste dalla vigente legislazione
per i soggetti inclusi nell'elenco ISTAT di cui all'articolo 1, comma 3,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Si applicano in ogni caso i limiti
alle retribuzioni, agli emolumenti e ai compensi stabiliti dalla
normativa vigente e le disposizioni in materia di equilibrio dei bilanci e
sostenibilità del debito delle amministrazioni pubbliche, ai sensi e per
gli effetti degli articoli 3, 4 e 5 della legge 24 dicembre 2012, n. 243,
nonché quelle in materia di obblighi di comunicazione dei dati e delle
informazioni rilevanti in materia di finanza pubblica.
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in materia di equilibrio dei bilanci e sostenibilità
del debito delle amministrazioni pubbliche, ai
sensi e per gli effetti degli articoli 3, 4 e 5 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, nonché quelle in
materia di obblighi di comunicazione dei dati e
delle informazioni rilevanti in materia di finanza
pubblica.

10-bis. All'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, le parole: « 31 marzo 2023 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».
10-ter. All'articolo 15-bis, comma 6, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, le parole: « 30 novembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2023 ».
10-quater. Al fine di permettere l'ordinata conclusione delle
istruttorie in corso in relazione agli accordi per il riequilibrio
finanziario di cui all'articolo 43 del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
all'articolo 43, comma 5-bis, del citato decreto-legge n. 50 del 2022
le parole: « al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « al
31 marzo 2023 ».
10-quinquies. I termini previsti dalla nota II-bis all'articolo 1 della
tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni
concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, nonché il termine previsto
dall'articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ai fini del
riconoscimento del credito d'imposta per il riacquisto della prima
casa, sono sospesi nel periodo compreso tra il 1° aprile 2022 e il 30
ottobre 2023. Sono fatti salvi gli atti notificati dall'Agenzia delle
entrate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, emessi per il mancato rispetto dei termini di cui
alla nota II-bis all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, e del termine di cui all'articolo 7 della legge 23
dicembre 1998, n. 448, e non si fa luogo al rimborso di quanto già
versato.
10-sexies. Per le regioni in cui siano state indette le elezioni del
Presidente della regione e del Consiglio regionale alla data del 31
dicembre 2022, il termine di cui all'articolo 50, comma 3, secondo
periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
limitatamente alle aliquote applicabili per l'anno di imposta 2023, è
differito al 31 marzo 2023. Tali regioni, entro il 13 maggio 2023,
provvedono alla trasmissione dei dati rilevanti per la
determinazione dell'addizionale regionale all'imposta sul reddito
delle persone fisiche prevista dall'articolo 50, comma 3, quarto
periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ai fini
della pubblicazione nel sito internet del Dipartimento delle finanze.
10-septies. All'articolo 1, comma 927, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, relativo al termine per la presentazione di specifiche istanze
di liquidazione di crediti derivanti da obbligazioni contratte dal
comune di Roma, le parole: « quarantotto mesi » sono sostituite
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dalle seguenti: « sessanta mesi ».
10-octies. Per le spese sostenute nel 2022, nonché per le rate residue
non fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute nel 2020 e nel
2021, la comunicazione per l'esercizio delle opzioni di sconto sul
corrispettivo o di cessione del credito relative agli interventi
eseguiti sia sulle singole unità immobiliari, sia sulle parti comuni
degli edifici, di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, deve essere trasmessa all'Agenzia delle entrate entro il 31
marzo 2023.
10-novies. Con riferimento alle spese sostenute nel 2022 per
interventi effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali, il
termine per la trasmissione all'Agenzia delle entrate, da parte dei
soggetti individuati dall'articolo 2 del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 1° dicembre 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 296 del 20 dicembre 2016, dei dati di cui
all'articolo 16-bis, comma 4, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n.
124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n.
157, è prorogato dal 16 marzo 2023 al 31 marzo 2023.
10-decies. Per l'anno 2023 la dotazione del fondo previsto
dall'articolo 1, comma 644, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
pari a 700.000 euro per concludere le operazioni di rimborso
relative al programma disciplinato dal regolamento di cui al
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 novembre
2020, n. 156; gli aderenti comunicano alla PagoPA Spa entro il
termine di decadenza del 31 luglio 2023, con i dati identificativi, il
codice IBAN idoneo per rendere possibile l'accredito del rimborso.
Le controversie concernenti i rimborsi maturati durante il predetto
programma realizzato dall'8 dicembre 2020 al 30 giugno 2021
possono essere promosse entro il termine di decadenza del 31
dicembre 2023. Ai suddetti fini si applicano, secondo quanto
stabilito dall'articolo 1, comma 642, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le convenzioni stipulate in data 30 novembre 2020 dal
Ministero dell'economia e delle finanze con PagoPA Spa e con la
Consap Spa ai sensi dell'articolo 1, commi 289-bis e 289-ter, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, i cui oneri e spese sono a carico
delle risorse finanziarie del predetto fondo di cui all'articolo 1,
comma 644, della legge n. 234 del 2021 non oltre il limite massimo
complessivo di 700.000 euro. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 700.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente utilizzo del Fondo di parte corrente di cui
all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze.
Articolo 3-bis.
(Proroga della facoltà di annullamento automatico dei deibiti
inferiori a 1.000 euro per gli enti diversi dalle amministrazioni statali,
dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali)
1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 205 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I
provvedimenti degli enti locali, in deroga all'articolo 13, commi 15,
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15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre
1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, acquistano efficacia con la pubblicazione nel
sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle
finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini statistici »;
b) ai commi 206 e 213, le parole: « da 186 a 205 » sono sostituite
dalle seguenti: « da 186 a 204 »;
c) dopo il comma 221 è inserito il seguente:
« 221-bis. Ciascun ente territoriale può stabilire, entro il 31 marzo
2023, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione
dei propri atti, l'applicazione delle disposizioni dei commi da 206 a
221 alle controversie in cui è parte il medesimo ente o un suo ente
strumentale, in alternativa alla definizione agevolata di cui ai
commi da 186 a 204. I provvedimenti degli enti locali, in deroga
all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1,
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360,
all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.
23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, acquistano efficacia con la pubblicazione nel sito internet
istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi al Ministero
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il
30 aprile 2023, ai soli fini statistici »;
d) al comma 222, le parole: « 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 aprile 2023 » e le parole: « 30 giugno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 settembre 2023 »;
e) dopo il comma 229 sono inseriti i seguenti:
« 229-bis. Gli enti creditori indicati dal comma 227 che, alla data
del 31 gennaio 2023, non hanno adottato il provvedimento di cui al
comma 229 possono adottarlo entro il 31 marzo 2023, ovvero, entro
la medesima data, possono adottare, nelle forme previste dallo
stesso comma 229, un provvedimento con il quale, fermo quanto
disposto dal comma 226, stabiliscono l'integrale applicazione delle
disposizioni di cui al comma 222 ai debiti di importo residuo, alla
data di entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro,
comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e
sanzioni, risultanti dai singoli carichi da essi affidati all'agente della
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015. Il
provvedimento è pubblicato nel sito internet istituzionale dell'ente
creditore e comunicato, entro il 31 marzo 2023, all'agente della
riscossione con le modalità che lo stesso agente pubblica nel proprio
sito internet entro il 10 marzo 2023. I provvedimenti degli enti
locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-
quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo
1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360,
all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.
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23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, acquistano efficacia con la pubblicazione nel sito internet
istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi al Ministero
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il
30 aprile 2023, ai soli fini statistici.
229-ter. Fino alla data del 30 aprile 2023 è sospesa la riscossione dei
debiti di cui al comma 229-bis.
229-quater. Fermo restando quanto disposto dal comma 225, in
caso di adozione del provvedimento che dispone l'integrale
applicazione delle disposizioni di cui al comma 222, previsto dal
comma 229-bis, per il rimborso delle spese di cui al comma 224,
relative alle quote annullate ai sensi dello stesso comma 229-bis,
l'agente della riscossione presenta, entro il 30 settembre 2023, sulla
base dei crediti risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 2022 e
fatte salve le anticipazioni eventualmente ottenute, apposita
richiesta all'ente creditore. Il rimborso è effettuato, a decorrere dal
20 dicembre 2023, in dieci rate annuali, con onere a carico dell'ente
creditore. Restano salve, relativamente alle spese maturate negli
anni 2000-2013 per le procedure poste in essere dall'agente della
riscossione per conto dei comuni, le disposizioni di cui all'articolo 1,
comma 685, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 »;
f) al comma 230, le parole: « 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 aprile 2023 ».
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 860.000 per
l'anno 2023, euro 130.000 per l'anno 2024, euro 30.000 per l'anno
2025, euro 40.000 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, euro 20.000
per l'anno 2028 ed euro 10.000 per l'anno 2029, che aumentano, in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 24,5 milioni di euro
per l'anno 2023, 7,5 milioni di euro per l'anno 2024, 4,1 milioni di
euro per l'anno 2025, 5,7 milioni di euro per l'anno 2026, 7 milioni
di euro per l'anno 2027, 8,8 milioni di euro per l'anno 2028, 6,8
milioni di euro per l'anno 2029, 4,8 milioni di euro per l'anno 2030,
4,1 milioni di euro per l'anno 2031 e 3,5 milioni di euro per l'anno
2032, si provvede, quanto a euro 860.000 per l'anno 2023, euro
130.000 per l'anno 2024, euro 30.000 per l'anno 2025, euro 40.000
per ciascuno degli anni 2026 e 2027, euro 20.000 per l'anno 2028 ed
euro 10.000 per l'anno 2029, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, e, quanto a 23,64 milioni di euro per l'anno 2023, 7,37 milioni
di euro per l'anno 2024, 4,07 milioni di euro per l'anno 2025, 5,66
milioni di euro per l'anno 2026, 6,96 milioni di euro per l'anno
2027, 8,78 milioni di euro per l'anno 2028, 6,79 milioni di euro per
l'anno 2029, 4,8 milioni di euro per l'anno 2030, 4,1 milioni di euro
per l'anno 2031 e 3,5 milioni di euro per l'anno 2032, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
Articolo 3-ter.
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(Alleggerimento degli oneri da indebitamento degli enti locali e
utilizzo delle relative risorse per le maggiori spese energetiche)
1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le
parole: « Per gli anni dal 2015 al 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni dal 2015 al 2025 ».
2. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale
emergenza dovuta all'aumento dei costi energetici, nell'anno 2023,
gli enti locali possono effettuare operazioni di rinegoziazione o
sospensione della quota capitale di mutui e di altre forme di
prestito contratti con le banche, gli intermediari finanziari e la
Cassa depositi e prestiti Spa, anche nel corso dell'esercizio
provvisorio di cui all'articolo 163 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante deliberazione
dell'organo esecutivo, fermo restando l'obbligo di provvedere alle
relative iscrizioni nel bilancio di previsione.
3. In considerazione dell'emergenza dovuta all'aumento dei costi
energetici, in caso di adesione ad accordi promossi
dall'Associazione bancaria italiana (ABI) e dalle associazioni degli
enti locali, che prevedano la sospensione delle quote capitale delle
rate di ammortamento dei finanziamenti in essere in scadenza
nell'anno 2023, con conseguente modifica del relativo piano di
ammortamento, tale sospensione può avvenire anche in deroga
all'articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 41, commi 2 e 2-bis,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, fermo restando il pagamento
delle quote interessi alle scadenze contrattualmente previste. Le
sospensioni di cui al presente comma non comportano il rilascio di
nuove garanzie, essendo le stesse automaticamente prorogate al fine
di recepire la modifica del piano di ammortamento.
Articolo 3-quater.
(Termini della procedura di riequilibrio finanziario pluriennale)
1. Per gli enti locali che hanno proceduto al rinnovo degli organi
elettivi nell'anno 2022, i termini di novanta e sessanta giorni,
previsti dall'articolo 243-bis, comma 5, del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono prorogati al 30
giugno 2023.
Articolo 3-quinquies.
(Rimodulazione dell'utilizzo delle risorse per credito d'imposta per
investimenti in favore del settore turistico)
1. In relazione alle richieste presentate entro il 31 dicembre 2022, le
somme non utilizzate di cui al comma 3 dell'articolo 79 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, per una quota pari a 30 milioni di
euro, sono versate dall'Agenzia delle entrate allo stato di previsione
dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate per
l'anno 2023 ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del
Ministero del turismo destinati a investimenti diretti ad
incrementare la competitività e la sostenibilità del settore turistico.
2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di
indebitamento e fabbisogno derivanti dal comma 1, pari a 30
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli
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effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.

Articolo 4.
(Proroga di termini in materia di salute)

Articolo 4.
(Proroga di termini in materia di salute)

1. All'articolo 2, comma 67-bis, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, al quinto periodo, le
parole: « e per l'anno 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « , per l'anno 2022 e per l'anno 2023 ».

1. Identico.

1-bis. All'articolo 1, comma 544, primo periodo, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ;
per l'anno 2023 la suddetta quota è pari allo 0,5 per cento ».

2. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo
28 settembre 2012, n. 178, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « Detti organi restano in
carica fino alla fine della liquidazione e,
comunque, non oltre il 31 dicembre 2024 ».

2. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n.
178, il terzo periodo è sostituito dal seguente: « Detti organi, da
nominare con decreto del Ministro della salute, restano in carica fino
alla fine della liquidazione e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2024
».
2-bis. Nell'anno 2023, all'Ente strumentale alla Croce rossa italiana
in liquidazione coatta amministrativa sono trasferite le quote
accantonate dal Ministero della salute nell'esercizio finanziario
2021, per euro 7.589.831,11 e nell'esercizio finanziario 2022, per
euro 5.289.695,32, e la residua somma di euro 304.072,44, a valere
sul finanziamento di cui al comma 1 dell'articolo 8-bis del decreto
legislativo 28 settembre 2012, n. 178, per l'anno 2023, per la
copertura dei costi derivanti dal pagamento del trattamento di fine
rapporto e di fine servizio, maturato alla data del 31 dicembre
2017, del personale funzionale alle attività propedeutiche alla
gestione liquidatoria di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto
legislativo n. 178 del 2012 e determinato a seguito della ricognizione
effettuata dal commissario liquidatore. Per il medesimo fine il
commissario liquidatore è autorizzato ad utilizzare l'importo
residuo del finanziamento, già erogato per il trattamento
economico del personale, pari ad euro 1.994.541,92, e a cancellare i
corrispondenti vincoli apposti sui fondi di cassa della procedura
liquidatoria.

3. Le disposizioni di cui all'articolo 2-bis, comma
3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, continuano ad applicarsi fino al
31 dicembre 2023 nei limiti delle risorse
disponibili autorizzate a legislazione vigente.

3. Identico.

3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le parole: « anche per l'anno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « anche per gli anni 2022 e 2023 » e le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023
».
3-ter. Per garantire l'ampliamento della platea dei soggetti idonei
all'incarico di direttore generale delle aziende e degli enti del
Servizio sanitario nazionale, anche in ragione delle esigenze
straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19,
l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore
generale delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e
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degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, pubblicato nel portale
telematico del Ministero della salute il 16 dicembre 2022, è
integrato entro il 30 aprile 2023. A tal fine i termini di
presentazione delle domande, di cui all'avviso pubblico pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 25 del 29 marzo 2022,
sono riaperti dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto al 15 marzo 2023, previa
pubblicazione di apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale. Possono
presentare domanda anche coloro che hanno ricoperto l'incarico di
commissario o sub-commissario per l'attuazione del Piano di
rientro dai disavanzi del settore sanitario. Restano iscritti
nell'elenco nazionale i soggetti già inseriti nell'elenco stesso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.

4. All'articolo 35-bis, comma 1, del decreto-legge
21 giugno 2022, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122,
sono apportate le seguenti modificazioni:

4. Identico.

a) al primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022
» sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2023 »;
b) al secondo periodo, le parole: « 760.720 euro
per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
760.720 euro per l'anno 2022 e di 1.395.561 euro
per l'anno 2023 ».
5. All'articolo 5-bis del decreto-legge 29 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « triennio
2020-2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
quadriennio 2020-2023 ».

5. All'articolo 5-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2022, n. 77, dopo il
comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Il termine per l'assolvimento dell'obbligo formativo, ai sensi
dell'articolo 16-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
per il triennio 2020-2022 è prorogato al 31 dicembre 2023. Il
triennio formativo 2023-2025 ed il relativo obbligo formativo hanno
ordinaria decorrenza dal 1° gennaio 2023.
1-ter. La certificazione dell'assolvimento dell'obbligo formativo per
i trienni 2014-2016 e 2017-2019 può essere conseguita, in caso di
mancato raggiungimento degli obblighi formativi nei termini
previsti, attraverso crediti compensativi definiti con provvedimento
della Commissione nazionale per la formazione continua ».

6. Le modalità di utilizzo di strumenti alternativi
al promemoria cartaceo della ricetta elettronica e
di utilizzo presso le farmacie del promemoria
della ricetta elettronica, disposte con gli articoli 2
e 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 884 del 31 marzo 2022,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8
aprile 2022, in attuazione dell'articolo 1 del
decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, sono
prorogate sino al 31 dicembre 2023.

6. Le modalità di utilizzo di strumenti alternativi al promemoria
cartaceo della ricetta elettronica e di utilizzo presso le farmacie del
promemoria della ricetta elettronica, disposte con gli articoli 2 e 3
dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 884
del 31 marzo 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8
aprile 2022, in attuazione dell'articolo 1 del decreto-legge 24 marzo
2022, n. 24, sono prorogate sino al 31 dicembre 2024 e sono estese
all'invio del numero di ricetta elettronica (NRE) a mezzo di posta
elettronica.

7. All'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 16 7. Identico:
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ottobre 2017, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n.
172, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'alinea, dopo le parole « somma di 32,5
milioni di euro » sono aggiunte le seguenti: « ed è
accantonata, per ciascuno degli anni 2023 e 2024,
la somma di 38,5 milioni di euro » e le parole: «
per il Servizio sanitario nazionale per gli anni
2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022 », sono
sostituite dalle seguenti: « per il Servizio sanitario
nazionale per gli anni dal 2017 al 2024 »;

a) identica;

b) alla lettera a), le parole: « 9 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni dal
2017 al 2022, 9 milioni di euro e per gli anni 2023
e 2024, 12 milioni di euro »; dopo la parola «
riconosciute » sono inserite le seguenti: « quali
Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico
»;

b) alla lettera a), le parole: « 9 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni dal 2017 al 2022, 9 milioni di euro e, per gli
anni 2023 e 2024, 12 milioni di euro »; dopo la parola « riconosciute »
sono inserite le seguenti: « quali Istituti di Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico »;

c) alla lettera b), le parole: « 12,5 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni dal
2017 al 2022, 12,5 milioni di euro e per gli anni
2023 e 2024, 15,5 milioni di euro » e dopo le
parole: « con ioni carbonio » sono aggiunte le
seguenti: « e protoni ».

c) alla lettera b), le parole: « 12,5 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni dal 2017 al 2022, 12,5 milioni di euro e, per gli
anni 2023 e 2024, 15,5 milioni di euro » e dopo le parole: « con ioni
carbonio » sono aggiunte le seguenti: « e protoni ».

7-bis. Il Patto per la salute 2019-2021 è prorogato fino all'adozione
di un nuovo documento di programmazione sanitaria. Gli obiettivi
indicati nelle schede n. 4 e n. 11 del suddetto Patto sono perseguiti
in coordinamento con le disposizioni di cui al decreto legislativo 23
dicembre 2022, n. 200, recante riordino della disciplina degli
Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, garantendo ai
cittadini l'equo accesso a tutte le prestazioni di alta specialità rese
dai predetti Istituti in coerenza con la domanda storica di cui al
comma 496 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

8. All'articolo 38, comma 1-novies, secondo
periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, le parole: « e 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « , 2022, 2023 e 2024 ».

8. Identico.

8-bis. All'articolo 9-ter, comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125, le parole: « entro trenta giorni dalla pubblicazione dei
provvedimenti regionali e provinciali » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 30 aprile 2023 ».
8-ter. Al comma 1 dell'articolo 3-quater del decreto-legge 21
settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
novembre 2021, n. 165, al primo periodo, le parole: « Fino al
termine dello stato di emergenza di cui all'articolo 1 del decreto-
legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 settembre 2021, n. 126 » sono sostituite dalle seguenti: «
Fino al 31 dicembre 2023 » e le parole: « quattro ore » sono
sostituite dalle seguenti: « otto ore ».
8-quater. All'articolo 25, comma 4-duodecies, del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
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febbraio 2020, n. 8, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «
Per l'anno 2023, il credito d'imposta di cui al primo periodo è
attribuito, alle medesime condizioni ivi previste, anche nell'ambito
delle attività istituzionali esercitate in regime d'impresa, fermo
restando il limite massimo di 10 milioni di euro per l'anno 2023.
L'efficacia delle misure previste dalle disposizioni di cui al periodo
precedente è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione
della Commissione europea su richiesta del Ministero della salute ».

9. All'onere derivante dal comma 4, pari a
1.395.561 euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «
Fondi di riserva e speciali » della missione «
Fondi da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della
salute.

9. Identico.

9-bis. Per gli anni 2023 e 2024, è istituito nello stato di previsione
del Ministero della salute un fondo denominato « Fondo per
l'implementazione del Piano oncologico nazionale 2023-2027 - PON
», con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2027, destinato al potenziamento delle strategie e
delle azioni per la prevenzione, la diagnosi, la cura e l'assistenza al
malato oncologico, definite dal Piano oncologico nazionale 2023-
2027.
9-ter. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono individuati i criteri e le
modalità di riparto tra le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano del Fondo di cui al comma 9-bis da destinare, in base
alle specifiche esigenze regionali, al raggiungimento della piena
operatività delle reti oncologiche regionali, al potenziamento
dell'assistenza domiciliare e integrata con l'ospedale e i servizi
territoriali, nonché ad attività di formazione degli operatori
sanitari e di monitoraggio delle azioni poste in essere. Alla
copertura degli oneri derivanti dal comma 9-bis, pari a 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.
9-quater. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
9-quinquies. All'articolo 29, comma 1, secondo periodo, del decreto-
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legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
9-sexies. All'articolo 1, comma 893, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, le parole: « da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge » sono sostituite dalle seguenti: « da
adottare entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge ».
9-septies. In considerazione delle ulteriori spese sanitarie
rappresentate dalle regioni e dalle province autonome di Trento e
di Bolzano sostenute nel 2022, le medesime regioni e province
autonome possono rendere disponibili, per l'equilibrio finanziario
2022, le risorse correnti di cui all'articolo 1, comma 278, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, non utilizzate al 31 dicembre 2022 per le
finalità di cui all'articolo 1, commi 276 e 277, della citata legge n.
234 del 2021.
9-octies. Per garantire la completa attuazione del Piano operativo
per il recupero delle liste d'attesa, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano possono avvalersi, fino al 31 dicembre 2023,
delle misure previste dalle disposizioni di cui all'articolo 26, commi
1 e 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nonché dalle
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 277, della legge 30
dicembre 2021, n. 234. Per l'attuazione delle finalità di cui al
presente comma le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano possono utilizzare una quota non superiore allo 0,3 per
cento del livello di finanziamento indistinto del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno 2023.
9-novies. All'articolo 38, comma 1, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, le parole: « 28 febbraio 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2023 ».
9-decies. All'articolo 4, comma 8-octies, del decreto-legge 31
dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2021, n. 21, dopo le parole: « comma 8-septies » sono
inserite le seguenti: « , lettera b), ».
9-undecies. All'articolo 3, comma 1-ter, del decreto-legge 8
novembre 2022, n. 169, convertito, con modificazioni, dalla legge 16
dicembre 2022, n. 196, le parole: « due designati dal Ministro della
salute » sono sostituite dalle seguenti: « uno designato dal Ministro
della salute, uno dal Ministro dell'economia e delle finanze ».
9-duodecies. All'articolo 86 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, dopo il comma 13 è inserito il seguente:
« 13-bis. Ove siano stipulate specifiche convenzioni, che prevedano
servizi di raccolta dei contributi o diversi servizi amministrativi,
con enti bilaterali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), del
presente decreto ovvero con fondi sanitari e casse aventi fine
assistenziale di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e all'articolo 51, comma 2, lettera a), del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, l'Istituto nazionale della previdenza sociale, in considerazione
della rilevanza delle finalità perseguite dai soggetti convenzionati, è
autorizzato al trattamento dei dati connessi all'attuazione delle
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convenzioni nonché a trasferire ai predetti soggetti i dati
anagrafici, retributivi, contributivi e di servizio di cui dispone,
necessari per la realizzazione delle finalità istituzionali. I soggetti
parte delle convenzioni informano i lavoratori e i datori di lavoro,
in applicazione degli articoli 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 ».
9-terdecies. Dall'attuazione del comma 9-duodecies non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono alle attività previste dal
medesimo comma 9-duodecies mediante l'utilizzo delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
9-quaterdecies. All'articolo 27, comma 5-ter, del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68, le parole: « degli anni 2021 e 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « degli anni 2021, 2022 e 2023 ».
9-quinquiesdecies. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di
personale e superare il precariato, nonché per garantire continuità
nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, per il personale
dirigenziale e non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale, il
termine per il conseguimento dei requisiti di cui all'articolo 1,
comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
stabilito al 31 dicembre 2024.
9-sexiesdecies. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30
dicembre 2021, n. 234, le parole: « 30 giugno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».
9-septiesdecies. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 268,
lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si applicano, previo
espletamento di apposita procedura selettiva e in coerenza con il
piano triennale dei fabbisogni di personale, al personale
dirigenziale e non dirigenziale sanitario, socio-sanitario e
amministrativo reclutato dagli enti del Servizio sanitario nazionale,
anche con contratti di lavoro flessibile, anche qualora non più in
servizio, nei limiti di spesa di cui all'articolo 11, comma 1, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.
9-octiesdecies. Al fine di far fronte alle esigenze del Servizio
sanitario nazionale e di garantire i livelli essenziali di assistenza, in
assenza di offerta di personale medico convenzionato collocabile, le
aziende del Servizio sanitario nazionale, sino al 31 dicembre 2026,
possono trattenere in servizio, a richiesta degli interessati, il
personale medico in regime di convenzionamento col Servizio
sanitario nazionale di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il
collocamento in quiescenza, fino al compimento del
settantaduesimo anno di età comunque entro la predetta data.
Articolo 4-bis.
(NADO Italia)
1. Ferme restando le funzioni del Ministero della salute in tema di
ricerca, formazione, informazione, comunicazione e prevenzione
relativamente ai danni alla salute causati dal ricorso al doping, le
attività relative all'effettuazione dei controlli anti-doping di cui alla
legge 14 dicembre 2000, n. 376, sono svolte esclusivamente dalla
NADO Italia, in qualità di Organizzazione nazionale anti-doping.
Conseguentemente, il termine annuale per la redazione del
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rapporto del Comitato tecnico sanitario - sezione per la vigilanza e
il controllo sul doping e per la tutela della salute nelle attività
sportive, di cui all'articolo 4, comma 1, lettera h), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n.
44, è prorogato al 31 gennaio 2024, previa comunicazione, da parte
della NADO Italia al Ministero della salute, dei dati rilevati dalle
attività di controllo anti-doping, anche a fini di monitoraggio e
promozione di azioni per la tutela della salute pubblica in ambito
sportivo ».
Articolo 4-ter.
(Proroga di termini in materia di personale sanitario)
1. Al fine di rispondere alla domanda di personale sanitario delle
strutture sanitarie:
a) all'articolo 1, comma 548-bis, primo periodo, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »;
b) all'articolo 6-bis, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n.
105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n.
126, sono apportate le seguenti modificazioni:
1) la parola: « 2023 » è sostituita dalla seguente: « 2025 »;
2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Il professionista
comunica all'Ordine competente l'ottenimento del riconoscimento
in deroga da parte della regione interessata, la denominaizone della
struttura sanitaria a contratto con il Servizio sanitario nazionale
presso la quale presta l'attività nonché ogni successiva variazione.
La mancata ottemperanza agli obblighi da parte del professionista
determina la sospensione del riconoscimento fino alla
comunicazione dell'avvenuta ottemperanza agli stessi. Fino al
termine di cui al primo periodo, le disposizioni di cui agli articoli 27
e 27-quater del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, si applicano altresì al personale medico e
infermieristico assunto presso strutture sanitarie pubbliche e
private, con contratto libero-professionale di cui all'articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero con
contratto di lavoro subordinato, entrambi anche di durata
superiore a tre mesi e rinnovabili ».

Articolo 5.
(Proroga di termini in materia di istruzione e
merito)

Articolo 5.
(Proroga di termini in materia di istruzione e merito)

1. All'articolo 58, comma 5-septies, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le
parole: « a decorrere dal 1° settembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1°
settembre 2023 ».

1. Identico.

2. All'articolo 24, comma 6-bis, del decreto-legge
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n.
233, le parole: « 31 marzo 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 maggio 2023 ».

2. Identico.

3. All'articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge
29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n.

3. Identico.
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159, le parole: « entro l'anno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro l'anno 2023 » e le
parole: « negli anni scolastici dal 2021/22 al
2023/24 » sono sostitute dalle seguenti: « negli
anni scolastici dal 2022/23 al 2024/25 ».
4. All'articolo 14, comma 5, della legge 15 luglio
2022, n. 99, le parole: « Per l'anno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2022 e
2023 ».

4. Identico.

5. All'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre
2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le
seguenti modificazioni:

5. Identico:

a) al comma 2, le parole: « al 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2023 »;

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per gli
edifici scolastici e i locali adibiti a scuola, nonché per le strutture
nell'ambito delle quali sono erogati percorsi di istruzione e
formazione professionale (IeFP) e di istruzione e formazione
tecnica superiore (IFTS), per i quali, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto
adeguamento, è stabilito al 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 2-bis, le parole: « al 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31
dicembre 2024 ».

b) identica ;

c) al comma 2-ter, dopo le parole: « per gli edifici, i locali e le
strutture delle università e delle istituzioni dell'alta formazione
artistica, musicale e coreutica, » sono inserite le seguenti: « nonché
per quelli ove si svolgono i percorsi erogati dalle fondazioni ITS
Academy, ».
5-bis. All'articolo 1, comma 969, secondo periodo, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, le parole: « Per l'anno 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per l'anno 2023 ».
5-ter. All'articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, il comma 2-bis è
sostituito dal seguente:
« 2-bis. Al fine di uniformare la durata in carica dei componenti del
CSPI e di garantire la continuità delle sue funzioni, i componenti
elettivi e non elettivi restano in carica sino al 31 agosto 2024, in
deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 1999,
n. 233 ».
5-quater. All'articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: « non oltre il 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « non oltre il 31 dicembre 2024 ».

6. All'articolo 4-bis, comma 3, del decreto-legge
28 giugno 2019, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 81,
sono apportate le seguenti modificazioni:

6. Identico.

a) al primo periodo, le parole: « , dell'università e
della ricerca » sono sostituite dalle seguenti: « e
del merito »;
b) al secondo periodo, le parole: « , fermo
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restando il termine del 31 dicembre 2021, » sono
soppresse.
7. All'articolo 22 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, dopo il comma 15 è inserito
il seguente:

7. Identico.

« 15-bis. Le procedure selettive di cui al comma
15 sono prorogate per l'anno 2023, limitatamente
alla progressione all'area dei direttori dei servizi
generali e amministrativi del personale
amministrativo delle istituzioni scolastiche. ».
8. All'articolo 2-ter, comma 1, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo le parole: «
per l'anno scolastico 2022/2023 » sono aggiunte le
seguenti: « e per l'anno scolastico 2023/2024 ».

8. All'articolo 2-ter, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo le
parole: « per l'anno scolastico 2022/2023 » sono aggiunte le seguenti: «
nonché per l'anno scolastico 2023/2024 ».

9. All'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modificazioni:

9. Identico:

a) al comma 1, alinea, le parole: « e 2021/2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 2021/2022 e
2023/2024 »;

a) identica;

b) al comma 1, lettera a), le parole: « e 2021/2022
» sono sostituite dalle seguenti: « , 2021/2022 e
2023/2024 »;

b) identica;

c) al comma 2, le parole: « ed euro 2,85 milioni
nell'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
euro 2,85 milioni nell'anno 2022, euro 1.625.183
per il 2023, ed euro 2.437.774 per l'anno 2024 »;

c) al comma 2, le parole: « ed euro 2,85 milioni nell'anno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « , euro 2,85 milioni nell'anno 2022, euro
1.625.183 nell'anno 2023 ed euro 2.437.774 nell'anno 2024 »;

d) al comma 5, dopo la lettera b-sexies) è aggiunta
la seguente:

d) identico:

« b-septies) quanto a euro 1.625.183 per il 2023
ed euro 2.437.774 per l'anno 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. »;

« b-septies) quanto a euro 1.625.183 nell'anno 2023 ed euro 2.437.774
nell'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »;

e) la rubrica è sostituita dalla seguente: « Misure
urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici
2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020,
2020/2021, 2021/2022 e 2023/2024 ».

e) identica.

10. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8
aprile 2020 n. 22, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: « al
perdurare della vigenza dello stato di emergenza
di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri
del 31 gennaio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023, per dare attuazione
alla Missione 4-Componente 1 del Piano
nazionale di ripresa e resilienza ».

10. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le
parole: « al perdurare della vigenza dello stato di emergenza di cui alla
deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2023, per dare attuazione alla
Missione 4-Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza ».

11. Ai fini dell'ammissione agli esami di Stato del
secondo ciclo di istruzione, la previsione di cui
all'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla

11. Identico.
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legge 6 giugno 2020, n. 41, limitatamente agli
articoli 13, comma 2, lettera c), e 14, comma 3,
ultimo periodo, in relazione alle attività
assimilabili all'alternanza scuola-lavoro, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, è
prorogata all'anno scolastico 2022/2023. Le
esperienze maturate nei percorsi per le
competenze trasversali e l'orientamento possono
costituire comunque parte del colloquio di cui
all'articolo 17, comma 9, del decreto legislativo n.
62 del 2017.

11-bis. All'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n.
126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n.
159, dopo le parole: « Il Ministero dell'istruzione, dell'università e
della ricerca è autorizzato a bandire » sono inserite le seguenti: « a
decorrere dal 1° giugno 2023 » e le parole: « per il reclutamento »
sono sostituite dalle seguenti: « per l'assunzione a tempo
indeterminato ».
11-ter. Al fine di garantire la prosecuzione delle attività della
Fondazione « I Lincei per la scuola » presso l'Accademia nazionale
dei Lincei, la disposizione di cui all'articolo 1, comma 385, lettera
h), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in favore della predetta
Fondazione, è prorogata per l'anno 2023. Agli oneri derivanti dal
primo periodo, pari a 250.000 euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero
dell'istruzione e del merito.
11-quater. All'articolo 59, comma 9-bis, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: « Limitatamente
alle classi di concorso per le quali non sia possibile effettuare le
nomine a tempo determinato in tempo utile per lo svolgimento del
percorso annuale di formazione iniziale e prova di cui all'articolo 1,
comma 116, della legge 13 luglio 2015, n. 107, le operazioni di
assunzione a tempo determinato sono prorogate all'anno scolastico
2023/2024. A tal fine, i relativi posti sono resi indisponibili per le
operazioni di mobilità e di immissione in ruolo riferite all'anno
scolastico 2023/2024. I docenti che svolgono l'incarico a tempo
determinato e la relativa formazione nonché l'anno di formazione
iniziale e prova nell'anno scolastico 2023/2024 sono assunti a tempo
indeterminato e confermati in ruolo con decorrenza giuridica ed
economica dal 1° settembre 2024 o, se successiva, dalla data di
inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui
hanno prestato servizio con contratto a tempo determinato. Le
graduatorie di cui al presente comma decadono con l'immissione in
ruolo dei vincitori, fatto salvo lo scorrimento degli eventuali
rinunciatari, da effettuare entro il limite dei posti attribuiti alla
procedura di cui al presente comma e, comunque, non oltre la data
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di pubblicazione delle graduatorie relative al concorso pubblico
bandito ai sensi dell'articolo 46 del decreto-legge 30 aprile 2022, n.
36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79
».
11-quinquies. La graduatoria del concorso indetto con decreto del
direttore generale del Ministero dell'istruzione, dell'università e
della ricerca n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, è
valida fino all'anno scolastico 2025/2026, salvo quanto previsto dal
comma 11-septies. Al fine di coprire i posti vacanti di dirigente
scolastico, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità
di partecipazione ad un corso intensivo di formazione e della
relativa prova finale, anche per prevenire le ripercussioni
sull'Amministrazione dei possibili esiti dei contenziosi pendenti in
relazione al predetto concorso. Al corso intensivo di formazione
sono ammessi i partecipanti al concorso di cui al primo periodo che
abbiano sostenuto almeno la prova scritta e a condizione che, alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto:
a) abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano
pendente un contenzioso giurisdizionale per mancato superamento
della prova scritta del predetto concorso ovvero abbiano superato
la prova scritta e la prova orale dopo essere stati ammessi a seguito
di un provvedimento giurisdizionale cautelare, anche se
successivamente caducato;
b) abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano
pendente un contenzioso giurisdizionale per mancato superamento
della prova orale del predetto concorso.
11-sexies. Ai fini della partecipazione al corso intensivo di
formazione di cui al comma 11-quinquies, il decreto del Ministro
dell'istruzione e del merito di cui al medesimo comma prevede le
seguenti modalità di accesso: per i soggetti di cui al comma 11-
quinquies, lettera a), il superamento, con un punteggio pari ad
almeno 6/10, di una prova scritta, basata su sistemi informatizzati,
a risposta chiusa; per i soggetti di cui al comma 11-quinquies,
lettera b), il superamento di una prova orale con un punteggio pari
ad almeno 6/10.
11-septies. I soggetti che hanno sostenuto la prova finale del corso
intensivo di formazione di cui al comma 11-quinquies sono inseriti
in coda alla graduatoria di merito del concorso di cui al medesimo
comma e immessi in ruolo successivamente agli iscritti nelle
graduatorie concorsuali vigenti. Le immissioni in ruolo sono
effettuate, almeno per il 60 per cento dei posti a tal fine
annualmente assegnabili, prioritariamente dalla graduatoria del
concorso per titoli ed esami bandito ai sensi del regolamento di cui
al decreto del Ministro dell'istruzione 13 ottobre 2022, n. 194, e
successivamente, fino al 40 per cento, attingendo alla graduatoria
di cui al comma 11-quinquies fino al suo esaurimento. L'eventuale
posto dispari è destinato alla procedura concorsuale ordinaria. Il
contingente è ripartito annualmente su base regionale con decreto
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del Ministro dell'istruzione e del merito contestualmente
all'autorizzazione assunzionale. Nel caso in cui la graduatoria di un
concorso per titoli ed esami sia esaurita e rimangano posti ad esso
assegnati, questi sono ad aggiungersi a quelli assegnati alla
corrispondente graduatoria di cui al comma 11-quinquies. Detti
posti sono reintegrati in occasione della procedura assunzionale o
concorsuale successiva.
11-octies. All'attuazione della procedura di cui al comma 11-
quinquies si provvede con le risorse finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Il decreto del Ministro dell'istruzione
e del merito di cui al comma 11-quinquies determina il contributo
di segreteria posto a carico dei partecipanti, in misura tale da
coprire integralmente l'onere dell'attività di formazione e della
procedura selettiva. Tale decreto prevede altresì che le somme di
cui al secondo periodo siano versate all'entrata e riassegnate al
pertinente capitolo di spesa prima dell'avvio del corso di
formazione.
11-novies. Alle immissioni in ruolo si provvede con le assunzioni
autorizzate ai sensi dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n.
449.

Articolo 6.
(Proroga di termini in materia di università e
ricerca)

Articolo 6.
(Proroga di termini in materia di università e ricerca)

1. All'articolo 14, comma 6-quaterdecies, primo
periodo, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29
giugno 2022, n. 79, in materia di assegni di
ricerca, sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico.

a) le parole: « Per i centottanta giorni successivi
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto » sono sostituite
dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2023 »;
b) le parole: « alla predetta data, ovvero deliberate
dai rispettivi organi di governo entro il predetto
termine di centottanta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « ovvero deliberate dai rispettivi
organi di governo entro il predetto termine ».
2. All'articolo 1, comma 1145, ultimo periodo,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «
31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 ».

2. Identico.

3. All'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12
settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.
128, le parole: « 2021-2022 e 2022-2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2021-2022, 2022-2023
e 2023-2024 ».

3. Identico.

4. All'articolo 3-quater , del decreto-legge 9
gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, sono apportate le
seguenti modificazioni:

4. All'articolo 3-quater del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « a decorrere dall'anno a) al comma 1, le parole: « a decorrere dall'anno accademico
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accademico 2024/2025 » e le parole: « entro il 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
entro il 31 dicembre 2023 »;

2023/2024 » sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dall'anno
accademico 2024/2025 » e le parole: « entro il 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 2, le parole: « a decorrere dall'anno
accademico 2023/2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dall'anno accademico
2024/2025 ».

b) identica.

4-bis. All'articolo 1, comma 107-bis, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
4-ter. Nelle more della piena attuazione del regolamento di cui
all'articolo 2, comma 7, lettera e), della legge 21 dicembre 1999, n.
508, per l'anno accademico 2023/2024, le istituzioni di cui
all'articolo 2, comma 1, della medesima legge possono reclutare, nei
limiti delle facoltà assunzionali autorizzate e successivamente
ripartite dal Ministero dell'università e della ricerca, personale
docente a tempo indeterminato prioritariamente a valere sulle
vigenti graduatorie di cui all'articolo 14, comma 4-quater, del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, nonché sulle vigenti graduatorie
nazionali per titoli e, in subordine, mediante selezioni pubbliche per
titoli ed esami, nel rispetto dei princìpi di cui agli articoli 35,
comma 3, lettere a), b), c) ed e), e 35-bis, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché di criteri,
modalità e requisiti di partecipazione definiti con decreto del
Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto ».

5. All'articolo 7, comma 2, secondo periodo, della
legge 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
30 giugno 2023 ».

5. Identico.

5-bis. All'articolo 34-ter, comma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n.
69, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Il termine previsto
dalle norme transitorie di cui al secondo periodo, riguardante il
conseguimento dell'attestazione per l'esercizio della professione di
interprete in LIS e in LIST, è prorogato al 31 gennaio 2025. La
professione di interprete in LIS e in LIST può essere esercitata in
forma non organizzata ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4,
anche da coloro che conseguono, entro il medesimo termine del 31
gennaio 2025, un attestato in "Tecniche di traduzione e
interpretazione" o di "Interprete di lingua dei segni italiana (LIS)"
rilasciato da enti, associazioni, cooperative con certificazione UNI
ISO che abbiano garantito requisiti di qualità della formazione su
tutto il territorio italiano e che abbiano operato negli ultimi cinque
anni in modo continuativo nel campo della formazione specifica per
il conseguimento del predetto attestato ».

6. I termini di cui all'articolo 19-quinquies, commi
3 e 4, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, sono prorogati al 31 dicembre

6. Identico.

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.3. Relazione 452-A

Senato della Repubblica Pag. 432



2023.
7. I termini di cui all'articolo 28, comma 2-ter,
periodi primo e secondo, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono prorogati al 31 dicembre 2023.

7. Identico.

8. Il termine, di cui all'articolo 16 della legge 30
dicembre 2010, n. 240, per la conclusione dei
lavori delle Commissioni nazionali per
l'Abilitazione Scientifica Nazionale formate sulla
base del decreto direttoriale n. 251 del 29 gennaio
2021 è prorogato al 31 dicembre 2023.
Conseguentemente, la presentazione delle
domande per il sesto quadrimestre della tornata
dell'abilitazione scientifica nazionale 2021-2023 è
fissato dal 7 febbraio al 7 giugno 2023. I lavori
riferiti al sesto quadrimestre si concludono entro il
7 ottobre 2023. Il procedimento di formazione
delle nuove Commissioni nazionali di durata
biennale per la tornata dell'abilitazione scientifica
nazionale 2023-2025 è avviato entro il 31 luglio
2023.

8. Il termine, di cui all'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
per la conclusione dei lavori delle Commissioni nazionali per
l'Abilitazione Scientifica Nazionale formate sulla base del decreto
direttoriale del Ministero dell'università e della ricerca n. 251 del 29
gennaio 2021 è prorogato al 31 dicembre 2023. Conseguentemente, la
presentazione delle domande per il sesto quadrimestre della tornata
dell'abilitazione scientifica nazionale 2021-2023 è fissato dal 7 febbraio
al 7 giugno 2023. I lavori riferiti al sesto quadrimestre si concludono
entro il 7 ottobre 2023. Il procedimento di formazione delle nuove
Commissioni nazionali di durata biennale per la tornata dell'abilitazione
scientifica nazionale 2023-2025 è avviato entro il 31 luglio 2023.

8-bis. Il termine di cui all'articolo 6, comma 4, primo periodo, del
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è prorogato al 31
dicembre 2023. La disposizione di cui al primo periodo non si
applica alle professioni indicate all'articolo 1 della legge 8
novembre 2021, n. 163, nonché a coloro che hanno conseguito una
delle lauree professionalizzanti di cui all'articolo 2 della medesima
legge n. 163 del 2021.
8-ter. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle
altre istituzioni della formazione superiore, l'ultima sessione delle
prove finali per il conseguimento del titolo di studio relative
all'anno accademico 2021/2022 è prorogata al 15 giugno 2023. È
conseguentemente prorogato ogni altro termine connesso ad
adempimenti didattici o amministrativi funzionali allo svolgimento
delle predette prove.
8-quater. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.
75, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
« 2-bis. Anche per le finalità connesse alla stabilizzazione delle
ricerche collegate al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
le disposizioni dei commi 1 e 2, con riferimento agli enti pubblici di
ricerca di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre
2016, n. 218, sono prorogate fino al 31 dicembre 2026 ».
8-quinquies. All'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, le parole: « del decimo anno » sono sostituite dalle seguenti:
« del quattordicesimo anno ».
8-sexies. All'articolo 6, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, le parole: « dieci anni » sono sostituite dalle seguenti: «
undici anni ».

Articolo 7.
(Proroga di termini in materia di cultura)

Articolo 7.
(Proroga di termini in materia di cultura)
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1. All'articolo 1, comma 592, primo periodo, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
31 dicembre 2023 » e le parole: « fino al 31
dicembre 2023, al fine » sono soppresse.

1. Identico.

2. All'articolo 22, comma 2-octies, del decreto
legislativo 29 giugno 1996, n. 367, le parole: « 31
dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

2. Identico.

3. All'articolo 1, comma 806, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:

3. Identico.

a) al quinto periodo, le parole: « 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 »;

a) identica;

b) dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «
Per l'anno 2023 è autorizzata la spesa di 150.000
euro per le spese di funzionamento del Comitato
promotore e per i rimborsi spese spettanti ai
componenti dello stesso Comitato. ».

b) dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: « Per l'anno 2023 è
autorizzata la spesa di 150.000 euro per le spese di funzionamento del
Comitato promotore e per i rimborsi delle spese spettanti ai componenti
dello stesso Comitato. ».

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a
150.000 euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «
Fondi di riserva e speciali » della missione «
Fondi da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della
cultura.

4. Identico.

5. All'articolo 11-bis, comma 2, primo periodo,
del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, le
parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

5. All'articolo 11-bis, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo
12 maggio 2016, n. 90, le parole: « dal 24 agosto 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 6 aprile 2009 » e le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

6. All'articolo 2, del decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2014, n. 106, sono apportate le
seguenti modificazioni:

6. All'articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 5-ter, le parole: « fino al 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2023 » e le parole: « per ciascuno degli
anni dal 2017 al 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « per ciascuno degli anni dal 2017 al
2023 »;

a) al comma 5-ter, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 » e le parole: « per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2022 a valere sulle risorse disponibili
sul bilancio della Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e
Stabia » sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni dal
2017 al 2023. Ai relativi oneri, pari a 900.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2022, si provvede a valere sulle risorse
disponibili sul bilancio della Soprintendenza speciale per Pompei,
Ercolano e Stabia. Per l'anno 2023 è autorizzata la spesa di 900.000
euro »;

b) al comma 5-quater, secondo periodo, le parole:
« 2020, 2021 e 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2020, 2021, 2022 e 2023 ».

b) al comma 5-quater, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
l'anno 2023 è autorizzata la spesa di 150.000 euro ».
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7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a 1,05
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «
Fondi di riserva e speciali » della missione «
Fondi da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della
cultura.

7. Identico.

7-bis. All'articolo 183, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: « e 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « , 2022 e 2023 »;
b) al secondo periodo, le parole: « entro il 30 giugno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 giugno 2023 » e la parola: «
2021 » è sostituita dalla seguente: « 2022 ».
7-ter. La proroga dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,
comma 1, lettera c), del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, è
incrementata di 0,6 milioni di euro per l'anno 2023 e di 2,7 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, al fine di
garantire la prosecuzione delle attività dell'Accademia
internazionale di Imola, dell'Accademia musicale Chigiana di Siena
e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole di cui all'articolo 1,
comma 781, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Alla ripartizione,
in parti eguali, dell'importo di cui al primo periodo in favore
dell'Accademia internazionale di Imola, dell'Accademia musicale
Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole si
provvede con decreto del Ministro della cultura, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.
7-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7-ter, pari
a 0,6 milioni di euro per l'anno 2023 e a 2,7 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero
della cultura.
7-quinquies. A decorrere dal 2023, le risorse destinate dall'articolo
1, comma 383, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, all'erogazione
di contributi in favore delle scuole di eccellenza nazionale operanti
nell'ambito dell'altissima formazione musicale sono ripartite tra i
soggetti beneficiari di contributi a valere sul Fondo nazionale per lo
spettacolo dal vivo, di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n.
163, nel settore Promozione - Progetti di perfezionamento
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professionale, ambito musica, in proporzione rispetto ai contributi
ricevuti a valere sul Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo
nell'anno precedente.
7-sexies. All'articolo 38-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 », dopo le parole: « che comprendono
attività culturali quali il teatro, la musica, la danza e il musical »
sono inserite le seguenti: « nonché le proiezioni cinematografiche »
e le parole: « che si svolgono in un orario compreso tra le ore 8 e le
ore 23 » sono sostituite dalle seguenti: « che si svolgono in un orario
compreso tra le ore 8.00 e le ore 1.00 »;
b) alla rubrica, dopo le parole: « dal vivo » sono aggiunte le
seguenti: « e proiezioni cinematografiche ».
7-septies. I componenti delle Commissioni consultive per lo
spettacolo presso il Ministero della cultura, nominati con i decreti
del Ministro della cultura n. 18 del 19 gennaio 2022, n. 19 del 19
gennaio 2022, n. 20 del 19 gennaio 2022 e n. 39 del 25 gennaio 2022,
restano in carica fino al 31 dicembre 2023. I componenti delle
Commissioni di cui al primo periodo permangono comunque
nell'esercizio delle funzioni fino alla nomina dei nuovi componenti.
7-octies. All'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, le parole: « 30 settembre 2023 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 30 settembre 2024 » e le parole: « 29
settembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 29 settembre 2024
».

Articolo 8.
(Proroga di termini in materia di giustizia)

Articolo 8.
(Proroga di termini in materia di giustizia)

1. All'articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge
23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10,
relativo alla facoltà per i dirigenti di istituto
penitenziario di svolgere le funzioni di dirigente
dell'esecuzione penale esterna, le parole: « fino al
31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2023 ».

1. Identico.

2. All'articolo 1, comma 311, quinto periodo,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo alla
facoltà per i dirigenti di istituto penitenziario di
svolgere le funzioni di direttore degli istituti
penali per i minorenni, le parole: « fino al 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
fino al 31 dicembre 2023 ».

2. Identico.

3. All'articolo 21-quinquies del decreto-legge 27
giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, sono apportate
le seguenti modificazioni:

3. Identico.

a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023
»;
b) al comma 3, le parole: « al 2022 » sono
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sostituite dalle seguenti: « al 2023 ».
4. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31
agosto 2016, n. 168, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197,
le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

4. Identico.

4-bis. All'articolo 14, comma 12-ter, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
4-ter. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) all'articolo 22, comma 4, le parole: « dieci anni » sono sostituite
dalle seguenti: « undici anni »;
b) all'articolo 49, comma 1, le parole: « dieci anni » sono sostituite
dalle seguenti: « undici anni ».

5. All'articolo 10 del decreto legislativo 19
febbraio 2014, n. 14, relativo al temporaneo
ripristino di sezioni distaccate insulari, sono
apportate le seguenti modificazioni:

5. Identico:

a) al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023
».

a) identica ;

b) al comma 3, le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023
».

b) identica.

6. Il termine di cui all'articolo 10, comma 13, del
decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14,
limitatamente alle sezioni distaccate di Lipari e
Portoferraio, è prorogato al 1° gennaio 2024.

6. Identico.

7. Ai fini dell'attuazione dei commi 5 e 6, è
autorizzata la spesa di euro 106.000 per l'anno
2023, cui si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero
della giustizia.

7. Identico.

8. Anche in deroga alle disposizioni di cui al
decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le
disposizioni di cui all'articolo 221, comma 8, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77, e di cui all'articolo 23, commi 8-bis, primo,
secondo, terzo e quarto periodo, e 9-bis, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, continuano ad applicarsi, rispettivamente,
alle udienze e alle camere di consiglio da

8. Anche in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 10
ottobre 2022, n. 149, le disposizioni di cui all'articolo 23, commi 8-bis,
primo, secondo, terzo e quarto periodo, e 9-bis, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, continuano ad applicarsi, rispettivamente, alle
udienze da svolgere fino al 30 giugno 2023 e alle formule esecutive
rilasciate fino al 28 febbraio 2023, fermo restando quanto disposto
dall'articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n.
149.
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svolgere fino al 30 giugno 2023 e alle formule
esecutive rilasciate fino al 28 febbraio 2023,
fermo restando quanto disposto dall'articolo 35,
comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022,
n. 149.

8-bis. L'applicazione dell'articolo 75, comma 3, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, è prorogata fino al 31 dicembre 2023. Gli effetti
dell'applicazione dell'articolo 75, comma 3, del citato decreto-legge
n. 73 del 2021 sono fatti salvi a decorrere dal 1° gennaio 2023 sino
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.
8-ter. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto
legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le parole: « a decorrere dal 1°
gennaio 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1°
gennaio 2025 ».
8-quater. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 8-ter è
autorizzata la spesa di euro 1.520.000 per l'anno 2024 cui si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo
al Ministero della giustizia.

9. La disposizione di cui all'articolo 221, comma
3, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, continua ad applicarsi
fino alla data del 28 febbraio 2023, limitatamente
al pagamento mediante sistemi telematici
dell'anticipazione forfettaria prevista dall'articolo
30 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di spese di giustizia, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, fermo restando quanto
disposto dall'articolo 35, comma 1, del decreto
legislativo 10 ottobre 2022, n. 149.

9. La disposizione di cui all'articolo 221, comma 3, secondo periodo,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, continua ad applicarsi fino alla data
del 31 maggio 2023, limitatamente al pagamento mediante sistemi
telematici dell'anticipazione forfettaria prevista dall'articolo 30 del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese
di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, fermo restando quanto disposto dall'articolo 35, comma 1,
del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149.

10. Al fine di garantire la piena funzionalità degli
uffici giudiziari, anche per quanto concerne il
rispetto degli obiettivi previsti dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza, e di far fronte alle gravi
scoperture di organico è prorogata sino al 28
febbraio 2023 la durata dei contratti a tempo
determinato del personale assunto dal Ministero
della giustizia, ai sensi dell'articolo 1, comma 925,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

10. Al fine di garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari,
anche per quanto concerne il rispetto degli obiettivi previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, e di far fronte alle gravi scoperture di
organico è prorogata sino al 31 marzo 2025 la durata dei contratti a
tempo determinato del personale assunto dal Ministero della giustizia,
ai sensi dell'articolo 1, comma 925, della legge 30 dicembre 2020, n.
178.

10-bis. All'articolo 17-ter, comma 1, alinea, del decreto-legge 30
aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
giugno 2022, n. 79, le parole: « fino al 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2025 » e la parola: «
1.200 » è sostituita dalla seguente: « 1.251 ».
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11. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al
comma 10, è autorizzata la spesa di euro
1.143.499 euro per l'anno 2023 cui si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «
Fondi di riserva e speciali » della missione «
Fondi da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della
giustizia.

11. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 10 e 10-bis , è
autorizzata la spesa di euro 7.957.991 per l'anno 2023, di euro
3.122.007 per l'anno 2024 e di euro 1.851.423 annui a decorrere
dall'anno 2025, cui si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della giustizia.

11-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 35, comma 5-
ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le graduatorie dei
concorsi per le assunzioni di personale dell'amministrazione
giudiziaria con la qualifica di direttore e cancelliere esperto, già
inserite nei piani assunzionali per il triennio 2022-2024 del
Ministero della giustizia - Dipartimento dell'organizzazione
giudiziaria, del personale e dei servizi, possono essere utilizzate fino
al 31 dicembre 2024.
11-ter. Al fine di consentire la concreta attuazione delle disposizioni
di cui all'articolo 43 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, i
termini, a pena di decadenza, per l'esercizio delle azioni di
accertamento e liquidazione dei danni, indicati al comma 6 del
medesimo articolo, sono prorogati sino alla scadenza di quattro
mesi decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.
11-quater. All'articolo 43, comma 1, del decreto-legge 30 aprile
2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno
2022, n. 79, le parole: « di euro 20.000.000 per l'anno 2023, di euro
11.808.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « di euro 20.000.000 per l'anno 2023 e di euro
13.655.467 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 ».
11-quinquies. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 11-
quater è autorizzata la spesa di euro 1.847.467 per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026, cui si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Articolo 9.
(Proroga di termini in materie di competenza del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali)

Articolo 9.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali)

1. All'articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico.

a) al comma 10-bis, le parole: « 31 dicembre 2017
» sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2018 » e le parole: « 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
b) al comma 10-ter, le parole: « 31 dicembre 2022
» sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2023 ».
2. All'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 21 2. Identico.
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giugno 2022, n. 73 convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole: « e
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2022 e
2023 ».
3. Al decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
148, sono apportate le seguenti modificazioni:

3. Identico.

a) all'articolo 26, comma 7-bis:
1) al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2023 »;
2) al terzo periodo, le parole: « 1° gennaio 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2023 »;
b) all'articolo 27, comma 4-bis:
1) al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2023 »;
2) al terzo periodo, le parole: « 1° gennaio 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2023 »;
c) all'articolo 30, comma 1-bis:
1) al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2023 »;
2) al terzo periodo, le parole: « 1° gennaio 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2023 »;
d) all'articolo 40, comma 1-bis:
1) al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2023 »;
2) al terzo periodo, le parole: « 1° gennaio 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2023 »;
e) all'articolo 44, il comma 11-quater è abrogato.

3-bis. All'articolo 101, comma 2, del codice del Terzo settore, di cui
al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, le parole: « 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

4. All'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
le parole: « secondo anno successivo » sono
sostituite dalle seguenti: « terzo anno successivo »
e le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

4. Identico.

4-bis. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, le parole: « 30 giugno 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2025 ».
4-ter. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n.
197, le parole: « 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2023 ».
4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-ter, pari a euro
15.874.542 per l'anno 2023, si provvede:
a) quanto a euro 3.937.271, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «
Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
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per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali;
b) quanto a euro 3.937.271, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «
Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito;
c) quanto a euro 4.000.000, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190;
d) quanto a euro 4.000.000, mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

5. Le domande di accesso alla prestazione
integrativa del trattamento di Cassa integrazione
guadagni straordinaria, presentate tra il 1° gennaio
e il 30 settembre 2022, dalle aziende rientranti nel
campo di applicazione del Fondo di solidarietà per
il settore del trasporto aereo e del sistema
aeroportuale, sono considerate validamente
trasmesse anche se pervenute oltre il termine di
decadenza. In deroga all'articolo 5, comma 8, del
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali del 7 aprile 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21 maggio 2016, la
prestazione integrativa di cui al presente comma
può essere anche erogata nelle modalità di cui
all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148. La disposizione di cui al
primo periodo del presente comma si applica nel
limite di spesa di 39,1 milioni euro per l'anno
2023. Agli oneri derivanti dal terzo periodo del
presente comma pari a 39,1 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante riduzione di
55,9 milioni di euro per l'anno 2023 del Fondo
sociale per occupazione e formazione di cui
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

5. Le domande di accesso alla prestazione integrativa del trattamento di
Cassa integrazione guadagni straordinaria, presentate tra il 1° gennaio e
il 30 settembre 2022 dalle aziende rientranti nel campo di applicazione
del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema
aeroportuale, sono considerate validamente trasmesse anche se
pervenute oltre il termine di decadenza. In deroga all'articolo 5, comma
8, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 95269
del 7 aprile 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21
maggio 2016, la prestazione integrativa di cui al presente comma può
essere anche erogata nelle modalità di cui all'articolo 7, comma 2, del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. La disposizione di cui al
primo periodo del presente comma si applica nel limite di spesa di 39,1
milioni di euro per l'anno 2023. Agli oneri derivanti dal terzo periodo
del presente comma, pari a 39,1 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante riduzione di 55,9 milioni di euro per l'anno 2023 del
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto- legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

5-bis. All'articolo 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole: « al periodo 2018-2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « al periodo 2018-2026 ».
5-ter. Il termine previsto dall'articolo 10, comma 2, del decreto-
legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferimento alla disposizione di cui
al punto 2 dell'allegato B annesso al medesimo decreto-legge, è
prorogato al 30 giugno 2023.
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Articolo 9-bis.
(Proroga del termine per l'adozione del programma di azione per la
promozione dei diritti e l'integrazione delle persone con disabilità)
1. All'articolo 3, comma 5, lettera b), della legge 3 marzo 2009, n.
18, la parola: « biennale » è sostituita dalla seguente: « triennale ».

Articolo 10.
(Proroga di termini in materie di competenza del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti)

Articolo 10.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti)

1. All'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge
10 settembre 2021, n. 121, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n.
156, le parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2023
» sono soppresse.

1. Identico.

2. All'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge
10 settembre 2021, n. 121, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n.
156, sono apportate le seguenti modificazioni:

2. Identico:

a) al primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022
» sono sostituite dalle seguenti: « 30 novembre
2023 »;

a) identica;

b) al secondo periodo, le parole: « e 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « , 2021 e 2022 »;

b) identica;

c) dopo il secondo periodo, sono inseriti i
seguenti: « Il versamento relativo all'anno 2022 è
effettuato entro il 30 aprile 2023. Il mancato
versamento, entro la medesima data, di quanto
dovuto ai sensi del presente comma è condizione
di improcedibilità per la prosecuzione della
procedura di affidamento secondo le modalità di
cui al primo periodo e determina l'avvio da parte
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
delle procedure di affidamento della concessione
secondo le modalità di cui all'articolo 60 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. ».

c) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: « Il versamento
relativo all'anno 2022 è effettuato entro il 15 novembre 2023; tale
versamento è condizione per la conclusione della procedura di
affidamento secondo le modalità di cui al primo periodo. In caso di
mancato rispetto del termine del 15 novembre 2023 di cui al terzo
periodo, il Governo riferisce al Comitato interministeriale per la
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) in
merito alle conseguenti procedure per l'affidamento della
concessione ».

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 70
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

3. Identico.

a) quanto a 10 milioni di euro mediante
corrispondente utilizzo del Fondo di parte
corrente, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze, di cui
all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196;
b) quanto a 20 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307;
c) quanto a 25 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;
d) quanto a 15 milioni di euro mediante
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corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
4. All'articolo 13, comma 3, terzo periodo, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8, le parole: « 31 ottobre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023
».

4. Identico.

4-bis. All'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le
parole: « nell'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2022 e 2023 ».

5. All'articolo 1, comma 158, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: « nel
triennio 2020-2022 », sono inserite le seguenti: «
e nel triennio 2023-2025 ».

5. Identico.

6. All'articolo 7-bis, comma 2, del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n.
215, le parole: « Fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre
2023 ».

6. Identico.

6-bis. All'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 ».
6-ter. All'articolo 13, comma 6-bis, del decreto-legge 31 dicembre
2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2021, n. 21, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

7. All'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30
dicembre 2016, n. 244, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19,
le parole: « 31 dicembre 2022 », ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2023 ».

7. Identico.

7-bis. All'articolo 199, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In
conseguenza della crisi economica e finanziaria derivante dagli
sviluppi del conflitto bellico in Ucraina, le Autorità di sistema
portuale possono procedere, nel limite complessivo massimo di 3
milioni di euro per l'anno 2023, nell'ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente destinate allo scopo, e nel rispetto degli
equilibri di bilancio, all'erogazione delle eventuali risorse residue di
cui al primo periodo a favore del soggetto fornitore di lavoro
portuale di cui all'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e
delle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della predetta
legge, titolari di contratti di appalto e di attività comprese nel ciclo
operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 9, ultimo periodo della
medesima legge, nel rispetto degli importi e dei requisiti di cui ai
precedenti periodi ». Con decreto del Ministro delle infrastrutture
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e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono quantificati i residui disponibili ed è autorizzato il
loro utilizzo per ciascuna Autorità nel limite di 3 milioni di euro di
cui al presente comma. Alla compensazione degli effetti finanziari
in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dal
presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

8. Fino al 30 settembre 2023, la disciplina di cui
all'articolo 2, comma 3, ultimo periodo, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, si applica anche in caso operatori
economici con sede operativa collocata in aree di
crisi industriale di cui all'articolo 27, comma 8-
bis, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, che abbiano acquistato, nei
dodici mesi successivi alla cessazione dello stato
di emergenza da COVID-19 e secondo le modalità
previste dall'articolo 63 del decreto legislativo 8
luglio 1999, n. 270, stabilimenti o aziende ubicate
in dette aree.

8. Fino al 30 settembre 2023, la disciplina di cui all'articolo 2, comma
3, ultimo periodo, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, si applica
anche in caso di operatori economici con sede operativa collocata in
aree di crisi industriale di cui all'articolo 27, comma 8-bis, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 134, che abbiano acquistato, nei dodici mesi
successivi alla cessazione dello stato di emergenza da COVID-19 e
secondo le modalità previste dall'articolo 63 del decreto legislativo 8
luglio 1999, n. 270, stabilimenti o aziende ubicate in dette aree.

9. Il termine dei versamenti di cui all'articolo 42-
bis, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, è prorogato:

9. Il termine per i versamenti di cui all'articolo 42-bis, commi 1 e 1-bis,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è prorogato:

a) al 30 giugno 2023, per un importo pari al 50
per cento delle somme dovute;

a) identica;

b) al 30 novembre 2023, per il restante 50 per
cento delle somme dovute.

b) identica.

10. I versamenti di cui al comma 9 non
comportano l'applicazione di sanzioni e interessi e
possono essere effettuati in un'unica soluzione
entro i termini individuati al medesimo comma
ovvero mediante rateizzazione, rispettivamente
fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari
importo per le somme di cui alla lettera a), e fino
ad un massimo di ventiquattro rate mensili di pari
importo per le somme di cui alla lettera b). In caso
di rateizzazione, la prima rata deve essere versata
entro i termini individuati al comma 9. Le
modalità e i termini di presentazione, nonché il
modello della comunicazione relativi ai
versamenti prorogati ai sensi del comma 9 sono
stabiliti con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

10. Identico.
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10-bis. All'articolo 1, comma 276, lettera a), della legge 27 dicembre
2019, n. 160, dopo le parole: « dell'area identificata nella
convenzione » sono aggiunte le seguenti: « . A tal fine, le somme
individuate dal Piano programmatico dell'attività scientifica
pluriennale, in termini di residui per gli anni dal 2019 al 2022 e di
competenza per gli esercizi finanziari 2023 e 2024, di cui all'articolo
1, comma 121, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono trasferite
alla Fondazione, con le modalità di cui all'articolo 3, comma 12, del
decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1996, n. 425. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le
occorrenti variazioni di bilancio ».
10-ter. Il termine del 31 gennaio 2023 previsto dall'articolo 1,
comma 853, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, per l'adozione del
decreto di ripartizione del contributo di cui all'articolo 1, comma
852, della medesima legge n. 197 del 2022 è prorogato al 31 marzo
2023. In considerazione dello straordinario aumento del numero di
sbarchi di migranti nell'anno 2022, per le medesime finalità di cui
al citato comma 852, al comune di Lampedusa e Linosa è destinato
un contributo di natura corrente di 2,5 milioni di euro per l'anno
2024, da assegnare con il decreto di cui al periodo precedente.
10-quater. Agli oneri derivanti dal comma 10-ter, pari a 2,5 milioni
di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

11. L'obbligo di cui all'articolo 4, quarto comma,
della legge 18 luglio 1957, n. 614, non trova
applicazione dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione e fino al 31 dicembre 2023.
Ai relativi oneri, pari a 890.000 euro nell'anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n.190.

11. L'obbligo di cui all'articolo 4, quarto comma, della legge 18 luglio
1957, n. 614, non trova applicazione dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e fino al 31 dicembre 2023. Ai relativi oneri, pari a
890.000 euro nell'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n.190.

11-bis. Per l'anno 2023 i termini previsti dall'articolo 6, comma 1,
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e dall'articolo 1,
comma 8, della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono differiti al 31
marzo 2023.
11-ter. All'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In caso di differimento del
termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione del
bilancio, gli enti locali, nelle more dell'approvazione del Piano,
possono aggiornare la sottosezione relativa alla programmazione
del fabbisogno di personale al solo fine di procedere,
compatibilmente con gli stanziamenti di bilancio e nel rispetto delle
regole per l'assunzione degli impegni di spesa durante l'esercizio
provvisorio, alle assunzioni di personale con contratto di lavoro a
tempo determinato ai sensi dell'articolo 9, comma 1-quinquies,
ultimo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160 ».
11-quater. In relazione alla necessità di garantire il completamento
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degli interventi di messa in sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso,
anche in ragione della loro connessione con gli interventi di messa
in sicurezza dell'autostrada A24 di competenza del Commissario
straordinario di cui all'articolo 206 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, e considerate le difficoltà connesse all'emergenza energetica e
all'aumento dei prezzi, al comma 1 dell'articolo 4-ter del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55, le parole: « fino al 30 giugno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2025 ».
11-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 11-quater, pari a
160.000 euro per l'anno 2024 e a 1.400.000 euro per l'anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
11-sexies. All'articolo 1, primo comma, della legge 18 luglio 1957, n.
614, le parole: « per un periodo di tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « per un periodo di cinque anni ».
11-septies. Le previsioni di cui all'articolo 1, primo comma, della
legge 18 luglio 1957, n. 614, come modificato dal comma 11-sexies
del presente articolo, si applicano anche all'incarico in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, la cui durata è conseguentemente rideterminata in cinque
anni.
11-octies. All'articolo 95, comma 27-bis, primo periodo, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: « 31 maggio 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».
11-novies. All'articolo 103-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».
11-decies. Al comma 1 dell'articolo 10-septies del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'alinea, le parole: « sono prorogati di un anno » sono sostituite
dalle seguenti: « sono prorogati di due anni »;
b) alla lettera a), primo periodo, le parole: « fino al 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 »;
c) alla lettera b), primo periodo, le parole: « fino al 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».
11-undecies. All'articolo 10, comma 7-ter, del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
11-duodecies. All'articolo 26, comma 8, primo periodo, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: « Fino al 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2023 ».
11-terdecies. Per le medesime finalità di cui all'articolo 1, comma
688, della legge 30 dicembre 2020, n.178, l'Ente nazionale per
l'aviazione civile (ENAC) è autorizzato a corrispondere, fino al 31
dicembre 2023, nei limiti delle risorse di cui al comma 11-
quaterdecies, il contributo per ogni biglietto aereo acquistato da e
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per Palermo e Catania, previsto dall'articolo 1, commi 124 e 125,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
11-quaterdecies. Agli oneri derivanti dal comma 11-terdecies, pari a
200.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.
11-quinquiesdecies. I termini per l'aggiudicazione degli interventi
finanziati a valere sulle risorse di cui all'articolo 15-quater del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono fissati al 30 giugno 2024.
All'attuazione della presente disposizione si provvede con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Il medesimo decreto disciplina le modalità di
monitoraggio degli interventi e dei relativi cronoprogrammi,
attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, nonché le modalità di revoca delle risorse
anche in caso di mancato aggiornamento dei dati contenuti nei
predetti sistemi informativi.
11-sexiesdecies. I termini per l'aggiudicazione degli interventi
finanziati a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 891,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono fissati al 30 giugno 2024.
All'attuazione della presente disposizione si provvede con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto. Il medesimo decreto disciplina le modalità di
monitoraggio degli interventi e dei relativi cronoprogrammi,
attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, nonché le modalità di revoca delle risorse
anche in caso di mancato aggiornamento dei dati contenuti nei
predetti sistemi informativi.
11-septiesdecies. All'articolo 15, comma 6-bis, della legge 1° agosto
2002, n. 166, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I
concessionari autostradali trasmettono annualmente alle
competenti Commissioni parlamentari i rispettivi piani economico-
finanziari ».
Articolo 10-bis.
(Proroga dei termini in materia di contributi per gli interventi di
messa in sicurezza di edifici e territori)
1. All'articolo 1, comma 143, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il
quarto periodo è sostituito dal seguente: « I termini per gli
interventi di cui al periodo precedente che scadono tra il 1° gennaio
2022 e il 31 dicembre 2022 sono comunque prorogati al 31 marzo
2023, fermi restando in ogni caso le scadenze e gli obblighi previsti
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza ».
Articolo 10-ter.
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(Proroga dell'utilizzo di manufatti amovibili nelle concessioni
demaniali marittime e nei punti di approdo a uso turistico-ricreativo)
1. I titolari delle concessioni demaniali marittime ad uso turistico-
ricreativo e dei punti di approdo con le medesime finalità turistico-
ricreative, che utilizzino manufatti amovibili di cui alla lettera e.5)
del comma 1 dell'articolo 3 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, possono
mantenere installati i predetti manufatti fino al 31 dicembre 2023,
nelle more del riordino della materia previsto dall'articolo 1,
comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, fermo
restando il carattere di amovibilità dei manufatti medesimi.
Articolo 10-quater.
(Tavolo tecnico consultivo in materia di concessioni demaniali
marittime, lacuali e fluviali)
1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un
tavolo tecnico con compiti consultivi e di indirizzo in materia di
concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali. Il tavolo è
composto da rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero
delle imprese e del made in Italy, del Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica e del Ministero del turismo, da rappresentanti
del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, del
Ministro per gli affari regionali e le autonomie e del Ministro per
gli affari europei, da un rappresentante delle regioni e da un
rappresentante per ogni associazione di categoria maggiormente
rappresentativa del settore. Ai componenti del tavolo non spettano
rimborsi, gettoni di presenza, emolumenti o indennità comunque
denominati.
2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1, acquisiti i dati relativi a tutti i
rapporti concessori in essere delle aree demaniali marittime, lacuali
e fluviali, elaborati ai sensi dell'articolo 2 della legge 5 agosto 2022,
n. 118, definisce i criteri tecnici per la determinazione della
sussistenza della scarsità della risorsa naturale disponibile, tenuto
conto sia del dato complessivo nazionale che di quello disaggregato
a livello regionale, e della rilevanza economica transfrontaliera.
3. Ai fini dell'espletamento dei compiti del tavolo tecnico di cui al
comma 1, ai commi 3 e 4 dell'articolo 3 della legge 5 agosto 2022, n.
118, le parole: « 31 dicembre 2024 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ». Le concessioni e i
rapporti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a) e b), della legge 5
agosto 2022, n. 118, continuano in ogni caso ad avere efficacia sino
alla data di rilascio dei nuovi provvedimenti concessori.

Articolo 11.
(Proroga di termini in materie di competenza del
Ministero dell'ambiente e della sicurezza
energetica)

Articolo 11.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica)

1. Il termine per il reclutamento a tempo
determinato del contingente massimo di
centocinquanta unità da inquadrare nell'Area III,
posizione economica F1, previsto all'articolo 17-

1. Identico.

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.3. Relazione 452-A

Senato della Repubblica Pag. 448



octies, comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, è differito al biennio 2022-
2023.
2. Il termine per l'assunzione a tempo
indeterminato del contingente di personale in
posizioni di livello dirigenziale non generale
nonché di cinquanta unità appartenenti all'area II,
posizione economica F2, di cui all'articolo 1,
comma 317, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è differito al triennio 2022-2024.

2. Identico.

3. Il termine per l'assunzione di duecentodiciotto
unità di personale non dirigenziale ad elevata
specializzazione tecnica, da inquadrare nell'Area
III, previste all'articolo 17-quinquies, comma 1,
del decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito
con modificazioni dalla legge del 6 agosto 2021,
n. 113, è differito al triennio 2022-2024.

3. Identico.

4. All'articolo 12 del decreto-legge 29 marzo
2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2019, n. 44, sono apportate le
seguenti modificazioni:

4. Identico:

a) al comma 1, secondo periodo, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
31 dicembre 2023 »;

a) al comma 1, secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023
»;

b) al comma 5, quarto periodo, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
31 dicembre 2023 ».

b) identica.

5. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n.
233, le parole: « un anno » sono sostituite dalle
seguenti: « due anni ».

5. Identico.

6. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194,
sono apportate le seguenti modificazioni:

6. Identico.

a) all'articolo 4:
1) al comma 3, alinea, le parole: « entro il 18
aprile 2023 » sono sostituite dalle seguenti: «
entro il 18 aprile 2024 »;
2) al comma 3-bis, le parole: « e,
successivamente, ogni cinque anni » sono
sostituite dalle seguenti: « e, successivamente,
entro il 18 luglio 2024 e ogni cinque anni a partire
da tale data »;
3) al comma 4, le parole: « e, successivamente,
ogni cinque anni » sono sostituite dalle seguenti: «
e, successivamente, entro il 18 giugno 2023 e ogni
cinque anni a partire da tale data »;
b) all'articolo 7, comma 1, lettera d), le parole: «
e, successivamente, ogni cinque anni » sono
sostituite dalle seguenti: « e, successivamente,
entro il 18 gennaio 2025 e ogni cinque anni a
partire da tale data ».
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7. Al fine di contemperare le esigenze di tutela del
territorio con gli obiettivi di sicurezza energetica
del Paese, per gli interventi di cui alla delibera del
Comitato interministeriale per la programmazione
economica e lo sviluppo sostenibile 10 novembre
2014, n. 47, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.
65 del 19 marzo 2015, il termine di cui all'articolo
44, comma 7-bis, terzo periodo, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
è prorogato al 30 giugno 2024.

7. Al fine di contemperare le esigenze di tutela del territorio con gli
obiettivi di sicurezza energetica del Paese, per gli interventi di cui alla
delibera del Comitato interministeriale per la programmazione
economica n. 47/2014 del 10 novembre 2014, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2015, il termine di cui all'articolo 44,
comma 7-bis, terzo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è
prorogato al 30 giugno 2024.

8. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n.
142, le parole: « 30 aprile 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2023 » ed è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Il primo periodo
non si applica alle clausole contrattuali che
consentono all'impresa fornitrice di energia
elettrica e gas naturale di aggiornare le condizioni
economiche contrattuali alla scadenza delle stesse,
nel rispetto dei termini di preavviso
contrattualmente previsti e fermo restando il
diritto di recesso della controparte. ».

8. Identico.

8-bis. In considerazione di quanto disposto dall'articolo 22, comma
2-bis.1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, al comma 24
dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il terzo periodo
è sostituito dai seguenti: « Fino al 30 settembre 2023, nel limite
delle risorse effettivamente disponibili l'ARERA individua detto
fabbisogno prioritariamente per finanziare i meccanismi di
reintegrazione di morosità a favore degli esercenti il servizio di
default distribuzione e il servizio di fornitura di ultima istanza,
prevedendo al contempo modalità finalizzate a ridurre le
tempistiche di versamento di tali importi. Eventuali ulteriori
risorse residue sono destinate alla riduzione, nell'anno 2023, degli
oneri generali di sistema per il settore del gas naturale ».
8-ter. All'articolo 8, comma 2-bis, ultimo periodo, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2024 ».
8-quater. All'articolo 24-bis, comma 1, del decreto legislativo 14
marzo 2014, n. 49, dopo il terzo periodo è inserito il seguente: « Per
gli impianti fotovoltaici di potenza nominale superiore o uguale a
10 kW entrati in esercizio negli anni dal 2006 al 2012, per i quali è
già stato avviato il processo di trattenimento delle quote a garanzia,
il termine entro il quale i soggetti responsabili possono comunicare
la scelta di partecipare a un sistema collettivo al GSE e al sistema
collettivo medesimo nonché inviare a quest'ultimo la relativa
documentazione di adesione è fissato al 30 giugno 2023 ».
8-quinquies. All'articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, le parole: « al 31 ottobre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 31 dicembre 2024 ».
8-sexies. All'attuazione di quanto previsto dal comma 8-quinquies si
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provvede nel limite massimo delle risorse disponibili stanziate ai
sensi dell'articolo 1, comma 704, della citata legge n. 178 del 2020 e
nel rispetto del riparto di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 2 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 183
del 2 agosto 2021, ferma restando la durata non superiore a tre
anni di ciascun contratto individuale di lavoro a tempo
determinato.
8-septies. Al comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile
2022, n. 34, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
8-octies. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, le parole: « Entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « Entro il 31 dicembre 2023 » e le parole: « di origine non
biologica » sono sostituite dalle seguenti: « , ivi inclusa la
produzione di idrogeno originato dalle biomasse, nel rispetto dei
limiti emissivi previsti dalla normativa dell'Unione europea e
comunque dalla disciplina in materia di aiuti di Stato ».
8-novies. Al fine di aumentare la sicurezza del sistema energetico
nazionale, all'articolo 5-bis, comma 4, primo periodo, del decreto-
legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 aprile 2022, n. 28, dopo le parole: « esclusivamente durante
il periodo emergenziale » sono inserite le seguenti: « e comunque
almeno fino al 31 marzo 2024 ».
8-decies. All'articolo 40-bis, comma 1, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, le parole: « per il solo anno 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2022 e 2023 ».
8-undecies. Il termine di cui all'articolo 7, comma 1, del
regolamento che disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto
dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti
di origine minerale, di cui al decreto del Ministro della transizione
ecologica 27 settembre 2022, n. 152, è prorogato di sei mesi.
Conseguentemente, il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del
medesimo regolamento di cui al decreto del Ministro della
transizione ecologica 27 settembre 2022, n. 152, è prorogato di
ulteriori sei mesi dalla conclusione della fase di monitoraggio di cui
all'articolo 7, comma 1, del medesimo regolamento, secondo la
scadenza stabilita ai sensi del presente comma.

Articolo 12.
(Proroga di termini in materie di competenza del
Ministero delle imprese e del made in Italy)

Articolo 12.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle
imprese e del made in Italy)

1. All'articolo 11-quater, comma 8, secondo
periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: « fino al 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
fino al 31 dicembre 2023 ».

1. All'articolo 11-quater, comma 8, secondo periodo, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 » e dopo la
parola: « Stato » sono aggiunte le seguenti: « , ivi inclusi i crediti da
recupero di aiuti di Stato dichiarati illegali dalla Commissione
europea ».
1-bis. All'articolo 1, comma 1055, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: « entro il 30 giugno 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 30 novembre 2023 ».
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1-ter. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: « entro il 30 settembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 30 novembre 2023 ».

2. Al fine di consentire il rispetto del termine
stabilito dall'articolo 5, comma 6, della legge 28
dicembre 2015, n. 220, nonché il pieno esercizio
delle competenze della Commissione
parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi, il termine di scadenza
del contratto di servizio vigente tra il Ministero
delle imprese e del made in Italy e la RAI -
Radiotelevisione italiana S.p.a. è differito al 30
settembre 2023.

2. Identico.

2-bis. Sino alla data del 31 dicembre 2023, fermo restando quanto
previsto dall'articolo 1, commi da 482 a 485, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, il fornitore del servizio universale ai sensi
dell'articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, procede,
su richiesta e nei limiti delle forniture disponibili, alla consegna
anche agli enti del Terzo settore dei decoder idonei alla ricezione di
programmi televisivi con nuovi standard trasmissivi (DVB-
T2/HEVC) di prezzo non superiore ad euro 30, a valere sulle
risorse disponibili già impegnate.

3. La misura di cui all'articolo 2, comma 1, lettera
f-bis) del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 6 aprile 2022, come modificato dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4
agosto 2022, adottato in attuazione dell'articolo
22, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022 n.
17, convertito con modificazioni dalla legge 27
aprile 2022 n. 34 è estesa alle annualità 2023 e
2024. Conseguentemente, le risorse assegnate dal
citato decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 6 aprile 2022 per gli anni 2023 e 2024
alla concessione di incentivi per l'acquisto di
nuovi veicoli, ai sensi dell'articolo 2, comma 1,
lettera a) del citato decreto, sono ridotte di 40
milioni di euro per ciascuna delle annualità 2023 e
2024 per essere destinate alla misura di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera f-bis) del
medesimo decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri.

3. La misura di cui all'articolo 2, comma 1, lettera f-bis) del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 113 del 16 maggio 2022, come modificato dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 agosto 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 232 del 4 ottobre 2022,
adottato in attuazione dell'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile
2022, n. 34, è estesa alle annualità 2023 e 2024. Conseguentemente, le
risorse assegnate dal citato decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 6 aprile 2022 per gli anni 2023 e 2024 alla concessione di
incentivi per l'acquisto di nuovi veicoli, ai sensi dell'articolo 2, comma
1, lettera a) del citato decreto, sono ridotte di 40 milioni di euro per
ciascuna delle annualità 2023 e 2024 per essere destinate alla misura di
cui all'articolo 2, comma 1, lettera f-bis) del medesimo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.

4. All'articolo 54-ter, comma 1, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
le parole: « entro il 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre
2023 ».

4. Identico.

4-bis. All'articolo 1, comma 6, secondo periodo, del decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
luglio 2021, n. 101, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

5. Al fine di dare attuazione all'Accordo tra l'Italia 5. Identico.
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e la Santa Sede in materia di radiodiffusione
televisiva e sonora del 14 e 15 giugno 2010, il
Ministero delle imprese e del made in Italy
predispone entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto una procedura di
gara con offerte economiche al ribasso per
selezionare un operatore di rete titolare di diritto
d'uso radiofonico nazionale in tecnica DAB che
renda disponibile, senza oneri, per la Città del
Vaticano, per un periodo pari alla durata
dell'Accordo, la capacità trasmissiva di un modulo
da almeno 36 unità di capacità trasmissiva su un
multiplex DAB con copertura nazionale.

5-bis. Il contributo di cui all'articolo 30-quater, comma 2, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni e
con le modalità ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni di euro
per l'anno 2023. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente
comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione
dell'informazione, di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota destinata agli
interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

6. Al fine di rimborsare gli importi di
aggiudicazione corrisposti dall'operatore di rete
che renda disponibile senza oneri per la Città del
Vaticano per un periodo pari alla durata
dell'Accordo la capacità trasmissiva ai sensi del
comma 5, è autorizzata la spesa di 338.000 euro
annui a decorrere dall'anno 2023. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento di fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

6. Al fine di rimborsare gli importi di aggiudicazione corrisposti
dall'operatore di rete che renda disponibile senza oneri per la Città del
Vaticano per un periodo pari alla durata dell'Accordo la capacità
trasmissiva ai sensi del comma 5, è autorizzata la spesa di 338.000 euro
annui a decorrere dall'anno 2023. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

6-bis. All'articolo 389, comma 3, del codice della crisi d'impresa e
dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Fermo quanto previsto dal
periodo precedente, le disposizioni di cui al decreto ministeriale
adottato ai sensi del predetto articolo 4, comma 1-bis, non si
applicano agli immobili per i quali il titolo edilizio sia stato
rilasciato prima della data di entrata in vigore del medesimo
decreto ».
6-ter. All'articolo 1, comma 406, della legge 29 dicembre 2022, n.
197, dopo le parole: « Ministro dell'economia e delle finanze » sono
inserite le seguenti: « , di concerto con il Ministro delle imprese e
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del made in Italy, da emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge ».
6-quater. All'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « all'obbligo di
notifica di cui al comma 2 » sono aggiunte le seguenti: « , qualora la
quantità di rottami ferrosi sia superiore a 250 tonnellate, ovvero
qualora la somma della quantità di rottami ferrosi oggetto delle
operazioni effettuate nell'arco di ciascun mese solare sia superiore
a 500 tonnellate. Con la singola operazione che nell'arco di ciascun
mese solare supera le 500 tonnellate, da notificare entro i termini
previsti dal comma 2, si dà atto del superamento del limite in
conseguenza delle precedenti esportazioni »;
b) al comma 4, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».
6-quinquies. L'omessa notifica di esportazioni di rottami ferrosi,
effettuate sino al 31 dicembre 2022, per quantitativi inferiori alle
soglie di cui all'articolo 30, comma 1, del citato decreto-legge n. 21
del 2022, come modificato dal comma 6-quater, lettera a), del
presente articolo non dà luogo all'applicazione di sanzioni.
6-sexies. All'articolo 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, alinea, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;
b) al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 »;
c) al comma 3, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ».
Articolo 12-bis.
(Prevenzione degli incendi nelle strutture turistico-ricettive)
1. In considerazione dell'impatto che l'emergenza pandemica, la
situazione geopolitica internazionale e l'incremento dei prezzi
dell'energia elettrica e del gas naturale hanno prodotto sui conti
delle imprese, riducendone la capacità di investimento, al comma
1122 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la lettera i)
è sostituita dalla seguente:
« i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto,
esistenti alla data di entrata in vigore della regola tecnica di cui al
decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti
per l'ammissione al piano straordinario di adeguamento
antincendio, di cui al decreto del Ministro dell'interno 16 marzo
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012,
completano l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli
incendi entro il 31 dicembre 2024, previa presentazione al comando
provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA
parziale, attestante il rispetto di almeno sei delle seguenti
prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche:
resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali;
compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi;
impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con
esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.3. Relazione 452-A

Senato della Repubblica Pag. 454



materiali; vie di uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti
ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a
depositi. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all'articolo
38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31
dicembre 2023 ».
2. Nelle more del completo adeguamento alle previsioni di cui
all'articolo 1, comma 1122, lettera i), della legge n. 205 del 2017,
come sostituita dal comma 1 del presente articolo, i titolari delle
attività di cui alla citata lettera i) sono tenuti a:
a) pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita nell'allegato I
al decreto del Ministro dell'interno 1° settembre 2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 230 del 25 settembre 2021, l'attività di
sorveglianza volta ad accertare visivamente la permanenza delle
normali condizioni operative, della facile accessibilità e dell'assenza
di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte poste lungo
le vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di
esodo e delle uscite di emergenza, su estintori e altri sistemi di
spegnimento, apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione
sonora o impianto di allarme;
b) applicare le misure previste dall'articolo 5 del decreto del
Ministro dell'interno 16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012;
c) provvedere all'integrazione dell'informazione dei lavoratori sui
rischi specifici derivanti dal mancato adeguamento antincendio
dell'attività;
d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche
derivanti dall'analisi del rischio residuo connesso alla mancata
attuazione delle misure di sicurezza e dalla presenza di cantieri
all'interno delle attività;
e) assicurare al personale incaricato dell'attuazione delle misure di
prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione del piano di
emergenza la frequenza del corso almeno di tipo 2-FOR di cui
all'allegato III al decreto del Ministro dell'interno 2 settembre
2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 237 del 4 ottobre 2021.
3. I soggetti che hanno superato il periodo di addestramento
previsto dal comma 1 dell'articolo 8 del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139, se occupati nelle attività ricettive turistico-alberghiere,
possono essere adibiti all'attuazione delle misure di prevenzione
incendi, lotta antincendio e gestione del piano di emergenza, con
esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla lettera e) del comma
2 e dal rilascio dei relativi attestati.

Articolo 13.
(Proroga di termini in materie di competenza del
Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale)

Articolo 13.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale)

1. All'articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31
dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21,
le parole: « Per gli uffici all'estero del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale » sono sostituite dalle seguenti: «
Per i servizi in rete del Ministero degli affari esteri

1. All'articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.
183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21,
le parole: « Per gli uffici all'estero del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale » sono sostituite dalle seguenti: « Per
i servizi in rete del Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale rivolti ai cittadini all'estero » e le parole: « al 31
dicembre 2022 e al 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « al
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e della cooperazione internazionale rivolti ai
cittadini all'estero » e le parole: « al 31 dicembre
2022 e al 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 31 dicembre 2023 e al 31 marzo
2024 ».

31 dicembre 2025 e al 31 marzo 2026 ».

2. All'articolo 5-ter, comma 3, del decreto-legge
25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, le
parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2023 ».

2. All'articolo 5-ter del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole da: « negli ultimi tre bilanci » fino
a: « totale » sono sostituite dalle seguenti: « nei bilanci 2020 e 2021
depositati, un fatturato medio, derivante da operazioni di
esportazione verso l'Ucraina, la Federazione russa e la Bielorussia,
pari almeno al 10 per cento del fatturato estero complessivo
aziendale »;
b) al comma 3, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».

3. All'articolo 29, comma 2, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le
parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2023 ».

3. All'articolo 29 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le parole da: « per fare fronte » fino
a: « approvvigionamenti » sono sostituite dalle seguenti: «
considerate singolarmente o a livello di gruppo, per fare fronte agli
impatti negativi sulle esportazioni derivanti dalle difficoltà o dai
rincari degli approvvigionamenti anche a livello di filiera »;
b) al comma 2, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».

4. All'articolo 48, comma 5, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
31 dicembre 2023 ».

4. Identico.

5. All'articolo 38, comma 1, del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole: «
nell'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
negli anni 2022 e 2023 » e dopo le parole: «
medesimo anno » sono aggiunte le seguenti: « in
cui avviene il versamento ».

5. Identico.

Articolo 14.
(Proroga di termini in materie di competenza del
Ministero della difesa)

Articolo 14.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero della
difesa)

1. In attesa dell'esercizio della delega prevista
dall'articolo 40, comma 2, lettera e), della legge
17 giugno 2022, n. 71, per l'anno 2023 il termine
previsto dall'articolo 69, comma 4, del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, per l'indizione
delle elezioni per il rinnovo dei componenti del

1. In attesa dell'esercizio della delega prevista dall'articolo 40, comma
2, lettera e), della legge 17 giugno 2022, n. 71, per l'anno 2023 il
termine previsto dall'articolo 69, comma 4, del codice
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, per l'indizione delle elezioni per il rinnovo dei componenti
del Consiglio della magistratura militare, è prorogato al 30 settembre
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Consiglio della magistratura militare, è prorogato
al 30 settembre 2023.

2023.

Articolo 15.
(Proroga di termini in materia di agricoltura)

Articolo 15.
(Proroga di termini in materia di agricoltura)

1. All'articolo 4, comma 1-bis, della legge 13
maggio 2011, n. 77, le parole: « Fino al 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
Fino al 31 dicembre 2023 ».

1. Identico.

1-bis. All'articolo 1, comma 908, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, al primo periodo, le parole: « per il biennio 2021-2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2021, 2022 e 2023 » e dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « In caso di mancata
copertura di tutti i posti previsti al primo periodo, l'Agenzia è
autorizzata ad attingere a graduatorie, ancora in corso di validità,
relative a precedenti procedure concorsuali ».
1-ter. La validità dei certificati di abilitazione all'acquisto e
all'utilizzo, alla vendita e all'attività di consulente in materia di
prodotti fitosanitari, nonché degli attestati di funzionalità delle
macchine irroratrici, rilasciati ai sensi del decreto legislativo 14
agosto 2012, n. 150, in scadenza nel 2022, è prorogata fino al 30
giugno 2023.
1-quater. È prorogata, a decorrere dall'anno 2023, la
corresponsione di compensi, indennità, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati per i
componenti degli organi degli enti controllati o vigilati dal
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste. Conseguentemente, all'articolo 1, comma 453, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: « in ogni caso eliminando ogni forma
di compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o
altro emolumento comunque denominato per i componenti, » sono
soppresse;
b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: « È eliminata ogni
forma di compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di
spese o altro emolumento comunque denominato, per i componenti
dei comitati e delle commissioni, comunque denominati, operanti
presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste ».
1-quinquies. All'articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142,
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) le parole: « 31 marzo 2023 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2023 »;
b) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:
« 1-quater. Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari del credito
d'imposta di cui al comma 1, a pena di decadenza dal diritto alla
fruizione del credito non ancora fruito, inviano all'Agenzia, delle
entrate un'apposita comunicazione sull'importo del credito
maturato nell'esercizio 2022. Il contenuto e le modalità di
presentazione della comunicazione sono definiti con provvedimento
del direttore della medesima Agenzia, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione ».
1-sexies. All'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 2 febbraio
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2021, n. 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, dopo le parole: « Gli operatori che effettuano
le attività di cui all'allegato 2, sezione 6, tabella A, trasmettono
all'Azienda sanitaria locale nel mese di gennaio di ogni anno, » sono
inserite le seguenti: « a decorrere dal 30 giugno 2023, »;
b) al quarto periodo, dopo le parole: « con l'esclusione di quelli di
cui alle sezioni da 1 a 5 dell'allegato 2 » sono aggiunte le seguenti: «
e degli operatori di cui al comma 7 dell'articolo 1 che effettuano
produzione primaria e operazioni associate, come definite
all'articolo 2, comma 1, lettere b), c) e d) ».
1-septies. All'articolo 1, comma 509, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: « 2020, 2021 e 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025 ».
1-octies. Agli oneri di cui al comma 1-septies, pari a 1,29 milioni di
euro per l'anno 2024 e 0,74 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 della legge 23
dicembre 1999, n. 499.
1-novies. All'articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44,
dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
« 2-bis. Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono prorogate per l'anno
2023.
2-ter. Al fine di facilitare il processo di ricomposizione fondiaria e
la rigenerazione dei territori interessati dall'evento patogeno della
Xylella fastidiosa, per l'anno 2023, gli atti di trasferimento a titolo
oneroso, a favore di coltivatori diretti o imprenditori agricoli
professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale ed
assistenziale, di terreni interessati dal predetto evento patogeno e
delle relative pertinenze, qualificati come agricoli in base agli
strumenti urbanistici vigenti, di valore economico inferiore o
uguale a 50.000 euro e, comunque, sino a una superficie non
superiore a cinque ettari, sono esenti dall'imposta ipotecaria e da
quella catastale; l'imposta di registro si applica in misura fissa, pari
a 200 euro. Per i medesimi atti, gli onorari notarili sono ridotti
della metà. Per il periodo di cinque anni decorrenti dalla data del
trasferimento immobiliare, la destinazione d'uso agricola dei
terreni e delle pertinenze oggetto di trasferimento non può essere
modificata. Le agevolazioni fiscali di cui al presente comma
valgono come incentivi statali ai fini di quanto previsto dall'articolo
65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 ».
1-decies. Agli oneri di cui al comma 1-novies, valutati in 2 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 della
legge 23 dicembre 1999, n. 499.

2. All'articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le
seguenti modificazioni:

2. Identico:

a) al comma 11, le parole: « 31 marzo 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023
»;

a) identica;
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b) conseguentemente, al comma 10 l'ultimo
periodo è sostituito dai seguenti: « Nei successivi
sessanta giorni dalla predetta data il commissario
predispone comunque la situazione patrimoniale
del soppresso Ente riferita alla data del 31
dicembre 2023, nonché il piano di riparto con la
graduazione dei crediti. Fino a tale data sono
sospese le procedure esecutive ed i giudizi di
ottemperanza nei confronti dell'EIPLI, instaurati
ed instaurandi, nonché l'efficacia esecutiva delle
cartelle di pagamento notificate ed in corso di
notifica da parte di Agenzia Entrate Riscossione,
oltreché i pagamenti dei ratei in favore di Agenzia
dell'Entrate già scadute e/o in corso di scadenza.
».

b) conseguentemente, al comma 10 l'ultimo periodo è sostituito dai
seguenti: « Nei successivi sessanta giorni dalla predetta data il
commissario predispone comunque la situazione patrimoniale del
soppresso Ente riferita alla data del 31 dicembre 2023, nonché il piano
di riparto con la graduazione dei crediti. Fino a tale data sono sospesi le
procedure esecutive ed i giudizi di ottemperanza nei confronti
dell'EIPLI, instaurati ed instaurandi, nonché l'efficacia esecutiva delle
cartelle di pagamento notificate ed in corso di notifica da parte di
Agenzia delle entrate-Riscossione, oltreché i pagamenti dei ratei in
favore dell'Agenzia delle entrate già scaduti o in corso di scadenza.
Al fine di favorire la predisposizione del piano di riparto sino alla
data di deposito dello stesso, il giudice dell'esecuzione libera le
somme eventualmente pignorate in precedenza a carico dell'ente ».

3. All'articolo 19-bis, comma 2, del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
le parole: « entro sessanta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « entro un anno ».

3. Identico.

3-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n.
115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n.
142, le parole: « del medesimo articolo 5 » sono sostituite dalle
seguenti: « e ai termini di cui al comma 5, che sono fissati in
sessanta giorni, del medesimo articolo 5 ».
3-ter. Il termine di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo
2022, adottato ai sensi dell'articolo 1, commi da 139 a 143, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 121 del 25 maggio 2022, è prorogato al 1° gennaio 2025. Il
termine di cui all'articolo 8, comma 1, del citato decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo
2022, è prorogato al 31 dicembre 2024.
3-quater. In considerazione del perdurare della crisi determinata
dall'emergenza da COVID-19 nonché della crisi energetica
collegata alla guerra in Ucraina ed al fine di garantire liquidità alle
aziende agricole, all'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a
900.000 euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento di fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali.

4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 900.000 euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022,
allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.
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Articolo 15-bis.
(Disposizioni in materia di accisa sulla birra)
1. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3-bis, le parole: « per il solo anno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni 2022 e 2023 »;
b) al comma 3-quater, introdotto dall'articolo 1, comma 985, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, all'alinea, le parole: «
Limitatamente all'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
Limitatamente agli anni 2022 e 2023 ».
2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 986
è sostituito dal seguente:
« 986. L'aliquota di accisa sulla birra di cui all'allegato I annesso al
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
è rideterminata, dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, in euro
2,94 per ettolitro e per grado-Plato, dal 1° gennaio 2023 al 31
dicembre 2023, in euro 2,97 per ettolitro e per grado-Plato e, a
decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro 2,99 per ettolitro e per
grado-Plato ».
3. Ai fini dell'applicazione delle aliquote di accisa ridotte di cui
all'articolo 35, commi 3-bis e 3-quater, del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, si applicano anche per l'anno 2023
le disposizioni del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze
4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 24
giugno 2019, come modificato dal decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 21 marzo 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.
4. Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dai commi 1 e 2, i
soggetti obbligati al pagamento dell'accisa hanno titolo al rimborso
della maggiore accisa versata sui quantitativi di birra immessi in
consumo nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2023 e la data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A
tale scopo i medesimi soggetti presentano all'Agenzia delle dogane e
dei monopoli, entro novanta giorni dalla predetta data di entrata in
vigore, un'istanza di rimborso mediante accredito ai sensi
dell'articolo 6, comma 4, del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 12 dicembre 1996, n. 689, a scomputo dei
successivi versamenti dell'accisa dovuta.
5. Lo stanziamento del fondo da ripartire per provvedere ad
eventuali sopravvenute maggiori esigenze di spese per acquisto di
beni e servizi, iscritto nello stato di previsione del Ministero
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è
incrementato di 810.000 euro per l'anno 2024.
6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8,15 milioni di
euro per l'anno 2023 e in 350.000 euro per l'anno 2025 e pari a
810.000 euro per l'anno 2024, si provvede, quanto a 8,15 milioni di
euro per l'anno 2023 e a 350.000 euro per l'anno 2025, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
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parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, e, quanto
a 810.000 euro per l'anno 2024, mediante utilizzo delle maggiori
entrate derivanti dal comma 1.

Articolo 16.
(Proroga di termini in materia di sport)

Articolo 16.
(Proroga di termini in materia di sport)

1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) all'articolo 51, comma 1, le parole: « a
decorrere dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dal 1° luglio 2023 »;

a) all'articolo 51, comma 1, le parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2023
» sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1° luglio 2023 » e
dopo le parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2022 » sono aggiunte le
seguenti: « e ad esclusione delle disposizioni di cui all'articolo 13,
comma 7, che si applicano a decorrere dal 1° luglio 2024 »;
a-bis) all'articolo 51, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. Per i lavoratori sportivi dell'area del dilettantismo che nel
periodo d'imposta 2023 percepiscono compensi di cui all'articolo
67, comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, nonché compensi assoggettati ad imposta ai sensi dell'articolo
36, comma 6, del presente decreto, l'ammontare escluso dalla base
imponibile ai fini fiscali per il medesimo periodo d'imposta non può
superare l'importo complessivo di euro 15.000 »;

b) all'articolo 52, comma 1, le parole: « a
decorrere dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dal 1° luglio 2023 »;

b) all'articolo 52, comma 1, alinea, le parole: « A decorrere dal 1°
gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere dal 1°
luglio 2023 ».

c) all'articolo 52, comma 2-bis, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « a decorrere dal 1°
luglio 2023 ».

soppressa

2. Conseguentemente, all'articolo 31, comma 1,
del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, le
parole: « 31 luglio 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1° luglio 2023 », dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « Il predetto
termine è prorogato al 31 dicembre 2023 per i
tesseramenti che costituiscono rinnovi, senza
soluzione di continuità, di precedenti tesseramenti
» e, all'ultimo periodo, le parole: « Decorso il
termine di cui al primo periodo » sono sostituite
dalle seguenti: « Decorsi i termini di cui al primo
e al secondo periodo ».

2. Conseguentemente, all'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo
28 febbraio 2021, n. 36, le parole: « 31 luglio 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° luglio 2023 », dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Il predetto termine è prorogato al 1° luglio 2024 per i
tesseramenti che costituiscono rinnovi, senza soluzione di continuità, di
precedenti tesseramenti » e, all'ultimo periodo, le parole: « Decorso il
termine di cui al primo periodo » sono sostituite dalle seguenti: «
Decorsi i termini di cui al primo e al secondo periodo ».

2-bis. All'articolo 31, comma 3, del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 36, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Le
Federazioni sportive nazionali e le Discipline sportive associate
approvano i regolamenti di cui al comma 2 entro il 31 dicembre
2023. Nel caso di mancata adozione entro il predetto termine, vi
provvede l'Autorità politica delegata in materia di sport, con
proprio decreto. In ogni caso, il vincolo sportivo previsto dalla
Federazione sportiva nazionale o dalla Disciplina sportiva associata
che, decorso il predetto termine, non abbia provveduto all'adozione
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del regolamento, si intende abolito il 31 dicembre 2023 per i
tesseramenti che costituiscono rinnovi, senza soluzione di
continuità, di precedenti tesseramenti, fermo restando quanto
previsto al comma 1 in ordine all'abolizione del vincolo sportivo
entro il 1° luglio 2023 per gli altri tesseramenti ».

3. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 30 giugno 2023
».

3. Identico.

4. Al fine di sostenere le società e le associazioni
sportive dilettantistiche senza scopo di lucro
colpite dall'emergenza epidemiologica da
COVID-19 e dagli effetti derivanti dall'aumento
del costo dell'energia, fermo restando in ogni caso
quanto previsto per le concessioni demaniali
marittime, lacuali e fluviali dagli articoli 3 e 4
della legge 5 agosto 2022, n. 118, le concessioni
alle società e associazioni sportive dilettantistiche
senza scopo di lucro degli impianti sportivi ubicati
su terreni demaniali o comunali, che siano in
attesa di rinnovo o scadute ovvero in scadenza
entro il 31 dicembre 2022, sono prorogate al 31
dicembre 2024, allo scopo di consentire il
riequilibrio economico-finanziario delle stesse, in
vista delle procedure di affidamento che saranno
espletate ai sensi delle vigenti disposizioni.

4. Identico.

5. In deroga a quanto previsto dall'articolo 44,
comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, e dall'articolo 6, comma 1, del
decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19
novembre 2021, n. 165, la società Sport e salute
S.p.A. è autorizzata a trattenere le somme ad essa
trasferite in forza del medesimo articolo 44, non
ancora riversate all'entrata del bilancio dello Stato,
non utilizzate e risultate eccedenti, rispetto allo
stanziamento originario. Alla compensazione
degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno e
di indebitamento netto, derivanti dall'attuazione
delle disposizioni di cui al presente comma si
provvede, quanto a euro 14.522.582 per l'anno
2023, mediante corrispondente riduzione del
fondo per la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.
189.

5. In deroga a quanto previsto dall'articolo 44, comma 13, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, e dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 21
settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
novembre 2021, n. 165, la società Sport e salute S.p.A. è autorizzata a
trattenere le somme ad essa trasferite in forza del medesimo articolo 44,
non ancora riversate all'entrata del bilancio dello Stato, non utilizzate e
risultate eccedenti, rispetto allo stanziamento originario. La società
Sport e Salute S.p.A. è autorizzata ad impiegare le somme di cui al
primo periodo al fine di sostenere l'attività sportiva di base e
l'associazionismo sportivo a seguito dell'incremento dei costi di
approvvigionamento energetico sostenuti e in coerenza con tale
incremento, anche attraverso il diretto coinvolgimento degli
organismi sportivi di cui al comma 4-ter dell'articolo 8 del decreto-
legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge
8 agosto 2002, n. 178. Alla compensazione degli effetti finanziari, in
termini di fabbisogno e di indebitamento netto, derivanti dall'attuazione
delle disposizioni di cui al presente comma si provvede, quanto a euro
14.522.582 per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del
fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.
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5-bis. Ove sussistano ragioni economiche, i contratti di cui
all'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9,
ancora in corso alla data di entrata in vigore della legge 13 gennaio
2023, n. 6, possono essere prorogati per il tempo necessario e
comunque non oltre la durata complessiva di cinque anni, previa
indagine di mercato finalizzata a verificare se altri operatori
possano offrire condizioni migliorative.
Articolo 16-bis.
(Proroga dei termini per l'adeguamento delle regioni alla normativa
in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali)
1. All'articolo 40 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40,
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: « entro un anno dalla data di entrata in
vigore del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 31 ottobre 2023 »;
b) al comma 2, le parole: « entro due anni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 31 ottobre 2024 ».
Articolo 16-bis .
(Utilizzo delle quote di avanzo di amministrazione svincolate da parte
di regioni e di enti locali)
1. All'articolo 1, comma 822, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
« c-bis) il sostegno degli operatori del settore turistico-ricettivo,
termale e della ristorazione, che esercitano la propria attività nei
comuni, classificati come montani, della dorsale appenninica, a
condizione che abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi nel periodo dal 1° novembre 2022 al 15 gennaio 2023
di almeno il 30 per cento rispetto al medesimo periodo dell'anno
precedente ».

Articolo 17.
(Proroga di termini in materia di editoria)

Articolo 17.
(Proroga di termini in materia di editoria)

1. All'articolo 11, comma 2-ter, del decreto-legge
30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
All'attuazione della presente disposizione si
provvede nell'ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato.

1. Identico.

2. Al fine di garantire una completa informazione
attraverso la più ampia pluralità delle fonti e in
considerazione della particolare natura dei servizi
di informazione primaria, le amministrazioni dello
Stato e le altre amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sono autorizzate ad
acquistare, attraverso l'uso della procedura
negoziata senza previa pubblicazione di un bando
di gara di cui all'articolo 63, comma 2, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dalle Agenzie di

2. Al fine di garantire una completa informazione attraverso la più
ampia pluralità delle fonti e in considerazione della particolare natura
dei servizi di informazione primaria, le amministrazioni dello Stato e le
altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono autorizzate ad
acquistare, attraverso l'uso della procedura negoziata senza previa
pubblicazione di un bando di gara di cui all'articolo 63, comma 2, del
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, dalle Agenzie di stampa iscritte in un apposito elenco
istituito presso il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della
Presidenza del Consiglio dei ministri, notiziari generali e speciali,
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stampa iscritte in un apposito elenco istituito
presso il Dipartimento per l'informazione e
l'editoria della Presidenza del Consiglio dei
ministri, notiziari ordinari e speciali, nazionali e
locali, servizi giornalistici e informativi, anche di
carattere video fotografico, e loro raccolte, anche
su supporto digitale, nonché il servizio di
diramazione di notizie e di comunicati.

nazionali, internazionali e regionali, anche di carattere video-
fotografico.

3. Ai fini di cui al comma 2, il Dipartimento per
l'informazione e l'editoria della Presidenza del
Consiglio dei ministri opera quale centrale di
committenza per le amministrazioni dello Stato,
comprese le articolazioni periferiche delle stesse,
gli enti pubblici, le autorità amministrative
indipendenti e, su richiesta espressa, gli organi
costituzionali.

3. Identico.

4. Possono essere iscritte nell'elenco di cui al
comma 2 le Agenzie di stampa di rilevanza
nazionale, così come definite e individuate, in
base al possesso di specifici requisiti e parametri
qualitativi e dimensionali, da un apposito decreto
del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri con delega all'informazione
e all'editoria, da emanarsi entro sessanta giorni
dall'entrata in vigore del presente decreto. Al fine
di acquisire gli elementi conoscitivi necessari
all'adozione del predetto decreto del
Sottosegretario con delega all'editoria, è
tempestivamente costituito un Comitato formato
da non oltre cinque componenti, scelti tra i
magistrati ordinari o amministrativi, i professori
universitari di ruolo in materie economiche e
giuridiche, gli avvocati con almeno 10 anni di
esercizio professionale e i giornalisti
professionisti di comprovata competenza ed
esperienza professionale, con il compito di
formulare, entro sessanta giorni dalla sua
costituzione, un'apposita proposta, comprendente
tra l'altro i criteri e i parametri per la definizione
del fabbisogno e del corrispettivo dei servizi
acquisiti con l'utilizzo della procedura negoziata
di cui all'articolo 63, comma 2, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Ai componenti
del Comitato non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi spese o altri emolumenti
comunque denominati.

4. Possono essere iscritte nell'elenco di cui al comma 2 le Agenzie di
stampa di rilevanza nazionale, così come definite e individuate, in base
al possesso di specifici requisiti e parametri qualitativi e dimensionali,
da un apposito decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri con delega all'informazione e all'editoria, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto. Al fine di acquisire gli elementi conoscitivi necessari
all'adozione del predetto decreto del Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri con delega all'informazione e
all'editoria, è tempestivamente costituito un Comitato formato da non
oltre cinque componenti, scelti tra i magistrati ordinari o
amministrativi, i professori universitari di ruolo, anche in quiescenza,
in materie economiche e giuridiche, gli avvocati con almeno 10 anni di
esercizio professionale e i giornalisti professionisti di comprovata
competenza ed esperienza professionale, con il compito di formulare,
entro sessanta giorni dalla sua costituzione, un'apposita proposta,
comprendente tra l'altro i criteri e i parametri per la definizione del
fabbisogno e del corrispettivo dei servizi acquisiti con l'utilizzo della
procedura negoziata di cui all'articolo 63, comma 2, del codice di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Ai componenti del Comitato
non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati.

5. Per il perseguimento delle finalità di cui al
comma 2, le Amministrazioni di cui al medesimo
comma 2 sono altresì autorizzate ad acquistare
servizi di carattere internazionale, specialistico,
settoriale, anche video fotografico, da Agenzie di
stampa, diverse da quelle di rilevanza

5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2, le
Amministrazioni di cui al medesimo comma 2 sono altresì autorizzate
ad acquistare servizi di carattere specialistico, settoriale, anche video-
fotografico, attraverso le procedure previste dal codice di cui al
decreto legislativo n. 50 del 2016.
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nazionale di cui al comma 2, attraverso la
procedura competitiva con negoziazione e
pubblicazione del bando o la procedura aperta, di
cui agli articoli 62 e 60 del decreto legislativo 50
del 2016.

Articolo 17-bis.
(Proroga di disposizioni a sostegno del settore editoriale)
1. In considerazione del persistente stato di crisi del settore
editoriale, le disposizioni di cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime
condizioni, anche con riferimento agli anni di contribuzione 2023 e
2024. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si
applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al
contributo dovuto per gli anni di contribuzione 2022 e 2023. In caso
di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabile il criterio
del riparto proporzionale di cui all'articolo 11, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70.

Articolo 18.
(Proroga di termini per la realizzazione del nuovo
complesso ospedaliero della città di Siracusa e
per il risanamento delle baraccopoli di Messina)

Articolo 18.
(Proroga di termini per la realizzazione del nuovo complesso
ospedaliero della città di Siracusa e per il risanamento delle
baraccopoli di Messina)

1. All'articolo 42-bis del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. Identico.

a) al comma 1, le parole: « entro due anni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « entro tre anni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente
decreto »;
b) al comma 2 le parole: « prorogabile per un solo
anno. » sono sostituite dalle seguenti: «
prorogabile per due anni. ».
2. A decorrere dal 1° gennaio 2023, il Presidente
della Regione Siciliana subentra nel ruolo di
Commissario straordinario del Governo ai sensi
dell'articolo 11-ter del decreto-legge 1° aprile
2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76. La durata
dell'incarico del Commissario straordinario è
fissata al 31 dicembre 2023.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2023, il Presidente della Regione
Siciliana subentra nel ruolo di Commissario straordinario del Governo
ai sensi dell'articolo 11-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. La
durata dell'incarico del Commissario straordinario è fissata al 31
dicembre 2024.

2-bis. All'articolo 11-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3, primo periodo, le parole: « sette unità » sono
sostituite dalle seguenti: « dieci unità »;
b) al comma 4, le parole: « , previa intesa, » sono soppresse e sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Il Commissario straordinario
può nominare, con proprio provvedimento, in aggiunta al
contingente di dieci unità, di cui al comma 3, un sub-commissario,
il cui compenso è determinato in misura non superiore a quella
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indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
L'incarico di sub-commissario ha durata sino al 31 dicembre 2024
»;
c) al comma 10, dopo le parole: « eventualmente destinate » sono
aggiunte le seguenti: « , ivi incluse quelle derivanti dalla
partecipazione a bandi regionali e nazionali, privilegiando, previa
modifica delle previsioni progettuali, ove necessario ai fini del
rapido ricollocamento abitativo delle persone residenti nell'area
perimetrata, l'acquisto di alloggi ».
2-ter. Per le spese di personale e per il funzionamento della
struttura di supporto all'attività commissariale è autorizzata la
spesa pari a euro 163.856 per l'anno 2023 e a euro 347.000 per
l'anno 2024. Alla relativa copertura si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Articolo 19.
(Proroga in materia di stipula delle convenzioni
per la concessione delle sovvenzioni nell'ambito
del progetto relativo agli ecosistemi e dell'Unità
tecnica-amministrativa per la gestione dei rifiuti
in Campania)

Articolo 19.
(Proroga in materia di stipula delle convenzioni per la concessione
delle sovvenzioni nell'ambito del progetto relativo agli ecosistemi e
dell'Unità tecnica-amministrativa per la gestione dei rifiuti in
Campania)

1. All'articolo 42, comma 5-bis, quarto periodo,
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, le parole: « entro il 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
entro il 31 dicembre 2023 ».

Identico.

2. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10
dicembre 2013, n. 136, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, le
parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2025 ».
3. Dall'attuazione del comma 2 non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.
Articolo 20.
(Proroga di termini in materia di politiche per il
mare)

Articolo 20.
(Proroga di termini in materia di politiche per il mare)

1. In sede di prima applicazione e in relazione al
solo anno 2023, il termine del 31 maggio previsto
per la trasmissione alle Camere di una relazione
annuale sullo stato di attuazione del Piano del
mare dall'articolo 12 del decreto-legge 11
novembre 2022, n. 173, è prorogato al 31 luglio
2023.

1. In sede di prima applicazione e in relazione al solo anno 2023, il
termine del 31 maggio previsto per la trasmissione alle Camere di una
relazione annuale sullo stato di attuazione del Piano del mare
dall'articolo 12 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204,
è prorogato al 31 luglio 2023.

Articolo 20-bis.
(Proroga dell'operatività del Fondo per la valorizzazione e la
promozione delle aree territoriali svantaggiate)
1. Il Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree
territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale
e le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 6,
comma 7, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, è incrementato di 5
milioni di euro per l'anno 2023.
2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

Articolo 21.
(Proroga di termini in materie di competenza del
sistema di informazione per la sicurezza)

Articolo 21.
(Proroga di termini in materie di competenza del sistema di
informazione per la sicurezza)

1. All'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 18
febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, le parole: « Fino
al 31 gennaio 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 gennaio 2024 ».

1. All'articolo 8, comma 2, alinea, del decreto-legge 18 febbraio 2015,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, le
parole: « Fino al 31 gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: «
Fino al 31 gennaio 2024 ».

2. All'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge
27 luglio 2005, n. 144, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155,
le parole: « Fino al 31 gennaio 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 gennaio
2024 ».

2. Identico.

Articolo 22.
(Ulteriore proroga dei termini in materia di
registrazione degli aiuti di Stato COVID-19)

Articolo 22.
(Ulteriore proroga dei termini in materia di registrazione degli aiuti di
Stato COVID-19)

1. All'articolo 31-octies del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico.

a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024
»;
b) al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023
».
2. All'articolo 35 del decreto-legge 21 giugno
2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2022, n. 122, sono apportate le
seguenti modificazioni:

2. All'articolo 35, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1: a) alla lettera a), le parole: « 30 giugno 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 settembre 2023 »;

1) alla lettera a), le parole: « 30 giugno 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 settembre 2023
»;
2) alla lettera b), le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2024 »;

b) alla lettera b), le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 marzo 2024 »;

3) dopo la lettera b) , sono inserite le seguenti: c) dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:
« b-bis) dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023,
sono prorogati al 31 marzo 2024;

« b-bis) identica;

b-ter) dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024,
sono prorogati al 30 settembre 2024. ».

b-ter) identica ».

Articolo 22-bis.
(Proroga del termine in materia di obblighi di trasparenza di cui di
cui all'articolo 1, comma 125-ter, della legge 4 agosto 2017, n. 124)
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1. Per l'anno 2023 il termine di cui all'articolo 1, comma 125-ter,
primo periodo, della legge 4 agosto 2017, n. 124, è prorogato al 1°
gennaio 2024.
Articolo 22-ter.
(Proroga del termine di cui all'articolo 3 della legge 11 dicembre
2012, n. 224)
1. All'articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012, n. 224, le
parole: « per i dieci anni » sono sostituite dalle seguenti: « per gli
undici anni ».
Articolo 22-quater.
(Proroga in materia di Fondo nuove competenze)
1. All'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le
parole: « e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2022 e 2023 ».

Articolo 23.
(Disposizioni finanziarie)

Articolo 23.
(Disposizioni finanziarie)

1. Ai fini dell'immediata attuazione del presente
decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

Identico.

Articolo 24.
(Entrata in vigore)
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in
legge.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.
Dato a Roma, addì 29 dicembre 2022

MATTARELLA
Meloni, Presidente del Consiglio dei ministri
Giorgetti, Ministro dell'economia e delle finanze
Visto, il Guardasigilli: Nordio
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1.2.4. Testo approvato 452  (Bozza provvisoria)
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 452

Senato della Repubblica
Attesto che il Senato della Repubblica, il 15 febbraio 2023, ha approvato il seguente disegno di legge,
d'iniziativa del Governo:
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante
disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. Proroga di termini per l'esercizio di deleghe
legislative
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante
disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. Proroga di termini per l'esercizio di deleghe
legislative
Art. 1.
1. Il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
2. Il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 4, è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n.
4 del 2023.
3. I termini per l'adozione delle disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi attuativi della
legge 8 agosto 2019, n. 86, sono prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva scadenza,
limitatamente ai decreti legislativi per i quali i medesimi termini non sono scaduti alla data di entrata
in vigore della presente legge.
4. All'articolo 15, comma 1, alinea, della legge 4 agosto 2022, n. 127, dopo le parole: « del 29 aprile
2021, » sono inserite le seguenti: « entro il 31 maggio 2023, ».
5. All'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, le parole: « entro venti mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 15 marzo 2024
».
6. All'articolo 2 della legge 15 luglio 2022, n. 106, le parole: « nove mesi », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « ventiquattro mesi ».
7. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 2, comma 1, le parole: « dodici mesi » sono sostituite dalle seguenti: « ventiquattro mesi
»;
b) all'articolo 6, comma 1, le parole: « dodici mesi » sono sostituite dalle seguenti: « ventiquattro mesi
».
8. Alla legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 2, comma 1, le parole: « entro sei mesi » sono sostituite dalle seguenti: « entro undici
mesi »;
b) all'articolo 4, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
« 4-bis. Fino all'adozione dei decreti legislativi di cui al presente articolo, è fatto divieto agli enti
concedenti di procedere all'emanazione dei bandi di assegnazione delle concessioni e dei rapporti di
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cui all'articolo 3, comma 1, lettere a) e b) ».
9. All'articolo 26, comma 4, della legge 5 agosto 2022, n. 118, le parole: « dodici mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « sedici mesi ».
10. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.
IL PRESIDENTE

Allegato
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
All'articolo 1:
al comma 2, lettera b), le parole: « , ovunque ricorrono, » sono soppresse;
al comma 6, lettera a), alle parole: « comma 162 » è premessa la seguente: « al »;
al comma 8, capoverso 7, dopo le parole: « articoli 13, comma 5, » è inserita la seguente: « e »;
al comma 10, dopo le parole: « comma 917, » è inserita la seguente: « alinea, »;
al comma 15, le parole: « per il triennio 2019/2021 e per il triennio 2020/2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « per il triennio 2019-2021 e per il triennio 2020-2022 »;
dopo il comma 18 sono inseriti i seguenti:
« 18-bis. Il Ministero della cultura è autorizzato, entro il 31 dicembre 2023, mediante scorrimento
della graduatoria finale di merito del concorso pubblico, per esami, per il reclutamento di 1052 unità di
personale non dirigenziale a tempo indeterminato, da inquadrare nella II Area, posizione economica
F2, profilo professionale di assistente alla fruizione, accoglienza e vigilanza, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 63 del 9 agosto 2019, come successivamente modificato con
provvedimento pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 53 del 6 luglio 2021, ad
assumere fino a 750 unità di personale a valere sulle vigenti facoltà assunzionali. In ragione
dell'entrata in vigore del contratto collettivo nazionale di lavorodel personale del Comparto funzioni
centrali per il triennio 2019-2021, le unità di personale reclutate mediante lo scorrimento di
graduatoria di cui al primo periodo sono inquadrate nell'Area degli assistenti, corrispondente alla
previgente II Area.
18-ter. Gli incarichi di collaborazione di cui all'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono essere
conferiti, previa selezione comparativa dei candidati, a decorrere dal 1° aprile 2023 e non oltre il 31
dicembre 2023, entro il limite di spesa di euro 15.751.500. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari
a euro 15.751.500 per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo di cui all'articolo 1, comma 632, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 »;
dopo il comma 20 sono inseriti i seguenti:
« 20-bis. All'articolo 12-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: "per un periodo massimo di sei mesi,
prorogabili fino a dodici" sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo massimo di dodici mesi,
prorogabili fino a ventiquattro".
20-ter. Fino al 31 dicembre 2023, le risorse ripartite ai sensi dell'articolo 1, commi 586 e 587, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono riconosciute ai comuni beneficiari anche nel caso in cui gli stessi
abbiano adottato specifiche deliberazioni di rinuncia, parziale o totale, alla misura massima
dell'indennità di funzione prevista dalla normativa al tempo vigente, a condizione che le predette
risorse siano state utilizzate per tali finalità »;
dopo il comma 22 sono aggiunti i seguenti:
« 22-bis. Le assunzioni di personale a tempo indeterminato e a tempo determinato programmate dagli
enti in dissesto finanziario, in riequilibrio finanziario pluriennale o strutturalmente deficitari,
sottoposte all'approvazione della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui
all'articolo 155 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e autorizzate per
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l'anno 2022, fra le quali sono ricomprese anche quelle necessarie a garantire l'attuazione dei progetti
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, possono essere perfezionate fino al 30 giugno 2023, anche
in condizione di esercizio provvisorio.
22-ter. Le sanzioni di cui all'articolo 1, comma 828, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e all'articolo
39, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, non si applicano qualora gli enti locali inadempienti, entro il termine perentorio
di cui all'articolo 1, comma 827, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e all'articolo 39, comma 2, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, all'invio delle certificazioni trasmettano, entro il termine perentorio del 15 marzo 2023, le
predette certificazioni al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, utilizzando l'applicativo web https://pareggiobilancio.rgs.mef.gov.it.
22-quater. All'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 marzo 2023".
22-quinquies. All'articolo 40, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023" ».
Dopo l'articolo 1 sono inseriti i seguenti:
« Art. 1-bis. - (Disposizioni per il potenziamento del ruolo direttivo e del ruolo degli ispettori della
Polizia di Stato nonché per il potenziamento del ruolo ispettori della Guardia di finanza) - 1. Al fine
di potenziare il ruolo direttivo della Polizia di Stato, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera t), del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, tale ruolo è ulteriormente alimentato mediante integrale
scorrimento della graduatoria del concorso interno, per titoli, per 436 vice commissari del ruolo
direttivo della Polizia di Stato indetto ai sensi del numero 2) della citata lettera t) con decreto del Capo
della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 12 aprile 2019, pubblicato nel Bollettino
ufficiale del personale del Ministero dell'interno del 12 aprile 2019, Supplemento straordinario n. 1/19-
bis, limitatamente ai dipendenti ancora in servizio alla data del 1° gennaio 2023, con collocazione
degli interessati in posizione sovrannumeraria nell'ambito di tale ruolo, con decorrenza giuridica ed
economica non antecedente alla predetta data, salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi alla
medesima data. Non si applicano le disposizioni di cui ai periodi secondo e terzo della citata lettera t),
numero 2), e la promozione alla qualifica di commissario avviene per anzianità, senza demerito, dopo
quattro mesi di effettivo servizio nella qualifica di vice commissario.
2. Per effetto di quanto previsto al comma 1, il ruolo degli ispettori della Polizia di Stato è alimentato
con le seguenti misure straordinarie:
a) la qualifica di sostituto commissario del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato è ulteriormente
alimentata mediante integrale scorrimento della graduatoria del concorso interno, per titoli, per 1.000
sostituti commissari, indetto ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera r-quater), del citato decreto
legislativo n. 95 del 2017, con decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica
sicurezza del 31 dicembre 2020, pubblicato nel Bollettino ufficiale del personale del Ministero
dell'interno del 31 dicembre 2020, Supplemento straordinario n. 1/56-bis, limitatamente ai dipendenti
ancora in servizio alla data del 1° gennaio 2023, con decorrenza giuridica dal 1° gennaio 2023 e
attribuzione della denominazione di "coordinatore" dopo sei anni di effettivo servizio nella qualifica,
salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi al 1° gennaio 2023;
b) ferma restando l'applicazione, in relazione ai concorsi banditi nell'anno 2020 ai sensi dell'articolo 2,
comma 1, lettera c-bis), del citato decreto legislativo n. 95 del 2017, delle disposizioni di cui alla
lettera c-quinquies) del medesimo articolo 2, comma 1, i posti disponibili per i candidati idonei
nell'ambito del concorso interno, per titoli ed esami, per 1.141 posti di vice ispettore del ruolo degli
ispettori della Polizia di Stato, indetto, ai sensi del numero 2) della citata lettera c-bis), con decreto del
Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 31 dicembre 2020, pubblicato nel
Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'interno del 31 dicembre 2020, Supplemento
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straordinario n. 1/58, sono ampliati nella misura massima di ulteriori 1.356 unità, nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente per il relativo organico e nell'ambito dei posti disponibili alla
data del 31 dicembre 2016 e riservati al concorso pubblico per l'accesso alla qualifica di vice ispettore
ai sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 335. I posti per le predette procedure concorsuali pubbliche sono resi nuovamente disponibili
a decorrere dal 31 dicembre 2023, in ragione di almeno 170 unità per ciascun anno.
3. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali della Polizia di Stato, incluse le disposizioni
concernenti la composizione della commissione esaminatrice, possono essere stabilite, anche in deroga
alle vigenti disposizioni di settore, con riferimento:
a) alla loro semplificazione, assicurando comunque il profilo comparativo delle prove e lo svolgimento
di almeno una prova scritta o di una prova orale, ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai
fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si intende anche la prova con quesiti a risposta
multipla;
b) alla possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e telematiche di
videoconferenza.
4. All'articolo 2, comma 1, lettera r-bis), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, la parola:
"2027" è sostituita dalla seguente: "2028" e le parole: "ciascuno per 1.200" sono sostituite dalle
seguenti: "rispettivamente per 1.800 e 2.400".
5. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni dei commi da 1 a 4 del presente articolo è autorizzata la
spesa di 8.090.000 euro per l'anno 2023, 8.111.000 euro per l'anno 2024, 11.102.000 euro per l'anno
2025, 11.085.000 euro per l'anno 2026, 12.980.000 euro per l'anno 2027, 12.962.000 euro per l'anno
2028, 16.861.000 euro per l'anno 2029, 16.606.000 euro per l'anno 2030, 18.091.000 euro per l'anno
2031 e 18.075.000 euro per l'anno 2032.
6. Agli oneri di cui al comma 5, pari, complessivamente, a euro 133.963.000 per gli anni dal 2023 al
2032, si provvede:
a) quanto a euro 2.000.000 per l'anno 2023 e a euro 2.400.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al
2032, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 5, del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80;
b) quanto a euro 1.200.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 608, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232;
c) quanto a euro 100.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 9 gennaio 2006, n. 7, a valere sul
capitolo 2568, piano gestionale 01, e, quanto a euro 100.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032,
mediante corrispondente riduzione della medesima autorizzazione di spesa, a valere sul capitolo 2568,
piano gestionale 02;
d) quanto a euro 4.690.000 per l'anno 2023, euro 4.311.000 per l'anno 2024, euro 7.302.000 per l'anno
2025, euro 7.285.000 per l'anno 2026, euro 7.330.000 per l'anno 2027, euro 7.312.000 per l'anno 2028,
euro 7.311.000 per l'anno 2029, euro 7.306.000 per l'anno 2030, euro 7.341.000 per l'anno 2031 ed
euro 7.325.000 per l'anno 2032, mediante utilizzo delle risorse disponibili per l'attuazione dell'articolo
16 del decreto-legge 24 novembre 2000, n. 341, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 gennaio
2001, n. 4;
e) quanto a euro 1.850.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, euro 5.750.000 per l'anno 2029, euro
5.500.000 per l'anno 2030 ed euro 6.950.000 per ciascuno degli anni 2031 e 2032, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
7. Al fine di potenziare il ruolo ispettori del Corpo della guardia di finanza, all'articolo 36 del decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, dopo il comma 15-duodecies è inserito il seguente:
"15-terdecies. I marescialli aiutanti non utilmente collocati nella graduatoria di merito della selezione
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per titoli straordinaria di cui al comma 15-duodecies, fermo restando quanto stabilito dalla
determinazione del Comandante generale adottata ai sensi del medesimo comma, sono promossi al
grado di luogotenente con decorrenza 1° gennaio 2023, se in servizio permanente a tale data, e iscritti
in ruolo prima dei parigrado con la stessa anzianità assoluta".
8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7, pari a 1.728.583 euro per l'anno 2023 e 1.186.599
euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
Art. 1-ter. - (Misure per la digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica amministrazione)
- 1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica
amministrazione, gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumenti di acquisto e di
negoziazione realizzati dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto i servizi di
gestione e manutenzione dei sistemi IP e quelli aventi ad oggetto servizi di connettività del Sistema
pubblico di connettività, il termine della cui durata contrattuale non sia ancora scaduto alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono prorogati al 31 dicembre 2023 e
i relativi importi e quantitativi massimi complessivi, anche se sia stato già raggiunto l'importo o il
quantitativo massimo, sono incrementati in misura pari al 50 per cento del valore iniziale, purché detti
strumenti non siano già stati prorogati e incrementati da precedenti disposizioni legislative e fatta salva
la facoltà di recesso dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica ».
All'articolo 2:
al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
« b) all'articolo 2, comma 3, le parole: "di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle
seguenti: "del 31 dicembre 2022" e le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2023, fatte salve le disposizioni dei trattati internazionali in vigore" »;
al comma 3, dopo le parole: « articolo 1-ter » sono inserite le seguenti: « , comma 1, » e le parole: «
30 giugno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
« 4-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera hh), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, le parole:
"1° gennaio 2024" sono sostituite dalle seguenti: "1° gennaio 2025".
4-ter. All'articolo 13-ter del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, dopo le parole: "di 2,5 milioni di euro" sono aggiunte le seguenti: "per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024";
b) al comma 3, le parole: "5 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "10 milioni di euro".
4-quater. All'articolo 43-bis, comma 2, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: "5 milioni di euro" sono sostituite dalle
seguenti: "10 milioni di euro" »;
dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:
« 7-bis. La validità della graduatoria del concorso pubblico a 87 posti nella qualifica di vice direttore
del ruolo dei direttivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, approvata con decreto del Capo del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile n. 55 del 12 aprile 2021,
di cui all'avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 30 del 16 aprile 2021, è
prorogata fino al 31 dicembre 2023.
7-ter. All'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2022, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 giugno 2022, n. 84, le parole: "Per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli
anni 2022 e 2023" »;
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al comma 9, dopo le parole: « parzialmente utilizzando » il segno di interpunzione: « , » è soppresso;
dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
« 9-bis. Per le strutture sanitarie che hanno aderito al piano di adeguamento antincendi previsto dal
decreto del Ministro dell'interno 19 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 25 marzo
2015, e successive modificazioni, e che, per cause di forza maggiore dovute alle nuove condizioni
legate al contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, siano impossibilitate a completare
i lavori programmati entro le scadenze previste oltre la prima, sono prorogati di tre anni i termini
indicati nel citato decreto del Ministro dell'interno rispettivamente:
a) all'articolo 2, comma 1, lettere c) e d), per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso
articolo 2, comma 1, lettere a) e b);
b) all'articolo 2, comma 2, lettere c) e d), per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso
articolo 2, comma 2, lettere a) e b);
c) all'articolo 2, comma 1, lettera e), per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso
articolo 2, comma 1, lettere a) e b);
d) all'articolo 2, comma 2, lettera e), per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso
articolo 2, comma 1, lettere a) e b).
9-ter. All'articolo 1, comma 1012, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "e 2024" sono
sostituite dalle seguenti: ", 2024 e 2025".
9-quater. All'onere derivante dal comma 9-ter, pari a euro 200.000 per l'anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».
Dopo l'articolo 2 è inserito il seguente:
« Art. 2-bis. - (Proroga dei meccanismi di semplificazione per lo svolgimento di procedure
assunzionali e di corsi di formazione) - 1. Fino al 31 dicembre 2026, in considerazione della necessità
di assicurare il ripianamento, a cadenze regolari, delle carenze organiche del rispettivo personale
evitando flessioni dei relativi livelli di operatività, i concorsi indetti, per i quali non sia stata avviata
alcuna fase concorsuale, ovvero da indire per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate,
delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del personale dell'Amministrazione
penitenziaria e dell'esecuzione penale minorile ed esterna possono svolgersi secondo le modalità di cui
ai commi seguenti.
2. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali delle pubbliche amministrazioni di cui al
comma 1, incluse le disposizioni concernenti la composizione della commissione esaminatrice,
possono essere stabilite o rideterminate, purché le fasi concorsuali non siano state ancora avviate, con
provvedimento omologo a quello previsto per l'indizione, anche in deroga alle disposizioni di settore
dei rispettivi ordinamenti, con riferimento:
a) alla loro semplificazione, assicurando comunque il profilo comparativo delle prove e lo svolgimento
di almeno una prova scritta o di una prova orale, ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai
fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si intende anche la prova con quesiti a risposta
multipla;
b) alla possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e telematiche di
videoconferenza.
3. I provvedimenti di cui al comma 2 riguardanti i concorsi già indetti sono efficaci dalla data di
pubblicazione, da effettuare secondo le medesime modalità previste per il bando nonché nei siti
internet istituzionali delle singole amministrazioni.
4. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i corsi di formazione previsti per il personale delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026, possono
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svolgersi secondo le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 dell'articolo 260 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
5. Il Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza, al fine di incrementare i servizi di
prevenzione e di controllo del territorio e di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi
anche allo svolgimento di grandi eventi, quali il Giubileo del 2025 e le Olimpiadi invernali del 2026,
può con proprio decreto, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 6-bis, commi 1, primo periodo, e
4, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, ridurre la durata dei corsi di
formazione per allievi agenti della Polizia di Stato, fermo restando il primo semestre finalizzato, previa
attribuzione del giudizio di idoneità, alla nomina ad agente in prova, che hanno inizio negli anni 2023,
2024, 2025 e 2026. Nell'ambito dei predetti corsi, il numero massimo di assenze previsto dall'articolo
6-ter, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica n. 335 del 1982 è ridefinito
proporzionalmente alla riduzione della durata degli stessi.
6. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334,
il 112°, il 113°, il 114° e il 115° corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di
commissario della Polizia di Stato hanno durata pari a sedici mesi. I commissari che abbiano superato
l'esame finale dei predetti corsi e siano stati dichiarati idonei al servizio di polizia sono confermati nel
ruolo con la qualifica di commissario e svolgono, con la medesima qualifica, nell'ufficio o reparto di
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre
2000, n. 334, secondo le modalità previste dal regolamento di cui al comma 6 del medesimo articolo. I
frequentatori dei predetti corsi di formazione acquisiscono la qualifica di commissario capo previa
valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del predetto articolo 4, comma 4. Per i corsi di cui al
presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi dalla data del suo inizio.
7. In deroga a quanto previsto dall'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146,
il corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di commissario del Corpo di polizia
penitenziaria, il cui concorso è stato indetto con provvedimento del Direttore generale del personale e
delle risorse del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria 24 giugno 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 55 del 13 luglio 2021, ha durata pari a sedici mesi. I
commissari che hanno superato l'esame finale del predetto corso e sono stati dichiarati idonei al
servizio di polizia penitenziaria sono confermati nel ruolo con la qualifica di commissario e svolgono,
con la medesima qualifica, nell'ufficio o reparto di assegnazione, il tirocinio operativo di cui
all'articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, secondo le modalità previste
dal decreto di cui al comma 7 del medesimo articolo. I frequentatori del predetto corso di formazione
acquisiscono la qualifica di commissario capo previa valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del
predetto articolo 9, comma 4. Per il corso di cui al presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi
dalla data del suo inizio.
8. Al fine di garantire la sicurezza e incrementare l'efficienza degli istituti penitenziari e di assicurare il
completamento delle facoltà assunzionali autorizzate con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 17 novembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 23 dicembre 2021, nonché
la copertura del contingente di cui all'articolo 1, comma 864, lettera a), della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, con le risorse previste per l'anno 2023 dal comma 865 del medesimo articolo 1, è autorizzata, a
decorrere dal 1° ottobre 2023, l'assunzione di allievi agenti del Corpo di polizia penitenziaria mediante
scorrimento, secondo il seguente ordine di priorità, delle graduatorie approvate con provvedimenti
direttoriali del 23 dicembre 2021, del 12 ottobre 2021 e del 2 dicembre 2020, fatte salve le riserve di
posti di cui all'articolo 703 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66 ».
All'articolo 3:
al comma 5, dopo le parole: « 26-bis, comma 1, » è inserita la seguente: « alinea, » e le parole: «
all'acquisizione dell'efficacia » sono sostituite dalle seguenti: « alla data di acquisto di efficacia »;
dopo il comma 5 è inserito il seguente:
« 5-bis. Per i comuni di cui all'articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che
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sottoscrivono l'accordo di cui al comma 572 del medesimo articolo 1 entro il termine previsto dal
comma 783 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il contributo relativo all'annualità
2022 è erogato successivamente all'erogazione dell'ultima annualità, con decreto del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa verifica della
realizzazione di risorse proprie pari ad almeno un quarto del contributo complessivamente erogato.
Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 7.772.950 euro per l'anno 2043, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307. Per i comuni di cui al presente comma, il termine del 15 giugno 2022,
previsto dall'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è differito al 15 marzo
2023, fermo restando il rispetto delle scadenze e delle condizioni indicate al medesimo comma 575.
Restano altresì valide ed efficaci le attività poste in essere e definite dai comuni ai sensi del comma
574 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 »;
dopo il comma 7 è inserito il seguente:
« 7-bis. Per i costi sostenuti dalla Concessionaria servizi pubblici assicurativi (Consap) Spa per le
attività della Segreteria tecnica della Commissione tecnica nominata con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 4 luglio 2019, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
174 del 26 luglio 2019, è autorizzata la spesa fino all'importo massimo di 750.000 euro per l'anno
2023, in relazione alla conseguente estensione temporale dall'applicazione del disciplinare stipulato ai
sensi dell'articolo 8 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 10 maggio 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 135 dell'11 giugno 2019. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
750.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte
corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze »;
al comma 10, secondo periodo, le parole: « emolumenti ovvero compensi » sono sostituite dalle
seguenti: « agli emolumenti e ai compensi »;
dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:
« 10-bis. All'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: "31 marzo 2023", ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023".
10-ter. All'articolo 15-bis, comma 6, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: "30 novembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2023".
10-quater. Al fine di permettere l'ordinata conclusione delle istruttorie in corso in relazione agli
accordi per il riequilibrio finanziario di cui all'articolo 43 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, all'articolo 43, comma 5-bis, del citato
decreto-legge n. 50 del 2022 le parole: "al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "al 31
marzo 2023".
10-quinquies. I termini previsti dalla nota II-bis all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo
unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, nonché il termine previsto dall'articolo 7 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, ai fini del riconoscimento del credito d'imposta per il riacquisto della prima casa, sono
sospesi nel periodo compreso tra il 1° aprile 2022 e il 30 ottobre 2023. Sono fatti salvi gli atti notificati
dall'Agenzia delle entrate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
emessi per il mancato rispetto dei termini di cui alla nota II-bis all'articolo 1 della tariffa, parte prima,
allegata al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e del
termine di cui all'articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e non si fa luogo al rimborso di
quanto già versato.
10-sexies. Per le regioni in cui siano state indette le elezioni del Presidente della regione e del
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Consiglio regionale alla data del 31 dicembre 2022, il termine di cui all'articolo 50, comma 3, secondo
periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, limitatamente alle aliquote applicabili per
l'anno di imposta 2023, è differito al 31 marzo 2023. Tali regioni, entro il 13 maggio 2023,
provvedono alla trasmissione dei dati rilevanti per la determinazione dell'addizionale regionale
all'imposta sul reddito delle persone fisiche prevista dall'articolo 50, comma 3, quarto periodo, del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ai fini della pubblicazione nel sito internet del
Dipartimento delle finanze.
10-septies. All'articolo 1, comma 927, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo al termine per la
presentazione di specifiche istanze di liquidazione di crediti derivanti da obbligazioni contratte dal
comune di Roma, le parole: "quarantotto mesi" sono sostituite dalle seguenti: "sessanta mesi".
10-octies. Per le spese sostenute nel 2022, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite
alle spese sostenute nel 2020 e nel 2021, la comunicazione per l'esercizio delle opzioni di sconto sul
corrispettivo o di cessione del credito relative agli interventi eseguiti sia sulle singole unità
immobiliari, sia sulle parti comuni degli edifici, di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, deve essere trasmessa
all'Agenzia delle entrate entro il 31 marzo 2023.
10-novies. Con riferimento alle spese sostenute nel 2022 per interventi effettuati sulle parti comuni di
edifici residenziali, il termine per la trasmissione all'Agenzia delle entrate, da parte dei soggetti
individuati dall'articolo 2 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° dicembre 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 296 del 20 dicembre 2016, dei dati di cui all'articolo 16-bis,
comma 4, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, è prorogato dal 16 marzo 2023 al 31 marzo 2023.
10-decies. Per l'anno 2023 la dotazione del fondo previsto dall'articolo 1, comma 644, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è pari a 700.000 euro per concludere le operazioni di rimborso relative al
programma disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24
novembre 2020, n. 156; gli aderenti comunicano alla PagoPA Spa entro il termine di decadenza del 31
luglio 2023, con i dati identificativi, il codice IBAN idoneo per rendere possibile l'accredito del
rimborso. Le controversie concernenti i rimborsi maturati durante il predetto programma realizzato
dall'8 dicembre 2020 al 30 giugno 2021 possono essere promosse entro il termine di decadenza del 31
dicembre 2023. Ai suddetti fini si applicano, secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 642, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le convenzioni stipulate in data 30 novembre 2020 dal Ministero
dell'economia e delle finanze con la PagoPa Spa e con la Consap Spa ai sensi dell'articolo 1, commi
289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i cui oneri e spese sono a carico delle risorse
finanziarie del predetto fondo di cui all'articolo 1, comma 644, della legge n. 234 del 2021, non oltre il
limite massimo complessivo di 700.000 euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 700.000
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte corrente di cui
all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze.
10-undecies. All'articolo 3, comma 1, alinea, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: "31 luglio 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 luglio 2023" ».
Dopo l'articolo 3 sono inseriti i seguenti:
« Art. 3-bis. - (Proroga della facoltà di annullamento automatico dei debiti inferiori a 1.000 euro per
gli enti diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali) -
1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 205 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: " I provvedimenti degli enti locali, in deroga
all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano
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efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini
statistici";
b) ai commi 206 e 213, le parole: "da 186 a 205" sono sostituite dalle seguenti: "da 186 a 204";
c) dopo il comma 221 è inserito il seguente:
"221-bis. Ciascun ente territoriale può stabilire, entro il 31 marzo 2023, con le forme previste dalla
legislazione vigente per l'adozione dei propri atti, l'applicazione delle disposizioni dei commi da 206 a
221 alle controversie in cui è parte il medesimo ente o un suo ente strumentale, in alternativa alla
definizione agevolata di cui ai commi da 186 a 204. I provvedimenti degli enti locali, in deroga
all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano
efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini
statistici";
d) al comma 222, le parole: "31 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 aprile 2023" e le
parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2023";
e) dopo il comma 229 sono inseriti i seguenti:
"229-bis. Gli enti creditori indicati dal comma 227 che, alla data del 31 gennaio 2023, non hanno
adottato il provvedimento di cui al comma 229, possono adottarlo entro il 31 marzo 2023, ovvero,
entro la medesima data, possono adottare, nelle forme previste dallo stesso comma 229, un
provvedimento con il quale, fermo quanto disposto dal comma 226, stabiliscono l'integrale
applicazione delle disposizioni di cui al comma 222 ai debiti di importo residuo, alla data di entrata in
vigore della presente legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione
a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi da essi affidati all'agente della riscossione dal 1°
gennaio 2000 al 31 dicembre 2015. Il provvedimento è pubblicato nel sito internet istituzionale
dell'ente creditore e comunicato, entro il 31 marzo 2023, all'agente della riscossione con le modalità
che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro il 10 marzo 2023. I provvedimenti degli
enti locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, acquistano efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono
trasmessi al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile
2023, ai soli fini statistici.
229-ter. Fino alla data del 30 aprile 2023 è sospesa la riscossione dei debiti di cui al comma 229-bis.
229-quater. Fermo restando quanto disposto dal comma 225, in caso di adozione del provvedimento
che dispone l'integrale applicazione delle disposizioni di cui al comma 222, previsto dal comma 229-
bis, per il rimborso delle spese di cui al comma 224, relative alle quote annullate ai sensi dello stesso
comma 229-bis, l'agente della riscossione presenta, entro il 30 settembre 2023, sulla base dei crediti
risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 2022 e fatte salve le anticipazioni eventualmente
ottenute, apposita richiesta all'ente creditore. Il rimborso è effettuato, a decorrere dal 20 dicembre
2023, in dieci rate annuali, con onere a carico dell'ente creditore. Restano salve, relativamente alle
spese maturate negli anni 2000-2013 per le procedure poste in essere dall'agente della riscossione per
conto dei comuni, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 685, della legge 23 dicembre 2014, n.
190";
f) al comma 230, le parole: "31 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 aprile 2023".
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 860.000 per l'anno 2023, euro 130.000 per l'anno
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2024, euro 30.000 per l'anno 2025, euro 40.000 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, euro 20.000 per
l'anno 2028 ed euro 10.000 per l'anno 2029, che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, a 24,5 milioni di euro per l'anno 2023, 7,5 milioni di euro per l'anno 2024, 4,1 milioni di euro
per l'anno 2025, 5,7 milioni di euro per l'anno 2026, 7 milioni di euro per l'anno 2027, 8,8 milioni di
euro per l'anno 2028, 6,8 milioni di euro l'anno 2029, 4,8 milioni di euro l'anno 2030, 4,1 milioni di
euro per l'anno 2031 e 3,5 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede, quanto a euro 860.000 per
l'anno 2023, euro 130.000 per l'anno 2024, euro 30.000 per l'anno 2025, euro 40.000 per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, euro 20.000 per l'anno 2028 ed euro 10.000 per l'anno 2029, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a 23,64 milioni di euro per l'anno 2023, 7,37 milioni di euro per
l'anno 2024, 4,07 milioni di euro per l'anno 2025, 5,66 milioni di euro per l'anno 2026, 6,96 milioni di
euro per l'anno 2027, 8,78 milioni di euro per l'anno 2028, 6,79 milioni di euro per l'anno 2029, 4,8
milioni di euro per l'anno 2030, 4,1 milioni di euro per l'anno 2031 e 3,5 milioni di euro per l'anno
2032, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.
Art. 3-ter. - (Alleggerimento degli oneri da indebitamento degli enti locali e utilizzo delle relative
risorse per le maggiori spese energetiche) - 1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "Per gli anni
dal 2015 al 2024" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni dal 2015 al 2025".
2. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale emergenza dovuta all'aumento dei costi
energetici, nell'anno 2023, gli enti locali possono effettuare operazioni di rinegoziazione o sospensione
della quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratti con le banche, gli intermediari
finanziari e la Cassa depositi e prestiti Spa, anche nel corso dell'esercizio provvisorio di cui all'articolo
163 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante deliberazione
dell'organo esecutivo, fermo restando l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel bilancio di
previsione.
3. In considerazione dell'emergenza dovuta all'aumento dei costi energetici, in caso di adesione ad
accordi promossi dall'Associazione bancaria italiana (ABI) e dalle associazioni degli enti locali, che
prevedano la sospensione della quota capitale delle rate di ammortamento dei finanziamenti in essere
in scadenza nell'anno 2023, con conseguente modifica del relativo piano di ammortamento, tale
sospensione può avvenire anche in deroga all'articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 41, commi 2 e 2-bis, della legge 28 dicembre 2001, n.
448, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scadenze contrattualmente previste. Le
sospensioni di cui al presente comma non comportano il rilascio di nuove garanzie, essendo le stesse
automaticamente prorogate al fine di recepire la modifica del piano di ammortamento.
Art. 3-quater. - (Termini della procedura di riequilibrio finanziario pluriennale) - 1. Per gli enti locali
che hanno proceduto al rinnovo degli organi elettivi nell'anno 2022, i termini di novanta e sessanta
giorni, previsti dall'articolo 243-bis, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono prorogati al 30 giugno 2023.
Art. 3-quinquies. - (Rimodulazione dell'utilizzo delle risorse per credito d'imposta per investimenti in
favore del settore turistico) - 1. In relazione alle richieste presentate entro il 31 dicembre 2022, le
somme non utilizzate di cui al comma 3 dell'articolo 79 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, per una quota pari a 30 milioni di
euro, sono versate dall'Agenzia delle entrate allo stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate per l'anno 2023 ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero del
turismo destinati a investimenti diretti ad incrementare la competitività e la sostenibilità del settore
turistico.
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2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento e fabbisogno derivanti dal
comma 1, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 ».
All'articolo 4:
dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. All'articolo 1, comma 544, primo periodo, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; per l'anno 2023 la suddetta quota è pari allo 0,5 per cento" »;
il comma 2 è sostituito dal seguente:
« 2. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: "Detti organi, da nominare con decreto del Ministro della salute, restano in
carica fino alla fine della liquidazione e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2024" »;
dopo il comma 2 è inserito il seguente:
« 2-bis. Nell'anno 2023, all'Ente strumentale alla Croce rossa italiana in liquidazione coatta
amministrativa sono trasferite le quote accantonate dal Ministero della salute nell'esercizio finanziario
2021, per euro 7.589.831,11, e nell'esercizio finanziario 2022, per euro 5.289.695,32, e la residua
somma di euro 304.072,44, a valere sul finanziamento di cui al comma 1 dell'articolo 8-bis del decreto
legislativo 28 settembre 2012, n. 178, per l'anno 2023, per la copertura dei costi derivanti dal
pagamento del trattamento di fine rapporto e di fine servizio, maturato alla data del 31 dicembre 2017,
del personale funzionale alle attività propedeutiche alla gestione liquidatoria di cui all'articolo 8,
comma 2, del decreto legislativo n. 178 del 2012 e determinato a seguito della ricognizione effettuata
dal commissario liquidatore. Per il medesimo fine il commissario liquidatore è autorizzato ad utilizzare
l'importo residuo del finanziamento, già erogato per il trattamento economico del personale, pari ad
euro 1.994.541,92, e a cancellare i corrispondenti vincoli apposti sui fondi di cassa della procedura
liquidatoria »;
dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
« 3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "anche
per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "anche per gli anni 2022 e 2023" e le parole: "31
dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".
3-ter. Per garantire l'ampliamento della platea dei soggetti idonei all'incarico di direttore generale delle
aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale, anche in ragione delle esigenze straordinarie ed
urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di
direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio
sanitario nazionale, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, pubblicato nel
portale telematico del Ministero della salute il 16 dicembre 2022, è integrato entro il 30 aprile 2023. A
tal fine i termini di presentazione delle domande, di cui all'avviso pubblico pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 25 del 29 marzo 2022, sono riaperti dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto al 15 marzo 2023, previa pubblicazione di apposito avviso
nella Gazzetta Ufficiale. Possono presentare domanda anche coloro che hanno ricoperto l'incarico di
commissario o sub-commissario per l'attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario.
Restano iscritti nell'elenco nazionale i soggetti già inseriti nell'elenco stesso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto »;
il comma 5 è sostituito dal seguente:
« 5. All'articolo 5-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2022, n. 77, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
"1-bis. Il termine per l'assolvimento dell'obbligo formativo, ai sensi dell'articolo 16-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per il triennio 2020-2022 è prorogato al 31 dicembre 2023. Il
triennio formativo 2023-2025 ed il relativo obbligo formativo hanno ordinaria decorrenza dal
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1°gennaio 2023.
1-ter. La certificazione dell'assolvimento dell'obbligo formativo per i trienni 2014-2016 e 2017-2019
può essere conseguita, in caso di mancato raggiungimento degli obblighi formativi nei termini previsti,
attraverso crediti compensativi definiti con provvedimento della Commissione nazionale per la
formazione continua" »;
al comma 6, le parole: « sino al 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « sino al 31
dicembre 2024 e sono estese all'invio del numero di ricetta elettronica (NRE) a mezzo di posta
elettronica »;
al comma 7:
alla lettera b), alle parole: « per gli anni 2023 e 2024, » è premesso il seguente segno di
interpunzione: « , »;
alla lettera c), alle parole: « per gli anni 2023 e 2024, » è premesso il seguente segno di
interpunzione: « , »;
dopo il comma 7 è inserito il seguente:
« 7-bis. Il Patto per la salute 2019-2021 è prorogato fino all'adozione di un nuovo documento di
programmazione sanitaria. Gli obiettivi indicati nelle schede n. 4 e n. 11 del suddetto Patto sono
perseguiti in coodinamento con le disposizioni di cui al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200,
recante riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, garantendo ai
cittadini l'equo accesso a tutte le prestazioni di alta specialità rese dai predetti Istituti in coerenza con la
domanda storica di cui al comma 496 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 »;
dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:
« 8-bis. All'articolo 9-ter, comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "entro trenta giorni dalla pubblicazione dei
provvedimenti regionali e provinciali" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 aprile 2023".
8-ter. Al comma 1 dell'articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, al primo periodo, le parole: "Fino al termine
dello stato di emergenza di cui all'articolo 1 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31
dicembre 2023" e le parole: "quattro ore" sono sostituite dalle seguenti: "otto ore".
8-quater. All'articolo 25, comma 4-duodecies, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Per
l'anno 2023, il credito d'imposta di cui al primo periodo è attribuito, alle medesime condizioni ivi
previste, anche nell'ambito delle attività istituzionali esercitate in regime d'impresa, fermo restando il
limite massimo di 10 milioni di euro per l'anno 2023. L'efficacia delle misure previste dalle
disposizioni di cui al periodo precedente è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea su
richiesta del Ministero della salute" »;
dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
« 9-bis. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo denominato "Fondo per
l'implementazione del Piano oncologico nazionale 2023-2027 - PON", con una dotazione pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, destinato al potenziamento delle strategie e
delle azioni per la prevenzione, la diagnosi, la cura e l'assistenza al malato oncologico, definite dal
Piano oncologico nazionale 2023-2027.
9-ter. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati i criteri e le modalità di riparto
tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del Fondo di cui al comma 9-bis da
destinare, in base alle specifiche esigenze regionali, al raggiungimento della piena operatività delle reti
oncologiche regionali, al potenziamento dell'assistenza domiciliare e integrata con l'ospedale e i servizi
territoriali, nonché ad attività di formazione degli operatori sanitari e di monitoraggio delle azioni

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.4. Testo approvato 452  (Bozza provvisoria)

Senato della Repubblica Pag. 481



poste in essere. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 9-bis, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della salute.
9-quater. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023".
9-quinquies. All'articolo 29, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: "31 dicembre 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".
9-sexies. All'articolo 1, comma 893, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "da adottare entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "da
adottare entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge".
9-septies. In considerazione delle ulteriori spese sanitarie rappresentate dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano sostenute nel 2022, le medesime regioni e province autonome
possono rendere disponibili, per l'equilibrio finanziario 2022, le risorse correnti di cui all'articolo 1,
comma 278, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, non utilizzate al 31 dicembre 2022 per le finalità di
cui all'articolo 1, commi 276 e 277, della citata legge n. 234 del 2021.
9-octies. Per garantire la completa attuazione del Piano operativo per il recupero delle liste d'attesa, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono avvalersi, fino al 31 dicembre 2023,
delle misure previste dalle disposizioni di cui all'articolo 26, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nonché dalle
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 277, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Per l'attuazione
delle finalità di cui al presente comma le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
possono utilizzare una quota non superiore allo 0,3 per cento del livello di finanziamento indistinto del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno 2023.
9-novies. All'articolo 38, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: "28 febbraio 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2023".
9-decies. All'articolo 4, comma 8-octies, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, dopo le parole: "comma 8-septies" sono inserite le
seguenti: ", lettera b),".
9-undecies. All'articolo 3, comma 1-ter, del decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 196, le parole: "due designati dal Ministro della
salute" sono sostituite dalle seguenti: "uno designato dal Ministro della salute, uno dal Ministro
dell'economia e delle finanze".
9-duodecies. All'articolo 86 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, dopo il comma 13 è
inserito il seguente:
"13-bis. Ove siano stipulate specifiche convenzioni, che prevedano servizi di raccolta dei contributi o
diversi servizi amministrativi, con enti bilaterali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), del presente
decreto ovvero con fondi sanitari e casse aventi fine assistenziale di cui all'articolo 9 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e all'articolo 51, comma 2, lettera a), del testo unico di cui al
decreto Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'Istituto nazionale della previdenza
sociale, in considerazione della rilevanza delle finalità perseguite dai soggetti convenzionati, è
autorizzato al trattamento dei dati connessi all'attuazione delle convenzioni nonché a trasferire ai
predetti soggetti i dati anagrafici, retributivi, contributivi e di servizio di cui dispone, necessari per la
realizzazione delle finalità istituzionali. I soggetti parte delle convenzioni informano i lavoratori e i
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datori di lavoro, in applicazione degli articoli 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016".
9-terdecies. Dall'attuazione del comma 9-duodecies non devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste dal
medesimo comma 9-duodecies mediante l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.
9-quaterdecies. All'articolo 27, comma 5-ter, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le parole:
"degli anni 2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti: "degli anni 2021, 2022 e 2023".
9-quinquiesdecies. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale e superare il precariato,
nonché per garantire continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, per il personale
dirigenziale e non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale, il termine per il conseguimento dei
requisiti di cui all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è stabilito al
31 dicembre 2024.
9-sexiesdecies. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
"30 giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022".
9-septiesdecies. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, si applicano, previo espletamento di apposita procedura selettiva e in coerenza con il
piano triennale dei fabbisogni di personale, al personale dirigenziale e non dirigenziale sanitario,
socio-sanitario e amministrativo reclutato dagli enti del Servizio sanitario nazionale, anche con
contratti di lavoro flessibile, anche qualora non più in servizio, nei limiti di spesa di cui all'articolo 11,
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno
2019, n. 60.
9-octiesdecies. Al fine di far fronte alle esigenze del Servizio sanitario nazionale e di garantire i livelli
essenziali di assistenza, in assenza di offerta di personale medico convenzionato collocabile, le aziende
del Servizio sanitario nazionale, sino al 31 dicembre 2026, possono trattenere in servizio, a richiesta
degli interessati, il personale medico in regime di convenzionamento col Servizio sanitario nazionale
di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni
vigenti per il collocamento in quiescenza, fino al compimento del settantaduesimo anno di età e
comunque entro la predetta data ».
Dopo l'articolo 4 sono inseriti i seguenti:
« Art. 4-bis. - (NADO Italia) - 1. Ferme restando le funzioni del Ministero della salute in tema di
ricerca, formazione, informazione, comunicazione e prevenzione relativamente ai danni alla salute
causati dal ricorso al doping, le attività relative all'effettuazione dei controlli anti-doping di cui alla
legge 14 dicembre 2000, n. 376, sono svolte esclusivamente dalla NADO Italia, in qualità di
Organizzazione nazionale anti-doping. Conseguentemente, il termine annuale per la redazione del
rapporto del Comitato tecnico sanitario - sezione per la vigilanza e il controllo sul doping e per la
tutela della salute nelle attività sportive, di cui all'articolo 4, comma 1, lettera h), del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, è prorogato al 31 gennaio 2024,
previa comunicazione, da parte della NADO Italia al Ministero della salute, dei dati rilevati dalle
attività di controllo anti-doping, anche a fini di monitoraggio e promozione di azioni per la tutela della
salute pubblica in ambito sportivo.
Art. 4-ter. - (Proroga di termini in materia di personale sanitario) - 1. Al fine di rispondere alla
domanda di personale sanitario delle strutture sanitarie:
a) all'articolo 1, comma 548-bis, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: "31
dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025";
b) all'articolo 6-bis, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
1) la parola: "2023" è sostituita dalla seguente: "2025";
2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Il professionista comunica all'Ordine competente
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l'ottenimento del riconoscimento in deroga da parte della regione interessata, la denominazione della
struttura sanitaria a contratto con il Servizio sanitario nazionale presso la quale presta l'attività nonché
ogni successiva variazione. La mancata ottemperanza agli obblighi da parte del professionista
determina la sospensione del riconoscimento fino alla comunicazione dell'avvenuta ottemperanza agli
stessi. Fino al termine di cui al primo periodo, le disposizioni di cui agli articoli 27 e 27-quater del
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si applicano altresì al personale medico
e infermieristico assunto presso strutture sanitarie pubbliche e private, con contratto libero-
professionale di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero con
contratto di lavoro subordinato, entrambi anche di durata superiore a tre mesi e rinnovabili" ».
All'articolo 5:
il comma 5 è sostituito dal seguente:
« 5. All'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
"2. Il termine per l'adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici ed i locali adibiti a
scuola, nonché per le strutture nell'ambito delle quali sono erogati percorsi di istruzione e formazione
professionale (IeFP) e di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), per i quali, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è
stabilito al 31 dicembre 2024";
b) al comma 2-bis, le parole: "al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre
2024";
c) al comma 2-ter, dopo le parole: "per gli edifici, i locali e le strutture delle università e delle
istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica," sono inserite le seguenti: "nonché per
quelli ove si svolgono i percorsi erogati dalle Fondazioni ITS Academy," »;
dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
« 5-bis. All'articolo 1, comma 969, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
"Per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "Per l'anno 2023".
5-ter. All'articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2020, n. 41, il comma 2-bis è sostituito dal seguente:
"2-bis. Al fine di uniformare la durata in carica dei componenti del CSPI e di garantire la continuità
delle sue funzioni, i componenti elettivi e non elettivi restano in carica sino al 31 agosto 2024, in
deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233".
5-quater. All'articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: "non oltre il 31
dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "non oltre il 31 dicembre 2024" »;
al comma 8, le parole: « e per l'anno » sono sostituite dalle seguenti: « nonché per l'anno »;
al comma 9:
alla lettera c), le parole: « per il 2023, » sono sostituite dalle seguenti: « nell'anno 2023 » e le parole:
« per l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « nell'anno 2024 »;
alla lettera d), capoverso b-septies), le parole: « per il 2023 » sono sostituite dalle seguenti: «
nell'anno 2023 » e le parole: « per l'anno 2024 si provvede mediante » sono sostituite dalle seguenti: «
nell'anno 2024, mediante »;
al comma 10, alle parole: « 31 dicembre 2023 » è premessa la seguente: « al ».
dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:
« 11-bis. All'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, dopo le parole: "Il Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca è autorizzato a bandire" sono inserite le seguenti: "a decorrere dal 1°
giugno 2023" e le parole: "per il reclutamento" sono sostituite dalle seguenti: "per l'assunzione a tempo
indeterminato".
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11-ter. Al fine di garantire la prosecuzione delle attività della Fondazione "I Lincei per la scuola"
presso l'Accademia nazionale dei Lincei, la disposizione di cui all'articolo 1, comma 385, lettera h),
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in favore della predetta Fondazione, è prorogata per l'anno 2023.
Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 250.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del
merito.
11-quater. All'articolo 59, comma 9-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti:
"Limitatamente alle classi di concorso per le quali non sia possibile effettuare le nomine a tempo
determinato in tempo utile per lo svolgimento del percorso annuale di formazione iniziale e prova di
cui all'articolo 1, comma 116, della legge 13 luglio 2015, n. 107, le operazioni di assunzione a tempo
determinato sono prorogate all'anno scolastico 2023/2024. A tal fine, i relativi posti sono resi
indisponibili per le operazioni di mobilità e di immissione in ruolo riferite all'anno scolastico
2023/2024. I docenti che svolgono l'incarico a tempo determinato e la relativa formazione nonché
l'anno di formazione iniziale e prova nell'anno scolastico 2023/2024 sono assunti a tempo
indeterminato e confermati in ruolo con decorrenza giuridica ed economica dal 1° settembre 2024 o, se
successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui hanno
prestato servizio con contratto a tempo determinato. Le graduatorie di cui al presente comma decadono
con l'immissione in ruolo dei vincitori, fatto salvo lo scorrimento degli eventuali rinunciatari, da
effettuare entro il limite dei posti attribuiti alla procedura di cui al presente comma e, comunque, non
oltre la data di pubblicazione delle graduatorie relative al concorso pubblico bandito ai sensi
dell'articolo 46 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 convertito, con modificazioni, dalla legge 29
giugno 2022, n. 79".
11-quinquies. La graduatoria del concorso indetto con decreto del direttore generale del Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, è valida fino all'anno scolastico 2025/2026,
salvo quanto previsto dal comma 11-septies. Al fine di coprire i posti vacanti di dirigente scolastico,
con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di
partecipazione ad un corso intensivo di formazione e della relativa prova finale, anche per prevenire le
ripercussioni sull'Amministrazione dei possibili esiti dei contenziosi pendenti in relazione al predetto
concorso. Al corso intensivo di formazione sono ammessi i partecipanti al concorso di cui al primo
periodo che abbiano sostenuto almeno la prova scritta e a condizione che, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto:
a) abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano pendente un contenzioso giurisdizionale
per mancato superamento della prova scritta del predetto concorso ovvero abbiano superato la prova
scritta e la prova orale dopo essere stati ammessi a seguito di un provvedimento giurisdizionale
cautelare, anche se successivamente caducato;
b) abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano pendente un contenzioso giurisdizionale
per mancato superamento della prova orale del predetto concorso.
11-sexies. Ai fini della partecipazione al corso intensivo di formazione di cui al comma 11-quinquies,
il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui al medesimo comma prevede le seguenti
modalità di accesso: per i soggetti di cui al comma 11-quinquies, lettera a), il superamento, con un
punteggio pari ad almeno 6/10, di una prova scritta, basata su sistemi informatizzati, a risposta chiusa;
per i soggetti di cui al comma 11-quinquies, lettera b), il superamento di una prova orale con un
punteggio pari ad almeno 6/10.
11-septies. I soggetti che hanno sostenuto la prova finale del corso intensivo di formazione di cui al
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comma 11-quinquies sono inseriti in coda alla graduatoria di merito del concorso di cui al medesimo
comma e immessi in ruolo successivamente agli iscritti nelle graduatorie concorsuali vigenti. Le
immissioni in ruolo sono effettuate, almeno per il 60 per cento dei posti a tal fine annualmente
assegnabili, prioritariamente dalla graduatoria del concorso per titoli ed esami bandito ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione 13 ottobre 2022, n. 194, e successivamente,
fino al 40 per cento, attingendo alla graduatoria di cui al comma 11-quinquies fino al suo esaurimento.
L'eventuale posto dispari è destinato alla procedura concorsuale ordinaria. Il contingente è ripartito
annualmente su base regionale con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito contestualmente
all'autorizzazione assunzionale. Nel caso in cui la graduatoria di un concorso per titoli ed esami sia
esaurita e rimangano posti ad esso assegnati, questi vanno ad aggiungersi a quelli assegnati alla
corrispondente graduatoria di cui al comma 11-quinquies. Detti posti sono reintegrati in occasione
della procedura assunzionale o concorsuale successiva.
11-octies. All'attuazione della procedura di cui al comma 11-quinquies si provvede con le risorse
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui al comma 11-
quinquies determina il contributo di segreteria posto a carico dei partecipanti, in misura tale da coprire
integralmente l'onere dell'attività di formazione e della procedura selettiva. Tale decreto prevede,
altresì, che le somme di cui al secondo periodo siano versate all'entrata e riassegnate al pertinente
capitolo di spesa prima dell'avvio del corso di formazione.
11-novies. Alle immissioni in ruolo si provvede con le assunzioni ai sensi dell'articolo 39 della legge
27 dicembre 1997, n. 449 ».
All'articolo 6:
al comma 4:
all'alinea, dopo le parole: « articolo 3-quater » il segno di interpunzione: « , » è soppresso;
la lettera a) è sostituita dalla seguente:
« a) al comma 1, le parole: "a decorrere dall'anno accademico 2023/2024" sono sostituite dalle
seguenti: "a decorrere dall'anno accademico 2024/2025" e le parole: "entro il 31 dicembre 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2023" »;
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
« 4-bis. All'articolo 1, comma 107-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: "31 dicembre
2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".
4-ter. Nelle more della piena attuazione del regolamento di cui all'articolo 2, comma 7, lettera e), della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, per l'anno accademico 2023/2024, le istituzioni di cui all'articolo 2,
comma 1, della medesima legge possono reclutare, nei limiti delle facoltà assunzionali autorizzate e
successivamente ripartite dal Ministero dell'università e della ricerca, personale docente a tempo
indeterminato prioritariamente a valere sulle vigenti graduatorie di cui all'articolo 14, comma 4-quater,
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n.
79, nonché sulle vigenti graduatorie nazionali per titoli e, in subordine, mediante selezioni pubbliche
per titoli ed esami, nel rispetto dei princìpi di cui agli articoli 35, comma 3, lettere a), b), c) ed e), e 35-
bis, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché di criteri, modalità e
requisiti di partecipazione definiti con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto »;
dopo il comma 5 è inserito il seguente:
« 5-bis. All'articolo 34-ter, comma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Il termine
previsto dalle norme transitorie di cui al secondo periodo, riguardante il conseguimento
dell'attestazione per l'esercizio della professione di interprete in LIS e in LIST, è prorogato al 31
gennaio 2025. La professione di interprete in LIS e in LIST può essere esercitata in forma non
organizzata ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, anche da coloro che conseguono, entro il
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medesimo termine del 31 gennaio 2025, un attestato in 'Tecniche di traduzione e interpretazione' o di
'Interprete di lingua dei segni italiana (LIS)' rilasciato da enti, associazioni, cooperative con
certificazione UNI ISO che abbiano garantito requisiti di qualità della formazione su tutto il territorio
italiano e che abbiano operato negli ultimi cinque anni in modo continuativo nel campo della
formazione specifica per il conseguimento del predetto attestato " »;
al comma 8, dopo le parole: « decreto direttoriale » sono inserite le seguenti: « del Ministero
dell'università e della ricerca »;
dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
« 8-bis. Il termine di cui all'articolo 6, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è prorogato al 31 dicembre
2023. La disposizione di cui al primo periodo non si applica alle professioni indicate all'articolo 1 della
legge 8 novembre 2021, n. 163, nonché a coloro che hanno conseguito una delle lauree
professionalizzanti di cui all'articolo 2 della medesima legge n. 163 del 2021.
8-ter. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle altre istituzioni della formazione
superiore, l'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio relative all'anno
accademico 2021/2022 è prorogata al 15 giugno 2023. È conseguentemente prorogato ogni altro
termine connesso ad adempimenti didattici o amministrativi funzionali allo svolgimento delle predette
prove.
8-quater. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:
"2-bis. Anche per le finalità connesse alla stabilizzazione delle ricerche collegate al Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), le disposizioni dei commi 1 e 2, con riferimento agli enti pubblici di
ricerca di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, sono prorogate fino al 31
dicembre 2026".
8-quinquies. All'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le parole: "del decimo
anno" sono sostituite dalle seguenti: "del quattordicesimo anno".
8-sexies. All'articolo 6, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: "dieci anni" sono sostituite dalle seguenti:
"undici anni" ».
All'articolo 7:
al comma 3, lettera b), le parole: « rimborsi spese » sono sostituite dalle seguenti: « rimborsi delle
spese »;
al comma 5, dopo le parole: « del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, » sono inserite le
seguenti: « le parole: "dal 24 agosto 2016" sono sostituite dalle seguenti: "dal 6 aprile 2009" e » e le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 »;
il comma 6 è sostituito dal seguente:
« 6. All'articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2014, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 5-ter, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2023" e le parole: "per ciascuno degli anni dal 2017 al 2022 a valere sulle risorse disponibili
sul bilancio della Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia" sono sostituite dalle
seguenti: "per ciascuno degli anni dal 2017 al 2022. Ai relativi oneri, pari a 900.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2022, si provvede a valere sulle risorse disponibili sul bilancio della
Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia. Per l'anno 2023 è autorizzata la spesa di
900.000 euro";
b) al comma 5-quater è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per l'anno 2023 è autorizzata la spesa di
150.000 euro" »;
dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:
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« 7-bis. All'articolo 183, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: "e 2022" sono sostituite dalle seguenti: ", 2022 e 2023";
b) al secondo periodo, le parole: "entro il 30 giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30
giugno 2023" e la parola: "2021" è sostituita dalla seguente: "2022".
7-ter. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto-legge 31 marzo
2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, è incrementata di 0,6
milioni di euro per l'anno 2023 e di 2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, al
fine di garantire la prosecuzione delle attività dell'Accademia internazionale di Imola, dell'Accademia
musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole di cui all'articolo 1, comma
781, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Alla ripartizione, in parti eguali, dell'importo di cui al
primo periodo in favore dell'Accademia internazionale di Imola, dell'Accademia musicale Chigiana di
Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole si provvede con decreto del Ministro della
cultura, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.
7-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7-ter, pari a 0,6 milioni di euro per l'anno
2023 e a 2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura.
7-quinquies. A decorrere dal 2023, le risorse destinate dall'articolo 1, comma 383, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, all'erogazione di contributi in favore delle scuole di eccellenza nazionale
operanti nell'ambito dell'altissima formazione musicale sono ripartite tra i soggetti beneficiari di
contributi a valere sul Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo, di cui all'articolo 1 della legge 30
aprile 1985, n. 163, nel settore Promozione - Progetti di perfezionamento professionale, ambito
musica, in proporzione rispetto ai contributi ricevuti a valere sul Fondo nazionale per lo spettacolo dal
vivo nell'anno precedente.
7-sexies. All'articolo 38-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023", dopo
le parole: "che comprendono attività culturali quali il teatro, la musica, la danza e il musical" sono
inserite le seguenti: "nonché le proiezioni cinematografiche" e le parole: "che si svolgono in un orario
compreso tra le ore 8 e le ore 23" sono sostituite dalle seguenti: "che si svolgono in un orario compreso
tra le ore 8.00 e le ore 1.00 del giorno seguente";
b) alla rubrica, dopo le parole: "dal vivo" sono aggiunte le seguenti: "e proiezioni cinematografiche".
7-septies. I componenti delle Commissioni consultive per lo spettacolo presso il Ministero della
cultura, nominati con i decreti del Ministro della cultura n. 18 del 19 gennaio 2022, n. 19 del 19
gennaio 2022, n. 20 del 19 gennaio 2022 e n. 39 del 25 gennaio 2022, restano in carica fino al 31
dicembre 2023. I componenti delle Commissioni di cui al primo periodo permangono comunque
nell'esercizio delle funzioni fino alla nomina dei nuovi componenti.
7-octies. All'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: "30 settembre 2023", ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2024" e le parole: "29 settembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "29 settembre 2024" ».
All'articolo 8:
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
« 4-bis. All'articolo 14, comma 12-ter, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
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seguenti: "31 dicembre 2023".
4-ter. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 22, comma 4, le parole: "dieci anni" sono sostituite dalle seguenti: "undici anni";
b) all'articolo 49, comma 1, le parole: "dieci anni" sono sostituite dalle seguenti: "undici anni" »;
al comma 5, lettera a), il segno di interpunzione: « . » è sostituito dal seguente: « ; »;
al comma 8, le parole: « di cui all'articolo 221, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e » e le parole: « e alle camere di
consiglio » sono soppresse;
dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:
« 8-bis. L'applicazione dell'articolo 75, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è prorogata fino al 31 dicembre 2023. Gli effetti
dell'applicazione dell'articolo 75, comma 3, del citato decreto-legge n. 73 del 2021 sono fatti salvi a
decorrere dal 1° gennaio 2023 sino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.
8-ter. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le
parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2024" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° gennaio
2025".
8-quater. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 8-ter è autorizzata la spesa di euro
1.520.000 per l'anno 2024, cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia »;
al comma 9, le parole: « 28 febbraio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 maggio 2023 »;
dopo il comma 9 è inserito il seguente:
« 9-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149,
il divieto di delegare ai giudici onorari del tribunale per i minorenni l'ascolto del minore e l'assunzione
delle testimonianze, previsto dall'articolo 473-bis.1, secondo comma, del codice di procedura civile, si
applica ai procedimenti instaurati successivamente al 30 giugno 2023. L'ascolto del minore avviene in
ogni caso nel rispetto delle modalità previste dall'articolo 473-bis.5 del codice di procedura civile. Nel
determinare la composizione dei collegi giudicanti, il presidente del tribunale per i minorenni cura che
il giudice onorario cui sia stato delegato l'ascolto del minore o lo svolgimento di attività istruttoria
faccia parte del collegio chiamato a decidere sul procedimento o ad adottare provvedimenti temporanei
»;
al comma 10, le parole: « sino al 28 febbraio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « sino al 31 marzo
2025 » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché dell'articolo 255 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 »;
dopo il comma 10 è inserito il seguente:
« 10-bis. All'articolo 17-ter, comma 1, alinea, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: "fino al 31 dicembre 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2025" e la parola: "1.200" è sostituita dalla seguente: "1.251" »;
il comma 11 è sostituito dal seguente:
« 11. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 10 e 10-bis, è autorizzata la spesa di euro
7.957.991 per l'anno 2023, di euro 3.122.007 per l'anno 2024 e di euro 1.851.423 annui a decorrere
dall'anno 2025, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
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relativo al Ministero della giustizia »;
dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:
« 11-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le graduatorie dei concorsi per le assunzioni di personale dell'amministrazione
giudiziaria con la qualifica di direttore e cancelliere esperto, già inserite nei piani assunzionali per il
triennio 2022-2024 del Ministero della giustizia - Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del
personale e dei servizi, possono essere utilizzate fino al 31 dicembre 2024.
11-ter. Al fine di consentire la concreta attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 43 del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, i termini,
a pena di decadenza, per l'esercizio delle azioni di accertamento e liquidazione dei danni, indicati al
comma 6 del medesimo articolo, sono prorogati sino alla scadenza di quattro mesi decorrenti dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
11-quater. All'articolo 43, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: "di euro 20.000.000 per l'anno 2023, di
euro 11.808.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026" sono sostituite dalle seguenti: "di euro
20.000.000 per l'anno 2023 e di euro 13.655.467 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026".
11-quinquies. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 11-quater è autorizzata la spesa di
euro 1.847.467 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, cui si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».
All'articolo 9:
dopo il comma 3 è inserito il seguente:
« 3-bis. All'articolo 101, comma 2, del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023" »;
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
« 4-bis. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: "30 giugno
2024" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2025".
4-ter. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: "31 marzo 2023"
sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023".
4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-ter, pari a euro 15.874.542 per l'anno 2023, si provvede:
a) quanto a euro 3.937.271, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
b) quanto a euro 3.937.271, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero dell'istruzione e del merito;
c) quanto a euro 4.000.000, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
d) quanto a euro 4.000.000, mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 »;
al comma 5, al primo periodo, dopo le parole: « settembre 2022 » il segno di interpunzione: « , » è
soppresso, al secondo periodo, dopo le parole: « Ministro del lavoro e delle politiche sociali » sono
inserite le seguenti: « n. 95269 », al terzo periodo, le parole: « milioni euro » sono sostituite dalle
seguenti: « milioni di euro » e, al quarto periodo, alle parole: « pari a » è premesso il seguente segno
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di interpunzione: « , »;
dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:
« 5-bis. All'articolo 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: "al periodo 2018-
2023" sono sostituite dalle seguenti: "al periodo 2018-2026".
5-ter. Il termine previsto dall'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferimento alla disposizione di cui al punto
2 dell'allegato B annesso al medesimo decreto-legge, è prorogato al 30 giugno 2023 ».
Dopo l'articolo 9 è inserito il seguente:
« Art. 9-bis. - (Proroga del termine per l'adozione del programma di azione per la promozione dei
diritti e l'integrazione delle persone con disabilità) - 1. All'articolo 3, comma 5, lettera b), della legge
3 marzo 2009, n. 18, la parola: "biennale" è sostituita dalla seguente: "triennale" ».
All'articolo 10:
al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
« c) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: "Il versamento relativo all'anno 2022 è effettuato
entro il 15 novembre 2023; tale versamento è condizione per la conclusione della procedura di
affidamento secondo le modalità di cui al primo periodo. In caso di mancato rispetto del termine del 15
novembre 2023 di cui al terzo periodo, il Governo riferisce al Comitato interministeriale per la
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) in merito alle conseguenti procedure
per l'affidamento della concessione" »;
dopo il comma 4 è inserito il seguente:
« 4-bis. All'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: "nell'anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "negli anni 2022 e 2023" »;
dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
« 6-bis. All'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023".
6-ter. All'articolo 13, comma 6-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023" »;
dopo il comma 7 è inserito il seguente:
« 7-bis. All'articolo 199, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In
conseguenza della crisi economica e finanziaria derivante dagli sviluppi del conflitto bellico in
Ucraina, le Autorità di sistema portuale possono procedere, nel limite complessivo massimo di 3
milioni di euro per l'anno 2023, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente destinate
allo scopo e nel rispetto degli equilibri di bilancio, all'erogazione delle eventuali risorse residue di cui
al primo periodo a favore del soggetto fornitore di lavoro portuale di cui all'articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e delle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della predetta legge, titolari di
contratti di appalto e di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 9, ultimo
periodo, della medesima legge, nel rispetto degli importi e dei requisiti di cui ai precedenti periodi".
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono quantificati i residui disponibili ed è autorizzato il loro utilizzo per ciascuna
Autorità nel limite di 3 milioni di euro di cui al presente comma. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
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dicembre 2008, n. 189 »;
al comma 8, le parole: « in caso operatori » sono sostituite dalle seguenti: « in caso di operatori »;
al comma 9, alinea, le parole: « termine dei versamenti » sono sostituite dalle seguenti: « termine per i
versamenti »;
dopo il comma 10 sono inseriti i seguenti:
« 10-bis. All'articolo 1, comma 276, lettera a), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole:
"dell'area identificata nella convenzione" sono aggiunte le seguenti: ". A tal fine, le somme individuate
dal Piano programmatico dell'attività scientifica pluriennale, in termini di residui per gli anni dal 2019
al 2022 e di competenza per gli esercizi finanziari 2023 e 2024, di cui all'articolo 1, comma 121, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono trasferite alla Fondazione, con le modalità di cui all'articolo 3,
comma 12, del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1996, n. 425. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio
decreto, le occorrenti variazioni di bilancio".
10-ter. Il termine del 31 gennaio 2023 previsto dall'articolo 1, comma 853, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, per l'adozione del decreto di ripartizione del contributo di cui all'articolo 1, comma 852,
della medesima legge n. 197 del 2022 è prorogato al 31 marzo 2023. In considerazione dello
straordinario aumento del numero di sbarchi di migranti nell'anno 2022, per le medesime finalità di cui
al citato comma 852, al comune di Lampedusa e Linosa è destinato un contributo di natura corrente di
2,5 milioni di euro per l'anno 2024, da assegnare con il decreto di cui al periodo precedente.
10-quater. Agli oneri derivanti dal comma 10-ter, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 »;
al comma 11, le parole: « entrata in vigore della presente disposizione » sono sostituite dalle seguenti:
« entrata in vigore del presente decreto »;
dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:
« 11-bis. Per l'anno 2023 i termini previsti dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e dall'articolo 1, comma 8,
della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono differiti al 31 marzo 2023.
11-ter. All'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In caso di differimento del
termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione del bilancio, gli enti locali, nelle more
dell'approvazione del Piano, possono aggiornare la sottosezione relativa alla programmazione del
fabbisogno di personale al solo fine di procedere, compatibilmente con gli stanziamenti di bilancio e
nel rispetto delle regole per l'assunzione degli impegni di spesa durante l'esercizio provvisorio, alle
assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell'articolo 9, comma 1-
quinquies, ultimo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160".
11-quater. In relazione alla necessità di garantire il completamento degli interventi di messa in
sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso, anche in ragione della loro connessione con gli interventi di
messa in sicurezza dell'autostrada A24 di competenza del Commissario straordinario di cui all'articolo
206 del decreto-legge 19 maggio 2020, n, 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, e considerate le difficoltà connesse all'emergenza energetica e all'aumento dei prezzi, al
comma 1 dell'articolo 4-ter del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole: "fino al 30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2025".
11-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 11-quater, pari a 160.000 euro per l'anno 2024 e a
1.400.000 euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
11-sexies. All'articolo 1, primo comma, della legge 18 luglio 1957, n. 614, le parole: "per un periodo di
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tre anni" sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo di cinque anni".
11-septies. Le previsioni di cui all'articolo 1, primo comma, della legge 18 luglio 1957, n. 614, come
modificato dal comma 11-sexies del presente articolo, si applicano anche all'incarico in corso alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la cui durata è conseguentemente
rideterminata in cinque anni.
11-octies. All'articolo 95, comma 27-bis, primo periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: "31 maggio 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023".
11-novies. All'articolo 103-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2023".
11-decies. Al comma 1 dell'articolo 10-septies, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'alinea, le parole: "sono prorogati di un anno" sono sostituite dalle seguenti: "sono prorogati di
due anni";
b) alla lettera a), primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2023";
c) alla lettera b), primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2023".
11-undecies. All'articolo 10, comma 7-ter, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2023".
11-duodecies. All'articolo 26, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: "Fino al 31 dicembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2023".
11-terdecies. Per le medesime finalità di cui all'articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2020,
n.178, l'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) è autorizzato a corrispondere, fino al 31
dicembre 2023, nei limiti delle risorse di cui al comma 11-quaterdecies, il contributo per ogni biglietto
aereo acquistato da e per Palermo e Catania, previsto dall'articolo 1, commi 124 e 125, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.
11-quaterdecies. Agli oneri derivanti dal comma 11-terdecies, pari a 200.000 euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
11-quinquiesdecies. I termini per l'aggiudicazione degli interventi finanziati a valere sulle risorse di cui
all'articolo 15-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono fissati al 30 giugno 2024. All'attuazione della presente
disposizione si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il medesimo
decreto disciplina le modalità di monitoraggio degli interventi e dei relativi cronoprogrammi,
attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nonché le
modalità di revoca delle risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei dati contenuti nei predetti
sistemi informativi.
11-sexiesdecies. I termini per l'aggiudicazione degli interventi finanziati a valere sulle risorse di cui
all'articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono fissati al 30 giugno 2024.
All'attuazione della presente disposizione si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi dalla
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data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il medesimo decreto disciplina
le modalità di monitoraggio degli interventi e dei relativi cronoprogrammi, attraverso i sistemi
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nonché le modalità di revoca delle
risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei dati contenuti nei predetti sistemi informativi.
11-septiesdecies. All'articolo 15, comma 6-bis, della legge 1° agosto 2002, n. 166, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: "I concessionari autostradali trasmettono annualmente alle competenti
Commissioni parlamentari i rispettivi piani economico-finanziari" ».
Dopo l'articolo 10 sono inseriti i seguenti:
« Art. 10-bis. - (Proroga dei termini in materia di contributi per gli interventi di messa in sicurezza di
edifici e territori) - 1. All'articolo 1, comma 143, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il quarto
periodo è sostituito dal seguente: "I termini per gli interventi di cui al periodo precedente che scadono
tra il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022 sono comunque prorogati al 31 marzo 2023, fermi
restando in ogni caso le scadenze e gli obblighi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza".
Art. 10-ter. - (Proroga dell'utilizzo di manufatti amovibili nelle concessioni demaniali marittime e nei
punti di approdo a uso turistico-ricreativo) - 1. I titolari delle concessioni demaniali marittime ad uso
turistico-ricreativo e dei punti di approdo con le medesime finalità turistico-ricreative, che utilizzino
manufatti amovibili di cui alla lettera e.5) del comma 1 dell'articolo 3 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, possono mantenere installati i predetti manufatti fino al 31 dicembre 2023, nelle
more del riordino della materia previsto dall'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, fermo restando il
carattere di amovibilità dei manufatti medesimi.
Art. 10-quater. - (Tavolo tecnico consultivo in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e
fluviali) - 1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un tavolo tecnico con compiti
consultivi e di indirizzo in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali. Il tavolo è
composto da rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero
dell'economia e delle finanze, del Ministero delle imprese e del made in Italy, del Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero del turismo, da rappresentanti del Ministro
per la protezione civile e le politiche del mare, del Ministro per gli affari regionali e le autonomie e del
Ministro per gli affari europei, da un rappresentante delle regioni e da un rappresentante per ogni
associazione di categoria maggiormente rappresentativa del settore. Ai componenti del tavolo non
spettano rimborsi, gettoni di presenza, emolumenti o indennità comunque denominati.
2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1, acquisiti i dati relativi a tutti i rapporti concessori in essere delle
aree demaniali marittime, lacuali e fluviali, elaborati ai sensi all'articolo 2 della legge 5 agosto 2022, n.
118, definisce i criteri tecnici per la determinazione della sussistenza della scarsità della risorsa
naturale disponibile, tenuto conto sia del dato complessivo nazionale che di quello disaggregato a
livello regionale, e della rilevanza economica transfrontaliera.
3. Ai fini dell'espletamento dei compiti del tavolo tecnico di cui al comma 1, ai commi 3 e 4
dell'articolo 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, le parole: "31 dicembre 2024", ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025". Le concessioni e i rapporti di cui all'articolo 3,
comma 1, lettere a) e b), della legge 5 agosto 2022, n. 118, continuano in ogni caso ad avere efficacia
sino alla data di rilascio dei nuovi provvedimenti concessori ».
All'articolo 11:
al comma 4, lettera a), dopo le parole: « dicembre 2022" » sono inserite le seguenti: « , ovunque
ricorrono, »;
al comma 7, le parole: « Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo
sostenibile 10 novembre 2014, n. 47 » sono sostituite dalle seguenti: « Comitato interministeriale per
la programmazione economica n. 47/2014 del 10 novembre 2014 »;
dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
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« 8-bis. In considerazione di quanto disposto dall'articolo 22, comma 2-bis.1, del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, al comma 24 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il terzo
periodo è sostituito dai seguenti: "Fino al 30 settembre 2023, nel limite delle risorse effettivamente
disponibili l'ARERA individua detto fabbisogno prioritariamente per finanziare i meccanismi di
reintegrazione di morosità a favore degli esercenti il servizio di default distribuzione e il servizio di
fornitura di ultima istanza, prevedendo al contempo modalità finalizzate a ridurre le tempistiche di
versamento di tali importi. Eventuali ulteriori risorse residue sono destinate alla riduzione, nell'anno
2023, degli oneri generali di sistema per il settore del gas naturale".
8-ter. All'articolo 8, comma 2-bis, ultimo periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le
parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2024".
8-quater. All'articolo 24-bis, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, dopo il terzo
periodo è inserito il seguente: "Per gli impianti fotovoltaici di potenza nominale superiore o uguale a
10 kW entrati in esercizio negli anni dal 2006 al 2012, per i quali è già stato avviato il processo di
trattenimento delle quote a garanzia, il termine entro il quale i soggetti responsabili possono
comunicare la scelta di partecipare a un sistema collettivo al GSE e al sistema collettivo medesimo
nonché inviare a quest'ultimo la relativa documentazione di adesione è fissato al 30 giugno 2023".
8-quinquies. All'articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "al 31 ottobre
2023" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2024".
8-sexies. All'attuazione di quanto previsto dal comma 8-quinquies si provvede nel limite massimo
delle risorse disponibili stanziate ai sensi dell'articolo 1, comma 704, della citata legge n. 178 del 2020
e nel rispetto del riparto di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 luglio 2021,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 183 del 2 agosto 2021, ferma restando la durata non superiore a
tre anni di ciascun contratto individuale di lavoro a tempo determinato.
8-septies. Al comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023".
8-octies. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, le parole: "Entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti:
"Entro il 31 dicembre 2023" e le parole: "di origine non biologica" sono sostituite dalle seguenti: ", ivi
inclusa la produzione di idrogeno originato dalle biomasse, nel rispetto dei limiti emissivi previsti
dalla normativa dell'Unione europea e comunque dalla disciplina in materia di aiuti di Stato".
8-novies. Al fine di aumentare la sicurezza del sistema energetico nazionale, all'articolo 5-bis, comma
4, primo periodo, del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge
5 aprile 2022, n. 28, dopo le parole: "esclusivamente durante il periodo emergenziale" sono inserite le
seguenti: "e comunque almeno fino al 31 marzo 2024".
8-decies. All'articolo 40-bis, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: "per il solo anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "per gli anni 2022 e 2023". All'articolo 40-bis, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: "dell'esercizio 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "degli esercizi 2022 e 2023".
8-undecies. Il termine di cui all'articolo 7, comma 1, del regolamento che disciplina la cessazione della
qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine
minerale, di cui al decreto del Ministro della transizione ecologica 27 settembre 2022, n. 152, è
prorogato di sei mesi. Conseguentemente, il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del medesimo
regolamento di cui al decreto del Ministro della transizione ecologica 27 settembre 2022, n. 152, è
prorogato di ulteriori sei mesi a decorrere dalla conclusione della fase di monitoraggio di cui
all'articolo 7, comma 1, del medesimo regolamento, secondo la scadenza stabilita ai sensi del presente
comma ».
All'articolo 12:
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al comma 1, dopo le parole: « fino al 31 dicembre 2023" » sono aggiunte le seguenti: « e dopo la
parola: "Stato" sono aggiunte le seguenti: ", ivi inclusi i crediti da recupero di aiuti di Stato dichiarati
illegittimi dalla Commissione europea" »;
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
« 1-bis. All'articolo 1, comma 1055, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "entro il 30
giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 novembre 2023".
1-ter. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "entro il 30
settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 novembre 2023" »;
dopo il comma 2 è inserito il seguente:
« 2-bis. Fino alla data del 31 dicembre 2023, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, commi da
482 a 485, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il fornitore del servizio universale ai sensi
dell'articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, procede, su richiesta e nei limiti delle
forniture disponibili, alla consegna anche agli enti del Terzo settore dei decoder idonei alla ricezione
di programmi televisivi con i nuovi standard trasmissivi (DVB-T2/HEVC) di prezzo non superiore ad
euro 30, a valere sulle risorse disponibili già impegnate »;
al comma 3, dopo le parole: « 6 aprile 2022, » sono inserite le seguenti: « pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 113 del 16 maggio 2022, » e le parole: « 4 agosto 2022, adottato in attuazione dell'articolo
22, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022 n. 17, convertito con modificazioni dalla legge 27
aprile 2022, n. 34 » sono sostituite dalle seguenti: « 4 agosto 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 232 del 4 ottobre 2022, adottato in attuazione dell'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, »;
dopo il comma 4 è inserito il seguente:
« 4-bis. All'articolo 1, comma 6, secondo periodo, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2026" »;
dopo il comma 5 è inserito il seguente:
« 5-bis. Il contributo di cui all'articolo 30-quater, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni e con
le modalità ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023. Agli oneri derivanti
dall'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1, comma 1,
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota destinata agli interventi di competenza
della Presidenza del Consiglio dei ministri »;
al comma 6, secondo periodo, le parole: « stanziamento di fondo speciale » sono sostituite dalle
seguenti: « stanziamento del fondo speciale »;
dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
« 6-bis. All'articolo 389, comma 3, del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Fermo quanto previsto dal
periodo precedente, le disposizioni di cui al decreto adottato ai sensi del predetto articolo 4, comma 1-
bis, non si applicano agli immobili per i quali il titolo edilizio sia stato rilasciato prima della data di
entrata in vigore del medesimo decreto".
6-ter. All'articolo 1, comma 406, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: "Ministro
dell'economia e delle finanze" sono inserite le seguenti: ", di concerto con il Ministro delle imprese e
del made in Italy, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,".
6-quater. All'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: "all'obbligo di notifica di cui al comma 2" sono
aggiunte le seguenti: ", qualora la quantità di rottami ferrosi sia superiore a 250 tonnellate, ovvero
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qualora la somma della quantità di rottami ferrosi oggetto delle operazioni effettuate nell'arco di
ciascun mese solare sia superiore a 500 tonnellate. Con la singola operazione che nell'arco di ciascun
mese solare supera le 500 tonnellate, da notificare entro i termini previsti dal comma 2, si dà atto del
superamento del limite in conseguenza delle precedenti esportazioni";
b) al comma 4, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2023".
6-quinquies. L'omessa notifica di esportazioni di rottami ferrosi, effettuate sino al 31 dicembre 2022,
per quantitativi inferiori alle soglie di cui all'articolo 30, comma 1, del citato decreto-legge n. 21 del
2022, come modificato dal comma 6-quater, lettera a), del presente articolo, non dà luogo
all'applicazione di sanzioni.
6-sexies. All'articolo 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, alinea, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2024";
b) al comma 2, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024";
c) al comma 3, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024" ».
Dopo l'articolo 12 è inserito il seguente:
« Art. 12-bis. - (Prevenzione degli incendi nelle strutture turistico-ricettive) - 1. In considerazione
dell'impatto che l'emergenza pandemica, la situazione geopolitica internazionale e l'incremento dei
prezzi dell'energia elettrica e del gas naturale hanno prodotto sui conti delle imprese, riducendone la
capacità di investimento, al comma 1122 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la lettera
i) è sostituita dalla seguente:
"i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in
vigore della regola tecnica di cui al decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano
straordinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle
disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2024, previa presentazione al comando
provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA parziale, attestante il rispetto di
almeno sei delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al
fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e
montacarichi; impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è
prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a depositi. Limitatamente ai rifugi alpini, il
termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2023".
2. Nelle more del completo adeguamento alle previsioni di cui all'articolo 1, comma 1122, lettera i),
della legge n. 205 del 2017, come sostituita dal comma 1 del presente articolo, i titolari delle attività di
cui alla citata lettera i) sono tenuti a:
a) pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita nell'allegato I al decreto del Ministro dell'interno
1° settembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 230 del 25 settembre 2021, l'attività di
sorveglianza volta ad accertare visivamente la permanenza delle normali condizioni operative, della
facile accessibilità e dell'assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte poste lungo le
vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di esodo e delle uscite di emergenza, su
estintori e altri sistemi di spegnimento, apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora o
impianto di allarme;
b) applicare le misure previste dall'articolo 5 del decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012;
c) provvedere all'integrazione dell'informazione dei lavoratori sui rischi specifici derivanti dal mancato
adeguamento antincendio dell'attività;
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d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche derivanti dall'analisi del rischio residuo
connesso alla mancata attuazione delle misure di sicurezza e dalla presenza di cantieri all'interno delle
attività;
e) assicurare al personale incaricato dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta
antincendio e gestione del piano di emergenza la frequenza del corso almeno di tipo 2-FOR di cui
all'allegato III al decreto del Ministro dell'interno 2 settembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 237 del 4 ottobre 2021.
3. I soggetti che hanno superato il periodo di addestramento previsto dal comma 1 dell'articolo 8 del
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, se occupati nelle attività ricettive turistico-alberghiere,
possono essere adibiti all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione
del piano di emergenza, con esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla lettera e) del comma 2 e
dal rilascio dei relativi attestati ».
All'articolo 13:
al comma 1, le parole: « al 31 dicembre 2023 e al 31 marzo 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « al
31 dicembre 2025 e al 31 marzo 2026 »;
i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:
« 2. All'articolo 5-ter del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 aprile 2022, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, alinea, le parole da: "negli ultimi tre bilanci" fino a: "totale" sono sostituite dalle
seguenti: "nei bilanci 2020 e 2021 depositati, un fatturato medio, derivante da operazioni di
esportazione verso l'Ucraina, la Federazione russa e la Bielorussia, pari almeno al 10 per cento del
fatturato estero complessivo aziendale";
b) al comma 3, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2023".
3. All'articolo 29 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, primo periodo, le parole da: "per fare fronte" fino a: "approvvigionamenti" sono
sostituite dalle seguenti: ", considerate singolarmente o a livello di gruppo, per fare fronte agli impatti
negativi sulle esportazioni derivanti dalle difficoltà o dai rincari degli approvvigionamenti anche a
livello di filiera";
b) al comma 2, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2023" ».
All'articolo 14:
al comma 1, dopo le parole: « comma 4, del » sono inserite le seguenti: « codice dell'ordinamento
militare, di cui al ».
All'articolo 15:
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
« 1-bis. All'articolo 1, comma 908, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, al primo periodo, le parole:
"per il biennio 2021-2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2021, 2022 e 2023" e dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente : "In caso di mancata copertura di tutti i posti previsti al primo
periodo, l'Agenzia è autorizzata ad attingere a graduatorie, ancora in corso di validità, relative a
precedenti procedure concorsuali".
1-ter. La validità dei certificati di abilitazione all'acquisto e all'utilizzo, alla vendita e all'attività di
consulente in materia di prodotti fitosanitari, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine
irroratrici, rilasciati ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, in scadenza nel 2022, è
prorogata fino al 30 giugno 2023.
1-quater. È prorogata, a decorrere dal 1° gennaio 2023, la corresponsione di compensi, indennità,
gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati per i componenti degli
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organi degli enti controllati o vigilati dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste. Conseguentemente, all'articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: "in ogni caso eliminando ogni forma di compenso, indennità, gettone di
presenza, rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato per i componenti," sono
soppresse;
b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "È eliminata ogni forma di compenso, indennità,
gettone di presenza, rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato, per i componenti
dei comitati e delle commissioni, comunque denominati, operanti presso il Ministero dell'agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste".
1-quinquies. All'articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) le parole: "31 marzo 2023", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023";
b) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:
"1-quater. Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1, a pena di
decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito, inviano all'Agenzia delle entrate
un'apposita comunicazione sull'importo del credito maturato nell'esercizio 2022. Il contenuto e le
modalità di presentazione della comunicazione sono definiti con provvedimento del direttore della
medesima Agenzia, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione".
1-sexies. All'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, dopo le parole: "Gli operatori che effettuano le attività di cui all'allegato 2,
sezione 6, tabella A, trasmettono all'Azienda sanitaria locale nel mese di gennaio di ogni anno," sono
inserite le seguenti: "e in sede di prima applicazione entro il 30 giugno 2023,";
b) al quarto periodo, dopo le parole: "con l'esclusione di quelli di cui alle sezioni da 1 a 5 dell'allegato
2" sono aggiunte le seguenti: "e degli operatori di cui al comma 7 dell'articolo 1 che effettuano
produzione primaria e operazioni associate, come definite all'articolo 2, comma 1, lettere b), c) e d)".
1-septies. All'articolo 1, comma 509, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: "2020, 2021 e
2022" sono sostituite dalle seguenti: "2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025".
1-octies. Agli oneri di cui al comma 1-septies, pari a 1,29 milioni di euro per l'anno 2024 e 0,74
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 della legge 23 dicembre 1999, n. 499.
1-novies. All'articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
"2-bis. Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono prorogate per l'anno 2023.
2-ter. Al fine di facilitare il processo di ricomposizione fondiaria e la rigenerazione dei territori
interessati dall'evento patogeno della Xylella fastidiosa, per l'anno 2023, gli atti di trasferimento a
titolo oneroso, a favore di coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa
gestione previdenziale ed assistenziale, di terreni interessati dal predetto evento patogeno e delle
relative pertinenze, qualificati come agricoli in base agli strumenti urbanistici vigenti, di valore
economico inferiore o uguale a 50.000 euro e, comunque, sino a una superficie non superiore a cinque
ettari, sono esenti dall'imposta ipotecaria e da quella catastale; l'imposta di registro si applica in misura
fissa, pari a 200 euro. Per i medesimi atti, gli onorari notarili sono ridotti della metà. Per il periodo di
cinque anni decorrenti dalla data del trasferimento immobiliare, la destinazione d'uso agricola dei
terreni e delle pertinenze oggetto di trasferimento non può essere modificata. Le agevolazioni fiscali di
cui al presente comma valgono come incentivi statali ai fini di quanto previsto dall'articolo 65 del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27".
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1-decies. Agli oneri di cui al comma 1-novies, valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 della legge 23
dicembre 1999, n. 499 »;
al comma 2, lettera b), al secondo periodo, le parole: « sono sospese » sono sostituite dalle seguenti:
« sono sospesi » e le parole: « Agenzia Entrate Riscossione, oltreché i pagamenti dei ratei in favore di
Agenzia dell'Entrate già scadute e/o in corso » sono sostituite dalle seguenti: « Agenzia delle entrate-
Riscossione, oltreché i pagamenti dei ratei in favore dell'Agenzia delle entrate già scaduti o in corso »
e dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: « Al fine di favorire la predisposizione del piano di
riparto sino alla data di deposito dello stesso, il giudice dell'esecuzione libera le somme eventualmente
pignorate in precedenza a carico dell'Ente »;
dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
« 3-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole: "del medesimo articolo 5" sono
sostituite dalle seguenti: "e ai termini di cui al comma 5, che sono fissati in sessanta giorni, del
medesimo articolo 5".
3-ter. Il termine di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 29 marzo 2022, adottato ai sensi dei commi da 139 a 143 dell'articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25 maggio 2022, è
prorogato al 1° gennaio 2025. Il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del citato decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2022 è prorogato al 31 dicembre 2024.
3-quater. In considerazione del perdurare della crisi determinata dall'emergenza da COVID-19 nonché
della crisi energetica collegata alla guerra in Ucraina ed al fine di garantire liquidità alle aziende
agricole, all'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023" »;
al comma 4, le parole: « stanziamento di fondo speciale » sono sostituite dalle seguenti: «
stanziamento del fondo speciale » e le parole: « Ministero delle politiche agricole, alimentari » sono
sostituite dalle seguenti: « Ministero delle politiche agricole alimentari ».
Dopo l'articolo 15 è inserito il seguente:
« Art. 15-bis. - (Disposizioni in materia di accisa sulla birra) - 1. All'articolo 35 del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 3-bis, le parole: "per il solo anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2022 e
2023";
b) al comma 3-quater, introdotto dall'articolo 1, comma 985, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
all'alinea, le parole: "Limitatamente all'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "Limitatamente agli
anni 2022 e 2023".
2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 986 è sostituito dal seguente:
"986. L'aliquota di accisa sulla birra di cui all'allegato I annesso al testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, dal 1° gennaio
2022 al 31 dicembre 2022, in euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato, dal 1° gennaio 2023 al 31
dicembre 2023, in euro 2,97 per ettolitro e per grado-Plato e, a decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro
2,99 per ettolitro e per grado-Plato".
3. Ai fini dell'applicazione delle aliquote di accisa ridotte di cui all'articolo 35, commi 3-bis e 3-quater,
del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dal comma 1 del
presente articolo, si applicano anche per l'anno 2023 le disposizioni del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 24 giugno
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2019, come modificato dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 marzo 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.
4. Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dai commi 1 e 2, i soggetti obbligati al pagamento
dell'accisa hanno titolo al rimborso della maggiore accisa versata sui quantitativi di birra immessi in
consumo nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2023 e la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. A tale scopo i medesimi soggetti presentano all'Agenzia delle
dogane e dei monopoli, entro novanta giorni dalla predetta data di entrata in vigore, un'istanza di
rimborso mediante accredito ai sensi dell'articolo 6, comma 4, del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 12 dicembre 1996, n. 689, a scomputo dei successivi versamenti dell'accisa
dovuta.
5. Lo stanziamento del fondo da ripartire per provvedere ad eventuali sopravvenute maggiori esigenze
di spese per acquisto di beni e servizi, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, è incrementato di 810.000 euro per l'anno 2024.
6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8,15 milioni di euro per l'anno 2023 e in 350.000
euro per l'anno 2025 e pari a 810.000 euro per l'anno 2024, si provvede, quanto a 8,15 milioni di euro
per l'anno 2023 e a 350.000 euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, e, quanto a 810.000 euro per l'anno 2024, mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal
comma 1 ».
All'articolo 16:
al comma 1:
la lettera a) è sostituita dalla seguente:
« a) all'articolo 51, comma 1, le parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "a decorrere dal 1° luglio 2023" e dopo le parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2022" sono
aggiunte le seguenti: "e ad esclusione delle disposizioni di cui all'articolo 13, comma 7, che si
applicano a decorrere dal 1° luglio 2024" »;
dopo la lettera a) è inserita la seguente:
« a-bis) all'articolo 51, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
"1-bis. Per i lavoratori sportivi dell'area del dilettantismo che nel periodo d'imposta 2023 percepiscono
compensi di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché compensi assoggettati ad
imposta ai sensi dell'articolo 36, comma 6, del presente decreto, l'ammontare escluso dalla base
imponibile ai fini fiscali per il medesimo periodo d'imposta non può superare l'importo complessivo di
euro 15.000" »;
alla lettera b), dopo le parole: « comma 1, » è inserita la seguente: « alinea, » e le parole: « a
decorrere », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere »;
la lettera c) è soppressa;
al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2024 »;
dopo il comma 2 è inserito il seguente:
« 2-bis. All'articolo 31, comma 3, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: "Le Federazioni sportive nazionali e le Discipline sportive associate approvano
i regolamenti di cui al comma 2 entro il 31 dicembre 2023. Nel caso di mancata adozione entro il
predetto termine, vi provvede l'Autorità politica delegata in materia di sport, con proprio decreto. In
ogni caso, il vincolo sportivo previsto dalla Federazione sportiva nazionale o dalla Disciplina sportiva
associata che, decorso il predetto termine, non abbia provveduto all'adozione del regolamento, si
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intende abolito il 31 dicembre 2023 per i tesseramenti che costituiscono rinnovi, senza soluzione di
continuità, di precedenti tesseramenti, fermo restando quanto previsto al comma 1 in ordine
all'abolizione del vincolo sportivo entro il 1° luglio 2023 per gli altri tesseramenti" »;
al comma 5, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « La società Sport e salute S.p.a. è
autorizzata ad impiegare parte delle somme di cui al primo periodo al fine di sostenere l'incremento dei
costi di approvvigionamento energetico dei centri tecnici federali degli organismi sportivi ».
Dopo l'articolo 16 sono inseriti i seguenti:
« Art. 16-bis. - (Proroga dei termini per l'adeguamento delle regioni alla normativa in materia di
sicurezza nella pratica degli sport invernali) - 1. All'articolo 40 del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: "entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 31 ottobre 2023";
b) al comma 2, le parole: "entro due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 31 ottobre 2024.".
Art. 16-ter. - (Utilizzo delle quote di avanzo di amministrazione svincolate da parte di regioni e di enti
locali) - 1. All'articolo 1, comma 822, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo la lettera c) è
aggiunta la seguente:
"c-bis) il sostegno degli operatori del settore turistico-ricettivo, termale e della ristorazione, che
esercitano la propria attività nei comuni, classificati come montani, della dorsale appenninica, a
condizione che abbiano subìto una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel periodo dal 1°
novembre 2022 al 15 gennaio 2023 di almeno il 30 per cento rispetto al medesimo periodo dell'anno
precedente" ».
All'articolo 17:
al comma 2, dopo le parole: « articolo 63, comma 2, del » sono inserite le seguenti: « codice dei
contratti pubblici, di cui al » e le parole da: « notiziari ordinari e speciali » fino alla fine del comma
sono sostituite dalle seguenti: « notiziari generali e speciali, nazionali, internazionali e regionali, anche
di carattere video-fotografico »;
al comma 4, al primo periodo, le parole: « da emanarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore »
sono sostituite dalle seguenti: « da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore », al
secondo periodo, le parole: « Sottosegretario con delega all'editoria » sono sostituite dalle seguenti: «
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega all'informazione e
all'editoria », dopo le parole: « di ruolo » sono inserite le seguenti: « , anche in quiescenza, » e dopo le
parole: « comma 2, del » sono inserite le seguenti: « codice di cui al » e, al terzo periodo, le parole: «
rimborsi spese » sono sostituite dalle seguenti: « rimborsi di spese »;
il comma 5 è sostituito dal seguente:
« 5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2, le Amministrazioni di cui al medesimo
comma 2 sono altresì autorizzate ad acquistare servizi di carattere specialistico, settoriale, anche video-
fotografico, attraverso le procedure previste dal codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 ».
Dopo l'articolo 17 è inserito il seguente:
« Art. 17-bis. - (Proroga di disposizioni a sostegno del settore editoriale) - 1. In considerazione del
persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli anni di contribuzione 2023 e
2024. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si applicano, alle medesime
condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto per gli anni di contribuzione 2022 e 2023. In
caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabile il criterio del riparto proporzionale di cui
all'articolo 11, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70 ».
All'articolo 18:
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al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;
dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
« 2-bis. All'articolo 11-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3, primo periodo, le parole: "sette unità" sono sostituite dalle seguenti: "dieci unità";
b) al comma 4, le parole: ", previa intesa," sono soppresse e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
"Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, in aggiunta al contingente di
dieci unità di cui al comma 3, un sub-commissario, il cui compenso è determinato in misura non
superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. L'incarico di sub-commissario ha durata sino al
31 dicembre 2024";
c) al comma 10, dopo le parole: "eventualmente destinate" sono aggiunte le seguenti: ", ivi incluse
quelle derivanti dalla partecipazione a bandi regionali e nazionali, privilegiando, previa modifica delle
previsioni progettuali, ove necessario ai fini del rapido ricollocamento abitativo delle persone residenti
nell'area perimetrata, l'acquisto di alloggi".
2-ter. Per le spese di personale e per il funzionamento della struttura di supporto all'attività
commissariale è autorizzata la spesa pari a euro 163.856 per l'anno 2023 e a euro 347.000 per l'anno
2024. Alla relativa copertura si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».
All'articolo 20:
al comma 1, dopo le parole: « n. 173, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204 ».
Dopo l'articolo 20 è inserito il seguente:
« Art. 20-bis. - (Proroga dell'operatività del Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree
territoriali svantaggiate) - 1. Il Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali
svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano,
di cui all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2023.
2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».
All'articolo 21:
al comma 1, dopo le parole: « comma 2, » è inserita la seguente: « alinea, ».
All'articolo 22:
al comma 2, dopo le parole: « articolo 35 » sono inserite le seguenti: « , comma 1, », le parole: « a) al
comma 1: 1) alla lettera a) » sono sostituite dalle seguenti: « a) alla lettera a) », le parole: « 2) alla
lettera b) » sono sostituite dalle seguenti: « b) alla lettera b) » e le parole: « 3) dopo la lettera b), sono
inserite » sono sostituite dalle seguenti: « c) dopo la lettera b) sono aggiunte ».
Dopo l'articolo 22 sono inseriti i seguenti:
« Art. 22-bis. - (Proroga del termine in materia di obblighi di trasparenza di cui all'articolo 1, comma
125-ter, della legge 4 agosto 2017, n. 124) - 1. Per l'anno 2023 il termine di cui all'articolo 1, comma
125-ter, primo periodo, della legge 4 agosto 2017, n. 124, è prorogato al 1° gennaio 2024.
Art. 22-ter. - (Proroga del termine di cui all'articolo 3 della legge 11 dicembre 2012, n. 224) - 1.
All'articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012, n. 224, le parole: "per i dieci anni" sono
sostituite dalle seguenti: "per gli undici anni".
Art. 22-quater. - (Proroga in materia di Fondo nuove competenze) - 1. All'articolo 88, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
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le parole: "e 2022" sono sostituite dalle seguenti: ", 2022 e 2023" ».
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BOZZE DI STAMPA
14 febbraio 2023
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini

legislativi (452-A)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.300 (già em. 1.22)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 15 inserire i seguenti:

        «15-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono ap-
portate le seguenti  modificazioni:

        1) Al comma 680 le parole:  "fino al 27 marzo 2023" sono sostituite
dalle parole: "fino al 31 dicembre 2023";

        2) Al comma 681 le parole: "pari a 2.272.418,14" sono sostituite dalle
parole: "pari a 9.089.672"

        15-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a
6.817.253,86 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
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1.301 (già em. 1.45)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 19, inserire i seguenti:

        "19-bis. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, alinea, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite
dalle parole: «fino al 31 dicembre 2024»;

          b) al comma 1, lettera c), le parole: «31 dicembre 2022» sono sosti-
tuite dalle parole: «31 dicembre 2023»;

          c) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2024», sono sostituite, ovun-
que ricorrano, dalle parole: «31 dicembre 2025»;

          d) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle
parole: «31 dicembre 2023».

       19-ter. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale
presso le amministrazioni pubbliche, in scadenza durante l'anno 2023, sono
prorogate al 31 dicembre 2024."

1.47
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca, Giorgis, Misiani, Parrini,
Valente

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

        "19-bis. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, alinea, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite
dalle parole: «fino al 31 dicembre 2024»;

            b) al comma 1, lettera c), le parole: «31 dicembre 2022» sono so-
stituite dalle parole: «31 dicembre 2023»;

            c) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2024», sono sostituite,
ovunque ricorrano, dalle parole: «31 dicembre 2025»;

            d) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle
parole: «31 dicembre 2023»."
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1.49
Scalfarotto

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

        «19-bis. All'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le pa-
role "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2023".»

1.302 (già subem. 1.1000/4)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

        «19-bis. Le previsioni di cui al comma che precede si applicano altresì
per le altre figure professionali che operano nei servizi sociali.»

1.56
Gelmini

Al comma 20, aggiungere in fine il seguente periodo: "Per il medesimo
periodo di cui al presente comma e per le medesime finalità di cui all'articolo
13-ter, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n, 25, per i sindaci dei comuni con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti non trovano applicazione i commi 2 e
3 dell'articolo 51 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

1.62
Lombardo

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

        «21-bis. All'articolo 35, comma 5-ter del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n.165, le parole "due anni dall'approvazione" sono sostituite dalle
seguenti: "tre anni dalla data di approvazione".»
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1.63
Lombardo

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

        «21-bis. In deroga alla disposizione di cui all' articolo 35, comma 5-ter
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, l'Agenzia Italiana del Farmaco
è autorizzata ad utilizzare fino al 31 dicembre 2024 la graduatoria, formata in
seguito allo svolgimento del concorso pubblico per titoli ed esami per il con-
ferimento di n. 11 posti a tempo indeterminato e pieno nel profilo di dirigente
sanitario biologo (già dirigente biologo delle professioni sanitarie) pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale - IV serie speciale - concorsi ed esami n.5 del 17
gennaio 2020, per i ruoli di dirigenti dell'Agenzia Italiana del Farmaco.»

1.303 (già em. 1.84)
Maiorino, Cataldi, Castellone, Damante, Patuanelli

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

        «22.1. Per far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pub-
blica amministrazione, le graduatorie dei concorsi pubblici in scadenza entro
il 31 dicembre 2023 sono prorogate al 31 dicembre 2024.»

1.83
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

       «22.1. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale
presso le amministrazioni pubbliche, in scadenza durante l'anno 2023, sono
prorogate al 31 dicembre 2024.»

1.304 (già subem. 1.1002/8)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 22-bis, inserire i seguenti commi:

        «22-bis.1. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale
emergenza dovuta all'aumento dei costi energetici, nel corso dell'anno 2023,
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gli enti locali possono effettuare operazioni di rinegoziazione o sospensione
quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con le banche,
gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti, anche nel corso del-
l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, mediante deliberazione dell'organo esecutivo, fermo restando
l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel bilancio di previsione.

        22-bis.2. In considerazione dell'emergenza dovuta all'aumento dei co-
sti energetici, in caso di adesione ad accordi promossi dall'Associazione Ban-
caria Italiana (Abi) e dalle associazioni degli enti locali, che prevedono la so-
spensione delle quote capitale delle rate di ammortamento in scadenza nel-
l'anno 2023 dei finanziamenti in essere, con conseguente modifica del relati-
vo piano di ammortamento, tale sospensione può avvenire anche in deroga
all'articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 e all'articolo 41, commi 2 e 2-bis, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scaden-
ze contrattualmente previste. Le sospensioni di cui al presente comma non
comportano il rilascio di nuove garanzie, essendo le stesse automaticamente
prorogate al fine di recepire la modifica del piano di ammortamento.»

1.305 (già subem. 1.1002/5)
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 22-bis, inserire il seguente:

        «22-bis.1. All'articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 6-ter, le parole "alla data del 30 giugno 2022" sono sop-
presse, le parole "rendiconto 2022" sono sostituite dalle parole "rendiconto
2023" e le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle parole "31 dicem-
bre 2023";

        b) al comma 6-quater, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle parole "31 dicembre 2023";

        c) al comma 6-quinquies, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle parole "31 dicembre 2023", le parole "dall'esercizio 2023" sono sostituite
dalle parole "dall'esercizio 2024" e le parole "nel corso dell'esercizio 2022"
sono sostituite dalle parole "alla data del 31 dicembre 2023".».
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1.306 (già subem. 1.1002/3)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 22-bis, inserire il seguente:

        «22-bis.1 All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le
parole: "Per gli anni dal 2015 al 2024" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli
anni dal 2015 al 2025".»

1.307
Gelmini

Dopo il comma 22-bis, inserire il seguente:

        «22-bis.1. Fino al 31 dicembre 2026, le previsioni di cui all'articolo 5,
comma 9 del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito con legge 2 agosto
2013 n. 135, non trovano applicazione per gli amministratori delle società a
controllo pubblico esercenti attività commerciale ai sensi dell'articolo 2093
cod. civ.»

1.76
Gelmini

Dopo il comma 22-bis inserire il seguente comma:

        «22-bis.1. All'articolo 1 comma 681 della legge 29 dicembre 2022, n.
197, sono apportate le seguenti modifiche:

        a) al comma 1 le parole "27 marzo 2023" sono sostituite dalle seguen-
ti: "ovvero entro il 31 dicembre 2023";

        b) al comma 2, la cifra "2.272.418,14" è sostituita dalle seguente:
"9.089.672,00".»
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1.97
Sbrollini

Dopo il comma 22-bis inserire il seguente:

        «22-bis.1. All'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: "30 settembre 2023", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
"30 settembre 2024".»

1.308 [già em. 1.75 (testo 2)]
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca, Giorgis, Misiani, Parrini,
Valente

Dopo il comma 22-quinquies, aggiungere i seguenti:

        «22-sexies. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 196, sono
apportate le seguenti modificazioni:

             a) al comma 680, le parole: "27 marzo 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023";

            b) al comma 681, le parole: "pari a 2.272.418,14 euro per l'anno
2023" sono sostituite dalle seguenti: "pari a 9.089.672 euro per l'anno 2023".

        22-septies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 22-sexsies,
pari a 6.817.253,86 per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

        22-octies. All'articolo 33 del decreto legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 5, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023";

            b) al comma 2, le parole: "ad utilizzare fino al 31 dicembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "a rinnovare fino al 31 dicembre 2023, o co-
munque fino ad nuova aggiudicazione del servizio di somministrazione,";

            c) il comma 3 è sostituito dal seguente: "Agli oneri derivanti dal
presente articolo si provvede, quanto al comma 1, con le risorse iscritte a le-
gislazione vigente nello stato di previsione del Ministero dell'Interno e quan-
to al comma 2, ai sensi dell'articolo 1, comma 683, della legge 29 dicembre
2022, n. 197.".»
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1.309 (già em. 1.106)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 22-quinquies aggiungere il seguente:

        «22-sexies. Al decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 come convertito
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, all' art. 44, comma 7, lettera b) sostituire le
parole "entro il 31 dicembre 2022" con le seguenti parole "entro il 31 dicembre
2023"».

1.310 (già em. 1.113)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 22-quinquies aggiungere il seguente:

        «22-sexies. Al fine di garantire continuità al sostegno delle attività dei
comuni istituiti a seguito  di fusione nella fase di attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (Pnrr), il contributo di cui all'articolo 15 della legge
n. 267 del 2000 continua ad essere erogato anche dopo il decimo anno per
altre tre annualità in misura progressivamente ridotta di un terzo ogni anno,
nei limiti delle disponibilità del relativo fondo, che viene incrementato di 10
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190."

ORDINI DEL GIORNO

G1.300
Zanettin

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del

decreto legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di termini legislativi (AS 452-A),

        premesso che:

            i commi da 493 a 507 dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 (legge di bilancio 2019), e successive modificazioni e integrazioni,
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istituiscono presso il Ministero dell'economia e delle finanze, e disciplinano,
il Fondo indennizzo risparmiatori (FIR);

            il comma 496 della citata legge n. 145 del 2018, prevede che la
misura dell'indennizzo per gli azionisti è commisurata al 30 per cento del costo
di acquisto delle azioni, entro il limite massimo complessivo di 100.000 euro
per ciascun risparmiatore;

            lo stesso comma precisa altresì che tale percentuale del 30 per cento
può essere incrementata qualora in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 le
somme complessivamente erogate per l'indennizzo, secondo il piano di riparto
siano inferiori, alla previsione di spesa;

            il citato Fondo gestito da Consap aveva una dotazione iniziale di
1.575 milioni, che è stata utilizzata   solo in parte;

            dai dati finora messi a disposizione e pubblicati dal Ministero del-
l'economia e delle finanze, consta che al 31 dicembre 2022 il saldo tutt'ora
inutilizzato ammonti a circa 500 milioni di euro;

            i lavori della Commissione Tecnica, che erano sostanzialmente
completati al 31 dicembre 2022, sono stati prorogati fino al 30 giugno 2023,
ai sensi dell'articolo 3, comma 7 del decreto legge in titolo, per esaurire alcuni
contenziosi,

        impegna il Governo:

            a procedere all'incremento della percentuale di indennizzo prevista
a favore degli azionisti, già ammessi a beneficiare del FIR, in conformità a
quanto già previsto dal citato comma 496 della legge di bilancio 2019.

G1.301
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Il Senato,
             in sede di conversione del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,

recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (AS 452-A),
             premesso che:

                il disegno di legge in esame all'articolo 1 titolato "Proroga di ter-
mini in materia di pubbliche amministrazioni" interviene in materia di perso-
nale delle pubbliche amministrazioni, prevedendo solo in alcuni casi la pro-
roga dei contratti in essere, senza tuttavia affrontare in maniera compiuta la
problematica della precarietà dei lavoratori e delle lavoratrici impiegati nelle
pubbliche amministrazioni;

                    uno dei problemi più rilevanti presenti nella pubblica ammini-
strazione è infatti costituito dal cosiddetto "precariato storico" che rappresenta
un freno all'efficienza e al buon andamento della pubblica amministrazione e
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al contempo svilisce le professionalità di lavoratori e lavoratrici che operano
da anni, a vario titolo, al servizio delle pubbliche amministrazioni;

                    con il dichiarato fine di superare il precariato nelle PP.AA. era
stato introdotto l'articolo 20 del decreto legislativo n. 75 del 2017 che, preve-
deva la facoltà limitata in un triennio, per le amministrazioni, di procedere alla
stabilizzazione del personale non dirigenziale che possedesse determinati re-
quisiti consentendo allo stesso tempo, alle amministrazioni interessate di ban-
dire procedure concorsuali riservate, in misura non superiore al 50 per cento
dei posti disponibili, per l'assunzione a tempo indeterminato di personale non
dirigenziale in possesso di determinati requisiti;

                    lo strumento così individuato non ha risolto definitivamente il
problema del precariato nelle pubbliche amministrazioni né quello correlato,
della pubblicazione di nuovi concorsi per posizioni occupate dai lavoratori e
dalle lavoratrici precarie, e in taluni casi del mancato scorrimento delle gra-
duatorie di idonei;

                    nel contesto attuale sarebbe importante permettere alle ammi-
nistrazioni pubbliche di poter continuare le azioni virtuose intraprese per con-
trastare il precariato e procedere alle stabilizzazioni del personale che ha già
contribuito negli anni con le loro competenze e professionalità a sostenere
l'azione della PA e rafforzare i servizi pubblici, anche in considerazione del-
la mole di investimenti collegati alle risorse del PNRR, del Fondo Comple-
mentare e della programmazione europea 21-27, nonché alla luce delle gravi
carenze di organico che interessano trasversalmente molte amministrazioni
pubbliche;

                    considerato che è necessario proseguire nell'azione di stabiliz-
zazione del precariato «storico»,

        impegna il Governo:

                a prorogare, con il primo provvedimento utile, i termini entro cui
è possibile maturare i requisiti di 36 mesi alle dipendenze della Pubblica Am-
ministrazione per accedere alle procedure di stabilizzazione del personale a
tempo determinato avente un contratto in essere con le stesse Amministrazioni
e inoltre a ideare e attuare nuovi dispositivi giuridici finalizzati a razionaliz-
zare e completare il virtuoso processo di assorbimento del personale precario
previsto dal Dlgs 75/2017.

G1.302
Liris

Il Senato,
            in sede di discussione dell'A.S. 452-A, disegno di legge recante

"Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante
disposizioni urgenti in materia di termini legislativi";
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        premesso che:

        a mente dell'articolo 04 deldecreto-legge 5 ottobre 1993, n.400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, i canoni delle
concessioni demaniali marittime sono determinati in misura unitaria (a mq)
su importi base anno 1998, annualmente aggiornati con decreto del Ministero
dei Trasporti nella misura della media degli indici determinati dall'ISTAT per
i prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (oggi, indice FOI) e
per i corrispondenti valori degli indici dei prezzi alla produzione dei prodotti
industriali;

            tale indice di adeguamento è sicuramente improprio poiché assimi-
la i servizi delle imprese portuali e terminalistiche alle attività proprie di pro-
duzione di prodotti industriali, ed è sicuramente in contrasto con gli obiettivi
di politica economica, in particolare poiché mentre si intende l'aumento del-
l'inflazione, l'aumento dei canoni rischia invece di alimentarla;

            fermo restando l'obbligo di non scendere al di sotto delle misure
minime come sopra determinate, per espressa previsione di legge ciascuna
Autorità di Sistema Portuale (AdSP) può fissare autonomamente la misura
dei canoni di concessione per i porti e le aree che essa amministra in misura
superiore a quel minimo;

            in conseguenza di quella facoltà, a fronte di un canone unitario mi-
nimo che per il 2022 era poco meno di 2 euro al mq, in più porti detti canoni
hanno raggiunto per i Terminal Operators misure unitarie anche di 12 euro al
mq, peraltro, con differenze significative tra un porto e un altro;

            nel 2022 le modalità di indicizzazione sopra illustrate in sintesi han-
no determinato un aumento dei medesimi canoni del 7,95% e per il 2023 l'au-
mento aumento dei canoni è del +25,15%: per l'anno 2022, infatti, l'indice
FOI è stato pari all'11,3% e quello alla produzione dei prodotti industriali del
39,2%;

        Considerato che:

        quell'incremento dei canoni di concessione, effetto degli attuali im-
propri criteri di indicizzazione, per coloro che esercitano attività sul demanio
marittimo, se non si interverrà tempestivamente, produrrà un aumento inso-
stenibile, comportando in alcuni casi la messa a repentaglio degli equilibri
aziendali;

            che comunque, quell'aumento è tale da incidere negativamente sul-
le capacità competitive di un settore, specie con riguardo alla concorrenza eu-
ropea, che svolge un'attività essenziale per il sistema-Paese essendo i porti:
la principale porta di accesso delle importazioni e di partenza dell'export de-
stinato a mercati strategici per il sistema economico italiano; le infrastruttu-
re essenziali per i collegamenti marittimi interni ivi compresi i collegamenti
con le isole; infrastrutture che supportano l'eccellenza del turismo crocieristi-
co nazionale.
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        Le aziende che operano nei porti italiani negli ultimi due anni hanno
subito:

            1) un aumento del 33% dei costi concessori;

            2) aumenti del 40% dei costi di combustibile per i mezzi operativi
che movimentano la merce;

            3) aumenti del 130% dei costi legati ai consumi energetici.

        Impegna il Governo a:

            adottare urgentemente misure finalizzate a prevedere la disapplica-
zione, per l'anno 2023, dell'adeguamento dei canoni di concessione demaniale
marittima;

            modificare a partire dal 2024 i criteri e le modalità di adeguamen-
to annuale dei canoni di concessione demaniali marittime prevedendo incre-
menti pari al 75% dell'indice FOI.

EMENDAMENTI

Art. 1-bis

1-bis.300
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Sopprimere il comma 3.
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Art. 2

2.7
Lombardo

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 993, della legge 30 dicembre 2020. n.
178, le parole "per gli anni 2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per
gli anni dal 2021 al 2024".»

2.14
Turco, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 793, le parole: "6 mesi" sono sostituite dalle seguenti:
"24 mesi";

        b) al comma 795, le parole: "6 mesi" sono sostituite dalle seguenti:
"24 mesi";

        c) al comma 796, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Gli sche-
mi di ciascun decreto sono trasmessi alle Camere per l'espressione dei pareri
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finan-
ziari, che si pronunciano entro il termine di trenta giorni dalla data di trasmis-
sione, decorso il quale il decreto può essere comunque adottato. Ove il pare-
re delle Commissioni parlamentari indichi specificamente talune disposizioni
come non conformi ai princìpi e criteri direttivi di cui alla presente legge, il
Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette
nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modi-
ficazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e mo-
tivazione. Le Commissioni competenti per materia possono esprimersi sulle
osservazioni del Governo entro quarantacinque giorni dall'assegnazione; de-
corso tale termine il decreto può essere comunque emanato.";

        d) dopo il comma 796, è inserito il seguente: "796-bis. L'adozione dei
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 796 è subor-
dinata alla previa istituzione, entro il 31 dicembre 2023, di un fondo perequa-
tivo per i territori con minore capacità fiscale per abitante da ripartire nel ri-
spetto dei costi standard associati ai livelli essenziali delle prestazioni fissati
dalla legge statale in piena collaborazione con le regioni e gli enti locali.";
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        e) al comma 797, le parole: "12 mesi" sono sostituite dalle seguenti:
"36 mesi"».

2.300 (già em. 2.30)
Malpezzi, Alfieri, D'Elia, Zampa, Irto, Rossomando, Manca, Misiani,
Nicita, Parrini, Valente

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

        «7.1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 669, primo periodo,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono prorogate al 3 marzo 2024, nei
limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente.».

Art. 2-bis

2-bis.300
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Sopprimere l'articolo.

2-bis.301
Lisei, Liris

Al comma 8 dopo le parole: «2 dicembre 2020», aggiungere le seguenti:
«, fatte salve le riserve dei posti di cui all'articolo 703 del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66 e successive modifiche.».  
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Art. 3

3.1
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. In considerazione del perdurare degli effetti economici deri-
vanti dall'eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, le dispo-
sizioni di cui all'articolo 2 del decreto legge 18 novembre 2022, n. 176, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2022, n. 179, sono pro-
rogate fino al 31 marzo 2023.

        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 2.500 milioni
di euro per l'anno 2023 e in 120 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede
a valere sulle maggiori entrate di cui al comma 1-quater.

        1-quater. All'articolo 1, comma 116, della legge 29 dicembre 2022, n.
197, le parole: "50 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "75 per cento"».

3.6
Lombardo

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. Il comma 4 dell'articolo 35 del decreto legge 21 giugno 2022,
n. 73 è sostituito dal seguente:

        "4. Il termine per la presentazione della dichiarazione sull'imposta
municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1,comma 769, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, relativa all'anno di imposta 2021 è differito al 30 giugno
2022; con effetto dal 1° gennaio 2023 le parole "entro il 30 giugno" contenute
nel comma 769 e nel comma 770 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono
sostituite con "30 novembre".»

3.10
Gelmini

Sopprimere il comma 4.
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3.24
Gelmini

Dopo il comma 5-bis aggiungere i seguenti:

        «5-bis1. Al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei
materiali da costruzione nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, anche
in conseguenza della grave crisi internazionale in atto in Ucraina, le disposi-
zioni di cui all'articolo 27, commi 1 e 2 del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono
prorogate anche per l'anno 2023.

        5-bis2. Per le finalità di cui al comma 1, i concessionari di cui all'ar-
ticolo 142, comma 4, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servi-
zi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e quelli di
cui all'articolo 164, comma 5, del codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, possono procedere all'aggiornamento
del quadro economico o del computo metrico del progetto esecutivo in cor-
so di approvazione o approvato alla data di entrata in vigore della legge di
conversione presente decreto e in relazione al quale risultino già espletate le
procedure di affidamento ovvero ne sia previsto l'avvio entro il 31 dicembre
2024, utilizzando il prezzario di riferimento più aggiornato.»

3.26
Bevilacqua, Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.
58, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno
2023"».
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3.306 (già em. 12.41)
Lombardo

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "30
giugno 2023".»

3.32
Misiani, Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

        «8-bis. All'articolo 10, comma 6-bis, del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108, le parole: "esercizio
2020" sono sostituite dalle seguenti: "esercizi 2020, 2021 e 2022"».

3.42 (testo 2)
Patuanelli, Barbara Floridia, Damante, Castellone, Di Girolamo,
Maiorino, Cataldi, Nave

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

        «9-bis. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole: "31 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023",
e le parole: "entro il 30 settembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2022".

        9-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 9-bis, pari a 5,8
milioni di euro per l'anno 2023, 17,4 milioni di euro per l'anno 2026, 329,4
milioni di euro per l'anno 2028, 7,3 milioni di euro per l'anno 2034, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        9-quater. All'articolo 1, comma 894, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) alla lettera a), le parole: "25 novembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 marzo 2023";
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            2) alla lettera b), le parole: "antecedente alla data di entrata in vigore
del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176" sono sostituite dalle seguenti:
"antecedente alla data del 29 dicembre 2022" e le parole: "31 dicembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2023";

            3) la lettera c) è soppressa;
            4) alla lettera d), le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle

seguenti: "31 marzo 2023".
        9-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 9-quater,

pari a euro 1.800.000 per l'anno 2023, 183,9 milioni per l'anno 2024, 177,3
milione per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.»

3.46
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

        «9-bis. Per i soggetti che non adottano i principi contabili internazio-
nali, nella redazione dei bilanci di esercizio in corso al 31 dicembre 2022 e
al 31 dicembre 2023, il costo relativo all'acquisto della componente energeti-
ca effettivamente utilizzata rispettivamente nei periodi d'imposta in corso al
31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, può essere qualificato come onere
pluriennale ed essere iscritto nell'attivo del bilancio di esercizio ed è ammor-
tizzabile in dieci quote annuali di pari importo.

        9-ter. La disposizione di cui al comma 9-bis non rileva sia ai fini delle
imposte sui redditi sia ai fini della determinazione del valore della produzione
netta dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446.».

3.48
Gelmini

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

        «9-bis. Per i soggetti che non adottano i principi contabili internazio-
nali, nella redazione dei bilanci di esercizio in corso al 31 dicembre 2022 e
al 31 dicembre 2023, il costo relativo all'acquisto della componente energeti-
ca effettivamente utilizzata rispettivamente nei periodi d'imposta in corso al
31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, può essere qualificato come onere
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pluriennale ed essere iscritto nell'attivo del bilancio di esercizio ed è ammor-
tizzabile in dieci quote annuali di pari importo.

        9-ter. La disposizione di cui al comma precedente non rileva sia ai
fini delle imposte sui redditi sia ai fini della determinazione del valore della
produzione netta dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.»

3.300
Garavaglia

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

        «10.1. all'articolo 3, comma 1, del decreto legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le
parole "31 luglio 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 luglio 2023"».

3.82
Fregolent

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

        «10.1. All'articolo 3, comma 11-quater, del decreto-legge 31 dicem-
bre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicem-
bre 2023"»

3.51
Sbrollini

Dopo il comma 10-bis, inserire il seguente:

        «10-bis.1. All'articolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifiche:

        a) al comma 3,

            1) le parole "lo stesso concorre interamente a formare il reddito"
sono sostituite dalle seguenti: "solo l'eccedenza concorre a formare il reddito";

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.5. Testo 1

Senato della Repubblica Pag. 524



 20 

            2) le parole "a lire 500.000" sono sostituite dalle seguenti: "ad euro
600":

        b) al comma 4, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente: "c-bis.1)
ai fini del calcolo dell'importo indicato al comma 3 si ricomprende anche la
fattispecie dei buoni carburante e il rimborso delle bollette delle utenze do-
mestiche".»

3.52
Sbrollini

Dopo il comma 10-bis, inserire il seguente: «10-bis.1. All'articolo 100 del
Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole
"sono deducibili per un ammontare complessivo non superiore al 5 per mille
dell'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro dipendente risultante dal-
la dichiarazione dei redditi" sono sostituite dalle seguenti: "sono interamente
deducibili"».

3.56
Gelmini

Dopo il comma 10-bis inserire il seguente:

        «10-bis.1. Al fine di rendere uniforme le norme di cui all'articolo 1,
comma 384, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, all'articolo 49 del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

        a) al comma 3, dopo le parole: «13 agosto 2010, n. 141,» sono ag-
giunte le seguenti: «a decorrere dal 1° marzo 2023,», e le parole «3.000 euro»
sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»;

        b) comma 3-bis, il primo periodo è abrogato e al secondo periodo, la
parola «predetto» è soppressa.»

3.87
Sbrollini

Dopo il comma 10-bis, inserire il seguente: «10-bis.1. Al fine di incenti-
vare il rientro al lavoro delle donne dopo la maternità, all'articolo 1, comma
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137 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le parole: "per l'anno 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2022 e per l'anno 2023".».

3.114
Lombardo

Dopo il comma 10-bis inserire il seguente:

        «10-bis.1. In considerazione del perdurare delle conseguenze derivan-
ti dalle difficoltà di approvvigionamento dei materiali nonché dagli incremen-
ti eccezionali dei loro prezzi, i termini di cui all'articolo 10-septies, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono prorogati al 31 dicembre 2023
e la proroga deve intendersi applicabile ai termini relativi alle segnalazioni
certificate di inizio attività (SCIA) di tutti i certificati, attestati, permessi, con-
cessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati.»

3.301
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 10-septies, inserire i seguenti:

        «10-septies.1. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo, le parole: «31 marzo 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «30 giugno 2023»;

            b) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Per gli interventi ef-
fettuati dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), la detrazione del 110
per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2024.»;

            c) dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Per gli interventi
effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), compresi quelli effettuati
dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2023.».

        10-septies.2. Agli oneri derivanti dal comma 10-septies.1, valutati in
73,2 milioni di euro per l'anno 2023, 77,2 milioni di euro per l'anno 2024, 76,8
milioni di euro per l'anno 2025, 36,4 milioni di euro per l'anno 2026 e 32,8
milioni di euro per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
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10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

3.302 (già em. 3.70)
Lorefice, Damante, Cataldi

Dopo il comma 10-decies, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «10-undecies. All'articolo 1, comma 210, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, le parole: "e fino a quello in corso al 31 dicembre 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "e fino a quello in corso al 31 dicembre 2023".

        10-duodecies. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 150
milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.»

3.303 (già em. 3.112)
Lorefice, Damante, Cataldi

Dopo il comma 10-decies, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «10-undecies. La proroga del termine al 31 dicembre 2023 dell'ope-
ratività delle disposizioni di cui all'articolo 64 del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
concernente misure per l'acquisto della casa di abitazione, è estesa, in via
straordinaria e in deroga alla ordinaria disciplina del Fondo di cui all'articolo
2, commi da 475 a 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ai soggetti che
versano in una situazione di comprovata difficoltà economica conseguente:

            a) agli effetti economici derivanti dall'eccezionale incremento dei
prezzi dei prodotti energetici;

            b) alla carenza di liquidità derivante dalla sospensione delle prati-
che di cessione dei crediti connesse agli interventi edilizi e di efficientamen-
to energetico di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        10-duodecies. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le condizioni, le modalità e i termini di
presentazione delle istanze di sospensione di cui al comma 10-bis.»

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.5. Testo 1

Senato della Repubblica Pag. 527



 23 

3.304 (già em. 3.115)
Barbara Floridia, Turco, Patuanelli, Castellone, Maiorino, Croatti,
Di Girolamo, Damante, Cataldi

Dopo il comma 10-decies, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «10-undecies. In considerazione del perdurare degli effetti economici
derivanti dall'eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, i ter-
mini per l'applicazione delle riduzioni delle aliquote di accisa e dell'imposta
sul valore aggiunto di cui al comma 1, lettere a) e b), dell'articolo 2 del decre-
to legge del 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 febbraio 2023, n. 6, recante misure urgenti di sostegno nel settore
energetico e di finanza pubblica, sono prorogati per il periodo dal 1° marzo
2023 al 15 aprile 2023 nel modo seguente:

            1) benzina: 478,40 euro per mille litri;

            2) oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per mille
litri;

            3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 182,61
euro per mille chilogrammi;

            4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro cubo;
            5) l'aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione è

stabilita nella misura del 5 per cento.

        10-duodecies. In dipendenza della rideterminazione dell'aliquota di
accisa sul gasolio usato come carburante, stabilita, a decorrere dal 1° marzo
2023 al 30 aprile 2023, dal presente comma, l'aliquota di accisa sul gasolio
commerciale usato come carburante, di cui al numero 4-bis della Tabella A
allegata al testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, non si
applica per il periodo dal 1° marzo 2023 al 15 aprile 2023."

        10-terdecies. Al fine di fronteggiare gli effetti economici derivanti dai
rincari energetici, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze è istituito un fondo per il contrasto al rincaro dei prezzi dei prodotti
energetici con una dotazione per l'anno 2023 pari a 1.000 milioni di euro. Sul-
la base dell'andamento dei prezzi dei prodotti energetici, il Ministero dell'e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad estendere le riduzioni delle aliquote
di cui al precedente comma per il periodo successivo al 15 aprile 2023 e nei
limiti del della dotazione del fondo. Il Ministero dell'economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.

        10-quaterdecies. All'articolo 1, comma 116, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, le parole: ""50 per cento" sono sostituite con le seguenti: "75
per cento" e le parole: "25 per cento" sono sostituite con le seguenti: "55 per
cento".
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        10-quinquiesdecies. Agli oneri derivanti dal comma 10 bis, valutati
entro il limite massimo complessivo di 2.000 milioni di euro per l'anno 2023
e 65 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede:

            a) quanto a 2.000 milioni di euro per l'anno 2023 mediante le mag-
giori entrate di cui al comma 10-quinquies;

            b) quanto a 65 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

3.305 (già em. 3.116)
Manca

Dopo il comma 10-decies, aggiungere il seguente:

        «10-undecies. In considerazione del perdurare degli effetti economici
derivanti dall'eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, al fine
di contenere i prezzi di vendita al pubblico di gas naturale e biometano per
autotrazione, l'aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione di
cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto-legge 18 novembre 2022,
n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, è
prorogata dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto-legge fino al 31 dicembre 2023. All'onere derivante dal presente
comma, pari a 120 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
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ORDINE DEL GIORNO

G3.300
Turco

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che:

            il programma Cashback, avviato in via sperimentale l'8 dicembre
2020 con un rimborso speciale dedicato agli acquisti natalizi, era stato previsto
per l'intero anno 2021 (con riferimento ai periodi dal 1° gennaio al 30 giugno
e dal 1° luglio al 31 dicembre) e per il primo semestre 2022 (dal 1° gennaio
al 30 giugno);

            con il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è stata disposta la sospensione del
programma Cashback per il secondo semestre 2021; successivamente, con la
legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilancio 2022) è stata prevista la
definitiva conclusione dell'iniziativa;

            l'articolo 3, al comma 10-decies, per far fronte agli oneri relativi
alle operazioni del rimborso, prevede la proroga del funzionamento del fondo,
previsto dall'articolo 1, comma 664, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;

      valutato che:

            il programma Cashback è stato operativo per il solo primo semestre
2021, nonostante la programmazione già vigente e la disponibilità di risorse
assegnate;

            il progetto, inserito all'interno del più ampio Piano Italia Cashless,
è nato con l'obiettivo di incentivare l'utilizzo della moneta elettronica, favo-
rendo al contempo la crescita della cultura digitale tra cittadini e imprese, oltre
a un indiretto contrasto dell'economia sommersa;

            nel solo primo semestre 2021, il programma Cashback ha visto la
partecipazione di circa 9 milioni di cittadini, il 18 per cento della popolazione
maggiorenne. Il grande interesse verso l'iniziativa ha trovato riscontro positivo
anche nel numero del settore delle transazioni digitali, che nello stesso periodo
ha segnato un +41 per cento;

            l'effetto cashback si è avuto su tutto il 2021, considerato un anno
record per le transazioni digitali in Italia con il superamento, per la prima
volta, del mondo dei pagamenti digitali sui contanti;

            nonostante il raggiungimento di tali obiettivi, va ricordato che l'I-
talia è ancora tra gli ultimi paesi in Europa per numero di transazioni digita-
li. Secondo il rapporto Cashless 2022 di The European House-Ambrosetti, il
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nostro Paese si conferma fortemente cash-based, registrando un andamento
opposto alla media europea;

        considerato che:

            le politiche di stimolo all'utilizzo di strumenti digitali, come dimo-
strato dall'iniziativa Cashback, sono in grado di produrre significativi effetti
positivi sia in termini di crescita dei consumi sia sotto il profilo del contrasto
all'economia sommersa;

            la conoscenza e la diffusione delle tecnologie digitali ha oggi un
grado di penetrazione tra la popolazione che consente di perseguire con effi-
cacia politiche rivolte all'utilizzo di strumenti di pagamento elettronici in tutte
le loro diverse forme,

        impegna il Governo:

            ad assumere iniziative finalizzate ad incentivare l'utilizzo di stru-
menti di pagamento elettronici (come la reintroduzione del programma Cash-
back), al fine di accrescere i consumi e la cultura digitale dei cittadini.

EMENDAMENTI

Art. 3-bis

3-bis.0.8
Gelmini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.1.
(Disposizioni in favore dei liberi professionisti)

        1. La disciplina della sospensione della decorrenza di termini relativi
ad adempimenti tributari a carico del libero professionista, nei casi e con i
limiti previsti dall'articolo 1, commi da 927 a 944, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, si applica anche agli adempimenti contributivi e assicurativi e al
pagamento di sanzioni in favore della pubblica amministrazione conseguenti
a provvedimenti giudiziari.
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        2. Il comma 937 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è sostituito dal seguente:

        "937. In caso di parto o interruzione della gravidanza, avvenuta ol-
tre il terzo mese dall'inizio della stessa, i termini relativi agli adempimenti
di cui al comma 929 sono sospesi a decorrere dall'ottavo mese di gestazione
fino al trentesimo giorno successivo al parto ovvero fino al trentesimo giorno
successivo all'interruzione della gravidanza. La libera professionista, entro il
quindicesimo giorno dal parto o dall'interruzione della gravidanza, deve con-
segnare o inviare tramite le medesime modalità previste dal comma 935 un
certificato medico, rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico curante, at-
testante lo stato di gravidanza, la data presunta d'inizio della gravidanza, la
data dell'interruzione della stessa ovvero la data del parto, nonché copia dei
mandati professionali dei propri clienti.".

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,1 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

Art. 4

4.300
Pirro, Castellone, Damante, Mazzella, Guidolin, Maiorino,
Cataldi, Patuanelli

Apportare le seguenti modifiche:

        1) sostituire il comma 3-bis con il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'alinea, dopo le parole: «Al fine di rafforzare strutturalmente
i servizi sanitari regionali anche per il recupero delle liste d'attesa e di con-
sentire la valorizzazione della professionalità acquisita dal personale che ha
prestato servizio anche durante l'emergenza da COVID-19» sono aggiunte le
seguenti: «e del personale della ricerca sanitaria, nonché del personale ammi-
nistrativo e tecnico sanitario,»;

            b) alla lettera a), le parole: «anche per l'anno 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «anche per gli anni 2022 e 2023» e le parole: «31 dicembre
2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».»;
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        2) sostituire il comma 9-sexiesdecies con il seguente: «9-sexiesdecies.
All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n.234,
dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario e del ruolo sociosanitario,»
sono inserite le seguenti: «, della ricerca sanitaria, delle attività di supporto alla
ricerca sanitaria e del personale amministrativo e tecnico sanitario, nonché»
e le parole: «30 giugno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2022».»

4.301
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito

Al comma 6, sostituire le parole: «sino al 31 dicembre 2024» con le se-
guenti: «a decorrere dal 31 dicembre 2024».

4.302
Gelmini, Lombardo

Al comma 8-bis, sostituire le parole: «entro il 30 aprile 2023» con le se-
guenti: «a decorrere dal 30 aprile 2023» e aggiungere, in fine, i seguenti pe-
riodi:  «Con decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze, da adottarsi d'intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, entro il 30 marzo 2023, sono stabilite forme e modalità di rateizza-
zione dei versamenti. Il decreto di cui al periodo precedente stabilisce criteri
che assicurino, in ogni caso, la sostenibilità dell'adempimento per le aziende
fornitrici, anche sulla base dell'entità degli importi e delle capacità economi-
che e finanziarie delle imprese».
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4.71
Lombardo

Dopo il comma 8-bis inserire il seguente:

        «8-bis.1. Al decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti mo-
difiche:

            a) al comma 8, le parole "per l'anno 2019 è effettuata entro il 31
luglio 2020 e, per gli anni successivi," sono sostituite dalle seguenti: "è effet-
tuata";

            b) al comma 9, le parole "nell'anno 2015, al 45 per cento nell'an-
no 2016 e al 50 per cento a decorrere dall'anno 2017" sono sostituite dalle
seguenti: "a decorrere dall'anno 2023".

            c) il comma 9-bis è abrogato.»

4.72
Lombardo

Dopo il comma 8-bis aggiungere il seguente:

        «8-bis.1. I commi 9 e 9-bis del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono abro-
gati.»

4.88
Sbrollini

Dopo il comma 8-quater, inserire il seguente:

        «8-quinquies. All'articolo 5, comma 5, del decreto-legge del 23 set-
tembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre
2022, n. 175, sopprimere le parole «non superiore allo 0,8 per cento del tetto
di spesa assegnato per l'anno 2022,».»
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4.309 (già em. 4.112)
Lorenzin, Manca, Zambito

Dopo il comma 9-bis, aggiungere i seguenti:

        «9-bis.1. All'articolo 26, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
le parole da "per l'anno 2021" fino a "ciascuno degli anni 2021 e 2022" sono
sostituite dalle seguenti "per l'anno 2023 e per l'anno 2024, nel limite massimo
di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024".

        9-bis.2. Agli oneri derivanti dal comma 9-octiesundecies, valutati 5
milioni di euro per il 2023 e a 5 milioni di euro per il 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione, per ciascuno degli anni 2023 e 2024, del fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

4.114
Gelmini

Dopo il comma 9-bis inserire il seguente:

        «9-bis.1. All'articolo 26, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito in legge dalla legge 23 luglio 2021, numero 106, le
parole da 'per l'anno 2021' e fino a 'ciascuno degli anni 2021 e 2022' sono
sostituite dalle seguenti: 'per l'anno 2023 e per l'anno 2024, nel limite massi-
mo di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024'. Agli
oneri derivanti dal presente comma, valutati 5 milioni di euro per il 2023 e 5
milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione,
per ciascun anno, del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»

4.125
Fregolent

Dopo il comma 9-bis, inserire il seguente: «9-bis.1. Esclusivamente per i
soggetti affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto del Mini-
stro della salute adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto-legge
24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 feb-
braio 2022, n. 11, la disciplina di cui all'articolo 26, commi 2 e 7-bis, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, è prorogata fino al 30 giugno 2023. Agli oneri finanziari
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derivanti dal precedente periodo, pari a 8,6 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di
riserva per le spese impreviste nell'ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze.».

4.132
Gelmini

Dopo il comma 9-bis, inserire il seguente:

       «9-bis.1. Il comma 881 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è modi-
ficato come segue: al comma 881 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: « 2022-2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 2025-2027 ».»

4.303
Sabrina Licheri, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino,
Cataldi

Sopprimere il comma 9-sexies.

4.307 (già em. 4.0.17)
Versace

Al comma 9-octies, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le se-
guenti: «31 dicembre 2025».

4.308 (già em. 10.55)
Gelmini

Dopo il comma 9-quinquiesdecies inserire il seguente:

        «9-quinquiesdecies1. All'articolo 1, comma 268, lettera b della legge
30 dicembre 2021 n. 234 le parole "il personale del ruolo sanitario e gli ope-
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ratori socio-sanitari" sono sostituite dalle parole "il personale dirigenziale e
non".»

4.130
Gelmini

Al comma 9-sexiesdecies, dopo le parole: «30 dicembre 2021, n. 234» in-
serire le seguenti: «dopo le parole "il personale del ruolo sanitario e gli opera-
tori socio-sanitari", sono aggiunte le seguenti "nonché il personale dipendente
non sanitario del servizio sanitario nazionale" e».

4.304
Nicita

Al comma 9-septiesdecies, sostituire le parole: «sanitario, socio-sanitario
e amministrativo» con le seguenti: «del ruolo sanitario, socio-sanitario, am-
ministrativo e dei profili di assistente informatico e collaboratore tecnico pro-
fessionale».

4.305
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito

Al comma 9-octiesdecies, sostituire la parola: «settantaduesimo» con la
seguente: «settantesimo».

4.306 (già em. 4.121)
Zampa, Zambito, Camusso, Furlan, Manca, Parrini

Dopo il comma 9-octiesdecies, aggiungere il seguente:

        «9-noviesdecies. All'articolo 16-septies, comma 2, lettera e), del de-
creto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti modificazioni:

           a) al primo periodo, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle
parole "per l'anno 2023" e le parole "finanziamento dell'anno 2022" con le
parole "finanziamento dell'anno 2023";
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            b) al secondo periodo, le parole "dall'anno 2026" sono sostituite
dalle parole "dall'anno 2027"».

ORDINI DEL GIORNO

G4.300
Mazzella, Guidolin, Pirro, Sironi

Il Senato
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che

            l'articolo 4 reca proroghe in materia di salute;
            il comma 8-bis dell'articolo 4 del presente decreto novella il comma

9-bis dell'articolo 9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n.78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n.125, e modifica il termine
entro cui le aziende fornitrici di dispositivi medici, in deroga alla disciplina
vigente sulle modalità procedurali del ripiano e limitatamente al superamento
del tetto di spesa regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, sono tenute
ad adempiere all'obbligo di ripiano del superamento del tetto di spesa posto
a loro carico entro il 30 aprile 2023;

        considerato che:

            l'articolo 9-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, converti-
to con modificazioni, dalla legge6 agosto 2015, n. 125, ha previsto che una
parte dello sforamento del tetto per l'acquisto dei dispositivi medici venisse
posto a carico delle aziende fornitrici. Il comma 9 dell'art. 9-ter specifica che
l'eventuale superamento del tetto di spesa regionale di rilevato sulla base del
fatturato di ciascuna azienda è dichiarato con decreto ministeriale ogni anno,
è posto a carico delle aziende fornitrici di dispositivi medici per una quota
complessiva pari al 40 per cento nell'anno 2015, al 45 per cento nell'anno
2016 e al 50 per cento a decorrere dall'anno 2017. Ciascuna azienda fornitrice
concorre alle predette quote di ripiano in misura pari all'incidenza percentuale
del proprio fatturato sul totale della spesa per l'acquisto di dispositivi medici
a carico del Servizio sanitario regionale;

            l'articolo 18 del decreto legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con
modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142 (decreto Aiuti bis) ha
modificato in parte l'articolo 9-ter del d.l. 78/2015, per l'attuazione del sistema
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del payback. La norma introduce il comma 9-bis, specificando che limitata-
mente al ripiano dell'eventuale superamento del tetto di spesa regionale per
gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, dichiarato con il decreto del Ministro della
salute di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze  le regioni e le
province autonome definiscono con proprio provvedimento, da adottare entro
novanta giorni dalla data di pubblicazione del predetto decreto ministeriale ,
l'elenco delle aziende fornitrici soggette al ripiano per ciascun anno, previa
verifica della documentazione contabile anche per il tramite degli enti del ser-
vizio sanitario regionale;

      valutato che:

            il payback è un meccanismo che ha lo scopo di fronteggiare l'au-
mento di spesa sanitaria pubblica quando le regioni superano i tetti di spesa
sanitari preventivati di anno in anno. Tale meccanismo prevede che le imprese
che nell'annualità di riferimento hanno commercializzato i dispositivi medici
debbano ripianare lo scostamento dal tetto di spesa stabilito, in concorso con
la regione. In particolare, le aziende del settore biomedicale devono coprire il
50 per cento dello sforamento del tetto di spesa di 4 anni e cioè dal 2015 al
2018 che è calcolato sul 4,4% del Fondo sanitario nazionale;

            le aziende del settore biomedicale garantiscono un servizio fonda-
mentale per il Servizio sanitario nazionale in quanto distribuiscono dispositivi
salvavita e strumenti indispensabili per lo svolgimento delle attività chirurgi-
che (protesi cardiache, protesi ortopediche, dispositivi salvavita, dispositivi
per dialisi ect);

            il settore dei dispositivi medici in Italia genera un mercato che vale
16,2 miliardi di euro tra export e mercato interno e conta 4.546 aziende, che
occupano 112.534 dipendenti. Sono 2.523 le imprese di produzione che, in-
sieme alle 1.643 di distribuzione e alle 380 di servizi producono o distribui-
scono i dispositivi medici nel nostro Paese. Il tessuto imprenditoriale del set-
tore è caratterizzato da una forte prevalenza di piccole medie imprese (circa
il 94% del totale);

            è condivisibile la disposizione introdotta dal decreto in esame in
quanto fissa in via omogenea sull'intero territorio nazionale il termine per l'as-
solvimento delle obbligazioni gravanti in capo alle aziende interessate, e per-
tanto, lascia maggiore tempo alle stesse per adempiere ai versamenti, ma tut-
tavia, il payback mette a rischio il tessuto dei fornitori ospedalieri,

        impegna il Governo:

            a individuare per le problematiche connesse al meccanismo del
payback, anche con un provvedimento di carattere normativo, soluzioni so-
stenibili al fine di tutelare il fabbisogno di salute dei cittadini ed evitare una
profonda crisi occupazionale del settore di fornitura dei dispositivi medici.
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G4.301
Sabrina Licheri

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che:

            l'articolo 1, comma 893 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 pre-
vede che, al fine di tutelare la qualità del sughero nazionale contro l'attacco
dell'organismo nocivo Coraebus undatus, il sughero estratto è obbligatoria-
mente sottoposto a trattamento termico mediante bollitura. A tal proposito, la
disposizione medesima demanda al Ministero dell'Agricoltura della Sovranità
Alimentare e delle Foreste l'emanazione di un decreto attuativo, entro 12 mesi
dall'entrata in vigore del testo di legge, che disciplini le modalità di conteni-
mento della diffusione del predetto organismo nocivo mediante le tecniche di
bollitura medesime;

            nell'ambito dell'esame nelle Commissioni riunite, è stato introdotto,
all'articolo 4, il comma 9-sexies con il quale si è disposta la proroga di ulteriori
12 mesi per l'emanazione del predetto decreto attuativo;

        considerato che:

            la produzione italiana di sughero, eccellenza riconosciuta nel mon-
do, risulta essere fortemente penalizzata dalla presenza di tale organismo no-
civo e, non esistendo attualmente una soluzione fitosanitaria compatibile con
l'attività di estrazione di sughero, necessità quanto prima dell'emanazione di
un decreto attuativo da parte del predetto Ministero. Infatti, secondo varie in-
dagini di mercato, la presenza del Coraebus undatus, conduce a una riduzione
del prezzo di vendita del sughero di circa 75 percento del valore, generando
una ingente perdita economica per la filiera e per l'economia italiana in gene-
rale;

            una consistente porzione delle imprese operanti nel settore dell'e-
strazione e trasformazione del sughero risulta costituita da micro o piccole
e medie imprese che, in ragione della difficile congiuntura economica e del
predetto deprezzamento del sughero, necessita di, oltre che di una celere at-
tuazione dell'articolo 1, comma 893 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, un
sistema di incentivi e assistenza al fine di poter garantire i macchinari stru-
mentali alle relative tecniche di bollitura,

        impegna il Governo:

            a rivalutare l'ipotesi di concedere un ulteriore slittamento dei ter-
mini e a provvedere all'emanazione nel più breve tempo possibile del decreto
ministeriale contenente le modalità attuative dall'articolo 1, comma 893 della
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legge 30 dicembre 2021, n. 234, al fine di tutelare e di dare rilancio alla filiera
del sughero italiano;

            a prevedere, al fine di favorire la crescita e una più competitiva
strutturazione delle imprese operanti nell'estrazione del sughero, un sistema di
incentivi in favore delle imprese medesime, garantendo anche alle microim-
prese di poter essere competitive sul mercato.

EMENDAMENTI

Art. 4-bis

4-bis.0.300 (già em. 4.0.22)
Gelmini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.1
(Proroga in materia di disposizio-

ni per lo sviluppo della ricerca biomedica)

        1. All'articolo 31-bis del Decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, con-
vertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n.106, sono apportate
le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, le parole "è riconosciuto in via sperimentale, per l'anno
2021, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro per l'anno 2021"
sono sostituite da: "è riconosciuto per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023
agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro, nel limite di spesa comples-
sivo di 11 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, e di 11 milioni di euro
per l'anno 2023";

            b) Al termine del comma 1 si aggiunge: "1-bis. Ai fini della deter-
minazione del credito d'imposta di cui al comma 1 sono ammissibili i costi di
competenza sostenuti dai soggetti beneficiari, ai sensi dell'art. 109 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, del periodo d'imposta di riferimento, direttamente collegati all'acquisto
di reagenti e apparecchiature connesse alle attività di ricerca, nel caso in cui
i soggetti beneficiari acquistino reagenti e apparecchiature al fine di promuo-
vere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi, nonché nel caso in cui rea-
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genti e apparecchiature siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ri-
cerca finanziati da enti di ricerca senza scopo di lucro.";

            c) Al comma 4 le parole: "11 milioni di euro per l'anno 2021" sono
sostituite da: "11 milioni di euro complessivi per gli anni 2021 e 2022 e a 11
milioni di euro per l'anno 2023.".

Art. 4-ter

4-ter.0.305 (già em. 5.304 e 5.25)
D'Elia, Malpezzi, Giorgis, Manca, Rando, Verducci, Parrini,
Valente, Zampa, Camusso, Zambito

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-quater.

        1. All'articolo 1-quater, comma 3, penultimo periodo, del decreto-leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, le parole "di 5 milioni di euro per il 2023 e di 8 milioni
di euro a decorrere dal 2024" sono sostituite dalle seguenti "di 25 milioni di
euro per il 2023 e di 30 milioni a decorrere dal 2024".

        2. Al fine di promuovere il benessere psicologico nelle scuole di ogni
ordine e grado con attività a favore degli studenti, delle famiglie e del perso-
nale scolastico, anche in relazione al contrasto alla povertà educativa, all'ab-
bandono scolastico, al supporto alle attività di orientamento, nonché di av-
viare percorsi di educazione all'affettività e all'acquisizione delle competenze
trasversali, presso le scuole di ogni ordine e grado è istituito un servizio di
consulenza psicologica per le cui finalità è autorizzata la spesa di 25 milioni
di euro per il 2023 e di 30 milioni a decorrere dal 2024. Entro novanta giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Mini-
stro dell'istruzione e del merito, sentito il Consiglio Nazionale Ordine Psico-
logi, con proprio decreto stabilisce le modalità di funzionamento del servizio,
nonché i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse.

        3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 45 milioni di euro per
l'anno 2023 ed a 54 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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4-ter.0.300 (già em. 4.0.25)
Sbrollini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-quater
(Disposizioni in materia di potenziamento dell'assistenza psicologica

psicoterapica e per la promozione del benessere psicologico nella scuola)

        1. All'articolo 1-quater, comma 3, penultimo periodo, del decreto-leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, le parole "5 milioni di euro per il 2023 e 8 milioni di
euro a decorrere dal 2024" sono sostituite dalle seguenti "25 milioni di euro
per il 2023 e 30 milioni di euro annui a decorrere dal 2024".

        2. In relazione alla necessità di potenziare il benessere psicologico nel
sistema scuola con attività a favore degli studenti e famiglie, del personale
scolastico, anche in relazione al contrasto alla povertà educativa, abbandono
scolastico, supporto alle attività di orientamento, della prevenzione del disa-
gio psicologico, alle difficoltà relazionali emergenti nonché avviare percorsi
di educazione all'affettività e alla acquisizione delle competenze trasversali
personali per la vita, è istituito un servizio di consulenza psicologica nella
scuola per le cui finalità è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l'anno
2023 e 30 milioni a decorrere dall'anno 2024. Entro 90 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, il Ministro dell'Istruzione e del Merito, sentito il
Consiglio nazionale ordine psicologi, con proprio decreto stabilisce il funzio-
namento del servizio e la ripartizione delle risorse.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 45 milioni di euro
per l'anno 2023 e 52 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 24 dicembre 2014, n. 190.
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4-ter.0.301 (già em. 4.0.5)
Lombardo

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 4-quater.
(Trattamento economico medici in formazione specialistica)

       1. A decorrere dal 1° aprile 2023, la parte fissa del trattamento econo-
mico di cui all'articolo 39 del D.lgs. 17 agosto 1999, n. 368 è incrementata
nella misura massima annua lorda di 4.800 euro.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 108 milioni di eu-
ro annui, a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

4-ter.0.302
Lombardo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-quater. 
(Modifiche al Decreto legislativo del 17 agosto 1999, n. 368)

            1. All'articolo 40, comma 1, del Decreto legislativo del 17 agosto
1999, n. 368, il primo periodo è sostituito dal seguente:

        "Per la durata della formazione a tempo pieno, compatibilmente con
il previsto obbligo di frequenza alle attività didattiche teoriche e pratiche, al
medico è consentito l'esercizio di attività libero-professionale all'esterno del-
le strutture assistenziali in cui si effettua la formazione, nonché, ogni altro
rapporto convenzionale o precario con il servizio sanitario nazionale o enti e
istituzioni pubbliche e private"».
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4-ter.0.304
Zambito, Zampa, Lorenzin, Camusso, Furlan, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-quater.
(Disposizione per l'eradicazione del virus HCV)

       1. All'articolo 25-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è apportata
la seguente modificazione:

            a) al comma 1 dopo le parole: «per gli anni 2020 e 2021», sono
inserite le seguenti: «nonché per gli anni 2022, 2023 e 2024»;

            b) al comma 1, le parole: «ai nati negli anni dal 1969 al 1989,» sono
sostituite dalle seguenti «ai nati negli anni dal 1948 al 1989,».

        2. Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.»

4-ter.0.303 (già em. 10.0.1)
Sbrollini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-quater
(Disposizione per l'eradicazione del virus HCV)

        1. All'articolo 25-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è apportata
la seguente modificazione:

         a) al comma 1 sostituire le seguenti parole: «ai nati negli anni dal
1969 al 1989,» con «ai nati negli anni dal 1948 al 1989».

        2. Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.»
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Art. 5

5.1 (testo 2)
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Castiello, Lorefice, Trevisi,
Cataldi, Damante

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Il termine degli incarichi temporanei attivati ai sensi dell'arti-
colo 231-bis, comma 1, lettera b), del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge. 17 luglio 2020, n. 77, del personale
docente e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), di supporto e promo-
zione alla piena ripresa delle attività didattiche e per la personalizzazione dei
percorsi di apprendimento degli alunni, è prorogato al 30 giugno 2023, nel
limite di spesa di 390 milioni di euro per l'anno 2023.

        1-ter. Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di razionalizza-
zione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti rego-
lamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 390 milioni di
euro per l'anno 2023. Qualora le misure previste dal precedente periodo non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo
2024, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi
di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzio-
nalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute,
prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

        1-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-
bis, si provvede mediante le maggiori entrate di cui al comma 1-ter.».

5.3
Biancofiore

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 18-bis, comma 1, secondo periodo del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 59, le parole: "entro il 31 ottobre 2022" sono so-
stituite dalle seguenti: "entro il 30 giugno 2023 ovvero, se successiva, entro
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la data dell'indizione del bando del primo concorso a decorrere dall'entrata in
vigore dalla presente norma."».

5.6
Gelmini

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I finanziamenti di
cui al precedente periodo possono essere utilizzati, oltre che per i laboratori,
anche per le strutture».

5.300 (già em. 5.12)
Pirro, Guidolin, Mazzella, Castellone, Damante, Maiorino,
Cataldi, Patuanelli

Dopo il comma 5-quater, inserire i seguenti:

        «5-quinquies. All'articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30
dicembre 2021 n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo dopo le parole: "un contributo per sostenere le
spese relative a sessioni di psicoterapia" sono inserite le seguenti: "effettuate
presso lo studio del professionista o da remoto e";

            b) al quinto periodo, le parole "5 milioni di euro per il 2023 e 8
milioni di euro a decorrere dal 2024" sono sostituite dalle seguenti: "25 milioni
di euro per il 2023 e 30 milioni a decorrere dal 2024".

        5-sexies. Agli oneri di cui al comma 5-quater, pari a 20 milioni di euro
per l'anno 2023 e 22 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi
da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
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5.301 (già em. 5.38)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

        «11.1. All'articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n.  159, dopo il com-
ma 18-octies sono inseriti i seguenti:

        "18-novies. Esclusivamente in caso di esaurimento delle graduatorie
utili, a legislazione vigente, al fine dell'immissione in ruolo dei docenti di
sostegno e solo all'esito delle procedure di cui al comma 17-ter, le facoltà
assunzionali annualmente autorizzate per la predetta tipologia di posto sono
utilizzate secondo la procedura di cui al comma 18-decies.

        18-decies. Posti  di  sostegno  vacanti  e  disponibili  che residuano
dopo le ordinarie procedure di cui al comma 18 novies sono assegnati con 
contratto  a  tempo  determinato ai docenti che sono iscritti nella  prima  fascia
 delle  graduatorie provinciali per le supplenze di  cui  all'articolo  4,  comma 
6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i posti di  sostegno, o negli ap-
positi elenchi  aggiuntivi  ai  quali  possono  iscriversi, anche con riserva di
accertamento del titolo, coloro  che  conseguono il titolo di abilitazione o di
specializzazione entro  il  31  luglio 2021. Il contratto a tempo determinato è
proposto esclusivamente nella provincia e nelle tipologie di posto per le quali
il  docente  risulta  iscritto  nella prima fascia delle graduatorie provinciali per
le supplenze  o  negli elenchi aggiuntivi di sostegno. 

        18-undecies. Nel corso del contratto a tempo determinato i candidati
svolgono altresì il percorso annuale di formazione iniziale e prova di cui al-
l'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, con le integrazioni di
cui al comma 7. Il percorso annuale di formazione iniziale e prova è seguito
da una prova disciplinare. Alla prova disciplinare accedono i candidati valu-
tati positivamente ai sensi dell'articolo 1, comma 117, della legge 13 luglio
2015, n. 107. La prova disciplinare è superata dai candidati che raggiungono
una soglia di idoneità ed è valutata da una commissione esterna all'istituzione
scolastica di servizio. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di
formazione e prova e di giudizio positivo della prova disciplinare, il docente è
assunto a tempo indeterminato e  confermato  in  ruolo, con decorrenza giuri-
dica dal 1° settembre  2023,  o,  se  successiva, dalla  data  di  inizio  del  ser-
vizio,  nella  medesima  istituzione scolastica presso cui ha prestato servizio
a  tempo  determinato.  La negativa valutazione del percorso di formazione e
prova comporta la reiterazione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, com-
ma 119, della legge 13 luglio 2015, n. 107.  Il giudizio negativo relativo alla
prova disciplinare comporta la decadenza dalla procedura di cui al comma 4
e l'impossibilità di trasformazione a tempo indeterminato del contratto."»
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5.302
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci

Sostituire i commi da 11-quinquies a 11-novies con i seguenti:

      «11-quinquies. Al fine di tutelare le esigenze di economicità dell'azio-
ne amministrativa, di garantire condizioni uniformi di accesso al ruolo e di
prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei possibili esiti dell'ampio
contenzioso pendente relativo al concorso per dirigente scolastico indetto con
decreto direttoriale del Ministero dell'Istruzione - Direzione Generale per il
Personale Scolastico, prot. n. 1259 del 23 novembre 2017 (pubblicato sulla
GURI, 4° Serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017), con decreto del Mini-
stero dell'Istruzione e del Merito, da emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite
le modalità di svolgimento di un concorso riservato volto all'immissione dei
soggetti di cui al successivo comma nei ruoli dei dirigenti scolastici.

        11-sexsies. Il decreto di cui al comma 11-quinquies riguarda i candi-
dati che, in possesso dei requisiti di ammissione e alla data di entrata in vigore
della presente legge, abbiano avuto una sentenza favorevole almeno nel pri-
mo grado di giudizio o abbiano, comunque, un contenzioso giurisdizionale in
atto avverso il succitato concorso per dirigente scolastico indetto con decreto
direttoriale del Ministero dell'Istruzione - Direzione Generale per il Personale
Scolastico, prot. n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato sulla GURI, 4°
Serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017.

        11-septies. Per l'attuazione dei commi 11-quinquies e 11-sexsies si
procede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e a valere
sulle assunzioni autorizzate per effetto dell'articolo 39 della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, e successive modificazioni, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.»

5.303
Lombardo, Scalfarotto, Sbrollini, Versace

Al comma 11-sexies aggiungere infine il seguente periodo: «In deroga a
quanto previsto dal periodo precedente, i soggetti di cui al comma 11-quin-
quies, lettera a), che abbiano anche superato il periodo di formazione e prova
di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 accedono
direttamente al corso intensivo senza dover svolgere la prova di cui al mede-
simo periodo.»
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5.305 (già em. 5.43)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 11-novies, aggiungere il seguente:

        «11-decies. Le graduatorie di cui all'articolo 59, comma 10, lettera d),
e comma 15, lettera c), del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge  23  luglio  2021,  n.  106, sono integrate, nel 
limite  delle  autorizzazioni  di  spesa  previste  a legislazione vigente e nel
rispetto del regime autorizzatorio di  cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della
legge 27  dicembre  1997,  n. 449, con i candidati risultati idonei per avere
raggiunto o  superato il punteggio minimo previsto dal comma 15 del  mede-
simo  articolo  59 del decreto-legge n. 73 del 2021. La validità delle medesime
graduatorie, riferite alle procedure di cui al DD 498 del 21 aprile 2020 e DD
499 del 21 aprile 2020, è prorogata e le stesse sono utilizzate fino a esaurimen-
to, prima di effettuare le assunzioni dai concorsi banditi successivamente.»

5.306 (già em. 5.44)
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Giorgis, Manca

Dopo il comma 11-novies, aggiungere il seguente:

        «11-decies. All'articolo 5-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, le parole: "l'anno scolastico 2022/2023" sono sostituite dalle seguenti:
"gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024"».
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ORDINI DEL GIORNO

G5.300
Pirondini

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che:

            l'articolo 5 prevede Proroga di termini in materia di istruzione e
merito;

            il comma 11-bis, inserito durante i lavori, in sede referente, della 1ª
e della 5ª Commissione riunite, prevede che, con decreto ministeriale, entro
60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto «Mil-
leproroghe», siano stabilite le modalità di svolgimento di un concorso-corso
di formazione, della durata  complessiva di 120 ore con selezione e prova fi-
nale, riservato ai soggetti che abbiano sostenuto almeno la prova scritta e a
condizione che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
decreto abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano pendente
un contenzioso giurisdizionale per mancato superamento della prova scritta
o abbiano superato la prova scritta e la prova orale dopo essere stati ammes-
si a seguito di un provvedimento giurisdizionale cautelare, o ancora abbiano
proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano pendente un contenzioso
giurisdizionale per mancato superamento della prova orale;

            tuttavia, anche al fine di voler rimediare e porre un termine ai nu-
merosi contenziosi e alle diverse e insistite criticità seguite al concorso nazio-
nale per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'I-
struzione, dell'Università e della ricerca del 23 novembre 2017, il Governo
di fatto ha privilegiato la lectio facilior, senza operare quelle distinzioni di
cui, caso per caso e tipologia per tipologia, proprio le diverse occorrenze e
forme di rivendicazione, nonché i diversi contenziosi, a una più attenta anali-
si, avrebbero necessitato;

        considerato che:

            tra tali occorrenze vi è il contingente dei dirigenti scolastici che
hanno superato il concorso di ammissione al corso di formazione al concorso
per dirigente scolastico bandito nelle Provincia Autonoma di Bolzano e che
- pur avendo superato con profitto le prove concorsuali, indette con decreto
della Sovrintendente scolastica n. 1828 del 6 febbraio 2018, ovvero avendo
superato il concorso a tutti gli effetti - si trovano esclusi dalle procedure fi-
nalizzate all'immissione in ruolo perché in esubero rispetto ai posti messi a
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concorso e solo dal momento che non è stata prorogata la relativa graduatoria
dei dirigenti scolastici,

        impegna il Governo:

            a intervenire, nel prossimo provvedimento al fine di provvedere al-
l'inserimento in coda degli idonei del summenzionato concorso nazionale dei
soggetti che hanno superato le prove scritte e orali del corso-concorso selettivo
per il reclutamento dei dirigenti scolastici delle Scuole primarie e secondarie
di primo e secondo grado a carattere statale in lingua italiana nella Provincia
autonoma di Bolzano, indetto con decreto della Sovrintendente scolastica n.
1828 del 6 febbraio 2018.

G5.301
Gelmini

Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

      premesso che:

            l'articolo 5, comma 4 del disegno di legge in esame estende all'anno
2023 quanto stabilito all'art. 14, comma 5 della legge 15 luglio 2022, n. 99
relativamente alla ripartizione dei finanziamenti agli ITS Academy;

            il potenziamento del sistema degli ITS è un obiettivo fondamentale
del PNRR ed è decisivo per l'alta qualificazione necessaria al funzionamento
del sistema produttivo;

        impegna il Governo

            ad adottare i provvedimenti necessari affinché i finanziamenti di
cui all'art. 14, comma 5 della legge 15 luglio 2022, n. 99 siano utilizzabili sia
per le sedi, sia per i laboratori.
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EMENDAMENTI

Art. 6

6.2
Verducci, D'Elia, Rando, Manca, Giorgis

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) all'alinea, sopprimere le parole: «, primo periodo,»;

            b) alla lettera a), sostituire le parole: «Fino al 31 dicembre 2023»
con le seguenti: «Fino alla sottoscrizione del CCNL 2019-2021 del comparto
Istruzione e Ricerca e, in ogni caso, non oltre il 30 giugno 2023» ;

            c) dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

        «c) in fine, sono aggiunte le seguenti parole: "Le procedure di cui al
presente comma non possono essere indette a valere sulle risorse del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, nonché su quelle previste dal Programma
nazionale per la ricerca (PNR) 2021-2027."».

6.300
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere il comma 4-ter.

6.301
Pirondini, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Sopprimere il comma 4-ter.

6.302
Verducci, D'Elia, Crisanti, Rando, Camusso, Furlan, Rojc

Sopprimere il comma 4-ter.
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6.303
Fregolent

Sopprimere il comma 4-ter.

6.304 (già em. 6.10)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Sostituire il comma 4-ter con i seguenti:

        «4-ter. All'art. 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
come modificato dall'articolo 3-quater, comma 3, del decreto-legge 9 gennaio
2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, so-
stituire le parole "fino all'anno accademico 2020/2021", con le seguenti "fino
all'anno accademico 2022/2023";

            4-quater. Nell'ambito dei processi di statizzazione di cui all'articolo
22-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, l'Elenco A e l'Elenco B previsti dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 9 settembre 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 258 del 28 ottobre 2021, sono costituiti entro il 31 marzo
2023 anche per i settori artistico disciplinari che al momento della statizza-
zione siano privi di cattedre. A tal fine all'art. 5 comma 1 del suddetto decreto
sono eliminate le seguenti parole "per il quale è prevista almeno una cattedra
nella dotazione organica di cui all'articolo 3, comma 6,";

            4-quinquies. All'art. 14, comma 4-ter lettera b), del decreto legge 30
aprile 2022, n.36, convertito, con modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022,
n. 79, il punto l-bis è soppresso.»

6.305
Pirondini, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Sostituire il comma 4-ter con i seguenti:

        «4-ter. All'articolo 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole: «fino all'anno accademico 2020/2021» sono sostituite dalle
seguenti: «fino all'anno accademico 2022/2023».

        4-quater. Nell'ambito dei processi di statizzazione di cui all'articolo
22-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, l'Elenco A e l'Elenco B di cui all'articolo
5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 settembre 2021, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 28 ottobre 2021, sono costituiti en-
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tro il 31 marzo 2023 anche per i settori artistico-disciplinari che al momento
della statizzazione siano privi di cattedre.

        4-quinquies. All'articolo 2, comma 8, della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, la lettera l-bis) è abrogata.»

6.15
Castellone, Pirro, Mazzella, Guidolin, Damante, Maiorino,
Cataldi, Patuanelli

Sostituire il comma 6 con il seguente:

        «6. Le autorizzazioni all'assunzione e le autorizzazioni di spesa in sca-
denza per l'anno 2022 di cui all'articolo 19-quinquies, commi 3 e 4, del decre-
to-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, sono prorogate al 31 dicembre 2023. È altresì prorogato al
31 dicembre 2023, in termini sia di competenza sia di cassa, lo stanziamento
relativo all'anno 2022 di cui all'autorizzazione di spesa prevista all'articolo 1,
comma 471, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».

6.18
Lombardo

Al comma 8, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con
le seguenti: «31 luglio 2024»;

            b) al secondo periodo, dopo le parole: «7 giugno 2023» aggiungere
le seguenti: «, mentre per il settimo quadrimestre è fissato dall'8 giugno 2023
all'8 ottobre 2023»;

            c) al terzo periodo, dopo le parole: «7 ottobre 2023» aggiungere
le seguenti: «e i lavori riferiti al settimo quadrimestre si concludono entro l'8
febbraio 2024.»;

            d) al quarto periodo, sostituire le parole: «31 luglio 2023» con le
seguenti: «31 dicembre 2023».

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.5. Testo 1

Senato della Repubblica Pag. 555



 51 

6.49
Gelmini

Al comma 8, quarto periodo, dopo le parole: «31 luglio 2023» aggiungere
le seguenti: « e gli intervalli temporali validi per le pubblicazioni ai fini del
calcolo degli indicatori si estendono di conseguenza all'anno di chiusura del
quadrimestre di riferimento per la presentazione della domanda».

6.306 (già em. 4.108)
Gelmini

Al comma 8-quater, dopo le parole: «25 maggio 2017, n. 75,» inserire le
seguenti: «al comma 1, lettera c), le parole "al 31 dicembre 2022" sono sosti-
tuite dalle seguenti "al 30 giugno 2023" e».

6.17
Gelmini

Dopo il comma 8-quater inserire il seguente:

        «8-quater.1. Per gli enti pubblici di ricerca, di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, le graduatorie delle procedure
concorsuali riservate, di cui all'articolo 20, comma 2 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, già utilizzate entro il 31 dicembre 2022, restano in vigore
a valere sulle risorse dell'ente fino al 31 dicembre 2023.»

ORDINI DEL GIORNO

G6.300
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia

Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022,

n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (AS 452-
A);
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        premesso che,

            dagli esiti delle immissioni in ruolo dei docenti, che a fronte di un
contingente di 94.130 posti ne sono stati assegnati, dalle diverse procedure,
42.979. Complessivamente i posti non attribuiti sono stati 51.151;

            le assunzioni da prima fascia delle Gradutorie provinciali per il sup-
plenze (GPS) sostegno hanno dato risultati positivi nel 2021/22 e nel 2022/23
in termini di assunzioni di docenti specializzati nel sostegno e copertura di po-
sti liberi e vacanti che facevano parte del contingente di immissioni in ruolo.

        Considerato che,

            rispetto alla procedura concorsuale regionale prevista dall'art. 1
comma 980 L178/2020 il vantaggio di utilizzare le GPS è duplice, ovvero
evita che le persone debbano spostarsi fuori provincia per avere l'assunzio-
ne, con conseguenti successivi problemi di mobilità e le graduatorie regionali
avrebbero un aggiornamento biennale, mentre le GPS sostegno sono integrate
ogni anno con la costituzione degli elenchi aggiuntivi.

            La procedura che utilizza le GPS quindi ottimizza le chance di as-
sunzione per chi consegue il titolo negli anni intermedi rispetto all'aggiorna-
mento e aumenta l'efficacia della procedura stessa.

        Impegna il Governo

            a valutare l'opportunità di prorogare la procedura di assunzione da
GPS prima fascia sostegno e di abrogare il previsto concorso regionale soste-
gno.

G6.301
Turco

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che:

            l'articolo 6 reca disposizioni in materia di Proroga di termini in ma-
teria di università e ricerca;

            l'articolo 1, commi 732, 733 e 734, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è intervenuto per l'istituzione e l'operatività della fondazione Istituto
di ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo sviluppo sostenibile nonché della
Commissione speciale per la riconversione economica della città di Taranto;

            in particolare, il comma 732 ha autorizzato la spesa di 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, da iscrivere nello stato di
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previsione del MIUR, per l'istituzione e l'inizio dell'operatività della fonda-
zione denominata Istituto di ricerche Tecnopolo mediterraneo per lo sviluppo
sostenibile con sede in Taranto;

            valutato che:

            quest'istituto, nonostante il citato stanziamento, lo statuto e l'atto
costitutivo approvati, non risulta ancora pienamente operativo,

        impegna il Governo:

            ad intraprendere ogni iniziativa legislativa utile al fine di consentire
il funzionamento della fondazione Istituto di ricerche Tecnopolo Mediterra-
neo per lo sviluppo sostenibile.

EMENDAMENTI

6.0.3
Gelmini

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Misure per gli Enti pubblici di ricerca non vigilati dal MUR)

        1. A decorrere dal 2023 è disposto il finanziamento di 60 milioni di
euro a favore degli enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'uni-
versità e della ricerca, di cui al decreto legislativo 218/2016, così destinati: a.
40 milioni di euro sono destinati alla promozione dello sviluppo professionale
di ricercatori e tecnologi di ruolo degli enti pubblici di ricerca non vigilati dal
Ministero dell'università e della ricerca, di cui al decreto legislativo 218/2016,
in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di riparto delle
risorse di cui alla presente lettera tra gli enti pubblici di ricerca non vigilati dal
Ministero dell'università e della ricerca; b. 20 milioni di euro sono finalizzati
alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo degli enti pubblici
di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, di cui al
decreto legislativo 218/2016, in ragione delle specifiche attività svolte nonché
del raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della ricerca pubblica.
Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i
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criteri di riparto delle risorse di cui alla presente lettera tra gli enti pubblici di
ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca.»

Art. 7

7.2
Gelmini

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis All'articolo 183, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al pri-
mo periodo, le parole: "per gli anni 2020, 2021 e 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023" e il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: "Le fondazioni lirico-sinfoniche entro il 30 giugno 2023
rendicontano l'attività svolta nel 2022, dando conto in particolare di quella
realizzata a fronte dell'emergenza sanitaria da COVID19, delle esigenze di
tutela dell'occupazione e della riprogrammazione degli spettacoli".»

7.300 (già em. 7.6)
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Manca

Dopo il comma 7-octies, aggiungere i seguenti:

        «7-novies. All'articolo 1, comma 381, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: "la spesa di 750.000 euro per l'anno 2020 e di 500.000 euro
per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "la spesa di 750.000 euro per
l'anno 2020, di 500.000 euro per l'anno 2021 e di 500.000 euro per l'anno
2023".

        7-decies. Agli oneri derivanti dal comma 7-novies, pari a 500.000 eu-
ro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" del-
la missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della cultura.».
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Art. 8

8.1
Scalfarotto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui ai numeri
18, relativo alle licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semi-
libertà, 19, relativo alla durata straordinaria dei permessi premio, e 20, rela-
tivo alla detenzione domiciliare, dell'allegato A annesso al decreto-legge 24
dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2022, n. 11, sono prorogati al 31 dicembre 2023. Dal 1 gennaio 2023 le misu-
re di cui al comma precedente sono concesse previa valutazione da parte del
magistrato di sorveglianza del buon andamento del percorso trattamentale e
della insussistenza di ragioni di sicurezza ostative alla proroga della misura.»

8.300
Lopreiato

Al comma 8, apportare le seguenti modificazioni:

           a) dopo le parole: «le disposizioni» inserire le seguenti: «di cui al-
l'articolo 221, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, e» e dopo le parole: «alle
udienze» inserire le seguenti: «e alle camere di consiglio»;

            b) dopo il comma 8, inserire il seguente: «8.1. All'articolo 35 del
decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le parole: "28 febbraio 2023" sono
sostituite, ovunque ricorrano, con le seguenti: "30 giugno 2023"».

8.301
Lopreiato

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

        «8.1. All'articolo 35 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le
parole: «28 febbraio 2023» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti:
«30 giugno 2023».»
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8.302
Stefani

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

        «9-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 35 del decreto
legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, il divieto di delegare ai giudici onorari
del tribunale per i minorenni l'ascolto del minore e l'assunzione delle testimo-
nianze, previsto dall'articolo 473-bis.1, secondo comma, del codice di proce-
dura civile, si applica ai procedimenti introdotti successivamente al 30 giugno
2023. L'ascolto del minore avviene in ogni caso nel rispetto delle modalità
previste dall'articolo 473-bis.5 del codice. Nel determinare la composizione
dei collegi giudicanti, il presidente del tribunale per i minorenni cura che il
giudice onorario cui sia stato delegato l'ascolto del minore o lo svolgimento di
attività istruttoria componga il collegio chiamato a decidere il procedimento
o ad adottare provvedimenti temporanei.».

8.16
Scalfarotto

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

        «9-bis. All'articolo 179-ter delle disposizioni di attuazione del codice
di procedura civile di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, il com-
ma 12 è sostituito dal seguente: «Il giudice dell'esecuzione che conferisce la
delega delle operazioni di vendita nomina un professionista iscritto nell'elen-
co di uno dei tribunali ricompresi nel distretto di Corte d'appello».»

8.303
Speranzon

Al comma 10 aggiungere in fine le seguenti parole: «, nonché dell'articolo
255 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».
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8.9
Scalfarotto

Dopo il comma 11-bis, aggiungere il seguente:

        «11-bis.1. Al fine di permettere l'espletamento delle procedure di as-
sunzione in corso, la validità delle graduatorie di cui al Decreto 11 dicembre
2020 del Ministero della Giustizia, Dipartimento dell'Organizzazione Giudi-
ziaria, in scadenza tra il 1° gennaio 2023 e il 30 dicembre 2023 è prorogata
al 31 dicembre 2023.»

8.304 (già em. 8.35)
Giorgis, Verini, Bazoli, Mirabelli, Rossomando

Dopo il comma 11-quinquies, aggiungere, in fine, il seguente:

        «11-sexies. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui ai
numeri 18, relativo alle licenze premio straordinarie per i detenuti in regime
di semilibertà, 19, relativo alla durata straordinaria dei permessi premio, e 20,
relativo alla detenzione domiciliare, dell'allegato A annesso al decreto legge
24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 feb-
braio 2022, n. 11, sono prorogati al 31 dicembre 2023.»

ORDINE DEL GIORNO

G8.300
Scalfarotto

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che:

           l'articolo 52 della legge 26 luglio 1975, n. 354 disciplina le modalità
di concessione dei permessi premio per i detenuti che usufruiscono del cosid-
detto regime di semi-libertà e le quantifica in un massimo di 45 giorni l'anno,
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l'articolo 21 della medesima legge disciplina le modalità di assegnazione al
lavoro esterno e l'articolo 30-ter i cosiddetti permessi per "buona condotta";

            il decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137 ha introdotto la possibilità
di concedere detti benefici, nonché quelli per i periodi di istruzione e forma-
zione di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121 per la
formazione, anche oltre i limiti temporali ordinari;

            il medesimo decreto ha altresì consentito di eseguire la pena presso
il domicilio del condannato per reati non gravi nei casi in cui la pena residua
fosse inferiore ai 18 mesi;

            le predette disposizioni hanno cessato la loro validità il 31 dicembre
2022, in quanto sarebbe venuta meno l'esigenza di contrastare la diffusione del
coronavirus, riportando in carcere dopo due anni detenuti che stavano facendo
particolari progressi nella direzione della risocializzazione;

            numerosi e qualificati esperti di dinamiche carcerarie che periodi-
camente analizzano i comportamenti dei detenuti e le politiche carcerarie con-
cordano nel sottolineare, infatti, come le persone detenute che in ragione della
pandemia negli ultimi due anni non hanno fatto rientro in carcere hanno con-
seguito, al di là dei motivi di eccezionalità che hanno sorretto originariamente
la misura di favore, un progresso importante nel cammino verso la risocializ-
zazione;

            il maturato esito trattamentale costituisce peraltro un valore meri-
tevole di massima tutela, anche alla luce del principio di progressività che il
nostro sistema di espiazione penale pone alla base del trattamento rieducativo
imposto dall'articolo 27 della Costituzione;

            non vi erano ragioni ostative al mantenimento degli attuali spazi
di libertà conseguiti dai condannati destinatari delle misure, anche in ragio-
ne delle verifiche da parte del magistrato di sorveglianza, previste da tutte le
norme richiamate;

        impegna il Governo

            a valutare l'opportunità di reintrodurre in una prossima iniziativa
legislativa quanto richiamato in premessa, anche rafforzando il ruolo del ma-
gistrato di sorveglianza ai fini della concessione dei permessi straordinari, in
modo che possa concedere la misura solo quando, oltre all'assenza di motivi
di sicurezza, abbia constatato il buon esito della sperimentazione alla libertà
concessa alla persona condannata.
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EMENDAMENTI

8.0.1
Giorgis, Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Modifiche al decreto-legge 28 ottobre 2020, n.137, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176)

        1. Al decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) l'articolo 28 è sostituito dal seguente: "Art. 28 - Licenze premio
straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà - 1. Al condannato am-
messo al regime di semilibertà possono sempre essere concesse licenze con
durata superiore a quella prevista dal primo comma del predetto articolo 52,
salvo che il magistrato di sorveglianza ravvisi gravi motivi ostativi alla con-
cessione della misura.".;

        b) all'articolo 29, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Ai condan-
nati cui siano stati già concessi i permessi di cui all'articolo 30-ter della legge
26 luglio 1975, n. 354 o che siano stati assegnati al lavoro all'esterno ai sensi
dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354 o ammessi all'istruzione o
alla formazione professionale all'esterno ai sensi dell'articolo 18 del decreto
legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, i permessi di cui all'articolo 30-ter della ci-
tata legge n. 354 del 1975, quando ne ricorrono i presupposti, possono essere
concessi anche in deroga ai limiti temporali indicati dai commi 1 e 2 dello
stesso articolo 30-ter.";

        c) all'articolo 30, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. In deroga
a quanto disposto ai commi 1, 2 e 4 dell'articolo 1 della legge 26 novembre
2010, n. 199, la pena detentiva è eseguita, su istanza, presso l'abitazione del
condannato o in altro luogo pubblico o privato di cura, assistenza e accoglien-
za, ove non sia superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di
maggior pena, salvo che riguardi:

                    a) soggetti condannati per taluno dei delitti indicati dall'artico-
lo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni e dagli
articoli 572 e 612-bis del codice penale; con riferimento ai condannati per de-
litti commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o di eversione
dell'ordine democratico mediante il compimento di atti di violenza, nonché ai
delitti di cui all' articolo 416-bis del codice penale, o commessi avvalendosi
delle condizioni previste dallo stesso articolo ovvero al fine di agevolare l'at-
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tività delle associazioni in esso previste, anche nel caso in cui i condannati
abbiano già espiato la parte di pena relativa ai predetti delitti quando, in caso
di cumulo, sia stata accertata dal giudice della cognizione o dell'esecuzione
la connessione ai sensi dell'articolo 12, comma 1, lettere b e c, del codice di
procedura penale tra i reati la cui pena è in esecuzione; 

                    b) delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai sensi
degli articoli 102, 105 e 108 del codice penale;

                    c) detenuti che sono sottoposti al regime di sorveglianza parti-
colare, ai sensi dell'articolo 14-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, salvo che
sia stato accolto il reclamo previsto dall'articolo 14-ter della medesima legge;

                    d) detenuti che nell'ultimo anno siano stati sanzionati per le
infrazioni disciplinari di cui all'articolo 77, comma 1, numeri 18, 19, 20 e 21
del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230;

                    e) detenuti nei cui confronti, in data successiva all'entrata in
vigore del presente decreto, sia redatto rapporto disciplinare ai sensi dell'ar-
ticolo 81, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
2000, n. 230 in relazione alle infrazioni di cui all'articolo 77, comma 1, numeri
18 e 19 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230;

                    f) detenuti privi di un domicilio effettivo e idoneo anche in
funzione delle esigenze di tutela delle persone offese dal reato."»

Art. 9

9.2
Gelmini

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

        «a) al comma 10-bis, alla quarta riga le parole "afferenti ai periodi di
competenza fino al 31 dicembre 2017" sono eliminate e le parole: "31 dicem-
bre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2027".».
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9.4
Mazzella, Guidolin, Pirro, Cataldi, Damante

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 179, alinea, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2024".

        1-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 92, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, si applicano anche per gli anni 2023 e 2024.

        1-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 165, secondo e
terzo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, si applicano anche con
riferimento ai soggetti che si trovino nelle condizioni ivi indicate negli anni
2023 e 2024.

        1-quinquies. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi
da 1-bis a 1-quater, pari a 16,2 milioni di euro per l'anno 2023, 131,8 milioni
di euro per l'anno 2024, 142,8 milioni di euro per l'anno 2025, 104,1 milioni
di euro per l'anno 2026, 51 milioni di euro per l'anno 2029 e 2 milioni di euro
per l'anno 20230 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

9.300
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Sopprimere il comma 4-bis.

9.301
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 4-bis, inserire i seguenti:

                «4-bis.1. All'articolo 1, comma 251-ter, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, le parole: "fino al 31 dicembre 2022", sono sostituite dalle se-
guenti: "fino al 31 dicembre 2023".

                4-bis.2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4-bis.1,
pari a 1,39 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».
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9.303 (già em. 9.16)
Lorefice, Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli

Dopo il comma 4-bis, inserire i seguenti:

        «4-bis.1. All'articolo 1, comma 251-ter, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: "fino al 31 dicembre 2022", sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2023".

        4-bis.2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4-bis.1, pari
a 1,39 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»

9.302 (già em. 9.39)
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Giorgis, Manca, Misiani, Parrini,
Valente

Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:

        «4-bis.1. Le disposizioni di cui all'articolo 26, commi 2 e 2-bis, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate al 31 dicembre 2023. Sono altresì pro-
rogate fino al 31 dicembre 2023 le disposizioni di cui all'articolo 83, commi
1, 2 e 3 del decreto legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
10,3 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»

9.22
Lombardo

Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:

       «4-bis.1. All'articolo 1, comma 815, della legge 29 dicembre 2022, n.
197, le parole "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre
2023".»
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9.304 (già em. 9.17)
Mazzella, Guidolin, Pirro, Barbara Floridia, Castellone, Damante,
Maiorino, Cataldi, Patuanelli

Dopo il comma 4-quater, inserire i seguenti:

        «4-quinquies. All'articolo 16 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2022»;

            b) il comma 1-bis è abrogato;
            c) al comma 2, le parole «commi 1 e 1-bis» sono sostituite dalle

seguenti: "comma 1".

        4-sexies. Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 400 milioni
di euro per ciascuno degli anni a decorre dall'anno 2023. Qualora le misure
previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
da adottare entro il 31 marzo 2024, su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli,
della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non
si applica la riduzione delle spese fiscali.»

9.305 (già em. 9.19)
Guidolin, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli

Dopo il comma 4-quater, inserire il seguente:

        «4-quinquies. Alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

           a) il comma 313 è sostituito dal seguente: «313. Nelle more di una
organica riforma delle misure di sostegno alla povertà e di inclusione attiva,
dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024, la misura del reddito di cittadinanza
di cui agli articoli da 1 a 13 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge del 28 marzo 2019, n. 26, è riconosciuta nel
limite massimo di 18 mensilità.»;
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            b) al comma 318, le parole: «1° gennaio 2024» sono sostituite dalle
seguenti: «1° gennaio 2025»;

            d) al comma 319, le parole: «per l'anno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «per ciascuno degli anni 2023 e 2024».».

        Conseguentemente dopo l'articolo 23, inserire il seguente:

        «Art. 23-bis. (Interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica)

            1. Entro il 30 giugno 2023, mediante interventi di razionalizzazio-
ne e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 2.000 milioni di
euro per l'anno 2023. Qualora le misure previste dal precedente periodo non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 30 giugno
2023, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi
di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzio-
nalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute,
prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali.»

9.306 (già em. 9.32)
Mazzella, Guidolin, Pirro, Castellone, Damante, Maiorino,
Cataldi, Patuanelli

Dopo il comma 4-quater, inserire il seguente:

        «4-quinquies. All'articolo 10, comma 2-bis, del decreto-legge 24 mar-
zo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n.
52, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno
2023».»
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9.71
Gelmini

Dopo comma 5-bis inserire il seguente:

        «5-bis.1. All'art.1, comma 645, della legge 30 dicembre 2021 n. 234,
le parole "per l'anno 2022" sono sostituite da "per l'anno 2023" e le parole
"stipulati nell'anno 2022" sono sostituite da "stipulati nell'anno 2023".»

9.76
Sbrollini

Dopo il comma 5-bis, inserire il seguente:

        «5-bis1. All'articolo 39, del decreto legge 21 giugno 2022, n. 73, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1,

            1) le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per
gli anni 2022 e 2023";

            2) le parole: "nel periodo 1° giugno - 31 dicembre 2022" sono so-
stituite dalle seguenti: "nei periodi 1° giugno - 31 dicembre 2022 e 1° giugno
- 31 dicembre 2023";

         b) al comma 3, le parole: "per l'anno 2022" sono sostituite dalle se-
guenti: "per gli anni 2022 e 2023"».

9.77
Lombardo

Dopo il comma 5-bis, inserire il seguente:

        «5-bis1. All'articolo 12, comma 1, del decreto legge 9 agosto 2022,
n. 115, convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142,
le parole: « al periodo di imposta 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « ai
periodi di imposta 2022 e 2023 ».»
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9.78
Scalfarotto

Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:

        «5-bis1. Al termine del primo periodo dell'art. 1 comma 308 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 aggiungere il seguente periodo:

        "All'art. 1 della legge 22 giugno 2000, n. 193, comma 1, dopo le pa-
role "alla detenzione e al lavoro" aggiungere "alle dipendenze delle ammini-
strazioni carcerarie"".»

9.307 (già em. 9.0.6)
Gelmini

Al comma 5-ter, dopo le parole: «comma 2», inserire le seguenti: «e 2-bis»
e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «All'articolo 23, comma 1, della
legge 22 maggio 2017, n. 81, le parole "1° settembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "1° luglio 2023".»

9.308 (già em. 9.64)
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca

Dopo il comma 5-ter, aggiungere i seguenti:

        «5-quater. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2022";

            b) il comma 1-bis è soppresso;
            c) al comma 2, le parole: "commi 1 e 1-bis" sono sostituite dalle

seguenti: "comma 1";
            5-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 5-quater, pari a 296,5

milioni di euro per l'anno 2023, a 422 milioni di euro per l'anno 2024, a 353,1
milioni di euro per l'anno 2025, a 168,7 milioni di euro per l'anno 2026 e a
90,2 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
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9.54
Lombardo

Dopo il comma 5-ter, aggiungere il seguente:

        «5-quater. All'art. 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, così come mo-
dificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

           a) al comma 1, sostituire la lettera c-bis) con la seguente: "c-bis) per
ciascun prestatore, per le attività di cui al Decreto del Ministro dell'Interno 13
agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 23 agosto 2019,
svolte nei confronti di ciascun utilizzatore di cui alla Legge 23 marzo 1981,
n. 91, ovvero di soggetti da essi incaricati mediante contratto di appalto o di
somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di istituti di sicurezza privati
autorizzati a norma dell'art. 134 del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, a compensi di im-
porto complessivo non superiore a 5.000 euro";

            b) al comma 6, sostituire la lettera b-bis) con la seguente: "b-bis) le
società sportive di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91, ovvero soggetti da esse
incaricati mediante contratto di appalto o di somministrazione di lavoro, anche
avvalendosi di istituti di sicurezza privati autorizzati a norma dell'art. 134 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 77";

            c) al comma 10, primo periodo, sostituire la lettera c-bis) con la
seguente: "c-bis) attività di cui al decreto del Ministro dell'interno 13 agosto
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 23 agosto 2019, limita-
tamente alle società sportive, nonché ai soggetti da esse incaricati mediante
contratto di appalto o di somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di
istituti di sicurezza privati autorizzati a norma dell'art. 134 del testo unico del-
le leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n.
77, di cui al comma 6, lettera b-bis), del presente articolo".»

9.309 (già em. 9.48)
Irto

Dopo il comma 5-ter, aggiungere il seguente:

        «5-quater. I soggetti di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 16 set-
tembre 1996, n. 564, e s.m.i., in regola con il versamento dei relativi contri-
buti, che hanno presentato la domanda di accredito della contribuzione figu-
rativa per i periodi anteriori al 1° gennaio 2021, secondo le modalità previste
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dal medesimo articolo 3 del citato decreto legislativo, possono esercitare tale
facoltà entro il 31 marzo 2023.».

Art. 9-bis

9-bis.0.300 (già em. 9.0.5)
Gelmini

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1.
(Modifiche al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152)

       1. All'articolo 1 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, dopo
il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis. Le informazioni di cui alle lettere h),
i), l), m), n), o), p) e r) del comma 1 possono essere fornite mediante il rinvio
alle norme del contratto collettivo applicato al lavoratore."»

Art. 10

10.12
Lombardo

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «, e, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: "I mezzi euro 2 ed euro 3 possono continuare a
svolgere il servizio di trasporto pubblico locale oltre i termini di cui al primo
periodo, solo ed esclusivamente nel caso in cui sia stato effettuato, entro il 30
novembre 2023, un ordine con obbligazione giuridicamente vincolante per la
loro sostituzione con mezzi ad alimentazione alternativa e ad alimentazione
diesel, euro 6 e della più moderna classe di alimentazione"».
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10.4 (testo 3)
Parrini, Mirabelli, Manca, Astorre, Basso, Fina, Irto, Losacco,
Lorenzin

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine garantire la prosecuzione degli interventi per il soste-
gno all'accesso alle abitazioni in locazione, al Fondo di cui all'articolo 11 della
legge del 9 dicembre 1998, n. 431, sono assegnati ulteriori 50 milioni di euro
per l'anno 2023.

        1-ter. Al fine garantire la prosecuzione degli interventi finalizzati a
mitigare gli effetti sul disagio abitativo, al Fondo di cui all'articolo 6, comma
5, del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 102, convertito con modifiche dalla
legge 28 ottobre 2013, n. 124, sono assegnati ulteriori 50 milioni di euro per
l'anno 2023.

        1-quater. All'onere derivante dal presente articolo pari a 100 milioni
di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

        1-quinquies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 119, commi 8-
bis e 9,  del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazio-
ni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per gli interventi effettuati entro il 31 di-
cembre 2025 dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denomi-
nati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, isti-
tuiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione euro-
pea in materia di "in house providing", realizzati su immobili, di loro proprietà
ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica ,
si applica la detrazione del 110 per cento. All'onere derivante dall'attuazione
del presente comma, valutato in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024, 2025, 2026 e 2027, 15 milioni di euro per il 2028, 2029, 2030,
2031, 2032, 2033 e 5 milioni per il 2034, si provvede mediante corrispondete
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

10.10
Gelmini

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 35, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, al pri-
mo periodo, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2023». Agli oneri economici derivanti dalla presente norma si fa
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fronte mediante le risorse previste dall'apposito fondo istituito dall'articolo 35,
comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modifica-
zioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, nei limiti del medesimo.»

10.20
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All'articolo 49 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, l'ultimo periodo è
così sostituito: "I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli
investimenti di cui al presente comma entro il 31 dicembre 2023, per gli inter-
venti realizzati nel 2021, ed entro l'anno successivo a quello di utilizzazione
dei fondi, per le annualità 2022 e 2023, mediante presentazione di apposito
rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle ri-
sultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di
cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229"»

10.300 (già em. 10.24)
Basso, Nicita

Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:

        «4-ter. Per l'anno 2023, le disposizioni relative alla variazione delle
tariffe autostradali non si applicano, in considerazione dei cantieri presenti a
seguito del crollo del Ponte Morandi, al tratto autostradale dell'A10 ricompre-
so tra i caselli di Savona Vado e Genova Ovest, al tratto autostradale della A7
tra i caselli di Genova Ovest e Serravalle Scrivia, al tratto autostradale della
A12 tra i caselli di Genova Ovest e Sestri Levante e al tratto autostradale del-
l'A26 tra i caselli di Novi Ligure e il raccordo A10 Genova-Savona.».

10.301 (gia em. 10.26 testo 2)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, all'articolo 1, sostituire il
comma 292 con il seguente: "292. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio
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2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
al comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2022" e, al comma 3, le parole: "entro il 28 febbraio 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 28 febbraio 2023".

        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis pari a 200 milioni di eu-
ro a decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante corrispondente utilizzo
di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui
all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata al Mi-
nistero dell'ambiente e della sicurezza energetica, versata dal Gestore dei ser-
vizi energetici (GSE) ad apposito capitolo del bilancio dello Stato, che resta
acquisita definitivamente all'erario.».

10.31
Gelmini

Dopo il comma 6-bis, inserire il seguente:

        «6-bis.1. Il termine di cui al punto 2.1 della Delibera CIPE n. 26 del
28 febbraio 2018, relativo all'assunzione delle obbligazioni giuridicamente
vincolanti per gli interventi del Fondo per lo sviluppo e la coesione, program-
mazione 2014-2020, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, è prorogato al 30 giugno 2023.»

10.35
Gelmini

Dopo il comma 6-bis, inserire il seguente:

        «6-bis.1. Il termine di cui all'articolo 1, comma 1 del decreto ministe-
riale 23 dicembre 2021 n. 531, relativo alla revoca delle risorse di cui all'arti-
colo 1 del decreto ministeriale 1° febbraio 2018, n. 30, ripartite dal successivo
decreto ministeriale 6 agosto 2018, n. 361, è prorogato al 31 dicembre 2023".»
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10.29
Lombardo

Dopo il comma 6-ter, inserire il seguente:

        «6-quater. Nelle more dell'adozione del decreto di cui all'articolo 5
del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 20 maggio 2015,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno 2015, i termini per la
revisione delle macchine operatrici di cui al medesimo decreto, sono fissati:

            a) per i veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 1983, al 31 di-
cembre 2023;

            b) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre
1996, al 31 dicembre 2024;

            c) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 31 dicembre
2019, al 31 dicembre 2025;

            d) per i veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio 2020, al decimo
anno successivo alla fine del mese di prima immatricolazione.»

10.46
D'Elia, Irto

Al comma 7, sostituire le parole: «30 giugno 2023» con le seguenti: «31
dicembre 2023».

10.56
Fregolent

Dopo il comma 10-bis aggiungere il seguente:

        «10-bis.1. Fino al 30 giugno 2023 è sospesa l'applicazione delle di-
sposizioni di cui all'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494.»
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10.302
Nicita

Al comma 10-ter, dopo le parole: «per l'anno 2024» aggiungere il seguen-
te:« nonché agli altri Comuni della Regione Sicilia sono destinati contributi
di natura corrente di 10 milioni di euro complessivi per l'anno 2024.»

        Conseguentemente, al comma 10-quater, sostituire le parole: «2,5 mi-
lioni» con le seguenti: «12,5 milioni»

10.65
Fregolent

Dopo il comma 11-bis aggiungere i seguenti:

        «11-bis.1. Le somme già stanziate e non utilizzate nell'esercizio 2022
ai sensi dell'articolo 1, comma 672, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
riassegnate per le medesime finalità nelle annualità successive. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui.

        11-bis.2. All'articolo 13 comma 1 del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge maggio 2022, n. 51, le parole
"per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2024"».

10.73
Fregolent

Dopo il comma 11-bis inserire il seguente:

        «11-bis.1. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 04 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito con modificazioni dalla legge
4 dicembre 1993, n. 494, è sospesa fino al 31 dicembre 2023.»
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10.74
Fregolent

Dopo il comma 11-bis aggiungere il seguente:

        «11-bis.1. La decorrenza dell'aggiornamento dei canoni relativi alle
concessioni demaniali marittime per l'esercizio di servizi e attività portuali,
determinato per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 04 del decreto-legge 5 otto-
bre 1993, n.400, è differita al 1 gennaio 2024.»

10.88
Gelmini

Dopo il comma 11-bis, aggiungere il seguente:

        «11-bis.1. Il termine di cui all'articolo 17-ter del decreto-legge 25
marzo 2019, n. 22, convertito con modificazioni dalla Legge 20 maggio 2019,
n. 41, relativo all'applicazione dei diritti applicati ai passeggeri imbarcati pres-
so gli scali nazionali su voli aventi per destinazione un aeroporto del Regno
Unito, è differito al 31 dicembre 2023».

10.106
Lombardo

Dopo il comma 11-bis, aggiungere il seguente:

       «11-bis.1. All'articolo 2, comma 1, del decreto legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le
parole "30 giugno 2023" sono sostituite dalle parole "30 giugno 2024".»

10.303 (già em. 10.64)
Lorenzin

Dopo il comma 11-septiesdecies, aggiungere i seguenti:

        «11-octiesdecis. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 647, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'articolo 1, comma 672, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti
"per l'anno 2023".
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        11-noviesdecies. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 21 mar-
zo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per l'anno
2024".»

ORDINI DEL GIORNO

G10.300
Magni, De Cristofaro, Aurora Floridia, Cucchi

Il Senato,
           in sede di conversione del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,

recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (AS 452-A),
           premesso che:

                - il decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, recante misure ur-
genti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica, ha previsto alcu-
ne modifiche alla disciplina del Superbonus di cui al decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, tra le quali la riduzione dal 100 al 90%, sin dal 2023 della misura
del bonus per condomini, "mini condomini" di unico proprietario, ONLUS e
APS. Tali modifiche sono intervenute in modo sostanziale sulla misura del
bonus, precedentemente previsto al 110% delle spese sino al termine del 2023;

                - la contrazione improvvisa del programma di bonus, insieme ad
vi ulteriori criticità correttibili manifestatesi nel corso dei mesi, non hanno
consentito alla norma di materializzare pienamente i suoi potenziali benefici.
Senza un quadro normativo stabile, alla luce delle continue modifiche rego-
latorie che hanno già condotto al blocco dei crediti, non è possibile sfruttare
concretamente gli effetti positivi che la misura porta con sé: il miglioramen-
to complessivo del patrimonio immobiliare ad uso abitativo, le ricadute sul
sistema finanziario, gli incrementi occupazionali, l'impatto positivo sul PIL e
sull'economia sommersa, e il valore aggiunto delle spese edilizie del Paese;

                - sarebbe necessario, dunque, prevedere un orizzonte strutturale
che proroghi le misure previste dalla normativa inerente il superbonus per
un intervallo di tempo più lungo, anche nell'ottica di un ulteriore decalage
dell'agevolazione;

                - sul fronte della cessione del credito l'innalzamento della possi-
bilità di cessioni dei crediti del Superbonus ad intermediari "qualificati", ov-
vero a banche e assicurazioni, non risulta sufficiente nel risolvere il problema
degli innumerevoli crediti attualmente bloccati,   
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         impegna il Governo:

                - a valutare l'opportunità di estendere la misura del Superbonus
per un arco di tempo utile a renderlo una misura strutturale di sostegno alla
riconversione ecologica del patrimonio edilizio, con un forte rilancio agli in-
terventi sul patrimonio edilizio pubblico;

                - a introdurre ulteriori modalità di utilizzo in compensazione dei
crediti di imposta derivanti dai bonus edilizi acquistati dalle banche e da Poste
SpA, tra cui, ad esempio la possibilità per i medesimi soggetti di compensare
le somme relative agli F24 della clientela.

G10.301
Lorefice

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che:

            l'articolo 10, al comma 10-ter, in considerazione dello straordinario
aumento del numero di sbarchi di migranti nell'anno 2022, assegna un con-
tributo di natura corrente di 2,5 milioni di euro pe l'anno 2024 al comune di
Lampedusa e Linosa, al fine di accompagnare il processo di incremento del-
l'efficienza della riscossione delle entrate proprie;

            tale disposizione consente al Comune di Lampedusa e Linosa di
continuare a garantire i servizi ai cittadini, evitando il default finanziario;

            l'articolo 1, comma 833, della legge di bilancio per il 2023, a seguito
dell'aumento del numero di sbarchi di migranti nell'anno 2022, ha riconosciuto
un contributo pari a 850.000 euro, per l'anno 2022, al comune di Lampedusa
e Linosa e a 300.000 euro, per l'anno 2023, a ciascuno dei comuni di Porto
Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Messina, Siculiana, Augusta, Pantelleria
e Trapani;

        considerato che:

            l'aumento del numero dei migranti, come già riconosciuto dall'ul-
tima legge di bilancio, nonchè la delicata situazione dei conti pubblici, è un
fenomeno che interessa anche altri comuni della Regione Siciliana,

        impegna il Governo:

            ad intervenire, nel prossimo provvedimento utile, al fine di rico-
noscere il medesimo contributo per accompagnare il processo di incremento
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dell'efficienza della riscossione delle entrate proprie anche ai comuni di Porto
Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina, Siculiana, Augusta.

G10.302
Fregolent

Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che:

            lo spedizioniere doganale e il centro di assistenza doganale agisco-
no a supporto degli operatori economici in tutte le fasi della trattativa com-
merciale ed offrono la loro consulenza e la loro collaborazione oltre che alle
imprese, anche alle amministrazioni per rendere, da una parte, più fluide le
transazioni internazionali, e dall'altra, impedire che si realizzino condizioni
favorevoli per lo svolgimento di traffici illeciti;

            la conoscenza delle norme doganali, valutarie, merceologiche e
quant'altro si riferisce al commercio estero, è un requisito sempre più im-
portante per eseguire correttamente e tempestivamente le operazioni di ex-
port/import ma anche, e soprattutto, per realizzare quell'economia di scala ne-
cessaria nella pianificazione degli investimenti internazionali;

            un impegno professionale è sancito dal dettato della legge 25 luglio
2000, n. 213 - art. 9: "gli spedizionieri doganali iscritti negli albi professiona-
li, istituiti con legge 22 dicembre 1960, n. 1612, quali esperti nelle materie e
negli adempimenti connessi con gli scambi internazionali, sono anche definiti
doganalisti", con la quale viene riconosciuto dal legislatore al "doganalista"
un ruolo importante nel commercio estero per la sua specifica competenza.
La Legge 6 febbraio 1992, n. 66, ha riconosciute agli spedizionieri dogana-
li ulteriori competenze professionali indipendentemente dalle operazioni do-
ganali, diversificando la tradizionale attività circoscritta alla rappresentanza
in dogana del proprietario delle merci, creando nuovi spazi nell'ambito delle
imposizioni fiscali indirette, della gestione del contenzioso tributario, della
preparazione professionale riferita all'interscambio con l'estero e alla compra-
vendita internazionale.

            I centri di assistenza doganale (CAD) sono stati istituiti con Legge
6 febbraio 1992, n. 66 ed implementati con Decreto del Ministero delle Finan-
ze dell'11 dicembre 1992, n. 549. Dopo quasi trent'anni dalla loro istituzione
hanno visto svuotato parte del loro significato dal processo di informatizza-
zione avvenuto nel settore e dalle conseguenti mutate modalità operative col-
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legate agli adempimenti doganali. Tuttavia, come osservato anche dal CNEL
nel quaderno avente ad oggetto "Proposte sulla semplificazione e competiti-
vità della logistica italiana", l'idea originaria che ha portato all'istituzione dei
CAD è tutt'ora valida e, anzi, merita di essere ulteriormente perseguita attra-
verso un potenziamento della funzione di tali soggetti;

            in un momento storico nel quale l'Agenzia delle Dogane, anche a
causa dell'emergenza pandemica (prima) e di quella degli approvvigionamenti
(oggi), non sempre si trova nelle condizioni di potere evadere tutti le incom-
benze cui è chiamata con la tempestività richiesta dal mercato, la possibilità
di delegare parte delle funzioni a soggetti accreditati dall'Amministrazione
e particolarmente qualificati potrebbe rappresentare un elemento di semplifi-
cazione idoneo ad aumentare la competitività dell'intera filiera logistica, me-
diante il recupero di efficienza nella gestione dei processi doganali;

            prevede tale possibilità, oltre che non comportare oneri di alcun ti-
po a carico del bilancio dello Stato, comporterebbe per l'Amministrazione dei
risparmi di attività ed economici, nonché maggiori garanzie in caso di viola-
zioni che comportassero la necessità di recupero di dazi ed imposte, o l'ap-
plicazione di sanzioni. I risparmi sarebbero rappresentati dalla possibilità di
evitare all'Amministrazione lo svolgimento di una serie di attività, spesso as-
sai gravose sotto il profilo temporale, delegando il compimento delle stesse
a soggetti, retribuiti direttamente dalle imprese che ne richiedono l'interven-
to, che la stessa Agenzia delle Dogane ha riconosciuto essere particolarmen-
te qualificati all'esito dell'istruttoria che ha condotto al rilascio dell'autorizza-
zione ad operare.

            Anche sotto il profilo sanzionatorio si avrebbero maggiori garanzie,
poiché in caso di accertata violazioni di norme si avrebbe una responsabilità
solidale dell'impresa che ha posto in essere la violazione e di coloro che aves-
sero indebitamente rilasciato le asseverazioni di cui alla Legge 213 del 2000,
aumentando in questo modo le possibilità di recupero di tributi eventualmente
evasi e/o delle sanzioni;

        impegna il Governo

            ad adottare le iniziative necessarie a consentire all'amministrazione
doganale di delegare agli spedizionieri doganali iscritti all'albo da almeno tre
anni che esercitino l'attività professionale, non vincolati da rapporto di lavoro
subordinato e ai centri di assistenza doganale (CAD) le attività istruttorie di
competenza di propria competenza di cui alle lettere a), b), c) ed e) dell'arti-
colo 29, comma 3, del Regolamento UE 2447/2015, nonché le attività istrut-
torie finalizzate all'ottenimento delle autorizzazioni previste dal Regolamento
UE n. 952/2013 nelle fasi del rilascio, dell'appuramento o della proroga, per
regimi doganali, luoghi approvati e esportatori autorizzati.
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EMENDAMENTI

Art. 10-bis

10-bis.0.300 (già em. 10.0.11)
Fregolent

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.1.
(Disposizioni urgenti in materia di trasporto merci)

        1. Ferme restando le funzioni ed attribuzioni degli spedizionieri do-
ganali iscritti all'albo da almeno tre anni che esercitino l'attività professionale,
non vincolati da rapporto di lavoro subordinato e dei centri di assistenza do-
ganale CAD, già riconosciuti dalle legge 22 dicembre 1960 n.1612, dal De-
creto del Ministero delle Finanze 11 dicembre 1992, n. 549 e dalla Legge 25
luglio 2000, n. 213, agli stessi, su richiesta dell'operatore interessato, vengo-
no delegate dall'amministrazione doganale le attività istruttorie di competen-
za dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di cui alle lettere a), b), c) ed
e) dell'articolo 29, comma 3, del Regolamento UE 2447/2015, nonché le at-
tività istruttorie di competenza dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli fi-
nalizzate all'ottenimento delle autorizzazioni previste dal Regolamento UE n.
952/2013 nelle fasi del rilascio, dell'appuramento o della proroga, per regimi
doganali, luoghi approvati e esportatori autorizzati.

        2. Le attività istruttorie che gli spedizionieri doganali e i centri di as-
sistenza doganale possono effettuare ai sensi del comma precedente dovran-
no essere asseverate con le modalità previste dall'art. 21, commi 1 e 2, del-
la Legge 25 luglio 2000, n. 213 e possono prevedere controlli documentali e
controlli fisici dei luoghi, nonché attività di pre-audit presso le imprese.

        3. Il comma 3 dell'art. 3 del Decreto del Ministero delle Finanze 11
dicembre 1992, n. 549 è soppresso.

        4. Nell'art. 1, comma 2 della L. 25 luglio 2000, n. 213, dopo le parole
"gli spedizionieri doganali iscritti agli albi di cui al comma 1" sono aggiunte
le parole "nonché i centri di assistenza doganale".»
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10-bis.0.301 (già em. 10.0.17)
Sbrollini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.1.
(Proroga di termini in materia di procedure di accesso delle impre-

se ai benefici di cui agli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)

1. All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le se-
guenti modifiche:
a) al comma 1, le parole: «1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2024 e fino al 30 giugno 2024»;
b) ai commi 2 e 3, le parole: «1° luglio 2023», ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: «1° luglio 2024».».

10-bis.0.302 (già em. 10.0.18)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.1
(Proroghe in materia di superbonus)

        1. All'articolo 9 del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, sostitui-
re il comma 1 con il seguente: "1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020n n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni: sostituire il comma 8-bis con il se-
guente: Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, la detrazio-
ne spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2031, nella misura
del 110 per cento per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023 e dell'80
per cento per quelle sostenute tra il 1 gennaio 2024 e il 31 dicembre 2031. Le
scadenze e le relative aliquote di cui al presente comma si applicano anche a
tutti gli altri interventi di efficienza energetica di cui al comma 2 del presente
articolo eseguiti congiuntamente a uno degli interventi di cui al comma 1.".

        2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante utilizzo di quota
parte delle risorse del Fondo di cui al comma 8 del presente articolo.

        3. A decorrere dal 1° marzo 2023 è istituita un'imposta ordinaria unica
e progressiva sui grandi patrimoni la cui base imponibile è costituita da una
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ricchezza netta superiore a 500.000 euro derivante dalla somma delle attività
mobiliari ed immobiliari al netto delle passività finanziarie, posseduta ovvero
detenuta sia in Italia che all'estero, da persone fisiche, la cui aliquota è stabilita
in misura pari a:

            a) 0,2 per cento per una base imponibile di valore compreso tra
500.000 euro e 1 milione di euro;

            b) 0,5 per cento per una base imponibile di valore oltre 1 milione
di euro ma non superiore a 5 milioni di euro;

            c) 1 per cento per una base imponibile di valore oltre i 5 milioni di
euro ma non superiore a 10 milioni di euro;

            d) 1,5 per cento per una base imponibile di valore oltre i 10 milioni
di euro ma non superiore a 50 milioni di euro;

            e) 2 per cento per una base imponibile di valore superiore ai 50
milioni di euro.

        4. Limitatamente all'anno d'imposta 2023, in deroga a quanto previsto
dal precedente comma 3, lettera e), per una base imponibile superiore ad 1
miliardo di euro l'aliquota è fissata al 3 per cento.

        5. Ai fini di cui al presente articolo, le persone fisiche e giuridiche
residenti in Italia che detengono all'estero immobili, investimenti ovvero altre
attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponibili in Italia,
sono tenute, sulla base della normativa vigente ed ai fini del monitoraggio
fiscale, alla relativa dichiarazione annuale. Per le violazioni degli obblighi di
dichiarazione di cui al presente comma è irrogata una sanzione amministrativa
pecuniaria che va dal 3 per cento al 15 per cento dell'importo non dichiarato.

        6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono
definiti i termini di attuazione del presente articolo e la metodologia di valuta-
zione del valore dei beni immobili, della liquidità, degli strumenti finanziari,
delle azioni di società quotate e delle quote di società non quotate, da assog-
gettare all'imposta di cui al comma 3.

        7. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concernen-
ti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto dei
fabbricati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, per la valu-
tazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo si fa riferi-
mento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.

        8. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in materia
di tutela della salute, welfare, diritti sociali, famiglia, istruzione scolastica,
istruzione universitaria e post-universitaria, diritto all'abitazione e assetto ur-
banistico, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finan-
ze è istituito un apposito fondo, denominato «Fondo solidarietà" a cui affe-
riscono le maggiori entrate permanenti derivanti dalla disposizione di cui al
precedente comma 3.
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        9. Al fine di fornire al Parlamento tutte le informazioni utili a eser-
citare un controllo costante sull'attuazione delle finalità di cui al comma pre-
cedente, il Ministro dell'economia e delle finanze trasmette annualmente alle
competenti Commissioni parlamentari una relazione sullo stato di attuazione
e sull'andamento delle spese connesse alle medesime. Al termine dell'esame
della relazione ciascuna Commissione vota una risoluzione, su proposta di un
suo componente e sugli aspetti di propria competenza con la quale definire
eventuali nuovi indirizzi politici di attuazione.»

Art. 10-quater

10-quater.300
Patuanelli, Croatti, Castellone, Turco, Damante, Maiorino,
Cataldi

Sopprimere l'articolo.

ORDINE DEL GIORNO

G10-quater.300
Croatti

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che:

            l'articolo 10-quater del provvedimento in esame, introdotto nel cor-
so dell'esame in sede referente, istituisce, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, un tavolo tecnico con compiti consultivi e di indirizzo in materia
di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali. Il tavolo è composto da
rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero
dell'economia e delle finanze, del Ministero delle imprese e del made in Italy,
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del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero del
turismo, da rappresentanti del Ministro per la protezione civile e le politiche
del mare, del Ministro per gli affari regionali e le autonomie e del Ministro per
gli affari europei, da un rappresentante delle regioni e da un rappresentante
per ogni associazione di categoria maggiormente rappresentativa del settore;

        considerato che:

            appare necessario garantire il coinvolgimento preliminare al tavolo
ministeriale di tutte le categorie interessate dalle decisioni assunte in materia
di concessioni demaniali, affinché siano adeguatamente rappresentati tutti gli
interessi coinvolti;

            è di tutta evidenza che, accanto ai Ministeri coinvolti e alle associa-
zioni di categoria dei balneari, deve essere prevista la partecipazione al pre-
detto Tavolo delle associazioni ambientaliste al fine di tutelare eventuali de-
terminazioni incidenti sui fragili ecosistemi  marino-costieri oggetto di prote-
zione ambientale, nonché delle associazioni dei consumatori in relazione ai
servizi alla balneazione che incidono sui diritti e sull'economia delle famiglie,
trattandosi di servizi a pagamento su un bene pubblico ad appartenenza col-
lettiva destinato prioritariamente a finalità di tutela della salute e del benessere
degli individui  a cui,  in base alla legge e ai principi costituzionali, tutti gli
individui in piena uguaglianza devono poter avere accesso,

        impegna il Governo:

            a prevedere e assicurare la partecipazione al tavolo tecnico di un
rappresentante per ciascuna delle principali associazioni ambientaliste e di
tutela dei consumatori di rilievo nazionale, così da garantire la massima tutela
dei beni pubblici oggetto di concessioni.

EMENDAMENTI

Art. 11

11.7
Paita

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. le società e gli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto
o delle relative infrastrutture nell'elaborazione dei piani di azione di cui al
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comma 6, lettera a), numero 1), tengono conto delle osservazioni e rilievi degli
enti locali interessati dai relativi interventi.»

11.300 (già em. 11.8)
Lombardo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 11, della legge 29 dicembre 2022, n.
197, le parole "primo trimestre" sono sostituite dalle seguenti "primo, secondo
e terzo trimestre"»

11.301 (già em. 19.0.3)
Lombardo

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.
58, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre
2023".»

11.302 (già em. 11.42)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

        «8.1. Con riferimento alle autorizzazioni di spesa di cui all'articolo
1, comma 500, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per il quinquennio
2018-2022, le quote di contributi non impiegate e rendicontate nel primo trien-
nio 2018-2020, per rinvii e riprogrammazioni delle attività a causa delle limi-
tazioni emergenziali per la pandemia e, per i conseguenti ritardi intervenuti
nell'adeguamento degli atti convenzionali, tutte quelle relative alle annualità
2021 e 2022, possono essere impegnate e rendicontate sino al 31 dicembre
2024.»
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11.62
Lombardo, Fregolent

Dopo il comma 8-bis aggiungere il seguente:

        «8-bis.1. All'articolo 40, comma 1, lettera c), del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, di attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozio-
ne dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, le parole da "dal 2023" fino alle
parole "della direttiva (UE) 2018/2001," sono sostituite dalle seguenti parole
"dal 2024".»

11.95
Gelmini

Dopo il comma 8-bis aggiungere il seguente:

        «8-bis.1. I contributi straordinari di cui all'articolo 1, commi 3 e 5 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono prorogati al secondo e terzo trimestre
dell'anno 2023.»

11.303
Fregolent

Al comma 8-ter, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e all'articolo 23,
comma 1, la lettera g-ter) è abrogata».

11.78
Gelmini

Dopo il comma 8-quater, inserire il seguente:

        «8-quater.1. Al fine di mitigare gli effetti dell'aumento dei prezzi del
settore elettrico, in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 16-bis del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 aprile 2022, n. 34, ai soggetti in possesso dei requisiti di cui al decreto
ministeriale del 16 settembre 2022, n. 341 è concesso un termine per la pre-
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sentazione delle richieste di accreditamento alla procedura di assegnazione al
GSE fino al 30 marzo 2023.»

11.304
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Sopprimere i commi 8-septies e 8-novies.

11.305 (già em. 11.49)
Mirabelli, Manca, Astorre, Zambito

Dopo il comma 8-undecies aggiungere i seguenti:

        «8-duodecies. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: "alla data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per
almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 110 per
cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023" sono so-
stituite dalle seguenti: "alla data del 31 dicembre 2023 siano stati effettuati
lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del
110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2024".

        8-terdecies. All'onere derivante dal comma 8-duodecies, pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

11.306 (già em. 11.35)
Rossomando, Misiani

Dopo il comma 8-undecies, aggiungere i seguenti:

        «8-duodecies. All'articolo 1, comma 16, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sostituire le parole: "dei mesi di gennaio, febbraio e marzo del-
l'anno 2023" con le seguenti: "dei mesi di gennaio, febbraio, marzo, aprile,
maggio e giugno dell'anno 2023".

        8-terdecies. Agli oneri derivanti dal comma 8-duodecies, stimati in
62,21 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190"».

ORDINE DEL GIORNO

G11.300
Paita

Il Senato,

        in sede di esame dell'atto senato 452, recante il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 "Disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi"

 premesso che:

        l'installazione di barriere acustiche ha un impatto significativo tanto
sul piano ambientale, climatico e paesaggistico, quanto su quello turistico (e
quindi economico), pregiudicando non solo le abitazioni che affacciano sulle
infrastrutture oggetto di intervento, ma gli interi agglomerati urbani nel loro
complesso;

            come previsto dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, al fi-
ne di evitare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi dell'esposizione al rumore
ambientale, compreso il fastidio, sono state definite le competenze e le pro-
cedure per:

           a) l'elaborazione della mappatura acustica e delle mappe acustiche
strategiche di cui all'articolo 3 del suddetto decreto;

            b) l'elaborazione e l'adozione dei piani di azione di cui all'articolo 4
del medesimo decreto, volti ad evitare e a ridurre il rumore ambientale laddove
necessario, in particolare, quando i livelli di esposizione possono avere effetti
nocivi per la salute umana, nonché ad evitare aumenti del rumore nelle zone
silenziose;

            c) assicurare l'informazione e la partecipazione del pubblico in me-
rito al rumore ambientale ed ai relativi effetti.

        recentemente diversi comuni sono interessati dalla realizzazione e
messa in opera di progetto di installazione di barriere fonoassorbenti in tratti
cittadini;

            tenere in considerazione le caratteristiche, le esigenze e le peculia-
rità dei singoli comuni appare fondamentale per di pregiudicare molteplici
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interessi di carattere generale, tanto sul piano ambientale, climatico e paesag-
gistico, quanto su quello turistico (e quindi economico), pregiudicando non
solo le abitazioni che affacciano sulla ferrovia, ma l'intero agglomerato urba-
no interessato;

        impegna il Governo

            ad adottare soluzioni normative volte ad assicurare che le società
e gli enti gestori di TPL e di infrastrutture collegate tengano in debita consi-
derazione, sia nella fase di progettazione che di realizzazione dei cd. piani
antirumore, dei rilievi dei comuni interessati.

EMENDAMENTI

Art. 12

12.4
Sbrollini

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente:

        «1-quater. All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, le parole: «1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno
2023» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2024 e fino al 30 giugno
2024»;

            b) ai commi 2 e 3, le parole: «1° luglio 2023», ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2024».»

12.67
Gelmini

Dopo il comma 1-ter aggiungere il seguente:

        «1-ter.1 All'articolo 1, comma 1057-bis della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche: "Il
credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 40 per cento del costo, per la
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quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 20 per cento
del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a
10 milioni di euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la quota di
investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi
complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro".»

12.7
Sbrollini

Dopo il comma 2-bis, inserire il seguente:

        «2-ter. All'articolo 24, comma 5-ter, del decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole "e per l'anno 2023 nel
caso in cui le società partecipate abbiano prodotto un risultato medio in utile
per il triennio 2018-2020".»

12.14
Fregolent

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 40, comma 1, del decreto legge 21 giugno 2022, n.
73, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole
"31 dicembre 2022" sono sostituite con le seguenti "31 dicembre 2023"»

12.16
Nicita, Manca, Furlan, Ternullo, Damante

Al comma 4, sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2023» con le se-
guenti:« entro il 30 giugno 2024» e aggiungere in fine le seguenti parole:« e
le parole: "nonché del" sono sostituite dalle seguenti: ", anche in deroga al"
e il comma 2 è soppresso.»
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12.24
Paita

Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:

        «4-ter. All'articolo 1, comma 1058, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: "e fino al 31 dicembre 2023, ovvero entro il 30 giugno 2024"
sono sostituite dalle seguenti: "e fino al 31 dicembre 2024, ovvero entro il 30
giugno 2025" e al comma 1058-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole "a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2024, ovvero
entro il 30 giugno 2025" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1°
gennaio 2025 e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno 2026".»

12.27
Lombardo

Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:

       «4-ter. All'articolo 3 del decreto-legge 23 settembre 2022, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole "emesse
nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"emesse nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2023".»

12.35
Gelmini

Dopo il comma 6-bis inserire i seguenti:

        «6-bis.1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 210, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2025»;

            b) al comma 210-bis, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2026».

        6-bis.2. Ai fini della proroga di cui al comma 10-bis, all'articolo 22,
comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito con modifica-
zioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: «le misure del credito d'im-
posta sono rispettivamente diminuite al 40 per cento e al 35 per cento» so-

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.5. Testo 1

Senato della Repubblica Pag. 595



 91 

no sostituite dalle seguenti: «si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1,
comma 211, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».»

12.62
Gelmini

Dopo il comma 6-bis, aggiungere i seguenti:

        «6-bis.1. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole "ovvero entro il 30 settembre 2023" sono sostituite dalle
seguenti "ovvero entro il 31 dicembre 2023".

        6-bis.2. All'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "I servizi di comunicazione elettronica
quali servizi abilitanti della trasformazione tecnologica."»

12.48
Lombardo

Dopo il comma 6-bis inserire il seguente:

        «6-bis.1. All'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, il secondo periodo del comma 1 è
sostituito dai seguenti: "A decorrere dal 1° aprile 2022, la garanzia diretta è
concessa previo pagamento di una commissione da versare al Fondo di cui
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, la
riassicurazione e la controgaranzia sono rilasciate a titolo gratuito. Non si dà
luogo a rimborso di quanto già versato».

12.70
Gelmini

Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:

        «6-bis.1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi delle ma-
terie prime, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, anche in conse-
guenza della grave crisi internazionale in atto in Ucraina, le misure contenute
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nell'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito nella
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono prorogate per l'anno 2022.»

12.82
Lombardo

Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:

        «6-bis.1. Il decreto ministeriale del 20 luglio 2022 n. 154 si applica
alle polizze di assicurazione aventi ad oggetto immobili da costruire per i quali
il titolo abilitativo edilizio sia stato richiesto o presentato successivamente alla
sua entrata in vigore. Inoltre, si considerano in ogni caso validi, senza neces-
sità di successivo adeguamento, gli accordi preliminari di polizza, comunque
denominati, stipulati prima dell'entrata in vigore del predetto decreto.»

12.89
Gelmini

Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:

        «6-bis.1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 342 a 354,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 relative al contratto di prestazione di
lavoro occasionale di tipo accessorio, si applicano anche al settore del com-
mercio su aree pubbliche.»

12.93
Fregolent

Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:

«6-bis.1. All'articolo 1, comma 423, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole "entro il 30 settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il
31 dicembre 2023".»
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12.94
Fregolent

Dopo il comma 6-bis inserire il seguente:

        «6-bis.1. In considerazione degli effetti della guerra all'Ucraina sul
sistema del commercio internazionale, a causa dei problemi nell'approvvigio-
namento di materie prime e di componenti e dei conseguenti ritardi nella for-
nitura di prodotti e servizi oggetto di investimento agevolato in base alla nor-
mativa nazionale o regionale, i termini di rendicontazione da parte delle im-
prese beneficiarie, ove precedenti, sono differiti al 30 giugno 2023.»

12.34
Fregolent

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 6-quater, lettera a), dopo le parole: «secondo perio-
do» inserire le seguenti: «dopo la parola: "ferrosi", sono inserite le seguenti:
"inclusi i rottami di lega di nichel"»

            b) dopo il comma 6-quater, aggiungere il seguente: «6-quater.1. Le
misure di cui all'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito con modificazioni con la legge 20 maggio 2022, n. 51, si applicano a de-
correre dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge e fino al 30 settembre 2023.»

            c) al comma 6-quinquies, sostituire le parole: «al 31 dicembre
2022» con le seguenti: «fino alla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione»

12.300
Patuanelli, Croatti, Turco, Castellone, Damante, Maiorino,
Cataldi

Sopprimere il comma 6-sexies.
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12.301 (già em. 12.51)
Manca

Dopo il comma 6-sexies, aggiungere il seguente:

        «6-septies. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
apportate le seguenti modificazioni:

           a) al comma 1054, le parole: "a decorrere dal 16 novembre 2020
e fino al 31 dicembre 2021, ovvero entro il 30 giugno 2022, a condizione
che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022
il relativo ordine risulti accettato dal venditore";

            b) al comma 1055, le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino
al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro
la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore
e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento
del costo di acquisizione" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1°
gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del
31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore";

            c) al comma 1056, le parole "a decorrere dal 16 novembre 2020
e fino al 31 dicembre 2021, ovvero entro il 31 dicembre 2022, a condizione
che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022
il relativo ordine risulti accettato dal venditore";

            d) al comma 1057, le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 settembre 2023, a condizione
che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20
per cento del costo di acquisizione" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere
dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore".»
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12.302 (già em. 12.92)
Giacobbe, Manca, Franceschelli, La Marca, Martella, Lorenzin,
Misiani, Nicita

Dopo il comma 6-sexies, aggiungere il seguente:

        «6-septies. All'articolo 1, comma 423, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole "entro il 30 settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"entro il 31 dicembre 2023".»

Art. 15

15.3
Gelmini

Dopo il comma 1-bis, inserire i seguenti:

       «1-bis.1. All'articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n.
234, dopo le parole: "operano prevalentemente da altri imprenditori agricoli."
sono aggiunte le seguenti: "La misura si applica anche per il 2023".

        1-bis.2. All'articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n.
234, dopo le parole: "la propria qualifica", sono aggiunte le seguenti: ", com-
preso il proprio regime fiscale e previdenziale,"».

15.4
Lombardo

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-bis.1. All'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito con modificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le pa-
role "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2023".»
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15.16
Gelmini

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-bis.1. All'articolo 1, comma 51, della legge 29 dicembre 2022, n.
197, le parole: "entro il 31 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro
il 30 giugno 2023".»

15.19
Gelmini

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-bis.1. All'articolo 13, comma 3 del decreto legislativo 2 febbraio
2021, n. 32, dopo le parole "con l'esclusione di quelli di cui alle sezioni da 1 a
5 dell'allegato 2" sono aggiunte le seguenti: "e degli operatori di cui al comma
7 dell'art. 1 che effettuano produzione primaria e operazioni associate, come
definite all'articolo 2, comma 1, lettere b), c) e d)".».

15.26
Gelmini

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-bis.1. La validità dei certificati di abilitazione all'acquisto e all'im-
piego, alla vendita e all'attività di consulenza in materia di prodotti fitosani-
tari, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine irroratrici rilasciati
ai sensi del decreto legislativo n. 150/2012, in scadenza nel 2022, è prorogata
fino al 30 giugno 2023.»

15.30
Gelmini

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-bis.1. Le sanzioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30
ottobre 2014, n. 178, si applicano a partire dal 1° luglio 2023.».

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.5. Testo 1

Senato della Repubblica Pag. 601



 97 

15.39
Lombardo

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-bis1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, dopo le parole: "per l'anno 2022" sono aggiunte le seguenti: "e per l'anno
2023".»

15.50
Lombardo

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-bis.1. All'articolo 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole "per l'anno 2021", sono sostituite dalle seguenti: "per l'anno
2023".»

15.56
Gelmini

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-bis1. All'articolo 1, comma 506, ultimo periodo, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, le parole: «Per l'anno 2021» sono sostituite dalle se-
guenti: «Per gli anni 2021, 2022 e 2023».»

15.11
Gelmini

Dopo il comma 3-bis, inserire i seguenti:

        «3-bis.1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdu-
rare dell'aumento eccezionale del prezzo del gasolio e della benzina utilizzati
come carburante dalle imprese esercenti l'attività della pesca, le disposizioni
di cui all'articolo 1, commi da 45 a 50, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
si applicano anche alle spese sostenute per gli acquisti di carburante effettua-
ti dagli stessi esercenti le attività della pesca nel secondo trimestre dell'anno
solare 2023.
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        3-bis.2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, quantificati 22
milioni per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

Art. 16

16.3
Sbrollini

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        «0a) all'articolo 28, comma 2, lettera a) le parole "diciotto ore" sono
sostituite dalle seguenti "trenta ore".»

16.5
Sbrollini

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

       «0a) all'articolo 34, comma 3, dopo le parole "del decreto legislativo
23 febbraio 2000 n. 38" aggiungere "applicando l'aliquota del 20 per mille,".»

16.6
Versace

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

        «0a) all'articolo 35, comma 8-quater, le parole "termine di decorrenza
indicato dall'articolo 51" sono sostituite dalle seguenti "1° gennaio 2023".»
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16.300
Maiorino, Castellone, Damante, Cataldi

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole da: «e dopo le parole:
"a decorrere dal 1° gennaio 2022"» fino alla fine della medesima lettera;

        b) sopprimere il comma 5-bis.

16.11
Sbrollini

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:

        «2-ter. All'articolo 118, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n.
388, le parole "collaboratori a progetto" sono sostituite dalle seguenti "titolari
di contratti di collaborazione coordinata e continuativa di cui all'articolo 2,
comma 2, lett. d) del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81".»

16.12
Versace

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:

        «2-ter. All'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 208, sopprimere le parole «, e dal 1° gennaio 2023 il 6 per cento,».»

16.15 (testo 2)
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Giorgis, Manca, Martella, Nicita

Al comma 4, sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2022» con le se-
guenti: «entro il 31 dicembre 2023» e le parole: «31 dicembre 2024» con le
seguenti: «31 dicembre 2025».
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16.301
Lisei, Liris

Al comma 5, sostituire il secondo periodo con il seguente: «La Società
Sport e salute S.p.A. è autorizzata ad impiegare parte delle somme di cui al
primo periodo al fine di sostenere l'incremento dei costi di approvvigiona-
mento energetico dei Centri Tecnici Federali degli Organismi Sportivi.».

16.3000
Il Governo

Sopprimere il comma 5-bis.

16.302 (già em. 16.24)
Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli

Aggiungere, infine, il seguente comma:

«5-ter. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge. 28 giugno 2019, n. 58,
le parole: "entro il 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "entro
48 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto legge". Sono fatti salvi gli
effetti degli interventi avviati dal 1° gennaio 2023 alla data di entrata in vigore
della presente legge di conversione.».

ORDINI DEL GIORNO

G16.300
Lombardo, Versace

Il Senato,

        in sede di esame dell'atto senato 452, recante il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 "Disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi"
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    premesso che:

        le protesi sportive sono progettate per dare agli atleti l'opportunità di
praticare qualsiasi attività sportiva, sia agonistica che amatoriale.

        la realizzazione di protesi sportive è iniziata a diventare una realtà a
partire dagli anni Ottanta, quando nuove tecnologie e materiali (titanio, fibra
di carbonio, leghe di alluminio) hanno permesso la creazione di dispositivi
più leggeri e confortevoli per gli atleti.

        negli ultimi anni la tecnica è riuscita a fare passi da gigante nel campo
delle protesi sportive e ciò ha permesso lo sviluppo di una branca sportiva
parallela che si è gradualmente evoluta fino alla nascita delle Paraolimpiadi,
che ha permesso a tanti atleti amputati di emergere come campioni del mondo
delle varie discipline

        impegna il Governo

            a rifinanziare il fondo sperimentale per l'acquisto di ausili, ortesi e
protesi a tecnologia avanzata per l'attività motoria e sportiva, per il triennio
2023-2025, al fine di consentire a chiunque, ancorché colpito da eventi trau-
matici o patologici, di praticare l'attività sportiva, quale vero e proprio presi-
dio di salute e di espressione della propria personalità, sia in senso individuale
che sociale.

G16.301
Versace

Il Senato,

            in sede di esame dell'atto senato 452, recante il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 "Disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi"

    premesso che:

            il decreto in conversione, all'articolo 16, comma 1, posticipa l'en-
trata in vigore di alcune disposizioni introdotte con il decreto legislativo 28
febbraio 2021, n. 36, recante il riordino e la riforma delle disposizioni in ma-
teria di enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo;

            che tra le disposizioni posticipate vi sono anche quelle previste dal-
l'articolo 35 del predetto decreto legislativo e in particolare il comma due che
stabilisce che nell'area del dilettantismo i lavoratori sportivi, titolari di con-
tratti di collaborazione coordinata e continuativa o che svolgono prestazioni
autonome hanno diritto all'assicurazione previdenziale e assistenziale;

            che il comma 8-quater del citato articolo 35, introdotto successiva-
mente, ha già previsto l'esclusione del recupero contributivo per i rapporti di
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lavoro iniziati prima del termine di decorrenza della riforma, all'epoca fissato
al 1° gennaio 2023;

            che posporre ulteriormente l'entrata in vigore fa venire meno una
importante tutela per un diritto di questi lavoratori;

            che non vi è al momento alcuna garanzia che l'entrata in vigore non
venga ulteriormente posticipata con futuri provvedimenti -

        impegna il Governo

            a disporre la tempestiva entrata in vigore di quanto disposto dall'ar-
ticolo 35 di cui in premessa, separandola da quella della riforma nel suo com-
plesso ovvero, in subordine, individuare altre forme di tutela per i lavoratori
sportivi impiegati nell'area del dilettantismo.

EMENDAMENTI

Art. 16-bis

16-bis.0.300 (già em. 16.0.2)
Versace

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

Art. 16-ter
(Proroga di termini in materia di erogazione di dispositivi per

l'attività sportiva amatoriale delle persone con disabilità fisica)

        1. All'articolo 104, comma 3-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, le parole «in via sperimentale» sono soppresse e
le parole: «per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2020
e a decorrere dall'anno 2023»;

            b) al secondo periodo, le parole: «per l'anno 2020 e » sono sostituite
dalla seguente: «per l'anno 2020 e a decorrere dall'anno 2023».

        2. Agli oneri derivanti dalle modificazioni di cui al comma 1, pari a 5
milioni annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

Art. 18

18.300
Musolino

Sopprimere i commi 2, 2-bis e 2-ter.

18.301 (già subem. 18.1000/2)
Barbara Floridia, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino,
Cataldi

Sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 1° aprile 2021, n.
44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, le parole
«non oltre il 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il
31 dicembre 2024».».

18.6
Musolino, Spagnolli

Al comma 2, sostituire le parole: «il Presidente della Regione Siciliana»
con le seguenti: «il Sindaco di Messina».

18.302
Musolino

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) Al comma 2-bis., sopprimere la lettera a);
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        2) al comma 2-bis., sostituire la lettera b) con la seguente:

        «b) al comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il Commis-
sario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, in aggiunta al
contingente di sette unità, di cui al comma 3, come sub-commissario il Sinda-
co del Comune di Messina. L'incarico di sub-commissario è a titolo gratuito
ed ha durata sino al 31 dicembre 2024. "»;

        3) sopprimere il comma 2-ter.

18.303 (già em. 18.1000/5)
Musolino

Al comma 2-bis., lettera c), dopo le parole: «dalla partecipazione a» inse-
rire le seguenti: «futuri».

18.304 (già em. 18.1000/6)
Musolino

Al comma 2-bis, lettera c), sostituire le parole da: «privilegiando,» fino
alla fine del comma, con le seguenti: «autorizzandolo, esclusa ogni modifica
delle previsioni progettuali, ove necessario ai fini del rapido collocamento
abitativo delle persone residenti nell'area perimetrata, all'acquisto di alloggi.».

Art. 22-bis

22-bis.300
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Sopprimere l'articolo.
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EMENDAMENTI
(al disegno di legge di conversione)

Art. 1

X1.300 (già subem. x1.500/1)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, al comma 8, sopprimere
la lettera a).

X1.301 (già subem. x1.500/2)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, al comma 8, sopprimere
la lettera b).

X1.302
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, al comma 8, sostituire
la lettera b) con la seguente: "b) all'articolo 4, comma 1, le parole «entro sei
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «entro quattordici mesi»".
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BOZZE DI STAMPA
14 febbraio 2023
N. 2

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini

legislativi (452-A)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.300 (già em. 1.22)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 15 inserire i seguenti:

        «15-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono ap-
portate le seguenti  modificazioni:

        1) Al comma 680 le parole:  "fino al 27 marzo 2023" sono sostituite
dalle parole: "fino al 31 dicembre 2023";

        2) Al comma 681 le parole: "pari a 2.272.418,14" sono sostituite dalle
parole: "pari a 9.089.672"

        15-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a
6.817.253,86 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
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1.301 (già em. 1.45)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 19, inserire i seguenti:

        "19-bis. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, alinea, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite
dalle parole: «fino al 31 dicembre 2024»;

          b) al comma 1, lettera c), le parole: «31 dicembre 2022» sono sosti-
tuite dalle parole: «31 dicembre 2023»;

          c) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2024», sono sostituite, ovun-
que ricorrano, dalle parole: «31 dicembre 2025»;

          d) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle
parole: «31 dicembre 2023».

       19-ter. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale
presso le amministrazioni pubbliche, in scadenza durante l'anno 2023, sono
prorogate al 31 dicembre 2024."

1.47
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca, Giorgis, Misiani, Parrini,
Valente

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

        "19-bis. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, alinea, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite
dalle parole: «fino al 31 dicembre 2024»;

            b) al comma 1, lettera c), le parole: «31 dicembre 2022» sono so-
stituite dalle parole: «31 dicembre 2023»;

            c) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2024», sono sostituite,
ovunque ricorrano, dalle parole: «31 dicembre 2025»;

            d) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle
parole: «31 dicembre 2023»."
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1.49
Scalfarotto

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

        «19-bis. All'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le pa-
role "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2023".»

1.302 (già subem. 1.1000/4)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

        «19-bis. Le previsioni di cui al comma che precede si applicano altresì
per le altre figure professionali che operano nei servizi sociali.»

1.56
Gelmini

Al comma 20, aggiungere in fine il seguente periodo: "Per il medesimo
periodo di cui al presente comma e per le medesime finalità di cui all'articolo
13-ter, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n, 25, per i sindaci dei comuni con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti non trovano applicazione i commi 2 e
3 dell'articolo 51 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

1.62
Lombardo

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

        «21-bis. All'articolo 35, comma 5-ter del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n.165, le parole "due anni dall'approvazione" sono sostituite dalle
seguenti: "tre anni dalla data di approvazione".»
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1.63
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

        «21-bis. In deroga alla disposizione di cui all' articolo 35, comma 5-ter
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, l'Agenzia Italiana del Farmaco
è autorizzata ad utilizzare fino al 31 dicembre 2024 la graduatoria, formata in
seguito allo svolgimento del concorso pubblico per titoli ed esami per il con-
ferimento di n. 11 posti a tempo indeterminato e pieno nel profilo di dirigente
sanitario biologo (già dirigente biologo delle professioni sanitarie) pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale - IV serie speciale - concorsi ed esami n.5 del 17
gennaio 2020, per i ruoli di dirigenti dell'Agenzia Italiana del Farmaco.»

1.303 (già em. 1.84)
Maiorino, Cataldi, Castellone, Damante, Patuanelli

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

        «22.1. Per far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pub-
blica amministrazione, le graduatorie dei concorsi pubblici in scadenza entro
il 31 dicembre 2023 sono prorogate al 31 dicembre 2024.»

1.83
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

       «22.1. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale
presso le amministrazioni pubbliche, in scadenza durante l'anno 2023, sono
prorogate al 31 dicembre 2024.»
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1.304 (già subem. 1.1002/8)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 22-bis, inserire i seguenti commi:

        «22-bis.1. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale
emergenza dovuta all'aumento dei costi energetici, nel corso dell'anno 2023,
gli enti locali possono effettuare operazioni di rinegoziazione o sospensione
quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con le banche,
gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti, anche nel corso del-
l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, mediante deliberazione dell'organo esecutivo, fermo restando
l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel bilancio di previsione.

        22-bis.2. In considerazione dell'emergenza dovuta all'aumento dei co-
sti energetici, in caso di adesione ad accordi promossi dall'Associazione Ban-
caria Italiana (Abi) e dalle associazioni degli enti locali, che prevedono la so-
spensione delle quote capitale delle rate di ammortamento in scadenza nel-
l'anno 2023 dei finanziamenti in essere, con conseguente modifica del relati-
vo piano di ammortamento, tale sospensione può avvenire anche in deroga
all'articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 e all'articolo 41, commi 2 e 2-bis, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scaden-
ze contrattualmente previste. Le sospensioni di cui al presente comma non
comportano il rilascio di nuove garanzie, essendo le stesse automaticamente
prorogate al fine di recepire la modifica del piano di ammortamento.»

1.305 (già subem. 1.1002/5)
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 22-bis, inserire il seguente:

        «22-bis.1. All'articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 6-ter, le parole "alla data del 30 giugno 2022" sono sop-
presse, le parole "rendiconto 2022" sono sostituite dalle parole "rendiconto
2023" e le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle parole "31 dicem-
bre 2023";

        b) al comma 6-quater, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle parole "31 dicembre 2023";

        c) al comma 6-quinquies, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle parole "31 dicembre 2023", le parole "dall'esercizio 2023" sono sostituite
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dalle parole "dall'esercizio 2024" e le parole "nel corso dell'esercizio 2022"
sono sostituite dalle parole "alla data del 31 dicembre 2023".».

1.306 (già subem. 1.1002/3)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 22-bis, inserire il seguente:

        «22-bis.1 All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le
parole: "Per gli anni dal 2015 al 2024" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli
anni dal 2015 al 2025".»

1.307
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 22-bis, inserire il seguente:

        «22-bis.1. Fino al 31 dicembre 2026, le previsioni di cui all'articolo 5,
comma 9 del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito con legge 2 agosto
2013 n. 135, non trovano applicazione per gli amministratori delle società a
controllo pubblico esercenti attività commerciale ai sensi dell'articolo 2093
cod. civ.»

1.76
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 22-bis inserire il seguente comma:

        «22-bis.1. All'articolo 1 comma 681 della legge 29 dicembre 2022, n.
197, sono apportate le seguenti modifiche:

        a) al comma 1 le parole "27 marzo 2023" sono sostituite dalle seguen-
ti: "ovvero entro il 31 dicembre 2023";

        b) al comma 2, la cifra "2.272.418,14" è sostituita dalle seguente:
"9.089.672,00".»
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1.97
Sbrollini

Dopo il comma 22-bis inserire il seguente:

        «22-bis.1. All'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: "30 settembre 2023", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
"30 settembre 2024".»

1.308 [già em. 1.75 (testo 2)]
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca, Giorgis, Misiani, Parrini,
Valente

Dopo il comma 22-quinquies, aggiungere i seguenti:

        «22-sexies. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 196, sono
apportate le seguenti modificazioni:

             a) al comma 680, le parole: "27 marzo 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023";

            b) al comma 681, le parole: "pari a 2.272.418,14 euro per l'anno
2023" sono sostituite dalle seguenti: "pari a 9.089.672 euro per l'anno 2023".

        22-septies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 22-sexsies,
pari a 6.817.253,86 per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

        22-octies. All'articolo 33 del decreto legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 5, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023";

            b) al comma 2, le parole: "ad utilizzare fino al 31 dicembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "a rinnovare fino al 31 dicembre 2023, o co-
munque fino ad nuova aggiudicazione del servizio di somministrazione,";

            c) il comma 3 è sostituito dal seguente: "Agli oneri derivanti dal
presente articolo si provvede, quanto al comma 1, con le risorse iscritte a le-
gislazione vigente nello stato di previsione del Ministero dell'Interno e quan-
to al comma 2, ai sensi dell'articolo 1, comma 683, della legge 29 dicembre
2022, n. 197.".»
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1.309 (già em. 1.106)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 22-quinquies aggiungere il seguente:

        «22-sexies. Al decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 come convertito
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, all' art. 44, comma 7, lettera b) sostituire le
parole "entro il 31 dicembre 2022" con le seguenti parole "entro il 31 dicembre
2023"».

1.310 (già em. 1.113)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 22-quinquies aggiungere il seguente:

        «22-sexies. Al fine di garantire continuità al sostegno delle attività dei
comuni istituiti a seguito  di fusione nella fase di attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (Pnrr), il contributo di cui all'articolo 15 della legge
n. 267 del 2000 continua ad essere erogato anche dopo il decimo anno per
altre tre annualità in misura progressivamente ridotta di un terzo ogni anno,
nei limiti delle disponibilità del relativo fondo, che viene incrementato di 10
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190."

ORDINI DEL GIORNO

G1.300
Zanettin

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del

decreto legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di termini legislativi (AS 452-A),

        premesso che:

            i commi da 493 a 507 dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 (legge di bilancio 2019), e successive modificazioni e integrazioni,
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istituiscono presso il Ministero dell'economia e delle finanze, e disciplinano,
il Fondo indennizzo risparmiatori (FIR);

            il comma 496 della citata legge n. 145 del 2018, prevede che la
misura dell'indennizzo per gli azionisti è commisurata al 30 per cento del costo
di acquisto delle azioni, entro il limite massimo complessivo di 100.000 euro
per ciascun risparmiatore;

            lo stesso comma precisa altresì che tale percentuale del 30 per cento
può essere incrementata qualora in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 le
somme complessivamente erogate per l'indennizzo, secondo il piano di riparto
siano inferiori, alla previsione di spesa;

            il citato Fondo gestito da Consap aveva una dotazione iniziale di
1.575 milioni, che è stata utilizzata   solo in parte;

            dai dati finora messi a disposizione e pubblicati dal Ministero del-
l'economia e delle finanze, consta che al 31 dicembre 2022 il saldo tutt'ora
inutilizzato ammonti a circa 500 milioni di euro;

            i lavori della Commissione Tecnica, che erano sostanzialmente
completati al 31 dicembre 2022, sono stati prorogati fino al 30 giugno 2023,
ai sensi dell'articolo 3, comma 7 del decreto legge in titolo, per esaurire alcuni
contenziosi,

        impegna il Governo:

            a procedere all'incremento della percentuale di indennizzo prevista
a favore degli azionisti, già ammessi a beneficiare del FIR, in conformità a
quanto già previsto dal citato comma 496 della legge di bilancio 2019.

G1.301
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Il Senato,
             in sede di conversione del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,

recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (AS 452-A),
             premesso che:

                il disegno di legge in esame all'articolo 1 titolato "Proroga di ter-
mini in materia di pubbliche amministrazioni" interviene in materia di perso-
nale delle pubbliche amministrazioni, prevedendo solo in alcuni casi la pro-
roga dei contratti in essere, senza tuttavia affrontare in maniera compiuta la
problematica della precarietà dei lavoratori e delle lavoratrici impiegati nelle
pubbliche amministrazioni;

                    uno dei problemi più rilevanti presenti nella pubblica ammini-
strazione è infatti costituito dal cosiddetto "precariato storico" che rappresenta
un freno all'efficienza e al buon andamento della pubblica amministrazione e
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al contempo svilisce le professionalità di lavoratori e lavoratrici che operano
da anni, a vario titolo, al servizio delle pubbliche amministrazioni;

                    con il dichiarato fine di superare il precariato nelle PP.AA. era
stato introdotto l'articolo 20 del decreto legislativo n. 75 del 2017 che, preve-
deva la facoltà limitata in un triennio, per le amministrazioni, di procedere alla
stabilizzazione del personale non dirigenziale che possedesse determinati re-
quisiti consentendo allo stesso tempo, alle amministrazioni interessate di ban-
dire procedure concorsuali riservate, in misura non superiore al 50 per cento
dei posti disponibili, per l'assunzione a tempo indeterminato di personale non
dirigenziale in possesso di determinati requisiti;

                    lo strumento così individuato non ha risolto definitivamente il
problema del precariato nelle pubbliche amministrazioni né quello correlato,
della pubblicazione di nuovi concorsi per posizioni occupate dai lavoratori e
dalle lavoratrici precarie, e in taluni casi del mancato scorrimento delle gra-
duatorie di idonei;

                    nel contesto attuale sarebbe importante permettere alle ammi-
nistrazioni pubbliche di poter continuare le azioni virtuose intraprese per con-
trastare il precariato e procedere alle stabilizzazioni del personale che ha già
contribuito negli anni con le loro competenze e professionalità a sostenere
l'azione della PA e rafforzare i servizi pubblici, anche in considerazione del-
la mole di investimenti collegati alle risorse del PNRR, del Fondo Comple-
mentare e della programmazione europea 21-27, nonché alla luce delle gravi
carenze di organico che interessano trasversalmente molte amministrazioni
pubbliche;

                    considerato che è necessario proseguire nell'azione di stabiliz-
zazione del precariato «storico»,

        impegna il Governo:

                a prorogare, con il primo provvedimento utile, i termini entro cui
è possibile maturare i requisiti di 36 mesi alle dipendenze della Pubblica Am-
ministrazione per accedere alle procedure di stabilizzazione del personale a
tempo determinato avente un contratto in essere con le stesse Amministrazioni
e inoltre a ideare e attuare nuovi dispositivi giuridici finalizzati a razionaliz-
zare e completare il virtuoso processo di assorbimento del personale precario
previsto dal Dlgs 75/2017.

G1.302
Liris

Il Senato,
            in sede di discussione dell'A.S. 452-A, disegno di legge recante

"Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante
disposizioni urgenti in materia di termini legislativi";
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        premesso che:

        a mente dell'articolo 04 deldecreto-legge 5 ottobre 1993, n.400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, i canoni delle
concessioni demaniali marittime sono determinati in misura unitaria (a mq)
su importi base anno 1998, annualmente aggiornati con decreto del Ministero
dei Trasporti nella misura della media degli indici determinati dall'ISTAT per
i prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (oggi, indice FOI) e
per i corrispondenti valori degli indici dei prezzi alla produzione dei prodotti
industriali;

            tale indice di adeguamento è sicuramente improprio poiché assimi-
la i servizi delle imprese portuali e terminalistiche alle attività proprie di pro-
duzione di prodotti industriali, ed è sicuramente in contrasto con gli obiettivi
di politica economica, in particolare poiché mentre si intende l'aumento del-
l'inflazione, l'aumento dei canoni rischia invece di alimentarla;

            fermo restando l'obbligo di non scendere al di sotto delle misure
minime come sopra determinate, per espressa previsione di legge ciascuna
Autorità di Sistema Portuale (AdSP) può fissare autonomamente la misura
dei canoni di concessione per i porti e le aree che essa amministra in misura
superiore a quel minimo;

            in conseguenza di quella facoltà, a fronte di un canone unitario mi-
nimo che per il 2022 era poco meno di 2 euro al mq, in più porti detti canoni
hanno raggiunto per i Terminal Operators misure unitarie anche di 12 euro al
mq, peraltro, con differenze significative tra un porto e un altro;

            nel 2022 le modalità di indicizzazione sopra illustrate in sintesi han-
no determinato un aumento dei medesimi canoni del 7,95% e per il 2023 l'au-
mento aumento dei canoni è del +25,15%: per l'anno 2022, infatti, l'indice
FOI è stato pari all'11,3% e quello alla produzione dei prodotti industriali del
39,2%;

        Considerato che:

        quell'incremento dei canoni di concessione, effetto degli attuali im-
propri criteri di indicizzazione, per coloro che esercitano attività sul demanio
marittimo, se non si interverrà tempestivamente, produrrà un aumento inso-
stenibile, comportando in alcuni casi la messa a repentaglio degli equilibri
aziendali;

            che comunque, quell'aumento è tale da incidere negativamente sul-
le capacità competitive di un settore, specie con riguardo alla concorrenza eu-
ropea, che svolge un'attività essenziale per il sistema-Paese essendo i porti:
la principale porta di accesso delle importazioni e di partenza dell'export de-
stinato a mercati strategici per il sistema economico italiano; le infrastruttu-
re essenziali per i collegamenti marittimi interni ivi compresi i collegamenti
con le isole; infrastrutture che supportano l'eccellenza del turismo crocieristi-
co nazionale.
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        Le aziende che operano nei porti italiani negli ultimi due anni hanno
subito:

            1) un aumento del 33% dei costi concessori;

            2) aumenti del 40% dei costi di combustibile per i mezzi operativi
che movimentano la merce;

            3) aumenti del 130% dei costi legati ai consumi energetici.

        Impegna il Governo a:

            adottare urgentemente misure finalizzate a prevedere la disapplica-
zione, per l'anno 2023, dell'adeguamento dei canoni di concessione demaniale
marittima;

            modificare a partire dal 2024 i criteri e le modalità di adeguamen-
to annuale dei canoni di concessione demaniali marittime prevedendo incre-
menti pari al 75% dell'indice FOI.

EMENDAMENTI

Art. 1-bis

1-bis.300
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Sopprimere il comma 3.
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Art. 2

2.7
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 993, della legge 30 dicembre 2020. n.
178, le parole "per gli anni 2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per
gli anni dal 2021 al 2024".»

2.14
Turco, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 793, le parole: "6 mesi" sono sostituite dalle seguenti:
"24 mesi";

        b) al comma 795, le parole: "6 mesi" sono sostituite dalle seguenti:
"24 mesi";

        c) al comma 796, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Gli sche-
mi di ciascun decreto sono trasmessi alle Camere per l'espressione dei pareri
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finan-
ziari, che si pronunciano entro il termine di trenta giorni dalla data di trasmis-
sione, decorso il quale il decreto può essere comunque adottato. Ove il pare-
re delle Commissioni parlamentari indichi specificamente talune disposizioni
come non conformi ai princìpi e criteri direttivi di cui alla presente legge, il
Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette
nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modi-
ficazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e mo-
tivazione. Le Commissioni competenti per materia possono esprimersi sulle
osservazioni del Governo entro quarantacinque giorni dall'assegnazione; de-
corso tale termine il decreto può essere comunque emanato.";

        d) dopo il comma 796, è inserito il seguente: "796-bis. L'adozione dei
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 796 è subor-
dinata alla previa istituzione, entro il 31 dicembre 2023, di un fondo perequa-
tivo per i territori con minore capacità fiscale per abitante da ripartire nel ri-
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spetto dei costi standard associati ai livelli essenziali delle prestazioni fissati
dalla legge statale in piena collaborazione con le regioni e gli enti locali.";

        e) al comma 797, le parole: "12 mesi" sono sostituite dalle seguenti:
"36 mesi"».

2.300 (già em. 2.30)
Malpezzi, Alfieri, D'Elia, Zampa, Irto, Rossomando, Manca, Misiani,
Nicita, Parrini, Valente

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

        «7.1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 669, primo periodo,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono prorogate al 3 marzo 2024, nei
limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente.».

Art. 2-bis

2-bis.300
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Sopprimere l'articolo.

2-bis.301
Lisei, Liris

Al comma 8 dopo le parole: «2 dicembre 2020», aggiungere le seguenti:
«, fatte salve le riserve dei posti di cui all'articolo 703 del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66 e successive modifiche.».  

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.6. Testo 2

Senato della Repubblica Pag. 625



 15 

Art. 3

3.1
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. In considerazione del perdurare degli effetti economici deri-
vanti dall'eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, le dispo-
sizioni di cui all'articolo 2 del decreto legge 18 novembre 2022, n. 176, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2022, n. 179, sono pro-
rogate fino al 31 marzo 2023.

        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 2.500 milioni
di euro per l'anno 2023 e in 120 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede
a valere sulle maggiori entrate di cui al comma 1-quater.

        1-quater. All'articolo 1, comma 116, della legge 29 dicembre 2022, n.
197, le parole: "50 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "75 per cento"».

3.6
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. Il comma 4 dell'articolo 35 del decreto legge 21 giugno 2022,
n. 73 è sostituito dal seguente:

        "4. Il termine per la presentazione della dichiarazione sull'imposta
municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1,comma 769, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, relativa all'anno di imposta 2021 è differito al 30 giugno
2022; con effetto dal 1° gennaio 2023 le parole "entro il 30 giugno" contenute
nel comma 769 e nel comma 770 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono
sostituite con "30 novembre".»
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3.10
Gelmini

Ritirato

Sopprimere il comma 4.

3.24
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 5-bis aggiungere i seguenti:

        «5-bis1. Al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei
materiali da costruzione nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, anche
in conseguenza della grave crisi internazionale in atto in Ucraina, le disposi-
zioni di cui all'articolo 27, commi 1 e 2 del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono
prorogate anche per l'anno 2023.

        5-bis2. Per le finalità di cui al comma 1, i concessionari di cui all'ar-
ticolo 142, comma 4, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servi-
zi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e quelli di
cui all'articolo 164, comma 5, del codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, possono procedere all'aggiornamento
del quadro economico o del computo metrico del progetto esecutivo in cor-
so di approvazione o approvato alla data di entrata in vigore della legge di
conversione presente decreto e in relazione al quale risultino già espletate le
procedure di affidamento ovvero ne sia previsto l'avvio entro il 31 dicembre
2024, utilizzando il prezzario di riferimento più aggiornato.»

3.26
Bevilacqua, Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.
58, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno
2023"».

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.6. Testo 2

Senato della Repubblica Pag. 627



 17 

3.306 (già em. 12.41)
Lombardo

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "30
giugno 2023".»

3.32
Misiani, Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

        «8-bis. All'articolo 10, comma 6-bis, del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108, le parole: "esercizio
2020" sono sostituite dalle seguenti: "esercizi 2020, 2021 e 2022"».

3.42 (testo 2)
Patuanelli, Barbara Floridia, Damante, Castellone, Di Girolamo,
Maiorino, Cataldi, Nave

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

        «9-bis. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole: "31 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023",
e le parole: "entro il 30 settembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2022".

        9-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 9-bis, pari a 5,8
milioni di euro per l'anno 2023, 17,4 milioni di euro per l'anno 2026, 329,4
milioni di euro per l'anno 2028, 7,3 milioni di euro per l'anno 2034, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        9-quater. All'articolo 1, comma 894, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) alla lettera a), le parole: "25 novembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 marzo 2023";
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            2) alla lettera b), le parole: "antecedente alla data di entrata in vigore
del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176" sono sostituite dalle seguenti:
"antecedente alla data del 29 dicembre 2022" e le parole: "31 dicembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2023";

            3) la lettera c) è soppressa;
            4) alla lettera d), le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle

seguenti: "31 marzo 2023".
        9-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 9-quater,

pari a euro 1.800.000 per l'anno 2023, 183,9 milioni per l'anno 2024, 177,3
milione per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.»

3.46
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

        «9-bis. Per i soggetti che non adottano i principi contabili internazio-
nali, nella redazione dei bilanci di esercizio in corso al 31 dicembre 2022 e
al 31 dicembre 2023, il costo relativo all'acquisto della componente energeti-
ca effettivamente utilizzata rispettivamente nei periodi d'imposta in corso al
31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, può essere qualificato come onere
pluriennale ed essere iscritto nell'attivo del bilancio di esercizio ed è ammor-
tizzabile in dieci quote annuali di pari importo.

        9-ter. La disposizione di cui al comma 9-bis non rileva sia ai fini delle
imposte sui redditi sia ai fini della determinazione del valore della produzione
netta dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446.».

3.48
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

        «9-bis. Per i soggetti che non adottano i principi contabili internazio-
nali, nella redazione dei bilanci di esercizio in corso al 31 dicembre 2022 e
al 31 dicembre 2023, il costo relativo all'acquisto della componente energeti-
ca effettivamente utilizzata rispettivamente nei periodi d'imposta in corso al
31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, può essere qualificato come onere
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pluriennale ed essere iscritto nell'attivo del bilancio di esercizio ed è ammor-
tizzabile in dieci quote annuali di pari importo.

        9-ter. La disposizione di cui al comma precedente non rileva sia ai
fini delle imposte sui redditi sia ai fini della determinazione del valore della
produzione netta dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.»

3.300
Garavaglia

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

        «10.1. all'articolo 3, comma 1, del decreto legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le
parole "31 luglio 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 luglio 2023"».

3.82
Fregolent

Ritirato

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

        «10.1. All'articolo 3, comma 11-quater, del decreto-legge 31 dicem-
bre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicem-
bre 2023"»

3.51
Sbrollini

Ritirato

Dopo il comma 10-bis, inserire il seguente:

        «10-bis.1. All'articolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifiche:

        a) al comma 3,

            1) le parole "lo stesso concorre interamente a formare il reddito"
sono sostituite dalle seguenti: "solo l'eccedenza concorre a formare il reddito";
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            2) le parole "a lire 500.000" sono sostituite dalle seguenti: "ad euro
600":

        b) al comma 4, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente: "c-bis.1)
ai fini del calcolo dell'importo indicato al comma 3 si ricomprende anche la
fattispecie dei buoni carburante e il rimborso delle bollette delle utenze do-
mestiche".»

3.52
Sbrollini

Ritirato

Dopo il comma 10-bis, inserire il seguente: «10-bis.1. All'articolo 100 del
Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole
"sono deducibili per un ammontare complessivo non superiore al 5 per mille
dell'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro dipendente risultante dal-
la dichiarazione dei redditi" sono sostituite dalle seguenti: "sono interamente
deducibili"».

3.56
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 10-bis inserire il seguente:

        «10-bis.1. Al fine di rendere uniforme le norme di cui all'articolo 1,
comma 384, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, all'articolo 49 del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

        a) al comma 3, dopo le parole: «13 agosto 2010, n. 141,» sono ag-
giunte le seguenti: «a decorrere dal 1° marzo 2023,», e le parole «3.000 euro»
sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»;

        b) comma 3-bis, il primo periodo è abrogato e al secondo periodo, la
parola «predetto» è soppressa.»
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3.87
Sbrollini

Ritirato

Dopo il comma 10-bis, inserire il seguente: «10-bis.1. Al fine di incenti-
vare il rientro al lavoro delle donne dopo la maternità, all'articolo 1, comma
137 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le parole: "per l'anno 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2022 e per l'anno 2023".».

3.114
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 10-bis inserire il seguente:

        «10-bis.1. In considerazione del perdurare delle conseguenze derivan-
ti dalle difficoltà di approvvigionamento dei materiali nonché dagli incremen-
ti eccezionali dei loro prezzi, i termini di cui all'articolo 10-septies, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono prorogati al 31 dicembre 2023
e la proroga deve intendersi applicabile ai termini relativi alle segnalazioni
certificate di inizio attività (SCIA) di tutti i certificati, attestati, permessi, con-
cessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati.»

3.301
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 10-septies, inserire i seguenti:

        «10-septies.1. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo, le parole: «31 marzo 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «30 giugno 2023»;

            b) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Per gli interventi ef-
fettuati dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), la detrazione del 110
per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2024.»;

            c) dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Per gli interventi
effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), compresi quelli effettuati
dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
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edificio la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2023.».

        10-septies.2. Agli oneri derivanti dal comma 10-septies.1, valutati in
73,2 milioni di euro per l'anno 2023, 77,2 milioni di euro per l'anno 2024, 76,8
milioni di euro per l'anno 2025, 36,4 milioni di euro per l'anno 2026 e 32,8
milioni di euro per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

3.302 (già em. 3.70)
Lorefice, Damante, Cataldi

Dopo il comma 10-decies, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «10-undecies. All'articolo 1, comma 210, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, le parole: "e fino a quello in corso al 31 dicembre 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "e fino a quello in corso al 31 dicembre 2023".

        10-duodecies. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 150
milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.»

3.303 (già em. 3.112)
Lorefice, Damante, Cataldi

Dopo il comma 10-decies, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «10-undecies. La proroga del termine al 31 dicembre 2023 dell'ope-
ratività delle disposizioni di cui all'articolo 64 del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
concernente misure per l'acquisto della casa di abitazione, è estesa, in via
straordinaria e in deroga alla ordinaria disciplina del Fondo di cui all'articolo
2, commi da 475 a 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ai soggetti che
versano in una situazione di comprovata difficoltà economica conseguente:

            a) agli effetti economici derivanti dall'eccezionale incremento dei
prezzi dei prodotti energetici;

            b) alla carenza di liquidità derivante dalla sospensione delle prati-
che di cessione dei crediti connesse agli interventi edilizi e di efficientamen-
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to energetico di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        10-duodecies. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le condizioni, le modalità e i termini di
presentazione delle istanze di sospensione di cui al comma 10-bis.»

3.304 (già em. 3.115)
Barbara Floridia, Turco, Patuanelli, Castellone, Maiorino, Croatti,
Di Girolamo, Damante, Cataldi

Dopo il comma 10-decies, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «10-undecies. In considerazione del perdurare degli effetti economici
derivanti dall'eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, i ter-
mini per l'applicazione delle riduzioni delle aliquote di accisa e dell'imposta
sul valore aggiunto di cui al comma 1, lettere a) e b), dell'articolo 2 del decre-
to legge del 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 febbraio 2023, n. 6, recante misure urgenti di sostegno nel settore
energetico e di finanza pubblica, sono prorogati per il periodo dal 1° marzo
2023 al 15 aprile 2023 nel modo seguente:

            1) benzina: 478,40 euro per mille litri;

            2) oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per mille
litri;

            3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 182,61
euro per mille chilogrammi;

            4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro cubo;
            5) l'aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione è

stabilita nella misura del 5 per cento.

        10-duodecies. In dipendenza della rideterminazione dell'aliquota di
accisa sul gasolio usato come carburante, stabilita, a decorrere dal 1° marzo
2023 al 30 aprile 2023, dal presente comma, l'aliquota di accisa sul gasolio
commerciale usato come carburante, di cui al numero 4-bis della Tabella A
allegata al testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, non si
applica per il periodo dal 1° marzo 2023 al 15 aprile 2023."

        10-terdecies. Al fine di fronteggiare gli effetti economici derivanti dai
rincari energetici, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze è istituito un fondo per il contrasto al rincaro dei prezzi dei prodotti
energetici con una dotazione per l'anno 2023 pari a 1.000 milioni di euro. Sul-
la base dell'andamento dei prezzi dei prodotti energetici, il Ministero dell'e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad estendere le riduzioni delle aliquote
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di cui al precedente comma per il periodo successivo al 15 aprile 2023 e nei
limiti del della dotazione del fondo. Il Ministero dell'economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.

        10-quaterdecies. All'articolo 1, comma 116, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, le parole: ""50 per cento" sono sostituite con le seguenti: "75
per cento" e le parole: "25 per cento" sono sostituite con le seguenti: "55 per
cento".

        10-quinquiesdecies. Agli oneri derivanti dal comma 10 bis, valutati
entro il limite massimo complessivo di 2.000 milioni di euro per l'anno 2023
e 65 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede:

            a) quanto a 2.000 milioni di euro per l'anno 2023 mediante le mag-
giori entrate di cui al comma 10-quinquies;

            b) quanto a 65 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

3.305 (già em. 3.116)
Manca

Dopo il comma 10-decies, aggiungere il seguente:

        «10-undecies. In considerazione del perdurare degli effetti economici
derivanti dall'eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, al fine
di contenere i prezzi di vendita al pubblico di gas naturale e biometano per
autotrazione, l'aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione di
cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto-legge 18 novembre 2022,
n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, è
prorogata dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto-legge fino al 31 dicembre 2023. All'onere derivante dal presente
comma, pari a 120 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
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ORDINE DEL GIORNO

G3.300
Turco

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che:

            il programma Cashback, avviato in via sperimentale l'8 dicembre
2020 con un rimborso speciale dedicato agli acquisti natalizi, era stato previsto
per l'intero anno 2021 (con riferimento ai periodi dal 1° gennaio al 30 giugno
e dal 1° luglio al 31 dicembre) e per il primo semestre 2022 (dal 1° gennaio
al 30 giugno);

            con il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è stata disposta la sospensione del
programma Cashback per il secondo semestre 2021; successivamente, con la
legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilancio 2022) è stata prevista la
definitiva conclusione dell'iniziativa;

            l'articolo 3, al comma 10-decies, per far fronte agli oneri relativi
alle operazioni del rimborso, prevede la proroga del funzionamento del fondo,
previsto dall'articolo 1, comma 664, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;

      valutato che:

            il programma Cashback è stato operativo per il solo primo semestre
2021, nonostante la programmazione già vigente e la disponibilità di risorse
assegnate;

            il progetto, inserito all'interno del più ampio Piano Italia Cashless,
è nato con l'obiettivo di incentivare l'utilizzo della moneta elettronica, favo-
rendo al contempo la crescita della cultura digitale tra cittadini e imprese, oltre
a un indiretto contrasto dell'economia sommersa;

            nel solo primo semestre 2021, il programma Cashback ha visto la
partecipazione di circa 9 milioni di cittadini, il 18 per cento della popolazione
maggiorenne. Il grande interesse verso l'iniziativa ha trovato riscontro positivo
anche nel numero del settore delle transazioni digitali, che nello stesso periodo
ha segnato un +41 per cento;

            l'effetto cashback si è avuto su tutto il 2021, considerato un anno
record per le transazioni digitali in Italia con il superamento, per la prima
volta, del mondo dei pagamenti digitali sui contanti;

            nonostante il raggiungimento di tali obiettivi, va ricordato che l'I-
talia è ancora tra gli ultimi paesi in Europa per numero di transazioni digita-
li. Secondo il rapporto Cashless 2022 di The European House-Ambrosetti, il
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nostro Paese si conferma fortemente cash-based, registrando un andamento
opposto alla media europea;

        considerato che:

            le politiche di stimolo all'utilizzo di strumenti digitali, come dimo-
strato dall'iniziativa Cashback, sono in grado di produrre significativi effetti
positivi sia in termini di crescita dei consumi sia sotto il profilo del contrasto
all'economia sommersa;

            la conoscenza e la diffusione delle tecnologie digitali ha oggi un
grado di penetrazione tra la popolazione che consente di perseguire con effi-
cacia politiche rivolte all'utilizzo di strumenti di pagamento elettronici in tutte
le loro diverse forme,

        impegna il Governo:

            ad assumere iniziative finalizzate ad incentivare l'utilizzo di stru-
menti di pagamento elettronici (come la reintroduzione del programma Cash-
back), al fine di accrescere i consumi e la cultura digitale dei cittadini.

EMENDAMENTI

Art. 3-bis

3-bis.0.8
Gelmini

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.1.
(Disposizioni in favore dei liberi professionisti)

        1. La disciplina della sospensione della decorrenza di termini relativi
ad adempimenti tributari a carico del libero professionista, nei casi e con i
limiti previsti dall'articolo 1, commi da 927 a 944, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, si applica anche agli adempimenti contributivi e assicurativi e al
pagamento di sanzioni in favore della pubblica amministrazione conseguenti
a provvedimenti giudiziari.
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        2. Il comma 937 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è sostituito dal seguente:

        "937. In caso di parto o interruzione della gravidanza, avvenuta ol-
tre il terzo mese dall'inizio della stessa, i termini relativi agli adempimenti
di cui al comma 929 sono sospesi a decorrere dall'ottavo mese di gestazione
fino al trentesimo giorno successivo al parto ovvero fino al trentesimo giorno
successivo all'interruzione della gravidanza. La libera professionista, entro il
quindicesimo giorno dal parto o dall'interruzione della gravidanza, deve con-
segnare o inviare tramite le medesime modalità previste dal comma 935 un
certificato medico, rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico curante, at-
testante lo stato di gravidanza, la data presunta d'inizio della gravidanza, la
data dell'interruzione della stessa ovvero la data del parto, nonché copia dei
mandati professionali dei propri clienti.".

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,1 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

Art. 4

4.300
Pirro, Castellone, Damante, Mazzella, Guidolin, Maiorino,
Cataldi, Patuanelli

Apportare le seguenti modifiche:

        1) sostituire il comma 3-bis con il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'alinea, dopo le parole: «Al fine di rafforzare strutturalmente
i servizi sanitari regionali anche per il recupero delle liste d'attesa e di con-
sentire la valorizzazione della professionalità acquisita dal personale che ha
prestato servizio anche durante l'emergenza da COVID-19» sono aggiunte le
seguenti: «e del personale della ricerca sanitaria, nonché del personale ammi-
nistrativo e tecnico sanitario,»;

            b) alla lettera a), le parole: «anche per l'anno 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «anche per gli anni 2022 e 2023» e le parole: «31 dicembre
2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».»;

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.6. Testo 2

Senato della Repubblica Pag. 638



 28 

        2) sostituire il comma 9-sexiesdecies con il seguente: «9-sexiesdecies.
All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n.234,
dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario e del ruolo sociosanitario,»
sono inserite le seguenti: «, della ricerca sanitaria, delle attività di supporto alla
ricerca sanitaria e del personale amministrativo e tecnico sanitario, nonché»
e le parole: «30 giugno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2022».»

4.301
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito

Al comma 6, sostituire le parole: «sino al 31 dicembre 2024» con le se-
guenti: «a decorrere dal 31 dicembre 2024».

4.302
Gelmini, Lombardo

Ritirato

Al comma 8-bis, sostituire le parole: «entro il 30 aprile 2023» con le se-
guenti: «a decorrere dal 30 aprile 2023» e aggiungere, in fine, i seguenti pe-
riodi:  «Con decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze, da adottarsi d'intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, entro il 30 marzo 2023, sono stabilite forme e modalità di rateizza-
zione dei versamenti. Il decreto di cui al periodo precedente stabilisce criteri
che assicurino, in ogni caso, la sostenibilità dell'adempimento per le aziende
fornitrici, anche sulla base dell'entità degli importi e delle capacità economi-
che e finanziarie delle imprese».
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4.71
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 8-bis inserire il seguente:

        «8-bis.1. Al decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti mo-
difiche:

            a) al comma 8, le parole "per l'anno 2019 è effettuata entro il 31
luglio 2020 e, per gli anni successivi," sono sostituite dalle seguenti: "è effet-
tuata";

            b) al comma 9, le parole "nell'anno 2015, al 45 per cento nell'an-
no 2016 e al 50 per cento a decorrere dall'anno 2017" sono sostituite dalle
seguenti: "a decorrere dall'anno 2023".

            c) il comma 9-bis è abrogato.»

4.72
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 8-bis aggiungere il seguente:

        «8-bis.1. I commi 9 e 9-bis del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono abro-
gati.»

4.88
Sbrollini

Ritirato

Dopo il comma 8-quater, inserire il seguente:

        «8-quinquies. All'articolo 5, comma 5, del decreto-legge del 23 set-
tembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre
2022, n. 175, sopprimere le parole «non superiore allo 0,8 per cento del tetto
di spesa assegnato per l'anno 2022,».»
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4.309 (già em. 4.112)
Lorenzin, Manca, Zambito

Dopo il comma 9-bis, aggiungere i seguenti:

        «9-bis.1. All'articolo 26, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
le parole da "per l'anno 2021" fino a "ciascuno degli anni 2021 e 2022" sono
sostituite dalle seguenti "per l'anno 2023 e per l'anno 2024, nel limite massimo
di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024".

        9-bis.2. Agli oneri derivanti dal comma 9-octiesundecies, valutati 5
milioni di euro per il 2023 e a 5 milioni di euro per il 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione, per ciascuno degli anni 2023 e 2024, del fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

4.114
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 9-bis inserire il seguente:

        «9-bis.1. All'articolo 26, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito in legge dalla legge 23 luglio 2021, numero 106, le
parole da 'per l'anno 2021' e fino a 'ciascuno degli anni 2021 e 2022' sono
sostituite dalle seguenti: 'per l'anno 2023 e per l'anno 2024, nel limite massi-
mo di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024'. Agli
oneri derivanti dal presente comma, valutati 5 milioni di euro per il 2023 e 5
milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione,
per ciascun anno, del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»

4.125
Fregolent

Ritirato

Dopo il comma 9-bis, inserire il seguente: «9-bis.1. Esclusivamente per i
soggetti affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto del Mini-
stro della salute adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto-legge
24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 feb-
braio 2022, n. 11, la disciplina di cui all'articolo 26, commi 2 e 7-bis, del de-
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creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, è prorogata fino al 30 giugno 2023. Agli oneri finanziari
derivanti dal precedente periodo, pari a 8,6 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di
riserva per le spese impreviste nell'ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze.».

4.132
Gelmini

Dopo il comma 9-bis, inserire il seguente:

       «9-bis.1. Il comma 881 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è modi-
ficato come segue: al comma 881 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: « 2022-2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 2025-2027 ».»

4.303
Sabrina Licheri, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino,
Cataldi

Sopprimere il comma 9-sexies.

4.307 (già em. 4.0.17)
Versace

Al comma 9-octies, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le se-
guenti: «31 dicembre 2025».

4.308 (già em. 10.55)
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 9-quinquiesdecies inserire il seguente:

        «9-quinquiesdecies1. All'articolo 1, comma 268, lettera b della legge
30 dicembre 2021 n. 234 le parole "il personale del ruolo sanitario e gli ope-
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ratori socio-sanitari" sono sostituite dalle parole "il personale dirigenziale e
non".»

4.130
Gelmini

Al comma 9-sexiesdecies, dopo le parole: «30 dicembre 2021, n. 234» in-
serire le seguenti: «dopo le parole "il personale del ruolo sanitario e gli opera-
tori socio-sanitari", sono aggiunte le seguenti "nonché il personale dipendente
non sanitario del servizio sanitario nazionale" e».

4.304
Nicita

Al comma 9-septiesdecies, sostituire le parole: «sanitario, socio-sanitario
e amministrativo» con le seguenti: «del ruolo sanitario, socio-sanitario, am-
ministrativo e dei profili di assistente informatico e collaboratore tecnico pro-
fessionale».

4.305
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito

Al comma 9-octiesdecies, sostituire la parola: «settantaduesimo» con la
seguente: «settantesimo».

4.306 (già em. 4.121)
Zampa, Zambito, Camusso, Furlan, Manca, Parrini

Dopo il comma 9-octiesdecies, aggiungere il seguente:

        «9-noviesdecies. All'articolo 16-septies, comma 2, lettera e), del de-
creto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti modificazioni:

           a) al primo periodo, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle
parole "per l'anno 2023" e le parole "finanziamento dell'anno 2022" con le
parole "finanziamento dell'anno 2023";
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            b) al secondo periodo, le parole "dall'anno 2026" sono sostituite
dalle parole "dall'anno 2027"».

ORDINI DEL GIORNO

G4.300
Mazzella, Guidolin, Pirro, Sironi

Il Senato
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che

            l'articolo 4 reca proroghe in materia di salute;
            il comma 8-bis dell'articolo 4 del presente decreto novella il comma

9-bis dell'articolo 9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n.78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n.125, e modifica il termine
entro cui le aziende fornitrici di dispositivi medici, in deroga alla disciplina
vigente sulle modalità procedurali del ripiano e limitatamente al superamento
del tetto di spesa regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, sono tenute
ad adempiere all'obbligo di ripiano del superamento del tetto di spesa posto
a loro carico entro il 30 aprile 2023;

        considerato che:

            l'articolo 9-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, converti-
to con modificazioni, dalla legge6 agosto 2015, n. 125, ha previsto che una
parte dello sforamento del tetto per l'acquisto dei dispositivi medici venisse
posto a carico delle aziende fornitrici. Il comma 9 dell'art. 9-ter specifica che
l'eventuale superamento del tetto di spesa regionale di rilevato sulla base del
fatturato di ciascuna azienda è dichiarato con decreto ministeriale ogni anno,
è posto a carico delle aziende fornitrici di dispositivi medici per una quota
complessiva pari al 40 per cento nell'anno 2015, al 45 per cento nell'anno
2016 e al 50 per cento a decorrere dall'anno 2017. Ciascuna azienda fornitrice
concorre alle predette quote di ripiano in misura pari all'incidenza percentuale
del proprio fatturato sul totale della spesa per l'acquisto di dispositivi medici
a carico del Servizio sanitario regionale;

            l'articolo 18 del decreto legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con
modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142 (decreto Aiuti bis) ha
modificato in parte l'articolo 9-ter del d.l. 78/2015, per l'attuazione del sistema
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del payback. La norma introduce il comma 9-bis, specificando che limitata-
mente al ripiano dell'eventuale superamento del tetto di spesa regionale per
gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, dichiarato con il decreto del Ministro della
salute di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze  le regioni e le
province autonome definiscono con proprio provvedimento, da adottare entro
novanta giorni dalla data di pubblicazione del predetto decreto ministeriale ,
l'elenco delle aziende fornitrici soggette al ripiano per ciascun anno, previa
verifica della documentazione contabile anche per il tramite degli enti del ser-
vizio sanitario regionale;

      valutato che:

            il payback è un meccanismo che ha lo scopo di fronteggiare l'au-
mento di spesa sanitaria pubblica quando le regioni superano i tetti di spesa
sanitari preventivati di anno in anno. Tale meccanismo prevede che le imprese
che nell'annualità di riferimento hanno commercializzato i dispositivi medici
debbano ripianare lo scostamento dal tetto di spesa stabilito, in concorso con
la regione. In particolare, le aziende del settore biomedicale devono coprire il
50 per cento dello sforamento del tetto di spesa di 4 anni e cioè dal 2015 al
2018 che è calcolato sul 4,4% del Fondo sanitario nazionale;

            le aziende del settore biomedicale garantiscono un servizio fonda-
mentale per il Servizio sanitario nazionale in quanto distribuiscono dispositivi
salvavita e strumenti indispensabili per lo svolgimento delle attività chirurgi-
che (protesi cardiache, protesi ortopediche, dispositivi salvavita, dispositivi
per dialisi ect);

            il settore dei dispositivi medici in Italia genera un mercato che vale
16,2 miliardi di euro tra export e mercato interno e conta 4.546 aziende, che
occupano 112.534 dipendenti. Sono 2.523 le imprese di produzione che, in-
sieme alle 1.643 di distribuzione e alle 380 di servizi producono o distribui-
scono i dispositivi medici nel nostro Paese. Il tessuto imprenditoriale del set-
tore è caratterizzato da una forte prevalenza di piccole medie imprese (circa
il 94% del totale);

            è condivisibile la disposizione introdotta dal decreto in esame in
quanto fissa in via omogenea sull'intero territorio nazionale il termine per l'as-
solvimento delle obbligazioni gravanti in capo alle aziende interessate, e per-
tanto, lascia maggiore tempo alle stesse per adempiere ai versamenti, ma tut-
tavia, il payback mette a rischio il tessuto dei fornitori ospedalieri,

        impegna il Governo:

            a individuare per le problematiche connesse al meccanismo del
payback, anche con un provvedimento di carattere normativo, soluzioni so-
stenibili al fine di tutelare il fabbisogno di salute dei cittadini ed evitare una
profonda crisi occupazionale del settore di fornitura dei dispositivi medici.
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G4.301
Sabrina Licheri

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che:

            l'articolo 1, comma 893 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 pre-
vede che, al fine di tutelare la qualità del sughero nazionale contro l'attacco
dell'organismo nocivo Coraebus undatus, il sughero estratto è obbligatoria-
mente sottoposto a trattamento termico mediante bollitura. A tal proposito, la
disposizione medesima demanda al Ministero dell'Agricoltura della Sovranità
Alimentare e delle Foreste l'emanazione di un decreto attuativo, entro 12 mesi
dall'entrata in vigore del testo di legge, che disciplini le modalità di conteni-
mento della diffusione del predetto organismo nocivo mediante le tecniche di
bollitura medesime;

            nell'ambito dell'esame nelle Commissioni riunite, è stato introdotto,
all'articolo 4, il comma 9-sexies con il quale si è disposta la proroga di ulteriori
12 mesi per l'emanazione del predetto decreto attuativo;

        considerato che:

            la produzione italiana di sughero, eccellenza riconosciuta nel mon-
do, risulta essere fortemente penalizzata dalla presenza di tale organismo no-
civo e, non esistendo attualmente una soluzione fitosanitaria compatibile con
l'attività di estrazione di sughero, necessità quanto prima dell'emanazione di
un decreto attuativo da parte del predetto Ministero. Infatti, secondo varie in-
dagini di mercato, la presenza del Coraebus undatus, conduce a una riduzione
del prezzo di vendita del sughero di circa 75 percento del valore, generando
una ingente perdita economica per la filiera e per l'economia italiana in gene-
rale;

            una consistente porzione delle imprese operanti nel settore dell'e-
strazione e trasformazione del sughero risulta costituita da micro o piccole
e medie imprese che, in ragione della difficile congiuntura economica e del
predetto deprezzamento del sughero, necessita di, oltre che di una celere at-
tuazione dell'articolo 1, comma 893 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, un
sistema di incentivi e assistenza al fine di poter garantire i macchinari stru-
mentali alle relative tecniche di bollitura,

        impegna il Governo:

            a rivalutare l'ipotesi di concedere un ulteriore slittamento dei ter-
mini e a provvedere all'emanazione nel più breve tempo possibile del decreto
ministeriale contenente le modalità attuative dall'articolo 1, comma 893 della
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legge 30 dicembre 2021, n. 234, al fine di tutelare e di dare rilancio alla filiera
del sughero italiano;

            a prevedere, al fine di favorire la crescita e una più competitiva
strutturazione delle imprese operanti nell'estrazione del sughero, un sistema di
incentivi in favore delle imprese medesime, garantendo anche alle microim-
prese di poter essere competitive sul mercato.

EMENDAMENTI

Art. 4-bis

4-bis.0.300 (già em. 4.0.22)
Gelmini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.1
(Proroga in materia di disposizio-

ni per lo sviluppo della ricerca biomedica)

        1. All'articolo 31-bis del Decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, con-
vertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n.106, sono apportate
le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, le parole "è riconosciuto in via sperimentale, per l'anno
2021, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro per l'anno 2021"
sono sostituite da: "è riconosciuto per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023
agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro, nel limite di spesa comples-
sivo di 11 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, e di 11 milioni di euro
per l'anno 2023";

            b) Al termine del comma 1 si aggiunge: "1-bis. Ai fini della deter-
minazione del credito d'imposta di cui al comma 1 sono ammissibili i costi di
competenza sostenuti dai soggetti beneficiari, ai sensi dell'art. 109 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, del periodo d'imposta di riferimento, direttamente collegati all'acquisto
di reagenti e apparecchiature connesse alle attività di ricerca, nel caso in cui
i soggetti beneficiari acquistino reagenti e apparecchiature al fine di promuo-
vere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi, nonché nel caso in cui rea-
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genti e apparecchiature siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ri-
cerca finanziati da enti di ricerca senza scopo di lucro.";

            c) Al comma 4 le parole: "11 milioni di euro per l'anno 2021" sono
sostituite da: "11 milioni di euro complessivi per gli anni 2021 e 2022 e a 11
milioni di euro per l'anno 2023.".

Art. 4-ter

4-ter.0.305 (già em. 5.304 e 5.25)
D'Elia, Malpezzi, Giorgis, Manca, Rando, Verducci, Parrini,
Valente, Zampa, Camusso, Zambito

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-quater.

        1. All'articolo 1-quater, comma 3, penultimo periodo, del decreto-leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, le parole "di 5 milioni di euro per il 2023 e di 8 milioni
di euro a decorrere dal 2024" sono sostituite dalle seguenti "di 25 milioni di
euro per il 2023 e di 30 milioni a decorrere dal 2024".

        2. Al fine di promuovere il benessere psicologico nelle scuole di ogni
ordine e grado con attività a favore degli studenti, delle famiglie e del perso-
nale scolastico, anche in relazione al contrasto alla povertà educativa, all'ab-
bandono scolastico, al supporto alle attività di orientamento, nonché di av-
viare percorsi di educazione all'affettività e all'acquisizione delle competenze
trasversali, presso le scuole di ogni ordine e grado è istituito un servizio di
consulenza psicologica per le cui finalità è autorizzata la spesa di 25 milioni
di euro per il 2023 e di 30 milioni a decorrere dal 2024. Entro novanta giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Mini-
stro dell'istruzione e del merito, sentito il Consiglio Nazionale Ordine Psico-
logi, con proprio decreto stabilisce le modalità di funzionamento del servizio,
nonché i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse.

        3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 45 milioni di euro per
l'anno 2023 ed a 54 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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4-ter.0.300 (già em. 4.0.25)
Sbrollini

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-quater
(Disposizioni in materia di potenziamento dell'assistenza psicologica

psicoterapica e per la promozione del benessere psicologico nella scuola)

        1. All'articolo 1-quater, comma 3, penultimo periodo, del decreto-leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, le parole "5 milioni di euro per il 2023 e 8 milioni di
euro a decorrere dal 2024" sono sostituite dalle seguenti "25 milioni di euro
per il 2023 e 30 milioni di euro annui a decorrere dal 2024".

        2. In relazione alla necessità di potenziare il benessere psicologico nel
sistema scuola con attività a favore degli studenti e famiglie, del personale
scolastico, anche in relazione al contrasto alla povertà educativa, abbandono
scolastico, supporto alle attività di orientamento, della prevenzione del disa-
gio psicologico, alle difficoltà relazionali emergenti nonché avviare percorsi
di educazione all'affettività e alla acquisizione delle competenze trasversali
personali per la vita, è istituito un servizio di consulenza psicologica nella
scuola per le cui finalità è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l'anno
2023 e 30 milioni a decorrere dall'anno 2024. Entro 90 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, il Ministro dell'Istruzione e del Merito, sentito il
Consiglio nazionale ordine psicologi, con proprio decreto stabilisce il funzio-
namento del servizio e la ripartizione delle risorse.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 45 milioni di euro
per l'anno 2023 e 52 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 24 dicembre 2014, n. 190.
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4-ter.0.301 (già em. 4.0.5)
Lombardo

Ritirato

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 4-quater.
(Trattamento economico medici in formazione specialistica)

       1. A decorrere dal 1° aprile 2023, la parte fissa del trattamento econo-
mico di cui all'articolo 39 del D.lgs. 17 agosto 1999, n. 368 è incrementata
nella misura massima annua lorda di 4.800 euro.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 108 milioni di eu-
ro annui, a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

4-ter.0.302
Lombardo

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-quater. 
(Modifiche al Decreto legislativo del 17 agosto 1999, n. 368)

            1. All'articolo 40, comma 1, del Decreto legislativo del 17 agosto
1999, n. 368, il primo periodo è sostituito dal seguente:

        "Per la durata della formazione a tempo pieno, compatibilmente con
il previsto obbligo di frequenza alle attività didattiche teoriche e pratiche, al
medico è consentito l'esercizio di attività libero-professionale all'esterno del-
le strutture assistenziali in cui si effettua la formazione, nonché, ogni altro
rapporto convenzionale o precario con il servizio sanitario nazionale o enti e
istituzioni pubbliche e private"».
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4-ter.0.304
Zambito, Zampa, Lorenzin, Camusso, Furlan, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-quater.
(Disposizione per l'eradicazione del virus HCV)

       1. All'articolo 25-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è apportata
la seguente modificazione:

            a) al comma 1 dopo le parole: «per gli anni 2020 e 2021», sono
inserite le seguenti: «nonché per gli anni 2022, 2023 e 2024»;

            b) al comma 1, le parole: «ai nati negli anni dal 1969 al 1989,» sono
sostituite dalle seguenti «ai nati negli anni dal 1948 al 1989,».

        2. Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.»

4-ter.0.303 (già em. 10.0.1)
Sbrollini

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-quater
(Disposizione per l'eradicazione del virus HCV)

        1. All'articolo 25-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è apportata
la seguente modificazione:

         a) al comma 1 sostituire le seguenti parole: «ai nati negli anni dal
1969 al 1989,» con «ai nati negli anni dal 1948 al 1989».

        2. Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.»
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Art. 5

5.1 (testo 2)
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Castiello, Lorefice, Trevisi,
Cataldi, Damante

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Il termine degli incarichi temporanei attivati ai sensi dell'arti-
colo 231-bis, comma 1, lettera b), del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge. 17 luglio 2020, n. 77, del personale
docente e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), di supporto e promo-
zione alla piena ripresa delle attività didattiche e per la personalizzazione dei
percorsi di apprendimento degli alunni, è prorogato al 30 giugno 2023, nel
limite di spesa di 390 milioni di euro per l'anno 2023.

        1-ter. Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di razionalizza-
zione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti rego-
lamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 390 milioni di
euro per l'anno 2023. Qualora le misure previste dal precedente periodo non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo
2024, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi
di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzio-
nalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute,
prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

        1-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-
bis, si provvede mediante le maggiori entrate di cui al comma 1-ter.».

5.3
Biancofiore

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 18-bis, comma 1, secondo periodo del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 59, le parole: "entro il 31 ottobre 2022" sono so-
stituite dalle seguenti: "entro il 30 giugno 2023 ovvero, se successiva, entro
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la data dell'indizione del bando del primo concorso a decorrere dall'entrata in
vigore dalla presente norma."».

5.6
Gelmini

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I finanziamenti di
cui al precedente periodo possono essere utilizzati, oltre che per i laboratori,
anche per le strutture».

5.300 (già em. 5.12)
Pirro, Guidolin, Mazzella, Castellone, Damante, Maiorino,
Cataldi, Patuanelli

Dopo il comma 5-quater, inserire i seguenti:

        «5-quinquies. All'articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30
dicembre 2021 n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo dopo le parole: "un contributo per sostenere le
spese relative a sessioni di psicoterapia" sono inserite le seguenti: "effettuate
presso lo studio del professionista o da remoto e";

            b) al quinto periodo, le parole "5 milioni di euro per il 2023 e 8
milioni di euro a decorrere dal 2024" sono sostituite dalle seguenti: "25 milioni
di euro per il 2023 e 30 milioni a decorrere dal 2024".

        5-sexies. Agli oneri di cui al comma 5-quater, pari a 20 milioni di euro
per l'anno 2023 e 22 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi
da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
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5.301 (già em. 5.38)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

        «11.1. All'articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n.  159, dopo il com-
ma 18-octies sono inseriti i seguenti:

        "18-novies. Esclusivamente in caso di esaurimento delle graduatorie
utili, a legislazione vigente, al fine dell'immissione in ruolo dei docenti di
sostegno e solo all'esito delle procedure di cui al comma 17-ter, le facoltà
assunzionali annualmente autorizzate per la predetta tipologia di posto sono
utilizzate secondo la procedura di cui al comma 18-decies.

        18-decies. Posti  di  sostegno  vacanti  e  disponibili  che residuano
dopo le ordinarie procedure di cui al comma 18 novies sono assegnati con 
contratto  a  tempo  determinato ai docenti che sono iscritti nella  prima  fascia
 delle  graduatorie provinciali per le supplenze di  cui  all'articolo  4,  comma 
6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i posti di  sostegno, o negli ap-
positi elenchi  aggiuntivi  ai  quali  possono  iscriversi, anche con riserva di
accertamento del titolo, coloro  che  conseguono il titolo di abilitazione o di
specializzazione entro  il  31  luglio 2021. Il contratto a tempo determinato è
proposto esclusivamente nella provincia e nelle tipologie di posto per le quali
il  docente  risulta  iscritto  nella prima fascia delle graduatorie provinciali per
le supplenze  o  negli elenchi aggiuntivi di sostegno. 

        18-undecies. Nel corso del contratto a tempo determinato i candidati
svolgono altresì il percorso annuale di formazione iniziale e prova di cui al-
l'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, con le integrazioni di
cui al comma 7. Il percorso annuale di formazione iniziale e prova è seguito
da una prova disciplinare. Alla prova disciplinare accedono i candidati valu-
tati positivamente ai sensi dell'articolo 1, comma 117, della legge 13 luglio
2015, n. 107. La prova disciplinare è superata dai candidati che raggiungono
una soglia di idoneità ed è valutata da una commissione esterna all'istituzione
scolastica di servizio. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di
formazione e prova e di giudizio positivo della prova disciplinare, il docente è
assunto a tempo indeterminato e  confermato  in  ruolo, con decorrenza giuri-
dica dal 1° settembre  2023,  o,  se  successiva, dalla  data  di  inizio  del  ser-
vizio,  nella  medesima  istituzione scolastica presso cui ha prestato servizio
a  tempo  determinato.  La negativa valutazione del percorso di formazione e
prova comporta la reiterazione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, com-
ma 119, della legge 13 luglio 2015, n. 107.  Il giudizio negativo relativo alla
prova disciplinare comporta la decadenza dalla procedura di cui al comma 4
e l'impossibilità di trasformazione a tempo indeterminato del contratto."»
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5.302
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci

Sostituire i commi da 11-quinquies a 11-novies con i seguenti:

      «11-quinquies. Al fine di tutelare le esigenze di economicità dell'azio-
ne amministrativa, di garantire condizioni uniformi di accesso al ruolo e di
prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei possibili esiti dell'ampio
contenzioso pendente relativo al concorso per dirigente scolastico indetto con
decreto direttoriale del Ministero dell'Istruzione - Direzione Generale per il
Personale Scolastico, prot. n. 1259 del 23 novembre 2017 (pubblicato sulla
GURI, 4° Serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017), con decreto del Mini-
stero dell'Istruzione e del Merito, da emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite
le modalità di svolgimento di un concorso riservato volto all'immissione dei
soggetti di cui al successivo comma nei ruoli dei dirigenti scolastici.

        11-sexsies. Il decreto di cui al comma 11-quinquies riguarda i candi-
dati che, in possesso dei requisiti di ammissione e alla data di entrata in vigore
della presente legge, abbiano avuto una sentenza favorevole almeno nel pri-
mo grado di giudizio o abbiano, comunque, un contenzioso giurisdizionale in
atto avverso il succitato concorso per dirigente scolastico indetto con decreto
direttoriale del Ministero dell'Istruzione - Direzione Generale per il Personale
Scolastico, prot. n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato sulla GURI, 4°
Serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017.

        11-septies. Per l'attuazione dei commi 11-quinquies e 11-sexsies si
procede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e a valere
sulle assunzioni autorizzate per effetto dell'articolo 39 della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, e successive modificazioni, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.»

5.303
Lombardo, Scalfarotto, Sbrollini, Versace

Al comma 11-sexies aggiungere infine il seguente periodo: «In deroga a
quanto previsto dal periodo precedente, i soggetti di cui al comma 11-quin-
quies, lettera a), che abbiano anche superato il periodo di formazione e prova
di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 accedono
direttamente al corso intensivo senza dover svolgere la prova di cui al mede-
simo periodo.»
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5.305 (già em. 5.43)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 11-novies, aggiungere il seguente:

        «11-decies. Le graduatorie di cui all'articolo 59, comma 10, lettera d),
e comma 15, lettera c), del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge  23  luglio  2021,  n.  106, sono integrate, nel 
limite  delle  autorizzazioni  di  spesa  previste  a legislazione vigente e nel
rispetto del regime autorizzatorio di  cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della
legge 27  dicembre  1997,  n. 449, con i candidati risultati idonei per avere
raggiunto o  superato il punteggio minimo previsto dal comma 15 del  mede-
simo  articolo  59 del decreto-legge n. 73 del 2021. La validità delle medesime
graduatorie, riferite alle procedure di cui al DD 498 del 21 aprile 2020 e DD
499 del 21 aprile 2020, è prorogata e le stesse sono utilizzate fino a esaurimen-
to, prima di effettuare le assunzioni dai concorsi banditi successivamente.»

5.306 (già em. 5.44)
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Giorgis, Manca

Dopo il comma 11-novies, aggiungere il seguente:

        «11-decies. All'articolo 5-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, le parole: "l'anno scolastico 2022/2023" sono sostituite dalle seguenti:
"gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024"».
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ORDINI DEL GIORNO

G5.300
Pirondini

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che:

            l'articolo 5 prevede Proroga di termini in materia di istruzione e
merito;

            il comma 11-bis, inserito durante i lavori, in sede referente, della 1ª
e della 5ª Commissione riunite, prevede che, con decreto ministeriale, entro
60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto «Mil-
leproroghe», siano stabilite le modalità di svolgimento di un concorso-corso
di formazione, della durata  complessiva di 120 ore con selezione e prova fi-
nale, riservato ai soggetti che abbiano sostenuto almeno la prova scritta e a
condizione che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
decreto abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano pendente
un contenzioso giurisdizionale per mancato superamento della prova scritta
o abbiano superato la prova scritta e la prova orale dopo essere stati ammes-
si a seguito di un provvedimento giurisdizionale cautelare, o ancora abbiano
proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano pendente un contenzioso
giurisdizionale per mancato superamento della prova orale;

            tuttavia, anche al fine di voler rimediare e porre un termine ai nu-
merosi contenziosi e alle diverse e insistite criticità seguite al concorso nazio-
nale per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'I-
struzione, dell'Università e della ricerca del 23 novembre 2017, il Governo
di fatto ha privilegiato la lectio facilior, senza operare quelle distinzioni di
cui, caso per caso e tipologia per tipologia, proprio le diverse occorrenze e
forme di rivendicazione, nonché i diversi contenziosi, a una più attenta anali-
si, avrebbero necessitato;

        considerato che:

            tra tali occorrenze vi è il contingente dei dirigenti scolastici che
hanno superato il concorso di ammissione al corso di formazione al concorso
per dirigente scolastico bandito nelle Provincia Autonoma di Bolzano e che
- pur avendo superato con profitto le prove concorsuali, indette con decreto
della Sovrintendente scolastica n. 1828 del 6 febbraio 2018, ovvero avendo
superato il concorso a tutti gli effetti - si trovano esclusi dalle procedure fi-
nalizzate all'immissione in ruolo perché in esubero rispetto ai posti messi a
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concorso e solo dal momento che non è stata prorogata la relativa graduatoria
dei dirigenti scolastici,

        impegna il Governo:

            a intervenire, nel prossimo provvedimento al fine di provvedere al-
l'inserimento in coda degli idonei del summenzionato concorso nazionale dei
soggetti che hanno superato le prove scritte e orali del corso-concorso selettivo
per il reclutamento dei dirigenti scolastici delle Scuole primarie e secondarie
di primo e secondo grado a carattere statale in lingua italiana nella Provincia
autonoma di Bolzano, indetto con decreto della Sovrintendente scolastica n.
1828 del 6 febbraio 2018.

G5.301
Gelmini

Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

      premesso che:

            l'articolo 5, comma 4 del disegno di legge in esame estende all'anno
2023 quanto stabilito all'art. 14, comma 5 della legge 15 luglio 2022, n. 99
relativamente alla ripartizione dei finanziamenti agli ITS Academy;

            il potenziamento del sistema degli ITS è un obiettivo fondamentale
del PNRR ed è decisivo per l'alta qualificazione necessaria al funzionamento
del sistema produttivo;

        impegna il Governo

            ad adottare i provvedimenti necessari affinché i finanziamenti di
cui all'art. 14, comma 5 della legge 15 luglio 2022, n. 99 siano utilizzabili sia
per le sedi, sia per i laboratori.
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EMENDAMENTI

Art. 6

6.2
Verducci, D'Elia, Rando, Manca, Giorgis

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) all'alinea, sopprimere le parole: «, primo periodo,»;

            b) alla lettera a), sostituire le parole: «Fino al 31 dicembre 2023»
con le seguenti: «Fino alla sottoscrizione del CCNL 2019-2021 del comparto
Istruzione e Ricerca e, in ogni caso, non oltre il 30 giugno 2023» ;

            c) dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

        «c) in fine, sono aggiunte le seguenti parole: "Le procedure di cui al
presente comma non possono essere indette a valere sulle risorse del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, nonché su quelle previste dal Programma
nazionale per la ricerca (PNR) 2021-2027."».

6.300
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere il comma 4-ter.

6.301
Pirondini, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Sopprimere il comma 4-ter.

6.302
Verducci, D'Elia, Crisanti, Rando, Camusso, Furlan, Rojc

Sopprimere il comma 4-ter.
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6.303
Fregolent

Sopprimere il comma 4-ter.

6.304 (già em. 6.10)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Sostituire il comma 4-ter con i seguenti:

        «4-ter. All'art. 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
come modificato dall'articolo 3-quater, comma 3, del decreto-legge 9 gennaio
2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, so-
stituire le parole "fino all'anno accademico 2020/2021", con le seguenti "fino
all'anno accademico 2022/2023";

            4-quater. Nell'ambito dei processi di statizzazione di cui all'articolo
22-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, l'Elenco A e l'Elenco B previsti dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 9 settembre 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 258 del 28 ottobre 2021, sono costituiti entro il 31 marzo
2023 anche per i settori artistico disciplinari che al momento della statizza-
zione siano privi di cattedre. A tal fine all'art. 5 comma 1 del suddetto decreto
sono eliminate le seguenti parole "per il quale è prevista almeno una cattedra
nella dotazione organica di cui all'articolo 3, comma 6,";

            4-quinquies. All'art. 14, comma 4-ter lettera b), del decreto legge 30
aprile 2022, n.36, convertito, con modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022,
n. 79, il punto l-bis è soppresso.»

6.305
Pirondini, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Sostituire il comma 4-ter con i seguenti:

        «4-ter. All'articolo 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole: «fino all'anno accademico 2020/2021» sono sostituite dalle
seguenti: «fino all'anno accademico 2022/2023».

        4-quater. Nell'ambito dei processi di statizzazione di cui all'articolo
22-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, l'Elenco A e l'Elenco B di cui all'articolo
5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 settembre 2021, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 28 ottobre 2021, sono costituiti en-
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tro il 31 marzo 2023 anche per i settori artistico-disciplinari che al momento
della statizzazione siano privi di cattedre.

        4-quinquies. All'articolo 2, comma 8, della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, la lettera l-bis) è abrogata.»

6.15
Castellone, Pirro, Mazzella, Guidolin, Damante, Maiorino,
Cataldi, Patuanelli

Sostituire il comma 6 con il seguente:

        «6. Le autorizzazioni all'assunzione e le autorizzazioni di spesa in sca-
denza per l'anno 2022 di cui all'articolo 19-quinquies, commi 3 e 4, del decre-
to-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, sono prorogate al 31 dicembre 2023. È altresì prorogato al
31 dicembre 2023, in termini sia di competenza sia di cassa, lo stanziamento
relativo all'anno 2022 di cui all'autorizzazione di spesa prevista all'articolo 1,
comma 471, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».

6.18
Lombardo

Al comma 8, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con
le seguenti: «31 luglio 2024»;

            b) al secondo periodo, dopo le parole: «7 giugno 2023» aggiungere
le seguenti: «, mentre per il settimo quadrimestre è fissato dall'8 giugno 2023
all'8 ottobre 2023»;

            c) al terzo periodo, dopo le parole: «7 ottobre 2023» aggiungere
le seguenti: «e i lavori riferiti al settimo quadrimestre si concludono entro l'8
febbraio 2024.»;

            d) al quarto periodo, sostituire le parole: «31 luglio 2023» con le
seguenti: «31 dicembre 2023».
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6.49
Gelmini

Al comma 8, quarto periodo, dopo le parole: «31 luglio 2023» aggiungere
le seguenti: « e gli intervalli temporali validi per le pubblicazioni ai fini del
calcolo degli indicatori si estendono di conseguenza all'anno di chiusura del
quadrimestre di riferimento per la presentazione della domanda».

6.306 (già em. 4.108)
Gelmini

Al comma 8-quater, dopo le parole: «25 maggio 2017, n. 75,» inserire le
seguenti: «al comma 1, lettera c), le parole "al 31 dicembre 2022" sono sosti-
tuite dalle seguenti "al 30 giugno 2023" e».

6.17
Gelmini

Dopo il comma 8-quater inserire il seguente:

        «8-quater.1. Per gli enti pubblici di ricerca, di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, le graduatorie delle procedure
concorsuali riservate, di cui all'articolo 20, comma 2 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, già utilizzate entro il 31 dicembre 2022, restano in vigore
a valere sulle risorse dell'ente fino al 31 dicembre 2023.»

ORDINI DEL GIORNO

G6.300
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia

Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022,

n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (AS 452-
A);
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        premesso che,

            dagli esiti delle immissioni in ruolo dei docenti, che a fronte di un
contingente di 94.130 posti ne sono stati assegnati, dalle diverse procedure,
42.979. Complessivamente i posti non attribuiti sono stati 51.151;

            le assunzioni da prima fascia delle Gradutorie provinciali per il sup-
plenze (GPS) sostegno hanno dato risultati positivi nel 2021/22 e nel 2022/23
in termini di assunzioni di docenti specializzati nel sostegno e copertura di po-
sti liberi e vacanti che facevano parte del contingente di immissioni in ruolo.

        Considerato che,

            rispetto alla procedura concorsuale regionale prevista dall'art. 1
comma 980 L178/2020 il vantaggio di utilizzare le GPS è duplice, ovvero
evita che le persone debbano spostarsi fuori provincia per avere l'assunzio-
ne, con conseguenti successivi problemi di mobilità e le graduatorie regionali
avrebbero un aggiornamento biennale, mentre le GPS sostegno sono integrate
ogni anno con la costituzione degli elenchi aggiuntivi.

            La procedura che utilizza le GPS quindi ottimizza le chance di as-
sunzione per chi consegue il titolo negli anni intermedi rispetto all'aggiorna-
mento e aumenta l'efficacia della procedura stessa.

        Impegna il Governo

            a valutare l'opportunità di prorogare la procedura di assunzione da
GPS prima fascia sostegno e di abrogare il previsto concorso regionale soste-
gno.

G6.301
Turco

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che:

            l'articolo 6 reca disposizioni in materia di Proroga di termini in ma-
teria di università e ricerca;

            l'articolo 1, commi 732, 733 e 734, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è intervenuto per l'istituzione e l'operatività della fondazione Istituto
di ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo sviluppo sostenibile nonché della
Commissione speciale per la riconversione economica della città di Taranto;

            in particolare, il comma 732 ha autorizzato la spesa di 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, da iscrivere nello stato di
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previsione del MIUR, per l'istituzione e l'inizio dell'operatività della fonda-
zione denominata Istituto di ricerche Tecnopolo mediterraneo per lo sviluppo
sostenibile con sede in Taranto;

            valutato che:

            quest'istituto, nonostante il citato stanziamento, lo statuto e l'atto
costitutivo approvati, non risulta ancora pienamente operativo,

        impegna il Governo:

            ad intraprendere ogni iniziativa legislativa utile al fine di consentire
il funzionamento della fondazione Istituto di ricerche Tecnopolo Mediterra-
neo per lo sviluppo sostenibile.

EMENDAMENTI

6.0.3
Gelmini

Ritirato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Misure per gli Enti pubblici di ricerca non vigilati dal MUR)

        1. A decorrere dal 2023 è disposto il finanziamento di 60 milioni di
euro a favore degli enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'uni-
versità e della ricerca, di cui al decreto legislativo 218/2016, così destinati: a.
40 milioni di euro sono destinati alla promozione dello sviluppo professionale
di ricercatori e tecnologi di ruolo degli enti pubblici di ricerca non vigilati dal
Ministero dell'università e della ricerca, di cui al decreto legislativo 218/2016,
in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di riparto delle
risorse di cui alla presente lettera tra gli enti pubblici di ricerca non vigilati dal
Ministero dell'università e della ricerca; b. 20 milioni di euro sono finalizzati
alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo degli enti pubblici
di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, di cui al
decreto legislativo 218/2016, in ragione delle specifiche attività svolte nonché
del raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della ricerca pubblica.
Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 60

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.6. Testo 2

Senato della Repubblica Pag. 664



 54 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i
criteri di riparto delle risorse di cui alla presente lettera tra gli enti pubblici di
ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca.»

Art. 7

7.2
Gelmini

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis All'articolo 183, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al pri-
mo periodo, le parole: "per gli anni 2020, 2021 e 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023" e il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: "Le fondazioni lirico-sinfoniche entro il 30 giugno 2023
rendicontano l'attività svolta nel 2022, dando conto in particolare di quella
realizzata a fronte dell'emergenza sanitaria da COVID19, delle esigenze di
tutela dell'occupazione e della riprogrammazione degli spettacoli".»

7.300 (già em. 7.6)
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Manca

Dopo il comma 7-octies, aggiungere i seguenti:

        «7-novies. All'articolo 1, comma 381, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: "la spesa di 750.000 euro per l'anno 2020 e di 500.000 euro
per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "la spesa di 750.000 euro per
l'anno 2020, di 500.000 euro per l'anno 2021 e di 500.000 euro per l'anno
2023".

        7-decies. Agli oneri derivanti dal comma 7-novies, pari a 500.000 eu-
ro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" del-
la missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'e-
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conomia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della cultura.».

Art. 8

8.1
Scalfarotto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui ai numeri
18, relativo alle licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semi-
libertà, 19, relativo alla durata straordinaria dei permessi premio, e 20, rela-
tivo alla detenzione domiciliare, dell'allegato A annesso al decreto-legge 24
dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2022, n. 11, sono prorogati al 31 dicembre 2023. Dal 1 gennaio 2023 le misu-
re di cui al comma precedente sono concesse previa valutazione da parte del
magistrato di sorveglianza del buon andamento del percorso trattamentale e
della insussistenza di ragioni di sicurezza ostative alla proroga della misura.»

8.304 (già em. 8.35)
Giorgis, Verini, Bazoli, Mirabelli, Rossomando

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui ai numeri
18, relativo alle licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semi-
libertà, 19, relativo alla durata straordinaria dei permessi premio, e 20, rela-
tivo alla detenzione domiciliare, dell'allegato A annesso al decreto legge 24
dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2022, n. 11, sono prorogati al 31 dicembre 2023.»
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8.300
Lopreiato

Al comma 8, apportare le seguenti modificazioni:

           a) dopo le parole: «le disposizioni» inserire le seguenti: «di cui al-
l'articolo 221, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, e» e dopo le parole: «alle
udienze» inserire le seguenti: «e alle camere di consiglio»;

            b) dopo il comma 8, inserire il seguente: «8.1. All'articolo 35 del
decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le parole: "28 febbraio 2023" sono
sostituite, ovunque ricorrano, con le seguenti: "30 giugno 2023"».

8.301
Lopreiato

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

        «8.1. All'articolo 35 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le
parole: «28 febbraio 2023» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti:
«30 giugno 2023».»

8.302
Stefani

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

        «9-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 35 del decreto
legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, il divieto di delegare ai giudici onorari
del tribunale per i minorenni l'ascolto del minore e l'assunzione delle testimo-
nianze, previsto dall'articolo 473-bis.1, secondo comma, del codice di proce-
dura civile, si applica ai procedimenti introdotti successivamente al 30 giugno
2023. L'ascolto del minore avviene in ogni caso nel rispetto delle modalità
previste dall'articolo 473-bis.5 del codice. Nel determinare la composizione
dei collegi giudicanti, il presidente del tribunale per i minorenni cura che il
giudice onorario cui sia stato delegato l'ascolto del minore o lo svolgimento di
attività istruttoria componga il collegio chiamato a decidere il procedimento
o ad adottare provvedimenti temporanei.».
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8.16
Scalfarotto

Ritirato

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

        «9-bis. All'articolo 179-ter delle disposizioni di attuazione del codice
di procedura civile di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, il com-
ma 12 è sostituito dal seguente: «Il giudice dell'esecuzione che conferisce la
delega delle operazioni di vendita nomina un professionista iscritto nell'elen-
co di uno dei tribunali ricompresi nel distretto di Corte d'appello».»

8.303
Speranzon

Al comma 10 aggiungere in fine le seguenti parole: «, nonché dell'articolo
255 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».

8.9
Scalfarotto

Dopo il comma 11-bis, aggiungere il seguente:

        «11-bis.1. Al fine di permettere l'espletamento delle procedure di as-
sunzione in corso, la validità delle graduatorie di cui al Decreto 11 dicembre
2020 del Ministero della Giustizia, Dipartimento dell'Organizzazione Giudi-
ziaria, in scadenza tra il 1° gennaio 2023 e il 30 dicembre 2023 è prorogata
al 31 dicembre 2023.»
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ORDINE DEL GIORNO

G8.300
Scalfarotto

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che:

           l'articolo 52 della legge 26 luglio 1975, n. 354 disciplina le modalità
di concessione dei permessi premio per i detenuti che usufruiscono del cosid-
detto regime di semi-libertà e le quantifica in un massimo di 45 giorni l'anno,
l'articolo 21 della medesima legge disciplina le modalità di assegnazione al
lavoro esterno e l'articolo 30-ter i cosiddetti permessi per "buona condotta";

            il decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137 ha introdotto la possibilità
di concedere detti benefici, nonché quelli per i periodi di istruzione e forma-
zione di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121 per la
formazione, anche oltre i limiti temporali ordinari;

            il medesimo decreto ha altresì consentito di eseguire la pena presso
il domicilio del condannato per reati non gravi nei casi in cui la pena residua
fosse inferiore ai 18 mesi;

            le predette disposizioni hanno cessato la loro validità il 31 dicembre
2022, in quanto sarebbe venuta meno l'esigenza di contrastare la diffusione del
coronavirus, riportando in carcere dopo due anni detenuti che stavano facendo
particolari progressi nella direzione della risocializzazione;

            numerosi e qualificati esperti di dinamiche carcerarie che periodi-
camente analizzano i comportamenti dei detenuti e le politiche carcerarie con-
cordano nel sottolineare, infatti, come le persone detenute che in ragione della
pandemia negli ultimi due anni non hanno fatto rientro in carcere hanno con-
seguito, al di là dei motivi di eccezionalità che hanno sorretto originariamente
la misura di favore, un progresso importante nel cammino verso la risocializ-
zazione;

            il maturato esito trattamentale costituisce peraltro un valore meri-
tevole di massima tutela, anche alla luce del principio di progressività che il
nostro sistema di espiazione penale pone alla base del trattamento rieducativo
imposto dall'articolo 27 della Costituzione;

            non vi erano ragioni ostative al mantenimento degli attuali spazi
di libertà conseguiti dai condannati destinatari delle misure, anche in ragio-
ne delle verifiche da parte del magistrato di sorveglianza, previste da tutte le
norme richiamate;

        impegna il Governo
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            a valutare l'opportunità di reintrodurre in una prossima iniziativa
legislativa quanto richiamato in premessa, anche rafforzando il ruolo del ma-
gistrato di sorveglianza ai fini della concessione dei permessi straordinari, in
modo che possa concedere la misura solo quando, oltre all'assenza di motivi
di sicurezza, abbia constatato il buon esito della sperimentazione alla libertà
concessa alla persona condannata.

EMENDAMENTI

8.0.1
Giorgis, Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Modifiche al decreto-legge 28 ottobre 2020, n.137, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176)

        1. Al decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) l'articolo 28 è sostituito dal seguente: "Art. 28 - Licenze premio
straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà - 1. Al condannato am-
messo al regime di semilibertà possono sempre essere concesse licenze con
durata superiore a quella prevista dal primo comma del predetto articolo 52,
salvo che il magistrato di sorveglianza ravvisi gravi motivi ostativi alla con-
cessione della misura.".;

        b) all'articolo 29, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Ai condan-
nati cui siano stati già concessi i permessi di cui all'articolo 30-ter della legge
26 luglio 1975, n. 354 o che siano stati assegnati al lavoro all'esterno ai sensi
dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354 o ammessi all'istruzione o
alla formazione professionale all'esterno ai sensi dell'articolo 18 del decreto
legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, i permessi di cui all'articolo 30-ter della ci-
tata legge n. 354 del 1975, quando ne ricorrono i presupposti, possono essere
concessi anche in deroga ai limiti temporali indicati dai commi 1 e 2 dello
stesso articolo 30-ter.";

        c) all'articolo 30, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. In deroga
a quanto disposto ai commi 1, 2 e 4 dell'articolo 1 della legge 26 novembre
2010, n. 199, la pena detentiva è eseguita, su istanza, presso l'abitazione del
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condannato o in altro luogo pubblico o privato di cura, assistenza e accoglien-
za, ove non sia superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di
maggior pena, salvo che riguardi:

                    a) soggetti condannati per taluno dei delitti indicati dall'artico-
lo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni e dagli
articoli 572 e 612-bis del codice penale; con riferimento ai condannati per de-
litti commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o di eversione
dell'ordine democratico mediante il compimento di atti di violenza, nonché ai
delitti di cui all' articolo 416-bis del codice penale, o commessi avvalendosi
delle condizioni previste dallo stesso articolo ovvero al fine di agevolare l'at-
tività delle associazioni in esso previste, anche nel caso in cui i condannati
abbiano già espiato la parte di pena relativa ai predetti delitti quando, in caso
di cumulo, sia stata accertata dal giudice della cognizione o dell'esecuzione
la connessione ai sensi dell'articolo 12, comma 1, lettere b e c, del codice di
procedura penale tra i reati la cui pena è in esecuzione; 

                    b) delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai sensi
degli articoli 102, 105 e 108 del codice penale;

                    c) detenuti che sono sottoposti al regime di sorveglianza parti-
colare, ai sensi dell'articolo 14-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, salvo che
sia stato accolto il reclamo previsto dall'articolo 14-ter della medesima legge;

                    d) detenuti che nell'ultimo anno siano stati sanzionati per le
infrazioni disciplinari di cui all'articolo 77, comma 1, numeri 18, 19, 20 e 21
del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230;

                    e) detenuti nei cui confronti, in data successiva all'entrata in
vigore del presente decreto, sia redatto rapporto disciplinare ai sensi dell'ar-
ticolo 81, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
2000, n. 230 in relazione alle infrazioni di cui all'articolo 77, comma 1, numeri
18 e 19 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230;

                    f) detenuti privi di un domicilio effettivo e idoneo anche in
funzione delle esigenze di tutela delle persone offese dal reato."»
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Art. 9

9.2
Gelmini

Ritirato

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

        «a) al comma 10-bis, alla quarta riga le parole "afferenti ai periodi di
competenza fino al 31 dicembre 2017" sono eliminate e le parole: "31 dicem-
bre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2027".».

9.4
Mazzella, Guidolin, Pirro, Cataldi, Damante

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 179, alinea, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2024".

        1-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 92, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, si applicano anche per gli anni 2023 e 2024.

        1-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 165, secondo e
terzo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, si applicano anche con
riferimento ai soggetti che si trovino nelle condizioni ivi indicate negli anni
2023 e 2024.

        1-quinquies. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi
da 1-bis a 1-quater, pari a 16,2 milioni di euro per l'anno 2023, 131,8 milioni
di euro per l'anno 2024, 142,8 milioni di euro per l'anno 2025, 104,1 milioni
di euro per l'anno 2026, 51 milioni di euro per l'anno 2029 e 2 milioni di euro
per l'anno 20230 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

9.300
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Sopprimere il comma 4-bis.

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.6. Testo 2

Senato della Repubblica Pag. 672



 62 

9.301
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 4-bis, inserire i seguenti:

                «4-bis.1. All'articolo 1, comma 251-ter, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, le parole: "fino al 31 dicembre 2022", sono sostituite dalle se-
guenti: "fino al 31 dicembre 2023".

                4-bis.2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4-bis.1,
pari a 1,39 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».

9.303 (già em. 9.16)
Lorefice, Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli

Dopo il comma 4-bis, inserire i seguenti:

        «4-bis.1. All'articolo 1, comma 251-ter, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: "fino al 31 dicembre 2022", sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2023".

        4-bis.2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4-bis.1, pari
a 1,39 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»

9.302 (già em. 9.39)
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Giorgis, Manca, Misiani, Parrini,
Valente

Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:

        «4-bis.1. Le disposizioni di cui all'articolo 26, commi 2 e 2-bis, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate al 31 dicembre 2023. Sono altresì pro-
rogate fino al 31 dicembre 2023 le disposizioni di cui all'articolo 83, commi
1, 2 e 3 del decreto legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
10,3 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
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duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»

9.22
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:

       «4-bis.1. All'articolo 1, comma 815, della legge 29 dicembre 2022, n.
197, le parole "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre
2023".»

9.304 (già em. 9.17)
Mazzella, Guidolin, Pirro, Barbara Floridia, Castellone, Damante,
Maiorino, Cataldi, Patuanelli

Dopo il comma 4-quater, inserire i seguenti:

        «4-quinquies. All'articolo 16 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2022»;

            b) il comma 1-bis è abrogato;
            c) al comma 2, le parole «commi 1 e 1-bis» sono sostituite dalle

seguenti: "comma 1".

        4-sexies. Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 400 milioni
di euro per ciascuno degli anni a decorre dall'anno 2023. Qualora le misure
previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
da adottare entro il 31 marzo 2024, su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli,
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della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non
si applica la riduzione delle spese fiscali.»

9.305 (già em. 9.19)
Guidolin, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli

Dopo il comma 4-quater, inserire il seguente:

        «4-quinquies. Alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

           a) il comma 313 è sostituito dal seguente: «313. Nelle more di una
organica riforma delle misure di sostegno alla povertà e di inclusione attiva,
dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024, la misura del reddito di cittadinanza
di cui agli articoli da 1 a 13 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge del 28 marzo 2019, n. 26, è riconosciuta nel
limite massimo di 18 mensilità.»;

            b) al comma 318, le parole: «1° gennaio 2024» sono sostituite dalle
seguenti: «1° gennaio 2025»;

            d) al comma 319, le parole: «per l'anno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «per ciascuno degli anni 2023 e 2024».».

        Conseguentemente dopo l'articolo 23, inserire il seguente:

        «Art. 23-bis. (Interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica)

            1. Entro il 30 giugno 2023, mediante interventi di razionalizzazio-
ne e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 2.000 milioni di
euro per l'anno 2023. Qualora le misure previste dal precedente periodo non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 30 giugno
2023, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi
di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzio-
nalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute,
prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali.»
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9.306 (già em. 9.32)
Mazzella, Guidolin, Pirro, Castellone, Damante, Maiorino,
Cataldi, Patuanelli

Dopo il comma 4-quater, inserire il seguente:

        «4-quinquies. All'articolo 10, comma 2-bis, del decreto-legge 24 mar-
zo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n.
52, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno
2023».»

9.71
Gelmini

Ritirato

Dopo comma 5-bis inserire il seguente:

        «5-bis.1. All'art.1, comma 645, della legge 30 dicembre 2021 n. 234,
le parole "per l'anno 2022" sono sostituite da "per l'anno 2023" e le parole
"stipulati nell'anno 2022" sono sostituite da "stipulati nell'anno 2023".»

9.76
Sbrollini

Ritirato

Dopo il comma 5-bis, inserire il seguente:

        «5-bis1. All'articolo 39, del decreto legge 21 giugno 2022, n. 73, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1,

            1) le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per
gli anni 2022 e 2023";

            2) le parole: "nel periodo 1° giugno - 31 dicembre 2022" sono so-
stituite dalle seguenti: "nei periodi 1° giugno - 31 dicembre 2022 e 1° giugno
- 31 dicembre 2023";

         b) al comma 3, le parole: "per l'anno 2022" sono sostituite dalle se-
guenti: "per gli anni 2022 e 2023"».
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9.77
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 5-bis, inserire il seguente:

        «5-bis1. All'articolo 12, comma 1, del decreto legge 9 agosto 2022,
n. 115, convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142,
le parole: « al periodo di imposta 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « ai
periodi di imposta 2022 e 2023 ».»

9.78
Scalfarotto

Ritirato

Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:

        «5-bis1. Al termine del primo periodo dell'art. 1 comma 308 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 aggiungere il seguente periodo:

        "All'art. 1 della legge 22 giugno 2000, n. 193, comma 1, dopo le pa-
role "alla detenzione e al lavoro" aggiungere "alle dipendenze delle ammini-
strazioni carcerarie"".»

9.307 (già em. 9.0.6)
Gelmini

Al comma 5-ter, dopo le parole: «comma 2», inserire le seguenti: «e 2-bis»
e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «All'articolo 23, comma 1, della
legge 22 maggio 2017, n. 81, le parole "1° settembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "1° luglio 2023".»

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.6. Testo 2

Senato della Repubblica Pag. 677



 67 

9.308 (già em. 9.64)
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca

Dopo il comma 5-ter, aggiungere i seguenti:

        «5-quater. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2022";

            b) il comma 1-bis è soppresso;
            c) al comma 2, le parole: "commi 1 e 1-bis" sono sostituite dalle

seguenti: "comma 1";
            5-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 5-quater, pari a 296,5

milioni di euro per l'anno 2023, a 422 milioni di euro per l'anno 2024, a 353,1
milioni di euro per l'anno 2025, a 168,7 milioni di euro per l'anno 2026 e a
90,2 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

9.54
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 5-ter, aggiungere il seguente:

        «5-quater. All'art. 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, così come mo-
dificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

           a) al comma 1, sostituire la lettera c-bis) con la seguente: "c-bis) per
ciascun prestatore, per le attività di cui al Decreto del Ministro dell'Interno 13
agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 23 agosto 2019,
svolte nei confronti di ciascun utilizzatore di cui alla Legge 23 marzo 1981,
n. 91, ovvero di soggetti da essi incaricati mediante contratto di appalto o di
somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di istituti di sicurezza privati
autorizzati a norma dell'art. 134 del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, a compensi di im-
porto complessivo non superiore a 5.000 euro";

            b) al comma 6, sostituire la lettera b-bis) con la seguente: "b-bis) le
società sportive di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91, ovvero soggetti da esse
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incaricati mediante contratto di appalto o di somministrazione di lavoro, anche
avvalendosi di istituti di sicurezza privati autorizzati a norma dell'art. 134 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 77";

            c) al comma 10, primo periodo, sostituire la lettera c-bis) con la
seguente: "c-bis) attività di cui al decreto del Ministro dell'interno 13 agosto
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 23 agosto 2019, limita-
tamente alle società sportive, nonché ai soggetti da esse incaricati mediante
contratto di appalto o di somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di
istituti di sicurezza privati autorizzati a norma dell'art. 134 del testo unico del-
le leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n.
77, di cui al comma 6, lettera b-bis), del presente articolo".»

9.309 (già em. 9.48)
Irto

Dopo il comma 5-ter, aggiungere il seguente:

        «5-quater. I soggetti di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 16 set-
tembre 1996, n. 564, e s.m.i., in regola con il versamento dei relativi contri-
buti, che hanno presentato la domanda di accredito della contribuzione figu-
rativa per i periodi anteriori al 1° gennaio 2021, secondo le modalità previste
dal medesimo articolo 3 del citato decreto legislativo, possono esercitare tale
facoltà entro il 31 marzo 2023.».
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Art. 9-bis

9-bis.0.300 (già em. 9.0.5)
Gelmini

Ritirato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1.
(Modifiche al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152)

       1. All'articolo 1 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, dopo
il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis. Le informazioni di cui alle lettere h),
i), l), m), n), o), p) e r) del comma 1 possono essere fornite mediante il rinvio
alle norme del contratto collettivo applicato al lavoratore."»

Art. 10

10.12
Lombardo

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «, e, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: "I mezzi euro 2 ed euro 3 possono continuare a
svolgere il servizio di trasporto pubblico locale oltre i termini di cui al primo
periodo, solo ed esclusivamente nel caso in cui sia stato effettuato, entro il 30
novembre 2023, un ordine con obbligazione giuridicamente vincolante per la
loro sostituzione con mezzi ad alimentazione alternativa e ad alimentazione
diesel, euro 6 e della più moderna classe di alimentazione"».
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10.4 (testo 3)
Parrini, Mirabelli, Manca, Astorre, Basso, Fina, Irto, Losacco,
Lorenzin

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine garantire la prosecuzione degli interventi per il soste-
gno all'accesso alle abitazioni in locazione, al Fondo di cui all'articolo 11 della
legge del 9 dicembre 1998, n. 431, sono assegnati ulteriori 50 milioni di euro
per l'anno 2023.

        1-ter. Al fine garantire la prosecuzione degli interventi finalizzati a
mitigare gli effetti sul disagio abitativo, al Fondo di cui all'articolo 6, comma
5, del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 102, convertito con modifiche dalla
legge 28 ottobre 2013, n. 124, sono assegnati ulteriori 50 milioni di euro per
l'anno 2023.

        1-quater. All'onere derivante dal presente articolo pari a 100 milioni
di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

        1-quinquies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 119, commi 8-
bis e 9,  del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazio-
ni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per gli interventi effettuati entro il 31 di-
cembre 2025 dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denomi-
nati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, isti-
tuiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione euro-
pea in materia di "in house providing", realizzati su immobili, di loro proprietà
ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica ,
si applica la detrazione del 110 per cento. All'onere derivante dall'attuazione
del presente comma, valutato in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024, 2025, 2026 e 2027, 15 milioni di euro per il 2028, 2029, 2030,
2031, 2032, 2033 e 5 milioni per il 2034, si provvede mediante corrispondete
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

10.10
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 35, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, al pri-
mo periodo, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31
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dicembre 2023». Agli oneri economici derivanti dalla presente norma si fa
fronte mediante le risorse previste dall'apposito fondo istituito dall'articolo 35,
comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modifica-
zioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, nei limiti del medesimo.»

10.20
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All'articolo 49 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, l'ultimo periodo è
così sostituito: "I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli
investimenti di cui al presente comma entro il 31 dicembre 2023, per gli inter-
venti realizzati nel 2021, ed entro l'anno successivo a quello di utilizzazione
dei fondi, per le annualità 2022 e 2023, mediante presentazione di apposito
rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle ri-
sultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di
cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229"»

10.300 (già em. 10.24)
Basso, Nicita

Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:

        «4-ter. Per l'anno 2023, le disposizioni relative alla variazione delle
tariffe autostradali non si applicano, in considerazione dei cantieri presenti a
seguito del crollo del Ponte Morandi, al tratto autostradale dell'A10 ricompre-
so tra i caselli di Savona Vado e Genova Ovest, al tratto autostradale della A7
tra i caselli di Genova Ovest e Serravalle Scrivia, al tratto autostradale della
A12 tra i caselli di Genova Ovest e Sestri Levante e al tratto autostradale del-
l'A26 tra i caselli di Novi Ligure e il raccordo A10 Genova-Savona.».
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10.301 (gia em. 10.26 testo 2)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, all'articolo 1, sostituire il
comma 292 con il seguente: "292. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
al comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2022" e, al comma 3, le parole: "entro il 28 febbraio 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 28 febbraio 2023".

        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis pari a 200 milioni di eu-
ro a decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante corrispondente utilizzo
di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui
all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata al Mi-
nistero dell'ambiente e della sicurezza energetica, versata dal Gestore dei ser-
vizi energetici (GSE) ad apposito capitolo del bilancio dello Stato, che resta
acquisita definitivamente all'erario.».

10.31
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 6-bis, inserire il seguente:

        «6-bis.1. Il termine di cui al punto 2.1 della Delibera CIPE n. 26 del
28 febbraio 2018, relativo all'assunzione delle obbligazioni giuridicamente
vincolanti per gli interventi del Fondo per lo sviluppo e la coesione, program-
mazione 2014-2020, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, è prorogato al 30 giugno 2023.»

10.35
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 6-bis, inserire il seguente:

        «6-bis.1. Il termine di cui all'articolo 1, comma 1 del decreto ministe-
riale 23 dicembre 2021 n. 531, relativo alla revoca delle risorse di cui all'arti-
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colo 1 del decreto ministeriale 1° febbraio 2018, n. 30, ripartite dal successivo
decreto ministeriale 6 agosto 2018, n. 361, è prorogato al 31 dicembre 2023".»

10.29
Lombardo

Dopo il comma 6-ter, inserire il seguente:

        «6-quater. Nelle more dell'adozione del decreto di cui all'articolo 5
del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 20 maggio 2015,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno 2015, i termini per la
revisione delle macchine operatrici di cui al medesimo decreto, sono fissati:

            a) per i veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 1983, al 31 di-
cembre 2023;

            b) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre
1996, al 31 dicembre 2024;

            c) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 31 dicembre
2019, al 31 dicembre 2025;

            d) per i veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio 2020, al decimo
anno successivo alla fine del mese di prima immatricolazione.»

10.46
D'Elia, Irto

Al comma 7, sostituire le parole: «30 giugno 2023» con le seguenti: «31
dicembre 2023».

10.56
Fregolent

Dopo il comma 10-bis aggiungere il seguente:

        «10-bis.1. Fino al 30 giugno 2023 è sospesa l'applicazione delle di-
sposizioni di cui all'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494.»
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10.302
Nicita

Al comma 10-ter, dopo le parole: «per l'anno 2024» aggiungere il seguen-
te:« nonché agli altri Comuni della Regione Sicilia sono destinati contributi
di natura corrente di 10 milioni di euro complessivi per l'anno 2024.»

        Conseguentemente, al comma 10-quater, sostituire le parole: «2,5 mi-
lioni» con le seguenti: «12,5 milioni»

10.65
Fregolent

Dopo il comma 11-bis aggiungere i seguenti:

        «11-bis.1. Le somme già stanziate e non utilizzate nell'esercizio 2022
ai sensi dell'articolo 1, comma 672, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
riassegnate per le medesime finalità nelle annualità successive. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui.

        11-bis.2. All'articolo 13 comma 1 del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge maggio 2022, n. 51, le parole
"per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2024"».

10.73
Fregolent

Dopo il comma 11-bis inserire il seguente:

        «11-bis.1. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 04 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito con modificazioni dalla legge
4 dicembre 1993, n. 494, è sospesa fino al 31 dicembre 2023.»
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10.74
Fregolent

Dopo il comma 11-bis aggiungere il seguente:

        «11-bis.1. La decorrenza dell'aggiornamento dei canoni relativi alle
concessioni demaniali marittime per l'esercizio di servizi e attività portuali,
determinato per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 04 del decreto-legge 5 otto-
bre 1993, n.400, è differita al 1 gennaio 2024.»

10.88
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 11-bis, aggiungere il seguente:

        «11-bis.1. Il termine di cui all'articolo 17-ter del decreto-legge 25
marzo 2019, n. 22, convertito con modificazioni dalla Legge 20 maggio 2019,
n. 41, relativo all'applicazione dei diritti applicati ai passeggeri imbarcati pres-
so gli scali nazionali su voli aventi per destinazione un aeroporto del Regno
Unito, è differito al 31 dicembre 2023».

10.106
Lombardo

Dopo il comma 11-bis, aggiungere il seguente:

       «11-bis.1. All'articolo 2, comma 1, del decreto legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le
parole "30 giugno 2023" sono sostituite dalle parole "30 giugno 2024".»

10.303 (già em. 10.64)
Lorenzin

Dopo il comma 11-septiesdecies, aggiungere i seguenti:

        «11-octiesdecis. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 647, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'articolo 1, comma 672, della legge 30 di-
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cembre 2020, n. 178, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti
"per l'anno 2023".

        11-noviesdecies. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 21 mar-
zo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per l'anno
2024".»

ORDINI DEL GIORNO

G10.300
Magni, De Cristofaro, Aurora Floridia, Cucchi

Il Senato,
           in sede di conversione del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,

recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (AS 452-A),
           premesso che:

                - il decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, recante misure ur-
genti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica, ha previsto alcu-
ne modifiche alla disciplina del Superbonus di cui al decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, tra le quali la riduzione dal 100 al 90%, sin dal 2023 della misura
del bonus per condomini, "mini condomini" di unico proprietario, ONLUS e
APS. Tali modifiche sono intervenute in modo sostanziale sulla misura del
bonus, precedentemente previsto al 110% delle spese sino al termine del 2023;

                - la contrazione improvvisa del programma di bonus, insieme ad
vi ulteriori criticità correttibili manifestatesi nel corso dei mesi, non hanno
consentito alla norma di materializzare pienamente i suoi potenziali benefici.
Senza un quadro normativo stabile, alla luce delle continue modifiche rego-
latorie che hanno già condotto al blocco dei crediti, non è possibile sfruttare
concretamente gli effetti positivi che la misura porta con sé: il miglioramen-
to complessivo del patrimonio immobiliare ad uso abitativo, le ricadute sul
sistema finanziario, gli incrementi occupazionali, l'impatto positivo sul PIL e
sull'economia sommersa, e il valore aggiunto delle spese edilizie del Paese;

                - sarebbe necessario, dunque, prevedere un orizzonte strutturale
che proroghi le misure previste dalla normativa inerente il superbonus per
un intervallo di tempo più lungo, anche nell'ottica di un ulteriore decalage
dell'agevolazione;

                - sul fronte della cessione del credito l'innalzamento della possi-
bilità di cessioni dei crediti del Superbonus ad intermediari "qualificati", ov-
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vero a banche e assicurazioni, non risulta sufficiente nel risolvere il problema
degli innumerevoli crediti attualmente bloccati,   

         impegna il Governo:

                - a valutare l'opportunità di estendere la misura del Superbonus
per un arco di tempo utile a renderlo una misura strutturale di sostegno alla
riconversione ecologica del patrimonio edilizio, con un forte rilancio agli in-
terventi sul patrimonio edilizio pubblico;

                - a introdurre ulteriori modalità di utilizzo in compensazione dei
crediti di imposta derivanti dai bonus edilizi acquistati dalle banche e da Poste
SpA, tra cui, ad esempio la possibilità per i medesimi soggetti di compensare
le somme relative agli F24 della clientela.

G10.301
Lorefice

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che:

            l'articolo 10, al comma 10-ter, in considerazione dello straordinario
aumento del numero di sbarchi di migranti nell'anno 2022, assegna un con-
tributo di natura corrente di 2,5 milioni di euro pe l'anno 2024 al comune di
Lampedusa e Linosa, al fine di accompagnare il processo di incremento del-
l'efficienza della riscossione delle entrate proprie;

            tale disposizione consente al Comune di Lampedusa e Linosa di
continuare a garantire i servizi ai cittadini, evitando il default finanziario;

            l'articolo 1, comma 833, della legge di bilancio per il 2023, a seguito
dell'aumento del numero di sbarchi di migranti nell'anno 2022, ha riconosciuto
un contributo pari a 850.000 euro, per l'anno 2022, al comune di Lampedusa
e Linosa e a 300.000 euro, per l'anno 2023, a ciascuno dei comuni di Porto
Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Messina, Siculiana, Augusta, Pantelleria
e Trapani;
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        considerato che:

            l'aumento del numero dei migranti, come già riconosciuto dall'ul-
tima legge di bilancio, nonchè la delicata situazione dei conti pubblici, è un
fenomeno che interessa anche altri comuni della Regione Siciliana,

        impegna il Governo:

            ad intervenire, nel prossimo provvedimento utile, al fine di rico-
noscere il medesimo contributo per accompagnare il processo di incremento
dell'efficienza della riscossione delle entrate proprie anche ai comuni di Porto
Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina, Siculiana, Augusta.

G10.302
Fregolent

Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che:

            lo spedizioniere doganale e il centro di assistenza doganale agisco-
no a supporto degli operatori economici in tutte le fasi della trattativa com-
merciale ed offrono la loro consulenza e la loro collaborazione oltre che alle
imprese, anche alle amministrazioni per rendere, da una parte, più fluide le
transazioni internazionali, e dall'altra, impedire che si realizzino condizioni
favorevoli per lo svolgimento di traffici illeciti;

            la conoscenza delle norme doganali, valutarie, merceologiche e
quant'altro si riferisce al commercio estero, è un requisito sempre più im-
portante per eseguire correttamente e tempestivamente le operazioni di ex-
port/import ma anche, e soprattutto, per realizzare quell'economia di scala ne-
cessaria nella pianificazione degli investimenti internazionali;

            un impegno professionale è sancito dal dettato della legge 25 luglio
2000, n. 213 - art. 9: "gli spedizionieri doganali iscritti negli albi professiona-
li, istituiti con legge 22 dicembre 1960, n. 1612, quali esperti nelle materie e
negli adempimenti connessi con gli scambi internazionali, sono anche definiti
doganalisti", con la quale viene riconosciuto dal legislatore al "doganalista"
un ruolo importante nel commercio estero per la sua specifica competenza.
La Legge 6 febbraio 1992, n. 66, ha riconosciute agli spedizionieri dogana-
li ulteriori competenze professionali indipendentemente dalle operazioni do-
ganali, diversificando la tradizionale attività circoscritta alla rappresentanza
in dogana del proprietario delle merci, creando nuovi spazi nell'ambito delle
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imposizioni fiscali indirette, della gestione del contenzioso tributario, della
preparazione professionale riferita all'interscambio con l'estero e alla compra-
vendita internazionale.

            I centri di assistenza doganale (CAD) sono stati istituiti con Legge
6 febbraio 1992, n. 66 ed implementati con Decreto del Ministero delle Finan-
ze dell'11 dicembre 1992, n. 549. Dopo quasi trent'anni dalla loro istituzione
hanno visto svuotato parte del loro significato dal processo di informatizza-
zione avvenuto nel settore e dalle conseguenti mutate modalità operative col-
legate agli adempimenti doganali. Tuttavia, come osservato anche dal CNEL
nel quaderno avente ad oggetto "Proposte sulla semplificazione e competiti-
vità della logistica italiana", l'idea originaria che ha portato all'istituzione dei
CAD è tutt'ora valida e, anzi, merita di essere ulteriormente perseguita attra-
verso un potenziamento della funzione di tali soggetti;

            in un momento storico nel quale l'Agenzia delle Dogane, anche a
causa dell'emergenza pandemica (prima) e di quella degli approvvigionamenti
(oggi), non sempre si trova nelle condizioni di potere evadere tutti le incom-
benze cui è chiamata con la tempestività richiesta dal mercato, la possibilità
di delegare parte delle funzioni a soggetti accreditati dall'Amministrazione
e particolarmente qualificati potrebbe rappresentare un elemento di semplifi-
cazione idoneo ad aumentare la competitività dell'intera filiera logistica, me-
diante il recupero di efficienza nella gestione dei processi doganali;

            prevede tale possibilità, oltre che non comportare oneri di alcun ti-
po a carico del bilancio dello Stato, comporterebbe per l'Amministrazione dei
risparmi di attività ed economici, nonché maggiori garanzie in caso di viola-
zioni che comportassero la necessità di recupero di dazi ed imposte, o l'ap-
plicazione di sanzioni. I risparmi sarebbero rappresentati dalla possibilità di
evitare all'Amministrazione lo svolgimento di una serie di attività, spesso as-
sai gravose sotto il profilo temporale, delegando il compimento delle stesse
a soggetti, retribuiti direttamente dalle imprese che ne richiedono l'interven-
to, che la stessa Agenzia delle Dogane ha riconosciuto essere particolarmen-
te qualificati all'esito dell'istruttoria che ha condotto al rilascio dell'autorizza-
zione ad operare.

            Anche sotto il profilo sanzionatorio si avrebbero maggiori garanzie,
poiché in caso di accertata violazioni di norme si avrebbe una responsabilità
solidale dell'impresa che ha posto in essere la violazione e di coloro che aves-
sero indebitamente rilasciato le asseverazioni di cui alla Legge 213 del 2000,
aumentando in questo modo le possibilità di recupero di tributi eventualmente
evasi e/o delle sanzioni;

        impegna il Governo

            ad adottare le iniziative necessarie a consentire all'amministrazione
doganale di delegare agli spedizionieri doganali iscritti all'albo da almeno tre
anni che esercitino l'attività professionale, non vincolati da rapporto di lavoro
subordinato e ai centri di assistenza doganale (CAD) le attività istruttorie di
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competenza di propria competenza di cui alle lettere a), b), c) ed e) dell'arti-
colo 29, comma 3, del Regolamento UE 2447/2015, nonché le attività istrut-
torie finalizzate all'ottenimento delle autorizzazioni previste dal Regolamento
UE n. 952/2013 nelle fasi del rilascio, dell'appuramento o della proroga, per
regimi doganali, luoghi approvati e esportatori autorizzati.

EMENDAMENTI

Art. 10-bis

10-bis.0.300 (già em. 10.0.11)
Fregolent

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.1.
(Disposizioni urgenti in materia di trasporto merci)

        1. Ferme restando le funzioni ed attribuzioni degli spedizionieri do-
ganali iscritti all'albo da almeno tre anni che esercitino l'attività professionale,
non vincolati da rapporto di lavoro subordinato e dei centri di assistenza do-
ganale CAD, già riconosciuti dalle legge 22 dicembre 1960 n.1612, dal De-
creto del Ministero delle Finanze 11 dicembre 1992, n. 549 e dalla Legge 25
luglio 2000, n. 213, agli stessi, su richiesta dell'operatore interessato, vengo-
no delegate dall'amministrazione doganale le attività istruttorie di competen-
za dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di cui alle lettere a), b), c) ed
e) dell'articolo 29, comma 3, del Regolamento UE 2447/2015, nonché le at-
tività istruttorie di competenza dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli fi-
nalizzate all'ottenimento delle autorizzazioni previste dal Regolamento UE n.
952/2013 nelle fasi del rilascio, dell'appuramento o della proroga, per regimi
doganali, luoghi approvati e esportatori autorizzati.

        2. Le attività istruttorie che gli spedizionieri doganali e i centri di as-
sistenza doganale possono effettuare ai sensi del comma precedente dovran-
no essere asseverate con le modalità previste dall'art. 21, commi 1 e 2, del-
la Legge 25 luglio 2000, n. 213 e possono prevedere controlli documentali e
controlli fisici dei luoghi, nonché attività di pre-audit presso le imprese.
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        3. Il comma 3 dell'art. 3 del Decreto del Ministero delle Finanze 11
dicembre 1992, n. 549 è soppresso.

        4. Nell'art. 1, comma 2 della L. 25 luglio 2000, n. 213, dopo le parole
"gli spedizionieri doganali iscritti agli albi di cui al comma 1" sono aggiunte
le parole "nonché i centri di assistenza doganale".»

10-bis.0.301 (già em. 10.0.17)
Sbrollini

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.1.
(Proroga di termini in materia di procedure di accesso delle impre-

se ai benefici di cui agli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)

1. All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le se-
guenti modifiche:
a) al comma 1, le parole: «1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2024 e fino al 30 giugno 2024»;
b) ai commi 2 e 3, le parole: «1° luglio 2023», ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: «1° luglio 2024».».

10-bis.0.302 (già em. 10.0.18)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.1
(Proroghe in materia di superbonus)

        1. All'articolo 9 del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, sostitui-
re il comma 1 con il seguente: "1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020n n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni: sostituire il comma 8-bis con il se-
guente: Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, la detrazio-
ne spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2031, nella misura
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del 110 per cento per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023 e dell'80
per cento per quelle sostenute tra il 1 gennaio 2024 e il 31 dicembre 2031. Le
scadenze e le relative aliquote di cui al presente comma si applicano anche a
tutti gli altri interventi di efficienza energetica di cui al comma 2 del presente
articolo eseguiti congiuntamente a uno degli interventi di cui al comma 1.".

        2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante utilizzo di quota
parte delle risorse del Fondo di cui al comma 8 del presente articolo.

        3. A decorrere dal 1° marzo 2023 è istituita un'imposta ordinaria unica
e progressiva sui grandi patrimoni la cui base imponibile è costituita da una
ricchezza netta superiore a 500.000 euro derivante dalla somma delle attività
mobiliari ed immobiliari al netto delle passività finanziarie, posseduta ovvero
detenuta sia in Italia che all'estero, da persone fisiche, la cui aliquota è stabilita
in misura pari a:

            a) 0,2 per cento per una base imponibile di valore compreso tra
500.000 euro e 1 milione di euro;

            b) 0,5 per cento per una base imponibile di valore oltre 1 milione
di euro ma non superiore a 5 milioni di euro;

            c) 1 per cento per una base imponibile di valore oltre i 5 milioni di
euro ma non superiore a 10 milioni di euro;

            d) 1,5 per cento per una base imponibile di valore oltre i 10 milioni
di euro ma non superiore a 50 milioni di euro;

            e) 2 per cento per una base imponibile di valore superiore ai 50
milioni di euro.

        4. Limitatamente all'anno d'imposta 2023, in deroga a quanto previsto
dal precedente comma 3, lettera e), per una base imponibile superiore ad 1
miliardo di euro l'aliquota è fissata al 3 per cento.

        5. Ai fini di cui al presente articolo, le persone fisiche e giuridiche
residenti in Italia che detengono all'estero immobili, investimenti ovvero altre
attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponibili in Italia,
sono tenute, sulla base della normativa vigente ed ai fini del monitoraggio
fiscale, alla relativa dichiarazione annuale. Per le violazioni degli obblighi di
dichiarazione di cui al presente comma è irrogata una sanzione amministrativa
pecuniaria che va dal 3 per cento al 15 per cento dell'importo non dichiarato.

        6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono
definiti i termini di attuazione del presente articolo e la metodologia di valuta-
zione del valore dei beni immobili, della liquidità, degli strumenti finanziari,
delle azioni di società quotate e delle quote di società non quotate, da assog-
gettare all'imposta di cui al comma 3.

        7. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concernen-
ti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto dei
fabbricati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, per la valu-
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tazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo si fa riferi-
mento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.

        8. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in materia
di tutela della salute, welfare, diritti sociali, famiglia, istruzione scolastica,
istruzione universitaria e post-universitaria, diritto all'abitazione e assetto ur-
banistico, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finan-
ze è istituito un apposito fondo, denominato «Fondo solidarietà" a cui affe-
riscono le maggiori entrate permanenti derivanti dalla disposizione di cui al
precedente comma 3.

        9. Al fine di fornire al Parlamento tutte le informazioni utili a eser-
citare un controllo costante sull'attuazione delle finalità di cui al comma pre-
cedente, il Ministro dell'economia e delle finanze trasmette annualmente alle
competenti Commissioni parlamentari una relazione sullo stato di attuazione
e sull'andamento delle spese connesse alle medesime. Al termine dell'esame
della relazione ciascuna Commissione vota una risoluzione, su proposta di un
suo componente e sugli aspetti di propria competenza con la quale definire
eventuali nuovi indirizzi politici di attuazione.»

Art. 10-quater

10-quater.300
Patuanelli, Croatti, Castellone, Turco, Damante, Maiorino,
Cataldi

Sopprimere l'articolo.
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ORDINE DEL GIORNO

G10-quater.300
Croatti

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» (AS 452-A),

        premesso che:

            l'articolo 10-quater del provvedimento in esame, introdotto nel cor-
so dell'esame in sede referente, istituisce, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, un tavolo tecnico con compiti consultivi e di indirizzo in materia
di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali. Il tavolo è composto da
rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero
dell'economia e delle finanze, del Ministero delle imprese e del made in Italy,
del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero del
turismo, da rappresentanti del Ministro per la protezione civile e le politiche
del mare, del Ministro per gli affari regionali e le autonomie e del Ministro per
gli affari europei, da un rappresentante delle regioni e da un rappresentante
per ogni associazione di categoria maggiormente rappresentativa del settore;

        considerato che:

            appare necessario garantire il coinvolgimento preliminare al tavolo
ministeriale di tutte le categorie interessate dalle decisioni assunte in materia
di concessioni demaniali, affinché siano adeguatamente rappresentati tutti gli
interessi coinvolti;

            è di tutta evidenza che, accanto ai Ministeri coinvolti e alle associa-
zioni di categoria dei balneari, deve essere prevista la partecipazione al pre-
detto Tavolo delle associazioni ambientaliste al fine di tutelare eventuali de-
terminazioni incidenti sui fragili ecosistemi  marino-costieri oggetto di prote-
zione ambientale, nonché delle associazioni dei consumatori in relazione ai
servizi alla balneazione che incidono sui diritti e sull'economia delle famiglie,
trattandosi di servizi a pagamento su un bene pubblico ad appartenenza col-
lettiva destinato prioritariamente a finalità di tutela della salute e del benessere
degli individui  a cui,  in base alla legge e ai principi costituzionali, tutti gli
individui in piena uguaglianza devono poter avere accesso,

        impegna il Governo:

            a prevedere e assicurare la partecipazione al tavolo tecnico di un
rappresentante per ciascuna delle principali associazioni ambientaliste e di

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.6. Testo 2

Senato della Repubblica Pag. 695



 85 

tutela dei consumatori di rilievo nazionale, così da garantire la massima tutela
dei beni pubblici oggetto di concessioni.

EMENDAMENTI

Art. 11

11.7
Paita

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. le società e gli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto
o delle relative infrastrutture nell'elaborazione dei piani di azione di cui al
comma 6, lettera a), numero 1), tengono conto delle osservazioni e rilievi degli
enti locali interessati dai relativi interventi.»

11.300 (già em. 11.8)
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 11, della legge 29 dicembre 2022, n.
197, le parole "primo trimestre" sono sostituite dalle seguenti "primo, secondo
e terzo trimestre"»

11.301 (già em. 19.0.3)
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.
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58, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre
2023".»

11.302 (già em. 11.42)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

        «8.1. Con riferimento alle autorizzazioni di spesa di cui all'articolo
1, comma 500, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per il quinquennio
2018-2022, le quote di contributi non impiegate e rendicontate nel primo trien-
nio 2018-2020, per rinvii e riprogrammazioni delle attività a causa delle limi-
tazioni emergenziali per la pandemia e, per i conseguenti ritardi intervenuti
nell'adeguamento degli atti convenzionali, tutte quelle relative alle annualità
2021 e 2022, possono essere impegnate e rendicontate sino al 31 dicembre
2024.»

11.62
Lombardo, Fregolent

Ritirato

Dopo il comma 8-bis aggiungere il seguente:

        «8-bis.1. All'articolo 40, comma 1, lettera c), del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, di attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozio-
ne dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, le parole da "dal 2023" fino alle
parole "della direttiva (UE) 2018/2001," sono sostituite dalle seguenti parole
"dal 2024".»
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11.95
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 8-bis aggiungere il seguente:

        «8-bis.1. I contributi straordinari di cui all'articolo 1, commi 3 e 5 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono prorogati al secondo e terzo trimestre
dell'anno 2023.»

11.303
Fregolent

Ritirato

Al comma 8-ter, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e all'articolo 23,
comma 1, la lettera g-ter) è abrogata».

11.78
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 8-quater, inserire il seguente:

        «8-quater.1. Al fine di mitigare gli effetti dell'aumento dei prezzi del
settore elettrico, in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 16-bis del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 aprile 2022, n. 34, ai soggetti in possesso dei requisiti di cui al decreto
ministeriale del 16 settembre 2022, n. 341 è concesso un termine per la pre-
sentazione delle richieste di accreditamento alla procedura di assegnazione al
GSE fino al 30 marzo 2023.»

11.304
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Sopprimere i commi 8-septies e 8-novies.
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11.305 (già em. 11.49)
Mirabelli, Manca, Astorre, Zambito

Dopo il comma 8-undecies aggiungere i seguenti:

        «8-duodecies. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: "alla data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per
almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 110 per
cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023" sono so-
stituite dalle seguenti: "alla data del 31 dicembre 2023 siano stati effettuati
lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del
110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2024".

        8-terdecies. All'onere derivante dal comma 8-duodecies, pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

11.306 (già em. 11.35)
Rossomando, Misiani

Dopo il comma 8-undecies, aggiungere i seguenti:

        «8-duodecies. All'articolo 1, comma 16, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sostituire le parole: "dei mesi di gennaio, febbraio e marzo del-
l'anno 2023" con le seguenti: "dei mesi di gennaio, febbraio, marzo, aprile,
maggio e giugno dell'anno 2023".

        8-terdecies. Agli oneri derivanti dal comma 8-duodecies, stimati in
62,21 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190"».
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ORDINE DEL GIORNO

G11.300
Paita

Il Senato,

        in sede di esame dell'atto senato 452, recante il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 "Disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi"

 premesso che:

        l'installazione di barriere acustiche ha un impatto significativo tanto
sul piano ambientale, climatico e paesaggistico, quanto su quello turistico (e
quindi economico), pregiudicando non solo le abitazioni che affacciano sulle
infrastrutture oggetto di intervento, ma gli interi agglomerati urbani nel loro
complesso;

            come previsto dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, al fi-
ne di evitare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi dell'esposizione al rumore
ambientale, compreso il fastidio, sono state definite le competenze e le pro-
cedure per:

           a) l'elaborazione della mappatura acustica e delle mappe acustiche
strategiche di cui all'articolo 3 del suddetto decreto;

            b) l'elaborazione e l'adozione dei piani di azione di cui all'articolo 4
del medesimo decreto, volti ad evitare e a ridurre il rumore ambientale laddove
necessario, in particolare, quando i livelli di esposizione possono avere effetti
nocivi per la salute umana, nonché ad evitare aumenti del rumore nelle zone
silenziose;

            c) assicurare l'informazione e la partecipazione del pubblico in me-
rito al rumore ambientale ed ai relativi effetti.

        recentemente diversi comuni sono interessati dalla realizzazione e
messa in opera di progetto di installazione di barriere fonoassorbenti in tratti
cittadini;

            tenere in considerazione le caratteristiche, le esigenze e le peculia-
rità dei singoli comuni appare fondamentale per di pregiudicare molteplici
interessi di carattere generale, tanto sul piano ambientale, climatico e paesag-
gistico, quanto su quello turistico (e quindi economico), pregiudicando non
solo le abitazioni che affacciano sulla ferrovia, ma l'intero agglomerato urba-
no interessato;

        impegna il Governo
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            ad adottare soluzioni normative volte ad assicurare che le società
e gli enti gestori di TPL e di infrastrutture collegate tengano in debita consi-
derazione, sia nella fase di progettazione che di realizzazione dei cd. piani
antirumore, dei rilievi dei comuni interessati.

EMENDAMENTI

Art. 12

12.4
Sbrollini

Ritirato

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente:

        «1-quater. All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, le parole: «1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno
2023» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2024 e fino al 30 giugno
2024»;

            b) ai commi 2 e 3, le parole: «1° luglio 2023», ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2024».»

12.67
Gelmini

Dopo il comma 1-ter aggiungere il seguente:

        «1-ter.1 All'articolo 1, comma 1057-bis della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche: "Il
credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 40 per cento del costo, per la
quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 20 per cento
del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a
10 milioni di euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la quota di
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investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi
complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro".»

12.7
Sbrollini

Dopo il comma 2-bis, inserire il seguente:

        «2-ter. All'articolo 24, comma 5-ter, del decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole "e per l'anno 2023 nel
caso in cui le società partecipate abbiano prodotto un risultato medio in utile
per il triennio 2018-2020".»

12.14
Fregolent

Ritirato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 40, comma 1, del decreto legge 21 giugno 2022, n.
73, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole
"31 dicembre 2022" sono sostituite con le seguenti "31 dicembre 2023"»

12.16
Nicita, Manca, Furlan, Ternullo, Damante

Al comma 4, sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2023» con le se-
guenti:« entro il 30 giugno 2024» e aggiungere in fine le seguenti parole:« e
le parole: "nonché del" sono sostituite dalle seguenti: ", anche in deroga al"
e il comma 2 è soppresso.»
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12.24
Paita

Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:

        «4-ter. All'articolo 1, comma 1058, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: "e fino al 31 dicembre 2023, ovvero entro il 30 giugno 2024"
sono sostituite dalle seguenti: "e fino al 31 dicembre 2024, ovvero entro il 30
giugno 2025" e al comma 1058-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole "a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2024, ovvero
entro il 30 giugno 2025" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1°
gennaio 2025 e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno 2026".»

12.27
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:

       «4-ter. All'articolo 3 del decreto-legge 23 settembre 2022, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole "emesse
nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"emesse nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2023".»

12.35
Gelmini

Dopo il comma 6-bis inserire i seguenti:

        «6-bis.1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 210, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2025»;

            b) al comma 210-bis, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2026».

        6-bis.2. Ai fini della proroga di cui al comma 10-bis, all'articolo 22,
comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito con modifica-
zioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: «le misure del credito d'im-
posta sono rispettivamente diminuite al 40 per cento e al 35 per cento» so-
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no sostituite dalle seguenti: «si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1,
comma 211, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».»

12.62
Gelmini

Dopo il comma 6-bis, aggiungere i seguenti:

        «6-bis.1. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole "ovvero entro il 30 settembre 2023" sono sostituite dalle
seguenti "ovvero entro il 31 dicembre 2023".

        6-bis.2. All'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "I servizi di comunicazione elettronica
quali servizi abilitanti della trasformazione tecnologica."»

12.48
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 6-bis inserire il seguente:

        «6-bis.1. All'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, il secondo periodo del comma 1 è
sostituito dai seguenti: "A decorrere dal 1° aprile 2022, la garanzia diretta è
concessa previo pagamento di una commissione da versare al Fondo di cui
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, la
riassicurazione e la controgaranzia sono rilasciate a titolo gratuito. Non si dà
luogo a rimborso di quanto già versato».

12.70
Gelmini

Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:

        «6-bis.1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi delle ma-
terie prime, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, anche in conse-
guenza della grave crisi internazionale in atto in Ucraina, le misure contenute
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nell'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito nella
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono prorogate per l'anno 2022.»

12.82
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:

        «6-bis.1. Il decreto ministeriale del 20 luglio 2022 n. 154 si applica
alle polizze di assicurazione aventi ad oggetto immobili da costruire per i quali
il titolo abilitativo edilizio sia stato richiesto o presentato successivamente alla
sua entrata in vigore. Inoltre, si considerano in ogni caso validi, senza neces-
sità di successivo adeguamento, gli accordi preliminari di polizza, comunque
denominati, stipulati prima dell'entrata in vigore del predetto decreto.»

12.89
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:

        «6-bis.1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 342 a 354,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 relative al contratto di prestazione di
lavoro occasionale di tipo accessorio, si applicano anche al settore del com-
mercio su aree pubbliche.»

12.93
Fregolent

Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:

«6-bis.1. All'articolo 1, comma 423, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole "entro il 30 settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il
31 dicembre 2023".»
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12.94
Fregolent

Dopo il comma 6-bis inserire il seguente:

        «6-bis.1. In considerazione degli effetti della guerra all'Ucraina sul
sistema del commercio internazionale, a causa dei problemi nell'approvvigio-
namento di materie prime e di componenti e dei conseguenti ritardi nella for-
nitura di prodotti e servizi oggetto di investimento agevolato in base alla nor-
mativa nazionale o regionale, i termini di rendicontazione da parte delle im-
prese beneficiarie, ove precedenti, sono differiti al 30 giugno 2023.»

12.34
Fregolent

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 6-quater, lettera a), dopo le parole: «secondo perio-
do» inserire le seguenti: «dopo la parola: "ferrosi", sono inserite le seguenti:
"inclusi i rottami di lega di nichel"»

            b) dopo il comma 6-quater, aggiungere il seguente: «6-quater.1. Le
misure di cui all'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito con modificazioni con la legge 20 maggio 2022, n. 51, si applicano a de-
correre dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge e fino al 30 settembre 2023.»

            c) al comma 6-quinquies, sostituire le parole: «al 31 dicembre
2022» con le seguenti: «fino alla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione»

12.300
Patuanelli, Croatti, Turco, Castellone, Damante, Maiorino,
Cataldi

Sopprimere il comma 6-sexies.
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12.301 (già em. 12.51)
Manca

Dopo il comma 6-sexies, aggiungere il seguente:

        «6-septies. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
apportate le seguenti modificazioni:

           a) al comma 1054, le parole: "a decorrere dal 16 novembre 2020
e fino al 31 dicembre 2021, ovvero entro il 30 giugno 2022, a condizione
che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022
il relativo ordine risulti accettato dal venditore";

            b) al comma 1055, le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino
al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro
la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore
e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento
del costo di acquisizione" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1°
gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del
31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore";

            c) al comma 1056, le parole "a decorrere dal 16 novembre 2020
e fino al 31 dicembre 2021, ovvero entro il 31 dicembre 2022, a condizione
che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022
il relativo ordine risulti accettato dal venditore";

            d) al comma 1057, le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 settembre 2023, a condizione
che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20
per cento del costo di acquisizione" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere
dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore".»
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12.302 (già em. 12.92)
Giacobbe, Manca, Franceschelli, La Marca, Martella, Lorenzin,
Misiani, Nicita

Dopo il comma 6-sexies, aggiungere il seguente:

        «6-septies. All'articolo 1, comma 423, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole "entro il 30 settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"entro il 31 dicembre 2023".»

Art. 15

15.3
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 1-bis, inserire i seguenti:

       «1-bis.1. All'articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n.
234, dopo le parole: "operano prevalentemente da altri imprenditori agricoli."
sono aggiunte le seguenti: "La misura si applica anche per il 2023".

        1-bis.2. All'articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n.
234, dopo le parole: "la propria qualifica", sono aggiunte le seguenti: ", com-
preso il proprio regime fiscale e previdenziale,"».

15.4
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-bis.1. All'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito con modificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le pa-
role "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2023".»
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15.16
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-bis.1. All'articolo 1, comma 51, della legge 29 dicembre 2022, n.
197, le parole: "entro il 31 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro
il 30 giugno 2023".»

15.19
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-bis.1. All'articolo 13, comma 3 del decreto legislativo 2 febbraio
2021, n. 32, dopo le parole "con l'esclusione di quelli di cui alle sezioni da 1 a
5 dell'allegato 2" sono aggiunte le seguenti: "e degli operatori di cui al comma
7 dell'art. 1 che effettuano produzione primaria e operazioni associate, come
definite all'articolo 2, comma 1, lettere b), c) e d)".».

15.26
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-bis.1. La validità dei certificati di abilitazione all'acquisto e all'im-
piego, alla vendita e all'attività di consulenza in materia di prodotti fitosani-
tari, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine irroratrici rilasciati
ai sensi del decreto legislativo n. 150/2012, in scadenza nel 2022, è prorogata
fino al 30 giugno 2023.»
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15.30
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-bis.1. Le sanzioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30
ottobre 2014, n. 178, si applicano a partire dal 1° luglio 2023.».

15.39
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-bis1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, dopo le parole: "per l'anno 2022" sono aggiunte le seguenti: "e per l'anno
2023".»

15.50
Lombardo

Ritirato

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-bis.1. All'articolo 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole "per l'anno 2021", sono sostituite dalle seguenti: "per l'anno
2023".»

15.56
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-bis1. All'articolo 1, comma 506, ultimo periodo, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, le parole: «Per l'anno 2021» sono sostituite dalle se-
guenti: «Per gli anni 2021, 2022 e 2023».»
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15.11
Gelmini

Ritirato

Dopo il comma 3-bis, inserire i seguenti:

        «3-bis.1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdu-
rare dell'aumento eccezionale del prezzo del gasolio e della benzina utilizzati
come carburante dalle imprese esercenti l'attività della pesca, le disposizioni
di cui all'articolo 1, commi da 45 a 50, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
si applicano anche alle spese sostenute per gli acquisti di carburante effettua-
ti dagli stessi esercenti le attività della pesca nel secondo trimestre dell'anno
solare 2023.

        3-bis.2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, quantificati 22
milioni per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

Art. 16

16.3
Sbrollini

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        «0a) all'articolo 28, comma 2, lettera a) le parole "diciotto ore" sono
sostituite dalle seguenti "trenta ore".»

16.5
Sbrollini

Ritirato

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

       «0a) all'articolo 34, comma 3, dopo le parole "del decreto legislativo
23 febbraio 2000 n. 38" aggiungere "applicando l'aliquota del 20 per mille,".»
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16.6
Versace

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

        «0a) all'articolo 35, comma 8-quater, le parole "termine di decorrenza
indicato dall'articolo 51" sono sostituite dalle seguenti "1° gennaio 2023".»

16.300
Maiorino, Castellone, Damante, Cataldi

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole da: «e dopo le parole:
"a decorrere dal 1° gennaio 2022"» fino alla fine della medesima lettera;

        b) sopprimere il comma 5-bis.

16.11
Sbrollini

Ritirato

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:

        «2-ter. All'articolo 118, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n.
388, le parole "collaboratori a progetto" sono sostituite dalle seguenti "titolari
di contratti di collaborazione coordinata e continuativa di cui all'articolo 2,
comma 2, lett. d) del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81".»

16.12
Versace

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:

        «2-ter. All'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 208, sopprimere le parole «, e dal 1° gennaio 2023 il 6 per cento,».»
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16.15 (testo 2)
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Giorgis, Manca, Martella, Nicita

Al comma 4, sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2022» con le se-
guenti: «entro il 31 dicembre 2023» e le parole: «31 dicembre 2024» con le
seguenti: «31 dicembre 2025».

16.301
Lisei, Liris

Al comma 5, sostituire il secondo periodo con il seguente: «La Società
Sport e salute S.p.A. è autorizzata ad impiegare parte delle somme di cui al
primo periodo al fine di sostenere l'incremento dei costi di approvvigiona-
mento energetico dei Centri Tecnici Federali degli Organismi Sportivi.».

16.3000
Il Governo

Sopprimere il comma 5-bis.

16.302 (già em. 16.24)
Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli

Aggiungere, infine, il seguente comma:

«5-ter. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge. 28 giugno 2019, n. 58,
le parole: "entro il 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "entro
48 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto legge". Sono fatti salvi gli
effetti degli interventi avviati dal 1° gennaio 2023 alla data di entrata in vigore
della presente legge di conversione.».
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ORDINI DEL GIORNO

G16.300
Lombardo, Versace

Il Senato,

        in sede di esame dell'atto senato 452, recante il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 "Disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi"

    premesso che:

        le protesi sportive sono progettate per dare agli atleti l'opportunità di
praticare qualsiasi attività sportiva, sia agonistica che amatoriale.

        la realizzazione di protesi sportive è iniziata a diventare una realtà a
partire dagli anni Ottanta, quando nuove tecnologie e materiali (titanio, fibra
di carbonio, leghe di alluminio) hanno permesso la creazione di dispositivi
più leggeri e confortevoli per gli atleti.

        negli ultimi anni la tecnica è riuscita a fare passi da gigante nel campo
delle protesi sportive e ciò ha permesso lo sviluppo di una branca sportiva
parallela che si è gradualmente evoluta fino alla nascita delle Paraolimpiadi,
che ha permesso a tanti atleti amputati di emergere come campioni del mondo
delle varie discipline

        impegna il Governo

            a rifinanziare il fondo sperimentale per l'acquisto di ausili, ortesi e
protesi a tecnologia avanzata per l'attività motoria e sportiva, per il triennio
2023-2025, al fine di consentire a chiunque, ancorché colpito da eventi trau-
matici o patologici, di praticare l'attività sportiva, quale vero e proprio presi-
dio di salute e di espressione della propria personalità, sia in senso individuale
che sociale.

G16.301 (testo 2)
Versace

Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante "Disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi" (AS 452-A)
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        premesso che:

            il decreto in conversione, all'articolo 16, comma 1, posticipa l'en-
trata in vigore di alcune disposizioni introdotte con il decreto legislativo 28
febbraio 2021, n. 36, recante il riordino e la riforma delle disposizioni in ma-
teria di enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo;

            tra le disposizioni del d.lgs. n.36/2021, il comma 8-quater dell'arti-
colo 35 , introdotto dal Decreto legislativo del 5 ottobre 2022 n. 163,   dispose
che non si desse luogo a recupero contributivo per i rapporti di lavoro inqua-
drati ai sensi della lett. m. 1° comma, art. 67 TUIR iniziati prima del termine
di decorrenza della riforma, all'epoca fissato al 1° gennaio 2023;

            quest'ultima disposizione ha lo scopo di salvaguardare le società e
associazioni sportive dilettantistiche dal recupero contributivo per i compensi
erogati al di sotto della soglia prevista dall'art. 67 comma 1 lett. m) del TUIR,
così da evitare che il principio affermato dalle decisioni della Corte di Cas-
sazione  adottate tra la fine del dicembre del 2021 e l'avvio del 2022, possa
trovare applicazione retroattiva fino al quinto anno;

            proprio al fine di scongiurare tale eventualità, è stato introdotto nel
cosiddetto decreto correttivo (d.lgs. 163/2022), il citato comma 8-quater al-
l'articolo 35 del d.lgs. 36/2021, il quale, pertanto, può trovare immediata e
"autonoma" applicazione a prescindere dal rinvio nel tempo delle regole del
rapporto di lavoro deciso con il decreto-legge in esame;

            una mancata immediata applicabilità del comma 8-quater dell'art.
35 avrebbe, infatti, come effetto quello di colpire ASD e SSD che negli anni
passati hanno fatto affidamento alla più favorevole, ma legittima fino ai pro-
nunciamenti della Corte di Cassazione  di fine 2021, applicazione del regime
dei cosiddetti "redditi diversi" fino alla soglia di 10.000 euro (art. 69, comma
2 del TUIR), -

        impegna il Governo

            ad introdurre, a tutela dei lavoratori sportivi e delle società e asso-
ciazioni sportive dilettantistiche, misure volte a sospendere la retroattività del
recupero contributivo, fino all'entrata in vigore di quanto disposto dall'articolo
35, comma 8-quater del d.lgs. n.36/2021.
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EMENDAMENTI

Art. 16-bis

16-bis.0.300 (già em. 16.0.2)
Versace

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

Art. 16-ter
(Proroga di termini in materia di erogazione di dispositivi per

l'attività sportiva amatoriale delle persone con disabilità fisica)

        1. All'articolo 104, comma 3-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, le parole «in via sperimentale» sono soppresse e
le parole: «per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2020
e a decorrere dall'anno 2023»;

            b) al secondo periodo, le parole: «per l'anno 2020 e » sono sostituite
dalla seguente: «per l'anno 2020 e a decorrere dall'anno 2023».

        2. Agli oneri derivanti dalle modificazioni di cui al comma 1, pari a 5
milioni annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

Art. 18

18.300
Musolino

Sopprimere i commi 2, 2-bis e 2-ter.
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18.301 (già subem. 18.1000/2)
Barbara Floridia, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino,
Cataldi

Sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 1° aprile 2021, n.
44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, le parole
«non oltre il 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il
31 dicembre 2024».».

18.6
Musolino, Spagnolli

Al comma 2, sostituire le parole: «il Presidente della Regione Siciliana»
con le seguenti: «il Sindaco di Messina».

18.302
Musolino

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) Al comma 2-bis., sopprimere la lettera a);

        2) al comma 2-bis., sostituire la lettera b) con la seguente:

        «b) al comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il Commis-
sario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, in aggiunta al
contingente di sette unità, di cui al comma 3, come sub-commissario il Sinda-
co del Comune di Messina. L'incarico di sub-commissario è a titolo gratuito
ed ha durata sino al 31 dicembre 2024. "»;

        3) sopprimere il comma 2-ter.

18.303 (già em. 18.1000/5)
Musolino

Al comma 2-bis., lettera c), dopo le parole: «dalla partecipazione a» inse-
rire le seguenti: «futuri».
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18.304 (già em. 18.1000/6)
Musolino

Al comma 2-bis, lettera c), sostituire le parole da: «privilegiando,» fino
alla fine del comma, con le seguenti: «autorizzandolo, esclusa ogni modifica
delle previsioni progettuali, ove necessario ai fini del rapido collocamento
abitativo delle persone residenti nell'area perimetrata, all'acquisto di alloggi.».

Art. 22-bis

22-bis.300
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

Sopprimere l'articolo.

EMENDAMENTI
(al disegno di legge di conversione)

Art. 1

X1.300 (già subem. x1.500/1)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, al comma 8, sopprimere
la lettera a).
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X1.301 (già subem. x1.500/2)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, al comma 8, sopprimere
la lettera b).

X1.302
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi

All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, al comma 8, sostituire
la lettera b) con la seguente: "b) all'articolo 4, comma 1, le parole «entro sei
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «entro quattordici mesi»".

PROPOSTA DI COORDINAMENTO

COORD.1
I Relatori

    All'articolo 7, comma 6, lettera a), sostituire le parole: «per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2023» con le seguenti: «per ciascuno degli anni dal
2017 al 2022».

        All'articolo 7, comma 7-ter, sostituire le parole: «La proroga dell'au-
torizzazione di spesa» con le seguenti: «L'autorizzazione di spesa».

        All'articolo 11, comma 8-decies, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «All'articolo 40-bis, comma 2, del citato decreto-legge n. 50 del 2022,
le parole: "dell'esercizio 2022" sono sostituite dalle seguenti: "degli esercizi
2022 e 2023"».

        All'articolo 15, comma 1-quater, sostituire le parole: «a decorrere dal-
l'anno 2023» con le seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio 2023».

        All'articolo 15, comma 1-sexies, lettera a), sostituire le parole: «a de-
correre dal 30 giugno 2023» con le seguenti: «e in sede di prima applicazione
entro il 30 giugno 2023».
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1.3.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 452
XIX Legislatura

Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in
materia di termini legislativi
approvato con il nuovo titolo
"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante
disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. Proroga di termini per l'esercizio di deleghe
legislative"
Titolo breve: d-l 198/2022 - proroga termini legislativi

Trattazione in Commissione

Sedute di Commissione primaria
Seduta
1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) in sede referente
N. 1 (pom.)
10 gennaio 2023
N. 1 (pom.)
16 gennaio 2023
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
N. 2 (pom.)
17 gennaio 2023
1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) (sui lavori della Commissione)
N. 2 (pom.)
17 gennaio 2023
 
1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) in sede referente
N. 3 (nott.)
18 gennaio 2023
N. 4 (pom.)
24 gennaio 2023
N. 5 (nott.)
24 gennaio 2023
N. 6 (pom.)
25 gennaio 2023
N. 7 (pom.)
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26 gennaio 2023
N. 8 (pom.)
2 febbraio 2023
N. 9 (pom.)
7 febbraio 2023
N. 10 (pom.)
8 febbraio 2023
N. 11 (ant.)
9 febbraio 2023
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1.3.2.1.1. 1ª (Affari Costituzionali) e

5ª (Bilancio) - Seduta n. 1 (pom.) del 10/01/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

COMMISSIONI 1ª e 5ª RIUNITE
1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento

generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)
5ª (Programmazione economica, bilancio)

MARTEDÌ 10 GENNAIO 2023
1ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
BALBONI

Intervengono il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Giuseppina
Castiello e per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 16,10.
IN SEDE REFERENTE
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Esame e rinvio)
Il presidente BALBONI (FdI), relatore per la Commissione affari costituzionali, riferisce sul
provvedimento in titolo.
Il decreto-legge si compone di 24 articoli.
L'articolo 1 reca disposizioni di proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni. In
particolare, l'articolo 1, comma 1 e comma 2, lettera b), reca una duplice proroga al 31 dicembre 2023
in ordine a talune assunzioni per il comparto sicurezza-difesa e per il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.
La lettera a) del comma 2 proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine temporale per
le possibilità di assunzioni - da parte di pubbliche amministrazioni - derivanti da cessazioni
dall'impiego verificatesi negli anni 2013-2021.
L'articolo 1, comma 3, proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine per procedere ad
assunzioni a tempo indeterminato presso le amministrazioni dello Stato, finanziate con il Fondo
istituito a tale scopo dalla legge di bilancio 2017 e autorizzate con apposito decreto ministeriale, in
aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.
Il comma 4 rinvia di un anno, a tutto il 2023, il termine entro il quale è autorizzata, in aggiunta alle
facoltà di assunzione previste dalla legislazione vigente, l'assunzione a tempo indeterminato presso il
Ministero delle imprese e del made in Italy di 102 unità di personale; proroga al 31 dicembre 2023 il
termine entro cui portare a compimento le procedure di assunzione di personale della carriera
prefettizia e di livello dirigenziale e non dirigenziale dell'Amministrazione civile dell'interno
autorizzate dalla legge di bilancio 2019; fissa al 31 dicembre 2023 il termine per l'espletamento delle
procedure concorsuali e per l'assunzione di un contingente di personale fino a 20 unità, a tempo
indeterminato, con qualifica di dirigente di seconda fascia, presso il Ministero dell'economia e delle
finanze.
L'articolo 1, comma 5 proroga di un anno, fino al 31 dicembre 2023, il termine entro il quale il
Ministero delle imprese e del made in Italy può assumere a tempo indeterminato trenta unità da
inquadrare nell'area III, posizione economica F1, con concorso pubblico, per lo svolgimento delle
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attività derivanti dall'attuazione della direttiva 2015/2436 sui marchi d'impresa.
Il comma 6 dell'articolo 1 prevede, alla lettera a), la proroga dal 31 dicembre 2021 al 31 dicembre
2022 di alcune convenzioni relative ai lavoratori socialmente utili e, alla lettera b), il differimento dal
30 settembre 2022 al 30 giugno 2023 del termine entro il quale i soggetti già impegnati in lavori
socialmente utili o in attività di pubblica utilità possono essere assunti - da parte della pubblica
amministrazione già utilizzatrice - in posizione di lavoratori sovrannumerari, in deroga alla dotazione
organica, alla condizione del rispetto del piano di fabbisogno del personale ed ai limiti stabiliti per le
assunzioni dalla normativa vigente.
L'articolo 1, comma 7, proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine per la
conclusione delle procedure concorsuali in essere che il Ministero dell'istruzione e del merito (MIM), e
il Ministero dell'università e della ricerca (MUR), sono stati autorizzati a bandire dall'articolo 3,
comma 3-ter, del decreto-legge n. 1 del 2020, a valere sulle facoltà assunzionali pregresse, relative al
comparto «Funzioni centrali» e alla relativa area dirigenziale.
Il comma 8 proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 la possibilità di effettuare assunzioni di
personale delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, sia ordinarie sia
straordinarie, previste dalle norme di settore.
L'articolo 1, comma 9, differisce al triennio 2022-2024 il termine per l'assunzione, da parte del
Ministero della difesa, di un contingente di 294 unità di personale con profilo tecnico non dirigenziale,
appartenenti all'area III, posizione economica F1, e all'area II, posizione economica F2, per arsenali e
stabilimenti militari.
L'articolo 1, comma 10, proroga per il triennio 2022-2024, l'autorizzazione a bandire concorsi pubblici
per l'assunzione a tempo indeterminato di 431 unità di personale civile non dirigenziale del Ministero
della difesa, prevista originariamente per il triennio 2021-2023 dalla legge di bilancio per il 2021.
Il comma 11 proroga al 2024 il termine entro cui il Ministero della difesa può procedere alle
assunzioni di personale per le esigenze di funzionalità e compatibilità ambientale dell'Arsenale militare
di Taranto.
Il comma 12 proroga all'anno 2023 il termine, attualmente fissato per l'anno 2022, entro il quale il
Ministero dell'economia e delle finanze (MEF) è autorizzato a bandire procedure concorsuali per
l'assunzione a tempo indeterminato di personale previsto da specifiche disposizioni di legge allo scopo
di rafforzare la capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
Il comma 13 proroga fino al 31 dicembre 2023 l'autorizzazione per il Ministero dell'economia e delle
finanze a reclutare un contingente di 40 unità di personale da inquadrare nell'Area III, posizione
economica F1, per rafforzare le strutture della Ragioneria generale dello Stato, inclusi l'Unità di
missione del Comitato scientifico per le attività inerenti alla revisione della spesa e i nuclei di
valutazione della spesa, nonché per le attività di implementazione dei processi di redazione del
bilancio di genere e del bilancio ambientale. La norma, inoltre, estende al 2023 il termine entro il quale
il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a bandire procedure concorsuali per
l'assunzione a tempo indeterminato di 550 unità di personale non dirigenziale da destinare alle
Ragionerie territoriali dello Stato (450) e alle Commissioni tributarie (100).
Il comma 14 proroga dal 2022 al 2023 l'autorizzazione al MEF ad assumere 20 unità di personale
dirigenziale non generale e 50 unità di personale non dirigenziale da destinare agli uffici del
Dipartimento delle finanze-Direzione della giustizia tributaria e al Consiglio di presidenza della
giustizia tributaria.
Il comma 15 consente l'espletamento fino al 31 dicembre 2022 di alcune procedure concorsuali già
autorizzate per il triennio 2018-2020, per il triennio 2019-2021 e per il triennio 2020-2022 per
l'assunzione di personale appartenente alla carriera prefettizia, dirigenziale e non dirigenziale del
Ministero dell'interno.
Il comma 16 posticipa al 31 dicembre 2023 il termine entro il quale è autorizzata l'assunzione a tempo
indeterminato presso il Ministero dell'agricoltura, della sicurezza alimentare e delle foreste (MASAF)
di 140 unità di personale, prevista dalla legge di bilancio 2021. Il successivo comma 17 consente al
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medesimo ministero di espletare entro il 31 dicembre 2023 le procedure concorsuali riguardanti 76
unità di personale ai sensi dell'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001.
Il comma 18 proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine ultimo entro cui il
Ministero della cultura, nelle more delle procedure concorsuali per il reclutamento del personale
dirigenziale tecnico, può esercitare la facoltà di conferire incarichi dirigenziali non generali (di
seconda fascia) ex art. 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 fino al 15 per cento del
totale, anziché fino al 10 per cento.
Il comma 19 dell'articolo 1 proroga, con esclusivo riferimento al personale con profilo di assistente
sociale, dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine entro il quale il dipendente a tempo
determinato, al fine della possibilità di stabilizzazione presso la relativa pubblica amministrazione,
deve aver maturato o maturare, almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto
anni.
Il comma 20 stabilisce che fino al 31 dicembre 2023 non trovi applicazione l'inconferibilità di
incarichi di livello regionale (di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo n. 39 del 2013) con
riferimento ai componenti dei consigli dei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti nonché
ai componenti dei consigli di una forma associativa tra comuni che superi (anch'essa) i 15.000 abitanti.
L'inconferibilità che non trova applicazione riguarda l'assunzione nella medesima regione, nell'anno
successivo alla cessazione del mandato, degli incarichi amministrativi di vertice della regione; degli
incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale; degli incarichi di amministratore di ente pubblico
di livello regionale; degli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di
livello regionale.
L'articolo 1, comma 21, estende all'anno 2023 un'autorizzazione ad assumere 30 unità di personale con
contratto di lavoro a tempo determinato presso il Ministero dell'interno. Si tratta del personale
destinato alle attività di gestione, erogazione, monitoraggio e controllo dei finanziamenti statali per
investimenti comunali e per investimenti in favore del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, relativi ai
progetti previsti dal PNRR.
Il comma 22 posticipa al 31 marzo 2023 il termine dell'autorizzazione per la Scuola nazionale
dell'amministrazione (SNA) a stipulare contratti di collaborazione coordinata e continuativa per
esigenze di tutoraggio.
L'articolo 2 reca disposizioni di proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'interno.
In particolare, l'articolo 2, comma 1, proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine a
partire dal quale acquistano efficacia le disposizioni che consentono anche ai cittadini di Stati non
appartenenti all'Unione europea, purché regolarmente soggiornanti in Italia, di utilizzare le
dichiarazioni sostitutive (le cosiddette autocertificazioni) riguardanti gli stati, le qualità personali e i
fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani.
L'articolo 2, comma 2, lettera a), proroga fino al 31 dicembre 2023 la validità della graduatoria della
procedura speciale di reclutamento nella qualifica di vigile del fuoco, riservata al personale volontario
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, approvata con decreto ministeriale n. 310 dell'11 giugno
2019. La lettera b) del medesimo comma abilita alla conduzione di veicoli, fino al 31 dicembre 2023, i
residenti in Italia con patenti rilasciate nel Regno Unito. La lettera c) estende all'anno 2023 la
possibilità di utilizzare le risorse non utilizzate nel 2021, destinate al contributo economico per i
familiari del personale delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e delle Forze
armate, il quale, impegnato nell'azione di contenimento, contrasto e gestione dell'emergenza
epidemiologica da Covid-19, abbia contratto una patologia cui sia conseguito il decesso, in
conseguenza dell'attività di servizio prestata. Il comma 9 reca la copertura finanziaria degli oneri
derivanti dalle misure di cui alla lettera c).
L'articolo 2, comma 3, proroga fino al 30 giugno 2023 la validità della graduatoria del concorso a 250
posti nella qualifica di vigile del fuoco del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
Il comma 4 differisce dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine per la verifica di
vulnerabilità sismica sia degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui
funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile,
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sia degli edifici e delle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle
conseguenze di un eventuale collasso.
L'articolo 2, commi 5 e 6, proroga fino al 31 dicembre 2023 l'esonero per le guardie giurate da
impiegare in servizi antipirateria dalla frequentazione dei corsi teorico-pratici individuati dal Ministero
dell'interno.
L'articolo 2, commi 7 e 8, consente di utilizzare anche per l'anno 2023 lo stanziamento finalizzato ad
erogare un contributo fino al massimo di 100 euro al giorno pro-capite a titolo di rimborso per i
comuni che accolgono direttamente o sostengono le spese per l'affidamento familiare dei minori non
accompagnati provenienti dall'Ucraina, in conseguenza della crisi politica e militare in atto.
L'articolo 3 reca disposizioni di proroga di termini in materia economica e finanziaria.
In particolare, l'articolo 3, comma 1, proroga al 30 giugno 2023 i termini della presentazione della
dichiarazione IMU 2021, da parte dei soggetti passivi di tale imposta.
L'articolo 3, comma 2, proroga, anche per il 2023, l'esonero dall'obbligo di fatturazione elettronica per
i soggetti tenuti all'invio dei dati al Sistema tessera sanitaria.
Il comma 3 proroga al 1°gennaio 2024 il termine a decorrere dal quale i soggetti tenuti all'invio dei
dati al Sistema tessera sanitaria, ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata,
devono adempiere all'obbligo di registrazione dei corrispettivi giornalieri esclusivamente mediante la
memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati relativi a tutti i corrispettivi giornalieri
al Sistema tessera sanitaria.
L'articolo 3, comma 4, proroga per l'anno 2023 le norme in materia di razionalizzazione del patrimonio
pubblico e di riduzione dei costi per locazioni passive, che escludono le amministrazioni pubbliche
dall'aggiornamento relativo alla variazione degli indici ISTAT del canone dovuto per l'utilizzo in
locazione passiva di immobili per finalità istituzionali.
Il comma 5 proroga dal 31 dicembre 2022, fino alla data di acquisizione dell'efficacia del decreto
legislativo, in corso di adozione, recante la disciplina dei contratti pubblici e comunque non oltre il 30
giugno 2023, l'applicazione dell'articolo 144, comma 6, del decreto legislativo n. 50 del 2016, ai sensi
del quale l'affidamento dei servizi sostitutivi di mensa avviene esclusivamente con il criterio
dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto
qualità/prezzo.
L'articolo 3, comma 6, differisce di un anno tutti i termini indicati nell'articolo 8, comma 1, della legge
n. 130 del 2022 riguardante la riforma della giustizia tributaria. Pertanto, la cessazione - a regime -
dell'incarico dei giudici tributari delle Corti di Giustizia Tributaria al raggiungimento dei 70 anni di età
decorre dal 1° gennaio 2028. La disposizione prevede di conseguenza che nel periodo transitorio,
prorogato di un anno, la graduale riduzione dell'abbassamento del limite massimo di età per i giudici
tributari comporti la cessazione dell'incarico al compimento dei 74, 73, 72, 71 anni.
L'articolo 3, comma 7, proroga al 30 giugno 2023 l'operatività della Commissione tecnica del FIR -
Fondo indennizzo risparmiatori, prevedendo l'apposita copertura finanziaria.
L'articolo 3, comma 8, estende all'esercizio in corso al 31 dicembre 2023 la facoltà di sospendere
l'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, per tutti i soggetti che non
adottano i principi contabili internazionali.
L'articolo 3, comma 9, proroga l'estensione alle perdite emerse nell'esercizio in corso al 31 dicembre
2022 della disciplina di "sterilizzazione" prevista in origine dal decreto-legge n. 23 del 2020.
L'articolo 3, comma 10, differisce al 1° gennaio 2024 l'applicazione delle disposizioni in materia di
contenimento della spesa pubblica per assicurare lo svolgimento da parte della Fondazione Enea Tech
e Biomedical delle proprie attività.
L'articolo 4 reca disposizioni di proroga di termini in materia di salute.
In particolare, l'articolo 4, comma 1, estende anche al 2023 le modalità di riparto della quota premiale
calcolata sulle risorse ordinarie per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale per le regioni che
adottino misure idonee a garantire l'equilibrio di bilancio.
Il comma 2 proroga fino al 31 dicembre 2024 il Commissario liquidatore e il Comitato di sorveglianza,
organi deputati alla liquidazione dell'Ente Strumentale alla Croce Rossa italiana (Esacri).
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L'articolo 4, al comma 3, stabilisce un'ulteriore proroga, fino al 31 dicembre 2023, delle disposizioni
che consentono alle aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale di procedere - in deroga alla
normativa vigente in materia di gestione del personale delle pubbliche amministrazioni e di riduzione
dei costi degli apparati amministrativi - al reclutamento a tempo determinato di laureati in medicina e
chirurgia abilitati all'esercizio della professione medica e iscritti agli ordini professionali, per
fronteggiare l'emergenza pandemica.
Il comma 4, lettera a), prevede che l'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) possa rinnovare, fino al 31
dicembre 2023, i contratti di collaborazione coordinata e continuativa con scadenza entro il 31 luglio
2022, nonché provvedere affinché siano prorogati o rinnovati fino alla stessa data i contratti di
prestazione di lavoro flessibile con scadenza entro la predetta data del 31 luglio 2022.
Il comma 5 dell'articolo 4 in esame estende al quadriennio 2020-2023 la disciplina transitoria che
prevedeva la maturazione dei crediti formativi in ambito di formazione continua in medicina
relativamente al triennio 2020-2022.
L'articolo 4, al comma 6, proroga al 31 dicembre 2023 le modalità di utilizzo di strumenti alternativi al
promemoria cartaceo della ricetta elettronica e quelle di utilizzo presso le farmacie del promemoria
della ricetta elettronica di cui agli articoli 2 e 3 dell'ordinanza n. 884 del 31 marzo 2022 del Capo del
Dipartimento della Protezione Civile.
L'articolo 4, commi 7 e 8, estende a ciascun anno del biennio 2023-2024 l'accantonamento di risorse,
pari a 38,5 milioni di euro a valere sul Fondo sanitario nazionale, in favore di strutture, anche private
accreditate, riconosciute quali IRCCS e centri di riferimento nazionali, con attività prevalente
nell'ambito della ricerca, assistenza e cura relativamente al miglioramento dell'erogazione dei LEA.
L'articolo 5 reca disposizioni di proroga di termini in materia di istruzione e merito.
In particolare, il comma 1 proroga dal 1° settembre 2022 al 1° settembre 2023 il termine per
l'immissione in ruolo del personale interessato dalla procedura relativa alla copertura di posti di
collaboratore scolastico già autorizzati di cui all'art. 58, comma 5-septies, del D.L. 69/2013,
nell'ambito della stabilizzazione di personale proveniente dalle imprese di pulizia impegnate nelle
scuole, che siano rimasti vacanti e disponibili.
L'articolo 5, comma 2, proroga dal 31 marzo 2023 al 31 maggio 2023 il termine ultimo per
l'aggiudicazione degli interventi di messa in sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o costruzione
di edifici di proprietà dei comuni destinati ad asili nido, scuole dell'infanzia e a centri polifunzionali
per i servizi alla famiglia, previsti dal PNRR, M4.C1, investimento 1.1.
Il comma 3 proroga dall'anno 2022 all'anno 2023 il termine ultimo entro cui il Ministro dell'istruzione
e del merito è autorizzato a bandire un concorso per la copertura del 50 per cento dei posti per
l'insegnamento della religione cattolica che si prevede siano vacanti e disponibili negli anni scolastici
dal 2022/23 al 2024/25, in luogo degli anni scolastici dal 2021/22 al 2023/24.
L'articolo 5, comma 4, estende al 2023 il regime giuridico della ripartizione dei finanziamenti degli
ITS Academy già previsto in via transitoria per il 2022.
L'articolo 5, comma 5, proroga il termine per l'adeguamento alla normativa antincendio,
rispettivamente, dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 per gli edifici scolastici e i locali adibiti a
scuola, e dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2024 per gli edifici e i locali adibiti ad asilo nido.
L'articolo 5, comma 6, dispone la soppressione del termine del 31 dicembre 2021, ormai spirato, entro
cui con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'istruzione e del merito,
devono essere definite, da un lato, idonee misure gestionali di mitigazione del rischio, da osservare
sino al completamento dei lavori di adeguamento, dall'altro lato, scadenze differenziate per il
completamento dei lavori di adeguamento a fasi successive.
Il comma 7 dell'articolo 5 reca una norma di proroga, per l'anno 2023, con esclusivo riferimento alla
progressione all'area dei direttori dei servizi generali e amministrativi (DSGA) delle istituzioni
scolastiche ed educative, dell'applicazione di una disciplina transitoria in materia di procedure selettive
di progressione.
Il comma 8 proroga all'anno scolastico 2023/2024 la possibilità di conferire in via straordinaria
incarichi temporanei attingendo anche alle graduatorie degli educatori dei servizi educativi per
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l'infanzia.
Il comma 9 proroga all'anno scolastico 2023/2024 la facoltà (già accordata ininterrottamente sin
dall'anno scolastico 2016/2017) per i dirigenti degli Uffici scolastici regionali di derogare al numero
minimo e massimo di alunni per classe previsto, per ciascun tipo e grado di scuola, dal DPR 81/2009
con riferimento alle istituzioni scolastiche ed educative situate nelle aree colpite dagli eventi sismici
verificatisi nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nonché nei comuni di
Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia.
L'articolo 5, comma 10, proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 l'obbligo per il Consiglio
superiore della pubblica istruzione (CSPI) di rendere i pareri di propria competenza nel termine di 7
giorni dalla richiesta da parte del Ministro dell'istruzione e del merito, decorso inutilmente il quale si
può prescindere dal parere.
L'articolo 5, comma 11, ripropone e proroga all'anno scolastico 2022/2023, ai fini dell'ammissione agli
esami di Stato del secondo ciclo d'istruzione, la deroga alla necessità di possedere il requisito
concernente lo svolgimento dei percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento per
l'ammissione agli esami di Stato del secondo ciclo, sia per i candidati interni che esterni.
L'articolo 6 reca disposizioni di proroga di termini in materia di università e ricerca.
In particolare, il comma 1 proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine entro il quale
le università, le istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è riconosciuto equipollente al
titolo di dottore di ricerca, gli enti pubblici di ricerca possono continuare a conferire assegni di ricerca
secondo la disciplina vigente prima del 30 giugno 2022.
L'articolo 6, comma 2, differisce dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine per l'erogazione
delle somme residue di mutui concessi da Cassa depositi e prestiti (CDP) per interventi di edilizia
universitaria.
Il comma 3 estende dall'anno accademico 2022-2023 al 2023-2024 la possibilità di attingere, per il
conferimento di incarichi di insegnamento a tempo indeterminato e a tempo determinato nelle
Istituzioni AFAM, alle graduatorie nazionali ad esaurimento cosiddette "143".
L'articolo 6, comma 4, lettera a), proroga dall'anno accademico 2023/2024 all'anno accademico
2024/2025 l'avvio dell'applicazione del regolamento recante le procedure e le modalità per la
programmazione e il reclutamento del personale docente e del personale amministrativo e tecnico del
comparto AFAM, al contempo differendo (dal 31 dicembre 2022) al 31 dicembre 2023 il termine per
l'approvazione della prima programmazione triennale del reclutamento del personale docente e
tecnico-amministrativo, a tempo indeterminato e determinato. La lettera b) differisce (dall'anno
accademico 2023/2024) all'anno accademico 2024/2025 talune abrogazioni di disposizioni legislative
previste dal suddetto regolamento.
L'articolo 6, comma 5, proroga (dal 31 dicembre 2022) al 30 giugno 2023 il termine per l'emanazione
del decreto di definizione dell'ordinamento didattico della formazione universitaria in osteopatia e in
chiropratica nonché gli eventuali percorsi formativi integrativi.
L'articolo 6, al comma 6, proroga al 31 dicembre 2023 alcuni termini concernenti autorizzazioni ad
assumere e corrispondenti autorizzazioni di spesa, relative all'attivazione e al funzionamento di una
tecnostruttura del Ministero dell'università e della ricerca finalizzata al rafforzamento della qualità
della formazione universitaria specialistica nel settore sanitario (Struttura tecnica di missione per il
rafforzamento della qualità della formazione universitaria specialistica nel settore sanitario).
Il comma 7 proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine entro il quale il MUR è
autorizzato ad assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato il contingente di
personale assegnato alla Struttura tecnica di valutazione dei progetti di ricerca istituita presso il
medesimo MUR.
L'articolo 6, comma 8, proroga al 31 dicembre 2023 il termine per la conclusione dei lavori delle
commissioni nazionali per l'abilitazione scientifica nazionale per la tornata 2021-2023.
L'articolo 7 reca disposizioni di proroga di termini in materia di cultura.
In particolare, l'articolo 7, comma 1, proroga dal 31 dicembre 2022 fino al 31 dicembre 2023 le
funzioni del commissario straordinario per il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche, al fine di
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proseguire l'attività di monitoraggio dei piani di risanamento delle stesse, consentendo inoltre la
realizzazione delle attività concernenti l'approvazione e il monitoraggio dei nuovi piani di
risanamento, ove presentati, oltre il termine, precedentemente previsto, del 31 dicembre 2023.
Il comma 2 posticipa dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine finale di durata della
disciplina che consente alle fondazioni lirico-sinfoniche di procedere ad assunzioni a tempo
indeterminato di personale artistico e tecnico nonché di personale amministrativo avente determinati
requisiti mediante procedure selettive riservate.
L'articolo 7, comma 3, lettera a), posticipa dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine finale
di durata in carica del Comitato promotore delle celebrazioni legate alla figura di Pietro Vannucci
detto «Il Perugino», istituito presso il Ministero della cultura dall'articolo 1, comma 806, della legge n.
234/2021 (legge di bilancio per il 2022). La lettera b) introduce una specifica disposizione che
autorizza, per il 2023, la spesa di 150.000 euro per le spese di funzionamento del Comitato promotore
e per i rimborsi spese spettanti ai componenti dello stesso Comitato.
L'articolo 7, comma 5, proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il mantenimento in essere
delle contabilità speciali intestate ai Segretariati regionali di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria per il
completamento degli interventi per la sicurezza del patrimonio culturale realizzati dal Ministero della
cultura in conseguenza degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 limitatamente alla
gestione delle risorse finalizzate a tali interventi, ivi incluse quelle messe a disposizione dal
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri
L'articolo 7, comma 6, lettera a), proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 lo svolgimento
delle funzioni del Direttore generale di progetto del Grande Progetto Pompei, nonché le attività
dell'Unità "Grande Pompei", del vice direttore generale vicario e della relativa struttura di supporto. La
lettera b) estende al 2023 l'autorizzazione di spesa per far fronte all'integrazione del contingente di
esperti della struttura di supporto al Direttore generale di progetto, precedentemente prevista nel limite
complessivo di 150.000 euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, a valere delle risorse disponibili
sul bilancio del Parco archeologico di Pompei.
L'articolo 8 reca disposizioni di proroga di termini in materia di giustizia.
In particolare, i commi da 1 a 4 prorogano al 31 dicembre 2023 la facoltà di svolgere le funzioni di
dirigente dell'esecuzione penale esterna da parte dei dirigenti di istituto penitenziario (comma 1), la
facoltà di svolgere le funzioni di direttore degli istituti penali per i minorenni da parte dei dirigenti di
istituto penitenziario (comma 2), la possibilità per gli uffici giudiziari di continuare ad avvalersi del
personale comunale ivi comandato o distaccato per le attività di custodia, telefonia, riparazione e
manutenzione ordinaria, sulla base di specifici accordi da concludere con le amministrazioni locali
(comma 3), il divieto di assegnazione del personale dell'amministrazione della giustizia ad altre
amministrazioni (comma 4).
I commi 5 e 6 prorogano al 31 dicembre 2023 il termine per la cessazione del temporaneo ripristino
delle sezioni distaccate insulari di Lipari e Portoferraio.
L'articolo 8, comma 8, reca la proroga delle disposizioni emergenziali dettate, nell'ambito del processo
civile, sul giuramento dei consulenti tecnici d'ufficio, sullo svolgimento delle udienze pubbliche nei
procedimenti civili davanti alla Corte di cassazione e sulle deliberazioni collegiali in camera di
consiglio della stessa Corte, nonché sul rilascio in forma telematica della formula esecutiva.
Il comma 9 proroga sino al 28 febbraio 2023 l'obbligo di pagamento con sistemi telematici
dell'anticipazione forfettaria prevista dall'articolo 30 del testo unico in materia di spese di giustizia.
Il comma 10 dell'articolo 8 prevede la proroga fino al 28 febbraio 2023 dei contratti a tempo
determinato concernenti personale amministrativo non dirigenziale del Ministero della giustizia
impiegato nelle attività di eliminazione dell'arretrato.
L'articolo 9 reca disposizioni di proroga di termini in materie di competenza del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.
In particolare, l'articolo 9, comma 1, proroga al 31 dicembre 2023 i termini di prescrizione della
contribuzione per i periodi retributivi relativi alle annualità fino al 2018 (lettera a)) e proroga fino al
31 dicembre 2023 la deroga agli ordinari termini di prescrizione, al fine di consentire alle
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amministrazioni pubbliche che abbiano instaurato rapporti di collaborazione coordinata e continuativa
o rapporti per figure assimilate il versamento dei contributi alla Gestione separata e la denuncia dei
compensi effettivamente erogati (lettera b)).
L'articolo 9, comma 2, proroga per il 2023 la procedura semplificata, già prevista per il 2021 e il 2022,
relativa al rilascio del nulla osta al lavoro per cittadini non comunitari il cui ingresso in Italia è
regolato annualmente da appositi decreti (decreti flussi).
Il comma 3 dell'articolo 9 modifica alcuni termini temporali concernenti l'adeguamento delle
regolamentazioni interne dei fondi di solidarietà bilaterali e dei due fondi (territoriali intersettoriali)
istituiti, rispettivamente, presso la provincia autonoma di Trento e quella di Bolzano.
Il comma 4 dell'articolo 9 è volto a prorogare il periodo di transitorietà per l'applicazione delle
disposizioni del cinque per mille dell'IRPEF in favore delle ONLUS, in attesa dell'istituzione e
dell'operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), spostando l'efficacia delle
disposizioni previste a regime a decorrere dal terzo anno successivo a quello di operatività del registro
unico nazionale del terzo settore. La disposizione prolunga altresì di un ulteriore anno, fino al 31
dicembre 2023, il periodo in cui tali organizzazioni continuano dunque ad essere destinatarie della
quota del cinque per mille, secondo le modalità stabilite per gli enti del volontariato dalla normativa
previgente.
L'articolo 9, comma 5, prevede che le domande di accesso alla prestazione integrativa del trattamento
di Cassa integrazione guadagni straordinaria, presentate tra il 1° gennaio e il 30 settembre 2022, dalle
aziende rientranti nel campo di applicazione del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e
del sistema aeroportuale, siano considerate validamente trasmesse anche se pervenute oltre il termine
di decadenza, nel limite di spesa di 39,1 milioni euro per l'anno 2023; inoltre, la prestazione integrativa
dei trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria può essere rimborsata dall'INPS all'impresa
o conguagliata da questa secondo le norme per il conguaglio fra contributi dovuti e prestazioni
corrisposte.
L'articolo 10 reca disposizioni di proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.
In particolare, il comma 1 interviene al fine di prevedere che il divieto di circolazione per veicoli a
motore delle categorie M2 e M3, adibiti a servizi di trasporto pubblico locale, alimentati a benzina o
gasolio con caratteristiche antinquinamento Euro 2 operi a decorrere dal 1° gennaio 2024.
L'articolo 10, comma 2, proroga di un anno, vale a dire dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023, il
termine per la conclusione delle procedure di finanza di progetto previste per l'affidamento della
concessione dell'autostrada A22 Brennero-Modena.
L'articolo 10, comma 4, per i concessionari autostradali il cui periodo regolatorio quinquennale è
pervenuto a scadenza, differisce al 31 dicembre 2023 il termine per il perfezionamento
dell'aggiornamento dei piani economico-finanziari dei concessionari autostradali presentati nel termine
del 30 marzo 2020 (e per il conseguente adeguamento delle tariffe autostradali).
L'articolo 10, comma 5, proroga fino al 31 dicembre 2025 la possibilità per il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, già prevista per il triennio 2020-2022, di estendere dall'8 al 12 la
percentuale degli incarichi di livello dirigenziale non generale da conferire a personale in servizio del
Ministero per le attività di vigilanza sui concessionari e di monitoraggio delle opere pubbliche.
Il comma 6 inerisce ai trasporti eccezionali e differisce al 31 dicembre 2023 l'entrata in vigore di una
serie di disposizioni contenute nel decreto MIT 28 luglio 2022 n. 242.
Il comma 7 proroga al 30 giugno 2023 le autorizzazioni all'esercizio di attività di formazione e
concessione per lo svolgimento delle attività di salvamento acquatico.
Il comma 8 proroga l'applicabilità fino al 30 settembre 2023 della disciplina di cui all'articolo 2,
comma 3, ultimo periodo, del decreto-legge n. 76 del 2020, estendendo la relativa normativa anche
agli operatori economici con sede operativa collocata in aree di crisi industriale che abbiano
acquistato, nei dodici mesi successivi alla cessazione dello stato di emergenza da COVID-19,
stabilimenti o aziende ubicate in dette aree.
Il comma 9 fissa il termine dei versamenti dei tributi nonché dei contributi previdenziali ed
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assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali,
in scadenza entro il 21 dicembre 2020 o scaduti nelle annualità 2018 e 2019, dovuti dai soggetti aventi
il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio del comune di Lampedusa e Linosa.
L'articolo 10, comma 11, differisce al 31 gennaio 2023 l'obbligo dei gestori dei servizi di navigazione
sui laghi Maggiore, Garda e Como di versare gli utili di gestione all'entrata dello Stato.
L'articolo 11 reca disposizioni di proroga di termini in materie di competenza del Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica.
In particolare, il comma 1, differisce al biennio 2022-2023 il termine previsto per l'anno 2021, per il
reclutamento a tempo determinato del contingente massimo di 150 unità, a disposizione dei
Commissari straordinari per la realizzazione degli interventi per il contrasto al dissesto idrogeologico.
L'articolo 11, comma 2, reca proroghe in materia di assunzione a tempo indeterminato del contingente
di personale in posizioni dirigenziali in posizioni di livello dirigenziale non generale nonché di
cinquanta unità appartenenti all'area II, posizione economica F2 presso il Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica.
Il comma 3, invece, prevede una proroga in materia di assunzione di 218 unità di personale non
dirigenziale ad elevata specializzazione tecnica presso il medesimo Ministero.
L'articolo 11, comma 4, proroga di un anno (dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023) il termine per
la realizzazione delle attività connesse alla messa in sicurezza dello stabilimento Stoppani.
L'articolo 11, comma 5, proroga di un anno il termine, previsto dall'art. 17-bis del D.L. 152/2021, per
la ricognizione e la riperimetrazione dei siti contaminati attualmente classificati di interesse nazionale.
L'articolo 11, comma 6, proroga una serie di termini relativi all'elaborazione e alla trasmissione di
informazioni in materia di rumore ambientale, in particolare dei piani di azione per la gestione
dell'inquinamento acustico, in linea con le nuove scadenze previste dall'UE.
Il comma 7, in riferimento agli interventi ricompresi nella delibera CIPE n. 47/2014 per la
riqualificazione e riconversione del Polo industriale di Piombino, proroga al 30 giugno 2024 il termine
per l'assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti, al fine di escluderne il definanziamento.
L'articolo 11, comma 8, proroga fino al 30 giugno 2023, la sospensione dell'efficacia delle clausole
contrattuali che consentono all'impresa fornitrice di energia elettrica e gas naturale di modificare
unilateralmente le condizioni generali di contratto relative alla definizione del prezzo.
L'articolo 12 reca disposizioni di proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle
imprese e del made in Italy.
In particolare, il comma 1 consente, fino al 31 dicembre 2023, di scomputare i costi di completamento
della liquidazione di Alitalia S.p.A. dai proventi dell'attività di liquidazione svolta
dall'amministrazione straordinaria, i quali ultimi sono destinati in via prioritaria al soddisfacimento in
prededuzione dei crediti verso lo Stato.
L'articolo 12, comma 2, posticipa al 30 settembre 2023 il termine di scadenza del contratto nazionale
di servizio della RAI con il Ministero competente.
Il comma 3 estende alle annualità 2023 e 2024 la concessione dei contributi per l'acquisto di colonnine
di ricarica dei veicoli elettrici, destinando a tal fine una quota delle risorse stanziate per la concessione
di contributi per l'acquisto di autoveicoli elettrici nuovi (cosiddetto ecobonus)
L'articolo 12, comma 4, proroga di un anno, al 31 dicembre 2023, il termine entro il quale la regione
siciliana può provvedere alla riorganizzazione del proprio sistema camerale.
L'articolo 12, ai commi 5 e 6, prevede che il Ministero delle imprese e del made in Italy predisponga,
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, una procedura di gara per
selezionare un operatore di rete radiofonica digitale che renda disponibile, senza oneri, per la Città del
Vaticano, capacità trasmissiva con copertura nazionale.
L'articolo 13 reca disposizioni di proroga di termini in materie di competenza del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione Internazionale.
In particolare, il comma 1, in relazione ai servizi in rete del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale rivolti ai cittadini all'estero, proroga, dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre
2023, il termine per il rilascio di credenziali per l'identificazione e l'accesso da parte dei connazionali
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ai propri servizi in rete diverse da SPID, carta d'identità elettronica o carta nazionale dei servizi. È
altresì disposta la proroga, dal 31 marzo 2023 al 31 marzo 2024, del termine ultimo per l'utilizzo di
quelle già rilasciate e non ancora scadute.
L'articolo 13, ai commi 2 e 3, proroga di un anno, fino al 31 dicembre 2023, il termine di operatività
delle misure di intervento straordinario del Fondo Legge n. 394/1981 a favore delle imprese
esportatrici colpite dagli effetti negativi derivanti dal conflitto russo ucraino.
Il comma 4 proroga di un anno, dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023, il termine sino al quale la
Regione Emilia Romagna, per gli interventi necessari a completare la realizzazione del Tecnopolo di
Bologna, opera in qualità di stazione appaltante, con i poteri e con le modalità consentite ai
Commissari straordinari per le opere pubbliche.
Il comma 5 proroga per tutto il 2023 la previsione che rialloca al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale le somme (non ancora spese) che il nostro Paese aveva versato fino al per
il sostegno alle forze armate e di sicurezza afghane, finalità non più attuale dopo la conclusione della
presenza internazionale.
L'articolo 14 reca disposizioni di proroga di termini in materie di competenza del Ministero della
difesa.
In particolare, il comma 1 proroga al 30 settembre 2023 il termine per l'indizione delle elezioni per il
rinnovo dei componenti del Consiglio della magistratura militare, in attesa dell'intervento di riforma
previsto dalla legge n. 71 del 2022.
L'articolo 15 reca disposizioni di proroga di termini in materia di agricoltura.
In particolare, il comma 1 proroga di un anno ossia fino al 31 dicembre 2023, il termine previsto dalla
disciplina vigente in materia di prodotti ortofrutticoli destinati all'alimentazione umana freschi,
confezionati e pronti per il consumo privi di elementi inquinanti o nocivi.
L'articolo 15, comma 2, proroga fino al 31 dicembre 2023 il termine previsto per il trasferimento delle
funzioni del soppresso E.I.P.L.I. (Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione Fondiaria in
Puglia e Lucania) ad una nuova società per azioni ai fini del completamento del processo di
liquidazione dello stesso ente.
Il comma 3 proroga fino al 31 dicembre 2023 il termine entro il quale il Ministero dell'agricoltura della
sovranità alimentare e delle foreste modifica il proprio regolamento di organizzazione e la propria
pianta organica.
L'articolo 16 reca disposizioni di proroga di termini in materia di sport.
In particolare, il comma 1 dell'articolo 16 differisce (lettere a) e c)) dal 1° gennaio 2023 al 1° luglio
2023 il termine iniziale di applicazione di un complesso di norme in materia di enti sportivi,
professionistici e dilettantistici, e di lavoro sportivo e, di conseguenza, opera (lettera b)) un identico
differimento anche della decorrenza delle abrogazioni esplicite connesse alle nuove norme in oggetto.
Il comma 2 modifica il termine di decorrenza dell'abolizione del vincolo sportivo degli atleti (vincolo
costituito dalle limitazioni alla libertà contrattuale).
L'articolo 16, comma 3, proroga il mandato degli organi dell'Istituto per il credito sportivo (Presidente,
Consiglio di amministrazione, Comitato gestione fondi speciali e Collegio dei sindaci) al 30 giugno
2023.
L'articolo 16, comma 4, proroga al 31 dicembre 2024 le concessioni degli impianti sportivi ubicati su
terreni demaniali o comunali alle società e alle associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di
lucro, colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dagli effetti derivanti dall'aumento del
costo dell'energia.
L'articolo 16, comma 5, autorizza, ad alcune condizioni, la società Sport e salute S.p.A. a trattenere le
somme ad essa trasferite per il pagamento di un'indennità connessa all'emergenza pandemica in favore
di alcune categorie di collaboratori sportivi.
L'articolo 17 reca disposizioni di proroga di termini in materia di editoria.
In particolare, proroga al 31 dicembre 2023 della durata dei contratti in essere stipulati dalle pubbliche
amministrazioni con le agenzie di stampa per l'acquisizione di servizi informativi per le pubbliche
amministrazioni (comma 1). Reca, inoltre, una disciplina per la stipulazione dei nuovi contratti a
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venire (commi da 2 a 5).
L'articolo 18 reca disposizioni di proroga di termini per la realizzazione del nuovo complesso
ospedaliero della città di Siracusa e per il risanamento delle baraccopoli di Messina.
In particolare, il comma 1 dell'articolo 18 introduce alcune modifiche alla normativa vigente
riguardante il nuovo complesso ospedaliero della città di Siracusa.
L'articolo 18, comma 2, prevede l'avvicendamento, dal 1° gennaio 2023, del Presidente della Regione
siciliana, in sostituzione del Prefetto di Messina, nel ruolo di Commissario straordinario del Governo
per le baraccopoli di Messina.
L'articolo 19 reca disposizioni di proroga in materia di stipula delle convenzioni per la concessione
delle sovvenzioni nell'ambito del progetto relativo agli ecosistemi e dell'Unità tecnica amministrativa
per la gestione dei rifiuti in Campania.
In particolare, l'articolo proroga, in primo luogo, al 31 dicembre 2023 il termine per la stipulazione
della convenzione per la concessione delle sovvenzioni relative al progetto "Ecosistemi per
l'innovazione al Sud in contesti urbani marginalizzati" (comma 1); in secondo luogo, si posticipa di tre
anni, cioè fino al 31 dicembre 2025, il termine (che diversamente sarebbe scaduto il 31 dicembre
2022) per lo svolgimento dell'attività dell'Unità Tecnica-Amministrativa, operante presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, al fine di consentire il completamento delle attività amministrative, contabili
e legali conseguenti alle pregresse gestioni commissariali, e di amministrazione straordinaria nella
gestione dei rifiuti nella regione Campania del 2009 (comma 2). Si specifica che dall'attuazione
dell'attività dell'Unità Tecnica-Amministrativa non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica (comma 3).
L'articolo 20 reca proroga di termini in materia di politiche per il mare.
In particolare, proroga dal 31 maggio 2023 al 31 luglio 2023 il termine relativo all'invio alle Camere
della relazione annuale sullo Stato di attuazione del Piano del mare.
L'articolo 21 reca disposizioni di proroga di termini in materie di competenza del sistema di
informazione per la sicurezza.
In particolare, l'articolo 21, comma 1, proroga dal 31 gennaio 2023 al 31 gennaio 2024 i termini di
efficacia di alcune disposizioni previste dal decreto-legge 7/2015 in materia di garanzie funzionali e di
tutela, anche processuale, del personale e delle strutture dei servizi di informazione per la sicurezza
(AISI, AISE e DIS).
L'articolo 21, comma 2, proroga al 31 gennaio 2024 il termine entro il quale il Presidente del Consiglio
può delegare i direttori delle Agenzie d'informazione per la sicurezza interna e esterna (AISI e AISE) o
altro personale delegato a svolgere colloqui investigativi con i detenuti a fini di prevenzione del
terrorismo internazionale.
L'articolo 22 reca disposizioni di ulteriore proroga dei termini in materia di registrazione degli aiuti di
Stato COVID-19.
In particolare, il comma 1 proroga al 31 dicembre 2024 il periodo transitorio nel quale
l'inadempimento degli obblighi di registrazione degli aiuti di Stato non comporta responsabilità
patrimoniale del responsabile della concessione o dell'erogazione degli aiuti medesimi. Viene inoltre
prorogato il termine per effettuare le modifiche normative necessarie a definire modalità semplificate
per inserire nel Registro nazionale gli aiuti di Stato di natura fiscale, contributiva e assicurativa e a
razionalizzare il relativo regime di responsabilità.
Il comma 2 stabilisce la proroga dei termini per la registrazione, presso il Registro nazionale aiuti di
Stato, delle misure di aiuto fiscali automatiche.
Infine, l'articolo 23 autorizza il Ministro dell'economia e delle finanze ad apportare, con propri decreti,
le variazioni di bilancio occorrenti all'immediata attuazione delle disposizioni contenute nel decreto-
legge in esame.
Ai sensi dell'articolo 24 il decreto-legge è vigente dal 30 dicembre 2022.
Per un'illustrazione dettagliata delle disposizioni del disegno di legge, rinvia, infine, al Dossier n. 35
dei Servizi studi del Senato e della Camera.
Il correlatore DAMIANI (FI-BP-PPE) si rimette alle considerazioni del presidente Balboni.
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La senatrice GELMINI (Az-IV-RE) segnala che già diverse associazioni hanno richiesto di essere
audite, tra cui quelle di rappresentanza del personale infiermieristico.
Il PRESIDENTE, pur assicurando l'intenzione di svolgere un confronto quanto più possibile ampio,
sottolinea la necessità di approvare il provvedimento in tempo utile per consentire all'altro ramo del
Parlamento di esaminarlo con la necessaria ponderazione, lasciando impregiudicata la possibilità di
una eventuale terza lettura. Poiché il decreto-legge è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 29
dicembre, è opportuno licenziarlo in sede referente entro il 27 gennaio, in modo che l'Assemblea possa
approvarlo, in prima lettura, entro il 3 febbraio.
Nell'esprimere l'auspicio che sia possibile fissare un calendario dei lavori in modo condiviso, anche a
nome del presidente Calandrini propone di invitare i soggetti da audire a trasmettere alle Commissioni
riunite contributi scritti. Nel caso che invece sia ritenuta irrinunciabile un'audizione in presenza, questa
potrebbe svolgersi già questa settimana.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) ritiene che ci sia il tempo sufficiente per svolgere le audizioni in
presenza.
Il PRESIDENTE sottolinea che, trattandosi di un provvedimento di proroga di termini legislativi, le
questioni di merito sono già state approfondite in occasione dell'approvazione delle relative
disposizioni legislative.
Pertanto, si potrebbe fissare per mercoledì 18 gennaio il termine entro cui proporre l'elenco dei
soggetti da audire e, in base al loro numero complessivo, decidere come procedere, valutando
eventualmente di convocare gli auditi già per giovedì 12 gennaio o venerdì 13 e consentendo di inviare
i contributi scritti fino a lunedì 16 gennaio. In ogni caso, ritiene preferibile evitare di rinviare le
audizioni a martedì 17, per non far slittare eccessivamente il termine per la presentazione di
emendamenti.
La senatrice VALENTE (PD-IDP) ritiene che la proposta sia assolutamente non condivisibile. A suo
avviso, si potrebbe dedicare tutta la giornata di martedì 17 allo svolgimento di audizioni, se non si
vuole trasformare tale adempimento in una mera formalità.
Il correlatore DAMIANI (FI-BP-PPE) ritiene che si potrebbe anticipare il termine per la presentazione
dei nominativi degli auditi, in modo da svolgere le audizioni in presenza nella giornata di giovedì 12,
con eventuale prosecuzione da remoto anche venerdì 13.
Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) ritiene che lo svolgimento delle audizioni martedì 17 gennaio sia
compatibile con il cronoprogramma indicato dal Presidente, secondo cui le Commissioni riunite
dovrebbero completare il loro lavoro entro il 27 gennaio. Auspica che vi sia la disponibilità a
individuare una soluzione condivisa.
La senatrice CASTELLONE (M5S) sottolinea che il personale sanitario, a causa dei turni lavorativi in
ospedale, avrebbe difficoltà a partecipare alle audizioni con un preavviso così esiguo. Per lasciare
sufficiente margine di tempo alle audizioni, senza comprimere la discussione presso l'altro ramo del
Parlamento, si potrebbe svolgerle in seduta congiunta con le Commissioni omologhe della Camera dei
deputati, in modo che si possa evitare questo adempimento in seconda lettura. A suo avviso, le
audizioni si potrebbero svolgere lunedì 16 o martedì 17 gennaio.
Il senatore LISEI (FdI) ritiene che lo svolgimento delle audizioni non dovrebbe risolversi in una
limitazione dei tempi per la predisposizione degli emendamenti. A suo avviso, quindi, sarebbe
preferibile la soluzione proposta dal Presidente.
La senatrice GELMINI (Az-IV-RE) si associa alle considerazioni del senatore Lombardo.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) ritiene preferibile svolgere le audizioni martedì 17 gennaio,
eventualmente in seduta congiunta con le omologhe Commissioni dell'altro ramo del Parlamento.
La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) ritiene preferibile lasciare un ampio margine per l'esame degli
emendamenti, svolgendo le audizioni nel più breve tempo possibile, anche nella giornata di giovedì 12
gennaio.
Il PRESIDENTE ritiene opportuno contenere in uno o due per Gruppo il numero degli auditi da
proporre.
La senatrice VALENTE (PD-IDP) replica che sarebbe preferibile prevedere un numero più ampio,
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lasciando poi alla Presidenza la facoltà di effettuare una selezione, soprattutto nel caso che i medesimi
nominativi siano proposti da più Gruppi.
Il PRESIDENTE, all'esito del dibattito, propone di fissare per le ore 18 di domani, mercoledì 11
gennaio, il termine entro cui i Gruppi e i Senatori sono invitati ad indicare i soggetti da audire.
Propone altresì di svolgere le audizioni in presenza lunedì 16 gennaio, a partire dalle ore 15. Entro il
medesimo termine potranno essere trasmessi eventuali contributi scritti.
Infine, propone di fissare per le ore 12 di giovedì 19 gennaio 2023 il termine per la presentazione di
eventuali emendamenti e ordini del giorno.
Le Commissioni riunite convengono.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 16,40.

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.1. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n. 1
(pom.) del 10/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 737

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=17542


1.3.2.1.2. 1ª (Affari Costituzionali) e

5ª (Bilancio) - Seduta n. 2 (pom.) del 17/01/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

COMMISSIONI 1ª e 5ª RIUNITE
1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento

generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)
5ª (Programmazione economica, bilancio)

MARTEDÌ 17 GENNAIO 2023
2ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
BALBONI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 15,10.
IN SEDE REFERENTE
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 gennaio scorso.
Il PRESIDENTE comunica che nella giornata di ieri si è concluso il ciclo di audizioni informali e che i
contributi scritti finora pervenuti sono già stati pubblicati.
Dichiara quindi aperta la discussione generale.
Non essendoci richieste di intervento, avverte che la discussione generale proseguirà nelle sedute già
convocate per le ore 14 e - ove necessario - per le ore 20 di domani, mercoledì 18 gennaio.
Il seguito dell'esame è rinviato.
Il PRESIDENTE sospende quindi la seduta, per svolgere un Ufficio di Presidenza delle Commissioni
riunite dedicato alla programmazione dei lavori.
La seduta, sospesa alle ore 15,15, riprende alle 15,30.
SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE
Il presidente della Commissione bilancio CALANDRINI riferisce sull'esito dell'Ufficio di Presidenza
delle Commissioni riunite integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari appena conclusa, nella
quale, ferma restando la scadenza delle ore 12 di giovedì 19 gennaio per la presentazione di
emendamenti e ordini del giorno, si è convenuto di fissare per le ore 15 di lunedì 23 gennaio il termine
entro il quale i Gruppi dovranno trasmettere l'elenco degli emendamenti cosiddetti "segnalati".
La Commissioni riunite prendono atto.
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DI AUDIZIONI INFORMALI
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 452 (D-L 198/2022 - PROROGA TERMINI LEGISLATIVI)
Il PRESIDENTE comunica che la documentazione fatta pervenire dagli auditi in relazione alle
audizioni informali sul disegno di legge n. 452 (d-l 198/2022 - proroga termini legislativi), svolte nella
giornata di ieri, lunedì 16 gennaio, è già disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web 
delle Commissioni affari costituzionali e bilancio.
La seduta termina alle ore 15,35.
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1.3.2.1.3. 1ª (Affari Costituzionali) e

5ª (Bilancio) - Seduta n. 3 (nott.) del 18/01/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

COMMISSIONI 1ª e 5ª RIUNITE
1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento

generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)
5ª (Programmazione economica, bilancio)

MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2023
3ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
BALBONI

indi del Presidente della 5ª Commissione
CALANDRINI

La seduta inizia alle ore 20,30
IN SEDE REFERENTE
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
Prosegue la discussione generale.
La senatrice CASTELLONE (M5S) ricorda la gravissima carenza di personale sanitario, a cui si è
sopperito, durante l'emergenza pandemica, reclutando medici, infermieri e operatori sociosanitari con
contratti a tempo determinato e di lavoro autonomo.
L'esigenza di personale, tuttavia, era preesistente ed è destinata ad aggravarsi con i prossimi
collocamenti in quiescenza, quindi è indispensabile prorogare i contratti di lavoro in essere. Sottolinea
che tale misura non comporterebbe un aumento degli oneri finanziari, in quanto comunque, in assenza
di una proroga, bisognerebbe procedere ad assunzioni per i medesimi profili professionali.
Annuncia pertanto che il Movimento 5 Stelle presenterà alcuni emendamenti su questo tema, su cui
auspica un orientamento unanime.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) annuncia che i rappresentanti del Gruppo PD si riservano di
intervenire in sede di illustrazione degli emendamenti.
Il presidente CALANDRINI, non essendovi ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la
discussione generale.
I relatori e la rappresentante del GOVERNO rinunciano a intervenire in replica.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 20,40.
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1.3.2.1.4. 1ª (Affari Costituzionali) e

5ª (Bilancio) - Seduta n. 4 (pom.) del 24/01/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

COMMISSIONI 1ª e 5ª RIUNITE
1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento

generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)
5ª (Programmazione economica, bilancio)

MARTEDÌ 24 GENNAIO 2023
4ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
BALBONI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano.
La seduta inizia alle ore 15,05.
IN SEDE REFERENTE
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 gennaio.
Il presidente BALBONI avverte che alla scadenza del termine fissato, sono stati presentati circa 1320
emendamenti e 15 ordini del giorno (pubblicati in allegato). Ricorda poi che, secondo una prassi
consolidata già nella scorsa legislatura, si era convenuto di consentire ai Gruppi di segnalare, in
proporzione alla loro consistenza, un determinato numero di emendamenti su cui poter acquisire con
certezza i pareri del Governo, in tempo utile per il conferimento del mandato ai relatori a riferire in
Assemblea entro il 27 gennaio. Tuttavia, alcuni Gruppi hanno segnalato un numero di emendamenti
più elevato di quello concordato. Avverte che, per correttezza, bisognerebbe consentire anche agli altri
Gruppi di segnalare ulteriori emendamenti, con il rischio però di non riuscire a esaminarli nel merito.
Il senatore CALANDRINI (FdI) avverte che, con un numero di emendamenti molto più elevato di
quelli su cui il Ministero dell'economia e delle finanze si era informalmente impegnato a svolgere
un'accurata istruttoria, è probabile che non si riesca a svolgere un lavoro ordinato. Occorre tener conto
anche del fatto che il Governo non ha ancora presentato i propri emendamenti, che poi potranno essere
subemendati.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO conferma che, nonostante le sollecitazioni rivolte ai
Ministeri competenti a pronunciarsi nel più breve tempo possibile sugli emendamenti, potrebbero
verificarsi dei ritardi qualora il numero delle proposte di modifica dovesse essere molto più elevato di
quello atteso.
Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) ritiene che, su alcuni temi su cui vi è una convergenza
anche trasversale tra le forze politiche, è probabile che saranno presentate riformulazioni con
conseguente assorbimento degli emendamenti dello stesso tenore. In questo modo, è probabile che i
Gruppi che hanno effettuato un numero di segnalazioni più elevato riescano invece a rientrare nei
limiti inizialmente concordati. Si potrà poi dare conto dei proponenti degli emendamenti che risultano
assorbiti.
Il senatore CALANDRINI (FdI) precisa che tale questione non si pone con la predisposizione, a
conclusione dell'esame, del testo dell'articolato (testo A), comprendente le modifiche apportate in
Commissione, per cui anche eventuali emendamenti non segnalati risulterebbero politicamente accolti.
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La senatrice MALPEZZI (PD-IDP) ricorda preliminarmente che, al Senato, non è prevista dal
Regolamento la procedura della segnalazione di emendamenti, cui si accede solo in presenza di un
accordo tra i Gruppi parlamentari.
Considerato che i Gruppi PD, Azione e Misto hanno complessivamente presentato solo trentotto
emendamenti in più di quelli convenuti, sarebbe opportuno che la maggioranza mostrasse una
maggiore disponibilità a tutelare le prerogative delle opposizioni.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) osserva che sarebbe stato opportuno prevedere qualche correttivo per
tutelare i Gruppi meno numerosi, senza limitarsi a una ripartizione meramente proporzionale. Ritiene
comunque di non poter ridurre il numero delle proposte segnalate, avendone selezionate soltanto
quindici su circa ottanta emendamenti presentati.
Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) sottolinea che si sarebbero dovuti rispettare i criteri concordati,
che già tenevano conto delle esigenze delle opposizioni. In caso contrario, a suo avviso, si dovrà
modificare la ripartizione per tutti i Gruppi.
La senatrice GELMINI (Az-IV-RE) auspica una maggiore flessibilità da parte della maggioranza, a
fronte della disponibilità delle opposizioni ad accettare di esaminare solo gli emendamenti segnalati,
per individuare una soluzione condivisa.
Il senatore PATUANELLI (M5S) sottolinea che il Gruppo M5S ha indicato trentaquattro
emendamenti, come previsto dalla ripartizione concordata, sebbene a suo avviso debba ritenersi
innovativa la scelta di fissare le quote dei segnalati prima che scadesse il termine di presentazione.
Ritiene comunque che le strutture ministeriali siano in grado di svolgere l'istruttoria sul numero
complessivo di proposte presentate. Chiede chiarimenti circa la possibilità che emendamenti recanti
maggiori oneri possano eventualmente trovare copertura in fase di conversione del decreto-legge.
Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE) ritiene preferibile un confronto fra i Capigruppo delle due
Commissioni per favorire un'intesa su alcuni temi, operando una sintesi tra le diverse esigenze, al di là
della segnalazione di specifici emendamenti.
Il senatore LISEI (FdI) rileva che anche il Gruppo FdI, nel segnalare alcuni emendamenti, ha dovuto
effettuare una selezione molto rigorosa. Invita quindi gli altri Gruppi a rispettare i criteri stabiliti, per
evitare che il Ministero dell'economia e delle finanze non riesca a pronunciarsi su tutte le proposte di
modifica indicate.
Il PRESIDENTE precisa che si è convenuto di seguire la prassi della segnalazione di emendamenti
proprio per consentirne un esame approfondito. È necessario tuttavia che i Gruppi siano capaci di
autolimitarsi nella presentazione di proposte di modifica, attenendosi ai criteri stabiliti di comune
accordo.
Tenuto conto degli orientamenti emersi nel dibattito, propone di innalzare il numero complessivo di
segnalazioni a trecentosessanta, da ripartire sempre con un criterio proporzionale, in modo da
procedere poi senza ulteriori indugi all'esame degli emendamenti.
Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) concorda con la proposta del Presidente.
Il senatore GIORGIS (PD-IDP) chiede maggiore cautela nell'innovare le prassi parlamentari. In ogni
caso, considerato che le opposizioni non hanno un atteggiamento ostruzionistico, sarebbe auspicabile
da parte della maggioranza la disponibilità ad accettare qualche emendamento in più.
Concorda quindi sulla soluzione individuata dal Presidente, purché il Governo si impegni a compiere
una istruttoria approfondita anche sugli emendamenti presentati dalle opposizioni.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) si associa alle considerazioni del senatore Giorgis. Ritiene che la
maggioranza, data la sua netta prevalenza in Parlamento, possa accogliere le istanze delle opposizioni,
per favorire un clima di collaborazione.
La senatrice MALPEZZI (PD-IDP) esprime rammarico perché la rappresentante del Governo si è
assentata, mentre - a suo avviso - dovrebbe farsi carico di mediare per trovare una sintesi tra le istanze
di maggioranza e opposizione.
Il senatore NICITA (PD-IDP) ritiene che si possa consentire una maggiore flessibilità, senza
prolungare eccessivamente i tempi della discussione, dal momento che diversi emendamenti sono stati
presentati sia dalla maggioranza sia dalle opposizioni.
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Il senatore MAGNI (Misto-AVS) ritiene condivisibile la proposta del Presidente.
Il senatore CALANDRINI (FdI), nel rispondere al senatore Patuanelli, precisa che eventuali
incrementi di spesa sono possibili qualora il proponente dell'emendamento individui la copertura
nell'ambito della stessa tabella di bilancio.
Il presidente BALBONI, nel replicare al senatore Giorgis, ricorda che il Governo ha già assunto
l'impegno a esaminare un numero di emendamenti quanto più possibile ampio, sebbene questo sia
stato progressivamente aumentato.
Propone, quindi, di innalzare a trecentosessanta le segnalazioni complessivamente consentite, fissando
il termine per integrare quelle già comunicate alle ore 18,30 di oggi, martedì 24 gennaio.
Le Commissioni riunite convengono.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 16,10.

ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL
DECRETO-LEGGE)

N. 452
 

G/452/1/1 e 5
Damante
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi'' (A.S. 452)»,
        premesso che:
        l'articolo 11 reca una serie di proroghe di termini in materie di competenza del Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica;
            valutato che:
        la proposta di rifusione della Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione
energetica nell'edilizia di cui all'Atto Com (2021) 802, prevede un progressivo miglioramento delle
prestazioni energetiche del patrimonio immobiliare europeo al fine di arrivare alla ristrutturazione
degli edifici di classe G per raggiungere la classe F entro il 2030 (2027 per gli edifici pubblici e quelli
non residenziali) e la classe E entro il 2033 (2030 per gli edifici pubblici e quelli non residenziali);
            secondo i dati dell'Ance su 12,2 milioni di edifici residenziali, oltre 9 milioni risultano
«particolarmente inquinanti» e «non sono in grado di garantire le performance energetiche indicate
dalle nuove normative e soprattutto nei tempi brevi previsti» dalla proposta di Direttiva europea. Il
74% degli immobili in Italia, infatti, è stato realizzato prima dell'entrata in vigore della normativa
completa sul risparmio energetico e sulla sicurezza sismica. Anche il monitoraggio Enea-CTI, relativo
agli attestati di prestazione energetica emessi nel 2020, mostra che il 75,4% degli attestati si riferisce a
immobili ricadenti nelle classi più inquinanti, E, F, G. Quest'ultima, in particolare, incide per oltre un
terzo (35,3%);
        considerato che:
        appare evidente che i possibili interventi richiesti dalla direttiva EPBD sono gli stessi previsti per
accedere alla detrazione fiscale del cd. Superbonus 110%. Con lo strumento del Superbonus,
approvato nel 2020, l'Italia si è posta all'avanguardia degli sforzi di efficientamento energetico nel
settore immobiliare europeo;
            l'articolo 9 del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazione, con
legge 13 gennaio 2023, n. 6, ha ridotto la percentuale della detrazione riconosciuta nel 2023 per gli
interventi rientranti nella disciplina del cd. Superbonus, portandola dal 110 al 90 per cento. La
disposizione introduce tuttavia, a determinate condizioni, rilevate alla data del 25 novembre 2022,
alcune deroghe all'applicazione di tale riduzione;
            la Presidenza di turno svedese del Parlamento europeo vorrebbe concludere i lavori e dare il
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via libera alla direttiva prima della fine del suo semestre, ma i tempi potrebbero allungarsi anche a
causa dell'ingente numero di emendamenti presentati in gran parte dal Partito popolare europeo, Ecr
(Conservatori e Riformisti europei) e Identità e Democrazia;
        impegna il Governo:
        nelle more del completamento dell'iter europeo di approvazione della nuova normativa sulle
prestazioni energetiche degli edifici, tenuto conto delle caratteristiche del patrimonio immobiliare
italiano e dell'impulso dato alle ristrutturazioni edilizie dal sistema del Superbonus, a reintrodurre nel
primo provvedimento utile la quota del 110 per cento a sostegno delle ristrutturazioni energetiche degli
edifici sia privati che pubblici.
G/452/2/1 e 5
Guidolin
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge "Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi",
        premesso che:
        con la legge 3 marzo 2009, n. 18, il Parlamento ha autorizzato la ratifica della Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, del relativo protocollo opzionale e che la stessa è
stata sottoscritta dall'Italia il 30 marzo 2007;
            la Convenzione, approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 13 dicembre 2006,
rappresenta un importante risultato raggiunto dalla comunità internazionale in quanto strumento
internazionale vincolante per gli Stati Parti;
            prevedere il rispetto delle quote riservate alle persone con disabilità o con patologie
immunodepressive quando si vanno a stabilire nuove assunzioni all'interno dei Ministeri, risulta un
passaggio fondamentale per garantire il diritto delle persone con disabilità ad essere incluse in modo
attivo nella società ed il loro diritto al lavoro, così come enunciati dalla Convenzione delle Nazioni
Unite sopra citata;
            considerato:
        il combinato disposto della legge 12 marzo 1999, n. 68, recante "Norme per il diritto al lavoro dei
disabili" e del d.lgs. 14 settembre 2015, n. 151, recante "Disposizioni di razionalizzazione e
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni
in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183",
        impegna il Governo:
        a rispettare le quote di assunzione delle persone con disabilità nello svolgimento e nell'attuazione
delle assunzioni del personale ministeriale, così come indicate e determinate dal presente disegno di
legge, in applicazione della legge 12 marzo 1999, n. 68 e del d.lgs. 14 settembre 2015, n. 151.
G/452/3/1 e 5
Turco
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge "Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi",
        premesso che:
        l'articolo 2 reca proroga di termini in materia di competenza del Ministero dell'interno;
            la legge di bilancio, ai commi 791-798, reca disposizioni in materia di accelerazione del
processo di determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, le quali sono finalizzate
all'attribuzione di forme e condizioni particolari di autonomia alle Regioni a statuto ordinario, al
superamento dei divari territoriali nel godimento delle prestazioni, alla garanzia di uno svolgimento
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leale e trasparente dei rapporti finanziari tra lo Stato e le autonomie territoriali, nonché all'equa ed
efficiente allocazione delle risorse collegate al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);
            in particolare il comma 795 prevede che entro soli sei mesi dalla conclusione delle attività
individuate dal comma 793 dell'articolo in commento, la Cabina di regia predisponga uno o più schemi
di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri con cui sono determinati, anche distintamente, i
LEP e i correlati costi e fabbisogni standard nelle materie di cui all'articolo 116, terzo comma, della
Costituzione;
            l'articolo 1, commi 799-804, del disegno di legge di bilancio prevede, inoltre, l'istituzione di
una Cabina di regia presso la Presidenza del Consiglio dei ministri per la determinazione dei LEP, che
esautora di fatto il ruolo del Parlamento, e non consente il necessario coinvolgimento delle parti sociali
e delle amministrazioni locali;
            valutato che:
        le disposizioni in esame portano ad una accelerazione sulla determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni tramite dpcm, senza prevedere il necessario coinvolgimento del Parlamento;
            le citate norme prevedono la conclusione dell'iter entro soli sei mesi, tempo assolutamente
insufficiente per la definizione di una questione così importante;
            l'attuazione delle norme in esame è prevista senza la previsione sulla istituzione di un fondo
perequativo;
        considerato che:
        la legge di bilancio nel prevedere un'importante accelerazione del processo di determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni (LEP) non ha, al contempo, previsto l'istituzione di un fondo di
perequazione necessario per il raggiungimento dell'obiettivo;
        considerato altresì che:
        stabilire i LEP significa decidere, per ciascun servizio essenziale, un livello garantito e valido
ovunque su un territorio che per molteplici ragioni non riesce a garantire i medesimi standard e dunque
necessita del fondamentale supporto del fondo di perequazione,
        impegna il Governo:
        ad intervenire, nel prossimo provvedimento utile, al fine di:
        a) prevedere un termine più ampio per l'adozione degli schemi di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri con cui saranno determinati i LEP nonchè a il necessario coinvolgimento del
Parlamento tramite l'espressione delle compenti commissioni parlamentari;
            b) a subordinare l'adozione degli schemi di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
alla preventiva istituzione di un fondo perequativo per i territori con minore capacità fiscale per
abitante da ripartire nel rispetto dei costi standard associati ai livelli essenziali delle prestazioni fissati
dalla legge statale in piena collaborazione con le regioni e gli enti locali.
G/452/4/1 e 5
Guidolin
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge "Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi",
        premesso che:
        la missione 5 del PNRR e la più recente produzione normativa in materia prevedono interventi
all'organico dei servizi sociali e degli Ambiti Territoriali Sociali con l'obiettivo di garantire
l'implementazione dei livelli essenziali di prestazione sociale e l'integrazione di questi con i livelli
essenziali di assistenza;
            il personale attualmente a disposizione, infatti, non risulta in numero sufficiente a raggiungere
gli obiettivi prefissati, che risultano vitali per garantire i diritti delle persone con disabilità;
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        considerato che:
        l'articolo 1, comma 797, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fissa come obiettivo il rapporto di
un operatore sociale ogni 4.000 abitanti;
            le recenti previsioni di stabilizzazione degli operatori sociali, per quanto accolte
favorevolmente, risultano ancora generiche e rischiano di non essere bastevoli a coprire i livelli
essenziali richiesti,
        impegna il Governo:
        a stabilire che le assunzioni degli operatori sociali, a partire dal 31 marzo 2023, avvengano
attraverso contratti a tempo indeterminato;
            a garantire la presenza di un operatore sociale ogni 3.000 abitanti entro il 31 dicembre 2023.
G/452/5/1 e 5
Rastrelli
Il Senato in sede id esame del Disegno di legge AS 452, recante "Conversione in legge del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi,
        premesso che:
        la diffusione del Covid-19 e delle sue varianti ha ulteriormente aggravato le già forti
problematiche sanitarie legate alla significativa carenza di personale medico del Servizio di
Emergenza Territoriale e di Pronto Soccorso ospedalieri evidenziandone al contempo l'importanza del
ruolo e della funzione del Servizio 118, ancor più in costanza della presenza del medico di emergenza
a bordo delle ambulanze;
            il transito di un numero consistente di medici convenzionati di Emergenza Territoriale (in
particolare i giovani medici) in altri servizi meglio remunerati e meno problematici, quali l'Assistenza
primaria e la Continuità Assistenziale, determina una grave carenza di personale medico del Servizio
118 e un sovraffollamento, spesso insostenibile, di persone/pazienti nei Pronto Soccorso ospedalieri;
            la carenza del personale produce, inoltre, un sovraccarico di lavoro per quanti prestano
servizio, costretti a turni di lavoro serrati e a dover rinunciare alla fruizione del riposo settimanale e
alle ferie, dovendo svolgere turni di servizio in regime di lavoro straordinario. Tale regime di lavoro
obbliga infatti il medico, in assenza di un cambio, a prolungare il proprio turno di servizio oltre le 12
ore, in completa difformità da quanto previsto anche dalla legislazione europea in materia di orario di
lavoro;
            rilevato che:
        se il depotenziamento del Servizio 118 comporta sovente gravi ritardi negli interventi sanitari sul
territorio con rischi evidenti per i pazienti ed anche per il personale sanitario stesso che spesso è
oggetto di aggressioni fisiche da parte dei familiari degli ammalati, la sempre più frequente assenza del
medico di Emergenza Territoriale sulle ambulanze comporta un'assistenza non adeguata dell'ammalato
presso il proprio domicilio o durante il suo trasporto in ospedale;
            la carenza di personale determina ad un aumento della spesa sanitaria a causa dell'impossibilità
di intervenire adeguatamente nel luogo di abitazione della persona/paziente;
            i medici convenzionati di emergenza territoriale sarebbero certamente più propensi a prestare il
loro gravoso servizio nel servizio 118 se a loro venisse garantito un rapporto di lavoro di tipo
subordinato;
        impegna il Governo:
        a valutare l'opportunità di adottare una misura straordinaria che, in ragione delle esigenze
organizzative del proprio ambito, al fine di impedire la migrazione dei medici di Emergenza
Territoriale in altri servizi sanitari territoriali e di sopperire alla grave carenza di personale medico dei
Pronto Soccorso nonché al fine di poter garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di
assistenza nell'ambito del sistema emergenza-urgenza extraospedaliera;
            ad autorizzare le Aziende sanitarie locali e le Aziende Ospedaliere, ancorché in coerenza con il
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piano dei fabbisogni di personale, ad inquadrare nel ruolo sanitario anche i medici convenzionati di
Emergenza Territoriale che ne facciano richiesta, che abbiano superato una prova di valutazione svolta
da un'apposita commissione presieduta dal medesimo Direttore del Servizio 118 in conformità degli
articoli 3, 4 e 5 del DPCM 12 dicembre 1997 n. 502 e che alla data dell'emanazione del provvedimento
in parola operino nel servizio sanitario di urgenza ed emergenza medica con contratto di lavoro in
convenzione a tempo indeterminato e determinato e che alla stessa data abbiano maturato, anche in
forma non continuativa, almeno 10 anni di anzianità di servizio. E che, sempre a decorrere dalla data
di emanazione del provvedimento in parola, i medici convenzionati di emergenza territoriale con
incarico a tempo indeterminato e determinato siano ammessi in soprannumero alla Scuola di
Specializzazione di Medicina di Emergenza e Urgenza, fermo restando quanto previsto dall'art. 35,
comma 5, del D.lgs. n. 368 del 1999.
G/452/6/1 e 5
Testor, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Dreosto
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge n. 452, di conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi;
        premesso che:
        Nel 2015 - epoca di emergenza finanziaria causata dal pesante disavanzo in cui versavano quasi
tutte le regioni, che infatti erano in piano di rientro - furono decisi dei tagli lineari. La spesa del
Servizio Sanitario Nazionale per i dispositivi medici rappresentava all'epoca il 5,2% dell'intera spesa
sanitaria e, dunque, fu fissato un tetto alla spesa del settore pari al 4,4%. Considerando che tale tetto
sarebbe stato superato, fu previsto anche per i dispositivi medici (per il settore farmaceutico era già in
vigore) lo strumento del payback;
            il meccanismo del payback prevede che partendo dal tetto nazionale al 4,4%, mai modificato, il
Ministero della salute ogni anno avrebbe dovuto definire il tetto per ciascuna regione, in quanto ogni
regione ha un proprio tetto, che dipende dalla quantità di privato convenzionato operante sul territorio
regionale. La quota di spesa che eccede il tetto deve essere rimborsata in parte dalla regione stessa
all'interno del proprio bilancio, in parte dalle imprese del settore. Per il 2015 era previsto il 40% a
carico delle imprese, dal 2016 in poi il 50%;
            dunque, sulla base di tale meccanismo la regione acquista e successivamente, se al termine
dell'annualità risulta uno sforamento del tetto, chiede ai fornitori di restituire la metà della spesa che
eccede il tetto;
            questo provvedimento è stato emanato nel 2015, ma da allora non sono mai stati definiti i tetti,
certificati gli sforamenti e definite le modalità e i criteri con cui chiedere i rimborsi alle imprese. Solo
recentemente, con il Decreto Legge 9 agosto 2022, n. 115 (cosiddetto Decreto Aiuti bis) il governo ha
confermato il payback sui dispositivi medici che obbliga le aziende del comparto Sanità a rimborsare il
50% delle spese effettuate in eccesso dalle regioni, in particolare relativamente agli anni dal 2015 al
2018.
        il settore dei dispositivi medici in Italia genera un mercato che vale circa 16,2 miliardi di euro tra
export e mercato interno e conta 4.546 aziende, che occupano cerca 112.534 dipendenti. Si tratta di un
tessuto industriale molto eterogeneo, altamente innovativo e specializzato, dove le piccole aziende
convivono positivamente con i grandi gruppi. L'eterogeneità si nota anche nella suddivisione interna al
comparto: sono 2.523 le imprese di produzione che, insieme alle 1.643 di distribuzione e alle 380 di
servizi producono o distribuiscono i dispositivi medici nel nostro Paese. Il tessuto imprenditoriale del
settore è caratterizzato da una forte prevalenza di piccole e medie imprese;
            con l'applicazione di questa normativa, si mette a rischio tale tessuto produttivo, che si pone
come settore cruciale per la sanità, ed è, inoltre, anche un'eccellenza per il nostro Paese;
            secondo i dati riportati dal Ministero della Salute e da quello dell'Economia e delle Finanze
solo per il quinquennio 2015-2020 le aziende dovrebbero restituire una somma superiore a 2 miliardi

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n. 4
(pom.) del 24/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 746

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=18562
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36427
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33070
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36396


di euro, provocando così che le imprese debbano restituire in media somme pari a metà del proprio
fatturato annuo;
            considerata l'attuale situazione socio economica, duramente colpita dal caro energia e la crisi
delle materie prime, potrebbero esserecentinaia le imprese italiane su cui l'impatta del payback,
potrebbe comportare la chiusura;
            inoltre, le grandi imprese operanti a livello globale potrebbero decidere di considerare l'Italia
un paese non più interessante e quindi non solo non renderanno più disponibile per l'Italia le
innovazioni, ma potrebbero uscire del tutto dal mercato italiano o ridurre di molto le quantità di
prodotti distribuiti;
            A ben vedere, a rischiare sono anche i cittadini, invero il pericolo è non riuscire a garantire le
forniture di prodotti, anche salvavita, agli ospedali. Inoltre, la qualità delle tecnologie mediche
potrebbe abbassarsi, ed i medici si potrebbero trovare costretti a lavorare senza avere le tecnologie
all'avanguardia, fondamentali per poter esercitare al meglio la professione.
        appare quindi necessario individuare un'idonea soluzione volta a superare i rischi che, come supra
evidenziato, potrebbero concretizzarsi se tale normativa entrasse in vigore.
        impegna il Governo:
        a costituire un tavolo di confronto presso il Ministero dell'economia e delle finanze a cui
partecipano un rappresentante del  Ministero della Salute, delle Regioni e delle associazioni di settore
maggiormente rappresentative, al fine di verificare i costi di attuazione di tale normativa, considerate
le chiari incidenze che tale provvedimento avrà sull'intera filiera, comportando la chiusura di molte
piccole e medie imprese, l'esodo di imprese straniere, e dunque l'aumento dei costi di acquisto di tali
dispositivi e financo la carenza di tali dispositivi, e prevedere dunque un differimento dell'entrata in
vigore di tale normativa sino a quando non si individui un'opportuna soluzione che tuteli appieno tale
settore.
G/452/7/1 e 5
De Carlo, Petrenga, Rastrelli, Iannone, Matera, Cosenza
Il Senato,
        premesso che:
        come si evince dai dati dello studio SVIMEZ sull'impatto socio-economico sul territorio della
filiera della Mozzarella di Bufala Campana DOP, la filiera bufalina in Campania "rappresenta un
esempio chiaro di come qualità e tradizione possano rappresentare non solo un elemento identitario ma
soprattutto uno strumento per creare reddito e occupazione". La filiera genera infatti, direttamente e
indirettamente, 1,2 miliardi di euro dando lavoro a più di undicimila persone;
            tale filiera è minacciata, oltre che dal normale rischio d'impresa, dalle epidemie di brucellosi
bovina, si stima una percentuale di infezione nel patrimonio bufalino allevato superiore all'8 per cento
nella sola provincia di Caserta;
            la Legge 27 dicembre 2002, n. 292, recante "Interventi urgenti per la tutela della bufala
mediterranea italiana", dispone che «La bufala mediterranea italiana è da considerare patrimonio
zootecnico nazionale, le cui caratteristiche genetiche sono da tutelare dall'immissione incontrollata di
capi esteri per salvaguardare le peculiari caratteristiche di tale razza; tale patrimonio deve essere
tutelato altresí da tutte le patologie infettive ed infettive, mediante piani regionali di profilassi
appositamente dedicati alla prevenzione ed eradicazione delle malattie a carattere diffusivo, a
salvaguardia delle produzioni di filiera e del consumatore. Ai fini del risanamento delle malattie
infettive ed infettive del patrimonio bufalino italiano, le regioni interessate, d'intesa con il Ministero
della salute, possono predisporre piani straordinari di intervento anche in deroga, fino ad un massimo
di sei anni, alle normative vigenti di riferimento, utilizzando anche le vaccinazioni come metodo
profilattico. Tali piani devono garantire la sicurezza dei prodotti derivati, in particolare la mozzarella
di bufala, attraverso specifiche misure sanitarie.»;
            in Provincia di Caserta la presenza dell'infezione della Brucellosi nei Bufali è da sempre una
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questione di centrale importanza visti gli effetti che riverbera sulla tenuta del comparto agro-
zootecnico, sociale ed economico del territorio;
            la situazione di rischio sanitario da brucellosi ed il correlato stato emergenza socio-economica
presenti nel territorio della Provincia di Caserta e zone limitrofe, ripropone oggi, aggravandole, le
gravi circostanze già affrontate durante l'emergenza sanitaria degli anni 2006-2008 quando il tasso di
prevalenza di brucellosi negli allevamenti era pari all'11.3 per cento;
            per pervenire al superamento del citato stato di crisi furono adottate misure straordinarie ed a
carattere di emergenza con la possibilità di vaccinare i capi sieronegativi in tutti gli allevamenti
presenti nelle aree cluster, ed i cui esiti furono la stabilizzazione nel 2015, della prevalenza della
brucellosi nei capi intorno allo 0.8 per cento;
            le vaccinazioni sono state sospese dal primo gennaio 2014 a tutt'oggi, inizialmente ai sensi
della Delibera Giunta della Regione Campania n. 313/2014 e poi con la DGR N. 207 del 20 maggio
2019, nei fatti disponendo il "blocco" delle vaccinazioni contro la brucellosi bufalina in provincia di
Caserta. In più, la Regione Campania con la DGR 207/2019 ha sostituito il Test comparativo dell'IDT
Aviare previsto dal Reg. UE n. 1226/2002 con un test al gamma interferone con registrato per i bufali
italiani, utilizzando il Kit Bovigam della "ThermoFisher Scientific" che ha attestato nero su bianco che
"la procedura per certificare il kit Bovigam per il Bufalo mediterraneo italiano (Bubalusbubalis)è
iniziata. Il set completo di dati è in corso di valutazione"; infatti il Bovigam non è registrato ne è
validato per l'uso nel bufalo (Bubalusbubalis); procedura peraltro nuovamente confermata con la DGR
n.104 dell'8 marzo 2022;
            i capi di Bufali abbattuti nell'ultimo anno e nella sola Campania sono oltre 37.000, con una
prevalenza in Provincia di Caserta superiore al 10 per cento per la brucellosi e con una prevalenza del
13 per cento perché sospetti di aver contratto la TBC Bovis agli accertamenti in vita operati dall'ASL e
dall'Istituto Zooprofilattico Sperimentale (IZS) di Portici per le anomale procedure previste dalla DGR
N.207/2019 della Regione Campania;
            mentre alla macellazione oltre il 90 per cento dei bufali risultano negativi agli esami autoptici e
risultano negativi anche ai successivi specifici analitici accertamenti di laboratorio sugli organi
prelevati da ASL e IZS agli stessi bufali abbattuti; esami negativi per PCR-DNA per
MycobcteriumBovis, ed esami microbiologici sempre per TBC Bovis. Difronte a tale scenario ed alla
inefficacia delle corrispondenti Delibere regionali recanti Piani di controllo delle malattie infettive
della bufala mediterranea in Campania, anche le organizzazioni agricole hanno preso posizione,
lamentando che detti Piani più che configurarsi come piani di eradicazione delle malattie infettive,
somigliano più a <piani di eradicazione della bufala>, che insieme alla lotta alla brucellosi e
tubercolosi nelle bufale, probabilmente porteranno alla scomparsa delle bufale;
            la Commissione UE, con atto n. E-004312/2019(ASW), in risposta all'atto E-004312/2019, ha
dichiarato che "Sebbene la normativa UE non preveda l'obbligo di vaccinazione per la brucellosi, la
Commissione ha raccomandato a più riprese questa procedura alle autorità italiane per le zone con alto
tasso di infezione, in cui rientrano le bufale della Campania". La stessa Commissione UE, in risposta
all'Interrogazione n. E-004357/2019, con risposta n.IT E-004357/2019, ha dichiarato di essere
pienamente consapevole della situazione relativa alla brucellosi bovina in Italia e, nello specifico, alla
brucellosi bufalina in Campania. Essa ha precisato altresì che fornisce assistenza tecnica agli Stati
membri per quanto riguarda l'eradicazione della brucellosi bovina, in particolare attraverso visite di
esperti della task force per il controllo dell'eradicazione delle malattie. Tali visite sono organizzate su
richiesta delle autorità nazionali competenti;
            la Commissione dichiara anche che per molti anni ha erogato un consistente sostegno
finanziario per l'eradicazione della brucellosi bovina in Italia. Negli ultimi 10 anni sono stati versati
all'Italia quasi 40 milioni di euro per cofinanziare le misure attuate contro questa malattia, anche nel
patrimonio bufalino della Campania.Tuttavia i risultati conseguiti negli ultimi anni sul patrimonio
bufalino in Campania sono di gran lunga inferiori agli obiettivi concordati, e spetta in primo luogo alle
autorità nazionali e locali competenti, in collaborazione con la comunità agricola, progredire più
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rapidamente nell'eradicazione di questa malattia adottando tutte le misure necessarie, nel rispetto delle
norme obbligatorie dell'UE  e delle raccomandazioni tecniche fornite dagli esperti. La Commissione
termina la propria risposta ammonendo che nel caso in cui dopo molti anni le misure attuate non
portino a un chiaro progresso nell'eradicazione della malattia, il sostegno finanziario dell'UE potrebbe
essere interrotto. Nel 2019 sono già state applicate, per la prima volta, sanzioni pecuniarie per
l'eradicazione della brucellosi bufalina in Campania, in seguito ai risultati deludenti raggiunti nel 2018
in questa regione;
            in pratica la situazione epidemiologica in Campania per la brucellosi e la tubercolosibovina e
bufalina sta peggiorando. Tanto che il  30 settembre 2022 il responsabile del Settore Veterinario
dell'Assessorato alla Sanità della Regione Campania ha firmato un  Decreto Dirigenziale per la 
rimodulazione delle aree cluster di infezione per brucellosi  e tubercolosi bovina e bufalina, che
risultano così ampliate rispetto a quanto previsto dalla  DGR n.104 dell'8 marzo 2022, con la quale la
Regione Campania si è data il nuovo Programma Obbligatorio di Eradicazione delle Malattie Infettive
delle Specie Bovina e Bufalina in Regione Campania;
            le infezioni avanzano, spostandosi dentro la provincia di Caserta: dal Basso Volturno fin verso
il vulcano spento di Roccamonfina, monte Massico ed il massiccio del Matese, ma anche al di fuori di
Terra di Lavoro: a Salerno e nella recentemente dichiarata indenne Avellino.
        I territori dei comuni di Cancello ed Arnone, Castel Volturno, Grazzanise e Santa Maria La Fossa
con la DGR n.104 dell'8 marzo 2022 erano i comuni inizialmente dichiarati area cluster d'infezione da
brucellosi poiché almeno il 50% presentava focolai attivi negli ultimi 2 anni; tutti in provincia di
Caserta e localizzati nel comprensorio del Basso Volturno;
            con la rimodulazione del 30 settembre si aggiungono a questa lista i comuni di Francolise,
Carinola e Sparanise, segno che l'infezione si è accanita anche sulla destra idrografica del Volturno e
inizia a guadagnare terreno verso i territori più a monte, che raggiungono l'agro Caleno e i primi
contrafforti del vulcano di Roccamonfina. Poi ci sono le aree cluster d'infezione grandi meno del 50%
del territorio comunale e si trovano in altri centri. Da Calvi Risorta a Capua, Falciano del Massico,
Mondragone, Pastorano, Pignataro Maggiore, fino a Vitulazio, Villa Literno e San Tammaro;
            occorre procedere urgentemente per una maggiore salvaguardia del prezioso patrimonio
bufalino italiano tutelato dalla Legge n.292/2002 attraverso l'approvazione di un Decreto
Interministeriale ad hoc, del Ministro dell'Agricoltura della Sovranità Alimentare e delle Foreste ed del
Ministro della Salute, per l'approvazione di nuovi piani di intervento per il contenimento e
l'eradicazione delle patologie infettive, in particolare della brucellosi e della tubercolosi bufalina, in
applicazione delRegolamento UE n. 689/2020;
            gli stessi "piani" devono avere tra i punti di forza il principio della responsabilizzazione
aziendale attraverso la piena attuazione del diritto/dovere di autocontrollo sanitario e ambientale
dell'azienda zootecnica, la provincializzazione degli stessi, sì da poterne garantire la massima efficacia
in ragione delle specificità territoriali e epidemiologiche, e l'opportuno ricorso alle campagne di
vaccinazione in ragione di una logica di sana ed efficiente prevenzione sanitaria;
            in Campania ed in particolare nel Casertano (provincia che da sola fornisce oltre il 60% della
produzione di latte bufalino per la pregiata mozzarella di bufala DOP),  i più recenti programmi per
l'eradicazione della brucellosi e della tubercolosi bufalina si sono dimostrati inefficaci (aumentano le
aree cluster per entrambi le patologie) e drammaticamente fallimentari: negli ultimi dieci anni, per
sospetta brucellosi o tubercolosi bufalina sono stati infatti abbattuti oltre 140mila capi rivelatisi poi
sani alle indagini diagnostiche post mortem;
            la vicenda è ben nota e ben descritta dalla cronaca nazionale oltre che nelle aule dei tribunali
amministrativi e penali. Peraltro non v'è dubbio che di fronte a episodi epidemiologici e a programmi
di eradicazione che, anziché rivelarsi efficaci, rischiano di sterminare ingiustificatamente decine e
decine di migliaia di animali peraltro riconosciuti "senzienti" dagli Articoli 9 e 41 della  Costituzione e
da una legge dello Stato (L. 292/2002), vengono travolte centinaia e centinaia di aziende zootecniche
locali che costituiscono la spina dorsale dell'economia territoriale di tante province a vocazione rurale,
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con la perdita di decine di migliaia di posti di Lavoro, con le loro famiglie e lo Stato stesso è chiamato
ad intervenire e a farlo in prima persona;
        Impegna il Governo:
        a valutare l'opportunità di intraprendere iniziative volte al contenimento e all'eradicazione delle
patologie infettive del bestiame bufalino italiano, con la piena applicazione del Regolamento UE n.
689/2020, in cui siano previste, in particolare, le seguenti misure prioritarie:
        a) l'autocontrollo sanitario ed il pieno riconoscimento del ruolo dell'allevatore in quanto OSA
(Operatore di Sicurezza Alimentare) che assicura e garantisce la salute del bestiame e la qualità
igienico-sanitaria delle produzioni zootecniche, avvalendosi della collaborazione di veterinari
aziendali e dei Laboratori Ufficiali riconosciuti dallo Stato;
            b) l'adozione di nuovi piani provinciali di profilassi per il contenimento e l'eradicazione delle
patologie infettive del bestiame bufalino allevato, in particolare la brucellosi e la tubercolosi, nel pieno
rispetto delle norme della World Animal Health Organizatione (OIE) e dei Regolamenti (UE),
prevedendo l'uso dei vaccini;
            c) la tracciabilità del latte bufalino per garantire il controllo igienico-sanitario della filiera di
produzione, in tal senso definendo le modalità con cui l'Autorità competente, addetta al controllo
igienico-sanitario dei prodotti di origine animale, ne assicuri la vigilanza, ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 4 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n.116 e del regime di cui al Regolamento UE 2017/625;
            d) l'istituzione di un "tavolo di confronto permanente" presso il Ministero dell'Agricoltura,
della Sovranità Alimentare e delle Foreste, formato da rappresentanti del medesimo ministero
dell'agricoltura e del ministero della salute, dai rappresentanti del settore dell'allevamento bufalino,
segnatamente della Provincia di Caserta, da esponenti della regione Campania e della ASL
competente, finalizzato a monitorare e verificare costantemente la corretta applicazione dei sopra citati
piani provinciali e delle speciali procedure operative, al fine di limitare al massimo gli abbattimenti
degli animali allevati.
G/452/8/1 e 5
Nocco
Il Senato,
            in sede di discussione dell'A.S. n. 452, disegno di legge recante "Conversione in legge del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi";
        premesso che:
        la Legge di Bilancio n. 234/2021, all'articolo 1, comma 527, modificando le disposizioni di cui
all'articolo 1, comma 506, ultimo periodo della legge 27 dicembre 2017, n. 205, estendeva fino al
31/12/2022 la percentuale di compensazione IVA per le cessioni di bovini vivi e suini vivi al 9,5%;
            concluso il periodo summenzionato, l'attuale regime farebbe scendere la compensazione IVA
per le cessioni di bovini vivi e di suini vivi, rispettivamente, al 7% e al 7,3%;
        impegna il Governo:
        a valutare l'opportunità di prorogare, fino al 31/12/2023, il regime di 9,5% di compensazione IVA
per le cessioni di bovini vivi e per i suini vivi.
G/452/9/1 e 5
Bucalo, Tubetti, Iannone, Petrenga
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452)
        premesso che:
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i concorsi di cui ai D.D 498 e 499 del 21 aprile 2020 sono stati banditi con una previsione di durata
biennale;
            
tale durata si ritiene sia diventata annuale a seguito delle modifiche apportate dal ministero attraverso i
DM 325 del 5 novembre 2021 e 326 del 9 novembre 2021 in applicazione del comma 10 dell'articolo
59 del DL 73/2021 che ha previsto l'indizione annuale dei concorsi;
            
questo comporta che le GM integrate con i concorrenti che hanno superato le prove ancorché non
vincitori, non possano essere utilizzate per le assunzioni del 2022/2023; Analogamente per le GM
pubblicate successivamente al 31 agosto 2022 che potrebbero essere utilizzate solo per il 2023/2024;
        
impegna il Governo nel prossimo provvedimento utile a prevedere che:
        
le graduatorie di merito dei concorsi banditi con D.D 498 e DD 499 del 21 aprile 2020 come integrate
rispettivamente dall'articolo 36 comma 2 ter del D.L 21 marzo 2022 n.21 convertito dalla legge 20
maggio 2022 n.51 e dall'articolo 47 comma 11 del DL 30 aprile 2022 n. 36 convertito dalla legge 29
giugno 2022 n. 79 conservano validità per le assunzioni del biennio successivo a quello di
pubblicazione.
G/452/10/1 e 5
Pucciarelli, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante
disposizioni urgenti in materia di termini legislativi,
        premesso che:
        all'articolo 1, il comma 9 differisce al triennio 2022-2024 il termine per l'assunzione, da parte del
Ministero della Difesa, di un contingente di n. 294 unità di personale con profilo tecnico non
dirigenziale, appartenenti all'area III, posizione economica F1, e all'area II, posizione economica F2,
per arsenali e stabilimenti militari. Tale termine era riferito originariamente, ai sensi dell'articolo 1,
comma 305, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, (legge di bilancio per l'anno 2021), al triennio
2019-2021; il comma 10 proroga per il triennio 2022-2024, l'autorizzazione a bandire concorsi
pubblici per l'assunzione a tempo indeterminato di 431 unità di personale civile non dirigenziale del
Ministero della Difesa, prevista originariamente per il triennio 2021-2023 dalla legge di bilancio per il
2021. La disposizione, nel modificare l'articolo 1, comma 917, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
proroga, per il triennio 2022-2024, l'autorizzazione per il Ministero della Difesa a bandire concorsi
pubblici per l'assunzione a tempo indeterminato di 431 unità di personale civile non dirigenziale. Tale
autorizzazione, nella formulazione previgente all'intervenuta proroga, era relativa al triennio 2021-
2023; il comma 11 dispone la modifica il comma 1 dell'articolo 11 (Misure a sostegno dello sviluppo e
dell'occupazione dell'Arsenale Militare di Taranto) del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 (Misure
urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia, prorogando al 2024 il termine entro cui il Ministero
della difesa può procedere alle assunzioni di personale (già autorizzate e finanziate dal decreto legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126), per le esigenze di funzionalità
e compatibilità ambientale dell'Arsenale militare di Taranto;
        considerato che:
        quelli della Spezia, di Augusta e di Taranto rappresentano i tre poli degli arsenali militari
marittimi della Marina Militare; in seguito all'applicazione delle disposizioni previste dalla legge n.
244 del 2012, la cosiddetta Legge Di Paola, e dai due decreti legislativi delegati, l'area tecnico-
industriale della Difesa ha subìto una progressiva riduzione degli organici del personale civile,
finalizzata a tagliarne di dieci mila unità la consistenza entro il 2024;
            oltre ai dipendenti diretti, i poli degli arsenali citati coinvolgono migliaia di dipendenti indiretti
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che lavorano in diverse aziende del territorio, rappresentando un'eccellenza italiana;
            i piani di assunzioni previsti dal Ministero negli scorsi anni si è rilevato insufficiente, e il
rischio è quello di vedere dimezzati il numero degli occupanti anche alla luce dei prossimi
pensionamenti, e di disperdere ulteriormente l'alto e qualificato patrimonio professionale fin qui
maturato dalle figure ormai prossime all'uscita; servirebbero conseguentemente assunzioni immediate
solamente per permettere agli arsenali di funzionare regolarmente, anche considerata l'ingente
necessita di un "turn-over" di personale specializzato;
        impegna il governo:
        a valutare l'apertura di un tavolo negoziale volto ad accertare il numero di assunzioni necessarie
per salvaguardare il funzionamento e la valorizzazione degli arsenali militari marittimi citati, e a
promuovere ogni iniziativa volta ad assicurare un piano straordinario di assunzioni per il personale
civile della Difesa che possa garantire, nel breve termine, le capacità di funzionamento dei poli citati,
al fine di non dissimularne il valore storico, culturale oltre che strategico.
G/452/11/1 e 5
Lisei
Il Senato,
        premesso che:
        Il progetto della cosiddetta Bretella Reno-Setta è un progetto di nove chilometri di superstrada
che dovrebbe mettere in collegamento le vallate del Reno e del Setta, situate nell'appenino bolognese,
con l'Autostrada del Sole;
            L'opera riveste un'alta rilevanza strategica tanto che la Città Metropolitana di Bologna l'aveva
inserita tra le linee guida programmatiche del 2016-2021;
            Lo studio di fattibilità per la sua realizzazione fu valutato da ANAS come anti-economico non
dichiarandosi disponibile a farsi carico del contributo pubblico necessario, nonostante la Regione
Emilia-Romagna abbia finanziato, nel 2008, nell'ambito della LR 30/1998, uno studio di fattibilità a
tale scopo predisposto poi dalla Provincia di Bologna;
            La bretella Setta - Reno, oltre a rendere collegato un territorio intervallivo, darebbe respiro
all'economia montana, oggi penalizzata da una viabilità risalente ai primi del '900, garantendo inoltre
alle numerose attività industriali del territorio la possibilità di rimanere in loco e avere un
collegamento autostradale;
            Non meno importante e da non sottovalutare è il collegamento con l'Alto Appennino
Bolognese per il suo rilancio turistico estivo ed invernale: il turismo rimane tra le principali fonti
economiche per le comunità dell'Alto-medio Reno;
        Considerato che
            gli investimenti che si effettuano nelle aree montane sono spesso sfavorevoli alla logica
costi/benefici e che per tali opere esiste invece un concetto più ampio di "contribuzione di solidarietà",
anche sotto forma di finanziamenti europei a tutela delle realtà marginali e svantaggiate;
            Invita il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
            A valutare la realizzazione della Bretella Reno Setta, opera strategica per il rilancio
dell'economia e del turismo dell'Appennino Bolognese, anche mediante il coinvolgimento e la
compartecipazione economica della Regione Emilia Romagna, della Città Metropolitana di Bologna.
G/452/12/1 e 5
Russo
Il Senato
        Premesso che:
        il disegno di legge in esame reca disposizioni che intervengono su numerosi ambiti con la finalità
di prorogare o differire termini previsti da disposizioni legislative vigenti ovvero di operare,
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comunque, interventi regolatori di natura temporale per risolvere questioni urgenti o di prossima
scadenza;
            in particolare, il comma 20 dell'articolo 1 stabilisce che fino al 31 dicembre 2023 non trovi
applicazione l'inconferibilità di incarichi di livello regionale (articolo 13 ter del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4) con riferimento ai componenti dei consigli dei comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti nonché ai componenti dei consigli di una forma associativa tra comuni che superi i
15.000 abitanti;
            la deroga all'inconferibilità riguarda l'assunzione nella medesima regione, nell'anno successivo
alla cessazione del mandato, degli incarichi amministrativi di vertice della regione; degli incarichi
dirigenziali nell'amministrazione regionale; degli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello
regionale; degli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello
regionale;
            a riguardo, è da più parti avvertita la necessità di una norma di carattere interpretativo per
meglio chiarire e precisare la portata della disposizione di legge, che si presta a diverse letture;
            dalla rubrica del citato articolo 13-ter del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 si desume che lo
stesso riguardi la "Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e
locale", come confermato, peraltro, dalla specifica finalità sottesa alla deroga approvata che trova il
suo fondamento proprio nell'obiettivo ".di non disperdere le competenze e le professionalità acquisite
dagli amministratori locali nel corso del loro mandato, specialmente durante l'emergenza
epidemiologica da COVID-19";
            il Legislatore, pertanto, ha voluto espressamente sottrarre, seppure temporaneamente, al divieto
di conferibilità degli incarichi previsti dall'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n.
39, tutti gli "amministratori locali" ricomprendendo certamente i componenti delle giunte di governo
locale;
            diversamente, aderendo ad altra eventuale interpretazione della norma in esame volta a
circoscrivere la riconducibilità ai solo componenti dei consigli comunali, si giungerebbe non solo ad
una lettura distorsiva e discriminatoria ma anche non in linea con le stesse intenzioni sottese alla
deroga che vuole, invece, valorizzare gli amministratori locali, vieppiù se componenti di una giunta;
        impegna il Governo
            ad assumere ogni iniziativa di competenza, anche di carattere normativo, volta a chiarire la
portata delle disposizioni di cui all'articolo 13-ter del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 nel senso che la deroga ivi disposta trovi
applicazione, indistintamente, nei confronti dei componenti delle giunte e dei consigli comunali e
metropolitani.
G/452/13/1 e 5
Potenti, Minasi, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Il Senato,
            nel corso dell'esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452);
        premesso che:
        Sulla base delle norme vigenti (decreto legge n. 400 del 1993, in particolare l'art. 04, e decreto
legge n. 104 del 2020) i canoni delle concessioni demaniali marittime sono determinati in misura
unitaria (a mq) su importi base anno 1998 annualmente aggiornati con decreto del MIT nella misura
della media degli indici determinati dall'ISTAT per i prezzi al consumo per le famiglie di operai e
impiegati e per i corrispondenti valori degli indici dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali.
Ciò fermo rimanendo che la misura annua di qualsiasi canone non può essere inferiore ad un importo
determinato per legge nel 2020 anche esso aggiornato con le medesime modalità indicate sopra per
quanto riguarda il canone unitario (a mq);
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            L'ordinamento, fermo rimanendo l'obbligo di non scendere al di sotto delle misure minime
come sopra determinate, consente a ciascuna Autorità di Sistema Portuale di fissare autonomamente,
sulla base di criteri determinati dalla singola AdSP, la misura dei canoni di concessione per i porti e le
aree che essa amministra;
            In conseguenza di quanto sopra, a fronte di un canone unitario minimo che per il 2022 era poco
meno di 2 euro al mq, in più porti detti canoni hanno raggiunto per i Terminal Operators misure
unitarie anche superiori ai 11 euro al mq (peraltro con differenze significative tra un porto e un altro).
        Le variazioni annuali individuate come prima detto, dal 1998 al 2021, solo in un caso sono state
maggiori del 5% (e in alcuni casi son state lievemente negative), per balzare poi nel 2022 a +7,95% e
per il 2023 previsto a +25,15%;
            Tale incremento, come da tempo e ripetutamente segnalato da tutte le rappresentanze nazionali
degli operatori terminalisti, sommandosi a incrementi di voci di costo addirittura "a tre cifre" (si pensi
solo all'energia) è palesemente insostenibile, comportando in alcuni casi addirittura di mettere a rischio
equilibri aziendali, sicuramente tale da incidere negativamente sulle capacità competitive di un settore
(specie con riguardo alla concorrenza straniera) che svolge un'attività essenziale per il sistema-Paese;
        impegna il Governo
            a valutare l'opportunità di adottare le iniziative necessarie a non prevedere, per l'anno 2023,
l'adeguamento Istat dei canoni annui relativi alle concessioni demaniali marittime e, a decorrere
dall'anno 2024, ad aggiornare i suddetti canoni, con decreto del Ministro delle Infrastrutture e
 Trasporti sulla base del 75% delle variazioni dell'indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai ed impiegati
G/452/14/1 e 5
Petrenga, Rastrelli
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452)
        Premesso che:
        con l'intento di deflazionare il carico di lavoro del Tribunale di Napoli, nell'anno 2012 il
Legislatore -  con il decreto legislativo 7 settembre 2012 n. 155 pubblicato sul supplemento ordinario
n. 185 della Gazzetta Ufficiale n. 213 del 12.9.2012, in attuazione dell'art. 1 comma 2 della legge
14.9.2011 n. 148 (conversione con modificazioni del decreto legge 13.8.2011 n. 138 recante ulteriori
misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo) - ha eseguito la delega al governo
per la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari prevedendo una nuova
organizzazione dei Tribunali Ordinari, e dando vita all'attuale "Tribunale di Napoli Nord",
            nel corso degli anni, dal 2013 ad oggi, la detta denominazione ha creato enormi disfunzioni
relativi alla effettiva localizzazione del Tribunale, sito in realtà nel Comune di Aversa,
            le disfunzioni sono risultate particolarmente gravi considerando che detto Tribunale è il quinto
tribunale d'Italia per numero di processi, ha competenza su 38 Comuni dell'hinterland di Napoli e di
Caserta, ed ha pertanto un bacino d'utenza estremamente considerevole;
            la classe forense locale ha evidenziato come la confusione generata nella utenza circa la
effettiva localizzazione del Tribunale costituisce anche una lesione del diritto di difesa, laddove induce
spesso in errore i vocati i ius a recarsi presso il Tribunale di Napoli, con i processi che subiscono
continui ed inutili rinvii,
            considerata la sollecitazione degli Avvocati del locale libero Foro, e della Giunta Comunale del
Comune di Aversa, che - richiamando la analoga istituzione nel 1994 del Tribunale di Nola, e nel 1992
del Tribunale di Torre Annunziata - invocano una denominazione che tenga anche nel dovuto conto la
Città ospitante,
        impegna il Governo a valutare il proposto cambio di denominazione del detto Tribunale da
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"Tribunale di Napoli Nord", a "Tribunale di Aversa- Napoli Nord".
G/452/15/1 e 5
Petrenga, Rastrelli
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452)
        Premesso che:
        il personale della ex carriera direttiva di ragioneria, assunto ai sensi del DPR 340/82 tab.I, del
Ministero dell'Interno con l'abrogazione del suddetto DPR, negli anni 90, è stato privato del percorso
di carriera ivi previsto, senza che si prevedesse, per lo stesso personale della carriera direttiva, un altro
percorso. Il DPR 340/82 prevedeva di far accedere alla dirigenza del Ministero dell'Interno detto
personale in 9 anni. La conseguenza di detta abrogazione è stata che, dagli anni '90, detto personale,
selezionato per la carriera direttiva di ragioneria tra i laureati in economia e commercio, è stato
appiattito tra il personale della ex carriera di concetto, selezionato tra i diplomati, di fatto degradandolo
            la sentenza n. 228/1997 della Corte Costituzionale, all'epoca di attualità, con la quale è stata
riconosciuta una posizione giuridica differenziata per funzionari la cui qualifica funzionale risultava
completamente diversa sia per provenienza, sia per status giuridico, sia per aspettative di carriera
maturate nel precedente ordinamento. Tali diversità hanno costituito ad avviso della Corte "il
presupposto perché il legislatore possa compiere, come in effetti ha fatto, la valutazione, non
palesemente arbitraria ed irrazionale, di accordare un particolare trattamento, temporalmente limitato,
ai funzionari con qualifiche ad esaurimento, che avevano, pur con la speciale posizione derivante dalla
peculiare qualifica, svolto funzioni di responsabilità conformemente a previsioni normative". Ed
ancora, si afferma nella sentenza, che "né la scelta del legislatore.può comportare una violazione del
principio di buon andamento ed imparzialità della pubblica amministrazione (art. 97 della
Costituzione), venendosi a riconoscere un profilo attitudinale maggiore derivante dalla esperienza
precedente e dalla qualifica rivestita";
            l'attuale situazione di appiattimento sulla ex carriera di concetto della ex carriera direttiva di
ragioneria costituisce un unicum nel panorama della pubblica amministrazione italiana, infatti, nessuna
delle vecchie carriere direttive è stata retrocessa nella ex carriera di concetto. Gli appartenenti alle ex
carriere direttive, infatti, sono diventati dirigenti;
            i posti di funzione dirigenziali nel Ministero dell'Interno sono stati anche occupati negli ultimi
20 anni da: ex segretari comunali, da vincitori del corso concorso della Scuola Nazionale della P.A. o,
infine, da dirigenti transitati per mobilità da altre amministrazioni, senza la necessaria esperienza di
un'amministrazione così complessa come quella del Ministero dell'Interno. Senza che sia stata presa in
considerazione l'ipotesi di utilizzo degli appartenenti alla ex carriera direttiva di ragioneria, che da anni
lavorano presso l'Amministrazione dell'Interno e per i quali era previsto normativamente l'accesso alla
dirigenza dopo 9 anni di lavoro senza demerito;
            Ciò premesso impegna il Governo:
        - a ristorare il personale non dirigente dell'Amministrazione Civile dell'Interno, appartenente alla
ex carriera direttiva di ragioneria, dal danno subito per l'abrogazione della carriera prevista dal DPR
340/82 Tab. I°, senza che vi sia stata una revisione dell'ordinamento professionale tale da mantenere le
progressioni di carriera previste dall'abrogata carriera direttiva. Con la creazione di un ruolo speciale
ad esaurimento per detto personale.
        - a inquadrare suddetto ruolo speciale ad esaurimento nella dirigenza contrattualizzata del
Ministero dell'Interno o, in subordine, nell'area delle elevate professionalità, prevista dall'art. 3 del
D.L. 9 giugno 2021 n. 80 convertito dalla L. 6 agosto 2021 n. 113, come individuata dal C.C.N.L del
comparto funzioni centrali periodo 2019 - 2021.
        - a prevedere, con successivo Decreto del Ministro dell'Interno, la regolamentazione delle
funzioni del ruolo ad esaurimento, anche ai sensi del D.L.vo. 30 luglio 1999 n. 286.
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Art. 1
1.1
Nastri, Liris, Lisei
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        1-bis. I termini per l'adozione delle disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi
attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86 sono prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva
scadenza, limitatamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di entrata in vigore
della presente legge.
1.2
Cosenza, Liris, Lisei
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        1-bis. I termini per l'adozione delle disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi
attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86 sono prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva
scadenza, limitatamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di entrata in vigore
della presente legge.
1.3
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
All'articolo 1, dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, le parole «entro venti mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno
2024».".
1.4
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione del decreto legge 29 dicembre 2022, n.198, dopo il
comma 1 aggiungere il seguente:
        "1-bis. All'articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118 le parole "dodici mesi" sono
sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi"."
1.5
Marcheschi, Lisei, Liris
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        1-bis. All'articolo 2, della legge 15 luglio 2022, n. 106, le parole "nove mesi", ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi".
1.6
Liris, Lisei
Dopo il comma 2, inserire il seguente: "2-bis. In relazione ai contratti di lavoro a tempo determinato
stipulati ai sensi dei commi 1 e 2 nonché ai contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle
convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga
fino al 31 dicembre 2023 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata
e alle condizioni previste dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché dalla contrattazione
collettiva nazionale di lavoro dei comparti del pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli
19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nonché dalle altre disposizioni che limitano il
lavoro a tempo determinato."
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 2-bis si provvede con quanto disposto dal
precedente comma 2.        
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1.7
Liris, Lisei
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        "2 bis. Per assicurare le professionalità necessarie alla ricostruzione, le regioni e gli enti locali
autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo
periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono assumere a tempo indeterminato, con le procedure e le
modalità di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 proprio personale non
dirigenziale che abbia maturato, al 31 dicembre 2023, almeno tre anni di servizio, anche non
continuativi, negli ultimi otto anni. L'Ente Parco Nazionale dei Monti Sibillini e l'Ente Parco
Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga possono assumere anche in deroga alla propria dotazione
organica per l'anno in corso, ma comunque entro i limiti di 4 unità aggiuntive per ciascun ente. A tal
fine sono destinate le risorse non utilizzate di cui all'articolo 57, comma 3-bis del decreto-legge n. 104
del 2020."
1.8
Zampa, Zambito, Camusso, Furlan, Manca, Parrini
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis.  All'articolo 20, comma 11-bis, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono
apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo le parole "le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano fino al 31
dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "si applicano le disposizioni di cui ai commi 1 e 2";
            b) al secondo periodo le parole da "Ai fini del presente comma" fino "alla data del 31 dicembre
2022" sono soppresse e dopo le parole "fatta salva" sono aggiunte le seguenti "per il conseguimento
dei requisiti di cui al comma 1, lettera c) e al comma 2, lett. b),".
1.9
Liris, Lisei
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Ai sensi dell'articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, le
amministrazioni pubbliche possono effettuare assunzioni attraverso lo scorrimento, fino ad
esaurimento, della graduatoria del concorso pubblico per esami per la nomina di n. 400 allievi vice
ispettori del Corpo forestale dello Stato, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie concorsi n. 94 del
29 novembre 2011. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125».
1.10
Musolino, Spagnolli
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        "3-bis. All'articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole: «due
anni dalla data di approvazione» sono sostituite dalle seguenti: «tre anni dalla data di approvazione».".
1.11
Gelmetti, Liris, Lisei
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        "5-bis. Al fine di consentire la prosecuzione, per l'anno 2023, delle attività ad alto contenuto
specialistico del Ministero delle imprese e del Made in Italy, anche con riguardo ai controlli
obbligatori sulle apparecchiature radio in dotazione del naviglio marittimo ai fini della salvaguardia
della vita e della sicurezza in mare, è autorizzata per l'anno 2023, la spesa di euro 270.000,
comprensiva degli oneri a carico dell'Amministrazione, per il pagamento delle prestazioni di lavoro
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straordinario del personale dipendente del Ministero delle imprese e del made in Italy addetto alle
relative attività.
        5-ter. Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a 270.000 euro per l'anno 2023 si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e
delle Finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero delle imprese e del made in Italy."
1.12
Occhiuto, Lotito, Paroli, Rosso, Silvestro, Ternullo
Al comma 6, aggiungere in fine il seguente periodo: "In caso di assunzione a tempo indeterminato dei
lavoratori socialmente utili di cui all'articolo 2, comma 1 del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n.
81 agli Enti Locali utilizzatori della Regione Calabria, ammessi all'incentivo alla stabilizzazione dei
lavoratori socialmente utili ai sensi dell'articolo 1, comma 1156, lett. g-bis) della legge 27 dicembre
2006, n. 296, l'importo annuo è riconosciuto fino al loro collocamento in  quiescenza."
1.13
Castellone, Pirro, Damante, Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
        "6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 446, primo periodo, le parole: «Negli anni 2019 -2022» sono sostituite dalle
seguenti: «Negli anni 2019-2024»;
            b) dopo il comma 446, è aggiunto il seguente: «446-bis. Anche in considerazione
dell'espletamento degli impegni sul PNRR per raggiungere l'impiego completo del personale
stabilizzato di cui al comma 446 è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2023.
        Le amministrazioni interessate ai processi di cui al comma 446 utilizzano per raggiungere
l'impiego completo del personale stabilizzato lo stanziamento di cui al periodo precedente, nonché gli
eventuali risparmi e residui del fondo di cui al comma 496 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
        6-ter. All'onere derivante dal comma 6-bis, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «?Fondi di riserva
e speciali?» della missione «?Fondi da ripartire?» dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero."
1.14
Bevilacqua, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
        «6-bis. Al fine di preservare le competenze acquisite nel periodo emergenziale, rivelatesi efficaci
anche per offrire servizi di ordinaria assistenza sanitaria sulle campagne vaccinali, il termine previsto
dall'ordinanza di protezione civile del 13 ottobre 2022, n. 931, volto a favorire il superamento di
criticità determinatasi in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili ed altre disposizioni di protezione civile, è prorogato al
31 dicembre 2023.
        6-ter. All'onere derivante dal comma 6-bis, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «?Fondi di riserva
e speciali?» della missione «?Fondi da ripartire?» dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
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medesimo Ministero.»
1.15
Pirondini, Aloisio, Castiello, Damante, Cataldi
Dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis. Al fine di garantire la piena funzionalità degli uffici, di far fronte alle carenze di organico,
nel rispetto degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, è prorogata, sino a
conclusione del periodo di prova degli assunti del concorso pubblico, per titoli ed esami, per il
reclutamento di un contingente complessivo di cinquecentodiciotto unità di personale non dirigenziale,
a tempo pieno ed indeterminato, da inquadrare nell'area III, nei ruoli del Ministero della cultura ad
eccezione della Provincia di Bolzano, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie speciale, n. 88 dell'8
novembre2022, la durata dei contratti individuali di collaborazione, di lavoro a tempo determinato del
personale assunto dal Ministero della Cultura, ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, per incarichi presso gli Archivi di Stato, le Soprintendenze archivistiche e le
Soprintendenze archivistiche e bibliografiche del Ministero della cultura ai sensi di quanto previsto
dall'articolo 1-bis, commi 1, 3 e 4 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80.».
1.16
Liris, Lisei
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
        "8-bis. All'articolo 6, del decreto legge del 30 aprile 2022, n.36 apportare le seguenti
modificazioni:
        a) Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole «in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto» con le parole «in corso alla data del 31 dicembre 2022». Al medesimo comma,
primo periodo, sostituire le parole «31 dicembre 2022», con le seguenti: «31 dicembre 2023»;
            b) Alla fine del comma 2, aggiungere il seguente periodo: "I comandi di cui al primo periodo la
cui prima scadenza cada nel corso del 2023, sono prorogati di diritto, salva motivata revoca
dell'amministrazione di appartenenza".
        c) al comma 3 le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite con le seguenti: «31 dicembre 2023».
Al medesimo comma le parole: «, che alla data del 31 gennaio 2022 si trovava in posizione di
comando o distacco,» sono soppresse.
1.17
Tubetti, De Priamo, Della Porta, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        "8-bis. Alle assunzioni di cui all'articolo 2, comma I, lett. b), del decreto del Capo della polizia -
Direttore generale della pubblica sicurezza del 20 settembre 2017, e successive modificazioni, si
provvede mediante scorrimento della graduatoria vigente pubblicata nel decreto con valore di notifica
a tutti gli effetti e nel Bollettino Ufficiale del personale del Ministero dell'Interno decreto
dipartimentale 31/10/2019.«
1.18
Sironi, Damante, Cataldi
Dopo il comma 8, inserire i seguenti:
        «8-bis. Al fine di razionalizzare l'uso dell'acqua e ridurre il consumo di contenitori di plastica per
acque destinate ad uso potabile, all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) al comma 1087, dopo le parole: "attività di impresa, arti e professioni" sono inserite le
seguenti: ", alle amministrazioni condominiali" e le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2024";
            b) al comma 1088, le parole: "e nel limite di 1,5 milioni di euro per l'anno 2023» sono
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sostituite dalle seguenti: "e nel limite di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024".
        8-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 8-bis, pari a 3,5 milioni di euro per l'anno
2023 e 5 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
1.19
Paroli
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «8-bis. Il termine di novanta giorni indicato al comma 2 bis dell'art. 2 quater del decreto legge 15
marzo 2012, n. 21, convertito dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, termine introdotto dall'art. 26 del
decreto legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, è prorogato di
novanta giorni decorrenti dall'entrata in vigore della presente disposizione. Le regioni e le province
autonome che, alla data di entrata in vigore della presente legge, hanno già adottato una disciplina
legislativa ai sensi dell'articolo 12, comma 1-ter, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, entro e
non oltre quattro mesi dall'entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al comma 2 bis dell'art. 2 quater del decreto legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito dalla legge 11
maggio 2012, n. 56, adeguano le proprie disposizioni ai contenuti del predetto decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri. Sino a tale adeguamento le disposizioni regionali già adottate sono prive di
efficacia.".»
1.20
Matera, Melchiorre, Liris, Lisei
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        «9-bis. Per i dipendenti pubblici che hanno raggiunto il sessantasettesimo anno di età e non hanno
raggiunto i 36 anni di contributi pensionistici possono, su base volontaria, richiedere che la
permanenza in servizio prosegua fino al raggiungimento del settantesimo anno di età. Spetta
all'amministrazione pubblica presso la quale il dipendente presta servizio accogliere la richiesta.
Dall'attuazione della disposizione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.
1.21
Lisei, Liris
Dopo il comma 12 inserire il seguente:
        "12-bis. All'articolo 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n.80, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n.113 è aggiunto alla fine il seguente periodo: «In caso di
differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione del bilancio, gli enti locali,
nelle more dell'approvazione del Piano Integrato di attività e organizzazione, possono aggiornare la
sotto-sezione relativa alla programmazione del fabbisogno di personale al solo fine di procedere,
compatibilmente con gli stanziamenti del bilancio e nel rispetto delle regole per l'assunzione degli
impegni di spesa durante l'esercizio provvisorio, alle assunzioni di personale con contratto di lavoro a
tempo determinato ai sensi dell'articolo 9, comma 1-quinquies, ultimo periodo, del decreto-legge 24
giugno 2016, n.113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n.160 »".
1.22
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 15 aggiungere i seguenti:
        15-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le seguenti 
modificazioni:
        1) Al comma 680 le parole:  "fino al 27 marzo 2023" sono sostituite dalle parole: "fino al 31
dicembre 2023";
            2) Al comma 681 le parole: "pari a 2.272.418,14" sono sostituite dalle parole: "pari a
9.089.672"
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            15-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 6.817.253,86 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
1.23
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Manca
Dopo il comma 17, è inserito il seguente:
        "17-bis. Gli incarichi di collaborazione autorizzati ai sensi dell'articolo 24, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e ai
sensi dell'articolo 51, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, possono essere rinnovati fino al 31 dicembre 2023,
entro il limite di spesa di 23 milioni di euro per l'anno 2023. Per la durata e con la scadenza di cui al
primo periodo, possono essere altresì autorizzati, ai sensi del medesimo articolo 24, comma 1, ulteriori
incarichi, per un importo massimo di 40.000 euro per singolo incarico, entro il limite di spesa di 2
milioni euro per l'anno 2023.
        17-ter. Agli oneri di cui al comma 17-bis, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede,
quanto a 10 milioni per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della cultura, e quanto a 15 milioni per l'anno 2023, mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."."
1.24
Gelmini, Lombardo, Versace
Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:
        "17-bis. La durata degli incarichi di collaborazione già autorizzati alla data di entrata in vigore
della presente legge ai sensi dell'articolo 24, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, è prorogata, se
inferiore, fino al limite di durata massima di quindici mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2023.
Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 21.002.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022."
1.25
Spelgatti, Pirovano, Tosato, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 17, inserire il seguente:
        "17-bis. La validità delle graduatorie della Selezione per 90 Giornalisti Professionisti 2019,
riconosciuti idonei da parte di RAI-Radiotelevisione Spa, è prorogata di 12 mesi ovvero fino ad
esaurimento delle stesse. Restano ferme le disposizioni in materia di tetto retributivo di cui all'articolo
63, commi 3 e 4, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208.".
1.26
Occhiuto, Silvestro, Lotito, De Cristofaro
Al comma 18, dopo le parole "All'articolo 24", aggiungere le seguenti:
        «al comma 1, del D.L. 104/2020 convertito con modificazioni dalla legge 126/2020 come
modificato dall'art. 1, comma 928, della L. 178/2020 le parole: 
            " può autorizzare, nelle more della pubblicazione dei bandi delle procedure concorsuali per
l'assunzione di funzionari  di  Area  III, posizione economica F 1, per i profili tecnici ivi non previsti
dall' articolo  1, comma 338, della  legge  30  dicembre  2018,  n.  145 ,  incarichi  di collaborazione 
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ai  sensi  dell' articolo  7,  comma  6,  del  decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 , per la durata
massima di  quindici mesi e comunque non oltre il  31  dicembre  2021  e  per  un  importo massimo di
40.000 euro per singolo incarico entro il limite di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 24
milioni di euro per l'anno 2021", sono sostituite con le seguenti:
        "può autorizzare, nelle more dell'espletamento delle procedure concorsuali in atto dei profili
tecnici già autorizzati dall' articolo  1, comma 338, della  legge  30  dicembre  2018,  n.  145 , nonché
nelle more della  pubblicazione di nuovi bandi delle procedure concorsuali per l'assunzione di
funzionari  di  Area  III,  posizione economica F 1, anche per i profili tecnici ivi non previsti,
incarichi  di collaborazione,  ai  sensi  dell' articolo  7,  comma  6,  del  decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 , per il prosieguo degli incarichi di collaborazione con termine alla data del 31-12-2022,
quale che sia stata la durata precedente del rapporto di collaborazione e fino al 31-12-2023 e,
comunque, per il tempo necessario all'espletamento delle predette procedure concorsuali. Ciò tenuto
conto della carenza di personale degli uffici periferici e dei progetti avviati in concomitanza delle
predette collaborazioni. L'importo massimo previsto per singolo incarico sarà commisurato alle
esigenze di ogni Ufficio che saranno debitamente motivate e, comunque, per un importo massimo di
90.000,00 euro per singolo incaricoentro il limite di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020, 24
milioni di euro per l'anno 2021 e di 24 milioni di euro per il 2023" e »
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 24 milioni di euro per
il 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 632,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197.
1.27
Rapani, Lisei, Liris
Dopo il comma 18, aggiungere il seguente comma:
        «18-bis.  All'articolo 51, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2022» con le seguenti
parole: «fino al 31 dicembre 2023»;
            b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma: «2-bis. Gli incarichi di collaborazione di
cui ai commi 1 e 2 possono essere prorogati, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 7, comma 6,
lettera c) del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., qualora permanga l'esigenza di continuare ad avvalersi
delle prestazioni di cui ai medesimi incarichi, al fine di assicurare lo svolgimento nel territorio di
competenza delle funzioni di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio degli
uffici periferici.».
        Conseguentemente,
            a) al comma 1, sostituire le parole, ovunque ricorrano: «per l'anno 2022» con le seguenti
parole: «per ciascuno degli anni 2022 e 2023»;
            b) al comma 4, sostituire le parole, ovunque ricorrano: «4 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024» con le seguenti parole: «15.836.500 euro per il 2023, 4 milioni per il 2024».
        .
1.28
Manca
Dopo il comma 18, inserire il seguente:
        "18-bis. All'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) all'alinea, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024";
            b) alla lettera c), le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2023"."
1.29
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De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:
        18bis. La durata degli incarichi di collaborazione già autorizzati alla data di entrata in vigore della
presente legge ai sensi dell'articolo 24, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è prorogata, se inferiore, fino
al limite di durata massima di quindici mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2023.
1.30
Russo, Pogliese, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris
Il comma 19 è sostituito dal seguente:
        «19. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1:
        a. alinea, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le seguenti: «31 dicembre 2024»;
            b. alla lettera c), sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31 dicembre 2024»;
            b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. Al fine di assicurare la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e nelle
more dell'espletamento delle procedure di stabilizzazione di cui al precedente comma, il personale
dirigenziale e non dirigenziale dei diversi ruoli del Servizio Sanitario nazionale, contrattualizzato a
vario titolo e anche con contratti flessibili, che abbia maturato alla data del 30.12.2022 alle dipendenze
di un ente del Servizio Sanitario Nazionale almeno 18 mesi di servizio, anche non continuativi, di cui
almeno 6 mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, è prorogato fino al
31.12.2023, entro i limiti di incremento del tetto di spesa del personale previsto dalle singole regioni
per gli anni 2022, 2023 e 2024.»;
            c) al comma 11-bis, sostituire le parole: «31 dicembre 2022», ovunque ricorrano, con le
seguenti: «31 dicembre 2024» .
1.31
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 19 aggiungere il seguente:
        «19-bis. Al fine di assicurare la realizzazione dei Livelli essenziali di prestazioni sociali, e
dell'integrazione di questi con i Livelli Essenziali di assistenza, in attuazione della Missione 5 del
PNRR, è stabilito l'aumento degli assistenti sociali, in deroga all'articolo 1 comma 797 ss della legge
178/2020 e successive modificazioni e integrazioni, al fine di garantire entro il 31 dicembre 2023 la
presenza di un operatore sociale ogni 3.000 abitanti. A decorrere dal 31 marzo 2023 i nuovi dipendenti
assunti per ricoprire il ruolo di assistente sociale sono assunti con contratto a tempo indeterminato.»
1.32
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 19 inserire il seguente comma:
        «19-bis. "Al fine di garantire personale adeguatamente formato e numericamente sufficiente per il
potenziamento dei servizi di domiciliarità e di sostegno a favore delle persone non autosufficienti di
cui all'articolo 1, comma 162 della legge 30 dicembre 2021 n. 234, nonché per la costituzione e il
rafforzamento di equipe integrate presso i punti unici di accesso di cui al comma 163 del medesimo
articolo, i comuni possono effettuare assunzioni di assistenti sociali, con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 168 della legge 30 dicembre 2021 n.
234, fermo restando il rispetto degli equilibri di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della
spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto
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2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.»
1.33
Parrini, Manca
Dopo il comma 19 inserire il seguente comma:
        «19-bis. Al fine di garantire personale adeguatamente formato e numericamente sufficiente per il
potenziamento dei servizi di domiciliarità e di sostegno a favore delle persone non autosufficienti di
cui all'articolo 1, comma 162, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nonché per la costituzione e il
rafforzamento di equipe integrate presso i punti unici di accesso di cui al comma 163 del medesimo
articolo, i comuni possono effettuare assunzioni di assistenti sociali, con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 168, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, fermo restando il rispetto degli equilibri di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della
spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.»
1.34
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
All'articolo 1, dopo il comma 19 inserire il seguente comma:
        «19 bis. Al fine di garantire personale adeguatamente formato e numericamente sufficiente per il
potenziamento dei servizi di domiciliarità e di sostegno a favore delle persone non autosufficienti di
cui all'articolo 1, comma 162 della legge 30 dicembre 2021 n. 234, nonché per la costituzione e il
rafforzamento di equipe integrate presso i punti unici di accesso di cui al comma 163 del medesimo
articolo, i comuni possono effettuare assunzioni di assistenti sociali, con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 168 della legge 30 dicembre 2021 n.
234, fermo restando il rispetto degli equilibri di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della
spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.
1.35
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 19 inserire il seguente comma:
        «19 bis. All'articolo 1 comma 801 della legge n.178 del 30 dicembre 2020 dopo le parole: "Per le
finalità di cui al comma 797, a valere sulle risorse di cui al comma 799 e nel limite delle stesse nonché
dei vincoli assunzionali di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i comuni", inserire le parole "e le loro forme
associative"
1.36
Parrini, Manca
Dopo il comma 19 inserire il seguente comma:
        «19-bis. All'articolo 1, comma 801, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo le parole: "Per le
finalità di cui al comma 797, a valere sulle risorse di cui al comma 799 e nel limite delle stesse nonché
dei vincoli assunzionali di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i comuni", sono inserite le seguenti parole: "e le loro
forme associative".»
1.37
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
All'articolo 1, dopo il comma 19, inserire il seguente comma:
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        «19-bis. All'articolo 40 bis del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 le parole "per il solo anno 2022" sono sostituite dalle parole "per gli anni 2022 e
2023"
            b) al comma 2 le parole "dell'esercizio 2022" sono sostituite dalle parole "degli esercizi 2022 e
2023"
1.38
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca, Parrini
Dopo il comma 19, inserire il seguente: «19-bis. All'articolo 40 bis del decreto legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1 le parole "per il solo anno 2022" sono sostituite dalle parole "per gli anni 2022 e
2023"
            b) al comma 2 le parole "dell'esercizio 2022" sono sostituite dalle parole "degli esercizi 2022 e
2023"
1.39
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 19, inserire il seguente:
        19-bis. All'articolo 40 bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 le parole "per il solo anno 2022" sono sostituite dalle parole "per gli anni 2022 e
2023"
            b) al comma 2 le parole "dell'esercizio 2022" sono sostituite dalle parole "degli esercizi 2022 e
2023"
1.40
Lisei, Liris
Dopo il comma 19 inserire il seguente: «19-bis. All'articolo 40 bis del decreto legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 sono apportate le seguenti
modificazioni:
         a) al comma 1 le parole "per il solo anno 2022" sono sostituite dalle parole "per gli anni 2022 e
2023"
            b) al comma 2 le parole "dell'esercizio 2022" sono sostituite dalle parole "degli esercizi 2022 e
2023".»
1.41
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
All'articolo 1, dopo il comma 19, inserire il seguente comma:
        «19-bis. All'articolo 7, comma 2, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole "dal 2015 al 2024" sono sostituite dalle
parole »dal 2015 al 2025«. »
1.42
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca, Parrini
Dopo il comma 19, inserire il seguente: «19-bis. All'articolo 7, comma 2, del decreto legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole "dal 2015 al
2024" sono sostituite dalle parole "dal 2015 al 2025"
1.43
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
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Dopo il comma 19, inserire il seguente:
        19-bis) All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole "dal 2015 al 2024" sono sostituite dalle
parole "dal 2015 al 2025"
1.44
Lisei, Liris
Dopo il comma 19 inserire il seguente: «19-bis. All'articolo 7, comma 2, del decreto legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole "dal 2015 al
2024" sono sostituite dalle parole "dal 2015 al 2025".»
1.45
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
        19 bis) All'articolo 20 del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) Al comma 1, alinea, le parole "fino al 31 dicembre 2023", sono sostituite dalle seguenti: "fino
al 31 dicembre 2024";
            b) Al comma 1, lettera c, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "31
dicembre 2023";
            c) Al comma 2, alinea, le parole "31 dicembre 2024", sono sostituite dalle seguenti "31
dicembre 2025";
            d) Al comma 2, lettera b, le parole "31 dicembre 2024", sono sostituite dalle seguenti "31
dicembre 2025";
            e) Al comma 3, alinea, le parole "31 dicembre 2022"  sono sostituite dalle seguenti "31
dicembre 2023".
1.46
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 19 inserire il seguente:
        6-bis. All'articolo 20 del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le seguenti
modifiche:
        a) Al comma 1, alinea, le parole "fino al 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "fino al
31 dicembre 2024";
            b) Al comma 1, lettera c, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "31
dicembre 2023";
            c) Al comma 2, alinea, le parole "31 dicembre 2024", sono sostituite dalle seguenti "31
dicembre 2025";
            d) Al comma 2, lettera b, le parole "31 dicembre 2024", sono sostituite dalle seguenti "31
dicembre 2025";
            e) Al comma 3, alinea, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "31
dicembre 2023";
1.47 (testo 2)
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca, Giorgis, Misiani, Parrini, Valente, Magni, De Cristofaro
Dopo il comma 19, aggiungere i seguenti:
        "19-bis. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «fino al 31
dicembre 2024»;

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n. 4
(pom.) del 24/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 766

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36435
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36403
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22918
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36390
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36399
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36437
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22966
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36436
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36392
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=31725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=24016
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36429
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29425
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=23011
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29521
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29604
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36437
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22918


            b) al comma 1, lettera c), le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle parole: «31
dicembre 2023»;
            c) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2024», sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle parole:
«31 dicembre 2025»;
            d) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre
2023»."
            19-ter. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni
pubbliche, in scadenza durante l'anno 2023, sono prorogate al 31 dicembre 2024."
1.47
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca, Giorgis, Misiani, Parrini, Valente
Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
        "19-bis. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «fino al 31
dicembre 2024»;
            b) al comma 1, lettera c), le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle parole: «31
dicembre 2023»;
            c) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2024», sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle parole:
«31 dicembre 2025»;
            d) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre
2023»."
1.48
Valente
Dopo il comma 19, inserire il seguente: "19-bis. All'articolo 1, comma 797 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, le parole: «pari a 1 a 5.000» sono sostituite dalle parole: «pari a 1 a 3.000» e le parole:
«pari a 1 a 3.000» sono sostituite dalle parole: «pari a 1 a 2.000».".
1.49
Scalfarotto, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:
        19-bis. All'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti "31 dicembre 2023".
1.50
Lorefice, Nave, Cataldi, Castellone, Damante, Maiorino, Patuanelli
Sopprimere il comma 20.
1.51
Pirovano, Bizzotto, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 20, inserire i seguenti:
        20-bis: Al fine di assicurare la continuità negli incarichi e di evitare il determinarsi di ulteriori
carenze nelle dotazioni organiche, per i Segretari Comunali e Provinciali titolari di sedi presso gli enti
locali, a decorrere dal 1° gennaio 2023 e sino al 31 dicembre 2025, il limite di età per il collocamento
d'ufficio a riposo è elevato, su base volontaria, alla data di compimento del settantesimo anno.
L'istanza di prosecuzione di rapporto di lavoro è presentata all'Amministrazione entro quarantacinque
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge da chi abbia, alla stessa data, compiuto il
sessantaseiesimo anno di età e, successivamente, entro novanta giorni dalla data di compimento del
sessantaseiesimo anno di età. L'Amministrazione accoglie o rigetta con motivazione l'istanza entro
trenta giorni dalla data di presentazione. La mancata adozione di un provvedimento espresso equivale
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ad accoglimento. La prosecuzione del rapporto di lavoro deliberata o formatasi per silenzio assenso
cessa automaticamente senza necessità di ulteriori atti o comunicazioni alla data di compimento del
settantesimo anno di età e comunque, per chi maturerà successivamente i requisiti di cui alla presente
legge, alla data del 31 dicembre 2025. È sempre ammesso il recesso del dipendente con un preavviso
di almeno quattro mesi, in difetto del quale si applicano le disposizioni dei Contratti collettivi
nazionali di lavoro di categoria o analoga regolamentazione prevista per il caso di mancato rispetto dei
termini di preavviso.
1.52
Borghesi, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 20, inserire il seguente:
        <20-bis: All'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, dopo il comma 3, inserire
il seguente: "3-bis. E' fatto divieto nei novanta giorni antecedenti alle elezioni per il rinnovo dei
consigli comunali conferire incarichi di funzione dirigenziale ovvero procedere al rinnovo dei
componenti degli organi sociali nelle società a partecipazione pubblica e a controllo pubblico quotate
in borsa e non.»
1.53
Matera, Lisei, Liris
Dopo il comma 20, inserire il seguente:
        "20-bis. All'articolo 12-bis, comma 1, lett. b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole «per un periodo massimo di sei mesi,
prorogabili fino a dodici» sono sostituite dalle seguenti «per un periodo massimo di dodici mesi,
prorogabili fino a ventiquattro»".
1.54
Tosato, Bizzotto, Pirovano, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 20, inserire il seguente:
        20-bis: Al decreto legge 27 gennaio 2022, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge28
marzo 2022, n.25 le parole: ", per un periodo massimo di sei mesi, prorogabili fino a dodici" sono
soppresse.
1.55
Russo, Pogliese, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:
        «20 bis. L'articolo 13-ter, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, come modificato da ultimo dal precedente comma 20,
si interpreta nel senso che la deroga all'inconferibilità si applichi indistintamente ai componenti delle
giunte o dei consigli comunali e metropolitani».
1.56
Gelmini, Lombardo
Al comma 20, aggiungere in fine il seguente periodo: "Per il medesimo periodo di cui al presente
comma e per le medesime finalità di cui all'articolo 13-ter, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n, 25, per i sindaci dei comuni
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti non trovano applicazione i commi 2 e 3 dell'articolo 51 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267."
1.57
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:
        "20-bis. Fino al 31 dicembre 2023, le risorse ripartite ai sensi dell'articolo 1, commi 586 e 587,
della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono integralmente riconosciute ai comuni beneficiari anche nel
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caso in cui gli stessi abbiano adottato e approvato specifiche deliberazioni di rinuncia, parziale o totale,
della misura massima dell'indennità di funzione prevista dalla normativa al tempo vigente".
1.58
Tosato, Pirovano, Bizzotto, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 20, inserire il seguente:
        «20-bis: La scadenza di presentazione del certificato sull'utilizzo del contributo per l'anno 2022
da compilare a cura dei comuni interessati, come previsto dal comunicato 9 gennaio 2023 del
Ministero dell'Interno - Dipartimento per gli Affari interni e territoriali - Direzione centrale per la
Finanza locale, è prorogata al 30 settembre 2023.»
1.59
Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 20, inserire il seguente:
        20-bis: Al decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, all'articolo 6, sono apportate le seguenti
modificazioni: 
            a) al comma 2, sostituire le parole "cessano alla data del 31 dicembre 2022" con le seguenti
parole "cessano alla data del 31 dicembre 2023";
            b) al comma 3, primo periodo sostituire le parole "fino al 31 dicembre 2022" con le seguenti
parole "fino al 31 dicembre 2023".
1.60
Zanettin
Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:
        "20-bis. All'articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2:
        1) le parole «in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite con le
seguenti «in corso alla data del 31 dicembre 2022»;
            2) le parole «31 dicembre 2022», sono sostituite con le seguenti: «31 dicembre 2023»;
            3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "I comandi di cui al primo periodo la cui prima
scadenza cada nel corso del 2023, sono prorogati di diritto, salva motivata revoca dell'amministrazione
di appartenenza".
        b) al comma 3:
        1) le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite con le seguenti: «31 dicembre 2023»;
            2) le parole: «, che alla data del 31 gennaio 2022 si trovava in posizione di comando o
distacco,» sono soppresse.
1.61
Zanettin
Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:
        "20-bis. All'articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2 sostituire le parole «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31 dicembre 2023»;
            b) al comma 3 apportare le seguenti modificazioni:
        1) le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite con le seguenti: «31 dicembre 2023»;
            2) le parole: «, che alla data del 31 gennaio 2022 si trovava in posizione di comando o
distacco,» sono soppresse."
1.62
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Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:
        "21-bis. All'articolo 35, comma 5-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, le parole "due
anni dall'approvazione" sono sostituite dalle seguenti: "tre anni dalla data di approvazione"."
1.63
Lombardo, Gelmini, Sbrollini
Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:
        "21-bis. In deroga alla disposizione di cui all' articolo 35, comma 5-ter del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.165, l'Agenzia Italiana del Farmaco è autorizzata ad utilizzare fino al 31 dicembre 2024
la graduatoria, formata in seguito allo svolgimento del concorso pubblico per titoli ed esami per il
conferimento di n. 11 posti a tempo indeterminato e pieno nel profilo di dirigente sanitario biologo
(già dirigente biologo delle professioni sanitarie) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - IV serie speciale
- concorsi ed esami n.5 del 17 gennaio 2020, per i ruoli di dirigenti dell'Agenzia Italiana del Farmaco."
1.64
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 21 aggiungere il seguente:
        «21-bis. All'articolo 10 del decreto legge 30 aprile 2022, n.36, convertito con modificazioni dalla
legge 29 giugno 2022, n. 79., dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. Al fine di consentire la
sollecita esecuzione delle opere connesse al PNRR, le amministrazioni titolari di interventi previsti nel
Piano nazionale di ripresa e resilienza, ivi incluse le regioni e gli enti locali, possono prorogare i
contratti dei dirigenti generali di prima fascia in scadenza entro il 31 dicembre 2023 di due anni oltre il
limite dell'età pensionabile.".»
1.65
Marcheschi, Petrucci, Campione, Liris, Lisei
All'articolo aggiungere in fine il seguente comma: «22-bis. Agli uffici di supporto degli organi politici
della Giunta e del Consiglio delle regioni, per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro
attribuite dalla legge, si applica, senza aggravio di spesa, quanto previsto dall'articolo 14, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Resta fermo il divieto di effettuazione di attività gestionale anche
nel caso in cui nel contratto individuale di lavoro il trattamento economico, prescindendo dal possesso
del titolo di studio, è parametrato a quello dirigenziale.»
1.66
Cantalamessa, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
        "22-bis. Per le regioni del mezzogiorno che hanno goduto delle risorse stanziate dal fondo di
sviluppo e coesione 2014-2020 e per le quali siano in corso attività progettuali e di realizzazione, la
presentazione di obblighi giuridici vincolanti è prorogata al 31 dicembre 2023.
        22-ter. Sono trasferite nel programma relativo ai fondi di sviluppo e coesione 2021-2027, le opere
già approvate per le quali non è stato possibile ottenere l'approvazione da parte del Cipe."
1.67
Castelli, Iannone, Lisei, Liris
Dopo il comma 22, inserire il seguente:
        "22-bis. Al fine di permettere l'ordinata conclusione delle istruttorie tuttora in corso in relazione
agli accordi per il risanamento finanziario di cui all'articolo 43 del decreto-legge 17 maggio 2022, n.
50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, all'articolo 43, comma 5-bis, del predetto
decreto, le parole "di centoventi giorni" sono sostituite dalle parole "al 31 marzo 2023".
1.68
Manca
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Dopo il comma 22 aggiungere il seguente:
        «22-bis. All'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate
le seguenti modifiche:
        a) nell'alinea, le parole "31 dicembre 2023" sono sostituite con le parole "31 dicembre 2024";
            b) alla lettera c), le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle parole "31 dicembre 2024".
1.69
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito, Giorgis, Manca, Parrini, Valente
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente: "22-bis. All'articolo 20, comma 1, lettera c) del decreto
legislativo 5 maggio 2017, n.  75 le parole: «al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle parole: «al 30
giugno 2023».".
1.70
Misiani
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente: "22-bis. Con riferimento alle autorizzazioni di spesa di cui
all'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per il quinquennio 2018-2022, le
quote di contributi non impiegate e rendicontate nel primo triennio 2018-2020, per rinvii e
riprogrammazioni delle attività a causa delle limitazioni emergenziali per la pandemia e, per i
conseguenti ritardi intervenuti nell'adeguamento degli atti convenzionali, tutte quelle relative alle
annualità 2021 e 2022, possono essere impegnate e rendicontate sino al 31 dicembre 2024."
1.71
Misiani
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente: "22-bis. Al fine di garantire continuità al sostegno delle
attività dei comuni istituiti a seguito  di fusione nella fase di attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr), il contributo di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
continua ad essere erogato anche dopo il decimo anno per altre tre annualità in misura
progressivamente ridotta di un terzo ogni anno, nei limiti delle disponibilità del relativo fondo, che
viene incrementato di 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190."
1.72
Misiani
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente: "22-bis. Al fine di garantire continuità al sostegno delle
attività dei comuni istituiti a seguito di fusione nella fase di attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr), il contributo di cui all'articolo 15del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
continua ad essere erogato anche dopo il decimo anno per altre tre annualità in misura
progressivamente ridotta di un terzo ogni anno, nei limiti delle disponibilità del relativo fondo."
1.73
Parrini, Manca, Franceschelli
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:« 22-bis. Le sanzioni di cui all'articolo 1, commi 828 e 830,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, non si applicano qualora gli enti locali inadempienti
trasmettano, entro il termine perentorio del 15 marzo 2023, le certificazioni non inviate o inviate in
modo incompleto al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale
dello stato, utilizzando l'applicativo web http://pareggiobilancio.mef.gov.it.»
1.74
Nicita
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:« 22-bis. All'articolo 1, comma 198, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, sono aggiunte in fine le seguenti parole:" L'utilizzo delle risorse del fondo deve
avvenire entro dodici mesi dalla conclusione dell'annualità di erogazione del contributo, pena la
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perdita del finanziamento per l'anno in corso e per le annualità successive."»
1.75 (testo 2)
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca, Giorgis, Misiani, Parrini, Valente
Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:
        "22-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 196, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) al comma 680, le parole: «27 marzo 2023» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre
2023»;
            b) al comma 681, le parole: «pari a 2.272.418,14 euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle
parole: «pari a 9.089.672 euro per l'anno 2023».
        22-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 22-bis, pari a 6.817.253,86 per l'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
        22-quater. All'articolo 33 del decreto legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 5, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre 2023»;
            b) al comma 2, le parole: «ad utilizzare fino al 31 dicembre 2022»
            sono sostituite dalle seguenti: «a rinnovare fino al 31 dicembre 2023, o comunque fino ad
nuova aggiudicazione del servizio di somministrazione,»;
            c) il comma 3 è sostituito dal seguente: «Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede,
quanto al comma 1 con le risorse iscritte a legislazione vigente nello stato di previsione del Ministero
dell'Interno e quanto ai commi 2 ai sensi dell'articolo 1, comma 683, della legge 197 del 29 dicembre
            2022»."
1.75
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca, Giorgis, Misiani, Parrini, Valente
Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:
        "22-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 196, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) al comma 680, le parole: «27 marzo 2023» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre
2023»;
            b) al comma 681, le parole: «pari a 2.272.418,14 euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle
parole: «pari a 9.089.672 euro per l'anno 2023».
        22-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 22-bis, pari a 6.817.253,86 per l'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.".
1.76
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente comma:
        22-bis: All'articolo 1 comma 681 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modifiche:
        a) al comma 1 le parole "27 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "ovvero entro il 31
dicembre 2023";
            b) al comma 2, la cifra "2.272.418,14" è sostituita dalla seguente: "9.089.672,00".
1.77
Camusso,  Furlan,  Zampa,  Zambito,  D'Elia,  Manca,  Giorgis,  Misiani,  Parrini,  Rando,  Valente,
Verducci
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
        "22-bis. All'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «30 settembre 2023» sono sostituite,
ovunque ricorrono, dalle parole: «30 settembre 2024».".
1.78
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente:
        22 bis) All'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: "30 settembre 2023 ", ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2024".
1.79
Camusso,  Furlan,  Zampa,  Zambito,  D'Elia,  Manca,  Giorgis,  Misiani,  Parrini,  Rando,  Valente,
Verducci
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
        "22-bis. All'articolo 48-bis, comma 1, del decreto-Legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «Fino all'anno scolastico 2021/2022»
sono sostituite dalle parole: «Fino all'anno scolastico 2022/2023»".
1.80
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente:
        22 bis) "All'articolo 48-bis, comma 1, del Decreto-Legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: "Fino all'anno scolastico 2021/2022"
sono sostituite dalle seguenti "Fino all'anno scolastico 2022/2023"
1.81
De Priamo, Tubetti, Liris, Lisei
All'articolo aggiungere in fine i seguenti commi: «22-bis. Per assicurare continuità all'azione
amministrativa nel raggiungimento, in particolare, degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, gli incarichi dirigenziali di livello generale in essere negli anni 2022 e 2023 possono essere
prorogati oltre il limite di età per il collocamento a riposo dei rispettivi titolari e, su loro assenso, sino
alla scadenza triennale in deroga al comma 2 dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n.165.
        22-ter. All'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono soppresse le seguenti parole: "Per i soli
incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore a un
anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione.»
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 22-bis, valutati in 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
1.82
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
        "22-bis. In relazione ai contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le
società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre
2023 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata e alle condizioni
previste dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché dalla contrattazione collettiva nazionale
di lavoro dei comparti del pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nonché dalle altre disposizioni che limitano il lavoro a tempo
determinato. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede a valere sulle risorse
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autorizzate ai sensi del comma 439 della legge Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025".
1.83
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
        "22-bis. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni
pubbliche, in scadenza durante l'anno 2023, sono prorogate al 31 dicembre 2024."
1.84
Maiorino, Cataldi, Castellone, Damante, Patuanelli
Dopo il comma 22, aggiungere, in fine, il seguente:
        «22-bis. Per far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pubblica amministrazione, le
graduatorie dei concorsi pubblici in scadenza entro il 31 dicembre 2023 sono prorogate al 31 dicembre
2024.»
1.85
Silvestroni, Liris, Lisei
Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:
        "22-bis. All'articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 36 recante
"Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", nel
primo periodo del comma le parole "per un termine di due anni" sono sostituite da: "per un termine di
tre anni";
            22-ter. La validità delle graduatorie scadute nel corso dell'anno 2022 o in scadenza al 28
febbraio 2023 sono prorogate fino al 31 dicembre 2023. La validità triennale delle graduatorie dei
concorsi pubblici prevista dal comma precedente si applica a tutte le graduatorie ancora non scadute".»
1.86
Sigismondi, Liris, Lisei
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente:
        "22-bis. Le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, in deroga a quanto previsto dall'articolo 35, comma 5-ter, del medesimo decreto legislativo,
possono utilizzare le graduatorie dei concorsi pubblici approvate nell'anno 2021 entro tre anni dalla
loro approvazione. Sono fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali".
1.87
Mancini, Liris, Lisei
All'articolo aggiungere in fine il seguente comma: «22-bis. All'art. 33, comma 2, del Decreto Legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, all'ultimo periodo
sono premessi i seguenti: "Al fine di potenziare il perseguimento della qualità dei servizi, di adeguati
livelli di efficienza dell'azione amministrativa, la valorizzazione del merito e il potenziamento dei
premi legati alla performance, oltre a quanto stabilito dal CCNL del comparto Funzioni Locali, per i
comuni che si collocano al di sotto del valore soglia definito dall'art. 4 del Decreto del Ministro per la
Pubblica Amministrazione 17 marzo 2020, l'incremento della spesa del personale a disposizione ai
sensi del presente comma può essere destinato, in tutto o in parte, ad aumentare la parte stabile del
fondo per il salario accessorio, sia del personale dirigente che non dirigente nonché il trattamento
economico accessorio dei titolari di posizione organizzativa.
        L'eventuale importo destinato ai sensi del periodo precedente decurta in modo permanente la
somma a disposizione per nuove assunzioni. Le risorse destinate all'incremento del trattamento
economico accessorio di cui ai precedenti periodi non sono soggette al limite di cui all'art. 23, comma
2, del Decreto Legislativo 35 maggio 2017, n. 75 e s.m.i. e non rilevano ai fini del calcolo del rispetto
dei vincoli sulla spesa di personale di cui all'art. 1, commi 557 e 562, della Legge 27 dicembre 2006, n.
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296. Sono esclusi dal calcolo della spesa del personale prevista dal presente comma nonché dal limite
di cui all'art. 23, comma 2, del Decreto Legislativo 35 maggio 2017, n. 75 e s.m.i. gli oneri relativi ai
rinnovi contrattuali.".»
1.88
Mancini, Lisei, Liris
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente: «22-bis. All'art. 33, comma 2, del Decreto Legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, prima dell'ultimo
periodo, sono inseriti i seguenti: "Al fine di potenziare il perseguimento della qualità dei servizi, di
adeguati livelli di efficienza dell'azione amministrativa, la valorizzazione del merito e il potenziamento
dei premi legati alla performance, oltre a quanto stabilito dal CCNL del comparto Funzioni Locali, per
i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia definito dall'art. 4 del Decreto del Ministro per la
Pubblica Amministrazione 17 marzo 2020, l'incremento della spesa del personale a disposizione ai
sensi del presente comma può essere destinato, in tutto o in parte, ad aumentare la parte stabile del
fondo per il salario accessorio, sia del personale dirigente che non dirigente nonché il trattamento
economico accessorio dei titolari di posizione organizzativa. L'eventuale importo destinato ai sensi del
periodo precedente decurta in modo permanente la somma a disposizione per nuove assunzioni. Le
risorse destinate all'incremento del trattamento economico accessorio di cui ai precedenti periodi non
sono soggette al limite di cui all'art. 23, comma 2, del Decreto Legislativo 35 maggio 2017, n. 75 e
s.m.i. e non rilevano ai fini del calcolo del rispetto dei vincoli sulla spesa di personale di cui all'art. 1,
commi 557 e 562, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. Sono esclusi dal calcolo della spesa del
personale prevista dal presente comma nonché dal limite di cui all'art. 23, comma 2, del Decreto
Legislativo 35 maggio 2017, n. 75 e s.m.i. gli oneri relativi ai rinnovi contrattuali.".»
1.89
Liris, Lisei
Dopo il comma 22 è inserito il seguente: "22-bis) All'art. 33, comma 2, del Decreto Legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, prima dell'ultimo
periodo, sono inseriti i seguenti:
        "Al fine di potenziare il perseguimento della qualità dei servizi, di adeguati livelli di efficienza
dell'azione amministrativa, la valorizzazione del merito e il potenziamento dei premi legati alla
performance, oltre a quanto stabilito dal CCNL del comparto Funzioni Locali, per i comuni che si
collocano al di sotto del valore soglia definito dall'art. 4 del Decreto del Ministro per la Pubblica
Amministrazione 17 marzo 2020, l'incremento della spesa del personale a disposizione ai sensi del
presente comma può essere destinato, in tutto o in parte, ad aumentare la parte stabile del fondo per il
salario accessorio, sia del personale dirigente che non dirigente nonché il trattamento economico
accessorio dei titolari di posizione organizzativa. L'eventuale importo destinato ai sensi del periodo
precedente decurta in modo permanente la somma a disposizione per nuove assunzioni. Le risorse
destinate all'incremento del trattamento economico accessorio di cui ai precedenti periodi non sono
soggette al limite di cui all'art. 23, comma 2, del Decreto Legislativo 35 maggio 2017, n. 75 e s.m.i. e
non rilevano ai fini del calcolo del rispetto dei vincoli sulla spesa di personale di cui all'art. 1, commi
557 e 562, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. Sono esclusi dal calcolo della spesa del personale
prevista dal presente comma nonché dal limite di cui all'art. 23, comma 2, del Decreto Legislativo 35
maggio 2017, n. 75 e s.m.i. gli oneri relativi ai rinnovi contrattuali."
1.90
Fina, Valente
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
        "22-bis. All'articolo 12 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, dopo il comma 1 sono
aggiunti i seguenti: «1-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il
Ministro dell'Università e della Ricerca e i ministeri vigilanti gli enti di cui agli articoli 1 e 19 del
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, da emanare entro il 6 giugno 2023, sono definite le

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n. 4
(pom.) del 24/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 775

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36438
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36435
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36403
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36403
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36435
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=30294
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29604


modalità di verifica delle strutture di ricerca, tenuto conto del patto per la ricerca e l'innovazione in
Europa, di cui alla raccomandazione (UE) 2021/2122 del Consiglio del 26 novembre 2021. A tal fine,
gli enti di cui al periodo precedente possono emanare anche specifici regolamenti interministeriali. 1-
ter. A decorrere dal 1° gennaio 2023, agli Enti Pubblici di Ricerca di cui al decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 218, non si applicano le disposizioni sulla valutazione della performance previste
dal presente decreto.».".
1.91
Minasi, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
        « 22-bis. All'articolo 54 del D.Lgs. 27/10/2009, n. 150, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        2-bis.A partire dal 1° gennaio 2022, anche in considerazione del Patto Europeo per la Ricerca e
l'Innovazione, viene costituito il comparto nazionale di contrattazione della ricerca pubblica, in cui
confluisce il personale di cui al Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218. L'Aran e le
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative definiscono la composizione definitiva del
comparto su specifico atto di indirizzo del Ministero dell'Università e Ricerca di concerto con gli altri
Ministeri vigilanti.»
1.92
Fina, Valente
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
        "22-bis. All'articolo 54 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, dopo il comma 2 è inserito
il seguente: «2-bis. È istituito il comparto nazionale di contrattazione della ricerca pubblica, in cui
confluisce il personale di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218. Con decreto del
Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con i ministeri vigilanti gli enti di cui al decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218, sentiti l'ARAN e le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative, è definita la composizione definitiva del comparto di cui al primo periodo.».".
1.93
Fina, Valente
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
        "22-bis. Al decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 20, dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2-bis. Anche per le finalità collegate
alla stabilizzazione delle ricerche collegate al PNRR, le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 sono
prorogate fino al 31 dicembre 2026 limitatamente agli Enti Pubblici di Ricerca di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218.»;
            b) all'articolo 22, dopo il comma 15, è aggiunto il seguente: «15-bis. In considerazione
dell'attuazione del PNRR, per gli enti di cui agli articoli 1 e 19 del decreto legislativo 25 novembre
2016, n. 218, le disposizioni di cui al comma 15 sono prorogate fino al 31 dicembre 2023, fermo
restando quanto previsto dal decreto legge 9 giugno 2021, n. 80.»".
1.94
Valente
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente: "22-bis. La validità delle graduatorie, anche riservate, degli
enti di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in scadenza nel corso degli
anni 2022 e 2023, è prorogata al 31 dicembre 2023".
1.95 (testo 2)
Valente
Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:
        "22-bis. All'articolo 6, comma 3 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con legge 29
giugno 2022, n. 79, le parole: «fino al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle parole: «fino al 31
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marzo 2023».
        22-ter. All'articolo 35, comma 5-ter, primo periodo del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
la parola: «due» è sostituita dalla parola: «tre».".
1.95
Valente
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente: "22-bis. All'articolo 6, comma 3 del decreto legge 30
aprile 2022, n. 36, convertito con legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: «fino al 31 dicembre 2022»
sono sostituite dalle parole: «fino al 31 marzo 2023».".
1.96
Valente
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente: "22-bis. All'articolo 35, comma 5-ter, primo periodo del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la parola: «due» è sostituita dalla parola: «tre».".
1.97
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente:
        22-bis. All'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: "30 settembre 2023", ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2024"
1.98
Maffoni, Liris, Lisei
Dopo il comma 22, inserire il seguente:
        "22-bis. All'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 3, inserire
il seguente: "3-bis. E' fatto divieto nei novanta giorni antecedenti alle elezioni per il rinnovo dei
consigli comunali di conferire incarichi di funzione dirigenziale ovvero procedere al rinnovo dei
componenti degli organi sociali nelle società a partecipazione pubblica e a controllo pubblico quotate
in borsa e non.".
1.99
Mancini, Lisei, Liris
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente:
        «22-bis. All'articolo 7, comma 2, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole «Per gli anni dal 2015 al 2024» sono
sostituite dalle seguenti: «Per gli anni dal 2015 al 2027».»
1.100
Mancini, Lisei, Liris
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente: «22-bis. La disposizione di cui all'articolo 1, comma 866,
lettera b), della legge 27 dicembre 2017, n.205, con riferimento agli esercizi finanziari 2023, 2024 e
2025, esclude dal novero delle spese correnti ricorrenti, quelle derivanti dall'entrata in funzione di
infrastrutture per il trasporto pubblico locale.»
1.101
Mancini, Lisei, Liris
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente: «22-bis. All'articolo 109, comma 2, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole
«limitatamente agli esercizi finanziari 2020, 2021 e 2022», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: «limitatamente agli esercizi finanziari 2020, 2021, 2022 e 2023». Per l'anno 2023, le risorse
di cui al presente articolo possono essere utilizzate a copertura dei maggiori oneri derivanti
dall'incremento della spesa per energia elettrica e gas, non coperti da specifiche assegnazioni statali,
riscontrati con riferimento al confronto tra la spesa dell'esercizio 2022 e la spesa registrata per utenze e
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periodi omologhi nel 2019.»
1.102
Mancini, Lisei, Liris
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente: «22-bis. In considerazione del prorogarsi degli effetti
economici negativi dovuti alla situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 e all'aumento
eccezionale della spesa per consumi energetici che originano impatti sugli equilibri correnti del
bilancio di previsione, limitatamente all'esercizio finanziario 2023, gli enti locali possono impiegare le
quote di avanzo di amministrazione destinate agli investimenti ai fini della salvaguardia degli equilibri
del bilancio corrente di cui all'art. 193 del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267.»
1.103
Castelli, Iannone, Lisei, Liris
Dopo il comma 22, inserire il seguente:
        "22-bis. All'articolo 1, comma 775, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 è aggiunto in fine il
seguente periodo:
        "L'utilizzo della quota libera dell'avanzo di cui al periodo precedente è autorizzato per l'esercizio
2023, anche nel corso dell'esercizio provvisorio, per una percentuale non superiore al 50 per cento
della medesima quota, se derivante da dati di preconsuntivo,  all'80 per cento nel caso in cui l'organo
esecutivo abbia approvato lo schema del rendiconto di gestione 2022 e l'organo di revisione ne abbia
rilasciato la relazione ai sensi dell'articolo 239, comma 1, lettera d), del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.".
1.104
Castelli, Iannone, Lisei, Liris
Dopo il comma 22, inserire il seguente:
        "22-bis. All'articolo 1, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo il comma 252, inserire i seguenti
commi
            252-bis. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, degli enti territoriali, non riscosse a
seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico delle disposizioni di legge
relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n.
639 e di atti di accertamento esecutivo ai sensi dell'articolo 1, comma 792, legge 27 dicembre 2019, n.
160, notificati dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, dagli enti stessi o da loro organismi e aziende
strumentali e dai concessionari della riscossione di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, i medesimi enti possono stabilire, entro il 31 maggio 2023, con le forme
previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate stesse,
che i debiti residui possono essere estinti versando le somme dovute a titolo di capitale e quelle
maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e cautelari e di notificazione dei
predetti atti di ingiunzione fiscale e di accertamento esecutivo. Per le sanzioni amministrative,
comprese quelle per violazioni del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie, la definizione agevolata di cui al primo
periodo comporta il pagamento della sanzione e delle quote dovute a titolo di rimborso delle spese per
le procedure esecutive e cautelari e di notificazione degli atti. Gli enti territoriali, entro trenta giorni,
danno notizia dell'adozione dell'atto di cui al primo periodo mediante pubblicazione nel proprio sito
internet istituzionale.
        252-ter. Con il provvedimento di cui al comma 252-bis gli enti territoriali stabiliscono anche:
        a) le modalità con cui il debitore, entro il termine perentorio del 31 agosto 2023, manifesta la sua
volontà di avvalersi della definizione agevolata;
            b) il numero di rate ammissibile e le relative scadenze, il cui termine ultimo non può comunque
superare il 30 novembre 2027;
            c) la facoltà del debitore di pagare l'importo dovuto in modo rateale, sulla base di un numero di
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rate da indicare nella comunicazione a cura dello stesso debitore;
            d) l'obbligo del debitore, a pena di esclusione dal beneficio, di indicare la pendenza di eventuali
giudizi aventi a oggetto i debiti cui si riferisce l'istanza stessa, assumendo l'impegno a rinunciare agli
stessi giudizi;
            e) il termine, non posteriore al 30 novembre 2023, entro il quale l'ente territoriale, il suo ente
strumentale o il concessionario della riscossione trasmette ai debitori la comunicazione nella quale
sono indicati l'ammontare complessivo delle somme dovute per la definizione agevolata, quello delle
singole rate e la scadenza delle stesse, con le relative modalità di pagamento.
        252-quater. In caso di pagamento rateale in applicazione della lettera c) del comma 252-ter, sulle
rate successive alla prima sono dovuti gli interessi al tasso del 2 per cento annuo calcolati a decorrere
dal termine previsto per il pagamento della prima rata.
        252-quinquies. Alla disciplina di cui ai commi da 252-bis a 252-sexies si applicano le
disposizioni di cui ai commi 236, 238, 239, 240, 243, 244, 246, 248 e 252, in quanto compatibili.
        252-sexies. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano
l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 252-bis a 252-quinquies avviene in conformità e
compatibilmente con le forme e con le condizioni di speciale autonomia previste dai rispettivi statuti.
1.105
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente:
        22 bis) All'art.1, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197, apportare la seguente modificazione:
        a) Al comma 308, aggiungere infine il seguente periodo "All'art. 1, della Legge 22 giugno 2000,
n. 193, comma 1, dopo le parole "alla detenzione e al lavoro", aggiungere le seguenti"alle dipendenze
delle amministrazioni carcerarie".
1.106
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente:
        22-bis. Al decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 come convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
all' art. 44, comma 7, lettera b) sostituire le parole "entro il 31 dicembre 2022" con le seguenti parole
"entro il 31 dicembre 2023".
1.107
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente:
        22-bis. Al fine di permettere l'ordinata conclusione delle istruttorie tuttora in corso in relazione
agli accordi per il risanamento finanziario di cui all'articolo 43 del decreto-legge 17 maggio 2022, n.
50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, all'articolo 43, comma 5-bis, del predetto
decreto, le parole "di centoventi giorni" sono sostituite dalle parole "al 31 marzo 2023".
1.108
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente:
        22- bis.
        All'articolo 31-octies, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito nella legge
18 dicembre 2020, n.176, le parole "nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre
2023" sono sostituite con le parole "nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre
2024".
1.109
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
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Dopo il comma 22 inserire il seguente:
        22 - bis.
        All'articolo 1, comma 993, della legge 30 dicembre 2020. n. 178, le parole "per gli anni 2021 e
2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni dal 2021 al 2024".
1.110
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo il comma 22 inserire il seguente:
        22 - bis.
        Al decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, all'articolo 6, comma 2, sostituire le parole "cessano alla
data del 31 dicembre 2022" con le seguenti parole "cessano alla data del 31 dicembre 2023", e al
comma 3, primo periodo sostituire le parole "fino al 31 dicembre 2022" con le seguenti parole "fino al
31 dicembre 2023".
1.111
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo il comma 22 inserire il seguente:
        22 - bis. «Al decreto-legge del 16 giugno 2022, n. 68, convertito con modificazioni dalla legge
108/2022, all'articolo 10, al comma 5 bis le parole: "dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto", sono sostituite con le seguenti: "dalla pubblicazione del decreto di
cui al comma successivo"
1.112
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo il comma 22 inserire il seguente:
        22 - bis.
        All'articolo 4 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a.         al comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente periodo: "Per gli anni dal 2023
al 2025 la dotazione del fondo è finanziata, per ciascun anno, dal complesso delle risorse non attribuite
negli anni precedenti.";
            b.         al comma 2, primo periodo, le parole "entro il 20 dicembre per ciascuno degli anni dal
2019 al 2022" con le seguenti parole: "entro il 20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019 al 2025.".
1.113
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo il comma 22 inserire il seguente:
        «22 - bis.
        Al fine di garantire continuità al sostegno delle attività dei comuni istituiti a seguito  di fusione
nella fase di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), il contributo di cui all'articolo
15 della legge n. 267 del 2000 continua ad essere erogato anche dopo il decimo anno per altre tre
annualità in misura progressivamente ridotta di un terzo ogni anno, nei limiti delle disponibilità del
relativo fondo, che viene incrementato di 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190."
1.114
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo il comma 22 è aggiunto il seguente:
        "22 bis: Al secondo periodo del comma 687 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e
smi, le parole: «2022-2024» sono sostituite dalle seguenti: «successivo al 2022-2024».
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1.115
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
All'articolo 1, dopo il comma 22 aggiungere il seguente:
        «22-bis. L'articolo 1, comma 687, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato"
1.116
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente:
        22 bis) Il comma 687 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è soppresso.
1.117
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente:
        «22.bis Al secondo periodo del comma 687 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
le parole: «2022- 2024» sono sostituite dalle seguenti: «successivo al 2022-2024».
1.118
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
All'articolo 1, dopo il comma 22 aggiungere il seguente:
        "22-bis. Al secondo periodo del comma 687 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e
smi, le parole: «2022-2024» sono sostituite dalle seguenti: «2025-2027».
1.119
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
All'articolo 1, dopo il comma 22 aggiungere il seguente:
        «22-bis. All'articolo 1, comma 687, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: Gli oneri per il rinnovo dei contratti della dirigenza amministrativa,
professionale e tecnica del Servizio sanitario nazionale restano imputati al Fondo per il servizio
sanitario nazionale e non comportano ulteriori oneri a carico della finanza pubblica."
1.120
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 22 è aggiunto il seguente:
        «22-bis. Per l'anno 2023 il termine di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è differito al 31 marzo
2023.».
1.121
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 22 è aggiunto il seguente:
        «22-bis. All'articolo 5, comma 9, del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, secondo periodo, le
parole "o cariche in organi di governo" sono soppresse.».
1.122
Sallemi, Liris, Lisei
Dopo il comma 22 aggiungere il seguente:
        «22-bis. Al comma 1 dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 175, all'alinea, le
parole «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti «31 dicembre 2024», e alla lettera c) le
parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti «31 dicembre 2023».
1.123
Nastri, Liris, Lisei
Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:
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        "23-bis. All'articolo 40, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito con
modificazioni dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2023".
1.124
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
         "23. Ai lavoratori portatori di handicap grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, ovvero in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico
legali attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie
oncologiche, patologie cronico ingravescenti degenerative o dallo svolgimento di relative terapie
salvavita - spetta sino al 31 dicembre 2023 il diritto al lavoro agile. Ai coniugi, genitori e altri familiari
conviventi che rispetto ai lavoratori di cui sopra assumano la qualifica di caregiver familiare, spetta
sino alla stessa data una priorità di accoglimento rispetto a domande dagli stessi presentati per
l'accesso al lavoro agile. L'eventuale diniego formulato dal datore di lavoro, per entrambe le situazioni
di cui al comma precedente, dovrà essere motivato per iscritto. Il datore di lavoro dovrà, in particolare,
fornire la prova dell'incompatibilità dell'adozione della modalità di lavoro agile in favore del
lavoratore appartenente a una delle fattispecie elencate al primo periodorispetto all'organizzazione
aziendale e al concreto svolgimento dell'attività assegnata al lavoratore medesimo. Il datore di lavoro
dovrà altresì fornire congrua motivazione dell'eventuale sproporzione o eccessivo onere che egli
dovrebbe sostenere per consentire l'adozione della suddetta tipologia di svolgimento dell'attività
lavorativa, facendo applicazione dei parametri già in uso per la valutazione e realizzazione degli
accomodamenti ragionevoli, così come definiti dall'art. 2, comma 1, lett. d) della Convenzione ONU
sui diritti delle persone con disabilità, recepita in Italia con legge 18/09."
1.125
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
         "23. Fino al 31 dicembre 2023 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del
riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, nonché per i lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai medici di
medicina generale ovvero dai medici del Servizio Sanitario Nazionale o convenzionati con il Servizio
Sanitario Nazionale, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da
patologie oncologiche, patologie cronico ingravescenti degenerative, o dallo svolgimento di relative
terapie salvavita, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto
dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il
paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti
organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel
medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, è imputabile al medico di assistenza
primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. Il
periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie come sopra specificate è
escluso dal periodo di comporto.«
1.126
Gasparri
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «23. All'articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 5, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
        "In relazione a quanto previsto in attuazione dell'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, dell'articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dell'articolo 20,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 e
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dell'articolo 1, comma 619, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per gli anni dal 2018 al 2026, non si
applicano le disposizioni di cui al precedente periodo";
            b) al comma 6, il terzo periodo è sostituito dal seguente:
        "In relazione a quanto previsto in attuazione dell'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, dell'articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dell'articolo 20,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8 e dell'articolo 1, comma 619, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per gli anni dal
2018 al 2026 non si applicano le disposizioni di cui al precedente periodo".»
1.0.1
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
Art. 1-bis
(Disposizioni per il potenziamento del ruolo direttivo e del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato)
        1.            Al fine di potenziare il ruolo direttivo della Polizia di Stato, di cui all'articolo 2, comma
1, lettera t), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, tale ruolo è ulteriormente alimentato
mediante integrale scorrimento della graduatoria del concorso interno, per titoli, indetto per 436 vice
commissari del ruolo direttivo della Polizia di Stato ai sensi della lettera t), n. 2), del citato articolo 2,
indetto con decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 12 aprile
2019, pubblicato sul Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'interno del 12 aprile 2019,
Supplemento straordinario n. 1/19-bis, limitatamente ai dipendenti ancora in servizio alla data del 1°
gennaio 2023, con collocazione degli interessati in posizione sovrannumeraria nell'ambito di tale
ruolo, con decorrenza giuridica ed economica non antecedente a tale data, salvo rinuncia entro i trenta
giorni successivi. Non trovano applicazione le disposizioni di cui ai periodi secondo e terzo della citata
lettera t), n. 2), e la promozione alla qualifica di commissario avviene per anzianità, senza demerito,
dopo quattro mesi di effettivo servizio nella qualifica di vice commissario.
        2.            Per effetto di quanto previsto al comma 1, il ruolo degli ispettori della Polizia di Stato è
alimentato con le seguenti misure straordinarie:
        a)            la qualifica di sostituto commissario del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato è
ulteriormente alimentata mediante integrale scorrimento della graduatoria del concorso interno, per
titoli, per 1.000 sostituti commissari, indetto ai sensi del medesimo articolo 2, comma 1, lettera r-
quater), del citato decreto legislativo n. 95 del 2017, con decreto del Capo della Polizia-Direttore
generale della pubblica sicurezza del 31 dicembre 2020, Supplemento straordinario n. 1/56-bis,
limitatamente ai dipendenti ancora in servizio alla data del 1° gennaio 2023, con decorrenza giuridica
dal 1° gennaio 2023 e accesso alla denominazione di «coordinatore» dopo sei anni di effettivo servizio
nella qualifica, salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi al 1° gennaio 2023;
            b)           ferma restando l'applicazione, in relazione ai concorsi banditi nell'anno 2020 ai sensi
dell'articolo 2, comma 1, lettera c-bis), del citato decreto legislativo n. 95 del 2017, e successive
modificazioni, delle disposizioni di cui alla successiva lettera c-quinquies), i posti disponibili per i
candidati idonei nell'ambito del concorso interno, per titoli ed esami, di 1.141 posti per vice ispettore
del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, indetto ai sensi della citata lettera c-bis, n. 2),  con
decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 31 dicembre 2020,
pubblicato sul Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'interno del 31 dicembre 2020,
Supplemento straordinario n. 1/58, sono ampliati nella misura massima di ulteriori 1.356 unità, nei
limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente per il relativo organico e nell'ambito dei posti
disponibili alla data del 31 dicembre 2016 e riservati al concorso pubblico per l'accesso alla qualifica
di vice ispettore ai sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335. I posti per le predette procedure concorsuali pubbliche sono resi
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nuovamente disponibili a decorrere dal 31 dicembre 2023, in ragione di almeno 170 unità per ciascun
anno.
        3.            Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali della Polizia di Stato, incluse le
disposizioni concernenti la composizione della commissione esaminatrice, possono essere stabilite,
anche in deroga alle vigenti disposizioni di settore, con riferimento a:
        a)            la semplificazione delle modalità del loro svolgimento, assicurando comunque il profilo
comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno una prova scritta o di una prova orale, ove
previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si
intende anche la prova con quesiti a risposta multipla;
            b)           la possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e
telematiche di videoconferenza.
        4.            All'articolo 2, comma 1, lettera r-bis), del decreto legislativo n. 95 del 2017, e
successive modificazioni, la parola "2027" è sostituita dalla seguente: "2028" e le parole "ciascuno per
1.200" sono sostituite dalle seguenti: "rispettivamente, per 1.800 e 2.400".
        5.            Ai fini dell'attuazione delle disposizioni del presente articolo è autorizzata la spesa di
8.150.000 euro per l'anno 2023, 8.150.000 euro per l'anno 2024, 11.150.000 euro per l'anno 2025,
11.150.000 euro per l'anno 2026, 13.000.000 euro per l'anno 2027, 13.000.000 euro per l'anno 2028,
16.900.000 euro per l'anno 2029, 16.650.000 euro per l'anno 2030, 18.100.000 euro per l'anno 2031 e
18.100.000 euro per l'anno 2032.
        6. Agli oneri di cui al comma 5, si provvede:
        a)            per gli anni dal 2023 al 2026, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti dei
capitoli di spesa dello stato di previsione del Ministero dell'interno - Dipartimento della pubblica
sicurezza;
            b)           per gli anni dal 2027 al 2032, in parte mediante le riduzioni degli stanziamenti di cui
alla precedente lettera a) e quanto a 1.850.000 euro per gli anni 2027 e 2028, 5.750.000 euro per l'anno
2029, 5.500.000 euro per l'anno 2030, 6.950.000 euro per gli anni 2031 e 2032, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge n.190 del 2014.
1.0.2
Parrini, Manca
Dopo l'articolo 1 inserire il seguente:
"Art. 1-bis
        Proroga delle misure volte al potenziamento del personale di Polizia locale
            1. All'articolo 1, comma 993, della legge 30 dicembre 2020. n. 178, le parole "per gli anni
2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni dal 2021 al 2024".
1.0.3
Leonardi, Liris, Lisei
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
«Art. 1-bis
(Disposizioni in materia di rinegoziazione dei mutui degli enti locali)
        1. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale emergenza dovuta all'aumento dei
costi energetici e dei materiali, nel corso dell'anno 2023, ai fini di garantire la continuità dei servizi
erogati, gli enti locali possono effettuare senza oneri operazioni di rinegoziazione o sospensione quota
capitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con le banche, gli intermediari finanziari e la
Cassa depositi e prestiti, anche nel corso dell'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e anche mediante deliberazione dell'organo esecutivo, fermo
restando l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel bilancio di previsione.
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        2. In considerazione dell'emergenza dovuta all'aumento dei costi energetici e dei  materiali, anche
in assenza di specifici accordi promossi dall'Associazione Bancaria Italiana (Abi) e dalle associazioni
degli enti locali, le banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti concedono entro 30
giorni su richiesta motivata degli enti locali la sospensione delle quote capitale delle rate di mutuo, con
conseguente modifica del relativo piano di ammortamento senza limitazioni o vincoli di durata; tale
sospensione può avvenire anche in deroga all'articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e all'articolo 41, commi 2 e 2-bis, della legge 28 dicembre 2001, n.
448, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scadenze contrattualmente previste. Le
sospensioni di cui al presente comma non comportano il rilascio di nuove garanzie, essendo le stesse
automaticamente prorogate al fine di recepire la modifica del piano di ammortamento.».
1.0.4
Parrini, Manca
Dopo l'articolo 1 inserire il seguente:
"Art. 10-bis
        Passaggio in sede di concertazione per modalità applicative utilizzo quote avanzi vincolati
            1. Alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, al comma 823, sostituire le parole "sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano" con le seguenti parole "sentita la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281".
1.0.5
Liris, Lisei
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 1-bis
(Proroga in materia di enti locali)
        1. All'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole «15 giugno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «15 marzo 2023».
        2. Per i Comuni di cui all'articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che
sottoscrivono l'accordo di cui al comma 572 del medesimo articolo 1 con le scadenze indicate dal
comma 783 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il contributo relativo all'annualità è
erogato nell'anno 2023 con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze.»
1.0.6
Silvestroni, Liris, Lisei
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
«Articolo 1-bis
        1. All'articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 5, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
        "In relazione a quanto previsto in attuazione dell'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, dell'articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dell'articolo 20,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 e
dell'articolo 1, comma 619, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per gli anni dal 2018 al 2026, non si
applicano le disposizioni di cui al precedente periodo";
            b) al comma 6, il terzo periodo è sostituito dal seguente:
        "In relazione a quanto previsto in attuazione dell'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, dell'articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dell'articolo 20,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
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febbraio 2020, n. 8 e dell'articolo 1, comma 619, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per gli anni dal
2018 al 2026 non si applicano le disposizioni di cui al precedente periodo".»
1.0.7
Castelli, Leonardi, Liris, Sigismondi, Zaffini, Lisei
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 1-bis
(Controllo e verifica delle garanzie fideiussorie)
        1. Le garanzie fideiussorie rilasciate dagli operatori nei confronti della Pubblica amministrazione
sono sottoposte a controllo e verifica certificata da parte della Pubblica Amministrazione.
        2. Le modalità di attuazione del presente articolo sono stabilite con decreto del Ministero
dell'Economia e Finanze, di concerto con il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da adottare entro e non oltre 90 giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

Per le finalità di cui al comma 1, la Pubblica Amministrazione può avvalersi anche di società di
certificazione specializzate.»

4.

1.0.8
Valente
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
"Art. 1-bis
(Misure per la digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica amministrazione)
        1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica
amministrazione, gli strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla Consip S.p.A. e dai
soggetti aggregatori aventi ad oggetto i servizi di gestione e manutenzione dei sistemi IP, il cui termine
di durata contrattuale non sia ancora spirato alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono prorogati al 31 dicembre 2024 e i relativi importi e quantitativi massimi
complessivi, anche se eventualmente sia stato già raggiunto l'importo o il quantitativo massimo, sono
incrementati in misura pari al 50 per cento del valore iniziale, fatta salva la facoltà di recesso
dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.".
1.0.9
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
«Art. 1-bis
(Proroga di termini in materia di digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica
amministrazione)
        1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica
amministrazione, gli strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla Consip S.p.A. e dai
soggetti aggregatori aventi ad oggetto i servizi di gestione e manutenzione dei sistemi IP, il cui termine
di durata contrattuale non sia ancora spirato alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono prorogati al 31 dicembre 2024 e i relativi importi e quantitativi massimi
complessivi, anche se eventualmente sia stato già raggiunto l'importo o il quantitativo massimo, sono
incrementati in misura pari al 50 per cento del valore iniziale, fatta salva la facoltà di recesso
dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.»
1.0.10
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
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Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
«Art. 1-bis
(Misure per la digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica amministrazione)
        1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica
amministrazione, gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumenti di acquisto e di
negoziazione realizzati  dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto i servizi di
gestione e manutenzione dei sistemi IP, il cui termine di durata contrattuale non sia ancora spirato alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, anche se eventualmente sia
stato già raggiunto l'importo o il quantitativo massimo, sono incrementati in misura pari al 50 per
cento del valore iniziale, fatta salva la facoltà di recesso dell'aggiudicatario con riferimento a tale
incremento, da esercitare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.
1.0.11
Gelmetti, Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 1-bis
(Proroga di termini in materia di digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica
amministrazione)

Al  fine  di  favorire  la  più  ampia  digitalizzazione dei  servizi  e  delle  attività  della  pubblica
amministrazione, gli strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla Consip S.p.A. e dai
soggetti aggregatori aventi ad oggetto i servizi di gestione e manutenzione dei sistemi IP, il cui
termine di durata contrattuale non sia ancora spirato alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono prorogati al 31 dicembre 2024 e i relativi importi e
quantitativi massimi complessivi, anche se eventualmente sia stato già raggiunto l'importo o il
quantitativo massimo, sono incrementati in misura pari al 50 per cento del valore iniziale, fatta
salva la facoltà di recesso dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.»

1.

1.0.12
Lombardo, Gelmini
Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
Art. 1-bis
(«Proroga di termini in materia di digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica
amministrazione»)
        1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica
amministrazione, gli strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla Consip S.p.A. e dai
soggetti aggregatori aventi ad oggetto i servizi di gestione e manutenzione dei sistemi IP, il cui termine
di durata contrattuale non sia ancora spirato alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono prorogati al 31 dicembre 2024 e i relativi importi e quantitativi massimi
complessivi, anche se eventualmente sia stato già raggiunto l'importo o il quantitativo massimo, sono
incrementati in misura pari al 50 per cento del valore iniziale, fatta salva la facoltà di recesso
dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
1.0.13
Manca, Parrini
Dopo l'articolo 1 inserire il seguente:
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"Art. 1-bis
        Proroga della validità delle graduatorie dei servizi educativi e scolastici comunali
            1. All'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con
modificazioni dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, le parole "30 settembre 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "30 settembre 2024, e le parole:«29 settembre 2022» sono sostituite dalle seguenti «29
settembre 2024».
1.0.14
Parrini, Manca
Dopo l'articolo 1 inserire il seguente:
"Art. 1-bis
        Proroghe in materia di comandi e distacchi
            1. Al decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, all'articolo 6, comma 2, sostituire le parole "cessano
alla data del 31 dicembre 2022" con le seguenti parole "cessano alla data del 31 dicembre 2023"
            2. Al decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, all'articolo 6, comma 3, primo periodo sostituire le
parole "fino al 31 dicembre 2022" con le seguenti parole "fino al 31 dicembre 2023".
1.0.15
Parrini, Manca
Dopo l'articolo 1 inserire il seguente:
"Art. 1-bis
        Trattenimento in servizio dei Segretari Comunali e Provinciali
            1. Al fine di assicurare la continuità negli incarichi e di evitare il determinarsi di ulteriori
carenze nelle dotazioni organiche, per i Segretari Comunali e Provinciali titolari di sedi presso gli enti
locali, a decorrere dal 1° gennaio 2023 e sino al 31 dicembre 2025, il limite di età per il collocamento
d'ufficio a riposo è elevato, su base volontaria, alla data di compimento del settantesimo anno.
        2. L'istanza di prosecuzione di rapporto di lavoro è presentata all'Amministrazione  entro
quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge da chi abbia, alla stessa data,
compiuto il sessantaseiesimo anno di età e, successivamente, entro novanta giorni dalla data di
compimento del sessantaseiesimo anno  di età.
        3. L'Amministrazione accoglie o rigetta con motivazione l'istanza entro trenta giorni dalla data di
presentazione. La mancata adozione di un provvedimento espresso equivale ad accoglimento.
        4. La prosecuzione del rapporto di lavoro deliberata o formatasi per silenzio assenso cessa
automaticamente senza necessità di ulteriori atti o comunicazioni alla data di compimento del
settantesimo anno di età e comunque, per chi maturerà successivamente i requisiti di cui alla presente
legge, alla data del 31 dicembre 2025.
        5. È sempre ammesso il recesso del dipendente con un preavviso di almeno quattro mesi, in
difetto del quale si applicano le disposizioni dei Contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria o
analoga regolamentazione prevista per il caso di mancato rispetto dei termini di preavviso. "
1.0.16
Manca, Parrini
Dopo l'articolo 1 inserire il seguente:
"Art. 1-bis
        Sport e Periferie
            1. All'art. 44, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 28
giugno 2019, n. 58, comma 7, lett. b), sostituire le parole: "entro il 31 dicembre 2022" con le seguenti
parole "entro 48 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto legge". Sono fatti salvi gli effetti degli
interventi avviati dal 1° gennaio 2023 alla data di entrata in vigore della presente legge di conversione.
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Art. 2

1.0.17
Gelmini, Lombardo
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
        Art.1-bis
            (Proroga di termini in materia di obblighi di trasparenza di cui di cui all'articolo 1, comma 125-
ter della legge 4 agosto 2017, n. 124)
        1. Per l'anno 2023 il termine di cui all'articolo 1, comma 125-ter primo periodo della legge 4
agosto 2017, n. 124 è prorogato al 1° gennaio 2024.

2.1
Maiorino, Cataldi, Castellone, Damante, Patuanelli
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        "1-bis. Per consentire il completamento delle procedure di cui all'articolo 103 del decreto - legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le prestazioni
di lavoro a termine di cui al comma 23 del medesimo articolo sono prorogate o rinnovate, ove già
scadute, fino al 31 dicembre 2023, nel limite di spesa di 20.000.000 euro per l'anno in corso.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 20.000.000 euro per il 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «?Fondi di riserva e
speciali?» della missione «?Fondi da ripartire?» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero."
2.2
Lisei, Liris
Al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
        "b) all'articolo 2, comma 3, le parole «di entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite
dalle seguenti: «del 31 dicembre 2022» e le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti
«31 dicembre 2023»".
2.3
Lisei, Liris
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        "2-bis. Al fine di potenziare il ruolo direttivo della Polizia di Stato, di cui all'articolo 2, comma 1,
lettera t), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, tale ruolo è ulteriormente alimentato mediante
integrale scorrimento della graduatoria del concorso interno, per titoli, indetto per 436 vice commissari
del ruolo direttivo della Polizia di Stato ai sensi della lettera t), numero 2), del citato articolo 2, indetto
con decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 12 aprile 2019,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale del personale del Ministero dell'interno del 12 aprile 2019,
Supplemento straordinario n. 1/19-bis, limitatamente ai dipendenti ancora in servizio alla data del 1°
gennaio 2023, con collocazione degli interessati in posizione sovrannumeraria nell'ambito di tale
ruolo, con decorrenza giuridica ed economica non antecedente a tale data, salvo rinuncia entro i trenta
giorni successivi. Non trovano applicazione le disposizioni di cui ai periodi secondo e terzo della citata
lettera t), numero 2), e la promozione alla qualifica di commissario avviene per anzianità, senza
demerito, dopo quattro mesi di effettivo servizio nella qualifica di vice commissario.
        2-ter. Per effetto di quanto previsto al comma 2-bis, il ruolo degli ispettori della Polizia di Stato è
alimentato con le seguenti misure straordinarie:
        a) la qualifica di sostituto commissario del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato è
ulteriormente alimentata mediante integrale scorrimento della graduatoria del concorso interno, per
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titoli, per 1.000 sostituti commissari, indetto ai sensi del medesimo articolo 2, comma 1, lettera r-
quater), del citato decreto legislativo n. 95 del 2017, con decreto del Capo della Polizia-Direttore
generale della pubblica sicurezza del 31 dicembre 2020, Supplemento straordinario n. 1/56-bis,
limitatamente ai dipendenti ancora in servizio alla data del 1° gennaio 2023, anche se già in possesso
di tale qualifica, con decorrenza giuridica dal 1° gennaio 2022 e accesso alla denominazione di
«coordinatore» dopo sei anni di effettivo servizio nella qualifica;
            b) ferma restando l'applicazione, in relazione ai concorsi banditi nell'anno 2020 ai sensi
dell'articolo 2, comma 1, lettera c-bis), del citato decreto legislativo n. 95 del 2017, delle disposizioni
di cui alla lettera c-quinquies) del citato comma 1, nelle more dello svolgimento delle procedure
concorsuali pubbliche per l'accesso alla qualifica di vice ispettore della Polizia di Stato, i posti
disponibili per i candidati idonei nell'ambito del concorso interno, per titoli ed esami, di 1.141 posti
per vice ispettore del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, indetto ai sensi della citata lettera c-
bis), numero 2), con decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 31
dicembre 2020, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del personale del Ministero dell'interno del 31
dicembre 2020, Supplemento straordinario n. 1/58, sono ampliati nella misura massima di ulteriori
1.356 unità, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente per il relativo organico e
nell'ambito dei posti disponibili alla data del 31 dicembre 2016 e riservati al concorso pubblico per
l'accesso alla qualifica di vice ispettore ai sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera a), del decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335. I posti per le predette procedure concorsuali
pubbliche sono resi nuovamente disponibili a decorrere dal 31 dicembre 2023, in ragione di almeno
170 unità per ciascun anno.
        2-quater Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali della Polizia di Stato, incluse le
disposizioni concernenti la composizione della commissione esaminatrice, possono essere stabilite,
anche in deroga alle vigenti disposizioni di settore, con riferimento a:
        a) la semplificazione delle modalità del loro svolgimento, assicurando comunque il profilo
comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno una prova scritta o di una prova orale, ove
previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si
intende anche la prova con quesiti a risposta multipla;
            b) la possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e telematiche di
videoconferenza.
        2-quinquies.  All'articolo 2, comma 1, lettera r-bis), del decreto legislativo n. 95 del 2017, la
parola: «2027» è sostituita dalla seguente: «2028» e le parole: «ciascuno per 1.200» sono sostituite
dalle seguenti: «rispettivamente, per 600 e 1.200».
        Conseguentemente, all'art. 2, dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
        9-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni dei commi 2-bis, 2-ter, 2-quater e
2-quinquies, quantificati in 8.089.901,44 euro per l'anno 2023, in 8.110.710,44 euro per l'anno 2024,
in 11.101.900,44 euro per l'anno 2025, in 11.084.470,44 euro per l'anno 2026, in 12.979.970,44 euro
per l'anno 2027, in 13.870.630,44 euro per l'anno 2028, in 16.860.850,44 euro per l'anno 2029, in
16.605.150,44 euro per l'anno 2030, in 18.090.030,44 euro per l'anno 2031 e in 18.074.130,44 euro per
l'anno 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 152, comma 3, della
presente legge.
2.4
Maiorino, Castellone, Damante, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        "2-bis. All'articolo 33, comma 2, del decreto-legge marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 21, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 agosto 2023".
        2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a euro 13.362.035,4 per l'anno 2023, si provvede
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mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.»".
2.5
Liris, Lisei
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Nelle more della riforma del sistema elettorale, il mandato dei presidenti di provincia e dei
consigli provinciali in scadenza dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge al 31 ottobre
2023 è prorogato fino a tale data, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 1, commi 65 e 69,
della legge 7 aprile 2014, n. 56, e le elezioni per il rinnovo delle cariche predette si tengono il 31
ottobre 2023, contestualmente alle elezioni del rispettivo consiglio provinciale o presidente di
provincia, qualora sia in scadenza per fine mandato entro il 31 dicembre 2023.».
2.6
Lisei, Silvestroni, Liris
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        2-bis. All'articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a)         al comma 5, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
        "In relazione a quanto previsto in attuazione dell'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, dell'articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dell'articolo 20,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 e
dell'articolo 1, comma 619, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per gli anni dal 2018 al 2026, non si
applicano le disposizioni di cui al precedente periodo«;
            b)         al comma 6, il terzo periodo è sostituito dal seguente:
        "In relazione a quanto previsto in attuazione dell'articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, dell'articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dell'articolo 20,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8 e dell'articolo 1, comma 619, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per gli anni dal
2018 al 2026 non si applicano le disposizioni di cui al precedente periodo".
2.7
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        2-bis. All'articolo 1, comma 993, della legge 30 dicembre 2020. n. 178, le parole "per gli anni
2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni dal 2021 al 2024".
2.8
Lisei, Liris
Al comma 3, le parole «30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».
2.9
Lisei, Liris
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        3-bis. Fino al 31 dicembre 2026 al fine di far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo
svolgimento del Giubileo del 2025 e delle Olimpiadi Invernali del 2026 i concorsi indetti o da indirsi
per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di polizia, del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, del personale dell'amministrazione penitenziaria e dell'esecuzione penale minorile
ed esterna, possono svolgersi secondo le modalità di cui ai commi seguenti.
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        3-ter. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali delle pubbliche amministrazioni di
cui al comma 3-bis, incluse le disposizioni concernenti la composizione della commissione
esaminatrice, possono essere stabilite o rideterminate, con provvedimento omologo a quello previsto
per l'indizione, anche in deroga alle disposizioni di settore dei rispettivi ordinamenti, con riferimento a:
        a) la semplificazione delle modalità del loro svolgimento, assicurando comunque il profilo
comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno una prova scritta o di una prova orale, ove
previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si
intende anche la prova con quesiti a risposta multipla;
            b) la possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e telematiche di
videoconferenza.
        3-quater. Per esigenze di celerità, previa pubblicazione di apposito avviso nella Gazzetta
Ufficiale, o a decorrere dal 1 gennaio 2023, mediante avviso effettuato con le modalità di cui
all'articolo 2, comma 2-bis del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36 convertito con modificazioni dalla
legge 29 giugno 2022, n. 79, per i concorsi già banditi, i provvedimenti di cui al comma 3-ter sono
efficaci dalla data di pubblicazione nei siti internet istituzionali delle singole amministrazioni.
        3-quinquies.    Per le medesime finalità di cui al comma 3-bis, i corsi di formazione previsti per il
personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2026
possono svolgersi secondo le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 dell'articolo 260 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        3-sexies. Il Capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, al fine di
incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza
pubblica, connessi, in particolare, allo svolgimento del Giubileo del 2025 e delle Olimpiadi Invernali
del 2026, può con proprio decreto, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 6-bis, commi 1, primo
periodo, e 4, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, ridurre la durata dei
corsi di formazione per allievi agenti della Polizia di Stato, fermo restando il primo semestre
finalizzato, previa attribuzione del giudizio di idoneità, alla nomina ad agente in prova, che hanno
inizio negli anni 2023, 2024, 2025 e 2026. Nell'ambito dei predetti corsi, il numero massimo di
assenze fissato dall'articolo 6-ter, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica n.
335 del 1982 è ridefinito proporzionalmente alla riduzione della durata degli stessi.
        3-septies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 5 ottobre
2000, n. 334, il 112°, 113°, il 114° e il 115° corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di
commissario della Polizia di Stato hanno durata pari a sedici mesi. I commissari che abbiano superato
l'esame finale dei predetti corsi e siano stati dichiarati idonei al servizio di polizia sono confermati nel
ruolo con la qualifica di commissario e svolgono, con la medesima qualifica, nell'Ufficio o Reparto di
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre
2000, n. 334, secondo le modalità previste dal decreto di cui al comma 6 del medesimo articolo. I
frequentatori dei predetti corsi di formazione acquisiscono la qualifica di commissario capo previa
valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del predetto articolo 4, comma 4. Per i corsi di cui al
presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi dalla data di inizio.
        3-octies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 21 maggio
2000, n. 146, il corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di commissario del Corpo di
polizia penitenziaria, il cui concorso è stato indetto con provvedimento del Direttore Generale 24
giugno 2021, ha durata pari a sedici mesi. I commissari che hanno superato l'esame finale del predetto
corso e sono stati dichiarati idonei al servizio di polizia penitenziaria sono confermati nel ruolo con la
qualifica di commissario e svolgono, con la medesima qualifica, nell'Ufficio o Reparto di
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all'articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 21 maggio
2000, n. 146, secondo le modalità previste dal decreto di cui al comma 7 del medesimo articolo. I
frequentatori del predetto corso di formazione acquisiscono la qualifica di commissario capo previa
valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del predetto articolo 9, comma 4. Per il corso di cui al
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presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi dalla data di inizio.
2.10
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
All'articolo, sopprimere il comma 4.
2.11
Lisei, Liris
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        "4-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera hh), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, le
parole «1° gennaio 2024» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2025»".
2.12
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 4 inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 14-bis del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti commi:
        "2-bis. Tenuto conto degli eventi sismici di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 6
settembre 2018, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 213 del 13 settembre 2018, e del conseguente
numero di procedimenti gravanti sui comuni della Provincia di Campobasso indicati nell'allegato 1, gli
stessi possono assumere con contratti di lavoro a tempo determinato, in deroga all'articolo 259, comma
6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel limite di spesa di
euro 500.000 per l'anno 2023, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o
amministrativo-contabile fino a 10 unità complessive per il medesimo anno. Ai relativi oneri, nel
limite di spesa di euro 500.000 per l'anno 2023, si fa fronte con le risorse disponibili nella contabilità
speciale intestata al Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori dei comuni della
Provincia di Campobasso, di cui all'articolo 8.
        2-ter. Nei limiti della risorse finanziarie previste dal comma 2-bis e delle unità di personale
assegnate con i provvedimenti di cui al comma 3, i comuni della Provincia di Campobasso, con
efficacia limitata all'anno 2023, possono incrementare la durata della prestazione lavorativa dei
rapporti di lavoro a tempo parziale già in essere con professionalità di tipo tecnico o amministrativo, in
deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui
all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296."
            b) al comma 3 le parole "di cui al comma 1" sono sostituite con le parole "di cui ai commi 1 e
2-bis".»
2.13
Liris, Leonardi, Sigismondi, Zaffini, Lisei
Dopo il comma 4 inserire il seguente: «4-bis. All'articolo 1, comma 760, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) la lettera c) è sostituita dalla seguente: «c) al comma 1, terzo periodo, le parole: «per l'anno
2022» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2022, 2023 e 2024» e al comma 2, dopo le parole:
«2,5 milioni di euro per l'anno 2022» sono inserite le seguenti: «e di 5 milioni di euro
complessivamente per gli anni 2023 e 2024».»;
            b) dopo la lettera c) è inserita la seguente: «c-bis) il comma 3 dell'articolo 13-ter del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge  25 febbraio 2022, n. 15, è
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sostituito dal seguente: «Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, nel limite complessivo di 5 milioni di
euro per l'anno 2022 e di 5 milioni di euro complessivamente per le due annualità 2023 e 2024, il
Commissario straordinario di cui al comma 1 provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 43-bis,
comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. Eventuali residui relativi alle risorse autorizzate ai sensi del
presente articolo possono essere utilizzati dal Commissario per le stesse finalità nelle annualità
successive.».».
2.14
Turco, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        "6-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 793, le parole: «6 mesi» sono sostituite dalle seguenti: «24 mesi»;
            b) al comma 795, le parole: «6 mesi» sono sostituite dalle seguenti: «24 mesi»;
            c) al comma 796, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Gli schemi di ciascun decreto sono
trasmessi alle Camere per l'espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, che si pronunciano entro il termine di trenta giorni dalla data di
trasmissione, decorso il quale il decreto può essere comunque adottato. Ove il parere delle
Commissioni parlamentari indichi specificamente talune disposizioni come non conformi ai princìpi e
criteri direttivi di cui alla presente legge, il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. Le
Commissioni competenti per materia possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro
quarantacinque giorni dall'assegnazione; decorso tale termine il decreto può essere comunque
emanato.»;
            d) dopo il comma 796, è inserito il seguente: «796-bis. L'adozione dei decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma 796 è subordinata alla previa istituzione, entro il 31
dicembre 2023, di un fondo perequativo per i territori con minore capacità fiscale per abitante da
ripartire nel rispetto dei costi standard associati ai livelli essenziali delle prestazioni fissati dalla legge
statale in piena collaborazione con le regioni e gli enti locali.»;
            e) al comma 797, le parole: «12 mesi» sono sostituite dalle seguenti: «36 mesi»."
2.15
Turco, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        "6-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 793, le parole: «6 mesi» sono sostituite dalle seguenti: «24 mesi»;
            b) al comma 795, le parole: «6 mesi» sono sostituite dalle seguenti: «24 mesi»;
            c) dopo il comma 796 è inserito il seguente: «796-bis. L'adozione dei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 796 è subordinata alla previa istituzione, entro il 31 dicembre
2023, di un fondo perequativo per i territori con minore capacità fiscale per abitante da ripartire nel
rispetto dei costi standard associati ai livelli essenziali delle prestazioni fissati dalla legge statale in
piena collaborazione con le regioni e gli enti locali.»;
            d) al comma 797, le parole: «12 mesi» sono sostituite dalle seguenti: «36 mesi»."
2.16
Amidei, Lisei, Liris
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
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        «6-bis. Per rispondere alle esigenze amministrative legate all'ingresso di stranieri in Italia il
termine del 31 dicembre 2022 dei contratti a termine dei 1200 interinali in somministrazione (area IV
immigrazione) presso le Prefetture e le Questure è prorogato sino al 1° gennaio 2024. Agli oneri di
spesa derivanti dal presente comma si provvede con le risorse di cui all'articolo 1, comma 683, della
Legge 29 dicembre 2022 n. 197 e parzialmente con le risorse di cui all'articolo 1, comma 200, della
Legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
            .
2.17
Lisei, Liris
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        6-bis.   Per gli enti locali che hanno proceduto al rinnovo degli organi elettivi nel corso del 2022, i
termini di novanta e sessanta giorni, previsti dall'art. 243-bis, comma 5, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono prorogati al 30 giugno 2023.
2.18
Rosso
Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
        «7-bis. Alla legge 1° aprile 1981, n. 121, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 9, dopo il secondo comma sono inseriti i seguenti:
        "L'accesso ai dati e alle informazioni di cui al primo comma è altresì consentito, agli ufficiali e
agli agenti di polizia giudiziaria della polizia locale, debitamente autorizzati ai sensi dell'articolo 11,
secondo comma, secondo modalità individuate con apposito regolamento di esecuzione; tale
regolamento garantisce comunque l'accesso ai dati relativi ai veicoli rubati, ai documenti di identità
rubati o smarriti, alle informazioni concernenti i permessi di soggiorno rilasciati e rinnovati, ai
precedenti penali nonché ai provvedimenti amministrativi e penali pendenti riguardanti persone o cose,
al controllo del territorio e alle licenze di porto d'armi.
        Gli ufficiali ed agenti di cui al comma precedente conferiscono senza ritardo al Centro
elaborazione dati del Dipartimento della pubblica sicurezza, di cui all'articolo 8, le notizie e le
informazioni acquisite nel corso delle attività di prevenzione e repressione dei reati e di quelle
amministrative, secondo modalità tecniche individuate con apposito regolamento di esecuzione.".
        b) all'articolo 20, dopo il secondo comma è aggiunto il seguente: "Il Sindaci di cui al secondo
comma possono delegare il Comandante della Polizia Locale a partecipare al Comitato provinciale"."
            7-ter. I regolamenti di cui ai commi terzo e quarto dell'articolo 9 della legge 1° aprile 1981, n.
121, come modificato dal comma 7-bis, sono adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.»
2.19
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 7 inserire i seguenti:
        «7-bis. In deroga ai limiti disposti dall'articolo 1, comma 898, legge n.145 del 30 dicembre 2018,
gli enti locali possono disporre l'utilizzo dei fondi vincolati e dei fondi destinati agli investimenti
risultanti dall'ultimo rendiconto di gestione approvato qualora l'effettivo utilizzo dei detti fondi sia
soggetto, a pena di revoca del relativo finanziamento comunitario, statale o regionale, a termini
perentori di scadenza, ovvero qualora destinato ad interventi necessari per garantire l'assolvimento
delle funzioni e dei servizi indispensabili.
        7-ter. L'utilizzo dei fondi di cui al comma precedente può essere disposto con deliberazione del
Consiglio comunale, previo parere del collegio dei revisori dell'ente, a condizione che sia stato
approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto di gestione relativo all'esercizio precedente.»
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2.20
Rosso
Dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis. All'articolo 98 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 5 è aggiunto
il seguente:
        "6. Sono inscritti nel grado iniziale dell'albo dei Segretari Comunali e Provinciali di cui al
presente articolo, coloro che abbiano svolto le funzioni di vicesegretario comunale presso Enti Locali
per almeno tre anni e siano in possesso dei titoli di studio di cui al comma 5.".»
2.21
Paroli, Lotito
Dopo il comma 7 inserire il seguente:
        «7-bis. All'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, dopo il comma 3, è inserito
il seguente:
        "3-bis. Entro novanta giorni dalla data di proclamazione degli eletti, nelle Regioni, nelle Province
e nei comuni con popolazione superiore a 15 mila abitanti, possono essere confermati, revocati,
modificati o rinnovati le designazioni, nomine o incarichi di natura fiduciaria relativi ad organi di
vertice e a componenti dei consigli di amministrazione o degli organi equiparati di enti, aziende,
consorzi, agenzie, soggetti, comunque denominati, di diritto pubblico o privato sottoposti a tutela,
controllo o vigilanza da parte dei predetti comuni, in società controllate o partecipate dagli stessi,
quotate in borsa e non.".»
2.22
Paroli, Lotito
Dopo il comma 7 inserire il seguente:
        «7-bis. All'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, dopo il comma 3, è inserito
il seguente:
        "3-bis. Nelle Regioni, nelle Province e nei comuni con popolazione superiore a 15 mila abitanti,
sono prorogati al novantesimo giorno successivo alla data delle elezioni per il rinnovo delle relative
assemblee elettive, i termini di scadenza delle designazioni, nomine o incarichi di natura fiduciaria
relativi ad organi di vertice e a componenti dei consigli di amministrazione o degli organi equiparati di
enti, aziende, consorzi, agenzie, soggetti, comunque denominati, di diritto pubblico o privato sottoposti
a tutela, controllo o vigilanza da parte dei predetti comuni, in società controllate o partecipate dagli
stessi, quotate in borsa e non. Decorso il termine di cui al primo periodo le predette designazioni,
nomine o incarichi, possono essere confermati, revocati, modificati o rinnovati.".»
2.23
Paroli
Dopo il comma 7 inserire il seguente:
        «7-bis. All'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, dopo il comma 3, è inserito
il seguente:
        "3-bis. Nell'anno in cui sono previste le elezioni per il rinnovo dei consigli comunali è fatto
divieto conferire incarichi di funzione dirigenziale ovvero procedere al rinnovo dei componenti degli
organi sociali nelle società a partecipazione pubblica e a controllo pubblico quotate in borsa e non.".»
2.24
Mazzella, Pirro, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis. Fino al 31 dicembre 2023, le procedure di cui all'articolo 145 comma 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si applicano anche ai finanziamenti e contributi previsti per gli enti
locali nell'ambito del Piano di ripresa e resilienza (Pnrr)».
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2.25
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 7 inserire il seguente:
        «7-bis. Per l'anno 2023, gli Enti Locali sottoposti alle procedure di cui agli arti. 242, 243-bis e
244 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono autorizzati, anche in deroga rispetto ai limiti al
Decreto del Ministero dell'interno del 10/04/2017, a stabilizzare il personale precario in servizio, a
condizione che le risorse finanziarie necessarie siano poste a carico del bilancio delle Regioni di
appartenenza.»
2.26
De Priamo, Amidei, Tubetti, Liris, Lisei
Dopo il comma 7 inserire il seguente: «7-bis. All'articolo 33 del decreto-legge 21 marzo 2022, n.21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n.51, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023";
            b) al comma 2, le parole: "ad utilizzare fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "a rinnovare fino al 31 dicembre 2023 o comunque fino a nuova aggiudicazione del servizio
di somministrazione";
            c) il comma 3 è sostituito dal seguente: "Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede,
quanto al comma 1 con le risorse iscritte a legislazione vigente nello stato di previsione del Ministero
dell'Interno e quanto al comma 2 ai sensi dell'articolo 1, comma 683, della legge 197 del 29 dicembre
2022".»
2.27
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito, Manca
Dopo il comma 7, inserire il seguente:
         "7-bis. All'articolo 33 del decreto legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 5, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre 2023»;
            b) al comma 2, le parole: «ad utilizzare fino al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «a rinnovare fino al 31 dicembre 2023, o comunque fino ad nuova aggiudicazione del
servizio di somministrazione, »;
            c) il comma 3 è sostituito dal seguente: «Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede,
quanto al comma 1 con le risorse iscritte a legislazione vigente nello stato di previsione del Ministero
dell'Interno e quanto ai commi 2 ai sensi dell'articolo 1, comma 683, della legge 197 del 29 dicembre
2022».
2.28
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        7 bis) All'articolo 33 del Decreto Legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla
            Legge 20 maggio 2022, n. 5, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023";
            b) al comma 2, le parole: "ad utilizzare fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "a rinnovare fino al 31 dicembre 2023 o comunque fino ad nuova aggiudicazione del servizio
di somministrazione";
            c) il comma 3 è sostituito dal seguente: "Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede,
quanto al comma 1 con le risorse iscritte a legislazione vigente nello stato di previsione del Ministero
dell'Interno e quanto ai commi 2 ai sensi dell'articolo 1, comma 683, della legge 197 del 29 dicembre
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2022".
2.29
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 7, inserire il seguente:
        "7-bis. All'articolo 33 del Decreto Legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla Legge 20 maggio 2022, n. 5, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2023";
            b) al comma 2, le parole: "ad utilizzare fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "a rinnovare fino al 31 dicembre 2023 o comunque fino ad nuova aggiudicazione del
servizio di somministrazione";
            c) il comma 3 è sostituito dal seguente: "Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede,
quanto al comma 1 con le risorse iscritte a legislazione vigente nello stato di previsione del Ministero
dell'Interno e quanto ai commi 2 ai sensi dell'articolo 1, comma 683, della legge 197 del 29 dicembre
2022".
2.30
Malpezzi, Alfieri, D'Elia, Zampa, Irto, Rossomando, Manca, Misiani, Nicita, Parrini, Valente
Dopo il comma 7, inserire il seguente:
        "7-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 669, primo periodo, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono prorogate al 3 marzo 2024, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione
vigente."
2.31
Amidei, De Priamo, Liris, Lisei
Dopo il comma 7, inserire il seguente:
        "7-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportare le seguenti
modificazioni:
        a) al comma680, le parole: "fino al 27 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2023";
            b) il comma 681 è sostituito dal seguente: "Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a
9.089.672,56 euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 2.272.418,14 euro a valere sulle risorse
iscritte a legislazione vigente nello stato di previsione del Ministero dell'Interno per le finalità di cui al
medesimo comma 680 e quanto a 6.817.254,42 euro mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
2.32
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. Dopo l'articolo 1, comma 775, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 è aggiunto il
seguente comma 775-bis:
        1. Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, per gli anni 2022 e 2023 gli
enti locali possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione e i proventi delle
concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico,
anche a copertura dei maggiori oneri derivanti dall'incremento della spesa per energia elettrica e gas,
non coperti da specifiche assegnazioni statali, riscontrati con riferimento al confronto tra la spesa degli
esercizi 2022 e 2023 e la spesa registrata per utenze e periodi omologhi nel 2019.
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        2. All'art. 40-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole "per il solo anno 2022" sono sostituite dalle seguenti parole "per gli anni
2022 e 2023";
            b) al comma 2, le parole "dell'esercizio 2022" sono sostituite con le seguenti parole "degli
esercizi 2022 e 2023".
        3. In considerazione degli effetti economici della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il
bilancio di previsione 2023-2025, con l'utilizzo dei proventi delle entrate patrimoniali come previsto al
comma 866, articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, sospendendo l'applicazione delle
condizioni riportate alle lettere a), b) e c).
        4. Per il triennio 2023-2025, gli enti locali in condizioni di disavanzo possono applicare le quote
di avanzo vincolato per investimenti derivanti da trasferimenti di risorse statali o regionali,
regolarmente incassate, purché le opere finanziate siano coerenti con i documenti di programmazione e
di sviluppo del territorio, anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30
dicembre 2017, n. 145.»
2.33
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. All'articolo 1, comma 775, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 è aggiunto in fine il
seguente periodo:
        "L'utilizzo della quota libera dell'avanzo di cui al periodo precedente è autorizzato per l'esercizio
2023, anche nel corso dell'esercizio provvisorio, per una percentuale non superiore al 50 per cento
della medesima quota, se derivante da dati di preconsuntivo,  all'80 per cento nel caso in cui l'organo
esecutivo abbia approvato lo schema del rendiconto di gestione 2022 e l'organo di revisione ne abbia
rilasciato la relazione ai sensi dell'articolo 239, comma 1, lettera d), del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.".
2.34
Rosso
Dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis. All'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2022, n.41 convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 giugno 2022, n.84 le parole »Per l'anno 2022« sono sostituite dalle
seguenti: »Per l'anno 2023«.
2.35
Lisei, Liris
Dopo il comma 7, inserire il seguente:
        "7-bis. La validità della graduatoria del concorso pubblico a 87 posti nella qualifica di vice
direttore del ruolo dei direttivi che espletano funzioni operative, approvata con decreto del Capo del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile n. 55 del 12 aprile 2021, è
prorogata fino al 31 dicembre 2023."
2.36
Zanettin
Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
        «7-bis. Al fine di fare fronte alla cronica carenza di segretari comunali e per garantire la piena
operatività di tutti gli enti locali delle regioni, i segretari comunali e provinciali iscritti all'Albo
nazionale dei segretari comunali e provinciali, in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per
il collocamento in quiescenza, possono presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in
servizio non oltre il settantesimo anno di età.
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        7-ter. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro quindici giorni dall'entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabilite le modalità attuative delle
disposizioni di cui al comma 7-bis.
        7-quater. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 7-bis sono a carico dei bilanci
delle amministrazioni interessate, fermo l'obbligo del rispetto dell'equilibrio di bilancio pluriennale.»
2.37
Stefani, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 8 inserire il seguente:
        «8-bis. All'articolo 1, comma 143, terzo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole
"tre mesi" sono sostituite dalle seguenti "sei mesi"»
2.38
Zaffini, Lisei, Liris
Dopo il comma 9, inserire i seguenti:
        9-bis. Per le strutture sanitarie che hanno aderito al piano di adeguamento antincendio previsto
dal decreto del Ministro dell'interno 19 marzo 2015 e che, per cause di forza maggiore dovute alle
nuove condizioni legate al contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, e che siano
impossibilitate a completare i lavori programmati entro le scadenze previste oltre la prima, sono
prorogati di ulteriori due anni i termini di cui:
        a)         all'articolo 2, comma 1, lettere c) e d), per le attività in regola con gli adempimenti di cui
all'articolo 2, comma 1, lettere a) e b);
            b)         all'articolo 2, comma 2, lettere c) e d), per le attività in regola con gli adempimenti di
cui all'articolo 2, comma 2, lettere a) e b);
            9-ter. Per le strutture sanitarie che hanno aderito al piano di adeguamento antincendio previsto
dal decreto del Ministro dell'interno 19 marzo 2015 e che, per cause di forza maggiore dovute alle
nuove condizioni legate al contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, e che siano
impossibilitate a completare i lavori programmati entro le scadenze previste oltre la prima, sono
prorogati di tre anni i termini di cui:
        a)         all'articolo 2, comma 1, lettera e), per le attività in regola con gli adempimenti di cui
all'articolo 2, comma 1, lettere a) e b);
            b)         all'articolo 2, comma 2, lettera e), per le attività in regola con gli adempimenti di cui
all'articolo 2, comma 1, lettere a) e b).
2.39
Mancini, Liris, Lisei
All'articolo aggiungere in fine il seguente comma: «9-bis. In considerazione del prorogarsi degli effetti
economici negativi dovuti alla situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 e all'aumento
eccezionale della spesa per consumi energetici che originano impatti sugli equilibri correnti del
bilancio di previsione, limitatamente all'esercizio finanziario 2023, gli enti locali possono impiegare le
quote di avanzo di amministrazione destinate agli investimenti ai fini della salvaguardia degli equilibri
del bilancio corrente di cui all'art. 193 del D. lgs. 18 agosto 2000, n. 267.»
2.40
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        "9-bis. All'articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 2017, n.205, la lettera i) è sostituita
dalla seguente:
        «i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in
vigore della regola tecnica di cui al decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano
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straordinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle
disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2024, previa presentazione al comando
provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA parziale, attestante il rispetto di
almeno sei delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al
fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e
montacarichi; impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è
prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a depositi. Limitatamente ai rifugi alpini, il
termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2023.».".
2.41
Spelgatti, Claudio Borghi, Pucciarelli, Bergesio, Pirovano, Tosato, Testor, Dreosto
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        "9-bis. Per le attività ricettive turistico-alberghiere, di cui alla lettera i), del comma 1122, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, il termine per il completamento dell'adeguamento alle disposizioni di
prevenzioni incendi, di cui alla medesima lettera i), è prorogato al 31 dicembre 2023, previa
presentazione al comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA
parziale, attestante il rispetto di almeno sei delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle
specifiche regole tecniche: resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali;
compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi; impianti idrici antincendio; vie di uscita
ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita
ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali
adibiti a depositi".
2.42
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
        «9-bis. A decorrere dall'anno 2023, i comuni, le unioni di comuni, le province e le città
metropolitane, possono destinare i proventi effettivamente incassati di cui all'articolo 142, commi 12-
bis e 12-ter, e all'articolo 208, comma 4, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, nonché le entrate derivanti dalla riscossione delle somme dovute per la sosta dei veicoli
nelle aree destinate al parcheggio a pagamento, ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera f), del
medesimo codice, nei soli limiti delle percentuali di propria spettanza e competenza, pronto per
l'assunzione a tempo determinato del personale dei Corpi e dei servizi di polizia municipale, operante
nell'ambito del territorio di competenza.»
2.43
Lisei, Liris
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        "9-bis. Al fine di garantire l'attuazione dei progetti del PNRR, le assunzioni di personale a tempo
determinato e indeterminato programmate dagli enti in dissesto finanziario, in riequilibrio finanziario
pluriennale o strutturalmente deficitari, sottoposte all'approvazione della commissione per la stabilità
finanziaria di cui all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ed autorizzate nell'anno
2022, possono essere comunque perfezionate dagli enti fino al 31 dicembre 2023 anche in condizione
di esercizio provvisorio."
2.44
Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi
Aggiungere, in fine, il seguente comma: «9-bis. Al fine di facilitare il pagamento dei debiti
commerciali degli enti locali e di evitare carenze di liquidità a fronte dei maggiori oneri per
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l'approvvigionamento di energia elettrica e gas, le disposizioni di cui all'articolo 161, comma 4, del
decreto legislativo 18 agosto 200, n. 267, e all'articolo 5, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 26
novembre 2010, n. 216, sono sospese fino al 31 marzo 2023.»
2.45
Occhiuto
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        «10. All'art. 14, comma 1, lettera a-bis), capoverso »9.1«, del decreto legge 14 ottobre 2018, n.
113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, dopo le parole ». da un ente
certificatore riconosciuto dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e dal Ministero
degli affari esteri e della cooperazione internazionale o dal Ministero dell'istruzione, dell'università e
della ricerca« sono aggiunte le seguenti: »e dai CPIA, Centri Provinciali per l'Istruzione degli Adulti« 
2.46
Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi
Aggiungere, infine, il seguente comma: «9-bis. All'articolo 1, comma 993, della legge 30 dicembre
2020. n. 178, le parole "per gli anni 2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni dal 2021
al 2024".
2.47
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «9-bis. Al comma 2, dell'articolo 40 del D.Lgs. 28 febbraio 2021, n.40 le parole: "entro due anni"
sono sostituite dalle seguenti: "entro tre anni".».
2.48
Lisei, Liris
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
        "9-bis. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 675, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, relative
al contributo economico per i proprietari di unità immobiliari a destinazione residenziale non
utilizzabili per effetto della denuncia all'autorità giudiziaria del reato di cui agli articoli 614, secondo
comma, e 633 del codice penale, non utilizzate nel 2022, possono esserlo nell'anno 2023.
        9-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 9-bis, pari ad euro 10.000.000,00 per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle entrate di cui all'articolo 18,
comma 1, lettera a), della legge 23 febbraio 1999, n. 44, affluite all'entrata del bilancio dello Stato, che
restano acquisite all'erario.".
2.49
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        9-bis. All'articolo 1, comma 1012, della Legge 31 dicembre 2021, n. 234 sostituire le parole "e
2024" con le seguenti "2024 e 2025". All'onere derivante dal presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n.
190.
2.50
Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        9-bis. All'articolo 1, comma 1012, della Legge 31 dicembre 2021, n. 234 sostituire le parole "e
2024" con le seguenti "2024 e 2025". All'onere derivante dal presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n.
190.
2.51
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Mancini, Liris, Lisei
All'articolo aggiungere in fine il seguente comma: «9-bis. Fermo restando quanto disposto all'articolo
13, comma 6, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, per gli anni 2022 e 2023 gli enti locali possono utilizzare la quota libera dell'avanzo
di amministrazione e i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis,
del medesimo testo unico, anche a copertura dei maggiori oneri derivanti dall'incremento della spesa
per energia elettrica e gas, non coperti da specifiche assegnazioni statali, riscontrati con riferimento al
confronto tra la spesa degli esercizi 2022 e 2023 e la spesa registrata per utenze e periodi omologhi nel
2019.»
2.52
Lisei, Liris
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        9-bis. All'articolo 12-bis, comma 1, lett. b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole "per un periodo massimo di sei mesi,
prorogabili fino a dodici" sono sostituite dalle seguenti "per un periodo massimo di dodici mesi,
prorogabili fino a ventiquattro".
2.53
Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Aggiungere, in fine, il seguente comma: «9-bis. All'articolo 10, comma 5-bis, del decreto-legge 16
giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, le parole: "dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto", sono sostituite dalle seguenti:
"dalla pubblicazione del decreto di cui al comma 5-ter"
2.0.1
Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 2-bis
        1. Al fine di assicurare lo svolgimento dei maggiori compiti demandati all'amministrazione della
pubblica sicurezza in termini di prevenzione e contrasto delle attività criminali, anche connesse allo
svolgimento del Giubileo della Chiesa Cattolica nell'anno 2025 e dei Giochi Olimpici e Paralimpici
Invernali che si svolgeranno presso Milano e Cortina d'Ampezzo nell'anno 2026 , è autorizzata, nel
rispetto della riserva di cui al comma 7-bis dell'articolo 2199 del codice dell'ordinamento militare di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, l'assunzione straordinaria di 600 unità di allievi agenti
della Polizia di Stato, in via prioritaria, mediante scorrimento fino ad esaurimento della graduatoria di
cui al concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato,
indetto con il bando pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 maggio 2017- 4° serie speciale.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero
dell'interno.
        3. Fermi restando le riserve, le preferenze e i requisiti applicabili secondo la normativa vigente
alla data dell'indizione della procedura concorsuale di cui al comma 1, gli  interessati a partecipare alla
procedura assunzionale, a pena di esclusione di diritto, devono presentare la domanda in modalità
telematica, tramite il portale appositamente attivato dall'Amministrazione della pubblica sicurezza,
secondo le modalità ed entro il termine perentorio indicati in apposito avviso, da pubblicarsi sul sito
web istituzionale della Polizia di Stato, avente valore di notifica a tutti gli effetti.
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        3. Gli interessati sono avviati a uno o più corsi di formazione di cui all'articolo 6-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, secondo le disponibilità organizzative e
logistiche degli istituti di istruzione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.
        4. Con decreto del Ministero dell'interno, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinate le modalità attuative del presente
articolo.»
2.0.2
Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 2-bis
(Proroga dei meccanismi di semplificazione per lo svolgimento delle procedure assunzionali e dei
corsi di formazione)
        1. Fino al 31 dicembre 2026 al fine di far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo
svolgimento del Giubileo del 2025 e delle Olimpiadi Invernali del 2026 i concorsi indetti o da indirsi
per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di polizia, del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, del personale dell'amministrazione penitenziaria e dell'esecuzione penale minorile
ed esterna, possono svolgersi secondo le modalità di cui ai commi seguenti.
        2. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali delle pubbliche amministrazioni di cui
al comma 1, incluse le disposizioni concernenti la composizione della commissione esaminatrice,
possono essere stabilite o rideterminate, con provvedimento omologo a quello previsto per l'indizione,
anche in deroga alle disposizioni di settore dei rispettivi ordinamenti, con riferimento a:
        a) la semplificazione delle modalità del loro svolgimento, assicurando comunque il profilo
comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno una prova scritta o di una prova orale, ove
previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si
intende anche la prova con quesiti a risposta multipla;
            b) la possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e telematiche di
videoconferenza.
        3. Per esigenze di celerità, previa pubblicazione di apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale,
ovvero a decorrere dal 1° gennaio 2023, mediante avviso effettuato con le modalità di cui all'articolo 2,
comma 2-bis del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36 convertito con modificazioni dalla legge 29
giugno 2022, n. 79, per i concorsi già banditi, i provvedimenti di cui al comma 2 sono efficaci dalla
data di pubblicazione nei siti internet istituzionali delle singole amministrazioni.
        4. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i corsi di formazione previsti per il personale delle
Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2026 possono svolgersi secondo le
disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 dell'articolo 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        5. Il Capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, al fine di incrementare i
servizi di prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica,
connessi, in particolare, allo svolgimento del Giubileo del 2025 e delle Olimpiadi Invernali del 2026,
può con proprio decreto, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 6-bis, commi 1, primo periodo, e
4, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, ridurre la durata dei corsi di
formazione per allievi agenti della Polizia di Stato, fermo restando il primo semestre finalizzato, previa
attribuzione del giudizio di idoneità, alla nomina ad agente in prova, che hanno inizio negli anni 2023,
2024, 2025 e 2026. Nell'ambito dei predetti corsi, il numero massimo di assenze fissato dall'articolo 6-
ter, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica n. 335 del 1982 è ridefinito
proporzionalmente alla riduzione della durata degli stessi.
        6. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n.
334, il 112°, 113°, il 114° e il 115° corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di
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commissario della Polizia di Stato hanno durata pari a sedici mesi. I commissari che abbiano superato
l'esame finale dei predetti corsi e siano stati dichiarati idonei al servizio di polizia sono confermati nel
ruolo con la qualifica di commissario e svolgono, con la medesima qualifica, nell'Ufficio o Reparto di
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre
2000, n. 334, secondo le modalità previste dal decreto di cui al comma 6 del medesimo articolo. I
frequentatori dei predetti corsi di formazione acquisiscono la qualifica di commissario capo previa
valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del predetto articolo 4, comma 4. Per i corsi di cui al
presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi dalla data di inizio.
        7. In deroga a quanto previsto dall'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 21 maggio 2000, n.
146, il corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di commissario del Corpo di polizia
penitenziaria, il cui concorso è stato indetto con provvedimento del Direttore Generale 24 giugno
2021, ha durata pari a sedici mesi. I commissari che hanno superato l'esame finale del predetto corso e
sono stati dichiarati idonei al servizio di polizia penitenziaria sono confermati nel ruolo con la
qualifica di commissario e svolgono, con la medesima qualifica, nell'Ufficio o Reparto di
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all'articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 21 maggio
2000, n. 146, secondo le modalità previste dal decreto di cui al comma 7 del medesimo articolo. I
frequentatori del predetto corso di formazione acquisiscono la qualifica di commissario capo previa
valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del predetto articolo 9, comma 4. Per il corso di cui al
presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi dalla data di inizio.»
2.0.3
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
"Art. 2-bis.
(Proroga dei meccanismi di semplificazione per lo svolgimento di procedure assunzionali e di corsi di
formazione)
        1.            Fino al 31 dicembre 2026, in considerazione della necessità di assicurare il
ripianamento, a cadenze regolari, delle carenze organiche del rispettivo personale evitando flessioni
dei relativi livelli di operatività, i concorsi indetti, per i quali non sia stata avviata alcuna fase
concorsuale, ovvero da indirsi per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di
polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del personale dell'amministrazione penitenziaria e
dell'esecuzione penale minorile ed esterna, possono svolgersi secondo le modalità di cui ai commi
seguenti.
        2.            Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali delle pubbliche amministrazioni
di cui al comma 1, incluse le disposizioni concernenti la composizione della commissione
esaminatrice, possono essere stabilite o rideterminate, purché le fasi concorsuali non siano ancora
avviate, con provvedimento omologo a quello previsto per l'indizione, anche in deroga alle
disposizioni di settore dei rispettivi ordinamenti, con riferimento a:
        a)            la semplificazione delle modalità del loro svolgimento, assicurando comunque il profilo
comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno una prova scritta o di una prova orale, ove
previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si
intende anche la prova con quesiti a risposta multipla;
            b)           la possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e
telematiche di videoconferenza.
        3.            I provvedimenti di cui al comma 2 riguardanti i concorsi già indetti sono efficaci dalla
data di pubblicazione, da effettuare secondo le medesime modalità del bando, nonché nei siti
istituzionali delle singole amministrazioni.
        4.            Per le medesime finalità di cui al comma 1, i corsi di formazione previsti per il
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personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2026
possono svolgersi secondo le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 dell'articolo 260 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        5.            Il Capo della Polizia-Direttore Generale della pubblica sicurezza, al fine di incrementare
i servizi di prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica,
connessi anche allo svolgimento di grandi eventi, quali il Giubileo del 2025 e le Olimpiadi invernali
del 2026, può con proprio decreto, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 6-bis, commi 1, primo
periodo, e 4, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, ridurre la durata dei
corsi di formazione per allievi agenti della Polizia di Stato, fermo restando il primo semestre
finalizzato, previa attribuzione del giudizio di idoneità, alla nomina ad agente in prova, che hanno
inizio negli anni 2023, 2024, 2025 e 2026. Nell'ambito dei predetti corsi, il numero massimo di
assenze fissato dall'articolo 6-ter, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica n.
335 del 1982 è ridefinito proporzionalmente alla riduzione della durata degli stessi.
        6.            In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 5 ottobre
2000, n. 334, il 112°, il 113°, il 114° e il 115° corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica
di commissario della Polizia di Stato hanno durata pari a sedici mesi. I commissari che abbiano
superato l'esame finale dei predetti corsi e siano stati dichiarati idonei al servizio di polizia sono
confermati nel ruolo con la qualifica di commissario e svolgono, con la medesima qualifica,
nell'Ufficio o Reparto di assegnazione, il tirocinio operativo di cui all'articolo 4, comma 4, del decreto
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, secondo le modalità previste dal decreto di cui al comma 6 del
medesimo articolo. I frequentatori dei predetti corsi di formazione acquisiscono la qualifica di
commissario capo, previa valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del predetto articolo 4, comma
4. Per i corsi di cui al presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi dalla data di inizio.
        7.            In deroga a quanto previsto dall'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 21 maggio
2000, n. 146, il corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di commissario del Corpo di
polizia penitenziaria, il cui concorso è stato indetto con provvedimento del Direttore Generale 24
giugno 2021, ha durata pari a sedici mesi. I commissari che hanno superato l'esame finale del predetto
corso e sono stati dichiarati idonei al servizio di polizia penitenziaria sono confermati nel ruolo con la
qualifica di commissario e svolgono, con la medesima qualifica, nell'Ufficio o Reparto di
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all'articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 21 maggio
2000, n. 146, secondo le modalità previste dal decreto di cui al comma 7 del medesimo articolo. I
frequentatori del predetto corso di formazione acquisiscono la qualifica di commissario capo previa
valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del predetto articolo 9, comma 4. Per il corso di cui al
presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi dalla data di inizio.".
2.0.4
Parrini, Manca
Dopo l'articolo 2 inserire il seguente:
"Art. 2-bis
        Proroga applicazione sanzioni per mancata risposta ai questionari Sose e mancata comunicazione
di documenti contabili a BDAP fino al 31 marzo 2023
            1. Al fine di facilitare il pagamento dei debiti commerciali degli enti locali e di evitare carenze
di liquidità a fronte dei maggiori oneri per l'approvvigionamento di energia elettrica e gas, le
disposizioni di cui all'articolo 161, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 200, n. 267, e
all'articolo 5, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, sono sospese fino
al 31 marzo 2023. "
2.0.5
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
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«Art. 2-bis.
        1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "Per gli anni dal 2015 al 2024" sono
sostituite dalle seguenti: "Per gli anni dal 2015 al 2025".
        2. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale emergenza dovuta all'aumento dei
costi energetici, nel corso dell'anno 2023, gli enti locali possono effettuare operazioni di
rinegoziazione o sospensione quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con le
banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti, anche nel corso dell'esercizio
provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante
deliberazione dell'organo esecutivo, fermo restando l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel
bilancio di previsione.
        3. In considerazione dell'emergenza dovuta all'aumento dei costi energetici, in caso di adesione ad
accordi promossi dall'Associazione Bancaria Italiana (Abi) e dalle associazioni degli enti locali, che
prevedono la sospensione delle quote capitale delle rate di ammortamento in scadenza nell'anno 2023
dei finanziamenti in essere, con conseguente modifica del relativo piano di ammortamento, tale
sospensione può avvenire anche in deroga all'articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e all'articolo 41, commi 2 e 2-bis, della legge 28 dicembre 2001, n.
448, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scadenze contrattualmente previste. Le
sospensioni di cui al presente comma non comportano il rilascio di nuove garanzie, essendo le stesse
automaticamente prorogate al fine di recepire la modifica del piano di ammortamento.»
2.0.6
Valente
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        "Articolo 2-bis
            (Modifiche all'articolo 1, comma 1122 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 in materia di
proroga di termini per l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli incendi)
        1. In considerazione dell'impatto che l'emergenza pandemica, la situazione geopolitica
internazionale e l'incremento dei prezzi dell'energia elettrica e del gas naturale hanno determinato sulla
capacità di investimento delle imprese, alla lettera i) del comma 1122 dell'articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, la parola: «quattro» è sostituita dalla parola: «sei»;
            b) le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle parole: «31
dicembre 2023» e le parole: «30 giugno 2021» sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle parole: «30
giugno 2023».
        2. Nelle more del completo adeguamento alle previsioni di cui al comma 1, i titolari delle attività
di cui al medesimo comma sono tenuti a:
        a) pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita nell'allegato I al decreto del Ministro
dell'interno e del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 1 settembre 2021 l'attività di
sorveglianza volta ad accertare, visivamente, la permanenza delle normali condizioni operative, della
facile accessibilità e dell'assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte poste lungo le
vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di esodo e delle uscite di emergenza, su
estintori e altri sistemi di spegnimento, apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora e/o
impianto di allarme;
            b) applicare le misure previste dall'articolo 5 del decreto 16 marzo 2012;
            c) provvedere all'integrazione dell'informazione dei lavoratori sui rischi specifici derivanti dal
mancato adeguamento antincendio dell'attività;
            d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche derivanti dall'analisi del rischio
residuo connesso alla mancata attuazione delle misure di sicurezza e dalla presenza di cantieri
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Art. 3

all'interno delle attività;
            e) assicurare al personale incaricato dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta
antincendio e gestione del piano di emergenza la frequenza del corso almeno di tipo 2-FOR di cui al
decreto del Ministro dell'interno e del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 2 settembre
2021.
        3. Le persone che hanno superato il periodo di addestramento previsto dall'articolo 8, comma 1,
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, se occupate nelle attività ricettive turistico-alberghiere,
possono essere adibite all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione
del piano di emergenza, con esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla lettera e) del comma 2 e
dal rilascio dei relativi attestati.".
2.0.7
Mennuni, Liris, Lisei
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
        "Art. 2-bis.
        Proroga Graduatoria D.M. 238 Del 14.11.2018, (vigili discontinui) e quota riservata nelle
assunzioni ordinarie VVF
            1. Per assicurare il mantenimento dei necessari standard di funzionalità dell'Amministrazione
dell'interno, ed in particolare del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco anche in relazione ai sempre
più necessari interventi a seguito di calamità naturali, il Ministero dell'interno è autorizzato,
nell'ambito dell'attuale dotazione organica, ad assumere a tempo indeterminato il personale volontario
risultante dalla Procedura Speciale di Reclutamento riservata al personale Volontario del CNVVF
avviata con D.M. 238 Del 14.11.2018, (vigili discontinui), avviata in base all'art 1 comma 295 legge
27 dicembre 2017 n. 205, nel limite del 30 per cento dei contingenti annuali delle assunzioni ordinarie
per ciascuna annualità 2023, 2024, 2025. Ai relativi oneri, si provvederà a valere sulle facoltà
assunzionali dell'Amministrazione disponibili a legislazione vigente".

3.1
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:« 1-bis. In considerazione del perdurare degli effetti
economici derivanti dall'eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, le disposizioni di
cui all'articolo 2 del decreto legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2022, n. 179, sono prorogate fino al 31 marzo 2023.
        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 2.500 milioni di euro per l'anno 2023 e in
120 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate di cui al comma 1-
quater.
        1-quater. All'articolo 1, comma 116, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:« 50 per
cento» sono sostituite dalle seguenti:« 75 per cento».
3.2
Liris, Lisei
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 6 del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 e all'articolo 38 quater del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 è
prorogata ai bilanci da redigere per l'esercizio 2022, limitatamente alle imprese beneficiarie dei
contributi di cui all'articolo 1 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175.».
3.3
Zedda, Satta, Liris, Lisei
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Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Al fine di fronteggiare, anche per l'anno 2023, gli aumenti eccezionali dei prezzi dei
materiali da costruzione nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, anche in conseguenza della
grave crisi internazionale in atto in Ucraina, i concessionari di lavori pubblici che non sono
amministrazioni aggiudicatrici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, possono procedere
all'aggiornamento del quadro economico o del computo metrico del progetto esecutivo in corso di
approvazione o approvato alla data di entrata in vigore della presente legge e in relazione al quale
risultino già espletate le procedure di affidamento ovvero ne sia previsto l'avvio entro il 31 dicembre
2024, utilizzando il prezzario di riferimento più aggiornato.
        2-ter. Il quadro economico o il computo metrico del progetto, come rideterminato ai sensi del
comma 2-bis, è sottoposto all'approvazione del concedente ed è considerato nell'ambito del rapporto
concessorio, in conformità alle delibere adottate dall'autorità di regolazione e di vigilanza del settore,
ove applicabili. In ogni caso, i maggiori oneri derivanti dall'aggiornamento del quadro economico o
del computo metrico del progetto non concorrono alla determinazione della remunerazione del capitale
investito netto né rilevano ai fini della durata della concessione.»
3.4 (testo 2)
Liris, Leonardi, Sigismondi, Zaffini, Lisei
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
"2-bis. All'articolo 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni:
a) al comma 3, le parole "con le procedure, i termini e le modalità di cui all'articolo 20 del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75" sono sostituite dalle seguenti: "con le procedure e le modalità di cui
all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75" e dopo le parole "possono essere
maturati" sono aggiunte le seguenti: ", entro il 31 dicembre 2023 ";
b) al comma 3-bis, le parole "Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per
l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede:" sono sostituite dalle
seguenti: "Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede:";
c) al comma 3-bis, la lettera c) del è sostituita dalla seguente: "c) quanto a 31 milioni di euro per l'anno
2021 e a 83 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 1141
della legge 30 dicembre 2020, n. 178"."
3.4
Liris, Leonardi, Sigismondi, Zaffini, Lisei
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        "2-bis. All'articolo 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni:
        a) al comma 3, le parole "con le procedure, i termini e le modalità di cui all'articolo 20 del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75" sono sostituite dalle seguenti: "con le procedure e le modalità di cui
all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75" e dopo le parole "possono essere
maturati" sono aggiunte le seguenti: ", entro il 31 dicembre 2024,";
            b) al comma 3-bis, le parole "Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede:" sono sostituite
dalle seguenti: "Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede:";
            c) la lettera c) del comma 3-bis è sostituita dalla seguente: "c) quanto a 31 milioni di euro per
l'anno 2021 e a 83 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, mediante riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1,
comma 1141 della legge 30 dicembre 2020, n. 178"."
3.5
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Sallemi, Russo, Pogliese, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 13, comma 7-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sostituire le parole «al 30 settembre 2021, sono
sospesi fino al 30 settembre 2021» con le seguenti parole: «al 31 gennaio 2023, sono sospesi fino al 31
gennaio 2023».
3.6
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente comma:
        3-bis: Il comma 4 dell'articolo 35 del decreto legge 21 giugno 2022, n. 73 è sostituito dal
seguente:
        4. Il termine per la presentazione della dichiarazione sull'imposta municipale propria (IMU) di cui
all'articolo 1,comma 769, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa all'anno di imposta 2021 è
differito al 30 giugno 2022;
            con effetto dal 1° gennaio 2023 le parole "entro il 30 giugno" contenute nel comma 769 e nel
comma 770 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono sostituite con "30 novembre".
3.7
Marti, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        "3-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2023 il limite massimo di cui al comma 1 dell'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, come rideterminato dall'articolo  1, comma 72 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è elevato da due a quattro milioni di euro per i soggetti esercenti attività di
impresa che, ferma restando la proroga della misura speciale di deroga rilasciata dal Consiglio
dell'Unione europea ai sensi dell'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE, effettuano cessioni di beni e
prestazioni di servizi nei confronti di amministrazioni pubbliche e altri soggetti e società ai sensi
dell'articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica  26 ottobre 1972, n. 633.
        3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, valutati in 356,5 di euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307"
3.8
Zullo, Liris, Lisei
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
         "3-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2023 il limite massimo di cui al comma 1, dell'articolo 34,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come rideterminato dall'articolo 1, comma 72, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è elevato da due a quattro milioni di euro per i soggetti esercenti attività di
impresa che, ferma restando la proroga della misura speciale di deroga rilasciata dal Consiglio
dell'Unione europea ai sensi dell'articolo 395, della direttiva 2006/112/CE, effettuano cessioni di beni
e prestazioni di servizi nei confronti di amministrazioni pubbliche e altri soggetti e società ai sensi
dell'articolo 17-ter, del decreto del Presidente della Repubblica  26 ottobre 1972, n. 633".
3.9
Mennuni, De Priamo, Liris, Lisei
All'articolo 3, sopprimere il comma 4.
3.10
Gelmini, Lombardo
Sopprimere il comma 4.
3.11
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De Poli
All'articolo 3, sopprimere il comma 4.
3.12
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Sopprimere il comma 4.
3.13
Liris, Lisei
Dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:
        «4-bis. All'articolo 12, comma 7, ultimo periodo del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sostituire le parole: «31 dicembre
2022» con le seguenti parole: «31 dicembre 2023». Le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 6,
della legge 30 aprile 1999, n. 136, continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023.
        4-ter. Gli alloggi di edilizia agevolata e sovvenzionata ricompresi negli accordi di programma
ammessi al finanziamento, eventualmente risultanti eccedenti i finanziamenti disponibili, possono
essere realizzati per le medesime finalità con fondi privati e destinati alla locazione per almeno otto
anni, ovvero ceduti, a prezzi non superiori a quelli indicati nella convenzione con il comune, allo
stesso comune, all'ex IACP o ente assimilato, comunque denominato, o a persone giuridiche che si
impegnino a locarli in via preferenziale a soggetti aventi i requisiti previsti dal citato articolo 18 del
decreto-legge n. 152 del 1991.».
3.14
Rosa, Liris, Lisei
All'articolo 3 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi, è aggiunto il seguente comma 4bis:
        «4-bis. All'articolo 12, comma 7, ultimo periodo del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 13
comma 5 septies del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 convertito, con modificazioni, nella
Legge 28 febbraio 2020, n.8, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite con le seguenti parole: «31
dicembre 2023». Le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 6, della legge 30 aprile 1999, n. 136,
continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023.
3.15
Lorefice, Damante, Cataldi
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1, comma 2, del decreto legge. 28 marzo 2014, n. 47, convertito con
modificazioni dalla legge. 23 maggio 2014, n. 80, le parole: "di 9,5 milioni di euro per l'anno 2020"
sono sostituite dalle seguenti: "di 9,5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 30 milioni per l'anno 2023".
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 30 milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n.190.»
3.16
Lorefice, Damante, Cataldi
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Il Fondo di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementato di 50 milioni di euro
per l'anno 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n.190."
3.17
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Lorefice, Damante, Cataldi
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di supportare i cittadini che si trovano in condizioni di morosità incolpevole, a
causa di situazioni professionali e personali non prevedibili, per l'anno 2023 è autorizzata la spesa di
euro 20 milioni di euro finalizzata ad integrare e sostenere il reddito e consentire il pagamento dei
canoni di locazione, fino al superamento della condizione di difficoltà attraverso un percorso di
accompagnamento ad una riqualificazione professionale, nonché attraverso l'eventuale assegnazione di
alloggi di edilizia residenziale pubblica. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 20 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.»
3.18
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
All'articolo 3, dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis: Il divieto di cui al comma 9 dell'articolo 5 del decreto legge 6 luglio 2012, n.95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135, non si applica ai casi in cui l'incarico o
la nomina sono disposti con provvedimento da parte di un organo non appartenente
all'amministrazione cui l'incarico si riferisce e sono sottoposti all'applicazione della legge 24 gennaio
1978, n.144.»
3.19
Paita, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        5-bis. All'articolo 1, comma 143, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il terzo periodo è
aggiunto il seguente: "I termini degli interventi di cui al periodo precedente che scadono tra il 1 luglio
2022 e il 31 dicembre 2022 sono comunque prorogati al 30 giugno 2023, fermi restando in ogni caso
le scadenze e gli obblighi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza.
3.20
Russo, Pogliese, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 161, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267 non si applicano agli enti locali che abbiano fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale di cui all'articolo 243 bis del medesimo decreto per tutto il periodo di durata del piano. Per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, l'efficacia dell'art.1, commi da 857 a 864 della Legge 30
dicembre 2018, n.145 è sospesa per gli enti locali in dissesto finanziario o in procedura di riequilibrio
pluriennale finanziario.».
3.21
Russo, Pogliese, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. In deroga ai limiti disposti dall'articolo 1, comma 898, della legge 30 dicembre 2018,
n.145 gli enti locali possono disporre l'utilizzo dei fondi vincolati e dei fondi destinati agli investimenti
risultanti dall'ultimo rendiconto di gestione approvato qualora l'effettivo utilizzo dei detti fondi sia
soggetto, a pena di revoca del relativo finanziamento comunitario, statale o regionale, a termini
perentori di scadenza, ovvero qualora destinato ad interventi necessari per garantire l'assolvimento
delle funzioni e dei servizi indispensabili. L'utilizzo dei fondi di cui al presente comma può essere
disposto con deliberazione del Consiglio comunale, previo parere del collegio dei revisori dell'ente, a
condizione che sia stato approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto di gestione relativo
all'esercizio precedente.».
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3.22
Russo, Pogliese, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Ai comuni di cui all'articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2021, n.234, che
sottoscrivono l'Accordo con lo Stato ai sensi dell'articolo 1, comma 783, della Legge 29 dicembre
2022, n.197, il contributo relativo all'annualità 2022 è erogato nel 2023 con Decreto del Ministero
dell'Interno, di concerto con il Ministero dell'Economia. Per i Comuni di cui al presente comma, il
termine del 15 giugno 2022 previsto dall'articolo 1, comma 575, della legge n. 234 del 30 dicembre
2021, è differito al 15 marzo 2023, fermo restando il rispetto delle scadenze e delle condizioni indicate
al medesimo comma 575. Restano, altresì, valide ed efficaci le attività poste in essere e definite dai
Comuni ai sensi del comma 574, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234»
            .
3.23
Nicita, Misiani
Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione
nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, anche in conseguenza della grave crisi internazionale in
atto in Ucraina, le disposizioni di cui all'articolo 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono prorogate anche per l'anno
2023.
        5-ter. Per le finalità di cui al comma 5-bis, i concessionari già disciplinati ai sensi dell'articolo
142, comma 4, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e quelli di cui all'articolo 164, comma 5, del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, possono procedere all'aggiornamento del
quadro economico o del computo metrico del progetto esecutivo in corso di approvazione o approvato
alla data di entrata in vigore della legge di conversione presente decreto  e in relazione al quale
risultino già espletate le procedure di affidamento ovvero ne sia previsto l'avvio entro il 31 dicembre
2024, utilizzando il prezzario di riferimento più aggiornato.»
3.24
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:
        5-bis. Al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione
nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, anche in conseguenza della grave crisi internazionale in
atto in Ucraina, le disposizioni di cui all'articolo 27, commi 1 e 2 del decreto-legge 17 maggio 2022, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono prorogate anche per l'anno
2023.
        5-ter. Per le finalità di cui al comma 1, i concessionari di cui all'articolo 142, comma 4, del codice
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, e quelli di cui all'articolo 164, comma 5, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, possono procedere all'aggiornamento del quadro economico o del
computo metrico del progetto esecutivo in corso di approvazione o approvato alla data di entrata in
vigore della legge di conversione presente decreto e in relazione al quale risultino già espletate le
procedure di affidamento ovvero ne sia previsto l'avvio entro il 31 dicembre 2024, utilizzando il
prezzario di riferimento più aggiornato.
3.25
Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 6, inserire il seguente: «6-bis. In attesa dell'approvazione del piano di sviluppo e
coesione, all'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole "entro il 31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2023".
3.26
Bevilacqua, Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        "6-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «30 giugno 2023»."
3.27
Liris, Lisei
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. All'art. 4, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole "31 marzo 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "31 marzo 2025".»
            .
3.28
Lorefice, Cataldi
Al comma 7, sostituire il primo periodo con il seguente:
        «All'articolo 1, comma 63, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "31 dicembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023 e comunque fino al completamento delle attività del
Fondo, ivi inclusa la gestione dei contenziosi concernenti le prestazioni del Fondo al 30 giugno 2023,
l'istruttoria sulle domande di indennizzo pendenti, le attività di rideterminazione della percentuale ai
fini dell'incremento di cui ai commi 496 e 497 della predetta legge, nel pieno rispetto della dotazione
finanziaria residua del Fondo e fino al completo esaurimento delle risorse disponibili, fermo restando
quanto previsto al comma 499 della predetta legge".»
3.29
De Poli
Dopo il comma 7 inserire il seguente:
        «7-bis. All'articolo 4 del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: »Per gli anni dal 2023 al 2025 la
dotazione del fondo è finanziata, per ciascun anno, dal complesso delle risorse non attribuite negli anni
precedenti«;
            b) al comma 2, primo periodo, le parole: »entro il 20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019
al 2022« sono sostituite con le seguenti: »entro il 20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019 al
2025«.
3.30
Castelli, Liris, Lisei
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
        "8 bis. Al comma 1 dell'articolo 31 del Decreto-Legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con
modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, il periodo "Per gli anni 2020, 2021 e 2022" è sostituito
dal seguente: "Per gli anni dal 2020 al 2025". Il secondo periodo del medesimo comma è sostituito dal
seguente: "Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto,
pari a 4,12 milioni di euro per ciascuno  degli anni dal 2020 al 2025, si provvede, per l'anno 2020,
mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione della disposizione di cui al comma 2 del
presente articolo e, per ciascuno degli anni dal 2021 a 2025, mediante  corrispondente  riduzione  del 
Fondo  per  la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti
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all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge  7  ottobre 
2008,  n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008,  n. 189".
3.31
Valente
Dopo il comma 8, inserire il seguente: "8-bis. All'articolo 10, comma 6-bis del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108 le parole: «l'esercizio 2020 non si
computa» sono sostituite dalle parole: «gli esercizi 2020, 2021 e 2022 non si computano».".
3.32
Misiani, Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:"8-bis. All'articolo 10, comma 6-bis del decreto-legge 31
maggio 2021, n.77, convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108 le parole «esercizio 2020» sono
sostituite da «esercizi 2020, 2021 e 2022».
3.33
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:
        "8-bis. All'articolo 41-bis, comma 2, lettera b) le parole:" entro il termine del 31 dicembre 2022",
sono sostituite dalle seguenti:  "entro il termine del 31 dicembre 2023".
        8-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190."
3.34
Scurria, Lisei, Liris
Dopo il comma 9, inserire il seguente: «9-bis. Il comma 4, dell'articolo 35, del decreto-legge 21
giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, è sostituito dal
seguente: »Il termine per la presentazione della dichiarazione sull'imposta municipale propria (IMU) di
cui all'articolo 1, comma 769, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa all'anno di imposta 2021 è
differito al 30 giugno 2022; con effetto dal 1° gennaio 2023 le parole "entro il 30 giugno" contenute
nel comma 769 e nel comma 770 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono sostituite con "30
novembre".«
3.35
Scurria, Lisei, Liris
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        «9-bis. Il comma 3-bis dell'articolo 7, del d.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542, è sostituito dal seguente:
"I soggetti che esercitano l'opzione di cui al comma 1, lettera a), possono annotare le fatture nel
registro di cui all'articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, entro
la fine del mese successivo al trimestre di effettuazione delle operazioni e con riferimento allo stesso
mese di effettuazione delle operazioni. I medesimi termini rilevano anche ai fini dell'annotazione
effettuata per gli acquisti in inversione contabile ai sensi dell'articolo 17 e 74 del medesimo decreto
nonché, per gli acquisti intracomunitari, ai sensi dell'articolo 46 e 47 del D.L. n. 331/93."
3.36
Ronzulli, Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
        «9-bis. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, al comma 6, il primo periodo è
sostituito con il seguente:
        "Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, e 4 del presente articolo si applicano anche alle locazioni di
unità immobiliari ad uso prevalente abitativo ove il conduttore sia un esercente, una attività d'impresa,
o di arti e professioni".»
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3.37
Scurria, Lisei, Liris
Dopo il comma 9, inserire il seguente: «9-bis. All'articolo 1, comma 58, della legge n. 190/2014 è
aggiunto il seguente periodo: "Per i termini di versamento dell'Iva relativa agli acquisti in inversione
contabile soggetti ad imposta sono applicabili, se ritenute più favorevoli, le disposizioni dell'articolo 7
del decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999 n. 542."
3.38
Scurria, Lisei, Liris
Dopo il comma 9, inserire il seguente: «9-bis.La lettera a), dell'articolo 1, comma 3-bis, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127 è sostituita dalla seguente: "a) la trasmissione telematica dei dati
relativi alle operazioni svolte nei confronti di soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato è effettuata
entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne certificano i corrispettivi, con
esclusione, salvo emissione della fattura ai sensi dell'articolo 22, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633/72, di quanto oggetto di trasmissione telematica dei corrispettivi ai sensi
dell'articolo 2;"
3.39
Manca
Dopo il comma 9, inserire il seguente: "9-bis. All'articolo 24, comma 5-ter del Decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, inserito dall'art. 16, comma 3-bis, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole "per l'anno 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2022 e 2023"."
3.40
Scurria, Lisei, Liris
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        «9-bis. All'articolo 1, comma 125-bis, della Legge 4 agosto 2017 n. 124, è aggiunto il seguente
periodo: "Fermo restando il termine del 30 giugno di ogni anno, previsto  ai fini dell'adempimento
degli obblighi pubblicitari  di cui al presente comma e al comma 125, per gli enti e le società di capitali
che provvedono nell'ambito della nota integrativa del bilancio d'esercizio o di quello consolidato,
anche attraverso l'istanza XBRL di deposito del bilancio al Registro Imprese, il termine entro il quale
provvedere all'adempimento è quello previsto per l'approvazione del bilancio dell'anno successivo».
        Conseguentemente, sopprimere il comma 6-bis, dell'articolo 3 del decreto-legge n. 73/2022,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122 (Misure urgenti in materia di
semplificazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni
finanziarie e sociali)
3.41
Ronzulli, Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
        «9-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2023».
3.42 (testo 2)
Patuanelli, Barbara Floridia, Damante, Castellone, Di Girolamo, Maiorino, Cataldi, Nave
Dopo il comma 9, inserire i seguenti:
        «9-bis. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: "31 marzo 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2023", e le parole: "entro il 30 settembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2022".
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        9-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 9-bis, pari a 5,8 milioni di euro per l'anno
2023, 17, 4 milioni di euro per l'anno 2026, 329,4 milioni di euro per l'anno 2028, 7,3 milioni di euro
per l'anno 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        9-quater. All'articolo 1, comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,sono apportate le
seguenti modificazioni:
        1) alla lettera a), le parole: "25 novembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2023";
            2) alla lettera b), le parole: "antecedente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 18
novembre 2022, n. 176" sono sostituite dalle seguenti: "antecedente alla data del 29 dicembre 2022" e
le parole: "31 dicembre 2022"sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2023";
            3) la lettera c) è soppressa;
            4) alla lettera d), le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo
2023";
            9-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 9-quater, pari a euro 1.800.000 per
l'anno 2023, 183,9 milioni per l'anno 2024, 177,3 milione per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.»
3.42
Patuanelli, Barbara Floridia, Di Girolamo, Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 9, inserire i seguenti:
        «9-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8-bis le parole: "31 marzo 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2023", e le parole: "entro il 30 settembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2022".
        9-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 9-bis pari a 5,8 milioni di euro per l'anno
2023, 17, 4 milioni di euro per l'anno 2026, 329,4 milioni di euro per l'anno 2028, 7,3 milioni di euro
per l'anno 2034 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
3.43
Cataldi, Castellone, Damante, Maiorino
Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, i seguenti:
        "9-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 452, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2023.»;
            b) al comma 453, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2023.».
        9-ter. All'onere derivante dal comma 9-bis, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «?Fondi di riserva
e speciali?» della missione «?Fondi da ripartire?» dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero."
3.44
Patuanelli, Barbara Floridia, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «9-bis. All'articolo 1, comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,le lettere da a) a d) sono
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sostituite dalle seguenti:
        »a) agli interventi per i quali, alla data del 31 marzo 2023, risulti effettuata, ai sensi dell'articolo
119, comma 13-ter, del citato decreto-legge n. 34 del 2020, la comunicazione di inizio lavori
asseverata (CILA) e, in caso di interventi su edifici condominiali, all'ulteriore condizione che la
delibera assembleare che abbia approvato l'esecuzione dei lavori risulti adottata in data antecedente al
31 marzo 2023;
            b) agli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, per i quali alla
medesima data alla data del 31 marzo 2023, risulti presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo
abilitativo.
        9-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 9-bis, pari a euro 1.800.000 per l'anno 2023,
183,9 milioni per l'anno 2024, 177,3 milione per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.«.
3.45
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, i seguenti: «9-bis. All'articolo 1, comma 894, della legge 29
dicembre 2022, n. 197,sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) alla lettera a) sostituire le parole: »25 novembre 2022« con le seguenti: »31 marzo 2023«;
            2) alla lettera b), sostituire le parole: »antecedente alla data di entrata in vigore del decreto-
legge 18 novembre 2022, n. 176« con le seguenti: »antecedente alla data del 29 dicembre 2022« e le
parole: »31 dicembre 2022« con le seguenti: »31 marzo 2023«;
            3) sopprimere la lettera c);
            4) alla lettera d) sostituire le parole: »31 dicembre 2022« con le seguenti: »31 marzo 2023«;
            9-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 9-bis, pari a euro 1.800.000 per l'anno
2023, 183,9 milioni per l'anno 2024, 177,3 milioni per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
3.46
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
        "9-bis. Per i soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nella redazione dei
bilanci di esercizio in corso al 31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, il costo relativo all'acquisto
della componente energetica effettivamente utilizzata rispettivamente nei periodi d'imposta in corso al
31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, può essere qualificato come onere pluriennale ed essere
iscritto nell'attivo del bilancio di esercizio ed è ammortizzabile in dieci quote annuali di pari importo.
        9-ter. La disposizione di cui al comma precedente non rileva sia ai fini delle imposte sui redditi
sia ai fini della determinazione del valore della produzione netta dell'imposta regionale sulle attività
produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446."
3.47
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
        "9-bis. Per i soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nella redazione dei
bilanci di esercizio in corso al 31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, il costo relativo all'acquisto
della componente energetica effettivamente utilizzata rispettivamente nei periodi d'imposta in corso al
31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, può essere qualificato come onere pluriennale ed essere
iscritto nell'attivo del bilancio di esercizio ed è ammortizzabile in dieci quote annuali di pari importo.
        9-ter. La disposizione di cui al comma precedente non rileva sia ai fini delle imposte sui redditi
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sia ai fini della determinazione del valore della produzione netta dell'imposta regionale sulle attività
produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446."
3.48
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
        "9-bis. Per i soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nella redazione dei
bilanci di esercizio in corso al 31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, il costo relativo all'acquisto
della componente energetica effettivamente utilizzata rispettivamente nei periodi d'imposta in corso al
31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, può essere qualificato come onere pluriennale ed essere
iscritto nell'attivo del bilancio di esercizio ed è ammortizzabile in dieci quote annuali di pari importo.
        9-ter. La disposizione di cui al comma precedente non rileva sia ai fini delle imposte sui redditi
sia ai fini della determinazione del valore della produzione netta dell'imposta regionale sulle attività
produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446."
3.49
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:
        «11. La Regione Molise è autorizzata a ripianare in quote costanti, in 30 anni a decorrere
dall'esercizio 2023, il disavanzo relativo all'esercizio 2021 e le relative quote di disavanzo non
recuperate alla data del 31 dicembre 2022.
        12. Nelle more dell'approvazione del rendiconto relativo all'esercizio 2022, le quote del disavanzo
da ripianare ai sensi del comma precedente sono determinate con riferimento al disavanzo di
amministrazione accertato in sede di rendiconto relativo all'esercizio 2021. A seguito del definitivo
accertamento del disavanzo di amministrazione relativo all'esercizio 2022, la legge della Regione
Molise di approvazione del rendiconto relativo all'esercizio 2022 ridetermina le quote costanti del
disavanzo relativo all'esercizio 2021 da recuperare annualmente entro l'anno 2053.»
3.50
Garavaglia, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. A decorrere dal periodo tributario successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre
2023, all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1983, n. 53 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al ventinovesimo comma, primo periodo le parole "alla scadenza del termine utile per il
pagamento stabilito con decreto del Ministro delle finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 18 della
legge 21 maggio 1955, n. 463" sono sostituite dalle parole "al momento della costituzione del
presupposto impositivo coincidente con il termine del primo giorno del periodo d'imposta";
            b) al ventinovesimo comma, dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: "La tassa
automobilistica è corrisposta ogni anno, in un'unica soluzione. L'obbligazione tributaria è riferita a 12
mesi a decorrere dal mese di immatricolazione del veicolo. Il termine per il primo pagamento della
tassa automobilistica è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di immatricolazione
ovvero di uscita da qualsiasi sospensione dell'obbligo tributario. Per le scadenze successive alla prima,
il termine per il pagamento è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza. Il
pagamento della tassa automobilistica può essere corrisposto per 4 mesi a decorrere dal mese di
immatricolazione del veicolo, in base a quanto previsto dal decreto del Ministero delle Finanze 18
novembre 1998, n. 462 recante "Regolamento recante modalità e termini di pagamento delle tasse
automobilistiche, ai sensi dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463". Nel caso di pagamento
frazionato ciascun quadrimestre costituisce un'autonoma obbligazione tributaria. Se dovuta,
contestualmente alla tassa automobilistica, viene assolta anche la tassa automobilistica dovuta per la
massa rimorchiabile".»
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3.51
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 3:
        1. le parole "lo stesso concorre interamente a formare il reddito" sono sostituite dalle seguenti:
"solo l'eccedenza concorre a formare il reddito";
            2. le parole "a lire 500.000" sono sostituite dalle seguenti: "ad euro 600":
        b) al comma 4, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente: "c-bis.1) ai fini del calcolo
dell'importo indicato al comma 3 si ricomprende anche la fattispecie dei buoni carburante e il
rimborso delle bollette delle utenze domestiche".»
3.52
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 100 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole "sono deducibili per un ammontare complessivo non superiore al 5 per mille dell'ammontare
delle spese per prestazioni di lavoro dipendente risultante dalla dichiarazione dei redditi" sono
sostituite dalle seguenti: "sono interamente deducibili"».
3.53
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:
        «10-bis. Al comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto legge 18 settembre 1995, n.381. convertito
con modificazioni dalla legge 15 novembre 1995, n. 480, le parole: cinque anni" sono sostituite dalle
parole: "3 anni".»
3.54
Liris, Lisei
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «10-bis. All'articolo 47, comma 1, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) alla lettera b), dopo le parole »situazione esistente al momento della dichiarazione dello stato di
insolvenza,« inserire le seguenti: »salvi i casi di imprese operanti in settori di mercato che, in
relazione al periodo di riferimento, si trovino ad operare in contesti di crisi sistemica «; 
            b) alla lettera b-bis), aggiungere, in fine, le parole » e, nel caso di cessazione dell'attività di
impresa, da erogarsi su istanza degli interessati ad intervalli temporali di 15 mesi «;
            c) alla lettera b-ter): al punto 2), aggiungere, in fine, le parole: » ove tali aspettative siano
compatibili con la situazione patrimoniale dell'impresa al momento di dichiarazione dello stato di
insolvenza «; al punto 4), dopo la parola »restituzione«, inserire le seguenti », anche parziale,«;
aggiungere, in fine, le parole » salvo i casi di imprese operanti in settori di mercato che, in relazione
al periodo di riferimento, si trovino ad operare in contesti di crisi sistemica; «;
            d) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: » c-bis) la nuova disciplina di determinazione dei
compensi si applica alle procedure di amministrazione straordinaria aperte successivamente
all'entrata in vigore della presente legge .«.
3.55
Di Girolamo, Damante, Cataldi
Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, i seguenti:
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        «10-bis. All'articolo 62, comma 3, quinto periodo, del codice dell'amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le parole: "limitatamente agli anni 2021 e 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "limitatamente agli anni 2021, 2022 e 2023".
        10-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 10-bis, pari a 40 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
3.56
Gelmini, Lombardo, Versace
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        "10-bis. Al fine di rendere uniforme le norme di cui all'articolo 1, comma 384, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, all'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate
le seguenti modificazioni:
         . al comma 3:
        1) dopo le parole: «13 agosto 2010, n. 141,» sono aggiunte le seguenti: «a decorrere dal 1°
marzo 2023,»;
            2) le parole «3.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»;
            b. al comma 3-bis:
        1) il primo periodo è abrogato;
            2) al secondo periodo, la parola «predetto» è soppressa."
3.57
Zullo, Liris, Lisei
Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:
        "10-bis. All'articolo 8, comma 6, lettera a) del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 e modificato con la legge 22 dicembre 2022, n. 197, art.1, comma
322, le parole: «un contratto di mutuo ipotecario di importo originario non superiore a 200 mila
euro» sono sostituite dalle seguenti: «un contratto di mutuo ipotecario, il cui capitale residuo, alla
data dell'eventuale domanda di rinegoziazione, non sia superiore a 200 mila euro".
3.58
Mancini, Liris, Lisei
All'articolo aggiungere in fine il seguente comma: «10-bis. All'articolo 7, comma 2, del decreto legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «Per
gli anni dal 2015 al 2024» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni dal 2015 al 2027»
3.59
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        " 10-bis. All'art. 68, dopo il comma 11, inserire il seguente comma:
        "12. All'art.5-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla L. 3
agosto 2017, n. 123, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a)  al comma 2, dopo le parole "nel rispetto delle normative vigenti in materia di valutazione di
impatto ambientale" sono aggiunte le seguenti: «e, in ogni caso, nel rispetto dei termini di cui all'art. 5
co.1 lettera a-bis) e co. 1-bis) del presente decreto».
3.60
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        "10-bis. All'articolo 1, comma 125-ter, della legge 4 agosto 2017 n. 124, le parole: «dal 1°
gennaio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2024».».".
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3.61
Garavaglia, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 136, primo periodo, dopo le parole "opere pubbliche" sono aggiunte le seguenti: "o
le forniture";
            b) al comma 136-bis:
        1) al primo periodo, le parole "30 settembre" sono sostituite con le seguenti: "31 dicembre", e
dopo le parole "piccole opere" sono inserite le seguenti: "ovvero per forniture o lavori pubblici
cantierabili";
            2) al secondo periodo, dopo la parola "lavori" sono inserite le seguenti: "o le forniture", e le
parole "15 dicembre di ciascun anno" sono sostituite con le seguenti: "30 aprile dell'anno successivo"
            c) dopo il comma 136-bis è inserito il seguente:
        "136-ter. Nel caso di interventi a copertura pluriennale, il mancato affidamento dei lavori o delle
forniture nei termini di cui al comma 136 comporta la revoca di cui al comma 136-bis della sola quota
relativa alla prima annualità; la Regione ha facoltà di confermare la programmazione dello stesso
intervento per le sole annualità successive, procedendo al cofinanziamento dell'intervento con risorse
proprie o del soggetto beneficiario."»
3.62
De Priamo, Mennuni, Mieli, Scurria, Tubetti, Liris, Lisei
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        "10-bis. All'articolo 1, comma 927, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo al termine per
la presentazione di specifiche istanze di liquidazione di crediti derivanti da obbligazioni contratte dal
comune di Roma, le parole «quarantotto mesi» sono sostituite dalle seguenti: «ottantaquattro mesi».
3.63
Lorenzin, Manca, Misiani, Nicita
Dopo il comma 10, inserire il seguente: "10-bis. All'articolo 1, comma 927, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, relativo al termine per la presentazione di specifiche istanze di liquidazione di crediti
derivanti da obbligazioni contratte dal comune di Roma, le parole «quarantotto mesi» sono sostituite
dalle seguenti: «ottantaquattro mesi».
3.64
Bizzotto, Bergesio, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 379, comma 3, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, le parole
"esercizio 2022" sono sostituite con le seguenti "esercizio 2023".»
3.65
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        "10-bis. All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater sono inseriti i seguenti:
        «2-quinquies. L'opzione di cui al comma 2-bis è prorogata esclusivamente per i cittadini italiani
non iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), che siano rientrati in Italia prima
dell'anno 2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previsto
dall'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, purché abbiano svolto all'estero
un'attività di studio conseguendo una specializzazione post lauream.
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        2-sexies. Termini e modalità per l'esercizio dell'opzione di cui al comma 2-quinquies, nonché le
modalità di riapertura dei termini per l'esercizio dell'opzione da parte dei soggetti di cui al comma 2-
quinquies, il cui periodo di fruizione del regime si è già concluso e che non hanno esercitato l'opzione
entro i termini precedentemente indicati, sono aggiornate con provvedimento dell'Agenzia delle
entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.».".
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma , valutati in 1,5
milioni di euro annui per gli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente
riduzione, per ciascun anno, del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n . 190.
3.66
Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
        "10-bis. All'articolo 7, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.58, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti "31 dicembre 2025".
        10-ter. Agli oneri derivanti dal comma 10-bis, valutati in 105 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
3.67
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «10-bis. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.58, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti "31 dicembre 2025".».
3.68
Di Girolamo, Damante, Cataldi
Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:
        «10 bis. All'articolo 22, comma 1-ter, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, le parole: "dal 1° luglio 2021 al 30 giugno 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023". Agli oneri derivanti
dall'attuazione del presente comma, pari a 196 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.»
3.69
Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «10-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre n. 2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 32, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Per gli anni 2022 e 2023 il termine
di cui al primo periodo è fissato rispettivamente al 31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023. Sono fatti
salvi gli effetti dell'avvio dei lavori effettuato dal 15 settembre 2022 alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144.
        b) al comma 34, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Per gli anni 2022 e 2023 il termine di
cui al primo periodo è fissato rispettivamente al 31 gennaio 2023 ed al 31 gennaio 2024. Per l'anno
2022, il termine di cui al terzo periodo è posticipato al 15 giugno 2023.". »
3.70
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Lorefice, Damante, Cataldi
Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «10 bis. All'articolo 1, comma 210, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: "e fino a
quello in corso al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "e fino a quello in corso al 31
dicembre 2023".
        10 ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
3.71
Manca
Dopo il comma 10, inserire il seguente: «10-bis. All'articolo 119, comma 8-bis, ultimo periodo, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole "e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), " sono soppresse, e sono aggiunti in fine i
seguenti periodi: "Con esclusivo riferimento agli interventi effettuati su unità immobiliari dai soggetti
di cui al comma 9, lettera c), per il cui affidamento è necessario ricorrere alle procedure selettive
pubbliche di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 e s.m.i., la detrazione spetta anche per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2026, nella misura del 110 per cento, a condizione che alla data del 31
dicembre 2023 siano stati pubblicati i relativi bandi. Per gli interventi effettuati dalle cooperative di
cui al comma 9, lettera d), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il
31 dicembre 2026." . Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 70 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027, a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028, 2029,
2030, 2031, 2032 e 2033 e a 10 milioni di euro per il 2034, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.»
3.72
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        "10-bis. All'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8-bis, ultimo periodo, le parole: "per  i  quali  alla data del
30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per  almeno  il 60 per cento dell'intervento complessivo, la
detrazione del  110  per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023" sono
sostituite dalle seguenti: "la detrazione del  110  per cento spetta anche per le spese sostenute entro il
31 dicembre 2024". Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027, a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028, 2029,
2030, 2031, 2032 e 2033 e a 10 milioni di euro per il 2034, si provvede mediante corrispondete
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307".
3.73
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        "10-bis. All'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8-bis, ultimo periodo, le parole: "per  i  quali  alla data del
30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per  almeno  il 60 per cento dell'intervento complessivo,"
sono soppresse. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024, 2025, 2026, a 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029, 2030, 2031
e 2032 e a 2 milioni di euro per il 2033, si provvede mediante corrispondete riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
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novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".
3.74
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        "10-bis. All'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8-bis, ultimo periodo, le parole: "30 giugno 2023" sono
sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2023", le parole: "60 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"30 per cento" e le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024".
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024,
2025, 2026 e 2027, a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028, 2029, 2030, 2031, 2032 e 2033 e
a 5 milioni di euro per il 2034, si provvede mediante corrispondete riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".
3.75
Zambito
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        "10-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8-bis, ultimo periodo, le parole: "30 giugno 2023" sono
sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2023", le parole: "60 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"30 per cento" e le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024".
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024,
2025, 2026 e 2027, a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028, 2029, 2030, 2031, 2032 e 2033 e
a 5 milioni di euro per il 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307".
3.76
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        "10-bis. All'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8-bis, ultimo periodo, le parole: "30 giugno 2023" sono
sostituite dalle seguenti: "30 ottobre 2023". Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, 2026, a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2027, 2028, 2029, 2030, 2031 e 2032 e a 1,5 milioni di euro per il 2033, si provvede mediante
corrispondete riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307".
3.77
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        "10-bis. All'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8-bis, ultimo periodo, le parole: "30 giugno 2023" sono
sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2023". Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 14
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, 2026, a 4 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2027, 2028, 2029, 2030, 2031 e 2032 e a 1 milione di euro per il 2033, si provvede mediante
corrispondete riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307".
3.78
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Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come modificato
dall'articolo 1, comma 423, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole »ovvero entro il 30
settembre 2023« sono sostituite dalle seguenti: »ovvero entro il 31 dicembre 2023«.
3.79
Misiani
Dopo il comma 10 aggiungere il seguente: «10-bis. All'articolo 1, comma 1087, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, le parole: »31 dicembre 2023« sono sostituite dalle seguenti: »30 giugno
2024«. Al fine di consentire la proroga degli interventi finalizzati alla riduzione della plastica, lo
stanziamento destinato al credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi 1087-1089, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, finalizzato alla razionalizzazione dell'uso dell'acqua e a ridurre il consumo di
contenitori di plastica per acque destinate al consumo umano, è rifinanziato nella misura complessiva
di 3,5 milioni per gli anni 2023 e 2024. Nei limiti delle risorse disponibili, il credito d'imposta è
riconosciuto anche alle amministrazioni condominiali per impianto destinato ai condomini, nella stessa
misura riconosciuta ai soggetti esercenti attività d'impresa. Agli oneri di cui al presente comma, pari a
3,5 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
3.80
Misiani
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:« 10-bis. All'articolo 3, comma 11-quater, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le
parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024".»
3.81
Paroli
Aggiungere il seguente comma:
        "10-bis. All'art. 3, comma 11-quater, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023".
3.82
Fregolent, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        10-bis. All'art. 3, comma 11-quater, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023".
3.83
Durnwalder, Patton, Unterberger, Spagnolli
Dopo il comma 10 aggiungere, in fine, il seguente:
        "10-bis. All'articolo 10-bis, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, le parole: «e per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «, per l'anno 2022 e per l'anno 2023». All'onere derivante dal presente comma, pari a 5,3
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
3.84
Gelmetti, Liris, Lisei
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        "10-bis. All'articolo 1, comma 6, secondo periodo, del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2022, n. 101, la parola: «2023» è sostituita dalla
seguente: «2026»."
3.85
Verini
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: « 3-bis. Al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) all'articolo 3, comma 1, le parole: "100 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "e 100 milioni di euro per l'anno 2022 a cui si aggiungono le somme inutilizzate per l'anno
2021".»
3.86 (testo 2)
Patuanelli, Castellone, Di Girolamo, Maiorino, Damante, Cataldi
Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «10-bis. All'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: "31 marzo 2023", ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023". A tal fine, al Fondo di garanzia per la prima casa, di cui
all'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono assegnati ulteriori 500
milioni di euro per l'anno 2023, quale limite massimo di spesa.
        10-ter. Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori
spese pari a 500 milioni di euro per l'anno 2023. Qualora le misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo 2024, su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte
variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni
vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma
restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e
della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese
fiscali.»
3.86
Patuanelli, Castellone, Di Girolamo, Maiorino, Damante, Cataldi
Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «10-bis. All'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: "31 marzo 2023", ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023". A tal fine, al Fondo di garanzia per la prima casa, di cui
all'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono assegnati ulteriori 500
milioni di euro per l'anno 2023, quale limite massimo di spesa per le finalità di cui al presente comma.
        10-ter. Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori
spese pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni a decorre dall'anno 2023. Qualora le misure
previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo 2024, su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui
al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei
contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non
si applica la riduzione delle spese fiscali.".

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n. 4
(pom.) del 24/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 827

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=25377
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32681
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32600
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32619
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32658
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36391
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33065
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32681
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32600
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32619
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32658
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36391
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33065


3.87
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. Al fine di incentivare il rientro al lavoro delle donne dopo la maternità, all'articolo 1,
comma 137 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "per l'anno 2022 e per l'anno 2023".»
3.88
De Priamo, Mennuni, Mieli, Scurria, Tubetti, Liris, Lisei
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 1, comma 420, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: "Una quota pari a 50 milioni di euro per il 2023, 30 milioni di euro per il 2024 e 30
milioni di euro per il 2025 delle risorse di cui al presente comma è attribuita a Roma Capitale per la
realizzazione di interventi di parte corrente connessi alle attività giubilari.".»
            .
3.89
Gelmetti, Liris, Lisei
All'articolo aggiungere in fine il seguente comma: «10-bis. All'articolo 13, comma 6, secondo periodo,
del decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n.
25, le parole: «Per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «Per l'anno 2023».
3.90
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «10-bis All'articolo 15-bis, comma 6, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole "30 novembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2023".»
3.91
Lorefice, Damante, Cataldi
Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:
        «10-bis. All'articolo 2 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole: "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli
anni 2022 e 2023". Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2023 e
2 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
3.92
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Aggiungere, in fine, il seguente comma: «10-bis. Al decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 3, comma 2, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "30 giugno
2023";
            b) all'articolo 4, comma 2, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "30
giugno 2023".
3.93
Nocco, Liris, Lisei
Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:
        "10-bis. All'articolo 6 comma 2 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con
modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n.79, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle
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seguenti: «31 dicembre 2023».
3.94
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        « 10-bis. Dopo il comma 2 dell'art.9 del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con
modificazioni dalla L. 15 luglio 2022, n. 91, è aggiunto il seguente comma:
        »3. Le disposizioni del comma 2 del presente articolo si applicano anche agli impianti da fonti
rinnovabili inseriti in comunità energetiche rinnovabili promosse nell'ambito delle Zone Economiche
Speciali di cui al D.L. 20 giugno 2017, n. 91 e ss. mm. ii., su iniziativa del Commissario di Governo
delle ZES o delle imprese localizzate in dette aree«.
3.95
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Aggiungere, infine, il seguente comma:
        «10-bis. Al fine di permettere l'ordinata conclusione delle istruttorie tuttora in corso in relazione
agli accordi per il risanamento finanziario di cui all'articolo 43 del decreto-legge 17 maggio 2022, n.
50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, all'articolo 43, comma 5-bis, del predetto
decreto, le parole "al 31 Dicembre 2022" sono sostituite dalle parole "al 31 marzo 2023".»
3.96
Liris, Lisei
Dopo il comma 10 aggiungere in fine il seguente:
        «10-bis. All'articolo 45 del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni, al comma 3-bis, le parole
«1° giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».
3.97
Nave, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        "10-bis. All'articolo 40, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2023»."
3.98
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        « 10-bis.All'art. 10, del DL 18 novembre 2022, n. 176, dopo il comma 4 inserire il seguente:
        »5. All'art. 4, co. 6-bis del Decreto Legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni
dalla L. 3 agosto 2017, n. 123, apportare le seguenti modificazioni:
        a) all'alinea "nei confronti del personale dirigenziale", aggiungere "da incaricare anche ai sensi
dell'art. 19, comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 in deroga ai limiti percentuali ivi
previsti".
3.99
Gelmetti, Liris, Lisei
All'articolo aggiungere in fine il seguente comma: «10-bis. All'articolo 1, comma 775, ultimo periodo,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: «30 aprile 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31
maggio 2023».
3.100
Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
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        "10-bis. All'articolo 1, comma 775, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è aggiunto in fine il
seguente periodo: «L'utilizzo della quota libera dell'avanzo di cui al periodo precedente è autorizzato
per l'esercizio 2023, anche nel corso dell'esercizio provvisorio, per una percentuale non superiore al 50
per cento della medesima quota, se derivante da dati di preconsuntivo, all'80 per cento nel caso in cui
l'organo esecutivo abbia approvato lo schema del rendiconto di gestione 2022 e l'organo di revisione
ne abbia rilasciato la relazione ai sensi dell'articolo 239, comma 1, lettera d), del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.»."
3.101
Pucciarelli, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        "10-bis. Per i carichi affidati all'Agenzia delle Entrate a decorrere dal 1° gennaio 2020 al 30
giugno 2023 le procedure di cui all'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, sono sospese fino al 31 dicembre 2023.«.
3.102
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 10 inserire il seguente:
        "10-bis. I termini previsti dalla nota II-bis all'articolo 1 della Tariffa parte prima, allegata al testo
unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, nonché il termine previsto dall'articolo 7 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, ai fini del riconoscimento del credito d'imposta per il riacquisto della prima casa, sono
sospesi nel periodo compreso tra il 1° aprile 2022 e il 30 ottobre 2023. Sono fatti salvi gli atti notificati
dall'Agenzia delle entrate alla data di entrata in vigore della presente disposizione, emessi per il
mancato rispetto dei termini di cui alla nota II-bis all'articolo 1 della Tariffa parte prima, allegata al
testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e del termine di cui all'articolo 7 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, e non si fa luogo al rimborso di quanto già versato."
3.103
Manca
Dopo il comma 10, inserire il seguente: "10-bis. Per le regioni in cui siano state indette le elezioni alla
data del 31 dicembre 2022, il termine di cui all'articolo 50, comma 3, secondo periodo, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, limitatamente alle aliquote applicabili per l'anno di imposta
2023, è differito al 31 marzo 2023. Tali regioni, entro il 13 maggio 2022, provvedono alla trasmissione
dei dati rilevanti per la determinazione dell'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone
fisiche prevista dall'art.50, comma 3, quarto periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
ai fini della pubblicazione sul sito informatico del Dipartimento delle finanze."
3.104
Manca
Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:« 10-bis. Agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, le
operazioni relative ai contratti derivati, di cui all'articolo 1, comma 2-ter, del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, costituiscono prestazioni di servizi esenti ai sensi dell'articolo 10, primo comma,
n. 4), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. La base imponibile delle
suddette operazioni è costituita dai corrispettivi dovuti per la conclusione dei predetti contratti, quali
premi e commissioni, e non dai differenziali monetari corrisposti in dipendenza dei contratti medesimi,
ferma restando l'autonoma rilevanza ai fini dell'imposta sul valore aggiunto delle operazioni regolate
con consegna fisica del sottostante. Il presente comma produce effetti per le operazioni effettuate a
partire dalla data della sua entrata in vigore; sono in ogni caso fatti salvi i comportamenti adottati
anteriormente a tale data in conformità alla previsione di cui al presente comma.»
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3.105
Silvestro, Paroli, Lotito
Dopo il comma 10 inserire il seguente:
        "10-bis. Al fine di prorogare per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 l'onere fiscale
in misura corrispondente all'annualità fiscale 2021, sulla produzione di energia elettrica derivante da
impianti di biogas, soggetta alla fluttuazione dei prezzi energetici, nell'applicazione delle disposizioni
di cui all'articolo 1, comma 423, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, la componente riconducibile
alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, viene fissata ad un valore
pari a 125 euro/MWh, corrispondente al prezzo medio di cessione dell'energia elettrica registrato nel
corso del 2021."
3.106
De Priamo, Mennuni, Tubetti, Liris, Lisei
All'articolo, aggiungere in fine il seguente comma: «10-bis. Il canone di locazione relativo ai contratti
stipulati nell'anno 2023, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1,
di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate
congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito
fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della
cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, in ragione di
un'aliquota del 21 per cento.»
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
3.107
Iannone, Zedda, Liris, Lisei
Aggiungere, in fine, il seguente comma: «10-bis. Al fine di garantire l'attuazione del Piano nazionale
per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate, il termine per l'assunzione delle
obbligazioni giuridicamente vincolanti relative agli interventi di cui alla delibera del Comitato
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile n. 73 del 2017, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 276 del 25 novembre 2017, è prorogato al 31 dicembre 2023.»
3.108
De Poli
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        10-bis) In deroga ai limiti disposti dall'art.1, comma 898, Legge n.145 del 30.12.2018, gli enti
locali possono disporre l'utilizzo dei fondi vincolati e dei fondi destinati agli investimenti risultanti
dall'ultimo rendiconto di gestione approvato qualora l'effettivo utilizzo dei detti fondi sia soggetto, a
pena di revoca del relativo finanziamento comunitario, statale o regionale, a termini perentori di
scadenza, ovvero qualora destinato ad interventi necessari per garantire l'assolvimento delle funzioni e
dei servizi indispensabili. L'utilizzo dei fondi può essere disposto con deliberazione del Consiglio
comunale, previo parere del collegio dei revisori dell'ente, a condizione che sia stato approvato il
bilancio di previsione ed il rendiconto di gestione relativo all'esercizio precedente.
3.109
Liris, Lisei
Dopo il comma 10, inserire il seguente: 10- bis" Al fine di consentire ai contribuenti, una corretta
predisposizione delle informazioni necessarie per l'esercizio delle opzioni relative alle detrazioni
spettanti per gli interventi di ristrutturazione edilizia, recupero o restauro della facciata degli edifici,
riqualificazione energetica di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, le comunicazioni da trasmettere all'Agenzie delle
entrate, per le spese sostenute nel 2022, sono posticipate al 16 giugno 2023." 
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3.110
Testor, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Dreosto
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        « 10-bis. La disposizione di cui all'articolo 97-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito nella legge 13 ottobre 2020, n. 126, recante: «Misure urgenti per il sostegno e il rilancio
dell'economia», si applica anche a decorrere dall'anno finanziario 2024. Per le associazioni tale misura
non è cumulabile con la misura di cui all' articolo 1, commi 337 e ss. dellaLegge 23 dicembre 2005, n.
266.
        Agli oneri di cui al presente comma, pari a 12 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307.
3.111
Liris, Lisei
All'articolo 3, dopo il comma 10, aggiungere il seguente: "10-bis. L'articolo 52, comma 1-bis, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n.73 convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.106
deve essere inteso nel senso che sono tenuti alla modalità di ripiano ivi prevista soltanto per gli enti
locali che hanno riportato un eventuale maggiore disavanzo al 31 dicembre 2019, rispetto all'esercizio
precedente, derivante dal riappostamento delle somme provenienti dalle anticipazioni di liquidità di cui
al decreto-legge 8 aprile 2013, convertito con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013 e al decreto-
legge 24 aprile 2014, n.66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n.89 sterilizzate
nel fondo anticipazione di liquidità, distinto dal fondo crediti di dubbia esigibilità, a decorrere
dall'esercizio 2021".".
3.112
Lorefice, Damante, Cataldi
Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «10-bis. La proroga del termine al 31 dicembre 2023 dell'operatività delle disposizioni di cui
all'articolo 64 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, concernente misure per l'acquisto della casa di abitazione, è estesa, in via
straordinaria e in deroga alla ordinaria disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, commi da 475 a 480,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ai soggetti che versano in una situazione di comprovata
difficoltà economica conseguente:
        a) agli effetti economici derivanti dall'eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici;
            b) alla carenza di liquidità derivante dalla sospensione delle pratiche di cessione dei crediti
connesse agli interventi edilizi e di efficientamento energetico di cui all'articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        10-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le condizioni, le
modalità e i termini di presentazione delle istanze di sospensione di cui al comma 10-bis."
3.113
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        10-bis. Fino al 31 dicembre 2023, le risorse ripartite ai sensi dell'articolo 1, commi 586 e 587,
della legge 30 dicembre 2021 n. 234 possono essere usate dai comuni che hanno ridotto con delibera l
'ammontare delle indennità dei propri amministratori previste dalla normativa all'epoca vigente per
incrementare proporzionalmente o integralmente la ridotta indennità.
3.114
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Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:
        10-bis. In considerazione del perdurare delle conseguenze derivanti dalle difficoltà di
approvvigionamento dei materiali nonché dagli incrementi eccezionali dei loro prezzi, i termini di cui
all'articolo 10-septies, comma 1, lettera a), del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono prorogati al 31 dicembre 2023 e la proroga
deve intendersi applicabile ai termini relativi alle segnalazioni certificate di inizio attività (SCIA) di
tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati.
3.115
Barbara Floridia, Turco, Patuanelli, Castellone, Maiorino, Croatti, Di Girolamo, Damante, Cataldi
Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «10-bis. In considerazione del perdurare degli effetti economici derivanti dall'eccezionale
incremento dei prezzi dei prodotti energetici, i termini per l'applicazione delle riduzioni delle aliquote
di accisa e dell'imposta sul valore aggiunto di cui al comma 1, lettere a) e b), dell'articolo 2 del decreto
legge del 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 febbraio 2023, n. 6,
recante misure urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica, sono prorogati per il
periodo dal 1° marzo 2023 al 15 aprile 2023 nel modo seguente:
        1) benzina: 478,40 euro per mille litri;
            2) oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per mille litri;
            3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 182,61 euro per mille chilogrammi;
            4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro cubo;
            5) l'aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione è stabilita nella misura del 5
per cento.
        10-ter. In dipendenza della rideterminazione dell'aliquota di accisa sul gasolio usato come
carburante, stabilita, a decorrere dal 1° marzo 2023 al 30 aprile 2023, dal presente comma, l'aliquota di
accisa sul gasolio commerciale usato come carburante, di cui al numero 4-bis della Tabella A allegata
al testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, non si applica per il periodo dal 1° marzo
2023 al 15 aprile 2023."
            10-quater. Al fine di fronteggiare gli effetti economici derivanti dai rincari energetici, nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo per il contrasto al
rincaro dei prezzi dei prodotti energetici con una dotazione per l'anno 2023 pari a 1.000 milioni di
euro. Sulla base dell'andamento dei prezzi dei prodotti energetici, il Ministero dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad estendere le riduzioni delle aliquote di cui al precedente comma per il periodo
successivo al 15 aprile 2023 e nei limiti del della dotazione del fondo. Il Ministero dell'economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
        10-quinquies. All'articolo 1, comma 116, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: ""50
per cento" sono sostituite con le seguenti: "75 per cento" e le parole: "25 per cento" sono sostituite con
le seguenti: "55 per cento".
        10-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 10 bis, valutati entro il limite massimo complessivo di
2.000 milioni di euro per l'anno 2023 e 65 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede:
        a) quanto a 2.000 milioni di euro per l'anno 2023 mediante le maggiori entrate di cui al comma
10-quinquies;
            b) quanto a 65 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
3.116
Manca
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente comma:
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        «10-bis. In considerazione del perdurare degli effetti economici derivanti dall'eccezionale
incremento dei prezzi dei prodotti energetici, al fine di contenere i prezzi di vendita al pubblico di gas
naturale e biometano per autotrazione, l'aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6,  è prorogata dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge fino al 31 dicembre 2023. All'onere derivante dal presente
comma, pari a 120 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
3.117
Spelgatti, Pirovano, Tosato, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 10, sono aggiunti i seguenti:
        «10-bis. Per i soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nella redazione dei
bilanci di esercizio in corso al 31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, il costo relativo all'acquisto
della componente energetica effettivamente utilizzata rispettivamente nei periodi d'imposta in corso al
31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, può essere qualificato come onere pluriennale ed essere
iscritto nell'attivo del bilancio di esercizio ed è ammortizzabile in dieci quote annuali di pari importo.
        10-ter. La disposizione di cui al comma precedente non rileva sia ai fini delle imposte sui redditi
sia ai fini della determinazione del valore della produzione netta dell'imposta regionale sulle attività
produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.».
3.118
Silvestro
Dopo il comma 10 inserire il seguente:
        «10-bis. Al fine di garantire tempi certi per la composizione effettiva della crisi da
sovraindebitamento, sono sospese di 6 mesi le eventuali procedure esecutive in essere al momento
della presentazione dell'istanza o alla nomina del gestore. Il gestore entro e non oltre il termine di 120
giorni deposita la relazione in merito alla proposta presentata dal debitore.»
3.119
Manca
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        "10-bis. Le società di capitali, anche cooperative, che non adottano i principi contabili
internazionali, possono iscrivere in una apposita voce dello stato patrimoniale tra le immobilizzazioni
immateriali, la parte dei costi relativi alla fornitura di energia elettrica sostenuti nel periodo che va dal
1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022 eccedenti rispetto al valore medio dei medesimi costi con
riferimento ai tre esercizi rispetto a quello in corso. A tal fine allo schema di bilancio di cui all'articolo
2424 è aggiunta la voce B I 1 bis "costi eccedenti a recuperabilità differita relativi alle forniture di
energia". L'ammontare complessivo dei "costi eccedenti a recuperabilità differita relativi alle forniture
di energia elettrica" iscritti nell'attivo possono essere imputati al conto economico anche in parte nei
tre esercizi successivi. Non può farsi luogo a distribuzione di utili o riserve, fino a quando tale voce
dell'attivo non sia stata completamente recuperata. Non possono accedere alla misura di cui al presente
comma le società che abbiano in corso un procedimento di liquidazione volontaria o una delle
procedure previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, ovvero dal codice della crisi d'impresa di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14".
3.120
Satta, Liris, Lisei
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        "10-bis. Al fine di assicurare la piena integrazione dell'attività di vigilanza nei settori finanziario,
assicurativo e del risparmio previdenziale, anche attraverso un più stretto collegamento con la
vigilanza bancaria, la Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP) è soppressa. Le
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competenze, le funzioni e il personale non dirigenziale della COVIP, previste dal decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252 (Disciplina delle forme pensionistiche complementari), sono attribuite alla
Banca d'Italia, cui è affidato l'espletamento della vigilanza sul risparmio previdenziale mediante
modalità organizzative analoghe a quelle adottate per la costituzione dell'IVASS (Istituto per la
Vigilanza sulle Assicurazioni), come disposto dalla Legge 7 agosto 2012, n.135 di conversione del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, il quale, all'art.13 disponeva la soppressione dell'ISVAP e della
COVIP".
3.0.1
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
        «ART 3-bis.
        (Disposizioni urgenti in materia di contrasto al mercato illecito)
        1.         All'articolo 291-bis del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43,
come successivamente modificato dalla legge 19 marzo 2001, n. 92 sono apportate le seguenti
modifiche: 
            a)         Il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. I fatti previsti dal comma 1, quando hanno ad
oggetto un quantitativo di tabacco lavorato estero uguale o inferiore a dieci chilogrammi convenzionali
ma superiore a un chilogrammo convenzionale sono puniti con la sanzione amministrativa di euro
dieci per ogni grammo convenzionale di prodotto."
            b)         Dopo il comma 2 è inserito il seguente: "3. I fatti previsti dal comma 1, quando hanno
ad oggetto un quantitativo di tabacco lavorato estero uguale o inferiore a un chilogrammo
convenzionale, sono puniti con la sanzione amministrativa da cinquecento a cinquemila euro."
            2.         Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive modificazioni sono apportate
le seguenti modifiche:
        a)         All'articolo 6, comma 4, dopo le parole "per via marittima" sono aggiunte le seguenti
"nonché per i trasferimenti nazionali di tabacchi lavorati."
            b)         All'articolo 47 dopo il comma 5-bis è inserito il seguente: "6. Per i tabacchi lavorati, le
deficienze o eccedenze riscontrate in sede di verificazione dei depositi fiscali o della linea di
distribuzione, derivanti da errori nella movimentazione del prodotto, si compensano, secondo apposite
procedure definite dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, per prodotti che risultino della stessa
tipologia secondo quanto indicato dal decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504."
            c)         All'articolo 62-quater, comma 4, le parole ", anche in caso di vendita a distanza" sono
soppresse.
        d)        All'articolo 62-quater dopo il comma 5-bis è inserito il seguente: "5-bis.1. Ai prodotti di
cui al comma 1-bis, ad eccezione dei dispositivi meccanici ed elettronici, comprese le parti di
ricambio, si applica il divieto di vendita a distanza, anche transfrontaliera, ai consumatori che
acquistano nel territorio dello Stato."»
3.0.2
Parrini, Manca
Dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
"Art. 3-bis
        Proroga al 2025 dell'incentivazione al 100% della partecipazione comunale al recupero di gettito
dei tributi erariali
            1. All'articolo 1, comma 12-bis, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole "per gli anni dal 2012 a 2021" sono
sostituite dalle seguenti: "per gli anni dal 2012 al 2025"."
3.0.3
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Manca, Parrini
Dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
"Art. 3-bis
        Facoltà di affidamento della gestione della TARI al gestore del servizio rifiuti
            1. L'articolo 1 comma 691, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è così sostituito: "I comuni,
possono, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare, fino alla scadenza
del relativo contratto, la gestione dell'accertamento e della riscossione della TARI al soggetto a cui
risulta affidato il servizio di gestione dei rifiuti".
3.0.4
Manca, Parrini
Dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
"Art. 3-bis
(Alleggerimento oneri da indebitamento e utilizzo per le maggiori spese energetiche )
        1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "Per gli anni dal 2015 al 2024" sono
sostituite dalle seguenti: "Per gli anni dal 2015 al 2025".
        2. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale emergenza dovuta all'aumento dei
costi energetici, nel corso dell'anno 2023, gli enti locali possono effettuare operazioni di
rinegoziazione o sospensione quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con le
banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti, anche nel corso dell'esercizio
provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante
deliberazione dell'organo esecutivo, fermo restando l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel
bilancio di previsione.
        3. In considerazione dell'emergenza dovuta all'aumento dei costi energetici, in caso di adesione ad
accordi promossi dall'Associazione Bancaria Italiana (Abi) e dalle associazioni degli enti locali, che
prevedono la sospensione delle quote capitale delle rate di ammortamento in scadenza nell'anno 2023
dei finanziamenti in essere, con conseguente modifica del relativo piano di ammortamento, tale
sospensione può avvenire anche in deroga all'articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e all'articolo 41, commi 2 e 2-bis, della legge 28 dicembre 2001, n.
448, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scadenze contrattualmente previste. Le
sospensioni di cui al presente comma non comportano il rilascio di nuove garanzie, essendo le stesse
automaticamente prorogate al fine di recepire la modifica del piano di ammortamento."
3.0.5
Manca, Parrini, Zambito
Dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
"Art. 3-bis
(Aggiudicazione interventi finanziati nell'ambito di politiche di coesione )
        1. Al decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 come convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, all'
art. 44, comma 7, lettera b) sostituire le parole "entro il 31 dicembre 2022" con le seguenti parole
"entro il 31 dicembre 2023".
3.0.6
Manca, Parrini
Dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
"Art. 3-bis
        ? Atti di accertamento esecutivo del gestore dei rifiuti
            1. All'articolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, la lettera f), è così
sostituita:
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        "f) gli enti, i soggetti affidatari di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo n.
446 del 1997 e all'articolo 1, comma 691, della legge n. 147 del 2013, si avvalgono per la riscossione
coattiva delle entrate degli enti, delle norme di cui al titolo II del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, con l'esclusione di quanto previsto all'articolo 48-bis del
medesimo decreto n. 602 del 1973".
3.0.7
Manca, Parrini
Dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
"Art. 3-bis
        Proroga della responsabilità patrimoniale in caso di inadempimento degli obblighi di
registrazione degli aiuti di Stato
            1. All'articolo 31-octies, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito nella
legge 18 dicembre 2020, n.176, le parole "nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 31
dicembre 2023" sono sostituite con le parole "nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 31
dicembre 2024".
3.0.8
Gelmini, Sbrollini, Lombardo
Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
Art. 3-bis.
(Disposizioni in favore dei liberi professionisti)
        1. La disciplina della sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti tributari a
carico del libero professionista, nei casi e con i limiti previsti dall'articolo 1, commi da 927 a 944, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, si applica anche agli adempimenti contributivi e assicurativi e al
pagamento di sanzioni in favore della pubblica amministrazione conseguenti a provvedimenti
giudiziari.
        2. Il comma 937 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito dal seguente:
        «937. In caso di parto o interruzione della gravidanza, avvenuta oltre il terzo mese dall'inizio
della stessa, i termini relativi agli adempimenti di cui al comma 929 sono sospesi a decorrere
dall'ottavo mese di gestazione fino al trentesimo giorno successivo al parto ovvero fino al trentesimo
giorno successivo all'interruzione della gravidanza. La libera professionista, entro il quindicesimo
giorno dal parto o dall'interruzione della gravidanza, deve consegnare o inviare tramite le medesime
modalità previste dal comma 935 un certificato medico, rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico
curante, attestante lo stato di gravidanza, la data presunta d'inizio della gravidanza, la data
dell'interruzione della stessa ovvero la data del parto, nonché copia dei mandati professionali dei
propri clienti.».
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
3.0.9
Manca, Parrini
Dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
"Art. 3-bis
        Estensione della definizione agevolata alle ingiunzioni di pagamento e agli atti di accertamento
esecutivo degli enti territoriali
            1. All'articolo 1, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo il comma 252, inserire i seguenti
commi
            252-bis. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, degli enti territoriali, non riscosse a
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seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico delle disposizioni di legge
relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n.
639 e di atti di accertamento esecutivo ai sensi dell'articolo 1, comma 792, legge 27 dicembre 2019, n.
160, notificati dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, dagli enti stessi o da loro organismi e aziende
strumentali e dai concessionari della riscossione di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, i medesimi enti possono stabilire, entro il 31 maggio 2023, con le forme
previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate stesse,
che i debiti residui possono essere estinti versando le somme dovute a titolo di capitale e quelle
maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e cautelari e di notificazione dei
predetti atti di ingiunzione fiscale e di accertamento esecutivo. Per le sanzioni amministrative,
comprese quelle per violazioni del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie, la definizione agevolata di cui al primo
periodo comporta il pagamento della sanzione e delle quote dovute a titolo di rimborso delle spese per
le procedure esecutive e cautelari e di notificazione degli atti. Gli enti territoriali, entro trenta giorni,
danno notizia dell'adozione dell'atto di cui al primo periodo mediante pubblicazione nel proprio sito
internet istituzionale.
        252-ter. Con il provvedimento di cui al comma 252-bis gli enti territoriali stabiliscono anche:
        a) le modalità con cui il debitore, entro il termine perentorio del 31 agosto 2023, manifesta la sua
volontà di avvalersi della definizione agevolata;
            b) il numero di rate ammissibile e le relative scadenze, il cui termine ultimo non può comunque
superare il 30 novembre 2027;
            c) la facoltà del debitore di pagare l'importo dovuto in modo rateale, sulla base di un numero di
rate da indicare nella comunicazione a cura dello stesso debitore;
            d) l'obbligo del debitore, a pena di esclusione dal beneficio, di indicare la pendenza di eventuali
giudizi aventi a oggetto i debiti cui si riferisce l'istanza stessa, assumendo l'impegno a rinunciare agli
stessi giudizi;
            e) il termine, non posteriore al 30 novembre 2023, entro il quale l'ente territoriale, il suo ente
strumentale o il concessionario della riscossione trasmette ai debitori la comunicazione nella quale
sono indicati l'ammontare complessivo delle somme dovute per la definizione agevolata, quello delle
singole rate e la scadenza delle stesse, con le relative modalità di pagamento.
        252-quater. In caso di pagamento rateale in applicazione della lettera c) del comma 252-ter, sulle
rate successive alla prima sono dovuti gli interessi al tasso del 2 per cento annuo calcolati a decorrere
dal termine previsto per il pagamento della prima rata.
        252-quinquies. Alla disciplina di cui ai commi da 252-bis a 252-sexies si applicano le
disposizioni di cui ai commi 236, 238, 239, 240, 243, 244, 246, 248 e 252, in quanto compatibili.
        252-sexies. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano
l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 252-bis a 252-quinquies avviene in conformità e
compatibilmente con le forme e con le condizioni di speciale autonomia previste dai rispettivi statuti."
3.0.10
Parrini, Manca
Dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
"Art. 3-bis
(Flessibilità nell'utilizzo dell'avanzo disponibile )
        1. All'articolo 1, comma 775, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è aggiunto in fine il seguente
periodo: "L'utilizzo della quota libera dell'avanzo di cui al periodo precedente è autorizzato per
l'esercizio 2023, anche nel corso dell'esercizio provvisorio, per una percentuale non superiore al 50
per cento della medesima quota, se derivante da dati di preconsuntivo,  all'80 per cento nel caso in cui
l'organo esecutivo abbia approvato lo schema del rendiconto di gestione 2022 e l'organo di revisione
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ne abbia rilasciato la relazione ai sensi dell'articolo 239, comma 1, lettera d), del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.".«
3.0.11
Parrini, Manca
Dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
"Art. 3-bis
(Flessibilità nella gestione finanziaria per fronteggiare l'emergenza )
        1. Dopo l'articolo 1, comma 775, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è aggiunto il seguente:
«775-bis.  Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, per gli anni 2022 e
2023 gli enti locali possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione e i proventi delle
concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico,
anche a copertura dei maggiori oneri derivanti dall'incremento della spesa per energia elettrica e gas,
non coperti da specifiche assegnazioni statali, riscontrati con riferimento al confronto tra la spesa
degli esercizi 2022 e 2023 e la spesa registrata per utenze e periodi omologhi nel 2019.»
            2. All'articolo 40-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole "per il solo anno 2022" sono sostituite dalle seguenti parole "per gli anni
2022 e 2023";
            b) al comma 2, le parole "dell'esercizio 2022" sono sostituite con le seguenti parole "degli
esercizi 2022 e 2023".
        3. In considerazione degli effetti economici della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il
bilancio di previsione 2023-2025, con l'utilizzo dei proventi delle entrate patrimoniali come previsto al
comma 866, articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, sospendendo l'applicazione delle
condizioni riportate alle lettere a), b) e c).
        4. Per il triennio 2023-2025, gli enti locali in condizioni di disavanzo possono applicare le quote
di avanzo vincolato per investimenti derivanti da trasferimenti di risorse statali o regionali,
regolarmente incassate, purché le opere finanziate siano coerenti con i documenti di programmazione e
di sviluppo del territorio, anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30
dicembre 2017, n. 145.«
3.0.12
Parrini, Manca
Dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
"Art. 3-bis
        Proroga su perdite 2022 società partecipate dagli enti locali
            1. In considerazione degli effetti creati dalla crisi Ucraina e per agevolare la realizzazione degli
interventi di cui al PNRR e PNC gli enti territoriali possono non computare i risultati aziendali relativi
agli esercizi 2021 e 2022 ai fini dell'applicazione dell'articolo 14, comma 5, dell'articolo 21, nonché
dell'articolo 20, comma 2, lettere d) ed e), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successive
modifiche e integrazioni."
3.0.13
Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
        «Art. 3-bis
            (Termini della procedura di riequilibrio finanziario pluriennale)
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Art. 4

        1, Per gli enti locali che hanno proceduto al rinnovo degli organi elettivi nel corso del 2022, i
termini di novanta e sessanta giorni, previsti dall'art. 243-bis, comma 5, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono prorogati al 30 giugno 2023.»
3.0.14
Liris, Lisei
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 3-bis
(Rimodulazione dell'utilizzo delle risorse per credito d'imposta per strutture turistico-ricettive)
        1. In relazione alle richieste presentate entro il 31 dicembre 2022, le somme non utilizzate di cui
al comma 3 dell'articolo 79 del decreto-legge n. 104 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 104, e successive modificazioni, sono reiscritte nei pertinenti capitoli del
Ministero del turismo per investimenti diretti ad incrementare la competitività e la sostenibilità del
settore turistico."
3.0.15
Parrini, Manca
Dopo l'articolo 3 inserire il seguente:
"Art. 3-bis
        Estensione dei termini per rimodulazione dei Piani riequilibrio pluriennali dei Comuni coinvolti
in accordi di risanamento
            1. Al fine di permettere l'ordinata conclusione delle istruttorie tuttora in corso in relazione agli
accordi per il risanamento finanziario di cui all'articolo 43 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, all'articolo 43, comma 5-bis, del predetto
decreto, le parole "di centoventi giorni" sono sostituite dalle parole "al 31 marzo 2023".
3.0.16
Liris, Lisei
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 3-bis
(Proroga moratoria per le imprese del settore turistico a causa della maggiore spesa per energia e gas)
        1. In relazione alle esposizioni debitorie per i mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale
compresi i canoni di leasing nei confronti di banche, di intermediari finanziari previsti dall'articolo 106
del testo unico bancario di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e degli altri soggetti
abilitati alla concessione del credito in Italia, le imprese del settore turistico possono avvalersi, dietro
comunicazione, di una sospensione fino al 31 dicembre 2023 del pagamento delle rate con scadenza
contrattuale successiva alla data di entrata in vigore della presente legge. Il piano di rimborso delle rate
o dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato unitamente agli elementi accessori e senza alcuna
formalità, secondo modalità che assicurino l'assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti. È
facoltà delle imprese del settore turistico richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale.
        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, fino al 31 dicembre 2023, anche alle agenzie di
viaggio e ai tour operator.»

4.1
Zambito, Zampa
All'articolo 4, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. Al comma 544, dell'articolo 1, della legge 29
dicembre 2022 n. 197, al termine del primo periodo è aggiunto: ", per l'anno 2023 è pari allo 0,5 per
cento.";
            b) al termine dell'articolo è aggiunto il comma: "9 bis. All'articolo 27, comma 5 -ter, del
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decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le parole «degli anni 2021 e 2022»; sono sostituite dalle
parole «degli anni 2021, 2022 e 2023».
4.2
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 1 inserire il seguente: «1-bis. All'articolo 1, comma 544, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, al termine del primo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: ", per l'anno
2023 è pari allo 0,5 per cento."»;
            b) dopo il comma 9, aggiungere il seguente: «9-bis. All'articolo 27, comma 5-ter, del decreto
legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le parole "degli anni 2021 e 2022" sono sostituite dalle parole "degli
anni 2021, 2022 e 2023"».
4.3
Borghese, Patton
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo il comma 84 è aggiunto il
seguente:
        "84-bis. In via sperimentale per la regione Molise, è nominato entro il 15 marzo 2023 dal
Consiglio dei Ministri, in attuazione dell'articolo 120 della Costituzione, su proposta del Ministro della
salute, un commissario straordinario al fine di adottare gli atti di impulso necessari a garantire gli
adempimenti già previsti nel piano di rientro. Agli eventuali oneri derivanti dalla gestione
commissariale si provvede ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto legge 1° ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222."
4.4
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca, Giorgis, Misiani, Parrini, Valente
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        "1-bis. "All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, il sesto periodo è sostituito dal seguente: «Dall'anno
2023, l'incremento di cui al quarto periodo è subordinato all'adozione di una metodologia per la
determinazione del fabbisogno di personale degli enti del Servizio sanitario nazionale tale da garantire
il rispetto dei livelli essenziali di assistenza di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 12 gennaio 2017.»".
4.5
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        1 bis) All'articolo 11, comma 1, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 25 giugno 2019, n. 60, l'intero sesto periodo è sostituito dal seguente:
"Dall'anno 2023 l'incremento di cui al quarto periodo è subordinato  all'adozione di una metodologia
per la determinazione del fabbisogno di personale degli  enti  del  Servizio sanitario nazionale tale da
garantire il rispetto dei Livelli Essenziali di Assistenza di cui al Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 12 gennaio 2017.".
4.6
Delrio, Zampa, Zambito, Camusso, Furlan, Giorgis, Manca, Parrini, Valente
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        "1-bis. All'articolo 5-bis, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
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seguenti "31 dicembre 2023".
4.7
Zampa, Zambito, Camusso, Furlan, Manca, Parrini
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        "1-bis. All'articolo 5-bis, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, le parole "i dirigenti medici e sanitari del Servizio sanitario nazionale nonché i dirigenti
di cui all'articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3," sono sostituite dalle seguenti" sono
sostituite dalle seguenti "i dirigenti dell'Area Sanità e del personale del comparto Sanità".
4.8
Lisei, Russo, Liris
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Al fine di consentire la riduzione delle liste d'attesa per le prestazioni di ricovero
ospedaliero per acuti e per le prestazioni di specialistica ambulatoriali, le disposizioni di cui all'articolo
26, commi 1 e 2, del decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, sono prorogate fino al 31 dicembre 2025. Per l'attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma, pari ad euro 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025,
anche in deroga ai limiti di spesa di cui all'articolo 11 del Decreto-Legge 30 aprile 2019 e all'articolo
15, comma 14, del Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95, si provvede a valere sul fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato, così come rimodulato dall'articolo 1, comma 535, della
Legge di Bilancio 2023.».
4.9
Pirro, Mazzella, Guidolin, Cataldi, Damante
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Per l'anno 2023, la quota premiale di cui al comma 1 è ripartita tra le regioni sulla base dei
seguenti criteri: a) popolazione residente; b) frequenza dei consumi sanitari per età; c) tassi di mortalità
della popolazione (<75 anni); c) indicatori relativi a particolari situazioni territoriali ritenuti utili al fine
di definire i bisogni sanitari delle regioni. Gli indicatori relativi a particolari situazioni territoriali
ritenuti utili al fine di definire i bisogni sanitari delle regioni sono individuati nei seguenti: a) incidenza
della povertà relativa individuale; b) carenza infrastrutturale c) livello di bassa scolarizzazione; d)
tasso di disoccupazione della popolazione.»
4.10
Zaffini, Mennuni, De Priamo, Zullo, Liris, Lisei
All'articolo 4, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: «Detti organi, da nominarsi con decreto del Ministro della salute, restano in
carica fino alla fine della liquidazione e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2024».".
        b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
        "2-bis. Nell'anno 2023, all'Ente strumentale alla Croce rossa italiana in liquidazione coatta
amministrativa sono trasferite la quota accantonata dal Ministero della salute nell'esercizio finanziario
2021, per euro 7.589.831,11, e la somma di euro 5.593.767,19, a valere sul finanziamento di cui al
comma 1 dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, per la copertura dei costi
derivanti dal pagamento del trattamento di fine rapporto e di fine servizio, maturato alla data del 31
dicembre 2017, del personale  funzionale alle attività propedeutiche alla gestione liquidatoria di cui
all'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo n. 178 del 2012 e determinato a seguito della
ricognizione effettuata dal commissario liquidatore. Per il medesimo fine il commissario liquidatore è
autorizzato ad utilizzare l'importo residuo del finanziamento, già erogato per il trattamento economico
del personale, pari ad euro 1.994.541,92, e a cancellare i corrispondenti vincoli apposti sui fondi di
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cassa della procedura liquidatoria".
4.11
Mazzella, Guidolin, Pirro
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 2, sostituire le parole: "il 31 dicembre 2024" con le seguenti: "il 31 dicembre 2023.
A decorrere dal 1° gennaio 2024 il decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, recante la
riorganizzazione dell'Associazione italiana della Croce rossa, e successive modificazioni, è abrogato e
riacquistano efficacia, nel testo vigente prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo 28 settembre
2012, n. 178, e successive modificazioni, le seguenti disposizioni: a) il decreto del Presidente della
Repubblica 31 luglio 1980, n. 613, recante il riordinamento della Croce rossa italiana; b) il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 6 maggio 2005, n. 97, recante l'approvazione dello statuto
dell'Associazione italiana della Croce rossa.";
            b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente: «2-bis. Con uno o più regolamenti del Ministro
della salute, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, dello sviluppo economico, per la
semplificazione e la pubblica amministrazione, della difesa e degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, adottati, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
adottate le norme di attuazione del comma 2 del presente articolo. Gli schemi dei regolamenti sono
trasmessi alle Camere, per l'espressione dei pareri da parte delle competenti Commissioni
parlamentari».
4.12
Zaffini, Mennuni, De Priamo, Zullo, Liris, Lisei
Il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. All'articolo 1, comma 268, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "anche per
l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "anche per l'anno 2023" e le parole: "31 dicembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".»        
4.13 (testo 3)
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito, Giorgis, Manca, Parrini, Valente
Al comma 3, sostituire le parole "all'articolo 2-bis, comma 3," con le seguenti "agli articoli 2-bis,
comma 3, e 2-quinques, comma 4," e dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        "3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate al 31 dicembre 2024.
        3-ter. All'articolo 1, comma 268, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modificazioni:
        a) le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2022 e 2023";
            b) le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".»."
4.13 (testo 2)
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito, Giorgis, Manca, Parrini, Valente
Al comma 3, sostituire le parole «all'articolo 2-bis, comma 3,» con le seguenti «agli articoli 2-bis,
comma 3, e 2-quinques, comma 4,» e dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate al 31 dicembre 2024.»."
4.13
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito, Giorgis, Manca, Parrini, Valente
Al comma 3, sostituire le parole "all'articolo 2-bis, comma 3," con le seguenti "agli articoli 2-bis,
comma 3, e 2-quinques, comma 4,".
4.14
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Dreosto, Minasi, Testor, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi
All'articolo 4, comma 3, sostituire le parole "articolo 2-bis, comma 3" con le seguenti: "articolo 2-bis,
commi 1 e 3".
4.15
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Al comma 3, sostituire le parole "di cui all'articolo 2-bis, comma 3," con le seguenti: "di cui agli
articoli 2-bis, comma 3, e 2-ter,"
4.16
De Priamo, Mennuni, Tubetti, Liris, Lisei
Al comma 3, dopo le parole: «2-bis,» inserire le seguenti: «comma 1, lett. a) e».
        .
4.17
Mazzella, Guidolin, Pirro, Cataldi, Damante
Al comma 3, sostituire le parole: «comma 3» con le seguenti: «comma 1, lettera a) e b) e comma 3».
4.18
Occhiuto
All'articolo 4, comma 3, primo periodo, dopo le parole «di cui all'articolo 2-bis,» inserire le seguenti:
        «comma 1 e».
4.19
Occhiuto, Lotito, Paroli, Rosso, Silvestro, Ternullo
Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: "Le disposizioni di cui al periodo precedente si
applicano anche al reclutamento a tempo determinato,ovvero con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa,  di personale tecnico e amministrativo effettuato dalle aziende e gli enti del
Servizio sanitario nazionale, al fine di garantire l'erogazione delle prestazioni di assistenza sanitaria
anche in ragione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19."
4.20
Guidolin, Mazzella, Pirro, Cataldi, Damante
Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di rafforzare i servizi sanitari regionali
per il recupero delle liste d'attesa, gli enti del Servizio sanitario nazionale, nei limiti di spesa consentiti,
verificata l'impossibilità di utilizzare personale già in servizio, nonché di ricorrere agli idonei collocati
in graduatorie concorsuali in vigore, possono avvalersi, anche nell'anno 2023, di medici
specializzandi.»
4.21
Lisei, Russo, Liris
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 548-bis, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2025".
        3-ter. Al primo periodo del comma 1 dell'articolo 6-bis del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a)         la parola: «2023» è sostituita con la seguente: «2025»;
            b)         alle parole: «qualifiche professionali sanitarie,» sono aggiunte: «come definite dal
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206»;
            c)         sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il professionista comunica all'Ordine
competente l'ottenimento del riconoscimento in deroga e il nominativo della struttura sanitaria a
contratto con il Servizio sanitario nazionale presso la quale presta l'attività nonché ogni successiva
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variazione. La mancata ottemperanza agli obblighi da parte del professionista determina la sospensione
del riconoscimento fino alla comunicazione dell'ottemperanza degli stessi.».
        3-quater. Al comma 1, dell'art. 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a)         al primo periodo, le parole: «Fino al termine dello stato di emergenza di cui all'articolo 1
del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021,
n. 126» sono sostituite da: «Fino al 31 dicembre 2025»;
            b)         al primo periodo, le parole: «quattro ore» sono sostituite da «otto ore».».
4.22
Pirro, Mazzella, Guidolin, Cataldi, Damante
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Nel rispetto dei limiti della spesa per il personale degli enti del Servizio sanitario
nazionale di cui all'articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, e ai fini di una corretta gestione delle implicazioni psicologiche e
dei bisogni delle persone conseguenti alla pandemia di COVID-19, le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale, possono conferire, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, fino al 31 dicembre 2023, incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e
continuativa, a soggetti appartenenti alla categoria professionale degli psicologi di cui alla legge 18
febbraio 1989, n. 56, regolarmente iscritti al relativo albo professionale, in numero non superiore a uno
psicologo per due unità e per un monte ore settimanale massimo di ventiquattro ore.»
4.23
Castellone, Pirro, Mazzella, Guidolin, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        "3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 2-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18,convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, continuano ad applicarsi ai medici
in formazione specialistica, anche mediante proroga degli incarichi conferiti con le medesime
disposizioni, fino al 31 dicembre 2023 nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione
vigente e del nel rispetto dei tetti di spesa previsti dalle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere per il
personale.«
4.24
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito, Giorgis, Manca
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        "3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate al 31 dicembre 2024."
4.25
Pirro, Mazzella, Guidolin, Damante, Cataldi
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis: Al fine di promuovere il benessere della persona, favorendo l'accesso ai servizi psicologici
e di psicoterapia a tutte le fasce della popolazione, la dotazione finanziaria di cui all'articolo 33,
comma 6-bis, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, è prorogata anche per gli anni 2023, 2024 e 2025. Le risorse di cui al precedente
periodo sono impiegate dalle regioni per la realizzazione di progetti sperimentali che prevedono,
nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, la collaborazione tra gli psicologi e i medici di base al fine
di garantire la presa in carico degli assistiti che, su specifica prescrizione del medico di base, hanno
bisogno di assistenza psicologica o psicoterapeutica. Con decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato.
All'onere derivante dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
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2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n.190.»
4.26
Occhiuto, Lotito, Paroli, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        "3-bis. All'articolo 6-bis, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito con
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2021 n. 126, le parole: "fino al 31 dicembre 2023" sono
sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2025" ed aggiunto in fine il seguente periodo: "Fino al
termine di cui al precedente periodo, le disposizioni di cui agli articoli 27 e 27-quater del decreto
legislativo 25 luglio 1998 n. 286, si applicano altresì al personale medico e infermieristico assunto
presso strutture sanitarie pubbliche e private, con contratto libero-professionale di cui all'articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 165/2001, ovvero subordinato, entrambi anche
di durata superiore a tre mesi e rinnovabili."
4.27
Mazzella, Guidolin, Pirro, Cataldi, Damante
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) le parole: «Fino al termine dello stato di emergenza di cui all'articolo 1 del decreto-legge 23
luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126» sono
sostituite da: «Fino al 31 dicembre 2023»;
            b) le parole: «quattro ore» sono sostituite da «otto ore».".
4.28
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito, Giorgis, Manca
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        "3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modificazioni:
        a) le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2022 e 2023";
            b) le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".».
4.29
Ronzulli, Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le parole "anche
per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti "anche per l'anno 2023" e le parole "31 dicembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2023".»
4.30
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
All'articolo 4, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le parole
»anche per l'anno 2022« sono sostituite dalle seguenti »anche per l'anno 2023« e le parole »31
dicembre 2022« sono sostituite dalle seguenti »31 dicembre 2023«.
4.31
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le parole "anche
per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti "anche per l'anno 2023" e le parole "31 dicembre 2022"
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sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2023".
4.32
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le parole "anche
per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti "anche per l'anno 2023" e le parole "31 dicembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2023".
4.33
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente comma:
        3 bis) All'articolo 1, comma 268, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le parole "anche
per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti "anche per l'anno 2023" e le parole "31 dicembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2023".
4.34
Russo, Pogliese, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modificazioni:
        a) le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025» e le parole:
«che abbiano maturato al 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «che abbiano maturato al
30 giugno 2024»;
            b) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «. Le presenti disposizioni si applicano, previo
espletamento di apposita procedura selettiva e in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di
personale, al personale dirigenziale e non dirigenziale dei diversi ruoli del Servizio Sanitario
nazionale, contrattualizzato, a vario titolo, anche con contratti flessibili e anche qualora non più in
servizio, nei limiti di incremento del tetto di spesa del personale previsto dalle singole regioni per gli
anni 2022, 2023 e 2024. Nelle more dell'espletamento della suddetta procedura di stabilizzazione e nei
limiti dei vincoli di finanza pubblica e delle risorse disponibili, il personale di cui al periodo che
precede è prorogato ai sensi dell'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.».
        .
4.35
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n.234 e successive
modificazioni, le parole "30 giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2023."
4.36
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n.234 e successive
modificazioni, le parole "30 giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2022."
4.37
Occhiuto, Lotito, Paroli, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 3 è inserito il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al primo
periodo, le parole: "30 giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 ottobre 2022"; al medesimo
periodo, dopo le parole "a tempo determinato" sono aggiunte le seguenti: ", ovvero con contratti di
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collaborazione coordinata e continuativa," e le parole "alle dipendenze di" sono sostituite dalla parola:
"presso".
4.38
Occhiuto, Lotito, Paroli, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        "3-bis. All'art. 2, comma 1, del decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169, convertito con
modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 196, è inserito, in fine, il seguente periodo: "Il
Commissario ad acta può altresì nominare i direttori generali tra i Commissari Straordinari nominati o
confermati ai sensi dell'art. 2, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020 n. 150, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, in deroga alle procedure di cui al decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171, purché abbiano i requisiti previsti dalla legge".
4.39
Occhiuto, Lotito, Paroli, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        "3-bis. All'art. 2, comma 1, del decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169, convertito con
modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 196, sono inserite, in fine, le seguenti parole: "ovvero
tra i Commissari Straordinari nominati o confermati ai sensi dell'art. 2, comma 2, del decreto-legge 10
novembre 2020 n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181."
4.40
Castellone, Pirro, Mazzella, Guidolin, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. Fino al 31 dicembre 2023, gli enti del servizio sanitario possono avvalersi, al fine di
garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, del personale infermieristico
in servizio presso le strutture del sistema di emergenza-urgenza territoriale 118, reclutato tramite
procedura selettiva comparativa o chiamata diretta, che alla data di entrata in vigore del presente
decreto legge risulta in servizio e che abbia maturato  al 31 dicembre 2022 trentasei  mesi di servizio.
        3-ter. Il personale infermieristico di cui al comma 3-bis che ha maturato un'anzianità lavorativa di
almeno diciotto mesi entro il 31 dicembre 2022, reclutato anche tramite chiamata diretta per far fronte
allo stato emergenziale, può accedere alle procedure di stabilizzazione ai sensi dell'articolo 1, comma
268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234.»
4.41
Occhiuto, Lotito, Paroli, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        "3-bis. Per garantire l'ampliamento della platea dei soggetti idonei all'incarico di direttore
generale delle aziende e degli enti del Servizio Sanitario Nazionale, anche in ragione delle esigenze
straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, l'elenco nazionale dei soggetti idonei
alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri
enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, e
successive modificazioni, pubblicato nel portale telematico del Ministero della salute il 16 dicembre
2022, è integrato entro il 30 aprile 2023. A tal fine i termini di presentazione delle domande di cui
all'avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 25 del 29 marzo 2022, sono riaperti dalla data di
entrata in vigore della presente legge al 15 marzo 2023, previa pubblicazione di apposito avviso sulla
Gazzetta Ufficiale. Possono presentare domanda anche coloro che hanno ricoperto l'incarico di
Commissario o Sub-commissario per l'attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del settore
sanitario. Restano iscritti nell'elenco nazionale i soggetti già inseriti nell'elenco nazionale alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto."
4.42
Occhiuto, Lotito, Paroli, Rosso, Silvestro, Ternullo
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Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        "3-bis. Per garantire l'ampliamento della platea dei soggetti idonei all'incarico di direttore
generale delle aziende e degli enti del Servizio Sanitario Nazionale, anche in ragione delle esigenze
straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, l'elenco nazionale dei soggetti idonei
alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri
enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, e
successive modificazioni, pubblicato nel portale telematico del Ministero della salute il 16 dicembre
2022, è integrato entro il 30 aprile 2023. A tal fine i termini di presentazione delle domande di cui
all'avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 25 del 29 marzo 2022, sono riaperti dalla data di
entrata in vigore della presente legge al 15 marzo 2023, previa pubblicazione di apposito avviso sulla
Gazzetta Ufficiale. Possono presentare domanda anche i Commissari Straordinari nominati o
confermati ai sensi dell'art. 2, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020 n. 150, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181. Restano iscritti nell'elenco nazionale i soggetti
già inseriti nell'elenco nazionale alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto."
4.43
Pogliese, Russo, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Nelle more del relativo recepimento in seno alla contrattazione collettiva, al fine di
garantire la continuità delle funzioni assistenziali nelle strutture ospedaliero-universitarie del Servizio
sanitario nazionale, il personale medico attualmente inquadrato nella categoria "E.P." di cui al vigente
CCNL per il Comparto Università è equiparato giuridicamente ed economicamente al Dirigente
Medico ospedaliero, del quale continua a mantenere il medesimo trattamento.».».
        .
4.44 (testo 2)
Castellone, Pirro, Mazzella, Guidolin, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, si intendono prorogati fino al 31 dicembre 2023 i
conferimenti di incarichi di lavoro autonomo a laureati in medicina e chirurgia in servizio presso il
Ministero della salute e degli altri enti del Servizio sanitario scaduti il 31 dicembre 2022.
3-ter.  Le disposizioni di cui all'articolo 2-bis,  comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, continuano ad applicarsi ai medici in
formazione  specialistica,  anche  mediante  proroga  degli  incarichi  conferiti  con  le  medesime
disposizioni, fino al 31 dicembre 2023, nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione
vigente e nel rispetto dei tetti di spesa previsti dalle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere per il personale.
        3-quater. Fino al 31 dicembre 2023, gli enti del Servizio sanitario possono avvalersi, al fine di
garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, del personale infermieristico
in servizio presso le strutture del sistema di emergenza-urgenza territoriale 118, reclutato tramite
procedura selettiva comparativa o chiamata diretta, che alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge risulti in servizio e che abbia maturato al 31 dicembre 2022 trentasei  mesi di servizio.
3-quinquies. Il personale infermieristico di cui al comma 3-quater che abbia maturato un'anzianità
lavorativa di almeno diciotto mesi entro il 31 dicembre 2022, reclutato anche tramite chiamata diretta
per far fronte allo stato emergenziale, può accedere alle procedure di stabilizzazione ai sensi
dell'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234.»
4.44
Castellone, Pirro, Mazzella, Guidolin, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, si intendono prorogati fino al 31 dicembre 2023 i
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conferimenti di incarichi di lavoro autonomo a laureati in medicina e chirurgia in servizio presso il
Ministero della salute e degli altri enti del servizio sanitario scaduti il 31 dicembre 2022»
4.45 (testo 2)
Zaffini, Satta, Mennuni, De Priamo, Zullo, Liris, Lisei
All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire il comma 5 con il seguente: «5. All'articolo 5-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2022, n. 77, dopo il comma 1 aggiungere i
seguenti: «1-bis. Il termine per l'assolvimento dell'obbligo formativo, ai sensi dell'articolo 16-bis del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni, per il triennio
2020-2022 è prorogato al 31 dicembre 2023. Il triennio formativo 2023-2025 ed il relativo obbligo
formativo hanno ordinaria decorrenza dal 1°gennaio 2023.
        1-ter. La certificazione dell'assolvimento dell'obbligo formativo per i trienni 2014-2016 e 2017-
2019 può essere conseguita, in caso di mancato raggiungimento degli obblighi formativi nei termini
previsti, attraverso crediti compensativi definiti con provvedimento della Commissione nazionale della
formazione continua.».»;
            b) dopo il comma 8 inserire i seguenti:
        «8-bis. All'articolo 38, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: «28 febbraio 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «30 giugno 2023.».
        8-ter. All'articolo 4, comma 8-octies del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183 convertito, con
modificazioni dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, dopo le parole: «8-septies» sono inserite le seguenti:
«, lettera b),».».
4.45
Zaffini, Satta, Mennuni, De Priamo, Zullo, Liris, Lisei
Il comma 5, è sostituito dal seguente:
        «5. All'articolo 5-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2022, n. 77, dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
        1-bis. Il termine per l'assolvimento dell'obbligo formativo, ai sensi dell'articolo 16-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni, per il triennio 2020-
2022 è prorogato al 31 dicembre 2023. Il triennio formativo 2023-2025 ed il relativo obbligo
formativo hanno ordinaria decorrenza dal 1°gennaio 2023.
        1-ter. La certificazione dell'assolvimento dell'obbligo formativo per i trienni 2014-2016 e 2017-
2019 può essere conseguita, in caso di mancato raggiungimento degli obblighi formativi nei termini
previsti, attraverso crediti compensativi definiti con provvedimento della Commissione nazionale della
formazione continua.»
4.46
Lorenzin, Zambito
Sostituire il comma 5 con il seguente:
        "5. All'articolo 5-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
        "1-bis. Il termine per l'assolvimento dell'obbligo formativo, ai sensi dell'articolo 16-bis del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni e integrazioni, per il triennio
2020-2022 è prorogato al 31 dicembre 2023. Il triennio formativo 2023-2025 ed il relativo obbligo
formativo hanno ordinaria decorrenza dal 1° gennaio 2023.
        1-ter. La certificazione dell'assolvimento dell'obbligo formativo per i trienni 2014-2016 e 2017-
2019 può essere conseguita, in caso di mancato raggiungimento degli obblighi formativi nei termini
previsti, attraverso crediti compensativi definiti con provvedimento della Commissione Nazionale
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della Formazione Continua."."
4.47
Mazzella, Guidolin, Cataldi, Damante
Sostituire il comma 5 con il seguente:
        "5. All'articolo 5-bis del decreto-legge 29 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n.77, le parole: «triennio 2020-2022» sono sostituite dalle seguenti: «quadriennio
2020-2023» e le parole «che hanno continuato a svolgere la propria attività professionale nel periodo
dell'emergenza derivante dal COVID-19» sono soppresse."
4.48
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito, Manca
Al comma 5, aggiungere in fine il seguente periodo "L'articolo 38-bis del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, si applica per i fatti
generativi di responsabilità che si realizzano a decorrere dal 31 dicembre 2025, termine del triennio
formativo 2023-2025.«.
4.49
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Al comma 5, aggiungere infine il seguente periodo:
        "L'articolo 38-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, si applica per i fatti generativi di responsabilità che si realizzano a decorrere dal 31
dicembre 2025, termine del triennio formativo 2023-2025".
4.50
Guidi
Al comma 6 sostituire le parole: «sono prorogate sino al 31 dicembre 2023» con le seguenti: « si rende
permanente tale misura .»
4.51
Castellone, Pirro, Mazzella, Guidolin, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Al comma 6 sostituire le parole: «sino al 31 dicembre 2023» con le seguenti: «sino al 31 dicembre
2024 e sono estese all'invio del numero ricetta elettronica (NRE) per mezzo di posta elettronica».
4.52
Scurria, Lisei, Liris
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. I ricercatori di medicina o psicologia, i cui contratti sono a scadenza nel corso dell'anno
2023 e hanno svolto almeno 9 anni di attività, anche non continuativi, sono assunti a tempo
indeterminato.  Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma si provvede con le risorse di cui all'art.
14, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022,
n. 79.»
4.53
De Poli
Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
        «7-bis. All'art. 18, comma 2 del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, in fine, prima del punto aggiungere il seguente
periodo: »previa definizione dei criteri di riparto tra tutte le strutture interessate in possesso dei
requisiti«.
4.54
Zullo, Zaffini, Liris, Lisei
Dopo il comma 7 aggiungere il seguente : «7-bis. Al fine di fine di potenziare l'attività di screening
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polmonare su tutto il territorio nazionale, la spesa autorizzata ai sensi dell'articolo 34, comma 10-
sexies, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106 è prorogata per l'anno 2023 per il medesimo importo annuo. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 1 milione di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
4.55
Castellone, Pirro, Mazzella, Guidolin, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis. Al fine di fine di potenziare l'attività di screening polmonare su tutto il territorio
nazionale, la spesa autorizzata ai sensi dell'articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è prorogata, per il
medesimo importo annuo, per l'anno 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione
di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
4.56
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
        «7-bis. Al fine di fine di potenziare l'attività di screening polmonare su tutto il territorio
nazionale, la spesa autorizzata ai sensi dell'articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73 convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è prorogata, per il
medesimo importo annuo, per l'anno 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione
di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
4.57
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito, Giorgis, Manca, Parrini, Valente
Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:
        "7-bis. Al fine di fine di potenziare l'attività di screening polmonare su tutto il territorio
nazionale, la spesa autorizzata ai sensi dell'articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è prorogata, per il
medesimo importo annuo, per l'anno 2023.
        7-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro per l'anno 2023, si
provvede corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.".
4.58 (testo 2)
Nicita
Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
        "7-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole «il
personale del ruolo sanitario e del ruolo sociosanitario, anche qualora non più in servizio, che siano
stati reclutati a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo
2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27,» sono sostituite dalle seguenti: «il personale del ruolo sanitario, amministrativo, tecnico,
professionale e gli operatori socio sanitari che siano stati reclutati a qualsiasi titolo con procedure,
anche qualora non più in servizio, ivi incluse le selezioni di cui al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,»."
4.58
Nicita
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        "7-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole «il
personale del ruolo sanitario e gli operatori socio-sanitari, anche qualora non più in servizio, che siano
stati reclutati a tempo determinato con procedure concorsuali», sono sostituite dalle seguenti: «il
personale del ruolo sanitario, amministrativo, tecnico, professionale e gli operatori socio sanitari,
anche qualora non più in servizio, che siano stati reclutati a qualsiasi titolo con procedure
concorsuali»."
4.59
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 7 inserire il seguente:
        «7-bis. Allo scopro di fronteggiare la grave carenza di personale, nonché per garantire continuità
nei livelli essenziali di assistenza, i rapporti di lavoro del personale tecnico amministrativo del Servizio
sanitario nazionale con contratto libero professionale o di altro tipo, che abbia maturato almeno 18
mesi lavorando nell'Ufficio deputato alla gestione dell'emergenza da Covid 19 e che abbia svolto
almeno 12 ore di lavoro al mese, sono prorogati al 31 dicembre 2023.»
4.60
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis. Il Patto per la salute 2019-2021 è prorogato fino all'adozione di nuovo documento di
programmazione sanitaria. Gli obiettivi delle schede n.4 e n. 11 vanno coordinati con le disposizioni di
cui al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n.200 »Riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico« garantendo l'equo accesso ai cittadini a tutte le prestazioni di alta specialità
rese dagli IRCCS in coerenza con la domanda storica di cui al comma 496 della legge 30 dicembre
2020, n.178.»
4.61
Zullo, Zaffini, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti: «8-bis. Al fine di fronteggiare la grave carenza di personale
sanitario che si riscontra nel territorio nazionale, il termine di cui all'articolo 3-quater, comma 1 del
decreto legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021,
n. 165, come prorogato al 31 dicembre 2022 dall'articolo 10, comma 1, del decreto legge 24 marzo
2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, è ulteriormente
prorogato fino al 31 dicembre 2025.
        8-ter. Dal 1° gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2025, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 3-
quater del decreto legge n. 127 del 2021, agli operatori delle professioni sanitarie di cui all'articolo 1
della legge 1° febbraio 2006, n. 43, appartenenti al personale del comparto sanità, al di fuori dell'orario
di servizio e per un monte ore non superiore al 25 per cento del monte orario complessivo annuo del
rapporto di lavoro alle dipendenze del Servizio sanitario nazionale, non si applicano le incompatibilità
di cui all'articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all'articolo 53 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
        8-quater. Le disposizioni di cui ai commi 8-bis e 8-ter si applicano anche al personale della
dirigenza medica.»
4.62
Zullo, Liris, Lisei
Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:
        8-bis. Al fine di fronteggiare la grave carenza di personale sanitario che si riscontra nel territorio
nazionale, il termine di cui all'articolo 3-quater, comma 1 del decreto legge 21 settembre 2021, n. 127,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, come prorogato al 31 dicembre
2022 dall'articolo 10, comma 1, del decreto legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, è ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2025.
        8-ter. Dal 1° gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2025, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 3-
quater del decreto legge n. 127 del 2021, agli operatori delle professioni sanitarie di cui all'articolo 1
della legge 1° febbraio 2006, n. 43, appartenenti al personale del comparto sanità, al di fuori dell'orario
di servizio e per un monte ore non superiore al 25 per cento del monte orario complessivo annuo del
rapporto di lavoro alle dipendenze del Servizio sanitario nazionale, non si applicano le incompatibilità
di cui all'articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all'articolo 53 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
        8-quater. Le disposizioni di cui ai commi 8 bis e 8 ter si applicano anche al personale della
dirigenza medica".
4.63
Fina, Valente
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:
        "8-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 310, alinea, le parole: «90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024» sono sostituite dalle parole: «90 milioni di euro per l'anno 2022, di 97 milioni di euro per l'anno
2023, di 90 milioni di euro per l'anno 2024»;
            b) al comma 310, lettera a), le parole «30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024» sono sostituite dalle parole: «30 milioni di euro per l'anno 2022, a 31 milioni di euro per l'anno
2023, a 30 milioni di euro per l'anno 2024»;
            c) al comma 310, lettera b), le parole: «30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022» sono
sostituite dalle parole: «30 milioni per l'anno 2022, 34 milioni per l'anno 2023 e 30 milioni a decorrere
dall'anno 2024»;
            d) al comma 310, lettera c), le parole: "20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "20 milioni per l'anno 2022, 22 milioni per l'anno 2023 e 20 milioni a
decorrere dall'anno 2024";
            e) dopo il comma 310 è inserito il seguente: «310-bis. Per le finalità di cui al comma 310, le
graduatorie dell'Istituto Superiore di sanità, anche riservate, sono prorogate al 31 dicembre 2023. Agli
oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede a valere delle risorse di cui al comma 310.».
        8-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 8-bis, pari a 7 milioni di euro per
l'anno 2023 si provvede medianti corrispondenti riduzioni del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
4.64
Lisei, Liris
Dopo il comma 8, inserire i seguenti:
        «8-bis. A decorrere dall'anno 2023, il primo periodo del comma 14 dell'articolo 15 del decreto-
legge del 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è
abrogato.
        8-ter. Il comma 1-ter dell'articolo 45 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con
modificazioni, con legge 19 dicembre 2019, n. 157 è abrogato.».
4.65
Pirro, Castellone, Mazzella, Guidolin, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8-bis. All'articolo 25-sexies del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 dopo le parole "gli anni 2020 e 2021" sono inserite le seguenti "e per gli anni 2023
e 2024" e la parola "1969" è sostituita con la seguente "1948";
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            c) al comma 3, dopo le parole "e a 41,5 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite dalle
seguenti ", 41,5 milioni di euro per l'anno 2021, 30 milioni di euro per l'anno 2023 e a 41,5 milioni di
euro per l'anno 2024".
        8-ter. Per la finalità di cui al comma 8-bis è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno
2023 e di 41,5 milioni di euro per l'anno 2024. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.".
4.66
Lorenzin
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. Al fine di fronteggiare la grave carenza di personale sanitario che si riscontra nel territorio
nazionale, il termine di cui all'articolo 3-quater, comma 1 del decreto legge 21 settembre 2021, n. 127,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, come prorogato al 31 dicembre
2022 dall'articolo 10, comma 1, del decreto legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, è ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2025.
        8-ter. Dal 1° gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2025, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 3-
quater del decreto legge n. 127 del 2021, agli operatori delle professioni sanitarie di cui all'articolo 1
della legge 1° febbraio 2006, n. 43, appartenenti al personale del comparto sanità, al di fuori dell'orario
di servizio e per un monte ore non superiore al 25 per cento del monte orario complessivo annuo del
rapporto di lavoro alle dipendenze del Servizio sanitario nazionale, non si applicano le incompatibilità
di cui all'articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all'articolo 53 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165."
4.67
Pirro, Mazzella, Guidolin, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 8, inserire i seguenti:
        «8-bis. Al fine di fronteggiare la grave carenza di personale sanitario che si riscontra nel territorio
nazionale, il termine di cui all'articolo 3-quater, comma 1, del decreto legge 21 settembre 2021, n. 127,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, come prorogato al 31 dicembre
2022 dall'articolo 10, comma 1, del decreto legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, è ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2023.
        8-ter. Dal 1° gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2023, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 3-
quater del citato decreto legge n. 127 del 2021, agli operatori delle professioni sanitarie di cui
all'articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43, appartenenti al personale del comparto sanità, al di
fuori dell'orario di servizio e per un monte ore non superiore al 25 per cento del monte orario
complessivo annuo del rapporto di lavoro alle dipendenze del Servizio sanitario nazionale, non si
applicano le incompatibilità di cui all'articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e
all'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.»
4.68
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 8, inserire i seguenti:
        8-bis. Al fine di fronteggiare la grave carenza di personale sanitario che si riscontra nel territorio
nazionale, il termine di cui all'articolo 3-quater, comma 1 del decreto legge 21 settembre 2021, n. 127,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, è ulteriormente prorogato fino al
31 dicembre 2025.
        8-ter. Dal 1° gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2025 le disposizioni di cui all'articolo 3-quater
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del decreto legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre
2021, n. 165, per un monte ore non superiore al 25 per cento del monte orario complessivo annuo del
rapporto di lavoro alle dipendenze del Servizio sanitario nazionale.
4.69
Pirro, Castellone, Mazzella, Guidolin, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 8, inserire i seguenti:
        8-bis. Al comma 268 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, dopo le parole: «Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari regionali
anche per il recupero delle liste d'attesa e di consentire la valorizzazione della professionalità acquisita
dal personale che ha prestato servizio anche durante l'emergenza da COVID-19» sono aggiunte le
seguenti: «e del personale della ricerca sanitaria,»;
            b) al comma 1, lettera b) dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario,» sono aggiunte le
seguenti: «, della ricerca sanitaria, delle attività di supporto alla ricerca sanitaria» e dopo le parole:
«dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,» sono aggiunte le seguenti: «, e le assunzioni definite dal comma
432 dell'articolo 1 della legge 205 del 27 dicembre 2017»;
            8-ter. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 423, dopo le parole: ''rapporti di lavoro a tempo determinato'' sono aggiunte le
seguenti: ''ovvero indeterminato'';
            b) al comma 424, dopo le parole: ''contratto di lavoro subordinato a tempo determinato'' sono
aggiunte le seguenti: ''ovvero indeterminato'';
            c) al comma 426, dopo le parole: ''contratto di lavoro subordinato a tempo determinato'' sono
aggiunte le seguenti: ''ovvero indeterminato''».
4.70
Zullo, Lisei, Liris
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «8-bis. All'articolo 30, comma 1 del Decreto-Legge 17 agosto 1999, le parole: »31.12.1994« sono
sostitute dalle seguenti: »31.12.1999«.
4.71
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:
        «8-bis. Al decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 8, le parole "per l'anno 2019 è effettuata entro il 31 luglio 2020 e, per gli anni
successivi," sono sostituite dalle seguenti: "è effettuata";
            b) al comma 9, le parole "nell'anno 2015, al 45 per cento nell'anno 2016 e al 50 per cento a
decorrere dall'anno 2017" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2023".»
            c) il comma 9-bis è abrogato
4.72
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
        «8-bis. l commi 9 e 9-bis del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono abrogati.
4.73
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito, Manca, Parrini
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente: "8-bis. All'articolo 1, comma 687, secondo periodo della
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legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: «2022-2024» sono sostituite dalle parole: «2025-2027».".
4.74
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
        «8-bis All'articolo 20, comma 1, del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in legge 28
marzo 2019, n. 26, le parole "per il triennio 2019-2021" sono sostituite dalle seguenti parole "2022-
2025".
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 8-bis, valutati in 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali per 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025.
4.75
Zampa, Zambito, Manca
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente: "8-bis. All'articolo 20, comma 1, del decreto legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito in legge 28 marzo 2019, n. 26, dopo le parole: «per il triennio 2019-
2021» sono aggiunte le parole: «e per il triennio 2022-2025».
4.76
De Priamo, Mennuni, Tubetti, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «8-bis. All'articolo 25, comma 4-duodecies, secondo periodo, del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) le parole "anni 2020 e 2021" sono sostituite dalle seguenti "anni 2022 e 2023";
            b) le parole "di 5 milioni di euro per l'anno 2020 e" sono soppresse;
            c) le parole "per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "per ciascuno degli anni 2022 e
2023".»
            .
4.77 (testo 2)
Manca
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «8-bis. All'articolo 25, comma 4-duodecies, secondo periodo, del decreto- legge 30 dicembre
2019, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) le parole »anni 2020 e 2021« sono sostituite dalle seguenti »anni 2022 e 2023«;
            b) le parole »di 5 milioni di euro per l'anno 2020 e« sono soppresse;
            c) le parole »per l'anno 2021« sono sostituite dalle seguenti: »per ciascuno degli anni 2022 e
2023«.»
            8-ter. In considerazione del protrarsi del contesto epidemiologico emergenziale legato alla
diffusione del COVID-19 e dell'evoluzione dei costi derivanti dall'utilizzo delle materie prime e delle
fonti energetiche, anche al fine di sostenere i relativi interventi:
        a) per l'anno 2023, il termine previsto dall'articolo 31 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, per l'adozione dei bilanci di esercizio per l'anno 2022 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2,
lettera b), punto i), e lettera c), del medesimo decreto legislativo è prorogato al 31 maggio 2023;
            b) per l'anno 2023, i termini di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, sono così modificati:
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        1) i bilanci di esercizio dell'anno 2022 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera b), punto
i), e lettera c), del medesimo decreto legislativo sono approvati dalla giunta regionale entro il 15 luglio
2023;
            2) il bilancio consolidato dell'anno 2022 del servizio sanitario regionale è approvato dalla
giunta regionale entro il 15 settembre 2023.
        8-quater. Per l'anno 2023, i termini del 30 aprile e del 31 maggio di cui all'articolo 1, comma 174,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono differiti rispettivamente al 15 giugno e al 15 luglio."
4.77
Manca
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. All'articolo 25, comma 4-duodecies, secondo periodo, del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) le parole "anni 2020 e 2021" sono sostituite dalle seguenti "anni 2022 e 2023";
            b) le parole "di 5 milioni di euro per l'anno 2020 e" sono soppresse;
            c) le parole "per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "per ciascuno degli anni 2022 e
2023"."
4.78
Manca
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        8-bis. Ai fini di cui all'Allegato 2, Sezione 6, Tabella A, del decreto legislativo 2 febbraio 2021,
n. 32, tra gli stabilimenti presso cui si esercita attività di ristorazione collettiva (comunità ed eventi) si
intendono esclusi dall'ambito di applicazione della norma i centri cottura di proprietà del committente
gestiti da un soggetto terzo in forza di contratto di appalto.»
4.79
Zullo, Zaffini, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente: "8-bis. Al comma 1 dell'articolo 6-bis del decreto-legge 23
dicembre 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono
apportate le seguenti modificazioni:
             a) al primo periodo, le parole: «fino al 31 dicembre 2023» sono sostituite con le seguenti:
«fino al 31 dicembre 2025»;
                 b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Il solo personale sanitario di cui al periodo
precedente è tenuto a presentare tutta la documentazione attestante il possesso dei titoli abilitanti
all'esercizio della professione, così da poter essere iscritto presso la sezione speciale dell'albo
appositamente istituita dal presidente dell'Ordine professionale competente per territorio. L'iscrizione
alla sezione speciale dell'albo è condizione per l'esercizio legittimo della professione nel territorio
nazionale."
4.80
Zullo, Liris, Lisei
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
        "8-bis. Al comma 1 dell'articolo 6-bis del decreto-legge 23 dicembre 2021, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, le parole: «fino al 31 dicembre 2023» sono sostituite con le seguenti: «fino al
31 dicembre 2025»;
            b) Sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Il solo personale sanitario di cui al periodo
precedente è tenuto a presentare tutta la documentazione attestante il possesso dei titoli abilitanti
all'esercizio della professione, così da poter essere iscritto presso la sezione speciale dell'albo
appositamente istituita dal presidente dell'Ordine professionale competente per territorio. L'iscrizione
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alla sezione speciale dell'albo è condizione per l'esercizio legittimo della professione nel territorio
nazionale".
4.81
Lorenzin
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. Al comma 1 dell'articolo 6-bis del decreto-legge 23 dicembre 2021, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, le parole: «fino al 31 dicembre 2023» sono sostituite con le seguenti: «fino al
31 dicembre 2025»;
            b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Il solo personale sanitario di cui al periodo
precedente è tenuto a presentare tutta la documentazione attestante il possesso dei titoli abilitanti
all'esercizio della professione, così da poter essere iscritto presso la sezione speciale dell'albo
appositamente istituita dal presidente dell'Ordine professionale competente per territorio. L'iscrizione
alla sezione speciale dell'albo è condizione per l'esercizio legittimo della professione nel territorio
nazionale."
4.82
Pirro, Mazzella, Guidolin, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        "8-bis. Al comma 1 dell'articolo 6-bis del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
             a) al primo periodo, le parole: «fino al 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «fino
al 31 dicembre 2025»;
                 b) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il solo personale sanitario di cui al periodo
precedente è tenuto a presentare tutta la documentazione attestante il possesso dei titoli abilitanti
all'esercizio della professione, così da poter essere iscritto presso la sezione speciale dell'albo
appositamente istituita dal presidente dell'Ordine professionale competente per territorio. L'iscrizione
alla sezione speciale dell'albo è condizione per l'esercizio legittimo della professione nel territorio
nazionale."
4.83
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        8-bis. All''articolo 6-bis, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre 2021, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2025» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il solo personale
sanitario di cui al periodo precedente è tenuto a presentare tutta la documentazione attestante il
possesso dei titoli abilitanti all'esercizio della professione, così da poter essere iscritto presso la
sezione speciale dell'albo appositamente istituita dal presidente dell'Ordine professionale competente
per territorio. L'iscrizione alla sezione speciale dell'albo è condizione per l'esercizio legittimo della
professione nel territorio nazionale.
4.84
Silvestro, Paroli
Dopo il comma 8 inserire il seguente:
        "8-bis. All'art. 16-septies, comma 2, lettera e), del Decreto-Legge n. 146 del 21 ottobre 2021
convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al primo periodo le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle parole "per l'anno 2023" e le
parole "finanziamento dell'anno 2022" con le parole "finanziamento dell'anno 2023".
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        b) al secondo periodo le parole "dall'anno 2026" sono sostituite dalle parole "dall'anno 2027"."
4.85 (testo 2)
Pirro, Castellone, Mazzella, Guidolin, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    «8-bis. All'articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) all'alinea, dopo le parole: «Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari regionali anche per
il recupero delle liste d'attesa e di consentire la valorizzazione della professionalità acquisita dal
personale  che  ha  prestato  servizio  anche  durante  l'emergenza  da  COVID-19» sono aggiunte  le
seguenti:  «e del personale della ricerca sanitaria, nonchè del personale amministrativo e tecnico
sanitario,»;
b) alla lettera a), le parole: "anche per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "anche per l'anno
2023" e le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:"31 dicembre 2023".»
b) alla lettera b), dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario e del ruolo sociosanitario,» sono
inserite le seguenti: «, della ricerca sanitaria, delle attività di supporto alla ricerca sanitaria e del
personale amministrativo e tecnico sanitario, nonchè";
c) alla lettera b), le parole "30 giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2022."»
4.85
Pirro, Castellone, Mazzella, Guidolin, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        8-bis. Al comma 268 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, dopo le parole: «Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari regionali
anche per il recupero delle liste d'attesa e di consentire la valorizzazione della professionalità acquisita
dal personale che ha prestato servizio anche durante l'emergenza da COVID-19» sono aggiunte le
seguenti: « e del personale della ricerca sanitaria, nonchè del personale amministrativo e tecnico
sanitario,»;
            b) al comma 1, lettera b) dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario e» sono aggiunte le
seguenti: «, della ricerca sanitaria, delle attività di supporto alla ricerca sanitaria e del personale
amministrativo e tecnico sanitario, nonchè"
4.86
Castellone, Pirro, Mazzella, Guidolin, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        8-bis. Al comma 268 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, dopo le parole: «Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari regionali
anche per il recupero delle liste d'attesa e di consentire la valorizzazione della professionalità acquisita
dal personale che ha prestato servizio anche durante l'emergenza da COVID-19,» sono aggiunte le
seguenti: «nonchè del personale amministrativo e tecnico sanitario,»;
            b) al comma 1, lettera b) dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario,» sono aggiunte le
seguenti: «, del personale amministrativo e tecnico sanitario"
4.87
Gelmini, Lombardo
dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. All'articolo 5, comma 5, del decreto-legge del 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, sopprimere le parole «non superiore allo 0,8 per
cento del tetto di spesa assegnato per l'anno 2022»".
4.88
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Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        8-bis. All'articolo 5, comma 5, del decreto-legge del 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, sopprimere le parole «non superiore allo 0,8 per
cento del tetto di spesa assegnato per l'anno 2022,».
4.89
Mancini, Zullo, Lisei, Liris
Dopo il comma 8, è aggiunto il seguente: «8-bis. Il comma 19, dell'art. 1, del Decreto Legge 19
dicembre 2022, n. 198, è sostituito dal seguente:"All'articolo 20, comma 1, alinea, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole: »31 dicembre 2023«, sono sostituite dalle seguenti: »31
dicembre 2024« e al comma 1, lettera c) e al comma 11-bis, le parole: »31 dicembre 2022«, ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: »31 dicembre 2024«.
4.90
Scurria, Lisei, Liris
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
        8-bis. I ricercatori di medicina o psicologia, i cui contratti vanno a scadenza nel corso dell'anno
2023 e che abbiano svolto almeno 9 anni, anche non continuativi, di attività, vengono prorogati di due
anni ovvero stabilizzati come previsto all'art. 14 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 convertito con
modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79. L'onore di spesa della stabilizzazione è computato
all'art. 14 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 convertito con modificazioni dalla Legge 29 giugno
2022, n. 79.
4.91
Lisei, Russo, Liris
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8-bis. All'articolo 5, comma 5, del decreto-legge del 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, sopprimere le parole «non superiore allo 0,8 per
cento del tetto di spesa assegnato per l'anno 2022,».».
4.92
Manca
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
        "9-bis. In considerazione del protrarsi del contesto epidemiologico emergenziale legato alla
diffusione del COVID-19 e dell'evoluzione dei costi derivanti dall'utilizzo delle materie prime e delle
fonti energetiche, anche al fine di sostenere i relativi interventi:
        a) per l'anno 2023, il termine previsto dall'articolo 31 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, per l'adozione dei bilanci di esercizio per l'anno 2022 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2,
lettera b), punto i), e lettera c), del medesimo decreto legislativo è prorogato al 31 maggio 2023;
            b) per l'anno 2023, i termini di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, sono così modificati:
        1) i bilanci di esercizio dell'anno 2022 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera b), punto
i), e lettera c), del medesimo decreto legislativo sono approvati dalla giunta regionale entro il 15 luglio
2023;
            2)  il bilancio consolidato dell'anno 2022 del servizio sanitario regionale è approvato dalla
giunta regionale entro il 15 settembre 2023.
        9-ter. Per l'anno 2023, i termini del 30 aprile e del 31 maggio di cui all'articolo 1, comma 174,
della legge 30 dicembre 2004, n.  311, sono differiti rispettivamente al 15 giugno e al 15 luglio.
4.93
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
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Dopo il comma 9, inserire i seguenti:
        «9 bis. Al fine di potenziare la presenza degli operatori socio sanitari nei servizi sanitari
regionalie nelle strutture penitenziarie sono prorogati al 30 giugno 2023 gli incarichi già conferiti ai
soggetti e alle figure professionali individuate ai sensi dell'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 709 del 24 ottobre 2020 e dell'articolo 1 dell'ordinanza del
Capo della protezione civile 22 aprile 2020, n. 665.
        9 ter. Al fine di consentire la valorizzazione della professionalità acquisita dal personale di cui al
comma precedente che ha prestato servizio durante l'emergenza da COVID-19, fino al 31 dicembre
2024 gli enti del Servizio sanitario nazionale possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza
con il piano triennale dei fabbisogni di personale, gli operatori socio sanitari e le altre figure
professionali che dal 1 dicembre 2020 hanno ottenuto incarichi ai sensi di quanto disposto all'articolo 1
dell'ordinanza del Capo della Protezione civile n. 709 del 24 ottobre 2020, e dell'articolo 1
dell'ordinanza del Capo della protezione civile 22 aprile 2020, n. 665, secondo criteri di priorità
definiti da ciascuna regione. »
4.94
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito, Giorgis, Manca, Parrini, Valente
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
        "9-bis. All'articolo 1-quater del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, le parole "nell'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti "negli anni 2022 e
2023";
            b) al comma 2, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti "per gli anni 2022 e
2023";
            c) al comma 4, le parole "pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti "pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023".
        9-ter. Agli oneri derivanti dal comma 9-bis, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute."
4.95
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:
        «9-bis. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale e superare il precariato, nonché
per garantire continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, per il personale dirigenziale
e non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale, il termine per il conseguimento dei requisiti di cui
all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è stabilito al 31 dicembre
2024. È fatta salva l'anzianità di servizio già maturata sulla base delle disposizioni vigenti alla data di
entrata in vigore del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, nel rispetto della previsione contenuta
nel comma 11-bis dell'articolo 20 dello stesso decreto legislativo.
        9-ter. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: «30
giugno 2022» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: «31 dicembre 2022».
        9-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, si applicano, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale, al personale
dirigenziale e non dirigenziale dei diversi ruoli del Servizio sanitario nazionale, contrattualizzato, a
vario titolo, anche con contratti flessibili, ivi inclusi i professionisti sanitari ad incarico con
rapporto di lavoro non subordinato connesso alla prestazione di servizi, a seguito di espletamento
di una procedura selettiva, anche qualora non più in servizio, nei limiti di incremento del tetto di spesa
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del personale previsto dalle singole regioni per gli anni 2022, 2023 e 2024.
        9-quinquies. Nelle more dell'espletamento della suddetta procedura di stabilizzazione e nei limiti
dei vincoli di finanza pubblica e delle risorse disponibili, il personale di cui al comma precedente è
prorogato ai sensi dell'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.»
4.96
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:
        «9-bis. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale e superare il precariato, nonché
per garantire continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, per il personale dirigenziale
e non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale, il termine per il conseguimento dei requisiti di cui
all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è stabilito al 31 dicembre
2024. È fatta salva l'anzianità di servizio già maturata sulla base delle disposizioni vigenti alla data di
entrata in vigore del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, nel rispetto della previsione contenuta
nel comma 11-bis dell'articolo 20 dello stesso decreto legislativo.
        9-ter. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: «30
giugno 2022» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: «31 dicembre 2022».
        9-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, si applicano, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale, al personale
dirigenziale e non dirigenziale dei diversi ruoli del Servizio sanitario nazionale, contrattualizzato, a
vario titolo, anche con contratti flessibili, a seguito di espletamento di una procedura selettiva, anche
qualora non più in servizio, nei limiti di incremento del tetto di spesa del personale previsto dalle
singole regioni per gli anni 2022, 2023 e 2024.
        9-quinquies.Nelle more dell'espletamento della suddetta procedura di stabilizzazione e nei limiti
dei vincoli di finanza pubblica e delle risorse disponibili, il personale di cui al comma precedente è
prorogato ai sensi dell'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.»
4.97
Zaffini, Mennuni, De Priamo, Zullo, Russo, Zedda, Liris, Lisei
Dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
        «9-bis. "All'articolo 1, comma 276, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole "fino al 31
dicembre 2022 "sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2023" e le parole "entro il 31
gennaio 2022" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 28 febbraio 2023".
        »9-ter. "All'articolo 1, comma 277, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il secondo periodo è
sostituito dal seguente:" Le medesime strutture private accreditate rendicontano entro il 31 gennaio
2024 alle rispettive regioni e province autonome le attività effettuate nell'ambito dell'incremento di
budget assegnato per gli anni 2022 e 2023, anche ai fini della valutazione della deroga di cui al
presente comma".
        «9-quater. Per l'attuazione delle finalità di cui ai commi 9-bis e 9-ter si provvede a valere sulle
risorse non utilizzate nell'anno 2022 e comunque nel limite dell'autorizzazione di spesa di cui al
comma 278 dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        »9-quinquies. "All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 278 è inserito
il seguente: "278- bis. Le Regioni e le Province autonome possono accantonare le quote della spesa
autorizzata ma non utilizzata negli anni 2022 e 2023 per garantire l'attuazione del Piano Operativo
Regionale per il recupero delle liste di attesa, di cui al comma 278, per poterle impiegare anche negli
esercizi successivi a quello di competenza."
4.98
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan, Manca, Giorgis, Parrini
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        "9-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
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modificazioni:
        a) al comma 276, le parole "fino al 31 dicembre 2022 "sono sostituite dalle seguenti "fino al 31
dicembre 2023" e le parole "lo presentano entro il 31 gennaio 2022" sono sostituite dalle seguenti "lo
presentano entro il 28 febbraio 2023";
            b) al comma 277, le parole "budget assegnato per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti
"budget assegnato per l'anno 2022 e 2023" e "lo slittamento al 31 gennaio 2024";
            c) al comma 278, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti "budget assegnato
per gli anni 2022 e 2023";
            d) dopo il comma 278, è aggiunto il seguente:
        "278-bis. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono accantonare le quote
della spesa autorizzata, ma non utilizzata negli anni 2022 e 2023, per garantire l'attuazione del Piano
Operativo Regionale per il recupero delle liste di attesa, di cui del comma 278, per poterle impiegare
anche negli esercizi successivi a quello di competenza."."
4.99
Augello, Liris, Lisei
Aggiungere in fine i seguenti commi: «9-bis. La validità delle graduatorie dei concorsi banditi
dall'Istituto Superiore di Sanità in scadenza al 31 dicembre 2022, è prorogata al 31 dicembre 2023.
        9-ter. Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui al comma 9-bis, all'articolo 1, comma 310,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), le parole: «30 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «31 milioni di
euro»;
            b) alla lettera b), le parole: «30 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «34 milioni di
euro»;
            c) alla lettera c), le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «22 milioni di
euro».
        9-quater. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2024 e pari a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'art. 28, comma 1, della legge 196 del 2009.».
4.100
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
        «9-bis. All'articolo 40, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole "l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"ciascuno degli anni 2022 e 2023".
        9-ter. All'articolo 5, comma 3, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole "l'anno 2022, di cui 1.000 milioni di
euro" sono sostituite dalle seguenti: "ciascuno degli anni 2022 e 2023, di cui 1.000 milioni di euro per
l'anno 2022".
        9-quater. All'onere derivante dai commi 9-bis e 9-ter, pari a 1.600 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede mediante il maggior gettito tributario derivante dal contrasto all'evasione fiscale.».
4.101
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
        "9-bis. Al fine di programmare il fabbisogno di professionisti assistenti sociali, entro il 30
settembre 2023 è aggiornato l'Albo unico nazionale tenuto dal Consiglio nazionale dell'Ordine che,
non oltre il 30 giugno 2023 e senza nuovi o ulteriori oneri per il bilancio dello Stato, predispone
apposita piattaforma per l'autocertificazione dei dati anagrafici, dell'ambito di esercizio pubblico o
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privato. A decorrere dal 2023 tale aggiornamento ha cadenza annuale. In considerazione della
necessaria tutela da garantire alle persone che usufruiscono delle prestazioni professionali e l'accesso
alla funzione disciplinare, l'assistente sociale che eserciti stabilmente la propria attività al di fuori della
regione di iscrizione all'Albo per più di sei mesi è tenuto a trasferire l'iscrizione presso il Consiglio
territoriale di competenza.
        9-ter. Agli iscritti che entro la scadenza di cui al comma 9-bis non abbiano adempiuto
all'autocertificazione richiesta è inviata dal Consiglio dell'Ordine territorialmente competente diffida
ad adempiere entro 30 giorni dall'invio. Qualora al termine perentorio dei 30 giorni l'iscritto non abbia
adempiuto il medesimo Consiglio provvede alla sospensione amministrativa dall'albo. La sospensione
è revocata con delibera a fronte della corretta autocertificazione prevista.
        9-quater. Coerentemente alle finalità di cui al comma 1, gli assistenti sociali in quiescenza sono
iscritti in apposito elenco speciale. Entro novanta giorni dall'approvazione della presente norma il
Consiglio nazionale delibera apposito regolamento delle quote dovute dagli iscritti all'elenco speciale,
per la reiscrizione all'albo degli esercenti e per l'esonero parziale dalla formazione continua."
4.102
Zaffini, Mennuni, De Priamo, Zullo, Liris, Lisei, Calandrini
All'articolo 4, dopo il comma 9, sono aggiunti i seguenti:
        9-bis.  Per gli 2023 e 2024, è istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo
denominato "Fondo per l'implementazione del Piano Oncologico nazionale 2022-2027 - PON", con
una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni, destinato al potenziamento delle
strategie e delle azioni per la prevenzione, la diagnosi, la cura e l'assistenza al malato oncologico,
definite dal Piano Oncologico nazionale 2022-2027.
        9-ter. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto alle Regioni e
alle Province Autonome di Trento e Bolzano del Fondo di cui al comma 1 da destinare, in base alle
specifiche esigenze regionali, al raggiungimento della piena operatività delle reti oncologiche
regionali, al potenziamento dell'assistenza domiciliare e integrata con l'ospedale e i servizi territoriali,
nonché ad attività di formazione degli operatori sanitari e di monitoraggio  delle azioni poste in essere.
Per la copertura degli oneri derivanti dal presente comma pari a 10 milioni per l'anno 2023 e 10
milioni per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della salute. "
4.103 (testo 2)
Mennuni, Zaffini, De Priamo, Scurria, Pogliese, Russo, Liris, Lisei
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: «9 bis. All'articolo 4, comma 2, del decreto legge 30
dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole:
«31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».».
4.103
Mennuni, De Priamo, Scurria, Pogliese, Russo, Liris, Lisei
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
        "9 bis. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale ed al fine di evitare il determinarsi
di ulteriori carenze nelle dotazioni organiche, consentendo l'esplicarsi a medio termine delle politiche
di potenziamento della formazione universitaria con l'incremento dei laureati in medicina e chirurgia
con le relative specializzazioni, nonché per garantire continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di
assistenza e la riduzione dei tempi delle liste d'attesa, per il periodo intercorrente dal 1° gennaio 2023 e
al 31 dicembre 2026, il limite massimo di permanenza in servizio di cui al comma 1, dell'articolo 15-
nonies, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è elevato su base volontaria alla data di
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compimento del settantaduesimo anno di età per il personale medico, dipendente o convenzionato, del
Servizio sanitario nazionale. Tale facoltà è estesa anche al personale medico in servizio presso
strutture private convenzionate con il Servizio sanitario nazionale.
        L'istanza di prosecuzione di rapporto di lavoro è presentata al datore di lavoro, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge da chi abbia, alla stessa data, compiuto il
sessantanovesimo anno di età ed entro novanta giorni dalla data di compimento del sessantanovesimo
anno di età qualora questa sia antecedente al 31 dicembre 2025. Agli oneri derivanti dall'attuazione del
presente comma pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.".
4.104
Liris, Sigismondi, Lisei
Dopo il comma 9, inserire i seguenti:
        "9-bis. Al fine di garantire le prestazioni socio-sanitarie legate all'emergenza Covid-19 nelle RSA
e negli istituti penitenziari, e per far fonte alle gravi carenze di organico, gli operatori socio-sanitari
volontari selezionati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile
ai sensi dell'Ordinanza 22 aprile 2020, n° 665, pubblicata in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n.107
del 24-04-2020, sono richiamati in servizio presso le stesse sedi, a partire dal primo giorno del mese
successivo all'entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2023.
        9-ter. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma precedente, è autorizzata la spesa di euro
1.500.000 euro per l'anno 2023 cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
disponibili a valere sul Fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze."
4.105
Mennuni, De Priamo, Scurria, Liris, Lisei
Dopo il commo il comma 9 aggiungere il seguente:
        "9-bis I medici dipendenti dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) che non hanno
raggiunto il massimo contributivo pur avendo raggiunto l'età pensionabile possono rimanere in
servizio fino ai 70 anni d'età, senza necessità di nulla osta dell'Amministrazione di appartenenza."   
            
Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dal
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190
4.106
Zambito, Zampa, Lorenzin, Camusso, Furlan, Manca
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
        "9-bis. In via sperimentale, per il biennio 2023-2024, al fine di prevenire, eliminare ed eradicare il
virus da epatite C (HCV), è garantito uno screening gratuito per i nati negli anni dal 1948 al 1968.Con
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono
definiti i criteri e le modalità per l'attuazione dello screening di cui al presente comma.
        9-ter. Agli oneri derivanti dal comma 9-bis, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023
e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della salute."
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4.107
Silvestroni, Liris, Lisei
All'articolo aggiungere in fine il seguente comma: «9-bis. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono
apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 2, secondo periodo, dopo le parole: «della loro professione» sono aggiunte in fine le
seguenti: «e possono esercitare e le attività di medicina estetica non invasiva o mininvasiva al terzo
superiore, terzo medio e terzo inferiore del viso»;
            b) all'articolo 4, il terzo periodo è soppresso.».
4.108
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        9-bis. Al comma 1, lettera c) dell'art. 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 sostituire le
parole "al 31 dicembre 2022" con le parole "al 30 giugno 2023".
4.109
Liris, Lisei
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        «9-bis. Le disposizioni di cui all'art. 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023 nei
limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente».
4.110
Paroli, Silvestro
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        «10. La Fondazione patrimonio comune dell'Associazione nazionale dei comuni italiani di cui al
comma 368 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.145 è autorizzata a proseguire le attività ivi
indicate anche per gli anni 2023 e 2024 a valere sulle risorse già stanziate per gli anni 2020 e 2021 e
non interamente utilizzate.»
4.111
Liris, Lisei
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        "9-bis. All'art. 26, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, numero 73, convertito in
legge dalla legge 23 luglio 2021, numero 106, le parole da 'per l'anno 2021' e fino a 'ciascuno degli
anni 2021 e 2022' sono sostituite dalle seguenti: 'per l'anno 2023 e per l'anno 2024, nel limite massimo
di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024'. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati 5 milioni di euro per il 2023 e 5 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione, per ciascun anno, del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190".
4.112
Lorenzin, Manca, Zambito
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        "9-bis. All'articolo 26, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole da "per l'anno 2021" e fino a "ciascuno
degli anni 2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti "per l'anno 2023 e per l'anno 2024, nel limite
massimo di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024".
        9-ter. Agli oneri derivanti dal comma 9-bis, valutati 5 milioni di euro per il 2023 e a 5 milioni di
euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione, per ciascuno degli anni 2023 e 2024,
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
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4.113
Maiorino, Mazzella, Guidolin, Castellone, Damante, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «9-bis. All'art. 26, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole da "per l'anno 2021" fino a: "ciascuno
degli anni 2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2023 e per l'anno 2024, nel limite
massimo di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024".
        9-ter. Agli oneri derivanti dal comma 9-bis, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023
e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione, per ciascun anno, del fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
4.114
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
        9-bis. All'art. 26, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, numero 73, convertito in legge
dalla legge 23 luglio 2021, numero 106, le parole da 'per l'anno 2021' e fino a 'ciascuno degli anni
2021 e 2022' sono sostituite dalle seguenti: 'per l'anno 2023 e per l'anno 2024, nel limite massimo di
spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024'.
        Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati 5 milioni di euro per il 2023 e 5 milioni di euro
per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione, per ciascun anno, del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
4.115
Patton, Durnwalder, Spagnolli
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        "9-bis. All'art. 26, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, numero 73, convertito in
legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole da: «per l'anno 2021» fino a «ciascuno degli anni 2021 e 2022»,
sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2023 e per l'anno 2024, nel limite massimo di spesa di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.».".
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, valutati 5 milioni di euro per il 2023
e 5 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione, per ciascun anno, del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
4.116
Valente
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
        "9-bis. All'articolo 26 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 6-bis, le parole: «per l'anno 2021 e per l'anno 2022, nel limite massimo di spesa di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022» sono sostituite dalle parole: «per gli anni 2021,
2022, 2023 e 2024, nel limite massimo di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno di essi»;
            b) al comma 6-ter, primo periodo, le parole: «e 2022» sono sostituite dalle parole: «2022, 2023
e 2024».
        9-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma precedente si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.".
4.117
Gasparri
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        «10. All'art. 26, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, numero 73, convertito in legge
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dalla legge 23 luglio 2021, numero 106, le parole da 'per l'anno 2021' e fino a 'ciascuno degli anni
2021 e 2022' sono sostituite dalle seguenti: 'per l'anno 2023 e per l'anno 2024, nel limite massimo di
spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024'. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati 5 milioni di euro per il 2023 e 5 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione, per ciascun anno, del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
4.118
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
        9-bis. All'art. 26, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, numero 73, convertito in legge
dalla legge 23 luglio 2021, numero 106, le parole da 'per l'anno 2021' e fino a 'ciascuno degli anni
2021 e 2022' sono sostituite dalle seguenti: 'per l'anno 2023 e per l'anno 2024, nel limite massimo di
spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.
        9-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 9-bis, valutati 5
milioni di euro per il 2023 e 5 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione, per ciascun anno, del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
4.119
Leonardi, Zaffini, Mennuni, De Priamo, Zullo, Liris, Lisei
Dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
         "9-bis. All'articolo 29, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: "e 2022" sono sostituite
dalle seguenti: ", 2022 e 2023" e le parole: "31 dicembre 2022", sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2023". Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede a valere sulle
risorse di cui all'articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 novembre 1996, n. 662, come già
previsto dall'articolo 29, comma 2, del decreto-legge n. 73 del 2021. "
4.120
Leonardi, Liris, Lisei
Dopo il comma 9 aggiungere in fine il seguente: «9-bis. All'articolo 29, comma 1, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: «31
dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023».».
4.121
Zampa, Zambito, Camusso, Furlan, Manca, Parrini
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        «9-bis. All'articolo 16-septies, comma 2, lettera e), del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al primo periodo, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle parole "per l'anno 2023" e le
parole "finanziamento dell'anno 2022" con le parole "finanziamento dell'anno 2023".
        b) al secondo periodo, le parole "dall'anno 2026" sono sostituite dalle parole "dall'anno 2027"."
4.122
Liris, Lisei
All'articolo 4, dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        «9-bis. Esclusivamente per i soggetti affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto
del Ministro della salute adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre
2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, la disciplina di cui
all'articolo 26, commi 2 e 7-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogata fino al 30 giugno 2023. Agli oneri finanziari derivanti dal
precedente periodo, pari a 8,6 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondere
riduzione dello stanziamento del Fondo di riserva per le spese impreviste nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze.».
        .
4.123
Manca
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        «9-bis. Esclusivamente per i soggetti affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto
del Ministro della salute adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre
2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, la disciplina di cui
all'articolo 26, commi 2 e 7-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogata fino al 30 giugno 2023. Agli oneri finanziari derivanti dal
precedente periodo, pari a 8,6 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondere
riduzione dello stanziamento del Fondo di riserva per le spese impreviste nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze.».
4.124
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        «9-bis. Esclusivamente per i soggetti affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto
del Ministro della salute adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre
2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, la disciplina di cui
all'articolo 26, commi 2 e 7-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogata fino al 30 giugno 2023. Agli oneri finanziari derivanti dal
precedente periodo, pari a 8,6 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondere
riduzione dello stanziamento del Fondo di riserva per le spese impreviste nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze.».
4.125
Fregolent, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        «9-bis. Esclusivamente per i soggetti affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto
del Ministro della salute adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre
2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, la disciplina di cui
all'articolo 26, commi 2 e 7-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogata fino al 30 giugno 2023. Agli oneri finanziari derivanti dal
precedente periodo, pari a 8,6 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondere
riduzione dello stanziamento del Fondo di riserva per le spese impreviste nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze.».
4.126
Zampa, Zambito, Manca
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: "9-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera b) della legge 30
dicembre 2021 n. 234 le parole: «il personale del ruolo sanitario e gli operatori socio-sanitari» sono
sostituite dalle parole: «il personale dirigenziale e non».".
4.127
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Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
        «9-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera b) della legge 30 dicembre 2021 n. 234, le parole "il
personale del ruolo sanitario e del ruolo sociosanitario" sono sostituite dalle parole " il personale
dirigenziale e non".»
4.128
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito, Manca, Parrini
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:"9-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera b) della legge 30
dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario e gli operatori socio-sanitari»,
sono inserite le parole: «, nonché il personale non sanitario dipendente del servizio sanitario
nazionale».". 
4.129
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        9 bis) All'art 1, comma 268 lettera b) della legge 30 dicembre 2021 n. 234, dopo le parole "il
            personale del ruolo sanitario e gli operatori socio-sanitari", aggiungere le seguenti «nonché il
            personale dipendente non sanitario del servizio sanitario nazionale"
4.130
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        9-bis. All'art 1 comma 268 lettera b) della legge 30 dicembre 2021 n. 234, dopo le parole "il
personale del ruolo sanitario e gli operatori socio-sanitari", aggiungere le parole "nonché il personale
dipendente non sanitario del servizio sanitario nazionale".
4.131
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan, Manca, Parrini
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        «9-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole "30
giugno 2022", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022".  
4.132
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        9-bis. Il comma 881 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è modificato come segue: al comma
881 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « 2022-2024 » sono sostituite dalle seguenti: «
2025-2027 ».
4.133
Satta, Zedda, Liris, Lisei
All'articolo aggiungere in fine il seguente comma: «9-bis. All'articolo 1, comma 893, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, le parole: «da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «da adottare entro ventiquattro mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge».
4.134
Zaffini, Mennuni, De Priamo, Zullo, Liris, Lisei
Dopo il comma 9 è aggiunto il seguente.
        «9-bis. È prorogata al 31 dicembre 2023 l'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi
da 2 a 5, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 931 del 13 ottobre 2022.
Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati nell'importo massimo complessivo di
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euro 10.373.352,00 per l'anno 2023,si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
4.135
Zaffini, Mennuni, De Priamo, Zullo, Liris, Lisei
Dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
        «9-bis. In considerazione delle accresciute esigenze di supporto tecnico-scientifico del Consiglio
superiore di sanità, anche in ragione della riorganizzazione del Ministero della salute disposta
dall'articolo 6-bis del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 convertito dalla legge 16 dicembre
2022, n. 204, fino al 31 marzo 2026 il numero dei membri dell'organo consultivo tecnico di nomina
del Ministro è aumentato di dieci unità. Al trentesimo giorno dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, i componenti in carica del Consiglio superiore di sanità decadono
automaticamente. Entro il medesimo termine, con decreto del Ministro della salute il Consiglio
superiore di sanità è ricostituito nella composizione indicata dal presente comma.»
4.136
Zaffini, Zullo, Mennuni, De Priamo, Liris, Lisei
Dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
        «9-bis. Al fine di far fronte alle esigenze del Servizio sanitario nazionale e di garantire i livelli
essenziali di assistenza, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, sino al 31 dicembre 2026,
possono trattenere in servizio il personale medico del Servizio sanitario nazionale, dipendente o
convenzionato e i docenti universitari in medicina e chirurgia, in deroga ai limiti previsti dalle
disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza, fino al compimento del settantaduesimo anno di
età.»
4.137 (testo 2)
Germanà, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        «9-bis. Nelle more del relativo recepimento in sede di contrattazione collettiva, al fine di garantire
la continuità delle funzioni assistenziali nelle strutture ospedaliero-universitarie del Servizio sanitario
nazionale, il personale medico e sanitario inquadrato, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, da almeno dieci anni nell'Area delle elevate professionalità
(Area EP), di cui al vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per il Comparto Università, è
equiparato al personale dirigente medico e sanitario ospedaliero, del quale mantiene il medesimo
trattamento giuridico ed economico.».
4.137
Germanà, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        «9-bis. Nelle more del relativo recepimento in sede di contrattazione collettiva, al fine di garantire
la continuità delle funzioni assistenziali nelle strutture ospedaliero-universitarie del Servizio sanitario
nazionale, il personale medico attualmente inquadrato nell'Area delle elevate professionalità (Area
EP), di cui al vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per il Comparto Università, è equiparato
al dirigente medico ospedaliero, del quale mantiene il medesimo trattamento giuridico ed economico.».
4.138
De Poli
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
        «9-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2023 e sino al 31 dicembre 2026, il limite di età per il
collocamento di ufficio a riposo è elevato su base volontaria alla data del settantaduesimo anno di età
per il personale medico, dipendente o convenzionato, del Servizio sanitario nazionale. Tale facoltà è
estesa anche al personale medico in servizio presso strutture private convenzionate con il Servizio
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sanitario nazionale, e ai docenti universitari di medicina e chirurgia».
        All'onere derivante dalla presente disposizione pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dal
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'art. 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.
4.139
Zullo, Liris, Lisei
All'articolo, aggiungere in fine il seguente comma: «9-bis. Al fine di far fronte alle esigenze del
Servizio sanitario nazionale e di garantire i livelli essenziali di assistenza, le aziende e gli enti del
Servizio sanitario nazionale, sino al 31 dicembre 2026, possono trattenere in servizio il personale
medico del Servizio sanitario nazionale, dipendente o convenzionato e i docenti universitari in
medicina e chirurgia, in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in
quiescenza, fino al compimento del settantaduesimo anno di età.»
4.140
Satta, Lisei, Liris
Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
        "10 bis. Al personale non dirigenziale dell'Agenzia Italiana del Farmaco, al fine di adeguare la
misura dell'indennità di amministrazione in godimento al personale non dirigenziale del Ministero
della Salute, si applicano gli incrementi degli importi dell'indennità di amministrazione indicati nelle
tabelle 1 e 2 allegate al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 dicembre 2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n.59 del 11-03-2022, previste per il Ministero della Salute con le decorrenze
ivi stabilite.
        10 ter. All'onere derivante dall'applicazione del comma 1 si provvede mediante le entrate certe e
stabili affluenti al bilancio dell'Agenzia, per la corresponsione degli arretrati - quantificati in euro
549.974,70 per l'anno 2020 ed euro 1.925.258,80 per gli anni 2021 e 2022 - e a decorrere dall'anno
2023 per euro 962.629,40 annui.
4.0.1
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente
«Art. 4-bis
(Equiparazione giuridica ed economica al SSN per i Medici Inail)
        1.         Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL reso in concorso con le
omologhe strutture del Servizio Sanitario Nazionale e di favorirne l'attività di prevenzione e tutela
della salute dei lavoratori, la contrattazione collettiva nazionale relativa al triennio 2022-2024 estende
ai dirigenti medici dell'INAIL, a decorrere dal 1° gennaio 2023,  gli istFituti previsti dal decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per le corrispondenti qualifiche del Servizio sanitario nazionale e
recepiti nei relativi contratti collettivi nazionali di lavoro. 
            2.         Per le finalità indicate dal comma 1, nel bilancio dell'INAIL, a decorrere dall'anno
2023, in aggiunta alle risorse da accantonare in applicazione dell'articolo 48, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per la copertura degli oneri derivanti dalla contrattazione nazionale
relativa al triennio 2022-2024, è prevista un'apposita finalizzazione di euro 8.439.000 da destinare alla
predetta contrattazione collettiva nazionale.»
4.0.2
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente
«Art. 4-bis
(Indennità di esclusività al personale medico Inail)
        1.Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL reso in concorso con le omologhe
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strutture del Servizio Sanitario Nazionale, e di favorirne l'attività di prevenzione e tutela della salute
dei lavoratori, ad esso è riconosciuta, a decorrere dal 1° gennaio 2023 e in applicazione dell'art. 19-bis
della Legge 69 del 21 maggio 2021, l'indennità di esclusività di rapporto prevista per le corrispondenti
figure professionali degli enti e delle aziende del Servizio sanitario nazionale.
        2. Ai relativi oneri, valutati in 1,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede
attraverso le seguenti risorse: a) introiti derivanti dalle ritenute effettuate sulle attività libero
professionale (intramuraria); b) risorse relative alla riduzione del trattamento economico accessorio dei
medici che hanno optato per il rapporto non esclusivo; c) risorse derivanti dal bilancio dell'Istituto, per
l'eventuale differenza.»
4.0.3
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente
«Art. 4-bis
(Permanenza in servizio Medici Inail)
        1. Al fine di garantire delle prestazioni previdenziali, assistenziali, curative e riabilitative erogate
dall'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul lavoro e di fronteggiare la carenza di medici
specialisti, i Dirigenti Medici del suddetto Ente, possono presentare, fino al 31 dicembre 2024,
domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio anche oltre il limite del quarantesimo anno
di servizio effettivo e comunque non oltre il settantesimo anno di età.»
4.0.4
Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 4-bis
(Riconoscimento della formazione già maturata dal medico in formazione specifica in precedenti
percorsi formativi in applicazione delle previsioni della Direttiva 36/2005/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 7 settembre 2005)
        1. All'articolo 20 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 è aggiunto in fine il seguente
comma: «3-quater. Il medico in formazione specialistica ottiene, previa richiesta, il riconoscimento di
eventuali periodi di formazione e di attività professionale già effettuati in un ateneo universitario o in
una azienda sanitaria o ospedaliera o in un istituto accreditato relativamente a periodi di attività
professionale del medico chirurgo candidato alla specializzazione in contesti e con attività e
responsabilità proprie o comuni con la disciplina specialistica di attuale frequenza. Ai fini del
riconoscimento il consiglio didattico della scuola valuta il curriculum professionale e formativo del
candidato e riconosce riduzioni dei periodi di frequenza, non comunque superiori al 50% della durata
complessiva del corso di specializzazione, in ragione del riconoscimento dell'esperienza professionale
e della formazione complementare già maturata dal candidato rispetto gli obiettivi didattico formativi
propri del rispettivo corso di specializzazione.».
4.0.5
Lombardo, Gelmini
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
        «Articolo 4-bis. (Trattamento economico medici in formazione specialistica)
            1. A decorrere dal 1° aprile 2023, la parte fissa del trattamento economico di cui all'articolo 39
del D.lgs. 17 agosto 1999, n. 368 è incrementata nella misura massima annua lorda di 4.800 euro.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 108 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
4.0.6
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Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 4-bis
(Superamento delle incompatibilità tra formazione e lavoro per i Medici in formazione specialistica)
        1. I commi 1 e 2 dell'articolo 40 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 sono sostituiti dai
seguenti: «1. Durante la formazione a tempo pieno il medico in formazione specialistica può esercitare
l'attività professionale nell'ambito del servizio sanitario nazionale in regime di dipendenza o
convenzione secondo i vigenti accordi collettivi nazionali di cui al decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502. L'attività professionale non deve pregiudicare la corretta e puntuale partecipazione alle
attività previste dal percorso formativo. Nell'ambito delle strutture assistenziali in cui si effettua la
formazione al medico in formazione specialistica è sempre assicurata la facoltà di esercizio della libera
professione intramuraria in coerenza con i titoli posseduti. L'impegno richiesto per la formazione
specialistica è pari a quello previsto per il personale medico del Servizio sanitario nazionale a tempo
pieno, il medico può optare per lo svolgimento della formazione a tempo parziale, in questo caso il
consiglio didattico della scuola assicura un'organizzazione che garantisca la durata complessiva della
formazione non sia abbreviata rispetto quella a tempo pieno.
        2. Il medico in formazione specialistica, ove sussista un rapporto di pubblico impiego ovvero
rapporto convenzionale con il servizio sanitario nazionale, compatibilmente con le esigenze di
servizio, ottiene, previa richiesta, una riduzione dell'orario di incarico utile a garantire la frequenza
delle attività formative, ovvero, posizione di aspettativa senza assegni o sospensione totale o parziale
dell'attività in caso di rapporto di lavoro convenzionato. Il periodo di aspettativa o di sospensione
dell'attività convenzionale è utile ai fini della progressione di carriera e del trattamento di quiescenza e
di previdenza. Eventuali incompatibilità tra la frequenza ai corsi di formazione specialistica o di
formazione specifica in medicina generale e le attività professionali previste da altre fonti, ivi compresi
contratti e accordi collettivi di lavoro riguardanti il personale medico dipendente e convenzionato con
il servizio sanitario ai sensi del di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 nazionale sono
abrogate.».
4.0.7
Lombardo, Gelmini
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        «Articolo 4-bis. (Modifiche al Decreto legislativo del 17 agosto 1999, n. 368)
            1. All'articolo 40, comma 1, del Decreto legislativo del 17 agosto 1999, n. 368, il primo
periodo è sostituito dal seguente:
        "Per la durata della formazione a tempo pieno, compatibilmente con il previsto obbligo di
frequenza alle attività didattiche teoriche e pratiche, al medico è consentito l'esercizio di attività
libero-professionale all'esterno delle strutture assistenziali in cui si effettua la formazione, nonché,
ogni altro rapporto convenzionale o precario con il servizio sanitario nazionale o enti e istituzioni
pubbliche e private"».
4.0.8
Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 4-bis
(Superamento della doppia contribuzione dei medici in formazione specialistica)
        1. All'articolo 41, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, il comma 2 è sostituito dal
seguente: «2. A decorrere dall'anno accademico 2020-2021, ai contratti di formazione specialistica si
applicano le ritenute previdenziali stabilite dall' Ente Nazionale Previdenza e Assistenza Medici, che
garantisce ai professionisti in formazione specialistica l'erogazione delle relative prestazioni
previdenziali e assistenziali secondo propri regolamenti.».
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4.0.9
Occhiuto
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
«Art. 4-bis.
(Disposizioni in materia di collocamento di ufficio a riposo per il personale medico del servizio
sanitario nazionale, per i medici di medicina generale e i docenti universitari solo per le attività
assistenziali in medicina e chirurgia)
        1. Al fine di evitare il determinarsi di ulteriori carenze nelle dotazioni organiche, favorire
l'esplicarsi a medio termine delle politiche di potenziamento della formazione universitaria con
l'incremento dei laureati in medicina e chirurgia con le relative specializzazioni, nonché sostenere
adeguatamente le azioni di contrasto all'emergenza pandemica, a decorrere dal 1° gennaio 2023 e sino
al 31 dicembre 2026, il limite di età per il collocamento di ufficio a riposo è elevato su base volontaria
alla data di compimento del settantaduesimo anno di età per il personale medico, dipendente o
convenzionato, del servizio sanitario nazionale. Tale facoltà è estesa anche al personale medico in
servizio presso strutture private convenzionate con il Servizio sanitario nazionale, nonché ai docenti
universitari di medicina e chirurgia solo per le attività assistenziali e per le attività accademiche nei
limiti di quanto previsto dall'articolo 1, comma 12 della legge 4 novembre 2005, n. 230, per i
professori straordinari.
        
2. L'istanza di prosecuzione di rapporto di lavoro è presentata al datore di lavoro, entro quarantacinque
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge da chi abbia, alla stessa data, compiuto il
sessantanovesimo anno di età ed entro novanta giorni dalla data di compimento del sessantanovesimo
anno di età qualora questa sia antecedente al 31 dicembre 2025.
3. Il datore di lavoro accoglie o rigetta con motivazione l'istanza entro trenta giorni dalla data di
presentazione. La mancata adozione di un provvedimento espresso equivale ad accoglimento. La
prosecuzione del rapporto di lavoro deliberata o formatasi per silenzio assenso cessa automaticamente
senza necessità di ulteriori atti o comunicazioni alla data di compimento del settantaduesimo anno di
età e comunque, per chi maturerà successivamente i requisiti di cui alla presente legge, alla data del 31
dicembre 2026.
        
4. È sempre ammesso il solo recesso del medico con un preavviso di almeno quattro mesi, in difetto
del quale si applicano le disposizioni dei Contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria o analoga
regolamentazione previste per il caso di mancato rispetto dei termini di preavviso. Al personale
medico di cui al comma 1 è corrisposto il trattamento economico pari al trattamento pensionistico
maturato al settantesimo anno di età. Alla data del 1° gennaio 2027 il limite di età per il collocamento
di ufficio a riposo ritorna inderogabilmente al settantesimo anno di età e chiunque abbia superato tale
limite è collocato a riposo a partire da tale data.
5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 10 milioni di euro annui a decorrere
dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
4.0.10
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 4-bis
(Proroga di termini in materia di personale sanitario)
        1. All'articolo 1, comma 548-bis, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole
"31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026".
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        2. All'articolo 6-bis, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) la parola: «2023» e` sostituita dalla seguente: «2026»;
            b) dopo le parole: «qualifiche professionali sanitarie,» sono aggiunte le seguenti: «come
definite dal decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206»;
            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il professionista che deve avere elevata
conoscenza della lingua italiana in ragione della relazione clinico assistenziale con il paziente presenta
all'Ordine competente la documentazione attestante il possesso dei titoli abilitanti all'esercizio della
professione e il nominativo della struttura sanitaria a contratto con il Servizio sanitario nazionale
presso la quale presta l'attivita` nonché ogni successiva variazione, così da poter essere iscritto presso
la sezione speciale dell'albo appositamente istituita dal presidente dell'Ordine professionale
competente per territorio al fine del riconoscimento in deroga. La mancata ottemperanza agli obblighi
da parte del professionista determina la sospensione del riconoscimento fino alla comunicazione
dell'ottemperanza degli stessi.».
        3. All'articolo 3-quater, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, le parole «Fino al termine dello stato di emergenza di cui all'articolo 1 del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n.
126» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2026»;
            b) al primo periodo, le parole «quattro ore» sono sostituite dalle seguenti: «otto ore».
        4. Tutte le strutture sanitarie e socio sanitarie accreditate e a contratto operanti in regime di
Servizio Sanitario nazionale che si avvalgono delle misure di cui ai commi precedenti per
corrispondere alla domanda di personale rendicontano trimestralmente alla Regione di competenza e al
Ministero della Salute l'andamento del recupero percentuale dei tempi delle prestazioni assistenziali
erogate mensilmente, al fine di rientrare nei tempi massimi di attesa previsti dalla normativa vigente in
materia di liste di attesa, entro e non oltre il periodo di vigenza delle misure autorizzate dal presente
articolo.».
        5. All'articolo 5-bis, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2026» e le parole «settantesimo anno di età» sono sostituite dalle seguenti:
«settantaduesimo anno di età».
        6. All'articolo 7, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché
dal personale medico e delle professioni sanitarie convenzionato con il Servizio sanitario nazionale o
in servizio presso strutture private convenzionate con il Servizio sanitario nazionale, ai docenti
universitari di medicina e chirurgia, ai dirigenti medici e sanitari di ruolo presso le amministrazioni di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché al personale medico
inserito in qualsiasi inquadramento professionale operante presso l'Istituto nazionale di previdenza
sociale, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e altri enti pubblici.».
4.0.11
Ronzulli, Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
«Art. 4-bis
(Proroga dei termini in materia di personale sanitario)
        1. Al fine di rispondere alla domanda di personale sanitario delle strutture sanitarie, sono
apportate le seguenti modifiche:
        a) all'articolo 1, comma 548-bis, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole
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"31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2025";
            b) al primo periodo del comma 1 dell'articolo 6-bis del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        1) la parola: "2023" è sostituita con la seguente: "2025";
            2) alle parole: "qualifiche professionali sanitarie,» sono aggiunte: «come definite dal decreto
legislativo 9 novembre 2007, n. 206";
            3) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Il professionista comunica all'Ordine competente
l'ottenimento del riconoscimento in deroga e il nominativo della struttura sanitaria a contratto con il
Servizio sanitario nazionale presso la quale presta l'attività nonché ogni successiva variazione. La
mancata ottemperanza agli obblighi da parte del professionista determina la sospensione del
riconoscimento fino alla comunicazione dell'ottemperanza degli stessi.";
            c) al comma 1, dell'art. 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) al primo periodo, le parole: "Fino al termine dello stato di emergenza di cui all'articolo 1 del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n.
126" sono sostituite da: "Fino al 31 dicembre 2025";
            2) al primo periodo, le parole: "quattro ore" sono sostituite da "otto ore".».
4.0.12
Gelmini, Lombardo
Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
"Art. 4-bis
(Proroga dei termini in materia di personale sanitario)
        Al fine di rispondere alla domanda di personale sanitario delle strutture sanitarie, si apportano le
seguenti modifiche:
        1. All'articolo 1, comma 548-bis, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole
"31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2025";
            2. Al primo periodo del comma 1 dell'articolo 6-bis del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) la parola: «2023» è sostituita con la seguente: «2025»;
            b) alle parole: «qualifiche professionali sanitarie,» sono aggiunte: «come definite dal decreto
legislativo 9 novembre 2007, n. 206»;
            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il professionista comunica all'Ordine competente
l'ottenimento del riconoscimento in deroga e il nominativo della struttura sanitaria a contratto con il
Servizio sanitario nazionale presso la quale presta l'attività nonché ogni successiva variazione. La
mancata ottemperanza agli obblighi da parte del professionista determina la sospensione del
riconoscimento fino alla comunicazione dell'ottemperanza degli stessi.»;
            3. Al comma 1, dell'art. 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, le parole: «Fino al termine dello stato di emergenza di cui all'articolo 1 del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n.
126» sono sostituite da: «Fino al 31 dicembre 2025»;
            b) al primo periodo, le parole: «quattro ore» sono sostituite da «otto ore».".
4.0.13
Gelmini, Lombardo
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
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        "Art. 4-bis (Proroga dei termini in materia di personale sanitario)
            1. Al fine di rispondere alla domanda di personale sanitario delle strutture sanitarie, si
apportano le seguenti modifiche:
        a) all'articolo 1, comma 548-bis, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole
"31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2025";
            b) al comma 1, primo periodo, dell'articolo 6-bis del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        1) la parola: «2023» è sostituita con la seguente: «2025»;
            2) alle parole: «qualifiche professionali sanitarie,» sono aggiunte: «come definite dal decreto
legislativo 9 novembre 2007, n. 206»;
            3) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il professionista comunica all'Ordine competente
l'ottenimento del riconoscimento in deroga e il nominativo della struttura sanitaria a contratto con il
Servizio sanitario nazionale presso la quale presta l'attività nonché ogni successiva variazione. La
mancata ottemperanza agli obblighi da parte del professionista determina la sospensione del
riconoscimento fino alla comunicazione dell'ottemperanza degli stessi.»;
            c) Al comma 1, dell'art. 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) al primo periodo, le parole: «Fino al termine dello stato di emergenza di cui all'articolo 1 del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n.
126» sono sostituite dalle parole: «Fino al 31 dicembre 2025»;
            2) al primo periodo, le parole: «quattro ore» sono sostituite da «otto ore».".
4.0.14
Satta, Gelmetti, Ambrogio, Mennuni, Nocco, Lisei, Liris
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
        Articolo 4-bis
            Disposizioni in materia di formazione continua in medicina
            All'articolo 5-bis del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) sostituire le parole "in ragione di un terzo" con le seguenti: "per intero"
            b) aggiungere dopo le parole "Covid-19" le parole "e nella fase post-pandemica".
4.0.15
Cantù, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        «4-bis.
        (Proroga di termini in materia di recupero delle liste di attesa)
        1. Al fine di consentire la riduzione delle liste d'attesa per le prestazioni di ricovero ospedaliero
per acuti e per le prestazioni di specialistica ambulatoriali, le disposizioni previste dall'articolo 26,
commi 1 e 2, del Decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla Legge 23
luglio 2021, n. 106, sono prorogate fino al 31 dicembre 2025.
        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 26 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73 così come modificato dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 300 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 anche in deroga ai limiti di spesa per il personale
di cui all'articolo 11 del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito con modificazioni dalla Legge
25 giugno 2019, n. 60. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 26 del
Decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73 così come modificato dal presente articolo, è autorizzata la
spesa di 200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 in deroga ai limiti
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dispesa per l'acquisto di prestazioni da privato accreditato, di cui all'art. 15, comma 14, del Decreto-
Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, finalizzata
al potenziamento quantitativo e qualitativo appropriato della rete di offerta accreditata e a contratto,
sulla base del sistema di monitoraggio, valutazione e controllo previsto dall'articolo 15 della Legge 5
agosto 2022, n. 118, applicato a tutti gli erogatori pubblici e privati.
        3. Le autorizzazioni di spesa di cui al comma 2 del presente articolo, pari a 500 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, sono a valere sul fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato, così come rimodulato dall'articolo 1 comma 535 della Legge 29
dicembre 2022, n. 197.».
4.0.16
Ronzulli, Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'art. 4, aggiungere il seguente:
«Art. 4-bis.
        1. Al fine di consentire la riduzione delle liste d'attesa per le prestazioni di ricovero ospedaliero
per acuti e per le prestazioni di specialistica ambulatoriali, le disposizioni previste dall'articolo 26,
commi 1 e 2, del Decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla Legge 23
luglio 2021, n. 106, sono prorogate fino al 31 dicembre 2025.
        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 26 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73 è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025 anche in deroga ai limiti di spesa per il personale di cui all'articolo 11 del Decreto-Legge 30
aprile 2019, n.35. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 26 del Decreto-
Legge 25 maggio 2021, n. 73 è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025 in deroga ai limiti di spesa per l'acquisto di prestazioni da privato accreditato, di cui
all'art. 15, comma 14 del Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95.
        3. Le autorizzazioni di spesa di cui al comma 2 del presente articolo, pari a 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, sono a valere sul fabbisogno sanitario nazionale standard
cui concorre lo Stato, così come rimodulato dall'art. 1 comma 535 della Legge 29 dicembre 2022, n.
197.»
4.0.17
Lombardo, Gelmini
Dopo l'art. 4, aggiungere il seguente:
        4-bis
            (Proroga in materia di interventi per la riduzione delle liste di attesa)
        1. Al fine di consentire la riduzione delle liste d'attesa per le prestazioni di ricovero ospedaliero
per acuti e per le prestazioni di specialistica ambulatoriali, le disposizioni previste dall'articolo 26,
commi 1 e 2, del Decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla Legge 23
luglio 2021, n. 106, sono prorogate fino al 31 dicembre 2025.
        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 26 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73 è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025 anche in deroga ai limiti di spesa per il personale di cui all'articolo 11 del Decreto Legge 30
aprile 2019, n.35. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 26 del Decreto-
Legge 25 maggio 2021, n. 73 è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025 in deroga ai limiti di spesa per l'acquisto di prestazioni da privato accreditato, di cui
all'art. 15, comma 14 del Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95.
        3. Le autorizzazioni di spesa di cui al comma 2 del presente articolo, pari a 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, sono a valere sul fabbisogno sanitario nazionale standard
cui concorre lo Stato, così come rimodulato dall'art. 1 comma 535 della Legge 29 dicembre 2022, n.
197.
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4.0.18
Lombardo, Gelmini
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
        Articolo 4-bis. (Proroga delle disposizioni per favorire la riduzione delle liste di attesa sanitarie)
            1. Al fine di consentire la riduzione delle liste d'attesa per le prestazioni di ricovero ospedaliero
per acuti e per le prestazioni di specialistica ambulatoriali, le disposizioni di cui all'articolo 26, commi
1 e 2, del Decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio
2021, n. 106, sono prorogate fino al 31 dicembre 2025.
        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 26 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73 è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025 anche in deroga ai limiti di spesa per il personale di cui all'articolo 11 del Decreto-Legge 30
aprile 2019, n.35.
        3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 26 del Decreto-Legge 25
maggio 2021, n. 73 è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025 in deroga ai limiti dispesa per l'acquisto di prestazioni da privato accreditato, di cui all'art. 15,
comma 14 del Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95.
        4. Le autorizzazioni di spesa di cui al comma 2 del presente articolo, pari a 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, sono a valere sul fabbisogno sanitario nazionale standard
cui concorre lo Stato, così come rimodulato dall'articolo 1 comma 535 della Legge 29 dicembre 2022,
n. 197.
4.0.19
Cattaneo, Unterberger, Patton, Durnwalder, Spagnolli, Musolino
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 4-bis
(Proroga in materia di disposizioni per la promozione della ricerca biomedica)
        1. Al decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio
2021, n.106, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 31-bis:
        1)  al comma 1, le parole "è riconosciuto in via sperimentale, per l'anno 2021, nel limite di spesa
complessivo di 11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "è riconosciuto, per
l'anno 2023, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro per l'anno 2023";
            2)  dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. Ai fini della determinazione del credito
d'imposta di cui al comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti beneficiari,
ai sensi dell'art. 109 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, del periodo d'imposta di riferimento, direttamente collegati all'acquisto di reagenti e
apparecchiature connesse alle attività di ricerca, nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino
reagenti e apparecchiature al fine di promuovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi, nonché
nel caso in cui reagenti e apparecchiature siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ricerca
finanziati da enti di ricerca senza scopo di lucro.".
        b) l'articolo 31-ter è sostituito dal seguente:
"Art. 31-ter.
(Riduzione dell'aliquota dell'IVA su reagenti e apparecchiature necessari ai progetti di ricerca
vincitori del bando PRIN 2022 nell'area Life Sciences - LS)
        1.L'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto applicata ai reagenti e alle apparecchiature
necessarie alla realizzazione progetti di ricerca vincitori del bando PRIN 2022 nell'area Life Sciences -
LS di cui al Decreto Direttoriale n. 104 del 2 febbraio 2022, è ridotta al 5 per cento.
        2.Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in 12,3 milioni di euro per l'anno
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2023 e 12 milioni per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 per il 2023.
        3.L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 11 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
4.0.20
Zullo, Zaffini, Liris, Lisei
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
"Art. 4-bis.
                            (Proroga in materia di disposizioni per lo sviluppo della ricerca biomedica)       
            « L'articolo 31-bis del Decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito con modificazioni dalla
Legge 23 luglio 2021, n.106, è modificato come segue:
        a) al comma 1, le parole "è riconosciuto in via sperimentale, per l'anno 2021, nel limite di spesa
            complessivo di 11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite da: "è riconosciuto per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro, nel limite di
spesa complessivo di 11 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, e di 11 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) Al termine del comma 1 si aggiunge: "1-bis. Ai fini della determinazione del credito
d'imposta di cui al comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti beneficiari,
ai sensi dell'art. 109 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, del periodo d'imposta di riferimento, direttamente collegati all'acquisto di reagenti e
apparecchiature connesse alle attività di ricerca, nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino
reagenti e apparecchiature al fine di promuovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi, nonché
nel caso in cui reagenti e apparecchiature
            siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ricerca finanziati da enti di ricerca senza
scopo di lucro.";
            c) Al comma 4 le parole: "11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite da: "11 milioni di
euro
            complessivi per gli anni 2021 e 2022 e a 11 milioni di euro per l'anno 2023.".
        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190,è
            ridotto nella misura di 11 milioni di euro per il 2023.»."
4.0.21
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
«Art. 4-bis
(Proroga in materia di disposizioni per lo sviluppo della ricerca biomedica)
        1. All'articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n.106, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole "è riconosciuto in via sperimentale, per l'anno 2021, nel limite di spesa
complessivo di 11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "è riconosciuto per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro, nel limite di
spesa complessivo di 11 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, e di 11 milioni di euro per l'anno
2023";
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            b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        "1-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta di cui al comma 1 sono ammissibili i
costi di competenza sostenuti dai soggetti beneficiari, ai sensi dell'art. 109 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d'imposta di
riferimento, direttamente collegati all'acquisto di reagenti e apparecchiature connesse alle attività di
ricerca, nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino reagenti e apparecchiature al fine di
promuovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi, nonché nel caso in cui reagenti e
apparecchiature siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ricerca finanziati da enti di ricerca
senza scopo di lucro.";
            c) al comma 4 le parole: "11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite da: "11 milioni di
euro complessivi per gli anni 2021 e 2022 e a 11 milioni di euro per l'anno 2023.".
4.0.22
Gelmini, Lombardo
Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
Art. 4-bis
(Proroga in materia di disposizioni per lo sviluppo della ricerca biomedica)
        1. All'articolo 31-bis del Decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito con modificazioni dalla
Legge 23 luglio 2021, n.106, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole "è riconosciuto in via sperimentale, per l'anno 2021, nel limite di spesa
complessivo di 11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite da: "è riconosciuto per ciascuno
degli anni 2021, 2022 e 2023 agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro, nel limite di spesa
complessivo di 11 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, e di 11 milioni di euro per l'anno 2023";
            b) Al termine del comma 1 si aggiunge: "1-bis. Ai fini della determinazione del credito
d'imposta di cui al comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti beneficiari,
ai sensi dell'art. 109 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, del periodo d'imposta di riferimento, direttamente collegati all'acquisto di reagenti e
apparecchiature connesse alle attività di ricerca, nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino
reagenti e apparecchiature al fine di promuovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi, nonché
nel caso in cui reagenti e apparecchiature siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ricerca
finanziati da enti di ricerca senza scopo di lucro.";
            c) Al comma 4 le parole: "11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite da: "11 milioni di
euro complessivi per gli anni 2021 e 2022 e a 11 milioni di euro per l'anno 2023.".
4.0.23
Gelmini, Lombardo
Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
Art. 4-bis
(Proroga in materia di disposizioni per lo sviluppo della ricerca biomedica)
        1. All'articolo 31-bis del Decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito con modificazioni dalla
Legge 23 luglio 2021, n.106, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole "è riconosciuto in via sperimentale, per l'anno 2021, nel limite di spesa
complessivo di 11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite da: "è riconosciuto per ciascuno
degli anni 2021, 2022 e 2023 agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro, nel limite di spesa
complessivo di 11 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, e di 11 milioni di euro per l'anno 2023";
            b) Al termine del comma 1 si aggiunge: "1-bis. Ai fini della determinazione del credito
d'imposta di cui al comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti beneficiari,
ai sensi dell'art. 109 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, del periodo d'imposta di riferimento, direttamente collegati all'acquisto di reagenti e
apparecchiature connesse alle attività di ricerca, nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino
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reagenti e apparecchiature al fine di promuovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi, nonché
nel caso in cui reagenti e apparecchiature siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ricerca
finanziati da enti di ricerca senza scopo di lucro.";
            c) Al comma 4 le parole: "11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite da: "11 milioni di
euro complessivi per gli anni 2021 e 2022 e a 11 milioni di euro per l'anno 2023.".
4.0.24
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
"Art. 4-bis
(Proroga in materia di disposizioni per lo sviluppo della ricerca biomedica)
        1. L'articolo 31-bis del Decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito con modificazioni dalla
Legge 23
            luglio 2021, n.106, è modificato come di seguito:
        a) al comma 1, le parole "è riconosciuto in via sperimentale, per l'anno 2021, nel limite di spesa
complessivo di 11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite da: "è riconosciuto per ciascuno
degli anni 2021, 2022 e 2023 agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro, nel limite di spesa
complessivo di 11 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, e di 11 milioni di euro per l'anno 2023";
            b) Al termine del comma 1 si aggiunge: "1-bis. Ai fini della determinazione del credito
d'imposta di cui al comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti beneficiari,
ai sensi dell'art. 109 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, del periodo d'imposta di riferimento, direttamente collegati all'acquisto di reagenti e
apparecchiature connesse alle attività di ricerca, nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino
reagenti e apparecchiature al fine di promuovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi, nonché
nel caso in cui reagenti e apparecchiature siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ricerca
finanziati da enti di ricerca senza scopo di lucro.";
            c) Al comma 4 le parole: "11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite da: "11 milioni di
euro complessivi per gli anni 2021 e 2022 e a 11 milioni di euro per l'anno 2023.".
        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, è ridotto nella misura di 11 milioni di euro per il 2023.».
4.0.25
Sbrollini, Lombardo, Gelmini
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
Art. 4-bis
(Disposizioni in materia di potenziamento dell'assistenza psicologica psicoterapica e per la
promozione del benessere psicologico nella scuola)
        1. All'articolo 1-quater, comma 3, penultimo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n.
228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole "5 milioni di euro per
il 2023 e 8 milioni di euro a decorrere dal 2024" sono sostituite dalle seguenti "25 milioni di euro per il
2023 e 30 milioni di euro annui a decorrere dal 2024".
        2. In relazione alla necessità di potenziare il benessere psicologico nel sistema scuola con attività
a favore degli studenti e famiglie, del personale scolastico, anche in relazione al contrasto alla povertà
educativa, abbandono scolastico, supporto alle attività di orientamento, della prevenzione del disagio
psicologico, alle difficoltà relazionali emergenti nonché avviare percorsi di educazione all'affettività e
alla acquisizione delle competenze trasversali personali per la vita, è istituito un servizio di consulenza
psicologica nella scuola per le cui finalità è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2023 e
30 milioni a decorrere dall'anno 2024. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell'Istruzione e del Merito, sentito il Consiglio nazionale ordine psicologi, con proprio
decreto stabilisce il funzionamento del servizio e la ripartizione delle risorse.
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        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 45 milioni di euro per l'anno 2023 e 52 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 24 dicembre 2014, n. 190.
4.0.26
Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 4-bis
(Accesso alla stabilizzazione dei medici 118 con 36 mesi di convenzione nel settore)
        1. All'articolo 1, comma 272, primo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
«alla data di entrata in vigore della presente legge» e «a tempo determinato» sono soppresse.
4.0.27
Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 4-bis
(Disposizioni per il supporto agli organici ospedalieri dei servizi di Emergenza Urgenza)
        1. Al fine di garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nell'ambito
del sistema di emergenza-urgenza, il personale medico che ha maturato almeno tre anni di servizio,
anche non continuativi, ovvero un numero di ore di attività equivalente ad almeno tre anni di servizio
del personale medico del servizio sanitario nazionale a tempo pieno con contratti a tempo determinato,
collaborazioni coordinate e continuative, incarichi convenzionali o altre forme di lavoro flessibile
presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e territoriali del Servizio Sanitario Nazionale, può
accedere alle procedure selettive concorsuali indette dagli enti del Servizio sanitario nazionale per la
disciplina "Medicina d' Emergenza Urgenza", può iscriversi alle graduatorie ed essere incaricato
nell'ambito dell' Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con gli specialisti
ambulatoriali interni, veterinari ed altre professionalità sanitarie nell'ambito della disciplina "Medicina
e Chirurgia d'Accettazione Urgenza", ancorché non in possesso di alcun diploma di specializzazione e
con il riconoscimento dell'anzianità di servizio, come regolata al comma 2. I medici di cui al presente
comma, qualora non specialisti, sono inseriti, previa richiesta, in una delle scuole di specializzazione
medica territorialmente disponibili, equipollenti o affini alla disciplina di inquadramento, a tempo
parziale e nel limite dei posti disponibili senza incompatibilità alcuna tra attività lavorativa e
formativa. I consigli didattici delle scuole di assegnazione valutano il curriculum formativo del
professionista al fine di riconoscere eventuali riduzioni del percorso formativo in ordine a obiettivi
didattico-formativi già raggiunti e certificati nel corso della carriera professionale.
        2. Ai fini del riconoscimento dell'anzianità di servizio prestato tramite contratti a tempo
determinato, collaborazioni coordinate e continuative, incarichi convenzionali o altre forme di lavoro
flessibile dei medici di cui al comma 1, tramite incarico diretto degli enti del servizio sanitario
nazionale, presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e territoriali si dispone che per i medici
per i quali le aziende sanitarie provvedano ad instaurare il rapporto di impiego, è riconosciuto ai fini
giuridici ed economici, ed a valere dall'atto dell'inquadramento, quanto già individualmente maturato
allo stesso titolo nel rapporto di provenienza; agli stessi viene riconosciuta una anzianità di servizio e
di esperienza professionale nell'ambito dell'attività svolta nel Servizio sanitario nazionale così
calcolata:
        a) il servizio prestato è valutato con riferimento all'orario svolto, rapportandolo percentualmente a
quello della dirigenza medica del Servizio sanitario nazionale (38 ore settimanali);
            b) il servizio prestato, con o senza carattere di contemporaneità, nell'ambito dei diversi rapporti
orari di lavoro fra loro compatibili, è cumulabile nei limiti del massimale di 38 ore settimanali; i
certificati di servizio rilasciati dagli enti del servizio sanitario nazionale devono contenere l'indicazione
dell'orario di attività settimanale o comunque complessivamente svolta durante gli incarichi
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nell'ambito dei servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e territoriali del servizio sanitario nazionale.
L'anzianità di servizio, come individuata nel presente articolo, è utilizzabile anche ai fini dell'accesso
all'incarico di direzione di struttura complessa del Servizio sanitario nazionale.
4.0.28
Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 4-bis
(Riconoscimento Anzianità di servizio)
        1. Ai fini del riconoscimento dell'anzianità di servizio prestato tramite contratti a tempo
determinato, collaborazioni coordinate e continuative, incarichi convenzionali o altre forme di lavoro
flessibile dei medici di cui al comma 2, tramite incarico diretto degli enti del servizio sanitario
nazionale, presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e territoriali si dispone che per i medici
per i quali le aziende sanitarie provvedano ad instaurare il rapporto di impiego, è riconosciuto ai fini
giuridici ed economici, ed a valere dall'atto dell'inquadramento, quanto già individualmente maturato
allo stesso titolo nel rapporto di provenienza; agli stessi viene riconosciuta una anzianità di servizio e
di esperienza professionale nell'ambito dell'attività svolta nel Servizio sanitario nazionale così
calcolata:
        a) il servizio prestato è valutato con riferimento all'orario svolto, rapportandolo percentualmente a
quello della dirigenza medica del Servizio sanitario nazionale (38 ore settimanali);
            b) il servizio prestato, con o senza carattere di contemporaneità, nell'ambito dei diversi rapporti
orari di lavoro fra loro compatibili, è cumulabile nei limiti del massimale di 38 ore settimanali; i
certificati di servizio rilasciati dagli enti del servizio sanitario nazionale devono contenere l'indicazione
dell'orario di attività settimanale o comunque complessivamente svolta durante gli incarichi
nell'ambito dei servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e territoriali del servizio sanitario nazionale.
L'anzianità di servizio, come individuata nel presente articolo, è utilizzabile anche ai fini dell'accesso
all'incarico di direzione di struttura complessa del Servizio sanitario nazionale.
        2. Al fine di garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nell'ambito
del sistema di emergenza-urgenza, il personale medico che ha maturato almeno tre anni di servizio,
anche non continuativi, ovvero un numero di ore di attività equivalente ad almeno tre anni di servizio
del personale medico del servizio sanitario nazionale a tempo pieno con contratti a tempo determinato,
collaborazioni coordinate e continuative, incarichi convenzionali o altre forme di lavoro flessibile
presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e territoriali del Servizio Sanitario Nazionale, può
accedere alle procedure selettive concorsuali indette dagli enti del Servizio sanitario nazionale per la
disciplina "Medicina d' Emergenza Urgenza", può iscriversi alle graduatorie ed essere incaricato
nell'ambito dell' Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con gli specialisti
ambulatoriali interni, veterinari ed altre professionalità sanitarie nell'ambito della disciplina "Medicina
e Chirurgia d'Accettazione Urgenza" ancorché non in possesso di alcun diploma di specializzazione e
con il riconoscimento dell'anzianità di servizio come regolata al comma 1. I medici di cui al presente
comma, qualora non specialisti, sono inseriti, previa richiesta, in una delle scuole di specializzazione
medica territorialmente disponibili, equipollenti o affini alla disciplina di inquadramento, a tempo
parziale e nel limite dei posti disponibili senza incompatibilità alcuna tra attività lavorativa e
formativa. I consigli didattici delle scuole di assegnazione valutano il curriculum formativo del
professionista al fine di riconoscere eventuali riduzioni del percorso formativo in ordine a obiettivi
didattico-formativi già raggiunti e certificati nel corso della carriera professionale.
4.0.29
Zullo, Berrino, Liris, Lisei
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
"Art. 4-bis.
(Screening nazionale gratuito per l'eliminazione del virus HCV)
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        1. In via sperimentale, per il biennio 2023-2024, al fine di prevenire, eliminare ed eradicare il
virus da epatite C (HCV), è garantito uno screening gratuito per i nati negli anni dal 1948 al 1968.
        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
di intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
sono definiti i criteri e le modalità per l'attuazione dello screening di cui al comma 1.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante l'utilizzo delle risorse destinate alla
realizzazione di specifici obiettivi del Piano nazionale sanitario, ai sensi dell'articolo 1, comma 34,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662".
4.0.30
Mancini, Zullo, Lisei, Liris
Dopo l'articolo 4, è aggiunto il seguente:
"Art. 4-bis
(Proroga dei termini in materia di personale sanitario)

All'articolo 1, comma 548-bis, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole
"31 dicembre 2023", sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2025".

1.

Al  comma 1  dell'articolo  6-bis  del  decreto-legge  23  luglio  2021,  n.  105,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:

2.

        a) le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»;
            b) dopo le parole: «qualifiche professionali sanitarie,» sono aggiunte le seguenti: «come
definite dal decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206»;
            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il professionista comunica all'Ordine competente
l'ottenimento del riconoscimento in deroga e il nominativo della struttura sanitaria a contratto con il
Servizio sanitario nazionale presso la quale presta l'attività, nonché ogni successiva variazione. La
mancata ottemperanza agli obblighi da parte del professionista determina la sospensione del
riconoscimento fino alla comunicazione dell'ottemperanza degli stessi.».

Al comma 1, dell'art. 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni: 

3.

        a) Le parole: «Fino al termine dello stato di emergenza di cui all'articolo 1 del decreto-legge 23
luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126» sono
sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2025»;
            b) al primo periodo, le parole: «quattro ore» sono sostituite da «otto ore».
4.0.31
Parrini, Manca, Franceschelli
Dopo l'articolo 4 inserire il seguente:
"Art. 4-bis
        Proroga termine per regolarizzazione inadempienze certificazioni Covid
            1. Le sanzioni di cui all'articolo 39, comma 3, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 e di cui all'articolo 1, comma 828,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 non si applicano qualora gli enti locali inadempienti trasmettano,
entro il termine perentorio del 28 febbraio 2023, le certificazioni non inviate o inviate in modo
incompleto al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello
stato, utilizzando l'applicativo web http://pareggiobilancio.mef.gov.it."??
4.0.32
Rojc
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
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        "Articolo 4-bis
            (Misure a sostegno delle vittime di mesotelioma)
        1. A decorrere dal 1° gennaio 2023, la prestazione di cui all'articolo 1, comma 357 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, nell'importo previsto dall'articolo 1, comma 293, lett. b) della legge 28
dicembre 2022, n. 197, è erogata su istanza anche ai lavoratori che presentano la denuncia del
riconoscimento della causa professionale della patologia del mesotelioma. Qualora la denuncia di
mesotelioma professionale sia stata riconosciuta dall'Inail, le competenze economiche della relativa
rendita vengono trasferite al Fondo per le Vittime dell'Amianto di cui all'articolo 1, comma 241 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino a conguaglio della somma percepita con la prestazione di cui al
periodo precedente.
        2. A decorrere dal 1° gennaio 2023, l'erogazione della prestazione di cui al comma 1 deve essere
effettuata a favore degli aventi diritto entro un mese dalla ricezione della documentazione sanitaria che
attesti la diagnosi della patologia.
        3. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 359 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 concorrono al
finanziamento delle prestazioni di cui ai commi 357 e 358 del medesimo articolo.
        4. Entro il 31 dicembre 2023 l'Inail, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente,
assicura l'integrale presa in carico dei malati di mesotelioma, comprensiva dell'assistenza pico-
oncologica per il malato e i suoi familiari, con le medesime modalità previste per le vittime di gravi
infortuni sul lavoro.
        5. Entro il 31 dicembre 2023 l'Inail, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente,
provvede ad avviare e coordinare l'attività per la ricerca clinica di terapie per la cura del mesotelioma,
secondo le medesime modalità previste per la ricerca in materia di sviluppo delle protesi per le vittime
di gravi infortuni sul lavoro.
        6. Entro il 31 dicembre 2023 l'Inail, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente,
provvede ad avviare e coordinare le attività di sorveglianza epidemiologica delle patologie tumorali ad
origine professionale, secondo quanto previsto dall'articolo 244 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81 e con le medesime modalità riferite alle attività di monitoraggio e di recupero fisioterapeutico delle
vittime di gravi infortuni sul lavoro attraverso centri fisioterapeutici regionali operanti in convenzione
con i servizi sanitari regionali.".
4.0.33
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo 4 inserire il seguente:
«Art. 4-bis
(Proroga di termini in materia di regolarizzazione dei debiti contributivi gravanti sui sistemi sanitari
regionali
        1. In considerazione dell'impegno straordinario richiesto per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, gli enti che compongono i sistemi sanitari regionali e le gestioni
liquidatorie da essi eventualmente attivate nei cui confronti siano state contestate, entro il 31 dicembre
2020, da enti previdenziali e assistenziali, violazioni degli adempimenti e dei versamenti contributivi
relativi ai dipendenti iscritti alla gestione pubblica sono ammessi ad una procedura speciale di
regolarizzazione del debito contributivo.
        2. L'adesione alla procedura di regolarizzazione è facoltativa ed è promossa dagli enti indicati al
comma 1. La procedura di regolarizzazione deve essere riferita all'intera esposizione debitoria
previdenziale e deve essere espressamente accolta dall'INPS, previa verifica della sussistenza dei
seguenti presupposti:
        a) accollo non liberatorio dell'originario obbligato del debito contributivo residuo al netto di
sanzioni e interessi da parte delle rispettive Regioni che devono a tal fine garantire la procedura di
regolarizzazione;
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Art. 5

            b) assunzione dell'impegno a rinunciare agli eventuali giudizi in corso relativi alle obbligazioni
contributive oggetto di regolarizzazione, con compensazione delle spese di lite;
            c) assunzione dell'impegno al versamento del debito contributivo residuo in unica soluzione
entro 120 giorni dall'accoglimento della domanda di regolarizzazione o, in alternativa, in forma rateale
secondo le previsioni del comma 3 del presente articolo;
            3.La procedura di regolarizzazione può perfezionarsi, su richiesta dell'ente aderente, accedendo
al beneficio della rateizzazione del debito contributivo residuo fino ad un massimo di quaranta rate
trimestrali. La decadenza dal beneficio della rateizzazione si verifica in caso di ritardato o omesso
versamento di 5 rate, anche non consecutive. In caso di decadenza dal o rinuncia al beneficio della
rateizzazione la procedura di regolarizzazione può comunque completarsi con il versamento del debito
contributivo residuo, al netto di sanzioni e interessi, entro i successivi 120 giorni.
        4. L'adesione alla procedura di regolarizzazione sospende il versamento delle sanzioni e degli
interessi passivi fino al termine della procedura medesima;
            5. Al perfezionamento della procedura di regolarizzazione nel rispetto del piano di rateazione e
al tempestivo abbandono dei giudizi pendenti consegue l'estinzione del debito per sanzioni e interessi
relativo alle obbligazioni confluite nella procedura di regolarizzazione.
        6. L'istanza di regolarizzazione deve essere rivolta all'INPS dagli enti indicati al comma 1
secondo termini e modalità che saranno definiti con apposito regolamento del Ministero dell'economia
e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentito l'INPS, da
adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge.»
4.0.34
Cosenza, Liris, Lisei
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
"Art. 4-bis.
(Nado Italia)
        1. Ferme restando le funzioni del Ministero della Salute in tema di ricerca, formazione,
informazione, comunicazione e prevenzione relativamente ai danni alla salute causati dal ricorso al
doping, le attività relative all' effettuazione dei controlli antidoping di cui alla legge 14 dicembre 2000,
n. 376 sono svolte esclusivamente da NADO Italia, in qualità di Organizzazione nazionale antidoping.
Conseguentemente, il termine annuale per la redazione del rapporto del Comitato tecnico sanitario -
Sezione per la vigilanza e il controllo sul doping e per la tutela della salute nelle attività sportive di cui
all'articolo 4, comma 1, let. h) del decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, è
prorogato al 31 dicembre 2023, previa comunicazione, da parte di Nado Italia, al Ministero della salute
dei dati rilevati dalle attività di controllo antidoping, anche a fini di monitoraggio e promozione di
azioni per la tutela della salute pubblica in ambito sportivo.

5.1 (testo 2)
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Castiello, Lorefice, Trevisi, Cataldi, Damante
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Il termine degli incarichi temporanei attivati ai sensi dell'articolo 231-bis, comma 1,
lettera b), del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge. 17
luglio 2020, n. 77, del personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), di supporto e
promozione alla piena ripresa delle attività didattiche e per la personalizzazione dei percorsi di
apprendimento degli alunni, è prorogato al 30 giugno 2023, nel limite di spesa di 390 milioni di euro
per l'anno 2023.
        1-ter. Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori
spese pari a 390 milioni di euro per l'anno 2023. Qualora le misure previste dal precedente periodo
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non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo 2024, su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte
variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni
vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma
restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e
della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese
fiscali.
        1-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, si provvede mediante le
maggiori entrate di cui al comma 1-ter.»
5.1
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Castiello, Lorefice, Trevisi, Cataldi, Damante
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Il termine degli incarichi temporanei, attivati ai sensi dell'articolo 231-bis, comma 1,
lettera b, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge. 17 luglio
2020, n. 77, del personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), di supporto e
promozione alla piena ripresa delle attività didattiche e per la personalizzazione dei percorsi di
apprendimento degli alunni, è prorogato al 30 giugno 2023, nel limite di spesa 390 milioni di euro per
l'anno 2023.
        1-ter. Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori
spese pari a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni a decorre dall'anno 2023. Qualora le misure
previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo 2024, su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui
al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei
contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non
si applica la riduzione delle spese fiscali.
        1-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis si provvede mediante le
maggiori entrate di cui al comma 1-ter.".
5.2
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        2-bis: Nel rispetto dei traguardi e degli obiettivi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, al fine di salvaguardare la realizzazione degli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le
risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10
febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, e dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e
resilienza, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, gli enti locali, in presenza di ragioni oggettive che impediscono la
conclusione delle procedure in essere connesse alle autorizzazioni e alle approvazioni dei progetti
definitivi, sono autorizzati ad integrare la documentazione necessaria entro i 60 giorni successivi alla
scadenza prevista. Decorso tale termine, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12 del decreto
legge 31 maggio 2021, n. 77.
        2-ter: In coerenza con quanto previsto dal comma precedente, le Amministrazioni di riferimento
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procedono alla rimodulazione del cronoprogramma interno mediante proroga di tutti i termini di 60
giorni.
5.3
Biancofiore
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        "2-bis. All'articolo 18-bis, comma 1, secondo periodo del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.59,
le parole: «entro il 31 ottobre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2023 ovvero, se
successiva, entro la data dell'indizione del bando del primo concorso a decorrere dall'entrata in vigore
dalla presente norma.».
5.4
Russo, Pogliese, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 2, aggiungere, il seguente:
        «2-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «ad
eccezione degli interventi in materia di edilizia scolastica per i quali tale obbligo è prorogato al 31
maggio 2023».».
        .
5.5
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        2-bis. All'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al primo periodo, le parole "30 settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre
2024;
            b) al secondo periodo, e le parole:«29 settembre 2022» sono sostituite dalle seguenti «29
settembre 2024» e le parole "30 settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "30 settembre 2025".
5.6
Gelmini, Lombardo
Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I finanziamenti di cui al precedente periodo
possono essere utilizzati, oltre che per i laboratori, anche per le strutture».
5.7
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
All'articolo, sopprimere i commi 5 e 6.
5.8
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Sostituire il comma 5 con il seguente:
        5. All'articolo 4 del decreto legge 30 dicembre 2016 n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017 n. 19, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        «2. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici ed i locali
adibiti a scuola, gli edifici pubblici e gli impianti a rischio specifico annessi, per i quali, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è
stabilito al 31 dicembre 2024»
            b) al comma 2-bis, le parole: «al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «al 31
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dicembre 2024»
5.9 (testo 2)
Bazoli, Valente
Al comma 5, sostituire la lettera a) con la seguente:
        a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        «2. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici ed i locali
adibiti a scuola, gli edifici pubblici e gli impianti a rischio specifico annessi, per i quali, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è
stabilito al
            31 dicembre 2023.»
            e dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        "5-bis. In considerazione dell'impatto che l'emergenza pandemica, la situazione geopolitica
internazionale e l'incremento dei prezzi dell'energia elettrica e del gas naturale hanno determinato sulla
capacità di investimento delle imprese, alla lettera i) del comma 1122 dell'articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, la parola: «quattro» è sostituita dalla parola: «sei»;
            b) le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle parole: «31
dicembre 2023» e le parole: «30 giugno 2021» sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle parole: «30
giugno 2023».
        5-ter. Nelle more del completo adeguamento alle previsioni di cui al comma 5-bis, i titolari delle
attività di cui al medesimo comma sono tenuti a:
        a) pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita nell'allegato I al decreto del Ministro
dell'interno e del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 1 settembre 2021 l'attività di
sorveglianza volta ad accertare, visivamente, la permanenza delle normali condizioni operative, della
facile accessibilità e dell'assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte poste lungo le
vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di esodo e delle uscite di emergenza, su
estintori e altri sistemi di spegnimento, apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora e/
o impianto di allarme;
            b) applicare le misure previste dall'articolo 5 del decreto 16 marzo 2012;
            c) provvedere all'integrazione dell'informazione dei lavoratori sui rischi specifici derivanti dal
mancato adeguamento antincendio dell'attività;
            d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche derivanti dall'analisi del rischio
residuo connesso alla mancata attuazione delle misure di sicurezza e dalla presenza di cantieri
all'interno delle attività;
            e) assicurare al personale incaricato dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta
antincendio e gestione del piano di emergenza la frequenza del corso almeno di tipo 2-FOR di cui al
decreto del Ministro dell'interno e del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 2 settembre
2021.
        5-quater. Le persone che hanno superato il periodo di addestramento previsto dall'articolo 8,
comma 1, del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, se occupate nelle attività ricettive turistico-
alberghiere, possono essere adibite all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio
e gestione del piano di emergenza, con esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla lettera e) del
comma 2 e dal rilascio dei relativi attestati.".
5.9
Bazoli
Al comma 5, sostituire la lettera a) con la seguente:
        a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
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        «2. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici ed i locali
adibiti a scuola, gli edifici pubblici e gli impianti a rischio specifico annessi, per i quali, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è
stabilito al 31 dicembre 2023.»
5.10
Pirondini, Aloisio, Castiello, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Al comma 5, lettera b), sostituire le parole: «31 dicembre 2024» con le seguenti: «31 dicembre 2023».
5.11
Barbara Floridia, Pirondini, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Apportare le seguenti modifiche:
        a) dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. Al comma 326 dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, primo periodo, le parole «, può essere prorogato fino al termine delle lezioni
dell'anno scolastico 2021/2022» sono sostituite dalle seguenti: «e prorogati fino al 31 marzo 2022, può
essere prorogato fino al termine delle lezioni dell'anno scolastico 2022/2023, e comunque non oltre il
15 giugno 2023, salvo che per le scuole dell'infanzia statali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo
19 febbraio 2004, n. 59, nelle quali il termine è prorogato fino a non oltre il 30 giugno 2023»;
            b) dopo il comma 11, aggiungere, in fine, il seguente: «11-bis. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma «?Fondi di riserva e speciali?» della missione «?Fondi da
ripartire?» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
5.12
Pirro, Guidolin, Mazzella, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. All'articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2021 n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo dopo le parole: "un contributo per sostenere le spese relative a sessioni di
psicoterapia" sono inserite le seguenti: "effettuate presso lo studio del professionista o da remoto e";
            b) al quinto periodo, le parole "5 milioni di euro per il 2023 e 8 milioni di euro a decorrere dal
2024" sono sostituite dalle seguenti: "25 milioni di euro per il 2023 e 30 milioni a decorrere dal 2024".
        5-ter. In relazione alla necessità di potenziare il benessere psicologico nell'intero sistema
dell'Istruzione, anche al fine di prevenire e fronteggiare ogni forma di disagio dell'infanzia e
dell'adolescenza che possano determinare comportamenti a rischio quali bullismo, cyberbullismo o
forme qualsivoglia di prevaricazione, nonché qualificare l'offerta scolastica ed educativa, potenziare
l'integrazione, ridurre i tempi di accesso a interventi specialistici e di ascolto, nonché in contrasto alla
povertà educativa, alla dispersione scolastica e in supporto alle attività di orientamento, nelle
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado è istituito un Servizio di consulenza psicologica per la
Scuola per le cui finalità è autorizzata una spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2023 e di 30 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2024, come prorogata e incentivata al comma 5-bis.
        5-quater. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il
Ministro dell'Istruzione e del Merito, sentito il Consiglio nazionale dell'Ordine degli psicologi, con
proprio decreto stabilisce il funzionamento del Servizio di cui al comma 5-ter e la relativa ripartizione
delle risorse
            5-quinquies. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2023 e 22
milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma «?Fondi di riserva e speciali?» della missione «?Fondi da ripartire?» dello
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stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
5.13
Pirondini, Castellone, Damante
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. All'articolo 1-quater, comma 3, penultimo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228 convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole "5 milioni di euro
per il 2023 e 8 milioni di euro a decorrere dal 2024" sono sostituite con le seguenti: "25 milioni di euro
per il 2023 e 30 milioni a decorrere dal 2024".
        5-ter. In relazione alla necessità di meglio definire gli interventi e migliorare la qualità degli
"accertamenti relativi alla minorazione, alle difficoltà, alla necessità dell'intervento assistenziale
permanente e alla capacità complessiva individuale residua, di cui all'articolo 3" della legge 5 febbraio
1992, n. 104, al comma 1 dell'articolo 4 della medesima legge 104 del 1992 le parole "sono effettuati
dalle unità sanitarie locali mediante le commissioni mediche di cui all'articolo 1 della legge 15 ottobre
1990, n. 295, che sono integrate da un operatore sociale e da un esperto nei casi da esaminare, in
servizio presso le unità sanitarie locali" sono sostituite con le seguenti: "sono effettuati dalle unità
sanitarie locali o INPS mediante le commissioni mediche di cui all'articolo 1 della legge 15 ottobre
1990, n. 295, integrate da uno psicologo e/o assistente sociale nonché da un esperto nei casi da
esaminare. Nella valutazione di casi specifici da esaminare, ovvero: DSA, autismo, disturbi evolutivi,
disturbi psichici, disturbi neuropsicologici, deficit e declino cognitivo, le commissioni mediche di cui
all'articolo 1 della legge 15 ottobre 1990, n. 295 devono essere integrate dall'esperto-psicologo".
        5-quater. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2023 e 22 milioni
di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma «?Fondi di riserva e speciali?» della missione «?Fondi da ripartire?» dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.»
5.14
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        "6-bis. Sono prorogati alla data del 30 giugno 2023 i termini per la proposta di aggiudicazione
degli interventi autorizzati con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 1° febbraio 2019, n. 87 e con decreto del
Ministro dell'istruzione 30 giugno 2020, n. 42.
5.15
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        "6-bis. I termini per la proposta di aggiudicazione degli interventi autorizzati con decreto del
Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 1° febbraio 2019, n.
87 e dei nuovi interventi autorizzati con decreto del Ministro dell'istruzione 30 giugno 2020, n. 42,
sono prorogati al 30 settembre 2023, in caso di presentazione della progettazione esecutiva o dello
studio di fattibilità o della progettazione definitiva.«
5.16
Tubetti, De Priamo, Della Porta, Liris, Lisei
Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
        «7-bis. Sono prorogate sino al 31 dicembre 2024 la validità delle graduatorie del concorso
ordinario per titoli ed esami finalizzato al reclutamento del personale docente per posti comuni e di
sostegno nella scuola secondaria di primo e secondo grado, di cui al Decreto dipartimentale 21 aprile
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2020, n. 499, al Decreto Ministeriale 9 novembre 2021, n. 326 e al Decreto dipartimentale 5 gennaio
2022, n. 23. Le graduatorie di merito regionali sono trasformate in graduatorie ad esaurimento.
        7-ter. Per le finalità di cui al precedente comma, le graduatorie di merito regionali del concorso
ordinario indetto con Decreto dipartimentale 21 aprile 2020 n. 499, come modificato dal Decreto
dipartimentale 5 gennaio 2022, n. 23, pubblicate entro luglio 2022, sono integrate con i nominativi dei
candidati che hanno raggiunto o superato il punteggio minimo previsto dall'articolo 59, comma 15, del
decreto-legge 23 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.
106.»
5.17
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. Al fine di garantire l'economicità e l'efficienza dell'azione amministrativa, evitare la
dispersione di risorse professionali fondamentali per la realizzazione degli obiettivi programmatici
definiti dal Ministero dell'istruzione e del merito, con particolare riferimento alla promozione di
politiche efficaci per la valorizzazione della professionalità dei Dirigenti Scolastici nonché al fine di
prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei possibili esiti dei contenziosi pendenti relativi ai
concorsi per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n.
56 del 15 luglio 2011 e al decreto direttoriale del 23 novembre 2017, n. 1259, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4° serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, sono riaperti i termini per lo
svolgimento del percorso formativo straordinario e della relativa prova scritta finale, ai sensi di quanto
disposto all'articolo 1, commi 87 e 88, della legge 13 luglio 2015, n. 107, per i soggetti che alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, abbiano avuto una sentenza
favorevole almeno nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto alcuna sentenza definitiva,
nell'ambito del contenzioso riferito ai predetti concorsi per dirigente scolastico o abbiano ancora in
corso un contenzioso. Con decreto del Ministro dell'Istruzione e del Merito, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono
definite le modalità e i tempi di svolgimento del suddetto corso intensivo. I soggetti selezionati con la
procedura di cui al presente comma sono successivamente inseriti in coda alle graduatorie di merito
dei concorsi di cui ai predetti decreti direttoriali. Alle attività di formazione e alle immissioni in ruolo
si provvede, rispettivamente, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e a valere sulle
assunzioni autorizzate per effetto dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni. »
5.18
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
All'articolo, sopprimere il comma 9
5.19
Cantalamessa, Marti, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Sostituire il comma 9, con il seguente:
        "9. All'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a)  al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Per gli anni scolastici 2016/2017,
2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022, 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026,
2026/2027, 2027/2028 e 2028/2029 i dirigenti degli uffici scolastici regionali di cui all'articolo 75,
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con riferimento alle istituzioni scolastiche ed
educative site nelle aree colpite dagli eventi sismici di cui all'articolo 1, nonché nei comuni di
Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell'isola di Ischia, al fine di  preservare le istituzioni
scolastiche e le classi  presenti prima del sisma e di consentire la regolare prosecuzione delle attività
didattiche e amministrative, derogano al numero minimo e massimo di alunni per classe previsto, per
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ciascun tipo e grado di scuola, dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81 comunque nei limiti delle risorse previste al comma 2.";
            b) al comma 1, lettera a), le parole:" e 2021/2022" sono sostituite dalle seguenti: ", 2021/2022,
2023/2024, 2024/2025, 2025/2026, 2026/2027, 2027/2028 e 2028/2029";
            c) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:" b-bis. al comma 1, alla lettera a-bis, le parole:
"commi 5 e 5-ter, terzo periodo," sono soppresse;
            d) al comma 2, le parole: «ed euro 2,85 milioni nell'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«, euro 2,85 milioni nell'anno 2022, euro 1.625.183 per il 2023, 4.062.957 euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2029 ed euro 2.437.774 per l'anno 2029»;
            e) al comma 5, dopo la lettera b-sexies) è aggiunta la seguente:
        «b-septies) quanto a euro 1.625.183 per il 2023, 4.062.957 euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2029 ed euro 2.437.774 per l'anno 2029 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»;
            f) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure per garantire la continuità didattica».
5.20 (testo corretto)
Bucalo, Iannone, Cosenza, Marcheschi, Melchiorre, Speranzon, Russo, Pogliese, Sallemi, Ambrogio,
Campione, De Priamo, Farolfi, Guidi, Liris, Mancini, Matera, Rapani, Rastrelli, Salvitti, Spinelli,
Tubetti, Zedda, Lisei
Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
        "11-bis. Ai fini della proroga della graduatoria del concorso indetto con D.D.G. n. 1259 del 23
novembre 2017 oltre l'anno scolastico 2022/23, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità di partecipazione allo svolgimento di un corso intensivo di
formazione e della relativa prova finale anche per prevenire le ripercussioni sull'Amministrazione dei
possibili esiti dei contenziosi pendenti in relazione al predetto concorso. Al corso intensivo di
formazione sono ammessi i partecipanti al concorso di cui al primo periodo che abbiano sostenuto
almeno la prova scritta e a condizione che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto:
        a) abbiano un contenzioso giurisdizionale in atto per mancato superamento della prova scritta del
predetto concorso ovvero abbiano superato la prova scritta e la prova orale dopo essere stati ammessi a
seguito di un provvedimento giurisdizionale cautelare, successivamente caducato;
            b) abbiano un contenzioso giurisdizionale in atto per mancato superamento della prova orale
del predetto concorso.
        11-ter. Ai fini della partecipazione al corso intensivo di formazione di cui al comma 11-bis, il
decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui al medesimo comma prevede le seguenti
modalità di accesso: per i soggetti di cui al comma 11-bis, lettera a), il superamento, con un punteggio
pari ad almeno 6/10, di una prova scritta, basata su sistemi informatizzati, a risposta chiusa;  per i
soggetti di cui al comma 11-bis, lettera b), il superamento di una prova orale con un punteggio pari ad
almeno 6/10.
        11-quater. I soggetti che hanno superato la prova finale del corso intensivo di formazione di cui
al comma 11-bis sono inseriti in coda nella graduatoria finale e successivamente immessi in ruolo a
seguito dello scorrimento della vigente graduatoria di merito.
        11-quinquies. All'attuazione della procedura di cui al comma si provvede con le risorse
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui al comma 11-bis
determina il contributo di segreteria posto a carico dei partecipanti, in misura tale da coprire
integralmente l'onere dell'attività di formazione e della procedura selettiva.
        11-sexies. Alle immissioni in ruolo si provvede con le assunzioni autorizzate per effetto
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dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.».
5.20
Bucalo, Iannone, Cosenza, Marcheschi, Melchiorre, Speranzon, Russo, Pogliese, Sallemi, Ambrogio,
Campione, De Priamo, Farolfi, Guidi, Liris, Mancini, Matera, Rapani, Rastrelli, Salvitti, Spinelli,
Tubetti, Zedda, Lisei
Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
        "11-bis. Ai fini della proroga della graduatoria del concorso indetto con D.D.G. n. 1259 del 23
novembre 2017 oltre l'anno scolastico 2022/23, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità di partecipazione allo svolgimento di un corso intensivo di
formazione e della relativa prova finale anche per prevenire le ripercussioni sull'Amministrazione dei
possibili esiti dei contenziosi pendenti in relazione al predetto concorso. Al corso intensivo di
formazione sono ammessi i partecipanti al concorso di cui al primo periodo che abbiano sostenuto
almeno la prova scritta e a condizione che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto:
        a) abbiano un contenzioso giurisdizionale in atto per mancato superamento della prova scritta del
predetto concorso ovvero abbiano superato la prova scritta e la prova orale dopo essere stati ammessi a
seguito di un provvedimento giurisdizionale cautelare, successivamente caducato;
            b) abbiano un contenzioso giurisdizionale in atto per mancato superamento della prova orale
del predetto concorso.
        11-ter. Ai fini della partecipazione al corso intensivo di formazione di cui al comma 15-bis, il
decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui al medesimo comma prevede le seguenti
modalità di accesso: per i soggetti di cui al comma 15-bis, lettera a), il superamento, con un punteggio
pari ad almeno 6/10, di una prova scritta, basata su sistemi informatizzati, a risposta chiusa;  per i
soggetti di cui al comma 15-bis, lettera b), il superamento di una prova orale con un punteggio pari ad
almeno 6/10.
        11-quater. I soggetti che hanno superato la prova finale del corso intensivo di formazione di cui
al comma 15-bis sono inseriti in coda nella graduatoria finale e successivamente immessi in ruolo a
seguito dello scorrimento della vigente graduatoria di merito.
        11-quinquies. All'attuazione della procedura di cui al comma si provvede con le risorse
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui al comma 15-bis
determina il contributo di segreteria posto a carico dei partecipanti, in misura tale da coprire
integralmente l'onere dell'attività di formazione e della procedura selettiva.
        11-sexies. Alle immissioni in ruolo si provvede con le assunzioni autorizzate per effetto
dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.».
5.21
Marti, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
All'articolo 5, dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
        "11-bis. Ai fini della proroga della graduatoria del concorso indetto con D.D.G. n. 1259 del 23
novembre 2017 oltre l'anno scolastico 2022/23, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità di partecipazione allo svolgimento di un corso intensivo di
formazione e della relativa prova finale anche per prevenire le ripercussioni sull'Amministrazione dei
possibili esiti dei contenziosi pendenti in relazione al predetto concorso. Al corso intensivo di
formazione sono ammessi i partecipanti al concorso di cui al primo periodo che abbiano sostenuto
almeno la prova scritta e a condizione che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto:
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        a)         abbiano un contenzioso giurisdizionale in atto per mancato superamento della prova
scritta del predetto concorso ovvero abbiano superato la prova scritta e la prova orale dopo essere stati
ammessi a seguito di un provvedimento giurisdizionale cautelare, successivamente caducato;
            b)         abbiano un contenzioso giurisdizionale in atto per mancato superamento della prova
orale del predetto concorso.
        11-ter. Ai fini della partecipazione al corso intensivo di formazione di cui al comma 11-bis, il
decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui al medesimo comma prevede le seguenti
modalità di accesso: per i soggetti di cui al comma 11-bis, lettera a), il superamento, con un punteggio
pari ad almeno 6/10, di una prova scritta, basata su sistemi informatizzati, a risposta chiusa; per i
soggetti di cui al comma 11-bis, lettera b), il superamento di una prova orale con un punteggio pari ad
almeno 6/10.
        11-quater. I soggetti che hanno superato la prova finale del corso intensivo di formazione di cui
al comma 11-bis sono inseriti in coda nella graduatoria finale e successivamente immessi in ruolo a
seguito dello scorrimento della vigente graduatoria di merito.
        11-quinquies. All'attuazione della procedura di cui al comma si provvede con le risorse
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui al comma 11-bis
determina il contributo di segreteria posto a carico dei partecipanti, in misura tale da coprire
integralmente l'onere dell'attività di formazione e della procedura selettiva.
        11-sexies. Alle immissioni in ruolo si provvede con le assunzioni autorizzate per effetto
dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.».
5.22
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
        «11-bis. All'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, dopo le parole: "Il Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca è autorizzato a bandire"sono aggiunte le seguenti:" a decorrere dal 1°
giugno 2023" e le parole: "per il reclutamento" sono sostituite dalle seguenti: "per l'assunzione a tempo
indeterminato".
        11-ter L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 35-ter del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nonché l'applicazione delle ulteriori disposizioni che disciplinano l'utilizzo del Portale
Unico del reclutamento sono prorogate al 1° gennaio 2025 per i concorsi di cui all'articolo 420 del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come modificato dal comma 11-quater, lettera a).
        11-quater. Al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a)            all'articolo 420:
        1)            il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Ai concorsi di cui al comma 1 sono ammessi:
a) i dirigenti scolastici delle istituzioni scolastiche ed educative statali b) il personale docente ed
educativo delle istituzioni scolastiche ed educative che abbia superato il periodo di prova e che abbia
maturato un'anzianità complessiva nel ruolo di appartenenza o anche nei diversi profili indicati nel
presente comma, di almeno dieci anni.";
            2)            dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. Per l'ammissione ai concorsi, i
soggetti di cui al comma 2 devono essere in possesso di uno tra i seguenti titoli di studio: a) laurea
magistrale; b) laurea specialistica; c) diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici
previgenti al decreto del Ministro dell'università e  della  ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre
1999, n. 509,  pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 2 del 4 gennaio 2000; 
d)  diploma  accademico  di  secondo  livello  rilasciato   dalle istituzioni dell'alta formazione artistica,
musicale e coreutica;  e) diploma  accademico  di  vecchio  ordinamento  congiunto  con diploma di
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istituto secondario superiore.";
            3)            il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del
merito da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definite:
a) le modalità di svolgimento del concorso e dell'eventuale preselezione nonché le modalità di
pubblicazione del bando e dei successivi adempimenti informativi; b) le prove e i programmi
concorsuali nonché i titoli valutabili; c) le modalità di individuazione e di nomina delle Commissioni
esaminatrici di cui all'articolo 421; d) la valutazione della eventuale preselezione; e) la valutazione
delle prove e dei titoli; f) le modalità di versamento da parte dei candidati di un diritto di segreteria
pari a 50,00 euro da riassegnare al Ministero dell'istruzione e del merito; g) le modalità attuative delle
disposizioni di cui al presente articolo e di cui agli articoli 421, 422 e 423. Le singole prove scritte e la
prova orale si intendono superate con una valutazione pari ad almeno sette decimi o equivalente. Il
decreto di cui al primo periodo può definire, altresì, una eventuale soglia di superamento della prova
preselettiva, diversa da quella di cui al periodo precedente, nonché un eventuale numero massimo di
candidati ammessi alle prove scritte.»;
            b)           all'articolo 421, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1.  Le commissioni dei concorsi
a posti di dirigente tecnico con funzioni ispettive sono nominate con decreto del dirigente generale
competente e sono composte da:
        a) tre membri scelti tra i dirigenti appartenenti ai ruoli del Ministero dell'istruzione e del merito
che ricoprano o abbiano ricoperto un incarico di funzioni dirigenziali generali ovvero tra i professori di
prima e di seconda fascia di università statali e non statali, i magistrati amministrativi, i magistrati
ordinari, i magistrati contabili, gli avvocati dello Stato, i prefetti;
            b) due membri scelti fra i dirigenti non generali del comparto funzioni centrali appartenenti ai
ruoli del Ministero dell'istruzione e del merito;
            c) i membri di cui alle lettere a) e b) nonché quelli eventualmente previsti nell'ambito del
decreto di cui all'articolo 420, comma 7, possono essere nominati anche fra soggetti collocati in
quiescenza da non più di cinque anni alla data del bando di concorso.";
            c)            all'articolo 422, il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Le commissioni giudicatrici
dispongono di 210 punti, di cui: a) massimo 70 punti da attribuire a ciascuna delle prove scritte; b)
massimo 60 punti da attribuire alla prova orale; c) massimo 10 punti da attribuire alla valutazione dei
titoli.";
            d)           all'articolo 423:
        1)            al comma 1, le parole "direttore generale" sono sostituite dalle seguenti: "dirigente
generale";
            2)            al comma 2, le parole: ", nel limite dei posti messi a concorso" sono soppresse.»
            11-quinquies. Al fine di garantire la prosecuzione delle attività della Fondazione "I Lincei per
la scuola" presso l'Accademia nazionale dei Lincei, la disposizione di cui all' articolo 1, comma 385,
lettera h), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in favore della predetta Fondazione, è prorogata per
l'anno 2023. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 250.000 euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero dell'istruzione e del merito."»
5.23
Occhiuto
Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
        «11-bis. Al fine di salvaguardare l'esigenza di economicità dell'azione amministrativa del
Ministero dell'Istruzione e del Merito anche in relazione agli obiettivi di cui al piano nazionale di
ripresa e resilienza ed evitare eventuali danni erariali per la definizione in senso sfavorevole per la
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Pubblica Amministrazione di contenziosi già instaurati dagli interessati nonché per impedire la
dispersione delle professionalità acquisite dai partecipanti alla procedura di selezione interna per la
copertura di 500 posti tramite passaggio dall'area B (ora area II) all'area C (ora area III) dello stesso
Ministero di cui al D.D.G. 1/7/2008, risultati idonei e che già hanno svolto servizio nell'area C del
Ministero dell'Istruzione e del Merito, per effetto di pronuncia giurisdizionale a loro favorevole, poi
transitati nuovamente nell'area B per effetto di successive pronunce giurisdizionali sfavorevoli, sono
collocati nell'area III dei ruoli del Ministero dell'Istruzione e del Merito, previa frequenza di un corso
di formazione della durata di n. 60 ore con colloquio  finale.
        11-ter. Il passaggio all'area III comporta per gli interessati la rinuncia ad ogni pretesa di
qualsivoglia natura riguardo a tutto il periodo pregresso.
        11-quater. Le modalità di espletamento del corso di cui al comma 11-bis sono definite con
decreto del Ministero dell'Istruzione e del Merito, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge. Per l'espletamento di tale corso si farà
ricorso ai fondi per la formazione del personale del Ministero dell'Istruzione e del Merito per l'anno
2023.
        11-quinquies. Il passaggio di cui al comma 1 11-bis, potrà essere disposto nei limiti delle facoltà
assunzionali di cui all'art. 39 della legge 27 dicembre 1997 n. 449 e successive modificazioni.»
5.24
Zullo, Zaffini, Liris, Lisei
All'articolo, aggiungere in fine i seguenti commi: «11-bis. All'articolo 1-quater, comma 3, del decreto
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le
parole: «5 milioni di euro per l'anno 2023 e di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024» sono
sostituite dalle seguenti: «25 milioni di euro per l'anno 2023 e di 30 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024.
        11-ter. Agli oneri derivanti dal comma 11-bis, pari a pari a 20 milioni di euro per l'anno 2023 e
22 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
        11-quater. Al fine di potenziare il benessere psicologico nel sistema scuola con attività a favore
degli studenti e famiglie, del personale scolastico, anche in relazione al contrasto alla povertà
educativa, abbandono scolastico, supporto alle attività di orientamento, della prevenzione del disagio
psicologico, alle difficoltà relazionali emergenti, nonché avviare percorsi di educazione all'affettività e
all'acquisizione delle competenze trasversali personali per la vita, nello stato di previsione del
Ministero dell'istruzione e del Merito è istituito negli istituti scolastici di ogni ordine e grado, un
servizio di psicologia scolastica ed è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2023 e 30
milioni a decorrere dall'anno 2024. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore dalla legge di conversione del
presente decreto, il Ministro dell'Istruzione e del Merito, sentito il Consiglio Nazionale Ordine
Psicologi, con proprio decreto, stabilisce il funzionamento del servizio e la ripartizione delle risorse.
        11-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 11-quater, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2023
e 30 milioni a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.»
5.25
D'Elia, Malpezzi, Giorgis, Manca, Rando, Verducci, Parrini, Valente, Zampa, Camusso, Zambito
Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
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        "11-bis. All'articolo 1-quater, comma 3, penultimo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole "di 5 milioni di
euro per il 2023 e di 8 milioni di euro a decorrere dal 2024" sono sostituite dalle seguenti "di 25
milioni di euro per il 2023 e di 30 milioni a decorrere dal 2024".
        11-ter. Al fine di promuovere il benessere psicologico nelle scuole di ogni ordine e grado con
attività a favore degli studenti, delle famiglie e del personale scolastico, anche in relazione al contrasto
alla povertà educativa, all'abbandono scolastico, al supporto alle attività di orientamento, nonché di
avviare percorsi di educazione all'affettività e all'acquisizione delle competenze trasversali, presso le
scuole di ogni ordine e grado è istituito un servizio di consulenza psicologica per le cui finalità è
autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per il 2023 e di 30 milioni a decorrere dal 2024. Entro
novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro
dell'istruzione e del merito, sentito il Consiglio Nazionale Ordine Psicologi, con proprio decreto
stabilisce le modalità di funzionamento del servizio, nonché i criteri e le modalità di ripartizione delle
risorse.
        11-quater. Agli oneri derivanti dai commi 11-bis e 11-ter, pari a 45 milioni di euro per l'anno
2023 ed a 54 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
5.26
Iannone, Bucalo, Cosenza, Marcheschi, Melchiorre, Speranzon, Russo, Pogliese, Sallemi, Ambrogio,
Campione, De Priamo, Farolfi, Guidi, Liris, Mancini, Matera, Rapani, Rastrelli, Salvitti, Spinelli,
Tubetti, Zedda, Lisei
Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
        11-bis. Per la valorizzazione e la tutela di esperienze professionali già positivamente formate e
impiegate, sono prorogati i contratti a tempo indeterminato, stipulati con clausola rescissoria del
personale dirigente e docente assunto in esecuzione di provvedimenti cautelari giurisdizionali. Il
Ministro dell'istruzione e del Merito procede alla conferma dei ruoli, nel caso di superamento dell'anno
di prova di cui ai commi 116 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, con decorrenza giuridica
dal 1º settembre dell'anno svolto.
        11-ter. Conseguentemente, è disposto l'annullamento dei provvedimenti di licenziamento già
notificati dall'amministrazione. Sono fatti salvi i servizi prestati a tempo determinato e indeterminato
nelle istituzioni scolastiche dal predetto personale di cui al presente comma.
        .
5.27
Fina
Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
        "11-bis. All'articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: «e
2023/2024» sono sostituite dalle seguenti: «, 2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026».
        11-ter. L'articolo 1, comma 557, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è abrogato.".
5.28
Occhiuto
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        «12. All'articolo 35-quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) al comma 3, l'ultimo periodo è soppresso;
            b) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
        "3-bis. I componenti delle commissioni, compresi i membri aggregati e il segretario, sono
esonerati dagli obblighi di servizio per il tempo strettamente necessario allo svolgimento degli
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adempimenti concorsuali. I maggiori oneri conseguenti agli esoneri temporanei dal servizio sono
integralmente coperti dalle risorse disponibili a legislazione vigente e dalle maggiori entrate per i
contributi di segreteria per la partecipazione al concorso.
        3-ter. Al fine di rendere più spedito lo svolgimento delle prove concorsuali, le commissioni   
esaminatrici possono essere suddivise ogni 250 candidati o frazione superiore."».
5.29
De Poli
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        11-bis) Al comma 47 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, apportare le seguenti
modificazioni:
        a) Sopprimere le seguenti parole: "In vigenza di disposizioni che stabiliscono un regime di
limitazione delle assunzioni di personale a tempo indeterminato,";
            b) Sopprimere le seguenti parole: "sottoposte al regime di limitazione"
5.30
Spinelli, Liris, Lisei
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «11-bis. All'articolo 9, del DPR 20 marzo 2009, n. 81, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
"2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2023 possono essere costituite sezioni, per ciascun anno di corso,
con un numero di alunni inferiore ai valori minimi stabiliti dal comma 2 e comunque non al di sotto di
5, nelle scuole e nelle sezioni staccate funzionanti nei comuni montani, nelle piccole isole, nelle aree
geografiche abitate da minoranze linguistiche."».
5.31
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «11-bis. All'articolo 7, comma 31, del decreto-legge 6 Luglio 2012 n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A decorrere
dall'anno scolastico 2023-2024, l'accesso ai registri on line adottati dalle istituzioni scolastiche è
possibile esclusivamente mediante il sistema di cui all'articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82."»
5.32
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        11 bis) All'articolo 58, comma 5-septies, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: «a decorrere dal 1° settembre 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 1° settembre 2023»
5.33
Bucalo, Iannone, Cosenza, Marcheschi, Melchiorre, Speranzon, Russo, Pogliese, Sallemi, Ambrogio,
Campione, De Priamo, Farolfi, Guidi, Liris, Mancini, Matera, Rapani, Rastrelli, Salvitti, Spinelli,
Tubetti, Zedda, Lisei
Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
        "11-bis. Sono prorogati per l'a.s. 2023/2024 i termini per la mobilità straordinaria su tutti i posti
vacanti e disponibili di cui all'articolo 1, comma 108, della legge 13 luglio 2015, n. 107, in deroga ai
vincoli di permanenza di servizio effettivamente svolto. Possono partecipare ai trasferimenti, passaggi
di ruolo, utilizzazioni e assegnazioni provvisorie tutto il personale che è in servizio a tempo
indeterminato assunto al 31 dicembre 2022".
        .
5.34
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Marti, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
All'art 5 dopo il comma 11 aggiungere il seguente "11 bis.
        Sono prorogati per l'a.s. 2023/2024 i termini per la mobilità straordinaria su tutti i posti vacanti e
disponibili di cui all'articolo 1, comma 108, della legge 13 luglio 2015, n. 107, in deroga ai vincoli di
permanenza di servizio effettivamente svolto. Possono partecipare ai trasferimenti, passaggi di ruolo,
utilizzazioni e assegnazioni provvisorie tutto il personale che è in servizio a tempo indeterminato
assunto al 31 dicembre 2022.
5.35
Iannone, Liris, Lisei
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        "11-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, dopo la lettera a), è
inserita la seguente: "a-bis) una procedura diversificata per coloro che hanno conseguito il dottorato
di ricerca ed il master di primo livello in bisogni educativi speciali, che sono stati docenti almeno una
volta a tempo determinato presso una scuola pubblica italiana, a prescindere dalla durata del
contratto e senza risoluzione contrattuale per irregolarità nel punteggio o per provvedimento
disciplinare, con i requisiti di accesso di cui all'articolo 5".
        Conseguentemente, al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) dopo l'articolo 3 è inserito il seguente:
«Articolo 3-bis
        1. I soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a-bis, sono abilitati ed equiparati agli idonei non
vincitori di concorso all'insegnamento tecnico-pratico per il settore disciplinare di afferenza al proprio
diploma di scuola secondaria di secondo grado o laurea triennale, nonché all'insegnamento ordinario
per il settore disciplinare di afferenza alla propria laurea magistrale, specialistica, diploma di laurea di
II livello. Il Ministero dell'Istruzione e del Merito, attraverso gli Uffici Scolastici Regionali, al termine
di ogni anno scolastico nonché prima dell'inizio di quello successivo, inserisce tali soggetti, previa loro
richiesta, attraverso procedure informatizzate e verificati i requisiti, nella prima fascia della
graduatoria provinciale di supplenza o graduatoria equiparata. L'attribuzione del punteggio, che
determina la posizione in tale graduatoria, resta assoggettata alla vigente normativa.»;
            b) all'articolo 6, dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. I candidati di cui all'articolo 2,
comma 1, lettera a-bis, sono ammessi direttamente alla prova orale. Il voto del titolo di accesso alla
classe di concorso costituisce il voto della prova scritta o la media dei voti delle prove scritte.»;
            c) dopo l'articolo 7 è inserito il seguente:
«art. 7-bis
        1. I vincitori del concorso di cui al Capo II, con i requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a-
bis, sono esentati dal percorso triennale di formazione iniziale, tirocinio e inserimento, denominato
FIT, sottoscrivendo, con l'Ufficio scolastico regionale a cui afferisce l'ambito territoriale scelto ai sensi
dell'articolo 7, comma 5, al fine di immissione in ruolo, contratto di lavoro individuale a tempo
indeterminato.»;
            d) all'articolo 22, dopo il comma 2, è aggiunto in fine il seguente: «2-bis. La procedura
diversificata per i soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a-bis, così come disciplinata
dall'articolo 3-bis, articolo 6 comma 1-bis, articolo 7-bis del presente decreto legislativo, si applica a
decorrere dall'anno scolastico 2023/2024.».»
5.36
Pirondini, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «11-bis. La disposizione di cui all'articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.
59, si applica a decorrere dall'anno scolastico 2024-2025».
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5.37
Iannone, Bucalo, Cosenza, Marcheschi, Melchiorre, Speranzon, Russo, Pogliese, Sallemi, Ambrogio,
Campione, De Priamo, Farolfi, Guidi, Liris, Mancini, Matera, Rapani, Rastrelli, Salvitti, Spinelli,
Tubetti, Zedda, Lisei
Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
        "11-bis. Sono prorogati i termini di cui al comma 605 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, per l'ammissione alle procedure concorsuali per direttore dei servizi generali e
amministrativi previste dal comma 5 dell'articolo 32-ter del decreto-legge 14 agosto 2020, n.  104 
convertito  con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, degli  assistenti  amministrativi 
che,  al 30 giugno 2023, abbiano maturato almeno tre interi anni di servizio  negli  ultimi  otto  nelle 
mansioni  di direttore dei servizi generali ed amministrativi possono  partecipare alla procedura
concorsuale di cui al primo periodo anche in  mancanza del requisito culturale di cui alla tabella B
allegata  al  contratto collettivo nazionale di lavoro relativo  al  personale  del  Comparto scuola 
sottoscritto  in  data  29  novembre   2007,   e   successive modificazioni".
5.38
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        11 bis) All'articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 dicembre 2019, n.  159, dopo il comma 18-octies sono inseriti i seguenti:
        «18-novies. Esclusivamente in caso di esaurimento delle graduatorie utili, a legislazione vigente,
al fine dell'immissione in ruolo dei docenti di sostegno e solo all'esito delle procedure di cui al comma
17-ter, le facoltà assunzionali annualmente autorizzate per la predetta tipologia di posto sono utilizzate
secondo la procedura di cui al comma 18-decies.
        18-decies. Posti  di  sostegno  vacanti  e  disponibili  che residuano dopo le ordinarie procedure di
cui al comma 18 novies sono assegnati con  contratto  a  tempo  determinato ai docenti che sono iscritti
nella  prima  fascia  delle  graduatorie provinciali per le supplenze di  cui  all'articolo  4,  comma  6-
bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i posti di  sostegno, o negli appositi elenchi  aggiuntivi  ai 
quali  possono  iscriversi, anche con riserva di accertamento del titolo, coloro  che  conseguono il titolo
di abilitazione o di specializzazione entro  il  31  luglio 2021. Il contratto a tempo determinato è
proposto esclusivamente nella provincia e nelle tipologie di posto per le quali il  docente  risulta 
iscritto  nella prima fascia delle graduatorie provinciali per le supplenze  o  negli elenchi aggiuntivi di
sostegno. 
            18-undecies. Nel corso del contratto a tempo determinato i candidati svolgono altresì il
percorso annuale di formazione iniziale e prova di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59, con le integrazioni di cui al comma 7. Il percorso annuale di formazione iniziale e prova è
seguito da una prova disciplinare. Alla prova disciplinare accedono i candidati valutati positivamente
ai sensi dell'articolo 1, comma 117, della legge 13 luglio 2015, n. 107. La prova disciplinare è superata
dai candidati che raggiungono una soglia di idoneità ed è valutata da una commissione esterna
all'istituzione scolastica di servizio. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di formazione
e prova e di giudizio positivo della prova disciplinare, il docente è assunto a tempo indeterminato e 
confermato  in  ruolo, con decorrenza giuridica dal 1° settembre  2023,  o,  se  successiva, dalla  data 
di  inizio  del  servizio,  nella  medesima  istituzione scolastica presso cui ha prestato servizio a  tempo 
determinato.  La negativa valutazione del percorso di formazione e prova comporta la reiterazione
dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, comma 119, della legge 13 luglio 2015, n. 107.  Il giudizio
negativo relativo alla prova disciplinare comporta la decadenza dalla procedura di cui al comma 4 e
l'impossibilità di trasformazione a tempo indeterminato del contratto.
5.39
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
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        11-bis.
        All'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, le parole "30 settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30
settembre 2024, e le parole:«29 settembre 2022» sono sostituite dalle seguenti «29 settembre 2024».
5.40
Bucalo, Iannone, Cosenza, Marcheschi, Melchiorre, Speranzon, Russo, Pogliese, Sallemi, Ambrogio,
Campione, De Priamo, Farolfi, Guidi, Liris, Mancini, Matera, Rapani, Rastrelli, Salvitti, Spinelli,
Tubetti, Zedda, Petrenga, Lisei
Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
        "11-bis. All'articolo 59, comma 9-bis, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l'ultimo periodo è sostituito con i seguenti:
"Limitatamente alle classi di concorso per le quali non sia possibile effettuare le nomine a tempo
determinato in tempo utile per lo svolgimento del percorso annuale di formazione iniziale e prova di
cui all'articolo 1, comma 116 della legge 13 luglio 2015, n. 107, le operazioni di assunzione a tempo
determinato sono effettuate prorogate all'anno scolastico 2023/2024. A tal fine, i relativi posti sono resi
indisponibili per le operazioni di mobilità e di immissione in ruolo riferite all'anno scolastico
2023/2024. I docenti che svolgono l'incarico a tempo determinato e la relativa formazione nonché
l'anno di formazione iniziale e prova nell'anno scolastico 2023/2024 sono assunti a tempo
indeterminato e confermati in ruolo con decorrenza giuridica ed economica dal 1° settembre 2024 o, se
successiva, dalla data di inizio servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui hanno prestato
servizio con contratto a tempo determinato. Le graduatorie di cui al presente comma decadono con
l'immissione in ruolo dei vincitori, fatto salvo lo scorrimento degli eventuali rinunciatari, da effettuarsi
entro il limite dei posti attribuiti alla procedura di cui al presente comma e, comunque, non oltre la
pubblicazione delle graduatorie relative al concorso pubblico bandito ai sensi di cui all'articolo 46 del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79.".
5.41
Paganella, Marti, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
All'articolo 5, dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
        11-bis.  All'articolo 59, comma 9-bis, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l'ultimo periodo è sostituito con i seguenti:
"Limitatamente alle classi di concorso per le quali non sia possibile effettuare le nomine a tempo
determinato in tempo utile per lo svolgimento del percorso annuale di formazione iniziale e prova di
cui all'articolo 1, comma 116 della legge 13 luglio 2015, n. 107, le operazioni di assunzione a tempo
determinato sono prorogate all'anno scolastico 2023/2024. A tal fine, i relativi posti sono resi
indisponibili per le operazioni di mobilità e di immissione in ruolo riferite all'anno scolastico
2023/2024. I docenti che svolgono l'incarico a tempo determinato e la relativa formazione nonché
l'anno di formazione iniziale e prova nell'anno scolastico 2023/2024 sono assunti a tempo
indeterminato e confermati in ruolo con decorrenza giuridica ed economica dal 1° settembre 2024 o, se
successiva, dalla data di inizio servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui hanno prestato
servizio con contratto a tempo determinato. Le graduatorie di cui al presente comma decadono con
l'immissione in ruolo dei vincitori, fatto salvo lo scorrimento degli eventuali rinunciatari, da effettuarsi
entro il limite dei posti attribuiti alla procedura di cui al presente comma e, comunque, non oltre la
pubblicazione delle graduatorie relative al concorso pubblico bandito ai sensi di cui all'articolo 46 del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79.".
5.42
Iannone, Bucalo, Cosenza, Marcheschi, Melchiorre, Speranzon, Russo, Pogliese, Sallemi, Ambrogio,
Campione, De Priamo, Farolfi, Guidi, Liris, Mancini, Matera, Rapani, Rastrelli, Salvitti, Spinelli,
Tubetti, Zedda, Lisei
Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
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        "11-bis. Sono prorogate anche per l'anno scolastico 2023/24 le disposizioni di cui al comma 4
dell'articolo 59 del Decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla legge 23
luglio 2021, n. 106 anche per i docenti che entro  l'anno scolastico 2022/2023 hanno conseguito
almeno tre annualità di  servizio su posto comune,  anche non consecutive, negli ultimi  dieci  anni 
scolastici  oltre  quello  in corso, nelle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione
valutabili come tali, ai sensi dell'articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124".
5.43
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Aggiungere in fine il seguente comma: "11-bis. Le graduatorie di cui all'articolo 59, comma 10, lettera
d), e comma 15, lettera c), del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge  23  luglio  2021,  n.  106, sono integrate, nel  limite  delle  autorizzazioni  di  spesa 
previste  a legislazione vigente e nel rispetto del regime autorizzatorio di  cui all'articolo 39, commi 3 e
3-bis, della legge 27  dicembre  1997,  n. 449, con i candidati risultati idonei per avere raggiunto o 
superato il punteggio minimo previsto dal comma 15 del  medesimo  articolo  59 del decreto-legge n.
73 del 2021. Le medesime graduatorie, riferite alle procedure di cui al DD 498 del 21 aprile 2020 e
DD 499 del 21 aprile 2020, sono utilizzate fino a esaurimento prima di effettuare le assunzioni dai
concorsi banditi successivamente."
5.44
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Giorgis, Manca
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        "11-bis. All'articolo 5-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole "l'anno scolastico 2022/2023" sono
sostituite dalle seguenti: "gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024".".
5.45
Russo, Pogliese, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        «11-bis. All'articolo 1, comma 765 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire le parole
«2023 e 2024» con le seguenti: «2023, 2024 e, a decorrere dal 2025, per garantire il funzionamento e
lo sviluppo dell'attività istituzionale dei predetti enti, favorire le collaborazioni con le istituzioni
universitarie, anche a miglioramento e valorizzazione del sistema nazionale di istruzione e
formazione.». Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma, pari
ad euro 400.000 annui a decorrere dal 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
        .
5.46
Amidei, Lisei, Liris
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        «11-bis. Ai sensi dell'articolo 47, comma 8, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito
con modificazioni della legge 29 giugno 2022, n. 79, per il solo anno scolastico 2023/24, le istituzioni
scolastiche che hanno parametri numerici uguali o superiori a quelli previsti nel primo periodo dell'art.
1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, vengono assegnate ai direttori dei servizi
generali ed amministrativi e ai dirigenti scolastici, sia per le operazioni di mobilità regionali e
interregionali, nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 19-quater, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 ed in deroga al vincolo
triennale previsto all'art. 19, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, sia per l'immissione in
ruolo dei vincitori di concorso utilmente collocati nella graduatoria generale di merito approvata con
decreto prot. AOODPIT 1205 del 1° agosto 2019 e successive modifiche, secondo l'ordine del
punteggio conseguito. Eventuali situazioni di esubero regionale saranno garantite da future
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compensazioni interregionali e cessazioni in servizio.»
5.47
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
         "11-bis. All'articolo 47, comma 11, del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con
modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le medesime
graduatorie, riferite alle procedure indette con i decreti del Capo del Dipartimento per il sistema
educativo di istruzione e formazione del Ministero dell'istruzione nn. 498 e 499 del 21 aprile 2020,
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, 4ª Serie speciale, n. 34 del 28 aprile 2020, sono utilizzate fino a
esaurimento prima di effettuare le assunzioni conseguenti ai concorsi indetti successivamente.»".
5.0.1
Aloisio, Di Girolamo, Castiello, Pirondini, Damante, Cataldi
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 5-bis.
(Messa in sicurezza e di adeguamento sismico degli edifici scolastici)
        1. In considerazione delle difficoltà riscontrate dagli Enti Locali durante la fase della pandemia da
covid-19, in deroga a quanto disposto dal decreto del Ministro dell'istruzione 11 novembre 2020, n.
158/2020, gli enti locali beneficiari delle risorse relative al Fondo di cui all'articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n.232, per interventi di messa in sicurezza e di adeguamento sismico
degli edifici scolastici ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 21
dicembre 2017, n.1007, che si siano trovati nella necessità di richiedere una delocalizzazione
dell'intervento di realizzazione, accedono ai contributi ed ai finanziamenti previsti dalla normativa
citata anche qualora la proposta di aggiudicazione degli interventi autorizzati sia stata adottata entro il
31 dicembre 2021, prorogando il precedente termine del 31 gennaio 2021.»
5.0.2
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 5-bis.
        All'articolo 7 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 66, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
        "2-quater Al fine di dare attuazione alle misure contenute nel presente articolo, tenuto conto che
il numero di alunni e studenti certificati ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nell'a.s. 2021/2022
è pari a 277.840, e che occorre convertire gradatamente gli attuali Verbali di accertamento e Diagnosi
funzionali nei nuovi Verbali di accertamento e nei Profili di funzionamento, nel periodo transitorio -
comunque non oltre il 1° settembre 2025 - le certificazioni di disabilità di alunni e studenti con
disabilità intellettiva, redatte ai sensi dell'art. 3, comma 3 della legge 104/1992, sono da considerarsi a
tutti gli effetti - in base ai nuovi criteri di valutazione in chiave ICF - aventi un livello di restrizione
della partecipazione "molto elevato". Pertanto il Gruppo di Lavoro Operativo per l'inclusione (GLO),
di cui all'art. 9 del presente decreto, in sede di Verifica finale o di redazione del PEI provvisorio, ai fini
della formulazione di proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari, in assenza
del nuovo Verbale di accertamento e del Profilo di funzionamento, valuterà le entità delle difficoltà
nello svolgimento delle attività comprese in ciascun dominio/dimensione, tenendo conto dei fattori
ambientali implicati, secondo il livello massimo previsto.
        2-quinquies Nel caso di alunni e studenti con altre disabilità, certificati ai sensi dell'art. 3 comma
1 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e di alunni e studenti con disabilità sensoriali, qualunque gravità
essi presentino, in assenza del nuovo Verbale di accertamento e del Profilo di funzionamento, il
Gruppo di Lavoro Operativo per l'inclusione (GLO) procederà, per tutto il 2023, a redigere una
proposta di valutazione della Sezione 4 del Verbale di accertamento, di cui al DM del Ministero della
Salute n.182 del 2020 sottoscritta dal rappresentante dell'unità di valutazione multidisciplinare della
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Art. 6

ASL territorialmente competente. Il GLO - nelle more del rilascio del Verbale di accertamento e del
Profilo di funzionamento - può procedere alla formulazione di proposte per le risorse professionali e i
servizi di supporto necessari, come previste in sede di verifica finale e di PEI provvisorio, ai sensi del
comma 2 del presente articolo.".»
5.0.3
Valente
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        "Articolo 5-bis
            (Modifiche al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66)
        1. All'articolo 19 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:
        «2-bis. Nelle more dell'attuazione delle "Linee guida per la redazione della certificazione di
disabilità in età evolutiva ai fini dell'inclusione scolastica e del profilo di funzionamento", pubblicate
dal Ministero della Salute il 10 novembre 2022, e comunque non oltre il 1 settembre 2025, le
certificazioni di disabilità di alunni e studenti con disabilità intellettiva connotate da gravità ai sensi
dell'articolo 3, comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sono da considerarsi idonee a qualificare
un livello molto elevato di restrizione della partecipazione. Pertanto, in assenza del nuovo Verbale di
accertamento e del Profilo di funzionamento previsti dalle Linee Guida di cui al periodo precedente, il
Gruppo di lavoro di cui all'articolo 9, comma 10 del presente decreto, in sede di verifica finale e di
redazione del Piano educativo individualizzato provvisorio valuta l'entità delle difficoltà nello
svolgimento delle attività comprese in ciascun dominio o dimensione del Piano secondo il livello
massimo, tenendo altresì conto dei fattori ambientali.
        2-ter. Nelle more dell'attuazione delle Linee guida di cui al comma precedente, e comunque non
oltre il 31 dicembre 2023, in assenza del nuovo Verbale di accertamento e del Profilo di
funzionamento il Gruppo di lavoro di cui all'articolo 9, comma 10 del presente decreto redige una
proposta di valutazione della Sezione 4 del Piano educativo individualizzato provvisorio, di cui
all'articolo 16 del decreto del Ministro dell'Istruzione n.182 del 2020 sottoscritta dal rappresentante
dell'unità di valutazione multidisciplinare dell'Azienda sanitaria locale territorialmente competente e
può formulare proposte relative alle risorse professionali e ai servizi di supporto necessari.».".

6.1
Verducci, D'Elia, Rando, Manca, Giorgis
Sostituire il comma 1 con il seguente:
        "1. Al fine di assicurare lo svolgimento delle attività di ricerca previste nei Progetti di rilevante
interesse nazionale (PRIN) presentati entro il 30 giungo 2022, le università, le istituzioni il cui diploma
di perfezionamento scientifico è riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi
dell'articolo 74, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e
gli enti pubblici di ricerca possono indire procedure per il conferimento di assegni di ricerca ai sensi
dell'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente il girono antecedente la data di
entrata in vigore della legge 29 giugno 2022, n. 79, di conversione, con modificazioni, del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, sino al completamento delle medesime attività di ricerca".
6.2
Verducci, D'Elia, Rando, Manca, Giorgis
Al comma 1, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, primo periodo,»; alla lettera a) sostituire
le parole «Fino al 31 dicembre 2023» con le seguenti: «Fino alla sottoscrizione del CCNL 2019-2021
del comparto Istruzione e Ricerca e, in ogni caso, non oltre il 30 giugno 2023» e, dopo la lettera, b)
inserire la seguente:
        "c) in fine, sono aggiunte le seguenti parole: «Le procedure di cui al presente comma non possono
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essere indette a valere sulle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché su quelle
previste dal Programma nazionale per la ricerca (PNR) 2021-2027.»".
6.3
Castiello, Pirondini, Aloisio, Damante, Cataldi
Dopo il comma 1, inserire i seguenti
        «1-bis. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1 e al fine di consentire altresì
l'attivazione dei nuovi contratti di ricerca, di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n.240,
come modificato dall'articolo 14, comma 6-septies del decreto-legge 30 aprile 2022, n.36, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29giugno 2022, n.79, il comma 6, secondo periodo, del predetto articolo
22 della legge 30 dicembre 2010, n 240 è abrogato.
        1-ter. Per le finalità delle disposizioni di cui ai commi 1 e 1-bis, il Fondo di Finanziamento
Ordinario delle Università e degli Enti Pubblici di Ricerca, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a),
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 75 milioni per l'anno 2023, 100 milioni di
euro per l'anno 2024 e 150 milioni a decorrere dall'anno 2025.
        1-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 1-bis e 1-ter, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
6.4
Verducci, D'Elia, Rando, Manca, Giorgis
Dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. All'articolo 12 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) al comma 4-quater, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2025»;
            b) al comma 4-quinquies, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30
giugno 2025»;
            c) i requisiti di cui all'articolo 20, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, e all'articolo 12-bis, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n.218 si intendono
soddisfatti anche tenendo conto dei periodi di servizio prestati mediante i contratti di ricerca di cui
all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240."
6.5
Verducci, D'Elia, Rando, Manca, Giorgis
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        "1-bis. Nel periodo di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il limite di spesa di
cui all'articolo 22, comma 6, ultimo periodo, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, non si applica alle
risorse derivanti dal medesimo Piano, nonché a quelle previste dal Programma nazionale per la ricerca
(PNR) 2021-2027, ovvero per progetti di ricerca di carattere nazionale, europeo ed internazionale".
6.6
Lombardo, Gelmini, Sbrollini, Versace
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        "1-bis. La durata dell'abilitazione scientifica nazionale, di cui all'articolo 16 della legge 30
dicembre 2010, n. 240, è prorogata da dieci a undici anni«.
6.7
Sbrollini, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        2-bis. All'articolo 6, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole "dieci anni" sono sostituite dalle seguenti
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"undici anni".
6.8
Russo, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 4 inserire i seguenti
        «4-bis All'art. 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole "fino all'anno
accademico 2020/2021" sono sostituite dalle seguenti "fino all'anno accademico 2022/2023"
            4-ter. Nell'ambito dei processi di statizzazione di cui all'articolo 22-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, l'Elenco A e
l'Elenco B previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 settembre 2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 28 ottobre 2021, sono costituiti entro il 31 marzo 2023 anche per i
settori artistico disciplinari che al momento della statizzazione siano privi di cattedre. A tal fine all'art.
5 comma 1 del suddetto decreto sono eliminate le seguenti parole "per il quale è prevista almeno una
cattedra nella dotazione organica di cui all'articolo 3, comma 6,"
            4-quater.  All'art. 14 comma 4-ter, lettera b), del decreto legge 30 aprile 2022 n. 36, convertito,
con modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79, il punto l-bis è soppresso.
        4-quinquies. All'art. 1, comma 107-bis, della Legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole "31
dicembre 2022" sono sostituite con "31 dicembre 2023".»
6.9
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Verducci
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        "4-bis. All'articolo 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «fino all'anno
accademico 2020/2021» sono sostituite dalle parole: «fino all'anno accademico 2022/2023».
        4-ter. Nell'ambito dei processi di statizzazione di cui all'articolo 22-bis del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, l'Elenco A e l'Elenco B
di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 settembre 2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 28 ottobre 2021, sono costituiti entro il 31 marzo 2023 anche per i
settori artistico-disciplinari che al momento della statizzazione siano privi di cattedre.
        4-quater. All'articolo 2, comma 8, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, la lettera l-bis) è
abrogata.
        4-quinquies. All'articolo 1, comma 107-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: «31
dicembre 2022» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre 2023».
6.10
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:
        4-bis All'art. 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come modificato dall'articolo
3-quater, comma 3, del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge
5 marzo 2020, n. 12, sostituire le parole "fino all'anno accademico 2020/2021", con le seguenti "fino
all'anno accademico 2022/2023";
            4-ter. Nell'ambito dei processi di statizzazione di cui all'articolo 22-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, l'Elenco A e
l'Elenco B previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 settembre 2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 28 ottobre 2021, sono costituiti entro il 31 marzo 2023 anche per i
settori artistico disciplinari che al momento della statizzazione siano privi di cattedre. A tal fine all'art.
5 comma 1 del suddetto decreto sono eliminate le seguenti parole "per il quale è prevista almeno una
cattedra nella dotazione organica di cui all'articolo 3, comma 6,";
            4-quater. All'art. 14, comma 4-ter lettera b), del decreto legge 30 aprile 2022, n.36, convertito,
con modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79, il punto l-bis è soppresso;
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            4-quinquies. All'art. 1, comma 107-bis della Legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole "31
dicembre 2022" sono sostituite con "31 dicembre 2023".
6.11
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 4, sostituire la lettera a) con la seguente:
        «a) al comma 1, le parole: «a decorrere dall'anno accademico 2023/2024» sono sostituite dalle
seguenti «a decorrere dall'anno accademico 2024/2025» e le parole: «entro il 31 dicembre 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2023;»»;
            b) sostituire il comma 6 con il seguente: «6. All'articolo 19-quinquies, comma 4, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole
«per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti «fino al 31 dicembre 2023.»».
6.12
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 4, è inserito il seguente:
        4-bis. Nelle more della piena attuazione del regolamento di cui all'articolo 2, comma 7, lettera e),
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, per l'anno accademico 2023/2024, le istituzioni di cui all'articolo
2, comma 1 della medesima legge possono reclutare, nei limiti delle facoltà assunzionali autorizzate e
successivamente ripartite dal Ministero dell'università e della ricerca, personale docente a tempo
indeterminato prioritariamente a valere sulle vigenti graduatorie di cui all'articolo 14, comma 4-quater,
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n.
79, nonché sulle vigenti graduatorie nazionali per titoli e, in subordine, mediante selezioni pubbliche
per titoli ed esami, nel rispetto nel rispetto dei principi di cui all'articolo 35, comma 3, lettere a), b), c)
ed e) e del comma 1, lettera a), dell'articolo 35-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nonché di criteri e modalità definite con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi
entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
6.13
Paganella, Marti, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        «4-bis All'art. 14 comma 4-ter lettera b), del decreto legge 30 aprile 2022 n. 36, convertito, con
modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79, il punto l-bis è soppresso. »
6.14
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        5-bis. All'articolo 34-ter, comma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Il termine
previsto dalle norme transitorie di cui al secondo periodo, riguardante il conseguimento
dell'attestazione per l'esercizio della professione di interprete in LIS e in LIST, è prorogato al 31
gennaio 2025. La professione di interprete in LIS e in LIST può essere esercitata in forma non
organizzata ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, anche da coloro che conseguono, entro il
medesimo termine del 31 gennaio 2025, attestato in «Tecniche di traduzione e interpretazione» o
«Interprete di Lingua dei Segni Italiana (LIS)» rilasciato da enti, associazioni, cooperative con
certificazione UNI ISO che abbiano garantito requisiti di qualità della formazione su tutto il territorio
italiano e che abbiano operato negli ultimi cinque anni in modo continuativo nel campo delle
formazione specifica per l'ottenimento dell'attestato di cui sopra.".
6.15
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Castellone, Pirro, Mazzella, Guidolin, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Sostituire il comma 6 con il seguente: «6. Le autorizzazioni all'assunzione e le autorizzazioni di spesa
in scadenza per l'anno 2022 di cui all'articolo 19-quinquies, commi 3 e 4, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono prorogate al 31
dicembre 2023. È altresì prorogato al 31 dicembre 2023, in termini sia di competenza sia di cassa, lo
stanziamento relativo all'anno 2022 di cui all'autorizzazione di spesa prevista all'articolo 1, comma
471, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.»
6.16
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
All'articolo, dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. I termini di cui all'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 sono
prorogati dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre del medesimo anno.»
6.17
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 7 inserire il seguente:
        7-bis. Per gli enti pubblici di ricerca, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre
2016, n. 218, le graduatorie delle procedure concorsuali riservate, di cui all'articolo 20, comma 2 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, già utilizzate entro il 31 dicembre 2022, restano in vigore a
valere sulle risorse dell'ente fino al 31 dicembre 2023.
6.18
Lombardo, Gelmini
Al comma 8, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al primo periodo, sostituire le parole «31 dicembre 2023» con le seguenti: «31 luglio 2024»;
            b) al primo periodo, dopo le parole «7 giugno 2023» aggiungere le seguenti: «, mentre per il
settimo quadrimestre è fissato dall'8 giugno 2023 all'8 ottobre 2023»;
            c) al secondo periodo, dopo le parole «7 ottobre 2023» aggiungere le seguenti: «e i lavori
riferiti al settimo quadrimestre si concludono entro l'8 febbraio 2024.»;
            d)al terzo periodo, sostituire le parole «31 luglio 2023» con le seguenti: «31 dicembre 2023».
6.19
Bucalo, Iannone, Liris, Lisei
Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:
        "8-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentiti i pareri dei Ministeri vigilanti
di CREA, ENEA, INAPP, ISTAT, ISS, ISPRA, ANPAL e INAIL da adottarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di
cui alle lettere a), b) e c) del presente articolo.
        8-ter. Per il finanziamento dei bilanci degli enti e le istituzioni di ricerca CREA, ENEA, INAPP,
ISIN, ISTAT, ISS e ISPRA è costituito un fondo di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024 e di 50 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2025.
        8-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentiti i pareri dei Ministeri
Vigilanti degli Enti e delle Istituzioni di Ricerca di cui al comma 1, da adottarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di
cui al presente articolo.
        8-quinquies. Sono apportate le seguenti modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n.
218
            a) All'art. 12 comma 4-Ter, le parole «al 31 dicembre 2017» sono sostituite dalle parole « al 31
dicembre 2022».
        b) All'art. 12 comma 4-Quater, le parole «al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle parole «al 31
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dicembre 2024».
        c) All'art. 12 comma 4-Quinquies, le parole «al 31 dicembre 2021» sono sostituite dalle parole «al
31 dicembre 2022».
        d) All'art.12-bis comma 1, le parole «abbiano avuto ad oggetto lo svolgimento» sono sostituite
dalle parole «siano finalizzati allo svolgimento».
        8-sexies. Nel rispetto dei vincoli di bilancio e in coerenza con la normativa contrattuale vigente,
per il  personale  degli Enti e le Istituzioni di Ricerca di  cui all'articolo 1, comma 1 del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218, all'articolo 19, comma 4 del decreto legislativo 25 novembre
2016, n. 218 e all'art. 6 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, il limite complessivo delle risorse
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale fissato all'art. 23, comma 2 del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato a seguito delle assunzioni previste dalla legge,
prendendo a riferimento il personale in servizio al 31 dicembre 2022, garantendo l'invarianza del
valore medio pro-capite del fondo per la contrattazione integrativa.
        8-septies. All'art. 12 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 2018, dopo le parole "predetto
termine" al comma 4 quinquies, è inserito il seguente comma 5:
        "Nel rispetto dei vincoli di bilancio e in coerenza con la normativa contrattuale vigente, al fine di
assicurare la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza nelle attività di ricerca, gli Enti
e le Istituzioni di Ricerca di cui all'articolo 1, comma 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n.
218, all'articolo 19, comma 4 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 e all'art. 6 del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 45, possono destinare apposite risorse alla componente variabile dei fondi
per il salario accessorio".
        8-octies. All'art. 71 comma 1-bis del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n.133, dopo le parole «vigili del fuoco» sono aggiunte le
parole «e del personale degli Enti e le Istituzioni di Ricerca di cui all'articolo 1, comma 1 del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218, all'articolo 19, comma 4 del decreto legislativo 25 novembre
2016, n. 218 e all'art. 6 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45 ».
6.20
Fina, Valente
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:
         "8-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 310, alinea, le parole: «90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024» sono sostituite dalle parole: «90 milioni di euro per l'anno 2022, di 120 milioni di euro per
l'anno 2023, di 90 milioni di euro per l'anno 2024»;
            b) al comma 310, lettera a), le parole: «30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024» sono sostituite dalle parole: «30 milioni di euro per l'anno 2022, a 35 milioni di euro per l'anno
2023, a 30 milioni di euro per l'anno 2024»;
            c) al comma 310, lettera b), le parole: «30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «30 milioni per l'anno 2022, 50 milioni per l'anno 2023 e 30 milioni a
decorrere dall'anno 2024»;
            d) al comma 310, lettera c), le parole: «20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022» sono
sostituite dalle parole: «20 milioni per l'anno 2022, 25 milioni per l'anno 2023 e 20 milioni a decorrere
dall'anno 2024»;
            e) dopo il comma 310 è inserito il seguente: «310-bis. Per le finalità di cui al comma 310, le
graduatorie, anche riservate, degli enti di ricerca di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, n.
218, vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, sono prorogate al 31 dicembre 2023. Agli
oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede a valere delle risorse di cui al comma 310. Con
decreto del Ministro dell'università e della ricerca le predette risorse sono ripartite tra gli enti
beneficiari».
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        8-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 8-bis, pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2023 si provvede medianti corrispondenti riduzioni del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
6.21
Augello, Liris, Lisei
Aggiungere in fine i seguenti commi: «8-bis. La validità delle graduatorie dei concorsi banditi dagli
enti di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca in scadenza al 31 dicembre 2022, è
prorogata al 31 dicembre 2023.
        8-ter. Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui al comma 8-bis, all'articolo 1, comma 310,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), le parole: «30 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «35 milioni di
euro»;
            b) alla lettera b), le parole: «30 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni di
euro»;
            c) alla lettera c), le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «25 milioni di
euro».
        8-quater. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2024 e pari a 55 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'art. 28, comma 1, della legge 196 del 2009.».
6.22
Augello, Liris, Lisei
Aggiungere in fine i seguenti commi: «8-bis. La validità delle graduatorie dei concorsi banditi
dall'Istituto Nazionale di Statistica in scadenza al 31 dicembre 2022, è prorogata al 31 dicembre 2023.
        8-ter. Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui al comma 8-bis, all'articolo 1, comma 310,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), le parole: «30 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «34 milioni di
euro»;
            b) alla lettera b), le parole: «30 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «34 milioni di
euro»;
            c) alla lettera c), le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «22 milioni di
euro».
        8-quater. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2024 e pari a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'art. 28, comma 1, della legge 196 del 2009.».
6.23
Maiorino, Castellone, Damante, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «8-bis. All'articolo 1, comma 759, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: «per l'anno
2022» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2023».
        8-ter. Agli oneri derivanti dal comma 8-bis, pari a 200.000 euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
6.24
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
        8-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 527, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è
prorogato al 31 marzo 2023. Le risorse erogate in applicazione della disposizione di cui al primo
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periodo non costituiscono reddito imponibile e non sono soggette a ritenuta d'imposta.
        8-ter. Il termine di cui all'articolo 6, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è prorogato al 31
dicembre 2023. La disposizione di cui al primo periodo non si applica alle professioni indicate agli
articoli 1 e 2 della legge 8 novembre 2021, n. 163.
6.25
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:
        8 bis) Al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, apportare la seguente modificazione:
        a) all'art.12, dopo il comma 1 aggiungere il seguente: "1- bis) Entro e non oltre il 6 giugno 2023,
il Ministero della Ricerca e dell'Università ed AFAM, in concerto con la Presidenza del consiglio e i
ministeri vigilanti gli enti di cui agli Artt 1 e 19 del Dlgs 218/2016 definiscono le modalità di verifica
delle strutture di ricerca, anche attraverso specifici regolamenti interministeriali e tenendo conto del
Patto per la Ricerca e l'Innovazione. Gli enti di Ricerca Pubblica di cui al Dlgs 218/2018 a partire dal 1
gennaio 2023 non applicano le disposizioni sulla valutazione delle performance di cui al presente
Decreto Legislativo".
        8 ter) Al decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, apportare le seguenti modificazioni:
        a) All'art. 20, dopo il comma 2 aggiungere il seguente: "2 bis) Anche per le finalità collegate alla
stabilizzazione delle ricerche collegate al PNRR, i precedenti commi per gli Enti Pubblici di Ricerca di
cui all'articolo 1 del Dlgs 218/2016 sono prorogati fino al 31 dicembre 2026".
        b) All'art. 22, dopo il comma 15 aggiungere il seguente: "15 bis) In considerazione dell'attuazione
del PNRR, per gli enti di ricerca di cui agli articoli 1 e 19 del Dlgs 218/2016, il precedente comma è
prorogato al 31 dicembre 2023 tenendo conto del Dlgs 81/2021".
6.26
Bucalo, Iannone, Liris, Lisei
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
        "8-bis. In ragione della necessità di semplificare le procedure di accesso alla carriera accademica,
sono prorogate a decorrere dall'anno accademico 2022/23 le procedure di valutazione per il
reclutamento dei ricercatori a tempo indeterminato disposte dai commi 3 e 5 dell'articolo 1 della legge
9 gennaio 2009, n. 1 al fine di garantire la funzionalità del sistema di istruzione superiore, in deroga
all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. A tal fine, i candidati in possesso del dottorato di
ricerca o di un titolo riconosciuto equipollente anche conseguito all'estero, con almeno tre
insegnamenti universitari a contratto, con  pubblicazioni di rilevanza anche internazionale, che hanno
ottenuto un assegno di ricerca della durata di almeno quarantotto mesi anche non continuativi di cui
all'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, (o di contratti a tempo determinato o di
formazione, retribuiti di collaborazione coordinata e continuativa, o a progetto, di rapporti di
collaborazione retribuita equipollenti ai precedenti presso università o enti di ricerca della stessa
durata), sono inseriti a domanda in un albo nazionale dei ricercatori dalla comprovata esperienza in
base al settore scientifico-disciplinare di afferenza, che non dà diritto alla docenza e rimane valido per
un triennio, dietro valutazione dei titoli e dei curricula scientifici e didattici posseduti.
Conseguentemente, le Università, con chiamata diretta, possono attingere dall'albo nazionale dei
ricercatori dalla comprovata esperienza per l'assunzione dei ricercatori a tempo indeterminato con
modalità da disciplinare con decreto del Ministro dell'Università da emanare entro il 30 giugno 2023".
6.27
Iannone, Bucalo, Liris, Lisei
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
        "8-bis. A decorrere dal 2023 è disposto il finanziamento di 60 milioni di euro a favore degli enti
pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, di cui al decreto legislativo
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       218/2016, così destinati:
        a) 40 milioni di euro sono destinati alla promozione dello sviluppo professionale di ricercatori e
tecnologi di ruolo degli enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca,
di cui al decreto legislativo 218/2016, in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge.
Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse di cui alla presente lettera
tra gli enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca;
            b) 20 milioni di euro sono finalizzati alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo
degli enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, di cui al decreto
legislativo 218/2016, in ragione delle specifiche attività svolte nonché del raggiungimento di più
elevati obiettivi nell'ambito della ricerca pubblica. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla presente lettera tra gli enti pubblici di ricerca non
vigilati dal MUR.»
6.28
Turco, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Aggiungere, in fine, il seguente comma: "8-bis. Al fine di assicurare l'operatività della fondazione
«Istituto di Ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile», di cui all'articolo 1, commi
732, 733 e 734, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e di garantire la disponibilità necessaria ad
acquisire la relativa dotazione infrastrutturale, è autorizzata una spesa pari a 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 in favore del medesimo Istituto. Al relativo onere si provvede a valere
sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui
all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.".
6.29
Bucalo, Russo, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. All'art 1 del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito con modificazioni dalla legge
24 settembre 2021, n. 133 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole "nell'Anno Accademico 2021-2022", aggiungere
le seguenti "e 2022-2023";
            b) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole "prioritariamente in presenza" sono aggiunte le
seguenti "fatto salvo il TFA sostegno VII ciclo e VIII ciclo".
6.30
Pirondini, Aloisio, Castiello, Castellone, Damante, Cataldi
Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:
        «8-bis. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle altre istituzioni della
formazione superiore, l'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio
relative all'anno accademico 2021/2022 è prorogata al 15 giugno 2023. È conseguentemente prorogato
ogni altro termine connesso ad adempimenti didattici o amministrativi funzionali allo svolgimento
delle predette prove.»
6.31
Augello, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:                                    
        "8-bis. Al decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, all'articolo 20, dopo il comma 2, aggiungere
il seguente:
        2-bis. Anche per le finalità collegate alla stabilizzazione delle ricerche collegate al Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), le disposizioni dei commi precedenti riguardo gli Enti
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Pubblici di Ricerca di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 sono prorogati
fino al 31 dicembre 2026".
6.32
Augello, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:                                    
        "8-bis. Al decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, all'articolo 22, dopo il comma 15-bis,
aggiungere il seguente:
        15-ter. In considerazione dell'attuazione del PNRR, per gli enti di ricerca di cui agli articoli 1 e 19
del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, le disposizioni del comma 15 sono prorogate al 31
dicembre 2023 tenendo conto del D. lgs.  81/2021".
        .
6.33
Bucalo, Iannone, Liris, Lisei
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
        "8-bis. Le graduatorie determinatesi in seguito all'applicazione dell'art. 20 comma 2 del decreto
legislativo 75/2017 e dell'art. 22 comma 15 del decreto legislativo 75/2017 sono prorogate fino al
31.12 2023".
        .
6.34
Iannone, Bucalo, Liris, Lisei
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
        "8-bis. Al comma 107-bis dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 che le parole "31
dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2023".
        .
6.35
Iannone, Bucalo, Liris, Lisei
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
        "8-bis. All'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le parole: "del decimo"
sono sostituite dalle seguenti: "del quattordicesimo".
6.36
Augello, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. Al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, all'articolo 12, dopo il comma 1, aggiungere
il seguente:
        1-bis. Entro e non oltre il 6 giugno 2023, il Ministero della Ricerca e dell'Università ed AFAM, in
concerto con la Presidenza del consiglio e i ministeri vigilanti gli enti di cui agli artt. 1 e 19 del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218 definiscono le modalità di verifica delle strutture di ricerca,
anche attraverso specifici regolamenti interministeriali e tenendo conto del Patto per la Ricerca e
l'Innovazione. Gli enti di Ricerca Pubblica di cui al Dlgs 218/2018 a partire dal 1° gennaio 2023 non
applicano le disposizioni sulla valutazione delle performance di cui al presente Decreto Legislativo".
6.37
Augello, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. Al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, all'articolo 54, dopo il comma 2, aggiungere
il seguente:
        2-bis. A partire dal 1° gennaio 2022, anche in considerazione del Patto Europeo per la Ricerca e
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l'Innovazione, viene costituito il comparto nazionale di contrattazione della ricerca pubblica, in cui
confluisce il personale di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 Aran e le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative definiscono la composizione definitiva del comparto su
specifico atto di indirizzo del Ministero dell'Università e Ricerca di concerto con gli altri Ministeri
Vigilanti".
6.38
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        8-bis. Le graduatorie determinatesi in seguito all'applicazione dell'art. 20 comma 2 del decreto
legislativo 75/2017 e dell'art. 22 comma 15 del decreto legislativo 75/2017 sono prorogate fino al
31/12/2023.
6.39
Liris, Lisei
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
        "8-bis. E' riconosciuta l'equipollenza alla laurea magistrale, classe LMR02,  contitolo  didottore
magistrale"  art 13 comma 7 del DM 22 ottobre 2004 n 270, ai restauratori in possesso dei seguenti
titoli: 
            a) Diploma delle Scuole Universitarie dirette a fini speciali ante D.M. 87/2009, in Operatori
Tecnico-Scientifici per i Beni Culturali  e Ambientali-settore Archeologico;
            b) Diploma quinquennale rilasciato ante D.M 87/2009, dalle scuole specializzanti e
sperimentali in restauro beni culturali sezione legno dipinti su tela tavola e affreschi,
                                                                             istituite ai sensi del decreto Presidente della
Repubblica 31 maggio 1974 n. 419, regolamentato dal decreto 14 ottobre 1982 del Ministro della 
Pubblica Istruzione e dell' art 278  DLgs 16 aprile 1994 n 297.
6.40
Spinelli, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente.
        «8-bis. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo, è prorogata al 15 giugno 2023
l'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio relative all'anno
accademico 2021/2022.  È altresì prorogato ogni altro termine relativo all'adempimento di scadenze
didattiche o amministrative funzionali allo svolgimento delle predette prove.»
6.41
Verducci, D'Elia, Rando, Manca, Giorgis
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        "8-bis. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle altre istituzioni della
formazione superiore, l'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio
relative all'anno accademico 2021/2021 è prorogata al 15 giugno 2023. È conseguentemente prorogato
ogni altro termine connesso ad adempimenti didattici o amministrativi funzionali allo svolgimento
delle predette prove".
6.42
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        8 bis) In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle altre istituzioni della
formazione superiore, l'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio
relative all'anno accademico 2021/2022 è prorogata al 15 giugno 2023. È conseguentemente prorogato
ogni altro termine connesso ad adempimenti didattici o amministrativi funzionali allo svolgimento
delle predette prove.
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6.43
D'Elia, Malpezzi, Parrini, Crisanti, Rando, Verducci, Giorgis, Manca, Valente, Magni, De Cristofaro
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle altre istituzioni della
formazione superiore, l'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio
relative all'anno accademico 2021/2022 è prorogata al 15 giugno 2023. È conseguentemente prorogato
ogni altro termine connesso ad adempimenti didattici o amministrativi funzionali allo svolgimento
delle predette prove."
6.44
Rojc
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        "8-bis. I professori di prima e seconda fascia che siano già in ruolo presso un Ateneo e che
risultino vincitori in una procedura concorsuale, bandita da diverso Ateneo e, per l'effetto, cessino il
rapporto con l'Ateneo di provenienza e contestualmente prendano servizio presso l'Ateneo chiamante,
hanno diritto al reintegro nell'Ateneo di provenienza, nella medesima posizione precedentemente
ricoperta, qualora intervengano provvedimenti giurisdizionali o amministrativi con effetti di
annullamento o comunque caducatori della procedura.«
6.45
Germanà, Marti, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
        8bis. All'art. art. 38-bis del decreto legge n.76 del 16 luglio 2020, convertito con modificazioni
dalla legge n. 120 dell'11 settembre 2020, le parole "fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti "fino al 31 dicembre 2023".
6.46
Occhiuto
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «9. All'articolo 6, comma 4-bis, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con
modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: "dieci anni", sono sostituite con le
seguenti: "undici anni".»
6.47
De Poli
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        8-bis) La durata dell'abilitazione scientifica nazionale, di cui all'art. 16 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, è prorogata da dieci a undici anni.
6.48
Verducci
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        "8-bis. La durata dell'abilitazione scientifica nazionale, di cui all'articolo 16 della legge 30
dicembre 2010, n. 240, è prorogata da dieci a undici anni.".
6.49
Gelmini, Lombardo
Al comma 8, dopo le parole "31 luglio 2023" sono aggiunte le seguenti: " e gli intervalli temporali
validi per le pubblicazioni ai fini del calcolo degli indicatori si estendono di conseguenza all'anno di
chiusura del quadrimestre di riferimento per la presentazione della domanda".
6.50
Liris, Lisei
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Dopo il comma 9, inserire il seguente: « 9 bis. Al fine di non gravare ulteriormente i cittadini dei
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli ai servizi pubblici essenziali è prevista la sospensione
decennale dei vincoli di spesa imposti dai provvedimenti di finanza pubblica e dei processi di
accorpamento tra enti locali e tra autonomie funzionali se non su base volontaria, con particolare
riferimento ai servizi educativi e scolastici.»
6.0.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
        Art. 6 bis (Misure per gli Enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'Università e della
Ricerca- MUR)
            1. A decorrere dal 2023 è disposto il finanziamento di 60 milioni di euro a favore degli enti
pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, di cui al decreto legislativo
218/2016, così destinati:
        a. 40 milioni di euro sono destinati alla promozione dello sviluppo professionale di ricercatori e
tecnologi di ruolo degli enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca,
di cui al decreto legislativo 218/2016, in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge.
Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse di cui alla presente lettera
tra gli enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca;
            b. 20 milioni di euro sono finalizzati alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo
degli enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, di cui al decreto
legislativo 218/2016, in ragione delle specifiche attività svolte nonché del raggiungimento di più
elevati obiettivi nell'ambito della ricerca pubblica. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla presente lettera tra gli enti pubblici di ricerca non
vigilati dal MUR.
        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo,  valutato  in  60  milioni  di  euro per
l'anno  2023,  si  provvede  mediante  corrispondente  riduzione  dello  stanziamento  del  fondo 
speciale  di  parte  corrente  iscritto,  ai  fini  del  bilancio  triennale 2023-2025,  nell'ambito  del 
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione  "Fondi  da  ripartire"  dello  stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze  per  l'anno  2023,  allo  scopo  parzialmente 
utilizzando  l'accantonamento  relativo al Ministero dell'Università e della Ricerca.
        3. Il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  è  autorizzato  ad  apportare,  con  propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
6.0.2
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito, Manca
Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:
        "Articolo 6-bis
            (Misure per gli Enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'Università e ricerca)
        1. A decorrere dal 2023 è disposto il finanziamento di 60 milioni di euro a favore degli enti
pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, di cui al decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 218, così destinati: 
            a) 40 milioni di euro per la promozione dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi
di ruolo degli enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, di cui al
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in servizio alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da
adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
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Art. 7

legge, sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse di cui alla presente lettera tra gli enti pubblici di
ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca; 
            b) 20 milioni di euro per la valorizzazione del personale tecnico-amministrativo degli enti
pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, di cui al decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 218, in ragione delle specifiche attività svolte nonché del raggiungimento di più
elevati obiettivi nell'ambito della ricerca pubblica. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla presente lettera tra gli enti pubblici di ricerca non
vigilati dal Ministero dell'università e ricerca.
        2. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma precedente, pari a 60 milioni di euro
annui a decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondenti riduzioni del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
6.0.3
Gelmini, Lombardo
Dopo l'art. 6 aggiungere il seguente:
        Art. 6 bis
            (Misure per gli Enti pubblici di ricerca non vigilati dal MUR)
        1. A decorrere dal 2023 è disposto il finanziamento di 60 milioni di euro a favore degli enti
pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, di cui al decreto legislativo
218/2016, così destinati: a. 40 milioni di euro sono destinati alla promozione dello sviluppo
professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo degli enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero
dell'università e della ricerca, di cui al decreto legislativo 218/2016, in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse
di cui alla presente lettera tra gli enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e
della ricerca; b. 20 milioni di euro sono finalizzati alla valorizzazione del personale tecnico-
amministrativo degli enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, di
cui al decreto legislativo 218/2016, in ragione delle specifiche attività svolte nonché del
raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della ricerca pubblica. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla presente lettera tra gli enti pubblici di
ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca.

7.1
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Giorgis, Manca
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        2-bis. All'articolo 183, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al primo periodo, le parole: «per gli anni 2020, 2021 e
2022» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023» e il secondo periodo è
sostituito dal seguente: «Le fondazioni lirico-sinfoniche entro il 30 giugno 2023 rendicontano l'attività
svolta nel 2022, dando conto in particolare di quella realizzata a fronte dell'emergenza sanitaria da
COVID19, delle esigenze di tutela dell'occupazione e della riprogrammazione degli spettacoli».
7.2
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        2-bis All'articolo 183, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al primo periodo, le parole: «per gli anni 2020, 2021 e
2022» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023» e il secondo periodo è
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sostituito dal seguente: «Le fondazioni lirico-sinfoniche entro il 30 giugno 2023 rendicontano l'attività
svolta nel 2022, dando conto in particolare di quella realizzata a fronte dell'emergenza sanitaria da
COVID19, delle esigenze di tutela dell'occupazione e della riprogrammazione degli spettacoli».
7.3
Occhiuto
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 183, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al primo periodo, le parole: »per gli anni 2020, 2021 e
2022« sono sostituite dalle seguenti: »per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023« e il secondo periodo è
sostituito dal seguente: »Le fondazioni lirico-sinfoniche entro il 30 giugno 2023 rendicontano l'attività
svolta nel 2022, dando conto in particolare di quella realizzata a fronte dell'emergenza sanitaria da
COVID19, delle esigenze di tutela dell'occupazione e della riprogrammazione degli spettacoli«.
7.4
Marcheschi, Lisei, Liris
All'articolo 7, comma 5, dopo le parole "del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90," sono inserite
le seguenti "le parole «dal 24 agosto 2016» sono sostituite dalle seguenti: «dal 6 aprile 2009» e" e le
parole "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026"."
7.5
Marcheschi, Lisei, Liris
Al comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), dopo le parole «per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023», sono inserite le
seguenti: "e le parole «a valere sulle risorse disponibili sul bilancio della Soprintendenza speciale per
Pompei, Ercolano e Stabia» sono sostituite dalle seguenti: «quanto agli anni dal 2017 al 2022, a valere
sulle risorse disponibili sul bilancio del Parco archeologico di Pompei e, per l'anno 2023, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della cultura»";
            b) alla lettera b), dopo le parole «2020, 2021, 2022 e 2023» sono aggiunte le seguenti: "e le
parole «si provvede a valere sulle risorse disponibili nel bilancio del Parco archeologico di Pompei»
sono sostituite dalle seguenti: «si provvede, quanto agli anni 2020, 2021 e 2022 a valere sulle risorse
disponibili nel bilancio del Parco archeologico di Pompei, e, quanto all'anno 2023, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della cultura».
        Conseguentemente,
            il comma 7 è abrogato.
7.6
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Manca
Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
        "7-bis. All'articolo 1, comma 381, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole "la spesa di
750.000 euro per l'anno 2020 e di 500.000 euro per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti "la
spesa di 750.000 euro per l'anno 2020, di 500.000 euro per l'anno 2021 e di 500.000 euro per l'anno
2023".
        7-ter. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, pari a 500.000 euro per l'anno 2023, si provvede

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n. 4
(pom.) del 24/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 922

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36413
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36439
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36435
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36403
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36439
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36435
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36403
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=31875
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36387
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36418
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=28924
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32660


mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura."
7.7
Meloni
Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
        "7-bis. All'articolo 1, comma 759, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole "di
200.000 euro per l'anno 2022" sono inserite le seguenti "e di 200.000 euro per l'anno 2023".
        7-ter. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, pari a 200.000 euro a decorrere dall'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190."
7.8
Claudio Borghi, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Testor, Dreosto
Dopo il comma 7, inserire il seguente:
        "7-bis. La proroga dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c) del
decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n.75,
è incrementata di 0,6 milioni di euro per l'anno 2023 e di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025, 2026, destinati al fine di garantire la prosecuzione delle attività dell'Accademia
Internazionale di Imola e dell'Accademia Musicale Chigiana di Siena di cui all'articolo 1, comma 781,
della legge 30 dicembre 2021, n.234. Alla ripartizione, in parti eguali, dell'importo di cui al primo
periodo in favore dell'Accademia Internazionale di Imola e dell'Accademia Musicale Chigiana di
Siena, si provvede con decreto del Ministro della cultura, da emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        7-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7-bis, pari a 0,6 milioni di euro per l'anno
2023 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del Programma "Fondi di riserva e
speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della cultura."
7.9
Marcheschi, Lisei, Liris
Dopo il comma 7, inserire il seguente:
        "7-bis. La rubrica dell'articolo 38 - bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 176, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, è così modificata:
        - dopo la parola "vivo", aggiungere le seguenti parole "e proiezioni cinematografiche«.
        Al comma 1 del medesimo articolo 38-bis:
        - il termine "31 dicembre 2021" già prorogato al 31 dicembre 2022 dall'articolo 10, comma 1, del
decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52
è sostituito con le seguenti parole "31 dicembre 2023";
            - aggiungere dopo le parole "che comprendono attività culturali quali il teatro, la musica, la
danza e il musical" le parole "e le proiezioni cinematografiche»;
            - sostituire le parole "che si svolgono in un orario compreso tra le ore 8 e le ore 23", con le
seguenti parole: "che si svolgono in un orario compreso tra le ore 8.00 e le ore 01.00".
        -
7.10
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D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Manca, Camusso, Furlan
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        "7-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, al comma 9-bis l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: «In caso
di rinuncia, le graduatorie di cui al presente comma sono integrate con i soggetti in posizione utile in
numero pari alle rinunce stesse. Le assunzioni a tempo determinato sono disposte, sulla base della
procedura di cui di cui al presente comma, nell'anno scolastico 2023/2024, nel limite dei posti non
conferiti nell'anno scolastico 2022/2023 che dovranno essere accantonati nelle operazioni di mobilità
per l'anno scolastico 2023/2024. Ferme restando le condizioni di cui al settimo periodo, il docente è
assunto a tempo indeterminato e confermato in ruolo, con decorrenza giuridica ed economica dal 1°
settembre 2024. I soggetti inclusi nelle graduatorie di merito, ma non vincitori rispetto alla posizione
con cui sono collocati nelle graduatorie medesime, possono partecipare in via prioritaria, con oneri a
proprio carico, ai percorsi di formazione di cui all'articolo 2-bis del decreto legislativo n. 59 del 2017,
nei limiti della riserva dei posti di cui al comma 2, ultimo periodo, del medesimo articolo.".
7.11
Marcheschi, Lisei, Liris
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        "7-bis. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui all'allegato A del decreto-legge 24
marzo 2022, n. 24, convertito con modificazioni dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, sono prorogati,
limitatamente al punto 5.bis, fino al 31 dicembre 2023 e le relative disposizioni vengono attuate nei
limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente".
7.12
Marcheschi, Lisei, Liris
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        7-bis. Per la partecipazione dell'Italia, quale Paese ospite d'onore, alla Fiera del libro di
Francoforte del 2024, il termine per la spesa delle somme autorizzate dall'articolo 1, comma 373, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché della contabilità speciale di cui all'articolo 36, comma 2-bis,
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n.
79, cui le predette risorse risultano assegnate, è fissato al 31 dicembre 2025.
7.13
Marcheschi, Lisei, Liris
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        "7-bis. All'articolo 183, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, le parole "e 2022", sono sostituite dalle seguenti: ", 2022 e 2023";
            b) al secondo periodo, le parole: "entro il 30 giugno 2022", sono sostituite dalle seguenti:
"entro il 30 giugno 2023", e le parole: "2021" sono sostituite dalle seguenti: "2022"."
7.14
Marcheschi, Lisei, Liris
Dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:
        7-bis. I componenti delle Commissioni Consultive per lo Spettacolo presso il Ministero della
Cultura, nominati con decreto ministeriale n. 18 del 19 gennaio 2022, decreto ministeriale n. 19 del 19
gennaio 2022, decreto ministeriale n. 20 del 19 gennaio 2022, decreto ministeriale n. 39 del 25 gennaio
2022, restano in carica fino al 31 dicembre 2023. I componenti delle Commissioni di cui al primo
periodo continuano comunque nell'esercizio delle funzioni fino alla nomina dei nuovi componenti.
7.15
Lisei, Liris
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Aggiungere in fine il seguente comma: «7-bis. All'articolo 28, secondo comma, della legge 14 agosto
1967, n. 800, dopo le parole: «Sinfonica Siciliana di Palermo,» sono inserite le seguenti: «Orchestra
Senzaspine di Bologna,».
        .
7.16
Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Aggiungere, in fine, il seguente comma: «7-bis. All'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole "30
settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2024, e le parole:"29 settembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti "29 settembre 2024".
7.0.1
Liris, Lisei
 Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:
«Articolo 7-bis
(Termini per l'adozione del decreto interministeriale in materia di imposta di soggiorno)
        1. All'articolo 4, comma 1-bis, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: "Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma sono definite
con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla comunicazione dei dati da parte
dell'ISTAT."».
        .
7.0.2
Liris, Lisei
Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:
"Articolo 7-bis
(Proroga utilizzo della decontribuzione prevista per assunzioni nel settore del turismo)
        1.  All'articolo  4,  comma  2,  del  decreto-legge  27  gennaio  2022,  n.  4,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sostituire le parole "per l'anno 2022" con le seguenti:
"per gli anni 2022 e 2023".
7.0.3
Liris, Lisei
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        «Articolo 7-bis
            (Proroga utilizzo della decontribuzione prevista per il settore delle agenzie di viaggio e dei
tour operator)
        1.  All'articolo  4,  comma  2,  del  decreto-legge  27  gennaio  2022,  n.  4,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sostituire le parole: "per l'anno 2022" con le seguenti:
"per gli anni 2022 e 2023".
        2.  All'articolo  4,  comma  2-ter,  del  decreto-legge  27  gennaio  2022,  n.  4,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sostituire le parole: "entro il 31 dicembre 2022" con
le seguenti: "entro il 30 giugno 2023" ».
7.0.4
Liris, Lisei
Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:
        "Articolo 7-bis
            (Fondo di solidarietà comunale)
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Art. 8

In considerazione degli eventi meteo-climatici estremi verificatisi  nei territori  della catena
montuosa degli Appennini che hanno determinato una drastica riduzione delle aree innevate e
una crisi dei relativi comprensori sciistici, per l'anno 2023, la quota dell'imposta municipale
propria (IMU), che alimenta il Fondo di solidarietà comunale di cui all'articolo 1, co. 380, lett.
b), e co. 380-ter, lett. a), della legge 24 dicembre 2012, n. 228, rimane di spettanza dei Comuni,
classificati come montani, della dorsale appenninica.

1.

8.1
Scalfarotto, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        2-bis. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui ai numeri 18, relativo alle licenze
premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà, 19, relativo alla durata straordinaria dei
permessi premio, e 20, relativo alla detenzione domiciliare, dell'allegato A annesso al decreto-legge 24
dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, sono
prorogati al 31 dicembre 2023. Dal 1 gennaio 2023 le misure di cui al comma precedente sono
concesse previa valutazione da parte del magistrato di sorveglianza del buon andamento del percorso
trattamentale e della insussistenza di ragioni di sicurezza ostative alla proroga della misura.
8.2
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
All'articolo, dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155,
le parole: «a decorrere dal 1° gennaio 2024» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio
2026».».
        Conseguentemente sostituire il comma 7 con il seguente:
        «7. Ai fini dell'attuazione dei commi 4-bis, 5 e 6, è autorizzata la spesa di euro 106.000 per l'anno
2023, euro 443.333 per l'anno 2024 e di euro 1.520.000 per l'anno 2025 cui si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «?Fondi di riserva e
speciali?» della missione «?Fondi da ripartire?» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della giustizia.»
8.3
Rapani, Lisei, Liris
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. All'articolo 11, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «non rinnovabile, della durata massima di due
anni e sette mesi per il primo scaglione e di due anni per il secondo» con le seguenti: «fino al 31
dicembre 2026»;
            b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma: «1-bis. Il personale da assumere
nell'amministrazione della giustizia ordinaria ai sensi del comma 1, dopo due anni e sette mesi di
servizio, accede al beneficio dell'assunzione a tempo indeterminato, nell'ambito del piano triennale dei
fabbisogni dell'amministrazione giudiziaria, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 20 del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.».
        .
8.4
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Valente, Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
Dopo il comma 4, inserire il seguente: "4-bis. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247 sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 22, comma 4, la parola: «dieci» è sostituita dalla parola: «undici»;
            b) all'articolo 49, la parola: «dieci» è sostituita dalla parola: «undici».".
8.5
Stefani, Testor, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Dreosto
Dopo il comma 4, inserire il seguente: "4-bis. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247 sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 22, comma 4, la parola: «dieci» è sostituita dalla parola: «undici»;
            b) all'articolo 49, la parola: «dieci» è sostituita dalla parola: «undici».".
8.6
Durnwalder, Spagnolli
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        "4-bis. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 22, comma 4, la parola: «dieci» è sostituita dalla parola: «undici»;
            b) all'articolo 49, la parola: «dieci» è sostituita dalla parola: «undici».".
8.7
Zanettin
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        "4-bis. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 22, comma 4, la parola: «dieci» è sostituita dalla parola: «undici»;
            b) all'articolo 49, la parola: «dieci» è sostituita dalla parola: «undici»."
8.8
Scalfarotto, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) all'articolo 22, comma 4, la parola "dieci" è sostituita dalla seguente "undici";
            b) all'articolo 49, comma 1, la parola "dieci" è sostituita dalla seguente "undici"».
8.9
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        4-bis. All'articolo 8, dopo il comma 11, è inserito il seguente:
        "11-bis. Al fine di permettere l'espletamento delle procedure di assunzione in corso, la validità
delle graduatorie di cui al Decreto 11 dicembre 2020 del Ministero della Giustizia, Dipartimento
dell'Organizzazione Giudiziaria, in scadenza tra il 1° gennaio 2023 e il 30 dicembre 2023 è prorogata
al 31 dicembre 2023."
8.10
Berrino, Lisei, Liris
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        "4 bis. All'articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole: «dieci anni»
sono sostituite dalle seguenti: «undici anni».".
        .
8.11
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Fina, Rossomando
Dopo il comma 6 inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155,
le parole: "a decorrere dal 1 gennaio 2024" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1 gennaio
2027"».
8.12
Lopreiato, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 8, sostituire le parole: «28 febbraio 2023» con le seguenti: «30 giugno 2023»;
            b) al comma 9, sostituire le parole: «28 febbraio 2023» con le seguenti: «30 giugno 2023»;
            c) dopo il comma 9, inserire il seguente: «9-bis. All'articolo 35 del decreto legislativo 10
ottobre 2022, n. 149, le parole: «28 febbraio 2023» sono sostituite ovunque ricorrano con le seguenti:
«30 giugno 2023».
8.13
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca
Al comma 8, sostituire le parole: "28 febbraio 2023" con le parole: "30 giugno 2023".
        Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: "euro 1.143.499" con le parole: "euro
2.286.998".
8.14
Sigismondi, Liris, Lisei
Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:
        "8-bis. All'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155 sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 3, primo periodo, le parole: «a decorrere dal 1° gennaio 2024» sono sostituite dalle
seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio 2027»;
            b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
        «3-bis. In funzione della proroga disposta con la modifica di cui al comma 3, le piante organiche
del personale amministrativo dei tribunali soppressi delle circoscrizioni di L'Aquila e Chieti sono
immediatamente ripristinate».
        8-ter. Agli oneri derivanti dal comma 8-bis, pari a euro 800.000 per l'anno 2024, a euro 1.000.000
per l'anno 2025 e a euro 1.200.000 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione,
per i medesimi anni, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2023-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.»".
8.15
Valente, Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
Dopo il comma 9, inserire il seguente: "9-bis. All'articolo 179-ter delle disposizioni di attuazione del
codice di procedura civile di cui al R.D. 18 dicembre 1941, n. 1368, il comma 12 è sostituito dal
seguente: «Il giudice dell'esecuzione che conferisce la delega delle operazioni di vendita nomina un
professionista iscritto nell'elenco di uno dei Tribunali ricompresi nel Distretto di Corte d'Appello».".
8.16
Scalfarotto, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        9-bis. All'articolo 179-ter delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile di cui al
regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, il comma 12 è sostituito dal seguente: «Il giudice
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dell'esecuzione che conferisce la delega delle operazioni di vendita nomina un professionista iscritto
nell'elenco di uno dei tribunali ricompresi nel distretto di Corte d'appello».
8.17
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
         "9-bis. All'articolo 179-ter delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile di cui al
R.D. 18 dicembre 1941, n. 1368, il comma 12 è sostituito dal seguente: «Il giudice dell'esecuzione che
conferisce la delega delle operazioni di vendita nomina un professionista iscritto nell'elenco di uno dei
Tribunali ricompresi nel Distretto di Corte d'Appello».".
8.18
Zanettin
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        "9-bis. All'articolo 179-ter delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile di cui al
R.D. 18 dicembre 1941, n. 1368, il 12° comma è sostituito dal seguente:
        «Il giudice dell'esecuzione che conferisce la delega delle operazioni di vendita nomina un
professionista iscritto nell'elenco di uno dei Tribunali ricompresi nel Distretto di Corte d'Appello»."
8.19
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 9 inserire il seguente:
        «9-bis. A garanzia della costante rappresentatività dell'organo di autogoverno e dell'ordinato
svolgimento dei suoi lavori, al fine di evitare che il Consiglio di presidenza della Corte dei conti possa
operare, riguardo alla componente togata elettiva, in composizione per qualsiasi ragione incompleta, a
decorrere dall'entrata in vigore della presente disposizione si applica ad esso quanto previsto
dall'articolo 7, commi 1, lett. e), e 6, della legge 27 aprile 1982, n. 186. Le elezioni per integrarne la
composizione sono indette entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, previa
definizione, da parte del Consiglio di presidenza, che è conseguentemente prorogato per un
corrispondente periodo di tempo, delle qualifiche cui riservare ciascuno dei due posti di componente
supplente, nonché' delle modalità per l'espressione del voto a distanza da parte degli aventi diritto.»
8.20
Rosso
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        «9-bis. A decorrere dal 2023 il corso di formazione e di aggiornamento di cui al D.M. 13 agosto
2014, n. 140, può essere svolto anche in via telematica, salvo l'esame finale, che si svolge nella sede
individuata dal responsabile scientifico o, esclusivamente per l'esame del corso di aggiornamento, per
via telematica con test a risposte multiple.»
8.21
Lombardo, Gelmini
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 10 le parole "28 febbraio 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023";
            b) al comma 11 le parole "euro 1.143.499 euro" sono sostituite dalle seguenti: "euro 3.430.497"
8.22
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 10 sostituire le parole "28 febbraio 2023", con le seguenti "30 giugno 2023"
        Conseguentemente
            Al comma 11 sostituire le parole "1.143.499 euro", con le seguenti "2.286.998 euro"
8.23
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De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Al comma 10, le parole «28 febbraio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giungo 2023».
        Di conseguenza, l'autorizzazione di spesa di cui al comma successivo è aumentata di euro
2.286.998,00 per l'anno 2023, cui si provvede nelle stesse modalità previste al comma 11.
8.24
Liris, Lisei
Dopo il comma 11, inserire i seguenti:
        "11-bis: la validità delle graduatorie definitive, relative al concorso pubblico per il reclutamento
di n. 400 unità di personale non dirigenziale a tempo indeterminato per il profilo di Direttore, da
inquadrare nell'Area funzionale Terza, Fascia economica F3, nei ruoli del personale del Ministero
della giustizia - Amministrazione giudiziaria, indetto ai sensi dell'articolo 1, comma 227 della legge 28
dicembre 2015, n° 208 (Legge di Bilancio per il 2016), pubblicate nel corso dell'anno 2021 e in
scadenza entro il 31 dicembre 2023, è prorogata al 31 dicembre 2024.
        11-ter: la validità delle graduatorie definitive, relative al concorso pubblico per il reclutamento di
n. 2700 unità di personale non dirigenziale a tempo indeterminato per il profilo di Cancelliere esperto,
da inquadrare nell'Area funzionale Seconda, Fascia economica F3, nei ruoli del personale del
Ministero della giustizia - Amministrazione giudiziaria, indetto ai sensi dell'articolo 1, comma 227
della legge 28 dicembre 2015, n° 208 (Legge di Bilancio per il 2016), pubblicate nel corso dell'anno
2021 e in scadenza entro il 31 dicembre 2023, è prorogata al 31 dicembre 2024.".
8.25
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
        11-bis. All'articolo 17-ter del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, sono apportate le seguenti modifiche:
        a)         Al comma 1, le parole: "31 dicembre 2023", sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2024";
            b)         Al comma 6, le parole "31 dicembre 2022", sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno
2024".
        11-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 11-bis, pari a 8 milioni di euro si provvede mediante
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
8.26
Di Girolamo, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 11, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «11-bis. All'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) al comma 3, primo periodo, le parole: «a decorrere dal 1 gennaio 2024» sono sostituite dalle
seguenti: «a decorrere dal 1 gennaio 2026»;
            b) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: "3-bis. Le piante organiche del personale
amministrativo dei tribunali soppressi delle circoscrizioni di L'Aquila e Chieti sono ripristinate e
prorogate al 1° gennaio 2026.".
        11-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 1.076.667 per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.27
Lopreiato, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 11, aggiungere, in fine, il seguente:
        «11-bis. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247, sono apportate le seguenti modificazioni:
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        a) all'articolo 22, comma 4, le parole: «dieci anni» sono sostituite dalle seguenti: «undici anni»;
            b) all'articolo 49, comma 1, le parole: «dieci anni» sono sostituite dalle seguenti: «undici anni».
8.28
Della Porta, Liris, Lisei
All'articolo aggiungere in fine il seguente comma: «11-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Per gli anni dal 2023 al 2025 la
dotazione del fondo è finanziata, per ciascun anno, dal complesso delle risorse non attribuite negli anni
precedenti.»;
            b) al comma 2, primo periodo, le parole: «entro il 20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019
al 2022» con le seguenti parole: «entro il 20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019 al 2025.».».
8.29
Berrino, Liris, Lisei
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        «11-bis. L'entrata in vigore dell'articolo 179-ter. delle disposizioni attuative del Codice di
procedura civile è differita al 31 luglio 2023.»
            .
8.30
Spinelli, Liris, Lisei
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis. All'art. 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n.247, le parole «dieci anni» sono
sostituite dalle seguenti «undici anni»."
8.31
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        11-bis. All'articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: "dieci", è
sostituita dalla seguente: "undici".
8.32
Parrini, D'Elia, Pirovano, Maiorino, De Cristofaro, Durnwalder, Giorgis, Valente, Manca, Cataldi,
Gelmini, Occhiuto
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        "11-bis. All'articolo 43, comma 6, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole "entro centottanta giorni" sono sostituite
dalle seguenti "entro quattordici mesi".
8.33
D'Elia, Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
Dopo il comma 11, aggiungere, in fine, il seguente:
        «11-bis. Al fine di assicurare la tutela delle vittime e la prevenzione della violenza domestica e di
genere e specificamente per contrastare il fenomeno favorendo il recupero degli uomini autori di
violenza, l'incremento di spesa di cui all'articolo 1, comma 661, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è
autorizzato anche per l'anno 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
8.34
Giorgis, Verini, Bazoli, Mirabelli, Rossomando
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Dopo il comma 11, aggiungere, in fine, il seguente:  
        «11-bis. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui ai numeri 18, relativo alle licenze
premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà, 19, relativo alla durata straordinaria dei
permessi premio, e 20, relativo alla detenzione domiciliare, dell'allegato A annesso al decreto-legge 24
dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, sono
prorogati al 31 dicembre 2024.»
8.35
Giorgis, Mirabelli, Bazoli, Rossomando, Verini
Dopo il comma 11, aggiungere, in fine, il seguente:  
        «11-bis. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui ai numeri 18, relativo alle licenze
premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà, 19, relativo alla durata straordinaria dei
permessi premio, e 20, relativo alla detenzione domiciliare, dell'allegato A annesso al decreto-legge 24
dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, sono
prorogati al 31 dicembre 2023.».
8.36
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        11-bis. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui ai numeri 18, relativo alle licenze
premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà, 19, relativo alla durata straordinaria dei
permessi premio, e 20, relativo alla detenzione domiciliare, dell'allegato A annesso al decreto-legge 24
dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, sono
prorogati al 31 dicembre 2023.
8.37
Lopreiato, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 11 aggiungere, in fine, il seguente:
        «11-bis. Le graduatorie riferite al concorso di direttore amministrativo di cui all'articolo 252
comma 1, lettera a), del decreto legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77. nonché le graduatorie riferite al concorso di cancelliere esperto di cui all'articolo
252, comma 5, del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono prorogate fino al 30 settembre 2023.».
8.38
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
        «11-bis. Al fine di fronteggiare la grave scopertura di organici nei ruoli amministrativi del
ministero della Giustizia, è prorogata fino al 30 ottobre 2023 la validità della graduatoria relativa al
Concorso reclutamento di 400 Direttori, Area funzionale Terza, Fascia economica F3, nei ruoli del
personale dell'Amministrazione giudiziaria, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4a - Serie Speciale -
concorsi ed esami n. 90 del 17 novembre 2020, con l'integrale scorrimento della relativa graduatoria.»
8.39
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        11 bis) Al fine di permettere l'espletamento delle procedure di assunzione in corso, la validità
delle graduatorie di cui al Decreto 11 dicembre 2020 del Ministero della Giustizia, Dipartimento
dell'Organizzazione Giudiziaria, in scadenza tra il 1° gennaio 2023 e il 30 dicembre 2023, sono
prorogate al 31 dicembre 2023.
8.40
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
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Dopo il comma 11, inserire il seguente comma 11 -bis:
        "Al fine di permettere l'espletamento delle procedure di assunzione in corso, la validità delle
graduatorie di cui al Decreto 11 dicembre 2020 del Ministero della Giustizia, Dipartimento
dell'Organizzazione Giudiziaria, in scadenza tra il 1° gennaio 2023 e il 30 dicembre 2023 è prorogata
al 31 dicembre 2023. "
8.41
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        11-bis. Al fine di salvaguardare le capacità assunzionali stabilite dal piano di fabbisogno del
personale del Piano Integrato di Attività e Organizzazione del Ministero della Giustizia, di cui
all'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, e al fine di raggiungere gli obiettivi fissati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
fino all'emanazione del Decreto del Presidente del consiglio dei Ministri che autorizzi lo scorrimento
integrale delle graduatorie distrettuali, le graduatorie in scadenza nel corso dell'anno 2023 vengono
prorogate al 31 dicembre 2023, anche in deroga a quanto stabilito dall'articolo 35, comma 5-ter, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
8.0.1
Giorgis, Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
Dopo l'articolo 8, inserire il seguente:
«Art. 8-bis
(Modifiche al decreto-legge 28 ottobre 2020, n.137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176)
        1. Al decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) l'articolo 28 è sostituito dal seguente: "Art. 28 - Licenze premio straordinarie per i detenuti in
regime di semilibertà - 1. Al condannato ammesso al regime di semilibertà possono sempre essere
concesse licenze con durata superiore a quella prevista dal primo comma del predetto articolo 52,
salvo che il magistrato di sorveglianza ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura.".;
            b) all'articolo 29, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Ai condannati cui siano stati già
concessi i permessi di cui all'articolo 30-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354 o che siano stati
assegnati al lavoro all'esterno ai sensi dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354 o ammessi
all'istruzione o alla formazione professionale all'esterno ai sensi dell'articolo 18 del decreto legislativo
2 ottobre 2018, n. 121, i permessi di cui all'articolo 30-ter della citata legge n. 354 del 1975, quando ne
ricorrono i presupposti, possono essere concessi anche in deroga ai limiti temporali indicati dai commi
1 e 2 dello stesso articolo 30-ter.";
            c) all'articolo 30, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. In deroga a quanto disposto ai
commi 1, 2 e 4 dell'articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199, la pena detentiva è eseguita, su
istanza, presso l'abitazione del condannato o in altro luogo pubblico o privato di cura, assistenza e
accoglienza, ove non sia superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di maggior pena,
salvo che riguardi:
        a) soggetti condannati per taluno dei delitti indicati dall'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975,
n. 354, e successive modificazioni e dagli articoli 572 e 612-bis del codice penale; con riferimento ai
condannati per delitti commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o di eversione
dell'ordine democratico mediante il compimento di atti di violenza, nonché ai delitti di cui all' articolo
416-bis del codice penale, o commessi avvalendosi delle condizioni previste dallo stesso articolo
ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni in esso previste, anche nel caso in cui i
condannati abbiano già espiato la parte di pena relativa ai predetti delitti quando, in caso di cumulo, sia
stata accertata dal giudice della cognizione o dell'esecuzione la connessione ai sensi dell'articolo 12,
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Art. 9

comma 1, lettere b e c, del codice di procedura penale tra i reati la cui pena è in esecuzione; 
            b) delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai sensi degli articoli 102, 105 e 108 del
codice penale;
            c) detenuti che sono sottoposti al regime di sorveglianza particolare, ai sensi dell'articolo 14-bis
della legge 26 luglio 1975, n. 354, salvo che sia stato accolto il reclamo previsto dall'articolo 14-ter
della medesima legge;
            d) detenuti che nell'ultimo anno siano stati sanzionati per le infrazioni disciplinari di cui
all'articolo 77, comma 1, numeri 18, 19, 20 e 21 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
2000, n. 230;
            e) detenuti nei cui confronti, in data successiva all'entrata in vigore del presente decreto, sia
redatto rapporto disciplinare ai sensi dell'articolo 81, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 2000, n. 230 in relazione alle infrazioni di cui all'articolo 77, comma 1, numeri
18 e 19 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230;
            f) detenuti privi di un domicilio effettivo e idoneo anche in funzione delle esigenze di tutela
delle persone offese dal reato."»
8.0.2 (testo2)
Patton, Unterberger, Spagnolli
Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:
        "Art.8-bis
            (Proroga di termini in materia di politiche relative ai diritti e alle pari opportunità)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.234, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 661, primo periodo, la parola: "per l'anno 2022" è sostituita dalle seguenti: "per gli
anni 2022, 2023 e 2024";
            b) al comma 669, primo periodo, la parola: "per l'anno 2022" è sostituita dalle seguenti: "per
gli anni 2022, 2023 e 2024".
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, valutati 7 milioni di euro per gli
2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione, per ciascun anno, del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
8.0.2
Patton, Durnwalder, Unterberger, Spagnolli
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
        «Art.8-bis
            (Proroga di termini in materia di politiche relative ai diritti e alle pari opportunità)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.234, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 661, primo periodo, la parola: "per l'anno 2022" è sostituita dalle seguenti: "per gli
anni 2022 e 2023";
            b) al comma 669, primo periodo, la parola: "per l'anno 2022" è sostituita dalle seguenti: "per
gli anni 2022 e 2023".».
        -

9.1
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito, Manca
Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: "a) al comma 10-bis, le parole: «afferenti ai
periodi di competenza fino al 31 dicembre 2017» sono soppresse e le parole: «31 dicembre 2022» sono
sostituite dalle parole: «31 dicembre 2027».".
9.2
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Gelmini, Lombardo
Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
        a) al comma 10-bis, alla quarta riga le parole «?afferenti ai periodi di competenza fino al 31
dicembre 2017 » sono eliminate e le parole: «?31 dicembre 2022?» sono sostituite dalle seguenti:
«?31 dicembre 2027?»;
9.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
        a)         Al comma 10- bis alla quarta riga le parole "afferenti ai periodi di competenza fino al 31
dicembre 2017" sono eliminate e il termine "31 dicembre 2021" è sostituito dal termine "31 dicembre
2027".
9.4
Mazzella, Guidolin, Pirro, Cataldi, Damante
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 179, alinea, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: "31
dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024".
        1-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 92, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si
applicano anche per gli anni 2023 e 2024.
        1-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 165, secondo e terzo periodo, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, si applicano anche con riferimento ai soggetti che si trovino nelle condizioni
ivi indicate negli anni 2023 e 2024.
        1-quinquies. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi da 1-bis a 1-quater, pari a
16,2 milioni di euro per l'anno 2023, 131,8 milioni di euro per l'anno 2024, 142,8 milioni di euro per
l'anno 2025, 104,1 milioni di euro per l'anno 2026, 51 milioni di euro per l'anno 2029 e 2 milioni di
euro per l'anno 20230 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
9.5
Mazzella, Guidolin, Pirro, Cataldi, Damante
Dopo il comma 1, inserire i seguenti: «1-bis. All'articolo 1, comma 281, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024" e le parole: "2
punti percentuali" sono sostituite dalle seguenti: "4 punti percentuali".
        1-ter. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1-bis, sono valutati nel massimo di
7.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024».
        Conseguentemente, dopo l'articolo 23, inserire il seguente:
        "Art. 23-bis. (Contributo solidaristico straordinario e temporaneo dei settori farmaceutico e
assicurativo)
            1. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti dai consumatori e i profitti
ottenuti dagli operatori nel periodo pandemico, per gli anni 2021 e 2022, è istituito un contributo a
titolo di prelievo solidaristico straordinario e temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel
territorio dello Stato, attività di vendita, produzione, importazione e commercializzazione di prodotti
nei settori farmaceutico e assicurativo.
        2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate, entro il 30 giugno
di ciascuno degli anni 2023 e 2024, un contributo di solidarietà pari al 20 per cento del maggior utile
netto conseguito e almeno superiore ad 1 milione di euro:
        a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto alla media dell'utile netto
conseguito nei periodi di imposta 2018, 2019 e 2020;
            b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 rispetto alla media dell'utile netto
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conseguito nei periodi di imposta 2019, 2020 e 2021.
        3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma 1,
trasmettono all'Agenzia delle Entrate i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del
presente articolo, includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del
versamento effettuato.
        4. Con circolare dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1° febbraio 2023, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3.
        5. L'Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2023 e 2024,
l'adempimento delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i
medesimi termini, l'Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una
relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei
soggetti. L'Agenzia delle Entrate e il Ministero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui
vengono in possesso come dati sensibili. 
            6. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si
applicano, in caso di omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al
comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2023 e 2024.
        7. Per i versamenti del contributo straordinario di cui al comma 1, omessi, in tutto o in parte, o
effettuati dopo scadenze di cui al comma 3, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.
        8. L'Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di analisi di rischio sviluppate anche
mediante l'utilizzo delle banche dati, realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della
sussistenza dei presupposti per il pagamento del contributo straordinario di cui al comma 1 e della
corretta effettuazione dei relativi versamenti».
9.6
Garavaglia, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 3 del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, dopo il comma 10 è
inserito il seguente:
        "10-bis. Gli enti del Terzo settore di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, .n 117,
nonché le organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4
dicembre 1997, n. 460, le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all'articolo 6 della
legge 11 agosto 1991, n. 266, e le associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e
nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano previsti dall'articolo 7 della
legge 7 dicembre 2000, n. 383 non ancora trasmigrate nel Registro unico nazionale del Terzo settore di
cui all'articolo 45 del citato decreto legislativo n. 117 del 2017, possono prorogare ovvero rinnovare i
contratti a tempo determinato dei lavoratori assunti in sostituzione del proprio dipendente collocato in
aspettativa non retribuita per mandato elettorale, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 21 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e dei contratti collettivi nazionali, fino al rientro in servizio
del lavoratore collocato in aspettativa."
9.7
Russo, Sallemi, Pogliese, Bucalo, Liris, Lisei
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, sostituire le parole, ovunque
presenti, «2020, 2021 e 2022» con le seguenti parole: «2020, 2021, 2022 e 2023». Ai maggiori oneri
derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari ad euro 2.582.285, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 2 della legge 27 dicembre 2002, n.
288.».
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9.8
Sallemi, Russo, Pogliese, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 2, aggiungere, il seguente:
        «2-bis . Ai sensi degli articoli 5 e seguenti del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184 è
riconosciuta ai lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1 e 2, lettera e), del decreto legislativo 28
febbraio 2000, n. 81 la conversione della contribuzione figurativa in contribuzione valida ai fini
pensionistici riscattando i periodi di utilizzazione nei lavori socialmente utili con oneri a carico dello
Stato ovvero delle Regioni di riferimento. Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali entro due
mesi dall'entrata in vigore della presente legge adotta il quadro economico delle risorse necessarie in
riferimento alle attività di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 468/1997 e ss. mm. Ai maggiori
oneri derivanti dall'applicazione della presente disposizione si provvede a valere sulle risorse del
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
9.9
Sallemi, Russo, Pogliese, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 3, aggiungere, il seguente:
        «3-bis. I progetti di cui al comma 6 dell'articolo 10 della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
concernenti immobili da destinare alle comunità-alloggio e ai centri socio-riabilitativi di cui ai commi
1 e 3 del medesimo articolo, sono qualificati di interesse pubblico e la loro approvazione comporta
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere. L'approvazione dei progetti
presentati da soggetti pubblici segue il procedimento previsto dalla normativa in materia di opere
pubbliche e i progetti presentati da soggetti privati segue il procedimento per il rilascio del permesso di
costruire con esclusione di ogni ulteriore approvazione urbanistica ordinariamente prevista per gli
interventi in deroga allo strumento urbanistico.».
9.10
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        3-bis. All'articolo 101, comma 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 le parole "31
dicembre 2022" sono sostituite dalle parole: "31 dicembre 2023"
9.11
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
"3 bis. All'articolo 101, comma 2 decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117 le parole «31 dicembre
2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».".

AS 452
9.12
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        3 bis) All'articolo 101, comma 2 decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117 le parole «31 dicembre
2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».".
9.13
Patton, Durnwalder, Spagnolli
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        "3 bis. All'articolo 101, comma 2 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117, le parole «31
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dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».".
9.14
Mazzella, Guidolin, Pirro, Cataldi, Damante
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: "2018-2023"
sono sostituite dalle seguenti: "2018-2026".».
9.15
Russo, Pogliese, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 251-ter, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole
«fino al 31 dicembre 2022» con le seguenti parole: «fino al 31 dicembre 2023. Ai maggiori oneri
derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari ad euro 1,39 milioni per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
9.16
Lorefice, Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. All'articolo 1, comma 251-ter, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: "fino al 31
dicembre 2022", sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2023".»
            4-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4-bis, pari a 1,39 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondete riduzione fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
9.17
Mazzella, Guidolin, Pirro, Barbara Floridia, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        "4-bis. All'articolo 16 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022»;
            b) il comma 1-bis è abrogato;
            c) al comma 2, le parole «commi 1 e 1-bis» sono sostituite dalle seguenti: «comma 1».
        4-ter. Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori
spese pari a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni a decorre dall'anno 2023. Qualora le misure
previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo 2024, su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui
al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei
contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non
si applica la riduzione delle spese fiscali.".
9.18
Mazzella, Guidolin, Pirro, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        "4-bis. All'articolo 10, comma 1-ter, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, le parole: «fino al 31 dicembre 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 30 giugno 2023».
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        4-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4-bis, pari a 18.660.000 euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma
«?Fondi di riserva e speciali?» della missione «?Fondi da ripartire?» dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero."
9.19
Guidolin, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) il comma 313 è sostituito dal seguente: «313. Nelle more di una organica riforma delle misure
di sostegno alla povertà e di inclusione attiva, dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024, la misura del
reddito di cittadinanza di cui agli articoli da 1 a 13 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge del 28 marzo 2019, n. 26, è riconosciuta nel limite massimo di 18
mensilità.»;
            b) al comma 318, le parole: «1° gennaio 2024» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio
2025»;
            d) al comma 319, le parole: «per l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno
degli anni 2023 e 2024»;
        Conseguentemente dopo l'articolo 23, inserire il seguente:
        «Art. 23-bis. (Interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica)
            1. Entro il 30 giugno 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese
pari a 2.000 milioni di euro per l'anno 2023. Qualora le misure previste dal precedente periodo non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il 30 giugno 2023, su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte
variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni
vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma
restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e
della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese
fiscali»
9.20
Mazzella, Guidolin, Pirro, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1, comma 306, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole «31 marzo
2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023». 
9.21 (testo 2)
Guidolin, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) le parole «31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»;
b) dopo le parole «legge 18 febbraio 2022, n. 11» sono inserite le seguenti: «, nonché per i coniugi,
genitori e altri familiari conviventi che assumono la qualifica di caregiver familiare di cui all'articolo 1,
comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
        4-ter. Il termine previsto dall'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferimento alla disposizione di
cui al punto 2 dell'allegato B annesso al medesimo decreto-legge, è prorogato al 31 dicembre 2023.»
9.21
Guidolin, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) le parole «31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»;
            b) dopo le parole «legge 18 febbraio 2022, n. 11» sono inserite le seguenti: «, nonché per i
coniugi, genitori e altri familiari conviventi che assumono la qualifica di caregiver familiare di cui
all'articolo 1, comma 255 della legge 27 dicembre 2017, n. 205»
9.22
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        4-bis. All'articolo 1, comma 815, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole "30 giugno
2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2023".
9.23
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        "4-bis. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, l'ultimo periodo è
soppresso.".
9.24
Maiorino, Guidolin, Castellone, Damante, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        "4-bis. All'articolo 101, comma 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, le parole: «31
dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023.»"
9.25
Spelgatti, Tosato, Pirovano, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        "4-bis. Gli enti sottoposti a direzione e coordinamento o controllati da amministrazioni pubbliche,
di cui all'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che perdono la qualifica di
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus) ai sensi dell'articolo 102, comma 2, lettera a), del
citato decreto legislativo n. 117 del 2017, a decorrere dal termine di cui all'articolo 104, comma 2, del
medesimo decreto legislativo, continuano a rimanere iscritti nel registro delle persone giuridiche senza
obbligo di devolvere il patrimonio dell'organizzazione ad altre organizzazioni non lucrative di utilità
sociale o a fini di pubblica utilità.".
9.26
Manca
Dopo il comma 4, inserire il seguente: "4-bis. All'articolo 1, comma 597, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, le parole "della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198».
9.27
Guidi
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
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        "4-bis. All'art. 10, comma 1-ter, allegato B, del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «fino al 30 giugno 2022» sono sostituite
con le seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 .»"
9.28
Guidi
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        "4-bis. All'art. 10, comma 1-bis, allegato B, del D.L. n. 24 del 2022, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, le parole: «fino al 31 marzo 2022» sono sostituite
con le seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 .»."
9.29
Guidi
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        "4-bis. All'art. 10, comma 2, allegato B, del D.L. n. 24 del 2022, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, le parole: «fino al 31 luglio 2022» sono sostituite con le seguenti:
«fino al 31 dicembre 2023».
9.30
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 4 inserire il seguente:
        «4-bis. Il termine del 31 dicembre 2022, di cui all'articolo 23-bis commi 1 e 2, del decreto legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, è prorogato
al 31 dicembre 2023.»
9.31
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 4 inserire il seguente:
        «4-bis. Il termine del 31 dicembre 2022, fissato dall'articolo 25-bis comma 1, del decreto legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, è prorogato
al 31 dicembre 2023.»
9.32
Mazzella, Guidolin, Pirro, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 10, comma 2-bis, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2023».
9.33
Guidolin, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Il termine ultimo per la conclusione delle attività di cui all'articolo 1, comma 2,
dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 892 del 16 maggio 2022 per le
Regioni Campania, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Molise,
Piemonte, Puglia, Sardegna, Toscana, Umbria, Valle d'Aosta, Veneto e per le Province autonome di
Trento e Bolzano, in essere alla data del 31 maggio 2022, nei limiti dei fabbisogni, da intendersi quali
tetti massimi di spesa, è prorogato al 31 dicembre 2023.»
9.34
Mazzella, Guidolin, Pirro, Cataldi, Damante
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Ai lavoratori delle aree di crisi complessa della Campania che hanno cessato la mobilità
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ordinaria dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2016 è concessa, fino al 31 dicembre 2022, un'indennità
pari al trattamento dell'ultima mobilità ordinaria percepita, comprensiva della contribuzione figurativa.
A tale indennità non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 67, della legge 28 giugno
2012, n. 92.
        5-ter. L'indennità di cui al comma 5-bis non è compatibile con il reddito di emergenza di cui
all'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77. L'indennità di cui al comma 1, non è altresì compatibile con la presenza di una delle
seguenti condizioni:
        a) essere titolari di un rapporto di lavoro dipendente;
            b) essere titolari di pensione diretta o indiretta ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità;
            c) essere percettori dell'indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di
collaborazione coordinata (DIS-COLL);
            d) essere percettori di reddito di cittadinanza, di cui al Capo I del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ovvero delle misure aventi
finalità analoghe di cui all'articolo 13, comma 2, del medesimo decreto-legge.
        5-quater. Per far fronte agli oneri derivanti dal comma 5-bis, la Regione è autorizzata ad
utilizzare le risorse residue di cui all'articolo 25-ter e successive modifiche ed integrazioni del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136».
9.35
Augello, Liris, Lisei
Aggiungere in fine i seguenti commi: «5-bis. La validità delle graduatorie dei concorsi banditi dagli
enti di ricerca vigilati dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali in scadenza al 31 dicembre
2022, è prorogata al 31 dicembre 2023.
        5-ter. Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui al comma 5-bis, all'articolo 1, comma 310,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), le parole: «30 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «31 milioni di
euro»;
            b) alla lettera b), le parole: «30 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «35 milioni di
euro»;
            c) alla lettera c), le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «22 milioni di
euro».
        5-quater. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2024 e pari a 7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'art. 28, comma 1, della legge 196 del 2009.».
9.36
Pirro, Mazzella, Guidolin
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. All'articolo 10, comma 1-ter, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2023".
        5-ter. Il termine previsto dall'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferimento alla disposizione di
cui al punto 2 dell'allegato B annesso al medesimo decreto-legge, è prorogato al 31 dicembre 2023.
        5-quater. Agli oneri di cui ai commi 5-bis e 5-ter pari a 40 milioni di euro, si provvede a valere
sulle risorse finanziarie del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.
190.»
9.37
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Fina, Valente
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        "5-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 310, alinea, le parole: «90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024» sono sostituite dalle parole: «90 milioni di euro per l'anno 2022, di 98 milioni di euro per l'anno
2023, di 90 milioni di euro per l'anno 2024»;
            b) al comma 310, lettera a), le parole: «30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024» sono sostituite dalle parole: «30 milioni di euro per l'anno 2022, a 31 milioni di euro per l'anno
2023, a 30 milioni di euro per l'anno 2024»;
            c) al comma 310, lettera b), le parole: «30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022» sono
sostituite dalle parole: «30 milioni per l'anno 2022, 35 milioni per l'anno 2023 e 30 milioni a decorrere
dall'anno 2024»;
            d) al comma 310, lettera c), le parole: «20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022» sono
sostituite dalle parole: «20 milioni per l'anno 2022, 22 milioni per l'anno 2023 e 20 milioni a decorrere
dall'anno 2024»;
            e) dopo il comma 310 è inserito il seguente: «310-bis. Per le finalità di cui al comma 310, le
graduatorie, anche riservate, degli enti di ricerca di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, n.
218, vigilati dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sono prorogate al 31 dicembre 2023.
Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede a valere delle risorse di cui al comma 310.
Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali le predette risorse sono ripartite tra gli enti
beneficiari.».
        5-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 5-bis, pari a 8 milioni di euro per
l'anno 2023 si provvede medianti corrispondenti riduzioni del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
9.38
Liris, Lisei
All'articolo, aggiungere in fine i seguenti commi: «5-bis. Entro e non oltre il 31 dicembre 2023,
l'INAIL eroga ai malati di mesotelioma e i relativi familiari una prestazione assistenziale psicologica
gratuita. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le tipologie
dei benefìci concessi, ivi comprese anticipazioni sulle prestazioni erogate dall'INAIL, nonché i
requisiti e le modalità di accesso agli stessi.
        5-ter. Le prestazioni di cui al comma 5-bis sono riconosciute nel limite massimo di 10 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023. Ai maggiori oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro di cui
all'articolo 1, comma 1187 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296.».
        .
9.39 (testo 2)
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Giorgis, Manca, Misiani, Parrini, Valente
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        "5-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 26, commi 2 e 2-bis, del decreto- legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate al 31 dicembre
2023. Sono altresì prorogate fino al 31 dicembre 2023 le disposizioni di cui all'articolo 83, commi 1, 2
e 3 del decreto legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 10,3 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
        5-quater. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti
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modificazioni:
        a) al comma 306, le parole «Fino al 31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti «Fino al 30
giugno 2023»;
            b) al comma 307, le parole «15.874.542 euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti
«33.874.542 per l'anno 2023».
        5-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 5-quater, pari a 18 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.«."
9.39
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Giorgis, Manca, Misiani, Parrini, Valente

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        "5-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 26, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate al 31 dicembre
2023. Sono altresì prorogate fino al 31 dicembre 2023 le disposizioni di cui all'articolo 83, commi 1, 2
e 3 del decreto legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 10,3 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190."
9.40
Manca, Nicita
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        "5-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, come modificato
dall'articolo 9, comma 2-bis, della legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: «per gli anni 2020, 2021 e
2022» e: «nel 2020, 2021 e 2022» sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «per gli anni 2023,
2024 e 2025 e a seguire» e: «nel 2023, 2024 e 2025 e a seguire».
        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis si provvede mediante l'apposito fondo di cui
all'articolo 2 della legge 27 dicembre 2002, n. 288, come rifinanziato dalla legge 11 dicembre 2016, n.
232."
9.41
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Giorgis, Manca, Misiani, Parrini, Valente
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        "5-bis. All'articolo 1, comma 645, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, la parola "2022",
ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente "2023"
            5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis pari a 1,9 milioni di euro per l'anno 2023, 3,6
milioni di euro per l'anno 2024 2,8 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190."
9.42
Murelli, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        "5-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a)            le parole: «Limitatamente al periodo d'imposta 2022», sono sostituite dalle seguenti:
«Limitatamente ai periodi d'imposta 2022 e 2023»;
            b)           dopo le parole «euro 3.000» sono aggiunte le seguenti: «per il 2022 e di euro 800,00
per il 2023».
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        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis valutati in 96,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 8,5
milioni di euro per l'anno 2024 si provvede mediante corrisponde riduzione del fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
9.43
Zullo, Liris, Lisei
Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti: "5-bis. I contributi in favore degli Enti del terzo settore di cui
all'articolo 8 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 17 novembre 2022, n. 175, sono prorogati per l'anno 2023. Conseguentemente la dotazione dei
fondi di cui ai commi 1 e 2 è incrementata rispettivamente di euro 30 milioni e 70 milioni.
        5-ter. Agli oneri del comma 5-bis, pari a 100 milioni per l'anno 2023 si provvede mediante
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234"
9.44
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Giorgis, Manca, Nicita, Parrini, Valente
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        "5-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 306, le parole "Fino al 31 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti "Fino al 30
giugno 2023";
            b) al comma 307, le parole "15.874.542 euro per l'anno 2023" sono sostituite dalle seguenti
"33.874.542 per l'anno 2023".
        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 18 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190."
9.45
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca, Giorgis, Misiani, Parrini, Valente
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        "5-bis. All'articolo 4, comma 1, della legge 8 novembre 1991, n. 381, dopo le parole: «al lavoro»
sono aggiunte le parole: «all'interno dell'amministrazione penitenziaria o».".
9.46
Sallemi, Russo, Pogliese, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 5, aggiungere, il seguente:
        «5-bis. I progetti di cui al comma 6 dell'articolo 10 della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
concernenti immobili da destinare alle comunità-alloggio e ai centri socio-riabilitativi di cui ai commi
1 e 3 del medesimo articolo, sono qualificati di interesse pubblico e la loro approvazione comporta
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere. L'approvazione dei progetti
presentati da soggetti pubblici segue il procedimento previsto dalla normativa in materia di opere
pubbliche e i progetti presentati da soggetti privati segue il procedimento per il rilascio del permesso di
costruire con esclusione di ogni ulteriore approvazione urbanistica ordinariamente prevista per gli
interventi in deroga allo strumento urbanistico.».
9.47
Valente
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: "5-bis. Fino al 31 dicembre 2023, le disposizioni di cui
all'articolo 33, comma 6-bis, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 si applicano anche ai lavoratori in
possesso di certificazione medico-legale attestante una condizione di rischio derivante da
immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche, patologie croniche ingravescenti o
degenerative o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, nonché alle persone che si trovino, in
relazione ai medesimi, nelle condizioni disciplinate dai commi 2 e 3 del medesimo articolo.".
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9.48
Irto
Dopo il comma 5 aggiungere il seguente: "5-bis. I soggetti di cui all'articolo 3 del decreto legislativo
16 settembre 1996, n. 564, e s.m.i., in regola con il versamento dei relativi contributi, che hanno
presentato la domanda di accredito della contribuzione figurativa per i periodi anteriori al 1° gennaio
2021, secondo le modalità previste dal medesimo articolo 3 del citato decreto legislativo, possono
esercitare tale facoltà entro il 31 marzo 2023."
9.49
Sallemi, Russo, Pogliese, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 5, aggiungere, il seguente:
        «5-bis . Ai sensi degli articoli 5, e seguenti, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, è
riconosciuta ai lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1 e 2, lettera e), del decreto legislativo 28
febbraio 2000, n. 81, la conversione della contribuzione figurativa in contribuzione valida ai fini
pensionistici riscattando i periodi di utilizzazione nei lavori socialmente utili, con oneri a carico dello
Stato ovvero delle Regioni di riferimento. Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali entro due
mesi dall'entrata in vigore della presente legge adotta il quadro economico delle risorse necessarie in
riferimento alle attivitàdi cui all'articolo 8 del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e
successive modificazioni. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione della presente disposizione si
provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
9.50
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5- bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, come da ultimo modificato
dall'articolo 9, comma 2-bis della legge 28 febbraio 2020, n. 8 le parole: »per gli anni 2020, 2021 e
2022« sono sostituite dalle seguenti: »a partire dall'anno 2023« e le parole: »nel 2020, 2021 e 2022«
dalle seguenti: »a partire dall'anno 2023.
        Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante l'apposito fondo di cui all'articolo
2 della legge 27 dicembre 2002, n. 288 come rifinanziato dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232".
9.51
Gasparri, Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis.All'articolo 19, comma 1.1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: 'fino al
30 settembre 2022' sono sostituite dalle seguenti: 'fino al 31 dicembre 2023'.»
9.52
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «5-bis. All'articolo 19, comma 1.1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: "fino
al 30 settembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2023".».
9.53
Manca
Dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis.All'articolo 19, comma 1.1, del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, le parole: 'fino al 30 settembre 2022' sono sostituite dalle seguenti: 'fino al 31
dicembre 2023'.»
9.54
Lombardo, Gelmini
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        "5-bis. All'art. 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, così come modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, apportare le
seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire la lettera c-bis) con la seguente: "c-bis) per ciascun prestatore, per le
attività di cui al Decreto del Ministro dell'Interno 13 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 197 del 23 agosto 2019, svolte nei confronti di ciascun utilizzatore di cui alla Legge 23 marzo 1981,
n. 91, ovvero di soggetti da essi incaricati mediante contratto di appalto o di somministrazione di
lavoro, anche avvalendosi di istituti di sicurezza privati autorizzati a norma dell'art. 134 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, a
compensi di importo complessivo non superiore a 5.000 euro";
            b) al comma 6, sostituire la lettera b-bis) con la seguente: "b-bis) le società sportive di cui alla
legge 23 marzo 1981, n. 91, ovvero soggetti da esse incaricati mediante contratto di appalto o di
somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di istituti di sicurezza privati autorizzati a norma
dell'art. 134 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno
1931, n. 77";
            c) al comma 10, primo periodo, sostituire la lettera c-bis) con la seguente: "c-bis) attività di cui
al decreto del Ministro dell'interno 13 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 23
agosto 2019, limitatamente alle società sportive, nonché ai soggetti da esse incaricati mediante
contratto di appalto o di somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di istituti di sicurezza privati
autorizzati a norma dell'art. 134 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 77, di cui al comma 6, lettera b-bis), del presente articolo"."
9.55
Rosa, Liris, Sigismondi, Petrucci, Farolfi, Tubetti, De Priamo, Lisei
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        "5-bis. All'articolo 101, comma 2, del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti:«30 giugno 2023»".
9.56
De Priamo, Tubetti, Liris, Lisei
All'articolo aggiungere in fine il seguente comma: «5-bis. All'articolo 1, comma 160, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, le parole: «2018-2023» sono sostituite dalle seguenti: «2018-2026».»
9.57
De Poli
Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
        «5-bis. All'art. 1, comma 160 della legge 27 dicembre 2017, n 205, le parole: »2018-2023« sono
sostituite dalle seguenti: »2018-2026«.
9.58
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        " 5 -bis. All'articolo 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «2018-2023»
sono sostituite dalle seguenti: «2018-2026». "
9.59
Fina
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
         "5-bis. All'articolo 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «2018-2023»
sono sostituite dalle parole: «2018-2026».".
9.60
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Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        5-bis. All'articolo 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «2018-2023»
sono sostituite dalle seguenti: «2018-2026». Le disposizioni di cui al precedente periodo si applicano a
condizione che, nell'ambito degli accordi di cui all'articolo 4, comma 1, della legge 28 giugno 2012, n.
92, sia previsto che almeno il 50 per cento delle nuove assunzioni successive all'attuazione dei relativi
programmi sia riservata a persone di età non superiore ai 40 anni.
9.61
Mancini, Zaffini, Liris, Lisei
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. All'articolo 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2017, n.205, le parole: »2018-2023«
sono sostituite dalle seguenti: »2018-2024«.
9.62
Mancini, Zaffini, Zullo, Lisei, Liris
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis. All'articolo 1, comma 160, della legge 27 dicembre
2017, n.205, le parole: »2018-2023« sono sostituite dalle seguenti: »2018-2024«.
9.63
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
        5 bis)  All'art 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sostituire alle parole "Negli
anni 2019 - 2022" con le seguenti "Negli anni 2019 - 2024"
        Conseguentemente
            aggiungere il comma 446 bis: "Ai fini dell'espletamento degli impegni sul PNRR alle
amministrazioni interessate ai processi di cui al comma precedente al fine di raggiungere l'impiego
completo del personale stabilizzato, è destinato uno stanziamento di 20 milioni di euro per l'anno
2023, a tal fine possono essere utilizzati anche eventuali risparmi e residui del fondo di cui al comma
496 della legge 160/2019."
9.64
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca
Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
        "7-bis. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022";
            b) il comma 1-bis è soppresso;
            c) al comma 2, le parole "commi 1 e 1-bis" sono sostituite dalle seguenti "comma 1";
            5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 296,5 milioni di euro per l'anno 2023, a 422
milioni di euro per l'anno 2024, a 353,1 milioni di euro per l'anno 2025, a 168,7 milioni di euro per
l'anno 2026 e a 90,2 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2."."
9.65
Patton, Durnwalder, Spagnolli
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        "5-bis. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2021», sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
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2022»;
            b) il comma 1-bis è soppresso;
            c) al comma 2, le parole: «e 1-bis» sono soppresse.
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma stimati in 159 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede quanto ad euro 89 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, quanto ad euro 70 milioni
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
9.66
Patuanelli, Damante, Castellone, Cataldi
Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:
        «5-bis. All'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole "e 2022" sono sostituite dalle seguenti: ",
2022 e 2023,"»
9.67
Liris, Lisei
All'articolo, aggiungere in fine il seguente comma: «5-bis. A far data dal 1° gennaio 2023, la
prestazione economica di cui all'articolo 1, comma 357, della legge 178 del 30 dicembre 2020, è
erogata entro 30 giorni dalla ricezione della documentazione sanitaria che attesta la diagnosi della
patologia.»
9.68
Liris, Lisei
All'articolo, aggiungere in fine il seguente comma: «5-bis. A far data dal 1° gennaio 2023, la
prestazione una tantum di cui all'articolo 1, comma 357, della legge 178 del 30 dicembre 2020, è
erogata su istanza anche ai lavoratori che presentano la denuncia del riconoscimento della causa
professionale della patologia del mesotelioma. Se la denuncia di mesotelioma professionale è
riconosciuta dall'Inail, le competenze economiche della rendita sono trasferite al Fondo per le Vittime
dell'Amianto fino a conguaglio della somma percepita con la prestazione economica di cui al periodo
precedente.»
9.69
Patton, Durnwalder, Spagnolli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «5-bis. All'art.1, comma 645, della legge 30 dicembre 2021 n. 234, le parole: "per l'anno 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2023" e le parole: "stipulati nell'anno 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "stipulati nell'anno 2023".».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, valutati 3 milioni di euro per l'anno
2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.
9.70
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito, Manca
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        "5-bis. All'articolo 1, comma 645, della legge 30 dicembre 2021 n. 234, le parole:«per l'anno
2022» sono sostituite dalle parole: «per l'anno 2023» e le parole: «stipulati nell'anno 2022» sono
sostituite dalle parole: «stipulati nell'anno 2023»".
9.71
Gelmini, Lombardo
Dopo comma 5 aggiungere il seguente:
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        5-bis. All'art.1, comma 645, della legge 30 dicembre 2021 n. 234, le parole "per l'anno 2022"
sono sostituite da "per l'anno 2023" e le parole "stipulati nell'anno 2022" sono sostituite da "stipulati
nell'anno 2023".
9.72
Nicita, Manca
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        "5-bis. Il termine previsto dall'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferimento alla disposizione di
cui al punto 2 dell'allegato B annesso al medesimo decreto-legge, è prorogato al 30 giugno 2023."
9.73
Valente
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: "5-bis. All'articolo 10, comma 1-bis, del decreto legge 24
marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, le parole: «30
giugno 2022» sono sostituite dalle parole: «30 giugno 2023».".
9.74
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. All'articolo 2, comma 1 della legge 7 aprile 2022, n. 32, le parole "dodici mesi" sono
sostituite dalle seguenti: "diciotto mesi".»
9.75
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
        5 bis) All'articolo 3 comma 4 bis del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 convertito con
modificazioni dalla legge di conversione 29 giugno 2022, n. 79, sostituire le parole "All'articolo 20,
comma 2" con le seguenti "All'articolo 20 commi 1 e 2 "
9.76
Gelmini, Lombardo, Versace
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. All'articolo 39, del decreto legge 21 giugno 2022, n. 73, sono apportate le seguenti
modifiche:
         . al comma 1:
        1. le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2022 e 2023";
            2. le parole: "nel periodo 1° giugno - 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "nei
periodi 1° giugno - 31 dicembre 2022 e 1° giugno - 31 dicembre 2023";
            a. al comma 3, le parole: "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2022 e
2023".»
9.77
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        5-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con
modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole: « al periodo di imposta 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « ai periodi di imposta 2022 e 2023 ».
9.78
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 5 è inserito il seguente:
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        6-bis. Al termine del primo periodo dell'art. 1 comma 308 della legge 29 dicembre 2022, n. 197
aggiungere il seguente periodo:
        "All'art. 1 della legge 22 giugno 2000, n. 193, comma 1, dopo le parole "alla detenzione e al
lavoro" aggiungere "alle dipendenze delle amministrazioni carcerarie".
9.79
Nastri, Liris, Lisei
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        "5-bis. All'articolo 1, comma 306 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: "fino al 31
marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".
9.80
Liris, Lisei
All'articolo, aggiungere in fine il seguente comma: «5-bis. Entro e non oltre il 31 dicembre 2023,
l'INAIL concorre a promuovere e sviluppare l'attività per la ricerca clinica delle terapie efficaci per la
cura del mesotelioma. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
definite le tipologie dei benefìci concessi, ivi comprese anticipazioni sulle prestazioni erogate
dall'INAIL, nonché i requisiti e le modalità di accesso agli stessi. Dall'attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma si provvede a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente».
9.81
Liris, Lisei
All'articolo, aggiungere in fine il seguente comma: «5-bis. Entro e non oltre il 31 dicembre 2023,
l'INAIL concorre a promuovere e sviluppare l'attività di sorveglianza epidemiologica dei tumori
professionali come definito all'art. 244 del decreto legislativo n.81 del 2008, secondo le modalità di
attività che l'Inail già sviluppa per le attività fisioterapeutiche in convenzione con le strutture sanitari
regionali. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede a valere sulle risorse
disponibili a legislazione vigente.»
        .
9.0.1
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito
Dopo l'articolo 9, aggiungere i seguenti:
        9-bis. All'articolo 1, comma 900, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole "per l'anno
2022" sono sostituite dalle seguenti "per ciascuno degli anni 2022 e 2023".
        9-ter. Agli oneri derivanti dal comma 9-bis, pari a 200.000 euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura."
9.0.2
De Priamo, Tubetti, Liris, Lisei
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 9-bis
(Proroga del lavoro agile per i genitori lavoratori con figli minori di anni 14 del settore pubblico e
privato)
        1. Per l'anno 2023, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato e del settore pubblico che
hanno almeno un figlio minore di anni 14, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro
genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione
dell'attività lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore, hanno diritto a svolgere la prestazione
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di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando il rispetto degli
obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, e a condizione
che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione.
        2. Con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono disciplinate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 18.660.000 euro per l'anno 2023, si provvede quanto a
euro 8 milioni mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e quanto a euro 10.660.000 mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 215, della legge 27 dicembre 2013, n.
147.
9.0.3
Mazzella, Guidolin, Pirro, Cataldi, Damante
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 9-bis
(Disposizioni in materia di personale di assistenza tecnica di cui all'articolo 12, comma 3 del decreto
legge 28 gennaio 2019, n. 4)
        1. Nell'ambito del piano di potenziamento dei Centri per l'impiego e dell'intero sistema delle
politiche attive del lavoro, al fine di non disperdere le professionalità acquisite dal personale che ha
svolto attività di assistenza tecnica presso le sedi territoriali delle regioni, il personale già selezionato
mediante procedura selettiva pubblica ai sensi dell'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, con incarico di
collaborazione ancora attivo al 31 ottobre 2022 e terminato alla medesima data, è ricontrattualizzato
dalla società ANPAL Servizi Spa, alle medesime condizioni degli incarichi terminati e per un periodo
di dodici mesi a decorrere dal 1° febbraio 2023, per lo svolgimento delle attività di assistenza tecnica
connesse all'attuazione del programma Garanzia occupabilità dei lavoratori, di seguito denominato
«programma GOL», di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 5 novembre 2021,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 306 del 27 dicembre 2021, nell'ambito
della Missione 5, Componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza dell'Italia. A tal fine,
ANPAL Servizi Spa è autorizzata a stipulare convenzioni con le singole amministrazioni regionali che
ne facciano richiesta finalizzate a definire le modalità di intervento con cui opera il personale
dell'assistenza tecnica.
        2. Agli oneri per la stipulazione dei contratti di cui al comma 1, nel limite massimo di 65 milioni
di euro per l'anno 2023 e 5 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede a valere sulle risorse assegnate
alle Regioni per i medesimi anni 2023 e 2024 ai sensi dell'articolo 12, comma 3-bis, del citato decreto
legge n. 4 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. A tal fine è
autorizzata la spesa di 65 milioni di euro per l'anno 2023 e 5 milioni di euro per l'anno 2024 in favore
delle regioni di cui al citato articolo 12, comma 3-bis, del decreto legge n. 4 del 2019.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 65 milioni di euro per l'anno 2023, 5 milioni di
euro per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
9.0.4
Gelmini, Lombardo
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:
Art. 9-bis.
(Proroga in materia di Fondo nuove competenze)
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Art. 10

        All'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole "e 2022" sono sostituite dalle seguenti: ", 2022 e 2023,"
9.0.5
Gelmini, Lombardo
Dopo l'articolo 9 aggiungere il seguente:
Art. 9-bis
(Modifiche al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152)
        All'articolo 1 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, dopo il comma 4 è inserito il
seguente: "4-bis. Le informazioni di cui alle lettere h), i), l), m), n), o), p) e r) del comma 1 possono
essere fornite mediante il rinvio alle norme del contratto collettivo applicato al lavoratore.
9.0.6
Gelmini, Lombardo
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:
        Articolo 9-bis
            (Proroga in materia di lavoro agile)
        1. All'articolo 10, comma 2-bis, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2023". 2. All'articolo 23, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, le parole
"1° settembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "1° luglio 2023"
9.0.7
Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Dreosto, Testor
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
"Art. 9-bis.
(Regolarizzazione di irregolarità formali)
        1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 166, dopo le parole: «le infrazioni» sono inserite le seguenti: «, le omissioni» e dopo
le parole: «di tali tributi» sono inserite le seguenti: «, nonché quelle che non determinino in capo ai
lavoratori differenti trattamenti retributivi o previdenziali»;
            b) al comma 173, dopo le parole: «Agenzia delle entrate» sono inserite le seguenti: «ovvero
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, per quanto riguarda le violazioni formali
delle norme di carattere previdenziale,».".
9.0.8
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
"Art. 9-bis.
(Proroga del termine di adozione del programma di azione per la promozione dei diritti e l'integrazione
delle persone con disabilità)
        1. All'articolo 3, comma 5, lettera b), della legge 3 marzo 2009, n. 18, la parola: «biennale» è
sostituita dalla seguente: «triennale».".

10.1
Orsomarso, Liris, Lisei
Al comma 1 premettere il seguente: «01. All'articolo 1, del decreto legge 10 settembre 2021, n. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, sono apportate le seguenti
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modificazioni:
        a) al comma 5-sexies, lettera a), capoverso «a)», le parole da: «, restando ferma» fino alla fine del
capoverso sono sostituite dalle seguenti: «. Nell'ambito dei predetti percorsi sono ammesse relazioni di
traffico intraregionali limitate ai capoluoghi di provincia e previo nulla osta della regione interessata,
sentiti gli enti locali competenti e i gestori dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale
assoggettati ad obblighi di servizio pubblico ai sensi del regolamento (CE) n. 1370/2007 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, in relazione alla non sovrapposizione o
interferenza con tali servizi delle predette relazioni di traffico intraregionali, nonché con i servizi
integrativi di cui al regio decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1575, convertito dalla legge 24 marzo
1932, n. 386, aventi le predette caratteristiche»;
            b) al comma 5-septies, le parole: «31 marzo 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo
2023».
        .
10.2
Ronzulli, Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Sostituire il comma 1 con il seguente:
        «1.  All'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, le parole "Euro 2 a decorrere dal 1° gennaio 2023
ed Euro 3 a decorrere dal 1° gennaio 2024" sono sostituite con le seguenti: "Euro 2 a decorrere dal 1°
gennaio 2024 ed Euro 3 a decorrere dal 1° gennaio 2025".
10.3
Berrino, Liris, Lisei
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 647 e 648, della legge 28 dicembre 2015, n.
208, sono prorogate al 31 dicembre 2023. A tal fine, ferme restando le risorse già assegnate, è
autorizzata, per ciascun intervento, la spesa di ulteriori 25 milioni di euro per l'anno
2023.L'individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli aiuti, le modalità e le procedure per
l'attuazione degli interventi di cui al presente comma sono disciplinate con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
        1-ter. L'efficacia delle autorizzazioni di spesa di cui al comma 2-bis è subordinata alla
dichiarazione di compatibilità da parte della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo
3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea.
        1-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari ad euro 50 milioni per l'anno 2023, si
provvede:
        a) quanto a 25 milioni, ai sensi dell'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 25 milioni, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
10.4 (testo 2)
Parrini, Mirabelli, Manca, Astorre, Basso, Fina, Irto
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: «1-bis. Al fine garantire la prosecuzione degli interventi per
il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, al Fondo di cui all'articolo 11 della legge del 9
dicembre 1998, n. 431, sono assegnati ulteriori 50 milioni di euro per l'anno 2023.
        1-ter. Al fine garantire la prosecuzione degli interventi finalizzati a mitigare gli effetti sul disagio
abitativo, al Fondo di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 102, convertito
con modifiche dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, sono assegnati ulteriori 50 milioni di euro per
l'anno 2023
            1-quater. All'onere derivante dal presente articolo pari a 100 milioni di euro per l'anno 2023 si
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provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
10.4
Parrini, Mirabelli, Manca, Astorre, Basso, Fina, Irto
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:« 1-bis. Al fine garantire la prosecuzione degli interventi per
il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, al Fondo di cui all'articolo 11 della legge del 9
dicembre 1998, n. 431, sono assegnati ulteriori 50 milioni di euro per l'anno 2023.
         1-ter. All'onere derivante dal presente articolo pari a 50 milioni di euro per l'anno 2023 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
10.5
Parrini, Mirabelli, Manca, Astorre, Basso, Fina, Irto
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:« 1-bis. Al fine garantire la prosecuzione degli interventi
finalizzati a mitigare gli effetti sul disagio abitativo, al Fondo di cui all'articolo 6, comma 5, del
decreto-legge 31 agosto 2013 n. 102, convertito con modifiche dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124,
sono assegnati ulteriori 50 milioni di euro per l'anno 2023.
         1-ter. All'onere derivante dal presente articolo pari a 50 milioni di euro per l'anno 2023 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
10.6
Sironi, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        "1-bis. All'articolo 1, comma 1031, della legge 30 dicembre 2018 n. 145, alla lettera b-bis), le
parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti «31 dicembre 2024».
        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 2 milioni di euro per ciascun anno 2023 e
2024, si provvede mediante riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190."
10.7
Russo, Pogliese, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 1, aggiungere, il seguente:
        «1-bis. All'articolo 126, comma 11, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, sopprimere l'ultimo periodo».
10.8
Astorre, Misiani, Basso, Fina, Irto
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: " 1-bis. All'articolo 35, comma 1, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo:
        1) le parole: « per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:« per l'anno 2023»
            2) le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».
        1-ter.  All'onere derivante dal presente articolo pari a 180 milioni di euro per l'anno 2023 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
10.9
Misiani, Astorre, Basso, Fina, Irto
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: "1-bis. All'articolo 35, comma 1, del decreto-legge 17
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maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, al primo periodo,
le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». Agli oneri
economici derivanti dalla presente norma si fa fronte mediante le risorse previste dall'apposito fondo
istituito dall'articolo 35, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con
modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, nei limiti delle risorse disponibili nel medesimo
Fondo.
10.10
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 1 inserire il seguente:
        1-bis. All'articolo 35, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con
modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, al primo periodo, le parole «31 dicembre 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». Agli oneri economici derivanti dalla presente norma si
fa fronte mediante le risorse previste dall'apposito fondo istituito dall'articolo 35, comma 1, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
nei limiti del medesimo.
10.11
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 1 inserire il seguente:
        1-bis. All'articolo 35, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con
modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, al primo periodo, le parole «31 dicembre 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». Agli oneri economici derivanti dalla presente norma si
fa fronte mediante le risorse previste dall'apposito fondo istituito dall'articolo 35, comma 1, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
nei limiti del medesimo.
10.12
Lombardo, Gelmini
Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «, e, dopo il primo periodo, è inserito il seguente:
"I mezzi euro 2 ed euro 3 possono continuare a svolgere il servizio di trasporto pubblico locale oltre i
termini di cui al primo periodo, solo ed esclusivamente nel caso in cui sia stato effettuato, entro il 30
novembre 2023, un ordine con obbligazione giuridicamente vincolante per la loro sostituzione con
mezzi ad alimentazione alternativa e ad alimentazione diesel, euro 6 e della più moderna classe di
alimentazione.".»
10.13
Testor, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Dreosto
Al comma 2, sostituire la lettera c), con la seguente:
        «c) dopo il secondo periodo, è inserito il seguente "Il versamento relativo all'anno 2022 è
effettuato entro il 31 dicembre 2023."»
10.14
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole "entro l'anno
successivo a quello di utilizzazione dei fondi" sono sostituite dalle parole "entro il 31 dicembre
2024".»
10.15
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        "2-bis. All'articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole "entro l'anno
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successivo a quello di utilizzazione dei fondi" sono sostituite dalle parole "entro il 31 dicembre 2024"
10.16 (testo 2)
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: «2-bis. All'articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, le parole: »entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi« sono sostituite
dalle seguenti: »entro il 31 dicembre 2024«
        2-ter. All'articolo 49 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, l'ultimo periodo è così sostituito: »I soggetti attuatori certificano
l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro il 31 dicembre 2023, per gli
interventi realizzati nel 2021, ed entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, per le
annualità 2022 e 2023, mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere
pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229«
10.16
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2-bis. All'articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, le parole: "entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi" sono sostituite
dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2024"
10.17
Iannone, Liris, Lisei
Dopo il comma 2 inserire il seguente: «2.bis. All'articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: "entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi" sono sostituite dalle
seguenti: "entro il 31 dicembre 2024".»
10.18
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
        «2.bis. All'articolo 49, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "I soggetti
attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro il 31
dicembre 2023, per gli interventi realizzati nel 2021, ed entro l'anno successivo a quello di
utilizzazione dei fondi, per le annualità 2022 e 2023, mediante presentazione di apposito rendiconto al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di
attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.»
10.19
Iannone, Liris, Lisei
Dopo il comma 2 inserire il seguente: «2.bis. All'articolo 49, comma 1, del decreto legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, l'ultimo periodo è
sostituito dal seguente: "I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di
cui al presente comma entro il 31 dicembre 2023, per gli interventi realizzati nel 2021, ed entro l'anno
successivo a quello di utilizzazione dei fondi, per le annualità 2022 e 2023, mediante presentazione di
apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del
monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229".»
10.20
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2-bis. All'articolo 49 del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, l'ultimo periodo è così
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sostituito: "I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente
comma entro il 31 dicembre 2023, per gli interventi realizzati nel 2021, ed entro l'anno successivo a
quello di utilizzazione dei fondi, per le annualità 2022 e 2023, mediante presentazione di apposito
rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio
sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229"
10.21
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        "2-bis. All'articolo 49 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: "I soggetti attuatori
certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro il 31 dicembre
2023, per gli interventi realizzati nel 2021, ed entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei
fondi, per le annualità 2022 e 2023, mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle
opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229"
10.22
De Poli
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        2-bis) All'articolo 1 del decreto legge 20 luglio 2021, n. 103, convertito con modificazioni dalla
Legge 16 settembre 2021, n. 125, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente comma: 2-bis): "Per
l'accertamento dell'inosservanza dei limiti di velocità nella navigazione all'interno della laguna di
Venezia possono essere utilizzati dispositivi di rilevamento a distanza, compresi quelli per il calcolo
della velocità media su tratti determinati, omologati ai sensi dell'articolo 192 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. Al valore della velocità rilevato da tali dispositivi si
applica una riduzione pari al 5%, con un minimo di 2 chilometri orari, che comprende anche la
tolleranza strumentale."
10.23
Di Girolamo, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Sopprimere il comma 4.
10.24
Basso, Nicita
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:« Per l'anno 2023,le disposizioni relative alla variazione
delle tariffe autostradali non si applicano, in considerazione dei cantieri presenti a seguito del crollo
del Ponte Morandi, al tratto autostradale dell'A 10 ricompreso tra i caselli di Savona Vado e Genova
Ovest, al tratto autostradale della A7 tra i caselli di Genova Ovest e Serravalle Scrivia, al tratto
autostradale della A 12 tra i caselli di Genova Ovest e Sestri Levante e al tratto autostradale dell'A26
tra i caselli di Novi Ligure e il raccordo A10 Genova-Savona.»
10.25
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 27, comma 1, del decreto-legge del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole "nell'anno 2022" sono
sostituite dalle seguenti "negli anni 2022 e 2023".».
10.26
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        5-bis. Alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, all'articolo 1, comma 292, alla lettera a) sostituire il
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capoverso comma 1-bis con il seguente:" 1-bis. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 1, le parole: «31 dicembre
2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022» e, al comma 3, le parole: «entro il 28
febbraio 2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 28 febbraio 2023».
        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023
si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di
emissione di CO2 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata al
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, versata dal Gestore dei servizi energetici (GSE)
ad apposito capitolo del bilancio dello Stato, che resta acquisita definitivamente all'erario.
10.27
Gasparri, Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. Nelle more dell'adozione del decreto di cui all'articolo 5 del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 20 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno
2015, i termini per la revisione delle macchine agricole e operatrici di cui al medesimo decreto, sono
fissati:
        a)   per i veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 1983, al 31 dicembre 2023;
            b)  per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre 1996, al 31 dicembre 2024;
            c)   per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2025;
            d)  per i veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio 2020, al decimo anno successivo alla fine del
mese di prima immatricolazione.»
10.28
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        "6-bis. Nelle more dell'adozione del decreto di cui all'articolo 5 del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 20 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno
2015, i termini per la revisione delle macchine agricole e operatrici di cui al medesimo decreto, sono
fissati:
        a)   per i veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 1983, al 31 dicembre 2023;
            b)  per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre 1996, al 31 dicembre 2024;
            c)   per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2025;
            d)  per i veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio 2020, al decimo anno successivo alla fine del
mese di prima immatricolazione.".
10.29
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        6-bis. Nelle more dell'adozione del decreto di cui all'articolo 5 del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 20 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno
2015, i termini per la revisione delle macchine operatrici di cui al medesimo decreto, sono fissati:
        a) per i veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 1983, al 31 dicembre 2023;
            b) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre 1996, al 31 dicembre 2024;
            c) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2025;
            d) per i veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio 2020, al decimo anno successivo alla fine del
mese di prima immatricolazione.
10.30
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca
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Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. Nelle more dell'adozione del decreto di cui all'articolo 5 del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 20 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno
2015, i termini per la revisione delle macchine agricole e operatrici di cui al medesimo decreto, sono
fissati:
        a) per i veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 1983, al 31 dicembre 2023;
            b) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre 1996, al 31 dicembre 2024;
            c) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2025;
            d) per i veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio 2020, al decimo anno successivo alla fine del
mese di prima immatricolazione.»
10.31
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        6-bis. Il termine di cui al punto 2.1 della Delibera CIPE n. 26 del 28 febbraio 2018, relativo
all'assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti per gli interventi del Fondo per lo sviluppo
e la coesione, programmazione 2014-2020, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, è prorogato al 30 giugno 2023.
10.32
Misiani, Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: "6-bis. Il termine di cui al punto 2.1 della Delibera CIPE n.
26 del 28 febbraio 2018, relativo all'assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti per gli
interventi del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2014-2020, di cui all'articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è prorogato al 30 giugno 2023".
10.33
Valente
Dopo il comma 6, inserire il seguente: "6-bis. All'articolo 44, comma 7, lett. b) del decreto legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: «31
dicembre 2022» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre 2023».".
10.34
Valente
Dopo il comma 6, inserire il seguente: "6-bis. All'articolo 44, comma 7-bis del decreto legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 le parole: «aventi valore
finanziario complessivo superiore a 25 milioni di euro,» sono soppresse.".
10.35
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        6-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 1 del decreto ministeriale 23 dicembre 2021 n. 531,
relativo alla revoca delle risorse di cui all'articolo 1 del decreto ministeriale 1° febbraio 2018, n. 30,
ripartite dal successivo decreto ministeriale 6 agosto 2018, n. 361, è prorogato al 31 dicembre 2023".
10.36
Misiani, Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: "6-bis. Il termine di cui all'articolo 1 del decreto ministeriale
23 dicembre 2021 n. 531, relativo alla revoca delle risorse di cui all'articolo 1 del decreto ministeriale
1° febbraio 2018, n. 30, ripartite dal successivo decreto ministeriale 6 agosto 2018, n. 361, è prorogato
al 31 dicembre 2023".
10.37
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Di Girolamo, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        "6-bis. All'articolo 10, comma 1-bis, del decreto legge 31 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023.».
10.38
Sigismondi, Lisei, Liris
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 10, comma 1-bis, del decreto legge 31 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023".»
10.39
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 6, inserire il seguente comma: 
        "6-bis. In considerazione dell'eccezionale incremento delle materie prime e dei prodotti energetici
in atto relativi, in particolare, al gas metano, e tenuto conto della dilatazione della tempistica relativa
all'intero processo di acquisizione degli autobus adibiti ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, i termini di realizzazione degli obiettivi intermedi relativi alla sottoscrizione dei contratti di
fornitura e alla realizzazione del 50 per cento del programma di forniture stabiliti, in attuazione
dell'articolo 1, comma 7, del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, come convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, per gli investimenti di rinnovo delle flotte di bus a valere sulle
risorse del Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e
resilienza di cui all'articolo 1, comma 2, lett. c), punto 1, del predetto decreto legge 6 maggio 2021, n.
59, sono rispettivamente differiti al 31 dicembre 2023 ed al 31 dicembre 2025. Le risorse di cui al
periodo precedente e le risorse del Piano Strategico della Mobilità sostenibile di cui all'articolo 1,
comma 613, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, stanziate per gli anni dal 2019 al 2023, e destinate,
dai piani di investimento presentati dai soggetti beneficiari, all'acquisto autobus alimentati a metano ed
alla realizzazione delle relative infrastrutture di supporto, possono essere utilizzate anche per l'acquisto
di autobus ad alimentazione elettrica, a idrogeno, e relative infrastrutture di supporto, nonché per
l'acquisto di autobus alimentati a gasolio nonché ad alimentazione  ibrida diesel-elettrica   con
caratteristiche antinquinamento Euro 6.".
10.40
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
All'articolo 10, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        6-bis. In considerazione dell'eccezionale incremento delle materie prime e dei prodotti energetici
in atto relativi, in particolare, al gas metano, e tenuto conto della dilatazione della tempistica relativa
all'intero processo di acquisizione degli autobus adibiti ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, i termini di realizzazione degli obiettivi intermedi relativi alla sottoscrizione dei contratti di
fornitura e alla realizzazione del 50 per cento del programma di forniture stabiliti, in attuazione
dell'articolo 1, comma 7, del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, come convertito, con modificazioni,
dalla legge 1' luglio 2021, n. 101, per gli investimenti di rinnovo delle flotte di bus a valere sulle
risorse del Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e
resilienza di cui all'articolo 1, comma 2, lett. c), punto 1, del predetto decreto legge 6 maggio 2021, n.
59, sono rispettivamente differiti al 31 dicembre 2023 ed al 31 dicembre 2025. Le risorse di cui al
periodo precedente e le risorse del Piano Strategico della Mobilità sostenibile di cui all'articolo 1,
comma 613, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, stanziate per gli anni dal 2019 al 2023, e destinate,
dai piani di investimento presentati dai soggetti beneficiari, all'acquisto autobus alimentati a metano ed
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alla realizzazione delle relative infrastrutture di supporto, possono essere utilizzate anche per l'acquisto
di autobus ad alimentazione elettrica, a idrogeno, e relative infrastrutture di supporto, nonché per
l'acquisto di autobus alimentati a gasolio nonché ad alimentazione ibrida diesel-elettrica con
caratteristiche antinquinamento Euro 6.
10.41
Di Girolamo, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        "6-bis. In considerazione dell'eccezionale incremento delle materie prime e dei prodotti energetici
in atto relativi, in particolare, al gas metano, e tenuto conto della dilatazione della tempistica relativa
all'intero processo di acquisizione degli autobus adibiti ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, i termini di realizzazione degli obiettivi intermedi relativi alla sottoscrizione dei contratti di
fornitura e alla realizzazione del 50 per cento del programma di forniture stabiliti, in attuazione
dell'articolo 1, comma 7, del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, come convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, per gli investimenti di rinnovo delle flotte di bus a valere sulle
risorse del Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e
resilienza di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), punto 1, del predetto decreto legge 6 maggio 2021,
n. 59, sono rispettivamente differiti al 31 dicembre 2023 ed al 31 dicembre 2025. Le risorse di cui al
periodo precedente e le risorse del Piano Strategico della Mobilità sostenibile di cui all'articolo 1,
comma 613, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, stanziate per gli anni dal 2019 al 2023, e destinate,
dai piani di investimento presentati dai soggetti beneficiari, all'acquisto autobus alimentati a metano ed
alla realizzazione delle relative infrastrutture di supporto, possono essere utilizzate anche per l'acquisto
di autobus ad alimentazione elettrica, a idrogeno, e relative infrastrutture di supporto, nonché per
l'acquisto di autobus alimentati a gasolio nonché ad alimentazione ibrida diesel-elettrica con
caratteristiche antinquinamento Euro 6.".
10.42
Valente
Dopo il comma 6, inserire il seguente: "6-bis. In considerazione dell'eccezionale incremento delle
materie prime e dei prodotti energetici in atto relativi, in particolare, al gas metano, e tenuto conto
della dilatazione della tempistica relativa all'intero processo di acquisizione degli autobus adibiti ai
servizi di trasporto pubblico locale e regionale, i termini di realizzazione degli obiettivi intermedi
relativi alla sottoscrizione dei contratti di fornitura e alla realizzazione del 50 per cento del programma
di forniture stabiliti, in attuazione dell'articolo 1, comma 7, del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59,
come convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, per gli investimenti di rinnovo
delle flotte di bus a valere sulle risorse del Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano
nazionale di ripresa e resilienza di cui all'articolo 1, comma 2, lett. c), punto 1, del predetto decreto
legge 6 maggio 2021, n. 59, sono rispettivamente differiti al 31 dicembre 2023 ed al 31 dicembre
2025. Le risorse di cui al periodo precedente e le risorse del Piano Strategico della Mobilità sostenibile
di cui all'articolo 1, comma 613, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, stanziate per gli anni dal 2019
al 2023, e destinate, dai piani di investimento presentati dai soggetti beneficiari, all'acquisto di autobus
alimentati a metano ed alla realizzazione delle relative infrastrutture di supporto, possono essere
utilizzate anche per l'acquisto di autobus ad alimentazione elettrica, a idrogeno, e relative infrastrutture
di supporto, nonché per l'acquisto di autobus alimentati a gasolio nonché ad alimentazione ibrida
diesel-elettrica con caratteristiche antinquinamento Euro 6".
10.43
Misiani, Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: "6-bis. In considerazione dell'eccezionale incremento delle
materie prime e dei prodotti energetici in atto relativi, in particolare, al gas metano, e tenuto conto
della dilatazione della tempistica relativa all'intero processo di acquisizione degli autobus adibiti ai
servizi di trasporto pubblico locale e regionale, i termini di realizzazione degli obiettivi intermedi
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relativi alla sottoscrizione dei contratti di fornitura e alla realizzazione del 50 per cento del programma
di forniture stabiliti, in attuazione dell'articolo 1, comma 7, del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59,
come convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, per gli investimenti di rinnovo
delle flotte di bus a valere sulle risorse del Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano
nazionale di ripresa e resilienza di cui all'articolo 1, comma 2, lett. c), punto 1, del predetto decreto
legge 6 maggio 2021, n. 59, sono rispettivamente differiti al 31 dicembre 2023 ed al 31 dicembre
2025. Le risorse di cui al periodo precedente e le risorse del Piano Strategico della Mobilità sostenibile
di cui all'articolo 1, comma 613, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, stanziate per gli anni dal 2019
al 2023, e destinate, dai piani di investimento presentati dai soggetti beneficiari, all'acquisto autobus
alimentati a metano ed alla realizzazione delle relative infrastrutture di supporto, possono essere
utilizzate anche per l'acquisto di autobus ad alimentazione elettrica, a idrogeno, e relative infrastrutture
di supporto, nonché per l'acquisto di autobus alimentati a gasolio nonché ad alimentazione ibrida
diesel-elettrica con caratteristiche antinquinamento Euro 6".
10.44
Misiani, Astorre, Basso, Fina, Irto
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. In considerazione dell'eccezionale incremento delle materie prime e dei prodotti energetici
in atto relativi, in particolare, al gas metano, e tenuto conto della dilatazione della tempistica relativa
all'intero processo di acquisizione degli autobus adibiti ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, i termini di realizzazione degli obiettivi intermedi relativi alla sottoscrizione dei contratti di
fornitura e alla realizzazione del 50 per cento del programma di forniture stabiliti, in attuazione
dell'articolo 1, comma 7, del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, come convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, per gli investimenti di rinnovo delle flotte di bus a valere sulle
risorse del Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e
resilienza di cui all'articolo 1, comma 2, lett. c), punto 1, del predetto decreto legge 6 maggio 2021, n.
59, sono rispettivamente differiti al 31 dicembre 2023 ed al 31 dicembre 2025. Le risorse di cui al
periodo precedente e le risorse del Piano Strategico della Mobilità sostenibile di cui all'articolo 1,
comma 613, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, stanziate per gli anni dal 2019 al 2023, e destinate,
dai piani di investimento presentati dai soggetti beneficiari, all'acquisto autobus alimentati a metano ed
alla realizzazione delle relative infrastrutture di supporto, possono essere utilizzate anche per l'acquisto
di autobus ad alimentazione elettrica, a idrogeno, e relative infrastrutture di supporto, nonché per
l'acquisto di autobus alimentati a gasolio nonché ad alimentazione  ibrida diesel-elettrica   con
caratteristiche antinquinamento Euro 6.»
10.45
Irto
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: "6-bis. In considerazione dell'eccezionale incremento delle
materie prime e dei prodotti energetici in atto relativi, in particolare, al gas metano, e tenuto conto
della dilatazione della tempistica relativa all'intero processo di acquisizione degli autobus adibiti ai
servizi di trasporto pubblico locale e regionale, i termini di realizzazione degli obiettivi intermedi
relativi alla sottoscrizione dei contratti di fornitura e alla realizzazione del 50 per cento del programma
di forniture stabiliti, in attuazione dell'articolo 1, comma 7, del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59,
come convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, per gli investimenti di rinnovo
delle flotte di bus a valere sulle risorse del Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano
nazionale di ripresa e resilienza di cui all'articolo 1, comma 2, lett. c), punto 1, del predetto decreto
legge 6 maggio 2021, n. 59, sono rispettivamente differiti al 31 dicembre 2023 ed al 31 dicembre
2025. Le risorse di cui al periodo precedente e le risorse del Piano Strategico della Mobilità sostenibile
di cui all'articolo 1, comma 613, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, stanziate per gli anni dal 2019
al 2023, e destinate, dai piani di investimento presentati dai soggetti beneficiari, all'acquisto autobus
alimentati a metano ed alla realizzazione delle relative infrastrutture di supporto, possono essere
utilizzate anche per l'acquisto di autobus ad alimentazione elettrica, a idrogeno, e relative infrastrutture
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di supporto, nonché per l'acquisto di autobus alimentati a gasolio nonché ad alimentazione ibrida
diesel-elettrica con caratteristiche antinquinamento Euro 6.".
10.46
D'Elia, Irto
Al comma 7 sostituire le parole «30 giugno 2023» con le seguenti: «31 dicembre 2023»
10.47
Potenti, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. All' articolo 199, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come 
modificato dall'articolo 10 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, è aggiunto in fine il seguente
periodo: "In conseguenza della crisi economica e finanziaria derivante dagli sviluppi del conflitto
bellico in Ucraina, le Autorità di sistema portuale che abbiano mantenuto, alla data del 1 luglio 2022,
eventuali risorse residue in relazione agli stanziamenti derivanti dal presente comma, sono autorizzate
per gli anni 2022 e 2023 alla erogazione delle stesse a favore del soggetto fornitore di lavoro portuale
di cui all'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84  e delle imprese autorizzate ai sensi
dell'articolo 16 della medesima legge, titolari di contratti di appalto e di attività comprese nel ciclo
operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 9, ultimo periodo della medesima legge, nel rispetto degli
importi e dei requisiti di cui ai paragrafi che precedono".»
10.48
Liris, Lisei
Dopo il comma 7 inserire il seguente: «7-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.120, le parole: «30 giugno
2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2024».
10.49
Bizzotto, Bergesio, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. All'articolo 13, comma 6-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: «31 dicembre 2022», sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2023».»
10.50
Liris, Lisei
Dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti:
        "8-bis. Al fine di accelerare gli investimenti pubblici non trova applicazione dalla data di entrata
in vigore della presente legge, e fino al 31 Dicembre 2023, l'obbligo di esclusione del concorrente a
causa della perdita dei requisiti di gara delle imprese ausiliarie e di quelle costituenti raggruppamento
temporaneo di impresa, di cui al decreto legislativo 12 Aprile 2006, 163, limitatamente alle procedure
di scelta del contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare le offerte siano stati
pubblicati o inviati successivamente al'entrata in vigore della Direttiva 2014/24/UE del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 26 Febbraio 2014
            8-ter. Alle procedure di cui al comma 8-bis si applicano gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-
bis e 19-ter, e 89, comma 3 del decreto legislativo 18 Aprile 2016, n. 50, anche quando le modifiche
soggettive contemplate si siano verificate in fase di gara, a condizione che gli eventuali provvedimenti
di esclusione già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori economici non siamo
divenuti definitivi per decorso dei termini di impugnazione o a seguito di sentenza passata in
giudicato, alla data di entrata in vigore della presente legge".
10.51
Sigismondi, Liris, Lisei
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Dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti commi:
        "8 bis. Al fine di accelerare gli investimenti pubblici, l'obbligo di esclusione del concorrente a
causa della perdita dei requisiti di gara delle imprese ausiliarie e di quelle costituenti raggruppamento
temporaneo di impresa, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, numero 163, limitatamente alle
procedure di scelta del contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare le offerte siano
stati pubblicati o inviati successivamente alla entrata in vigore della Direttiva 2014/24/UE del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, non trova applicazione dalla data di entrata
in vigore della presente legge e fino alla entrata in vigore dei decreti legislativi previsti dall'articolo 1
della legge 21 giugno 2022, n. 78.
        8 ter.  Alle procedure di cui al comma precedente si applicano gli articoli 48, commi 17, 18, 19,
19-bis e 19-ter, e 89, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche quando la
modifiche soggettive contemplate si siano verificate in fase di gara, a condizione che gli eventuali
provvedimenti di esclusione già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori
economici non siano divenuti definitivi per decorso dei termini di impugnazione o a seguito di
sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della presente legge".
10.52
Russo, Sallemi, Pogliese, Bucalo, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «8-bis. Al comma 1, dell'articolo 10-septies del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole: ''sono prorogati di un anno'' sono
sostituite dalle seguenti: ''sono prorogati di 18 mesi'' e le parole: ''formatisi fino al 31 dicembre 2022'',
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''formatisi fino al 30 giugno 2023''».».
10.53
Paita, Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        8-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2023";
            b) al comma 2, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2023"
e le parole "31 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 marzo 2024".
10.54
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
All'articolo 10, sostituire i commi 9 e 10 con i seguenti:
        "9. Il termine della comunicazione di cui all'articolo 42-bis, comma 1-bis, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è prorogato al
31 gennaio 2023; la comunicazione è effettuata con le modalità di cui al provvedimento del Direttore
dell'Agenzia delle entrate del 1° dicembre 2020.
        10. Il termine dei versamenti delle somme di cui all'articolo 42-bis, comma 1, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, non
effettuati in tutto o in parte alla data di entrata in vigore del presente articolo, è prorogato al 31 gennaio
2023. I versamenti sono effettuati in unica soluzione entro il termine differito ai sensi del primo
periodo, senza l'applicazione di sanzioni, interessi e oneri accessori. I medesimi versamenti possono
essere effettuati anche mediante rateizzazione, fino a un massimo di sessanta rate mensili di pari
importo, con il versamento della prima rata a partire dal termine differito ai sensi del primo periodo. In
caso di mancato versamento, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, delle somme dovute, la
definizione non produce effetti e si applicano le ordinarie disposizioni in materia di sanzioni e di
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riscossione. Le somme versate fino a concorrenza dei debiti definibili ai sensi del presente articolo,
anche anteriormente alla definizione, restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili. Per i
soggetti che svolgono attività economica, resta fermo il rispetto delle condizioni e dei limiti del
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis', del
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis' nel
settore agricolo, e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti
'de minimis' nel settore della pesca e dell'acquacoltura.".
10.55
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 9 inserire il seguente:
        9-bis. All'art 1 comma 268 lettera b della legge 30 dicembre 2021 n. 234 le parole "il personale
del ruolo sanitario e gli operatori socio-sanitari" sono sostituite dalle parole « il personale dirigenziale
e non"
10.56
Fregolent, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:
        11-bis. Fino al 30 giugno 2023 è sospesa l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 04 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n.
494.
10.57
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 10 inserire il seguente:
        "11. All'allegato A della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al punto 10), le parole: «e Termoli» sono
sostituite dalle seguenti: «, Termoli e Molfetta»."
10.58
Mennuni, De Priamo, Liris, Lisei
All'articolo 10, dopo il comma 11, aggiungere il seguente
        "11-bis. All'articolo 10, comma 7-ter, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, le parole "31
dicembre 2022", sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2023".
10.59
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        «10-bis. All'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto alla fine il seguente periodo: "In caso di
differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione del bilancio, gli enti locali,
nelle more dell'approvazione del Piano, possono aggiornare la sotto-sezione relativa alla
programmazione del fabbisogno di personale al solo di fine di procedere, compatibilmente con gli
stanziamenti del bilancio e nel rispetto delle regole per l'assunzione degli impegni di spesa durante
l'esercizio provvisorio, alle assunzioni di personale con contratto di lavoro flessibile ai sensi
dell'articolo 3-ter del presente decreto".»
10.60
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
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Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        "10-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n.197, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 852, dopo le parole "31 dicembre 2022" sono aggiunte le seguenti: "nonché al
Comune di Lampedusa e Linosa";
            b) al comma 853, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Entro il 31 marzo 2023, con
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, è assegnato al Comune di Lampedusa e
Linosa un contributo pari a 2,5 milioni di euro a valere sulle risorse di cui al comma 852 e sono
ripartite le restanti risorse in proporzione al disavanzo risultante dai rendiconti relativi all'esercizio
2021 inviati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche che non può essere superiore al disavanzo
di amministrazione al 31 dicembre 2021.".
10.61
Lorenzin
Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:« 11-bis. Al fine di assicurare la urgente realizzazione degli
interventi di riqualificazione e il completamento delle opere esistenti sul compendio di proprietà dello
Stato sito in Roma, denominato "Città dello Sport", secondo modalità progettuali progressivamente
integrabili e nel rispetto di standard elevati di efficienza energetica ed ambientale, modalità costruttive
innovative ed economicamente vantaggiose volte anche alla salvaguardia delle risorse idriche, alla
riqualificazione del verde urbano e  limitando il consumo del suolo, nonché degli interventi necessari
per consentire la prima concreta fruizione del medesimo compendio statale per ospitare le celebrazioni
del Giubileo della Chiesa Cattolica per il 2025,  l'Agenzia del demanio opera secondo le procedure
semplificate e acceleratorie previste dall'art. 16-bis, commi da 1 a 6, del decreto legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215.
        11-ter. Per le medesime finalità di cui al comma 11-bis, nonché in ragione della necessità ed
urgenza di consentire la prima concreta fruizione del predetto compendio statale per ospitare le
celebrazioni del Giubileo della Chiesa Cattolica per il 2025, in condivisione con il Commissario
Straordinario nominato con decreto del Presidente della Repubblica del 4 febbraio 2022, ai sensi
dell'art. 1, comma 421 e seguenti, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, l'Agenzia del demanio è
autorizzata ad affidare in via diretta la redazione del Progetto di fattibilità tecnico economica degli
interventi necessari da predisporsi in conformità a quanto previsto dall'art. 48, comma 7, quarto
periodo, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, nonché il servizio di verifica preventiva della progettazione ai sensi dell'art. 26 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. I lavori necessari per consentire la prima concreta fruizione
del medesimo compendio statale per ospitare le celebrazioni del Giubileo della Chiesa Cattolica per il
2025, limitatamente alla realizzazione di: (i) opere di arresto del degrado, di messa in sicurezza di
alcune aree e delle opere necessarie ad ottenere il collaudo statico dell'opera realizzata; (ii) opere di
completamento del palasport per destinarlo ad arena scoperta, di opere volte al superamento delle
barriere architettoniche, nonché opere relative a servizi igienici per ospitare i fedeli e gli utenti in
generale; (iii) opere di regimentazione delle acque meteoriche e relative alla realizzazione di un'area
verde per l'accoglienza dei fedeli per grandi eventi, potranno essere affidati dall'Agenzia del Demanio
mediante affidamento diretto, anche in caso di singoli affidamenti per importi superiori alle soglie di
cui agli articoli 35 e 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n 50. 
            11-quater. Per le finalità di cui ai commi 11-bis e 11-ter, fermo restando il finanziamento delle
opere di cui al d.P.C.M. 12 gennaio 2023 con gli stanziamenti di cui all'articolo 1, commi 420 e ss.
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, l'Agenzia può operare con le risorse disponibili a legislazione
vigente, finalizzate al piano degli investimenti sui beni immobili in gestione alla stessa, che viene allo
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scopo rimodulato, nonché con le risorse finalizzate allo sviluppo e all'efficienza della progettazione e
degli investimenti pubblici, garantiti attraverso la Struttura per la Progettazione di beni ed edifici
pubblici di cui all'articolo 1, commi 162 e seguenti della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
10.62
Mirabelli, Astorre, Manca
Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
        «11-bis. Al terzo periodo del comma 7 dell'articolo 12 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: "31 dicembre 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".
        11-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 6, della legge 30 aprile 1999, n. 136,
continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023.
        11-quater. Gli alloggi di edilizia agevolata e sovvenzionata ricompresi negli accordi di
programma ammessi al finanziamento, eventualmente risultanti eccedenti i finanziamenti disponibili,
possono essere realizzati per le medesime finalità con fondi privati e destinati alla locazione per
almeno otto anni, ovvero ceduti, a prezzi non superiori a quelli indicati nella convenzione con il
comune, allo stesso comune, all'ex IACP o ente assimilato, comunque denominato, o a persone
giuridiche che si impegnino a locarli in via preferenziale a soggetti aventi i requisiti previsti
dall'articolo 18 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 1991, n. 203.»
10.63
Sigismondi, Liris, Lisei
Dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti commi:
        "11-bis. In relazione alla necessità di garantire il completamento degli interventi di messa in
sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso, anche in ragione della loro connessione con gli interventi di
messa in sicurezza dell'autostrada A24 di competenza del Commissario straordinario di cui all'articolo
206 del decreto-legge 19 maggio 2020, come convertito, con modificazioni dalla legge di 17 luglio
2020, n. 77 e considerate le difficoltà connesse all'emergenza energetica e all'aumento dei prezzi, al
comma 1 dell'articolo 4-ter del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole: «fino al 30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti:
«fino al 31 dicembre 2025».
        11-ter. Agli oneri derivanti dal comma 11-bis, pari a 310.000 euro per l'anno 2024 e a 1.500.000
euro per l'anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
10.64
Lorenzin
Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti: "11-bis. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 647,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'articolo 1, comma 672, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti "per l'anno 2023".
        11-ter. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "per l'anno 2024".
10.65
Fregolent, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
        11-bis. Le somme già stanziate e non utilizzate nell'esercizio 2022 ai sensi dell'articolo 1, comma
672, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono riassegnate per le medesime finalità nelle annualità
successive. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui.
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        11-ter. All'articolo 13 comma 1 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge maggio 2022, n. 51, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "per l'anno 2024".
10.66
Garavaglia, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 11, inserire i seguenti:
        "11-bis. ln attuazione dell'articolo 9-bis, comma 1-bis, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001, lo stato legittimo di immobili in proprietà o in disponibilità di soggetti non autori di
variazioni non essenziali risalenti ad epoca anteriore al 30 gennaio 1977, data di entrata in vigore della
legge 10/1977 e dotati di certificato di abitabilità/agibilità, coincide con l'assetto dell'immobile al quale
si riferiscono i predetti certificati, fatta salva l'efficacia di eventuali interventi successivi attestati da
validi titoli abilitativi.
        11-ter. Lo stato legittimo di immobili realizzati in zone esterne ai centri abitati e alle zone di
espansione previste da eventuali piani regolatori in epoca anteriore al 1° settembre 1967 è attestata
dall'assetto dell'edificio realizzato entro quella data e adeguatamente documentato, non assumendo
efficacia l'eventuale titolo abilitativo rilasciato anche in attuazione di piani, regolamenti o
provvedimenti di carattere generale comunque denominati, di epoca precedente.".
10.67
Rosso
Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
        «11-bis. Al fine di adeguare la tariffa relativa alla revisione dei veicoli a motore e dei loro
rimorchi, di cui all'articolo 80 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992 n.
285, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi del comma 12 del citato articolo 80, con
proprio decreto, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, modifica la tariffa prevista
dall'articolo 1, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili 3 agosto 2021, n. 317, aumentandola di un importo pari a euro 8,02.
        11-ter. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti provvede ad aggiornare la tariffa di cui al
comma 11-bis ogni 24 mesi, in una misura pari al risultato della rivalutazione ISTAT relativa ai due
anni immediatamente precedenti.»
10.68
Lisei, Liris
All'articolo aggiungere in fine i seguenti commi: «11-bis All'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2023»;
            b) al comma 8-bis, ultimo periodo, sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»;
            2) le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti «30 giugno 2024».
        11-ter. Agli oneri derivanti dal comma 11-bis, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2024 e a 24,7
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025-2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.»
10.69
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
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Dopo il comma 11, inserire i seguenti:
        "11-bis. All'articolo 1, comma 1, primo periodo, della legge 18 luglio 1957, n. 614  le parole "per
un periodo di tre anni" sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo di cinque anni";
            11-ter. Le previsioni di cui all'articolo 1, comma 1, primo periodo, della legge 18 luglio 1958,
n. 614, come modificato dal comma 11-bis, si applica anche all'incarico in corso alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, la cui durata è conseguentemente rideterminata in cinque anni."
10.70
Basso, Nicita, Misiani
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:« 11-bis. Gli effetti di cui al comma 1 dell'articolo 04 del
decreto legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n.
494, sono sospesi fino al 31 dicembre 2023."
10.71
Mennuni, Liris, Lisei
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        "11-bis. Gli effetti di cui al comma 1 dell'art.04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, sono sospesi fino al 31 dicembre
2023."
            .
10.72
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        "11. Gli effetti di cui al comma 1 dell'art. 04 del DL. n. 400/93, convertito con modificazioni
dalla legge n. 494/93, sono sospesi fino al 31/12/2023."
10.73
Fregolent, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 11 inserire il seguente:
        "11-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n.
400, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, è sospesa fino al 31 dicembre
2023."
10.74
Fregolent, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
        11-bis La decorrenza dell'aggiornamento dei canoni relativi alle concessioni demaniali marittime
per l'esercizio di servizi e attività portuali, determinato per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 04 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n.400, è differita al 1 gennaio 2024.
10.75
De Poli
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis) All'articolo 3 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, aggiungere il seguente comma:
        4-ter) La durata delle concessioni di cui al comma 4-bis potrà essere estesa fino ad un massimo di
anni quaranta per le concessioni riguardanti e/o comprendenti immobili demaniali di proprietà dello
Stato, qualora venga posto a carico del futuro concessionario l'obbligo del ripristino e della messa a
norma dell'immobile stesso. Per la quantificazione degli anni di concessione da parte dell'ente
competente al rilascio dell'atto, dovrà essere presentato un piano economico finanziario asseverato da
una società di revisione o da una banca in merito alla sostenibilità del piano stesso."
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10.76
De Poli
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis) All'articolo 3 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, aggiungere il seguente comma:
        4-ter) La durata delle concessioni di cui al comma 4-bis potrà essere estesa per le concessioni
riguardanti e/o comprendenti immobili demaniali di proprietà dello Stato, qualora venga posto a carico
del futuro concessionario l'obbligo del ripristino e della messa a norma dell'immobile stesso. Per la
quantificazione degli anni di concessione da parte dell'ente competente al rilascio dell'atto, che in ogni
caso non potrà essere superiore ad anni cinquanta, dovrà essere presentato un piano economico
finanziario asseverato da una società di revisione o da una banca in merito alla sostenibilità del piano
stesso."
10.77
Rosso
Dopo il comma 11 inserire il seguente:
        «11-bis. All'articolo 5, del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, della legge 23 maggio 2014, n. 80,
il comma 1 è sostituito con il seguente:
        «1. Chiunque occupa abusivamente un immobile senza titolo non può chiedere la residenza né
l'allacciamento a pubblici servizi in relazione all'immobile medesimo e gli atti emessi in violazione di
tale divieto sono nulli a tutti gli effetti di legge. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, è fatto divieto agli enti erogatori di dare corso all'allacciamento
dei servizi di energia elettrica, di gas, di servizi idrici e della telefonia fissa, nelle forme della
stipulazione, della volturazione, del rinnovo, in assenza di adeguata documentazione attestante il
regolare possesso o la regolare detenzione dell'unità immobiliare in favore della quale si richiede
l'allacciamento. La violazione comporta il diritto da parte del legittimo proprietario o possessore o
detentore dell'immobile di ottenere un indennizzo dagli enti erogatori pari al consumo verificatosi
nelle utenze degli immobili oggetto dell'allacciamento abusivo. Al fine di consentire ai soggetti
somministranti la verifica dei dati dell'utente e il loro inserimento negli atti indicati nel periodo
precedente, i richiedenti sono tenuti a consegnare ai soggetti somministranti idonea documentazione
relativa al titolo che attesti la proprietà, il regolare possesso o la regolare detenzione dell'unità
immobiliare, in originale o copia autentica, o a rilasciare dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai
sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445.»
10.78
Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Pirovano, Tosato, Spelgatti
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        «11-bis. Al terzo periodo del comma 7 dell'articolo 12,  del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole "31 dicembre 2019", sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024"»
10.79
Berrino, Lisei, Liris
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis. Per le finalità di cui all'articolo 1 comma 647, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
all'art. 1, comma 672, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sostituire le parole "per l'anno 2022" con
le seguenti "per l'anno 2023". Inoltre, all'art. 13 comma 1 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito in legge dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sostituire le parole "per l'anno 2022" con le
seguenti: "per l'anno 2024".
10.80
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De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        11-bis. Per le finalità di cui all'articolo 1 comma 647, della legge 28 dicembre 2015, n. 208:
        a)         all'art. 1, comma 672, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sostituire le parole "per l'anno
2022" con le seguenti "per l'anno 2023";
            b)         all'art. 13 comma 1 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito in legge dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, sostituire le parole "per l'anno 2022" con le seguenti: "per l'anno 2024".
10.81
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 11, inserire il seguente: "11-bis. Per le finalità di cui all'articolo 1 comma 647, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'art. 1, comma 672, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sostituire
le parole "per l'anno 2022" con le seguenti "per l'anno 2023". Inoltre, all'art. 13 comma 1 del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito in legge dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sostituire le parole
"per l'anno 2022" con le seguenti: "per l'anno 2024".
10.82
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
        "11-bis. Il termine per la presentazione delle domande di cui all'art. 7 comma 8 del Decreto
Interministeriale n. 95269 del 7 aprile 2016 è ridefinito in 150 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto legge.«
10.83
De Carlo, Liris, Lisei
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis. All'articolo 24, comma 5-ter del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, le parole
"anche per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti "anche per gli anni 2022 e 2023".».
10.84
Mancini, Liris, Lisei
All'articolo aggiungere in fine il seguente comma: «11-bis. Dall'applicazione delle disposizioni di cui
all'articolo 1, comma 866, lettera b), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con riferimento agli
esercizi finanziari 2023, 2024 e 2025, sono escluse dal novero delle spese correnti ricorrenti, quelle
derivanti dall'entrata in funzione di infrastrutture per il trasporto pubblico locale.»
10.85
Murelli, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        «11-bis. Il termine di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 1° febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 28 aprile 2018, recante
Interventi di emergenza per infrastrutture stradali insistenti sul fiume Po, e il termine di cui all'articolo
2, comma 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 3 gennaio 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 65 del 12 marzo 2020, recante Messa in sicurezza dei ponti esistenti e
realizzazione dei nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza nel
Bacino del Po, sono differiti, improrogabilmente, al 30 giugno 2024.»
10.86
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        11-bis. Il termine di cui all'articolo 17-ter del decreto-legge 25 marzo 2019, n. 22, convertito con
modificazioni dalla Legge 20 maggio 2019, n. 41, relativo all'applicazione dei diritti applicati ai
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passeggeri imbarcati presso gli scali nazionali su voli aventi per destinazione un aeroporto del Regno
Unito, è differito al 31 dicembre 2023.
10.87
Manca
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: «11-bis. Il termine di cui all'articolo 17-ter del decreto-
legge 25 marzo 2019, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 20 maggio 2019, n. 41, relativo
all'applicazione dei diritti applicati ai passeggeri imbarcati presso gli scali nazionali su voli aventi per
destinazione un aeroporto del Regno Unito, è differito al 31 dicembre 2023.»
10.88
Gelmini
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
        11-bis. Il termine di cui all'articolo 17-ter del decreto-legge 25 marzo 2019, n. 22, convertito con
modificazioni dalla Legge 20 maggio 2019, n. 41, relativo all'applicazione dei diritti applicati ai
passeggeri imbarcati presso gli scali nazionali su voli aventi per destinazione un aeroporto del Regno
Unito, è differito al 31 dicembre 2023.»
10.89
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        "12. All'articolo 44 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 7, lettera b), le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno
2023";
            b) al comma 7-bis, le parole "aventi valore finanziario complessivo superiore a 25 milioni di
euro" sono soppresse."
10.90
Rosa, Liris, Sigismondi, Petrucci, Farolfi, Tubetti, De Priamo, Lisei
Aggiungere in fine il seguente comma: «11-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del  decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 giugno 2019, n. 58, le parole:
"31  dicembre  2022"  sono  sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023".»
10.91
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 11, inserire il seguente: «11-bis. All'articolo 103-bis del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile  2020, n. 27, le parole: "fino al 31 dicembre
2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2023".»
10.92
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis. All'articolo 103-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «fino al 31 dicembre 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2023»."
10.93
Berrino, Lisei, Liris
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        «11-bis. All'articolo 103-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2023".»
10.94
Fregolent, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
        11-bis. All'articolo 103-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «fino al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«fino al 31 dicembre 2023».
10.95
Lorenzin, Basso
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: «11-bis. All'articolo 103-bis del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "fino al 31
dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2023".»
10.96
Gasparri, Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        «11-bis. All'articolo 207, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
parole "31 dicembre 2023".»
10.97
De Poli
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        11-bis. All'articolo 207, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
parole "31 dicembre 2023".
10.98 (testo 2)
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: «11-bis. All'articolo 207, comma 1, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole "31
dicembre 2022" sono sostituite dalle parole "31 dicembre 2023". »
        11-ter. All'articolo 2, comma 1, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con
modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole "30 giugno 2023" sono sostituite dalle
parole "30 giugno 2024".»
10.98
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        «11-bis. All'articolo 207, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
parole "31 dicembre 2023". »
10.99
Irto
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:« 11-bis. All'articolo 199, comma 1, lettera b), del decreto
legge 19 maggio 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono aggiunte
in fine le seguenti parole: " In conseguenza della crisi economica e finanziaria derivante dagli sviluppi
del conflitto bellico in Ucraina, le Autorità di sistema portuale che abbiano mantenuto, alla data del 1
luglio 2022, eventuali risorse residue in relazione agli stanziamenti derivanti dal presente comma, sono
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autorizzate per l'anno 2023 all'erogazione delle stesse a favore del soggetto fornitore di lavoro portuale
di cui all'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 e delle imprese autorizzate ai sensi della
medesima legge, titolari di contratto di appalto e di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi
dell'articolo 18, comma 9, ultimo periodo della medesima legge, nel rispetto degli importi e dei
requisiti di cui ai precedenti periodi.»
10.100
Maffoni, Liris, Lisei
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        "11-bis. All'articolo 10, comma 7-ter, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con
modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole "31 dicembre 2022", sono sostituite
dalle seguenti "31 dicembre 2023".
10.101
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente
        "11-bis. All'articolo 10, comma 7-ter, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole "31 dicembre 2022", sono sostituite
dalle seguenti "31 dicembre 2023".
10.102
De Poli
Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
        «11-bis. All'art. 10, comma 7-ter, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, le parole »31 dicembre
2022« sono sostituite dalle seguenti: »31 dicembre 2023«.
10.103
Claudio Borghi, Testor, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Dreosto
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        "11-bis. All'articolo 10, comma 7-ter, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, le parole "31
dicembre 2022", sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2023".
10.104
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        11-bis. All'articolo 10, comma 7-ter, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole "31 dicembre 2022", sono sostituite
dalle seguenti "31 dicembre 2023".
10.105
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: «11-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole "30
giugno 2023" sono sostituite dalle parole "30 giugno 2024".»
10.106
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        11-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con
modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole "30 giugno 2023" sono sostituite dalle
parole "30 giugno 2024".
10.126
Gasparri, Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
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Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        «11-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con
modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole "30 giugno 2023" sono sostituite dalle
parole "30 giugno 2024".»
10.107
Gasparri, Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        «11-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con
modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole "30 giugno 2023" sono sostituite dalle
parole "30 giugno 2024".»
10.108
Pogliese, Russo, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        «11-bis. All'articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2020, n.178, sostituire le parole «31
dicembre 2022» con le seguenti parole: «31 dicembre 2023» e, al secondo periodo, le parole «degli
anni 2021 e 2022» con le seguenti parole: «degli anni 2021, 2022 e 2023».».
10.109
Paita, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
        11-bis. Per garantire trasparenza sulla gestione e sul funzionamento di una rete infrastrutturale
fondamentale per la vita economica e civile, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, le società titolari di concessioni autostradali sono audite, con cadenza annuale, dalle
competenti commissioni parlamentari riunite di Camera e Senato, alla presenza del Presidente
dell'Autorità di regolazione dei trasporti, o di un suo delegato, per riferire sulla realizzazione dei
rispettivi piani economico-finanziari con riferimento agli investimenti effettuati per il potenziamento,
l'ammodernamento e la messa in sicurezza delle tratte loro assegnate.
10.110
Sigismondi, Orsomarso, Berrino, Mancini, Lisei, Liris
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis. In considerazione dell'eccezionale incremento delle materie prime e dei prodotti
energetici in atto relativi, in particolare, al gas metano, e tenuto conto della dilatazione della tempistica
relativa all'intero processo di acquisizione degli autobus adibiti ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, i termini di realizzazione degli obiettivi intermedi relativi alla sottoscrizione dei contratti di
fornitura e alla realizzazione del 50 per cento del programma di forniture stabiliti, in attuazione
dell'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, per gli investimenti di rinnovo delle flotte di bus a valere sulle risorse del
Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui
all'articolo 1, comma 2, lett. c), punto 1, del predetto decreto legge 6 maggio 2021,n. 59, sono
rispettivamente differiti al 31 dicembre 2023 ed al 31 dicembre 2025. Le risorse di cui al periodo
precedente e le risorse del Piano Strategico della Mobilità sostenibile di cui all'articolo 1, comma 613,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, stanziate per gli anni dal 2019 al 2023, e destinate, dai piani di
investimento presentati dai soggetti beneficiari, all'acquisto autobus alimentati a metano ed alla
realizzazione delle relative infrastrutture di supporto, possono essere utilizzate anche per l'acquisto di
autobus ad alimentazione elettrica, a idrogeno, e relative infrastrutture di supporto, nonché per
l'acquisto di autobus alimentati a gasolio nonché ad alimentazione ibrida diesel-elettrica con
caratteristiche antinquinamento Euro 6.".
10.111
Zullo, Rosa, Orsomarso, Liris, Lisei
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Dopo il comma 11 aggiungere il seguente: "11-bis. All'articolo 1, commi 5-sexies e 5-septies, del
decreto legge 10 settembre 2021, n. 121, come convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 5-septies, le parole «a decorrere dal 31 marzo 2022» sono sostituite con le seguenti
parole: «a decorrere dal 31 marzo 2023»;
            - al comma 5-sexies, lettera a), primo capoverso, le parole da «, restando ferma» sino alla fine
del capoverso sono sostituite con le seguenti: «. Nell'ambito dei predetti percorsi sono ammesse
relazioni di traffico intraregionali limitate ai capoluoghi di provincia e previo nulla osta della regione
interessata, sentiti gli enti locali competenti e i gestori dei servizi di trasporto pubblico regionale e
locale assoggettati ad obblighi di servizio pubblico ai sensi del regolamento (CE) n. 1370/2007 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, circa la non sovrapposizione o interferenza
con tali servizi delle predette relazioni di traffico intraregionali, nonché con i servizi integrativi di cui
al regio decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1575, convertito dalla legge 24 marzo 1932, n. 386, aventi
le predette caratteristiche».".
10.112
Liris, Lisei
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis. All'articolo 1 del decreto legge 20 luglio 2021, n. 103, convertito con modificazioni dalla
Legge 16 settembre 2021, n. 125 è aggiunto il seguente comma
             2-bis. Per l'accertamento dell'inosservanza dei limiti di velocità nella navigazione all'interno
della laguna di Venezia possono essere utilizzati dispositivi di rilevamento a distanza - compresi quelli
per il calcolo della velocità media su tratti determinati - omologati ai sensi dell'articolo 192 del decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. Al valore della velocità rilevato da tali
dispositivi si applica una riduzione pari al 5%, con un minimo di 2 chilometri orari, che comprende
anche la tolleranza strumentale".
10.113
Rosso
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        «11-bis. I termini di cui ai commi 1, 2 e 4 dell'articolo 20 del Decreto del Ministero delle
Infrastrutture della Mobilità Sostenibili 15 novembre 2021 n.446, sono prorogati di 24 mesi".
10.114
Lorenzin, Manca, Misiani, Nicita
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: "11-bis. All'articolo 1, comma 420, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, dopo le parole "di cui al comma 427", aggiungere le parole: "Una quota pari a
50 milioni di euro per il 2023, 30 milioni di euro per il 2024 e 30 milioni di euro per il 2025 delle
risorse di cui al presente comma è attribuita a Roma Capitale per la realizzazione di interventi di parte
corrente connessi alle attività giubilari.".
10.115
Manca
Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:« 11-bis. All'articolo 10-septies del decreto legge 21 marzo
2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole: "sono
prorogati di un anno" sono sostituite dalle seguenti: "sono prorogati di 18 mesi" e le parole: "formatisi
fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite ovunque ricorrano dalle seguenti: "formatisi fino al 30
giugno 2023".
10.116
Lombardo, Fregolent, Gelmini
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
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        11-bis. All'articolo 10-septies del decreto legge 21 marzo 2022, n.21, convertito con la legge 20
maggio 2022 n. 51, le parole "sono prorogati di un anno" sono sostituite dalle seguenti parole "sono
prorogati di 18 mesi" e le parole "formatisi fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite, ovunque
ricorrano, dalle seguenti parole "formatisi fino al 30 giugno 2023".
10.117
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Manca, Zambito, Fina
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:« 11-bis. All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo
2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le
seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole: «1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «1° gennaio 2024 e fino al 30 giugno 2024»;
            b) ai commi 2 e 3, le parole: «1° luglio 2023», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: «1° luglio 2024».».
10.118
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        «11-bis. Al comma 1, dell'articolo 10-septies del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante
misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole: ''sono prorogati di un anno'' sono sostituite
dalle seguenti: ''sono prorogati di 18 mesi'' e le parole: ''formatisi fino al 31 dicembre 2022'', ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''formatisi fino al 30 giugno 2023''».
10.119
Stefani, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        «11-bis. Al comma 1, dell'articolo 10-septies, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'alinea, le parole: "sono prorogati di un anno" sono sostituite dalle seguenti: "sono prorogati
di due anni";
            b) alla lettera a), primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "fino al 31 dicembre 2023";
            c) alla lettera b), primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "fino al 31 dicembre 2023".».
10.120
Gasparri, Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        «12. All'articolo 26, comma 8, primo periodo, del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n.91, le parole "fino al 31 dicembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti "fino al 31 dicembre 2023".
10.121
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        11-bis. All'articolo 26, comma 8, primo periodo, del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole "fino al 31 dicembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti "fino al 31 dicembre 2023".
10.122
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Rapani, Mennuni, Lisei, Liris
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        «11-bis. All'articolo 3, della legge 5 agosto 2022, n. 118 le parole, ovunque ricorrano: «31
dicembre 2023» sono sostituite con le seguenti: «31 dicembre 2024».
        Conseguentemente,
            al comma 4, sostituire le parole: «30 giugno 2024» con le seguenti: «30 giugno 2025» e le
parole: «31 dicembre 2024» con le seguenti: «31 dicembre 2025».
10.123
Manca
Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
        «11-bis. Al decreto legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
novembre 2022, n. 175, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 29:
        1) al comma 1, dopo il periodo "si applica anche agli interventi degli enti locali" sono aggiunte le
seguenti parole: "e, relativamente agli interventi di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), numero 13),
degli Istituti autonomi case popolari comunque denominati, finanziati";
            2) al comma 2, dopo il periodo "A tal fine, gli enti locali" sono aggiunte le seguenti parole: "e,
relativamente agli interventi di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), numero 13), gli Istituti autonomi
case popolari, comunque denominati";
            3) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: "4-bis. Al comma 7-ter dell'articolo 26 del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, dopo le
parole: "Per gli interventi degli enti locali" sono aggiunte le seguenti: "e territoriali";
            b) all'articolo 30, comma 1, dopo le parole: "servizi e forniture ovvero la concessione di
contributi pubblici relativi agli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)" sono
aggiunte le seguenti: "e del Fondo complementare al PNRR (PNC)".»
10.124
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        "11-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con
modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole "30 giugno 2023" sono sostituite dalle
parole "30 giugno 2024".
10.125
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «12. Il termine di cui all'articolo 5 del decreto Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili 17 agosto 2021, pubblicato sulla GU Serie Generale n.229 del 24-09-2021, è prorogato di
ulteriori dodici mesi.»
10.0.1
Sbrollini, Gelmini, Lombardo
Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:
Art. 10-bis
(Disposizione per l'eradicazione del virus HCV)
        1. All'articolo 25-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è apportata la seguente modificazione: a) al comma
1 sostituire le seguenti parole: «ai nati negli anni dal 1969 al 1989,» con «ai nati negli anni dal 1948 al
1989».
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        2. Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.
10.0.2
Manca
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 10-bis
(Revisione prezzi per i contratti pubblici di lavori)
        1. All'articolo 26, comma 6-bis, ultimo periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono soppresse le parole "che non
abbiano avuto accesso ai Fondi di cui al comma 4, lettere a) e b), del presente articolo per l'anno
2022".»
10.0.3
Matera, Melchiorre, Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 10-bis
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti)
        1. Al fine potenziare le attività in seno all'Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture
stradali e autostradali e, in particolare, per dare continuità e piena operatività a quelle previste dalla
Commissione Permanente per le gallerie di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 5 ottobre 2006, n.
264, vista l'urgenza, l'Agenzia è autorizzata all'assunzione a tempo indeterminato, per l'anno 2023, fino
a 20 unità di personale di profilo tecnico ingegneristico, da inquadrare come Ingegneri Professionisti
di I qualifica professionale.
        2. L'Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali è autorizzata ad
assumere il personale indicato al comma 1, per le attività derivanti dalle disposizioni di cui al comma 8
dell'art. 6, tra quelli in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 1, lettere a), b) e c) del
D.Lgs n.75 del 2017così come meglio specificato al paragrafo 3.2.1 della circolare 3/2017 e al capitolo
2 della circolare 1/2018 del Dipartimento della Funzione pubblica e quindi che siano risultati titolari,
di un contratto di lavoro flessibile con una Pubblica Amministrazione dello Stato in relazione alle
attività specifiche di cui al decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, così come desumibile
dall'oggetto del contratto di lavoro stesso.
        3. Per effetto del comma 1 del presente articolo, la Tabella A del DECRETO 13 febbraio 2020, n.
25 (Regolamento di amministrazione dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle
infrastrutture stradali e autostradali, denominata «ANSFISA») è così aggiornata:
        DIRIGENTI   
    Dirigenti di livello generale   3                             
    Dirigenti di livello  non generale   48             
      PERSONALE                                                              
            Professionisti I               80                                                        
            Professionisti II              31                             
            Funzionari                   294                            
            Collaboratori                191                            
            Operatori                        21                         
            TOTALE                       668»
10.0.4
Matera, Melchiorre, Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
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«Articolo 10-bis
(Accesso dirigenza pubblico impiego)
        1. Al Comma 1 dell'art 7 del DPR 16 aprile 2013, n. 70 il periodo "Sono, inoltre, ammessi coloro
che hanno ricoperto incarichi dirigenziali o equiparati in amministrazioni pubbliche per un periodo
non inferiore a cinque anni, purché muniti di diploma di laurea." è sostituito dal periodo "Sono,
inoltre, ammessi coloro che hanno ricoperto incarichi dirigenziali o equiparati in amministrazioni
pubbliche e non pubbliche (aziende o strutture private) per un periodo non inferiore a cinque anni,
purché muniti di diploma di laurea, laurea specialistica o laurea magistrale." »
10.0.5
Matera, Melchiorre, Liris, Lisei, Barcaiuolo
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 10-bis
( Misure di sostegno per gli enti locali di piccole dimensioni per l'ottimale organizzazione del servizio
idrico integrato)
        1. All'art. 147, comma 2-bis, lett. a), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: "le
gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei comuni montani con popolazione inferiore a 1.000
abitanti già istituite ai sensi del comma 5 dell'articolo 148" sono sostituite con le seguenti: "le gestioni
del servizio idrico in forma autonoma nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti".
        2. All'art. 149-bis, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole:
"provvedendo, conseguentemente, all'affidamento del servizio nel rispetto della normativa nazionale in
materia di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica." sono sostituite con
le seguenti: "provvedendo, conseguentemente, all'affidamento del servizio nel rispetto della normativa
nazionale in materia di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, salvo
che per quei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che gestiscono il servizio idrico in
forma autonoma che deliberino, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, di voler
continuare la gestione esistente.".
        3. All'art. 14, comma 1, del decreto legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole: "adottano gli atti di competenza entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto." sono sostituite con le seguenti: "adottano gli atti di
competenza entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.".
10.0.6
Matera, Melchiorre, Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 10-bis
(Proroga dei termini in materia di contributi per gli interventi di messa in sicurezza edifici e territori)
        1. All'articolo 1, comma 143, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il terzo periodo è
inserito il seguente: "I termini degli interventi di cui al periodo precedente che scadono tra il primo
gennaio e il 31 dicembre 2022 sono comunque prorogati al 30 giugno 2023, fermo restando in ogni
caso le scadenze e gli obblighi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e resilienza.".»
10.0.7
Manca, Parrini
Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:
"Art. 10-bis
        Fondo per contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità o cedimenti
            1. All'articolo 4 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
        b. al comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente periodo: "Per gli anni dal 2023 al
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2025 la dotazione del fondo è finanziata, per ciascun anno, dal complesso delle risorse non attribuite
negli anni precedenti.";
            c. al comma 2, primo periodo, le parole "entro il 20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019
al 2022" con le seguenti parole: "entro il 20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019 al 2025.".
10.0.8
Manca, Parrini
Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:
"Art. 10-bis
        Passaggio in sede di concertazione per bandi FIAR
            1. Alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, al comma 467, dopo le parole "Ministro dell'economia
e delle finanze" aggiungere le seguenti parole "sentita la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281".
10.0.9
Manca, Parrini
Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:
"Art. 10-bis
        Proroga dei termini per le opere pubbliche di efficientamento energetico L. 160/2019
            1. All'articolo 1, della legge 160/2019 sono apportate le seguenti modificazioni:
        b) al comma 32, il secondo periodo è sostituito con il seguente: "Per gli anni 2022 e 2023 il
termine di cui al primo periodo è fissato rispettivamente al 31 dicembre 2022 ed al 31 dicembre 2023.
Sono fatti salvi gli effetti dell'avvio dei lavori effettuato dal 15 settembre 2022 alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144.
        c) Al comma 34, l'ultimo periodo è sostituito con il seguente: "Per gli anni 2022 e 2023 il termine
di cui al primo periodo è fissato rispettivamente al 31 gennaio 2023 ed al 31 gennaio 2024. Per l'anno
2022, il termine di cui al terzo periodo è posticipato al 15 giugno 2023".
10.0.10
Manca, Parrini
Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:
"Art. 10-bis
        Calcolo del Fondo di garanzia debiti commerciali-Scomputo maggiori oneri da costi energia  
            1. All'art. 1, comma 862, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 aggiungere in fine il seguente
periodo:
        "Per l'annualità 2023, con riferimento alla determinazione del Fondo di garanzia debiti
commerciali di cui al presente comma, non sono considerate le spese derivanti dai maggiori oneri
connessi all'incremento della spesa per energia elettrica e gas, sulla base del confronto tra le spese
sostenute negli esercizi 2022 e 2019."
10.0.11
Fregolent, Lombardo, Gelmini
Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:
Art. 10-bis
(Disposizioni urgenti in materia di trasporto merci)
        1. Ferme restando le funzioni ed attribuzioni degli spedizionieri doganali iscritti all'albo da
almeno tre anni che esercitino l'attività professionale, non vincolati da rapporto di lavoro subordinato e
dei centri di assistenza doganale CAD, già riconosciuti dalle legge 22 dicembre 1960 n.1612, dal
Decreto del Ministero delle Finanze 11 dicembre 1992, n. 549 e dalla Legge 25 luglio 2000, n. 213,
agli stessi, su richiesta dell'operatore interessato, vengono delegate dall'amministrazione doganale le
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attività istruttorie di competenza dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di cui alle lettere a), b), c)
ed e) dell'articolo 29, comma 3, del Regolamento UE 2447/2015, nonché le attività istruttorie di
competenza dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli finalizzate all'ottenimento delle autorizzazioni
previste dal Regolamento UE n. 952/2013 nelle fasi del rilascio, dell'appuramento o della proroga, per
regimi doganali, luoghi approvati e esportatori autorizzati.
        2. Le attività istruttorie che gli spedizionieri doganali e i centri di assistenza doganale possono
effettuare ai sensi del comma precedente dovranno essere asseverate con le modalità previste dall'art.
21, commi 1 e 2, della Legge 25 luglio 2000, n. 213 e possono prevedere controlli documentali e
controlli fisici dei luoghi, nonché attività di pre-audit presso le imprese.
        3. Il comma 3 dell'art. 3 del Decreto del Ministero delle Finanze 11 dicembre 1992, n. 549 è
soppresso.
        4. Nell'art. 1, comma 2 della L. 25 luglio 2000, n. 213, dopo le parole "gli spedizionieri doganali
iscritti agli albi di cui al comma 1" sono aggiunte le parole "nonché i centri di assistenza doganale".
10.0.12
Misiani, Astorre, Basso, Fina, Irto
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 10-bis
(Misure a sostegno delle imprese di autotrasporto e degli operatori logistici)
        1. In considerazione dei gravi effetti derivanti dal conflitto russo-ucraino, alle imprese di
autotrasporto merci in conto terzi iscritte all'Albo nazionale degli autotrasportatori e agli operatori
della logistica non si applica per l'anno 2023, nel limite di spesa massima di 2,8 milioni di euro per
l'anno 2023, l'obbligo di contribuzione nei confronti dell'Autorità di regolazione dei trasporti, di cui
all'articolo 37, comma 6, lettera b) del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,8 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»
10.0.13
Misiani
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 10-bis
(Incentivo ulteriore sul costo del pedaggio ferroviario)
        1. Per le finalità di cui all'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, è autorizzata la spesa di ulteriori
22 milioni di euro per l'anno 2023.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a complessivi 22 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 392, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.»
10.0.14
Misiani, Astorre, Basso, Fina, Irto
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 10-bis
(Incremento delle risorse previste per il Ferrobonus 2023-2026)
        1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 648, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ferme
restando le risorse già assegnate, è autorizzata la spesa di ulteriori 25 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2026.
        2. L'individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli aiuti, le modalità e le procedure per
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l'attuazione degli interventi di cui al comma 1 sono disciplinate con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
        3. L'efficacia delle autorizzazioni di spesa di cui al comma 1 del presente articolo è subordinata
alla dichiarazione di compatibilità da parte della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea
            4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 25 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal
2023 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.»
10.0.15
Centinaio, Marti, Bergesio, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Amidei
Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:
        "10-bis. I titolari delle concessioni demaniali marittime ad uso turistico ricreativo e dei punti di
approdo con medesime finalità turistico ricreative, che utilizzino manufatti amovibili di cui alla lettera
e.5) del comma 1, dell'articolo 3, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, possono
mantenere installati i predetti manufatti fino al 31 dicembre 2023, nelle more del riordino della materia
previsto dall'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25."
10.0.16
Marti, Centinaio, Romeo, Gasparri, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto,
Bizzotto, Bergesio, Minasi
Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:
        "10-bis. 1.  E' istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un tavolo tecnico con
compiti consultivi e di indirizzo in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali.  Il
tavolo è composto dai rappresentati del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero
dell'economia e delle finanze, del Ministero della protezione civile e del mare,  del Ministero delle
imprese e del made in Italy, del Ministero dell'ambiente, del Ministero per gli affari regionali e le
autonomie, del Ministero degli affari europei, del Ministero del turismo e da un rappresentante delle
regioni e un rappresentante per ogni associazione di categoria maggiormente rappresentativa del
settore.
        2. Il tavolo acquisiti i dati relativi a tutti i rapporti concessori in essere delle aree demaniali
marittime, lacuali e fluviali, ai sensi all'articolo 2, della legge 5 agosto 2022, n. 118, definisce i criteri
tecnici per la determinazione della sussistenza della scarsità della risorsa naturale disponibile, tenuto
conto sia del dato complessivo nazionale che di quello disaggregato a livello regionale, e della
rilevanza economica transfrontaliera.
        3. Ai fini dell'espletamento dei compiti del tavolo istituito ai sensi del comma 1, i termini di cui ai
commi 1, 2 3 e 4 dell'articolo 3, della legge 5 agosto 2022, n. 118 sono prorogati di 12 mesi. Le
concessioni e i rapporti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a) e b), della legge 5 agosto 2022, n. 118,
continuano in ogni caso ad avere efficacia sino alla data di rilascio dei nuovi provvedimenti
concessori.
10.0.17
Lombardo, Gelmini
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
        «Articolo 10-bis.
(Proroga di termini in materia di procedure di accesso delle imprese ai benefici di cui agli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)
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Art. 11

            1. All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole: «1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «1° gennaio 2024 e fino al 30 giugno 2024»;
            b) ai commi 2 e 3, le parole: «1° luglio 2023», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: «1° luglio 2024».»
10.0.18
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:
«Articolo 10-bis.
(Proroga di termini in materia di procedure di accesso delle imprese ai benefici di cui agli articoli 119
e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77)
        1. All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole: «1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «1° gennaio 2024 e fino al 30 giugno 2024»;
            b) ai commi 2 e 3, le parole: «1° luglio 2023», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: «1° luglio 2024».».
10.0.19
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:
«Articolo 10-bis.
(Proroga di termini in materia di procedure di accesso delle imprese ai benefici di cui agli articoli 119
e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
        luglio 2020, n. 77)
            1.         All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modifiche:
        a)         al comma 1, le parole: «1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «1° gennaio 2024 e fino al 30 giugno 2024»;
            b)         ai commi 2 e 3, le parole: «1° luglio 2023», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: «1° luglio 2024».».

11.1
Minasi, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        1-bis: Al Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente:
        «Art. 2-bis. - (Organi di amministrazione delle società affidatarie del SII)
            1. Gli Organi di Amministrazione delle società attualmente affidatarie della gestione del
Servizio Idrico Integrato restano in carica sino alla data del 31 dicembre 2026.»
11.2
Lorenzin, Losacco
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: « 3-bis. In deroga a quanto previsto dall'articolo 119,
commi 8-bis e 9,  del decreto legge-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, per gli interventi effettuati entro il 31 dicembre 2025 dagli istituti
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autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali
dei predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea
in materia di "in house providing", realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei
comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica , si applica la detrazione del 110 per cento. All'onere
derivante dall'attuazione del presente comma, valutato in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024, 2025, 2026 e 2027, 15 milioni di euro per il 2028, 2029, 2030, 2031, 2032, 2033 e 5
milioni per il 2034, si provvede mediante corrispondete riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
11.3
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Al comma 4, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2025»;
            b) alla lettera b), le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2025».
11.4
Lorefice, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Al comma 5 sostituire le parole «due anni» con le seguenti: «18 mesi».
11.5
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Per consentire una gestione diretta da parte dei piccoli comuni delle risorse idriche
all'articolo 147 del Codice dell'ambiente di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, il comma 2-
bis è sostituito dal seguente:
        "2-bis. Qualora l'ambito territoriale ottimale coincida con l'intero territorio regionale, ove si renda
necessario al fine di conseguire una maggiore efficienza gestionale ed una migliore qualità del servizio
all'utenza, è consentito l'affidamento del servizio idrico integrato in ambiti territoriali comunque non
inferiori agli ambiti territoriali corrispondenti alle province o alle città metropolitane.
        Sono fatte salve:
        a) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei comuni montani con popolazione inferiore
a 3.000 abitanti già istituite ai sensi del comma 5 dell'articolo 148 e quelle dei comuni che abbiano
gestito l'intero servizio idrico integrato indipendentemente dal formale affidamento a gestori terzi;
            b) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti, nei comuni che presentano
contestualmente le  seguenti caratteristiche: approvvigionamento idrico da fonti qualitativamente
pregiate; sorgenti ricadenti in parchi naturali o aree naturali protette ovvero in siti individuati come
beni paesaggistici ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42; utilizzo efficiente della risorsa e tutela del corpo idrico. Ai fini della salvaguardia
delle gestioni in forma autonoma di cui alla lettera b), l'ente di governo d'ambito territorialmente
competente provvede all'accertamento dell'esistenza dei predetti requisiti."»
11.6
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
        "5-bis.  A decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino al completamento delle attività di bonifica, nei
comuni ove insistono siti ad alto rischio ambientale classificati come Siti di interesse nazionale ai sensi
dell'articolo 1, comma 4 della legge 9 dicembre 1998, n. 426, non possono essere installate nuove
infrastrutture energetiche di produzione, trasporto, deposito e stoccaggio di combustibili fossili,
qualora le stesse siano classificabili tra le attività «a rischio di incidente rilevante» ai sensi del decreto
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legislativo 17 agosto 1999 n. 334."
11.7
Paita, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        6-bis. le società e gli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture
nell'elaborazione dei piani di azione di cui al comma 6, lettera a), numero 1), tengono conto delle
osservazioni e rilievi degli enti locali interessati dai relativi interventi.
11.8
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        6-bis. All'articolo 1, comma 11, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole "primo trimestre"
sono sostituite dalle seguenti "primo, secondo e terzo trimestre".
11.9
Trevisi, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Sopprimere il comma 7.
11.10
Liris, Lisei
Al comma 7 dell'articolo 11 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, dopo la parola sicurezza sono aggiunte le parole: "e transizione".
        b) dopo le parole 30 giugno 2024 è aggiunto il seguente periodo: " Con riferimento all'Accordo di
Programma "Per la realizzazione degli interventi di risanamento ambientale del Sito di Interesse
Nazionale di Caffaro di Torviscosa" sottoscritto dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare e dalla Regione Friuli Venezia Giulia in data 28 ottobre 2020 ed approvato con
Decreto n. 160 dell'11 novembre 2020 del Direttore Generale della Direzione Risanamento
Ambientale del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, il termine di cui
all'articolo 44, comma 7, lettera b)  del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 è fissato al 31 dicembre 2023".
11.11
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
All'articolo 11, comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
        a) Al primo periodo, dopo la parola sicurezza sono aggiunte le parole: "e transizione";
            b) dopo le parole 30 giugno 2024 è aggiunto il seguente periodo: " Con riferimento all'Accordo
di Programma "Per la realizzazione degli interventi di risanamento ambientale del Sito di Interesse
Nazionale di Caffaro di Torviscosa" sottoscritto dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare e dalla Regione Friuli Venezia Giulia in data 28 ottobre 2020 ed approvato con
Decreto n. 160 dell'11 novembre 2020 del Direttore Generale della Direzione Risanamento
Ambientale del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, il termine di cui
all'articolo 44, comma 7, lettera b)  del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 è fissato al 31 dicembre 2023".
11.12
Della Porta, Liris, Lisei
Dopo il comma 7 inserire il seguente: «7-bis. All' articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: «31
dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023».».
11.13

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n. 4
(pom.) del 24/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 987

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33005
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22966
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36436
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36436
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22966
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36448
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32600
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36391
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32658
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33065
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32681
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36403
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36435
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32706
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=18562
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36427
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33070
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36396
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32586
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36386
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29292
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32862
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32598
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29067
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22963
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=1116
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36013
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=34243
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33022
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32697
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29185
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36395
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36403
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36435


Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 7 inserire il seguente:
        «7-bis. Al fine di assicurare il completamento del Piano operativo Ambiente di competenza del
Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica, per gli interventi di cui alla delibera del Comitato
interministeriale per la programmazione economica 28 febbraio 2018, n. 11, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 175 del 30 Luglio 2018, il termine di cui all'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è
prorogato al 31 dicembre 2023.».
11.14
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Sostituire il comma 8, con i seguenti:
        "8.  All'articolo 3, comma 1, del decreto legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, apportare le seguenti modifiche:
        a) le parole «30 aprile 2023», sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2023»
            b) aggiungere in fine, il seguente periodo: «Il primo periodo si applica anche ai rinnovi
contrattuali conseguenti a scadenze concordate dalle parti.»
            8-bis. Le disposizioni di cui al comma 8, lettera b), hanno efficacia dalla data di entrata in
vigore del decreto legge 9 agosto 2022, n. 115."
11.15
Sabrina Licheri, Damante, Cataldi
Sostituire il comma 8 con il seguente: «8. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n.
115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole: "30 aprile 2023"
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".»"
11.16
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 8, apportare le seguenti modifiche:
        a) le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2023"
            b) sostituire le parole "Il primo periodo non si applica", con le parole "Il primo periodo si
applica dalla data di entrata in vigore del decreto legge 9 agosto 2022, n. 115, anche"
11.17
Lorefice, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Al comma 8 sostituire le parole «30 giugno 2023» con le seguenti: «31 dicembre 2024».
11.18
Di Girolamo, Lorefice, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Al comma 8, sostituire le parole «30 giugno 2023» con le seguenti «31 dicembre 2023».
11.19
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Al comma 8, inserire in fine, il seguente periodo:
        «Conseguentemente, tenuto conto del disposto dell'articolo 2 comma 2-bis.1. dell'articolo 22 del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, come inserito dall'art. 2, comma 1,del decreto-legge di cui
al periodo precedente, al comma 24 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 dopo il
secondo periodo è inserito il seguente: "Fino al 30 settembre 2023, l'ARERA individua detto
fabbisogno prioritariamente per finanziare i meccanismi di reintegrazione di morosità a favore degli
esercenti il servizio di default distribuzione e il servizio di fornitura di ultima istanza per il periodo 1°
ottobre 2021 - 30 settembre 2023, prevedendo al contempo modalità finalizzate a ridurre le
tempistiche di versamento di tali importi.".»
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11.20
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Al comma 8 le parole: "Il primo periodo non si applica alle" sono sostituite dalle seguenti: "Resta
ferma l'efficacia delle".
11.21
Pucciarelli, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, De Poli
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
        «8-bis. A decorrere dal 1° marzo 2023, la lettera f-ter) dell'articolo 34 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, introdotta dall'articolo 1, comma 1116, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e`
soppressa.».
11.22
Liris, Lisei
Dopo il comma 8, inserire i seguenti: "8 bis. Il comma 2 dell'articolo 141 decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 è così sostituito: «Il servizio idrico integrato è costituito dall'insieme dei servizi pubblici
di captazione, adduzione e distribuzione di acqua a usi civili di fognatura e di depurazione delle acque
reflue, nonché di riuso delle acque sottoposte a processo di depurazione, compresi gli invasi medi e
piccoli a uso multiplo con finalità di tutela della risorsa idrica, e deve essere gestito secondo i principi
di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto delle norme nazionali ed europee. Le presenti
disposizioni, fatte salve le competenze degli enti pubblici economici deputati, si applicano anche agli
usi diversi da quelli civili delle acque gestite nell'ambito del servizio idrico integrato.»
        8 ter. Dopo il comma 4 dell'articolo 154 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è inserito il
seguente comma: «4-bis 1. Al fine di incentivare il riutilizzo delle acque sottoposte a processo di
depurazione, con particolare riguardo agli usi irrigui, la tariffa per l'utente finale del riutilizzo è
equiparata ai canoni di derivazione.»"
11.23
Liris, Lisei
Aggiungere, in fine, il seguente comma: «8-bis. Al fine di garantire la corretta attuazione di quanto
previsto dall'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in relazione alla disciplina
della cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti
inerti di origine minerale, i termini di cui all'articolo 7, comma 1 e all'articolo 8, comma 1,  del decreto
del Ministero della Transizione Ecologica del 27 settembre 2022, n. 152, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n.246 del 20 ottobre 2022 sono prorogati di sei mesi.»
11.24
Fregolent, Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
        «9-bis. All'articolo 8, comma 2-bis, ultimo periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
le parole "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2024"»
11.25
Cosenza, Liris, Lisei
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        «9-bis. All'articolo 8, comma 2-bis, ultimo periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
s.m., le parole "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle parole "30 giugno 2024".».
11.26
Fina
All'articolo 11, dopo il comma 8, aggiungere il seguente: «8-bis. All'articolo 8, comma 2-bis, ultimo
periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e s.m.i, le parole "31 dicembre 2023" sono
sostituite dalle parole "30 giugno 2024".».

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n. 4
(pom.) del 24/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 989

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36405
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=4512
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36413
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32779
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36445
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=37415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32697
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=18562
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36427
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33070
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36396
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22814
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36403
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36435
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36403
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36435
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29406
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36436
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22966
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22910
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36403
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36435
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=30294


11.27
Potenti, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «8-bis. All'articolo 7, del Decreto Legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole "gli accordi già sottoscritti" le parole "alla data di entrata in vigore
del presente decreto legislativo" sono abrogate. 
            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Le concessioni di cui al comma 1 sono confermate in capo al concessionario originario con
provvedimento dell'amministrazione competente, sentiti gli enti locali interessati, eventualmente con
riduzione e riperimetrazione dell'area, con salvezza degli atti e dei provvedimenti emanati, e
comunque almeno sino al 31 dicembre 2039, in connessione ai piani di investimento pluriennale
programmati ed agli ammortamenti degli impianti e degli investimenti effettuati, in corso e
programmati, anche connessi al perseguimento di finalità di contenimento dei costi energetici, tutela
dell'ambiente e riduzione degli impatti previsti in tali piani di sviluppo e sulla base delle linee guida da
adottarsi dalle Regioni entro novanta giorni."»
11.28
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8 bis. Al decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, all'articolo 16, dopo il comma 10 è aggiunto
il seguente: «10-bis. Il termine di scadenza delle concessioni di coltivazione della risorsa geotermica,
fissato, ai sensi del comma 10, alla data del 31 dicembre 2024, è prorogato per il tempo strettamente
necessario al completamento della procedura di indizione delle gare ad evidenza pubblica, e comunque
non oltre la data del 31 dicembre 2025".
11.29
Petrucci, Marcheschi, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. All'articolo 16 del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, dopo il comma 10 è
aggiunto il seguente:
        «10-bis.Il termine di scadenza delle concessioni di coltivazione della risorsa geotermica, fissato,
ai sensi del comma 10, alla data del 31 dicembre 2024, è prorogato per il tempo strettamente
necessario al completamento della procedura di indizione delle gare ad evidenza pubblica, e
comunque non oltre la data del 31 dicembre 2025».
11.30
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «8-bis. Al comma 1 dell'articolo 24-bis, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, come
inserito dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 118, e
successivamente modificato dall' articolo 19, comma 1, lettere a), b) e c), del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, dopo il
terzo periodo, è inserito il seguente: "Per gli impianti fotovoltaici di tipologia professionale entrati in
esercizio negli anni dal 2006 al 2012, per i quali è già stato avviato il processo di trattenimento delle
quote a garanzia, il termine ultimo, entro il quale i soggetti responsabili possono presentare la
comunicazione di partecipazione ad un sistema collettivo e inviare la relativa documentazione di
adesione allo stesso sistema collettivo, è fissato al termine del secondo trimestre del 2023."».
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11.31
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, sopprimere i commi 10-bis e
10-ter."
11.32
Petrucci, Sigismondi, Liris, Lisei
All'articolo 11, dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, sopprimere i commi 10-bis e
10-ter."
11.33
Minasi, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente
        «8-bis. A decorrere dal 1° marzo 2023, i commi 10-bis e 10-ter dell'articolo 10 del decreto
legislativo 14 marzo 2014, n. 49 sono soppressi»
11.34
Damante, Cataldi
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente: "8-bis. Al fine di garantire la ripresa economica nel territorio
del Comune di Maratea interessato dagli eventi calamitosi verificatisi dal 13 ottobre al 30 novembre
2022, nonché per garantire il ripristino del collegamento viario della strada statale 18 e l'attuazione
degli interventi finalizzati alla riduzione delle situazioni di rischio idrogeologico e di frana nel
territorio del medesimo Comune, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2023. All'onere
derivante dal presente comma, pari a 15 milioni per l'anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
11.35
Rossomando, Misiani
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:« 8-bis. All'articolo 1, comma 16, della legge 29 dicembre
2022, sostituire le parole:« dei mesi di gennaio, febbraio e marzo dell'anno 2023» con le seguenti:« dei
mesi di gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno dell'anno 2023»
        8-ter. Agli oneri derivanti dal comma 8-bis, stimati in 62,21 milioni di euro per l'anno 2023 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
11.36
Manca
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        "9-bis. A causa dell'emergenza da COVID-19 e delle conseguenti difficoltà di
approvvigionamento di talune derrate alimentari, gli obblighi previsti dai commi 1 e 2 dell'articolo 34
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con riferimento all'acquisto dei servizi di ristorazione
collettiva e di forniture di derrate alimentari così come disciplinati dal decreto 10 marzo 2020 del
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, nonché l'applicazione delle
definizioni di cui all'articolo 2 della legge 17 maggio 2022, n. 61, ai servizi di ristorazione collettiva,
sono sospesi sino al 31 dicembre 2023.»
11.37
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. All'articolo 1, comma 60, primo periodo, della legge 4 agosto 2017, n. 124, sostituire la
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parola: "2023" con la seguente: "2024"."
11.38
Patton, Durnwalder, Spagnolli
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. All'articolo 1, comma 60, primo periodo, della legge 4 agosto 2017, n. 124, sostituire la
parola: "2023" con la seguente: "2024"."
11.39 (testo 2)
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:
        «8-bis. All'articolo 1, comma 60, primo periodo, della legge 4 agosto 2017, n. 124, sostituire la
parola: »2023« con la seguente: »2024«.»
            8-ter. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, l'ARERA provvede ad
annullare, per il primo trimestre 2023, le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle
utenze con potenza disponibile superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e alta/altissima tensione
o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.
        8-quater. Per le finalità di cui al comma 11-bis, un importo pari a 1.054 milioni di euro per l'anno
2023 è trasferito alla Cassa per i servizi energetici e ambientali entro il 28 febbraio 2023. A tali oneri
si provvede anche con quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui
all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, che sono versati mensilmente dal Gestore
dei servizi energetici (GSE) sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato da reimputare alla
Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA).«
11.39
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. All'articolo 1, comma 60, primo periodo, della legge 4 agosto 2017, n. 124, sostituire la
parola: "2023" con la seguente: "2024"."
11.40
Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. All'articolo 1, comma 60, primo periodo, della legge 4 agosto 2017, n. 124, sostituire la
parola: "2023" con la seguente: "2024"."
11.41
Lorefice, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:
        «8-bis. All'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 59, le parole «a decorrere dal 10 gennaio 2024» sono sostituite dalle seguenti: «a
decorrere dal 10 gennaio 2026»;
            b) al comma 60, le parole «a decorrere dal 1° gennaio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «a
decorrere dal 10 gennaio 2026».".
11.42
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo il comma 8 inserire il seguente:
        8 - bis. Con riferimento alle autorizzazioni di spesa di cui all'articolo 1, comma 500, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, per il quinquennio 2018-2022, le quote di contributi non impiegate e
rendicontate nel primo triennio 2018-2020, per rinvii e riprogrammazioni delle attività a causa delle
limitazioni emergenziali per la pandemia e, per i conseguenti ritardi intervenuti nell'adeguamento degli
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atti convenzionali, tutte quelle relative alle annualità 2021 e 2022, possono essere impegnate e
rendicontate sino al 31 dicembre 2024."
11.43
Di Girolamo, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, i seguenti:
        "8-bis. All'articolo 4-ter, comma 1, del decreto legge del 18 aprile 2019 n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole "fino al 30 giugno 2023" sono sostituite
dalle seguenti "fino al 31 dicembre 2025".
        8-ter. Alla contabilità speciale intestata al commissario straordinario di cui all'articolo 11 del
decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
sono assegnati 2 milioni di euro per ciascun anno 2024 e 2025. Agli oneri di cui al presente comma si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento di fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023»."
11.44
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
        "8-bis. I termini per la presentazione della comunicazione di cui all'articolo 36, comma 5, del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n.124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n.
157, sono riaperti dalla data di entrata in vigore della presente legge fino alla data del 30 giugno
2023.".
11.45
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca
Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
        "11-bis. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, l'ARERA provvede ad
annullare, per il primo trimestre 2023, le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle
utenze con potenza disponibile superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e alta/altissima tensione
o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.
        11-ter. Per le finalità di cui al comma 11-bis, un importo pari a 1.054 milioni di euro per l'anno
2023 è trasferito alla Cassa per i servizi energetici e ambientali entro il 28 febbraio 2023. A tali oneri
si provvede anche con quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui
all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, che sono versati mensilmente dal Gestore
dei servizi energetici (GSE) sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato da reimputare alla
Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA)."
11.46
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:
        "8-bis. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, l'ARERA provvede ad
annullare, per il primo trimestre 2023, le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle
utenze con potenza disponibile superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e alta/altissima tensione
o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.
        8-ter. Per le finalità di cui al comma 8-bis, un importo pari a 1.054 milioni di euro per l'anno
2023 è trasferito alla Cassa per i servizi energetici e ambientali entro il 28 febbraio 2023. A tali oneri
si provvede anche con quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui
all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, che sono versati mensilmente dal Gestore
dei servizi energetici (GSE) sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato da reimputare alla
Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA)."
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11.47
Fallucchi, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, inserire il seguente: 8- bis" Le disposizioni di cui all'articolo 7 comma 1 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, si
applicano anche per l'anno 2023".
        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 30 milioni di euro, per
l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n.190.
11.48
Dreosto, Potenti, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor
Dopo il comma 8 inserire i seguenti:
        "8-bis. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'ultimo periodo, le parole: «dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), compresi quelli
effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso edificio, e» sono
soppresse;
            b) dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui
al comma 9, lettera c), compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari
all'interno dello stesso edificio la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro
il 31 dicembre 2023.
        8-ter. Agli oneri derivanti dal comma 8-bis, valutati in 3,2 milioni di euro per l'anno 2023, 7,2
milioni di euro per l'anno 2024, 6,8 milioni di euro per l'anno 2025, 6,4 milioni di euro per l'anno 2026
e 2,8 milioni di euro per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
11.49
Mirabelli, Manca, Astorre, Zambito
Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:
        "8-bis. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: "alla data del 30 giugno 2023 siano stati
effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "alla
data del 31 dicembre 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento
complessivo, la  detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2024".
        8-ter.  All'onere derivante dal comma 8-bis, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024, 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
11.50
Fina
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        « 8-bis. All'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: "31 marzo 2023" sono
sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023".»
11.51
Tubetti, Sigismondi, Rosa, Zaffini, De Priamo, Farolfi, Della Porta, Zullo, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente: «8-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
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n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 8 bis, secondo periodo
sostituire le parole: "31 marzo 2023" con "30 giugno 2023".
11.52
Nicita, Furlan
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti: « 8-bis. All'articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, le parole «al 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 ottobre 2028».
        8-ter. I soggetti di cui all'articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, possono
prorogare i contratti in essere ovvero stipularne nuovi per ulteriori necessità compresa la ricopertura
dei posti già banditi e risultati vacanti. A tal fine possono essere utilizzate le risorse finanziarie residue
di cui all'articolo 7, comma 3, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ovvero risorse proprie delle
regioni ovvero una aliquota massima del 2 per cento di quelle stanziate per gli investimenti per la
mitigazione e il contrasto del rischio idraulico e idrogeologico»
11.53
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        8-bis. All'articolo 15, comma 6, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2023»;
            b) al secondo periodo, le parole «1° gennaio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio
2024.
11.54
De Carlo, Lisei, Liris
All'articolo 11, dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. All'articolo 15, comma 6, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2023»;
            b) al secondo periodo, le parole «1° gennaio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio
2024»."
11.55
Rosa, De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente: "8-bis. All'articolo 15, comma 6, del decreto-legge 31
dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, relativo
all'etichettatura degli imballaggi, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a)  al primo periodo, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2023»;
            b)  al secondo periodo, le parole «1° gennaio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio
2024».".
11.56
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 8, inserire i seguenti:
        «8-bis. All'Articolo 35 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n.108, sono apportate le seguenti modificazioni:
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                        a) al comma 2, primo periodo, le parole "per coincenerimento dei rifiuti" sono sostituite
dalle seguenti: "previsti nell'allegato 2 del Titolo III-bis della Parte Quarta del decreto legislativo n.
152 del 2006, incluse le deroghe ivi contemplate"
                            b) al comma 2, terzo periodo, dopo le parole "di un titolo autorizzativo," sono
inserite le seguenti "in quanto difforme dalle condizioni stabilite al primo periodo del presente
comma,"
                            c) al comma 3, primo periodo, le parole "per coincenerimento dei rifiuti" sono
sostituite dalle seguenti "previsti nell'allegato 2 del Titolo III-bis della Parte Quarta del decreto
legislativo n. 152 del 2006, incluse le deroghe ivi contemplate"
                            d) al comma 3, terzo periodo, dopo le parole "di un titolo autorizzativo," sono
inserite le seguenti "in quanto difforme dalle condizioni stabilite al primo periodo del presente
comma,"
                            e) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
        "3-bis. Le comunicazioni di cui ai commi 2 e 3 sostituiscono ad ogni effetto visti, pareri,
autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali, costituiscono, ove occorra,
variante allo strumento urbanistico e comportano la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed
indifferibilità dei lavori."
            8-ter. al comma 5-bis dell'art. 4 del decreto-legge 1° marzo 2022, n.17, le parole "31 dicembre
2022" sono sostituite con le parole: "31 dicembre 2024".»
11.57
Misiani
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «8-bis. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, le parole
"Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle
seguenti: "Entro il 31 marzo 2023" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "e del bioidrogeno
comunque originato dalla biomassa."
11.58
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        8-bis. All'Articolo 11, comma 2, del decretolegislativo 8 novembre 2021, n. 199, le parole "Entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti:
"Entro il 31 marzo 2023" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "e del bioidrogeno comunque
originato dalla biomassa."
11.59
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        8-bis. All'Articolo 11, comma 2, del Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199, le parole
"Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle
seguenti: "Entro il 31 marzo 2023" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "e del bioidrogeno
comunque originato dalla biomassa."
11.60
Paroli
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «8-bis. All'Articolo 11, comma 2, del Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199, le parole
"Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle
seguenti: "Entro il 31 marzo 2023" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "e del bioidrogeno
comunque originato dalla biomassa.".»
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11.61
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        8-bis. All'Articolo 11, comma 2, del Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199, le parole
"Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle
seguenti: "Entro il 31 marzo 2023" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "e del bioidrogeno
comunque originato dalla biomassa."
11.62
Fregolent, Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        8-bis. All'articolo 40, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, di
attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre
2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, le parole da "dal 2023" fino alle
parole "della direttiva (UE) 2018/2001," sono sostituite dalle seguenti parole "dal 2024".
11.63
Lisei, Liris
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
        "8-bis. All'articolo 40 comma 1, lettera c) del Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199, di
attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre
2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, le parole da "dal 2023" fino a "della
direttiva (UE) 2018/2001," sono sostituite dalle seguenti "dal 2025".
11.64
Manca
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:« 8-bis. Al Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199, di
attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre
2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, all'articolo 40 comma 1 lettera c) le
parole da "dal 2023" fino alle parole "della direttiva (UE) 2018/2001," sono sostituite dalle seguenti
parole "dal 2027".
11.65
Paroli
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «8-bis. Al Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199, di attuazione della direttiva (UE)
2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso
dell'energia da fonti rinnovabili, all'articolo 40 comma 1 lettera c) le parole da "dal 2023" fino a "della
direttiva (UE) 2018/2001," sono sostituite dalle seguenti "dal 2025".»
11.66
Fina, Valente
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:
        "8-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 310, alinea, le parole: «90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024» sono sostituite dalle parole: «90 milioni di euro per l'anno 2022, di 116 milioni di euro per
l'anno 2023, di 90 milioni di euro per l'anno 2024»;
            b) al comma 310, lettera a), le parole: «30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024» sono sostituite dalle parole: «30 milioni di euro per l'anno 2022, a 31 milioni di euro per l'anno
2023, a 30 milioni di euro per l'anno 2024»;
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            c) al comma 310, lettera b), le parole: «30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022» sono
sostituite dalle parole: «30 milioni per l'anno 2022, 50 milioni per l'anno 2023 e 30 milioni a decorrere
dall'anno 2024»;
            d) al comma 310, lettera c), le parole: «20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022» sono
sostituite dalle parole: «20 milioni per l'anno 2022, 25 milioni per l'anno 2023 e 20 milioni a decorrere
dall'anno 2024»;
            e) dopo il comma 310 è inserito il seguente: «310-bis. Per le finalità di cui al comma 310, le
graduatorie, anche riservate, degli enti di ricerca di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, n.
218, vigilati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sono prorogate al 31 dicembre
2023. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede a valere delle risorse di cui al
comma 310. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica le predette risorse
sono ripartite tra gli enti beneficiari.».
        8-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 8-bis, pari a 26 milioni di euro per
l'anno 2023 si provvede medianti corrispondenti riduzioni del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
11.67
Augello, Liris, Lisei
Aggiungere in fine i seguenti commi: «8-bis. La validità delle graduatorie dei concorsi banditi dagli
enti di ricerca vigilati dal Ministero dell'ambiente e sicurezza energetica in scadenza al 31 dicembre
2022, è prorogata al 31 dicembre 2023.
        8-ter. Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui al comma 8-bis, all'articolo 1, comma 310,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), le parole: «30 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «31 milioni di
euro»;
            b) alla lettera b), le parole: «30 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni di
euro»;
            c) alla lettera c), le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «25 milioni di
euro».
        8-quater. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2024 e pari a 25 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'art. 28, comma 1, della legge 196 del 2009.».
11.68
Fina
Dopo il comma 8 aggiungere l seguenti:
        «8-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 310 è inserito il
seguente: "310-bis. Le graduatorie degli enti di ricerca vigilati dal Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica, anche riservate, vengono prorogate al 31 dicembre 2023, per le finalità di cui al
comma 310, lettere a), b) e c), cui sono rispettivamente destinate risorse pari a 1 milione di euro, 20
milioni di euro e 5 milioni di euro per l'anno 2023, da ripartire con apposito decreto del Ministro
dell'Ambiente e della sicurezza energetica.»
            8-ter. Agli oneri di cui al comma 8-bis, pari a 26 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.«
11.69
Spinelli, Liris, Lisei
Dopo il comma 8 inserire il seguente:
        «8-bis. All'articolo 15-bis, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 6, le parole "entro il 30 novembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31
marzo 2023";
            b) dopo il comma 7-ter, sono aggiunti i seguenti:
        7-quater. E' differita al 1° gennaio 2024, a decorrere dalla loro entrata in vigore,  l'applicazione
delle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7-bis per gli impianti di proprietà degli Enti locali e
delle PMI appartenenti al settore agroalimentare, vitivinicolo e oleario, strategici per il Made in Italy,
che non esercitano come attività prevalente la produzione di energia, e aventi un fatturato che
nell'ultimo anno non ha superato i 5.000.000 di Euro, nonché agli impianti fino a 1 MW di proprietà di
aziende agricole. Le aziende che usufruiscono di tale esenzione non possono usufruire del credito di
imposta previsto per contrastare il caro energia.
        7-quinquies. A decorrere dal 1° dicembre 2022 agli impianti di cui al comma 7-quater. si
applicano i commi da 30 a 38 dell'articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.
        7-sexies.L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) disciplina le modalità
con le quali il GSE sarà tenuto a conguagliare ai soggetti di cui al comma 7-quater le somme già
corrisposte prima dell'entrata in vigore delle presenti disposizioni.
        7-septies. Ai maggiori oneri di spesa, pari a euro 90 milioni per l'anno 2023, derivanti
dall'applicazione del differimento del termine di cui al comma 6 e delle disposizioni dei commi da 7-
quater a 7-sexies, si provvede con le risorse del Fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili, di
cui all'articolo 1, comma 200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
11.70
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 8 inserire il seguente:
        «8-bis. Al fine di aumentare la sicurezza del sistema energetico nazionale, all'articolo 5-bis,
comma 4, primo periodo, del Decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito con modificazioni
dalla Legge 5 aprile 2022, n. 28, dopo le parole "esclusivamente durante il periodo emergenziale"
aggiungere le seguenti: "e comunque almeno fino al 31 marzo 2024.»
11.71
Rossomando, Misiani
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:« 8-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «La deroga di cui al primo periodo si applica anche al servizio di fornitura di
energia termica per il tramite di reti di teleriscaldamento, contabilizzato nelle fatture emesse per i
consumi relativi dal 1 aprile al 31 dicembre 2023».
        8-ter. Agli oneri derivanti dal comma 8-bis, stimati in 186,63 milioni di euro per l'anno 2023 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
11.72
De Poli
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8-bis. Al comma 5-bis dell'art. 4 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, le parole »31 dicembre
2022« sono sostituite con le parole: »31 dicembre 2024«.
11.73
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
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        «8-bis. Al comma 5-bis dell'art. 4 del decreto-legge 1° marzo 2022, n.17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite con le
parole: "31 dicembre 2024".
11.74
Misiani
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8-bis All'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite con le
parole: "31 dicembre 2024".»
11.75
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8-bis. Al comma 5-bis dell'art. 4 del decreto-legge 1° marzo 2022, n.17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite con le
parole: "31 dicembre 2023".
11.76
De Poli
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8-bis. Al comma 5-bis dell'art. 4 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, le parole »31 dicembre
2022« sono sostituite con le parole: »31 dicembre 2023«.
11.77
Misiani
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8-bis. All'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite con le
parole: "31 dicembre 2023".»
11.78
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        8-bis. Al fine di mitigare gli effetti dell'aumento dei prezzi del settore elettrico, in attuazione delle
disposizioni di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, ai soggetti in possesso dei requisiti di cui al decreto
ministeriale del 16 settembre 2022, n. 341 è concesso un termine per la presentazione delle richieste di
accreditamento alla procedura di assegnazione al GSE fino al 30 marzo 2023.
11.79
Rosa, Liris, Sigismondi, Petrucci, Farolfi, Tubetti, De Priamo, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis. All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole: «1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «1° gennaio 2024 e fino al 30 giugno 2024»;
            b) ai commi 2 e 3, le parole: «1° luglio 2023», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: «1° luglio 2024».».
11.80
Gelmetti, Liris, Lisei, Amidei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
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        "8-bis. All'articolo 40-bis, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con
modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: "per il solo anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "per gli anni 2022 e 2023".
11.81
Fregolent, Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        8-bis. All'articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118 le parole "dodici mesi" sono
sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi".
11.82
Manca
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:« 8-bis. All'articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n.
118 le parole "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi".
11.83
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8 bis. Il termine di cui all'articolo 7 del Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 27
settembre 2022, n. 152, recante il "Regolamento che disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto
dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi
dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152", è prorogato di ulteriori
sei mesi oltre la scadenza prevista dalla citata disposizione. Conseguentemente, il termine di cui
all'articolo 8, comma 1, del Decreto 27 settembre 2022, n. 152 è prorogato di ulteriori sei mesi dalla
conclusione della fase di monitoraggio di cui all'articolo 7, comma 1, del medesimo Decreto, secondo
la scadenza stabilita dalla presente disposizione.»
11.84
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        8-bis. Il termine di cui all'articolo 7 del decreto del Ministro della transizione ecologica del 27
settembre 2022, n. 152, recante il "Regolamento che disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto
dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi
dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152", è prorogato di ulteriori
sei mesi oltre la scadenza prevista dalla citata disposizione. Conseguentemente, il termine di cui
all'articolo 8, comma 1, del decreto 27 settembre 2022, n. 152 è prorogato di ulteriori sei mesi dalla
conclusione della fase di monitoraggio di cui all'articolo 7, comma 1, del medesimo decreto, secondo
la scadenza stabilita dalla presente disposizione.
11.85
Gasparri, Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8-bis. Il termine di cui all'articolo 7 del Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 27
settembre 2022, n. 152, recante il "Regolamento che disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto
dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi
dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152", è prorogato di ulteriori
sei mesi oltre la scadenza prevista dalla citata disposizione. Conseguentemente, il termine di cui
all'articolo 8, comma 1, del Decreto 27 settembre 2022, n. 152 è prorogato di ulteriori sei mesi dalla
conclusione della fase di monitoraggio di cui all'articolo 7, comma 1, del medesimo Decreto, secondo
la scadenza stabilita dalla presente disposizione.»
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11.86
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        "8-bis. Il termine di cui all'articolo 7 del Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 27
settembre 2022, n. 152, recante: "Regolamento che disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto
dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi
dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152", è prorogato di ulteriori
sei mesi oltre la scadenza prevista dalla citata disposizione. Conseguentemente, il termine di cui
all'articolo 8, comma 1, del Decreto 27 settembre 2022, n. 152 è prorogato di ulteriori sei mesi dalla
conclusione della fase di monitoraggio di cui all'articolo 7, comma 1, del medesimo Decreto, secondo
la scadenza stabilita dalla presente disposizione.
11.87
De Poli
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8-bis. Il termine di cui all'articolo 7 del Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 27
settembre 2022, n. 152, recante il "Regolamento che disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto
dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi
dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152", è prorogato di ulteriori
sei mesi oltre la scadenza prevista dalla citata disposizione. Conseguentemente, il termine di cui
all'articolo 8, comma 1, del Decreto 27 settembre 2022, n. 152 è prorogato di ulteriori sei mesi dalla
conclusione della fase di monitoraggio di cui all'articolo 7, comma 1, del medesimo Decreto, secondo
la scadenza stabilita dalla presente disposizione.»
11.88
Manca
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:«8-bis. Il termine di cui all'articolo 7 del decreto del
Ministro della transizione Ecologica del 27 settembre 2022, n. 152, è prorogato di ulteriori sei mesi
oltre la scadenza ivi prevista dalla citata disposizione. Il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del
decreto 27 settembre 2022, n. 152, è conseguentemente prorogato di ulteriori sei mesi dalla
conclusione della fase di monitoraggio di cui all'articolo 7, comma 1, del medesimo decreto.»
11.89
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:
        "8-bis. All'articolo 1, comma 6, primo periodo, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176,
sostituire le parole: "16 marzo 2023" con le seguenti: "31 dicembre 2023" e sopprimere le parole: ", a
pena di decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito,".
        8-ter. All'articolo 3, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sostituire le parole: "31 dicembre 2022" con le
seguenti: "30 giugno 2023"."
11.90
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:
        "8-bis.All'articolo 1, comma 6, primo periodo, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176,
sostituire le parole: "16 marzo 2023" con le seguenti: "31 dicembre 2023" e sopprimere le parole: ", a
pena di decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito,".
        8-ter. All'articolo 3, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sostituire le parole: "31 dicembre 2022" con le
seguenti: "30 giugno 2023"."
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11.91
Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:
        "8-bis.All'articolo 1, comma 6, primo periodo, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176,
sostituire le parole: "16 marzo 2023" con le seguenti: "31 dicembre 2023" e sopprimere le parole: ", a
pena di decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito,".
        8-ter. All'articolo 3, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sostituire le parole: "31 dicembre 2022" con le
seguenti: "30 giugno 2023"."
11.92
Zaffini, Castelli, Zullo, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «8-bis. La disposizione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto-legge 18 novembre
2022, n. 176, è prorogata fino al 31 dicembre 2023. All'onere derivante dall'attuazione del presente
comma valutato in 103 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
11.93
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        8 bis) Dopo l'articolo 1, comma 775, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 è aggiunto il seguente
comma 775-bis:
        1. Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, per gli anni 2022 e 2023 gli
enti locali possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione e i proventi delle
concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico,
anche a copertura dei maggiori oneri derivanti dall'incremento della spesa per energia elettrica e gas,
non coperti da specifiche assegnazioni statali, riscontrati con riferimento al confronto tra la spesa degli
esercizi 2022 e 2023 e la spesa registrata per utenze e periodi omologhi nel 2019.
        2. All'art. 40-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modifiche:
        a)         al comma 1, le parole "per il solo anno 2022" sono sostituite dalle seguenti parole "per gli
anni 2022 e 2023";
            b)         al comma 2, le parole "dell'esercizio 2022" sono sostituite con le seguenti parole "degli
esercizi 2022 e 2023".
        3. In considerazione degli effetti economici della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il
bilancio di previsione 2023-2025, con l'utilizzo dei proventi delle entrate patrimoniali come previsto al
comma 866, articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, sospendendo l'applicazione delle
condizioni riportate alle lettere a), b) e c).
        4. Per il triennio 2023-2025, gli enti locali in condizioni di disavanzo possono applicare le quote
di avanzo vincolato per investimenti derivanti da trasferimenti di risorse statali o regionali,
regolarmente incassate, purché le opere finanziate siano coerenti con i documenti di programmazione e
di sviluppo del territorio, anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30
dicembre 2017, n. 145.
11.94
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        8 bis) All'articolo 1, comma 775, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 è aggiunto in fine il
seguente periodo:
        "L'utilizzo della quota libera dell'avanzo di cui al periodo precedente è autorizzato per l'esercizio
2023, anche nel corso dell'esercizio provvisorio, per una percentuale non superiore al 50 per cento
della medesima quota, se derivante da dati di preconsuntivo,  all'80 per cento nel caso in cui l'organo
esecutivo abbia approvato lo schema del rendiconto di gestione 2022 e l'organo di revisione ne abbia
rilasciato la relazione ai sensi dell'articolo 239, comma 1, lettera d), del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.".
11.95
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
        8-bis. I contributi straordinari di cui all'articolo 1, commi 3 e 5 della legge 29 dicembre 2022, n.
197 sono prorogati al secondo e terzo trimestre dell'anno 2023.
11.0.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
        8-bis) Alleggerimento oneri da indebitamento e utilizzo per le maggiori spese energetiche
            1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "Per gli anni dal 2015 al 2024" sono
sostituite dalle seguenti: "Per gli anni dal 2015 al 2025".
        2. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale emergenza dovuta all'aumento dei
costi energetici, nel corso dell'anno 2023, gli enti locali possono effettuare operazioni di
rinegoziazione o sospensione quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con le
banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti, anche nel corso dell'esercizio
provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante
deliberazione dell'organo esecutivo, fermo restando l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel
bilancio di previsione.
        3. In considerazione dell'emergenza dovuta all'aumento dei costi energetici, in caso di adesione ad
accordi promossi dall'Associazione Bancaria Italiana (Abi) e dalle associazioni degli enti locali, che
prevedono la sospensione delle quote capitale delle rate di ammortamento in scadenza nell'anno 2023
dei finanziamenti in essere, con conseguente modifica del relativo piano di ammortamento, tale
sospensione può avvenire anche in deroga all'articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e all'articolo 41, commi 2 e 2-bis, della legge 28 dicembre 2001, n.
448, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scadenze contrattualmente previste. Le
sospensioni di cui al presente comma non comportano il rilascio di nuove garanzie, essendo le stesse
automaticamente prorogate al fine di recepire la modifica del piano di ammortamento.
11.0.2
Paroli
Dopo l'articolo 11 aggiungere il seguente:
«ART. 11-bis
(Proroga e revisione delle disposizioni in tema di approvvigionamento di materie prime critiche di cui
all'articolo 30 del decreto legge 21 marzo 2021 n.21)
         1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministero dello sviluppo
economico e del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sulla base della
rilevanza per l'interesse nazionale e del pregiudizio che deriverebbe dall'operazione, anche in relazione
alla necessità di approvvigionamento di filiere produttive strategiche, sono individuate le materie
prime critiche, per le quali le operazioni di esportazione al di fuori dell'Unione europea sono soggette
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alla procedura di notifica di cui al comma 3.
        2. Fino al 31 dicembre 2024, i rottami ferrosi e quelli contenenti nickel, anche non originari
dell'Italia, costituiscono materie prime critiche e la loro esportazione è soggetta all'obbligo di notifica
di cui al comma 3, qualora il valore dell'operazione sia superiore a centomila euro, ovvero duecento
mila nel caso di più operazioni effettuate nell'arco di ciascun mese solare. Con la singola operazione
che nell'arco di ciascun mese solare supera il valore di duecentomila euro, che deve essere notificata
entro i termini previsti dal successivo comma 4, si dà atto del superamento del limite in conseguenza
delle precedenti esportazioni.
        3. I soggetti che intendono esportare dal territorio nazionale direttamente o indirettamente, fuori
dall'Unione europea le materie prime critiche individuate ai sensi del comma 1 o i rottami ferrosi di cui
al medesimo comma 1 hanno l'obbligo di notificare, almeno venti giorni prima dell'avvio
dell'operazione, al Ministero dello sviluppo economico e al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale una informativa completa dell'operazione.
        4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non osservi l'obbligo di cui al comma 2 è soggetto
a una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 30 per cento del valore dell'operazione e comunque
non inferiore a euro 30.000 per ogni singola operazione.»
11.0.3
Silvestro
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 11-bis
        1. Al fine di tutelare gli ecosistemi marini e per il raggiungimento degli obiettivi dell'Agenda
2030, all'articolo 36, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, dopo la lettera ee-octies) è
aggiunta la seguente:
        «ee-nonies) Banco di Santa Croce ».
        2. Per l'istituzione dell'area di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno
2023.
        3. Al fine di potenziare la gestione e il funzionamento delle aree marine protette già istituite,
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 32 della legge 31 dicembre 1982, n. 979, è incrementata di
400.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 8,
comma 10, della legge 23 marzo 2001, n. 93, per le spese di funzionamento e di gestione delle aree
marine protette già istituite, è incrementata di 400.000 euro a decorrere dall'anno 2023.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,3 milioni di euro per il 2023 e a 400.000 euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
11.0.4
Manca, Parrini
Dopo l'articolo 11 inserire il seguente:
"Art. 11-bis
        Proroga del termine di presentazione delle proposte del programma "Dateci spazio"
            Al decreto-legge del 16 giugno 2022, n. 68, convertito con modificazioni dalla legge 108/2022,
all'articolo 10, al comma 5 bis le parole: "dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto", sono sostituite con le seguenti: "dalla pubblicazione del decreto di cui al comma
successivo"
11.0.5
Matera, Melchiorre, Liris, Lisei
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
Art. 11-bis
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Art. 12

( Misure ed Interventi per la tutela del territorio e delle acque. Proroga dei termini per l'assunzione
delle Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV))
        1. All'art. 44, comma 7, lett. b), del decreto-legge n. 34/2019, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 58/2019, e successive modificazioni, il termine «31 dicembre 2022" è sostituito dal seguente:
»31 dicembre 2023".

12.1
Patuanelli, Damante, Cataldi
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. All'articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 11, inserire, in fine, il seguente periodo: "Per ridurre gli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico, l'ARERA provvede ad annullare, per il primo trimestre 2023, le aliquote
relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile superiore a 16,5
kW, anche connesse in media tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli
elettrici in luoghi accessibili al pubblico.";
            b) il comma 12, è sostituito dal seguente: "Per le finalità di cui al comma 11, un importo pari a
1.915.000 milioni di euro per l'anno 2023 è trasferito alla Cassa per i servizi energetici e ambientali
entro il 28 febbraio 2023». Agli oneri di cui al presente comma si provvede mediante le maggiori
entrate derivanti dal comma 1-ter.
        1-ter. All'articolo 1, comma 116, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sostituire le parole: ""50
per cento" con le seguenti: "75 per cento" e le parole: "25 per cento" con le seguenti: "55 per cento".
12.2
Gelmetti, Liris, Lisei, Amidei
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e successive
modificazioni, le parole "ovvero entro il 30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti "ovvero entro
il 31 dicembre 2023.».
12.3
Gelmetti, Liris, Lisei
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        1-bis. All'articolo 11-quater, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) dopo le parole "funzionamento dell'amministrazione straordinaria, nonché" sono aggiunte le
seguenti "del pagamento dei crediti fiscali e degli oneri previdenziali ed assistenziali";
            b) dopo le parole "comma 9," sono aggiunte le seguenti "fatti salvi gli effetti del comma 6 del
presente articolo,";
            c) le parole "in prededuzione dei crediti verso lo Stato" sono sostituite dalle seguenti "dei
crediti statali aventi grado di prededuzione antergata per legge".
12.4
Sbrollini, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        1-bis. All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole: «1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «1° gennaio 2024 e fino al 30 giugno 2024»;
            b) ai commi 2 e 3, le parole: «1° luglio 2023», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
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seguenti: «1° luglio 2024».»
12.5
Di Girolamo, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Al comma 2, sostituire le parole «30 settembre2023» con le seguenti «30 aprile 2023»
12.6
Gelmetti, Liris, Lisei, Amidei
All'articolo 12, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        "2-bis. Sino alla data del 31 dicembre 2023, fermo restando quanto previsto dall'art. 1, commi 482
e seguenti della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il fornitore del servizio universale ai sensi
dell'articolo  3 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, procede, su richiesta e nei limiti delle
forniture disponibili, alla consegna anche agli enti del terzo settore dei decoder idonei alla ricezione di
programmi televisivi con i nuovi standard trasmissivi (DVBT-2/HEVC) di prezzo non superiore ad
euro 30, a valere sulle risorse disponibili già impegnate."
12.7
Sbrollini, Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        2-bis. All'articolo 24, comma 5-ter, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole "e per l'anno 2023 nel caso in cui le società partecipate abbiano prodotto un
risultato medio in utile per il triennio 2018-2020".
12.8
Di Girolamo, Damante, Cataldi
Al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: "concessione di incentivi per l'acquisto di nuovi
veicoli, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a) del citato decreto, sono ridotte di 40 milioni di
euro" con le seguenti: "concessione di incentivi per l'acquisto di nuovi veicoli, ai sensi dell'articolo 2,
comma 1, lettera b) e lettera c) del citato decreto, sono ridotte rispettivamente di 40 milioni di euro".
12.9
Manca
Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo le parole "lettera a)" aggiungere le seguenti "e lettera b)";
            b) le parole "di 40 milioni" sono sostituite con le seguenti "rispettivamente di 20 milioni e 20
milioni".
12.10
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: "ferrosi", sono inserite le
seguenti: "inclusi i rottami di lega di nichel" e dopo le parole "all'obbligo di notifica di cui al comma
2" sono aggiunte le seguenti: ", qualora la quantità di rottami abbia un valore superiore a 30.000 Euro
per singola operazione o considerando la somma delle operazioni effettuate nell'arco di ciascun mese
solare";
            3-ter. Le misure di cui all'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con
modificazioni con la legge 20 maggio 2022, n. 51, si applicano a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e fino al 30 settembre 2023.
        3-quater. L'omessa notifica di esportazioni di rottami ferrosi, effettuate sino alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, per quantitativi inferiori alla soglia di cui all'articolo 30, comma 1,
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni con la legge 20 maggio 2022 n.
51, non dà luogo all'applicazione di sanzioni.».
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12.11
Dreosto, Bergesio, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        "3-bis. All'articolo 40, comma 1, del decreto legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite con le
seguenti "31 dicembre 2023"."
12.12
Di Girolamo, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 40, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023"».
12.13
Fina, Irto
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        "3-bis. All'articolo 40, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti "31 dicembre 2023"."
12.14
Fregolent, Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        3-bis. All'articolo 40, comma 1, del decreto legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite con le
seguenti "31 dicembre 2023".
12.15
Damante, Lorefice, Cataldi
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, le parole "Entro il 16 marzo 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "Entro il 16 aprile 2023" e le parole ", a pena di decadenza dal diritto alla fruizione del
credito non ancora fruito," sono soppresse».
12.16
Nicita, Manca, Furlan
Al comma 4, sostituire le parole:«entro il31 dicembre 2023» con le seguenti:« entro il 30 giugno
2024» e aggiungere in fine le seguenti parole:« e le parole:« nonché del » sono sostituite dalle
seguenti:«, anche in deroga al» e il comma 2 è soppresso.»
12.17
Patuanelli, Lorefice, Castellone, Damante, Maiorino
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. All'articolo 21 del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: "e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno
2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "e fino al 31
dicembre 2023, ovvero entro il 30 giugno 2024, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2023".
        4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, pari a 272 milioni di euro per l'anno 2023, 340
milioni di euro per gli anni 2024 e 2025, e 69 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
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190.»
12.18
Cataldi, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino
Dopo il comma 4, inserire il seguente: "4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1056, le parole «ovvero entro il 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«ovvero entro il 31 dicembre 2023»;
            b) al comma 1057, le parole «ovvero entro il 30 settembre 2023» sono sostituite dalle seguenti:
«ovvero entro il 31 dicembre 2023».".
12.19
De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
         "4-bis. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "a decorrere
dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che
entro la data del 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2023, ovvero entro il 30 giugno 2024, a condizione che entro la data del 31
dicembre 2023".
        Conseguentemente, all'articolo 1, comma, 1057-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2023", sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° gennaio
2024".
12.20
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        "4-bis. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "a decorrere
dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che
entro la data del 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2023, ovvero entro il 30 giugno 2024, a condizione che entro la data del 31
dicembre 2023".
        Di conseguenza:
        All'articolo 1, comma, 1057-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "a decorrere dal
1° gennaio 2023", sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° gennaio 2024".
12.21
Nave, Patuanelli, Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 4, inserire il seguente: «4-bis. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, concernente il credito d'imposta per investimenti in beni strumentali nuovi, le parole:
«ovvero entro il 30 settembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero entro il 31 dicembre
2023».
12.22
Cataldi, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        "4-bis. All'articolo 1, comma 1057-bis della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole da: «il
credito d'imposta è riconosciuto» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «il credito
d'imposta è riconosciuto nella misura del 40 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5
milioni di euro, nella misura del 20 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5
milioni di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la quota di
investimenti superiori a 10 milioni di euro».
        4-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4-bis pari a 103,6 milioni di euro per l'anno
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2023, 207,1 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025, e 69 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»
12.23
De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1, comma 1058, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "e fino al 31
dicembre 2023, ovvero entro il 30 giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "e fino al 31 dicembre
2024, ovvero entro il 30 giugno 2025".»
        Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1058-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole "a decorrere dal 1° gennaio 2025 e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno 2026".
12.24
Lombardo, Gelmini
All'articolo 12, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        "4-bis. All'articolo 1, comma 1058, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "e fino al 31
dicembre 2023, ovvero entro il 30 giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "e fino al 31 dicembre
2024, ovvero entro il 30 giugno 2025".
        Conseguentemente:
        All'articolo 1, comma 1058-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole "a decorrere dal
1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2024, ovvero entro il 30 giugno 2025" sono sostituite dalle
seguenti: "a decorrere dal 1° gennaio 2025 e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno
2026".
12.25
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 4 inserire il seguente:
        "4-bis. All'articolo 1, comma 6, secondo periodo, del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, la parola: «2023» è sostituita dalla
seguente: «2026»."
12.26
De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
         "4-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito con modificazioni
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole «emesse nei mesi di ottobre, novembre e dicembre
2022», ovunque ricorrono, sono sostituite con le parole «emesse nei mesi di gennaio, febbraio e marzo
2023»."
12.27
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        "4-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 23 settembre 2022, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole "emesse nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "emesse nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2023"."
12.28
Sironi, Lorefice, Nave, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Sopprimere i commi 5 e 6.
12.29
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 2018, n.87, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n.96, sono soppresse le seguenti parole: », anche indiretta,«.
12.30
Borghesi, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 6 inserire i seguenti:
        "6-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministero delle
Imprese e del Made in Italy  e del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale,
sulla base della rilevanza per l'interesse nazionale e del pregiudizio che deriverebbe dall'operazione,
anche in relazione alla necessità di approvvigionamento di filiere produttive strategiche, sono
individuate le materie prime critiche, per le quali le operazioni di esportazione al di fuori dell'Unione
europea sono soggette alla procedura di notifica di cui al comma 6-ter. Fino al 31 dicembre 2024, i
rottami ferrosi e quelli contenenti nickel, anche non originari dell'Italia, costituiscono materie prime
critiche e la loro esportazione è soggetta all'obbligo di notifica di cui al comma 6-ter, qualora il valore
dell'operazione sia superiore a centomila euro, ovvero duecento mila nel caso di più operazioni
effettuate nell'arco di ciascun mese solare. Con la singola operazione che nell'arco di ciascun mese
solare supera il valore di duecentomila euro, che deve essere notificata entro i termini previsti dal 
 comma 6-ter, si dà atto del superamento del limite in conseguenza delle precedenti esportazioni.
        6-ter. I soggetti che intendono esportare dal territorio nazionale direttamente o indirettamente,
fuori dall'Unione europea le materie prime critiche individuate ai sensi del comma 6-bis o i rottami
ferrosi di cui al medesimo comma 6-bis hanno l'obbligo di notificare, almeno venti giorni prima
dell'avvio dell'operazione, al Ministero delle Imprese e del Made in Italy e al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale una informativa completa dell'operazione.
        6-quater. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non osservi l'obbligo di cui al comma 6-ter
è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 30 per cento del valore dell'operazione e
comunque non inferiore a euro 30.000 per ogni singola operazione."
12.31
Misiani
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «6-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministero dello
sviluppo economico e del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sulla base
della rilevanza per l'interesse nazionale e del pregiudizio che deriverebbe dall'operazione, anche   in  
relazione    alla    necessità    di approvvigionamento   di   filiere   produttive   strategiche, sono
individuate le materie prime critiche, per le quali le operazioni di esportazione al di fuori dell'Unione 
europea  sono  soggette  alla procedura di notifica di cui al comma 6-ter. Fino al 31 dicembre 2024, i
rottami ferrosi e quelli contenenti nickel, anche non originari dell'Italia, costituiscono materie prime
critiche e la loro esportazione è soggetta all'obbligo di notifica di cui al comma 6-ter, qualora il valore
dell'operazione sia superiore a centomila euro, ovvero duecento mila nel caso di più operazioni
effettuate nell'arco di ciascun mese solare. Con la singola operazione che nell'arco di ciascun mese
solare supera il valore di duecentomila euro, che deve essere notificata entro i termini previsti dal
comma 6-quater, si dà atto del superamento del limite in conseguenza delle precedenti esportazioni. 
            6-ter. I soggetti che intendono esportare dal territorio nazionale direttamente o indirettamente,
fuori dall'Unione europea le materie prime critiche individuate ai sensi del comma 6-bis o i rottami
ferrosi di cui al medesimo comma, hanno l'obbligo di notificare, almeno venti giorni prima dell'avvio
dell'operazione, al Ministero dello sviluppo economico e al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale una informativa completa dell'operazione.
        6-quater. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non osservi l'obbligo di cui al comma 6-ter
è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 30 per cento del valore dell'operazione e
comunque non inferiore a euro 30.000 per ogni singola operazione.
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12.32
Liris, Lisei
All'articolo 12, dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: "ferrosi", sono inserite le
seguenti: "inclusi i rottami di lega di nichel" e dopo le parole "all'obbligo di notifica di cui al comma
2" sono aggiunte le seguenti: ", qualora la quantità di rottami abbia un valore superiore a 30.000 Euro
per singola operazione o considerando la somma delle operazioni effettuate nell'arco di ciascun mese
solare";
            3-ter. Le misure di cui all'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con
modificazioni con la legge 20 maggio 2022, n. 51, si applicano a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e fino al 30 settembre 2023.
        3-quater. L'omessa notifica di esportazioni di rottami ferrosi, effettuate sino alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, per quantitativi inferiori alla soglia di cui all'articolo 30, comma 1,
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni con la legge 20 maggio 2022 n.
51, non dà luogo all'applicazione di sanzioni.».
12.33
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Manca, Astorre
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: "ferrosi", sono inserite le
seguenti: "inclusi i rottami di lega di nichel" e dopo le parole "all'obbligo di notifica di cui al comma
2" sono aggiunte le seguenti: ", qualora la quantità di rottami abbia un valore superiore a 30.000 Euro
per singola operazione o considerando la somma delle operazioni effettuate nell'arco di ciascun mese
solare";
            6-ter. Le misure di cui all'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con
modificazioni con la legge 20 maggio 2022, n. 51, si applicano a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e fino al 30 settembre 2023.
        6-quater. L'omessa notifica di esportazioni di rottami ferrosi, effettuate sino alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, per quantitativi inferiori alla soglia di cui all'articolo 30, comma 1,
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni con la legge 20 maggio 2022 n.
51, non dà luogo all'applicazione di sanzioni.».
12.34
Fregolent, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: "ferrosi", sono inserite le
seguenti: "inclusi i rottami di lega di nichel" e dopo le parole "all'obbligo di notifica di cui al comma
2" sono aggiunte le seguenti: ", qualora la quantità di rottami abbia un valore superiore a 30.000 Euro
per singola operazione o considerando la somma delle operazioni effettuate nell'arco di ciascun mese
solare";
            6-ter. Le misure di cui all'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con
modificazioni con la legge 20 maggio 2022, n. 51, si applicano a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e fino al 30 settembre 2023.
        6-quater. L'omessa notifica di esportazioni di rottami ferrosi, effettuate sino alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, per quantitativi inferiori alla soglia di cui all'articolo 30, comma 1,
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni con la legge 20 maggio 2022 n.
51, non dà luogo all'applicazione di sanzioni.».
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12.35
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        "6-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 210, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2025»;
            b) al comma 210-bis, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2026».
        6-ter. Ai fini della proroga di cui al comma 10-bis, all'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50 convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,le parole: «le misure
del credito d'imposta sono rispettivamente diminuite al 40 per cento e al 35 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 211, della legge 27 dicembre
2019, n. 160»"
12.36
Gelmetti, Liris, Lisei
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
         "6-bis. All'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni con
la legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: ''all'obbligo di notifica di cui al comma 2.'' sono
aggiunte le seguenti: '', qualora la quantità di rottami ferrosi sia superiore a 250 tonnellate, ovvero
qualora la somma della quantità di rottami oggetto delle operazioni effettuate nell'arco di ciascun mese
solare sia superiore a 500 tonnellate. Con la singola operazione che nell'arco di ciascun mese solare
supera le 500 tonnellate, che deve essere notificata entro i termini previsti dal successivo comma 3, si
dà atto del superamento del limite in conseguenza delle precedenti esportazioni.'';
            b) al comma 4 le parole: ''fino al 31 dicembre 2022'' sono sostituite con le seguenti: ''fino al 31
dicembre 2024''.
        6-ter. L'omessa notifica di esportazioni di rottami ferrosi, effettuate sino al 31 dicembre 2022, per
quantitativi inferiori alle soglie di cui al comma 7 lett. a) del presente articolo, non dà luogo
all'applicazione di sanzioni".
12.37
Occhiuto
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «7. All'articolo 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340 sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 2-quater le parole »negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti
commerciali« sono sostituite con le seguenti: » nelle sezioni A e B dell'albo dei dottori commercialisti
e degli esperti contabili«;
            a) al comma 2-quinquies, al secondo periodo, le parole »agli albi dei dottori commercialisti e
dei ragionieri e periti commerciali,« sono sostituite con le seguenti: »alle sezioni A e B dell'albo dei
dottori commercialisti e degli esperti contabili«.
12.38
De Poli
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        6-bis) All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 104, primo periodo, la parola: ''esclusivamente'' è soppressa;
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            b) dopo il comma 104 è aggiunto il seguente:
        ''104-bis. Le società di capitali beneficiarie del credito d'imposta possono, in luogo dell'utilizzo
diretto, optare per la cessione dello stesso ai propri soci che detengono almeno il 30% delle quote
societarie. I cessionari utilizzano il credito ceduto unicamente in compensazione, ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le stesse modalità con le quali sarebbe stato
utilizzato dal soggetto cedente. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Con provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate, entro sessanta giorni dall'approvazione del presente provvedimento
sono definite le modalità attuative delle disposizioni relative all'esercizio dell'opzione, da effettuarsi in
via telematica''».
12.39
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        "6-bis.Per l'anno 2023 il termine di cui all'articolo 1, comma 125-ter primo periodo della legge 4
agosto 2017, n. 124 è prorogato al 1° gennaio 2024."
12.40
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis: Il contributo di cui all'articolo 30-quater, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
34,
            convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni
e
            con le modalità ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023. Agli oneri
            derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede a
            valere sulle risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui
all'articolo
            1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota destinata agli
interventi di
            competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri.»
12.41
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        "6-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, le parole "31
dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023"."
12.42
Liris, Lisei
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        "6-bis. Al comma 1 dell'articolo 7 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 le parole: "sino al 31 dicembre 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "sino al 31 dicembre 2024".
12.43
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 6 inserire il seguente:
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        «7. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 210, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2025»;
            b) al comma 210-bis, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2026»
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 7, valutati in 150 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
12.44
Mieli, Liris, Lisei
All'articolo 12, dopo il comma 6, aggiungere il seguente :
        "6-bis. Anche ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, Missione 1, Componente 2, Investimento 1, all'articolo 1, comma 210, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2023". Per l'attuazione dell'intervento di proroga del credito d'imposta di cui al precedente periodo, è
autorizzata la spesa di 150 milioni di euro a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190".
12.45
Zanettin
All'articolo 12, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «7. Anche ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, Missione 1, Componente 2, Investimento 1, all'articolo 1, comma 210, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2023". Per l'attuazione dell'intervento di proroga del credito d'imposta di cui al precedente periodo, è
autorizzata la spesa di 150 milioni di euro a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
12.46
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        7-bis. Anche ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, Missione 1, Componente 2, Investimento 1, all'articolo 1, comma 210, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2023". Per l'attuazione dell'intervento di proroga del credito d'imposta di cui al precedente periodo, è
autorizzata la spesa di 150 milioni di euro a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190".
12.47
Paita, Fregolent, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:
        6-bis. Anche ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, Missione 1, Componente 2, Investimento 1, all'articolo 1, comma 210, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2023". Per l'attuazione dell'intervento di proroga del credito d'imposta di cui al precedente periodo, è
autorizzata la spesa di 150 milioni di euro a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190".
12.48
Lombardo, Gelmini
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Dopo il comma 6 è inserito il seguente:
        «6-bis. All'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, il secondo periodo del comma 1 è sostituito dai seguenti: "A decorrere dal 1° aprile 2022,
la garanzia diretta è concessa previo pagamento di una commissione da versare al Fondo di cui
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, la riassicurazione e la
controgaranzia sono rilasciate a titolo gratuito. Non si dà luogo a rimborso di quanto già versato.»
12.49
D'Elia, Manca
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        «6-bis. Per i centri storici, città storiche e siti Unesco, i Comuni possono prevedere, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, una diversa
regolamentazione  dell'utilizzazione temporanea del suolo pubblico ai sensi dell'articolo 9-ter, comma
5, del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, al fine di rendere compatibili i servizi commerciali con le funzioni territoriali, l'arredo
urbano e la tutela del patrimonio storico, artistico ed ambientale"
12.50
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1054, le parole: "a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021,
ovvero entro il 30 giugno 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino
al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore".
        b) al comma 1055, le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento
del costo di acquisizione" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato
dal venditore".
        c) al comma 1056, le parole "a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021,
ovvero entro il 31 dicembre 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo
ordine risulti accettato dal venditore" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022
e fino al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore".
        d) al comma 1057, le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 30 settembre 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino
al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore".»
12.51
Manca
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1054, le parole: "a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021,
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ovvero entro il 30 giugno 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al
31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore";
            b) al comma 1055, le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022,
ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino
al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore";
            c) al comma 1056, le parole "a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021,
ovvero entro il 31 dicembre 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo
ordine risulti accettato dal venditore" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore";
            d) al comma 1057, le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022,
ovvero entro il 30 settembre 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20
per cento del costo di acquisizione" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore".»
12.52
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Dopo il comma 6, aggiungere, infine, il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1054, le parole: "a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021,
ovvero entro il 30 giugno 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al
31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore".
        b) al comma 1055, le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del
costo di acquisizione" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato
dal venditore".
        c) al comma 1056, le parole "a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021,
ovvero entro il 31 dicembre 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo
ordine risulti accettato dal venditore" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore".
        d) al comma 1057, le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 30 settembre 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino
al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore".».
12.53
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Sabrina Licheri, Naturale, Damante, Cataldi
Dopo il comma 6 aggiungere, in fine, il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifiche:
        a) ai commi 1054 e 1056, le parole" ovvero entro il 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2023";
            b) al comma 1055, le parole "ovvero entro il 30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"ovvero entro il 31 dicembre 2023".
        c) al comma 1057, le parole "ovvero entro il 30 settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"ovvero entro il 31 dicembre 2023".»
12.54
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1055, le parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022,
ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino
al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore";
            b) al comma 1057, le parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022,
ovvero entro il 30 settembre 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al
20 per cento del costo di acquisizione" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022
e fino al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore".»
12.55
Parrini
Dopo il comma 6, inserire il seguente:«6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1055, le parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del
costo di acquisizione" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato
dal venditore";
            b) al comma 1057, le parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022,
ovvero entro il 30 settembre 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20
per cento del costo di acquisizione" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore".
12.56
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e successive modificazioni, sono
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apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1056, le parole "ovvero entro il 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"ovvero entro il 31 dicembre 2023";
            b) al comma 1057, le parole "ovvero entro il 30 settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"ovvero entro il 31 dicembre 2023".
12.57
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        6 bis - All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1056, le parole "ovvero entro il 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"ovvero entro il 31 dicembre 2023";
            b) al comma 1057, le parole "ovvero entro il 30 settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"ovvero entro il 31 dicembre 2023".
12.58
Valente
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: "6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178
sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1056, le parole: «ovvero entro il 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«ovvero entro il 31 dicembre 2023»;
            b) al comma 1057, le parole: «ovvero entro il 30 settembre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «ovvero entro il 31 dicembre 2023».
12.59 (testo 2)
Paita, Gelmini, Lombardo, Fregolent
Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
        6-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1056, le parole "ovvero entro il 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"ovvero entro il 31 dicembre 2023";
       b) al comma 1057, le parole "ovvero entro il 30 settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"ovvero entro il 31 dicembre 2023".
        6-ter. Anche ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, Missione 1, Componente 2, Investimento 1, all'articolo 1, comma 210, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2023". Per l'attuazione dell'intervento di proroga del credito d'imposta di cui al precedente periodo, è
autorizzata la spesa di 150 milioni di euro a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190".
12.59
Paita, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        6-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1056, le parole "ovvero entro il 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"ovvero entro il 31 dicembre 2023";
            b) al comma 1057, le parole "ovvero entro il 30 settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"ovvero entro il 31 dicembre 2023".
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12.60
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        6-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1056, le parole "ovvero entro il 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"ovvero entro il 31 dicembre 2023";
            b) al comma 1057, le parole "ovvero entro il 30 settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"ovvero entro il 31 dicembre 2023".
12.61
De Priamo, Tubetti, Liris, Lisei
All'articolo, aggiungere in fine il seguente comma: «6-bis. Al fine di sostenere le imprese che
investono in beni strumentali nuovi, all'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 settembre
2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere
dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre
2023".»
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
12.62
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        6-bis. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole "ovvero entro
il 30 settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "ovvero entro il 31 dicembre 2023".
        6-ter. All'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: I servizi di comunicazione elettronica quali servizi abilitanti della trasformazione tecnologica.
12.63
De Carlo, Lisei, Liris
All'articolo 12 aggiungere in fine il seguente comma:
        "6-bis. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole "ovvero entro
il 30 settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "ovvero entro il 31 dicembre 2023".
12.64
Romeo, Bergesio, Testor, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Dreosto
Dopo il comma 6 inserire il seguente:
        "6-bis. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: «ovvero entro
il 30 settembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero entro il 15 dicembre 2023»."
12.65
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 1057-bis della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche: "Il credito d'imposta è riconosciuto nella misura
del 40 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 20
per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di
euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di
euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro".
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        Conseguentemente, agli eventuali agli oneri derivanti dalla presente disposizione, si provvede
con le risorse del Fondo di cui al comma 1037, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le
modalità di cui al comma 1040 della medesima legge.
12.66
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        
"6-bis. All'articolo 1, comma 1057-bis della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche: "Il credito d'imposta è riconosciuto nella misura
del 40 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 20
per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di
euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di
euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro".
12.67
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        6-bis. All'articolo 1, comma 1057-bis della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche: "Il credito d'imposta è riconosciuto nella misura
del 40 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 20
per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di
euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di
euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro".
12.68
De Poli
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        6-bis) All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1059, primo periodo, la parola: ''esclusivamente'' è soppressa;
            b) dopo il comma 1059 è aggiunto il seguente:
        ''1059-bis. Le società di capitali beneficiarie del credito d'imposta possono, in luogo dell'utilizzo
diretto, optare per la cessione dello stesso ai propri soci che detengono almeno il 30% delle quote
societarie. I cessionari utilizzano il credito ceduto unicamente in compensazione, ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le stesse modalità con le quali sarebbe stato
utilizzato dal soggetto cedente. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Con provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate, entro sessanta giorni dall'approvazione del presente provvedimento
sono definite le modalità attuative delle disposizioni relative all'esercizio dell'opzione, da effettuarsi in
via telematica''».
12.69
Manca
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        "6-bis. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi delle materie prime, nonché dei
carburanti e dei prodotti energetici, anche in conseguenza della grave crisi internazionale in atto in
Ucraina, le misure contenute nell'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono prorogate all'anno 2023. Con decreto
adottato ai sensi del comma 2 del medesimo articolo 43-bis, sono definite le modalità di attuazione per
l'anno 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede con le risorse già stanziate per
l'anno 2021 e non utilizzate."
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12.70
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        6-bis. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi delle materie prime, nonché dei
carburanti e dei prodotti energetici, anche in conseguenza della grave crisi internazionale in atto in
Ucraina, le misure contenute nell'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
nella legge 23 luglio 2021, n. 106, sono prorogate per l'anno 2022.
12.71
Lisei, Liris
dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        "6-bis. All'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: «fino al 31 dicembre 2024» sono
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026».
12.72
Liris, Lisei
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        "6-bis. All'articolo 3-septies del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sostituire le parole: "1° gennaio 2023" con le
seguenti: "1° gennaio 2024"."
12.73
Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        "6-bis. All'articolo 3-septies del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sostituire le parole: "1° gennaio 2023" con le
seguenti: "1° gennaio 2024"."
12.74
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        "6-bis. All'articolo 3-septies del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sostituire le parole: "1° gennaio 2023" con le
seguenti: "1° gennaio 2024"."
12.75
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        "6-bis. All'articolo 3-septies del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sostituire le parole: "1° gennaio 2023" con le
seguenti: "1° gennaio 2024"."
12.76
Sabrina Licheri, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 6, aggiungere, in fine i seguenti:
        «6-bis. In considerazione del perdurare degli effetti economici derivanti dall'eccezionale
incremento dei prezzi dei prodotti energetici e al fine di proseguire nelle attività di promozione, tutela
e conservazione delle caratteristiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche, all'articolo 1,
comma 701 della legge 31 dicembre 2021, n. 234, sono apportare le seguenti modificazioni:
        a) le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti "per l'anno 2023";
            b) le parole "e il Ministro dell'istruzione" sono sostituite dalle seguenti: ", il Ministro
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dell'istruzione e del merito e le associazioni più rappresentative del settore della ceramica artistica e
tradizionale e della ceramica di qualità".
        6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.»
12.77
Scurria, Lisei, Liris
All'articolo, aggiungere in fine il seguente comma: «6-bis. All'articolo 40, comma 1, del decreto-legge
21 giugno 2022, n.73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n.122, le parole: «31
dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».
12.78
Mennuni, De Priamo, Liris, Lisei
All'articolo 12, dopo il comma 6, inserire il seguente:
        6-bis. Il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 20 luglio 2022 n. 154 si applica alle
polizze di assicurazione aventi ad oggetto immobili da costruire per i quali il titolo abilitativo edilizio
sia stato richiesto o presentato successivamente alla sua entrata in vigore. Inoltre, si considerano in
ogni caso validi, senza necessità di successivo adeguamento, gli accordi preliminari di polizza,
comunque denominati, stipulati prima dell'entrata in vigore del predetto decreto.
12.79
Gasparri, Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. Il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 20 luglio 2022 n. 154 si applica
alle polizze di assicurazione aventi ad oggetto immobili da costruire per i quali il titolo abilitativo
edilizio sia stato richiesto o presentato successivamente alla sua entrata in vigore. Inoltre, si
considerano in ogni caso validi, senza necessità di successivo adeguamento, gli accordi preliminari di
polizza, comunque denominati, stipulati prima dell'entrata in vigore del predetto decreto.»
12.80
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        "6-bis. Il decreto del Ministero dello sviluppo economico 20 luglio 2022 n. 154 si applica alle
polizze di assicurazione aventi ad oggetto immobili da costruire per i quali il titolo abilitativo edilizio
sia stato richiesto o presentato successivamente alla sua entrata in vigore. Si considerano in ogni caso
validi, senza necessità di successivo adeguamento, gli accordi preliminari di polizza, comunque
denominati, stipulati prima dell'entrata in vigore del predetto decreto."
12.81
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: «6-bis. Il decreto del Ministro dello sviluppo economico del
20 luglio 2022, n. 154, si applica alle polizze di assicurazione aventi ad oggetto immobili da costruire
per i quali il titolo abilitativo edilizio sia stato richiesto o presentato successivamente alla sua entrata in
vigore. Si considerano in ogni caso validi, senza necessità di successivo adeguamento, gli accordi
preliminari di polizza, comunque denominati, stipulati prima dell'entrata in vigore del predetto
decreto.»
12.82
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Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        6-bis. Il decreto ministeriale del 20 luglio 2022 n. 154 si applica alle polizze di assicurazione
aventi ad oggetto immobili da costruire per i quali il titolo abilitativo edilizio sia stato richiesto o
presentato successivamente alla sua entrata in vigore. Inoltre, si considerano in ogni caso validi, senza
necessità di successivo adeguamento, gli accordi preliminari di polizza, comunque denominati,
stipulati prima dell'entrata in vigore del predetto decreto.
12.83
De Poli
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. Il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 20 luglio 2022 n. 154 si applica
alle polizze di assicurazione aventi ad oggetto immobili da costruire per i quali il titolo abilitativo
edilizio sia stato richiesto o presentato successivamente alla sua entrata in vigore. Inoltre, si
considerano in ogni caso validi, senza necessità di successivo adeguamento, gli accordi preliminari di
polizza, comunque denominati, stipulati prima dell'entrata in vigore del predetto decreto.»
12.84
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        "6-bis. Il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 20 luglio 2022 n. 154 si applica
alle polizze di assicurazione aventi ad oggetto immobili da costruire per i quali il titolo abilitativo
edilizio sia stato richiesto o presentato successivamente alla sua entrata in vigore. Si considerano
inoltre in ogni caso validi, senza necessità di successivo adeguamento, gli accordi preliminari di
polizza, comunque denominati, stipulati prima dell'entrata in vigore del predetto decreto."
12.85
Ronzulli, Gasparri, Marti, Centinaio
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «7. All'articolo 3, della legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, all'alinea,le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre
2025»;
            b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre
2025»;
            c) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre 2025»
e le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre 2026»;
            d) al comma 4:
        1) al primo periodo, le parole: «30 giugno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2026»
e le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»;
            2) al secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2026».
12.86
Ronzulli, Gasparri, Marti, Centinaio
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        "7. All'articolo 3, della legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, all'alinea, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «31
dicembre 2024»;
            b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre
2024»;
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            c) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre 2024»
e le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre 2025»;
            d) al comma 4:
        1) al primo periodo, le parole: «30 giugno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2025»
e le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;
            2) al secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2025»."
12.87
D'Elia, Manca
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 40 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti
parole: "30 luglio 2023". Per i centri storici, città storiche e siti Unesco, i Comuni possono prevedere
una diversa regolamentazione dell'utilizzazione temporanea del suolo pubblico ai sensi dell'articolo 9-
ter, comma 5, del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, al fine di rendere compatibili i servizi commerciali con le funzioni territoriali,
l'arredo urbano e la tutela del patrimonio storico, artistico ed ambientale"
12.88
Patuanelli
Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
        «6-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 7-ter del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, acquistano efficacia a decorrere dal
1° gennaio 2024, previa autorizzazione ai sensi del Titolo VII, Capo I, Sezione I, del Trattato sul
funzionamento dell'Unione Europea.
        6-ter. Nelle more dell'autorizzazione di cui al comma precedente, il Ministro delle Imprese e del
Made in Italy, con proprio decreto, istituisce un tavolo tecnico di lavoro ove è garantita la presenza
delle associazioni maggiormente rappresentative del settore, al fine di approfondire le problematiche e
le esigenze della distribuzione automobilistica.»
12.89
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        6-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 342 a 354, della legge 29 dicembre 2022, n.
197 relative al contratto di prestazione di lavoro occasionale di tipo accessorio, si applicano anche al
settore del commercio su aree pubbliche.
12.90
Gelmetti, Liris, Lisei, Amidei
All'articolo 12, dopo il comma 6, inserire il seguente:
        "6-bis. All'articolo 1, comma 406, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 dopo le parole "Ministro
dell'economia e delle finanze" sono aggiunte le seguenti ", di concerto con il Ministro delle imprese e
del made in Italy, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge,"
12.91
Liris, Lisei
All'articolo 12, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 423, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole "entro il 30
settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2023".»
12.92
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Giacobbe, Manca, Franceschelli, La Marca, Martella, Lorenzin, Misiani, Nicita
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 423, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole "entro il 30
settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2023".»
12.93
Fregolent, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 423, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole "entro il 30
settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2023".»
12.94
Fregolent, Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        6-bis. In considerazione degli effetti della guerra all'Ucraina sul sistema del commercio
internazionale, a causa dei problemi nell'approvvigionamento di materie prime e di componenti e dei
conseguenti ritardi nella fornitura di prodotti e servizi oggetto di investimento agevolato in base alla
normativa nazionale o regionale, i termini di rendicontazione da parte delle imprese beneficiarie, ove
precedenti, sono differiti al 30 giugno 2023.
12.95
Paganella, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. Nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo
maggiormente colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, come
individuati nell' Ordinanza del Commissario Straordinario del Governo n. 101 del 30 aprile 2020, le
esenzioni di cui al comma 2, dell'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, spettano, altresì, alle imprese e ai professionisti che
intraprendono una nuova iniziativa economica all'interno della zona franca entro il 31 dicembre 2024,
ad eccezione delle imprese che svolgono attività appartenenti alla categoria F della codifica ATECO
2007 che alla data del 24 agosto 2016 non avevano la sede legale o operativa nei comuni di cui alla
medesima ordinanza n. 101 del 2020. Le esenzioni di cui al citato comma 2 e del presente comma sono
concesse per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge 21 giugno 2017, n.
96, e per gli otto anni successivi. Per i professionisti le esenzioni sono concesse per il 2019, il 2020, il
2021. il 2022, il 2023, il 2024 e il 2025. Ai comuni di cui al presente comma, si applicano altresì i
commi 4-bis, 5, 7 e 8 dell'articolo 46 del decreto-legge n. 50 del 2017, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 96 del 2017. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 che costituisce limite annuale. Per i periodi
d'imposta dal 2019 al 2025, le agevolazioni sono concesse anche a valere sulle risorse di cui al periodo
precedente non fruite dalle imprese e dai professionisti beneficiari. Il Ministero dello sviluppo
economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali
economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già
ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e
che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo
dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
12.96
Leonardi, Liris, Lisei
Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
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        7. Per le perdite emerse nell'esercizio in corso, alla data del 31 dicembre 2022, subite
rispettivamente dalle imprese con sedi direzionali e/o operative, ovvero con unità locali, situate nel
territorio delle Marche e coinvolte dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal 15 settembre
2022 per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con le deliberazioni del Consiglio dei ministri
del 16 settembre 2022 e del 19 ottobre 2022, nonché dalle imprese con sedi direzionali e/o operative,
ovvero con unità locali, situate nel territorio dell'isola di Ischia e coinvolte dagli eventi meteorologici
verificatisi a partire dal 26 novembre 2022 per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con
deliberazione del Consiglio dei ministri del 27 novembre 2022, non si applicano gli articoli 2446,
secondo e terzo comma,2447, 2482-bis, quarto, quinto e sesto comma, e 2482-ter del codice civile e
non opera la causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli
articoli 2484, primo comma, numero 4), e 2545-duodecies del codice civile.       Alle medesime
imprese sopra indicate si applica il disposto del comma 2°, 3° e 4° dell'articolo 6 del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.
12.0.1
De Poli
Dopo l'articolo inserire il seguente:
        Art. 12-bis (Norma di interpretazione autentica per gli edifici di culto e gli immobili degli
enti religiosi rientranti nella disposizione di esenzione ai sensi del combinato disposto dell'art. 7,
primo comma, lettera i) del Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e dell'art. 16, lettera a),
Legge 20 maggio 1985, n.222)
            In attuazione dell'art. 7, commi terzo e quarto, dell'Accordo di Villa Madama tra la Santa Sede
e la Repubblica italiana del 18 febbraio 1984, il primo comma, lettera i), dell'art. 7 del Decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 si interpreta nel senso che l'esenzione spetta per gli immobili
degli enti ecclesiastici aventi fine di religione e di culto già destinati alle attività previste all'art.16,
lettera a) della Legge 10 maggio 1985, n. 222, anche nei casi in cui l'immobile non venga più in
concreto utilizzato o risulti divenuto inagibile, sempre che non risulti provato sugli stessi l'effettivo
svolgimento di attività diverse da quelle di religione o di culto contrastante con l'originaria
destinazione fiscale di esenzione.
12.0.2
Gelmini, Lombardo
Dopo l'articolo 12 aggiungere il seguente:
Art. 12-bis
(Proroga del termine di cui all'articolo 3 della legge 11 dicembre 2012, n. 224)
        1. All'articolo 3, comma 2 della legge 11 dicembre 2012, n. 224, le parole "per i dieci anni" sono
sostituite dalle seguenti: "per gli undici anni".
12.0.3
Berrino, Lisei, De Carlo, Marcheschi, Petrucci, Speranzon, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 12-bis
(Prevenzione incendi nelle strutture turistico ricettive)
        1. In considerazione dell'impatto che l'emergenza pandemica, la situazione geopolitica
internazionale e l'incremento dei prezzi dell'energia elettrica e del gas naturale hanno prodotto sui conti
delle imprese, riducendone la capacità di investimento, la lettera i) del comma 1122 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2017 n. 205 è così sostituita:
        "i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in
vigore della regola tecnica di cui al decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano
straordinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
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pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle
disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2023, previa presentazione al comando
provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA parziale, attestante il rispetto di
almeno sei delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al
fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e
montacarichi; impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è
prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a depositi."
            2. Nelle more del completo adeguamento alle previsioni di cui al comma 1, i titolari delle
attività di cui al comma 1 lettera i) sono tenuti a:
        a) pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita nell'allegato I al decreto del Ministro
dell'interno e del Ministro del lavoro e della politiche sociale del 1 settembre 2021 l'attività di
sorveglianza volta ad accertare, visivamente, la permanenza delle normali condizioni operative, della
facile accessibilità e dell'assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte poste lungo le
vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di esodo e delle uscite di emergenza, su
estintori e altri sistemi di spegnimento, apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora e/o
impianto di allarme;
            b) applicare le misure previste dall'articolo 5 del decreto del Ministero dell'interno 16 marzo
2012;
            c) provvedere all'integrazione dell'informazione dei lavoratori sui rischi specifici derivanti dal
mancato adeguamento antincendio dell'attività;
            d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche derivanti dall'analisi del rischio
residuo connesso alla mancata attuazione delle misure di sicurezza e dalla presenza di cantieri
all'interno delle attività;
            e) assicurare al personale incaricato dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta
antincendio e gestione del piano di emergenza la frequenza del corso almeno di tipo 2-FOR di cui al
decreto del Ministro dell'interno e del Ministro del lavoro e delle politiche sociale del 2 settembre
2021.
        3. Le persone che hanno superato il periodo di addestramento previsto dal comma 1 dell'articolo 8
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, se occupate nelle attività ricettive turistico alberghiere,
possono essere adibite all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione
del piano di emergenza, con esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla lettera e) del comma 2 e
dal rilascio dei relativi attestati.»
            .
12.0.4
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:
        «Articolo    12-bis
            1. In considerazione dell'impatto che l'emergenza pandemica, la situazione geopolitica
internazionale e l'incremento dei prezzi dell'energia elettrica e del gas naturale hanno prodotto sui conti
delle imprese, riducendone la capacità di investimento, la lettera i) del comma 1122 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2017 n. 205 è sostituita dalla seguente:
        "i)        le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata
in vigore della regola tecnica di cui al decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano
straordinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle
disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2023, previa presentazione al comando
provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA parziale, attestante il rispetto di
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almeno sei delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al
fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e
montacarichi; impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è
prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a depositi."
            2. Nelle more del completo adeguamento alle previsioni di cui al comma 1, i titolari delle
attività di cui al comma 1, lettera i), sono tenuti a:
        a) pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita nell'allegato I al decreto del Ministro
dell'interno e del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 1 settembre 2021 l'attività di
sorveglianza volta ad accertare, visivamente, la permanenza delle normali condizioni operative, della
facile accessibilità e dell'assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte poste lungo le
vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di esodo e delle uscite di emergenza, su
estintori e altri sistemi di spegnimento, apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora e/o
impianto di allarme;
            b) applicare le misure previste dall'articolo 5 del decreto 16 marzo 2012;
            c) provvedere all'integrazione dell'informazione dei lavoratori sui rischi specifici derivanti dal
mancato adeguamento antincendio dell'attività;
            d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche derivanti dall'analisi del rischio
residuo connesso alla mancata attuazione delle misure di sicurezza e dalla presenza di cantieri
all'interno delle attività;
            e) assicurare al personale incaricato dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta
antincendio e gestione del piano di emergenza la frequenza del corso almeno di tipo 2-FOR di cui al
decreto del Ministro dell'interno e del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 2 settembre
2021.
        3. Le persone che hanno superato il periodo di addestramento previsto dal comma 1 dell'articolo 8
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, se occupate nelle attività ricettive turistico alberghiere,
possono essere adibite all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione
del piano di emergenza, con esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla lettera e) del comma 2 e
dal rilascio dei relativi attestati. »
12.0.5
De Poli
Dopo l'articolo inserire il seguente:
        «Articolo 12-bis (Modifiche all'articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 in materia
di Terzo settore e all'articolo 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 112 in materia di impresa
sociale)
            1.All'articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in materia di Terzo
settore, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            a) al primo periodo, dopo le parole: "Agli enti religiosi civilmente riconosciuti e alle
fabbricerie di cui all'articolo 72 della legge 20 maggio 1985, n. 222," sono inserite le seguenti:
"nonché alle Associazioni d'Arma di cui agli articoli 937 e seguenti del DPR 15 marzo 2010, n. 90"; 
            b) al quarto periodo, dopo le parole: "gli enti religiosi civilmente riconosciuti e le fabbricerie di
cui all'articolo 72 della legge n. 222 del 1985" sono inserite le seguenti: "nonché le Associazioni
d'Arma di cui agli articoli 937 e seguenti del DPR 15 marzo 2010, n. 90"; 
            c) al quinto periodo, dopo le parole: "dell'ente religioso civilmente riconosciuto o della
fabbriceria" sono inserite le seguenti: "o delle Associazioni d'Arma".
        2. All'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, in materia di imprese
sociali, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, dopo le parole: "Agli enti religiosi civilmente riconosciuti e alle fabbricerie
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di cui all'articolo 72 della legge 20 maggio 1985, n. 222," sono inserite le seguenti: "nonché alle
Associazioni d'Arma di cui agli articoli 937 e seguenti del DPR 15 marzo 2010, n. 90";
            b) al quarto periodo, dopo le parole: "gli enti religiosi civilmente riconosciuti e le fabbricerie di
cui all'articolo 72 della legge n. 222 del 1985" sono inserite le seguenti: "nonché le Associazioni
d'Arma di cui agli articoli 937 e seguenti del DPR 15 marzo 2010, n. 90"; c) al quinto periodo, dopo le
parole: "dell'ente religioso civilmente riconosciuto o della fabbriceria" sono aggiunte le seguenti: "o
delle Associazioni d'Arma". 
12.0.6
Patton, Durnwalder, Spagnolli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Articolo 12-bis
(Proroghe al codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza)
        1. Al codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 356, comma 2, secondo capoverso sostituire le parole "la durata dei corsi di cui al
predetto articolo 4, comma 5, lettera b), è di quaranta ore" con "si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 4, comma 6 del decreto del Ministro della giustizia 24 settembre 2014, n. 202".
        b) all'articolo 379, comma 3, le parole: "dei bilanci relativi all'esercizio 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "dei bilanci relativi all'esercizio 2023";
            c) all'articolo 389, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        "1.bis. Il titolo II della Parte prima entra in vigore il 31 dicembre 2023".
12.0.7
Patton, Durnwalder, Spagnolli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Articolo 12-bis
(Proroga della nomina degli organi di controllo.)
        2. Al codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 379, comma 3, le parole: "dei bilanci relativi all'esercizio 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "dei bilanci relativi all'esercizio 2023";
            b) all'articolo 389, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        "1.bis. Il titolo II della Parte prima entra in vigore il 31 dicembre 2023".».
12.0.8
Gelmini, Lombardo
Dopo l'articolo 12, aggiungere il seguente:
        Articolo 12-bis
            (Proroga in materia di credito di imposta formazione 4.0)
        1. All'articolo 1, comma 210, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole "31 dicembre 2022"
sono sostituite con le seguenti: "31 dicembre 2023".
12.0.9
Gelmini, Lombardo
Dopo l'articolo 12, aggiungere il seguente:
        Articolo 12-bis
            (Proroga di termini in materia di procedure di accesso delle imprese ai benefici di cui agli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
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17 luglio 2020, n. 77)
        1. All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modifiche: a) al comma 1, le parole: «1°
gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2024 e fino al 30
giugno 2024»; b) ai commi 2 e 3, le parole: «1° luglio 2023», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: «1° luglio 2024».
12.0.10
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo l'articolo 12 aggiungere il seguente:
«Articolo 12-bis
(Proroga degli adempimenti attuativi della legge 9 dicembre 2021 , n. 220)

Alla legge 9 dicembre 2021, n. 220, sono apportate le seguenti modificazioni:1.
        a) all'art. 3 comma 1, le parole «Entro il 31 dicembre 2022, gli organismi» sono sostituite dalle
seguenti: «Entro il 31 dicembre 2023, gli organismi»;
            b) all'art. 4, le parole «entro il 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31
dicembre 2023».
12.0.11
Manca
Dopo l'articolo inserire il seguente:
"Art. 12-bis
(Disposizioni transitorie per l'applicazione del decreto 20 luglio 2022, n. 154)
        1. Il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 20 luglio 2022 n. 154 si applica alle
polizze di assicurazione aventi ad oggetto immobili da costruire per i quali il titolo abilitativo edilizio
sia stato richiesto o presentato successivamente alla sua entrata in vigore. Inoltre, si considerano in
ogni caso validi, senza necessità di successivo adeguamento, gli accordi preliminari di polizza,
comunque denominati, stipulati prima dell'entrata in vigore del predetto decreto.«
12.0.12
Maffoni, Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
        «Articolo 12 -bis
            (Disposizioni in tema di approvvigionamento di materie prime critiche)
        1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministero delle Imprese
e del made in Italy e del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sulla base
della rilevanza per l'interesse nazionale e del pregiudizio che deriverebbe dall'operazione, anche in
relazione alla necessità di approvvigionamento di filiere produttive strategiche, sono individuate le
materie prime critiche, per le quali le operazioni di esportazione al di fuori dell'Unione europea sono
soggette alla procedura di notifica di cui al comma 2. Fino al 31 dicembre 2024, i rottami ferrosi e
quelli contenenti nickel, anche non originari dell'Italia, costituiscono materie prime critiche e la loro
esportazione è soggetta all'obbligo di notifica di cui al comma 2, qualora il valore dell'operazione sia
superiore a centomila euro, ovvero duecento mila nel caso di più operazioni effettuate nell'arco di
ciascun mese solare. Con la singola operazione che nell'arco di ciascun mese solare supera il valore di
duecentomila euro, che deve essere notificata entro i termini previsti dal successivo comma 3, si dà
atto del superamento del limite in conseguenza delle precedenti esportazioni.
        2. I soggetti che intendono esportare dal territorio nazionale direttamente o indirettamente, fuori
dall'Unione europea le materie prime critiche individuate ai sensi del comma 1 o i rottami ferrosi di cui
al medesimo comma 1 hanno l'obbligo di notificare, almeno venti giorni prima dell'avvio
dell'operazione, al Ministero delle Imprese e del made in Italy e al Ministero degli affari esteri e della
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Art. 13

cooperazione internazionale una informativa completa dell'operazione.
        3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non osservi l'obbligo di cui al comma 2 è soggetto
a una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 30 per cento del valore dell'operazione e comunque
non inferiore a euro 30.000 per ogni singola operazione.»
12.0.13
Liris, Lisei
Dopo l'articolo inserire il seguente
 
        "Art. 12-bis.
(Credito di imposta in favore delle imprese per il rafforzamento dei sistemi di monitoraggio e
protezione dei dati personali)
            
1. Alle imprese che svolgano trattamenti dei dati personali di cui agli artt. Da 7 a 9 del Reg. UE
679/2017, è riconosciuto un contributo straordinario a parziale compensazione dei maggiori oneri
sostenuti per l'adempimento degli obblighi di legge dettati dalla normativa in materia di protezione dei
dati personali, sotto forma di credito di imposta, a fronte di spese sostenute per l'acquisto di servizi
volti a garantire la conformità con la normativa predetta nel corso dell'anno 2023 fino alla concorrenza
dell'importo massimo di ? 300.
2. All'onere derivante dal comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190".

13.1
Borghese
Al comma 1, le parole: "al 31 dicembre 2023 e al 31 marzo 2024" sono sostituite dalle seguenti: "al 31
dicembre 2025 e al 31 marzo 2026".
13.2
Pucciarelli, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Al comma 1, sostituire le parole "al 31 dicembre 2023 e al 31 marzo 2024" con le seguenti: "al 31
dicembre 2024 e al 31 marzo 2025".
13.3
Menia, Speranzon, Liris, Lisei
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        "1-bis. All'articolo 17, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 91, le parole "entro due anni
dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite con le seguenti "entro il 31
dicembre 2027";
13.4
Gasparri
Sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:
        «2. All'articolo 5-ter del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole da "negli ultimi tre bilanci" a "totale" sono sostituite dalle seguenti: "nei
bilanci 2020 e 2021 depositati, un fatturato medio, derivante da operazioni di esportazione verso
l'Ucraina, la Federazione russa e la Bielorussia, pari almeno al 10 per cento del fatturato estero
complessivo aziendale";
            b) al comma 3, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2023".

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n. 4
(pom.) del 24/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 1032

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36403
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36435
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29291
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32697
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=18562
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36427
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33070
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36396
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=1558
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36428
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36403
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36435
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=1103


        3. All'articolo 29 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, al primo periodo, le parole da "per fare fronte" a "approvvigionamenti" sono
sostituite dalle seguenti: "considerate singolarmente o a livello di gruppo, per fare fronte agli impatti
negativi sulle esportazioni derivanti dalle difficoltà o dai rincari degli approvvigionamenti anche a
livello di filiera";
            b) al comma 2, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2023".»
13.5
Giacobbe, La Marca, Alfieri
Dopo il comma 5 sono aggiunti, in fine, i seguenti:
        «5-bis.  Al fine di assicurare il funzionamento del CGIE è prorogato fino al 31 dicembre 2023 lo
stanziamento di euro 1.107.500 di cui alla Tabella 6 del MAECI - Capitolo 3131 (Contributo al
Consiglio Generale degli Italiani all'Estero per le spese di funzionamento);
            5-ter. Al fine di sostenere i Comitati degli Italiani all'Estero (Comites) è prorogato fino al 31
dicembre 2023 lo stanziamento di euro 2.248.138 di cui alla Tabella 6 del MAECI - Capitolo 3103
(Contributi in danaro ai Comitati degli Italiani all'Estero - Comites);
            5-quater. Al fine di sostenere la promozione della lingua italiana all'estero è prorogato fino al
31 dicembre 2023 lo stanziamento di euro 14.898.597 di cui alla Tabella 6 del MAECI - Capitolo 3153
(Contributi in denaro, libri e materiale didattico e relative spese di spedizione ad enti, associazioni e
comitati)».
13.6
La Marca, Giacobbe, Alfieri
Dopo il comma 5, aggiungere, in fine,  il seguente:
        "5-bis. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è autorizzato a bandire,
per l'anno 2023 un concorso pubblico di accesso alla carriera diplomatica, nei limiti dell'attuale
dotazione organica e delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, un contingente annuo
non superiore a 32 segretari di legazione in prova. Le assunzioni conseguenti alle procedure di cui al
primo periodo sono subordinate alla positiva verifica, da parte della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica e del Ministero dell'Economia e delle Finanze -
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, dell'adeguatezza delle facoltà assunzionali
maturate comunicate dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale."
13.7
La Marca, Giacobbe, Alfieri
Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:
        «5-bis. Ai cittadini italiani residenti all'estero che attestino la loro iscrizione all'AIRE è
riconosciuta una riduzione del 15 per cento, per gruppi non inferiori a 2 persone, e del 20 per cento,
per gruppi non inferiori a 5 persone, sul prezzo del viaggio aereo realizzato con voli della compagnia
Alitalia, nonché sul prezzo del viaggio ferroviario realizzato con treni del Gruppo Ferrovie dello Stato.
Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2023. Ai
relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
13.8
Giacobbe, La Marca, Alfieri
Dopo il comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente:
        «5-bis. All'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. Le detrazioni di cui al comma 1 lettera c) spettano
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altresì ai figli minori di anni 21 degli impiegati di cui all'articolo 152 del dpr 18/67 che, pur essendo
residenti in un Stato estero, producono o ricavano il loro reddito in Italia ai sensi dell'articolo 24
comma 3-bis". Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 500mila euro a decorrere dall'anno
2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
13.9
Giacobbe, La Marca, Alfieri
Dopo il comma 5 sono aggiunti, in fine, i seguenti:
        «5-bis. Al fine di consentire l'attuazione delle revisioni retributive di cui all'articolo 157, del
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n.18, all'articolo 1, comma 716, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 le parole "euro 500.000" sono sostituite dalle seguenti " euro 1.000.000".
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 500.000 a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»
13.10
Barcaiuolo, Lisei, Liris
All'articolo 13, dopo il comma 5, inserire il seguente:
        "5-bis. All'articolo 19, comma 5, della legge 11 agosto 2014, n. 125 il numero "2022" è sostituito
dal seguente "2023".
13.0.1
Giacobbe, La Marca, Alfieri
Dopo l'articolo 13 inserire il seguente:
«Art. 13-bis
(Disposizioni in materia di immissione nei ruoli del MAECI degli impiegati a contratto di cittadinanza
italiana in servizio presso le Rappresentanze diplomatiche, gli Uffici consolari e gli Istituti italiani di
cultura all'estero)
        1. La dotazione organica del MAECI, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
20 agosto 2019, con riguardo alla II area funzionale è incrementata di 200 unità.  Il Ministero degli
affari esteri è autorizzato per il triennio 2023-2025 ad  assumere,  a  tempo indeterminato, mediante
apposita procedura concorsuale per titoli  ed esami,  un  contingente  di  personale  di n.   200 unita'  
appartenenti  all'Area  II, posizione economica F2. 
            2. Per le finalità di cui al comma 1 sono autorizzate le immissioni di cui al comma 4 che hanno
luogo tramite appositi concorsi per titoli ed esami, per i candidati rientranti nella fattispecie di cui al
comma 4, che siano in possesso dei requisiti previsti per le posizioni economiche delle aree funzionali
ed i relativi profili professionali cui concorrono e che abbiano compiuto almeno tre anni di servizio
continuativo e lodevole. Con riferimento agli impiegati a contratto di cui al comma 2 dell'articolo 160
del DPR 18 del 1967, ai fini del computo dei tre anni di servizio continuativo e lodevole, di cui al
presente comma, si terrà conto del periodo di servizio antecedente la cessazione.
        3. Le relative procedure concorsuali sono fissate con Decreto del Ministero degli Affari esteri e
della Cooperazione internazionale di concerto con i Ministeri dell'Economia e delle Finanze e della
Pubblica Amministrazione.
        4. Gli impiegati a contratto di cittadinanza italiana in servizio presso le Rappresentanze
diplomatiche, gli Uffici consolari e gli Istituti italiani di cultura all'estero, assunti con contratto a
tempo indeterminato, sono immessi, nelle modalità di cui al presente articolo e in deroga all'articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, nei ruoli organici del Ministero
degli affari esteri e della Cooperazione Internazionale, nell'ambito delle dotazioni organiche
determinate ai sensi del comma 1, in numero massimo di cento unità per anno sino al raggiungimento
di un numero massimo di 200 unità nel corso del triennio successivo alla data di entrata in vigore della
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Art. 14

Art. 15

presente legge.
        5. Il personale a contratto immesso nei ruoli è tenuto, entro un quadriennio dall'immissione nei
ruoli,  a prestare servizio per almeno diciotto mesi presso l'Amministrazione centrale.
        6. Ai maggiori oneri di cui al presente, valutati nel limite massimo di 1.899.567 euro per gli anni
2023 e 2024 e pari a 3.799.134 euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025,  nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio."

14.1
De Rosa, Ettore Antonio Licheri, Marton, Damante, Cataldi
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «1-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 647, le parole: «30 giugno», sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre»;
            b) al comma 648, le parole: «5.726.703 euro» sono sostituite dalle seguenti: «11.453.406
euro».
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 5.726.703 di euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondenti riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.2
Valente
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        "1-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, le parole: «2020, 2021 e
2022» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle parole: «2023, 2024 e 2025 e a seguire».
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1-bis si provvede a valere sul fondo di cui
all'articolo 2 della legge 27 dicembre 2002, n. 288.".
14.3
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
        «2. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, come da ultimo modificato
dall'articolo 9, comma 2-bis della legge 28 febbraio 2020, n. 8 le parole: »per gli anni 2020, 2021 e
2022« e: »nel 2020, 2021 e 2022« sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: »per gli anni 2023,
2024 e 2025 e a seguire« e: »nel 2023, 2024 e 2025 e a seguire«.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 2 si provvede mediante l'apposito fondo di cui all'articolo 2
della legge 27 dicembre 2002, n. 288, pari ad euro 7.746.853, come rifinanziato dalla legge 11
dicembre 2016, n. 232, per un importo di euro 300.000.»
14.4
Liris, Lisei
Dopo il comma 1 inserire il seguente: «1-bis. In coerenza e ad integrazione di quanto disposto al
comma 1, al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 60, comma 1, lettera c), la parola: "due" è sostituita dalla seguente: "quattro".»

15.1
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Naturale, Damante, Cataldi
Sostituire il comma 1 con il seguente:
        "1. All'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente: «1-bis. Fino al 31 dicembre 2023, fermo restando il
rispetto della normativa vigente in materia di igiene dei prodotti alimentari, le disposizioni di cui al
comma 1, ad eccezione delle fasi del lavaggio e dell'asciugatura, si applicano anche ai prodotti
ortofrutticoli destinati all'alimentazione umana freschi, confezionati e pronti per il consumo il cui
intero ciclo produttivo si svolge all'interno di un sito chiuso, con procedure automatizzate, in ambienti
a clima controllato e con livelli di filtrazione dell'aria adeguati per la limitazione delle particelle
aerotrasportate, che garantiscano il rispetto dei parametri di sicurezza alimentare previsti dalla
normativa nazionale e comunitaria.»;
            b) al comma 1-ter, dopo le parole: «sono individuati», sono inserite le seguenti: «le tecniche e
tecnologie di produzione, e».
15.2 (testo 2)
De Carlo, Lisei, Liris, Amidei
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
         "1-bis. All'articolo 1, comma 985, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a) le parole «per il solo anno 2022» sono sostituite dalle seguenti «per l'anno 2023»;
            b) alla lettera b) le parole «limitatamente all'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti «per
l'anno 2023»;
            1-ter. All'articolo 1, comma 986, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dalla parola
«rideterminata» fino alla parola «in euro 2,99» vengono apportate le seguenti modificazioni:
        «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, in euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato e, a
decorrere dal 1° gennaio 2024,».
        1-quater. Agli oneri derivanti dai commi 1-bis e 1ter, pari a euro 12.000.000 euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento di fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023".
15.2
De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
         "1-bis. All'articolo 1, comma 985, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a) le parole «per il solo anno 2022» sono sostituite dalle seguenti «per l'anno 2023»;
            b) alla lettera b) le parole «limitatamente all'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti «per
l'anno 2023»;
            1-ter. All'articolo 1, comma 986, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dalla parola
«rideterminata» fino alla parola «in euro 2,99» vengono apportate le seguenti modificazioni:
        «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, in euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato e, a
decorrere dal 1° gennaio 2024,».
        1-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, stimati in euro 12.000.000 euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento di fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023".
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15.3
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: "operano
prevalentemente da altri imprenditori agricoli." sono aggiunte le seguenti: "La misura si applica
anche per il 2023".
        1-ter. All'articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: "la propria
qualifica", sono aggiunte le seguenti: ", compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,".»
15.4
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        "1-bis. All'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con
modificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "per l'anno 2023"."
15.5
Murelli, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        "3-bis. All'articolo 10-quater del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, le parole: «31 dicembre
2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».
15.6
Naturale, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        "3-bis. All'articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1-bis le parole «31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»;
            b) al comma 1-ter le parole «31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023».
        3-ter. All'articolo 2 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 3, le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2023»;
            b) al comma 4, le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre
2023»;
            c) al comma 5, le parole: «16 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «16 aprile 2023».".
15.7
Paroli, Lotito
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Il termine del 31 dicembre 2023 di cui all'articolo 8, comma 1, del Decreto del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali del 29 marzo 2022, ai sensi dei commi da 139 a 143 della
Legge 30 dicembre 2020, n. 178, è prorogato al 31 dicembre 2024".».
15.8
Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 8, comma 1, del Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali del 29 marzo 2022, ai sensi dei commi da 139 a 143 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole "sino al 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "sino al 31 dicembre 2024".».
15.9
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De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        "1-bis. All'articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. In relazione al terzo trimestre, la data del 31 dicembre 2022 di cui al comma 2 e 3
dell'articolo 18 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, è sostituita con 30 giugno 2023»."
15.10
Naturale, Damante, Cataldi
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        "3-bis. All'articolo 2 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 3, le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2023»;
            b) al comma 4, le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre
2023»;
            c) al comma 5, le parole: «16 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «16 aprile 2023».".
15.11
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        3-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare dell'aumento eccezionale
del prezzo del gasolio e della benzina utilizzati come carburante dalle imprese esercenti l'attività della
pesca, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 45 a 50, della legge 197 del 29 dicembre 2022, si
applicano anche alle spese sostenute per gli acquisti di carburante effettuati dagli stessi esercenti le
attività della pesca nel secondo trimestre dell'anno solare 2023.
        3.ter Agli oneri derivanti dal precedente comma, quantificati 22 milioni per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
15.12
Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Martella, Manca
Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
        «3-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare dell'aumento eccezionale
del prezzo del gasolio e della benzina utilizzati come carburante dalle imprese esercenti l'attività della
pesca, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 45 a 50, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, si
applicano anche alle spese sostenute per gli acquisti di carburante effettuati dagli stessi esercenti le
attività della pesca nel secondo trimestre dell'anno solare 2023.
        3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 22 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»
15.13
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
All'articolo 15, dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare dell'aumento eccezionale
del prezzo del gasolio e della benzina utilizzati come carburante dalle imprese esercenti l'attività della
pesca, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 45 a 50, della legge 197 del 29 dicembre 2022, si
applicano anche alle spese sostenute per gli acquisti di carburante effettuati dagli stessi esercenti le
attività della pesca nel secondo trimestre dell'anno solare 2023.
        3-ter.  Agli oneri derivanti dal precedente comma, quantificati 22 milioni per l'anno 2023, si
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provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
15.14
Naturale, Damante, Cataldi
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        3-bis. All'articolo 1, comma 45, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sostituire le parole «primo
trimestre solare dell'anno 2023» con le seguenti: «primo semestre solare dell'anno 2023»
15.15
Patton, Durnwalder, Spagnolli
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 51, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, ovunque ricorrano le
parole: "entro la data del 31 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro la data del 30 giugno
2023".».
15.16
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        "1-bis. All'articolo 1, comma 51, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: "entro il 31
marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 giugno 2023"."
15.17
Augello, Liris, Lisei
Aggiungere in fine i seguenti commi: «4-bis. La validità delle graduatorie dei concorsi banditi dal
Consiglio di Ricerca per l'Agricoltura e dell'analisi dell'Economia Agraria (CREA) in scadenza al 31
dicembre 2022, è prorogata al 31 dicembre 2023.
        4-ter. Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui al comma 4-bis, all'articolo 1, comma 310,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), le parole: «30 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «32 milioni di
euro»;
            b) alla lettera b), le parole: «30 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «36 milioni di
euro»;
            c) alla lettera c), le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «23 milioni di
euro».
        4-quater. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2024 e pari a 9 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'art. 28, comma 1, della legge 196 del 2009.».
15.18
De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
         "1-bis. All'articolo 13, comma 3 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, dopo le parole:
«con l'esclusione di quelli di cui alle sezioni da 1 a 5 dell'allegato 2» aggiungere le seguenti: «e degli
operatori di cui al comma 7 dell'art. 1 che effettuano produzione primaria e operazioni associate, come
definite all'articolo 2, comma 1, lettere b), c) e d)»."
15.19
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        "1-bis. All'articolo 13, comma 3 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, dopo le parole "Gli
operatori che effettuano le attività di cui all'allegato 2, sezione 6, tabella A, trasmettono all'Azienda
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sanitaria locale nel mese di gennaio di ogni anno," sono aggiunte le seguenti: "a decorrere dal 30
giugno 2023,".
15.20
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        "1-bis. All'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, dopo le parole
"con l'esclusione di quelli di cui alle sezioni da 1 a 5 dell'allegato 2" sono aggiunte le seguenti: "e
degli operatori di cui all'articolo 1, comma 7, che effettuano produzione primaria e operazioni
associate, come definite all'articolo 2, comma 1, lettere b), c) e d)".".
15.21
De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        "1-bis. All'articolo 13, comma 3 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, dopo le parole:
«Gli operatori che effettuano le attività di cui all'allegato 2, sezione 6, tabella A, trasmettono
all'Azienda sanitaria locale nel mese di gennaio di ogni anno,»" aggiungere le seguenti: «a decorrere
dal 30 giugno 2023,»".
15.22
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
         «1-bis. All'articolo 13, comma 3 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, dopo le parole:
"Gli operatori che effettuano le attività di cui all'allegato 2, sezione 6, tabella A, trasmettono
all'Azienda sanitaria locale nel mese di gennaio di ogni anno," aggiungere le seguenti "a decorrere dal
30 giugno 2023,".»
15.23
Fina, Valente
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        "3-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 310, alinea, le parole: «90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024» sono sostituite dalle parole: «90 milioni di euro per l'anno 2022, di 101 milioni di euro per
l'anno 2023, di 90 milioni di euro per l'anno 2024»;
            b) al comma 310, lettera a), le parole: «30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024» sono sostituite dalle parole: «30 milioni di euro per l'anno 2022, a 32 milioni di euro per l'anno
2023, a 30 milioni di euro per l'anno 2024»;
            c) al comma 310, lettera b), le parole "30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022" sono
sostituite dalle parole: «30 milioni per l'anno 2022, 36 milioni per l'anno 2023 e 30 milioni a decorrere
dall'anno 2024»;
            d) al comma 310, lettera c), le parole: «20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022» sono
sostituite dalle parole: «20 milioni per l'anno 2022, 23 milioni per l'anno 2023 e 20 milioni a decorrere
dall'anno 2024»;
            e) dopo il comma 310 è inserito il seguente: «310-bis. Per le finalità di cui al comma 310, le
graduatorie, anche riservate, del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria
sono prorogate al 31 dicembre 2023. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede a
valere delle risorse di cui al comma 310.».
        3-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 3-bis, pari a 11 milioni di euro per
l'anno 2023 si provvede medianti corrispondenti riduzioni del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
15.24
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De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
         "1-bis. Sono prorogati, a decorrere dall'anno 2023, compensi, indennità, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati per i componenti degli organi degli enti
controllati o vigilati dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
Conseguentemente l'art. 1, comma 453 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, articolo 1, comma 453 è
così modificata: «al primo periodo, dopo le parole "controllo e rendicontazione," sono espunte le
seguenti "in ogni caso eliminando ogni forma di compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di
spese o altro emolumento comunque denominato per i componenti," e dopo il primo periodo, alle
parole "gli incarichi conferiti." è aggiunto il seguente periodo: "È eliminata ogni forma di compenso,
indennità, gettone di presenza, o altro emolumento, per i componenti dei comitati e delle commissioni,
comunque denominati, operanti presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste."
15.25
De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        "1-bis. All'articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: «in cui
operano prevalentemente da altri imprenditori agricoli» sono aggiunte le seguenti: «comunitari. La
misura si applica anche per il 2023.».
        1-ter. All'art. 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: «la propria
qualifica», sono aggiunte le seguenti: «, compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,»."
15.26
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        "1-bis. La validità dei certificati di abilitazione all'acquisto e all'impiego, alla vendita e all'attività
di consulenza in materia di prodotti fitosanitari, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine
irroratrici rilasciati ai sensi del decreto legislativo n. 150/2012, in scadenza nel 2022, è prorogata fino
al 30 giugno 2023."
15.27
De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        "1-bis. La validità dei certificati di abilitazione all'acquisto e all'impiego, alla vendita e all'attività
di consulenza in materia di prodotti fitosanitari, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine
irroratrici rilasciati ai sensi del decreto legislativo n. 150/2012, in scadenza nel 2022, è prorogata fino
al 30 giugno 2023."
15.28
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. La validità dei certificati di abilitazione all'acquisto e all'impiego, alla vendita e all'attività
di consulenza in materia di prodotti fitosanitari, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine
irroratrici rilasciati ai sensi del decreto legislativo n. 150/2012, in scadenza nel 2022, è prorogata fino
al 30 giugno 2023.»
15.29
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        "1-bis. Le sanzioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo del 30 ottobre 2014, n. 178, si
applicano dal 1° luglio 2023."
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15.30
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        "1-bis. Le sanzioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178, si applicano
a partire dal 1° luglio 2023."
15.31
De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        "1-bis. A far data dal presente provvedimento viene abrogato l'art. 44 della legge n. 342 del 2000;
non è dovuta l'imposta sul valore aggiunto in ordine ai premi corrisposti ai sensi dell'art. 3 della legge
24 marzo 1942, n. 315".
15.32
Nocco, Liris, Lisei
Al comma 2, dopo la lettera b) inserire la seguente: «b-bis) Al fine di favorire il piano di riparto sino
alla data di deposito dello stesso, il Giudice dell'Esecuzione libera le somme eventualmente pignorate
in precedenza a carico dell'Ente.»
15.33
Germanà, Bergesio, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        3-bis. All'articolo 1, comma 982, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono apportate le
seguenti modificazioni: le parole "2022 e 2023" sono sostituite dalle seguenti "2022, 2023 e 2024".
        3-ter. All'articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 luglio 2016, n. 154, sostituire le parole "2018,
2019 e 2020" con le seguenti: "2023, 2024 e 2025".
        Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        4-bis. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a euro 3 milioni per l'anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
        4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-ter, valutati in 1 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del
Programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.
15.34
Naturale, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        "3-bis. All'articolo 11, comma 5-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a) sostituire le parole «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31 dicembre 2023»;
            b) alla lettera b) sostituire le parole «31 dicembre 2023» con le seguenti: «31 dicembre 2024»;
            c) alla lettera c) sostituire le parole «31 dicembre 2024» con le seguenti: «31 dicembre 2025»;
            d) alla lettera d) sostituire le parole «quinto anno» con le seguenti: «sesto anno»."
15.35
De Carlo, Liris, Lisei
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis Fatto salvo quanto disposto dal decreto del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità
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Sostenibili del 13 dicembre 2021, a decorrere dal 1° gennaio 2023 l'importo minimo di euro 2.500 di
cui all'articolo 100, comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, non è soggetto ad aggiornamento periodico.»
15.36
Centinaio, Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor,
Dreosto
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        "3-bis. All'articolo 1, comma 985, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a) le parole «per il solo anno 2022» sono sostituite dalle seguenti «per gli anni 2022
e 2023»;
            b) alla lettera b) le parole «limitatamente all'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti
«limitatamente agli anni 2022 e 2023";
            3-ter. All'articolo 1, comma 986, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole "dal 1°
gennaio 2022 al 31 dicembre 2022", sono sostituite dalla seguenti: "dal 1 gennaio 2023 al 31 dicembre
2023"; e le parole: a decorrere dal 1 gennaio 2023" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1
gennaio 2024"; 
            3-quater. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis e 3-ter, pari a 12 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
15.37
Bizzotto, Bergesio, Cantalamessa, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
        "3-bis. All'articolo 1, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modifiche:
        a) al comma 859 sostituire le parole da "per l'anno 2022" fino alla fine del comma con le seguenti
"per gli anni 2022, 2023 e 2024"
            b) al comma 860 sostituire le parole "per l'anno 2022" con le seguenti "per gli anni 2022, 2023
e 2024"
            3-ter. All'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n.21 convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51 le parole: "per l'anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "per gli anni 2022 e 2023".
        3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 15,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 e dal comma 3-ter, pari a 35 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.
15.38
Patton, Durnwalder, Spagnolli
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'art. 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) dopo le parole: "la propria qualifica", sono aggiunte le seguenti: ", compreso il proprio regime
fiscale e previdenziale,";
            b) dopo le parole: "operano prevalentemente da altri imprenditori agricoli." sono aggiunte le
seguenti: "La misura si applica anche per il 2023". ».
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15.39
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        "1-bis. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: "per
l'anno 2022" sono aggiunte le seguenti: "e per l'anno 2023"."
15.40
De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
         "1-bis. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: "per
l'anno 2022" sono aggiunte le seguenti: "e per l'anno 2023".
15.41
De Carlo, Lisei, Liris, Amidei
All'articolo 15, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        "3-bis. In considerazione del perdurare della crisi determinata dall'emergenza da Covid-19
nonché della crisi energetica collegata alla guerra in Ucraina ed al fine di garantire liquidità alle
aziende agricole, all'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, convertito con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle
seguenti «31 dicembre 2023»."
            .
15.42
Paroli, Lotito
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, i commi da 139 a 143 sono
soppressi.».
15.43
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        3-bis. In considerazione del perdurare della crisi determinata dall'emergenza da Covid-19 nonché
della crisi energetica collegata alla guerra in Ucraina ed al fine di garantire liquidità alle aziende
agricole, all'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti "31 dicembre 2023".
15.44
Naturale, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        "3-bis. All'articolo 78, comma 4-octies, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «nel 2020 e nel 2021» sono sostituite dalle
seguenti: «nel 2020, nel 2021 e nel 2022»".
15.45
Potenti, Pucciarelli, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        "3-bis. All'articolo 100, comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) dopo il primo periodo, aggiungere il seguente "A decorrere dal 1° gennaio 2023 l'importo
minimo previsto dal precedente periodo, per le attività di pesca e acquacoltura, non è soggetto ad
aggiornamento periodico.";
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            b) al secondo periodo, le parole "Per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti "Per gli anni
2021 e 2023"
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 13,5 milioni di euro a
decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
15.46
De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
         "1 -bis. All'art. 1, comma 908 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le parole «per il biennio
2021-2022» sono sostituite con le parole «per gli anni 2021, 2022 e 2023» e dopo il primo periodo,
alle parole «personale non dirigenziale» è aggiunto il seguente periodo: «In caso di mancata copertura
di tutti i posti previsti al periodo precedente, l'AGEA è autorizzata ad attingere a graduatorie, ancora in
corso di validità, relative a precedenti procedure concorsuali»."
15.47
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        "1-bis. All'articolo 8-ter della legge 29 marzo 2019, n. 27, dopo il comma 1-bis, è aggiunto il
seguente: «1-bis.1. Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono prorogate per l'anno 2023. Al fine di
facilitare il processo di ricomposizione fondiaria e la rigenerazione dei territori interessati dall'evento
patogeno della Xylella fastidiosa, gli atti di trasferimento a titolo oneroso di terreni e relative
pertinenze,qualificati agricoli in base agli strumenti urbanistici vigenti, di valore economico inferiore
o uguale a 50.000 euro, e comunque sino ad una superficie non superiore a cinque ettari, sono esenti
dalle imposte ipotecaria e catastale e l'imposta di registro si applica in misura fissa pari a 200 euro.
Per i medesimi atti gli onorari notarili sono ridotti della metà»."
15.48 (testo 2)
De Carlo, Lisei, Liris, Amidei
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
         "1-bis. All'articolo 8-ter della legge 29 marzo 2019, n. 27, dopo il comma 1-bis, inserire il
seguente:
        «1-ter. Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono prorogate per l'anno 2023. Al fine di facilitare il
processo di ricomposizione fondiaria e la rigenerazione dei territori interessati dall'evento patogeno
della Xylella fastidiosa, gli atti di trasferimento a titolo oneroso di terreni e relative pertinenze,
qualificati agricoli in base agli strumenti urbanistici vigenti, di valore economico inferiore o uguale a
50.000 euro, e comunque sino a una superficie non superiore a cinque ettari, sono esenti dalle imposte
ipotecaria e catastale e l'imposta di registro si applica in misura fissa pari a 200 euro. Per i medesimi
atti gli onorari notarili sono ridotti della metà»."
            Agli oneri di cui al presente comma pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede a
valere sulle risorse di cui all'articolo 4 della legge 23 dicembre 1999, n. 499, come rifinanziato
dall'articolo 1, comma 456, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.
15.48
De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        "1-bis. All'articolo 8-ter della legge 29 marzo 2019, n. 27, dopo il comma 1-bis, inserire il
seguente:
        «1-ter. Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono prorogate per l'anno 2023. Al fine di facilitare il
processo di ricomposizione fondiaria e la rigenerazione dei territori interessati dall'evento patogeno
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della Xylella fastidiosa, gli atti di trasferimento a titolo oneroso di terreni e relative pertinenze,
qualificati agricoli in base agli strumenti urbanistici vigenti, di valore economico inferiore o uguale a
50.000 euro, e comunque sino a una superficie non superiore a cinque ettari, sono esenti dalle imposte
ipotecaria e catastale e l'imposta di registro si applica in misura fissa pari a 200 euro. Per i medesimi
atti gli onorari notarili sono ridotti della metà»."
15.49 (testo 2)
De Carlo, Lisei, Liris, Amidei
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. "All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160, comma 509, le parole:
        "2020, 2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti: "2023, 2024, 2025".
        Agli oneri di cui al presente comma pari a 1,29 milioni di euro per l'anno 2023, 0,74 milioni di
euro per l'anno 2024 e 0,74 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede a valere sulle risorse di cui
all'articolo 4 della legge 23 dicembre 1999, n. 499, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 456, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197.
15.49
De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. "All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160, comma 509, le parole:
        "2020, 2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti: "2023, 2024, 2025".
15.50
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        "1-bis. All'articolo 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole "per l'anno
2021", sono sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2023"."
15.51
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        "1-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160, comma 509, le parole: "2020, 2021 e
2022" sono sostituite dalle seguenti: "2023, 2024, 2025"."
15.52
Patuanelli, Naturale
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 3, inserire il seguente: "3-bis. All'articolo 1, comma 506, ultimo periodo, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «Per gli anni 2021 e 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«Per gli anni 2021, 2022 e 2023».";
            b) dopo il comma 4, inserire il seguente: "4-bis. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 20
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
15.53
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        1-bis. All'articolo 1, comma 506, ultimo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
«Per l'anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2021, 2022 e 2023».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, stimati in 75 milioni di euro per gli
anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione, per ciascun anno, del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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15.54
Nocco, De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
         "1-bis. All'articolo 1, comma 506, ultimo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: «Per gli anni 2021 e 2022» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2021, 2022 e 2023»."
15.55
Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        "3-bis. All'articolo 1, comma 506, ultimo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: «Per gli anni 2021 e 2022» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2021, 2022 e 2023".
        "3-ter. All'articolo 1, comma 528, primo periodo, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sostituire le parole "per l'anno 2022" con le seguenti "per gli anni 2022 e 2023".
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 114,5 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
15.56
Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        "1-bis. All'articolo 1, comma 506, ultimo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: «Per l'anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2021, 2022 e 2023»."
15.57
Centinaio, Bergesio, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        "3-bis. All'articolo 1, comma 18, del decreto-legge30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n.25, dopo le parole: "30 dicembre 2020" sono inserite le
seguenti: "e per le concessioni relative ad aree, strutture e infrastrutture dedicate all'acquacoltura e alla
mitilicoltura fino al 31 dicembre 2033".
15.58
Bergesio, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
         "3-bis. Il termine di quarantacinque giorni previsto dall'articolo 5, comma 5, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, relativo alla presentazione alle autorità regionali competenti delle
domande di intervento in favore delle imprese agricole danneggiate dagli eventi calamitosi ai sensi
dell'articolo 13 del Decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla Legge 21
settembre 2022, n. 142 è prorogato a sessanta giorni."
15.59
De Carlo, Lisei, Liris
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        "3-bis. All'articolo 5, comma 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102, limitatamente ai
provvedimenti di declaratoria degli effetti degli eventi calamitosi adottati ai sensi dell'articolo 13 del
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n.
142, le parole «quarantacinque giorni» sono sostituite dalle seguenti: «sessanta giorni»."
15.60 (testo corretto)
Naturale, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Apportare le seguenti modificazioni:
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Art. 16

        a) dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        "3-bis. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 3-bis, secondo periodo, le parole «per il solo anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti «per gli anni 2022 e 2023»;
            b) al comma 3-quater, alinea, le parole «Limitatamente all'anno 2022,» sono sostituite dalle
seguenti «Per gli anni 2022 e 2023,»;
            3-ter. In modifica di quanto disposto dall'articolo 1, comma 986, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, l'aliquota di accisa sulla birra di cui all'allegato I annesso al testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 è rideterminata dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2023, in euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato e, a decorrere dal 1° gennaio
2024 in euro 2,99 per ettolitro e per grado-Plato.";
            b) dopo il comma 4, inserire il seguente:
        "4-bis. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis e 3-ter, stimati in euro 12.000.000 euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento di fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023.".
15.60
Naturale, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        "3-bis. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 3-bis, secondo periodo, le parole «per il solo anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti «per gli anni 2022 e 2023»;
            b) al comma 3-quater, alinea, le parole «Limitatamente all'anno 2022,» sono sostituite dalle
seguenti «Per l'anno 2023,»;
            3-ter. In modifica di quanto disposto dall'articolo 1, comma 986, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, l'aliquota di accisa sulla birra di cui all'allegato I annesso al testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 è rideterminata dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2023, in euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato e, a decorrere dal 1° gennaio
2024 in euro 2,99 per ettolitro e per grado-Plato.";
            b) dopo il comma 4, inserire il seguente:
        "4-bis. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis e 3-ter, stimati in euro 12.000.000 euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento di fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023.".

16.1
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
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        «0a) all'articolo 13, il comma 7 è abrogato;»
16.2
Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
        « 0a) all'articolo 28, comma 2, lett. a) sostituire la parola "diciotto" con la parola "trenta";
            0a-bis) all'articolo 34, comma 3, dopo le parole "del decreto legislativo 23 febbraio 2000 n. 38"
aggiungere: "applicando l'aliquota del 20 per mille,"»
16.3
Sbrollini, Gelmini, Lombardo
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
        0a) all'articolo 28, comma 2, lettera a) le parole "diciotto ore" sono sostituite dalle seguenti
"trenta ore".
16.4
Marcheschi, Liris, Lisei
Alla lettera a) del comma 1 premettere la seguente: «0a) all'articolo 31, comma 1, sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, le parole: «entro il 1° luglio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31
luglio dell'anno successivo dalla data in cui le Federazioni Sportive Nazionali hanno emanato i
regolamenti di cui al comma 2 e determinato le misure del premio di cui al comma 3, e in ogni caso
entro il 31 luglio 2027»;
            b) al secondo periodo, le parole: «è prorogato al 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «è valido anche».
16.5
Sbrollini, Lombardo, Gelmini
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
        0a) all'articolo 34, comma 3, dopo le parole "del decreto legislativo 23 febbraio 2000 n. 38"
aggiungere "applicando l'aliquota del 20 per mille,"
16.6
Versace, Lombardo, Gelmini
Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
        «0a) all'articolo 35, comma 8-quater, le parole "termine di decorrenza indicato dall'articolo 51"
sono sostituite dalle seguenti "1° gennaio 2023".»
16.7
Nastri, Liris, Lisei
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, capoverso lettera a), aggiungere le seguenti parole: «e è aggiunto infine il
seguente periodo: "Nel periodo di imposta 2023, per i lavoratori sportivi che avessero ricevuto anche
compensi di cui all'articolo 67, primo comma, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, la fascia esente utilizzabile ai fini reddituali non può in ogni caso superare
complessivamente l'importo di euro 15.000,00."».
        b) al comma 2, sostituire le parole "31 dicembre 2023" con le seguenti: "1° luglio 2024";
            c) dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. All'articolo 31, comma 3, del decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Le Federazioni sportive
nazionali e le Discipline sportive associate hanno termine sino al 31 dicembre 2023 per approvare i
regolamenti di cui al comma 2. Il vincolo sportivo previsto dalla Federazione sportiva nazionale o
dalla Disciplina sportiva associata che, decorso tale termine, non vi abbia previsto, si intende eliminato
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entro il 31 dicembre 2023. Nel caso di mancata adozione entro il predetto termine, vi provvede
l'Autorità politica delegata in materia di sport, con proprio decreto"».
16.8
Cosenza, Liris, Lisei
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, capoverso lettera a), aggiungere le seguenti parole: «e è aggiunto infine il
seguente periodo: "Nel periodo di imposta 2023, per i lavoratori sportivi che avessero ricevuto anche
compensi di cui all'articolo 67, primo comma, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, la fascia esente utilizzabile ai fini reddituali non può in ogni caso superare
complessivamente l'importo di euro 15.000,00."».
        b) al comma 2, sostituire le parole "31 dicembre 2023" con le seguenti: "1° luglio 2024";
            c) dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. All'articolo 31, comma 3, del decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Le Federazioni sportive
nazionali e le Discipline sportive associate hanno termine sino al 31 dicembre 2023 per approvare i
regolamenti di cui al comma 2. Il vincolo sportivo previsto dalla Federazione sportiva nazionale o
dalla Disciplina sportiva associata che, decorso tale termine, non vi abbia previsto, si intende eliminato
entro il 31 dicembre 2023. Nel caso di mancata adozione entro il predetto termine, vi provvede
l'Autorità politica delegata in materia di sport, con proprio decreto"».
16.9
Nastri, Liris, Lisei
Al comma 1, sopprimere il capoverso lettera c).
16.10
Cosenza, Liris, Lisei
Al comma 1, sopprimere il capoverso lettera c).
16.11
Sbrollini, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        2-bis.All'articolo 118, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, le parole "collaboratori a
progetto" sono sostituite dalle seguenti "titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa
di cui all'articolo 2, comma 2, lett. d) del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81".
16.12 (testo 2)
Versace, Fregolent, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        2-bis. All'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, sopprimere le
parole «, e dal 1° gennaio 2023 il 6 per cento,».
        2-ter. Il contributo di cui all'articolo 30-quater, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni e con
le modalità ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023. Agli oneri derivanti
dall'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1, comma 1,
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota destinata agli interventi di competenza
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
16.12
Versace, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        2-bis. All'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, sopprimere le
parole ", e dal 1° gennaio 2023 il 6 per cento,".
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16.13
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Il comma 4 è sostituito dal seguente:
        «4. Al fine di sostenere le società e le associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro
colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dagli effetti derivanti dall'aumento del costo
dell'energia, fermo restando in ogni caso quanto previsto per le concessioni demaniali marittime,
lacuali e fluviali dagli articoli 3 e 4 della legge 5 agosto 2022, n. 118, le concessioni alle società e
associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro degli impianti sportivi ubicati su terreni
demaniali o comunali, che siano in attesa di rinnovo, scadute, revocate per morosità, ovvero in
scadenza entro il 31 dicembre 2022, sono prorogate al 31 dicembre 2025, e le analoghe concessioni
degli impianti sportivi ubicati su terreni demaniali o comunali in corso di validità, sono comunque
prorogate di n. 4 anni, rispetto alla naturale data di scadenza, allo scopo di consentire il riequilibrio
economico-finanziario delle stesse, in vista delle procedure di affidamento che saranno espletate ai
sensi delle vigenti disposizioni.»
16.14
Astorre
Sostituire il comma 4 con il seguente:
        "4. Al fine di sostenere le società e le associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro
colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dagli effetti derivanti dall'aumento del costo
dell'energia, fermo restando in ogni caso quanto previsto per le concessioni demaniali marittime,
lacuali e fluviali dagli articoli 3 e 4 della legge 5 agosto 2022, n. 118, le concessioni alle società e
associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro degli impianti sportivi ubicati su terreni
demaniali o comunali, che siano in attesa di rinnovo, scadute, revocate per morosità, ovvero in
scadenza entro il 31 dicembre 2022, sono prorogate al 31 dicembre 2025, e le analoghe concessioni
degli impianti sportivi ubicati su terreni demaniali o comunali in corso di validità, sono comunque
prorogate di 4 anni, rispetto alla naturale data di scadenza, allo scopo di consentire il riequilibrio
economico-finanziario delle stesse, in vista delle procedure di affidamento che saranno espletate ai
sensi delle vigenti disposizioni."
16.15 (testo 2)
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Giorgis, Manca, Martella
Al comma 4, sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2022» con le seguenti: «entro il 31 dicembre
2023» e le parole «31 dicembre 2024» con le seguenti «31 dicembre 2025".
16.15
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Giorgis, Manca
Al comma 4, sostituire le parole: "entro il 31 dicembre 2022" con le seguenti: "entro il 31 dicembre
2023".
16.16
Patton, Durnwalder, Spagnolli
Al comma 4, sostituire le parole: «sono prorogate al 31 dicembre 2024» con le seguenti: «sono
prorogate al 31 dicembre 2025».
16.17
Manca, Martella
Al comma 4, sostituire le parole "31 dicembre 2024" con le seguenti "31 dicembre 2025.
16.18
Testor, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Dreosto
Al comma 4, sostituire le parole "31 dicembre 2024", con le seguenti "31 dicembre 2025"
16.19
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De Priamo, Tubetti, Liris, Lisei
Al comma 4, sostituire le parole: «31 dicembre 2024» con le seguenti: «31 dicembre 2025».
16.20
De Priamo, Tubetti, Liris, Lisei
Dopo il comma 4 inserire il seguente: «4-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 4, le
concessioni alle società e associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro degli impianti
sportivi ubicati su terreni demaniali o comunali in corso di validità sono prorogate di ulteriori quattro
anni decorrenti dalla naturale scadenza della concessione.»
        .
16.21
Nastri, Liris, Lisei
Al comma 5, dopo le parole: "allo stanziamento originario." inserire il seguente periodo: "La Società
Sport e Salute S.p.a. è autorizzata ad impiegare le somme di cui al primo periodo al fine di sostenere
l'attività sportiva di base e l'associazionismo sportivo a seguito dell'incremento dei costi di
approvvigionamento energetico ed in coerenza con l'incremento sostenuto, anche attraverso il diretto
coinvolgimento degli organismi sportivi di cui al comma 4-ter dell'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio
2022, n. 138".
16.22
Cosenza, Liris, Lisei
Al comma 5, dopo le parole: "allo stanziamento originario." inserire il seguente periodo: "La Società
Sport e Salute S.p.a. è autorizzata ad impiegare le somme di cui al primo periodo al fine di sostenere
l'attività sportiva di base e l'associazionismo sportivo a seguito dell'incremento dei costi di
approvvigionamento energetico ed in coerenza con l'incremento sostenuto, anche attraverso il diretto
coinvolgimento degli organismi sportivi di cui al comma 4-ter dell'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio
2022, n. 138".
16.23
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        5-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b) del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Il predetto
termine è prorogato al 31 dicembre 2023 per quanto disposto dal Piano sviluppo e coesione della
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo sport, di cui alla delibera CIPESS del 29
aprile 2021, n.11.". 
16.24
Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Aggiungere, infine, il seguente comma: «5-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge. 28 giugno 2019, n. 58, le parole:
"entro il 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "entro 48 mesi dall'entrata in vigore del
presente decreto legge". Sono fatti salvi gli effetti degli interventi avviati dal 1° gennaio 2023 alla data
di entrata in vigore della presente legge di conversione.».
16.25
Nastri, Liris, Lisei
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        5-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b) del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Il predetto
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termine è prorogato al 31 dicembre 2023 per quanto disposto dal Piano sviluppo e coesione della
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo sport, di cui alla delibera CIPESS del 29
aprile 2021, n.11.".
16.26
Cosenza, Liris, Lisei
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        5-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b) del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Il predetto
termine è prorogato al 31 dicembre 2023 per quanto disposto dal Piano sviluppo e coesione della
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo sport, di cui alla delibera CIPESS del 29
aprile 2021, n.11.". 
16.27
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 5, aggiungere infine il seguente:
        «5-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Il predetto
termine è prorogato al 31 dicembre 2023 con riferimento al Piano sviluppo e coesione della
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo sport, di cui alla delibera CIPESS del 29
aprile 2021, n.11".».
16.28
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, entro il termine di sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, integra il Regolamento in materia di tutela del
diritto d'autore sulle reti di comunicazione elettronica, di cui alla delibera n.680/13/CONS del 12
dicembre 2013, con la previsione che l'esecuzione da parte dei prestatori di servizi della società
dell'informazione degli ordini cautelari di blocco all'accesso degli indirizzi IP e dei nomi a dominio dei
siti internet attraverso i quali vengono diffusi illecitamente contenuti protetti avvenga tempestivamente
e comunque non oltre trenta minuti dalla relativa comunicazione. L'Autorità provvede all'attuazione
delle disposizioni di cui al presente comma nell'ambito delle risorse umane, strumentali disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
16.29
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. La durata dei contratti di licenza, come definiti all'articolo 2, comma 1, lettera t), del
decreto legislativo 9 gennaio 2008, n.9, nel territorio nazionale relativi al triennio 2021-2024 in essere
alla data di entrata in vigore della presente disposizione può essere prorogata fino a un massimo di due
anni.»
16.30
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. In considerazione dei ritardi per l'adeguamento dei prezzi ai sensi dell'articolo 26 del
decreto legge 17 maggio 2022, n.50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, i
termini per procedere all'aggiudicazione degli appalti da parte dei soggetti ammessi alla graduatoria di
cui al bando il "Bando Sport e Periferie 2020" pubblicato dal Dipartimento per lo sport in data 13
luglio 2020, in attuazione di quanto previsto dal decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo
sport 12 maggio 2020, sono prorogati al 30 giugno 2023."»
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16.31
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Al comma 8 dell'articolo 7 del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo:
        "Alla commercializzazione dei diritti audiovisivi relativi alle competizioni degli sport
professionistici diversi dal calcio e dalla pallacanestro, si applicano, tenuto conto della peculiarità di
ciascuna disciplina sportiva e delle relative disposizioni regolamentari sportive e indipendentemente
dalla natura dell'evento o dalla tipologia di organizzazione delle relative competizioni, gli articoli 2,
lettere e), ed o), 3, comma 1, con esclusione dell'ultimo inciso " salvo quanto previsto al comma 2", 4,
comma 1, 6, commi 1 e 6,7, comma 7, 17 e 28 del presente decreto, in quanto compatibili."
16.32
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «6. Nel primo periodo dell'articolo 16, comma 5-quater, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n.147, come modificato, da ultimo, dall'articolo 12-quater, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 21 marzo 2022, n.21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n.51, le parole
»e il reddito complessivo dello stesso sia superiore ad euro«, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
parole »e i predetti redditi siano superiori ad euro«.
        7. All'articolo 12-quater, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n.51, dopo la parola »scadenza« sono
aggiunte le parole », nonché ai redditi derivanti dai successivi rinnovi contrattuali fra le medesime
parti«.
        8. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in
corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 21 marzo 2022, n.21.»
16.33
Nastri, Liris, Lisei
All'articolo, aggiungere in fine il seguente comma: «5-bis. Nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza, la Missione 5 - Componente 2 - Investimento 3.1 "Sport e inclusione sociale", al fine di
dare attuazione all'aggiudicazione di tutti gli appalti pubblici per progetti in materia di sport e
inclusione sociale a seguito di un invito pubblico a presentare proposte, il termine previsto del 31
marzo 2023 è prorogato al 30 giugno 2023.».
16.34
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «5-bis. Al comma 2, dell'articolo 40 del D.Lgs. 28 febbraio 2021, n.40 le parole: "entro due anni"
sono sostituite dalle seguenti: "entro tre anni".».
16.0.1
Matera, Melchiorre, Iannone, Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 16-bis
        Proroga dei termini per l'assunzione delle Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV).
        1.All'art. 44, comma 7, lett. b, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, come modificato dall'art.
11-novies, comma 1, del decreto legge n. 52 del 22 aprile 2021, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 7, lettera b, le parole: "fermo restando l'obbligo di generare obbligazioni
giuridicamente vincolanti entro il 31 dicembre 2022 " sono sostituite con le seguenti: "fermo restando
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l'obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 31 dicembre 2023".»
16.0.2
Versace, Gelmini, Lombardo
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
Art. 16-bis
(Proroga di termini in materia di erogazione di dispositivi per l'attività sportiva amatoriale delle
persone con disabilità fisica)
        1. All'articolo 104, comma 3-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, le parole «in via sperimentale» sono soppresse e le parole: «per l'anno 2020»
sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2020 e a decorrere dall'anno 2023»;
            b) al secondo periodo, le parole: «per l'anno 2020 e » sono sostituite dalla seguente: «per l'anno
2020 e a decorrere dall'anno 2023».
        2. Agli oneri derivanti dalle modificazioni di cui al comma 1, pari a 5 milioni annui a decorrere
dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
16.0.3
Liris, Lisei
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 16-bis
(Proroga termini per adeguamento Regioni in tema di sicurezza nella pratica degli sport invernali)
        1. All'articolo 40 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: "entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 31 ottobre 2023";
            b) al comma 2, le parole: "entro due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto"
con le seguenti: "entro il 31 ottobre 2024.".»
16.0.4
Liris, Lisei
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
        "Articolo 16-bis
            (Proroga utilizzo risorse di cui al Fondo ex artt. 26, co. 1, e 27 del DL 41/2021)
        1. In considerazione degli eventi meteo-climatici estremi verificatisi nei territori della catena
montuosa degli Appennini che hanno determinato una drastica riduzione delle aree innevate, le risorse
del fondo istituito con l'articolo 26 e quelle previste dall'articolo 27 del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, non utilizzate dalle Regioni
della dorsale appenninica, sono destinate, per l'anno 2023, al sostegno degli operatori del settore
turistico-ricettivo, termale e della ristorazione, che esercitano la propria attività nei Comuni,
classificati come montani, della dorsale appenninica, a condizione che abbiano subìto una diminuzione
del fatturato o dei corrispettivi nel periodo 1° novembre 2022 - 15 gennaio 2023 di almeno il 30 per
cento rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente.
16.0.5
Fallucchi, Liris, Lisei
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
Art. 16-bis
(Proroga dei termini in materia di politiche per la famiglia)
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        1. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32 sono apportate le seguenti modifiche:
        a) all'articolo 2, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
mesi";
            b) all'articolo 6, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
mesi".
16.0.6
Mennuni, Lisei, Liris
Dopo l'articolo, inserire il seguente:                                                        
        "Articolo 16-bis.
        (Modifiche alla legge 5 agosto 2022, n. 118)
        1. Alla legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 2, comma 2, dopo le parole " è adottato nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri
direttivi" aggiungere le seguenti: "e la sua approvazione determina la condizione di procedibilità per
l'attuazione dell'articolo 4:";
            b) la lettera d), del comma 2, dell'articolo 4, della legge 5 agosto 2022, n. 118, è sostituita con
la seguente: "d) definizione dei presupposti per l'assegnazione in concessione delle aree demaniali
marittime, lacuali, fluviali e sportive, con finalità turistico - ricreativa, anche in ambito portuale, che
siano individuate solo ed esclusivamente attraverso lo strumento di pianificazione turistica delle
medesime aree demaniali approvato. I lotti scaduti e da assegnare in concessione demaniale, per gli
effetti derivanti dal presente articolo, continuano a mantenere la loro consistenza".»
16.0.7
Mennuni, Lisei, Liris, Amidei
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
        "Articolo 16-bis
            (Cessazione di efficacia dei termini delle proroghe stabilite per le concessioni demaniali
marittime, lacuali e fluviali per l'esercizio di attività turistico-ricreative e sportive nonché dei rapporti
di gestione relativi ad attività con finalità turistico - ricreative e sportive).

All'art. 3, della legge 5 agosto 2022, n.118, sono apportate le seguenti modificazioni:1.
        a) al comma 1, le parole da "fino al 31 dicembre 2022" sino alla fine del periodo, sono sostituite
con le seguenti: "Continuano ad avere efficaciafino all'approvazione della legge di riforma organica
della relativa disciplina:";
            b) al comma 2, le parole "e comunque fino al 31 dicembre 2023 se il termine previsto è
anteriore a tale data" sono soppresse;
            c) i commi 3 e 4 sono soppressi."».
16.0.8
Mennuni, Lisei, Liris, Amidei
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
«Articolo 16-bis
(Proroga di termini in materia di efficacia delle concessioni demaniali marittime,
        lacuali e fluviali per l'esercizio di attività turistico-ricreative e sportive e
            dei rapporti di gestione per finalità turistico-ricreative e sportive)
            1. All'articolo 3, della legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite con le seguenti:
        «31 dicembre 2026»;
            b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite con le seguenti:
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Art. 17

        «31 dicembre 2026»;
            c) i commi 3 e 4 sono soppressi".»

17.1
Misiani
Al comma 5, sopprimere le seguenti parole da «, attraverso la procedura competitiva» fino alla fine del
periodo.
17.2
De Priamo, Tubetti, Liris, Lisei
Al comma 5, sopprimere le seguenti parole: «, attraverso la procedura competitiva con negoziazione e
pubblicazione del bando o la procedura aperta, di cui agli articoli 62 e 60 del decreto legislativo 50 del
2016»
17.3
Mazzella, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti: «5-bis. All'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è soppresso.
All'articolo 67, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il primo periodo è soppresso.
        5-ter. Il credito di imposta di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all'articolo 67, comma 3, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106
è riconosciuto altresì per le spese sostenute fino al giugno 2023, nel limite di 12 milioni di euro che
costituisce tetto di spesa.
        5-quater. Per le imprese che fruiscono dei contributi previsti dal decreto legislativo 15 maggio
2017, n. 70, ai fini del conteggio del calcolo del contributo i costi di cui all'articolo 8, comma 2, lettera
b), del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, vengono ammessi al netto degli eventuali crediti
d'imposta riconosciuti ai sensi del comma 5-ter.
        5-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 5-ter, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «?Fondi di
riserva e speciali?» della missione «?Fondi da ripartire?» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.»
17.4 (testo 2)
Martella, Giorgis, Manca
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. All'articolo 188, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è soppresso.
        5-ter. All'articolo 67, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) il primo periodo è soppresso;
            b) al secondo periodo, le parole »Esso è« sono sostituite dalle seguenti »il credito d'imposta di
cui al comma 1 è«.
        5-quater. Per le imprese che fruiscono dei contributi previsti dal decreto legislativo 15 maggio
2017, n. 70, ai fini del conteggio del calcolo del contributo i costi di cui all'articolo 8, comma 2, lettera
b), del medesimo decreto legislativo, sono ammessi al netto degli eventuali crediti d'imposta
riconosciuti
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            ai sensi del comma precedente.
        5-quinquies. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di
cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con
riferimento agli anni di contribuzione 2023 e 2024. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo
articolo 96 si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto per
l'anno di contribuzione 2022 e 2023».
        5-sexsies. All'articolo 1, comma 394, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, al primo periodo, le
parole: «settantadue mesi» sono sostituite dalle seguenti: «novantasei mesi».«
17.4
Martella, Giorgis, Manca
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        "5-bis. All'articolo 188, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è soppresso.
        5-ter. All'articolo 67, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) il primo periodo è soppresso;
            b) al secondo periodo, le parole "Esso è" sono sostituite dalle seguenti "il credito d'imposta di
cui al comma 1 è".
        5-quater. Per le imprese che fruiscono dei contributi previsti dal decreto legislativo 15 maggio
2017, n. 70, ai fini del conteggio del calcolo del contributo i costi di cui all'articolo 8, comma 2, lettera
b), del medesimo decreto legislativo, sono ammessi al netto degli eventuali crediti d'imposta
riconosciuti ai sensi del comma precedente".
17.5
De Carlo, Rastrelli, Petrenga, Liris, Lisei, Amidei
Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:
        «5-bis. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui
all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli
anni di contribuzione 2023 e 2024. Le disposizioni di cui al comma 4, dell'articolo 96, di cui al
precedente periodo, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo
dovuto per l'anno di contribuzione 2022 e 2023.
        5-ter. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, comma 394 le parole: "settantadue
mesi" sono sostituite dalle seguenti: "novantasei mesi"
            ,
17.6
Cantalamessa, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui
all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli
anni di contribuzione 2023 e 2024. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si
applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto per l'anno di
contribuzione 2022 e 2023.
        5-ter.Al comma 394 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: "settantadue
mesi" sono sostituite dalle seguenti: "novantasei mesi".»
17.7
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Martella, Giorgis, Manca
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        "5-bis. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui
all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli
anni di contribuzione 2023 e 2024. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si
applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto per l'anno di
contribuzione 2022 e 2023".
        5-ter. All'articolo 1, comma 394, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, al primo periodo, le
parole: "settantadue mesi" sono sostituite dalle seguenti: "novantasei mesi"."
17.8
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        5 bis) In considerazione del persistente di stato di crisi del settore editorial, le disposizioni di cui
all'art.96, commi 3 e 5, del Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla
Legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano alle medesime condizioni, anche con riferimento agli anni
di contribuzione 2023 e 2024. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo art. 96 si applicano,
alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto per le annualità 2022 e 2023. In
caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabile il criterio del riparto proporzionale di cui
all'art. 11, comma 1, secondo periodo, del Decreto Legislativo 15 maggio 2017, n. 70.
17.9
Musolino, Spagnolli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        "5-bis. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui
all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli
anni di contribuzione 2023 e 2024. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si
applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto per l'anno di
contribuzione 2022 e 2023".
17.10
Amidei, De Carlo, Liris, Lisei
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui
all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli
anni di contribuzione 2023 e 2024. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si
applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto per l'anno di
contribuzione 2022 e 2023".
        .
17.11
Misiani
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        "5-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70 le parole:
«cooperative giornalistiche che editano quotidiani e periodici» sono sostituite dalle seguenti:
«cooperative giornalistiche che editano agenzie di stampa, quotidiani e periodici».
        5-ter. Alle agenzie di stampa costituite in forma di cooperativa giornalistica si applicano, ove
compatibili, le disposizioni del capo II del predetto decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, e quelle
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di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 luglio 2017. Alle agenzie di
stampa costituite in forma di cooperativa giornalistica il contributo è riconosciuto entro i limiti previsti
dall'articolo 1, commi 2 e 3, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n.70."
17.12
Musolino, Spagnolli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «5-bis. Al comma 394 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: "settantadue
mesi" sono sostituite dalle seguenti: "novantasei mesi".».
17.13
Amidei, De Carlo, Liris, Lisei
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Al comma 394, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
"settantadue mesi" sono sostituite dalle seguenti: "novantasei mesi"».
17.14
Liris, Lisei
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        "5-bis. Il contributo di cui all'articolo 30-quater, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni e
con le modalità ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023. Agli oneri
derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1,
comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota destinata agli interventi di
competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri".
17.15
Gasparri
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        "5- bis. Il contributo di cui all'articolo 30-quater, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni e
con le modalità ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023. Agli oneri
derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1,
comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota destinata agli interventi di
competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri.»
17.16
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        5 bis) Il contributo di cui all'articolo 30-quater, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
            convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni
e con le modalità ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023. Agli oneri
derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1,
comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota destinata agli interventi di
competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri.
17.17
Spinelli, Liris, Lisei
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Limitatamente agli anni 2023, 2024 e 2025 possono accedere ai trattamenti di vecchiaia
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anticipata i giornalisti professionisti aventi almeno 60 anni di età e 25 anni e 5 mesi di anzianità
contributiva, dipendenti dalle imprese editrici di giornali quotidiani, di giornali periodici e di agenzie
di stampa a diffusione nazionale, che abbiano presentato al ministero del Lavoro e delle politiche
sociali, tra il 1° gennaio 2023 e il 31 dicembre 2025, piani di riorganizzazione o di ristrutturazione
aziendale in presenza di crisi. Il trattamento pensionistico decorre dal primo giorno del mese
successivo a quello di presentazione della domanda, previa risoluzione del rapporto di lavoro
dipendente.»
17.18
Dreosto, Tosato, Pirovano, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        "5-bis. Alla lettera a) dell'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70 le
parole "cooperative giornalistiche che editano quotidiani e periodici" sono sostituite dalle seguenti:
"cooperative giornalistiche che editano agenzie di stampa, quotidiani e periodici". Alle agenzie di
stampa costituite in forma di cooperativa giornalistica si applicano, ove compatibili, le disposizioni del
capo II del predetto decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70 e quelle di cui all'articolo 2 del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 luglio 2017. Alle agenzie di stampa costituite in forma di
cooperativa giornalistica il contributo è riconosciuto entro i limiti previsti dall'articolo 1, commi 2 e 3,
del decreto legislativo 15 maggio 2017, n.70."
17.19
Tosato, Spelgatti, Pirovano, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        "5-bis. Alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70,
sostituire le parole "due anni maturati prima dell'annualità per la quale la domanda di contributo è
presentata" con le parole «un anno".
17.20
Patton, Durnwalder, Spagnolli
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        "5-bis. Per l'anno 2023, relativamente alle spese sostenute nel 2022, agli esercenti attività
commerciali che operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste e
periodici, è riconosciuto il credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi da 806 a 809, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, alle condizioni e con le  modalità  ivi  previste  per l'anno 2020, nel limite
massimo di spesa di 18 milioni  di  euro. Fermo restando il suddetto limite di spesa, il  credito 
d'imposta  può  essere altresì parametrato anche agli importi spesi per l'acquisto o il  noleggio di
registratori di cassa o registratori telematici e  di  dispositivi POS, agli importi spesi per acquisto beni
e servizi strumentali per l'informatizzazione e lo sviluppo tecnologico del punto vendita, agli importi
spesi a titolo di commissioni e spese per operazioni bancarie, mutui, assicurazioni e garanzie
fideiussorie connessi all'attività di vendita di quotidiani e periodici, e per i contributi previdenziali
riferiti anche a collaboratori familiari, per il recupero quota ammortamento per avviamento, beni
immobili e/o costruzioni leggere, nonché alle altre spese individuate con il decreto di cui al comma
808 della Legge 30 dicembre 2018, n.145 con il quale vengono altresì individuati eventuali massimali
di costo per ciascuna spesa cui parametrare il credito di imposta. Per l'anno 2023, agli esercenti attività
commerciali che operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste e
periodici che siano in possesso di uno o più dei seguenti requisiti: a) abbiano una età compresa tra i 18
e i 40 anni, b) siano imprese femminili, c) siano l'unico punto vendita di un Comune o di una sua
frazione o circoscrizione, d) abbiano avviato o siano subentrati in una attività di rivendita esclusiva di
quotidiani e periodici nel 2022, la misura del credito di imposta di cui al comma 1, è stabilita nella
misura massima di euro 6.000. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste
ammesse, si procede alla ripartizione delle stesse tra i beneficiari in misura proporzionale al credito
d'imposta astrattamente spettante ai sensi del comma 1 e 2. Il credito d'imposta di cui sopra non
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concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell'imposta sulle attività produttive. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del
presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per il
pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198,
nell'ambito della quota delle risorse del Fondo destinata agli interventi di competenza della Presidenza
del Consiglio dei ministri."
17.21
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        "5-bis. Per l'anno 2023, relativamente alle spese sostenute nel 2022, agli esercenti attività
commerciali che operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste e
periodici, è riconosciuto il credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi da 806 a 809, della  legge  30 
dicembre 2018, n. 145, alle condizioni e con le  modalità  ivi  previste  per l'anno 2020, nel limite
massimo di spesa di 18 milioni  di  euro. Fermo restando il suddetto limite di spesa, il  credito 
d'imposta  può  essere altresì parametrato anche agli importi spesi per l'acquisto o il  noleggio di
registratori di cassa o registratori telematici e  di  dispositivi POS, agli importi spesi per acquisto beni
e servizi strumentali per l'informatizzazione e lo sviluppo tecnologico del punto vendita, agli importi
spesi a titolo di commissioni e spese per operazioni bancarie, mutui, assicurazioni e garanzie
fideiussorie connessi all'attività di vendita di quotidiani e periodici, e per i contributi previdenziali
riferiti anche a collaboratori familiari, per il recupero quota ammortamento per avviamento, beni
immobili e/o costruzioni leggere, nonché alle altre spese individuate con il decreto di cui al comma
808 della Legge 30 dicembre 2018, n.145 con il quale vengono altresì individuati eventuali massimali
di costo per ciascuna spesa cui parametrare il credito di imposta. Per l'anno 2023, agli esercenti attività
commerciali che operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste e
periodici che siano in possesso di uno o più dei seguenti requisiti: a) abbiano una età compresa tra i 18
e i 40 anni, b) siano imprese femminili, c) siano l'unico punto vendita di un Comune o di una sua
frazione o circoscrizione, d) abbiano avviato o siano subentrati in una attività di rivendita esclusiva di
quotidiani e periodici nel 2022, la misura del credito di imposta di cui al comma 1, è stabilita nella
misura massima di euro 6.000. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste
ammesse, si procede alla ripartizione delle stesse tra i beneficiari in misura proporzionale al credito
d'imposta astrattamente spettante ai sensi del comma 1 e 2. Il credito d'imposta di cui sopra non
concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell'imposta sulle attività produttive. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del
presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per il
pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198,
nell'ambito della quota delle risorse del Fondo destinata agli interventi di competenza della Presidenza
del Consiglio dei ministri."
17.0.1
Liris, Rastrelli, Lisei, Amidei
Dopo l'articolo aggiungere i seguenti:
"Art. 17-bis.
        In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui
all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli
anni di contribuzione 2023 e 2024. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si
applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto per l'anno di
contribuzione 2022 e 2023".
"Art. 17-ter.
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        Al comma 394 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: "settantadue mesi"
sono sostituite dalle seguenti: "novantasei mesi"."
17.0.2
Gasparri
Dopo l'articolo 17 inserire il seguente:
«Art. 17-bis
        1. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui
all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli
anni di contribuzione 2023 e 2024. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si
applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto per l'anno di
contribuzione 2022 e 2023".
17.0.3
Zedda, Satta, Matera, Melchiorre, Orsomarso, Della Porta, Liris, Lisei
Dopo l'articolo inserire il seguente:
"Art. 17-bis.
        1. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento delle attività funzionali al raggiungimento
degli obiettivi istituzionali e societari attribuiti alla società concessionaria del servizio pubblico
radiofonico, televisivo e multimediale, nonché di garantire gli equilibri concorrenziali nel mercato
radiotelevisivo, non si applicano alla società RAI-Radiotelevisione italiana Spa le norme di
contenimento della spesa in materia di gestione, organizzazione, contabilità, finanza, investimenti e
disinvestimenti previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell'elenco dell'ISTAT
delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. La RAI-
Radiotelevisione italiana Spa è autorizzata ad avviare, in un'ottica virtuosa di risparmio a medio-lungo
termine, immissioni in organico di figure al livello retributivo più basso, attingendo al personale
inserito nelle graduatorie della selezione del 2019 di giornalisti professionisti riconosciuti idonei. A tal
fine, la validità delle graduatorie di cui al precedente periodo è da intendersi prorogata di 12 mesi,
ovvero fino ad esaurimento delle stesse. Le eventuali immissioni in organico di figure al livello
retributivo più basso, non inserite nelle graduatorie 2019, possono avvenire solo a seguito di
esaurimento degli elenchi dei giornalisti idonei di cui al secondo periodo.
        2. Resta fermo il limite massimo retributivo di 240.000 euro annui, di cui all'articolo 13, comma
1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, che si applica rispettivamente agli amministratori, al personale dipendente, ai collaboratori e ai
consulenti del soggetto affidatario della concessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale, la cui prestazione professionale non sia stabilita da tariffe regolamentate. Ai fini del
rispetto del limite di cui al periodo precedente non si applicano le esclusioni di cui all'articolo 23-bis
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.
17.0.4
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        Art. 17 bis
            (Proroga dei termini in materia di trattamenti pensionistici in favore di lavoratori INPGI)

All'articolo 1, comma 154, della legge 27.12.2017 è apportata la seguente modificazione: nel
primo periodo, dopo le parole: «ai dipendenti» sono inserite le seguenti: «compresi i giornalisti
iscritti INPGI»;

1.

I requisiti di accesso ai trattamenti di pensionamento anticipato ai sensi dell'art. 37, comma 1
lettera b) della legge 5 agosto 1981 n. 416, vigenti prima della data di entrata in vigore del
Decreto Legislativo 15 maggio 2017 n. 69, si applicano ai giornalisti di cui al comma che

2.
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precede, già dipendenti da imprese editoriali coinvolte in processi di crisi aziendale, di cui
all'elenco trasmesso dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali in attuazione dell'art. 1,
comma 154, legge 27.12.2017 n. 205, che hanno cessato il rapporto di lavoro negli anni
antecedenti la data di entrata in vigore del predetto provvedimento. Il beneficio di cui al presente
comma è riconosciuto ancorché i requisiti per l'accesso al pensionamento anticipato siano stati
maturati successivamente all'entrata in vigore del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 69. Il
beneficio di cui al presente comma non è riconosciuto ai giornalisti che hanno ripreso attività
lavorativa dipendente a tempo indeterminato.
Il trattamento pensionistico ai giornalisti di cui all'art. 1, comma 154 della legge 27.12.2017 n.
205, come modificato dal comma che precede è riconosciuto a coloro che maturano i
corrispondenti requisiti entro la data del 31 dicembre 2023, previa presentazione della domanda
da parte degli interessati da presentare all'INPS competente.

3.

I trattamenti pensionistici di cui al presente articolo sono erogati nel limite di 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. Agli oneri del presente articolo, nel limite di 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."

4.

17.0.5
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Articolo 17-bis
(Proroga dei termini in materia di adeguamento delle strutture turistico ricettive alle procedure di
prevenzione incendi)
        1. In considerazione dell'impatto che l'emergenza pandemica, la situazione geopolitica
internazionale e l'incremento dei prezzi dell'energia elettrica e del gas naturale hanno prodotto sui conti
delle imprese, riducendone la capacità di investimento, la lettera i) del comma 1122 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2017 n. 205 è sostituita dalla seguente:
        "i)        le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata
in vigore della regola tecnica di cui al decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano
straordinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle
disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2023, previa presentazione al comando
provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA parziale, attestante il rispetto di
almeno sei delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al
fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e
montacarichi; impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è
prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a depositi."
            2. Nelle more del completo adeguamento alle previsioni di cui al comma 1, i titolari delle
attività di cui al comma 1 lettera i) sono tenuti a:
        a) pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita nell'allegato I al decreto del Ministro
dell'interno e del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 1 settembre 2021 l'attività di
sorveglianza volta ad accertare, visivamente, la permanenza delle normali condizioni operative, della
facile accessibilità e dell'assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte poste lungo le
vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di esodo e delle uscite di emergenza, su
estintori e altri sistemi di spegnimento, apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora e/o
impianto di allarme;
            b) applicare le misure previste dall'articolo 5 del decreto 16 marzo 2012;
            c) provvedere all'integrazione dell'informazione dei lavoratori sui rischi specifici derivanti dal
mancato adeguamento antincendio dell'attività;
            d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche derivanti dall'analisi del rischio
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Art. 18

residuo connesso alla mancata attuazione delle misure di sicurezza e dalla presenza di cantieri
all'interno delle attività;
            e) assicurare al personale incaricato dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta
antincendio e gestione del piano di emergenza la frequenza del corso almeno di tipo 2-FOR di cui al
decreto del Ministro dell'interno e del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 2 settembre
2021.
        3. Le persone che hanno superato il periodo di addestramento previsto dal comma 1 dell'articolo 8
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, se occupate nelle attività ricettive turistico alberghiere,
possono essere adibite all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione
del piano di emergenza, con esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla lettera e) del comma 2 e
dal rilascio dei relativi attestati. ».

18.1
Nicita
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), sostituire le parole "tre anni" con le seguenti "quattro anni";
            b) alla lettera b), sostituire le parole "due anni" con le seguenti "tre anni".
18.2
Sallemi, Russo, Pogliese, Bucalo, Lisei, Liris
All'articolo 18 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente lettera:
        «b-bis) il Commissario straordinario del Governo si avvale delle deroghe previste dall'articolo 4,
comma 3, del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno
2019, n. 55.»;
            b) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti commi:
        «2-bis. Le misure previste dall'articolo 42-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, si applicano, a decorrere dalla data di
pubblicazione della presente legge, anche per le procedure di realizzazione del nuovo complesso
ospedaliero "ISMETT 2" di Carini (PA), finanziato con Accordo di programma sottoscritto tra il
Ministero della Salute e la Presidenza della Regione Siciliana, con risorse a valere sull'art. 20 della
legge 11 marzo 1988, n. 67.
        2-ter. La struttura di supporto al Commissario straordinario del Governo per la realizzazione del
nuovo complesso ospedaliero "ISMETT 2" di Carini (PA) è istituita con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri che delinea altresì le competenze del Commissario per tutti gli aspetti connessi
al finanziamento dell'opera».
18.3
Russo, Pogliese, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 1, aggiungere, il seguente:
        «1-bis. L'assetto organizzativo previsto dal decreto dell'assessore della salute della regione
siciliana n. 629 del 31 marzo 2017 relativamente al presidio ospedaliero di Castelvetrano, ospedale di
riferimento della Valle del Belice e dei relativi comuni, è prorogato sino al 31 dicembre 2025.».
18.4
Musolino, Spagnolli
Sopprimere il comma 2.
18.5
Barbara Floridia, Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Sostituire il comma 2 con il seguente:
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Art. 19

        «2. Ai sensi dell'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, la durata dell'incarico del Commissario straordinario
del Governo è prorogata al 31 dicembre 2023. Le funzioni di Commissario straordinario del Governo
restano in capo al Prefetto di Messina.»
18.6
Musolino, Spagnolli
Al comma 2, sostituire le parole: "il Presidente della Regione Siciliana" con le seguenti: "il Sindaco di
Messina".
18.0.1
Occhiuto, Lotito, Paroli, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo 18 inserire il seguente:
        
"Art. 18-bis (Differimento di termini in materia di finanza regionale)

1. Per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, i termini previsti dall'articolo 18,
comma 1, lettere b) e c), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono così differiti, per l'anno
2023:
a) il rendiconto relativo all'anno 2022 è approvato da parte del Consiglio entro il 30 settembre 2023,
con preventiva approvazione da parte della Giunta entro il 30 giugno 2023;
b) il bilancio consolidato relativo all'anno 2022 è approvato entro il 30 novembre 2023."

19.1
Sironi, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Al comma 2, sostituire le parole «31 dicembre 2025» con le seguenti «31 dicembre 2024»
19.0.1
Lombardo, Gelmini
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
Art. 19-bis
(Differimento termini per interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesione)
        1. All'articolo 44, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, comma 7, lett. b), sostituire le parole: "entro il 31 dicembre 2022" con le
seguenti parole "entro 48 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto legge". Sono fatti salvi gli
effetti degli interventi avviati dal 1° gennaio 2023 alla data di entrata in vigore della presente legge di
conversione.
19.0.2
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca
Dopo l'articolo inserire il seguente:
        «Art. 19- bis
            (Differimento termini per interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesione)
        1. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti "31 dicembre 2023".»
19.0.3
Lombardo, Gelmini
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
Art. 19-bis

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n. 4
(pom.) del 24/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 1066

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36409
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36426
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36413
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36405
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=4512
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32779
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36445
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=37415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36425
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32600
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36391
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32658
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33065
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32681
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36436
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22966
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29040
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29270
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=30294
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36401
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36436
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22966


Art. 20

Art. 22

(Differimento termini per interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesione)
        1. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti "31 dicembre 2023".
19.0.4
De Poli
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
«Articolo 19-bis
(Differimento termini per interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesione)
        1. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti "31 dicembre 2023"

20.1
Di Girolamo, Lorefice, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Sopprimere l'articolo.
20.2
Liris, Lisei
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 4, comma 1, della legge 5 agosto 2022, n. 118, sostituire le parole "entro sei
mesi" con le seguenti: "entro il 31 ottobre 2023", nonché le parole "della mobilità sostenibili e del
Ministro del turismo, di concerto con il Ministro della transizione ecologica, il Ministro dell'economia
e delle finanze, il Ministro dello sviluppo economico" con le seguenti: "dei trasporti e dell'Autorità
delegata per le politiche del mare, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza
energetica, il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro delle imprese e del made in Italy".».
        . 
20.3
Nastri, Liris, Lisei
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        "1-bis. All'articolo 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, ovunque ricorrono le parole: "31 dicembre
2023" sostituirle con le seguenti: "31 dicembre 2025".
20.0.1
Liris, Lisei
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 20-bis.
(Politiche per il turismo)
        1. Alla legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 2, dell'articolo 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: », e la sua approvazione
determina la condizione di procedibilità per l'attuazione dell'articolo 4:«.
        b) la lettera d), del comma 2, dell'articolo 4, è sostituita con la seguente: "d) definizione dei
presupposti per l'assegnazione delle aree demaniali marittime, lacuali e fluviali e sportive, con finalità
turistico - ricreativa, da assegnare in concessione, che siano individuate solo ed esclusivamente
attraverso la approvata pianificazione turistica delle medesime aree demaniali. I lotti scaduti e da
assegnare in concessione demaniale, per gli effetti di cui all'art. 4, continuano a mantenere la loro
consistenza;";
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22.1
Fallucchi, Liris, Lisei
Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
        "1-bis. Ai medici specializzandi in pediatria si applica l'art. 9 del decreto-legge 14 dicembre 2018.
n. 135, convertito con modificazioni dalla legge. 11 febbraio 2019, n. 12.
        1-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 2-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relative alla possibilità per i laureati in
medicina e chirurgia abilitati di assumere incarichi provvisori o di sostituzione di medici di medicina
generale, nonché alla possibilità per i medici iscritti al corso di specializzazione in pediatria, durante il
percorso formativo, di assumere incarichi provvisori o di sostituzione di pediatri di libera scelta
convenzionati con il servizio sanitario nazionale, sono prorogate al 31 dicembre 2023."
22.0.1
Lisei, Liris, Ambrogio, Petrucci
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        Articolo 22-bis
             (Modifiche al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152)
            All'articolo 1 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, dopo il comma 4 è inserito il
seguente:
        "4-bis. Le informazioni di cui alle lettere h), i), l), m), n), o), p) ed r) del comma 1 possono essere
fornite mediante il rinvio alla norme del contratto collettivo applicato al lavoratore"
22.0.2
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo 22 inserire il seguente:
        Articolo 22-bis
            (Modifiche al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152)
        All'articolo 1 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, dopo il comma 4 è inserito il
seguente:
        "4-bis. Le informazioni di cui alle lettere h), i), l), m), n), o), p) e r) del comma 1 possono essere
fornite mediante il rinvio alle norme del contratto collettivo applicato al lavoratore"
22.0.3
Durnwalder, Patton
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 22-bis.
         (Modifiche al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152)
            All'articolo 1 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, dopo il comma 4 è inserito il
seguente:
        "4-bis. Le informazioni di cui alle lettere h), i), l), m), n), o), p) e r) del comma 1 possono essere
fornite mediante il rinvio alle norme del contratto collettivo applicato al lavoratore".».
22.0.4
Lisei, Liris, Ambrogio, Petrucci
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Articolo 22-bis
(Proroga del termine di cui all'articolo 3 della legge 11 dicembre 2012, n.224)
             1.  All'articolo 3, comma 2 della legge 11 dicembre 2012, n. 224, le parole "per i dieci anni"
sono sostituite dalle seguenti: "per gli undici anni".
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22.0.5
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Manca, Fina
Dopo l'articolo 22 inserire il seguente:         
«Art. 22-bis
(Proroga del termine di cui all'articolo 3 della legge 11 dicembre 2012, n.224)
         1.  All'articolo 3, comma 2 della legge 11 dicembre 2012, n. 224, le parole "per i dieci anni"
sono sostituite dalle seguenti: "per gli undici anni".»
22.0.6
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
        Articolo 22-bis (Proroga del termine di cui all'articolo 3 della legge 11 dicembre 2012, n. 224)
             1.  All'articolo 3, comma 2 della legge 11 dicembre 2012, n. 224, le parole "per i dieci anni"
sono sostituite dalle seguenti: "per gli undici anni".
22.0.7
Lisei, Liris, Ambrogio, Petrucci
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Articolo 22-bis
(Proroga di termini in materia di obblighi di trasparenza di cui di cui all'articolo 1, comma 125-ter
della legge 4 agosto 2017, n. 124)
        1. Per l'anno 2023 il termine di cui all'articolo 1, comma 125-ter primo periodo della legge 4
agosto 2017, n. 124 è prorogato al 1° gennaio 2024.
22.0.8
Durnwalder, Patton
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 22-bis.
(Proroga di termini in materia di obblighi di trasparenza di cui di cui all'articolo 1, comma 125-ter
della legge 4 agosto 2017, n. 124)
        1. Per l'anno 2023, il termine di cui all'articolo 1, comma 125-ter, primo periodo, della legge 4
agosto 2017, n. 124, è prorogato al 1° gennaio 2024.».
22.0.9
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
        "Articolo 22-bis (Proroga in materia di credito di imposta formazione 4.0)
            1. All'articolo 1, comma 210, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole "31 dicembre
2022" sono sostituite con le seguenti: "31 dicembre 2023".
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 nel limite di 150 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede
mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2
di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata al Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica, versata dal Gestore dei servizi energetici (GSE) ad apposito capitolo del
bilancio dello Stato, che resta acquisita definitivamente all'erario.".
22.0.10
Lisei, Liris, Ambrogio, Petrucci
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        Articolo 22-bis
             (Proroga in materia di credito di imposta formazione 4.0)
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            1. All'articolo 1, comma 210, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole "31 dicembre
2022" sono sostituite con le seguenti: "31 dicembre 2023".
22.0.11
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo 22, inserire il seguente:
        "Articolo 22-bis
            (Proroga in materia di credito di imposta formazione 4.0)
        1. All'articolo 1, comma 210, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole "31 dicembre 2022"
sono sostituite con le seguenti: "31 dicembre 2023".
22.0.12
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Manca, Fina
Dopo l'articolo 22 inserire il seguente:         
«Art. 22-bis
         (Proroga in materia di credito di imposta formazione 4.0)
            1. All'articolo 1, comma 210, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole "31 dicembre
2022" sono sostituite con le seguenti: "31 dicembre 2023".
22.0.13
Durnwalder, Patton
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 22-bis.
(Proroga in materia di credito di imposta formazione 4.0)
        1. All'articolo 1, comma 210, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole "31 dicembre 2022"
sono sostituite con le seguenti: "31 dicembre 2023".».
22.0.14
Lisei, Liris, Ambrogio, Petrucci
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        Articolo 22-bis
             (Proroga in materia di Fondo nuove competenze)
            All'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole "e 2022" sono sostituite dalle seguenti: ",
2022 e 2023,"
            .
22.0.15
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo 22, inserire il seguente:
        "Articolo 22-bis.
        (Proroga in materia di Fondo nuove competenze)
        All'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole "e 2022" sono sostituite dalle seguenti: ", 2022 e 2023,"
22.0.16
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
        "Articolo 22-bis. (Proroga in materia di Fondo nuove competenze)
            All'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole "e 2022" sono sostituite dalle seguenti: ",
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2022 e 2023,"
22.0.17
Patton, Durnwalder, Spagnolli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        "Articolo 22-bis.
        (Proroga in materia di Fondo nuove competenze)
        1. All'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole "e 2022" sono sostituite dalle seguenti: ",
2022 e 2023,"
22.0.18
Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
        "Articolo 22-bis
            (Utilizzo della quota di crediti d'imposta maturata dai fornitori per sconto sul corrispettivo in
relazione alle spese sostenute nel 2021)

All'articolo  121,  comma  3,  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto infine il seguente periodo: "La quota
di  crediti  d'imposta  maturata  dai  fornitori  per  sconti  sul  corrispettivo  dovuto,  praticati  in
relazione a spese sostenute nell'anno 2021 e non utilizzata dagli stessi nell'anno 2022, è usufruita
anche negli anni successivi."."

1.

22.0.19
Lisei, Liris, Ambrogio, Petrucci
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        Articolo 22-bis
             (Proroga di termini in materia di revisioni periodiche sui veicoli pesanti)
            1. Il termine indicato all'articolo 8, comma 1, lettera b), nonché i termini indicati all'articolo 20,
commi 1, 2, 3 e 4, del decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili del 15
novembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 23 novembre 2021, sono prorogati di un
anno.
22.0.20
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo 22, inserire il seguente:
        Articolo 22-bis
            (Proroga di termini in materia di revisioni periodiche sui veicoli pesanti)
        1. Il termine indicato all'articolo 8, comma 1, lettera b), nonché i termini indicati all'articolo 20,
commi 1, 2, 3 e 4, del decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili del 15
novembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 23 novembre 2021, sono prorogati di un
anno.
22.0.21
Giacobbe, Martella, Franceschelli, La Marca, Manca, Fina
Dopo l'articolo 22 inserire il seguente:         
«Art. 22-bis
         (Proroga di termini in materia di revisioni periodiche sui veicoli pesanti)
            1. Il termine indicato all'articolo 8, comma 1, lettera b), nonché i termini indicati all'articolo 20,
commi 1, 2, 3 e 4, del decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili del 15
novembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 23 novembre 2021, sono prorogati di un
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anno.
22.0.22
Durnwalder, Patton
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 22-bis.
(Proroga di termini in materia di revisioni periodiche sui veicoli pesanti)
        1. Il termine indicato all'articolo 8, comma 1, lettera b), nonché i termini indicati all'articolo 20,
commi 1, 2, 3 e 4, del decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili del 15
novembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 23 novembre 2021, sono prorogati di un
anno.».
22.0.23
Lisei, Liris, Ambrogio, Petrucci
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        Articolo 22-bis
             (Proroga di termini in materia di procedure di accesso delle imprese ai benefici di cui agli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77)
            1. All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole: «1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «1° gennaio 2024 e fino al 30 giugno 2024»;
            b) ai commi 2 e 3, le parole: «1° luglio 2023», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: «1° luglio 2024».».
22.0.24
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo 22, inserire il seguente:
        "Articolo 22-bis
             (Proroga di termini in materia di procedure di accesso delle imprese ai benefici di cui agli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77)
            1. All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole: «1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «1° gennaio 2024 e fino al 30 giugno 2024»;
            b) ai commi 2 e 3, le parole: «1° luglio 2023», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: «1° luglio 2024».».
22.0.25
Durnwalder
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 22-bis.
(Proroga di termini in materia di procedure di accesso delle imprese ai benefici di cui agli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)
        1. All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole: «1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023» sono sostituite dalle
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seguenti: «1° gennaio 2024 e fino al 30 giugno 2024»;
            b) ai commi 2 e 3, le parole: «1° luglio 2023», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: «1° luglio 2024».».
22.0.26
Lisei, Liris, Ambrogio, Petrucci
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        Articolo 22-bis
             (Proroga in materia di lavoro agile)
            1. All'articolo 10, comma 2-bis, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2023".
        2. All'articolo 23, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, le parole "1° settembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "1° luglio 2023"
22.0.27
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo l'articolo 22, inserire il seguente :
        "Articolo 22-bis
            (Proroga in materia di lavoro agile)
        1. All'articolo 10, comma 2-bis, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2023".
        2. All'articolo 23, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, le parole "1° settembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "1° luglio 2023"
22.0.28
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
        "Articolo 22-bis (Proroga in materia di lavoro agile)
            1. All'articolo 10, comma 2-bis, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2023".
        2. All'articolo 23, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, le parole "1° settembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "1° luglio 2023"
22.0.29
Lisei, Liris, Ambrogio, Petrucci
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        Articolo 22-bis
             (Proroga di termini in materia di efficacia delle concessioni demaniali marittime, lacuali e
fluviali per l'esercizio di attività turistico-ricreative e sportive e dei rapporti di gestione per finalità
turistico-ricreative e sportive)
            1. All'articolo 3, della legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2024»;
            b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2024»;
            c) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2024» e le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»;
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            d) al comma 4:
        1) al primo periodo, le parole: «30 giugno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2025»
e le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;
            2) al secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2025».
22.0.30
Lisei, Liris
Dopo l'articolo  22 inserire il seguente:
        "Articolo 22-bis
            (Proroga del termine per la comunicazione all'Agenzia delle entrate dell'importo dei crediti
d'imposta elettricità e gas maturati nell'esercizio 2022)
        All'articolo 1, comma 6, del decreto legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, le parole: "Entro il 16 marzo 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "Entro il 31 maggio 2023".

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n. 4
(pom.) del 24/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 1074

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36435
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36403


1.3.2.1.5. 1ª (Affari Costituzionali) e

5ª (Bilancio) - Seduta n. 5 (nott.) del 24/01/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

COMMISSIONI 1ª e 5ª RIUNITE
1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento

generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)
5ª (Programmazione economica, bilancio)

MARTEDÌ 24 GENNAIO 2023
5ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
BALBONI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano.
La seduta inizia alle ore 20.
IN SEDE REFERENTE
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana di oggi.
Il PRESIDENTE avverte che il senatore Marti ha sottoscritto l'emendamento 8.19, i senatori Nicita e
Manca hanno aggiunto la propria firma all'emendamento 12.40 e la senatrice Ambrogio ha sottoscritto
l'emendamento 17.0.1. Avverte altresì che l'emendamento 11.58 è stato ritirato e che la senatrice
Gelmini ha ritirato la propria firma dall'emendamento 12.4.
Comunica che sono stati segnalati 354 emendamenti, il cui elenco è pubblicato in allegato al
resoconto, e che la Conferenza dei Capigruppo ha deciso di calendarizzare il provvedimento per
l'esame in Assemblea a partire dal 14 febbraio.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) chiede se si prevede di modificare il cronoprogramma dei lavori delle
Commissioni riunite.
Il PRESIDENTE sottolinea che vi sarà più tempo a disposizione per l'esame degli emendamenti nel
merito, tenendo tuttavia conto che, nella settimana dal 6 al 10 febbraio, i lavori saranno sospesi per lo
svolgimento della campagna elettorale per le consultazioni regionali di Lazio e Lombardia.
Propone quindi di passare comunque all'illustrazione degli emendamenti.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) condivide la proposta del Presidente, purché la fase di illustrazione
non si concluda già stasera, con largo anticipo rispetto alla discussione in Aula.
Il PRESIDENTE assicura che la fase di illustrazione delle proposte di modifica resterà aperta.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO osserva che, qualora i Ministeri fossero in grado di
anticipare l'espressione dei pareri, si potrebbe anche rimodulare l'organizzazione dei lavori.
Si passa quindi alla illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 1.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) illustra l'emendamento 1.73, con il quale si prevedono misure a
sostegno degli enti locali, che hanno avuto difficoltà organizzative in questi anni anche a causa della
carenza di personale. Si prevede infatti che non siano applicate sanzioni qualora gli enti locali
inadempienti trasmettano, entro il 15 marzo 2023, le certificazioni non inviate o inviate in modo
incompleto alla Ragioneria generale dello Stato.
La senatrice MALPEZZI (PD-IDP) aggiunge la propria firma all'emendamento 1.23, che proroga gli
incarichi di collaborazione presso il Ministero della cultura. Precisa che la copertura dei maggiori oneri
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può essere individuata all'interno del bilancio del Ministero.
La senatrice GELMINI (Az-IV-RE) si sofferma sull'emendamento 1.49, che proroga il termine per i
contratti di lavoro presso le prefetture, e sull'emendamento 1.57, con cui si restituiscono interamente i
contributi ai Comuni beneficiari che abbiano approvato specifiche deliberazioni di rinuncia, parziale o
totale, della misura massima dell'indennità di funzione, a causa di situazioni di dissesto economico.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) illustra l'emendamento 1.22, che proroga fino al 31 dicembre 2023 i
contratti di prestazione di lavoro a termine presso questure, commissioni e sezioni territoriali per il
riconoscimento della protezione internazionale.
Si sofferma quindi sull'emendamento 1.106, che proroga i termini per l'utilizzo delle risorse stanziate
con il Piano sviluppo e coesione.
Con l'emendamento 1.113, invece, si proroga per ulteriori tre annualità il sostegno delle attività dei
Comuni istituiti a seguito di fusione.
La senatrice LORENZIN (PD-IDP) aggiunge la propria firma agli emendamenti 1.47 (testo 2) e 1.75
(testo 2), che insieme agli emendamenti 1.8, 1.69 e 1.77, non segnalati, riguardano la stabilizzazione
del personale delle pubbliche amministrazioni. Tale misura appare ancor più necessaria dopo
l'emergenza determinata dalla pandemia e in relazione all'attuazione del PNRR.
Il senatore NICITA (PD-IDP) aggiunge la propria firma agli emendamenti 1.47 (testo 2), 1.74, 1.75 e
1.0.8. Sottolinea che l'emendamento 1.74 proroga il termine per l'utilizzo da parte dei Comuni di
piccole dimensioni del finanziamento per le attività di formazione. Si sofferma quindi
sull'emendamento 1.75, che proroga i contratti relativi al personale dei servizi di protezione
internazionale, e sull'emendamento 1.0.8, che amplia il termine di riferimento per la spesa, da parte
delle pubbliche amministrazioni, di somme già impegnate per i processi di digitalizzazione.
Si passa alla illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 2.
La senatrice MALPEZZI (PD-IDP) sottoscrive e illustra l'emendamento 2.30, che proroga al 3 marzo
2023 lo stato di emergenza dichiarato per assicurare soccorso e assistenza, nel territorio nazionale, alla
popolazione ucraina.
La senatrice GELMINI (Az-IV-RE) aggiunge la propria firma all'emendamento 2.30.
Si passa alla illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 3.
Il senatore NICITA (PD-IDP) sottoscrive le proposte 3.32, 3.46, 3.79, 3.103, 3.116 e 3.0.4.
Illustra, altresì, l'emendamento 3.1 che proroga fino al 31 marzo 2023 lo sconto sulle accise, a causa
dell'eccezionale aumento dei prezzi dei prodotti energetici, prevedendo anche una copertura dei
maggiori oneri.
Passa quindi a illustrare l'emendamento 3.32, che proroga il termine per l'aumento di capitale delle
società partecipate pubbliche, in difficoltà per le spese energetiche e per le turbolenze dei mercati
finanziari.
Con l'emendamento 3.46, si consente ai soggetti che non adottano i principi contabili internazionali di
qualificare come onere pluriennale il costo relativo all'acquisto della componente energetica. Segnala,
quindi, che anche gli emendamenti 3.79, 3.116, 3.103 e 3.0.4 sono volti ad alleggerire gli oneri per le
maggiori spese energetiche.
La senatrice GELMINI (Az-IV-RE) precisa di aver sottoscritto l'emendamento 3.46, già illustrato dal
senatore Nicita, che prevede una misura contabile utile per le piccole imprese, senza comportare
ulteriori oneri.
Il senatore PATUANELLI (M5S) illustra l'emendamento 3.115, che proroga i termini per
l'applicazione delle riduzioni delle aliquote di accisa e dell'IVA sui prezzi dei prodotti energetici.
Preannuncia la predisposizione di un ordine del giorno su questo tema, per impegnare il Governo ad
affrontare in modo strutturale la questione della riduzione delle accise, secondo un principio di
progressività della tassazione e con uno spostamento degli oneri sulla fiscalità generale, al fine di dare
sollievo alle fasce di reddito più basse.
Si passa alla illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 4.
La senatrice CASTELLONE (M5S) illustra l'emendamento 4.44 (testo 2), che reca una proroga di
termini dei contratti del personale sanitario stipulati durante l'emergenza Covid da parte di aziende
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sanitarie e ospedali. Auspica che su questo tema si possa conseguire una convergenza di tutte le forze
politiche.
Con l'emendamento 4.51, invece, si estende fino al 31 dicembre 2024 la possibilità di utilizzare la
ricetta medica dematerializzata.
La senatrice LORENZIN (PD-IDP) ritiene che, con spirito di collaborazione, si potrebbero affrontare
in modo complessivo, con il contributo del Governo, e in particolare del Ministero della salute, la
questione della stabilizzazione e formazione del personale delle pubbliche amministrazioni, oltre alle
proroghe per i lavoratori extra UE o dei medici iscritti al corso di specializzazione in pediatria.
Il PRESIDENTE concorda con la proposta della senatrice Lorenzin.
La senatrice GELMINI (Az-IV-RE) ritiene condivisibili le considerazioni della senatrice Lorenzin.
Illustra quindi l'emendamento 4.68, con cui si intende prorogare una misura che ha semplificato il
reperimento di personale sanitario durante l'emergenza pandemica: in sostanza, non si applicano le
norme sull'incompatibilità agli operatori delle professioni sanitarie, al di fuori dell'orario di servizio, e
per un monte ore che viene elevato da quattro ore settimanali al 25 per cento del monte orario
complessivo annuo del rapporto di lavoro alle dipendenze del Servizio sanitario nazionale.
Il senatore LISEI (FdI) sottolinea che anche per la maggioranza il tema della stabilizzazione del
personale dirigenziale e non dirigenziale dei diversi ruoli del Servizio sanitario nazionale è molto
avvertito. Su tale argomento, infatti, illustra l'emendamento 4.34.
La senatrice CASTELLONE (M5S) precisa che il Movimento 5 Stelle propone la proroga dei contratti
di lavoro, piuttosto che la stabilizzazione.
Il PRESIDENTE osserva che, seppure con strumenti diversi, la finalità è comune. Su questo tema,
quindi, si potrebbe valutare l'ipotesi di predisporre un testo condiviso.
Si passa alla illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 5.
La senatrice MALPEZZI (PD-IDP) illustra l'emendamento 5.25, che prevede l'istituzione di un
servizio di consulenza psicologica nelle scuole di ogni ordine e grado, con attività a favore degli
studenti, delle famiglie e del personale scolastico.
Sottoscrive e illustra l'emendamento 5.44, che proroga per altri due anni le graduatorie provinciali per
gli insegnanti di sostegno, al fine di garantire l'attività didattica.
La senatrice GELMINI (Az-IV-RE) illustra l'emendamento 5.6, che estende la possibilità per gli ITS di
utilizzare, anche per le strutture, i finanziamenti previsti per i laboratori.
Il senatore NICITA (PD-IDP) sottoscrive e illustra l'emendamento 5.9 (testo 2), che proroga il termine
di adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) illustra gli emendamenti 5.32 e 5.43, che riguardano le procedure
selettive per le assunzioni presso il Ministero dell'istruzione, rispettivamente, del personale ausiliario e
docente.
Si passa alla illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 6.
La senatrice CASTELLONE (M5S) illustra l'emendamento 6.15, che proroga i termini per le
assunzioni presso la struttura deputata a stabilire il fabbisogno di medici specialistici, che risulta
particolarmente necessaria, se si pensa che vi è abbondanza, per esempio, di ginecologi e pediatri,
mentre si riscontra una grave carenza di medici di emergenza-urgenza. Sottolinea che ancora non sono
stati emanati i decreti attuativi per la realizzazione di tale struttura, ma il ministro Bernini ha già
annunciato di voler provvedere quanto prima in tal senso.
La senatrice MALPEZZI (PD-IDP) illustra l'emendamento 6.43, con il quale si intende accogliere le
istanze degli studenti universitari circa la proroga al 15 giugno 2023 dell'ultima sessione delle prove
finali per il conseguimento del titolo di studio relative all'anno accademico 2021-2022.
Il PRESIDENTE propone di sospendere i lavori e rinviare il seguito dell'illustrazione degli
emendamenti, a partire da quelli riferiti all'articolo 7, alla seduta già convocata per le ore 14 di domani,
mercoledì 25 gennaio.
La Commissione conviene.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 21.
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A.S. 452

Emendamenti segnalati
Gruppo Fratelli D'Italia

1.1, 1.5, 1.6, 1.16, 1.20, 1.65, 1.85, 1.86, 1.123, 1.0.6, 2.8, 2.13, 2.31, 2.38, 3.4 (testo 2), 3.21, 3.22,
3.37, 3.88, 3.109, 3.0.13, 3.0.14, 4.10, 4.12, 4.34, 4.45 (testo 2), 4.76, 4.97, 4.102, 4.103 (testo 2),
4.109, 4.111, 4.119, 4.122, 4.133, 4.135, 5.20 (testo corretto), 5.26, 5.33, 5.40, 6.31, 6.34, 6.35, 6.40,
7.4, 7.9, 7.14, 7.0.4, 8.3, 8.10, 8.14, 8.24, 8.28, 8.29, 9.15, 9.61, 10.1, 10.38, 10.51, 10.63, 10.93,
10.108, 10.110, 10.0.5, 10.0.6, 11.12, 11.29, 11.40, 11.51, 11.55, 11.63, 11.80, 11.0.5, 12.2, 12.6,
12.36, 12.72, 12.78, 12.90, 12.0.3, 12.0.13, 13.3, 13.10, 14.4, 15.2 (testo 2), 15.18, 15.21, 15.25,
15.32, 15.41, 15.48 (testo 2), 15.49 (testo 2), 16.4, 16.7, 16.0.3, 16.0.4, 16.0.5, 17.14, 17.0.1, 17.0.3,
22.0.4, 22.0.7, 22.0.10, 22.0.14

Gruppo Partito Democratico - Italia Democratica e Progressista
1.23, 1.47 (testo 2), 1.73, 1.74, 1.75 (testo 2), 1.95 (testo 2), 1.0.8, 2.30, 3.1, 3.32, 3.46, 3.63, 3.79,
3.80, 3.103, 3.116, 3.0.4, 4.6, 4.13 (testo 3), 4.46, 4.58 (testo 2), 4.77 (testo 2), 4.100, 4.106, 4.112,
4.121, 4.0.32, 5.9 (testo 2), 5.25, 5.44, 6.2, 6.43, 7.6, 7.7, 7.10, 8.32, 8.35, 9.39 (testo 2), 9.48, 9.64,
9.72, 10.4 (testo 2), 10.16 (testo 2), 10.24, 10.46, 10.64, 10.114, 11.26, 11.35, 11.39 (testo 2), 11.49,
11.52, 11.88, 11.90, 12.16, 12.33, 12.51, 12.92, 12.0.11, 13.7, 13.9, 16.14, 16.15 (testo 2), 17.4 (testo
2), 17.11, 19.0.2

Gruppo Lega Salvini Premier - Partito Sardo d'Azione
1.3, 1.58, 1.66, 1.0.1, 2.41, 2.50, 2.0.3, 3.18, 3.50, 3.64, 3.102, 4.2, 4.137 (testo 2), 4.0.10, 4.0.15, 5.2,
5.8, 5.21, 5.22, 5.41, 6.14, 7.8, 9.23, 9.0.8, 10.13, 10.40, 10.47, 10.54, 10.59, 10.60, 10.69, 10.85,
10.92, 10.119, 10.0.15, 10.0.16, 11.1, 11.11, 11.21, 11.30, 11.48, 11.56, 11.61, 11.70, 11.83, 12.30,
12.40, 12.64, 12.80, 15.8, 16.23

Gruppo Movimento 5 Stelle
1.84, 2.4, 2.14, 3.26, 3.42 (testo 2), 3.70, 3.86 (testo 2), 3.92, 3.97, 3.100, 3.112, 3.115, 4.22, 4.44 testo
2), 4.51, 4.85 (testo 2), 5.1 (testo 2), 5.12, 6.3, 6.15, 6.28, 6.30, 7.16, 8.12, 8.26, 8.27, 8.37, 9.4, 9.5,
9.16, 9.17, 9.18, 9.19, 9.21 (testo 2), 9.32, 9.33, 9.0.3, 10.6, 11.4, 11.9, 11.17, 12.8, 12.53, 12.88, 14.1,
15.1, 15.6, 15.60 (testo corretto), 16.24

Gruppo Forza Italia - Berlusconi Presidente - PPE
1.26, 1.60, 1.121, 2.20, 2.22, 2.34, 3.36, 3.72, 3.95, 3.0.1, 4.41, 4.95, 4.0.11, 5.14, 6.12, 6.46, 8.7, 8.19,
10.25, 10.120, 10.125, 11.19, 11.75, 11.0.3, 12.25, 12.85, 13.4, 16.1, 16.27, 16.28, 16.31, 17.0.2

Gruppo Azione-ItaliaViva-RenewEurope
1.49, 1.57, 4.68, 5.6, 8.1, 9.60, 9.74, 10.53, 10.56, 10.109, 10.121, 11.81, 12.7, 12.59 (testo 2), 16.6,
16.12 (testo 2)

Gruppo Per le Autonomie (SVP-Patt, Campobase, Sud Chiama Nord)
2.40, 3.83, 3.90, 4.0.19, 9.13, 11.38, 11.44, 12.0.6, 15.15, 15.29, 15.38, 15.53, 16.16, 18.6

Gruppo Misto
1.22, 1.106, 1.113, 5.32, 5.38, 5.43, 6.10, 8.22, 9.12, 10.26, 10.0.18, 11.42
Gruppo Civici d'Italia - Noi Moderati (UDC - Coraggio Italia - Noi con l'Italia - Italia al Centro)

- MAIE
4.3, 4.138, 5.3, 6.47, 9.27, 9.57, 10.22, 10.75, 11.76, 13.1
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COMMISSIONI 1ª e 5ª RIUNITE
1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento

generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)
5ª (Programmazione economica, bilancio)

MERCOLEDÌ 25 GENNAIO 2023
6ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
BALBONI

indi del Presidente della 5ª Commissione
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano.
La seduta inizia alle ore 14,05.
IN SEDE REFERENTE
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta notturna di ieri.
Il Presidente BALBONI avverte che sono state presentate le riformulazioni 5.22 (testo 2) e 10.4 (testo
3) pubblicate in allegato al resoconto.
Comunica, poi, che gli emendamenti 9.68 e 11.58 sono stati ritirati, mentre l'emendamento 11.7 è stato
ritirato, per essere trasformato in un ordine del giorno.
Il senatore GELMETTI (FdI) aggiunge la sua firma e quella dei senatori De Priamo e Ambrogio
all'emendamento 1.123.
Non essendoci richieste di illustrazione sugli emendamenti all'articolo 7, si passa all'illustrazione degli
emendamenti all'articolo 8.
Il senatore DELLA PORTA (FdI) illustra l'emendamento 8.28, che proroga il finanziamento del Fondo
per i contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità o cedimenti. Tale misura è destinata
in particolare a coprire l'onere del risarcimento da parte del Comune di San Giuliano di Puglia delle
vittime del sisma del 2002.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) illustra l'emendamento 8.32, a cui annette particolare rilievo, che
proroga al 30 giugno 2023 il termine per la presentazione delle istanze per il ristoro dei danni subiti
dalle vittime di crimini di guerra da parte del Terzo Reich.
Si passa all'illustrazione degli emendamenti all'articolo 9.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) illustra l'emendamento 9.12, che proroga i termini per gli
adempimenti relativi alla riforma del Terzo settore.
Il senatore PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) sottolinea di aver presentato l'emendamento 9.13, di
identico contenuto rispetto all'emendamento 9.12, con la finalità di consentire alle associazioni di
volontariato di adeguarsi alle disposizioni previste per gli enti del Terzo settore.
Il senatore NICITA (PD-IDP) illustra l'emendamento 9.72, che proroga le misure in materia di lavoro
agile per i lavoratori del settore privato con figli minori di 14 anni.
Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) illustra l'emendamento 9.60, che proroga i termini per
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l'applicazione del meccanismo dell'isopensione, in modo da agevolare il turnover del personale.
Si passa all'illustrazione degli emendamenti all'articolo 10.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) illustra l'emendamento 10.26, che proroga il trattamento
pensionistico denominato "opzione donna", e l'emendamento 10.0.18, con cui si proroga l'applicazione
dei benefici del Superbonus.
Il senatore PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) aggiunge la propria firma all'emendamento 10.26.
Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) illustra l'emendamento 10.109, con cui si stabilisce che le società
titolari di concessioni autostradali siano audite con cadenza annuale dalle competenti Commissioni
parlamentari di Camera e Senato sul potenziamento e messa in sicurezza delle tratte a loro assegnate.
Si sofferma quindi sull'emendamento 10.121, che proroga l'utilizzo dei prezzari aggiornati da parte
delle stazioni appaltanti per i lavori pubblici.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) illustra l'emendamento 10.4 (testo 3), che consente la prosecuzione
degli interventi per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, attraverso il Fondo morosità
incolpevole.
Il senatore NICITA (PD-IDP) illustra l'emendamento 10.24, con cui si prevede che anche per il 2023
non si applichi la variazione delle tariffe autostradali, in considerazione dei disagi dovuti ai cantieri
presenti a seguito del crollo del ponte Morandi.
Sottoscrive e illustra l'emendamento 10.46, che proroga termini in materia di rilascio di autorizzazioni
all'esercizio di attività di formazione e concessione per lo svolgimento delle attività di salvamento
acquatico, e l'emendamento 10.64, che proroga la concessione di contributi per la realizzazione di
nuovi servizi marittimi per il trasporto combinato delle merci o il miglioramento dei servizi su rotte
esistenti.
Illustra quindi l'emendamento 10.114, recante proroghe per gli interventi relativi alle celebrazioni del
Giubileo della Chiesa cattolica del 2025.
Infine, sottoscrive e illustra la proposta 10.98 (testo 2).
Si passa all'illustrazione degli emendamenti all'articolo 11.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) illustra l'emendamento 11.42, che è volto a consentire di impegnare e
rendicontare sino al 31 dicembre 2024 le quote di contributi relative alle annualità 2021 e 2022 non
utilizzate per rinvii delle attività a causa delle limitazioni emergenziali per la pandemia e per i
conseguenti ritardi intervenuti nell'adeguamento degli atti convenzionali.
Il senatore NICITA (PD-IDP) sottoscrive e illustra gli emendamenti 11.35, 11.39 (testo 2), 11.45 e
11.90, che introducono misure per ridurre il peso dei costi energetici.
Si sofferma quindi sull'emendamento 11.52, a sua prima firma, che proroga i contratti di lavoro per il
personale impiegato nelle attività di contrasto del rischio idrogeologico.
Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) illustra l'emendamento 11.81, che proroga il termine per
l'esercizio della delega da parte del Governo in materia di fonti energetiche rinnovabili, anche ai fini
dell'adeguamento della normativa vigente al diritto dell'Unione europea.
Preannuncia la trasformazione dell'emendamento 11.7, già ritirato, in un ordine del giorno in materia
di installazione di barriere antirumore.
Si passa all'illustrazione degli emendamenti all'articolo 12.
Il senatore PATUANELLI (M5S) sottoscrive e illustra l'emendamento 12.53, che proroga alcune
misure del pacchetto "transizione 4.0", estendendo a tutto il 2023 la possibilità di utilizzare il credito
d'imposta per imprese che effettuano investimenti in beni strumentali materiali e immateriali.
Passa quindi a illustrare l'emendamento 12.88, che proroga disposizioni per il contrasto della crisi
energetica nella filiera di distribuzione automobilistica, prevedendo altresì l'istituzione di un tavolo
tecnico presso il Ministro delle imprese e del made in Italy, con le associazioni maggiormente
rappresentative del settore.
Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) illustra l'emendamento 12.59 (testo 2), che proroga i termini
dell'utilizzo del credito d'imposta nell'ambito del pacchetto "transizione 4.0", anche in riferimento alle
spese di formazione del personale su competenze tecnologiche digitali.
La senatrice AMBROGIO (FdI) aggiunge la propria firma all'emendamento 12.2.
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Si passa all'illustrazione degli emendamenti all'articolo 15.
Il senatore PATUANELLI (M5S) sottoscrive e illustra l'emendamento 15.1, che proroga i termini per
l'emanazione del decreto del Ministro dell'agricoltura e della sovranità alimentare che dovrebbe
aggiornare i requisiti per la preparazione, il confezionamento e la distribuzione dei prodotti
ortofrutticoli di quarta gamma, in modo da ricomprendere quelli da coltivazione verticale.
Si sofferma quindi sull'emendamento 15.6, che proroga a tutto il 2023 l'utilizzo del credito d'imposta
per l'acquisto di gasolio agricolo.
Infine, segnala l'emendamento 15.60 (testo corretto), in materia di riduzione di accise sulle birre
artigianali, al fine di favore una filiera importante per il comparto produttivo.
Il senatore PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) aggiunge la propria firma all'emendamento 15.6.
Si passa all'illustrazione degli emendamenti all'articolo 16.
La senatrice DAMANTE (M5S) illustra l'emendamento 16.24, che proroga gli incentivi per la
valorizzazione edilizia, soprattutto con riferimento ai finanziamenti nell'ambito del bando "Sport e
Periferie".
La senatrice GELMINI (Az-IV-RE) illustra l'emendamento 16.12 (testo 2), che proroga, da un lato, le
disposizioni in materia di trasmissione di messaggi pubblicitari da parte della RAI e, dall'altro, i
contributi per Radio Radicale.
Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) illustra l'emendamento 16.6, che proroga alcuni termini in
materia di lavoro sportivo.
Si passa all'illustrazione degli emendamenti all'articolo 17.
Il senatore NICITA (PD-IDP) sottoscrive e illustra l'emendamento 17.4 (testo 2), che proroga il
divieto di cumulo del credito d'imposta della spesa sostenuta per l'acquisto della carta utilizzata per la
stampa e del contributo diretto alle imprese editrici di quotidiani e periodici.
Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il Presidente BALBONI dichiara conclusa la fase di
illustrazione degli emendamenti e degli ordini del giorno.
Propone di fissare alle ore 20 di oggi, mercoledì 25 gennaio, il termine per la presentazione di
eventuali riformulazioni di emendamenti.
Propone altresì di sconvocare le sedute già convocate per le ore 20 di oggi e per le ore 9,30 di domani,
giovedì 26 gennaio.
Le Commissioni riunite convengono.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SCONVOCAZIONE DI SEDUTE
Il PRESIDENTE avverte che le sedute già convocate alle ore 20 di oggi, mercoledì 25 gennaio, e alle
ore 9,30 di domani, giovedì 26 gennaio, non avranno luogo.
Le Commissioni riunite prendono atto.
La seduta termina alle ore 14,50.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
N. 452

 
Art. 5

5.22 (testo 2)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
«11-bis.  All'articolo  2,  comma  3,  del  decreto-legge  29  ottobre  2019,  n.  126,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, dopo le parole: "Il Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca è autorizzato a bandire" sono aggiunte le seguenti:" a decorrere dal 1°
giugno 2023" e le parole: "per il reclutamento" sono sostituite dalle seguenti: "per l'assunzione a tempo
indeterminato".
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11-ter L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 35-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, nonché l'applicazione delle ulteriori disposizioni che disciplinano l'utilizzo del Portale Unico
del reclutamento sono prorogate al 1° gennaio 2025 per i concorsi di cui all'articolo 420 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come modificato dal comma 11-quater, lettera a).
11-quater. Al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 420:
1) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Ai concorsi di cui al comma 1 sono ammessi: a) i dirigenti
scolastici delle istituzioni scolastiche ed educative statali b) il personale docente ed educativo delle
istituzioni scolastiche ed educative statali che abbia superato il periodo di prova e che abbia maturato
un'anzianità complessiva nel profilo di appartenenza o anche nei diversi profili indicati nel presente
comma, di almeno dieci anni.";
2) dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. Per l'ammissione ai concorsi, i soggetti di cui al
comma 2 devono essere in possesso di uno tra i seguenti titoli di studio: a) laurea magistrale; b) laurea
specialistica; c) diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto
del  Ministro  dell'università  e  della  ricerca  scientifica  e  tecnologica  3  novembre  1999,  n.  509,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 2 del 4 gennaio 2000; d) diploma
accademico di secondo livello rilasciato dalle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e
coreutica; e) diploma accademico di vecchio ordinamento congiunto con diploma di istituto secondario
superiore.";
3) il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito da
adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definite: a) le
modalità  di  svolgimento  del  concorso  e  dell'eventuale  preselezione  nonché  le  modalità  di
pubblicazione  del  bando  e  dei  successivi  adempimenti  informativi;  b)  le  prove  e  i  programmi
concorsuali nonché i titoli valutabili; c) le modalità di individuazione e di nomina delle Commissioni
esaminatrici di cui all'articolo 421;
d) la valutazione della eventuale preselezione; e) la valutazione delle prove e dei titoli; f) le modalità di
versamento da parte  dei  candidati  di  un diritto  di  segreteria  pari  a  50,00 euro da riassegnare al
Ministero dell'istruzione e del merito; g) le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente
articolo e di cui agli articoli 421, 422 e 423. Le singole prove scritte e la prova orale
si intendono superate con una valutazione pari ad almeno sette decimi o equivalente. Il decreto di cui
al primo periodo può definire, altresì, una eventuale soglia di superamento della prova preselettiva,
diversa da quella di cui al periodo precedente, nonché un eventuale numero massimo di candidati
ammessi alle prove scritte.»;
b) all'articolo 421, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Le commissioni dei concorsi a posti di
dirigente tecnico con funzioni ispettive sono nominate con decreto del dirigente generale competente e
sono composte da:
a) tre membri scelti tra i dirigenti appartenenti ai ruoli del Ministero dell'istruzione e del merito che
ricoprano o abbiano ricoperto un incarico di funzioni dirigenziali generali ovvero tra i professori di
prima e di seconda fascia di università statali e non statali, i magistrati amministrativi, i magistrati
ordinari, i magistrati contabili, gli avvocati dello Stato, i prefetti;
b) due membri scelti fra i dirigenti non generali del comparto funzioni centrali appartenenti ai ruoli del
Ministero dell'istruzione e del merito;
c) i membri di cui alle lettere a) e b) nonché quelli eventualmente previsti nell'ambito del decreto di cui
all'articolo 420, comma 7, possono essere nominati anche fra soggetti collocati in quiescenza da non
più di cinque
anni alla data del bando di concorso.";
c) all'articolo 422, il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Le commissioni giudicatrici dispongono di
210 punti, di cui: a) massimo 70 punti da attribuire a ciascuna delle prove scritte; b) massimo 60 punti
da attribuire alla prova orale; c) massimo 10 punti da attribuire alla valutazione dei titoli.";

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.6. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n. 6
(pom.) del 25/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 1082



Art. 10

 
 

d) all'articolo 423:
1) al comma 1, le parole "direttore generale" sono sostituite dalle seguenti: "dirigente generale";
2) al comma 2, le parole: ", nel limite dei posti messi a concorso" sono soppresse.»
11-quinquies. Al fine di garantire la prosecuzione delle attività della Fondazione "I Lincei per la
scuola" presso l'Accademia nazionale dei Lincei, la disposizione di cui all' articolo 1, comma 385,
lettera h), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in favore della predetta Fondazione, è prorogata per
l'anno 2023. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 250.000 euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle  finanze per  l'anno 2023,  allo  scopo parzialmente  utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero dell'istruzione e del merito."»

10.4 (testo 3)
Parrini, Mirabelli, Manca, Astorre, Basso, Fina, Irto, Losacco, Lorenzin
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: «1-bis. Al fine garantire la prosecuzione degli interventi per il sostegno
all'accesso alle abitazioni in locazione, al Fondo di cui all'articolo 11 della legge del 9 dicembre 1998, n. 431, sono
assegnati ulteriori 50 milioni di euro per l'anno 2023.
1-ter. Al fine garantire la prosecuzione degli interventi finalizzati a mitigare gli effetti sul disagio abitativo, al Fondo
di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 102, convertito con modifiche dalla legge 28
ottobre 2013, n. 124, sono assegnati ulteriori 50 milioni di euro per l'anno 2023.
1-quater. All'onere derivante dal presente articolo pari a 100 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
1-quinquies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 119, commi 8-bis e 9,  del decreto legge-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per gli interventi effettuati entro il 31 dicembre
2025 dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità
sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in
materia di "in house providing", realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti
ad edilizia residenziale pubblica , si applica la detrazione del 110 per cento. All'onere derivante dall'attuazione del
presente comma, valutato in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027, 15 milioni di
euro per il 2028, 2029, 2030, 2031, 2032, 2033 e 5 milioni per il 2034, si provvede mediante corrispondete riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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COMMISSIONI 1ª e 5ª RIUNITE
1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento

generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)
5ª (Programmazione economica, bilancio)

GIOVEDÌ 26 GENNAIO 2023
7ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
BALBONI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 14,05.
IN SEDE REFERENTE
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
Il PRESIDENTE comunica che sono state presentate le seguenti riformulazioni: 10.26 (testo 2), 1.120
(testo 2), 1.0.8 (testo 2), 3.49 (testo 2), 3.0.1 (testo 2), 4.37 (testo 2) e 11.0.3 (testo 2), pubblicate in
allegato.
Dichiara quindi improponibili, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, gli emendamenti:
1.20, 1.65, 1.121, 2.20, 2.22, 3.18, 3.21, 3.36, 3.50, 3.0.1 (testo 2), 4.3, 4.135, 4.137 (testo 2), 4.0.32,
5.12 (limitatamente ai commi 5-ter e 5-quater), 5.22 (testo 2) (limitatamente al comma 11-quater),
5.25 (limitatamente al comma 11-ter), 6.3, 8.19, 10.22, 10.109, 10.0.5, 11.21, 11.56 (limitatamente al
comma 8-bis), 11.0.3 (testo 2), 13.7, 13.9, 14.4, 16.31 e 17.0.3 (limitatamente al primo periodo del
comma 1).
Dichiara invece inammissibili gli emendamenti: 1.1, 1.3, 1.5, 5.32, 9.74, 11.81 e 16.0.5.
In attesa che il Governo completi l'istruttoria sugli emendamenti, propone di sconvocare la seduta
odierna già convocata per le ore 20, nonché le sedute convocate, rispettivamente, per le ore 9, 14 e 20
di domani, venerdì 27 gennaio. Avverte quindi che le Commissioni riunite potrebbero tornare a riunirsi
nel pomeriggio di martedì 31 gennaio.
Le Commissioni riunite convengono.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SCONVOCAZIONE DI SEDUTE
Il PRESIDENTE avverte che le sedute convocate per le ore 20 di oggi, giovedì 26 gennaio, e per le ore
9, 14 e 20 di domani, venerdì 27 gennaio, non avranno luogo.
Le Commissioni riunite prendono atto.
CONVOCAZIONE DI UN UFFICIO DI PRESIDENZA
Il PRESIDENTE avverte che, al termine della seduta, è convocato un Ufficio di presidenza delle
Commissioni riunite, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, per la programmazione dei lavori.
Le Commissioni riunite prendono atto.
La seduta termina alle ore 14,15.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
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N. 452
 

Art. 1

Art. 3

1.120 (testo 2)
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Dopo il comma 12 inserire i seguenti:
        «12-bis. Per l'anno 2023 i termini previsti dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno
2021, n.  80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e dall'art. 1, comma 8,
della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono differiti al 31 marzo 2023.
1.0.8 (testo 2)
Valente
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
"Art. 1-bis
(Misure per la digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica amministrazione)
        1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica
amministrazione, gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumenti di acquisto e di
negoziazione realizzati  dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto i servizi di
gestione e manutenzione dei sistemi IP e quelli aventi ad oggetto servizi di connettività del Sistema
Pubblico di Connettività,il cui termine di durata contrattuale non sia ancora spirato alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono prorogati al 31 dicembre 2024 e i
relativi importi e quantitativi massimi complessivi,  anche se eventualmente sia stato già raggiunto
l'importo o il quantitativo massimo, sono incrementati in misura pari al 50 per cento del valore iniziale,
purché detti strumenti non siano già stati prorogati e incrementati da precedenti disposizioni
legislativee fatta salva la facoltà di recesso dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da
esercitare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.".

3.49 (testo 2)
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:
                «10. La Regione Molise è autorizzata a ripianare in quote costanti, in 10 anni a decorrere
dall'esercizio 2023, il disavanzo relativo all'esercizio 2021 e le relative quote di disavanzo non
recuperate alla data del 31 dicembre 2022.
                11. Nelle more dell'approvazione del rendiconto relativo all'esercizio 2022, le quote del
disavanzo da ripianare ai sensi del comma precedente sono determinate con riferimento al disavanzo di
amministrazione accertato in sede di rendiconto relativo all'esercizio 2021. A seguito del definitivo
accertamento del disavanzo di amministrazione relativo all'esercizio 2022, la legge della Regione
Molise di approvazione del rendiconto relativo all'esercizio 2022 ridetermina le quote costanti del
disavanzo relativo all'esercizio 2021 da recuperare annualmente entro l'anno 2033.»
3.0.1 (testo 2)
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
Art. 3
        Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
        «ART 3-bis.
        (Disposizioni urgenti in materia di contrasto al mercato illecito)
        1. All'articolo 291-bis del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, come
successivamente modificato dalla legge 19 marzo 2001, n. 92 sono apportate le seguenti modifiche: 
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Art. 4

Art. 10

Art. 11

            a) Il comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. I fatti previsti dal comma 1, quando hanno ad oggetto un quantitativo di tabacco lavorato
estero uguale o inferiore a dieci chilogrammi convenzionali ma superiore a un chilogrammo
convenzionale sono puniti con la sanzione amministrativa di euro dieci per ogni grammo
convenzionale di prodotto."
            b) Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        "3. I fatti previsti dal comma 1, quando hanno ad oggetto un quantitativo di tabacco lavorato
estero uguale o inferiore a un chilogrammo convenzionale, sono puniti con la sanzione amministrativa
di cinquemila euro."
            2. All'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive
modificazioni sono apportate le seguenti modifiche:
        a) Al comma 4, le parole ", anche in caso di vendita a distanza" sono soppresse.
        b) Dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:
        "5-bis.1. Ai prodotti di cui al comma 1-bis, ad eccezione dei dispositivi meccanici ed elettronici,
comprese le parti di ricambio, si applica il divieto di vendita a distanza, anche transfrontaliera, ai
consumatori che acquistano nel territorio dello Stato.".»

4.37 (testo 2)
Occhiuto, Lotito, Paroli, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 3 è inserito il seguente:
         «3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al primo
periodo, le parole: "30 giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022"; al medesimo
periodo, dopo le parole "a tempo determinato" sono aggiunte le seguenti: ", ovvero con contratti di
collaborazione coordinata e continuativa," e le parole "alle dipendenze di" sono sostituite dalla parola:
"presso".

10.26 (testo 2)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
                5-bis. Alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, all'articolo 1 sostituire il comma 292 con il
seguente: "292. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 1, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2022» e, al comma 3, le parole: «entro il 28 febbraio 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «entro il 28 febbraio 2023».
                5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023 si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di
emissione di CO2 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata al
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, versata dal Gestore dei servizi energetici (GSE)
ad apposito capitolo del bilancio dello Stato, che resta acquisita definitivamente all'erario.

11.0.3 (testo 2)
Silvestro
ART. 11
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 11-bis
        1. Al fine di tutelare gli ecosistemi marini e per il raggiungimento degli obiettivi dell'Agenda
2030, all'articolo 36, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, dopo la lettera ee-octies) è
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aggiunta la seguente:
        «ee-nonies) Banco di Santa Croce ».
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COMMISSIONI 1ª e 5ª RIUNITE
1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento

generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)
5ª (Programmazione economica, bilancio)

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 2023
8ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
BALBONI

La seduta inizia alle ore 16,10.
IN SEDE REFERENTE
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 gennaio.
Il PRESIDENTE comunica che, nella serata di ieri, sono stati presentati 22 emendamenti del Governo,
pubblicati in allegato al resoconto, per i quali è stato fissato alle ore 21,45 di oggi il termine di
presentazione di eventuali subemendamenti. Precisa che la Presidenza delle Commissioni riunite si
riserva di valutare la proponibilità dei predetti emendamenti governativi, nonché degli eventuali
subemendamenti.
E' stato inoltre presentato l'emendamento di coordinamento formale dei relatori, Coord.1, anch'esso
pubblicato in allegato al resoconto.
Ad integrazione della comunicazione resa lo scorso 26 gennaio, a seguito di un supplemento
istruttorio, dichiara improponibili per estraneità di materia anche i seguenti emendamenti: 4.22, 4.58
(testo 2), 4.106, 4.138, 5.33, 5.38, 5.43, 6.12, 7.0.4, 8.3, 8.28, 10.51, 10.60, 10.75, 11.1, 12.0.13 e
16.28. Risulta altresì inammissibile l'emendamento 13.3.
Avverte che sull'emendamento 11.55, al momento giudicato proponibile, è in corso un
approfondimento per verificarne la compatibilità con la normativa europea.
A rettifica delle comunicazioni rese lo scorso 26 gennaio, a seguito dell'approfondimento svolto,
revoca l'improponibilità degli emendamenti 5.22 (testo 2), 10.0.5 e 10.109, che quindi risultano
proponibili e sono riammessi all'esame.
Precisa che gli emendamenti 1.1, 1.3, 1.5, 9.74, 11.81 e 16.0.5, sono stati, per un errore materiale,
presentati agli articoli del decreto-legge, mentre, incidendo su norme di delega legislativa, si sarebbero
dovuti riferire all'articolo 1 del disegno di legge di conversione. Pertanto, al fine di superare il
precedente giudizio di inammissibilità, sono state disposte le seguenti riformulazioni: x1.1 (già 1.1),
x1.2 (già 1.3), x1.4 (già 1.5), x1.5 (già 9.74), x1.6 (già 11.81) e x1.7 (già 16.0.5), pubblicate in
allegato.
Inoltre, l'emendamento 1.4 è stato rinumerato come x1.3.
Avverte altresì che è stato presentato l'emendamento 10.109 (testo 2), pubblicato in allegato al
resoconto.
Alla luce del complesso lavoro istruttorio sugli emendamenti ancora in corso, tenuto conto che il
Governo ha preannunciato l'invio di ulteriori proposte di modifica, ritiene opportuno rinviare il seguito
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dell'esame del disegno di legge in titolo a martedì 7 febbraio.
Il Presidente CALANDRINI concorda con il presidente Balboni sulla organizzazione dei lavori.
Raccomanda che, in fase di predisposizione dei subemendamenti, si faccia particolare attenzione alla
effettiva pertinenza degli stessi agli emendamenti governativi.
Il senatore SALLEMI (FdI) chiede di aggiungere la propria firma e quella dei senatori Russo e Magni
all'emendamento 12.16.
La senatrice CASTELLONE (M5S) rende noto di aver elaborato una bozza di emendamento
all'articolo 4 del decreto-legge, in cui sarebbero accorpate le proposte di modifica sul personale
sanitario, in base al comma di riferimento: gli emendamenti al comma 3 riguardano i contratti degli
specializzandi, quelli relativi al comma 8 affrontano il tema della stabilizzazione del personale
sanitario, mentre le proposte riferite al comma 9 trattano la questione della libera professione per gli
infermieri e il bonus per lo psicologo, oltre ad altre proroghe di termini.
Per ragioni di tempo, ritiene sia preferibile predisporre una riformulazione, secondo il testo in via di
definizione, di tutti gli emendamenti presi in considerazione.
Il PRESIDENTE conviene sulla proposta della senatrice Castellone. Data la complessità del tema, se il
Governo non dovesse riuscire a pronunciarsi in tempo utile per l'inizio delle votazioni
sull'emendamento in materia di professioni sanitarie, si procederà a un suo accantonamento, per
riprenderlo non appena vi saranno le condizioni.
Il senatore MANCA (PD-IDP) auspica che, in sede di valutazione delle inammissibilità sugli
emendamenti governativi, siano applicati criteri coerenti con quelli utilizzati finora.
Il PRESIDENTE fa presente che saranno ammessi all'esame solo gli emendamenti che riguardano
proroghe di termini o che fanno riferimento ad articoli del decreto-legge.
Il senatore NICITA (PD-IDP) ringrazia la senatrice Castellone per il lavoro svolto sugli emendamenti
in materia di professioni sanitarie, che tra l'altro può mettere in luce eventuali incoerenze nella
valutazione delle inammissibilità. A suo avviso, infatti, l'emendamento a sua firma 4.58 (testo 2),
dichiarato improponibile, è simile ad altri testi che sono stati ammessi all'esame.
Il senatore PATUANELLI (M5S) sottolinea che sarebbe preferibile conoscere l'elenco degli
emendamenti del Governo dichiarati inammissibili prima ancora di proporre i relativi
subemendamenti.
Il PRESIDENTE avverte che l'istruttoria sugli emendamenti d'iniziativa governativa è in corso.
Propone quindi di rinviare il seguito dell'esame del disegno di legge in titolo a martedì 7 febbraio, alle
ore 13, e di sconvocare sia la seduta già convocata per le ore 20 di oggi sia le sedute già convocate per
le ore 9, 15 e 20 di domani, venerdì 3 febbraio.
Le Commissioni riunite convengono.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SCONVOCAZIONE DI SEDUTE
Il PRESIDENTE avverte che le sedute già convocate per oggi, giovedì 2 febbraio, alle ore 20, e per
domani, venerdì 3 febbraio, alle ore 9, 15 e 20, non avranno luogo.
Le Commissioni riunite prendono atto
La seduta termina alle ore 16,45.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE E AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE
N. 452

 
Art. 1

1.1000
Il Governo
Dopo il comma 20, inserire il seguente:
        «20-bis. All'articolo 12-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: "per un periodo massimo di
sei mesi, prorogabili fino a dodici" sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo massimo di dodici
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Art. 2

Art. 3

mesi, prorogabili fino a ventiquattro"».
1.1001
Il Governo
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
        «22-bis. Fino al 31 dicembre 2026, le previsioni di cui all'articolo 5, comma 9 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135, non trovano applicazione per gli
incarichi di vertice presso enti, istituti o aziende di carattere nazionale, di competenza
dell'amministrazione statale, conferiti da organi costituzionali previo parere favorevole delle
competenti Commissioni parlamentari.».
1.1002
Il Governo
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
        «22-bis. Le assunzioni di personale a tempo indeterminato e a tempo determinato programmate
dagli enti in dissesto finanziario, in riequilibrio finanziario pluriennale o strutturalmente deficitari,
sottoposte all'approvazione della Commissione per la Stabilità Finanziaria degli Enti Locali di cui
all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e autorizzate per l'anno 2022, fra le quali
sono ricomprese anche quelle necessarie a garantire l'attuazione dei progetti del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, possono essere perfezionate fino al 30 giugno 2023, anche in condizione di
esercizio provvisorio».

2.1000
Il Governo
Al comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente:
        «b) all'articolo 2, comma 3, le parole: "di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite
dalle seguenti: "del 31 dicembre 2022" e le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"31 dicembre 2023, fatte salve le disposizioni dei trattati internazionali in vigore"».
2.1001
Il Governo
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera hh), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, le
parole: "1° gennaio 2024" sono sostituite dalle seguenti: "1° gennaio 2025"».
2.1003
Il Governo
Dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis. La validità della graduatoria del concorso pubblico a 87 posti nella qualifica di vice
direttore del ruolo dei direttivi che espletano funzioni operative, approvata con decreto del Capo del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile n. 55 del 12 aprile 2021, è
prorogata fino al 31 dicembre 2023».

3.1000
Il Governo
Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
       «10-bis. Al comma 7, dell'articolo 3 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole:
        "Per i costi sostenuti da Consap in relazione alla Segreteria tecnica della Commissione nominata
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 4 luglio 2019 è autorizzata la spesa fino
all'importo massimo di 750.000 euro per l'anno 2023, in relazione alla conseguente estensione
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temporale del Disciplinare stipulato ai sensi dell'articolo 8 del decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze del 10 maggio 2019. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 750.000 euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo, del Fondo di parte corrente, iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196."
            10-ter. Per l'anno 2023 la dotazione del fondo previsto dall'articolo 1, comma 644, della legge
30 dicembre 2021, n. 234 è pari a 700.000 euro per concludere i rimborsi relativi al programma
disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 novembre
2020, n. 156 e successive modifiche; gli aderenti comunicano a PagoPA s.p.a. entro il termine di
decadenza del 31 luglio 2023, con i dati identificativi, il codice IBAN idoneo per rendere possibile
l'accredito del rimborso. Le controversie concernenti i rimborsi maturati durante il predetto
programma realizzato dall'8 dicembre 2020 al 30 giugno 2021 possono essere promosse entro il
termine di decadenza del 31 dicembre 2023. Ai suddetti fini si applicano, secondo quanto stabilito
dall'articolo 1, comma 642, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le convenzioni del 30 novembre
2020 stipulate dal Ministero dell'economia e delle finanze con PagoPa Spa e con la Concessionaria
servizi assicurativi pubblici (Consap) Spa ai sensi dell'articolo 1, commi 289-bis e 289-ter, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, i cui oneri e spese sono a carico delle risorse finanziarie del predetto fondo
non oltre il limite massimo complessivo di 700 mila euro. Agli oneri derivanti dal presente comma
pari a 700.000 euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente utilizzo, del Fondo di parte
corrente, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo
34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
3.0.1000
Il Governo
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 3-bis.
            (Proroga e facoltà di annullamento automatico per gli enti diversi dalle amministrazioni
statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali)
        1. All'articolo 1 della legge 22 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 205 sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ". I provvedimenti degli enti locali, in
deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3,
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano
efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi al
Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini
statistici.";
            b) ai commi 206 e 213, il numero: "205" è sostituito dal seguente: "204";
            c) dopo il comma 221 è inserito il seguente: "221-bis. Ciascun ente territoriale può stabilire,
entro il 31 marzo 2023, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti,
l'applicazione delle disposizioni dei cormi da 206 a 221 alle controversie in cui è parte il medesimo
ente o un suo ente strumentale, in alternativa alla definizione agevolata di cui ai commi da 186 a 204. I
provvedimenti degli enti locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15quinquies,
del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14,
comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e all'articolo 1, comma 767, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, acquistano efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente
creditore e sono trasmessi al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle Finanze,
entro il 30 aprile 2023, ai soli fini statistici.";
            d) al comma 222, le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre
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2023";
            e) ai commi 222 e 230, le parole: "31 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 aprile
2023";
            f) dopo il comma 229, sono inseriti i seguenti:

"229-bis. Gli enti creditori indicati dal comma 227 che, alla data del 31 gennaio 2023, non
hanno adottato il provvedimento di cui al comma 229, possono adottarlo entro il 31 marzo 2023,
ovvero, entro la medesima data, possono adottare, nelle forme previste dallo stesso comma 229,
un provvedimento con il quale, fermo quanto disposto dal comma 226, stabiliscono l'integrale
applicazione delle disposizioni di cui al comma 222, ai debiti di importo residuo, alla data di
entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, interessi per
ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi da essi affidati all'agente della
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015. Il provvedimento è pubblicato nel sito
internet istituzionale dell'ente creditore e comunicato, entro il 31 marzo 2023, all'agente della
riscossione con le modalità che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro il 10
marzo 2023. I provvedimenti degli enti locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-
quater e 15quinquies, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28
settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e
all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano efficacia con la
pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi al Ministero
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini
statistici.";

         229-ter. Fino alla data del 30 aprile 2023 è sospesa la riscossione dei debiti di cui al comma 229-
bis.

229-quater. Fermo restando quanto disposto dal comma 225, in caso di adozione del
provvedimento di integrale applicazione delle disposizioni di cui al comma 222, previsto dal
comma 229-bis, per il rimborso delle spese di cui al comma 224, relative alle quote annullate ai
sensi dello stesso comma 229-bis, l'agente della riscossione presenta, entro il 30 settembre 2023,
sulla base dei crediti risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 2022, e fatte salve le
anticipazioni eventualmente ottenute, apposita richiesta all'ente creditore. Il rimborso è
effettuato, a decorrere dal 20 dicembre 2023, in dieci rate annuali, con onere a carico dell'ente
creditore. Restano salve, relativamente alle spese maturate negli anni 2000-2013 per le
procedure poste in essere dall'agente della riscossione per conto dei comuni, le disposizioni di
cui all'articolo 1, comma 685 della legge 23 dicembre 2014".

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 860.000 per l'anno 2023, euro 130.000 per
l'anno 2024, euro 30.000 per l'anno 2025, euro 40.000 annui per l'anno 2026 e l'anno 2027, euro
20.000 per l'anno 2028 e euro 10.000 per l'anno 2029, che aumentano, in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, a 24,5 milioni di euro per l'anno 2023, 7,5 milioni di euro per l'anno 2024, 4,1
milioni di euro per l'anno 2025, 5,7 milioni di euro per l'anno 2026, 7 milioni di euro per l'anno 2027,
8,8 milioni di euro per l'anno 2028, 6,8 milioni di euro l'anno 2029, 4,8 milioni di euro l'anno 2030,
4,1 milioni di euro per l'anno 2031 e 3,5 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede, quanto a euro
860.000 per l'anno 2023, euro 130.000 per l'anno 2024, euro 30.000 per l'anno 2025, euro 40.000
annui per l'anno 2026 e l'anno 2027, euro 20.000 per l'anno 2028 e euro 10.000 per l'anno 2029,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e quanto a 23,64 milioni di euro per l'anno 2023, 7,37 milioni di
euro per l'anno 2024, 4,07 milioni di euro per l'anno 2025, 5,66 milioni di euro per l'anno 2026, 6,96
milioni di euro per l'anno 2027, 8,78 milioni di euro per l'anno 2028, 6,79 milioni di aim, l'anno 2029,
4,8 milioni di euro l'anno 2030, 4,1 milioni di euro per l'anno 2031 e 3,5 milioni di euro per l'anno
2032, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
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Art. 4

Art. 6

Art. 7

Art. 8

previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189».

4.1000
Il Governo
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8-bis. All'articolo 9-ter, comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "entro trenta giomi dalla pubblicazione dei
provvedimenti regionali e provinciali" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 aprile 2023".
        Conseguentemente, all'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, inserire il
seguente:
        «1-bis. Il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 4, è abrogato. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del
medesimo decreto-legge n. 4 del 2023».

6.1000
Il Governo
Al comma 4, sostituire la lettera a) con la seguente:
        «a) al comma 1, le parole: "a decorrere dall'anno accademico 2023/2024" sono sostituite dalle
seguenti: "a decorrere dall'anno accademico 2024/2025" e le parole: "entro il 31 dicembre 2022» sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2023".
6.1001
Il Governo
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «8-bis. Il termine di cui all'articolo 6, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è prorogato al 31
dicembre 2023. La disposizione di cui al primo periodo non si applica alle professioni indicate agli
articoli 1 e 2 della legge 8 novembre 2021, n. 163.».

7.1000
Il Governo
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. All'articolo 183, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, le parole: "e 2022", sono sostituite dalle seguenti: ", 2022 e 2023";
        b) al secondo periodo, le parole: "entro il 30 giugno 2022", sono sostituite dalle seguenti: "entro il
30 giugno 2023", e la parola: "2021", è sostituita dalla seguente: "2022"».

8.1000
Il Governo
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 14, comma 12-ter, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023"».
8.1001
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Art. 10

Art. 15

Art. 16

Il Governo
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8-bis. L'applicazione dell'articolo 75, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è prorogata fino al 31 dicembre
2023. A decorrere dal 1° gennaio 2023 gli effetti dell'applicazione dell'articolo 75, comma 3, del citato
decreto-legge n. 73 del 2021 sono fatti salvi sino alla data di entrata in vigore della legge di
conversione.».

10.1000
Il Governo
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        «11-bis. All'articolo 95, comma 27-bis, primo periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: "31 maggio 2022", sono
sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023"».
10.109 (testo 2)
Paita, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
        «11-bis. All'articolo 37, comma 5, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, la parola "annualmente" è sostituita dalla
seguente "semestralmente" e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Per gli anni 2023, 2024 e 2025,
al fine di garantire trasparenza sulla gestione e sul funzionamento di una rete infrastrutturale
fondamentale per la vita economica e civile le società titolari di concessioni autostradali riferiscono,
con cadenza semestrale, alle Commissioni parlamentari competenti, anche in forma congiunta tra le
due Camere, alla presenza del Presidente dell'Autorità di regolazione dei trasporti, o di un suo
delegato, sulla realizzazione dei rispettivi piani economico-finanziari con riferimento agli investimenti
effettuati per il potenziamento, l'ammodernamento e la messa in sicurezza delle tratte loro assegnate.
Entro il 31 dicembre 2026 l'Autorità di regolazione dei trasporti trasmette alle Camere una relazione
sugli effetti prodotti e sui risultati conseguiti dall'applicazione del precedente periodo, anche al fine di
valutare l'impatto dello stesso sull'attività istruttoria utile al controllo parlamentare.».

15.1000
Il Governo
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 908, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "per il biennio
2021-2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2021, 2022 e 2023" e dopo le parole:
"personale non dirigenziale.", è inserito il seguente periodo: "In caso di mancata copertura di tutti i
posti previsti al periodo precedente, l'AGEA è autorizzata ad attingere a graduatorie, ancora in corso di
validità, relative a precedenti procedure concorsuali"».
15.1001
Il Governo
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. La validità dei certificati di abilitazione all'acquisto e all'impiego, alla vendita e all'attività
di consulenza in materia di prodotti fitosanitari, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine
irroratrici rilasciati ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2012, in scadenza nel 2022, è prorogata
fino al 30 giugno 2023.».

16.1000
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Art. 18

Il Governo
Al comma 1, sopprimere la lettera c).
16.1001
Il Governo
Al comma 5, dopo le parole: «allo stanziamento originario.» inserire i1 seguente periodo: «La Società
Sport e Salute S.p.a. è autorizzata ad impiegare le somme di cui al primo periodo al fine di sostenere
l'attività  sportiva  di  base  e  l'associazionismo  sportivo  a  seguito  dell'incremento  dei  costi  di
approvvigionamento energetico ed in coerenza con l'incremento sostenuto, anche attraverso il diretto
coinvolgimento degli organismi sportivi di cui al comma 4-ter dell'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio
2022, n. 138».
16.0.1000
Il Governo
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      «Art. 16-bis.
            (Modifiche all'articolo 86 del TUIR)

        1. Al comma 4 dell'articolo 86 del testo unico delle imposte sul reddito, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) le parole: «o a un anno per le società sportive professionistiche,» sono soppresse;
         b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le plusvalenze realizzate mediante cessione dei diritti
all'utilizzo esclusivo della prestazione dell'atleta per le società sportive professionistiche concorrono a
formare il reddito in quote costanti ai sensi del primo periodo e alle condizioni indicate nel secondo
periodo nei limiti della parte proporzionalmente corrispondente al corrispettivo eventualmente
conseguito in denaro; la residua parte della plusvalenza concorre a formare il reddito nell'esercizio in
cui è stata realizzata."».

18.1000
Il Governo
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le seguenti: «31 dicembre 2024»;
        b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. All'articolo 11-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 3, primo periodo, le parole: "sette unità" sono sostituite dalle seguenti: "dieci unità";
        b) al comma 4, le parole: ", previa intesa," sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, in aggiunta al
contingente di dieci unità, un sub-commissario, il cui compenso è determinato in misura non superiore
a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. L'incarico di sub-commissario ha durata sino al 31
dicembre 2024.";
        c) al comma 10, dopo le parole: "eventualmente destinate" sono inserite le seguenti: ", ivi incluse
quelle derivanti dalla partecipazione a bandi regionali e nazionali, privilegiando, previa modifica delle
previsioni progettuali, ove necessario ai fini del rapido ricollocamento abitativo delle persone residenti
nell'area perimetrata, l'acquisto di alloggi";
            2-ter. Per le spese di personale e per il funzionamento della struttura di supporto all'attività
commissariale è autorizzata la spesa pari a 163.856 per l'anno 2023 e a euro 347.000 per l'anno 2024.
Alla relativa copertura, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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Art. 20

Art. X1

20.0.1000
Il Governo
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

      «Art. 20-bis.
        (Proroga del Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2023.
        2. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, pari a 5 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

x1.1 (già 1.1)
Nastri, Liris, Lisei
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, inserire il seguente:
       «1-bis. I termini per l'adozione delle disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi
attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86 sono prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva
scadenza, limitatamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di entrata in vigore
della presente legge».
x1.2 (già 1.3)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, le parole "entro venti mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 giugno
2024"».
x1.3 (già 1.4)
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 26, comma 4, della legge 5 agosto 2022, n. 118, le parole: "dodici mesi" sono
sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi"».
x1.4 (già 1.5)
Marcheschi, Lisei, Liris
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 2 della legge 15 luglio 2022, n. 106, le parole: "nove mesi", ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi"».
x1.5 (già 9.74)
Lombardo, Gelmini
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «5-bis. All'articolo 2, comma 1, della legge 7 aprile 2022, n. 32, le parole: "dodici mesi" sono
sostituite dalle seguenti: "diciotto mesi"».
x1.6 (già 11.81)
Fregolent, Lombardo, Gelmini
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, inserire il seguente:
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        «8-bis. All'articolo 26, comma 4, della legge 5 agosto 2022, n. 118, le parole: "dodici mesi" sono
sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi"».
x1.7 (già 16.0.5)
Fallucchi, Liris, Lisei
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32, sono appportate le seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 2, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
mesi";
        b) all'articolo 6, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
mesi"».
COORD. 1
I relatori
Al fine di rettificare sotto il profilo formale alcune disposizioni non correttamente formulate,
apportare al testo del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, le seguenti modificazioni.
        All'articolo 1:
                    al comma 2, lettera b), le parole: «, ovunque ricorrono,» sono soppresse;
                        al comma 6, lettera a), alle parole: «comma 162» è premessa la seguente: «al»;
                        al comma 8, capoverso 7, dopo le parole: «articoli 13, comma 5,» è inserita la
seguente: «e»;
                        al comma 10, dopo le dopo le parole: «comma 917,» è inserita la seguente: «alinea,»;
                        al comma 15, le parole: «per il triennio 2019/2021 e per il triennio 2020/2022» sono
sostituite dalle seguenti: «per il triennio 2019-2021 e per il triennio 2020-2022».
        All'articolo 2:
                    al comma 3, dopo le parole: «articolo 1-ter» sono inserite le seguenti: «, comma 1,»;
                        al comma 9, dopo le parole: «parzialmente utilizzando» il segno di interpunzione: «,» è
soppresso.
        All'articolo 3:
                    al comma 5, dopo le parole: «26-bis, comma 1,» è inserita la seguente: «alinea,» e le
parole: «all'acquisizione dell'efficacia» sono sostituite dalle seguenti: «alla data di acquisto di
efficacia»;
                        al comma 10, secondo periodo, le parole: «emolumenti ovvero compensi» sono
sostituite dalle seguenti: «agli emolumenti e ai compensi».
        All'articolo 4:
                    al comma 5, le parole: «articolo 5-bis del decreto-legge 29 maggio» sono sostituite dalle
seguenti: «articolo 5-bis, comma 1,del decreto-legge 19 maggio»;
                        al comma 7:
        alla lettera b), alle parole: «per gli anni 2023 e 2024,» è premesso il seguente segno di
interpunzione: «,»;
            alla lettera c), alle parole: «per gli anni 2023 e 2024,» è premesso il seguente segno di
interpunzione: «,».
        All'articolo 5:
                    al comma 8, le parole: «e per l'anno» sono sostituite dalle seguenti: «nonché per l'anno»;
                        al comma 9:
        alla lettera c), le parole: «per il 2023,» sono sostituite dalle seguenti: «nell'anno 2023» e le
parole: «per l'anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «nell'anno 2024»;
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            alla lettera d), le parole: «per il 2023» sono sostituite dalle seguenti: «nell'anno 2023» e le
parole: «per l'anno 2024 si provvede mediante» sono sostituite dalle seguenti: «nell'anno 2024,
mediante»;
                        al comma 10, alle parole «31 dicembre 2023» è premessa la seguente: «al».
        All'articolo 6:
                    al comma 4, alinea, dopo le parole: «articolo 3-quater» il segno di interpunzione: «,» è
soppresso;
                        al comma 8, dopo le parole: «decreto direttoriale» sono inserite le seguenti: «del
Ministero dell'università e della ricerca».
        All'articolo 7:
                    al comma 3, lettera b), le parole: «rimborsi spese» sono sostituite dalle seguenti:
«rimborsi delle spese»;
            al comma 6, dopo le parole: «articolo 2» il segno di interpunzione: «,» è soppresso.
        All'articolo 8:
                    al comma 5, lettera a), il segno di interpunzione: «.» è sostituito dal seguente: «;».
        All'articolo 9:
                    al comma 5, al primo periodo, dopo le parole: «settembre 2022» il segno di
interpunzione: «,» è soppresso, al secondo periodo, dopo le parole: «Ministro del lavoro e delle
politiche sociali» sono inserite le seguenti: «n. 95269», al terzo periodo, le parole: «milioni euro»
sono sostituite dalle seguenti: «milioni di euro» e, al quarto periodo, alle parole: «pari a» è premesso
il segno di interpunzione: «,».
        All'articolo 10:
                    al comma 2, lettera c), dopo le parole: «articolo 60 del» sono inserite le seguenti: «codice
di cui al»;
                        al comma 8, le parole: «in caso operatori» sono sostituite dalle seguenti: «in caso di
operatori»;
                        al comma 9, alinea, le parole: «termine dei versamenti» sono sostituite dalle seguenti:
«termine per i versamenti»;
                        al comma 11, le parole: «entrata in vigore della presente disposizione» sono sostituite
dalle seguenti: «entrata in vigore del presente decreto».
        All'articolo 11:
                    al comma 4, lettera a), dopo le parole: «dicembre 2022"» sono inserite le seguenti: «,
ovunque ricorrono,»;
            al comma 7, le parole: «Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo
sviluppo sostenibile 10 novembre 2014, n. 47» sono sostituite dalle seguenti: «Comitato
interministeriale per la programmazione economica n. 47/2014 del 10 novembre 2014».
        All'articolo 12:
                    al comma 3, dopo le parole: «6 aprile 2022,» sono inserite le seguenti: «pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 113 del 16 maggio 2022,» e le parole: «4 agosto 2022, adottato in attuazione
dell'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022 n. 17, convertito con modificazioni dalla
legge 27 aprile 2022 n. 34» sono sostituite dalle seguenti: «4 agosto 2022, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 232 del 4 ottobre 2022, adottato in attuazione dell'articolo 22, comma 2, del decreto-legge
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,»;
                        al comma 6, secondo periodo, le parole: «stanziamento di fondo speciale» sono
sostituite dalle seguenti: «stanziamento del fondo speciale».
        All'articolo 14:
                    al comma 1, dopo le parole: «comma 4, del» sono inserite le seguenti: «codice
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dell'ordinamento militare, di cui al».
        All'articolo 15:
                    al comma 2, lettera b), le parole: «sono sospese» sono sostituite dalle seguenti: «sono
sospesi» e le parole: «Agenzia Entrate Riscossione, oltreché i pagamenti dei ratei in favore di Agenzia
dell'Entrate già scadute e/o in corso» sono sostituite dalle seguenti: «Agenzia delle entrate-
Riscossione, oltreché i pagamenti dei ratei in favore dell'Agenzia delle entrate già scaduti o in corso»;
                        al comma 4, le parole: «stanziamento di fondo speciale» sono sostituite dalle seguenti:
«stanziamento del fondo speciale» e le parole: «Ministero delle politiche agricole, alimentari» sono
sostituite dalle seguenti: «Ministero delle politiche agricole alimentari».
        All'articolo 16:
                    al comma 1, lettera b), dopo le parole: «comma 1,» è inserita la seguente: «alinea,» e le
parole: «a decorrere», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere»;
            All'articolo 17:
                    al comma 2, dopo le parole: «comma 2, del» sono inserite le seguenti: «codice dei
contratti pubblici, di cui al» e le parole: «video fotografico» sono sostituite dalla seguente: «video-
fotografico»;
                        al comma 4, al primo periodo, le parole: «da emanarsi entro sessanta giorni dall'entrata
in vigore» sono sostituite dalle seguenti: «da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore», al secondo periodo, le parole: «Sottosegretario con delega all'editoria» sono sostituite dalle
seguenti: «Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega
all'informazione e all'editoria» e dopo le parole: «comma 2, del» sono inserite le seguenti: «codice di
cui al» e, al terzo periodo, le parole: «rimborsi spese» sono sostituite dalle seguenti: «rimborsi di
spese»;
                        al comma 5, le parole: «video fotografico» sono sostituite dalla seguente: «video-
fotografico», le parole: «Agenzie di stampa, diverse da quelle di rilevanza nazionale di cui al comma
2» sono sostituite dalle seguenti: «Agenzie di stampa, diverse da quelle di rilevanza nazionale iscritte
nell'elenco di cui al comma 2» e le parole «del decreto legislativo 50» sono sostituite dalle seguenti:
«del codice di cui al decreto legislativo n. 50».
        All'articolo 20:
                    al comma 1, dopo le parole: «n. 173,» sono inserite le seguenti: «convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204».
        All'articolo 21:
                    al comma 1, dopo le parole: «comma 2,» è inserita la seguente: «alinea,».
        All'articolo 22:
                    al comma 2, dopo le parole: «articolo 35» sono inserite le seguenti: «, comma 1,», le
parole: «a) al comma 1: 1) alla lettera a)» sono sostituite dalle seguenti: «a) alla lettera a)», le parole:
«2) alla lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «b) alla lettera b)» e le parole: «3) dopo la lettera b),
sono inserite» sono sostituite dalle seguenti: «c) dopo la lettera b) sono aggiunte»
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COMMISSIONI 1ª e 5ª RIUNITE
1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento

generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)
5ª (Programmazione economica, bilancio)

MARTEDÌ 7 FEBBRAIO 2023
9ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
BALBONI

indi del Presidente della 5ª Commissione
CALANDRINI

Intervengono il ministro per i rapporti con il Parlamento Ciriani, il sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri Siracusano e il sottosegretario di Stato per l'economia e le
finanze Lucia Albano.
La seduta inizia alle ore 13,20.
IN SEDE REFERENTE
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 febbraio.
Il presidente BALBONI ricorda che lo scorso 1° febbraio il Governo ha presentato gli emendamenti
1.1000, 1.1001, 1.1002, 2.1000, 2.1001, 2.1003, 3.1000, 3.0.1000, 4.1000, 6.1000, 6.1001, 7.1000,
8.1000, 8.1001, 10.1000, 15.1000, 15.10001, 16.1000, 16.1001, 16.0.1000, 18.1000 e 20.0.1000,
pubblicati in allegato. A questi emendamenti sono stati presentati 43 subemendamenti, anch'essi
pubblicati in allegato.
Inoltre, lo scorso 3 febbraio, il Governo ha presentato gli ulteriori emendamenti 1.1003, 1.1004,
4.0.1000, 7.1001, 7.1002, 10.1001, 15.1002, 15.1003, 15.1004 e 17.1000, pubblicati in allegato, ai
quali sono stati presentati 7 subemendamenti, anch'essi pubblicati in allegato.
Avverte che, al fine di correggere un errore materiale relativo alla cifra che quantifica l'onere
dell'emendamento del Governo 1.1003, i relatori hanno presentato il subemendamento 1.1003/1.
Comunica che il Governo ha successivamente ritirato gli emendamenti 1.1001, con conseguente
decadenza del predetto subemendamento 1.1003/1, e 16.0.1000. Sono stati altresì ritirati dal Governo
gli emendamenti 1.1003, 7.1002 e 15.1003.
Fa quindi presente che si considerano decaduti i subemendamenti 1.1001/2 e 7.1002/1.
Comunica altresì che, all'esito dell'istruttoria, risultano inammissibili i subemendamenti 1.1000/1,
1.1000/2, 1.1000/3, 1.1000/4, 1.1000/5, 1.1000/6, 1.1000/7, 1.1000/8, 1.1002/1, 1.1002/2, 1.1002/3,
1.1002/4, 1.1002/5, 1.1002/6, 1.1002/7, 1.1002/8, 1.1002/9, 3.1000/3, 3.1000/4, 3.0.1000/1,
3.0.1000/2, 4.1000/3, 16.1000/1, 16.1001/1, 20.0.1000/2, 1.1004/1, 10.1001/1, 10.1001/2, 10.1001/3 e
15.1003/1.
Avverte che, a seguito di un approfondimento istruttorio, la Presidenza ha revocato la precedente
dichiarazione di improponibilità degli emendamenti 6.12 e 16.28. Comunica che i predetti
emendamenti 6.12 e 16.28 sono stati riformulati in altrettanti testi 2, pubblicato in allegato.
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Anche a nome del correlatore Damiani, informa che, in qualità di relatore, intende presentare solo
emendamenti su cui si registri il consenso unanime delle Commissioni riunite. A tale proposito,
ricorda che vi sono due questioni ancora da risolvere, in tema di lavoratori fragili e ciechi di guerra.
Il senatore NICITA (PD-IDP) sottolinea di aver presentato un emendamento che proroga le indennità
in favore dei ciechi e degli ipovedenti, che però non è rientrato tra i segnalati.
Il presidente BALBONI ribadisce che su questo tema potrebbe essere presentato un emendamento da
parte dei relatori.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) concorda con il Presidente, rappresentando che in tema di
modifiche a favore dei ciechi e delle vittime civili di guerra, su cui interviene anche la proposta 2.50,
sarà forse presentato un emendamento da parte dei relatori.
Il presidente BALBONI precisa che si tratterebbe di un nuovo emendamento, in quanto il testo
originario dovrebbe essere modificato, anche a seguito di una corretta quantificazione degli oneri da
parte del Ministero dell'economia e delle finanze.
Il senatore GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) segnala che è stato commesso un errore
materiale nella predisposizione dell'emendamento 9.27, che riguarda i lavoratori fragili. Chiede quindi
di poterlo riformulare.
Il presidente BALBONI informa che il Governo sta valutando la copertura finanziaria della proposta di
modifica e, probabilmente, ne proporrà una riformulazione.
Il presidente CALANDRINI propone di procedere alla votazione degli emendamenti su cui vi è il
parere favorevole del Governo, accantonando le proposte su cui è necessario un supplemento di
istruttoria, che saranno poste in votazione in un secondo momento. In particolare, sottolinea che il
Governo ha trasmesso per le vie brevi una serie di proposte di riformulazione a cui subordina l'avviso
favorevole. Ove i presentatori accettino le proposte del Governo, verranno formalizzate le diverse
riformulazioni, Gli emendamenti e subemendamenti su cui il parere è contrario, invece, verranno
esaminati nella fase finale dell'esame.
Il senatore MANCA (PD-IDP) chiede una breve sospensione dei lavori, per poter valutare con
attenzione le proposte di riformulazione anticipate per le vie brevi dal Governo.
In secondo luogo, nel concordare con la proposta del presidente Calandrini sulle modalità di votazione
degli emendamenti, ritiene però opportuno che siano posti in votazione i singoli emendamenti
riguardanti i temi politicamente più significativi. In particolare, per favorire una ordinata votazione,
auspica che il Governo pervenga a una definizione delle questioni relative ai lavoratori fragili e alle
professioni sanitarie.
Il presidente BALBONI precisa che il testo dell'emendamento in materia di professioni sanitarie, su
cui la senatrice Castellone ha tentato di predisporre una proposta complessiva, come concordato da
tutti i Gruppi, è stato inviato al Governo solo nella giornata di ieri.
Accogliendo la richiesta del senatore Manca, propone di sospendere la seduta.
Le Commissioni riunite convengono.
La seduta, sospesa alle ore 13,45, riprende alle ore 15,55.
A seguito della richiesta di chiarimenti da parte del senatore Lotito su alcuni emendamenti riferiti
all'articolo 16, il PRESIDENTE reputa opportuno sospendere nuovamente la seduta, per favorire le
interlocuzioni tra i Gruppi di maggioranza.
La Commissioni riunite prendono atto.
La seduta, sospesa alle ore 16, riprende alle ore 16,35.
Riprendono i lavori.
Il presidente BALBONI avverte che si procederà alla votazione dei soli emendamenti su cui vi è un
parere favorevole da parte dei relatori e del Governo, mentre quelli che presentano criticità saranno per
il momento accantonati. Infine, per quanto riguarda gli emendamenti su cui il parere è contrario,
prospetta che quelli presentati dalla maggioranza saranno ritirati, mentre quelli presentati dalle
opposizioni saranno considerati tecnicamente respinti, fatti salvi quelli a cui i proponenti annettono un
particolare rilievo politico, che saranno oggetto di espressa votazione.
Le Commissioni riunite convengono.
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Si passa quindi all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 1.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 1.23 e 1.26,
purché riformulati in un testo identico, già preannunciato ai proponenti.
Esprime altresì parere favorevole sugli emendamenti 1.57, 1.73, 1.95 (testo 2), 1.123, 1.0.1 e 1.0.8
(testo 2), purché riformulati rispettivamente secondo un testo già sottoposto all'attenzione dei
proponenti. Sui restanti emendamenti, il parere è contrario.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo. Esprime altresì parere favorevole sugli emendamenti del Governo 1.1004, 1.1000 e 1.1002.
Il senatore MANCA (PD-IDP), accogliendo la proposta del Governo, riformula l'emendamento 1.23 in
un testo 2, pubblicato in allegato.
Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) chiede l'accantonamento dell'emendamento 1.26, per un
ulteriore confronto con il Governo. Il testo proposto, infatti, differisce in modo sostanziale, rispetto
alla versione originale, in quanto la proroga degli attuali incarichi di collaborazione presso il Ministero
della cultura è sostituita da un conferimento previa selezione comparativa dei candidati, che tra l'altro
decorrerebbe solo a partire dal 1° aprile.
Il PRESIDENTE dispone quindi l'accantonamento degli emendamenti 1.23 e 1.26, in quanto, secondo
la proposta del Governo, dovrebbero essere riformulati in un medesimo testo.
Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) riformula l'emendamento 1.57 in un testo 2, pubblicato in
allegato.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) riformula l'emendamento 1.73 in un testo 2, pubblicato in allegato.
Il senatore NICITA (PD-IDP) chiede di accantonare l'emendamento 1.74.
Il senatore GIORGIS (PD-IDP), in assenza della proponente, fa propri gli emendamenti 1.95 (testo 2)
e 1.0.8 (testo 2) e li riformula, rispettivamente, in altrettanti testi 3, pubblicati in allegato.
Il senatore LIRIS (FdI) riformula l'emendamento 1.123 in un testo 2, identico all'emendamento 3.97,
pubblicato in allegato.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) riformula l'emendamento 1.0.1 in un testo 2, pubblicato in
allegato.
Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, è quindi posto ai voti l'emendamento 1.1004,
che è approvato all'unanimità.
Posto ai voti, è approvato l'emendamento 1.1000.
È quindi posto ai voti l'emendamento 1.57 (testo 2), che è approvato all'unanimità.
Con distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 1.1002 e 1.73 (testo 2).
L'emendamento 1.74 è accantonato.
Posto ai voti, l'emendamento 1.95 (testo 3) è approvato all'unanimità.
Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 1.123 (testo 2) e 3.97 sono approvati.
Con distinte votazioni, sono quindi approvati gli emendamenti 1.0.1 (testo 2) e 1.0.8 (testo 3).
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 2.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 2.8 e 2.40. Il
parere è altresì favorevole sugli emendamenti 2.13, 2.34, 2.38 e 2.0.3, purché riformulati
rispettivamente in un testo già sottoposto all'attenzione dei proponenti. Esprime parere favorevole
sull'emendamento 2.41, a condizione che sia riformulato in un testo identico all'emendamento 2.40.
Sui restanti emendamenti, il parere è contrario.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo. Esprime altresì parere favorevole sugli emendamenti del Governo 2.1000 e 2.1001.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az), a proposito dell'emendamento a sua prima firma 2.50, chiede
conferma ai relatori sulla intenzione di presentare una proposta in materia di vittime civili di guerra.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) auspica la presentazione di un emendamento che comprenderà
misure a favore sia delle vittime civili di guerra sia degli ipovedenti. Chiede pertanto l'accantonamento
dell'emendamento 2.50.
Il senatore LIRIS (FdI) chiede di accantonare l'emendamento 2.13.
Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 2.34 e lo
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riformula in un testo 2, pubblicato in allegato.
Il senatore LISEI (FdI) riformula l'emendamento 2.38 in un testo 2, pubblicato in allegato.
La senatrice SPELGATTI (LSP-PSd'Az) riformula l'emendamento 2.41 in un testo 2, pubblicato in
allegato, identico all'emendamento 2.40.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) riformula l'emendamento 2.0.3 in un testo 2, pubblicato in
allegato.
Con distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 2.1000, 2.8 e 2.1001.
L'emendamento 2.13 è accantonato.
Posti separatamente ai voti, sono approvati gli emendamenti 2.1003, 2.34 (testo 2) e 2.38 (testo 2).
Posti congiuntamente ai voti, sono approvati gli emendamenti identici 2.40 e 2.41 (testo 2).
L'emendamento 2.50 è accantonato.
È quindi posto ai voti e approvato l'emendamento 2.0.3 (testo 2).
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 3.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 3.22, 3.86,
3.103 e 3.0.14, purché riformulati rispettivamente in un testo già sottoposto all'attenzione dei
proponenti. Chiede di accantonare gli emendamenti 3.63 e 3.88. Il parere è favorevole sugli
emendamenti 3.90, 3.95, 3.102, 3.0.4 e 3.0.13. Sui restanti emendamenti, nonché sui subemendamenti
3.1000/1 e 3.1000/2, il parere è contrario.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo. Esprime altresì parere favorevole sugli emendamenti del Governo 3.1000 e 3.0.1000.
Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) chiede al Governo una ulteriore verifica sul
subemendamento 3.1000/2.
Il senatore RUSSO (FdI) riformula l'emendamento 3.22 in un testo 2, pubblicato in allegato.
Il senatore PATUANELLI (M5S) riformula l'emendamento 3.86 (testo 2) in un testo 3, pubblicato in
allegato.
Il senatore MANCA (PD-IDP) riformula l'emendamento 3.103 in un testo 2, pubblicato in allegato.
Il senatore LIRIS (FdI) riformula l'emendamento 3.0.14 in un testo 2, pubblicato in allegato. Chiede di
accantonare l'emendamento 3.109 per un'ulteriore verifica.
La senatrice MENNUNI (FdI) aggiunge la propria firma all'emendamento 3.37 e ne chiede
l'accantonamento.
Posto ai voti, l'emendamento 3.22 (testo 2) è approvato.
Gli emendamenti 3.37 e 3.63 sono accantonati.
È quindi posto ai voti l'emendamento 3.86 (testo 3), che risulta approvato.
L'emendamento 3.88 è accantonato.
Posti separatamente ai voti, sono approvati gli emendamenti 3.90, 3.95, 3.102 e 3.103 (testo 2).
L'emendamento 3.109 è accantonato.
A seguito della richiesta del senatore Borghi, il presidente CALANDRINI dispone l'accantonamento
dell'emendamento 3.1000 del Governo e dei relativi subemendamenti 3.1000/1 e 3.1000/2.
Con distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 3.0.1000, 3.0.4, 3.0.13 e 3.0.14 (testo 2).
Su richiesta del senatore PATUANELLI (M5S), sono accantonati tutti gli emendamenti all'articolo 4,
in attesa che il Governo si pronunci sul testo riguardante le professioni sanitarie.
Si passa quindi all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 5.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 5.8 e 5.9
(testo 2), purché riformulati in un identico testo già sottoposto all'attenzione dei proponenti. Chiede di
accantonare gli emendamenti 5.20, 5.21 e 5.26. Esprime parere favorevole sull'emendamento 5.22
(testo 2), purché riformulato nel testo preannunciato ai proponenti. Infine, il parere è favorevole sugli
identici emendamenti 5.40 e 5.41.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) riformula l'emendamento 5.8 in un testo 2 e l'emendamento
5.22 (testo 2) in un testo 3, entrambi pubblicati in allegato.
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Il senatore GIORGIS (PD-IDP), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 5.9 (testo 2) e lo
riformula in un testo 3, pubblicato in allegato.
Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 5.8 (testo 2) e 5.9 (testo 3) sono approvati.
Gli emendamenti 5.20 e 5.21 sono accantonati.
Posto ai voti, l'emendamento 5.22 (testo 3) è approvato.
L'emendamento 5.26 è accantonato.
Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 5.40 e 5.41 sono approvati.
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 6.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 6.10 e 6.12
purché riformulati, rispettivamente, in un testo già sottoposto all'attenzione dei proponenti. Esprime
altresì parere favorevole sugli emendamenti 6.40, a condizione che sia riformulato nel testo
dell'emendamento 6.30, e 6.47, se riformulato come l'emendamento 6.46. Il parere è favorevole
sull'emendamento 6.14, sugli identici 6.30 e 6.43, nonché sugli emendamenti 6.31, 6.34, 6.35 e 6.46 e
sul subemendamento 6.1001/1. Sui restanti emendamenti, il parere è contrario.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo. Esprime altresì parere favorevole sugli emendamenti del Governo 6.1000 e 6.1001.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) riformula l'emendamento 6.10 in un testo 2, pubblicato in allegato.
Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE) riformula l'emendamento 6.12 in un testo 2, pubblicato in allegato.
La senatrice SPINELLI (FdI) riformula l'emendamento 6.40 in un testo 2, pubblicato in allegato,
identico all'emendamento 6.30.
Il senatore GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE), in assenza del proponente, fa proprio
l'emendamento 6.47 e lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all'emendamento 6.46.
A seguito di distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 6.1000, 6.10 (testo 2), 6.12 (testo 2) e
6.14.
Posto ai voti, il subemendamento 6.1001/1 è approvato.
È quindi posto ai voti e approvato, nel testo subemendato, l'emendamento 6.1001.
Posti congiuntamente ai voti, gli identici 6.30, 6.40 (testo 2) e 6.43 sono approvati all'unanimità.
Con distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 6.31, 6.34 e 6.35.
Posti congiuntamente ai voti, sono approvati gli identici 6.46 e 6.47 (testo 2).
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 7.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 7.4, 7.9, 7.14
e 7.16. Esprime altresì parere favorevole sull'emendamento 7.8, a condizione che sia riformulato nel
testo già preannunciato ai proponenti. Sui restanti emendamenti il parere è contrario.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo. Esprime altresì parere favorevole sugli emendamenti del Governo 7.1001 e 7.1000.
Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) riformula l'emendamento 7.8 in un testo 2, pubblicato in
allegato. I senatori del gruppo PD sottoscrivono la riformulazione.
Il senatore NICITA (PD-IDP) aggiunge la propria firma all'emendamento 7.16.
Con distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 7.4, 7.1001, 7.1000, 7.8 (testo 2), 7.9, 7.14 e
7.16.
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 8.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli identici emendamenti 8.7 e
8.27 (testo corretto). Il parere è favorevole altresì sull'emendamento 8.10, a condizione che sia
riformulato nel medesimo testo dell'emendamento 8.7. Esprime quindi parere favorevole sugli
emendamenti 8.12 e 8.22, purché siano riformulati rispettivamente nel testo già preannunciato ai
proponenti. Il parere è favorevole anche sugli emendamenti 8.14 e 8.26, se riformulati nel medesimo
testo proposto ai firmatari. Esprime altresì parere favorevole sugli emendamenti 8.24 e 8.37, se
riformulati nel medesimo testo proposto ai firmatari. Chiede di accantonare l'emendamento 8.32. Sui
restanti emendamenti, il parere è contrario.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo. Esprime altresì parere favorevole sugli emendamenti del Governo 8.1000 e 8.1001.

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.9. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n. 9
(pom.) del 07/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1104

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29425
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32747
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36437
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36405
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36447
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=1227
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32747
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=33070
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36411
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32747


Il senatore MANCA (PD-IDP) chiede di accantonare l'esame dell'emendamento 8.35.
Il senatore LISEI (FdI) riformula l'emendamento 8.10 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico
agli emendamenti 8.7 e 8.27 (testo corretto).
Il senatore PATUANELLI (M5S) riformula l'emendamento 8.12 in un testo 2, pubblicato in allegato.
Il senatore LIRIS (FdI) riformula gli emendamenti 8.14 e 8.24, rispettivamente, in altrettanti testi 2,
pubblicati in allegato. Preannuncia la presentazione di un ordine del giorno riguardante la lettera b) 
del comma 8-bis dell'emendamento 8.14, sulle piante organiche del personale amministrativo dei
tribunali soppressi dell'Abruzzo, non compresa nella riformulazione.
I senatori del gruppo Lega sottoscrivono la proposta 8.14 (testo 2).
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) riformula l'emendamento 8.22 in un testo 2, pubblicato in allegato.
La senatrice CASTELLONE (M5S) riformula l'emendamento 8.26 in un testo 2, pubblicato in allegato,
identico all'emendamento 8.14. Riformula altresì l'emendamento 8.37 in un testo 2, pubblicato in
allegato, identico all'emendamento 8.24.
Il senatore MANCA (PD-IDP) chiede di accantonare l'emendamento 8.35.
Posto ai voti, l'emendamento 8.1000 è approvato.
Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 8.7, 8.10 (testo 2) e 8.27 (testo corretto) sono
approvati all'unanimità.
A seguito di distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 8.12 (testo 2) e 8.1001.
Posti congiuntamente ai voti, gli identici 8.14 (testo 2) e 8.26 (testo 2) sono approvati all'unanimità.
Posto ai voti, l'emendamento 8.22 (testo 2) è approvato all'unanimità.
Posti congiuntamente ai voti, gli identici 8.24 (testo 2) e 8.37 (testo 2) sono approvati.
Gli emendamenti 8.32 e 8.35 sono accantonati.
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti identici 9.12 e
9.13, nonché sugli emendamenti 9.57 e 9.0.8. Chiede di accantonare gli identici 9.15 e 9.16, nonché
l'emendamento 9.72. Esprime parere favorevole sugli emendamenti 9.60 e 9.61, a condizione che siano
riformulati come l'emendamento 9.57. Sui restanti emendamenti, il parere è contrario.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
Il senatore GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) chiede di accantonare l'emendamento 9.27.
Il senatore MANCA (PD-IDP) chiede di accantonare l'emendamento 9.39 (testo 2) sui lavoratori
fragili.
Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) riformula l'emendamento 9.60 in un testo 2, pubblicato in
allegato, identico all'emendamento 9.57.
Il senatore LIRIS (FdI) riformula l'emendamento 9.61 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico
all'emendamento 9.57.
Si passa alla votazione degli emendamenti identici 9.12 e 9.13.
La senatrice FREGOLENT (Az-IV-RE) chiede di aggiungere la sua firma e quella dei senatori
Lombardo e Gelmini alla proposta 9.13
Posti congiuntamente ai voti, gli identici 9.12 e 9.13 sono approvati.
Gli emendamenti identici 9.15 e 9.16 e l'emendamento 9.39 (testo 2) sono accantonati.
Posti congiuntamente ai voti, gli identici 9.57, 9.60 (testo 2) e 9.61 (testo 2) sono approvati.
L'emendamento 9.72 è accantonato.
Posto ai voti, l'emendamento 9.0.8 è approvato.
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 10.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 10.25 e 10.69,
nonché sugli identici 10.92 e 10.93 e sugli identici 10.120 e 10.121. Esprime quindi parere favorevole
sugli emendamenti 10.38, 10.47, 10.59, 10.63, 10.119 e 10.0.6, purché siano riformulati
rispettivamente nel testo già preannunciato ai proponenti. Chiede quindi di accantonare gli
emendamenti 10.54, 10.56, 10.60, 10.108 e 10.109 (testo 2), 10.114, 10.0.15 e 10.0.16. Sui restanti
emendamenti, il parere è contrario.
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Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo. Esprime altresì parere favorevole sugli emendamenti del Governo 10.1001 e 10.1000.
Il senatore TESTOR (LSP-PSd'Az) chiede di accantonare l'emendamento 10.13.
Il senatore PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) e il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-Patt, Cb,
SCN)) sottoscrivono l'emendamento 10.13.
Il senatore NICITA (PD-IDP) chiede di accantonare gli emendamenti 10.24 e 10.46.
La senatrice LORENZIN (PD-IDP) chiede di accantonare l'emendamento 10.64.
Il senatore LISEI (FdI) chiede di accantonare l'emendamento 10.0.5.
La senatrice FREGOLENT (Az-IV-RE) chiede di accantonare l'emendamento 10.0.11.
Il senatore LIRIS (FdI) riformula gli emendamenti 10.38, 10.63 e 10.0.6, rispettivamente, in altrettanti
testi 2, pubblicati in allegato.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) riformula gli emendamenti 10.47, 10.59 e 10.119,
rispettivamente, in altrettanti testi 2, pubblicati in allegato.
Gli emendamenti 10.13 e 10.24 sono accantonati.
Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 10.25 e 10.38 (testo 2) sono approvati.
L'emendamento 10.46 è accantonato.
Posto ai voti, l'emendamento 10.47 (testo 2) è approvato.
L'emendamento 10.54 è accantonato.
Posto ai voti, l'emendamento 10.1001 è approvato.
L'emendamento 10.56 è accantonato.
Posto ai voti, l'emendamento 10.59 (testo 2) è approvato.
L'emendamento 10.60 è accantonato.
Posto ai voti, l'emendamento 10.63 (testo 2) è approvato.
L'emendamento 10.64 è accantonato.
Con distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 10.69 e 10.1000.
Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 10.92 e 10.93 sono approvati.
Gli emendamenti 10.108, 10.109 (testo 2) e 10.114 sono accantonati.
Posto ai voti, l'emendamento 10.119 (testo 2) è approvato.
Sono quindi posti congiuntamente ai voti gli identici 10.120 e 10.121, che risultano approvati.
L'emendamento 10.0.5 è accantonato.
Posto ai voti, l'emendamento 10.0.6 (testo 2) è approvato all'unanimità.
Gli emendamenti 10.0.11, 10.0.15 e 10.0.16 sono accantonati.
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 11.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 11.26 e 11.70,
sugli identici 11.75 e 11.76, nonché sugli emendamenti 11.80 e 11.83. Esprime quindi parere
favorevole sugli emendamenti 11.30 e 11.52, purché siano riformulati rispettivamente nel testo già
sottoposto all'attenzione dei proponenti. Chiede di accantonare l'emendamento 11.44. Il parere è
favorevole sull'emendamento 11.56, se riformulato nel medesimo testo degli identici 11.75 e 11.76.
Esprime altresì parere favorevole sull'emendamento 11.61, purché sia riformulato nel testo già
preannunciato ai proponenti. Infine, il parere è favorevole sull'emendamento 11.88, se riformulato nel
medesimo testo dell'emendamento 11.83. Sui restanti emendamenti, il parere è contrario.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) riformula gli emendamenti 11.30 e 11.61, rispettivamente, in
altrettanti testi 2, pubblicati in allegato. Riformula altresì l'emendamento 11.56 in un testo 2,
pubblicato in allegato, recante la stessa versione degli identici 11.75 e 11.76.
Il senatore NICITA (PD-IDP) riformula l'emendamento 11.52 in un testo 2, pubblicato in allegato.
Il senatore MANCA (PD-IDP) riformula l'emendamento 11.88 in un testo 2, pubblicato in allegato,
identico all'emendamento 11.83.
Il senatore GIORGIS (PD-IDP), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 11.26 che, posto
ai voti, è approvato all'unanimità.
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Posto ai voti, l'emendamento 11.30 (testo 2) è approvato.
L'emendamento 11.44 è accantonato.
Posto ai voti, l'emendamento 11.52 (testo 2) è approvato.
Posti congiuntamente ai voti, gli identici 11.56 (testo 2), 11.75 e 11.76 sono approvati.
A seguito di distinte votazioni, gli emendamenti 11.61 (testo 2), 11.70 e 11.80 sono approvati.
Posti congiuntamente ai voti, gli identici 11.83 e 11.88 (testo 2) sono approvati.
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 12.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 12.6, 12.25,
12.90 e 12.0.3. Esprime altresì parere favorevole sull'emendamento 12.40, purché sia riformulato,
insieme all'emendamento 16.12 (testo 2), in un testo identico all'emendamento 17.14, e
sull'emendamento 12.72, se riformulato come l'emendamento 22.0.7. Il parere è favorevole sugli
emendamenti 12.78 e 12.80, a condizione che entrambi siano riformulati nel medesimo testo già
proposto ai firmatari. Chiede di accantonare l'emendamento 12.85. Sui restanti emendamenti, il parere
è contrario.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
Il senatore NICITA (PD-IDP) chiede di accantonare l'emendamento 12.16. Aggiunge la propria firma
all'emendamento 12.33 e ne chiede l'accantonamento, segnalando che sulla stessa materia insiste anche
l'emendamento 12.36.
Le senatrici DAMANTE (M5S) e TERNULLO (FI-BP-PPE) sottoscrivono l'emendamento 12.16.
Il senatore PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) chiede di accantonare l'emendamento 12.0.6.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) riformula l'emendamento 12.40 in un testo 2, pubblicato in
allegato, identico all'emendamento 17.14. Riformula altresì l'emendamento 12.80 in un testo 2,
pubblicato in allegato.
Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) riformula l'emendamento 16.12 (testo 2) in un testo 3, pubblicato
in allegato, identico agli emendamenti 12.40 (testo 2) e 17.14.
Il senatore LIRIS (FdI) riformula l'emendamento 12.72 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico
all'emendamento 22.0.7.
La senatrice MENNUNI (FdI) riformula l'emendamento 12.78 in un testo 2, pubblicato in allegato,
identico all'emendamento 12.80 (testo 2).
Posto ai voti, l'emendamento 12.6 è approvato.
L'emendamento 12.16 è accantonato.
Posto ai voti, l'emendamento 12.25 è approvato.
Gli emendamenti 12.33 e 12.36 sono accantonati.
Posti congiuntamente ai voti, gli identici 12.40 (testo 2), 16.12 (testo 3) e 17.14 sono approvati.
Posti congiuntamente ai voti, gli identici 12.72 (testo 2) e 22.0.7 sono approvati.
Posti congiuntamente ai voti, gli identici 12.78 (testo 2) e 12.80 (testo 2) sono approvati.
L'emendamento 12.85 è accantonato.
Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 12.90 e 12.0.3 sono approvati.
L'emendamento 12.0.6 è accantonato.
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 13.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 13.1 e 13.4.
Sull'emendamento 13.10, il parere è contrario.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
A seguito di distinte votazioni, gli emendamenti 13.1 e 13.4 sono approvati.
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 15.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 15.18, 15.21 e
15.41. Chiede di accantonare gli emendamenti 15.1 e 15.48. Il parere è favorevole sugli emendamenti
15.2 (testo 2) e 15.60 (testo corretto), purché riformulati nel medesimo testo già proposto ai firmatari.
Esprime parere favorevole sugli emendamenti 15.6 e 15.15, se riformulati nel medesimo testo già
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proposto ai firmatari. Il parere è favorevole sugli emendamenti 15.8 e 15.49 (testo 2), a condizione che
siano riformulati, rispettivamente, nel testo già preannunciato ai proponenti.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo. Esprime altresì parere favorevole sugli emendamenti del Governo 15.1000, 15.1001,
15.1002 e 15.1004.
Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) chiede di accantonare l'emendamento 15.29.
Riformula l'emendamento 15.15 in un testo 2, pubblicato in allegato.
La senatrice NOCCO (FdI) chiede di accantonare l'emendamento 15.32.
Il senatore LISEI (FdI) riformula gli emendamenti 15.2 (testo 2) e 15.49 (testo 2), rispettivamente, in
altrettanti testi 3, pubblicati in allegato.
La senatrice CASTELLONE (M5S) riformula l'emendamento 15.60 (testo corretto) in un testo 2,
pubblicato in allegato, identico all'emendamento 15.2 (testo 2). Riformula altresì l'emendamento 15.6
in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all'emendamento 15.15 (testo 2).
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) riformula l'emendamento 15.8 in un testo 2, pubblicato in
allegato.
L'emendamento 15.1 è accantonato.
Si passa alla votazione degli emendamenti identici 15.2 (testo 3) e 15.60 (testo 2).
Il senatore GIORGIS (PD-IDP) chiede di aggiungere la sua firma e quella dei senatori del PD
Lorenzin, Manca, Meloni, Misiani, Nicita, Parrini e Valente.
Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) chiede di aggiungere la propria firma e quella della senatrice
Fregolent.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) chiede di sottoscrivere l'emendamento.
Posti congiuntamente ai voti, gli identici 15.2 (testo 3) e 15.60 (testo 2) sono approvati all'unanimità.
Posto ai voti, l'emendamento 15.1000 è approvato all'unanimità.
Con distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 15.1001 e 15.1002.
Posti congiuntamente ai voti, gli identici 15.6 (testo 2) e 15.15 (testo 2) sono approvati all'unanimità.
Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 15.1004, 15.8 (testo 2), 15.18 e 15.21 sono approvati.
Gli emendamenti 15.29 e 15.32 sono accantonati.
Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 15.49 (testo 3) e 15.41 sono approvati.
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 16.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 16.7 e 16.0.4,
purché siano riformulati rispettivamente nel testo già proposto ai presentatori. Chiede di accantonare
gli emendamenti 16.1 e 16.1001. Il parere è favorevole sull'emendamento 16.0.3. Sui restanti
emendamenti, il parere è contrario.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo. Esprime altresì parere favorevole sull'emendamento del Governo 16.1000. Chiede
l'accantonamento dell'emendamento 16.28 (testo 2).
Il senatore NICITA (PD-IDP) aggiunge la propria firma all'emendamento 16.15 (testo 2) e ne chiede
l'accantonamento.
Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) chiede di accantonare l'emendamento 16.23, per
un'ulteriore riflessione.
Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) ritira l'emendamento 16.6, preannunciando la presentazione di
un ordine del giorno.
Il senatore LIRIS (FdI) riformula gli emendamenti 16.7 e 16.0.4, rispettivamente, in altrettanti testi 2,
pubblicati in allegato.
L'emendamento 16.1 è accantonato.
Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 16.7 (testo 2) e 16.1000 sono approvati.
Gli emendamenti 16.15 (testo 2), 16.1001, 16.23 e 16.28 (testo 2) sono accantonati.
Si passa alla votazione dell'emendamento 16.0.3.
La senatrice AMBROGIO (FdI) chiede di aggiungere la propria firma.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) chiede di aggiungere la propria firma e quella dei senatori
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della Lega (Borghi, Dreosto, Spelgatti, Testor e Tosato).
Aggiungono la firma anche i senatori dei gruppi Azione-Italia Viva, Autonomie e Civici.
Posto ai voti, l'emendamento 16.0.3 è approvato.
È quindi posto ai voti e approvato l'emendamento 16.0.4 (testo 2).
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 17.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 17.0.1 e
17.0.2, a condizione che siano riformulati nel medesimo testo già proposto ai firmatari. Sui restanti
emendamenti il parere è contrario, così come sul subemendamento 17.1000/1.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo. Esprime altresì parere favorevole sull'emendamento del Governo 17.1000.
Il senatore LIRIS (FdI) riformula l'emendamento 17.0.1 in un testo 2, pubblicato in allegato.
Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 17.0.2 e lo
riformula in un testo 2, pubblicato in allegato.
Posto ai voti, l'emendamento 17.1000 è approvato.
Sono quindi posti ai voti gli identici 17.0.1 (testo 2) e 17.0.2 (testo 2), che risultano approvati.
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 18.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere contrario sui subemendamenti
all'emendamento 18.1000 del Governo.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo. Esprime altresì parere favorevole sull'emendamento del Governo 18.1000.
Posto ai voti, l'emendamento 18.1000 è approvato.
Si passa all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 20.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere contrario sul subemendamento 20.0.1000/1.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo. Esprime altresì parere favorevole sull'emendamento del Governo 20.0.1000.
Posto ai voti, l'emendamento 20.0.1000 è approvato.
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 22.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 22.0.4 e
22.0.14.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
Posto ai voti, l'emendamento 22.0.4 è approvato.
Si passa alla votazione dell'emendamento 22.0.14.
Il senatore PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) lo sottoscrive.
Il senatore PATUANELLI (M5S) chiede di aggiungere la propria firma e quella delle senatrice
Castellone e Maiorino.
Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) chiede di aggiungere la propria firma e quella della senatrice
Fregolent.
Posto ai voti, l'emendamento 22.0.14 è approvato all'unanimità.
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 1 del disegno di legge di conversione.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti x1.1 (già 1.1),
x1.2 (già 1.3), x1.3 (già 1.4), x1.4 (già 1.5), x1.5 (già 9.74) e x1.6 (già 11.81) e x1.7 (già 16.0.5),
purché siano riformulati nel medesimo testo già proposto ai firmatari.
Il senatore LISEI (FdI) riformula gli emendamenti x1.1 (già 1.1), x1.4 (già 1.5) e x1.7 (già 16.0.5) in
altrettanti testi 2, identici, pubblicati in allegato.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) riformula l'emendamento x1.2 (già 1.3) in un testo 2,
pubblicato in allegato, identico all'emendamento x1.1 (già 1.1) (testo 2).
Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) riformula gli emendamenti x1.5 (già 9.74) e x1.6 (già 11.81) in
un testo 2, pubblicato in allegato, identici all'emendamento x1.1 (già 1.1) (testo 2).
Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti x1.1 (già 1.1) (testo 2), x1.2 (già 1.3) (testo 2),
x1.3 (già 1.4) (testo 2), x1.4 (già 1.5) (testo 2), x1.5 (già 9.74) (testo 2), x1.6 (già 11.81) (testo 2) e
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x1.7 (già 16.0.5) (testo 2) sono approvati all'unanimità.
Il PRESIDENTE propone di sconvocare la seduta notturna odierna, già convocata per le ore 20, e di
posticipare alle ore 12 la seduta antimeridiana di domani, mercoledì 8 febbraio, già convocata per le
ore 9.
Le Commissioni riunite convengono.
SCONVOCAZIONE E POSTICIPAZIONE DI SEDUTE
Il PRESIDENTE avverte che la seduta notturna odierna, già convocata per le ore 20, non avrà luogo.
Avverte altresì che la seduta antimeridiana di domani, mercoledì 8 febbraio, è posticipata dalle ore 9
alle ore 12.
Le Commissioni riunite prendono atto.
La seduta termina alle ore 19,20.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
N. 452

 
Art. 1

1.57 (testo 2)
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:
        «20-bis. Fino al 31 dicembre 2023, le risorse ripartite ai sensi dell'articolo 1, commi 586 e 587,
della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono riconosciute ai comuni beneficiari anche nel caso in cui
gli stessi abbiano adottato e approvato specifiche deliberazioni di rinuncia, parziale o totale, della
misura massima dell'indennità di funzione prevista dalla normativa al tempo vigente, a condizione che
tali risorse siano state utilizzate per tali finalità».
1.73 (testo 2)
Parrini, Manca, Franceschelli
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
        «22-bis.Le sanzioni di cui all'articolo 1, comma 828, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e
all'articolo 39, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, in
legge 13 ottobre 2020, n. 126, non si applicano qualora gli enti locali inadempienti, entro il termine
perentorio di cui all'articolo 1, comma 827, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e all'articolo 39,
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, in legge 13 ottobre
2020, n. 126,  all'invio delle certificazioni, trasmettano, entro il termine perentorio del 15 marzo 2023,
le predette certificazioni al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria
generale dello stato, utilizzando l'applicativo web https://pareggiobilancio.rgs.mef.gov.it».
1.95 (testo 3)
Valente
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
        «22-bis. All'articolo 6, comma 3 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con legge 29
giugno 2022, n. 79, le parole: «fino al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle parole: «fino al 31
marzo 2023».
1.123 (testo 2)
Nastri, Liris, Lisei, Ambrogio, De Priamo, Spinelli
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
        «22-bis. All'articolo 40, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito con
modificazioni dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023"».
1.1000/1
Manca
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All'emendamento 1.1000, dopo il capoverso «20-bis» aggiungere il seguente: "20-ter. Le previsioni di
cui al comma 19 si applicano altresì per le altre figure professionali che operano nei servizi sociali".
1.1000/2
Paroli, Silvestro
All'emendamento 1.1000, dopo il capoverso «20-bis», inserire il seguente:
        «20-ter. Le previsioni di cui al comma 19 si applicano altresì per le altre figure professionali che
operano nei servizi sociali.».
1.1000/3
Lombardo, Gelmini
All'emendamento 1.1000, all'articolo 1, aggiungere il comma 19 -bis:
        "Le previsioni di cui al comma 19 si applicano altresì per le altre figure professionali che operano
nei servizi sociali".
1.1000/4
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
All'emendamento 1.1000, all'articolo 1, aggiungere il comma 19-bis:
        "Le previsioni di cui al comma 19 si applicano altresì per le altre figure professionali che operano
nei servizi sociali".
1.1000/5
Manca
All'emendamento  1.1000,  capoverso  «20-bis»,  aggiungere  infine  il  seguente  periodo:
«Conseguentemente, i Comuni beneficiari delle risorse oggetto del riparto del DPCM 30 dicembre
2022 per l'annualità 2022 possono impiegare le risorse assegnate, nelle annualità dal 2023 al 2026, per
le medesime finalità individuate dall'articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n.
152, come convertito dalla legge 29 dicembre 2021».
1.1000/6
Paroli, Silvestro
All'emendamento 1.1000, al capoverso «20-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo:
        «Conseguentemente, i Comuni beneficiari delle risorse oggetto del riparto del DPCM 30
dicembre 2022 per l'annualità 2022 possono impiegare le risorse assegnate, nelle annualità dal 2023 al
2026, per le medesime finalità individuate dall'articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, come convertito dalla legge 29 dicembre 2021».
1.1000/7
Paroli, Silvestro
All'emendamento 1.1000, dopo il capoverso «20-bis», inserire il seguente:
        «20-ter. La Fondazione patrimonio comune dell'Associazione nazionale dei comuni italiani di cui
al comma 368 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.145 è autorizzata a proseguire le attività
ivi indicate anche per gli anni 2023 e 2024 a valere sulle risorse già stanziate per gli anni 2020 e 2021
e non interamente utilizzate.».
        Conseguentemente all'alinea, sostituire le parole: «inserire il seguente», con le seguenti: «inserire
i seguenti».
1.1000/8
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito
All'emendamento 1.1000, dopo il capoverso «20-bis», inserire il seguente:
        «20-ter. Per l'anno 2023 i termini previsti dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno
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2021, n.  80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e dall'art. 1, comma 8,
della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono differiti al 31 marzo 2023.».
        Conseguentemente all'alinea, sostituire le parole: «inserire il seguente», con le seguenti: «inserire
i seguenti».
1.1000
Il Governo
Dopo il comma 20, inserire il seguente:
        «20-bis. All'articolo 12-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: "per un periodo massimo di
sei mesi, prorogabili fino a dodici" sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo massimo di dodici
mesi, prorogabili fino a ventiquattro"».
1.1001/1
Turco, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
All'emendamento 1.1001, capoverso "22-bis", sostituire le parole: «31 dicembre 2026» con le
seguenti: «31 dicembre 2023».
1.1001/2
Paroli, Silvestro
All'emendamento 1.1001, al capoverso «22-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Fino al
predetto termine, le medesime previsioni non trovano altresì applicazione per gli incarichi apicali a
tempo determinato nei settori fondamentali della polizia locale, finanziario e tecnico, conferiti ai sensi
dell'articolo 110 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
1.1001
Il Governo
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
        «22-bis. Fino al 31 dicembre 2026, le previsioni di cui all'articolo 5, comma 9 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135, non trovano applicazione per gli
incarichi di vertice presso enti, istituti o aziende di carattere nazionale, di competenza
dell'amministrazione statale, conferiti da organi costituzionali previo parere favorevole delle
competenti Commissioni parlamentari.».
1.1002/1
Manca
All'emendamento 1.1002, dopo il comma 22-bis, aggiungere il seguente:
        «22-ter. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "Per gli anni dal 2015 al 2024" sono
sostituite dalle seguenti: "Per gli anni dal 2015 al 2025"».
1.1002/2
Paroli, Silvestro
All'emendamento 1.1002, dopo il capoverso «22-bis», aggiungere il seguente:
        «22-ter. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "Per gli anni dal 2015 al 2024" sono
sostituite dalle seguenti: "Per gli anni dal 2015 al 2025"».
1.1002/3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
All'emendamento 1.1002, dopo il comma 22-bis, aggiungere il seguente:
        «22-ter. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "Per gli anni dal 2015 al 2024" sono
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sostituite dalle seguenti: "Per gli anni dal 2015 al 2025"».
1.1002/4
Manca
All'emendamento 1.1002, dopo il comma 22-bis, aggiungere il seguente:
        «22-ter. All'articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 6-ter, le parole: "alla data del 30 giugno 2022" sono soppresse, le parole: "rendiconto
2022" sono sostituite dalle seguenti: "rendiconto 2023" e le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2023";
         b) al comma 6-quater, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2023";
          c) al comma 6-quinquies, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2023", le parole: "dall'esercizio 2023" sono sostituite dalle seguenti: "dall'esercizio 2024" e
le parole: "nel corso dell'esercizio 2022" sono sostituite dalle seguenti: "alla data del 31 dicembre
2023"».
1.1002/5
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
All'emendamento 1.1002, dopo il comma 22-bis, aggiungere il seguente :
       «22-ter. All'articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 6-ter, le parole: "alla data del 30 giugno 2022" sono soppresse, le parole: "rendiconto
2022" sono sostituite dalle seguenti: "rendiconto 2023" e le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2023";
          b) al comma 6-quater, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2023";
          c) al comma 6-quinquies, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2023", le parole: "dall'esercizio 2023" sono sostituite dalle seguenti: "dall'esercizio 2024" e
le parole: "nel corso dell'esercizio 2022" sono sostituite dalle seguenti: "alla data del 31 dicembre
2023".
1.1002/6
Manca
All'emendamento 1.1002, dopo il comma 22-bis, aggiungere i seguenti:
        "22-ter. Il pagamento delle quote capitale in scadenza nell'anno 2023 dei mutui concessi dalla
Cassa depositi e prestiti S.p.a. agli enti locali, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in
attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è differito, senza applicazione di sanzioni e
interessi, al primo anno immediatamente successivo alla data di scadenza del piano di ammortamento
contrattuale, sulla base della periodicità di pagamento attualmente prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi.
        22-quater. Il risparmio di spesa di cui al comma 22-ter è utilizzato per il finanziamento delle
maggiori spese connesse all'incremento dei costi delle utenze per energia elettrica e gas. I risparmi
derivanti dall'applicazione dell'art. 112, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, eventualmente confluiti nella quota vincolata del
risultato di amministrazione risultante al 31 dicembre 2022 possono essere utilizzati per finanziare la
maggiori spese dovute all'incremento dei costi delle utenze per energia elettrica e gas.
        22-quinquies. La sospensione di cui al comma 22-ter non si applica alle anticipazioni di liquidità
di cui all'art. 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, nonché ai mutui che hanno beneficiato di
differimenti di pagamento delle rate di ammortamento in scadenza nel 2022, autorizzati dalla
normativa applicabile agli enti locali i cui territori sono stati colpiti da eventi sismici."
1.1002/7
Manca
All'emendamento 1.1002, dopo il comma 22-bis, aggiungere i seguenti commi:
        "22-ter. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale emergenza dovuta all'aumento
dei costi energetici, nel corso dell'anno 2023, gli enti locali possono effettuare operazioni di
rinegoziazione o sospensione quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con le
banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti, anche nel corso dell'esercizio
provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante
deliberazione dell'organo esecutivo, fermo restando l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel
bilancio di previsione.
        2-quater. In considerazione dell'emergenza dovuta all'aumento dei costi energetici, in caso di
adesione ad accordi promossi dall'Associazione Bancaria Italiana (Abi) e dalle associazioni degli enti
locali, che prevedono la sospensione delle quote capitale delle rate di ammortamento in scadenza
nell'anno 2023 dei finanziamenti in essere, con conseguente modifica del relativo piano di
ammortamento, tale sospensione può avvenire anche in deroga all'articolo 204, comma 2, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e all'articolo 41, commi 2 e 2-bis, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scadenze
contrattualmente previste. Le sospensioni di cui al presente comma non comportano il rilascio di
nuove garanzie, essendo le stesse automaticamente prorogate al fine di recepire la modifica del piano
di ammortamento."
1.1002/8
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
All'emendamento 1.1002, dopo il comma 22-bis, aggiungere i seguenti commi:
        "22-ter. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale emergenza dovuta all'aumento
dei costi energetici, nel corso dell'anno 2023, gli enti locali possono effettuare operazioni di
rinegoziazione o sospensione quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con le
banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti, anche nel corso dell'esercizio
provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante
deliberazione dell'organo esecutivo, fermo restando l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel
bilancio di previsione."
            "2-quater. In considerazione dell'emergenza dovuta all'aumento dei costi energetici, in caso di
adesione ad accordi promossi dall'Associazione Bancaria Italiana (Abi) e dalle associazioni degli enti
locali, che prevedono la sospensione delle quote capitale delle rate di ammortamento in scadenza
nell'anno 2023 dei finanziamenti in essere, con conseguente modifica del relativo piano di
ammortamento, tale sospensione può avvenire anche in deroga all'articolo 204, comma 2, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e all'articolo 41, commi 2 e 2-bis, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scadenze
contrattualmente previste. Le sospensioni di cui al presente comma non comportano il rilascio di
nuove garanzie, essendo le stesse automaticamente prorogate al fine di recepire la modifica del piano
di ammortamento."
1.1002/9
Testor
All'emendamento 1.1002, dopo il capoverso "22-bis", aggiungere il seguente:
        "22- ter. Per fare fronte alle esigenze derivanti dall'incremento delle attività di regolamentazione,
di vigilanza e sanzionatorie, la Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB) è
autorizzata ad avvalersi, entro il 31 dicembre 2023, della facoltà di cui al comma 4-duodecies
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dell'articolo 2 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
maggio 2005, n. 80, con le modalità di selezione ivi previste, per l'inquadramento in ruolo dei
dipendenti, fino alla qualifica massima di consigliere e per un numero non superiore a sette unità, in
servizio, con rapporto di lavoro a tempo determinato, alla data di entrata in vigore della presente legge.
Agli oneri finanziari derivanti dal primo periodo la CONSOB provvede ai sensi del comma 4-terdecies
del citato articolo 2 del decreto-legge n. 35 del 2005."
1.1002
Il Governo
Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
        «22-bis. Le assunzioni di personale a tempo indeterminato e a tempo determinato programmate
dagli enti in dissesto finanziario, in riequilibrio finanziario pluriennale o strutturalmente deficitari,
sottoposte all'approvazione della Commissione per la Stabilità Finanziaria degli Enti Locali di cui
all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e autorizzate per l'anno 2022, fra le quali
sono ricomprese anche quelle necessarie a garantire l'attuazione dei progetti del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, possono essere perfezionate fino al 30 giugno 2023, anche in condizione di
esercizio provvisorio».
1.1003/1
I Relatori
All'emendamento 1.1003, ai commi 5- bis e 5-ter, sostituire la cifra: "35.288" con la seguente:
"270.000".
1.1003
Il Governo
All'articolo 1, dopo il comma 5, inserire i seguenti commi:
        «5-bis. Al fine di consentire la prosecuzione, per l'anno 2023, delle attività ad alto contenuto
specialistico del Ministero delle imprese e del made in Italy, anche con riguardo ai controlli obbligatori
sulle apparecchiature radio in dotazione del naviglio marittimo ai fini della salvaguardia della vita e
della sicurezza in mare, è autorizzata per l'anno 2023, la spesa di euro 35.288, comprensiva degli oneri
a carico dell'Amministrazione, quale integrazione per il pagamento delle prestazioni di lavoro
straordinario del personale dipendente del Ministero delle imprese e del made in Italy addetto alle
relative attività.
        5-ter. Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a 35.288 euro per l'anno 2023 si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze per
l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle imprese e
del made in Italy.»
1.1004/1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
All'emendamento 1.1004, dopo il comma 18-bis, aggiungere il seguente:
        «18 - ter. Le graduatorie di cui all'articolo 59, comma 10, lettera d), e comma 15, lettera c), del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono integrate, nel limite delle autorizzazioni di  spesa  previste  a legislazione vigente e nel rispetto
del regime autorizzatorio di  cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27  dicembre  1997,  n.
449, con i candidati risultati idonei per avere raggiunto o  superato il punteggio minimo previsto dal
comma 15 del  medesimo  articolo  59 del decreto-legge n. 73 del 2021. Le medesime graduatorie,
riferite alle procedure di cui al DD 498 del 21 aprile 2020 e DD 499 del 21 aprile 2020, sono utilizzate
fino a esaurimento prima di effettuare le assunzioni dai concorsi banditi successivamente.»
1.1004
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Il Governo
Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
        «18-bis. Il Ministero della cultura è autorizzato, entro il 31 dicembre 2023, allo scorrimento della
graduatoria finale di merito di cui al "Concorso pubblico, per esami, per il reclutamento di
complessive n. 1052 unità di personale non dirigenziale a tempo indeterminato, da inquadrare nella II
Area, posizione economica F2, profilo professionale di Assistente alla fruizione, accoglienza e
vigilanza", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a serie speciale Concorsi ed
esami - n. 63 del 9 agosto 2019, come successivamente modificato con provvedimento pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana . 4a serie speciale Concorsi ed esami - n. 53 del 6
luglio 2021, fino a 750 unità a valere sulle vigenti facoltà assunzionali. In ragione dell'entrata in vigore
del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro - Comparto Funzioni Centrali periodo 2019/2021, le
unità di personale reclutate mediante lo scorrimento di graduatoria di cui al primo periodo sono
inquadrate nell'Area degli Assistenti, corrispondente alla previgente II Area.».
1.0.1 (testo 2)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

Art. 1-bis
(Disposizioni per il potenziamento del ruolo direttivo e del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato

nonché per il potenziamento del ruoli ispettori della Guardia di Finanza).
            1.Al fine di potenziare il ruolo direttivo della Polizia di Stato, di cui all'articolo 2, comma 1,
lettera t), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, tale ruolo è ulteriormente alimentato
mediante integrale scorrimento della graduatoria del concorso interno, per titoli, indetto per 436
vice commissari del ruolo direttivo della Polizia di Stato ai sensi della lettera t), n. 2), del citato
articolo 2, indetto con decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza
del 12 aprile 2019, pubblicato sul Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'interno del
12 aprile 2019, Supplemento straordinario n. 1/19-bis,  limitatamente ai dipendenti  ancora in
servizio  alla  data  del  1°  gennaio  2023,  con  collocazione  degli  interessati  in  posizione
sovrannumeraria nell'ambito di tale ruolo, con decorrenza giuridica ed economica non antecedente
a tale data, salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi. Non trovano applicazione le disposizioni
di cui ai periodi secondo e terzo della citata lettera t), n. 2), e la promozione alla qualifica di
commissario avviene per anzianità, senza demerito, dopo quattro mesi di effettivo servizio nella
qualifica di vice commissario.

        2.Per effetto di quanto previsto al comma 1, il ruolo degli ispettori della Polizia di Stato è
alimentato con le seguenti misure straordinarie:

la qualifica di sostituto commissario del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato è
ulteriormente alimentata mediante integrale scorrimento della graduatoria del concorso interno,
per titoli, per 1.000 sostituti commissari, indetto ai sensi del medesimo articolo 2, comma 1,
lettera r-quater), del citato decreto legislativo n. 95 del 2017, con decreto del Capo della Polizia-
Direttore generale della pubblica sicurezza del 31 dicembre 2020, Supplemento straordinario n.
1/56-bis, limitatamente ai dipendenti ancora in servizio alla data del 1° gennaio 2023, con
decorrenza giuridica dal 1° gennaio 2023 e accesso alla denominazione di «coordinatore» dopo
sei anni di effettivo servizio nella qualifica, salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi al 1°
gennaio 2023;

a.

ferma restando l'applicazione, in relazione ai concorsi banditi nell'anno 2020 ai sensi dell'articolo
2, comma 1, lettera c-bis), del citato decreto legislativo n. 95 del 2017, e successive
modificazioni, delle disposizioni di cui alla successiva lettera c-quinquies), i posti disponibili per

b.
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i candidati idonei nell'ambito del concorso interno, per titoli ed esami, di 1.141 posti per vice
ispettore del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, indetto ai sensi della citata lettera c-bis, n.
2),  con decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 31
dicembre 2020, pubblicato sul Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'interno del 31
dicembre 2020, Supplemento straordinario n. 1/58, sono ampliati nella misura massima di
ulteriori 1.356 unità, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente per il relativo
organico e nell'ambito dei posti disponibili alla data del 31 dicembre 2016 e riservati al concorso
pubblico per l'accesso alla qualifica di vice ispettore ai sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera a),
del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335. I posti per le predette
procedure concorsuali pubbliche sono resi nuovamente disponibili a decorrere dal 31 dicembre
2023, in ragione di almeno 170 unità per ciascun anno.

        3. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali della Polizia di Stato, incluse le
disposizioni concernenti la composizione della commissione esaminatrice, possono essere stabilite,
anche in deroga alle vigenti disposizioni di settore, con riferimento a:

la semplificazione delle modalità del loro svolgimento, assicurando comunque il profilo
comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno una prova scritta o di una prova orale, ove
previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla presente lettera, per prova scritta
si intende anche la prova con quesiti a risposta multipla;

a.

la possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e telematiche di
videoconferenza.

b.

        4. All'articolo 2, comma 1, lettera r-bis), del decreto legislativo n. 95 del 2017, e successive
modificazioni, la parola "2027" è sostituita dalla seguente: "2028" e le parole "ciascuno per 1.200"
sono sostituite dalle seguenti: "rispettivamente, per 1.800 e 2.400".
     5. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni del presente articolo è autorizzata la spesa di 8.090.000
euro per l'anno 2023, 8.111.000 euro per l'anno 2024, 11.102.000 euro per l'anno 2025, 11.085.000
euro per l'anno 2026, 12.980.000 euro per l'anno 2027, 12.962.000 euro per l'anno 2028, 16.861.000
euro per l'anno 2029, 16.606.000 euro per l'anno 2030, 18.091.000 euro per l'anno 2031 e 18.075.000
euro per l'anno 2032.
 6. Agli oneri di cui al comma 5 pari, complessivamente, a euro 133.963.000 per gli anni dal 2023 al
2032, si provvede:

quanto a euro 2.000.000 per l'anno 2023 e a euro 2.400.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al
2032, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma
5, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio
2005, n. 80;

a.

quanto a euro 1.200.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 608, della legge 11 dicembre
2016, n. 232;

b.

quanto a euro 100.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 9 gennaio 2006,
n. 7, sul capitolo 2568, piano gestionale 01 e quanto a euro 100.000 per ciascuno degli anni dal
2023 al 2032, mediante corrispondente riduzione della medesima autorizzazione di spesa, sul
capitolo 2568, piano gestionale 02;

c.

quanto a euro 4.690.000 per l'anno 2023, euro 4.311.000 per l'anno 2024, euro 7.302.000 per
l'anno 2025, euro 7.285.000 per l'anno 2026, euro 7.330.000 per l'anno 2027, euro 7.312.000 per
l'anno 2028, euro 7.311.000 per l'anno 2029, euro 7.306.000 per l'anno 2030, 7.341.000 per
l'anno 2031 e euro 7.325.000 per l'anno 2032, mediante utilizzo delle risorse disponibili per

d.
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Art. 2

l'attuazione dell'articolo 16 del decreto-legge 24 novembre 2000, n. 341, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 gennaio 2001, n. 4;
quanto a euro 1.850.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, euro 5.750.000 euro per l'anno
2029, euro 5.500.000 per l'anno 2030, euro 6.950.000 per ciascuno degli anni 2031 e 2032,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014.

e.

        7. Al fine di potenziare il ruolo ispettori della Guardia di finanza, all'articolo 36 del decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, dopo il comma 15-duodecies è inserito il seguente:

        "15-terdecies. I marescialli aiutanti, non utilmente collocati nella graduatoria di merito della
selezione per titoli straordinaria di cui al comma 15-duodecies, fermo restando quanto stabilito
dalla determinazione del Comandante generale adottata ai sensi del medesimo comma, sono
promossi al grado di luogotenente con decorrenza 1° gennaio 2023, se in servizio permanente a
tale data, e iscritti in ruolo prima degli altri parigrado con la stessa anzianità assoluta.".
        8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7, pari a 1.728.583 euro per il  2023 e
1.186.599 euro per il 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

1.0.8 (testo 3)
Valente
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis
(Misure per la digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica amministrazione)

Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica
amministrazione, gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumenti di acquisto e di
negoziazione realizzati  dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto i servizi
di gestione e manutenzione dei sistemi IP e quelli aventi ad oggetto servizi di connettività del
Sistema Pubblico di Connettività, il cui termine di durata contrattuale non sia ancora spirato alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono prorogati al 31
dicembre 2023 e i relativi importi e quantitativi massimi complessivi,  anche se eventualmente
sia stato già raggiunto l'importo o il quantitativo massimo, sono incrementati in misura pari al 50
per cento del valore iniziale, purché detti strumenti non siano già stati prorogati e incrementati
da precedenti disposizioni legislative e fatta salva la facoltà di recesso dell'aggiudicatario con
riferimento a tale incremento, da esercitare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.

1.

Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggior oneri a carico della
 finanza pubblica.»

2.

2.34 (testo 2)
Rosso
Dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis.  All'articolo  6,  comma  2,  del  decreto-legge  4  maggio  2022,  n.41  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 30 giugno 2022, n.84 le parole  "Per l'anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "Per gli anni 2022 e 2023"».
2.38 (testo 2)
Zaffini, Lisei, Liris
Dopo il comma 9, è inserito il seguente:
        «9-bis. Per le strutture sanitarie che hanno aderito al piano di adeguamento antincendio previsto
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dal decreto del Ministro dell'interno 19 marzo 2015 e successive modificazioni e che, per cause di
forza maggiore dovute alle nuove condizioni legate al contenimento della diffusione dell'epidemia da
COVID-19, siano impossibilitate a completare i lavori programmati entro le scadenze previste oltre la
prima, sono prorogati di tre anni i termini di cui:
 a)            all'art. 2, comma 1, lettera c) e d) per le attività in regola con gli adempimenti di cui
all'articolo 2, comma 1 lett. a) e b);
            b)           all'art. 2, comma 2, lettera c) e d) per le attività in regola con gli adempimenti di cui
all'articolo 2, comma 2, lett. a) e b);
            c)            all'art. 2, comma 1, lettera e) per le attività in regola con gli adempimenti di cui
all'articolo 2, comma 1, lett. a) e b);
            d)           all'art. 2, comma 2, lettera e) per le attività in regola con gli adempimenti di cui
all'articolo 2, comma 1, lett. a) e b);»
2.41 (testo 2)
Spelgatti, Claudio Borghi, Pucciarelli, Bergesio, Pirovano, Tosato, Testor, Dreosto
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
       «9-bis. All'articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 2017, n.205, la lettera i) è sostituita
dalla seguente:
        "i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in
vigore della regola tecnica di cui al decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano
straordinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle
disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2024, previa presentazione al comando
provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA parziale, attestante il rispetto di
almeno sei delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al
fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e
montacarichi; impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è
prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a depositi. Limitatamente ai rifugi alpini, il
termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2023."».
2.0.3 (testo 2)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Proroga dei meccanismi di semplificazione per lo svolgimento di procedure

        assunzionali e di corsi di formazione)
            1. Fino al 31 dicembre 2026, in considerazione della necessità di assicurare il ripianamento, a
cadenze regolari, delle carenze organiche del rispettivo personale evitando flessioni dei relativi livelli
di operatività, i concorsi indetti, per i quali non sia stata avviata alcuna fase concorsuale, ovvero da
indirsi per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di polizia, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, del personale dell'amministrazione penitenziaria e dell'esecuzione
penale minorile ed esterna, possono svolgersi secondo le modalità di cui ai commi seguenti.
            2. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali delle pubbliche amministrazioni di
cui al comma 1, incluse le disposizioni concernenti la composizione della commissione esaminatrice,
possono essere stabilite o rideterminate, purché le fasi concorsuali non siano ancora avviate, con
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provvedimento omologo a quello previsto per l'indizione, anche in deroga alle disposizioni di settore
dei rispettivi ordinamenti, con riferimento a:
            a) la semplificazione delle modalità del loro svolgimento, assicurando comunque il profilo
comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno una prova scritta o di una prova orale,  ove
previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si
intende anche la prova con quesiti a risposta multipla;
            b) la possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e telematiche di
videoconferenza.
            3. I provvedimenti di cui al comma 2 riguardanti i concorsi già indetti sono efficaci dalla data
di pubblicazione, da effettuare secondo le medesime modalità del bando, nonché nei siti istituzionali
delle singole amministrazioni.
            4. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i corsi di formazione previsti per il personale
delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2026 possono svolgersi
secondo le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 dell'articolo 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
            5. Il Capo della Polizia-Direttore Generale della pubblica sicurezza, al fine di incrementare i
servizi di prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica,
connessi anche allo svolgimento di grandi eventi, quali il Giubileo del 2025 e le Olimpiadi invernali
del 2026, può con proprio decreto, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 6-bis, commi 1, primo
periodo, e 4, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, ridurre la durata dei
corsi  di  formazione  per  allievi  agenti  della  Polizia  di  Stato,  fermo restando  il  primo semestre
finalizzato, previa attribuzione del giudizio di idoneità alla nomina ad agente in prova, che hanno
inizio negli  anni 2023, 2024, 2025 e 2026. Nell'ambito dei predetti  corsi,  il  numero massimo di
assenze fissato dall'articolo 6-ter, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica n.
335 del 1982 è ridefinito proporzionalmente alla riduzione della durata degli stessi.
            6. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 5 ottobre 2000,
n. 334, il 112°, il 113°, il 114° e il 115° corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di
commissario della Polizia di Stato hanno durata pari a sedici mesi. I commissari che abbiano superato
l'esame finale dei predetti corsi e siano stati dichiarati idonei al servizio di polizia sono confermati nel
ruolo con la qualifica di commissario e svolgono, con la medesima qualifica, nell'Ufficio o Reparto di
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre
2000, n. 334, secondo le modalità previste dal decreto di cui al comma 6 del medesimo articolo. I
frequentatori dei predetti corsi di formazione acquisiscono la qualifica di commissario capo, previa
valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del predetto articolo 4, comma 4. Per i corsi di cui al
presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi dalla data di inizio.
            7. In deroga a quanto previsto dall'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 21 maggio 2000,
n. 146, il corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di commissario del Corpo di polizia
penitenziaria, il cui concorso è stato indetto con provvedimento del Direttore Generale 24 giugno
2021, ha durata pari a sedici mesi. I commissari che hanno superato l'esame finale del predetto corso e
sono stati  dichiarati  idonei  al  servizio di  polizia  penitenziaria  sono confermati  nel  ruolo con la
qualifica  di  commissario  e  svolgono,  con  la  medesima  qualifica,  nell'Ufficio  o  Reparto  di
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all'articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 21 maggio
2000, n. 146, secondo le modalità previste dal decreto di cui al comma 7 del medesimo articolo. I
frequentatori del predetto corso di formazione acquisiscono la qualifica di commissario capo previa
valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del predetto articolo 9, comma 4. Per il corso di cui al
presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi dalla data di inizio.".
            8. Al fine  di   garantire la sicurezza  e incrementare l'efficienza degli  istituti penitenziari ed
assicurare il completamento delle facoltà assunzionali autorizzate con D.P.C.M. 17 novembre 2021,
nonché la copertura del contingente di cui alla lettera a) dell'articolo 1, comma 864, della legge 29
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Art. 3

dicembre 2022, n. 197, con le risorse previste per l'anno 2023 dal comma 865 della medesima legge, è
autorizzata,  a  decorrere  dal  1°  ottobre  2023,  l'assunzione di  allievi  agenti  nel  Corpo di  polizia
penitenziaria mediante scorrimento, secondo il seguente ordine di priorità, delle graduatorie approvate
con provvedimenti direttoriali 23 dicembre 2021, 12 ottobre 2021 e 12 dicembre 2020.»

3.22 (testo 2)
Russo, Pogliese, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Per i Comuni di cui all'articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che
sottoscrivono l'accordo di cui al comma 572 del medesimo articolo 1 con le scadenze indicate dal
comma 783 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il contributo relativo all'annualità
2022  è  erogato  successivamente  all'erogazione  dell'ultima  annualità,  con  decreto  del  Ministro
dell'interno,  di  concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  previa  verifica  della
realizzazione di risorse proprie pari ad almeno un quarto del contributo complessivamente erogato.
Agli oneri derivanti dal precedente periodo, pari a 7.772.950 di euro per l'anno 2043, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Per i Comuni di cui al presente comma, il termine del 15 giugno
2022 previsto dall'articolo 1, comma 575, della legge n. 234 del 30 dicembre 2021, è differito al 15
marzo 2023, fermo restando il rispetto delle scadenze e delle condizioni indicate al medesimo comma
575. Restano, altresì, valide ed efficaci le attività poste in essere e definite dai Comuni ai sensi del
comma 574, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.»
3.86 (testo 3)
Patuanelli, Castellone, Di Girolamo, Maiorino, Damante, Cataldi
Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:
        «10-bis.  All'articolo 64 comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: «31 marzo 2023», ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023».»
3.103 (testo 2)
Manca
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        «10-bis. Per le regioni in cui siano state indette le elezioni alla data del 31 dicembre 2022, il
termine di cui all'articolo 50, comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, limitatamente alle aliquote applicabili per l'anno di imposta 2023, è differito al 31 marzo 2023.
Tali  regioni,  entro  il  13  maggio  2023,  provvedono  alla  trasmissione  dei  dati  rilevanti  per  la
determinazione  dell'addizionale  regionale  all'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  prevista
dall'art.50, comma 3, quarto periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ai fini della
pubblicazione sul sito informatico del Dipartimento delle finanze.»
3.1000/1
Martella
All'emendamento 3.1000 sostituire le parole: «dopo il comma 10, inserire i seguenti: 10-bis. Alla fine
del comma 7 dell'articolo 3 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 sono aggiunte le seguenti
parole:» con le seguenti: «apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 7, sostituire le parole: "30 giugno 2023" con le seguenti: "31 dicembre 2023" e le
parole: "175.000 euro" con le seguenti: "350.000 euro"
            b) alla fine del comma 7 aggiungere le seguenti parole:»
        Conseguentemente, sostituire le parole: «10-ter.» con le seguenti: «c) dopo il comma 7 inserire il
seguente: "7-bis."»

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.9. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n. 9
(pom.) del 07/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1121

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36421
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36441
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36422
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32856
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36435
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36403
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32681
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32600
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32619
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32658
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36391
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33065
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=17924


3.1000/2
Zanettin
All'emendamento 3.1000, al capoverso «10-ter», dopo le parole: "entro il termine di decadenza del 31
dicembre 2023." aggiungere il seguente periodo: "Eventuali decisioni di rigetto, giudiziali ed
extragiudiziali, antecedenti al 30 dicembre 2018, non precludono l'accesso alle prestazioni del Fondo
Indennizzo Risparmiatori, previa verifica, da parte della Commissione tecnica, della sussistenza dei
requisiti previsti dalla normativa di riferimento del Fondo. Le domande di indennizzo di cui al presente
comma sono inoltrate alla Commissione tecnica, che ne disciplina le modalità, entro il 30 aprile
2023.";
3.1000/3
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
All'emendamento 3.1000, dopo il capoverso "10-ter", aggiungere i seguenti:
        «10-quater. La Regione Molise è autorizzata a ripianare in quote costanti, in 10 anni a decorrere
dall'esercizio 2023, il disavanzo relativo all'esercizio 2021 e le relative quote di disavanzo non
recuperate alla data del 31 dicembre 2022.
        10-quinquies. Nelle more dell'approvazione del rendiconto relativo all'esercizio 2022, le quote del
disavanzo da ripianare ai sensi del comma precedente sono determinate con riferimento al disavanzo di
amministrazione accertato in sede di rendiconto relativo all'esercizio 2021. A seguito del definitivo
accertamento del disavanzo di amministrazione relativo all'esercizio 2022, la legge della Regione
Molise di approvazione del rendiconto relativo all'esercizio 2022 ridetermina le quote costanti del
disavanzo relativo all'esercizio 2021 da recuperare annualmente entro l'anno 2033.»
3.1000/4
Turco, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
All'emendamento 3.1000, dopo il comma 10-ter, aggiungere, in fine, i seguenti: «10-quater. Al fine di
incentivare l'utilizzo di strumenti di pagamento elettronici, il programma di attribuzione di rimborsi in
denaro per acquisti effettuati mediante l'utilizzo di strumenti di pagamento elettronici ai sensi
dell'articolo 1, commi da 288 a 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è ripristinato a decorrere dal
1° giugno 2023 per gli acquisti effettuati con riferimento ai seguenti periodi:
        a) dal 1° giugno 2023 al 31 dicembre 2023;
            b) dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024;
            c) dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2024.
        10-quinquies. Al fine di garantire le risorse finanziarie necessarie per l'attuazione delle
disposizioni di cui ai commi da 10-quater a 10-octies, nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze è stanziato su apposito Fondo l'importo annuo di euro 3 miliardi per gli
anni 2023 e 2024.
        10-sexies. In considerazione dell'eccezionalità della misura, ai fini dell'attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 10-quater e 10-quinquies si rinvia alla disciplina di cui al decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 24 novembre 2020, n. 156, in quanto compatibile con le
previsioni di cui ai precedenti commi, fermo restando la sospensione del programma di rimborso per
effetto di quanto previsto dal comma 640 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        10-septies. Ai fini del comma 10-sexies, il comma 643 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
abrogato.
        10-octies. Sono a carico delle risorse di cui al precedente comma 10-quinquies gli oneri e le spese
per gli affidamenti di cui ai commi 289-bis e 289-ter della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nel limite
complessivo di 5 milioni di euro per l'anno 2023 e 7 milioni di euro per l'anno 2024.
        10-novies. Agli oneri di cui ai commi da 10-quater a 10-octies, pari a 3 miliardi di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dai commi da 10-
decies a 10-septiesdecies.
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        10-decies. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti dai consumatori e i
profitti ottenuti dagli operatori nel periodo pandemico, per gli anni 2021 e 2022, è istituito un
contributo a titolo di prelievo solidaristico straordinario e temporaneo, a carico dei soggetti che
esercitano, nel territorio dello Stato, attività di vendita, produzione, importazione e
commercializzazione di prodotti nei settori farmaceutico e assicurativo.
        10-undecies. I soggetti di cui al comma 10-decies, sono tenuti a versare all'Agenzia delle entrate,
entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024, un contributo di solidarietà pari al 20 per cento
del maggior utile netto conseguito e almeno superiore ad 1 milione di euro:
        a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto alla media dell'utile netto
conseguito nei periodi di imposta 2018, 2019 e 2020;
            b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 rispetto alla media dell'utile netto
conseguito nei periodi di imposta 2019, 2020 e 2021.
        10-duodecies. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma
10-novies, trasmettono all'Agenzia delle entrate i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di
interesse dai commi da 10-decies a 10-septiesdecies, includendo un prospetto dell'eventuale
versamento dovuto e una ricevuta del versamento effettuato.
        10-terdecies. Con circolare dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al comma 10-duodecies.
        10-quaterdecies. L'Agenzia delle entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni
2023 e 2024, l'adempimento delle disposizioni di cui ai commi 10-decies e 10-undecies presenta al
Ministero dell'economia e delle finanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al
comma 10-decies, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle entrate e il Ministero
dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili.
        10-quinquiedecies. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
472, non si applicano, in caso di omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di
cui al comma 10-decies, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2023 e 2024.
        10-sexdecies. Per i versamenti del contributo straordinario di cui al comma 10-decies, omessi, in
tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 10-duodecies, la sanzione di cui all'articolo
13, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura
doppia.
        10-septesdecies. L'Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza, sulla base di analisi di rischio
sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati, realizzano piani di intervento coordinati per la
verifica della sussistenza dei presupposti per il pagamento del contributo straordinario di cui al comma
10-decies e della corretta effettuazione dei relativi versamenti.».
3.1000
Il Governo
Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
       «10-bis. Al comma 7, dell'articolo 3 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole:
        "Per i costi sostenuti da Consap in relazione alla Segreteria tecnica della Commissione nominata
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 4 luglio 2019 è autorizzata la spesa fino
all'importo massimo di 750.000 euro per l'anno 2023, in relazione alla conseguente estensione
temporale del Disciplinare stipulato ai sensi dell'articolo 8 del decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze del 10 maggio 2019. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 750.000 euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo, del Fondo di parte corrente, iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196."
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            10-ter. Per l'anno 2023 la dotazione del fondo previsto dall'articolo 1, comma 644, della legge
30 dicembre 2021, n. 234 è pari a 700.000 euro per concludere i rimborsi relativi al programma
disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 novembre
2020, n. 156 e successive modifiche; gli aderenti comunicano a PagoPA s.p.a. entro il termine di
decadenza del 31 luglio 2023, con i dati identificativi, il codice IBAN idoneo per rendere possibile
l'accredito del rimborso. Le controversie concernenti i rimborsi maturati durante il predetto
programma realizzato dall'8 dicembre 2020 al 30 giugno 2021 possono essere promosse entro il
termine di decadenza del 31 dicembre 2023. Ai suddetti fini si applicano, secondo quanto stabilito
dall'articolo 1, comma 642, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le convenzioni del 30 novembre
2020 stipulate dal Ministero dell'economia e delle finanze con PagoPa Spa e con la Concessionaria
servizi assicurativi pubblici (Consap) Spa ai sensi dell'articolo 1, commi 289-bis e 289-ter, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, i cui oneri e spese sono a carico delle risorse finanziarie del predetto fondo
non oltre il limite massimo complessivo di 700 mila euro. Agli oneri derivanti dal presente comma
pari a 700.000 euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente utilizzo, del Fondo di parte
corrente, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo
34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
3.0.14 (testo 2)
Liris, Lisei
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis
(Rimodulazione dell'utilizzo delle risorse per credito d'imposta per strutture turistico-

ricettive)
            1. In relazione alle richieste presentate entro il 31 dicembre 2022, le somme non utilizzate di
cui al comma 3 dell'articolo 79 del citato decreto-legge n. 104 del 2020, come modificato dall'art. 1,
comma 604, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e, successivamente, dall'art. 7, comma 5, lett. b), del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
per una quota pari a 30 milioni di euro, sono versate dall'Agenzia delle entrate allo stato di previsione
dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate per l'anno 2023 ai pertinenti capitoli del
Ministero del turismo destinati a investimenti diretti ad incrementare la competitività e la sostenibilità
del settore turistico.
        2. Alla compensazione in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli
effetti  finanziari  non previsti  a  legislazione vigente conseguenti  all'attualizzazione di  contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.189.»
3.0.1000/1
Paroli, Occhiuto, Ternullo, Lotito, Silvestro
All'emendamento 3.0.1000, al capoverso «Articolo 3-bis», comma 1, dopo la lettera f), aggiungere le
seguenti:
        «g) al comma 249 la lettera d) è soppressa;
            h) dopo il comma 252 è inserito il seguente: »252-bis. Per i soggetti decaduti dal procedimento
di estinzione di cui ai commi da 184 a 198 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
riaperti i termini di regolarizzazione secondo le modalità ivi previste. Per il pagamento delle somme
ancora dovute si applicano le modalità previste dal comma 232. Si applicano altresì le disposizioni di
procedimento di cui ai commi da 234 a 241. Agli oneri di cui al presente comma, valutati in 80 milioni
di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.«
3.0.1000/2
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De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
All'emendamento 3.0.1000, al comma 1, aggiungere in fine la seguente lettera:
        g) dopo il comma 252, sono inseriti i seguenti:
        "252-bis. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, degli enti territoriali, non riscosse a
seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico delle disposizioni di legge
relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n.
639 e di atti di accertamento esecutivo ai sensi dell'articolo 1, comma 792, legge 27 dicembre 2019, n.
160, notificati dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, dagli enti stessi o da loro organismi e aziende
strumentali e dai concessionari della riscossione di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, i medesimi enti possono stabilire, entro il 31 maggio 2023, con le forme
previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate stesse,
che i debiti residui possono essere estinti versando le somme dovute a titolo di capitale e quelle
maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e cautelari e di notificazione dei
predetti atti di ingiunzione fiscale e di accertamento esecutivo. Per le sanzioni amministrative,
comprese quelle per violazioni del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie, la definizione agevolata di cui al primo
periodo comporta il pagamento dellasanzione e delle quote dovute a titolo di rimborso delle spese per
le procedure esecutive e cautelari e di notificazione degli atti. Gli enti territoriali, entro trenta giorni,
danno notizia dell'adozione dell'atto di cui al primo periodo mediante pubblicazione nel proprio sito
internet istituzionale.
        252-ter. Con il provvedimento di cui al comma 252-bis gli enti territoriali stabiliscono anche:
        a) le modalità con cui il debitore, entro il termine perentorio del 31 agosto 2023, manifesta la sua
volontà di avvalersi della definizione agevolata;
            b) il numero di rate ammissibile e le relative scadenze, il cui termine ultimo non può comunque
superare il 30 novembre 2027;
            c) la facoltà del debitore di pagare l'importo dovuto in modo rateale, sulla base di un numero di
rate da indicare nella comunicazione a cura dello stesso debitore;
            d) l'obbligo del debitore, a pena di esclusione dal beneficio, di indicare la pendenza di eventuali
giudizi aventi a oggetto i debiti cui si riferisce l'istanza stessa, assumendo l'impegno a rinunciare agli
stessi giudizi;
            e) il termine, non posteriore al 30 novembre 2023, entro il quale l'ente territoriale, il suo ente
strumentale o il concessionario della riscossione trasmette ai debitori la comunicazione nella quale
sono indicati l'ammontare complessivo delle somme dovute per la definizione agevolata, quello delle
singole rate e la scadenza delle stesse, con le relative modalità di pagamento.
        252-quater. In caso di pagamento rateale in applicazione della lettera c) del comma 252-ter, sulle
rate successive alla prima sono dovuti gli interessi al tasso del 2 per cento annuo calcolati a decorrere
dal termine previsto per il pagamento della prima rata.
        252-quinquies. Alla disciplina di cui ai commi da 252-bis a 252-sexies si applicano le
disposizioni di cui ai commi 236, 238, 239, 240, 243, 244, 246, 248 e 252, in quanto compatibili.
        252-sexies. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano
l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 252-bis a 252-quinquies avviene in conformità e
compatibilmente con le forme e con le condizioni di speciale autonomia previste dai rispettivi statuti.
3.0.1000
Il Governo
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 3-bis.
            (Proroga e facoltà di annullamento automatico per gli enti diversi dalle amministrazioni
statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali)
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        1. All'articolo 1 della legge 22 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 205 sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ". I provvedimenti degli enti locali, in
deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3,
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano
efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi al
Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini
statistici.";
            b) ai commi 206 e 213, il numero: "205" è sostituito dal seguente: "204";
            c) dopo il comma 221 è inserito il seguente: "221-bis. Ciascun ente territoriale può stabilire,
entro il 31 marzo 2023, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti,
l'applicazione delle disposizioni dei cormi da 206 a 221 alle controversie in cui è parte il medesimo
ente o un suo ente strumentale, in alternativa alla definizione agevolata di cui ai commi da 186 a 204. I
provvedimenti degli enti locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15quinquies,
del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14,
comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e all'articolo 1, comma 767, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, acquistano efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente
creditore e sono trasmessi al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle Finanze,
entro il 30 aprile 2023, ai soli fini statistici.";
            d) al comma 222, le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre
2023";
            e) ai commi 222 e 230, le parole: "31 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 aprile
2023";
            f) dopo il comma 229, sono inseriti i seguenti:

"229-bis. Gli enti creditori indicati dal comma 227 che, alla data del 31 gennaio 2023, non
hanno adottato il provvedimento di cui al comma 229, possono adottarlo entro il 31 marzo 2023,
ovvero, entro la medesima data, possono adottare, nelle forme previste dallo stesso comma 229,
un provvedimento con il quale, fermo quanto disposto dal comma 226, stabiliscono l'integrale
applicazione delle disposizioni di cui al comma 222, ai debiti di importo residuo, alla data di
entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, interessi per
ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi da essi affidati all'agente della
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015. Il provvedimento è pubblicato nel sito
internet istituzionale dell'ente creditore e comunicato, entro il 31 marzo 2023, all'agente della
riscossione con le modalità che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro il 10
marzo 2023. I provvedimenti degli enti locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-
quater e 15quinquies, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28
settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e
all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano efficacia con la
pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi al Ministero
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini
statistici.";

         229-ter. Fino alla data del 30 aprile 2023 è sospesa la riscossione dei debiti di cui al comma 229-
bis.

229-quater. Fermo restando quanto disposto dal comma 225, in caso di adozione del
provvedimento di integrale applicazione delle disposizioni di cui al comma 222, previsto dal
comma 229-bis, per il rimborso delle spese di cui al comma 224, relative alle quote annullate ai
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Art. 4

sensi dello stesso comma 229-bis, l'agente della riscossione presenta, entro il 30 settembre 2023,
sulla base dei crediti risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 2022, e fatte salve le
anticipazioni eventualmente ottenute, apposita richiesta all'ente creditore. Il rimborso è
effettuato, a decorrere dal 20 dicembre 2023, in dieci rate annuali, con onere a carico dell'ente
creditore. Restano salve, relativamente alle spese maturate negli anni 2000-2013 per le
procedure poste in essere dall'agente della riscossione per conto dei comuni, le disposizioni di
cui all'articolo 1, comma 685 della legge 23 dicembre 2014".

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 860.000 per l'anno 2023, euro 130.000 per
l'anno 2024, euro 30.000 per l'anno 2025, euro 40.000 annui per l'anno 2026 e l'anno 2027, euro
20.000 per l'anno 2028 e euro 10.000 per l'anno 2029, che aumentano, in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, a 24,5 milioni di euro per l'anno 2023, 7,5 milioni di euro per l'anno 2024, 4,1
milioni di euro per l'anno 2025, 5,7 milioni di euro per l'anno 2026, 7 milioni di euro per l'anno 2027,
8,8 milioni di euro per l'anno 2028, 6,8 milioni di euro l'anno 2029, 4,8 milioni di euro l'anno 2030,
4,1 milioni di euro per l'anno 2031 e 3,5 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede, quanto a euro
860.000 per l'anno 2023, euro 130.000 per l'anno 2024, euro 30.000 per l'anno 2025, euro 40.000
annui per l'anno 2026 e l'anno 2027, euro 20.000 per l'anno 2028 e euro 10.000 per l'anno 2029,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e quanto a 23,64 milioni di euro per l'anno 2023, 7,37 milioni di
euro per l'anno 2024, 4,07 milioni di euro per l'anno 2025, 5,66 milioni di euro per l'anno 2026, 6,96
milioni di euro per l'anno 2027, 8,78 milioni di euro per l'anno 2028, 6,79 milioni di aim, l'anno 2029,
4,8 milioni di euro l'anno 2030, 4,1 milioni di euro per l'anno 2031 e 3,5 milioni di euro per l'anno
2032, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189».

4.1000/1
Patton, Durnwalder
All'emendamento 4.1000, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: "inserire il seguente" con le seguenti: "inserire i seguenti";
            2) dopo il comma "8-bis .", aggiungere il seguente:
        «8-bis.1 All'articolo 9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 215, dopo il comma 9-bis è aggiunto il seguente: «9-ter. Le disposizioni
di cui al comma 9-bis del presente articolo sono sospese fino al 31 dicembre 2023, e comunque fino
all'emanazione del decreto di cui al secondo periodo del presente comma, con riguardo alla quota di
ripiano riferita alle micro, piccole e medie imprese, come definite dalla raccomandazione n.
2003/361/CE della Commissione europea del 6 maggio 2003. Con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano e con le Associazioni più
rappresentative delle aziende fornitrici di dispositivi medici, sono stabiliti, anche in deroga alle
disposizioni di cui ai commi 8, 9 e 9-bis del presente articolo 9-ter, nuovi criteri di riparto
dell'eventuale superamento del tetto di spesa regionale a partire dall'anno 2015, escludendo dal ripiano
le micro, piccole e medie imprese, come definite dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della
Commissione europea del 6 maggio 2003. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente
comma pari ad euro 200 milioni per il 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
4.1000/2
Gelmini, Lombardo
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All'emendamento 4.1000, alinea articolo 4, dopo il comma 8, sono apportate le seguenti modifiche:
        1) le parole «entro il 30 aprile 2023» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 30 aprile
2023»
            2) dopo le parole «entro il 30 aprile 2023» sono aggiunte le seguenti. «Con decreto del
Ministro della salute di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi d'intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, entro il 30 marzo 2023, sono stabilite forme e modalità di rateizzazione dei versamenti. Il
decreto di cui al periodo precedente stabilisce criteri che assicurino, in ogni caso, la sostenibilità
dell'adempimento per le aziende fornitrici, anche sulla base dell'entità degli importi e delle capacità
economiche e finanziarie delle imprese».
4.1000/3
Paroli, Silvestro
All'emendamento 4.1000, dopo il capoverso «8-bis», inserire il seguente:
        «8-ter. Ferme restando le funzioni del Ministero della Salute in tema di ricerca, formazione,
informazione, comunicazione e prevenzione relativamente ai danni alla salute causati dal ricorso al
doping, le attività relative all' effettuazione dei controlli antidoping di cui alla legge 14 dicembre 2000,
n. 376 sono svolte esclusivamente da NADO Italia, in qualità di Organizzazione nazionale antidoping.
Conseguentemente, il termine annuale per la redazione del rapporto del Comitato tecnico sanitario -
Sezione per la vigilanza e il controllo sul doping e per la tutela della salute nelle attività sportive di cui
all'articolo 4, comma 1, let. h) del decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, è
prorogato al 31 dicembre 2023, previa comunicazione, da parte di Nado Italia, al Ministero della salute
dei dati rilevati dalle attività di controllo antidoping, anche a fini di monitoraggio e promozione di
azioni per la tutela della salute pubblica in ambito sportivo.»
        Conseguentemente all'alinea, sostituire le parole: «inserire il seguente», con le seguenti: «inserire
i seguenti».
4.1000
Il Governo
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8-bis. All'articolo 9-ter, comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "entro trenta giomi dalla pubblicazione dei
provvedimenti regionali e provinciali" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 aprile 2023".
        Conseguentemente, all'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, inserire il
seguente:
        «1-bis. Il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 4, è abrogato. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del
medesimo decreto-legge n. 4 del 2023».
4.0.1000
Il Governo
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        «Art. 4-bis.  (Nado Italia)
            1. Ferme restando le funzioni del Ministero della Salute in tema di ricerca, formazione,
informazione, comunicazione e prevenzione relativamente ai danni alla salute causati da1 ricorso al
doping, le attività relative all'effettuazione dei controlli antidoping di cui alla legge 14 dicembre 2000,
n. 376 ,sono svolte esclusivamente da NADO Italia, in qualità di Organizzazione nazionale antidoping.
Conseguentemente, il termine annuale per la redazione del rapporto del Comitato tecnico sanitario -
Sezione per la vigilanza e il controllo su1 doping e per la tutela della salute nelle attività sportive di cui
all'articolo 4, comma 1, lett. h) del decreto de1 Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, è
prorogato al 31 gennaio 2024, previa comunicazione, da parte di NADO Italia, al Ministero della
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Art. 5

salute dei dati rilevati dalle attività di controllo antidoping, anche a fini di monitoraggio e promozione
di azioni per la tutela della salute pubblica in ambito sportivo.».

5.8 (testo 2)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Sostituire il comma 5 con i seguenti:
        «5. All'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017 n. 19, sono apportate le seguenti modificazioni:

il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio
per gli edifici scolastici ed i locali adibiti a scuola, nonché per le strutture nell'ambito delle quali
sono erogati percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e di Istruzione e
formazione tecnica superiore (IFTS), per i quali, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è stabilito al 31 dicembre 2024";

a.

al comma 2-bis, le parole: "al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre
2024";

b.

al comma 2-ter, dopo le parole: "per gli edifici, i locali e le strutture delle università e delle
istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica," sono aggiunte le seguenti:
"nonché per quelli ove si svolgono i percorsi erogati dalle Fondazioni ITS Academy,".

c.

        5-bis.  All'articolo 1, comma 969, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n 178, le
parole: "Per l'anno 2021" sono sostituite con le seguenti: "Per l'anno 2023".
        5-ter.  Il  comma 2-bis  dell'articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 2020, n.  22, convertito,  con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, è sostituito con il seguente: "Al fine di uniformare la
durata in carica dei componenti del CSPI e di garantire la continuità delle sue funzioni, i componenti
elettivi e non elettivi durano in carica sino al 31 agosto 2024, in deroga alle disposizioni di cui al
decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233."».
        5-quater. All'articolo 1, comma 567, legge 30 dicembre 2018 n. 145, le parole "non oltre il 31
dicembre 2023" sono sostituite dalle parole "non oltre il 31 dicembre 2024".»
5.9 (testo 3)
Bazoli, Valente
Sostituire il comma 5 con i seguenti:
        «5. All'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017 n. 19, sono apportate le seguenti modificazioni:

il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio
per gli edifici scolastici ed i locali adibiti a scuola, nonché per le strutture nell'ambito delle quali
sono erogati percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e di Istruzione e
formazione tecnica superiore (IFTS), per i quali, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è stabilito al 31 dicembre 2024";

a.

al comma 2-bis, le parole: "al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre
2024";

b.

al comma 2-ter, dopo le parole: "per gli edifici, i locali e le strutture delle università e delle
istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica," sono aggiunte le seguenti:
"nonché per quelli ove si svolgono i percorsi erogati dalle Fondazioni ITS Academy,".

c.

        5-bis.  All'articolo 1, comma 969, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n 178, le
parole: "Per l'anno 2021" sono sostituite con le seguenti: "Per l'anno 2023".
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Art. 6

        5-ter.  Il  comma 2-bis  dell'articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 2020, n.  22, convertito,  con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, è sostituito con il seguente: "Al fine di uniformare la
durata in carica dei componenti del CSPI e di garantire la continuità delle sue funzioni, i componenti
elettivi e non elettivi durano in carica sino al 31 agosto 2024, in deroga alle disposizioni di cui al
decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233."».
        5-quater. All'articolo 1, comma 567, legge 30 dicembre 2018 n. 145, le parole "non oltre il 31
dicembre 2023" sono sostituite dalle parole "non oltre il 31 dicembre 2024".»
5.22 (testo 3)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
        «11-bis.  All'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, dopo le parole: "Il Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca è autorizzato a bandire" sono aggiunte le seguenti: " a decorrere dal 1°
giugno 2023" e le parole: "per il reclutamento" sono sostituite dalle seguenti: "per l'assunzione a tempo
indeterminato".
        11- ter. Al fine di garantire la prosecuzione delle attività della Fondazione "I Lincei per la scuola"
presso l'Accademia nazionale dei Lincei, la disposizione di cui all' articolo 1, comma 385, lettera h),
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in favore della predetta Fondazione, è prorogata per l'anno 2023.
Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 250.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione  dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del
merito."».

6.10 (testo 2)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. All'art. 1, comma 107-bis della Legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole "31 dicembre
2022" sono sostituite con "31 dicembre 2023".»
6.12 (testo 2)
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    «4-bis. Nelle more della piena attuazione del regolamento di cui all'articolo 2, comma 7, lettera e),
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, per l'anno accademico 2023/2024, le istituzioni di cui all'articolo
2, comma 1 della medesima legge possono reclutare, nei limiti delle facoltà assunzionali autorizzate e
successivamente ripartite dal Ministero dell'università e della ricerca, personale docente a tempo
indeterminato prioritariamente a valere sulle vigenti graduatorie di cui all'articolo 14, comma 4-quater,
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n.
79, nonché sulle vigenti graduatorie nazionali per titoli e, in subordine, mediante selezioni pubbliche
per titoli ed esami, nel rispetto dei principi di cui all'articolo 35, comma 3, lettere a), b), c) ed e) e del
comma 1, lettera a), dell'articolo 35-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché di
criteri, modalità e requisiti di partecipazione definiti con decreto del Ministro dell'università e della
ricerca, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.». 
6.40 (testo 2)
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Art. 7

Spinelli, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
       «8-bis. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle altre istituzioni della
formazione superiore, l'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio
relative all'anno accademico 2021/2022 è prorogata al 15 giugno 2023. È conseguentemente prorogato
ogni altro termine connesso ad adempimenti didattici o amministrativi funzionali allo svolgimento
delle predette prove.»
6.47 (testo 2)
De Poli
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «8-bis. All'articolo 6, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: "dieci anni", sono sostituite dalle
seguenti: "undici anni"».
6.1001/1
Occhiuto
All'emendamento 6.1001, al capoverso «8-bis», sostituire il secondo periodo con il seguente:
        "La disposizione di cui al primo periodo non si applica alle professioni indicate all'art. 1 della
legge 8 novembre 2021 n. 163 nonché a coloro che hanno conseguito una delle lauree
professionalizzanti di cui all'art. 2 della medesima legge."
6.1001
Il Governo
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «8-bis. Il termine di cui all'articolo 6, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è prorogato al 31
dicembre 2023. La disposizione di cui al primo periodo non si applica alle professioni indicate agli
articoli 1 e 2 della legge 8 novembre 2021, n. 163.».

7.8 (testo 2)
Claudio Borghi, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Testor, Dreosto
Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
        «7-bis.  La proroga dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c) del
decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n.75,
è incrementata di 0,6 milioni di euro per l'anno 2023 e di 2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, al fine di garantire la prosecuzione delle attività dell'Accademia Internazionale di
Imola, dell'Accademia Musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di Musica di Fiesole di
cui all'articolo 1, comma 781, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Alla ripartizione, in parti eguali,
dell'importo di cui al primo periodo in favore dell'Accademia Internazionale di Imola, dell'Accademia
Musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di Musica di Fiesole, si provvede con decreto
del Ministro della cultura, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.
        7-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7-bis, pari a 0,6 milioni di euro per l'anno
2023 e  a  2,7  milioni  di  euro per  ciascuno degli  anni  2024,  2025 e  2026,  si  provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del Programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura."
            7-quater. A decorrere dal 2023, le risorse destinate dall'articolo 1, comma 383, della legge 27
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Art. 8

dicembre 2019, n. 160 all'erogazione di contributi in favore delle scuole di eccellenza nazionale
operanti nell'ambito dell'altissima formazione musicale sono ripartite tra i soggetti beneficiari di
contributi a valere sul Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo, di cui all'articolo 1, della legge 30
aprile 1985, n.  163, nel settore Promozione -  Progetti  di  perfezionamento professionale,  ambito
musica, in proporzione rispetto ai contributi ricevuti a valere sul Fondo nazionale per lo spettacolo dal
vivo nell'anno precedente.».
7.1001
Il Governo
Sostituire il comma 6 con il seguente:
        «6. All'articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2014, n.106, sono apportate le seguenti modificazioni:
         a) al comma 5-ter, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al
31 dicembre 2023" e le parole: "per ciascuno degli anni dal 2017 al 2022 a valere sulle risorse
disponibili sul bilancio della Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia." sono sostituite
dalle seguenti: "per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023. Ai relativi oneri pari a 900.000 euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2022 si provvede a valere sulle risorse disponibili sul bilancio della
Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia. Per l'anno 2023 è autorizzata la spesa
di 900.000 euro.";
                     b) al comma 5-quater, alla fine, sono aggiunte le seguenti parole: "Per l'anno 2023 è
autorizzata la spesa di 150.000 euro."».
7.1002/1
D'Elia
All'emendamento 7.1002, capoverso "7-bis", comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti.».
7.1002
Il Governo
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. 1. Il Ministro della cultura può disporre che una quota dei proventi conseguiti dagli Uffici
dotati di autonomia speciale del Ministero della cultura e dagli enti vigilati o controllati dal medesimo,
in occasione di concerti, manifestazioni culturali e altri eventi realizzati entro il 31 dicembre 2023, al
netto dei relativi oneri, sia versata all'entrata del bilancio dello Stato e riassegnata con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze allo stato di previsione della spesa del Ministero della cultura,
per essere destinata alle acquisizioni a vario titolo dei beni culturali.
        2. I criteri, i termini e le modalità di trasferimento dei proventi degli enti vigilati o controllati dal
Ministero della cultura sono individuati con uno o più decreti del Ministero della cultura, adottati
d'intesa con i medesimi enti.».

8.10 (testo 2)
Berrino, Lisei, Liris, Spinelli
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 22, comma 4, la parola: «dieci» è sostituita dalla parola: «undici»;
            b) all'articolo 49, la parola: «dieci» è sostituita dalla parola: «undici».»
8.12 (testo 2)
Lopreiato, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

al comma 8, le parole «di cui all'articolo 221, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.a.
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34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e» e le parole «e alle camere
di consiglio» sono soppresse;
al comma 9, le parole «28 febbraio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2023».b.

8.14 (testo 2)
Sigismondi, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, inserire i seguenti:
       «8-bis.All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155,
le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2024" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° gennaio
2025".
        8-ter. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 8-bis è autorizzata la spesa di euro
1.520.000 per l'anno 2024 cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni del
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025 nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.».
8.22 (testo 2)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 10, le parole: "sino al 28 febbraio 2023" sono sostituite dalle seguenti: "sino al 31
marzo 2025";
            b) dopo il comma 10 è inserito il seguente:
        "10-bis. All'articolo 17-ter, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: "fino al 31 dicembre 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2025" e la parola: "1.200" è sostituita dalla seguente: "1.251 ".
        c) il comma 11 è sostituito dal seguente:
        "11. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 10 e 10-bis, è autorizzata la spesa di euro
7.957.991 per l'anno 2023, di euro 3.122.007 per l'anno 2024 e di euro 1.851.423 annui a decorrere
dall'anno 2025, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della giustizia.»
8.24 (testo 2)
Liris, Lisei
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        «11-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le graduatorie dei concorsi per le assunzioni di personale dell'amministrazione
giudiziaria con la qualifica di direttore e cancelliere esperto, già inserite nei piani assunzionali per il
triennio 2022-2024 del Ministero della giustizia, Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del
personale e dei servizi, possono essere utilizzate fino al 31 dicembre 2024».
8.26 (testo 2)
Di Girolamo, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli, Fina
Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:
        «8-bis. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155,
le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2024" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° gennaio
2025".
        8-ter. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 8-bis è autorizzata la spesa di euro

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.9. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n. 9
(pom.) del 07/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1133

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36424
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36403
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36435
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22918
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36390
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36399
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36437
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36403
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36435
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32619
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32600
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36391
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32658
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33065
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32681
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=30294


Art. 9

Art. 10

1.520.000 per l'anno 2024 cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni del
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025 nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.».
8.37 (testo 2)
Lopreiato, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        «11-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le graduatorie dei concorsi per le assunzioni di personale dell'amministrazione
giudiziaria con la qualifica di direttore e cancelliere esperto, già inserite nei piani assunzionali per il
triennio 2022-2024 del Ministero della giustizia, Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del
personale e dei servizi, possono essere utilizzate fino al 31 dicembre 2024».

9.60 (testo 2)
Lombardo, Gelmini
Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
        «5-bis. All'art. 1, comma 160,  della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «2018-2023»,
sono sostituite dalle seguenti: «2018-2026».
9.61 (testo 2)
Mancini, Zaffini, Liris, Lisei
Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
        «5-bis. All'art. 1, comma 160,  della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «2018-2023»,
sono sostituite dalle seguenti: «2018-2026».

10.38 (testo 2)
Sigismondi, Lisei, Liris, Spinelli
Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 10, del decreto-legge 31 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a)         al comma 1, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2023";
            b)         comma 1-bis,  le  parole:  "31 dicembre 2022"  sono sostituite  dalle  seguenti:  "31
dicembre 2023"»;
10.47 (testo 2)
Potenti, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. All' articolo 199, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In
conseguenza della  crisi  economica e finanziaria  derivante dagli  sviluppi  del  conflitto bellico in
Ucraina, le Autorità di sistema portuale possono procedere, nel limite complessivo massimo di 3
milioni di euro per l'anno 2023, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente destinate
allo scopo, e nel rispetto degli equilibri di bilancio, all'erogazione delle eventuali risorse residue di cui
al primo periodo a favore del soggetto fornitore di lavoro portuale di cui all'articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84 e delle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della medesima legge, titolari
di contratti di appalto e di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 9,
ultimo periodo della medesima legge, nel rispetto degli importi e dei requisiti di cui ai precedenti
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periodi". Con decreto del Ministro MIT di concerto con MEF sono quantificati i residui disponibili ed
è autorizzato il loro utilizzo  per ciascuna autorità nel limite di cui al periodo precedente (3 milioni).
Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti
dal presente comma, si provvede mediante  corrispondente riduzione del fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'attualizzazione  di contributi 
pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,  comma   2,   del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con  modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
10.59 (testo 2)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 12 inserire i seguenti:
            «12-bis. Per l'anno 2023 i termini previsti dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e dall'art. 1, comma 8,
della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono differiti al 31 marzo 2023.
        12-ter.  All'articolo  6,  comma  7,  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito  con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 è aggiunto alla fine il seguente periodo: "In caso di
differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione del bilancio, gli enti locali,
nelle more dell'approvazione del Piano Integrato di attività e organizzazione, possono aggiornare la
sotto-sezione relativa alla programmazione del fabbisogno di personale al solo fine di procedere,
compatibilmente con gli stanziamenti del bilancio e nel rispetto delle regole per l'assunzione degli
impegni di spesa durante l'esercizio provvisorio, alle assunzioni di personale con contratto di lavoro a
tempo determinato ai sensi dell'articolo 9, comma 1-quinquies, ultimo periodo, del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160».
10.63 (testo 2)
Sigismondi, Liris, Lisei
Dopo il comma 11, sono inseriti i seguenti commi:
        "11-bis. In relazione alla necessità di garantire il completamento degli interventi di messa in
sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso, anche in ragione della loro connessione con gli interventi di
messa in sicurezza dell'autostrada A24 di competenza del Commissario straordinario di cui all'articolo
206 del decreto-legge 19 maggio 2020, come convertito, con modificazioni dalla legge di 17 luglio
2020, n. 77 e considerate le difficoltà connesse all'emergenza energetica e all'aumento dei prezzi, al
comma 1 dell'articolo 4-ter del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole: «fino al 30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti:
«fino al 31 dicembre 2025».
        11-ter. Agli oneri derivanti dal comma 11-bis, pari a 160.000 euro per l'anno 2024 e a 1.400.000
euro per l'anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
10.119 (testo 2)
Stefani, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 11, inserire i seguenti:
        «11-bis. Al comma 1, dell'articolo 10-septies, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
 a) all'alinea, le parole: "sono prorogati di un anno" sono sostituite dalle seguenti: "sono prorogati di
due anni";
 b) alla lettera a), primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2023";
 c) alla lettera b), primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:
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Art. 11

"fino al 31 dicembre 2023";
            11-ter. All'articolo 10, comma 7-ter, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,  le parole "31 dicembre 2022", sono sostituite
dalle seguenti "31 dicembre 2023".»
10.1001/1
Manca
All'emendamento 10.1001, dopo il comma 10-bis, aggiungere i seguenti:
        «10-ter. All'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: "31 marzo 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "31 marzo 2025".
        10-quater. All'articolo 34, comma 4, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, le parole "per gli anni 2021 e 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024"».  
10.1001/2
Paroli, Occhiuto, Silvestro, Ternullo
All'emendamento 10.1001, dopo il capoverso "10-bis.", aggiungere il seguente:
        «10-ter. Al terzo periodo del comma 7 dell'articolo 12 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: "31 dicembre 2019" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023."».
10.1001/3
Paroli, Occhiuto, Silvestro, Ternullo
All'emendamento 10.1001, dopo il capoverso "10-bis.", aggiungere il seguente:
        «10-ter. All'articolo 1, comma 815, della legge 29 dicembre 2022, n.197, le parole: "30 giugno
2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023"».
10.1001
Il Governo
All'articolo 10, dopo il comma 10, inserire il seguente:
        «10-bis. All'articolo 1, comma 276, lettera a), della legge 17 dicembre 2019, n. 160, dopo le
parole: "dell'area identificata nella convenzione", sono aggiunte le seguenti: ". A tal fine, le somme
individuate dal Piano programmatico dell'attività scientifica pluriennale, in termini di residui per gli
anni dal 2019 al 2022 e di competenza, per gli esercizi finanziari 2023 e 2024, di cui all'articolo 1,
comma 121, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono trasferite alla Fondazione Human Technopole,
con le modalità di cui all'articolo 3, comma 12, del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 425. Il Ministro dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio.».
10.0.6 (testo 2)
Matera, Melchiorre, Lisei, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Proroga dei termini in materia di contributi per gli interventi di messa in sicurezza edifici e territori)
        "1. Il comma 2-bis dell'articolo 10 del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, è sostituito dal
seguente: 2-bis. All'articolo 1, comma 143, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il terzo periodo
è inserito il seguente: «I termini per gli interventi di cui al periodo precedente che scadono tra il 1°
gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022 sono comunque prorogati al 31 marzo 2023, fermi restando in
ogni caso le scadenze e gli obblighi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza».

11.30 (testo 2)
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Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «8-bis.  All'articolo 24-bis, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, dopo il terzo
periodo, è inserito il seguente: "Per gli impianti fotovoltaici di potenza nominale superiore o uguale a
10 kW entrati in esercizio negli anni dal 2006 al 2012, per i quali è già stato avviato il processo di
trattenimento  delle  quote  a  garanzia,  il  termine  entro  il  quale  i  soggetti  responsabili  possono
comunicare la scelta di partecipare a un sistema collettivo al GSE e al sistema collettivo medesimo
nonché inviare a quest'ultimo la relativa documentazione di adesione, è fissato al 30 giugno 2023.».
11.52 (testo 2)
Nicita, Furlan
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:
        «8-bis. All'articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole «al 31 ottobre
2023» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2024».
        8-ter. Per l'attuazione di quanto previsto dal comma 8-bis si provvede nel limite massimo delle
risorse disponibili stanziate ai sensi dell'articolo 1, comma 704, della legge n. 178 del 2020 e nel
rispetto del riparto di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 luglio 2021 recante
"Riparto di risorse finanziarie ai sensi dell'articolo 1, comma 702, della legge 30 dicembre 2020, n.
178", ferma restando la durata non superiore a  tre anni di ciascun contratto individuale di lavoro a
tempo determinato.»
11.56 (testo 2)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8-bis.  Al  comma 5-bis dell'art.  4  del  decreto-legge 1°  marzo 2022,  n.17,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite con le
parole: "31 dicembre 2023".»
11.61 (testo 2)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 8, è aggiunto il seguente:
        «8-bis. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, le parole
"Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle
seguenti: "Entro il 31 dicembre 2023" e le parole "di origine non biologica" sono sostituite dalle
seguenti: ", ivi inclusa la produzione di idrogeno originato dalle biomasse, nel rispetto dei limiti
emissivi previsti dalla normativa eurounitaria e comunque dalla disciplina in materia di aiuti di Stato.».
11.88 (testo 2)
Manca
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8 bis. Il termine di cui all'articolo 7 del Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 27
settembre 2022, n. 152, recante il "Regolamento che disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto
dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi
dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152", è prorogato di ulteriori
sei mesi oltre la scadenza prevista dalla citata disposizione. Conseguentemente, il termine di cui
all'articolo 8, comma 1, del Decreto 27 settembre 2022, n. 152 è prorogato di ulteriori sei mesi dalla
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Art. 12

Art. 15

conclusione della fase di monitoraggio di cui all'articolo 7, comma 1, del medesimo Decreto, secondo
la scadenza stabilita dalla presente disposizione.»

12.40 (testo 2)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani, Nicita, Manca
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Il contributo di cui all'articolo 30-quater, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni e
con le modalità ivi  previste,  nel  limite di  spesa di  2 milioni di  euro per l'anno 2023. Agli  oneri
derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1,
comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota destinata agli interventi di
competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri".».
12.72 (testo 2)
Liris, Lisei
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 22-bis
(Proroga di termini in materia di obblighi di trasparenzadi cui di cui all'articolo 1, comma 125-

terdella legge 4 agosto 2017, n. 124)
        1. Per l'anno 2023 il termine di cui all'articolo 1, comma 125-ter primo periodo della legge 4
agosto 2017, n. 124 è prorogato al 1° gennaio 2024.».
12.78 (testo 2)
Mennuni, De Priamo, Liris, Lisei
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 389 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 dopo l'ultimo periodo è
aggiunto il seguente  "Fermo quanto previsto dal precedente capoverso, le disposizioni di cui al
decreto ministeriale previsto dall'articolo 4, comma 1 bis, non si applicano agli immobili per i quali il
titolo edilizio sia stato rilasciato prima dell'entrata in vigore del medesimo decreto.».
12.80 (testo 2)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 389 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 dopo l'ultimo periodo è
aggiunto il seguente  "Fermo quanto previsto dal precedente capoverso, le disposizioni di cui al
decreto ministeriale previsto dall'articolo 4, comma 1 bis, non si applicano agli immobili per i quali il
titolo edilizio sia stato rilasciato prima dell'entrata in vigore del medesimo decreto.».

15.2 (testo 3)
De Carlo, Lisei, Liris, Amidei, Spinelli
Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Disposizioni in materia di accisa sulla birra)

            1. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e  sui  consumi e  relative  sanzioni  penali  e  amministrative,  approvato  con il  decreto
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legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a)         nel comma 3-bis le parole: "per il solo anno 2022", sono sostituite dalle seguenti: "per gli
anni 2022 e 2023";
            b)         nel comma 3-quater, inserito dall'articolo 1, comma 985, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: "Limitatamente all'anno 2022", sono sostituite dalle seguenti: "Limitatamente agli
anni 2022 e 2023";
            2. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 986 è sostituito dal seguente:
"986. L'aliquota di accisa sulla birra di cui all'allegato I annesso al testo unico delle disposizioni
legislative  concernenti  le  imposte  sulla  produzione  e  sui  consumi  e  relative  sanzioni  penali  e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, dal 1° gennaio
2022 al 31 dicembre 2022, in euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato, dal 1° gennaio 2023 al 31
dicembre 2023, in euro 2,97 per ettolitro e per grado-flato e, a decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro
2,99 per ettolitro e per grado-Plato.".
        3. Ai fini dell'applicazione delle aliquote di accisa ridotte di cui all'articolo 35, commi 3-bis e 3-
quater,  del  testo  unico approvato  con il  decreto  legislativo 26 ottobre  1995,  n.  504,  così  come
modificato dal comma 1, si applicano anche per l'anno 2023 le disposizioni del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 24 giugno
2019, così come integrato dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 marzo 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.
        4. Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dai commi 1 e 2, i soggetti obbligati al pagamento
dell'accisa hanno titolo al rimborso della maggiore accisa versata sui quantitativi di birra immessi in
consumo nel periodo compreso tra il 10 gennaio 2023 e la data di entrata in vigore della presente
legge. A tale scopo i medesimi soggetti presentano all'Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro
novanta giorni dalla predetta data di entrata in vigore, un'istanza di rimborso mediante accredito ai
sensi dell'articolo 6, comma 4, del regolamento adottato con il decreto del Ministro delle finanze 12
dicembre 1996, n. 689, a scomputo dei successivi versamenti dell'accisa dovuta.
        5. Lo stanziamento del fondo da ripartire per provvedere ad eventuali sopravvenute maggiori
esigenze  di  spese  per  acquisto  di  beni  e  servizi  iscritto  nello  stato  di  previsione  del  Ministero
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è incrementato di 810.000 euro per l'anno
2024.
        6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8,15 milioni di euro per l'anno 2023 e in
350.000 euro per l'anno 2025 e pari a 810.000 euro per l'anno 2024, si provvede, quanto a 8,15 milioni
di euro per l'anno 2023 e in 350.000 euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, e, quanto a 810.000 euro per l'anno 2024, mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal
comma 1.».
15.6 (testo 2)
Naturale, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
        «l-bis. All'articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) le parole: "31 marzo 2023", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno
2023";
         b) dopo il comma 1-ter è aggiunto il seguente:
        "1-quater. Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1, a pena di
decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito, inviano all'Agenzia delle entrate
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un'apposita comunicazione sull'importo del credito maturato nell'esercizio 2022. Il contenuto e le
modalità di presentazione della comunicazione sono definiti con provvedimento del direttore della
medesima Agenzia da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto."».
15.8 (testo 2)
Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, De
Carlo
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Al Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 29 marzo 2022,
ai sensi dei commi da 139 a 143 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate le seguenti
modificazioni :

all'articolo 7 comma 1 le parole : " 1° gennaio 2024" sono sostituite dalle seguenti "1° gennaio
2025";

a.

all'articolo 8, comma 1 , le parole "sino al 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "sino
al 31 dicembre 2024".».

b.

15.15 (testo 2)
Patton, Durnwalder, Spagnolli
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
        «l-bis. All'articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) le parole: "31 marzo 2023", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno
2023";
         b) dopo il comma 1-ter è aggiunto il seguente:
        "1-quater. Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1, a pena di
decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito, inviano all'Agenzia delle entrate
un'apposita comunicazione sull'importo del credito maturato nell'esercizio 2022. Il contenuto e le
modalità di presentazione della comunicazione sono definiti con provvedimento del direttore della
medesima Agenzia da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto."».
15.49 (testo 3)
De Carlo, Lisei, Liris, Amidei, Spinelli
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. "All'articolo 1, comma 509, della legge 27 dicembre 2019, n.160, le parole: "2020, 2021 e
2022" sono sostituite dalle seguenti: "2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025".
        Agli oneri di cui al comma 1-bis pari a 1,29 milioni di euro per l'anno 2024 e 0,74 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 4 della legge 23 dicembre 1999, n. 499.»
15.60 (testo 2)
Naturale, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Disposizioni in materia di accisa sulla birra)

            1. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e  sui  consumi e  relative  sanzioni  penali  e  amministrative,  approvato  con il  decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a)         nel comma 3-bis le parole: "per il solo anno 2022", sono sostituite dalle seguenti: "per gli
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anni 2022 e 2023";
            b)         nel comma 3-quater, inserito dall'articolo 1, comma 985, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: "Limitatamente all'anno 2022", sono sostituite dalle seguenti: "Limitatamente agli
anni 2022 e 2023";
            2. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 986 è sostituito dal seguente:
"986. L'aliquota di accisa sulla birra di cui all'allegato I annesso al testo unico delle disposizioni
legislative  concernenti  le  imposte  sulla  produzione  e  sui  consumi  e  relative  sanzioni  penali  e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, dal 1° gennaio
2022 al 31 dicembre 2022, in euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato, dal 1° gennaio 2023 al 31
dicembre 2023, in euro 2,97 per ettolitro e per grado-flato e, a decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro
2,99 per ettolitro e per grado-Plato.".
        3. Ai fini dell'applicazione delle aliquote di accisa ridotte di cui all'articolo 35, commi 3-bis e 3-
quater,  del  testo  unico approvato  con il  decreto  legislativo 26 ottobre  1995,  n.  504,  così  come
modificato dal comma 1, si applicano anche per l'anno 2023 le disposizioni del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 24 giugno
2019, così come integrato dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 marzo 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.
        4. Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dai commi 1 e 2, i soggetti obbligati al pagamento
dell'accisa hanno titolo al rimborso della maggiore accisa versata sui quantitativi di birra immessi in
consumo nel periodo compreso tra il 10 gennaio 2023 e la data di entrata in vigore della presente
legge. A tale scopo i medesimi soggetti presentano all'Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro
novanta giorni dalla predetta data di entrata in vigore, un'istanza di rimborso mediante accredito ai
sensi dell'articolo 6, comma 4, del regolamento adottato con il decreto del Ministro delle finanze 12
dicembre 1996, n. 689, a scomputo dei successivi versamenti dell'accisa dovuta.
        5. Lo stanziamento del fondo da ripartire per provvedere ad eventuali sopravvenute maggiori
esigenze  di  spese  per  acquisto  di  beni  e  servizi  iscritto  nello  stato  di  previsione  del  Ministero
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è incrementato di 810.000 euro per l'anno
2024.
        6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8,15 milioni di euro per l'anno 2023 e in
350.000 euro per l'anno 2025 e pari a 810.000 euro per l'anno 2024, si provvede, quanto a 8,15 milioni
di euro per l'anno 2023 e in 350.000 euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, e, quanto a 810.000 euro per l'anno 2024, mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal
comma 1.».
15.1002
Il Governo
All'articolo 15, dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «l-bis. Sono prorogati, a decorrere dall'anno 2023, compensi, indennità, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati per i componenti degli organi degli enti
controllati o vigilati dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
Conseguentemente l'articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è così modificato: al
primo periodo, dopo le parole "controllo e rendicontazione," sono soppresse le seguenti: "in ogni caso
eliminando ogni forma di compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o altro
 emolumento comunque denominato per i componenti," e dopo il primo periodo, alle parole: "gli
incarichi conferiti." è aggiunto il seguente periodo: «È eliminata ogni forma di compenso, indennità,
gettone di presenza, rimborsi spese o altro emolumento, per i componenti dei comitati e delle
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Art. 16

commissioni, comunque denominati, operanti presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste.».
15.1003/1
Naturale, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
All'emendamento 15.1003, apportare le seguenti modifiche:
        1) all'alinea, sostituire le parole: «aggiungere il seguente commi» con le seguenti: «inserire i
seguenti commi»;
            2) dopo il comma 1-bis, aggiungere, in fine, il seguente:
        «1-ter. All'articolo 2 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, sono apportate le seguenti modificazioni:
           a) al comma 3, le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2023";
            b) al comma 4, le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2023";
            c) al comma 5, le parole: "16 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "16 aprile 2023"».
15.1003
Il Governo
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
        «l-bis. All'articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) le parole: "31 marzo 2023", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno
2023";
         b) dopo il comma 1-ter è aggiunto il seguente:
        "1-quater. Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1, a pena di
decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito, inviano all'Agenzia delle entrate
un'apposita comunicazione sull'importo del credito maturato nell'esercizio 2022. Il contenuto e le
modalità di presentazione della comunicazione sono definiti con provvedimento del direttore della
medesima Agenzia da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto."».
15.1004
Il Governo
All'articolo 15, dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 13, comma l, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con
modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole: "del medesimo articolo 5" sono
sostituite dalle seguenti: "e ai termini di cui al comma 5, che vengono fissati in sessanta giorni, del
medesimo articolo 5"».

16.7 (testo 2)
Nastri, Liris, Lisei
Apportare le seguenti modificazioni:
        «a) al comma 1, lettera a), infine aggiungere le seguenti parole: «ed è aggiunto in fine il seguente
periodo:  "Per  i  lavoratori  sportivi  dell'area  del  dilettantismo  che  nel  periodo  di  imposta  2023
percepiscono compensi di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché compensi
assoggettati all'articolo 36, comma 6, del presente decreto, l'ammontare escluso dalla base imponibile
ai fini fiscali per il medesimo periodo d'imposta non può superare l'importo complessivo di euro
15.000,00. "»".
            b) al comma 2, sostituire le parole "31 dicembre 2023" con le seguenti: "1° luglio 2024";
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            "c)  dopo il  comma 2,  inserire il  seguente:  «2-bis.  All'articolo 31,  comma 3,  del  decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Le Federazioni sportive
nazionali e le Discipline sportive associate hanno termine sino al 31 dicembre 2023 per approvare i
regolamenti di cui al comma 2. Nel caso di mancata adozione entro il predetto termine, vi provvede
l'Autorità politica delegata in materia di sport, con proprio decreto. In ogni caso, il vincolo sportivo
previsto dalla Federazione sportiva nazionale o dalla Disciplina sportiva associata che, decorso il
predetto termine, non vi abbia provveduto, si intende abolito il 31 dicembre 2023 per i tesseramenti
che costituiscono rinnovi, senza soluzione di continuità, di precedenti tesseramenti, fermo restando
quanto previsto al comma 1 in ordine all'abolizione del vincolo sportivo entro il 1° luglio 2023 per gli
altri casi di tesseramenti".».
16.12 (testo 3)
Versace, Fregolent, Gelmini, Lombardo
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Il contributo di cui all'articolo 30-quater, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni e
con le modalità ivi  previste,  nel  limite di  spesa di  2 milioni di  euro per l'anno 2023. Agli  oneri
derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1,
comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota destinata agli interventi di
competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri".».
16.28 (testo 2)
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
            Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis.  Sulla  base  del  Regolamento  in  materia  di  tutela  del  diritto  d'autore  sulle  reti  di
telecomunicazione elettronica, di cui alla Delibera dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni
n.680/13/CONS del 12 dicembre 2013, gli ordini cautelari di blocco all'accesso di indirizzo IP e dei
nomi a dominio dei siti internet, attraverso i quali vengono diffusi illecitamente contenuti protetti,
inclusi gli eventi sportivi, debbono prevedere che i prestatori di servizi della Società dell'Informazione
destinatari degli ordini stessi, eseguano gli ordini di blocco tempestivamente e comunque non oltre
trenta minuti dalla relativa comunicazione. Entro il termine del 30 giugno 2023 l'Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni provvede all'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma
nell'ambito delle risorse umane, strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
16.1000/1
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
All'emendamento 16.1000, dopo le parole: "Al comma 1", inserire le seguenti:
        «alla lettera a) premettere la seguente: "0a) all'articolo 13, il comma 7 è abrogato;" e»
16.1000
Il Governo
Al comma 1, sopprimere la lettera c).
16.1001/1
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
All'emendamento 16.1001, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
        «e dopo il comma 5 aggiungere il seguente: " 5-bis. L'Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, anche tenuto conto del Regolamento in materia di tutela del diritto d'autore sulle reti di
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comunicazione elettronica, di cui alla delibera n.680/13/CONS del 12 dicembre 2013, dispone che
l'esecuzione da parte dei prestatori di servizi della società dell'informazione degli ordini cautelari di
blocco all'accesso degli indirizzi IP e dei nomi a dominio dei siti internet attraverso i quali vengono
diffusi illecitamente contenuti protetti avvenga tempestivamente e comunque non oltre trenta minuti
dalla relativa comunicazione. L'Autorità provvede all'attuazione delle disposizioni di cui al presente
comma nell'ambito delle risorse umane, strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.".»
16.1001
Il Governo
Al comma 5, dopo le parole: «allo stanziamento originario.» inserire i1 seguente periodo: «La Società
Sport e Salute S.p.a. è autorizzata ad impiegare le somme di cui al primo periodo al fine di sostenere
l'attività  sportiva  di  base  e  l'associazionismo  sportivo  a  seguito  dell'incremento  dei  costi  di
approvvigionamento energetico ed in coerenza con l'incremento sostenuto, anche attraverso il diretto
coinvolgimento degli organismi sportivi di cui al comma 4-ter dell'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio
2022, n. 138».
16.0.4 (testo 2)
Liris, Lisei
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
«Art. 16-bis
        1. "All'articolo 1, comma 822, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 dopo la lettera c) è aggiunta
la seguente:
        c-bis) il sostegno degli operatori del settore turistico-ricettivo, termale e della ristorazione, che
esercitano la propria attività nei Comuni, classificati come montani, della dorsale appenninica, a
condizione  che  abbiano subìto  una  diminuzione  del  fatturato  o  dei  corrispettivi  nel  periodo 1°
novembre 2022 - 15 gennaio 2023 di almeno il 30 per cento rispetto al medesimo periodo dell'anno
precedente."».
16.0.1000/1
Manca
All'emendamento 16.0.1000 sopprimere la lettera a).
16.0.1000/2
Manca
All'emendamento 16.0.1000, sostituire la lettera a) con la seguente:
        "a) le parole: «o a un anno» sono sostituite dalle seguenti: «o a due anni»;"
            e sopprimere la lettera b).
16.0.1000/3
Manca
All'emendamento 16.0.1000, sostituire la lettera a) con la seguente:
        "a) le parole: «o a un anno» sono sostituite dalle seguenti: «o a due anni»;
16.0.1000/4
Manca
All'emendamento 16.0.1000 sopprimere la lettera b).
16.0.1000
Il Governo
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      «Art. 16-bis.
            (Modifiche all'articolo 86 del TUIR)
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Art. 17

        1. Al comma 4 dell'articolo 86 del testo unico delle imposte sul reddito, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) le parole: «o a un anno per le società sportive professionistiche,» sono soppresse;
         b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le plusvalenze realizzate mediante cessione dei diritti
all'utilizzo esclusivo della prestazione dell'atleta per le società sportive professionistiche concorrono a
formare il reddito in quote costanti ai sensi del primo periodo e alle condizioni indicate nel secondo
periodo nei limiti della parte proporzionalmente corrispondente al corrispettivo eventualmente
conseguito in denaro; la residua parte della plusvalenza concorre a formare il reddito nell'esercizio in
cui è stata realizzata."».

17.1000/1
Martella
All'emendamento 17.1000, sopprimere la lettera b).
17.1000
Il Governo
All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2, sostituire le parole da:  «notiziari ordinari e speciali» fino alla fine d el comma
con le seguenti: «notiziari generali e speciali, nazionali, internazionali e regionali anche di carattere
video fotografico»;
            b) al comma 4, secondo periodo, dopo le parole:«di ruolo» inserire le seguenti: «, anche in
quiescenza,»;
            c) sostituire il comma 5 con il seguente: «5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma
2, le Amministrazioni di cui al medesimo comma 2 sono altresì autorizzate ad acquistare servizi di
carattere specialistico, settoriale, anche video fotografico, attraverso le procedure di cui al decreto
legislativo n. 50 del 2016».
17.0.1 (testo 2)
Liris, Rastrelli, Lisei, Amidei, Ambrogio
Dopo l'articolo 17 inserire il seguente:
«Art. 17-bis
        1. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui
all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli
anni di contribuzione 2023 e 2024. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si
applicano,  alle  medesime condizioni,  anche  con  riferimento  al  contributo  dovuto  per  l'anno  di
contribuzione 2022 e 2023". In caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabile il criterio
del riparto proporzionale di cui all'articolo 11, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 15
maggio 2017, n. 70".».
17.0.2 (testo 2)
Gasparri
Dopo l'articolo 17 inserire il seguente:
«Art. 17-bis
        1. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui
all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli
anni di contribuzione 2023 e 2024. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si
applicano,  alle  medesime condizioni,  anche  con  riferimento  al  contributo  dovuto  per  l'anno  di
contribuzione 2022 e 2023". In caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabile il criterio
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Art. 18

del riparto proporzionale di cui all'articolo 11, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 15
maggio 2017, n. 70".».

18.1000/1
Musolino
All'emendamento 18.1000, prima della lettera a) anteporre la seguente:
        «0a) al comma 2, sostituire le parole "il Presidente della Regione" con le seguenti: "il Sindaco di
Messina"».
18.1000/2
Barbara Floridia, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
All'emendamento 18.1000, sostituire la lettera a) con la seguente:
        «a) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 1°
aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, le parole «non
oltre il 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il 31 dicembre 2024».";».
18.1000/3
Musolino
All'emendamento 18.1000, sopprimere la lettera b).
18.1000/4
Musolino
All'emendamento 18.1000 , lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
        1) al capoverso «2-bis.», sostituire la lettera b) con la seguente:
        b) al comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il Commissario straordinario può
nominare, con proprio provvedimento, in aggiunta al contingente di sette unità, come sub-commissario
il Sindaco del Comune di Messina. L'incarico di sub-commissario è a titolo gratuito ed ha durata sino
al 31 dicembre 2024. ";
            2) sopprimere il capoverso «2-ter.».
18.1000/5
Musolino
All'emendamento 18.1000, lettera b), capoverso «2-bis. », lettera c), dopo le parole: "dalla
partecipazione a" inserire le seguenti: "futuri".
18.1000/6
Musolino
All'emendamento 18.1000, lettera b), capoverso «2-bis. », lettera c), sostituire le parole da:
"privilegiando," fino alla fine del comma, con le seguenti: "autorizzandolo, esclusa ogni modifica delle
previsioni progettuali, ove necessario ai fini del rapido collocamento abitativo delle persone residenti
nell'area perimetrata, all'acquisto di alloggi.".
18.1000
Il Governo
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le seguenti: «31 dicembre 2024»;
        b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. All'articolo 11-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 3, primo periodo, le parole: "sette unità" sono sostituite dalle seguenti: "dieci unità";
        b) al comma 4, le parole: ", previa intesa," sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
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Art. 20

Art. X1

periodo: "Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, in aggiunta al
contingente di dieci unità, un sub-commissario, il cui compenso è determinato in misura non superiore
a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. L'incarico di sub-commissario ha durata sino al 31
dicembre 2024.";
        c) al comma 10, dopo le parole: "eventualmente destinate" sono inserite le seguenti: ", ivi incluse
quelle derivanti dalla partecipazione a bandi regionali e nazionali, privilegiando, previa modifica delle
previsioni progettuali, ove necessario ai fini del rapido ricollocamento abitativo delle persone residenti
nell'area perimetrata, l'acquisto di alloggi";
            2-ter. Per le spese di personale e per il funzionamento della struttura di supporto all'attività
commissariale è autorizzata la spesa pari a 163.856 per l'anno 2023 e a euro 347.000 per l'anno 2024.
Alla relativa copertura, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

20.0.1000/1
Martella
All'emendamento 20.0.1000, capoverso «Art. 20-bis», comma 1, sostituire le parole. "5 milioni di
euro" con le seguenti: "50 milioni di euro" e aggiungere in fine le seguenti parole: "di cui 15 milioni
destinati alla Regione Veneto"
        Conseguentemente, al capoverso «Art. 20-bis», comma 2, sostituire le parole: "5 milioni" con le
seguenti: "50 milioni"
20.0.1000/2
Nicita
All'emendamento 20.0.1000, capoverso «Art. 20-bis», dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. È istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze un fondo con una dotazione
pari a 5 milioni per l'anno 2023 per la valorizzazione e la promozione delle isole minori delle regioni a
statuto speciale. Le modalità di erogazione del predetto Fondo sono stabilite con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281 e le competenti commissioni parlamentari."
        Conseguentemente, al capoverso «Art. 20-bis», comma 2, sostituire le parole: "applicazione del
comma 1, pari a 5 milioni" con le seguenti: "applicazione dei commi 1 e 1-bis, pari a 10 milioni"
20.0.1000
Il Governo
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

      «Art. 20-bis.
        (Proroga del Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2023.
        2. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, pari a 5 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

x1.1 (testo 2) (già 1.1)
Nastri, Liris, Lisei
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. I termini per l'adozione delle disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi
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attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86, sono prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva
scadenza, limitatamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di entrata in vigore
della presente legge.
        1-ter. All'articolo 15, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127, dopo le parole: "il Governo
osserva," sono inserite le seguenti: "entro il 31 maggio 2023,".
        1-quater. All'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, le parole «entro venti
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15
marzo 2024»."
            1-quinqiues. All'articolo 2, della legge 15 luglio 2022, n. 106, le parole "nove mesi", ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi".
        1-sexies. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32 sono apportate le seguenti modifiche:
        a) all'articolo 2, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
mesi";
            b) all'articolo 6, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
            mesi".
        1-septies. All'articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118 le parole "dodici mesi" sono
            sostituite dalle seguenti: "sedici mesi".»
x1.2 (testo 2) (già 1.3)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. I termini per l'adozione delle disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi
attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86, sono prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva
scadenza, limitatamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di entrata in vigore
della presente legge.
        1-ter. All'articolo 15, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127, dopo le parole: "il Governo
osserva," sono inserite le seguenti: "entro il 31 maggio 2023,".
        1-quater. All'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, le parole «entro venti
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15
marzo 2024»."
            1-quinqiues. All'articolo 2, della legge 15 luglio 2022, n. 106, le parole "nove mesi", ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi".
        1-sexies. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32 sono apportate le seguenti modifiche:
        a) all'articolo 2, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
mesi";
            b) all'articolo 6, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
            mesi".
        1-septies. All'articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118 le parole "dodici mesi" sono
            sostituite dalle seguenti: "sedici mesi".»
x1.3 (testo 2) (già 1.4)
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. I termini per l'adozione delle disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi
attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86, sono prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva
scadenza, limitatamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di entrata in vigore
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della presente legge.
        1-ter. All'articolo 15, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127, dopo le parole: "il Governo
osserva," sono inserite le seguenti: "entro il 31 maggio 2023,".
        1-quater. All'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, le parole «entro venti
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15
marzo 2024»."
            1-quinqiues. All'articolo 2, della legge 15 luglio 2022, n. 106, le parole "nove mesi", ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi".
        1-sexies. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32 sono apportate le seguenti modifiche:
        a) all'articolo 2, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
mesi";
            b) all'articolo 6, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
            mesi".
        1-septies. All'articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118 le parole "dodici mesi" sono
            sostituite dalle seguenti: "sedici mesi".»
x1.4 (testo 2) (già 1.5)
Marcheschi, Lisei, Liris
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. I termini per l'adozione delle disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi
attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86, sono prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva
scadenza, limitatamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di entrata in vigore
della presente legge.
        1-ter. All'articolo 15, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127, dopo le parole: "il Governo
osserva," sono inserite le seguenti: "entro il 31 maggio 2023,".
        1-quater. All'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, le parole «entro venti
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15
marzo 2024»."
            1-quinqiues. All'articolo 2, della legge 15 luglio 2022, n. 106, le parole "nove mesi", ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi".
        1-sexies. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32 sono apportate le seguenti modifiche:
        a) all'articolo 2, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
mesi";
            b) all'articolo 6, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
            mesi".
        1-septies. All'articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118 le parole "dodici mesi" sono
            sostituite dalle seguenti: "sedici mesi".»
x1.5 (testo 2) (già 9.74)
Lombardo, Gelmini, Paita
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. I termini per l'adozione delle disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi
attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86, sono prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva
scadenza, limitatamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di entrata in vigore
della presente legge.
        1-ter. All'articolo 15, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127, dopo le parole: "il Governo
osserva," sono inserite le seguenti: "entro il 31 maggio 2023,".
        1-quater. All'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, le parole «entro venti
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mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15
marzo 2024»."
            1-quinqiues. All'articolo 2, della legge 15 luglio 2022, n. 106, le parole "nove mesi", ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi".
        1-sexies. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32 sono apportate le seguenti modifiche:
        a) all'articolo 2, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
mesi";
            b) all'articolo 6, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
            mesi".
        1-septies. All'articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118 le parole "dodici mesi" sono
            sostituite dalle seguenti: "sedici mesi".»
x1.6 (testo 2) (già 11.81)
Fregolent, Lombardo, Gelmini
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. I termini per l'adozione delle disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi
attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86, sono prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva
scadenza, limitatamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di entrata in vigore
della presente legge.
        1-ter. All'articolo 15, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127, dopo le parole: "il Governo
osserva," sono inserite le seguenti: "entro il 31 maggio 2023,".
        1-quater. All'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, le parole «entro venti
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15
marzo 2024»."
            1-quinqiues. All'articolo 2, della legge 15 luglio 2022, n. 106, le parole "nove mesi", ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi".
        1-sexies. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32 sono apportate le seguenti modifiche:
        a) all'articolo 2, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
mesi";
            b) all'articolo 6, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
            mesi".
        1-septies. All'articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118 le parole "dodici mesi" sono
            sostituite dalle seguenti: "sedici mesi".»
x1.7 (testo 2) (già 16.0.5)
Fallucchi, Liris, Lisei
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. I termini per l'adozione delle disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi
attuativi della legge 8 agosto 2019, n. 86, sono prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva
scadenza, limitatamente a quelli di essi per cui i termini non sono scaduti alla data di entrata in vigore
della presente legge.
        1-ter. All'articolo 15, comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127, dopo le parole: "il Governo
osserva," sono inserite le seguenti: "entro il 31 maggio 2023,".
        1-quater. All'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, le parole «entro venti
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15
marzo 2024»."
            1-quinqiues. All'articolo 2, della legge 15 luglio 2022, n. 106, le parole "nove mesi", ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi".
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        1-sexies. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32 sono apportate le seguenti modifiche:
        a) all'articolo 2, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
mesi";
            b) all'articolo 6, comma 1, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro
            mesi".
        1-septies. All'articolo 26 comma 4 della legge 5 agosto 2022 n. 118 le parole "dodici mesi" sono
            sostituite dalle seguenti: "sedici mesi".»
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1.3.2.1.10. 1ª (Affari Costituzionali) e

5ª (Bilancio) - Seduta n. 10 (pom.)

dell'08/02/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

COMMISSIONI 1ª e 5ª RIUNITE
1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento

generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)
5ª (Programmazione economica, bilancio)

MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2023
10ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
BALBONI

indi del Presidente della 5ª Commissione
CALANDRINI

Intervengono il ministro per i rapporti con il Parlamento Ciriani, il sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano e il sottosegretario di Stato per l'economia e
le finanze Lucia Albano.
La seduta inizia alle ore 13,30
IN SEDE REFERENTE
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
Il presidente BALBONI comunica di aver presentato, in qualità di relatore, insieme al correlatore
Damiani, l'emendamento x1.500, pubblicato in allegato. Propone di fissare il termine per la
presentazione di eventuali subemendamenti alle ore 15 di oggi.
Le Commissioni riunite convengono.
Si passa all'esame degli emendamenti precedentemente accantonati.
Il presidente BALBONI ricorda che il Governo ha sottoposto all'attenzione dei presentatori ipotesi di
riformulazione di vari emendamenti. Tali proposte, ove accolte, verranno formalizzate e poste in
votazione. Gli emendamenti sui quali manca l'avviso favorevole del Governo verranno invece
esaminati nella fase finale dell'esame.
Le Commissioni riunite convengono.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO conferma il parere favorevole condizionato alla identica
riformulazione già proposta degli emendamenti 1.23 e 1.26.
Il senatore MANCA (PD-IDP) accoglie la proposta del Governo, avendo riformulato l'emendamento
1.23 in un testo 2, pubblicato in allegato al resoconto.
Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE), accogliendo la proposta del Governo, riformula l'emendamento
1.26 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all'emendamento 1.23 (testo 2).
Sono quindi posti congiuntamente ai voti gli emendamenti identici 1.23 (testo 2) e 1.26 (testo 2), che
risultano approvati all'unanimità.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere contrario sull'emendamento 1.74. Chiede
quindi un ulteriore accantonamento degli emendamenti 2.13 e 2.50. Esprime parere contrario
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sull'emendamento 3.37.
Si passa all'esame dell'emendamento 3.63.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO propone di riformularlo, sostituendo le parole:
«ottantaquattro mesi» con: «sessanta mesi».
La senatrice LORENZIN (PD-IDP), accogliendo la proposta del Governo, riformula l'emendamento
3.63 in un testo 2, pubblicato in allegato.
Il senatore DE PRIAMO (FdI) segnala di aver presentato l'emendamento 3.62, dello stesso tenore, che
riformula in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all'emendamento 3.63 (testo 2).
Posti congiuntamente ai voti, gli identici 3.62 (testo 2) e 3.63 (testo 2) sono approvati.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO invita i proponenti a ritirare l'emendamento 3.88. Chiede
inoltre di accantonare ulteriormente l'emendamento 3.109, in attesa di una proposta di riformulazione.
Esprime quindi parere contrario sui subemendamenti 3.1000/1 e 3.1000/2.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo. Esprime altresì parere favorevole sull'emendamento 3.1000 del Governo.
Posto ai voti, l'emendamento 3.1000 è approvato.
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4.
Il PRESIDENTE comunica che è stata revocata l'inammissibilità dell'emendamento 4.58 (testo 2), che
è pertanto riammesso all'esame.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sull'emendamento 4.2.
Con il parere conforme dei relatori, posto ai voti, l'emendamento 4.2 è approvato.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sull'emendamento 4.10, purché
sia riformulato nel testo già sottoposto per le vie brevi all'attenzione dei proponenti.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
Il senatore LISEI (FdI) riformula l'emendamento 4.10 in un testo 2, pubblicato in allegato.
Posto ai voti, l'emendamento 4.10 (testo 2) è approvato.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 4.12, 4.13
(testo 3), 4.44 (testo 2) e 4.109, a condizione che siano riformulati tutti nel medesimo testo già
sottoposto all'attenzione dei presentatori.
La senatrice CASTELLONE (M5S) sottolinea che la riformulazione proposta dal Governo non supera
la necessità di impiegare i medici in formazione per la sostituzione dei medici di medicina generale e i
pediatri di libera scelta, analogamente a quanto avviene per la copertura dei reparti con gli
specializzandi.
La senatrice LORENZIN (PD-IDP) precisa che il rilievo esposto dalla senatrice Castellone
rappresenta una grave lacuna, per cui sarebbe opportuno chiedere al Ministero della salute un ulteriore
approfondimento.
La rappresentante del GOVERNO chiede di accantonare ulteriormente gli emendamenti 4.12, 4.13
(testo 3), 4.44 (testo 2) e 4.109.
Chiede altresì di accantonare gli emendamenti 4.34, 4.58 (testo 2) e 4.85 (testo 2).
La senatrice CASTELLONE (M5S) fa presente che l'emendamento 4.85 (testo 2) è volto a stabilizzare
il personale della ricerca sanitaria e quello amministrativo e tecnico-sanitario. Auspica quindi che,
nella proposta di riformulazione del Governo, siano comprese anche queste professionalità.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO assicura che sarà effettuata una verifica in tal senso, anche
sotto il profilo della copertura economica.
Gli emendamenti 4.34, 4.58 (testo 2) e 4.85 (testo 2) sono accantonati.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sull'emendamento 4.41.
Con il parere conforme dei relatori, posto ai voti, l'emendamento 4.41 è approvato.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 4.45 (testo 2)
e 4.46, a condizione che siano riformulati entrambi nel medesimo testo già proposto ai firmatari.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
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Il senatore LIRIS (FdI) riformula l'emendamento 4.45 (testo 2) in un testo 3, pubblicato in allegato.
La senatrice LORENZIN (PD-IDP) riformula l'emendamento 4.46 in un testo 2, pubblicato in allegato,
identico all'emendamento 4.45 (testo 3).
La senatrice FREGOLENT (Az-IV-RE) aggiunge la propria firma e quella della senatrice PAITA (Az-
IV-RE) all'emendamento 4.46 (testo 2).
Posto congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 4.45 (testo 3) e 4.46 (testo 2) sono approvati.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sull'emendamento 4.51.
Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, esprime parere favorevole sull'emendamento in
esame, formulando l'auspicio, a nome delle Commissioni riunite, che il Governo si impegni a rendere
quanto prima definitiva la misura sulla dematerializzazione della prescrizione medica.
Posto ai voti, l'emendamento 4.51 è approvato all'unanimità.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere contrario sui subemendamenti 4.1000/1 e
4.1000/2.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo. Esprime parere favorevole sull'emendamento del Governo 4.1000.
Posto ai voti, l'emendamento 4.1000 è approvato.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sull'emendamento 4.68, purché
sia riformulato nel testo già preannunciato per le vie brevi ai proponenti.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
La senatrice PAITA (Az-IV-RE), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 4.68 e lo
riformula in un testo 2, pubblicato in allegato.
Aggiungono le proprie firme alla proposta 4.68 (testo 2) le senatrici LORENZIN (PD-IDP) e 
CASTELLONE (M5S) e i senatori NICITA (PD-IDP) e LIRIS (FdI).
Posto ai voti, l'emendamento 4.68 (testo 2) è approvato all'unanimità.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 4.76 e 4.77
(testo 2), a condizione che siano riformulati entrambi nel medesimo testo già proposto, per le vie brevi,
ai firmatari.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
Il senatore LIRIS (FdI) riformula l'emendamento 4.76 in un testo 2, pubblicato in allegato.
Il senatore MANCA (PD-IDP) riformula l'emendamento 4.77 (testo 2) in un testo 3, pubblicato in
allegato, identico all'emendamento 4.76 (testo 2).
Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 4.76 (testo 2) e 4.77 (testo 3) sono approvati.
L'emendamento 4.95 è accantonato.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 4.97 e 4.0.15,
a condizione che siano entrambi riformulati nel medesimo testo già preannunciato ai proponenti.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
Il senatore LIRIS (FdI) riformula l'emendamento 4.97 in un testo 2, pubblicato in allegato.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) riformula l'emendamento 4.0.15 in un testo 2, pubblicato in
allegato.
Aggiungono la propria firma all'emendamento 4.97 (testo 2) le senatrici CASTELLONE (M5S), 
LORENZIN (PD-IDP), FREGOLENT (Az-IV-RE) e PAITA (Az-IV-RE).
Intervenendo in dichiarazione di voto, la senatrice CASTELLONE (M5S) sottolinea che i fondi
stanziati nella legge di bilancio 2021 al fine di recuperare le prestazioni ordinarie non effettuate
durante la pandemia e abbreviare le liste d'attese non sono stati utilizzati a causa delle carenze di
personale. Pertanto, la proroga è necessaria per consentire alle Regioni di utilizzare risorse già
previste.
Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 4.97 (testo 2) e 4.0.15 (testo 2) sono approvati.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere contrario sull'emendamento 4.100. Il parere
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sull'emendamento 4.102 è favorevole, se riformulato nel testo preannunciato ai proponenti.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello del relatore.
Il senatore LISEI (FdI) riformula l'emendamento 4.102 in un testo 2, pubblicato in allegato.
Aggiungono la propria firma la senatrice LORENZIN (PD-IDP) e tutto il Gruppo PD, le senatrici 
PAITA (Az-IV-RE) e FREGOLENT (Az-IV-RE), il senatore MAGNI (Misto-AVS), la senatrice 
PIROVANO (LSP-PSd'Az) e tutto il Gruppo della Lega.
Posto ai voti, l'emendamento 4.102 (testo 2) è approvato all'unanimità.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sull'emendamento 4.103 (testo 2).
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello del relatore.
La senatrice CASTELLONE (M5S) sottoscrive l'emendamento in esame, sottolineando che con esso si
supera il problema della proroga relativa ai medici in formazione in medicina generale e pediatria. A
suo avviso, quindi, si può procedere anche alla votazione degli emendamenti relativi agli
specializzandi.
La senatrice LORENZIN (PD-IDP) aggiunge la propria firma.
Posto ai voti, l'emendamento 4.103 (testo 2) è approvato all'unanimità.
Gli emendamenti 4.111 e 4.112 restano accantonati.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sull'emendamento 4.119, purché
sia riformulato nel testo preannunciato ai proponenti.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello del relatore.
Il senatore LISEI (FdI) riformula l'emendamento 4.119 in un testo 2, pubblicato in allegato.
La senatrice CASTELLONE (M5S) sottoscrive l'emendamento. Sottolinea l'importanza della proroga
ivi prevista, per consentire alle Regioni di attuare i processi di riorganizzazione delle reti di
sequenziamento dei genomi tumorali. In questo modo, sarà possibile il rimborso dei relativi test
genetici, che sono molto costosi.
La senatrice LORENZIN (PD-IDP) aggiunge la propria firma all'emendamento in esame che consente
di tenere conto dei ritardi nell'implementazione delle norme in materia di sequenziamento genetico di
nuova generazione. A tale proposito, ricorda che, nella scorsa legislatura, era stato istituito un fondo
per i test di Next generation sequencing (NGS).
La senatrice PAITA (Az-IV-RE) sottolinea che, oltre a prorogare la possibilità di utilizzo dei fondi,
bisognerebbe sollecitare le Regioni ad attivarsi per aumentare la loro capacità di spesa. Analoga
riflessione riguarda anche gli emendamenti 4.97 (testo 2) e 4.0.15 (testo 2), per la riduzione delle liste
d'attesa. Prospetta su tali profili un ordine del giorno delle Commissioni riunite.
La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) aggiunge la propria firma all'emendamento in esame, unitamente
ai senatori del gruppo Lega delle Commissioni riunite.
Posto ai voti, l'emendamento 4.119 (testo 2) è approvato.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere contrario sugli emendamenti 4.121 e 4.122 e
favorevole sull'emendamento 4.133.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
Posto ai voti, l'emendamento 4.133 è approvato.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere favorevole sull'emendamento 4.0.1000 del
Governo.
Posto ai voti, l'emendamento 4.0.1000 è approvato.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere favorevole sugli emendamenti 4.0.10 e
4.0.11, se riformulati entrambi nel medesimo testo preannunciato ai proponenti.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
Il senatore BORGHESE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) chiede di valutare la revoca della
dichiarazione di improponibilità dell'emendamento 4.138, in modo da poterlo riformulare in un testo
identico alla riformulazione proposta dal Governo.
Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) riformula l'emendamento 4.0.10 in un testo 2, pubblicato
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in allegato. Sottolinea che nella riformulazione del Governo non vi è un riferimento al collocamento a
riposto del personale medico al settantaduesimo anno di età, cui invece si riferisce l'emendamento
4.138.
Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) riformula l'emendamento 4.0.11 in un testo 2, pubblicato in
allegato.
Il senatore BORGHESE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) aggiunge la propria firma agli identici
emendamenti 4.0.10 (testo 2) e 4.0.11 (testo 2).
Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 4.0.10 (testo 2) e 4.0.11 (testo 2) sono
approvati.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere contrario sull'emendamento 4.0.19.
Si passa nuovamente all'esame degli emendamenti 4.12, 4.13 (testo 3), 4.44 (testo 2) e 4.109, sui quali
il sottosegretario SIRACUSANO subordina l'avviso favorevole alla riformulazione in uno stesso testo.
La senatrice LORENZIN (PD-IDP) riformula l'emendamento 4.13 (testo 3) in un testo 4, pubblicato in
allegato.
La senatrice CASTELLONE (M5S) riformula l'emendamento 4.44 (testo 2) in un testo 3, pubblicato in
allegato, identico al 4.13 (testo 4). Sottolinea che, con questi emendamenti, si proroga la possibilità di
impiegare gli specializzandi per rafforzare i servizi sanitari regionali.
Il senatore LIRIS (FdI) riformula gli emendamenti 4.12 e 4.109 in un testo 2, pubblicato in allegato,
identico al 4.13 (testo 4) e al 4.44 (testo 3).
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) aggiunge la propria firma e quella dei componenti del Gruppo
della Lega all'emendamento 4.109 (testo 2).
Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 4.12 (testo 2), 4.13 (testo 4), 4.44 (testo 3) e
4.109 (testo 2) sono approvati all'unanimità.
Su richiesta della rappresentante del GOVERNO, gli emendamenti 5.20 e 5.21 restano accantonati.
Il presidente BALBONI dispone una breve sospensione della seduta.
La seduta, sospesa alle ore 14,30, riprende alle ore 14,45.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere contrario sull'emendamento 5.26.
Su richiesta del senatore PARRINI (PD-IDP), è ulteriormente accantonato l'emendamento 8.32.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere contrario sull'emendamento 8.35.
Il senatore NICITA (PD-IDP) chiede la motivazione della contrarietà del Governo.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO precisa che vi è un parere contrario del Ministero della
giustizia sulla proroga a oltranza di misure previste per fronteggiare l'emergenza della pandemia.
Chiede di accantonare ulteriormente gli emendamenti 9.15, 9.16 e 9.23. Esprime quindi parere
contrario sull'emendamento 9.27 in quanto recante profili di onerosità.
Il senatore GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) chiede un'ulteriore riflessione sulla proposta
9.27, in quanto l'emendamento prevede benefici per lavoratori fragili con patologie croniche
particolarmente gravi.
Il PRESIDENTE sottolinea che la contrarietà del Governo non riguarda il merito della proposta, ma
sussiste un problema di copertura economica.
Il senatore PATUANELLI (M5S) aggiunge la propria firma e quella del Gruppo M5S all'emendamento
9.27.
Il senatore NICITA (PD-IDP) aggiunge la propria firma e quella del Gruppo PD al medesimo
emendamento.
Gli emendamenti 9.15, 9.16, 9.23 e 9.27 restano accantonati.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere contrario sull'emendamento 9.39 (testo 2).
Il ministro CIRIANI, a seguito di un approfondimento istruttorio, esprime parere favorevole
sull'emendamento 9.72.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello del Governo.
All'emendamento sono aggiunte le firme di tutti i componenti delle Commissioni riunite.
Posto ai voti, l'emendamento 9.72 è approvato all'unanimità.
Si passa all'esame degli emendamenti precedentemente accantonati riferiti all'articolo 10.
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In ordine alla proposta 10.13, il GOVERNO preannuncia un parere favorevole subordinatamente alla
riformulazione in un testo 2 che risulta tuttavia oggetto di approfondimento, per cui ne propone un
momentaneo accantonamento.
L'emendamento 10.13 è quindi accantonato.
In ordine alla proposta 10.24, il rappresentante del GOVERNO esprime parere contrario.
La senatrice PAITA (Az-IV-RE) dichiara di aggiungere la firma alla proposta 10.24.
Il ministro CIRIANI esprime altresì parere contrario sulla proposta 10.46 e chiede di accantonare la
proposta 10.54. Formula altresì parere contrario sulla proposta 10.56.
In ordine alla proposta 10.60, il presidente CALANDRINI dichiara che, a seguito di un supplemento di
istruttoria, viene revocata l'improponibilità già dichiarata su tale proposta, che risulta riformulata dalla
senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) in un testo 2, pubblicato in allegato.
Aggiungono la firma all'emendamento 10.60 (testo 2) il senatore LIRIS (FdI) per il Gruppo di Fratelli
d'Italia, il senatore MANCA (PD-IDP) per il Partito democratico e la senatrice PAITA (Az-IV-RE) per
il gruppo Italia Viva.
Il rappresentante del GOVERNO formula quindi parere favorevole al testo 2 della proposta 10.60.
I RELATORI esprimono parere conforme al Governo.
Posto ai voti, l'emendamento 10.60 (testo 2) risulta approvato all'unanimità.
Il senatore NICITA (PD-IDP), sulla proposta 10.24, oggetto di un parere contrario del GOVERNO,
sottolinea come questa preveda un differimento in materia di disposizioni di incremento dei pedaggi,
che non determina costi diretti, bensì eventuali minori entrate potenziali, essendo il differimento
riferito al quadro normativo già vigente.
Chiede quindi l'accantonamento di tale proposta per una rivalutazione del Governo.
Il ministro CIRIANI chiarisce che su tale proposta vi è un parere di contrarietà del Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, atteso che le tariffe sono oggetto di apposita regolazione,
non rilevando solo il profilo della copertura finanziaria, bensì anche un problema di piani regolatori di
riferimento.
Il senatore NICITA (PD-IDP) preannuncia che il tema potrà essere riproposto anche per il successivo
esame in Aula.
La senatrice FREGOLENT (Az-IV-RE) interviene chiedendo al Governo di chiarire le motivazioni del
parere contrario sull'emendamento 10.56.
Il PRESIDENTE ne propone il momentaneo accantonamento.
La sottosegretaria SIRACUSANO esprime parere contrario sull'emendamento 10.64, mentre propone
l'accantonamento della proposta 10.108 per favorire un approfondimento in corso.
In ordine alla proposta 10.109 (testo 2), la sottosegretaria SIRACUSANO prospetta una possibile
riformulazione del testo che troverebbe il parere favorevole del Governo.
La senatrice PAITA (Az-IV-RE), nell'accettare la proposta di riformulazione dell'emendamento 10.109
in un testo 3, pubblicato in allegato, evidenzia come la proposta è volta a prevedere la trasmissione dei
piani economico-finanziari da parte dei concessionari autostradali non più a cadenza triennale, bensì
annualmente, con la finalità di garantire una maggiore trasparenza rispetto al quadro degli
investimenti. Sottolinea quindi l'importanza dell'emendamento volto a sanare un vulnus nel controllo
dei soggetti concessionari.
Il senatore PATUANELLI (M5S), nel preannunciare il voto favorevole della propria parte politica
sulla proposta in esame, sottolinea come tecnicamente la stessa non rechi tuttavia una proroga.
Il senatore NICITA (PD-IDP) interviene per rilevare, come sul piano tecnico, si modificano comunque
dei termini temporali, dichiarando di aggiungere la firma alla proposta emendativa 10.109 (testo 3).
Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 10.109 (testo 3), posto ai
voti, risulta approvato.
La sottosegretaria SIRACUSANO esprime il parere contrario del Governo sulla proposta 10.14, così
come sull'emendamento 3.88 analogo.
Il senatore MATERA (FdI) dichiara di ritirare l'emendamento 10.0.5.
Il parere del GOVERNO è altresì contrario sulla proposta 10.0.11, mentre resta accantonato
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l'emendamento 10.0.15.
Il PRESIDENTE informa che è pervenuta una riformulazione dell'emendamento 10.0.16, in materia di
concessioni balneari, riformulato dai proponenti in un testo 2, pubblicato in allegato, che espunge il
comma 3 originario della proposta emendativa, di cui dà lettura.
Il senatore LIRIS (FdI) dichiara di aggiungere la firma del proprio Gruppo sulla proposta 10.0.16
come riformulata.
Il senatore PATUANELLI (M5S) interviene per chiedere chiarimenti in ordine ai contenuti
strettamente di differimento di termini nella proposta 10.0.16 (testo 2), che non sembrano essere ivi
contenuti, mancando quindi, in senso stretto, una proroga o un differimento di termini.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) evidenzia come ci si trovi dinanzi ad un quadro complessivo di
proposte emendative in materia di concessioni balneari, rispetto al quale l'emendamento 10.0.16 (testo
2) costituisce un elemento di chiusura, recando l'istituzione del relativo tavolo tecnico.
Il senatore MANCA (PD-IDP) pone il tema della particolare delicatezza della questione trattata in
materia di concessioni balneari, tema che espone, peraltro, ad un rischio di procedura di infrazione.
Evidenzia come non vi sia una coerente e chiara posizione del Governo su tale materia, considerato
che non vi è un unico emendamento, lineare ed unitario, di fonte governativa su tale punto. Si è
dinanzi ad una pluralità di proposte emendative e manca un testo organico, sintomo questo di una
disorganicità dell'azione stessa del Governo, che, invece, dovrebbe risultare chiaramente in una
materia così delicata.
Richiamando l'intervento testé svolto dal relatore, formula considerazioni critiche proprio su tale
pluralità di proposte emendative, occorrendo invece un intervento organico, anche alla luce di possibili
rilevanti oneri che possono scaturire da una procedura di infrazione europea.
La senatrice PAITA (Az-IV-RE) formula considerazioni critiche sulla proposta 10.0.16 (testo 2),
rilevando che, tecnicamente, questa appare formulata come impegno, rispetto al portato di un
emendamento che non appare strettamente a contenuto normativo in materia.
Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) evidenzia che i diversi emendamenti sul tema interessano
un complesso quadro normativo e denotano, comunque, una linearità di approccio, al di là delle
diverse proposte frutto delle varie posizioni politiche.
Il presidente CALANDRINI, con riferimento all'intervento del senatore Manca, ricorda che i profili
finanziari potranno essere esaminati nella relativa sede della Commissione bilancio, non attenendo
strettamente all'esame delle Commissioni riunite.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) sottolinea come, sul tema delle concessioni balneari, emerga un
quadro disomogeneo e tutt'altro che lineare all'interno della stessa maggioranza, dimostrato dalla
presentazione di un emendamento dei relatori e di più emendamenti parlamentari, senza peraltro un
emendamento governativo organico. Ricorda di aver presentato due subemendamenti rispetto
all'emendamento x1.500 dei relatori, formulando altresì una posizione contraria sulla proposta in
esame.
Il senatore PATUANELLI (M5S), riferendosi all'intervento del senatore Borghi, formula rilievi critici
anche con riguardo al tema della ammissibilità della riformulazione proposta, esprimendo comunque
una posizione contraria.
Il senatore MARTI (LSP-PSd'Az) dichiara di condividere pienamente la riformulazione in esame.
Ricorda che gli emendamenti hanno già superato il vaglio di proponibilità e risultano già esaminati dai
Ministeri di merito, sottolineando come l'approvazione di più emendamenti confluirà comunque nel
testo A delle Commissioni riunite.
Il senatore GASPARRI (FI-BP-PPE), dopo aver ricordato di essere firmatario delle diverse proposte
emendative all'esame in materia, ricorda che il quadro vigente già prevede termini per l'esercizio delle
deleghe dilazionati nel tempo. Ribadisce altresì i temi del monitoraggio e si sofferma sulla attuale
situazione che vede l'attesa di una definizione della materia in sede europea. Sottolinea l'importanza di
approvare un quadro normativo chiaramente applicabile per gli operatori del settore. Inoltre, richiama
il tema della mappatura delle concessioni, sottolineando, anche sotto tale profilo, l'esigenza di
delineare un quadro applicabile sul piano normativo.
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Il ministro CIRIANI interviene per sottolineare come le diverse proposte risulteranno coordinate, pur
nel mantenimento delle identità politiche dei proponenti dei differenti emendamenti in materia.
Il PRESIDENTE propone quindi una breve sospensione della seduta al fine di chiarire ogni aspetto di
coordinamento dei testi in esame.
La seduta, sospesa alle ore 15,40, riprende alle ore 16,10.
Il PRESIDENTE propone di accantonare la proposta 10.0.16 (testo 2), al fine di favorire ogni
opportuno approfondimento.
Restano accantonati al momento altresì gli emendamenti 11.44 e 11.19, su cui sono in corso
approfondimenti del Governo.
Si passa agli emendamenti precedentemente accantonati riferiti all'articolo 12.
La sottosegretaria SIRACUSANO formula parere contrario sulla proposta 12.16.
Il senatore NICITA (PD-IDP) interviene per evidenziare come si tratti di una proposta condivisa,
chiedendo quindi un supplemento di valutazione da parte del Governo.
La sottosegretaria SIRACUSANO ribadisce il parere contrario sulla proposta 12.16 e formula parere
contrario altresì sulla proposta 12.33.
Formula avviso favorevole sulla proposta 12.36, su cui prospetta una riformulazione, di cui dà lettura,
che risulta accettata dal senatore LIRIS, il quale riformula quindi la proposta 12.36 in un testo 2,
pubblicato in allegato.
Il senatore PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) dichiara di ritirare l'emendamento 12.0.6, trasformato
in ordine del giorno G/452/27/1 e 5.
Non essendovi emendamenti precedentemente accantonati da esaminare relativi agli articoli 13 e 14, si
passa agli emendamenti riferiti agli articoli 15.
La sottosegretaria SIRACUSANO esprime il parere contrario del Governo sulla proposta 15.1.
Il senatore PATUANELLI (M5S) interviene per chiedere chiarimenti al Governo in ordine alle
motivazioni di tale parere contrario.
Il ministro CIRIANI evidenzia che l'emendamento è stato oggetto di una ulteriore istruttoria ribadendo
il parere di contrarietà dell'esecutivo.
Dopo che il PRESIDENTE ha comunicato che restano al momento accantonati gli emendamenti 15.29
e 15.32, tuttora oggetto di approfondimento, comunica poi che, il senatore LIRIS, sulla base della
proposta del Governo ha riformulato l'emendamento 15.48 (testo 2), in un testo 3, pubblicato in
allegato.
Il ministro CIRIANI esprime il parere favorevole del Governo sulla proposta 15.48 (testo 3).
Posto ai voti, con il parere favorevole dei Relatori e del Governo, l'emendamento 15.48 (testo 3) risulta
approvato.
Il PRESIDENTE comunica che resta accantonato l'emendamento 16.1, tuttora in istruttoria.
Il ministro CIRIANI formula il parere contrario del Governo sulla proposta 16.15 (testo 2). Dichiara
inoltre che il Governo sta valutando una riformulazione dell'emendamento governativo 16.1001.
Il senatore PATUANELLI (M5S) interviene per chiedere chiarimenti sugli effetti procedurali di
riformulazione, da parte del Governo, di uno stesso emendamento di fonte governativa.
Il senatore MANCA (PD-IDP) si associa alle considerazioni critiche del senatore Patuanelli,
evidenziando inoltre che, in caso di riformulazione di un emendamento governativo, occorrerebbe
acquisire una nuova verifica della relazione tecnica da parte della Ragioneria Generale dello Stato.
Il ministro CIRIANI chiede quindi di poter accantonare l'emendamento 16.1001, in attesa di una
verifica sul testo in esame.
Esprime poi il parere contrario del Governo sulla proposta 16.23.
La senatrice DAMANTE (M5S) interviene con riferimento all'analoga proposta 3.26, chiedendo al
Governo di chiarire la motivazione del proprio parere contrario.
Evidenzia che si tratta di proroghe relative al Fondo per lo sviluppo e la coesione inerenti ai termini
relativi alle obbligazioni giuridicamente vincolanti.
La sottosegretaria SIRACUSANO chiarisce che il parere del Governo è contrario, alla luce
dell'avvenuta ricognizione degli impegni sulle risorse.
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La senatrice DAMANTE (M5S) evidenzia che vi è il concreto rischio che le amministrazioni
competenti abbiano un fermo inerente l'utilizzo delle risorse. Sottolinea, inoltre che, beneficiari della
disposizione sono enti locali che risultano già gravemente carenti di personale per la progettazione e
ricorda, in particolare, l'ingente importo di 1,2 miliardi che perderà la regione Sicilia in caso di un
mancato intervento normativo.
La sottosegretaria SIRACUSANO evidenzia che vi è un'attenzione del Governo a che le risorse della
nuova programmazione vengano poi ridestinate alle regioni.
Il PRESIDENTE comunica che sono accantonati, al momento, gli emendamenti 16.28 (testo 2),
nonché l'emendamento X1.500 e i relativi subemendamenti.
Propone quindi di sospendere brevemente la seduta, al fine di definire gli approfondimenti istruttori in
corso.
La seduta, sospesa alle 16,25, riprende alle 16,50.
Il PRESIDENTE informa che sono pervenute una serie di riformulazioni, avanzate dal Governo, che
sono rese disponibili e di cui si darà puntualmente conto nella seduta.
Il senatore LIRIS (FdI) dichiara di riformulare l'emendamento 2.13, già oggetto di un approfondito
confronto, in un testo 2, pubblicato in allegato.
Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO posto ai voti l'emendamento 2.13 (testo 2)
è approvato.
In relazione alla proposta 10.108 il senatore LIRIS dà conto di talune modifiche, recate nella
riformulazione in un testo 2, pubblicato in allegato.
La sottosegretaria SIRACUSANO formula il parere favorevole del Governo sulla proposta 10.108,
come riformulata nel testo 2.
Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO la proposta 10.108 (testo 2), è approvata.
La sottosegretaria SIRACUSANO esprime il parere favorevole del Governo altresì sulle proposte 5.20
(testo corretto) e sull'identica 5.21, purché riformulate in un identico testo.
I proponenti riformulano le due proposte suddette negli emendamenti identici 5.20 (testo 2) e 5.21
(testo 2), pubblicate in allegato.
Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, poste congiuntamente ai voti, le proposte
5.20 (testo 2) e 5.21 (testo 2) risultano approvate.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) dichiara di riformulare la proposta 9.23 in un testo 2,
pubblicato in allegato.
La sottosegretaria SIRACUSANO formula altresì il parere favorevole del Governo sulla proposta 9.23
(testo 2).
Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, posto ai voti, l'emendamento 9.23 (testo 2)
risulta approvato.
Si passa all'esame dell'emendamento 4.60.
Il PRESIDENTE ricorda che tale proposta è stata riammessa tra gli emendamenti segnalati come
prioritari.
La sottosegretaria SIRACUSANO esprime il parere favorevole del Governo sulla proposta
emendativa.
Il senatore NICITA (PD-IDP) chiede chiarimenti in ordine al parere espresso dal Governo, atteso che
l'emendamento non risultava originariamente tra le proposte segnalate sul provvedimento.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) chiarisce che si tratta di una proposta facente parte dell'insieme di
proposte emendative in materia di proroghe per il settore sanitario.
Il PRESIDENTE ricorda che si tratta di un tema su cui lo stesso Esecutivo intendeva presentare un
proprio emendamento, ma è stata data precedenza ad una proposta emendativa di natura parlamentare,
ossia l'emendamento 4.60.
Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, la proposta 4.60 viene posta ai voti e
approvata.
Il presidente BALBONI propone, nel seguito dei lavori, di concentrare il dibattito su quegli
emendamenti che, pur non avendo trovato il parere favorevole dei relatori e del Governo, siano ritenuti
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di maggiore rilievo da parte delle diverse forze politiche, anche al fine di addivenire ad una esplicita
bocciatura.
Il senatore NICITA (PD-IDP) si sofferma sull'emendamento 1.74, richiamando i contenuti dell'articolo
1, comma 988, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in materia di assegnazione di risorse ai piccoli
comuni marginali che devono essere rendicontate entro determinate scadenze temporali.
La proposta emendativa mira a differire di sei mesi tale rendicontazione, Pertanto, chiede chiarimenti
sul parere contrario del Governo a riguardo, atteso che non ci sono effetti negativi sul piano
finanziario.
Dopo che il PRESIDENTE ha ricordato come l'attuale fase di votazione degli emendamenti e di
relative dichiarazioni di voto non consente di riaprire un'interlocuzione nel merito delle singole
proposte con il Governo, il senatore MAGNI formula considerazioni critiche circa la mancanza di un
ampio e approfondito confronto con l'esecutivo, interlocuzione che avrebbe dovuto risultare
maggiormente garantita.
Il senatore MANCA (PD-IDP) interviene per evidenziare come, nell'attuale fase dei lavori,
risulterebbe utile che emergesse da parte del rappresentante del Governo il parere dei diversi ministeri
di merito in ordine agli emendamenti portati all'attenzione dai diversi gruppi politici. Sottolinea come
rilevino, in particolare, le proposte 1.74, 3.1, 3.116, 5.25 (per la parte dichiarata proponibile), 4.121,
9.39, 9.64, 10.4 e 11,35, per il gruppo del Partito democratico.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) interviene, associandosi all'auspicio svolto dal senatore Manca, ed
evidenziando come, a fronte di una concentrazione su un numero mirato di proposte emendative,
risulti di particolare importanza che su tali proposte emerga almeno con chiarezza il quadro degli
elementi valutativi da parte del Governo.
Il ministro CIRIANI, in ordine alla proposta 1.74 richiamata dal senatore Nicita, evidenzia che la
contrarietà dell'Esecutivo è dovuta al fatto che la proposta contrasta con il relativo DPCM del 2021
inerente il riparto delle risorse ai comuni in parola.
Il senatore NICITA (PD-IDP), preso atto di quanto affermato dal Governo, interviene per
dichiarazione di voto favorevole sulla proposta 1.74, sottolineando come essa rechi una contenuta
proroga volta a sostenere i comuni marginali, senza determinare peraltro effetti di costo.
Con il parere contrario del rappresentante del Governo e dei relatori, l'emendamento 1.74 viene posto
ai voti e respinto.
Il ministro CIRIANI propone di accantonare momentaneamente la proposta 2.30, in quanto, sul tema
della proroga della dichiarazione dello stato di emergenza, risulta in corso un ulteriore
approfondimento istruttorio.
In ordine alla proposta 3.1, esprime il parere contrario del Governo, chiarendo che la stessa presenta
profili di onerosità.
Il senatore MANCA (PD-IDP) dichiara di prendere atto della posizione del Governo, che tuttavia
risulta non porre rimedio al problema della mancata proroga del blocco delle accise, elemento che
determina maggiori effetti negativi sui soggetti più deboli delle fasce sociali.
Ricorda che la scelta del Governo di non intervenire sul blocco delle accise era stata già criticata in
occasione dell'esame della legge di bilancio ed evidenzia come si profilino oneri non sostenibili per i
cittadini, che determineranno inevitabilmente la crescita delle diseguaglianze in una fase inflattiva
molto difficile come quella attuale.
Il senatore LISEI (FdI), in dichiarazione di voto contrario sulla proposta 3.1, evidenzia come il
Governo e la maggioranza abbiano già chiarito che ci sarà un celere intervento qualora venissero
superate le soglie relative ai prezzi dei carburanti.
Evidenzia i costi molto significativi delle misure in esame, e l'importanza di un dibattito chiaro anche
sul reperimento delle risorse, tema di complessità molto ampia.
Il senatore PATUANELLI (M5S) richiama la proposta 3.115, di contenuto simile all'emendamento 3.1,
preannunciando il proprio voto favorevole sulla proposta 3.115 ed insistendo per la votazione della
stessa.
Evidenzia che il quadro delineatosi in materia non imponeva affatto la necessità di un ripristino delle
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accise, mentre questa risulta una scelta politica del Governo in carica. Evidenzia altresì, con rifermento
a quanto asserito dal senatore Lisei, come il prezzo del carburante sia stato oggetto in realtà di un
percorso progressivo volto alla riduzione del medesimo, non risultando del tutto vero quanto
prospettato sui livelli di costo. Aggiunge poi che non risulta corretto attribuire ai soggetti distributori
un fenomeno, quale l'aumento dei prezzi, non a loro ascrivibile.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) evidenzia in materia di accise come l'assenza di un intervento
strutturale risulta una chiara scelta del Governo, del tutto in contrasto con quanto preannunciato in
campagna elettorale.
La senatrice PAITA (Az-IV-RE) evidenzia come risulti un errore cancellare l'intervento in materia fatto
dal precedente Governo, sottolineando come l'attuale Esecutivo non risulti in grado di affrontare
tematiche assai rilevanti con la capacità, invece, dimostrata dal Governo Draghi.
Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 3.1 viene posto ai voti e
respinto.
Viene altresì posto ai voti l'emendamento 3.115, con il parere contrario di RELATORI e GOVERNO,
che risulta respinto.
La sottosegretaria ALBANO, in ordine alla proposta 3.116, evidenzia come la stessa presenti problemi
di mancata copertura finanziaria.
Il senatore MANCA (PD-IDP) evidenzia che la proposta emendativa risultava volta a sostenere fonti
di energia orientate ad una maggiore sostenibilità.
Evidenzia che, in assenza di interventi mirati, si registrerà un ulteriore incremento di costi anche per
quei carburanti che permetterebbero, invece, di migliorare il quadro in materia di fonti di emissione.
Formula considerazioni critiche sulla posizione assunta dal Governo, che risulta considerare i soli
profili di copertura, rispetto a una materia di grande rilevanza, formulando l'auspicio che ci sia un
lavoro più approfondito e diversamente orientato sui complessi temi dell'energia e dei trasporti, temi
che incidono al tempo stesso su ambiente, famiglia e salari.
Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 3.116 viene posto ai voti e
risulta respinto.
Il PRESIDENTE ricorda che resta accantonato, al momento, l'emendamento 4.121, poiché è in corso
un approfondimento istruttorio da parte del Governo.
La sottosegretaria SIRACUSANO, in ordine alla proposta 5.25, evidenzia come il parere di contrarietà
sia connesso all'istruttoria svolta dal Ministero dell'istruzione e del merito, atteso che sono stati
individuati altri strumenti per raggiungere i medesimi obiettivi della disposizione.
Il senatore MANCA (PD-IDP) formula considerazioni critiche rispetto al parere formulato dal
governo in merito alla proposta 5.25.
Critica, in particolare, l'assenza di un impegno da parte dell'Esecutivo per favorire il bonus 
all'assistenza psicologica, che risulta invece uno strumento indispensabile soprattutto per le fasce
giovani, particolarmente toccate dagli effetti della pandemia.
La senatrice CASTELLONE (M5S) interviene in dichiarazione di voto sulla proposta 5.25,
richiamando i contenuti dell'emendamento 4.22, pur oggetto di declaratoria di improponibilità.
Sottolinea la gravità del problema della necessaria assistenza psicologica, stanti le difficoltà che
interessano soprattutto i più giovani, tra i quali si registra un allarmante aumento di problemi legati al
disagio. A fronte di ciò, la proroga della possibilità di conferire agli psicologi incarichi anche dentro le
scuole risulterebbe un tema prioritario cui destinare le opportune risorse.
La senatrice LORENZIN (PD-IDP), associandosi alle considerazioni svolte, sottolinea la necessità
comunque di provvedere ad un differimento di termini che garantisca il ricorso a tale strumento di
supporto psicologico, anche a parità di risorse, individuando ulteriori mezzi finanziari anche in un
successivo provvedimento.
Il PRESIDENTE ricorda che l'emendamento 4.22 era stato dichiarato improponibile.
Dopo che il rappresentante del GOVERNO ha ribadito il parere contrario sulla proposta 5.25, con il
conforme parere contrario dei relatori, l'emendamento 5.25 (limitatamente alla parte proponibile) è
posto ai voti e respinto.
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La sottosegretaria ALBANO chiarisce che, in ordine alla proposta 9.39 (testo 2), vi è un parere
contrario del Ministero dell'economia e delle finanze per problemi di copertura.
Il senatore MANCA (PD-IDP) evidenzia come la proposta affronti un tema particolarmente delicato.
Richiama l'interrogazione già svolta al Ministro del lavoro, nella quale il ministro stesso aveva assunto
l'impegno ad affrontare la questione.
L'intervento proposto risulta indispensabile per profili di equità e l'individuazione di risorse
risulterebbe prioritaria ove ci fosse una reale volontà politica.
Evidenzia, inoltre, come il Governo dovrebbe chiarire se è stata svolta una quantificazione in tema di
lavoratori fragili, tra i quali molti non possono usufruire dello smart working, risultando questa una
categoria particolarmente meritevole di tutela.
Il presidente CALANDRINI ricorda come il tema sia all'attenzione delle Commissioni, rilevando che
anche gli elementi di quantificazione sono oggetto di un approfondimento.
Il senatore PATUANELLI (M5S) interviene ricordando che i temi risultano altresì trattati dalla
proposta 9.27 del senatore Guidi, cui ha aggiunto la propria firma.
Dopo che il presidente CALANDRINI ha ricordato che la proposta 9.27 è stata ritirata e trasformata
nell'ordine del giorno G/452/16/1 e 5, con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO
l'emendamento 9.39 (testo 2) è posti ai voti e respinto.
La sottosegretaria ALBANO chiarisce che sull'emendamento 9.64, in materia di "opzione donna" il
parere del Governo è contrario, poiché mancano le idonee coperture.
Il senatore MANCA (PD-IDP) sottolinea che appare evidente come, in sede di conversione del
decreto-legge, non si siano trovate soluzioni da parte della maggioranza sui temi relativi alla materia
del lavoro, tra cui il tema di "opzione donna".
Il Governo risulta ignorare questioni tuttora aperte, su cui si è creato un vulnus ad opera dello stesso
Esecutivo, a fronte del quale emerge una volontà politica di non affrontare i nodi più problematici
della situazione del Paese.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) si associa alle considerazioni critiche formulate dal senatore Manca,
evidenziando come anche il parere sull'emendamento 9.64 formulato dall'Esecutivo delinei un
atteggiamento del Governo che è quello di non trovare risposte ai temi aperti sulla materia del lavoro.
Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 9.64 viene posto ai voti ed è
respinto.
La sottosegretaria ALBANO esprime il parere contrario del Governo sulla proposta 10.26 (testo 2).
Viene di seguito posto ai voti, con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO,
l'emendamento 10.26 (testo 2) che risulta respinto.
Il ministro CIRIANI fornisce le motivazioni in ordine al parere contrario sulla proposta 10.4 (testo 3),
rilevando come, sul tema della locazione e del Fondo affitti, vi sia un problema di mancanza di
copertura.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) evidenzia come la proposta emendativa si proponga di aiutare
l'accesso al Fondo affitti, tema su cui ci si sarebbe aspettati un'attenzione da parte del Governo rispetto
a bisogni fondamentali quali quello abitativo.
Esprime grande preoccupazione per il fatto che non sono state individuate dal Governo le relative
coperture, esprimendo una posizione fortemente critica sull'assenza di risposte a temi di centrale
rilevanza sociale.
Con il parere contrario di RELATORI e GOVERNO, l'emendamento 10.4 (testo 3) è posto ai voti e
respinto.
La sottosegretaria ALBANO, in ordine all'emendamento 11.35, ribadisce il parere di contrarietà del
Governo.
Il senatore MANCA (PD-IDP) evidenzia l'assenza della volontà politica del Governo di affrontare
questioni invece centrali come il teleriscaldamento.
In tale modo, non si proroga una misura già in vigore volta invece a favorire la sostenibilità e la
transizione energetica, con ciò delineando una lacuna estremamente grave e rilevante per il Paese.
Sottolinea, peraltro, come tale mancata proroga rilevi anche sul fronte degli impegni europei che, a
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livello nazionale, si stanno disattendendo. Formula considerazioni critiche sull'azione del Governo
rispetto ai temi ambientali che sarebbero prioritari.
Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 11.35 è posto ai voti e
respinto.
Il ministro CIRIANI, in ordine alla proposta 12.16, ribadisce il parere contrario del Governo,
chiarendo che vi è una contrarietà del merito da parte del Ministero delle imprese e del Made in Italy.
Il senatore NICITA (PD-IDP) si sofferma sui contenuti già recati dal decreto-legge "proroga termini",
in particolare dall'articolo 12, comma 4, evidenziando come l'emendamento 12.16 risulti sostenuto in
modo trasversale dalle forze politiche. Pertanto, chiede un ulteriore impegno del Governo, anche al
fine di pervenire ad una formulazione condivisibile pur di affrontare il tema.
Il presidente CALANDRINI ricorda che si è ora in fase di votazione, essendosi esaurita la fase di
riformulazione delle diverse proposte emendative già oggetto di approfondimento.
Il senatore NICITA (PD-IDP) insiste quindi per la votazione dell'emendamento 12.16, che viene
sottoscritto anche dalle senatrici Damante e Ternullo.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) invita a formulare un ordine del giorno affinché il tema possa
essere trattato in un successivo provvedimento.
Il senatore RUSSO (FdI) evidenzia che l'importanza del tema oggetto della proposta delinea la
necessità anche di un ordine del giorno condiviso dalle diverse forze politiche.
Il senatore NICITA (PD-IDP), in dichiarazione di voto sulla proposta 12.16 evidenzia come la stessa
sia volta ad inserire un indicatore inerente i costi dell'insularità al fine di trovare soluzioni praticabili,
per cui formula considerazioni critiche sulla posizione contraria assunta dal Governo.
Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 12.16, posto ai voti è
respinto.
Il ministro CIRIANI precisa che sull'emendamento 4.121 vi è un parere contrario, in quanto si è già
provveduto alla ripartizione delle risorse del Fondo sanitario nazionale d'intesa con le Regioni.
Con riferimento all'emendamento 2.30, precisa che la proroga ivi prevista degli interventi di soccorso
alla popolazione ucraina richiederebbe una copertura finanziaria.
La senatrice LORENZIN (PD-IDP), con riferimento all'emendamento 4.121, sottolinea che anche la
Conferenza Stato-Regioni ha affrontato la questione della mobilità sanitaria, in particolare per la
Calabria. Si tratta di un problema grave che deve essere risolto perché, in presenza di un saldo
negativo della mobilità sanitaria extraregionale, i pazienti oncologici e pediatrici sarebbero costretti a
recarsi solo in strutture sanitarie del Centro-Nord, dato che le Regioni meridionali non riescono a far
fronte a prestazioni extra budget.
Posti separatamente ai voti, con il parere contrario dei relatori e del Governo, gli emendamenti 2.30 e
4.121 sono respinti.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) chiede di porre in votazione gli emendamenti 1.22, 1.47 (testo 2),
1.106 e 11.42.
Il sottosegretario Lucia ALBANO esprime parere contrario sull'emendamento 1.22 per mancanza di
copertura finanziaria.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) obietta che l'emendamento riguarda soli 1.150 lavoratori, tuttora in
forza presso uffici per l'immigrazione e il diritto d'asilo, questure, commissariati.
Posto ai voti, l'emendamento 1.22 è respinto.
Il sottosegretario Lucia ALBANO esprime parere contrario sull'emendamento 1.106.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) ritiene inaccettabile che non vi siano risorse per fare fronte a spese
per la coesione sociale.
Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) ritiene che il tema sia molto importante. Sul medesimo
argomento, preannuncia la trasformazione dell'emendamento 16.23 in un ordine del giorno, che
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auspica sia accolto.
Posto ai voti, l'emendamento 1.106 è respinto.
Il sottosegretario Lucia ALBANO esprime parere contrario sull'emendamento 11.42 per mancanza di
copertura finanziaria.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) sottolinea che gli enti locali hanno fatto presente l'esigenza di
rendicontare fino al 31 dicembre 2024 le spese relative alle annualità 2021 e 2022, tanto più che si
tratta di quote di contributi non impiegati a causa dei rallentamenti determinati dalla pandemia.
Pertanto, a suo avviso, si tratta di spese già previste.
Posto ai voti, l'emendamento 11.42 è respinto.
Il sottosegretario Lucia ALBANO esprime parere contrario sull'emendamento 1.47 (testo 2), in quanto
sono già vigenti numerose norme che intervengono in materia di stabilizzazione, quindi non vi è
ragione di prorogare le graduatorie dei concorsi.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) ritiene che il Governo dovrebbe favorire la proroga delle graduatorie,
invece di bandire nuovi concorsi che comportano ulteriori oneri, anche per superare il problema del
crescente precariato nella pubblica amministrazione. Auspica che sia possibile recuperare il contenuto
dell'emendamento nella riformulazione che sarà presentata in tema di professioni sanitarie.
Posto ai voti, l'emendamento 1.47 (testo 2) è respinto.
Il senatore PATUANELLI (M5S) chiede di porre in votazione gli emendamenti 3.42 (testo 2), 3.70,
5.12, 9.17, 9.4, 12.53 e 12.88. Chiede di conoscere, in particolare, i motivi della contrarietà del
Governo sugli emendamenti 12.53 e 12.88.
Intervenendo in dichiarazione di voto sull'emendamento 3.42 (testo 2), sottolinea poi che il testo è in
linea con proposte analoghe della maggioranza per la proroga del Superbonus al 110 per cento, ossia
gli emendamenti 3.72 e 11.51, ai quali chiede di aggiungere la propria firma.
Il senatore NICITA (PD-IDP) aggiunge la propria firma e quella del Gruppo del PD all'emendamento
3.42 (testo 2).
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) sottoscrive l'emendamento 3.42 (testo 2), essendo di contenuto
analogo all'emendamento 10.0.18 di cui è firmatario.
Posto ai voti con il parere contrario del Governo e dei relatori, l'emendamento 3.42 (testo 2) è respinto.
Il senatore PATUANELLI (M5S) sottolinea che l'emendamento 3.70 riguarda le spese di formazione
del personale dipendente finalizzate all'acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle
tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale previste dal Piano nazionale Impresa
4.0.
Posto ai voti con il parere contrario del Governo e dei relatori, l'emendamento 3.70 è respinto.
La senatrice CASTELLONE (M5S) interviene in dichiarazione di voto sull'emendamento 5.12, che,
nella parte dichiarata proponibile, reca una proroga importante, relativa al contributo per le sessioni di
psicoterapia.
Il ministro CIRIANI invita a presentare un ordine del giorno in materia.
Posto ai voti con il parere contrario del Governo e dei relatori, l'emendamento 5.12 (limitatamente alla
parte proponibile) è respinto.
Il senatore PATUANELLI (M5S) segnala che l'emendamento 9.17 riguarda la proroga per tutto il 2023
del trattamento pensionistico "Opzione donna", mentre l'emendamento 9.4 proroga la corresponsione
dell'indennità "Ape sociale".
Posti separatamente ai voti con il parere contrario del Governo e dei relatori, gli emendamenti 9.17 e
9.4 sono respinti.
Il sottosegretario Lucia ALBANO esprime parere contrario sull'emendamento 12.53 per mancanza di
copertura.
Il senatore PATUANELLI (M5S) obietta che l'emendamento non è oneroso, in quanto si limita a
prorogare la possibilità di utilizzare il credito d'imposta per imprese che effettuano investimenti in beni
strumentali materiali e immateriali. Chiede che la proposta sia accantonata per un'ulteriore verifica.
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L'emendamento 12.53 è quindi accantonato.
Il ministro CIRIANI esprime parere contrario sull'emendamento 12.88, il cui testo appare poco
comprensibile. Invita quindi a trasformarlo in ordine del giorno.
Il senatore PATUANELLI (M5S) precisa che si tratta di una proroga dell'entrata in vigore di
disposizioni comunitarie che creano difficoltà a causa della trasformazione dei contratti di concessione
in agenzia. Si prevede quindi l'istituzione di un tavolo tecnico presso il Ministero delle imprese e del 
made in Italy, con le associazioni maggiormente rappresentative del settore.
Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) ritiene che la norma sia già stata inserita nella legge n. 6
del 2023 di conversione del cosiddetto "decreto aiuti quater".
Il senatore PATUANELLI (M5S) ritira l'emendamento 12.88, riservandosi di effettuare ulteriori
verifiche per l'esame in Assemblea.
Il senatore NICITA (PD-IDP) osserva che non è stata data risposta alla richiesta del senatore
Patuanelli di sottoscrivere gli emendamenti 3.72 e 11.51.
Il presidente CALANDRINI precisa che la richiesta del senatore Patuanelli non è stata accolta dai
firmatari dei rispettivi emendamenti, che sono stati trasformati in altrettanti ordini del giorno.
Il senatore LIRIS (FdI) ritira gli emendamenti 4.122 e 11.51, riservandosi di trasformali in ordini del
giorno.
Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) fa proprio l'emendamento 3.72 e lo ritira, riservandosi di
presentare un ordine del giorno.
Il ministro CIRIANI precisa che il Governo intende presentare alcune proposte di riformulazione su
argomenti significativi.
Il senatore MANCA (PD-IDP) ritiene che, trattandosi di argomenti rilevanti, sia opportuno lasciare al
Governo il tempo di effettuare gli approfondimenti necessari e proseguire l'esame del provvedimento
nella giornata di domani.
Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE) concorda sulla opportunità di un rinvio a domani del seguito
dell'esame.
Il senatore PATUANELLI (M5S) ritiene più opportuno rinviare a domani il seguito dell'esame, non
essendo previsti tempi certi per la presentazione delle proposte di riformulazione da parte del Governo,
che dovranno poi essere vagliate dai presentatori degli emendamenti.
Il senatore PARRINI (PD-IDP), pur concordando sulla opportunità di rinviare a domani la conclusione
dei lavori, ritiene preferibile completare la votazione delle restanti riformulazioni già presentate.
Il sottosegretario Lucia ALBANO esprime parere favorevole sull'emendamento 3.109, a condizione
che sia riformulato nel testo già proposto ai firmatari.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
Il senatore LIRIS (FdI) riformula l'emendamento 3.109 in un testo 2, pubblicato in allegato.
Il senatore MATERA (FdI) aggiunge la propria firma.
Posto ai voti, l'emendamento 3.109 (testo 2) è approvato.
Con il parere favorevole del Governo e dei relatori, sono quindi posti distintamente ai voti gli
emendamenti 12.36 (testo 2), pubblicato in allegato, e 15.32, che risultano approvati.
Il PRESIDENTE avverte che l'emendamento 12.0.3 (testo 2), in materia di prevenzione incendi nelle
strutture turistico-ricettive, approvato nella seduta di ieri, si sovrappone, in parte, agli emendamenti
2.40 e 2.41 (testo 2), approvati sempre ieri. Pertanto, si potrebbe valutare di annullare la votazione di
tali emendamenti, se i proponenti fossero disponibili a riformularli in un testo identico da riproporre
alla votazione delle Commissioni riunite.
Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) sottolinea che l'emendamento 2.40 riguarda
anche i rifugi alpini, che non sono compresi nell'emendamento 12.0.3 (testo 2).
La senatrice CASTELLONE (M5S) chiede se, nella proposta di riformulazione del Governo per la
stabilizzazione del personale sanitario amministrativo, sarà compresa anche la questione del
collocamento in quiescenza dei medici al settantaduesimo anno.
Il ministro CIRIANI conferma che la riformulazione che il Governo sta predisponendo riguarderà
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entrambi gli aspetti.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) chiede di conoscere il parere del Governo sull'emendamento
10.0.15. Ricorda inoltre che i relatori avevano preannunciato la possibilità di presentare un
emendamento che prorogasse le indennità sia per le vittime civili di guerra sia per i ciechi.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) fa presente che l'emendamento è in fase di valutazione e che si è in
attesa di alcuni dati da parte dell'INPS.
Il presidente CALANDRINI avverte che sono state presentate le proposte di riformulazione sul tema
delle concessioni demaniali marittime. Oltre al già citato emendamento x1.500 dei relatori e alla
proposta 10.0.6 (testo 2), vi è anche l'emendamento 12.86 (testo 2), pubblicato in allegato. Tuttavia,
per consentire una lettura approfondita dei testi, propone di sconvocare la seduta odierna già convocata
per le ore 20 e di rinviare a domani il seguito dell'esame del provvedimento.
Le Commissioni riunite convengono.
Il PRESIDENTE avverte infine che gli emendamenti 1.58, 1.66, 3.64, 5.2, 10.40, 10.85, 11.11, 11.48,
12.30, 12.64 e 16.23 sono stati ritirati e trasformati negli ordini del giorno G/452/17/1ª e 5ª,
G/452/18/1ª e 5ª, G/452/19/1ª e 5ª, G/452/20/1ª e 5ª, G/452/21/1ª e 5ª, G/452/22/1ª e 5ª, G/452/23/1ª e
5ª, G/452/24/1ª e 5ª, G/452/25/1ª e 5ª, G/452/26/1ª e 5ª e G/452/28/1ª e 5ª, pubblicati in allegato.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SCONVOCAZIONE DI SEDUTA
Il PRESIDENTE avverte che la seduta odierna, già convocata per le ore 20, non avrà luogo.
Le Commissioni riunite prendono atto.
La seduta termina alle ore 19,20.

ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL
DECRETO-LEGGE)

N. 452
 

G/452/16/1 e 5 (già emto 9.27)
Guidi
Il Senato in sede di esame del Disegno di legge AS 452, recante "Conversione in legge del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi,
        premesso che:
        per i soggetti affetti dalle patologie croniche con scarso compenso clinico e con particolare
connotazione di gravità, in presenza delle quali ricorre la condizione di fragilità, come individuata dal
decreto del Ministero della Salute adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto-legge 24
dicembre 2021, n. 221 convertito, con modificazioni, dalla Legge 18 febbraio 2022 n. 11, si applica la
disciplina dettata dall'art. 26, commi 2 e 7-bis, del Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18 convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
            qualora al prestazione lavorativa non possa essere resa in modalità agile per i lavoratori
dipendenti pubblici e privati, di  cui all'art. 26, comma 2, del Decreto Legge  17 marzo 2020 n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in possesso di certificazione rilasciata
dai competenti organi medico-legali attestante una condizione di rischio derivante da
immunodepressione o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie
salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità  con connotazione di
gravità, di cui all'art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, si ritiene necessario che il
periodo di assenza dal servizio sia equiparato al ricovero ospedaliero;
        impegna il Governo:
        ad equiparare, fino al 31 dicembre 2023, il periodo di assenza dal lavoro al ricovero ospedaliero
per i lavoratori dipendenti pubblici e privati di cui in premessa;
            a garantire ai datori di lavoro del settore privato con obbligo previdenziale presso le Gestioni
dell'Inps, esclusi i datori di lavoro domestico, un rimborso forfettario per gli oneri sostenuti relativi ai
propri lavoratori dipendenti non aventi diritto all'assicurazione economica di malattia presso l'Inps
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(art.10, comma 1-bis, del Decreto Legge n. 24 marzo 2022 n. 24).
G/452/17/1 e 5 (già emto 1.58)
Tosato, Pirovano, Bizzotto, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Il Senato,
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452);
            la scadenza di presentazione del certificato sull'utilizzo del contributo per l'anno 2022 da
compilare a cura dei comuni interessati, come previsto dal Ministero dell'Interno - Dipartimento per gli
Affari interni e territoriali - Direzione centrale per la Finanza locale, non è appropriata;
                    impegna il Governo:
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto nell'emendamento
1.58.
G/452/18/1 e 5 (già emto 1.66)
Cantalamessa, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452);
        impegna il Governo:
        a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto nell'emendamento 1.66.
G/452/19/1 e 5 (già emto 3.64)
Bizzotto, Bergesio, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Il Senato,
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452);
            il restringimento delle soglie dimensionali che determinano l'obbligo di nomina del revisore
legale, e il fatto che sia sufficiente che per due esercizi consecutivi venga superata una sola delle tre
soglie previste, pone non poche criticità, in particolar modo con riferimento alle società a
responsabilità limitata.
                impegna il Governo:
                    al fine di avviare un percorso di ridefinizione delle soglie dimensionali o al meccanismo
che determina l'obbligo di nomina dell'organo di controllo, a dare attuazione, nel primo provvedimento
utile, alle disposizioni di cui all'emendamento 3.64.
G/452/20/1 e 5 (già emto 5.2)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Il Senato,
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452);
            i Comuni e le Città metropolitane, beneficiari delle risorse messe a disposizione dal PNRR,
riscontrano evidenti ed oggettive difficoltà nella fase di approvazione dei progetti definitivi completi di
tutte le autorizzazioni. É importante quindi che venga scongiurato il rischio che molti Enti locali
possano essere esclusi dalla grande opportunità offerta dai finanziamenti in termini di potenziamento
dei servizi educativi, del tempo scuola, delle infrastrutture e nell'ambito dello sport;
            le scadenze fissate dal cronoprogramma per le autorizzazioni e le approvazioni dei progetti
definitivi, così come il termine ultimo fissato per l'aggiudicazione dei "progetti in essere" confluiti nel
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PNRR, sono assolutamente incongrue e rischiano di acuire i divari fra i comuni e i diversi territori del
Paese, preso atto che le difficoltà maggiori sono riscontrate dai Comuni di piccole dimensioni;
            ulteriori criticità che vengono evidenziate sono legate all'aumento esponenziale ed improvviso
dei prezzi delle materie prime, che rendono irrealizzabili alcuni progetti da parte degli Enti locali, alla
carenza di personale e di competenze adeguate, al rischio di insostenibile appesantimento burocratico
nell'attività di rendicontazione con l'eventuale obbligo di utilizzo di una diversa piattaforma rispetto al
sistema Regis;
            è indispensabile che, nel rispetto dei traguardi e degli obiettivi previsti dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, al fine di salvaguardare la realizzazione degli interventi finanziati, in tutto o in
parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 10 febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, e dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e
resilienza, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, gli enti locali, in presenza di ragioni oggettive che impediscono la
conclusione delle procedure in essere connesse alle autorizzazioni e alle approvazioni dei progetti
definitivi, siano autorizzati ad integrare la documentazione necessaria anche dopo la scadenza prevista;
                    impegna il Governo:
                    ad intervenire, nel primo provvedimento utile, per dare attuazione alle disposizioni di cui
all'emendamento 5.2.
G/452/21/1 e 5 (già emto 10.40)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Il Senato,
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452);
            alla luce del sopravvenuto quadro macroeconomico nazionale e internazionale che ha generato
un'eccezionale ed imprevedibile ritardo nei tempi di consegna dei mezzi di trasporto, si rende
necessario prorogare alcune scadenze previste, in materia di investimenti in autobus adibiti ai servizi di
trasporto pubblico locale e relative infrastrutture di alimentazione, dall'articolo 3 del decreto del
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili n. 315 del 2 agosto 2021, di attuazione del
Piano nazionale degli investimenti complementari ex articolo 1 dei decreto-legge 6 maggio 2021, n.
59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1' luglio 2021, n. 101;
            in particolare, sarebbe importante rivedere le tempistiche per la sottoscrizione dei contratti
relativi alle forniture e alle infrastrutture di alimentazione dei mezzi nonché il differimento del termine
previsto per la realizzazione del 50% del programma delle forniture;
            ìn considerazione dell'eccezionale incremento dei prezzi del metano, sarebbe importante per i
soggetti beneficiari delle risorse del Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC) ex
articolo 1 del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio
2021, n. 101 e dei contributi di competenza del quinquennio 2019-2023 del Piano Strategico della
Mobilità sostenibile, previsto dall'articolo 1, commi 613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
avere la possibilità di utilizzare le risorse destinate nei piani di investimento all'acquisto di autobus a
metano ed alla realizzazione delle relative infrastrutture di supporto, anche all'acquisto di autobus ad
alimentazione elettrica, a idrogeno, e relative infrastrutture di supporto, nonché all'acquisto di autobus
ad alimentazione diesel, euro 6 e della classe di emissione più recente;
        Impegna il Governo:
                    ad intervenire, nel primo provvedimento utile, per dare attuazione alle disposizioni di cui
all'emendamento 10.40
G/452/22/1 e 5 (già emto 10.85)
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Murelli, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Il Senato,
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452);
            in considerazione delle difficoltà riscontrate dalle amministrazioni degli enti locali a causa
dell'emergenza sanitaria da Covid 19 e delle conseguenze della crisi energetica e della guerra in
Ucraina, nonché delle difficoltà di approvvigionamento dei materiali e degli incrementi eccezionali dei
loro prezzi,
            è necessario scongiurare l'ipotesi di decadenza dei contributi nei casi di mancato rispetto, da
parte degli enti interessati, per il mancato rispetto dei termini indicati nei decreti ministeriali per
l'approvazione dei progetti e l'aggiudicazione degli interventi;
                    impegna il Governo:
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto nell'emendamento
10.85
G/452/23/1 e 5 (già emto 11.11)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Il Senato,
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452);
            i progetti, finanziati con i fondi FSC 2014-2020, di cui all'Accordo di Programma "Per la
realizzazione degli interventi di risanamento ambientale del Sito di Interesse Nazionale di Caffaro di
Torviscosa" sottoscritto dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e dalla
Regione Friuli Venezia Giulia in data 28 ottobre 2020, sono stati approvati dalle Conferenze dei
Servizi del MASE solo negli ultimi due mesi in conseguenza dei numerosi aggiornamenti resisi
necessari a seguito dell'aumento del costo di materie prime ed energia acuito dalla guerra in Ucraina;
            si ritiene indispensabile che venga rivisto anche il termine a cui si riferisce l'assolvimento
dell'Obbligazione Giuridicamente Vincolante (OGV), coincidente ora con la definizione dei contratti
d'appalto;
                    impegna il Governo:
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto nell'emendamento
11.11
G/452/24/1 e 5 (già emto 11.48)
Dreosto, Potenti, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor
Il Senato,
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452);
                    impegna il Governo:
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto nell'emendamento
11.48
G/452/25/1 e 5 (già emto 12.30)
Borghesi, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Il Senato,
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452);
            fino al 31 dicembre 2024, i rottami ferrosi e quelli contenenti nickel, anche non originari
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dell'Italia, costituiscono materie prime critiche e la loro esportazione è soggetta all'obbligo di notifica
qualora il valore dell'operazione sia superiore a centomila euro, ovvero duecento mila nel caso di più
operazioni effettuate nell'arco di ciascun mese solare;
            si rende necessario un decreto per individuare le materie prime critiche, per le quali le
operazioni di esportazione al di fuori dell'Unione europea sono soggette alla procedura di notifica;
             impegna il Governo:
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto nell'emendamento
12.30
G/452/26/1 e 5 (già emto 12.64)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Il Senato,
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452);
                    impegna il Governo:
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto nell'emendamento
12.64
G/452/27/1 e 5 (già emto 12.0.6)
Patton, Durnwalder
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge n. 452, recante "Conversione in legge del decreto-legge
29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi"
        premesso che:
        ai sensi dell'articolo 356 comma 2 primo periodo del DLgs. 14/2019 possono ottenere l'iscrizione
all'Albo "i soggetti che, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 358, comma 1, dimostrano di aver
assolto gli obblighi di formazione di cui all'articolo 4, comma 5, lettere b), c) e d), del decreto del
Ministro della giustizia 24 settembre 2014, n. 202, e successive modificazioni";
            all'articolo 356 (ed in quelli successivi) non vi è alcun richiamo, né diverso o ulteriore rinvio,
all'art. 4 comma 6 del DM 202/2014 a norma del quale "per i professionisti appartenenti agli ordini
professionali di cui al comma 2 la durata dei corsi di cui al comma 5, lettera b), è di quaranta ore;
        Considerato inoltre che:
        ai sensi dell'articolo 356 comma 2 primo periodo del DLgs. 14/2019 possono ottenere l'iscrizione
all'Albo "i soggetti che, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 358, comma 1, dimostrano di aver
assolto gli obblighi di formazione di cui all'articolo 4, comma 5, lettere b), c) e d), del decreto del
Ministro della giustizia 24 settembre 2014, n. 202, e successive modificazioni";
            l'articolo 4, comma 5, lett. b), c) e d) del DM 202/2014, ivi richiamati dall'art. 356 comma 2
primo periodo del DLgs. 14/2019, individua i seguenti obblighi (requisiti) formativi richiesti al
soggetto che richiede l'iscrizione all'Albo:
        - la lett. b) del DM 202/2014 richiede il possesso di "di una specifica formazione acquisita tramite
la partecipazione a corsi di perfezionamento istituiti a norma dell'art. 16 del DPR 162/82, di durata non
inferiore a 200 ore nell'ambito disciplinare della crisi dell'impresa e del sovraindebitamento, anche del
consumatore.(omissis)";
            - la lett. c) del DM 202/2014 richiede "lo svolgimento presso uno o più organismi, curatori
"fallimentari", commissari giudiziali, professionisti indipendenti ai sensi del RD 267/42, professionisti
delegati per le operazioni di vendita nelle procedure esecutive immobiliari ovvero nominati per
svolgere i compiti e le funzioni dell'organismo o del liquidatore a norma dell'art. 15 della L. 3/2012, di
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un periodo di tirocinio, anche in concomitanza con la partecipazione ai predetti corsi (di cui alla lett.
b), di durata non inferiore a 6 mesi che consenta l'acquisizione di competenze, mediante la
partecipazione alle fasi di elaborazione ed attestazione di accordi e piani omologati di composizione
della crisi da sovraindebitamento, di accordi omologati di ristrutturazione dei debiti, di piani di
concordato preventivo e di proposte di concordato "fallimentare" omologati, di verifica dei crediti e di
accertamento del passivo, di amministrazione e di liquidazione dei beni";
            - la lett. d) del DM 202/2014 richiede "l'acquisizione di uno specifico aggiornamento biennale,
di durata complessiva non inferiore a 40 ore.(omissis)";
            Tenuto conto, infine, che:
        ciò premesso, all'articolo 356 (ed in quelli successivi) non vi è alcun richiamo, né diverso o
ulteriore rinvio, all'art. 4 comma 6 del DM 202/2014 a norma del quale "per i professionisti
appartenenti agli ordini professionali di cui al comma 2 la durata dei corsi di cui al comma 5, lettera b),
è di quaranta ore. (omissis). Ai medesimi professionisti non si applicano le disposizioni di cui al
comma 5, lettera c)" (esclusione dall'obbligo di tirocinio professionale almeno semestrale);
            ai sensi dell'articolo 356 comma 2 secondo periodo del DLgs. 14/2019 per "professionisti
iscritti agli ordini professionali degli avvocati, dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, dei
consulenti del lavoro la durata dei corsi di cui al predetto articolo 4, comma 5, lettera b), è di quaranta
ore", con ciò riprendendo esplicitamente il primo periodo del richiamato articolo 4 comma 6 del DM
202/2014 che contiene le deroghe e gli esoneri in favore delle professioni ordinistiche;
            in attuazione dell'articolo 357 del DLgs. 14/2019, con il DM 3.3.2022 n. 75 (G.U. 21.6.2022 n.
143), il Ministero della Giustizia, ha introdotto il regolamento sul funzionamento dell'Albo dei gestori
della crisi, con efficacia dal 6.7.2022;
            in tale regolamento, ai sensi dell'articolo 4 del DM 3.3.2022 n. 75, tra le informazioni,
certificazioni e altra documentazione di cui è prevista l'allegazione alla domanda di iscrizione, non
appare alcuna richiesta relativa ad una certificazione di svolgimento e compimento del periodo di
tirocinio professionale, di durata almeno semestrale;
            con provvedimento del 30.12.2022, il Ministero della Giustizia ha adottato le specifiche
tecniche per il funzionamento dell'albo dei gestori della crisi di impresa, in attuazione del richiamato
art. 357 del CCII, con efficacia a decorrere dal 5.1.2023 le quali, al pari del DM 3.3.2022 n. 75, non
fanno alcuna menzione dell'obbligo di espletamento di un periodo di tirocinio professionale almeno
semestrale né della necessità di allegare documentazione attestante il suo svolgimento;
            nella Circolare 1769 del 4 gennaio 2023 inviata dal Ministero della Giustizia ai Presidenti di
Corte d'Appello e a Equitalia Giustizia S.p.A., non vi è alcun richiamo allo specifico aspetto qui
richiamato;
            la superiore ricostruzione dei testi normativi attualmente in vigore conduce a ritenere che
l'articolo 356, così come attualmente formulato, per effetto del mancato richiamo e rinvio all'art. 4
comma 6 del DM 202/2014 sembra introdurre un obbligo di tirocinio professionale, almeno
semestrale, per i soggetti privi dei requisiti necessari al primo popolamento, nonché un obbligo di
aggiornamento biennale di 40 ore (art. 4 comma 5 lett. d) del DM 202/2014), ovvero pari all'obbligo
formativo iniziale per l'iscrizione all'Albo stabilito, appunto, in 40 ore per gli appartenenti agli ordini
professionali citati nella norma;
        impegna il Governo a valutare la possibilità di uniformare il regime delle deroghe, per i soli
professionisti ordinistici, per l'iscrizione all'Albo dei gestori della crisi e insolvenza delle imprese di
cui all'articolo 356, del CCII, a quelle già previste per l'iscrizione al Registro degli organismi di
composizione della crisi da sovraindebitamento.
G/452/28/1 e 5 (già emto 16.23)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
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Art. 1

Art. 2

Art. 3

Il Senato,
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452);
            i termini per assumere le obbligazioni giuridicamente vincolanti (ogv) a gravare sui fondi FSC
del settennato 2014-2020, per quanto riguarda il Piano Sviluppo e coesione della Presidenza del
Consiglio - Dipartimento per lo Sport, di cui alla delibera CIPESS del 29 aprile 2021, n.11, risultano
non idonei;
            numerosi soggetti beneficiari, principalmente comuni di piccole dimensioni o siti in zone a
forte disagio socio-economico, hanno accumulato incolpevoli ritardi per l'espletamento delle
procedure di gara propedeutiche all'assunzione delle dette obbligazioni;
                    impegna il Governo:
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto nell'emendamento
16.23

1.23 (testo 2) [id. a 1.26 (testo 2)]
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Manca

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
            «18-bis. Gli incarichi di collaborazione di cui all'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono essere
conferiti, previa selezione comparativa dei candidati, dalla data del 1° aprile 2023 e non oltre il 31
dicembre 2023, entro il limite di spesa di euro 15.751.500. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari
a 15.751.500 per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo di cui all'articolo 1, comma 632, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.».
1.26 (testo 2) [id. a 1.23 (testo 2)]
Occhiuto, Silvestro, Lotito, De Cristofaro
Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
        «18-bis. Gli incarichi di collaborazione di cui all'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono essere
conferiti, previa selezione comparativa dei candidati, dalla data del 1° aprile 2023 e non oltre il 31
dicembre 2023, entro il limite di spesa di euro 15.751.500. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari
a 15.751.500 per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo di cui all'articolo 1, comma 632, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.».

2.13 (testo 2)
Liris, Leonardi, Sigismondi, Zaffini, Lisei
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. All'articolo 13-ter del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 2, dopo le parole: "di 2,5 milioni di euro" sono aggiunte le seguenti: "per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024";
 b)  al comma 3, le parole: "5 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "10 milioni di euro".
        4-ter. All'articolo 43-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, le parole: "5 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "10 milioni di
euro".».
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Art. 4

3.62 (testo 2) [id. a 3.63 (testo 2)]
De Priamo, Mennuni, Mieli, Scurria, Tubetti, Liris, Lisei
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        "10-bis. All'articolo 1, comma 927, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo al termine per
la presentazione di specifiche istanze di liquidazione di crediti derivanti da obbligazioni contratte dal
comune di Roma, le parole «quarantotto mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sessanta mesi».
3.63 (testo 2) [id. a 3.62 (testo 2)]
Lorenzin, Manca, Misiani, Nicita
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        "10-bis. All'articolo 1, comma 927, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo al termine per
la presentazione di specifiche istanze di liquidazione di crediti derivanti da obbligazioni contratte dal
comune di Roma, le parole «quarantotto mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sessanta mesi».
3.109 (testo 2)
Liris, Lisei
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        «10-bis "Per le spese sostenute nel 2022, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni
riferite alle spese sostenute nel 2020 e 2021, la comunicazione per l'esercizio delle opzioni di sconto
sul corrispettivo o cessione del credito relative agli interventi eseguiti sia sulle singole
unità immobiliari, sia sulle parti comuni degli edifici, di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, deve essere
trasmessa all'Agenzia delle entrate entro il 31 marzo 2023.».

4.10 (testo 2)
Zaffini, Mennuni, De Priamo, Zullo, Liris, Lisei
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
     « a) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28
settembre 2012, n. 178, il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Detti organi, da nominarsi con
decreto del Ministro della salute, restano in carica fino alla fine della liquidazione e, comunque, non
oltre il 31 dicembre 2024».".
        b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: "2-bis. Nell'anno 2023, all'Ente strumentale alla
Croce rossa italiana in liquidazione coatta amministrativa sono trasferite la quota accantonata dal
Ministero della salute nell'esercizio finanziario 2021, per euro 7.589.831,11, la quota accantonata
nell'esercizio finanziario 2022, per euro 5.289.695,32 e la residua somma di euro 304.072,44, a valere
sul finanziamento di cui al comma 1 dell'articolo 8-bis del decreto legislativo 28 settembre 2012, n.
178, per l'anno 2023, per la copertura dei costi derivanti dal pagamento del trattamento di fine
rapporto e di fine servizio, maturato alla data del 31 dicembre 2017, del personale funzionale alle
attività propedeutiche alla gestione liquidatoria di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo n.
178 del 2012 e determinato a seguito della ricognizione effettuata dal commissario liquidatore. Per il
medesimo fine il commissario liquidatore è autorizzato ad utilizzare l'importo residuo del
finanziamento, già erogato per il trattamento economico del personale, pari ad euro 1.994.541,92, e a
cancellare i corrispondenti vincoli apposti sui fondi di cassa della procedura liquidatoria".»
4.12 (testo 2) [id. a 4.13 (testo 4), 4.44 (testo 3) e 4.109 (testo 2)]
Zaffini, Mennuni, De Priamo, Zullo, Liris, Lisei
Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
"anche per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: " anche per gli anni 2022 e 2023"  e le parole:
"31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".»
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4.13 (testo 4) [id. a 4.12 (testo 2), 4.44 (testo 3) e 4.109 (testo 2)]
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito, Giorgis, Manca, Parrini, Valente
Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
"anche per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: " anche per gli anni 2022 e 2023"  e le parole:
"31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".»
4.44 (testo 3) [id. a 4.12 (testo 2), 4.13 (testo 4) e 4.109 (testo 2)]
Castellone, Pirro, Mazzella, Guidolin, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
"anche per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: " anche per gli anni 2022 e 2023"  e le parole:
"31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".»
4.45 (testo 3) [id. a 4.46 (testo 2)]
Zaffini, Satta, Mennuni, De Priamo, Zullo, Liris, Lisei
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire il comma 5 con il seguente: «5. All'articolo 5-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2022, n. 77, dopo il comma 1 sono aggiunti
i seguenti:
        «1-bis. Il termine per l'assolvimento dell'obbligo formativo, ai sensi dell'articolo 16-bis del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni, per il triennio
2020-2022 è prorogato al 31 dicembre 2023. Il triennio formativo 2023-2025 ed il relativo obbligo
formativo hanno ordinaria decorrenza dal 1°gennaio 2023.
        1-ter. La certificazione dell'assolvimento dell'obbligo formativo per i trienni 2014-2016 e 2017-
2019 può essere conseguita, in caso di mancato raggiungimento degli obblighi formativi nei termini
previsti, attraverso crediti compensativi definiti con provvedimento della Commissione nazionale della
formazione continua.».»;
            b) dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
        "9-bis. All'articolo 38, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole «28 febbraio 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2023.».
        9-ter. All'articolo 4, comma 8-octies del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, dopo le parole: "8-septies" sono inserite le seguenti:
", lettera b),".
        9-quater. All'articolo 3, comma 1-ter, del decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 196, le parole "due designati dal Ministro della salute"
sono sostituite dalle parole "uno designato dal Ministro della salute,  uno designato dal Ministro
dell'economia e delle finanze".
        9-quinquies. All'articolo 86 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, dopo il comma 13 è
aggiunto il seguente:
        «13-bis.  Ove siano stipulate  specifiche  convenzioni  che  prevedano servizi  di  raccolta  dei
contributi o diversi servizi amministrativi con enti bilaterali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h, del
presente decreto ovvero con fondi sanitari e casse aventi fine assistenziale di cui all'articolo 9 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e all'articolo 51, comma 2, lettera a), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'Istituto nazionale della previdenza sociale, in
considerazione della rilevanza delle finalità perseguite dai soggetti convenzionati, è autorizzato al
trattamento dei dati connessi alla attuazione delle convenzioni nonché a trasferire ai predetti soggetti i
dati anagrafici, retributivi, contributivi e di servizio di cui dispone necessari per la realizzazione delle
finalità istituzionali. I soggetti parte delle convenzioni informano i lavoratori e i datori di lavoro in
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attuazione degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016».
        9-sexies. Dall'attuazione del comma 9-quinquies non devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste dal
medesimo comma 9-quinquies  mediante l'utilizzo delle risorse umane,  strumentali  e  finanziarie
disponibili a legislazione vigente.".
4.46 (testo 2) [id. a 4.45 (testo 3)]
Lorenzin, Zambito, Fregolent, Paita
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire il comma 5 con il seguente: «5. All'articolo 5-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2022, n. 77, dopo il comma 1 sono aggiunti
i seguenti:
        «1-bis. Il termine per l'assolvimento dell'obbligo formativo, ai sensi dell'articolo 16-bis del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni, per il triennio
2020-2022 è prorogato al 31 dicembre 2023. Il triennio formativo 2023-2025 ed il relativo obbligo
formativo hanno ordinaria decorrenza dal 1°gennaio 2023.
        1-ter. La certificazione dell'assolvimento dell'obbligo formativo per i trienni 2014-2016 e 2017-
2019 può essere conseguita, in caso di mancato raggiungimento degli obblighi formativi nei termini
previsti, attraverso crediti compensativi definiti con provvedimento della Commissione nazionale della
formazione continua.».»;
            b) dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
        "9-bis. All'articolo 38, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole «28 febbraio 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2023.».
        9-ter. All'articolo 4, comma 8-octies del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, dopo le parole: "8-septies" sono inserite le seguenti:
", lettera b),".
        9-quater. All'articolo 3, comma 1-ter, del decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 196, le parole "due designati dal Ministro della salute"
sono sostituite dalle parole "uno designato dal Ministro della salute,  uno designato dal Ministro
dell'economia e delle finanze".
        9-quinquies. All'articolo 86 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, dopo il comma 13 è
aggiunto il seguente:
        «13-bis.  Ove siano stipulate  specifiche  convenzioni  che  prevedano servizi  di  raccolta  dei
contributi o diversi servizi amministrativi con enti bilaterali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h, del
presente decreto ovvero con fondi sanitari e casse aventi fine assistenziale di cui all'articolo 9 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e all'articolo 51, comma 2, lettera a), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'Istituto nazionale della previdenza sociale, in
considerazione della rilevanza delle finalità perseguite dai soggetti convenzionati, è autorizzato al
trattamento dei dati connessi alla attuazione delle convenzioni nonché a trasferire ai predetti soggetti i
dati anagrafici, retributivi, contributivi e di servizio di cui dispone necessari per la realizzazione delle
finalità istituzionali. I soggetti parte delle convenzioni informano i lavoratori e i datori di lavoro in
attuazione degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016».
        9-sexies. Dall'attuazione del comma 9-quinquies non devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste dal
medesimo comma 9-quinquies  mediante l'utilizzo delle risorse umane,  strumentali  e  finanziarie
disponibili a legislazione vigente.".
4.68 (testo 2)
Gelmini, Lombardo, Fregolent, Lorenzin, Castellone, Nicita, Liris
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Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8-bis. Al comma 1, dell'art. 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) al primo periodo, le parole: "Fino al termine dello stato di emergenza di cui all'articolo 1 del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n.
126" sono sostituite da: "Fino al 31 dicembre 2023";
            2) al primo periodo, le parole: "quattro ore" sono sostituite da "otto ore".».
4.76 (testo 2) [id. a 4.77 (testo 3)]
De Priamo, Mennuni, Tubetti, Liris, Lisei
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        «8-bis.  All'articolo  25,  comma 4-duodecies,  del  decreto-legge  30  dicembre  2019,  n.  162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, il secondo periodo è sostituito dal
seguente: "Per l'anno 2023, il credito d'imposta di cui al primo periodo è attribuito, alle medesime
condizioni ivi previste, anche nell'ambito delle attività istituzionali esercitate in regime d'impresa,
fermo restando il  limite massimo di 10 milioni di euro per l'anno 2023. L'efficacia delle misure
previste dalle  disposizioni  di  cui  al  periodo precedente è subordinata,  ai  sensi  dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea richiesta dal Ministero della salute."».
4.77 (testo 3) [id. a 4.76 (testo 2)]
Manca
Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
        "8-bis.  All'articolo  25,  comma 4-duodecies,  del  decreto-legge  30  dicembre  2019,  n.  162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, il secondo periodo è sostituito dal
seguente: "Per l'anno 2023, il credito d'imposta di cui al primo periodo è attribuito, alle medesime
condizioni ivi previste, anche nell'ambito delle attività istituzionali esercitate in regime d'impresa,
fermo restando il  limite massimo di 10 milioni di euro per l'anno 2023. L'efficacia delle misure
previste dalle  disposizioni  di  cui  al  periodo precedente è subordinata,  ai  sensi  dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea richiesta dal Ministero della salute."».
4.97 (testo 2) [id. a 4.0.15 (testo 2)]
Zaffini, Mennuni, De Priamo, Zullo, Russo, Zedda, Liris, Lisei, Castellone, Lorenzin, Fregolent, Paita
Dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
        «9-bis.  "In considerazione delle ulteriori  spese sanitarie rappresentate dalle regioni e dalle
province autonome di Trento e Bolzano sopravvenute nel 2022, le medesime regioni e province
autonome possono rendere disponibili, per l'equilibrio 2022, le risorse correnti di cui all'articolo 1,
comma 278 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e non utilizzate al 31 dicembre 2022 per le finalità di
cui all'articolo 1, commi 276 e 277 della citata legge n. 234/2021.
        9-ter. Per garantire la completa attuazione del Piano operativo per il recupero delle liste d'attesa,
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano possono avvalersi, fino al 31 dicembre 2023,
delle misure previste dalle disposizioni di cui all'articolo 26, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 nonché dalle disposizioni
di cui all'all'articolo 1, comma 277, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.  Per l'attuazione delle
finalità di cui al presente comma le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano possono
utilizzare  una quota  non superiore  allo  0,3 per  cento del  livello  di  finanziamento indistinto del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno 2023.»
4.102 (testo 2)
Zaffini, Mennuni, De Priamo, Zullo, Liris, Lisei, Calandrini, Castellone, Giorgis, Manca, Meloni,
Misiani,  Nicita,  Parrini,  Valente,  Paita,  Fregolent,  Magni,  Pirovano,  Claudio  Borghi,  Dreosto,
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Spelgatti, Testor, Tosato
 Dopo il comma 9, sono aggiunti i seguenti:
        «9-bis. Per gli anni 2023 e 2024, è istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato "Fondo per l'implementazione del Piano Oncologico nazionale 2023-2027 - PON",
con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, destinato al
potenziamento delle strategie e delle azioni per la prevenzione, la diagnosi, la cura e l'assistenza al
malato oncologico, definite dal Piano Oncologico nazionale 2023-2027.
        9-ter. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto alle Regioni e
alle Province Autonome di Trento e Bolzano del Fondo di cui al comma 1 da destinare, in base alle
specifiche  esigenze  regionali,  al  raggiungimento  della  piena  operatività  delle  reti  oncologiche
regionali, al potenziamento dell'assistenza domiciliare e integrata con l'ospedale e i servizi territoriali,
nonché ad attività di formazione degli operatori sanitari e di monitoraggio delle azioni poste in essere.
Per la copertura degli oneri derivanti dal presente comma pari a 10 milioni per ciascuno degli anni dal
2023 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva  e  speciali"  della  missione  "Fondi  da  ripartire"  dello  stato  di  previsione  del  Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della salute.».
4.103 (testo 2)
Mennuni, Zaffini, De Priamo, Scurria, Pogliese, Russo, Liris, Lisei, Castellone, Lorenzin
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
        «9-bis. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023"».
4.109 (testo 2) [id. a 4.12 (testo 2), 4.13 (testo 4) e 4.44 (testo 3)]
Liris, Lisei, Pirovano, Claudio Borghi, Dreosto, Spelgatti, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
"anche per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: " anche per gli anni 2022 e 2023"  e le parole:
"31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".»
4.119 (testo 2)
Leonardi, Zaffini, Mennuni, De Priamo, Zullo, Liris, Lisei, Castellone, Lorenzin, Testor, Pirovano,
Claudio Borghi, Dreosto, Spelgatti, Tosato
Dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
        «9-bis. All'articolo 29, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: "31 dicembre 2022",
sono sostituite dalle seguenti: 31 dicembre 2023».
4.0.10 (testo 2) [id. a 4.0.11 (testo 2)]
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani, Borghese
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis
(Proroga dei termini in materia di personale sanitario)

        1. Al fine di rispondere alla domanda di personale sanitario delle strutture sanitarie, sono
apportate le seguenti modifiche:
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        a) all'articolo 1, comma 548-bis, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole
"31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2025";
 b) al primo periodo del comma 1 dell'articolo 6-bis del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        1) la parola: "2023" è sostituita con la seguente: "2025";
            2) sono aggiunte,  in fine,  le seguenti  parole:  ",  e successive modifiche. Il  professionista
comunica all'Ordine competente l'ottenimento del riconoscimento in deroga da parte della Regione
interessate il nominativo della struttura sanitaria a contratto con il Servizio sanitario nazionale presso
la quale presta l'attività nonché ogni successiva variazione. La mancata ottemperanza agli obblighi da
parte  del  professionista  determina  la  sospensione  del  riconoscimento  fino  alla  comunicazione
dell'ottemperanza degli stessi. Fino al termine di cui al primo periodo, le disposizioni di cui agli
articoli 27 e 27-quater del decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, si applicano altresì al personale
medico e infermieristico assunto presso strutture sanitarie pubbliche e private, con contratto libero-
professionale di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero
subordinato, entrambi anche di durata superiore a tre mesi e rinnovabili."
            c) al comma 1, dell'art. 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) al primo periodo, le parole: "Fino al termine dello stato di emergenza di cui all'articolo 1 del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n.
126" sono sostituite da: "Fino al 31 dicembre 2023";
            2) al primo periodo, le parole: "quattro ore" sono sostituite da "otto ore".».
4.0.11 (testo 2) [id. a 4.0.10 (testo 2)]
Ronzulli, Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo, Borghese
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis
(Proroga dei termini in materia di personale sanitario)

        1. Al fine di rispondere alla domanda di personale sanitario delle strutture sanitarie, sono
apportate le seguenti modifiche:
        a) all'articolo 1, comma 548-bis, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole
"31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2025";
 b) al primo periodo del comma 1 dell'articolo 6-bis del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        1) la parola: "2023" è sostituita con la seguente: "2025";
            2) sono aggiunte,  in fine,  le seguenti  parole:  ",  e successive modifiche. Il  professionista
comunica all'Ordine competente l'ottenimento del riconoscimento in deroga da parte della Regione
interessate il nominativo della struttura sanitaria a contratto con il Servizio sanitario nazionale presso
la quale presta l'attività nonché ogni successiva variazione. La mancata ottemperanza agli obblighi da
parte  del  professionista  determina  la  sospensione  del  riconoscimento  fino  alla  comunicazione
dell'ottemperanza degli stessi. Fino al termine di cui al primo periodo, le disposizioni di cui agli
articoli 27 e 27-quater del decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, si applicano altresì al personale
medico e infermieristico assunto presso strutture sanitarie pubbliche e private, con contratto libero-
professionale di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero
subordinato, entrambi anche di durata superiore a tre mesi e rinnovabili."
            c) al comma 1, dell'art. 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) al primo periodo, le parole: "Fino al termine dello stato di emergenza di cui all'articolo 1 del
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Art. 5

decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n.
126" sono sostituite da: "Fino al 31 dicembre 2023";
            2) al primo periodo, le parole: "quattro ore" sono sostituite da "otto ore".».
4.0.15 (testo 2) [id. a 4.97 (testo 2)]
Cantù, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
        «9-bis.  "In considerazione delle ulteriori  spese sanitarie rappresentate dalle regioni e dalle
province autonome di Trento e Bolzano sopravvenute nel 2022, le medesime regioni e province
autonome possono rendere disponibili, per l'equilibrio 2022, le risorse correnti di cui all'articolo 1,
comma 278 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e non utilizzate al 31 dicembre 2022 per le finalità di
cui all'articolo 1, commi 276 e 277 della citata legge n. 234/2021.
        9-ter. Per garantire la completa attuazione del Piano operativo per il recupero delle liste d'attesa,
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano possono avvalersi, fino al 31 dicembre 2023,
delle misure previste dalle disposizioni di cui all'articolo 26, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 nonché dalle disposizioni
di cui all'all'articolo 1, comma 277, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.  Per l'attuazione delle
finalità di cui al presente comma le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano possono
utilizzare  una quota  non superiore  allo  0,3  per  cento del  livello  di  finanziamento indistinto del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno 2023.»

5.20 (testo 2) [id. a 5.21 (testo 2)]
Bucalo, Iannone, Cosenza, Marcheschi, Melchiorre, Speranzon, Russo, Pogliese, Sallemi, Ambrogio,
Campione, De Priamo, Farolfi, Guidi, Liris, Mancini, Matera, Rapani, Rastrelli, Salvitti, Spinelli,
Tubetti, Zedda, Lisei
All'articolo 5, dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
        "11-bis. La graduatoria del concorso indetto con D.D.G. n. 1259 del 23 novembre 2017 è valida
fino all'anno scolastico 2025/2026, salvo quanto previsto dal comma 11-quater. Al fine di coprire i
posti vacanti di Dirigenti Scolastici, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono definite le modalità di partecipazione allo svolgimento di un corso intensivo di formazione e
della relativa prova finale anche per prevenire le ripercussioni sull'Amministrazione dei possibili esiti
dei contenziosi pendenti in relazione al predetto concorso. Al corso intensivo di formazione sono
ammessi i partecipanti al concorso di cui al primo periodo che abbiano sostenuto almeno la prova
scritta e a condizione che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto:
        a)  abbiano  proposto  ricorso  entro  i  termini  di  legge  e  abbiano  pendente  un  contenzioso
giurisdizionale per mancato superamento della prova scritta del predetto concorso ovvero abbiano
superato la prova scritta e la prova orale dopo essere stati ammessi a seguito di un provvedimento
giurisdizionale cautelare, anche se successivamente caducato;
            b)  abbiano proposto ricorso entro i  termini  di  legge e abbiano pendente un contenzioso
giurisdizionale per mancato superamento della prova orale del predetto concorso.
        11-ter. Ai fini della partecipazione al corso intensivo di formazione di cui al comma 11-bis, il
decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di  cui al  medesimo comma prevede le seguenti
modalità di accesso: per i soggetti di cui al comma 11-bis, lettera a), il superamento, con un punteggio
pari ad almeno 6/10 , di una prova scritta, basata su sistemi informatizzati, a risposta chiusa; per i
soggetti di cui al comma 11-bis, lettera b), il superamento di una prova orale con un punteggio pari ad
almeno 6/10.
        11-quater. I soggetti che hanno sostenuto la prova finale del corso intensivo di formazione di cui
al comma 11-bis sono inseriti in coda alla graduatoria di merito del citato concorso e immessi in ruolo
successivamente alle graduatorie concorsuali vigenti. Le immissioni in ruolo sono effettuate, almeno
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per il 60 per cento dei posti a tal fine annualmente assegnabili, prioritariamente dalla graduatoria del
concorso per titoli ed esami bandito ai sensi del decreto interministeriale 13 ottobre 2022, n. 194 e
successivamente, fino al 40 per cento, attingendo alla graduatoria di cui al comma 11-bis fino al suo
esaurimento. L'eventuale posto dispari è destinato alla procedura concorsuale ordinaria. Il contingente
è  ripartito  annualmente  su  base  regionale  con  decreto  del  Ministro  dell'istruzione  e  del  merito
contestualmente all'autorizzazione assunzionale. Nel caso in cui la graduatoria di un concorso per titoli
ed esami sia  esaurita  e  rimangano posti  ad esso assegnati,  questi  vanno ad aggiungersi  a  quelli
assegnati alla corrispondente graduatoria di cui al comma 11-bis. Detti posti vanno reintegrati in
occasione della procedura assunzionale o concorsuale successiva.
        11-quinquies. All'attuazione della procedura di cui al comma 11-bis si provvede con le risorse
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui al comma 11-bis
determina  il  contributo  di  segreteria  posto  a  carico  dei  partecipanti,  in  misura  tale  da  coprire
integralmente l'onere dell'attività di formazione e della procedura selettiva. Tale decreto prevede,
altresì, che le somme di cui al secondo periodo siano versate all'entrata e riassegnate al pertinente
capitolo di spesa prima dell'avvio del corso di formazione.
        11-sexies.  Alle  immissioni  in  ruolo  si  provvede  con  le  assunzioni  autorizzate  per  effetto
dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.".
5.21 (testo 2) [id. a 5.20 (testo 2)]
Marti, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
All'articolo 5, dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
        "11-bis. La graduatoria del concorso indetto con D.D.G. n. 1259 del 23 novembre 2017 è valida
fino all'anno scolastico 2025/2026, salvo quanto previsto dal comma 11-quater. Al fine di coprire i
posti vacanti di Dirigenti Scolastici, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono definite le modalità di partecipazione allo svolgimento di un corso intensivo di formazione e
della relativa prova finale anche per prevenire le ripercussioni sull'Amministrazione dei possibili esiti
dei contenziosi pendenti in relazione al predetto concorso. Al corso intensivo di formazione sono
ammessi i partecipanti al concorso di cui al primo periodo che abbiano sostenuto almeno la prova
scritta e a condizione che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto:
        a)  abbiano  proposto  ricorso  entro  i  termini  di  legge  e  abbiano  pendente  un  contenzioso
giurisdizionale per mancato superamento della prova scritta del predetto concorso ovvero abbiano
superato la prova scritta e la prova orale dopo essere stati ammessi a seguito di un provvedimento
giurisdizionale cautelare, anche se successivamente caducato;
            b)  abbiano proposto ricorso entro i  termini  di  legge e abbiano pendente un contenzioso
giurisdizionale per mancato superamento della prova orale del predetto concorso.
        11-ter. Ai fini della partecipazione al corso intensivo di formazione di cui al comma 11-bis, il
decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di  cui al  medesimo comma prevede le seguenti
modalità di accesso: per i soggetti di cui al comma 11-bis, lettera a), il superamento, con un punteggio
pari ad almeno 6/10 , di una prova scritta, basata su sistemi informatizzati, a risposta chiusa; per i
soggetti di cui al comma 11-bis, lettera b), il superamento di una prova orale con un punteggio pari ad
almeno 6/10.
        11-quater. I soggetti che hanno sostenuto la prova finale del corso intensivo di formazione di cui
al comma 11-bis sono inseriti in coda alla graduatoria di merito del citato concorso e immessi in ruolo
successivamente alle graduatorie concorsuali vigenti. Le immissioni in ruolo sono effettuate, almeno
per il 60 per cento dei posti a tal fine annualmente assegnabili, prioritariamente dalla graduatoria del
concorso per titoli ed esami bandito ai sensi del decreto interministeriale 13 ottobre 2022, n. 194 e
successivamente, fino al 40 per cento, attingendo alla graduatoria di cui al comma 11-bis fino al suo
esaurimento. L'eventuale posto dispari è destinato alla procedura concorsuale ordinaria. Il contingente
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Art. 9

Art. 10

è  ripartito  annualmente  su  base  regionale  con  decreto  del  Ministro  dell'istruzione  e  del  merito
contestualmente all'autorizzazione assunzionale. Nel caso in cui la graduatoria di un concorso per titoli
ed esami sia  esaurita  e  rimangano posti  ad esso assegnati,  questi  vanno ad aggiungersi  a  quelli
assegnati alla corrispondente graduatoria di cui al comma 11-bis. Detti posti vanno reintegrati in
occasione della procedura assunzionale o concorsuale successiva.
        11-quinquies. All'attuazione della procedura di cui al comma 11-bis si provvede con le risorse
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui al comma 11-bis
determina  il  contributo  di  segreteria  posto  a  carico  dei  partecipanti,  in  misura  tale  da  coprire
integralmente l'onere dell'attività di formazione e della procedura selettiva. Tale decreto prevede,
altresì, che le somme di cui al secondo periodo siano versate all'entrata e riassegnate al pertinente
capitolo di spesa prima dell'avvio del corso di formazione.
        11-sexies.  Alle  immissioni  in  ruolo  si  provvede  con  le  assunzioni  autorizzate  per  effetto
dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.".

9.23 (testo 2)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        "4-bis. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, all'ultimo periodo
le parole " 30 giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti "30 giugno 2025.".

10.60 (testo 2)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani, Liris, Manca, Paita

Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
        «10-bis.  Il termine del 31 gennaio 2023 previsto all'articolo 1, comma 853, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, di adozione del decreto di ripartizione del contributo di cui all'articolo 1,
comma 852, della medesima legge n. 197 del 2022, è prorogato al 31 marzo 2023. In considerazione
dello straordinario aumento del numero di sbarchi di migranti nell'anno 2022, per le medesime
finalità di cui al citato comma 852, al Comune di Lampedusa e Linosa è destinato un contributo di
natura corrente di 2,5 milioni di euro per l'anno 2024, da assegnare con il decreto di cui al periodo
precedente.
        10-ter. Agli oneri derivanti dal comma 10-bis, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge n.
190 del 23 dicembre 2014.»

10.108 (testo 2)
Pogliese, Russo, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris
Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
        "11-bis. Per le medesime finalità di cui all'articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2020,
n.178, ENAC è autorizzata a corrispondere, fino al 31 dicembre 2023, nei limiti delle risorse di cui al
comma 11-ter, il contributo per ogni biglietto aereo acquistato da e per Palermo e Catania previsto
dall'articolo 1, commi 124 e 125, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
        11-ter.   Agli oneri derivanti dal comma 11-bis, pari a 200.000 euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
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Art. 12

missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno  2023,  allo  scopo  parzialmente  utilizzando  l'accantonamento  relativo  al  Ministero  delle
infrastrutture e dei trasporti.".
10.109 (testo 3)
Paita, Gelmini, Lombardo, Nicita
All'articolo 15, comma 6-bis, della legge 1° agosto 2002, n. 166, aggiungere, in fine, il seguente
periodo:
        "I concessionari autostradali trasmettono annualmente alle competenti Commissioni parlamentari
i rispettivi piani economico-finanziari."
10.0.16 (testo 2)
Marti, Centinaio, Romeo, Gasparri, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto,
Bizzotto, Bergesio, Minasi,  Pucciarelli,  Ambrogio, Balboni, Calandrini,  Della Porta, De Priamo,
Gelmetti, Liris, Lisei, Mennuni, Nocco, Pera, Spinelli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        «10-bis. 1.  E' istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri un tavolo tecnico con
compiti consultivi e di indirizzo in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali.  Il
tavolo è composto dai rappresentati del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero
dell'economia e delle finanze, del Ministero della protezione civile e del mare,  del Ministero delle
imprese e del made in Italy, del Ministero dell'ambiente, del Ministero per gli affari regionali e le
autonomie, del Ministero degli affari europei, del Ministero del turismo e da un rappresentante delle
regioni e un rappresentante per ogni associazione di categoria maggiormente rappresentativa del
settore. Ai componenti del tavolo non spettano rimborsi, gettoni di presenza, emolumenti o indennità
comunque denominati.
        2. Il tavolo acquisiti i dati relativi a tutti i rapporti concessori in essere delle aree demaniali
marittime, lacuali e fluviali, elaborati ai sensi all'articolo 2, della legge 5 agosto 2022, n. 118, definisce
i criteri tecnici per la determinazione della sussistenza della scarsità della risorsa naturale disponibile,
tenuto conto sia del dato complessivo nazionale che di quello disaggregato a livello regionale, e della
rilevanza economica transfrontaliera.
        3. Ai fini dell'espletamento dei compiti del tavolo istituito ai sensi del comma 1, ai commi 3 e 4
dell'articolo 3, della legge 5 agosto 2022, n. 118 , le parole: « 31 dicembre 2024», ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». Le concessioni e i rapporti di cui all'articolo 3,
comma 1, lettere a) e b), della legge 5 agosto 2022, n. 118, continuano in ogni caso ad avere efficacia
sino alla data di rilascio dei nuovi provvedimenti concessori.».

12.36 (testo 2)
Gelmetti, Liris, Lisei
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, dopo le parole  «fino al 31 dicembre 2023», sono aggiunte le parole "e, dopo la
parola "Stato", sono aggiunte le parole "ivi inclusi i crediti da recupero di aiuti di Stato dichiarati
illegali dalla Commissione europea".

a.

dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:b.
        "6-bis. All'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni con
la legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: ''all'obbligo di notifica di cui al comma 2.'' sono
aggiunte le seguenti: '', qualora la quantità di rottami ferrosi sia superiore a 250 tonnellate, ovvero
qualora la somma della quantità di rottami oggetto delle operazioni effettuate nell'arco di ciascun mese
solare sia superiore a 500 tonnellate. Con la singola operazione che nell'arco di ciascun mese solare
supera le 500 tonnellate, che deve essere notificata entro i termini previsti dal successivo comma 3, si
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Art. 15

Art. X1

dà atto del superamento del limite in conseguenza delle precedenti esportazioni.'';
            b) al comma 4 le parole: ''fino al 31 dicembre 2022'' sono sostituite con le seguenti: ''fino al 31
dicembre 2023''.
        6-ter. L'omessa notifica di esportazioni di rottami ferrosi, effettuate sino al 31 dicembre 2022, per
quantitativi  inferiori  alle  soglie  di  cui  al  comma  lett.  a)  del  presente  articolo,  non  dà  luogo
all'applicazione di sanzioni".
12.86 (testo 2)
Ronzulli, Gasparri, Marti, Centinaio
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        "7. All'articolo 3, della legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, all'alinea, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «31
dicembre 2024»;
            b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre
2024»;
            c) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre 2024»

15.48 (testo 3)
De Carlo, Lisei, Liris, Amidei
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        "1-bis. All'articolo 8-ter del decreto legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni
dalla legge 21 maggio 2019 n. 44, dopo il comma 1-bis, inserire i seguenti:
        <<1-ter. Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono prorogate per l'anno 2023.>>;
            <<1-quater. Al fine di facilitare il processo di ricomposizione fondiaria e la rigenerazione dei
territori  interessati  dall'evento  patogeno  della  Xylella  fastidiosa,  per  l'anno  2023,  gli  atti  di
trasferimento a titolo oneroso, a favore di coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali,
iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale, di terreni interessati dal predetto evento
patogeno e delle relative pertinenze,  qualificati  come agricoli,  in base agli  strumenti  urbanistici
vigenti, di valore economico inferiore o uguale a 50.000 euro e, comunque, sino a una superficie non
superiore a cinque ettari, sono esenti dall'imposta ipotecaria e da quella catastale; l'imposta di registro
si applica in misura fissa, pari a 200 euro. Per i medesimi atti, gli onorari notarili sono ridotti della
metà. Per il periodo di cinque anni, decorrenti dalla data del trasferimento immobiliare, la destinazione
d'uso agricola dei terrenti e delle pertinenze oggetto del negozio di trasferimento non potrà essere
modificata. Le agevolazioni fiscali di cui al presente comma valgono come incentivi statali ai fini di
quanto previsto dall'art. 65, decreto-legge  24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27.".
        1-ter. Agli oneri di cui al presente comma 1-bis valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2023 si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 della
legge 23 dicembre 1999, n. 499.".

x1.500/1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
All'emendamento X1.500, all'emendamento 1.500 sopprimere la lettera a).
x1.500/2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
All'emendamento X1.500, all'emendamento 1.500 sopprimere la lettera b).
x1.500
I RELATORI
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        1-bis. Alla legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) All'articolo 2, comma 1, le parole «entro sei mesi» sono sostituite dalle seguenti «entro undici
mesi»;
            b) All'articolo 4, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: «4-bis. Fino all'adozione dei decreti
legislativi di cui al presente articolo, è fatto divieto agli enti concedenti di procedere all'emanazione
dei bandi di assegnazione delle concessioni e dei rapporti di cui all'articolo 3, comma 1, lett. a) e b)».
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COMMISSIONI 1ª e 5ª RIUNITE
1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento

generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)
5ª (Programmazione economica, bilancio)

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 2023
11ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
BALBONI

indi del Presidente della 5ª Commissione
CALANDRINI

Intervengono il ministro per i rapporti con il Parlamento Ciriani, il sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano e il sottosegretario di Stato per l'economia e
le finanze Lucia Albano.
La seduta inizia alle ore 9,15.
IN SEDE REFERENTE
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Seguito e conclusione dell'esame)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
Il presidente BALBONI ricorda che si era convenuto di esaminare prioritariamente gli emendamenti in
tema di concessioni demaniali marittime. Ricorda, altresì, che il Governo ha sottoposto all'attenzione
dei presentatori di diversi emendamenti una serie di ipotesi di riformulazione a cui subordina l'avviso
favorevole. Tali riformulazioni verranno formalizzate una volta accolte dai presentatori.
Si passa quindi all'esame dell'emendamento 10.0.16 (testo 2).
Il sottosegretario Lucia ALBANO esprime parere favorevole.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
Si passa alla votazione dell'emendamento 10.0.16 (testo 2).
La senatrice CASTELLONE (M5S) annuncia, a nome del Gruppo, un voto contrario, sottolineando che
l'emendamento in esame denota la mancanza di coraggio del Governo, che si limita a differire
ulteriormente nel tempo una soluzione che è ormai inevitabile ossia, quella di introdurre le gare per le
concessioni balneari.
Con questo emendamento, infatti, si istituisce un tavolo tecnico, con compiti consultivi e di indirizzo,
per la mappatura delle aree demaniali marittime, lacuali e fluviali, di fatto rinviando di un altro anno,
fino al 31 dicembre 2025, l'applicazione della normativa europea. Sottolinea che la questione si
trascina ormai da sedici anni e che, con la legge sulla concorrenza dello scorso anno, era stata
individuata una soluzione, offrendo garanzie ai titolari delle concessioni di vedersi riconosciuti gli
investimenti effettuati.
Il presidente BALBONI ricorda che ad aprile la Corte di giustizia dell'Unione europea si pronuncerà
su questo tema.
Posto ai voti, l'emendamento 10.0.16 (testo 2) è approvato.

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.11. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n.
11 (ant.) del 09/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1186

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/19/SommComm/0/01369413
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=17542
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=17542
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32747
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32600
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=17542


Si passa all'esame dell'emendamento 12.86 (testo 2).
Il sottosegretario Lucia ALBANO esprime parere favorevole.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
Si passa alla votazione del predetto emendamento 12.86 (testo 2).
Il senatore MANCA (PD-IDP) sottolinea che, proprio da un Governo politico, ci si sarebbe attesi una
soluzione efficace a un problema che si trascina ormai da molti anni, attraverso un emendamento
d'iniziativa governativa e relativa relazione tecnica, con la "bollinatura" da parte della Ragioneria
generale. Ancora una volta, invece, si preferisce un mero rinvio, tramite l'istituzione di un tavolo
tecnico, che peraltro espone l'Italia a una procedura di infrazione, con le relative ripercussioni sul
bilancio statale. Al contrario, lo svolgimento delle procedure ad evidenza pubblica potrebbe generare
opportunità di sviluppo nel comparto turistico e di occupazione soprattutto giovanile. Ritiene quindi
inopportuno tentare di risolvere la questione, richiamandosi alla pronuncia, attesa per aprile, della
Corte di giustizia europea sulla cosiddetta "direttiva Bolkenstein".
Il senatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) ritiene strumentali le critiche a un Governo in carica da pochi
mesi, considerato che le forze politiche attualmente all'opposizione hanno governato per anni senza
trovare alcuna soluzione al problema delle concessioni balneari.
Il PRESIDENTE ricorda che l'ultimo Governo politico aveva prorogato i titoli delle concessioni al 31
dicembre 2033.
Posto ai voti, l'emendamento 12.86 (testo 2) è approvato.
Si passa all'esame dell'emendamento x1.500 dei relatori e dei relativi subemendamenti x1.500/1 e
x1.500/2.
Il sottosegretario Lucia ALBANO esprime parere favorevole sull'emendamento x1.500 e contrario sui
subemendamenti x1.500/1 e x1.500/2.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme.
Il senatore PATUANELLI (M5S) rileva che l'intervento effettuato attraverso la riformulazione di due
emendamenti d'iniziativa parlamentare e una proposta di modifica dei relatori riguarda solo la proroga
della validità delle concessioni in essere e del termine per la loro mappatura. Resta invece inalterata la
norma di cui all'articolo 4 della legge n. 118 del 2022 (legge annuale per il mercato e la concorrenza),
che delega il Governo a riordinare e semplificare la disciplina in materia di concessioni demaniali
marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative e sportive entro sei mesi dall'entrata in
vigore della legge. Dal momento che questo termine non è stato prorogato ed è ormai prossimo alla
scadenza, è evidente che la scelta del Governo esporrà l'Italia a una procedura di infrazione da parte
della Commissione europea.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) anticipa il proprio voto favorevole sui subemendamenti in esame,
abrogativi di parti dell'emendamento dei relatori. La scelta politica del Governo di rinviare
ulteriormente le gare per il rinnovo della titolarità delle concessioni demaniali marittime, infatti, non
solo non consente di dare una risposta alle carenze occupazionali del settore turistico, ma comporta
anche un mancato introito per lo Stato che non è nemmeno quantificabile.
Il senatore MANCA (PD-IDP) ribadisce che, pur essendo del tutto legittima la scelta politica della
maggioranza, sarebbe stato più trasparente se fosse stata implementata con un emendamento
d'iniziativa governativa, certificato dal visto di conformità e copertura della Ragioneria generale dello
Stato, considerate le conseguenze negative che ne deriveranno sotto il profilo della finanza pubblica, a
causa della procedura di infrazione a cui l'Italia sarà quasi certamente sottoposta, di cui l'opposizione
non intende assumersi la responsabilità.
Posti separatamente ai voti, i subemendamenti x1.500/1 e x1.500/2 sono respinti.
È quindi posto ai voti e approvato l'emendamento dei relatori x1.500.
Il PRESIDENTE dispone una breve sospensione della seduta.
La seduta, sospesa alle ore 10,10, riprende alle ore 10,25.
Il presidente BALBONI ricorda che era stato accantonato l'emendamento 8.32 in materia di
risarcimento alle vittime del terzo reich. Su tale testo è pervenuta una proposta di riformulazione da
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parte del senatore Parrini, che ha il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO. Pertanto dà la
parola al presentatore dell'emendamento, senatore Parrini, per specificare i contenuti della
riformulazione pervenuta, pubblicata in allegato.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) esprime soddisfazione per la soluzione individuata e che ha trovato il
parere favorevole del Governo, ricordando che l'intervento costituisce solo la prima tappa di un più
ampio percorso per il riconoscimento dei diritti e di giustizia nei confronti delle vittime del terzo reich.
 Specifica che la riformulazione configura un'ulteriore finestra per i diritti dei superstiti di tali crimini,
come i deportati nei campi di sterminio, pur rimanendo da affrontare i temi della emanazione del
decreto ministeriale che doveva essere adottato entro il 27 ottobre scorso, per la definizione delle
modalità di accesso alle risorse a favore di chi abbia ottenuto una sentenza definitiva. Formula quindi
al Governo l'invito ad attivarsi con la dovuta attenzione sul tema, soprattutto da parte del Ministero
dell'economia e delle finanze, atteso che, in assenza di tale decreto ministeriale, non saranno definite le
modalità attuative per ottenere tali riconoscimenti. Occorre inoltre calendarizzare al più presto, presso
la Commissione esteri e difesa, l'esame del disegno di legge n. 151 volto ad aumentare la consistenza
del relativo Fondo.
Infine ricorda che va eliminata una deroga, tuttora vigente nella materia trattata, rispetto al principio di
immediata esecutività delle sentenze civili, profilo da assicurare anche al fine di salvaguardare un
meccanismo di effettiva tutela per le vittime in parola.
Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 8.32 (testo 2) risulta
approvato all'unanimità.
Il presidente BALBONI informa che, a seguito della proposta del Governo, è pervenuta la
riformulazione da parte della senatrice Pirovano dell'emendamento 2.50, in un testo 2, pubblicato in
allegato, su cui vi è il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO.
I senatori LIRIS (FdI) e OCCHIUTO (FI-BP-PPE) dichiarano di aggiungere la firma sul testo 2
riformulato, unitamente a quella dei senatori dei rispettivi gruppi.
Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) chiarisce che la proposta è volta a prorogare l'incremento
dei contributi agli enti dilettantistici erogati dal Ministero dell'interno.
Posto ai voti, l'emendamento 2.50 (testo 2) è approvato all'unanimità.
Si passa all'esame delle proposte emendative già accantonate in materia di proroghe inerenti il settore
della sanità.
Il ministro CIRIANI rileva che, dopo un ampio confronto, si è pervenuti ad una ipotesi di
formulazione che risolve una serie di problemi segnalati anche dalle opposizioni in materia di
prolungamento dei termini per il collocamento a riposo dei medici di famiglia e dei medici pediatri.
Il senatore RUSSO (FdI) dichiara di riformulare, nel senso prospettato dal Governo, l'emendamento
4.34, di cui è primo firmatario, sottolineando tuttavia che una parte delle categorie originariamente
interessate dalla proroga non rientrano nel testo 2 recante la suddetta riformulazione. Preannuncia
quindi su tale tema, anche, la presentazione di un apposito ordine del giorno.
La senatrice CASTELLONE (M5S) sottolinea che vi è una carenza tuttora riscontrabile nella proposta
come riformulata, poiché manca ancora il riferimento al personale impegnato nella ricerca.
La proposta portata all'attenzione delle Commissioni prevede infatti la possibilità di stabilizzare il
personale precario che ha lavorato durante la pandemia, rimettendo ai singoli enti o strutture sanitarie
le modalità di tale stabilizzazione, tenendo fuori tuttavia le ulteriori categorie di personale,
amministrativo e di ricerca che erano previste nella precedente formulazione e che non sono più
contemplate nel testo all'esame.
Formula osservazioni critiche su tale profilo, sottolineando la criticità di tenere fuori dai percorsi di
stabilizzazione tale personale.
In relazione alla possibilità di collocamento a riposo esteso fino a settantadue anni di età, formula
osservazioni critiche, attese le condizioni assai difficili in cui i medici di medicina generale operano, e
sottolinea inoltre un possibile profilo di disparità che potrà essere posto da altre categorie di medici,
ponendo ciò un tema di criticità della disposizione. Sottolinea poi come la carenza di personale medico
non possa essere risolta sulla base del pensionamento a una età più elevata dei medici in questione,
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occorrendo invece assumere giovani medici ed elaborare un piano organico per l'assunzione di nuovo
personale, non intervenendo con provvedimenti di proroga dell'età pensionabile.
In ordine alla valutazione di inammissibilità già resa da parte della Presidenza sull'emendamento a
firma del senatore De Poli 4.138 circa l'estensione dell'età pensionabile, sottolinea peraltro come non
appaia chiaro quali basi valutative siano state applicate in relazione a tale differente proposta.
La senatrice LORENZIN (PD-IDP), dopo aver dichiarato di comprendere le preoccupazioni formulate
dalla senatrice Castellone, soprattutto in ordine ai possibili effetti di apertura dell'emendamento in
esame rispetto all'estensione dell'età di collocamento a riposo per altre categorie di medici, formula
tuttavia differenti considerazioni in ordine alla proposta in questione.
Sottolinea la situazione di precarietà dei medici di medicina generale, caratterizzati da un regime di
contratto in convenzione.
Pur essendo esiguo il numero di medici che potranno optare su base volontaria per l'allungamento
dell'età pensionabile, questi potranno comunque supplire ad una carenza oggettiva, rispetto alla quale
non ravvisa elementi ostativi alla previsione. Tuttavia sottolinea, in via prioritaria, come vi sarà nei
prossimi cinque anni un vuoto, degli organici dovuto al fatto che i nuovi laureati e gli specializzati
impiegheranno un arco ampio di tempo per poter essere impiegati nel settore sanitario.
I dati mostrano che, da qui al 2027, si registrerà un picco di pensionamenti che porrà un serio
problema nella medicina di assistenza territoriale. Sottolinea inoltre il nodo dei salari, evidenziando
altresì che manca del tutto, in questo provvedimento di proroga, il tema del personale di ricerca.
Richiama al riguardo il quadro degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCSS)
caratterizzato da un regime speciale, auspicando a tale proposito che il tema sia stato attentamente
analizzato dal Governo, poiché si profila altrimenti il rischio che tali IRCSS non abbiano uno
strumento concreto per inquadrare il personale di ricerca.
Ricorda, in tale ambito, l'emendamento della propria parte politica sui medici di medicina generale,
che prevedeva la proroga del servizio dei medici con quaranta anni di lavoro proprio al fine di
risolvere tale problematica.
Evidenzia tuttavia la necessità di porre attenzione a che tale proroga non costituisca un espediente per
ampliare l'età pensionabile di altre categorie quali i medici ospedalieri, che interessano altri ambiti del
settore.
Il senatore LIRIS (FdI) si sofferma sulle categorie interessate dal provvedimento di proroga,
evidenziando la situazione di assoluta carenza del personale medico nei territori, tale da delineare una
grave scopertura nel settore sanitario.
Evidenzia come, pur nelle situazioni di difficoltà in cui operano i medici di medicina generale, molti
potranno optare per tale allungamento dell'età pensionabile, pur ponendosi un tema di salario basso
che è necessario affrontare.
Condivide il rilievo circa il tema del ricambio generazionale, ma sottolinea la scopertura attuale e
rimarca come i medici di medicina generale operino sulla base di un sistema di convenzione e non
come dipendenti pubblici.
Il senatore LISEI (FdI), condividendo le osservazioni del senatore Liris, sottolinea la drammatica
situazione dell'assenza dei medici di base, rispetto alla quale sarebbe servita una migliore
programmazione nel decennio trascorso, quando altre forze politiche erano al Governo. Sottolinea
inoltre il problema dei salari e la necessità di investire risorse nella sanità, poiché il vero tema consiste
nella fuga dei medici dal settore pubblico verso quello privato.
Ricorda infine come occorrerebbe investire in materia di formazione dei medici in modo più organico.
Dopo un intervento della senatrice LORENZIN (PD-IDP), volto a ricordare come, nella seduta di ieri,
sia stato approvato l'emendamento 4.46 (testo 2) a sua firma proprio sul tema della formazione dei
medici, interviene il senatore NICITA (PD-IDP) il quale riformula il proprio emendamento 4.58 (testo
2) in un testo 3 di identico tenore della proposta 4.34 (testo 2). Sottolinea come l'emendamento 4.58 a
propria firma recasse, nel testo originario, altre categorie che non sono altamente tutelate.
Dichiara quindi, nel riformulare l'emendamento 4.58 nel testo 3 illustrato, di esprimere un
ringraziamento alla Presidenza in ordine alla valutazione di proponibilità favorevole di tale proposta
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emendativa.
Il senatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) dichiara di aggiungere la firma del proprio Gruppo sulla proposta
4.34 (testo 2).
Il PRESIDENTE ricorda che sull'emendamento 4.34 (testo 2) è stata altresì aggiunta la firma del
senatore De Poli. Comunica poi che anche l'emendamento 4.95 è riformulato in un testo 2, di identico
tenore rispetto alla proposta 4.34 (testo 2).
Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, il PRESIDENTE pone quindi
congiuntamente ai voti gli identici 4.34 (testo 2), 4.58 (testo 3) e 4.95 (testo 2), pubblicati in allegato,
che risultano approvati.
Si passa all'esame della proposta 4.85 (testo 2).
Il rappresentante del GOVERNO prospetta un'ipotesi di riformulazione del testo.
La senatrice CASTELLONE (M5S) dichiara di non accettare la riformulazione prospettata dal
Governo e chiede che sia posto in votazione il testo originariamente presentato.
Il GOVERNO ne chiede un breve accantonamento al fine di un approfondimento istruttorio.
Si passa all'esame della proposta 4.111.
Il presidente BALBONI ricorda che la proposta è attualmente accantonata in attesa di un
approfondimento sui profili di copertura.
La senatrice LORENZIN (PD-IDP) rileva che l'emendamento 4.111 risulta sostanzialmente identico
alla proposta 4.112 di cui chiede altresì l'accantonamento ai fini di una trattazione congiunta.
Le proposte 4.111 e 4.112 vengono quindi al momento accantonate.
Si passa all'esame degli emendamenti 9.15 e 9.16.
Il GOVERNO esprime parere contrario poiché manca la copertura finanziaria delle proposte, e invita
al ritiro delle stesse.
Il senatore RUSSO (FdI) ritira la proposta 9.15, trasformandolo nell'ordine del giorno G/452/30/1a e
5a (pubblicato in allegato).
La senatrice DAMANTE (M5S) insiste per la votazione della proposta 9.16. Sottolinea che la stessa
riguarda aree in grande crisi industriale, soffermandosi sulla situazione di Termini Imerese che
interessa numerose famiglie che, a breve, non avranno alcun sostegno a forme di reddito, a fronte della
crisi industriale del territorio.
Sottolinea poi la assoluta inidoneità dello strumento dell'ordine del giorno, profilato dal Governo,
atteso che si è dinanzi ad una materia che richiede invece risposte concrete ed immediate.
Evidenzia peraltro come la copertura della proposta emendativa implica risorse molto contenute, pari a
circa 800 mila euro, che sarebbe prioritario reperire per tutelare i lavoratori coinvolti.
I senatori MAGNI (Misto-AVS) e NICITA (PD-IDP) e la senatrice TERNULLO (FI-BP-PPE)
dichiarano di aggiungere la firma alla proposta 9.16.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE), soffermandosi sulla tematica della crisi industriale che interessa
diversi territori, evidenzia come lo strumento di un ordine del giorno vincolante per il Governo
risulterebbe rispondere alle situazioni in questione.
La senatrice PAITA (Az-IV-RE) interviene per sottolineare come, dinanzi al parere contrario del
Governo e alla soluzione proposta di elaborazione di un ordine del giorno, vi è una chiara scelta
politica di non attivarsi nella difesa di un territorio gravemente in crisi.
Si tratta di lavoratori in cassa integrazione, con strumenti di sostegno al reddito che stanno finendo e
cifre, in termini di risorse finanziarie, assai modeste.
Costituisce quindi una grave responsabilità politica che non si trovi per questa situazione una copertura
idonea, non risultando possibile rinviare ad un mero ordine del giorno la soluzione di una grave
questione che richiederebbe chiare scelte politiche.
Si associa quindi alla richiesta di votazione della proposta emendativa 9.16 formulata dalla senatrice
Damante.
Il senatore PATUANELLI (M5S), dopo aver ricordato le ingenti risorse recate dai provvedimenti
recentemente votati, sottolinea come, in presenza di una effettiva scelta e volontà politica, risulterebbe
ben possibile reperire tali risorse. Richiama quindi ad una assunzione di responsabilità la attuale
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maggioranza sui temi rilevanti in esame.
Dichiarano altresì di aggiungere la firma alla proposta 9.16 le senatrici PAITA (Az-IV-RE) e 
LORENZIN (PD-IDP).
Il senatore NICITA (PD-IDP), nel ricordare il carattere del provvedimento di proroga dell'intervento
in esame, sottolinea come, dalla posizione del Governo, emerga una mancanza di chiare priorità
rispetto alle scelte e agli interventi di sostegno economico da operare.
Evidenzia poi come l'attuale Governo, dinanzi a situazioni di precarietà e difficoltà sui territori,
pervenga a dare maggiore attenzione agli interessi di categoria, quali quello dei balneari, piuttosto che
garantire la dovuta priorità a situazioni di grave crisi economica.
Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) richiama i dati dei soggetti disoccupati o inattivi in Italia,
pari a 4,8 milioni di persone, sottolineando il carattere contenuto delle risorse e del numero di soggetti
interessati dall'intervento in esame. Sottolinea come il problema della disoccupazione risulti più ampio
e profondo.
Evidenzia come la grave situazione attuale sia il frutto di gravi scelte fatte in passato, in tempi in cui le
attuali forze di opposizione erano al Governo.
Evidenziando come risulti del tutto normale adottare lo strumento dell'ordine del giorno dinanzi a
proposte emendative per le quali non venga trovata una copertura, sottolinea comunque la necessità di
porre attenzione al tema.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) sottolinea, rivolgendosi al senatore Borghi, come la sua forza politica
risultasse al Governo negli anni passati, e invita a non assumere un approccio retorico sui temi in
oggetto, che pongono la gravità del problema del lavoro, della sua tutela, della priorità di destinare le
necessarie risorse. Formula quindi osservazioni fortemente critiche nei confronti dell'Esecutivo per il
mancato reperimento delle risorse per i lavoratori coinvolti.
Invita quindi il Governo ad assumersi la responsabilità delle proprie scelte politiche e critica la
mancanza di tutela nei confronti dei problemi dell'occupazione, che risultano di valenza generale, ma
che non hanno trovato risposta nel decreto-legge "proroga termini" in esame.
Il senatore RUSSO (FdI) formula l'auspicio che il proprio ordine del giorno possa essere condiviso in
modo ampio da tutte le forze politiche anche di opposizione.
Dopo aver sottolineato l'importanza che riveste la situazione trattata da tale ordine del giorno,
evidenzia come non si possa che prendere atto della difficoltà del Governo nel reperire una copertura.
Sottolinea la trasversalità del tema della disoccupazione, soffermandosi sulla gravità della situazione di
Termini Imerese, rispetto alla quale non si è riusciti, in un arco di venti anni, a risolvere il grave
problema di un'area con una forte crisi industriale. Preannuncia quindi la propria astensione sulla
proposta emendativa a firma della senatrice Damante, vertendo la stessa su analoga problematica.
Non essendovi altri interventi, il PRESIDENTE, con il parere contrario dei RELATORI e del
GOVERNO, pone quindi ai voti l'emendamento 9.16.
La senatrice CASTELLONE (M5S) chiede la verifica del numero legale per tale votazione.
Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, dichiara che la proposta risulta
respinta con 16 voti contrari, 13 voti favorevoli e 2 astenuti.
Si passa quindi all'esame della proposta 10.13, su cui il Governo ha prospettato una possibile
riformulazione.
La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) dichiara di accettare la riformulazione prospettata dal Governo,
che viene quindi formalizzata in un testo 2, pubblicato in allegato.
Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) dichiara quindi di aggiungere la firma alla
proposta 10.13 (testo 2).
Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, posto ai voti, l'emendamento 10.13 (testo
2) risulta approvato.
Si passa all'esame della proposta 10.56.
Il rappresentante del GOVERNO esprime parere contrario.
La senatrice FREGOLENT (Az-IV-RE) interviene in dichiarazione di voto, formulando rilievi critici in
ordine al parere dell'Esecutivo, atteso che l'aumento dei costi si riverbererà sul costo delle merci e,
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dunque, sui prezzi sostenuti dai cittadini in un momento di alta inflazione.
Posti ai voti, con il parere contrario conforme dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 10.56
risulta respinto.
Il presidente BALBONI informa che, l'emendamento 10.85, che era stato ritirato nella precedente
seduta, deve considerarsi riammesso all'esame, in quanto il ritiro è imputabile ad un mero errore
materiale.
Dopo un intervento del senatore PATUANELLI (M5S) inerente una richiesta di chiarimento circa la
revisione del parere su un emendamento formalmente ritirato, il presidente BALBONI evidenzia come
si tratti, in realtà, della trattazione congiunta delle proposte 10.16 (testo 2) e 10.85, quest'ultimo ritirato
per errore e riammesso all'esame. Informa quindi che è pervenuta la riformulazione, nel senso
prospettato dal Governo delle proposte emendative, che risultano riformulate rispettivamente negli
emendamenti 10.16 (testo 3) e 10.85 (testo 2), di identico tenore, pubblicati in allegato.
Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, posti congiuntamente ai voti, gli identici
emendamenti 10.16 (testo 3) e 10.85 (testo 2) risultano approvati.
Il rappresentante del GOVERNO chiede di accantonare l'emendamento 10.0.15 sul quale è in corso un
ulteriore approfondimento.
Si passa all'esame della proposta 11.19 recante un differimento in materia di attività dell'Autorità di
regolazione per l'energia, le reti e l'ambiente (ARERA).
Il PRESIDENTE comunica che è pervenuta una riformulazione in un testo 2, pubblicato in allegato.
Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, posto ai voti, l'emendamento 11.19 (testo
2) risulta approvato.
Si passa all'esame delle proposte 11.44 e 11.29, su cui il GOVERNO esprime il parere contrario,
invitando al ritiro.
Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) ritira l'emendamento 11.44.
Il PRESIDENTE informa che è in corso un approfondimento istruttorio da parte del Governo sugli
emendamenti 16.1 e 16.28, che restano quindi accantonati.
Il rappresentante del GOVERNO formula parere favorevole sull'emendamento governativo 16.1001.
I RELATORI esprimono parere conforme al Governo.
Posto ai voti, l'emendamento 16.1001 risulta approvato.
Sull'emendamento 12.2, il presidente BALBONI informa che è pervenuta una proposta di
riformulazione in un testo 2, pubblicato in allegato.
Il senatore PATUANELLI (M5S) rileva che l'emendamento 12.53 presenta un contenuto analogo, per
cui ne chiede la riformulazione in un testo 2, recante il medesimo contenuto dell'emendamento 12.2
testé riformulato.
Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, posti congiuntamente ai voti, gli identici
emendamenti 12.2 (testo 2) e 12.53 (testo 2) sono approvati.
Il PRESIDENTE propone una sospensione della seduta, al fine di definire gli approfondimenti tuttora
in corso sulle proposte emendative accantonate.
La seduta, sospesa alle ore 11,40, riprende alle ore 12,35.
Si riprende l'esame degli emendamenti ancora accantonati.
Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) evidenzia come gli emendamenti 4.34 (testo 2) e identici,
riformulati in un testo 2 e sui quali è stata aggiunta la firma del proprio Gruppo, recano una parte
normativa sostanzialmente già presente nell'emendamento 4.0.10 che, sul punto, non era risultato
accolto.
Dopo un intervento della senatrice CASTELLONE (M5S), teso ad evidenziare i profili di differenza
tra le proposte emendative in parola, il PRESIDENTE propone di svolgere un supplemento istruttorio.
Informa poi che è necessario rivedere la votazione sull'emendamento 3.109 (testo 2), già votato nella
precedente seduta, sul quale è pervenuto un supplemento istruttorio da parte del Governo. Dichiara
quindi di annullare la precedente votazione su tale emendamento, che viene invece riformulato in un
nuovo testo 3, pubblicato in allegato.
Dopo che il rappresentante del GOVERNO ha espresso parere favorevole sull'emendamento 3.109
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(testo 3) la predetta proposta, con avviso conforme dei RELATORI, è posta ai voti e approvata.
Il PRESIDENTE informa altresì che sono emersi elementi di incongruenza tra le proposte 2.40, 2.41
(testo 2) e 12.0.3, in materia di sistemi antiincendio nelle strutture alberghiere, già oggetto di votazione
ed approvazione nella seduta di ieri.
Il senatore NICITA (PD-IDP) chiede chiarimenti in ordine al conflitto tra i diversi testi oggetto di
approvazione.
Il presidente BALBONI informa al riguardo che elementi di chiarimento potranno essere forniti più
puntualmente quando perverrà un testo coordinato in corso di elaborazione.
Dispone poi una sospensione della seduta, per favorire ulteriori approfondimenti istruttori.
La seduta, sospesa alle ore 11,40, riprende alle ore 12,35.
Si passa all'esame dell'emendamento 4.85 (testo 2).
Il sottosegretario Lucia ALBANO, dopo una interlocuzione con i Ministeri della salute e dell'economia
e delle finanze, conferma il parere contrario. Per la stabilizzazione del personale della ricerca sanitaria
e del personale amministrativo e tecnico-sanitario, infatti, si applicano altre norme specifiche. Peraltro,
segnala il rischio che siano stabilizzate unità di personale non impiegate nel periodo della pandemia.
La senatrice CASTELLONE (M5S) , al fine di favorire un assorbimento politico, preannuncia la
riformulazione dell'emendamento 4.85 (testo 2) in un testo 3, di tenore analogo a quello
dell'emendamento 4.34 (testo 2).
Il PRESIDENTE avverte che il prospettato emendamento 4.85 (testo 3) sarebbe assorbito
dall'emendamento 4.34 (testo 2), già approvato.
Si passa all'esame degli emendamenti identici 4.111 e 4.112.
Il sottosegretario Lucia ALBANO esprime parere contrario.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 4.111 e 4.112 sono respinti.
Si passa all'esame dell'emendamento 10.54.
Il sottosegretario Lucia ALBANO esprime parere contrario.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) trasforma l'emendamento 10.54 nell'ordine del giorno
G/452/32/1a e 5a, pubblicato in allegato.
Si passa all'esame dell'emendamento 10.0.15.
Il sottosegretario Lucia ALBANO esprime parere favorevole, a condizione che sia riformulato nel
testo già proposto ai firmatari.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del
Governo.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) riformula l'emendamento 10.0.15 in un testo 2, pubblicato in
allegato.
Posto ai voti, l'emendamento 10.0.15 (testo 2) è approvato.
Si passa all'esame dell'emendamento 16.1.
Il ministro CIRIANI esprime parere favorevole, a condizione che l'emendamento venga riformulato
nel senso che la norma di cui all'articolo 13, comma 7, si applichi a decorrere dal 1° luglio 2024.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme.
Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE) riformula l'emendamento 16.1 in un testo 2, pubblicato in allegato.
Il senatore NICITA (PD-IDP) sottolinea che la normativa europea si sta evolvendo nella direzione del
coinvolgimento degli stakeholder nell'attività di impresa, in tutti i settori. Ritiene incomprensibile
quindi la dilazione proposta, a meno che non vi siano problemi organizzativi.
Il PRESIDENTE precisa che l'emendamento è di iniziativa parlamentare e che la proposta di
riformulazione del Governo ne limita la portata, rispetto al testo originario, proprio per dare alle
società di calcio il tempo per organizzarsi e recepire la nuova normativa.
Posto ai voti, l'emendamento 16.1 (testo 2) è approvato.
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Il PRESIDENTE avverte che, erroneamente, l'emendamento 16.28 (testo 2) era stato segnalato in
luogo della proposta 16.29. Pertanto, si considera accantonato l'emendamento 16.28 (testo 2), mentre il
16.29 è incluso tra le proposte segnalate.
Il ministro CIRIANI esprime parere favorevole, a condizione che sia riformulato nel testo già proposto
ai firmatari.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme.
La senatrice FREGOLENT (Az-IV-RE) segnala che la riformulazione proposta sembra violare le
disposizioni che regolano la concorrenza. Chiede se sia stata consultata l'Autorità garante della
concorrenza e del mercato in merito.
Il senatore NICITA (PD-IDP) ritiene che la durata di cinque anni dei contratti sui diritti sportivi non
sia in linea con la normativa anticorruzione, che pone un limite a tre anni.
Il ministro CIRIANI assicura che tutti i Ministeri competenti hanno validato la riformulazione
proposta.
Il senatore PATUANELLI (M5S) segnala che la modifica proposta dal Governo rischia di ingenerare
dubbi interpretativi, in quanto non è chiaro a quali organismi competa il compito di determinare se vi
sia un pregiudizio per l'utente.
Il sottosegretario Lucia ALBANO, formula delle precisazioni circa la riformulazione proposta dal
Governo sull'emendamento 16.29.
Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE), accogliendo la proposta del Governo, riformula l'emendamento
16.29 in un testo 2, pubblicato in allegato.
Posto ai voti, l'emendamento 16.29 (testo 2) è approvato.
Il ministro CIRIANI annuncia incidentalmente che è stata reperita una copertura finanziaria di circa 16
milioni di euro per la proposta sui lavoratori fragili del senatore Guidi e, a breve, sarà presentato un
apposito emendamento dai relatori.
Il PRESIDENTE annulla poi la votazione effettuata nella precedente seduta sugli identici
emendamenti 2.40, 2.41 (testo 2) e 12.0.3, in materia di prevenzione contro gli incendi nelle strutture
alberghiere.
Il sottosegretario Lucia ALBANO esprime parere favorevole sui predetti emendamenti, purché
riformulati in un nuovo testo.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme.
Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) riformula l'emendamento 2.40 in un testo 2,
pubblicato in allegato.
La senatrice SPELGATTI (LSP-PSd'Az) riformula l'emendamento 2.41 (testo 2) in un testo 3, identico
all'emendamento 2.40 (testo 2), pubblicato in allegato.
Il senatore LISEI (FdI) riformula l'emendamento 12.0.3 in un testo 2, identico all'emendamento 2.40
(testo 2), pubblicato in allegato.
Il senatore NICITA (PD-IDP) chiede chiarimenti circa la nuova formulazione.
Il PRESIDENTE precisa che si è sostanzialmente operata una fusione dei tre emendamenti in materia
di prevenzione degli incendi nelle strutture turistico-ricettive, ampliando la proroga al 31 dicembre
2024 e comprendendo anche i rifugi alpini.
Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 2.40 (testo 2), 2.41 (testo 3) e 12.0.3 (testo 2)
sono approvati.
Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) comunica il ritiro della proposta 15.29.
Il PRESIDENTE comunica di aver presentato, in qualità di relatore, insieme al correlatore Damiani,
l'emendamento 9.500 sui lavoratori fragili, pubblicato in allegato. Propone di rinunciare a fissare il
termine per la presentazione di eventuali subemendamenti, stante il carattere unanimemente condiviso
della proposta.
La seduta, sospesa alle ore 13,15, riprende alle ore 13,30.
Si riprende con l'esame dell'emendamento 9.500 dei relatori.
Il senatore MANCA (PD-IDP), pur esprimendo soddisfazione per l'emendamento dei relatori, segnala
che, nella seduta di ieri, è stato respinto l'emendamento 9.39 (testo 2), di tenore analogo a quello in
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esame, ma relativo anche ai casi in cui il lavoro agile non è compatibile con la mansione svolta.
Ringrazia comunque il senatore Guidi per aver sollevato la questione.
Il senatore PATUANELLI (M5S) sottolinea che anche per il Movimento 5 stelle il tema dei lavoratori
fragili è particolarmente rilevante, come dimostrano gli emendamenti 9.18 e 9.21 (testo 2), su cui era
stato dato parere contrario per mancanza di copertura. Ringrazia quindi sia il senatore Guidi, per aver
posto la questione dei lavoratori fragili, sia le forze politiche che lo hanno sostenuto, sia il Governo,
per aver reperito in tempi rapidi i fondi necessari.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) osserva che, pur essendo il problema complesso, si è riusciti a
comporre nell'emendamento 9.500 le istanze della maggioranza e dell'opposizione, su un tema che
tocca la sensibilità di tutti, a prescindere dall'appartenenza politica.
Il senatore GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) ringrazia i Presidenti, per aver sostenuto
l'emendamento 9.27 a sua firma, e il Governo, per aver individuato la necessaria copertura finanziaria.
Il Presidente BALBONI sottolinea il difficile percorso per l'approvazione, in sede referente, di un
provvedimento complesso come il "proroga termini" che si avvia alla conclusione proprio su un tema
così rilevante come quello delle tutele per i lavoratori fragili, in un clima di collaborazione tra tutte le
forze politiche. Dà atto alle opposizioni di aver richiesto di svolgere un ciclo di audizioni, in quanto il
lavoro svolto, seppure molto impegnativo, con quarantacinque audizioni svolte in presenza e circa
cinquanta documenti scritti acquisiti, ha offerto elementi utili per l'istruttoria.
Per testimoniare la piena convergenza di tutti i Gruppi sull'argomento dei lavoratori fragili, invita i
proponenti degli emendamenti 9.18, 9.21 (testo 2), 9.27, 9.30, 9.31 e 9.39 (testo 2) a riformularli nel
medesimo testo dell'emendamento 9.500, così da metterli congiuntamente in votazione. A tal fine,
annulla la votazione, effettuata ieri, dell'emendamento 9.39 (testo 2), che è quindi riammesso
all'esame, come anche l'emendamento 9.27, che era stato ritirato per essere trasformato in ordine del
giorno.
Il senatore PATUANELLI (M5S) riformula l'emendamento 9.18 in un testo 2 e l'emendamento 9.21
(testo 2) in un testo 3, entrambi pubblicati in allegato e identici all'emendamento 9.500.
Il senatore GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) riformula l'emendamento 9.27 in un testo 2,
pubblicato in allegato, identico all'emendamento 9.500.
Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) riformula gli emendamenti 9.30 e 9.31 in altrettanti testi 2,
pubblicati in allegato, identici all'emendamento 9.500.
Il senatore MANCA (PD-IDP) riformula l'emendamento 9.39 (testo 2) in un testo 3, pubblicato in
allegato, identico all'emendamento 9.500.
Gli emendamenti 9.18 (testo 2), 9.21 (testo 3), 9.27 (testo 2), 9.30 (testo 2), 9.31 (testo 2) e 9.39 (testo
3) sono sottoscritti da tutti i componenti delle Commissioni riunite.
Il ministro CIRIANI esprime parere favorevole sugli emendamenti identici 9.18 (testo 2), 9.21 (testo
3), 9.27 (testo 2), 9.30 (testo 2), 9.31 (testo 2), 9.39 (testo 3) e 9.500.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere favorevole sugli emendamenti identici 9.18 (testo
2), 9.21 (testo 3), 9.27 (testo 2), 9.30 (testo 2), 9.31 (testo 2) e 9.39 (testo 3).
Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 9.18 (testo 2), 9.21 (testo 3), 9.27 (testo 2), 9.30
(testo 2), 9.31 (testo 2), 9.39 (testo 3) e 9.500 sono approvati all'unanimità.
È quindi posto ai voti l'emendamento di coordinamento formale Coord.1, che risulta approvato.
Il ministro CIRIANI esprime soddisfazione per il lavoro svolto dalle Commissioni riunite. Assicura
che il Governo ha cercato di accogliere, per quanto possibile, da un punto di vista politico e
finanziario, le istanze poste. Preannuncia l'intenzione di evitare di porre la questione di fiducia in
Assemblea, a fronte però di un numero congruo di emendamenti, su poche questioni qualificanti,
tenuto conto dell'ampio e approfondito esame nel merito svolto in sede referente.
Il Presidente CALANDRINI propone quindi che tutti i restanti emendamenti non espressamente posti
in votazione o non ritenuti assorbiti, preclusi o decaduti si considerino ritirati, se di maggioranza, o
tecnicamente respinti, se di minoranza.
Le Commissioni riunite convengono.
Si passa all'esame degli ordini del giorno.
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Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime parere contrario sull'ordine del giorno G/452/1/1a e
5a. Accoglie come raccomandazione gli ordini del giorno G/452/2/1a e 5a, G/452/3/1a e 5a e
G/452/4/1a e 5a. Esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/452/5/1a e 5a e accoglie come
raccomandazione l'ordine del giorno G/452/6/1a e 5a. Esprime parere favorevole sull'ordine del giorno
G/452/7/1a e 5a.
Esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/452/8/1a e 5a, a condizione che il dispositivo sia
modificato aggiungendo, dopo le parole: «a valutare», le altre: «compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica». Esprime parere favorevole sugli ordini del giorno G/452/9/1a e 5a, G/452/10/1a e
5a, G/452/11/1a e 5a, G/452/12/1a e 5a e G/452/13/1a e 5a.
Accoglie come raccomandazione l'ordine del giorno G/452/14/1a e 5a. Esprime parere favorevole
sull'ordine del giorno G/452/15/1a e 5a, purché il dispositivo sia modificato, premettendo le parole: «a
valutare, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, la possibilità di».
Esprime parere favorevole sugli ordini del giorno G/452/17/1a e 5a, G/452/18/1a e 5a, G/452/19/1a e
5a, G/452/20/1a e 5a, G/452/21/1a e 5a, G/452/22/1a e 5a, G/452/23/1a e 5a, G/452/24/1a e 5a,
G/452/25/1a e 5a e G/452/26/1a e 5a.
Accoglie come raccomandazione l'ordine del giorno G/452/27/1a e 5a ed esprime parere favorevole
sull'ordine del giorno G/452/28/1a e 5a. Accoglie come raccomandazione l'ordine del giorno
G/452/29/1a e 5a ed esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/452/30/1a e 5a. Accoglie come
raccomandazione l'ordine del giorno G/452/31/1a e 5a ed esprime parere favorevole sull'ordine del
giorno G/452/32/1a e 5a. Infine, esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/452/33/1a e 5a, a
condizione che il dispositivo sia modificato premettendo le parole: «a valutare l'opportunità di».
Posto ai voti, l'ordine del giorno G/452/1/1a e 5a è respinto.
La senatrice DAMANTE (M5S), in assenza dei rispettivi proponenti, fa propri gli ordini del giorno
G/452/2/1a e 5a, G/452/3/1a e 5a e G/452/4/1a e 5a e non insiste per la votazione.
Gli ordini del giorno G/452/2/1a e 5a, G/452/3/1a e 5a e G/452/4/1a e 5a sono quindi accolti come
raccomandazione dal Governo.
L'ordine del giorno G/452/5/1a e 5a è accolto dal Governo.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) non insiste per la votazione dell'ordine del giorno G/452/6/1a 
e 5a, che è quindi accolto dal Governo come raccomandazione.
L'ordine del giorno G/452/7/1a e 5a è accolto dal Governo.
La senatrice NOCCO (FdI), accogliendo la proposta del Governo, riformula l'ordine del giorno
G/452/8/1a e 5a in un testo 2, pubblicato in allegato.
L'ordine del giorno G/452/8/1a e 5a (testo 2) è quindi accolto dal Governo.
Sono quindi accolti dal Governo gli ordini del giorno G/452/9/1a e 5a, G/452/10/1a e 5a, G/452/11/1a 
e 5a, G/452/12/1a e 5a e G/452/13/1a e 5a.
Il senatore BORGHESE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE), in assenza dei proponenti, fa proprio
l'ordine del giorno G/452/14/1a e 5a e non insiste per la votazione.
L'ordine del giorno G/452/14/1a e 5a è quindi accolto come raccomandazione.
Il senatore BORGHESE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE), in assenza dei proponenti, fa proprio
l'ordine del giorno G/452/15/1a e 5a e, accogliendo la proposta del Governo, lo riformula in un testo 2,
pubblicato in allegato.
L'ordine del giorno G/452/15/1a e 5a (testo 2) è quindi accolto dal Governo.
Sono quindi accolti dal Governo gli ordini del giorno G/452/17/1a e 5a, G/452/18/1a e 5a,
G/452/19/1a e 5a, G/452/20/1a e 5a, G/452/21/1a e 5a, G/452/22/1a e 5a, G/452/23/1a e 5a,
G/452/24/1a e 5a, G/452/25/1a e 5a e G/452/26/1a e 5a.
Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) non insiste per la votazione dell'ordine del
giorno G/452/27/1a e 5a, che è quindi accolto dal Governo come raccomandazione.
L'ordine del giorno G/452/28/1a e 5a è accolto dal Governo.
Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE) non insiste per la votazione dell'ordine del giorno G/452/29/1a e 5a,
che è quindi accolto dal Governo come raccomandazione.
L'ordine del giorno G/452/30/1a e 5a è accolto dal Governo.

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.11. 1ª (Affari Costituzionali) e 5ª (Bilancio) - Seduta n.
11 (ant.) del 09/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1196

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36391
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=18562
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36412
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29291
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29291
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32624
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36405


Il senatore RUSSO (FdI) non insiste per la votazione dell'ordine del giorno G/452/31/1a e 5a, che è
quindi accolto dal Governo come raccomandazione.
L'ordine del giorno G/452/32/1a e 5a è accolto dal Governo.
Il senatore LIRIS (FdI), accogliendo la proposta del Governo, riformula l'ordine del giorno
G/452/33/1a e 5a in un testo 2, pubblicato in allegato.
Il senatore SIGISMONDI (FdI) aggiunge la propria firma.
L'ordine del giorno G/452/33/1a e 5a (testo 2) è quindi accolto dal Governo.
Il Presidente CALANDRINI sospende quindi la seduta delle Commissioni riunite, per consentire alla
5a Commissione di esprimere il parere sui profili finanziari degli emendamenti approvati, ai sensi
dell'articolo 40, comma 6-bis, del Regolamento.
Le Commissioni riunite prendono atto.
La seduta, sospesa alle ore 14,10, riprende alle ore 14,50.
Il Presidente CALANDRINI comunica che la Commissione bilancio ha espresso parere non ostativo
sugli emendamenti approvati.
Si passa alla votazione per il conferimento del mandato ai relatori.
Il senatore PATUANELLI (M5S) ringrazia i Presidenti per il lavoro svolto e il Governo per la
disponibilità dimostrata, in particolare evitando di sovrapporre propri emendamenti a quelli d'iniziativa
parlamentare. Tuttavia, non condividendo alcune delle proroghe inserite nel provvedimento, a nome
del Gruppo dichiara un voto di astensione. Preannuncia che il suo Gruppo presenterà un numero
contenuto di emendamenti in Assemblea.
Il senatore NICITA (PD-IDP) dà atto del lavoro svolto e ringrazia i Presidenti per aver consentito un
dibattito approfondito nel merito delle proposte di modifica segnalate. Esprime apprezzamento, in
particolare, per il confronto sulle questioni relative ai lavoratori fragili, alle professioni sanitarie e alle
imprese. Preannuncia che il suo Gruppo presenterà un ristretto numero di proposte di modifica per
l'esame in Assemblea, auspicando una interlocuzione ancora più serrata con il Governo. Conclude,
annunciando, a nome del Gruppo, un voto di astensione.
Il senatore LIRIS (FdI) esprime soddisfazione per l'approfondito lavoro svolto, il cui merito va
riconosciuto, a suo avviso, sia ai Presidenti e al Governo, sia ai gruppi parlamentari di maggioranza,
che hanno accettato di pervenire a una mediazione con le opposizioni su alcune questioni anche
politicamente rilevanti.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) sottolinea l'ampio lavoro svolto su un provvedimento molto
complesso come quello in esame, nel quale, solitamente, sono inserite molte delle misure che non
hanno trovato spazio nella legge di bilancio. Ringrazia quindi i componenti di entrambe le
Commissioni e il Governo per aver restituito la supremazia alla politica.
Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) esprime particolare soddisfazione per la riaffermazione
delle prerogative parlamentari, dopo anni in cui le decisioni sono state assunte da cabine di regia, che a
suo avviso impedivano un effettivo confronto democratico. Auspica che si recuperi anche il rispetto
del principio del bicameralismo, considerato che, per l'ennesima volta, non sarà possibile un esame
approfondito da parte di entrambi i rami del Parlamento.
Le Commissioni riunite conferiscono quindi il mandato ai relatori Balboni e Damiani a riferire
favorevolmente all'Assemblea sul provvedimento in esame, comprensivo delle modifiche apportate,
autorizzandoli a chiedere di riferire oralmente e ad apportare le modifiche di carattere formale
eventualmente necessarie.
La seduta termina alle ore 15.

ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL
DECRETO-LEGGE)

N. 452
 

G/452/8/1 e 5 (testo 2)
Nocco
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Il Senato,
            in sede di discussione dell'A.S. n. 452, disegno di legge recante "Conversione in legge del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi";
        premesso che:
        la Legge di Bilancio n. 234/2021, all'articolo 1, comma 527, modificando le disposizioni di cui
all'articolo 1, comma 506, ultimo periodo della legge 27 dicembre 2017, n. 205, estendeva fino al
31/12/2022 la percentuale di compensazione IVA per le cessioni di bovini vivi e suini vivi al 9,5%;
            concluso il periodo summenzionato, l'attuale regime farebbe scendere la compensazione IVA
per le cessioni di bovini vivi e di suini vivi, rispettivamente, al 7% e al 7,3%;
        impegna il Governo:
        a valutare, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, l'opportunità di prorogare, fino al
31/12/2023, il regime di 9,5% di compensazione IVA per le cessioni di bovini vivi e per i suini vivi.
G/452/15/1 e 5 (testo 2)
Petrenga, Rastrelli, Borghese
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452)
        Premesso che:
        il personale della ex carriera direttiva di ragioneria, assunto ai sensi del DPR 340/82 tab.I, del
Ministero dell'Interno con l'abrogazione del suddetto DPR, negli anni 90, è stato privato del percorso
di carriera ivi previsto, senza che si prevedesse, per lo stesso personale della carriera direttiva, un altro
percorso. Il DPR 340/82 prevedeva di far accedere alla dirigenza del Ministero dell'Interno detto
personale in 9 anni. La conseguenza di detta abrogazione è stata che, dagli anni '90, detto personale,
selezionato per la carriera direttiva di ragioneria tra i laureati in economia e commercio, è stato
appiattito tra il personale della ex carriera di concetto, selezionato tra i diplomati, di fatto degradandolo
            la sentenza n. 228/1997 della Corte Costituzionale, all'epoca di attualità, con la quale è stata
riconosciuta una posizione giuridica differenziata per funzionari la cui qualifica funzionale risultava
completamente diversa sia per provenienza, sia per status giuridico, sia per aspettative di carriera
maturate nel precedente ordinamento. Tali diversità hanno costituito ad avviso della Corte "il
presupposto perché il legislatore possa compiere, come in effetti ha fatto, la valutazione, non
palesemente arbitraria ed irrazionale, di accordare un particolare trattamento, temporalmente limitato,
ai funzionari con qualifiche ad esaurimento, che avevano, pur con la speciale posizione derivante dalla
peculiare qualifica, svolto funzioni di responsabilità conformemente a previsioni normative". Ed
ancora, si afferma nella sentenza, che "né la scelta del legislatore.può comportare una violazione del
principio di buon andamento ed imparzialità della pubblica amministrazione (art. 97 della
Costituzione), venendosi a riconoscere un profilo attitudinale maggiore derivante dalla esperienza
precedente e dalla qualifica rivestita";
            l'attuale situazione di appiattimento sulla ex carriera di concetto della ex carriera direttiva di
ragioneria costituisce un unicum nel panorama della pubblica amministrazione italiana, infatti, nessuna
delle vecchie carriere direttive è stata retrocessa nella ex carriera di concetto. Gli appartenenti alle ex
carriere direttive, infatti, sono diventati dirigenti;
            i posti di funzione dirigenziali nel Ministero dell'Interno sono stati anche occupati negli ultimi
20 anni da: ex segretari comunali, da vincitori del corso concorso della Scuola Nazionale della P.A. o,
infine, da dirigenti transitati per mobilità da altre amministrazioni, senza la necessaria esperienza di
un'amministrazione così complessa come quella del Ministero dell'Interno. Senza che sia stata presa in
considerazione l'ipotesi di utilizzo degli appartenenti alla ex carriera direttiva di ragioneria, che da anni
lavorano presso l'Amministrazione dell'Interno e per i quali era previsto normativamente l'accesso alla
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dirigenza dopo 9 anni di lavoro senza demerito;
            Ciò premesso impegna il Governo a valutare, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, la
possibilità di:
        - ristorare il personale non dirigente dell'Amministrazione Civile dell'Interno, appartenente alla ex
carriera direttiva di ragioneria, dal danno subito per l'abrogazione della carriera prevista dal DPR
340/82 Tab. I°, senza che vi sia stata una revisione dell'ordinamento professionale tale da mantenere le
progressioni di carriera previste dall'abrogata carriera direttiva. Con la creazione di un ruolo speciale
ad esaurimento per detto personale.
        - inquadrare suddetto ruolo speciale ad esaurimento nella dirigenza contrattualizzata del Ministero
dell'Interno o, in subordine, nell'area delle elevate professionalità, prevista dall'art. 3 del D.L. 9 giugno
2021 n. 80 convertito dalla L. 6 agosto 2021 n. 113, come individuata dal C.C.N.L del comparto
funzioni centrali periodo 2019 - 2021.
        - prevedere, con successivo Decreto del Ministro dell'Interno, la regolamentazione delle funzioni
del ruolo ad esaurimento, anche ai sensi del D.L.vo. 30 luglio 1999 n. 286.
G/452/29/1 e 5 (già em. 3.72)
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi,
        premesso che:
        attualmente gli interventi effettuati con il Superbonus sugli immobili di proprietà degli IACP,
comunque denominati, godono dell'aliquota al 110% fino al 31 dicembre 2023 se, al 30 giugno 2023,
risulta effettuato il 60% dei lavori,
        impegna il Governo:
        ad adottare disposizioni volte a prorogare al 31 dicembre 2024 il  termine per gli  interventi
effettuati con il Superbonus sugli immobili di proprietà degli IACP, comunque denominati, senza
alcun altro termine intermedio.
G/452/30/1 e 5 (già em. 9.15)
Russo, Pogliese, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris
Il Senato,
        premesso che:
        il disegno di legge in esame reca disposizioni che intervengono su numerosi ambiti con la finalità
di  prorogare  o  differire  termini  previsti  da  disposizioni  legislative  vigenti  ovvero  di  operare,
comunque, interventi regolatori di natura temporale per risolvere questioni urgenti o di prossima
scadenza;
            in particolare, l'articolo 9 dispone importanti proroghe dei termini in materie di politiche del
lavoro;
            l'Italia, complice gli anni di emergenza pandemica, a cui si sono sommati gli effetti economici
del nuovo contesto politico-internazionale, sta attraversando una crisi senza precedenti acuita dalle
tante vertenze lavorative che minano il futuro di centinaia di lavoratori: nel solo ramo metalmeccanico
i tavoli di crisi nazionale sono 51, aziende sopra i 200 dipendenti (Blutec, Firema, Jsw Piombino ex-
Lucchini, Jabil, ex-Ilva, per citarne solo alcune) per le quali ormai da anni stentano a decollare piani di
reindustrializzazione concreti che ridiano slancio alle produzioni e all'occupazione;
            una menzione particolare merita la realtà territoriale di Termini Imerese, che registra i più alti
tassi di disoccupazione giovanile europea e dove aziende come Fiat o Blutec sono passate dall'essere
un fiore all'occhiello dell'economia siciliana e italiana a fattori di recessione economica e perdita
occupazionale di rilevanza nazionale;
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            una situazione drammatica per centinaia di lavoratori e famiglie, aggravata dallo scadere della
cassa integrazione;
            nelle  more  di  un  intervento  coordinato  mirato  a  individuare  concrete  opportunità  di
reindustrializzazione dell'area, appare di vitale importanza la proroga per il 2023 del riconoscimento di
un'indennità pari al trattamento di mobilità in deroga, comprensiva della contribuzione figurativa ai
lavoratori  dell'area  di  crisi  industriale  complessa  di  termini  Imerese,  i  quali  abbiano cessato di
percepire l'indennità di disoccupazione denominata NASpI;
        impegna il Governo
            ad assumere ogni opportuna iniziativa di competenza volta a prorogare al 31 dicembre 2023 le
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 251-ter, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con particolare
riguardo ai lavoratori dell'area di crisi industriale complessa di Termini Imerese.
G/452/31/1 e 5
Russo
Il Senato,
 Premesso che:
        il disegno di legge in esame reca disposizioni che intervengono su numerosi ambiti con la finalità
di prorogare o differire termini previsti da disposizioni legislative vigenti ovvero di operare,
comunque, interventi regolatori di natura temporale per risolvere questioni urgenti o di prossima
scadenza;
            allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale e superare il precariato, nonché per
garantire continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, per il personale dirigenziale e
non dirigenziale del ruolo sanitario e socio-sanitario del Servizio sanitario nazionale si è ritenuto
opportuno prorogare il termine per il conseguimento dei requisiti di cui all'articolo 1, comma 268,
lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234 al 31 dicembre 2024;
            la legge di bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale
per il triennio 2022-2024, al comma 268, alla lettera b) aveva già disposto, al fine di stabilire e
rafforzare strutturalmente i servizi sanitari regionali, ferma restando l'applicazione dell'articolo 20 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 la possibilità
di assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale, il
personale del ruolo sanitario e del ruolo socio-sanitario, anche qualora non più in servizio, che siano
stati reclutati a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo
2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del Servizio sanitario
nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo
intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, secondo criteri di priorità definiti da ciascuna
regione;
            tale proroga si rende necessaria anche per il personale della ricerca sanitaria, delle attività di
supporto alla ricerca sanitaria e di ogni altro ruolo previsto dai contratti collettivi nazionali vigenti e
operante nel Servizio Sanitario Nazionale, assunto a tempo determinato durante l'emergenza
pandemica e che, al pari del personale sanitario e socio-sanitario, ha garantito la tenuta dei sistemi
sanitari regionali, rivelandosi strategico per l'innovazione del Sistema Sanitario Nazionale e per
salvaguardare il diritto alla cura;
        impegna il Governo
            ad assumere ogni iniziativa di competenza, anche di carattere normativo, volta a estendere le
disposizioni di cui all'art. 1, comma 268, lett. b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come
modificate dal provvedimento in esame, anche al personale della ricerca sanitaria, delle attività di
supporto alla ricerca sanitaria e di ogni altro ruolo previsto dai contratti collettivi nazionali vigenti e
operante nel Servizio Sanitario Nazionale, contrattualizzato, a vario titolo, anche con contratti
flessibili, a seguito di espletamento di una procedura selettiva, anche qualora non più in servizio, nei
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limiti di incremento del tetto di spesa del personale previsto per gli anni 2022, 2023 e 2024.
G/452/32/1 e 5 (già emto 10.54)
Romeo, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Bergesio, Bizzotto, Borghesi,
Cantalamessa, Cantù, Centinaio, Garavaglia, Germanà, Marti, Minasi, Murelli, Paganella, Potenti,
Pucciarelli, Stefani
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (A.S. 452);
        impegna il Governo:
        a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto nell'emendamento 10.54.
G/452/33/1 e 5 (testo 2)
Liris, Sigismondi
Il Senato della Repubblica,
        premesso che:
        - il disegno di legge in esame, all'articolo 8, dispone una serie di proroghe di termini in materia di
giustizia;
            - nella relazione accompagnatrice si afferma che il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, ha disposto, all'articolo 8 comma 4-
quinquies, il differimento al 1° gennaio 2024 dell'efficacia delle modifiche relative alle circoscrizioni
giudiziarie di L'Aquila e Chieti;
            - la riforma della geografia giudiziaria introdotta dal decreto legislativo n. 155 del 2012, dove
ha avuto attuazione, ha causato notevoli disagi agli operatori e ai cittadini, senza produrre alcun
giovamento all'amministrazione della giustizia, né sotto il profilo della celerità dei giudizi né sotto il
profilo della qualità delle decisioni e, tanto meno, sotto il profilo della riduzione delle spese;
            - la situazione dell'Abruzzo, terra colpita da ben due eventi sismici, uno dei quali ha avuto forti
ripercussioni proprio sull'organizzazione giudiziaria della regione e dove è previsto l'accorpamento dei
tribunali di Sulmona e Avezzano con l'Aquila e di Lanciano e Vasto con Chieti, resta tuttora
particolarmente complessa e difficile;
            - gli eventi sismici che hanno colpito l'Abruzzo, unitamente all'emergenza pandemica, hanno
evidenziato, in tutta la sua criticità, la necessità di una urgente e complessiva ricognizione della
geografia giudiziaria, che rischia di produrre disservizi e ingiustizie, anche in considerazione del
disagio socio-economico che i tenitori interessati stanno vivendo;
            - l'efficienza, la rapidità e il buon funzionamento della macchina giudiziaria sono elementi
essenziali per la ripresa e la «giustizia di prossimità» costituisce un innegabile valore fondamentale di
uno Stato di diritto;
            - in passato, nei Tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto le piante organiche del
personale di magistratura sono state a lungo bloccate e, solo dopo la proroga disposta nel 2017, sono
state riaperte; il paradosso, tuttavia, è che le piante organiche del personale amministrativo dei suddetti
tribunali sono tuttora bloccate;
            - Il Tribunale Amministrativo Regionale per l' Abruzzo, con la recentissima sentenza n. 46 del
31 gennaio scorso, nel dichiarare l'illegittimità del silenzio serbato Ministero della giustizia su una
istanza presentata dal Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Avezzano, ha ordinato al medesimo
Ministero di provvedere, nel termine di trenta giorni, alla copertura di tutti i posti del personale
amministrativo, attualmente vacanti, di cui alla pianta organica-:
        impegna il Governo a valutare l'opportunità di garantire la riapertura delle piante organiche del
personale amministrativo dei Tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, conformemente a
quanto sancito dai giudici amministrativi.
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Art. 2

G/452/33/1 e 5
Liris
Il Senato della Repubblica,
        premesso che:
        - il disegno di legge in esame, all'articolo 8, dispone una serie di proroghe di termini in materia di
giustizia;
            - nella relazione accompagnatrice si afferma che il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, ha disposto, all'articolo 8 comma 4-
quinquies, il differimento al 1° gennaio 2024 dell'efficacia delle modifiche relative alle circoscrizioni
giudiziarie di L'Aquila e Chieti;
            - la riforma della geografia giudiziaria introdotta dal decreto legislativo n. 155 del 2012, dove
ha avuto attuazione, ha causato notevoli disagi agli operatori e ai cittadini, senza produrre alcun
giovamento all'amministrazione della giustizia, né sotto il profilo della celerità dei giudizi né sotto il
profilo della qualità delle decisioni e, tanto meno, sotto il profilo della riduzione delle spese;
            - la situazione dell'Abruzzo, terra colpita da ben due eventi sismici, uno dei quali ha avuto forti
ripercussioni proprio sull'organizzazione giudiziaria della regione e dove è previsto l'accorpamento dei
tribunali di Sulmona e Avezzano con l'Aquila e di Lanciano e Vasto con Chieti, resta tuttora
particolarmente complessa e difficile;
            - gli eventi sismici che hanno colpito l'Abruzzo, unitamente all'emergenza pandemica, hanno
evidenziato, in tutta la sua criticità, la necessità di una urgente e complessiva ricognizione della
geografia giudiziaria, che rischia di produrre disservizi e ingiustizie, anche in considerazione del
disagio socio-economico che i tenitori interessati stanno vivendo;
            - l'efficienza, la rapidità e il buon funzionamento della macchina giudiziaria sono elementi
essenziali per la ripresa e la «giustizia di prossimità» costituisce un innegabile valore fondamentale di
uno Stato di diritto;
            - in passato, nei Tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto le piante organiche del
personale di magistratura sono state a lungo bloccate e, solo dopo la proroga disposta nel 2017, sono
state riaperte; il paradosso, tuttavia, è che le piante organiche del personale amministrativo dei suddetti
tribunali sono tuttora bloccate;
            - Il Tribunale Amministrativo Regionale per l' Abruzzo, con la recentissima sentenza n. 46 del
31 gennaio scorso, nel dichiarare l'illegittimità del silenzio serbato Ministero della giustizia su una
istanza presentata dal Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Avezzano, ha ordinato al medesimo
Ministero di provvedere, nel termine di trenta giorni, alla copertura di tutti i posti del personale
amministrativo, attualmente vacanti, di cui alla pianta organica-:
        impegna il Governo a garantire la riapertura delle piante organiche del personale amministrativo
dei Tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, conformemente a quanto sancito dai giudici
amministrativi.

2.40 (testo 2) [id. a 2.41 (testo 3) e 12.0.3 (testo 2)]
Durnwalder, Patton, Spagnolli
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 12-bis
(Prevenzione incendi nelle strutture turistico ricettive)
        1. In considerazione dell'impatto che l'emergenza pandemica, la situazione geopolitica
internazionale e l'incremento dei prezzi dell'energia elettrica e del gas naturale hanno prodotto sui conti
delle imprese, riducendone la capacità di investimento, la lettera i) del comma 1122 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2017 n. 205 è così sostituita:
        "i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in
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vigore della regola tecnica di cui al decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano
straordinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle
disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2024, previa presentazione al comando
provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA parziale, attestante il rispetto di
almeno sei delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al
fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e
montacarichi; impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è
prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a depositi. Limitatamente ai rifugi alpini, il
termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge n. 69 del 2013, convertito con modificazioni
dalla legge n. 98 del 2013, è prorogato al 31 dicembre 2023."
            2. Nelle more del completo adeguamento alle previsioni di cui al comma 1, i titolari delle
attività di cui al comma 1 lettera i) sono tenuti a:
        a) pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita nell'allegato I al decreto del Ministro
dell'interno e del Ministro del lavoro e della politiche sociale del 1 settembre 2021 l'attività di
sorveglianza volta ad accertare, visivamente, la permanenza delle normali condizioni operative, della
facile accessibilità e dell'assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte poste lungo le
vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di esodo e delle uscite di emergenza, su
estintori e altri sistemi di spegnimento, apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora e/o
impianto di allarme;
            b) applicare le misure previste dall'articolo 5 del decreto del Ministero dell'interno 16 marzo
2012;
            c) provvedere all'integrazione dell'informazione dei lavoratori sui rischi specifici derivanti dal
mancato adeguamento antincendio dell'attività;
            d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche derivanti dall'analisi del rischio
residuo connesso alla mancata attuazione delle misure di sicurezza e dalla presenza di cantieri
all'interno delle attività;
            e) assicurare al personale incaricato dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta
antincendio e gestione del piano di emergenza la frequenza del corso almeno di tipo 2-FOR di cui al
decreto del Ministro dell'interno e del Ministro del lavoro e delle politiche sociale del 2 settembre
2021.
        3. Le persone che hanno superato il periodo di addestramento previsto dal comma 1 dell'articolo 8
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, se occupate nelle attività ricettive turistico alberghiere,
possono essere adibite all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione
del piano di emergenza, con esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla lettera e) del comma 2 e
dal rilascio dei relativi attestati.»
2.41 (testo 3) [id. a 2.40 (testo 2) e 12.0.3 (testo 2)]
Spelgatti, Claudio Borghi, Pucciarelli, Bergesio, Pirovano, Tosato, Testor, Dreosto
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 12-bis
(Prevenzione incendi nelle strutture turistico ricettive)
        1. In considerazione dell'impatto che l'emergenza pandemica, la situazione geopolitica
internazionale e l'incremento dei prezzi dell'energia elettrica e del gas naturale hanno prodotto sui conti
delle imprese, riducendone la capacità di investimento, la lettera i) del comma 1122 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2017 n. 205 è così sostituita:
        "i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in
vigore della regola tecnica di cui al decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella
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Art. 3

Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano
straordinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle
disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2024, previa presentazione al comando
provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA parziale, attestante il rispetto di
almeno sei delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al
fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e
montacarichi; impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è
prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a depositi. Limitatamente ai rifugi alpini, il
termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge n. 69 del 2013, convertito con modificazioni
dalla legge n. 98 del 2013, è prorogato al 31 dicembre 2023."
            2. Nelle more del completo adeguamento alle previsioni di cui al comma 1, i titolari delle
attività di cui al comma 1 lettera i) sono tenuti a:
        a) pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita nell'allegato I al decreto del Ministro
dell'interno e del Ministro del lavoro e della politiche sociale del 1 settembre 2021 l'attività di
sorveglianza volta ad accertare, visivamente, la permanenza delle normali condizioni operative, della
facile accessibilità e dell'assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte poste lungo le
vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di esodo e delle uscite di emergenza, su
estintori e altri sistemi di spegnimento, apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora e/o
impianto di allarme;
            b) applicare le misure previste dall'articolo 5 del decreto del Ministero dell'interno 16 marzo
2012;
            c) provvedere all'integrazione dell'informazione dei lavoratori sui rischi specifici derivanti dal
mancato adeguamento antincendio dell'attività;
            d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche derivanti dall'analisi del rischio
residuo connesso alla mancata attuazione delle misure di sicurezza e dalla presenza di cantieri
all'interno delle attività;
            e) assicurare al personale incaricato dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta
antincendio e gestione del piano di emergenza la frequenza del corso almeno di tipo 2-FOR di cui al
decreto del Ministro dell'interno e del Ministro del lavoro e delle politiche sociale del 2 settembre
2021.
        3. Le persone che hanno superato il periodo di addestramento previsto dal comma 1 dell'articolo 8
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, se occupate nelle attività ricettive turistico alberghiere,
possono essere adibite all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione
del piano di emergenza, con esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla lettera e) del comma 2 e
dal rilascio dei relativi attestati.»
2.50 (testo 2)
Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Ambrogio, Balboni, Calandrini, Della
Porta, De Priamo, Gelmetti, Liris, Lisei, Mennuni, Nocco, Pera, Spinelli, Damiani, Lotito, Occhiuto,
Ternullo
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        «9-bis. All'articolo 1, comma 1012, della Legge 31 dicembre 2021, n. 234 sostituire le parole "e
2024" con le seguenti "2024 e 2025".
        9-ter. All'onere derivante dal comma 9-bis, pari a euro 200.000 per l'anno 2025 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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Art. 4

3.109 (testo 3)
Liris, Lisei
Dopo il comma 10, inserire i seguenti commi:
        10-bis "Per le spese sostenute nel 2022, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni
riferite alle spese sostenute nel 2020 e 2021, la comunicazione per l'esercizio delle opzioni di sconto
sul  corrispettivo  o  cessione  del  credito  relative  agli  interventi  eseguiti  sia  sulle  singole
unità immobiliari, sia sulle parti comuni degli edifici, di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, deve essere
trasmessa all'Agenzia delle entrate entro il 31 marzo 2023.".
        10-ter "Con riferimento alle spese sostenute nel 2022 per interventi effettuati sulle parti comuni di
edifici residenziali, il termine per la trasmissione dei dati all'Agenzia delle entrate, da parte dei soggetti
individuati dall'articolo 2 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 1° dicembre 2016,
di  cui  all'articolo  16-bis,  comma 4,  del  decreto-legge  26  ottobre  2019,  n.  124,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è prorogato dal 16 marzo 2023 al 31 marzo
2023.".

4.34 (testo 2) [id. a 4.58 (testo 3) e 4.95 (testo 2)]
Russo, Pogliese, Sallemi, Bucalo, Lisei, Liris, Claudio Borghi, Dreosto, Spelgatti, Testor, Tosato, De
Poli

   Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
        «9-bis. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale e superare il precariato, nonché
per garantire continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, per il personale dirigenziale
e non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale, il termine per il conseguimento dei requisiti di cui
all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è stabilito al 31 dicembre
2024.
        9-ter. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: «30
giugno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022».
        9-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, si applicano, previo espletamento di apposita procedura selettiva e in coerenza con il
piano triennale dei fabbisogni di personale, al personale dirigenziale e non dirigenziale sanitario, socio
sanitario e amministrativo reclutato dagli enti del Servizio Sanitario nazionale, anche con contratti di
lavoro flessibile, anche qualora non più in servizio, nei limiti di spesa di cui all'articolo 11, comma 1,
del decreto legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n.
60.
        9.quinquies. Al fine di far fronte alle esigenze del Servizio sanitario nazionale e di garantire i
livelli essenziali di assistenza, in assenza di offerta di personale medico convenzionato collocabile, le
aziende del Servizio sanitario nazionale, sino al 31 dicembre 2026, possono trattenere in servizio, a
richiesta degli interessati, il personale medico in regime di convenzionamento  col Servizio sanitario
nazionale di cui al decreto legislativo del 30 dicembre 1992 n. 502, in deroga ai limiti previsti dalle
disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza, fino al compimento del settantaduesimo anno di
età comunque entro la predetta data."
4.58 (testo 3) [id. a 4.34 (testo 2) e 4.95 (testo 2)]
Nicita
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
        «9-bis. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale e superare il precariato, nonché
per garantire continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, per il personale dirigenziale
e non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale, il termine per il conseguimento dei requisiti di cui
all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è stabilito al 31 dicembre
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Art. 8

2024.
        9-ter. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: «30
giugno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022».
        9-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, si applicano, previo espletamento di apposita procedura selettiva e in coerenza con il
piano triennale dei fabbisogni di personale, al personale dirigenziale e non dirigenziale sanitario, socio
sanitario e amministrativo reclutato dagli enti del Servizio Sanitario nazionale, anche con contratti di
lavoro flessibile, anche qualora non più in servizio, nei limiti di spesa di cui all'articolo 11, comma 1,
del decreto legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n.
60.
        9.quinquies. Al fine di far fronte alle esigenze del Servizio sanitario nazionale e di garantire i
livelli essenziali di assistenza, in assenza di offerta di personale medico convenzionato collocabile, le
aziende del Servizio sanitario nazionale, sino al 31 dicembre 2026, possono trattenere in servizio, a
richiesta degli interessati, il personale medico in regime di convenzionamento  col Servizio sanitario
nazionale di cui al decreto legislativo del 30 dicembre 1992 n. 502, in deroga ai limiti previsti dalle
disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza, fino al compimento del settantaduesimo anno di
età comunque entro la predetta data."
4.95 (testo 2) [id. a 4.34 (testo 2) e 4.58 (testo 3)]
Ternullo, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Lotito

Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:
        «9-bis. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale e superare il precariato,
nonché per garantire continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, per il personale
dirigenziale e non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale, il termine per il conseguimento
dei requisiti di cui all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
stabilito al 31 dicembre 2024.
        9-ter. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
«30 giugno 2022» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: «31 dicembre 2022».
        9-quater.  Le  disposizioni  di  cui  all'articolo  1,  comma 268,  lettera  b),  della  legge  30
dicembre  2021,  n.  234,  si  applicano,  in  coerenza  con  il  piano  triennale  dei  fabbisogni  di
personale,  al  personale dirigenziale e non dirigenziale del  ruolo sanitario e del  ruolo socio
sanitario  del  Servizio  sanitario  nazionale  con  contratti  di  lavoro  flessibile  a  seguito  di
espletamento di una procedura selettiva, anche qualora non più in servizio, nei limiti di spesa di
cui  all'articolo  11,  comma  1,  del  decreto  legge  30  aprile  2019,  n.  35,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.
       9-quinquies. Al fine di far fronte alle esigenze del Servizio sanitario nazionale e di garantire i
livelli  essenziali  di  assistenza,  in  assenza  di  offerta  di  personale  medico  convenzionato
collocabile,  le aziende del Servizio sanitario nazionale,  sino al  31 dicembre 2026, possono
trattenere  in  servizio,  a  richiesta  degli  interessati,  il  personale  medico  in  regime  di
convenzionamento  col Servizio sanitario nazionale di cui al decreto legislativo del 30 dicembre
1992  n.  502,  in  deroga  ai  limiti  previsti  dalle  disposizioni  vigenti  per  il  collocamento  in
quiescenza, fino al compimento del settantaduesimo anno di età comunque entro la predetta
data.».  

8.32 (testo 2)
Parrini, D'Elia, Pirovano, Maiorino, De Cristofaro, Durnwalder, Giorgis, Valente, Manca, Cataldi,
Gelmini, Occhiuto

 
            Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
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Art. 9

        "11-bis. Al fine di consentire la concreta attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 43 del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, i
termini, a pena di decadenza, per l'esercizio delle azioni di accertamento e liquidazione dei danni,
indicati al comma 6 del medesimo articolo, sono prorogati sino alla scadenza di quattro mesi calcolati
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        11- ter. All'articolo 43, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, al comma 1, le parole: "di euro 20.000.000 per l'anno 2023, di euro
11.808.000  per  ciascuno  degli  anni  dal  2024  al  2026"  sono  sostituite  dalle  seguenti:  "di  euro
20.000.000 per l'anno 2023 e di euro 13.655.467 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026"; 
11- quater. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 11-ter, è autorizzata la spesa di euro
1.847.467. per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, cui si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190.".    

9.18 (testo 2) [id. a 9.21 (testo 3), 9.27 (testo 2), 9.30 (testo 2), 9.31 (testo 2), 9.39 (testo 3) e 9.500]
Mazzella,  Guidolin,  Pirro,  Castellone,  Damante,  Maiorino,  Cataldi,  Patuanelli,  Balboni,  Tosato,
Parrini, Spinelli, Borghese, De Cristofaro, Della Porta, De Priamo, Durnwalder, Gelmini, Giorgis,
Lisei, Meloni, Occhiuto, Pera, Pirovano, Spelgatti, Ternullo, Valente, Calandrini, Lotito, Misiani,
Testor, Ambrogio, Claudio Borghi, Damiani, Dreosto, Gelmetti, Liris, Lombardo, Lorenzin, Magni,
Manca, Mennuni, Nicita, Nocco, Patton
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) le parole «31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»;
            4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4,bis, pari a euro 15.874.542 per l'anno 2023 euro si
provvede:

quanto  a  euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del  fondo
speciale di  parte corrente iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2023-2025,  nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

a.

quanto  a  euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del  fondo
speciale di  parte corrente iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2023-2025,  nell'ambito del
Programma "Fondi di  riserva e speciali"  della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito.

b.

quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione del  fondo di  cui  all'articolo 1
comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190. 

c.

quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

d.

9.21 (testo 3) [id. a 9.18 (testo 2), 9.27 (testo 2), 9.30 (testo 2), 9.31 (testo 2), 9.39 (testo 3) e 9.500]
Guidolin, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi,  Patuanelli,  Balboni,  Tosato, Parrini,  Spinelli,
Borghese,  De Cristofaro,  Della Porta,  De Priamo, Durnwalder,  Gelmini,  Giorgis,  Lisei,  Meloni,
Occhiuto, Pera, Pirovano, Spelgatti, Ternullo, Valente, Calandrini, Lotito, Misiani, Testor, Ambrogio,
Claudio Borghi, Damiani, Dreosto, Gelmetti, Liris, Lombardo, Lorenzin, Magni, Manca, Mennuni,
Nicita, Nocco, Patton
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
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        «4-bis. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) le parole «31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»;
            4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4,bis, pari a euro 15.874.542 per l'anno 2023 euro si
provvede:

quanto  a  euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del  fondo
speciale di  parte corrente iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2023-2025,  nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

a.

quanto  a  euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del  fondo
speciale di  parte corrente iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2023-2025,  nell'ambito del
Programma "Fondi di  riserva e speciali"  della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito.

b.

quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione del  fondo di  cui  all'articolo 1
comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190. 

c.

quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

d.

9.27 (testo 2) [id. a 9.18 (testo 2), 9.21 (testo 3), 9.30 (testo 2), 9.31 (testo 2), 9.39 (testo 3) e 9.500]
Guidi, Patuanelli, Damante, Castellone, Cataldi, Maiorino, Nicita, Giorgis, Lorenzin, Manca, Meloni,
Misiani, Parrini, Valente, Balboni, Tosato, Spinelli, Borghese, De Cristofaro, Della Porta, De Priamo,
Durnwalder, Gelmini, Lisei, Occhiuto, Pera, Pirovano, Spelgatti, Ternullo, Calandrini, Lotito, Testor,
Ambrogio, Claudio Borghi, Damiani, Dreosto, Gelmetti, Liris, Lombardo, Magni, Mennuni, Nocco,
Patton
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) le parole «31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»;
            4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4,bis, pari a euro 15.874.542 per l'anno 2023 euro si
provvede:

quanto  a  euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del  fondo
speciale di  parte corrente iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2023-2025,  nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

a.

quanto  a  euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del  fondo
speciale di  parte corrente iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2023-2025,  nell'ambito del
Programma "Fondi di  riserva e speciali"  della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito.

b.

quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione del  fondo di  cui  all'articolo 1
comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190. 

c.

quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29

d.
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novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
9.30 (testo 2) [id. a 9.18 (testo 2), 9.21 (testo 3), 9.27 (testo 2), 9.31 (testo 2), 9.39 (testo 3) e 9.500]
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo, Balboni, Tosato, Parrini, Spinelli, Borghese, De
Cristofaro, Della Porta, De Priamo, Durnwalder, Gelmini, Giorgis, Lisei, Meloni, Pera, Pirovano,
Spelgatti,  Valente,  Calandrini,  Misiani,  Testor,  Ambrogio,  Claudio  Borghi,  Damiani,  Dreosto,
Gelmetti, Liris, Lombardo, Lorenzin, Magni, Manca, Mennuni, Nicita, Nocco, Patton
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) le parole «31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»;
            4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4,bis, pari a euro 15.874.542 per l'anno 2023 euro si
provvede:

quanto  a  euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del  fondo
speciale di  parte corrente iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2023-2025,  nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

a.

quanto  a  euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del  fondo
speciale di  parte corrente iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2023-2025,  nell'ambito del
Programma "Fondi di  riserva e speciali"  della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito.

b.

quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione del  fondo di  cui  all'articolo 1
comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190. 

c.

quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

d.

9.31 (testo 2) [id. a 9.18 (testo 2), 9.21 (testo 3), 9.27 (testo 2), 9.30 (testo 2), 9.39 (testo 3) e 9.500]
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo, Balboni, Tosato, Parrini, Spinelli, Borghese, De
Cristofaro, Della Porta, De Priamo, Durnwalder, Gelmini, Giorgis, Lisei, Meloni, Pera, Pirovano,
Spelgatti,  Valente,  Calandrini,  Misiani,  Testor,  Ambrogio,  Claudio  Borghi,  Damiani,  Dreosto,
Gelmetti, Liris, Lombardo, Lorenzin, Magni, Manca, Mennuni, Nicita, Nocco, Patton
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) le parole «31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»;
            4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4,bis, pari a euro 15.874.542 per l'anno 2023 euro si
provvede:

quanto  a  euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del  fondo
speciale di  parte corrente iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2023-2025,  nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

a.

quanto  a  euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del  fondo
speciale di  parte corrente iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2023-2025,  nell'ambito del
Programma "Fondi di  riserva e speciali"  della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di

b.
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previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito.
quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione del  fondo di  cui  all'articolo 1
comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190. 

c.

quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

d.

9.39 (testo 3) [id. a 9.18 (testo 2), 9.21 (testo 3), 9.27 (testo 2), 9.30 (testo 2), 9.31 (testo 2) e 9.500]
Camusso,  Furlan,  Zampa,  Zambito,  Giorgis,  Manca,  Misiani,  Parrini,  Valente,  Balboni,  Tosato,
Spinelli,  Borghese, De Cristofaro, Della Porta,  De Priamo, Durnwalder,  Gelmini,  Lisei,  Meloni,
Occhiuto, Pera, Pirovano, Spelgatti, Ternullo, Calandrini, Lotito, Testor, Ambrogio, Claudio Borghi,
Damiani, Dreosto, Gelmetti, Liris, Lombardo, Lorenzin, Magni, Mennuni, Nicita, Nocco, Patton
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) le parole «31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»;
            4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4,bis, pari a euro 15.874.542 per l'anno 2023 euro si
provvede:

quanto  a  euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del  fondo
speciale di  parte corrente iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2023-2025,  nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

a.

quanto  a  euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del  fondo
speciale di  parte corrente iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2023-2025,  nell'ambito del
Programma "Fondi di  riserva e speciali"  della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito.

b.

quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione del  fondo di  cui  all'articolo 1
comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190. 

c.

quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

d.

9.500 [id. a 9.18 (testo 2), 9.21 (testo 3), 9.27 (testo 2), 9.30 (testo 2), 9.31 (testo 2) e 9.39 (testo 3)]
I Relatori
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a. le parole «31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»;
            4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, pari a euro 15.874.542 per l'anno 2023 euro si
provvede:

quanto  a  euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del  fondo
speciale di  parte corrente iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2023-2025,  nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

a.
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Art. 10

quanto  a  euro 3.937.271 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del  fondo
speciale di  parte corrente iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2023-2025,  nell'ambito del
Programma "Fondi di  riserva e speciali"  della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito;

b.

quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190;

c.

quanto  a euro 4.000.000 mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

d.

10.13 (testo 2)
Testor, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Dreosto, Patton, Durnwalder
La lettera c) del comma 2 dell'articolo 10 è sostituita dalla seguente:
        "c) dopo il  secondo periodo, è inserito il  seguente:  "Il  versamento relativo all'anno 2022 è
effettuato entro il 15 novembre 2023; tale versamento è condizione per la conclusione della procedura
di affidamento secondo le modalità di cui al primo periodo. In caso di mancato rispetto del termine del
15 a novembre di cui al terzo periodo, il Governo riferisce al CIPESS in merito alle conseguenti
procedure per l'affidamento della concessione."
10.16 (testo 3) [id. a 10.85 (testo 2)]
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca
Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
        11-bis.  I  termini per l'aggiudicazione degli interventi finanziati a valere sulle risorse di cui
all'articolo 15-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla
legge  4  dicembre  2017,  n.172,  sono  fissati  al  30  giugno  2024.  All'attuazione  della  presente
disposizione si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il medesimo
decreto  disciplina  le  modalità  di  monitoraggio  degli  interventi  e  dei  relativi  cronoprogrammi,
attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato nonché le
modalità di  revoca delle risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei dati  contenuti  nei
predetti sistemi informativi".
            11-ter I termini per l'aggiudicazione degli interventi finanziati a valere sulle risorse di cui
all'articolo 1,  comma 891 della  legge 30 dicembre 2018,  n.  145 sono fissati  al  30 giugno 2024.
All'attuazione della presente disposizione si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il medesimo decreto disciplina
le  modalità  di  monitoraggio degli  interventi  e  dei  relativi  cronoprogrammi,  attraverso i  sistemi
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato nonché le modalità di revoca delle
risorse anche in caso di mancato aggiornamento  dei  dati  contenuti  nei predetti sistemi informativi".
10.85 (testo 2) [id. a 10.16 (testo 3)]
Murelli, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto
Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
        11-bis.  I  termini per l'aggiudicazione degli interventi finanziati a valere sulle risorse di cui
all'articolo 15-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla
legge  4  dicembre  2017,  n.172,  sono  fissati  al  30  giugno  2024.  All'attuazione  della  presente
disposizione si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il medesimo
decreto  disciplina  le  modalità  di  monitoraggio  degli  interventi  e  dei  relativi  cronoprogrammi,
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Art. 11

attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato nonché le
modalità di  revoca delle risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei dati  contenuti  nei
predetti sistemi informativi".
            11-ter I termini per l'aggiudicazione degli interventi finanziati a valere sulle risorse di cui
all'articolo 1,  comma 891 della  legge 30 dicembre 2018,  n.  145 sono fissati  al  30 giugno 2024.
All'attuazione della presente disposizione si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il medesimo decreto disciplina
le  modalità  di  monitoraggio degli  interventi  e  dei  relativi  cronoprogrammi,  attraverso i  sistemi
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato nonché le modalità di revoca delle
risorse anche in caso di mancato aggiornamento  dei  dati  contenuti  nei predetti sistemi informativi".
10.0.15 (testo 2)
Centinaio, Marti, Bergesio, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto, Amidei,
Pucciarelli
 
Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:
«10-bis. I titolari delle concessioni demaniali marittime ad uso turistico ricreativo e dei punti di
approdo con medesime finalità turistico ricreative, che utilizzino manufatti amovibili di cui alla lettera
e.5) del comma 1 dell'articolo 3 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, possono mantenere
installati i predetti manufatti fino al 31 dicembre 2023, nelle more del riordino della materia previsto
dall'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, fermo il carattere di amovibilità dei manufatti medesimi.»
10.0.16 (testo 2)
Marti, Centinaio, Romeo, Gasparri, Pirovano, Tosato, Spelgatti, Claudio Borghi, Testor, Dreosto,
Bizzotto, Bergesio, Minasi,  Pucciarelli,  Ambrogio, Balboni, Calandrini,  Della Porta, De Priamo,
Gelmetti, Liris, Lisei, Mennuni, Nocco, Pera, Spinelli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        «10-bis. 1.  E' istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri un tavolo tecnico con
compiti consultivi e di indirizzo in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali.  Il
tavolo è composto dai rappresentati del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero
dell'economia e delle finanze, del Ministero della protezione civile e del mare,  del Ministero delle
imprese e del made in Italy, del Ministero dell'ambiente, del Ministero per gli affari regionali e le
autonomie, del Ministero degli affari europei, del Ministero del turismo e da un rappresentante delle
regioni e un rappresentante per ogni associazione di categoria maggiormente rappresentativa del
settore. Ai componenti del tavolo non spettano rimborsi, gettoni di presenza, emolumenti o indennità
comunque denominati.
        2. Il tavolo acquisiti i dati relativi a tutti i rapporti concessori in essere delle aree demaniali
marittime, lacuali e fluviali, elaborati ai sensi all'articolo 2, della legge 5 agosto 2022, n. 118, definisce
i criteri tecnici per la determinazione della sussistenza della scarsità della risorsa naturale disponibile,
tenuto conto sia del dato complessivo nazionale che di quello disaggregato a livello regionale, e della
rilevanza economica transfrontaliera.
        3. Ai fini dell'espletamento dei compiti del tavolo istituito ai sensi del comma 1, ai commi 3 e 4
dell'articolo 3, della legge 5 agosto 2022, n. 118 , le parole: « 31 dicembre 2024», ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». Le concessioni e i rapporti di cui all'articolo 3,
comma 1, lettere a) e b), della legge 5 agosto 2022, n. 118, continuano in ogni caso ad avere efficacia
sino alla data di rilascio dei nuovi provvedimenti concessori.».

11.19 (testo 2)
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Art. 12

Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Al comma 8, inserire in fine, il seguente periodo:
 «Conseguentemente, tenuto conto del disposto dell'articolo 2 comma 2-bis.1. dell'articolo 22 del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, come inserito dall'art. 2, comma 1,del decreto-legge di cui
al periodo precedente, al comma 24 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 il terzo
periodo fino alla fine del comma è sostituito dai seguenti:
        "Fino al 30 settembre 2023, nel limite delle risorse effettivamente disponibili l'ARERA individua
detto fabbisogno prioritariamente per finanziare i meccanismi di reintegrazione di morosità a favore
degli esercenti il servizio di default distribuzione e il servizio di fornitura di ultima istanza, prevedendo
al contempo modalità finalizzate a ridurre le tempistiche di versamento di tali importi. Eventuali 
ulteriori risorse residue sono destinate alla riduzione, nell'anno  2023,  degli  oneri generali di sistema
per il settore del gas naturale.".

12.2 (testo 2) [id. a 12.53 (testo 2)]
Gelmetti, Liris, Lisei, Amidei
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, comma 1055, le parole "entro il 30
giugno 2023" sono sostituite con le seguenti "entro il 30 novembre 2023".
        1-ter. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, comma 423, le parole "entro il 30
settembre 2023" sono sostituite con le seguenti "entro il 30 novembre 2023".
12.53 (testo 2) [id. a 12.2 (testo 2)]
Sabrina Licheri, Naturale, Damante, Cataldi
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, comma 1055, le parole "entro il 30
giugno 2023" sono sostituite con le seguenti "entro il 30 novembre 2023".
        1-ter. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, comma 423, le parole "entro il 30
settembre 2023" sono sostituite con le seguenti "entro il 30 novembre 2023".
12.86 (testo 2)
Ronzulli, Gasparri, Marti, Centinaio
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        "7. All'articolo 3, della legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, all'alinea, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «31
dicembre 2024»;
            b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre
2024»;
            c) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre 2024»
12.0.3 (testo 2) [id. a 2.40 (testo 2) e 2.41 (testo 3)]
Berrino, Lisei, De Carlo, Marcheschi, Petrucci, Speranzon, Liris
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Articolo 12-bis
(Prevenzione incendi nelle strutture turistico ricettive)
        1. In considerazione dell'impatto che l'emergenza pandemica, la situazione geopolitica
internazionale e l'incremento dei prezzi dell'energia elettrica e del gas naturale hanno prodotto sui conti
delle imprese, riducendone la capacità di investimento, la lettera i) del comma 1122 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2017 n. 205 è così sostituita:
        "i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in
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Art. 16

vigore della regola tecnica di cui al decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano
straordinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle
disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2024, previa presentazione al comando
provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA parziale, attestante il rispetto di
almeno sei delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al
fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e
montacarichi; impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è
prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a depositi. Limitatamente ai rifugi alpini, il
termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge n. 69 del 2013, convertito con modificazioni
dalla legge n. 98 del 2013, è prorogato al 31 dicembre 2023."
            2. Nelle more del completo adeguamento alle previsioni di cui al comma 1, i titolari delle
attività di cui al comma 1 lettera i) sono tenuti a:
        a) pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita nell'allegato I al decreto del Ministro
dell'interno e del Ministro del lavoro e della politiche sociale del 1 settembre 2021 l'attività di
sorveglianza volta ad accertare, visivamente, la permanenza delle normali condizioni operative, della
facile accessibilità e dell'assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte poste lungo le
vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di esodo e delle uscite di emergenza, su
estintori e altri sistemi di spegnimento, apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora e/o
impianto di allarme;
            b) applicare le misure previste dall'articolo 5 del decreto del Ministero dell'interno 16 marzo
2012;
            c) provvedere all'integrazione dell'informazione dei lavoratori sui rischi specifici derivanti dal
mancato adeguamento antincendio dell'attività;
            d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche derivanti dall'analisi del rischio
residuo connesso alla mancata attuazione delle misure di sicurezza e dalla presenza di cantieri
all'interno delle attività;
            e) assicurare al personale incaricato dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta
antincendio e gestione del piano di emergenza la frequenza del corso almeno di tipo 2-FOR di cui al
decreto del Ministro dell'interno e del Ministro del lavoro e delle politiche sociale del 2 settembre
2021.
        3. Le persone che hanno superato il periodo di addestramento previsto dal comma 1 dell'articolo 8
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, se occupate nelle attività ricettive turistico alberghiere,
possono essere adibite all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione
del piano di emergenza, con esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla lettera e) del comma 2 e
dal rilascio dei relativi attestati.»
            .

16.1 (testo 2)
Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

all'articolo 51, comma 1, le parole: «"a decorrere dal 1° gennaio 2023"» sono sostituite dalle
seguenti: «"a decorrere dal 1° luglio 2023"» e dopo le parole «a decorrere dal 1° gennaio 2022»,
sono inserite le seguenti: «e ad esclusione delle disposizioni di cui all'articolo 13, comma 7, che
si applicano a decorrere dal 1° luglio 2024.»

a.

16.29 (testo 2)
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Lotito, Paroli, Occhiuto, Rosso, Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Ove sussistano ragioni economiche,  i contratti di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto
legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, ancora in corso alla data di entrata in vigore della legge 13 gennaio
2023 n. 6, possono essere prorogati per il tempo necessario e comunque non oltre la durata
complessiva di 5 anni, previa indagine di mercato finalizzata a verificare se altri operatori  possano
offrire condizioni migliorative».
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Disegni di legge
Atto Senato n. 452
XIX Legislatura

Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in
materia di termini legislativi
approvato con il nuovo titolo
"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante
disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. Proroga di termini per l'esercizio di deleghe
legislative"
Titolo breve: d-l 198/2022 - proroga termini legislativi

Trattazione in consultiva

Sedute di Commissioni consultive
Seduta
1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)
N. 29 (pom.)
14 febbraio 2023
 
2ª (Giustizia)
N. 10 (pom.)
11 gennaio 2023
N. 13 (ant.)
18 gennaio 2023
N. 2 (pom.)
25 gennaio 2023
Sottocomm. pareri
3ª (Affari esteri e difesa)
N. 10 (ant.)
18 gennaio 2023
4ª (Politiche dell'Unione europea)
N. 14 (pom.)
17 gennaio 2023
N. 18 (pom.)
25 gennaio 2023
 
N. 22 (ant.)
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5ª (Bilancio)
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N. 31 (pom.)
24 gennaio 2023
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31 gennaio 2023
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6ª (Finanze e tesoro)
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N. 15 (pom.)
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7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica)
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N. 14 (pom.)
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10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
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18 gennaio 2023
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14/02/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

1ª Commissione permanente
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

MARTEDÌ 14 FEBBRAIO 2023
29ª Seduta

Presidenza del Presidente
BALBONI

Intervengono il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Giuseppina
Castiello e il sottosegretario di Stato per l'interno Wanda Ferro.
La seduta inizia alle ore 16,05.
IN SEDE CONSULTIVA
(452-A) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. Proroga di termini per l'esercizio di
deleghe legislative
(Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo e gli
emendamenti ad esso riferiti, trasmessi dall'Assemblea, proponendo di esprimere, con riferimento al
riparto delle competenze normative fra lo Stato e le Regioni, parere non ostativo.
Non essendovi richieste di intervento, previa verifica del numero legale, la Commissione approva
all'unanimità la proposta di parere del relatore.
IN SEDE REFERENTE
(57) ASTORRE e altri. - Disposizioni per il ripristino del sistema di elezione a suffragio universale e
diretto delle province, nonché introduzione del sistema di elezione a suffragio universale e diretto
per le città metropolitane
(203) SILVESTRONI e altri. - Modifiche alla legge 7 aprile 2014, n. 56, e altre disposizioni in
materia di elezione diretta dei presidenti delle province, dei sindaci metropolitani e dei componenti
dei consigli provinciali e metropolitani
(367) ROMEO e altri. - Disposizioni in materia di elezione a suffragio universale dei consigli delle
province e delle città metropolitane, del presidente della provincia e del sindaco metropolitano e di
elezione del sindaco al primo turno nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti
(417) Licia RONZULLI e altri. - Disposizioni in materia di elezione diretta del presidente della
provincia e dei consiglieri provinciali e delega al Governo per il riordino delle province
(443) Valeria VALENTE e MIRABELLI. - Norme per l'elezione diretta a suffragio universale del
sindaco e del consiglio della città metropolitana
(459) PARRINI. - Reintroduzione degli assessori metropolitani e provinciali
(Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 57, 203, 367, 417 e 519, congiunzione con
l'esame del disegno di legge n. 443, e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 31 gennaio.
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La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) riferisce alla Commissione sul disegno di legge n. 443, a prima
firma della senatrice Valente, composto da otto articoli.
L'articolo 1 precisa l'oggetto della proposta indicata in titolo.
L'articolo 2 descrive dettagliatamente le modalità di elezione diretta a suffragio universale del sindaco
delle Città metropolitane e del consiglio metropolitano, disponendo che esse avvengano
contestualmente e con l'impiego della stessa scheda elettorale da parte degli elettori.
Il comma 3 stabilisce che ciascun elettore può votare per un candidato alla carica di sindaco
metropolitano e per un candidato al consiglio metropolitano, tra loro collegati, tracciando una spunta
sui relativi contrassegni. In alternativa, può votare soltanto per una delle due cariche.
Il comma 4 stabilisce che venga proclamato eletto sindaco metropolitano il candidato che consegua la
maggioranza assoluta dei voti validi. Laddove nessun candidato ottenga la maggioranza prescritta, il
comma 5 dispone in ordine al secondo turno elettorale di ballottaggio: vengono ammessi al
ballottaggio i due candidati che abbiano riportato, al primo turno, il maggior numero di voti; in caso di
parità di voti tra secondo e terzo candidato, prevale il più giovane di età. Sennonché, qualora emerga
un impedimento permanente o il decesso di uno dei candidati ammessi al ballottaggio, subentrerebbe il
candidato successivo in graduatoria. Si specifica che tale seconda tornata elettorale debba avvenire la
seconda domenica successiva a quella del primo turno.
Il comma 7 sottolinea che i candidati ammessi al ballottaggio mantengono comunque i collegamenti
con i gruppi di candidati al consiglio metropolitano dichiarati al primo turno, salva la facoltà di
dichiarare il collegamento con ulteriori gruppi.
Ai sensi del comma 9, all'esito del secondo turno, viene proclamato eletto sindaco metropolitano il
candidato che abbia conseguito il maggior numero di voti validi. In caso di parità di voti, si elegge il
candidato collegato con il gruppo - o con i gruppi - di candidati per il consiglio metropolitano che
abbiano riportato la maggior cifra elettorale complessiva.
L'articolo 3 disciplina la composizione interna del consiglio metropolitano, legandola alla densità
demografica della città metropolitana: oltre al sindaco metropolitano, infatti, si eleggono ventiquattro
consiglieri per le città metropolitane con più di 3 milioni di abitanti; diciotto consiglieri ove la
popolazione sia superiore a 800.000 ma inferiore o pari a 3 milioni di abitanti; quattordici consiglieri
nelle città metropolitane con popolazione inferiore.
L'articolo 4 dispone in ordine all'iter di elezione a suffragio universale e diretto dei consiglieri
metropolitani, riproponendo la disciplina sull'elezione diretta del consiglio provinciale già prevista dal
Testo unico sull'ordinamento degli enti locali.
L'articolo 5 stabilisce la durata - pari a cinque anni - del mandato di sindaco metropolitano e del
consiglio metropolitano, nonché il divieto di rieleggibilità del sindaco alla scadenza di due mandati
consecutivi. Eccezionalmente, si acconsente ad un terzo mandato consecutivo solo se uno dei due
mandati anteriori sia durato meno di due anni, sei mesi e un giorno, per cause diverse dalle dimissioni
volontarie.
L'articolo 6 attiene alla presentazione delle candidature per i singoli collegi, che viene fatta per gruppi
contraddistinti da un unico contrassegno e nel rispetto dell'equilibrio di genere tra i candidati di
ciascun gruppo. Contestualmente all'elenco dei candidati, va altresì presentato un programma
amministrativo, da affiggere all'albo pretorio. Più gruppi possono presentare lo stesso candidato alla
carica di sindaco, aderendo al medesimo programma amministrativo, in qualità di gruppi collegati.
Il comma 7 precisa che la dichiarazione di presentazione del gruppo di candidati deve essere
sottoscritta da un minimo di 1.500 e un massimo di 2.000 cittadini residenti in tutti i collegi
uninominali della città metropolitana in questione. Ai fini della raccolta delle firme, si applica la
disciplina recata dal decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957. I soggetti competenti
all'autenticazione sono, oltre alle categorie indicate all'articolo 14 della legge n. 53 del 1990, i giudici
di pace e i segretari giudiziari. Il comma 8 specifica, altresì, che le sottoscrizioni possono avvenire
anche in modalità telematica, tramite posta elettronica certificata.
Ai sensi del comma 10, la presentazione delle candidature deve essere effettuata dalle ore 8 del
trentesimo giorno alle ore 12 del ventinovesimo giorno anteriore alla data delle elezioni.
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Per effetto dell'entrata in vigore della presente legge, gli articoli 7 e 8 recano norme di adeguamento e
di coordinamento e attuazione, riferite, rispettivamente, alla legge n. 182 del 1991 e al Testo unico
sull'ordinamento degli enti locali.
In conclusione, propone di trattare la proposta in oggetto congiuntamente alle altre già all'esame.
La Commissione conviene.
Il PRESIDENTE comunica che è ormai prossima l'assegnazione alla Commissione del disegno di
legge n. 490 preannunciato dalla senatrice Gelmini e che anche il Gruppo M5S aveva comunicato
l'intenzione di presentare una propria proposta.
La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) chiede di verificare la possibilità di istituire un Comitato
ristretto per la prossima settimana. L'attesa della presentazione di ulteriori testi, infatti, sta
determinando un eccessivo slittamento dell'inizio dell'esame dei provvedimenti nel merito. Del resto,
la congiunzione di altri disegni di legge potrà avvenire anche successivamente.
La senatrice MAIORINO (M5S) ritiene che il disegno di legge del Movimento 5 Stelle sarà presentato
probabilmente entro la settimana per poi attenderne l'assegnazione. A suo avviso, è opportuno che il
Comitato ristretto abbia un quadro completo di tutti i testi presentati, prima di avviare l'esame.
La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) osserva che, data la complessità della materia e il numero di
disegni di legge in esame, la prima riunione del Comitato ristretto sarà solo interlocutoria. Pertanto, vi
sarà il tempo per congiungere l'esame di ulteriori testi.
Il PRESIDENTE precisa che, in ogni caso, il rappresentante del Gruppo M5S nel Comitato ristretto
potrà anticipare informalmente il contenuto del disegno di legge.
Propone pertanto di fissare per le ore 18 di lunedì 20 febbraio il termine entro cui indicare un
rappresentante per ciascun Gruppo all'interno del Comitato ristretto.
La Commissione conviene.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
IN SEDE REDIGENTE
(531) Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle
altre associazioni criminali, anche straniere , approvato dalla Camera dei deputati in un testo
risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cafiero de Raho e altri;
Provenzano e altri; Donzelli e altri; Richetti e altri; Iezzi e altri e Calderone e altri
(80) VERINI e altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle
mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere
(128) SCARPINATO e Barbara FLORIDIA. - Istituzione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere
(235) MIRABELLI e altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere
(384) BALBONI e altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno
della mafia e sulle altre associazioni criminali, anche straniere
(Discussione congiunta e rinvio)
Il relatore, senatore LISEI (FdI) illustra il disegno di legge n.531, approvato in un testo unificato dalla
Camera dei deputati il 31 gennaio 2023. Esso ha ad oggetto la riconferma dell'istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali,
anche straniere, che, ai sensi dell'articolo 82 della Costituzione, prosegua l'attività delle analoghe
commissioni già istituite nelle precedenti legislature.
L'articolo 1 reca l'istituzione della Commissione e la definizione dei compiti e dei poteri ad essa
conferiti. In particolare, segnalo le lettere b), c), d), e), recanti: la verifica dell'attuazione e
dell'adeguatezza delle disposizioni riguardanti i soggetti che collaborano con la giustizia e che
prestano testimonianza sui reati in questione; la tutela delle vittime di estorsione e usura, nonché dei
familiari delle vittime delle mafie; il monitoraggio delle scarcerazioni delle persone imputate o
condannate per i delitti di tipo mafioso.
Con la lettera l) si ripropone, altresì, di valutare la connotazione delle nuove tendenze del fenomeno
mafioso e delle sue connessioni, anche istituzionali, nonché il monitoraggio dei processi di
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internazionalizzazione di attività illecite contro la persona, l'ambiente e i patrimoni, nonché delle
associazioni a carattere segreto o riservato.
A tal proposito, la lettera n) riserva attenzione alle più recenti forme di criminalità organizzata di
stampo mafioso, connesse al fenomeno dell'immigrazione.
Con riferimento al rapporto tra mafie e informazione, la lettera r) investe la Commissione del compito
di analizzare le diverse forme in cui si manifesta la violenza o l'intimidazione nei confronti dei
giornalisti, e di contrastare, con eventuali iniziative legislative, la prassi delle querele temerarie.
Con riguardo al rischio di inquinamento mafioso, le lettere t), u) e v) tendono, rispettivamente, a
prevenire il rischio di riciclaggio dei proventi derivanti da attività illecite, a verificare l'assenza di
infiltrazioni mafiose nelle procedure attuative del PNRR, nonché a rendere efficaci le misure di
confisca dei beni.
Ai sensi della lettera dd), alla Commissione è fatto obbligo di riferire alle Camere, almeno con cadenza
annuale, al termine dei propri lavori.
Il comma 2 dell'articolo 1 conferisce alla Commissione gli stessi poteri e limiti dell'autorità giudiziaria
per lo svolgimento delle indagini, fermo restando il divieto di adottare provvedimenti restrittivi della
libertà personale, salvo l'accompagnamento coattivo.
Con riguardo al rapporto tra mafia e politica, i commi 3 e 4 del medesimo articolo 1 indicano
specifiche modalità di controllo sulle candidature per le assemblee elettive, in ossequio al codice di
autoregolamentazione sulla formazione delle liste elettorali.
Il comma 5 specifica che in presenza di elezioni già indette alla data di entrata in vigore della presente
legge, le liste provvisorie dei candidati vengano trasmesse alla Commissione entro dieci giorni dalla
medesima data.
L'articolo 2 disciplina la composizione della Commissione antimafia, prevedendo che ne facciano
parte venticinque senatori e venticinque deputati, scelti rispettivamente dal Presidente del Senato e dal
Presidente della Camera, in proporzione al numero di componenti dei Gruppi parlamentari: va in ogni
caso assicurata la presenza di almeno un deputato per ciascun Gruppo esistente alla Camera e di
almeno un senatore per ogni Gruppo presente in Senato.
L'articolo 3 dispone in ordine alla possibilità per la Commissione di costituire uno o più Comitati,
conferendo loro la gestione di attività istruttorie e di durata limitata.
L'articolo 4, inerente alle audizioni a testimonianza davanti alla Commissione, precisa che per il
segreto professionale e bancario valgono le norme vigenti in materia, mentre per il segreto di Stato si
applica quanto previsto dalla legge n. 124 del 2007. Il segreto d'ufficio è inopponibile alla
Commissione, salvo quello intercorrente tra il difensore e la parte processuale nell'ambito del mandato.
L'articolo 5 contempla il potere della Commissione di ottenere copie di atti e documenti relativi a
procedimenti ed inchieste in corso dall'autorità giudiziaria, ai sensi dell'articolo 117 del codice di
procedura penale. Non è, altresì, opponibile alla Commissione l'eventuale segreto funzionale da parte
delle altre Commissioni parlamentari di inchiesta.
All'articolo 6 è ritualmente previsto il vincolo del segreto, sanzionato penalmente, per i componenti
della stessa Commissione, i funzionari e tutti i soggetti che, per ragioni d'ufficio o di servizio, vengano
a conoscenza di atti o documenti coperti da segreto o che comunque non devono essere divulgati.
L'articolo 7 demanda l'organizzazione delle attività e il funzionamento della Commissione a un
regolamento interno. Specifica, altresì, il regime di pubblicità delle sedute. Il comma 5 determina,
infine, i limiti di spesa per il funzionamento della Commissione nel limite di 300.000 euro per l'anno
2023 e per ciascuno degli anni successivi, ponendo tali importi per metà a carico del bilancio interno
del Senato della Repubblica e per metà a carico di quello della Camera dei deputati. Ad ogni modo, i
Presidenti delle due Camere sono autorizzati a disporre, d'intesa tra loro, un incremento annuale non
superiore al 30 per cento della suddetta copertura finanziaria.
Infine, il comma 6 contempla l'acquisizione della documentazione già prodotta dalle Commissioni
antimafia delle precedenti legislature.
Si sofferma poi sul disegno di legge n. 80, a prima firma del senatore Verini, avente ad oggetto la
riconferma dell'istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e
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sulle altre associazioni criminali, anche straniere, ai sensi dell'articolo 82 della Costituzione, che
prosegua l'attività della Commissione già istituita nelle precedenti legislature.
Nello specifico, il disegno di legge si compone di sette articoli.
L'articolo 1 reca l'istituzione della Commissione e la definizione dei compiti e dei poteri ad essa
conferiti.
In particolare, per quanto riguarda i compiti connessi alle nuove finalità emerse nel corso dei lavori
della Commissione antimafia della XVIII legislatura, si segnalano rispettivamente alle lettere b), c), d),
 e) del comma 2: la verifica dell'attuazione e dell'adeguatezza delle disposizioni riguardanti i soggetti
che collaborano con la giustizia e che prestano testimonianza sui reati in questione; la tutela delle
vittime di estorsione e usura, nonché dei familiari delle vittime delle mafie; il monitoraggio delle
scarcerazioni delle persone imputate o condannate per i delitti di tipo mafioso.
Alla verifica della congruità delle normative vigenti si accompagna parallelamente l'onere di indicare
le eventuali iniziative di natura normativa od amministrativa volte a rendere più efficace ed incisiva
l'iniziativa dello Stato, delle regioni e degli enti locali.
La lettera g) dello stesso comma 2 riserva particolare attenzione, invece, al monitoraggio delle banche
di dati e delle risorse personali e materiali in forza presso gli uffici giudiziari e presso le strutture
investigative competenti in materia.
La lettera h), invece, si ripropone di valutare la connotazione delle nuove tendenze del fenomeno
mafioso e delle sue connessioni - anche istituzionali - sia rispetto alle modalità operative di azione, sia
vagliando le eventuali espansioni delle organizzazioni criminali in aree regionali diverse da quelle di
insediamento tradizionale.
Alla Commissione è attribuito, altresì, il compito di indagare sui processi di internazionalizzazione e
cooperazione con altre organizzazioni criminali, anche con riferimento ai flussi migratori illegali e al
commercio di opere d'arte, valutando altresì l'opportunità di introdurre misure di contrasto a condotte
penetrative poste in essere dalle mafie straniere nel territorio nazionale.
Con riguardo al rapporto tra mafia e politica, la lettera i) disciplina le modalità di controllo sulle
selezioni dei gruppi dirigenti e sulle candidature per le assemblee elettive, anche in ossequio al codice
di autoregolamentazione sulla formazione delle liste elettorali, di cui al successivo comma 4.
In base alla lettera l), la medesima Commissione è, peraltro, investita di verificare l'adeguatezza
dell'impianto normativo circa le varie forme di accumulazione e riciclaggio di patrimoni illeciti in
possesso delle associazioni criminali di stampo mafioso.
La Commissione è tenuta, inoltre, a programmare un'attività volta a monitorare e valutare il rapporto
tra mafie e informazione, con particolare riferimento alle diverse forme in cui si manifesta la violenza
o l'intimidazione nei confronti dei giornalisti, contrastando, con eventuali iniziative legislative, la
prassi delle querele temerarie.
Tra gli ulteriori compiti attribuiti alla Commissione, si prevedono, alla lettera r) del comma 2 e al
comma 5 del medesimo articolo 1, la mappatura delle pratiche educative promosse dalle associazioni
di carattere nazionale o locale operanti per il contrasto delle attività delle organizzazioni criminali di
tipo mafioso e l'adozione di iniziative di sensibilizzazione dell'opinione pubblica sul valore storico-
istituzionale della lotta contro le mafie e sulla memoria delle vittime di mafia.
Sotto altro profilo, il comma 3 precisa i poteri della Commissione, prevedendo che lo svolgimento
della funzione investigativa avvenga con gli stessi poteri e limiti dell'autorità giudiziaria,
conformemente al dettato dell'articolo 82, comma 2 della Costituzione, esclusa l'adozione di
provvedimenti restrittivi della libertà personale, salvo il caso di accompagnamento coattivo, di cui
all'articolo 133 codice di procedura penale.
Al comma 6 si prevede l'estensione della presente disciplina ad altre associazioni criminali, comunque
denominate, finanche di natura transnazionale, ovvero con le caratteristiche di cui all'articolo 416-bis 
del codice penale.
L'articolo 2 disciplina la composizione della Commissione antimafia, prevedendo che ne facciano
parte sedici senatori e sedici deputati, in proporzione al numero di componenti dei gruppi parlamentari.
Si specifica che l'elezione dell'Ufficio di presidenza avvenga a scrutinio segreto e che, per l'elezione
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del Presidente della Commissione, sia raggiunta la maggioranza assoluta dei componenti.
L'articolo 3 dispone in ordine alla possibilità per la Commissione di costituire uno o più Comitati.
L'articolo 4, inerente alle audizioni a testimonianza davanti alla Commissione, precisa che per il
segreto professionale e bancario valgono le norme vigenti in materia, mentre per il segreto di Stato si
applica quanto previsto dalla legge n. 124 del 2007. Il segreto d'ufficio è inopponibile alla
Commissione, salvo quello intercorrente tra il difensore e la parte processuale nell'ambito del mandato.
L'articolo 5 contempla il potere della Commissione di ottenere copie di atti e documenti relativi a
procedimenti ed inchieste in corso all'autorità giudiziaria, ai sensi dell'articolo 117 del Codice di
procedura penale, impegnandosi al vincolo della segretezza fintantoché gli atti trasmessi in copia siano
coperti da segreto. La trasmissione degli atti da parte dell'autorità giudiziaria può essere ritardata solo
per motivi di natura istruttoria.
Analogamente, la Commissione può ottenere l'ostensione e copia di atti e documenti custoditi dalle
pubbliche amministrazioni.
All'articolo 6 è ritualmente previsto il vincolo del segreto, sanzionato penalmente, per i componenti
della stessa Commissione, i funzionari e tutti i soggetti che, per ragioni d'ufficio o di servizio, vengano
a conoscenza di atti o documenti coperti da segreto o che comunque non devono essere divulgati;
analogamente viene sanzionata la diffusione anche parziale di tali atti e documenti.
L'articolo 7 demanda l'organizzazione delle attività e il funzionamento della Commissione a un
regolamento interno, da approvare prima dell'avvio delle attività di inchiesta. Specifica, altresì, il
regime di pubblicità delle sedute, incluso l'eventuale ricorso autorizzato alla web-tv, salvo che la
Commissione ritenga di riunirsi diversamente, ovvero in seduta segreta.
Il comma 5 dell'articolo 7 dispone, infine, un'autorizzazione di spesa pari a 150.000 euro per l'anno
2022 e a 300.000 euro per ciascun anno successivo.
Passa poi ad illustrare il disegno di legge n. 128, a firma dei senatori Scarpinato e Floridia, che consta
di otto articoli.
Tra i compiti affidati alla Commissione, enumerati all'articolo 1, comma 1, particolare rilievo viene
dato, alla lettera g) ai nuovi fenomeni dell'attività criminale mafiosa, quali ad esempio le cosiddette
"mafie silenti" o "mercantiste", ovvero alle modalità di cooptazione di componenti apicali delle mafie
in sistemi criminali più complessi, quali le "massomafie" o i "comitati crimino-affaristici".
La lettera l) esorta ad una maggiore comprensione delle peculiari caratteristiche economico-culturali
delle aree di origine e a quelle di nuova espansione delle organizzazioni mafiose.
Richiami all'impatto economico negativo delle attività mafiose sono previsti alle lettere o), r) ed s),
che rispettivamente fanno riferimento alla necessità di valutare l'attualità delle disposizioni normative
vigenti ai fini della trasparenza della spesa pubblica dell'Unione europea, dei sistemi di pagamento
elettronici e delle valute virtuali (quali canali privilegiati della rete criminale) e della potenziale
alterazione dei fondi destinati al Piano nazionale di ripresa e resilienza.
L'articolo 2 attiene alla composizione della Commissione, recante - diversamente dai disegni di legge
nn. 80 e 235 - la previsione di venticinque deputati e venticinque senatori.
L'articolo 3 dispone in ordine alla possibilità di istituire uno o più comitati.
L'articolo 4 attiene alle audizioni a testimonianza davanti alla Commissione.
Gli articoli 5 e 6 sono rispettivamente preposti alla disciplina della richiesta di atti e documenti, sia nei
confronti dell'autorità giudiziaria che verso le pubbliche amministrazioni, e al segreto su quanto
riguarda i suddetti atti.
L'articolo 7 concerne l'organizzazione interna della Commissione, rimessa ad un regolamento interno,
mentre, ai sensi del comma 5, le spese per il funzionamento della Commissione sono stabilite nel
massimo di 100.000 euro per l'anno 2022 e di 300.000 per ciascuno degli anni successivi.
Infine, l'articolo 8 dispone sull'entrata in vigore della presente legge.
Dà quindi conto del disegno di legge n.235, a prima firma del senatore Mirabelli, che si compone di
sette articoli.
L'articolo 1 reca l'istituzione della Commissione e la definizione dei compiti e dei poteri ad essa
conferiti, riproducendo in massima parte il dettato dei due disegni di legge sovraesposti.
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In particolare, con riguardo al rapporto tra mafia e politica, la lettera i) del comma 1 disciplina le
modalità di controllo sulle selezioni dei gruppi dirigenti e sulle candidature per le assemblee elettive,
anche in ossequio al codice di autoregolamentazione sulla formazione delle liste elettorali, di cui al
successivo comma 3.
A tal proposito, i rappresentanti di partiti, formazioni politiche, movimenti e liste civiche sono
sottoposti a procedure di controllo, intorno alle modalità di selezione e candidature, ferma restando la
riservatezza sull'esito del controllo e l'auspicabile celerità dello stesso, di guisa che venga garantita ai
partiti la possibilità di modificare le liste prima della scadenza dei termini perentori di presentazione
delle stesse.
La lettera r) del medesimo comma 1 investe la Commissione del compito di verificare l'adeguatezza
dell'impianto normativo in materia di confisca dei beni in possesso delle associazioni criminali di
stampo mafioso e delle varie forme di accumulazione e riciclaggio di patrimoni illeciti.
L'articolo 2 disciplina la composizione della Commissione antimafia, prevedendo che ne facciano
parte sedici senatori e sedici deputati, come profilato anche dal disegno di legge n. 80.
L'articolo 3 dispone in ordine alla possibilità per la Commissione di costituire uno o più Comitati,
specificando tuttavia che essi possano essere incaricati esclusivamente su oggetti determinati e per un
tempo circoscritto, al di fuori degli atti che richiedano i poteri propri dell'autorità giudiziaria.
Gli articoli 4, 5 e 6 ineriscono alle audizioni a testimonianza, alle richieste di atti e documenti e, infine,
al vincolo del segreto gravante sui componenti della Commissione.
L'articolo 7 contempla le modalità di disciplina dell'organizzazione interna ed il regime di pubblicità
delle sedute della Commissione.
Al comma 5 si dispone una spesa per il funzionamento della Commissione antimafia pari a 150.000
euro per l'anno 2022 e a 300.000 euro per gli anni successivi, coincidente con quanto disposto dal
disegno di legge n.80.
Da ultimo, illustra il disegno di legge n.384, a prima firma del senatore Balboni, che consta di otto
articoli.
L'articolo 1 reca i compiti e i poteri conferiti alla Commissione di inchiesta sul fenomeno delle mafie e
sulle altre associazioni criminali, anche straniere.
Pur riproducendo il contenuto sostanziale delle summenzionate proposte, la lettera l) del comma 1
riserva particolare attenzione alle più recenti forme di criminalità organizzata di stampo mafioso,
connesse al fenomeno dell'immigrazione. Difatti, mentre il numero 1) mira a monitorare le infiltrazioni
criminali presenti nella comunità nigeriana attraverso lo sfruttamento di donne e minori, il numero 2)
afferisce allo sfruttamento clandestino del lavoro e alla sicurezza nei luoghi di produzione del settore
manifatturiero cinese, particolarmente radicato in alcune zone della Toscana, tra Prato e Firenze. Il
numero 3) dispone, invece, in ordine all'esportazione di capitali verso Paesi esteri attraverso canali di
trasferimento di denaro di non facile tracciabilità.
La lettera p) del comma 1 dell'articolo 1) contempla, altresì, l'opportunità di verificare l'impatto
negativo sul sistema produttivo, con particolare riguardo all'alterazione dei principi di libertà
dell'iniziativa privata, di libera concorrenza nel mercato, di libertà di accesso al sistema creditizio e
finanziario e di trasparenza della spesa pubblica dell'Unione europea.
Alla lettera r) del medesimo comma, si prevede la valutazione della congruità della normativa inerente
alle varie forme di accumulazione e riciclaggio dei proventi derivanti da attività illecite, con
particolare attenzione, tra le altre cose, alle intermediazioni finanziarie e all'intestazione fittizia di beni
o società collegate.
La lettera v) attiene al monitoraggio dei tentativi di condizionamento e di infiltrazione mafiosa nella
componente amministrativa degli enti locali, verificando l'efficacia della normativa concernente lo
scioglimento dei consigli comunali e provinciali e la rimozione degli amministratori locali.
La lettera z) contempla la possibilità di impiegare gli istituti e strumenti previsti dalla normativa per la
lotta contro il terrorismo ai fini del contrasto alle mafie.
Il comma 4 dell'articolo 1 concerne le modalità di controllo sulle selezioni dei rappresentanti di partiti,
formazioni politiche, movimenti e liste civiche, disponendo la trasmissione alla Commissione in parola
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delle liste provvisorie delle candidature entro settantacinque giorni dalle elezioni.
Il comma 5 prevede che, per le elezioni eventualmente già indette alla data di entrata in vigore della
presente legge, le liste provvisorie vengano trasmesse entro dieci giorni dalla stessa data di entrata in
vigore.
Il comma 6 promuove l'istituzione di specifici corsi nel sistema nazionale di istruzione e formazione,
nella prospettiva di sensibilizzare il pubblico sul valore storico-sociale della lotta contro le mafie.
Analogamente a quanto previsto dal disegno di legge n. 128 e diversamente dai disegni numeri 80 e
235, l'articolo 2 indica la composizione della Commissione in venticinque deputati e venticinque
senatori.
L'articolo 3 demanda alla Commissione la possibilità di organizzare i propri lavori istituendo uno o più
comitati.
L'articolo 4 dispone in ordine all'esperimento di audizioni a testimonianza davanti alla Commissione.
L'articolo 5 reca le modalità di richiesta di atti e documenti all'autorità giudiziaria, la quale può
ritardarne la trasmissione per ragioni istruttorie con decreto motivato, efficace per sei mesi ed
eventualmente rinnovabile.
L'articolo 6 contempla l'obbligo di segretezza funzionale per i componenti e i funzionari della
Commissione.
L'articolo 7 dispone in ordine all'organizzazione interna della Commissione, al regime pubblico delle
sedute (salvo deroghe) e alla fruizione del personale e dotazioni messi a disposizione dai Presidenti
delle Camere, d'intesa tra loro.
Il comma 5 dell'articolo 7 dispone un'autorizzazione di spesa pari a 100.000 euro per l'anno 2022 e a
300.000 euro per ciascun anno successivo. Si prevede, altresì, che i Presidenti del Senato della
Repubblica e della Camera dei deputati possano, d'intesa tra loro, autorizzare annualmente un
incremento di spesa non superiore al 30 per cento, a fronte della richiesta formulata dal presidente
della Commissione, per motivate esigenze scaturenti dallo svolgimento dell'inchiesta.
L'articolo 8, infine, dispone circa l'entrata in vigore della presente legge.
Considerata l'omogeneità di contenuto, propone la trattazione congiunta dei predetti disegni di legge e
di adottare il disegno di legge n. 531, approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati, quale testo
base per il seguito dell'esame.
La Commissione conviene.
Il PRESIDENTE propone di fissare per le ore 10 di domani, mercoledì 15 febbraio, il termine per la
presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno riferiti al disegno di legge n. 531, adottato
quale testo base.
La Commissione conviene.
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
(314) Erika STEFANI. - Disposizioni in materia di compartecipazione dello Stato alle spese
sostenute dagli enti locali per i minori collocati in comunità di tipo familiare o in istituti di
assistenza
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 31 gennaio.
Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine, previsto per le ore 18 di lunedì 6 febbraio,
sono pervenute otto richieste di audizioni.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(303) Stefania PUCCIARELLI. - Istituzione del Garante per la protezione dei dati personali e dei
diritti umani attraverso l'assegnazione al Garante per la protezione dei dati personali dei compiti di
istituzione nazionale indipendente per la protezione e promozione dei diritti umani
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta pomeridiana del 24 gennaio.
Il PRESIDENTE ricorda che, alle ore 12 di domani, mercoledì 15 febbraio, scadrà il termine per la
comunicazione dei soggetti da audire.
La senatrice VALENTE (PD-IDP) comunica di avere sollecitato l'assegnazione di un disegno di legge
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a sua prima firma, di cui chiede l'abbinamento.
Il PRESIDENTE assicura che tale proposta, non appena sarà assegnata alla Commissione, sarà
esaminata congiuntamente al disegno di legge in titolo.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 16,25.
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2ª Commissione permanente
(GIUSTIZIA)

MERCOLEDÌ 11 GENNAIO 2023
10ª Seduta

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Interviene il vice ministro della giustizia Sisto.
La seduta inizia alle ore 13,35.
IN SEDE REFERENTE
(377) Giulia BONGIORNO e altri. - Modifiche all'articolo 372 del codice di procedura penale in
materia di avocazione delle indagini nonché all'articolo 127 delle norme di attuazione, di
coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271
(Esame e rinvio)
Il PRESIDENTE ricorda che la relatrice, senatrice Stefani, ha illustrato i contenuti del provvedimento,
assegnato inizialmente in sede redigente, nella seduta del 20 dicembre 2022. Ricorda altresì che su
richiesta del prescritto numero di senatori, ai sensi dell'articolo 36, comma 3 del Regolamento, i il
disegno di legge è stato rimesso in sede referente. Propone pertanto di dare per acquisite le fasi
procedurali già svolte.
La Commissione conviene.
Il PRESIDENTE chiede quindi se vi siano interventi in discussione generale.
Il senatore BAZOLI (PD-IDP) fa presente che il suo Gruppo ha presentato il disegno di legge AS n.
92 riguardante norme sui temi della violenza sulle donne. Chiede pertanto, se non sia utile congiungere
la discussione sul provvedimento in esame anche a quello presentato dal suo Gruppo.
Il senatore SCALFAROTTO (Az-IV-RE) ricorda di aver fatto presente nella seduta dell'Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi di ieri che sarà assegnato alla Commissione il
disegno di legge n. 327 che, rispetto al provvedimento in esame, ha un impianto molto più ampio.
Tuttavia ha sottoposto al Presidente la possibilità di valutare la congiunzione di tale provvedimento
con quello in esame, posto peraltro che si tratta della sostanziale ripresentazione del disegno di legge
governativo della scorsa legislatura (AS n. 2530) che prevede misure per prevenire e contrastare la
violenza sulle donne.
Il PRESIDENTE fa anzitutto presente che il disegno di legge n. 327 è stato assegnato in data odierna
alla Commissione mentre non risulta ancora assegnato il disegno di legge segnalato dal senatore
Bazoli. Riterrebbe pertanto più utile proseguire nell'esame del disegno di legge in titolo che, rispetto a
quelli ricordati, ha un contenuto molto più limitato, di carattere squisitamente procedimentale e volto
al rafforzamento della norma sul cosiddetto codice rosso. Propone pertanto di proseguire nell'esame
del disegno di legge. Ciò non impedirà di esaminare provvedimenti più ampi che tocchino aspetti
diversi e molto importanti per il contrasto alla violenza sulle donne che peraltro condivide.
Poiché non vi sono obiezioni, e nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il 
PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti nella
giornata di mercoledì 18 gennaio alle ore 20.
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La Commissione conviene.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 riguardante la
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni
riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative
nazionali ( n. 10 )
(Parere al Sottosegretario di Stato per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 e dell'articolo
13, della legge 4 agosto 2022, n. 127. Seguito dell'esame e rinvio)
Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 20 dicembre 2022 il relatore, senatore Rastrelli, ha
illustrato il provvedimento in titolo. L'atto del Governo è tuttavia ancora sottoposto a riserva
mancando una parte dei pareri prescritti dalla legge. Pertanto la Commissione potrà approvare il parere
allo scioglimento della riserva da parte della Presidenza del Senato che auspica possa avvenire nei
tempi più brevi.
Il senatore RASTRELLI (FdI) fa presente la necessità di procedere quanto prima all'approvazione del
parere posto che su questo tema c'è una procedura di infrazione europea aperta contro l'Italia. Auspica
pertanto che gli atti mancanti siano depositati il più rapidamente possibile.
Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE invita il relatore a
predisporre una proposta di parere per la prossima settimana nell'auspicio che la riserva sulla
conclusione della procedura possa essere sciolta.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2020/1828 relativa alle
azioni rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei consumatori e che abroga la direttiva
2009/22/CE ( n. 14 )
(Parere al Sottosegretario di Stato per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, della legge 4
agosto 2022, n. 127. Seguito dell'esame e rinvio)
Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 20 dicembre 2022 il relatore, senatore Zanettin, ha
illustrato il provvedimento in titolo.
Il relatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) fa presente che alcune delle Commissioni a cui il provvedimento
è stato assegnato per l'espressione delle osservazioni alla Commissione giustizia non hanno ancora
completato i lavori. Riterrebbe tuttavia utile acquisire tali osservazioni prima dell'espressione del
parere. Dichiara comunque di predisporre una proposta di parere da sottoporre alla Commissione in
una seduta della prossima settimana.
Poiché non vi sono interventi in discussione generale il PRESIDENTE rinvia il seguito dell'esame.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Pareri alle Commissioni 1a e 5a riunite. Esame e rinvio)
Il relatore POTENTI (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo recante la conversione in legge
del decreto-legge n. 198 del 2022 concernente una serie di proroghe di termini legislativi.
Con riguardo ai profili di interesse della Commissione giustizia segnala, in primo luogo, il comma 6
dell'articolo 3, il quale dispone la proroga di un anno di tutti i termini indicati nell'articolo 8, comma 1,
della legge 31 agosto 2022, n. 130. Ricorda che la legge n. 130 del 2022, al fine di raggiungere
l'obiettivo fissato dal PNRR (Milestone M1C1-25), ha previsto un'ampia riforma della giustizia
tributaria, intervenendo anche sulla composizione delle commissioni tributarie di primo e secondo
grado con l'obiettivo di rendere più efficace l'applicazione della legislazione tributaria e ridurre
l'elevato numero di ricorsi alla Corte di cassazione. Con l'intervento riformatore è stato previsto inoltre
l'abbassamento dell'età pensionabile dei giudici tributari dai 75 anni, attualmente previsti, ai 70 anni (a
decorrere dal 1 gennaio 2027). L'articolo 8, comma 1, della legge del 2022, ha previsto una disciplina
transitoria, delineando un sistema di gradualità nell'abbassamento dell'età pensionabile. Per effetto del
decreto-legge in conversione, la cessazione dal servizio dei giudici tributari a settant'anni entrerà a
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regime a decorrere dal 1° gennaio 2028 e, in modo graduale a partire dall'anno prossimo.
Le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 1, prorogano di un anno, dunque fino al 31 dicembre 2023,
la disposizione che consente che le funzioni di dirigente dell'esecuzione penale esterna siano svolte, in
deroga alla disciplina generale, da funzionari inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto penitenziario. La
disposizione interviene sull'articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge n. 146 del 2013, che ha inserito
tale deroga alla disciplina dei ruoli e delle qualifiche della carriera dirigenziale penitenziaria,
motivandola con l'esigenza di coprire i posti di dirigente dell'esecuzione penale esterna in attesa dello
svolgimento di specifici concorsi pubblici. L'ordinamento della carriera dirigenziale penitenziaria,
dettato dal decreto legislativo n. 63 del 2006, prevede infatti tre distinti ruoli per i dirigenti di istituto
penitenziario, i dirigenti di esecuzione penale esterna ed i dirigenti medici psichiatri e dispone che alla
carriera si acceda dalla qualifica iniziale di ciascun ruolo, unicamente mediante pubblico concorso.
Nelle more dell'espletamento dei concorsi per dirigente di esecuzione penale esterna, il legislatore ha
dunque consentito di coprire tali posti attingendo al ruolo dei dirigenti di istituto penitenziario. Tale
deroga, originariamente introdotta per un periodo di tre anni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge n. 146 del 2013, e dunque fino al 22 febbraio 2017, è stata
reiteratamente prorogata (da ultimo, dal decreto legge n. 228 del 2021) fino al 31 dicembre 2022.
Analogamente a quanto disposto dal comma 1, il comma 2 proroga di un ulteriore anno, fino al 31
dicembre 2023, la disposizione che consente che le funzioni di direttore di istituti penali per i
minorenni siano svolte, in deroga alla disciplina generale, da funzionari inseriti nel ruolo dei dirigenti
di istituto penitenziario. Il comma 2, in particolare, interviene sull'art. 1, comma 311, quinto periodo,
della legge di bilancio per il 2019 (legge n. 145 del 2018), il quale stabilisce che tale deroga viene
disposta nelle more dell'espletamento dei concorsi per la copertura di posti di livello dirigenziale non
generale del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del Ministero della giustizia.
Il comma 3 concerne il passaggio dai comuni allo Stato degli oneri di manutenzione degli uffici
giudiziari (previsto dalla legge di stabilità 2015). In particolare, la lettera a) del comma 3, intervenendo
sul comma 1 dell'articolo 21-quinquies, del decreto-legge n. 83 del 2015, proroga di un ulteriore anno
(fino al 31 dicembre 2023) la possibilità, per gli uffici giudiziari, di continuare ad avvalersi dei servizi
forniti dal personale comunale ivi distaccato o comandato per le attività di custodia, telefonia,
riparazione e manutenzione ordinaria. Si tratta di un termine - originariamente fissato al 31 dicembre
2015 - già più volte prorogato dal legislatore. La lettera b) del comma 3, inoltre, modifica il comma 3
dello stesso articolo 21-quinquies, prevedendo che, anche per l'anno 2023, così come avvenuto per gli
anni 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022, il Ministero della giustizia possa autorizzare gli uffici giudiziari
ad avvalersi del personale comunale secondo i criteri fissati nella convenzione quadro con l'ANCI, nei
limiti di importi di spesa pari al 10 per cento di quanto stanziato nel capitolo n. 1551 dello stato di
previsione del Ministero nell'esercizio precedente, e dunque senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.
Il comma 4 interviene in materia di limitazioni alla mobilità del personale non dirigenziale
dell'amministrazione della giustizia. In particolare la disposizione modifica l'articolo 4, comma 2, del
decreto-legge n. 168 del 2016 (convertito, con modificazioni, dalla legge n. 197 del 2016), il quale, in
deroga espressa all'articolo 17, comma 4, della legge n. 127 del 1997 (che obbliga le amministrazioni
di appartenenza ad adottare il provvedimento di fuori ruolo o di comando entro 15 giorni dalla
richiesta, se disposizioni di legge o regolamentari dispongono l'utilizzazione presso le amministrazioni
pubbliche di un contingente di personale in posizione di fuori ruolo o di comando), proroga di un
anno, fino al 31 dicembre 2023, il divieto di comando, distacco o assegnazione ad altre
amministrazioni del personale non dirigenziale dell'amministrazione della giustizia, salvo che vi sia il
nulla osta dell'amministrazione stessa.
Il comma 5 dell'articolo 8 interviene sui commi 2 e 3 dell'articolo 10 del decreto legislativo 19
febbraio 2014, n. 14 che dispongono fino al 31 dicembre 2022 il temporaneo ripristino delle sezioni
distaccate di Lipari (nel circondario di tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto) e Portoferraio (nel
circondario di tribunale di Livorno), uffici giudiziari soppressi a seguito della riforma della geografia
giudiziaria. Con la riforma della geografia giudiziaria si è provveduto alla completa abolizione
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dell'istituto relativo alle sezioni distaccate di tribunale e, quindi, alla soppressione di tutte le 220
sezioni distaccate esistenti sul territorio nazionale. Successivamente, con il decreto legislativo n. 14 del
2014 (decreto correttivo della cosiddetta geografia giudiziaria), è stato disposto il temporaneo
ripristino del funzionamento, inizialmente sino al 31 dicembre 2016, delle sezioni distaccate insulari di
Ischia (tribunale di Napoli), Lipari (tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto) e Portoferraio (tribunale di
Livorno), secondo le modalità fissate all'articolo 10 dello stesso decreto legislativo correttivo. Il
termine di temporaneo ripristino dei suddetti presidi giudiziari è stato più volte oggetto di proroga da
ultimo ad opera dell'articolo 8, comma 6-septies - lettere a), b) e c), del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162. Con specifico riguardo alla sezione distaccata di Ischia, l'articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186 ha previsto la proroga al 31 dicembre 2023 del termine per la
cessazione del temporaneo ripristino di tale sezione insulare. Il decreto legge in conversione proroga al
31 dicembre 2023 il termine di temporaneo ripristino delle sezioni distaccate di Lipari e Portoferraio e
per coordinamento, è prorogato dal 1° gennaio 2023 al 1° gennaio 2024 il termine dal quale il
temporaneo ripristino delle due sezioni distaccate insulari cessa di avere efficacia ed opera la tabella A
dell'ordinamento giudiziario (comma 6). Il comma 7 reca la norma di copertura finanziaria degli oneri
derivanti dalla proroga del termine per la cessazione del temporaneo ripristino delle sezioni distaccate
insulari di Lipari e Portoferraio.
Il comma 8, reca, invece, la proroga delle disposizioni emergenziali dettate, nell'ambito del processo
civile, sul giuramento dei consulenti tecnici d'ufficio, sullo svolgimento delle udienze pubbliche nei
procedimenti civili davanti alla Corte di cassazione e sulle deliberazioni collegiali in camera di
consiglio della stessa Corte, nonché sul rilascio in forma telematica della formula esecutiva. Più
dettagliatamente il comma 8 prevede che le disposizioni previste dall'articolo 221, comma 8 del
decreto-legge n. 34 del 2020 (convertito in legge n. 77 del 2020), in base al quale il consulente tecnico
d'ufficio può giurare in forma scritta e con deposito telematico, in alternativa al giuramento in udienza
pubblica; dall' articolo 23, comma 8-bis (primo, secondo, terzo e quarto periodo), del decreto-legge n.
137 del 2020 che disciplina il cosiddetto giudizio cartolare in Cassazione consentendo la trattazione in
camera di consiglio, senza l'intervento del procuratore generale e dei difensori delle parti, salvo che la
discussione orale sia espressamente richiesta, dei ricorsi civili proposti in Cassazione per la trattazione
in pubblica udienza; e infine dall'articolo 23, comma 9-bis del decreto-legge n. 137 del 2020 in base al
quale il cancelliere può rilasciare in forma di documento informatico la formula esecutiva dei titoli
giudiziali (articolo 475 del codice di procedura civile), previa istanza da depositarsi sempre con
modalità telematica, continuano ad applicarsi rispettivamente alle udienze e alle camere di consiglio da
svolgere fino al 30 giugno 2023 e alle formule esecutive rilasciate fino al 28 febbraio 2023. Il comma
9 proroga, poi, sino al 28 febbraio 2023 l'obbligo di pagamento con sistemi telematici
dell'anticipazione forfettaria prevista dall'articolo 30 del testo unico in materia di spese di giustizia. Il
comma 10 prevede la proroga fino al 28 febbraio 2023 dei contratti a tempo determinato previsti
dall'articolo 1, comma 925, della legge di bilancio per il 2021, concernenti personale amministrativo
non dirigenziale del Ministero della giustizia impiegato nelle attività di eliminazione dell'arretrato. Il
comma 11 provvede a stanziare la necessaria copertura finanziaria. La proroga al 28 febbraio 2023
stabilita dall'articolo 8, comma 10, riguarda i contratti di cui all'articolo 1, comma 925, della legge 3
dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio per il 2021), ovvero contratti a tempo determinato della
durata massima di 12 mesi, stipulati dal Ministero della giustizia allo scopo di portare a termine un
programma di interventi, temporaneo ed eccezionale, anche tramite l'utilizzo di strumenti telematici,
per lo smaltimento dell'arretrato, in particolare quello relativo ai procedimenti di esecuzione delle
sentenze penali di condanna, e per assicurare la piena efficacia dell'attività di prevenzione e di
repressione dei reati. Si tratta di contratti già prorogati al 31 dicembre 2022 dall'articolo 17-ter, comma
6, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36.
Fra le disposizioni di interesse della Commissione segnala, inoltre, il comma 8 dell'articolo 1, il quale
proroga al 31 dicembre 2023 (dal 31 dicembre 2022) la possibilità di effettuare assunzioni di personale
delle Forze di polizia (fra cui nel corpo della polizia penitenziaria) e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, sia ordinarie sia straordinarie, previste da una serie di norme di settore.
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Da ultimo ricorda quanto previsto dall'articolo 3, comma 9, il quale interviene sull'articolo 6 del
decreto-legge n. 23 del 2020, novellato per effetto dell'articolo 1, comma 266 della legge di bilancio
2021 (legge n. 178 del 2020).
L'articolo 6 del decreto legge n. 23, nella sua formulazione vigente prima dell'entrata in vigore del
decreto legge in conversione, disapplicava alcuni obblighi previsti dal codice civile per le società di
capitali (cosiddetta sterilizzazione), in relazione alle perdite emerse nell'esercizio in corso alla data del
31 dicembre 2021, specificando che non operano le cause di scioglimento delle società di capitali per
riduzione del capitale sociale al di sotto del minimo legale e delle cooperative per perdita del capitale.
Per effetto dell'articolo 3, comma 9, del decreto legge in esame la disapplicazione dei predetti obblighi
si estende anche alle perdite emerse nell'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2022.
Il PRESIDENTE chiede al senatore Potenti di predisporre una proposta di parere da approvare in una
seduta della prossima settimana.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 14,00.
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2ª Commissione permanente
(GIUSTIZIA)

MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2023
13ª Seduta

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Intervengono il sottosegretario di Stato per la giustizia Delmastro Delle Vedove e il sottosegretario di
Stato Ostellari per lo stesso Dicastero.
La seduta inizia alle ore 9,20.
IN SEDE CONSULTIVA
(455) Conversione in legge del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, recante misure urgenti per
impianti di interesse strategico nazionale
(Parere alla 9a Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)
Il PRESIDENTE invita la senatrice Campione a riferire alla Commissione sul disegno di legge per le
parti di competenza.
La relatrice CAMPIONE (FdI), illustra i profili di competenza della Commissione (concernenti gli
articoli da 5 a 8).
Nel dettaglio, l'articolo 5 reca modifiche al decreto legislativo n. 231 del 2001 (disciplina della
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di
personalità giuridica), introducendo disposizioni volte a restringere l'ambito di applicazione delle
sanzioni interdittive, delle misure cautelari e del sequestro preventivo al fine di consentire la
prosecuzione dell'attività delle imprese di interesse strategico nazionale.
Il comma 1, lettera a), modifica il comma 1 dell'articolo 15 del decreto, introducendo un ulteriore caso,
rispetto a quelli già previsti dalle lettere a e b del predetto comma, in cui il giudice, se sussistono i
presupposti per l'applicazione di una sanzione interdittiva, dispone, in luogo dell'applicazione della
sanzione, la prosecuzione dell'attività dell'ente da parte di un commissario per un periodo pari alla
durata della pena interdittiva.
La nuova lettera a-bis) del comma 1 dell'articolo 15, introdotta dalla disposizione, prevede quindi che
il giudice disponga la prosecuzione dell'attività da parte di un commissario in luogo dell'interdizione
qualora l'attività sia svolta in stabilimenti o parti di essi dichiarati di interesse strategico nazionale ai
sensi dell'articolo 1 del decreto legge n. 207 del 2012. Si precisa, inoltre, che nel caso di imprese che,
dopo il verificarsi dei reati che danno luogo all'applicazione della sanzione, siano state ammesse alla
procedura di amministrazione straordinaria, anche in via temporanea ex articolo 1 del decreto-legge n.
187 del 2022, la prosecuzione dell'attività è affidata al commissario già nominato nell'ambito della
procedura di amministrazione straordinaria.
Il comma 1, lettera b), aggiunge poi il comma 1-bis all'articolo 17 del citato decreto legislativo n. 231
del 2001, prevedendo un ulteriore caso di inapplicabilità delle sanzioni interdittive nel caso in cui
pregiudichino l'attività svolta in stabilimenti o parti di essi dichiarati di interesse strategico nazionale ai
sensi dell'articolo 1 del citato decreto-legge n. 207 del 2012, qualora l'ente abbia eliminato le carenze
organizzative che hanno determinato il reato mediante l'adozione di modelli organizzativi idonei a
prevenire reati della stessa specie.
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Il secondo periodo del medesimo comma 1-bis introduce pertanto una presunzione di idoneità del
modello organizzativo qualora, nell'ambito della procedura di riconoscimento dell'interesse strategico
nazionale ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge n. 207 del 2012, siano stati adottati provvedimenti
diretti a realizzare, anche attraverso l'adozione di modelli organizzativi, il necessario bilanciamento tra
le esigenze connesse alla continuità dell'attività produttiva e alla salvaguardia dell'occupazione, da un
lato, e quelle connesse alla tutela della sicurezza sul lavoro, della salute, dell'ambiente e degli altri
eventuali beni giuridici lesi dagli illeciti commessi, dall'altro.
Il comma 1, lettera c), interviene invece sull'articolo 45, in materia di misure cautelari interdittive,
prevedendo in luogo dell'applicazione di una misura cautelare interdittiva sia sempre disposta la
nomina di un commissario giudiziale per la prosecuzione dell'attività qualora la misura cautelare possa
pregiudicare la continuità dell'attività svolta in stabilimenti o parti di essi dichiarati di interesse
strategico nazionale ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge n. 207 del 2012.
Infine, la lettera d) aggiunge un nuovo comma 1-ter all'articolo 53, in materia di sequestro preventivo,
disponendo che quando il sequestro abbia ad oggetto stabilimenti industriali che siano stati dichiarati
di interesse strategico nazionale ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge n. 207 del 2012, o loro parti,
ovvero impianti o infrastrutture necessari ad assicurarne la continuità produttiva, si applicano i nuovi
commi 1-bis.1 e 1-bis.2 di cui al successivo articolo 6.
L' articolo 6 inserisce infatti due nuovi commi all'articolo 104-bis delle disposizioni di attuazione del
codice di procedura penale, in materia di amministrazione dei beni sottoposti a sequestro preventivo e
a sequestro e confisca, nonché in materia di tutela dei terzi nel relativo giudizio. Le modifiche
incidono sulla disciplina sostanziale concernente gli effetti del provvedimento di sequestro degli
stabilimenti industriali dichiarati di interesse strategico nazionale (nuovo comma 1-bis.1), nonché sulla
relativa disciplina processuale in punto di legittimazione ad agire e giudice competente (nuovo comma
1-bis.2).
La relazione illustrativa che accompagna il disegno di legge di conversione chiarisce che tali
modifiche sono state introdotte in una logica di bilanciamento tra i valori giuridici protetti dalle norme
penali e l'interesse nazionale all'approvvigionamento dei beni e servizi prodotti dall'impresa oggetto di
sequestro che riguardano tutto il territorio nazionale, nel rispetto dei principi fissati dalla Corte
costituzionale con le sentenze nn. 85 del 2013 e 58 del 2018. Nella stessa logica, si è introdotta una
disciplina processuale volta a valorizzare non soltanto la posizione dell'indagato o del soggetto che
avrebbe diritto alla restituzione del bene, ma anche l'interesse dello Stato alla continuità dell'attività
tramite la legittimazione processuale dei soggetti preposti alla tutela dell'interesse strategico nazionale
dello stabilimento (Presidenza del Consiglio dei ministri, Ministero delle imprese e del made in Italy),
ma anche alla tutela dell'ambiente (Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica).
In particolare, il nuovo comma 1-bis.1 prevede che quando il sequestro abbia ad oggetto stabilimenti
industriali o parti di essi dichiarati di interesse strategico nazionale ovvero impianti o infrastrutture
necessari ad assicurarne la continuità produttiva, il giudice disponga la prosecuzione dell'attività
avvalendosi di un amministratore giudiziario. La disposizione specifica inoltre che, ove necessario per
realizzare un bilanciamento tra le esigenze di continuità dell'attività produttiva e di salvaguardia
dell'occupazione e la tutela della sicurezza sul luogo di lavoro, della salute, dell'ambiente e degli altri
eventuali beni giuridici lesi dagli illeciti commessi, il giudice detti le prescrizioni necessarie, tenendo
altresì conto del contenuto dei provvedimenti amministrativi a tal fine adottati dalle competenti
autorità.
Le disposizioni di cui al nuovo comma 1-bis.1 non si applicano tuttavia quando dalla prosecuzione può
derivare un concreto pericolo per la salute o l'incolumità pubblica ovvero per la salute o la sicurezza
dei lavoratori non evitabile con alcuna prescrizione.
Il nuovo comma 1-bis.2 reca la disciplina processuale per le impugnazioni dei provvedimenti
giurisdizionali in materia di autorizzazione alla prosecuzione dell'attività produttiva.
L'articolo 7 prevede la non punibilità della condotta dei soggetti che agiscono al fine di dare
esecuzione a provvedimenti che autorizzano la prosecuzione dell'attività produttiva di uno stabilimento
industriale dichiarato di interesse strategico nazionale. Più specificamente, l'articolo 7 prevede che
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chiunque agisca al fine di dare esecuzione ad un provvedimento che autorizza la prosecuzione
dell'attività di uno stabilimento industriale o parte di esso dichiarato di interesse strategico nazionale,
non è punibile per i fatti che derivano dal rispetto delle prescrizioni dettate dal provvedimento dirette a
tutelare i beni giuridici protetti dalle norme incriminatrici, se ha agito in conformità alle medesime
prescrizioni.
La disposizione introduce una sorta di presunzione assoluta di diligenza a favore delle condotte
attuative dei provvedimenti che autorizzano la prosecuzione dell'attività produttiva (cosiddetto scudo
penale). Si ricorda che anche con riguardo all'ILVA, nel 2015, era stato introdotto una sorta di scudo
penale, che tuttavia identificava in astratto le possibili incriminazioni facendo riferimento alla macro
materia ambientale.
In proposito, la relazione illustrativa osserva come l'articolo 7, in ragione del fatto che la prosecuzione
dell'attività nei casi predetti è frutto di un bilanciamento complesso e delicato tra l'interesse nazionale
sotteso alla produzione industriale strategica e gli altri valori giuridici protetti dall'ordinamento, si
ponga come norma di raccordo che assicuri omogeneità di valutazione da parte dell'ordinamento, in
omaggio ai principi di razionalità e certezza del diritto, in ordine alle condotte compiute da chi sia
incaricato di attuare i provvedimenti giudiziari o amministrativi relativi alla prosecuzione dell'attività
d'impresa. L'articolo 7 - prosegue la relazione - costituisce pertanto esplicitazione del principio
generale per cui il soggetto che abbia riposto legittimo affidamento in un'autorizzazione
amministrativa non risulta rimproverabile per le condotte poste in essere in esecuzione del
provvedimento amministrativo, anche in conformità al principio di cui all'articolo 51 del codice penale
(scriminante dell'adempimento del dovere). Come si evidenzia sempre nella relazione, in virtù del
principio del favor rei, la norma deve ritenersi applicabile anche ai procedimenti in corso.
L'articolo 8 dispone infine la proroga dell'esclusione sia della responsabilità amministrativa (derivante
da reati) a carico della persona giuridica società ILVA S.p.A., sia della responsabilità penale o
amministrativa del commissario straordinario, dell'affittuario o acquirente e dei soggetti da questi
funzionalmente delegati per tutto il periodo di vigenza del piano ambientale approvato con il decreto
del Presidente del consiglio di Ministri del 14 marzo 2014.
Il PRESIDENTE constata che non vi sono iscritti a parlare in sede di discussione generale.
La relatrice CAMPIONE (FdI) dà quindi lettura di una proposta di parere favorevole con osservazioni
(pubblicata in allegato).
Poiché nessuno chiede di intervenire per dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, previa verifica del
numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole con osservazioni della relatrice, che
risulta approvata.
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
Il PRESIDENTE rileva che non vi sono iscritti a parlare in sede di discussione generale.
Il relatore POTENTI (LSP-PSd'Az) propone alla Commissione uno schema di parere favorevole.
Poiché nessuno chiede di intervenire per dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, previa verifica del
numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole del relatore, che risulta approvata.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il senatore SCALFAROTTO (Az-IV-RE), nel rimarcare l'atteggiamento costruttivo tenuto dalle forze
politiche di opposizione, stigmatizza la perdurante assenza del rappresentante dell'Esecutivo, in
relazione all'esame degli atti del Governo iscritti all'ordine del giorno per i quali sarebbe opportuno
fosse presente.
Il senatore VERINI (PD-IDP) dichiara di condividere i rilievi del senatore Scalfarotto.
Il PRESIDENTEdichiara di comprendere i rilievi del senatore Scalfarotto, e di aver fatto presente ai
rappresentanti del Governo l'opportunità della loro presenza.
Interviene il sottosegretario DELMASTRO DELLE VEDOVE, formulando le proprie scuse alla
Presidenza ed ai commissari. Precisa che il suo ritardo è dovuto ad un imprevisto non dipendente dalla
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volontà del Governo.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2020/1828 relativa alle
azioni rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei consumatori e che abroga la direttiva
2009/22/CE ( n. 14 )
(Parere al Sottosegretario di Stato per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, della legge 4
agosto 2022, n.127. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
Il relatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) dà lettura di una proposta di parere favorevole con osservazioni
(pubblicata in allegato).
Poiché nessuno chiede di intervenire per dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, previa verifica del
numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole con osservazioni del relatore, che
risulta approvata.
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 riguardante la
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni
riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative
nazionali ( n. 10 )
(Parere al Sottosegretario di Stato per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 e dell'articolo
13, della legge 4 agosto 2022, n.127. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con
osservazioni)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
Il PRESIDENTE invita il Relatore ad illustrare il parere sull'atto in titolo
Il relatore RASTRELLI (FdI) illustra uno schema di parere favorevole con osservazioni (pubblicato in
allegato).
Nel dettaglio, il testo opera un'efficace sintesi tra le osservazioni formulate dalle Commissioni
consultate, le risultanze del lavoro parallelamente svolto presso l'altro ramo del Parlamento, le
osservazioni formulate dall'Autorità anticorruzione e dal Ministero della difesa e, da ultimo, le istanze
espresse da alcune parti sociali.
Ricorda quindi che lo schema di decreto all'esame della Commissione, che trova il proprio fondamento
nella legge di delegazione europea, mira a sanare una procedura di infrazione aperta contro l'Italia in
relazione alla tutela dei cosiddetti whistleblower (introdotta a suo tempo nell'ordinamento italiano dalla
legge n. 190 del 2012, inizialmente relativa ai soli dipendenti pubblici e poi estesa nel 2017 anche ai
dipendenti privati), rimarcando, sul punto, anche l'opportunità di estendere la predetta tutela anche ai
membri delle Forze di Polizia e delle Forze armate e di disciplinare la posizione delle imprese con
meno di 50 lavoratori subordinati.
Si apre un dibattito nel quale la senatrice LOPREIATO (M5S) invita la Commissione a considerare
l'opportunità di avvalersi anche delle risultanze del ciclo di audizioni attualmente in corso presso la
Camera dei deputati.
Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE), esprime apprezzamento per l'importante lavoro di sintesi
politica svolta dal relatore, che recepisce pienamente le osservazioni da lui formulate in qualità di
relatore della 4a Commissione.
Il PRESIDENTE, in considerazione dell'inizio dei lavori dell'Assemblea propone di sospendere la
seduta e riprenderla alla conclusione dell'esame della relazione sull'amministrazione della giustizia.
La Commissione conviene.
La seduta, sospesa alle ore 10, riprende alle ore 14,20.
Il PRESIDENTE ricorda che il relatore Rastrelli ha illustrato la proposta di parere sull'atto del
Governo n. 10.
Nessuno chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto e accertata la presenza del numero legale
pone ai voti la proposta di parere che risulta approvata.
La seduta termina alle ore 14,25.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 455
La Commissione, esaminato il disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2,
recante misure urgenti per impianti di interesse strategico nazionale, formula, per quanto di
competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
- in relazione all'articolo 6, si valuti l'opportunità di specificare quali sono i provvedimenti
amministrativi di cui il giudice deve tenere conto nel dettare le prescrizioni necessarie;
- in relazione all'articolo 7, si valuti l'opportunità di circoscrivere l'ambito soggettivo di applicazione
della norma, nonché di meglio precisare l'ambito oggettivo dell'esonero da responsabilità.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 14
La Commissione,
esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, recante il recepimento della direttiva (UE)
2020/1828, relativa alle azioni rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei consumatori, in
attuazione della legge di delegazione europea 2021;
valutata l'urgenza di procedere all'approvazione definitiva dello schema di decreto legislativo, al fine
di prevenire l'apertura di una procedura di infrazione, in quanto il termine di recepimento della
direttiva è scaduto il 25 dicembre 2022, sebbene la direttiva preveda l'applicazione delle sue
disposizioni a decorrere dal 25 giugno 2023,
formula, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
- lo schema di decreto legislativo adotta una impostazione complessiva in base alla quale sostituisce
alla dizione "provvedimento risarcitorio" o "provvedimenti risarcitori", contenuta nella direttiva
(articolo 3, paragrafo 1, punto 10, e articolo 9), quella di "provvedimento compensativo" o
"provvedimenti compensativi" (articolo 140-ter, comma 1, lettera h)), e articolo 140-novies del codice
del consumo). La motivazione addotta nella relazione è che il riferimento al modello risarcitorio
tracciato dalla direttiva non è sussumibile, per ratio e natura, nell'alveo della nozione di risarcimento
come declinata nell'ordinamento interno, potendone quindi conseguire difficoltà interpretative. Il
riferimento al "provvedimento compensativo" tuttavia non è coerente con l'impostazione seguita dalla
direttiva, che utilizza la diversa locuzione "provvedimento risarcitorio" per sottolinearne il
collegamento con la pratica illecita subita dai consumatori, pratica dalla quale conseguono, se del caso,
provvedimenti risarcitori. Si valuti quindi l'opportunità di riconsiderare tali aspetti, tenendo conto che
l'attuazione in termini di compensazione, anziché di risarcimento, è incoerente rispetto alla direttiva;
- l'articolo 4, comma 3, dello schema dispone che all'adeguamento dell'allegato II-septies del codice
del consumo alle modifiche dell'allegato I della direttiva si proceda con provvedimento del Ministro
delle imprese e del made in Italy, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. La disposizione è rilevante
perché l'allegato I della direttiva (UE) 2020/1828 potrebbe essere oggetto di modifica da parte: a) della
proposta di regolamento sull'accesso equo ai dati e sul loro utilizzo (normativa sui dati) (COM (2022)
68); b) della proposta di direttiva relativa alla responsabilità civile derivante da intelligenza artificiale
(COM (2022) 496). Al riguardo, si valuti l'opportunità di disciplinare il recepimento delle modifiche
all'allegato mediante una delle modalità tipizzate, tra cui la modalità regolamentare o amministrativa,
dagli articoli 34 e 36 della legge n. 234 del 2012;
- si segnala, infine, come l'intestazione dell'allegato A faccia erroneamente riferimento all'articolo 1,
comma 3, dello schema di decreto, anziché all'articolo 1, comma 2.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 10
La Commissione, preso atto dello schema di decreto legislativo adottato in attuazione delle
disposizioni della legge di delegazione europea 2021, e della Direttiva 2019/1937 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, recanti disposizioni volte a fornire ai segnalanti (o 
whistleblowers) una tutela uniforme in tutti gli Stati membri e armonizzata tra i vari settori,
introducendo regole comuni che impongano l'adozione di canali di segnalazione efficaci, riservati e
sicuri e, al tempo stesso, garantiscano una protezione efficace degli informatori da possibili ritorsioni;
preso atto che, a causa del mancato recepimento della sopraindicata direttiva, pende peraltro procedura
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di infrazione;
preso atto che il provvedimento in esame cura il migliore coordinamento con le disposizioni vigenti,
assicurando un alto grado di protezione e tutela dei soggetti segnalanti, operando le necessarie
abrogazioni e adottando le opportune disposizioni transitorie;
preso atto della assoluta necessità di operare gli opportuni adattamenti alle disposizioni vigenti anche
al fine di allineare la normativa nazionale a quella europea;
preso atto del favorevole avviso dell'ANAC, che ha peraltro attivamente contribuito ai lavori
propedeutici;
esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
- con riferimento all'articolo l, comma 1, ed all'articolo 2, comma 1, lettera a), alinea, dello schema -
relativi alle segnalazioni rientranti nella nuova disciplina di tutela - lo schema pone la condizione che
il comportamento, l'atto o l'omissione illecito ledano l'interesse pubblico o l'integrità
dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato, laddove la direttiva non contempla in alcun modo
tale condizione;
- ancora con riferimento all'articolo 1, considerando che la Direttiva non contempla taluni settori, tra
cui quello relativo all'amministrazione militare, e non vi è per lo Stato italiano alcun obbligo di
recepire le disposizioni della Direttiva, appare opportuno valutare l'opportunità di ricomprendere il
settore della amministrazione militare e delle forze di polizia nel campo di applicazione della stessa;
- con riferimento all'articolo 2, comma 1, lettera q), nn. 2 e 3, lo schema include tra i soggetti del
settore privato, obbligati ad istituire canali di segnalazione interni ai sensi dell'articolo 8 della direttiva,
anche i soggetti che non hanno raggiunto la media di almeno 50 lavoratori subordinati, ancorché tale
possibilità sia prevista dalla direttiva quale mera facoltà per gli Stati membri, da esercitare solo "in
seguito ad una adeguata valutazione dei rischi delle attività svolte": appare pertanto opportuno valutare
la necessità di condizionarne l'effettiva applicazione al positivo svolgimento dell'attività di valutazione
dei rischi prescritta;
- con riferimento all'articolo 3 - che individua i lavoratori, ai quali è riconosciuta la facoltà di
segnalazione, nonché i soggetti che godono delle misure di protezione - andrebbe valutata l'opportunità
di adoperare anche nei due passaggi della lettera c) del comma 4, in conformità alla formulazione di
cui alla lettera a) dello stesso comma, la locuzione "rapporto giuridico" (in luogo della locuzione 
"rapporto di lavoro");
- con riferimento all'articolo 7, al fine di una migliore protezione della riservatezza dei segnalanti, si
valuti l'opportunità di riformularne il comma 2, prevedendo che le segnalazioni esterne siano effettuate
in forma orale solo in via assolutamente residuale;
- ancora con riferimento all'articolo 7 - che individua l'ANAC quale autorità competente per le
segnalazioni esterne, anche per il settore privato- andrebbe valutata l'esigenza di rivedere la
formulazione del comma 3 dell'articolo 7, esplicitando l'obbligo di trasmissione alla autorità
competente;
- con riferimento all'articolo 9 - che prevede una serie di informazioni relative alle procedure di
segnalazione - andrebbe valutata la esigenza di rivedere la formulazione del comma 1 dell'articolo 9,
invertendo l'ordine delle parole "sito" e "proprio", nonché di modificare la rubrica dell'articolo
inserendovi il riferimento anche alle segnalazioni interne;
- con riferimento all'articolo 16 - relativo alle condizioni per la protezione della persona segnalante - la
norma non fa riferimento ai casi di denunce anonime all'autorità giudiziaria o contabile, per cui
andrebbe valutata l'opportunità di una valutazione di tale profilo, come anche - sul piano testuale -
l'esigenza di rivedere la formulazione del comma, sostituendo il participio passato "stato" con "stata";
- con riferimento all'articolo 17 - che pone il divieto di ogni forma di ritorsione a danno del segnalante
- andrebbe valutata l'esigenza di rivedere la formulazione del comma 3, esplicitando che il danno possa
essere conseguenza anche della denuncia, oltre che della segnalazione o divulgazione;
- con riferimento all'articolo 18 - che disciplina le misure di sostegno in favore della persona
segnalante - i commi 1, 2 e 3, fanno riferimento solo alla persona e non anche agli autori di denunce
all'autorità giudiziaria o contabile, per cui andrebbe considerata l'opportunità di una valutazione di tale
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profilo, come anche di rivedere la formulazione del comma 1, sostituendo al plurale "alle persone" il
singolare "alla persona", ed esplicitando che l'elenco indicato viene pubblicato dall'ANAC sul proprio
sito internet istituzionale;
- con riguardo al comma 3 dell'articolò 19 - relativo alla tutela del soggetto segnalante, nella parte in
cui prevede il reintegro del lavoratore che ha effettuato una segnalazione o una denuncia e che è stato
illegittimamente licenziato - andrebbe valutata l'opportunità di inserire lo specifico riferimento anche
alla fattispecie della divulgazione pubblica fra le cause del licenziamento ritorsivo;
- con riferimento all'articolo 21, appare opportuno segnalare l'opportunità di riconsiderare il
trattamento sanzionatorio, laddove le sanzioni di cui al comma 1, lettera b) appaiono del tutto
sproporzionate (in eccesso) rispetto a quelle ben più miti delineate per gli illeciti amministrativi - quali
le ritorsioni nei confronti del segnalante) sanzionati dalla lettera a), i quali comportano invece
un'offesa certo più grave al bene giuridico tutelato;
- con riferimento al combinato disposto di cui agli articoli 22 e dell'articolo 23, paragrafo 2, della
direttiva, sulle misure di protezione delle persone coinvolte, lo schema non sembra assicurare gli stessi
presidi di protezione al pari del soggetto segnalante: in questo senso appare necessario valutare la
opportunità di riconoscere alle "persone coinvolte" adeguate prerogative di difesa e reazione, in modo
da evitare danni alla loro reputazione o altre conseguenze negative;
- con riferimento all'articolo 25 - contenente le disposizioni finanziarie - andrebbe infine valutata
l'esigenza di rivederne la formulazione, aggiungendo una virgola tra la parola "umane" e la parola 
"strumentali".
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1.4.2.2.3. 2ª(Giustizia) - Seduta n. 2 (pom.,

Sottocomm. pareri) del 25/01/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

2ª Commissione permanente
(GIUSTIZIA)

Sottocommissione per i pareri
MERCOLEDÌ 25 GENNAIO 2023

2ª Seduta
Presidenza del Vice Presidente

SISLER
Orario: dalle ore 14,20 alle ore 14,25

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
alle Commissioni 1a e 5a riunite:
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi : parere non ostativo con osservazioni sugli emendamenti.
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1.4.2.3.1. 3ª(Affari esteri e difesa) - Seduta n. 10

(ant.) del 18/01/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

3ª Commissione permanente
(AFFARI ESTERI E DIFESA)

MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2023
10ª Seduta

Presidenza della Presidente
CRAXI

Intervengono il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Maria
Tripodi e il sottosegretario di Stato per la difesa Isabella Rauti.
La seduta inizia alle ore 9,30.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Esame. Parere favorevole con osservazioni)
La senatrice MIELI (FdI), relatrice, evidenzia che la Commissione è chiamata a rendere un parere, per
i profili di competenza, alle Commissioni affari costituzionali e bilancio riunite sul disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 198 del 2022, recante disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi.
Il decreto-legge in esame, composto da 24 articoli, pur intervenendo in numerosi ambiti tematici, ha la
fondamentale finalità di prorogare o differire termini previsti da disposizioni legislative vigenti,
ovvero di introdurre regimi transitori.
In relazione ai profili di interesse della Commissione, segnala alcuni commi dell'articolo 1 che reca
alcune proroghe di termini in materia di pubbliche amministrazioni, e gli articoli 13 e 14 relativi,
viceversa, alla proroga di termini in materie di competenza - rispettivamente - del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazionale e del Ministero della difesa.
L'articolo 1, commi 9, 10 e 11, è finalizzato a consentire il completamento delle procedure di
assunzione, alcune delle quali già prossime alla conclusione, riguardanti il personale civile del
Ministero della difesa, limitandosi a differire il termine entro cui portare a compimento le procedure
già previste ai sensi della legislazione vigente, fermi restando i relativi oneri e le unità di personale
assumibili.
L'articolo 1, comma 9, in particolare, è volto a finalizzare una procedura di assunzione - già avviata nel
2022 - riguardante il personale civile del Ministero della difesa. In particolare, la disposizione
differisce al triennio 2022-2024 il termine per l'assunzione, da parte del Ministero della Difesa, di un
contingente di 294 unità di personale con profilo tecnico non dirigenziale, appartenenti all'area III,
posizione economica F1, e all'area II, posizione economica F2, per arsenali e stabilimenti militari.
L'articolo 1, comma 10, proroga per il triennio 2022-2024 l'autorizzazione a bandire concorsi pubblici
per l'assunzione a tempo indeterminato di 431 unità di personale civile non dirigenziale del Ministero
della difesa, prevista originariamente per il triennio 2021-2023 dalla legge di bilancio per il 2021.
L'articolo 1, comma 11 proroga al 2024 il termine entro cui il Ministero della difesa può procedere alle
assunzioni di personale (già autorizzate e finanziate dal decreto-legge n. 104 del 2020) per le esigenze
di funzionalità e di compatibilità ambientale dell'Arsenale militare di Taranto. La relatrice, al riguardo,
ricorda che il decreto-legge richiamato ha autorizzato l'assunzione di un contingente complessivo di
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315 unità di personale non dirigenziale con profilo tecnico (Area Seconda, posizione economica F2),
con contratto di lavoro a tempo indeterminato e permanenza nella sede di almeno cinque anni.
Come evidenzia la relazione tecnica allegata al provvedimento, inoltre, la necessità degli interventi
previsti dai commi dell'articolo 1 deriva dalla situazione di forte carenza di personale civile,
soprattutto nei settori tecnici e produttivi dell'Amministrazione della Difesa, maggiormente connessi
alle attività di supporto alle funzioni di difesa e, pertanto, essenziali per l'efficienza stessa dello
strumento militare.
Con riferimento alla proroga dei termini in materie di competenza del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, l'articolo 13 novella, innanzitutto, l'articolo 14, comma 2, del
decreto-legge n. 183 del 2020, stabilendo la proroga al 31 dicembre 2023 e al 31 marzo 2024 dei
termini previsti per i servizi in rete del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale
rivolti ai cittadini all'estero in materia di Identità digitale, domicilio digitale e accesso ai servizi digitali
(comma 1). Lo stesso articolo 13 proroga altresì al 31 dicembre 2023 l'applicazione delle speciali
misure di sostegno in deroga (cofinanziamento a fondo perduto) in favore delle imprese che esportano
o hanno filiali o partecipate in Ucraina, nella Federazione russa e in Bielorussia (comma 2), e la
possibilità di accedere a cofinanziamenti a fondo perduto, in favore di imprese esportatrici, al fine di
far fronte agli impatti negativi sulle esportazioni derivanti dalla crisi in atto (comma 3), procedendo a
novellare rispettivamente l'articolo 5-ter, comma 3, del decreto-legge n. 14 del 2022, recante misure
urgenti sulla crisi in Ucraina, e l'articolo 29, comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2022 recante misure
urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina.
Il comma 4 dell'articolo 13 reca, inoltre, la proroga al 31 dicembre 2023 dei poteri della Regione
Emilia-Romagna, quale stazione appaltante, in relazione agli interventi necessari a completare la
realizzazione del Tecnopolo di Bologna, per il potenziamento della partecipazione italiana a istituzioni
e progetti di ricerca europei ed internazionali, e per il connesso potenziamento del sistema di alta
formazione e ricerca meteo-climatica di Bologna, procedendo a novellare l'articolo 48, comma 5 del
decreto-legge n. 34 del 2020, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e
all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. La
relatrice, in proposito, ricorda che le opere richiamate sono finalizzate a sostenere la candidatura
dell'Italia a ospitare sedi di organizzazioni internazionali attive nell'ambito della ricerca scientifica e
tecnologica.
Il medesimo articolo 13 dispone, infine, (comma 5) la proroga a tutto il 2023 la previsione di cui
all'articolo 38, comma 1, del decreto-legge n. 17 del 2022, che rialloca al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale le somme (non ancora spese) che il nostro Paese aveva versato per il
sostegno alle forze armate e di sicurezza afghane, finalità non più attuale dopo la conclusione della
presenza internazionale. Le somme, versate alla NATO e al Programma Onu per lo sviluppo (UNDP)
in applicazione dei provvedimenti di autorizzazione alla partecipazione a missioni internazionali, sono
riassegnate al MAECI per incrementare le dotazioni finanziarie della rete diplomatica e consolare e per
il finanziamento di interventi di aiuto e di assistenza, anche umanitaria, in aree di crisi.
L'articolo 14 del decreto-legge - recante proroga dei termini in materie di competenza del Ministero
della difesa - proroga al 30 settembre 2023 il termine per l'indizione delle elezioni per il rinnovo dei
componenti del Consiglio della magistratura militare, in attesa dell'intervento di riforma previsto dalla
legge n. 71 del 2022 recante deleghe al Governo per la riforma dell'ordinamento giudiziario e per
l'adeguamento dell'ordinamento giudiziario militare. La relatrice rammenta, al riguardo, che il Codice
dell'ordinamento militare (di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010) prevede all'articolo 69, comma
4, che le elezioni per il rinnovo del Consiglio della magistratura militare siano indette con decreto del
suo presidente, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale almeno trenta giorni prima della data stabilita.
La richiamata legge n. 71 del 2022, all'articolo 40, contiene una delega per il riassetto delle norme
dell'ordinamento giudiziario militare, indicando i principi e i criteri direttivi cui il Governo deve
conformarsi, nonché il procedimento per l'emanazione dei decreti delegati. L'obiettivo dell'intervento è
quello di adeguare, sia sul piano formale, sia sul piano sostanziale, la disciplina dell'ordinamento
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giudiziario militare alla riforma complessiva dell'ordinamento giudiziario. Per quanto riguarda il tema
di interesse, la lettera e) dell'articolo 40 prevede che al Consiglio superiore della magistratura si
applichino le disposizioni che regolano il funzionamento al Consiglio della magistratura militare, ove
compatibili, delegando altresì il Governo ad aumentare a 4 il numero dei componenti eletti
(attualmente sono 2), al fine di garantire la maggioranza di tale componente elettiva.
Al termine della sua esposizione, la relatrice dà conto di una conferente bozza di parere favorevole con
due osservazioni, per le Commissioni di merito, che recepisce i contenuti della relazione testé svolta.
I rappresentanti del GOVERNO si esprimono entrambi favorevolmente in merito a tale proposta di
parere.
Nessun senatore chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, il Presidente CRAXI 
pone, quindi, in votazione lo schema di parere favorevole con osservazioni (pubblicato in allegato),
che risulta approvato.
La seduta termina alle ore 9,45.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 452

La Commissione Affari esteri e difesa,
esaminato il disegno di legge in titolo per gli aspetti di propria competenza;
considerato che il provvedimento ha la fondamentale finalità di prorogare o differire termini previsti
da disposizioni legislative vigenti, ovvero di introdurre regimi transitori;
valutati i profili di interesse per il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e per
il Ministero della difesa;
preso atto con favore del differimento al triennio 2022-2024 del termine per l'assunzione, da parte del
Ministero della Difesa, di un contingente di 294 unità di personale con profilo tecnico non
dirigenziale, appartenenti all'area III, posizione economica F1, e all'area II, posizione economica F2,
per arsenali e stabilimenti militari, di cui all'articolo 1, comma 9;
apprezzata la proroga per il triennio 2022-2024 dell'autorizzazione a bandire concorsi pubblici per
l'assunzione a tempo indeterminato di 431 unità di personale civile non dirigenziale del Ministero della
Difesa, prevista originariamente per il triennio 2021-2023 dalla legge di bilancio per il 2021, di cui
all'articolo 1, comma 10, nonché del termine entro cui il Ministero della difesa può procedere alle
assunzioni di personale per le esigenze di funzionalità e di compatibilità ambientale dell'Arsenale
militare di Taranto, di cui all'articolo 1, comma 11;
preso atto con favore della proroga prevista dall'articolo 13, comma 1, per i servizi in rete del
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale rivolti ai cittadini all'estero in materia
di Identità digitale, domicilio digitale e accesso ai servizi digitali;
considerata la proroga relativa all'applicazione delle speciali misure di sostegno in deroga
(cofinanziamento a fondo perduto) in favore delle imprese che esportano o hanno filiali o partecipate
in Ucraina, nella Federazione russa e in Bielorussia, di cui all'articolo 13, comma 2;
condivisa la proroga relativa alla possibilità di accedere a cofinanziamenti a fondo perduto, in favore
di imprese esportatrici, al fine di far fronte agli impatti negativi sulle esportazioni dell'attuale scenario
di crisi, di cui all'articolo 13, comma 3;
preso atto della proroga dei poteri della Regione Emilia-Romagna, quale stazione appaltante, in
relazione agli interventi necessari a completare la realizzazione del Tecnopolo di Bologna, per il
potenziamento della partecipazione italiana a istituzioni e progetti di ricerca europei ed internazionali,
e per il connesso potenziamento del sistema di alta formazione e ricerca meteo-climatica di Bologna,
di cui all'articolo 13, comma 4;
preso atto con favore della proroga relativa alle quote restituite dalle competenti organizzazioni
internazionali dei contributi per il sostegno alle forze armate e di sicurezza afghane, già erogate alle
predette organizzazioni in applicazione dei provvedimenti di autorizzazione delle missioni
internazionali adottati per l'incremento delle dotazioni finanziarie delle rappresentanze diplomatiche e
degli uffici consolari di prima categoria nonché per il finanziamento di interventi di aiuto e di
assistenza, anche umanitaria, in aree di crisi, di cui all'articolo 13, comma 5;
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esaminate altresì le disposizioni di cui all'articolo 14 recante la proroga del termine per l'indizione
delle elezioni per il rinnovo dei componenti del Consiglio della magistratura militare, in attesa
dell'intervento di riforma previsto dalla legge 17 giugno 2022, n. 71 recante "Deleghe al Governo per
la riforma dell'ordinamento giudiziario e per l'adeguamento dell'ordinamento giudiziario militare,
nonché disposizioni in materia ordinamentale, organizzativa e disciplinare, di eleggibilità e
ricollocamento in ruolo dei magistrati e di costituzione e funzionamento del Consiglio superiore della
magistratura"
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
coerentemente con l'articolo 14 richiamato in premessa, sia valutata la possibilità di dare immediata
attuazione a quegli interventi normativi discendenti dal Capo V della legge 17 giugno 2022, n. 71, che
a legislazione vigente risultano possibili e necessari per l'auspicato riallineamento dell'ordinamento
giudiziario militare a quello ordinario. In particolare, fra tali interventi ad immediata applicabilità,
anche a sostegno di maggiori efficienza e funzionalità ordinative, si segnala quello recato dall' articolo
40, comma 2, lettera e), della citata legge che, in linea con la vigente composizione del Consiglio
superiore della magistratura, prevede di incrementare dagli attuali 2 a 4 i membri eletti del Consiglio
della magistratura militare in modo da garantire in seno al collegio la maggioranza della componente
elettiva;
nelle more dell'adozione - entro il prossimo 31 dicembre - del regolamento per la definizione del
regime transitorio in materia di processo penale militare telematico, previsto dall'articolo 87, comma 7,
del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, ai fini di mantenere gli attuali alti livelli di
semplificazione ed efficienza nello svolgimento dei procedimenti penali militari, sia valutata la
possibilità di prorogare alla stessa data del 31 dicembre 2023, l'applicazione dell'articolo 75, comma 3,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, che sino al 31 dicembre scorso ha consentito, in luogo del deposito cartaceo, l'utilizzo della posta
elettronica certificata per il deposito con valore legale di atti, documenti e istanze processuali indicati
dagli articoli 24 del decreto-legge n. 137 del 2020 e 37-bis del decreto-legge n. 76 del 2020.
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4ª Commissione permanente
(POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)

MARTEDÌ 17 GENNAIO 2023
14ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
ZANETTIN

La seduta inizia alle ore 14,45.
IN SEDE CONSULTIVA
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2020/1828 relativa alle
azioni rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei consumatori e che abroga la direttiva
2009/22/CE ( n. 14 )
(Osservazioni alla 2a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative con
rilievi)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
Il presidente ZANETTIN (FI-BP-PPE), relatore, riepiloga i puntuali rilievi formulati nello schema di
osservazioni non ostative già presentato nella precedente seduta sull'atto del Governo in titolo, di
attuazione della direttiva (UE) 2020/1828. Sottolinea l'urgenza di procedere all'approvazione definitiva
del provvedimento, al fine di prevenire l'apertura di una procedura di infrazione; ciò in quanto il
termine di recepimento della direttiva è scaduto il 25 dicembre 2022.
Il presidente ZANETTIN, relatore, in assenza di richieste di intervento, previa verifica della presenza
del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di osservazioni, pubblicato in allegato al
resoconto.
La Commissione approva.
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 riguardante la
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni
riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative
nazionali ( n. 10 )
(Osservazioni alla 2a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli con
rilievi)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
Il presidente ZANETTIN (FI-BP-PPE), relatore, comunica che, come anche sollecitato da alcuni
senatori, sullo schema di decreto legislativo in esame è pervenuto il parere del Garante per la
protezione dei dati personali, in cui si esprime una valutazione favorevole.
A seguito di ulteriori approfondimenti, illustra un nuovo schema di osservazioni con alcuni rilievi,
finalizzati a una migliore attuazione della direttiva (UE) 2019/1937, a partire da quello relativo
all'articolo 1, comma 1, e all'articolo 2, comma 1, lettera a), alinea, dello schema, già illustrato nella
precedente seduta.
Si invita poi, con riferimento all'articolo 2, comma 1, lettera q), nn. 2 e 3, a valutare il mantenimento di
siffatta previsione, non prevista come obbligatoria, o comunque - in subordine - di condizionarne
l'effettiva applicazione al positivo svolgimento dell'attività di valutazione dei rischi prescritta
dall'articolo 8, paragrafo 7, della direttiva.
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Al fine di una migliore protezione della riservatezza dei segnalanti, come anche richiesto dai
considerando nn. 1 e 3 della direttiva, andrebbe valutata l'opportunità di riformulare il comma 2
dell'articolo 7, prevedendo che le segnalazioni esterne siano effettuate in forma orale solo «nei casi
strettamente necessari, in particolare quando non siano disponibili adeguate forme di trasmissione per
via telematica».
Con riferimento all'articolo 15, comma 1, lettera c), dello schema, che riguarda i casi di segnalazione
pubblica, andrebbe valutata l'opportunità di aggiungere dopo le parole: «in ragione delle specifiche
circostanze del caso concreto» le seguenti parole: «, come quelle in cui possano essere occultate o
distrutte prove oppure in cui un'autorità possa essere collusa con l'autore della violazione o coinvolta
nella violazione stessa». Si tratta di una specificazione espressamente prevista dall'articolo 15,
paragrafo 1, lettera b), punto ii), della direttiva, ma non ripresa dall'articolo 15 dello schema in esame.
Il trattamento sanzionatorio previsto dall'articolo 21, comma 1, lettera b), dello schema è
sproporzionato in eccesso rispetto a quello più mite delineato per gli illeciti amministrativi sanzionati
dalla lettera a), i quali comportano invece un'offesa più grave al bene giuridico tutelato (ritorsioni nei
confronti del segnalante) e costituiscono i presidi sanzionatori essenziali della normativa europea di
cui si fornisce attuazione. Andrebbe valutata pertanto l'opportunità di una riconsiderazione del
trattamento sanzionatorio, prevedendo una sanzione quantomeno pari, se non più elevata, nei limiti
minimi e massimi, tra la tipologia di illecito di cui alla lettera a) dell'articolo 21 dello schema rispetto a
quella di cui alla lettera b).
Infine, andrebbe valutata la necessità di una più specifica disciplina di attuazione dell'articolo 22 e
dell'articolo 23, paragrafo 2, della direttiva, sulle misure di protezione delle persone coinvolte, cui lo
schema non sembra assicurare gli stessi presidi di protezione al pari del soggetto segnalante. È
necessario infatti riconoscere alle "persone coinvolte" adeguate prerogative di difesa e reazione, in
modo da evitare danni alla loro reputazione o altre conseguenze negative (considerando n. 100).
Il presidente ZANETTIN, relatore, in assenza di richieste di intervento, previa verifica della presenza
del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di osservazioni, pubblicato in allegato al
resoconto.
La Commissione approva
(391) Conversione in legge del decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, recante misure urgenti a
tutela dell'interesse nazionale nei settori produttivi strategici
(Parere alla 9a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, dà conto dell'emendamento 2.0.100 e dei relativi
subemendamenti, riferiti al disegno di legge in titolo, che reca la conversione in legge del decreto-
legge 5 dicembre 2022, n. 187.
In particolare, evidenzia che l'emendamento 2.0.100, del Relatore, aggiunge alle competenze
dell'Agcom quella di individuare le caratteristiche tecniche e gli standard cui devono attenersi gli
aggiudicatari dei bandi, per la realizzazione dell'infrastruttura di rete di comunicazione in fibra ottica.
Ricorda, al riguardo, la scadenza al 31 dicembre 2022 del traguardo M1C2-16, relativo
all'aggiudicazione di tutti gli appalti pubblici per progetti di connessione più veloce, che devono
comprendere i) "Italia a 1 Giga", ii) "Italia 5G", iii) "Scuola connessa", iv) "Sanità connessa" e v)
"Collegamento isole minori", e la scadenza al 31 dicembre 2023 del traguardo M1C2-19, di portare la
connettività a banda ultra-larga mediante un nuovo backhaul ottico (collegamento delle reti locali alla
rete internet globale) a un minimo di altre 18 isole prive di collegamenti in fibra ottica con il
continente.
Il Relatore, valutato quindi che non sussistono profili di criticità in ordine alla compatibilità con
l'ordinamento dell'Unione europea, presenta un conferente schema di parere non ostativo.
Il PRESIDENTE, in assenza di richieste di intervento, previa verifica della presenza del prescritto
numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
La Commissione approva.
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/2161, che modifica la
direttiva 93/13/CEE e le direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e 2011/83/UE, per una migliore
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applicazione e una modernizzazione delle norme dell'Unione relative alla protezione dei
consumatori ( n. 9 )
(Osservazioni alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli con
rilievi)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, riepiloga i puntuali rilievi formulati nello schema di osservazioni
favorevoli già presentato nella precedente seduta, sull'atto del Governo in titolo, di attuazione della
direttiva (UE) 2019/2161, sulla modernizzazione delle norme dell'Unione relative ai consumatori,
sottolineando l'urgenza di procedere all'approvazione definitiva del provvedimento, al fine di chiudere
la procedura di infrazione n. 2022/0107, aperta per il mancato recepimento entro il termine del 28
novembre 2021.
Il PRESIDENTE, in assenza di richieste di intervento, previa verifica della presenza del prescritto
numero di senatori, pone ai voti lo schema di osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto.
La Commissione approva.
Schema di decreto legislativo recante attuazione del regolamento (UE) 2020/1503, relativo ai
fornitori europei di servizi di crowdfunding per le imprese, e che modifica il regolamento (UE)
2017/1129 e la direttiva (UE) 2019/1937 ( n. 13 )
(Osservazioni alla 6a Commissione. Esame e rinvio)
La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, introduce l'esame dello schema di decreto legislativo
in titolo, predisposto in forza della delega contenuta nell'articolo 5 della legge di delegazione europea
2021. Lo schema modifica il decreto legislativo n. 58 del 1998 (Testo unico della finanza - TUF), al
fine di dare attuazione al regolamento (UE) 2020/1503, volto a disciplinare il fenomeno del 
crowdfunding, che rappresenta una modalità di finanziamento alternativa al credito bancario e che è
nata sulla base della interazione diretta fra imprese e investitori.
Le finalità generali perseguite dalla normativa europea in tema di crowdfunding coincidono con gli
obiettivi prioritari del progetto sulla Capital Market Union (CMU) e sono coerenti con il programma
di Governo, la cui azione è tesa a favorire ed incrementare forme di finanziamento di mercato e di
canalizzazione degli investimenti a favore dell'economia reale e delle imprese.
Lo schema di decreto legislativo in esame è stato elaborato previo confronto a livello tecnico con i
competenti uffici di Banca d'Italia e Consob e sulla base di consultazioni informali con gli operatori
del settore.
L'articolo 1, comma 1, lettera a), modifica le definizioni, introducendo quella europea di "servizi di 
crowdfunding".
La lettera b) inserisce nel TUF il nuovo articolo 4-sexies.1, che designa la Consob e la Banca d'Italia
quali autorità nazionali competenti ai sensi della normativa europea, secondo le attribuzioni e
competenze rispettivamente spettanti ai sensi dell'articolo 5 del TUF.
La Consob, sentita la Banca d'Italia, autorizza i fornitori di servizi di crowdfunding. In deroga a tale
disposizione, tuttavia, viene previsto che la Banca d'Italia, sentita la Consob, autorizzi come fornitori
di servizi di crowdfunding le banche, gli istituti di pagamento, gli istituti di moneta elettronica e gli
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993
(Testo unico bancario - TUB).
La Consob è l'autorità competente ad assicurare l'osservanza degli obblighi imposti dal regolamento in
materia di trasparenza e correttezza e ad individuare le disposizioni nazionali applicabili alle
comunicazioni di marketing diffuse sul territorio della Repubblica, nonché a svolgere la relativa
attività di monitoraggio. La Consob è inoltre designata quale punto di contatto unico per la
cooperazione amministrativa transfrontaliera tra le autorità competenti e con l'ESMA.
La Banca d'Italia è l'autorità competente ad assicurare l'osservanza degli obblighi imposti dal
regolamento in materia di adeguatezza patrimoniale, contenimento del rischio e di partecipazioni
detenibili, informativa da rendere al pubblico sulle stesse materie; governo societario e requisiti
generali di organizzazione e di continuità dell'attività; organizzazione amministrativa e contabile,
controlli interni, sistemi di remunerazione e incentivazione; requisiti dei partecipanti al capitale del
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fornitore di servizi di crowdfunding che detengono almeno il 20 per cento del capitale o dei diritti di
voto e di requisiti delle persone fisiche responsabili della gestione del fornitore; verifiche
antiriciclaggio nei confronti dei titolari di progetti, indicate dall'articolo 5 del regolamento europeo.
Nell'ambito delle rispettive competenze la Consob e Banca d'Italia devono operare in modo coordinato
e, sentita l'altra autorità, sono delegate ad adottare con proprio regolamento le disposizioni attuative
del nuovo articolo 4-sexies.1 del TUF.
Le lettere c) e d) del comma 1 riformano la disciplina delle "offerte di crowdfunding" il cui ambito
oggettivo di applicazione non è più limitato ai soli strumenti finanziari emessi dalle PMI, dalle imprese
sociali e dagli organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) o altre società di capitali che
investono prevalentemente in PMI. Il nuovo oggetto delle offerte di crowdfunding sono i prestiti, i
valori mobiliari (azioni, obbligazioni) e altri "strumenti ammessi" a fini di crowdfunding, emessi da
titolari di progetti o società veicolo.
Le lettere e) ed f) del comma 1 stabiliscono il regime sanzionatorio in materia di servizi di 
crowdfunding, prevedendo che, nei casi di inosservanza dei relativi obblighi europei e nazionali, si
applichi la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 fino a 500.000 euro, ovvero fino al 5 per cento
del fatturato, quando tale importo è superiore a 500.000 euro e il fatturato è determinabile ai sensi
dell'articolo 195, comma 1-bis, del TUF.
I commi 2 e 3 dell'articolo 1, prevedono le disposizioni transitorie, mentre l'articolo 2 reca la clausola
di invarianza finanziaria.
La Relatrice presenta, quindi, uno schema di osservazioni favorevoli, proponendo di rilevare, con
riferimento all'articolo 1, comma 2, dello schema, in considerazione della necessità della tempestiva
attuazione della normativa europea e del disposto di cui all'articolo 12, paragrafo 14, del regolamento
(UE) 2020/1503, secondo cui le autorità non dovrebbero richiedere documentazione già in loro
possesso, l'opportunità di valutare l'introduzione di procedure di autorizzazione ulteriormente
semplificate, che assicurino tempi maggiormente celeri e che non prevedano, come presupposto,
l'emanazione di ulteriori atti regolamentari delle autorità di vigilanza.
Propone inoltre di rilevare, con riferimento all'articolo 1, comma 3, dello schema, l'opportunità di
valutare l'eliminazione del riferimento al solo paragrafo 1 dell'articolo 48 del regolamento (UE)
2020/1503, al fine di ricomprendervi anche il paragrafo 3, che attribuisce alla Commissione europea il
potere di estendere la durata del periodo transitorio. A tale riguardo, ricorda che, con il regolamento
delegato (UE) 2022/1988, la Commissione ha già esercitato tale potere fino al 10 novembre 2023.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
Schema di decreto legislativo recante attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il
regolamento (UE) n.1306/2013, recante l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto
forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune ( n. 18 )
(Osservazioni alle Commissioni 2a e 9a riunite. Esame e rinvio)
La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, introduce l'esame dello schema di decreto legislativo
in titolo, di adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) 2021/2116 che prevede
l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari
degli aiuti della politica agricola comune.
Il provvedimento è quindi volto a disciplinare il sistema sanzionatorio della Politica agricola comune
(PAC) per il periodo 2023-2027, con particolare riferimento ai regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE)
2021/2116, relativi, rispettivamente, al sostegno ai Piani strategici nazionali della PAC, finanziati dal
FEAGA e dal FEASR, e al finanziamento, gestione e monitoraggio della PAC stessa.
La nuova normativa europea prevede che gli Stati membri stabiliscano a livello nazionale le
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative volte a garantire l'efficace tutela degli interessi
finanziari dell'Unione europea, mediante sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive, sotto forma di
riduzione o esclusione dei pagamenti, assicurandone la modulazione in funzione della gravità, portata,
permanenza o ripetizione dell'inosservanza rilevata.
Lo schema di decreto legislativo si compone di 26 articoli. L'articolo 1 stabilisce l'oggetto, le
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definizioni e soggetti attuatori (Organismi pagatori).
L'articolo 2 definisce l'ambito oggettivo di operatività per quanto concerne la condizionalità sociale,
che l'Italia ha deciso di applicare dal 2023 e che subordina la percezione dei pagamenti diretti, dei
pagamenti ambientali, dei pagamenti per aree con vincoli naturali o altri vincoli specifici nell'ambito
dello sviluppo rurale, al rispetto da parte dei beneficiari delle norme relative a condizioni di lavoro e
alla sicurezza e salute sui luoghi di lavoro.
L'articolo 3 disciplina il metodo di calcolo delle riduzioni applicabili e definisce un sistema
sanzionatorio che tiene conto della gravità, ripetizione o intenzionalità dell'inosservanza. Viene
prevista una procedura di ravvedimento operoso, con riduzione delle sanzioni in caso di adempimento.
L'articolo 4 apre il Capo III relativo alle sanzioni per la violazione delle regole previste per i tipi di
intervento sotto forma di pagamenti diretti e per specifici interventi di sviluppo rurale nell'ambito del
sistema integrato di gestione e controllo. Il comma 2 attribuisce alle Autorità di gestione, per quanto di
competenza, e agli Organismi pagatori i compiti di istruttoria e applicazione delle riduzioni previste
dagli articoli 5 e 6, in relazione a distinte tipologie di domande di aiuto.
Gli articoli 5 e 6 introducono rispettivamente le previsioni relative alle riduzioni agli aiuti o alle misure
di sostegno nelle ipotesi di tardiva presentazione delle domande e relative ai criteri per determinare le
somme da recuperare.
Il Capo IV è relativo alle sanzioni per la violazione delle regole della condizionalità rafforzata (articolo
7) e introduce i principi e le relative modalità che governano il calcolo delle sanzioni per la loro
violazione (articolo 8); definisce, inoltre, le disposizioni transitorie in materia di condizionalità per gli
impegni assunti prima del 2023 e ancora in essere (articolo 9). Tali norme sono necessarie per dare
puntuale ed efficace attuazione alle norme nazionali, mediante la loro adozione in un atto di
normazione primaria.
L'articolo 10 (Capo V) stabilisce le sanzioni per la violazione degli impegni per gli eco-schemi e per
inosservanza degli impegni per i regimi per il clima, l'ambiente e il benessere degli animali.
Il Capo VI disciplina le sanzioni per la violazione di disposizioni specifiche in materia di sviluppo
rurale (articoli da 11 a 17).
Gli articoli 18, 19 e 20 (Capo VII) sono relativi alle sanzioni per la violazione di disposizioni per il
settore delle patate; si è reso necessario introdurre delle sanzioni in quanto il prodotto è stato inserito 
ex novo nel Piano strategico nazionale all'interno degli interventi per altri settori.
L'articolo 21 disciplina le sanzioni per la violazione delle norme relative alle operazioni di ritiro dal
mercato per la distribuzione gratuita.
L'articolo 22 prevede che, nel caso di inosservanza delle norme sullo smaltimento dei prodotti stabilite
dall'autorità nazionale competente e comunque nel caso di impatto ambientale o conseguenze
fitosanitarie negativi, si applichi quale sanzione la mancata ammissibilità delle spese per le operazioni
di ritiro.
L'articolo 23 introduce sanzioni amministrative a carico dei destinatari dei prodotti ritirati dal mercato
qualora, nel corso dei controlli, si riscontrino irregolarità a loro attribuite.
L'articolo 24 stabilisce che le organizzazioni di produttori e le associazioni di organizzazioni
rimborsino gli aiuti indebitamente percepiti, maggiorati degli interessi, e che gli aiuti recuperati, gli
interessi e le sanzioni siano versati al FEAGA (Fondo europeo agricolo di garanzia).
L'articolo 25 riguarda le disposizioni finali, mentre l'articolo 26 contiene la clausola di invarianza
finanziaria.
La Relatrice presenta quindi un conferente schema di osservazioni non ostative.
Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
Schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva (UE) 2021/514 recante modifica della
direttiva 2011/16/UE relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale ( n. 8 )
(Osservazioni alla 6a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE), relatore, riepiloga i contenuti dello schema di osservazioni
favorevoli già presentato nella precedente seduta, sull'atto del Governo in titolo, di attuazione della
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direttiva (UE) 2021/514. Sottolinea l'urgenza di procedere all'approvazione definitiva del
provvedimento, al fine di prevenire l'apertura di una procedura di infrazione, poiché la direttiva
prevede quale termine di recepimento il 31 dicembre 2022.
Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1a e 5ª riunite. Esame e rinvio)
Il senatore MATERA (FdI), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, di conversione in
legge del decreto-legge n. 198 del 2022, recante proroghe di termini legislativi.
Il provvedimento si compone di 24 articoli. L'articolo 1 contiene disposizioni di proroga relative ad
assunzioni nelle pubbliche amministrazioni, tutte con contratto a tempo indeterminato, salvo il comma
21 che estende al 2023 l'autorizzazione al Ministero dell'interno ad assumere 30 unità di personale a
tempo determinato, destinato alle attività di gestione, erogazione, monitoraggio e controllo dei
finanziamenti statali per investimenti comunali relativi ai progetti previsti dal PNRR. La durata
complessiva dei contratti non può eccedere quella di attuazione dei progetti e comunque il termine del
31 dicembre 2026, come stabilito dall'articolo 16 del decreto-legge n. 36 del 2022 sull'attuazione del
PNRR.
Di interesse anche il comma 5 dell'articolo 1, che estende di un anno, a tutto il 2023, l'autorizzazione
all'assunzione a tempo indeterminato di 30 unità, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy,
per l'espletamento dei nuovi compiti operativi derivanti dal decreto legislativo n. 15 del 2019, di
attuazione della direttiva (UE) 2015/2436 sui marchi d'impresa, nonché il comma 12 dello stesso
articolo 1, che proroga a tutto il 2023 l'autorizzazione all'assunzione a tempo indeterminato di 220
unità presso il Ministero dell'economia e delle finanze (di cui 125 presso la RGS) per le esigenze
connesse all'attuazione del PNRR.
L'articolo 2 proroga termini relativi al Ministero dell'interno, tra cui la validità delle patenti di guida
del Regno Unito per i residenti in Italia e il contributo per i comuni che accolgono minori non
accompagnati provenienti dall'Ucraina.
L'articolo 3 proroga termini in materia economica e finanziaria, tra cui il differimento di un anno della
progressiva riduzione dell'età pensionabile per i giudici tributari, dagli attuali 75 anni ai 70 anni
previsti a regime, stabilita dalla legge n. 130 del 2022 sulla riforma della giustizia tributaria, in
attuazione del traguardo M1C1-35 del PNRR, relativo alla riforma delle commissioni tributarie, con
scadenza al 31 dicembre 2022.
L'articolo 4 proroga termini in materia di salute, tra cui l'ulteriore proroga, per il 2023, della possibilità
per il Servizio sanitario nazionale di assumere a tempo determinato, con contratti semestrali, laureati in
medicina e chirurgia abilitati all'esercizio della professione medica e iscritti agli ordini professionali,
per fronteggiare l'emergenza pandemica, nonché la proroga della possibilità per AIFA di rinnovare i
contratti di lavoro già scaduti il 31 luglio 2022.
L'articolo 5 proroga termini in materia di istruzione e merito, tra cui la proroga di tre mesi, al 31
maggio 2023, del termine ultimo per l'aggiudicazione degli interventi sugli immobili dei comuni
destinati ad asili nido, scuole dell'infanzia o servizi alla famiglia, in attuazione del traguardo M4C1-9
del PNRR, in scadenza al 30 giugno 2023. Si prevede altresì l'estensione al 2023 del regime transitorio
di ripartizione dei finanziamenti agli ITS Academy (oggetto della riforma di cui al traguardo M4C1-5
del PNRR con scadenza a fine 2022), anche per attendere la completa definizione della destinazione
dei finanziamenti previsti dal PNRR.
L'articolo 6 proroga termini in materia di università e ricerca, tra cui la proroga dell'emanazione del
decreto attuativo della legge n. 3 del 2018, per la definizione dell'ordinamento didattico universitario
delle professioni sanitarie di osteopata e chiropratico.
L'articolo 7 proroga termini in materia di cultura, tra cui la proroga per il 2023 del direttore del Grande
progetto Pompei, approvato dalla Commissione europea e finanziato mediante il FESR.
L'articolo 8 proroga termini in materia di giustizia, tra cui la proroga fino al 28 febbraio 2023 dei
contratti a tempo determinato del personale non dirigenziale del Ministero della giustizia impiegato
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nelle attività di eliminazione dell'arretrato, per esigenze di rispetto degli obiettivi previsti dal PNRR.
L'articolo 9 proroga termini di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, tra cui la
proroga per il 2023 della procedura semplificata per il rilascio del nulla osta al lavoro di cittadini non
comunitari il cui ingresso in Italia è regolato dai decreti flussi annuali.
L'articolo 10 proroga termini di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, tra cui la
proroga, dal 30 giugno al 30 settembre 2023, della possibilità di ricorrere alla procedura negoziata per
l'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, previa pubblicazione della gara,
nel rispetto del criterio di rotazione, e nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di
estrema urgenza legate al Covid-19, i termini ordinari non possono essere rispettati.
L'articolo 11 proroga termini di competenza del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica,
tra cui il differimento dal 2021 al 2023 del termine per il reclutamento con contratto a tempo
determinato, di durata complessiva anche superiore a 36 mesi, ma comunque non eccedente il 31
dicembre 2026, del contingente di 150 unità, a disposizione dei Commissari straordinari per la
realizzazione degli interventi per il contrasto al dissesto idrogeologico. Inoltre, il comma 6 proroga una
serie di termini relativi all'elaborazione e alla trasmissione alla Commissione europea di informazioni
in materia di rumore ambientale, in linea con le nuove scadenze previste dal regolamento (UE)
2019/2010, che ha modificato in tal senso la direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla
gestione del rumore ambientale, recepita con il decreto legislativo n. 194 del 2005. Infine, il comma 8
proroga fino al 30 giugno 2023, la sospensione della possibilità per l'impresa fornitrice di energia
elettrica e gas naturale di modificare unilateralmente le condizioni generali di contratto relative alla
definizione del prezzo, a fronte del perdurare della situazione di instabilità dei mercati energetici.
L'articolo 12 proroga termini di competenza del Ministero delle imprese e del made in Italy, tra cui
l'estensione fino al 2024 della concessione dei contributi per l'acquisto di colonnine di ricarica dei
veicoli elettrici.
L'articolo 13 proroga termini di competenza del Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, tra cui la proroga di un anno, fino al 31 dicembre 2023, delle misure di intervento
straordinario del Fondo di cui alla legge n. 394 del 1981 a favore delle imprese esportatrici colpite
dagli effetti negativi derivanti dal conflitto russo-ucraino, in ragione dell'estensione al 31 dicembre
2023 del Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a seguito dell'aggressione della
Russia contro l'Ucraina.
L'articolo 14 reca disposizioni di proroga di termini in materie di competenza del Ministero della
difesa, mentre l'articolo 15 proroga termini in materia di agricoltura.
L'articolo 16 proroga termini in materia di sport, tra cui la proroga al 31 dicembre 2024 delle
concessioni in scadenza o scadute, degli impianti sportivi ubicati su terreni demaniali o comunali, alle
società e alle associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro colpite dall'emergenza
epidemiologica da Covid-19 e dagli effetti derivanti dall'aumento del costo dell'energia. La proroga si
sovrappone in parte a quelle disposta dalla legge annuale per la concorrenza 2021.
L'articolo 17 reca disposizioni di proroga di termini in materia di editoria, mentre l'articolo 18 proroga
termini relativi alla realizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città di Siracusa e per il
risanamento delle baraccopoli di Messina.
L'articolo 19 proroga termini relativi alla concessione delle sovvenzioni nell'ambito del progetto
relativo agli ecosistemi e dell'Unità tecnica amministrativa per la gestione dei rifiuti in Campania.
L'articolo 20 reca proroga di termini in materia di politiche per il mare, mentre l'articolo 21 proroga
termini in materie di competenza del sistema dei servizi di informazione per la sicurezza.
L'articolo 22 stabilisce l'ulteriore proroga del regime transitorio, stabilito dal decreto-legge n. 137 del
2020, che deroga all'obbligo di registrazione degli aiuti di Stato alle imprese, di cui all'articolo 52 della
legge n. 234 del 2012, il cui inadempimento comporterebbe l'inefficacia legale dei provvedimenti di
aiuto e la responsabilità patrimoniale del responsabile della loro concessione o erogazione. Il regime di
deroga era stato introdotto in considerazione dell'incremento degli aiuti alle imprese derivante
dall'urgenza di contrastare e mitigare gli effetti della crisi derivante dal Covid-19, in linea con il
Quadro temporaneo per gli aiuti di Stato a sostegno dell'economia nel corso dell'emergenza da Covid-
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19. Il regime transitorio, inizialmente previsto fino al 31 dicembre 2022, era stato già esteso a tutto il
2023 dal decreto-legge n. 73 del 2022 ed è ora ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2024 dal
decreto-legge in esame.
Lo stesso decreto n. 137 aveva previsto anche l'adozione di modalità semplificate per inserire i dati nel
Registro nazionale gli aiuti di Stato, e disposizioni volte a razionalizzare il relativo regime di
responsabilità. Il termine per l'adozione di tali semplificazioni è prorogato di un anno, al 31 dicembre
2023.
Infine, l'articolo 23 reca le disposizioni finanziarie e l'articolo 24 l'entrata in vigore.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 concernente la
qualità delle acque destinate al consumo umano ( n. 15 )
(Osservazioni alla 10a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
Il presidente ZANETTIN (FI-BP-PPE) comunica che la 10a Commissione permanente ha
calendarizzato le audizioni informali sull'atto del Governo in titolo, relativo alla qualità acque destinate
al consumo umano, per il tardo pomeriggio di oggi martedì 17 gennaio. In tale sede verranno auditi
rappresentanti dell'Istituto di ricerca sulle acque CNR-IRSA, dell'Associazione Aqua Italia e
dell'Associazione italiana medici per l'ambiente (ISDE Italia).
La Commissione prende atto.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
La seduta termina alle ore 15,25.
 
OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N.

14
La 4ª Commissione permanente,
esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, di attuazione della direttiva (UE) 2020/1828,
relativa alle azioni rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei consumatori, in attuazione della
legge di delegazione europea 2021;
valutata l'urgenza di procedere all'approvazione definitiva dello schema di decreto legislativo, al fine
di prevenire l'apertura di una procedura di infrazione, in quanto il termine di recepimento della
direttiva è scaduto il 25 dicembre 2022, sebbene la direttiva preveda l'applicazione delle sue
disposizioni a decorrere dal 25 giugno 2023,
formula, per quanto di competenza, osservazioni non ostative, con i seguenti rilievi:
- lo schema di decreto legislativo adotta una impostazione complessiva in base alla quale sostituisce
alla dizione "provvedimento risarcitorio" o "provvedimenti risarcitori", contenuta nella direttiva
(articolo 3, paragrafo 1, punto 10, e articolo 9), quella di "provvedimento compensativo" o
"provvedimenti compensativi" (articolo 140-ter, comma 1, lettera h)), e articolo 140-novies del codice
del consumo).
La motivazione addotta nella relazione è che il riferimento al modello risarcitorio tracciato dalla
direttiva non è sussumibile, per ratio e natura, nell'alveo della nozione di risarcimento come declinata
nell'ordinamento interno, potendone quindi conseguire difficoltà interpretative.
Il riferimento al "provvedimento compensativo" tuttavia non è coerente con l'impostazione seguita
dalla direttiva, che utilizza la diversa locuzione "provvedimento risarcitorio" per sottolinearne il
collegamento con la pratica illecita subita dai consumatori, pratica dalla quale ne conseguono, se del
caso, provvedimenti risarcitori.
Si valuti quindi l'opportunità di riconsiderare tali aspetti, tenendo conto che l'attuazione in termini di
compensazione, anziché di risarcimento, è incoerente rispetto alla direttiva;
- l'articolo 4, comma 3, dello schema dispone che all'adeguamento dell'allegato II-septies del codice
del consumo alle modifiche dell'allegato I della direttiva si proceda con provvedimento del Ministro
delle imprese e del made in Italy, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale.
La disposizione è rilevante perché l'allegato I della direttiva (UE) 2020/1828 potrebbe essere oggetto
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di modifica da parte: a) della proposta di regolamento sull'accesso equo ai dati e sul loro utilizzo
(normativa sui dati) (COM(2022) 68); b) della proposta di direttiva relativa alla responsabilità civile
derivante da intelligenza artificiale (COM(2022) 496).
Al riguardo, si valuti l'opportunità di disciplinare il recepimento delle modifiche all'allegato mediante
una delle modalità tipizzate, tra cui la modalità regolamentare o amministrativa, dagli articoli 34 e 36
della legge n. 234 del 2012;
- si segnala, infine, come l'intestazione dell'allegato A faccia erroneamente riferimento all'articolo 1,
comma 3, dello schema di decreto, anziché all'articolo 1, comma 2.
 
OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N.

10
La 4ª Commissione permanente,
esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, predisposto in attuazione della delega contenuta
nell'articolo 13 della legge di delegazione europea 2021, per il recepimento nell'ordinamento interno
della direttiva (UE) 2019/1937;
rilevato che l'articolo 11, al fine di assicurare la migliore attuazione delle attività previste dal decreto,
reca disposizioni relative al rafforzamento della dotazione organica dell'Anac, alla cui spesa si
sopperirà mediante una corrispondente riduzione del Fondo per il recepimento della normativa
europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234;
valutato che il mancato recepimento della direttiva entro il termine del 17 dicembre 2021 ha
determinato l'apertura della procedura di infrazione n. 2022/0106 (lettera di messa in mora del 27
gennaio 2022 e parere motivato del 15 luglio 2022) e che con lo schema di decreto legislativo in
esame, una volta perfezionato il suo iter normativo, si provvederà a risolvere la citata contestazione
della Commissione europea;
valutato che lo schema di decreto legislativo si pone in linea con la normativa europea cui dà
attuazione,
formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli con i seguenti rilievi:
1) l'articolo 1, comma 1, e l'articolo 2, comma 1, lettera a), alinea, dello schema pongono la condizione
che il comportamento, l'atto o l'omissione illecito - e che costituisce l'oggetto della segnalazione
effettuata dal dipendente - leda «l'interesse pubblico o l'integrità dell'amministrazione pubblica o
dell'ente privato».
Questa condizione viene posta anche con riferimento al caso in cui il contesto lavorativo in cui agisce
il segnalante rientri tra le attività costituenti l'ambito di applicazione della direttiva (UE) 2019/1937 e
la violazione asserita concerna una disposizione del diritto dell'Unione.
In tali casi, tuttavia, la suddetta condizione si porrebbe quale limitazione all'ambito di tutela previsto
dalla direttiva e andrebbe conseguentemente valutata l'opportunità del suo mantenimento nel testo
dello schema;
2) l'articolo 2, comma 1, lettera q), nn. 2 e 3, include tra i soggetti del settore privato, obbligati ad
istituire canali di segnalazione interni ai sensi dell'articolo 8 della direttiva, anche i soggetti che non
hanno raggiunto la media di almeno 50 lavoratori subordinati.
Tale possibilità è prevista dall'articolo 8, paragrafi 7 e 8, della direttiva quale mera facoltà per gli Stati
membri, da esercitare solo «in seguito ad un'adeguata valutazione dei rischi» delle attività svolte e ad
una procedura di comunicazione alla Commissione europea.
Si valuti pertanto la necessità di mantenere siffatta previsione, non prevista come obbligatoria, o
comunque - in subordine - di condizionarne l'effettiva applicazione al positivo svolgimento dell'attività
di valutazione dei rischi prescritta dall'articolo 8, paragrafo 7, della direttiva;
3) al fine di una migliore protezione della riservatezza dei segnalanti, come anche richiesto dai
considerando nn. 1 e 3 della direttiva, si valuti l'opportunità di riformulare il comma 2 dell'articolo 7,
prevedendo che le segnalazioni esterne siano effettuate in forma orale solo «nei casi strettamente
necessari, in particolare quando non siano disponibili adeguate forme di trasmissione per via
telematica»;
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4) con riferimento all'articolo 15, comma 1, lettera c), dello schema, che riguarda i casi di segnalazione
pubblica, si valuti l'opportunità di aggiungere dopo le parole: «in ragione delle specifiche circostanze
del caso concreto» le seguenti parole: «, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove
oppure in cui un'autorità possa essere collusa con l'autore della violazione o coinvolta nella violazione
stessa».
Si tratta di una specificazione espressamente prevista dall'articolo 15, paragrafo 1, lettera b), punto ii),
della direttiva, ma non ripresa dall'articolo 15 dello schema in esame;
5) il trattamento sanzionatorio previsto dall'articolo 21, comma 1, lettera b), dello schema è
sproporzionato in eccesso rispetto a quello più mite delineato per gli illeciti amministrativi sanzionati
dalla lettera a), i quali comportano invece un'offesa più grave al bene giuridico tutelato (ritorsioni nei
confronti del segnalante) e costituiscono i presidi sanzionatori essenziali della normativa europea di
cui si fornisce attuazione.
Si valuti pertanto l'opportunità di una riconsiderazione del trattamento sanzionatorio, prevedendo una
sanzione quantomeno pari, se non più elevata, nei limiti minimi e massimi, tra la tipologia di illecito di
cui alla lettera a) dell'articolo 21 dello schema rispetto a quella di cui alla lettera b);
6) si valuti la necessità di una più specifica disciplina di attuazione dell'articolo 22 e dell'articolo 23,
paragrafo 2, della direttiva, sulle misure di protezione delle persone coinvolte, cui lo schema non
sembra assicurare gli stessi presidi di protezione al pari del soggetto segnalante.
È necessario infatti riconoscere alle "persone coinvolte" adeguate prerogative di difesa e reazione, in
modo da evitare danni alla loro reputazione o altre conseguenze negative (considerando n. 100).
 
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI ULTERIORI EMENDAMENTI AL

DISEGNO DI LEGGE N. 391
La 4ª Commissione permanente,
esaminato l'emendamento 2.0.100 e i relativi subemendamenti, riferiti al disegno di legge in titolo, che
reca la conversione in legge del decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, in materia di tutela
dell'interesse nazionale nei settori produttivi strategici, con particolare riguardo alla sicurezza
energetica;
considerato che l'emendamento 2.0.100, del Relatore, aggiunge alle competenze dell'Agcom quella di
individuare le caratteristiche tecniche e gli standard, cui devono attenersi gli aggiudicatari dei bandi,
per la realizzazione dell'infrastruttura di rete di comunicazione in fibra ottica;
evidenziato, al riguardo, la scadenza al 31 dicembre 2022 del traguardo M1C2-16, relativo
all'aggiudicazione di tutti gli appalti pubblici per progetti di connessione più veloce, che devono
comprendere i) "Italia a 1 Giga", ii) "Italia 5G", iii) "Scuola connessa", iv) "Sanità connessa" e v)
"Collegamento isole minori", e la scadenza al 31 dicembre 2023 del traguardo M1C2-19, di portare la
connettività a banda ultra-larga mediante un nuovo backhaul ottico (collegamento delle reti locali alla
rete internet globale) a un minimo di altre 18 isole prive di collegamenti in fibra ottica con il
continente;
valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento
dell'Unione europea,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
 
OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 9
La 4ª Commissione permanente,
esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, recante l'attuazione della direttiva (UE)
2019/2161, sulla modernizzazione delle norme dell'Unione relative ai consumatori, in attuazione della
legge di delegazione europea 2021;
valutato che il mancato recepimento della direttiva entro il termine del 28 novembre 2021 ha
determinato l'apertura della procedura di infrazione n. 2022/0107 e che con lo schema di decreto
legislativo, una volta perfezionato il suo iter normativo, si provvederà a risolvere la citata
contestazione della Commissione europea;
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valutato che lo schema di decreto legislativo si pone in linea con la direttiva (UE) 2019/2161, di cui
fornisce attuazione,
formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i seguenti rilievi:
1) l'articolo 1, comma 7, dello schema, nell'inserire un comma 9-bis all'articolo 27 del codice del
consumo, e l'articolo 1, comma 8, nell'inserire un comma 2-bis all'articolo 37-bis del codice del
consumo, prevedono che l'importo massimo della sanzione irrogata sia pari al 4 per cento del fatturato
del professionista solamente, come previsto dall'articolo 1 della direttiva e da una espressa previsione
della legge di delegazione europea 2021 (articolo 4, comma 1, lettera e)), nei casi previsti dall'articolo
21 del regolamento (UE) n. 2017/2394;
2) lo stesso articolo 1, comma 7, dello schema modifica i commi 9 e 12 dell'articolo 27 del codice del
consumo, innalzando la sanzione amministrativa pecuniaria massima da 5.000.000 euro a 10.000.000
euro da irrogare nei casi di provvedimento di divieto di pratica commerciale scorretta e di
inottemperanza ai provvedimenti d'urgenza e a quelli inibitori o di rimozione degli effetti.
Tale innalzamento è giustificato nella relazione del Governo con l'esigenza di assicurare maggiore
efficacia deterrente alle sanzioni irrogate a professionisti con fatturato particolarmente alto, anche in
base alla previsione di delega di cui all'articolo 4, comma 1, lettera c), della legge di delegazione
europea 2021, che mira a revisionare e adeguare l'apparato sanzionatorio amministrativo del codice del
consumo, nelle materie oggetto della direttiva (UE) 2019/2161, attraverso la previsione di efficaci,
dissuasive e proporzionate alla gravità delle relative violazioni.
Si valuti, tuttavia, il disposto dell'articolo 32, comma 1, lettera d), della legge n. 234 del 2012, che
fissa, quali principi generali di delega nell'attuazione di direttive europee, i limiti massimi per le
sanzioni amministrative da adottare per assicurare l'osservanza delle disposizioni contenute nei decreti
legislativi. Tali limiti non sembrano coerenti con le citate previsioni dell'articolo 1, comma 7, dello
schema, nella parte in cui modifica i commi 9 e 12 dell'articolo 27 del codice del consumo.
Resta ferma invece la possibilità di adottare sanzioni amministrative accessorie, come previsto con
maggiore flessibilità dallo stesso articolo 32, comma 1, lettera d), della legge n. 234 del 2012;
3) l'articolo 1, comma 17, dello schema prevede il prolungamento del diritto di recesso da 14 a 30
giorni per la sola vendita diretta cosiddetta "non richiesta", senza considerare il riferimento alle vendite
effettuate nel contesto di pratiche aggressive o ingannevoli, come invece previsto dal combinato
disposto dell'articolo 3, numero 2), dell'articolo 4, numero 8), lettera a), e dell'articolo 4, numero 12),
lettera b), della direttiva (UE) 2019/2161.
Si valuti pertanto l'opportunità di inserire, nel nuovo comma 1-bis dell'articolo 52 del decreto
legislativo n. 206 del 2005 (codice del consumo), come introdotto dall'articolo 1, comma 17, dello
schema, dopo le parole: «per i contratti conclusi», le parole: «, con pratiche commerciali o di vendita
aggressive o ingannevoli»;
4) analogamente, si valuti l'opportunità di inserire, nel nuovo articolo 53, comma 2, del decreto
legislativo n. 206 del 2005 (codice del consumo), come sostituito dall'articolo 1, comma 18, dello
schema, dopo le parole: «Nel caso di contratti conclusi», le parole: «, con pratiche commerciali o di
vendita aggressive o ingannevoli».
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1.4.2.4.2. 4ª(Politiche dell'Unione europea) -

Seduta n. 18 (pom.) del 25/01/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

4ª Commissione permanente
(POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)

MERCOLEDÌ 25 GENNAIO 2023
18ª Seduta

Presidenza del Presidente
TERZI DI SANT'AGATA

La seduta inizia alle ore 13,40.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame
del testo. Parere non ostativo. Esame degli emendamenti. Parere non ostativo)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 gennaio.
Il senatore MATERA (FdI), relatore, dà conto degli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo,
che reca la conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, di maggiore attinenza
alle competenze della Commissione.
In particolare, evidenzia che l'emendamento 5.2 stabilisce un margine di 60 giorni, oltre alla scadenza
prevista, entro cui gli enti locali, in presenza di ragioni oggettive, possono integrare la documentazione
necessaria alle autorizzazioni e approvazioni dei progetti del PNRR e del PNC, prima dell'applicazione
dei poteri sostitutivi dello Stato ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge n. 77 del 2021.
L'emendamento 10.54 prevede i limiti relativi alla normativa de minimis sugli aiuti di Stato alle
imprese. Gli emendamenti 10.75, 10.0.15 e 10.0.16 riguardano la materia delle concessioni demaniali
marittime.
Il Relatore, valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compatibilità con
l'ordinamento dell'Unione europea, presenta uno schema di parere non ostativo sul testo e sugli
emendamenti.
Il PRESIDENTE, in assenza di richieste di intervento, previa verifica della presenza del prescritto
numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
La Commissione approva.
Schema di decreto legislativo recante Codice dei contratti pubblici ( n. 19 )
(Osservazioni alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE), relatore, introduce l'esame dello schema di decreto legislativo in
titolo, che mira a dare attuazione alla legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega in materia di
contratti pubblici, al fine di adeguare la disciplina degli appalti a quella del diritto europeo e ai principi
espressi dalla giurisprudenza della Corte costituzionale e delle giurisdizioni superiori.
L'adozione di tale decreto mira a razionalizzare, riordinare e semplificare la disciplina vigente, al fine
di evitare l'avvio di procedure di infrazione da parte della Commissione europea e di giungere alla
risoluzione delle procedure avviate.
Si ricorda che è infatti pendente la procedura di infrazione n. 2018/2273, allo stadio della messa in
mora complementare ai sensi dell'articolo 258 del TFUE, per la non conformità dell'ordinamento
interno rispetto ad alcune disposizioni delle direttive europee in materia di contratti pubblici e cioè le
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direttive nn. 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE.
Il termine per l'esercizio della delega, già fissato al 9 gennaio, è prorogato al 9 aprile 2023 per
permettere l'espressione dei pareri parlamentari.
Lo schema in esame si compone di 5 libri e contiene complessivamente 229 articoli, nonché 36
allegati. Provvede a semplificare e ridurre in modo rilevante il numero di norme e linee guida di
attuazione. Infatti, ciascuna disposizione che richieda di essere integrata da norme di dettaglio rinvia a
uno o più specifici allegati al Codice (che hanno dunque valore di legge) disponendo che, in sede di
prima applicazione, l'allegato in questione è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un
corrispondente regolamento ministeriale. In questo modo, il codice non rinvia ad ulteriori
provvedimenti attuativi, ma è immediatamente autoesecutivo.
La Parte I del Libro I è dedicata ai principi. Il titolo I disciplina i principi generali ai quali si ispira il
nuovo Codice, il titolo II concerne l'ambito di applicazione, il responsabile unico e le fasi
dell'affidamento.
I principi generali cui si ispira il codice sono, tra gli altri: il principio del risultato, secondo il quale
l'opera pubblica deve essere aggiudicata a chi è in grado di assicurare il miglior rapporto qualità
prezzo; il principio della fiducia tra PA e imprese; il principio di conservazione dell'equilibrio
contrattuale; il principio di concorrenza e trasparenza, al fine di garantire ampio accesso al mercato.
La Parte II del Libro I è dedicata alla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici, mentre le
Parti III e IV del Libro I sono dedicate rispettivamente alla programmazione e alla progettazione.
La Parte I del Libro II contiene l'insieme delle norme riferite ai contratti sottosoglia, riguardanti i punti
qualificanti della procedura di affidamento. Si tratta di una significativa innovazione rispetto al decreto
legislativo n. 50 del 2016, nel quale le previsioni proprie del sottosoglia erano distribuite nell'intera
disciplina codicistica.
La Parte II del Libro II contiene disposizioni trasversali (appalti esclusi nei settori ordinari, criteri di
sostenibilità ambientale, accordi quadro, etc.). La Parte III del Libro II è dedicata ai soggetti (stazioni
appaltanti, centrali di committenza, operatori economici, consorzi). La Parte IV del Libro II riguarda le
procedure di scelta del contraente e risulta in gran parte dettata dal diritto unionale; la Parte V
definisce lo svolgimento delle procedure; la Parte VI concerne l'esecuzione. La parte VII reca
disposizioni particolari per alcuni contratti dei settori ordinari.
Il Libro III riguarda l'appalto nei settori speciali: l'obiettivo è quello di assicurare un carattere di piena
autonomia a tale Libro, definendo una disciplina, per un verso, pienamente rispettosa delle previsioni
della direttiva 2014/25/UE sugli appalti nei settori speciali e, per altro verso, uniforme e agevolmente
fruibile dagli operatori del settore.
Nel Libro IV si è operata un'inversione sistematica rispetto al precedente impianto normativo: le
disposizioni generali in materia di partenariato pubblico-privato (PPP) precedono la disciplina delle
figure contrattuali tipiche, quali la concessione, la locazione finanziaria e il contratto di disponibilità.
Sono stati, inoltre, meglio precisati i rapporti tra concessione e finanza di progetto, ed è stata elaborata
una nuova disciplina sui servizi globali, comprendente la figura del contraente generale e dei servizi
globali su beni immobili.
Il Libro V è infine dedicato al contenzioso e al ruolo dell'ANAC. Esso contiene, inoltre, le disposizioni
finali e transitorie.
A tale ultimo riguardo, l'articolo 229 dello schema fissa al 1° aprile 2023 la data per l'entrata in vigore
del codice (comma 1) e al 1° luglio 2023 quella per l'acquisto dell'efficacia delle sue disposizioni. Tale
distinzione è finalizzata alla possibilità, nel periodo intermedio, di sostituire gli allegati al codice con i
regolamenti di cui all'articolo 226, comma 1. La data di acquisto dell'efficacia del codice (1° luglio) è
quella da considerare per stabilire quali sono i "procedimenti in corso", cui continua ad applicarsi la
disciplina del decreto legislativo n. 50 del 2016.
In merito al rispetto della tempistica fissata dal PNRR, va ricordato che la riforma 1.10 del PNRR,
numero progressivo M1C1-73, fissa la scadenza del primo trimestre del 2023 per l'entrata in vigore del
decreto legislativo che attua tutte le disposizioni della legge delega sulla riforma del codice dei
contratti pubblici (M1C1-70).
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Va osservato altresì che la medesima riforma 1.10 del PNRR, numero progressivo M1C1-74, prevede
per il secondo trimestre 2023 l'entrata in vigore di tutte le necessarie misure di esecuzione e delle
norme di diritto derivato per la riforma/semplificazione del sistema degli appalti pubblici, anche per
effetto della revisione del codice dei contratti pubblici.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla definizione dei reati e
delle sanzioni per la violazione delle misure restrittive dell'Unione ( n. COM(2022) 684 definitivo
 )
(Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del
progetto di atto legislativo dell'Unione europea)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 18 gennaio.
Il senatore MATERA (FdI), relatore, svolge una relazione integrativa sulla proposta di regolamento in
titolo, già illustrata in una precedente seduta, concernente la definizione dei reati e delle sanzioni da
applicare in caso di violazione delle misure restrittive poste in essere dall'UE, in ambito PESC, nei
confronti di Paesi terzi, entità, persone fisiche o giuridiche, al fine di preservare i valori dell'UE, il
mantenimento della pace e della sicurezza internazionali, nonché il consolidamento e il sostegno della
democrazia, dello Stato di diritto e dei diritti dell'uomo.
Sulla proposta è pervenuta la relazione del Governo ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 234 del 2012,
in cui la si ritiene conforme all'interesse nazionale e ai principi di sussidiarietà e di proporzionalità.
Secondo il Governo, infatti, la materia in questione è di natura intrinsecamente transnazionale e
pertanto l'obiettivo di stabilire definizioni comuni dei reati connessi alla violazione delle misure
restrittive dell'Unione e sanzioni penali armonizzate per i reati gravi in tale ambito non può essere
conseguito in misura sufficiente dagli Stati membri singolarmente. D'altra parte, la proposta prevede
l'armonizzazione dei reati e dei tipi e livelli di sanzioni penali limitatamente a quanto necessario per
raggiungere il predetto obiettivo. Similmente, l'utilizzo di strumenti d'indagine e scambio di
informazioni è previsto solo nella misura necessaria al corretto funzionamento del quadro normativo
penale proposto.
Inoltre, il Governo ritiene il progetto di particolare urgenza, tenuto conto dei perduranti accadimenti
bellici in Ucraina, poiché in assenza di un quadro armonizzato nell'Unione che consenta alle autorità
giudiziarie e di polizia di disporre delle risorse e degli strumenti adeguati ed efficaci per svolgere
l'attività di prevenzione, accertamento, indagine e perseguimento delle violazioni delle misure
restrittive imposte dall'Unione europea, i soggetti fisici o giuridici, oggetto delle misure restrittive,
continuano in pratica a poter accedere ai loro beni e a esercitare le loro attività, nonostante le
restrizioni o i divieti, vanificando così gli obiettivi delle misure.
Riguardo alla tempistica di esame, nella relazione si prefigura l'adozione di un orientamento generale
del Consiglio UE entro il primo semestre 2023, prima della conclusione dell'esame in prima lettura da
parte del Parlamento europeo.
La proposta è oggetto di esame da parte di 9 Camere dei Parlamenti nazionali dell'UE, nessuna delle
quali ha finora rilevato criticità.
Si ritiene pertanto di poter confermare l'orientamento favorevole circa il rispetto dei principi di
sussidiarietà e di proporzionalità da parte della proposta di direttiva in esame.
La Commissione prende atto.
IN SEDE CONSULTIVA
(462) Conversione in legge del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante interventi urgenti in
materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di protezione civile
(Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo che reca la
conversione del decreto-legge n. 3, in materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e in
materia di protezione civile.
Il provvedimento si compone di 6 articoli. L'articolo 1 reca misure volte ad accelerare e semplificare la
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ricostruzione pubblica nelle aree colpite dal sisma del 2009 nella regione Abruzzo.
Esso prevede che, alle procedure connesse all'affidamento e all'esecuzione dei contratti pubblici per gli
interventi di ricostruzione nei comuni interessati dagli eventi sismici dell'aprile 2009, si applichino
(ove di maggior favore) le procedure semplificate previste per gli interventi del PNRR, contenute nella
parte II, titolo IV, del decreto-legge n. 77 del 2021, ad eccezione dell'articolo 53-bis, comma 3, in
materia di procedure di valutazione di impatto ambientale (per gli interventi relativi alle infrastrutture
ferroviarie e all'edilizia giudiziaria e penitenziaria), che restano invece quelle ordinarie. Al fine di
escludere duplicazioni normative, l'articolo 1 precisa che restano esclusi i medesimi interventi che
siano già previsti, in tutto o in parte, dal PNRR o dal Piano nazionale per gli investimenti
complementari (PNC), ai quali quindi già si applicano predette procedure semplificate.
L'articolo 2 reca disposizioni sul Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la
ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016.
In particolare, il comma 1 prevede che, laddove il Consiglio dei ministri decida di procedere alla
nomina di un commissario ad acta, con poteri sostitutivi statali, per la realizzazione degli interventi
previsti dal PNC per i territori colpiti dal sisma del 2016, lo debba individuare nella persona del
Commissario straordinario del Governo per gli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 nei
territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, già previsto dal decreto-legge n. 109 del
2018.
Il comma 2 stabilisce che il Commissario straordinario sia nominato, non con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, ma con decreto del Presidente della Repubblica, come di fatto è già
avvenuto a partire dalla nomina di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016. Si
prevede inoltre che il Commissario straordinario entro il 31 maggio 2023 trasmetta al Governo una
relazione sullo stato di attuazione della ricostruzione, anche al fine di individuare ulteriori misure per
accelerare e semplificare la realizzazione degli interventi.
L'articolo 3, comma 1, prevede una norma di interpretazione autentica, avente, quindi, effetto
retroattivo, in cui si specifica che la possibilità di proroga, fino al 31 dicembre 2025, dei rapporti di
lavoro a termine presso i due Uffici speciali costituiti in relazione al sisma del 6 aprile 2009 (l'Ufficio
speciale per la città dell'Aquila e l'Ufficio speciale per i comuni del cratere), concerne anche i titolari
dei medesimi Uffici, ferme restando le norme generali sulla durata massima e sulla rinnovabilità degli
incarichi dirigenziali.
Il successivo comma 2 proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 la possibilità di durata dei
rapporti di lavoro a termine del personale degli Uffici speciali per la ricostruzione e degli altri enti
pubblici ricompresi nel cratere del sisma del 2016 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, ivi
compresi i contratti a tempo determinato stipulati dal Commissario straordinario.
L'articolo 4 dispone un rifinanziamento di 10 milioni di euro, per il 2023, del Fondo regionale di
protezione civile. Si ricorda che tale Fondo è finalizzato al potenziamento del sistema regionale di
protezione civile, per gli interventi diretti a fronteggiare le emergenze che possono essere affrontate a
livello regionale, senza la necessità della deliberazione dello stato di emergenza nazionale.
L'articolo 5, in relazione agli eventi alluvionali verificatisi sul territorio della regione Marche nel
settembre 2022, riporta in capo al Commissario delegato la competenza all'adozione degli interventi
volti a far fronte ai predetti eventi meteorologici, abrogando a tal fine l'ultimo periodo dell'articolo 1,
comma 730, della legge di bilancio 2023, in cui si prevedeva che tali interventi fossero approvati con
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del capo del Dipartimento della
protezione civile, sentito il Commissario delegato (come previsto dall'articolo 3 del decreto-legge n.
179 del 2022).
Infine l'articolo 6 disciplina l'entrata in vigore del decreto-legge.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla raccolta e alla
condivisione dei dati riguardanti i servizi di locazione di alloggi a breve termine e che modifica il
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regolamento (UE) 2018/1724 ( n. COM(2022) 571 definitivo )
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del progetto di atto
legislativo dell'Unione europea, e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 18 gennaio.
La senatrice TUBETTI (FdI), relatrice, svolge una relazione integrativa sulla proposta di direttiva in
titolo, già illustrata in una precedente seduta, recante le locazioni di alloggi a breve termine,
prevedendo disposizioni per l'armonizzazione e il miglioramento del quadro relativo alla generazione e
condivisione dei dati e all'aumento della trasparenza nel settore.
Più precisamente, la proposta prevede: - un approccio armonizzato ai regimi di registrazione per i
locatori, con l'obbligo per le autorità pubbliche di mantenere regimi di registrazione adeguatamente
concepiti; - l'obbligo per le piattaforme online di consentire ai locatori di indicare i numeri di
registrazione e di condividere con le autorità pubbliche dati specifici relativi alle attività dei locatori e
ai loro annunci; - procedure e strumenti specifici per garantire che la condivisione dei dati sia sicura.
La relazione elaborata dal Ministero del turismo, come già detto, fornisce un giudizio
complessivamente positivo sulla proposta, che conferma gli obiettivi già assunti a livello nazionale. La
proposta è ritenuta conforme all'interesse nazionale, in quanto si perseguono obiettivi analoghi a quelli
già assunti sul piano interno con istituti simili. Si ritiene necessario peraltro verificare l'applicazione
della flessibilità riconosciuta agli Stati membri.
La relazione dà conto dell'adozione dell'Agenda del turismo 2030, avvenuta il 1° dicembre scorso dal
Consiglio competitività UE, ove si è preso nota della proposta della Commissione, che ha sollevato un
favore di massima, fermo restando che l'analisi di dettaglio è ancora in corso. Il gruppo di lavoro del
Consiglio si riunirà a gennaio, sotto Presidenza svedese.
Nella relazione del Governo, si pongono in evidenza gli elementi di continuità della proposta con la
normativa nazionale.
In particolare, il numero di registrazione di cui all'articolo 4, paragrafo 2, della proposta, citato come
elemento di identificazione delle singole unità, risulta affine al Codice Identificativo Nazionale (CIN),
ovvero al Codice identificativo Regionale (CIR), generato dalla banca di dati delle strutture ricettive e
degli immobili destinati alle locazioni brevi, di cui all'articolo 13-quater del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. Il registration scheme 
da rivolgere agli hosts, di cui agli articoli 4 e 5 della proposta, risulta allineato all'obiettivo, da parte
della suddetta banca di dati, di acquisire i dati delle strutture ricettive e degli immobili in locazione
breve tramite un unico tracciato condiviso e armonizzato sulla base delle varie fattispecie locali.
Nella relazione, si propongono anche alcune possibili integrazioni.
Con riferimento all'articolo 9 della proposta, si rileva l'opportunità di prevedere come modalità di
acquisizione dati dalle piattaforme online, oltre a quanto già previsto, anche l'inclusione di strumenti di
verifica delle informazioni o sonde attraverso i quali si possano ricercare, consultare e acquisire su
richiesta i dati degli annunci pubblicati sulle suddette piattaforme, fermo restando il rispetto dei
principi del Regolamento europeo sulla privacy.
Con riferimento all'articolo 3 della proposta, si rileva l'opportunità di considerare un'interpretazione in
forma estensiva della definizione di piattaforma online, considerando oltre a quelle che consentono
agli ospiti di concludere contratti a distanza con i locatori per la prestazione di servizi di locazione di
alloggi a breve termine, anche le piattaforme che promuovono gli annunci e le offerte di locazione,
eventualmente favorendo il contatto tra locatori e ospiti.
Per quanto concerne la normativa interna va segnalato che in Italia è già operativa, ai sensi del citato
articolo 13-quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, una banca di dati delle strutture ricettive,
nonché degli immobili destinati alle locazioni brevi ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, identificati mediante un
codice da utilizzare in ogni comunicazione inerente all'offerta e alla promozione dei servizi all'utenza,
fermo restando quanto stabilito in materia dalle leggi regionali. La banca di dati raccoglie e ordina le
informazioni inerenti alle strutture ricettive e agli immobili di cui al presente comma. Per le esigenze
di contrasto dell'evasione fiscale e contributiva, la banca dati è accessibile all'amministrazione
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finanziaria degli enti creditori per le finalità istituzionali.
Va anche ricordato l'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, citato, che definisce locazioni
brevi i contratti di locazione di immobili ad uso abitativo di durata non superiore a 30 giorni, stipulati
da persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività d'impresa, direttamente o tramite soggetti che
esercitano attività di intermediazione immobiliare, ovvero soggetti che gestiscono portali telematici,
mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari
da locare. A partire dal 1° giugno 2017 i redditi derivanti da siffatti contratti di locazione sono soggetti
a una ritenuta del 21 percento, dovuta all'Erario, qualora i proprietari interessati abbiano optato per tale
aliquota preferenziale, e i dati relativi ai contratti di locazione devono essere trasmessi
all'amministrazione fiscale.
Il tema delle locazioni brevi è stato anche oggetto dell'articolo 37-bis del decreto-legge n. 50 del 2022.
Al fine di favorire l'incremento dell'offerta di alloggi in locazione per uso residenziale di lunga durata,
la residenzialità nel centro storico e di tutelare il suo patrimonio storico-artistico e ambientale di
rilevanza mondiale, il comune di Venezia può integrare i propri strumenti urbanistici con specifiche
disposizioni regolamentari per individuare i limiti massimi e i presupposti per la destinazione degli
immobili residenziali ad attività di locazione breve di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50.
Relativamente alla materia trattata dalla proposta in esame, è intervenuta la sentenza della Corte di
giustizia, resa il 15 dicembre 2022, proprio con riferimento all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50. Nella sua sentenza, la Corte constata che gli obblighi introdotti nel diritto italiano con la
normativa del 2017 rientrano nel settore fiscale e sono, di conseguenza, esclusi dall'ambito di
applicazione di talune direttive fatte valere dal ricorrente (Airbnb). La Corte si dedica quindi all'esame
della legittimità delle misure denunciate unicamente alla luce del divieto di restrizioni alla libera
prestazione dei servizi all'interno dell'Unione posto all'articolo 56 TFUE. E ritiene compatibili sia
l'obbligo di raccolta e comunicazione alle autorità fiscali dei dati relativi ai contratti di locazione
stipulati a seguito dell'intermediazione immobiliare, sia l'obbligo di ritenuta dell'imposta alla fonte.
La Corte ritiene invece incompatibile con l'articolo 56 del TFUE, l'obbligo di designare un
rappresentante fiscale per i prestatori di servizi di intermediazione immobiliare privi di stabile
organizzazione in Italia; ciò poiché l'obbligo in parola impone loro di avviare procedure ma altresì di
sopportare il costo della retribuzione del rappresentante, determinando, per gli anzidetti operatori, un
ostacolo idoneo a dissuaderli dall'effettuare servizi di intermediazione immobiliare in Italia. L'obbligo
di designare un rappresentante fiscale deve quindi essere considerato quale restrizione alla libera
prestazione dei servizi, vietata, in linea di principio, dall'articolo 56 TFUE.
Infine, ricordo che la proposta è in corso di esame presso 11 Parlamenti/Camere dell'UE: il Senato
ceco, il Parlamento danese, il Parlamento finlandese, il Bundestag tedesco, la Saeima lettone, la
Camera dei rappresentanti maltese, il Senato polacco, il Parlamento portoghese, il Senato rumeno, il
Consiglio nazionale slovacco e il Parlamento svedese. Hanno invece già completato l'esame il 
Bundesrat tedesco, il Parlamento irlandese, la Seimas lituana e il Parlamento spagnolo. Sinora, non
sono state sollevate obiezioni sulla proposta.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti
(UE) n. 260/2012 e (UE) 2021/1230 per quanto riguarda i bonifici istantanei in euro ( n.
COM(2022) 546 definitivo )
(Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del
progetto di atto legislativo dell'Unione europea )
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 24 gennaio.
Il senatore LOREFICE (M5S), relatore, svolge una relazione integrativa sulla proposta di direttiva in
titolo, già illustrata in una precedente seduta, per la quale pervenuta la relazione del Governo ai sensi
dell'articolo 6 della legge n. 234 del 2012, elaborata dal Ministero dell'economia e delle finanze.
Nella relazione si valuta positivamente la proposta, rappresentandone la rispondenza all'interesse
nazionale. Si evidenzia in particolare che la stessa intende porre rimedio ai rischi di frammentazione
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del mercato, di potenziale arbitraggio normativo e di regulatory gap. A fronte di questi rischi, la
proposta consente di rispondere alla specifica necessità di tutelare gli utilizzatori dei servizi di
pagamento italiani (persone fisiche e giuridiche), in relazione all'offerta di pagamenti istantanei,
nonché di garantire agli operatori insediati in Italia condizioni di certezza giuridica e di parità
concorrenziale nel contesto europeo.
Nella relazione si dà anche conto dell'iter negoziale, che è in corso nell'ambito dei gruppi di lavoro del
Consiglio, e in cui la delegazione italiana ha espresso la necessità di modificare alcune parti della
proposta, con riferimento al concetto di "pagamento istantaneo", alla regolamentazione dei bonifici
istantanei, alla disciplina dei costi, alle nuove modalità di screening delle sanzioni, alle previsioni sulle
tempistiche di applicazione.
Quanto all'impatto finanziario, la proposta non comporta implicazioni in termini di costi, di oneri
amministrativi e di impiego delle risorse per le autorità dell'Unione europea e per le autorità nazionali
competenti. Si prevedono, tuttavia, degli importanti impatti sugli operatori del mercato, in termini di
maggiori investimenti necessari per assicurare l'offerta dei pagamenti istantanei e legati, nel dettaglio,
anche all'introduzione ex novo dei nuovi servizi.
Secondo le stime fornite nella valutazione d'impatto della Commissione europea, i costi una tantum 
oscillano, in media, da 10.000 euro a 1,3 milioni di euro per singolo prestatore di servizio di
pagamento. Al livello di industria (800-900 prestatori di servizi di pagamento europei coinvolti),
invece, le previsioni contenute nel regolamento implicheranno degli investimenti compresi tra i 36 e i
477 milioni di euro.
Anche se l'analisi costi benefici evidenzia la necessità di importanti investimenti nel breve termine da
parte degli operatori del settore, la proposta di regolamento comporterà degli effetti positivi in termini
di maggiore efficienza dei sistemi di pagamento, con effetti indiretti positivi per tutti gli stakeholders 
coinvolti, inclusi gli stessi prestatori di servizi di pagamento.
Per il Governo, la proposta potrà generare effetti positivi sull'ordinamento nazionale, in quanto la
definizione di un quadro normativo a livello europeo per i pagamenti istantanei potrà consentire di
conseguire molteplici benefici, mentre gli adeguamenti resi necessari dalla proposta per l'adattamento
dell'ordinamento nazionale riguarderanno, principalmente, l'attività di implementazione da parte dei
prestatori dei servizi di pagamento dei nuovi servizi disciplinati.
Gli impatti della proposta per le piccole e medie imprese sono valutati complessivamente come
positivi, considerato che la diffusione dei pagamenti istantanei determinerà: l'ampliamento dei servizi
di pagamento (anche in competizione con strumenti di pagamento, tra cui le carte, ad oggi già
disponibili); una gestione di cassa più tempestiva, dovuta dall'immediatezza del trasferimento di fondi
che determinerà un abbassamento dei ritardi nei pagamenti; una migliore gestione dei rapporti con la
clientela (spedizioni e rimborsi più veloci). La proposta di regolamento in esame non prevede invece
costi per i consumatori o per gli utenti in generale.
La proposta è oggetto di esame da parte di 11 Camere dei Parlamenti nazionali dell'UE, nessuna delle
quali ha finora rilevato criticità.
Si ritiene pertanto di poter confermare l'orientamento favorevole circa il rispetto dei principi di
sussidiarietà e di proporzionalità da parte della proposta di regolamento in esame.
La Commissione prende atto.
SULLA ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
Il PRESIDENTE informa che, la seduta già convocata per domani, giovedì 26 gennaio, alle ore 13, è
anticipata alle ore 11,30.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 14,20.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 452 E SUI
RELATIVI EMENDAMENTI

La 4a Commissione permanente,
esaminato il disegno di legge in titolo, che reca la conversione in legge del decreto-legge 198 del 2022,
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recante proroghe di termini legislativi, e gli emendamenti ad esso riferiti;
considerate, in particolare, le disposizioni di maggiore attinenza alle competenze della Commissione;
valutato l'emendamento 5.2, che stabilisce un margine di 60 giorni, oltre alla scadenza prevista, entro
cui gli enti locali, in presenza di ragioni oggettive, possono integrare la documentazione necessaria alle
autorizzazioni e approvazioni dei progetti del PNRR e del PNC, prima dell'applicazione dei poteri
sostitutivi dello Stato ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge n. 77 del 2021;
valutato l'emendamento 10.54, che già prevede i limiti relativi alla normativa de minimis sugli aiuti di
Stato alle imprese;
valutato l'emendamento 10.75 in materia di durata delle concessioni demaniali marittime e ritenuta la
necessità che sia reso coerente con la disciplina e la delega di cui agli articoli 3 e 4 della legge per la
concorrenza 2021 (legge n. 118 del 2022);
valutato l'emendamento 10.0.15, che consente ai titolari delle concessioni demaniali marittime di
mantenere installati i propri manufatti amovibili di cui alla lettera e.5) del comma 1, dell'articolo 3, del
testo unico in materia edilizia (Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380), fino al
31 dicembre 2023, nelle more del riordino della materia, e ricordato che la delega al riordino della
materia è stabilita dall'articolo 4 della legge per la concorrenza 2021 (legge n. 118 del 2022);
valutato l'emendamento 10.0.16, che prevede la proroga di 12 mesi del termine del 31 dicembre 2023,
stabilito dalla legge per la concorrenza 2021 (legge n. 118 del 2022) per lo svolgimento delle
procedure selettive per l'aggiudicazione delle concessioni demaniali balneari e sportive, al fine di
consentire la definizione dei criteri tecnici necessari alla determinazione della sussistenza della scarsità
della risorsa naturale disponibile (criterio previsto dall'articolo 12 della direttiva servizi 2006/123/CE)
e della rilevanza economica transfrontaliera (presupposto per l'applicazione della direttiva servizi), da
parte di un tavolo tecnico interministeriale, regionale e di categoria di cui si prevede l'istituzione, e
ricordato, al riguardo, che resta pendente la procedura di infrazione n. 2020/4118 per violazione della
direttiva servizi nell'ambito delle concessioni balneari, e la causa C-348/22 sollevata in via
pregiudiziale dal TAR Puglia presso la Corte di giustizia UE il 30 maggio 2022 sulla stessa materia;
valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compatibilità del decreto-legge in
conversione e degli altri emendamenti ad esso riferiti, con l'ordinamento dell'Unione europea, nel
presupposto del rispetto della normativa che regola la durata del contratto di lavoro subordinato,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo del disegno di legge in titolo e sugli
emendamenti ad esso riferiti.
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4ª Commissione permanente
(POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)

MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2023
22ª Seduta

Presidenza del Presidente
TERZI DI SANT'AGATA

La seduta inizia alle ore 11,35.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
Il presidente TERZI DI SANT'AGATA, in assenza del relatore, senatore Matera, presenta uno schema
di parere sugli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, che reca la conversione in
legge del decreto-legge 198 del 2022, recante proroghe di termini legislativi.
In particolare, si sofferma sugli emendamenti del Governo 1.1000, 1.1002, 1.1004, 2.1000, 2.1001,
2.1003, 3.0.1000, 6.1000, 6.1001, 7.1000, 7.1001, 8.1000, 8.1001, 10.1000, 10.1001, 15.1000,
15.1001, 15.1002, 15.1004, 16.1000, 16.1001, 17.1000, 18.1000 e 20.0.1000, già approvati dalla
Commissioni di merito nella seduta di ieri, e sugli emendamenti del Governo 3.1000, 4.1000 e
4.0.1000, nonché sui relativi subemendamenti.
Ritenendo che non emergano profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento
dell'Unione europea, propone di esprime un parere non ostativo.
Il PRESIDENTE, in assenza di richieste di intervento e previa verifica della presenza del prescritto
numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
La Commissione approva.
(411) Modifica al codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n.
30
(Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, che
reca la riforma del sistema della proprietà industriale, prevista dalla Missione 1 del PNRR (traguardo
M1C2-4).
Rileva, in particolare, che il provvedimento modifica il codice della proprietà industriale di cui al
decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, dando attuazione ai cinque punti previsti dal PNRR,
relativi a: i) la revisione del quadro normativo per rafforzare la protezione dei diritti di proprietà
industriale e semplificare le procedure, ii) il rafforzamento del sostegno alle imprese e agli istituti di
ricerca, iii) il miglioramento dello sviluppo di abilità e competenze, iv) l'agevolazione del
trasferimento di conoscenze e v) il rafforzamento della promozione dei servizi innovativi.
Sottolinea inoltre che il disegno di legge riveste carattere di urgenza, in quanto l'entrata in vigore della
riforma di cui al citato traguardo M1C2-4 è prevista dal PNRR entro il 30 settembre 2023. Ricorda, al
riguardo, che il disegno di legge era già stato presentato dal Governo alla fine della scorsa legislatura,
come "collegato" alla manovra finanziaria (AS 2631).
Procede quindi ad illustrare i contenuti del provvedimento che si compone di 31 articoli, suddivisi in
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tre capi. Nel capo I, relativo al rafforzamento della competitività del sistema Paese e alla protezione
della proprietà industriale, l'articolo 1 esplicita il divieto di registrare marchi evocativi di indicazioni
geografiche e denominazioni di origine protetta, e l'articolo 2 prevede la possibilità di richiedere una
protezione temporanea della invenzione industriale, per eventi fieristici.
L'articolo 3 introduce, in analogia con quanto previsto nella maggioranza dei Paesi dell'Unione
europea, il ribaltamento dell'approccio previsto dall'attuale versione dell'articolo 65 del codice
(cosiddetto Professor privilege), assegnando la titolarità delle invenzioni realizzate dal personale di
ricerca, in prima battuta, alla struttura di appartenenza, che potrà quindi richiedere la protezione della
proprietà industriale, e, solo in caso di inerzia di quest'ultima, al ricercatore. In ogni caso, l'inventore
ha sempre diritto di esserne riconosciuto autore e di ricevere una remunerazione non inferiore al 50 per
cento degli introiti derivanti dallo sfruttamento economico.
L'articolo 4 introduce gli "uffici di trasferimento tecnologico" per promuovere la valorizzazione dei
titoli di proprietà industriale tra i diversi enti di ricerca. L'articolo 5 consente il pagamento differito dei
diritti, entro un mese dal deposito della domanda di brevetto, allineando l'Italia a molti altri Paesi
europei. L'articolo 6 interviene nel momento precedente al deposito all'estero della domanda di
brevetto, rafforzando la fase di controllo sulla potenziale utilità dell'invenzione per la difesa dello
Stato.
Nel capo II, relativo alla semplificazione amministrativa e alla digitalizzazione delle procedure, gli
articoli da 7 a 16 prevedono: l'estensione della durata in carica della Commissione dei ricorsi contro i
provvedimenti dell'Ufficio italiano brevetti e marchi; la riduzione dei termini per la convocazione delle
parti dinanzi alla stessa Commissione; l'esplicitazione dell'efficacia dell'iscrizione nel Registro
europeo ai fini dell'opponibilità a terzi; la soppressione dell'obbligo di trasmissione anche cartacea
della documentazione; la possibilità di utilizzare codici identificativi di documenti presenti in banche
dati estere, in alternativa alla trasmissione degli stessi, ai fini della rivendicazione della priorità di un
deposito di domanda; la semplificazione delle procedure di registrazione di nuova varietà vegetale;
l'indicazione del Ministero dell'agricoltura, quale soggetto legittimato all'opposizione, in caso di
indicazioni geografiche italiane registrate ai sensi della normativa europea, ma prive di un consorzio di
riferimento; l'introduzione del termine massimo di sei mesi per le proroghe richieste nell'ambito di
procedimenti presso l'Ufficio italiano brevetti; l'introduzione del termine di un anno entro cui poter
chiedere la reintegrazione nei diritti di proprietà industriale; e lo snellimento della composizione della
Commissione di esame per l'abilitazione alla professione di consulente in proprietà industriale.
Nel capo III, relativo alle norme di coordinamento e di adeguamento, gli articoli da 17 a 28 prevedono:
la validità anche dei contenuti di domande di brevetto italiane presentate in Stati non UE, al fine di
definire lo "stato della tecnica", rispetto al quale poter considerare come nuova un'invenzione; la
precisazione della definizione del termine finale di durata del brevetto, già previsto in 20 anni per
l'invenzione industriale e in 10 anni per modello di utilità; l'abrogazione di norme obsolete; la
possibilità di effettuare sequestri immediati in caso di contraffazione perpetrata su prodotti esposti in
fiera; il completamento dell'elenco degli atti inerenti a titoli di proprietà industriale, soggetti a
pubblicità mediante trascrizione, ai fini dell'opponibilità verso terzi; la facilitazione della conversione
della domanda di brevetto da invenzione industriale a modello di utilità; una più puntuale articolazione
della fase di avvio dei procedimenti di opposizione a una domanda di marchio; l'esplicitazione della
possibilità di richiedere la nullità di un marchio anche nel caso in cui questo sia ritenuto lesivo
dell'immagine e della reputazione dell'Italia (fattispecie già esclusa dalla possibilità di registrazione,
dal decreto-legge n. 34 del 2019); precisazioni relative ai procedimenti di nullità e di decadenza,
nonché al rimborso delle tasse in caso di rigetto o rinuncia della domanda, e ai pagamenti tardivi.
Nello stesso capo III, l'articolo 29 rinvia a un decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 
per apportare le corrispondenti modifiche al vigente decreto ministeriale 13 gennaio 2010, n. 33.
Infine, l'articolo 30 adegua gli importi dovuti a titolo di imposta di bollo e l'articolo 31 dispone la
clausola di invarianza finanziaria del provvedimento.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(506) Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone anziane
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(Parere alla 10a Commissione. Esame e rinvio)
Il senatore SATTA (FdI), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, che delega il
Governo all'adozione di misure in favore delle persone anziane. L'obiettivo della riforma delineata dal
disegno di legge è costituito dalla realizzazione di un sistema che, senza toccare le rispettive
competenze del sistema sanitario e di quello sociale, operi un raccordo e coordinamento tra gli stessi,
al fine della progressiva implementazione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali (LEPS) per gli
anziani non autosufficienti e al fine della progressiva attuazione delle politiche di invecchiamento
attivo, promozione dell'inclusione sociale e prevenzione della fragilità per gli anziani autosufficienti.
Il provvedimento costituisce attuazione dei traguardi M5C2-3 e M5C2-4 del PNRR, che prevedono
l'adozione di una legge quadro entro il 31 marzo 2023, e dei relativi decreti legislativi attuativi entro il
31 marzo 2024. Tale riforma, secondo il PNRR, è volta a rafforzare gli interventi a favore degli
anziani non autosufficienti, nonché a semplificare e mettere a disposizione sportelli unici per i servizi
sociali e sanitari, rivedere le procedure di accertamento della condizione di "persona anziana non
autosufficiente" e aumentare l'insieme dei servizi sociali e sanitari che possono essere forniti a
domicilio.
Il provvedimento costituisce attuazione anche dei traguardi e obiettivi della componente M6C1 del
PNRR, relativi alla realizzazione delle Case della comunità, alla presa in carico della persona, al
potenziamento dei servizi domiciliari e della telemedicina, nonché al rafforzamento dell'assistenza
sanitaria intermedia e delle sue strutture quali gli Ospedali di comunità, volte a migliorare l'assistenza
sanitaria anche a vantaggio della popolazione anziana.
Il disegno di legge si compone di 9 articoli. L'articolo 1 stabilisce le definizioni dei termini utilizzati
nel testo, mentre l'articolo 2 l'oggetto delle deleghe, i principi e criteri direttivi generali e l'istituzione
del Comitato interministeriale per le politiche in favore della popolazione anziana (CIPA), che ha il
compito di promuovere il coordinamento e la programmazione integrata delle politiche nazionali in
favore delle persone anziane, con particolare riguardo alle politiche per la presa in carico delle fragilità
e della non autosufficienza.
I principi generali di delega prevedono: la promozione del valore umano, sociale, culturale ed
economico di ogni fase della vita delle persone, anche attraverso la partecipazione degli anziani ai vari
ambiti familiari e sociali e il coinvolgimento o supporto da parte di soggetti privati e da parte dei
servizi pubblici; il riconoscimento del diritto delle persone anziane alla continuità di vita e di cure
presso il proprio domicilio, entro i limiti e i termini definiti dalla programmazione statale e regionale;
la promozione della valutazione multidimensionale delle capacità e dei bisogni di natura sociale,
sanitaria e socio-sanitaria degli anziani fragili o non autosufficienti, al fine dell'accesso a un continuum
 di servizi; il riconoscimento del diritto delle persone anziane alla somministrazione di cure palliative
domiciliari e presso hospice; la promozione dell'attività fisica sportiva da parte della popolazione
anziana; il riconoscimento degli specifici fabbisogni di assistenza delle persone anziane con condizioni
di disabilità, al fine di promuoverne l'inclusione sociale e la partecipazione attiva alla comunità; la
promozione del miglioramento delle condizioni materiali e di benessere psico-sociale sia delle
famiglie degli anziani fragili o non autosufficienti sia delle persone impegnate nella cura degli stessi; il
rafforzamento dell'integrazione e dell'interoperabilità dei sistemi informativi di alcune amministrazioni
pubbliche.
L'articolo 3 delega il Governo ad adottare, entro il 31 gennaio 2024, decreti legislativi finalizzati a
definire la persona anziana e a promuoverne la dignità e l'autonomia, l'invecchiamento attivo e la
prevenzione della fragilità, e fissa specifici criteri direttivi di delega.
I princìpi e criteri direttivi specifici, di cui alle lettere a) e b), riguardano, tra l'altro, la sanità
preventiva, la partecipazione degli anziani a vari ambiti e attività, quali la pratica sportiva e il turismo,
le forme di coabitazione, lo svolgimento di attività sociali e di volontariato (anche con specifico
riferimento a quelle svolte da studenti), le esperienze di promozione culturale intergenerazionali.
Riguardo ai suddetti interventi per la prevenzione della fragilità, la lettera c) prevede che in sede di
esercizio della delega si disciplinino: l'offerta progressiva della possibilità, per la persona di età
superiore a ottanta anni o per la persona anziana affetta da patologie croniche suscettibili di aggravarsi
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con l'invecchiamento e che determinino il rischio di perdita dell'autonomia, di accedere a una
valutazione multidimensionale, da effettuarsi, nell'ambito dei punti unici di accesso (PUA), da parte di 
équipe multidisciplinari; la fase di svolgimento presso il PUA, all'esito della suddetta valutazione,
dell'attività di individuazione dei fabbisogni di assistenza della persona e di fornitura dei servizi di
orientamento e supporto informativo necessari, al fine dell'accesso al continuum di servizi e alle reti di
inclusione sociale.
L'articolo 4 delega il Governo ad adottare, entro il 31 gennaio 2024, decreti legislativi, finalizzati a
riordinare, semplificare, coordinare e rendere più efficaci le attività di assistenza sociale, sanitaria e
sociosanitaria per le persone anziane non autosufficienti, anche attraverso il coordinamento e il
riordino delle risorse disponibili, nonché finalizzati a potenziare progressivamente le relative azioni, e
fissa specifici criteri direttivi di delega.
I princìpi e criteri direttivi specifici riguardano tra l'altro: la definizione di popolazione anziana non
autosufficiente (lettera a)); la definizione del Sistema nazionale per la popolazione anziana non
autosufficiente (lettera b)); l'adozione di un sistema di monitoraggio dell'erogazione dei LEPS per le
persone anziane non autosufficienti e di valutazione dei risultati e di un correlato sistema sanzionatorio
e di interventi sostitutivi in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi (lettera c)); la promozione
dell'integrazione funzionale tra distretto sanitario e ATS, allo scopo di garantire l'effettiva integrazione
operativa dei processi, dei servizi e degli interventi per la non autosufficienza (lettera f)); la
semplificazione dell'accesso agli interventi e ai servizi sanitari, sociali e sociosanitari e la messa a
disposizione di punti unici di accesso (PUA), collocati presso le Case della Comunità (lettera g)); la
semplificazione e integrazione delle procedure di accertamento e valutazione della condizione di
persona anziana non autosufficiente, favorendo su tutto il territorio nazionale la riunificazione dei
procedimenti in capo ad un solo soggetto, la riduzione delle duplicazioni e il contenimento dei costi e
degli oneri amministrativi (lettera h)).
L'articolo 5 delega il Governo ad adottare, entro il 31 gennaio 2024, decreti legislativi finalizzati ad
assicurare la sostenibilità economica e la flessibilità dei servizi di cura e assistenza a lungo termine per
le persone anziane e per le persone anziane non autosufficienti, e fissa specifici criteri direttivi di
delega.
I principi e criteri direttivi specifici sono ricompresi in tre grandi ambiti, il primo dei quali (lettera a)) è
riferito al progressivo potenziamento delle prestazioni assistenziali in favore delle persone anziane non
autosufficienti. A tal fine, si prevede l'introduzione, per le persone anziane non autosufficienti che
optino espressamente per essa, di una prestazione universale graduata secondo lo specifico bisogno
assistenziale ed erogabile, a scelta del soggetto beneficiario, sotto forma di trasferimento monetario e
di servizi alla persona di valore comunque non inferiore all'indennità di accompagnamento e ai servizi
socio-assistenziali domiciliari e di comunità rivolti alla non autosufficienza. Si prevede inoltre, per
promuovere il miglioramento del livello delle prestazioni di cura e di assistenza in favore delle persone
anziane non autosufficienti, la ricognizione e il riordino delle agevolazioni contributive e fiscali volte a
sostenere la regolarizzazione del lavoro di cura prestato al domicilio della persona non autosufficiente.
Il secondo ambito (lettera b)) è quello della definizione delle modalità di formazione del personale
addetto al supporto e all'assistenza delle persone anziane. Il terzo ambito (lettera c)) inerisce al
miglioramento delle condizioni di vita individuali dei caregiver familiari.
In base all'articolo 6, gli schemi dei predetti decreti legislativi, previa intesa con la Conferenza
unificata, sono trasmessi alle Camere per l'espressione dei pareri parlamentari, ed entro dodici mesi
dalla loro entrata in vigore, il Governo può adottare disposizioni integrative e correttive.
Infine, l'articolo 7 reca la clausola di salvaguardia relativa alle regioni a statuto speciale, l'articolo 8 le
disposizioni finanziarie e l'articolo 9 l'entrata in vigore.
Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'etichettatura degli
alimenti biologici per animali da compagnia ( n. COM(2022) 659 definitivo )
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del progetto di atto
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legislativo dell'Unione europea, e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 24 gennaio.
Il presidente TERZI DI SANT'AGATA, relatore, comunica di voler svolgere ulteriori
approfondimenti, con riferimento ai lavori in corso presso il Consiglio dell'Unione europea.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 12,05.
 
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI ULTERIORI EMENDAMENTI AL

DISEGNO DI LEGGE N. 452
La 4a Commissione permanente,
esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, che reca la conversione in
legge del decreto-legge 198 del 2022, recante proroghe di termini legislativi;
valutati, in particolare, gli emendamenti del Governo, approvati dalle Commissioni di merito nella
seduta di ieri: 1.1000, relativo alle misure finalizzate a supportare gli enti locali per l'attuazione degli
interventi e la realizzazione degli obiettivi previsti dal PNRR; 1.1002, che assicura le assunzioni, tra
cui quelle funzionali all'attuazione del PNRR, anche in condizioni di esercizio provvisorio; 1.1004, in
materia di assunzioni presso il Ministero della cultura; 2.1000, che subordina la proroga a tutto il 2023
della validità delle patenti di guida del Regno Unito per i residenti in Italia al rispetto dei trattati
internazionali in vigore; 2.1001, che proroga al 1° gennaio 2025 l'entrata in vigore di disposizioni
relative alla dirigenza della polizia di Stato; 2.1003, che proroga la validità della graduatoria di un
concorso dei Vigili del fuoco; 3.0.1000, in materia di controversie tributarie e di stralcio dei debiti
iscritti a ruolo fino a mille euro; 6.1000 e 6.1001, in materia di università ed esami di Stato di
abilitazione all'esercizio delle professioni; 7.1000, che proroga i finanziamenti alle fondazioni lirico-
sinfoniche; 7.1001, che interviene nell'ambito del Grande Progetto Pompei, approvato dalla
Commissione europea con la decisione n. C(2012) 2154 del 29 marzo 2012; 8.1000 e 8.1001 in
materia di assunzioni nella Giustizia e di deposito di atti nei procedimenti penali militari; 10.1000, sui
sedimenti della laguna di Venezia; 10.1001, che attribuisce fondi all'istituto italiano di ricerca per le
scienze della vita "Human Technopole"; 15.1000, in materia di personale dell'AGEA; 15.1001 in
materia di prodotti fitosanitari; 15.1002, che proroga i compensi per i componenti degli enti controllati
dal Ministero dell'agricoltura ed elimina i compensi per i componenti di comitati e commissioni
operanti presso lo stesso Ministero; 15.1004, che estende da 45 a 60 giorni il tempo per chiedere gli
aiuti per favorire la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole; 16.1000, che abroga il
rinvio dell'entrata in vigore della norma che esclude dal reddito i premi e compensi derivanti da attività
sportiva dilettantistica; 16.1001, sull'impiego di fondi da parte della società Sport e Salute; 17.1000,
che amplia la possibilità per le amministrazioni pubbliche di acquistare notiziari; 18.1000, recante
modifiche alle disposizioni di proroga relative alla realizzazione dell'ospedale di Siracusa e al
risanamento delle baraccopoli di Messina; e 20.0.1000, recante proroga del Fondo per la
valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate;
valutati, inoltre, gli emendamenti del Governo: 3.1000, che autorizza spese amministrative del MEF;
4.1000, che incorpora e abroga il decreto-legge n. 4 del 2023 sulla fornitura di dispositivi medici;
4.0.1000, che attribuisce a Nado Italia, l'Organizzazione nazionale dell'Agenzia mondiale antidoping,
le competenze sui controlli antidoping di cui alla legge n. 376 del 2000;
valutati anche i relativi subemendamenti;
rilevata l'assenza di profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione
europea,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2023
30ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 15,15.
IN SEDE CONSULTIVA
(347-A) Daisy PIROVANO e altri. - Modifica alla legge 20 luglio 2000, n. 211, recante «Istituzione
del "Giorno della Memoria" in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei
deportati militari e politici italiani nei campi nazisti», al fine di prevedere un fondo per favorire
l'organizzazione da parte delle scuole secondarie di secondo grado di «viaggi nella memoria» nei
campi medesimi
(Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
La relatrice MENNUNI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando per quanto di
competenza che, atteso che il testo recepisce la condizione posta, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, dalla Commissione bilancio sull'emendamento 1.1 del relatore, non vi sono osservazioni
da formulare.
La sottosegretaria SAVINO esprime un avviso conforme alla valutazione della relatrice.
Nessuno chiedendo di intervenire, la RELATRICE formula una proposta di parere non ostativo.
Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
Il PRESIDENTE registra che l'approvazione è avvenuta all'unanimità.
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Esame e rinvio)
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, in relazione all'articolo 1, commi 1, 2, 4, 9, 10, 11, 15, 16 e 17, che andrebbe confermato
che i reclutamenti ivi contemplati avverranno nel quadro dei soli fabbisogni assunzionali, previsti
dall'apposito piano triennale, e che non sussistano riflessi immediati sui tendenziali di spesa redatti
secondo il criterio della legislazione vigente, a ragione della rimodulazione delle originarie
autorizzazioni di spesa.
Al comma 3 del medesimo articolo 1, che proroga al 31 dicembre 2023 il termine per procedere ad
assunzioni a tempo indeterminato presso le amministrazioni dello Stato, in aggiunta alle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente, andrebbe chiarito se ciò possa comunque avvenire
nell'ambito delle previsioni di spesa già previste a legislazione vigente.
Circa l'articolo 1, comma 22, premesso che la Scuola Nazionale dell'Amministrazione (SNA) è dotata
di autonomia contabile e di bilancio, andrebbe confermato che il differimento del termine di
effettuazione dei reclutamenti ivi previsti al 2023 sia compatibile con il budget assunzionale
considerato nell'ambito degli stanziamenti iscritti nel proprio bilancio per il triennio 2022/2024.
In riferimento all'articolo 2, comma 2, lettera a), andrebbe confermato che i reclutamenti, in relazione
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ai quali viene disposta la proroga della validità della graduatoria, possano essere effettuati nel rispetto
del piano dei fabbisogni e della programmazione finanziaria e contabile delle amministrazioni
interessate.
Riguardo al comma 2, lettera c), del medesimo articolo, osserva che la copertura delle spese, relative ai
contributi per i familiari del personale impiegato nell'emergenza Covid, per le quali si chiede la
conservazione in bilancio in deroga alle norme di contabilità, avviene, al comma 9, anche con le
risorse del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari conseguenti all'attualizzazione dei
contributi pluriennali: trattandosi di una spesa di parte corrente finanziata con risorse classificate in
conto capitale, la copertura non si presenta in linea con le norme di contabilità.
Relativamente al comma 7, in merito alla compensazione del maggior onere previsto per la
prosecuzione dell'assistenza ai minori non accompagnati provenienti dall'Ucraina, la relazione tecnica
evidenzia poi che il risparmio di spesa che si prevede di realizzare nel 2022 nell'impiego delle risorse è
di per sé sufficiente a garantire la predetta copertura finanziaria del nuovo onere. Tuttavia, si evidenzia
che l'utilizzo per il 2023 di risorse inizialmente stanziate per il solo 2022 configura il sostanziale
superamento del principio di "annualità" del bilancio. Quanto poi alla copertura finanziaria, di cui al
comma 8, operata mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vigente, conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali,
occorre avere conferma delle disponibilità esistenti per le finalità in esame alla data di entrata in vigore
del decreto legge, nonché rassicurazioni circa l'adeguatezza delle rimanenti risorse a fronte di eventuali
impegni di spesa già programmati per il 2023 a valere del medesimo stanziamento.
In relazione all'articolo 3, comma 6, che differisce di un anno l'applicazione del limite massimo di età
di 70 anni per i giudici tributari, rispetto ai 75 anni previsti dalla normativa previgente, la relazione
tecnica afferma che per effetto delle cessazioni a domanda, l'organico sarà comunque inferiore nei
prossimi anni rispetto a quello previsto dalla relazione tecnica allegata alla legge n. 130 del 2022.
Tuttavia, va osservato che si tratta di effetti indipendenti dalla norma in questione e che in teoria gli
stanziamenti di bilancio avrebbero dovuto essere aggiornati e ridotti in considerazione delle domande
di cessazione dal servizio, adeguandoli all'organico di fatto. Pertanto, il differimento di un anno
comporterebbe maggiori oneri da quantificare e ne dovrebbe essere indicata la copertura negli
stanziamenti di bilancio: al riguardo, sono necessari chiarimenti.
Per quanto riguarda il comma 7, che proroga al 30 giugno 2023 l'operatività della Commissione
tecnica per il Fondo indennizzo risparmiatori, posto che per la copertura si provvede a carico del
Fondo per il riaccertamento dei residui passivi, il Governo dovrebbe confermare la disponibilità delle
risorse a valere di tale fondo per il 2023, nonché, considerato che l'esercizio 2023 è appena iniziato,
quantomeno fornire assicurazioni in merito all'adeguatezza delle risorse rimanenti, a fronte di utilizzi
già programmati a valere delle medesime risorse per la stessa annualità.
Il comma 10 differisce al 1° gennaio 2024 l'applicazione delle disposizioni in materia di contenimento
della spesa pubblica, previste dalla vigente legislazione per i soggetti inclusi nell'elenco ISTAT, alla
Fondazione Enea Tech e Biomedical. La relazione tecnica afferma l'assenza di oneri, asserendo che
non vi sono ancora parametri di riferimento da applicare per la corretta determinazione dei limiti di
spesa. Tuttavia, va osservato che la fondazione suddetta ha approvato il bilancio consuntivo relativo al
2021, per cui i parametri di applicazione dal 2023 sarebbero reperibili e il Governo dovrebbe
quantomeno escludere che i risparmi derivanti dalle norme in materia di contenimento della spesa
pubblica per tale ente siano già scontati sui saldi.
In relazione all'articolo 5, comma 9, che dispone la proroga della "deroga" ai parametri previsti dalla
legislazione vigente per la determinazione del numero "minimo e massimo" di alunni per classe, già
riconosciuta per gli istituti scolastici dei territori colpiti da calamità naturali, con conseguenti oneri per
personale docente ed ATA, il Governo dovrebbe assicurare la disponibilità delle risorse sul Fondo per
le spese indifferibili, nonché fornire rassicurazioni circa l'adeguatezza delle risorse rimanenti a fronte
dei fabbisogni di spesa previsti ai fini indicati dalla normativa vigente per le medesime risorse.
Con riferimento all'articolo 6, comma 2, che differisce il termine per l'erogazione delle somme residue
di mutui concessi da Cassa depositi e prestiti per l'edilizia universitaria, tenuto conto che parte
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significativa delle risorse gestite da Cassa depositi e prestiti, per quanto afferente la cosiddetta
"gestione separata" (risparmio postale), è gestita nel sistema di Tesoreria Unica e pertanto concorre a
formazione e copertura del fabbisogno di cassa del settore statale, il Governo dovrebbe fornire
rassicurazioni in merito alla neutralità di effetti della proroga in esame rispetto ai saldi tendenziali di
cassa da considerarsi già scontati ai sensi della legislazione vigente per il medesimo 2023.
In merito all'articolo 7, con riferimento al comma 1, il Governo dovrebbe confermare la disponibilità
delle risorse del Fondo unico dello spettacolo, ai fini della proroga del commissario straordinario per il
risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche, nonché la piena rimodulabilità delle stesse risorse.
In relazione ai successivi commi 6 e 7, per poter verificare la congruità della quantificazione, il
Governo dovrebbe fornire maggiori elementi informativi in ordine agli oneri previsti per la struttura di
supporto e dei dirigenti previsti per il "Grande progetto Pompei".
Per quanto riguarda l'articolo 8, in relazione al comma 3, che prevede la possibilità per gli uffici
giudiziari di continuare ad avvalersi, per un ulteriore anno, dei servizi forniti dal personale comunale,
il Governo dovrebbe confermare la disponibilità e la possibilità di destinare il 10 per cento delle
risorse del capitolo 1550, indicato dalla relazione tecnica, alle finalità in questione, rimodulando altre
spese.
L'articolo 9, comma 1, proroga di un anno il termine previsto per la regolarizzazione di taluni obblighi
contributivi, in deroga ai termini di prescrizione ordinari, al fine di consentire alle amministrazioni
pubbliche di portare a termine le necessarie attività di verifica della posizione contributiva dei propri
dipendenti, anche al fine di evitare sistematici ricorsi al contenzioso ed i relativi oneri. Al riguardo, va
ricordato che, anche in occasione di analoghe, precedenti norme intervenute su tale materia, non erano
stati ascritti effetti finanziari. Si osserva tuttavia che, in presenza del coinvolgimento di
amministrazioni con bilancio riconducibile a quello dello Stato, il trasferimento monetario di risorse
all'INPS impatterebbe comunque sul Saldo netto da finanziare. Inoltre, appare opportuno acquisire
elementi di valutazione circa eventuali effetti in termini di trattamenti più elevati o anticipati in favore
dei dipendenti interessati, in rapporto all'entità dei contributi dovuti dalle pubbliche amministrazioni
coinvolte, considerato che i connessi tendenziali di spesa dovrebbero essere stati determinati sulla base
della contribuzione legalmente dovuta.
Per quanto concerne l'articolo 10, in relazione al comma 2, che proroga il termine per l'affidamento
della concessione autostradale A22 Brennero-Modena, con l'introduzione della facoltà di ricorrere alla
procedura della finanza di progetto, in deroga al codice dei contratti pubblici, appare necessario
acquisire rassicurazioni da parte del Governo, idonee ad escludere eventuali procedure di infrazione in
relazione a possibili profili di incompatibilità con la normativa europea in materia.
Con riferimento poi alla parte della copertura di cui alla lettera a) del comma 3, posto che ad essa si
provvede a carico del Fondo per il riaccertamento dei residui passivi, il Governo dovrebbe confermare
la disponibilità delle risorse a valere su tale fondo per il 2023, nonché, considerato che l'esercizio 2023
è appena iniziato, quantomeno fornire assicurazioni in merito all'adeguatezza delle risorse rimanenti, a
fronte di utilizzi già programmati a valere delle medesime risorse per la stessa annualità.
In relazione al successivo comma 4, che proroga il termine per l'aggiornamento dei piani economici
finanziari dei concessionari, ai quali è collegato l'adeguamento delle tariffe autostradali, il Governo
dovrebbe assicurare che non possano derivare effetti finanziari in termini di minori entrare a carico dei
concessionari che sono inclusi nel perimetro della p.a., né, in termini di conguagli, riflessi finanziari
negativi sui bilanci di enti facenti parte del conto consolidato della pubblica amministrazione. Il
Governo inoltre dovrebbe assicurare l'assenza di effetti sui canoni, commisurati ai pedaggi, dovuti dai
concessionari alla Stato e ad ANAS.
In relazione ai commi 9 e 10 del medesimo articolo 10, concernenti la proroga dei termini e la
rateizzazione dei versamenti tributari e contributivi per le imprese di Lampedusa e Linosa, appare
necessario che il Governo fornisca ulteriori elementi informativi, in assenza dei quali non è possibile
valutare l'assenza di sostanziali effetti finanziari, asserita dalla relazione tecnica.
In merito al comma 11, appare necessario precisare l'esercizio finanziario a cui si riferiscono gli utili di
gestione dell'Azienda Gestione governativa navigazione laghi risultanti dal conto economico, per i
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quali non si procede al versamento all'entrata dello Stato; inoltre il Governo dovrebbe fornire maggiori
elementi informativi circa l'andamento degli utili di gestione, al fine di poter verificare la
quantificazione dell'onere proposta dalla relazione tecnica.
Per quanto riguarda l'articolo 11, comma 4, relativo alla messa in sicurezza dello stabilimento
Stoppani, atteso che la proroga in esame determina un differimento di attività e spese rispetto a quanto
già previsto a legislazione vigente, andrebbe confermato che tali effetti siano stati scontati nei
tendenziali di spesa.
Relativamente all'articolo 11, comma 5, in materia di Siti di Interesse Nazionale, considerato che la
relazione tecnica asserisce che le attività di riperimetrazione dei siti contaminati saranno effettuate con
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, andrebbero fornite
maggiori informazioni relativamente alle risorse destinate allo scopo.
Circa l'articolo 11, comma 7, in tema di interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesione
per il polo industriale di Piombino, andrebbe confermato che la proroga che evita il definanziamento
da parte del CIPESS non determini effetti sui saldi di finanza pubblica differenti rispetti a quelli già
scontati a legislazione vigente.
In relazione all'articolo 12, comma 1, si osserva che l'estensione del periodo nel quale i proventi della
vendita degli asset di Alitalia vengono nettizzati di una serie di costi per essere quindi destinati in
prededuzione al soddisfacimento dei crediti dello Stato, appare suscettibile di determinare
conseguenze finanziarie negative a carico della finanza pubblica: al riguardo, risultano necessari
chiarimenti.
In merito all'articolo 15, comma 2, appare necessario che siano forniti maggiori elementi di dettaglio
circa la quantificazione dell'onere in 900.000 euro per l'anno 2023 relativo alla sospensione delle
cartelle di pagamento da parte di Agenzia Entrate Riscossione, oltreché per i pagamenti dei ratei in
favore dell'Agenzia delle entrate.
Riguardo all'articolo 16, comma 4, in materia di concessioni di impianti sportivi, andrebbe confermato
che dalla proroga non possano derivare profili finanziari negativi relativi alla incompatibilità di
normative eurounitarie.
Relativamente al comma 5 del predetto articolo, concernente la possibilità per la società Sport e salute
S.p.A. di trattenere le somme stanziate risultate eccedenti ma che ancora non sono state riversate al
bilancio dello Stato, occorre avere conferma che non vi siano ulteriori effetti finanziari negativi a
carico del bilancio rispetto a quelli quantificati e coperti relativi all'anno 2023.
Per quanto riguarda l'articolo 17, fa presente che la relazione tecnica asserisce che alle attività previste
dai commi da 2 a 5, inclusi la tenuta dell'elenco delle Agenzie di stampa e il supporto tecnico al
Comitato per la definizione dei fabbisogni e dei corrispettivi dei servizi editoriali, provvederà il
Dipartimento per l'informazione e l'editoria presso la Presidenza del Consiglio dei ministri con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Al fine di comprovare tale
invarianza d'oneri, andrebbero forniti elementi ulteriori rispetto a quelli contenuti nella relazione
tecnica. Inoltre, tale clausola di invarianza, affinché abbia valore normativo, andrebbe inserita nel
dispositivo.
Per quanto riguarda l'articolo 18, chiede un chiarimento circa la proroga di un anno per la
realizzazione del complesso ospedaliero della città di Siracusa in quanto, come affermato nella
relazione tecnica, risulta completato solo il procedimento tecnico-amministrativo di approvazione del
Progetto di Fattibilità Tecnico Economica. In particolare, andrebbe chiarito se i lavori possano essere
completati nei tempi previsti e con le somme attualmente disponibili a legislazione vigente o se la
dilazione dei tempi possa comunque determinare ulteriori oneri.
Circa l'articolo 19, comma 1, andrebbe chiarito se la proroga relativa alla stipula delle convenzioni
relative al progetto "Ecosistemi per l'innovazione al Sud in contesti urbani marginalizzati" possa
avvenire con le risorse stanziate a legislazione vigente.
Per ulteriori osservazioni, rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 21.
La rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire gli elementi di risposta ai rilievi sollevati dal
relatore.

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.4.2.5.1. 5ª(Bilancio) - Seduta n. 30 (pom.) del 18/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 1279



Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(391-A) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, recante
misure urgenti a tutela dell'interesse nazionale nei settori produttivi strategici
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in
parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti
trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che in relazione al testo non vi sono
osservazioni da formulare. In relazione agli emendamenti, occorre valutare gli eventuali effetti
finanziari degli emendamenti 1.101, 1.8, 1.15, 1.18, 2.100, 2.4, 2.5, 2.10, 2.12 e 2.15. Risulta
necessaria la quantificazione degli oneri relativi agli emendamenti 1.103, 1.0.1, 1.0.2 e 2.6. Appare
suscettibile di comportare maggiori oneri la proposta 2.101. Non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti.
La sottosegretaria SAVINO, in relazione al testo, conviene con la valutazione non ostativa del relatore.
Con riguardo agli emendamenti, esprime un avviso contrario, in assenza di relazione tecnica, sulle
proposte 1.01, 1.8, 1.15, 1.103, 1.01, 1.02, 2.100, 2.4, 2.10, 2.12, 2.15, 2.6. Sugli emendamenti 1.18 e
2.5, la valutazione è contraria in quanto le proposte appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri
a carico della finanza pubblica non quantificati e non coperti, concordando quindi con il relatore
sull'onerosità dell'emendamento 2.101. Formula un avviso contrario altresì sulle proposte 1.10, 1.26 e
1.33, non segnalate dal relatore, in mancanza di relazione tecnica necessaria a escludere nuovi o
maggiori oneri a carica della finanza pubblica. Sui restanti emendamenti, conviene con la valutazione
non ostativa della Commissione.
Il senatore PATUANELLI (M5S) chiede chiarimenti al Governo sulle ragioni della valutazione
contraria espressa sulle proposte 1.18 e 2.5, di analogo contenuto.
La sottosegretaria SAVINO fa presente che la valutazione contraria è correlata alla prevista
introduzione, nei piani di riconversione industriale e nei relativi piani di investimento, del vincolo
della clausola sociale.
Il senatore PATUANELLI (M5S) manifesta perplessità sugli eventuali profili di onerosità connessi
all'introduzione della clausola sociale, e chiede al riguardo ulteriori delucidazioni.
Sul punto interviene la senatrice MANCINI (FdI), che mette in rilievo come l'introduzione della
clausola sociale possa determinare effetti finanziari anche non immediati.
La rappresentante del GOVERNO chiede una breve sospensione per svolgere un rapido
approfondimento.
Il PRESIDENTE sospende la seduta.
La seduta, sospesa alle ore 15,45, riprende alle ore 15,50.
Il PRESIDENTE dà la parola alla sottosegretaria SAVINO.
La rappresentante del GOVERNO, a seguito di un supplemento di istruttoria, precisa che i due
emendamenti in questione richiedono la predisposizione di una relazione tecnica al fine di verificarne i
profili finanziari, in assenza della quale l'avviso non può che essere contrario.
Nessun altro chiedendo di intervenire, il RELATORE, alla luce delle indicazioni emerse dal dibattito e
dei chiarimenti forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti,
trasmessi dall'Assemblea, esprime per quanto di competenza parere non ostativo sul testo.
In relazione agli emendamenti, il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle
proposte 1.8, 1.10, 1.15, 1.18, 1.26, 1.33, 1.101, 1.103, 1.0.1, 1.0.2, 2.4, 2.5, 2.6, 2.10, 2.12, 2.15,
2.100 e 2.101. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
Con l'avviso conforme del GOVERNO, previa verifica della sussistenza del prescritto numero di
senatori, la proposta di parere è posta in votazione e approvata.
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI
Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana di domani, già convocata alle ore 9, non avrà
luogo.
La Commissione prende atto.
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La seduta termina alle ore 15,55
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5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MARTEDÌ 24 GENNAIO 2023
31ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
La seduta inizia alle ore 14,20.
IN SEDE CONSULTIVA
(467) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 dicembre 2022, n. 190, recante
disposizioni urgenti in materia di prolungamento delle operazioni di votazione , approvato dalla
Camera dei deputati
(Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento
intende estendere a tutto il 2023 lo svolgimento delle consultazioni elettorali e referendarie alla
giornata di lunedì, dalle ore 7 alle ore 15.
Per tale finalità nella relazione tecnica, allegata al testo presentato alla Camera, vengono quantificati i
costi per l'impiego ulteriore delle Forze di Polizia in 14.875.000 euro per l'anno 2023.
Per quanto di competenza, considerati i chiarimenti forniti dal Governo nel corso dell'esame presso
l'altro ramo del Parlamento, chiede conferma che dall'estensione delle operazioni di votazione non
derivino ulteriori oneri rispetto a quelli contemplati nella relazione tecnica.
Il sottosegretario FRENI conferma l'assenza di effetto onerosi del provvedimento in titolo.
Nessuno chiedendo di intervenire, il RELATORE formula la seguente proposta di parere: "La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce
dei chiarimenti forniti dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
(467) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 dicembre 2022, n. 190, recante
disposizioni urgenti in materia di prolungamento delle operazioni di votazione , approvato dalla
Camera dei deputati
(Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) propone di ribadire per l'Assemblea il parere non ostativo appena
reso alla Commissione di merito, nel presupposto che non vengano apportate modifiche in sede
referente.
Il rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme al relatore.
Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non
ostativo del relatore.
(403) ROMEO e altri. - Disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle scuole e
istituzione dei Nuovi giochi della gioventù
(Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che le disposizioni contenute nel testo, con particolare riguardo agli articoli 2,
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sull'istituzione dei Nuovi giochi della gioventù, 3, sull'organizzazione dei Giochi, e 4, sull'attività
sportiva per la partecipazione ai Giochi, risultano onerose e pertanto, in base alle regole di contabilità,
andrebbero espressamente quantificate, distinguendo ogni singola previsione di spesa.
In relazione all'articolo 5, recante disposizioni finanziarie, al comma 1, istitutivo di un Fondo per lo
svolgimento e l'organizzazione dei Nuovi giochi con una dotazione di 20 milioni annui, andrebbe
comunque aggiornata la decorrenza al 2023. Occorre poi verificare la sostenibilità finanziaria di
quanto previsto dal successivo comma 4 del medesimo articolo 5.
Con riguardo all'articolo 6, recante la copertura finanziaria, rileva che i fondi speciali di parte corrente
di spettanza del Ministero dell'economia e delle finanze, per l'importo di 20 milioni di euro annui,
risultano capienti. Andrebbe anche in questo caso aggiornata la decorrenza al 2023, eliminando il
riferimento alle proiezioni.
Tutto ciò considerato, occorre valutare di richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3,
la predisposizione di una relazione tecnica verificata che quantifichi le singole previsioni di spesa e la
congruità della connessa copertura.
Il sottosegretario FRENI aderisce alla richiesta di relazione tecnica prospettata dalla relatrice,
riservandosi di produrla.
Non essendovi ulteriori osservazioni, la Commissione conviene di richiedere al Governo la
predisposizione di una relazione tecnica sul provvedimento in esame.
Il PRESIDENTE rinvia il seguito dell'esame.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(455) Conversione in legge del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, recante misure urgenti per
impianti di interesse strategico nazionale
(Parere alla 9a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il relatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, facendo presente che il
provvedimento risulta corredato di relazione tecnica, a cui non sono associati effetti finanziari, e che
nel testo è apposta una clausola di invarianza finanziaria.
Per quanto di competenza, in relazione alle modifiche introdotte dal provvedimento, restando
sostanzialmente invariati gli strumenti di intervento e di conseguenza i saldi di finanza pubblica, non
essendo quindi previste risorse aggiuntive rispetto a quelle indicate a legislazione vigente, non vi sono
osservazioni da formulare.
Il sottosegretario FRENI esprime un avviso conforme al relatore.
Non essendovi richieste di intervento, il relatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) propone l'espressione di un
parere non ostativo.
Con l'avviso conforme del GOVERNO, previa verifica della presenza del prescritto numero legale, la
proposta di parere è posta ai voti e approvata.
(473) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, recante
interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi nel territorio
dell'isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza,
con riferimento all'articolo 1, recante sospensione di termini in materia di adempimenti e versamenti
tributari e contributivi, considerato che la stima dei costi assume come base il requisito della mera
residenza nei territori colpiti dall'evento, che occorre chiedere conferma della correttezza delle stime
indicate nella relazione tecnica.
Riguardo all'articolo 4, concernente la proroga del termine per la cessazione del temporaneo ripristino
della Sezione distaccata insulare di Ischia, chiede conferma della prudenzialità delle stime relative alle
spese di missione, nonché dell'adeguatezza delle dotazioni di personale per l'intera durata della
proroga.
Relativamente all'articolo 5-bis, recante rafforzamento dell'Autorità di bacino distrettuale
dell'Appennino meridionale, occorre verificare puntualmente le voci di costo e avere conferma della
sussistenza delle risorse oggetto di copertura nonché dell'adeguatezza delle risorse disponibili per i
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fabbisogni reclutativi relativamente al triennio 2023/2025.
Analoga considerazione si deve formulare per l'articolo 5-ter, in tema di Piano commissariale
d'interventi urgenti per la sicurezza e la ricostruzione.
Riguardo agli articoli 5-quater e 5-quinquies, in materia di aggiornamento del Piano di assetto
idrogeologico per l'isola di Ischia, andrebbe assicurato che all'aggiornamento degli strumenti di
pianificazione per il contrasto del dissesto idrogeologico nell'isola di Ischia si possa provvedere
nell'ambito delle risorse previste a legislazione vigente e senza oneri aggiuntivi a carico della finanza
pubblica.
In merito all'articolo 5-sexies, recante misure in materia di fanghi e inerti da colata, andrebbe
confermato che l'utilizzo delle risorse del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili non determini
pregiudizio per le altre finalità già previste a legislazione vigente a valere sul fondo medesimo.
Per quanto riguarda l'articolo 5-septies, in tema di rafforzamento della capacità amministrativa e
risorse, occorre chiarire la gamma degli oneri previsti. In particolare, in merito all'ampliamento del
contingente di personale della struttura commissariale disposto dalla norma in esame, secondo le
modalità previste dall'articolo 31 del decreto-legge 109 del 2018, segnala che la piena neutralità del
distacco o comando del personale interessato andrebbe suffragata dalla contestuale previsione della
indisponibilità di un numero di posti equivalente, sotto il profilo finanziario, nell'organico delle
amministrazioni di appartenenza del personale interessato dal distacco.
Circa i profili di copertura, posto che la contabilità speciale di tesoreria configura una gestione fuori
bilancio, andrebbero forniti elementi informativi in merito alle disponibilità esistenti e confermarne la
capienza. Inoltre, premesso che in relazione alle risorse affluite alla contabilità speciale di tesoreria la
relazione tecnica, al momento della sua istituzione, aveva associato effetti di maggiore spesa in conto
capitale per il triennio 2019/2021, andrebbero richieste conferme in merito all'assenza di effetti
modificativi sui saldi rispetto a quelli già previsti a legislazione vigente in ragione dell'impatto relativo
alla copertura di ulteriori oneri di natura corrente che si autorizzano con la disposizione in esame.
In relazione ai rilievi sopra formulati, risulta necessario acquisire la relazione tecnica aggiornata, di cui
all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità.
Per ulteriori osservazioni, rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 30.
Il rappresentante del GOVERNO si riserva di depositare l'aggiornamento della relazione tecnica, che è
in corso di verifica.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(317) ROMEO e altri. - Modifica alla legge 30 marzo 2004, n. 92, in materia di istituzione di un
concorso tra le università italiane per la migliore installazione artistica a ricordo delle foibe
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella 1° seduta pomeridiana del 17 gennaio.
Il sottosegretario FRENI deposita una nota istruttoria in ordine di profili finanziari del testo in esame.
Il RELATORE si riserva di esaminare gli elementi forniti dal Governo al fine di predisporre uno
schema di parere da sottoporre alla Commissione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 gennaio.
Il rappresentante del GOVERNO deposita una nota istruttoria recante elementi di risposta ai quesiti
posti dalla Commissione.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) si riserva di predisporre, sulla base dei chiarimenti forniti dal
Governo, una proposta di parere da sottoporre ai Commissari.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(462) Conversione in legge del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante interventi urgenti in
materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di protezione civile
(Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
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Il relatore GELMETTI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che in relazione all'articolo 2, in tema di poteri sostituitivi statali e di nomina del
Commissario straordinario per il sisma del 2016, atteso che al compenso del suddetto Commissario
provvede nell'ambito delle risorse disponibili sulla contabilità speciale al medesimo assegnata, il
Governo dovrebbe fornire chiarimenti in merito all'effettivo ammontare delle risorse allo stato
disponibili sulla contabilità speciale, nonché dovrebbe assicurare che il loro utilizzo per il compenso
del Commissario straordinario, non sia suscettibile di pregiudicare interventi eventualmente già
programmati. In relazione all'articolo 3, il comma 1 reca interpretazione autentica della disposizione
che disciplina la proroga della dotazione di organico delle risorse umane a tempo determinato
assegnate, sino a tutto il 2025, a ciascuno degli Uffici speciali per la ricostruzione del comune
dell'Aquila (USRA) e dei comuni del cratere (USRC), comprendendovi anche i contratti con i titolari
dei predetti uffici. A tale riguardo, anche al fine di consentire una consapevole valutazione in merito
alla piena adeguatezza delle risorse previste in ragione annua per il triennio 2023-2025, il Governo
dovrebbe fornire ulteriori elementi informativi in merito al numero dei contratti a tempo determinato
oggetto di proroga, per livelli di inquadramento e relativo trattamento economico, al fine di assicurare
che le risorse a tal fine stanziate, da ultimo, con l'articolo 1, comma 772, della legge di bilancio 2023,
risultino adeguate alla integrale copertura dei fabbisogni di spesa relativi alla proroga anche degli
incarichi in questione. Per quanto concerne l'articolo 4, recante rifinanziamento del Fondo regionale di
protezione civile, con riferimento alla riduzione del fondo di cui all'articolo 24-quater del decreto-
legge n. 119 del 2018, occorre valutare l'opportunità di inserire, al comma 2, il riferimento all'anno
2023. Il Governo dovrebbe inoltre assicurare che non venga arrecato pregiudizio alle finalizzazioni
previste a legislazione vigente a valere sulle medesime risorse, atteso che il fondo viene integralmente
utilizzato per rifinanziare il Fondo regionale di protezione civile. Per ulteriori approfondimenti, rinvia
alla nota del Servizio del bilancio n. 28.
Il rappresentante del GOVERNO si riserva di produrre tutti i chiarimenti necessari.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 14,45.
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5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MARTEDÌ 31 GENNAIO 2023
33ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 14,45.
IN SEDE CONSULTIVA
(93-338-353-B) Valeria VALENTE e altri - Istituzione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere , approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che le modifiche
apportate dalla Camera dei deputati riguardano, all'articolo 4, l'incremento da 16 a 18 del numero,
rispettivamente, dei senatori e dei deputati chiamati a far parte della Commissione d'inchiesta sul
femminicidio.
Viene inserito inoltre un nuovo articolo concernente la modifica della composizione della
Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, volto ad
elevare la composizione da 20 a 21 parlamentari per ciascun ramo del Parlamento.
Infine, per quanto riguarda la Commissione parlamentare d'inchiesta sul femminicidio, non essendo il
disegno di legge entrato in vigore entro l'esercizio finanziario 2022, al comma 5 dell'articolo 6, viene
soppressa la dotazione finanziaria per l'anno 2022.
Per quanto di competenza, non vi sono osservazioni da formulare.
Il PRESIDENTE, non essendovi interventi, propone quindi l'espressione di un parere non ostativo sul
provvedimento.
Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il parere non ostativo è posto ai voti e risulta
approvato all'unanimità.
(93-338-353-B) Valeria VALENTE e altri - Istituzione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere , approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati
(Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, rilevando, per quanto di
competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
Il PRESIDENTE, non essendovi interventi, propone quindi di ribadire l'espressione per l'Assemblea
l'espressione di un parere non ostativo sul provvedimento, in linea con il parere già espresso per la
Commissione.
Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il parere non ostativo è posto ai voti e risulta
approvato all'unanimità.
(340) BALBONI. - Introduzione del reato di omicidio nautico e del reato di lesioni personali
nautiche
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(Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
La sottosegretaria SAVINO afferma che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
Il PRESIDENTE, non essendovi interventi, verificata la presenza del prescritto numero di senatori
pone quindi ai voti una proposta di parere non ostativo, che risulta approvato all'unanimità.
(317) ROMEO e altri. - Modifica alla legge 30 marzo 2004, n. 92, in materia di istituzione di un
concorso tra le università italiane per la migliore installazione artistica a ricordo delle foibe
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai
sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 gennaio.
Il relatore LIRIS (FdI) illustra una proposta di parere, che tiene conto delle osservazioni pervenute dal
Governo, del seguente tenore: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il
disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che l'onere
può essere contenuto nell'ambito di un tetto di spesa e che, per la copertura prevista nel provvedimento
a valere sui fondi speciali, sussistono le necessarie disponibilità, esprime, per quanto di competenza,
parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, al recepimento delle
seguenti modifiche all'articolo 1:
- al capoverso "2-bis", sia aggiunto in fine il seguente periodo: "A tal fine è autorizzata la spesa di
200.000 euro a decorrere dall'anno 2023.";
- al capoverso "2-ter", dopo le parole: "e della ricerca," siano inserite le seguenti: "di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze," e siano aggiunte in fine le seguenti parole: ", nel limite della
spesa autorizzata al comma 2-bis";
- al capoverso "2-quater", siano soppresse le seguenti parole: "delle proiezioni".".
La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono ulteriori osservazioni sulla proposta di parere
illustrata dal relatore, che recepisce i rilievi del Governo.
Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone quindi ai voti la
proposta di parere testé illustrata dal relatore, che risulta approvata.
(403) ROMEO e altri. - Disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle scuole e
istituzione dei Nuovi giochi della gioventù
(Parere alla 7a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 gennaio.
Il PRESIDENTE ricorda che si era in attesa della relazione tecnica sul provvedimento.
Dà quindi la parola alla rappresentante del Governo.
La sottosegretaria SAVINO chiede di poter rinviare l'esame del provvedimento poiché si è in attesa dei
necessari elementi da parte dell'amministrazione di merito.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con
presupposti ed osservazioni)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 gennaio.
Il PRESIDENTE informa che sono pervenuti gli elementi di approfondimenti richiesti dal Governo in
relazione al provvedimento in esame.
La sottosegretaria SAVINO ad integrazione degli elementi già forniti, evidenzia come la previsione di
assenza di oneri per la finanza pubblica contenuta nella relazione tecnica, alla luce dell'articolo 9,
comma 1, fa riferimento al perimetro delle pubbliche amministrazioni e cioè all'aggregato
"indebitamento netto" non escludendo che possa aver rilevanza ai fini del saldo netto da finanziare
relativo al settore istituzionale statale.
Ricorda al riguardo che precedenti interventi normativi dello stesso tenore non hanno previsto oneri ai
fini del saldo netto da finanziare.

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.4.2.5.3. 5ª(Bilancio) - Seduta n. 33 (pom.) del 31/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 1287

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36382
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36403


Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra quindi una proposta di parere non ostativo con presupposti
ed osservazioni che tiene conto anche degli elementi forniti dal Governo del seguente tenore: "La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti
gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
in relazione all'articolo 1, commi 1, 2 e 4, si conferma che i reclutamenti avverranno nel quadro dei
soli fabbisogni assunzionali previsti dall'apposito piano triennale e che le disposizioni in questione,
limitandosi a prorogare di un anno le facoltà assunzionali già maturate e disponibili a legislazione
vigente, ferme restando le unità di personale assumibili, non incidono sulle previsioni di spesa scontate
ai fini dei tendenziali di finanza pubblica;
in relazione all'articolo 1, comma 3, si conferma che la proroga dei termini di espletamento delle
relative procedure concorsuali è compatibile con il profilo di spesa già scontato nelle previsioni
tendenziali in relazione alle assunzioni previste, poiché detta proroga non incide sulle autorizzazioni di
spesa concesse a legislazione vigente;
in relazione all'articolo 1, comma 4, si conferma che la proroga di un anno dei termini di espletamento
delle previste procedure concorsuali è compatibile con il profilo di spesa già scontato nelle previsioni
tendenziali in relazione alle assunzioni previste, poiché detta proroga non incide sulle autorizzazioni di
spesa concesse a legislazione vigente;
in relazione all'articolo 1, commi 9 e 11, si conferma che la rimodulazione dei termini temporali ivi
prevista è volta a prorogare, esclusivamente, il termine ultimo entro il quale dovrà avvenire
l'assunzione in servizio - a tempo indeterminato - dei vincitori delle procedure selettive previste dalle
disposizioni legislative richiamate i cui bandi di concorso, peraltro, sono già pubblicati o in via di
pubblicazione. Si tratta, in definitiva, di impegni di spesa già autorizzati, ma che non hanno
determinato, a oggi, effettivi esborsi a carico del bilancio dello Stato;
con riguardo all'articolo 1, comma 15, il quale prevede che le procedure concorsuali autorizzate con i
d.P.C.M. ivi indicati possano essere espletate sino al 31 dicembre 2023, quanto ai richiesti profili di
quantificazione vengono riportati gli stanziamenti previsti nel bilancio 2022/2024;
con riferimento all'articolo 1, comma 22, si conferma che la proroga del termine entro il quale la
Scuola Nazionale dell'Amministrazione (SNA) è autorizzata ad avvalersi dei rapporti di collaborazione
per tutoraggio è compatibile con gli stanziamenti presenti nel bilancio della SNA, all'interno del quale
sono disponibile le risorse finanziarie atte a garantire la copertura;
in relazione all'articolo 2, comma 2, lettera a), si conferma che i reclutamenti ivi previsti sono
effettuati nel pieno rispetto del piano dei fabbisogni e della programmazione finanziaria;
con riguardo all'articolo 2, comma 2, lettera c), e comma 9, in relazione ai profili di copertura, si
segnala che con la riduzione del fondo per l'attualizzazione dei contributi pluriennali è stata prevista la
copertura degli oneri in termini di fabbisogno e di saldo netto da finanziare, così come già disposto in
altri provvedimenti legislativi;
in relazione all'articolo 2, comma 4, si conferma che la necessità di un'ulteriore proroga dei termini,
previsti dalla disposizione in esame, non discende da una carenza di finanziamenti per tali attività e
che, quindi, vi sono risorse adeguate per rispettare il nuovo termine stabilito dalle norme. Nel
dettaglio, la proroga del termine ultimo per adempiere all'obbligo di verifica di vulnerabilità sismica
degli edifici di interesse strategico, delle opere infrastrutturali per le finalità di protezione civile e degli
edifici e delle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un
eventuale collasso è destinata ai proprietari di immobili, aventi tanto natura pubblica che privata. La
necessità di proroga discende dalla necessità di assicurare un ulteriore lasso temporale ai proprietari di
detti immobili, avviando le attività necessarie ovvero completando quelle già poste in essere;
con riferimento all'articolo 2, commi 7 e 8, per i profili di quantificazione, si rappresenta che il criterio
prudenziale risulta pienamente confortato dalle rilevazioni numeriche relative ai minori stranieri non
accompagnati provenienti dall'Ucraina risultanti dal report del Ministero del Lavoro e delle politiche
sociali, di cui vengono forniti dati ed elementi informativi. In relazione alla composizione prevista del
contingente di personale dirigenziale dell'Area I (3 unità) e della carriera prefettizia (7 unità), si
evidenzia che la predetta composizione è stata definita considerando le esigenze connesse al supporto
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ritenuto necessario per lo svolgimento delle funzioni del Commissario delegato. In particolare, per lo
svolgimento delle cennate funzioni commissariali, in relazione alla natura e tipologia delle procedure
amministrative finalizzate alla corresponsione ai Comuni del contributo previsto dall'articolo 31-bis 
del decreto-legge n. 21 del 2022, si è ritenuto preponderante il supporto di professionalità in materia
giuridica ed amministrativa (unità carriera prefettizia) rispetto a quello in materia economico-
finanziaria (personale dirigenziale Area I). Con riferimento alle richieste rassicurazioni circa
l'applicabilità ai predetti incarichi di unità di personale dirigenziale già previste in organico, viene
confermata l'applicabilità atteso che, come stabilito dall'articolo 1, comma 2, dell'Ordinanza del Capo
del Dipartimento della Protezione civile n. 898 del 23 giugno 2022, "le funzioni di supporto al
Commissario delegato da parte del personale di livello dirigenziale individuato ai sensi del comma 1
[personale già in servizio presso il Ministero dell'interno] sono assicurate in aggiunta alle funzioni
ordinarie svolte".
In merito alle osservazioni circa la compensazione degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto pari a euro 10.212.305 per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del
fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, viene assicurato che il predetto fondo presenta sufficienti
disponibilità per le finalità in esame alla data di entrata in vigore del decreto-legge, nonché
adeguatezza delle rimanenti risorse per far fronte ad eventuali impegni di spesa già programmati per il
2023 a valere del medesimo stanziamento;
in relazione all'articolo 3, comma 6, si rappresenta che nel caso della riforma della giustizia tributaria,
la graduale riduzione delle consistenze delle unità di personale in servizio del ruolo ad esaurimento, si
contrappone all'incremento graduale dell'organico del nuovo ruolo di magistratura. Tuttavia, in
conseguenza dell'ingente numero di cessazioni avvenute nell'ambito del ruolo ad esaurimento nella
seconda parte del 2022, l'equilibrio finanziario del provvedimento è assicurato dal fatto che l'organico
del predetto ruolo, nonostante la proroga di un anno per la cessazione obbligatoria, si colloca su valori
inferiori rispetto a quelli iniziali, idonei a garantire un livello di spesa per stipendi/compensi in linea
con le coperture. Si prevede quindi l'insorgere di economie che, prudenzialmente, verranno colte a
consuntivo;
con riguardo all'articolo 3, comma 7, si rassicura che le risorse del Fondo per il riaccertamento dei
residui passivi iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il 2023,
presentano sufficienti disponibilità e che le rimanenti risorse sono sufficienti a fronte di eventuali
utilizzi già programmati per la stessa annualità;
in relazione all'articolo 3, comma 10, si conferma che la previsione si limita a specificare
normativamente quanto già espresso, in via interpretativa, dalle circolari del Ministero dell'economia e
delle finanze relative al bilancio di previsione per gli enti ed organismi, le quali per gli enti di nuova
istituzione che non hanno raggiunto la piena operatività, non derivanti da accorpamenti o
trasformazioni di enti e organismi preesistenti, prevedono che "non sussistendo un puntuale parametro
di riferimento per la corretta determinazione dei limiti di spesa previsti dalla legislazione vigente si
ritiene, per ragioni di equità, che tale parametro possa essere individuato nei dati contabili risultanti dal
primo esercizio in cui si è realizzata la piena operatività della struttura, previa valutazione
dell'Amministrazione vigilante. Ad esempio, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l'operatività della
struttura può essere determinata dalla costituzione degli organi, dall'acquisizione delle risorse
finanziarie e di personale, dall'avvio delle attività inerenti al perseguimento della propria missione
istituzionale." Ciò posto, si ritiene utile rappresentare che la piena operatività non è riconducibile al
generico bilancio consuntivo approvato che potrebbe confermare l'avvio dell'operatività in senso
stretto e non già la realizzazione della "piena" operatività, la cui valutazione viene effettuata
dall'Amministrazione vigilante di riferimento. Infine, si segnala che i risparmi derivanti dalle norme in
materia di contenimento della spesa pubblica per tale ente non erano già stati scontati sui saldi, poiché
la Fondazione è stata inserita dall'ISTAT nella lista S13 nel mese di settembre 2022 e, pertanto, non è
stata considerata nelle previsioni per il 2023 e anni seguenti;
in relazione all'articolo 5, comma 9, si confermano le disponibilità esistenti del Fondo per le spese

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.4.2.5.3. 5ª(Bilancio) - Seduta n. 33 (pom.) del 31/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 1289



indifferibili iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per gli anni
2022-2024 alla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, nonché vengono fornite
rassicurazioni circa l'adeguatezza delle rimanenti risorse a fronte dei fabbisogni di spesa previsti ai fini
indicati dalla normativa vigente per le medesime risorse;
con riguardo all'articolo 6, comma 2, nel precisare che la gestione cd. "separata" (risparmio postale) è
gestita su conti aperti presso la Tesoreria statale e non "nel sistema di Tesoreria Unica", si conferma la
neutralità di effetti della proroga, in quanto gli effetti sono da considerarsi prudenzialmente già
scontati sui saldi di finanza pubblica;
in relazione all'articolo 7, comma 1, si conferma la disponibilità delle risorse del Fondo unico dello
spettacolo, ai fini della proroga del commissario straordinario per il risanamento delle fondazioni
lirico-sinfoniche, nonché la piena rimodulabilità delle stesse risorse;
con riguardo all'articolo 7, commi 6 e 7, vengono riportate le previsioni di spesa per il funzionamento
delle Strutture del Grande Progetto Pompei, comprensive degli oneri per il personale dirigente e non;
in relazione all'articolo 8, comma 3, si rappresenta che il capitolo 1551, indicato dal comma 527
dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, allo stato non reca alcun stanziamento in quanto,
come indicato nel secondo periodo dello stesso comma, tale nuovo capitolo è il 1550, istituito con la
legge di bilancio 23 dicembre 2014, n. 191. La disposizione trova adeguata copertura con lo
stanziamento del capitolo 1550 (spese relative al funzionamento degli uffici giudiziari), nel limite del
10 per cento dello stanziamento previsto a legislazione vigente per l'anno 2023, pari a euro
321.520.000 sia in termini di competenza e di cassa, anche mediante l'adozione di politiche di
razionalizzazione e riprogrammazione della spesa adottate dall' Amministrazione competente;
in relazione all'articolo 9, comma 1, si fa presente che la previsione di assenza di oneri per la finanza
pubblica contenuta nella relazione fa riferimento al perimetro delle pubbliche amministrazioni e cioè
all'aggregato "Indebitamento Netto" non escludendo che possa avere rilevanza ai fini del "Saldo Netto
da Finanziare" (SNF) relativo al settore istituzionale statale (essenzialmente i Ministeri). Al riguardo,
precedenti interventi normativi dello stesso tenore non hanno previsto oneri ai fini del Saldo Netto da
Finanziare;
in relazione all'articolo 10, comma 2, dopo ragguagli particolareggiati sull'evoluzione della gestione
della tratta autostradale A22 Brennero - Modena, viene rappresentato che, alla luce della centralità
strategica che riveste la tratta autostradale A22, il ricorso all'istituto della finanza di progetto ai sensi
dell'articolo 183 del decreto legislativo n. 50 del 2016 costituisce un'alternativa alle modalità di
affidamento in house della gestione dell'infrastruttura, prevista dall'articolo 13-bis del decreto-legge n.
148 del 2017. Come evidenziato all'interno della relazione tecnica ed illustrativa del citato articolo 2,
comma 1-bis, del decreto-legge n. 121 del 2021, la disposizione pone una specifica deroga alle
previsioni di cui al comma 8-bis dell'articolo 178 del decreto legislativo n. 50 del 2016, che vieta alle
amministrazioni di affidare le concessioni autostradali scadute o in scadenza facendo ricorso alle
procedure di cui all'articolo 183 di tale codice. In particolare, la deroga al citato comma 8-bis 
dell'articolo 178 del decreto legislativo n. 50 del 2016 trova fondamento nella specificità della tratta
autostradale in esame, con la finalità di assicurare la realizzazione degli interventi legati al menzionato
corridoio scandinavo-mediterraneo, essenziali sia a livello locale, per lo sviluppo del territorio e
dell'economia dei territori coinvolti, che a livello europeo, per garantire la libera circolazione di merci,
servizi, capitali e persone all'interno del mercato unico;
con riguardo all'articolo 10, comma 3, viene confermata la disponibilità delle risorse a valere sul fondi
ivi previsti per il 2023 e si forniscono le necessarie rassicurazioni in merito all'adeguatezza delle
risorse rimanenti, a fronte di utilizzi già programmati a valere delle medesime risorse per la stessa
annualità;
in relazione all'articolo 10, comma 4, si rappresenta che la norma non configura una sospensione delle
tariffe ma il mero differimento del termine relativo agli adeguamenti delle stesse, al fine di garantire
che tale adeguamento possa avvenire sulla base di piani economico-finanziari aggiornati ai sensi del
nuovo sistema regolatorio fissato dall'Autorità di regolazione dei trasporti (ART). L'esigenza di
predisporre i piani finanziari secondo il sistema regolatorio dell'ART è condizione indispensabile per
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la quantificazione delle variazioni tariffarie. Poiché la disposizione stabilisce che l'aggiornamento dei
piani economici finanziari - che regolerà il periodo quinquennale successivo alla scadenza del periodo
regolatorio - debba perfezionarsi entro il 31 dicembre 2023, con ciò rendendo possibile l'adeguamento
tariffario entro lo stesso anno 2023, e poiché la variazione tariffaria che verrà determinata avrà
decorrenza dal 1° gennaio 2024, è garantito il principio di neutralità finanziaria, non producendosi
conseguentemente effetti a carico della finanza pubblica;
con riguardo all'articolo 10, commi 9 e 10, si osserva che la valutazione di neutralità finanziaria è
motivata dalla circostanza che, all'esito dei primi controlli automatizzati, secondo quanto riferito
dall'Agenzia delle Entrate, solo una minima parte dei soggetti interessati è risultata adempiente, e che
ciò - tenuto conto anche dell'avvenuta iscrizione a ruolo di numerose posizioni tra quelle interessate -
induce a ritenere che il gettito derivante dai versamenti prorogati sarebbe comunque acquisito solo con
le tempistiche della riscossione mediante ruolo, tipicamente più lunghe. D'altro canto, a fronte di
siffatto scenario, la possibilità di versamento rateale offre un'ulteriore prospettiva di possibile recupero
"spontaneo" anche rispetto ai rischi di incapienza delle ulteriori procedure coattive incoate a fini di
recupero coattivo;
in relazione all'articolo 10, commi 11, relativamente alle delucidazioni circa l'andamento degli utili di
gestione registrati dall'Azienda e versati all'entrata dello Stato, contestualmente alla richiesta di fornire
al contempo i dati e gli elementi posti alla base della quantificazione dell'onere per l'anno 2023, si
rappresenta che si è tenuto conto dei risultati economici degli ultimi anni e dell'attuale contesto
congiunturale particolarmente sfavorevole che ha determinato una crescita rilevante dei costi per
effetto del prezzo dei carburanti, nonché della contrazione dei ricavi per effetto della crisi pandemica.
Pertanto, in via prudenziale, tralasciando il peggioramento delle condizioni economiche sopra
evidenziato, è stato considerato, anche per gli anni successivi, il medesimo utile prodotto nell'ultimo
bilancio approvato (il più alto del triennio) e conseguentemente riversato allo stato di previsione
dell'entrata dello Stato, pari a 890 mila euro. Relativamente all'opportunità di precisare l'esercizio
finanziario a cui si riferiscono gli utili di gestione risultanti dal conto economico per i quali non si
procede al versamento, si rappresenta che la norma dispone che tale obbligo non trova applicazione
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione (esercizio finanziario 2022) e fino al 31
dicembre 2023. In merito all'utilizzo delle risorse a valere sul fondo per le esigenze indifferibili, si
assicura che nessun pregiudizio è recato alle altre finalizzazioni previste a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse;
in relazione all'articolo 11, comma 4, relativo alla messa in sicurezza dello stabilimento Stoppani, si
conferma che gli effetti determinati dalla proroga sono scontati nei tendenziali di spesa, tenuto conto
che le risorse afferenti al bilancio del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica sono state
tutte già trasferite sulla contabilità speciale intestata al Prefetto;
con riguardo all'articolo 11, comma 5, in materia di Siti di Interesse Nazionale (SIN), si conferma che
le attività di riperimetrazione saranno svolte con le risorse umane e strumentali già disponibili presso il
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, specificamente presso la Direzione generale uso
sostenibile del suolo e delle risorse idriche (USSRI) competente in materia di bonifiche e che già
provvede alle attività di perimetrazione dei SIN ai sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera g), del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 128 del 2021, nonché dell'articolo 11, comma 1,
lettera g), n. 5), del decreto n. 458 del 10 novembre 2021. Si precisa che l'articolo 17-bis, comma 1, del
decreto legge n. 152 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 233 del 2021, è intervenuto
sulla procedura di riperimetrazione dei SIN già prevista dalla legislazione previgente mediante l'iter 
ordinario previsto dall'articolo 252 del decreto legislativo n. 152 del 2006;
in relazione all'articolo 11, comma 7, si conferma quanto riportato nella relazione tecnica, ovvero che
le disposizioni non determinano effetti sui saldi di finanza pubblica, non potendosi registrare a livello
previsivo effetti diversi rispetto a quanto già scontato a legislazione vigente;
con riguardo all'articolo 12, viene evidenziato che le previsioni di finanza pubblica non scontano la
restituzione dei prestiti concessi, essendo intervenuta una riclassificazione degli stessi come contributi
a fondo perduto;
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in relazione all'articolo 16, comma 4, la scelta di prorogare le concessioni in essere è stata già
precedentemente effettuata durante l'emergenza nazionale da COVID-19, quale misura di riequilibrio
economico-finanziario del rapporto concessorio, e risulta essere tuttora necessaria alla luce degli effetti
derivanti dall'aumento straordinario del costo dell'energia. Parimenti, in relazione alle concessioni alle
società e associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro degli impianti sportivi ubicati su
terreni demaniali o comunali, non sussiste alcuna problematicità rispetto al Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza, dal momento che tale tipologia di concessioni non è stata presa in considerazione da
quest'ultimo. Pertanto, in considerazione dei precedenti attuati e della natura eccezionale degli eventi
attualmente in corso, si ritiene che la presente proposta normativa sia compatibile con la normativa
europea in materia;
con riferimento all'articolo 16, comma 5, si osserva che l'importo pari a 14, 5 milioni di euro
corrisponde alle somme non utilizzate per il pagamento delle indennità per i collaboratori sportivi
connesse alla pandemia, risultate eccedenti rispetto allo stanziamento. La Società Sport e Salute
S.p.A., previa informativa alle competenti Autorità di governo, ha trattenuto tali risorse eccedenti in
una contabilità separata, la quale ne impedisce l'utilizzo per diversa finalità. Tale trattenuta è stata
effettuata allo scopo di far fronte al rischio derivante dal contenzioso che i potenziali aventi diritto alla
misura avrebbero potuto attivare, con corrispondenti ricadute sul bilancio dell'ente. Tuttavia, il
trascorrere del tempo ha ormai ridotto significativamente tale rischio di contenzioso. Poiché, ad oggi,
le predette risorse non sono state utilizzate, si pone l'esigenza di impiegarle per una ulteriore misura a
sostegno del settore relativa all'aumento dei costi dell'energia elettrica, la quale sostenga gli operatori,
in proporzione all'aumento sopportato;
in relazione all'articolo 17, viene rappresentato che le diposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5
strutturano una procedura per l'individuazione delle Agenzie di stampa "di rilevanza nazionale" i cui
servizi sono acquisiti dalle amministrazioni dello Stato e dalle altre amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, attraverso l'uso della procedura
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara di cui all'articolo 63, comma 2 del decreto
legislativo n. 50 del 2016. Le disposizioni non generano nuovi e ulteriori oneri finanziari.
L'acquisizione dei servizi dei servizi giornalistici ed informativi dalle agenzie di stampa rientra nelle
competenze attribuite al Dipartimento, che già dispone di risorse umane e strumentali adeguate e
dedicate a tale attività. Sotto il profilo delle risorse finanziarie, ai sensi della vigente normativa, il
Dipartimento procede annualmente all'acquisizione dei servizi di agenzia di stampa per le
Amministrazioni dello stato nei limiti delle disponibilità del bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei Ministro; le disposizioni di cui ai commi 2,3, 4 e 5, nel definire una differente procedura
non dispongono l'utilizzo di risorse finanziarie aggiuntive a quelle reperibili nell'ambito del bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio;
in relazione all'articolo 19, nel segnalare preliminarmente che la proroga riguarda esclusivamente le
convenzioni da stipulare in relazione allo scorrimento della graduatoria prevista dall'articolo 42,
comma 5-bis, del decreto-legge n. 50 del 2022, si conferma quanto riportato nella relazione tecnica,
ovvero che le disposizioni non determinano effetti sui saldi di finanza pubblica, non potendosi
registrare a livello previsivo effetti diversi rispetto a quanto già scontato a legislazione vigente,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, nel presupposto:
- che, in relazione all'articolo 10, comma 2, non derivino dalla disposizione procedure di infrazione e
sanzioni in sede eurounitaria;
- che, in relazione all'articolo 15, comma 2, sia corretta la quantificazione degli oneri derivanti dalla
sospensione fino al 2023 dell'efficacia esecutiva delle cartelle di pagamento nei confronti di EIPLI
(Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania) notificate e in
corso di notifica da parte di Agenzia delle Entrate Riscossione, nonché i pagamenti di ratei in scadenza
in favore di Agenzia delle Entrate già scadute o in corso di scadenza;
- che, in relazione all'articolo 16, comma 5, non vi siano ulteriori contenziosi a cui occorra far fronte;
- che, in relazione all'articolo 18, i lavori per la realizzazione del complesso ospedaliero della città di
Siracusa vengano completati nei tempi previsti e con le risorse disponibili a legislazione vigente.
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Il parere è reso, altresì, con le seguenti osservazioni:
- in relazione all'articolo 2, comma 2, lettera c), e comma 9, si rappresenta il rischio di
dequalificazione della spesa, trattandosi di oneri di parte corrente coperti con risorse in conto capitale;
- in relazione all'articolo 2, comma 7, si segnala che l'utilizzo nel 2023 di risorse stanziate per il 2022
non appare in linea con il principio di annualità del bilancio.
La sottosegretaria SAVINO, nel formulare l'avviso conforme del Governo, in relazione al parere testé
illustrato, precisa tuttavia, con riferimento alle osservazioni all'articolo 2, che è prassi consolidata
l'utilizzo del Fondo compensazione effetti di cassa per la compensazione in termini di fabbisogno e
indebitamento.
Il PRESIDENTE, preso atto della precisazione del Governo, non essendovi altre osservazioni,
verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti la proposta di parere illustrata dal relatore,
che risulta approvata.
(462) Conversione in legge del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante interventi urgenti in
materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di protezione civile
(Parere alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 25 gennaio.
Il relatore GELMETTI (FdI) illustra una proposta di parere non ostativo del seguente tenore: "La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti
gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
in relazione all'articolo 2, si fa presente che le risorse presenti nella contabilità speciale n. 6035
ammontano a euro 1.954.282.691,41. Il limite del compenso per il Commissario, ai sensi dell'articolo
15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, è di euro 50.000 per la parte fissa e di euro 50.000
per la parte variabile, pertanto vi è capienza nella predetta contabilità speciale;
in relazione all'articolo 3, si rappresenta che i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in
servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, nel limite massimo di 25 unità, di cui all'articolo
57, comma 10, secondo periodo, del decreto-legge n. 104 del 2020, sono stati prorogati da ultimo fino
al 31 dicembre 2025 dall'articolo 1, comma 772, della legge n. 197 del 2022, facendo seguito alla
proroga già disposta dall'articolo 1, comma 464, della legge n. 234 del 2021. Sul punto, si precisa che
la relazione tecnica relativa al comma 772 della citata legge n. 197 del 2022 quantifica l'onere recato
dalla disposizione in euro 2,32 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, reiterando
quindi quello già indicato nella relazione tecnica di cui al comma 464 della legge n. 234 del 2021,
nella quale viene specificato espressamente che nella proroga sono ricompresi anche i contratti a
tempo determinato del direttore dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione dell'Aquila e del direttore
dell'Ufficio per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere. Viene quindi evidenziato che
l'interpretazione fornita dalla norma in esame non modifica il trattamento economico onnicomprensivo
del personale in questione e che l'onere indicato nella relazione tecnica si configura come un limite
massimo di spesa;
in relazione all'articolo 4, si specifica che, analogamente a quanto precisato in relazione all'articolo 5
del decreto-legge n. 186 del 2022 per l'annualità precedente, le risorse per il 2023 originariamente
attribuite all'articolo 24-quater del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, risultano ad oggi disponibili,
in quanto le stesse erano state erroneamente attribuite al predetto Fondo per gli investimenti delle
regioni e delle province autonome colpite da eventi calamitosi, che ha esaurito già in esercizi
precedenti le sue finalità. La disposizione in questione interviene a correggere tale imputazione in
bilancio, senza comportare pregiudizio alla realizzazione di eventuali ulteriori interventi già
programmati a valere sulle risorse stesse. Difatti, essendo noto l'errore di imputazione, nessun uso è
stato programmato per tali risorse, che per contro, a seguito dell'intervento normativo in titolo,
potranno coerentemente essere ripartite, in attuazione del D.P.C.M. 13 luglio 2022, tra le regioni per la
corretta finalità del Fondo regionale di protezione civile,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
Non essendovi interventi, il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai
voti la proposta di parere illustrata dal relatore, che risulta approvata.
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(108 e 376-A) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica italiana e
la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo
aggiuntivo e Scambio di Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la
Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera per evitare le doppie
imposizioni e per regolare talune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio,
con Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modificata dal Protocollo
del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché
norme di adeguamento dell'ordinamento interno
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione)
Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione del relatore Borghese, illustra il disegno di legge in
titolo, segnalando, per quanto di competenza, preso atto che le Commissioni riunite hanno recepito le
condizioni poste, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio nel parere
reso lo scorso 17 gennaio, che occorre valutare l'esigenza, all'articolo 12, comma 1, lettera a), di
aggiornare la copertura finanziaria sul Fondo speciale di parte corrente di spettanza del Ministero
dell'economia e delle finanze al bilancio triennale 2023-2025.
In relazione agli emendamenti, con riguardo alla proposta 6.0.100, occorre verificare la
quantificazione dei relativi effetti finanziari. In particolare il comma 2, che esclude l'applicazione del
comma 1 nel caso in cui la NASpI risulti superiore all'indennità di disoccupazione prevista dalla
legislazione svizzera, appare suscettibile di comportare maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
In relazione all'emendamento 10.100, non vi sono osservazioni da formulare, nel presupposto che
l'articolo 11, comma 1, reca l'istituzione di un Fondo nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, con copertura mediante tetto di spesa.
La sottosegretaria SAVINO evidenzia in ordine al testo del provvedimento che il parere del Governo è
favorevole a condizione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, che venga correttamente
riformulato il triennio di riferimento nonché l'anno 2023 in linea con quanto segnalato dal relatore.
In ordine agli emendamenti il parere del Governo è favorevole sulle proposta 6.0.100 testi 1 e 2, a
condizione che le proposte siano riformulate in un testo che rende disponibile e di cui dà integrale
lettura.
In ordine alla proposta 10.100 il parere è altresì favorevole, a condizione, resa ai sensi dell'articolo 81
della Costituzione, che vi sia una riformulazione volta a mantenere il riferimento al potenziamento
delle infrastrutture nelle zone di confine italo-elvetiche, aggiungendo tale previsione al tenore della
proposta già formulata.
Rileva che non vi sono ulteriori osservazioni da parte del Governo.
Dopo alcuni interventi incidentali dei senatori Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) e LOMBARDO (Az-
IV-RE) volti a chiedere elementi di chiarimento sul parere espresso dal Governo, favorevole ma con
condizione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, il PRESIDENTE chiarisce che il parere recherà
specifiche condizioni ai sensi della citata norma costituzionale.
Non essendovi ulteriori interventi, verificata la presenza del numero legale, il Presidente pone quindi
ai voti una proposta di parere del seguente tenore: "La Commissione programmazione economica,
bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea,
esprime, per quanto di competenza, in relazione al testo, parere non ostativo condizionato, ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, all'articolo 12, comma 1, lettera a), delle parole:
"bilancio triennale 2022-2024" con le seguenti: "bilancio triennale 2023-2025", e delle parole: "per
l'anno 2022" con le seguenti: "per l'anno 2023".
Sugli emendamenti 6.0.100 e 6.0.100 (testo 2), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione:
"1. Per i lavoratori frontalieri di cui all'articolo 2, lettera b), dell'Accordo di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera a), della presente legge, la Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI),
in deroga all'articolo 4 del decreto-legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è calcolata per i primi tre mesi in
misura pari all'importo erogabile, in caso di disoccupazione, ai sensi della legislazione svizzera,

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.4.2.5.3. 5ª(Bilancio) - Seduta n. 33 (pom.) del 31/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 1294

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=33070
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36436


secondo le modalità stabilite dall'articolo 65, comma 6, secondo periodo, del regolamento (CE) n.
883/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, applicabile in forza dell'Accordo
tra la Comunità europea ed i suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione svizzera, dall'altra,
sulla libera circolazione delle persone, fatto a Lussemburgo il 21 giugno 1999, di cui alla legge 15
novembre 2000, n. 364.
2. Il comma 1 non si applica qualora l'importo della NASpI risulti comunque superiore all'indennità di
disoccupazione prevista dalla legislazione svizzera.
3. Nei casi di applicazione del comma 1 del presente articolo, viene riconosciuta la contribuzione
figurativa calcolata secondo le modalità di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n.
22, come se al lavoratore frontaliero fosse stato erogato l'importo della NASpI calcolato in base
all'articolo 4 del decreto legislativo n. 22 del 2015.
4. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto,
derivanti dal presente articolo, pari a 5,35 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.
5. Alle disposizioni di cui al presente articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. All'attuazione agli adempimenti previsti dal presente articolo le amministrazioni
interessate provvedono con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.".
Sull'emendamento 10.100, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, alla seguente riformulazione: «Al comma 1, dopo le parole: ", nonché al potenziamento
delle infrastrutture nelle zone di confine italo-elvetiche" aggiungere le seguenti: "con particolare
riguardo al sostegno delle remunerazioni nette dei lavoratori residenti nei territori dei predetti comuni,
occupati presso aziende ubicate nei medesimi territori, mediante assegni integrativi a titolo di premio
di frontiera, al fine di sostenere la competitività salariale rispetto ai livelli salariali oltre confine e
scongiurare i conseguenti rischi di desertificazione produttiva".
Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo: "e il potenziamento delle infrastrutture" aggiungere le
seguenti: "ed il sostegno dei salari".»".
Il parere risulta approvato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante Codice dei contratti pubblici ( n. 19 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, della legge 21 giugno 2022,
n.78. Esame e rinvio)
Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione della relatrice Mennuni, illustra lo schema di
decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il provvedimento - adottato nell'esercizio
della delega conferita con la legge n. 78 del 2022 (Delega al Governo in materia di contratti pubblici) -
reca disposizioni in materia di disciplina dei contratti pubblici. Il testo è corredato di relazione tecnica.
Rammenta poi che la legge delega, all'articolo 1, comma 5, prevede che i decreti legislativi di
attuazione siano adottati senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente. Qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i decreti legislativi stessi sono
adottati solo successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all'articolo 17, comma 2, della L. 196/2009. Il
provvedimento in esame è a sua volta corredato di una generale clausola di neutralità finanziaria
(articolo 228) in base alla quale dall'attuazione del codice non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica e le amministrazioni provvedono agli adempimenti conseguenti con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Oltre alla predetta clausola
generale di invarianza, segnala che ulteriori clausole speciali di invarianza riferite a singole
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disposizioni sono riportate più volte nello schema di decreto in esame, anche con diverse formulazioni
testuali. Si fa riferimento agli articoli: 23, comma 3 (informatizzazione della banca dati nazionale dei
contratti pubblici); 27, comma 5 (compiti dell'ANAC riguardanti la pubblicità legale degli atti); 39,
comma 6 (Comitato speciale del Consiglio superiore dei lavori pubblici); 134, comma 2 (forme
facoltative di partenariato fra enti pubblici e soggetti privati in materia di patrimonio culturale); 10,
comma 1, dell'allegato I.5 (Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi tipo); 5,
comma 2, dell'Allegato I.11 (Disposizioni relative all'organizzazione, alle competenze, alle regole di
funzionamento, nonché alle ulteriori attribuzioni del Consiglio superiore dei lavori pubblici); art. 3,
comma 3, dell'Allegato II.15 (Criteri per la determinazione dei costi per gli accertamenti di laboratorio
e le verifiche tecniche); 5, comma 3 dell'Allegato V.3 (Modalità di formazione della Cabina di regia).
Fa quindi presente che la relazione tecnica non fornisce un inquadramento generale del Codice dei
contratti pubblici, ma esamina ciascuna delle disposizioni. Essa inoltre non indica in modo sistematico,
bensì solo in taluni casi, le previsioni che risultano meramente o sostanzialmente riproduttive della
disciplina già in vigore: si rinvia quindi al dossier del Servizio del bilancio per una disamina delle
specifiche disposizioni alla luce della relazione tecnica, per gli aspetti di dettaglio. Per i profili di
interesse, segnala che gli articoli da 19 a 23, nonché 30, 43, 88, sulla digitalizzazione dei contratti
pubblici e delle gare, rientrano nell'ambito del processo di informatizzazione delle amministrazioni
pubbliche e dello sviluppo digitale del Paese e delle comunicazioni tra amministrazioni e cittadini;
pertanto, i compiti ivi previsti sono svolti dalle Amministrazioni e non comportano in base alla RT
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. La clausola di invarianza finanziaria contenuta
nella legge delega, in ogni caso, anche alla luce del principio di economicità dell'azione
amministrativa, dà assicurazione che le amministrazioni chiamate a dare attuazione a ciascuna delle
presenti disposizioni provvedono con le risorse strumentali, umane e finanziarie disponibili a
legislazione vigente. Infine, la RT evidenzia che, a supporto dell'implementazione di processi di
digitalizzazione nella P.A., sono previste rilevanti risorse del PNRR, nonché quota parte degli
incentivi tecnici di cui all'art. 45, comma 5, del presente decreto da utilizzare per l'acquisto da parte
delle stazioni appaltanti di beni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione). Relativamente, in
particolare, all'articolo 23, comma 3 - che prevede per i soggetti interessati, tra cui le pubbliche
amministrazioni, i gestori di servizi pubblici, nonché le società a controllo pubblico - l'obbligo di
sviluppare le interfacce applicative e la messa a disposizione delle proprie basi dati - la RT specifica
che detti soggetti debbano farlo senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
Segnala poi l'articolo 15, sul responsabile unico del progetto; osserva che la norma comporta attività
cui le amministrazioni interessate provvedono, comunque, in base alla RT, con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Con riferimento alla formazione di tali
figure professionali, evidenzia che nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è presente il Fondo destinato all'aggiornamento professionale del responsabile unico del
procedimento (RUP) - capitolo di spesa 1270 (M/P/A 14/10/2) - istituito dall'art. 7, comma 7-bis del
D.L. n. 76 del 2020, con dotazione pari a 1 milione di euro per l'anno 2020 e a 2 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, destinato ad iniziative finalizzate all'aggiornamento professionale del RUP al
fine di accelerare le procedure per l'attuazione degli investimenti pubblici e per l'affidamento di appalti
e concessioni. La clausola di invarianza finanziaria contenuta nella legge delega, in ogni caso -
sottolinea la RT - dà assicurazione che le amministrazioni chiamate a dare attuazione alla presente
disposizione devono provvedere con le risorse strumentali, umane e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.
Rileva poi che l'articolo 18 ed il connesso Allegato I.4, relativo al contratto e alla sua stipulazione,
riporta una tabella dei valori dell'imposta di bollo. Ai fini della quantificazione, essendo ad oggi
possibili diverse modalità per l'assolvimento dell'imposta di bollo, osserva che è stato estrapolato il
gettito relativo al bollo versato nel 2021 per i codici tributo di maggior attinenza agli appalti (1552 -
Atti privati - imposta di bollo; 1562 - Atti pubblici - imposta di bollo), che vengono utilizzati nei
pagamenti mediante taluni modelli fiscali (F23 e F24). Confrontando i valori rappresentati nella tabella
"Ricostruzione gettito anno 2021" ricavati dalle precedenti modalità di assolvimento dell'imposta di
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bollo e i valori derivanti dalle stime ricavati dall'applicazione dei nuovi valori dell'imposta di bollo
applicati ai "valori appalti relazione ANAC 2022 su anno 2021", la RT evidenzia che dalla
disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
Con riferimento all'articolo 60, sul meccanismo di revisione dei prezzi disciplinato dalla disposizione,
afferma che esso non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto per
far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla suddetta revisione prezzi le stazioni appaltanti utilizzano: a)
nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico
di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali
ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente
relativamente allo stesso intervento; b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una
diversa destinazione dalle norme vigenti; c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o
emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti
della residua spesa autorizzata disponibile. Tale meccanismo, in situazioni di una normale dinamica di
oscillazione di prezzi risulterebbe sufficiente per far fronte agli eventuali incrementi, in base a quanto
asserito nella RT.
Rileva poi che sull'articolo 85 la RT rappresenta il risparmio derivante dalle mancate spese per la
pubblicazione nei quotidiani nazionali e locali dell'estratto del bando di gara e del conseguente esito di
gara relativamente alla procedura (stimate in euro 1.000 sia per la pubblicazione del bando, sia per la
pubblicazione dell'esito di gara, per complessivi euro 2.000). Detti risparmi, si evidenzia in RT,
risultano essere stati stimati a fini conoscitivi ma non scontati ai fini dei saldi.
L'articolo 223, relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e alla relativa struttura tecnica di
missione, prevede disposizioni mutuate dalla legislazione vigente (art. 214 del D. Lgs. n. 50/2016) i
cui adempimenti a carico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono già previsti non
comportando, conseguentemente, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Al riguardo,
specifica che le risorse destinate alle spese di funzionamento della Struttura tecnica di missione,
autorizzate dall'articolo 1, comma 238, della L. 311/2004, sono allocate sul capitolo 1080 del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, mentre le risorse destinate al Nucleo di valutazione e
verifica degli investimenti pubblici, assegnate mediante il riparto del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 7, L. 144/1999, sono iscritte sul capitolo 1483 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
In merito ai profili di quantificazione, rileva comunque che, data la natura del testo unico in esame,
molte norme sono riproduttive di previsioni già contenute nella vigente legislazione: in quanto tali, le
medesime risultano dunque inidonee a comportare, per la finanza pubblica, nuovi o maggiori oneri
rispetto a quelli già scontati nei tendenziali.
Inoltre, osserva che la disciplina in esame è comunque di carattere prevalentemente ordinamentale e
procedurale, essendo volta a disciplinare, tra l'altro, le modalità e i presupposti del ricorso ad
affidamenti esterni, le modalità di selezione del contraente, la disciplina delle gare e dell'esecuzione
dei contratti, i profili giuridici delle concessioni, la stessa non sembrando quindi, in linea generale,
determinare effetti diretti ed immediati per la finanza pubblica. Rammenta al riguardo che i precedenti
testi unici sui contratti pubblici sono stati considerati privi di effetti sui saldi di finanza pubblica (così
il D. Lgs. n. 50/2016, AG 283 della XVII legislatura, sul quale la Commissione Bilancio ha espresso
parere favorevole con una sola condizione riferita alla corretta formulazione della clausola di
invarianza e il D. Lgs. n. 163/2006: ambedue i decreti sono corredati di una clausola generale di
invarianza finanziaria). Inoltre, anche prima della codificazione operata coi predetti testi unici, erano
state considerate prive di effetti sui saldi di finanza pubblica anche le previgenti discipline settoriali sui
contratti pubblici (legge n. 109/1994 (legge quadro sugli appalti pubblici) e la legge di modificazione
n. 415/1998, il d.lgs. n. 157/1995 (disciplina degli appalti pubblici di servizi); il d.lgs. n. 158/1995
(disciplina degli appalti pubblici nei "settori esclusi"); il d.lgs. n. 30/2004 (disciplina dei lavori
pubblici concernenti i beni culturali), il d.lgs. n. 358/1992 (disciplina degli appalti pubblici di
forniture).
Infine, fa presente che diverse disposizioni dello Schema hanno carattere facoltativo (ad es. artt. 8; 15,
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comma 6; 33; 43, comma 2; 61; 62, comma 6, lett. g), comma 11, comma 14 e comma 16; 64; 77; 84,
comma 3; 130, comma 3; 134, comma 2; 162; 164, comma 4; 168, comma 1) e pertanto le
amministrazioni potranno darvi attuazione al sussistere delle necessarie disponibilità di bilancio. In
tale quadro, evidenzia comunque taluni profili suscettibili di riflessi finanziari, rispetto ai quali si
ravvisa l'opportunità di acquisire ulteriori elementi di valutazione: in merito agli articoli relativi al
processo di digitalizzazione dei contratti pubblici e delle gare, la RT esclude l'insorgenza di nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica per tre ragioni: il fatto che la digitalizzazione dei
processi amministrativi sia già prevista a legislazione vigente, la presenza della clausola di invarianza
finanziaria, la disponibilità di risorse del PNRR (interventi a titolarità della PCM - Ministro per la
pubblica amministrazione) e di quelle messe a disposizione ai sensi dell'articolo 45, comma 5, del
presente decreto da utilizzare per l'acquisto da parte delle stazioni appaltanti di beni e tecnologie
funzionali a progetti di innovazione. Tenuto conto che le medesime argomentazioni sono ripetute per
una pluralità di disposizioni (articoli 19-23, 30, 43, 88), andrebbe esplicitato se dalle norme derivino o
no spese di investimento e di funzionamento ulteriori rispetto a quelle già previste a normativa vigente
e, in caso affermativo, il loro ammontare e la loro distribuzione temporale, nonché le risorse con le
quali si intende far fronte ai relativi oneri, evidenziandone sia la fonte (individuata dalla RT) sia il
presumibile ammontare; ciò al fine di poter verificare l'effettiva idoneità delle risorse medesime a
garantire la neutralità finanziaria delle disposizioni; in merito alla modifica dei valori utilizzati per il
calcolo del bollo riferito alla stipula del contratto (articolo 18 e Allegato I.4 citati), al fine di verificare
l'assenza di nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, andrebbero acquisiti elementi di dettaglio
idonei a confermare la compensatività - riferita dalla RT- delle entrate tributarie derivanti dalla nuova
tabella, di cui all'Allegato I.4 del provvedimento in esame, rispetto a quelle riscontrate a legislazione
vigente quali la stima dei contratti interessati e il loro raggruppamento per fasce di reddito. Inoltre, pur
considerando il carattere eventuale ed indiretto dei relativi effetti, fa presente che sarebbe comunque
utile acquisire l'avviso del Governo circa la possibilità di riflessi finanziari connessi al rafforzamento
di talune clausole sociali previste nei bandi o al criterio di valorizzazione da parte delle stazioni
appaltanti di concessioni conformi a criteri ambientali minimi.
Tenuto conto, infine, che lo schema di decreto in esame è assistito da una generale clausola di
invarianza, applicabile per espressa previsione all'intero provvedimento, rileva che andrebbe acquisito
l'avviso del Governo circa l'effettiva opportunità di corredare singole disposizioni del decreto
medesimo di specifiche clausole di invarianza (i citati articoli 23, comma 3; 27, comma 5; 39, comma
6; 134, comma 2; 10, comma 1, dell'allegato I.5; 5, comma 2, dell'Allegato I.11; 3, comma 3,
dell'Allegato II.15; 5, comma 3, dell'Allegato V.3) che risultano duplicative - e quindi non produttive
di vincoli ulteriori - rispetto alla clausola generale. In proposito, andrebbe infatti valutata sotto tale
profilo l'attuale formulazione, al fine di evitare che, sul piano interpretativo, l'obbligo di neutralità
esplicitato in specifiche disposizioni possa essere inteso come una sorta di indebolimento del valore
della 'clausola generale', per quelle norme non assistite altresì da clausole di carattere specifico.
In merito ai profili di copertura finanziaria, resta fermo comunque che, qualora si ritenesse invece
necessario mantenere nel testo del provvedimento le specifiche clausole di invarianza finanziaria
riferite a singole disposizioni, alcune di esse dovrebbero essere più puntualmente formulate. In
particolare, dovrebbero essere apportate le seguenti modifiche: all'articolo 39, comma 6, dopo le
parole: "senza nuovi o maggiori oneri" dovrebbero essere inserita la specificazione: "per la finanza
pubblica"; al comma 13 dell'Allegato I.9, le parole "senza oneri aggiuntivi" dovrebbero essere
sostituite con l'espressione: "senza nuovi o maggiori oneri"; all'articolo 3 dell'Allegato I.11, dopo il
comma 4 dovrebbe essere aggiunto il seguente: "4-bis. Dall'attuazione del presente allegato non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica."; all'articolo 5, comma 3,
dell'allegato V.3 le parole: "non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato"
dovrebbero essere sostituite con le seguenti: "non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica". Infine, rileva la necessità, da un punto di vista formale, di riformulare anche la
clausola di invarianza finanziaria riferita all'intero provvedimento, di cui all'articolo 228, sostituendo,
al comma 1, le parole: "non derivano" con l'espressione: "non devono derivare". Anche su tali profili
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appare comunque necessario acquisire l'avviso del Governo.
Fa poi presente che, in base a quanto affermato anche nella relazione sull'analisi tecnico-normativa
(A.T.N.) pervenuta sullo schema in esame, l'intervento normativo intende superare la procedura di
infrazione 2018/2273, tuttora pendente.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota predisposta dai Servizi del bilancio del Senato e
della Camera dei deputati.
Ricorda che lo schema è assegnato con riserva, in attesa del parere della Conferenza unificata.
Propone quindi di rinviare il seguito dell'esame.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 15,30.
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1.4.2.5.4. 5ª(Bilancio) - Seduta n. 34 (pom.) del

09/02/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 2023
34ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Lucia Albano.
La seduta inizia alle ore 14.35.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione del relatore Damiani, illustra gli emendamenti
approvati riferiti al disegno di legge in titolo, chiedendo, per quanto di competenza, conferma al
Governo dell'assenza di osservazioni per i profili finanziari.
La sottosegretaria ALBANO dichiara che sugli emendamenti è stato fatto un approfondito lavoro
istruttorio. Pertanto, allo stato, il Governo formula un avviso di nulla osta sugli emendamenti
approvati, fermo restando che il Ministero dell'economia e delle finanze si riserva di esprimersi sul
testo che sarà all'esame dell'Assemblea, in modo da verificare i testi degli emendamenti approvati, alla
luce delle relazioni tecniche già richieste alle amministrazioni competenti per materia.
Il senatore MANCA (PD-IDP), come già sottolineato in sede di Commissioni riunite 1ª e 5ª, chiede
alla Presidenza della Commissione bilancio e al Governo una istruttoria precisa e puntuale sulle
disposizioni approvate in materia di concessioni demaniali, in considerazione del fatto che la
procedura seguita non ha consentito l'acquisizione di una relazione tecnica verificata, al fine di
valutare il rischio di eventuali sanzioni in sede europea e i correlati possibili oneri a carico della
finanza pubblica.
Il PRESIDENTE, dopo aver assicurato che sarà prestata la debita attenzione alla questione segnalata,
non essendovi ulteriori richieste di intervento, pone ai voti una proposta di parere non ostativo.
La Commissione approva.
La seduta termina alle ore 14,45.
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1.4.2.6.1. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 35 (pom.) del 14/02/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MARTEDÌ 14 FEBBRAIO 2023
35ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 15,10.
IN SEDE CONSULTIVA
(452-A) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo. Esame degli
emendamenti e rinvio)
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che occorre chiedere al Governo conferma dell'assenza di osservazioni sul testo A recante
gli emendamenti approvati dalle Commissioni riunite.
La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
Il senatore MANCA (PD-IDP) interviene per sollevare una questione di metodo in ordine al parere
formulato dal rappresentante del Governo. In particolare, si sofferma sulla questione delle proroghe in
materia di concessioni balneari, ricordando come, già in sede di esame delle proposte emendative in
materia, fosse stato posto dalla propria parte politica un tema di necessità di verifica dei profili
finanziari delle disposizioni approvate in tale ambito. Dopo aver richiamato come peraltro vi sia stato
un emendamento del relatore, anziché del Governo, di proroga dei termini in materia di concessioni
balneari, sottolinea il problema della compatibilità di tale proroga rispetto al quadro europeo, che pone
un alto rischio di procedura d'infrazione comunitaria.
Ricorda quindi la richiesta che era stata fatta al Governo di fornire al Parlamento un approfondimento
specifico in questa materia, considerato come vi siano ampi precedenti in ordine al venire in rilievo
dell'articolo 81 della Costituzione per le sanzioni assai probabili conseguenti ad una procedura
d'infrazione europea.
Dopo aver formulato osservazioni critiche in ordine alla posizione assunta dal Governo su tale
questione, atteso che non è stata fornita alcuna relazione tecnica recante una bollinatura della
Ragioneria generale dello Stato sui profili di compatibilità o meno con il quadro europeo, formula
altresì considerazioni critiche nel merito della misura, che non favorisce in realtà le imprese balneari,
non occorrendo mere proroghe bensì un intervento organico in materia.
La sottosegretaria SAVINO evidenzia che il tema delle concessioni demaniali balneari risulta
all'attenzione del Governo come questione di grande impatto, sul quale la Ragioneria generale dello
Stato non ha espresso indicazioni di carattere tecnico, trattandosi invece di scelte di carattere del tutto
politico.
Il senatore MANCA (PD-IDP), dopo aver preso atto della posizione espressa dal Governo che denota
un chiaro indirizzo di tipo politico, pone tuttavia una questione di rilievo, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, che è evidente l'attuale maggioranza e l'Esecutivo non intendono affrontare nella sede
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attuale. Tale questione assume invece grande rilievo poiché i costi delle sanzioni per le infrazioni
europee ricadono su tutti i cittadini. Formula quindi osservazioni critiche sull'operato del Governo,
ribadendo in particolare la mancata presentazione di una relazione tecnica bollinata, poiché nel quadro
attuale non risulta attentamente valutato il rischio di infrazione europea.
Il PRESIDENTE, non essendovi altri interventi, dà quindi la parola al relatore per la formulazione del
parere sul testo in esame.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) propone l'espressione di un parere non ostativo sul testo all'esame.
Verificata la presenza del prescritto numero legale, il parere risulta approvato.
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti al testo A.
Il RELATORE illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea,
segnalando, con riguardo all'articolo 1, che sembra comportare maggiori oneri l'emendamento 1.49.
Appare inoltre necessario acquisire dal Governo una quantificazione degli oneri sugli emendamenti
1.300, 1.301, 1.47, 1.302, 1.63, 1.304, 1.76, 1.308, 1.309 e 1.310. Occorre poi valutare gli eventuali
effetti finanziari degli emendamenti 1.305, 1.306 e 1.307.
Per quanto riguarda gli emendamenti relativi all'articolo 2, osserva che sembrano comportare maggiori
oneri gli emendamenti 2.7 e 2.14. Occorre altresì valutare gli eventuali effetti finanziari
dell'emendamento 2.300.
In relazione agli emendamenti all'articolo 3, fa presente che sembrano comportare maggiori oneri gli
emendamenti 3.6, 3.10, 3.24, 3.51, 3.52 e 3.87. Appare poi necessario acquisire dal Governo una
quantificazione degli oneri sugli emendamenti 3.1, 3.42 (testo 2), 3.114, 3.301, 3.302, 3.303, 3.304 e
3.305. Occorre inoltre valutare gli eventuali effetti finanziari degli emendamenti 3.32, 3.46, 3.48,
3.300 e 3.82.
Per quanto concerne l'articolo 3-bis, rileva che è necessario acquisire dal Governo una quantificazione
degli oneri in relazione all'emendamento 3-bis.0.8.
In riferimento all'articolo 4, fa presente che occorre valutare la necessità di apporre una clausola di
invarianza alla proposta 4.300. Comportano poi maggiori oneri gli emendamenti 4.302, 4.71 e 4.72.
Occorre inoltre valutare la quantificazione e la copertura finanziaria delle proposte 4.309 (già em.
4.112), 4.114 e 4.125. Occorre valutare la necessità di apporre una clausola di invarianza alle proposte
4.308 (già em. 10.55), 4.130 e 4.304. Occorre poi avere conferma dell'assenza di effetti onerosi
relativamente all'emendamento 4.306 (già em. 4.121).
Riguardo all'articolo 4-bis, osserva che comporta maggiori oneri la proposta 4-bis.0.300 (già em.
4.0.22).
In relazione all'articolo 4-ter, rileva che occorre avere la conferma della sussistenza delle risorse per
l'emendamento 4-ter.0.300 (già em. 4.0.25).
Occorre poi valutare la quantificazione e la relativa copertura per la proposta 4-ter.0.301 (già em.
4.0.5). Osserva che determinano maggiori oneri gli emendamenti 4-ter.0.304 e 4-ter.0.303 (già em.
10.0.1).
Relativamente all'articolo 5, rileva che occorre valutare se la proposta 5.1 (testo 2) determini effetti
finanziari negativi. Osserva che occorre avere conferma della sussistenza delle risorse per
l'emendamento 5.304 (già em. 5.25).
Per quanto riguarda l'articolo 6, fa presente che comportano maggiori oneri le proposte 6.304 (già em.
6.10), 6.305, 6.15 e 6.0.3.
Relativamente all'articolo 8, osserva che comporta maggiori oneri 8.303.
In relazione all'articolo 9, rileva che occorre verificare gli effetti finanziari, anche mediante una
relazione tecnica, delle proposte 9.2, 9.4, 9.0.3 (analogo al 9.301, già em. 9.16), 9.302 (già em. 9.39),
9.22, 9.304 (già em. 9.17), analogo al 9.308 (già em. 9.64), nonché del 9.305 (già em. 9.19). Chiede
conferma dell'assenza di oneri della proposta 9.306 (già em. 9.32). Rileva che comportano maggiori
oneri gli emendamenti 9.71, 9.76 e 9.77. Occorre poi valutare i profili finanziari dell'emendamento
9.78. Richiede infine una relazione tecnica sulla proposta 9.309 (già em. 9.48).
In relazione all'articolo 10, richiede la relazione tecnica sulla proposta 10.4 (testo 3). Fa presente che
comporta maggiori oneri l'emendamento 10.10. Occorre poi valutare i profili finanziari degli
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emendamenti 10.20 e 10.300 (già em. 10.24). Richiede la relazione tecnica sulla proposta 10.301 (già
em. 10.26 testo 2). Occorre poi valutare i profili finanziari degli emendamenti 10.31 e 10.35. Richiede
la relazione tecnica sugli analoghi emendamenti 10.56 e 10.73. Chiede conferma della disponibilità
delle risorse sull'emendamento 10.302 e osserva che comporta maggiori oneri l'emendamento 10.65,
analogo al 10.303 (già em. 10.64). Richiede la relazione tecnica sulla proposta 10.74 e chiede
conferma dell'assenza di oneri dell'emendamento 10.88.
In relazione all'articolo 10-bis, osserva che occorre valutare i possibili effetti finanziari
dell'emendamento 10-bis.0.300 (già em. 10.0.11), nonché della proposta 10-bis.0.301 (già em.
10.0.17). Fa poi presente che appare suscettibile di determinare maggiori oneri la proposta 10-bis
.0.302 (già em. 10.0.18).
In relazione all'articolo 11, osserva che occorre valutare la proposta 11.300 (già em. 11.8) in relazione
all'annullamento, anche per il secondo e terzo trimestre del 2023, delle aliquote relative agli oneri
generali di sistema elettrico applicate alle utenze domestiche e non domestiche nella fattispecie
previste. Occorre poi valutare la proposta 11.301 (già em. 19.0.3) in materia di differimento termini
per interventi finanziati dal fondo per lo sviluppo e la coesione. Occorre inoltre valutare la proposta
11.302 (già em. 11.42) in relazione alla estensione del periodo per l'impegno e la rendicontazione delle
risorse relative all'autorizzazione di spesa indicata. Occorre valutare le proposte 11.62 e 11.78, mentre
appare suscettibile di determinare maggiori oneri l'emendamento 11.95. Occorre poi acquisire
conferma circa la disponibilità delle risorse per la copertura dell'emendamento 11.305 (già em. 11.49),
nonché elementi sulla quantificazione della proposta 11.306 (già em. 11.35), acquisendo altresì
conferma della disponibilità delle risorse previste a copertura.
In relazione all'articolo 12, fa presente che occorre acquisire conferma dell'assenza di effetti finanziari
in relazione alla proposta 12.4 in materia di qualificazione delle imprese per l'accesso al sisma bonus.
Rileva che occorre valutare gli effetti finanziari delle proposte 12.67, 12.7, 12.14 e 12.16. Occorre
altresì valutare le proposte 12.24 e 12.27. Occorre poi acquisire una relazione tecnica al fine di stimare
gli effetti finanziari della proposta 12.35 e occorre altresì acquisire una quantificazione dei possibili
effetti della proposte 12.62 e 12.93, nonché 12.302 (già em. 12.92), che estendono il termine, seppur
infrannuale, previsto dalla normativa per le imprese che effettuano investimenti in beni strumentali
nuovi (indicati nell'allegato A alla legge n. 232 del 2016). Analoghi elementi in ordine alla
quantificazione dei possibili effetti finanziari risulta necessario acquisire in ordine alla proposta
12.301(già em. 12.51) , relativa, con riguardo alle lettere a) e b), a proroghe in materia di imprese che
effettuano investimenti in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nel citato allegato A, e
alle lettere c) e d), relative alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi indicati
nel citato allegato annesso alla legge n. 232 del 2016.
Occorre altresì acquisire una RT inerente gli effetti finanziari delle proposte 12.48 e 12. 70, per la
quale si segnala che la proroga in materia di contributi per i servizi della ristorazione collettiva viene
prevista per l'anno 2022. Occorre inoltre acquisire conferma dell'assenza di effetti finanziari negativi in
relazione alle proposte 12.82,12.89,12.94, nonché in ordine alla proposta 12.34.
In relazione all'articolo 15, rileva che occorre valutare gli eventuali effetti finanziari delle proposte
15.3 e 15.16. Appare poi determinare maggiori oneri la proposta 15.4 in materia di rifinanziamento del
fondo previsto dall'articolo 20 del decreto-legge 21 del 2022, mentre occorre acquisire conferma
dell'assenza di effetti finanziari in ordine alle proposte e 15.19 e 15.26. Osserva che occorre poi
valutare la proposta 15.30, che posticipa le sanzioni previste dall'articolo 6 previste dal decreto
legislativo n. 178 del 2014, già in vigore dal 2014. Fa poi presente che appaiono suscettibili di
determinare maggiori oneri privi di copertura finanziaria le proposte 15.39 e 15.50 nonché la proposta
15.56, mentre occorre acquisire una relazione tecnica in ordine agli effetti finanziari della proposta
15.11.
In relazione all'articolo 16, richiede la relazione tecnica sulle proposte 16.5 e 16.6. Osserva infine che
occorre valutare i profili finanziari degli emendamenti 16.15 (testo 2), 16.301 e 16.302 (già em.
16.24).
In relazione all'articolo 16-bis, rileva che occorre avere conferma della disponibilità delle risorse poste
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a copertura dell'emendamento 16-bis.0.300 (già em. 16.0.2).
Con riguardo all'articolo 18, chiede conferma dell'assenza di oneri della proposta 18.301 (già subem.
18.1000/2). Fa presente che occorre valutare i profili finanziari degli emendamenti 18.302 e 18.304
(già em. 18.1000/6).
Sui restanti emendamenti, osserva, infine, che non vi sono osservazioni da segnalare.
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire elementi di approfondimento non appena disponibili.
Il seguito dell'esame degli emendamenti è quindi rinviato.
(328) Stefania Gabriella Anastasia CRAXI e altri. - Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in materia
di coproduzione cinematografica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica dominicana, con Allegato, fatto a Roma il 14 febbraio 2019
(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)
Il relatore MANCA (PD-IDP) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, considerato che il testo all'esame ripropone sostanzialmente il provvedimento presentato
il 28 giugno 2019 dal Governo, nel corso della XVIII legislatura (Atto Senato n. 1377), che occorre
chiedere conferma della validità, ad oggi, della stima relativa alle spese di missione, così come
calcolata nella relazione tecnica allegata al disegno di legge originario. Segnala che andrebbe quindi
confermata la data di decorrenza dell'onere, in relazione all'ipotesi che la prima riunione della
Commissione Mista, di cui all'articolo 16 dell'Accordo, si tenga nella Repubblica dominicana nel
2024.
Infine, rileva che occorrerebbe aggiornare la copertura finanziaria, a valere sui fondi speciali di parte
corrente, al bilancio triennale 2023-2025 e allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2023.
La sottosegretaria SAVINO deposita una nota di chiarimenti.
Il PRESIDENTE propone di rinviare il seguito dell'esame al fine di approfondire gli elementi forniti.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(329) Stefania Gabriella Anastasia CRAXI e altri. - Ratifica ed esecuzione del Protocollo
emendativo dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di
Armenia sull'autotrasporto internazionale di passeggeri e di merci, firmato il 7 agosto 1999, fatto a
Jerevan il 31 luglio 2018
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
La relatrice DAMANTE (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza che, considerato che il provvedimento, di iniziativa parlamentare e non corredato di
relazione tecnica, ripropone integralmente il testo del disegno di legge presentato dal Governo nel
corso della XVIII legislatura (A.S. n. 1280), e che la Commissione Bilancio aveva espresso su di esso
parere non ostativo in data 8 giugno 2021, non vi sono osservazioni da formulare.
La sottosegretaria SAVINO afferma che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
La RELATRICE propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi ai voti un parere non
ostativo, che risulta approvato all'unanimità.
(330) Stefania Gabriella Anastasia CRAXI e altri. - Ratifica ed esecuzione delle seguenti
Convenzioni: a) Convenzione sulla salute e la sicurezza dei lavoratori, n. 155, fatta a Ginevra il 22
giugno 1981, e relativo Protocollo, fatto a Ginevra il 20 giugno 2002; b) Convenzione sul quadro
promozionale per la salute e la sicurezza sul lavoro, n. 187, fatta a Ginevra il 15 giugno 2006
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento
è analogo al disegno di legge presentato nella XVIII legislatura n. 986, di iniziativa del Governo, sul
quale la Commissione bilancio, in data 21 gennaio 2021, aveva espresso parere di nulla osta.
Per quanto di competenza, fa presente che non vi sono osservazioni da formulare.
La sottosegretaria SAVINO afferma che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
Il RELATORE propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi ai voti un parere non
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ostativo, che risulta approvato.
(331) Stefania Gabriella Anastasia CRAXI e altri. - Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di
cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo dello Stato plurinazionale di Bolivia, fatto a La Paz il 3 marzo 2010
(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)
La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento, di
iniziativa parlamentare e non corredato di relazione tecnica, ripropone il disegno di legge n. 1278 di
iniziativa governativa, presentato nella XVIII legislatura.
Per quanto di competenza, rileva che appare necessario acquisire dal Governo una relazione tecnica
aggiornata rispetto a quella relativa al suddetto A.S. 1278/XVIII.
Segnala altresì la necessità di riformulare la clausola di copertura a carico del Fondo speciale di parte
corrente, con riferimento al bilancio triennale 2023-2025.
La sottosegretaria SAVINO, depositando una nota di chiarimenti, preannuncia ili parere favorevole del
Governo condizionatamente alla riformulazione dell'articolo 3 del provvedimento.
Il PRESIDENTE propone di rinviare il seguito dell'esame al fine di formulare il parere in questione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(332) Stefania Gabriella Anastasia CRAXI e altri. - Adesione al Protocollo addizionale alla Carta
europea dell'autonomia locale sul diritto di partecipare agli affari delle collettività locali, fatto a
Utrecht il 16 novembre 2009
(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)
Il relatore GELMETTI (FdI) illustra il disegno in titolo, segnalando che il provvedimento, non
corredato di relazione tecnica, ripropone il disegno di legge A.S. 1935, presentato dal Governo nella
XVIII legislatura e approvato dal Senato in prima lettura.
Ricorda che in seguito alle rassicurazioni fornite dal Governo sulla sostenibilità dell'invarianza
finanziaria dell'articolo 2 del Protocollo, la Commissione bilancio aveva reso un parere di nulla osta in
data 16 marzo 2021.
Per quanto di competenza, occorre valutare l'opportunità di specificare espressamente, all'articolo 3,
recante la clausola di invarianza finanziaria, che dall'attuazione del provvedimento non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
La sottosegretaria SAVINO afferma che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
Il PRESIDENTE propone di rinviare il seguito dell'esame per poter formulare un parere sul testo.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(495) Deputato Giorgia MELONI e MORRONE. - Disposizioni in materia di equo compenso delle
prestazioni professionali , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 2a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il relatore LIRIS (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, chiedendo, per quanto di competenza,
considerati i chiarimenti forniti dal Governo nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento,
conferma che non vi siano profili finanziari in relazione alla compatibilità con le norme comunitarie.
Ricorda infatti che la Corte di Giustizia europea ha affermato che, in materia di compensi
professionali, l'indicazione di tariffe minime e massime è vietata ma sono ammesse deroghe per motivi
di interesse pubblico. In particolare è stato ribadito che le tariffe, per non violare le direttive
comunitarie, non devono essere discriminatorie e devono essere proporzionate alla realizzazione
dell'interesse generale. Chiede, pertanto, un chiarimento sul punto.
La sottosegretaria SAVINO afferma che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
Su richiesta del PRESIDENTE, precisa inoltre l'assenza di profili di rilievo rispetto alla compatibilità
del provvedimento con il quadro europeo.
Il relatore LIRIS (FdI), alla luce di quanto affermato dal Governo, propone quindi l'espressione di un
parere non ostativo sul provvedimento in esame.
Verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone ai voti un parere non
ostativo, che risulta approvato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
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Schema di decreto legislativo recante Codice dei contratti pubblici ( n. 19 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, della legge 21 giugno 2022,
n.78. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con condizioni)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 31 gennaio.
La relatrice MENNUNI (FdI) illustra una proposta di parere non ostativo con una serie di condizioni,
pubblicato in allegato.
La sottosegretaria SAVINO evidenzia che non vi sono osservazioni da parte del Governo sulla
proposta di parere della relatrice.
Il senatore NICITA (PD-IDP) evidenzia come, pur avendo il provvedimento un carattere
prevalentemente ordinamentale, in quanto si riforma il sistema del Codice dei contratti pubblici,
emergono alcuni temi meritevoli di attenzione in quanto potenzialmente di grande impatto anche sul
piano dell'andamento dell'economia e della spesa pubblica. Ricorda, in particolare, il tema delle
aspettative sui tempi, sia per gli affidamenti sia inerenti il contenzioso, legati alla riforma dei contratti
pubblici, tema che è suscettibile di determinare effetti sui costi degli appalti stessi. Sul piano generale,
inoltre, sottolinea come è venuta meno con la riforma la precedente previsione circa la clausola di
premialità per il rispetto dell'equilibrio di genere, relativa ai soggetti aggiudicatari di affidamenti
pubblici. Tale questione è suscettibile di incidere sull'organizzazione complessiva del sistema degli
appalti, atteso che un maggior equilibrio di genere costituisce un elemento di equità nel sistema e
inciderebbe positivamente sulla stessa crescita economica. Pur non rilevando strettamente ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione, risultano comunque questi profili da considerare in ordine al
provvedimento in esame.
La senatrice FREGOLENT (Az-IV-RE) interviene per formulare considerazioni critiche sulla
complessiva valutazione di tale importante riforma degli appalti, che è stata considerata senza oneri
per la finanza pubblica, sebbene in sede di audizioni e di esame nel merito del provvedimento, tutti gli 
stakeholder abbiano evidenziato un problema di ritardi nei tempi dovuti alla riforma delle tempistiche.
Risulta quindi difficilmente comprensibile affermare che non vi siano effetti in termini di finanza
pubblica in ragione di tale questione sollevata da molti operatori, anche con riferimento ai progetti del
PNRR su cui la riforma del codice viene improvvisamente ad incidere.
Richiama quindi l'importanza di considerare tale tema nell'esame della riforma.
Non essendovi ulteriori interventi da parte dei Commissari, il PRESIDENTE, verificata la presenza del
prescritto numero legale, pone quindi ai voti la proposta di parere illustrata dalla relatrice, che risulta
approvata.
La seduta termina alle ore16,05.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 19

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e
acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, da
cui si evince che:
- l'attuazione delle disposizioni in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici,
contenute nella Parte II del Libro I del schema di decreto legislativo in esame e, in particolare, agli
articoli da 19 a 23 e 30, nonché delle norme di cui all'articolo 43, concernente l'adozione di metodi e
strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, e all'articolo 88, riguardante la
disponibilità digitale dei documenti di gara, non determina la necessità di spese di investimento e di
funzionamento ulteriori rispetto a quelle previste a legislazione vigente;
- al fine di verificare la compensatività rispetto al gettito attuale delle entrate tributarie derivanti dalla
nuova tabella di cui all'Allegato I.4 richiamata dall'articolo 18, comma 10, che modifica i valori
utilizzati per il calcolo del bollo per la stipula dei contratti di appalto, sono state raffrontate le entrate a
legislazione vigente con quelle derivanti dall'applicazione della predetta nuova tabella;
- in particolare, per quanto riguarda il gettito a legislazione vigente, è stato assunto come valore di
stima il gettito relativo al bollo versato nell'anno 2021 per i codici tributo di maggior attinenza agli
appalti (1552 - Atti privati - imposta di bollo; 1562 - Atti pubblici - imposta di bollo), utilizzati nei
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pagamenti mediante taluni modelli fiscali (F23 e F24); si tratta di una stima che, da un lato, è in
eccesso, in quanto comprende anche l'imposta versata su atti che non sono attinenti agli appalti e,
dall'altro, è in difetto non potendosi con essa tener conto del gettito ottenuto attraverso l'apposizione
delle cosiddette "marche da bollo" che, sebbene largamente in uso presso le amministrazioni, non
consentono di tracciare il loro utilizzo;
- per quanto riguarda invece la stima del gettito derivante dall'applicazione della nuova tabella di cui
all'Allegato I.4, si è tenuto conto del numero medio dei contratti di appalto stipulati nel periodo 2020 e
2021 e del loro raggruppamento per classi di valore;
- poiché il gettito a legislazione vigente è risultato pari a euro 18.563.197, mentre quello a legislazione
variata è risultato pari a euro 18.623.065, si è ritenuto che la modifica dei valori utilizzati per il calcolo
del bollo per la stipula dei contratti di appalto di cui al menzionato Allegato I.4 non sia suscettibile di
determinare minori entrate;
- il rafforzamento delle clausole sociali e la valorizzazione dei criteri ambientali minimi nelle gare
d'appalto di cui all'articolo 57, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
giacché gli stessi sono suscettibili di incidere unicamente sulla formulazione dell'offerta da parte
dell'operatore economico;
rilevata l'esigenza di:
- modificare la formulazione della clausola di invarianza finanziaria di cui all'articolo 39, comma 6, al
fine di riferirne l'applicazione all'aggregato della finanza pubblica;
- modificare la formulazione della clausola di invarianza di cui all'articolo 228, al fine di rendere
precettiva la disposizione ivi prevista e di estenderne l'applicazione anche agli allegati al codice;
- modificare la formulazione della clausola di invarianza di cui al comma 13 dell'Allegato I.9, al fine
di fare riferimento all'assenza di nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
- introdurre all'articolo 8 dell'allegato I.11 una clausola di invarianza finanziaria riferita all'attuazione
del medesimo allegato;
- modificare la formulazione della clausola di invarianza di cui all'articolo 5, comma 3, dell'allegato
V.3, al fine di rendere precettiva la disposizione ivi prevista e di riferirne l'applicazione all'aggregato
della finanza pubblica,
esprime parere non ostativo con le seguenti condizioni:
all'articolo 39, comma 6, dopo le parole: "senza nuovi o maggiori oneri" aggiungere le seguenti: "a
carico della finanza pubblica";
all'articolo 228 apportare le seguenti modificazioni:
- sostituire il comma 1 con il seguente: "1. Dall'attuazione del presente codice e dei suoi allegati non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.";
- al comma 2, dopo le parole: "dal presente codice" aggiungere le seguenti: "e dai suoi allegati.";
all'allegato I.9, comma 13, sostituire le parole: "senza oneri aggiuntivi" con le seguenti: "senza nuovi o
maggiori oneri";
all'articolo 8 dell'allegato I.11, aggiungere, in fine, il seguente comma: "6. Dall'attuazione del presente
allegato non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.";
all'articolo 5, comma 3, dell'allegato V.3, sostituire le parole: "non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato" con le seguenti: "non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica".
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5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 2023
36ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 8,50.
IN SEDE CONSULTIVA
(452-A) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi
(Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non
ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e in parte condizionato, ai sensi
della medesima norma costituzionale)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
Il PRESIDENTE ricorda che si era in attesa degli elementi di approfondimento richiesti al Governo in
ordine agli emendamenti in esame, già illustrati dal relatore.
La sottosegretaria SAVINO esprime il parere contrario del Governo sulla proposta 1.49, in quanto
suscettibile di determinare maggiori oneri non adeguatamente coperti. Formula altresì il parere
contrario del Governo su tutte le restanti proposte riferite all'articolo 1, già segnalate dal relatore nella
illustrazione svolta ieri.
Il PRESIDENTE ricorda che sono stato ritirati gli emendamenti 1.63 e 1.307, su cui quindi non si
procede all'espressione del parere.
Il senatore MANCA (PD-IDP) interviene per chiedere chiarimenti al Governo circa la natura del
parere contrario espresso dall'Esecutivo su tutti gli emendamenti riferiti all'articolo 1 già segnalati dal
relatore, affinché l'Esecutivo chiarisca se si tratta di una contrarietà nel merito delle proposte, in
relazione all'indirizzo politico, ovvero se si tratti di una contrarietà ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione.
La sottosegretaria SAVINO chiarisce che il parere del Governo è contrario in quanto le proposte sono
suscettibili di determinare maggiori oneri privi di adeguata copertura, ribadendo quindi il parere di
contrarietà, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, espresso su tutti gli emendamenti segnalati dal
relatore in sede di illustrazione.
Si passa all'espressione del parere sui profili finanziari sugli emendamenti riferiti all'articolo 2.
La sottosegretaria SAVINO evidenzia che appare determinare maggiori oneri la proposta 2.14, mentre
il parere è non ostativo, condizionato ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione a una riformulazione,
sulla proposta 2.300, di cui dà lettura nella versione riformulata prospettata dal Governo.
In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 3 formula poi parere contrario sulle proposte 3.1,
3.42 (testo 2), 3.301, 3.302, 3.303, 3.304 e 3.305, nonché sulle proposte 3.32 e 3.46.
Il parere è invece non ostativo sulla proposta 3.300, in quanto la stessa non determina effetti finanziari.
Il PRESIDENTE ricorda che gli altri emendamenti segnalati dal relatore e riferiti all'articolo 3
risultano ritirati.
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La sottosegretaria SAVINO formula altresì il parere contrario del Governo sulla proposta 3-bis.0.8, in
relazione alla quale il PRESIDENTE rileva che comunque tale proposta risulta ritirata.
Il senatore PATUANELLI (M5S) evidenzia come nella relazione svolta nella seduta di ieri dal relatore,
in ordine agli emendamenti 3.1, 3.42 (testo 2), 3.301, 3.302, 3.303, 3.304 e 3.305, veniva richiesta
l'acquisizione di una quantificazione degli oneri, atteso che tali proposte recano una onerosità e una
copertura che risulta da valutare nella sua idoneità rispetto alla stima degli oneri previsti.
Formula quindi considerazioni critiche sulla espressione da parte del Governo di un parere di
contrarietà, mentre andrebbe fornita dal Governo la relativa quantificazione come prospettato dal
relatore.
Il PRESIDENTE interviene per ricordare i tempi assai stretti per l'esame d'Aula delle proposte
emendative in esame, alla luce dei quali non è possibile acquisire la quantificazione richiesta sulle
proposte emendative in questione.
Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4.
La sottosegretaria SAVINO formula il parere contrario dell'Esecutivo sulle proposte 4.300, 4.309 (già
em. 4.112), 4.130, 4.304 e 4.306 (già em. 4.121).
Il parere del GOVERNO è altresì contrario sulle proposte 4-bis.0.300 (già em. 4.0.22) nonché 4-ter
.0.304.
Dopo che il PRESIDENTE ha ricordato che risultano ritirati gli altri emendamenti segnalati dal
relatore sull'articolo 4 e aggiuntivi all'articolo 4 medesimo, la sottosegretaria SAVINO esprime il
parere contrario del Governo sulle proposte 5.1 (testo 2), nonché sulla proposta 4-ter.0.305 (già em.
5.304 e 5.25).
Formula altresì il parere contrario dell'Esecutivo sulle proposte 6.304 (già em. 6.10), 6.305 e 6.15.
Il parere del Governo è invece non ostativo sull'emendamento 8.303 attesa l'assenza di effetti
finanziari.
In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 9 esprime il parere contrario dell'Esecutivo sugli
emendamenti 9.4, 9.301, 9.303 (già em. 9.16), 9.302 (già em. 9.39), 9.304 (già em. 9.17), 9.308 (già
em. 9.64), 9.305 (già em. 9.19), 9.306 (già em. 9.32), 9.309 (già em. 9.48), mentre il parere è non
ostativo sulle restanti proposte riferite all'articolo 9.
Esprime poi il parere contrario del GOVERNO su tutte le proposte riferite all'articolo 10 già segnalate
nella relazione svolta ieri dal relatore, nonché sulle proposte 10-bis.0.300 (già em. 10.0.11), 10-bis
.0.302 (già em. 10.0.18).
Il senatore MANCA (PD-IDP) interviene per formulare considerazioni critiche sulle modalità con cui
viene utilizzato il parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione da parte del Governo.
Evidenzia in particolare che andrebbe chiarito da parte dell'Esecutivo se l'articolo 81 risulti rilevare in
ragione della mancanza della relazione tecnica, risultando altrimenti critica l'espressione di un
generico parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Ricorda infatti come nella prassi
invalsa risultava specificato, in sede di espressione del parere, ove la contrarietà fosse dovuta alla
assenza di relazione tecnica, conseguendo a ciò un preciso chiarimento e una assunzione di
responsabilità da parte del Governo stesso, mentre il ricorso indeterminato alla contrarietà ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione, senza tale specificazione, risulta determinare una compressione di
fatto rispetto all'attività emendativa di origine parlamentare.
Il senatore NICITA (PD-IDP) chiede chiarimenti al Governo in ordine al parere di contrarietà espresso
in ordine alla proposta 10.302, volta a distribuire le relative risorse già stanziate in relazione a
Lampedusa a favore di una serie di ulteriori hot spot presenti nella regione Sicilia.
Rileva come, da interlocuzioni avute con il Governo, si era prospettata per la stessa una possibile
riformulazione, rispetto alla quale richiede elementi al Governo.
In ordine alla proposta 10.300 evidenzia poi che la prevista mancata applicazione degli incrementi dei
pedaggi relativi al ponte Morandi non determina una perdita di gettito immediata né costi diretti, atteso
che si tratta di entrate meramente future. Rileva infine che ne andrebbe quantificato l'onere, chiedendo
al riguardo un approfondimento da parte del Governo.
Dopo un intervento del relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) teso ad evidenziare in relazione alla proposta
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10.302, stante alla mancanza di risorse ulteriori si determinerebbe una redistribuzione delle risorse
attualmente previste, la sottosegretaria SAVINO ribadisce il parere contrario dell'Esecutivo sulla
proposta 10.300, atteso che le minori entrate impattano anche sulle relative entrate del concessionario.
Ribadisce inoltre il parere contrario del Governo sulla proposta 10.302, non essendovi ulteriori risorse.
La sottosegretaria SAVINO, proseguendo nell'espressione del parere del Governo, esprime parere
contrario sulle proposte 11.302, 11.306 e 11.305 (già em. 11.49), mentre le altre proposte segnalate dal
relatore sull'articolo 11 risultano ritirate.
In ordine agli emendamenti riferiti all'articolo 12, esprime il parere contrario dell'Esecutivo sulle
proposte 12.67, 12.7, 12.16, 12.24 e 12.35, in quanto privi di idonea quantificazione. Il parere è altresì
contrario sulle proposte 12.62, 12.93 e 12.302, in quanto suscettibili di determinare maggiori oneri
privi di copertura. In ordine alla proposta 12.301, il parere è contrario in quanto manca la
quantificazione così come sulle proposte 12.70, 12.94, 12.34.
Il senatore NICITA (PD-IDP) interviene per evidenziare come l'emendamento 12.16 era stato oggetto
di un confronto con il Governo in ordine ad una possibile riformulazione, non rilevando per questo il
tema della copertura finanziaria. Si riserva quindi di affrontare il tema di tale proposta nel corso
dell'esame in Aula.
Dopo che il PRESIDENTE ha ricordato che risultano ritirati tutti gli emendamenti segnalati dal
relatore all'articolo 15, la sottosegretaria SAVINO esprime il parere contrario dell'Esecutivo sulle
proposte 16.6, 16.15 (testo 2), 16.302 (già em. 16.24) e 16-bis.0.300 (già em. 16.0.2), mentre il parere
è di nulla osta sulla proposta 16.301, che non determina effetti finanziari.
La sottosegretaria SAVINO formula altresì il parere contrario dell'Esecutivo su tutti gli emendamenti
riferiti all'articolo 18, già segnalati dal relatore nell'illustrazione di ieri.
Il parere del GOVERNO è non ostativo sui restanti emendamenti.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE), alla luce dei pareri formulati dal Governo, illustra quindi una
proposta di parere del seguente tenore: "La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo trasmessi dall'Assemblea, esprime, per
quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.49,
1.300, 1.301, 1.47, 1.302, 1.304, 1.308, 1.309, 1.310, 1.305, 1.306, 2.14, 3.1, 3.42 (testo 2), 3.301,
3.302, 3.303, 3.304, 3.305, 3.32, 3.46, 4.300, 4.309 (già em. 4.112), 4.130, 4.304, 4.306 (già em.
4.121), 4-bis.0.300 (già em. 4.0.22), 4-ter.0.304, 5.1 (testo 2), 4-ter.0.305 (già em. 5.304 e 5.25), 6.304
(già em. 6.10), 6.305, 6.15, 9.4, 9.301, 9.303 (già em. 9.16), 9.302 (già em. 9.39), 9.304 (già em. 9.17),
9.308 (già em. 9.64), 9.305 (già em. 9.19), 9.306 (già em. 9.32), 9.309 (già em. 9.48), 10.4 (testo 3),
10.20, 10.300 (già em. 10.24), 10.301 (già em. 10.26 testo 2), 10.56, 10.73, 10.302, 10.65, 10.303 (già
em. 10.64), 10.74, 10-bis.0.300 (già em. 10.0.11), 10-bis.0.302 (già em. 10.0.18), 11.302, 11.305 (già
em. 11.49), 11.306, 12.67, 12.7, 12.16, 12.24, 12.35, 12.62, 12.93, 12.302, 12.301, 12.70, 12.94,
12.34, 16.6, 16.15 (testo 2), 16.302 (già em. 16.24), 16-bis.0.300 (già em. 16.0.2), 18.301 (già subem.
18.1000/2), 18.302 e 18.304 (già subem. 18.1000/6).
In ordine alla proposta 2.300 il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, a che la medesima sia così riformulata: "Dopo il comma 7, inserire il seguente: «7.1 I
permessi di soggiorno in scadenza al 4 marzo 2023, rilasciati ai beneficiari di protezione, riconosciuta
ai sensi della Decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del Consiglio del 4 marzo 2022 che accerta
l'esistenza di un afflusso massiccio di sfollati dall'Ucraina, ai sensi dell'articolo 5, della direttiva
2001/55/CE, e che ha come effetto l'introduzione di una protezione temporanea, conservano la loro
validità per i successivi centottanta giorni. Il permesso di soggiorno di cui al presente comma perde
efficacia ed è revocato, anche prima della scadenza, in conseguenza dell'adozione da parte del
Consiglio dell'Unione europea della decisione di cessazione della protezione temporanea.»".
Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone quindi ai voti la
proposta di parere del relatore testé illustrata, che risulta approvata.
(340) BALBONI e LIRIS. - Introduzione del reato di omicidio nautico e del reato di lesioni
personali nautiche
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(Parere alla 2a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra gli emendamenti approvati, relativi al disegno di legge in
titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
La sottosegretaria SAVINO concorda con la valutazione non ostativa della Commissione.
La RELATRICE propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi ai voti la proposta di
parere della relatrice, che risulta approvata.
(531) Deputato CAFIERO DE RAHO e altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere , approvato
dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei
deputati Cafiero de Raho e altri; Provenzano e altri; Donzelli e altri; Richetti e altri; Iozzi e altri e
Calderone e altri
(Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, atteso che le spese per il funzionamento della Commissione
sono poste per metà a carico del bilancio interno del Senato e per metà a carico del bilancio interno
della Camera dei deputati, che non vi sono osservazioni da formulare.
Non essendovi richieste di intervento, previa verifica della presenza del prescritto numero legale, pone
quindi in votazione una proposta di parere non ostativo.
La Commissione approva.
Il PRESIDENTE registra che l'approvazione è avvenuta all'unanimità.
(328) Stefania Gabriella Anastasia CRAXI e altri. - Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in materia
di coproduzione cinematografica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica dominicana, con Allegato, fatto a Roma il 14 febbraio 2019
(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai
sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
Il relatore MANCA (PD-IDP), sulla base della nota messa a disposizione dal Governo, illustra la
seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il
disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, esprime, per quanto
di propria competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione,
alla sostituzione del comma 1 dell'articolo 3 con il seguente: "1. All'onere derivante dall'articolo 16
dell'Accordo di cui all'articolo 1, valutato in euro 4.890 ogni quattro anni a decorrere dall'anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.".".
La sottosegretaria SAVINO si pronuncia in senso favorevole sulla proposta testé formulata.
Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di
parere è messa in votazione e approvata all'unanimità.
(331) Stefania Gabriella Anastasia CRAXI e altri. - Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di
cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo dello Stato plurinazionale di Bolivia, fatto a La Paz il 3 marzo 2010
(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai
sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
La relatrice NOCCO (FdI), sulla base degli elementi istruttori forniti dal Governo, illustra la seguente
proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di
legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, esprime, per quanto di propria
competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla
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sostituzione del comma 1 dell'articolo 3 con il seguente: "1. Agli oneri derivanti dall'articolo 19
dell'Accordo di cui all'articolo 1, valutati in 9.120 euro annui a decorrere dall'anno 2025 e dagli articoli
2, 3, 5, 6, 8, 9, 10, 13, 14, 15 e 16, pari a 254.020 euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale".".
La rappresentante del GOVERNO si esprime in senso conforme.
Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di
parere è posta ai voti e approvata all'unanimità.
(332) Stefania Gabriella Anastasia CRAXI e altri. - Adesione al Protocollo addizionale alla Carta
europea dell'autonomia locale sul diritto di partecipare agli affari delle collettività locali, fatto a
Utrecht il 16 novembre 2009
(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai
sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
Il relatore GELMETTI (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di
propria competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla
sostituzione dell'articolo 3 con il seguente:

"Art. 3.
(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
2. Le amministrazioni interessate svolgono le attività previste dalla presente legge nell'ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.".".
La sottosegretaria SAVINO manifesta un avviso conforme alla proposta del relatore.
Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta
di parere è messa in votazione e approvata all'uninanimità.
INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO
Il PRESIDENTE avverte che l'ordine del giorno della Commissione sarà integrato con l'esame, in sede
consultiva per il parere all'Assemblea, dei disegni di legge n. 328 (Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
in materia di coproduzione cinematografica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica dominicana, con Allegato, fatto a Roma il 14 febbraio 2019), n. 331 (Ratifica ed
esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo dello Stato plurinazionale di Bolivia, fatto a La Paz il 3 marzo 2010)
e n. 332 (Adesione al Protocollo addizionale alla Carta europea dell'autonomia locale sul diritto di
partecipare agli affari delle collettività locali, fatto a Utrecht il 16 novembre 2009).
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 10.
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6ª Commissione permanente
(FINANZE E TESORO)

MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2023
13ª Seduta

Presidenza del Presidente
GARAVAGLIA

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 14,20.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva (UE) 2021/514 recante modifica della
direttiva 2011/16/UE relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale ( n. 8 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, della legge 4 agosto 2022,
n. 127. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
Il relatore CASTELLI (FdI) presenta una proposta di parere favorevole.
Nessuno chiedendo di intervenire, si passa alla votazione.
Previa dichiarazione di voto di astensione, a nome della propria parte politica, del senatore TURCO (
M5S), accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole del
relatore, posta ai voti, è approvata.
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/2121 che modifica la
direttiva (UE) 2017/1132 per quanto riguarda le trasformazioni, le fusioni e le scissioni
transfrontaliere ( n. 11 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 3 della legge 4 agosto
2022, n. 127. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
Il senatore TURCO (M5S) propone al relatore, senatore Castelli, di inserire nella proposta di parere
una serie di condizioni, tra le quali: la previsione che l'esperto o la persona giuridica per conto della
quale l'esperto opera sia indipendente e non abbia conflitti di interesse; l'introduzione, tra le
informazioni necessarie da illustrare nel progetto di operazione transfrontaliera di cui agli articoli 8, 19
e 43 dello schema di decreto, della valutazione dell'impatto fiscale dell'operazione con particolare
riferimento al regime fiscale e alla legge applicabile all'esito dell'operazione, nonché alla situazione
fiscale attuale e pregressa relativa alla società o alle società coinvolte nell'operazione, anche
specificando la sussistenza in passato di accertamenti fiscali comprovanti fenomeni di evasione o
elusione di norme tributarie; l'illustrazione nella relazione destinata ai lavoratori dell'impatto giuridico
ed economico dell'operazione sui rapporti di lavoro ed eventuali modifiche sostanziali alle condizioni
di lavoro o all'ubicazione delle attività; l'introduzione di norme di coordinamento in merito alla
normativa fiscale applicabile alle nuove fattispecie introdotte dai commi 1 e 2 dell'articolo 51.
Il relatore CASTELLI (FdI) si riserva di valutare le proposte del senatore Turco ai fini della
predisposizione della proposta di parere.
Il PRESIDENTE assicura che anche il Governo condurrà i necessari approfondimenti sui temi
sollevati.
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Il seguito dell'esame è rinviato.
Schema di decreto legislativo recante attuazione del regolamento (UE) 2020/1503, relativo ai
fornitori europei di servizi di crowdfunding per le imprese, e che modifica il regolamento (UE)
2017/1129 e la direttiva (UE) 2019/1937 ( n. 13 )
(Parere al Sottosegretario di Stato per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 5, della
legge 4 agosto 2022, n. 127. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
Il relatore BORGHESI (LSP-PSd'Az) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con
osservazioni, pubblicata in allegato.
Il senatore COTTARELLI (PD-IDP) chiede che la votazione della proposta del relatore venga rinviata
ad altra seduta al fine di consentire ai commissari di approfondirne i contenuti estremamente tecnici.
Si associa il senatore TURCO (M5S).
Il PRESIDENTE accoglie la proposta del senatore Cottarelli e rinvia il seguito dell'esame alla seduta
di domani.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
Schema di decreto legislativo recante disposizioni di attuazione della direttiva (UE) 2021/338 che
modifica la direttiva 2014/65/UE per quanto riguarda gli obblighi di informazione, la
governance del prodotto e i limiti di posizione, e le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/878 per
quanto riguarda la loro applicazione alle imprese di investimento, per sostenere la ripresa dalla
crisi COVID-19 ( n. 16 )
((Parere al Sottosegretario di Stato per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, della legge
4 agosto 2022, n.127. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
Il relatore SALVITTI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) presenta una proposta di parere
favorevole.
Nessuno chiedendo di intervenire, si passa alla votazione.
Previa dichiarazione di voto di astensione, a nome del proprio Gruppo, del senatore TURCO (M5S),
accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole del relatore,
posta ai voti, è approvata.
Schema di decreto legislativo recante disposizioni di attuazione della direttiva (UE) 2021/2261
che modifica la direttiva 2009/65/CE per quanto riguarda l'uso dei documenti contenenti le
informazioni chiave da parte delle società di gestione di organismi di investimento collettivo in
valori mobiliari (OICVM) ( n. 17 )
(Parere al Sottosegretario di Stato per i rapporti con ili Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, della legge
4 agosto 2022, n. 127. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
La relatrice ZEDDA (FdI) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni,
pubblicata in allegato.
Il PRESIDENTE, tenuto conto della tecnicità della proposta, giudica opportuno rinviarne la votazione
alla seduta di domani così da consentire ai colleghi di valutarla nel dettaglio.
Prende atto la Commissione.
Il seguito dell'esame è rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1ª e 5ª riunite. Esame e rinvio)
Il relatore MELCHIORRE (FdI) introduce il provvedimento per le parti di competenza, evidenziando
che l'articolo 1, al comma 14, proroga dal 2022 al 2023 l'autorizzazione al MEF ad assumere 20 unità
di personale dirigenziale non generale e 50 unità di personale non dirigenziale da destinare agli uffici
del Dipartimento delle finanze-Direzione della giustizia tributaria e al Consiglio di presidenza della
giustizia tributaria.
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L'articolo 3 reca disposizioni di proroga di termini in materia economica e finanziaria. In particolare,
l'articolo 3, comma 1, proroga al 30 giugno 2023 i termini della presentazione della dichiarazione IMU
2021 da parte dei soggetti passivi di tale imposta. L'articolo 3, comma 2, proroga, anche per il 2023,
l'esonero dall'obbligo di fatturazione elettronica per i soggetti tenuti all'invio dei dati al Sistema tessera
sanitaria. Il comma 3 proroga al 1°gennaio 2024 il termine a decorrere dal quale i soggetti tenuti
all'invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi
precompilata, devono adempiere all'obbligo di registrazione dei corrispettivi giornalieri
esclusivamente mediante la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati relativi a
tutti i corrispettivi giornalieri al Sistema tessera sanitaria. L'articolo 3, comma 4, proroga per l'anno
2023 le norme in materia di razionalizzazione del patrimonio pubblico e di riduzione dei costi per
locazioni passive, che escludono le amministrazioni pubbliche dall'aggiornamento relativo alla
variazione degli indici ISTAT del canone dovuto per l'utilizzo in locazione passiva di immobili per
finalità istituzionali. L'articolo 3, comma 7, proroga al 30 giugno 2023 l'operatività della Commissione
tecnica del FIR - Fondo indennizzo risparmiatori, prevedendo l'apposita copertura finanziaria.
L'articolo 3, comma 8, estende all'esercizio in corso al 31 dicembre 2023 la facoltà di sospendere
l'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, per tutti i soggetti che non
adottano i principi contabili internazionali. L'articolo 3, comma 9, proroga l'estensione alle perdite
emerse nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2022 della disciplina di "sterilizzazione" prevista in
origine dal decreto-legge n. 23 del 2020. In sostanza, anche per le perdite emerse nell'esercizio in
corso al 31 dicembre 2022 non si applicano alcuni obblighi previsti dal codice civile per le società di
capitali a protezione del capitale sociale (tra cui lo scioglimento di società per riduzione del capitale al
di sotto del minimo legale e, per le cooperative, per perdite di capitale).
L'articolo 10, comma 9, fissa il termine dei versamenti dei tributi nonché dei contributi previdenziali
ed assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali, in scadenza entro il 21 dicembre 2020 o scaduti nelle annualità 2018 e 2019, dovuti dai
soggetti aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio del comune di
Lampedusa e Linosa, alle seguenti date: 30 giugno 2023 per un importo pari al 50 per cento delle
somme dovute; 30 novembre 2023 per il restante 50 per cento dell'importo. Il comma 10 prevede che i
versamenti non comportino l'applicazione di sanzioni o interessi e detta modalità (eventuali) di
rateizzazione del versamento dei predetti importi. L'articolo 16, comma 3, proroga il mandato degli
organi dell'Istituto per il credito sportivo (Presidente, Consiglio di amministrazione, Comitato gestione
fondi speciali e Collegio dei sindaci) al 30 giugno 2023. Infine, l'articolo 24 prevede che il decreto-
legge sia vigente dal 30 dicembre 2022.
Il seguito dell'esame è rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE, alla luce dell'andamento dei lavori e della nuova convocazione del Parlamento in
seduta comune, propone che la seduta antimeridiana di domani, giovedì 19 gennaio, prevista alle ore 9,
venga sconvocata, e che la seduta pomeridiana, prevista alle ore 14, venga anticipata alle ore 13,30.
Conviene la Commissione.
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA E ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA
POMERIDIANA DI DOMANI
Il PRESIDENTE informa che, per quanto riguarda la giornata di domani, giovedì 19 gennaio, la seduta
antimeridiana, già prevista alle ore 9, è sconvocata, mentre la seduta pomeridiana, prevista alle ore 14,
è anticipata alle ore 13.30.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 14,40.
 

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 13

La 6a Commissione (Finanze e tesoro),
esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
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premesso che
lo schema di decreto legislativo reca disposizioni in linea con le prescrizioni della direttiva 1503/2020
e della legge di delegazione europea,
tenuto conto dell'opportunità di apportare alcune modifiche migliorative di carattere tecnico al
provvedimento in titolo
esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
1) Valuti il governo l'opportunità di apportare le seguenti modificazioni all'articolo 1 comma 1 lettera
b) - che introduce l'articolo 4-sexies.1 al decreto legislativo n. 58 del 1998.
a) al comma 6, la lettera b, dopo le parole "di organizzazione" le seguenti, "compresa l'attuazione
dell'articolo 4-undecies" al fine di precisare le competenze della Banca di Italia in tema di 
whistleblowing;
b) sostituire la lettera d) con la seguente: " d) requisiti dei partecipanti al capitale del fornitore di
servizi di crowdfunding che detengono almeno il 20 per cento del capitale o dei diritti di voto. Si
applica, per quanto compatibile, la disciplina di cui ai commi da 5 a 8 dell'articolo 14. Nella
valutazione dei precedenti penali, di cui all'articolo 12 paragrafo 3 lettera a) del regolamento (UE)
2020/1503, si applica quanto previsto nella disciplina di attuazione dell'articolo 25 del Testo unico
bancario".
c) dopo la lettera e) inserire la seguente: "f) requisiti di onorabilità e professionalità delle persone
fisiche responsabili della gestione del fornitore di servizi di crowdfunding. Si applica, per quanto
compatibile, la disciplina di cui ai commi 5 e 6 dell'articolo 13. Nella valutazione dei precedenti
penali, di cui all'articolo 12, paragrafo 3, lettera a) del regolamento (UE) 2020/1503, si applica quanto
previsto nella disciplina di attuazione dell'articolo 26 del Testo unico bancario"
d) in relazione al nuovo articolo 4-sexies.1 dopo la parola "finalità" sopprimere le parole " dei poteri
previsti dal seguente decreto, nonché" e di inserire infine dopo le parole "regolamento (UE)
2020/1503" le seguenti "nonché dei poteri previsti dal seguente decreto legislativo in tema di
disciplina degli intermediari"
2) Valuti il Governo di modificare l'articolo 1, comma 1, lettera f) dello schema di decreto legislativo -
che sostituisce al decreto legislativo n. 58 del 1998 l'articolo 190-quater - al comma 1 dell'articolo
190-quater nei seguenti termini: le parole "comma 1-bis, salvo rifiuto motivato" sono sostituite dalle
seguenti "comma 1-bis. Per i casi di cui all'articolo 39, paragrafo 1, lett. b) del regolamento (UE)
2020/1503 è fatto salvo il rifiuto motivato".
3) All'articolo 1, comma 2, dello schema di decreto legislativo valuti il Governo la seguente modifica:
le parole "La Consob e la Banca d'Italia, nell'ambito dei regolamenti di cui ai commi 9 e 10,
dell'articolo 4-sexies.1, del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, come introdotto dal comma 1,
lettera b), prevedono" sono sostituite dalle seguenti: "La Consob e la Banca d'Italia possono prevedere,
anche nell'ambito dei regolamenti di cui ai commi 9 e 10, dell'articolo 4-sexies.1 del decreto
legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, come introdotto dal comma 1, lettera b),".
4) All'articolo 1, comma 3, dello schema di decreto legislativo si propone di sopprimere le parole",
paragrafo 1,", ovunque ricorrono.
 

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 17

La 6a Commissione (Finanze e tesoro),
premesso che
lo schema di decreto legislativo reca disposizioni in linea con le prescrizioni della direttiva 2261/2021
e della legge di delegazione europea,
tenuto conto,
dell'obiettivo di semplificare la normativa al fine di eliminare l'introduzione di un nuovo onere
regolamentare non giustificato, derivante dall'inclusione del KIID tra i documenti che le società di
gestione devono pubblicare per l'offerta di quote o azioni di OICVM a investitori qualificati;
dell'opportunità di apportare alcune modifiche migliorative di carattere tecnico al provvedimento in
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titolo
esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
a) Valuti il Governo l'opportunità di modificare l'articolo 1, comma 1, lettera c), dello schema di
decreto legislativo - che introduce l'articolo 98-ter.1 al decreto legislativo n. 58 del 1998 - eliminando
al citato articolo 98-ter.1:
a) al comma 2, le parole "destinati alla pubblicazione";
b) il comma 6.
b) All'articolo 1, comma 1, lettera d), dello schema di decreto legislativo - che modifica l'articolo 98-
quater, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 58 del 1998 - valuti il Governo di riformulare, nei
seguenti termini, il numero 1) della predetta lettera d):
"1) la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) il contenuto della comunicazione alla Consob e del
prospetto relativo all'offerta di quote o azioni di OICVM italiani, nonché le modalità e i termini di
pubblicazione del prospetto, il regime di consegna e l'eventuale aggiornamento del KIID e del
prospetto;"

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.4.2.7.1. 6ª(Finanze e tesoro) - Seduta n. 13 (pom.) del
18/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 1319



1.4.2.7.2. 6ª(Finanze e tesoro) - Seduta n. 15

(pom.) del 24/01/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

6ª Commissione permanente
(FINANZE E TESORO)

MARTEDÌ 24 GENNAIO 2023
15ª Seduta

Presidenza del Presidente
GARAVAGLIA

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Lucia Albano. Intervengono, ai sensi
dell'articolo 48 del Regolamento, l'ingegner Angelo Domenico Perrini, presidente del Consiglio
Nazionale degli Ingegneri (CNI), l'architetto Franco Miceli, presidente del Consiglio Nazionale degli
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori (CNAPPC), il dottor Roberto Falcone, presidente
dell'Associazione Nazionale Tributaristi (LAPET), in videoconferenza, l'avvocato Antonio Damascelli,
presidente dell'Unione Nazionale Camere Avvocati Tributaristi (UNCAT), in videoconferenza, il
dottor Sergio Giorgini, responsabile dipartimento economia e fiscalità, e il dottor Massimo Braghin,
consigliere nazionale, del Consiglio nazionale dell'Ordine dei consulenti del lavoro.
La seduta inizia alle ore 14,05.
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI
Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, è
stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo, anche sul canale satellitare e sulla web-TV, per la
procedura informativa all'ordine del giorno e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il
proprio assenso.
Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per la procedura
informativa che sta per iniziare.
Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.
La Commissione prende atto.
Il PRESIDENTE ricorda che le audizioni si svolgono anche in videoconferenza con la partecipazione
da remoto dei senatori.
La Commissione prende atto.
PROCEDURE INFORMATIVE
Seguito dell'indagine conoscitiva sugli strumenti di incentivazione fiscale con particolare
riferimento ai crediti di imposta: audizione di rappresentanti del Consiglio Nazionale degli
Ingegneri (CNI), del Consiglio Nazionale Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori
(CNAPPC), dell'Associazione Nazionale Tributaristi (LAPET), dell'Unione Nazionale Camere
Avvocati Tributaristi (UNCAT) e del Consiglio nazionale dell'Ordine dei consulenti del lavoro
Il PRESIDENTE, nel dare inizio alla procedura informativa, ricorda che nella seduta odierna saranno
svolte, separatamente, le audizioni dei rappresentanti del Consiglio Nazionale degli Ingegneri (CNI),
del Consiglio Nazionale Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori (CNAPPC),
dell'Associazione Nazionale Tributaristi (LAPET), dell'Unione Nazionale Camere Avvocati
Tributaristi (UNCAT) e del Consiglio nazionale dell'Ordine dei consulenti del lavoro.
Introduce quindi l'audizione del presidente del CNI.
L'ingegner PERRINI svolge una relazione sui temi oggetto dell'audizione.
Intervengono quindi, per porre quesiti e formulare osservazioni, i senatori COTTARELLI (PD-IDP), 
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TURCO (M5S) e ORSOMARSO (FdI) e il PRESIDENTE (LSP-PSd'Az), ai quali risponde l'ingegner
PERRINI.
Il PRESIDENTE ringrazia l'audito per il suo intervento e dichiara conclusa l'audizione.
Introduce quindi l'audizione del presidente del CNAPPC.
L'architetto MICELI svolge una relazione sui temi oggetto dell'audizione.
Intervengono quindi, per porre quesiti e formulare osservazioni, i senatori TURCO (M5S), 
COTTARELLI (PD-IDP), ORSOMARSO (FdI) e BOCCIA (PD-IDP) e il PRESIDENTE (LSP-
PSd'Az), ai quali risponde l'architetto MICELI.
Il PRESIDENTE ringrazia l'audito per il suo intervento e dichiara conclusa l'audizione.
Introduce quindi l'audizione del presidente di LAPET.
Il dottor FALCONE, intervenendo da remoto, svolge una relazione sui temi oggetto dell'audizione.
Interviene quindi, per porre quesiti e formulare osservazioni, il senatore TURCO (M5S), al quale
risponde il dottor FALCONE.
Il PRESIDENTE ringrazia l'audito per il suo intervento e dichiara conclusa l'audizione.
Introduce quindi l'audizione del presidente dell'UNCAT.
L'avvocato DAMASCELLI, intervenendo da remoto, svolge una relazione sui temi oggetto
dell'audizione.
Interviene quindi, per porre quesiti e formulare osservazioni, il senatore COTTARELLI (PD-IDP), al
quale risponde l'avvocato DAMASCELLI.
Il PRESIDENTE ringrazia l'audito per il suo intervento e dichiara conclusa l'audizione.
Introduce quindi l'audizione dei rappresentanti del Consiglio nazionale dell'Ordine dei consulenti del
lavoro.
Il dottor BRAGHIN e il dottor GIORGINI svolgono una relazione sui temi oggetto dell'audizione.
Intervengono quindi, per porre quesiti e formulare osservazioni, i senatori COTTARELLI (PD-IDP) e 
TURCO (M5S) e il PRESIDENTE (LSP-PSd'Az), ai quali rispondono il dottor BRAGHIN e il dottor
GIORGINI.
Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi per il loro intervento e dichiara conclusa l'audizione.
Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1ª e 5ª riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 gennaio.
Il relatore MELCHIORRE (FdI) propone di esprimersi favorevolmente sul provvedimento in titolo.
Il senatore TURCO (M5S) presenta e illustra una proposta di parere alternativo, di tenore contrario,
pubblicata in allegato. In particolare segnala, criticamente la mancata proroga delle riduzioni delle
accise e dell'IVA sui carburanti e del termine previsto per l'utilizzo della detrazione del 110 per cento
per le spese sostenute da persone fisiche sugli edifici unifamiliari, nonché la limitata estensione della
proroga dei termini per la consegna dei beni strumentali 4.0 ordinati entro il 31 dicembre 2022 e della
operatività della Commissione tecnica del FIR (Fondo indennizzo risparmiatori).
Nessun altro chiedendo di intervenire, si passa alla votazione.
Interviene in dichiarazione di voto contrario il senatore COTTARELLI (PD-IDP), che in premessa
riconosce la necessità di prorogare alcune misure, ma rileva la contraddittorietà di un provvedimento
che, da un lato, testimonia le difficoltà delle varie amministrazioni pubbliche di operare nei termini ad
esse assegnati, su alcune materie e, dall'altro, non incentiva a rispettare nei tempi previsti alcune
norme, nella convinzione che la loro validità verrà nuovamente prorogata.
Il senatore TURCO (M5S) annuncia il voto contrario sulla proposta di parere del relatore e favorevole
sulla proposta del proprio Gruppo.
Non essendovi ulteriori richieste di intervento, accertata la presenza del prescritto numero di senatori,
la proposta di parere favorevole del relatore è posta ai voti e approvata.
Risulta quindi preclusa la votazione della proposta alternativa di parere contrario presentata dai
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senatori Turco, Barbara Floridia e Croatti.
(455) Conversione in legge del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, recante misure urgenti per
impianti di interesse strategico nazionale
(Parere alla 9ª Commissione. Esame e rinvio)
Il relatore ORSOMARSO (FdI) introduce il provvedimento, rilevando preliminarmente che il decreto-
legge reca misure volte a proteggere il funzionamento ordinario di produzioni industriali considerate di
interesse strategico nazionale dalle ripercussioni dell'attuale crisi energetica e delle materie prime. A
tal fine, il decreto intende salvaguardare determinati contesti industriali di rilievo strategico nazionale
che, a causa del caro energia, si trovano in situazione di carenza di liquidità, nonché fornire allo Stato
strumenti più rapidi per intervenire laddove la gestione di tali imprese dovesse ritenersi disfunzionale
rispetto all'interesse nazionale.
Passando al testo del provvedimento, l'articolo 1 modifica le misure di rafforzamento patrimoniale
previste dall'articolo 1, commi 1-ter e 1-quinquies del decreto legge n. 142 del 2019, con i quali la
società Invitalia viene autorizzata a sottoscrivere aumenti di capitale e strumenti di finanziamento
convertibili in azioni, al fine assicurare la continuità del funzionamento produttivo dell'impianto
siderurgico di Taranto della Società ILVA S.p.A. L'articolo 2 prevede che la procedura di accesso
diretto all'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi, per le imprese che gestiscono
uno o più stabilimenti di interesse strategico nazionale non quotate, possa avvenire su istanza del socio
pubblico detentore di almeno il 30 per cento delle quote societarie. L'articolo 3 modifica i criteri per la
determinazione e le modalità di corresponsione del compenso ai commissari straordinari delle grandi
imprese in stato di insolvenza. L'articolo 4 prevede un tetto massimo di 500.000 euro applicabile ai
compensi degli amministratori giudiziari dei beni sottoposti a misure reali di prevenzione. L'articolo 5
modifica la disciplina sulla responsabilità amministrativa degli enti privati derivante da reati e il
regime di esclusione della medesima responsabilità. L'articolo articolo 6 prevede che l'attività
prosegua mediante la nomina di un amministratore giudiziario, ovvero mediante il commissario già
nominato nell'ambito dell'eventuale procedura di amministrazione straordinaria. Qualora sia
necessario, al fine di un bilanciamento tra le esigenze di continuità dell'attività produttiva e di
salvaguardia dell'occupazione e la tutela della sicurezza sul luogo di lavoro, della salute, dell'ambiente
e degli altri eventuali beni giuridici lesi dagli illeciti commessi, il giudice detta le relative prescrizioni,
tenendo anche conto del contenuto dei provvedimenti amministrativi a tal fine adottati dalle
competenti autorità. Inoltre, da un lato si esclude la possibilità di prosecuzione quando da essa possa
derivare un concreto pericolo per la salute o l'incolumità pubblica ovvero per la salute o la sicurezza
dei lavoratori, non evitabile con alcuna prescrizione, e, dall'altro, si prevede che il giudice autorizzi la
prosecuzione dell'attività qualora nell'ambito della procedura di riconoscimento dell'interesse
strategico nazionale, siano state adottate misure con le quali si sia ritenuto realizzabile il bilanciamento
tra le esigenze di continuità dell'attività produttiva e di salvaguardia dell'occupazione e la tutela della
sicurezza sul luogo di lavoro, della salute e dell'ambiente e degli altri eventuali beni giuridici lesi dagli
illeciti commessi. Si pongono altresì norme relative alla comunicazione e all'impugnabilità dei
provvedimenti giudiziali in oggetto. L'articolo 7 prevede la non punibilità dei soggetti che agiscono al
fine di dare esecuzione a provvedimenti che autorizzano la prosecuzione dell'attività produttiva di uno
stabilimento industriale dichiarato di interesse strategico nazionale. Infine, l'articolo 8 dispone che sia
prorogata per tutto il periodo di vigenza del Piano Ambientale l'esclusione sia della responsabilità
amministrativa (derivante da reati) a carico della persona giuridica società ILVA S.p.A., sia della
responsabilità penale o amministrativa del commissario straordinario, dell'affittuario o acquirente e dei
soggetti da questi funzionalmente delegati.
Conclusivamente anticipa che sottoporrà alla Commissione l'espressione di un parere favorevole.
Si apre il dibattito.
Il senatore TURCO (M5S) manifesta la contrarietà della propria parte politica nei confronti del
provvedimento a causa dell'assenza di un vincolo di destinazione delle risorse previste dall'articolo 1
alla realizzazione di impianti alimentati da fonti diverse da quelle fossili e del mancato recepimento
delle raccomandazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità e dell'Organizzazione delle Nazioni
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Unite in materia di tutele ambientali e sanitarie, delle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo
e della corte di assise di Taranto, nonché degli allarmi lanciati dall'ISPRA e da ARPA Puglia sulle
emissioni di benzene. Inoltre, evidenzia che verranno investite risorse pubbliche senza attendere il
dissequestro degli impianti deciso dalla magistratura e stigmatizza il ripristino dello scudo penale, che
rischia di vanificare il tentativo di accertamento delle responsabilità di alcune condotte. Infine, esprime
l'auspicio che il provvedimento possa essere radicalmente modificato nel corso dell'esame
parlamentare, nel rispetto della tutela della salute dei cittadini interessati e degli obiettivi della
transizione energetica.
Il senatore BOCCIA (PD-IDP) esprime un giudizio fortemente critico sul provvedimento, che pur
annunciato con grande enfasi dal Governo, non sembra offrire le risposte attese dai lavoratori, dai
cittadini, dalle reti civiche e dalle imprese dell'indotto, non affronta gli aspetti più delicati della realtà
di Taranto, non tiene conto delle innumerevoli sollecitazioni, anche da parte di organismi
internazionali, in materia di salvaguardia della salute e non lega le prospettive industriali ai
provvedimenti del PNRR in tema di transizione energetica. Infine, contesta quanto previsto
dall'articolo 8, in materia di scudo penale e amministrativo. In conclusione, anticipa il voto contrario
del Partito Democratico.
Il seguito dell'esame è rinviato
La seduta termina alle ore 16,25.
 

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI
TURCO, Barbara FLORIDIA E CROATTI

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 452
La 6ª Commissione Finanze e Tesoro,
esaminato per le parti di competenza il disegno di legge " Conversione in legge del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi" (A.S. 452);
premesso che:
l'articolo 3 reca proroghe di termini in materia economica e finanziaria;
nel provvedimento mancano alcune proroghe fondamentali di competenza di questa commissione;
valutato che:
l'articolo 2 del decreto-legge n. 176 del 2022 (detto decreto aiuti quater), ha prorogato la più volte
disposta riduzione delle aliquote di accisa applicabili ad alcuni prodotti energetici utilizzati come
carburanti. In particolare, ha previsto che le misure ridotte d'accisa in vigore dal 22 marzo 2022
restano ferme fino al 30 novembre 2022 (in luogo del 31 dicembre 2022, come previsto dal testo
originario del provvedimento) e dal 1° dicembre al 31 dicembre 2022 viene disposto un lieve aumento
delle medesime aliquote, che tuttavia rimangono inferiori agli importi vigenti fino al 21 marzo 2022.
E' stata inoltre prorogata al 31 dicembre 2022 l'applicazione di un'aliquota IVA ridotta, pari al 5 per
cento, alle forniture di gas naturale impiegato in autotrazione;
a partire dal 1° gennaio 2023, dunque, non è più in vigore lo sconto sulle accise sui carburanti. La
prima legge di bilancio dell'Esecutivo in carica, pertanto, pur destinando la maggior parte delle risorse
alla lotta al caro energia, pari a 21 miliardi di euro su 35 complessivi, e prevedendo un blocco degli
aumenti delle multe stradali in proporzione all'inflazione per i prossimi due anni, non ha rinnovato la
misura agevolativa in scadenza il 31 dicembre 2022;
la mancata proroga delle riduzioni delle accise e dell'IVA sui carburanti è un chiaro esempio di come
la manovra di bilancio 2023 dell'Esecutivo in carica, ad eccezione delle misure che ricalcano interventi
molto simili a quelli introdotti dal Governo precedente, restituisce una visione che va in direzione
opposta rispetto ai bisogni reali del Paese e pone le premesse perché lo stato dell'economia si aggravi,
tenuto conto che non affronta in maniera efficace i temi della crisi energetica e della recessione, e che
gran parte degli interventi non hanno carattere strutturale, ma esauriscono i propri effetti nel 2023 o
addirittura nel primo trimestre 2023;
valutato altresì che:
la nuova Direttiva comunitaria per l'efficienza energetica, come noto, propone di ridurre l'uso
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dell'energia comunitaria di almeno il 9 per cento entro il 2030 rispetto allo scenario di riferimento del
2020. Ciò equivale ad un taglio, rispettivamente, del 39 per cento sui consumi di energia primaria e del
36 per cento su quelli finali;
il punto centrale della proposta prevede l'introduzione di «standard minimi di rendimento energetico»
(MEPS) uniformi in tutta Europa e non solo per i nuovi edifici e le ristrutturazioni importanti. In
futuro, tutti gli edifici residenziali dovranno raggiungere almeno la classe F entro il 2030, gli edifici
pubblici e non residenziali già entro il 2027;
la proroga del cd "Superbonus" e lo sblocco dei crediti si mostrano essenziali per la riqualificazione
energetica e il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla Direttiva;
in controtendenza rispetto alle previsioni comunitarie, il decreto-legge n. 176 del 2022 (detto decreto
aiuti quater), è intervenuto con un taglio anticipato al cd. "Superbonus" senza prevedere una politica
pluriennale per la riqualificazione energetica e antisismica degli edifici;
la mancata proroga del termine previsto per l'utilizzo della detrazione del 110% per le spese sostenute
da persone fisiche sugli edifici unifamiliari dal 31 marzo 2023 al 30 giugno 2023, nonchè della
condizione che alla data del 31 dicembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento
dell'intervento complessivo, sta determinando un decisivo freno agli investimenti nella riqualificazione
degli edifici, compromettendo gli obiettivi legati alla transizione ecologica;
considerato inoltre che:
ad oggi la proroga dei termini per la consegna dei beni strumentali 4.0 ordinati entro il 31 dicembre
2022 è fissata al 30 settembre 2023. La proroga approvata in legge di bilancio recepisce solo
parzialmente le istanze delle imprese manifatturiere, visto che i 3 mesi aggiuntivi rispetto al termine
originario del 30 giugno 2023 non sono considerati sufficienti per risolvere la questione;
l'articolo 3, comma 7, proroga al 30 giugno 2023 l'operatività della Commissione tecnica del FIR -
Fondo indennizzo risparmiatori, prevedendo l'apposita copertura finanziaria, senza tuttavia chiarire i
termini dell'operatività del Fondo fino al completo esaurimento delle risorse; la proroga dell'operatività
della Commissione tecnica del FIR avrebbe potuto costituire una importante occasione per estendere
l'operatività del Fondo anche agli azionisti e agli obbligazionisti della Banca Popolare di Bari;
esprime parere contrario.
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2023

10ª Seduta (antimeridiana)
Presidenza del Presidente

MARTI
Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione e il merito Paola Frassinetti.
La seduta inizia alle ore 9,35.
IN SEDE REDIGENTE
(347) Daisy PIROVANO e altri. - Modifica alla legge 20 luglio 2000, n. 211, recante «Istituzione del
"Giorno della Memoria" in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei
deportati militari e politici italiani nei campi nazisti», al fine di prevedere un fondo per favorire
l'organizzazione da parte delle scuole secondarie di secondo grado di «viaggi nella memoria» nei
campi medesimi
(Seguito e conclusione della discussione)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta di ieri, nel corso della quale si era concluso l'esame
dell'ordine del giorno e degli emendamenti al disegno di legge in titolo ed era stato approvato
l'emendamento 1.1 del Relatore.
Il PRESIDENTE dà conto dei pareri della Commissione affari costituzionali (non ostativo) e della
Commissione bilancio (non ostativo condizionato ad una modifica ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione) sull'emendamento 1.1. Avverte che il relatore ROMEO (LSP-PSd'Az) ha presentato
conseguentemente l'emendamento 1.1/5ª volto a recepire la condizione posta dalla Commissione
bilancio.
Verificata la presenza del numero legale, l'emendamento 1.1/5ª è posto ai voti e approvato.
Trattandosi di un disegno di legge composto da un articolo unico, il PRESIDENTE avverte che la
votazione dell'articolo 1 coincide con quella volta a conferire il mandato al relatore.
Poiché nessuno chiede di intervenire in dichiarazione di voto, la Commissione conferisce mandato al
relatore a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge con le modifiche approvate,
autorizzandolo a chiedere lo svolgimento della relazione orale ai sensi dell'articolo 81 del
Regolamento.
Il PRESIDENTE, nel registrare che la votazione è avvenuta all'unanimità, manifesta viva
soddisfazione per l'avvenuta conclusione dell'esame del provvedimento in titolo. In particolare, rivolge
un sentito ringraziamento nei confronti del Relatore per gli esiti della fattiva interlocuzione con il
Governo, che ha consentito di pervenire ad un significativo incremento delle risorse dirette alle
meritorie finalità del disegno di legge, rispetto a quanto previsto nel testo approvato, solo dal Senato,
nella scorsa legislatura.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
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in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1ª e 5ª riunite. Esame e rinvio)
Riferisce alla Commissione il relatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az) illustrando, per i profili di
competenza della Commissione, le disposizioni del decreto-legge n. 198 del 2022 (recante
"Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi").
Premette che il provvedimento, composto da 24 articoli, reca disposizioni di competenza della
Commissione agli articoli 1, 5, 6, 7 e 16.
Per quanto riguarda l'articolo 1, menziona la disposizione di cui al comma 2, lettera a), che proroga dal
31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine entro il quale alcune pubbliche amministrazioni
possono procedere ad assunzioni conseguenti a cessazioni dall'impiego verificatesi negli anni 2013-
2021.
Specifica che tale proroga concerne, tra l'altro, entro determinati limiti di spesa, le assunzioni di
personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato, originariamente previste, per
ciascuno degli anni 2014-2022, per le università statali, in relazione alle cessazioni dal servizio
verificatesi nell'anno precedente.
Sempre con riferimento all'articolo 1, richiama il comma 7, il quale proroga dal 31 dicembre 2022 al
31 dicembre 2023 il termine per la conclusione delle procedure concorsuali in essere, bandite dal
Ministero dell'istruzione e del merito e dal Ministero dell'università e della ricerca ai sensi dell'art. 3,
comma 3-ter, del decreto-legge n. 1 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del
2020, a valere sulle facoltà assunzionali pregresse, relative al comparto «Funzioni centrali» e alla
relativa area dirigenziale.
Conclude l'illustrazione dell'articolo 1, dando conto delle disposizioni di cui al comma 18, il quale
proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine ultimo entro cui il Ministero della
cultura, nelle more delle procedure concorsuali per il reclutamento del personale dirigenziale tecnico,
può esercitare la facoltà di conferire incarichi dirigenziali non generali (di seconda fascia) ai sensi
dell'art. 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001.
Passa, dunque, all'illustrazione dell'articolo 5, recante disposizioni di proroga di termini in materia di
istruzione e merito.
Evidenzia, al riguardo, che: il comma 1 proroga dal 1° settembre 2022 al 1° settembre 2023 il termine
per l'immissione in ruolo del personale interessato dalla procedura per la copertura di posti di
collaboratore scolastico, autorizzata dall'art. 58, comma 5-septies, del decreto-legge n. 69 del 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 98 del 2013, nell'ambito del processo di stabilizzazione di
personale proveniente dalle imprese di pulizia impegnate nelle scuole; il comma 2 proroga dal 31
marzo 2023 al 31 maggio 2023 il termine ultimo per l'aggiudicazione degli interventi di messa in
sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di edifici di proprietà dei comuni destinati ad
asili nido, scuole dell'infanzia e a centri polifunzionali per i servizi alla famiglia, previsti dal PNRR
(Missione 4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 - Potenziamento dell'offerta dei servizi di
istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.1 «Piano per asili nido e scuole dell'infanzia
e servizi di educazione e cura per la prima infanzia»); il comma 3 proroga dall'anno 2022 all'anno
2023 il termine entro cui il Ministro dell'istruzione e del merito è autorizzato a bandire un concorso per
la copertura del 50 per cento dei posti per l'insegnamento della religione cattolica che si prevede siano
vacanti e disponibili negli anni scolastici dal 2022/23 al 2024/25; il comma 4 estende al 2023 il regime
giuridico della ripartizione dei finanziamenti degli ITS Academy già previsto in via transitoria per il
2022; il comma 5 proroga il termine per l'adeguamento alla normativa antincendio, dal 31 dicembre
2022 al 31 dicembre 2023 per gli edifici scolastici e i locali adibiti a scuola, e dal 31 dicembre 2022 al
31 dicembre 2024 per gli edifici e i locali adibiti ad asilo nido; il comma 6 dispone la soppressione del
termine del 31 dicembre 2021, ormai spirato, entro cui, con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'istruzione e del merito, si sarebbero dovute definire, per gli edifici
pubblici adibiti ad uso scolastico, idonee misure gestionali di mitigazione del rischio e scadenze
differenziate per il completamento dei lavori di adeguamento; il comma 7 proroga, per l'anno 2023,
l'applicazione di una disciplina transitoria in materia di procedure selettive di progressione, con
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esclusivo riferimento alla progressione all'area dei direttori dei servizi generali e amministrativi
(DSGA) delle istituzioni scolastiche ed educative; il comma 8 proroga all'anno scolastico 2023/2024 la
possibilità (già prevista per gli anni scolastici 2021/2022 e 2022/2023) di conferire in via straordinaria
incarichi temporanei attingendo anche alle graduatorie degli educatori dei servizi educativi per
l'infanzia; il comma 9 proroga all'anno scolastico 2023/2024 la facoltà (già accordata ininterrottamente
sin dall'anno scolastico 2016/2017), per i dirigenti degli Uffici scolastici regionali, di derogare al
numero minimo e massimo di alunni per classe (previsto, per ciascun tipo e grado di scuola, dal
decreto del Presidente della Repubblica 81/2009), con riferimento alle istituzioni scolastiche ed
educative situate nelle aree colpite dagli eventi sismici verificatisi nei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, nonché nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell'Isola
di Ischia; il comma 10 proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 l'obbligo, per il Consiglio
superiore della pubblica istruzione (CSPI), di rendere i pareri di propria competenza nel termine di 7
giorni dalla richiesta del Ministro dell'istruzione e del merito, decorso inutilmente il quale si può
prescindere dal parere; il comma 11 proroga all'anno scolastico 2022/2023, sia per i candidati interni
sia per quelli esterni, la deroga al requisito concernente lo svolgimento dei percorsi per le competenze
trasversali e l'orientamento, ai fini dell'ammissione agli esami di Stato del secondo ciclo d'istruzione.
Prosegue, quindi, con l'illustrazione dell'articolo 6, recante disposizioni di proroga di termini in
materia di università e ricerca.
Dà conto, in particolare, delle seguenti disposizioni: il comma 1, il quale proroga dal 31 dicembre
2022 al 31 dicembre 2023 il termine entro il quale le università, le istituzioni il cui diploma di
perfezionamento scientifico è riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca, gli enti pubblici
di ricerca possono continuare a conferire assegni di ricerca sulla base della disciplina vigente prima del
30 giugno 2022 (data di entrata in vigore della legge 79/2022, di conversione del decreto-legge
36/2022); il comma 2, che differisce dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine per
l'erogazione delle somme residue di mutui concessi da Cassa depositi e prestiti per interventi di
edilizia universitaria; il comma 3, che estende dall'anno accademico 2022/2023 all'anno accademico
2023/2024 la possibilità di attingere, per il conferimento di incarichi di insegnamento a tempo
indeterminato e a tempo determinato nelle Istituzioni di Alta formazione artistica, musicale e coreutica
(AFAM), alle graduatorie nazionali ad esaurimento cosiddette "143"; il comma 4, che proroga
dall'anno accademico 2023/2024 all'anno accademico 2024/2025 l'avvio dell'applicazione del
regolamento recante procedure e modalità per la programmazione e il reclutamento del personale
docente e del personale amministrativo e tecnico del comparto AFAM. Al contempo, differisce dal 31
dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine per l'approvazione della prima programmazione
triennale del reclutamento del personale docente e tecnico-amministrativo, a tempo indeterminato e
determinato; il comma 5, il quale proroga dal 31 dicembre 2022 al 30 giugno 2023 il termine per
l'adozione del decreto di definizione dell'ordinamento didattico della formazione universitaria in
osteopatia e in chiropratica nonché degli eventuali percorsi formativi integrativi; il comma 6, che
proroga al 31 dicembre 2023 alcuni termini concernenti autorizzazioni ad assumere (e corrispondenti
autorizzazioni di spesa), relative all'attivazione e al funzionamento di una tecnostruttura del Ministero
dell'università e della ricerca finalizzata al rafforzamento della qualità della formazione universitaria
specialistica nel settore sanitario; il comma 7, che proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023
il termine entro il quale il Ministero dell'università e della ricerca è autorizzato ad assumere con
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato il contingente di personale assegnato alla
Struttura tecnica di valutazione dei progetti di ricerca istituita presso il Ministero medesimo; il comma
8, che proroga al 31 dicembre 2023 il termine per la conclusione dei lavori delle Commissioni
nazionali per l'Abilitazione scientifica nazionale (ASN) per la tornata 2021-2023, formate sulla base
del decreto direttoriale n. 251 del 29 gennaio 2021.
In relazione all'articolo 7, recante disposizioni di proroga di termini in materia di cultura, specifica
che: il comma 1 proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 la durata delle funzioni del
commissario straordinario per il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche, al fine di consentire il
proseguimento dell'attività di monitoraggio dei piani di risanamento delle stesse, nonché
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l'approvazione e il monitoraggio di nuovi piani di risanamento; il comma 2 posticipa dal 31 dicembre
2022 al 31 dicembre 2023 il termine finale di durata della disciplina che consente alle fondazioni
lirico-sinfoniche di procedere ad assunzioni a tempo indeterminato di personale artistico e tecnico
nonché di personale amministrativo avente determinati requisiti, mediante procedure selettive
riservate; il comma 3 posticipa dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine finale di durata in
carica del Comitato promotore delle celebrazioni legate alla figura di Pietro Vannucci detto «Il
Perugino», istituito presso il Ministero della cultura dall'articolo 1, comma 806, della legge n.
234/2021 (legge di bilancio per il 2022). Il medesimo comma autorizza inoltre, per il 2023, la spesa di
150.000 euro per le spese di funzionamento del Comitato promotore e per i rimborsi spese spettanti ai
componenti di esso, provvedendo alla relativa copertura finanziaria (comma 4); il comma 5 proroga
dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il mantenimento in essere delle contabilità speciali intestate
ai Segretariati regionali di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, ai fini del completamento degli
interventi per la sicurezza del patrimonio culturale realizzati dal Ministero della cultura in conseguenza
degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, limitatamente alla gestione delle risorse
finalizzate a tali interventi, ivi incluse quelle messe a disposizione dal Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri; il comma 6 proroga dal 31 dicembre 2022 al 31
dicembre 2023 lo svolgimento delle funzioni del Direttore generale di progetto del Grande Progetto
Pompei, nonché le attività dell'Unità "Grande Pompei", del vice direttore generale vicario e della
relativa struttura di supporto, estendendo al 2023 anche il limite massimo di spesa pari a 900.000 euro
lordi, precedentemente previsto per ciascuno degli anni dal 2017 al 2022, a valere sulle risorse
disponibili sul bilancio della Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia. Estende, inoltre,
al 2023 l'autorizzazione di spesa per far fronte all'integrazione del contingente di esperti della struttura
di supporto al Direttore generale di progetto, precedentemente prevista nel limite complessivo di
150.000 euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, a valere sulle risorse disponibili sul bilancio
del Parco archeologico di Pompei. Il comma 7 provvede alla copertura degli oneri derivanti da dette
disposizioni.
Conclude l'illustrazione, esponendo i contenuti dell'articolo 16, recante disposizioni di proroga di
termini in materia di sport.
Evidenzia, nello specifico, che: il comma 1 differisce dal 1° gennaio al 1° luglio 2023 il termine
iniziale di applicazione di un complesso di norme in materia di enti sportivi, professionistici e
dilettantistici, e di lavoro sportivo e, di conseguenza, opera un corrispondente differimento della
decorrenza delle abrogazioni espresse connesse a tali norme; il comma 2 modifica il termine di
decorrenza dell'abolizione del vincolo sportivo degli atleti (vincolo costituito dalle limitazioni alla
libertà contrattuale); il comma 3 proroga al 30 giugno 2023 il mandato degli organi dell'Istituto per il
credito sportivo (Presidente, Consiglio di amministrazione, Comitato gestione fondi speciali e Collegio
dei sindaci); il comma 4 proroga al 31 dicembre 2024 le concessioni degli impianti sportivi ubicati su
terreni demaniali o comunali alle società e alle associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di
lucro, colpite dall'emergenza epidemiologica da Covid-19 e dagli effetti derivanti dall'aumento del
costo dell'energia; il comma 5 autorizza la società Sport e salute S.p.A. - a determinate condizioni e in
deroga a disposizioni legislative vigenti - a trattenere le somme ad essa trasferite ai sensi dell'articolo
44 del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 106 del 2021, non
utilizzate e risultate eccedenti, per il pagamento di un'indennità connessa all'emergenza pandemica in
favore di alcune categorie di collaboratori sportivi. Il comma 5, provvede, altresì, alla compensazione
degli effetti finanziari derivanti dall'attuazione di tale disposizione.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP), intervenendo sull'organizzazione dei lavori relativi all'esame del
provvedimento in titolo, chiede che la Commissione rinvii l'eventuale approvazione di uno schema di
parere sul provvedimento in titolo ad altra seduta, onde consentire ai Gruppi di completare
l'approfondimento in corso, peraltro finalizzato anche alla presentazione di specifici emendamenti
presso le Commissioni di merito 1ª e 5ª.
Il PRESIDENTE, dopo aver preso atto che nessun senatore intende intervenire in discussione generale,
accoglie l'invito della senatrice D'Elia e propone di rinviare il seguito dell'esame del provvedimento in
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titolo.
Poiché nessuno interviene in senso contrario, così rimane stabilito.
La seduta termina alle ore 9,50.

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 347

 
Art. 1

 
 

1.1/5a Commissione
Il Relatore
All'emendamento, sostituire la lettera b) con la seguente: «il comma 2 con il seguente: "2. All'onere
derivante dall'attuazione del comma 1, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025, si provvede, quanto a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190 e quanto a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 mediante corrispondete
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440.".»
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1.4.2.8.2. 7ª(Cultura e patrimonio culturale,

istruzione pubblica) - Seduta n. 11 (pom.) del

18/01/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2023

11ª Seduta (pomeridiana)
Presidenza del Presidente

MARTI
La seduta inizia alle ore 19.20.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con
osservazioni)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana, nel corso della quale era stata svolta la relazione
introduttiva.
Il relatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az) illustra uno schema di parere favorevole con osservazioni,
pubblicato in allegato.
Si passa alle dichiarazioni di voto sulla proposta di parere del Relatore.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) preannuncia, a nome del proprio Gruppo, un voto di astensione. Pur
condividendo le osservazioni contenute nello schema di parere, fa infatti presente che la propria parte
politica non può riconoscersi in un giudizio complessivamente favorevole sul decreto-legge in esame,
tenuto conto che sarebbe stato necessario intervenire anche su altre discipline nei settori della cultura,
dell'università, dell'istruzione e dello sport. Al riguardo, preannuncia l'intenzione del proprio Gruppo
di presentare, presso le Commissioni di merito, proposte emendative volte ad arricchire i contenuti del
provvedimento. A titolo esemplificativo, ritiene necessario intervenire ulteriormente sulla disciplina
della proroga delle concessioni in favore di associazioni sportive e in materia di contratto di ricerca,
nonché disporre la proroga dell'anno accademico.
Il senatore PIRONDINI (M5S) dichiara, a sua volta, un voto di astensione sullo schema di parere
presentato dal Relatore. Pur condividendo le osservazioni in esso recate, nonché molte delle
disposizioni presenti nel decreto-legge, ritiene che permangano significative lacune. Al riguardo,
preannuncia l'intenzione del proprio Gruppo di presentare emendamenti presso le Commissioni di
merito al fine di intervenire su specifici ambiti, fra cui quello del prolungamento dell'anno accademico,
al fine di consentire agli studenti di completare il proprio percorso di studi ed evitare che essi siano
chiamati a corrispondere un ulteriore contributo per l'iscrizione al nuovo anno. Dichiara, infine, di non
condividere alcune norme contenute nel decreto-legge in esame, fra cui la scelta di differire al 2024 il
termine per l'adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici.
La senatrice VERSACE (Az-IV-RE) preannuncia un voto di astensione sulla proposta di parere del
Relatore.
Poiché nessun altro senatore chiede di intervenire, previa verifica del numero legale, la Commissione
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approva lo schema di parere favorevole con osservazioni del relatore Paganella.
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per domani, giovedì 19 gennaio, alle ore 9,
non avrà luogo.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 19.35.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 452

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
rilevato che l'articolo 1, nel disporre la proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni,
provvede, tra l'altro, a prorogare il termine per la conclusione delle procedure concorsuali in essere,
bandite dal Ministero dell'istruzione e del merito e dal Ministero dell'università e della ricerca ai sensi
dell'art. 3, comma 3-ter, del decreto-legge n.1 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
12 del 2020 (articolo 1, comma 7);
considerato che l'articolo 5 provvede a disporre la proroga di termini in materia di istruzione e merito,
ivi inclusi: il termine ultimo per l'aggiudicazione degli interventi di messa in sicurezza,
ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di edifici di proprietà dei comuni destinati ad asili nido,
scuole dell'infanzia e a centri polifunzionali per i servizi alla famiglia, previsti dal PNRR (articolo 5,
comma 2); il termine per l'adeguamento degli edifici scolastici e degli edifici adibiti ad asilo nido alla
normativa antincendio (articolo 5, comma 5); il termine entro il quale gli Uffici scolastici regionali
possono derogare al numero minimo e massimo di alunni per classe con riferimento alle istituzioni
scolastiche ed educative situate nelle aree colpite dagli eventi sismici verificatisi nei territori delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nonché nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco
Ameno dell'Isola di Ischia (articolo 5, comma 9);
preso atto che l'articolo 6 interviene a prorogare termini in materia di università e ricerca,
contemplando, tra l'altro, il termine per l'erogazione delle somme residue di mutui concessi da Cassa
depositi e prestiti per interventi di edilizia universitaria (articolo 6, comma 2);
preso, altresì, atto che l'articolo 7, recante disposizioni di proroga di termini in materia di cultura, tiene
conto, tra l'altro, della necessità di prorogare la durata delle funzioni del commissario straordinario per
il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche (articolo 7, comma 1), nonché dell'esigenza di
posticipare il termine finale di durata in carica del Comitato promotore delle celebrazioni legate alla
figura di Pietro Vannucci detto «Il Perugino», cui sono destinate ulteriori risorse (articolo 7, comma
3);
valutato che, nell'ambito delle disposizioni di proroga di termini in materia di sport previste
dall'articolo 16, la società Sport e salute S.p.A. è posta nelle condizioni di poter impiegare le somme
non utilizzate per il pagamento dell'indennità connessa all'emergenza pandemica in favore di alcune
categorie di collaboratori sportivi;
rilevato, infine, che i commi 4 e 6 dell'articolo 6 del decreto-legge in esame presentano alcune criticità
di carattere formale, che ne rendono opportuna una riformulazione;
ritenuto opportuno che le Commissioni di merito introducano ulteriori disposizioni di proroga con
riguardo al settore dell'istruzione,
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
1) si invitano le Commissioni di merito a considerare che l'attuale fase di gestione e attuazione del
PNRR deve prevedere una revisione necessaria che porti alla proroga dell'utilizzo di un organico
aggiuntivo;
2) si sottopone altresì alle Commissioni l'opportunità di tener conto che l'ultimo dato relativo alle
immissioni in ruolo del personale docente rende necessaria una proroga dell'utilizzo delle attuali
graduatorie concorsuali al fine di un assorbimento progressivo del precariato, in attesa di una modifica
della disciplina relativa alla fase transitoria di reclutamento del personale docente prevista dal PNRR.
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8ª Commissione permanente
(AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI,

COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)
MARTEDÌ 10 GENNAIO 2023

13ª Seduta
Presidenza del Presidente

FAZZONE
La seduta inizia alle ore 16.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1ª e 5ª riunite. Esame e rinvio)
Il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE), in qualità di relatore, illustra le parti del provvedimento in
oggetto di interesse per la 8a Commissione.
Nell'ambito dell'articolo 2, che riguarda la proroga di termini di competenza del Ministero dell'interno,
il comma 2, lettera b), proroga fino al 31 dicembre 2023 il termine entro il quale i titolari di patenti di
guida rilasciate dal Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord residenti in Italia possono
condurre sul territorio nazionale i veicoli per i quali la patente posseduta li abilita alla guida.
Il comma 4 proroga al 31 dicembre 2023 il termine per la verifica di vulnerabilità sismica sia degli
edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici
assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, sia degli edifici e delle opere
infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso.
I commi 5 e 6 prolungano fino al 30 giugno 2023 il termine entro il quale, per i servizi antipirateria
sulle navi mercantili battenti bandiera italiana, possono essere impiegate anche le guardie giurate che
non abbiano ancora frequentato i prescritti corsi teorico-pratici.
All'articolo 3, che dispone la proroga di termini in materia economico-finanziaria, il comma 5 prevede
che alle procedure di gara per l'affidamento di servizi sostitutivi di mensa resi a mezzo di "buoni
pasto" si applichi l'articolo 144, comma 6, del codice dei contratti pubblici, come modificato
dall'articolo 26-bis del decreto-legge 50 del 2022, fino alla data di acquisizione dell'efficacia del nuovo
codice dei contratti pubblici e, comunque, non oltre il 30 giugno 2023.
All'articolo 9, che riguarda taluni termini in materie di competenza del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, il comma 5 prevede che le domande di accesso alla prestazione integrativa del
trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria presentate tra il 1° gennaio e il 30 settembre
2022 dalle aziende rientranti nel campo di applicazione del Fondo di solidarietà per il settore del
trasporto aereo e del sistema aeroportuale sono considerate validamente trasmesse anche se pervenute
oltre il termine di decadenza.
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L'articolo 10 riguarda la proroga di termini di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. In particolare, il comma 1 proroga di un anno, al 1° gennaio 2024, l'entrata in vigore del
divieto di circolazione su tutto il territorio nazionale dei veicoli a motore delle categorie M2 e M3,
adibiti a servizi di trasporto pubblico locale, alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche
antinquinamento Euro 2.
Il comma 2 posticipa al 30 novembre 2023 il termine per la conclusione delle procedure per
l'affidamento delle concessioni relative all'autostrada A22 del Brennero. Prevede inoltre che la società
Autobrennero sia tenuta al versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme di cui
all'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge n. 121 del 2021 anche per l'anno 2022 e fissa il termine
per il versamento di tale quota, nonché degli importi dovuti dalla concessionaria per gli anni pregressi,
al 30 aprile 2023. Il mancato versamento è condizione di improcedibilità per la prosecuzione della
procedura di affidamento secondo le modalità attualmente previste e determina l'avvio da parte del
MIT delle procedure di affidamento della concessione secondo le modalità di cui all'articolo 60 del
codice dei contratti pubblici, vale a dire con procedura aperta. Il comma 3 reca la relativa copertura
finanziaria.
Il comma 4 proroga al 31 dicembre 2023 il termine per perfezionare l'aggiornamento dei piani
economici finanziari dei concessionari autostradali il cui periodo regolatorio quinquennale sia
pervenuto a scadenza, presentati nel termine del 30 marzo 2020.
Il comma 5, al fine di assicurare la continuità dell'attività di vigilanza sui concessionari autostradali
nonché di sostenere le attività in materia di programmazione, realizzazione e monitoraggio delle opere
pubbliche svolte dal MIT, prevede che anche per il triennio 2023-2025 la percentuale degli incarichi di
livello dirigenziale non generale da conferire al personale in servizio presso tale Ministero possa essere
fissata al 12 per cento, invece che all'8 per cento.
Il comma 6 proroga al 31 dicembre 2023 la sospensione dell'efficacia delle linee guida dei trasporti in
condizioni di eccezionalità.
Il comma 7 proroga al 30 giugno 2023 l'entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti n. 206 del 29 luglio 2016, recante il regolamento per l'individuazione dei soggetti
autorizzati alla tenuta dei corsi di formazione al salvamento in acque marittime, acque interne e piscine
e al rilascio delle abilitazioni all'esercizio dell'attività di assistente bagnante. Conseguentemente, sono
prorogate fino alla medesima data le autorizzazioni all'esercizio di attività di formazione e concessione
per lo svolgimento delle attività di salvamento acquatico rilasciate entro il 31 dicembre 2011.
Il comma 8 prevede che la disciplina sull'aggiudicazione dei contratti pubblici sopra soglia introdotta
dall'articolo 2, comma 3, ultimo periodo, del decreto-legge n. 76 del 2020, possa essere applicata, fino
al 30 settembre 2023, anche agli operatori economici con sede operativa collocata in aree di crisi
industriale, che abbiano acquistato, nei dodici mesi successivi alla cessazione dello stato di emergenza
da COVID-19, stabilimenti o aziende ubicate in dette aree. La disposizione richiamata ha previsto, in
particolare, che per l'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo
pari o superiore alle soglie potesse essere utilizzata la procedura negoziata anche nel caso di operatori
economici con sede operativa collocata in aree di crisi industriale, che anteriormente alla dichiarazione
dello stato di emergenza avessero stipulato un accordo di programma con le amministrazioni
competenti.
Il comma 11 stabilisce che, dalla data di entrata in vigore della disposizione in esame fino al 31
dicembre 2023, non trova applicazione l'obbligo di versamento al bilancio dello Stato degli utili della
gestione relativa ai servizi pubblici di navigazione sui laghi di Garda, Maggiore e di Como risultanti
dal conto economico.
L'articolo 11 contiene la proroga di termini di competenza del Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica.
Il comma 1 differisce al biennio 2022-2023 il termine per il reclutamento di personale a tempo
determinato da assegnare funzionalmente ai commissari per la realizzazione degli interventi contro il
dissesto idrogeologico, ai sensi dell'articolo 17-octies, comma 3, del decreto-legge n. 80 del 2021.
Il comma 2 differisce al triennio 2022-2024 il termine per le assunzioni di personale a tempo
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indeterminato autorizzate dall'articolo 1, comma 317, della legge n. 145 del 2018, al fine di potenziare
l'attuazione delle politiche ambientali e di perseguire un'efficiente ed efficace gestione delle risorse
pubbliche destinate alla tutela dell'ambiente, anche allo scopo di prevenire l'instaurazione di nuove
procedure europee di infrazione e di superare quelle in corso.
Il comma 3 differisce, sempre al triennio 2022-2024, il termine per l'assunzione di personale non
dirigenziale ad elevata specializzazione tecnica da utilizzare, ai sensi dell'articolo 17-quinquies,
comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021, ai fini dell'attuazione delle politiche di transizione
ecologica anche nell'ambito del PNRR, del supporto alle funzioni della Commissione tecnica PNRR-
PNIEC nonché per il conseguimento degli obiettivi di decarbonizzazione e di politica ambientale
assunti nell'ambito dell'Unione europea e con l'Accordo di Parigi.
Il comma 4 proroga di un anno, fino al 31 dicembre 2023, il termine per la realizzazione delle attività
necessarie per risolvere la grave situazione dello stabilimento Stoppani nel comune di Cogoleto. Viene
quindi prorogata alla stessa data l'efficacia degli atti adottati sulla base dell'ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006.
Il comma 5 prolunga da uno a due anni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
decreto-legge n. 152 del 2021 il termine per l'adozione dei decreti del Ministro dell'ambiente per la
ricognizione e la riperimetrazione dei siti contaminati attualmente classificati di interesse nazionale, ai
fini della bonifica.
Il comma 6 differisce i termini per la trasmissione dei piani di azione per la gestione dei problemi di
inquinamento acustico, disciplinati dall'articolo 4 del decreto legislativo n. 194 del 2005. I soggetti
tenuti a tale trasmissione sono le autorità individuate dalle regioni o dalle province autonome per i
piani relativi agli agglomerati urbani e le società e gli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o
delle relative infrastrutture per gli assi stradali e ferroviari e per gli aeroporti.
Il comma 7 dispone, in relazione agli interventi per la riqualificazione e riconversione del Polo
industriale di Piombino di cui alla delibera del CIPE n. 47 del 2014, la proroga al 30 giugno 2024 del
termine entro il quale, ai sensi dell'articolo 44 del decreto-legge n. 34 del 2019, devono intervenire
obbligazioni giuridicamente vincolanti affinché non si proceda al definanziamento dell'intervento.
Il comma 8 proroga al 30 giugno 2023 il termine entro il quale è sospesa la possibilità di apportare
modifiche unilaterali ai contratti di fornitura di energia elettrica e gas, in relazione alla definizione del
prezzo. Tale sospensione non si applica alle clausole contrattuali che consentono all'impresa fornitrice
di aggiornare le condizioni economiche contrattuali alla scadenza delle stesse, nel rispetto dei termini
di preavviso previsti nel contratto e fermo restando il diritto di recesso della controparte.
All'articolo 12, che riguarda la proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle imprese
e del made in Italy, il comma 1 estende fino al 31 dicembre 2023 il periodo durante il quale i proventi
dell'attività di liquidazione dell'Alitalia svolta dall'amministrazione straordinaria devono essere
prioritariamente destinati al soddisfacimento in prededuzione dei crediti verso lo Stato, al netto dei
costi di completamento della liquidazione e degli oneri di struttura, gestione e funzionamento
dell'amministrazione straordinaria, nonché dell'indennizzo ai titolari di titoli di viaggio, di voucher o
analoghi titoli emessi dall'amministrazione straordinaria.
Il comma 2 differisce fino al 30 settembre 2023 la scadenza del contratto di servizio con la RAI, al fine
di consentire il rispetto del termine entro il quale il Ministero deve trasmettere alla Commissione
parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, ai fini dell'acquisizione
del prescritto parere, lo schema di contratto di servizio con la società concessionaria del servizio
pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, termine fissato in almeno sei mesi prima della
scadenza del contratto.
Il comma 3 estende agli anni 2023 e 2024 la possibilità di usufruire dei contributi per l'acquisto di
infrastrutture di potenza standard per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica da parte di
utenti domestici. Destina dunque a tale misure 40 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2023 e
2024, riducendo del medesimo importo le risorse assegnate alla concessione di contributi per l'acquisto
di veicoli di categoria M1 nuovi di fabbrica omologati in una classe non inferiore ad Euro 6
(autoveicoli per il trasporto di persone con almeno quattro ruote e un numero totale di posti a sedere
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non superiore a nove).
Il comma 5 prevede che, al fine di dare attuazione all'Accordo tra l'Italia e la Santa Sede in materia di
radiodiffusione televisiva e sonora, il Ministero delle imprese e del made in Italy predisponga una
procedura di gara con offerte economiche al ribasso per selezionare un operatore di rete titolare di
diritto d'uso radiofonico nazionale in tecnica DAB che renda disponibile, senza oneri, per la Città del
Vaticano, per un periodo pari alla durata dell'Accordo, la capacità trasmissiva di un modulo da almeno
36 unità di capacità trasmissiva su un multiplex DAB con copertura nazionale. Il comma 6 stanzia le
risorse per rimborsare gli importi di aggiudicazione corrisposti dall'operatore di rete.
L'articolo 19, comma 2, per finalità connesse alla gestione dei rifiuti in Campania, proroga fino al 31
dicembre 2025 l'operatività della Unità Tecnica-Amministrativa istituita presso la Presidenza del
Consiglio dall'articolo 15 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3920 del 28
gennaio 2011.
L'articolo 20 stabilisce che, in sede di prima applicazione e in relazione al solo anno 2023, il termine
del 31 maggio previsto per la trasmissione alle Camere della relazione annuale sullo stato di attuazione
del Piano del mare dall'articolo 12 del decreto-legge n. 173 del 2022 è prorogato al 31 luglio 2023.
Il seguito dell'esame è rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE informa che le comunicazioni del Ministro delle imprese e del made in Italy, Adolfo
Urso, sulle linee programmatiche nel settore delle comunicazioni si svolgeranno martedì 17 gennaio
2023, alle ore 14, e che il calendario della prossima settimana prevedrà - oltre al seguito e alla
conclusione dell'esame dei provvedimenti all'ordine del giorno della settimana corrente - l'inizio
dell'esame dello schema di decreto legislativo recante il Codice dei contratti pubblici.
La Commissione conviene.
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata domani, mercoledì 11 gennaio 2023, alle ore
13, non avrà più luogo.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 16,20.
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8ª Commissione permanente
(AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI,

COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)
MARTEDÌ 17 GENNAIO 2023

14ª Seduta
Presidenza del Presidente

FAZZONE
Interviene il ministro delle imprese e del made in Italy Urso.
La seduta inizia alle ore 13,35.
IN SEDE REFERENTE
(462) Conversione in legge del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante interventi urgenti in
materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di protezione civile
(Esame e rinvio)
Il senatore SIGISMONDI (FdI), relatore, illustra il provvedimento in titolo.
L'articolo 1 reca misure volte ad accelerare e semplificare la ricostruzione pubblica nelle aree colpite
dal sisma del 2009 nella regione Abruzzo.
Esso prevede che alle procedure connesse all'affidamento e all'esecuzione dei contratti pubblici per gli
interventi di ricostruzione nei comuni interessati dagli eventi sismici suddetti si applichino - senza
pregiudizio dei poteri e delle deroghe già previsti dalla legislazione vigente - le semplificazioni della
disciplina dei contratti pubblici relativi a investimenti finanziati dal PNRR contenute nella Parte II,
titolo IV, del decreto-legge n. 77 del 2021, ad eccezione dell'articolo 53-bis, comma 3, in materia di
procedure di valutazione di impatto ambientale per gli interventi relativi alle infrastrutture ferroviarie e
all'edilizia giudiziaria e penitenziaria.
Resta fermo quanto previsto dall'articolo 14 del suddetto decreto-legge n. 77, che ha esteso
l'applicazione della disciplina del PNRR agli interventi finanziati dal Piano nazionale per gli
investimenti complementari (PNC).
L'articolo 2 reca disposizioni sul Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la
ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016.
Il comma 1 riguarda l'esercizio dei poteri sostitutivi statali in relazione agli interventi previsti dal PNC
per i territori colpiti dal sisma del 2016 e prevede che, laddove il Consiglio dei ministri proceda alla
nomina di un commissario ad acta, lo debba individuare nella persona del Commissario straordinario
suddetto.
Il comma 2 stabilisce che il Commissario straordinario sia nominato con decreto del Presidente della
Repubblica ai sensi dell'articolo 11 della legge n. 400 del 1988. Si prevede inoltre che il Commissario
straordinario entro il 31 maggio 2023 trasmetta al Governo una relazione sullo stato di attuazione della
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ricostruzione, anche al fine di individuare ulteriori misure per accelerare e semplificare la
realizzazione degli interventi. L'ultimo periodo disciplina il compenso del Commissario straordinario.
In conseguenza di quanto previsto dal comma precedente, il comma 3 abroga il comma 1 dell'articolo
38 del decreto-legge n. 109 del 2018, nel quale si prevedeva che alla nomina del Commissario
straordinario destinato a subentrare nelle funzioni del Commissario straordinario del Governo per la
ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori in questione si
procedesse con DPCM. Conseguentemente, viene modificato anche il comma 2 del suddetto articolo
38, per chiarire che il riferimento al Commissario ivi contenuto è ora da intendersi riferito al
Commissario straordinario del Governo di cui al provvedimento in esame.
L'articolo 3, comma 1, prevede che l'articolo 57, comma 10, secondo periodo, del decreto-legge n. 104
del 2020 debba essere interpretato nel senso che la proroga dei contratti di lavoro a tempo determinato
del personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione costituti a seguito del sisma del
2009 - l'Ufficio speciale per la ricostruzione della città dell'Aquila e l'Ufficio speciale per la
ricostruzione dei Comuni del cratere - concerne anche i titolari dei medesimi due uffici, ferma restando
la durata massima dei relativi rapporti come prevista dalla legislazione vigente, comprensiva delle
proroghe disposte in via amministrativa, contrattuale o legislativa.
Il comma 2 proroga al 31 dicembre 2023 la possibilità di durata - anche mediante rinnovo - dei
contratti di lavoro a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali
per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del sisma del 2016, ivi compresi i
contratti di lavoro a tempo determinato stipulati mediante convenzioni con le società di cui all'articolo
50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge n. 189 del 2016 (la relazione illustrativa fa riferimento
ai contratti stipulati mediante convenzione con l'Agenzia per l'attrazione degli investimenti e lo
sviluppo d'impresa - Invitalia).
L'articolo 4 dispone un finanziamento di 10 milioni di euro per il 2023 del Fondo regionale di
protezione civile, previsto dall'articolo 45 del codice di protezione civile al fine di contribuire al
potenziamento del sistema regionale di protezione civile e concorrere agli interventi diretti a
fronteggiare le emergenze che possono essere affrontate a livello regionale, senza la necessità della
deliberazione dello stato di emergenza nazionale.
Tale Fondo è stato da ultimo rifinanziato per 10 milioni di euro per l'anno 2022 dall'articolo 5 del
decreto-legge n. 186 del 2022 (il c.d. decreto Ischia), attualmente in fase di conversione alla Camera
dei deputati.
Alla copertura degli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli
investimenti delle regioni e delle province autonome colpite da eventi calamitosi di cui all'articolo 24-
quater del decreto-legge n. 119 del 2018.
L'articolo 5, in relazione agli eventi alluvionali verificatisi sul territorio della regione Marche nel mese
di settembre 2022, sopprime le disposizioni dell'articolo 1, comma 730, della legge di bilancio 2023,
nelle quali si prevedeva che gli interventi da realizzare fossero approvati con decreto del presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del capo del Dipartimento della protezione civile, sentito il
Commissario delegato.
Secondo la relazione illustrativa, tali disposizioni devono essere abrogate in quanto si sovrappongono
con i compiti e le funzioni già attribuiti al Commissario delegato dal combinato disposto dell'ordinario
assetto delle competenze regionali, delle disposizioni contenute nell'articolo 25 del codice della
protezione civile e delle ordinanze di protezione civile già adottate. Tali compiti e funzioni già
prevedono in capo al Commissario delegato la responsabilità di pianificazione e il coordinamento
degli interventi regolati con ordinanze di protezione civile. Si tratta di interventi che, tra l'altro,
abbracciano l'intera gestione emergenziale, dalla fase di soccorso già svolta e in fase di ricognizione e
rendicontazione, a quella di contribuzione a concorso del ristoro dei danni pubblici e privati occorsi in
conseguenza degli eventi in questione.
L'articolo 6 disciplina l'entrata in vigore.
Il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno
a venerdì 27 gennaio, alle ore 12, e il termine per l'indicazione da parte dei Gruppi di eventuali
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soggetti da audire a giovedì, 19 gennaio, alle ore 12.
La Commissione conviene.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante Codice dei contratti pubblici ( n. 19 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022,
n. 78. Esame e rinvio)
Il PRESIDENTE propone di fissare a giovedì 19 gennaio, alle ore 12, il termine per l'indicazione da
parte dei Gruppi dei soggetti da audire, invitando i Gruppi a contenere il numero delle richieste, in
considerazione dei tempi assegnati alla Commissione per la conclusione dell'esame.
La Commissione conviene.
La relatrice MINASI (LSP-PSd'Az) anche per conto del relatore FAZZONE (FI-BP-PPE), illustra il
provvedimento in esame, sottolineandone la centralità nell'ambito del processo complessivo di riforma
del Paese.
Pone l'accento sul fatto che il testo semplifica le procedure e fornisce alle pubbliche amministrazioni e
agli operatori economici una normativa chiara e comprensibile, al fine di velocizzare gli appalti e
promuovere lo sviluppo dell'Italia.
È in quest'ottica che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dopo il lavoro del Consiglio di Stato,
ha ritenuto di svolgere un'ulteriore fase di riflessione e di ascolto, che ha visto il coinvolgimento delle
associazioni di categoria e dei soggetti interessati.
Il testo che giunge all'esame delle Camere segna dunque, a suo avviso, un cambio di passo deciso
rispetto al passato.
Esso si compone di 229 articoli e di 36 allegati. Se il numero degli articoli è analogo a quello del
Codice vigente, il numero dei commi, delle parole e dei caratteri utilizzati è invece molto inferiore e,
con gli allegati, viene abbattuto in modo rilevante il numero di norme e linee guida di attuazione.
Contrariamente al Codice precedente - che prevedeva un regolamento di esecuzione e rinviava a
numerosi regolamenti, decreti ministeriali e linee guida dell'ANAC - il nuovo Codice si presenta infatti
come "autoesecutivo": la disciplina secondaria è contenuta nei 36 allegati che potranno poi essere
sostituiti ad opera di regolamenti.
La novità del Codice si percepisce già dall'articolo 1, il quale chiarisce che il risultato che le stazioni
appaltanti devono perseguire è l'affidamento del contratto e la sua esecuzione con la massima
tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità,
trasparenza e concorrenza. La concorrenza e la trasparenza hanno dunque un valore funzionale e sono
tutelate non come fine, ma come mezzo in vista del raggiungimento del risultato. Sebbene possa
apparire scontato, tale principio non è in realtà mai stato affermato ed è importante che venga posto
espressamente ora, in un momento di crisi in cui è fondamentale velocizzare le procedure, considerata
l'incidenza del settore delle costruzioni sul prodotto interno lordo.
Il provvedimento presenta poi un nuovo approccio nei confronti dei funzionari pubblici e dei
professionisti.
Per quanto riguarda i primi, si prevede il nuovo principio della fiducia nell'azione legittima, trasparente
e corretta della pubblica amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori economici, che mira a
valorizzare lo spirito di iniziativa e la discrezionalità degli amministratori pubblici, introducendo una
rete di protezione rispetto all'alto rischio che accompagna il loro operato e contrastando così i
fenomeni della "burocrazia difensiva" e della "paura della firma".
Per quanto riguarda i secondi, si stabilisce che le prestazioni d'opera intellettuale non possano essere
rese dai professionisti gratuitamente, salvo che in casi eccezionali e previa adeguata motivazione, e
che la pubblica amministrazione debba garantire l'applicazione del principio dell'equo compenso.
Segnala che il nuovo Codice prevede la digitalizzazione dell'intero ciclo di vita dei contratti e
ridisegna la figura del RUP, che diventa il responsabile unico del progetto e non più del procedimento,
al fine di evidenziare che il ruolo ricoperto è quello di responsabile di tutto l'intervento pubblico.
Si sofferma poi sulla riduzione dei livelli di progettazione e sulla nuova procedura in virtù della quale
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il Governo qualificherà una infrastruttura come strategica e di preminente interesse nazionale con
delibera del Consiglio dei ministri e l'elenco delle infrastrutture strategiche sarà inserito nel DEF.
Sottolinea che particolare attenzione viene data agli aspetti sociali, prevedendo l'obbligo per le stazioni
appaltanti di inserire nei bandi di gara, avvisi e inviti, specifiche clausole sociali con le quali sono
richieste, come requisiti necessari dell'offerta, misure orientate a garantire la stabilità del personale
impiegato, l'applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, le stesse tutele
economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell'appaltatore e il
contrasto al lavoro irregolare.
Dopo avere illustrato la disciplina del subappalto, che si adegua ai rilievi formulati dalla Corte di
giustizia e dalla Commissione europea, dà conto del modo in cui vengono ridisegnate le funzioni
dell'ANAC: se, da un lato, l'Autorità viene privata del potere di adottare linee guida (superate dal
nuovo impianto del Codice e dei relativi allegati) e della gestione di albi non più previsti dal nuovo
Codice, dall'altro vengono irrobustite le funzioni di vigilanza collaborativa, in quanto il ruolo di
supporto alle stazioni appaltanti viene esteso anche alla fase di esecuzione del contratto, e viene
previsto uno specifico potere sanzionatorio che l'ANAC esercita qualora accerti violazioni nell'ambito
della sua attività di vigilanza. Presso l'ANAC viene inoltre istituita la Camera arbitrale per i contratti
pubblici.
In conclusione, ritiene che il provvedimento in esame rispecchi i principi di concretezza e cura degli
interessi pubblici ai quali si ispira l'intera azione del Governo e condivide la decisione assunta dalla
Commissione di effettuare un ciclo di audizioni, auspicando tuttavia che il numero delle richieste non
sia eccessivo, onde evitare che l'attività istruttoria si riveli dispersiva.
Il seguito dell'esame è rinviato.
Il PRESIDENTE comunica che gli ulteriori argomenti all'ordine del giorno della Commissione
verranno esaminati al termine delle comunicazioni del Ministro Urso.
La Commissione prende atto.
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI
Il presidente FAZZONE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento del
Senato, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo, anche sul canale satellitare e sulla web-
TV, per la procedura informativa all'ordine del giorno e che la Presidenza ha fatto preventivamente
conoscere il proprio assenso.
Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.
PROCEDURE INFORMATIVE
Comunicazioni del Ministro delle imprese e del made in Italy sulle linee programmatiche nel
settore delle comunicazioni
Il ministro URSO riferisce sulle linee programmatiche del suo Dicastero relativamente al settore delle
comunicazioni.
Intervengono per formulare quesiti e osservazioni i senatori NICITA (PD-IDP), DE PRIAMO (FdI), 
TREVISI (M5S), TUBETTI (FdI) e PETRUCCI (FdI).
Il ministro URSO replica agli interventi.
Il PRESIDENTE ringrazia il Ministro e dichiara conclusa la procedura informativa.
Resoconto stenografico
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2020/1057 che stabilisce
norme specifiche per quanto riguarda la direttiva 96/71/CE e la direttiva 2014/67/UE sul
distacco dei conducenti nel settore del trasporto su strada e che modifica la direttiva 2006/22/CE
per quanto riguarda gli obblighi di applicazione e il regolamento (UE) n. 1024/2012 ( n. 12 )
(Parere al Sottosegretario di Stato per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 4
agosto 2022, n. 127. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 20 dicembre.
Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE),
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in sostituzione del relatore ROSSO (FI-BP-PPE), formula una proposta di parere favorevole.
Non essendovi richieste di intervento in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, verificata la presenza
del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole, che risulta approvata.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1ª e 5ª riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 gennaio.
Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, il PRESIDENTE formula una proposta
di parere favorevole.
Non essendovi richieste di intervento in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, verificata la presenza
del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole da lui stessa formulata in qualità
di relatore, che risulta approvata.
(455) Conversione in legge del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, recante misure urgenti per
impianti di interesse strategico nazionale
(Parere alla 9ª Commissione. Esame e rinvio)
La relatrice PETRUCCI (FdI) illustra il provvedimento in titolo, segnalando che il Capo I contiene
disposizioni relative al settore siderurgico, volte a salvaguardare determinati contesti industriali che,
anche a causa della crisi energetica, si trovano in situazione di carenza di liquidità, nonché a fornire
strumenti di intervento per i casi in cui la gestione delle imprese di interesse strategico nazionale
dovesse essere ritenuta non adeguata.
L'articolo 1 apporta alcune modifiche alla disciplina sul rafforzamento patrimoniale della società
Acciaierie d'Italia S.p.a. che, oltre a precisare le finalità per l'utilizzo dei 705 milioni di euro stanziati
dall'articolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge n. 103 del 2021 per assicurare la continuità del
funzionamento dell'impianto siderurgico di Taranto, autorizzano Invitalia a sottoscrivere aumenti di
capitale sociale o finanziamento soci secondo logiche, criteri e condizioni di mercato, da convertire in
aumento di capitale sociale su richiesta della stessa Invitalia, nel limite del miliardo di euro già
autorizzato dal decreto-legge n. 115 del 2022, anche in costanza di provvedimenti di sequestro o
confisca degli impianti dello stabilimento siderurgico.
L'articolo 2 prevede che, per le imprese che gestiscono uno o più stabilimenti di interesse strategico
nazionale, che siano partecipate almeno per il 30 per cento da un socio pubblico e che non siano
quotate, l'ammissione alla procedura di amministrazione straordinaria possa avvenire, in caso di
inerzia degli amministratori, anche su istanza del socio pubblico.
L'articolo 3, in relazione ai compensi degli amministratori straordinari delle grandi imprese in crisi,
introduce meccanismi di incentivazione e disincentivazione volti a ridurre la durata delle procedure di
amministrazione straordinaria e ad aumentarne l'efficacia.
L'articolo 4 fissa un limite complessivo al compenso degli amministratori giudiziari.
Il Capo II contiene disposizioni in materia penale volte a bilanciare, nel caso di procedimenti e vincoli
giudiziari che riguardano gli stabilimenti di interesse strategico nazionale, l'interesse pubblico
all'approvvigionamento di beni e servizi ritenuti essenziali per la collettività e alla tutela della coesione
sociale, con particolare riferimento al diritto al lavoro e alla tutela dell'occupazione, con la
salvaguardia di beni giuridici altrettanto importanti, quali il diritto alla salute e alla salubrità
dell'ambiente.
In tale ottica, l'articolo 5 reca modifiche al decreto legislativo n. 231 del 2001 nelle quali prevede che:
nel caso di attività svolta in stabilimenti industriali o in parti di essi dichiarati di interesse strategico
nazionale, qualora sussistano i presupposti per l'applicazione, anche cautelare, di una sanzione
interdittiva che possa determinare l'interruzione dell'attività dell'ente, il giudice, in luogo
dell'applicazione della sanzione, dispone la prosecuzione dell'attività tramite un commissario; in ogni
caso, le sanzioni interdittive non possono essere applicate quando pregiudicano la continuità
dell'attività svolta, se l'ente ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato
mediante l'adozione e l'attuazione di modelli organizzativi idonei a prevenire reati della specie di
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quello verificatosi. Il modello organizzativo si considera sempre idoneo quando, nell'ambito della
procedura di riconoscimento dell'interesse strategico nazionale, sono stati adottati provvedimenti
diretti a realizzare il necessario bilanciamento tra le esigenze di continuità dell'attività produttiva e di
salvaguardia dell'occupazione e la tutela della sicurezza sul luogo di lavoro, della salute, dell'ambiente
e degli altri eventuali beni giuridici lesi dagli illeciti commessi.
L'articolo 6 integra l'articolo 104-bis delle disposizioni di attuazione del codice di procedura penale per
introdurre talune precisazioni in relazione agli effetti del provvedimento di sequestro che abbia ad
oggetto stabilimenti industriali o parti di essi dichiarati di interesse strategico nazionale.
Si prevede che il giudice disponga la prosecuzione delle attività, avvalendosi di un amministratore
giudiziario (ovvero, nel caso di imprese ammesse all'amministrazione straordinaria, dello stesso
commissario straordinario) e dettando le prescrizioni necessarie per garantire il bilanciamento tra le
esigenze di continuità dell'attività produttiva e di salvaguardia dell'occupazione e la tutela della
sicurezza sul luogo di lavoro, della salute e dell'ambiente e degli altri eventuali beni giuridici lesi dagli
illeciti commessi.
Tali disposizioni non si applicano se il giudice ritiene che dalla prosecuzione possa derivare un
concreto pericolo per la salute o l'incolumità pubblica, ovvero per la salute o la sicurezza dei
lavoratori, non evitabile con alcuna prescrizione. La prosecuzione dell'attività è viceversa autorizzata
se, nell'ambito della procedura di riconoscimento dell'interesse strategico nazionale, sono state adottate
misure con le quali si è ritenuto realizzabile il bilanciamento tra le esigenze sopra richiamate.
Anche se negativo, il provvedimento deve essere immediatamente trasmesso alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, al Ministero delle imprese e del made in Italy e al Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica, che sono anche soggetti titolati alla sua eventuale impugnazione.
L'articolo 7 stabilisce che chiunque agisca al fine di dare esecuzione ad un provvedimento che
autorizza la prosecuzione dell'attività di uno stabilimento industriale o parte di esso dichiarato di
interesse strategico nazionale non è punibile per i fatti che derivano dal rispetto delle prescrizioni
dettate dal provvedimento, dirette a tutelare i beni giuridici protetti dalle norme incriminatrici, se ha
agito in conformità alle medesime prescrizioni.
L'articolo 8 stabilisce che, fino alla perdita di efficacia del Piano ambientale relativo alle acciaierie di
Taranto, di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 1 del 2015, continuano ad essere applicate
le disposizioni nelle quali si prevede che non siano punibili le condotte poste in essere in attuazione
del Piano, in quanto costituiscono adempimento delle migliori regole preventive in materia ambientale.
L'articolo 9 contiene la clausola di invarianza finanziaria.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata domani, mercoledì 18 gennaio 2023, alle ore
14,30, non avrà più luogo.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 15,25.
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9ª Commissione permanente
(INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE

AGROALIMENTARE)
MARTEDÌ 10 GENNAIO 2023

10ª Seduta
Presidenza del Presidente

DE CARLO
indi del Vice Presidente

BERGESIO
indi del Presidente

DE CARLO
Intervengono il sottosegretario di Stato per le imprese e il made in ItalyFausta Bergamotto e il
sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
La seduta inizia alle ore 15,25.
IN SEDE REDIGENTE
(17) BERGESIO e altri. - Disposizioni per il riconoscimento della figura dell'agricoltore custode
dell'ambiente e del territorio e per l'istituzione della Giornata nazionale dell'agricoltura
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 21 dicembre.
Il presidente DE CARLO - dopo aver ricordato che già ha avuto inizio la discussione generale, tuttora
aperta - rammenta altresì che, come concordato in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi, scade oggi il termine per far pervenire richieste di audizione.
Prende atto la Commissione.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(391) Conversione in legge del decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, recante misure urgenti a
tutela dell'interesse nazionale nei settori produttivi strategici
(Seguito dell'esame e sospensione)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 dicembre.
Il presidente DE CARLO comunica che, alla scadenza del termine, sono stati presentati 53
emendamenti e 2 ordini del giorno al disegno di legge in titolo, pubblicati in allegato. Rende poi noto
che, con l'accordo del senatore Nicita, la senatrice Musolino ha sottoscritto l'emendamento 1.0.1.
Dichiara infine improponibile, per estraneità di materia ai sensi dell'articolo 97 del Regolamento,
l'emendamento 1.0.2, che comunque interviene su fonte secondaria.
Avverte dunque che si procederà alla fase di illustrazione degli ordini del giorno e degli emendamenti
presentati.
Sull'ordine dei lavori interviene il senatore MARTELLA (PD-IDP), il quale puntualizza
preliminarmente che la situazione attuale risulta diversa rispetto a quella da cui ha avuto origine il
provvedimento. Nel rivendicare l'atteggiamento costruttivo della propria parte politica, improntato a
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garantire la possibilità di mantenere i livelli occupazionali e produttivi delle strutture strategiche,
nonché la realizzazione di necessari adeguamenti di natura ambientale, invita la Commissione a
valutare l'opportunità di non procedere nella giornata odierna all'illustrazione degli emendamenti.
Da recentissime agenzie di stampa, infatti, risulterebbe che la società Lukoil avrebbe ceduto la
raffineria Isab di Priolo a delle aziende estere. Un evento di tale importanza, tuttavia, non può non
riverberare i propri effetti sulla concreta efficacia del decreto-legge all'ordine del giorno, in quanto
potrebbe sorgere il rischio di non vedere garantita la risoluzione delle criticità ambientali del predetto
sito industriale.
Sarebbe pertanto opportuno, a suo avviso, che il Governo chiarisca preliminarmente la situazione, ed
in particolare illustri alla Commissione se ed in che modo intenda avvalersi dell'istituto dellagolden
power, su cui interviene, ad esempio, l'emendamento 1.10, recante la sua prima firma. Andrebbe
inoltre verificato che l'eventuale acquisto del sito da parte di enti privati fornisca anche le opportune
garanzie a livello occupazionale e produttivo.
Conclude proponendo alla Commissione di udire nuovamente, sul punto, rappresentanti degli enti
locali e delle organizzazioni industriali e sindacali.
Il relatore POGLIESE (FdI), nel riconoscere la legittimità di quanto osservato dal senatore Martella,
osserva che alcune particolari questioni, come quella del depuratore, potrebbero trovare soluzione
anche a avvalendosi delle disposizioni contenute nel decreto-legge n. 2 del 2023 (cosiddetto "decreto
Ilva") recentemente entrato in vigore.
Ai rilievi formulati dal senatore Martella si associano anche i senatori NAVE (M5S), 
CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az) e Aurora FLORIDIA (Misto-AVS).
Il PRESIDENTE, pur riconoscendo la fondatezza delle osservazioni emerse, invita la Commissione a
considerare, altresì, la necessità di garantire un lineare e corretto svolgimento dell'iter del decreto-
legge iscritto all'ordine del giorno, per evitare di far decorrere inutilmente il tempo necessario alla sua
conversione in legge.
Il sottosegretario Fausta BERGAMOTTO precisa che le notizie di stampa relative alla cessione
dell'impianto Isab-Lukoil di Priolo risalgono alla tarda serata della giornata di ieri. Non è pertanto
possibile fornire, allo stato attuale delle cose, elementi dettagliati sulla vicenda.
L'eventuale transazione interesserebbe, comunque, un impianto avente rilevanza strategica nazionale,
con conseguente sussistenza, ai sensi della legislazione vigente, di un obbligo di notifica al Governo
dell'accordo raggiunto. A quel punto, il Governo potrebbe, qualora lo ritenga opportuno, porre il
proprio veto all'operazione, ovvero ricorrere all'assunzione della golden power.
In ogni caso, considerato sia il carattere non ufficiale delle notizie, sia il fatto che l'eventuale
conclusione di un accordo dovrebbe aver luogo non prima della fine del mese di marzo, ossia
posteriormente al termine per la conversione in legge (fissato per il prossimo 3 febbraio), non appare
opportuno, a suo avviso, pregiudicare l'esame del decreto-legge iscritto all'ordine del giorno.
Ribadisce, da ultimo, la piena disponibilità a fornire in tempo reale tutte le comunicazioni inerenti
all'evoluzione della vicenda, ricordando che sulle questioni ambientali interviene anche il cosiddetto
"decreto Ilva".
Anche ad avviso del presidente DE CARLO sussisterebbero, ad ora, soltanto delle semplici
indiscrezioni, tali da non giustificare l'interruzione dei lavori della Commissione. Va inoltre
considerato che la soluzione ad alcune problematiche di natura ambientale, come quelle relative al
depuratore, potrebbe comunque trovare soluzione all'interno di altri provvedimenti, come il citato
decreto-legge n. 2 del 2023 ovvero uno specifico decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.
Appare pertanto necessario, a suo avviso, proseguire con l'illustrazione delle proposte emendative, al
fine di evitare possibili effetti negativi sulla situazione economica e strategica derivanti dalla mancata
conversione del decreto-legge, considerato che, qualora lo scenario inerente allo stabilimento Isab
dovesse cambiare, il Governo potrebbe comunque aggiornare la Commissione in tempi più che brevi.
Il senatore MARTELLA (PD-IDP), pur riconoscendo la fondatezza dei rilievi formulati dal
Presidente, osserva che gli elementi forniti poc'anzi dal rappresentante del Governo appaiono
comunque insufficienti a descrivere la complessità della questione, connotata da un elevato livello di
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incertezza. Il disegno di legge di conversione al decreto-legge n. 2 del 2023, inoltre, sarebbe ancora in
corso di assegnazione.
Insiste pertanto sull'opportunità di non procedere nella seduta odierna all'illustrazione degli
emendamenti, e ribadisce la proposta di udire sul punto rappresentanti degli enti locali e delle
organizzazioni industriali e sindacali.
Il presidente DE CARLO (FdI), nell'invitare il Governo a fornire quanto prima informazioni
integrative sulla vicenda, ribadisce al contrario la necessità di procedere con l'illustrazione degli
emendamenti. Non appare infatti opportuno interrompere l'esame di un provvedimento di natura
strategica sulla base di notizie non confermate ufficialmente, tanto più che l'Esecutivo potrà rendere
notizie più circostanziate anche durante l'esame degli emendamenti.
Il senatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), nell'associarsi a quanto poc'anzi osservato dal Presidente,
osserva che una celere approvazione del decreto-legge iscritto all'ordine del giorno potrebbe, peraltro,
consolidare la posizione del Governo nell'ambito della trattativa in corso.
La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) domanda se sia possibile acquisire le opportune informazioni
direttamente dai soggetti interessati, al fine di tutelare il lavoro svolto tanto dalla Commissione, quanto
dal Governo.
Il relatore POGLIESE (FdI), nel concordare con quanto osservato dal senatore Bergesio, ribadisce, del
pari, l'opportunità di procedere con l'illustrazione degli emendamenti.
La senatrice Aurora FLORIDIA (Misto-AVS) domanda se sia possibile consultare il testo del nuovo
decreto-legge citato vertente sulla problematica oggetto del dibattito.
Il presidente BERGESIO, dopo aver precisato che il decreto-legge n. 2 è stato presentato in Senato
(A.S. 455), nel prendere atto delle istanze avanzate, propone di sospendere brevemente l'esame per
attendere le decisioni del presidente De Carlo.
Conviene la Commissione.
Il seguito dell'esame è sospeso.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1ª e 5ª riunite. Esame e rinvio)
La relatrice FALLUCCHI (FdI) riferisce sul provvedimento in titolo, segnalando che l'articolo 1,
comma 4, lettera a), posticipa al 31 dicembre 2023 il termine entro il quale è autorizzata l'assunzione a
tempo indeterminato presso il Ministero dello delle imprese e del made in Italy (MIMIT) di 102 unità
di personale, prevista dalla legge di bilancio 2019. Il successivo comma 5 proroga di un anno, fino al
31 dicembre 2023, il termine entro il quale il medesimo Dicastero può assumere a tempo
indeterminato ulteriori 30 unità per lo svolgimento delle attività derivanti dall'attuazione della
normativa europea sui marchi d'impresa (direttiva 2015/2436).
Illustra indi l'articolo 1, comma 16, che posticipa al 31 dicembre 2023 il termine entro il quale è
autorizzata l'assunzione a tempo indeterminato presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste (MASAF) di 140 unità di personale, prevista dalla legge di bilancio 2021. Il
successivo comma 17 consente al medesimo Ministero di espletare entro il 31 dicembre 2023 le
procedure concorsuali già autorizzate ai sensi degli articoli 6 e 7 del decreto del presidente del
Consiglio dei ministri 20 agosto 2019, recante l'autorizzazione ad avviare procedure di reclutamento e
ad assumere 76 unità di personale ai sensi dell'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del
2001.
Dà poi conto dell'articolo 3, comma 10, che differisce al 1° gennaio 2024 l'applicazione alla
"Fondazione ENEA Tech e Biomedical" delle disposizioni in materia di contenimento della spesa
pubblica previste dalla legislazione vigente per i soggetti inclusi nell'elenco ISTAT rientranti nel
perimetro della pubblica amministrazione.
Rileva inoltre che l'articolo 10, comma 9, fissa il termine per il versamento di tributi, contributi
previdenziali ed assistenziali e premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali, in scadenza entro il 21 dicembre 2020 o scaduti nelle annualità 2018 e 2019, dovuti dai
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soggetti aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio del comune di
Lampedusa e Linosa, alle seguenti date: 30 giugno 2023 per un importo pari al 50 per cento delle
somme dovute; 30 novembre 2023 per il restante 50 per cento dell'importo. Il successivo comma 10
prevede che i versamenti non comportino l'applicazione di sanzioni o interessi e detta modalità per
l'eventuale rateizzazione dei predetti versamenti.
Riferisce altresì che l'articolo 11, comma 8 proroga, fino al 30 giugno 2023, la sospensione
dell'efficacia delle clausole contrattuali che consentono all'impresa fornitrice di energia elettrica e gas
naturale di modificare unilateralmente le condizioni generali di contratto relative alla definizione del
prezzo. La sospensione non si applica alle clausole che consentono all'impresa fornitrice di aggiornare
le condizioni economiche contrattuali alla loro scadenza.
Quanto all'articolo 12, comma 1, fa presente che esso consente, fino al 31 dicembre 2023, di
scomputare i costi di completamento della liquidazione di Alitalia S.p.A. dai proventi dell'attività di
liquidazione svolta dall'amministrazione straordinaria, i quali ultimi sono destinati in via prioritaria al
soddisfacimento in prededuzione dei crediti verso lo Stato. Il successivo comma 4 proroga di un anno,
al 31 dicembre 2023, il termine entro il quale la Regione Siciliana può provvedere alla
riorganizzazione del proprio sistema camerale.
Evidenzia poi che l'articolo 13, ai commi 2 e 3, proroga di un anno, fino al 31 dicembre 2023, il
termine di operatività delle misure di intervento straordinario a favore delle imprese esportatrici colpite
dagli effetti negativi derivanti dal conflitto russo-ucraino, realizzate dal Fondo istituito dalla legge n.
394 del 1981 per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato a favore delle imprese italiane che
operano sui mercati esteri.
Dopo aver menzionato l'articolo 13, comma 4, che proroga al 31 dicembre 2023 il termine sino al
quale la Regione Emilia-Romagna opera in qualità di stazione appaltante, con i poteri e con le
modalità consentite ai Commissari straordinari per le opere pubbliche, per gli interventi necessari a
completare la realizzazione del Tecnopolo di Bologna, dà conto dell'articolo 15, comma 1, che
interviene sulla disciplina attualmente vigente in materia di preparazione, confezionamento e
distribuzione di prodotti ortofrutticoli, estendendo fino al 31 dicembre 2023 l'applicabilità dei requisiti
previsti per i prodotti di quarta gamma, ad eccezione delle fasi di lavaggio e asciugatura, anche ai
prodotti ortofrutticoli destinati all'alimentazione umana che siano freschi, confezionati e pronti per il
consumo e che assicurano l'assenza di elementi inquinanti ovvero nocivi.
Illustra quindi l'articolo 15, comma 2, che proroga fino al 31 dicembre 2023 il termine previsto per il
trasferimento delle funzioni del soppresso Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione
Fondiaria in Puglia e Lucania (EIPLI) ad una nuova società per azioni, ai fini del completamento del
processo di liquidazione dello stesso ente. Il comma 4 quantifica gli oneri previsti dal comma 2.
Precisa poi che l'articolo 15, comma 3, proroga fino al 31 dicembre 2023 il termine entro il quale il
Dicastero dell'agricoltura è chiamato a modificare il proprio regolamento di organizzazione e la
propria pianta organica in considerazione della grave crisi del settore ippico, soffermandosi anche
sull'articolo 16, comma 4, che proroga al 31 dicembre 2024 le concessioni degli impianti sportivi
ubicati su terreni demaniali o comunali alle società e alle associazioni sportive dilettantistiche senza
scopo di lucro, colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dagli effetti derivanti
dall'aumento del costo dell'energia. Si ricorda al riguardo che, nell'ambito delle norme di riordino della
disciplina delle concessioni demaniali marittime operata dalla legge annuale per la concorrenza 2021
(legge n. 118 del 2022), era stata già prorogata l'efficacia delle concessioni in essere fino al 31
dicembre 2023 - ovvero fino al termine di espletamento delle gare e comunque non oltre il 31
dicembre 2024 - relative in particolare alle concessioni demaniali e ai rapporti di gestione per finalità
turistico ricreative e sportive. Il comma 4 in esame prevede comunque che resti fermo in ogni caso
quanto previsto dagli articoli 3 e 4 della legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021, per le
concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali.
Sottolinea altresì che l'articolo 22, comma 1, proroga al 31 dicembre 2024 il periodo transitorio nel
corso del quale l'inadempimento degli obblighi di registrazione degli aiuti di Stato non comporta
responsabilità patrimoniale del responsabile della concessione o dell'erogazione degli aiuti medesimi.
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Viene, inoltre, prorogato il termine per effettuare le modifiche normative necessarie a definire
modalità semplificate per inserire, nel Registro nazionale, gli aiuti di Stato di natura fiscale,
contributiva e assicurativa e a razionalizzare il relativo regime di responsabilità.
Avviandosi alla conclusione, rileva che il comma 2 dell'articolo 22 stabilisce la proroga dei termini per
la registrazione, presso il Registro nazionale aiuti di Stato, delle misure di aiuto fiscali automatiche.
Per effetto delle disposizioni in esame, i termini sono ulteriormente prorogati nel seguente modo: i
termini con scadenza dal 22 giugno 2022 (data di entrata in vigore della disposizione) al 31 dicembre
2022, sono prorogati al 30 settembre 2023; i termini in scadenza dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre
2023 sono prorogati al 31 marzo 2024; i termini in scadenza dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024
sono prorogati al 30 settembre 2024.
Il presidente DE CARLO fa presente che il seguito dell'esame sarà programmato in relazione
all'andamento dell'esame presso la Commissione di merito.
Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
Schema di decreto legislativo recante attuazione del regolamento (UE) 2020/1503, relativo ai
fornitori europei di servizi di crowdfunding per le imprese, e che modifica il regolamento (UE)
2017/1129 e la direttiva (UE) 2019/1937 ( n. 13 )
(Osservazioni alla 6ª Commissione. Esame e rinvio)
Riferisce alla Commissione il relatore SILVESTRO (FI-BP-PPE), che illustra l'atto in titolo, recante
modifiche al decreto legislativo n. 58 del 1998 (Testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria - TUF) per dare attuazione al regolamento (UE) 2020/1503 relativo ai
fornitori europei di servizi di crowdfunding per le imprese.
Dopo aver ricordato preliminarmente che l'articolo 5 della legge n. 127 del 2022 (legge di delegazione
europea 2021) reca i principi e i criteri direttivi per l'adeguamento della normativa nazionale al citato
regolamento (UE) 2020/1503, fa presente che il termine per l'esercizio delle deleghe conferite al
Governo con la legge di delegazione europea è di quattro mesi antecedenti il termine di recepimento
indicato in ciascuna dallo specifico atto; nel caso in esame il regolamento (UE) 2020/1503 è entrato in
vigore il 10 novembre 2021. Precisa quindi che per le direttive il cui termine così determinato sia già
scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea (la quale in effetti è entrata in
vigore il 10 settembre 2022, quasi un anno dopo l'entrata in vigore del citato regolamento), o scada nei
tre mesi successivi, la delega deve essere esercitata entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
legge stessa, ovvero entro il 10 dicembre 2023. Puntualizza inoltre che, qualora il termine per
l'espressione del parere parlamentare scada nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini di
delega previsti o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi; detta circostanza si è
verificata per l'atto in esame.
Passa quindi ad illustrate il regolamento (UE) 2020/1503, volto a disciplinare il fenomeno del 
crowdfunding, che rappresenta una modalità di finanziamento basata sull'applicazione alla finanza
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (fintech). In particolare, il fornitore di servizi
di crowdfunding gestisce di norma una piattaforma online che offre a chi intende realizzare un
progetto - e, quindi, anche alle piccole e medie imprese (PMI) e, in particolare, alle start-up e alle 
scale-up - la possibilità di proporlo sulla rete internet, consentendo ai soggetti interessati di
finanziarlo. È un metodo alternativo al credito bancario che è nato sulla base dell'interazione diretta fra
imprese e investitori.
Rammenta poi che, a livello nazionale, la possibilità di reperire capitale di rischio attraverso portali 
online (equity crowdfunding), è stata inizialmente introdotta dal decreto-legge n. 179 del 2012 per le 
start-up innovative. Evidenzia al riguardo che l'equity-based crowdfunding consente, tramite un
investimento online, di acquistare un vero e proprio titolo di partecipazione in una società: in cambio
del finanziamento si acquistano i diritti patrimoniali e amministrativi che derivano dalla partecipazione
nell'impresa. Successivamente - prosegue il relatore - la legge n. 232 del 2016, nel solco degli
interventi volti a favorire l'accesso al credito, ha esteso a tutte le piccole e medie imprese (PMI) la
possibilità di reperire capitale di rischio attraverso portali online. La legge n. 145 del 2018 ha poi
esteso l'operatività alla raccolta di finanziamenti tramite strumenti finanziari di debito, riservandone la
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sottoscrizione a specifiche categorie di investitori.
Venendo al contenuto dell'atto, dà conto dell'articolo 1, comma 1, lettera a) che modifica le definizioni
introducendo quella europea di "servizi di crowdfunding". Il servizio di crowdfundingè definito come
l'abbinamento tra gli interessi a finanziare attività economiche di investitori e titolari di progetti tramite
l'utilizzo di una piattaforma di crowdfunding. Illustra anche la lettera b), che inserisce nel TUF il
nuovo articolo 4-sexies.1, in base al quale la Consob e la Banca d'Italia sono designate autorità
nazionali competenti ai sensi della normativa europea, secondo le attribuzioni e competenze
rispettivamente spettanti ai sensi dell'articolo 5 del TUF. La Consob, sentita la Banca d'Italia, autorizza
i fornitori di servizi di crowdfunding. In deroga a tale disposizione, tuttavia, viene previsto che la
Banca d'Italia, sentita la Consob, autorizzi come fornitori di servizi di crowdfunding le banche, gli
istituti di pagamento, gli istituti di moneta elettronica e gli intermediari finanziari iscritti nell'albo di
cui all'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993 (Testo unico bancario - TUB).
Dopo essersi brevemente soffermato sui compiti attribuiti alla Consob e alla Banca d'Italia, chiamate
ad operare in modo coordinato e delegate ad adottare con proprio regolamento le disposizioni attuative
del nuovo articolo 4-sexies.1 del TUF, descrive i contenuti delle lettere c) e d) del comma 1, che
riformano la disciplina delle "offerte di crowdfunding", il cui ambito oggettivo di applicazione non è
più limitato ai soli strumenti finanziari emessi dalle piccole e medie imprese (PMI), dalle imprese
sociali e dagli organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) o altre società di capitali che
investono prevalentemente in PMI. Specifica in merito che il nuovo oggetto delle offerte di 
crowdfunding sono i prestiti, i valori mobiliari (azioni, obbligazioni) e altri "strumenti ammessi" a fini
di crowdfunding, emessi da titolari di progetti o società veicolo. Per "strumenti ammessi" si intendono,
per ciascuno Stato membro, le azioni di una società privata a responsabilità limitata che non sono
soggette a restrizioni che di fatto ne impedirebbero il trasferimento, comprese restrizioni relative alle
modalità di offerta o pubblicizzazione di tali azioni.
In conclusione, illustra le lettere e) ed f) del comma 1, che stabiliscono il regime sanzionatorio in
materia di servizi di crowdfunding, prevedendo che, nei casi di inosservanza dei relativi obblighi
europei e nazionali, si applichi la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 fino a 500.000 euro,
ovvero fino al 5 per cento del fatturato, quando tale importo è superiore a 500.000 euro e il fatturato è
determinabile ai sensi dell'articolo 195, comma 1-bis, del TUF. I commi 2 e 3 disciplinano l'operatività
dei soggetti già operanti in quanto autorizzati a norma del diritto nazionale fino al 10 novembre 2023 o
all'intervenuta autorizzazione a norma della nuova disciplina europea. L'articolo 2 reca infine la
clausola di invarianza finanziaria.
Il presidente DE CARLO fa presente che lo schema di osservazioni sarà messo in votazione nella
seduta di domani.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2020/1828 relativa alle
azioni rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei consumatori e che abroga la direttiva
2009/22/CE ( n. 14 )
(Osservazioni alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)
Riferisce alla Commissione il relatore CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az), premettendo che il termine
di recepimento della direttiva (UE) 2020/1828 è fissato al 25 dicembre 2022, ma poiché alla data di
entrata in vigore della legge di delegazione europea 2021 (vale a dire il 10 settembre 2022) il termine
ordinario di quattro mesi antecedenti la data ultima per il recepimento era già scaduto, si applica il
termine di tre mesi dall'entrata in vigore della legge di delegazione, vale a dire il 10 gennaio 2023.
Tuttavia, dal momento che il termine per l'espressione del parere parlamentare scade il 19 gennaio
2023, si applica lo "scorrimento" e il termine per l'esercizio della delega si intende prorogato al 10
aprile 2023.
Dettaglia indi i contenuti della direttiva (UE) 2020/1828, relativa alle azioni rappresentative a tutela
degli interessi collettivi dei consumatori, che mira a contribuire al funzionamento del mercato interno e
al conseguimento di un livello elevato di protezione dei consumatori consentendo a enti legittimati,
che rappresentano gli interessi collettivi dei consumatori, di proporre azioni rappresentative per
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provvedimenti inibitori e provvedimenti risarcitori nei confronti di professionisti che violano le
disposizioni del diritto dell'Unione (in settori quali i servizi finanziari, i viaggi e il turismo, l'energia, la
salute, le telecomunicazioni e la protezione dei dati). Osserva quindi che lo schema di decreto
legislativo introduce nel Codice del consumo l'istituto dell'azione rappresentativa a tutela degli
interessi collettivi dei consumatori nel caso di violazione delle disposizioni in materie, specificamente
indicate in un apposito allegato, del diritto dell'Unione europea o delle norme di diritto interno di
recepimento. L'azione rappresentativa è esperibile dagli enti legittimati, vale a dire associazioni di
consumatori e utenti iscritte in un apposito elenco pubblico nonché enti pubblici cui la legittimazione
sia espressamente conferita dagli Stati membri.
Osserva in particolare che l'istituto si differenzia dall'azione di classe - prevista dal codice di procedura
civile - in quanto: l'ambito di applicazione è circoscritto alla tutela degli interessi collettivi dei
consumatori (come definiti dalla direttiva) a fronte di violazioni di specifiche disposizioni contenute
nei regolamenti dell'Unione europea e negli atti di recepimento delle direttive in materia; la
legittimazione attiva è limitata agli enti legittimati; la legittimazione passiva è estesa a qualsiasi
persona fisica o giuridica, pubblica o privata, che agisce, anche tramite un altro soggetto, per fini
relativi alla propria attività commerciale, imprenditoriale, artigianale o professionale. Ricorda altresì
che l'istituto dell'azione di classe è stato riformato dalla legge n.31 del 2019, che ne ha ricondotto la
disciplina (precedentemente prevista dal codice del consumo) al codice di procedura civile, nel quale è
stato inserito un nuovo titolo VIII-bis, composto degli articoli da 840-bis a 840-sexiesdecies, relativo
ai procedimenti collettivi (azione di classe e azione inibitoria collettiva). Per effetto di tale riforma:
l'azione di classe è sempre esperibile da parte di tutti coloro che avanzino pretese risarcitorie in
relazione a lesioni di "diritti individuali omogenei" (mentre l'azione rappresentativa prevista dallo
schema di decreto in esame è esperibile soltanto per la tutela degli interessi collettivi dei
"consumatori", come sopra definiti); l'azione è quindi nella titolarità di ciascun componente della
"classe", nonché delle organizzazioni o associazioni senza scopo di lucro che abbiano come scopo la
tutela dei suddetti diritti e che siano iscritte in un elenco tenuto dal Ministero della giustizia.
Destinatari dell'azione di classe sono imprese ed enti gestori di servizi pubblici o di pubblica utilità,
relativamente ad atti e comportamenti posti in essere nello svolgimento delle rispettive attività.
Venendo al contenuto dello schema di decreto, che consta di 5 articoli e un allegato, illustra l'articolo
1, comma 1, che inserisce nel predetto Codice dopo il titolo II della parte V il titolo II.1 (Azioni
rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei consumatori), recante gli articoli da 140-ter a 140-
quaterdecies. L'articolo 140-ter, al comma 1, reca le definizioni, prevalentemente mutuate dall'articolo
3 della direttiva 2020/1828/UE, e al comma 2 definisce l'ambito di applicazione del titolo II.1,
individuato nelle azioni rappresentative per la tutela degli interessi collettivi dei consumatori promosse
nei confronti dei professionisti. Per professionista si intende qualsiasi persona fisica o giuridica,
pubblica o privata, che agisce, anche tramite un altro soggetto, per fini relativi alla propria attività
commerciale, imprenditoriale, artigianale o professionale. Quanto alla definizione di consumatore, il
comma 1, lettera a) rinvia alla definizione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del Codice, vale a
dire la persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale
o professionale eventualmente svolta. I commi 3 e 4 prevedono, rispettivamente, che l'azione
rappresentativa possa essere promossa anche se le violazioni sono cessate e che la cessazione delle
violazioni non determini la cessazione della materia del contendere.
Dà conto successivamente dell'articolo 140-quater, che prevede la legittimazione ad agire in capo alle
associazioni di consumatori e utenti inserite nell'elenco di cui all'articolo 137 del medesimo Codice del
consumo e agli organismi pubblici nazionali di cui all'articolo 3, n. 6 del regolamento (UE) 2017/2394,
nonché agli enti legittimati in un altro Stato membro iscritti in apposito elenco. Dopo aver rammentato
che l'articolo 137 del Codice del consumo istituisce, presso il Ministero delle imprese e del made in
Italy, l'elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale,
sottolinea che l'articolo 3, n. 6, del regolamento (UE) 2017/2394 fa riferimento a qualsiasi autorità
pubblica, a livello nazionale, regionale e locale, designata da uno Stato membro come responsabile
delle norme dell'Unione europea sulla tutela dei consumatori. Tale riferimento si ricollega all'articolo
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4, paragrafo 7, della direttiva, che prevede la facoltà per gli Stati membri di designare enti pubblici
quali enti legittimati a intentare le azioni rappresentative. L'articolo 140-quinquies concerne infatti gli
enti legittimati a proporre azioni rappresentative transfrontaliere, istituendo una sezione speciale
dell'elenco di cui all'articolo 137, nella quale sono iscritti gli enti e le associazioni che ne facciano
richiesta, con determinati requisiti. Le modalità con le quali è assicurata la pubblicità della sezione
speciale nonché le procedure per l'iscrizione sono definite con decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy. La ratio dell'istituzione di tale sezione speciale, secondo quanto precisato nella relazione
illustrativa, risiede nella coincidenza solo parziale dei requisiti previsti dall'articolo 137 del Codice del
consumo e di quelli previsti dall'articolo 3, paragrafo 4, della direttiva. Ai sensi dell'articolo 4, comma
4, dello schema di decreto in commento ogni rinvio all'elenco di cui all'articolo 137, effettuato da
norme di rango primario o secondario, si intende esteso alla sezione speciale solo se espressamente
previsto.
Illustra altresì l'articolo 140-sexies,che disciplina la comunicazione alla Commissione europea, da
parte del Ministero delle imprese e del made in Italy, dell'elenco degli enti legittimati, la pubblicazione
dell'elenco sul sito istituzionale del Ministero e l'attività di verifica e monitoraggio della sussistenza e
della permanenza dei requisiti da parte del Ministero medesimo.
Osserva inoltre che, in base all'articolo 140-septies, le azioni rappresentative possono essere promosse
dagli enti legittimati, senza bisogno di mandato da parte dei consumatori interessati, al fine di ottenere
provvedimenti inibitori o compensativi, ferme restando le norme in materia di diritto internazionale
privato. L'azione può essere promossa congiuntamente da enti legittimati di diversi Stati membri,
dinanzi alla sezione specializzata in materia di impresa competente per il luogo in cui ha sede la parte
resistente (cosiddetto "tribunale delle imprese").
Fa presente poi che l'articolo 140-octies concerne i provvedimenti inibitori, stabilendo che l'ente
legittimato possa richiedere: la cessazione o il divieto di reiterazione della condotta omissiva o
commissiva posta in essere in violazione delle disposizioni a tutela dei consumatori di cui all'allegato
II-septies; la pubblicazione su uno o più quotidiani del provvedimento o di una rettifica. L'ente
legittimato non ha l'onere di provare la colpa o il dolo del professionista né le perdite o i danni effettivi
subiti dai singoli consumatori. Gli enti legittimati possono richiedere l'adozione di provvedimenti
provvisori i quali perdono efficacia nel caso di inammissibilità o rigetto, anche non definitivi, della
domanda principale. L'azione rappresentativa può essere proposta solo decorsi quindici giorni dalla
richiesta di cessazione del comportamento lesivo, rivolta dagli enti legittimati al professionista.
In relazione all'articolo 140-novies,segnala la possibilità per gli enti legittimati di proporre azioni
rappresentative, oltre che per ottenere provvedimenti inibitori, anche per ottenere provvedimenti
compensativi a tutela degli interessi dei consumatori danneggiati, ossia misure volte a rimediare al
pregiudizio subito anche attraverso il pagamento di una somma di denaro, la riparazione, la
sostituzione, la risoluzione del contratto, la riduzione o il rimborso del prezzo.
Menziona inoltre l'articolo 140-decies sugli accordi di natura transattiva e conciliativa, l'articolo 140-
undecies sulla disponibilità delle informazioni relative alle azioni rappresentative intentate, l'articolo
140-duodecies, sulla interruzione della prescrizione dei diritti dei consumatori tutelabili con l'azione
rappresentativa, nonché l'articolo 140-quaterdecies sul contributo unificato.
Dopo aver accennato agli articoli da 2 a 5 dello schema di decreto, descrive i contenuti dell'allegato A
che introduce l'allegato II-septies nel Codice del consumo, recante l'elenco delle disposizioni
dell'Unione europea la cui violazione comporta l'esperibilità delle azioni rappresentative. A titolo
esemplificativo, fa presente che si tratta di disposizioni concernenti: danno da prodotti difettosi;
clausole abusive; pratiche commerciali sleali; garanzia dei beni di consumo; indicazione del prezzo;
pubblicità ingannevole; trasporti; energia elettrica e gas; telefonia mobile; turismo; commercio
elettronico e servizi digitali; protezione dei dati personali; sicurezza dei prodotti; sicurezza alimentare;
assicurazioni; commercializzazione a distanza di servizi finanziari; prodotti d'investimento al dettaglio;
fondi di investimento; credito ai consumatori; blocchi geografici ingiustificati e discriminazione basata
sulla nazionalità. In ultima analisi, rileva che all'adeguamento dell'allegato si procede con
provvedimento del Ministro delle imprese e del made in Italy, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale.
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Il presidente DE CARLO fa presente che lo schema di osservazioni sarà messo in votazione nella
seduta di domani.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/2161, che modifica la
direttiva 93/13/CEE e le direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e 2011/83/UE, per una migliore
applicazione e una modernizzazione delle norme dell'Unione relative alla protezione dei
consumatori ( n. 9 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 4 della legge 4 agosto
2022, n. 127. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 dicembre.
Il presidente DE CARLO ricorda che è aperta la discussione generale e che il termine per l'espressione
del parere è il 19 gennaio; rammenta altresì che sono in corso le audizioni dei soggetti segnalati dai
Gruppi e avverte infine che la documentazione depositata nel corso dell'istruttoria sarà resa disponibile
sulla pagina web della Commissione.
Prende atto la Commissione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(391) Conversione in legge del decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, recante misure urgenti a
tutela dell'interesse nazionale nei settori produttivi strategici
(Ripresa del seguito dell'esame e rinvio)
Riprende l'esame, precedentemente sospeso.
Il presidente DE CARLO, apprezzate le circostanze, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta.
La seduta termina alle ore 16,30.

ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL
DECRETO-LEGGE)

N. 391
 

G/391/1/9
Sabrina Licheri, Nave
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 5 dicembre
2022, n. 187, recante misure urgenti a tutela dell'interesse nazionale nei settori produttivi strategici
(A.S. 391),
        premesso che:
        l'articolo 1 del provvedimento in esame reca disposizioni volte a garantire la continuità produttiva
delle imprese che gestiscono a qualunque titolo impianti e infrastrutture di rilevanza strategica per
l'interesse nazionale nel settore della raffinazione di idrocarburi. Tali disposizioni prevedono un forte
intervento dello Stato in materia di libertà commerciale delle imprese;
        considerato che:
        nonostante l'intervento si renda necessario a seguito della crisi ucraina e delle conseguenti misure
sanzionatorie della Russia, imposte dall'Unione europea a decorrere dal 5 dicembre 2022, con riguardo
ai prodotti petroliferi, nonché al petrolio greggio, i meccanismi di azionamento dell'istituto
dell'amministrazione temporanea, in particolar modo l'avvio d'ufficio previsto ai sensi dell'articolo 1,
comma 6, del presente decreto-legge, dispongono un forte potere discrezionale da parte del Ministro
delle imprese e del made in Italy, del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro
dell'ambiente e della sicurezza energetica, che deve necessariamente rispettare la normativa europea in
materia di libera concorrenza e aiuti di stato;
            in particolare, l'articolo 1, comma 2, prevede la possibilità di azionare strumenti di sostegno e
risorse a favore delle imprese che rientrano nella fattispecie di cui al comma 1 del medesimo articolo.
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Inoltre, l'articolo 1, comma 5, prevede la possibilità da parte del commissario che subentra alla
gestione di avvalersi di società a controllo o a partecipazione pubblica;
            rilevato che:
        la 5ª Commissione (Programmazione economica, bilancio), esaminato il disegno di legge in
esame e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, ha espresso un parere non ostativo sul
provvedimento dopo avere preso atto che:
            a) il riferimento all'attivazione delle misure a sostegno e tutela delle imprese di cui all'articolo 1
è da intendersi come relativo ad interventi e risorse già esistenti, senza previsione di ulteriori interventi
legislativi;
            b) in relazione al comma 2 dell'articolo 1, le misure a sostegno e tutela delle imprese
richiamate dal medesimo comma sono contemplate nei limiti del quadro degli aiuti di Stato previsto
dal diritto europeo;
            c) in relazione ai commi 4 e 5 dell'articolo 1, ove si prevede che l'amministrazione temporanea
sia condotta secondo le ordinarie disposizioni dell'ordinamento e che il commissario possa avvalersi
anche di società a controllo o a partecipazione pubblica dei medesimi settori senza pregiudizio della
disciplina in tema di concorrenza, è stato chiarito che tale avvalimento avverrà secondo meccanismi di
mercato, senza impatti negativi sulla concorrenza né sulla redditività delle società a controllo o
partecipazione pubblica;
            d) gli oneri relativi al compenso del commissario e l'intera amministrazione temporanea sono
interamente a carico delle imprese sottoposte alla procedura secondo quanto specificato dal comma 4,
ultimo periodo;
        impegna il Governo:
        ad assicurare, al fine di escludere sanzioni, che l'applicazione di ciascuna misura richiamata in
premessa sia compatibile con il diritto europeo in materia di aiuti di stato, e che i connessi interventi
siano interamente realizzati nell'ambito di strumenti di sostegno e risorse già esistenti e disponibili,
relativi a somme già stanziate a legislazione vigente;
            ad assicurare che l'eventuale avvalimento di società a controllo o a partecipazione pubblica
operante di cui di cui all'articolo 1, comma 5, non determini effetti negativi sui dividendi che le società
a controllo o a partecipazione pubblica versano all'ente pubblico azionista.
G/391/2/9
Naturale
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 5 dicembre
2022, n. 187, recante misure urgenti a tutela dell'interesse nazionale nei settori produttivi strategici
(AS 391),
        premesso che:
        l'articolo 2 del provvedimento in esame introduce la possibilità di attivare interventi di sostegno
economico nei confronti delle imprese destinatarie di misure inerenti all'esercizio dei poteri speciali
riconosciuti al Governo dal decreto-legge n. 21 del 2012 ("golden power"). Tali interventi riguardano
la possibilità per il Ministero delle imprese e del made in Italy, su istanza dell'impresa, di valutare
l'accesso prioritario della stessa al Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione
dell'attività di impresa e di valutare con priorità la sussistenza dei presupposti per l'accesso prioritario
agli interventi erogati dal Patrimonio Rilancio gestito da Cassa depositi e prestiti. La norma consente
inoltre all'impresa di formulare istanza per l'accesso prioritario agli strumenti dei contratti di sviluppo e
degli accordi per l'innovazione. I criteri di valutazione delle possibilità sopracitate, i termini e le
modalità per l'accesso alle misure di sostegno sono determinati con decreto del Ministro delle imprese
e del made in Italy, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge in esame;
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            i contratti di sviluppo costituiscono uno strumento di politica industriale finalizzato al sostegno
di grandi progetti di investimento nei settori industriale, turistico, commerciale, e della tutela
ambientale che registra una forte risposta da parte del tessuto produttivo nazionale, con particolare
riferimento alle aree del Sud del Paese, sebbene non sia esclusivamente e direttamente destinato a tali
realtà territoriali. Il contratto di sviluppo è stato introdotto nell'ordinamento dall'articolo 43 del
decreto-legge n. 112 del 2008 in funzione di semplificazione degli strumenti di attrazione degli
investimenti e di sviluppo d'impresa. È divenuto operativo dal 2011. L'articolo 43 ha affidato a
Invitalia S.p.A. le funzioni di gestione dell'intervento;
        considerato che:
        in Italia, circa 695.000 imprese, dal 17 marzo 2020 ad inizio 2022, hanno ottenuto finanziamenti
per un totale di 27 miliardi di euro. Il 65 per cento di tali attività è localizzata nel Mezzogiorno. Circa
450.000 imprese del Sud sono dovute ricorrere a dei finanziamenti per poter continuare a produrre.
Tali prestiti si sono resi necessari per poter far fronte agli impegni assunti in tempi di pandemia. Tutte
le predette imprese adesso sono obbligate a restituire soldi che non hanno, avendo bilanci in rosso;
            a causa dell'insorgenza di problemi finanziari e del mancato pagamento rateale, numerose
società, già ammesse ai benefici di cui al decreto-legge 31 gennaio 1995, n. 26, ai sensi del quale sono
stati concessi contributi a fondo perduto e mutui agevolati da Invitalia, hanno sottoscritto atti di
rinegoziazione del debito;
        considerato inoltre che:
        l'articolo 1, comma 274, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, interviene sulle vigenti misure in
favore dei soggetti beneficiari di mutui agevolati. In particolare, possono beneficiare di un
allungamento dei termini di restituzione fino a un massimo di 84 rate mensili i soggetti beneficiari dei
mutui agevolati concessi ai sensi di una serie di disposizioni legislative. I benefìci si applicano anche
nel caso in cui sia stata già adottata da Invitalia la risoluzione del contratto di finanziamento agevolato
in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il credito non risulti già iscritto a ruolo
ovvero non siano stati avviati contenziosi per il recupero; Invitalia, su richiesta dei soggetti beneficiari,
procede, nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, alla ricognizione
del debito, costituito dalla quota del mutuo non restituita aumentata delle spese legali nei limiti di
quanto giudizialmente liquidato, tenendo conto delle somme a qualsiasi titolo versate a Invitalia dai
soggetti richiedenti;
            in particolare, la disposizione specifica che per debito si deve intendere, in caso di risoluzione,
la quota del mutuo non restituita, aumentata degli interessi calcolati al tasso legale vigente dal
momento dell'inadempimento e dalle spese legali sostenute da Invitalia fino al momento del
perfezionamento dell'accordo, tenendo conto delle somme a qualsiasi titolo versate a Invitalia che
comunque sono imputate prima a conto interessi e poi a sorte capitale; analogamente in caso di revoca
delle agevolazioni, la quale ordinariamente comporterebbe anche la restituzione dei contributi, per
debito deve intendersi quanto previsto nella fattispecie della risoluzione, ovvero la sola quota del
mutuo non restituita, aumentata degli interessi calcolati al tasso legale vigente dal momento
dell'inadempimento e dalle spese legali sostenute da Invitalia fino al momento del perfezionamento
dell'accordo, tenendo conto delle somme a qualsiasi titolo versate a Invitalia che comunque sono
imputate prima a conto interessi e poi a sorte capitale;
            l'interpretazione data da Invitalia del disposto in riferimento ad alcuni situazioni aziendali,
invece, è orientata a prevedere che gli interessi di mora entrino a far parte della somma capitale e,
come tale, del valore imponibile su cui calcolare il 25 per cento da transigere: si tratta di
un'interpretazione avente effetti estremamente penalizzanti per le aziende in crisi;
        impegna il Governo:
        ad assumere ogni opportuna iniziativa, anche di carattere normativo, al fine di tutelare
concretamente le aziende in crisi, specie quelle del Mezzogiorno del Paese duramente provate dalle
congiunture economiche avverse, così da garantirne la continuità produttiva e salvaguardare i livelli
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Art. 1

occupazionali;
            ad adottare misure volte a prevedere, in particolare, che, in caso di restituzione di mutui
agevolati, gli interessi di mora non entrino a far parte della somma capitale e, come tali, del valore
imponibile su cui calcolare il 25 per cento da transigere.

1.1
Nave, Sabrina Licheri, Naturale, Lorefice, Damante
Al comma 1, dopo le parole: «le imprese» inserire le seguenti: «di cui al comma 2».
1.2
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
Apportare le seguenti modificazioni:
        1)         al comma 1, sopprimere le parole «con ogni mezzo» e dopo le parole «a rischio» inserire
le seguenti: «la tutela della salute dei cittadini, la salvaguardia dell'ecosistema,»;
            2)         sopprimere il comma 2;
            3)         al comma 3, sostituire le parole: «di cui al comma 2» con le seguenti: «di discontinuità
produttiva».
1.3
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «con ogni mezzo» e aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «nel pieno rispetto della normativa ambientale e garantendo la tutela della salute e della
sicurezza pubblica.»
1.4
Barbara Floridia, Sabrina Licheri, Nave, Naturale, Lorefice, Damante
Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «, con ogni mezzo,».
1.5
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Al comma 1, sostituire le parole: «con ogni mezzo, la sicurezza degli approvvigionamenti, nonché»
con le seguenti: «, nel pieno rispetto della normativa ambientale, della tutela della salute e della
sicurezza pubblica, la sicurezza degli approvvigionamenti e».
1.6
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
Al comma 1, sostituire le parole: «con ogni mezzo» con le seguenti: «nel pieno rispetto delle norme
ambientali, ivi comprese le prescrizioni contenute nei provvedimenti che autorizzano l'esercizio dei
relativi impianti».
1.7
Lorefice, Nave, Sabrina Licheri, Naturale, Damante
Al comma 1, sostituire le parole da: «nonché il mantenimento» fino alla fine del comma con le
seguenti: «degli impianti e delle reti, assicurando altresì il rispetto della vigente normativa in materia
ambientale e a tutela della salute in ambito nazionale e dell'Unione europea».
1.8
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Al comma 1, dopo le parole: «che possono mettere a rischio la continuità produttiva» aggiungere le
seguenti: «, i livelli occupazionali».
1.9
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «fermo restando il rispetto dei valori limite di
emissione e delle altre disposizioni autorizzative volte a garantire la tutela dell'ambiente e della
salute.»
1.10
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: «1-bis. Ai fini di cui al presente articolo, qualsiasi delibera,
atto o operazione, adottato da una impresa di cui al comma 1 che abbia per effetto modifiche della
titolarità, del controllo o della disponibilità degli impianti e delle infrastrutture di rilevanza strategica
per l'interesse nazionale nel settore della raffinazione degli idrocarburi o il loro trasferimento o di rami
di essa, deve essere da questa notificata alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero delle
imprese e del made in Italy ai fini della valutazione dei rischi connessi a tali decisioni.
        1-ter. In esito alla valutazione cui al comma 1-bis, qualora sussista il rischio che l'impresa dia
luogo ad una situazione eccezionale di minaccia di grave pregiudizio per gli interessi pubblici relativi
alla sicurezza degli approvvigionamenti, nonché al mantenimento, alla sicurezza e all'operatività delle
reti e degli impianti, con possibile compromissione e ricadute sul sistema economico nazionale, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato su conforme deliberazione del Consiglio dei
ministri, da trasmettere tempestivamente e per estratto alle Commissioni parlamentari competenti, può
essere espresso il veto sull'efficacia delle  delibere, atti e operazioni di cui al comma 1-bis riguardanti
gli impianti di cui al comma 1.»
1.11
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Al comma 2, sopprimere le parole: «Fino al 30 giugno 2023» e dopo le parole: «ove vengano in
rilievo» aggiungere le seguenti: «, ai sensi del comma 1,».
1.12
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Al comma 2, sostituire le parole: «Fino al 30 giugno 2023» con le seguenti: «Fino al 31 dicembre
2023» e dopo le parole: «ove vengano in rilievo» aggiungere le seguenti: «, ai sensi del comma 1,».
1.13
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto
Al comma 2, sostituire le parole: «30 giugno 2023» con le seguenti: «31 dicembre 2023».
1.14
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Al comma 3, sostituire le parole: «può altresì richiedere» con le seguenti: «richiede, con apposita
istanza indirizzata» e alla fine del comma, aggiungere le seguenti parole: «In caso di mancata richiesta
di ammissione alla procedura di amministrazione temporanea, a tutela dell'interesse nazionale di cui al
comma 1, si applicano le disposizioni di cui al comma 6.»
1.15
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Al comma 4, sostituire le parole: «prorogabile una sola volta fino a ulteriori 12 mesi» con le seguenti:
«prorogabile per il tempo necessario a garantire la tutela dell'interesse nazionale di cui al comma 1.»
1.16
Sabrina Licheri, Nave, Naturale, Lorefice, Damante
Al comma 4, terzo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, garantendo, comunque, il pieno
rispetto dei valori limite di emissione stabiliti dalla normativa dell'Unione europea».
1.17
Barbara Floridia, Sabrina Licheri, Nave, Naturale, Lorefice, Damante
Al comma 4, dopo il terzo periodo, inserire il seguente: «L'amministrazione temporanea è altresì
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condotta nel rispetto della legislazione vigente in materia di tutela ambientale e sanitaria e assicura il
conseguimento degli obiettivi di decarbonizzazione e di transizione ecologica contenuti nel Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).»
1.18
Turco
Al comma 4, dopo il quarto periodo, inserire il seguente: «Gli eventuali piani di riconversione
industriale, e i relativi piani di investimento, assicurano la tutela ambientale, realizzando impianti
ecosostenibili, nonché la tutela dei livelli occupazionali prevedendo l'introduzione del vincolo della
clausola sociale.»
1.19
Sabrina Licheri, Nave, Naturale, Lorefice, Damante
Al comma 4, ultimo periodo, dopo le parole: «i costi della gestione temporanea» inserire le seguenti:
«, ivi inclusi gli oneri relativi al compenso del commissario di cui al presente comma,».
1.20
Nave, Sabrina Licheri, Naturale, Lorefice, Damante
Al comma 5, apportare le seguenti modifiche:
        a) dopo le parole: «made in Italy», inserire le seguenti: «, di concerto con il Ministro
dell'ambiente e della sicurezza energetica»;
            b) dopo la parola: «concorrenza» inserire le seguenti: «, nonché del Sistema nazionale delle
agenzie ambientali«;
            c) aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
        «Il commissario di cui al presente comma è terzo rispetto a tutte le parti e opera in modo
professionale, riservato, imparziale e indipendente ed è nominato tra persone di comprovata esperienza
gestionale e amministrativa, nonché in materia di tutela dell'ambiente. Non può essere nominato
commissario e, se nominato, decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, chi sia stato dichiarato
fallito o chi sia stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai
pubblici uffici. Non possono inoltre essere nominati commissari il coniuge, i parenti ed affini entro il
quarto grado degli organi di amministrazione e controllo dell'impresa, ovvero chi, avendo intrattenuto
con l'impresa, personalmente o quale socio, amministratore, o dipendente di altra organizzazione
imprenditoriale o professionale, rapporti non occasionali di collaborazione o consulenza professionale,
abbia preso parte o si sia comunque ingerito nella gestione dell'impresa. Il commissario, nell'accettare
l'incarico, dichiara sotto la propria responsabilità, che non ricorre alcuna delle ipotesi di
incompatibilità di cui al presente comma.»;
            d) dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Il commissario di cui al comma 5 provvede all'amministrazione temporanea dell'impresa
nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, della normativa
vigente in materia di tutela ambientale e sanitaria, nonché dei vincoli inderogabili derivanti
dall'appartenenza all'Unione europea. Il commissario assicura, altresì, il conseguimento degli obiettivi
di decarbonizzazione e di transizione ecologica, nonché l'avvio ovvero la prosecuzione dei lavori di
adeguamento ambientale degli impianti e degli stabilimenti di interesse strategico nazionale
eventualmente ricadenti nell'ambito di operatività dell'impresa.»
1.21
Barbara Floridia, Nave, Sabrina Licheri, Naturale, Lorefice, Damante
Al comma 5, dopo le parole: «made in Italy» inserire le seguenti: «, di concerto con il Ministro
dell'ambiente e della sicurezza energetica,».
1.22
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
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Al comma 5, dopo le parole: «che può avvalersi» aggiungere le seguenti: «a condizioni di mercato».
1.23
Sabrina Licheri, Nave, Naturale, Lorefice, Damante
Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con esclusione di ogni deroga alla normativa
ambientale e sanitaria»
1.24
Sabrina Licheri, Nave, Naturale, Lorefice, Damante
Al comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
        «Il commissario di cui al presente comma è terzo rispetto a tutte le parti e opera in modo
professionale, riservato, imparziale e indipendente ed è nominato tra persone di comprovata esperienza
gestionale e amministrativa, nonché in materia di tutela dell'ambiente. Il commissario deve essere in
possesso dei requisiti previsti dall'articolo 2399 del codice civile e non deve essere legato all'impresa
da rapporti di natura personale o professionale; il professionista ed i soggetti con i quali è
eventualmente unito in associazione professionale non devono aver prestato negli ultimi cinque anni
attività di lavoro subordinato o autonomo in favore dell'imprenditore né essere stati membri degli
organi di amministrazione o controllo dell'impresa né aver posseduto partecipazioni in essa.»
1.25
Nave, Sabrina Licheri, Naturale, Lorefice, Damante
Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nell'esercizio dell'amministrazione temporanea
non sono ammesse deroghe alla legislazione vigente in materia di tutela ambientale e sanitaria.»
1.26
Nave, Sabrina Licheri, Naturale, Lorefice, Damante
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis . I curricula dei commissari nominati ai sensi del presente articolo sono resi pubblici nel
sito web del Ministero delle imprese e del made in Italy, nonché mediante link nei siti web della
regione e degli enti locali interessati.»
1.27
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Al comma 6, dopo le parole:  «nell'approvvigionamento energetico,» aggiungere le seguenti:  «di
mancata comunicazione di cui al  comma 3, nonché di richiesta di ammissione alla procedura di
amministrazione temporanea di cui al comma 4,» e aggiungere in fine il seguente periodo: «Con il
medesimo decreto è nominato il  commissario che può avvalersi  anche di società a controllo o a
partecipazione pubblica operante nei medesimi settori e senza pregiudizio della disciplina in tema di
concorrenza, e sono altresì stabiliti termini e modalità della procedura.»
1.28
Sabrina Licheri, Nave, Naturale, Lorefice, Damante
Al comma 6, dopo le parole: «l'ammissione alla procedura di amministrazione temporanea» inserire le
seguenti: «delle imprese di cui al comma 2, individuate con apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri,»
1.29
Sabrina Licheri, Nave, Naturale, Lorefice, Damante
Al comma 6, dopo le parole: «amministrazione temporanea» inserire le seguenti: «di cui al comma 4».
1.30
Amidei, Ancorotti, Fallucchi, Maffoni, Silvestroni
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «6-bis. Qualora vi sia una assoluta necessità di salvaguardia della produzione e dell'occupazione,
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nelle more della realizzazione degli interventi finalizzati al rispetto degli obblighi di legge in materia
ambientale di cui al Titolo III-bis della parte seconda del decreto legislativo n. 152 del 2006,  il
Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica autorizza la prosecuzione dell'esercizio delle
attività degli stabilimenti, degli impianti e delle infrastrutture che operano nel settore della raffinazione
di idrocarburi di cui al comma 1, per un periodo di tempo determinato, non superiore a 36 mesi, a
condizione che venga assicurata, tramite il commissario di cui al comma 6-quater, la più adeguata
tutela dell'ambiente e della salute secondo le migliori tecnologie disponibili.
        6-ter. I provvedimenti di sequestro adottati dall'autorità giudiziaria per inadeguatezza degli
impianti di smaltimento dei reflui industriali, presenti nell'area nel cui ambito operano gli stabilimenti,
gli impianti e le infrastrutture del settore della raffinazione di idrocarburi di cui al comma 1, non
impediscono, nel corso del periodo di tempo determinato, l'esercizio dell'attività di impresa.
        6-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, su proposta del Ministro
dell'ambiente e della sicurezza energetica, è stabilito il termine di prosecuzione dell'attività d'impresa
e, di intesa con il Presidente della Regione interessata, viene nominato un commissario straordinario
per l'amministrazione degli stabilimenti, degli impianti e delle infrastrutture, anche se oggetto di
sequestro giudiziario, e per l'individuazione degli interventi necessari all'adeguamento alle norme di
tutela ambientale e delle risorse necessarie.
        6-quinquies. Per l'esecuzione degli interventi, il commissario straordinario è abilitato ad assumere
direttamente le funzioni di stazione appaltante e opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di
contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi di cui agli articoli 30, 34 e 42 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei vincoli inderogabili
derivanti dall'appartenenza all'Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e
2014/25/UE, e delle disposizioni in materia di subappalto. Per l'esercizio delle funzioni di cui al primo
periodo, il commissario straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze.».
1.31
Sabrina Licheri, Nave, Naturale, Lorefice, Damante
Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:
        «6-bis. Nei due anni successivi all'esercizio dell'amministrazione temporanea ovvero nei quattro
anni successivi in caso di proroga di cui al comma 4, primo periodo, le imprese di cui al comma 2 sono
ammesse a formulare istanza per l'accesso prioritario agli strumenti dei contratti di sviluppo e degli
accordi di innovazione, limitatamente a progetti di investimento funzionali alla realizzazione del Piano
nazionale integrato per l'energia e il clima (PNIEC).»
1.32
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, in ragione della tutela dell'interesse
nazionale nel settore degli idrocarburi, trasmette tempestivamente e per estratto alle competenti
Commissioni parlamentari gli atti pervenuti e i provvedimenti adottati in applicazione del presente
articolo e riferisce, con cadenza semestrale, sugli esiti dell'amministrazione temporanea.»
1.33
Nave, Sabrina Licheri, Naturale, Lorefice, Damante
Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:
        «6-bis. L'amministrazione temporanea di cui al presente articolo assicura il rispetto dei parametri
ambientali e sanitari previsti dalla normativa vigente, il conseguimento degli obiettivi di
decarbonizzazione e di transizione ecologica nonché il mantenimento dei livelli occupazionali.»
1.34
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Sabrina Licheri, Nave, Naturale, Lorefice, Damante
Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:
        «6-bis. L'amministrazione temporanea di cui al presente articolo assicura il rispetto della
normativa vigente in materia di tutela ambientale e sanitaria.»
1.0.1
Nicita, Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Musolino
Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
«Art. 1-bis

(Ulteriori disposizioni per la continuità produttiva degli impianti di interesse strategico nazionale)
        1. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, in considerazione dell'assoluta necessità
di salvaguardare la produzione, l'occupazione, la salute e l'ambiente, può autorizzare la prosecuzione
dell'attività produttiva presso gli impianti di interesse strategico nazionale di cui all'articolo 1 nei
confronti dei quali l'autorità giudiziaria abbia adottato provvedimenti di sequestro sui beni dell'impresa
titolare per temporanea inadeguatezza dell'impianto allo smaltimento dei reflui, per un periodo di
tempo determinato, non superiore a 24 mesi, a condizione che vengano adempiute, tramite il
commissario di cui al comma 2, tutte le prescrizioni necessarie ad assicurare la più adeguata tutela
dell'ambiente e della salute secondo le migliori tecnologie disponibili. In tale caso, i provvedimenti di
sequestro non impediscono, nel corso del periodo di tempo indicato nell'autorizzazione, l'esercizio
dell'attività d'impresa a condizione che esista la concreta possibilità di prevenire il danno ambientale e
alla salute.
        2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, su proposta del Ministro
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze e il
Ministro delle imprese e del made in Italy, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari,
sono individuati gli interventi necessari per l'adeguamento degli impianti di cui al comma 1, nonché le
relative risorse necessarie per tale finalità, ivi comprese quelle definite a tali fini dal Repower EU e dei
Fondi FSC,  per la cui realizzazione o il cui completamento si rende necessaria la nomina di un
commissario straordinario che è disposta con il medesimo decreto.
        3. Per le finalità di cui al presente articolo, ed allo scopo di poter celermente stabilire le
condizioni per l'effettiva realizzazione dei lavori, al commissario straordinario di cui al comma 2
spetta, nel rispetto delle prescrizioni della magistratura e degli obblighi di legge relativi
all'autorizzazione integrata ambientale, e nel concerto con i commissari giudiziari eventualmente
nominati dall'Autorità giudiziaria,  l'assunzione di ogni determinazione necessaria per l'avvio ovvero la
prosecuzione dei lavori di adeguamento degli impianti di smaltimento dei reflui industriali di cui al
comma 2, con particolare riferimento al pretrattamento dei reflui industriali a monte del depuratore e
provvedono all'eventuale stesura o rielaborazione e approvazione dei relativi progetti di adeguamento
degli impianti. L'approvazione dei progetti da parte dei commissari straordinari, d'intesa con i
Presidenti delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni
autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta
eccezione per quelli relativi alla tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti sono
dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, per i quali il termine di
adozione dell'autorizzazione, parere, visto e nulla osta è fissato nella misura massima di sessanta giorni
dalla data di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l'autorità competente non si sia pronunciata,
detti atti si intendono rilasciati.
        4. Per l'esecuzione degli interventi, i commissari straordinari possono essere abilitati ad assumere
direttamente le funzioni di stazione appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia
di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi di cui agli articoli 30, 34 e 42 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei vincoli inderogabili
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Art. 2

derivanti dall'appartenenza all'Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e
2014/25/UE, e delle disposizioni in materia di subappalto. Per l'esercizio delle funzioni di cui al primo
periodo, il commissario straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze.»
1.0.2
Bevilacqua, Lorefice
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 1-bis
(Disposizioni in materia di contenimento degli aumenti delle tariffe connesse ai servizi di
salvaguardia)
        1. Al fine di garantire la sicurezza del sistema elettrico e di assicurare la continuità della fornitura
di energia elettrica ai clienti finali in servizio di salvaguardia, all'articolo 4 del decreto ministeriale del
23 novembre 2007, il comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. A copertura dei costi di approvvigionamento dell'energia elettrica all'ingrosso, dei servizi di
dispacciamento e dei costi di commercializzazione, ciascun cliente in salvaguardia è tenuto a
corrispondere all'esercente nell'area territoriale, un corrispettivo basato sulla media ponderata dei
parametri offerti da tutti gli esercenti il servizio di salvaguardia nelle procedure concorsuali relative
alle aree territoriali di riferimento in relazione a ciascun periodo di salvaguardia. L'Autorità di
regolazione per l'energia reti e ambiente definisce la disciplina attuativa e uno specifico meccanismo di
perequazione affinché gli esercenti il servizio di salvaguardia ricevano, oltre ai corrispettivi applicati ai
clienti del servizio sopra descritti, una remunerazione allineata al prezzo di aggiudicazione dell'area
territoriale interessata.".»

2.1
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Sopprimere il comma 1.
2.2
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
Al comma 1, dopo le parole: «il Ministero delle imprese e del made in Italy» inserire le seguenti: «di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica».
2.3
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Al comma 1, dopo le parole: «su istanza dell'impresa notificante» aggiungere le seguenti: «o degli enti
territoriali, ai fini del mantenimento della continuità operativa e dei livelli occupazionali nel loro
territorio,».
2.4
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «con priorità».
2.5
Turco
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli eventuali piani di riconversione industriale,
e i relativi piani di investimento, assicurano la tutela ambientale, realizzando impianti ecosostenibili,
nonché la tutela dei livelli occupazionali prevedendo l'introduzione del vincolo della clausola sociale.»
2.6
Turco
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
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        «1-bis. Fermo restando quanto previsto dal precedente comma, le disposizioni di cui al comma 1
sono subordinate, altresì, alla predisposizione di un piano degli investimenti, da presentare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, che
preveda, ai fini della continuazione dell'attività produttiva, la riconversione industriale, attraverso la
realizzazione di una produzione ecosostenibile alimentata con energia prodotta da fonti rinnovabili e
ad idrogeno verde, nel rispetto delle prescrizioni di tutela ambientale e sanitaria in conformità alle
norme dell'Unione europea e internazionali nonché alle leggi nazionali e regionali.
        1-ter. Il piano di cui al comma 1-bis è integrato con gli esiti della valutazione integrata di impatto
ambientale e sanitario (VIIAS), di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b-bis.1), del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152. Al fine di tenere conto dell'impatto ambientale e sanitario delle procedure di
autorizzazione integrate ambientale, all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, dopo la lettera b-bis) è inserita la seguente: «b-bis.1) valutazione integrata di impatto ambientale e
sanitario, di seguito VIIAS: combinazione di procedure, metodi e strumenti, con i quali si possono
stimare gli effetti potenziali sulla salute della popolazione nell'ambito della procedura di
autorizzazione integrata ambientale (AIA).
        1-quater. La VIIAS è predisposta dal proponente e redatta sulla base delle linee guida adottate
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione di cui al presente decreto, dal
Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro della salute, sentiti
l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), le agenzie regionali per la
protezione dell'ambiente (ARPA) e le agenzie provinciali per la protezione dell'ambiente (APPA).''
            1-quinques. All'articolo 29-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 2
aggiungere i seguenti:
        1) 2-bis. La domanda di autorizzazione integrata ambientale deve altresì contenere, pena il
mancato rilascio dell'autorizzazione da parte delle autorità competenti, la VIIAS''.
        2) 2-ter. All'articolo 29-duodecies, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo le
parole: ''domande ricevute,'' sono inserite le seguenti: ''integrate dalla VIIAS,''».
2.7
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Sopprimere il comma 2.
2.8
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
Al comma 2, dopo le parole «Ministero dell'economia e delle finanze» aggiungere le seguenti: «e con
il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica».
2.9
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Al comma 2, dopo le parole: «su istanza dell'impresa notificante» aggiungere le seguenti: «o degli enti
territoriali, ai fini del mantenimento della continuità operativa e dei livelli occupazionali nel loro
territorio,».
2.10
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «con priorità».
2.11
Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis.  In considerazione del carattere emergenziale della crisi energetica e al fine di tutelare la
sicurezza nazionale, alle imprese di cui all'articolo 1 del decreto-legge 15 marzo 2021 n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, il cui consumo medio di energia
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Art. 4

 

elettrica, calcolato nel periodo di riferimento, sia pari ad almeno 150 GWh/anno, si applica il
contributo sotto forma di credito di imposta previsto in favore delle imprese a forte consumo di energia
elettrica di cui all'elenco per l'anno 2023 pubblicato dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai
sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017, della cui adozione è stata
data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017 per
fronteggiare l'aumento dei costi dell'energia elettrica.».
2.12
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Al comma 3, sopprimere la seguente parola: «prioritario».
2.13
Paroli, Silvestro
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        «3-bis. In considerazione del carattere emergenziale della crisi energetica e al fine di tutelare la
sicurezza nazionale, alle imprese di cui all'articolo 1 del decreto-legge 15 marzo 2012 n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, il cui consumo medio di energia
elettrica, calcolato nel periodo di riferimento, sia pari ad almeno 150 GWh/anno si applica il contributo
sotto forma di credito di imposta previsto in favore delle imprese a forte consumo di energia elettrica
di cui all'elenco per l'anno 2023 pubblicato dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del
decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017, della cui adozione è stata data
comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017 per
fronteggiare l'aumento dei costi dell'energia elettrica.».
2.14
Ancorotti, Maffoni
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. In considerazione del carattere emergenziale della crisi energetica e al fine di tutelare la
sicurezza nazionale, alle imprese di cui all'articolo 1 del decreto-legge 15 marzo 2021 n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, il cui consumo medio di energia
elettrica, calcolato nel periodo di riferimento, sia pari ad almeno 150 GWh/anno si applica il contributo
sotto forma di credito di imposta previsto in favore delle imprese a forte consumo di energia elettrica
di cui all'elenco per l'anno 2023 pubblicato dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del
decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017, della cui adozione è stata data
comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017 per
fronteggiare l'aumento dei costi dell'energia elettrica.»
2.15
Turco
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle imprese che gestiscono
impianti e infrastrutture nel settore della siderurgia.»
2.16
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
Sopprimere il comma 4.

4.1
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
Al comma 4, dopo le parole «Ministero dell'economia e delle finanze» aggiungere le seguenti: «e con
il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica».
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9ª Commissione permanente
(INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE

AGROALIMENTARE)
MARTEDÌ 17 GENNAIO 2023

12ª Seduta (antimeridiana)
Presidenza del Presidente

DE CARLO
Interviene il sottosegretario di Stato per le imprese e il made in ItalyFausta Bergamotto.
La seduta inizia alle ore 12,10.
IN SEDE REFERENTE
(455) Conversione in legge del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, recante misure urgenti per
impianti di interesse strategico nazionale
(Esame e rinvio)
Riferisce alla Commissione il relatore POGLIESE (FdI) sulle disposizioni del decreto-legge n. 2 del
2023, recante misure urgenti per impianti di interesse strategico nazionale.
Dà conto dell'articolo 1, il quale interviene sulle misure di rafforzamento patrimoniale previste
dall'articolo 1, commi 1-ter e 1-quinquies, del decreto-legge n. 142 del 2019. Ricorda che con i
suddetti commi Invitalia viene autorizzata a sottoscrivere aumenti di capitale e strumenti di
finanziamento convertibili in azioni, al fine di assicurare la continuità del funzionamento produttivo
dell'impianto siderurgico di Taranto della società ILVA S.p.A.
Evidenzia che gli interventi di cui al comma 1-quinquies sono autorizzati anche in costanza di
provvedimenti di sequestro o confisca degli impianti dello stabilimento siderurgico ed eliminano il
riferimento al fatto che gli stessi debbano essere effettuati nell'anno 2022.
Viene, inoltre, modificata la definizione degli strumenti di intervento specificando che (sia ai sensi del
comma 1-ter che del comma 1-quinquies) Invitalia è autorizzata a sottoscrivere aumenti di capitale
sociale e a erogare finanziamenti in conto soci secondo logiche, criteri e condizioni di mercato, da
convertire in aumento di capitale sociale su richiesta della medesima.
Passa, quindi, all'articolo 2, secondo cuila procedura di accesso diretto all'amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in crisi, per le imprese che gestiscono uno o più stabilimenti di
interesse strategico nazionale non quotate, può avvenire su istanza del socio pubblico detentore di
almeno il 30 per cento delle quote societarie, qualora questi abbia segnalato all'organo amministrativo
la ricorrenza dei requisiti per l'accesso e l'organo amministrativo abbia omesso di presentare l'istanza
nei quindici giorni successivi.
Con riferimento all'articolo 3, evidenzia che esso modifica i criteri per la determinazione e le modalità
di corresponsione del compenso ai commissari straordinari delle grandi imprese in stato di insolvenza;
prevede, infatti, che il compenso remunerativo dell'attività gestionale sia parametrato al fatturato
dell'impresa solo ove non siano prodotte ulteriori perdite; inoltre, condiziona il riconoscimento del 25
per cento del compenso complessivamente spettante alla verifica del raggiungimento di specifici
obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità. L'articolo dispone, infine, la corresponsione di acconti
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sul compenso spettante al commissario straordinario nella sola fase di esercizio dell'impresa.
Fa menzione altresì dell'articolo 4, il quale prevede un tetto massimo di 500.000 euro applicabile ai
compensi degli amministratori giudiziari dei beni sottoposti a misure reali di prevenzione.
Prosegue l'illustrazione, dando conto dell'articolo 5, che modifica la disciplina sulla responsabilità
amministrativa degli enti privati derivante da reati e il regime di esclusione della medesima
responsabilità. La novella concerne l'ipotesi che l'attività in oggetto sia svolta in uno stabilimento
industriale (o in una parte di esso) dichiarato di interesse strategico nazionale ai sensi della normativa
vigente e introduce una fattispecie per la quale, in luogo di una sanzione interdittiva che determini
l'interruzione dell'attività dell'ente, il giudice dispone la prosecuzione dell'attività da parte di un
commissario, per un periodo pari alla durata della sanzione interdittiva che sarebbe stata applicata.
L'articolo esclude che le sanzioni interdittive relative alla responsabilità dell'ente siano applicate
qualora esse pregiudichino la continuità dell'attività svolta in stabilimenti industriali (o in parti di essi)
dichiarati di interesse strategico nazionale e l'ente abbia eliminato le carenze organizzative, alle quali è
conseguito il reato, mediante l'adozione e l'attuazione di modelli organizzativi idonei a prevenire reati
della specie di quello verificatosi. La disposizione specifica, inoltre, che tale modello si considera
sempre idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi qualora, nell'ambito della procedura
di riconoscimento dell'interesse strategico nazionale, siano stati adottati provvedimenti diretti a
realizzare, anche attraverso l'adozione di modelli organizzativi, il necessario bilanciamento tra le
esigenze di continuità dell'attività produttiva e di salvaguardia dell'occupazione e la tutela della
sicurezza sul luogo di lavoro, della salute, dell'ambiente e degli altri eventuali beni giuridici lesi dagli
illeciti commessi. Inoltre, vengono estese ai sequestri preventivi che abbiano ad oggetto stabilimenti
industriali dichiarati di interesse strategico nazionale le disposizioni stabilite dalla novella di cui
all'articolo 6 del decreto per i sequestri penali aventi identico oggetto.
Richiama, quindi, le previsioni dell'articolo 6, sulla base delle quali l'attività prosegue mediante la
nomina di un amministratore giudiziario (ovvero mediante il commissario già nominato nell'ambito
dell'eventuale procedura di amministrazione straordinaria). Qualora sia necessario al fine di un
bilanciamento tra le esigenze di continuità dell'attività produttiva e di salvaguardia dell'occupazione e
la tutela della sicurezza sul luogo di lavoro, della salute, dell'ambiente e degli altri eventuali beni
giuridici lesi dagli illeciti commessi, il giudice detta le relative prescrizioni, tenendo anche conto del
contenuto dei provvedimenti amministrativi a tal fine adottati dalle competenti autorità.
Rileva, inoltre, che, da un lato, si esclude la possibilità di prosecuzione quando da essa possa derivare
un concreto pericolo per la salute o l'incolumità pubblica ovvero per la salute o la sicurezza dei
lavoratori, non evitabile con alcuna prescrizione, e, dall'altro lato, si prevede che il giudice autorizzi la
prosecuzione dell'attività qualora, nell'ambito della procedura di riconoscimento dell'interesse
strategico nazionale, siano state adottate misure con le quali si sia ritenuto realizzabile il bilanciamento
tra le esigenze di continuità dell'attività produttiva e di salvaguardia dell'occupazione e la tutela della
sicurezza sul luogo di lavoro, della salute e dell'ambiente e degli altri eventuali beni giuridici lesi dagli
illeciti commessi. Si pongono altresì norme relative alla comunicazione e all'impugnabilità dei
provvedimenti giudiziali in oggetto.
Fa cenno all'articolo 7, il quale prevede la non punibilità della condotta dei soggetti che agiscono al
fine di dare esecuzione a provvedimenti che autorizzano la prosecuzione dell'attività produttiva di uno
stabilimento industriale dichiarato di interesse strategico nazionale.
Ricorda poi che l'articolo 8 dispone che sia prorogata per tutto il periodo di vigenza del Piano
ambientale l'esclusione sia della responsabilità amministrativa (derivante da reati) a carico della
persona giuridica società ILVA S.p.A., sia della responsabilità penale o amministrativa del
commissario straordinario, dell'affittuario o acquirente e dei soggetti da questi funzionalmente
delegati.
Conclude l'illustrazione, menzionando l'articolo 9, recante la clausola di neutralità finanziaria del
provvedimento, e l'articolo 10, relativo alla data di entrata in vigore del provvedimento.
Il presidente DE CARLO, nel dichiarare aperta la discussione generale, propone di svolgere un ciclo di
audizioni, fissando sin d'ora un termine per far pervenire eventuali richieste, fermo restando che
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nell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, convocato domani, si deciderà
l'articolazione delle predette audizioni.
Dopo un intervento della senatrice Sabrina LICHERI (M5S), la Commissione conviene quindi di
fissare alle ore 12 di venerdì 20 gennaio il termine per far pervenire le proposte di audizione sul
provvedimento.
La senatrice FREGOLENT (Az-IV-RE) domanda se sia stato già ipotizzato un termine per la
presentazione degli ordini del giorno e degli emendamenti.
Il PRESIDENTE precisa che anche tale decisione sarà assunta in sede di programmazione dei lavori
da parte dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, prefigurando comunque la
possibilità di fissare il termine per la presentazione degli ordini del giorno e degli emendamenti al
termine del ciclo di audizioni, orientativamente tra il 2 e il 6 febbraio.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1ª e 5ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 gennaio.
La senatrice FALLUCCHI (FdI), relatrice, preannuncia l'intenzione di esprimere un parere articolato,
considerata l'importanza del provvedimento per i settori di competenza.
Il senatore BERGESIO (LSP-PSd'Az) fa presente che anche il suo Gruppo intende evidenziare alcuni
temi, per cui sarebbe utile conoscere preliminarmente lo schema di parere della relatrice.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(391) Conversione in legge del decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, recante misure urgenti a
tutela dell'interesse nazionale nei settori produttivi strategici
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
Il PRESIDENTE informa che, alla scadenza del termine, sono pervenuti 10 subemendamenti
all'emendamento del relatore 2.0.100, pubblicati in allegato.
Ricorda poi che, nella seduta dell'11 gennaio, si è conclusa la votazione degli emendamenti riferiti
all'articolo 1, mentre sono stati accantonati gli emendamenti riferiti all'articolo 2.
In sede di illustrazione dei predetti subemendamenti, prende la parola la senatrice FREGOLENT (Az-
IV-RE), per richiamare l'attenzione sul subemendamento 2.0.100/6 a propria firma, avente ad oggetto,
tra l'altro, la sostituzione della locuzione: «le caratteristiche tecniche e gli standard» con la locuzione:
«gli standard tecnici».
Evidenzia, al riguardo, l'importanza di utilizzare espressioni precise, tali da evitare che possano
generarsi equivoci, anche tenuto conto sia della partecipazione di operatori non italiani alle gare
bandite per la realizzazione dell'infrastruttura di rete sia dell'elevata presenza di contenziosi nel settore
in argomento.
Il senatore MARTELLA (PD-IDP), dopo aver ricordato gli emendamenti soppressivi riferiti
all'articolo 2 di cui si è fatto promotore, giudicando l'articolo non sufficientemente chiaro in merito alle
modalità di applicazione del "golden power", preannuncia il proprio voto favorevole sul
subemendamento 2.0.100/6 a firma della senatrice Fregolent, menzionando, di esso, la proposta tesa a
precisare che i bandi per la realizzazione dell'infrastruttura di rete sono quelli "futuri". Richiama, al
riguardo, sia la identica proposta di modifica oggetto del subemendamento 2.0.100/5 a prima firma del
senatore Paroli, sia il subemendamento 2.0.100/10, a sua firma, che utilizza, in modo a suo avviso più
proprio, la locuzione "nuovi bandi" in luogo di quella "futuri bandi".
Sottolinea che la precisazione in questione si rende necessaria al fine di salvaguardare la disciplina
recata dalla legge n. 249 del 1997, istitutiva dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e recante
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo.
Passa, quindi, ad illustrare il subemendamento 2.0.100/4, di cui è primo firmatario, inteso ad
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aggiungere il parere dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato al parere del Ministero delle
imprese e del made in Italy, ai fini dell'individuazione, per i cavi in fibra ottica, degli standard tecnici
cui devono attenersi gli aggiudicatari dei bandi per la realizzazione dell'infrastruttura di rete.
L'accoglimento della proposta garantirebbe, infatti, contro eventuali previsioni lesive della
concorrenza.
Per la senatrice Sabrina LICHERI (M5S) , disponendo ogni legge per l'avvenire, non sussistono dubbi
circa l'applicazione della disposizione ai bandi futuri.
Illustra il proprio subemendamento 2.0.100/5 il senatore PAROLI (FI-BP-PPE), evidenziando
l'importanza di entrambe le proposte sinora poste in questione - sia quella relativa agli gli standard 
tecnici sia quella in merito ai bandi futuri -, anche tenuta in considerazione la ricorrenza dei
contenziosi nel settore delle comunicazioni.
La senatrice FREGOLENT (Az-IV-RE) specifica che l'aggettivo "futuri", che si intende inserire
nell'emendamento 2.0.100, ricomprende non soltanto le gare non ancora bandite, ma anche i bandi
emessi e non ancora aggiudicati.
Il PRESIDENTE, nel registrare il consenso di tutti gli oratori sulle proposte di modifica in questione,
propone di procedere alla riformulazione di emendamenti che siano condivisi dalla maggioranza e
dall'opposizione.
I restanti subemendamenti si danno per illustrati.
Si passa quindi all'espressione dei pareri da parte del relatore e del rappresentante del Governo sugli
emendamenti riferiti all'articolo 2 e in precedenza accantonati.
Il relatore POGLIESE (FdI), dopo aver manifestato un avviso contrario sulle proposte 2.1 e 2.2,
esprime parere favorevole sull'emendamento 2.3, purché venga riformulato sulla base di un testo di cui
dà lettura. Il parere è invece contrario sugli emendamenti da 2.4 a 2.10, sul 2.12, 2.15, 2.16 e 2.17 (già
4.1). Alla luce del carattere oneroso delle proposte 2.11, 2.13 e 2.14, sostanzialmente identiche, invita i
firmatari a ritirarle, data la contrarietà del Dicastero dell'economia.
Il sottosegretario Fausta BERGAMOTTO si esprime in senso conforme al relatore.
Si passa alle votazioni.
Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 2.1 e 2.2.
Il PRESIDENTE riferisce che sono in corso interlocuzioni con il Governo per un'eventuale
riformulazione degli emendamenti 2.11, 2.13 e 2.14. Propone pertanto di sospendere brevemente la
seduta.
Conviene la Commissione.
La seduta, sospesa alle ore 12,40, riprende alle ore 13.
Il senatore MARTELLA (PD-IDP), alla luce del parere espresso dal relatore, riformula l'emendamento
2.3 in un testo 2, pubblicato in allegato.
Posto ai voti, l'emendamento 2.3 (testo 2) è approvato.
Il PRESIDENTE rileva che la Commissione si è espressa all'unanimità.
Con distinte votazioni sono invece respinti gli emendamenti 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.9 e 2.10.
Il PRESIDENTE propone di accantonare gli ulteriori emendamenti riferiti all'articolo 2 e di procedere
all'esame dei subemendamenti all'emendamento 2.0.100.
La Commissione conviene.
Il relatore POGLIESE (FdI), riallacciandosi a quanto detto in sede di illustrazione, rileva
preliminarmente che una parte dei subemendamenti insiste sul tema della decorrenza delle nuove
disposizioni previste dal proprio emendamento 2.0.100. Esprime quindi parere favorevole sul
subemendamento 2.0.100/7, invitando i firmatari dei subemendamenti 2.0.100/5, 2.0.100/6 e 2.0.100/8
a confluire sul 2.0.100/7 per la parte inerente alla sostituzione della locuzione «le caratteristiche
tecniche e gli standard» con «gli standard tecnici». Quanto al problema dell'applicazione ai futuri
bandi, reputa preferibile il subemendamento 2.0.100/10, purché venga riformulato in un testo di cui dà
lettura. Sui restanti subemendamenti il parere è contrario. Raccomanda infine l'approvazione del
proprio emendamento 2.0.100, con le modifiche su cui ha espresso un avviso favorevole.
Il sottosegretario Fausta BERGAMOTTO esprime parere conforme al relatore e favorevole
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sull'emendamento 2.0.100.
Il senatore MARTELLA (PD-IDP), accedendo all'invito del relatore, riformula il subemendamento
2.0.100/10 in un testo 2, pubblicato in allegato, nel senso indicato dal relatore.
Con distinte votazioni, sono respinti i subemendamenti 2.0.100/1, 2.0.100/2, 2.0.100/3 e 2.0.100/4.
Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE), accogliendo l'indicazione del relatore, ritira la proposta 2.0.100/5 e
sottoscrive, d'intesa con i primi firmatari, i subemendamenti 2.0.100/7 e 2.0.100/10 nel testo
riformulato, aggiungendo anche le firme dei senatori Gasparri, Rosso e Silvestro.
Anche la senatrice FREGOLENT (Az-IV-RE) ritira i propri subemendamenti 2.0.100/6 e 2.0.100/8 e
sottoscrive, d'intesa con i primi firmatari, i subemendamenti 2.0.100/7 e 2.0.100/10 (testo 2).
Il senatore CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az), il presidente DE CARLO (FdI) e la senatrice 
BIANCOFIORE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE), a nome dei rispettivi Gruppi, sottoscrivono le
proposte 2.0.100/7 e 2.0.100/10 (testo 2).
Il senatore MARTELLA (PD-IDP), a nome del Gruppo, aggiunge a sua volta la firma al
subemendamento 2.0.100/7.
Il subemendamento 2.0.100/7, posto ai voti, è approvato.
La Commissione respinge invece il subemendamento 2.0.100/9.
Posto ai voti, il subemendamento 2.0.100/10 (testo 2), è approvato.
La Commissione approva quindi l'emendamento 2.0.100, come subemendato.
La seduta, sospesa alle ore 13,20, riprende alle ore 14,05.
Il PRESIDENTE comunica che sono ancora in corso le verifiche tra il relatore e il Governo in
relazione agli emendamenti all'articolo 2, già accantonati.
Apprezzate le circostanze, il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 14,10.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
N. 391

 
Art. 2

2.3 (testo 2)
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita

Al comma 1, dopo le parole: «dalla legge 17 luglio 2020, n. 77» aggiungere le seguenti: «, anche
tenendo conto delle segnalazioni degli enti territoriali, ai fini del mantenimento della continuità
operativa e dei livelli occupazionali nel loro territorio».
2.0.100/1
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
All'emendamento 2.0.100, capoverso «Art. 2-bis», comma 1, numero 4-bis), dopo le parole: «del
Ministero delle imprese e del made in Italy» inserire le seguenti: «, del Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica e del Ministero della salute».
2.0.100/2
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
All'emendamento 2.0.100, capoverso «Art. 2-bis», comma 1, numero 4-bis), dopo le parole: «del
Ministero delle imprese e del made in Italy» inserire le seguenti: «e del Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica».
2.0.100/3
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni
All'emendamento 2.0.100, capoverso «Art. 2-bis», comma 1, numero 4-bis), dopo le parole: «del
Ministero delle imprese e del made in Italy» inserire le seguenti: «e del Ministero della salute».
2.0.100/4
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Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Nicita
All'emendamento 2.0.100, al capoverso «Art. 2-bis», comma 1, numero 4-bis), dopo le parole: «sentito
il parere del Ministero delle imprese e del made in Italy» aggiungere le seguenti: «e dell'Autorità
garante della concorrenza e del mercato».
2.0.100/5
Paroli, Gasparri, Rosso, Silvestro
All'emendamento 2.0.100, capoverso «Art. 2-bis», comma 1, numero 4-bis), apportare le seguenti
modificazioni:
    - sostituire le parole: «le caratteristiche tecniche e gli standard» con le seguenti: «gli standard
tecnici»;
    - dopo le parole: «aggiudicatari dei» aggiungere la seguente: «futuri».
2.0.100/6
Fregolent
All'emendamento 2.0.100, capoverso «Art. 2-bis», al comma 1, numero 4-bis), sostituire le parole «le
caratteristiche tecniche e gli standard» con le seguenti: «gli standard tecnici» e dopo le parole:
«aggiudicatari dei» aggiungere la seguente: «futuri».
2.0.100/7
Amidei, Paroli, Gasparri, Rosso, Silvestro, Bergesio, Cantalamessa, Bizzotto, Biancofiore, Fregolent,
De Carlo, Ancorotti, Fallucchi, Maffoni, Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca
All'emendamento 2.0.100, capoverso «Art. 2-bis», comma 1, numero 4-bis), sostituire le parole: «le
caratteristiche tecniche e gli standard» con le seguenti: «gli standard tecnici».
2.0.100/8
Fregolent
All'emendamento 2.0.100, capoverso «Art. 2-bis», comma 1, numero 4-bis), dopo le parole:
«aggiudicatari dei» aggiungere la seguente: «futuri».
2.0.100/9
Fregolent
All'emendamento 2.0.100, capoverso «Art. 2-bis», comma 1, numero 4-bis) , aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «, nonché la sicurezza e impenetrabilità degli apparati, compatibilmente con il rispetto
del perimetro di sicurezza nazionale cibernetico».
2.0.100/10 (testo 2)
Martella, Nicita, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Paroli, Gasparri, Rosso, Silvestro, Bergesio,
Cantalamessa, Bizzotto, Biancofiore, Fregolent, De Carlo, Ancorotti, Fallucchi, Maffoni, Amidei
All'emendamento 2.0.100, capoverso «Art. 2-bis», dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis.
Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 6, lettera a), numero 4-bis), della legge 31 luglio 1997, n.
249, come introdotte dal comma 1 del presente articolo, si applicano ai bandi pubblicati
successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
2.0.100/10
Martella, Nicita, Franceschelli, Giacobbe, La Marca
All'emendamento 2.0.100, capoverso «Art. 2-bis», dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis.
Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai nuovi bandi per la realizzazione dell'infrastruttura di
rete in fibra ottica emanati a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.».
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9ª Commissione permanente
(INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE

AGROALIMENTARE)
MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2023

14ª Seduta
Presidenza del Presidente

DE CARLO
La seduta inizia alle ore 9,35.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1ª e 5ª riunite. Seguito dell'esame e sospensione)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 gennaio.
Il PRESIDENTE prende atto che non vi sono interventi in discussione generale e dichiara conclusa
tale fase procedurale.
La relatrice FALLUCCHI (FdI) presenta e illustra uno schema di parere favorevole con osservazioni,
nel quale si propongono alle Commissioni di merito ulteriori proroghe utili ai comparti di riferimento.
Il PRESIDENTE propone di sospendere l'esame, al fine di dar modo a tutti i commissari di
approfondire i contenuti dello schema di parere della relatrice e di procedere successivamente alla
votazione.
La Commissione conviene.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/2161, che modifica la
direttiva 93/13/CEE e le direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e 2011/83/UE, per una migliore
applicazione e una modernizzazione delle norme dell'Unione relative alla protezione dei
consumatori ( n. 9 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 4 della legge 4 agosto
2022, n. 127. Seguito dell'esame e sospensione)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 gennaio.
Il PRESIDENTE ricorda che si è concluso il ciclo di audizioni e che sono pervenuti numerosi
documenti dai soggetti auditi e da ulteriori interlocutori. Poiché nessuno chiede la parola in
discussione generale, dichiara conclusa tale fase procedurale e dà la parola al relatore per
l'illustrazione dello schema di parere. Comunica altresì che sono pervenute osservazioni favorevoli con
rilievi da parte della 4ª Commissione.
Il relatore CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con
osservazioni, pubblicata in allegato, che suggerisce al Governo alcune ipotesi di modifica del
provvedimento, anche alla luce delle segnalazioni acquisite durante le audizioni.
Il PRESIDENTE propone di sospendere l'esame, al fine di dar modo a tutti i commissari di
approfondire i contenuti dello schema di parere del relatore e di procedere successivamente alla
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votazione.
Conviene la Commissione.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE, in considerazione dell'imminente inizio dell'Assemblea, propone di sospendere la
seduta e di riprenderla quando i lavori dell'Aula lo consentiranno, procedendo alla votazione degli
schemi di parere sul disegno di legge n. 452 e sull'atto del Governo n. 9.
Conviene la Commissione.
La seduta, sospesa alle ore 9,55, riprende alle ore 19,20.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1ª e 5ª riunite. Ripresa e conclusione dell'esame. Parere favorevole con
osservazioni)
Prosegue l'esame, precedentemente sospeso.
Il PRESIDENTE riferisce che il Governo ha interloquito per le vie brevi con la relatrice, comunicando
di non avere rilievi sullo schema di parere favorevole con osservazioni illustrato dalla relatrice.
Poiché non vi sono interventi in dichiarazione di voto, verificata la presenza del numero legale, lo
schema di parere favorevole con osservazioni della relatrice, pubblicato in allegato, viene posto ai voti
e approvato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/2161, che modifica la
direttiva 93/13/CEE e le direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e 2011/83/UE, per una migliore
applicazione e una modernizzazione delle norme dell'Unione relative alla protezione dei
consumatori ( n. 9 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 4 della legge 4 agosto
2022, n. 127. Ripresa e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
Prosegue l'esame, precedentemente sospeso.
Il PRESIDENTE comunica che, stante l'impossibilità di rappresentanti del Governo a partecipare
all'odierna seduta, il Dicastero delle imprese e del made in Italy ha interloquito direttamente per le vie
brevi con il relatore in merito allo schema di parere favorevole con osservazioni illustrato questa
mattina.
Il relatore CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az) illustra quindi un nuovo schema di parere favorevole con
osservazioni, precisando di aver recepito alcune indicazioni provenienti dall'Esecutivo.
La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) illustra uno schema di parere favorevole con osservazioni,
alternativo a quello del relatore in quanto, pur apprezzando il tenore della bozza del relatore, avrebbe
reputato preferibile includere alcune ulteriori sollecitazioni emerse durante le audizioni. Nella
consapevolezza della procedura di infrazione in corso e auspicando comunque che il relatore possa
accogliere le osservazioni proposte dal suo Gruppo, dichiara il voto di astensione della propria parte
politica.
Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), nel ravvisare alcuni contenuti positivi del provvedimento,
precisa che esso avrebbe richiesto maggiore approfondimento e dichiara perciò il voto di astensione
del proprio Gruppo.
Verificata la presenza del numero legale, il nuovo schema di parere favorevole con osservazioni del
relatore, pubblicato in allegato, viene posto ai voti e approvato.
Il PRESIDENTE dichiara quindi precluso lo schema di parere alternativo presentato dalla senatrice
Licheri ed altri senatori, pubblicato in allegato.
La seduta termina alle ore 19,30.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL
DISEGNO DI LEGGE N. 452

La 9ª Commissione, esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge in titolo,
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preso atto delle disposizioni che interessano il comparto dell'agricoltura, ed in particolare:
- l'articolo 1, comma 16, che posticipa al 31 dicembre 2023 il termine entro il quale è autorizzata
l'assunzione a tempo indeterminato presso il Ministero dell'agricoltura, della sicurezza alimentare e
delle foreste (MASAF) di 140 unità di personale, nonché il comma 17, che consente al medesimo
Ministero di espletare entro il 31 dicembre 2023 le procedure concorsuali già autorizzate;
- l'articolo 15, comma 2, che proroga fino al 31 dicembre 2023 il termine previsto per il trasferimento
delle funzioni del soppresso Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione Fondiaria in
Puglia e Lucania (EIPLI) ad una nuova società per azioni, ai fini del completamento del processo di
liquidazione dello stesso ente;
- l'articolo 15, comma 1, che interviene sulla disciplina in materia di preparazione, confezionamento e
distribuzione di prodotti ortofrutticoli, estendendo fino al 31 dicembre 2023 l'applicabilità dei requisiti
previsti per i prodotti di quarta gamma, ad eccezione delle fasi di lavaggio e asciugatura, anche ai
prodotti ortofrutticoli destinati all'alimentazione umana che siano freschi, confezionati e pronti per il
consumo e che assicurano l'assenza di elementi inquinanti ovvero nocivi;
- l'articolo 15, comma 3, che proroga fino al 31 dicembre 2023 il termine entro il quale il MASAF è
chiamato a modificare il proprio regolamento di organizzazione e la propria pianta organica in
considerazione della grave crisi del settore ippico;
valutate le disposizioni che a vario titolo interessano il Dicastero delle imprese, tra cui:
- l'articolo 1, comma 4, lettera a), che posticipa al 31 dicembre 2023 il termine entro il quale è
autorizzata l'assunzione a tempo indeterminato presso il Ministero dello delle imprese e del made in
Italy (MIMIT) di 102 unità di personale, nonché il comma 5, che proroga di un anno, fino al 31
dicembre 2023, il termine entro il quale il medesimo Dicastero può assumere a tempo indeterminato
ulteriori 30 unità per lo svolgimento delle attività derivanti dall'attuazione della normativa europea sui
marchi d'impresa;
- l'articolo 3, comma 10, che differisce al 1° gennaio 2024 l'applicazione alla "Fondazione Enea Tech e
 Biomedical" delle disposizioni in materia di contenimento della spesa pubblica;
- l'articolo 11, comma 8, che proroga, fino al 30 giugno 2023, la sospensione dell'efficacia delle
clausole contrattuali che consentono all'impresa fornitrice di energia elettrica e gas naturale di
modificare unilateralmente le condizioni generali di contratto relative alla definizione del prezzo;
- l'articolo 12, comma 1, che consente, fino al 31 dicembre 2023, di scomputare i costi di
completamento della liquidazione di Alitalia S.p.A. dai proventi dell'attività di liquidazione svolta
dall'amministrazione straordinaria;
- l'articolo 12, comma 4, che proroga di un anno, al 31 dicembre 2023, il termine entro il quale la
Regione Siciliana può provvedere alla riorganizzazione del proprio sistema camerale;
- l'articolo 13, commi 2 e 3, che proroga di un anno, fino al 31 dicembre 2023, il termine di operatività
delle misure di intervento straordinario a favore delle imprese esportatrici colpite dagli effetti negativi
derivanti dal conflitto russo-ucraino, realizzate dal Fondo istituito dalla legge n. 394 del 1981;
- l'articolo 22, comma 1, che proroga al 31 dicembre 2024 il periodo transitorio nel corso del quale
l'inadempimento degli obblighi di registrazione degli aiuti di Stato non comporta responsabilità
patrimoniale del responsabile della concessione o dell'erogazione degli aiuti medesimi;
- l'articolo 22, comma 2, che proroga i termini per la registrazione, presso il Registro nazionale aiuti di
Stato, delle misure di aiuto fiscali automatiche;
preso atto delle persistenti difficoltà in cui versano alcuni settori, esprime parere favorevole con le
seguenti osservazioni:
valutino le Commissioni di merito l'opportunità di:
a) prorogare, anche per l'anno 2023, le agevolazioni fiscali riconosciute per l'anno 2022 in favore del
comparto birraio con riferimento sia alla determinazione dell'aliquota di accisa a euro 2,94 per ettolitro
e grado plato che alle ulteriori riduzioni di aliquota previste per i microbirrifici con produzione annua
non superiore a 10.000 ettolitri e per i birrifici la cui produzione annua non supera i 60.000 ettolitri;
b) prorogare, anche per l'anno 2023, l'innalzamento nella misura del 9,5 per cento della percentuale di
compensazione IVA per la cessione di animali vivi delle specie bovina e suina;
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c) prorogare, anche per l'anno 2023, la disposizione di cui all'articolo 1, comma 528, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, in favore della filiera avicola, anche a seguito del riacutizzarsi della diffusione
dell'influenza aviaria;
d) prorogare, per l'anno 2023, il termine di utilizzo delle risorse di cui all'articolo 20, comma 1, del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51
per il sostegno delle filiere agricole, della pesca, e dell'acquacoltura;
e) escludere dall'aggiornamento periodico l'importo minimo del canone demaniale, pari a 2.500 euro,
dovuto quale corrispettivo per l'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime;
f) prorogare, anche per l'anno 2023, la disposizione di cui all'articolo 1, comma 988, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, che riconosce il mantenimento del criterio della prevalenza di cui all'articolo
2135 del codice civile, ancorché l'approvvigionamento si realizzi prevalentemente con prodotti forniti
da altri imprenditori agricoli, nei casi in cui, a causa di calamità naturali dichiarate eccezionali, non sia
possibile per l'imprenditore agricolo l'utilizzo prevalente di prodotti di propria produzione;
g) prorogare al 1° gennaio 2024 il termine di decorrenza degli obblighi di etichettatura degli
imballaggi ai sensi dell'articolo 219, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
consentendo agli imballaggi privi dei requisiti di etichettatura ambientale già immessi in commercio o
provvisti di etichettatura alla presente data di essere commercializzati fino a esaurimento scorte;
h) prorogare, anche per l'anno 2023, la disposizione di cui all'articolo 78, comma 1-quater, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
che consente alle amministrazioni interessate di procedere alla erogazione degli anticipi relativi a aiuti,
benefici e contributi finanziari a valere su risorse pubbliche rinviando l'esecuzione degli adempimenti
previsti al momento dell'erogazione del saldo;
i) prorogare il termine entro il quale le imprese ammesse ad usufruire del credito di imposta
"Innovazione 4.0" possono effettuare l'acquisto del bene materiale per il quale si avvalgono del credito
in parola;
l) prorogare al 30 giugno 2023 il termine per l'utilizzabilità, da parte delle imprese esercenti attività
agricola e della pesca, del credito di imposta riconosciuto a parziale compensazione della spesa
sostenuta nel terzo trimestre dell'anno 2022, per l'acquisto di carburante, anche in caso di avvenuta
modificazione soggettiva del rapporto dal beneficiario al cessionario;
m) prorogare per un ulteriore anno l'entrata in vigore dell'impianto sanzionatorio legato alla mancata
adozione del registro carico e scarico dei cereali, istituito ai sensi dell'articolo 1, comma 139, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, a favore del comparto cerealicolo nazionale che ha subito significativi
aggravi dovuti all'aumento dei costi della logistica e dei fattori produttivi;
n) prorogare al primo trimestre 2023 le misure di rilascio di garanzia di cui all'articolo 3 del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, a supporto della liquidità delle imprese colpite dall'aumento dei
prezzi dell'energia.

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 9

La 9ª Commissione (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare),
esaminato, ai sensi dell'articolo 143, comma 4, del Regolamento, lo schema di decreto legislativo di
recepimento della direttiva (UE) 2019/2161 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre
2019, che modifica la direttiva 93/13/CEE del Consiglio e le direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e
2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per una migliore applicazione e una
modernizzazione delle norme dell'Unione relative alla protezione dei consumatori (Atto n. 9);
premesso che la disciplina sugli annunci di riduzione di prezzo prevista all'articolo 1, comma 2 dello
schema di decreto si applica anche alle reti di distribuzione articolate in punti vendita con una politica
dei prezzi parzialmente autonoma, ma che effettuano campagne promozionali a livello nazionale o
regionale;
rilevata al riguardo l'opportunità di evitare che in sede applicativa emergano dubbi circa il prezzo
precedente che tali reti di distribuzione e i gestori dei singoli punti vendita sono tenuti ad indicare in
ciascun punto vendita e nell'ambito di tali campagne promozionali in ottemperanza dell'articolo 17-bis 
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del Codice del Consumo introdotto con lo schema di decreto in esame;
visto che la direttiva 2019/2161/UE prevede, all'articolo 2, la possibilità per gli Stati di stabilire norme
diverse (compresa l'esclusione, secondo gli orientamenti della Commissione europea di cui alla
Comunicazione 2021/C 526/02) per i beni che rischiano di deteriorarsi o scadere rapidamente;
considerato che il comma 3 dell'articolo 17-bis, comeinserito dallo schema di decreto, prevede la
disapplicazione, per i prodotti agricoli e alimentari deperibili, del solo comma 2, che indica le modalità
di determinazione del prezzo precedente ai fini degli annunci di riduzione di prezzo;
rilevato al riguardo che sarebbe opportuno chiarire meglio le modalità di determinazione del "prezzo
precedente" da indicare ai sensi del comma 1 negli annunci di riduzione di prezzo dei prodotti agricoli
e alimentari deperibili ovvero se estendere, con riferimento a tali prodotti, la disapplicazione all'intera
disciplina degli annunci di riduzione di prezzo;
considerata la necessità di esplicitare che, in linea con gli orientamenti espressi dalla Commissione
europea, di cui alla Comunicazione 2021/C 526/02 (paragrafo 2.3, primo e secondo capoverso), il
comma 2, dell'articolo 17-bis non si applica ai programmi di fedeltà dei clienti messi in atto dal
venditore e alle riduzioni dei prezzi personalizzati;
evidenziata l'opportunità di garantire un'applicazione chiara della disciplina sugli annunci di riduzione
di prezzo di cui all'articolo 1, comma 2 dello schema di decreto sul territorio nazionale;
considerata l'opportunità di chiarire al comma 5, dell'articolo 17-bis, che lo stesso si applica nel caso in
cui il prezzo è oggetto di una riduzione graduale, senza interruzioni, durante le stesse campagne di
vendita ed in tal caso il prezzo "precedente", per le riduzioni successive alla prima, è il prezzo più
basso degli ultimi 30 giorni precedenti l'applicazione del primo annuncio di una riduzione di prezzo, in
linea con gli orientamenti espressi dalla Commissione europea, di cui alla Comunicazione 2021/C
526/02 (paragrafo 4.3, primo capoverso);
rilevato che l'articolo 8 della direttiva 98/6/CE, in materia di indicazione dei prezzi dei prodotti offerti
ai consumatori, come modificato dall'articolo 2 della direttiva (UE) 2019/2161, indica i criteri di
determinazione delle sanzioni applicabili in caso di violazione delle disposizioni contenute nella
medesima direttiva;
ricordato che l'articolo 2 del provvedimento prevede che la disciplina sull'annuncio di riduzione del
prezzo di cui all'articolo 1, comma 2, si applica alle campagne promozionali a decorrere dal
novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto;
considerato che l'entrata in vigore della nuova disciplina sugli annunci di riduzione di prezzo impone
ai professionisti, soprattutto laddove gestiscano una rete di punti di vendita, di aggiornare i propri
sistemi informatici e i propri modelli organizzativi, per adeguarsi ad essa e per una puntuale
osservanza degli obblighi di trasparenza;
considerato che lo schema di decreto introduce, all'articolo 1, comma 6, lettera b) una nuova fattispecie
di pratica commerciale ingannevole connessa alla rivendita ai consumatori dei biglietti per eventi, nel
caso in cui il professionista abbia acquistato tali biglietti utilizzando strumenti automatizzati per
eludere qualsiasi limite imposto riguardo al numero di biglietti che una persona può acquistare o
qualsiasi altra norma applicabile all'acquisto di biglietti, il cui regime sanzionatorio è affidato
all'AGCM;
rilevato che i commi 545 e seguenti dell'articolo 1 della legge n. 232 del 2016 (legge di bilancio 2017)
hanno introdotto nel nostro ordinamento un divieto assoluto di vendita o comunque di collocamento di
titoli di accesso ad attività di spettacolo da parte di soggetti che non siano titolari, anche sulla base di
apposito contratto o convenzione, dei sistemi di emissione dei biglietti, fatta salva esclusivamente la
vendita dei titoli di accesso effettuata da una persona fisica in modo occasionale, il cui regime
sanzionatorio è affidato all'AGCOM;
posto che la direttiva (UE) 2019/2161 prevede, all'articolo 3, primo paragrafo, punto n. 5) che i
consumatori lesi da pratiche commerciali sleali debbano avere accesso a rimedi proporzionati ed
effettivi, compresi il risarcimento del danno subito dal consumatore e, se pertinente, la riduzione del
prezzo o la risoluzione del contratto e che gli Stati membri possano stabilire le condizioni per
l'applicazione e gli effetti di tali rimedi;
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considerato che lo schema di decreto, all'articolo 1, comma 7 recepisce l'articolo 3, primo paragrafo,
punto n. 5) della direttiva, rafforzando significativamente la tutela riconosciuta in sede giudiziale ai
consumatori lesi da pratiche commerciali sleali, potendo ottenere dal giudice ordinario il risarcimento
del danno subito e, ove applicabile, la riduzione del prezzo o la risoluzione del contratto;
evidenziata al riguardo l'opportunità di precisare ulteriormente, al citato articolo 1, comma 7, le
condizioni per l'applicazione e gli effetti dei rimedi che i consumatori lesi da pratiche commerciali
sleali possono ottenere dal giudice ordinario, anche mediante il coordinamento con le disposizioni
vigenti in materia;
considerato che l'articolo 1 della direttiva (UE) 2019/2161 dispone l'applicazione di sanzioni effettive,
proporzionate e dissuasive in caso di violazione delle disposizioni in materia di clausole abusive;
considerato che il medesimo articolo prevede che gli Stati membri possano limitare tali sanzioni alle
situazioni in cui le clausole contrattuali sono espressamente definite abusive in qualsiasi circostanza
nel diritto nazionale o ai casi in cui un venditore o fornitore continui a utilizzare clausole contrattuali
dichiarate abusive;
valutata positivamente la disposizione di cui all'articolo 1, comma 8, che prevede l'applicazione di
sanzioni efficaci e dissuasive in caso di violazione delle disposizioni in materia di clausole vessatorie,
ma constatato anche che una maggiore proporzionalità del sistema sanzionatorio potrebbe derivare dal
riconoscimento di un potere inibitorio in capo all'Autorità Garante del Mercato e della Concorrenza e
da una precisa definizione di contorni dell'illecito amministrativo che comportano l'irrogazione di una
sanzione amministrativa;
considerato che l'articolo 1, comma 17 dispone il prolungamento del periodo di recesso a trenta giorni
in caso di determinati contratti conclusi nel contesto di visite non richieste di un professionista presso
l'abitazione di un consumatore o di escursioni organizzate da un professionista con lo scopo o con
l'effetto di promuovere o vendere prodotti ai consumatori;
considerato che i successivi commi 18 e 19 recano disposizioni di coordinamento con l'articolo 52 e
l'articolo 53, comma 2, ma non con l'articolo 53, comma 3, che vieta al professionista di accettare, a
titolo corrispettivo, effetti cambiari che abbiano una scadenza inferiore a quindici giorni dalla
conclusione del contratto o dall'acquisizione del bene in caso di contratti negoziati fuori dei locali
commerciali;
valutato favorevolmente il contenuto complessivo dello schema di decreto;
esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
a) valuti il Governo l'opportunità di precisare all'articolo 1, comma 2, capoverso «Art. 17-bis», le
modalità attuative della disciplina sugli annunci della riduzione di prezzo ivi prevista con riferimento
alle reti di distribuzione articolate in più punti vendita, coerentemente con gli orientamenti espressi
dalla Commissione europea di cui alla comunicazione 2021/C 526/02 e tenendo conto della necessità
di tutelare la libera iniziativa economica dei soggetti interessati;
b) valuti il Governo l'opportunità di chiarire in che modo, alla luce della disapplicazione del comma 2
dell'articolo 17-bis, debba essere determinato il "prezzo precedente" da indicare ai sensi del comma 1
negli annunci di riduzione di prezzo dei prodotti agricoli e alimentari deperibili, ovvero se estendere,
con riferimento a tali prodotti, la disapplicazione all'intera disciplina degli annunci di riduzione di
prezzo;
c) valuti il Governo l'opportunità di esplicitare che, in linea con gli orientamenti espressi dalla
Commissione europea, di cui alla comunicazione 2021/C 526/02 (paragrafo 2.3, primo e secondo
capoverso), il comma 2, dell'articolo 17-bis non si applica ai programmi di fedeltà dei clienti messi in
atto dal venditore e alle riduzioni dei prezzi personalizzati;
d) valuti il Governo l'opportunità di adottare le iniziative utili a garantire un'applicazione della
disciplina sugli annunci di riduzione di prezzo chiara sul territorio nazionale, anche mediante forme di
comunicazione diffusa;
e) valuti il Governo l'opportunità di chiarire al comma 5, dell'articolo 17-bis, che lo stesso si applica
nel caso in cui il prezzo è oggetto di una riduzione graduale, senza interruzioni, durante le stesse
campagne di vendita ed in tal caso il prezzo "precedente", per le riduzioni successive alla prima, è il
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prezzo più basso degli ultimi trenta giorni precedenti l'applicazione del primo annuncio di una
riduzione di prezzo, in linea con gli orientamenti espressi dalla Commissione europea, di cui alla
comunicazione 2021/C 526/02 (paragrafo 4.3, primo capoverso);
f) valuti il Governo l'opportunità di conformare ai criteri previsti all'articolo 8 della direttiva 98/6/CE,
come modificato dall'articolo 2 della direttiva in esame, ai fini della determinazione delle sanzioni
comminabili in caso di violazione delle disposizioni in materia di indicazione dei prezzi dei prodotti
offerti ai consumatori, le disposizioni pertinenti contenute nel decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
114;
g) valuti il Governo l'opportunità di posticipare di ulteriori novanta giorni il termine di cui all'articolo
2, a decorrere dal quale la disciplina sull'annuncio di riduzione del prezzo di cui all'articolo 1, comma
2, si applica alle campagne promozionali;
h) valuti il Governo l'opportunità di coordinare il regime sanzionatorio previsto per la nuova fattispecie
di pratica commerciale ingannevole connessa alla rivendita ai consumatori di biglietti per eventi con il
divieto assoluto previsto dalla legge di bilancio 2017 di vendita o comunque di collocamento di titoli
di accesso ad attività di spettacolo da parte di soggetti che non siano titolari dei sistemi di emissione
dei biglietti;
i) valuti il Governo l'opportunità di precisare ulteriormente, all'articolo 1, comma 7, le condizioni per
l'applicazione e gli effetti dei rimedi che i consumatori lesi da pratiche commerciali sleali possono
ottenere dal giudice ordinario, anche mediante un efficace coordinamento con le disposizioni vigenti in
materia;
l) valuti il Governo l'opportunità di inserire, al comma 1-bis dell'articolo 46, introdotto dall'articolo 1,
comma 10, del decreto, una clausola di salvaguardia rispetto alla disciplina dettata dal regolamento
(UE) 2016/679 e dal decreto legislativo n. 196 del 2003, e analogamente, di richiamare le garanzie di
cui all'articolo 22 del regolamento (UE) 2016/679 rispetto alla previsione, di cui all'articolo 49, comma
1-bis, introdotto dall'articolo 1, comma 13, della possibilità di personalizzazione del prezzo mediante
un procedimento automatizzato;
m) valuti il Governo l'opportunità di specificare che ai contratti conclusi nel contesto di visite
domiciliari da parte di un professionista, richieste da un consumatore e non organizzate dal medesimo
in forma collettiva, si applica il periodo di recesso di quattordici giorni;
n) valuti il Governo l'opportunità di coordinare la disposizione di cui all'articolo 1, comma 17, che
prolunga il periodo di recesso da quindici a trenta giorni in caso di contratti conclusi nel contesto di
visite non richieste o di escursioni anche con l'articolo 52, comma 3, del Codice del consumo, che
vieta al professionista di accettare, a titolo corrispettivo, effetti cambiari che abbiano una scadenza
inferiore a quindici giorni dalla conclusione del contratto o dall'acquisizione del bene in caso di
contratti negoziati fuori dei locali commerciali.

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI SABRINA LICHERI, NATURALE E
NAVE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 9

La 9ª Commissione Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare, esaminato
il documento in titolo,
premesso che:
il presente schema di decreto introduce norme di attuazione della direttiva (UE) 2019/2161 per una
migliore applicazione e una modernizzazione delle norme dell'Unione relative alla protezione dei
consumatori, in conformità ai criteri di delega contenuti nell'articolo 4 e nell'allegato A della legge 4
agosto 2022, n. 127;
l'attuazione della direttiva in questione riveste carattere di urgenza, in ragione della procedura di
infrazione avviata da parte della Commissione europea (n. 2022/0107) per ritardo nel recepimento,
giunta alla fase di parere motivato;
considerato che:
la nuova disciplina, prevista dal nuovo articolo 17-bis del Codice del consumo e introdotta con
l'articolo 1, comma 2, del presente schema di decreto, esclude dalle disposizioni che prevedono
obblighi di informazione in materia di annunci di riduzione di prezzo i prodotti agricoli e alimentari
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deperibili, individuati come quelli che per loro natura o nella fase della loro trasformazione potrebbero
diventare inadatti alla vendita entro 30 giorni dalla raccolta, produzione o trasformazione. Detta
disciplina sembra dunque non considerare l'ipotesi dei prodotti prossimi alla scadenza, con
conseguente pregiudizio alla diffusione di pratiche virtuose connesse alla vendita a prezzi fortemente
ridotti di prodotti prossimi alla scadenza. In questi casi, infatti, il prezzo ridotto applicato ai citati
prodotti diverrebbe il prezzo di riferimento per ogni futura promozione sulle medesime referenze
effettuata nei 30 giorni successivi, rendendo possibile un'ulteriore futura promozione solo ad un prezzo
ulteriormente ribassato;
l'articolo 1, comma 6, integra l'elenco delle pratiche commerciali ingannevoli introducendo quella
relativa alla rivendita di biglietti per eventi da parte del professionista che intenda eludere i limiti
imposti all'acquisto. La formulazione adottata rischia di determinare incertezze applicative per quanto
riguarda le competenze di vigilanza e sanzionatorie in quanto l'intervento in materia di pratiche
commerciali ingannevoli è in capo all' Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM),
mentre i poteri di vigilanza e sanzione in caso di secondary ticketing sono attribuiti in via prioritaria
all' Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), che adotta i relativi provvedimenti con il
concerto dell'AGCM. Con riferimento, invece, alle ipotesi di pubblicazione di recensioni non
verificate o false, la formulazione proposta risulta di carattere troppo ampio e non appaiono
immediatamente chiare le modalità ed i criteri con cui il soggetto preposto al controllo possa verificare
l'autenticità delle recensioni;
l'articolo 1, al comma 7, interviene in materia di sanzioni amministrative pecuniarie per pratiche
commerciali ingannevoli introducendo un doppio binario sanzionatorio delle violazioni della
normativa di protezione dei consumatori in funzione della eventuale dimensione transfrontaliera
dell'illecito e della procedura di accertamento. Inoltre appare necessario sottolineare che l'articolo 3,
comma 4, della direttiva 2019/2161 afferma che 2 milioni siano l'importo minimo della sanzione
massima edittabile a norma dell'articolo 21 del regolamento (UE) 2017/2394 qualora non ci siano
informazioni sul fatturato annuo, e non l'importo massimo, lasciando quindi liberi gli Stati membri di
indicare un importo superiore. In fine, riguardo la possibilità per i consumatori di adire al giudice
ordinario per ottenere rimedi proporzionati, occorre evidenziare che il singolo consumatore potrebbe
evitare di sostenere i costi di un contenzioso - e le relative tempistiche - se potesse rivolgersi
all'autorità amministrativa non solo per far accertare la pratica scorretta, ma anche per ottenere
contestualmente, ove pertinente, l'annullamento della clausola, una riduzione del prezzo o la
risoluzione del contratto, la riparazione o la sostituzione del prodotto;
sarebbe opportuno estendere a tutte le tipologie di diritto di recesso l'ampliamento a trenta giorni
previsto dall'articolo 1, comma 13, nei casi di contratti a distanza e per i contratti negoziati fuori dai
locali commerciali. Andrebbe inoltre operato, a prescindere, il necessario coordinamento con le
disposizioni contenute nel Codice del consumo all'articolo 52;
esprime, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
1) con riferimento all'articolo 1, comma 2, capoverso articolo 17-bis, comma 3, valuti il Governo di
prevedere un'estensione delle eccezioni alla disciplina sugli annunci di riduzione di prezzo, anche a
quei prodotti il cui termine minimo di conservazione sia vicino alla scadenza;
2) con riferimento all'articolo 1, comma 3, contenente modifiche alla definizione di "prodotto" ai fini
delle disposizioni del Codice del consumo in materia di pratiche commerciali e pubblicità, si valuti di
inserire il riferimento anche ai servizi;
3) con riferimento all'articolo 1, comma 6, si valuti:
- di meglio chiarire l'attribuzione delle competenze in materia di vigilanza e sanzionatorie in capo
all'Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM) e Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni (AGCOM);
- di introdurre il divieto di rivendita di biglietti per eventi ad un prezzo superiore a quello nominale;
- di definire criteri specifici per dettagliare gli obblighi del professionista in materia di verifica
dell'attendibilità delle recensioni che lo stesso mette a disposizione dei consumatori e di individuare gli
accorgimenti che le piattaforme dovranno seguire per fornire maggiori garanzie circa la veridicità delle
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recensioni;
4) con riferimento all'articolo 1, comma 7, valuti il Governo:
- di superare il doppio binario sanzionatorio in funzione della dimensione transfrontaliera o meno
dell'illecito, introdotto nell'articolo 27 del Codice del consumo, prevedendo in ogni caso che l'importo
della sanzione venga parametrato al fatturato conseguito;
- di operare una correzione alla diposizione di cui lettera b) laddove indica quale importo massimo da
irrogare in caso di mancanza di informazioni sul fatturato annuo del professionista un importo che la
direttiva 2019/2161 individua come importo minimo;
- di consentire la possibilità per il consumatore di rivolgersi all'autorità amministrativa non solo per far
accertare la pratica scorretta, ma anche per ottenere contestualmente, ove pertinente, l'annullamento
della clausola, una riduzione del prezzo o la risoluzione del contratto, la riparazione o la sostituzione
del prodotto;
5) con riferimento all'articolo 1, comma 8, si valuti:
- di coordinare il rinvio all'articolo 14 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, contenuto nel comma 1,
quarto periodo, dell'articolo 37-bis del Codice del consumo al fine di chiarire se le modifiche
intervenute sulla predetta legge con l'inserimento dei commi da 2-bis a 2-octies trovino o meno
applicazione nel procedimento di cui all'articolo 37-bis;
- di estendere il controllo effettuato dall'Autorità per la concorrenza e per il mercato anche alla
trasparenza della formulazione delle clausole e non solo alla mera vessatorietà contenutistica;
6) con riferimento all'articolo 1, comma 13, valuti il Governo di estendere a trenta giorni il termine
entro il quale il consumatore può esercitare il diritto di recesso in relazione a tutte le ipotesi in cui tale
diritto è previsto, e non solo nei casi di contratti a distanza o di contratti negoziati fuori dai locali
commerciali;
7) con riferimento alla protezione dei dati personali si valuti di prevedere un esplicito riferimento al
rispetto della disciplina dettata dal regolamento UE 2016/679 e dal decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 9
La 9ª Commissione (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare),
esaminato, ai sensi dell'articolo 143, comma 4, del Regolamento, lo schema di decreto legislativo di
recepimento della direttiva (UE) 2019/2161 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre
2019, che modifica la direttiva 93/13/CEE del Consiglio e le direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e
2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per una migliore applicazione e una
modernizzazione delle norme dell'Unione relative alla protezione dei consumatori (Atto n. 9);
premesso che la disciplina sugli annunci di riduzione di prezzo prevista all'articolo 1, comma 2 dello
schema di decreto si applica anche alle reti di distribuzione articolate in punti vendita con una politica
dei prezzi parzialmente autonoma, ma che effettuano campagne promozionali a livello nazionale o
regionale;
rilevata al riguardo l'opportunità di evitare che in sede applicativa emergano dubbi circa il prezzo
precedente che tali reti di distribuzione e i gestori dei singoli punti vendita sono tenuti ad indicare in
ciascun punto vendita e nell'ambito di tali campagne promozionali in ottemperanza dell'articolo 17-bis 
del Codice del Consumo introdotto con lo schema di decreto in esame;
visto che la direttiva 2019/2161/UE prevede, all'articolo 2, la possibilità per gli Stati di stabilire norme
diverse (compresa l'esclusione, secondo gli orientamenti della Commissione europea di cui alla
Comunicazione 2021/C 526/02) per i beni che rischiano di deteriorarsi o scadere rapidamente;
considerato che il comma 3 dell'articolo 17-bis, come inserito dallo schema di decreto, prevede la
disapplicazione, per i prodotti agricoli e alimentari deperibili, del solo comma 2, che indica le modalità
di determinazione del prezzo precedente ai fini degli annunci di riduzione di prezzo;
rilevato al riguardo che sarebbe opportuno chiarire meglio le modalità di determinazione del "prezzo
precedente" da indicare ai sensi del comma 1 negli annunci di riduzione di prezzo dei prodotti agricoli
e alimentari deperibili ovvero se estendere, con riferimento a tali prodotti, la disapplicazione all'intera
disciplina degli annunci di riduzione di prezzo;
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considerata la necessità di esplicitare che, in linea con gli orientamenti espressi dalla Commissione
europea, di cui alla Comunicazione 2021/C 526/02 (paragrafo 2.3, primo e secondo capoverso), il
comma 2, dell'articolo 17-bis non si applica ai programmi di fedeltà dei clienti messi in atto dal
venditore e alle riduzioni dei prezzi personalizzati;
evidenziata l'opportunità di garantire un'applicazione chiara della disciplina sugli annunci di riduzione
di prezzo di cui all'articolo 1, comma 2 dello schema di decreto sul territorio nazionale;
considerata l'opportunità di chiarire al comma 5, dell'articolo 17-bis, che lo stesso si applica nel caso in
cui il prezzo è oggetto di una riduzione graduale, senza interruzioni, durante le stesse campagne di
vendita ed in tal caso il prezzo "precedente", per le riduzioni successive alla prima, è il prezzo più
basso degli ultimi 30 giorni precedenti l'applicazione del primo annuncio di una riduzione di prezzo, in
linea con gli orientamenti espressi dalla Commissione europea, di cui alla Comunicazione 2021/C
526/02 (paragrafo 4.3, primo capoverso);
rilevato che l'articolo 8 della direttiva 98/6/CE, in materia di indicazione dei prezzi dei prodotti offerti
ai consumatori, come modificato dall'articolo 2 della direttiva (UE) 2019/2161, indica i criteri di
determinazione delle sanzioni applicabili in caso di violazione delle disposizioni contenute nella
medesima direttiva;
ricordato che l'articolo 2 del provvedimento prevede che la disciplina sull'annuncio di riduzione del
prezzo di cui all'articolo 1, comma 2, si applica alle campagne promozionali a decorrere dal
novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto;
considerato che l'entrata in vigore della nuova disciplina sugli annunci di riduzione di prezzo impone
ai professionisti, soprattutto laddove gestiscano una rete di punti di vendita, di aggiornare i propri
sistemi informatici e i propri modelli organizzativi, per adeguarsi ad essa e per una puntuale
osservanza degli obblighi di trasparenza;
considerato che lo schema di decreto introduce, all'articolo 1, comma 6, lettera b) una nuova fattispecie
di pratica commerciale ingannevole connessa alla rivendita ai consumatori dei biglietti per eventi, nel
caso in cui il professionista abbia acquistato tali biglietti utilizzando strumenti automatizzati per
eludere qualsiasi limite imposto riguardo al numero di biglietti che una persona può acquistare o
qualsiasi altra norma applicabile all'acquisto di biglietti, il cui regime sanzionatorio è affidato
all'AGCM;
rilevato che i commi 545 e seguenti dell'articolo 1 della legge n. 232 del 2016 (legge di bilancio 2017)
hanno introdotto nel nostro ordinamento un divieto assoluto di vendita o comunque di collocamento di
titoli di accesso ad attività di spettacolo da parte di soggetti che non siano titolari, anche sulla base di
apposito contratto o convenzione, dei sistemi di emissione dei biglietti, fatta salva esclusivamente la
vendita dei titoli di accesso effettuata da una persona fisica in modo occasionale, il cui regime
sanzionatorio è affidato all'AGCOM;
posto che la direttiva (UE) 2019/2161 prevede, all'articolo 3, primo paragrafo, punto n. 5) che i
consumatori lesi da pratiche commerciali sleali debbano avere accesso a rimedi proporzionati ed
effettivi, compresi il risarcimento del danno subito dal consumatore e, se pertinente, la riduzione del
prezzo o la risoluzione del contratto e che gli Stati membri possano stabilire le condizioni per
l'applicazione e gli effetti di tali rimedi;
considerato che lo schema di decreto, all'articolo 1, comma 7 recepisce l'articolo 3, primo paragrafo,
punto n. 5) della direttiva, rafforzando significativamente la tutela riconosciuta in sede giudiziale ai
consumatori lesi da pratiche commerciali sleali, potendo ottenere dal giudice ordinario il risarcimento
del danno subito e, ove applicabile, la riduzione del prezzo o la risoluzione del contratto;
evidenziata al riguardo l'opportunità di precisare ulteriormente, al citato articolo 1, comma 7, le
condizioni per l'applicazione e gli effetti dei rimedi che i consumatori lesi da pratiche commerciali
sleali possono ottenere dal giudice ordinario, anche mediante il coordinamento con le disposizioni
vigenti in materia;
considerato che l'articolo 1 della direttiva (UE) 2019/2161 dispone l'applicazione di sanzioni effettive,
proporzionate e dissuasive in caso di violazione delle disposizioni in materia di clausole abusive;
considerato che il medesimo articolo prevede che gli Stati membri possano limitare tali sanzioni alle
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situazioni in cui le clausole contrattuali sono espressamente definite abusive in qualsiasi circostanza
nel diritto nazionale o ai casi in cui un venditore o fornitore continui a utilizzare clausole contrattuali
dichiarate abusive;
valutata positivamente la disposizione di cui all'articolo 1, comma 8, che prevede l'applicazione di
sanzioni efficaci e dissuasive in caso di violazione delle disposizioni in materia di clausole vessatorie,
ma constatato anche che una maggiore proporzionalità del sistema sanzionatorio potrebbe derivare dal
riconoscimento di un potere inibitorio in capo all'Autorità Garante del Mercato e della Concorrenza e
da una precisa definizione di contorni dell'illecito amministrativo che comportano l'irrogazione di una
sanzione amministrativa;
considerato che l'articolo 1, comma 17 dispone il prolungamento del periodo di recesso a trenta giorni
in caso di determinati contratti conclusi nel contesto di visite non richieste di un professionista presso
l'abitazione di un consumatore o di escursioni organizzate da un professionista con lo scopo o con
l'effetto di promuovere o vendere prodotti ai consumatori;
considerato che i successivi commi 18 e 19 recano disposizioni di coordinamento con l'articolo 52 e
l'articolo 53, comma 2, ma non con l'articolo 53, comma 3, che vieta al professionista di accettare, a
titolo corrispettivo, effetti cambiari che abbiano una scadenza inferiore a quindici giorni dalla
conclusione del contratto o dall'acquisizione del bene in caso di contratti negoziati fuori dei locali
commerciali;
valutato favorevolmente il contenuto complessivo dello schema di decreto;
esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
a) valuti il Governo l'opportunità di precisare all'articolo 1, comma 2, capoverso «Art. 17-bis», le
modalità attuative della disciplina sugli annunci della riduzione di prezzo ivi prevista con riferimento
alle reti di distribuzione articolate in più punti vendita, coerentemente con gli orientamenti espressi
dalla Commissione europea di cui alla comunicazione 2021/C 526/02 e tenendo conto della necessità
di tutelare la libera iniziativa economica dei soggetti interessati;
b) valuti il Governo l'opportunità di chiarire in che modo, alla luce della disapplicazione del comma 2
dell'articolo 17-bis, debba essere determinato il "prezzo precedente" da indicare ai sensi del comma 1
negli annunci di riduzione di prezzo dei prodotti agricoli e alimentari deperibili, ovvero se estendere,
con riferimento a tali prodotti, la disapplicazione all'intera disciplina degli annunci di riduzione di
prezzo;
c) valuti il Governo l'opportunità di adottare le iniziative utili a garantire un'applicazione della
disciplina sugli annunci di riduzione di prezzo chiara sul territorio nazionale, anche mediante forme di
comunicazione diffusa;
d) valuti il Governo l'opportunità di chiarire al comma 5, dell'articolo 17-bis, che lo stesso si applica
nel caso in cui il prezzo è oggetto di una riduzione graduale, senza interruzioni, durante le stesse
campagne di vendita ed in tal caso il prezzo "precedente", per le riduzioni successive alla prima, è il
prezzo più basso degli ultimi trenta giorni precedenti l'applicazione del primo annuncio di una
riduzione di prezzo, in linea con gli orientamenti espressi dalla Commissione europea, di cui alla
Comunicazione 2021/C 526/02 (paragrafo 4.3, primo capoverso);
e) valuti il Governo l'opportunità di specificare i criteri previsti all'articolo 8 della direttiva 98/6/CE,
come modificato dall'articolo 2 della direttiva in esame;
f) valuti il Governo la possibilità di posticipare il termine di cui all'articolo 2, a decorrere dal quale la
disciplina sull'annuncio di riduzione del prezzo di cui all'articolo 1, comma 2, si applica alle campagne
promozionali;
g) valuti il Governo l'opportunità di coordinare il regime sanzionatorio previsto per la nuova fattispecie
di pratica commerciale ingannevole connessa alla rivendita ai consumatori di biglietti per eventi con il
divieto assoluto previsto dalla legge di bilancio 2017 di vendita o comunque di collocamento di titoli
di accesso ad attività di spettacolo da parte di soggetti che non siano titolari dei sistemi di emissione
dei biglietti;
h) valuti il Governo l'opportunità di inserire, al comma 1-bis dell'articolo 46, introdotto dall'articolo 1,
comma 10, del decreto, una clausola di salvaguardia rispetto alla disciplina dettata dal regolamento
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(UE) 2016/679 e dal decreto legislativo n. 196 del 2003, e analogamente, di richiamare le garanzie di
cui all'articolo 22 del regolamento (UE) 2016/679 rispetto alla previsione, di cui all'articolo 49, comma
1-bis, introdotto dall'articolo 1, comma 13, della possibilità di personalizzazione del prezzo mediante
un procedimento automatizzato;
i) valuti il Governo l'opportunità di specificare che ai contratti conclusi nel contesto di visite
domiciliari da parte di un professionista, richieste da un consumatore e non organizzate dal medesimo
in forma collettiva, si applica il periodo di recesso di quattordici giorni;
l) valuti il Governo l'opportunità di coordinare la disposizione di cui all'articolo 1, comma 17, che
prolunga il periodo di recesso da quindici a trenta giorni in caso di contratti conclusi nel contesto di
visite non richieste o di escursioni anche con l'articolo 52, comma 3, del Codice del consumo, che
vieta al professionista di accettare, a titolo corrispettivo, effetti cambiari che abbiano una scadenza
inferiore a quindici giorni dalla conclusione del contratto o dall'acquisizione del bene in caso di
contratti negoziati fuori dei locali commerciali.
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10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

MERCOLEDÌ 11 GENNAIO 2023
16ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

La seduta inizia alle ore 12,45.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Esame e rinvio)
La relatrice LEONARDI (FdI) introduce l'esame delle parti di competenza del decreto-legge n. 198,
richiamando in primo luogo l'articolo 1, recante un complesso di proroghe inerenti, tra l'altro, alla
possibilità di assunzioni da parte di pubbliche amministrazioni, alle norme transitorie in materia di
assunzioni di soggetti già impegnati in lavori socialmente utili o di pubblica utilità e in materia di
convenzioni concernenti lavoratori socialmente utili, nonché alla possibilità di stabilizzazione di
assistenti sociali.
Passa quindi all'articolo 2, che consente l'utilizzo nel 2023 delle risorse relative al contributo
economico per i familiari del personale delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
e delle Forze armate, impegnato nelle azioni inerenti all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
nonché uno stanziamento destinato a rimborsi in favore dei comuni che accolgono minori non
accompagnati provenienti dall'Ucraina o che sostengono gli oneri connessi all'affidamento familiare
dei medesimi minori.
I commi 5 e 6 dell'articolo 5 prorogano il termine di adeguamento alla normativa antincendio per
edifici scolastici e asili nido, mentre il successivo comma 11 proroga per l'anno scolastico 2022-23
l'applicazione della deroga al requisito dello svolgimento dei percorsi per le competenze trasversali e
l'orientamento, al fine dell'ammissione agli esami di Stato del secondo ciclo di istruzione.
Il comma 1 dell'articolo 9 modifica alcune norme transitorie in materia di prescrizione dei contributi
previdenziali relativi ai lavoratori delle pubbliche amministrazioni, mentre il comma 2 concerne gli
ingressi rientranti nelle quote massime di stranieri da ammettere nel 2023 nel territorio dello Stato per
lavoro subordinato e autonomo.
Il successivo comma 3 modifica alcuni termini temporali concernenti l'adeguamento delle
regolamentazioni interne dei fondi di solidarietà bilaterali e dei due fondi istituiti presso le province
autonome di Trento e Bolzano. Il comma 4 proroga la possibilità per le ONLUS di essere destinatarie
del cinque per mille a prescindere dall'iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore. Il
comma 5 concerne la prestazione integrativa del trattamento straordinario di integrazione salariale,
prevista per i lavoratori delle aziende rientranti nel campo di applicazione del Fondo di solidarietà per
il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale.
Il comma 1 dell'articolo 16 differisce il termine iniziale di applicazione di un complesso di norme in
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materia di enti sportivi e di lavoro sportivo. Il comma 2 modifica il termine di decorrenza
dell'abolizione del vincolo sportivo degli atleti.
L'articolo 4, comma 1, di tale articolo estende al 2023 la quota premiale, calcolata sulle risorse
ordinarie per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale, per le regioni che adottino misure
idonee a garantire l'equilibrio di bilancio.
Il successivo comma 2 proroga il Commissario liquidatore e il Comitato di sorveglianza dell'Ente
Strumentale alla Croce Rossa italiana. Il comma 3 stabilisce un'ulteriore proroga delle disposizioni che
consentono alle aziende e agli enti del Servizio sanitario nazionale di procedere al reclutamento a
tempo determinato di medici. Il comma 4 prevede che l'AIFA possa rinnovare o prorogare i contratti di
collaborazione coordinata e continuativa e i contratti di prestazione di lavoro flessibile con scadenza
entro il 31 luglio 2022. Il comma 5 estende di un anno il regime di maturazione automatica dei crediti
formativi per ECM, in ragione di un terzo, a beneficio dei professionisti sanitari che hanno continuato
a svolgere la propria attività professionale nel periodo dell'emergenza pandemica. Il comma 6 proroga
le modalità di utilizzo di strumenti alternativi al promemoria cartaceo della ricetta elettronica e quelle
di utilizzo presso le farmacie del promemoria dematerializzato della ricetta elettronica. I commi 7 e 8
estendono l'accantonamento di risorse a valere sul Fondo sanitario nazionale in favore di strutture
riconosciute quali IRCCS o centri di riferimento nazionali, relativamente a determinate prestazioni.
L'articolo 6, comma 5, proroga il termine per l'emanazione del decreto interministeriale di definizione
dell'ordinamento didattico della formazione universitaria in osteopatia e in chiropratica.
Il successivo comma 6 dispone la proroga di alcuni termini concernenti autorizzazioni ad assumere
personale, relative all'attivazione e al funzionamento di una tecnostruttura del Ministero dell'università
e della ricerca finalizzata al rafforzamento della qualità della formazione universitaria specialistica nel
settore sanitario.
Il comma 1 dell'articolo 18 introduce alcune modifiche alla normativa riguardante il nuovo complesso
ospedaliero della città di Siracusa.
Infine, il comma 10 dell'articolo 3, in relazione alla Fondazione Enea Tech e Biomedical, differisce
l'applicazione di alcune disposizioni in materia di contenimento della spesa pubblica.
La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) chiede di differire la discussione generale successivamente allo
svolgimento delle audizioni presso le Commissioni di merito, previste nella giornata di lunedì 16
gennaio.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) fornisce ulteriori ragguagli circa il previsto andamento della
trattazione di merito del provvedimento.
Il presidente ZAFFINI aderisce alla richiesta di rinviare alla prossima settimana il seguito dell'esame,
richiamando peraltro l'esigenza di approvare il parere in tempo utile.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 riguardante la
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni
riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative
nazionali ( n. 10 )
(Osservazioni alla 2a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli con
rilievi)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 20 dicembre 2022.
Intervenendo in discussione generale, la senatrice CAMUSSO (PD-IDP) si esprime favorevolmente
riguardo l'impianto generale dello schema di decreto legislativo in esame. Esprime tuttavia
preoccupazione in merito all'effettiva possibilità per il complesso delle amministrazioni pubbliche di
garantire l'applicazione della disciplina in esame, in mancanza di risorse dedicate e chiede al relatore
di tenere conto di tale aspetto nelle osservazioni.
Il relatore BERRINO (FdI) presenta quindi uno schema di osservazioni favorevoli con rilievi
(pubblicato in allegato), suggerendo la possibilità della nomina di un responsabile in ogni
amministrazione.
Il senatore ZULLO (FdI) considera prioritario porre in rilievo gli aspetti del monitoraggio e della
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valutazione degli effetti della normativa proposta.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) giudica corretta l'impostazione della senatrice Camusso, compatibile
con l'insieme delle disposizioni in esame.
Nell'intervenire nuovamente la senatrice CAMUSSO (PD-IDP), a supporto anche di quanto osservato
dal senatore Zullo, giudica opportuno che la Commissione esprima preoccupazione riguardo l'effettiva
applicazione delle disposizioni in esame nelle diverse amministrazioni, che spesso risentono di carenze
sul piano dei mezzi e delle strutture.
Il senatore MAZZELLA (M5S) condivide i richiami del senatore Zullo e della senatrice Camusso in
ordine all'importanza del monitoraggio.
Al fine di consentire una riflessione sul punto, il presidente ZAFFINI dispone la sospensione della
seduta.
La seduta, sospesa alle ore 13,15, riprende alle ore 13,20.
Il relatore BERRINO (FdI) fa presente di aver integrato il proprio schema di osservazioni con una
raccomandazione concernente il monitoraggio dell'efficacia della normativa dopo un semestre di
applicazione.
La senatrice GUIDOLIN (M5S) sollecita la massima tempestività nella distribuzione del testo.
La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) chiede un chiarimento in merito al rilievo concernente l'impiego
dell'espressione "rapporto giuridico" in luogo di "rapporto di lavoro", riferito all'articolo 3, comma 4,
lettera c).
Il relatore BERRINO (FdI) osserva che tale rilievo è funzionale a una più estesa tutela, a beneficio in
particolare dei soggetti non alle dirette dipendendenze delle amministrazioni pubbliche.
Il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale per deliberare, pone in votazione lo schema
di osservazioni, così come modificato (pubblicato in allegato).
La Commissione approva a maggioranza.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE avverte che il 17 gennaio, alle ore 12, gli Uffici di Presidenza delle Commissioni
riunite 6a e 10a incontreranno una delegazione della Grande Assemblea Nazionale Turca, sul tema
delle cooperative sociali, caldeggiando un'ampia partecipazione dei senatori. Nella stessa giornata è
inoltre previsto il seguito delle comunicazioni sulle linee programmatiche dei rispettivi dicasteri del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, alle ore 14, e del Ministro della salute, alle ore 17. Si
svolgeranno inoltre, ai fini dell'esame dell'Atto del Governo n. 15, le audizioni informali dei
rappresentanti dell'Istituto di ricerca sulle acque del CNR, dell'Associazione AQUA ITALIA e
dell'Associazione italiana medici per l'ambiente.
Le comunicazioni sulle linee programmatiche del Ministro per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità si svolgeranno il 24 gennaio, alle ore 12, innanzi alle Commissioni 1a e 10a riunite.
La Commissione prende atto.
SCONVOCAZIONE DI SEDUTE
In considerazione dell'andamento dei lavori, il presidente ZAFFINI avverte che le sedute già
convocate alle ore 9 e alle ore 14 di domani, giovedì 12 gennaio, non avranno luogo.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 13,30.
OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 10
La 10a Commissione permanente,
esaminato per le parti di competenza lo schema di decreto in titolo,
considerato che esso, in attuazione dei principi e criteri direttivi indicati nell'articolo 13 della legge 4
agosto 2022, n. 127 (legge di delegazione europea 2021), recepisce la direttiva (UE) 2019/1937 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione dei soggetti
(cosiddetti whistleblowers) che segnalano violazioni del diritto dell'Unione europea delle quali siano
venuti a conoscenza nell'ambito di un contesto lavorativo;
valutato con favore l'ampliamento dell'ambito di protezione riconosciuto ai whistleblowers - 
consentito dall'articolo 25, paragrafo 1, della citata direttiva, che ammette l'introduzione o il
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mantenimento di disposizioni di protezione e tutela più favorevoli - ricomprendendo fra le violazioni
oggetto di possibile segnalazione non solo le violazioni del diritto dell'Unione indicate nell'articolo 2,
paragrafo 1 della direttiva, ma anche quelle del diritto nazionale,
esprime, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli con i seguenti rilievi.
Si segnala anzitutto al Governo la possibile estensione della tutela prevista all'articolo 16, comma 4,
del decreto anche al caso di denuncia anonima all'autorità giudiziaria o contabile.
Si suggerisce l'opportunità di riformulare l'articolo 17, comma 3, che pone il divieto di ogni forma di
ritorsione a danno del segnalante, esplicitando che il danno possa essere conseguenza anche della
denuncia, e non solo, come attualmente previsto, della segnalazione o della divulgazione.
Si invita inoltre il Governo a valutare l'opportunità di estendere anche agli autori di denunce
all'autorità giudiziaria o contabile le misure di sostegno in favore della persona segnalante, di cui
all'articolo 18.
Con riferimento all'articolo 3, comma 4, lettera c), si segnala l'opportunità di sostituire l'espressione
"rapporto di lavoro", ovunque essa ricorra nella medesima lettera c), con la locuzione "rapporto
giuridico", conformemente alla formulazione adottata nella lettera a) dello stesso comma.
Si fa infine presente la possibilità di valutare se prevedere come violazioni rilevanti ai sensi
dell'articolo 2, comma 1, lettera a), tutti gli illeciti commessi in contesti lavorativi rientranti tra le
attività che costituiscono l'ambito di applicazione della direttiva (UE) 2019/1937, a prescindere dalla
circostanza che essi comportino una lesione dell'interesse pubblico o dell'integrità
dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato.
Si raccomanda conclusivamente al Governo di provvedere a un monitoraggio dell'efficacia della
normativa dopo un semestre di applicazione.
OSSERVAZIONI PROPOSTE DAL RELATORE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 10
La 10a Commissione permanente,
esaminato per le parti di competenza lo schema di decreto in titolo,
considerato che esso, in attuazione dei principi e criteri direttivi indicati nell'articolo 13 della legge 4
agosto 2022, n. 127 (legge di delegazione europea 2021), recepisce la direttiva (UE) 2019/1937 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione dei soggetti
(cosiddetti whistleblowers) che segnalano violazioni del diritto dell'Unione europea delle quali siano
venuti a conoscenza nell'ambito di un contesto lavorativo;
valutato con favore l'ampliamento dell'ambito di protezione riconosciuto ai whistleblowers - 
consentito dall'articolo 25, paragrafo 1, della citata direttiva, che ammette l'introduzione o il
mantenimento di disposizioni di protezione e tutela più favorevoli - ricomprendendo fra le violazioni
oggetto di possibile segnalazione non solo le violazioni del diritto dell'Unione indicate nell'articolo 2,
paragrafo 1 della direttiva, ma anche quelle del diritto nazionale,
esprime, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli con i seguenti rilievi.
Si segnala anzitutto al Governo la possibile estensione della tutela prevista all'articolo 16, comma 4,
del decreto anche al caso di denuncia anonima all'autorità giudiziaria o contabile.
Si suggerisce l'opportunità di riformulare l'articolo 17, comma 3, che pone il divieto di ogni forma di
ritorsione a danno del segnalante, esplicitando che il danno possa essere conseguenza anche della
denuncia, e non solo, come attualmente previsto, della segnalazione o della divulgazione.
Si invita inoltre il Governo a valutare l'opportunità di estendere anche agli autori di denunce
all'autorità giudiziaria o contabile le misure di sostegno in favore della persona segnalante, di cui
all'articolo 18.
Con riferimento all'articolo 3, comma 4, lettera c), si segnala l'opportunità di sostituire l'espressione
"rapporto di lavoro", ovunque essa ricorra nella medesima lettera c), con la locuzione "rapporto
giuridico", conformemente alla formulazione adottata nella lettera a) dello stesso comma.
Si fa infine presente la possibilità di valutare se prevedere come violazioni rilevanti ai sensi
dell'articolo 2, comma 1, lettera a), tutti gli illeciti commessi in contesti lavorativi rientranti tra le
attività che costituiscono l'ambito di applicazione della direttiva (UE) 2019/1937, a prescindere dalla
circostanza che essi comportino una lesione dell'interesse pubblico o dell'integrità
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dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato.
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10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2023
20ª Seduta (pomeridiana)
Presidenza del Presidente

ZAFFINI
Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Gemmato.
La seduta inizia alle ore 13,10.
IN SEDE CONSULTIVA
(462) Conversione in legge del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante interventi urgenti in
materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di protezione civile
(Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
Per quanto riguarda i profili di competenza, la relatrice LEONARDI (FdI) menziona in primo luogo
l'articolo 3, comma 1, del decreto-legge in esame, recante una norma d'interpretazione autentica
riguardo all'ambito soggettivo di applicazione della norma di proroga dei rapporti di lavoro a termine
presso l'Ufficio speciale per la città dell'Aquila e l'Ufficio speciale per i comuni del cratere,
specificando che la possibilità di proroga fino al 31 dicembre 2025 concerne anche i titolari dei due
uffici, ferma restando la durata massima degli incarichi dirigenziali in base alla disciplina generale.
Il successivo comma 2 proroga fino al 31 dicembre 2023 la possibilità di durata dei rapporti di lavoro a
termine stipulati con il personale in servizio presso gli uffici speciali per la ricostruzione e presso gli
altri enti pubblici ricompresi nel cratere di una serie di eventi sismici verificatisi nelle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria dal 24 agosto 2016.
Inoltre, gli articoli 1 e 5 recano misure di semplificazione procedurale per interventi relativi,
rispettivamente, agli eventi sismici dell'aprile 2009 in Abruzzo e agli eventi alluvionali del settembre
2022 nelle Marche.
L'articolo 2 modifica la procedura per la nomina del Commissario straordinario per i territori delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati da una serie di eventi sismici verificatisi dal 24
agosto 2016 e individua nel medesimo Commissario, per le ipotesi di esercizio di poteri sostitutivi, il
commissario ad acta.
Il comma 1 dell'articolo 4 dispone in ordine al finanziamento del fondo regionale di protezione civile.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 concernente la
qualità delle acque destinate al consumo umano ( n. 15 )
(Parere al Sottosegretario di Stato per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 21, della
legge 4 agosto 2022, n. 127. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) rileva che la 4a Commissione non ha ancora espresso le proprie
osservazioni sull'Atto del Governo in esame.
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Il presidente ZAFFINI fa rilevare che, essendo in imminente scadenza il termine per l'espressione del
parere, la Commissione è comunque in condizione di procedere.
La senatrice GUIDOLIN (M5S) osserva che le tabelle di cui allo schema di decreto legislativo in
esame prevedono limiti alla presenza di sostanze inquinanti meno stringenti di quelli disposti dalla
regione Veneto. Pertanto, il suo Gruppo valuterebbe negativamente una proposta di parere priva di
richiami all'esigenza di un adeguamento conseguente dello schema di decreto legislativo.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) sottolinea l'adeguatezza dei limiti previsti dalla disciplina della
regione Veneto, come emerso dalle audizioni, considerato l'obiettivo tendenziale della fissazione di
livelli limite pari a zero. Risulta inoltre fondamentale prevedere il massimo impegno nei confronti del
monitoraggio sulla presenza e sugli effetti dei PFAS.
Il relatore ZULLO (FdI) chiarisce che il provvedimento in esame è conseguente alla stringente
disciplina posta dalla direttiva europea. L'articolo 24 reca disposizioni adeguate alla necessità di
monitoraggio richiamata dal senatore Magni, per cui inserire ulteriori disposizioni in materia sarebbe
ridondante e contrario al bisogno di semplificazione normativa.
Presenta quindi uno schema di parere favorevole con osservazioni (pubblicato in allegato), redatto
anche tenendo conto delle osservazioni contenute nel parere della Conferenza Stato-regioni.
Il senatore MAZZELLA (M5S) osserva che, relativamente ai valori limite, l'Atto in esame non
comporta alcun miglioramento rispetto alla disciplina della regione Veneto e in generale non è
adeguato rispetto al principio di precauzione. Le disposizioni sull'invarianza finanziaria sono inoltre
ostative riguardo all'effettuazione di controlli efficaci.
Esprime di conseguenza l'orientamento contrario del proprio Gruppo nei confronti dello schema di
parere del relatore e presenta, come primo firmatario, uno schema di parere alternativo (pubblicato in
allegato).
Previa verifica del prescritto numero legale, lo schema di parere presentato dal relatore è posto in
votazione.
La Commissione approva a maggioranza. Risulta pertanto precluso lo schema di parere alternativo
presentato dal senatore Mazzella.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
La relatrice LEONARDI (FdI) formula una proposta di parere favorevole.
Verificata la presenza del numero legale per deliberare, la proposta di parere è quindi messa ai voti,
risultando approvata a maggioranza.
(455) Conversione in legge del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, recante misure urgenti per
impianti di interesse strategico nazionale
(Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
Riferisce sugli aspetti di competenza il senatore ZULLO (FdI), il quale nota innanzitutto che l'articolo
5 del decreto-legge in esame modifica la disciplina sulla responsabilità amministrativa degli enti
privati derivante da reati e sull'esclusione della medesima responsabilità. La lettera a) del comma 1
introduce una nuova fattispecie per la quale il giudice dispone la prosecuzione dell'attività dell'ente da
parte di un commissario. La disposizione concerne l'ipotesi di attività svolta in uno stabilimento
industriale dichiarato di interesse strategico nazionale. La successiva lettera b) esclude che le sanzioni
interdittive siano applicatequalora esse pregiudichino la continuità dell'attività svolta in stabilimenti
dichiarati di interesse strategico nazionale e l'ente abbia eliminato le carenze organizzative, alle quali è
conseguito il reato, mediante l'adozione e l'attuazione di modelli organizzativi idonei a prevenire reati,
oltre a porre la definizione di modello idoneo. La lettera c) prevede una disposizione analoga a quella
di cui alla lettera a) per il caso di applicazione in via cautelare di una misura interdittiva che possa
pregiudicare l'attività. La lettera d) concerne i sequestri preventivi rispetto alla confisca di stabilimenti
industriali dichiarati di interesse strategico nazionale o di strutture necessarie ad assicurare la
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continuità produttiva.
L'articolo 6 prevede per i casi di sequestri penali che l'attività prosegua mediante la nomina di un
amministratore giudiziario. Ai fini del bilanciamento tra le esigenze di continuità dell'attività
produttiva e di salvaguardia dell'occupazione e la tutela della sicurezza sul luogo di lavoro, della
salute, dell'ambiente, prevede che il giudice detti le relative prescrizioni. È esclusa la possibilità di
prosecuzione quando da essa possa derivare un concreto pericolo per la salute o l'incolumità pubblica
o per la salute o la sicurezza dei lavoratori. Il giudice può tuttavia autorizzare la prosecuzione
dell'attività qualora, nell'ambito della procedura di riconoscimento dell'interesse strategico nazionale,
siano state adottate misure idonee al bilanciamento tra le esigenze di continuità dell'attività produttiva,
salvaguardia dell'occupazione, tutela della sicurezza sul luogo di lavoro, della salute e dell'ambiente.
L'articolo 7 prevede un'esclusione di punibilità riguardo l'esecuzione di un provvedimento che
autorizzi la prosecuzione dell'attività di uno stabilimento industriale dichiarato di interesse strategico
nazionale.
L'articolo 8 concerne l'ambito temporale della norma di esclusione di punibilità per l'attuazione del
Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria relativo allo stabilimento siderurgico
ex ILVA S.p.A. di Taranto. Tale stabilimento è oggetto anche dell'articolo 1, relativo al finanziamento
della continuità produttiva.
La senatrice GUIDOLIN (M5S) chiede chiarimenti in ordine all'articolo 7, in materia di esclusione di
punibilità.
Il presidente ZAFFINI invita a evitare che la discussione generale consista in interlocuzioni con
relatore e Governo su aspetti specifici, particolarmente nel caso di materie non di stretta competenza
della Commissione.
Il relatore ZULLO (FdI) considera congrua la previsione di cui all'articolo 7, relativa a casi di condotte
aderenti alle prescrizioni dei provvedimenti di autorizzazione dell'attività di stabilimenti industriali.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 13,50.
 
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 15
La 10a Commissione permanente, Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale,
esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, volto al recepimento della direttiva (UE)
2020/2184 concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano, in attuazione dei principi e
criteri direttivi indicati all'art. 21 della legge 4 agosto 2022, n. 127;
visto il parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso
dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e
Bolzano nella seduta del 21 dicembre 2022;
esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni.
Con riguardo alla definizione del valore massimo ammissibile delle deroghe di cui all'articolo 16 del
decreto, si segnala l'opportunità di valutare il coordinamento dei commi 1 e 3 dello stesso articolo,
atteso che il comma 1 dispone che le deroghe ai valori parametro possano essere stabilite fino a un
valore massimo ammissibile definito "sulla base dei criteri di cui al comma 3", mentre il comma 3 non
fa alcun cenno ai criteri anzidetti, limitandosi a prevedere che tale valore massimo sia stabilito con un
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica,
su motivata richiesta della regione o provincia autonoma.
Con riferimento al periodo "o un relativo alla condizione dell'acqua...", riportato all'articolo 2, comma
2, lettere bb), si invita a eliminare la parola "un".
All'articolo 5, comma 1, lettera d), dopo la parola "consumo" si suggerisce di inserire la parola
"umano"; inoltre, alla lettera e) dello stesso comma, si consideri l'opportunità di sostituire l'espressione
"nel punto di consegna" con la locuzione "nel punto di utenza della casa dell'acqua".
All'articolo 11, comma 5, dopo le parole: "per l'espletamento degli obblighi di cui al comma", si
segnala altresì l'opportunità di inserire la seguente: "4".
Con riguardo al comma 1, lettera b) dell'articolo 23, si suggerisce di aggiungere all'inizio del periodo
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la parola "il".
Nell'Allegato I Parte B, con riferimento al "Clorito", dopo il periodo "Il valore di parametro di 0,25
mg/l deve essere soddisfatto al più tardi il 12 gennaio 2026" si valuti l'opportunità di aggiungere il
seguente: "per quelli che non utilizzano il diossido di cloro". Nello stesso Allegato I, Parte B, si
suggerisce inoltre di prevedere che i Cianuri - da definire in tale ambito preferibilmente come "Cianuri
totali - siano analizzati secondo il metodo descritto nel Rapporto ISTISAN 07/31.
Infine, nell'Allegato I Parte C, tabella C2, dopo le parole: "Parametri indicatori raccomandati" si invita
a inserire le seguenti: "come valori indicativi".
 
SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI MAZZELLA, Barbara GUIDOLIN ED

Elisa PIRRO SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 15
La 10 Commissione,
in sede di esame dello schema di decreto legislativo recante attuazione della Direttiva (UE) 2020/2184
concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano (Atto n. 15);
premesso che:
il provvedimento all'esame, sulla base dei principi e criteri espressi nella delega contenuta all'articolo
21 della Legge di delegazione europea n. 127 del 2022 dà attuazione alla Direttiva (UE) 2020/2184
concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano;
gli obiettivi del provvedimento, indicati all'articolo 1, sono la protezione della salute umana dagli
effetti negativi derivanti dalla contaminazione delle acque destinate al consumo umano, assicurando
che le acque siano salubri e pulite, nonché il miglioramento dell'accesso alle acque destinate al
consumo umano;
l'articolo 4 stabilisce i requisiti minimi di salubrità e pulizia che le acque destinate al consumo umano
devono soddisfare e, in ogni caso, tali requisiti, elencati nell'Allegato I, Parti A, B e D (parametri
microbiologici, chimici e parametri pertinenti per la valutazione e gestione del rischio dei sistemi di
distribuzione domestici) non possono avere l'effetto di consentire un deterioramento della qualità
esistente delle acque destinate al consumo umano, né l'aumento dell'inquinamento delle acque
destinate alla produzione di acque destinate all'uso potabile;
la predetta Direttiva fissa valori di parametro per nuovi elementi, tra i quali il Bisfenolo A, il Clorato e
il Clorito, gli Acidi Aloacetici, la Microcistina-LR, i PFAS (sostanze perfluoroalchiliche) totale e
somma di PFAS e l'Uranio; per tali sostanze come per altre, il cosiddetto effetto cocktail, relativo a
sostanze tossiche e/o cangerogene e/o mutagine e con azione di interferenza endocrina, se anche
rilevate singolarmente entro le concentrazioni previste dalla nuova Direttiva, possono tra loro
realizzare effetti di sinergia e amplificazione tali da configurare rischio per la salute umana;
l'allegato I, parte B, dello schema di decreto si indica per il bisfenolo A valore di parametro 2,5 μg/l,
per la Microcistina-LR valore di parametro 1,0 μg/l, i PFAS totale valore di parametro 0,50 μg/l e
somma di PFAS valore di parametro 0,10 μg/l e per l'Uranio valore di parametro 30 μg/l; qualora
venissero riscontrati valori superiori allo zero per il Bisfenolo A, la Microcistina-LR, i PFAS e
l'Uranio, le acque in questione dovranno essere considerate come inadatte all'uso umano e si dovranno
prendere tutti i provvedimenti necessari per il loro disinquinamento e protezione;
il considerando 7 della Direttiva (UE) 2020/2184 rileva che, per rispondere alla crescente
preoccupazione del pubblico circa gli effetti sulla salute umana dei composti emergenti, per esempio
gli interferenti endocrini, i prodotti farmaceutici e le microplastiche, presenti nelle acque destinate al
consumo umano e al fine di affrontare la questione dei nuovi composti emergenti nella catena di
approvvigionamento, è opportuno introdurre un meccanismo dell'elenco di controllo;
il successivo considerando 17 della predetta Direttiva europea rappresenta inoltre che gli Stati membri
dovrebbero monitorare gli inquinanti che ritengono rilevanti come nitrati, antiparassitari o prodotti
farmaceutici individuati a norma della direttiva 2000/60/CE, a motivo della loro naturale presenza
nella zona di estrazione come nel caso dell'arsenico, o delle informazioni provenienti dai fornitori di
acqua, ad esempio per quanto riguarda l'aumento improvviso della concentrazione di un parametro
specifico nelle acque non trattate;
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nel caso in cui acque superficiali siano utilizzate come acque destinate al consumo umano, nella loro
valutazione del rischio gli Stati membri dovrebbero prestare particolare attenzione alle microplastiche
e ai composti interferenti endocrini, quali il nonilfenolo e il beta estradiolo, e, se del caso, dovrebbero
imporre ai fornitori di acqua anche di monitorare e, se necessario, trattare questi e gli altri parametri
inclusi nell'elenco di controllo qualora siano ritenuti un potenziale pericolo per la salute umana;
l'articolo 17 del provvedimento all'esame prescrive che le Regioni e le Province autonome adottino le
misure necessarie "per migliorare l'accesso" di tutti alle acque destinate al consumo umano, in
particolare i gruppi vulnerabili e gli emarginati, gli utenti che versano in condizioni di documentato
disagio economico-sociale; a riguardo, tra le diverse azioni che le Regioni e le Province autonome
sono tenute a porre in essere si rileva anche la messa a disposizione gratuita di acqua destinata al
consumo umano nelle pubbliche amministrazioni e quantomeno negli edifici prioritari, o a titolo
gratuito ai clienti di ristoranti, mense e servizi di ristorazione;
come riportato nel considerando 33 della Direttiva, la Commissione, nella sua comunicazione del 19
marzo 2014 sull'iniziativa dei cittadini europei «Acqua potabile e servizi igienico-sanitari: un diritto
umano universale! L'acqua è un bene comune, non una merce!» ha invitato gli Stati membri a garantire
l'accesso a un livello minimo di erogazione idrica "a tutti i cittadini", in conformità alle
raccomandazioni dell'OMS. Essa si è inoltre impegnata a continuare a «migliorare l'accesso all'acqua
[…] e a estenderlo all'intera popolazione, attraverso le politiche ambientali […]»;
con riferimento agli aspetti relativi all'accesso all'acqua, secondo la Direttiva, gli Stati membri
dovrebbero essere obbligati ad affrontare la questione a livello nazionale pur disponendo di un certo
grado di discrezionalità per quanto riguarda il tipo esatto di misure da attuare;
all'articolo 26 reca una clausola di invarianza finanziaria sulle disposizioni complessivo dello schema
di decreto, ad eccezione dell'articolo 19, commi 1, lettera b) e 2, disponendo che dall'attuazione non
devono derivare nuovi o maggiori oneri alla finanza pubblica e le amministrazioni interessate
provvedono all'attuazione con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente;
valutato che
l'attuazione della Direttiva (UE) 2020/2184 concernente la qualità delle acque destinate al consumo
umano rappresenta un importante passo avanti nella direzione della protezione del consumatore e della
corretta gestione della filiera idro-potabile in tutte le sue fasi;
appare condivisibile l'adozione di misure di controllo e gestione per ogni fase della filiera di fornitura
dell'acqua e appare altresì rilevante, in quest'ambito, l'estensione esplicita alle reti interne degli edifici;
tuttavia, considerato che
in via preliminare sarebbe opportuno valutare l'inserimento diretto nello schema di decreto di un
richiamo al principio di precauzione comunitario come inserito nell'articolo 7 del regolamento europeo
n. 178/2002 che tutela la salubrità degli alimenti umani;
nell'ambito dell'individuazione dei valori di parametro per nuovi elementi sarebbe stato necessario
fissare il valore limite più basso possibile per il Bisfenolo A, le Microcistine-LR e altresì di fissare, il
valore limite più basso possibile per PFAS (sostanze perfluoroalchiliche) e i suoi isomeri e comunque,
non superiore a quello fissato dalla regione Veneto nel 2017 (Delibera Giunta regionale n. 1590 del 3
ottobre 2017) in quanto sono sostanze tossiche, dotate di azione di interferenza endocrina,
cancerogene, mutagene e i PFAS hanno anche attività immunotossica e neurotossica, particolarmente
nell'età evolutiva;
per l'Uranio in considerazione della sua presenza ubiquitaria nell'ambiente naturale- in quanto si ritiene
accettabile e solo temporaneamente, un limite e/o uguale a 30 microgrammi/litro;
l'articolo 24 dello schema di parere prevede che le autorità ambientali e sanitarie e i gestori idro-
potabili adottano con ogni tempestività, e comunque non oltre il 12 gennaio 2026, le misure necessarie
a garantire che le acque destinate al consumo umano soddisfino i valori di parametro di cui all'Allegato
I, Parte B, per quanto riguarda: bisfenolo-A, clorato, acidi aloacetici, microcistina-LR, PFAS-totale,
somma di PFAS e uranio. Sarebbe opportuno valutare una data più vicina in modo da poter intervenire
in modo appropriato nel caso in cui ci siano dei valori di parametro non corrispondenti;
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in Danimarca nel giugno 2021 sono stati ristretti i limiti per l'acqua potabile a 2 nanogrammi/litro
come sommatoria di 4 PFAS, mentre il Veneto ha attualmente come limite 390 nanogrammi/litro
come somma di PFAS e 90 nanogrammi/litro per la sommatoria di PFOS e PFOA;
all'articolo 11, commi 4 e 5 sono indicati per la fissazione degli standard dei materiali filtranti,
reagenti chimici, da impiegare nel trattamento delle acque e sono stati introdotti termini
eccessivamente procastinatori (12 gennaio 2036) per quanto riguarda la conformità delle predette
strumentazioni al disposto dello schema di decreto; ciò peraltro, contrasta nel successivo comma 5
dove è indicato come termine il 12 gennaio 2026 e ciò farebbe pensare, peraltro, a un possibile refuso
nel comma 4 citato;
l'invarianza finanziaria non appare adeguatamente supportata da analitiche argomentazioni nonostante
vi siano nuovi e diffusi adempimenti in capo a tutti i soggetti coinvolti, soprattutto agli enti di governo
dei servizi idrici che, occorre ricordarlo, sono comunque organismi di diritto pubblico inseriti nel
conto economico consolidato oppure in capo alle regioni e finanche a proprietari o amministratori di
immobili di grandi dimensioni ad uso pubblico;
in riferimento alle informazioni da rendere al pubblico e all'obbligo per i gestori di fornire ai
consumatori numerose informazioni, andrebbe escluso con chiarezza che gli oneri ricadano sugli utenti
finali ovvero sui consumatori già in sofferenza per la fornitura elettrica e del gas;
sarebbe stato auspicabile contenere l'eccessiva regionalizzazione delle misure necessarie per affrontare
la questione relativa all'accesso all'acqua da parte di tutti i cittadini, per contribuire all'attuazione del
principio 20 del pilastro europeo dei diritti sociali secondo cui «ogni persona ha il diritto di accedere a
servizi essenziali di qualità, compresa l'acqua», onde evitare la sperequazione esistente nel territorio
nazionale ed eliminando le discriminazioni esistenti anche negli insediamenti informali;
non appare sufficientemente chiara o comunque scevra da qualsiasi dubbio la necessità di garantire un
accesso all'acqua universale ed economicamente sostenibile, laddove nel provvedimento in esame si fa
riferimento alla generica indicazione di "migliorarne l'accesso", come peraltro già rilevato proprio in
sede di esame della stessa direttiva europea, con una lettera aperta dal Movimento Europeo per l'Acqua
EWM e, comunque, il tema sensibile dell'accesso all'acqua pubblica avrebbe avrebbe dovuto
contemplare il coinvolgimento dei Forum e Comitati sull'acqua bene comune;
per garantire un accesso all'acqua universale ed economicamente sostenibile avrebbero dovuto essere
indicati i quantitativi minimi giornalieri; sul punto la normativa italiana, grazie alla pressione dei
movimenti per il diritto all'acqua, con il DPCM del 29/08/2016 (Disposizioni in materia di
contenimento della morosità nel servizio idrico integrato), avevano tradotto la determinazione
dell'OMS sul quantitativo minimo giornaliero per i bisogni essenziali e di tutela della salute, fissandolo
a 50 lt. per abitante al giorno, criterio ripreso dalla regolamentazione ARERA; tuttavia proprio il
provvedimento all'esame sarebbe stata l'occasione utile ed idonea per normare in via principale i
quantitativi minimi, fissandoli in misura più congrua;
sarebbe opportuno valutare un cambiamento delle modalità dell'effettuazione delle analisi delle acque
e dei corpi ricettivi da un sistema tabellare a un sistema di controllo ad ampio spettro dei campioni
d'acqua (modalità untarget), finalizzato all'individuazione di ogni sostanza chimica o di sintesi
disciolta nelle acque e ciò al fine di garantire una piena e concreta applicazione del principio di
precauzione.

esprime parere contrario
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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE
MARTEDÌ 24 GENNAIO 2023

2ª Seduta
Presidenza del Presidente

MATERA
Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano.
La seduta inizia alle ore 14,15.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE ricorda preliminarmente le funzioni del Comitato per la legislazione, il quale, per
natura della composizione e per competenze regolamentari, è, al pari dell'analogo organismo della
Camera dei Deputati, un organo di garanzia con la prerogativa di migliorare, oltre che assicurare, la
qualità della legislazione. La competenza in materia di valutazione d'impatto, invece, è una specificità
che caratterizza il Comitato per la legislazione del Senato e che fornisce uno strumento essenziale per
la partecipazione al processo decisionale. Poiché il Regolamento prevede la partecipazione ai lavori
del Comitato del relatore incaricato dalla Commissione competente e del rappresentante del Governo,
ritiene opportuno svolgere un'attività di sensibilizzazione su tale aspetto, in modo da instaurare in sede
di Comitato un confronto con il Governo e con il relatore su eventuali profili problematici dei
provvedimenti e facilitare il recepimento dei rilievi contenuti nei pareri. Ringrazia pertanto il
sottosegretario Matilde Siracusano per la pronta disponibilità ad intervenire in seduta. Per assicurare
maggiore evidenza ai lavori del Comitato, ritiene utile anticipare la proposta di parere al relatore, così
da poter svolgere nella seduta del Comitato un dibattito più approfondito sui contenuti. Inoltre, qualora
i rilievi del Comitato abbiano ad oggetto la formulazione di singole disposizioni dei disegni di legge,
propone di inserire nel dispositivo del parere le proposte di modifica del testo normativo. Per
agevolare il corretto esercizio delle competenze del Comitato, intende avviare un'interlocuzione con
l'omologo organo della Camera dei Deputati, individuando gli ambiti di attività nei quali sviluppare
possibili sinergie. In tale ottica, sarà messa a disposizione dei componenti del Comitato la
documentazione riepilogativa delle analisi già effettuate e delle attività già poste in essere dal
Comitato per la legislazione della Camera. In merito alla iniziativa legislativa del Governo, propone di
svolgere un ciclo di audizioni dei rappresentanti del Governo e dei titolari dei Dipartimenti e degli
Uffici della Presidenza del Consiglio dei Ministri responsabili del coordinamento dell'attività
normativa del Governo, della semplificazione normativa e della qualità della regolazione, al fine di
verificare e migliorare l'applicazione dei principi in tema di qualità della legislazione, anche con
riferimento alle indicazioni espresse dai Comitati per la legislazione dei due rami del Parlamento. Allo
scopo di valorizzare la nuova funzione del Comitato per la legislazione del Senato in tema di
valutazione d'impatto, ritiene essenziale svolgere un'attività conoscitiva sui temi dell'analisi e della
valutazione d'impatto, con particolare attenzione agli strumenti e agli ambiti applicativi. Per ciò che
riguarda l'iniziativa legislativa parlamentare, sempre nell'ottica del miglioramento della qualità della
legislazione, propone di richiamare l'attenzione dei Gruppi parlamentari sull'applicazione delle Regole
e raccomandazioni per la formulazione tecnica dei testi legislativi di cui alla Circolare del Presidente
del Senato del 21 aprile 2001 e dei principi contenuti nei pareri espressi dal Comitato.
Invita quindi i componenti del Comitato ad intervenire nel dibattito.
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Nel ricordare l'importanza dei compiti attribuiti dal Regolamento al Comitato, la senatrice 
PIROVANO (LSP-PSd'Az) rileva la necessità che i lavori di questo Organo non si sovrappongano con
quelli delle Commissioni permanenti e di inchiesta.
La senatrice VERSACE (Az-IV-RE) sottolinea l'esigenza che i lavori del Comitato si svolgano nei
tempi utili ad una trattazione celere dei disegni di legge e compatibili con il necessario
approfondimento degli aspetti di specifica competenza. Il ciclo di audizioni proposto dal Presidente
non dovrà pertanto sovrapporsi alle attività delle Commissioni di merito sui provvedimenti,
concentrandosi sugli aspetti relativi alle metodologie di valutazione di impatto e di tecnica legislativa.
Secondo il senatore MAFFONI (FdI) la programmazione dei lavori del Comitato va resa compatibile
con l'impegno nelle Commissioni di merito, anche in considerazione del maggior carico di lavoro
determinato dalla riduzione del numero dei Parlamentari e del numero delle Commissioni permanenti.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) apprezza l'importanza del contributo ai lavori parlamentari fornito dal
Comitato per la legislazione, tanto più incisivo quanto meglio saranno organizzati i lavori e quanto più
i componenti dello stesso Comitato avranno consapevolezza delle potenzialità di questo nuovo
organismo tenacemente voluto. Considera un elemento di valore la circostanza che il Comitato adotti i
propri pareri per consensus, senza riprodurre le dinamiche politiche delle Commissioni di merito.
Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO esprime apprezzamento per la costituzione del Comitato per
la legislazione del Senato e si impegna ad assicurare la presenza del Governo ai lavori. I pareri del
Comitato si inseriranno in un circuito virtuoso per il miglioramento della qualità della legislazione. Il
Governo si impegna inoltre ad assicurare una più tempestiva trasmissione delle analisi di impatto della
regolamentazione e dell'analisi tecnico-normativa per consentire il migliore approfondimento di tali
profili da parte delle Camere.
Il presidente MATERA condivide gli interventi dei Senatori e assicura che la programmazione dei
lavori del Comitato avverrà preferibilmente individuando una data fissa nel corso della settimana, in
coordinamento con la programmazione dei lavori delle Commissioni di merito, così da agevolare la
partecipazione dei suoi componenti.
A conclusione del dibattito, salve le integrazioni che potranno essere proposte dai suoi componenti, il
Comitato conviene sulla programmazione dei lavori proposta del Presidente.
IN SEDE CONSULTIVA
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi
(Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite, ai sensi dell'articolo 20-bis, commi 5 e 8, del Regolamento.
Esame. Parere favorevole con osservazioni e raccomandazioni.)
Il PRESIDENTE illustra la proposta di parere in allegato al resoconto.
Si apre la discussione.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) si sofferma sulle premesse dello schema di parere relative
all'analisi di impatto, evidenziando la necessità che gli elementi ivi contenuti non aggravino l'iter 
legislativo, la cui speditezza costituisce un aspetto dell'urgenza che giustifica, sotto il profilo
costituzionale, il ricorso allo strumento del decreto-legge.
La senatrice VERSACE (Az-IV-RE) si associa alle considerazioni della senatrice Pirovano ed
evidenzia l'importanza del contributo del Comitato alla qualità della legislazione, al di là dello stretto
merito dei provvedimenti di volta in volta esaminati, da conseguire entro i tempi - talvolta stretti -
imposti dal procedimento legislativo. Sottolinea l'importanza di svolgere un'accurata valutazione
dell'impatto delle disposizioni, ricordando che, allorché si trattò di approvare le disposizioni in materia
del cosiddetto "Codice rosso" (legge n. 69 del 2019) - che pure trovò la condivisione trasversale delle
forze politiche - le prefetture furono congestionate dalle richieste di aiuto nel giro di pochi giorni,
proprio perché non venne effettuata una corretta analisi dell'impatto di tale normativa sulle strutture
amministrative nazionali.
Il senatore GIORGIS (PD-IDP) osserva che la sfida per il Comitato è proprio quella di riuscire ad
evidenziare la necessità di conoscenze e informazioni utili a rendere i testi legislativi coerenti con le
finalità che si propongono. Quanto più qualificata sarà l'evidenza di eventuali aporie e criticità nei
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testi, tanto più autorevole e capace di incidere sulla qualità normativa sarà l'azione del Comitato. In
tale contesto, la giurisprudenza costituzionale e quella amministrativa hanno da tempo elaborato i
criteri della ragionevolezza e le figure dell'eccesso di potere legislativo e amministrativo, quali
strumenti per valutare la intrinseca razionalità delle disposizioni. Il Comitato è pertanto chiamato ad
esortare il Legislatore a un corretto utilizzo degli strumenti di tecnica normativa per migliorare la
qualità della legislazione.
A conclusione della discussione, il Comitato conviene sulla proposta di parere del Presidente.
(467) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 dicembre 2022, n. 190, recante
disposizioni urgenti in materia di prolungamento delle operazioni di votazione , approvato dalla
Camera dei deputati
(Parere alla 1a Commissione, ai sensi dell'articolo 20-bis, commi 5 e 8, del Regolamento. Esame.
Parere favorevole.)
Il PRESIDENTE illustra la proposta di parere in allegato, sulla quale il Comitato conviene.
(473) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, recante
interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi nel territorio
dell'isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla Commissione 8a, ai sensi dell'articolo 20-bis, commi 5 e 8, del Regolamento. Esame.
Parere favorevole con osservazioni.)
Il PRESIDENTE illustra la proposta di parere in allegato.
Si apre il dibattito.
Interviene la senatrice VERSACE (Az-IV-RE), che propone di integrare la proposta di parere,
osservando che il finanziamento degli interventi urgenti per la sicurezza di costruzione di cui
all'articolo 5-ter dovrebbe essere coerente con la durata quinquennale del Piano commissariale.
Sulla proposta di parere integrata con l'osservazione della senatrice Versace, pubblicata in allegato,
conviene il Comitato.
La seduta termina alle ore 15,15.

PARERE APPROVATO
DAL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 452

Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che
in data 19 gennaio il Governo ha trasmesso l'analisi tecnico-normativa (ATN) e l'analisi di impatto
della regolamentazione (AIR), la dichiarazione di esenzione dall'AIR per le disposizioni di cui agli
articoli 13, commi da 2 a 5, 16, commi 3 e 5, e 17 e la dichiarazione di esclusione dall'AIR per
l'articolo 21;
la sussistenza delle condizioni per l'esenzione dall'AIR, ai sensi dell'articolo 7 del DPCM n. 169 del
2017, è stata motivata con l'argomento che le disposizioni in oggetto hanno un ridotto impatto in
termini di costi di adeguamento, destinatari, risorse pubbliche, assetti concorrenziali;
la sussistenza della causa di esclusione è stata motivata con l'argomento che l'articolo riguarda
"disposizioni direttamente incidenti su interessi fondamentali in materia di sicurezza interna ed esterna
dello Stato";
sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto:
in relazione alla proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 del termine a partire dal quale
acquistano efficacia le disposizioni che consentono anche ai cittadini di Stati non appartenenti
all'Unione europea, purché regolarmente soggiornanti in Italia, di utilizzare le dichiarazioni sostitutive
(articolo 2, comma 1), si ravvisa l'opportunità di acquisire maggiori elementi circa il numero dei
soggetti coinvolti, la fattibilità amministrativa dell'intervento e della strumentazione necessaria per
renderlo operativo al termine della proroga, con particolare riferimento alla realizzazione del canale
informativo con gli Stati di origine per l'acquisizione delle informazioni necessarie a verificare quanto
autocertificato;
in relazione alla proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 del termine per l'adeguamento
degli edifici scolastici alla normativa antincendio e dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2024 del
termine per l'adeguamento degli edifici e i locali adibiti ad asilo nido (articolo 5, comma 5), si ravvisa
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l'opportunità di acquisire maggiori elementi relativamente al numero di edifici interessati, lo stato di
avanzamento degli interventi, la stima completa dei tempi di adeguamento per gli edifici coinvolti,
l'impiego delle risorse specificamente allocate e ripartite negli ultimi quattro anni, in particolare con
D.M. 13 febbraio 2019, n. 101, riparto MIUR tra le regioni per 114,16 milioni di euro, annualità dal
2019 al 2022 e con D.M. 29 novembre 2019, n. 1111, riparto tra le regioni, per il triennio 2019- 2021,
di 98 milioni di euro;
in relazione alla soppressione del termine per l'adozione del decreto del Ministro dell'interno che
definisce le misure gestionali di mitigazione del rischio nelle more dell'adeguamento complessivo
degli edifici e i locali adibiti ad asilo nido (articolo 5, comma 6) si ravvisa l'opportunità di acquisire
maggiori elementi circa le procedure di valutazione e controllo del rischio incendio impartite agli
edifici interessati;
sotto il profilo della qualità della legislazione:
con riguardo ai presupposti di straordinaria necessità e urgenza,
nel preambolo del decreto-legge le ragioni di straordinaria necessità ed urgenza che impongono
l'adozione di misure volte alla proroga e alla definizione di termini di imminente scadenza sono
individuate nell'esigenza di garantire la continuità dell'azione amministrativa e di adottare misure
organizzative essenziali per l'efficienza e l'efficacia dell'azione delle pubbliche amministrazioni;
con riguardo alla specificità e omogeneità e ai limiti di contenuto,
le misure del decreto-legge risultano omogenee, sotto gli aspetti finalistico e funzionale, in conformità
alla costante giurisprudenza costituzionale. Si segnalano, tuttavia, alcune disposizioni di carattere
ordinamentale che richiederebbero un'integrazione del titolo del decreto-legge, in particolare l'articolo
12, commi 5 e 6, che disciplina le modalità attuative di un accordo internazionale in materia di
radiodiffusione televisiva e sonora; l'articolo 16, comma 5, che dispone il trattenimento, da parte della
società Sport e salute S.p.A., delle somme ad essa trasferite per il pagamento dell'indennità per i
collaboratori sportivi connesse all'emergenza da COVID-19, non utilizzate e risultate eccedenti
rispetto allo stanziamento originario e l'articolo 17, commi da 2 a 5, in materia di contratti delle
pubbliche amministrazioni con le agenzie di stampa per l'acquisizione di servizi informativi;
con riguardo alla formulazione tecnica dell'atto legislativo,
alcune disposizioni (es.: articolo 4, comma 3, e articolo 5, comma 10) prorogano il termine con
modifica indiretta e non con novella legislativa. Quest'ultima tecnica andrebbe privilegiata, in
applicazione del paragrafo 3, lettera a), delle Regole e raccomandazioni per la formulazione tecnica
dei testi legislativi, di cui alla circolare del Presidente del Senato del 21 aprile 2001, in quanto il
ricorso a formulazioni implicite o indirette non consente di intervenire sulla disposizione originaria;
le disposizioni di proroga si limitano ad indicare l'atto legislativo modificato, senza esplicitare l'ambito
di intervento; l'oggetto dell'intervento normativo risulta, pertanto, di difficile comprensione. A questo
proposito, il paragrafo 1 delle menzionate Regole e raccomandazioni richiede che il titolo degli atti
legislativi espliciti l'oggetto dell'intervento normativo, escludendo l'utilizzo di «semplici citazioni per
data e numero di promulgazione o emanazione di leggi e decreti (c.d. titoli "muti")». Le disposizioni
citate producono effetti analoghi, configurandosi come disposizioni "mute" in quanto formulate in
termini che non consentono di comprenderne l'oggetto. Tale anomalia è evidente anche alla luce del
raffronto con alcune disposizioni che, anche nel corpo di un medesimo articolo, più opportunamente
riportano la sintetica indicazione del proprio oggetto (es.: articolo 1, commi 5 e 12; articolo 3, commi
1 e 2; articolo 6, alinea del comma 1; articolo 8, commi 1, 2 e 5). Anche in considerazione dell'effetto
di disomogeneità derivante dalla diversa modalità di formulazione, è auspicabile, in sede di
predisposizione del testo dei cosiddetti decreti "Milleproroghe", adottati dal Governo «con cadenza
ormai annuale» stante la loro «ratio unitaria di intervenire con urgenza sulla scadenza di termini il cui
decorso sarebbe dannoso per interessi ritenuti rilevanti dal Governo e dal Parlamento», come
riconosciuto dalla Corte costituzionale con la sentenza n. 22 del 2012, che si provveda a corredare le
singole disposizioni con la sommaria esplicitazione del loro contenuto;
con riguardo alla semplicità, chiarezza e proprietà della formulazione,
come previsto dal paragrafo 4, lettera o), delle Regole e raccomandazioni, va utilizzata «l'espressione
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"proroga" quando il termine non è ancora scaduto e l'espressione "differimento" quando il termine è
già scaduto». Tale prescrizione non è sempre rispettata nel testo; in particolare, il comma 9
dell'articolo 10 «proroga» al 30 giugno 2023 il termine per i versamenti di cui all'articolo 42, commi 1
e 1-bis, del decreto-legge n. 104 del 2020, benché il termine originario del 21 dicembre 2020 risulti
ampiamente scaduto; parimenti al comma 10 dello stesso articolo («versamenti prorogati ai sensi del
comma 9»). All'inverso, l'articolo 11, comma 3, prevede che sia «differito al triennio 2022-2024» un
termine precedentemente fissato al biennio 2021-2022, quindi formalmente non ancora scaduto;
per assicurare una migliore comprensione del testo appaiono opportuni alcune riformulazioni tecniche
di singole disposizioni di seguito indicate;
in base ai parametri di cui all'articolo 20-bis del Regolamento,
sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto:
in relazione alla proroga di cui all'articolo 2, comma 1, in materia di utilizzo delle dichiarazioni
sostitutive, ravvisa l'opportunità di acquisire maggiori elementi circa le ragioni della proroga stessa e
la fattibilità amministrativa dell'intervento e della strumentazione necessaria per renderlo operativo;
in relazione alla proroga di cui all'articolo 5, comma 5, in materia di adeguamento alla normativa
antincendio degli edifici scolastici e degli edifici e locali adibiti ad asilo nido, ravvisa l'opportunità di
acquisire maggiori elementi circa le ragioni della proroga stessa, il numero di edifici interessati, lo
stato di avanzamento degli interventi e l'impiego delle risorse specificamente allocate e ripartite negli
ultimi quattro anni;
in relazione alla soppressione del termine per l'adozione del decreto del Ministro dell'interno che
definisce le misure gestionali di mitigazione del rischio nelle more dell'adeguamento complessivo
degli edifici e i locali adibiti ad asilo nido di cui all'articolo 5, comma 6, ravvisa l'opportunità di
acquisire maggiori elementi sulle procedure di valutazione e controllo del rischio incendio impartite
agli edifici interessati;
sotto il profilo della qualità della legislazione:
con riguardo alla semplicità, chiarezza e proprietà della formulazione,
invita le Commissioni di merito a valutare la riformulazione delle disposizioni che seguono:
− articolo 1, comma 13, la cui seconda novella è da apportare all'articolo 1, comma 884, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, anziché all'articolo 9, comma 10, del decreto-legge n. 152 del 2021;
− articolo 3, comma 6, che proroga di un anno, con formulazione implicita, i termini indicati
all'articolo 8, comma 1, della legge n. 130 del 2022. Si tratta di una disposizione in tema di cessazione
dalla carica dei componenti le corti di giustizia tributaria, che al suo interno reca numerosi e diversi
termini che delineano il graduale abbassamento dell'età pensionabile dei giudici tributari. Sarebbe
preferibile un intervento in forma di novella sostitutiva dell'intero comma 1 dell'articolo 8 della legge
n. 130 del 2022, con rimodulazione esplicita dei termini indicati;
− articolo 5, comma 1, che proroga solo alcuni contenuti dell'articolo 1, comma 6, del decreto-legge n.
22 del 2020. Andrebbe univocamente delineato l'ambito della proroga, poiché il citato articolo 1,
comma 6, è richiamato nel suo complesso, mentre l'articolo 5, comma 1, sembra incidere solo sul
primo periodo del citato comma 6;
− articolo 6, comma 6, che proroga i termini di cui all'articolo 19-quinquies, commi 3 e 4, del decreto-
legge n. 4 del 2022. La formulazione indiretta dispone la proroga al 31 dicembre 2023 di termini che
nel testo di riferimento figurano con la sola indicazione dell'anno 2022 (al comma 4, nel contesto di
una norma di copertura finanziaria); il comma 7, nel prorogare i termini di cui all'articolo 28, comma 
2-ter, primo e secondo periodo, del decreto-legge n. 50 del 2022, presenta analoga caratteristica, cui va
aggiunta la circostanza che il richiamato primo periodo non sembra contenere alcun termine; in
entrambi i casi, è auspicabile la riformulazione delle disposizioni in forma di modifica testuale;
− articolo 9, comma 2, che proroga, con novella, all'anno 2023 la disposizione di cui all'articolo 44,
comma 1, del decreto-legge n. 73 del 2022, originariamente prevista per gli anni 2021 e 2022. Tale
intervento richiederebbe un coordinamento, al comma 4, secondo periodo, dello stesso articolo 44, che
reca l'espressione «per entrambe le annualità di cui al comma 1»;
− articolo 17, comma 4, che prevede adempimenti la cui tempistica, almeno in parte, si sovrappone. Il

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.4.2.12.1. Comitato per la legislazione - Seduta n. 2 (pom.) del
24/01/2023

Senato della Repubblica Pag. 1401



decreto di individuazione delle agenzie di stampa che possono essere iscritte in uno specifico elenco
deve essere emanato entro sessanta giorni dell'entrata in vigore del decreto-legge e il Comitato previsto
dallo stesso comma 4 formula la relativa proposta di decreto entro sessanta giorni dalla propria
costituzione.
con riguardo alla formulazione tecnica dell'atto legislativo,
raccomanda
che per la modifica di atti legislativi in vigore sia privilegiata la tecnica della modifica testuale (cd.
"novella"), evitando modifiche implicite o indirette;
che in sede di predisposizione dei decreti-legge cosiddetti "Milleproroghe", il Governo provveda a
corredare le singole disposizioni di proroga con la sommaria esplicitazione del loro contenuto.

PARERE APPROVATO
DAL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 467

Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che
sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto:
il provvedimento non risulta corredato dell'analisi tecnico-normativa (ATN) e dell'analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);
l'intervento normativo permette potenzialmente di conseguire una maggiore partecipazione alle
consultazioni elettorali dell'anno in corso e di contrastare l'astensionismo elettorale, mediante il
prolungamento della durata delle operazioni di voto;
sotto il profilo della qualità della legislazione:
con riguardo ai presupposti di straordinaria necessità e urgenza,
le disposizioni in esame, funzionali alle imminenti votazioni per il rinnovo dei Consigli regionali del
Lazio e della Lombardia, sono coerenti con i requisiti di necessità e urgenza che, nel preambolo,
giustificano il ricorso alla decretazione d'urgenza;
con riguardo alla specificità e omogeneità e ai limiti di contenuto,
le misure sono omogenee e coerenti con le finalità del decreto-legge;
in base ai parametri di cui all'articolo 20-bis del Regolamento, ritiene che non vi sia nulla da osservare.

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA
DAL RELATORE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 473

Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che
sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto:
l'analisi tecnico-normativa (ATN) e l'analisi di impatto della regolamentazione (AIR) andrebbero
integrata con le valutazioni relative agli articoli da 5-bis a 5- septies, approvati dalla Camera dei
deputati;
con particolare riferimento all'articolo 5-ter, sarebbe utile valutare l'efficacia degli strumenti di
pianificazione per il contrasto del dissesto idrogeologico adottati dalle Autorità di bacino distrettuale,
in relazione alla numerosità e alla intensità degli episodi alluvionali e franosi nei territori d'ambito.
sotto il profilo della qualità della legislazione:
con riguardo ai presupposti di straordinaria necessità e urgenza,
anche all'esito dell'approvazione da parte della Camera dei deputati degli articoli da 5-bis a 5-septies,
le disposizioni in esame sono coerenti con i requisiti di necessità ed urgenza che, nel preambolo,
giustificano il ricorso alla decretazione d'urgenza e con le finalità di fronteggiare gli eventi alluvionali
recentemente occorsi nell'isola di Ischia e di rifinanziare il fondo regionale di protezione civile
previsto dall'articolo 45 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018;
con riguardo alla specificità e omogeneità e ai limiti di contenuto,
anche all'esito dell'approvazione da parte della Camera dei deputati degli articoli da 5-bis a 5-septies,
le misure sono omogenee, sotto gli aspetti finalistico e funzionale, e coerenti con le finalità del
decreto-legge;
in base ai parametri di cui all'articolo 20-bis del Regolamento,
sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto:
auspica l'integrazione dell'analisi tecnico-normativa (ATN) e dell'analisi di impatto della
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regolamentazione (AIR) con le valutazioni relative agli articoli da 5-bis a 5-septies;
con riferimento all'articolo 5-ter, ritiene utile un'analisi ricognitiva dell'efficacia degli strumenti di
pianificazione per il contrasto del dissesto idrogeologico adottati dalle Autorità di bacino distrettuale al
fine di sviluppare la resilienza dell'assetto territoriale, in relazione alla numerosità e alla intensità degli
eventi alluvionali e franosi nei territori d'ambito;
sotto il profilo della qualità della legislazione:
ritiene che non vi sia nulla da osservare.

PARERE APPROVATO
DAL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 473

Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che
sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto:
l'analisi tecnico-normativa (ATN) e l'analisi di impatto della regolamentazione (AIR) andrebbero
integrata con le valutazioni relative agli articoli da 5-bis a 5-septies, approvati dalla Camera dei
deputati;
con particolare riferimento all'articolo 5-ter, sarebbe utile valutare l'efficacia degli strumenti di
pianificazione per il contrasto del dissesto idrogeologico adottati dalle Autorità di bacino distrettuale,
in relazione alla numerosità e alla intensità degli episodi alluvionali e franosi nei territori d'ambito.
sotto il profilo della qualità della legislazione:
con riguardo ai presupposti di straordinaria necessità e urgenza,
anche all'esito dell'approvazione da parte della Camera dei deputati degli articoli da 5-bis a 5-septies,
le disposizioni in esame sono coerenti con i requisiti di necessità ed urgenza che, nel preambolo,
giustificano il ricorso alla decretazione d'urgenza e con le finalità di fronteggiare gli eventi alluvionali
recentemente occorsi nell'isola di Ischia e di rifinanziare il fondo regionale di protezione civile
previsto dall'articolo 45 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018;
con riguardo alla specificità e omogeneità e ai limiti di contenuto,
anche all'esito dell'approvazione da parte della Camera dei deputati degli articoli da 5-bis a 5-septies,
le misure sono omogenee, sotto gli aspetti finalistico e funzionale, e coerenti con le finalità del
decreto-legge;
in base ai parametri di cui all'articolo 20-bis del Regolamento,
sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto:
auspica l'integrazione dell'analisi tecnico-normativa (ATN) e dell'analisi di impatto della
regolamentazione (AIR) con le valutazioni relative agli articoli da 5-bis a 5-septies;
con riferimento all'articolo 5-ter, ritiene utile un'analisi ricognitiva dell'efficacia degli strumenti di
pianificazione per il contrasto del dissesto idrogeologico adottati dalle Autorità di bacino distrettuale al
fine di sviluppare la resilienza dell'assetto territoriale, in relazione alla numerosità e alla intensità degli
eventi alluvionali e franosi nei territori d'ambito;
sotto il profilo della qualità della legislazione:
evidenzia l'esigenza di rendere coerente il finanziamento degli interventi urgenti per la sicurezza e
ricostruzione di cui all'articolo 5-ter con la durata quinquennale del Piano commissariale.
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1.5.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 452
XIX Legislatura

Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in
materia di termini legislativi
approvato con il nuovo titolo
"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante
disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. Proroga di termini per l'esercizio di deleghe
legislative"
Titolo breve: d-l 198/2022 - proroga termini legislativi

Trattazione in Assemblea

Sedute dell'Aula
Seduta Attività (esito)
N. 37
14 febbraio 2023

Discussione generale
Autorizzata la relazione orale.
Il relatore di maggioranza svolge relazione orale.

N. 38
15 febbraio 2023

Discussione generale
Replica del relatore
Conclusa la discussione generale.

 Trattazione articoli
Esame art. unico del ddl di conversione, nel testo proposto dalle
Commissioni riunite; approvati emendamenti; odg.

 Voto finale
Esito: approvato (modificato rispetto al testo del proponente)
Votazione nominale a scrutinio simultaneo: favorevoli 88, contrari 63,
astenuti 3, votanti 154, presenti 155.
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1.5.2.1. Seduta n. 37  del 14/02/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
------ XIX LEGISLATURA ------ 

 
37a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO (*)
MARTEDÌ 14 FEBBRAIO 2023

_________________
Presidenza del presidente LA RUSSA,
indi del vice presidente GASPARRI,

del vice presidente CENTINAIO
e del vice presidente CASTELLONE

_________________
(*) Include l'ERRATA CORRIGE pubblicato nel Resoconto della seduta n. 40 del 21 febbraio 2023 

(N.B. Il testo in formato PDF non è stato modificato in quanto copia conforme all'originale)
_________________

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Azione-Italia Viva-RenewEurope: Az-IV-RE; Civici d'Italia-Noi
Moderati (UDC-Coraggio Italia-Noi con l'Italia-Italia al Centro)-MAIE: Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-
IaC)-MAIE; Forza Italia-Berlusconi Presidente-PPE: FI-BP-PPE; Fratelli d'Italia: FdI; Lega Salvini
Premier-Partito Sardo d'Azione: LSP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico-Italia
Democratica e Progressista: PD-IDP; Per le Autonomie (SVP-Patt, Campobase, Sud Chiama Nord):
Aut (SVP-Patt, Cb, SCN); Misto: Misto; Misto-ALLEANZA VERDI E SINISTRA: Misto-AVS.

_________________
RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del presidente LA RUSSA
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,30).
Si dia lettura del processo verbale.
IANNONE, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 2 febbraio.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.

Comunicazioni della Presidenza
PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché
ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta
odierna.

Sull'ordine dei lavori
PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5
Stelle  ha  fatto  pervenire,  ai  sensi  dell'articolo  113,  comma 2,  del  Regolamento,  la  richiesta  di
votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La
richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.

Sui lavori del Senato
PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha approvato integrazioni al calendario corrente e il
nuovo calendario dei lavori fino al 9 marzo.
Nella seduta di oggi si svolgerà la discussione generale sul decreto-legge proroga termini. Le repliche
e le votazioni si terranno nella seduta di domani.
L'ordine del giorno della seduta di domani prevede, inoltre, la discussione, dalla sede redigente, del
disegno di  legge recante  introduzione del  reato  di  omicidio  nautico  e  delle  ratifiche  di  accordi
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internazionali per le quali l'Assemblea ha accolto la procedura abbreviata, ai sensi dell'articolo 81 del
Regolamento.
Giovedì mattina, alle ore 10, avrà luogo la chiama per la votazione a scrutinio segreto mediante schede
per l'elezione di tre senatori Segretari. Le urne rimarranno aperte fino alle ore 12.
Seguiranno il sindacato ispettivo e, alle ore 15, il question time con la presenza dei Ministri delle
infrastrutture e dei trasporti, della giustizia e del lavoro e delle politiche sociali.
Il  calendario della prossima settimana prevede l'esame dei seguenti  argomenti:  decreto-legge in
materia  di  impianti  di  interesse  strategico  nazionale;  deliberazione  sulla  richiesta  di  procedura
abbreviata ai sensi dell'articolo 81 del Regolamento per il disegno di legge recante modifiche alle
disposizioni per il computo dei votanti per la validità delle elezioni comunali; decreto-legge sulla
gestione dei flussi migratori, attualmente in corso di esame presso la Camera dei deputati.
Il  calendario  della  settimana  sarà  integrato  con  le  votazioni  a  scrutinio  segreto  con  il  sistema
elettronico su liste bloccate per l'elezione dei componenti dei Consigli di Presidenza della giustizia
amministrativa, della Corte dei conti e della giustizia tributaria.
Nella settimana dal 28 febbraio al 2 marzo si discuteranno il decreto-legge sulla ricostruzione a seguito
di eventi calamitosi e, qualora nel frattempo sia deliberata la procedura abbreviata ai sensi dell'articolo
81 del Regolamento, il disegno di legge sulle modifiche alle disposizioni per il computo dei votanti per
la validità delle elezioni comunali.
Il  calendario  della  settimana  dal  7  al  9  marzo  prevede  la  discussione  del  decreto-legge  sulla
trasparenza del prezzo dei carburanti, in corso di esame presso la Camera dei deputati, e, ove concluso
dalla Commissione, del disegno di legge recante deleghe al Governo in materia di politiche in favore
delle persone anziane.
Giovedì 23 febbraio, giovedì 2 marzo e giovedì 9 marzo si svolgeranno il sindacato ispettivo e, alle ore
15, il question time.

Programma dei lavori dell'Assemblea, integrazioni
PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi, con la presenza
dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi
dell'articolo 53 del Regolamento - la seguente integrazione al programma dei lavori del Senato per i
mesi di gennaio e febbraio 2023:
- Disegno di legge n. 379 - Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e alla
legge 25 marzo 1993, n. 81, concernenti il computo dei votanti per la validità delle elezioni comunali e
il numero delle sottoscrizioni per la presentazione dei candidati alle medesime elezioni
- Disegno di legge n. 506 - Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone anziane 
(ove concluso dalla Commissione)

Calendario dei lavori dell'Assemblea
PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari
ha altresì adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - integrazioni al calendario corrente e il
nuovo calendario dei lavori fino al 9 marzo:
Martedì 14 febbraio h. 16,30-

20
-  Disegno  di
legge n. 452 -
Decreto-legge
n.  198/2022,
P r o r o g a
t e r m i n i
(scade  il  27
febbraio)
-  Disegno  di
legge n. 340 -
Introduzione
del  reato  di

Mercoledì 15 " h. 10-20

Giovedì 16 " h. 10
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* Dopo la chiama le urne rimarranno aperte fino alle ore 12.

o m i c i d i o
nautico (dalla
s e d e
redigente)
- Ratifiche di
a c c o r d i
internazionali
per  le  quali
l 'Assemblea
ha  accolto  la
p r o c e d u r a
abbreviata  ai
s e n s i
dell 'articolo
8 1  d e l
Regolamento
-  Votazione
per l'elezione
di  Senator i
S e g r e t a r i
(votazioni  a
s c r u t i n i o
s e g r e t o
m e d i a n t e
s c h e d e )
(giovedì  16,
ore 10) *
-  Sindacato
i s p e t t i v o
(giovedì 16)
-
Interrogazioni
a  r i s p o s t a
immediata, ai
s e n s i
dell 'articolo
151-bis  del
Regolamento
(giovedì  16,
ore 15)

Martedì 21 febbraio h. 16,30-
20

-  E v e n t u a l e
s e g u i t o
argomenti  non
conclusi
-  Disegno  di
legge  n.  455  -
Decreto-legge
n.  2,  Impianti
d i  i n t e r e s s e
s t r a t e g i c o

Mercoledì 22 " h. 10-20

Giovedì 23 " h. 10
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n a z i o n a l e
( s c a d e  i l  6
marzo)
- Deliberazione
sulla  richiesta
di  procedura
abbreviata,  ai
s e n s i
dell'articolo 81
d e l
Regolamento,
per  il  disegno
di legge n. 379
r e c a n t e
modifiche  alle
d i s p o s i z i o n i
per il computo
dei votanti  per
la validità delle
e l e z i o n i
comunali
- Votazioni per
l'elezione  dei
componenti dei
C o n s i g l i  d i
P r e s i d e n z a
della Giustizia
amministrativa,
della Corte dei
conti  e  della
G i u s t i z i a
t r i b u t a r i a
(vo taz ion i  a
s c r u t i n i o
segreto  con  il
s i s t e m a
elettronico  su
liste bloccate)
-  Disegno  di
legge  n.  …  -
Decreto-legge
n.  1,  Gestione
flussi migratori
(ove approvato
dalla  Camera
dei  deputati)
( s c a d e  i l  3
marzo)
-  S i n d a c a t o
i s p e t t i v o
(giovedì 23)
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I termini di presentazione degli emendamenti ai disegni di legge n. 455 (Decreto-legge n. 2, Impianti
di interesse strategico nazionale) e n. … (Decreto-legge n. 1, Gestione flussi migratori) saranno
stabiliti in relazione ai lavori delle Commissioni.

-
Interrogazioni
a  r i s p o s t a
immediata,  ai
s e n s i
d e l l ' a r t i c o l o
1 5 1 - b i s  d e l
Regolamento
(g iovedì  23 ,
ore 15)

Martedì 28 febbraio h. 16,30-
20

-  Eventuale
s e g u i t o
a r g o m e n t i
non conclusi
-  Disegno  di
legge n. 462 -
Decreto-legge
n .  3 ,
Ricostruzione
a  seguito  di
e v e n t i
c a l a m i t o s i
(scade  il  12
marzo)
-  Disegno  di
legge n. 379 -
M o d i f i c h e
a l l e
disposizioni
p e r  i l
computo  dei
votanti per la
validità  delle
e l e z i o n i
c o m u n a l i
( o v e
deliberata  la
p r o c e d u r a
abbreviata ai
s e n s i
dell'articolo
8 1  d e l
Regolamento)
-  Sindacato
i s p e t t i v o
(giovedì 2)
-
Interrogazioni

Mercoledì 1° marzo h. 10-20

Giovedì 2 " h. 10
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I  termini  di  presentazione  degli  emendamenti  ai  disegni  di  legge  n.  462  (Decreto-legge  n.  3,
Ricostruzione a seguito di eventi calamitosi) e n. 379 (Modifiche alle disposizioni per il computo dei
votanti  per  la  validità  delle  elezioni  comunali)  saranno  stabiliti  in  relazione  ai  lavori  delle
Commissioni.

a  r i s p o s t a
immediata, ai
s e n s i
dell 'articolo
151-bis  del
Regolamento
(g iovedì  2 ,
ore 15)

Martedì 7 marzo h. 16,30-
20

-  Eventuale
s e g u i t o
a r g o m e n t i
non conclusi
-  Disegno  di
legge  n.  …  -
Decreto-legge
n .  5 ,
Trasparenza
p r e z z o
c a r b u r a n t i
( o v e
a p p r o v a t o
dalla Camera
dei  deputati)
(scade  il  15
marzo)
-  Disegno  di
legge n. 506 -
De leghe  a l
Governo  in
m a t e r i a  d i
polit iche  in
favore  delle
p e r s o n e
anziane  (ove
c o n c l u s o
d a l l a
Commissione)
-  Sindacato
i s p e t t i v o
(giovedì 9)
-
Interrogazioni
a  r i s p o s t a
immediata, ai
s e n s i
dell 'articolo
151-bis  del

Mercoledì 8 " h. 10-20

Giovedì 9 " h. 10
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I  termini  di  presentazione  degli  emendamenti  ai  disegni  di  legge  n.  …  (Decreto-legge  n.  5,
Trasparenza prezzo carburanti) e n. 506 (Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle
persone anziane) saranno stabiliti in relazione ai lavori delle Commissioni.

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 452 
(Decreto-legge n. 198/2022, Proroga termini)

(Gruppi 5 ore, escluse dichiarazioni di voto)

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 455 
(Decreto-legge n. 2, Impianti di interesse strategico nazionale)

(Gruppi 4 ore, escluse dichiarazioni di voto)

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. ... 
(Decreto-legge n. 1, Gestione flussi migratori)

(Gruppi 3 ore, escluse dichiarazioni di voto)

Regolamento
(g iovedì  9 ,
ore 15)

FdI 1
h

3'

PD-IDP 44'
L-SP-PSd'AZ 38'
M5S 37'
FI-BP-PPE 30'
Az-IV-RE 23'
Aut (SVP-Patt, Cb, SCN) 23'
Misto 22'
Cd'I-NM  (UDC-CI-NcI-
IaC)-MAIE

21'

FdI 50'
PD-IDP 35'
L-SP-PSd'AZ 30'
M5S 30'
FI-BP-PPE 24'
Az-IV-RE 19'
Aut (SVP-Patt, Cb, SCN) 18'
Misto 17'
Cd'I-NM  (UDC-CI-NcI-
IaC)-MAIE

17'

FdI 38'
PD-IDP 27'
L-SP-PSd'AZ 23'
M5S 22'
FI-BP-PPE 18'
Az-IV-RE 14'
Aut (SVP-Patt, Cb, SCN) 14'
Misto 13'
Cd'I-NM  (UDC-CI-NcI-
IaC)-MAIE

13'
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Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 462 
(Decreto-legge n. 3, Ricostruzione a seguito di eventi calamitosi)

(Gruppi 4 ore, escluse dichiarazioni di voto)

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. ... 
(Decreto-legge n. 5, Trasparenza prezzo carburanti)

(Gruppi 3 ore, escluse dichiarazioni di voto)

Prima di passare allo svolgimento del punto all'ordine del giorno, mi è gradito rivolgere gli auguri di
buon san Valentino a tutti  i  parlamentari e alle parlamentari che sicuramente in cuor loro hanno
qualcuna o qualcuno a cui esternano tutta la loro amicizia e il loro amore. Buon san Valentino a tutti. 
(Applausi).
Discussione del disegno di legge:
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi (Relazione orale) (ore 16,39)
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 452.
I relatori, senatori Balboni e Damiani, hanno chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non
facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore, senatore Balboni.

Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 16,40)
BALBONI, relatore. Signor Presidente, credo di dover esprimere innanzitutto un ringraziamento vero,
sostanziale  e  non  formale  a  tutta  la  Commissione,  a  tutti  i  componenti  della  1a  e  della  5a  
Commissione perché siamo riusciti a esaminare un provvedimento complesso come quello odierno
entrando nel  merito,  vagliando più  di  trecento  emendamenti,  svolgendo cinquanta  audizioni  in
presenza, con oltre quaranta contributi scritti. Credo sia stata la prima volta che sul mille proroghe si
siano fatte audizioni. È stato un lavoro utile e fruttuoso.
Sono venuti tantissimi spunti, che poi i Gruppi hanno trasformato in emendamenti. Il Governo, anche
su sollecitazione mia e del collega senatore Calandrini, ha preso l'impegno, che ha poi mantenuto, di
non presentare emendamenti sulle stesse materie sulle quali insistevano già emendamenti di iniziativa
parlamentare, non importa se di maggioranza o di opposizione. Credo quindi che abbiamo fatto un

FdI 50'
PD-IDP 35'
L-SP-PSd'AZ 30'
M5S 30'
FI-BP-PPE 24'
Az-IV-RE 19'
Aut (SVP-Patt, Cb, SCN) 18'
Misto 17'
Cd'I-NM  (UDC-CI-NcI-
IaC)-MAIE

17'

FdI 38'
PD-IDP 27'
L-SP-PSd'AZ 23'
M5S 22'
FI-BP-PPE 18'
Az-IV-RE 14'
Aut (SVP-Patt, Cb, SCN) 14'
Misto 13'
Cd'I-NM  (UDC-CI-NcI-
IaC)-MAIE

13'

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 37  del 14/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1414

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=1275
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=17542


lavoro molto importante.  Certamente non siamo riusciti  ad accogliere tutte le proposte che pure
avrebbero  meritato  di  essere  approvate.  Ma,  se  andate  a  esaminare  i  lavori  delle  nostre  due
Commissioni, scoprirete che sono stati approvati tantissimi emendamenti di iniziativa parlamentare,
sia  di  maggioranza  che  di  opposizione.  C'è  stato  quindi  un  confronto  molto  costruttivo,  che  ci
consegna un testo A certamente più ricco rispetto al testo del decreto-legge oggi in conversione.
L'auspicio che faccio, parlando anche a nome del collega senatore Damiani, mio correlatore, che
integrerà le poche parole che ho voluto pronunciare in apertura dei nostri  lavori,  è che anche in
Assemblea ci sia quel clima costruttivo e di confronto che siamo riusciti a mantenere in Commissione.
Molti sono stati gli emendamenti presentati per l'Assemblea. L'impegno era di contenerne il numero a
poche questioni essenziali: vedo che il numero non è proprio così contenuto, perché siamo ad oltre 200
emendamenti. Tuttavia, con un po' di buona volontà, se lavoriamo bene, anche in Assemblea credo che
saremo in grado,  grazie anche al  lavoro del  Governo,  di  concludere i  nostri  lavori  così  come li
abbiamo iniziati, cioè in un clima costruttivo e di collaborazione. Ringrazio tutti e auguro buon lavoro.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Damiani.
DAMIANI, relatore.  Signor Presidente, signor rappresentante del Governo, colleghi senatori, mi
associo  a  quanto  detto  dal  relatore  Balboni  poc'anzi  che  ringrazio;  così  come  ringrazio  la  1a  
Commissione affari  costituzionali,  il  presidente  Calandrini,  la  5a  Commissione bilancio,  tutti  i
componenti del Governo che in queste settimane si sono alternati in Commissione. Ringrazio poi il
Ministro per i rapporti con il Parlamento, sempre presente, per aver svolto in maniera compiuta un
lavoro  sicuramente  non  facile.  Non  è  infatti  mai  facile  mettere  insieme,  comporre,  lavorare  e
confrontarsi su un decreto-legge mille proroghe, nel momento in cui lo contestualizziamo subito dopo
la manovra finanziaria e, quindi, con tutte le aspettative che nascono immediatamente dopo la sua
approvazione.
Quest'anno la manovra finanziaria è stata esaminata in prima lettura alla Camera dei deputati e quindi,
in quel momento particolare, al Senato non abbiamo avuto la possibilità di interagire, visto che - come
purtroppo succede da tempo - i provvedimenti si approvano in una sorta di monocameralismo. E
arriverò poi a parlare anche di questa situazione. C'erano dunque aspettative sul cosiddetto decreto-
legge mille proroghe. Questa volta, però, non si è trattato come in passato di un provvedimento 
omnibus, con risorse economiche e finanziarie a disposizione del Parlamento. Tutto ciò non è accaduto
e  abbiamo posto  dei  confini,  insieme con  i  presidenti  Balboni  e  Calandrini  e  con  gli  Uffici  di
Presidenza, proprio per cercare di arrivare all'approvazione un provvedimento composto sì di tante
norme - tante ne abbiamo approvate - ma soprattutto non onerose. In gran parte ci siamo riusciti e lo
abbiamo fatto con quello spirito di condivisione e confronto, anche a tratti come spesso succede tra
maggioranza e opposizione. Ma siamo riusciti ad approvare in Commissione, nei tempi che ci eravamo
dati, il disegno di legge di conversione.
Il provvedimento vedeva anche le aspettative dei Gruppi parlamentari. Abbiamo fatto il massimo
senza alcune risorse e senza plafond  e  ci  eravamo dati  un percorso:  volevamo oggi,  con questo
decreto-legge,  cercare  di  rispettare  le  due letture  e  far  sì  che il  Senato approvasse  per  tempo e
trasmettesse alla Camera il provvedimento nel rispetto del dettato costituzionale. Questo, anche per via
della parentesi  delle elezioni  regionali  celebrate lo scorso fine settimana,  purtroppo non è stato
possibile; come non è stato possibile raggiungere l'obiettivo di operare velocemente, prevedendo anche
una terza lettura in Senato.
Alla fine, siamo riusciti ad approvare con un confronto il provvedimento. Ho dato una lettura e ho
cercato di contare gli emendamenti presentati - alcuni si sovrappongono, perché presentati da più parti
politiche, maggioranza e opposizione - e ho trovato dei testi condivisi: sono circa 200 gli emendamenti
che siamo riusciti ad approvare in Commissione. Si tratta, quindi, di un provvedimento molto corposo,
che vede confluire al proprio interno anche il cosiddetto decreto payback, molto importante per le
aziende che lavorano in ambito sanitario, con la previsione di una proroga.
Sono stati aggiunti circa 22 articoli al provvedimento originario, intervenendo su tanti temi delicati in
questo momento, in un Paese che da un punto di vista economico oggi ha ancora delle difficoltà,
causate anche dalla pandemia. Siamo intervenuti poi in materia di occupazione di suolo pubblico con
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la proroga per i dehors. Siamo intervenuti introducendo delle proroghe in molti settori, come quelli
energetici. Per quanto riguarda gli enti locali, abbiamo previsto la possibilità di proroghe per dare una
mano soprattutto a quelli che attualmente hanno problemi di equilibri finanziari. Per non parlare della
sanità: anche in tale ambito abbiamo previsto stabilizzazioni e possibili proroghe; il mondo della sanità
necessita oggi di grandi interventi e della possibilità di mantenere in servizio i medici generici e i
pediatri fino a settantadue anni.
Abbiamo poi previsto alcuni interventi sull'università, sugli ordini professionali e soprattutto sulla
questione delle costruzioni, prevedendo la possibilità di accordi quadro e di prezziari per quanto
riguarda il caro materiale, che in questo momento sta mettendo in seria difficoltà i cantieri e i lavori
pubblici nel nostro Paese. Come prima dicevo, siamo intervenuti anche sul tema dell'energia, per poi
arrivare alla chiosa finale per maggioranza e opposizione: la proroga delle concessioni balneari, un
tema certamente sentito dal centrodestra; così com'è sentito dal centrodestra e dalle opposizioni il tema
dello  smart  working  dei  lavoratori  fragili.  Siamo  intervenuti  anche  in  tale  ambito  con  degli
emendamenti firmati dai relatori e condivisi da maggioranza e opposizione. Abbiamo poi lavorato per
il mondo delle imprese, dell'editoria e per altri settori strategici che hanno sofferto e soffrono ancora
oggi dal punto di vista economico.
Si tratta quindi di un provvedimento non facile, da approvare in questo momento particolare, dati i
risvolti economici causati dalle difficoltà che stiamo vivendo. Ma siamo riusciti ad arrivare in Aula,
dove ascoltiamo le ulteriori proposte che verranno avanzate, come relatori e maggioranza. In questo
momento  particolare  anche  il  Governo  saprà  recepire,  eventualmente  nell'ambito  di  ulteriori
provvedimenti, le proposte che il Senato oggi sicuramente esprimerà con il dibattito in Aula.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritta a parlare la senatrice Fregolent. Ne ha facoltà.
FREGOLENT (Az-IV-RE). Signor Presidente, mi ha sempre fatto sorridere il nome di questo decreto-
legge: milleproroghe. Penso che spiegare agli stranieri che in Italia c'è un decreto che proroga l'entrata
in vigore di leggi approvate dal Parlamento farebbe sorridere un po' tutti. Tutti i Governi e tutti i 
Premier lo hanno fatto, nessuno esente, nessuno innocente da questo punto di vista. Ma dal punto di
vista del diritto - sarà che sono avvocato - mi ha sempre fatto sorridere che questo Paese assuma un
tale provvedimento, soprattutto se poi nel provvedimento ci sono delle norme un po' particolari.
Io ringrazio - e non lo faccio in modo formale - i presidenti delle Commissioni, Calandrini e Balboni, e
il relatore Damiani, per essere stati attenti ascoltatori delle opposizioni. Hanno fatto passare numerosi
emendamenti e quindi li ringraziamo. Ma ci lasciano perplessi alcuni emendamenti che sono stati
approvati dalla maggioranza.
Facciamo un passo indietro. Innanzitutto siamo felici degli emendamenti di Italia Viva approvati (a
prima firma mia, della collega Gelmini e del collega Lombardo), che ritengo abbiano fatto chiarezza su
alcuni punti: ad esempio la proroga del decreto che riguarda le rinnovabili, in modo tale da dare il
tempo al  Governo di  analizzare  in  profondità  la  materia  e  riuscire  a  trovare  una soluzione alle
problematiche  aperte.  Cito  l'emendamento  a  firma  della  mia  collega  Paita,  che  prevede  che  le
concessionarie autostradali siano obbligate a venire nelle Commissioni parlamentari a esplicitare gli
interventi sulla sicurezza nella manutenzione delle autostrade; un emendamento sentito, soprattutto
dopo la tragedia del ponte Morandi e non solo. Si tratta di elementi che poi verranno sicuramente
indicati  con attenzione dal  collega  Marco Lombardo,  che  interverrà  dopo di  me in  discussione
generale. Ci sono stati, in sostanza, momenti di grande lavoro parlamentare.
Sicuramente è concesso anche a noi l'applauso - riguarda sia la maggioranza che l'opposizione - per
quanto riguarda il lavoro dei fragili, una battaglia che nella passata legislatura è stata portata avanti
dalla collega Lisa Noja alla quale rivolgo i miei complimenti per essere stata eletta nel Consiglio
regionale della Lombardia, come li rivolgo ovviamente a tutti gli altri nostri colleghi eletti nelle ultime
elezioni amministrative. Si è trattato di un grande traguardo e sono molto felice che lei potrà portare in
Regione Lombardia le battaglie che ha combattuto su temi importanti in sede parlamentare.
Mi lasciano più perplessa invece altri emendamenti: il collega relatore ha indicato quello sui balneari.
Come possiamo non  fotografare  cosa  è  successo  in  Commissione  su  quell'emendamento?  Una
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maggioranza molto unita nell'intento di prorogare le concessioni, ma divisa sul modo di scrivere il
testo. Ciò è tanto vero che - sarà anche per dar merito a ciascuna delle forze politiche che sostengono il
Governo - ci sono ben tre emendamenti sul tema, quando di solito ne basta uno dei relatori. E non solo
ci sono tre emendamenti, ma ci sono anche emendamenti che si differenziano per quanto riguarda la
data della proroga: chi propone il 2024, chi il 2025. Ci lascia perplessi questo emendamento, e non
tanto per la risoluzione del problema dei balneari. Decidendo sine die di non individuare una soluzione
e prorogando tal quale, senza introdurre elementi di novità all'interno dell'emendamento, temiamo di
andare incontro a una sanzione europea, con una procedura di infrazione nei confronti del nostro Stato;
un'infrazione che pagherebbero tutti i cittadini proprio perché non si è voluto decidere, e mi sembra
cosa non corretta e non giusta.
Altrettanto perplessi ci ha resi - lasciatemelo sottolineare - l'emendamento sulle concessioni televisive.
Alcuni colleghi dell'opposizione, anzi tutti - non c'è stato alcun partito dell'opposizione che non sia
intervenuto - avevano individuato alcuni elementi di criticità prima che arrivassero le osservazioni del
Quirinale.  In  particolare,  ci  sorprendeva  abbastanza  l'emendamento  in  materia  di  concorrenza.
Abbiamo sempre detto che era incredibile non individuare nell'Antitrust una figura di interlocuzione e
soprattutto che i tempi di proroga oltre i tre anni fossero un elemento di mancanza di concorrenza. Ci è
voluto, appunto, il Quirinale per fare giustizia di un emendamento che tutte le opposizioni - in maniera
univoca - avevano considerato fuori luogo, fuori tempo e soprattutto portatore di interessi troppo
particolari e soggettivi per essere considerato di interesse nazionale.
Ci auguriamo che la procedura di interloquire con le opposizioni vada avanti anche con i prossimi
decreti, e soprattutto ci ascoltiate, con altrettanta correttezza, quando le opposizioni vi chiedono di
rivedere le vostre posizioni non tanto e non solo in merito alle promesse elettorali fatte, che sono
legittime, quanto in relazione a soluzioni che possano creare nocumento alla nostra Nazione.
Da Azione-Italia Viva-RenewEurope è sempre stata fatta un'opposizione sul merito e mai pregiudiziale
alla maggioranza, tanto che nella legge di bilancio ha avanzato addirittura delle proposte al Governo
che le hanno suscitato alcune critiche. Da quel momento siamo stati considerati perennemente la
quarta gamba del Governo, ma non avete bisogno di avere quattro gambe né noi siamo interessati a
essere una gamba. Siamo interessati semplicemente a fare il bene del Paese e a dire sempre le cose che
pensiamo con la schiettezza e la rigorosità che ci appartengono.
Aver approvato determinate norme in questo milleproroghe non farà bene al Paese; anzi, lo renderà
ancora più fragile agli occhi dell'Europa in un momento in cui già non ci vede con grande favore.
La ringrazio, Presidente, e ringrazio i colleghi per l'attenzione prestata. (Applausi).

Saluto ad una rappresentanza di studenti
PRESIDENTE. Stanno seguendo i nostri lavori dalle tribune gli studenti e i docenti del Liceo delle
scienze umane e del Liceo economico sociale di Orvieto, Umbria. A loro rinvolgo il saluto della
Presidenza e dei colleghi dell'Assemblea. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 452 (ore 16,59)
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Zanettin. Ne ha facoltà.
ZANETTIN (FI-BP-PPE). Signor Presidente, onorevoli colleghe e colleghi, onorevole sottosegretario
Castiello, non ho molto tempo a disposizione, per cui ho deciso di dedicarlo a un unico punto specifico
del decreto-legge in esame.
Voglio parlare del FIR, il Fondo indennizzo risparmiatori, introdotto con la legge di bilancio del 2019
per compensare i risparmiatori truffati dalle banche. Esso prevedeva l'erogazione di un rimborso del 30
per cento del prezzo di acquisto delle azioni e del 95 per cento del valore delle obbligazioni.
Credo si possa affermare che il Fondo, dopo alcuni iniziali problemi di assestamento, ha funzionato
bene e ha offerto un minimo di ristoro ai risparmiatori che, in taluni casi, avevano perduto tutto il loro
patrimonio.
Gestito da Consap, il Fondo aveva una dotazione iniziale di 1.575 milioni, che, però - ed è questo in
particolare il tema del mio intervento - è stata utilizzata solo in parte.
Dai dati finora messi a disposizione pubblicati dal MEF risulta che, al 31 dicembre 2022, il saldo
tuttora inutilizzato ammonta a circa 500 milioni  di  euro.  I  lavori  della commissione tecnica nel
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frattempo sono stati  completati  al  31 dicembre scorso e sono stati  prorogati,  proprio con questo
provvedimento che stiamo esaminando, fino al 30 giugno 2023 con il testo originario del decreto-legge
e, con un ulteriore emendamento, al 31 dicembre di quest'anno.
Abbiamo salutato con favore l'iniziativa del Governo che ha offerto una possibilità di riesame di
diverse posizioni oggetto di contenzioso. Ma è ormai maturo il tempo, Presidente, per dire cosa si
vuole fare del residuo. È chiaro ormai che il FIR era più che capiente rispetto alla necessità; ne era
peraltro consapevole lo stesso legislatore del 2018, tant'è che fin dall'originaria stesura, al comma 496
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, era previsto che la percentuale del 30 per cento
poteva  essere  incrementata  qualora  in  ciascuno  degli  anni  2019,  2020  e  2021  le  somme
complessivamente erogate per l'indennizzo secondo il piano di riparto fossero inferiori alla previsione
di spesa. È esattamente quanto è accaduto in quegli anni, tant'è che - come abbiamo detto in premessa -
oggi risulta maturato un saldo positivo di 500 milioni.
Che cosa vogliamo fare di questi quattrini? È giunto il tempo di prendere una decisione e incrementare
proporzionalmente la percentuale degli indennizzi, in conformità alla lettera e allo spirito della legge
istitutiva; ciò anche perché i leader  di tutti i  nostri partiti nella campagna elettorale dello scorso
autunno  hanno  preso,  pubblicamente  e  anche  per  iscritto,  degli  impegni  nei  confronti  delle
associazioni dei risparmiatori. In campagna elettorale le associazioni dei risparmiatori hanno chiesto
un impegno e leader di pressoché tutti i partiti presenti in quest'Aula hanno risposto di sì e detto che si
farà così.
A tale proposito, illustre Sottosegretario, la voglio informare che ho predisposto e depositato un ordine
del giorno in linea con quanto ho proposto. Nei mesi scorsi alcuni parlamentari sensibili al tema -
parlamentari  di  tutti  gli  schieramenti,  va  riconosciuto  -  avevano  tentato  di  presentare  degli
emendamenti finalizzati all'incremento dell'indennizzo. Questi emendamenti sono stati tutti o respinti o
ritirati su richiesta del Governo. Nelle interlocuzioni informali, la scusa generalmente addotta era il
parere contrario del direttore generale del MEF, dottor Rivera. Ho l'impressione che quello fosse solo
un alibi. Ma se alibi era, oggi è venuto meno, perché il dottor Rivera non c'è più ed è stato destituito
dal suo incarico. Mi aspetto quindi, signor Sottosegretario, un parere favorevole secco sull'ordine del
giorno.
Capisco che, considerate le ristrettezze di bilancio, al MEF ci possa essere la tentazione di destinare ad
altre finalità i fondi del FIR: il Paese è in difficoltà e c'è bisogno di risorse per colmare molti buchi.
Ma sarebbe un grave errore. Sarebbe innanzitutto un tradimento degli impegni assunti in campagna
elettorale da tutti i leader dei partiti presenti in quest'Aula e della fiducia che gli elettori hanno riposto
nei loro rappresentanti in Parlamento; soprattutto, costituirebbe un autentico scippo contabile. Mi
spiego meglio: i fondi FIR non provengono dalla fiscalità generale, non sono il frutto delle tasse o di 
deficit pubblico, ma sono somme recepite nei conti dormienti delle banche, e sono state destinate e
messe a  disposizione proprio dal  sistema bancario per  sanare le  profonde ferite  inferte  alla  sua
credibilità dopo la crisi del 2011. Sottrarle alla loro destinazione originaria e destinarle a fini di
fiscalità generale costituirebbe quindi una operazione di dubbia legittimità contabile e costituirebbe
anche un pericoloso precedente.
Confido che il Governo, ascoltate le mie parole e le mie sollecitazioni, manterrà fede ai suoi impegni
ed esprimerà parere favorevole all'incremento della percentuale dell'indennizzo del FIR, come peraltro
tutti i nostri leader politici hanno promesso in campagna elettorale. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Naturale. Ne ha facoltà.
NATURALE  (M5S).  Signor  Presidente,  membri  del  Governo,  senatori  e  senatrici,  è  oggi  in
discussione il provvedimento milleproroghe, proroghe che sono necessarie fino a un certo punto se
fatte in un certo modo. Per i cittadini italiani è infatti necessario e urgente un piano di sviluppo che sia
definito e pianificato in un processo costante affinché tutti abbiano il tempo di orientare le attività con
aspettative certe. Non può essere l'attesa di una proroga a dare la spinta alla ripresa di tante attività che
sono in drammatico affanno e devono urgentemente fare i conti con il proprio futuro. Per strutturarsi in
modo utile è necessaria una pianificazione a lungo termine: lo diciamo spesso. Siamo in una fase
storica in cui tanti hanno perso tutto e queste proroghe, a parte quelle legate a meri atti d'ufficio,
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devono servire a dare un segnale di rotta programmatica alle tante attività lavorative in campo; rotta
che si fa fatica a leggere e che, purtroppo, spesso è solo un enorme vuoto, un nulla che ci lascia
sgomenti.
Penso a quanto non fatto per tutto il sistema del bonus 110, ai crediti rimasti bloccati nei cassetti
fiscali, al settore edile in ginocchio dopo che, invece, finalmente aveva trovato un fulgido sviluppo. È
stato come lanciare una bomba su una superstrada. Ora è il caos. Si stanno quantificando i danni. Si sta
verificando se si è vivi o morti.
Così avviene per tante attività produttive, per tante realtà lavorative in attesa di percepire un'attenzione
del Governo al loro futuro. È necessario dare una direzione certa oggi, ma che guardi al domani. È un
punto importantissimo in questo momento in cui tante attività vedono il buio innanzi a sé o una strada
molto in salita.
Ora voglio focalizzarmi su aspetti relativi alla mia Commissione, la 9ª Commissione, quindi al settore
agricolo e della pesca in primis. Siamo riusciti a intervenire e inserire un emendamento portato a gran
voce un po' da tutti, che è quello per la proroga dei termini di utilizzo dell'incentivo sotto forma di
credito d'imposta per l'acquisto di gasolio agricolo effettuato nel terzo e quarto trimestre del 2022.
Conosciamo tutti  le fortissime difficoltà legate al caro benzina. Nei confronti di chi vive questo
problema, legato a tanti altri che certamente annullano tutto il guadagno, diventa un mero dovere del
Governo garantire la possibilità di beneficiare di tale incentivo. Quindi, un credito di imposta per
l'acquisto dei carburanti è indispensabile. Oggi portiamo la proroga fino al 30 giugno: una misura
ancora più doverosa in quanto non comporta spese aggiuntive.
Riguardo la necessità di potenziare i settori promettenti, siamo riusciti a dare un aiuto ai birrifici
artigianali, un comparto che si è rivelato particolarmente trainante negli ultimi anni, ma che ha subito
una forte battuta di arresto nel periodo pandemico. Tanti, che con entusiasmo hanno intrapreso questa
attività produttiva, si sono dunque trovati in seria difficoltà e in questi mesi sono stati con il fiato
sospeso, vedendo in scadenza la possibilità di usufruire del taglio delle accise accordato nel precedente
Governo.
Grazie a un emendamento a mia prima firma per il MoVimento 5 Stelle, abbiamo raggiunto questo
obiettivo. Unitamente agli sconti progressivi per i birrifici artigianali, si mettono a disposizione 8,15
milioni di euro per il 2023. La direzione è rendere il sistema italiano attrattivo, dando forza anche ai
piccoli produttori, nonché ridare slancio alla filiera, che è sì industriale, ma anche agricola, e così
garantire la tenuta occupazionale, essenziale al giorno d'oggi.
Utile è la proroga per il  triennio 2023-2025 agli incentivi per gli investimenti in colture arboree
pluriennali, come olivi, vigneti e frutteti. Trattandosi di colture caratterizzate da rese che richiedono
almeno tre anni di tempo, esse hanno necessità di siffatti incentivi.
Ma questo - lo ripeto - deve essere un inizio che deve essere poi perseguito; deve essere un inizio che
deve dar vita a delle aspettative per un futuro pianificato in tal senso. È questo che io oggi voglio
chiedere al Parlamento e al Governo.
Utile è la proroga per la validità dei patentini per l'acquisto e l'utilizzo dei prodotti fitosanitari fino al
30 giugno, per garantire al sistema il tempo necessario a smaltire il grande numero di autorizzazioni in
attesa di rinnovo. Abbiamo poi la proroga al 31 dicembre per le misure di intervento straordinario a
favore delle imprese esportatrici  colpite dagli  effetti  negativi  derivanti  anche dalla guerra russo
ucraina.  Noi  abbiamo investito  tanto  in  quello  che  riguarda  l'export,  in  quello  che  riguarda  un
posizionamento utile del made in Italy e dei nostri prodotti all'estero.
Cito poi le agevolazioni fiscali per la annualità del 2023 a favore del comparto olivicolo colpito da
xylella. Si rimette mano a questo, quindi occorre una pianificazione importante in tal senso, per dare
nuova vita a tale comparto, fortemente colpito da questo batterio.
Grande assente è la proroga per il credito agricolo. Sono in imminente scadenza le misure straordinarie
attivate durante la fase pandemica e questo viene richiesto a gran voce dalle associazioni di categoria,
per dare liquidità agli imprenditori che si trovano col fiato sul collo dei vari creditori. La situazione,
infatti, è davvero drammatica.
Siamo riusciti a ottenere la proroga per l'acquisto dei beni materiali e immateriali relativi al credito
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d'imposta 4.0, in quanto la crisi pandemica e il successivo conflitto in Ucraina hanno determinato la
fortissima compromissione dell'iter di approvvigionamento delle materie prime e questi forti ritardi
nella  consegna dei  beni  acquistati  rischiavano di  compromettere  il  credito  maturato.  È  dunque
essenziale essere andati incontro a queste richieste.
Abbiamo ottenuto anche la proroga delle misure in tema di occupazione del suolo pubblico per il
settore della ristorazione, quindi l'estensione della possibilità di disporre temporaneamente, senza
necessità di autorizzazione, di strutture amovibili in aree di interesse culturale e paesaggistico per gli
esercizi pubblici, che dà una boccata d'aria a chi fa ristorazione, continuando ad ammortizzare le
gravissime perdite economiche registrate durante la pandemia, che adesso continuano con il caro
energia.
In extremis è rientrata la proroga al 30 giugno dello smart working per i lavoratori fragili, sia nel
pubblico sia nel privato (nel privato anche per i genitori di minori di anni quattordici. È importante (ed
è un diritto) agevolare i lavoratori fragili che, per fortuna, alla fine hanno ricevuto la giusta attenzione.
Insomma, il presente decreto-legge milleproroghe è una corsa per i diritti. Concludo con l'auspicio che
il Governo si decida al più presto a mettere in campo soluzioni fattibili e lungimiranti quando, al di là
dei capricci di bandiera, lavorerà per migliorare quanto di buono già c'è, dando continuità e certezze,
perché una strada maestra c'è, quella che sancisce i diritti, che non sono i diritti TV sullo sport del
cosiddetto emendamento Lotito che si è riusciti a far stralciare. Mi riferisco ai diritti primari: non si
può perdere tempo prezioso in strade secondarie, che risultano essere impraticabili. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Marti. Ne ha facoltà.
MARTI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi, il provvedimento in esame, pur essendo già molto
corposo,  in sede emendativa ha subito numerose modifiche che hanno permesso di  raggiungere
risultati importanti in molti ambiti. La Lega è orgogliosa di aver centrato pienamente alcuni obiettivi
della propria azione politica, tra cui mi preme sottolineare la soluzione della questione balneari. 
(Applausi).
Per comprendere quanto fosse importante trovare una soluzione condivisa credo sia sufficiente dare
dei numeri. Parliamo di 30.000 imprese nel settore turistico balneare, di cui 7.000 che gestiscono
direttamente stabilimenti balneari e circa 23.000 operatori che erogano servizi accessori nell'indotto,
quali bar, ristoranti o altri servizi della nautica da diporto. Gli occupati nel settore turistico balneare
sono 300.000 e il valore aggiunto del comparto è pari a 800 milioni di euro. Per noi è sempre stato
indispensabile tutelare i nostri imprenditori, tutti i lavoratori coinvolti e difendere il turismo balneare,
che una delle voci più importanti del PIL di molte delle Regioni d'Italia.
La  direttiva  Bolkestein,  approvata  dalla  Commissione  europea  nel  2006  e  recepita  nel  nostro
ordinamento  nel  2010,  chiaramente  ispirata  ai  principi  eurounitari  di  concorrenza  e  non
discriminazione, mira a creare un mercato unico dei servizi incentrato sui pilastri della libertà di
circolazione dei servizi e di stabilimento dei prestatori.
Si  tratta  senza dubbio di  un testo normativo fondamentale nella misura in cui  regola e tutela la
prestazione  di  servizi  intracomunitari,  dettando  norme  di  armonizzazione,  cooperazione
amministrativa e semplificazione tali da rendere più agevole l'accesso alle attività dei servizi e il loro
esercizio nei Paesi membri.
Cionondimeno è stato un testo controverso, che ha avuto un impatto dirompente sul sistema italiano
delle concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative, ingenerando notevoli problemi
interpretativi,  che  hanno dato  vita  a  un  intenso  dibattito  dottrinale  e  giurisprudenziale  circa  la
compatibilità del regime nazionale delle concessioni in parola con le disposizioni dell'ordinamento
dell'Unione europea.
Nel 2018, con Gian Marco Centinaio Ministro delle politiche agricole alimentari,  forestali  e del
turismo, era stato avviato un percorso per restituire al nostro Paese sovranità nazionale sulla custodia
delle coste attraverso la valorizzazione del bene dato in concessione, in equilibrio con l'ordinamento
giuridico interno e unionale,  con il  fine ultimo di sterilizzare gli  effetti  distorsivi della direttiva
Bolkestein. Purtroppo, però, allora non è stato possibile portare a termine questo percorso e nel
novembre del 2021, facendo seguito alle lettere di messa in mora dell'Unione europea, l'adunanza
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plenaria del Consiglio di Stato ha riconosciuto l'incompatibilità con l'ordinamento europeo delle
proroghe delle concessioni, fissando al 31 dicembre del 2023 il termine ultimo di durata delle stesse.
Oggi, preso atto che la questione balneari non è un argomento che rientra nel programma di azione per
il raggiungimento degli obiettivi del PNRR, abbiamo proposto una modifica alla legge n. 118 del
2022,  con  la  quale  il  Governo  era  intervenuto  per  evitare  che  da  subito  le  concessioni  fossero
considerate abusive e non correre quindi il rischio di andare a gara in assenza di criteri omogenei su
tutto il territorio nazionale.
Intanto è importante focalizzare la nostra attenzione sul fatto che i giudici della Corte di Lussemburgo
nel 2016 hanno definito, con la nota sentenza Promoimpresa, che per stabilire l'applicabilità della
direttiva Bolkestein e, dunque, se si debbano mettere a gara o meno le concessioni, sia dirimente
verificare a livello nazionale se la risorsa naturale delle spiagge sia scarsa. Ad oggi nessuna autorità
nazionale ha potuto dimostrare oggettivamente che il bene sia scarso.
Lo Stato italiano è chiamato quindi a verificare con una mappatura precisa se c'è o se non c'è scarsità
della  risorsa,  facendo anche una ricognizione dettagliata  delle  aree  demaniali  già  censite  come
insediamento turistico e ricreativo-balneare, ma non ancora assegnate. Per fare ciò nei giorni scorsi dal
MEF è stato istituito il Siconbep, il nuovo sistema informatico per mappare le coste italiane, previsto
dall'articolo 2 della legge concorrenza n. 118 del 2022.
È indispensabile avere dati oggettivi e non è possibile che l'Italia affidi le sorti di una gestione di un
settore così trainante della propria economia a dati forniti da Legambiente. Il Sid, cioè il sistema
informativo del demanio marittimo ha iniziato un lavoro di ricognizione e il risultato che emerge è che
su 3.347 chilometri totali di costa solo il 43 per cento è concesso, mentre il 57 per cento non lo è.
Persino questo dato, però, non risulta significativo, perché a livello nazionale non esiste una norma che
stabilisce una percentuale massima di coste che possano essere date in concessione. Le Regioni, infatti,
hanno legiferato in modo autonomo sulla percentuale da lasciare libera, che oscilla tra il 60 per cento
di Puglia e Sardegna, il 20 per cento dell'Emilia-Romagna, passando per il 50 per cento del Lazio e il
30 per cento della Calabria.
Grazie all'emendamento a nostra prima firma, sarà possibile istituire presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri un tavolo tecnico che coinvolgerà tutti i Ministeri competenti, le Regioni e le associazioni
di categoria, con compiti consuntivi e di indirizzo in materia di concessioni demaniali marittime,
lacuali e fluviali. Finalmente si definiranno i criteri tecnici per la determinazione della sussistenza
della scarsità della risorsa naturale disponibile, tenuto conto sia del dato complessivo nazionale, sia di
quello disaggregato a livello regionale, nonché della rilevanza economica transfrontaliera. La proroga
di ulteriori dodici mesi è funzionale unicamente all'espletamento di questo importantissimo lavoro.
Deve essere chiaro che la Lega, in pieno accordo con la maggioranza di Governo, intende garantire
massima osservanza delle direttive europee, ma nel rispetto degli interessi nazionali, che per l'Italia in
questo settore sono fondamentali. Gli effetti distorsivi della direttiva Bolkestein devono essere risolti e
non si può prescindere dalla fotografia dello stato di fatto delle nostre concessioni. La soluzione
trovata va esattamente in questa direzione e permetterà di ascoltare e di coinvolgere le associazioni di
categoria. Allo stesso tempo, abbiamo ritenuto necessario anche tutelare i sindaci e gli amministratori
locali dall'eccessivo potere discrezionale che era stato loro concesso, in modo da evitare ogni possibile
controversia giuridica che li riguardi. Nello scenario attuale, è impensabile che sia un sindaco a poter
decidere se e con quali criteri bandire una gara per le concessioni relative al territorio di propria
competenza, così come sarebbe folle non assicurare uniformità di gestione a livello nazionale.
La  disciplina  delineata  con questo  emendamento  potrà  finalmente  mettere  la  parola  fine  a  tale
questione e rappresenta un'altra promessa mantenuta. La politica deve essere fatta di scelte giuste e
coraggiose soprattutto per mettere in atto ciò che realmente serve al Paese e con questo provvedimento
siamo sicuri di avere iniziato a farlo. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Misiani. Ne ha facoltà.
MISIANI (PD-IDP). Signor Presidente, il decreto cosiddetto milleproroghe poteva essere, come è
accaduto varie volte con Governi di diverso colore politico, l'occasione per affrontare una serie di nodi
politici, di questioni concrete di interesse per le famiglie e per le imprese lasciati irrisolti dalla legge di
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bilancio e così poteva essere anche in questa occasione. In realtà, questo non è avvenuto e arriviamo a
discutere nell'Aula del Senato un provvedimento rilevante come il decreto milleproroghe in forte
ritardo e non perché le Commissioni competenti si siano impegnate a fondo su nodi di grande portata e
di  interesse  generale,  ma perché la  maggioranza ed il  Governo hanno impiegato il  tempo della
discussione  nelle  Commissioni  referenti  concentrandosi  su  vicende  minori,  sicuramente  molto
importanti per gli interessi particolari toccati dalle scelte fatte, ma sicuramente non strategiche e non
riguardanti l'interesse generale del Paese.
Ne elenco alcune a beneficio dei colleghi. Abbiamo discusso in Commissione della proroga dei diritti
televisivi sul calcio da tre a cinque anni, una proroga che addirittura ha suscitato una levata di scudi dal
colle più alto e che quindi il Governo e la maggioranza si sono rimangiati, tant'è che stanno tornando
velocemente sui propri passi.
Quanto alla proroga delle concessioni balneari, di cui ha testé parlato il collega della Lega, il Governo
ha deciso che il Paese si deve prendere ancora un anno di tempo per un tema su cui, nella precedente
legislatura,  il  precedente Governo e  la  precedente maggioranza avevano lavorato intensamente,
raggiungendo un compromesso faticoso, con tutti i limiti delle intese tra opzioni molto diverse tra di
loro, ma questo compromesso di fatto viene rinviato di un anno con una soluzione che non aiuta gli
operatori, perché rimarranno un anno in più in una condizione di incertezza per quanto riguarda le loro
attività,  e  tanto  meno aiuta  i  consumatori  e  gli  utenti  rispetto  ad  una  vicenda  che  invece  ha  le
potenzialità per migliorare i servizi rivolti ai cittadini e agli utenti delle concessioni balneari del nostro
Paese.  Il  rinvio di un anno inoltre è una soluzione che non rappresenta certo un bel segnale nei
confronti dell'Unione europea su una materia sensibile rispetto alla quale siamo osservati speciali e che
in altri Paesi ha provocato conseguenze negative. Questa scelta, quindi, a nostro giudizio, produrrà
delle conseguenze non positive su tutti gli interessi in gioco.
Questo è un decreto che ha prorogato - altra tematica molto specifica - al 31 marzo la possibilità per i
Comuni di aderire allo stralcio delle multe e delle cartelle. Ebbene, noi abbiamo molto contestato,
durante  la  discussione  della  legge  di  bilancio,  le  dodici  norme  di  condono  contenute  in  quel
provvedimento, tra cui in particolare lo stralcio delle cartelle, che da solo costa ai cittadini oltre 1,1
miliardi di euro.
All'interno di quella scelta abbiamo criticato ancor di più il fatto che il Governo si faceva bello con i
soldi dei Comuni. Il Governo ha poi cambiato orientamento per quanto riguarda le multe e le cartelle
di competenza degli enti locali, ma lo ha fatto non prevedendo una compensazione per i Comuni, ma
scaricando sui sindaci l'onere della scelta, con il risultato che l'Italia si è mossa a macchia di leopardo.
Alcune amministrazioni hanno deciso di stralciare le cartelle di propria competenza e altre, che non
avevano questa possibilità,  oppure che hanno deciso politicamente in senso diverso,  non hanno
provveduto allo stralcio. Che cosa fa dunque il Governo? Proroga ulteriormente, di tre mesi, questo
scempio della certezza a cui avrebbero diritto i contribuenti, rispetto ad una scelta che è in sé molto
criticabile, come abbiamo fatto in sede di discussione della legge di bilancio.
Ci si è concentrati su questioni specifiche, su interessi particolari e lobbistici e non si sono affrontati
molti temi di interesse generale, che riguardavano milioni di famiglie e milioni di imprese italiane.
Questi nodi, che abbiamo ereditato dalla legge di bilancio per il 2023, sono rimasti del tutto aperti. È
rimasto aperto il grande nodo dell'energia, perché le risorse stanziate dalla legge di bilancio finiscono
il 31 marzo 2023 e nulla è dato sapere su cosa accadrà dal 1o aprile. Avevamo chiesto di prorogare o
comunque di prevedere una fuoriuscita più graduale rispetto al taglio delle accise sulla benzina e sul
gasolio:  il  Governo  ha  fatto  una  scelta  diversa  e  nel  giro  di  poche  settimane  sono  aumentate
nuovamente di 30 centesimi le accise su benzina e gasolio, con un effetto che ognuno di noi può
constatare quotidianamente, andando a fare benzina. Questo per non parlare del pasticcio che ha
provocato lo sciopero degli esercenti, dei benzinai, in ragione delle scelte assurde che il Governo ha
assunto  su  questa  materia.  Avevamo chiesto  di  prorogare  il  taglio  dell'IVA al  5  per  cento  sul
teleriscaldamento, che è una realtà che riguarda centinaia di migliaia di famiglie italiane, in Comuni
grandi  e  piccoli:  penso  a  Milano,  a  Torino,  a  Bergamo  o  a  Brescia,  ovvero  a  realtà  in  cui  il
teleriscaldamento è una modalità molto diffusa e ormai generalizzata di riscaldamento degli edifici. Il
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Governo ha fatto una scelta importante per il primo trimestre, ne avevamo chiesto la proroga, ma ci è
stato detto di no. Torneremo alla carica, naturalmente, perché ci siamo battuti molto in passato per
questa scelta e riteniamo sia necessaria una parità di trattamento fiscale, rispetto al taglio dell'IVA che
è stato effettuato sul gas, ma il Governo su questo e su altri temi energetici ci ha detto di no, così come
ha detto di no all'emendamento per prorogare al 2024 il termine per la fine della tutela del prezzo nel
mercato al dettaglio dell'energia.
Il Governo ci ha detto di no su temi importanti che riguardano il lavoro e la previdenza. Opzione
donna è uscita fortemente indebolita dalla legge di bilancio, con penalizzazioni del tutto ingiustificate,
rispetto a tante lavoratrici che in passato avevano potuto usufruire di questo canale accelerato di
ingresso nel  sistema pensionistico.  Avevamo chiesto di  ripristinare i  criteri  in vigore fino al  31
dicembre 2022, ma il Governo ci ha detto di no. Sempre parlando di lavoro, il Governo ha dato una
soluzione parziale al problema molto sentito dei lavoratori fragili e con figli minori di quattordici anni.
Ci siamo impegnati sulla sanità: in questo caso alcuni passi avanti sono stati registrati e ne diamo atto
al  Governo.  Sono  stati  accolti  emendamenti  su  cui  ci  eravamo impegnati:  penso  al  tema della
stabilizzazione dei medici e degli specializzandi in servizio durante il Covid, penso alla tematica dei
medici di medicina generale, dei pediatri e del personale di ricerca, alle professioni sanitarie e alla
formazione del personale sanitario. Naturalmente ereditiamo dalla legge di bilancio il nodo di un
sottofinanziamento del Fondo sanitario nazionale che si ripercuoterà su tutte le Regioni italiane, a
partire da quelle che negli anni drammatici del Covid hanno difeso la sanità pubblica, hanno difeso i
lavoratori e le lavoratrici del Servizio sanitario nazionale.

Presidenza del vice presidente CENTINAIO (ore 17,30)
PRESIDENTE. La prego di concludere, senatore Misiani. Ha già sforato di due minuti.
MISIANI (PD-IDP). In conclusione, rischiano di andare in commissariamento non perché hanno
gestito male la sanità pubblica, ma perché l'hanno difesa. Potrei andare avanti, parlando degli enti
locali e delle soluzioni parziali o insufficienti che sono state date alle istanze dei Comuni e degli enti di
Area vasta che erano rimaste irrisolte con la legge di bilancio.
Per  tutti  questi  motivi,  signor  Presidente,  il  nostro  giudizio  su  questo  decreto-legge  è  critico.
Riconosciamo alla maggioranza e al Governo di aver accolto numerosi emendamenti dell'opposizione
e questo lo dobbiamo dire per onestà intellettuale. Tuttavia, Presidente, serviva e serve ben altro per
affrontare i nodi più urgenti a cui devono far fronte le famiglie e le imprese italiane. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bucalo. Ne ha facoltà.
BUCALO (FdI).  Signor  Presidente,  onorevoli  senatori,  oggi  si  discute  un  decreto-legge  il  cui
contenuto si  traduce nel  prorogare o differire termini su disposizioni che,  in alcuni casi,  questo
Governo ha confermato valide; in altri, invece, vuole più tempo. Vuole più tempo per una valutazione
di merito e,  quindi,  per attuare misure che possono incidere in maniera più efficace su interessi
rilevanti, che toccano famiglie, lavoratori e settori produttivi.
Prima di entrare nel merito di alcune disposizioni,  desidero sottolineare l'impegno profuso dalle
Commissioni 1a e 5a riunite al Senato nel concludere la trattazione di un provvedimento così ampio e
trasversale. Fondamentale è stato il lavoro svolto dal Governo, che ringrazio: finalmente oggi alla
guida di questa grande Nazione c'è un Governo voluto dalla maggioranza degli italiani. (Applausi).
È un Governo che dimostra di lavorare incessantemente per costruire una Nazione più dinamica,
competitiva e al passo con le sfide del nostro tempo, nonostante i continui proclami apocalittici,
smentiti puntualmente nei fatti, di chi dimentica o non si rassegna al fatto di essere stato bocciato alle
urne dai cittadini italiani (Applausi), che hanno scelto e che continuano anche oggi a scegliere in modo
democratico - e sottolineo democratico - da chi vogliono essere rappresentati.
Infine, esprimo un ringraziamento per il grande lavoro fatto dai relatori del provvedimento, che hanno
tenuto costantemente un atteggiamento estremamente efficace e propositivo; un ringraziamento anche
al ministro per i rapporti con il Parlamento Luca Ciriani, che ha dovuto curare i contatti con tutti i
Ministeri, e a tutta la maggioranza per i risultati raggiunti.
Tra le misure previste nel decreto-legge, destinate ad incidere in molteplici settori, vorrei soffermarmi
soprattutto su alcuni emendamenti proposti da Fratelli d'Italia, integrativi rispetto alle misure già
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previste  e  riguardanti  scuola,  università,  sanità  ed  enti  locali,  emendamenti  approvati  nelle
Commissioni riunite e frutto di un grande lavoro e di un'ampia convergenza da parte dei colleghi della
maggioranza.
Con l'approvazione dell'emendamento che prevede un corso concorso con selezione e prova finale per
la qualifica di dirigenti scolastici si chiude oggi un cerchio, mettendo la parola fine su uno dei concorsi
più discussi degli ultimi anni, quello del 2017. Quindi, con un decreto ministeriale, entro sessanta
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione di questo provvedimento, si definiscono le
modalità e lo svolgimento del concorso. È riservato ai soggetti che abbiano proposto ricorso entro i
termini di legge e abbiano pendente un contenzioso giurisdizionale per mancato superamento della
prova scritta, della prova orale ovvero abbiano superato sia la prova scritta o la prova orale, dopo
essere stati ammessi a seguito di un provvedimento giurisdizionale cautelare. Voglio ribadire - e lo
ribadisco a chiare lettere - che Fratelli d'Italia non propone una sanatoria: nessun canale preferenziale.
Noi non vogliamo abbonare o condonare nulla a nessuno. Basta con attacchi critici - basta! - per celare
solo  ed  esclusivamente  la  verità  dei  fatti.  Nell'ottica  del  merito,  in  cui  crediamo  fermamente,
permettiamo invece a chi è stato eliminato da una procedura ingiusta di riprendere il suo percorso
concorsuale, conciliando così due valori fondamentali, due fari per Fratelli d'Italia: il merito e la
giustizia. Merito e giustizia per chi ogni giorno continua a servire lo Stato, educando le generazioni del
futuro e continuando, nonostante tutto, a infondere nei nostri studenti la fiducia nelle istituzioni.
Un  piccolo  passo  si  è  fatto  per  gli  idonei  del  concorso  straordinario  bis,  con  l'approvazione
dell'emendamento che prevede sia  la  proroga di  un anno per  l'assunzione dei  docenti  vincitori,
considerati anche i ritardi per alcune classi di concorso che di fatto hanno impedito di effettuare le
nomine in tempo utile, sia la possibilità di scorrimento della graduatoria nel caso di eventuali rinunce.
Certo è che il nostro lavoro non si ferma qui. Tanti ancora sono i dossier aperti, sui quali continueremo
a impegnarci per restituire dignità e certezza a questa grande istituzione, che in tutti questi anni è stata
abbandonata (Applausi), da tempo, da chi era precedentemente al Governo, che nulla ha fatto e che
improvvisamente si sveglia e solleva inutili e sterili polemiche.
Importanti sono gli emendamenti di Fratelli d'Italia sull'università. Attraverso essi si è consentito di
ultimare gli oltre 400 corsi formativi ancora attivi del percorso vecchio ordinamento AFAM, rallentato
a causa della pandemia Covid. Così si è riusciti a garantire che i diplomandi acquisiscano un titolo che
in effetti altrimenti non sarebbe spendibile a causa della mancata equipollenza.
Altro emendamento importante è quello che permette agli atenei una migliore programmazione, anche
in  funzione  della  semplice  considerazione  dei  differenziali  di  costo  del  personale,  prevedendo
l'estensione fino al 2026 delle procedure di chiamata dei professori universitari di prima e seconda
fascia e dei ricercatori a tempo indeterminato.
Il lavoro sul decreto milleproroghe è stato molto complesso anche nel settore sanità. Importante è
l'emendamento che consente ai medici di medicina generale e ai pediatri, entrambi convenzionati con
il Servizio sanitario nazionale, la possibilità di andare in pensione a settantadue anni e non a settanta.
Quindi da oggi il Servizio sanitario avrà uno strumento in più per contrastare la carenza di personale
che  sta  colpendo  ogni  Regione  italiana.  (Applausi).  Così  siamo riusciti  a  far  rientrare  anche  i
dipendenti amministrativi delle strutture sanitarie nei piani di stabilizzazione del personale, aiutando
quei  lavoratori  che  nel  periodo  della  pandemia  sono  stati  importanti  quanto  i  medici.  Con  la
presentazione dell'emendamento da parte dei relatori, approvato all'unanimità dalle Commissioni
riunite affari costituzionali e bilancio, e grazie al grande lavoro di supporto da parte del ministro
Ciriani  e alla serietà e sensibilità  del  Governo su un tema estremamente delicato che riguarda i
lavoratori fragili - attraverso la copertura finanziaria di ben 16 milioni fornita, oltre che dal Ministero
del lavoro, anche dai Ministeri dell'economia e delle finanze e dell'istruzione e del merito - si è riusciti
a prorogare di tre mesi lo smart working per i lavoratori fragili e per la sostituzione di tale personale.
Questo è un vero successo di tutti. Rilevante è tutto il lavoro che abbiamo fatto.
In conclusione,  Presidente,  con questo decreto-legge è stato fatto,  come ho già detto,  un lavoro
importante, sinergico e incisivo su tanti temi. Ciò che mi preme oggi sottolineare è che finalmente è
ritornato nelle Commissioni il dibattito parlamentare (Applausi), il rispetto delle opposizioni. Si è
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ristabilito il corretto confronto istituzionale attraverso un costante dialogo con il Governo che non è
mai mancato (Applausi), e che ha dimostrato e continua ogni giorno a dimostrare di essere all'altezza
del momento complicato che stiamo vivendo e di avere un unico obiettivo: dare risposte agli italiani e
ai molti settori in crisi e in difficoltà.
Signor Presidente, le catastrofi preannunciate e le innumerevoli critiche strumentali lasciamole a chi
vuole nascondere il proprio fallimento dimostrato in tutti questi anni. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Gasparri. Ne ha facoltà.
GASPARRI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, anch'io interverrò, come ha fatto prima il collega Marti,
sul tema dei balneari, una delle milleproroghe.
Ripercorro rapidamente la storia perché ho pochi minuti a disposizione.
Nel 2011, con il Governo Monti, c'era sempre la questione dei balneari e io come parlamentare -
facevamo parte della maggioranza in quel difficile momento per l'Italia - convinsi la Commissione
dell'epoca e il Governo a varare una proroga al 2020, indubbiamente insieme ad altri colleghi visto che
servivano i numeri per l'approvazione della proposta.
Spiegai  all'allora  presidente  Monti,  tuttora  nostro  collega  come  senatore  a  vita,  reduce  fresco
dall'esperienza decennale di commissario europeo, che per l'Italia le spiagge erano una particolarità,
perché due terzi d'Europa non le usa per ragioni climatiche; le usa il giorno di Ferragosto.
Il Sud della Francia, l'Italia, la Spagna, la Grecia e altri pochi Paesi hanno nelle spiagge una risorsa per
il turismo e per l'economia; quindi, una considerazione speciale ci doveva essere. In più, noi diciamo
da tempo che la direttiva Bolkestein non andrebbe applicata perché riguarda una concorrenza relativa
ai servizi, e qui siamo di fronte a beni. Lo stesso Bolkestein - lo ricorderà anche il presidente Centinaio
- venne in Italia anni fa a un convegno nell'Aula dei Gruppi parlamentari spiegando che la sua famosa
direttiva  non  riguardava  quel  settore.  Ma  Bolkestein  non  è  più  commissario  europeo  e  la  sua
interpretazione autentica fa parte del dibattito, ma non risolve la questione. Dopodiché, siamo andati
avanti con la scadenza del 2020; lei, che presiede oggi l'Assemblea, era Ministro dell'agricoltura con
delega anche al turismo; io, il senatore Mallegni e altri parlamentari di vari Gruppi, concordammo con
lei una proroga al 2033: furono presentati emendamenti alla legge di stabilità alla fine del 2018 e la
concessione fu estesa al 2033.
Ci fu una condivisione ampia, anche da parte di Gruppi che oggi sono critici, non voglio rivendicare
solo  per  Forza  Italia  con  Gasparri  e  Mallegni  o  per  la  Lega  con  il  ministro  Centinaio  e  altri.
Dopodiché, c'è stata la sentenza del Consiglio di Stato, basata a mio avviso - lo dico nel massimo
rispetto del Consiglio di Stato - su premesse false.
In quella sentenza ci sono pezzi quasi di volantini o di editti di alcuni finti ambientalisti che facevano
discorsi del tipo (lo voglio chiarire): questi signori pagano una cifra irrisoria, 100 milioni per le
concessioni, e incassano sette miliardi. Non so se le cifre siano queste, 100 milioni e sette miliardi, ma,
fossero anche sette miliardi, non è comunque un ricavato su cui non si pagano le tasse. Anche perché
quelle aziende balneari - lo comunico a coloro che vanno a dire fesserie di questa natura in televisione
- hanno dei dipendenti a cui pagano gli stipendi, pagano delle tasse, pagano tra l'altro l'IVA a tariffe
più alte  di  altri  Paesi  europei;  noi  vorremmo -  mi auguro che il  Governo lo faccia -  una tariffa
agevolata per il turismo. Quindi, anche se fossero sette miliardi, non è che si mettono in tasca sette
miliardi (beati loro se così fosse); hanno dei costi per materiali e attrezzature, e ci sono le mareggiate.
Chissà se il selettore del candidato Soumahoro ha consapevolezza - mi riferisco a colleghi di altri
Gruppi - che anche durante questa stagione il mare spazza via aziende che sono fragili. C'è l'erosione
delle coste, ci sono tanti problemi. Quindi uno ha lo stabilimento, ma poi non ce l'ha più; ha una
spiaggia ma poi non ce l'ha più. Ma questo non lo sanno i radical chic che forse vanno solo in alcune
spiagge, dove comunque lavora della gente.
Noi difendiamo quindi un pezzo di economia italiana; diciamo che la direttiva Bolkestein non si
applica a questi settori. È arrivato il Governo Draghi, ha voluto fare una legge sulla concorrenza,
abbiamo cercato  di  convincerlo  che  era  sbagliato  e  devo  dire  che  anche  il  Governo  Draghi  ha
cominciato a inguaiarsi quando ha litigato con alcune categorie italiane. Se avesse ascoltato meno
Giavazzi, forse Draghi sarebbe arrivato alla fine della legislatura, ma il "giavazzismo" è una malattia
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infantile o senile del liberismo. Si è voluta fare una norma, abbiamo introdotto il termine del 2023 (con
possibilità di andare al 2024 qualora i  Comuni non fossero stati  in grado di fare le gare,  poiché
sapevamo che c'erano le elezioni), per guadagnare tempo - lo dico con chiarezza - e ridiscutere in una
nuova legislatura con una maggioranza di centrodestra.
Sono arrivato  al  punto  finale,  credo di  aver  esaurito  il  tempo a  mia  disposizione ma ho voluto
raccontare la storia di questa vicenda. Abbiamo qui degli emendamenti a prima firma della senatrice
Ronzulli, ma anche con la mia firma, con quella del senatore Marti e di colleghi di altri Gruppi, con i
quali abbiamo chiesto come Gruppo di Forza Italia l'estensione delle concessioni al 2024, e abbiamo
chiesto di estendere un'altra proroga dal 2024 al 2025. Abbiamo chiesto di fare un tavolo per discutere
con  le  categorie.  Il  Governo  ha  ascoltato  le  categorie  e  ha  espresso  parere  positivo  su  questi
emendamenti. I relatori ne hanno aggiunti altri due che riguardano altri aspetti tecnici: il blocco ai
Comuni per quanto riguarda le gare e la famosa mappatura, perché dobbiamo stabilire se la risorsa è
scarsa o meno. Ci sono migliaia di chilometri di coste che si possono utilizzare con delle gare: se non
fossi balneare e domani volessi farlo, potrei mettermi in coda e partecipare all'assegnazione di aree non
ancora assegnate.
Vogliamo anche le spiagge libere, ma queste non sono le spiagge abbandonate: sono le spiagge dove
c'è il bagnino e la sicurezza. I Comuni le devono fare e le devono tenere pulite. Quindi quelli che
fanno  la  propaganda  alle  spiagge  libere,  fanno  la  propaganda  alle  discariche  delle  spiagge
abbandonate. Le spiagge libere ci devono essere, ma devono essere accessibili, pulite e vigilate, in
modo che chi voglia andare alla spiaggia libera non vada nel deserto o nella discarica.
Potrei  aggiungere  altre  cose.  Sono  contento  che  i  nostri  emendamenti  siano  stati  approvati  in
Commissione da tutto il centrodestra. Sono certo che anche i colleghi che hanno un po' nicchiato siano
d'accordo. Mi auguro che la smettano di dire bugie e che il Consiglio di Stato si ravveda da una
sentenza infondata, basata su false premesse, che è andata oltre i poteri del Consiglio di Stato con la
disapplicazione delle leggi. Vige una Repubblica parlamentare e sui balneari e sulle imprese italiane
decide il Parlamento italiano. Sono certo che il Governo sturerà anche le orecchie alle autorità europee,
che devono difendere e rispettare l'economia reale del nostro Paese. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Pirovano. Ne ha facoltà.
PIROVANO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, quello fatto dalle Commissioni 1a e 5a è stato un bel
lavoro trasversale, perché c'è stata un'ottima dialettica e un ottimo dialogo anche con le opposizioni e
fra i Gruppi di maggioranza. È stato il primo provvedimento così corposo che abbiamo affrontato in
Commissione con questo nuovo Governo, quindi è stato un bel banco di prova. È un provvedimento
molto tecnico e questo ha facilitato anche i rapporti con la minoranza, la quale ha dato assieme a noi
un importante contributo su diversi aspetti che sono stati toccati nei giorni di lavoro in Commissione.
Si tratta di un provvedimento molto eterogeneo, quindi non mi soffermerò su tanti temi importanti,
perché  l'hanno  fatto  o  lo  faranno  altri  colleghi.  Ognuno  di  noi,  così  come  gli  altri  Gruppi  di
maggioranza, ha cercato di dare il proprio apporto, in base ovviamente alle proprie competenze e
anche al proprio ruolo nelle varie Commissioni. Ricordo però, su tutti, alcuni emendamenti molto
importanti sul tema della disabilità, con la proroga della legge delega sulla disabilità, ma anche sulla
lingua dei segni, per concedere più tempo per diventare traduttore.
Nella parte dedicata all'ambiente ci sono state importanti iniziative, che verranno trattate dai colleghi,
sull'edilizia, ma anche sugli enti locali, che è un tema un po' più mio, della 1ª Commissione. Alla fine,
è stato presentato un emendamento del Governo, ma ci sono state diverse richieste, da parte dei vari
partiti politici, sul tema dei segretari comunali, per prorogare la possibilità, per quelli di prima fascia,
di esercitare anche nei Comuni di dimensioni maggiori. Non è una soluzione a tutti i problemi che
stanno affrontando i Comuni in carenza di segretari, ma è un altro passo, dopo quello che è stato fatto
nella legge di bilancio.
Importanti i  provvedimenti in tema di sanità, trasversalmente approvati,  con emendamenti sia di
maggioranza  sia  di  minoranza.  La  collega  Cantù  ovviamente  tratterà  dei  nostri,  ma  abbiamo
collaborato per l'approvazione anche di emendamenti delle minoranze. Penso alla proroga della ricetta
elettronica, che è un emendamento di assoluto buonsenso, o alla continuazione del finanziamento del
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Piano oncologico nazionale, che è molto importante.
Il Gruppo parlerà poi dell'importante problema della carenza dei medici di medicina generale e anche
di quello delle liste d'attesa. Anche su questi temi principali siamo riusciti a dare il nostro piccolo
contributo.
Voglio però soffermarmi su due emendamenti che riguardano di più la 1ª Commissione, relativi alle
Forze dell'ordine e a due provvedimenti molto attesi dal personale delle Forze di polizia, e non solo.
Parliamo di una norma importante, che prevede lo scorrimento delle graduatorie per il personale della
Polizia di Stato e della Guardia di finanza, e in particolare il ruolo degli ispettori di Polizia, che da
tempo è segnato da gravi scoperture rispetto alla dotazione organica, stabilita dalla normativa vigente.
Oltretutto, ad aggravare questo problema c'è anche il forte incremento dell'età media del personale,
quindi nei prossimi anni il  grande gap  già esistente potrà peggiorare proprio per questo motivo.
Abbiamo  dunque  previsto  un  incremento  del  ruolo  del  direttivo,  di  637  unità,  e  un'ulteriore
alimentazione della qualifica di sostituto commissario del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato per
1.735 unità e 1.141 posti di vice ispettore.
Sempre riguardo alle Forze dell'ordine, è previsto un importante intervento di semplificazione per le
assunzioni e per i corsi di formazione per le Forze di polizia e lo scorrimento delle graduatorie anche
della Polizia penitenziaria. Questo è importante anche in vista degli eventi per cui sarà necessario il
supporto di tutte le nostre Forze di polizia, e non solo, per il Giubileo del 2025 e per le Olimpiadi
invernali del 2026.

Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 17,52)
(Segue PIROVANO). Da ultimo, abbiamo affrontato diverse tematiche relative agli enti locali per
quanto riguarda il PNRR. Vi è stato un importante confronto tra di noi e col Governo. Così dovrebbero
svolgersi, secondo me, i lavori della Commissione. Ciò è servito, infatti, anche per dare spunti al
nuovo decreto PNRR, dal momento che non abbiamo potuto risolvere qui tutti i problemi collegati ai
bandi.
Spero che questo modo di lavorare, in cui si entra tanto nel merito e si riesce a discutere bene anche
con le minoranze, dando atto del lavoro che ognuno di noi cerca di fare per il bene della nostra gente e
del nostro territorio, possa essere portato ad esempio anche nei prossimi provvedimenti, un po' più
politici e meno tecnici. È un auspicio che mi sento di fare.
Ringrazio, in conclusione, tutti i colleghi e i relatori per il lavoro fatto su questo milleproroghe. 
(Applausi).

Saluto ad una rappresentanza di studenti
PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti dell'Istituto tecnico economico
«Marco Minghetti» di  Legnago,  in provincia di  Verona,  che stanno assistendo ai  nostri  lavori.  
(Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 452 (ore 17,56)
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Lorenzin. Ne ha facoltà.
LORENZIN (PD-IDP). Signor Presidente, siamo qui a illustrare l'esito di un lungo dibattito in sede di
Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio sul decreto-legge milleproroghe.
Tutti sappiamo che, di per sé, è un oggetto misterioso della Repubblica: lo abbiamo criticato, amato e
odiato in vari modi del corso dei decenni, perché è un provvedimento omnibus al cui interno c'è di
tutto di più. Tuttavia, uno dei motivi per cui quest'anno ci siamo così appassionati al milleproroghe è
perché non abbiamo avuto proprio nient'altro da dibattere, dopo più di cento giorni dall'insediamento
di questo nuovo Governo (Applausi). Si tratta di qualcosa di assai singolare: se andassimo a vedere
una statistica di decreti-legge, disegni di legge o proposte di riforma fatti da tutti i Governi di tutti i
colori che si sono susseguiti nel decennio precedente (o anche di più: potremmo andare anche oltre,
ricomprendendo anche i Governi di centrodestra), noteremmo che nei primi cento giorni venivano
presentati quantomeno più del doppio dei provvedimenti che sono stati presentati in tale lasso di tempo
da questo nuovo Esecutivo. Di solito, i cento giorni sono quelli in cui si imposta il proprio progetto di
riforma per il Paese; quando la maggioranza del Governo Meloni è arrivata alle elezioni, ha detto di
essere pronta, quindi immaginavamo che si sarebbe partiti - come si dice - chiavi in mano. Ebbene,
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non siamo partiti; in questo primo periodo, abbiamo visto una coda delle decisioni del Governo Draghi
e poi una serie di proposte-manifesto su cui si è tornati indietro.
Noi, pertanto, avevamo delle aspettative, dopo una legge di bilancio parecchio strettina e che, come ha
detto il senatore Misiani prima di me, non risolveva i nodi rimasti aperti e quelli nuovi dati dalla
situazione contingente in cui ci troviamo. Penso all'inflazione, alle previsioni in termini di PIL per i
prossimi anni, alle sfide europee e internazionali che abbiamo a livello macro e microeconomico;
penso all'effetto delle misure americane dell'inflaction act e anche alle misure protezionistiche che
stanno prendendo in Cina, alle azioni delle banche centrali, sia della Banca centrale europea sia di
quella americana, e alle misure che si stanno prendendo a livello finanziario economico-finanziario
nella parte cinese.
Di fronte a tutto ciò, pensavamo che in questa fase l'Italia avrebbe messo in campo una strategia
industriale e una strategia di economia finanziaria e di sviluppo del Paese che ci avrebbero portato a
investire su quei pezzi di PIL che sono andati così bene in questo anno e mezzo, in cui abbiamo avuto
un rimbalzo del 6,6 per cento, per portarci a crescere anche nei prossimi anni. Volevamo vedere risolto
il problema della produttività del nostro sistema, e dell'investimento sulle persone, quindi il grande
tema dei salari, nonché quello dell'attrattività dell'Italia su persone e capitale umano. Invece, grandi
nodi, come quello del lavoro, di cui tra poco parlerà sicuramente la senatrice Camusso, e quelli della
salute e dell'educazione, sono rimasti irrisolti.
Il decreto-legge milleproroghe è un provvedimento omnibus in cui non si possono fare proposte di
riforma, ma si possono creare le premesse da accompagnare a progetti di riforma. In realtà, com'è stato
detto, non abbiamo visto progetti di riforma, né le premesse del milleproroghe, che ha rinunciato a
trovare soluzioni a problemi molto strutturali.
Invece, per fare un esempio a proposito dell'intervento che mi ha preceduto, signor Presidente, sono
una ragazza di periferia e vado al mare a Ostia, dove ho la cabina da sempre, quindi non vado in
spiagge radical chic; eppure, sulla questione dei balneari, piuttosto che sturare le orecchie all'Europa
temo le sturino a noi, per cui abbiamo un problema serio. Intendo dire che chi fa balneazione in Italia
vuole avere delle certezze, come chiunque agisce in un mercato regolato, per poter programmare
investimenti,  per  sapere  cosa gli  accade,  per  vivere  in  un Paese liberale  in  cui  gli  investimenti
ritornano indietro e per sapere quando sarà il proprio tempo.
Nonostante il timore di andare in infrazione e di avere quindi anche una penalità economica non
banale - al di là del fatto di disattendere le sentenze che solitamente si applicano - mi sarei aspettata da
questa maggioranza, accanto alla proroga, la proposta di riforma, che invece viene demandata, nel
senso che non sappiamo qual è la proposta sulle spiagge, non la conosciamo. C'è un ameno e dinamico
dibattito, ma, accanto alla proroga, doveva esserci la proposta, anche perché non sono passati dieci
giorni, ma più di cento.
Si dice che si farà un piano industriale in Italia; si è detto che il Governo lo presenterà alla fine del
2023, cioè tra un anno; tra un anno, però, può essere che l'industria italiana non ci sarà più o ci sarà
ancora.
Parliamo di aspetti che, con l'opposizione costruttiva che stiamo facendo, ci saremmo aspettati di
vedere sviluppati nella stessa dinamica del dibattito parlamentare, anche per sapere a che cosa ci
saremmo trovati davanti. Dico questo riconoscendo però con onestà intellettuale che sui temi della
salute, ad esempio, anche grazie al lavoro del Presidente della Commissione affari costituzionali e del
Presidente della Commissione bilancio, abbiamo cercato di trovare una sintesi per affrontare i nodi che
erano rimasti irrisolti tra maggioranza e opposizione.
Come Partito Democratico - e cito gli emendamenti a firma Zampa, Lorenzin, Nicita, Manca e tanti
altri - abbiamo cercato di portare a casa, diciamo così, le proroghe che ci permettono quanto meno di
mantenere una dinamica dell'occupazione e della stabilizzazione dei precari, ma anche di intervenire
sui pensionamenti,  sull'assenza di personale specialistico,  sui medici  di  medicina generale e sui
pediatri di libera scelta. Purtroppo è rimasto fuori il personale di ricerca (come se la ricerca non fosse
un elemento fondamentale dello sviluppo e dell'assistenza del nostro Paese), come pure altri comparti,
perché non c'è stata la capacità di andare oltre, permettendoci di raggiungere un obiettivo, quanto
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meno nell'attesa di  una proposta di  riforma complessiva sul  personale sanitario italiano,  tale da
renderlo più attrattivo, evitando certi esodi e riuscendo a garantire il servizio. Lo dico perché abbiamo
ancora questo problema, che non è risolto e che vedremo crescere nei prossimi mesi.
Faccio un appello su due emendamenti che abbiamo ripresentato: uno sul bonus psicologico e l'altro
sull'Hepatitis C virus (HCV). Quello sull'HCV - lo dico brevemente, signor Presidente - che abbiamo
riformulato,  ha  l'obiettivo  di  continuare  l'operazione  di  eradicazione  dell'epatite  C.  Questo
emendamento non ha una bandiera politica e chiedo al Governo se può veramente analizzarlo, perché
non costa e ci permetterà di non perdere le risorse che abbiamo già stanziato. Quella dell'epatite C è
una grande battaglia italiana; appartiene a tutti e, soprattutto, ai malati.
Quanto al bonus psicologico, abbiamo perso un'occasione per dare una risposta a chi ne ha veramente
tanto bisogno e spero che il Governo ci permetta di affrontare di nuovo questo tema in un altro tavolo. 
(Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Rosso. Ne ha facoltà.
ROSSO (FI-BP-PPE). Signor Presidente, il decreto milleproroghe è giunto al Senato già ricco di
spunti  positivi  in  tutte  le  materie,  ma il  lavoro che abbiamo svolto insieme lo ha ulteriormente
arricchito, anche con un importante contributo in termini di emendamenti dei senatori del Gruppo
Forza Italia, che sono stati approvati nel corso dell'esame delle Commissioni riunite.
Sono piemontese e la mia Regione ha il 7 per cento della popolazione italiana, ma il 15 per cento dei
Comuni, di cui ben 1.045 sono sotto i 5.000 abitanti, con il record del Comune di Moncenisio, con soli
30 residenti. Per questo sono soddisfatto che le nostre proposte a favore dei piccoli Comuni siano state
accolte.
Sappiamo che in generale la carica di sindaco origina grandissime difficoltà e responsabilità, ma nei
piccoli Comuni a volte bisogna essere eroi per svolgere il ruolo del primo cittadino. A volte, si stenta a
trovare tra la popolazione chi si vuole sobbarcare a questo gravoso compito e, quando si trova, si
rischia che non ci sia l'affluenza necessaria per eleggerlo.
Ecco perché è importante l'accoglimento della mia proposta di estendere anche per l'anno 2023 la
norma per l'elezione del sindaco e del Consiglio comunale nei Comuni fino a 15.000 abitanti, ove
ammessa e votata una sola lista, e che siano eletti tutti i candidati, compreso il sindaco, purché abbia
riportato un numero di voti validi non inferiore a 50 e di votanti non inferiore a 40. Inoltre, per la
determinazione del numero di elettori iscritti nelle liste elettorali, non si terrà conto degli elettori
iscritti all'anagrafe degli italiani residenti all'estero e quindi anche per l'anno 2023 sarà più semplice
per i piccoli Comuni eleggere un sindaco e un Consiglio comunale. ( Applausi).
Considerato il calo della partecipazione al voto, che purtroppo abbiamo visto anche ieri, spero che
questa norma diventi definitiva e non rimanga solo una proroga, così come spero che diventi legge la
proposta di Forza Italia, a mia prima firma, di eliminare i limiti di mandati per i sindaci dei piccoli
Comuni.
La seconda proposta che riguarda i Comuni affronta un altro grande problema, quello della carenza dei
segretari  comunali.  L'emendamento è  stato  recepito  dal  Governo e  devo ringraziare  il  ministro
Zangrillo e il ministro Piantedosi per il grande lavoro svolto per rendere efficace la norma. Sappiamo
che la carenza dei segretari fa sì che la maggior parte dei piccoli Comuni ne possa usufruire per poche
ore alla settimana, con casi estremi in cui un segretario comunale è a scavalco su 14 Comuni. In un
momento così importante per il Paese, in cui sappiamo che dobbiamo sfruttare al meglio le risorse a
nostra disposizione come quelle del PNRR, i piccoli Comuni sono praticamente tagliati fuori, privi
della necessaria consulenza tecnico-giuridica che un segretario comunale può fornire.
Un passo avanti per risolvere il problema è stato fatto quindi grazie a questo emendamento, che è stato
assorbito dal Governo e che prevede, al fine di supportare proprio l'attuazione del PNRR per la durata
del medesimo piano, che il segretario iscritto nella fascia iniziale di accesso in carriera su richiesta del
sindaco  possa  assumere  la  titolarità  anche  in  sedi  corrispondenti  alla  fascia  professionale
immediatamente superiore aventi fino a 5.000 abitanti e questo per dodici mesi rinnovabili fino a
ventiquattro.
Certo, i piccoli Comuni hanno anche carenza di risorse per pagare i segretari comunali, ma questo
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problema pure è in fase di soluzione, stante che il ministro Zangrillo ha già stanziato nella legge di
bilancio 30 milioni di euro, destinati ai Comuni per questa finalità.
Nel campo del superbonus è importante che sia stata accolta, anche se come raccomandazione, la
proroga al 31 dicembre 2024 del termine per gli  interventi effettuati  sugli immobili  di proprietà
dell'Istituto autonomo case popolari (IACP), ma sul tema devo aprire una parentesi, perché, se in
generale abbiamo fatto passi avanti sia nel decreto-legge aiuti-quater, sia nella legge di bilancio, sia un
po' nel mille proroghe, rimane ancora il problema dei crediti incagliati. (Applausi). Le imprese del
mondo dell'edilizia sono in sofferenza ed è evidente che la soluzione del prestito garantito Sace non sia
risolutiva per tutte le situazioni.
Dei molti altri temi trattati da Forza Italia parleranno i miei colleghi. Dunque, è un ottimo lavoro
quello del Governo sul milleproroghe, arricchito dall'esame in Senato. Nonostante questo, purtroppo,
continuo a sentire critiche provenienti dall'opposizione sull'operato del Governo e della maggioranza,
un'opposizione che pensa sempre di avere la verità in tasca. I cittadini lombardi e laziali, però, ieri
hanno dato fiducia al centrodestra in misura maggiore che alle scorse politiche. (Applausi). È un
evidente segno di gradimento anche dell'operato del Governo, ma anche su questo fatto ho sentito
esponenti dell'opposizione dire che si trattava di elezioni locali e che quindi non contano.
Si dice che chi vive di illusioni vive meglio: rimanete pure a crogiolarvi nelle vostre illusioni, mentre il
centrodestra unito, coeso e vincente affronta la realtà e risolve i problemi dei cittadini e delle imprese
italiane. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Testor. Ne ha facoltà.
TESTOR  (LSP-PSd'Az).  Signor  Presidente,  rappresentanti  del  Governo,  onorevoli  colleghi,
innanzitutto vorrei ringraziare i Presidenti e i componenti della 1a e 5a Commissione per il lavoro
svolto sul provvedimento, partendo dalle audizioni - ricordo che per il decreto-legge milleproroghe
non sono mai state fatte prima d'ora - e per il confronto proficuo, volto ad apportare modifiche, pur
non avendo a disposizione risorse parlamentari.
Il  decreto milleproroghe viene emanato a fine anno per posticipare l'entrata in vigore di  alcune
disposizioni  normative  o  per  prevedere  deroghe  alle  disposizioni  normative  in  vigore.  Esso  è
sicuramente un provvedimento che, in un momento di crisi economica come quella in cui versa il
nostro Paese, possiamo considerare come un'ancora di salvezza per molti e un sospiro di sollievo per
altri. Il Gruppo Lega Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione anche nel provvedimento in esame ha
cercato di portare le istanze raccolte nei territori e di renderle effettive, con la consapevolezza che le
criticità del momento interferiscono con molte attività sociali, culturali, imprenditoriali e sulla sanità.
Anche le proroghe quindi possono contribuire al mantenimento del benessere sociale ed economico.
Entrando nel merito del provvedimento o, per meglio dire, delle modifiche apportate al decreto-legge,
vorrei citarne alcune, partendo dalla sanità che, come ha ricordato la collega intervenuta in precedenza,
abbiamo affrontato in maniera trasversale. Con la pandemia e la carenza di personale, infatti, la sanità
affronta un momento difficile, con liste d'attesa che non permettono ai cittadini di avere le giuste cure,
nei  tempi  dovuti.  Ecco quindi  l'emendamento  che  ha  prorogato  la  ricetta  elettronica  fino  al  31
dicembre 2024, con la richiesta dell'intera Commissione di rendere strutturale tale misura, che ha
dimostrato la sua efficacia e la sua utilità soprattutto nel periodo pandemico.
Un altro emendamento dà la possibilità ai medici di medicina generale e ai pediatri di libera scelta,
convenzionati con il servizio sanitario nazionale, di andare in pensione a settantadue anni e non a
settanta come previsto. Come Gruppo Lega Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione avevamo proposto
un emendamento che desse  questa  possibilità  a  tutti  i  medici,  proprio  per  coprire  la  carenza di
personale.
Ci sono, inoltre, l'estensione delle ore di libera professione per infermieri e ostetrici, il benchmark per
la determinazione del fabbisogno sanitario standard e la quota premiale del Fondo sanitario nazionale
2023. Inoltre, è prevista una proroga per i fondi destinati al piano oncologico nazionale.
Altro tema importante per la sanità è il rinvio del payback sanitario al 30 aprile. Si tratta di un tema
importante, per cui va necessariamente trovata una soluzione e di cui voglio ricordare la genesi. Nel
2015, epoca di emergenza finanziaria causata dal pesante disavanzo in cui versavano quasi tutte le
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Regioni, che infatti erano in piano di rientro, furono decisi dei tagli lineari. La spesa del Servizio
sanitario nazionale per i dispositivi medici rappresentava all'epoca il 5,2 per cento dell'intera spesa
sanitaria e dunque fu fissato un tetto alla spesa del settore, pari al 4,4 per cento. Considerando che tale
tetto sarebbe stato superato, fu previsto anche per i dispositivi medici lo strumento del payback.
Il meccanismo del payback prevede che, partendo dal tetto nazionale al 4,4 per cento, mai modificato,
il Ministero della salute ogni anno avrebbe dovuto definire il tetto per ciascuna Regione, in quanto
ogni Regione ha un proprio tetto, che dipende dalla quantità di privato convenzionato operante sul
territorio regionale. La quota di spesa che eccede il tetto dev'essere rimborsata in parte dalla Regione
stessa all'interno del proprio bilancio, in parte dalle imprese del settore. Per il 2015 era previsto il 40
per  cento  a  carico  delle  imprese,  dal  2016  in  poi  il  50  per  cento.  Dunque,  sulla  base  di  tale
meccanismo, la Regione acquista e, successivamente, se al termine dell'annualità risulta lo sforamento
del tetto, chiede ai fornitori di restituire la metà della spesa che eccede il tetto. Questo provvedimento è
stato emanato nel 2015 e purtroppo il decreto-legge aiuti-bis ha confermato il payback sui dispositivi
medici: ultimo regalo del ministro Speranza.
Il settore dei dispositivi medici in Italia genera un mercato che vale 16,2 miliardi di euro, tra export e
mercato interno, e conta 4.546 aziende, che occupano 112.534 dipendenti. Si tratta di un tessuto
industriale molto eterogeneo, altamente innovativo e specializzato.  Con l'applicazione di questa
normativa si mettono a rischio tale tessuto produttivo - che si pone come settore cruciale per la sanità
ed è inoltre un'eccellenza del Paese con il pericolo di perdere quest'eccellenza - le forniture di prodotti
e  di  apparecchi  salvavita  e  quelle  per  gli  ospedali.  Il  rinvio del  payback  al  30 aprile  dev'essere
accompagnato da un tavolo tecnico di confronto, come richiesto dal mio ordine del giorno approvato
in Commissione, per trovare una soluzione nel più breve tempo possibile.
Un altro settore su cui bisognerà porre attenzione è quello dei distributori farmaceutici. I sempre
maggiori costi e minori ricavi hanno aggravato la situazione; la distribuzione intermedia farmaceutica
è riconosciuta quale servizio pubblico essenziale e come indispensabile anello di collegamento fra la
produzione industriale e la dispensazione finale al pubblico, con particolare attenzione alle esigenze di
tutela della salute e della qualità della vita della collettività.
Uscendo  dal  tema  della  sanità  ed  entrando  nel  mondo  del  lavoro,  esprimo  soddisfazione  per
l'emendamento che proroga per ulteriori tre mesi nel settore privato, fino al 30 giugno, lo smart
working  sia  ai  lavoratori  fragili,  sia  a  quelli  con  figli  fino  ai  quattordici  anni,  così  come  per
l'emendamento che prevede, per i contratti di somministrazione a tempo determinato, la possibilità
d'impiego del lavoratore in missione per periodi superiori a ventiquattro mesi, anche non continuativi,
senza che ciò determini in capo all'utilizzatore stesso la costituzione di un rapporto di lavoro a tempo
determinato. L'efficacia di tale previsione è prorogata al 31 giugno 2025. Il Fondo nuove competenze è
prorogato per il 2023. Il credito d'imposta 4.0 proroga la consegna dei beni strumentali al 30 novembre
2023.
In conclusione, sono soddisfatta per l'approvazione dell'emendamento a mia prima firma, che prevede
la  proroga  del  termine  del  versamento  dell'acconto  per  il  subentro  del  nuovo  concessionario.
L'autostrada del Brennero rappresenta un presidio indispensabile per lo sviluppo e il protagonismo
delle nostre comunità ed è un asse europeo strategico fondamentale per tutto il  Paese. In questa
direzione va l'emendamento che intende prorogare il termine per il versamento dell'acconto per il
subentro del nuovo concessionario dell'autostrada A22, relativo all'anno 2022, anziché, come previsto
dalla disposizione, al 30 aprile 2023. La proroga è necessaria per consentire al concessionario di non
perdere l'affidamento nel periodo in cui viene prorogata la procedura di finanza di progetto.
La Lega dimostra ancora una volta concretezza e attenzione alle esigenze dei cittadini e dei territori. 
(Applausi).

Presidenza del vice presidente CASTELLONE (ore 18,18)
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Nicita. Ne ha facoltà.
NICITA (PD-IDP). Signora Presidente, approfittando della presenza degli studenti in Aula, vorrei
rassicurare due esponenti della maggioranza che mi hanno preceduto che si può parlare da opposizione
e si possono esprimere le proprie convinzioni anche se due giorni prima si sono perse le elezioni. 
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(Applausi). Non è un argomento dire che si ha una critica o la verità in tasca e che quella verità non è
tale semplicemente perché per un momento da qualche parte si sono vinte o perse le elezioni.
Consentitemi un riferimento - sempre tramite la Presidente - alla senatrice Bucalo, che ha insistito
molto sul fatto che finalmente c'è un Governo voluto dal popolo e finalmente si sta attuando un
procedimento democratico. Sono sempre costretto a ripetere che tutti i Governi che ci sono stati in
precedenza  -  approfitto  del  fatto  che  sono  presenti  in  Aula  gli  studenti  -  hanno  avuto  questa
caratteristica e sono sempre stati coerenti con le previsioni legislative.
Inoltre, visto che mi è stato fatto omaggio del calendario del Senato del 2023, invito la maggioranza, in
particolare Fratelli d'Italia, a scegliere una qualunque data di questo calendario (la sceglieranno loro),
passata la quale si potrà finalmente dire che c'è una responsabilità nelle scelte di questo Governo e non
soltanto di quelli precedenti.
Ciò detto,  passando al  milleproroghe,  la  parola «proroga» secondo l'Enciclopedia Treccani  è  la
prosecuzione  consentita  dal  rinvio  di  una  scadenza:  la  maggior  parte  delle  cose  che  questa
maggioranza ha deciso di prorogare le aveva decise un altro Governo, sempre per dare un senso alla
discontinuità.  Noi  ovviamente  abbiamo approvato  alcune  cose  che  facevano  parte  delle  scelte
precedenti e mi riferisco in particolare a tutto quello che abbiamo deciso in un momento drammatico
del  nostro  Paese,  legato  alla  pandemia:  parlo  delle  decisioni  che hanno riguardato  la  sanità  e  i
lavoratori fragili.
Abbiamo apprezzato il comportamento - in alcune occasioni, esemplare - dei Presidenti, che hanno
richiamato il  Governo rispetto ad alcuni  ritardi,  ma anche ad alcune contraddizioni.  Un paio di
emendamenti, di cui mi onoro di essere stato il primo firmatario, all'inizio sono apparsi addirittura
improponibili e sono stati successivamente bocciati; poi, dopo insistenza, sono stati ripescati. Se
questo, da una parte, dà valore al lavoro che ha fatto la Commissione, dall'altra, ci dà la fotografia di
un Governo in molti casi impreparato, in diversi casi confuso e contraddittorio, in alcuni casi privo di
una linea univoca e in altri casi ancora capace di un capriccioso no, senza spiegarne in dettaglio le
ragioni.
Ora,  tra  gli  emendamenti  che  sottolineiamo,  ci  sono  quelli  che  riguardano  i  termini  della
stabilizzazione per il comparto sanitario, ma qui ne ripresentiamo uno, perché uno dei problemi di
questi famosi milleproroghe è che spesso prendiamo decisioni che creano discriminazioni. Ne cito
alcune. Nei termini di stabilizzazione dei lavoratori del comparto sanitario sostanzialmente abbiamo
escluso i tecnici: per tecnici si intendono tutti gli assistenti informatici, che sono persone che durante la
pandemia hanno svolto un lavoro prezioso. Nel PNRR abbiamo un quantitativo importante dedicato
alla telemedicina e alla digitalizzazione del comparto sanitario, ma poi l'assistente informatico, che ha
lavorato  e  che  abbiamo  chiamato  a  mettere  i  dati,  a  informare  sul  sistema  e  a  digitalizzare
l'informazione, a un certo punto non lo riteniamo meritevole degli stessi diritti di altri professionisti
non sanitari che pure sono ricompresi nel decreto, quindi si crea una discriminazione.
Ugualmente,  si  crea  una  discriminazione  per  quanto  riguarda  le  giuste  risorse  trovate  per
l'accoglimento dei migranti a Lampedusa, ma non negli altri  hub  presenti in Sicilia.  C'è un'altra
discriminazione: il mio emendamento - e ringrazio tutti quelli che l'hanno votato, perché è passato
all'unanimità - che permette ai genitori con figli sotto i quattordici anni di non vedere interrotta a metà
dell'anno scolastico l'organizzazione familiare e di avere smart working, è stato possibile farlo soltanto
per i dipendenti del comparto privato, perché non comporta oneri. Siccome poi dopo si sono trovati
degli oneri - giustamente e con nostra soddisfazione - per la parte fragile, anche qui recuperando la
parte di un emendamento a firma Camusso, ci chiediamo per quale motivo non sia stato possibile
estenderlo anche ai dipendenti del settore pubblico.
Questa è una delle misure che dobbiamo portare a sistema. Quello che manca, da parte del Governo, è
una visione delle misure che possano essere portate a sistema. La questione del lavoro agile o dello 
smart working non era semplicemente legata a un'eccezionalità: è la sfida dell'organizzazione digitale
del nuovo lavoro, che deve permettere alle famiglie di avere più flessibilità. Le famiglie si ritrovano
infatti anche a gestire un delicato periodo post-pandemico, che non a caso è stato accompagnato dalla
misura del bonus psicologico, che volevamo rinnovare con maggior forza e maggiori risorse, ma che
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non ha trovato sufficiente attenzione. Abbiamo provato a introdurre misure che riguardassero, per
esempio,  casi  specifici  territoriali,  sui  quali  abbiamo avuto un diniego.  Mi riferisco al  mancato
incremento dei pedaggi per quanto riguarda l'attraversamento del ponte Morandi, così come ad altre
questioni che hanno riguardato vicende territoriali.
Mi permetta di chiudere su un punto, Presidente: la questione dei balneari. Qui ho sentito alcune
affermazioni che in punto di diritto sono veramente molto deboli, secondo le quali il concetto della
direttiva Bolkestein, quindi della concorrenza tra servizi a livello europeo, dipenderebbe dal concetto
di scarsità. Attenzione su questo. Il concetto di scarsità fa riferimento all'idea che debba esserci o meno
una gara, è vero; ma il concetto di scarsità è un concetto economico e non semplicemente di natura
fisica, per cui il fatto stesso che ci sia una domanda in eccesso rispetto all'offerta genera scarsità del
bene. Il tema non è andare a recuperare altre spiagge. Peraltro la spiaggia è un bene pubblico, quindi
riguarda un concetto di scarsità più complesso.
Qui non si tratta di facilitare o meno determinate categorie, ma di inserirle in un contesto economico
nel quale il valore della concorrenza si riferisce anche a potenziali soggetti che vogliono entrare in
questo mercato. Quindi, secondo me, il Governo e la sua maggioranza hanno creato un elemento di
difficoltà rispetto allo sviluppo di un mercato; non c'è una riforma.
Andiamo verso il rischio di sanzione, e questa è una di quelle proroghe che non avremmo voluto
vedere in questo provvedimento. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Cantù. Ne ha facoltà.
CANTU' (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, rappresentante del Governo, colleghi, a Milano si dice «fa
ballà l'oeucc» per dire: fa' bene attenzione a quello che fai. Come sapete, ieri e l'altro ieri la stragrande
maggioranza degli elettori votanti lombardi e laziali lo ha fatto! Pertanto, ciò vuol dire che gli sforzi
che sono stati sin qui fatti, in questi pochi mesi di Governo, dettati dalla concretezza del possibile,
sono stati giustamente recepiti. (Applausi).
Allo stesso modo, il nostro plauso non scontato al provvedimento in conversione è dovuto soprattutto
al  fatto  che,  in  qualche misura,  data  la  relatività  delle  risorse  disponibili  e  la  consistenza delle
problematiche in trattazione, anche in sanità, sono stati previsti importanti interventi che, se daranno
gli esiti sperati, ci faranno convintamente proseguire nel percorso finalizzato a dotare il sistema di ciò
di cui necessita. Altro che sanità terminale!
È proprio di quest'oggi l'aver incardinato in 10a Commissione in sede deliberante il disegno di legge
ristori. Abbiamo pronti due disegni di legge: uno sul riordino del sistema di emergenza-urgenza e
l'altro sul rafforzamento della medicina territoriale, che ci proietteranno nel futuro. Tutto questo anche
grazie all'approvazione degli emendamenti che abbiamo proposto e sostenuto, con risorse, come
dicevo, senz'altro inadeguate rispetto ai fabbisogni, ma la moltiplicazione dei pani e dei pesci non
viene fatta da nessuno da oltre duemila anni! Quindi, quanto in discussione, dal nostro punto di vista,
vede un cambio di passo al fine di valorizzare le potenzialità del sistema per rispondere con sempre
maggiore tempestività e appropriatezza alle necessità di prevenzione, di diagnosi precoce e cura, e non
solo in oncologia.
Le maggiori risorse a sostegno delle misure per il recupero dei tempi di attesa ci fanno auspicare che,
entro tempi ragionevoli, il problema sia un ricordo del passato, almeno nelle dimensioni attuali. Sono
stati infatti prorogati gli strumenti a disposizione delle Regioni per normalizzare i tempi di esecuzione
delle prestazioni, non solo attraverso il finanziamento dell'impegno da parte delle strutture pubbliche,
ma anche consentendo di  acquistare  dal  privato,  a  domanda,  le  prestazioni  su cui  si  scontano i
maggiori ritardi. Il tutto mediante due azioni sinergiche: l'utilizzo dei fondi non spesi per il riequilibrio
2022 e la possibilità di arrivare fino allo 0,3 per cento del livello del Fondo sanitario nazionale 2023,
equivalente a circa 400 milioni. Tale doppia azione, unita alle norme di maggiore flessibilità nel
reclutamento e nella valorizzazione delle risorse umane disponibili, introdotte in chiave emendativa
con un percorso partecipato e condiviso financo con le opposizioni, ci si augura che garantisca in
modo rapido il recupero dei ritardi sin qui maturati.
Venendo incontro alle necessità e alle richieste dei professionisti, sarà medio tempore consentito, su
base  volontaria,  di  differire  il  collocamento  a  riposo  fino  al  settantaduesimo anno di  età.  Sarà
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consentita la possibilità di prorogare, per le strutture del Servizio sanitario nazionale appartenenti alla
rete  formativa,  la  possibilità  di  assumere  gli  specializzandi  e  l'opportunità  di  esercitare
temporaneamente nel territorio nazionale le qualifiche professionali sanitarie e la qualifica di operatore
sociosanitario in deroga alla disciplina ordinaria per il loro riconoscimento.
È stata  infine  prorogata  ed  ampliata  la  possibilità  per  gli  infermieri  e  i  restanti  operatori  delle
professioni sanitarie del comparto di svolgere la libera professione, seppure nei limiti delle otto ore
settimanali. Questo è possibile. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Parrini. Ne ha facoltà.
PARRINI (PD-IDP).  Signor Presidente, come hanno ben argomentato i colleghi del mio Gruppo
intervenuti  prima di me, il  provvedimento in discussione, a nostro giudizio, ha dei difetti  molto
importanti: contiene degli esercizi di liberalismo immaginario; contiene una difesa miope di posizioni
corporative; è caratterizzato dalla mancanza di qualsiasi spirito riformatore. Sembra poi che ci sia la
volontà da parte della maggioranza di difenderlo in una maniera a nostro avviso sbagliata, cioè con
l'idea che quella del Governo non sia un'attività concreta, consistente nel risolvere i problemi del
presente, ma un'attività retorica, consistente nel fare l'opposizione al passato. Questo, secondo noi, è
un limite molto forte dell'azione del Governo e in questo provvedimento lo si avverte in maniera
particolare.
Insieme a questi grossissimi difetti, che non potevo non citare molto rapidamente, riteniamo anche che
ci sia qualche pregio che va messo correttamente in evidenza. Sono stato al centro di uno di questi
pregi e ho incontrato, per portare a casa un risultato importante e di giustizia, la collaborazione del
presidente della Commissione, senatore Balboni, e di tutti i Gruppi. Mi riferisco all'emendamento che
ha permesso di aprire una nuova finestra temporale di quattro mesi per i parenti delle vittime di eccidi,
stragi e deportazioni compiute dal nazifascismo nel nostro Paese, che non hanno fatto in tempo ad
avviare le azioni civili di richiesta di risarcimento durante la precedente finestra temporale, quella
apertasi nel mese di aprile e chiusasi alla fine del mese di novembre. Forniamo così a persone che
hanno subito sofferenze grandissime un'opportunità importante e per questo intendo ringraziare anche
per il clima concorde che ho registrato attorno a questa idea.
Concludo rivolgendo, però, un appello molto sentito al ministro Giorgetti, al quale ho già scritto una
lettera. Siamo in ritardo di quattro mesi per l'emanazione del decreto ministeriale che deve indicare la
procedura da seguire per avere i risarcimenti da parte di coloro che hanno già sentenze definitive e che,
quindi, vantano già un diritto ad essere risarciti.
Se il Ministero dell'economia e delle finanze non fa il decreto, queste persone non possono vedere
riconosciuto un diritto che, a questo punto, essendo le sentenze definitive, è scolpito nella pietra.
Questa inadempienza è molto ingiusta. Pertanto, mi auguro che lo stesso atteggiamento unanime che
c'è stato nel riaprire la finestra temporale ci sia anche nel premere sul MEF affinché provveda a questa
emanazione. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Russo. Ne ha facoltà.
RUSSO (FdI).  Signor Presidente,  onorevoli  colleghi,  diversi  esponenti  delle  opposizioni  hanno
rimarcato  come  questo  provvedimento,  a  loro  parere,  sia  molto  spesso  una  semplice  mera
riproposizione di provvedimenti già assunti dal precedente Governo e che non dia la traccia dell'azione
innovativa della maggioranza di centrodestra.
Intanto, credo che ieri essi siano stati smentiti clamorosamente dagli elettori. Il successo oltremodo
importante, che è venuto dalle urne nelle regioni Lombardia e Lazio, dimostra, invece, che questa
azione  di  governo  viene  percepita  come  assolutamente  concreta,  assolutamente  efficace  ed
assolutamente in grado di venire incontro alle esigenze della popolazione. E la gente ce ne dà atto con
lo strumento della democrazia.
Non è una polemica, è una constatazione. Noi siamo, oggettivamente, un Governo che è espressione di
volontà popolare, che continua ad avere consenso popolare. E vivaddio, perché forse per dieci anni
questo non era accaduto. (Applausi).
Questo provvedimento, quindi, non è una semplice proroga termini, ma è il corollario di un'azione,
iniziata con una serie di provvedimenti dal Governo Meloni, e che ha avuto naturalmente il suo apice
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con la legge di bilancio dello scorso fine anno; legge di bilancio, lo ricordo, condizionata dall'attuale
momento economico e politico, a causa del quale buona parte delle risorse disponibili sono state messe
a disposizione degli italiani che più ne avevano bisogno, per il caro bollette e per i problemi relativi
all'energia.
Chiaramente, avendo noi dovuto cautelativamente predisporre una buona riserva per i prossimi mesi,
una buona riserva finanziaria, poco è rimasto in questa fase per poter intervenire economicamente in
questo provvedimento. Pur non di meno, si è cercato, come è stato richiamato da più colleghi della
maggioranza negli interventi che mi hanno preceduto, di venire incontro a diverse esigenze, anche dal
punto  di  vista  ordinamentale  e  comunque di  efficienza  del  sistema complessivo  della  pubblica
amministrazione.
Mi  riferisco,  in  particolare,  alle  norme in  tema di  sanità,  molte  delle  quali  vedono un  apporto
determinante del Gruppo Fratelli d'Italia, con una serie di emendamenti che vedono come primo
firmatario il senatore Zaffini, Presidente della 10ª Commissione. Tali emendamenti, ad esempio, si
impegnano nella proroga per il  conferimento dell'incarico di lavoro agli specializzandi. Vi è poi
l'emendamento che è stato approvato, a mia firma, ma che, onestamente, recuperava tante esigenze,
rappresentate  da  vari  colleghi  della  maggioranza  e  dell'opposizione,  sul  tema  delicato  della
stabilizzazione di tutto quel personale reclutato durante l'emergenza pandemica.
Mi riferisco a quel personale che era negli hub  vaccinali,  che era là dove si facevano i tamponi:
personale sanitario, sociosanitario, ma anche e soprattutto amministrativo. Con questo emendamento
approvato, che ha avuto il supporto anche di colleghi dell'opposizione, di cui ha recepito, come dicevo
poc'anzi, diverse proposte, si è stabilita la possibilità di una stabilizzazione del personale del Servizio
sanitario nazionale nel  prossimo triennio a carico delle Regioni,  cercando, da un lato,  di  venire
incontro  ai  vuoti  oggettivi  degli  organici  del  Servizio  sanitario  che  naturalmente  col  turnover  
andranno a aumentare; dall'altro, si è cercato di non disperdere questo patrimonio, questo capitale
umano importante.
Devo dire la verità: in questa formulazione, per problemi tecnici, non siamo riusciti a comprendere
tutte le categorie, ma lo stesso Governo ha accolto come raccomandazione un ordine al giorno a mia
firma che lo impegna a porre rimedio, nei prossimi provvedimenti, alla necessità di includere tutte le
realtà che hanno fattivamente partecipato all'emergenza pandemica. Pertanto, noi siamo comunque
impegnati a completare questo processo virtuoso.
Penso ancora all'emendamento sulle liste d'attesa, che è stato evocato poc'anzi dalla collega Cantù. Si
tratta di un emendamento importante, che non solo recupera risorse residue del piano precedente non
utilizzate a causa dell'emergenza pandemica, ma che cerca di continuare a costruire una sinergia
positiva  anche  col  sistema del  privato  accreditato,  che  noi  non  vediamo come un  elemento  da
demonizzare, ma da integrare in un'offerta che deve essere pubblica e universale.
Estremamente importante è la norma, che sta molto a cuore trasversalmente a tanti di noi, per la
istituzione del fondo per l'implementazione del Piano oncologico nazionale. Si tratta di una norma
importante, che stabilisce un primo contributo di 10 milioni l'anno dal 2022 al 2027 a favore delle
Regioni per implementare questo Piano oncologico nazionale. Il ministro Schillaci in quest'Aula ha
ampiamente spiegato come la prevenzione e la diagnosi precoce siano tra gli indirizzi fondamentali
della sua azione di Governo; questo emendamento va in tal senso. Come vedete, si tratta di un'azione
concreta, puntuale, pezzo a pezzo, che non si ferma.
Abbiamo approvato diverse norme per la proroga degli incarichi provvisori del personale sanitario e
sociosanitario  assunto  durante  l'emergenza  pandemica,  con  la  possibilità  di  utilizzo  degli
specializzanti, la possibilità di mantenere in servizio, per venire incontro alle mancanze del servizio
della medicina generale di base, i medici fino a settantadue anni, soprattutto i pediatri di libera scelta e
i medici di medicina generale, che sono stati anche decimati dal Covid. Tanti medici sono morti perché
erano la prima frontiera, erano il front office di un'emergenza che non si riusciva ad affrontare. È
quindi logico che noi non vogliamo disperdere chi è rimasto sul campo, ma nel frattempo dobbiamo
lavorare e uno degli obiettivi del Ministro della salute è quello di aumentare l'offerta dei professionisti
che possono dedicarsi alla bellissima e autorevole professione sanitaria.
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Nel decreto-legge milleproroghe in esame abbiamo inserito diverse norme a favore degli enti locali.
Ne richiamo soltanto due: la prima, sempre a mia firma, consente ai Comuni di realizzare un piano di
riequilibrio.  Penso,  uno  per  tutti,  al  Comune  di  Palermo  che,  dopo  più  di  un  decennio  di
amministrazione  di  centrosinistra,  abbiamo  trovato  in  condizioni  assolutamente  disastrose.  Il
provvedimento consente di  recuperare quelle risorse necessarie per mettere in bonis  la  struttura
amministrativa dei Comuni che soffrono queste emergenze. Sempre in questa logica va il differimento
delle adozioni dei piani di riequilibrio per i Comuni che, soprattutto a causa dell'emergenza pandemica
e del caro energia (altro elemento devastante in questo momento), vivono un'emergenza finanziaria
continua e costante.
Concludo con un emendamento che sta molto a cuore anche a noi siciliani, a prima del senatore
Pogliese, che continua a prorogare (e che sarà implementato in futuri provvedimenti) le misure a
sostegno dei trasporti aerei tra la Sicilia e il resto d'Italia, perché purtroppo ancora oggi viaggiare tra
Palermo e Roma non è un diritto, ma un lusso. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Occhiuto. Ne ha facoltà.
OCCHIUTO (FI-BP-PPE). Signor Presidente, colleghe, colleghi, signor rappresentante del Governo,
il decreto milleproroghe, da neofita del Senato, non è, come detto dalla senatrice Lorenzin, un oggetto
misterioso;  piuttosto  a  me sembra  una  consuetudine  che  si  ripresenta  ogni  anno  per  prorogare
determinate scadenze e per introdurre disposizioni che evitano gravi problemi ai cittadini, alle imprese
e alle istituzioni. Una normativa di buonsenso, dunque, che abbraccia istanze promananti da tutte le
forze politiche. L'esame delle Commissioni affari costituzionali e bilancio ne ha poi ulteriormente
ampliato il contenuto, aggiungendo ulteriori previsioni, grazie a uno spirito di leale collaborazione tra
maggioranza  e  minoranza,  nonché  alla  sapiente  guida  dei  presidenti  Balboni  e  Calandrini,  che
ringrazio per il  loro lavoro, e alla disponibilità del Governo, che ha sempre dialogato con tutti  i
componenti delle Commissioni per arrivare all'approvazione di ulteriori emendamenti.
Nel corso dell'esame sono stati approvati 20 emendamenti a prima firma dei senatori di Forza Italia; in
aggiunta a questi, altri emendamenti di contenuto analogo a quelli proposti da Forza Italia sono stati
recepiti e, durante l'esame delle Commissioni riunite, sono stati assorbiti anche emendamenti di tipo
governativo.
Quello di quest'anno, quindi, è un decreto milleproroghe che si caratterizza soprattutto perché, più che
nel passato, coinvolge determinati settori, quali il pubblico impiego e la sanità, spesso insieme, per
garantire adeguate risorse umane a quello che è uno dei più importanti valori costituzionali, la salute
dei cittadini. Sotto questo profilo, mi sia consentito congratularmi con il Governo e con le forze
politiche che lo sostengono per l'evidente successo delle ultime consultazioni elettorali, che deriva
evidentemente, non soltanto dai candidati proposti, ma anche da un diffuso gradimento delle azioni e
degli sforzi del Governo e delle forze che lo sostengono in un contesto storico che appare agli italiani
particolarmente difficile e problematico.
Mi limito in questa sede a evidenziare le norme stimolate dal mio Gruppo politico e tra queste alcune
fortemente caldeggiate anche dal  sottoscritto,  che vanno ad arricchire un impianto complessivo
delineato dal Governo già di suo apprezzabile e meritevole del voto favorevole.
Tornando al milleproroghe, tra le norme riconducibili all'iniziativa di Forza Italia mi limito a ricordare
quelle che più incidono sui  temi della sanità,  del  personale pubblico,  della cultura,  dell'energia,
dell'ambiente e delle attività produttive.
Un emendamento in particolare, di cui sono primo firmatario, riguarda l'autorizzazione a incarichi di
collaborazione negli uffici territoriali del Ministero della cultura che, considerata l'attuale carenza di
personale di questi uffici periferici, renderà possibile, previa selezione comparativa dei candidati,
conferire incarichi di collaborazione a partire dal 1° aprile e fino al 31 dicembre 2023 per utilizzare
risorse umane che sono già state formate e che hanno lavorato all'interno di questi uffici fino al 31
dicembre dello scorso anno e che hanno esperienza specifica nel settore. Come Forza Italia siamo
sempre al fianco di chi lavora con impegno per tutelare e valorizzare il nostro patrimonio culturale e
paesaggistico che non ha eguali al mondo. Ci aspettiamo ora che anche la fase di reclutamento prenda
in considerazione queste persone, che sono state già formate e che erano all'interno degli uffici fino al

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 37  del 14/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1436

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36413


31 dicembre dello scorso anno.
Si è prevista inoltre la possibilità per tutti gli ordini professionali - anche questo è un emendamento
che sono orgoglioso e soddisfatto di aver presentato come primo firmatario - anche nel corrente anno
di svolgere gli esami abilitanti in modalità semplificata, inclusi quelli per gli agrotecnici, i geometri e i
periti. Quest'anno quindi anche chi aspira ad accedere alla professione di agrotecnico, geometra o
perito potrà continuare a svolgere gli esami abilitanti con le modalità semplificate che sono state
adottate durante la pandemia. C'è poi l'altro emendamento a mia firma, che propone la proroga di un
ulteriore anno della durata dell'abilitazione scientifica nazionale, in modo da garantire a chi è già in
possesso di quella abilitazione scientifica nella prima fascia di usufruire di finanziamenti  di cui
godranno le università.
C'è poi il differimento di altri quattro mesi della delega legislativa per la revisione dei procedimenti
amministrativi in funzione di sostegno alla concorrenza per la semplificazione in materia di fonti
energetiche rinnovabili: si capisce che oggi questi interventi di ammodernamento sono sempre più
urgenti e incidono sulla vita quotidiana dei cittadini e non si può prescindere dalla ricerca di soluzioni
applicative semplificate per la massima diffusione dell'energia da fonti rinnovabili.
Si propone, inoltre, la proroga al 31 dicembre 2023 della possibilità di installare strutture amovibili
senza previa autorizzazione per sostenere le attività del settore della ristorazione. Oggi è opportuno
estendere questa disposizione, nata durante la crisi pandemica per le esigenze sanitarie, perché si
imponeva un costante distanziamento,  al  fine di  mantenere i  livelli  di  economicità delle attività
imprenditoriali che oggi si ritrovano ad avere rincari e per fare in modo che ci sia un maggiore afflusso
di clientela, perché ormai tutti preferiscono vivere all'esterno nelle città.
Altri temi riguardano la sanità, la riapertura dei termini per l'iscrizione nazionale dei soggetti idonei
alla nomina di direttore generale, la proroga della stabilizzazione del personale sanitario, i medici di
medicina generale e pediatria che saranno in servizio fino al settantaduesimo anno di età. Su queste
specifiche previsioni in tema sanitario mi sia consentito di menzionare in particolare la sensibilità della
nostra Capogruppo, senatrice Ronzulli, che si è spesa e ha seguito da vicino, durante queste giornate
frenetiche di esame del mille proroghe, un tema delicato per il quale la sua particolare esperienza ha
consentito di prevedere gli emendamenti prima citati, che hanno il pregio di puntare a migliorare le
condizioni del Sistema sanitario nazionale.
Per tutto quanto fin qui detto, Forza Italia sostiene convintamente il decreto milleproroghe e la sua
conversione in legge, compresi gli arricchimenti normativi che sono intervenuti negli ultimi giorni,
nella convinzione che tali previsioni consentano di affrontare le situazioni di crisi più preoccupanti. 
(Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Croatti. Ne ha facoltà.
CROATTI (M5S). Signor Presidente, uno dei temi più urgenti che questo Governo avrebbe dovuto
affrontare nei primi mesi di legislatura era certamente quello delle riforme delle concessioni balneari,
per dare risposte a un comparto fondamentale per il sistema turistico del nostro Paese, che da troppi
anni sta vivendo una grave fase angosciante di incertezza sul suo futuro. Invece di proseguire il
percorso che avevamo tracciato del riordino del demanio marittimo contenuto nel disegno di legge
sulla  concorrenza  del  Governo  Draghi,  che  istituiva  al  suo  interno  le  evidenze  pubbliche  per
riassegnare le spiagge entro il  2024, questo Governo cosa fa? Preoccupato di fingere di onorare
promesse elettorali che non potrà mantenere, continua a non voler affrontare il tema e decide, in questo
provvedimento  milleproroghe,  di  ricominciare  da  capo su  un tema che  era  già  stato  affrontato,
inserendo una nuova proroga - o miniproroga, come state dicendo - istituendo un nuovo tavolo con le
associazioni di categoria e gli attuali concessionari. Mi rivolgo al Governo: vi rendete conto di che
cosa stiamo facendo? Vi rendete conto che per  l'ennesima volta  stiamo portando questo settore
sull'orlo del baratro, che stiamo portando il Paese ad un passo da un'infrazione europea con sanzioni
salatissime che ricadranno su tutti  i  cittadini? (Applausi).  Mi chiedo se avete visto che cosa sta
succedendo in Portogallo, se avete letto i giornali: si rischia di aprire contenziosi e ricorsi su territori
che avranno impatti pesantissimi sul comparto e soprattutto sui Comuni costieri che gestiscono queste
aree.
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Abbiamo sempre detto che questa direttiva Bolkestein, votata da voi, quando il MoVimento 5 Stelle
ancora non c'era, poteva e doveva essere trasformata in un'opportunità straordinaria, per rendere
ancora  più  forte  e  competitiva  la  nostra  offerta  turistica,  per  portare  nuovi  investimenti,  più
sostenibilità, più servizi, più occupazione e soprattutto per avere più diritti per i cittadini, su un bene
che è  di  tutti,  ma che da troppi  anni  viene gestito  con metodo feudale e  solo dalle  persone che
gestiscono queste aree. Per questo chiediamo immediatamente lo stop alle proroghe e ai privilegi e
diciamo basta anche a quei concessionari che pagano 17.000 euro di canone demaniale, a fronte di
fatturati da oltre 4 milioni di euro. Ce ne sono molti, famosi, nel Paese, che stanno portando avanti
questo percorso.
Lo dico ai  cittadini  fuori  da quest'Aula,  perché forse l'Assemblea non è attenta a quello che sta
succedendo: abbiamo l'opportunità straordinaria e imperdibile di disegnare il futuro del nostro turismo
balneare, ma la maggioranza di destra ritiene che invece la nostra società debba guardare con nostalgia
al medioevo. Sì, parlo di Medioevo, quando vigeva la legge di quelli che erano più forti e più ricchi,
che avevano più opportunità e che magari erano più furbi e senza scrupoli. Onorevoli colleghi, ancora
una volta siete qui per dimostrarci che per voi governare significa piegare l'interesse della collettività
all'interesse di pochi, piegare il bene comune a quello di pochi e potenti privilegiati. Noi non siamo
così. (Applausi).
Siamo dunque qui, in quest'Aula, a parlare dell'ennesima proroga, per istituire l'ennesimo tavolo sulla
riforma del demanio. Signor Presidente, sa chi hanno deciso di far partecipare a questo tavolo e
dunque chi decide il futuro del bene e della risorsa più preziosa per tutti i cittadini e i territori balneari?
Non i rappresentanti dei cittadini, non i Comuni che conoscono bene le esigenze del territorio, non le
associazioni ambientalistiche che tutelano gli ambienti naturali delle nostre spiagge. No, nessuno di
costoro.  A  quel  tavolo  ci  saranno  solo  i  rappresentanti  degli  attuali  concessionari,  che
rappresenteranno se stessi e i propri interessi. Questo sta facendo la destra italiana in questo momento
ed è emblematico della vostra visione politica, alla quale non parteciperemo.
Signor Presidente, mi avvio a concludere e la ringrazio per i secondi in più. In merito all'atteggiamento
irresponsabile e inaccettabile, su questo tema, dei concessionari balneari, abbiamo presentato un
emendamento soppressivo, che vuole cancellare questo vostro nuovo tentativo di perdere tempo per
non decidere nulla e magari fare l'ennesima giravolta del Governo, lasciando il comparto fatto di tanti
imprenditori seri, che stanno lavorando da tanti anni in maniera corretta, nella totale incertezza. Non si
può perdere altro tempo: il  Governo deve intervenire immediatamente, varare i  decreti  attuativi,
togliere la testa da sotto la sabbia e affrontare le responsabilità nell'interesse del Paese e di tutti i
cittadini. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bergesio. Ne ha facoltà.
BERGESIO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, attaccamento al lavoro, spirito di sacrificio, amore per
la famiglia, per la comunità e per la propria terra: questi sono i contadini. Valori e dignità: non un
fallito, ma un custode della biodiversità dei nostri territori. Fallito non è chi si laurea e decide di fare il
contadino. Fallito è chi invece ridicolizza e umilia un'intera categoria e ciò è stato fatto davanti a
milioni di telespettatori che pagano il canone, in prima serata, dal palco del Festival di Sanremo. Di
comici che non fanno ridere il Paese ne ha avuti davvero abbastanza: va bene così. Cibo e filiera
agroalimentare  non arrivano dal  nulla,  ma dalla  fatica  quotidiana di  oltre  740.000 imprenditori
agricoli, che possiamo definire contadini. Si tratta di una filiera che non si è mai fermata durante la
pandemia, che genera quei famosi 530 miliardi di PIL di cui tutti parlano. Nessuno ha chiesto scusa.
Vi prego, facciamolo oggi da quest'Aula. Viva i laureati che scelgono di fare i contadini! Viva i
contadini! (Applausi).
Il decreto proroga termini contiene una serie di disposizioni importanti che, grazie all'azione decisa di
questo Governo, rispondono alle esigenze di enti, associazioni e categorie di aziende.
Per quanto mi riguarda, ritengo incomprensibili le critiche che ho ascoltato prima al provvedimento,
che ha come unico fine quello di agevolare il lavoro e l'economia. Per una certa parte politica sembra
quasi che chi si sporca le mani facendo impresa, garantendo lavoro e contribuendo alla sopravvivenza
e alla vita del  Paese debba vergognarsi:  un concetto che purtroppo qualcuno raccoglie,  creando
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allarmismo ingiustificato e contrapposizione. Con queste misure, invece, il Governo dà un segnale di
attenzione al Paese che sta investendo, seppure in un contesto internazionale difficilissimo.
Passando al  contenuto  del  decreto-legge,  tante  misure  riguardano il  comparto  agricolo,  che  sta
affrontando moltissime difficoltà. Ricordo lo slittamento dal 31 marzo al 30 giugno del termine di
utilizzo del credito d'imposta riconosciuto alle imprese agricole e della pesca a parziale compensazione
della spesa per l'acquisto di carburante nel terzo trimestre del 2022. Inoltre, è stata estesa al triennio
2023-2025 la possibilità di incrementare del 20 per cento la quota di ammortamento deducibile ai fini
Irpef a fronte di spese sostenute per gli investimenti in nuovi impianti di colture arboree pluriennali.
È stata estesa al 2023 - questa è una misura che non è passata in legge di bilancio - anche l'aliquota di
accisa ridotta per i birrifici artigianali. È stata prevista la rideterminazione generale dell'accisa sulla
birra per l'anno 2023 e ringrazio di questo il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, perché credo che questa sia una misura importantissima: abbassare l'accisa da 2,99 a 2,97
euro per ettolitro e per grado Plato. L'impatto è per i birrifici piccoli, con una produzione fino a 60.000
ettolitri,  ma questa misura va anche ad aiutare i  grandi birrifici  che hanno un ruolo centrale nel
mercato birrario nazionale, poiché sono un vero polo di sviluppo. La misura garantirà maggiore
competitività alla birra prodotta in Italia, che subisce comunque una tassazione - ricordiamocelo
sempre - più elevata che in Paesi come Spagna e Germania. Le accise sono tasse odiose che gravano
su aziende e consumatori  e colpiscono le fasce di  consumatori  più deboli.  Sono soddisfatto che
abbiamo promosso come Gruppo questa importante misura; il settore della filiera della birra nel nostro
Paese vale 9,4 miliardi del prodotto interno lordo e occupa 118.000 dipendenti. I costi di produzione
sono aumentati del 50 per cento e noi produciamo solo il 70 per cento della birra che consumiamo; il
30 per cento ci viene importato dall'estero.
Ci sono stati poi altri interventi molto importanti. Da parte mia vorrei ribadire ancora una volta che il
Governo sta  rispondendo alle  esigenze degli  italiani  con concretezza,  anche con queste  misure
finalizzate a sostenere la ripresa della nostra economia, il cui fulcro sarà il percorso verso l'autonomia
delle Regioni. L'autonomia è da sempre nel cuore della Lega, che fin dagli albori ha lottato per far
comprendere l'importanza di una riforma che oggi, grazie in primo luogo all'impegno del ministro
Calderoli  e  del  vice  premier  Matteo  Salvini,  è  diventata  realtà  e  consentirà  di  far  ripartire  e
modernizzare l'Italia, nel segno dell'efficienza, dello sviluppo e della responsabilità, a cominciare dai
territori più deboli e marginali del nostro Paese.
Mi permetto di chiudere con una citazione di Eisenhower: «L'agricoltura sembra tremendamente facile
quando il tuo aratro è una matita e sei lontano migliaia di chilometri dal campo di grano». Questo
concetto lo voglio ribadire in quest'Aula, perché vale non solo per il lavoro nei campi, ma per tutte le
categorie di lavoratori. Rispettiamo sempre chi lavora; solo così non lasceremo indietro nessuno e
faremo ripartire il nostro Paese. Prima gli italiani sempre. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Camusso. Ne ha facoltà.
CAMUSSO (PD-IDP). Signora Presidente, rappresentanti del Governo, colleghe e colleghi, ho sentito
- e non mi ha particolarmente stupito in quest'Aula - un grande entusiasmo per i risultati delle elezioni
regionali dei giorni scorsi. Capisco ovviamente l'entusiasmo di chi pensa di avere così conquistato un
altro pezzo di consenso; ma ho sentito usare le parole «popolare» e «rappresentanza» senza la sobrietà
necessaria quando queste elezioni hanno determinato un crollo di 30 punti nella partecipazione. Non
so in altre Regioni, ma penso alla mia, la Lombardia: sapere che in quella Regione dal 70 per cento
delle ultime elezioni si è passati a meno del 40 per cento credo che sia un elemento che deve far
riflettere tutti, perché forse questo grande entusiasmo rispetto a come si governa non è così diffuso. Lo
dico come riflessione che riguarda tutti in quest'Aula, perché noi saremmo il Parlamento, che sarebbe
il fondamento della Repubblica. Meno partecipazione al voto c'è, meno questo Parlamento è forte delle
sue decisioni e delle sue scelte.
Vorrei dedicare questo intervento non a rivendicare gli emendamenti approvati, come molti colleghi di
tutti i Gruppi hanno fatto precedentemente, ma per fare alcune domande - tramite lei, Presidente - al
Governo e ai relatori sulle cose che un po' zoppicano invece in questo provvedimento di proroga
termini, cioè su quelle cose che sono state fatte per un pezzetto, determinando condizioni di incertezza
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per  altri  lavoratori.  Penso  per  esempio  a  tutti  quei  precari  della  pubblica  amministrazione  che
godevano di  un provvedimento di  legge che si  proroga dal  2017 e che permetteva i  percorsi  di
stabilizzazione, i quali si trovano invece di fronte al fatto che quel provvedimento non c'è più e che
quindi la loro condizione di precarietà potrebbe diventare una condizione di disoccupazione.
Abbiamo passato mesi a sentirci dire che era essenziale l'occupabilità e che anche l'occupabilità era di
per sé una ragione per tagliare misure di sostegno, in particolare alla povertà. Ecco, vorrei che non
aggiungessimo all'esercito di coloro che sono occupabili, ma che non trovano un lavoro, anche il venir
meno delle certezze di coloro che invece un lavoro ce l'avrebbero e vorrebbero mantenerne le tutele.
Vale, in generale, per molti dei lavoratori pubblici. Ma vorrei anche rivolgere l'attenzione al fatto che
stabilizzare o meno il personale del Ministero dell'interno che si occupa delle procedure di protezione
internazionale  non è  solo  una scelta  di  tutela  di  quei  lavoratori,  perché non avere  prorogato  la
protezione per gli ucraini e per i profughi ucraini nel nostro Paese si somma al fatto che le procedure
ovviamente si allungano e non si danno delle risposte.
Oppure vorrei dirlo rispetto ai lavoratori dell'AFAM, l'insieme delle scuole che si occupano della
musica e dell'insegnamento della musica. (Applausi). Vorrei ricordare che i lavoratori precari in quel
settore sono quasi un quarto, non certo quindi una piccola minoranza. Eppure sono stati utilizzati degli
emendamenti che puntavano appunto a prorogare la loro possibilità di stabilizzarsi e di diventare
lavoratori stabili, per introdurre invece una strana norma, che ricondurrebbe i concorsi nella singola
scuola e non più nel settore nel suo complesso, con uno schema che abbiamo già visto. L'abbiamo
visto sull'Aifa e anche su altre cose. Guardate, non è segno di un Governo che ha un buon programma
e  che  è  pronto  a  governare  aver  bisogno  del  trucco  di  inserire  piccoli  emendamenti  in  altri
provvedimenti per impedire gli effettivi processi riformatori. Lo hanno già detto i miei colleghi e lo
riprendo: davvero non capisco - e lo chiedo nuovamente al Governo - perché la protezione per i
lavoratori fragili debba essere una protezione parziale: parziale dal punto di vista che rispetto ai figli
c'è nel settore privato, ma non c'è nel settore pubblico, parziale perché in realtà a coloro che non
possono fare il lavoro a distanza (il lavoro agile) non riconosciamo quel trattamento ospedaliero che
durante il Covid era stato pensato esattamente per proteggerli dal licenziamento. Voi sapete che tutte le
normative  di  malattia  sono  regolate  da  un  certo  numero  di  giornate,  superate  le  quali  si  va  al
superamento del comporto e al licenziamento. Guardate che non costa, perché, che sia trattamento
ospedaliero o che sia malattia, comunque vi è un costo per le imprese e per le amministrazioni; ma in
un caso salvaguardiamo la loro possibilità di continuare a lavorare, nell'altro li mettiamo a rischio.
Questi sono alcuni emendamenti che avrebbero come caratteristica - qualora il Governo ci ripensasse e
fosse disponibile ad accoglierli - quella di ricostruire l'insieme delle tutele che permettano a categorie
di lavoratori, che sono deboli perché precari o perché fragili, di avere una situazione di diritto, e di
diritto uguale, al di là di dove lavorano o di quale settore occupano.
Vi è infine una questione che anche in questo caso non capiamo. Mi riferisco all'ostinata ostinazione -
scusate il bisticcio - a non voler affrontare il tema di Opzione donna.
Non capiamo perché la Ministra ci ha annunciato - prima ancora che si discutesse la legge di bilancio e
prima ancora che si discutesse del proroga termini - che avrebbe fatto un provvedimento e modificato
la norma iniziale, perché era effettivamente e sostanzialmente discriminatoria. Quella risposta non
l'abbiamo vista in legge di bilancio né la vediamo oggi nel proroga termini.
La Ministra ha poi detto che lo avrebbe fatto nell'incontro con le organizzazioni sindacali, perché si sta
discutendo con loro: avrebbe proposto come fare, come trovare una soluzione. Ebbene, l'incontro c'è
stato ieri: il Governo doveva fare una proposta, ma ha parlato d'altro.
Chiedo allora davvero: ma perché ce l'abbiamo con lavoratrici che hanno già carriere contributive
difficili, che raggiungono difficilmente trentacinque anni di contributi e, quando li hanno raggiunti e
abbiamo comunque detto loro che la pensione sarà più povera perché sarà tutta contributiva, non
vogliamo neanche dar loro il diritto di andare in pensione?
Ci sono delle cattiverie, che alla fine si determinano nei confronti delle persone, che sono davvero
incomprensibili.
Colleghi, vorrei tranquillizzarvi: sono domande che vengono da persone che hanno dei bisogni e non
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una bandierina in mano (Applausi): hanno bisogno di avere una risposta alla loro condizione e hanno
bisogno di sentirsi considerate. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Nocco. Ne ha facoltà.
NOCCO (FdI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, quello che ci accingiamo a votare oggi è un
importante provvedimento che contiene moltissime misure utili al sostegno del nostro sistema Paese.
Tutte le misure inserite nel provvedimento di proroga termini vogliono fornire un reale supporto al
nostro  sistema  produttivo.  Per  questo,  il  testo  base  del  decreto-legge,  così  come  le  proposte
emendative ad esso apportate, declinano un forte sostegno ai comparti italiani più significativi.
Il settore agricolo, per esempio, da sempre fiore all'occhiello per le nostre eccellenze invidiate in tutto
il mondo, non è secondo a nessuno né per qualità né per numeri. (Applausi).
Nell'ultimo decennio il settore agricolo ha registrato una crescita del 10 per cento di valore aggiunto;
infatti, col suo indotto alimentare contribuisce alla crescita dell'economia italiana e alla visibilità del 
made in Italy in tutto il mondo. Per questo abbiamo elaborato delle proposte per salvaguardare e
preservare il settore agricolo nella sua diversità e specificità, andando a porre rimedio alle maggiori
criticità e storture del sistema agricolo-economico, dovute allo stato di crisi attuale, raccogliendo
rilevazioni e accogliendo proposte demandate da troppo tempo e mai - dico mai - realizzate. (Applausi)
.
Rispetto alle misure inserite per il comparto agricolo, infatti, organizzazioni e associazioni di settore
hanno espresso grande soddisfazione rispetto agli emendamenti del decreto-legge milleproroghe, e noi
ne siamo fieri. (Applausi). Mi riferisco, ad esempio, all'emendamento che sostiene i produttori di birra,
inserito per venire incontro a una filiera che - secondo Assobirra - conta 850 tra grandi, medie e
piccole aziende, per un totale di nove miliardi di valore complessivo generato.
Le stime indicano 118.000 dipendenti tra diretti e indotto e oltre 250 milioni di investimenti negli
ultimi quattro anni. Ed è per loro che abbiamo voluto inserire una misura atta a ridurre il peso del
fisco, limitando così il deficit prodotto dall'aumento delle materie prime. È quindi confermato per il
2023 il taglio delle accise sui birrifici, senza il quale per i piccoli birrifici la riduzione si sarebbe ridotta
se non azzerata rispetto al 2022. Aggiungo che questa misura è stata fortemente voluta proprio per
salvaguardare quel comparto storico fatto di tradizione e cultura.
Anche le aziende agricole colpite da siccità, calamità e rincari energetici sono state oggetto di grande
attenzione. Ci sono stati riscontri positivi anche per l'inserimento della proposta emendativa sulla
possibilità per gli imprenditori agricoli che hanno subito danni dalla siccità eccezionale di presentare le
domande di intervento alle autorità regionali competenti con un'estensione di sessanta giorni dalla data
di pubblicazione del decreto di declaratoria di eccezionalità. Rispetto al problema legato alla siccità,
serve investire maggiormente sulle nuove tecnologie, come ad esempio la tecnologia di evoluzione
assistita (TEA), ovvero una tecnica di miglioramento genetico moderna (Applausi) che permette di
ottenere piante resistenti ai patogeni e soprattutto resilienti ai cambiamenti climatici.
Come sappiamo, negli ultimi anni le temperature medie in Italia sono aumentate; abbiamo avuto
inverni miti  ed estati  torride; le precipitazioni hanno mutato la loro regolarità e spesso abbiamo
assistito a fenomeni intensi come le bombe d'acqua. Queste nuove condizioni ambientali pongono
sotto stress le attuali varietà coltivate, selezionate nel corso dei decenni per adattarsi a un ambiente che
oggi non esiste più. Dobbiamo lavorare sempre più per la programmazione e non per le emergenze.
Basta emergenze. (Applausi).
La  xylella  è  un  batterio,  un  patogeno  invasivo  che  negli  ultimi  anni  ha  causato  la  morte  e
l'abbattimento di milioni di esemplari di ulivo, soprattutto in Salento, con ingenti perdite a danno degli
agricoltori e di tutto l'indotto collegato. Parallelamente alla ricerca di una soluzione per il batterio,
abbiamo voluto fornire un forte sostegno ad agricoltori e coltivatori colpiti dalla xylella. Spesso,
infatti, si trovano a possedere piccoli appezzamenti di terreno, ma il costo per il passaggio risulta
sproposito rispetto alle dimensioni. Per questo, infatti, l'emendamento proposto da Fratelli d'Italia mira
a esentare il trasferimento dei terreni colpiti dal batterio della xylella da imposte catastali e ipotecarie.
Questa, quindi, è una misura di supporto per facilitare il processo di ricomposizione fondiaria e la
rigenerazione dei territori interessati.
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Viene prorogata anche per tutto il 2023 la procedura prevista per l'emergenza Covid-19, che consente
alle amministrazioni competenti di anticipare l'80 per cento dei contributi in favore delle imprese
agricole, rinviando al saldo l'esecuzione degli adempimenti di verifica. Questo concede una grossa
boccata d'ossigeno a tutte quelle attività in crisi  che hanno necessità di  liquidità e non possono
soffocare a causa di una burocrazia troppo pesante e pressante.
Siamo chiamati a rendere la vita più facile ai cittadini. Siamo chiamati a recepire il loro istanze e
tradurle in maniera efficace per permettere loro di vivere in modo dignitoso e affrontare a testa alta le
sfide che vogliono sostenere. È questo il nostro obiettivo. Tutte le misure che ci accingiamo a votare
oggi rappresentano certamente una risposta parziale alle criticità che ogni giorno i nostri agricoltori
devono affrontare. Questo è però un primo tassello, un segnale che stiamo dando a chi da tempo
domanda ossigeno, supporto e sostegno, chiedendo solo di poter svolgere la propria attività all'interno
del nostro sistema produttivo. È un sistema che ce la sta mettendo tutta per sopravvivere. Quella
climatica è da sempre etichettata come emergenza, ma emergenza non è più.
Abbiamo sempre pensato che l'agricoltore abbia un basso livello culturale; invece, ogni volta che ho
incontrato nella mia vita un agricoltore, ne sono uscita sempre più ricca. Mi stupiscono, conoscono
l'ambiente, il territorio e le modalità di produzione. È importante sostenere l'agricoltura perché gli
agricoltori saranno per noi i depositari di un patrimonio culturale. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Magni. Ne ha facoltà.
MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, onorevoli colleghi, signori del Governo, anch'io parto da un
dato. Ho sentito il centrodestra giustamente rallegrarsi per i risultati elettorali. Ma - però così come ha
fatto la senatrice Camusso - anche io vorrei sottolineare un dato.
Non c'è dubbio che il centrosinistra abbia perso le elezioni in Lombardia e nel Lazio. Ma il fatto che il
60 per cento delle persone non vada a votare desta una preoccupazione che dovrebbe interessare tutti.
E forse dovremmo domandarci perché la politica non sia più così interessante per i cittadini. Questa è
la domanda che almeno io mi faccio, cercando di darle anche una risposta.
Io sono un neofita del Parlamento, ma credo che il decreto milleproroghe non sia una legge astratta.
Come dice la parola stessa, milleproroghe, esso contiene una serie di leggi che sono già in campo, che
hanno una scadenza e vanno interrotte o - come si dice - prorogate o forse corrette.
Io ho cercato di dare il mio contributo - come abbiamo fatto tutti in Commissione - sulla questione del
lavoro, che abbiamo esaminato nelle Commissioni 1ª e 5 ª. Vi è un dato fondamentale che vorrei
sottolineare. Ho sentito molti dire che si sono risolti diversi punti. Io vorrei qui ribadire, ad esempio,
che il punto più importante, del quale questa maggioranza non ha colpa, è che il pubblico è il grande
responsabile di produzione di precariato. Nella pubblica amministrazione, nella scuola, in qualsiasi
parte c'è precariato.
Rispetto a un emendamento a questo milleproroghe - giusto o sbagliato che sia - mi si dice che è
improponibile  un  emendamento  che  non comporta  costi,  ma che  dice  quanto  segue:  se  vi  è  un
concorso del 2020 che ha prodotto degli abilitati, anziché fare altri concorsi, per i quali si perde tempo
e si spendono soldi, si deve fare una graduatoria in grado di svuotare quella sacca.
Rispetto ai lavoratori e alle lavoratrici AFAM - anche in questo caso sono lavoratori che producono
cultura, perché il nostro è un Paese importante dal punto di vista culturale - si propone di andare in una
certa direzione; e anche in questo caso, ovviamente, si respinge il relativo emendamento.
Ancora, per un concorso per circa 90.000 posti, ne sono stati assegnati solo 42.000. Ci sono 51.000
posti da assegnare. Ebbene, si chiede non di assumere, ma di costruire una graduatoria e, in sostanza,
di cercare di fare azioni che diano possibilità di occupazione certa, che permettano alle persone di
costruirsi un futuro, di dare loro una risposta e di valorizzare il loro sapere. Se tutto questo non viene
fatto, io credo che il cittadino si senta respinto da una politica che va in una certa direzione.
Vi è una proposta concreta rispetto a una emergenza che abbiamo vissuto dal punto di vista migratorio.
Vi sono attualmente 1.150 lavoratori occupati fino al 27 marzo cui non viene prorogata la nomina.
Eppure, questi lavoratori lavorano nelle questure, nei commissariati, per favorire la coesione sociale.
Anche a tal riguardo non viene data alcuna risposta.
Ancora, c'è il problema di Opzione donna, che avete creato in questo caso voi, come maggioranza, di
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cui vi dovete assumere la responsabilità - è una responsabilità della maggioranza - che non trova
risposta, come ha detto la senatrice Camusso. Vi siete impegnati a dare una risposta, che però non
esiste.
Penso poi ai crediti incagliati del superbonus, su cui avete fatto una guerra, ma noi siamo di fronte al
rischio che un settore che era ed è trainante per l'economia abbia un contraccolpo dal punto di vista
delle imprese e quindi del lavoro. Queste sono affermazioni non mie, ma riportate tutti i giorni anche
sul quotidiano «Il Sole 24 Ore». E anche a questo riguardo non c'è alcuna risposta.
Infine  abbiamo  trovato  alcune  soluzioni  parziali,  ma  bisogna  prendersi  una  responsabilità.  In
Commissione la maggioranza si è rifiutata di trovare 800.000 euro, e cioè meno di un milione di euro,
per coprire la cassa integrazione dei lavoratori di Termini Imerese, di una fabbrica che - come tutti
sapete - negli anni ha subito un dramma: era l'unica azienda produttiva di quella realtà che piano piano
è stata chiusa. È stato promesso di reindustrializzare quel territorio, ma non è mai stato fatto e alla fine
ovviamente i lavoratori non potevano che essere accompagnati, come si usa dire. Mi è stato risposto
che si tratta di 40 lavoratori, ma ricordo che, quando si avvia un processo di ristrutturazione di una
fabbrica, i lavoratori più deboli, quelli che hanno capacità produttive ridotte perché infortunati durante
il lavoro, non sono ricollocabili e per questo lo Stato deve garantire loro un salario e, quindi, una
tutela.
Queste sono le misure che non sono state adottate. Vorrei quindi sottolineare che certamente ognuno di
noi ha dato il proprio contributo - almeno lo spero - per cercare di trovare delle soluzioni, ma non si è
affrontato niente di tutto questo. Si è solo operato, però, dal punto di vista corporativo. So benissimo,
infatti, che i balneari sono lavoratori, sono imprese, sono posti di lavoro, ma non è possibile che da un
settore che produce circa 9 miliardi di reddito lo Stato abbia un incasso di 100 milioni di euro. Non è
possibile: vuol dire che bisogna bandire delle gare e confrontarsi al riguardo. Andava presentato un
provvedimento rispetto alla legge sulla concorrenza e, invece, noi corriamo il rischio di dover pagare
per una procedura di infrazione che chissà quanto ci costerà, mentre il mancato introito derivante dalle
nuove concessioni non è quantificato né quantificabile.
Per questa ragione penso che dovremmo attuare un cambiamento da questo punto di vista quando si
esaminano leggi che producono continuamente rinvii e sacche di precarietà. Noi di Alleanza Verdi e
Sinistra pensiamo che il presente decreto-legge milleproroghe avrebbe potuto dare un segnale molto
più di svolta, un messaggio più forte a molti lavoratori e lavoratrici, in particolare della pubblica
amministrazione, sul terreno della stabilità, di Opzione donna e del superbonus. Si è cercato invece di
dare risposte, che dal vostro punto di vista capisco ma non condivido, alle categorie a cui avete
"lisciato il pelo" durante la campagna elettorale. Secondo noi, questo è un modo sbagliato di fare
politica, quella politica che dovrebbe risolvere i problemi delle persone in carne e ossa. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Musolino. Ne ha facoltà.
MUSOLINO (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)). Signor Presidente, onorevoli colleghi, rappresentanti del
Governo, da studentessa di diritto costituzionale o da osservatrice della politica dico che il decreto-
legge milleproroghe è lo strumento attraverso il quale chi governa cerca di porre rimedio a situazioni
temporanee e in scadenza che necessitano semplicemente di una piccola proroga. Si tratta di uno
strumento volto a consentire a chi governa di risolvere i problemi e non di crearli, di affrontare le
questioni  che  sono  sul  piatto  e  che  richiedono  un  intervento  importante  e  non  di  aggravare  la
situazione  esistente.  È  uno  strumento  che  consente  a  chi  governa  di  intervenire,  con  una
strumentazione anche emergenziale di breve durata, su situazioni che devono essere risolte e affrontate
subito.
Il Governo però ha interpretato ancora una volta il suo ruolo in modo miope e, soprattutto, divisivo.
Non si può che definire così l'intervento sulle concessioni balneari, uno strumento che è stato utilizzato
in modo miope: prorogare sic et simpliciter di un anno la scadenza delle concessioni balneari significa
semplicemente che tutto il comparto dei balneari resterà fermo al giorno in cui è stato già stabilito che
si sarebbero dovute fare le gare, al 31 dicembre 2023, per risolvere una situazione, uno stato di fatto
che  ha  imbrigliato  il  sistema;  non  si  consente  neanche  ai  titolari  delle  concessioni  di  fare  gli
investimenti, di stabilire in quale direzione andare, se vogliono continuare o lasciare le concessioni
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esistenti.  Perché non lo fanno? Hanno un anno ancora,  un anno di  agonia,  durante il  quale non
sapranno che cosa succederà. È una misura miope che non risolve il problema, ma lo aggrava.
Divisivo, invece, è stato il decreto nella misura in cui il Governo ha trovato le risorse per la proroga
del servizio e per l'eventuale stabilizzazione del personale dirigenziale e non dirigenziale, sanitario,
amministrativo e sociosanitario, che ha lavorato durante l'emergenza Covid, salvo dimenticarsi poi
totalmente, attuando una discriminazione inaccettabile, del personale tecnico e informatico. Si è
dimenticato di quel personale che ha profuso sforzi creando piattaforme, gestendo il tracciamento dei
contagi, attraverso un'opera tecnica senza la quale l'Italia non sarebbe riuscita a ottenere quel risultato
della vaccinazione di massa che siamo riusciti a raggiungere e con la quale abbiamo superato la più
grande emergenza sanitaria dal dopoguerra in avanti. (Applausi).
Nella relazione del relatore sul decreto milleproroghe che abbiamo ascoltato mi è sembrato quasi di
vedere quello che succede durante un'interrogazione, quando il professore chiede allo studente di
parlargli di un argomento a piacere; allora lo studente - in questo caso è stato il collega relatore - parla
di tutte le cose che gli piacciono, che gli interessano e che padroneggia, tacendo ovviamente quelle
sulle quali non è ferrato o che gli restano più difficili, i temi urticanti. Mi dispiace dunque che in
questo caso il relatore abbia del tutto omesso di fare riferimento alle misure che il Governo ha inteso
introdurre nel milleproroghe con riguardo al risanamento della città di Messina. È un'omissione che
tradisce effettivamente - a mio avviso - anche l'imbarazzo del Governo sul tema, perché ha introdotto
delle misure davvero ampiamente discutibili.
Signora Presidente, con la legge n. 76 del 2021 è stata finalmente affrontata con una misura reale la
situazione più scandalosa presente nel Sud Italia, nel Meridione, nella città di Messina, quella cioè
delle baraccopoli. Sto parlando di veri e propri insediamenti abitativi - alla stessa stregua delle favelas 
che si vedono nei film riguardanti il Sud America - nei quali dal 1908, e cioè dalla data del terremoto
che ha distrutto quasi completamente la città di Messina, fino ai giorni nostri vivevano ben 8.000
cittadini  messinesi.  Parliamo di  un tema antico,  vecchio,  che è  stato  più  o  meno affrontato  dai
precedenti rappresentanti politici, nazionali e regionali, ma che di fatto non è mai stato veramente
preso in considerazione.
Si deve al sindaco di Messina dell'epoca, Cateno De Luca, il fatto di essere arrivati finalmente a una
legge sul risanamento della città di Messina. Ebbene, questa legge prevede due cose importantissime:
innanzitutto, istituisce la figura del commissario straordinario governativo, individuato nella persona
del prefetto di Messina, con il compito di provvedere al risanamento tramite demolizione, rimozione,
smaltimento, risanamento, bonifica, riqualificazione urbana e ambientale delle aree in cui insistono le
baraccopoli.  Per  fare  questo  al  commissario  governativo  era  stato  dato  il  termine  di  un  anno,
prorogabile eventualmente di un ulteriore anno, quindi con scadenza al 31 dicembre 2022. Era stata
data poi sempre al commissario governativo una destinazione di fondi importante, ben 100 milioni di
euro.
Se questa è la premessa, è l'intervento del Governo che sconcerta perché, alla scadenza del termine, nel
momento in cui avrebbe dovuto semplicemente prorogare il tempo per l'intervento del commissario
governativo affinché completasse l'opera di risanamento - stiamo parlando del ricollocamento di ben
8.000 persone, per molte delle quali si  è già intervenuti -  invece di limitarsi semplicemente alla
proroga dei termini - a questo serve soltanto il milleproroghe - opera una fantasiosa modifica al testo.
Nel ruolo di commissario governativo, sostituisce il prefetto con il Presidente della Regione e proroga
il termine fino al 2024. Questo non ci piace, e non perché il Presidente della Regione non sia persona
brava, professionale, intelligente e capace di fare un risanamento, ma perché ovviamente si deve
occupare di tutta la Regione siciliana, mentre il risanamento richiede un impegno costante, continuo e
soprattutto una presenza sul territorio che ovviamente non può garantire. Prova ne sia il fatto che ad
oggi ancora non c'è stato il passaggio di consegne tra il Presidente della Regione neocommissario e il
prefetto commissario uscente. Ebbene, il 1° febbraio il Governo fa un emendamento al suo stesso testo
- lo presenta alle ore 21,30, perché forse la sera porta consiglio - e decide semplicemente di prevedere
che, affinché il commissario possa effettivamente svolgere il suo ruolo, si possa avvalere della figura
del subcommissario, creando una figura in più. Ma ci serviva questa figura? No, Presidente, non ci
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serviva e sa perché? Il commissario, che ha già lavorato a titolo gratuito, nella persona del prefetto di
Messina, ha già fatto tanto e intere baraccopoli sono già state eliminate e molta parte dei baraccati - per
riferirci a loro con un termine gergale - sono stati già ricollocati, hanno avuto già modo di trovare una
nuova sistemazione. Allora perché creare una figura a pagamento? Per il subcommissario, infatti,
diversamente che per il commissario governativo, è previsto il pagamento di un compenso di oltre
100.000 euro. Ma non basta: il Governo ha previsto anche di aumentare la struttura commissariale
portandola da sette a dieci unità. In sostanza, questa operazione ci costa 374.000 per l'anno 2024 e ben
163.000 da marzo dell'anno 2023. Come se questo non bastasse, il Governo fa un'ulteriore modifica, e
non una proroga di termini, e prevede altresì che il commissario, che fino adesso ha lavorato per
risanare, bonificare e operare riqualificazioni urbane e ambientali,  utilizzi i fondi derivanti dalla
partecipazione ai bandi nazionali e regionali non per riqualificare, non per costruire e realizzare
veramente delle nuove aree e dei nuovi insediamenti abitativi che portino all'inclusione sociale, ma per
aggiungerli  a quelli  che già gli  erano stati  dati  per l'acquisto di alloggi.  Quello strumento si  era
veramente rivelato efficace e grazie a quella misura un commissario governativo, nella persona del
prefetto, ha agito in sinergia con il sindaco del Comune di Messina e con altre figure istituzionali, con
Arismè, che è l'azienda speciale creata ad hoc per la gestione del risanamento, soggetto attuatore del
commissario. Ebbene, invece di mantenere quella organizzazione efficiente ed efficace, si crea altro si
crea un subcommissario a titolo oneroso che si avvarrà dei fondi non per riqualificare le aree urbane,
ma per acquistare alloggi.
Presidente, su questo abbiamo presentato una serie di emendamenti e mi dispiace dover smentire il
relatore quando ha detto che c'è stata una proficua interlocuzione con tutte le forze: gli emendamenti
sono stati bocciati tecnicamente, senza entrare nemmeno nel merito della discussione. Mi auguro che,
dopo  l'intervento  di  stasera,  il  Governo  abbia  modo  di  ripensare  a  quegli  emendamenti  e  di
comprendere che, se subcommissario ci deve essere, c'è un sindaco in grado di ricoprire l'incarico, o
anche altri soggetti istituzionali. Al contrario, un commissario che verrà nominato magari sarà un
professionista validissimo, ma non ha motivo di esistere quando già la struttura amministrativa e
l'amministrazione comunale di Messina hanno dato ottima prova di sé. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Lombardo. Ne ha facoltà.
LOMBARDO (Az-IV-RE). Signor Presidente, onorevoli colleghe e colleghi, devo dire che mi sento
forse la persona meno adatta a difendere il decreto milleproroghe e la discussione sulla conversione
che oggi stiamo facendo. E premetto che non mi sembra questa la sede per disquisire sui risultati
elettorali delle elezioni regionali.
Mi sento la  persona meno adatta  perché considero l'istituzionalizzazione del  milleproroghe una
sconfitta per lo Stato di diritto, una sconfitta per la certezza del diritto; una sconfitta anche in termini
educativi.  È  dagli  anni  2000,  e  anche  precedentemente,  che  ogni  anno,  dopo  capodanno,  c'è
l'appuntamento ormai di prassi con il decreto milleproroghe. E la considero una sconfitta in termini
educativi perché ci abitua a pensare, nel nostro Paese, che, anche se non rispettiamo i tempi, c'è
sempre la possibilità di creare una proroga. Questo non aiuta a rispettare i tempi, ma soprattutto non
aiuta la credibilità dell'attività legislativa che, da questi banchi, ci onoriamo di rappresentare. Il decreto
milleproroghe come prassi istituzionalizza dunque la fragilità del nostro sistema regolatorio. Ecco
perché mi sento poco adatto a difendere le ragioni del milleproroghe, anche quando, all'interno della
discussione, ci sono alcuni temi che, come Gruppo Azione-Italia Viva-RenewEurope, mi sento di dire
che abbiamo portato a casa, in un'interlocuzione positiva con le forze di maggioranza e di opposizione.
Penso anche che, dal punto di vista del metodo, sia giusto riconoscere che questa è stata forse la prova
di una prima interlocuzione positiva con il Parlamento. Lo dico ringraziando i Presidenti della 1a e
della 5a Commissione permanente e il ministro Ciriani, perché forse è stata la prima volta che, in sede
di conversione, abbiamo avuto lo spazio di una discussione parlamentare, che ha fatto sì che si entrasse
anche nel merito dei provvedimenti. Questo lo riconosco e lo voglio riconoscere anche pubblicamente,
e mi auguro che sia la prassi che vogliamo portare avanti anche per il futuro, perché - come ho sempre
detto - restituisce dignità all'attività che svolgiamo in Parlamento. (Applausi).
Ci sono stati le relazioni del Ministero dell'economia e delle finanze (MEF) e i pareri del Governo.
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Certamente ci sono state anche delle fughe in avanti, con delle retromarce, che segnalano - a mio
avviso - come non sia così granitica la maggioranza che sostiene il Governo: mi riferisco ad alcuni
emendamenti che - come sapete - sono stati presentati. Ne cito alcuni: quello sulle plusvalenze, che
abbiamo visto e che poi a un certo punto è scomparso; o quelli sui diritti per le trasmissioni sportive,
sui quali è evidente che c'è una diversa posizione tra alcune forze di maggioranza e tra gli stessi
membri del Governo.
Come ci siamo dunque comportati come Gruppo parlamentare che da sempre vuole portare avanti una
battaglia di opposizione non ideologica, ma nel merito? Ci siamo dimostrati contrari a tutte quelle
sanatorie che erano camuffate da proroghe (Applausi), perché di sanatorie camuffate da proroghe non
ne vogliamo. Siamo però stati disponibili a discutere e a disquisire nel merito su alcune deroghe che ci
sembravano necessarie e urgenti. Così è stato per l'emendamento sugli infermieri, a prima firma della
senatrice  Gelmini;  così  è  stato  per  il  tema  del  prezziario  aggiornato  per  i  lavori  pubblici,  per
contrastare il caro dei materiali, senza il quale - come sapete benissimo - molte imprese costruttrici e
molti  lavoratori  non avrebbero potuto fare i  lavori,  visto l'aumento dei  prezzi.  Così  è  stato con
l'emendamento, a firma della collega senatrice Giusy Versace, sulla proroga dello stanziamento dei
fondi di 2 milioni di euro in favore di Radio radicale. Pensate, ad esempio, che si possa andare avanti
ogni anno prorogando, di 2 milioni in 2 milioni, l'attività di Radio radicale? Non sarebbe molto più
coraggioso dire che, quando si fa attività di trasmissione delle attività parlamentari, si svolge un
servizio pubblico senza filtro, che ha bisogno di essere pagato? (Applausi).
Abbiamo portato avanti un emendamento a firma della collega senatrice Paita in materia autostradale,
chiedendo che il Parlamento tornasse a essere centrale nelle relazioni con Autostrade e non fosse
ostaggio di chi ha le concessioni autostradali. È qui che si fa l'attività di confronto su un tema così
delicato come le infrastrutture viarie del nostro Paese. Abbiamo portato avanti l'emendamento a firma
della collega Silvia Fregolent su un tema così  importante e delicato come le rinnovabili.  E così
abbiamo fatto  sul  tema del  family  act:  se  non avessimo previsto  una proroga dei  termini  per  il
Governo, il  rischio sarebbe stato che quegli stanziamenti in favore dei figli e della famiglia non
potessero essere messi a terra. (Applausi). Abbiamo fatto un lavoro di squadra e ci siamo trovati a dire
dei sì e dei no.
Sulle proroghe camuffate da proroghe - in realtà si tratta semplicemente di prendere tempo, come sulle
concessioni balneari - noi saremo sempre a favore della concorrenza. (Applausi). Voi potete anche
prendere tempo, ma non si può chiedere all'Europa di utilizzare i soldi del PNRR prendendo tempo,
quando poi l'Europa ci chiede di fare delle riforme. Penso al tema dei precari della scuola, che è stato
già citato da altri colleghi, e al tema del precariato endemico dell'Alta formazione artistica e musicale.
Tutti noi abbiamo ricevuto mailbombing. Allora è giusto che in quest'Aula si possa dire che non si può
reagire  al  Consiglio  di  Stato  con  una  scorciatoia  che  non  stabilizzerà  il  precariato  endemico
dell'AFAM, come volete fare con l'emendamento 6.12, sterilizzando gli emendamenti 6.9 e 6.10. 
(Applausi). Noi presenteremo un emendamento per chiedervi di togliere quella norma, perché è giusto
che le persone sappiano che cosa facciamo in queste Aule (Applausi). E ci prendiamo il coraggio e
anche la responsabilità di dire all'esterno di quest'Aula a chi ci sta ascoltando quali sono le nostre
posizioni.
Signor Presidente, forse sarò giovane e mi sarà consentito di essere un po' idealista, ma sarò contento
quando, ritrovandoci all'inizio dell'anno, al prossimo capodanno - come auguro a questo Governo - o
nei prossimi inizi d'anno - come auguro ai Governi che verranno dopo - non ci sarà più bisogno di
votare il milleproroghe. Significherà che saremo riusciti a stabilire, anzi a ristabilire, la certezza del
diritto e la credibilità del legislatore, senza scorciatoie, senza sotterfugi e senza proroghe. La credibilità
di quello che facciamo come attività parlamentare e la certezza del diritto sono le basi per ricostruire la
fiducia tra elettori ed eletti. Magari questo ci può anche aiutare a capire quali sono le ragioni profonde
per cui la gente poi non va a votare. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Centinaio. Ne ha facoltà.
CENTINAIO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, torniamo al dicembre del 2018 e alla legge di bilancio:
alcuni di voi non c'erano, ma tanti se la ricordano. Il Parlamento approva la legge n. 145, dopo un

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 37  del 14/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1446

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29067


periodo di trattativa tra Lega, MoVimento 5 Stelle (in quel momento erano al Governo), Forza Italia e
Partito Democratico: tutti d'accordo su un provvedimento che era non una semplice proroga di quindici
anni,  bensì  un periodo congruo per permettere a tutti  di  rispettare le  richieste dell'Europa e per
permettere ai balneari di affrontare tutte quelle novità più serenamente. Revisione del codice della
navigazione, mappatura delle coste italiane, analisi sulla scarsità delle risorse, ammortamento degli
investimenti, adeguamento dei canoni demaniali: tutto condiviso dai partiti che avevano lavorato alla
legge n. 145 del 2018 e al decreto attuativo presentato e visto con favore dalla Commissione europea;
tutto visto con favore dalle associazioni di categoria e dai tanti Comuni italiani.
Come sono andate le cose lo sappiamo: il Governo Conte 2 - ce lo immaginavamo - ha disconosciuto
quanto aveva approvato solo un anno prima; un anno prima il presidente Draghi andava dai balneari a
ricordargli che era stato il suo Governo a fare la legge n. 145, lasciando spazio ai detrattori, ai nuovi
commissari europei, al Consiglio di Stato e ad alcuni tribunali che molto spesso si sostituiscono al
legislatore. La sentenza del Consiglio di Stato, su cui poi si è basata tutta l'azione del Governo Draghi,
è quanto di più sbagliato e lontano dalla realtà. I tempi dettati sono impossibili da rispettare: l'abbiamo
visto immediatamente, l'abbiamo detto subito. Impossibile. La sentenza che impedisce al Parlamento
di  legiferare in materia  è  palesemente anticostituzionale.  Perché è anticostituzionale? Perché la
Costituzione prevede la separazione dei poteri, cari colleghi. Il potere esecutivo viene dato al Governo,
il  potere  legislativo  al  Parlamento,  il  potere  giudiziario  alla  magistratura.  Quindi,  colleghi,  in
quest'Aula  rivendico l'indipendenza di  questo  Parlamento  da  ingerenze  della  magistratura.  Noi
rappresentiamo  il  popolo  italiano  e  spetta  a  noi  legiferare:  non  deve  essere  nessuno  a  dire  al
Parlamento cosa deve fare. (Applausi).
Il Governo Draghi non vedeva l'ora e ha colto la palla al balzo, mettendo in difficoltà il Paese, i
Comuni e il mondo del turismo balneare, usando la scusa, poi smentita, del PNRR. Io me lo ricordo:
visto  che  c'è  il  PNRR,  dobbiamo  accelerare,  per  poi  essere  smentiti  una  volta  approvato  il
provvedimento. Sappiamo tutti che il 2024 è una data impossibile da rispettare, con il rischio di
mandare il Paese nel caos totale a causa di migliaia di ricorsi; e non sarà per colpa nostra.
In  questo  decreto-legge  -  userò  meno  dei  sei  minuti,  Presidente  -  abbiamo  provato  a  mettere
un'ulteriore pezza. Uno: abbiamo aiutato i Comuni a lavorare bene. Due: una mappatura seria delle
coste italiane. Signori, era quanto previsto dalla legge n. 145. Presidente Draghi, era quanto previsto
dalla legge n. 145. Signori della Consulta, era quanto previsto dalla legge n. 145. Cara Europa, era
quanto previsto dalla legge n. 145. (Applausi). Cari colleghi di minoranza, che ai tempi avete votato e
adesso criticate, era quanto previsto dalla legge n. 145. Ma avete la memoria corta: un giorno sul melo,
un giorno sul pero.
Colleghi di maggioranza, facciamo capire ai burocrati dell'Europa che la risorsa non è scarsa e diamo
alle imprese balneari un futuro. Colleghi, dedico il mio intervento a un'amica balneare, a Patrizia, che
ci ha creduto fino alla fine e fino alla fine ci ha detto: cari amici della Lega, andate avanti. E noi
andiamo avanti per lei. (Applausi).
PRESIDENTE. Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta.

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
SALLEMI (FdI). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SALLEMI (FdI). Signora Presidente, intervengo per farmi portavoce della grave condizione che si è
registrata in Sicilia orientale a causa del ciclone mediterraneo, che, nei giorni tra il 9 e il 10 febbraio, si
è abbattuto sull'isola, provocando danni ingenti, specie nelle province di Ragusa, Siracusa e Catania. Si
stima che solo in quarantotto ore sia caduta un settimo della pioggia che solitamente cade in un anno.
Nell'area dei monti Iblei sono caduti oltre 330 millimetri di pioggia in una giornata, e sono stati circa
500 gli interventi dei Vigili del fuoco, con molti sfollati e molti cittadini che vivono in condizioni di
precarietà già da tre giorni. Il Sud-Est, Presidente, vive di agricoltura e proprio l'agricoltura è stata
colpita fortemente in questi giorni di pioggia incessante. Investimenti per migliaia di euro sono stati
travolti dal vento e dall'acqua. Il settore ortofrutticolo, già allo stremo per i rincari dell'energia e delle
materie prime, rischia di subire un colpo mortale.
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Nel siracusano c'è la stessa identica situazione. Anche una località di grande richiamo turistico come
Marzamemi è stata letteralmente sommersa dall'acqua. Nel Calatino è seria la situazione di Mineo, ove
anche il cimitero cittadino ha subito gravi danni, così come tutta la zona agricola dell'area a sud della
Provincia di Catania. Le esondazioni dei corsi d'acqua, come a Vittoria, Lentini, Modica e Acate,
hanno isolato intere zone, con problemi alle forniture idriche e di energia elettrica.
Per  questo  motivo  lo  Stato  ha  il  dovere  di  stare  subito  accanto  alla  Sicilia,  ai  cittadini,  agli
amministratori locali e alle imprese. Abbiamo avuto, il giorno 12, la presenza del Presidente della
Regione Siciliana, insieme all'assessore all'agricoltura Luca Sammartino; abbiamo visitato insieme le
zone alluvionate, cercato di dare ristoro, fatto promesse di intervento da parte dello Stato. Ringrazio
pubblicamente  il  Presidente  della  Regione Siciliana e  tutta  la  Giunta  regionale  per  l'immediata
vicinanza.
Lo Stato adesso deve fare la sua parte; il Governo deve essere - e lo sarà certamente - al fianco dei
siciliani, e deve farlo seguendo due direttrici: la prima è quella di intervenire con aiuti economici e
misure di compensazione mirate; la seconda è quella di mettere in atto politiche di prevenzione e di
contrasto al dissesto idrogeologico.
Serve  un  intervento  mirato;  serve  fare  lavori  come  fu  fatto  per  Genova  con  un  commissario
straordinario, per fare in modo che certe situazioni non accadano più. Troppo spesso le alluvioni
distruggono i nostri territori.
Sono certo che il Governo Meloni sarà al fianco dei territori del Sud, dell'ortofrutta, delle imprese e
delle famiglie. (Applausi).
NICITA (PD-IDP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICITA (PD-IDP). Signor Presidente, ringrazio anche il collega Sallemi per aver posto questo tema
rilevante,  che riguarda ancora il  Sud-Est della Sicilia,  una zona molto fragile dal  punto di  vista
ambientale, climatico e anche economico.
Già nel novembre 2022 vi sono state importanti alluvioni, che hanno creato ingenti danni soprattutto al
settore agricolo e a quello turistico, costringendo molti agricoltori a cambiare in corso d'opera le
proprie coltivazioni.
Nei giorni scorsi, per effetto dei mutamenti climatici che osserviamo e della trasformazione in eventi
meteorologici  estremi,  ciò  che  avviene  soprattutto  in  quell'area  della  Sicilia  impatta  di  nuovo
fortemente sulle attività economiche e sulle famiglie.
Nella Provincia di Siracusa più di 70 famiglie sono state sfollate e diversi danni si sono verificati. Su
questo chiediamo l'impegno del Governo.
Approfitto del fatto che il collega Sallemi abbia richiamato queste stesse questioni per ricordare -
chiedendo l'impegno delle diverse forze politiche -  un emendamento che abbiamo presentato al
cosiddetto provvedimento ricostruzione, che domani sarà in discussione in 8a Commissione, volto a
dare copertura proprio agli eventi alluvionali che si sono verificati nell'area del Sud-Est della Sicilia.
Più in generale, sarebbe opportuno riflettere sulla costituzione di un fondo ad hoc per eventi climatici
estremi, che ormai sono non più un'eccezione, ma un fatto purtroppo sistemico e insieme sistematico
che osserviamo in particolare in quella zona della Sicilia. (Applausi).
AMIDEI (FdI). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
AMIDEI (FdI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, senatrici e senatori, intervengo per denunciare
una situazione ormai insostenibile. Faccio riferimento alla casa circondariale di Rovigo, che ebbi il
piacere, con l'allora ministro Orlando, di inaugurare esattamente sette anni fa.
Ieri sono stato in visita due ore e mezzo. Parliamo di una struttura tanto attesa e altrettanto disattesa
nelle  aspettative  al  punto  che  ancora  manca  di  un  direttore  e  di  un  comandante  della  polizia
penitenziaria.
Tra il 28 gennaio scorso e il 1° febbraio, la struttura è stata teatro di due eventi spiacevoli: un tentativo
di appiccare il fuoco in una cella (il detenuto autore del tentativo aveva anche una lametta in bocca con
la quale intendeva ferirsi); un episodio che riguarda un magrebino, al quale si era avvicinato il medico
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del carcere, violentato con sputi in faccia, precisamente sulla bocca e sulla guancia. Il dottor Alberto
Burato - che mi ha autorizzato a fare il suo nome - espone questa situazione insostenibile.
Parliamo  di  un  carcere  al  di  sotto  anche  delle  potenzialità,  intese  come  personale  di  polizia
penitenziaria, e in una situazione chiaramente di degrado sia all'esterno, percepita appena si arriva con
l'auto nei parcheggi, con immondizia dappertutto ed erba mai tagliata, sia all'interno, che è ugualmente
in uno stato di degrado.
Denuncio questa situazione insostenibile perché vi si ponga fine quanto prima affinché non succedano
ancora fatti di questo genere. Chiedo pertanto che si nomini un direttore di questa casa circondariale
quanto prima e conseguentemente anche il comandante della polizia penitenziaria. (Applausi).

Atti e documenti, annunzio
PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli
atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo
periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ordine del giorno 
per la seduta di mercoledì 15 febbraio 2023

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, mercoledì 15 febbraio, alle ore
10, con il seguente ordine del giorno:
( Vedi ordine del giorno )
La seduta è tolta (ore 20,02).
Allegato B

Congedi e missioni
Sono in congedo i senatori: Augello, Barachini, Bongiorno, Borgonzoni, Butti, Calenda, Cattaneo, De
Poli,  Durigon,  Fazzolari,  Giacobbe,  La Pietra,  Mirabelli,  Monti,  Morelli,  Napolitano,  Ostellari,
Patuanelli, Rauti, Rosa, Rubbia, Segre e Sisto.

Commissioni permanenti, trasmissione di documenti
È  stata  trasmessa  alla  Presidenza  la  risoluzione  della  4a  Commissione  permanente  (Politiche
dell'Unione europea), approvata nella seduta del 1° febbraio 2023, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-
bis e 6, del Regolamento, sulla Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce un quadro comune per i servizi di media nell'ambito del mercato interno (legge europea per
la libertà dei media) e modifica la direttiva 2010/13/UE (COM(2022) 457 definitivo) (Doc. XVIII-bis,
n. 1)
Il predetto documento è trasmesso, ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Presidente della Camera dei deputati, nonché, ai sensi dell'articolo 144,
comma 2-bis, del Regolamento, ai Presidenti del Parlamento europeo, del Consiglio dell'Unione
europea e della Commissione europea.

Insindacabilità, non luogo a deliberare
La Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, esaminata la richiesta di deliberazione in
materia di insindacabilità, ai sensi dell'articolo 68, primo comma, della Costituzione, trasmessa dal
Tribunale di Roma - Sezione GIP nell'ambito di un procedimento penale nei confronti del senatore
Maurizio Gasparri per il reato di diffamazione col mezzo della stampa, ha preso atto che non vi è più
luogo per alcuna ulteriore deliberazione da parte degli organi del Senato sulla predetta richiesta, in
quanto è pervenuto il verbale di remissione di querela espressa da parte dell'onorevole Pierpaolo Sileri,
inerente la denuncia-querela da quest'ultimo proposta in data 12 gennaio 2021 nei confronti dello
stesso senatore Gasparri.
Pertanto la Giunta delle elezioni ha dichiarato cessata la materia del contendere in relazione al Doc.
IV-ter, n. 2.

Insindacabilità, presentazione di relazioni su richieste di deliberazione
A nome della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, il senatore Potenti ha presentato la
relazione sull'applicabilità  dell'articolo 68,  primo comma,  della  Costituzione,  nell'ambito  di  un
procedimento civile nei confronti del senatore Andrea Augello pendente presso il Tribunale Ordinario
di Roma (Doc. IV-quater, n. 1).
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Disegni di legge, annunzio di presentazione
Senatore Gasparri Maurizio
Disposizioni in materia di riconoscimento del diritto alla pensione ai lavoratori socialmente utili e di
pubblica utilità (539)
(presentato in data 03/02/2023);
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale
Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica di Armenia sull'autotrasporto internazionale di passeggeri e di merci,
firmato il 7 agosto 1999, fatto a Jerevan il 31 luglio 2018 (540)
(presentato in data 03/02/2023);
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale
Ratifica  ed  esecuzione  dell'Atto  di  Ginevra  dell'Accordo  dell'Aja  concernente  la  registrazione
internazionale dei disegni e modelli industriali, fatto a Ginevra il 2 luglio 1999 (541)
(presentato in data 03/02/2023);
DDL Costituzionale
senatore Martella Andrea
Modifiche all'articolo 116 della Costituzione in materia di attribuzione di ulteriori forme e condizioni
particolari di autonomia alle regioni a statuto ordinario e all'articolo 117 della Costituzione in materia
di legislazione esclusiva dello Stato e di legislazione concorrente (542)
(presentato in data 06/02/2023);
senatori Russo Raoul, Tubetti Francesca, Gelmetti Matteo, Zedda Antonella, Liris Guido Quintino,
Melchiorre Filippo, Iannone Antonio, Satta Giovanni
Disposizioni per la concessione di promozione a titolo onorifico agli ufficiali provenienti dai corsi
allievi ufficiali di complemento (AUC) (543)
(presentato in data 07/02/2023);
senatori Nastri Gaetano, Campione Susanna Donatella, Ambrogio Paola
Disposizioni in materia di videosorveglianza negli asili nido e nelle scuole dell'infanzia nonché presso
le strutture sanitarie e socio-assistenziali per anziani, disabili e minori in situazione di disagio (544)
(presentato in data 07/02/2023);
senatori Bucalo Carmela, Iannone Antonio, Zedda Antonella, Spinelli Domenica, Ambrogio Paola,
Petrenga Giovanna
Disposizioni in materia di formazione e reclutamento degli insegnanti (545)
(presentato in data 08/02/2023);
senatore Silvestroni Marco
Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia come malattia invalidante (546)
(presentato in data 09/02/2023);
senatori Bizzotto Mara, Bergesio Giorgio Maria, Borghesi Stefano, Borghi Claudio, Cantalamessa
Gianluca,  Cantu'  Maria  Cristina,  Centinaio  Gian  Marco,  Dreosto  Marco,  Garavaglia  Massimo,
Germana' Antonino, Marti Roberto, Minasi Tilde, Murelli Elena, Paganella Andrea, Pirovano Daisy,
Potenti Manfredi, Pucciarelli Stefania, Spelgatti Nicoletta, Stefani Erika, Testor Elena, Tosato Paolo
Norme in materia di  revoca delle  onorificenze dell'Ordine al  merito della  Repubblica italiana e
disposizioni in materia di toponomastica stradale e intitolazione di monumenti (547)
(presentato in data 09/02/2023);
senatore Gasparri Maurizio
Istituzione di un fondo finanziario per promuovere e sostenere l'organizzazione da parte delle scuole
secondarie di secondo grado di "Viaggi del Ricordo nei luoghi delle foibe, dell'esodo giuliano-dalmata
e nelle terre di origine degli esuli" (548)
(presentato in data 10/02/2023);
senatori De Priamo Andrea, Balboni Alberto, Lisei Marco, Spinelli Domenica, Della Porta Costanzo
Disposizioni per l'attuazione dell'articolo 49 della Costituzione in materia di disciplina dei partiti.
Delega al Governo per l'adozione di un testo unico delle norme riguardanti la disciplina dei partiti,
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dell'attività politica, delle campagne elettorali, delle forme di contribuzione e della trasparenza dei
bilanci e dei rendiconti (549)
(presentato in data 10/02/2023);
senatori Cottarelli  Carlo, Parrini Dario, Fina Michele, Verducci Francesco, Giacobbe Francesco,
Valente Valeria
Misure per la trasparenza dei programmi elettorali dei partiti (550)
(presentato in data 14/02/2023).

Disegni di legge, assegnazione
In sede redigente
1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno,
ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
Sen. Pirro Elisa
Disposizioni in materia di guardie private giurate (119)
previ pareri delle Commissioni 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente
Programmazione economica, bilancio, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro
pubblico e privato, previdenza sociale
(assegnato in data 06/02/2023);
1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno,
ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
Sen. Sbrollini Daniela
Disposizioni per garantire l'eguaglianza nell'accesso dei minorenni ai servizi di mensa scolastica (255)
previ pareri delle Commissioni 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 7ª
Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica,
spettacolo  e  sport,  9ª  Commissione  permanente  Industria,  commercio,  turismo,  agricoltura  e
produzione agroalimentare, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e
privato, previdenza sociale
(assegnato in data 06/02/2023);
1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno,
ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
Regione Friuli-Venezia Giulia
Modifiche all'articolo 79 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di permessi spettanti ai componenti e ai presidenti dei
consigli e degli organi esecutivi degli enti locali (388)
previ pareri delle Commissioni 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 10ª
Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
(assegnato in data 07/02/2023);
2ª Commissione permanente Giustizia
Sen. Boccia Francesco
Modifiche agli articoli 591 e 591-bis del codice di procedura civile, in materia di vendita dei beni
pignorati mediante conferimento a un fondo immobiliare (103)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
(assegnato in data 06/02/2023);
2ª Commissione permanente Giustizia
Sen. Bergesio Giorgio Maria
Istituzione del Registro nazionale degli amministratori di condominio (222)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 4ª
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Commissione  permanente  Politiche  dell'Unione  europea,  5ª  Commissione  permanente
Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 7ª Commissione
permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport
(assegnato in data 07/02/2023);
2ª Commissione permanente Giustizia
Sen. Zanettin Pierantonio
Modifiche agli articoli 266 e 267 del codice di procedura penale, in materia di utilizzo del captatore
informatico nei procedimenti per i delitti contro la pubblica amministrazione (416)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio
(assegnato in data 07/02/2023);
2ª Commissione permanente Giustizia
Sen. Iannone Antonio ed altri
Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n.  159, e alle norme di attuazione,  di  coordinamento e transitorie del  codice di
procedura penale, in materia di gestione e destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità
organizzata (433)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio,  6ª  Commissione permanente Finanze e tesoro,  8ª  Commissione permanente Ambiente,
transizione  ecologica,  energia,  lavori  pubblici,  comunicazioni,  innovazione  tecnologica,  9ª
Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare, 10ª
Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
(assegnato in data 07/02/2023);
2ª Commissione permanente Giustizia
Sen. Iannone Antonio ed altri
Modifiche all'articolo 5 della legge 22 maggio 1975, n. 152, e all'articolo 380 del codice di procedura
penale, concernenti il delitto di travisamento in occasione di manifestazioni che si svolgano in luogo
pubblico o aperto al pubblico (438)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio
(assegnato in data 07/02/2023);
2ª Commissione permanente Giustizia
Sen. Valente Valeria
Modifiche al  codice di  procedura penale,  al  codice penale  e  ulteriori  disposizioni  in  materia  di
contrasto alla violenza domestica e di genere (92)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio
(assegnato in data 14/02/2023);
2ª Commissione permanente Giustizia
Sen. Pirro Elisa
Misure dirette al riconoscimento della filiazione (121)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
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Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 5ª
Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 10ª Commissione permanente Affari
sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
(assegnato in data 14/02/2023);
2ª Commissione permanente Giustizia
Sen. Rauti Isabella, Sen. Malan Lucio
Modifica all'articolo 12 della legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di perseguibilità del reato di
surrogazione di maternità commesso all'estero da cittadino italiano (245)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 10ª
Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
(assegnato in data 14/02/2023);
2ª Commissione permanente Giustizia
Sen. Stefani Erika
Disposizioni in materia di devoluzione dell'eredità ai comuni e modifica degli articoli 565 e 586 del
codice civile (409)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio
(assegnato in data 14/02/2023);
2ª Commissione permanente Giustizia
Sen. Balboni Alberto ed altri
Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al codice di procedura penale e al
decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della
stampa o con altro mezzo di diffusione e di condanna del querelante nonché di segreto professionale, e
disposizioni a tutela del soggetto diffamato (466)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione,  editoria,  digitalizzazione,  4ª  Commissione  permanente  Politiche  dell'Unione
europea,  5ª  Commissione  permanente  Programmazione  economica,  bilancio,  8ª  Commissione
permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione
tecnologica
(assegnato in data 14/02/2023);
6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
Sen. Zanettin Pierantonio
Istituzione  di  una  Commissione  parlamentare  di  inchiesta  sul  sistema  bancario,  finanziario  e
assicurativo, con particolare riguardo alla tutela dei risparmiatori (265)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione
permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio
(assegnato in data 14/02/2023);
7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica,
spettacolo e sport
Sen. Malpezzi Simona Flavia
Fondo per il sostegno e lo sviluppo della comunità educante (28)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
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Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza
sociale
(assegnato in data 06/02/2023);
7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica,
spettacolo e sport
Sen. Sbrollini Daniela
Disposizioni per la promozione dell'educazione motoria e della cultura sportiva, per il sostegno del
percorso formativo degli studenti atleti e per il riconoscimento delle professioni relative alle attività
motorie e sportive (254)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 3ª Commissione
permanente Affari esteri e difesa, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª
Commissione  permanente  Programmazione  economica,  bilancio,  9ª  Commissione  permanente
Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare, 10ª Commissione permanente
Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
(assegnato in data 07/02/2023);
7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica,
spettacolo e sport
Sen. Sbrollini Daniela
Modifiche alla legge 20 agosto 2019, n. 92, concernenti l'introduzione dell'educazione finanziaria
nell'ambito dell'insegnamento dell'educazione civica (288)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 5ª
Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze
e tesoro
(assegnato in data 07/02/2023);
7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica,
spettacolo e sport
Sen. Paganella Andrea ed altri
Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione finanziaria (421)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 5ª
Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze
e tesoro
(assegnato in data 07/02/2023);
7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica,
spettacolo e sport
Sen. Marcheschi Paolo
Misure  a  sostegno  della  musica  popolare  contemporanea  e  in  materia  di  associazioni  musicali
amatoriali (503)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
(assegnato in data 07/02/2023);
7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica,
spettacolo e sport
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Sen. La Pietra Patrizio Giacomo, Sen. Malan Lucio
Disposizioni in materia di abolizione del numero minimo per la costituzione delle classi nelle scuole
dei comuni montani, delle piccole isole e delle aree geografiche abitate da minoranze linguistiche
(240)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio,  8ª  Commissione permanente Ambiente,  transizione ecologica,  energia,  lavori  pubblici,
comunicazioni, innovazione tecnologica
(assegnato in data 14/02/2023);
7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica,
spettacolo e sport
Sen. Murelli Elena ed altri
Dichiarazione di monumento nazionale del Teatro Regio di Parma (486)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio
(assegnato in data 14/02/2023);
8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,
innovazione tecnologica
Sen. Trevisi Antonio Salvatore
Misure per la tutela dell'ambiente marino e la resilienza delle zone costiere (248)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione,  editoria,  digitalizzazione,  4ª  Commissione  permanente  Politiche  dell'Unione
europea,  5ª  Commissione  permanente  Programmazione  economica,  bilancio,  7ª  Commissione
permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport,
9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare
(assegnato in data 06/02/2023);
8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,
innovazione tecnologica
Sen. Trevisi Antonio Salvatore
Istituzione del Parco naturale nazionale del fiume Ofanto (249)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione
permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca
scientifica, spettacolo e sport, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura
e produzione agroalimentare
(assegnato in data 06/02/2023);
8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,
innovazione tecnologica
Regione Lombardia
Disposizioni per l'istituzione di nuove zone logistiche semplificate (ZLS). Modifiche alla legge 27
dicembre 2017, n. 205 (357)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione,  editoria,  digitalizzazione,  4ª  Commissione  permanente  Politiche  dell'Unione
europea,  5ª  Commissione  permanente  Programmazione  economica,  bilancio,  6ª  Commissione
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permanente Finanze e tesoro, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura
e produzione agroalimentare
(assegnato in data 06/02/2023);
8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,
innovazione tecnologica
Sen. Di Girolamo Gabriella
Modifiche all'articolo 142 del codice della strada (441)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca
scientifica, spettacolo e sport, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e
privato, previdenza sociale
(assegnato in data 06/02/2023);
8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,
innovazione tecnologica
Sen. Lorefice Pietro
Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori marine, lagunari e lacustri (143)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione
permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio,  6ª  Commissione permanente  Finanze e  tesoro,  7ª  Commissione permanente  Cultura  e
patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport,  9ª Commissione
permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare, 10ª Commissione
permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
(assegnato in data 07/02/2023);
8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,
innovazione tecnologica
Sen. Guidolin Barbara
Misure urgenti per la riduzione dell'inquinamento da sostanze poli e perfluoroalchiliche (PFAS) e per
il miglioramento della qualità delle acque destinate al consumo umano (184)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione,  editoria,  digitalizzazione,  4ª  Commissione  permanente  Politiche  dell'Unione
europea,  5ª  Commissione  permanente  Programmazione  economica,  bilancio,  7ª  Commissione
permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport,
10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
(assegnato in data 07/02/2023);
8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,
innovazione tecnologica
Sen. Trevisi Antonio Salvatore ed altri
Disposizioni in materia di reddito energetico (334)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione,  editoria,  digitalizzazione,  4ª  Commissione  permanente  Politiche  dell'Unione
europea,  5ª  Commissione  permanente  Programmazione  economica,  bilancio,  6ª  Commissione
permanente Finanze e tesoro, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura
e produzione agroalimentare
(assegnato in data 07/02/2023);
8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,
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innovazione tecnologica
Regione Lombardia
Disposizioni per l'ampliamento delle tolleranze costruttive. Modifiche all'articolo 34-bis del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (359)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione
permanente Programmazione economica, bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio
culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport
(assegnato in data 07/02/2023);
8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,
innovazione tecnologica
Sen. Verini Walter
Disposizioni per il risanamento del bacino imbrifero del Lago Trasimeno (56)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
(assegnato in data 14/02/2023);
8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,
innovazione tecnologica
Sen. Rosso Roberto
Modifiche all'articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in
materia di uso delle cinture di sicurezza sui veicoli adibiti ad uso di scuolabus (336)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio
(assegnato in data 14/02/2023);
8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,
innovazione tecnologica
Regione Lombardia
Modifiche all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante bilancio di previsione dello
Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il  triennio 2020-2022, in materia di
monopattini (358)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione
permanente Programmazione economica, bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio
culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport
(assegnato in data 14/02/2023);
8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,
innovazione tecnologica
Sen. Floridia Barbara ed altri
Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei
rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati (366)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 3ª Commissione
permanente Affari esteri e difesa, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio,
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9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare,
10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
(assegnato in data 14/02/2023);
9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare
Sen. De Carlo Luca
Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane (413)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione
permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca
scientifica, spettacolo e sport, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia,
lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, 10ª Commissione permanente Affari sociali,
sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
(assegnato in data 06/02/2023);
10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
Sen. Trevisi Antonio Salvatore
Disposizioni in materia di armonizzazione delle indennità di amministrazione (339)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio
(assegnato in data 07/02/2023);
10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
Sen. Murelli Elena ed altri
Disposizioni in materia di semplificazione per i ricorsi amministrativi in materia di lavoro (352)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione
permanente Programmazione economica, bilancio, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione
ecologica,  energia,  lavori  pubblici,  comunicazioni,  innovazione  tecnologica,  9ª  Commissione
permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare
(assegnato in data 07/02/2023);
10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
Sen. Malpezzi Simona Flavia
Disposizioni per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare (24)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione
permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
(assegnato in data 14/02/2023);
10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
Sen. Guidolin Barbara, Sen. Castellone Maria Domenica
Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno dell'attività del caregiver familiare (134)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione
permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
(assegnato in data 14/02/2023);
10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
Sen. Rauti Isabella, Sen. Malan Lucio
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Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia come malattia invalidante (246)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio
(assegnato in data 14/02/2023);
10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
Sen. Martella Andrea ed altri
Disposizioni in materia di retribuzione proporzionata e sufficiente (281)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione
permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio,  8ª  Commissione permanente Ambiente,  transizione ecologica,  energia,  lavori  pubblici,
comunicazioni, innovazione tecnologica
(assegnato in data 14/02/2023);
2ª (Giustizia) e 8ª (Ambiente, lavori pubblici)
Sen. Boccia Francesco
Misure per la prevenzione e il contrasto della diffusione di manifestazioni d'odio mediante la rete
internet (102)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca
scientifica, spettacolo e sport
(assegnato in data 06/02/2023).
In sede referente
1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno,
ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
Sen. Parrini Dario
Semplificazioni in materia di affissioni per la propaganda elettorale (153)
previ pareri delle Commissioni 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente
Programmazione economica, bilancio, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica,
energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica
(assegnato in data 06/02/2023);
1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno,
ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
Sen. Parrini Dario
Disposizioni in materia di tutela giurisdizionale nel procedimento elettorale preparatorio per le elezioni
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica (150)
previ pareri delle Commissioni 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente
Programmazione economica, bilancio
(assegnato in data 07/02/2023);
1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno,
ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
Sen. Parrini Dario
Norme sulla democrazia nei partiti e sulla selezione democratica e trasparente delle candidature per le
cariche elettive (333)
previ pareri delle Commissioni 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione permanente
Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª
Commissione permanente Finanze e  tesoro,  8ª  Commissione permanente Ambiente,  transizione
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ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica
(assegnato in data 07/02/2023);
1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno,
ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
Sen. Stefani Erika, Sen. Potenti Manfredi
Modifica all'articolo 87 e al titolo IV della parte seconda della Costituzione in materia di separazione
delle carriere giudicante e requirente della magistratura (504)
previ pareri delle Commissioni 2ª Commissione permanente Giustizia
(assegnato in data 14/02/2023);
3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa
Sen. Iannone Antonio ed altri
Delega al Governo per l'istituzione di un Servizio nazionale militare di volontari per la mobilitazione
(428)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione
permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 7ª
Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica,
spettacolo e sport, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale
(assegnato in data 07/02/2023);
8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,
innovazione tecnologica
Sen. Fina Michele
Delega al Governo per l'adozione di un codice degli interventi di ricostruzione nei territori colpiti da
eventi emergenziali di rilievo nazionale (283)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione
permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio,  6ª  Commissione permanente  Finanze e  tesoro,  7ª  Commissione permanente  Cultura  e
patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport,  9ª Commissione
permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare, 10ª Commissione
permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
(assegnato in data 06/02/2023);
10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
Sen. Guidolin Barbara
Delega al governo in materia di riforma della figura e del profilo dell'operatore socio-sanitario (201)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca
scientifica, spettacolo e sport
(assegnato in data 06/02/2023);
3ª (Aff. esteri e difesa) e 9ª (Industria e agricoltura)
Gov. Meloni-I: Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale Tajani Antonio ed altri
Ratifica  ed  esecuzione  dell'Atto  di  Ginevra  dell'Accordo  dell'Aja  concernente  la  registrazione
internazionale dei disegni e modelli industriali, fatto a Ginevra il 2 luglio 1999 (541)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione
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permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
(assegnato in data 14/02/2023);
8ª (Ambiente, lavori pubblici) e 9ª (Industria e agricoltura)
Sen. Lorefice Pietro
Delega al Governo in materia di protezione degli insetti a livello nazionale (185)
previ  pareri  delle  Commissioni  1ª  Commissione  permanente  Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica,
bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca
scientifica, spettacolo e sport
(assegnato in data 06/02/2023).

Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli
In data 11/02/2023 le 1ª (Aff. costituzionali) e 5ª (Bilancio) hanno presentato il testo degli articoli
proposti dalle Commissioni stesse, per il disegno di legge:"Conversione in legge del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi" (452) (presentato
in data 29/12/2022).

Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
Il  Ministro per i  rapporti  con il  Parlamento,  con lettera del  3 febbraio 2023,  ha trasmesso -  per
l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 31, comma 5, della legge 24 dicembre
2012, n. 234, e dell'articolo 4 della legge 4 ottobre 2019, n. 117 - lo schema di decreto legislativo
recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 9, recante
disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/1939, relativo all'attuazione di una cooperazione rafforzata sull'istituzione della Procura europea
«EPPO» (n. 22).
Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è
stato deferito - in data 6 febbraio 2023 - alla 2ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro
40 giorni  dall'assegnazione.  Le  Commissioni  permanenti  4ª  e  5ª  potranno formulare  le  proprie
osservazioni alla 2ª Commissione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine.
Il  Ministro  degli  esteri  e  della  cooperazione internazionale,  con lettera  del  7  febbraio 2023,  ha
trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 23-bis, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 - lo schema di decreto ministeriale di
individuazione, per l'anno 2023, delle priorità tematiche per l'attribuzione di contributi a progetti di
ricerca proposti dagli enti internazionalistici (n. 23).
Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è
deferito alla 3ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 20 giornidall'assegnazione.

Governo, trasmissione di atti e documenti
La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 2, 3, 6, 8 e 13 febbraio 2023, ha inviato, ai
sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e
integrazioni, le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca dei seguenti incarichi:
- alla dottoressa Maria Teresa Di Matteo, la revoca di incarico di funzione dirigenziale di livello
generale, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
- al dottor Pietro Antonio Gallo, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale,
nell'ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri;
- alla dottoressa Daniela Porro, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale,
nell'ambito del Ministero della cultura;
-  al  dottor Ilario Scafati,  il  conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale,
nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
-  alla  dottoressa  Margherita  Cardona,  magistrato  ordinario  collocato  fuori  ruolo  organico della
magistratura, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del
Ministero della giustizia;
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- al dottor Paolo Casalino, la revoca di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito
del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
-  al  dottor  Alessandro  Modiano,  Ministro  plenipotenziario,  la  revoca  di  incarico  di  funzione
dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze.
-  al  dottor  Marco Lupo,  il  conferimento di  incarico di  funzione dirigenziale  di  livello generale,
estraneo alla pubblica amministrazione, nell'ambito del Ministero dell'agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste
Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 9 febbraio 2023, ha inviato - ai sensi
dell'articolo 19, comma 9, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni - la
comunicazione concernente la nomina del dottor Nicola Latorre quale direttore generale dell'Agenzia
industrie difesa.
Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli
senatori.
Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, con lettere in data 7 febbraio 2023, ha inviato -
ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 - le comunicazioni concernenti le nomine:
- dell'avvocato Marcello Giuseppe Feola a Commissario Straordinario dell'Ente Parco Nazionale del
Cilento Vallo di Diano e Alburni (n. 3);
- dell'avvocato Raffaele De Luca a Commissario Straordinario dell'Ente parco nazionale del Vesuvio
(n. 4).
Tali comunicazioni sono deferite, per competenza, alla 8a Commissione permanente.
Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 7 febbraio 2023, ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 18, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, l'elenco degli importi che vengono
conservati alla fine dell'anno finanziario 2022 e che potranno essere utilizzati nell'esercizio 2023 a
copertura degli oneri dei corrispondenti provvedimenti legislativi.
Il  predetto  documento  è  deferito,  ai  sensi  dell'articolo  34,  comma  1,  secondo  periodo,  del
Regolamento, alla 5a Commissione permanente (Atto n. 59).
Il Ministro della cultura, con lettera in data 3 febbraio 2023, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 12,
comma 6, della legge 14 novembre 2016, n. 220, la relazione concernente lo stato di attuazione degli
interventi di cui alla medesima legge n. 220 del 2016, recante disciplina del cinema e dell'audiovisivo,
riferita all'anno 2021.
Il  predetto  documento  è  deferito,  ai  sensi  dell'articolo  34,  comma  1,  secondo  periodo,  del
Regolamento, alla 6a, alla 7a, alla 9a e alla 10a Commissione permanente (Doc. CLXXI, n. 1).
Con lettera in data 27 gennaio, 2 e 7 febbraio 2023 il Ministero dell'interno, in adempimento a quanto
previsto dall'articolo 141, comma 6, del decreto legislativo 8 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli
estremi  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  concernente  lo  scioglimento  del  consiglio
comunale Maissana (La Spezia); Montaldo Roero (Cuneo); Castel d'Aiano (Bologna); Ferentino
(Frosinone); Scafati (Salerno) e Rio (Livorno).
Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 6 febbraio 2023, ha inviato - ai sensi
dell'articolo 19, comma 9, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni - le
comunicazioni concernenti il conferimento dell'incarico:
di Direttore generale del tesoro, al dottor Riccardo Barbieri Hermitte, per la durata di tre anni a
decorrere dal 23 gennaio 2023;
di Direttore generale delle finanze, al dottor Giovanni Spalletta, per la durata di tre anni a decorrere dal
13 dicembre 2023;
di Capo Dipartimento dell'amministrazione generale, del personale e dei servizi al Consigliere Ilaria
Antonini, per la durata di tre anni a decorrere dal 23 gennaio 2023;.
di Ragioniere generale dello Stato, al dottor Biagio Mazzotta, per la durata di tre anni a decorrere dal
23 gennaio 2023.
Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli
senatori.

Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi
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dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni
permanenti i seguenti documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche
europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24
dicembre 2012, n. 234:
- Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e
sociale europeo e al Comitato delle regioni - Relazione di valutazione dei quadri strategici nazionali
per i Rom degli Stati membri (COM(2023) 7 definitivo), alla 1a Commissione permanente e, per il
parere, alla 4a Commissione permanente;
- Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla mobilitazione del Fondo
europeo di adeguamento alla globalizzazione per i  lavoratori espulsi dal lavoro a seguito di una
domanda presentata dal  Belgio -  EGF/2022/002 BE TNT (COM(2023) 69 definitivo),  alla  10a 
Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente;
- Proposta di decisione del Consiglio recante modifica della decisione (UE) 2019/1754 del Consiglio
relativa  all'adesione  dell'Unione  europea  all'atto  di  Ginevra  dell'accordo  di  Lisbona  sulle
denominazioni  di  origine  e  le  indicazioni  geografiche  (COM(2023)  54  definitivo),  alla  9a  
Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente;
- Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e
sociale europeo e al Comitato delle regioni - Utilizzo dei talenti nelle regioni d'Europa (COM(2023)
32 definitivo), alla 10a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente;
- Comunicazione della Commissione - Un piano industriale del Green Deal per l'era a zero emissioni
nette (COM(2023) 62 definitivo), alla 8a e alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a 
Commissione permanente.

Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, trasmissione di documenti. Deferimento
Il Presidente dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con lettera in data 3 febbraio
2023, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 172, comma 3-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, la relazione sull'adempimento degli obblighi posti a carico delle regioni, degli enti di governo
dell'ambito e degli enti locali in materia di servizio idrico integrato, aggiornata al 31 gennaio 2023.
Il  predetto  documento  è  trasmesso,  ai  sensi  dell'articolo  34,  comma  1,  secondo  periodo,  del
Regolamento, alla 1a, alla 8a e alla 9a Commissione permanente (Doc. CXLVI, n. 1).

Garante del contribuente, trasmissione di atti. Deferimento
In data 3 febbraio 2023 è pervenuta, ai sensi dell'articolo 13, comma 13-bis, della legge 27 luglio
2000, n. 212, la relazione sull'attività svolta nell'anno 2022 dal Garante del contribuente per la regione
Liguria.
Il  predetto  documento  è  deferito,  ai  sensi  dell'articolo  34,  comma  1,  secondo  periodo,  del
Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Atto n. 55).
In data 7 febbraio 2023 è pervenuta, ai sensi dell'articolo 13, comma 13-bis, della legge 27 luglio
2000,  n.  212,  la  relazione sull'attività  svolta  nell'anno 2022 dal  Garante del  contribuente per  la
Provincia autonoma di Bolzano.
Il  predetto  documento  è  deferito,  ai  sensi  dell'articolo  34,  comma  1,  secondo  periodo,  del
Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Atto n. 56).
In data 9 febbraio 2023 è pervenuta, ai sensi dell'articolo 13, comma 13-bis, della legge 27 luglio
2000, n. 212, la relazione sull'attività svolta nell'anno 2022 dal Garante del contribuente per la Puglia.
Il  predetto  documento  è  deferito,  ai  sensi  dell'articolo  34,  comma  1,  secondo  periodo,  del
Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Atto n. 58).
Commissione di garanzia dell'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali,

trasmissione di atti. Deferimento
Il Presidente della Commissione di garanzia dell'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi
pubblici essenziali ha inviato, in data 25 gennaio 2023, ai sensi dell'articolo 13, comma 1, lettera n),
della legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive modificazioni, copia dei verbali delle sedute della
Commissione di garanzia tenutesi nei mesi di settembre, ottobre, novembre e dicembre 2022.
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I predetti verbali sono deferiti, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento,
alla 10a Commissione permanente (Atto sciopero n. 1).

Corte costituzionale, trasmissione di sentenze. Deferimento
La Corte costituzionale ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, secondo comma, della legge 11 marzo
1953, n. 87, la seguente sentenza, che è deferita, ai sensi dell'articolo 139, comma 1, del Regolamento,
alle sottoindicate Commissioni competenti per materia:
sentenza n.  18 del  10 gennaio 2023,  depositata  il  successivo 10 febbraio,  con la  quale  dichiara
l'illegittimità costituzionale dell'art. 37, primo periodo, della legge 17 ottobre 2017, n. 161 (Modifiche
al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di
procedura  penale  e  altre  disposizioni.  Delega al  Governo per  la  tutela  del  lavoro nelle  aziende
sequestrate e confiscate), nella parte in cui non esclude che il termine di decadenza di cui all'art. 1,
commi 199 e 205, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013)» possa decorrere prima dell'entrata
in vigore del menzionato art. 37 (Doc VII, n. 17) - alla 1a e alla 2a Commissione permanente.

Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 1° e 10
febbraio 2023, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha
trasmesso le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
del Club Alpino Italiano (C.A.I.)  per l'esercizio 2020. Il  predetto documento è deferito, ai  sensi
dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 46);
della Giunta storica nazionale e Istituti  della rete,  per  l'esercizio 2021.  Il  predetto documento è
deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc.
XV, n. 47);
della Scuola Archeologica Italiana di Atene (SAIA) per l'esercizio 2020. Il predetto documento è
deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc.
XV, n. 48).

Corte dei conti, trasmissione di documentazione. Deferimento
Il Presidente della Sezione di controllo per gli affari comunitari ed internazionali della Corte dei conti,
con lettera in data 6 febbraio 2023, ha inviato la deliberazione n. 1/2023 del 27 gennaio 2023, con la
quale la Sezione stessa ha approvato la relazione annuale 2022 "I rapporti finanziari con l'Unione
europea e l'utilizzazione dei Fondi europei".
Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 4a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 57).

Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi dell'Unione europea.
Deferimento

La Commissione europea ha trasmesso, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal Protocollo
(n. 2) sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato sull'Unione
europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea:
in data 2 febbraio 2023, la Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle strutture
con azioni a voto plurimo nelle società che chiedono l'ammissione alla negoziazione delle loro azioni
in un mercato di crescita per le PMI (COM(2022) 761 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-
bis e 6, del Regolamento, l'atto è stato deferito, in data 7 febbraio 2023, alla 4a Commissione
permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto
settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 2 febbraio 2023. L'atto è stato
altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 6a 
Commissione permanente, con il parere delle Commissioni 4a e 9a;
in data 3 febbraio 2023, la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla
classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele (COM(2022) 748
definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è stato deferito, in data
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7 febbraio 2023, alla 4a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di
sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 3
febbraio 2023. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6,
del Regolamento, alla 9a Commissione permanente, con il parere della Commissione 4a;
in data 3 febbraio 2023, la Proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva
2011/16/UE relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale (COM(2022) 707 definitivo).
Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto, già deferito per i profili di merito,
è stato deferito, in data 7 febbraio 2023, alla 4a Commissione permanente ai fini della verifica della
conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto
Protocollo decorre dal 3 febbraio 2023;
in data 7 febbraio 2023, la Proposta di direttiva del Consiglio che modifica la direttiva 2006/112/CE
per quanto riguarda le norme IVA per l'era digitale (COM(2022) 701 definitivo). Ai sensi dell'articolo
144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è stato deferito, in data 9 febbraio 2023, alla 4a 
Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine
di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 7 febbraio 2023. L'atto è
stato altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento,
alla 6a Commissione permanente, con il parere della Commissione 4a;
in data 7 febbraio 2023, la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla
raccolta e sul trasferimento delle informazioni anticipate sui passeggeri (API) al fine di migliorare e
agevolare i controlli alle frontiere esterne, che modifica il regolamento (UE) 2019/817 e il regolamento
(UE) 2018/1726 e abroga la direttiva 2004/82/CE del Consiglio (COM(2022) 729 definitivo). Ai sensi
dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è stato deferito, in data 9 febbraio 2023, alla
4a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il
termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 7 febbraio 2023.
L'atto è stato altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del
Regolamento, alla 1a Commissione permanente, con il parere delle Commissioni 4a e 8a;
in data 7 febbraio 2023, la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla
raccolta e sul trasferimento di informazioni anticipate sui passeggeri a fini di prevenzione,
accertamento, indagine e azione penale riguardo ai reati di terrorismo e ai reati gravi, e che modifica il
regolamento (UE) 2019/818 (COM(2022) 731 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6,
del Regolamento, l'atto è stato deferito, in data 9 febbraio 2023, alla 4a Commissione permanente ai
fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto
dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 7 febbraio 2023. L'atto è stato altresì deferito, per i
profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 1a Commissione
permanente, con il parere delle Commissioni 2a, 4a e 8a;
in data 8 febbraio 2023, la Proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n.
904/2010 per quanto riguarda gli accordi di cooperazione amministrativa in materia di IVA necessari
per l'era digitale (COM(2022) 703 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del
Regolamento, l'atto è stato deferito, in data 9 febbraio 2023, alla 4a Commissione permanente ai fini
della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto
dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dall'8 febbraio 2023. L'atto è stato altresì deferito, per i
profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 6a Commissione
permanente, con il parere della Commissione 4a;
in data 8 febbraio 2023, la Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica
la decisione (UE) 2022/563 per quanto riguarda l'importo dell'assistenza macrofinanziaria alla
Repubblica di Moldova (COM(2023) 53 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del
Regolamento, l'atto è stato deferito, in data 9 febbraio 2023, alla 4a Commissione permanente ai fini
della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto
dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dall'8 febbraio 2023. L'atto è stato altresì deferito, per i
profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 6a Commissione
permanente, con il parere delle Commissioni 3a e 4a;
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in data 8 febbraio 2023, la Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica
la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) (COM(2023)
63 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è stato deferito, in
data 9 febbraio 2023, alla 4a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al
principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo
decorre dall'8 febbraio 2023. L'atto è stato altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo
144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente, con il parere della
Commissione 4a.

Assemblea parlamentare dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa
(OSCE), trasmissione di documenti

Il  Segretario  generale  dell'Assemblea  parlamentare  dell'Organizzazione  per  la  sicurezza  e  la
cooperazione in Europa (OSCE) ha inviato, in data 2 novembre 2022, il testo della Dichiarazione di
Birmingham  e  delle  risoluzioni,  approvate  nel  corso  della  29a  Sessione  annuale,  svoltasi  a
Birmingham dal 2 al 6 luglio 2022, che sono assegnate, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del
Regolamento, alle sottoindicate Commissioni permanenti:
Dichiarazione di Birmingham (Doc. XII-quinquies, n. 1). Il predetto documento è deferito, ai sensi
dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 2a, alla 3a, alla 4a e alla 8a Commissione
permanente;
Risoluzione "la guerra di aggressione della Federazione russa contro l'Ucraina e il suo popolo e la
minaccia che essa pone alla sicurezza di tutta la regione dell'OSCE" (Doc. XII-quinquies, n. 2). Il
predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a e alla 4a 
Commissione permanente;
Risoluzione "Le vittime del terrorismo" (Doc. XII-quinquies, n. 3). Il predetto documento è deferito, ai
sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 2a, alla 3a e alla 4a Commissione
permanente;
Risoluzione "la regione artica" (Doc. XII-quinquies, n. 4). Il predetto documento è deferito, ai sensi
dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 4a e alla 8a Commissione permanente;
Risoluzione  "l'efficace  coinvolgimento  dei  giovani  a  favore  di  società  sicure,  inclusive  e
democratiche" (Doc. XII-quinquies, n. 5). Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143,
comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 3a, alla 4a, alla 7a e alla 10a Commissione permanente;
Risoluzione "un codice di condotta per i membri dell'Assemblea parlamentare dell'OSCE" (Doc. XII-
quinquies,  n.  6).  Il  predetto  documento  è  deferito,  ai  sensi  dell'articolo  143,  comma  1,  del
Regolamento, alla 1a, alla 3a e alla 4a Commissione permanente;
Risoluzione "l'attuazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite nella regione
dell'OSCE" (Doc. XII-quinquies, n. 7). Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143,
comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 3a, alla 4a e alla 8a Commissione permanente;
Risoluzione "accelerare la transizione nell'energia verde" (Doc.  XII-quinquies,  n.  8).  Il  predetto
documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 4a e alla 8a 
Commissione permanente;
Risoluzione "la lotta alla violenza contro le giornaliste e le donne in politica" (Doc. XII-quinquies, n.
9). Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla
2a, alla 3a e alla 4a Commissione permanente;
Risoluzione "l'importanza della dimensione umana nel contesto delle attuali minacce alla sicurezza
della regione dell'OSCE derivanti dall'aggressione russa all'Ucraina" (Doc. XII-quinquies, n. 10). Il
predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 2a,
alla 3a e alla 4a Commissione permanente;
Risoluzione "la sicurezza dei giornalisti nelle zone di conflitto" (Doc. XII-quinquies, n. 11). Il predetto
documento è deferito, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 3a e alla 4a 
Commissione permanente.

Petizioni, annunzio
Sono state presentate le seguenti petizioni deferite, ai sensi dell'articolo 140 del Regolamento, alle
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sottoindicate Commissioni permanenti, competenti per materia.
Il signor Orlando Masiero da Fiesso d'Artico (Venezia) chiede:
- disposizioni urgenti in materia di tracciabilità dei pagamenti (Petizione n. 254, assegnata alla 6a 
Commissione permanente);
- disposizioni volte a impedire il salvataggio da parte dello Stato delle imprese in perdita (Petizione n.
255, assegnata alla 5a Commissione permanente);
- la previsione del divieto di vendite allo scoperto di titoli e di strumenti derivati finanziari (Petizione
n. 256, assegnata alla 6a Commissione permanente);
- la detassazione sui titoli di Stato (Petizione n. 257, assegnata alla 6a Commissione permanente);
-  disposizioni  volte  a  garantire  che  i  candidati  alla  carica  di  Sindaco  siano  in  possesso  della
preparazione  necessaria  all'espletamento  dell'incarico  (Petizione  n.  258,  assegnata  alla  1a  
Commissione permanente);
- misure di recupero e riqualificazione del patrimonio immobiliare inutilizzato (Petizione n. 259,
assegnata alla 8a Commissione permanente);
- disposizioni volte a vietare la coltivazione di tabacco e la produzione di sigarette sul territorio
nazionale (Petizione n. 260, assegnata alla 9a Commissione permanente);
il  signor Francesco Romano da Saviano (Napoli)  chiede misure volte a incentivare l'apertura di
sportelli bancari in tutti i Comuni (Petizione n. 261, assegnata alla 6a Commissione permanente);
il  signor  Salvatore  Locci  da  Loiano  (Bologna)  chiede  disposizioni  volte  a  evitare  frodi  nel
riconoscimento del diritto alla percezione del reddito di cittadinanza nonché la previsione di specifiche
attività obbligatorie rivolte ai beneficiari della predetta misura (Petizione n. 262, assegnata alla 10a 
Commissione permanente);
il signor Aurelio Rosini da Mariglianella (Napoli) chiede:
- modifiche all'articolo 93 del Codice della Strada in materia di formalità necessarie per la circolazione
degli  autoveicoli,  motoveicoli  e  rimorchi  (Petizione  n.  263,  assegnata  alla  8a  Commissione
permanente);
- modifiche all'articolo 179 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della
strada di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, in materia di
rallentatori di velocità e all'articolo 42 del Codice della Strada, in materia di segnali complementari
(Petizione n. 264, assegnata alla 8a Commissione permanente);
- l'abrogazione dell'articolo 201 del Codice della Strada in materia di notificazione delle violazioni e
modifiche agli articoli 384 e 385 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della
strada di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, in materia di casi e
di modalità della contestazione non immediata (Petizione n. 265, assegnata alla 8a Commissione
permanente);
- modifiche all'articolo 152 del Codice della Strada in materia di segnalazione visiva e illuminazione
dei veicoli (Petizione n. 266, assegnata alla 8a Commissione permanente);
- l'abrogazione dell'articolo 153 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della
strada in materia di dispositivi retroriflettenti integrativi dei segnali orizzontali (Petizione n. 267,
assegnata alla 8a Commissione permanente);
- modifiche all'articolo 6 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada
in materia di modalità e procedura per l'esercizio della diffida da parte del Ministro dei lavori pubblici
e sostituzione in caso di inadempienza (Petizione n. 268, assegnata alla 8a Commissione permanente);
- modifiche all'articolo 182 del Codice della Strada in materia di circolazione dei velocipedi (Petizione
n. 269, assegnata alla 8a Commissione permanente);
- modifiche all'articolo 126-bis del Codice della Strada in materia di patente a punti (Petizione n. 270,
assegnata alla 8a Commissione permanente);
- modifiche all'articolo 50 del Codice della Strada in materia di velocipedi (Petizione n. 271, assegnata
alla 8a Commissione permanente);
-  disposizioni in materia di  assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla
circolazione dei veicoli a motore e dei natanti (Petizione n. 272, assegnata alla 8a Commissione
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permanente);
- la previsione di un riferimento specifico all'Inno Nazionale nell'articolo 12 della Costituzione e
nell'articolo 292 del codice penale, in materia di vilipendio o danneggiamento alla bandiera o ad altro
emblema dello Stato (Petizione n. 273, assegnata alla 1a Commissione permanente);
-  modifiche  alla  disciplina  della  tassa  sui  rifiuti  (TARI)  (Petizione  n.  274,  assegnata  alla  6a  
Commissione permanente);
- modifiche alla normativa per il controllo delle armi, delle munizioni e degli esplosivi nel senso di
prevedere il divieto di produzione, commercializzazione e vendita di armi giocattolo riproducenti, per
dimensioni e forme, quelle vere (Petizione n. 275, assegnata alla 1a Commissione permanente);
- modifiche ai criteri di classificazione degli immobili ai fini della determinazione dell'IRPEF e, nello
specifico, del reddito dei fabbricati, nonché dell'Imposta Municipale Unica (IMU) (Petizione n. 276,
assegnata alla 6a Commissione permanente);
- disposizioni volte a consentire la detraibilità in sede di dichiarazione dei redditi delle spese relative
all'acquisto di parafarmaci (Petizione n. 277, assegnata alla 6a Commissione permanente);
- modifiche all'articolo 1123 del Codice civile in materia di ripartizione delle spese (Petizione n. 278,
assegnata alla 2a Commissione permanente);
- modifiche al Codice della navigazione e al relativo Regolamento per l'esecuzione nel senso di
prevedere il divieto assoluto per le navi da crociera di eseguire la c.d. manovra dell'inchino (Petizione
n. 279, assegnata alla 8a Commissione permanente);
il signor Alessandro Scandiffio da Pomarico (Matera) chiede modifiche all'articolo 19 della legge 31
dicembre 2012, n. 247, nel senso di includere tra le eccezioni all'incompatibilità con l'esercizio della
professione forense l'insegnamento nelle scuole di materie non giuridiche (Petizione n. 280, assegnata
alla 2a Commissione permanente);
il signor Francesco di Pasquale da Cancello ed Arnone (Caserta) chiede:
- l'obbligatorietà dello studio della Costituzione italiana nelle scuole secondarie superiori (Petizione n.
281, assegnata alla 7a Commissione permanente);
- misure volte a rafforzare il principio d'uguaglianza sancito dall'articolo 3 della Costituzione, al fine di
evitare il verificarsi di fenomeni di discriminazione tra cittadini (Petizione n. 282, assegnata alla 1a 
Commissione permanente);
- la previsione nei programmi scolastici ministeriali delle scuole secondarie superiori di dibattiti su
temi di natura politica (Petizione n. 283, assegnata alla 7a Commissione permanente);
-  misure  volte  a  garantire  il  rispetto  dei  principi  di  trasparenza  e  corretto  utilizzo  delle  risorse
economiche  da  parte  della  Pubblica  Amministrazione  (Petizione  n.  284,  assegnata  alla  1a  
Commissione permanente);
- interventi di bonifica e messa in sicurezza del Canale Agnena (Caserta) (Petizione n. 285, assegnata
alla 8a Commissione permanente);
- l'attivazione delle opportune procedure parlamentari volte a rafforzare la cooperazione internazionale
con gli Stati del continente africano, con particolare riguardo al contrasto allo sfruttamento minorile
(Petizione n. 286, assegnata alla 3a Commissione permanente);
- l'istituzione della Giornata contro la corruzione e per la difesa dei valori umani (Petizione n. 287,
assegnata alla 1a Commissione permanente);
- l'emissione di un francobollo commemorativo della caduta del muro di Berlino e delle rivolte di
Ungheria e Cecoslovacchia (Petizione n. 288, assegnata alla 8a Commissione permanente);
-  l'organizzazione di  apposite  iniziative per  commemorare le  tragedie  di  Hiroshima e  Nagasaki
(Petizione n. 289, assegnata alla 7a Commissione permanente);
- disposizioni severe di contrasto al fenomeno dell'occupazione di beni immobili (Petizione n. 290,
assegnata alla 2a Commissione permanente);
- la previsione di ulteriori forme di incentivo in merito alle ristrutturazioni edilizie (Petizione n. 291,
assegnata alla 5a Commissione permanente);
-  l'istituzione della Giornata dei brevetti  e delle invenzioni (Petizione n.  292, assegnata alla 9a 
Commissione permanente);
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- l'istituzione della Giornata della storia dell'agricoltura italiana (Petizione n. 293, assegnata alla 9a 
Commissione permanente);
- l'istituzione della Giornata della storia d'Italia (Petizione n. 294, assegnata alla 7a Commissione
permanente);
il signor Fabio Canclini da Valdisotto (Sondrio) chiede modifiche all'articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, in materia di opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle detrazioni, nel
senso di prevedere la possibilità di acquisto dei crediti d'imposta maturati dal cittadino da parte dei
componenti del suo nucleo familiare (Petizione n. 295, assegnata alla 5a Commissione permanente);
il signor Alberto Tettamanzi da Monza chiede l'abrogazione delle norme del Codice della Strada che
prevedono la necessaria presegnalazione delle postazioni fisse e mobili di rilevazione della velocità
(Petizione n. 296, assegnata alla 8a Commissione permanente);
il  signor  Alessandro  Corrieri  da  Firenze  chiede  modifiche  all'articolo  16  ("Norme per  gli  Enti
territoriali e il Servizio sanitario nazionale") del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante
"Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni" (Petizione n. 297, assegnata
alla 1a Commissione permanente);
Il signor Federico Pege da Treviso chiede:
- disposizioni a tutela della stabilità del sistema economico nei periodi di crisi,  anche attraverso
l'istituzione di  un Fondo monetario ad hoc  da parte del  Ministero dell'economia e delle finanze
(Petizione n. 298, assegnata alla 5a Commissione permanente);
-  il  ripristino  della  c.d.  scala  mobile  delle  retribuzioni  (Petizione  n.  299,  assegnata  alla  5a  
Commissione permanente);
- l'emissione di nuove tipologie di buoni fruttiferi postali e la previsione di una tassazione agevolata
(Petizione n. 300, assegnata alla 6a Commissione permanente);
-  disposizioni  in  materia  di  polizze  assicurative  sulla  vita  (Petizione  n.  301,  assegnata  alla  9a  
Commissione permanente);
- disposizioni a tutela delle tipologie di investimento non garantite contrattualmente (Petizione n. 302,
assegnata alla 6a Commissione permanente);
-  disposizioni  volte  a  disciplinare  l'obbligo  di  trasparenza  e  corretta  informazione  da  parte
dell'operatore finanziario dei rischi di perdita del capitale connessi all'investimento (Petizione n. 303,
assegnata alla 6a Commissione permanente);
- disposizioni in materia di riorganizzazione della Banca d'Italia (Petizione n. 304, assegnata alla 6a 
Commissione permanente);
-  disposizioni  in  materia  di  riserve  auree  (Petizione  n.  305,  assegnata  alla  6a  Commissione
permanente);
- disposizioni volte a incentivare la produzione di energia idroelettrica (Petizione n. 306, assegnata alla
8a Commissione permanente);
- disposizioni in materia di illuminazione pubblica (Petizione n. 307, assegnata alla 8a Commissione
permanente);
- disposizioni in materia di distribuzione del gas naturale agli utilizzatori finali (Petizione n. 308,
assegnata alla 8a Commissione permanente);
- la riduzione della tassazione in favore dei commercianti di prodotti di prima necessità che accettino
di  uniformare  i  prezzi  di  vendita  a  valori  predeterminati  (Petizione  n.  309,  assegnata  alla  6a  
Commissione permanente);
- disposizioni in materia di acquisto di farmaci salvavita di importo significativo (Petizione n. 310,
assegnata alla 10a Commissione permanente);
-  disposizioni  in  materia  di  salario  minimo (Petizione  n.  311,  assegnata  alla  10a  Commissione
permanente);
- disposizioni a favore degli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado (Petizione n. 312, assegnata
alla 7a Commissione permanente);
- interventi economici a sostegno delle attività commerciali operanti nel settore della numismatica,
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filatelia e hobbistica (Petizione n. 313, assegnata alla 5a Commissione permanente);
-  nuove disposizioni  in materia  di  reddito di  cittadinanza (Petizione n.  314,  assegnata alla  10a 
Commissione permanente);
-  disposizioni  in  materia  di  tassazione  delle  imprese,  con  la  previsione  di  ulteriori  specifiche
agevolazioni a favore di quelle di nuova creazione (Petizione n. 315, assegnata alla 6a Commissione
permanente);
- nuove disposizioni in materia di assunzioni (Petizione n. 316, assegnata alla 10a Commissione
permanente);
- incentivi a favore delle imprese che esportano all'estero prodotti tipici del settore agroalimentare
(Petizione n. 317, assegnata alla 9a Commissione permanente);
il signor Giuseppe Alù da Altivole (Treviso) chiede disposizioni volte a consentire maggiori possibilità
di visita e assistenza ai pazienti anziani ricoverati in ospedali e strutture sanitarie (Petizione n. 318,
assegnata alla 10a Commissione permanente);
il signor Mariano Cortese da Bagolino (Brescia) chiede la previsione dell'obbligo di sottotitolazione di
tutte le trasmissioni televisive in favore dei telespettatori ipoudenti e non udenti (Petizione n. 319,
assegnata alla 8a Commissione permanente);
il signor Luciano Battaglini da Trani chiede l'istituzione di un Commissariato di Polizia nel Comune di
Bisceglie (Barletta-Andria-Trani) (Petizione n. 320, assegnata alla 1a Commissione permanente);
il signor Adriano Mattei da Roma chiede disposizioni volte a introdurre l'obbligo di dotare gli autobus
adibiti al trasporto pubblico con dispositivi che impediscano ai passeggeri di sostare in prossimità del
parabrezza alla destra del conducente, limitando o impedendo la necessaria visibilità durante la guida
(Petizione n. 321, assegnata alla 8a Commissione permanente);
il signor Vincenzo Papadia da Roma chiede:
- misure volte a incentivare la costruzione di centrali elettriche ad alimentazione geotermica in ogni
Regione (Petizione n. 322, assegnata alla 8a Commissione permanente);
- modifiche all'articolo 81 della Costituzione nel senso di prevedere una seduta comune del Parlamento
per  l'approvazione  del  bilancio  dello  Stato  (Petizione  n.  323,  assegnata  alla  1a  Commissione
permanente);
il signor Francesco Romano da Saviano (Napoli) chiede che ciascuna amministrazione comunale si
doti  di  un sistema informatico ad hoc  che tramite SPID o CIE consenta ai  cittadini  di  accedere
all'archivio dei tributi comunali (Petizione n. 324, assegnata alla 1a Commissione permanente).
Interrogazioni, apposizione di nuove firme
La senatrice D'Elia ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-00085 del senatore Martella.
La senatrice Paita ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-00153 della senatrice Fregolent.
Il senatore Marcheschi ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-00169 del senatore Rosa.
Mozioni, nuovo testo
La mozione 1-00025, della senatrice Paita ed altri, pubblicata il 2 febbraio 2023, deve intendersi
riformulata come segue:
PAITA, LOMBARDO, GELMINI, SCALFAROTTO, FREGOLENT, VERSACE - Il Senato,
premesso che:
la  direttiva  2018/844/UE  sulla  prestazione  energetica  degli  edifici  pubblici  e  privati  (Energy
performance building directive, EPBD) e la direttiva 2018/2002/UE sull'efficienza energetica (EED),
rappresentano i capisaldi della riforma organica del quadro regolatorio eurounitario in materia di
energia e clima delineato dalle direttive 2002/91/CE e 2010/31/UE, la cui adozione si propone di dare
seguito e attuazione al green deal europeo;
si muovono esattamente nella direzione di tale ambizioso piano strategico, perseguendo l'obiettivo
dell'efficienza energetica e della diffusione delle energie rinnovabili nell'edilizia al fine di contribuire
al raggiungimento degli obiettivi prefissati dall'Unione europea per l'anno 2030, in particolare la
riduzione delle emissioni di gas serra di almeno il 55 per cento entro il 2030 rispetto al 1990;
il settore dell'edilizia si rivela infatti strategico per conseguire gli obiettivi dell'Unione europea in
materia di energia e clima per il 2030 e il 2050: in Europa, gli edifici sono responsabili del 40 per
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cento del consumo energetico e del 36 per cento delle emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra:
per conseguire la neutralità climatica entro il 2050 e diminuire i costi delle bollette energetiche che
stanno incidendo sulle vite dei cittadini europei, il 15 dicembre 2021 la Commissione europea ha
elaborato una proposta di modifica della direttiva EPBD per aggiornare il framework normativo a un
contesto internazionale profondamente mutato, al fine di orientare il settore delle costruzioni verso
l'obiettivo zero emissioni entro il 2050;
tale revisione è parte del pacchetto climatico della Commissione "Fit  for 55", che si  propone di
raggiungere entro il 2030, attraverso una serie di modifiche normative, gli obiettivi del green deal in
materia di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, al fine di realizzare il più ampio processo di 
carbon neutrality previsto per il 2050 e una riduzione dei consumi pari a più di 1.000 tonnellate di
petrolio;
la posizione negoziale del Consiglio dell'Unione europea sulla proposta di revisione è stata approvata
dal Consiglio dei ministri dell'energia del 25 ottobre 2022, con voto favorevole del ministro Pichetto
Fratin, al contempo il Parlamento europeo sta elaborando la propria posizione negoziale in seno alla
Commissione industria, energia e ricerca (Commissione ITRE), con la prossima votazione fissata per
febbraio 2023;
il testo finale sulla revisione della direttiva sarà il frutto di un negoziato tra i co-legislatori europei
(Consiglio della UE e Parlamento europeo) che si terrà nei prossimi mesi;
tali ambiziosi obiettivi rendono indispensabile un'operazione di delicato bilanciamento fra tutti gli
interessi coinvolti,  soprattutto in considerazione dell'incisività degli obblighi e adempimenti che
scaturiranno dal perseguimento di un simile percorso, sia a livello statale che, indirettamente, a livello
di cittadini e imprese;
la direttiva impone degli obblighi di risultato in capo agli Stati membri, lasciandoli liberi di scegliere i
mezzi più opportuni per raggiungere i traguardi condivisi:  si  rende dunque necessario elaborare,
almeno a livello nazionale, un "piano di edilizia 4.0" che metta a sistema agevolazioni fiscali, cessioni
dei crediti e sconto in fattura secondo un'impostazione condivisa a livello europeo e che scongiuri la
creazione di un ulteriore mercato dei crediti fiscali "incagliati" che possa pregiudicare l'esistenza sul
mercato di numerosissime piccole e medie imprese;
l'impatto della nuova direttiva EPBD si avrà soprattutto sul comparto immobiliare: nel testo ora in fase
di  negoziazione  vi  è  una  serie  di  norme  che  dispongono  interventi  obbligatori  volti  a  ridurre
drasticamente le prestazioni energetiche degli edifici secondo una tempistica molto serrata;
tra le proposte al vaglio della Commissione ITRE vi è quella che prevede che gli edifici residenziali e
le unità immobiliari dovranno raggiungere dal 1° gennaio 2030, almeno la classe energetica E, e dal 1°
gennaio 2033, almeno la classe di prestazione energetica D;
nell'attuale versione della direttiva, peraltro, si indica l'obiettivo di "conseguire un parco immobiliare
ad emissioni zero entro il 2050", aggiungendo il riferimento "all'efficacia sotto il profilo dei costi", e
viene ribadito che,  per  gli  edifici  esistenti,  i  requisiti  minimi di  prestazione energetica sono da
relazionare a "livelli ottimali in funzione dei costi";
tale previsione, ad esempio, pur essendo corretta nella sostanza, in quanto derivante dalla stessa
definizione tecnico-economica dell'efficienza energetica, imporrebbe cautela circa la definizione dei
livelli  ottimali  dell'intervento  di  ristrutturazione  profonda,  la  quale  dovrebbe  consentire  il
raggiungimento del livello di prestazione energetica che comporta il costo più basso durante il ciclo di
vita economico stimato dell'immobile tenendo conto solo dei costi diretti dell'intervento;
senza gli opportuni accorgimenti, si stima che dovranno essere ristrutturati in Italia milioni di edifici
residenziali  si  tratta di  un obiettivo del  tutto irrealistico e che rappresenterebbe un rischio per i
proprietari e per il valore dei loro immobili con effetti devastanti, sotto quest'ultimo aspetto, anche sul
settore creditizio che su tale valore fonda le sue garanzie;
l'Italia è un Paese a proprietà immobiliare diffusa, sia per la tradizionale predisposizione ad abitare in
una casa di proprietà, sia per la forte spinta ad investire negli immobili i frutti del proprio lavoro;
il patrimonio edilizio italiano è molto risalente nel tempo ed è in grande parte collocato in contesti
peculiari dal punto di vista della conformazione del territorio (borghi, centri storici eccetera), oppure in
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contesti condominiali, e ciò implica che il nuovo cronoprogramma, senza i dovuti accorgimenti, possa
tradursi in interventi estremamente dispendiosi per i proprietari, soprattutto in un contesto fortemente
inflazionistico e segnato dal caro materiali, o comunque di realizzazione complessa in tempi brevi;
l'idea perseguire la transizione ecologica attraverso l'imposizione di interventi obbligatori sugli edifici
non sembra infatti tenere conto delle condizioni e dello stato del parco immobiliare del nostro Paese,
dove l'efficientamento energetico rappresenta ormai un obiettivo concreto;
la Commissione ITRE sembra aver colto tale esigenza, sia prevedendo un margine di flessibilità nel
percorso di riqualificazione pari a più di un quinto degli immobili interessati, fino al 31 dicembre
2036, per ragioni oggettive, come quelle di carattere finanziario, manodopera, materiali eccetera, sia
inserendo esenzioni specifiche per gli edifici storici e vincolati e per quelli utilizzati per meno di
quattro mesi all'anno, sia stanziando 86 miliardi di euro per finanziare il fondo sociale green volto ad
accompagnare la transizione per le fasce più deboli della popolazione, ma ancora molto deve essere
fatto in fase di attuazione, sfruttando appieno i margini di discrezionalità riservati agli Stati membri;
negli ultimi 13 anni in Italia sono stati effettuati più di 42 miliardi di euro di investimenti per interventi
di riqualificazione energetica, con un risparmio complessivo di circa 17.700 gigawatt all'ora per anno,
a conferma che gli obiettivi di decarbonizzazione possono essere perseguiti anche senza imporre
interventi o tempistiche rigide a proprietari il cui patrimonio spesso coincide con l'immobile stesso;
in Italia sono presenti 12 milioni di edifici residenziali e molti di questi andrebbero ristrutturati in
pochi anni: a fronte dell'opportunità di sfruttare tale percorso per accompagnare la crescita e gli
investimenti, occorre scongiurare alla base il rischio di generare tensioni sul mercato immobiliare e
dell'edilizia, con aumento dei prezzi e impossibilità di trovare, fra l'altro, materie prime, ponteggi,
manodopera  qualificata,  ditte  specializzate,  professionisti,  nonché il  rischio di  svalutare  quegli
immobili  che  andrebbero  riqualificati  e  che  i  proprietari  non  possono  ristrutturare  per  ragioni
economiche;
il rischio di cagionare una perdita di valore della stragrande maggioranza degli immobili italiani e, di
conseguenza, l'impoverimento generale delle famiglie deve essere scongiurato attraverso strumenti e
normative chiare e definite, che consentano il perseguimento di obiettivi realistici, anche attraverso la
previsione di incentivazioni, magari concordate e finanziate a livello europeo, volte ad accompagnare
la transizione ecologica;
la  riqualificazione  del  patrimonio  edilizio  italiano  e  il  raggiungimento  degli  obiettivi  di
decarbonizzazione fissati a livello eurounitario rappresentano una priorità per il nostro Paese, ma per
garantire loro massima legittimazione appare fondamentale far avvertire tale fase di transizione come
un passaggio condiviso, sentito, necessario: un motivo di arricchimento e investimento per il presente
e per le generazioni future europee, non un ulteriore obbligo e motivo di impoverimento in una
congiuntura già fortemente segnata da guerra, incertezze e inflazione,
impegna il Governo:
1) ad adottare le iniziative necessarie, in particolare durante la fase negoziale tra Parlamento europeo,
Consiglio della UE e Commissione europea, a far sì  che la nuova direttiva EPBD non comporti
l'imposizione di interventi di riqualificazione energetica da realizzare in un arco temporale ristretto e
secondo tempistiche rigide;
2) a prevedere,  in ogni caso, forme di incentivazione, finanziate anche attraverso appositi  fondi
europei, che possano accompagnare e aiutare la transizione convincendo i proprietari dell'opportunità
di realizzare interventi di efficientamento energetico sui propri immobili, in luogo di misure ultra
agevolative  idonee a  promuovere  fenomeni  speculativi  ed  eventuali  truffe  ai  danni  dello  Stato,
configurando la riqualificazione energetica come un investimento tanto per il privato quanto per lo
Stato stesso e non come mera occasione di lucro;
3) ad elaborare, anche attraverso l'interlocuzione con le istituzioni europee e in maniera condivisa, un
piano di politica industriale per l'edilizia (4.0) che realizzi un sistema normativo e di agevolazione
coerente e immune da ulteriori frodi o rischi di criticità sul piano del mercato del credito, volto ad
accompagnare la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio salvaguardando tanto i privati
quanto le imprese;
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4) ad attivarsi al fine definire il nuovo quadro normativo secondo un approccio che tenga in debita
considerazione le peculiarità dei parchi immobiliari  degli  Stati  membri,  sia sfruttando appieno i
margini di flessibilità già previsti sul piano eurounitario, sia prevedendo risorse complementari a
quelle  stanziate  dall'Unione  europea  con  il  fondo  green,  in  modo da  offrire  al  nostro  Paese  la
possibilità di recepire i nuovi obblighi con un margine di discrezionalità che consenta di tenere in
debita considerazione le peculiarità di un patrimonio immobiliare risalente, diffuso, sovente di tipo
condominiale e vincolato qual è quello del nostro Paese, in particolare:
a) evitando che i costi di efficientamento energetico del patrimonio immobiliare italiano derivanti
dall'attuazione della direttiva siano sostenuti da famiglie e imprese ovvero scaricati unicamente sullo
spazio fiscale degli Stati nazionali;
b) valutando in sede europea la possibilità di finanziare il piano tramite un'emissione apposita di
passività finanziarie comuni, che oltre a dare l'impronta comunitaria al piano rappresenterebbe anche
un tassello decisivo nell'avanzamento del processo di integrazione economica europea, nella forma di
emissione di debito comune per finanziare beni pubblici europei;
5) ad attenersi sempre, e in modo particolare per gli edifici esistenti, al rispetto del principio del
raggiungimento del livello di prestazione energetica che comporta il costo più basso durante il ciclo di
vita economico stimato dell'immobile,  considerando solo i  costi  diretti,  in quanto sono gli  unici
oggettivamente  valutabili,  consentendo  ai  singoli  Stati  membri  di  delineare  i  propri  piani  di
ristrutturazione degli edifici esistenti, pubblici e privati, senza l'imposizione arbitraria di livelli minimi
uguali per tutti gli edifici, che evidentemente violerebbe quel principio, e tenendo conto del costo per
lo Stato degli incentivi necessari a promuovere gli investimenti, anche nel caso in cui gli interventi
siano economicamente convenienti, nonché dei costi a carico delle famiglie e delle imprese;
6)  ad  adoperarsi  per  delineare,  sia  sul  piano  europeo  che  su  quello  nazionale,  un  percorso  di
transizione ecologica che contemperi gli obiettivi del green deal con il profondamente mutato contesto
economico, internazionale e geopolitico, al fine di proteggere il valore della proprietà immobiliare e
prevenire pericolose svalutazioni sul mercato immobiliare che possano acuire le già gravi tensioni
sociali ingenerate da anni di pandemia, prima, e dal caro energia e inflazione, oggi;
7) ad adottare le opportune iniziative, anche di carattere normativo, per unificare e armonizzare i
catasti termici regionali in un unico catasto termico nazionale, nonché ad adottare opportune iniziative
normative affinché la certificazione energetica degli edifici sia univoca in tutta Italia e non più su scala
regionale.

(1-00025) (Testo 2)
Interrogazioni
MARTELLA - Ai Ministri delle imprese e del made in Italy e del lavoro e delle politiche sociali. -
Premesso che:
la vertenza che riguarda la Ferrosud, azienda ubicata a Matera e operante nel settore del materiale
rotabile ferroviario, è una delle principali che interessano il settore industriale lucano;
in data 11 gennaio 2023, presso la Regione Basilicata, si è svolto un incontro alla presenza anche dei
rappresentanti di MERMEC S.p.A., che è il  gruppo intenzionato a rilevare il  sito attualmente in
gestione commissariale;
il confronto fra le parti riguarda anche il futuro delle 64 unità lavorative per le quali si approssima la
data di scadenza della CIGS fissata al 28 febbraio 2023;
il  Tribunale  di  Arezzo  ha  recentemente  autorizzato  la  richiesta  di  proroga  dell'esecuzione  del
programma come richiesto dal  commissario,  su parere favorevole del  Comitato di  sorveglianza
dell'Amministrazione straordinaria delle imprese del gruppo Mancini;
le  organizzazioni  sindacali  hanno  chiesto  all'azienda  di  impegnarsi  in  modo  vincolante  al
riassorbimento di tutto il personale attualmente in forza, chiedendo al contempo di avere strumenti
operativi finalizzati a garantire la continuità salariale dei lavoratori durante il periodo necessario alla
ripresa lavorativa;
la MERMEC S.p.A. ha confermato la volontà di proseguire le trattative con i soggetti interessati,
affinché tutta la procedura di vendita del complesso aziendale di Ferrosud possa chiudersi con la
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stipula del rogito notarile quanto prima e comunque entro il mese di febbraio 2023, ma non ha offerto
garanzie rispetto al  futuro complessivo delle 64 unità manifestando la volontà di  procedere alla
assunzione di solo 8 unità,
si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto riportato in premessa e quali
iniziative intendano assumere, per quanto di propria competenza, per supportare l'evolversi della
vertenza,  garantendo  che  nell'ambito  delle  procedure  di  acquisto  vengano  garantiti  i  livelli
occupazionali e gli strumenti sociali a tutela dei lavoratori, per consentirne la copertura per il periodo
necessario per il rilancio produttivo dell'impianto.
(3-00199)
MENIA - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
il 1° gennaio 2023 la cosiddetta "area Schengen" si è allargata alla Croazia, che è ora di fatto il confine
sudorientale dell'area dell'Unione europea priva di controlli di frontiera;
di conseguenza è venuto a cadere il confine che divideva la Slovenia dalla Croazia. Moltissime e da
ogni parte sono state le voci che, per quanto riguarda Trieste e l'Istria, hanno salutato la possibilità di
ricostruire un terreno comune e senza sbarre anche tra le comunità italiane dei diversi Stati;
non è forse inutile ricordare che quando, alla fine della Jugoslavia, le nuove Repubbliche di Slovenia e
Croazia si dichiararono stati successori della stessa "ereditando" gli accordi internazionali da questa
sottoscritti con l'Italia, si affrettarono anche a rivendicare l'attuazione degli "accordi di Osimo" (10
novembre 1975);
nel quadro di questa nuova situazione di rimozione degli ostacoli alla libera circolazione delle persone,
appare utile ricordare che la superstrada Rabuiese - Capodistria (10 chilometri), in gran parte costruita
con finanziamenti italiani, è divenuta autostrada a cui si accede con "Vinjeta" slovena; la Slovenia ha
infatti imposto a partire dal 2008 il pagamento del pedaggio su autostrade e superstrade;
l'articolo 5 dell'Accordo sulla promozione della cooperazione economica tra la Repubblica italiana e la
Repubblica socialista federativa di Jugoslavia, di cui la Slovenia è stato successore, prevede che "Le
due Parti esamineranno anche tutte le possibilità di agevolare il traffico di frontiera, soprattutto nelle
regioni turistiche, e decideranno di comune accordo le misure da adottare al riguardo";
la "Vinjeta" slovena per la circolazione autostradale,  che fino a tempo fa era obbligatoriamente
annuale, può essere ora acquistata anche per una periodicità settimanale o mensile, ma di costo non
indifferente: il mancato possesso della stessa viene rilevato elettronicamente attraverso sistemi foto 
radar e viene sanzionato con una multa da 300 a 800 euro;
peraltro, appare a giudizio dell'interrogante assolutamente scorretto e fuorviante che, giungendo in
automobile dall'Italia verso la Slovenia, appena passato il cippo di confine a Rabuiese, nella ex "terra
di nessuno", non vi sia alcuna segnalazione che indichi la possibilità di accedere alla vecchia strada
statale  che conduce a  Capodistria,  evitando dunque l'autostrada;  c'è  infatti  solo un accesso non
segnalato, tra due muretti (noto solo ai locali), che consente di immettersi sulla stessa,
si chiede di sapere:
quali iniziative, nell'ambito delle proprie competenze, intenda intraprendere il Ministro in indirizzo nei
confronti delle autorità slovene competenti, affinché venga abolito il pedaggio autostradale dal confine
italiano almeno fino a Capodistria, al fine di facilitare il traffico di frontiera e considerando che il
pedaggio autostradale  da  e  verso Trieste  non si  paga da  Rabuiese  fino a  Lisert  (ex confine  del
Territorio libero di Trieste);
se,  comunque  ed  immediatamente,  non  si  ritenga  opportuno  chiedere  di  installare  adeguata
segnalazione e dignitoso accesso alla strada statale senza pedaggio dal confine di Rabuiese verso
Capodistria.
(3-00200)
LICHERI Sabrina - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
i centri  di servizio per il  volontariato (CSV) hanno una funzione di fondamentale importanza in
quanto, ai sensi dell'articolo 63, comma 1, del decreto legislativo n. 117 del 2017 (codice del terzo
settore), sono deputati ad organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto tecnico, formativo ed
informativo per promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari negli enti del terzo
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settore,  senza  distinzione  tra  enti  associati  e  non  associati,  e  con  particolare  riguardo  alle
organizzazioni di volontariato, nel rispetto e in coerenza con gli indirizzi strategici generali definiti
dall'Organismo nazionale di controllo (ONC);
in data 30 gennaio 2021 la fondazione Organismo nazionale di controllo ha pubblicato un avviso
pubblico con oggetto "Procedura di accreditamento ai sensi dell'articolo 61 e dell'articolo 101, comma
6, terzo periodo del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 - Codice del Terzo Settore - Ambito
territoriale: Sardegna" a cui sono pervenute, per quanto di conoscenza dell'interrogante, almeno 2
istanze di  candidatura.  La prima effettuata  da "Sardegna solidale  ODV" e la  seconda effettuata
dall'associazione "Centro servizi Sardegna ODV";
l'istanza di candidatura di Sardegna solidale ODV è stata rigettata, con nota emanata dalla fondazione
in data 27 ottobre 2021, prot. 106, in quanto inammissibile. Infatti, l'ONC, in sede di istruttoria, ha
rilevato come, al momento della presentazione della candidatura, Sardegna solidale avrebbe avuto
all'interno della sua compagine sociale, soggetti  di cui al libro v del codice civile. Pertanto, con
medesima nota, l'ONC ha informato di aver ammesso alla selezione l'associazione Centro servizi
Sardegna ODV, con conseguente accreditamento della medesima quale CSV nell'ambito territoriale
della Sardegna ai sensi dell'articolo 64, comma 5, lettera j), del codice del terzo settore;
considerato che:
l'associazione  Sardegna  solidale  ha  proposto  ricorso  dinanzi  al  TAR  Sardegna,  lamentando
l'illegittimità del provvedimento di esclusione deliberato dall'ONC per violazione dell'articolo 61,
comma 1, del codice del terzo settore, in quanto il possesso dei requisiti soggettivi avrebbe dovuto
essere garantito al  momento dell'accreditamento e non della candidatura.  In sede di  giudizio,  la
fondazione ha esposto la tesi secondo cui la corretta composizione della compagine sociale rientra tra i
requisiti necessari da valutare al momento della candidatura, tesi accettata dal TAR con l'ordinanza
cautelare n. 15 del 14 gennaio 2022 e dal Consiglio di Stato con ordinanza cautelare n. 783 del 17
febbraio 2022;
al  rigetto dell'istanza cautelare,  l'associazione Sardegna solidale  ha fatto richiesta  di  accesso ai
documenti relativi alla candidatura dell'associazione Centro servizi Sardegna, il quale è stato negato
con nota prot. 129 del 15 dicembre 2021 dalla fondazione ONC. Tale rigetto è stato impugnato dinanzi
al TAR Sardegna, che lo ha dichiarato illegittimo con sentenza n. 214 del 28 marzo 2022, confermata
dal Consiglio di Stato con ordinanza n. 2310/2022;
pertanto, alla luce di tali documenti, si perviene alla conclusione secondo cui l'associazione Centro
servizi Sardegna non risultava in possesso dei medesimi requisiti soggettivi che hanno determinato
l'inammissibilità della candidatura presentata da Sardegna solidale. Infatti, l'iscrizione di Centro servizi
Sardegna ODV al registro generale del volontariato di cui alla legge n. 266 del 1991 e alla legge della
Regione Sardegna n. 39 del 1993 è stata ottenuta solo con decreto della Regione del 17 dicembre
2021, prot. n.0018033, mentre la domanda di candidatura dell'associazione Sardegna solidale ODV è
datata al 30 luglio 2021 e il provvedimento di accreditamento è del 9 novembre 2021;
a seguito della presentazione di un ricorso per motivi aggiunti da parte di Sardegna solidale dinanzi al
TAR Sardegna, la fondazione ONC ha deliberato un provvedimento di annullamento in autotutela
dell'accreditamento di Centro servizi Sardegna. Con nota prot. 24 del 12 aprile 2022. L'annullamento è
stato fondato sulla mancanza dei requisiti soggettivi del candidato;
inoltre, nella relazione annuale 2021 della fondazione viene espressamente evidenziato che: "qualora
l'associazione riconosciuta abbia, al momento dell'accreditamento, nella propria compagine associativa
enti del Terzo settore costituiti in una delle forme di cui al libro V c.c., (...) è tenuto a prevedere delle
clausole transitorie e finali tramite le quali consentire la fuoriuscita dalla compagine sociale della
stessa". Parrebbe dunque che l'ONC affermi di aver accreditato quali gestori di CSV, enti del terzo
settore che, al momento sia della candidatura sia dell'accreditamento, avessero al loro interno soggetti
di cui al libro V del codice civile e confermando come il requisito soggettivo possa essere perfezionato
in sede di accreditamento e non già in sede di candidatura;
nonostante la procedura di individuazione dei soggetti cui affidare la gestione di CSV debba essere
sorretta da principi quali imparzialità e par condicio, nonché mediante criteri oggettivi e imparziali, in
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questo caso sembrerebbe che vi siano degli elementi oggettivi che potrebbero condurre a dubitare del
rispetto di tali principi in sede di aggiudicazione della gestione del CSV Sardegna per il 2021,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle informazioni riportate e quali azioni, per quanto di
sua  competenza,  intenda  avviare  al  fine  di  dare  maggiore  chiarezza  alla  vicenda  e,
contemporaneamente, evitare che si ripetano situazioni analoghe;
quali iniziative, anche di natura legislativa, per quanto di propria competenza, intenda adottare al fine
di garantire che vi sia un pieno ed inequivocabile rispetto dei principi di imparzialità e par condicio in
sede di istruttoria e aggiudicazione della gestione dei centri di servizio per il volontariato;
quali iniziative, anche di natura legislativa, intenda porre in essere al fine di prevedere una disciplina
relativamente alla composizione dei CSV che possa scongiurare il verificarsi di situazioni, anche
potenziali, di conflitto d'interesse.
(3-00201)
VERDUCCI, MALPEZZI, D'ELIA, FINA, FURLAN, MARTELLA, VERINI, ROJC - Ai Ministri
dell'istruzione e del merito e della cultura. - Premesso che:
secondo quanto riportato dai principali organi di stampa in data 6 febbraio 2023, i sindaci di Fermo e
Ascoli  Piceno  hanno deciso  di  impedire  la  rappresentazione  in  forma di  opera,  consentendone
unicamente la rappresentazione in forma di concerto, delle due anteprime riservate alle scuole, previste
per i giorni 9 e 16 febbraio, dell'allestimento de "La Traviata" di Giuseppe Verdi con la regia di Luca
Baracchini, promossa dalla Rete lirica delle Marche;
le ragioni del divieto sarebbero da rinvenire nel carattere asseritamente scabroso dell'allestimento, a
sua volta derivante dal fatto che la rielaborazione proposta da Baracchini (una produzione che peraltro
ha vinto un bando internazionale per artisti under 35, promosso dalla Rete lirica delle Marche assieme
al circuito Opera Lombardia e Opera Europa) identifica la protagonista del capolavoro verdiano con
una donna transgender che, vivendo le medesime vicende esistenziali di Violetta Valery, afferma al
tempo stesso la propria identità di genere sconfiggendo stereotipi e pregiudizi;
l'atteggiamento censorio dei sindaci di Fermo e Ascoli Piceno ignora che il senso più profondo della
Traviata verdiana (così come già quello de "La Dame aux camélias" di Dumas figlio, da cui il soggetto
dell'opera è tratto) è proprio quello di mettere a confronto l'esperienza di vita di una donna dedita al
lusso e ai piaceri con gli stereotipi e i pregiudizi del proprio tempo, infine vinti dall'universalità
dell'amore e del reciproco rispetto, come evidente, nell'intreccio verdiano, dalla relazione tra Violetta e
Alfredo ma anche, e forse soprattutto, dal mutevole rapporto tra Violetta e il padre di Alfredo che,
nell'opera, incarna proprio gli stereotipi del suo tempo, superando alla fine ogni pregiudizio, seppur in
una cornice drammatica;
per effetto della decisione dei due sindaci, in altri termini, verrebbe impedito alle studentesse e agli
studenti del territorio di accedere alla completa fruizione di un prodotto culturale che avrebbe potuto
rivestire un'importante funzione formativa in termini di trasmissione dei valori dell'inclusione e del
rispetto  delle  differenze,  attualizzandone  la  portata  in  relazione  a  tematiche  il  cui  rilievo  è
profondamente avvertito in questo tempo, soprattutto dalle generazioni più giovani;
allo stesso tempo, la decisione dei sindaci rischia di pregiudicare l'autonomia della Rete lirica delle
Marche, istituzione benemerita che, assieme ad altre, mantiene viva la memoria e la trasmissione del
patrimonio operistico, così rinnovando una tradizione che è parte integrante dell'identità culturale
marchigiana e di quella nazionale,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti riportati e quali iniziative intendano intraprendere
per assicurare a Rete lirica delle Marche di poter svolgere in piena autonomia la propria attività anche
in relazione al programma di rappresentazioni già in essere;
quali iniziative intendano intraprendere per diffondere, tra le studentesse e gli studenti ma anche, più
in generale, in sede di fruizione del patrimonio culturale, i valori dell'inclusione e del rispetto delle
differenze, in attuazione della Costituzione della Repubblica.
(3-00202)
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FINA, CAMUSSO, RANDO, D'ELIA, LORENZIN, ZAMBITO, BORGHI Enrico, LA MARCA, 
VERDUCCI, FURLAN, MALPEZZI, NICITA, FRANCESCHELLI, ASTORRE, ROSSOMANDO, 
MARTELLA,  MANCA,  ALFIERI,  VERINI,  GIACOBBE,  IRTO,  LOSACCO,  VALENTE,  
CRISANTI - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che:
nel nucleo industriale della Val di Sangro insiste lo stabilimento SEVEL, oggi FCA Italy, facente parte
del gruppo Stellantis. Lo stabilimento ex SEVEL è specializzato nella produzione dei seguenti veicoli
commerciali leggeri: Ducato, Citroen Jumper, Peugeot Boxer e Opel-Vauxhall Movano;
quello dell'automotive è uno dei settori maggiormente strategici per l'economia nazionale e abruzzese,
oltre che per l'area industriale della Val di Sangro, con il relativo indotto produttivo. Sono presenti nel
territorio sia aziende dell'indotto che aziende di trasformazione del Ducato, come la Trigano Van;
lo stabilimento nel  2021 ospitava oltre  6.000 dipendenti.  Lo scorso anno circa 1.000 lavoratori
somministrati non sono stati confermati alla scadenza del contratto di lavoro. Ulteriori dipendenti
stanno, inoltre, ricevendo offerte da parte dell'azienda come incentivo all'esodo;
il gruppo Stellantis, dal 2019 ha avviato la produzione degli stessi veicoli prodotti nello stabilimento
ex SEVEL anche nell'ex stabilimento Opel di Gliwice in Polonia. Quest'ultimo è stato ristrutturato per
la nuova produzione ed è altamente automatizzato con una capacità produttiva di circa 107.000 furgoni
l'anno. Lo stabilimento polacco, oltre a sottrarre la produzione dello stabilimento della Val di Sangro,
apre un processo di  competizione,  sia per gli  aiuti  dello Stato Polacco,  sia per il  basso costo di
produzione favorito dall'utilizzo di tecnologie di ultima generazione. Nessuna ristrutturazione, al
contrario, è stata finora prevista per lo stabilimento ex SEVEL, i cui impianti risalgono al 2000;
considerato che:
la  fornitura  di  semiconduttori  è  stata  rallentata  durante  il  periodo della  pandemia  e  ciò  non ha
consentito una produzione completa, sia dello stabilimento ex SEVEL così come dello stabilimento
polacco, facendo attestare la produzione dei due stabilimenti poco al di sotto dei 250.000 furgoni
rispetto ad una capacità produttiva di circa 350.000 furgoni;
la produzione dello stabilimento ex SEVEL, prima della pandemia, si attestava intorno ai 300.000
furgoni, di cui il 55 per cento a marchio FCA e il 45 per cento a marchio PSA. Ora la produzione
prevista si  dovrebbe attestare intorno ai 250.000 furgoni anche se l'anno scorso si  sono prodotti
206.000 furgoni;
nello stabilimento polacco la produzione prevista era di 41.000 furgoni e ne sono stati realizzati meno
di 30.000;
nonostante l'accordo fatto con la Toyota per la produzione di nuovi furgoni, la situazione produttiva
per  il  2023 sembra essere simile  a  quella  del  2022 per  lo  stabilimento di  Atessa,  mentre per  lo
stabilimento di Gliwice sembrerebbe profilarsi un aumento i volumi produttivi. I volumi Toyota non
garantiranno un sensibile aumento delle produzioni, pertanto, sembra che anche per il 2023 i volumi si
attesteranno sotto i 250.000 furgoni previsti;
Stellantis, per far fronte a questa situazione produttiva, sta pensando di internalizzare alcune attività
spostando il problema occupazionale verso le imprese dell'indotto, che risultano essere una realtà di
fondamentale importanza per il territorio della Val di Sangro,
si chiede di sapere:
quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare affinché sia garantita la competitività, la
produzione e il mantenimento dei livelli occupazionali nello stabilimento ex SEVEL di Atessa, di
fondamentale  importanza  per  il  territorio  della  regione  Abruzzo,  e  se,  a  tal  fine,  non  ritenga
indispensabile richiedere a Stellantis delucidazioni in merito al Piano industriale, agli investimenti e
alle produzioni che intende porre in essere con riferimento a tale stabilimento;
se  intenda  istituire,  presso  il  proprio  Ministero,  un  tavolo  di  confronto  permanente,  con  il
coinvolgimento  di  Stellantis,  delle  rappresentanze  sindacali,  delle  imprese  dell'indotto  e  delle
istituzioni locali, che affronti e risolva le problematiche dello stabilimento ex SEVEL e delle imprese
dell'indotto presenti nel territorio;
se,  attraverso la  Regione Abruzzo,  intenda attivare  percorsi  di  ammodernamento delle  imprese
dell'indotto legate al settore dell'automotive con l'obiettivo di valorizzare le professionalità acquisite,
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favorire la riconversione delle produzioni verso la transizione ecologia e una maggiore apertura al
mercato delle forniture in luogo della mono-committenza.
(3-00203)
POTENTI - Al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. - Premesso che:
in  un  articolo  del  quotidiano "Il  Sole-24 ore"  dell'8  febbraio  2023 viene  riportata  un'intervista
dell'associazione SITEB (Strade italiane e bitume), secondo cui l'attuale versione del decreto "end of
waste", ovvero il decreto ministeriale 27 settembre 2022, n. 152, recante il regolamento che disciplina
la cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti
inerti di origine minerale, ai sensi dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 20 ottobre 2022, n. 246, renderebbe problematico il
recupero nella produzione degli aggregati riciclati negli asfalti stradali dal momento che gli aggregati,
prodotti  con  miscele  bituminose,  non  sarebbero  conformi  alle  limitazioni  di  concentrazione  di
idrocarburi previste nel decreto;
le stesse associazioni di settore lamentano, infatti, i limiti di concentrazione riportati nel decreto
ministeriale, ritenendoli "eccessivamente restrittivi e sproporzionati rispetto ai reali rischi connessi al
riciclo di questi materiali";
dai calcoli fatti dalla SITEB, risulta che l'attuale formulazione del testo normativo farebbe sì che oltre
un  terzo  del  fresato  stradale  recuperato  e  gestito  ogni  anno in  Italia,  pari  a  oltre  14  milioni  di
tonnellate, non potrebbe più essere riciclato e dovrebbe pertanto essere necessariamente smaltito in
discarica;
così com'è, secondo le associazioni, il dettato del decreto, stanti le limitazioni alle percentuali di
derivati  del  petrolio,  potrebbe causare danni al  settore delle costruzioni e del  riciclo e riuso dei
materiali, con inevitabili conseguenze anche sulla tabella di marcia del completamento del piano di
opere strategiche del PNRR,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo abbia valutato l'opportunità di rivedere i limiti di concentrazione massima di
idrocarburi previsto nel decreto "end of waste", al fine di evitare che i limiti ivi riportati rappresentino
un ostacolo al processo di recupero e di gestione di un materiale strategico per il settore del riciclo e
delle costruzioni;
se, quanto al consumo di asfalti stradali, sia a conoscenza di soluzioni alternative e innovative che
possano consentire una riduzione dell'uso di petrolio nella produzione di un materiale particolarmente
strategico per il settore dei trasporti stradali.
(3-00204)
ZAMBITO - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che a
quanto risulta all'interrogante:
l'ingegnere Fulgencio Obiang Esono, nato nel 1970 ad Ocong Oyec nella parte nord-orientale della
Guinea Equatoriale, dopo aver compiuto gli studi nel proprio Paese fino alla maturità scientifica presso
il Liceo Ines Rey di Malabo, dal 2013 risulta essere un cittadino italiano;
nel 1989, nel quadro degli accordi di cooperazione tra la Guinea Equatoriale e l'Italia, Fulgencio è
arrivato in Italia con una borsa di  studio e si  è  iscritto all'Università di  Pisa dove,  nel  2003,  ha
conseguito la laurea in ingegneria civile;
durante i suoi studi all'Università ha lavorato per sostenere la famiglia, rimasta in Guinea Equatoriale
e, dopo la laurea, ha lavorato altresì in diversi studi di ingegneria civile sia a Pisa (dove risiede
abitualmente) che in altre città;
considerato che:
Fulgencio  Obiang  Esono,  dopo  aver  partecipato  sui  social  media  (in  qualche  gruppo di  propri
connazionali  e di  persone vicine alla Guinea Equatoriale)  ad alcune discussioni sull'operato del
Governo di quel Paese (dal 1979 retto dal Presidente Teodoro Obiang Nguema Mbasogo, e tuttora in
carica), nel 2018 è stato contattato per un'offerta di lavoro in Togo da parte di quella che all'apparenza
sembrava essere un'impresa francese;
al suo arrivo a Lomé, capitale del Togo, la mattina del 18 settembre 2018 Fulgencio ha chiamato la
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sorella (residente in Italia dal 1993) per informarla che si sarebbe incontrato con i rappresentanti
dell'"impresa francese".La donna, non vedendolo tornare nella data programmata del 22 settembre
2018, si è rivolta alla Questura di Pisa che, successivamente, ha aperto un fascicolo d'indagine;
dopo l'intervento dell'Ambasciata d'Italia ad Accra (Ghana), competente anche per il Togo, e di quella
di Yaoundé (Camerun), competente per la Guinea Equatoriale, per conoscere la sorte di Fulgencio, le
Autorità togolesi rendevano noto di aver arrestato Fulgencio, che viaggiava con passaporto italiano,
nella città di Lomé il 19 settembre 2018, in esecuzione di un mandato d'arresto delle autorità della
Guinea Equatoriale, alle quali è stato consegnato, conformemente ad un accordo di cooperazione in
materia di polizia giudiziaria tra Guinea Equatoriale e Togo;
non esiste un trattato in vigore con la Guinea Equatoriale per il trasferimento di detenuti;
in risposta a tre richieste ufficiali inviate, tra ottobre e novembre 2018, dal Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale all'Ambasciata della Guinea Equatoriale a Roma, quest'ultima in
data 25 gennaio 2019 ha confermato la detenzione di Fulgencio in Guinea Equatoriale, in base ad un
mandato di ricerca e cattura emesso da un tribunale del Paese, in relazione ad un presunto colpo di
stato del 24 dicembre 2017;
nonostante altre richieste del Ministero degli affari esteri di consentire una visita del corrispondente
consolare  a  Fulgencio  per  verificare  le  sue  condizioni  di  salute  e  di  detenzione,  la  successiva
convocazione dell'ambasciatrice della  Guinea Equatoriale  a  Roma presso il  Ministero in data  5
febbraio 2019, la citata visita non è stata concessa;
nel marzo 2019 si è avuta notizia dell'avvio di un processo a carico suo e di altri imputati per i fatti del
dicembre 2017. Infine, il 31 maggio 2020 si è appreso che l'ingegnere Fulgencio Obiang Esono è stato
condannato a 58 anni e 9 mesi di carcere,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno intervenire in merito a una vicenda
che vede coinvolto un cittadino italiano del quale oramai da troppo tempo non si hanno più notizie.
(3-00207)
MISIANI, ROSSOMANDO - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
i crediti  d'imposta legati ai bonus  per interventi di riqualificazione edilizia, energetica e sismica
previsti dalla legislazione vigente, in particolare per il superbonus 110 per cento, che risultano bloccati
a causa della capacità fiscale esaurita del sistema, a partire da banche ed altri intermediari finanziari
che non acquistano più i crediti e dalle imprese con cassetti fiscali saturi, ammonterebbero ad oltre 15
miliardi di euro;
la crescente difficoltà nella cessione dei crediti si traduce, nel concreto, nel blocco dei cantieri già
avviati o nelle difficoltà ad iniziare i lavori per i quali sono stati già sottoscritti contratti;
secondo le  stime elaborate  recentemente  da  ANCE,  per  ogni  miliardo  di  euro  di  crediti  edilizi
"incagliati" si bloccano circa 6.000 cantieri e rischiano il fallimento circa 1.700 imprese, con un
conseguente aumento potenziale della disoccupazione. Allo stato attuale, risultano gravi problemi in
circa 90.000 cantieri, con il rischio di fallimento per oltre 25.000 imprese e la perdita di oltre 130.000
occupati nel settore delle costruzioni, senza considerare le imprese della filiera; gli effetti economici di
tale situazione risulterebbero estremamente pesanti senza interventi correttivi;
le soluzioni avanzate dal Governo nel decreto "aiuti quater" (decreto-legge n. 176 del 2022) e nella
legge di bilancio per il 2023 sono risultate del tutto insufficienti e non consentiranno il superamento
dei problemi legati ai crediti fiscali incagliati;
considerato che:
diverse associazioni di categoria, a partire da ABI, ANCE, Confedilizia, a più riprese nel corso degli
ultimi mesi, hanno avanzato proposte di soluzione alle questioni principali determinate dall'assetto
normativo vigente relativo ai crediti fiscali per i bonus edilizi;
una prima proposta riguarda gli effetti dei procedimenti in ambito penale per chi acquista crediti
fiscali; la Cassazione ha stabilito in alcune pronunce che l'acquirente, anche se in buona fede, subisce
gli effetti dei sequestri cautelari e ciò crea evidentemente un forte disincentivo all'acquisto perché il
credito fiscale acquistato rischia di restare inutilizzabile per lungo tempo; la proposta è dunque di una
norma con effetto retroattivo che garantisca gli acquirenti in buona fede, che possano dimostrarla,
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eliminando gli effetti del sequestro;
la seconda riguarda la possibilità di replicare, per quanto possibile, quello che viene definito "il
modello Treviso", ovvero l'acquisto da parte dell'ente locale di crediti d'imposta per 14,5 milioni di
euro derivanti da superbonus ed altri bonus edilizi, da utilizzare in compensazione diretta dei propri
oneri fiscali nel corso dei prossimi anni; tale soluzione, se riprodotta e favorita, su più larga scala,
potrebbe garantire lo sblocco dei crediti e permettere la ripartenza dei cantieri sul territorio;
la terza riguarda la possibilità, per i periodi di imposta dal 2023 al 2027, ai fini del versamento delle
somme di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto legislativo n. 241 del 1997, che le banche e la
società Poste italiane S.p.A. possano utilizzare in compensazione ai sensi dell'articolo 17 dello stesso
decreto legislativo i crediti di imposta originatisi a seguito del sostenimento nelle annualità 2021 e
2022 delle spese per gli interventi del superbonus, a condizione che la relativa acquisizione da parte
della banca o di Poste si perfezioni, tramite l'accettazione dei crediti da parte del cessionario;
infine, rimane il nodo di un rinnovato e maggiore coinvolgimento degli operatori finanziari che hanno
già permesso, nella fase iniziale, di far decollare il sistema della cessione dei crediti da bonus edilizi,
ed in particolare Poste italiane,
si chiede di sapere:
quali urgenti iniziative il Ministro in indirizzo intenda porre in essere al fine di garantire lo sblocco dei
crediti fiscali incagliati relativi al superbonus 110 per cento e scongiurare la crisi per il settore delle
costruzioni e della filiera, con conseguente fallimento di migliaia di imprese e la perdita di migliaia di
occupati;
quali soluzioni, anche di carattere normativo, siano state ipotizzate al fine di porre rimedio ai principali
nodi problematici  manifestatisi  in questi  mesi  e  messi  in luce,  anche recentemente,  anche dagli
operatori dei settori coinvolti.
(3-00208)
PAITA - Al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. - Premesso che:
il territorio di Santa Margherita ligure (Genova) attende da moltissimi anni la realizzazione di un
canale scolmatore per i torrenti San Siro e Magistrato, per evitare il rischio di eventi calamitosi che
mettano in pericolo la sicurezza dei luoghi e delle persone;
il progetto è stato inserito nel 2014 tra quelli finanziabili dal programma "Italia sicura" e ha iniziato il
suo iter, arrivando solo adesso alla fase della progettazione definitiva, per un importo pari a 620.000
euro;
la struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche che
gestiva il  programma "Italia sicura" è stata cancellata nel  2018, facendo rallentare questo come
moltissimi altri progetti di contrasto al dissesto, nonché di prevenzione e di messa in sicurezza con
grave danno potenziale, e purtroppo in alcuni casi sostanziale, per i cittadini;
l'allungamento dei tempi ha portato inoltre a un aumento dei costi di realizzazione, come riportato per
esempio dal quotidiano "Il Secolo XIX" che ha sottolineato come il costo complessivo dell'opera sia
lievitato fino a 40 milioni di euro, a fronte dei 33 milioni previsti inizialmente;
non è chiaro se questa opera sia considerata una priorità dagli organismi di governo regionale e dal
Governo nazionale, visto che non è mai stato fino ad ora finalizzato alcun finanziamento per arrivare al
suo completamento, se non quello per la progettazione di cui si è detto, e lo stesso Comune di Santa
Margherita ha da poco approvato un documento di programmazione che contiene numerosissime opere
senza una chiara esplicitazione di quali saranno realizzate in tempi brevi,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno ripristinare la struttura di missione
"Italia sicura", che consentirebbe un più efficace e tempestivo contrasto al dissesto idrogeologico
supportando anche gli enti locali nello sviluppo delle infrastrutture idriche, e in particolare quali
iniziative intenda adottare perché il  progetto per lo scolmatore possa avere la garanzia di essere
inserito tra gli interventi finanziati con il piano nazionale di ripresa e resilienza.
(3-00209)
(già 4-00157)
MANCINI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
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l'articolo 34, comma 5, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, come modificato dall'articolo 2 del decreto legislativo 30 giugno
2022, n. 105, prevede che "i periodi di congedo parentale sono computati nell'anzianità di servizio e
non comportano riduzione di ferie, riposi, tredicesima mensilità o gratifica natalizia, ad eccezione
degli emolumenti accessori connessi all'effettiva presenza in servizio, salvo quanto diversamente
previsto dalla contrattazione collettiva";
nel sistema sindacale italiano, tra legge e contratto collettivo si instaurano rapporti di gerarchia, fondati
sull'inderogabilità  della  norma legale da parte  del  contratto collettivo,  oltre  che di  integrazione
funzionale, incentrati sui rinvii operati dalla legge alla disciplina pattizia;
ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile, le clausole che si pongono in contrasto con le norme
inderogabili di legge sono nulle; è, invece, normalmente ammessa la deroga in melius della disciplina
legale da parte del contratto collettivo (principio del favor), a meno che la stessa legge non preveda
un'inderogabilità assoluta;
considerato che, negli ultimi anni, il congedo parentale sta subendo modificazioni notevoli, in quanto
ritenuto strumento efficace per contrastare il crollo demografico, favorire la natalità e sensibilizzare i
genitori per quanto riguarda i doveri relativi alla cura dei propri figli;
valutato inoltre che la legge di bilancio per il 2023, all'articolo 1, comma 359, ha previsto l'incremento
del trattamento economico del congedo stesso dal 30 all'80 per cento per la durata massima di un
mese, in alternativa tra i genitori, e fino al compimento di 6 anni del figlio,
si  chiede  di  sapere  se  il  Ministro  in  indirizzo  ritenga  che  le  previsioni  diverse  riservate  alla
contrattazione collettiva, relative ai contratti collettivi conclusi prima dell'entrata in vigore delle
modifiche apportate dall'articolo 2 del decreto legislativo n. 105 del 2022 all'articolo 34, comma 5, del
decreto legislativo n. 151 del 2001, possano essere solo migliorative e non anche peggiorative rispetto
alle disposizioni di legge.
(3-00211)
GASPARRI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
attraverso organi di stampa nei giorni scorsi si è appreso che nei confronti dell'allora Presidente del
Senato Maria Elisabetta  Alberti  Casellati,  attuale Ministro per  le  riforme istituzionali,  era  stata
condotta una vera e propria campagna d'odio sui canali social con minacce anche alla sua incolumità
con frasi molto allarmanti quali: "ammazziamo la Casellati"; "voglio uccidere la Casellati";
sempre secondo quanto si apprende, la Procura di Roma non ha ritenuto che queste frasi costituissero
reato. Il pubblico ministero, infatti, ha chiesto e ottenuto l'archiviazione dell'inchiesta aperta con
l'ipotesi di minaccia aggravata;
i magistrati, secondo le ricostruzioni, non avrebbero ritenuto le minacce reali ma le stesse sarebbero
una sorta di espressione colorita, espressione di una rabbia politica nei confronti delle istituzioni;
la richiesta sarebbe stata avanzata dal pubblico ministero Erminio Amelia e accolta dal giudice per le
indagini  preliminari  Paolo  Scotto  Di  Luzio  che  avrebbe  ritenuto  "la  motivazione  pienamente
condivisibile";
due persone erano state indagate, un cittadino di Teramo e uno di Verona, e difese secondo norme
vigenti;
gli inquirenti avrebbero quindi ritenuto che non si trattasse di minacce pericolose soprattutto "per le
concrete modalità di propagazione" in quanto si farebbe riferimento a una piattaforma social nella
quale si "si è sostanzialmente anonimi, da località anche molto lontane da Roma";
tra l'altro i magistrati riterrebbero che, "senza la collaborazione del suo staff intento a monitorare i
social network", la senatrice Casellati avrebbe potuto anche ignorare queste espressioni a lei dirette. A
giudizio dell'interrogante si tratta di un'affermazione che appare paradossale, come se la circostanza
rendesse meno gravi le minacce;
nei giorni scorsi l'ex Presidente della Camera Luciano Violante, in un'intervista a "Il Messaggero", ha
affermato che: "Questo tipo di atteggiamenti d'odio in rete possono scatenare atteggiamenti emulativi.
Il web è un moltiplicatore, amplifica e rende virale qualunque affermazione e contribuisce a creare una
opinione o un sentimento. Una volta che un'affermazione circola sulla rete possono scatenarsi effetti
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imprevedibili. Bisogna essere consapevoli". Prosegue poi: "Temo un pregiudizio piuttosto diffuso
nella nostra società: quello che porta a considerare il politico come cittadino dimezzato. La sentenza
mi fa pensare a questo... ho la sensazione che la minaccia sia stata considerata meno grave proprio
perché ha avuto come bersaglio una persona che svolge attività politica. È una stortura". E ancora: "su
alcuni episodi il magistrato sembra sentirsi interprete non delle leggi ma di quello che lui ritiene essere
un sentimento popolare, lo spirito del popolo",
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga, alla luce di questi fatti, di disporre dei propri
poteri ispettivi di legge per verificare la gestione degli uffici giudiziari coinvolti nella vicenda.
(3-00212)
ALOISIO,  CASTIELLO,  PIRONDINI,  NAVE,  LOPREIATO,  BILOTTI,  TREVISI,  TURCO,  
MARTON, DE ROSA, PIRRO, DAMANTE, PATUANELLI, LICHERI Sabrina, BEVILACQUA, 
LOREFICE - Al Ministro della cultura. - Premesso che:
il museo archeologico nazionale di Muro Lucano (Potenza), allestito a partire dal 2003 e completato 5
anni dopo, ospita in una superficie di circa mille metri quadrati reperti di elevato pregio storico-
culturale  catalogati,  preservati  e  restaurati,  provenienti  prevalentemente  dagli  scavi  realizzati
dall'ufficio operativo della Soprintendenza per i beni archeologici del territorio;
il museo, collocato nel cinquecentesco seminario vescovile della città, è anche teatro di mostre ed
eventi molto partecipati, da ultimo un convegno sull'acqua pubblica;
nato con l'obiettivo di tutelare e mostrare al pubblico la storia antica del territorio del Marmo-Platano-
Melandro, presso il museo è possibile ammirare la ricostruzione di un settore della necropoli arcaica
dell'insediamento di Baragiano (Potenza), in cui sono stati riposti i più significativi corredi funerari;
analogamente, sono esposti i reperti rinvenuti nel centro antico di Raia San Basilio, nel territorio
murese,  e  presso il  santuario ellenistico di  contrada Fontana Bona di  Ruoti  (Potenza).  Infine,  il
complesso custodisce pregiati mosaici d'epoca romana, provenienti dalle ville del territorio;
più dettagliatamente, accoglie tombe rinvenute nelle necropoli arcaiche, reperti relativi al santuario
lucano di Satriano, beni antichi e mosaici. Si segnalano, inoltre, per l'elevato pregio archeologico:
reperti  provenienti  dalla stipe votiva del santuario lucano di contrada Fontana Bona di Ruoti  ed
elementi lapidei di carattere funerario, tra cui monumenti funerari, stele funerarie iscritte, fregi ed un
sarcofago. Infine, sono esposti: materiali provenienti dalla villa romana di contrada Santa Venere di
Vietri di Potenza e reperti rivenuti nelle ville di San Pietro di Tolve e San Gilio di Oppido lucano
(Potenza);
visitato da migliaia di turisti, anche provenienti dalle limitrofe regioni Puglia e Campania, e numerosi
istituti scolastici, il  sito è un centro d'eccellenza meridionale, crocevia di studiosi e appassionati
d'archeologia;
considerato che:
si apprende da una lettera scritta e affidata alla stampa dal dottor Giovanni Setaro, sindaco di Muro
Lucano, che il museo rischierebbe di chiudere, stante l'esiguità del personale in servizio, a cui si
aggiungerebbe la prossima quiescenza di alcuni lavoratori in servizio;
il primo cittadino ha invitato il Ministro della cultura e il Sottosegretario di Stato, il direttore generale
dei musei e la direttrice regionale dei musei della Basilicata a "valutare d'intesa con la Direzione
Regionale dei Musei di Basilicata ogni più utile iniziativa tesa a scongiurare un così incomprensibile
ed ingiusto epilogo il quale priverebbe una così vasta area dell'intera Basilicata Nord-Occidentale di un
polo culturale di tale rilievo (...) superando anche ogni tipo di appartenenza o colore politico affinché
tutte le Amministrazioni siano unite da un'unica visione positiva di sviluppo e rilancio territoriale
ognuna con le sue ricchezze e peculiarità" ("ilmattinoquotidiano.it", 10 gennaio 2023);
l'appello del sindaco di Muro Lucano è stato successivamente rafforzato dai colleghi dei Comuni
dell'area interna Marmo-Platano, che hanno affidato alla stampa locale il loro sostegno alla città di
Muro Lucano,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
quali  iniziative intenda intraprendere al  fine di  tutelare il  museo archeologico di  Muro Lucano,
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impedendo che la carenza di personale possa provocarne la chiusura;
se, per scongiurare l'eventualità di vedere vanificati gli sforzi prodotti in questi decenni, finalizzati
all'affermazione  del  polo  museale  nel  panorama  culturale  dell'intero  Mezzogiorno,  condivida
l'opportunità di sostenere l'assunzione di nuove unità lavorative.
(3-00213)
(già 4-00170)
FINA - Al Ministro della salute. - Premesso che:
l'articolo 32 della Costituzione tutela il diritto alla salute come fondamentale diritto dell'individuo e
interesse della collettività;
è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 luglio 2022, n. 176, il decreto legislativo 30 giugno
2022, n. 105, per l'attuazione della direttiva europea 2019/1158, relativa all'equilibrio tra attività
professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza, cosiddetti caregiver;
il Comitato delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, in esito ad un'azione specifica,
ha  rilevato  con una  propria  decisione  che  "l'incapacità  dell'Italia  di  fornire  servizi  di  supporto
individualizzati alle famiglie di persone con disabilità è discriminatoria e viola i loro diritti alla vita
familiare, a vivere in modo indipendente e a un tenore di vita adeguato";
è di recente approvazione il parere (730 SOC) del Comitato economico e sociale europeo, organo
consultivo della UE in materia di tutela del ruolo sociale dei caregiver familiari, cioè delle persone che
assistono congiunti con disabilità;
l'articolo 117 della Costituzione riserva alla potestà legislativa concorrente dello Stato e delle Regioni
la materia della sanità pubblica;
l'attuazione e la tutela del diritto alla salute, in caso di gravi disabilità, passa attraverso la normativa di
cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 (legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti
delle persone con handicap) la quale delimita e definisce diritti ed agevolazioni per le persone con
disabilità accertate, riconoscendo agevolazioni e diritti altresì per i loro caregiver;
i diritti e le agevolazioni di cui sopra maturano nel momento in cui un verbale INPS accerti la gravità
della patologia ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;
il riconoscimento di tale gravità è delegato alle ASL competenti a seconda della residenza del disabile,
le quali effettuano, attraverso proprie commissioni mediche, le visite che accertino la gravità;
le Aziende sanitarie regionali (ASL) dipendono strettamente dalla Regione alla quale afferiscono e tra
queste è particolarmente grave la situazione della ASL di Pescara, in cui urge porre in rilievo che:
sono pervenute numerose segnalazioni di ritardi, finanche biennali, nell'espletamento delle visite
finalizzate al riconoscimento dei benefici in materia di invalidità civile, cecità civile, indennità di
accompagnamento, handicap e disabilità;
solo la UOC Medicina legale dell'ospedale "Santo Spirito" di Pescara ha maturato un "passivo" di oltre
10.000 pratiche di accertamento della sola invalidità civile, ma ritardi iniziano a divenire corposi anche
per le altre ASL della Regione Abruzzo;
presso la UOC Medicina legale di Pescara vengono eseguite sedute per due volte a settimana e per un
numero  di  circa  200 visite  al  mese  e  queste  sedute  chiaramente,  non  consentono di  smaltire  il
pregresso, che parte, addirittura, dal 2020, durante il quale, causa pandemia, le visite hanno subito un
pesantissimo arresto mai più recuperato, ma anzi continuano a generare ritardi;
la procedura informatica dell'INPS, che raccoglie ed elabora domande presentate dai cittadini si aziona
sulla base delle disponibilità comunicate da parte delle commissioni mediche, per cui la domanda
presentata viene sospesa nel caso in cui non vi sia la disponibilità della commissione stessa, di guisa
che lo stato della pratica si arresta e non viene più recuperata. Si vengono così a creare liste d'attesa
lunghissime e in questo frangente, accade spesso che i richiedenti ed i loro caregiver si trovino a
subire numerosi disagi ed a vedersi negati tutti quei diritti e le agevolazioni che presuppongono il
riconoscimento della grave disabilità (ex articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104);
si segnalano casi di disabili gravi per i quali interviene il decesso senza che il verbale sia trasmesso e
spesso costoro e chi li assiste pagano costi altissimi, sia in termini umani, che economici, poiché dopo
la morte del proprio congiunto rinunciano a proporre ricorso, sfiduciati da quanto accaduto;
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la UOC Medicina legale dell'ospedale "Santo Spirito" di Pescara ha visto negli anni ridurre il proprio
organico all'incirca del 50 per cento con la conseguenza che i dirigenti medici, nonché i componenti
delle 9 commissioni preposte, svolgono molte altre mansioni, effettuando turni estenuanti;
il terzo piano della "palazzina H" del nosocomio cittadino, luogo in cui sono ubicati gli uffici della
UOC di Medicina legale, a causa di gravi lacune strutturali (altezza del vano scale non a norma e
mancanza dell'ascensore che si ferma al secondo piano), risulta essere inaccessibile da parte degli
utenti disabili e da parte di persone con problemi di deambulazione;
considerato che quanto riferito è stato oggetto di una specifica risoluzione presentata in Consiglio
regionale, la n.70/V 28/11/2022 non ancora posta in discussione,
si chiede di sapere:
quale sia il numero delle domande presentate negli ultimi tre anni presso le AA.SS.LL. abruzzesi, di
quelle  evase e  di  quelle  in  attesa  per  ciascuna di  esse,  nonché quali  siano le  ragioni  dei  ritardi
registrati;
quale sia la situazione effettiva relativamente al numero delle visite senza il rispetto cronologico del
tempo di presentazione e quali siano le iniziative che il Ministro in indirizzo intenda intraprendere, al
fine di garantire che le domande presentate in precedenza siano esaminate prima, anche nel caso in cui
alla data di presentazione non dovessero esserci sedute libere;
quali siano le AA.SS.LL. abruzzesi che si siano attivate per predisporre piani ad hoc, mirati al celere
recupero delle pratiche inevase e in che tempi si stima di recuperare l'arretrato;
se il Ministro non ritenga opportuno avviare un confronto con la Regione Abruzzo, nel rispetto delle
diverse prerogative e competenze costituzionalmente assegnate, al fine di chiarire attraverso quali
modalità la Regione stessa intenda procedere per conseguire nel breve termine il  potenziamento
dell'organico dell'UOC di Medicina legale, nonché per trasferire la stessa Unità in una struttura idonea
e accessibile a tutti, rendendo, pertanto, i locali a norma e accessibili.
(3-00214)
Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
MELONI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'ambiente e della sicurezza
energetica. - Premesso che:
il 22 ed il 23 gennaio 2023 la Presidente del Consiglio dei ministri ha effettuato una visita di Stato ad
Algeri,  nel corso della quale ha incontrato tra le altre personalità il  Presidente della Repubblica
algerina democratica e popolare, Abdelmadjid Tebboune, con il quale ha rilasciato dichiarazioni alla
stampa al termine della cerimonia di sottoscrizione di accordi;
nel corso della conferenza stampa è stato chiesto se fosse prevista la ripresa del progetto GALSI
(gasdotto Algeria Sardegna Italia), che prevedeva la realizzazione di un gasdotto già oggetto di accordi
tra i due Stati, nonché di un cofinanziamento dell'Unione europea, e che tuttavia non ha avuto seguiti
attuativi da circa 7 anni. GALSI, originando dall'Algeria, avrebbe dovuto attraversare la Sardegna per
poi innestarsi nella rete nazionale dei gasdotti in Toscana, trasportando sino ad 8 miliardi di metri cubi
di metano all'anno;
il  presidente  Tebboune,  in  risposta  alla  domanda,  ha  affermato  che  "Per  quanto  riguarda  la
realizzazione e i tempi di questo gasdotto dipenderà dai tecnici. Però ormai ci siamo messi d'accordo.
Ci sarà una condotta speciale, diversa, non come quelle esistenti perché riguarderà gas, idrogeno,
ammoniaca e anche elettricità. Un progetto molto importante che fa dell'Italia una distributrice di
queste energie per tutta l'Europa";
un  gasdotto  che  abbia  il  punto  di  ingresso  nell'alta  Toscana  eviterebbe  al  metano  trasportato
dall'Algeria l'attuale strozzatura della rete italiana dei gasdotti, richiamata nei giorni scorsi dagli
amministratori di ENI e SNAM, e consentirebbe, se fosse interessata, l'approvvigionamento della
Corsica;
l'argomento non è stato ripreso dalla Presidente del Consiglio dei ministri, né in conferenza stampa, né
nei comunicati ufficiali;
il 23 febbraio 2023, il Consiglio di Stato discuterà il ricorso con il quale la Regione autonoma della
Sardegna ha chiesto l'annullamento del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 marzo
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2022, in materia di infrastrutture per la decarbonizzazione nella produzione energetica dell'isola, che
dispone un sistema di approvvigionamento del metano completamente diverso dal GALSI, e cioè
mediante il trasporto del gas liquefatto (GNL) e per quantitativi strettamente legati ai fabbisogni
regionali. La Presidenza del Consiglio dei ministri si è costituita nel giudizio a difesa del decreto,
si chiede di sapere:
se il Governo italiano abbia concordato con il Governo algerino la realizzazione di un nuovo gasdotto
il cui tracciato riprenda quello di GALSI (Algeria-Sardegna-Toscana) ma adeguato alle tecnologie di
trasporto dell'idrogeno ed accoppiato ad un cavo per il trasporto di elettricità prodotta esclusivamente
da fonti rinnovabili;
se altri Stati dell'Unione europea abbiano manifestato all'Italia interesse a cofinanziare l'eventuale
realizzazione dell'infrastruttura, al fine di disporre di nuove capacità di trasporto volte a soddisfare il
fabbisogno di metano nella fase di transizione energetica;
nel caso in cui durante la visita di Stato si sia effettivamente raggiunto un accordo con il Governo
algerino per la realizzazione di un gasdotto ed elettrodotto che riproponga il tracciato GALSI, se il
Governo abbia ritenuto di  informare preliminarmente della volontà di  concludere tale accordo i
presidenti delle Regioni Sardegna e Toscana, interessate dalle necessarie opere infrastrutturali;
se, alla luce dell'eventuale accordo con Algeri, abbia intenzione di modificare e in quale modo le linee
programmatiche e le disposizioni contenute nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29
marzo 2022.
(3-00198)
SATTA, ZEDDA - Al Ministro dell'università e della ricerca. - Premesso che:
un finanziamento della Commissione europea ha permesso dal 2010 di condurre una campagna di
misurazioni scientifiche nell'ex sito minerario di "Sos Enattos", situato principalmente nei territori
comunali di Bitti e Lula, in provincia di Nuoro. Le misurazioni, condotte dall'Istituto nazionale di
fisica nucleare, dall'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia e dall'Università di Cagliari, di
Sassari, di Napoli, di Roma ("Sapienza"), hanno permesso di accertare che la zona è caratterizzata da
un bassissimo rumore sismico, acustico e elettromagnetico nonché minima attività antropica;
per queste peculiari caratteristiche "Sos Enattos" è il sito italiano candidato ad ospitare il pionieristico
Osservatorio di onde gravitazionali "Einstein Telescope" (ET), la nuova importante infrastruttura
internazionale di ricerca che verrà costruita in Europa nei prossimi dieci anni. L'Osservatorio, di terza
generazione, permetterà di investigare l'universo tramite quelle onde gravitazionali che sono state
osservate  per  la  prima volta  soltanto  nell'ultimo decennio  durante  gli  esperimenti  condotti  nei
laboratori LIGO (USA) e VIRGO (Cascina -Pisa);
l'Osservatorio  permetterà  di  condurre  ricerche  nel  campo  della  fisica  e  dell'astronomia  e  sarà
rivoluzionario per la comprensione dell'universo lungo la sua storia cosmica, rivelerà molti più eventi
astrofisici degli attuali LIGO e VIRGO e permetterà di studiarli con un dettaglio nettamente superiore.
Inoltre, il sito scelto determinerà una positiva ed articolata ricaduta socio-economica sul territorio, un
volano di sviluppo per i territori interessati che necessariamente verranno rivitalizzati grazie a tutto ciò
che la sua presenza necessiterà in termini di infrastrutture e di servizi per le persone;
a  dicembre  del  2022  ha  iniziato  le  sue  attività  l'Einstein  Telescope  Infrastructure  Consortium,
finanziato dal Ministero in indirizzo con 50 milioni di euro nell'ambito delle infrastrutture di ricerca
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, con lo scopo di preparare e realizzare lo studio di fattibilità
per il  sito di "Sos Enattos" e di creare la rete nazionale di laboratori di ricerca per sviluppare le
tecnologie del nuovo osservatorio, con un comitato di supporto per la candidatura autorevolmente
presieduto dal premio Nobel Professor Giorgio Parisi;
evidenziato che:
in prossimità del sito "Sos Enattos" sono stati presentati da imprese multinazionali diversi progetti per
la realizzazione di parchi eolici, tra cui il parco denominato "Gomoretta", nell'agro dei Comuni di
Bitti,  Orune e Buddusò. Trattasi  di  un progetto che prevede,  in particolare,  l'installazione di  13
aerogeneratori (84 metri di altezza e 132 metri di diametro) per una potenza nominale complessiva di
45 megawatt.  "Gomoretta"  e  uno dei  tre  progetti  di  impianti  di  produzione  di  energia  elettrica
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alimentati da fonti rinnovabili (energia eolica, fotovoltaica e geotermica) sul quale il Governo Draghi,
nella seduta del Consiglio dei ministri del 12 ottobre 2022, diede un parere positivo di compatibilità
ambientale;
la  comunità  scientifica  nazionale  e  internazionale  ritiene  che  la  costruzione  del  parco  eolico
inquinerebbe  irrimediabilmente  il  silenzio  cosmico  indispensabile  per  intercettare  le  onde
gravitazionali: la conseguenza sarebbe di ridurre se non cancellare, il rilevante vantaggio competitivo
del sito di "Sos Enattos";
il Ministro in indirizzo ha in più occasioni manifestato pubblicamente il proprio appoggio a sostegno
della candidatura del sito sardo;
l'Istituto olandese di fisica nucleare (NIKHEF) è in competizione col sito italiano ed ha proposto quale
sede dell'Osservatorio un'area nella zona della provincia di Limburgo, al confine fra Olanda, Belgio e
Germania, che, sebbene non possegga caratteristiche fisiche e ambientali comparabili con il sito sardo,
gode di una collocazione transfrontaliera che presenta un rilevante valore politico,
si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda intraprendere affinché il carattere
peculiare del sito minerario di "Sos Enattos" non venga sminuito dalla eventuale costruzione del parco
eolico di Gomoretta e ciò non pregiudichi la candidatura italiana, facendo nel contempo e prevalere il
sito olandese di Limburgo, e perdere alla Sardegna un irripetibile occasione di sviluppo scientifico,
economico e sociale.
(3-00205)
BORGHI Enrico, MALPEZZI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI, ASTORRE, 
CAMUSSO,  COTTARELLI,  DELRIO,  FINA,  FURLAN,  GIORGIS,  IRTO,  LA  MARCA,  
MARTELLA, MELONI, MISIANI, PARRINI, ZAMBITO, ZAMPA, VERDUCCI, GIACOBBE, 
VALENTE, NICITA, RANDO - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
nelle date del 6 e 7 febbraio 2023, sui principali organi di stampa, è stato diffuso il contenuto di
conversazioni intrattenute e dichiarazioni di Matteo Messina Denaro;
si tratta, in particolare, del contenuto di alcuni messaggi vocali inviati da Messina Denaro prima
dell'arresto a due conoscenti, pazienti come lui nella clinica "La Maddalena" e contenenti affermazioni
gravissime relative alla figura di Giovanni Falcone e alle celebrazioni in suo onore;
si tratta altresì, fatto ancora più grave, del contenuto di alcune conversazioni intrattenute da Messina
Denaro in carcere, in occasione della ripresa del ciclo di terapie antitumorali cui è sottoposto, nel corso
delle quali egli avrebbe commentato il contenuto di trasmissioni televisive relative alle vicende del suo
arresto e, più in generale, alla sua figura criminale;
nel primo caso, la divulgazione riguarda dunque, con ogni probabilità, atti acquisiti al fascicolo delle
indagini; nel secondo caso, invece, a trapelare è il contenuto di conversazioni intrattenute da Messina
Denaro in carcere, pur trattandosi di detenuto sottoposto al regime restrittivo di cui all'articolo 41-bis 
della legge 26 luglio 1975, n. 354;
considerato che:
sono pertanto state divulgate informazioni per loro natura riservate la cui diffusione mette a rischio
l'andamento di indagini della massima delicatezza;
non è in discussione la massima tutela della libertà di informazione e della riservatezza delle fonti cui i
giornalisti fanno riferimento, semmai quanto accaduto evidenzia la necessità di evitare che notizie così
riservate e delicate possano trapelare e, allo stesso tempo, la necessità di assicurare un equilibrio
ragionevole tra la tutela della riservatezza delle attività degli organi inquirenti e il diritto-dovere di
informare ed essere informati,
si  chiede  di  sapere  come sia  stato  possibile  che  conversazioni  intrattenute  da  un  detenuto  alle
condizioni previste dall'articolo 41-bis della legge n. 354 del 1975 siano trapelate dal carcere e se il
Ministro in indirizzo non intenda intraprendere, nell'ambito delle proprie competenze, opportune
iniziative anche di carattere ispettivo per verificare quanto avvenuto.
(3-00206)
VERINI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
nel 2022 si sono tolti la vita in carcere 84 detenuti, cifra pari a un suicidio ogni cinque giorni, ovvero
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un detenuto ogni 670. Venti volte in più di quanto avviene nel mondo libero. Il 29 gennaio si è tolto la
vita un detenuto nel carcere "Vocabolo Sabbione" a Terni;
secondo il rapporto dell'associazione "Antigone", in Italia, nel 39 per cento delle celle il parametro
minimo dei 3 metri quadrati di superficie calpestabile non è rispettato, nel 44 per cento dei casi i
servizi sanitari in cella non sono dotati di acqua calda, nel 56 per cento non ci sono le docce, nel 10 per
cento non funziona il riscaldamento ed in sei istituti il WC non è in un ambiente separato da una porta
dal resto della cella;
le carceri umbre scontano tutte le criticità e le emergenze del sistema penitenziario nazionale, in
particolar modo per la carenza di organico nei diversi comparti, per il sovraffollamento, nonché per la
mancanza di personale sia medico che infermieristico;
in Umbria risultano essere sempre più frequenti episodi di violenza e di aggressione tra detenuti e tra
questi ultimi e il personale della polizia penitenziaria. L'ultimo episodio si è registrato nel carcere di
Perugia, dove due agenti della polizia penitenziaria sono dovuti ricorrere alle cure sanitarie anche
quale conseguenza di un trauma cranico. Aggressioni analoghe si sono riscontrate negli ultimi giorni
anche nelle carceri di Spoleto e Terni, comportando ferite e lesioni gravi a diversi agenti;
nel territorio regionale non è presente alcuna Residenza per l'esecuzione delle misure di sicurezza da
destinare alla popolazione carceraria affetta da disturbi psichici, il sistema carcerario italiano non è
dotato  di  un  efficiente  servizio  psichiatrico  con  specialisti  medici  all'interno  di  ogni  struttura
penitenziaria a fronte dell'elevato numero di detenuti che presentano disturbi psichici: a Terni sono 150
su una popolazione carceraria di 550. Oltre 100 a Perugia, su un totale di 420, e a Orvieto, dove
peraltro la Guardia medica è attiva solo fino alle 20, sono 15 su 100,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia al corrente della drammatica situazione in cui versano
le carceri umbre, anche per la grave carenza di personale, e quali misure urgenti intenda intraprendere
al fine di risolvere le numerose criticità, evitando così che gli episodi di violenza possano allargarsi,
compromettendo ulteriormente la sicurezza della popolazione penitenziaria.
(3-00210)
CROATTI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
la Motorizzazione civile (MCTC) opera nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed
è presente su tutto il territorio nazionale, grazie a una rete di uffici provinciali;
la Motorizzazione civile di Ravenna, attualmente con sede in via Trieste 184, garantisce un importante
servizio a tutta la comunità, ma soprattutto all'intera provincia del ravennate: servizi necessari ed
indispensabili  per il  controllo tecnico e la funzione amministrativa in relazione al  rispetto delle
normative tecniche sul trasporto civile su tutto il territorio della provincia;
considerato che:
la Motorizzazione civile è l'ente che svolge l'attività di controllo tecnico e amministrativo di tutte le
normative che regolano il trasporto civile. Le sue funzioni sono molte e si rivolgono a una grandissima
fetta dei cittadini, in particolare a tutti coloro che possiedono un'auto o una moto. Ad essa attengono i
controlli  dei  veicoli  attraverso i  collaudi,  revisioni  e immatricolazioni  dei  nuovi veicoli,  i  quali
svolgono un'attività di monitoraggio e coordinamento;
presso gli  uffici  della  Motorizzazione si  possono trovare  tutti  i  moduli  necessari  per  procedere
all'immatricolazione di un veicolo; presso gli uffici provinciali delle motorizzazioni si svolge l'esame
teorico informatizzato per il conseguimento (e la revisione) delle patenti e rientrano nel loro campo
d'azione anche i pareri tecnici e le consulenze alle Prefetture per le procedure di sospensione della
patente;
gli uffici della Motorizzazione rilasciano anche il Certificato di abilitazione professionale, la Carta di
qualificazione del conducente e il certificato di formazione professionale;
tra le funzioni della Motorizzazione civile vi è anche il controllo dell'autotrasporto di persone e cose,
infatti partecipa al Comitato provinciale per l'Albo autotrasportatori, rilasciando copie conformi delle
licenze comunitarie;
la Motorizzazione civile e trasporti in concessione si occupa inoltre della gestione delle autolinee di
competenza stradale (attività istruttoria,  autorizzativi e vigilanza per le autolinee di competenza
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statale) e del rilascio di autorizzazioni per gli autobus destinati a servizio di noleggio per l'impiego in
servizio di linea; partecipa alla Commissione provinciale per l'accertamento della capacità per l'attività
di autotrasportatore per conto di terzi ed alla Commissione consultiva provinciale per il rilascio delle
licenze in conto proprio;
il ruolo della Motorizzazione civile si estende anche sull'acqua ed infatti ad essa competono anche le
attività di collaudo delle imbarcazioni che effettuano la navigazione in acque interne, del rilascio della
patente nautica da diporto (entro le 12 miglia dalla costa) e della gestione del (Registro imbarcazioni
da diporto;
la Motorizzazione civile viene coinvolta anche nell'ambito della sicurezza, poiché da essa dipendono le
campagne di prevenzione, informazione e repressione sull'uso improprio o scorretto delle strade.
Sempre in questo ambito svolge il controllo sull'attività delle autoscuole, il controllo tecnico sulle
imprese che effettuano servizio di revisione e i controlli sul circolante, in collaborazione con gli organi
di Polizia, su veicoli nazionali ed internazionali;
considerato inoltre che:
la Motorizzazione civile di Ravenna svolge importanti attività, con ampio spettro, passando dai veicoli
su strada ai mezzi nautici;
sono molteplici le esigenze della città, in quanto polo di attrattività logistica, turistica e commerciale
della provincia, nonché conclamate le necessità in ambito di sicurezza stradale sostanziali per il
regolare svolgimento delle attività logistiche, commerciali e turistiche;
le indispensabili campagne di prevenzione, informazione e repressione sull'uso improprio o scorretto
delle strade, appartengono alla MCTC di Ravenna;
l'immobile in cui è attualmente ubicata la sede della MCTC di Ravenna non risponderebbe ai requisiti
di sicurezza ed è quindi necessario trovare una nuova sede,
si chiede di sapere:
quali siano le alternative in esame per la nuova sede della Motorizzazione civile di Ravenna;
se corrisponda al  vero che si  stia  valutando una dislocazione in altri  comuni o addirittura fuori
provincia per la MCTC di Ravenna, forse a Cesena, ad oltre 30 chilometri di distanza da Ravenna;
se soluzioni alternative nel comune di Ravenna siano state proposte dall'amministrazione ravennate,
ma scartate dal Ministero, ed eventualmente per quali ragioni;
se il Ministro in indirizzo non ritenga, per le ragioni addotte, indispensabile che la sede locale della
MCTC rimanga a Ravenna e, in caso affermativo, quali saranno i prossimi passaggi per la scelta della
nuova sede.
(3-00215)
Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
POTENTI - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che:
da settimane i residenti di Castiglioncello, frazione del comune di Rosignano Marittimo (Livorno),
continuano ad avere problemi con i telefoni cellulari sia in ricezione che in trasmissione;
nel caso specifico, i disservizi hanno interessato chi è abbonato all'operatore TIM, con l'impossibilità
di comunicare via telefono mobile o utilizzare internet;
le segnalazioni si sono concentrate soprattutto nella zona di Portovecchio e a monte del Quercetano;
come riporta il quotidiano "Il Tirreno", in un articolo del 12 gennaio 2023, i clienti hanno denunciato il
disservizio chiamando il numero verde dell'azienda ma, citando la giornalista, "passano i giorni ma
niente accade";
la situazione sembra permanere, sebbene TIM abbia fatto sapere che il guasto è stato riparato nella
giornata di martedì 10 gennaio e che, citando ancora "Il Tirreno", "tutto dovrebbe essere tornato alla
normalità",
si  chiede di  sapere se e quali  iniziative il  Ministro in indirizzo voglia adottare per sollecitare il
ripristino del servizio telefonico nell'area compresa nel comune di Rosignano Marittimo, alla luce dei
problemi segnalati e che isolano i residenti, impedendo a molti di lavorare e di avere notizie di parenti
anziani che vivono da soli.
(4-00209)
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STEFANI - Ai Ministri della giustizia e dell'interno. - Premesso che:
da notizie di stampa si apprende che nella tarda serata del 30 gennaio 2023 il killer di 'ndrangheta
Massimiliano Sestito è evaso dagli arresti domiciliari dall'appartamento del padre a Pero, in provincia
di Milano. Il 52enne, già condannato a 30 anni per l'omicidio dell'appuntato dei carabinieri Renato
Lio, ucciso il 20 agosto 1991, durante un posto di blocco a Soverato, in provincia di Catanzaro, era in
attesa di una sentenza della Corte di Cassazione per un altro omicidio, quello del boss  Vincenzo
Femia, esponente di spicco nel panorama criminale della Capitale, ucciso da un commando il 24
gennaio 2013 in località Castel di Leva, all'estrema periferia di Roma. Per questo fatto Sestito era
finito a processo;
nella notte tra lunedì 30 e martedì 31 gennaio i carabinieri hanno fatto un controllo e non trovandolo
hanno subito dato l'allarme. Sestito avrebbe spaccato il braccialetto elettronico per fuggire;
condannato in primo grado all'ergastolo, era stato assolto nel 2019 dalla Corte d'appello di Roma. Era
stato scarcerato dal penitenziario di Terni e sottoposto dal 12 gennaio agli arresti domiciliari in attesa
del verdetto della Cassazione previsto per il 3 febbraio. Sestito era già fuggito nell'agosto 2013 durante
un permesso premio. La Squadra mobile di Roma lo aveva catturato un mese dopo, mentre si trovava
in spiaggia a Palinuro, in provincia di Salerno;
l'uomo è ritenuto un esponente della cosca "Iezzo Chiefari  Procopio",  anche se dopo l'omicidio
dell'appuntato dei carabinieri era stato "redarguito" per quell'assassinio. Sestito sparò tre colpi a
bruciapelo all'appuntato che, mentre il collega controllava i documenti, si apprestava a perquisire l'auto
sulla quale si trovava in compagnia di altri, giudicati poi estranei al fatto. Latitante per circa un anno,
era poi stato arrestato e condannato all'ergastolo in primo grado nel 1993, pena poi ridotta a trent'anni,
lo stesso anno, in Appello;
il boss Vincenzo Femia, di 76 anni, calabrese della cosca di San Luca, residente a Roma dove veniva
considerato un esponente di  spicco della  malavita,  venne invece ucciso in auto,  con nove colpi
sull'Ardeatina. Un omicidio che si ritenne maturato in uno scontro tra 'ndrine, con un conflitto per
l'egemonia sul traffico di cocaina che per la prima volta si era spostato dalla Calabria a Roma. Era il 24
gennaio 2013. Nel 2021, per quel delitto, Sestito è stato condannato all'ergastolo nel processo di
Appello ter, dopo due rinvii della Cassazione;
nel  giugno  2022  il  provvedimento  della  Corte  d'Assise  d'Appello  di  Roma,  che  ha  disposto  la
scarcerazione. L'uomo era stato materialmente trasferito a Pero dal carcere di Terni il 12 gennaio,
perché era in attesa del braccialetto elettronico. I domiciliari erano stati concessi su richiesta della
difesa. Nell'ottobre del 2021 in appello a Roma era stato confermato l'ergastolo per l'omicidio del boss 
della 'ndrangheta Vincenzo Femia. L'uomo era sottoposto a misura cautelare in attesa dell'udienza in
Cassazione fissata per venerdì 3 febbraio,
si  chiede di  sapere se i  Ministri  in  indirizzo non ritengano opportuno,  nell'ambito delle  proprie
competenze, verificare quali circostanze abbiano consentito la fuga dai domiciliari del detenuto e quali
iniziative intenda prendere per evitare che si ripetano episodi analoghi.
(4-00210)
BORGHESI - Al Ministro dell'istruzione e del merito. - Premesso che:
il regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni (decreto del
Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n.  122) all'articolo 4,  comma 6, stabilisce che: "A
conclusione degli interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il consiglio di
classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle carenze
formative da effettuarsi entro la fine del medesimo anno scolastico e comunque non oltre la data di
inizio delle  lezioni  dell'anno scolastico successivo,  procede alla  verifica dei  risultati  conseguiti
dall'alunno e alla formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta l'ammissione
alla frequenza della classe successiva e l'attribuzione del credito scolastico";
la legge quindi stabilisce che gli esami di recupero delle materie nelle quali lo studente non abbia
raggiunto la sufficienza debba necessariamente avvenire "entro la fine del medesimo anno scolastico e
comunque non oltre la data di inizio delle lezioni dell'anno scolastico successivo". Questo limite fa
intendere la necessità di dare un congruo termine allo studente per recuperare efficacemente le proprie
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carenze formative;
in alcune scuole, sino all'estate scorsa, si è deciso di anticipare gli esami di riparazione alla settimana
conclusiva di luglio (se non addirittura prima), dunque a distanza di appena due settimane dalla
conclusione delle attività curricolari;
il TAR per la Puglia, Bari, sezione terza, ha accolto il ricorso di un'alunna, la quale lamentava la
mancata ammissione alla classe successiva disposta dal consiglio di classe del suo istituto: difatti,
secondo la ricostruzione dei fatti fornita, l'istituto non avrebbe concesso agli studenti rimandati un
margine di tempo ragionevole per il recupero delle insufficienze (sentenza n. 1302 del 5 ottobre 2022).
La ricorrente (il cui giudizio, a giugno, era stato sospeso con riferimento a tre discipline) era riuscita a
migliorare il profitto in due materie, mantenendo, tuttavia, un'insufficienza significativa in lingua e
letteratura greca, impossibile da recuperare in meno di due settimane (dato innegabile, considerato che
l'interrogante ha frequentato, fruttuosamente, il liceo classico);
il collegio giudicante, ritenuta irragionevole l'anticipazione degli esami addirittura alla prima decade di
luglio, ha annullato la bocciatura della ragazza, ravvisando nella condotta della scuola un palese
eccesso di potere per "esercizio irragionevole della discrezionalità",
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda sensibilizzare i vertici delle istituzioni scolastiche
affinché le verifiche di recupero delle carenze formative vengano fissate in tempi congrui a consentire
lo svolgimento di tutte le attività necessarie a favorire il pieno recupero delle lacune da parte degli
studenti.
(4-00211)
POTENTI - Al Ministro della cultura. - Premesso che:
la batteria di Capo Poro è situata sulla costa sud dell'Isola d'Elba, a pochi chilometri dal centro di
Marina di Campo. Si tratta di un'opera difensiva risalente al Secondo conflitto mondiale, nata con
compito antiaereo e antinave, munita di 4 cannoni 102/35 SA posti su piazzole circolari, fissati su
prigionieri di ferro, davanti a bunker scavati nella roccia. L'opera svolse un compito operativo durante
l'operazione alleata "Brassard" per la liberazione dell'isola dalle truppe naziste;
l'area è stata acquistata da un privato che vorrebbe adibirla ad uso proprio. È stata infatti recintata,
impedendo così l'accesso alla batteria e al faro e chiudendo, di fatto, il sentiero 139. Il sindaco di
Campo nell'Elba, con lungimiranza, ha promosso un'ordinanza, ad ottobre 2022, nella quale chiede al
proprietario di rimuovere quella recinzione e di riaprire il sentiero;
da notizie di stampa, si apprende che il Ministero della cultura, attraverso il Segretariato regionale per
la  Toscana,  avrebbe dichiarato l'ex batteria  di  Capo Poro,  a  Campo nell'Elba,  bene di  interesse
culturale,  ai  sensi  dell'articolo  10,  comma  1,  della  legge  n.  42  del  2004.  Il  provvedimento
riconoscerebbe all'ex batteria i requisiti di interesse storico-artistico previsti dalla norma che regola, in
Italia, la tutela dei beni culturali e paesaggistici, consentendo altresì all'amministrazione comunale di
rilevare la proprietà dell'area;
le strutture afferenti ai due conflitti mondiali sono diversamente tutelate: per i beni della Grande
Guerra si dispone di un testo normativo dato dalla legge 7 marzo 2001, n. 78, entrata in vigore in data
31 marzo 2001, che intende riconoscere e valorizzare il patrimonio storico dei beni, mobili e immobili,
legati al periodo della prima guerra mondiale, mentre per il patrimonio della seconda guerra mondiale
vige una situazione di incertezza, pur in presenza di beni indiscutibilmente storici,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia in possesso di informazioni riguardo alla situazione della batteria di Capo
Poro nell'Isola d'Elba;
quali provvedimenti intenda adottare, anche previa mappatura nazionale, per preservare le vestigia
afferenti al Secondo conflitto mondiale ritenute di interesse storico e paesaggistico.
(4-00212)
CASTIELLO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
la strada statale 18 var "Cilentana" (ex strada provinciale 430) a scorrimento veloce è l'unica arteria
che collega l'autostrada Salerno-Reggio Calabria al Cilento e rappresenta un asse viario strategico per
il turismo e per lo sviluppo dell'economia locale;
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è stata oggetto di diverse vicende che ne hanno ostacolato o intralciato l'agibilità: dal 2014 al 2017 la
strada è stata interrotta per il cedimento del viadotto Chiusa all'altezza di Agropoli (Salerno), con
conseguenze nefaste a danno degli operatori turistici della costiera cilentana a causa dei notevoli
decrementi delle presenze turistiche, in particolare di provenienza estera (i giornali tedeschi a lungo
diramarono  la  notizia  dell'interruzione  dell'unica  strada  di  accesso  al  Cilento,  dissuadendo  i
compatrioti dal raggiungere la località);
la  strada statale,  da quando è avvenuta la cessione dalla Provincia di  Salerno all'ANAS, è stata
interessata da un massiccio intervento di manutenzione straordinaria e ordinaria, prevedendo la quasi
totale ripavimentazione, necessaria a garantire la sicurezza dei viaggiatori, senza che, tuttavia, siano
stati risolti alcuni gravi problemi, che continuano a rimanere irrisolti;
in  particolare,  non  si  è  provveduto  alla  manutenzione  straordinaria  della  galleria  San  Vito  (al
chilometro  145),  ricadente  nel  comune di  Cuccaro  Vetere,  atteso  che  la  stessa  è  interessata  da
fenomeni di dissesto e infiltrazione di acqua che rendono il tratto pericoloso e ad alto rischio di
incidenti  mortali,  nonché  atteso  il  mancato  cablaggio  della  galleria,  che  non  rende  possibili  i
collegamenti telefonici, indispensabili per richieste di soccorso stradale e sanitario;
non è stata risolta la frana al chilometro 137, ricadente nel comune di Ceraso, che oramai da anni
costringe il traffico a transitare su due corsie ridotte e per la quale ad oggi non è noto se sono state
avviate le procedure di progettazione;
non sono ancora stati sostituiti i guardrail, obsoleti e insicuri, con quelli conformi agli standard 
prescritti dalla vigente normativa lungo tutto il tratto,
si chiede di sapere quali misure urgenti il Ministro in indirizzo intenda adottare perché siano rimosse
queste criticità e, in particolare, affinché sia messa in sicurezza la galleria citata a tutela dell'incolumità
degli automobilisti.
(4-00213)
ROJC - Al Ministro della salute. - Premesso che, per quanto risulta da fonti stampa:
alle ore 19.30 di lunedì 30 gennaio 2023 una donna di 61 anni, malata oncologica di Tarcento, è stata
trasportata  con ambulanza  della  Croce  rossa  dalla  propria  abitazione  presso  il  pronto  soccorso
dell'ospedale "Santa Maria della misericordia" di Udine;
la donna presentava un problema di pressione molto alta;
alle ore 2 del giorno seguente la figlia ha provato a mettersi in contatto con il pronto soccorso per
avere informazioni sulla madre, inutilmente;
dopo 8 ore di attesa, stanca e provata e senza alcuna visita medica e nemmeno la misurazione della
pressione, la donna verso le ore 3.30 del mattino ha rinunciato alle cure ed è tornata nella propria
abitazione con un taxi a proprie spese;
a segnalare la vicenda è stata la figlia che ha raccontato al quotidiano "Messaggero Veneto" di Udine
l'odissea della madre: "trovo sia molto grave che una paziente oncologica in situazione di carcinosi
peritoneale, in terapia chemioterapica attiva, con molte difficoltà fisiche e di deambulazione, si ritrovi
in pronto soccorso per ore senza essere visitata (...) C'erano ancora tanti pazienti davanti a lei, una
cinquantina, come ho appurato controllando sul sito dell'azienda (dove si può controllare la situazione
di tutti i pronto soccorso dell'Azienda in tempo reale) e da quello che mi ha riferito mia madre, i
medici erano pochi e non le hanno nemmeno misurato la pressione, dato che era quello il motivo per
cui aveva chiamato il 112";
la figlia racconta ancora al quotidiano friulano: "Io e mia sorella non eravamo in città, quindi la
mamma, che vive sola,  ha chiamato un taxi ed è tornata a casa in pigiama e ciabatte perché era
stravolta. Poi, dalla cartella, risulta che un medico si è presentato alle 3.36 per visitarla, ma non l'ha
trovata";
il direttore del pronto soccorso, dottor Mario Calci, ha poi affermato al Messaggero Veneto del 2
febbraio "Facciamo fatica a garantire l'assistenza a tutti e dispiace quando si verificano questi casi. Il
pronto soccorso non ce la fa più ed è un concetto noto, che sta diventando ricorrente e condiviso",
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di questo fatto increscioso e se ritenga che il trattamento
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cui è stata sottoposta la paziente oncologica dal pronto soccorso dell'ospedale "Santa Maria della
misericordia" sia in linea con quanto disposto nei nuovi livelli essenziali di assistenza;
se non ritenga opportuno verificare con la Regione Friuli-Venezia Giulia lo stato di congestione dei
pronto soccorso regionali, il deficit di personale dedicato e gli interventi da attuare in emergenza per
evitare il ripetersi di situazioni critiche per la salvaguardia della salute dei cittadini;
se intenda accertare che la Regione, al fine di proseguire nell'esercizio delle sue competenze primarie
sulla sanità, non necessiti di un supporto tecnico-scientifico-amministrativo da parte del Ministero, che
si interfacci con la Regione, inteso a limitare disagi e decadimento di servizi e strutture;
se la soluzione di esternalizzare i punti di primo soccorso sia coerente con gli obiettivi di ottimizzare il
servizio pubblico e se il personale privato applicato non sia altrimenti reperibile a beneficio delle
strutture pubbliche.
(4-00214)
SBROLLINI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
nella provincia di Vicenza 57 comuni su 114 (esattamente il 50 per cento) sono attualmente privi di un
proprio segretario comunale in quanto il posto è vacante;
molti comuni coprono il ruolo con reggenti "a scavalco" tra più enti locali o con vicesegretari facenti
funzione;
la macchina pubblica in tal modo rallenta o si ferma, penalizzando la qualità dei servizi per cittadini,
attività produttive e commerciali;
l'eccezione è diventata, ad avviso dell'interrogante, da troppo tempo una regola;
i concorsi banditi non sembrano in grado di garantire il normale turn over,
si chiede di sapere se la situazione della provincia di Vicenza sia un caso isolato o sia simile a quella di
altre province italiane e come il Ministro in indirizzo pensi di intervenire per modificare i criteri di
reclutamento, in modo da ripristinare un'adeguata programmazione dei concorsi.
(4-00215)
FREGOLENT - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Premesso che:
nella giornata di domenica 5 febbraio 2023 si è verificato un massiccio attacco hacker diretto contro
strutture informatiche di diversi Paesi, tra cui l'Italia;
secondo quanto appreso dagli organi di informazione, i Paesi colpiti sarebbero diversi in tutto il globo,
certamente la Francia, il Paese più danneggiato, e la Finlandia ma anche il Nord America, con Canada
e Stati Uniti;
l'attacco  sarebbe  stato  realizzato  attraverso  un  sistema  ransomware  ed  è  stato  indirizzato
prevalentemente contro i server "VMware ESXi", i cui produttori avevano già fornito le opportune
correzioni, che però molti amministratori di sistema non avevano ancora installato;
il 6 febbraio a palazzo Chigi sarebbe stato convocato un vertice per un redigere un primo bilancio dei
danni provocati e mettere in campo le adeguate contromisure, mentre la Polizia postale sta seguendo
gli sviluppi dell'attacco e monitorando costantemente la situazione con i 18 centri nelle varie regioni
italiane,
si chiede di sapere quali siano i primi risultati del vertice e se siano stati interessati dall'attacco enti
pubblici o privati appartenenti ad asset di particolare rilevanza o importanza e se tra questi vi siano
sistemi sensibili ai fini della tutela della sicurezza nazionale, con particolare riferimento ai settori della
difesa o comunque di rilevanza strategica quali energia, trasporti o comunicazioni e, infine, quali
conseguenze l'attacco abbia comportato.
(4-00216)
IRTO - Al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. - Premesso che:
la zona costiera alle porte della città di Crotone, di fronte all'area "ex Pertusola", di proprietà di Eni
Rewind S.p.A. oggi versa in uno stato di totale abbandono;
sono evidenti le rovine di quella che più di 20 anni fa era la zona industriale, in cui sono ammassate
ingentissime quantità di rifiuti, anche radioattivi, senza dubbio pericolosi per i cittadini dell'intera area
urbana;
lo stato attuale della zona rappresenta un serio pericolo per la salute di un'intera comunità e un freno
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per lo sviluppo turistico ed economico della città e della provincia di Crotone;
in data 24 ottobre 2019 in conferenza dei servizi tenutasi presso il Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, a cui avevano partecipato, tra gli altri, i rappresentanti di Syndial S.p.A.
(oggi Eni Rewind) e, in videoconferenza, anche della Regione Calabria e del Comune di Crotone, si
era provveduto ad esaminare gli interventi di bonifica da effettuare all'interno e nei pressi della zona;
nel corso della conferenza, in particolare, si era preso in esame il progetto relativo al sito di bonifica di
interesse nazionale "Crotone-Cassano-Cerchiara", discariche fronte mare e aree industriali, progetto di
bonifica fase 2 (POB 2) trasmesso in precedenza da Syndial;
il  verbale  redatto  riportava  che,  durante  l'illustrazione  ai  presenti  del  provvedimento  PAUR
(provvedimento autorizzatorio unico regionale) relativo al POB 2, l'architetto responsabile aveva
rappresentato che all'interno del provvedimento stesso era stata inserita una serie di prescrizioni, "la
cui principale era che, in ogni caso, il destino dei rifiuti (TENORM E NON TENORM) doveva essere
posto fuori dal territorio regionale" e che "la richiesta di portare i rifiuti all'esterno del territorio
regionale nasceva, sin dalle fasi iniziali della valutazione del progetto, dalla necessità, condivisa da
tutte le amministrazioni locali, di non aggravare la situazione già presente localmente mediante la
realizzazione di nuove discariche";
il verbale riportava altresì che il sindaco di Crotone, già residente della Provincia, aveva espresso
parere favorevole in particolare sulla questione dei rifiuti  fuori dal territorio del comune e della
provincia;
la conferenza dei servizi,  all'unanimità, sulla base dei pareri e delle determinazioni fornite dalle
amministrazioni interessate e dagli enti tecnici presenti, aveva concluso i lavori esprimendo parere
favorevole sul progetto;
considerato che:
a distanza di soli 3 anni, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica ha convocato una
nuova conferenza dei servizi istruttoria per il  9 febbraio 2023 con il  seguente ordine del giorno:
presentazione del documento "Discariche fronte mare e aree industriali di pertinenza Eni Rewind SpA.
Progetto Operativo di Bonifica Fase 2 (…) Variante al POB fase 2 'Realizzazione di una discarica di
scopo per rifiuti TENORM con amianto derivante dalle operazioni di bonifica della discarica ex
Fosfotec Farina - Trappeto all'interno del sito Eni Rewind di Crotone";
sono stati invitati, tra gli altri, la Regione Calabria (Dipartimento territorio e tutela dell'ambiente e
Dipartimento  urbanistica),  la  Provincia  di  Crotone  (settore  ambiente),  il  Comune di  Crotone  e
ARPACAL,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se intenda adottare provvedimenti volti a
comprendere quale sia la reale portata e la pericolosità dei rifiuti presenti nell'area;
se ritenga opportuno che sia convocata, con urgenza, una nuova conferenza dei servizi dopo quella
decisoria del 2019;
se intenda chiarire il motivo per cui si deve richiedere nuovamente un parere alle amministrazioni
laddove già espresso in precedenza sulla medesima situazione;
quale sia la posizione del Ministero sulla questione in essere e nei confronti delle proposte formulate
da Eni Rewind.
(4-00217)
ROJC, PARRINI, ASTORRE, D'ELIA, FURLAN, ROSSOMANDO, ALFIERI, BORGHI Enrico, 
LA MARCA, VALENTE, MANCA, FINA, ZAMPA, CAMUSSO, DELRIO, MARTELLA, VERINI, 
VERDUCCI, GIACOBBE, NICITA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che a quanto risulta agli
interroganti:
il 14 gennaio 2023, una cittadina italoamericana di colore si sarebbe presentata all'ingresso del locale
"Piper Club" di Fontanafredda (Pordenone), ma le sarebbe stato impedito di entrare perché "di colore";
come ha raccontato al "Messaggero Veneto" del 4 febbraio Andrea Bertoia, che accompagnava la
cittadina italoamericana "fuori dal locale c'era la fila, perché tante persone dovevano sottoscrivere la
tessera del club. Davanti a me e alla mia accompagnatrice c'erano due coppie che discutevano con
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l'addetto al controllo delle entrate. Quest'ultimo diceva che "le signore con la tessera potevano entrare
e  così  anche  uno  dei  signori,  visto  che  il  regolamento  del  locale  permette  a  un  tesserato  di
accompagnare  e  far  entrare  un  amico.  Ma il  secondo  signore  non  è  entrato  perché,  secondo  il
famigerato regolamento, i clienti del locale devono essere nativi della zona e il signore in questione era
di colore. Quindi, - testuale- non poteva essere della zona";
"dopo accesa discussione con l'addetto alle entrate, prosegue Bertoia, le quattro persone se ne sono
andate. Poi è toccato a me e alla mia amica, e abbiamo avuto lo stesso trattamento: io potevo entrare,
lei no perché di colore e quindi forestiera e quindi ce ne siamo dovuti andare e serata rovinata";
il "Piper Club" di Fontanafredda è un noto locale della provincia di Pordenone dove si entra con la
tessera di socio, che si può sottoscrivere al momento;
la discriminazione razziale non può essere accettata e tantomeno praticata in nessun locale, dietro lo
schermo di regolamenti o adducendo attività di ricreazione "private", e l'esclusione di ospiti di colore,
o non rispondenti a requisiti di origine etnica, non può entrare in alcuno statuto, né prassi in qualsiasi
tipo di selezione,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto accaduto presso il Piper Club di Fontanafredda e
se condivida le affermazioni rilasciate al quotidiano "il Gazzettino" del 5 febbraio dal Questore di
Pordenone, Luca Carrocci, che definisce "illegittimo" il regolamento del club;
quali iniziative intenda intraprendere per verificare se ricorrano le condizioni di applicazione della
"legge Mancino";
se il caso ricada nell'ambito della "discriminazione razziale o etnica", quale rappresentata dall'Ufficio
nazionale antidiscriminazioni razziali presso il Dipartimento per le Pari opportunità della Presidenza
del Consiglio dei ministri, e se sia stato allertato al Ministero dell'interno il Servizio di prevenzione e
contrasto delle discriminazioni che pregiudicano la parità di trattamento tra le persone.
(4-00218)
BERGESIO - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e dell'ambiente e della sicurezza energetica. -
Premesso che:
con il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, art. 4, comma 2, in continuità con quanto disposto dal
decreto-legge detto "sostegni ter" (art. 15), viene previsto, anche per il secondo trimestre 2022, il
contributo straordinario sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per cento delle spese sostenute per
la componente energetica acquistata ed utilizzata nel secondo trimestre 2022 da parte delle imprese a
forte  consumo di  energia  elettrica,  di  cui  al  decreto  del  Ministro  dello  sviluppo economico 21
dicembre 2017;
ad integrazione delle misure già in essere, è stato disposto che il credito di imposta sia riconosciuto
anche in relazione alla spesa per l'energia elettrica prodotta ed autoconsumata dalle stesse imprese
energivore, nel secondo trimestre 2022;
tale impostazione è stata adottata anche per i successivi trimestri nonché, con la legge 29 dicembre
2022, n. 197, per il primo trimestre 2023;
per le imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 16,5
chilowatt ma diverse dalle imprese a forte consumo di energia elettrica non è stata tuttavia prevista tale
possibilità;
specifici benefici, anche sotto forma di crediti di imposta, sono stati riconosciuti anche a favore delle
imprese, diverse dalle imprese a forte consumo di energia, a compensazione degli oneri sostenuti per
l'acquisto ed il consumo di energia elettrica per l'anno 2022 e il primo trimestre 2023;
sarebbe auspicabile un intervento volto a riconoscere anche alle imprese diverse dalle energivore
l'accesso al credito di imposta anche per la spesa relativa alla componente di energia elettrica prodotta
e autoconsumata;
questo intervento premierebbe le scelte legate ad una strategia aziendale orientata ad una maggiore
sostenibilità e indipendenza energetica,
si chiede di sapere se i  Ministri  in indirizzo vogliano adottare specifici interventi per tutelare le
numerose imprese, diverse dalle imprese energivore, con particolare riferimento a quelle agricole che
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hanno investito in sistemi di cogenerazione orientati all'autoconsumo, riconoscendo loro la possibilità
di usufruire del credito d'imposta, già previsto per le energivore, anche in riferimento alla spesa
relativa alla componente di energia elettrica prodotta e autoconsumata.
(4-00219)
PAITA - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
a seguito del tragico incidente stradale dello scorso 4 febbraio avvenuto all'altezza di Grottammare
(Ascoli Piceno) sull'autostrada A14, nel quale hanno trovato la morte l'atleta paralimpico Andrea
Silvestrone e due dei suoi figli, diversi sindaci e amministratori locali, intervistati dalla stampa, hanno
sottolineato le criticità della viabilità di quel tratto autostradale;
in particolare, il sindaco di Montesilvano (Pescara), che è anche presidente della Provincia di Pescara,
ha evidenziato come "in quell'autostrada i cantieri sono continui e quei lavori in corso da anni sono i
presupposti per la circolazione a doppio senso su una sola corsia";
i presidenti delle Regioni Abruzzo e Marche hanno richiesto congiuntamente un incontro urgente con
Autostrade per l'Italia, la società che ha la concessione per la gestione di quel tratto, per "provvedere a
garantire la massima sicurezza, rimodulando i cantieri";
anche la presidente di CNA Autotrasportatori Abruzzo, Luciana Ferrone, ha denunciato "l'insostenibile
pericolosità della situazione lungo il tratto della A14 tra Abruzzo e Marche" e denunciato come "il
prolungarsi in un tempo indefinito dei cantieri, senza certezza alcuna sulla data della loro conclusione
conferma  quanto  pericolosa  resti  la  condizione  di  un  tratto  interessato  da  volumi  di  traffico
particolarmente intensi";
come già sottolineato dall'interrogante nell'atto di sindacato ispettivo 4-00116, proprio nel tratto tra
Porto  Sant'Elpidio  e  San  Benedetto  del  Tronto  (che  rappresenta  un  vero  e  proprio  imbuto  del
collegamento autostradale adriatico) la situazione è particolarmente critica, con conseguenze anche
drammatiche  sul  piano  della  sicurezza  stradale  e  gravi  su  quello  della  viabilità  regionale  e
interregionale;
dette criticità si accompagnano alle complessive lacune infrastrutturali regionali, che soffrono di una
storica mancanza di attenzione verso questo territorio;
il quotidiano "la Repubblica" in un articolo del 5 febbraio, citando imprecisate fonti del Ministero in
indirizzo, ha preannunciato l'intenzione del Ministro di costituire un "tavolo di coordinamento", che
rappresenterebbe certamente un passo avanti, ma non sufficiente e comunque limitato a quella tratta,
si chiede di sapere come il Ministro in indirizzo intenda garantire la sicurezza dell'arteria e conciliare
una più rapida conclusione dei lavori  con il  diritto dei cittadini a circolare senza veder messa a
repentaglio la propria incolumità, non limitandosi auspicabilmente agli annunci di tardivi "tavoli di
coordinamento", ma intervenendo, per quanto di competenza, su tutti i soggetti coinvolti, a cominciare
da ASPI, affinché incrementi i propri investimenti.
(4-00220)
MAIORINO -  Ai Ministri  del  lavoro e  delle  politiche sociali  e  dell'economia e  delle  finanze.  -
Premesso che:
la fondazione Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati in agricoltura (ENPAIA),
ente previdenziale di diritto privato ai sensi dell'art.1 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e
dell'articolo 1, comma 33, lettera a), n. 4, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, con finalità pubbliche,
è soggetta al controllo della Corte dei conti e della Commissione di vigilanza sui fondi pensione
(COVIP) nonché alla vigilanza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali  e del Ministero
dell'economia e delle finanze. Nel consiglio di amministrazione dell'ENPAIA siede, tra gli altri, un
rappresentante del Ministero del lavoro;
l'attuale Sottosegretario per il lavoro, Claudio Durigon, è stato delegato, con decreto del 21 novembre
2022, alla vigilanza sugli  enti  di  previdenza di  cui  al  citato decreto legislativo n.  509 del  1994,
medesima esecuzione di funzioni di indirizzo politico-amministrativo delegatagli altresì con decreto 20
luglio 2018;
considerato che:
dall'inchiesta esclusiva pubblicata dal quotidiano "Domani" sul caso Rocca-Durigon in data 2 febbraio
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2023, molteplici appaiono i rischi di potenziale conflitto di interessi;
risulta infatti che Durigon abbia acquistato, a giugno 2022, un immobile di proprietà di ENPAIA, ad
un prezzo scontato destinato "solo agli inquilini" che hanno sottoscritto contratti di locazione "da oltre
36 mesi" e pari al 30 per cento;
fino a marzo 2018,  invero,  l'onere della  locazione era intestato all'UGL, sindacato in cui  allora
Durigon ricopriva la carica di vicesegretario. Nel 2022, è ancora l'UGL ad apparire come conduttore
della locazione, segnalandosi nell'atto di vendita che "la suddetta associazione aveva indicato il signor
Durigon quale soggetto utilizzatore, e quindi titolato all'acquisto";
l'ENPAIA è socio di un fondo di investimento, chiamato 4AIM, il cui presidente, dal novembre 2020,
è stato l'attuale Sottosegretario per l'economia, Federico Freni. Freni ha lasciato la presidenza solo nel
settembre 2021, allorché è succeduto a Durigon nella carica di Sottosegretario per l'economia, altro
Dicastero direttamente vigilante su ENPAIA;
anche Freni risulta che abbia acquistato, con uno sconto del 25 per cento, un immobile dell'Istituto
nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI), fondazione con personalità giuridica di diritto
privato incaricata di pubbliche funzioni a norma dell'articolo 38 della Costituzione, con autonomia
gestionale, organizzativa e contabile, ai sensi dell'articolo 1 del citato decreto legislativo n. 509, e
soggetta alla vigilanza dei Ministeri del lavoro e dell'economia;
Francesco Rocca, ex presidente della Croce rossa italiana, voluto dal Presidente del Consiglio dei
ministri Meloni come candidato a presidente della Regione Lazio, ha similmente acquistato, il 14
dicembre 2022,  un appartamento dell'ENPAIA,  risultando intestatario  di  un contratto  di  affitto
registrato a maggio 2019;
considerato inoltre che, secondo quanto emerge da un report dell'ISTAT, dedicato alle emergenze
abitative,  in  Italia  quasi  2  milioni  e  500.000 famiglie  spendono per  la  casa una quota  uguale  o
superiore al 40 per cento del reddito disponibile. La situazione riguarda il 36,6 per cento delle famiglie
con reddito netto equivalente inferiore al primo quintile e il 32,3 per cento di quelle in affitto,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo non ritengano i fatti riportati sufficienti a rilevare l'esistenza di un conflitto di
interessi quantomeno con riguardo ai rispettivi sottosegretari, altrimenti dovendosi desumere che si
tratti di una mera questione di privilegi ovvero opportunità;
se non intendano adottare, nel più breve tempo possibile, ogni iniziativa, anche di carattere normativo,
volta a garantire che la dismissione del patrimonio pubblico degli enti da loro vigilati sia effettuata
sulla base di criteri trasparenti, oggettivi e rigorosamente rispettosi del principio di progressività del
sistema tributario di cui all'articolo 53, comma secondo, della Costituzione.
(4-00221)
SCALFAROTTO - Al Ministro della giustizia. - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
nel mese di novembre del 2017 il senatore Stefano Esposito, allora in carica, riceveva in notifica un
avviso di  proroga del  termine delle  indagini  preliminari  nell'ambito del  procedimento penale n.
5194/2017 r.g.n.r. pendente presso la Procura della Repubblica di Torino, apprendendo di essere
indagato per il reato di turbativa d'asta. Il procedimento era stato iscritto l'8 marzo 2017;
il 15 ottobre 2020 al senatore veniva notificato l'avviso di conclusione delle indagini preliminari con il
quale gli sono stati contestati, oltre al reato di turbativa d'asta, anche quelli di corruzione e traffico di
influenze illecite;
il 29 luglio 2021 il pubblico ministero emetteva la richiesta di rinvio a giudizio e il 21 settembre 2021
veniva notificato al senatore l'avviso di fissazione dell'udienza preliminare;
come si evince dall'esame della richiesta di rinvio a giudizio, il pubblico ministero ha indicato tra le
fonti di prova anche intercettazioni telefoniche, da cui emergono oltre 120 conversazioni che vedono
quale interlocutore il senatore Esposito;
il  30  novembre  2021  tutti  i  difensori  degli  indagati  richiedevano  di  trattare  in  via  preliminare
l'inutilizzabilità  delle  intercettazioni  telefoniche,  con particolare  riferimento alle  conversazioni
intercorse con il senatore Esposito, in quanto all'epoca investito di mandato parlamentare;
il giudice rispondeva con apposita ordinanza che recitava: «le questioni riguardanti la utilizzabilità di
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atti  processuali  (...)  debbono  essere  valutate  unitamente  al  merito,  e  decise  con  l'adozione  dei
provvedimenti di definizione dell'udienza preliminare; PQM dispone procedersi oltre nell'udienza
preliminare, invitando i difensori ad esporre le relative doglianze nel corso della loro discussione e
riservando all'esito ogni decisione in merito»;
nonostante il tenore dell'ordinanza, la difesa del senatore Esposito richiedeva al giudice di dichiarare
l'inutilizzabilità delle conversazioni che lo riguardavano, in quanto frutto di intercettazioni «indirette»
effettuate in violazione dell'articolo 68 della Costituzione e dell'articolo 4 della legge n. 140 del 2003
o, in subordine, qualora ritenute frutto di intercettazioni «casuali», di trasmettere gli atti al Senato ai
sensi dell'articolo 6 della legge n. 140 del 2003, al  fine di richiedere l'autorizzazione cosiddetta
«successiva» per poterle eventualmente utilizzare nei confronti di Esposito;
a fronte delle eccezioni, il giudice emetteva un'ordinanza che stabiliva: «il giudice sulle questioni
sollevate dalle difese, richiamate le argomentazioni espresse nella precedente ordinanza in merito alla
non necessità di decidere anticipatamente rispetto al merito le questioni sollevate, dispone procedersi
oltre nell'udienza preliminare, e riservando all'esito ogni decisione in merito»;
nell'udienza preliminare del 14 dicembre 2021, il pubblico ministero ha chiesto, tra gli altri, il rinvio a
giudizio del senatore Esposito, quindi, il 16 febbraio 2022 il difensore del senatore Esposito rinnovava
la richiesta di decisione immediata sulle questioni già sollevate all'udienza del 30 novembre 2021,
depositando altresì apposita memoria;
tuttavia, il 1° marzo 2022, il giudice dell'udienza preliminare emetteva il decreto che disponeva il
giudizio senza ottemperare alla sua stessa ordinanza del 30 novembre 2021, con riferimento alle
questioni sollevate dai difensori degli imputati ed in particolare sulle questioni di inutilizzabilità delle
intercettazioni del parlamentare;
anche a voler ritenere che le predette conversazioni costituiscano il frutto di intercettazioni «casuali»,
al  fine  di  poterle  utilizzare  nei  confronti  del  senatore  Esposito  risulta  comunque  necessaria
l'autorizzazione «successiva» del Senato;
l'articolo 6 della legge n. 140 del 2003 impone all'autorità giudiziaria di procedere alla richiesta di
autorizzazione alla Camera di appartenenza del parlamentare in qualsiasi caso intenda utilizzare le sue
conversazioni casualmente intercettate. Tuttavia, il pubblico ministero ha utilizzato le conversazioni
del  senatore  indicandole  quali  fonti  di  prova  nella  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  in  assenza  di
autorizzazione del Senato;
ciò appare, a giudizio dell'interrogante, come una palese violazione delle prerogative della Camera di
appartenenza del senatore;
il 30 giugno 2022 in aula al Senato si è votato di sollevare il conflitto di attribuzione al Tribunale di
Torino per violazione all'articolo 68 della Costituzione,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, alla luce di quanto esposto, non ritenga opportuno
promuovere immediate iniziative ispettive presso gli uffici di cui in premessa.
(4-00222)
FLORIDIA Aurora, DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI - Al Ministro dell'interno. - Premesso
che:
l'"European Outdoor Show" (EOS) di Verona, organizzato dal Consorzio Armaioli italiani e da Pintails
S.r.l.,  è  giunto  quest'anno  alla  seconda  edizione,  dopo  essere  stato  descritto  come  la  «nuova
manifestazione fieristica di riferimento in Italia per la caccia, il tiro sportivo, l'outdoor, la pesca e la
nautica».  La  fiera  è  aperta  al  pubblico,  con  accesso  consentito  anche  ai  minorenni,  purché
accompagnati da un adulto;
all'EOS vengono esposti tutti i tipi di arma comune (da difesa personale, per il tiro sportivo, per le
attività venatorie, per il law enforcement, per corpi di sicurezza pubblici e privati), al fine di consentire
l'accesso al pubblico generalista e non limitarlo agli operatori specializzati di settore. In tal senso la
fiera si configura come un'anomalia rispetto al panorama fieristico dei Paesi dell'Unione europea, dove
tali manifestazioni sono dedicate ad una specifica attività oppure sono riservate ai soli operatori
accreditati del settore, il che comporta l'espresso divieto di ingresso per i minorenni;
nel catalogo espositori sono presenti alcune armi con funzionamento automatico predisposte per
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l'esecuzione del tiro a raffica: nonostante queste armi, ai sensi della legislazione vigente (la legge n.
110  del  1975),  siano  destinate  all'esclusivo  impiego  militare,  nel  sito  ufficiale  di  EOS nessun
documento  esplicita  chiaramente  il  divieto  di  esporre  tali  armi  o  i  cataloghi  e  brochure  che  le
pubblicizzano;
allo stesso modo alcun testo reperibile nel sito ufficiale di EOS esplicita il divieto da parte di tutti
coloro che partecipano come espositori o come organizzatori di attività culturali di promuovere eventi,
che non attengano strettamente al settore venatorio e della pesca, lasciando aperta la possibilità di
programmare attività di carattere politico volte a sostenere iniziative sociali e legislative a favore del
possesso di armi;
alcune associazioni tra cui l'"Osservatorio permanente sulle armi leggere e le politiche di sicurezza e
difesa" di Brescia e la "Rete Italiana Pace e Disarmo" avevano precedentemente richiesto ai promotori
della fiera la sottoscrizione e l'implementazione di un Codice di responsabilità sociale d'impresa e di
un regolamento della manifestazione fieristica. L'assenza di un regolamento differenzia ulteriormente
l'EOS dalle altre fiere di  armi nei  Paesi  dell'Unione europea,  caratterizzandola,  a giudizio degli
interroganti, come un'operazione ideologica e di mercato per promuovere la diffusione di armi nel
nostro Paese;
si segnala come la manifestazione sia finanziata anche da Veronafiere S.p.A., società per azioni i cui
principali azionisti sono enti pubblici come il Comune di Verona (maggiore azionista con il 39,5 per
cento), la Provincia di Verona e la Regione Veneto, nonché dall'Agenzia veneta per l'innovazione nel
settore primario (ente strumentale della Regione del Veneto col 5,4 per cento);
appare del tutto inopportuno che ad un evento così configurato, senza regole e limiti definiti in modo
netto ed inequivocabile, possano partecipare minori di 18 anni: un divieto esplicitamente previsto per
manifestazioni di gran lunga meno stigmatizzabili come "Vinitaly". Non è infatti accettabile, a parere
degli interroganti, l'idea che accedere alle armi sia facile, quasi un "gioco", che rende le stesse un
oggetto comune, familiare, alla portata di chiunque;
già in precedenza, nel 2018, la manifestazione "Hit Show" di Vicenza era finita al centro di un'accesa
polemica per la presenza di bambini, documentata da immagini fotografiche, alle prese con armi
semiautomatiche, nonostante per i minori fosse stato imposto un divieto di maneggiare le stesse,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, per quanto di sua competenza, non intenda sollecitare
l'attivazione di misure volte a tutelare i minori di 18 anni nel contesto di manifestazioni e fiere come
quella di cui in premessa, attraverso misure quali il divieto di ingresso per i minorenni o l'obbligo di
dotazione un codice etico dettagliato che indichi con chiarezza i tipi di armi ammesse, le modalità di
esposizione (bloccate o estraibili, in teche chiuse o apribili), nonché i criteri di ammissibilità e di
esclusione delle aziende espositrici e organizzatrici.
(4-00223)
MENIA - Ai Ministri della cultura e della difesa. - Premesso che:
la "Piramide de los italianos" è un mausoleo, ubicato nei pressi  della città di Burgos in Spagna,
costruito al termine della guerra civile ed inaugurato nel 1939 per ospitare le salme di 384 volontari
italiani caduti a fianco dei franchisti e più precisamente nella battaglia di Santander;
fino al 1971 i familiari dei caduti si recavano annualmente a rendere omaggio ai loro cari; a seguito di
un incidente stradale, occorso in quell'anno ad italiani che si stavano recando alla Piramide per rendere
omaggio a familiari o amici, si decise di riportare le salme in patria e da allora il mausoleo non ha
ricevuto alcuna manutenzione;
si tratta di un manufatto architettonicamente pregevole, espressione delle concezioni artistiche di quel
periodo,  una  piramide  a  gradoni  su  cui  campeggia  una  grande  croce,  divenuto  anche  un  luogo
segnalato turisticamente; la proprietà dovrebbe essere tuttora del Governo italiano;
secondo quanto appreso dalla stampa iberica del 6 febbraio 2023 sarebbe stata programmata dal
Governo spagnolo  la  demolizione della  Piramide de  los  italianos  in  quanto  "chiaro  esempio di
monumento di esaltazione del franchismo e del fascismo che attenta contro la legge della Memoria
democratica". Le autorità locali sono tuttavia contrarie alla demolizione e propongono di lasciarla in
piedi, purché la storia venga raccontata. La sensazione della maggioranza dei residenti è che sarebbe
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"una autentica barbarie e un'assurdità abbattere la Piramide degli Italiani";
è dal 2018 che il gruppo politico valenciano della sinistra nazionalista Compromís conduce iniziative,
anche parlamentari, finalizzate alla distruzione della Piramide. Il Governo spagnolo nel recente passato
aveva espresso il parere che il monumento aveva perso "l'obiettivo propagandistico per il quale era
stato costruito";
a parere dell'interrogante la distruzione o la vandalizzazione di testimonianze del passato è pericoloso,
esprime un atteggiamento radicalizzato,  già purtroppo osservato con sgomento in altre parti  del
mondo, che se applicato di prassi causerebbe la distruzione di gran parte del patrimonio artistico e
architettonico dell'umanità, un atteggiamento distruttivo di annientamento ben distante dalla cultura
europea e che non trova spazio nella coscienza civile e nella comune appartenenza all'Unione europea,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto e se il Governo spagnolo intenda
realmente  radere  al  suolo  il  mausoleo  come  annunciato  dalla  stampa,  e  se  nel  caso  intendano
intervenire,  ognuno  per  le  proprie  competenze,  presso  il  Governo  spagnolo  per  scongiurare  la
demolizione  di  un'opera  che,  anche  se  non  costudisce  più  spoglie  di  italiani,  rappresenta  un
monumento di  testimonianza funebre e di  pietas,  che merita  rispetto umano a prescindere dalle
connotazioni politiche o nazionali dei caduti a cui fu dedicato;
se lo Stato italiano sia il proprietario del bene e se siano state poste in essere iniziative per richiedere
informazioni volte alla sua tutela, a prescindere dalla titolarità del medesimo.
(4-00224)
MISIANI - Ai Ministri dell'interno, dell'economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei trasporti.
- Premesso che:
l'articolo 2, comma 11, della legge n. 350 del 2003 ha istituito dal 1° gennaio 2004 l'addizionale
comunale  sui  diritti  di  imbarco  nella  misura,  inizialmente  prevista,  di  un  euro  per  passeggero
imbarcato;
nel  corso  degli  anni,  nuove  ed  ulteriori  disposizioni  sono  intervenute  incrementando  l'onere
dell'addizionale comunale sui diritti di imbarco, che ha raggiunto, nel 2016, l'importo di 9 euro, per la
parte destinata a fini previdenziali;
tale prelievo risulta marginalmente destinato ai Comuni che ospitano insediamenti aeroportuali, poiché
la parte più rilevante, pari a 30 milioni di euro, è finalizzata al "potenziamento della sicurezza delle
installazioni di fronte ai pericoli connessi al terrorismo";
la norma, come modificata dall'art. 6-quater del decreto-legge n. 7 del 2005, stabilisce che solo il 40
per  cento della  parte  eccedente  i  30 milioni  di  euro è  versata  in  favore dei  Comuni  del  sedime
aeroportuale  o  con esso  confinanti  secondo la  media  delle  seguenti  percentuali:  percentuale  di
superficie del territorio comunale inglobata nel recinto aeroportuale sul totale del sedime; percentuale
della superficie totale del comune nel limite massimo di 100 chilometri quadrati;
il decreto del Ministero dell'interno 8 maggio 2006 stabilisce che le somme corrispondenti al 40 per
cento del fondo istituito presso il Ministero stesso sono attribuite ai Comuni, in acconto, sulla base dei
dati  di  traffico relativi  all'anno precedente l'erogazione e fatta salva la definizione di  conguagli
spettanti, una volta divulgati i dati definitivi del traffico annuale. Stabilisce, inoltre, che le risorse sono
assegnate ai Comuni in proporzione diretta al numero di passeggeri che risultano partiti dai singoli
aeroporti, secondo i dati comunicati ufficialmente dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Nel
caso in cui l'aeroporto si estenda nel territorio di più comuni, il riparto tra i Comuni interessati è
disposto secondo la percentuale di superficie del rispettivo territorio comunale inglobata nel recinto
aeroportuale sul totale del sedime aeroportuale in applicazione del criterio indicato nel citato articolo
2, comma 1, della legge n. 350 del 2013;
dall'anno 2008, a seguito dell'entrata in vigore della legge n. 244 del 2007 (legge finanziaria per il
2008), art. 2, commi 615, 616 e 617, "non si dà più luogo alle iscrizioni di stanziamenti negli stati di
previsione dei Ministeri in correlazione a versamenti di somme all'entrata del bilancio dello Stato
autorizzate dai provvedimenti legislativi richiamati nell'elenco n. 1", tra cui l'addizionale comunale sui
diritti d'imbarco aeroportuale;
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a seguito dell'entrata in vigore della legge finanziaria per il 2008, le entrate riversate dai gestori a titolo
di addizionale comunale sui diritti d'imbarco aeroportuale non sono state ripartite per intero ai Comuni
aventi diritto da parte del Ministero dell'interno e gli importi riversati hanno avuto un andamento
altalenante ed in continua discesa,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo, per quanto di competenza, intendano adottare iniziative al fine di ristorare ai
Comuni le somme che sono state ingiustificatamente non attribuite a titolo di addizionale aeroportuale
in vigenza delle norme di riparto della quota di addizionale loro spettante (sedi dei sedimi aeroportuali
o con essi confinanti), pari a oltre 73,3 milioni di euro per il periodo 2007-2014;
se intendano rimuovere gli eventuali ostacoli di natura normativa o interpretativa che hanno condotto i
Ministeri competenti ad alterare i criteri di determinazione dell'ammontare complessivo spettante ai
Comuni destinatari dell'addizionale, rispetto a quanto previsto dalla legge istitutiva dell'addizionale
stessa;
se  intendano  verificare  le  motivazioni  degli  scostamenti  fra  stime  di  traffico  dei  passeggeri  e
versamento  di  quote  dell'addizionale  da  parte  delle  compagnie  aeree,  rafforzando  le  misure
eventualmente necessarie per vigilare sul corretto versamento degli importi dovuti dalle compagnie.
(4-00225)
STEFANI - Ai Ministri della giustizia e dell'interno. - Premesso che:
da notizie di stampa si apprende che il Tribunale collegiale di Venezia ha firmato un provvedimento
per  il  quale  "le  esigenze  cautelari  possono  essere  adeguatamente  soddisfatte  mediante  misure
coercitive di controllo, quali l'obbligo di dimora nel territorio del Comune di dimora abituale indicato
per gli stessi", provocando un effetto immediato: la scarcerazione del presunto boss dei Casalesi a
Eraclea (Venezia) e nel Veneto orientale Luciano Donadio, che è di nuovo a casa a quattro anni
dall'arresto del 19 febbraio 2019, quando la Procura distrettuale antimafia di Venezia, mettendo a
segno una cinquantina di fermi smantellava una (presunta, al  momento) organizzazione mafiosa
capace di infiltrare i propri tentacoli tra affari economici e politica;
un dibattimento arrivato alle battute finali: la sentenza è prevista entro l'estate, a fine di una corsa a
tappe iniziata l'11 giugno 2020 e che si sarebbe dovuta concludere entro l'estate 2021;
l'istanza è stata accolta, considerando che il processo è giunto ormai alle fasi finali dell'istruttoria
dibattimentale, con le ultime testimonianze;
un anno fa erano stati respinti i ricorsi presentati dagli imputati che hanno optato per il rito abbreviato:
per loro la scarcerazione dovrebbe avvenire il  18 febbraio prossimo, sempre per decorrenza dei
termini;
il processo complessivamente riguarda una quarantina di persone, con diverse accuse, tra cui l'aver
favorito l'elezione dell'allora sindaco di Eraclea Mirco Mestre. Per questo il Comune nel 2019 è stato
commissariato;
i reati contestati agli imputati vanno dalla rapina all'estorsione, dalla disponibilità illegale di armi ai
legami  mafiosi  con  Casal  di  Principe.  Donadio  ha  liquidato  le  accuse  nei  suoi  confronti  come
"leggende metropolitane";
è paradossale che venga consentito a imputati per associazione mafiosa di tornare proprio nei territori
nei quali avrebbero gestito operazioni illecite;
il rischio è quello di vanificare anni di lavoro di indagine, oltre a lasciare il territorio e l'economia
veneta senza una tutela vera dalle aggressioni della criminalità organizzata. Da troppo tempo gli
organici della giustizia sono insufficienti e quanto è accaduto ne è una evidenza lampante,
si chiede di sapere cosa il Governo stia facendo per arginare il problema dell'insediamento della
criminalità organizzata nelle imprese, nella società e nella politica e in particolare nel territorio e
nell'economia veneti.
(4-00226)
LOMBARDO - Al Ministro della cultura. - Premesso che:
i bronzi di Riace, rinvenuti il 16 agosto 1972 e custoditi presso il museo archeologico nazionale di
Reggio Calabria, rappresentano uno dei più rilevanti beni culturali di proprietà dello Stato italiano;
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nel  2022  ricorre  il  cinquantesimo anniversario  del  loro  ritrovamento  e  emerge  l'importanza  di
realizzare  presso  a  Reggio  Calabria  attività  di  promozione  turistica  e  attività  culturali  tra  cui
manifestazioni di animazione territoriale per la produzione di un dossier di candidatura a patrimonio
immateriale dell'UNESCO;
è rilevata la necessità di finanziare il rilancio del circuito turistico e culturale collegato ai bronzi di
Riace;
notizie di stampa locale e nazionale riportano polemiche sulla corretta identificazione del loro stato di
conservazione e i bronzi andrebbero studiati nuovamente per valutare il loro stato di mantenimento;
secondo gli  esperti,  a  10 anni  dalla  ricollocazione dei  bronzi  sui  basamenti,  sarebbe opportuno
riportarli in posizione orizzontale per poterli osservare sia all'interno che all'esterno;
risulta evidente l'importanza di destinare risorse strategiche al Mezzogiorno nel caso specifico,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia al corrente dell'urgenza e della necessità di riconoscere un contributo
straordinario di importo pari a 2 milioni di euro per l'annualità 2023, di 3 milioni di euro per l'annualità
2024 e di 4 milioni di euro per l'annualità 2025;
se si intenda mantenere i risultati finora raggiunti e incrementarli, consentendo una programmazione
delle attività di promozione e salvaguardia del circuito culturale correlate ai bronzi.
(4-00227)
POTENTI - Ai Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e della salute. - Premesso che:
nell'estate 2022 sono iniziate le operazioni di  demolizione di strutture ed impianti  in disuso siti
nell'area industriale dell'acciaieria ex Lucchini in provincia di Livorno, oggi di proprietà della società
JSW Steel Italy Piombino S.p.A., e la cittadinanza di Piombino ha da subito evidenziato e segnalato la
diffusione e il  deposito nell'ambiente di una preoccupante quantità di polvere sia all'interno che
all'esterno dell'area di cantiere e dello stabilimento;
a seguito di tali segnalazioni, i tecnici dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale Toscana
(ARPAT)  hanno  provveduto  ad  effettuare  sopralluoghi  nell'area  interessata  dalle  attività  di
demolizione dell'impianto "filtro a calce" dell'acciaieria, rilevando la presenza di polveri bianche
depositate sulle strade e sulle auto in sosta nella zona della città a confine con la fabbrica;
a seguito del  sopralluogo di  ARPAT è stato chiesto alla  società di  sospendere la demolizione e
contestualmente di valutare ed adottare idonee azioni di mitigazione della dispersione di polveri
originate dal processo di demolizione, prima di riprendere le attività di demolizione;
a seguito di ciò, il 26 gennaio 2023 l'azienda ha comunicato agli enti competenti di aver interrotto le
attività di demolizione, in attesa di una revisione delle misure di protezione e di mitigazione, ma già ai
primi giorni di febbraio all'interrogante risulta che i lavori di demolizione siano stati ripresi senza
comunicazioni ufficiali circa le precauzioni adottate per mitigare l'emissione di polveri;
alla luce di ciò, nei giorni scorsi i sindacati della rappresentanza sindacale unitaria di fabbrica hanno
richiesto che le operazioni di  demolizione presso il  sito siano effettuate in totale sicurezza,  con
particolare attenzione a ridosso delle aree contenenti amianto, per evitare il pericolo di dispersione di
inquinanti nell'ambiente e tutelare la salute di lavoratori e cittadini dall'esposizione a sostanze nocive,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti descritti;
che cosa intendano fare per garantire che le operazioni di demolizione e smantellamento dei vecchi
impianti dell'area industriale dell'acciaieria ex Lucchini di Livorno si svolgano in totale sicurezza per
l'ambiente e per la salute di lavoratori e cittadini.
(4-00228)
SBROLLINI - Al Ministro dell'istruzione e del merito. - Premesso che:
il concorso detto "straordinario bis" di cui all'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, è
stato caratterizzato da molti ritardi e da un iter accidentato e differente da regione a regione;
in alcuni casi la difficoltà di formare le commissioni ha comportato tempi incompatibili con il buon
funzionamento della procedura, con ricadute anche sull'avvio dell'anno scolastico in corso;
in Veneto, per esempio, il percorso per oltre 2.000 insegnanti è andato particolarmente per le lunghe e
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i docenti hanno preso servizio negli istituti dove erano state loro riservate le classi in molti casi a
novembre o dicembre, a volte anche a gennaio;
a causa di ritardi non dipendenti dalla loro volontà alcuni di questi docenti non potrebbero quindi
maturare i giorni necessari alla trasformazione del loro contratto in uno a tempo indeterminato, visto
che dovrebbero svolgere 180 giorni di servizio di cui 120 di attività didattica;
nel vicentino circa 300 vincitori si ritrovano a fare i  conti con gli stipendi non pagati o pagati a
singhiozzo,  anche  a  fronte  di  cambi  repentini  di  sede  rispetto  a  quella  scelta  in  avvio  di  anno
scolastico;
il problema degli stipendi non pagati con regolarità continua a essere una piaga che affligge il sistema
non solo per questa categoria di docenti a tempo determinato ma per moltissimi supplenti,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei disagi descritti che hanno costretto gli insegnanti anche
a cambiamenti di sede in corso d'anno, con aggravio di costi da sostenere, senza neanche ricevere lo
stipendio con la dovuta regolarità e come pensi di compensare i maggiori oneri che gli spostamenti
imprevisti hanno determinato;
quanti siano per ciascuna regione e provincia i vincitori dello "straordinario bis" che non riusciranno a
maturare i giorni sufficienti per essere assunti a tempo indeterminato e lo saranno quindi con un anno
di ritardo;
quali  azioni  intenda  intraprendere  perché  gli  stipendi  dei  supplenti  siano  sempre  erogati
tempestivamente e con regolarità;
se ritenga coerente con la programmazione scolastica e la continuità didattica che le scuole debbano
chiudere e aprire contratti di supplenza, spesso con le medesime persone, ad anno scolastico già
avviato da alcuni mesi.
(4-00229)
Interrogazioni, già assegnate a Commissioni permanenti, da svolgere in Assemblea
Le interrogazioni  3-00110 e  3-00111,  del  senatore  Martella,  precedentemente  assegnate  per  lo
svolgimento rispettivamente alla 1ª  Commissione permanente (Affari  costituzionali,  affari  della
Presidenza  del  Consiglio  e  dell'Interno,  ordinamento  generale  dello  Stato  e  della  Pubblica
Amministrazione, editoria, digitalizzazione) e alla 8ª Commissione permanente (Ambiente, transizione
ecologica,  energia,  lavori  pubblici,  comunicazioni,  innovazione tecnologica),  saranno svolte  in
Assemblea, in accoglimento della richiesta formulata in tal senso dall'interrogante.
Interrogazioni, da svolgere in Commissione
A norma dell'articolo 147 del  Regolamento,  le  seguenti  interrogazioni  saranno svolte  presso le
Commissioni permanenti:
3ª Commissione permanente (Affari esteri e difesa):
3-00200 del senatore Menia, sul pagamento del pedaggio dell'autostrada che collega Rabuiese a
Capodistria;
8ª  Commissione  permanente  (Ambiente,  transizione  ecologica,  energia,  lavori  pubblici,
comunicazioni, innovazione tecnologica):
3-00204 del senatore Potenti, sui limiti di concentrazione di idrocarburi nei residui di asfalto per lo
smaltimento;
10ª Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
3-00211 della senatrice Mancini, sulla disciplina del congedo parentale.
Avviso di rettifica
Nel Resoconto stenografico della 19ª seduta pubblica del 15 dicembre 2022, a pagina 35, sotto il titolo:
"Disegni di legge, annunzio di presentazione", alla seconda riga del primo capoverso, dopo la parola:
"Dolores" inserire le seguenti: ", Bilotti Anna".
Nel Resoconto stenografico della 22ª seduta pubblica del 27 dicembre 2022, all'ultima riga di pagina
17, sostituire le parole: "27/12/2022" con le seguenti: "22/12/2022".
Nel Resoconto stenografico della 34ª seduta pubblica del 31 gennaio 2023, a pagina 61, sotto il titolo:
"Avviso di rettifica", alla seconda riga dell'ottavo capoverso, sostituire le parole: "Borghese Mario
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Alejandro" con le seguenti: "Borghesi Stefano".
Nel Resoconto stenografico della 36ª seduta pubblica del 2 febbraio 2023, a pagina 66, all'ultima riga
del primo e del secondo paragrafo, sostituire le parole: "02/02/2023" con le seguenti: "01/02/2023".
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SENATO DELLA REPUBBLICA 
------ XIX LEGISLATURA ------ 

 
38a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO (*)
MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 2023

_________________
Presidenza del vice presidente CENTINAIO,

indi del presidente LA RUSSA,
del vice presidente ROSSOMANDO,

del vice presidente GASPARRI
e del vice presidente CASTELLONE

_________________
(*) Include l'ERRATA CORRIGE pubblicato nel Resoconto della seduta n. 41 del 22 febbraio 2023 

(N.B. Il testo in formato PDF non è stato modificato in quanto copia conforme all'originale)
_________________

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Azione-Italia Viva-RenewEurope: Az-IV-RE; Civici d'Italia-Noi
Moderati (UDC-Coraggio Italia-Noi con l'Italia-Italia al Centro)-MAIE: Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-
IaC)-MAIE; Forza Italia-Berlusconi Presidente-PPE: FI-BP-PPE; Fratelli d'Italia: FdI; Lega Salvini
Premier-Partito Sardo d'Azione: LSP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico-Italia
Democratica e Progressista: PD-IDP; Per le Autonomie (SVP-Patt, Campobase, Sud Chiama Nord):
Aut (SVP-Patt, Cb, SCN); Misto: Misto; Misto-ALLEANZA VERDI E SINISTRA: Misto-AVS.

_________________
RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente CENTINAIO
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,03).
Si dia lettura del processo verbale.
IANNONE, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.

Comunicazioni della Presidenza
PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché
ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta
odierna.

Sull'ordine dei lavori
PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5
Stelle  ha  fatto  pervenire,  ai  sensi  dell'articolo  113,  comma 2,  del  Regolamento,  la  richiesta  di
votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La
richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
Seguito della discussione del disegno di legge:
(452) Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi (Relazione orale) (ore 10,05)
Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi. Proroga di termini per l'esercizio di deleghe legislative
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 452.
Ricordo  che  nella  seduta  di  ieri  i  relatori  hanno  svolto  la  relazione  orale  e  ha  avuto  inizio  la
discussione generale.
È iscritta a parlare la senatrice Ternullo. Ne ha facoltà.
TERNULLO (FI-BP-PPE). Signor Presidente, colleghi senatori, come ogni anno il decreto chiamato
milleproroghe affronta  temi non arrivati  a  soluzione e  presenta  ovviamente soluzioni  per  porvi
rimedio. Vorrei soffermarmi sulle tante e diverse tematiche affrontate dal decreto e dalle modifiche
inserite in sede parlamentare che riguardano la mia Regione e i temi che ho seguito, alcune specifiche
e dedicate, altre che coinvolgono specificità nella mia Regione, la Sicilia.
Vorrei cominciare dal nuovo complesso ospedaliero della città di Siracusa. La norma contenuta nel
decreto consente la realizzazione del polo ospedaliero, prorogando da due a tre anni il termine per la
sua realizzazione. Ugualmente, viene prorogata di un ulteriore anno anche la figura del commissario
straordinario, che è stato appunto nominato allo scopo di realizzare il polo ospedaliero. Si tratta di una
norma attesa, posto che lo scorso 25 gennaio è stato pubblicato l'avviso d'indagine di mercato per la
definizione di una procedura negoziata per l'affidamento del servizio di architettura e ingegneria,
finalizzato alla progettazione definitiva per la costruzione del nuovo ospedale di Siracusa. L'auspicio è
quindi che ora si vada avanti spediti e che si possano dotare i nostri territori di un moderno presidio
ospedaliero a tutela della salute dei cittadini e di tutto il comprensorio.
Vi sono poi norme che riguardano Lampedusa e Linosa, che fissano al 30 giugno e al 30 novembre il
termine  dei  versamenti  dei  tributi,  dei  contributi  previdenziali  e  assistenziali  e  dei  premi  per
l'assicurazione obbligatoria scaduti fino al dicembre 2020. I versamenti possono essere rateizzati e
pagati senza interessi, dando in questo modo una boccata di ossigeno a molti contribuenti di quei
territori così colpiti. A favore di Linosa e Lampedusa vengono anche stanziati 2,5 milioni di euro per
l'anno 2024.
Viene prevista poi la possibilità di distribuire fino al 31 marzo alle città metropolitane di Palermo,
Catania e Messina il contributo di 40 milioni previsto dall'ultima legge di bilancio, quella approvata a
dicembre.
Vi è poi la norma che prevede il passaggio delle competenze di commissario della baraccopoli di
Messina al presidente della Regione Siciliana Renato Schifani, in sostituzione del prefetto di Messina.
Questo è un tema su cui Forza Italia ha fatto tanto sin dalla passata legislatura, battendosi affinché si
smantellasse quella baraccopoli, rimasta in piedi troppi anni. Dopo tanti anni, è arrivato il momento di
portare a termine la riqualificazione urbana dell'area su cui appunto si trovavano le baracche, dove
molta gente ha vissuto a lungo, quasi come se fosse una cosa normale. È una tematica che riguarda
ancora migliaia di persone, cui bisogna dare la dignità di vivere in una casa normale. Speriamo questo
accada entro il prossimo anno.
Apprezziamo in particolare anche la disposizione che consente agli studenti universitari fuori sede, ai
disabili gravi, ai lavoratori fuori sede con un reddito basso e alle persone che dalla Sicilia migrano per
motivi di salute e di lavoro di accedere a un contributo per i biglietti aerei per i voli da e per Catania e
Palermo. È un'attenzione volta a garantire la continuità territoriale per soggetti specifici, che non
possono rimanere isolati per il solo fatto di vivere in un'isola.
È inoltre  prevista  una proroga che prevede che la  riorganizzazione del  sistema delle  camere di
commercio della Sicilia possa avvenire entro la fine dell'anno.
Ci sono poi le norme che riguardano lo smaltimento delle liste d'attesa per prestazioni di assistenza
specialistica ambulatoriale e per l'assistenza ospedaliera. Le disposizioni consentono di impiegare
risorse correnti non utilizzate, per avvalersi di strutture private accreditate, e di derogare ai regimi
tariffari ordinari.
La Sicilia è purtroppo tra le Regioni sottoposte al Piano di rientro da disavanzo sanitario, ma la salute
dei cittadini viene e deve venire prima di tutto. Questa disposizione consente quindi di gestire al
meglio le tante richieste di prestazioni sanitarie da parte dei cittadini ed è certamente una norma attesa
e benvenuta, peraltro, in un contesto che tiene a mente che il riordino della disciplina degli Istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico deve garantire ai cittadini l'equo accesso a tutte le prestazioni di
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alta specialità.
Per restare in tema di salute, vorrei evidenziare il gioco di squadra sul piano regionale: il Governo e la
sua maggioranza hanno portato all'approvazione del fondo a sostegno del Piano oncologico nazionale,
che vale 50 milioni di euro, 10 milioni per ciascuno degli anni che vanno dal 2023 al 2027, a sostegno
di  un  piano  prontamente  predisposto  dal  ministro  Schillaci  e  immediatamente  finanziato  dal
Parlamento, che ha dato il suo consenso pressoché unanime. Tale piano potrà aiutare migliaia di
pazienti ad avere un sistema di cure più omogeneo sul territorio nazionale, incluse le Regioni del Sud,
che storicamente scontano ritardi e una migrazione legata a motivi di salute verso le Regioni più
organizzate ed efficienti. Sempre in tema di salute, va bene la proroga del Patto per la salute 2019-
2021, fino all'adozione di un nuovo documento di programmazione sanitaria.
Insomma, vanno colmati alcuni ritardi e certamente per farlo occorre il tempo opportuno.
Sono felice per l'approvazione dell'emendamento che proroga i termini per la stabilizzazione del
personale sanitario proprio per rafforzare il  sistema sanitario,  fronteggiando la grave carenza di
personale.
Per concludere, voglio evidenziare il lavoro apprezzabile anzitutto del Governo, che ha individuato
puntualmente i punti deboli della legislazione vigente, e poi delle Commissioni riunite del Senato, che
ci hanno visti  impegnati  in diverse sedute e che hanno registrato l'accoglimento di molte nostre
proposte  emendative.  Insieme siamo riusciti  a  individuare  una  serie  di  tematiche  cui  dare  una
soluzione e devo dire che l'ascolto del Governo e dei relatori è stato molto attento e pronto a recepire
le proposte nell'interesse dei cittadini e delle nostre comunità.
Registro quindi positivamente questo ulteriore passo in avanti nell'attuazione del programma della
coalizione di centrodestra. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bevilacqua. Ne ha facoltà.
BEVILACQUA (M5S). Signor Presidente, speravamo davvero che, in occasione della conversione del
decreto-legge milleproroghe, il Governo cogliesse l'opportunità di rimediare alla legge di bilancio, che
ha evidenziato chiaramente la totale inadeguatezza dell'Esecutivo a far fronte, con responsabilità e
determinazione, alle emergenze economiche e sociali del nostro Paese.
Colleghi, in questo decreto-legge troviamo anche alcune misure apprezzabili, già introdotte e difese
dal MoVimento 5 Stelle: mi riferisco alla proroga del termine per accedere ai mutui agevolati per la
prima casa per le giovani coppie; alla proroga del termine per consentire alle imprese di usufruire dei
crediti d'imposta relativi a transizione 4.0; alla proroga dell'utilizzo delle ricette sanitarie elettroniche e
al  rinnovo  dei  medici  specializzandi  per  sopperire  alla  carenza  di  personale  negli  ospedali.  È
sicuramente meritoria anche la proroga dello smart working per i lavoratori fragili, fortemente voluta
da tutte le forze politiche in Commissione.
Al netto di ciò, signor Presidente, questo resta però il decreto-legge delle occasioni perdute; lo ripeto:
il decreto delle occasioni perdute. (Applausi). Sarebbero tanti, direi troppi, gli esempi da citare di tutti i
mancati provvedimenti che impattano sulle fasce più deboli del nostro Paese. A cosa mi riferisco,
colleghi? Penso alla mancata proroga dello sconto sulle accise dei carburanti, che di fatto con il caro
benzina va a incidere sull'aumento dei costi per i trasportatori e finisce col pesare sulle famiglie e sul
carrello della spesa che hanno sempre più difficoltà a riempire per via dei rincari sui beni del consumo.
 (Applausi). Diciamolo ai cittadini. Penso alla mancata proroga del termine del regime transitorio del
reddito di cittadinanza, che ad agosto verrà tolto ai cosiddetti occupabili, senza che nulla sia ancora
stato fatto per i fantomatici corsi di formazione che avrebbero dovuto garantire ai circa 600.000
percettori occupabili di trovare finalmente un posto di lavoro.
Tra tutte le occasioni perdute, una delle più macroscopiche e - aggiungo - più gravi è la mancata
proroga che avrebbe potuto fare la differenza per 40.000 imprese a rischio di fallimento a causa di tutti
gli sciagurati interventi sul superbonus al 110 per cento. (Applausi). Lo ripeto: si tratta di 40.000
imprese. Signor Presidente, questo è un dato drammatico. Infatti, sulla necessità di un intervento per
sbloccare i crediti Giorgia Meloni ha fatto campagna elettorale. Fratelli d'Italia è sceso in piazza, è
andato alle manifestazioni per l'edilizia, salvo poi tradire chi l'aveva votato per questo. È una delle
tante promesse non mantenute dalla maggioranza e dal Governo.
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Il  Governo  si  giustifica  dicendo  che  non  ci  sono  le  risorse  per  mantenere  le  promesse  fatte  in
campagna elettorale. Peccato però che i soldi si trovano, quando si devono fare contenti gli amici di
Lotito, per esempio con le società di calcio di serie A. (Applausi). Oppure le risorse non si vogliono
trovare: guai a parlare della tassazione degli extraprofitti, che avrebbe portato dai 10 ai 12 miliardi
nelle casse dello Stato per la collettività, per tutti i nostri concittadini. È un dato drammatico, perché il
balletto in Commissione sull'emendamento prima presentato da Fratelli d'Italia sulla proroga del
superbonus per le villette unifamiliari, poi ritirato su richiesta del Governo, la dice lunga su chi tiene i
cordoni della borsa e decide realmente in seno all'Esecutivo. (Applausi).
È drammatico perché la direttiva europea sulle case green, prima che un impegno, rappresenta per
l'Italia un'occasione storica di sviluppo nella direzione della transizione ecologica e di impulso alla
creazione di posti di lavoro; esattamente, si tratta di un impegno che avrebbe creato posti di lavoro e
che avrebbe portato un aumento del PIL; un impegno che il nostro Paese avrebbe assolto in scioltezza
grazie al superbonus al 110 per cento, mentre oggi, secondo una stima dell'Associazione nazionale
costruttori edili pubblicata nei giorni scorsi da «Il Sole 24 Ore», ci vorranno seicentotrenta anni 
(Applausi) - avete sentito bene: seicentotrenta anni - per allinearci ai parametri stabiliti nella direttiva.
È il caso di ricordare a chi ci sta ascoltando che tale direttiva è stata votata ed ha avuto il via libera del
ministro dell'energia Pichetto Fratin, che ha approvato il testo insieme ai suoi omologhi in Europa.
C'è di più, signor Presidente, perché oltre che un'occasione persa, quella del superbonus è l'ennesima
giravolta e prova di incoerenza della maggioranza e di Giorgia Meloni,  una maggioranza che in
campagna elettorale e a giorni alterni al Governo - e l'abbiamo sentito anche ieri dai banchi della
maggioranza - grida ai quattro venti che sbloccare i crediti incagliati delle imprese è una priorità.
Allora cosa fa il Governo di Giorgia Meloni? Quando ha l'occasione di mantenere una promessa,
ingrana la retromarcia e volta le spalle a imprese e lavoratori. (Applausi). Lo sanno bene le imprese,
che già  stanno facendo partire  le  prime lettere  di  licenziamento dei  lavoratori  assunti  grazie  al
superbonus; lo sanno bene le famiglie, che si stanno indebitando per poter vedere l'ultimazione dei
lavori nelle proprie abitazioni.
Eurostat, l'ufficio statistico dell'Unione europea, ieri in Commissione finanze ha chiaramente detto che
sono stati i ripetuti interventi che hanno cambiato la norma ad avere incagliato i crediti: insomma, il
superbonus era stato scritto bene, sono stati gli interventi successivi che l'hanno rovinato e l'hanno reso
inefficiente. (Applausi). Soprattutto, Eurostat ha precisato che la cedibilità non impatta sul debito, ma
solo sul deficit, e ha una ricaduta positiva sull'economia, lo sottolineo (Applausi), il che smentisce tutta
la narrazione sul superbonus dell'ultimo anno e mezzo. I dati e i fatti inoppugnabili portati ieri in
Commissione finanze da Eurostat inchiodano Meloni e Giorgetti alle loro responsabilità per l'ennesima
promessa non mantenuta. (Applausi).
Quindi, in che modo il Governo pensa di creare sviluppo? Mettendo a rischio i 900.000 nuovi posti di
lavoro creati dal superbonus? Mettendo in ginocchio le imprese e l'indotto del settore edilizio? In che
modo il Governo pensa di condurre il Paese verso il futuro di una vera transizione ecologica? Facendo
un'inversione a U rispetto al percorso tracciato e sottoscritto in Europa? Ma quale coraggio, quale
visione del futuro! Questo è un Esecutivo saldamente ancorato al passato di una politica di austerità,
che privilegia pochi a discapito di tutti gli altri cittadini (Applausi) e che continua a generare differenze
tra cittadini di serie A e cittadini di serie B, tra Regioni di serie A e Regioni di serie B.
Mi avvio alla conclusione, Presidente: vi ricordate la nave nel mare in tempesta evocata da Giorgia
Meloni nel discorso per la fiducia? Ebbene, ad oggi, sul ponte di comando di questa nave in tempesta
si sente riecheggiare un solo ordine: indietro tutta! (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Liris. Ne ha facoltà.
LIRIS (FdI). Signor Presidente, rivolgo un saluto al Governo e ai colleghi.
A dispetto di quanto è stato detto negli ultimi interventi, in particolar modo nell'ultimo, che giudico nel
merito abbastanza imbarazzante, e soprattutto alla luce dei giudizi che l'elettorato riserva alle nostre
forze politiche - sono quelli i giudizi che ci interessano - e dei test che soltanto quando tocca a noi pare
non abbiano rilevanza nazionale, vorrei evidenziare quello che è accaduto nei giorni in cui la 5a e la 1a
 Commissione  hanno esaminato  il  milleproroghe:  ci  sono stati  un  esercizio  di  democrazia  e  di
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centralità del Parlamento e un ritorno al dibattito. Questo ci era stato chiesto in particolar modo dai
colleghi  della  minoranza,  che  probabilmente  non  hanno  potuto,  neanche  quando  erano  della
maggioranza, scendere nell'agone politico e valorizzare il dibattito politico neanche quando erano al
Governo, con i loro rappresentanti seduti sugli scranni più importanti.
I colleghi della minoranza ci hanno chiesto di far tornare il Parlamento protagonista: questo è accaduto
con un'audizione abbastanza corposa dei  rappresentanti  di  tutte  le  categorie  interessate,  con un
dibattito nel merito e una centralità dei temi più importanti, affrontati e discussi nelle Commissioni
anche con posizioni differenti, ma nella consapevolezza di voler arrivare a una soluzione. Quindi, il
primo riconoscimento va ai relatori, ai Presidenti delle Commissioni 1a e 5a, al Governo e al ministro
Ciriani per un lavoro incredibile di triangolazione nel merito, che abbiamo portato avanti per riuscire a
far tornare il Parlamento centrale nel merito delle problematiche. (Applausi).
Ne abbiamo affrontate di problematiche e un po' di temi sono stati sciorinati anche nella giornata di
ieri: della scuola si è detto, così come degli enti locali, per quanto riguarda i Comuni in disavanzo, e
delle strutture turistiche, sia per l'antincendio, sia per il sostegno alle stesse. L'ultima sera, quella che
precede l'approvazione finale, in Commissione abbiamo avuto un gesto fortissimo, che porta la firma
del presidente Meloni, ma che è stato fortemente voluto dal presidente Guidi (Applausi). Ringrazio il
presidente Guidi per quello che ha fatto, nella misura in cui ha chiesto e ottenuto la sensibilizzazione
di tutti noi, della maggioranza e di tutto il Parlamento, sulla tematica della fragilità, non perché ne
avessimo  bisogno,  ma  perché  era  importante  essere  concreti.  Il  presidente  Meloni  ha  voluto,
nell'ultima notte, che si reperissero 16 milioni di euro per prorogare lo smart working per i fragili.
Questo è stato ottenuto e credo sia stata una vittoria di civiltà, di tutto il Parlamento e non soltanto
della maggioranza.
Anche in quest'occasione, come mi capita spesso, faccio una digressione localistica, con riferimento
alla mia Regione, l'Abruzzo, citando gli interventi finalizzati a prorogare le misure per l'attività del
commissario e della struttura commissariale per il  sisma del 2016 e 2017 e del commissario per
l'acquifero del Gran Sasso, con misure importanti tanto per la sicurezza dell'acquifero, quanto per la
sicurezza in termini di viabilità dell'autostrada. Penso anche alla proroga di un anno dei cosiddetti
tribunali minori, nella misura in cui tanto il ministro Nordio, quanto il sottosegretario Delmastro Delle
Vedove hanno riconosciuto l'importanza dei  presidi  di  legalità  e  dell'erogazione di  servizi  così
importanti su un territorio così vasto e complicato a livello orografico come quello dell'Abruzzo. Per
questo ringrazio il Parlamento, se vorrà approvare in via definitiva gli emendamenti in materia.
Voglio  fare  una  menzione  importante  riferita  all'ambito  sanitario,  perché  ho  visto  uno  sforzo
importante da parte di quella filiera virtuosa che va dalla Presidenza della Commissione affari sociali,
sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, presieduta del nostro collega Zaffini, fino al
sottosegretario Gemmato, per completare la filiera con il ministro Schillaci. Finalmente la sanità non è
più ideologizzata, ma viene portata avanti da professionisti e persone che sanno cos'è, entrano nel
merito e nel concreto, fanno parlare la scienza e poi prendono decisioni di carattere politico. Nel
finanziamento di tale materia vediamo dunque dei segni "più" e questo, per quanto mi riguarda, ha un
valore virtuoso, anche in prospettiva. Lo avevamo visto già nella legge di stabilità, con 2 miliardi di
euro  in  più  sulla  sanità.  Oggi  vediamo 10  milioni  di  euro,  in  più  per  quanto  riguarda  il  piano
oncologico nazionale. Si tratta di una misura importantissima, proprio perché rivolta a un aspetto e a
uno spaccato della società che sono coinvolti a 360 gradi nella tematica della patologia oncologica e
che poi ne pagano le conseguenze, non soltanto con riferimento ai diretti interessati, ma anche alle
famiglie e a tutti coloro che vengono in vario modo interessati da una patologia, che è invalidante per
se stessi e per chi li circonda.
Accanto al piano oncologico nazionale, cito le misure sulle liste d'attesa, che sono importanti per la
prevenzione e per la diagnosi precoce e per evitare che la patologia venga affrontata male e tardi. Si
guarda dunque alla prevenzione, un altro elemento importante per il Dicastero della salute, su cui
stanno fondando la propria agenda il Ministero della salute e il ministro Schillaci.
C'è poi attenzione nei confronti dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta, di cui c'è
grande carenza nei territori, in particolar modo nelle aree montane, nelle aree interne e nei piccoli
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borghi. Da ciò la doppia misura per consentire ai giovani medici di sostituire e di prendere incarichi
provvisori, per quanto riguarda i medici di medicina generale, e agli specializzandi dei primi anni, per
quanto riguarda i  pediatri  di  libera  scelta.  Penso altresì  alla  possibilità  di  andare  in  pensione a
settantadue anni per gli stessi medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta. Non abbiamo
dimenticato gli eroi del Covid che, per quanto ci riguarda, non sono soltanto un elemento da glorificare
nei post su Facebook. Abbiamo prestato attenzione anche a questo elemento e lo abbiamo portato
avanti con la stabilizzazione dei precari.
Avviandomi alla  conclusione,  si  è  parlato del  fatto che il  decreto-legge milleproroghe fosse un
provvedimento anonimo, che doveva semplicemente recare una dilazione dei tempi e una proroga dei
termini. Ebbene, con un'attenzione nei confronti di sanità, scuola, lavoro ed enti locali siamo riusciti a
dare un'anima anche un provvedimento anonimo come il milleproroghe.
I cittadini della Lombardia e del Lazio ci hanno testimoniato con il loro importante consenso rivolto a
Fratelli d'Italia e a tutto il centrodestra che siamo sulla buona strada e desidero dare un avviso al
centrosinistra e alle minoranze, che spesso in maniera inappropriata parlano di luna di miele. Beh, ci
sono amori e innamoramenti che non hanno fine: con queste premesse, l'amore nei confronti di Giorgia
Meloni, del Governo Meloni e del centrodestra sta andando avanti con forza sempre maggiore e in
maniera  sempre  più  vigorosa;  sono  sicuro  pertanto  che  questa  luna  di  miele,  purtroppo  per  il
centrosinistra,  potrebbe non finire facilmente,  soprattutto con queste premesse e soprattutto con
l'affetto che gli elettori stanno dimostrando nei confronti del centrodestra. (Applausi).
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, vorrei soltanto ringraziare tutti i colleghi per il dibattito ampio
e articolato che fra ieri e oggi si è svolto in quest'Aula, in cui si è mantenuto quel clima costruttivo che,
come relatori,  avevamo auspicato insieme al  senatore Damiani.  Prendiamo atto che non è stato
possibile soddisfare tutte le attese, come avevamo detto anche in apertura dei nostri lavori in qualità di
relatori,  però  sinceramente  crediamo che  il  bilancio  di  questo  decreto-legge  milleproroghe  sia
sicuramente positivo.
Nel  dibattito  sono  stati  sottolineati  gli  importanti  risultati  conseguiti  in  Commissione  con
l'approvazione di tantissimi emendamenti; altri, che pure avremmo voluto approvare, non è stato
possibile approvarli, perché purtroppo c'è un tema di risorse. Checché se ne dica, bisogna mantenere in
ordine i conti dello Stato, perché chi è venuto prima di noi, chi ci ha preceduto, ci ha lasciato una
situazione che, cari colleghi, non è certo entusiasmante. Tocca quindi a noi esercitare fino in fondo
quel senso di responsabilità che magari altri non hanno esercitato quando c'era anche maggior margine
rispetto a oggi.
Tutto sommato, quindi, il bilancio è molto positivo; l'auspicio è che il confronto prosegua in questo
modo anche nell'esame e nella votazione degli emendamenti, perché comunque nel disegno di legge di
conversione, oltre che nel decreto-legge, ci sono importantissime misure che hanno urgenza di essere
adottate.
Ricordo che entro il 27 febbraio anche la Camera dovrà approvare il testo che uscirà dal Senato e mi
preme sottolineare, come hanno fatto molti nel corso del dibattito, che particolare attenzione è stata
rivolta, nel corso dei nostri lavori, proprio alle categorie più fragili e più in difficoltà, che ancora
faticano a uscire dalla crisi economica dovuta alla sinergia negativa di pandemia e crisi ucraina.
In conclusione, ringrazio tutti e spero che si possa concludere al più presto con tale spirito la votazione
su questo importante provvedimento. (Applausi).
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
SAVINO, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Signor Presidente, rinuncio alla replica.
PRESIDENTE. Non essendo pervenuto il parere della 5a Commissione, sospendo la seduta.
(La seduta, sospesa alle ore 10,36, è ripresa alle ore 10,55).
Comunico che sono pervenuti alla Presidenza - e sono in distribuzione - i pareri espressi dalla 1a e
dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame e sugli emendamenti, che verranno
pubblicati in allegato al Resoconto della seduta odierna.
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La Presidenza dichiara improponibili,  ai  sensi  dell'articolo 97,  comma 1,  del  Regolamento,  per
estraneità  di  materia  rispetto  ai  contenuti  del  decreto-legge,  gli  emendamenti  4-ter.0.305
(limitatamente al comma 2), 5.301, 5.305, 8.0.1.
Passiamo all'esame dell'articolo 1 del disegno di legge, nel testo proposto dalle Commissioni riunite.
Procediamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 1 del decreto-
legge,  che  si  intendono  illustrati  e  su  cui  invito  i  relatori  e  il  rappresentante  del  Governo  a
pronunziarsi.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor
Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE.  Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio
simultaneo dell'emendamento 1.300, presentato dal senatore Magni e da altri senatori, su cui la 5a 
Commissione ha espresso parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima
parte dell'emendamento 1.301, presentato dal senatore Magni e da altri senatori, fino alle parole: «d) 
al comma 3, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle parole: "31 dicembre 2023"», su cui la
5a Commissione ha espresso parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.47.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 1.49, presentato dal senatore Scalfarotto, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 1.302, presentato dal senatore Magni e da altri senatori, su cui la 5a Commissione
ha espresso parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.56,  presentato dalla
senatrice Gelmini.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.62, presentato dal senatore
Lombardo.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 1.63 è stato ritirato.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.303, presentato dalla
senatrice Maiorino e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.83,  presentato dalla
senatrice Camusso e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 1.304, presentato dal senatore Magni e da altri senatori, su cui la 5a Commissione
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ha espresso parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 1.305,  presentato dal  senatore De Cristofaro e  da altri  senatori,  su cui  la  5a 
Commissione ha espresso parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 1.306, presentato dal senatore Magni e da altri senatori, su cui la 5a Commissione
ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Gli emendamenti 1.307 e 1.76 sono stati ritirati.
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.97,  presentato dalla
senatrice Sbrollini.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento  1.308,  presentato  dalla  senatrice  Camusso  e  da  altri  senatori,  su  cui  la  5a  
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 1.309, presentato dal senatore Magni e da altri senatori, su cui la 5a Commissione
ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 1.310, presentato dal senatore Magni e da altri senatori, su cui la 5a Commissione
ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli ordini del giorno presentati.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, su tutti gli ordini del giorno all'articolo 1 il relatore si rimette
al Governo.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
l'ordine  del  giorno  G1.300,  a  firma  del  senatore  Zanettin,  è  accolto  come raccomandazione,  a
condizione di inserire, dopo le parole «a procedere», le parole «previa interlocuzione con l'Unione
europea».
Sull'ordine  del  giorno  G1.301,  a  prima  firma  del  senatore  Magni,  il  parere  è  favorevole  con
riformulazione che inserisca «a valutare l'opportunità di». Sull'ordine del giorno G1.302, a firma del
senatore Liris,  il  parere è  favorevole con la  riformulazione che inserisca le  dizioni:  «a valutare
l'opportunità di» e «compatibilmente con i vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario».
ROMEO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMEO (LSP-PSd'Az).  Signor  Presidente,  sull'ordine  del  giorno  G1.300,  a  firma del  senatore
Zanettin, chiediamo una breve sospensione dei lavori ai fini di una interlocuzione con il Governo, dal
momento che la riformulazione ora enunciata non è la stessa che ci era stata prospettata inizialmente.
PRESIDENTE. Senatore Romeo, prima di concederle una sospensione devo chiedere al presentatore
dell'ordine del giorno G1.300, senatore Zanettin, se accetta la riformulazione proposta dal Governo.
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Prego, senatore Zanettin, ha facoltà di parlare.
ZANETTIN (FI-BP-PPE).  No,  signor  Presidente,  non  accetto  la  riformulazione,  perché  anche
l'interlocuzione con il Governo aveva portato ad altre conclusioni.
PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il rappresentante del Governo. Ne ha facoltà.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
chiediamo che l'ordine del giorno G1.300 venga accantonato.
PRESIDENTE. La Presidenza prende atto della sua richiesta e dispone pertanto l'accantonamento
dell'ordine del giorno G1.300.
Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.301 (testo 2) non verrà posto ai voti.
LORENZIN (PD-IDP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LORENZIN (PD-IDP). Signor Presidente, chiedo che sia illustrato l'ordine del giorno G1.300.
PRESIDENTE. Senatrice Lorenzin, l'ordine del giorno G1.300 risulta accantonato.
Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.302 (testo 2) non verrà posto ai voti.
Passiamo all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 1-bis  del  decreto-legge, che si  intende
illustrato e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1-bis.300,
presentato dal senatore Patuanelli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame degli  emendamenti  riferiti  all'articolo 2 del  decreto-legge,  che si  intendono
illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario.
LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor
Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE. L'emendamento 2.7 è stato ritirato.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 2.14, presentato dal senatore Turco e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.300, presentato dalla
senatrice Malpezzi e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 2-bis del decreto-legge, che si intendono
illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
BALBONI, relatore.  Signor Presidente,  esprimo parere contrario sull'emendamento 2-bis.300 e
favorevole sul 2-bis.301.
LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor
Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2-bis.300,
presentato dal senatore Patuanelli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2-bis.301, presentato dai
senatori Lisei e Liris.
(Segue la votazione).
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Il Senato approva. (v. Allegato B).
Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Saluto studenti e docenti dell'Istituto di istruzione superiore «Carlo e Nello Rosselli»
di Aprilia, che stanno assistendo ai nostri lavori dalle tribune. Benvenuti! (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 452 (ore 11,09)
PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 3 del decreto-legge, che
invito i presentatori ad illustrare.
BEVILACQUA (M5S). Signor Presidente, vorrei intervenire sull'emendamento di cui sono prima
firmataria che costituisce una proposta di buonsenso che non impatta assolutamente da un punto di
vista economico perché non impegna risorse. Esso prevede semplicemente la proroga di sei mesi - fino
al 30 giugno 2023 - del termine ultimo, attualmente previsto per il 31 dicembre 2022, per l'assunzione
delle obbligazioni giuridicamente vincolanti riferite alle risorse assegnate nell'ambito del Fondo per lo
sviluppo e la coesione rispetto alla programmazione 2014-2020.
In tal modo, verrebbero salvaguardati numerosi finanziamenti destinati a interventi strategici pronti a
essere messi a gara, che con l'attuale termine rischierebbero di essere definanziati, a favore tra l'altro di
eventuali  progetti  che  dovrebbero  partire  di  sana  pianta.  Il  mio  è  quindi  semplicemente  un
emendamento di buon senso e mi auguro che possa essere rivalutato positivamente.
PRESIDENTE. I restanti emendamenti e l'ordine del giorno si intendono illustrati.
Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sugli ordini del
giorno in esame.
DAMIANI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti riferiti
all'articolo 3, tranne che sull'emendamento 3.300, su cui esprimo parere favorevole.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE.  Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio
simultaneo dell'emendamento 3.1, presentato dal senatore Manca e da altri senatori, su cui la 5a 
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Gli emendamenti 3.6, 3.10 e 3.24 sono stati ritirati.
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.26,  presentato dalla
senatrice Bevilacqua e da altri  senatori,  identico all'emendamento 3.306, presentato dal senatore
Lombardo.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 3.32, presentato dal senatore Misiani e da altri senatori, su cui la 5a Commissione
ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 3.42 (testo 2), presentato dal senatore Patuanelli e da altri senatori, su cui la 5a 
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 3.46, presentato dal senatore Martella e da altri senatori, su cui la 5a Commissione
ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 3.48 è stato ritirato.
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Indìco la  votazione nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento 3.300,  presentato  dal
senatore Garavaglia.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Gli emendamenti da 3.82 a 3.114 sono stati ritirati.
Passiamo all'emendamento 3.301, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.
PATUANELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PATUANELLI  (M5S).  Signor  Presidente,  vorrei  ringraziare  sentitamente  la  maggioranza  per
l'approvazione che avverrà tra poco dell'emendamento 3.301, che riprende i testi degli emendamenti
11.51, 3.72 e 11.48, presentati in Commissione dalla maggioranza. Immagino che, essendo appunto
testi presentati dalla maggioranza che noi abbiamo ripreso per l'Assemblea, avranno ovviamente il
parere  favorevole  della  maggioranza,  che  non  voterà  contro  se  stessa.  Pertanto,  più  che  per
dichiarazione di voto (essendo un nostro emendamento, il nostro voto sarà favorevole), intervengo per
ringraziare dell'unanimità di questa Assemblea sul voto del prossimo emendamento sul superbonus 
(Applausi),  un  problema  che  sappiamo  tutti  che  va  affrontato.  Grazie  agli  emendamenti  di
maggioranza e al voto di questa Assemblea, finalmente risolveremo i problemi del superbonus. 
(Applausi).
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.301,
presentato dal senatore Patuanelli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 3.302, presentato dal senatore Lorefice e da altri senatori, su cui la 5a Commissione
ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 3.303, presentato dal senatore Lorefice e da altri senatori, su cui la 5a Commissione
ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 3.304, presentato dalla senatrice Barbara Floridia e da altri senatori, su cui la 5a 
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 3.305, presentato dal senatore Manca, su cui la 5a Commissione ha espresso parere
contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'ordine del giorno G3.300, su cui chiedo ai relatori e al rappresentante del
Governo di pronunziarsi.
DAMIANI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'ordine del giorno G3.300.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE. Chiedo al senatore Turco se insista per la votazione dell'ordine del giorno.
TURCO (M5S). Sì, Presidente.
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PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G3.300,
presentato dal senatore Turco.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 3-bis.0.8 è stato ritirato.
Passiamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 4 del decreto-legge,
che invito i presentatori ad illustrare.
CASTELLONE (M5S). Signor Presidente, vorrei illustrare l'emendamento 4.300, a prima firma della
senatrice Pirro.
In questo milleproroghe - e ringrazio tutti i colleghi che hanno lavorato con me in Commissione ed il
Governo per aver capito che era necessario impegnarsi affinché si arrivasse alla proroga dei termini
della  stabilizzazione  per  il  personale  sanitario  -  siamo  riusciti  ad  inserire  anche  il  personale
amministrativo, ma sono rimasti fuori i ricercatori degli IRCCS (Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico). Questi emendamenti prevedono la proroga della possibilità per tutti gli enti, in questo caso
gli enti di ricerca, di stabilizzare il personale che ha lavorato per almeno diciotto mesi durante la
pandemia. Sono emendamenti a costo zero, perché le stabilizzazioni vengono fatte nell'ambito delle
risorse a disposizione degli enti, per cui davvero non capiamo il parere negativo. Spero che il Governo
abbia avuto modo di rivalutarli, perché abbiamo previsto la possibilità di una stabilizzazione prorogata
per gli operatori sanitari, per gli amministrativi e non per i ricercatori. Sappiamo anche quanto i
ricercatori degli IRCCS abbiano dato un contributo fondamentale durante la pandemia, proprio perché
si tratta di istituti in cui si fa ricerca clinica e anche assistenza.
Noi abbiamo ripresentato l'emendamento in Aula per dare più tempo al Governo di rivalutare questo 
vulnus e questa incongruenza, perché davvero sono rimasti fuori solo i ricercatori. Speriamo che il
parere sia favorevole.
ZAMPA (PD-IDP). Signor Presidente, vorrei apportare una correzione all'emendamento 4.301, a mia
prima firma: in realtà è «a decorrere dal 31 dicembre 2023» e non 2024. La modifica è già stata
trasmessa agli Uffici.
Noi  intendiamo con questo emendamento estendere e  rendere definitiva l'adozione della  ricetta
dematerializzata. Quindi, non una proroga che si aggiunge a un'altra proroga che si aggiunge a un'altra
proroga, ma una decisione definitiva riguardo ad un'opportunità che ha mostrato tutto il suo valore.
Perciò è una richiesta di proroga che renda strutturale questa misura.
La correzione si intende semplicemente: «a decorrere dal 31 dicembre 2023».
PRESIDENTE. Ne prendiamo atto, senatrice Zampa, e lo consideriamo come testo corretto.
Invito i relatori ad esprimere il proprio parere in proposito.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, in Commissione tutti abbiamo auspicato che questa norma
possa essere stabilizzata e diventare definitiva. Quindi è un auspicio unanime di tutta la Commissione.
Tuttavia la Commissione ha dovuto prendere atto che stiamo parlando di un provvedimento che si
intitola "proroga termini". Dunque non si può, in questa sede, perché sarebbe inammissibile, votare
l'emendamento  come  lo  propone  la  senatrice  Zampa.  Tutti  ci  siamo  augurati  che,  nel  primo
provvedimento utile in cui si potrà fare, ciò che oggi la senatrice auspica possa avvenire. Purtroppo
non può avvenire in questa sede e sottolineo la parola «purtroppo». (Applausi).
PRESIDENTE. Proseguiamo con l'illustrazione.
NICITA (PD-IDP). Signor Presidente, l'emendamento 4.304 in parte ripercorre quanto ha detto la
senatrice  Castellone.  Si  tratta  di  una  aggiunta  all'emendamento  che  è  stata  approvato,  con
riformulazione,  all'unanimità  e  specifica  che,  oltre  alla  possibilità  di  estendere  i  termini  per  la
stabilizzazione del personale «sanitario, socio-sanitario e amministrativo», si fa riferimento anche ai
profili di «assistente informatico e collaboratore tecnico professionale». Nella precedente formulazione
avevamo scritto più genericamente un riferimento ai  tecnici  e  l'obiezione che veniva dal  parere
contrario del Governo, che ha poi riformulato, era dovuta alla genericità del termine «tecnico». Qui lo
specifichiamo e, come ho detto ieri in sede di discussione, è importante ricordare quanto queste figure
siano state importanti nel periodo del Covid-19. Quindi faccio riferimento a quanto è stato discusso in

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 38  del 15/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1515

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32600
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=24016
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29067
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=17542
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36411


Commissione bilancio e al fatto che il parere del relatore, conforme a quello del Governo, faceva
riferimento alla necessità di una formulazione per invarianza di spesa. Essendo un'estensione di
termini per la stabilizzazione, forse questa può essere una possibile riformulazione, se il relatore e il
rappresentante del Governo danno parere conforme in questo senso.
PRESIDENTE. I restanti emendamenti e ordini del giorno si intendono illustrati.
Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sugli ordini del
giorno in esame.
DAMIANI, relatore. Signor Presidente, il parere sugli emendamenti all'articolo 4 è contrario e a
seguito della consultazione con l'altro relatore e il rappresentante del Governo, il parere si conferma
contrario anche sull'emendamento 4.304.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE.  Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio
simultaneo dell'emendamento 4.300, presentato dalla senatrice Pirro e da altri senatori, su cui la 5a 
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.301 (testo corretto).
CASTELLONE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTELLONE (M5S). Signor Presidente, il nostro voto a questo emendamento sarà contrario, perché
credo che vada valorizzato il  lavoro fatto in Commissione. In quella sede - di questo ringrazio i
Presidenti  -  abbiamo  approvato  un  emendamento  che  ha  prorogato  l'utilizzo  della  ricetta
dematerializzata a tutto il 2024, quindi è chiaro che, scritto con questa formulazione era sbagliato, ma
anche la formulazione corretta, a nostro avviso, deve seguire quell'iter che avevamo preventivato in
Commissione,  che  è  quello  delineato  dal  presidente  Balboni,  vale  a  dire,  l'impegno  di  tutta  la
Commissione affinché questa norma diventi strutturale e non ci sia più bisogno di fare proroghe. Spero
che questo impegno che abbiamo preso in Commissione venga rispettato dal Governo e che quanto
prima questa semplificazione, che abbiamo introdotto durante la pandemia, per la vita dei cittadini, che
finalmente non devono recarsi dal medico di medicina generale per ritirare la prescrizione e che
possono recarsi direttamente in farmacia per il ritiro dei farmaci, possa diventare realtà.
BALBONI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, alla luce di questo chiarimento che è stato dato, inviterei la
senatrice Zampa a ritirare l'emendamento 4.301, proprio per non mettere in imbarazzo l'Assemblea su
un tema sul quale c'è l'unanimità. La inviterei, quindi, caldamente a ritirare questo emendamento,
sperando che le spiegazioni fornite siano state esaustive.
PRESIDENTE. Senatrice Zampa, ritira l'emendamento 4.301 (testo corretto)?
ZAMPA (PD-IDP). Signor Presidente, non lo ritiro.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.301 (testo
corretto), presentato dalla senatrice Zampa e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Gli emendamenti da 4.302 a 4.88 sono stati ritirati.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento  4.309,  presentato  dalla  senatrice  Lorenzin  e  da  altri  senatori,  su  cui  la  5a  
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Gli emendamenti 4.114 e 4.125 sono stati ritirati.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.132, presentato dalla
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senatrice Gelmini.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.303, presentato dalla
senatrice Sabrina Licheri e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.307, presentato dalla
senatrice Versace.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 4.308 è stato ritirato.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 4.130, presentato dalla senatrice Gelmini, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 4.304, presentato dal senatore Nicita, su cui la 5a Commissione ha espresso parere
contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.305, presentato dalla
senatrice Zampa e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento  4.306,  presentato  dalla  senatrice  Zampa  e  da  altri  senatori,  su  cui  la  5a  
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Invito i  relatori  e il  rappresentante del Governo a pronunziarsi  sugli  ordini del giorno G4.300 e
G4.301.
BALBONI,  relatore.  Signor Presidente,  l'ordine del  giorno G4.300 sarebbe da accogliere come
raccomandazione, mentre mi rimetto al Governo sull'ordine del giorno G4.301.
SIRACUSANO,  sottosegretario  di  Stato  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri.  Signor
Presidente,conformemente a quanto detto dal relatore l'ordine del giorno G4.300 potrebbe essere
accolto come raccomandazione.
Sull'ordine  del  giorno  G4.301  il  parere  del  Governo  è  favorevole  ove  accolta  la  seguente
riformulazione, volta a sostituire il primo impegno con il seguente: «A valutare iniziative volte a
tutelare e rilanciare la  filiera del  sughero italiano.» Si  chiede inoltre di  aggiungere nel  secondo
impegno le seguenti parole: «compatibilmente con le esigenze di finanza pubblica».
PRESIDENTE. Senatore Mazzella, insiste per la votazione dell'ordine del giorno G4.300?
MAZZELLA (M5S). Signor Presidente, intendo ringraziare il Governo perché il sostegno che diamo
alle aziende che potrebbero essere messe in crisi dal vulnus inserito dal payback deve essere sanato.
Come Gruppo MoVimento 5 Stelle vogliamo essere accanto ai cittadini che soffrono e chiediamo che
questo payback sia affrontato come misura strutturale.
PRESIDENTE. Poiché i presentatori non insistono per la votazione, l'ordine del giorno G4.300 è
accolto come raccomandazione.
Senatrice Licheri, accetta la riformulazione dell'ordine del giorno G4.301?
LICHERI Sabrina (M5S). Signor Presidente, accetto la riformulazione, anche perché mi fa piacere che
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il  Governo abbia colto l'importanza di questo provvedimento e perché la vostra disposizione ha
l'obiettivo di ritardare ulteriormente l'entrata in vigore di un decreto del Ministero dell'agricoltura,
della sovranità ambientale e delle foreste in materia di tecniche di preservazione del sughero da
organismi nocivi. È stato certificato che la mancata adozione di questo decreto e quindi il mancato
trattamento termico del sughero hanno un effetto catastrofico sull'intera filiera del sughero.
Nella scelta della maggioranza di ritardare ulteriormente l'approvazione di questo decreto individuo
delle motivazioni non economiche e produttive, ma semplicemente politiche. Non capiamo quali siano
queste motivazioni diverse da quelle semplicemente economiche e produttive. Il ruolo che dovrebbero
avere invece le istituzioni non è tanto ritardare l'entrata in vigore del decreto, quanto sicuramente
aiutare le numerose imprese di questo settore che purtroppo continuano a lavorare in nero.
PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G4.301 (testo 2) non verrà
posto ai voti.
Passiamo all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 4-bis  del  decreto-legge, che si  intende
illustrato e sul quale invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Esprimo parere
conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE.  Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio
simultaneo  dell'emendamento  4-bis.0.300,  presentato  dalla  senatrice  Gelmini,  su  cui  la  5a  
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4-ter del decreto-legge, che si intendono
illustrati e sui quali invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
DAMIANI, relatore. Esprimo parere contrario.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Esprimo parere
conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 4-ter.0.305, su cui la 5a Commissione ha espresso parere
contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.
D'ELIA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D'ELIA (PD-IDP). Signor Presidente, intervengo per motivare l'emendamento. Capisco che sia stata
stralciata la parte sul sistema per il bonus per lo psicologo a scuola, perché non inerente alla proroga,
ma sappiamo tutti  quanto bisogno vi  sia di  questo servizio,  quanto sia stato complicato,  quanta
domanda ci sia e da che periodo veniamo.
Sono pertanto qui a ribadire l'interesse che tutte le forze politiche dovrebbero avere a sostenere questo
emendamento e a finanziare in modo adeguato il bonus psicologo.
ZAMBITO (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZAMBITO (PD-IDP). Signor Presidente, pur se ho sentito il Governo esprimere parere contrario
sull'emendamento 4-ter.0.304, di cui sono prima firmataria, vorrei motivare la sua presentazione.
Si tratta del tentativo di eradicare la presenza del virus dell'epatite C. Questo emendamento non
comporta maggiore spesa, perché esiste già un finanziamento pregresso volto a effettuare lo screening 
su una platea di persone per individuare eventualmente, la presenza in esse del virus. Ci sono terapie
straordinarie che consentono di salvare delle vite umane e, siccome la campagna di screening non sta
avendo successo, si chiede di prorogare i termini e di ampliare la platea delle persone da sottoporre a 
screening  con  la  stessa  spesa.  Onestamente,  non  comprendo  il  motivo  per  cui,  essendoci  dei
finanziamenti e potendo estendere la platea delle persone da poter sottoporre a screening per salvare
loro la vita, non si accetti di far passare questa proposta.
PIRRO (M5S). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRRO (M5S). Signor Presidente, chiedo di poter aggiungere la mia firma all'emendamento 4-ter
.0.304.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4-ter.0.305,
improponibile limitatamente al comma 2, presentato dalla senatrice D'Elia e da altri senatori, su cui la
5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Gli emendamenti da 4-ter.0.300 a 4-ter.0.302 sono stati ritirati.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 4-ter.0.304, presentato dalla senatrice Zambito e da altri senatori, su cui la 5a 
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 4-ter.0.303 è stato ritirato.
Passiamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 5 del decreto-legge,
che invito i presentatori ad illustrare.
PIRRO (M5S). Signor Presidente, l'emendamento 5.300 è simile a quello che la collega D'Elia ha
illustrato precedentemente.  Il  Governo in  un precedente  provvedimento ha raddoppiato la  cifra
erogabile per il cosiddetto bonus psicologo, riducendo però i fondi a disposizione. Questo vuol dire
che riduciamo ulteriormente la platea dei cittadini italiani che possono usufruire di un'assistenza
psicologica gratuita o comunque con un contributo dello Stato in un momento di grave difficoltà della
popolazione, come tutti abbiamo riconosciuto. Tutti trasversalmente abbiamo presentato emendamenti
e parlato a favore delle misure di sostegno psicologico, ma poi riduciamo le somme. Nella passata
legislatura, nel corso del 2020, eravamo riusciti a ottenere prima 10 milioni, poi altri 15, per un totale
di 25 milioni solo per il 2022 e adesso invece le cifre sono state notevolmente ridotte, attestandosi a
soli 5 milioni per il 2023. Ricordo che, quando si è aperta la piattaforma per le richieste per questo tipo
di bonus, le risorse sono esaurite in pochissime ore per il grandissimo numero di richieste avanzate.
Mi auguro veramente che vogliate rivedere questa posizione e incrementare le risorse a disposizione.
Chiedevamo, tra l'altro, che queste risorse fossero disponibili in maniera esplicita sia per le sedute
effettuate in presenza che per quelle da remoto, dal momento che tutti quanti abbiamo visto che ci
sono modalità alternative per poter andare incontro ai bisogni di assistenza dei cittadini italiani.
Spero davvero che vogliate rivedere la vostra posizione e votare a favore dell'emendamento 5.300.
FLORIDIA Barbara (M5S). Signor Presidente, intervengo soltanto per rendere edotta la maggioranza,
soprattutto alcune senatrici di Fratelli d'Italia che so che alla scuola tengono veramente tanto. Ricordo
quanto  si  sono  sgolate  quando  erano  all'opposizione  per  assicurare  il  rinnovo  del  personale,
chiamiamolo  ex  Covid,  per  la  scuola.  Ecco,  c'è  l'occasione,  così  come  l'abbiamo  fatto  noi,  di
rinnovarlo.
Sono certa che Fratelli d'Italia sarà capace di sostenere ciò che in opposizione ci ha chiesto e noi
abbiamo sostenuto, e cioè il rinnovo del personale docente e amministrativo, chiamiamolo ex Covid. 
(Applausi). Le scuole hanno bisogno di personale? Bene, approvate l'emendamento 5.1 (testo 2) e
dimostrate che siete per una scuola efficiente ed efficace.
MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, intervengo sull'emendamento 5.301. Vorrei sottolineare il
fatto che, ogni volta che iniziano le scuole, ci vogliono...
PRESIDENTE. Senatore Magni, scusi se la interrompo, ma l'emendamento 5.301 è improponibile.
MAGNI (Misto-AVS). Ma sul fascicolo non c'è scritto che è improponibile.
PRESIDENTE. La Presidenza l'ha già dichiarato improponibile.
MAGNI (Misto-AVS). Ma nel fascicolo è presente.
PRESIDENTE. C'era, ma è stato dichiarato improponibile. Quando ho dichiarato gli emendamenti
improponibili, prima dell'inizio delle votazioni, c'era anche l'emendamento 5.301.
I restanti emendamenti e ordini del giorno si intendono illustrati.
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Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sugli ordini del
giorno in esame.
DAMIANI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE.  Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio
simultaneo dell'emendamento 5.1 (testo 2),  presentato dalla senatrice Barbara Floridia e da altri
senatori,  su  cui  la  5a  Commissione  ha  espresso  parere  contrario  ai  sensi  dell'articolo  81  della
Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
BIANCOFIORE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BIANCOFIORE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Signor Presidente, annunciando di ritirarlo, mi
chiedo però quali siano le ragioni del parere contrario espresso sull'emendamento 5.3. Mi rivolgo al
Governo e al Presidente. Non si prevede alcuna spesa in questo emendamento ed è stato espresso
parere positivo dal Ministero dell'istruzione e del merito. Non si capisce per quale motivo sia negativo
il parere del MEF. Vorrei sottolineare che i legislatori dovremmo essere noi e non i tecnici. Ritiro,
comunque, l'emendamento 5.3.
PRESIDENTE. L'emendamento 5.3 è stato ritirato.
Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  5.6,  presentato  dalla
senatrice Gelmini.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.300, presentato dalla
senatrice Pirro e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 5.301 è improponibile.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.302, presentato dalla
senatrice D'Elia e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento 5.303,  presentato  dal
senatore Lombardo e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 5.305 è improponibile.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.306, presentato dalla
senatrice D'Elia e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli ordini del giorno in esame.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'ordine del giorno G5.300 e
parere favorevole sull'ordine del giorno G5.301.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
esprimo parere contrario sull'ordine del giorno G5.300 e accolgo l'ordine del giorno G5.301.
PRESIDENTE. Senatore Pirondini, insiste per la votazione dell'ordine del giorno G5.300?
PIRONDINI (M5S). Sì, signor Presidente, insisto.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G5.300,
presentato dal senatore Pirondini.
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(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G5.301 non verrà posto ai voti.
Passiamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 6 del decreto-legge,
che invito i presentatori ad illustrare.
CASTELLONE (M5S). Signor Presidente, l'emendamento 6.15 chiede di prorogare i termini, per il
Ministero dell'università, per utilizzare le risorse a disposizione della tecnostruttura che abbiamo
istituito con la legge di bilancio 2020, struttura che ancora non è partita, perché mancano i decreti
attuativi  del  Ministero  dell'università,  e  che  serve  alla  programmazione  del  personale  medico
specialistico.
Cosa è successo in questi  anni? Noi spesso sentiamo dire che in Italia mancano medici,  quando
mancano soprattutto specialisti. Mancano specialisti, perché - come sapete - per lavorare in ospedale
un medico ha bisogno di una specializzazione.
Noi avevamo un imbuto formativo, nel senso che, a fronte dei 10.000 medici che si laureavano ogni
anno, solo 6.000 potevano accedere ai corsi di specializzazione. Oggi questo imbuto formativo è stato
chiuso, nel senso che si sta colmando, perché i posti per la specializzazione sono 13.400 all'anno.
Manca però questo strumento fondamentale, che pure è stato istituito per legge nel 2020. Manca, cioè,
l'organismo che ci permette di programmare quali sono gli specialisti che servono.
Da un lato, il ministro Bernini ha risposto a una mia interrogazione in Aula dicendo che è volontà del
Ministero di far partire quanto prima questa struttura di missione; dall'altro lato, però, non prevede la
proroga dei termini previsti per l'utilizzo di queste risorse. E noi temiamo che, se si procede con la
lentezza con cui si sta avanzando, vi sia il rischio che i due milioni di euro che sono stanziati ogni
anno dal 2020, e che ancora non sono stati utilizzati non essendo la struttura partita, si perdano. Tra
l'altro, è stato appena ritirato l'interpello che lo stesso Ministero dell'università ha fatto per la nomina
del direttore di questa struttura di missione.
Quindi, non capiamo davvero se quella che per noi è una priorità, quella della programmazione del
personale sanitario o del personale specialistico medico, lo sia anche per il Governo.
PIRONDINI (M5S).  Signor Presidente, intervengo sull'emendamento 6.301, che vi chiediamo di
sostenere per evitare l'errore grossolano che state commettendo. Esso riguarda i  docenti  precari
dell'AFAM e chiede di sopprimere il comma 4-ter dell'articolo, che di fatto decide che i diritti dei
lavoratori precari all'interno degli istituti AFAM dopo questa votazione non varranno più nulla.
Il loro posto di lavoro da domani sarà messo a concorso da parte delle singole istituzioni, che potranno
non riconoscere gli anni di servizio prestati all'interno degli istituti; servizio che ha permesso di portare
avanti l'offerta formativa, grazie a un lavoro che - lo ripeto - è precario.
Se questa è la soluzione che avete pensato per i docenti precari dell'AFAM, mi pare che stiate facendo
un errore molto grande, che peraltro supera, di fatto, anche la sentenza del Consiglio di Stato dell'8
novembre 2022; sentenza che vi consiglio di leggere, perché o non è stata letta o non è stata compresa.
Tra i punti che tale sentenza contestava, in modo molto forte e chiaro, vi era la troppa autonomia da
parte dei singoli istituti nel reclutamento dei docenti.
Voi, in un colpo solo, ignorate la sentenza del Consiglio di Stato e calpestate i diritti dei lavoratori
precari  dell'AFAM. Peggio di così penso fosse difficile fare.  Per questo, vi chiediamo di votare
favorevolmente questo emendamento, che vi permette di evitare un grosso errore. (Applausi).
MAGNI (Misto-AVS).  Signor Presidente,  intervengo sull'emendamento 6.304, sempre riferito ai
lavoratori AFAM.
Davvero  non  si  capisce  per  quale  ragione  il  Governo  e  la  maggioranza  respingano  questi  due
emendamenti che prevedono un elemento di continuità a fronte del problema precarietà.

Presidenza del presidente LA RUSSA (ore 11,49)
(Segue MAGNI). Nello stesso tempo, hanno anche un grande valore aggiunto, visto che si tratta di
lavoratori e lavoratrici che affrontano problemi di alta formazione professionale artistica nel nostro
Paese.
Mi associo, dunque, alla dichiarazione fatta prima di votare a favore anche dell'emendamento 6.304.
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TURCO (M5S). Signor Presidente, intervengo sull'ordine del giorno 6.301, che riguarda la proroga di
un finanziamento legato alla fondazione Tecnopolo Mediterraneo. Parliamo di un finanziamento di 9
milioni che, qualora non venga prorogato, rischia di far saltare l'iniziativa legata all'istituzione del
Tecnopolo Mediterraneo.
Chiedo quindi al Governo e alla maggioranza di votare positivamente l'ordine del giorno, anche in
relazione al progetto di riconversione economico-sociale e culturale in atto nella città di Taranto.
LOMBARDO (Az-IV-RE). Signor Presidente, su questo punto sono già intervenuto ieri in sede di
dichiarazione di voto, ma ci tengo a segnalarlo nuovamente anche in questa occasione.
Come già espresso dagli  altri  colleghi,  credo che il  tema dell'emendamento 6.12 sia un'indebita
scorciatoia rispetto a quanto dice il Consiglio di Stato; non aiuta a stabilizzare il precariato AFAM, e
anzi costringe davvero a costruire ulteriori situazioni di precariato e di sotto precariato.
Vi chiedo davvero di ragionare su questo emendamento, che sterilizza gli emendamenti 6.9 e 6.10, e di
riflettere sull'effetto che state producendo.
PRESIDENTE. I restanti emendamenti e ordini del giorno si intendono illustrati.
Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sugli ordini del
giorno in esame.
BALBONI, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti riferiti all'articolo.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri.  Il parere del
Governo è conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  6.2,
presentato dal senatore Verducci e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'emendamento 6.300, identico agli emendamenti 6.301, 6.302 e 6.303.
VERDUCCI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERDUCCI  (PD-IDP).  Signor  Presidente,  intervengo  in  dichiarazione  di  voto,  unendo  il  mio
intervento a quelli dei colleghi dell'opposizione che mi hanno preceduto.
Signor Presidente, colleghi, qui siamo parlando di uno dei temi più importanti del provvedimento.
Parliamo di uno dei settori  -  quello delle accademie, dei conservatori,  di  tutta la filiera dell'alta
formazione musicale e artistica - più importanti del nostro Paese; uno dei settori che permette al nostro
Paese di essere conosciuto nel mondo, che aumenta la nostra credibilità nel mondo; ovunque amano il
nostro Paese in virtù della nostra arte, della nostra musica e in virtù di quello che i lavoratori dei nostri
istituti musicali e artistici riescono a fare, costruendo nuove generazioni di musicisti e artisti.
Sono centinaia e centinaia gli studenti che da tutto il mondo vengono in Italia per studiare nei nostri
conservatori e nelle nostre accademie, e qui invece, un emendamento della maggioranza di Governo,
surrettiziamente, in un provvedimento che nulla c'entra, colpisce duramente la potenzialità del settore
dell'alta formazione artistica e musicale dei conservatori  e delle accademie, interrompendo quel
percorso  importante,  virtuoso,  che  in  questi  anni  abbiamo costruito,  di  immissione  in  ruolo  di
professori nelle accademie, nei conservatori, negli istituti coreutici e musicali.
Interrompendo le immissioni in ruolo si dà un colpo a tutta la filiera; non solo vengono mortificate le
professionalità di centinaia e centinaia di lavoratori, ma viene anche colpita l'intera filiera.
L'emendamento che avete  introdotto  -  e  che noi  qui  chiediamo con forza  che venga abrogato -
mortifica quei lavoratori, impedisce la stabilizzazione, cancella le graduatorie nazionali, rimanda a non
si sa quando. Noi chiediamo invece che siano date subito risposte serie e positive. Chiediamo che
continuino le immissioni in ruolo e venga sostenuto questo settore decisivo per la cultura e la crescita
del nostro Paese. (Applausi).
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.300,
presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, identico agli emendamenti 6.301, presentato
dal senatore Pirondini e da altri senatori, 6.302, presentato dal senatore Verducci e da altri senatori, e
6.303, presentato dalla senatrice Fregolent.
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(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima
parte dell'emendamento 6.304, presentato dal senatore Magni e da altri senatori, fino alle parole:
«siano privi di cattedre», su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo
81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 6.305.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento  6.15,  presentato  dalla  senatrice  Castellone  e  da  altri  senatori,  su  cui  la  5a  
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.18, presentato dal senatore
Lombardo.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.49,  presentato dalla
senatrice Gelmini.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.306, presentato dalla
senatrice Gelmini.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.17,  presentato dalla
senatrice Gelmini.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli ordini del giorno.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G6.300.
Sull'ordine del giorno G6.301 i relatori si rimettono al Governo.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
sull'ordine del giorno G6.300 esprimo parere conforme a quello del relatore. Sull'ordine del giorno
G6.301 esprimo parere favorevole se riformulato introducendo nel dispositivo la seguente formula: «a
valutare l'opportunità di».
PRESIDENTE. Senatore Turco, accoglie la proposta di riformulazione avanzata?
TURCO (M5S). Sì, signor Presidente.
PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G6.300 e G6.301 (testo 2) non
verranno posti ai voti.
L'emendamento 6.0.3 è stato ritirato.
Passiamo all'esame degli  emendamenti  riferiti  all'articolo 7 del  decreto-legge,  che si  intendono
illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sugli emendamenti riferiti all'articolo
7. Le preannuncio che, votati questi emendamenti, i relatori avranno bisogno di circa venti minuti di
sospensione per approfondire alcune questioni.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  7.2,
presentato dalla senatrice Gelmini.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.300, presentato dalla
senatrice D'Elia e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 8 del decreto-legge,
che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sugli emendamenti 8.1, 8.300, 8.301,
8.9 e 8.304. Esprimo invece parere favorevole sugli emendamenti 8.302 e 8.303.
Sull'ordine del giorno G8.300 esprimo parere contrario.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Esprimo parere
conforme a quello del relatore sugli emendamenti e sull'ordine del giorno.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 8.1.
SCALFAROTTO (Az-IV-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCALFAROTTO (Az-IV-RE). Signor Presidente, intervengo per chiedere che l'emendamento 8.1 sia
votato favorevolmente.
È  un  emendamento  che  non presenta  alcun  onere  finanziario,  ma che,  per  motivi  di  umanità  e
ragionevolezza,  prevede che i  permessi  che erano stati  dati  ai  detenuti,  relativi  alla  detenzione
domiciliare,  assicurati  fino alla  data  del  31 dicembre 2022,  possano essere prorogati  fino al  31
dicembre 2023. Ricordo che erano permessi legati alla pandemia e che vi era stata all'epoca una
valutazione che adesso sembra veramente irrazionale rinnegare. Non vi sono ragioni di giustizia
sostanziale,  anche perché nell'emendamento specifichiamo chiaramente che ci  debba essere una
valutazione del magistrato di sorveglianza del buon andamento del percorso trattamentale. Quindi, se a
quelle persone è stato garantito un permesso, ne stanno già godendo e stanno rispettando le condizioni
che il magistrato di sorveglianza considera valide per continuare a goderlo, non si capisce perché
sospenderlo per un approccio di tipo burocratico. L'unica cosa che abbiamo da dire è che è scaduto un
termine: soltanto per questo, per la decorrenza di data, si prendono delle persone detenute, che godono
di un beneficio di cui hanno già goduto e hanno rispettato le regole previste per le quali il magistrato
ritiene che nulla osti alla prosecuzione, e si dice loro che, per la scadenza del termine, devono rientrare
in galera.
Questo Governo ci  sta spiegando, con il  suo Ministro della giustizia,  che la sanzione penale,  la
reclusione e  la  perdita  della  libertà  personale  non sono l'unica soluzione.  Stiamo sottolineando
continuamente, con grande visibilità sui giornali, che la pena deve avere una funzione rieducativa del
detenuto. Qui si tratta di detenuti che hanno ottenuto dei benefici, rispetto ai quali stanno rispettando
tutte le condizioni. Il Senato della Repubblica, sordo a ragioni di giustizia sostanziale, dice che è
scaduto il termine e devono rientrare nella casa circondariale, nella prigione, con conseguenti effetti
sul sovraffollamento e sulle condizioni di vita nelle carceri. E poi ci stupiamo se battiamo i record di
suicidi.
Chiedo a tutti i colleghi, trattandosi di una norma che risponde a ragioni di giustizia sostanziale e non
crea alcun allarme sociale, perché quelle persone sono già nel regime di semilibertà, e quindi non
hanno creato una condizione di pericolo rispetto all'ordine pubblico e alla tranquillità sociale, qual è la
ragione  sostanziale  di  una  tale  scelta.  Mi  rifaccio  ai  valori  della  nostra  Costituzione,  che  ci
accomunano tutti. Con quale faccia e con quale spirito diciamo loro di rientrare in carcere solo perché
è scaduto un termine? È una ragione che si può mettere in bocca a un burocrate, con il rispetto che
dobbiamo ai burocrati, ma non al Senato della Repubblica, che è un luogo che non solo ha la funzione
di approvare le leggi, ma dovrebbe avere anche l'aspirazione di essere una guida morale per il Paese
che rappresenta.
Quindi, chiedo davvero al Governo di cambiare il proprio parere e a tutti i colleghi di approvare
l'emendamento in esame. (Applausi).
GIORGIS (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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GIORGIS  (PD-IDP).  Signor  Presidente,  intervengo  sull'emendamento  8.304,  che  si  richiama
all'emendamento 8.1.
Abbiamo già discusso di questo tema in Commissione e in Assemblea e mi scuso con i colleghi se
torno a riproporlo, ma non è che con il trascorrere del tempo le questioni che non vengono affrontate si
superano, anzi diventano ancora più serie e gravi. L'emendamento si occupa di prorogare due misure
straordinarie, due misure alternative alla detenzione in carcere, che sono state sperimentate durante la
pandemia.
Durante la pandemia, anche per affrontare il drammatico tema del sovraffollamento delle carceri, il
Governo, con un decreto-legge, ha introdotto due misure alternative alla detenzione in carcere, che -
come ricorderete - sono state prorogate anche in occasione del precedente decreto milleproroghe.
Queste due misure alternative si  rivolgono rispettivamente a coloro che già godono di licenze o
permessi premio straordinari e ai detenuti in regime di semilibertà o che devono scontare pene residue
inferiori ai diciotto mesi, esclusi naturalmente i reati di maggiore gravità sociale.
Nei  confronti  di  queste  fattispecie,  il  Governo,  durante  la  pandemia,  ha  introdotto  due  misure
alternative straordinarie, le quali, nell'anno di vigenza, e cioè durante tutto il 2021, hanno dimostrato di
non sollevare alcun tipo di allarme sociale, perché nessuno di coloro che ne ha beneficiato ha reiterato
condotte illecite. Anche sulla base di questa considerazione, nel precedente decreto milleproroghe, e
quindi nella discussione fatta alla fine del 2021, il Parlamento decise di prorogare ulteriormente di un
anno, fino al 31 dicembre 2022, queste due misure. I dati che ci ha fornito il Ministero confermano che
si tratta di misure ragionevoli, che non hanno destato alcun allarme sociale e non hanno visto, neanche
nel 2022, un solo caso di reiterazione di reato o di condotta illecita.
La domanda sorge allora spontanea: per quale motivo non dovremmo rendere strutturali queste misure
o perlomeno - come propone l'emendamento - ulteriormente prorogarle? E ciò anche perché è vero che
la pandemia è venuta meno, ma il sovraffollamento non è affatto venuto meno.
In ogni caso non si capisce davvero perché non dovremmo far tesoro e quindi rendere strutturale tutto
ciò che abbiamo sperimentato durante la pandemia e che ha dato buona prova di sé. Pensate a quante
misure abbiamo deciso di introdurre proprio in virtù della drammatica esperienza della pandemia. Non
voglio ricordare a voi, colleghi, cos'è il PNRR e cosa è successo, anche a livello comunitario, in
conseguenza di ciò che la pandemia ci ha fatto sperimentare. Vorrei però che il Governo mutasse il
proprio parere almeno su questo tema, che per certi aspetti non è di grande impatto sociale, anche in
coerenza con quello che tutte le volte il Ministro dichiara. Infatti è difficile sentir dire dall'Esecutivo
che la detenzione carceraria è extrema ratio e che laddove non c'è allarme sociale non bisogna mai
ricorrervi e poi, di fronte a misure sperimentate che hanno dato buona prova di sé, sentire da parte del
Governo l'indisponibilità a considerare questa proposta. (Applausi).
BALBONI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, vorrei solo offrire un chiarimento ai colleghi Scalfarotto e
Giorgis. Il tema non è il fatto che è scaduto un termine, ma che non c'è più la pandemia. Queste misure
si fondavano esclusivamente su una ragione che è venuta meno; poi, quando sarà il momento e quando
si affronterà questo tema in modo organico, si potrà ragionare sulle misure alternative, ma queste
misure alternative sono fondate sulla pandemia che, per fortuna, è venuta meno. Soltanto questa è la
ragione per la quale in questa sede il parere dei relatori (e presumo anche del Governo) è contrario. 
(Applausi).
BAZOLI (PD-IDP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BAZOLI (PD-IDP).  Signor  Presidente,  vorrei  replicare  a  questa  osservazione  del  relatore,  che
ovviamente è comprensibile. In questo caso, però, abbiamo dei detenuti che hanno dato buona prova di
sé, perché hanno usufruito di questi permessi e non hanno commesso violazioni; rischiamo quindi di
mettere a repentaglio il loro percorso trattamentale se improvvisamente li riportiamo in carcere, perché
hanno usufruito di permessi e stanno seguendo un percorso costituzionalmente garantito, cioè quello
volto alla rieducazione. Se li riportiamo in carcere, violiamo il principio del percorso trattamentale dei
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detenuti,  che  invece  deve  essere  lineare,  perché  se  si  dà  un  permesso  che  viene  utilizzato
correttamente, non lo si può revocare e far tornare indietro il detenuto, perché questo è contrario a ogni
principio di trattamento penitenziario.
Questo è il rischio che si corre non prorogando questa misura. La questione non riguarda la presenza o
meno della pandemia; la questione è che ci  sono detenuti  che in questo modo vengono riportati
indietro, nonostante abbiano dato buona la prova di sé nel trattamento e nel percorso riabilitativo.
Questo è il principio che sta dietro a questa norma. (Applausi).
FREGOLENT (Az-IV-RE). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Senatrice, poiché l'intervento del relatore ha riaperto il dibattito, non ho
difficoltà a darle la parola.
FREGOLENT (Az-IV-RE). Signor Presidente, intervengo dopo aver sentito il relatore, perché vorrei
chiedere  subito  l'intervento  in  Aula  del  ministro  Schillaci,  affinché  ci  comunichi  una  notizia
straordinaria di cui non mi ero accorta, cioè che è finita la pandemia. (Applausi). È una notizia a cui
tutto il Paese guardava con grande speranza, la scopriamo oggi grazie a un emendamento che riguarda
i detenuti. (Commenti). Speranza ovviamente sarebbe felice di sentire che la pandemia è finita.
Chiediamo quindi  l'intervento  del  ministro  Schillaci  che  ci  confermi  questo  dal  punto  di  vista
scientifico, posto che invece tutti i virologi dicono che purtroppo ci sono delle modifiche in atto, tanto
è vero che ai fragili viene chiesto di farsi somministrare la quinta dose del vaccino per contrastare la
drammatica pandemia che purtroppo esiste ancora.
Al netto della pandemia, il percorso della riabilitazione del detenuto non può essere mutato e interrotto
nella sua continuità. Pertanto, chiediamo vivamente al Governo e ai relatori di rivedere fortemente la
loro opinione ed il loro parere su questo emendamento. (Applausi).
ROMEO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMEO  (LSP-PSd'Az).  Signor  Presidente,  anche  noi  riteniamo  utile,  e  pertanto  chiediamo,
un'informativa  del  ministro  Schillaci  perché  dall'ultima richiesta  che  arrivava  dall'opposizione
sembrava che dovesse  arrivare  uno tsunami  dalla  Cina che però non è  assolutamente  arrivato.  
(Applausi).  Magari  riusciamo a mettere un po'  di  ordine rispetto alla  strumentalizzazione e alla
ideologizzazione di  un evento  che  purtroppo ha  colpito  tutti  noi.  Cerchiamo di  usare  un po'  di
buonsenso  e  un  po'  di  razionalità  quando  affrontiamo questi  temi.  Siamo ampiamente  stanchi,
affrontiamo le questioni per quello che sono. (Applausi).
CRISANTI (PD-IDP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISANTI (PD-IDP). Signor Presidente, non pensavo di dover intervenire in questa situazione, ma
penso che dire che la pandemia è finita sia una mistificazione, come testimoniano i numeri relativi ai
morti e alla trasmissione che ogni giorno ci ricorda l'Organizzazione mondiale della sanità. Penso che
questa sia una giustificazione assolutamente pretestuosa. Voglio ricordare che riportare in carcere
persone che hanno ristabilito contatti con la famiglia e con la società e che si sono avviati verso un
percorso di redenzione è una violenza gratuita. (Applausi).
PRESIDENTE. Al fine di evitare ulteriori interventi, preciso che per la verità è stato detto che è finita
l'emergenza,  penso che nessuno si  possa arrogare il  diritto di  dire che è finita la  pandemia e se
qualcuno l'ha detto dico che sbaglia, perché non è una cosa che può decidere il Senato. Noi possiamo
al massimo decidere sull'emergenza, non sull'aspetto scientifico.

Saluto ad una rappresentanza di studenti
PRESIDENTE.  Saluto  a  nome dell'Assemblea  i  docenti  e  gli  studenti  dell'Istituto  di  istruzione
superiore «Carducci-Volta-Pacinotti» di Piombino, in provincia di Livorno, che stanno assistendo ai
nostri lavori. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 452 (ore 12,18)
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  della  prima  parte
dell'emendamento 8.1, presentato dal senatore Scalfarotto, fino alle parole: «al 31 dicembre 2023».
(Segue la votazione).
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Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 8.304.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.300, presentato dalla
senatrice Lopreiato.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.301, presentato dalla
senatrice Lopreiato.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.302, presentato dalla
senatrice Stefani.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 8.16 è stato ritirato.
Indìco la  votazione nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento 8.303,  presentato  dal
senatore Speranzon.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.9, presentato dal senatore
Scalfarotto.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Chiedo al rappresentante del Governo di esprimersi sull'ordine del giorno 8.300, su cui il relatore ha
espresso parere contrario.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
il parere del Governo è conforme a quello del relatore.
SCALFAROTTO (Az-IV-RE). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCALFAROTTO (Az-IV-RE). Signor Presidente, intervengo per esprimere la mia delusione e la mia
totale incomprensione delle ragioni del collega Balboni.
PRESIDENTE. Senatore, intervenga sull'ordine del giorno.
SCALFAROTTO (Az-IV-RE).  Presidente,  è  lo  stesso  argomento  perché  impegna  il  Governo  a
prendere delle misure in questo senso. È evidente infatti che noi stiamo lavorando soltanto su una
scadenza. Al di là del fatto che l'emergenza o la pandemia siano terminate, l'una o l'altra, ciò su cui
certamente  non possiamo discutere  è  che  non è  successo qualcosa  il  31 dicembre  2022,  signor
Presidente e tramite lei parlo con il collega Balboni. Il 31 dicembre 2022 non si è verificato qualcosa
di significativo relativamente alla pandemia. Come stavamo il 31 dicembre 2022, stiamo il 1° gennaio
2023. Non si capisce allora per quale motivo i detenuti che hanno ottenuto dei permessi premio e che
hanno avuto delle condizioni trattamentali che aiutano e li portano, come dice la Costituzione, verso
un percorso di rieducazione e di riabilitazione, devono interrompere questo percorso soltanto perché
l'orologio ha detto che il  31 dicembre è scaduto un termine. Noi abbiamo assunto una decisione
irrazionale, che incide sul destino personale di concittadini che hanno usufruito della possibilità di
rientrare in un circuito virtuoso dentro la società e abbiamo detto loro, con una ragione puramente
burocratica, che hanno cominciato un percorso perché c'è stata la pandemia, che è stata l'occasione che
ha dato luogo a quella possibilità. Quell'occasione è venuta meno, e questo ha comportato il mancato
proseguimento  di  quel  percorso  virtuoso.  Veramente  non  capisco  come  il  Governo  e  come  il
Parlamento possano dirlo a queste persone.
Tra l'altro, siamo tutti d'accordo che le carceri sono un luogo criminogeno. Molti dicono che il carcere
sia l'università del crimine. Che interesse abbiamo, come società, di riprendere persone che non hanno
compiuto alcun reato in quel periodo? Persone il cui destino comunque colleghiamo alla valutazione

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 38  del 15/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1527

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32799
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29573


del magistrato di sorveglianza. Non c'è alcun automatismo, ma ogni caso viene verificato. Invece noi
che cosa facciamo? Indipendentemente dal comportamento e dal percorso che abbiamo messo in atto,
queste persone ritornano in prigione, le cui condizioni conosciamo e che lo stesso Ministro della
giustizia  indica  come  gravi  e  serie,  che  richiedono  interventi,  e  prendiamo  una  decisione  che
francamente è incomprensibile in particolare dal punto di vista umano, oltre che costituzionale.
L'ordine del giorno G8.300 cerca di riparare all'errore oggettivo che abbiamo commesso, all'atto di
inumanità e di insensibilità che abbiamo messo in opera, al fatto che abbiamo violato, a mio avviso, un
principio costituzionale e impegna il Governo quantomeno a trovare delle soluzioni razionali per
evitare che il mero passaggio del tempo produca effetti giuridici, sociologici e umanitari che sono
francamente incomprensibili.
Chiedo quindi ai colleghi di votare a favore del mio ordine del giorno.
PRESIDENTE. C'è quindi un appello del senatore Scalfarotto ai  relatori  e al  rappresentante del
Governo a valutare l'opportunità di introdurre tale misura in una prossima iniziativa legislativa, al di là
delle parole, forse pesanti, utilizzate dal senatore Scalfarotto. Una rivalutazione è però esclusa.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G8.300... (Il senatore
Verini fa cenno di voler intervenire).
Interrompiamo la votazione.
VERINI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERINI (PD-IDP). La ringrazio davvero, signor Presidente. Su questo argomento non abbiamo mai
fatto una particolare polemica. Credo però che le parole del relatore siano sincere e devo dire che
anche  in  Commissione  il  Governo  è  venuto  a  dire  di  non  essere  riuscito,  né  con  il  precedente
provvedimento  legato  alla  legge  di  bilancio,  né  adesso  con  il  milleproroghe,  ad  approvare  un
emendamento come quello presentato dal senatore Scalfarotto o quello presentato dal senatore Giorgis
e da altri, per i motivi che sono stati detti. Per me è un errore, ma almeno, proprio perché c'è una
volontà dichiarata da parte dello stesso Governo, che mi pare in qualche modo possa trasparire dal
dibattito, di affrontare in forma diversa questo problema, invito almeno ad accogliere questo ordine del
giorno, che si limita a valutare l'opportunità di inserire la norma in un futuro possibile provvedimento.
Si darebbe così un segnale di marcia in una direzione di civiltà. Per questo motivo rivolgo davvero un
appello multipartisan a dare almeno questo piccolo segnale, approvando l'ordine del giorno.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G8.300,
presentato dal senatore Scalfarotto.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Sulla scomparsa di José María Gil-Robles
CASINI (PD-IDP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASINI (PD-IDP). Signor Presidente, dato che si va verso una sospensione della seduta, approfitto di
questa pausa per ricordare che nei giorni scorsi è mancato José María Gil-Robles, all'età di 87 anni. È
stato Presidente del Parlamento europeo dal 1997 al 1999, è stato a lungo vice presidente e presidente
della commissione affari costituzionali, ma soprattutto è stato un grande democratico cristiano e un
grande amico dell'Italia. Ha servito il suo Paese, la Spagna, come ambasciatore in Italia; anche nel
corso del suo mandato di Presidente del Parlamento europeo non sono state poche le occasioni in cui
ha mostrato interesse, ammirazione e stima verso il nostro Paese, rafforzando i rapporti bilaterali tra
l'Italia e la Spagna. Mi sembrava giusto che il Senato lo ricordasse, perché è stato un europeista
convinto e un grande amico del nostro Paese. (Applausi).
PRESIDENTE. Visto che c'è una richiesta di sospensione di venti minuti o mezz'ora e visto che nel
pomeriggio abbiamo fissato il  Consiglio di Presidenza, per poter dare corso all'ampliamento del
numero dei senatori Segretari, così come richiesto dai Capigruppo di opposizione e poi anche di
maggioranza, io unirei le due cose e sospenderei la seduta per un'ora, fissando alle ore 13 la riunione
del Consiglio di Presidenza e alle ore 13,30 la ripresa dei lavori dell'Assemblea.
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La seduta è sospesa.
(La seduta, sospesa alle ore 12,29, è ripresa alle ore 13,42).

Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
Sulla recente sentenza di assoluzione di Silvio Berlusconi

RONZULLI (FI-BP-PPE). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, su autorizzazione del presidente La Russa.
RONZULLI (FI-BP-PPE).  La ringrazio, Presidente. A nome del Gruppo Forza Italia, saluto con
grandissima soddisfazione la sentenza di assoluzione del presidente Berlusconi, perché il fatto non
sussiste. (Applausi). Undici anni di processo, più di 600 udienze, milioni di euro spesi a carico dei
contribuenti, una gogna mediatica, giudiziaria e politica che richiedono una profonda e strutturale
riforma della giustizia per la tutela di tutti i cittadini, anche quelli che non hanno le possibilità e gli
strumenti per difendersi. (Applausi).
Questa  sentenza  ristabilisce  la  verità,  ma  non  restituisce  il  danno  di  immagine  provocato  da
un'inchiesta che non doveva neanche cominciare, un danno di immagine al nostro Paese, un danno di
immagine all'Europa e nel mondo, né permette al presidente Berlusconi di sanare la grave lesione
dell'onorabilità  e  della  reputazione  della  sua  persona  e  della  forza  politica  che  rappresenta.  Ci
chiediamo chi pagherà per tutto questo. (Brusio).
Prima di concludere, a chi fa del brusio in Aula voglio solo fare una domanda.
PRESIDENTE. No, presidente Ronzulli. Già il suo sarebbe un intervento da fine seduta. Si rivolga alla
Presidenza e non abusi della facoltà che le è stata data dal Presidente.
RONZULLI (FI-BP-PPE). Un pensiero però va al nostro senatore Niccolò Ghedini (Applausi), che per
undici anni si è battuto con tutte le sue forze per questa battaglia e purtroppo non ne ha potuto vedere
la felice conclusione. (Applausi). Ma noi sappiamo che lì sopra lui sta sorridendo. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 452 (ore 13,45)
PRESIDENTE. L'emendamento 8.0.1 è improponibile.
Passiamo all'esame degli  emendamenti  riferiti  all'articolo 9 del  decreto-legge,  che si  intendono
illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
DAMIANI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE. L'emendamento 9.2 è stato ritirato.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 9.4, presentato dal senatore Mazzella e da altri senatori, su cui la 5a Commissione
ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la  votazione nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento 9.300,  presentato  dal
senatore Patuanelli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'emendamento 9.301, identico all'emendamento 9.303.
LOREFICE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LOREFICE (M5S). Signor Presidente, con l'emendamento in esame si parla di cassa integrazione e di
aree di crisi industriale complessa della Sicilia, ovvero della zona di Termini Imerese e della zona di
Gela.
Queste  due aree  negli  ultimi  anni  sono state  ulteriormente  penalizzate  dalla  chiusura  di  grandi
fabbriche: quella di Termini Imerese con la Fiat e quella di Gela con il petrolchimico. Vi chiedo
pertanto con forza - ho anche inviato una mail a tutti i senatori siciliani e non solo - se secondo voi è
normale lasciare senza un sostegno minimo lavoratori  che negli  ultimi anni non hanno avuto la
possibilità di essere ricollocati. La domanda è chiara: sentite di assumervi la responsabilità di non
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permettere a queste persone di avere un piatto di pasta ogni giorno per sé e i propri familiari?
Pertanto chiedo a voi, al relatore e al rappresentante del Governo - il Sottosegretario è siciliana e
dovrebbe capire di cosa stiamo parlando - se si può avere un attimo di attenzione: parliamo di aree di
crisi industriale della Sicilia, quindi chiedo di votare a favore degli emendamenti in esame.
MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAGNI (Misto-AVS). Signora Presidente, anche io vorrei associarmi alla richiesta di votare a favore
degli emendamenti in esame, ricordando a tutti i senatori che stiamo parlando di avere meno di un
milione di euro per garantire persone che hanno subito un processo di ristrutturazione; forse non tutti
sanno, ma l'ho già detto ieri, che i lavoratori, quando si è alla fine di un processo, sono quelli che
pagano di più, soprattutto quelli  con ridotte capacità produttive. Che il  Parlamento non trovi un
milione di euro per coprire la cassa integrazione dei lavoratori di Termini Imerese credo che sia una
vergogna e per questa ragione chiedo di approvare l'emendamento 9.301 e di trovare un milione di
euro per assicurarne la copertura finanziaria.
MUSOLINO (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSOLINO (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)). Signora Presidente, associandomi agli interventi appena
svolti, se il presentatore è d'accordo, chiedo di sottoscrivere l'emendamento 9.303.
PRESIDENTE. Vedo che il  presentatore dà il  proprio assenso, quindi aggiungiamo la sua firma
all'emendamento 9.303.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 9.301, presentato dal senatore Magni e da altri senatori, identico all'emendamento
9.303, presentato dal senatore Lorefice e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere
contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento  9.302,  presentato  dalla  senatrice  Camusso  e  da  altri  senatori,  su  cui  la  5a  
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 9.22 è stato ritirato.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento  9.304,  presentato  dal  senatore  Mazzella  e  da  altri  senatori,  su  cui  la  5a  
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento  9.305,  presentato  dalla  senatrice  Guidolin  e  da  altri  senatori,  su  cui  la  5a  
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento  9.306,  presentato  dal  senatore  Mazzella  e  da  altri  senatori,  su  cui  la  5a  
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Gli emendamenti da 9.71 a 9.78 sono stati ritirati.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 9.307, presentato dalla
senatrice Gelmini.
(Segue la votazione).
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Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento  9.308,  presentato  dalla  senatrice  Camusso  e  da  altri  senatori,  su  cui  la  5a  
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 9.54 è stato ritirato.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 9.309, presentato dal senatore Irto, su cui la 5a Commissione ha espresso parere
contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 9-bis.0.300 è stato ritirato.
Passiamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 10 del decreto-
legge, che invito i presentatori ad illustrare.
NICITA (PD-IDP). Signor Presidente, intervengo per illustrare l'emendamento 10.302. Si tratta di una
norma che estende un finanziamento che è stato previsto soltanto per l'isola di Lampedusa in relazione
alla pressione dell'accoglienza migratoria. Poiché in Sicilia esistono diversi hub che sono esposti allo
stesso tipo di  pressione,  ci  sembrava corretto  evidenziarlo  e  magari  invitare  il  Governo ad una
riformulazione per estendere anche a quelli questo tipo di previsione, che comunque comporta un
impegno finanziario limitato, e non limitarlo solo all'isola di Lampedusa.
BASSO (PD-IDP).  Signor Presidente,  tengo ad intervenire per illustrare l'emendamento 10.300,
perché credo sia nota a tutti la situazione che sta vivendo la Liguria, dove i cantieri autostradali stanno
bloccando la popolazione non solo del Capoluogo, ma di metà della Regione. Si tratta dei cantieri
aperti dopo il crollo del ponte Morandi per ripristinare e mettere in sicurezza le gallerie e le barriere
fonoassorbenti. Sono due anni che l'intera Regione è bloccata, lo sappiamo noi liguri, ma lo sanno tutti
coloro che devono passare attraverso le nostre autostrade.
Di fronte a questo, sarebbe necessario un intervento urgente per ripristinare la possibilità per tutti i
cittadini di utilizzare le autostrade. C'è bisogno di una forte spinta del Governo perché la società
Autostrade per l'Italia si decida a cantierare in maniera compatibile con la vita di tutti i cittadini e con
la sicurezza che le infrastrutture, soprattutto nella nostra Regione, richiedono. Di fronte a questo,
invece, è scattato l'aumento automatico dei pedaggi. Noi riteniamo che sia fondamentale dare un
segnale ad Autostrade, almeno bloccando l'aumento dei pedaggi per far sì che arrivi il messaggio
chiaro che devono essere ripristinate al più presto le vie di comunicazione.
Per questo chiediamo di prorogare il termine delle disposizioni relative alla variazione delle tariffe
autostradali: non è una richiesta da genovesi che non vogliono pagare il pedaggio, ma è l'unico modo
che abbiamo per fare pressione rispetto a una situazione che è obiettivamente insostenibile. Chiediamo
che la società Autostrade non possa applicare l'aumento dei pedaggi. Credo che non sia una questione
di parte politica, ma che debba riguardare tutti. Chiedo sia al Governo, sia all'Assemblea di accogliere
positivamente un emendamento che non ha costi per lo Stato, ma che dà un segnale a tutti i cittadini
liguri.
PRESIDENTE. Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e gli
ordini del giorno in esame.
DAMIANI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti riferiti
all'articolo 10. Sugli ordini del giorno ci rimettiamo al parere del Governo.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
esprimo parere conforme a quello del relatore sugli emendamenti.
Esprimo parere contrario sugli ordini del giorno G10.300 e G10.302.
Esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G10.301, se riformulato introducendo nel dispositivo
la seguente formula: «a valutare l'opportunità di».
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.12,
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presentato dal senatore Lombardo.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 10.4 (testo 3),  presentato dal senatore Parrini e da altri  senatori,  su cui la 5a 
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 10.10 è stato ritirato.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 10.20, presentato dal senatore Astorre e da altri senatori, su cui la 5a Commissione
ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 10.300,  presentato dai  senatori  Basso e  Nicita,  su cui  la  5a Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 10.301, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri  senatori,  su cui la 5a 
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Gli emendamenti 10.31 e 10.35 sono stati ritirati.
Indìco la  votazione nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento 10.29,  presentato  dal
senatore Lombardo.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.46, presentato dai senatori
D'Elia e Irto.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 10.56, presentato dalla senatrice Fregolent, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 10.302, presentato dal senatore Nicita, su cui la 5a Commissione ha espresso parere
contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 10.65, presentato dalla senatrice Fregolent, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 10.73, presentato dalla senatrice Fregolent, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 38  del 15/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1532



(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 10.74, presentato dalla senatrice Fregolent, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Chiederei di lasciare liberi i banchi del Governo. Diciamo che normalmente anche solo intrattenersi
con i rappresentanti del Governo lo reputerei non rispettoso dell'Assemblea, mentre stiamo votando. 
(Commenti). No, guardi, senatore, questa Presidenza lo sottolinea sempre, chiunque stia intervenendo.
Non è  una  predica,  ma senso  delle  istituzioni,  solo  questo.  (Applausi).  Bene,  andiamo avanti.  
(Commenti). Per lo stesso senso istituzionale, le chiedo di non polemizzare; è rispetto per l'Assemblea
e senso delle istituzioni (Applausi), al quale la richiamo. Benissimo, andiamo avanti. Avverrà anche
quando interverrà lei in Aula.
L'emendamento 10.88 è stato ritirato.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.106, presentato dal
senatore Lombardo.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 10.303, presentato dalla senatrice Lorenzin, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno G10.300.
MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAGNI (Misto-AVS).  Signora Presidente,  ho avuto modo di  dire,  come hanno fatto anche altri
colleghi,  che,  nella  discussione  pur  articolata  che  abbiamo  avuto  nelle  Commissioni  1a  e  5a,
l'atteggiamento dei Presidenti è stato molto corretto; e io voglio essere corretto con loro. Vorrei
chiedere al Governo il senso del parere contrario espresso sull'ordine del giorno G10.300, quando
invece nella discussione, almeno nel rapporto che ho avuto con i Presidenti delle Commissioni, il
parere era favorevole. Il relatore si era rimesso al Governo, il quale ora ha espresso un parere di
contrarietà. Vorrei capire il senso di tutto ciò, visto e considerato che l'ordine del giorno riguarda un
problema che dovremo comunque affrontare; non si possono risolvere le questioni con un ordine al
giorno, ma la cosa che davvero mi ha meravigliato è stato il parere contrario.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G10.300,
presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Senatore Lorefice, accetta la proposta di riformulazione dell'ordine del giorno G10.301?
LOREFICE (M5S). Sì, signora Presidente, accolgo la richiesta del Governo.
PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G10.301 (testo 2) non verrà
posto ai voti.
Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine
del giorno G10.302, presentato dalla senatrice Fregolent.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 10-bis del decreto-legge, che si intendono
illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
DAMIANI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
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SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE.  Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio
simultaneo  dell'emendamento  10-bis.0.300,  presentato  dalla  senatrice  Fregolent,  su  cui  la  5a  
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 10-bis.0.301 è stato ritirato.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 10-bis.0.302,  presentato  dal  senatore  Magni  e  da  altri  senatori,  su  cui  la  5a  
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Presidenza del presidente LA RUSSA (ore 14,13)
Ha chiesto di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, senatore Ciriani. Ne ha facoltà.
CIRIANI , ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, abbiamo necessità di una
sospensione dei lavori di un'ora, al fine di verificare la natura di alcuni emendamenti già depositati ed
eventualmente per poterne presentare un altro.
PRESIDENTE. La Presidenza prende atto della richiesta di sospensione, che ritengo possa essere
accolta. (Commenti del senatore Romeo).
Senatore Romeo, ce lo chiede il Governo: il suo Governo.
Pertanto, la seduta è sospesa.
(La seduta, sospesa alle ore 14,14, è ripresa alle ore 15,19).
Passiamo all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 10-quater del decreto-legge, che si intende
illustrato.
MALAN (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALAN (FdI).  Signor  Presidente,  intervengo per  dichiarare  il  voto  contrario  all'emendamento
soppressivo dell'articolo 10-quater.
Riteniamo infatti  che il  tavolo tecnico-consultivo in materia di concessioni demaniali marittime,
lacuali e fluviali sia un passaggio importante. Si tratta di un settore al quale non si può negare un
tavolo di consultazione - anzi, è doveroso, perché in ogni caso siamo in un momento particolare, anche
di trasformazione - istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Comunque la si pensi.
Sappiamo che molta parte quantomeno dell'opposizione è contraria a qualsiasi tipo di attenzione nei
confronti delle esigenze dei balneari, perché magari vogliono le gare immediatamente, senza dare il
tempo a queste 30.000 aziende, in gran parte familiari, di organizzarsi in modo adeguato; sono aziende
che generalmente non hanno la possibilità nell'immediato di prepararsi a delle procedure di gara,
qualunque sia la loro natura.
Credo però che anche chi la pensa in questo modo, cioè che si debba procedere alle gare nel modo più
rapido possibile,  così da non dare il  tempo a queste realtà molto particolari di organizzarsi,  non
dovrebbe  negare  la  necessità  di  un  tavolo  tecnico  consultivo,  proprio  per  stabilire  i  passaggi,
qualunque essi siano: sia in direzione del mantenimento ulteriore della situazione che c'è stata fino ad
oggi, ma a maggior ragione se si ritiene si debba andare verso una radicale trasformazione delle
dinamiche di questo settore, che sarebbe determinato da un'immediata applicazione della cosiddetta
norma Bolkestein.
Ecco perché il nostro Gruppo voterà contro l'emendamento 10-quater.300. Tenevo a sottolineare
questo  aspetto,  perché  è  un'esigenza  che  riteniamo  davvero  oggettiva.  Se  si  vuole  essere
pregiudizialmente contrari a qualunque esigenza di questa categoria, allora si deve votare a favore di
questo emendamento, altrimenti pensiamo sia corretto votare contro.
PRESIDENTE. Sull'emendamento 10-quater.300, non avevo chiesto esplicitamente ai presentatori se
volevano intervenire per illustrarlo, ma non avevo visto segnali in tal senso.
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MANCA (PD-IDP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANCA (PD-IDP). Signor Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori perché ritengo necessario un
chiarimento, anche per questioni di trasparenza nel rapporto con il Parlamento.
Lei giustamente ha accolto la proposta di sospensione dei lavori di quest'Aula sulla base di un'istanza
che proveniva dal Ministro per i rapporti con il Parlamento, il quale ci aveva preannunciato modifiche
ad emendamenti già approvati o addirittura l'aggiunta di emendamenti nuovi rispetto al lavoro delle
Commissioni referenti.  Non possiamo, per rispetto del Parlamento e per la funzione che ricopre,
riprendere questa seduta senza chiarirci sulle ragioni di questa sospensione. (Applausi).
PRESIDENTE. Mi pare che si possa concordare e posso chiedere, se lei è d'accordo, al Ministro.
MANCA (PD-IDP). Il Ministro ci deve spiegare non solo cos'è successo, ma siccome parliamo di un
tema molto delicato, perché qui stiamo parlando di concessioni balneari, di sentenze già in atto e del
rischio di sanzioni e di potenziali ricadute anche sulla finanza pubblica: noi abbiamo bisogno della
trasparenza.
È stata scelta da parte della maggioranza una strada a nostro avviso fin qui sbagliata, non coerente con
i princìpi fondamentali e le regole della finanza pubblica: noi abbiamo bisogno di capire cos'è successo
e quali erano le ragioni alla base di questa sospensione. (Applausi).
PRESIDENTE. Ministro Ciriani, se lei ritiene può intervenire, perché in effetti lei ha chiesto una
sospensione. Non ha detto che ci sarebbe stata per forza, ma ha parlato di eventualità e possibilità, ma
se ci vuole dimostrare o dire qualcosa ne ha facoltà.
CIRIANI, ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, accolgo la richiesta del collega
Manca  per  dire  che  avevo  chiesto  una  sospensione  per  verificare  se  c'era  la  necessità  di  un
approfondimento su alcuni emendamenti già depositati e non ancora votati, se c'era la possibilità di
aggiungere altri emendamenti, perché sono giunte richieste da alcuni Ministeri per ulteriori testi
normativi e anche per la verifica ulteriore su alcuni emendamenti.
Abbiamo fatto le verifiche del caso e non c'è necessità di modificare alcunché sul testo depositato, né
aggiungeremo altri testi o emendamenti governativi, nonostante le richieste ricevute. Quindi, non ci
saranno altre o ulteriori novità.
PRESIDENTE. La ringrazio: la precisazione era forse doverosa.
PAITA (Az-IV-RE). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAITA (Az-IV-RE).  Signor  Presidente,  abbiamo  avuto  la  sensazione  netta  che  la  motivazione
dell'interruzione dei lavori dell'Assemblea fosse in qualche modo collegata al tema delle concessioni
balneari. Non siamo gente particolarmente sveglia, ma qualche volta ci indoviniamo e abbiamo avuto
questa sensazione. Quindi, signor Presidente, chiedo per suo tramite al Ministro, visto che è in Aula, di
escludere che sia arrivato qualsiasi tipo di valutazione, da parte di qualsiasi istituzione, in riferimento
al...
PRESIDENTE. Senatrice Paita, sa che questo argomento solitamente non è consentito al Senato.
PAITA (Az-IV-RE). Signor Presidente, le chiederei di farmi terminare.
PRESIDENTE. Anche noi non siamo del tutto intelligenti, ma ogni tanto capiamo.
La ringrazio. (Applausi).
PAITA (Az-IV-RE). Signor Presidente, qui è in gioco anche il rapporto fiduciario e abbiamo avuto la
sensazione che ci fossero degli argomenti legati...
PRESIDENTE. Ho capito, la ringrazio.
PAITA (Az-IV-RE). Quindi chiediamo al Ministro di sapere se sono arrivati opinioni o pareri da parte
delle istituzioni, sul tema dei balneari, di cui dobbiamo essere a conoscenza. (Applausi).
PRESIDENTE. Il Ministro ha già parlato, se poi intende parlare ancora può farlo.
ROMEO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMEO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, con assoluta trasparenza, il tema dei balneari è un tema su
cui il Governo ci ha chiesto un approfondimento, ma non c'è nulla da nascondere. Ci ha chiesto un
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approfondimento e una valutazione attenta, su una questione politica di cui si discute da tempo e di cui
si è discusso anche nel precedente Governo. Quindi, con estrema chiarezza, c'è stato un confronto in
maggioranza e quest'ultima ha deciso di andare avanti e vi spiego anche perché.
Perdonatemi, ma su questa vicenda, al di là dei tifosi pro-balneari e contro i balneari, della direttiva
Bolkestein e dell'Europa, occorre andare ai fatti, una volta per tutte. La direttiva Bolkestein dice che
bisogna andare a gara se la risorsa è considerata scarsa: questa è la direttiva. Chiedo a tutti  se è
possibile che in questo Paese, in più di vent'anni, non siamo mai riusciti a stabilire se questa risorsa è
scarsa oppure no. (Applausi). Diavolo! Eppure siamo nel 2020 e abbiamo degli strumenti per andare a
verificare i mari, i fiumi e i laghi. Anzi, sono chiaro fino in fondo: l'unico che in vent'anni ha tentato di
mettere in campo questa mappatura, per capire effettivamente se la risorsa è scarsa o no, è stato il
senatore e allora ministro Gian Marco Centinaio, con la legge n. 145 del 2018! (Applausi). Punto!
Se poi noi italiani vogliamo sempre fare quelli che prendono le direttive europee e, a differenza degli
altri Paesi, anziché guardarle e cercare di tirare la direttiva verso i propri interessi, le applichiamo
sempre nel modo più restrittivo possibile, perché noi siamo per l'Europa ed è l'Europa che ce lo chiede,
è l'Europa che ce lo dice, è Bruxelles che ci chiede di intervenire ed è arrivato il commissario... 
(Applausi). Questo atteggiamento servile è un altro problema... (Commenti). Colleghi, fatemi finire di
parlare, poi parlerete anche voi. (Commenti).
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pregherei di lasciarlo finire.
ROMEO (LSP-PSd'Az). Capisco che dia fastidio.
PRESIDENTE. C'è spazio per intervenire tutti.
ROMEO (LSP-PSd'Az). Vado avanti a spiegare.
PRESIDENTE. Prego senatore Romeo, con calma.
ROMEO  (LSP-PSd'Az).  Con  questo  emendamento,  come  avevamo  detto  anche  all'allora
sottosegretario Garofoli durante il Governo Draghi, proponiamo di lavorare sulla mappatura. Capisco
che sia intervenuta una sentenza del Consiglio di Stato, che giustamente prende atto che bisogna fare
le gare: è una sentenza, su cui si può essere d'accordo o no. Nel frattempo però lavoriamo ad una
mappatura, perché l'interlocuzione... (Commenti). Fatemi parlare! Se non fate parlare gli altri è un
segno di debolezza.
PRESIDENTE. Senatore Romeo, non stanno disturbando in maniera decisiva.
ROMEO (LSP-PSd'Az). Cercano di farmi perdere il filo.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi prego di lasciar intervenire tutti.
Concluda, senatore Romeo.
ROMEO  (LSP-PSd'Az).  Con  la  sentenza  del  Consiglio  di  Stato,  intanto,  però,  se  facciamo  la
mappatura e verifichiamo se la risorsa è davvero scarsa, si può aprire un'interlocuzione con l'Europa
per vedere se effettivamente la direttiva Bolkestein interviene sul nostro territorio così come si è detto
in tutti questi anni. Questo è stato il ragionamento che avevamo chiesto al Governo Draghi; non siamo
riusciti a ottenerlo, abbiamo dovuto mediare perché eravamo in un Esecutivo di unità nazionale, quindi
siamo arrivati alla soluzione indicata dalla legge con la possibilità per i sindaci di avere un anno di
tempo in più, se ci sono delle difficoltà.
Con l'emendamento in parola diamo un'altra possibilità ad un Governo politico, istituendo un tavolo
tecnico, di cui vi indico la dizione esatta. Il tavolo è composto dai vari rappresentanti del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell'economia e delle finanze e ha compiti consuntivi
di indirizzo in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali. Attuiamo quindi una
verifica su mari, laghi e fiumi; diamo il tempo di verificare. Si proroga il tempo che hanno i sindaci; se
abbiamo un po' di tempo per fare una mappatura, poi se risulta che la risorsa è scarsa bisognerà fare le
gare; c'è già una legge, vareremo i decreti attuativi e si farà quanto necessario. Perché negarci a priori
la possibilità, una volta per tutte nel 2023, con gli strumenti che abbiamo, di capire se questa risorsa è
scassa o meno? Per quale ragione ideologica? I balneari potranno essere simpatici o no, sia come sia,
penso però che questa possa essere una soluzione, anzi un ottimo trampolino di lancio per il Governo
per andare in Europa a fare queste verifiche.
In conclusione vorrei rivolgermi al senatore Patuanelli, che ha fatto parte del nostro Governo e ha
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votato la nostra legge che andava in questa direzione. È vero che avete cambiato idea su tante cose, ma
da lei non mi sarei mai aspettato che presentasse un emendamento soppressivo, magari da qualche suo
collega sì.
PRESIDENTE. Si rivolga alla Presidenza.
Il senatore Manca è già intervenuto sull'ordine dei lavori; adesso sono pervenute richieste da parte dei
senatori Gasparri, Misiani e Patuanelli o Turco; per la verità la richiesta è pervenuta da entrambi, ma,
come sapete, la regola è che intervenga un senatore per Gruppo. Per la Lega io considero l'intervento
del senatore Romeo non sull'ordine dei lavori ma sull'emendamento. Darei quindi la parola al senatore
Gasparri, seguendo questo ordine.
Senatore Nicita, se lei vuole intervenire, deve farlo sull'ordine dei lavori, altrimenti è il turno del
senatore Gasparri.
NICITA (PD-IDP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICITA (PD-IDP). Signor Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori perché l'intervento che ho
appena sentito non era sull'ordine dei lavori.
PRESIDENTE. L'ho detto, lei non mi ascolta.
NICITA (PD-IDP). Signor Presidente, la mia è un'osservazione.Mi sembra che la questione sollevata
dalla collega Paita sia emersa con un elemento di verità, cioè che in sostanza c'è stato un tema, si è
passati dal parlare sull'ordine dei lavori su un tema di tipo procedurale.
PRESIDENTE. Sull'ordine dei lavori, quindi?
NICITA (PD-IDP). Intervengo sull'ordine dei lavori perché rispetto all'inizio del dibattito, a quanto ci
ha riferito il Ministro, ci sono elementi nuovi di cui quest'Assemblea deve essere a conoscenza, visto
che il collega Romeo ha appena svolto un intervento nel merito che sembra rispondere sul merito non
a  noi,  ma  a  chi  evidentemente  fuori  da  quest'Aula  ha  sollevato  un  problema  di  merito,  che
quest'Assemblea non merita di ascoltare e noi, signor Presidente, vorremmo sapere qual è questa
motivazione prima di andare avanti sull'ordine dei lavori. (Applausi).
PRESIDENTE. Vorrei riassumere quanto successo finora. C'è stata, sull'ordine dei lavori, la stessa
domanda; il Ministro ha dato una risposta e il senatore Romeo ha fornito una precisazione; abbiamo
valutato se apportare modifiche e il Ministro ci ha detto che è stato ritenuto di confermare e non
abbiamo fatto niente. Mi sembra tutto trasparente e chiaro per chi fa politica, per quanto mi riguarda.
La ringrazio, quindi, per il suo intervento sull'ordine dei lavori.
GASPARRI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GASPARRI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, voglio chiarire che io intervengo sull'emendamento per
dichiarare il voto contrario del Gruppo Forza Italia. (Commenti).
PRESIDENTE. Senatore Patuanelli, interverrà subito dopo, non cambia niente. Lei è il firmatario
dell'emendamento?
PATUANELLI (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Senatore Patuanelli, si accomodi al suo posto. Se ha il microfono spento io non la
sento, lo capisce? Chiede di parlare di nuovo sull'ordine dei lavori? Si accomodi, è agitato. Intervenga
sull'ordine  dei  lavori,  purché  non  sia  lo  stesso  identico  ordine  dei  lavori  che  abbiamo appena
affrontato.
PATUANELLI (M5S). Presidente, se ha la cortesia di ascoltarmi, capirà che non è così. Intervengo
sull'ordine dei lavori per chiedere una sospensione dei lavori di un'ora per una riunione dei Gruppi di
opposizione. Credo che questo riguardi l'ordine dei lavori.
PRESIDENTE. Questo riguarda assolutamente l'ordine dei lavori. Potrei decidere autonomamente di
accordare la sospensione o farlo decidere all'Assemblea, ma ritengo di deciderlo autonomamente.
Sospendo pertanto la seduta.
(La seduta, sospesa alle ore 15,36, è ripresa alle ore 16,36).
GASPARRI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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GASPARRI (FI-BP-PPE).  Signor  Presidente,  intervengo per  dichiarazione di  voto,  a  nome del
Gruppo  Forza  Italia,  sull'emendamento  10-quater.300,  soppressivo  dell'articolo,  al  fine  di  un
chiarimento, anche perché giustamente ci sono stati interventi sull'ordine dei lavori e una discussione.
Siamo contrari alla soppressione di questo articolo. C'è anche il Ministro per la protezione civile e le
politiche del mare, che salutiamo; Ministro, al momento giusto, visto che il ministro Ciriani è più di
terra. Noi vogliamo che non si sopprima l'attività che ha svolto la Commissione. (Brusio). Colleghi,
scusate, sono ripresi i lavori.
PRESIDENTE. Senatrice Craxi, il senatore Gasparri la richiama all'attenzione.
GASPARRI (FI-BP-PPE). La senatrice è già preparata, sa tutto.
Per farla breve, in Commissione c'è stata un'attività emendativa con emendamenti di vari Gruppi del
centrodestra. Il Gruppo Forza Italia, con un emendamento a prima firma della senatrice Ronzulli, che
anch'io  ho  sottoscritto,  ha  sostenuto  l'estensione  delle  concessioni  al  2024.  A  quelli  che  si
scandalizzano dico che già  la  legge del  Governo Draghi  prevedeva,  qualora i  Comuni avessero
riscontrato problemi, che la procedura si potesse estendere al 2024 e non concludersi entro il 2023.
Dopodiché abbiamo chiesto  comunque un'estensione delle  concessioni  perché non ci  risulta  né
concluso il monitoraggio né chiarita la situazione.
Il Gruppo Lega con un emendamento del senatore Marti e del capogruppo Romeo, che ho avuto
anch'io l'onore di firmare, invita a fare il monitoraggio in un determinato tempo o a costituire un tavolo
che possa verificare con tutti i Ministeri e l'organizzazione che cosa si debba fare. Vi sono poi altri
emendamenti anche dei relatori che, in un concorso di tutte le forze politiche del centrodestra, hanno
chiesto di estendere il tempo per il monitoraggio ed evitare che i Comuni facessero delle gare in questa
fase. Questi tre emendamenti sono stati approvati e fanno parte del testo che arriva in Assemblea.
Qualcuno vuole legittimamente abolirlo. L'Assemblea poi deciderà. Non mi sfugge, Presidente, che su
questa vicenda ci siano decisioni del Consiglio di Stato, ulteriori decisioni annunciate dalla Corte di
giustizia europea, ma anche ricorsi del TAR di Lecce che difende i balneari, la direttiva Bolkestein che
per noi riguarda i servizi e non i beni. Anche Bolkestein, allora non più commissario europeo, lo venne
a raccontare anni fa in un'aula di Montecitorio. È una vecchia questione. Potrei enfatizzare i toni, ma
non lo voglio nemmeno fare perché sono già intervenuto ieri in discussione generale.
Colleghi, noi sappiamo che c'è una procedura complessa. La sentenza del Consiglio di Stato - lo dico
con molto rispetto - è basata su presupposti errati perché la risorsa non è scarsa. In Italia le spiagge da
assegnare ci sono. (Applausi). Quella sentenza sulla base di cosa lo afferma? Dove ha visto le spiagge?
Domenica ero a Tarquinia - la cito come potrei citare tanti altri posti - per ragioni elettorali e gli
amministratori locali mi hanno detto che le spiagge da assegnare sono sette volte tanto di quelle
assegnate.  Poi  anche  noi  vogliamo  le  spiagge  libere,  però  gestite  dai  Comuni;  non  le  spiagge
abbandonate che diventano una discarica. Non vogliamo le spiagge libere dove non c'è il bagnino, si
affoga se non c'è il soccorso e si trovino solo detriti portati dalle mareggiate. La spiaggia libera è una
spiaggia gestita da un Comune, non è una spiaggia abbandonata.
Noi tuteliamo le imprese italiane e diciamo all'Europa che deve cambiare indirizzo; l'abbiamo fatto
tutti nel centrodestra. Poi si sono tentate, Presidente, mediazioni e valutazioni, la cosa è complessa. Mi
pare che ci sia la volontà di dire alle autorità europee che devono valutare diversamente la questione.
Io me ne occupo da molti anni. Non vedo oggi il senatore Monti, ma lo dico pubblicamente e non mi
potrà smentire: quando lui era Presidente del Consiglio e io ero Capogruppo, gli andai a spiegare, con
una cartina dell'Europa, che in Italia le spiagge sono una risorsa del turismo, mentre in altre parti
d'Europa ragioni climatiche non le rendono tali.  C'è una specificità italiana, che noi difendiamo;
vogliamo tutelare le imprese, che sono spesso piccole imprese familiari. E a quelli che, alla Giavazzi,
hanno ispirato male anche l'azione di altri Governi diciamo di andare a vedere adesso, a febbraio,
quelle aziende balneari distrutte dalle mareggiate, dalla Liguria alla Calabria, dal Veneto alla Puglia.
Chi risarcisce queste imprese fragili, esposte all'erosione delle coste, alle mareggiate, a danni di mille
maniere? (Applausi).
Ma di cosa parliamo? Allora parlate con questi lavoratori del mare e della spiaggia, Ministro, perché il
mare poi comincia dopo la spiaggia. Noi li difendiamo con convinzione, consapevoli, Presidente, che
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c'è un contenzioso, ma convinti che il Governo, in tutte le varie componenti, a quelli che dicono che si
regalano le concessioni risponderà che questo Governo le ha aumentate del 25 per cento, mentre voi,
quando eravate al Governo, non le avete aumentate. E oggi fate la demagogia? Potevate pensarci
prima. (Applausi).
Si  paghi il  giusto,  si  rispetti  l'ambiente,  ma si  rispettino anche le imprese.  Sono convinto che il
Governo, in tutte le sue componenti (sono vari i Ministri che se ne devono occupare, dal mare alle
infrastrutture,  al  turismo, agli  affari  europei,  all'ambiente),  difenderà le imprese italiane.  Noi lo
facciamo nell'Aula del Parlamento e, se il Consiglio di Stato sbaglia, noi non vogliamo sbagliare come
il Consiglio di Stato. (Applausi).
PATUANELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, intervengo in dichiarazione di voto sull'emendamento 10-
quater.300. Intanto abbiamo sentito due cose leggermente diverse nei due interventi di maggioranza.
Da un lato il senatore Romeo, giustamente, dice che serve il monitoraggio per capire se la risorsa è
scarsa; dall'altra parte il senatore Gasparri, che ha già la verità, dice che la risorsa non è scarsa e che
quindi forse non serve fare monitoraggio.
Fuori di battuta, per il suo tramite, Presidente, mi rivolgo al presidente Romeo per ringraziarlo del suo
intervento. Essendo una persona perbene e seria, che non ha mai fatto interventi ipocriti in quest'Aula,
egli ha detto esattamente le cose come sono andate. Ha descritto quello che è successo in quell'ora di
sospensione e credo sia giusto ringraziarlo per l'onestà intellettuale con cui è intervenuto. Egli ci ha
fatto capire, però, che alcuni problemi c'erano e che non è dato sapere, da parte delle opposizioni,
come sono stati risolti e perché improvvisamente sono spariti.
Alcuni elementi problematici provo a dirli io. Certamente il tema dei balneari, in particolare per il
nostro Paese, che ha 8.000 chilometri di costa, è un tema complicato e complesso, che non ha una
soluzione facile.  Vent'anni  di  dibattito  su  come risolvere  questo  problema hanno portato  a  una
soluzione che ancora non c'è, perché il problema è complesso e perché ci sono tantissimi imprenditori
seri che hanno investito e che hanno il diritto di continuare le loro attività. Ci sono però anche alcuni,
pochi, imprenditori un po' meno seri, che potrebbero vedere con favore una proroga sine qua non dei
provvedimenti di concessione rispetto al tema della Bolkestein, perché continueranno a fare quello che
non hanno fatto, cioè a non investire e a sfruttare le nostre coste pagando praticamente zero. Credo che
questo sia il tema più rilevante da affrontare. Credo, invece, che l'equilibrio che avevamo raggiunto in
un Governo di unità nazionale nella scorsa legislatura, che aveva portato ad un testo molto discusso,
che aveva visto tutte le forze politiche contribuire, retrocedendo da alcune posizioni per individuare
tutti assieme la soluzione più condivisa possibile, fosse da mantenere. Ed è per questo che c'è il mio
emendamento abrogativo. Io non abrogo qualcosa che avevamo previsto nella scorsa legislatura, al
quale la mia forza politica aveva partecipato attivamente; semplicemente, abrogo delle modifiche che
ritengo non sia il momento di fare.
Sul dibattito in Commissione, è evidente che le forze di maggioranza hanno proposto e poi approvato
dei testi emendativi. Noi avremmo preferito, come forze di opposizione (e lo abbiamo detto in tanti
momenti) che ci fosse un unico testo del Governo, sul quale vedere espresso un parere certificato da
una bollinatura e da una relazione tecnica, che non c'è, rispetto ai profili finanziari di quello che stiamo
facendo.
È evidente, infatti, che prorogare il tema delle concessioni porta a un minor gettito potenziale. Se
infatti avessimo fatto il lavoro in questa annualità, avremmo potuto iniziare un incremento degli oneri
concessori,  che  avrebbero  portato  a  più  risorse  dello  Stato.  Giusto  o  sbagliato  che  sia,  questo
intervento  ha  un  profilo  finanziario.  Nessuno  ha  detto,  negli  interventi  in  Commissione  o  in
quest'Aula, che questo sia un provvedimento a saldo zero; oltre al fatto di esporre il nostro Paese a una
eventuale (a nostro avviso, più che eventuale, certa) procedura di infrazione, che certamente avrà un
impatto finanziario sulle casse dello Stato.
Anche da questo punto di vista, noi non abbiamo nessuna certezza. Io mi chiedo, quindi, con quale
forza questo provvedimento esca da quest'Aula avendo la garanzia che non ha una incidenza sui profili
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finanziari del bilancio dello Stato.
Per questo motivo noi presentiamo un emendamento abrogativo di una parte delle proposte della
maggioranza.  Torneremo sull'argomento  con  l'ultimo  emendamento,  di  cui  discuteremo prima
dell'emendamento di coordinamento, perché anche su quel fronte ci saranno alcune considerazioni da
fare.
Io ritengo di poter insistere per un intervento chiarificatore da parte del Governo in questo momento
rispetto  alla  procedura  di  infrazione  e  rispetto  agli  oneri  finanziari,  che  l'approvazione  degli
emendamenti già approvati in Commissione anche in quest'Aula potrà produrre sulle casse dello Stato.
MISIANI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MISIANI (PD-IDP). Signor Presidente, noi voteremo a favore dell'emendamento a prima firma del
collega  Patuanelli  e  vorremmo invitare  anche  i  colleghi  della  maggioranza  ad  una  riflessione
approfondita su quanto stiamo discutendo.
Noi abbiamo avuto, lo voglio ricordare, una sospensione di un'ora dei lavori di questa Assemblea,
chiesta dal Governo. Che ci siano problemi è stato ammesso da un autorevolissimo esponente della
maggioranza, nella figura del senatore Romeo; problemi che però non sono stati dettagliati, come
secondo noi andrebbe fatto, da parte del Governo.
La  vicenda  di  cui  stiamo discutendo,  riguardante  il  futuro  delle  concessioni  balneari,  è  di  una
complessità che non ci sfugge. Qui nessuno è pregiudizialmente pro o contro i balneari. Tale vicenda,
però, incrocia una sentenza del Consiglio di Stato di una durezza e di una nettezza senza precedenti;
incrocia  delicate  problematiche  di  normativa  europea  e  incrocia  anche  l'attuazione  del  PNRR,
all'interno del quale il tema della concorrenza è una delle riforme più significative.
Io vorrei ricordare al Governo e ai colleghi della maggioranza che vi è già stata una retromarcia da
parte  del  Governo  sul  tema del  POS,  che,  mi  sia  consentito  dire,  ha  una  valenza  economica  e
normativa infinitesimale rispetto al tema delle concessioni balneari.
Noi che ci apprestiamo a votare pro o contro l'emendamento a prima firma Patuanelli abbiamo il diritto
di avere tutte le informazioni, al di là dell'orientamento di ognuno di noi sulla vicenda dei balneari,
perché abbiamo il diritto di sapere se ci sono dei profili di criticità dal punto di vista della copertura,
degli oneri, del contenzioso e dell'attuazione o meno del PNRR, in relazione al mantenimento o meno
della proroga di un anno che è stata approvata in Commissione
Noi dobbiamo decidere con la pienezza delle informazioni, cui abbiamo diritto nel momento in cui
andiamo a votare su una tematica di enorme importanza, che riguarda decine di migliaia di operatori,
interessi  economici  molto  rilevanti  e,  nella  sua  delicatezza,  il  rapporto  di  questo  Paese  con  la
Commissione europea per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza.
GELMINI (Az-IV-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GELMINI  (Az-IV-RE).  Signor  Presidente,  anch'io  intervengo  per  ribadire  che  c'è  una  falsa
rappresentazione che vuole dividere quest'Assemblea fra chi è a favore dei balneari e chi è contro.
Usciamo dalla retorica e dagli slogan.
Come il collega Patuanelli e tanti altri, ho fatto parte di un Governo che, nella precedente legislatura, si
è adoperato e ha lavorato gomito a gomito - e ne sono orgogliosa - con le associazioni dei balneari per
difendere una capacità di impresa che va assolutamente salvaguardata. Si sono introdotte talune
modifiche alla previsione iniziale: per esempio, deve essere considerato il caso di tutte quelle famiglie
che hanno investito e per le quali il lavoro come balneare rappresenta l'introito prevalente, se non
l'unico. Quindi, anche se si va a gara, si devono considerare gli investimenti, i posti di lavoro, i bisogni
delle famiglie; ma qui non stiamo parlando di questo. Qui stiamo vendendo una finta proroga; stiamo
dicendo agli operatori che forse c'è del tempo in più per arrivare alle gare, e mentre non facciamo gli
interessi di una parte, facciamo il danno dell'Italia mettendo a repentaglio le risorse del PNRR. 
(Applausi).
Vorrei poter sostenere - lo abbiamo fatto in passato - che servono le definizioni e che in qualche modo
c'è un aspetto tecnico che ci fa richiedere tempo. La Commissione europea ha già respinto questa
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posizione perché, come ha detto il collega Patuanelli prima, non è una risorsa scarsa. Quindi, quella
non è una motivazione plausibile.
E allora come si fa quando si prova a difendere l'interesse generale? Da un lato, non si possono
raccontare  balle  ai  balneari  (Applausi),  e  dall'altro  lato,  non si  può responsabilmente  mettere  a
repentaglio le risorse del PNRR.
Abbiamo a che fare con un Governo che vende modifiche al PNRR che non si capisce quali siano e al
tempo stesso si sa che, come è accaduto sulla delega fiscale, come avvenuto sulla concorrenza e come
rischia di accadere sui balneari, questi tre punti sono per la Commissione europea fondamentali per
confermare le risorse del PNRR, senza le quali questo Paese ha un danno molto più ampio di una finta
proroga. (Applausi). Ecco perché invito la maggioranza a fare quantomeno gli interessi del Governo:
se volete aiutare Giorgia Meloni, se volete sostenerla in Europa, fate in modo che l'emendamento non
passi.
Dite la verità ai balneari: li abbiamo aiutati finché si è potuto, ma è venuto anche il momento di dire sì
alle gare e soprattutto di dire sì ai fondi del PNRR, senza mettere a repentaglio risorse che non sono di
questo o quel Governo, ma del Paese.
Aggiungo anche che è giunto il momento di mantenere in Europa la schiena dritta per non dare la
sensazione di un Paese che ogni volta che c'è un problema o una riforma da fare, si nasconde dietro un
dito, dimostrando invece di essere un Paese che prova seriamente a fare la propria parte. (Applausi).
MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, anche noi di Alleanza Verdi e Sinistra abbiamo presentato,
già in Commissione - e vorrei ricordare che siamo stati gli unici - due emendamenti tesi a sopprimere
la riformulazione avanzata dai due relatori, ragion per cui ovviamente siamo molto d'accordo con
l'emendamento soppressivo dell'articolo presentato dal collega Patuanelli, per il quale voteremo a
favore.
Vorrei sottolineare un altro elemento. Come abbiamo cercato di argomentare in Commissione - e ho
sentito anche in Aula - intanto siamo di fronte a una legge. Noi non eravamo al Governo, però c'è una
legge che è stata costruita con fatica, e si prevedeva addirittura di varare i decreti attuativi della stessa.
Si è invece utilizzato questo problema per fare campagna elettorale.
Capisco che politicamente, se si è fatta una campagna elettorale in questo modo, poi bisogna andare
fino in fondo, ma c'è un dato. Poco fa il senatore Gasparri ha menzionato il Consiglio di Stato; lo ha
detto lui, non io. Il problema è che non avete mai spiegato - vi rivolgo questa domanda - qual è il
costo. Visto che stiamo parlando del decreto-legge milleproroghe; visto che abbiamo stabilito che non
doveva avere costi; visto che molti emendamenti sono stati bocciati perché forse comportavano dei
costi, allora chiedo: a quanto ammonta il mancato guadagno che deriva dall'approvazione di questo
emendamento? Qual è il mancato guadagno per lo Stato? (Applausi).
Io sono a favore della difesa della nostra industria e delle nostre conoscenze, ma il problema è che
siamo arrivati  a un punto in cui una legge dice di  discutere,  di  dare ai  Comuni,  di  costruire dei
regolamenti per fare delle gare. Di fronte a tutto questo marasma, lo Stato quanto incassa nel momento
in cui dà il terreno demaniale a tutti? 100 milioni di euro. A quanto ammonta il guadagno? Qual è il
rapporto? Questa è la  discussione che bisogna fare.  Non dobbiamo sfidare il  mondo e rischiare
un'infrazione non sapendo di quanto stiamo parlando.
Ripeto:  qui  nessuno  di  noi  -  almeno,  io  non  lo  sono  -  è  interessato  al  fatto  che  arrivino  le
multinazionali a gestire le nostre spiagge. Ma il problema è garantire un diritto collettivo e universale
per quanto riguarda le condizioni dello Stato, permettendo quindi al nostro Stato - in questo caso, alla
collettività - di avere, rispetto a una cessione - se si utilizza una cosa, va pagata - un equo compenso.
In questo caso, è lo Stato che deve avere un equo compenso, ma non è stato fatto. Non è un caso che il
Ministro prima abbia chiesto di sospendere la seduta perché c'erano dei problemi, e poi ci ha riferito
che avete deciso politicamente.
Ve l'ho  già  detto:  è  giusto  che una maggioranza politica  si  assuma la  responsabilità,  ma allora
smettetela di fare sceneggiate. Dite che politicamente avete deciso di fare una cosa, assumetevene la
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responsabilità, e basta. (Applausi).
GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az).  Signor Presidente, intervengo soltanto per far presente al collega
Patuanelli che la relazione tecnica sarà presentata nella fase di passaggio. Il MEF è intervenuto in
Commissione bilancio esprimendo il parere e, quindi, non c'è un tema di copertura. Oltretutto, non
cambia la normativa vigente, per cui il tema della copertura non si pone. (Applausi).
TURCO (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TURCO (M5S). Signor Presidente, vorrei chiedere al Governo, in relazione alla confusione che si è
verificata in Aula quest'oggi,  se nel frattempo ci sono state delle interlocuzioni tra il  Governo e
l'Europa in merito a questo provvedimento di proroga che rischia di far avviare procedura di infrazione
nei confronti del nostro Paese. Vorrei anche ricordare che il Portogallo recentemente ha ricevuto una
lettera da parte dell'Unione europea di ingresso in una procedura di infrazione.
Chiedo pertanto al Governo, dato che è presente in Aula la Ministra, se è a conoscenza di alcune
interlocuzioni avvenute nel frattempo con la Commissione europea in merito a questo provvedimento
e, quindi, alla contrarietà da parte della Commissione europea sulla proposta che viene dal Governo e
dalla maggioranza.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10-quater
.300, presentato dal senatore Patuanelli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'ordine del giorno G10-quater.300.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'ordine del giorno G10-quater
.300.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, passiamo alla votazione dell'ordine del giorno
G10-quater.300.
CROATTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CROATTI (M5S). Signor Presidente, intervengo in dichiarazione di voto per mettere i colleghi e il
Governo a conoscenza del lavoro che abbiamo svolto nella legislatura precedente. Un tavolo sul
demanio non riguarda specificatamente gli  operatori  che stanno lavorando in quelle  aree.  Sono
operatori che lavorano correttamente da anni, ma ricordo a tutti che noi siamo andati avanti, soprattutto
nel decreto concorrenza, coinvolgendo tutte le categorie.
Speravo che questo ordine del giorno fosse accolto, perché il Governo ha il dovere di coinvolgere
all'interno di questa discussione tutti gli operatori. È corretto, perché sono operatori che hanno i loro
interessi, ma in realtà il demanio fa parte di un intero comparto turistico, che fa riferimento agli
albergatori, agli operatori e ai lavoratori di tutta l'area turistica. Soprattutto, dovrebbero avere diritto di
parola all'interno di questa discussione anche i cittadini.
L'ordine del giorno richiama quello che avevamo fatto in Commissione e lo ricordo al Ministro che in
questo momento ha la possibilità di lavorare: abbiamo compiuto un grandissimo lavoro, coinvolgendo
tutti in una discussione che ci ha arricchito davvero tanto, perché ha messo sul tavolo tante opinioni e
visioni diverse. Quindi, prima del voto vi chiedo di fare un'analisi sul tavolo che viene portato avanti
in questo momento, che esclude completamente dalla discussione tutti i cittadini, tutti coloro che
operano nell'ambito delle spiagge, tutti coloro che lavorano in quel comparto e tutti quelli che hanno
competenza in materia. Noi abbiamo portato avanti un grandissimo lavoro per più di un anno, con il
coinvolgimento di queste categorie, siamo arrivati a un testo che abbiamo condiviso praticamente tutti,
tranne una forza politica. È stata una discussione che ha arricchito lo scenario e anche le competenze.
Quindi, vi chiedo di fare una riflessione, visto che il Governo e i relatori si sono espressi in senso

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 38  del 15/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1542

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=22963
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32726
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=1275
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=17542
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32799
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=1275
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32608


contrario. Faccio appello a tutti i miei colleghi affinché capiscano che questo tema non riguarda solo i
balneari, perché erroneamente si pensa che coinvolga solo il loro settore dei balneari: è un tema che
riguarda tutti gli operatori e l'intero comparto turistico. (Applausi).
CENTINAIO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CENTINAIO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, noi voteremo contro l'ordine del giorno G10-quater
.300, per un semplice motivo: il MoVimento 5 Stelle, Presidente, da un lato presenta un emendamento
per sopprimere il tavolo, dall'altro lato presenta un ordine del giorno per aggiungere gente al tavolo.
Facciano pace con se stessi. (Applausi). Se la mano destra non sa cosa fa la mano sinistra, alla fine noi
votiamo contro tutto. (Applausi).
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G10-
quater.300, presentato dal senatore Croatti.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 17,05)
Passiamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 11 del decreto-
legge,  che  si  intendono  illustrati  e  su  cui  invito  i  relatori  e  il  rappresentante  del  Governo  a
pronunziarsi.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario a tutti gli emendamenti. Esprimo
invece parere favorevole all'accoglimento dell'ordine del giorno G11.300.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  11.7,
presentato dalla senatrice Paita.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Gli emendamenti 11.300 e 11.301 sono stati ritirati.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 11.302, presentato dal senatore Magni e da altri senatori, su cui la 5a Commissione
ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Gli emendamenti da 11.62 a 11.78 sono stati ritirati.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 11.304, presentato dal
senatore Patuanelli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento  11.305,  presentato  dal  senatore  Mirabelli  e  da  altri  senatori,  su  cui  la  5a  
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 11.306, presentato dai senatori Rossomando e Misiani, su cui la 5a Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G11.300 non verrà posto ai voti.
Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti  all'articolo 12 del decreto-legge, che si intendono
illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
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SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE. L'emendamento 12.4 è stato ritirato.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 12.67, presentato dalla senatrice Gelmini, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'emendamento 12.7, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione.
Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.
SBROLLINI (Az-IV-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SBROLLINI (Az-IV-RE). Signor Presidente, vorrei ancora una volta rivolgere un appello al Governo e
anche ai colleghi della maggioranza per rivedere il parere contrario su questo emendamento.
Stiamo discutendo di dismettere delle società partecipate che fanno utile. Chiediamo semplicemente
una proroga di un altro anno, perché parliamo di aziende sane, che fanno degli utili. Faccio un esempio
per tutti: l'aeroporto "Arturo Ferrarin" del Comune di Thiene è uno dei gioielli nazionali che potrebbe
finire per essere svenduto a privati, insieme ad altre decine e decine di società partecipate pubbliche,
che - insisto - fanno utile e fatturato.
Quindi, chiediamo con gran forza di rivedere il parere contrario da parte del Governo, anche perché
non si  capisce la ratio  della bocciatura di  questo emendamento,  non c'è una logica.  Neanche in
Commissione bilancio abbiamo avuto una motivazione, né è stato spiegato bene dal MEF per quale
motivo questo emendamento non va bene.  Peraltro,  se  una società  fa  utili  come in  questo caso
specifico - ma penso anche ad altre società che ognuno di noi conosce nella propria Regione, nel
proprio  Comune o  Provincia  -  dismetterla  un anno prima avrebbe solo  il  significato  di  vederla
svendere ai privati.
Pertanto, signor Presidente, l'appello che rivolgo ancora una volta al Governo, raccogliendo anche le
istanze che vengono dal mio territorio e non solo, nonché alle colleghe e ai colleghi veneti e vicentini
in modo particolare, è di votare a favore dell'emendamento 12.7. (Applausi).
STEFANI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STEFANI (LSP-PSd'Az).  Signor  Presidente,  vorrei  far  riferimento  all'emendamento  12.7  della
senatrice Sbrollini. Condivido l'obiettivo che potrebbe essere quello di salvare l'aeroporto "Arturo
Ferrarin"  di  Thiene,  in  provincia  di  Vicenza.  Tuttavia,  questo  emendamento  non  coinvolge
propriamente e precipuamente il citato aeroporto ma va a incidere su una normativa nazionale, tra
l'altro del 2016, che riguarda tutte le società partecipate di Italia di questo settore.
Ricordo peraltro  che,  oltre  al  parere  contrario  del  Governo,  c'è  anche un parere  contrario  della
Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Quindi, mi domando se non vi sia
una problematica inerente proprio la strutturazione del medesimo emendamento. Probabilmente, la
tematica concernente l'aeroporto "Arturo Ferrarin" dovrebbe essere valutata in una sede diversa e non
intervenendo sull'intera normativa concernente tutte le partecipate di tutto lo Stato italiano di questo
settore. (Applausi).
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio  simultaneo dell'emendamento  12.7,
presentato dalla senatrice Sbrollini.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 12.14 è stato ritirato.

Saluto a rappresentanze di studenti
PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti del Liceo linguistico «Ulderico
Midossi»  di  Nepi,  in  provincia  di  Viterbo,  e  dell'Istituto  di  istruzione  superiore  «Caduti  della
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Direttissima» di Castiglione dei Pepoli, in provincia di Bologna, che stanno assistendo ai nostri lavori. 
(Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 452 (ore 17,12)
PRESIDENTE.  Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio
simultaneo dell'emendamento 12.16, presentato dal senatore Nicita e da altri senatori, su cui la 5a 
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 12.24, presentato dalla senatrice Paita, su cui la 5a Commissione ha espresso parere
contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 12.27 è stato ritirato.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 12.35, presentato dalla senatrice Gelmini, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 12.62, presentato dalla senatrice Gelmini, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 12.48 è stato ritirato.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 12.70, presentato dalla senatrice Gelmini, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Gli emendamenti 12.82 e 12.89 sono stati ritirati.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 12.93, presentato dalla senatrice Fregolent, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 12.94, presentato dalla senatrice Fregolent, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 12.34, presentato dalla senatrice Fregolent, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.300, presentato dal
senatore Patuanelli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
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dell'emendamento 12.301, presentato dal senatore Manca, su cui la 5a Commissione ha espresso parere
contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento  12.302,  presentato  dal  senatore  Giacobbe  e  da  altri  senatori,  su  cui  la  5a  
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Avverto  che  agli  articoli  13  e  14  del  decreto-legge  non  sono  riferiti  emendamenti  e  che  gli
emendamenti riferiti all'articolo 15 sono stati ritirati.
Passiamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 16 del decreto-
legge,  che  si  intendono  illustrati  e  su  cui  invito  i  relatori  ed  il  rappresentante  del  Governo  a
pronunziarsi.
BALBONI, relatore.  Signor Presidente,  esprimo parere favorevole sugli  emendamenti  16.301 e
16.3000, presentato dal Governo. Il parere è contrario sui restanti emendamenti. L'ordine del giorno
G16.300 viene accolto come raccomandazione, mentre sull'ordine del giorno G16.301 (testo 2) i
relatori si rimettono al Governo.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
il parere del Governo sugli emendamenti e sull'ordine del giorno è conforme a quello espresso dal
relatore. Sull'ordine del giorno G16.301 (testo 2),  invece, il  parere è favorevole con la seguente
riformulazione: «a valutare l'opportunità di individuare eventuali necessarie forme di tutela per i
soggetti impegnati nell'area del dilettantismo».
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  dell'emendamento  16.3
presentato dalla senatrice Sbrollini.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
L'emendamento 16.5 è stato ritirato.
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 16.6, presentato dalla senatrice Versace, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'emendamento 16.300.
MAIORINO (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAIORINO (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata per parti separate.
PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo
della prima parte dell'emendamento 16.300, presentato dalla senatrice Maiorino e da altri senatori, fino
alle parole: «della medesima lettera;».
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
La  seconda parte  dell'emendamento  16.300 è  identica  all'emendamento  16.3000 presentato  dal
Governo,  nel  senso  che  è  volta  a  sopprimere  il  comma  5-bis.  Li  porrei  dunque  in  votazione
congiuntamente,  immaginando  che  il  parere  contrario  espresso  dai  relatori  e  dal  Governo
sull'emendamento 16.300 non potrà che essere favorevole, a rigor di logica, sulla sola seconda parte
dello stesso, identica all'emendamento del Governo.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della seconda parte dell'emendamento 16.300,
presentato dalla senatrice Maiorino e da altri senatori, identica all'emendamento 16.3000, presentato
dal Governo.
(Segue la votazione).
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Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi).
L'emendamento 16.11 è stato ritirato.
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 16.12, presentato dalla
senatrice Versace.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 16.15 (testo 2), presentato dalla senatrice D'Elia e da altri senatori, su cui la 5a 
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 16.301, presentato dai
senatori Lisei e Liris.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento  16.302,  presentato  dalla  senatrice  Damante  e  da  altri  senatori,  su  cui  la  5a  
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Poiché i presentatori non insistono per la votazione, l'ordine del giorno G16.300 (testo 2) è accolto
come raccomandazione.
Penso che la presentatrice sia soddisfatta di questo accoglimento.
Senatrice Versace,  accoglie  la  riformulazione dell'ordine giorno G16.301 (testo 2)  proposta dal
Governo?
VERSACE (Az-IV-RE).  Signor Presidente,  è andato velocissimo, più di me che sono nota come
velocista.
Faccio un passaggio velocissimo indietro sull'ordine del giorno G16.300 (testo 2), accolto come
raccomandazione. Ci tengo che questa raccomandazione non finisca nel dimenticatoio. È un tema
molto importante, sul quale, già nella scorsa legislatura, ci siamo battuti in tanti in maniera trasversale.
Si  tratta  di  dare  la  possibilità  alle  persone  con  disabilità  di  praticare  l'attività  sportiva  grazie
all'erogazione di protesi, ausili e dispositivi di tecnologia avanzata oggi non previsti dallo Stato.
Sostanzialmente l'ordine del giorno, per il quale mi sarei aspettata un parere favorevole a prescindere,
senza raccomandazioni, chiede di rifinanziare un fondo che ha visto finalmente la sua luce lo scorso
dicembre, dopo tre anni di dibattiti, proprio perché è sperimentale e consente di guardare a quelle voci
non come spesa, ma finalmente come investimenti. (Applausi). Nel momento in cui noi ci vantiamo di
votare trasversalmente l'inserimento dello sport in Costituzione e poi lo Stato non si adopera affinché
questo diritto sia concretamente garantito anche alle persone con disabilità, sembra un po' l'impegno di
Pulcinella.
Per me va bene. Sono contenta che l'ordine del giorno sia accolto come raccomandazione, ma spero
che essa non resti dormiente in un cassetto. Mi sarei aspettata e avrei preferito un parere nettamente
favorevole. Tenevo a condividere questa osservazione anche con i colleghi dell'Aula perché siamo tutti
coscienti e consapevoli del motivo di questo ordine del giorno.
Accolgo poi la riformulazione dell'ordine del giorno G16.301 (testo 2) e ringrazio il Governo.
PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G16.301 (testo 3) non verrà
posto ai voti.
ROMEO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMEO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, vorrei fare una richiesta.
Alla luce di un ordine del giorno e di una richiesta di intervento, anziché come raccomandazione,
penso che, nei limiti delle risorse disponibili, si possa accogliere l'ordine del giorno e il Governo e i

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 38  del 15/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1547

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=33027
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=1103
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32706


relatori possano rivedere la loro posizione. Non mi sembra un argomento che possa mettere in crisi le
nostre finanze. (Applausi).
PRESIDENTE. Chiedo al rappresentante del Governo se vuole intervenire.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
cambiamo il parere, inserendo «a valutare l'opportunità, compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, di».
PRESIDENTE. Questo vale per l'ordine del giorno G16.300, che sarebbe quindi accolto, non più come
raccomandazione, con la formulazione citata.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Sì, Presidente,
compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica.
PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G16.300 (testo 2) non verrà
posto ai voti.
Passiamo all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 16-bis  del decreto-legge, che si intende
illustrato e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento 16-bis.0.300.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE.  Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con scrutinio
simultaneo  dell'emendamento  16-bis.0.300,presentato  dalla  senatrice  Versace,  su  cui  la  5a  
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Avverto che all'articolo 17 del decreto-legge non sono riferiti emendamenti.
Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 18 del decreto-legge, che invito i presentatori
ad illustrare.
MUSOLINO (Aut  (SVP-Patt,  Cb,  SCN)).  Signor  Presidente,  intendo  illustrare  brevemente  gli
emendamenti riferiti all'articolo 18. Ne ho già parlato ieri in discussione generale e mi auguro che oggi
il  Governo esprima un parere  favorevole.  Si  tratta  del  risanamento della  città  di  Messina  dalle
baraccopoli e della sostituzione della figura del commissario, essendo stato nominato il Presidente
della Regione Siciliana; si prevede inoltre la nomina di un subcommissario.
Insisto a chiedere che sia il sindaco di Messina a essere nominato subcommissario o, in alternativa, che
l'incarico di subcommissario, visto che sembra che il Governo ci tenga tanto a darlo a un soggetto
privato e non a una carica istituzionale, sia a titolo gratuito. Non capisco perché un milleproroghe, che
si dovrebbe occupare soltanto di prorogare dei termini legislativi, abbia introdotto un'ulteriore spesa
per le casse dello Stato di oltre 500.000 euro fra le due annualità 2023 e 2024.
Insisto inoltre sull'emendamento 18.304, perché il risanamento non è semplicemente comprare alloggi
dove trasferire le persone che vivono nelle baracche del Comune di Messina, ma è anche un'opera di
riqualificazione ambientale e urbanistica, per la quale ci sono progetti importanti già finanziati dal
Comune di Messina. Spogliare il Comune dei fondi, per farli entrare in una gestione in capo solo al
commissario, al quale si dice che deve privilegiare l'acquisto di alloggi, è una misura iniqua ed è
soprattutto una misura contro lo stesso territorio di Messina. (Applausi).
FLORIDIA Barbara (M5S). Signor Presidente, sono d'accordo con la collega che mi ha preceduta.
Parlerò veramente pochissimo, rivolgendomi ai colleghi del Governo, che conoscono benissimo la
Sicilia e conoscono Messina. Si tratta di una città che è stata bistrattata e dimenticata. Noi invece ce ne
siamo occupate,  e  parlo anche alla sottosegretaria Siracusano.  Adesso,  sinceramente,  togliere il
commissariamento al prefetto o non darlo al sindaco e darlo invece in mano al vostro Presidente di
Regione, con l'ansia di un asso pigliatutto, riteniamo che sia un'offesa alla città. (Applausi).
PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
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esprimo parere conforme a quello del relatore. Vorrei solo specificare che il Presidente della Regione
Siciliana è il Presidente di tutti e non soltanto di un'area politica. (Applausi).
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 18.300.
NICITA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICITA (PD-IDP). Signor Presidente, innanzitutto chiedo di aggiungere la firma mia e del Gruppo
Partito Democratico all'emendamento 18.300. Ritengo che quanto ci è stato appena detto sia il segnale
di una chiarezza negli interventi che vanno fatti.
Su  questa  vicenda,  di  cui  si  era  già  occupato  il  precedente  Governo  e  che  riguarda  Messina,
effettivamente non si comprende per quale ragione debba esserci una inversione di governance in
questo momento, peraltro con oneri aggiuntivi a carico dello Stato e all'interno di un provvedimento
rispetto al quale la battaglia sugli oneri è stata particolarmente importante, anche in Commissione
bilancio.
Quindi, aderiamo con forza a questo emendamento e ci auguriamo che anche i colleghi siciliani della
maggioranza si uniscano a questo tipo di proposta.
MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAGNI (Misto-AVS).  Signor Presidente, io vengo dal Nord, ma voglio solidarizzare e chiedo di
sottoscrivere l'emendamento 18.300.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.300,
presentato dalla senatrice Musolino e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 18.301, presentato dalla senatrice Floridia Barbara e da altri senatori, su cui la 5a 
Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.6, presentato dai senatori
Musolino e Spagnolli.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 18.302, presentato dalla senatrice Musolino, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.303, presentato dalla
senatrice Musolino.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Essendone  stata  avanzata  richiesta,  indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo
dell'emendamento 18.304, presentato dalla senatrice Musolino, su cui la 5a Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Avverto che agli articoli 19, 20, 21 e 22 del decreto-legge non sono riferiti emendamenti.
Passiamo all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 22-bis  del decreto-legge, che si intende
illustrato e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
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esprimo parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22-bis.300
presentato dal senatore Patuanelli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Avverto che agli articoli 23 e 24 del decreto-legge non sono riferiti emendamenti.
Passiamo all'esame dell'articolo 1 del disegno di legge di conversione, sul quale sono stati presentati
emendamenti, che invito i presentatori ad illustrare.
PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, torniamo sul tema di cui abbiamo ampiamente dibattuto
questo pomeriggio, riguardante gli emendamenti che sono stati approvati in Commissione e a questo
punto anche in Aula, ossia le concessioni demaniali.
Come è  noto,  la  legge  n.  118  del  2022,  attraverso  tre  articoli  di  legge,  tratta  di  tre  fattispecie
interconnesse  ma  diverse:  da  un  lato,  la  questione  del  monitoraggio  del  disegno  delle  attuali
concessioni  in essere,  della  plastica evidenza di  ciò che accade sui  territori  delle  coste italiane;
dall'altra parte, il dispositivo determina le normative rispetto alle concessioni in essere, cioè fino a
quando potranno essere prorogate e fino a quando i Comuni potranno intervenire con i bandi.
All'articolo 4 vi è poi il cuore della legge delega in materia di concessioni balneari, poiché il comma 1
di quell'articolo interviene delegando il Governo, al fine di assicurare un più razionale e sostenibile
utilizzo del demanio marittimo e in coerenza con la normativa europea, ad adottare, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge n. 118 del 5 agosto 2022 - quindi, in questi giorni - uno o più
decreti  che  avrebbero  dovuto  sottostare  ai  dettami  del  comma  2  dell'articolo  4,  cioè  tutto
quell'impianto complessivo di principi e criteri direttivi, anche in deroga al codice della navigazione.
Governo  e  maggioranza  sono  intervenuti  su  questi  testi,  come  noto,  attraverso  tre  fattispecie
emendative: il Gruppo Lega ha istituito il tavolo, stabilendo un primo regime di proroga; poi, sono
intervenuti l'emendamento Ronzulli di Forza Italia e quindi l'emendamento del Governo, che hanno
spostato data e termini di cui all'articolo 2, all'articolo 3 e parzialmente all'articolo 4.
Nessuno è intervenuto sulla proroga relativa alla legge delega rispetto al cuore della normativa.
Mi verrebbe da dire che qui casca l'asino, nella misura in cui si manifesta la volontà del Governo e
della maggioranza, che non è solo quella di fare il tavolo di monitoraggio e di mantenere in vita alcuni
pezzi del decreto-legge concorrenza, perché dovrà essere fatta una nuova legge delega nei confronti
del Governo che avrà nuovi criteri e nuovi tempi di attuazione. Quindi, non si arriverà al 2024, ma al
2028; questa è la vera volontà del Governo e della maggioranza, che è una posizione legittima - lo
sottolineo - basta chiarirla. Basta dire che non volete in alcun modo risolvere questo tema e che volete
andare avanti di proroga in proroga.
Io, la mia forza politica e mi sembra di capire le opposizioni riteniamo che questo ci esponga a un
rischio di infrazione enorme.
Per risolvere questo tema abbiamo presentato un emendamento che sposta i termini della legge delega:
da termine entro ottobre di quest'anno, in modo da poter esercitare quell'esercizio di delega, dopo aver
fatto il monitoraggio, dopo aver istituito il tavolo, dopo aver determinato se le spiagge sono o no un
bene ancora disponibile o se sono troppo poche, come qualcuno dice,  o sono troppe, come dice
qualcun altro. In questo modo risolvete anche il tema della legge delega, e qui si vedrà la reale volontà
di Governo e di maggioranza. (Applausi).
PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
OSTELLARI, sottosegretario di Stato per la giustizia.  Signor Presidente, il Governo esprime un
parere conforme a quello del relatore.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento X1.300,
presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento X1.301, presentato dal
senatore Magni e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo alla votazione dell'emendamento X1.302.
ROMEO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMEO (LSP-PSd'Az).  Signor  Presidente,  approfitto  per  dire  che  questo  emendamento  non  è
assolutamente in contraddizione con gli altri emendamenti approvati all'interno del provvedimento.
Sostanzialmente,  visto  che nella  legge sulla  concorrenza,  all'articolo 2,  è  previsto  il  tema della
mappatura, in attesa di capire, tramite la mappatura, se la risorsa sia scarsa o meno, si prende un po'
più di  tempo sulla delega e nel frattempo si  prorogano i  termini per dare anche la possibilità di
intraprendere  questa  interlocuzione  con  l'Europa,  che  è  giusto  che  un  nuovo  Governo  politico
intraprenda.
Ricordiamo - e ci tengo a dirlo al senatore Patuanelli e al senatore Misiani - che nella legge sulla
concorrenza è stato inserito ed è stato messo a punto il discorso sulle concessioni balneari a seguito di
una sentenza del Consiglio di Stato. Allora c'era il ministro Garavaglia e, per evitare che venissero
sequestrate le spiagge dei nostri balneari, si fece quel tipo di intervento. Poi le mediazioni fanno parte
ampiamente del discorso della politica. Però chiariamo una volta per tutte che questa questione non
c'entra nulla con il PNRR. (Applausi). Mi spiace farlo notare al senatore Misiani. La riforma delle
concessioni balneari, infatti, non fa parte degli impegni assunti dall'Italia per ricevere i fondi del
PNRR dall'Europa: lo ha affermato la portavoce della Commissione europea Nuyts, smentendo così
una fake news ripetuta troppo spesso dalla politica e dai media generalisti. Mi scusi, senatore Misiani,
ce lo dice l'Europa. (Applausi).
NICITA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICITA (PD-IDP). Signor Presidente, quando parliamo di Europa, penso che tutti noi conosciamo la
differenza tra la Commissione europea e la Corte di giustizia europea, e qual è la gerarchia in termini
di autorità. C'è una sentenza, la Promoimpresa, che è chiarissima sul punto. Tutte le risorse scarse o
demaniali, che per definizione giuridica sono scarse (questo è un tema che non è chiaro negli interventi
che ci sono stati), sono soggette a forme di selezione e - questo non c'entra con la specifica vicenda dei
balneari, ma fa parte di tutte le risorse scarse, ad esempio quelle dello spettro radio, come sappiamo -
devono essere soggette  a  procedure selettive.  Tali  procedure certamente sono in funzione della
scarsità,  che  non è  soltanto  fisica  ma anche di  mercato.  Su questo  ci  siamo,  ma il  punto  è  che
assegnazioni  che  non  prevedano  queste  valutazioni  sono  comunque  esse  stesse  illegittime.
L'argomento che è stato qui ribadito e che ho sentito, ossia che in assenza di valutazioni della scarsità
le attuali assegnazioni sono legittime, va capovolto: in assenza di quella valutazione, qualunque
assegnazione che non abbia un criterio selettivo è illegittima per definizione. (Applausi).  Quindi
facciamo attenzione dal punto di vista della costruzione giuridica.
Quando parliamo di concorrenza e di tutela del consumatore, guardiamo anche agli interessi delle
attuali piccole imprese: ma perché non devono essere nella vostra mente? Parliamo delle vincitrici di
gare e di selezioni competitive: perché non dovrebbero essere loro le prime aggiudicatarie di questi
processi trasparenti che l'Europa ci chiede non solo nella tutela degli utenti, ma anche nella tutela di
potenziali persone interessate ad entrare in questo tipo di mercato? (Applausi).
Il tema è togliere la questione dei balneari dalla propaganda elettorale e riportarla in un alveo che è
quello delle decisioni che hanno assunto anche le massime istituzioni del nostro Paese. In quest'Aula
ho sentito diversi esponenti della maggioranza dire che va riformata la sentenza del Consiglio di Stato
e qualcuno dire che invece va applicata. Quindi anche in questo c'è un tema di interpretazione su cui la
maggioranza forse dovrebbe chiarirsi le idee.
In ogni caso, su questo tema la discussione che è stata fatta va al di là del caso specifico. Quale
rapporto vogliamo avere con le normative e con le istituzioni europee? O crediamo che siano anche le
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nostre istituzioni, anche le nostre normative, e informiamo tutto il nostro impegno legislativo in una
coerente azione, oppure prendiamo una strada che oggi riguarda i balneari, domani riguarderà qualche
altra cosa,  ma che ci  porta lontano non solo dall'Europa,  ma dalla credibilità  del  nostro Paese.  
(Applausi).
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento X1.302,
presentato dal senatore Patuanelli e da altri senatori.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame della  proposta  di  coordinamento 1,  presentata  dai  relatori,  su  cui  chiedo al
rappresentante del Governo di pronunziarsi.
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
esprimo parere favorevole sulla proposta di coordinamento 1.
PRESIDENTE.  Indìco  la  votazione  nominale  con  scrutinio  simultaneo  della  proposta  di
coordinamento 1, presentata dai relatori.
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).
Passiamo all'esame dell'ordine del giorno G1.300, a firma del senatore Zanettin, precedentemente
accantonato. Era stata chiesta una riformulazione ed erano rimaste delle questioni aperte.
ZANETTIN (FI-BP-PPE). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZANETTIN  (FI-BP-PPE).  Aspetto  di  ascoltare  il  Governo,  perché  non  ero  d'accordo  sulla
riformulazione.
PRESIDENTE. Quindi, l'ordine del giorno era stato accantonato nella speranza di una maggiore
generosità governativa. Che cosa dice il Governo?
SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente,
il parere sull'ordine del giorno G1.300, a firma del senatore Zanettin, è favorevole a condizione che sia
così riformulato: nella parte dispositiva, dopo le parole «a procedere», inserire le parole «previa
istruttoria in sede tecnica».
ZANETTIN (FI-BP-PPE). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZANETTIN (FI-BP-PPE).  Signor  Presidente,  vorrei  spiegare  all'Aula  un  dettaglio  che  ritengo
fondamentale: ero contrario alla prima riformulazione del Governo perché prevedeva una «previa
istruttoria in sede europea».
Credo che sulla questione FIR (Fondo indennizzo risparmiatori) l'Europa non abbia niente da dirci e lo
spiego sotto un profilo strettamente tecnico: le somme che compongono il fondo del FIR provengono
dai conti dormienti delle banche. Dopo la sentenza Tercas della Corte di giustizia europea, quella che è
intervenuta sui presunti aiuti di Stato alle banche, è ben chiaro che i fondi che provengono dal mondo
bancario - e questi sono fondi che provengono dal mondo bancario e sono stati finalizzati proprio al
ristoro dei risparmiatori truffati dalle banche - non sono aiuti di Stato. Quindi, su questo tema non ci
deve essere interlocuzione con l'Europa, perché è fuori posto. Da questo punto di vista, ringrazio il
Governo che ha recepito questa mia osservazione di natura tecnica. Abbiamo la possibilità di dare una
risposta ulteriore ai risparmiatori truffati dalle banche e su questo c'è stato un impegno bipartisan di
tutti i nostri segretari di partito durante la campagna elettorale, tant'è che ho molto apprezzato il fatto
che il mio ordine del giorno nel frattempo sia stato sottoscritto, o verrà sottoscritto - così mi è stato
annunciato - da esponenti di tutti gli schieramenti di quest'Aula. Credo che questo sia un segnale
positivo, affinché i risparmiatori che sono stati truffati dalle banche abbiano quest'ulteriore ristoro che
gli spetta alla luce della legge di bilancio del 2019 e dei principi ad essa ispirati. (Applausi).
GUIDOLIN (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUIDOLIN (M5S).  Signor Presidente,  chiedo di  poter aggiungere la firma all'ordine del  giorno
G1.300 (testo 2), se il primo firmatario è d'accordo.
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PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
BIZZOTTO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BIZZOTTO (LSP-PSd'Az). Chiedo che sia aggiunta all'ordine del giorno G1.300 (testo 2) anche la mia
firma, quella del collega Paganella e della collega Erika Stefani.
Molti conoscono la storia dei truffati dalle banche. Sono persone semplici, non sono speculatori. Sono
vittime, che giustamente, come Gruppo Lega Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione, abbiamo aiutato
in questi anni. Inizialmente il fondo prevedeva solo 100.000 euro, ma siamo riusciti a portarlo a 1,5
miliardi di euro e siamo riusciti a dare una risposta a 140.000 risparmiatori. Con l'ordine del giorno in
esame chiediamo al Governo di procedere all'incremento della percentuale di indennizzo, perché è
semplicemente un atto di equità e di aiuto a queste persone che sono state truffate e che, giustamente,
devono essere ricordate e aiutate dal Parlamento. Quindi, aggiungendo la firma, esprimo anche il
nostro parere favorevole. (Applausi).
MARTELLA (PD-IDP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTELLA (PD-IDP). Signor Presidente, anche io intervengo brevemente per sottoscrivere l'ordine
del giorno in esame, ricordando che nel corso di queste settimane in Commissione avevamo presentato
un emendamento, che prevedeva appunto l'aumento delle risorse del Fondo indennizzo risparmiatori
(FIR) e anche l'aumento dei tempi tecnici per verificare ulteriori misure volte a garantire tutti gli aventi
diritto ad un rimborso. Qui si sta parlando di indennizzi a favore di risparmiatori e di azionisti che
hanno subito un pregiudizio ingiusto da parte delle banche, che sono state poste, come ricordato, in
liquidazione coatta. Quindi si tratta di un intervento che va nella direzione giusta e che abbiamo più
volte  sollecitato  nel  corso  di  questi  anni.  Mi  auguro  che  dal  voto  dell'Assemblea  possa  essere
determinato anche un impegno serio del Governo, affinché questo problema possa essere risolto e
affinché tutti i risparmiatori che hanno subito un danno abbiano il giusto rimborso. (Applausi).
LISEI (FdI). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LISEI (FdI). Signor Presidente, intervengo per comunicare la richiesta di aggiungere la firma di tutto il
Gruppo Fratelli d'Italia, che condivide questa battaglia. Crediamo sia giusto risarcire persone che sono
state ingannate nella sottoscrizione di titoli, dei quali non conoscevano correttamente il contenuto.
Aggiungo che probabilmente c'è stato anche qualche errore, di qualche Governo passato, che forse ha
sottovalutato la situazione anche per compiacere l'Europa. Il Gruppo Fratelli d'Italia chiede pertanto di
aggiungere  la  firma  dei  suoi  componenti.  Ringrazio  il  collega  e  anche  il  Governo,  che  nella
riformulazione ha tenuto conto delle osservazioni importanti che sono state fatte: insieme al collega
intendiamo portare avanti questa battaglia. (Applausi).
TURCO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TURCO (M5S). Signor Presidente, innanzitutto vorrei esprimere il mio parere positivo sulla misura in
esame, ma vorrei segnalare al Governo e anche alla maggioranza una discriminazione che è in corso,
in quanto nell'ambito dell'utilizzo di questo Fondo, con cui andiamo a risarcire i risparmiatori di alcune
banche, prettamente le banche venete e del gruppo veneto, dall'altra parte abbiamo però trascurato i
risparmiatori della Banca popolare di Bari. Chiedo quindi al Governo di provvedere in questo senso, se
non in questa sede con una eventuale riformulazione di questo ordine del giorno, in un successivo
provvedimento, dato che la nostra forza politica aveva presentato un emendamento per estendere
anche a questi risparmiatori la possibilità di accedere al risarcimento. Anche loro sono stati infatti
truffati, nell'ambito delle truffe bancarie.
SBROLLINI (Az-IV-RE). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SBROLLINI (Az-IV-RE). Signor Presidente, sottoscrivo anche io l'ordine del giorno. Come si è visto
anche dagli altri colleghi, c'è un impegno trasversale da molti anni e ci auguriamo veramente che
queste persone vengano risarcite, perché quanto accaduto è davvero indegno. Parliamo di piccoli
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risparmiatori e di famiglie che sono state messe in ginocchio perché ingannate e oggi sappiamo che
anche la magistratura sta facendo il suo corso in questo campo.
DE POLI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE POLI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Signor Presidente, anche noi vorremmo sottoscrivere
questo ordine del giorno.
MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, anche i senatori della componente Alleanza Verdi e Sinistra
chiedono di sottoscrivere l'ordine del giorno.
NATURALE (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NATURALE (M5S).Signor Presidente, a nome del Gruppo M5S chiediamo di sottoscrivere l'ordine
del giorno.
PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)). Signor Presidente, anche il Gruppo per le Autonomie chiede di
sottoscrivere l'ordine del giorno.
ROMEO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMEO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, è intervenuta la senatrice Bizzotto, che ha seguito bene la
questione ed era doveroso lasciarle lo spazio necessario, però noi vorremmo sottoscrivere l'ordine del
giorno come Gruppo.
PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
MARTELLA (PD-IDP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTELLA (PD-IDP). Signor Presidente, vorrei solo ribadire che la firma non era solo mia ma di
tutto il Gruppo PD.
Inoltre,  alla  luce della  discussione che sta  avvenendo e visto che siamo tutti  d'accordo,  forse il
Governo dovrebbe fare  uno sforzo in  più  e  anche indicare  tempi  molto  ristretti  per  fare  questa
istruttoria tecnica e arrivare finalmente a una soluzione. (Applausi).
PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.300 (testo 2) non verrà
posto ai voti.
Passiamo alla votazione finale.
DE POLI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE POLI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Signor Presidente, onorevoli colleghi, oggi all'esame
dell'Assemblea c'è il decreto-legge milleproroghe, un provvedimento complesso e poliedrico che, per
sua natura, è difficile da riassumere e illustrare in pochi minuti. È un testo che interviene in diversi
ambiti della vita di cittadini, famiglie e imprese.

Presidenza del vice presidente CASTELLONE (ore 17,58)
(Segue DE POLI). Il Paese oggi si sta faticosamente lasciando alle spalle l'emergenza sanitaria del
Covid. Prima della pandemia, secondo il Censis, 19,6 milioni di italiani sono stati costretti a rinunciare
a una visita medica o ad un controllo a causa, purtroppo, della lunghezza delle liste d'attesa e hanno
proceduto a farla di tasca propria. Se il quadro era negativo prima della situazione pandemica, oggi lo
è ancor di più. Come ben sappiamo, c'è da affrontare una carenza del personale sanitario e va fatto con
assoluta urgenza. Il passo compiuto con l'emendamento che prevede la possibilità per i medici di
famiglia e per i pediatri di andare in pensione a settantadue anni anziché a settanta è un primo passo.
Bisogna certamente fare di più, ma la ratio della norma è contrastare la carenza di tutto il personale
sanitario attraverso la valorizzazione di tutte le professionalità.
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Abbiamo  approvato,  inoltre,  con  questo  decreto,  la  stabilizzazione  del  personale  sanitario  e
amministrativo assunto durante l'emergenza Covid. La misura riguarda coloro che abbiano maturato
almeno diciotto mesi di servizio anche non continuativi,  di cui almeno sei mesi nel periodo che
intercorre tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022. Siamo riusciti a far diventare stabili questi
lavoratori, che nel periodo della pandemia sono stati importanti, fondamentali, esponendosi tra l'altro
in prima linea a contrastare il virus. Allo stesso modo, abbiamo voluto con forza inserire i 50 milioni
del Piano oncologico nazionale, risorse stanziate che certo non risolveranno, ma contribuiranno a
rispondere ai bisogni dei pazienti che devono avere la possibilità di essere curati tempestivamente e nel
migliore dei modi. Abbiamo prorogato di altri tre mesi lo smart working per le persone più fragili.
L'Italia che guarda avanti è fatta anche, chiaramente, delle nostre fondamentali imprese. Penso alle
attività commerciali e agli esercenti, ma più in generale alle attività economiche dei territori che hanno
sofferto le restrizioni. Per questo motivo, tra l'altro, siamo intervenuti in materia di occupazione del
suolo pubblico, prorogando la possibilità di occupare gli spazi liberi all'aperto per gli esercenti bar e
ristoranti.
Il nostro Paese, come il resto d'Europa e non solo, sta facendo i conti con l'inflazione. Per questo in
manovra abbiamo previsto importanti aiuti a famiglie e imprese. In questo decreto, nel settore delle
costruzioni, abbiamo inserito la possibilità degli accordi quadro e dei prezziari per contrastare il
cosiddetto caro materiali che sta creando serie difficoltà alle nostre aziende nella realizzazione dei
lavori pubblici e nella conclusione dei cantieri (basti pensare a cosa sta succedendo con quelli del
PNRR).
Siamo intervenuti anche nel mondo dell'agricoltura, mi riferisco in modo particolare ai tempi per
l'erogazione degli anticipi dei contributi alle imprese agricole, differendo al momento del saldo tutti gli
adempimenti  amministrativi,  semplificando così  le  procedure e dunque cancellando tutta quella
burocrazia che fa solo male al nostro Paese. L'agricoltura è e resta il centro della nostra azione politica,
sosteniamo sempre chi lavora ogni giorno nella nostra terra.
Siamo intervenuti sui balneari con una proroga di un anno delle concessioni: le spiagge per l'Italia
sono un tesoro che non ha uguali, abbiamo il dovere di difendere un pezzo importante del tessuto
socio-economico italiano, da Nord a Sud.
Concludo con un passaggio sui Comuni.  Nella nostra bellissima Italia ci  sono tantissimi piccoli
Comuni  con  meno  di  5.000  abitanti.  Per  questa  realtà  già  in  manovra  abbiamo  previsto  uno
stanziamento di 30 milioni di euro per i segretari comunali, un sostegno economico ai piccoli Comuni
che parte da quest'anno e terminerà al completamento del percorso del PNRR, quindi nel 2026.
È un'attenzione importante che oggi  viene confermata con un altro importante emendamento al
milleproroghe per i Comuni fino a 5.000 abitanti, che estende la possibilità fino a ventiquattro mesi di
mantenere la figura del segretario comunale titolare anche in altre sedi di fascia superiore. È una
disposizione  utile.  L'emendamento  approvato  oggi  è  un  passo  in  avanti  soprattutto  nell'ottica
dell'attuazione, come dicevo prima, del PNRR, in cui i Comuni rivestono una parte fondamentale e
sono in netta difficoltà nel raggiungere gli obiettivi e far sì che partano i cantieri. Certamente bisogna
fare di più, è una battaglia - ne sono convinto - che non ha e non può avere colori politici, perché
riguarda la vita dei nostri cittadini e delle nostre comunità.
Per questo motivo, annuncio il voto favorevole del Gruppo parlamentare Civici d'Italia-UDC-CI-
MAIE, che sosterrà convintamente questo provvedimento. (Applausi).
MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, onorevoli colleghi, vorrei iniziare dicendo che noi della
componente Alleanza Verdi e Sinistra voteremo contro questo provvedimento, anche se avremmo
voluto dare un'altra valutazione.
Votiamo contro per le cose che non sono state affrontate in questo decreto milleproroghe.
Ad esempio, un tema molto sentito è quello dei lavoratori e delle lavoratrici, dei conservatori e della
scuola, il tema delle graduatorie. Abbiamo fatto delle proposte emendative che non avevano alcun
costo. Penso, ad esempio, al ragionamento che abbiamo fatto sul concorso svolto nel 2020, in cui

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 38  del 15/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1555

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36437


chiedevamo di prorogare la graduatoria per svuotare le sacche di precarietà che esistono nel mondo
della scuola. Nel corso della discussione generale abbiamo cercato di affrontare la questione dei
lavoratori dei conservatori, dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica, di coloro che dal punto
di vista culturale danno un grande risalto al nostro Paese, consentendogli di poter spendere il proprio 
brand a livello internazionale dal punto di vista musicale e artistico.
Anche qui, di fronte a migliaia di persone, che presentano i requisiti per essere messi in graduatoria
perché hanno già passato i  concorsi,  si  è  detto di  no.  In sostanza si  è  mantenuto nella  pubblica
amministrazione, tanto che poi è stato recepito un ordine nel giorno, da noi presentato, che chiede al
Ministro per la pubblica amministrazione di poter discutere complessivamente di come affrontare la
precarietà. Come tutti sappiamo, infatti, se un giovane continua a essere precario non può progettare il
proprio futuro e la propria vita. Il problema della precarietà è in sostanza la cosa peggiore che esiste
nel  nostro  Paese.  Mi capita  di  discutere  in  10a Commissione della  famiglia  e  della  società  che
invecchia. Se però continuiamo a rendere il lavoro precario e sottopagato, quale futuro abbiamo? I
nostri giovani vanno all'estero. Questo è il dato fondamentale. Era perciò fondamentale affrontare il
tema della precarietà, ma non è stato fatto. Si è dato tanto risalto alla questione delle concessioni
balneari; un tema certamente importante. Questo però era un dato che non costava.
Non si è fatto niente altresì sulla questione della coesione sociale. Anche su questo tema avevamo
presentato un emendamento teso a procrastinare il rapporto di lavoro a 1.150 lavoratori che lavorano
nelle  questure,  nelle  prefetture,  nei  posti  in  cui  oggi  siamo impegnati  sul  terreno per  gestire  la
questione emergenziale. Non vorremmo avere in questo caso delle migrazioni particolari dettate dalla
guerra  che  abbiamo  in  Europa.  Ebbene,  anche  in  questo  caso  il  27  marzo  questi  lavoratori  si
troveranno senza più lavoro.
Parlate  poi  di  coesione  sociale  e  dei  piccoli  Comuni;  ma  di  cosa  si  parla?  Ho  presentato  un
emendamento che avrebbe favorito la coesione e l'unione dei Comuni. Molto spesso infatti le misure
non  vanno  imposte,  ma  favorite.  C'erano  addirittura  emendamenti  richiesti  dai  presidenti
dell'Associazione nazionale dei Comuni italiani e di alcune Regioni, tra cui la mia Regione. Gli
emendamenti proposti sono stati però bocciati.
Non si è fatto nulla, ad esempio, anche sulla questione di opzione donna, che non è un problema solo
di questo Governo perché la questione della precarietà non è una colpa del Governo attuale, ma
un'eredità che deriva dal fatto che una serie di norme previste dai Governi precedenti sono in scadenza.
Questo Governo avrebbe dovuto affrontare però qualche tema e dare una risposta a questi lavoratori e
lavoratrici. Invece si è detto di no.
Per quanto riguarda opzione donna, è un problema che avete creato voi. Non è una questione semplice
perché chi opta per opzione donna perde il 35 per cento della pensione e quindi avrà poi una pensione
bassissima.  Ebbene voi,  l'avete ristretta  non alla  lavoratrice in quanto tale,  ma con il  quoziente
familiare avete inventato una cosa impossibile da utilizzare. Lo sapete anche voi, tanto che avete
pensato che vi avreste messo mano. Anche sul punto però non si è fatto niente.
C'è poi la questione di creare il lavoro. Certo, noi abbiamo posto un problema (non solo noi, ma anche
altri) sulla questione del superbonus, di cui abbiamo discusso anche nel corso dell'esame del decreto-
legge aiuti-quater. In Commissione bilancio si era lavorato per cercare di trovare una riformulazione,
che  poi  insieme non  siamo riusciti  a  trovare,  perché  questa  decisione  è  stata  espropriata  dalla
Commissione. Però, nello stesso tempo, nessuno può negare che siamo di fronte al fatto che abbiamo
un rischio fallimento di migliaia e migliaia di piccole aziende, che sono cresciute in modo anche
drogato nei due anni del superbonus, ma che oggi ci sono. Quindi 25.000 imprese rischiano di fallire e
tra 150.000 e 200.000 lavoratori rischiano di subire questo fallimento, perché da una parte si è voluto
fare la guerra al superbonus, anziché correggerlo, e nello stesso tempo non si è risolto il problema dei
crediti incagliati. Questo è il dato fondamentale.
Cosa voglio dire, per concludere? Siamo di fronte al fatto che si è utilizzato il decreto milleproroghe
per fare alcuni punti bandiera di propaganda elettorale, senza dare una risposta esaustiva e, nello stesso
tempo,  non  si  sono  affrontati  i  problemi  veri  sulla  precarietà,  sul  lavoro,  sulle  questioni  che
coinvolgono le persone dal punto di vista della loro esistenza. È per questo che noi convintamente
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votiamo un no secco alla conversione in legge di questo decreto-legge. (Applausi).
Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti del Liceo delle scienze umane
«Bianchi Dottula» di Bari, che stanno assistendo ai nostri lavori. Benvenuti. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 452 (ore 18,12)
PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)). Signora Presidente, rappresentanti del Governo, colleghe e
colleghi, desideriamo innanzitutto ringraziare i presidenti della 1a Commissione Balboni e della 5a 
Commissione Calandrini  per  la  conduzione dei  lavori  nelle  Commissioni  affari  costituzionali  e
bilancio; conduzione avvenuta con grande equilibrio e senso delle istituzioni e delle prerogative dei
parlamentari.
Ancora una volta l'Aula del Senato si  trova a esaminare e votare un decreto milleproroghe, uno
strumento legislativo che dovrebbe servire come extrema ratio ed essere utilizzato in via eccezionale.
Invece, in assenza di stabilizzazione normativa, occorre annualmente in soccorso per prorogare i
termini di vigenza di disposizioni senza le quali si  paralizzerebbero interi comparti pubblici e il
funzionamento  di  settori  essenziali  per  le  imprese,  i  cittadini  e  i  lavoratori.  Si  tratta  di  un
provvedimento  che,  in  un  ordinamento  maturo  e  completo,  non  dovrebbe  esistere,  ma  che
evidentemente è figlio dell'incapacità dei Governi di dare stabilità a norme importanti in tutti i settori
vitali del Paese, dalla sanità alla giustizia, dalla scuola all'industria e al sociale.
La seconda osservazione è di carattere politico e riguarda l'avvenuta proroga, da parte di questa nuova
maggioranza, di molte misure già in essere e, come tali, pensate e volute dai Governi precedenti,
Governi ai quali Fratelli d'Italia si era in passato fieramente opposta fuori e dentro il Parlamento, ma
che oggi evidentemente apprezza, almeno in alcune parti, mostrando in tal modo la chiara incoerenza
della propria azione propagandistica. Mi riferisco alle norme sul 4.0, con la proroga a novembre del
termine di consegna dei macchinari per le imprese che vogliono investire utilizzando i relativi crediti
di imposta, e alla proroga dei termini per mettere a terra tutte le norme del family act. Penso alla
conferma dello smart working per i lavoratori fragili; penso ai fondi per Radio Radicale e per il settore
editoriale e alla proroga dei prezzari nell'ambito degli accordi quadro dei lavori pubblici. Penso infine
al pacchetto sanità, che meriterebbe di sostenere, con le risorse del Meccanismo energetico di stabilità
(MES) sanitario, sia la riorganizzazione prevista dal PNRR, sia la rinnovata programmazione per il
personale sociosanitario, ma che vede invece confermati solo i passi avanti decisi da altri: la proroga
della ricetta elettronica al 2024; la proroga dell'incarico ai medici specializzandi per supplire alla
carenza di personale medico; la proroga per l'utilizzo del fondo per la riduzione delle liste d'attesa; la
proroga per la stabilizzazione del personale sanitario amministrativo precario che ha lavorato durante
la pandemia.
La terza evidenza riguarda l'utilizzo strumentale, finanche dannoso per l'Italia, del provvedimento
proroga  termini.  Lascia  inoltre  disorientati  la  disapplicazione  a  piacere  della  normativa  sulla
concorrenza: no per il balneari; sì invece per un settore vitale, ancora più in un periodo di grave crisi
energetica,  come  quello  delle  grandi  concessioni  di  derivazione  idroelettrica.  Dietro  questo
incongruenze  non c'è  una  visione  strategica,  ma solo  il  chiaro  intento  di  rispondere  a  interessi
particolari.
Nemmeno nel contrasto al rischio idrogeologico si fanno passi avanti. Brillava il recente impegno del
Governo, con l'ordine del giorno approvato, a ripristinare la cabina di regia, proseguendo così un vero
lavoro strutturale che eviti ai territori di franare, ai fiumi di esondare e alle persone di morire. Lì ci
limita solo a prorogare misure in essere, come la possibilità di fare ricorso a contratti di lavoro a tempo
determinato, tamponando l'emergenza fino al 31 dicembre 2024.
Apprezziamo naturalmente, come Gruppo Per le Autonomie, l'attenzione che è stata dedicata ad alcune
delle nostre proposte. Mi riferisco in particolare alla proroga per l'utilizzo della compensazione del
credito d'imposta sul carburante agricolo: una boccata d'ossigeno per le aziende agricole italiane,
colpite dall'esplosione dei costi dell'energia; ugualmente, mi riferisco alla proroga al 31 dicembre 2023
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del termine per le modifiche statutarie degli enti del terzo settore, necessarie per l'iscrizione al nuovo
registro unico nazionale del terzo settore; apprezziamo pure la proroga del fondo nuove competenze,
importante in un Paese con il 30 per cento di Not in education, employment or training (Neet).
Costituiscono, queste, risposte necessarie, quanto puntuali, che ci ricordano quanto l'Italia in tutti
questi settori sia invece in attesa di interventi definitivi e delle riforme strutturali previste dal PNRR. Il
provvedimento in esame, pesantemente corretto da emendamenti parlamentari, anche della stessa
maggioranza,  verrà  convertito  di  fatto  con  il  solo  esame del  Senato,  con  il  metodo  quindi  del
monocameralismo alternato.
Nonostante siano passati diversi mesi, sulle questioni economiche Governo e maggioranza non hanno
ancora definito una precisa strategia. Chiediamo quindi di conoscere come si intenda sostenere la
crescita; come si intenda favorire la competitività del sistema produttivo; come si vogliano difendere
cittadini e imprese dal caro energia, da aprile in poi; e anche come si intenda in generale difendere il
potere d'acquisto dei salari e delle pensioni. Tutte domande che, purtroppo, non hanno ancora ottenuto
una risposta compiuta.
PAITA (Az-IV-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAITA (Az-IV-RE).  Signor Presidente, signor rappresentante del Governo, voglio partire da una
differenziazione su tre qualificazioni di questo decreto, analizzando dapprima il metodo, poi il merito e
poi lo scenario dentro il quale questo provvedimento si muove e rispetto al quale avrebbe dovuto dare
risposte, a mio avviso, più convincenti.
Prima  il  metodo:  non  ho  alcuna  difficoltà  a  riconoscere,  e  mi  spiace  farlo  con  il  banco  delle
Commissioni vuoto, che da parte dei presidenti di Commissione, senatori Calandrini e Balboni, vi
siano stati una grande capacità di recepire le istanze dell'opposizione e, come mi pare dicesse prima il
collega Patton, anche un atteggiamento istituzionalmente molto corretto.
Voglio riconoscerlo, perché penso che, quando lavora bene il Parlamento e quando c'è rispetto delle
varie componenti politiche e dei vari Gruppi, ci sia anche un lavoro prezioso per la democrazia.
Allo stesso modo, voglio riconoscere l'atteggiamento positivo del ministro Ciriani e - fatemelo dire - il
lavoro  eccezionale,  di  grande  meticolosità,  nel  rispetto  dei  tempi  e  anche  delle  prerogative
dell'opposizione, della sottosegretaria Siracusano, che oggi ci ha seguito e che è stata sempre presente
ai lavori della Commissione.
Questo ve lo dovevo, perché a me non piace non riconoscere anche agli avversari i loro meriti. Con la
stessa  nettezza,  però,  vi  voglio  anche  dire  che,  dal  punto  di  vista  del  merito,  il  decreto-legge
milleproroghe che stiamo analizzando è un provvedimento fragile e privo di visione, perché fragile e
priva di visione era anche la legge di bilancio. (Applausi). C'è quindi un nesso tra i due impianti.
Come abbiamo fatto anche con l'avvio di questo Governo, abbiamo cercato di tenere un atteggiamento
il più possibile propositivo (dirò quali sono stati gli interventi che in qualche modo hanno migliorato
l'impianto, che rimane comunque del tutto insufficiente).
Facciamo un esempio. Avete lavorato sul tema della proroga dei medici, e io credo che fosse una
misura inevitabile, però restano provvedimenti tampone.
Come si fa a non partire dal dato - rivelato oggi dal ministro Schillaci - dei 10.000 esodi immediati che
hanno la necessità di un intervento strutturato, radicale dal punto di vista della sua organicità, sul tema
delle liste d'attesa, sul tema dei pronto soccorso e su quanto è necessario per non far collassare il
sistema. (Applausi).
State molto attenti, e lo dico non perché auspico questa cosa, ma se c'è un tema di emergenza sociale
in questo Paese non è il reddito di cittadinanza: è il collasso sistematico della sanità, che rischia di
venire addosso a tutti noi. (Applausi). Mi sarei quindi aspettata una visione o in legge di bilancio o in
questo provvedimento, e non l'ho trovata.
Continuate a parlare di autonomia differenziata sulla questione della sanità. Penso che dovremmo
avere meno autonomia sulla sanità e una sanità qualitativamente adeguata per tutti: un tema di unità
del Paese, non di divisione. (Applausi).
Altro esempio: prorogate dal 31 marzo al 31 maggio gli interventi del PNRR sul tema di edifici
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scolastici, asili e scuole d'infanzia; le norme antincendio sono state prorogate: si tratta di misure che
ovviamente avranno anche un legame con la praticabilità, ma nel contempo lavorate a un codice degli
appalti contrastato da tutte le associazioni e da tutti i costruttori, perché da parte loro c'è un grido di
dolore rispetto alla sua mancata semplificazione.
Salvini lo sta vendendo come la panacea di tutti i mali. Io ho l'obbligo di darvi un ammonimento, un
avvertimento:  quel  codice  non  semplifica  alcunché,  contiene  230  articoli;  è  il  codice  delle
complicazioni, non delle semplificazioni. (Applausi).
Non c'è un intervento sulle progettazioni, manca una misura sulle gare d'appalto, non un intervento sui
ricorsi. Non serve molto; basta leggere il piano Italia shock, che la nostra forza politica, il terzo polo,
ha elaborato, per avere qualche risposta convincente su questo punto.
Così, però, mettete a rischio il PNRR; quindi, è inutile che proroghiate le norme sugli asili, quando
non riuscirete a fare le gare per migliorare la vita delle donne, la libertà delle famiglie e i principi
educativi per i ragazzini. (Applausi).
Avete lavorato per una miniproroga su Industria 4.0. Noi avevamo proposto un emendamento che non
avete accettato, ci mancherebbe; non è per permalosità che pongo il tema. Alla fine, siete arrivati con
qualche mese in meno, però anche in questo caso va fatta una riflessione: questo Governo è in grado di
mettere in campo un provvedimento sulla natura, la struttura e l'organicità di Industria 4.0? Dovete
sempre e solo rifarvi - e grazie a Dio lo mantenete in piedi - ai provvedimenti del Governo Renzi e a
ciò che ha fatto il ministro Calenda? Un'idea vostra, un guizzo, ce l'avete? No, e non solo: mentre
avete prorogato almeno in quota parte Industria 4.0, avete eliminato Formazione 4.0, e chiaramente la
cosa ha un rilievo e una pesantezza.
Penso  che  tutto  questo,  insieme  alle  proroghe  ad  esempio  per  i  medici  a  settantadue  anni,  sia
inevitabile,  perché è inevitabile in questo momento avere qualche medico in più sul campo. Ma
pensate davvero che questa sia una soluzione, se non intervenite sul tema dell'ingresso di nuovi medici
 (Applausi), se non intervenite con risorse, se continuate a dire dei no ideologici al tema degli aiuti
europei su questo punto?
Al fondo, che cosa rimane di questo intervento di cui parliamo oggi? Rimangono due questioni, delle
quali avete discusso. Non vi siete interessati di discutere di qualcosa in più rispetto a Industria 4.0 o di
qualcosa di meglio sul tema della sanità. No, la vostra discussione e ossessione è stata principalmente
su due temi, il primo dei quali è di far finta di fare una proroga sul tema dei balneari. Dico far finta
perché sapete perfettamente - e lo spettacolo dato oggi lo conferma - che quell'iniziativa porterà a una
conseguenza grave sul piano europeo; che non si tratta di una vera proroga; e che non aiuterete a
salvaguardare gli investimenti di chi ha investito. È invece del tutto evidente che, se in questo Paese
arriverà un giovane, magari talentuoso, magari con un'idea diversa, capace di competere anche sulle
iniziative sul litorale di carattere culturale e turistico, quel giovane non avrà nessuna possibilità, perché
le lobby avranno sempre la meglio.
Lo stesso interesse spasmodico lo nutrite sul tema degli emendamenti Lotito, che vedo mandare
costantemente in cortocircuito questa maggioranza. (Applausi). Ma il capo del Governo è Lotito o la
Meloni? (Applausi). Mi viene un po' il dubbio. Diciamoci la verità, avete creato le condizioni per uno
schema molto, molto debole.
Meno male - e lo dico con un atteggiamento non privo di orgoglio - che il terzo polo ha continuato un
atteggiamento positivo e propositivo nei vostri confronti. Che cosa abbiamo fatto? In conclusione,
abbiamo portato avanti il tema della proroga al 2023 a proposito degli operatori delle professioni
sanitarie, che è una questione molto importante. Abbiamo rafforzato la vicenda delle isopensioni.
Abbiamo chiesto e ottenuto di scrivere i decreti attuativi sul family act, dando conseguenza a quella
grande  iniziativa  voluta  dalla  nostra  ministra  Bonetti.  Abbiamo fatto  in  modo  che  ci  fosse  un
adeguamento sui prezzari dei lavori pubblici. Abbiamo attuato o avuto soddisfazione su una proroga di
Industria  4.0.  Abbiamo chiesto più mesi  per la  riforma delle fonti  energetiche.  Abbiamo messo
qualche risorsa in più su Radio radicale.
In particolare, vorrei fare riferimento a un tema sul quale ho fatto una battaglia personale, che ha avuto
soddisfazione. In questo Paese, dopo il crollo del ponte Morandi, ci sono state ripetute interviste e
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dichiarazioni di Ministri che si sono avvicendati e che avevano promesso di chiedere un maggior
controllo  nel  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  sugli  investimenti  dei  concessionari
autostradali,  che  -  lo  ricordo  a  tutti  -  non  sono  i  padroni  di  quel  bene,  ma  lo  gestiscono
provvisoriamente. (Applausi). Ricordo ad esempio le parole del ministro Toninelli, che su questo
punto aveva addirittura creato una campagna. Ebbene, di quelle parole è rimasta carta straccia: nessuna
iniziativa tesa rafforzare il ruolo del Ministero è andata avanti, nessuna richiesta puntuale sul tema
degli investimenti è stata operata.
Ho presentato  un  emendamento,  con  cui  ho  chiesto  che  ogni  anno i  concessionari  autostradali
consegnino al Ministero e al Parlamento la relazione puntuale dei loro investimenti sulla nostra rete. 
(Applausi). Voi mi direte che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ne sarà stato contento: non
è così. Hanno provato in più occasioni - ne è testimone la sottosegretaria Siracusano - a riformulare
questi emendamenti. (Il microfono si disattiva automaticamente).
PRESIDENTE. Siamo al terzo minuto, senatrice Paita.
PAITA (Az-IV-RE). Non ci siamo arresi e sono veramente felice di dire che tutte le forze politiche alla
fine questa iniziativa l'hanno sostenuta. Cambierà qualcosa, avremo delle reti più sicure? Sicuramente
saremo più in grado di controllare. Spetterà a noi questo compito gravoso e impegnativo.
Volevo chiudere con una battuta finale:  potevamo con questo provvedimento fare cose davvero
impegnative e forti per il Paese. Avete scelto la logica del massimo ribasso, vi siete concentrati su
battaglie ideologiche che non porteranno nulla agli italiani e per questa ragione non potremo votare a
favore, ma con la stessa lealtà vi diciamo che, se ci sarà su questi temi un'iniziativa più forte nei
prossimi mesi, sicuramente valuteremo di volta in volta i singoli provvedimenti, perché pensiamo che,
soprattutto in provvedimenti come il milleproroghe, l'atteggiamento ideologico non porti a nulla.
Certamente però, di fronte a un impianto così fragile e di così poco respiro, il nostro voto non può che
essere contrario. (Applausi).
PAROLI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAROLI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, colleghi, inizio anch'io con i ringraziamenti ai Presidenti
della Commissione e aggiungo anche, vista la dimenticanza, un ringraziamento al nostro collega e
relatore, senatore Damiani.
Voglio partire dai temi che in parte modificheranno il mio intervento, perché la senatrice Paita ha detto
cose in alcuni casi molto condivisibili,  però con troppe dimenticanze. La prima, condivisibile in
assoluto, è che anche noi crediamo che si sia fatto davvero un buon lavoro: il Senato ha fatto ciò che
doveva fare. L'articolato approvato dal Governo in Commissione è stato giustamente ampliato e
modificato e la Commissione, come dovrebbe sempre fare, ha fatto un lavoro di arricchimento: questo
è il lavoro del Parlamento. Anche in questo mi sento di condividere le valutazioni dei colleghi che
prima  di  me  hanno  voluto  sottolineare  la  positività  di  questo  comportamento  e  di  questo
provvedimento, soprattutto perché - com'è giusto che sia e così è stato - molti degli emendamenti sono
stati approvati senza distinzione tra maggioranza e opposizione. Non ho contato se fossero più quelli di
maggioranza o di opposizione, ma davvero si è guardato al merito e si è dato risposta alle istanze che
venivano poste.
Tuttavia, nella rievocazione che la collega Paita ha portato all'attenzione di quest'Assemblea ci sono
state troppe dimenticanze.  Innanzitutto,  sul  tema sanitario,  sul  quale tornerò in seguito,  sia  con
l'emendamento Ronzulli, sia con l'emendamento Ternullo, si sono date risposte importanti al nostro
Servizio sanitario nazionale, ma è evidente che non poteva essere questo il provvedimento e il luogo in
cui andare a risolvere i  problemi della sanità nazionale o regionale;  non poteva essere questo il
provvedimento, così come non poteva essere una legge di bilancio, che - non possiamo dimenticarlo -
è stata approntata e portata ad approvazione da parte di questo Governo in quindici-venti giorni di
tempo. È evidente che si è adottato uno schema che veniva dal precedente Governo.
Arriverà il momento in cui si metterà mano e lo dico perché sono d'accordo, a partire ad esempio dal
fatto che probabilmente - lo penso io, ma lo pensano in molti - il numero chiuso a medicina non ha più
motivo di essere e dev'essere superato. Lo stesso vale per le altre facoltà in cui abbiamo bisogno di più
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studenti, affinché possano specializzarsi e portare il loro contributo al nostro Paese.
Non devo essere io a difendere il ministro Salvini, ma la collega senatrice Paita, visto il ruolo che
ricopriva nell'altro ramo del Parlamento, sa bene che questo codice degli appalti ci arriva dall'allora
ministro Giovannini e che non è stato approntato dall'attuale Governo. I tempi del PNRR portavano
alla presentazione del codice degli appalti entro il  31 dicembre 2022, dunque è stato portato dal
ministro Salvini, ma è evidente che il lavoro è stato fatto in particolare dal sottosegretario Bellanova,
che a parere mio ha ben lavorato, dando alcune risposte, anche se non tutte. A tal proposito, sono
d'accordo con lei sul fatto che il tema degli appalti pubblici non è chiuso qui, contro il parere del
precedente Governo, che - come ricorderà - avrebbe voluto addirittura che non tornasse alle Camere
per il parere. Invece è tornato, grazie a un emendamento che la Commissione di cui ero membro ha
chiesto ed approvato e, grazie a quell'emendamento, arriverà un parere in cui sarà possibile porre
condizioni e formulare osservazioni, che credo non saranno poche, ed è giusto che sia così. Anche
chiudendo il codice degli appalti così come ci è arrivato, sicuramente non si risolve il problema, ma ci
saranno ancora cose da affrontare.
Il provvedimento al nostro esame è però il cosiddetto decreto milleproroghe e sappiamo che ormai, in
quest'accezione, è destinato a colmare lacune, a risolvere situazioni e a dare più respiro ad altri
provvedimenti che non hanno avuto possibilità di averne a sufficienza. Il tutto affinché ci sia uno
spazio adeguato ai bisogni e alle risposte che il Paese ci chiede e che dobbiamo porre all'attenzione
nostra e del nostro lavoro. Anche per questo motivo credo sia stato giusto aprire all'approvazione di
tutti questi emendamenti e articoli aggiuntivi.
Il gruppo Forza Italia-Berlusconi Presidente-PPE credo abbia fatto bene la propria parte, offrendo un
contributo importante su tematiche che richiedevano risposte, alcune delle quali particolarmente
urgenti ed estremamente significative. Ho già accennato all'emendamento a firma della senatrice
Ronzulli,  che  consente  agli  operatori  delle  professioni  sanitarie,  infermieristiche,  ostetriche,
riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione di operare in regime privato, extra moenia, in un
momento delicato come questo, che è ancora definito come post-Covid, per un monte ore settimanale
raddoppiato, non superiore alle otto ore, fino al 2023, quando la normativa prevedeva quattro ore
settimanali, fino alla fine dello stato di emergenza: anche questo è dare risposte.
Si  consente  poi  il  reclutamento del  personale  medico e  infermieristico  straniero,  in  deroga.  La
situazione è questa, lo sappiamo e lo vediamo: anni di numero chiuso a medicina non hanno prodotto
le risposte che invece oggi il Paese chiede. È quindi possibile, grazie ad un emendamento, operare in
Italia in regime di equipollenza di titoli, fino al 2025, in deroga alle norme di riconoscimento della
professione. Finora era consentito fino alla fine del 2023 e noi lo portiamo al 2025, per avere respiro e
dare la possibilità di ampliare l'offerta universitaria nella facoltà di medicina.
Allo stesso modo, c'è la proroga di due anni, dal 2023 al 2025, della possibilità di assunzione con
contratto subordinato a tempo determinato degli specializzandi: anche questa è una richiesta che viene
dal territorio e guai se non si accogliesse, perché oggi la presenza degli specializzandi negli ospedali è
decisiva e determinante: non è superflua, ma decisiva. Su questo bisogna lavorare, perché se ciò è
fondamentale  per  le  nostre  strutture  ospedaliere,  dobbiamo  dare  queste  risposte  e  il  decreto
milleproroghe è l'occasione per farlo. Lo stesso vale per l'emendamento della collega Ternullo, che
proroga la stabilizzazione del personale sanitario, per rafforzare il sistema sanitario, fronteggiando
anche in questo caso la grave carenza di personale.
Dopodiché, cito un emendamento trasformato in ordine del giorno: ci accontentiamo, ma contiamo che
il Governo lo prenda davvero sul serio e velocemente, perché c'è un ambito nel quale certamente il
superbonus non è sprecato, che è quello degli ex IACP, le cosiddette case popolari o case economico-
popolari, perché in quel caso i fondi pubblici vanno a favore di beni pubblici e di cittadini che non
avrebbero la possibilità di operare per migliorare direttamente la propria condizione di vita, ma devono
avere una risposta dallo Stato, che dobbiamo dare noi. È quindi un bene che il Governo sia impegnato
su questo, anche se con un ordine del giorno; ripeto però che la speranza è che davvero venga attuato il
prima possibile, perché quest'ordine del giorno porta il termina al 31 dicembre 2024 rispetto al 2023,
togliendo il limite del 30 giugno 2023 entro cui si doveva effettuare il 60 per cento dei lavori. Pertanto,
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ampliando la possibilità di risposta sul tema dell'edilizia economico-popolare, credo si faccia davvero
una grande operazione di cui l'edilizia popolare ha davvero bisogno, come tutti sappiamo, perché
viviamo tutti le realtà delle nostre comunità.
Non  ho  poi  alcuna  difficoltà  a  parlare  del  tema  delle  concessioni  balneari,  perché  ne  sono
assolutamente convinto, così come lo è il Gruppo Forza Italia. Il tema delle concessioni balneari non è
una fissa del collega Gasparri, è un tema che riguarda il nostro Paese, che ha le coste più lunghe
d'Europa e si ritrova - guarda caso - ad essere esposto alla direttiva Bolkestein, anche se due o tre anni
fa lo stesso Bolkestein, venendo a Roma, ha detto chiaramente che la propria direttiva non poteva e
non doveva essere applicata in questo contesto. È accaduto proprio questo e facciamo finta di nulla.
Vorrei inoltre capire perché la Spagna è esonerata da tutto ciò, perché le sue coste rimangono agli
spagnoli, mentre noi dobbiamo esporci agli appetiti, in particolare dei tedeschi, ma non solo, che
evidentemente, non avendo il mare, vedono nelle nostre coste una ghiotta occasione anche per portare
i  propri  operatori,  che in  termini  più volgari  spesso si  chiamano multinazionali.  Probabilmente
possono esserci abusi,  allora si  vada a vedere; probabilmente ci saranno anche alcune sacche di
privilegio, allora si vadano a vedere; non parliamo però di situazioni in cui spesso ci sono aziende
familiari che da tempo lavorano sul territorio, dando risposte che assicurano un'accoglienza familiare
ai turisti italiani e stranieri che vengono in Italia. Noi vogliamo mettere in discussione tutto questo
affidandoci a gare, con il rischio - anzi, con la certezza - di esporci. Se qualcuno pensa che, quando
verranno le multinazionali tedesche a gestire le nostre spiagge, i cittadini italiani che andranno a
prendere un ombrellone pagheranno di meno, credo che sia sulla strada sbagliata, che non sia su quella
giusta. Dopodiché, se c'è da rivedere le tariffe, lo si faccia; si proceda a una mappatura per capire
davvero com'è la situazione italiana; però, se la mappatura è in ritardo (come lo è), qualcuno dovrà
anche spiegarcene il motivo, perché non è possibile che ogni volta questo tema venga rimandato e non
venga affrontato a dovere.
Avviandomi alla conclusione del mio intervento, colleghi, da questo punto di vista, come ho detto,
abbiamo operato perché si potesse migliorare il provvedimento in discussione, come era giusto fare e
come si è fatto. Ho citato solo alcuni emendamenti, ma altri colleghi sono intervenuti citandone altri;
sono state date delle risposte dovute e volute e io credo che in questa situazione il Parlamento abbia
davvero svolto bene il proprio ruolo, nel giusto rapporto con il Governo, che ringrazio, perché, se
questo è stato possibile, è stato anche grazie alla sua disponibilità e alla sua attenzione.
Posso  solo  concludere  il  mio  intervento  con  l'auspicio  che  questa,  che  è  la  giusta  modalità
nell'affrontare la conversione dei decreti-legge, diventi consuetudine, perché questo è ciò che si aspetta
il Paese da noi e il nostro dovere. Anche per questa ragione, il voto del Gruppo Forza Italia-Berlusconi
Presidente-PPE sarà favorevole. (Applausi).
DAMANTE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DAMANTE (M5S). Signor Presidente, colleghi, rappresentanti del Governo, in campagna elettorale
gli italiani hanno creduto alle parole di Giorgia Meloni, ma ciò che esaminiamo oggi mostra tutte le
contraddizioni delle facili promesse elettorali e rappresenta un'altra occasione mancata per questo
Governo, ma soprattutto per il nostro Paese. La finzione infinita della ricerca di una direzione coerente
si trasforma in una serie imbarazzante di convulsioni, di retromarce e di giravolte delle forze politiche
di maggioranza che sostengono questo Governo, contraddizioni che abbiamo anche riscontrato nello
stesso partito di cui il Presidente del Consiglio fa parte.
La schizofrenia di questo Governo colpisce in maniera catastrofica in primo luogo il superbonus.
Avete bocciato tutti i nostri emendamenti, anche quelli di altre forze politiche, che abbiamo voluto
presentare proprio per impedire la catastrofe. Ma ecco la contraddizione a cui accennavo prima: anche
Fratelli d'Italia e Forza Italia presentano e segnalano emendamenti per prorogare il superbonus. Mi
sono chiesta perché e se lo sono chiesto anche le molte imprese che avevano sperato in un cambio di
rotta di questo Governo. Io l'ho trovata, una risposta, colleghi: secondo me volevano metterci una
pezza, perché smantellare il superbonus e non affrontare la questione della cedibilità dei crediti è un
imperdonabile autogol, sì, del Governo, ma anche delle forze politiche che lo sostengono. (Applausi).
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90.000 cantieri bloccati e migliaia di imprese sull'orlo del fallimento: una situazione insostenibile, che
in altri Paesi basterebbe a far dimettere un Governo. Se la domanda è eccessiva, il fatto di togliere il
reddito  di  cittadinanza  e  il  lavoro  a  milioni  di  imprese  certamente  la  farà  contrarre.  Queste  le
convinzioni del Governo in carica. Quale altro motivo può esserci per distruggere 900.000 posti di
lavoro? Ma lotteremo contro questa schizofrenia e contro questo cinismo. Noi del MoVimento 5 Stelle
nelle Regioni e in Parlamento interverremo sempre per sbloccare i crediti e agevolare incentivi che
hanno migliorato il conto dell'Italia sul PIL nel 2021 e nel 2022, sul lavoro e sul taglio delle emissioni
inquinanti. È solo questo il motivo alla base dei nostri emendamenti e dell'ordine del giorno.
Colleghi, non si abbatte l'inflazione togliendo dignità e lavoro ed eccola, dunque, la coerenza nascosta
dai proclami: non ci si poteva aspettare nulla di diverso da un Governo di destra-centro, come amate
definirvi. Per mesi, il grido d'allarme delle 90.000 imprese è stato ignorato da un Governo di chiara
ideologia di destra, la stessa ideologia che consente di non ridurre le accise e l'IVA sui prodotti
energetici, la stessa ideologia che non proroga il reddito di cittadinanza e la stessa ideologia che
ripropone la lotta di classe nella forma più estesa possibile, facendo la guerra senza quartiere ai poveri,
alla scuola, alla sanità e al Sud. (Applausi).
La presidente Meloni ha dichiarato che il reddito di cittadinanza va tolto, perché ha fallito tutti i suoi
obiettivi. Mi chiedo, colleghi, e lo chiedo anche a voi: ma prima di spingersi in quest'affermazione, la
presidente Meloni ha cercato il confronto con il territorio? Possibile mai che un Governo attui in pochi
mesi un provvedimento così importante solo perché a certi caporali mancano le braccia a 1,5 euro
l'ora? (Applausi). Lo chiedo con il cuore, oggi, a voi del Governo e a voi colleghi: confrontatevi con i
sindaci,  chiedetelo  a  loro  se  questa  misura  economica  non  è  riuscita  a  sollevare  i  Comuni
dall'impotenza di non poter dare una mano a chi ne ha bisogno. Chiedetelo agli assistenti sociali e ai
volontari  che lavorano nei  territori  se il  reddito non rappresenti  uno strumento fondamentale di
protezione sociale.
Confrontatevi con i prefetti,  con le Forze dell'ordine. Io l'ho fatto, forse perché vivo in una città
complessa, ma anche molti di voi qui presenti vivono in aree complesse. C'è un rischio concreto che la
mancanza di misure di protezione economica porti a un inevitabile effetto incrementale dei reati e non
solo di quelli di poco conto. È nota a tutti noi la grande capacità di penetrazione delle organizzazioni
criminali dove lo Stato arretra e non funzionano le inutili ciarle che raccontano che i poveri starebbero
ricattando lo Stato, meno reati in cambio del reddito.
Colleghi, gli occupabili sono una categoria inventata, come se chi è disoccupato lo fosse per scelta.
Eliminati i navigator, origine di tutti i mali d'Italia, quali investimenti sono stati fatti per implementare
le politiche attive del lavoro? Tra qualche mese toglieremo il reddito di cittadinanza a migliaia di padri
di famiglia. Bene, dove sono i corsi obbligatori di formazione e di riqualificazione professionale che
dovevano partire a gennaio? (Applausi). Che fine hanno fatto le risorse stanziate dal Governo Conte
per potenziare i centri per l'impiego di competenza regionale? Avete monitorato almeno quali Regioni
hanno ottemperato? In alcuni casi, vi verrà anche facile; basta girarvi con il vostro Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare, che è stato governatore della Sicilia fino a settembre 2022.
Proprio quel Governo di destra-centro ha indetto l'avviso per 1.200 funzionari da impiegare nei centri
per l'impiego, e per la Sicilia 1.200 posti di lavoro in più non sono pochi, solo a fine dicembre 2021 e
ancora non abbiamo gli esiti.
Mi sono fatta anche un'altra domanda, che pongo anche a voi, colleghi. Come si può conciliare quanto
detto sinora con la risoluzione sul reddito minimo presentata dal Consiglio d'Europa (Applausi) che la
ministra Calderone ha approvato? In Italia lo abolite, ma lo votate in Europa. Cos'è, schizofrenia?
Disturbo bipolare? Per me è certificazione della malafede, imposta dal vostro rapporto poco facile e
poco felice con l'Europa.  Si  vede proprio nei  tre  emendamenti  riformulati  sulla  questione delle
concessioni demaniali, che ci porta a uno scontro con Bruxelles, che con ogni probabilità ci porterà a
una procedura d'infrazione, come quella ricevuta dal Portogallo da parte della Commissione europea,
senza neanche risolvere il problema alle imprese, perché le abbiamo mantenute nell'incertezza. Stessa
identica cosa con la direttiva casa green, che il Governo approva e poi contesta, alimentando paura
senza però trovarvi soluzioni.
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Come il MoVimento 5 Stelle ha chiaramente indicato nel suo programma elettorale, serve con urgenza
un piano industriale sulla casa, basato sulla stabilizzazione dei bonus  edilizi anziché gridare allo
scandalo delle contabilità eco-patrimoniale a carico dei proprietari. (Applausi).
Presidente, è stata affrontata un'altra riflessione proprio sul milleproroghe in Commissione, sulla
politica di coesione per il periodo 2014-2020. Tutte le forze politiche presenti in quest'Aula hanno
capito l'allarme e hanno presentato e segnalato emendamenti in tal senso, chiedendo la proroga di
almeno sei mesi per definire e portare a gara tutti i progetti inseriti nel fondo di sviluppo e coesione
2014-2020, proroga che, tra l'altro, ha ottenuto un parere favorevole dalla Conferenza Stato-Regioni,
che voi però vi ostinate a non concordare. Intere opere necessarie, a cui manca veramente poco per
essere realizzate, che sono state frutto di lavoro da parte delle pubbliche amministrazioni, che non
hanno personale a disposizione, dovranno attendere e fermarsi in attesa della vostra ricognizione e
dell'approvazione dei piani di sviluppo e coesione 2021-2027 che ad oggi non ci sono e non per colpa
degli enti locali, ma del Ministero competente.
Mi chiedo allora, e lo chiedo anche voi, colleghi, come faranno i Comuni a fermarsi o a continuare l'
iter, se non c'è ad oggi la possibilità giuridica di trasferire quei progetti dalla politica 2014-2020 ai
piani  2021-2027.  Stiamo  chiedendo  ai  Comuni  di  fermarsi.  Mettiamo  il  caso  che  questa
riprogrammazione  avvenga  nel  più  breve  periodo,  come  mi  auguro,  e  che  tutti  i  progetti
automaticamente passino nei piani 2021-2027, cosa succederà alle risorse che non state spese nella
politica per il 2014-2020?
La politica di coesione ha interventi e programmi da portare a compimento in tempi e modi stabiliti
dalla normativa di riferimento; ma essi sono nati per raggiungere degli obiettivi in determinati ambiti
territoriali; sono nati per il Sud, per quei paesi che devono superare dei gap. La riprogrammazione
delle somme non spese non può rappresentare l'ennesimo scippo ai cittadini di quei territori.
Per  concludere,  vorrei  già  dare la  comunicazione che,  per  tutte  le  motivazioni  che ho elencato,
nonostante molti emendamenti da noi presentati siano stati accolti dal Governo, lo strumento, l'atto
normativo  presentato  era  privo  di  notevoli  argomenti  e  temi  che  devono  essere  affrontati.  In
Commissione abbiamo lavorato duramente ed è per questo che ringrazio davvero per la professionalità
dimostrata e il lavoro immane svolto dai Presidenti della 1a e della 5a Commissione, che hanno diretto
i lavori in maniera veramente ottimale e quasi al di fuori di ogni aspettativa; di questo li ringrazio. Ma
purtroppo  l'atto,  così  come  è  scritto,  non  può  che  avere  il  voto  contrario  da  parte  del  Gruppo
MoVimento 5 Stelle. (Applausi).
BORGHI Claudio (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BORGHI Claudio (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli senatori, innanzitutto mi unisco anch'io
alle unanimi attestazioni di gratitudine e ai complimenti per il lavoro svolto in Commissione. Questo
ringraziamento  ai  Presidenti  non è  di  prammatica,  ma segnala  un qualcosa  di  più  importante  e
profondo: segnala un ritorno della democrazia parlamentare. (Applausi).
Io  credo  anzitutto  di  non  aver  mai  visto  tanti  emendamenti  parlamentari  approvati  durante  la
conversione di un decreto-legge. Oltretutto, non ne ho mai visti tanti bipartisan, indice di un impatto
sicuro del Parlamento sul provvedimento e di un impatto senza particolari preclusioni di parte o di
ruolo. C'è stato un momento che vale la pena ricordare, perché i lavori in Commissione spesso non
sono noti all'esterno. Credo che i Resoconti vengano letti veramente da poche persone; ma ricordo a
tutti  che, volendo, possono leggerli  e capire come si  arriva a questi  provvedimenti.  C'è stato un
momento  in  cui  alcuni  emendamenti  del  Governo  sembravano  sovrapporsi  agli  emendamenti
presentati dagli onorevoli senatori. Beh, c'è stata una franca discussione all'interno della Commissione
e si  è deciso che invece la primazia dovesse essere mantenuta sugli  emendamenti  presentati  dai
senatori. (Applausi). E a proposito di questo vorrei estendere i complimenti, oltre che ai Presidenti,
anche al ministro Ciriani, perché il lavoro del Ministro per i rapporti con il Parlamento è complicato ed
egli lo sta svolgendo, secondo me, con il giusto aspetto di avvocato del Parlamento. Siamo passati dal
sedicente avvocato del popolo italiano all'avvocato del Parlamento, che è probabilmente un po' meglio.
 (Applausi).
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Capite che è importante tornare a questa situazione, rispetto a quella che per me è stata un'infausta
parentesi, quella del Governo di unità nazionale. Vorrei che tutti, en passant, ci ricordassimo che la
procedura era: cabina di regia (che nessuno sa cosa sia, io ho guardato tante volte la Costituzione e ho
continuato a leggerla, cercando cosa diamine fosse questa cabina di regia, ma non l'ho mai trovata) e
voto di fiducia. Questa era la trafila. Così facendo è un po' meglio e speriamo di riuscire ad arrivare al
completamento della democrazia parlamentare, che è quello della seconda lettura. Ricordiamo infatti
che siamo in un sistema bicamerale e che sarebbe opportuno tornare alla buona pratica secondo cui i
provvedimenti dovrebbero essere esaminati da ambo le Camere.
In ogni caso, questo provvedimento, il milleproroghe, già nella sua essenza, noi lo stiamo approvando
perché questo è un Paese precario. Perché dopo dieci anni, in nove dei quali ha governato la sinistra,
quello che ci rimane è un Paese che va avanti a continue proroghe, con un continuo portare avanti, un
continuo mettere la sabbia sotto il tappeto e sperare che qualcun altro la pulisca.
A tal proposito, porto un esempio paradigmatico. Io ho potuto solo ascoltare l'intervento della collega
Damante del MoVimento 5 Stelle con un sopracciglio alzato, perché sembra che il superbonus sia
colpa nostra. Il Governo è in carica da tre mesi. Sbaglierò o forse ho un'amnesia, ma mi pare di
ricordare che il partito di larga maggioranza relativa della scorsa legislatura fosse il MoVimento 5
Stelle.
E non capisco perché non abbiano ancora sistemato la questione del superbonus, quando avevano tutto
il tempo per poterlo fare; tutta la forza parlamentare poteva farlo. (Applausi). Io ricordo, però, che
all'epoca, nella scorsa legislatura, quando arrivavano i comitati e i rappresentanti delle imprese a
chiedere se avrebbero sistemato il superbonus, rispondevano fischiettando: sì, chissà, vedremo.
Ecco, passata una legislatura a fischiettare, non si fa in tempo a tornare all'opposizione ed eccoli subito
trasformati in leoni. Bisogna sistemare tutto! No, non si può sistemare tutto, perché, nel disastro che
hanno fatto sul superbonus, i cocci sono talmente tanti che è impossibile raccoglierli tutti e si cerca di
fare il possibile. Comunque, in ogni caso, ripeto che il tempo per sistemare il superbonus, tutti i modi e
tutti i voti li avevano nella scorsa legislatura.
Questo Paese precario, questo Paese a scadenza è un danno per le nostre imprese; è un motivo della
nostra scarsa crescita e della impossibilità di raggiungere altre economie, che in questo momento si
sono già riprese dai massimi pre-pandemia e pre-crisi, mentre noi siamo largamente arretrati rispetto a
quei livelli.
Ma questo è ovvio: se si sta parlando di orizzonti temporali molto brevi e continuamente prorogati,
senza nessuna certezza che queste proroghe vadano in porto, chi mai investe? Chi mai riuscirà a fare
una programmazione a lungo termine, laddove, quando l'imprenditore mette soldi, deve essere sicuro
di poter portare a termine quello che i suoi investimenti stanno iniziando?
E la questione dei balneari non è estranea a questo ragionamento. Al di là, infatti, del facile populismo
sul costo del lettino e sul «chissà che cosa succede», qui abbiamo un'impresa che deve fare degli
investimenti. Questo perché, se lo stabilimento balneare non è bello, il cliente va da un'altra parte. Ma
se  non  c'è  nessuna  certezza  che  questi  investimenti  vengano  mantenuti  per  il  futuro,  quale
imprenditore può andare a mettersi in una situazione del genere? E questo perché? Per delle direttive
europee che arrivano da Paesi senza il mare! (Applausi).
Qui siamo sempre nello stesso capitolo di alcuni provvedimenti su cui noi stiamo preparando battaglia,
quale quello sulla casa green. Perché qui si prevedono investimenti sulle case che tengono bene dentro
il calore? Ma secondo voi, in Sicilia, in Calabria, in Campania, il problema è fare una casa che tenga
bene dentro il caldo o una casa antisismica, tanto per dire?
Secondo me, sarebbe meglio fare una casa antisismica, ma il problema è che chi decide in questo
momento in Europa è un Paese dove fa molto freddo e non ci sono i terremoti. Quindi, guarda caso,
arrivano queste misure.
Oltretutto, in quei Paesi non ci sono i borghi medievali che caratterizzano il nostro Paese. E noi
dobbiamo difendere le specificità del nostro territorio. Non dobbiamo andare dietro a direttive che, in
certi casi, sono totalmente sbagliate. Vorrei aggiungere alcuni punti che siamo riusciti, con il lavoro
parlamentare e con gli emendamenti, ad aggiungere a questo milleproroghe.
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Oltre alla questione balneare, mi vien da citare la questione dei ponti del bacino del Po. Ma sarà
importante la manutenzione dei ponti del bacino del Po? Eppure, poiché devono esserci delle scadenze
per i contratti, si rischiava di lasciare svanire nel nulla un lavoro già avviato.
Tanto per dirne una, un emendamento a mia prima firma ha ricevuto il consenso di tutti i commissari.
Mi riferisco ai finanziamenti per le scuole di alta formazione musicale: l'accademia chigiana di Siena,
la scuola musicale di Fiesole e l'accademia di Imola. Vogliamo dire che sono un tesoro per il nostro
patrimonio formativo, che vengono da tutto il mondo per studiare in Italia, e che quindi sono una
ricchezza per il nostro Paese oppure le consideriamo ogni volta questioni che devono essere finanziate
di volte in volta, col cappello in mano, come se ci fosse bisogno di un'elemosina? Ecco, sarebbe
opportuno - lo sogno - un Paese che, invece di essere precario, è stabile, e questo penso debba essere
una sfida per tutti noi, colleghi, in questa legislatura.
Dobbiamo guardarci in faccia l'un l'altro, perché siamo artefici del nostro destino; non dobbiamo
aspettare che arrivi qualcosa da qualcun altro, perché in teoria non c'è qualcuno più in alto di noi come
rappresentanza popolare.  Dobbiamo pensare a  costruire  norme che siano definitive;  se  si  vuole
cambiare idea, lo si farà con una norma che abroga una situazione che, però, deve essere congegnata
come permanente, perché altrimenti non ci sarà mai tempo di progettare e di studiare.
Per esempio, non deve essere il provvedimento milleproroghe a consentire che la navigazione laghi,
che è stata fondamentale per una stagione indimenticabile del nostro turismo, abbia i fondi per poter
rinnovare la flotta; dovrebbe essere considerato un investimento e un patrimonio di tutti, perché porta
utile, porta turismo e PIL, che ci consente di pagare i poveri, di affrontare le situazioni di povertà che
diventano sempre più numerose.
Caro signor Presidente e cari colleghi senatori, un auspicio rispetto a questo milleproroghe è che sia
uno degli ultimi; che tutti i prossimi provvedimenti siano stabili e definitivi, in modo tale da poter dare
certezze ai nostri imprenditori e ai nostri lavoratori.
Il nostro voto sarà ovviamente a favore di questo provvedimento. (Applausi).
MANCA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANCA (PD-IDP). Signor Presidente, ministro Ciriani, colleghi e colleghe, il provvedimento di
proroga termini,  cosiddetto milleproroghe, ha sempre rappresentato,  a mio avviso,  un'occasione
importante per ampliare misure utili al Paese: per le famiglie, le imprese, gli enti locali, l'istruzione, la
salute, il lavoro. L'auspicio del collega Borghi è molto ambizioso, perché il proroga termini ha sempre
seguito la legge di bilancio.
Oggi, invece, ci troviamo di fronte a un vuoto: nelle politiche economiche e sociali non siamo in
presenza di una corretta programmazione economica e sociale. Penso alla legge di bilancio, per il poco
tempo che c'è stato per esaminarla, e anche, secondo me, per una scelta che riteniamo sbagliata da
parte della maggioranza: quella di non centrare gli obiettivi reali del Paese, di non comprendere che
oggi la priorità deve portarli a riflettere sulle questioni sociali aperte, sulle disuguaglianze che si
ampliano per effetto di salari incompatibili con la qualità della vita delle persone.
Siamo dunque in presenza di un proroga termini senza un'identità perché manca l'identità della legge
di bilancio e mancano le programmazioni e le priorità da parte di questa maggioranza rispetto alle
questioni economiche e sociali, che, per un Governo politico, dovrebbero rappresentare il cuore della
propria iniziativa.
Non condivido il trionfalismo della maggioranza rispetto ai primi cento giorni; lo voglio dire con
grande chiarezza, perché se i loro risultati consistono esclusivamente nei risultati elettorali ottenuti
anche la settimana scorsa nelle elezioni nel Lazio e in Lombardia, io continuo a pensare, invece, che
questi  primi cento giorni abbiano mostrato un vuoto terrificante proprio sulla capacità di questa
maggioranza di leggere le questioni sociali ed economiche in atto in questo Paese. (Applausi).
Colleghi, la prima cosa da fare è restituire al lavoro la priorità che il lavoro merita; correggere le
enormi disuguaglianze in atto in questa società, in questa comunità, in questo Paese, che spingono
sempre di più verso forme di solitudine e di povertà un numero sempre più elevato di persone. Voi
avete fatto il contrario: anziché occuparvi delle dinamiche sociali, avete scelto forse la strada più
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semplice, quella della propaganda (lo capisco), quella di discutere per settimane e settimane del tetto
sui contanti, quella della demolizione degli strumenti elettronici per evidenziare la tracciabilità e
contrastare l'evasione, che per noi è una ricchezza mentre per voi è un accarezzare il pelo all'evasione
per ragioni di consenso.
Dobbiamo tornare a parlare delle questioni prioritarie in questo Paese. In questo provvedimento sulla
proroga termini abbiamo assistito a tante forzature, come gli interventi del Governo per sopprimere
emendamenti  dello  stesso  Governo  che  aveva  riformulato  emendamenti  del  Parlamento.  Sono
forzature che mostrano tanta confusione e, soprattutto, una difficoltà ad intraprendere la strada delle
priorità. Questo è un punto politico per noi fondamentale, dal quale vogliamo partire.
Lo dico con chiarezza: abbiamo riconosciuto - e lo voglio fare anch'io in Aula - al ministro Ciriani e al
presidente Calandrini, ai relatori senatori Balboni e Damiani il fatto di aver definito un percorso
corretto di analisi degli emendamenti in Commissione. Questo ha restituito sicuramente un po' di
centralità al Parlamento; ha ribadito che si possono avere idee diverse, ma che su alcune questioni si
possono anche intraprendere strade condivise nell'approvazione di numerosi emendamenti. Noi non
discutiamo la questione di metodo, che continuo a pensare che oggi sia stata positiva grazie alla
disponibilità del Ministro e anche dei Presidenti delle due Commissioni.
Quello che non c'è in questo decreto-legge è l'identità, la priorità, quegli elementi fondamentali di
proroga che sarebbero stati  indispensabili  e necessari.  Voglio partire anche dalla correzione che
avevamo proposto e che intendo qui sottolineare, perché per noi è una questione cruciale. Avremmo
preferito che aveste ammesso da subito l'errore fatto, durante la legge di bilancio, di modificare
opzione donna, perché lì sì che avreste aiutato 20.000 donne ad evitare di rimanere nella solitudine e
nella precarietà. (Applausi). Avremmo preferito un intervento ancora più rilevante sulle dinamiche
sociali del lavoro fragile. Certo, anche grazie alla nostra caparbia determinazione di svolgere un ruolo
propositivo e di opposizione, all'ultimo - devo riconoscerlo al Governo -, dopo aver bocciato un nostro
emendamento, avete introdotto un emendamento riformulando anche il nostro che era stato respinto.
Questo significa quindi che fare opposizione serve.
Lo dico innanzitutto ai colleghi di Fratelli d'Italia: provate ad abbandonare questa litania costante nel
fare opposizione al passato. Gli elettori vi hanno consegnato legittimamente una responsabilità di
Governo. Se continuate a perdere tempo sul passato, dimenticate per intero i problemi del presente e,
soprattutto,  non individuate il  futuro corretto per  questo Paese.  (Applausi).  Lo dico con grande
franchezza e chiarezza tra di noi: questa litania ormai è priva anche di fondamento, perché i due terzi
delle componenti di questa maggioranza di Governo hanno governato nell'ultima legislatura; una
componente ha governato per un intero anno della legislatura e l'altra componente ha governato, negli
ultimi vent'anni, per oltre dieci anni. Quindi anche questa litania sulla contrapposizione al passato non
è coerente nemmeno con la composizione di questa maggioranza, ed è per questa confusione che si
determina una mancanza di  obiettivi  da parte di  questa maggioranza e continua ad esserci  tanta
confusione.
Avremmo preferito poter affrontare da subito il tema della sanità. Avremmo preferito che si fosse
ammesso il problema fondamentale, perché la sanità è un diritto universale in questo Paese e senza le
risorse necessarie, senza un ritorno almeno a una quota del 7 per cento del PIL, non riuscirete a
chiudere i bilanci delle Regioni, lasciando la sanità pubblica nel caos, rendendo non esigibile il diritto
universale alla salute. (Applausi). Avremmo preferito che si fosse deciso di lavorare anche sui vostri
manifesti elettorali, poi negati quando vi siete trovati di fronte alla responsabilità di Governo.
Avremmo preferito le proroghe sulle accise, per aiutare tante famiglie ad evitare un caro del costo del
carburante insostenibile ed iniquo (Applausi), perché picchia in maniera disomogenea, come tutto il
sistema dell'inflazione, che è di fatto una malattia strutturale per correggere le disuguaglianze. Infatti,
con un'inflazione così alta, grazie alla mancata proroga di quegli sconti sulle accise, noi ampliamo le
disuguaglianze,  spingiamo nella  solitudine,  nell'indifferenza e  nella  povertà  un numero sempre
crescente di famiglie italiane.
Avremmo preferito che si fossero prorogate le misure dell'IVA agevolata al 5 per cento sul metano da
autotrazione, perché lì avremmo dato un vantaggio anche a coloro che hanno investito per migliorare
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le emissioni in atmosfera, per ridurre le fonti di inquinamento, sia nell'autotrasporto privato, sia nel
sistema del trasporto delle merci, dove sono stati fatti investimenti da tantissime imprese che oggi si
vedono un costo del metano insostenibile per la capacità di stare sul mercato. Avremmo preferito che
non lasciaste nella solitudine anche la rete della distribuzione del metano per autotrazione, che a
proposito di idrogeno potrebbe rappresentare un veicolo essenziale per impostare un'innovazione
straordinaria in questo Paese. Vi abbiamo chiesto proroghe significative sull'energia, che invece sono
state marginalizzate, derubricate e respinte.
Allora, questo è il problema, onorevoli colleghi: c'è molta confusione, come sui balneari, e assistiamo
anche ad un pericoloso rigurgito antieuropeo che io definisco a targhe alterne, perché la vicenda dei
balneari è significativa. Avevamo chiesto da subito un comportamento coerente e trasparente del
Governo per avere una relazione tecnica, corredata dalla bollinatura della Ragioneria generale dello
Stato, che certificasse l'assenza di oneri sulla finanza pubblica. Non avete fatto un intervento utile alle
imprese; anzi,  potevate fare un intervento utile alle imprese italiane,  ma avete reso più precaria
l'impresa balneare, quella legale, quella che investe, quella che chiede futuro e garanzie per poter
realizzare gli investimenti. (Applausi).
Voi avete utilizzato Eurostat (a proposito di rigurgiti antieuropei a targhe alterne) per non affrontare il
tema della cessione dei crediti sul superbonus, dove spingete decine di migliaia di imprese verso
procedure fallimentari per mancanza di liquidità; avete cioè rinunciato ad affrontare le priorità, ancora
continuando sulla propaganda. Credo che sia giunto il momento di cambiare rotta, di rivedere le
priorità nelle politiche economiche e vedrete che sarà meno difficoltoso un proroga-termini coerente
con i bisogni reali del Paese e con i bisogni reali delle imprese e delle famiglie italiane. (Applausi).
CALANDRINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CALANDRINI (FdI). Signor Presidente, signor Ministro, la ringrazio per la sua presenza, perché nei
tempi passati eravamo abituati ad avere i banchi del Governo sempre vuoti. Mi permetta di fare dei
ringraziamenti innanzitutto perché ho avuto dei compagni di viaggio eccezionali in questa avventura
del milleproroghe: mi riferisco in particolare ai colleghi Balboni e Damiani, ma devo dire anche a tutti
i colleghi di maggioranza e di opposizione delle Commissioni 1a e 5a riunite.
Ringrazio veramente di cuore anche per gli attestati di stima che sono arrivati, in modo trasversale, da
tutti i componenti non solo della Commissione, ma anche di quest'Aula. Un ringraziamento particolare
lo voglio fare -  come hanno già fatto altri  prima di me - al  ministro Ciriani:  signor Ministro,  la
ringrazio perché se oggi abbiamo riaffermato la centralità del Parlamento, così come dicevano i
colleghi e lo ha detto Claudio Borghi prima di me, la chiave di lettura è stata la sua presenza, il suo
Ministero e la sua persona (Applausi), grazie alla sua capacità e alla sua ostinazione nel rimettere al
centro le Aule parlamentari e le aule delle nostre Commissioni.
Condivido anche ciò che ha detto prima di me il collega senatore Paroli, quando ha dichiarato che
abbiamo fatto un buon lavoro in questo decreto milleproroghe. Aggiungo che lo abbiamo fatto per
l'Italia e dobbiamo essere orgogliosi di questo, perché abbiamo dato un segnale molto forte di serietà,
in un momento in cui nel nostro Paese c'è una fase politica molto delicata. Tutti hanno riconosciuto il
metodo che abbiamo utilizzato in questo lavoro e lo voglio ribadire perché è molto importante questo
metodo che abbiamo condiviso, che potrà tornarci utile anche per il futuro, quando tra qualche mese
inizieremo a lavorare sulla legge di bilancio. Abbiamo svolto 50 audizioni, abbiamo definito 360
emendamenti segnalati e abbiamo incassato le istruttorie dal MEF, cosa che negli anni passati - posso
garantirlo agli amici e ai colleghi che non c'erano nella scorsa legislatura - non è mai accaduta. I grandi
problemi che abbiamo avuto, in passato, derivavano dal fatto che non arrivavano i pareri e le istruttorie
da parte del MEF.
Quindi,  come dicevo, con il  provvedimento in esame le Commissioni hanno riacquistato la loro
centralità, nel ruolo politico che spetta loro: lo dico anche in virtù delle esperienze che ho fatto in
passato, quando sono stato membro della Commissione bilancio. La prova di ciò che dico è legata al
fatto che, anche qui per la prima volta, sono stati presentati pochissimi emendamenti in Assemblea.
Onorevoli  colleghi,  ricordiamo  che,  quando  veniva  portato  il  decreto  milleproroghe  all'esame
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dell'Assemblea, venivano presentati 700, 800 o 1.000 emendamenti, mentre questa volta abbiamo
portato appena 100 emendamenti, su cui è stato possibile lavorare. Ciò è accaduto grazie al fatto che
abbiamo potuto approfondire certi temi nelle Commissioni riunite, così come ho accennato poco fa.
Vorrei anche ricordare una cosa molto importante, in particolare al collega senatore Manca, a cui ho
sentito fare riferimenti  non molto condivisibili,  dicendo che abbiamo scelto la  propaganda,  che
abbiamo fatto molte forzature e che non condivide l'ottimismo per i primi cento giorni di Governo. Io
invece dirò il perché condivido l'ottimismo per i primi cento giorni di Governo. Vorrei ricordare al
collega  Manca  e  a  tutta  l'opposizione  che  dal  2015,  quindi  da  otto  anni,  è  la  prima  volta  che
presentiamo il decreto milleproroghe in Assemblea senza che venga posta la fiducia da parte del
Governo. (Applausi). Questi sono i segnali che vanno nella giusta direzione.
Che dire poi di questo decreto milleproroghe, che insieme alla legge di bilancio e ancor prima al
decreto  aiuti-quater  ci  ha  consentito  di  contrastare  un quadro negativo molto  pesante  che c'era
all'interno del nostro mercato nazionale? La riprova di ciò che sto dicendo la possiamo riscontrare
attraverso le risposte positive che sono arrivate dai mercati, ma dobbiamo fare un'operazione verità,
perché bisogna uscire dagli slogan e dalla retorica e inquadrare lo scenario entro il quale ci muoviamo.
Voglio  parlare  di  alcuni  indicatori,  collega  senatore  Manca,  alla  luce  di  quello  che  diceva  e
dell'ottimismo  che  lei  non  condivide.  Gli  indicatori  che  voglio  portare  oggi  a  conoscenza
dell'Assemblea sono, ad esempio, i titoli di Stato, che testimoniano un'azione credibile per i mercati,
che ha visto tutte le aste del debito pubblico superare la domanda rispetto all'offerta. Questo è qualcosa
di importante (Applausi), perché sta a significare che i risparmiatori italiani si fidano dell'Italia e in
particolare si fidano del loro Governo, che oggi li sta rappresentando in modo dignitoso. Parliamo di
risparmi in un momento come questo, in cui non è facile avere la fiducia da parte dei contribuenti
italiani.
Parliamo dello spread: ricordate la drammatica estate del 2011, che ha visto cadere un Governo che
era stato eletto legittimamente dal popolo italiano? Cosa si diceva fino a qualche mese fa? Si parlava
dei mercati, dello spread, dell'Europa e sembrava che questo Governo di destra-centro dovesse durare
solo qualche settimana. Invece lo spread  in questo momento testimonia lo stato di salute di ogni
singola economia europea e anche del nostro Paese: nei primi cento giorni del Governo Meloni siamo
scesi da 240 punti base, quando Mario Draghi ha lasciato il Governo nazionale, ai 180 punti base di
questi giorni. (Applausi). Questo è un altro dato importante, che dà serenità e prospettive a quello che
può essere il futuro della nostra Nazione.
Potrei poi parlare della Borsa, che in appena cento giorni ha avuto volumi di scambi molto importanti,
che superano di molto quelli legati al recente passato. Questo è ciò che conta e smentisce tutto ciò che
in questo momento sostengono la Sinistra e in particolare il Partito Democratico.
Allo stesso modo non possiamo sottacere quanto detto due giorni fa dalla Commissione europea, che
ha diffuso le previsioni economiche d'inverno, stimando il prodotto interno lordo italiano in crescita
dello 0,8 per cento nel 2023 e dell'1 per cento nel 2024. Questo evidenzia che in questo momento il
sistema  Italia  mostra  segni  di  vitalità  importanti  e  credo  sia  indubbio  che  in  questo  sia  stato
determinante il Governo Meloni, che ha portato avanti un'azione molto forte e credibile non solo nel
nostro Paese, ma anche in Europa. Abbiamo fatto quello che dovevamo nei limiti delle possibilità che
avevamo e i numeri, come sto dimostrando con quanto sto affermando, ci stanno dando ragione.
Quanto all'inflazione, da adesso a fine anno ci si attende un'inflazione al 6,3 per cento e poi una
riduzione al 3,4 per cento entro la fine del 2024. Fino a ora questi dati sono stati sempre visti a rialzo e
su di essi incide un'azione di governo che ha messo al centro della propria iniziativa le imprese e le
famiglie italiane. Ricordiamoci la montagna di risorse che abbiamo dato alle famiglie e alle imprese
per sostenere una fase così delicata: 10 miliardi nel decreto-legge aiuti-quater e 20 miliardi nella legge
di bilancio. Sto parlando di 30 miliardi che abbiamo destinato alle famiglie e alle imprese. Immaginate
se  avessimo avuto,  per  esempio,  la  possibilità  di  destinare  queste  risorse  al  sistema produttivo
nazionale, per creare ricchezza. Penso al cuneo fiscale, su cui abbiamo potuto incidere poco (tre punti
percentuali per i redditi fino a 25.000 euro). Immaginate cosa sarebbe accaduto nel nostro Paese se
avessimo potuto destinare questi 30 miliardi alla riduzione del cuneo fiscale.
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Sono tutti temi molto importanti, ma vorrei approfondire, rispetto al provvedimento in esame, anche
alcune questioni molto importanti per quello che ha fatto il Gruppo Fratelli d'Italia. Mi riferisco in
particolare ai fragili, su cui il senatore Antonio Guidi si è molto impegnato e lo ringraziamo per tutto
ciò che ha rappresentato (Applausi), prolungando fino al 30 giugno la possibilità per queste categorie
di lavoratori di accedere al lavoro agile. Tale scelta è stata assunta all'unanimità dalle Commissioni
riunite e interessa lavoratori pubblici e privati esposti a rischio contagio. Vorrei poi parlare del Piano
oncologico nazionale, con cui finalmente dopo molto tempo diamo delle risposte ai malati e ai loro
familiari. Segnalo altresì gli interventi di proroga per la scuola, per l'università e per la formazione,
settori strategici per il futuro della nostra Nazione.
Tratteggiando questi temi economici ho evidenziato un quadro reale, non di propaganda politica, che
in  questo  momento  non  serve  fare,  senatore  Manca,  perché  gli  italiani  ci  chiedono  coerenza,
concretezza e responsabilità, così come sta dimostrando il nostro presidente del Consiglio Giorgia
Meloni. (Applausi). È questa la rotta che ci indica il nostro leader e che dobbiamo trasferire ai nostri
concittadini:  orgoglio ed ottimismo. Il  giudizio degli  elettori  ci  sarà tra cinque anni,  ma intanto
abbiamo  incassato  il  giudizio  ampiamente  positivo  nelle  elezioni  regionali  del  Lazio  e  della
Lombardia, che rappresentano il 25 per cento del corpo elettorale italiano (Applausi). Questo, però,
non ci fa sicuramente allentare la tensione, ma al contrario ci sprona a fare molto meglio e di più, così
come abbiamo fatto con il decreto-legge milleproroghe in esame, in cui abbiamo consentito un ampio
confronto, grazie al Ministro e a tutti i commissari. Abbiamo raccolto i bisogni dell'Italia e abbiamo
rispettato anche i tempi e questo non è un aspetto secondario, ma è di fondamentale importanza
soprattutto perché rispetta la velocità che caratterizza i mercati finanziari nazionali.
È stato fatto un buon lavoro per la Nazione ed è per questo che Fratelli d'Italia voterà a favore della
conversione del decreto-legge in esame.
PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, composto
del  solo  articolo  1,  nel  testo  emendato,  con  il  seguente  titolo:  «Conversione  in  legge,  con
modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi. Proroga di termini per l'esercizio di deleghe legislative».
(Segue la votazione).
Il Senato approva. (v. Allegato B).

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
RANDO (PD-IDP). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RANDO (PD-IDP). Signor Presidente, onorevoli colleghe e colleghi, ci tenevo molto, dopo questa
giornata un po' faticosa, a svolgere questo intervento, perché credo sia giusto porre l'attenzione anche
in quest'Aula su un caso che ha scosso la nostra comunità nel maggio del 2021. A cinque giorni dalla
prima udienza  del  processo,  trovo  doveroso  qui  ricordare  Saman Abbas.  Saman è  una  ragazza
pakistana di diciotto anni residente a Novellara, in provincia di Reggio Emilia, che nella notte tra il 30
aprile e il 1° maggio è scomparsa. Dietro la sua scomparsa sin da subito anche per gli investigatori ci
sarebbe stato un movente assurdo: è stata uccisa dai familiari perché si sarebbe opposta alle nozze
forzate con un cugino.
Purtroppo, dopo mesi di ricerche e indagini, all'inizio di quest'anno abbiamo avuto la conferma di ciò
che tutti temevamo: i resti umani ritrovati in un casolare di Novellara ci dicono che Saman è morta. Il
processo chiarirà le responsabilità penali, ma gli elementi indiziari ci dicono che siamo di fronte a un
caso assurdo, ad una morte ingiusta per ragioni altrettanto assurde. Saman è morta perché voleva
essere una donna libera, perché aveva avuto il coraggio di denunciare all'età di diciassette anni i
maltrattamenti in famiglia, l'induzione al matrimonio. Saman chiedeva di essere libera, di scegliere chi
amare e chi non amare e io trovo sia importante ricordarla in quest'Aula, perché in Italia purtroppo
sono tantissime le donne come Saman, vittime dell'indottrinamento religioso, vittime di una subcultura
che non lascia libertà di scelta, donne invisibili, vite invisibili, sulle quali oggi con questo intervento
vorrei che fosse fatta luce.
Abbiamo un compito fondamentale: investire ora e sempre in cultura e in prevenzione. Mai più deve
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accadere che una donna, una qualsiasi persona sia obbligata e costretta a legarsi in una relazione
imposta. Mai più deve accadere di morire per una ragione simile.
Presidente, la ringrazio per avermi dato la possibilità di portare in quest'Aula questo caso e di far luce
sulla storia di tante donne invisibili ai nostri occhi. Abbiamo un enorme lavoro da fare affinché sia
fatta giustizia per Saman e per tante donne che come lei hanno il diritto di sentirsi libere di scegliere
chi amare. (Applausi).

Atti e documenti, annunzio
PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli
atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo
periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ordine del giorno 
per la seduta di giovedì 16 febbraio 2023

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 16 febbraio, alle ore 10,
con il seguente ordine del giorno:
( Vedi ordine del giorno )
La seduta è tolta (ore 19,35).
Allegato A
DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante
disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. Proroga di termini per l'esercizio di deleghe
legislative ( 452 )
ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO PROPOSTO DALLE
COMMISSIONI RIUNITE
Art. 1.
1. Il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
2. Il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 4, è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n.
4 del 2023.
3. I termini per l'adozione delle disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi attuativi della
legge 8 agosto 2019, n. 86, sono prorogati di due mesi, decorrenti dalla data di rispettiva scadenza,
limitatamente ai decreti legislativi per i quali i medesimi termini non sono scaduti alla data di entrata
in vigore della presente legge.
4. All'articolo 15, comma 1, alinea, della legge 4 agosto 2022, n. 127, dopo le parole: « del 29 aprile
2021, » sono inserite le seguenti: « entro il 31 maggio 2023, ».
5. All'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, le parole: « entro venti mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 15 marzo 2024
».
6. All'articolo 2 della legge 15 luglio 2022, n. 106, le parole: « nove mesi », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « ventiquattro mesi ».
7. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 2, comma 1, le parole: « dodici mesi » sono sostituite dalle seguenti: « ventiquattro mesi
»;
b) all'articolo 6, comma 1, le parole: « dodici mesi » sono sostituite dalle seguenti: « ventiquattro mesi
».
8. Alla legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 2, comma 1, le parole: « entro sei mesi » sono sostituite dalle seguenti: « entro undici
mesi »;
b) all'articolo 4, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
« 4-bis. Fino all'adozione dei decreti legislativi di cui al presente articolo, è fatto divieto agli enti
concedenti di procedere all'emanazione dei bandi di assegnazione delle concessioni e dei rapporti di
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cui all'articolo 3, comma 1, lettere a) e b) ».
9. All'articolo 26, comma 4, della legge 5 agosto 2022, n. 118, le parole: « dodici mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « sedici mesi ».
2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale.
________________
N.B. Approvato, con modificazioni al testo del decreto-legge, il disegno di legge composto del solo
articolo 1.
ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
All'articolo 1:
al comma 2, lettera b), le parole: « , ovunque ricorrono, » sono soppresse;
al comma 6, lettera a), alle parole: « comma 162 » è premessa la seguente: « al »;
al comma 8, capoverso 7, dopo le parole: « articoli 13, comma 5, » è inserita la seguente: « e »;
al comma 10, dopo le parole: « comma 917, » è inserita la seguente: « alinea, »;
al comma 15, le parole: « per il triennio 2019/2021 e per il triennio 2020/2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « per il triennio 2019-2021 e per il triennio 2020-2022 »;
dopo il comma 18 sono inseriti i seguenti:
« 18-bis. Il Ministero della cultura è autorizzato, entro il 31 dicembre 2023, mediante scorrimento
della graduatoria finale di merito del concorso pubblico, per esami, per il reclutamento di 1052 unità di
personale non dirigenziale a tempo indeterminato, da inquadrare nella II Area, posizione economica
F2, profilo professionale di assistente alla fruizione, accoglienza e vigilanza, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 63 del 9 agosto 2019, come successivamente modificato con
provvedimento pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 53 del 6 luglio 2021, ad
assumere fino a 750 unità di personale a valere sulle vigenti facoltà assunzionali. In ragione
dell'entrata in vigore del contratto collettivo nazionale di lavorodel personale del Comparto funzioni
centrali per il triennio 2019-2021, le unità di personale reclutate mediante lo scorrimento di
graduatoria di cui al primo periodo sono inquadrate nell'Area degli assistenti, corrispondente alla
previgente II Area.
18-ter. Gli incarichi di collaborazione di cui all'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono essere
conferiti, previa selezione comparativa dei candidati, a decorrere dal 1° aprile 2023 e non oltre il 31
dicembre 2023, entro il limite di spesa di euro 15.751.500. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari
a euro 15.751.500 per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo di cui all'articolo 1, comma 632, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 »;
dopo il comma 20 sono inseriti i seguenti:
« 20-bis. All'articolo 12-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: "per un periodo massimo di sei mesi,
prorogabili fino a dodici" sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo massimo di dodici mesi,
prorogabili fino a ventiquattro".
20-ter. Fino al 31 dicembre 2023, le risorse ripartite ai sensi dell'articolo 1, commi 586 e 587, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono riconosciute ai comuni beneficiari anche nel caso in cui gli stessi
abbiano adottato specifiche deliberazioni di rinuncia, parziale o totale, alla misura massima
dell'indennità di funzione prevista dalla normativa al tempo vigente, a condizione che le predette
risorse siano state utilizzate per tali finalità »;
dopo il comma 22 sono aggiunti i seguenti:
« 22-bis. Le assunzioni di personale a tempo indeterminato e a tempo determinato programmate dagli
enti in dissesto finanziario, in riequilibrio finanziario pluriennale o strutturalmente deficitari,
sottoposte all'approvazione della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui
all'articolo 155 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e autorizzate per
l'anno 2022, fra le quali sono ricomprese anche quelle necessarie a garantire l'attuazione dei progetti
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del Piano nazionale di ripresa e resilienza, possono essere perfezionate fino al 30 giugno 2023, anche
in condizione di esercizio provvisorio.
22-ter. Le sanzioni di cui all'articolo 1, comma 828, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e all'articolo
39, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, non si applicano qualora gli enti locali inadempienti, entro il termine perentorio
di cui all'articolo 1, comma 827, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e all'articolo 39, comma 2, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, all'invio delle certificazioni trasmettano, entro il termine perentorio del 15 marzo 2023, le
predette certificazioni al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, utilizzando l'applicativo web https://pareggiobilancio.rgs.mef.gov.it.
22-quater. All'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 marzo 2023".
22-quinquies. All'articolo 40, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023" ».
Dopo l'articolo 1 sono inseriti i seguenti:
« Art. 1-bis. - (Disposizioni per il potenziamento del ruolo direttivo e del ruolo degli ispettori della
Polizia di Stato nonché per il potenziamento del ruolo ispettori della Guardia di finanza) - 1. Al fine
di potenziare il ruolo direttivo della Polizia di Stato, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera t), del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, tale ruolo è ulteriormente alimentato mediante integrale
scorrimento della graduatoria del concorso interno, per titoli, per 436 vice commissari del ruolo
direttivo della Polizia di Stato indetto ai sensi del numero 2) della citata lettera t) con decreto del Capo
della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 12 aprile 2019, pubblicato nel Bollettino
ufficiale del personale del Ministero dell'interno del 12 aprile 2019, Supplemento straordinario n. 1/19-
bis, limitatamente ai dipendenti ancora in servizio alla data del 1° gennaio 2023, con collocazione
degli interessati in posizione sovrannumeraria nell'ambito di tale ruolo, con decorrenza giuridica ed
economica non antecedente alla predetta data, salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi alla
medesima data. Non si applicano le disposizioni di cui ai periodi secondo e terzo della citata lettera t),
numero 2), e la promozione alla qualifica di commissario avviene per anzianità, senza demerito, dopo
quattro mesi di effettivo servizio nella qualifica di vice commissario.
2. Per effetto di quanto previsto al comma 1, il ruolo degli ispettori della Polizia di Stato è alimentato
con le seguenti misure straordinarie:
a) la qualifica di sostituto commissario del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato è ulteriormente
alimentata mediante integrale scorrimento della graduatoria del concorso interno, per titoli, per 1.000
sostituti commissari, indetto ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera r-quater), del citato decreto
legislativo n. 95 del 2017, con decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica
sicurezza del 31 dicembre 2020, pubblicato nel Bollettino ufficiale del personale del Ministero
dell'interno del 31 dicembre 2020, Supplemento straordinario n. 1/56-bis, limitatamente ai dipendenti
ancora in servizio alla data del 1° gennaio 2023, con decorrenza giuridica dal 1° gennaio 2023 e
attribuzione della denominazione di "coordinatore" dopo sei anni di effettivo servizio nella qualifica,
salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi al 1° gennaio 2023;
b) ferma restando l'applicazione, in relazione ai concorsi banditi nell'anno 2020 ai sensi dell'articolo 2,
comma 1, lettera c-bis), del citato decreto legislativo n. 95 del 2017, delle disposizioni di cui alla
lettera c-quinquies) del medesimo articolo 2, comma 1, i posti disponibili per i candidati idonei
nell'ambito del concorso interno, per titoli ed esami, per 1.141 posti di vice ispettore del ruolo degli
ispettori della Polizia di Stato, indetto, ai sensi del numero 2) della citata lettera c-bis), con decreto del
Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 31 dicembre 2020, pubblicato nel
Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'interno del 31 dicembre 2020, Supplemento
straordinario n. 1/58, sono ampliati nella misura massima di ulteriori 1.356 unità, nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente per il relativo organico e nell'ambito dei posti disponibili alla
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data del 31 dicembre 2016 e riservati al concorso pubblico per l'accesso alla qualifica di vice ispettore
ai sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 335. I posti per le predette procedure concorsuali pubbliche sono resi nuovamente disponibili
a decorrere dal 31 dicembre 2023, in ragione di almeno 170 unità per ciascun anno.
3. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali della Polizia di Stato, incluse le disposizioni
concernenti la composizione della commissione esaminatrice, possono essere stabilite, anche in deroga
alle vigenti disposizioni di settore, con riferimento:
a) alla loro semplificazione, assicurando comunque il profilo comparativo delle prove e lo svolgimento
di almeno una prova scritta o di una prova orale, ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai
fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si intende anche la prova con quesiti a risposta
multipla;
b) alla possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e telematiche di
videoconferenza.
4. All'articolo 2, comma 1, lettera r-bis), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, la parola:
"2027" è sostituita dalla seguente: "2028" e le parole: "ciascuno per 1.200" sono sostituite dalle
seguenti: "rispettivamente per 1.800 e 2.400".
5. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni del presente articolo è autorizzata la spesa di 8.090.000
euro per l'anno 2023, 8.111.000 euro per l'anno 2024, 11.102.000 euro per l'anno 2025, 11.085.000
euro per l'anno 2026, 12.980.000 euro per l'anno 2027, 12.962.000 euro per l'anno 2028, 16.861.000
euro per l'anno 2029, 16.606.000 euro per l'anno 2030, 18.091.000 euro per l'anno 2031 e 18.075.000
euro per l'anno 2032.
6. Agli oneri di cui al comma 5, pari, complessivamente, a euro 133.963.000 per gli anni dal 2023 al
2032, si provvede:
a) quanto a euro 2.000.000 per l'anno 2023 e a euro 2.400.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al
2032, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 5, del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80;
b) quanto a euro 1.200.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 608, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232;
c) quanto a euro 100.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 9 gennaio 2006, n. 7, a valere sul
capitolo 2568, piano gestionale 01, e, quanto a euro 100.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032,
mediante corrispondente riduzione della medesima autorizzazione di spesa, a valere sul capitolo 2568,
piano gestionale 02;
d) quanto a euro 4.690.000 per l'anno 2023, euro 4.311.000 per l'anno 2024, euro 7.302.000 per l'anno
2025, euro 7.285.000 per l'anno 2026, euro 7.330.000 per l'anno 2027, euro 7.312.000 per l'anno 2028,
euro 7.311.000 per l'anno 2029, euro 7.306.000 per l'anno 2030, euro 7.341.000 per l'anno 2031 ed
euro 7.325.000 per l'anno 2032, mediante utilizzo delle risorse disponibili per l'attuazione dell'articolo
16 del decreto-legge 24 novembre 2000, n. 341, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 gennaio
2001, n. 4;
e) quanto a euro 1.850.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, euro 5.750.000 per l'anno 2029, euro
5.500.000 per l'anno 2030 ed euro 6.950.000 per ciascuno degli anni 2031 e 2032, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.
7. Al fine di potenziare il ruolo ispettori del Corpo della guardia di finanza, all'articolo 36 del decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, dopo il comma 15-duodecies è inserito il seguente:
"15-terdecies. I marescialli aiutanti non utilmente collocati nella graduatoria di merito della selezione
per titoli straordinaria di cui al comma 15-duodecies, fermo restando quanto stabilito dalla
determinazione del Comandante generale adottata ai sensi del medesimo comma, sono promossi al
grado di luogotenente con decorrenza 1° gennaio 2023, se in servizio permanente a tale data, e iscritti
in ruolo prima dei parigrado con la stessa anzianità assoluta".
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8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7, pari a 1.728.583 euro per l'anno 2023 e 1.186.599
euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
Art. 1-ter. - (Misure per la digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica amministrazione)
- 1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica
amministrazione, gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumenti di acquisto e di
negoziazione realizzati dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto i servizi di
gestione e manutenzione dei sistemi IP e quelli aventi ad oggetto servizi di connettività del Sistema
pubblico di connettività, il termine della cui durata contrattuale non sia ancora scaduto alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono prorogati al 31 dicembre 2023 e
i relativi importi e quantitativi massimi complessivi, anche se sia stato già raggiunto l'importo o il
quantitativo massimo, sono incrementati in misura pari al 50 per cento del valore iniziale, purché detti
strumenti non siano già stati prorogati e incrementati da precedenti disposizioni legislative e fatta salva
la facoltà di recesso dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica ».
All'articolo 2:
al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
« b) all'articolo 2, comma 3, le parole: "di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle
seguenti: "del 31 dicembre 2022" e le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2023, fatte salve le disposizioni dei trattati internazionali in vigore" »;
al comma 3, dopo le parole: « articolo 1-ter » sono inserite le seguenti: « , comma 1, » e le parole: «
30 giugno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
« 4-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera hh), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, le parole:
"1° gennaio 2024" sono sostituite dalle seguenti: "1° gennaio 2025".
4-ter. All'articolo 13-ter del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, dopo le parole: "di 2,5 milioni di euro" sono aggiunte le seguenti: "per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024";
b) al comma 3, le parole: "5 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "10 milioni di euro".
4-quater. All'articolo 43-bis, comma 2, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: "5 milioni di euro" sono sostituite dalle
seguenti: "10 milioni di euro" »;
dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:
« 7-bis. La validità della graduatoria del concorso pubblico a 87 posti nella qualifica di vice direttore
del ruolo dei direttivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, approvata con decreto del Capo del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile n. 55 del 12 aprile 2021,
di cui all'avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 30 del 16 aprile 2021, è
prorogata fino al 31 dicembre 2023.
7-ter. All'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2022, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 giugno 2022, n. 84, le parole: "Per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli
anni 2022 e 2023" »;
al comma 9, dopo le parole: « parzialmente utilizzando » il segno di interpunzione: « , » è soppresso;
dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
« 9-bis. Per le strutture sanitarie che hanno aderito al piano di adeguamento antincendi previsto dal
decreto del Ministro dell'interno 19 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 25 marzo
2015, e successive modificazioni, e che, per cause di forza maggiore dovute alle nuove condizioni
legate al contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, siano impossibilitate a completare
i lavori programmati entro le scadenze previste oltre la prima, sono prorogati di tre anni i termini
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indicati nel citato decreto del Ministro dell'interno rispettivamente:
a) all'articolo 2, comma 1, lettere c) e d), per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso
articolo 2, comma 1, lettere a) e b);
b) all'articolo 2, comma 2, lettere c) e d), per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso
articolo 2, comma 2, lettere a) e b);
c) all'articolo 2, comma 1, lettera e), per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso
articolo 2, comma 1, lettere a) e b);
d) all'articolo 2, comma 2, lettera e), per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso
articolo 2, comma 1, lettere a) e b).
9-ter. All'articolo 1, comma 1012, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "e 2024" sono
sostituite dalle seguenti: ", 2024 e 2025".
9-quater. All'onere derivante dal comma 9-ter, pari a euro 200.000 per l'anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».
Dopo l'articolo 2 è inserito il seguente:
« Art. 2-bis. - (Proroga dei meccanismi di semplificazione per lo svolgimento di procedure
assunzionali e di corsi di formazione) - 1. Fino al 31 dicembre 2026, in considerazione della necessità
di assicurare il ripianamento, a cadenze regolari, delle carenze organiche del rispettivo personale
evitando flessioni dei relativi livelli di operatività, i concorsi indetti, per i quali non sia stata avviata
alcuna fase concorsuale, ovvero da indire per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate,
delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del personale dell'Amministrazione
penitenziaria e dell'esecuzione penale minorile ed esterna possono svolgersi secondo le modalità di cui
ai commi seguenti.
2. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali delle pubbliche amministrazioni di cui al
comma 1, incluse le disposizioni concernenti la composizione della commissione esaminatrice,
possono essere stabilite o rideterminate, purché le fasi concorsuali non siano state ancora avviate, con
provvedimento omologo a quello previsto per l'indizione, anche in deroga alle disposizioni di settore
dei rispettivi ordinamenti, con riferimento:
a) alla loro semplificazione, assicurando comunque il profilo comparativo delle prove e lo svolgimento
di almeno una prova scritta o di una prova orale, ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai
fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si intende anche la prova con quesiti a risposta
multipla;
b) alla possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e telematiche di
videoconferenza.
3. I provvedimenti di cui al comma 2 riguardanti i concorsi già indetti sono efficaci dalla data di
pubblicazione, da effettuare secondo le medesime modalità previste per il bando nonché nei siti 
internet istituzionali delle singole amministrazioni.
4. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i corsi di formazione previsti per il personale delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026, possono
svolgersi secondo le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 dell'articolo 260 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
5. Il Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza, al fine di incrementare i servizi di
prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi anche
allo svolgimento di grandi eventi, quali il Giubileo del 2025 e le Olimpiadi invernali del 2026, può con
proprio decreto, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 6-bis, commi 1, primo periodo, e 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, ridurre la durata dei corsi di
formazione per allievi agenti della Polizia di Stato, fermo restando il primo semestre finalizzato, previa
attribuzione del giudizio di idoneità, alla nomina ad agente in prova, che hanno inizio negli anni 2023,
2024, 2025 e 2026. Nell'ambito dei predetti corsi, il numero massimo di assenze previsto dall'articolo

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 38  del 15/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1576



6-ter, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica n. 335 del 1982 è ridefinito
proporzionalmente alla riduzione della durata degli stessi.
6. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334,
il 112°, il 113°, il 114° e il 115° corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di
commissario della Polizia di Stato hanno durata pari a sedici mesi. I commissari che abbiano superato
l'esame finale dei predetti corsi e siano stati dichiarati idonei al servizio di polizia sono confermati nel
ruolo con la qualifica di commissario e svolgono, con la medesima qualifica, nell'ufficio o reparto di
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre
2000, n. 334, secondo le modalità previste dal regolamento di cui al comma 6 del medesimo articolo. I
frequentatori dei predetti corsi di formazione acquisiscono la qualifica di commissario capo previa
valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del predetto articolo 4, comma 4. Per i corsi di cui al
presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi dalla data del suo inizio.
7. In deroga a quanto previsto dall'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146,
il corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di commissario del Corpo di polizia
penitenziaria, il cui concorso è stato indetto con provvedimento del Direttore generale del personale e
delle risorse del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria 24 giugno 2021, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 55 del 13 luglio 2021, ha durata pari a sedici mesi. I
commissari che hanno superato l'esame finale del predetto corso e sono stati dichiarati idonei al
servizio di polizia penitenziaria sono confermati nel ruolo con la qualifica di commissario e svolgono,
con la medesima qualifica, nell'ufficio o reparto di assegnazione, il tirocinio operativo di cui
all'articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, secondo le modalità previste
dal decreto di cui al comma 7 del medesimo articolo. I frequentatori del predetto corso di formazione
acquisiscono la qualifica di commissario capo previa valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del
predetto articolo 9, comma 4. Per il corso di cui al presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi
dalla data del suo inizio.
8. Al fine di garantire la sicurezza e incrementare l'efficienza degli istituti penitenziari e di assicurare il
completamento delle facoltà assunzionali autorizzate con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 17 novembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 23 dicembre 2021, nonché
la copertura del contingente di cui all'articolo 1, comma 864, lettera a), della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, con le risorse previste per l'anno 2023 dal comma 865 del medesimo articolo 1, è autorizzata, a
decorrere dal 1° ottobre 2023, l'assunzione di allievi agenti del Corpo di polizia penitenziaria mediante
scorrimento, secondo il seguente ordine di priorità, delle graduatorie approvate con provvedimenti
direttoriali del 23 dicembre 2021, del 12 ottobre 2021 e del 2 dicembre 2020 ».
All'articolo 3:
al comma 5, dopo le parole: « 26-bis, comma 1, » è inserita la seguente: « alinea, » e le parole: «
all'acquisizione dell'efficacia » sono sostituite dalle seguenti: « alla data di acquisto di efficacia »;
dopo il comma 5 è inserito il seguente:
« 5-bis. Per i comuni di cui all'articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che
sottoscrivono l'accordo di cui al comma 572 del medesimo articolo 1 entro il termine previsto dal
comma 783 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il contributo relativo all'annualità
2022 è erogato successivamente all'erogazione dell'ultima annualità, con decreto del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa verifica della
realizzazione di risorse proprie pari ad almeno un quarto del contributo complessivamente erogato.
Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 7.772.950 euro per l'anno 2043, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307. Per i comuni di cui al presente comma, il termine del 15 giugno 2022,
previsto dall'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è differito al 15 marzo
2023, fermo restando il rispetto delle scadenze e delle condizioni indicate al medesimo comma 575.
Restano altresì valide ed efficaci le attività poste in essere e definite dai comuni ai sensi del comma
574 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 »;
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dopo il comma 7 è inserito il seguente:
« 7-bis. Per i costi sostenuti dalla Concessionaria servizi pubblici assicurativi (Consap) Spa per le
attività della Segreteria tecnica della Commissione tecnica nominata con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 4 luglio 2019, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
174 del 26 luglio 2019, è autorizzata la spesa fino all'importo massimo di 750.000 euro per l'anno
2023, in relazione alla conseguente estensione temporale dall'applicazione del disciplinare stipulato ai
sensi dell'articolo 8 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 10 maggio 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 135 dell'11 giugno 2019. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
750.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte
corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze »;
al comma 10, secondo periodo, le parole: « emolumenti ovvero compensi » sono sostituite dalle
seguenti: « agli emolumenti e ai compensi »;
dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:
« 10-bis. All'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: "31 marzo 2023", ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023".
10-ter. All'articolo 15-bis, comma 6, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: "30 novembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2023".
10-quater. Al fine di permettere l'ordinata conclusione delle istruttorie in corso in relazione agli
accordi per il riequilibrio finanziario di cui all'articolo 43 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, all'articolo 43, comma 5-bis, del citato
decreto-legge n. 50 del 2022 le parole: "al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "al 31
marzo 2023".
10-quinquies. I termini previsti dalla nota II-bis all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo
unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, nonché il termine previsto dall'articolo 7 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, ai fini del riconoscimento del credito d'imposta per il riacquisto della prima casa, sono
sospesi nel periodo compreso tra il 1° aprile 2022 e il 30 ottobre 2023. Sono fatti salvi gli atti notificati
dall'Agenzia delle entrate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
emessi per il mancato rispetto dei termini di cui alla nota II-bis all'articolo 1 della tariffa, parte prima,
allegata al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e del
termine di cui all'articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e non si fa luogo al rimborso di
quanto già versato.
10-sexies. Per le regioni in cui siano state indette le elezioni del Presidente della regione e del
Consiglio regionale alla data del 31 dicembre 2022, il termine di cui all'articolo 50, comma 3, secondo
periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, limitatamente alle aliquote applicabili per
l'anno di imposta 2023, è differito al 31 marzo 2023. Tali regioni, entro il 13 maggio 2023,
provvedono alla trasmissione dei dati rilevanti per la determinazione dell'addizionale regionale
all'imposta sul reddito delle persone fisiche prevista dall'articolo 50, comma 3, quarto periodo, del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ai fini della pubblicazione nel sito internet del
Dipartimento delle finanze.
10-septies. All'articolo 1, comma 927, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo al termine per la
presentazione di specifiche istanze di liquidazione di crediti derivanti da obbligazioni contratte dal
comune di Roma, le parole: "quarantotto mesi" sono sostituite dalle seguenti: "sessanta mesi".
10-octies. Per le spese sostenute nel 2022, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite
alle spese sostenute nel 2020 e nel 2021, la comunicazione per l'esercizio delle opzioni di sconto sul
corrispettivo o di cessione del credito relative agli interventi eseguiti sia sulle singole unità
immobiliari, sia sulle parti comuni degli edifici, di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, deve essere trasmessa
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all'Agenzia delle entrate entro il 31 marzo 2023.
10-novies. Con riferimento alle spese sostenute nel 2022 per interventi effettuati sulle parti comuni di
edifici residenziali, il termine per la trasmissione all'Agenzia delle entrate, da parte dei soggetti
individuati dall'articolo 2 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° dicembre 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 296 del 20 dicembre 2016, dei dati di cui all'articolo 16-bis,
comma 4, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, è prorogato dal 16 marzo 2023 al 31 marzo 2023.
10-decies. Per l'anno 2023 la dotazione del fondo previsto dall'articolo 1, comma 644, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è pari a 700.000 euro per concludere le operazioni di rimborso relative al
programma disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24
novembre 2020, n. 156; gli aderenti comunicano alla PagoPA Spa entro il termine di decadenza del 31
luglio 2023, con i dati identificativi, il codice IBAN idoneo per rendere possibile l'accredito del
rimborso. Le controversie concernenti i rimborsi maturati durante il predetto programma realizzato
dall'8 dicembre 2020 al 30 giugno 2021 possono essere promosse entro il termine di decadenza del 31
dicembre 2023. Ai suddetti fini si applicano, secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 642, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le convenzioni stipulate in data 30 novembre 2020 dal Ministero
dell'economia e delle finanze con la PagoPa Spa e con la Consap Spa ai sensi dell'articolo 1, commi
289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i cui oneri e spese sono a carico delle risorse
finanziarie del predetto fondo di cui all'articolo 1, comma 644, della legge n. 234 del 2021, non oltre il
limite massimo complessivo di 700.000 euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 700.000
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte corrente di cui
all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze ».
Dopo l'articolo 3 sono inseriti i seguenti:
« Art. 3-bis. - (Proroga della facoltà di annullamento automatico dei debiti inferiori a 1.000 euro per
gli enti diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali) -
1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 205 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: " I provvedimenti degli enti locali, in deroga
all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano
efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini
statistici";
b) ai commi 206 e 213, le parole: "da 186 a 205" sono sostituite dalle seguenti: "da 186 a 204";
c) dopo il comma 221 è inserito il seguente:
"221-bis. Ciascun ente territoriale può stabilire, entro il 31 marzo 2023, con le forme previste dalla
legislazione vigente per l'adozione dei propri atti, l'applicazione delle disposizioni dei commi da 206 a
221 alle controversie in cui è parte il medesimo ente o un suo ente strumentale, in alternativa alla
definizione agevolata di cui ai commi da 186 a 204. I provvedimenti degli enti locali, in deroga
all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano
efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini
statistici";
d) al comma 222, le parole: "31 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 aprile 2023" e le
parole: "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2023";
e) dopo il comma 229 sono inseriti i seguenti:

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 38  del 15/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1579



"229-bis. Gli enti creditori indicati dal comma 227 che, alla data del 31 gennaio 2023, non hanno
adottato il provvedimento di cui al comma 229, possono adottarlo entro il 31 marzo 2023, ovvero,
entro la medesima data, possono adottare, nelle forme previste dallo stesso comma 229, un
provvedimento con il quale, fermo quanto disposto dal comma 226, stabiliscono l'integrale
applicazione delle disposizioni di cui al comma 222 ai debiti di importo residuo, alla data di entrata in
vigore della presente legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione
a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi da essi affidati all'agente della riscossione dal 1°
gennaio 2000 al 31 dicembre 2015. Il provvedimento è pubblicato nel sito internet istituzionale
dell'ente creditore e comunicato, entro il 31 marzo 2023, all'agente della riscossione con le modalità
che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro il 10 marzo 2023. I provvedimenti degli
enti locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, acquistano efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono
trasmessi al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile
2023, ai soli fini statistici.
229-ter. Fino alla data del 30 aprile 2023 è sospesa la riscossione dei debiti di cui al comma 229-bis.
229-quater. Fermo restando quanto disposto dal comma 225, in caso di adozione del provvedimento
che dispone l'integrale applicazione delle disposizioni di cui al comma 222, previsto dal comma 229-
bis, per il rimborso delle spese di cui al comma 224, relative alle quote annullate ai sensi dello stesso
comma 229-bis, l'agente della riscossione presenta, entro il 30 settembre 2023, sulla base dei crediti
risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 2022 e fatte salve le anticipazioni eventualmente
ottenute, apposita richiesta all'ente creditore. Il rimborso è effettuato, a decorrere dal 20 dicembre
2023, in dieci rate annuali, con onere a carico dell'ente creditore. Restano salve, relativamente alle
spese maturate negli anni 2000-2013 per le procedure poste in essere dall'agente della riscossione per
conto dei comuni, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 685, della legge 23 dicembre 2014, n.
190";
f) al comma 230, le parole: "31 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 aprile 2023".
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 860.000 per l'anno 2023, euro 130.000 per l'anno
2024, euro 30.000 per l'anno 2025, euro 40.000 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, euro 20.000 per
l'anno 2028 ed euro 10.000 per l'anno 2029, che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, a 24,5 milioni di euro per l'anno 2023, 7,5 milioni di euro per l'anno 2024, 4,1 milioni di euro
per l'anno 2025, 5,7 milioni di euro per l'anno 2026, 7 milioni di euro per l'anno 2027, 8,8 milioni di
euro per l'anno 2028, 6,8 milioni di euro l'anno 2029, 4,8 milioni di euro l'anno 2030, 4,1 milioni di
euro per l'anno 2031 e 3,5 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede, quanto a euro 860.000 per
l'anno 2023, euro 130.000 per l'anno 2024, euro 30.000 per l'anno 2025, euro 40.000 per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, euro 20.000 per l'anno 2028 ed euro 10.000 per l'anno 2029, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a 23,64 milioni di euro per l'anno 2023, 7,37 milioni di euro per
l'anno 2024, 4,07 milioni di euro per l'anno 2025, 5,66 milioni di euro per l'anno 2026, 6,96 milioni di
euro per l'anno 2027, 8,78 milioni di euro per l'anno 2028, 6,79 milioni di euro per l'anno 2029, 4,8
milioni di euro per l'anno 2030, 4,1 milioni di euro per l'anno 2031 e 3,5 milioni di euro per l'anno
2032, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.
Art. 3-ter. - (Alleggerimento degli oneri da indebitamento degli enti locali e utilizzo delle relative
risorse per le maggiori spese energetiche) - 1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "Per gli anni
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dal 2015 al 2024" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni dal 2015 al 2025".
2. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale emergenza dovuta all'aumento dei costi
energetici, nell'anno 2023, gli enti locali possono effettuare operazioni di rinegoziazione o sospensione
della quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratti con le banche, gli intermediari
finanziari e la Cassa depositi e prestiti Spa, anche nel corso dell'esercizio provvisorio di cui all'articolo
163 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante deliberazione
dell'organo esecutivo, fermo restando l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel bilancio di
previsione.
3. In considerazione dell'emergenza dovuta all'aumento dei costi energetici, in caso di adesione ad
accordi promossi dall'Associazione bancaria italiana (ABI) e dalle associazioni degli enti locali, che
prevedano la sospensione delle quote capitale delle rate di ammortamento dei finanziamenti in essere
in scadenza nell'anno 2023, con conseguente modifica del relativo piano di ammortamento, tale
sospensione può avvenire anche in deroga all'articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 41, commi 2 e 2-bis, della legge 28 dicembre 2001, n.
448, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scadenze contrattualmente previste. Le
sospensioni di cui al presente comma non comportano il rilascio di nuove garanzie, essendo le stesse
automaticamente prorogate al fine di recepire la modifica del piano di ammortamento.
Art. 3-quater. - (Termini della procedura di riequilibrio finanziario pluriennale) - 1. Per gli enti locali
che hanno proceduto al rinnovo degli organi elettivi nell'anno 2022, i termini di novanta e sessanta
giorni, previsti dall'articolo 243-bis, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono prorogati al 30 giugno 2023.
Art. 3-quinquies. - (Rimodulazione dell'utilizzo delle risorse per credito d'imposta per investimenti in
favore del settore turistico) - 1. In relazione alle richieste presentate entro il 31 dicembre 2022, le
somme non utilizzate di cui al comma 3 dell'articolo 79 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, per una quota pari a 30 milioni di
euro, sono versate dall'Agenzia delle entrate allo stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate per l'anno 2023 ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero del
turismo destinati a investimenti diretti ad incrementare la competitività e la sostenibilità del settore
turistico.
2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento e fabbisogno derivanti dal
comma 1, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 ».
All'articolo 4:
dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. All'articolo 1, comma 544, primo periodo, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; per l'anno 2023 la suddetta quota è pari allo 0,5 per cento" »;
il comma 2 è sostituito dal seguente:
« 2. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: "Detti organi, da nominare con decreto del Ministro della salute, restano in
carica fino alla fine della liquidazione e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2024" »;
dopo il comma 2 è inserito il seguente:
« 2-bis. Nell'anno 2023, all'Ente strumentale alla Croce rossa italiana in liquidazione coatta
amministrativa sono trasferite le quote accantonate dal Ministero della salute nell'esercizio finanziario
2021, per euro 7.589.831,11, e nell'esercizio finanziario 2022, per euro 5.289.695,32, e la residua
somma di euro 304.072,44, a valere sul finanziamento di cui al comma 1 dell'articolo 8-bis del decreto
legislativo 28 settembre 2012, n. 178, per l'anno 2023, per la copertura dei costi derivanti dal
pagamento del trattamento di fine rapporto e di fine servizio, maturato alla data del 31 dicembre 2017,
del personale funzionale alle attività propedeutiche alla gestione liquidatoria di cui all'articolo 8,
comma 2, del decreto legislativo n. 178 del 2012 e determinato a seguito della ricognizione effettuata
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dal commissario liquidatore. Per il medesimo fine il commissario liquidatore è autorizzato ad utilizzare
l'importo residuo del finanziamento, già erogato per il trattamento economico del personale, pari ad
euro 1.994.541,92, e a cancellare i corrispondenti vincoli apposti sui fondi di cassa della procedura
liquidatoria »;
dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
« 3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "anche
per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "anche per gli anni 2022 e 2023" e le parole: "31
dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".
3-ter. Per garantire l'ampliamento della platea dei soggetti idonei all'incarico di direttore generale delle
aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale, anche in ragione delle esigenze straordinarie ed
urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di
direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio
sanitario nazionale, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, pubblicato nel
portale telematico del Ministero della salute il 16 dicembre 2022, è integrato entro il 30 aprile 2023. A
tal fine i termini di presentazione delle domande, di cui all'avviso pubblico pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 25 del 29 marzo 2022, sono riaperti dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto al 15 marzo 2023, previa pubblicazione di apposito avviso
nella Gazzetta Ufficiale. Possono presentare domanda anche coloro che hanno ricoperto l'incarico di
commissario o sub-commissario per l'attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario.
Restano iscritti nell'elenco nazionale i soggetti già inseriti nell'elenco stesso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto »;
il comma 5 è sostituito dal seguente:
« 5. All'articolo 5-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2022, n. 77, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
"1-bis. Il termine per l'assolvimento dell'obbligo formativo, ai sensi dell'articolo 16-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per il triennio 2020-2022 è prorogato al 31 dicembre 2023. Il
triennio formativo 2023-2025 ed il relativo obbligo formativo hanno ordinaria decorrenza dal
1°gennaio 2023.
1-ter. La certificazione dell'assolvimento dell'obbligo formativo per i trienni 2014-2016 e 2017-2019
può essere conseguita, in caso di mancato raggiungimento degli obblighi formativi nei termini previsti,
attraverso crediti compensativi definiti con provvedimento della Commissione nazionale per la
formazione continua" »;
al comma 6, le parole: « sino al 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « sino al 31
dicembre 2024 e sono estese all'invio del numero di ricetta elettronica (NRE) a mezzo di posta
elettronica »;
al comma 7:
alla lettera b), alle parole: « per gli anni 2023 e 2024, » è premesso il seguente segno di
interpunzione: « , »;
alla lettera c), alle parole: « per gli anni 2023 e 2024, » è premesso il seguente segno di
interpunzione: « , »;
dopo il comma 7 è inserito il seguente:
« 7-bis. Il Patto per la salute 2019-2021 è prorogato fino all'adozione di un nuovo documento di
programmazione sanitaria. Gli obiettivi indicati nelle schede n. 4 e n. 11 del suddetto Patto sono
perseguiti in coodinamento con le disposizioni di cui al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200,
recante riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, garantendo ai
cittadini l'equo accesso a tutte le prestazioni di alta specialità rese dai predetti Istituti in coerenza con la
domanda storica di cui al comma 496 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 »;
dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:
« 8-bis. All'articolo 9-ter, comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "entro trenta giorni dalla pubblicazione dei
provvedimenti regionali e provinciali" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 aprile 2023".
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8-ter. Al comma 1 dell'articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, al primo periodo, le parole: "Fino al termine
dello stato di emergenza di cui all'articolo 1 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31
dicembre 2023" e le parole: "quattro ore" sono sostituite dalle seguenti: "otto ore".
8-quater. All'articolo 25, comma 4-duodecies, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Per
l'anno 2023, il credito d'imposta di cui al primo periodo è attribuito, alle medesime condizioni ivi
previste, anche nell'ambito delle attività istituzionali esercitate in regime d'impresa, fermo restando il
limite massimo di 10 milioni di euro per l'anno 2023. L'efficacia delle misure previste dalle
disposizioni di cui al periodo precedente è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea su
richiesta del Ministero della salute" ».
Dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
« 9-bis. Per gli anni 2023 e 2024, è istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato "Fondo per l'implementazione del Piano oncologico nazionale 2023-2027 - PON",
con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, destinato al
potenziamento delle strategie e delle azioni per la prevenzione, la diagnosi, la cura e l'assistenza al
malato oncologico, definite dal Piano oncologico nazionale 2023-2027.
9-ter. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati i criteri e le modalità di riparto
tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del Fondo di cui al comma 9-bis da
destinare, in base alle specifiche esigenze regionali, al raggiungimento della piena operatività delle reti
oncologiche regionali, al potenziamento dell'assistenza domiciliare e integrata con l'ospedale e i servizi
territoriali, nonché ad attività di formazione degli operatori sanitari e di monitoraggio delle azioni
poste in essere. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 9-bis, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della salute.
9-quater. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023".
9-quinquies. All'articolo 29, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: "31 dicembre 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".
9-sexies. All'articolo 1, comma 893, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "da adottare entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "da
adottare entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge".
9-septies. In considerazione delle ulteriori spese sanitarie rappresentate dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano sostenute nel 2022, le medesime regioni e province autonome
possono rendere disponibili, per l'equilibrio finanziario 2022, le risorse correnti di cui all'articolo 1,
comma 278, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, non utilizzate al 31 dicembre 2022 per le finalità di
cui all'articolo 1, commi 276 e 277, della citata legge n. 234 del 2021.
9-octies. Per garantire la completa attuazione del Piano operativo per il recupero delle liste d'attesa, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono avvalersi, fino al 31 dicembre 2023,
delle misure previste dalle disposizioni di cui all'articolo 26, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nonché dalle
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 277, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Per l'attuazione
delle finalità di cui al presente comma le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
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possono utilizzare una quota non superiore allo 0,3 per cento del livello di finanziamento indistinto del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno 2023.
9-novies. All'articolo 38, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: "28 febbraio 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2023".
9-decies. All'articolo 4, comma 8-octies, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, dopo le parole: "comma 8-septies" sono inserite le
seguenti: ", lettera b),".
9-undecies. All'articolo 3, comma 1-ter, del decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 196, le parole: "due designati dal Ministro della
salute" sono sostituite dalle seguenti: "uno designato dal Ministro della salute, uno dal Ministro
dell'economia e delle finanze".
9-duodecies. All'articolo 86 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, dopo il comma 13 è
inserito il seguente:
"13-bis. Ove siano stipulate specifiche convenzioni, che prevedano servizi di raccolta dei contributi o
diversi servizi amministrativi, con enti bilaterali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), del presente
decreto ovvero con fondi sanitari e casse aventi fine assistenziale di cui all'articolo 9 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e all'articolo 51, comma 2, lettera a), del testo unico di cui al
decreto Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'Istituto nazionale della previdenza
sociale, in considerazione della rilevanza delle finalità perseguite dai soggetti convenzionati, è
autorizzato al trattamento dei dati connessi all'attuazione delle convenzioni nonché a trasferire ai
predetti soggetti i dati anagrafici, retributivi, contributivi e di servizio di cui dispone, necessari per la
realizzazione delle finalità istituzionali. I soggetti parte delle convenzioni informano i lavoratori e i
datori di lavoro, in applicazione degli articoli 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016".
9-terdecies. Dall'attuazione del comma 9-duodecies non devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste dal
medesimo comma 9-duodecies mediante l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.
9-quaterdecies. All'articolo 27, comma 5-ter, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le parole:
"degli anni 2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti: "degli anni 2021, 2022 e 2023".
9-quinquiesdecies. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale e superare il precariato,
nonché per garantire continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, per il personale
dirigenziale e non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale, il termine per il conseguimento dei
requisiti di cui all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è stabilito al
31 dicembre 2024.
9-sexiesdecies. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
"30 giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022".
9-septiesdecies. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, si applicano, previo espletamento di apposita procedura selettiva e in coerenza con il
piano triennale dei fabbisogni di personale, al personale dirigenziale e non dirigenziale sanitario,
socio-sanitario e amministrativo reclutato dagli enti del Servizio sanitario nazionale, anche con
contratti di lavoro flessibile, anche qualora non più in servizio, nei limiti di spesa di cui all'articolo 11,
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno
2019, n. 60.
9-octiesdecies. Al fine di far fronte alle esigenze del Servizio sanitario nazionale e di garantire i livelli
essenziali di assistenza, in assenza di offerta di personale medico convenzionato collocabile, le aziende
del Servizio sanitario nazionale, sino al 31 dicembre 2026, possono trattenere in servizio, a richiesta
degli interessati, il personale medico in regime di convenzionamento col Servizio sanitario nazionale
di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni
vigenti per il collocamento in quiescenza, fino al compimento del settantaduesimo anno di età
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comunque entro la predetta data ».
Dopo l'articolo 4 sono inseriti i seguenti:
« Art. 4-bis. - (NADO Italia) - 1. Ferme restando le funzioni del Ministero della salute in tema di
ricerca, formazione, informazione, comunicazione e prevenzione relativamente ai danni alla salute
causati dal ricorso al doping, le attività relative all'effettuazione dei controlli anti-doping di cui alla
legge 14 dicembre 2000, n. 376, sono svolte esclusivamente dalla NADO Italia, in qualità di
Organizzazione nazionale anti-doping. Conseguentemente, il termine annuale per la redazione del
rapporto del Comitato tecnico sanitario - sezione per la vigilanza e il controllo sul doping e per la
tutela della salute nelle attività sportive, di cui all'articolo 4, comma 1, lettera h), del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, è prorogato al 31 gennaio 2024,
previa comunicazione, da parte della NADO Italia al Ministero della salute, dei dati rilevati dalle
attività di controllo anti-doping, anche a fini di monitoraggio e promozione di azioni per la tutela della
salute pubblica in ambito sportivo.
Art. 4-ter. - (Proroga di termini in materia di personale sanitario) - 1. Al fine di rispondere alla
domanda di personale sanitario delle strutture sanitarie:
a) all'articolo 1, comma 548-bis, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: "31
dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025";
b) all'articolo 6-bis, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
1) la parola: "2023" è sostituita dalla seguente: "2025";
2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Il professionista comunica all'Ordine competente
l'ottenimento del riconoscimento in deroga da parte della regione interessata, la denominazione della
struttura sanitaria a contratto con il Servizio sanitario nazionale presso la quale presta l'attività nonché
ogni successiva variazione. La mancata ottemperanza agli obblighi da parte del professionista
determina la sospensione del riconoscimento fino alla comunicazione dell'avvenuta ottemperanza agli
stessi. Fino al termine di cui al primo periodo, le disposizioni di cui agli articoli 27 e 27-quater del
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si applicano altresì al personale medico
e infermieristico assunto presso strutture sanitarie pubbliche e private, con contratto libero-
professionale di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero con
contratto di lavoro subordinato, entrambi anche di durata superiore a tre mesi e rinnovabili" ».
All'articolo 5:
il comma 5 è sostituito dal seguente:
« 5. All'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
"2. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici ed i locali adibiti a
scuola, nonché per le strutture nell'ambito delle quali sono erogati percorsi di istruzione e formazione
professionale (IeFP) e di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), per i quali, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è
stabilito al 31 dicembre 2024";
b) al comma 2-bis, le parole: "al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre
2024";
c) al comma 2-ter, dopo le parole: "per gli edifici, i locali e le strutture delle università e delle
istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica," sono inserite le seguenti: "nonché per
quelli ove si svolgono i percorsi erogati dalle Fondazioni ITS Academy," »;
dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
« 5-bis. All'articolo 1, comma 969, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
"Per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "Per l'anno 2023".
5-ter. All'articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2020, n. 41, il comma 2-bis è sostituito dal seguente:
"2-bis. Al fine di uniformare la durata in carica dei componenti del CSPI e di garantire la continuità
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delle sue funzioni, i componenti elettivi e non elettivi restano in carica sino al 31 agosto 2024, in
deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233".
5-quater. All'articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: "non oltre il 31
dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "non oltre il 31 dicembre 2024" »;
al comma 8, le parole: « e per l'anno » sono sostituite dalle seguenti: « nonché per l'anno »;
al comma 9:
alla lettera c), le parole: « per il 2023, » sono sostituite dalle seguenti: « nell'anno 2023 » e le parole: 
« per l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « nell'anno 2024 »;
alla lettera d), capoverso b-septies), le parole: « per il 2023 » sono sostituite dalle seguenti: «
nell'anno 2023 » e le parole: « per l'anno 2024 si provvede mediante » sono sostituite dalle seguenti: 
« nell'anno 2024, mediante »;
al comma 10, alle parole: « 31 dicembre 2023 » è premessa la seguente: « al ».
dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:
« 11-bis. All'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, dopo le parole: "Il Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca è autorizzato a bandire" sono inserite le seguenti: "a decorrere dal 1°
giugno 2023" e le parole: "per il reclutamento" sono sostituite dalle seguenti: "per l'assunzione a tempo
indeterminato".
11-ter. Al fine di garantire la prosecuzione delle attività della Fondazione "I Lincei per la scuola"
presso l'Accademia nazionale dei Lincei, la disposizione di cui all'articolo 1, comma 385, lettera h),
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in favore della predetta Fondazione, è prorogata per l'anno 2023.
Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 250.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del
merito.
11-quater. All'articolo 59, comma 9-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti:
"Limitatamente alle classi di concorso per le quali non sia possibile effettuare le nomine a tempo
determinato in tempo utile per lo svolgimento del percorso annuale di formazione iniziale e prova di
cui all'articolo 1, comma 116, della legge 13 luglio 2015, n. 107, le operazioni di assunzione a tempo
determinato sono prorogate all'anno scolastico 2023/2024. A tal fine, i relativi posti sono resi
indisponibili per le operazioni di mobilità e di immissione in ruolo riferite all'anno scolastico
2023/2024. I docenti che svolgono l'incarico a tempo determinato e la relativa formazione nonché
l'anno di formazione iniziale e prova nell'anno scolastico 2023/2024 sono assunti a tempo
indeterminato e confermati in ruolo con decorrenza giuridica ed economica dal 1° settembre 2024 o, se
successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui hanno
prestato servizio con contratto a tempo determinato. Le graduatorie di cui al presente comma decadono
con l'immissione in ruolo dei vincitori, fatto salvo lo scorrimento degli eventuali rinunciatari, da
effettuare entro il limite dei posti attribuiti alla procedura di cui al presente comma e, comunque, non
oltre la data di pubblicazione delle graduatorie relative al concorso pubblico bandito ai sensi
dell'articolo 46 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 convertito, con modificazioni, dalla legge 29
giugno 2022, n. 79".
11-quinquies. La graduatoria del concorso indetto con decreto del direttore generale del Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, è valida fino all'anno scolastico 2025/2026,
salvo quanto previsto dal comma 11-septies. Al fine di coprire i posti vacanti di dirigente scolastico,
con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di
partecipazione ad un corso intensivo di formazione e della relativa prova finale, anche per prevenire le
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ripercussioni sull'Amministrazione dei possibili esiti dei contenziosi pendenti in relazione al predetto
concorso. Al corso intensivo di formazione sono ammessi i partecipanti al concorso di cui al primo
periodo che abbiano sostenuto almeno la prova scritta e a condizione che, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto:
a) abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano pendente un contenzioso giurisdizionale
per mancato superamento della prova scritta del predetto concorso ovvero abbiano superato la prova
scritta e la prova orale dopo essere stati ammessi a seguito di un provvedimento giurisdizionale
cautelare, anche se successivamente caducato;
b) abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano pendente un contenzioso giurisdizionale
per mancato superamento della prova orale del predetto concorso.
11-sexies. Ai fini della partecipazione al corso intensivo di formazione di cui al comma 11-quinquies,
il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui al medesimo comma prevede le seguenti
modalità di accesso: per i soggetti di cui al comma 11-quinquies, lettera a), il superamento, con un
punteggio pari ad almeno 6/10, di una prova scritta, basata su sistemi informatizzati, a risposta chiusa;
per i soggetti di cui al comma 11-quinquies, lettera b), il superamento di una prova orale con un
punteggio pari ad almeno 6/10.
11-septies. I soggetti che hanno sostenuto la prova finale del corso intensivo di formazione di cui al
comma 11-quinquies sono inseriti in coda alla graduatoria di merito del concorso di cui al medesimo
comma e immessi in ruolo successivamente agli iscritti nelle graduatorie concorsuali vigenti. Le
immissioni in ruolo sono effettuate, almeno per il 60 per cento dei posti a tal fine annualmente
assegnabili, prioritariamente dalla graduatoria del concorso per titoli ed esami bandito ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione 13 ottobre 2022, n. 194, e successivamente,
fino al 40 per cento, attingendo alla graduatoria di cui al comma 11-quinquies fino al suo esaurimento.
L'eventuale posto dispari è destinato alla procedura concorsuale ordinaria. Il contingente è ripartito
annualmente su base regionale con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito contestualmente
all'autorizzazione assunzionale. Nel caso in cui la graduatoria di un concorso per titoli ed esami sia
esaurita e rimangano posti ad esso assegnati, questi vanno ad aggiungersi a quelli assegnati alla
corrispondente graduatoria di cui al comma 11-quinquies. Detti posti sono reintegrati in occasione
della procedura assunzionale o concorsuale successiva.
11-octies. All'attuazione della procedura di cui al comma 11-quinquies si provvede con le risorse
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui al comma 11-
quinquies determina il contributo di segreteria posto a carico dei partecipanti, in misura tale da coprire
integralmente l'onere dell'attività di formazione e della procedura selettiva. Tale decreto prevede,
altresì, che le somme di cui al secondo periodo siano versate all'entrata e riassegnate al pertinente
capitolo di spesa prima dell'avvio del corso di formazione.
11-novies. Alle immissioni in ruolo si provvede con le assunzioni ai sensi dell'articolo 39 della legge
27 dicembre 1997, n. 449 ».
All'articolo 6:
al comma 4:
all'alinea, dopo le parole: « articolo 3-quater » il segno di interpunzione: « , » è soppresso;
la lettera a) è sostituita dalla seguente:
« a) al comma 1, le parole: "a decorrere dall'anno accademico 2023/2024" sono sostituite dalle
seguenti: "a decorrere dall'anno accademico 2024/2025" e le parole: "entro il 31 dicembre 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2023" »;
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
« 4-bis. All'articolo 1, comma 107-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: "31 dicembre
2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023".
4-ter. Nelle more della piena attuazione del regolamento di cui all'articolo 2, comma 7, lettera e), della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, per l'anno accademico 2023/2024, le istituzioni di cui all'articolo 2,
comma 1, della medesima legge possono reclutare, nei limiti delle facoltà assunzionali autorizzate e
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successivamente ripartite dal Ministero dell'università e della ricerca, personale docente a tempo
indeterminato prioritariamente a valere sulle vigenti graduatorie di cui all'articolo 14, comma 4-quater
, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n.
79, nonché sulle vigenti graduatorie nazionali per titoli e, in subordine, mediante selezioni pubbliche
per titoli ed esami, nel rispetto dei princìpi di cui agli articoli 35, comma 3, lettere a), b), c) ed e), e 35-
bis, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché di criteri, modalità e
requisiti di partecipazione definiti con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto »;
dopo il comma 5 è inserito il seguente:
« 5-bis. All'articolo 34-ter, comma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Il termine
previsto dalle norme transitorie di cui al secondo periodo, riguardante il conseguimento
dell'attestazione per l'esercizio della professione di interprete in LIS e in LIST, è prorogato al 31
gennaio 2025. La professione di interprete in LIS e in LIST può essere esercitata in forma non
organizzata ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, anche da coloro che conseguono, entro il
medesimo termine del 31 gennaio 2025, un attestato in 'Tecniche di traduzione e interpretazione' o di
'Interprete di lingua dei segni italiana (LIS)' rilasciato da enti, associazioni, cooperative con
certificazione UNI ISO che abbiano garantito requisiti di qualità della formazione su tutto il territorio
italiano e che abbiano operato negli ultimi cinque anni in modo continuativo nel campo della
formazione specifica per il conseguimento del predetto attestato " »;
al comma 8, dopo le parole: « decreto direttoriale » sono inserite le seguenti: « del Ministero
dell'università e della ricerca »;
dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
« 8-bis. Il termine di cui all'articolo 6, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è prorogato al 31 dicembre
2023. La disposizione di cui al primo periodo non si applica alle professioni indicate all'articolo 1 della
legge 8 novembre 2021, n. 163, nonché a coloro che hanno conseguito una delle lauree
professionalizzanti di cui all'articolo 2 della medesima legge n. 163 del 2021.
8-ter. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle altre istituzioni della formazione
superiore, l'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio relative all'anno
accademico 2021/2022 è prorogata al 15 giugno 2023. È conseguentemente prorogato ogni altro
termine connesso ad adempimenti didattici o amministrativi funzionali allo svolgimento delle predette
prove.
8-quater. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:
"2-bis. Anche per le finalità connesse alla stabilizzazione delle ricerche collegate al Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), le disposizioni dei commi 1 e 2, con riferimento agli enti pubblici di
ricerca di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, sono prorogate fino al 31
dicembre 2026".
8-quinquies. All'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le parole: "del decimo
anno" sono sostituite dalle seguenti: "del quattordicesimo anno".
8-sexies. All'articolo 6, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: "dieci anni" sono sostituite dalle seguenti:
"undici anni" ».
All'articolo 7:
al comma 3, lettera b), le parole: « rimborsi spese » sono sostituite dalle seguenti: « rimborsi delle
spese »;
al comma 5, dopo le parole: « del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, » sono inserite le
seguenti: « le parole: "dal 24 agosto 2016" sono sostituite dalle seguenti: "dal 6 aprile 2009" e » e le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 »;
il comma 6 è sostituito dal seguente:
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« 6. All'articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2014, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 5-ter, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2023" e le parole: "per ciascuno degli anni dal 2017 al 2022 a valere sulle risorse disponibili
sul bilancio della Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia" sono sostituite dalle
seguenti: "per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023. Ai relativi oneri, pari a 900.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2022, si provvede a valere sulle risorse disponibili sul bilancio della
Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia. Per l'anno 2023 è autorizzata la spesa di
900.000 euro";
b) al comma 5-quater è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per l'anno 2023 è autorizzata la spesa di
150.000 euro" »;
dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:
« 7-bis. All'articolo 183, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: "e 2022" sono sostituite dalle seguenti: ", 2022 e 2023";
b) al secondo periodo, le parole: "entro il 30 giugno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30
giugno 2023" e la parola: "2021" è sostituita dalla seguente: "2022".
7-ter. La proroga dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto-
legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, è
incrementata di 0,6 milioni di euro per l'anno 2023 e di 2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, al fine di garantire la prosecuzione delle attività dell'Accademia internazionale di
Imola, dell'Accademia musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole di
cui all'articolo 1, comma 781, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Alla ripartizione, in parti eguali,
dell'importo di cui al primo periodo in favore dell'Accademia internazionale di Imola, dell'Accademia
musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole si provvede con decreto del
Ministro della cultura, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.
7-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7-ter, pari a 0,6 milioni di euro per l'anno
2023 e a 2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura.
7-quinquies. A decorrere dal 2023, le risorse destinate dall'articolo 1, comma 383, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, all'erogazione di contributi in favore delle scuole di eccellenza nazionale
operanti nell'ambito dell'altissima formazione musicale sono ripartite tra i soggetti beneficiari di
contributi a valere sul Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo, di cui all'articolo 1 della legge 30
aprile 1985, n. 163, nel settore Promozione - Progetti di perfezionamento professionale, ambito
musica, in proporzione rispetto ai contributi ricevuti a valere sul Fondo nazionale per lo spettacolo dal
vivo nell'anno precedente.
7-sexies. All'articolo 38-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023", dopo
le parole: "che comprendono attività culturali quali il teatro, la musica, la danza e il musical" sono
inserite le seguenti: "nonché le proiezioni cinematografiche" e le parole: "che si svolgono in un orario
compreso tra le ore 8 e le ore 23" sono sostituite dalle seguenti: "che si svolgono in un orario compreso
tra le ore 8.00 e le ore 1.00";
b) alla rubrica, dopo le parole: "dal vivo" sono aggiunte le seguenti: "e proiezioni cinematografiche".
7-septies. I componenti delle Commissioni consultive per lo spettacolo presso il Ministero della
cultura, nominati con i decreti del Ministro della cultura n. 18 del 19 gennaio 2022, n. 19 del 19
gennaio 2022, n. 20 del 19 gennaio 2022 e n. 39 del 25 gennaio 2022, restano in carica fino al 31
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dicembre 2023. I componenti delle Commissioni di cui al primo periodo permangono comunque
nell'esercizio delle funzioni fino alla nomina dei nuovi componenti.
7-octies. All'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: "30 settembre 2023", ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2024" e le parole: "29 settembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "29 settembre 2024" ».
All'articolo 8:
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
« 4-bis. All'articolo 14, comma 12-ter, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023".
4-ter. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 22, comma 4, le parole: "dieci anni" sono sostituite dalle seguenti: "undici anni";
b) all'articolo 49, comma 1, le parole: "dieci anni" sono sostituite dalle seguenti: "undici anni";
al comma 5, lettera a), il segno di interpunzione: « . » è sostituito dal seguente: « ; »;
al comma 8, le parole: « di cui all'articolo 221, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e » e le parole: « e alle camere di
consiglio » sono soppresse;
dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:
« 8-bis. L'applicazione dell'articolo 75, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è prorogata fino al 31 dicembre 2023. Gli effetti
dell'applicazione dell'articolo 75, comma 3, del citato decreto-legge n. 73 del 2021 sono fatti salvi a
decorrere dal 1° gennaio 2023 sino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.
8-ter. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le
parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2024" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° gennaio
2025".
8-quater. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 8-ter è autorizzata la spesa di euro
1.520.000 per l'anno 2024 cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia »;
al comma 9, le parole: « 28 febbraio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 maggio 2023 »;
al comma 10, le parole: « sino al 28 febbraio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « sino al 31 marzo
2025 »;
dopo il comma 10 è inserito il seguente:
« 10-bis. All'articolo 17-ter, comma 1, alinea, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: "fino al 31 dicembre 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2025" e la parola: "1.200" è sostituita dalla seguente: "1.251" »;
il comma 11 è sostituito dal seguente:
« 11. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 10 e 10-bis, è autorizzata la spesa di euro
7.957.991 per l'anno 2023, di euro 3.122.007 per l'anno 2024 e di euro 1.851.423 annui a decorrere
dall'anno 2025, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della giustizia »;
dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:
« 11-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le graduatorie dei concorsi per le assunzioni di personale dell'amministrazione
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giudiziaria con la qualifica di direttore e cancelliere esperto, già inserite nei piani assunzionali per il
triennio 2022-2024 del Ministero della giustizia - Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del
personale e dei servizi, possono essere utilizzate fino al 31 dicembre 2024.
11-ter. Al fine di consentire la concreta attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 43 del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, i termini,
a pena di decadenza, per l'esercizio delle azioni di accertamento e liquidazione dei danni, indicati al
comma 6 del medesimo articolo, sono prorogati sino alla scadenza di quattro mesi decorrenti dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
11-quater. All'articolo 43, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: "di euro 20.000.000 per l'anno 2023, di
euro 11.808.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026" sono sostituite dalle seguenti: "di euro
20.000.000 per l'anno 2023 e di euro 13.655.467 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026".
11-quinquies. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 11-quater è autorizzata la spesa di
euro 1.847.467 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, cui si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».
All'articolo 9:
dopo il comma 3 è inserito il seguente:
« 3-bis. All'articolo 101, comma 2, del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023" »;
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
« 4-bis. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: "30 giugno
2024" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2025".
4-ter. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: "31 marzo 2023"
sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023".
4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-ter, pari a euro 15.874.542 per l'anno 2023, si provvede:
a) quanto a euro 3.937.271, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
b) quanto a euro 3.937.271, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero dell'istruzione e del merito;
c) quanto a euro 4.000.000, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
d) quanto a euro 4.000.000, mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 »;
al comma 5, al primo periodo, dopo le parole: « settembre 2022 » il segno di interpunzione: « , » è
soppresso, al secondo periodo, dopo le parole: « Ministro del lavoro e delle politiche sociali » sono
inserite le seguenti: « n. 95269 », al terzo periodo, le parole: « milioni euro » sono sostituite dalle
seguenti: « milioni di euro » e, al quarto periodo, alle parole: « pari a » è premesso il seguente segno
di interpunzione: « , »;
dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:
« 5-bis. All'articolo 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: "al periodo 2018-
2023" sono sostituite dalle seguenti: "al periodo 2018-2026".
5-ter. Il termine previsto dall'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferimento alla disposizione di cui al punto
2 dell'allegato B annesso al medesimo decreto-legge, è prorogato al 30 giugno 2023 ».
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Dopo l'articolo 9 è inserito il seguente:
« Art. 9-bis. - (Proroga del termine per l'adozione del programma di azione per la promozione dei
diritti e l'integrazione delle persone con disabilità) - 1. All'articolo 3, comma 5, lettera b), della legge
3 marzo 2009, n. 18, la parola: "biennale" è sostituita dalla seguente: "triennale" ».
All'articolo 10:
al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
« c) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: "Il versamento relativo all'anno 2022 è effettuato
entro il 15 novembre 2023; tale versamento è condizione per la conclusione della procedura di
affidamento secondo le modalità di cui al primo periodo. In caso di mancato rispetto del termine del 15
novembre 2023 di cui al terzo periodo, il Governo riferisce al Comitato interministeriale per la
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) in merito alle conseguenti procedure
per l'affidamento della concessione" »;
dopo il comma 4 è inserito il seguente:
« 4-bis. All'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: "nell'anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "negli anni 2022 e 2023" »;
dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
« 6-bis. All'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023".
6-ter. All'articolo 13, comma 6-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023" »;
dopo il comma 7 è inserito il seguente:
« 7-bis. All'articolo 199, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In
conseguenza della crisi economica e finanziaria derivante dagli sviluppi del conflitto bellico in
Ucraina, le Autorità di sistema portuale possono procedere, nel limite complessivo massimo di 3
milioni di euro per l'anno 2023, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente destinate
allo scopo e nel rispetto degli equilibri di bilancio, all'erogazione delle eventuali risorse residue di cui
al primo periodo a favore del soggetto fornitore di lavoro portuale di cui all'articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e delle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della predetta legge, titolari di
contratti di appalto e di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 9, ultimo
periodo, della medesima legge, nel rispetto degli importi e dei requisiti di cui ai precedenti periodi".
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono quantificati i residui disponibili ed è autorizzato il loro utilizzo per ciascuna
Autorità nel limite di 3 milioni di euro di cui al presente comma. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189 »;
al comma 8, le parole: « in caso operatori » sono sostituite dalle seguenti: « in caso di operatori »;
al comma 9, alinea, le parole: « termine dei versamenti » sono sostituite dalle seguenti: « termine per i
versamenti »;
dopo il comma 10 sono inseriti i seguenti:
« 10-bis. All'articolo 1, comma 276, lettera a), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole:
"dell'area identificata nella convenzione" sono aggiunte le seguenti: ". A tal fine, le somme individuate
dal Piano programmatico dell'attività scientifica pluriennale, in termini di residui per gli anni dal 2019
al 2022 e di competenza per gli esercizi finanziari 2023 e 2024, di cui all'articolo 1, comma 121, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono trasferite alla Fondazione, con le modalità di cui all'articolo 3,
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comma 12, del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1996, n. 425. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio
decreto, le occorrenti variazioni di bilancio".
10-ter. Il termine del 31 gennaio 2023 previsto dall'articolo 1, comma 853, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, per l'adozione del decreto di ripartizione del contributo di cui all'articolo 1, comma 852,
della medesima legge n. 197 del 2022 è prorogato al 31 marzo 2023. In considerazione dello
straordinario aumento del numero di sbarchi di migranti nell'anno 2022, per le medesime finalità di cui
al citato comma 852, al comune di Lampedusa e Linosa è destinato un contributo di natura corrente di
2,5 milioni di euro per l'anno 2024, da assegnare con il decreto di cui al periodo precedente.
10-quater. Agli oneri derivanti dal comma 10-ter, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 »;
al comma 11, le parole: « entrata in vigore della presente disposizione » sono sostituite dalle seguenti:
 « entrata in vigore del presente decreto »;
dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:
« 11-bis. Per l'anno 2023 i termini previsti dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e dall'articolo 1, comma 8,
della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono differiti al 31 marzo 2023.
11-ter. All'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In caso di differimento del
termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione del bilancio, gli enti locali, nelle more
dell'approvazione del Piano, possono aggiornare la sottosezione relativa alla programmazione del
fabbisogno di personale al solo fine di procedere, compatibilmente con gli stanziamenti di bilancio e
nel rispetto delle regole per l'assunzione degli impegni di spesa durante l'esercizio provvisorio, alle
assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell'articolo 9, comma 1-
quinquies, ultimo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160".
11-quater. In relazione alla necessità di garantire il completamento degli interventi di messa in
sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso, anche in ragione della loro connessione con gli interventi di
messa in sicurezza dell'autostrada A24 di competenza del Commissario straordinario di cui all'articolo
206 del decreto-legge 19 maggio 2020, n, 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, e considerate le difficoltà connesse all'emergenza energetica e all'aumento dei prezzi, al
comma 1 dell'articolo 4-ter del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole: "fino al 30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2025".
11-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 11-quater, pari a 160.000 euro per l'anno 2024 e a
1.400.000 euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
11-sexies. All'articolo 1, primo comma, della legge 18 luglio 1957, n. 614, le parole: "per un periodo di
tre anni" sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo di cinque anni".
11-septies. Le previsioni di cui all'articolo 1, primo comma, della legge 18 luglio 1957, n. 614, come
modificato dal comma 11-sexies del presente articolo, si applicano anche all'incarico in corso alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la cui durata è conseguentemente
rideterminata in cinque anni.
11-octies. All'articolo 95, comma 27-bis, primo periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: "31 maggio 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023".
11-novies. All'articolo 103-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2023".
11-decies. Al comma 1 dell'articolo 10-septies, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'alinea, le parole: "sono prorogati di un anno" sono sostituite dalle seguenti: "sono prorogati di
due anni";
b) alla lettera a), primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2023";
c) alla lettera b), primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2023".
11-undecies. All'articolo 10, comma 7-ter, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2023".
11-duodecies. All'articolo 26, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: "Fino al 31 dicembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2023".
11-terdecies. Per le medesime finalità di cui all'articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2020,
n.178, l'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) è autorizzato a corrispondere, fino al 31
dicembre 2023, nei limiti delle risorse di cui al comma 11-quaterdecies, il contributo per ogni biglietto
aereo acquistato da e per Palermo e Catania, previsto dall'articolo 1, commi 124 e 125, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.
11-quaterdecies. Agli oneri derivanti dal comma 11-terdecies, pari a 200.000 euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
11-quinquiesdecies. I termini per l'aggiudicazione degli interventi finanziati a valere sulle risorse di cui
all'articolo 15-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono fissati al 30 giugno 2024. All'attuazione della presente
disposizione si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il medesimo
decreto disciplina le modalità di monitoraggio degli interventi e dei relativi cronoprogrammi,
attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nonché le
modalità di revoca delle risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei dati contenuti nei predetti
sistemi informativi.
11-sexiesdecies. I termini per l'aggiudicazione degli interventi finanziati a valere sulle risorse di cui
all'articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono fissati al 30 giugno 2024.
All'attuazione della presente disposizione si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il medesimo decreto disciplina
le modalità di monitoraggio degli interventi e dei relativi cronoprogrammi, attraverso i sistemi
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nonché le modalità di revoca delle
risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei dati contenuti nei predetti sistemi informativi.
11-septiesdecies. All'articolo 15, comma 6-bis, della legge 1° agosto 2002, n. 166, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: "I concessionari autostradali trasmettono annualmente alle competenti
Commissioni parlamentari i rispettivi piani economico-finanziari" ».
Dopo l'articolo 10 sono inseriti i seguenti:
« Art. 10-bis. - (Proroga dei termini in materia di contributi per gli interventi di messa in sicurezza di
edifici e territori) - 1. All'articolo 1, comma 143, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il quarto
periodo è sostituito dal seguente: "I termini per gli interventi di cui al periodo precedente che scadono
tra il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022 sono comunque prorogati al 31 marzo 2023, fermi
restando in ogni caso le scadenze e gli obblighi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza".
Art. 10-ter. - (Proroga dell'utilizzo di manufatti amovibili nelle concessioni demaniali marittime e nei
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punti di approdo a uso turistico-ricreativo) - 1. I titolari delle concessioni demaniali marittime ad uso
turistico-ricreativo e dei punti di approdo con le medesime finalità turistico-ricreative, che utilizzino
manufatti amovibili di cui alla lettera e.5) del comma 1 dell'articolo 3 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, possono mantenere installati i predetti manufatti fino al 31 dicembre 2023, nelle
more del riordino della materia previsto dall'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, fermo restando il
carattere di amovibilità dei manufatti medesimi.
Art. 10-quater. - (Tavolo tecnico consultivo in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e
fluviali) - 1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un tavolo tecnico con compiti
consultivi e di indirizzo in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali. Il tavolo è
composto da rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero
dell'economia e delle finanze, del Ministero delle imprese e del made in Italy, del Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero del turismo, da rappresentanti del Ministro
per la protezione civile e le politiche del mare, del Ministro per gli affari regionali e le autonomie e del
Ministro per gli affari europei, da un rappresentante delle regioni e da un rappresentante per ogni
associazione di categoria maggiormente rappresentativa del settore. Ai componenti del tavolo non
spettano rimborsi, gettoni di presenza, emolumenti o indennità comunque denominati.
2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1, acquisiti i dati relativi a tutti i rapporti concessori in essere delle
aree demaniali marittime, lacuali e fluviali, elaborati ai sensi all'articolo 2 della legge 5 agosto 2022, n.
118, definisce i criteri tecnici per la determinazione della sussistenza della scarsità della risorsa
naturale disponibile, tenuto conto sia del dato complessivo nazionale che di quello disaggregato a
livello regionale, e della rilevanza economica transfrontaliera.
3. Ai fini dell'espletamento dei compiti del tavolo tecnico di cui al comma 1, ai commi 3 e 4
dell'articolo 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, le parole: "31 dicembre 2024", ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025". Le concessioni e i rapporti di cui all'articolo 3,
comma 1, lettere a) e b), della legge 5 agosto 2022, n. 118, continuano in ogni caso ad avere efficacia
sino alla data di rilascio dei nuovi provvedimenti concessori ».
All'articolo 11:
al comma 4, lettera a), dopo le parole: « dicembre 2022" » sono inserite le seguenti: « , ovunque
ricorrono, »;
al comma 7, le parole: « Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo
sostenibile 10 novembre 2014, n. 47 » sono sostituite dalle seguenti: « Comitato interministeriale per
la programmazione economica n. 47/2014 del 10 novembre 2014 »;
dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
« 8-bis. In considerazione di quanto disposto dall'articolo 22, comma 2-bis.1, del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, al comma 24 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il terzo
periodo è sostituito dai seguenti: "Fino al 30 settembre 2023, nel limite delle risorse effettivamente
disponibili l'ARERA individua detto fabbisogno prioritariamente per finanziare i meccanismi di
reintegrazione di morosità a favore degli esercenti il servizio di default distribuzione e il servizio di
fornitura di ultima istanza, prevedendo al contempo modalità finalizzate a ridurre le tempistiche di
versamento di tali importi. Eventuali ulteriori risorse residue sono destinate alla riduzione, nell'anno
2023, degli oneri generali di sistema per il settore del gas naturale".
8-ter. All'articolo 8, comma 2-bis, ultimo periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le
parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2024".
8-quater. All'articolo 24-bis, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, dopo il terzo
periodo è inserito il seguente: "Per gli impianti fotovoltaici di potenza nominale superiore o uguale a
10 kW entrati in esercizio negli anni dal 2006 al 2012, per i quali è già stato avviato il processo di
trattenimento delle quote a garanzia, il termine entro il quale i soggetti responsabili possono
comunicare la scelta di partecipare a un sistema collettivo al GSE e al sistema collettivo medesimo
nonché inviare a quest'ultimo la relativa documentazione di adesione è fissato al 30 giugno 2023".
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8-quinquies. All'articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "al 31 ottobre
2023" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2024".
8-sexies. All'attuazione di quanto previsto dal comma 8-quinquies si provvede nel limite massimo
delle risorse disponibili stanziate ai sensi dell'articolo 1, comma 704, della citata legge n. 178 del 2020
e nel rispetto del riparto di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 luglio 2021,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 183 del 2 agosto 2021, ferma restando la durata non superiore a
tre anni di ciascun contratto individuale di lavoro a tempo determinato.
8-septies. Al comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023".
8-octies. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, le parole: "Entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti:
"Entro il 31 dicembre 2023" e le parole: "di origine non biologica" sono sostituite dalle seguenti: ", ivi
inclusa la produzione di idrogeno originato dalle biomasse, nel rispetto dei limiti emissivi previsti
dalla normativa dell'Unione europea e comunque dalla disciplina in materia di aiuti di Stato".
8-novies. Al fine di aumentare la sicurezza del sistema energetico nazionale, all'articolo 5-bis, comma
4, primo periodo, del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge
5 aprile 2022, n. 28, dopo le parole: "esclusivamente durante il periodo emergenziale" sono inserite le
seguenti: "e comunque almeno fino al 31 marzo 2024".
8-decies. All'articolo 40-bis, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: "per il solo anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "per gli anni 2022 e 2023".
8-undecies. Il termine di cui all'articolo 7, comma 1, del regolamento che disciplina la cessazione della
qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine
minerale, di cui al decreto del Ministro della transizione ecologica 27 settembre 2022, n. 152, è
prorogato di sei mesi. Conseguentemente, il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del medesimo
regolamento di cui al decreto del Ministro della transizione ecologica 27 settembre 2022, n. 152, è
prorogato di ulteriori sei mesi dalla conclusione della fase di monitoraggio di cui all'articolo 7, comma
1, del medesimo regolamento, secondo la scadenza stabilita ai sensi del presente comma ».
All'articolo 12:
al comma 1, dopo le parole: « fino al 31 dicembre 2023" » sono aggiunte le seguenti: « e dopo la
parola: "Stato" sono aggiunte le seguenti: ", ivi inclusi i crediti da recupero di aiuti di Stato dichiarati
illegali dalla Commissione europea" »;
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
« 1-bis. All'articolo 1, comma 1055, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "entro il 30
giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 novembre 2023".
1-ter. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "entro il 30
settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 novembre 2023" »;
dopo il comma 2 è inserito il seguente:
« 2-bis. Fino alla data del 31 dicembre 2023, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, commi da
482 a 485, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il fornitore del servizio universale ai sensi
dell'articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, procede, su richiesta e nei limiti delle
forniture disponibili, alla consegna anche agli enti del Terzo settore dei decoder idonei alla ricezione
di programmi televisivi con i nuovi standard trasmissivi (DVB-T2/HEVC) di prezzo non superiore ad
euro 30, a valere sulle risorse disponibili già impegnate »;
al comma 3, dopo le parole: « 6 aprile 2022, » sono inserite le seguenti: « pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 113 del 16 maggio 2022, » e le parole: « 4 agosto 2022, adottato in attuazione dell'articolo
22, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022 n. 17, convertito con modificazioni dalla legge 27
aprile 2022, n. 34 » sono sostituite dalle seguenti: « 4 agosto 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 232 del 4 ottobre 2022, adottato in attuazione dell'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, »;
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dopo il comma 4 è inserito il seguente:
« 4-bis. All'articolo 1, comma 6, secondo periodo, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2026" »;
dopo il comma 5 è inserito il seguente:
« 5-bis. Il contributo di cui all'articolo 30-quater, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni e con
le modalità ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023. Agli oneri derivanti
dall'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1, comma 1,
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota destinata agli interventi di competenza
della Presidenza del Consiglio dei ministri »;
al comma 6, secondo periodo, le parole: « stanziamento di fondo speciale » sono sostituite dalle
seguenti: « stanziamento del fondo speciale »;
dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
« 6-bis. All'articolo 389, comma 3, del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Fermo quanto previsto dal
periodo precedente, le disposizioni di cui al decreto ministeriale adottato ai sensi del predetto articolo
4, comma 1-bis, non si applicano agli immobili per i quali il titolo edilizio sia stato rilasciato prima
della data di entrata in vigore del medesimo decreto".
6-ter. All'articolo 1, comma 406, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: "Ministro
dell'economia e delle finanze" sono inserite le seguenti: ", di concerto con il Ministro delle imprese e
del made in Italy, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,".
6-quater. All'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: "all'obbligo di notifica di cui al comma 2" sono
aggiunte le seguenti: ", qualora la quantità di rottami ferrosi sia superiore a 250 tonnellate, ovvero
qualora la somma della quantità di rottami ferrosi oggetto delle operazioni effettuate nell'arco di
ciascun mese solare sia superiore a 500 tonnellate. Con la singola operazione che nell'arco di ciascun
mese solare supera le 500 tonnellate, da notificare entro i termini previsti dal comma 2, si dà atto del
superamento del limite in conseguenza delle precedenti esportazioni";
b) al comma 4, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2023".
6-quinquies. L'omessa notifica di esportazioni di rottami ferrosi, effettuate sino al 31 dicembre 2022,
per quantitativi inferiori alle soglie di cui all'articolo 30, comma 1, del citato decreto-legge n. 21 del
2022, come modificato dal comma 6-quater, lettera a), del presente articolo, non dà luogo
all'applicazione di sanzioni.
6-sexies. All'articolo 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, alinea, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2024";
b) al comma 2, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024";
c) al comma 3, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024" ».
Dopo l'articolo 12 è inserito il seguente:
« Art. 12-bis. - (Prevenzione degli incendi nelle strutture turistico-ricettive) - 1. In considerazione
dell'impatto che l'emergenza pandemica, la situazione geopolitica internazionale e l'incremento dei
prezzi dell'energia elettrica e del gas naturale hanno prodotto sui conti delle imprese, riducendone la
capacità di investimento, al comma 1122 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la lettera
 i) è sostituita dalla seguente:
"i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in
vigore della regola tecnica di cui al decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano
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straordinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle
disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2024, previa presentazione al comando
provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA parziale, attestante il rispetto di
almeno sei delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al
fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e
montacarichi; impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è
prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a depositi. Limitatamente ai rifugi alpini, il
termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2023".
2. Nelle more del completo adeguamento alle previsioni di cui all'articolo 1, comma 1122, lettera i),
della legge n. 205 del 2017, come sostituita dal comma 1 del presente articolo, i titolari delle attività di
cui alla citata lettera i) sono tenuti a:
a) pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita nell'allegato I al decreto del Ministro dell'interno
1° settembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 230 del 25 settembre 2021, l'attività di
sorveglianza volta ad accertare visivamente la permanenza delle normali condizioni operative, della
facile accessibilità e dell'assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte poste lungo le
vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di esodo e delle uscite di emergenza, su
estintori e altri sistemi di spegnimento, apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora o
impianto di allarme;
b) applicare le misure previste dall'articolo 5 del decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012;
c) provvedere all'integrazione dell'informazione dei lavoratori sui rischi specifici derivanti dal mancato
adeguamento antincendio dell'attività;
d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche derivanti dall'analisi del rischio residuo
connesso alla mancata attuazione delle misure di sicurezza e dalla presenza di cantieri all'interno delle
attività;
e) assicurare al personale incaricato dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta
antincendio e gestione del piano di emergenza la frequenza del corso almeno di tipo 2-FOR di cui
all'allegato III al decreto del Ministro dell'interno 2 settembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
 n. 237 del 4 ottobre 2021.
3. I soggetti che hanno superato il periodo di addestramento previsto dal comma 1 dell'articolo 8 del
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, se occupati nelle attività ricettive turistico-alberghiere,
possono essere adibiti all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione
del piano di emergenza, con esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla lettera e) del comma 2 e
dal rilascio dei relativi attestati ».
All'articolo 13:
al comma 1, le parole: « al 31 dicembre 2023 e al 31 marzo 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « al
31 dicembre 2025 e al 31 marzo 2026 »;
i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:
« 2. All'articolo 5-ter del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 aprile 2022, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, alinea, le parole da: "negli ultimi tre bilanci" fino a: "totale" sono sostituite dalle
seguenti: "nei bilanci 2020 e 2021 depositati, un fatturato medio, derivante da operazioni di
esportazione verso l'Ucraina, la Federazione russa e la Bielorussia, pari almeno al 10 per cento del
fatturato estero complessivo aziendale";
b) al comma 3, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2023".
3. All'articolo 29 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) al comma 1, primo periodo, le parole da: "per fare fronte" fino a: "approvvigionamenti" sono
sostituite dalle seguenti: ", considerate singolarmente o a livello di gruppo, per fare fronte agli impatti
negativi sulle esportazioni derivanti dalle difficoltà o dai rincari degli approvvigionamenti anche a
livello di filiera";
b) al comma 2, le parole: "fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2023" ».
All'articolo 14:
al comma 1, dopo le parole: « comma 4, del » sono inserite le seguenti: « codice dell'ordinamento
militare, di cui al ».
All'articolo 15:
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
« 1-bis. All'articolo 1, comma 908, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, al primo periodo, le parole:
"per il biennio 2021-2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2021, 2022 e 2023" e dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente : "In caso di mancata copertura di tutti i posti previsti al primo
periodo, l'Agenzia è autorizzata ad attingere a graduatorie, ancora in corso di validità, relative a
precedenti procedure concorsuali".
1-ter. La validità dei certificati di abilitazione all'acquisto e all'utilizzo, alla vendita e all'attività di
consulente in materia di prodotti fitosanitari, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine
irroratrici, rilasciati ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, in scadenza nel 2022, è
prorogata fino al 30 giugno 2023.
1-quater. È prorogata, a decorrere dall'anno 2023, la corresponsione di compensi, indennità, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati per i componenti degli organi
degli enti controllati o vigilati dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
Conseguentemente, all'articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: "in ogni caso eliminando ogni forma di compenso, indennità, gettone di
presenza, rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato per i componenti," sono
soppresse;
b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "È eliminata ogni forma di compenso, indennità,
gettone di presenza, rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato, per i componenti
dei comitati e delle commissioni, comunque denominati, operanti presso il Ministero dell'agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste".
1-quinquies. All'articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) le parole: "31 marzo 2023", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023";
b) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:
"1-quater. Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1, a pena di
decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito, inviano all'Agenzia delle entrate
un'apposita comunicazione sull'importo del credito maturato nell'esercizio 2022. Il contenuto e le
modalità di presentazione della comunicazione sono definiti con provvedimento del direttore della
medesima Agenzia, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione".
1-sexies. All'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, dopo le parole: "Gli operatori che effettuano le attività di cui all'allegato 2,
sezione 6, tabella A, trasmettono all'Azienda sanitaria locale nel mese di gennaio di ogni anno," sono
inserite le seguenti: "a decorrere dal 30 giugno 2023,";
b) al quarto periodo, dopo le parole: "con l'esclusione di quelli di cui alle sezioni da 1 a 5 dell'allegato
2" sono aggiunte le seguenti: "e degli operatori di cui al comma 7 dell'articolo 1 che effettuano
produzione primaria e operazioni associate, come definite all'articolo 2, comma 1, lettere b), c) e d)".
1-septies. All'articolo 1, comma 509, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: "2020, 2021 e
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2022" sono sostituite dalle seguenti: "2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025".
1-octies. Agli oneri di cui al comma 1-septies, pari a 1,29 milioni di euro per l'anno 2024 e 0,74
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 della legge 23 dicembre 1999, n. 499.
1-novies. All'articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
"2-bis. Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono prorogate per l'anno 2023.
2-ter. Al fine di facilitare il processo di ricomposizione fondiaria e la rigenerazione dei territori
interessati dall'evento patogeno della Xylella fastidiosa, per l'anno 2023, gli atti di trasferimento a
titolo oneroso, a favore di coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa
gestione previdenziale ed assistenziale, di terreni interessati dal predetto evento patogeno e delle
relative pertinenze, qualificati come agricoli in base agli strumenti urbanistici vigenti, di valore
economico inferiore o uguale a 50.000 euro e, comunque, sino a una superficie non superiore a cinque
ettari, sono esenti dall'imposta ipotecaria e da quella catastale; l'imposta di registro si applica in misura
fissa, pari a 200 euro. Per i medesimi atti, gli onorari notarili sono ridotti della metà. Per il periodo di
cinque anni decorrenti dalla data del trasferimento immobiliare, la destinazione d'uso agricola dei
terreni e delle pertinenze oggetto di trasferimento non può essere modificata. Le agevolazioni fiscali di
cui al presente comma valgono come incentivi statali ai fini di quanto previsto dall'articolo 65 del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27".
1-decies. Agli oneri di cui al comma 1-novies, valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 della legge 23
dicembre 1999, n. 499 »;
al comma 2, lettera b), al secondo periodo, le parole: « sono sospese » sono sostituite dalle seguenti: 
« sono sospesi » e le parole: « Agenzia Entrate Riscossione, oltreché i pagamenti dei ratei in favore di
Agenzia dell'Entrate già scadute e/o in corso » sono sostituite dalle seguenti: « Agenzia delle entrate-
Riscossione, oltreché i pagamenti dei ratei in favore dell'Agenzia delle entrate già scaduti o in corso » 
e dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: « Al fine di favorire la predisposizione del piano di
riparto sino alla data di deposito dello stesso, il giudice dell'esecuzione libera le somme eventualmente
pignorate in precedenza a carico dell'Ente »;
dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
« 3-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole: "del medesimo articolo 5" sono
sostituite dalle seguenti: "e ai termini di cui al comma 5, che sono fissati in sessanta giorni, del
medesimo articolo 5".
3-ter. Il termine di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 29 marzo 2022, adottato ai sensi dei commi da 139 a 143, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25 maggio 2022, è prorogato al
1° gennaio 2025. Il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del citato decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2022 è prorogato al 31 dicembre 2024.
3-quater. In considerazione del perdurare della crisi determinata dall'emergenza da COVID-19 nonché
della crisi energetica collegata alla guerra in Ucraina ed al fine di garantire liquidità alle aziende
agricole, all'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023" »;
al comma 4, le parole: « stanziamento di fondo speciale » sono sostituite dalle seguenti: «
stanziamento del fondo speciale » e le parole: « Ministero delle politiche agricole, alimentari » sono
sostituite dalle seguenti: « Ministero delle politiche agricole alimentari ».
Dopo l'articolo 15 è inserito il seguente:
« Art. 15-bis. - (Disposizioni in materia di accisa sulla birra) - 1. All'articolo 35 del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti
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modificazioni:
a) al comma 3-bis, le parole: "per il solo anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2022 e
2023";
b) al comma 3-quater, introdotto dall'articolo 1, comma 985, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
all'alinea, le parole: "Limitatamente all'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "Limitatamente agli
anni 2022 e 2023".
2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 986 è sostituito dal seguente:
"986. L'aliquota di accisa sulla birra di cui all'allegato I annesso al testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, dal 1° gennaio
2022 al 31 dicembre 2022, in euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato, dal 1° gennaio 2023 al 31
dicembre 2023, in euro 2,97 per ettolitro e per grado-Plato e, a decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro
2,99 per ettolitro e per grado-Plato".
3. Ai fini dell'applicazione delle aliquote di accisa ridotte di cui all'articolo 35, commi 3-bis e 3-quater
, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dal comma 1 del
presente articolo, si applicano anche per l'anno 2023 le disposizioni del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 24 giugno
2019, come modificato dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 marzo 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.
4. Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dai commi 1 e 2, i soggetti obbligati al pagamento
dell'accisa hanno titolo al rimborso della maggiore accisa versata sui quantitativi di birra immessi in
consumo nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2023 e la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. A tale scopo i medesimi soggetti presentano all'Agenzia delle
dogane e dei monopoli, entro novanta giorni dalla predetta data di entrata in vigore, un'istanza di
rimborso mediante accredito ai sensi dell'articolo 6, comma 4, del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 12 dicembre 1996, n. 689, a scomputo dei successivi versamenti dell'accisa
dovuta.
5. Lo stanziamento del fondo da ripartire per provvedere ad eventuali sopravvenute maggiori esigenze
di spese per acquisto di beni e servizi, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, è incrementato di 810.000 euro per l'anno 2024.
6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8,15 milioni di euro per l'anno 2023 e in 350.000
euro per l'anno 2025 e pari a 810.000 euro per l'anno 2024, si provvede, quanto a 8,15 milioni di euro
per l'anno 2023 e a 350.000 euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, e, quanto a 810.000 euro per l'anno 2024, mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal
comma 1 ».
All'articolo 16:
al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
« a) all'articolo 51, comma 1, le parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "a decorrere dal 1° luglio 2023" e dopo le parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2022" sono
aggiunte le seguenti: "e ad esclusione delle disposizioni di cui all'articolo 13, comma 7, che si
applicano a decorrere dal 1° luglio 2024";
al comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
« a-bis) all'articolo 51, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
"1-bis. Per i lavoratori sportivi dell'area del dilettantismo che nel periodo d'imposta 2023 percepiscono
compensi di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché compensi assoggettati ad
imposta ai sensi dell'articolo 36, comma 6, del presente decreto, l'ammontare escluso dalla base
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imponibile ai fini fiscali per il medesimo periodo d'imposta non può superare l'importo complessivo di
euro 15.000" »;
al comma 1, lettera b), dopo le parole: « comma 1, » è inserita la seguente: « alinea, » e le parole: « a
decorrere », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere »;
al comma 1, la lettera c) è soppressa;
al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2024 »;
dopo il comma 2 è inserito il seguente:
« 2-bis. All'articolo 31, comma 3, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: "Le Federazioni sportive nazionali e le Discipline sportive associate approvano
i regolamenti di cui al comma 2 entro il 31 dicembre 2023. Nel caso di mancata adozione entro il
predetto termine, vi provvede l'Autorità politica delegata in materia di sport, con proprio decreto. In
ogni caso, il vincolo sportivo previsto dalla Federazione sportiva nazionale o dalla Disciplina sportiva
associata che, decorso il predetto termine, non abbia provveduto all'adozione del regolamento, si
intende abolito il 31 dicembre 2023 per i tesseramenti che costituiscono rinnovi, senza soluzione di
continuità, di precedenti tesseramenti, fermo restando quanto previsto al comma 1 in ordine
all'abolizione del vincolo sportivo entro il 1° luglio 2023 per gli altri tesseramenti" »;
al comma 5, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « La società Sport e Salute S.p.a. è
autorizzata ad impiegare le somme di cui al primo periodo al fine di sostenere l'attività sportiva di base
e l'associazionismo sportivo a seguito dell'incremento dei costi di approvvigionamento energetico
sostenuti e in coerenza con tale incremento, anche attraverso il diretto coinvolgimento degli organismi
sportivi di cui al comma 4-ter dell'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178 »;
dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
« 5-bis. Ove sussistano ragioni economiche, i contratti di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto
legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, ancora in corso alla data di entrata in vigore della legge 13 gennaio
2023, n. 6, possono essere prorogati per il tempo necessario e comunque non oltre la durata
complessiva di cinque anni, previa indagine di mercato finalizzata a verificare se altri operatori
possano offrire condizioni migliorative ».
Dopo l'articolo 16 sono inseriti i seguenti:
« Art. 16-bis. - (Proroga dei termini per l'adeguamento delle regioni alla normativa in materia di
sicurezza nella pratica degli sport invernali) - 1. All'articolo 40 del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: "entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 31 ottobre 2023";
b) al comma 2, le parole: "entro due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 31 ottobre 2024.".
Art. 16-ter. - (Utilizzo delle quote di avanzo di amministrazione svincolate da parte di regioni e di enti
locali) - 1. All'articolo 1, comma 822, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo la lettera c) è
aggiunta la seguente:
"c-bis) il sostegno degli operatori del settore turistico-ricettivo, termale e della ristorazione, che
esercitano la propria attività nei comuni, classificati come montani, della dorsale appenninica, a
condizione che abbiano subìto una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel periodo dal 1°
novembre 2022 al 15 gennaio 2023 di almeno il 30 per cento rispetto al medesimo periodo dell'anno
precedente" ».
All'articolo 17:
al comma 2, dopo le parole: « articolo 63, comma 2, del » sono inserite le seguenti: « codice dei
contratti pubblici, di cui al » e le parole da: « notiziari ordinari e speciali » fino alla fine del comma
sono sostituite dalle seguenti: « notiziari generali e speciali, nazionali, internazionali e regionali, anche
di carattere video-fotografico »;
al comma 4, al primo periodo, le parole: « da emanarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore » 
sono sostituite dalle seguenti: « da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore », al
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secondo periodo, le parole: « Sottosegretario con delega all'editoria » sono sostituite dalle seguenti: «
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega all'informazione e
all'editoria », dopo le parole: « di ruolo » sono inserite le seguenti: « , anche in quiescenza, » e dopo le
parole: « comma 2, del » sono inserite le seguenti: « codice di cui al » e, al terzo periodo, le parole: «
rimborsi spese » sono sostituite dalle seguenti: « rimborsi di spese »;
il comma 5 è sostituito dal seguente:
« 5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2, le Amministrazioni di cui al medesimo
comma 2 sono altresì autorizzate ad acquistare servizi di carattere specialistico, settoriale, anche video-
fotografico, attraverso le procedure previste dal codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 ».
Dopo l'articolo 17 è inserito il seguente:
« Art. 17-bis. - (Proroga di disposizioni a sostegno del settore editoriale) - 1. In considerazione del
persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli anni di contribuzione 2023 e
2024. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si applicano, alle medesime
condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto per gli anni di contribuzione 2022 e 2023. In
caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabile il criterio del riparto proporzionale di cui
all'articolo 11, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70 ».
All'articolo 18:
al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;
dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
« 2-bis. All'articolo 11-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3, primo periodo, le parole: "sette unità" sono sostituite dalle seguenti: "dieci unità";
b) al comma 4, le parole: ", previa intesa," sono soppresse e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
"Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, in aggiunta al contingente di
dieci unità di cui al comma 3, un sub-commissario, il cui compenso è determinato in misura non
superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. L'incarico di sub-commissario ha durata sino al
31 dicembre 2024";
c) al comma 10, dopo le parole: "eventualmente destinate" sono aggiunte le seguenti: ", ivi incluse
quelle derivanti dalla partecipazione a bandi regionali e nazionali, privilegiando, previa modifica delle
previsioni progettuali, ove necessario ai fini del rapido ricollocamento abitativo delle persone residenti
nell'area perimetrata, l'acquisto di alloggi".
2-ter. Per le spese di personale e per il funzionamento della struttura di supporto all'attività
commissariale è autorizzata la spesa pari a euro 163.856 per l'anno 2023 e a euro 347.000 per l'anno
2024. Alla relativa copertura si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».
All'articolo 20:
al comma 1, dopo le parole: « n. 173, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204 ».
Dopo l'articolo 20 è inserito il seguente:
« Art. 20-bis. - (Proroga dell'operatività del Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree
territoriali svantaggiate) - 1. Il Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali
svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano,
di cui all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2023.
2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».
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All'articolo 21:
al comma 1, dopo le parole: « comma 2, » è inserita la seguente: « alinea, ».
All'articolo 22:
al comma 2, dopo le parole: « articolo 35 » sono inserite le seguenti: « , comma 1, », le parole: « a) 
al comma 1: 1) alla lettera a) » sono sostituite dalle seguenti: « a) alla lettera a) », le parole: « 2) alla
lettera b) » sono sostituite dalle seguenti: « b) alla lettera b) » e le parole: « 3) dopo la lettera b), sono
inserite » sono sostituite dalle seguenti: « c) dopo la lettera b) sono aggiunte ».
Dopo l'articolo 22 sono inseriti i seguenti:
« Art. 22-bis. - (Proroga del termine in materia di obblighi di trasparenza di cui all'articolo 1, comma
125-ter, della legge 4 agosto 2017, n. 124) - 1. Per l'anno 2023 il termine di cui all'articolo 1, comma
125-ter, primo periodo, della legge 4 agosto 2017, n. 124, è prorogato al 1° gennaio 2024.
Art. 22-ter. - (Proroga del termine di cui all'articolo 3 della legge 11 dicembre 2012, n. 224) - 1.
All'articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012, n. 224, le parole: "per i dieci anni" sono
sostituite dalle seguenti: "per gli undici anni".
Art. 22-quater. - (Proroga in materia di Fondo nuove competenze) - 1. All'articolo 88, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole: "e 2022" sono sostituite dalle seguenti: ", 2022 e 2023" ».
ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 1.
(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)
1. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 ».
2. All'articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2015, n. 11, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, le parole: « e 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2020 e 2021 » e le parole: « 31
dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
b) al comma 4, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
3. All'articolo 1, comma 1148, lettera e), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
4. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 303, le parole: « per il quadriennio 2019-2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per il
quinquennio 2019-2023 »;
b) al comma 313, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2023 »;
c) al comma 349, dopo le parole: « a tempo indeterminato » sono inserite le seguenti: « , entro il 31
dicembre 2023, ».
5. All'articolo 36, comma 1, del decreto legislativo 20 febbraio 2019, n. 15, in materia di facoltà
assunzionali del Ministero delle imprese e del made in Italy, le parole: « nel quadriennio 2019-2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel quinquennio 2019-2023 ».
6. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 162, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
b) al comma 495, le parole: « 30 settembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».
7. All'articolo 3, comma 3-ter, del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, le parole: « entro il 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 31 dicembre 2023 ».
8. All'articolo 259 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, il comma 7 è sostituito dal seguente:
« 7. Le assunzioni di personale delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
previste, per gli anni 2020, 2021 e 2022, dall'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno
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2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in relazione alle
cessazioni dal servizio verificatesi negli anni 2019, 2020 e 2021, dall'articolo 1, comma 287, lettere c),
 d) ed e), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall'articolo 1, comma 381, lettere b), c) e d), della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dall'articolo 19, commi 1, lettere a) e b), e 3, del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dall'articolo
1, comma 984, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dagli articoli 13, comma 5, e 16-
septies, comma 2, lettera c), del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, e dall'articolo 1, commi da 961-bis a 961-septies, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, possono essere effettuate entro il 31 dicembre 2023. ».
9. Il termine per l'assunzione di duecentonovantaquattro unità di personale con profilo tecnico non
dirigenziale, appartenenti all'area III, posizione economica F1, e all'area II, posizione economica F2,
previste all'articolo 1, comma 305, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo al triennio 2019-
2021 è differito al triennio 2022-2024.
10. All'articolo 1, comma 917, alinea, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « 2021-2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 2022-2024 ».
11. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: « 2020-2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 2022-
2024 ».
12. All'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, in materia di reclutamento di personale per il Ministero
dell'economia e delle finanze, le parole: « per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per gli
anni 2022 e 2023 ».
13. All'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: « per il biennio 2021-2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « per il triennio 2021-2023 » e le parole: « per gli anni 2021 e 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2022 e 2023 ».
14. All'articolo 1, comma 11, lettere a) e b), della legge 31 agosto 2022, n. 130, le parole: « per l'anno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per l'anno 2023 ».
15. Le procedure concorsuali già autorizzate per il triennio 2018-2020, per il triennio 2019-2021 e per
il triennio 2020-2022 rispettivamente ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 24 aprile 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 134 del 12
giugno 2018, e ai sensi dell'articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 agosto
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 234 del 5 ottobre 2019 nonché ai
sensi dell'articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 marzo 2022 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 93 del 21 aprile 2022, possono essere espletate
sino al 31 dicembre 2023.
16. Le assunzioni delle unità di personale già autorizzate per l'anno 2022 ai sensi dell'articolo 1,
comma 873, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, possono essere effettuate anche nell'anno 2023.
17. Le procedure concorsuali già autorizzate ai sensi degli articoli 6 e 7 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 20 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.
234 del 5 ottobre 2019, possono essere espletate sino al 31 dicembre 2023.
18. All'articolo 24, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
18-bis. Il Ministero della cultura è autorizzato, entro il 31 dicembre 2023, mediante scorrimento della
graduatoria finale di merito del concorso pubblico, per esami, per il reclutamento di n. 1052 unità di
personale non dirigenziale a tempo indeterminato, da inquadrare nella II Area, posizione economica
F2, profilo professionale di assistente alla fruizione, accoglienza e vigilanza, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, n. 63 del 9 agosto 2019, come successivamente modificato con
provvedimento pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 53 del 6 luglio 2021 per il
triennio 2019-2021, ad assumere fino a 750 unità di personale a valere sulle vigenti facoltà
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assunzionali. In ragione dell'entrata in vigore del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale
del comparto funzioni centrali per il triennio 2019-2021, le unità di personale reclutate mediante lo
scorrimento di graduatoria di cui al primo periodo sono inquadrate nell'Area degli assistenti,
corrispondente alla previgente II Area.
18-ter. Gli incarichi di collaborazione di cui all'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono essere
conferiti, previa selezione comparativa dei candidati, a decorrere dal 1° aprile 2023 e non oltre il 31
dicembre 2023, entro il limite di spesa di euro 15.751.500. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari
a euro 15.751.500 per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo di cui all'articolo 1, comma 632, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.
19. Al fine di garantire la continuità nella presa in carico dei beneficiari delle misure attuate dal
servizio sociale professionale comunale, e di attuare le finalità di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, per il personale con profilo di assistente sociale il termine di cui
all'articolo 20, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è prorogato al 31
dicembre 2023.
20. All'articolo 13-ter, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n, 25, le parole: « Fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2023 ».
20-bis. All'articolo 12-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: « per un periodo massimo di sei mesi,
prorogabili fino a dodici » sono sostituite dalle seguenti: « per un periodo massimo di dodici mesi,
prorogabili fino a ventiquattro ».
20-ter. Fino al 31 dicembre 2023, le risorse ripartite ai sensi dell'articolo 1, commi 586 e 587, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono riconosciute ai comuni beneficiari anche nel caso in cui gli stessi
abbiano adottato specifiche deliberazioni di rinuncia, parziale o totale, alla misura massima
dell'indennità di funzione prevista dalla normativa al tempo vigente, a condizione che le predette
risorse siano state utilizzate per tali finalità.
21. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: « per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per il
biennio 2022-2023 ».
22. All'articolo 11, comma 1-bis, del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2023 ».
22-bis. Le assunzioni di personale a tempo indeterminato e a tempo determinato programmate dagli
enti in dissesto finanziario, in riequilibrio finanziario pluriennale o strutturalmente deficitari,
sottoposte all'approvazione della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui
all'articolo 155 del testo unico, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e autorizzate per
l'anno 2022, fra le quali sono ricomprese anche quelle necessarie a garantire l'attuazione dei progetti
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, possono essere perfezionate fino al 30 giugno 2023, anche
in condizione di esercizio provvisorio.
22-ter. Le sanzioni di cui all'articolo 1, comma 828, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e all'articolo
39, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, non si applicano qualora gli enti locali inadempienti, entro il termine perentorio
di cui all'articolo 1, comma 827, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e all'articolo 39, comma 2, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, all'invio delle certificazioni trasmettano, entro il termine perentorio del 15 marzo 2023, le
predette certificazioni al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, utilizzando l'applicativo web https://pareggio-bilancio.rgs.mef.gov.it.
22-quater. All'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 marzo 2023 ».
22-quinquies. All'articolo 40, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole: « 30 giugno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
1.300
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Respinto
Dopo il comma 15 inserire i seguenti:
        «15-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le seguenti 
modificazioni:
        1) Al comma 680 le parole:  "fino al 27 marzo 2023" sono sostituite dalle parole: "fino al 31
dicembre 2023";
        2) Al comma 681 le parole: "pari a 2.272.418,14" sono sostituite dalle parole: "pari a 9.089.672"
        15-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 6.817.253,86 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
1.301
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
Dopo il comma 19, inserire i seguenti:
        "19-bis. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le
seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, alinea, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «fino al
31 dicembre 2024»;
          b) al comma 1, lettera c), le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle parole: «31
dicembre 2023»;
          c) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2024», sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle
parole: «31 dicembre 2025»;
          d) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre
2023».
       19-ter. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni
pubbliche, in scadenza durante l'anno 2023, sono prorogate al 31 dicembre 2024."
1.47
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca, Giorgis, Misiani, Parrini, Valente
Precluso
Dopo il comma 19, inserire il seguente:
        "19-bis. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 1, alinea, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle parole: «fino al 31
dicembre 2024»;
            b) al comma 1, lettera c), le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle parole: «31
dicembre 2023»;
            c) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2024», sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle parole:
«31 dicembre 2025»;
            d) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle parole: «31 dicembre
2023»."
1.49
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Scalfarotto
Respinto
Dopo il comma 19, inserire il seguente:
        «19-bis. All'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti "31 dicembre 2023".»
1.302
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Respinto
Dopo il comma 19, inserire il seguente:
        «19-bis. Le previsioni di cui al comma che precede si applicano altresì per le altre figure
professionali che operano nei servizi sociali.»
1.56
Gelmini
Respinto
Al comma 20, aggiungere in fine il seguente periodo: "Per il medesimo periodo di cui al presente
comma e per le medesime finalità di cui all'articolo 13-ter, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n, 25, per i sindaci dei comuni
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti non trovano applicazione i commi 2 e 3 dell'articolo 51 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
1.62
Lombardo
Respinto
Dopo il comma 21, inserire il seguente:
        «21-bis. All'articolo 35, comma 5-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, le parole "due
anni dall'approvazione" sono sostituite dalle seguenti: "tre anni dalla data di approvazione".»
1.63
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 21, inserire il seguente:
        «21-bis. In deroga alla disposizione di cui all' articolo 35, comma 5-ter del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.165, l'Agenzia Italiana del Farmaco è autorizzata ad utilizzare fino al 31 dicembre 2024
la graduatoria, formata in seguito allo svolgimento del concorso pubblico per titoli ed esami per il
conferimento di n. 11 posti a tempo indeterminato e pieno nel profilo di dirigente sanitario biologo
(già dirigente biologo delle professioni sanitarie) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - IV serie speciale
- concorsi ed esami n.5 del 17 gennaio 2020, per i ruoli di dirigenti dell'Agenzia Italiana del Farmaco.»
1.303
Maiorino, Cataldi, Castellone, Damante, Patuanelli
Respinto
Dopo il comma 22, inserire il seguente:
        «22.1. Per far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pubblica amministrazione, le
graduatorie dei concorsi pubblici in scadenza entro il 31 dicembre 2023 sono prorogate al 31 dicembre
2024.»
1.83
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca
Respinto
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Dopo il comma 22, inserire il seguente:
       «22.1. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni
pubbliche, in scadenza durante l'anno 2023, sono prorogate al 31 dicembre 2024.»
1.304
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Respinto
Dopo il comma 22-bis, inserire i seguenti commi:
        «22-bis.1. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale emergenza dovuta
all'aumento dei costi energetici, nel corso dell'anno 2023, gli enti locali possono effettuare operazioni
di rinegoziazione o sospensione quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con le
banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti, anche nel corso dell'esercizio
provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante
deliberazione dell'organo esecutivo, fermo restando l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel
bilancio di previsione.
        22-bis.2. In considerazione dell'emergenza dovuta all'aumento dei costi energetici, in caso di
adesione ad accordi promossi dall'Associazione Bancaria Italiana (Abi) e dalle associazioni degli enti
locali, che prevedono la sospensione delle quote capitale delle rate di ammortamento in scadenza
nell'anno 2023 dei finanziamenti in essere, con conseguente modifica del relativo piano di
ammortamento, tale sospensione può avvenire anche in deroga all'articolo 204, comma 2, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e all'articolo 41, commi 2 e 2-bis, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scadenze
contrattualmente previste. Le sospensioni di cui al presente comma non comportano il rilascio di
nuove garanzie, essendo le stesse automaticamente prorogate al fine di recepire la modifica del piano
di ammortamento.»
1.305
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Respinto
Dopo il comma 22-bis, inserire il seguente:
        «22-bis.1. All'articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 6-ter, le parole "alla data del 30 giugno 2022" sono soppresse, le parole "rendiconto
2022" sono sostituite dalle parole "rendiconto 2023" e le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle parole "31 dicembre 2023";
        b) al comma 6-quater, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle parole "31 dicembre
2023";
        c) al comma 6-quinquies, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle parole "31 dicembre
2023", le parole "dall'esercizio 2023" sono sostituite dalle parole "dall'esercizio 2024" e le parole "nel
corso dell'esercizio 2022" sono sostituite dalle parole "alla data del 31 dicembre 2023".».
1.306
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Respinto
Dopo il comma 22-bis, inserire il seguente:
        «22-bis.1 All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "Per gli anni dal 2015 al 2024" sono
sostituite dalle seguenti: "Per gli anni dal 2015 al 2025".»
1.307
Gelmini
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Ritirato
Dopo il comma 22-bis, inserire il seguente:
        «22-bis.1. Fino al 31 dicembre 2026, le previsioni di cui all'articolo 5, comma 9 del decreto-legge
6 luglio 2012 n. 95 convertito con legge 2 agosto 2013 n. 135, non trovano applicazione per gli
amministratori delle società a controllo pubblico esercenti attività commerciale ai sensi dell'articolo
2093 cod. civ.»
1.76
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 22-bis inserire il seguente comma:
        «22-bis.1. All'articolo 1 comma 681 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modifiche:
        a) al comma 1 le parole "27 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "ovvero entro il 31
dicembre 2023";
        b) al comma 2, la cifra "2.272.418,14" è sostituita dalle seguente: "9.089.672,00".»
1.97
Sbrollini
Respinto
Dopo il comma 22-bis inserire il seguente:
        «22-bis.1. All'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: "30 settembre 2023", ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2024".»
1.308
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca, Giorgis, Misiani, Parrini, Valente
Respinto
Dopo il comma 22-quinquies, aggiungere i seguenti:
        «22-sexies. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 196, sono apportate le seguenti
modificazioni:
             a) al comma 680, le parole: "27 marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2023";
            b) al comma 681, le parole: "pari a 2.272.418,14 euro per l'anno 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "pari a 9.089.672 euro per l'anno 2023".
        22-septies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 22-sexsies, pari a 6.817.253,86 per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        22-octies. All'articolo 33 del decreto legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 5, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2023";
            b) al comma 2, le parole: "ad utilizzare fino al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "a rinnovare fino al 31 dicembre 2023, o comunque fino ad nuova aggiudicazione del
servizio di somministrazione,";
            c) il comma 3 è sostituito dal seguente: "Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede,
quanto al comma 1, con le risorse iscritte a legislazione vigente nello stato di previsione del Ministero
dell'Interno e quanto al comma 2, ai sensi dell'articolo 1, comma 683, della legge 29 dicembre 2022, n.
197.".»
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1.309
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Respinto
Dopo il comma 22-quinquies aggiungere il seguente:
        «22-sexies. Al decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 come convertito dalla legge 28 giugno 2019, n.
58, all' art. 44, comma 7, lettera b) sostituire le parole "entro il 31 dicembre 2022" con le seguenti
parole "entro il 31 dicembre 2023"».
1.310
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Respinto
Dopo il comma 22-quinquies aggiungere il seguente:
        «22-sexies. Al fine di garantire continuità al sostegno delle attività dei comuni istituiti a seguito 
di fusione nella fase di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), il contributo di cui
all'articolo 15 della legge n. 267 del 2000 continua ad essere erogato anche dopo il decimo anno per
altre tre annualità in misura progressivamente ridotta di un terzo ogni anno, nei limiti delle
disponibilità del relativo fondo, che viene incrementato di 10 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
G1.300
Zanettin
V. testo 2
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (AS 452-A),
        premesso che:
            i commi da 493 a 507 dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio
2019), e successive modificazioni e integrazioni, istituiscono presso il Ministero dell'economia e delle
finanze, e disciplinano, il Fondo indennizzo risparmiatori (FIR);
            il comma 496 della citata legge n. 145 del 2018, prevede che la misura dell'indennizzo per gli
azionisti è commisurata al 30 per cento del costo di acquisto delle azioni, entro il limite massimo
complessivo di 100.000 euro per ciascun risparmiatore;
            lo stesso comma precisa altresì che tale percentuale del 30 per cento può essere incrementata
qualora in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 le somme complessivamente erogate per
l'indennizzo, secondo il piano di riparto siano inferiori, alla previsione di spesa;
            il citato Fondo gestito da Consap aveva una dotazione iniziale di 1.575 milioni, che è stata
utilizzata   solo in parte;
            dai dati finora messi a disposizione e pubblicati dal Ministero dell'economia e delle finanze,
consta che al 31 dicembre 2022 il saldo tutt'ora inutilizzato ammonti a circa 500 milioni di euro;
            i lavori della Commissione Tecnica, che erano sostanzialmente completati al 31 dicembre
2022, sono stati prorogati fino al 30 giugno 2023, ai sensi dell'articolo 3, comma 7 del decreto legge in
titolo, per esaurire alcuni contenziosi,
        impegna il Governo:
            a procedere all'incremento della percentuale di indennizzo prevista a favore degli azionisti, già
ammessi a beneficiare del FIR, in conformità a quanto già previsto dal citato comma 496 della legge di
bilancio 2019.
G1.300 (testo 2)
Zanettin (*)
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Accolto
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (AS 452-A),
        premesso che:
            i commi da 493 a 507 dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio
2019), e successive modificazioni e integrazioni, istituiscono presso il Ministero dell'economia e delle
finanze, e disciplinano, il Fondo indennizzo risparmiatori (FIR);
            il comma 496 della citata legge n. 145 del 2018, prevede che la misura dell'indennizzo per gli
azionisti è commisurata al 30 per cento del costo di acquisto delle azioni, entro il limite massimo
complessivo di 100.000 euro per ciascun risparmiatore;
            lo stesso comma precisa altresì che tale percentuale del 30 per cento può essere incrementata
qualora in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 le somme complessivamente erogate per
l'indennizzo, secondo il piano di riparto siano inferiori, alla previsione di spesa;
            il citato Fondo gestito da Consap aveva una dotazione iniziale di 1.575 milioni, che è stata
utilizzata   solo in parte;
            dai dati finora messi a disposizione e pubblicati dal Ministero dell'economia e delle finanze,
consta che al 31 dicembre 2022 il saldo tutt'ora inutilizzato ammonti a circa 500 milioni di euro;
            i lavori della Commissione Tecnica, che erano sostanzialmente completati al 31 dicembre
2022, sono stati prorogati fino al 30 giugno 2023, ai sensi dell'articolo 3, comma 7 del decreto legge in
titolo, per esaurire alcuni contenziosi,
        impegna il Governo:
            a procedere, previa istruttoria in sede tecnica, all'incremento della percentuale di indennizzo
prevista a favore degli azionisti, già ammessi a beneficiare del FIR, in conformità a quanto già previsto
dal citato comma 496 della legge di bilancio 2019.
________________
(*) Aggiungono la firma in corso di seduta la senatrice Sbrollini; i senatori Romeo, Paganella,
Bizzotto, Stefani e i restanti componenti del Gruppo LSP-PSd'Az; le senatrici Guidolin, Naturale e i
restanti componenti del Gruppo M5S; Martella e i restanti componenti del Gruppo PD-IDP; Lisei e i
restanti componenti del Gruppo FdI; De Poli e i restanti componenti del Gruppo Cd'I-NM (UDC-CI-
NcI-IaC)-MAIE; Patton e i restanti componenti del Gruppo Aut (SVP-Patt, Cb, SCN); Magni e i
restanti componenti del Gruppo Misto-AVS.
G1.301
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
V. testo 2
Il Senato,
             in sede di conversione del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni
urgenti in materia di termini legislativi (AS 452-A),
             premesso che:
                il disegno di legge in esame all'articolo 1 titolato "Proroga di termini in materia di pubbliche
amministrazioni" interviene in materia di personale delle pubbliche amministrazioni, prevedendo solo
in alcuni casi la proroga dei contratti in essere, senza tuttavia affrontare in maniera compiuta la
problematica della precarietà dei lavoratori e delle lavoratrici impiegati nelle pubbliche
amministrazioni;
                    uno dei problemi più rilevanti presenti nella pubblica amministrazione è infatti costituito
dal cosiddetto "precariato storico" che rappresenta un freno all'efficienza e al buon andamento della
pubblica amministrazione e al contempo svilisce le professionalità di lavoratori e lavoratrici che
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operano da anni, a vario titolo, al servizio delle pubbliche amministrazioni;
                    con il dichiarato fine di superare il precariato nelle PP.AA. era stato introdotto l'articolo
20 del decreto legislativo n. 75 del 2017 che, prevedeva la facoltà limitata in un triennio, per le
amministrazioni, di procedere alla stabilizzazione del personale non dirigenziale che possedesse
determinati requisiti consentendo allo stesso tempo, alle amministrazioni interessate di bandire
procedure concorsuali riservate, in misura non superiore al 50 per cento dei posti disponibili, per
l'assunzione a tempo indeterminato di personale non dirigenziale in possesso di determinati requisiti;
                    lo strumento così individuato non ha risolto definitivamente il problema del precariato
nelle pubbliche amministrazioni né quello correlato, della pubblicazione di nuovi concorsi per
posizioni occupate dai lavoratori e dalle lavoratrici precarie, e in taluni casi del mancato scorrimento
delle graduatorie di idonei;
                    nel contesto attuale sarebbe importante permettere alle amministrazioni pubbliche di poter
continuare le azioni virtuose intraprese per contrastare il precariato e procedere alle stabilizzazioni del
personale che ha già contribuito negli anni con le loro competenze e professionalità a sostenere
l'azione della PA e rafforzare i servizi pubblici, anche in considerazione della mole di investimenti
collegati alle risorse del PNRR, del Fondo Complementare e della programmazione europea 21-27,
nonché alla luce delle gravi carenze di organico che interessano trasversalmente molte amministrazioni
pubbliche;
                    considerato che è necessario proseguire nell'azione di stabilizzazione del precariato
«storico»,
        impegna il Governo:
                a prorogare, con il primo provvedimento utile, i termini entro cui è possibile maturare i
requisiti di 36 mesi alle dipendenze della Pubblica Amministrazione per accedere alle procedure di
stabilizzazione del personale a tempo determinato avente un contratto in essere con le stesse
Amministrazioni e inoltre a ideare e attuare nuovi dispositivi giuridici finalizzati a razionalizzare e
completare il virtuoso processo di assorbimento del personale precario previsto dal Dlgs 75/2017.
G1.301 (testo 2)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Accolto
Il Senato,
             in sede di conversione del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni
urgenti in materia di termini legislativi (AS 452-A),
             premesso che:
                il disegno di legge in esame all'articolo 1 titolato "Proroga di termini in materia di pubbliche
amministrazioni" interviene in materia di personale delle pubbliche amministrazioni, prevedendo solo
in alcuni casi la proroga dei contratti in essere, senza tuttavia affrontare in maniera compiuta la
problematica della precarietà dei lavoratori e delle lavoratrici impiegati nelle pubbliche
amministrazioni;
                    uno dei problemi più rilevanti presenti nella pubblica amministrazione è infatti costituito
dal cosiddetto "precariato storico" che rappresenta un freno all'efficienza e al buon andamento della
pubblica amministrazione e al contempo svilisce le professionalità di lavoratori e lavoratrici che
operano da anni, a vario titolo, al servizio delle pubbliche amministrazioni;
                    con il dichiarato fine di superare il precariato nelle PP.AA. era stato introdotto l'articolo
20 del decreto legislativo n. 75 del 2017 che, prevedeva la facoltà limitata in un triennio, per le
amministrazioni, di procedere alla stabilizzazione del personale non dirigenziale che possedesse
determinati requisiti consentendo allo stesso tempo, alle amministrazioni interessate di bandire
procedure concorsuali riservate, in misura non superiore al 50 per cento dei posti disponibili, per
l'assunzione a tempo indeterminato di personale non dirigenziale in possesso di determinati requisiti;
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                    lo strumento così individuato non ha risolto definitivamente il problema del precariato
nelle pubbliche amministrazioni né quello correlato, della pubblicazione di nuovi concorsi per
posizioni occupate dai lavoratori e dalle lavoratrici precarie, e in taluni casi del mancato scorrimento
delle graduatorie di idonei;
                    nel contesto attuale sarebbe importante permettere alle amministrazioni pubbliche di poter
continuare le azioni virtuose intraprese per contrastare il precariato e procedere alle stabilizzazioni del
personale che ha già contribuito negli anni con le loro competenze e professionalità a sostenere
l'azione della PA e rafforzare i servizi pubblici, anche in considerazione della mole di investimenti
collegati alle risorse del PNRR, del Fondo Complementare e della programmazione europea 21-27,
nonché alla luce delle gravi carenze di organico che interessano trasversalmente molte amministrazioni
pubbliche;
                    considerato che è necessario proseguire nell'azione di stabilizzazione del precariato
«storico»,
        impegna il Governo:
                a valutare l'opportunità di prorogare, con il primo provvedimento utile, i termini entro cui è
possibile maturare i requisiti di 36 mesi alle dipendenze della Pubblica Amministrazione per accedere
alle procedure di stabilizzazione del personale a tempo determinato avente un contratto in essere con le
stesse Amministrazioni e inoltre di ideare e attuare nuovi dispositivi giuridici finalizzati a
razionalizzare e completare il virtuoso processo di assorbimento del personale precario previsto dal
Dlgs 75/2017.
G1.302
Liris
V. testo 2
Il Senato,
            in sede di discussione dell'A.S. 452-A, disegno di legge recante "Conversione in legge del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi";
        premesso che:
        a mente dell'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n.400, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, i canoni delle concessioni demaniali marittime sono determinati
in misura unitaria (a mq) su importi base anno 1998, annualmente aggiornati con decreto del Ministero
dei Trasporti nella misura della media degli indici determinati dall'ISTAT per i prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegati (oggi, indice FOI) e per i corrispondenti valori degli indici dei prezzi
alla produzione dei prodotti industriali;
            tale indice di adeguamento è sicuramente improprio poiché assimila i servizi delle imprese
portuali e terminalistiche alle attività proprie di produzione di prodotti industriali, ed è sicuramente in
contrasto con gli obiettivi di politica economica, in particolare poiché mentre si intende l'aumento
dell'inflazione, l'aumento dei canoni rischia invece di alimentarla;
            fermo restando l'obbligo di non scendere al di sotto delle misure minime come sopra
determinate, per espressa previsione di legge ciascuna Autorità di Sistema Portuale (AdSP) può fissare
autonomamente la misura dei canoni di concessione per i porti e le aree che essa amministra in misura
superiore a quel minimo;
            in conseguenza di quella facoltà, a fronte di un canone unitario minimo che per il 2022 era
poco meno di 2 euro al mq, in più porti detti canoni hanno raggiunto per i Terminal Operators misure
unitarie anche di 12 euro al mq, peraltro, con differenze significative tra un porto e un altro;
            nel 2022 le modalità di indicizzazione sopra illustrate in sintesi hanno determinato un aumento
dei medesimi canoni del 7,95% e per il 2023 l'aumento aumento dei canoni è del +25,15%: per l'anno
2022, infatti, l'indice FOI è stato pari all'11,3% e quello alla produzione dei prodotti industriali del
39,2%;
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        considerato che:
        quell'incremento dei canoni di concessione, effetto degli attuali impropri criteri di indicizzazione,
per coloro che esercitano attività sul demanio marittimo, se non si interverrà tempestivamente,
produrrà un aumento insostenibile, comportando in alcuni casi la messa a repentaglio degli equilibri
aziendali;
            che comunque, quell'aumento è tale da incidere negativamente sulle capacità competitive di un
settore, specie con riguardo alla concorrenza europea, che svolge un'attività essenziale per il sistema-
Paese essendo i porti: la principale porta di accesso delle importazioni e di partenza dell'export
destinato a mercati strategici per il sistema economico italiano; le infrastrutture essenziali per i
collegamenti marittimi interni ivi compresi i collegamenti con le isole; infrastrutture che supportano
l'eccellenza del turismo crocieristico nazionale;
        le aziende che operano nei porti italiani negli ultimi due anni hanno subito:
            1) un aumento del 33% dei costi concessori;
            2) aumenti del 40% dei costi di combustibile per i mezzi operativi che movimentano la merce;
            3) aumenti del 130% dei costi legati ai consumi energetici,
        impegna il Governo a:
            adottare urgentemente misure finalizzate a prevedere la disapplicazione, per l'anno 2023,
dell'adeguamento dei canoni di concessione demaniale marittima;
            modificare a partire dal 2024 i criteri e le modalità di adeguamento annuale dei canoni di
concessione demaniali marittime prevedendo incrementi pari al 75% dell'indice FOI.
G1.302 (testo 2)
Liris
Accolto
Il Senato,
            in sede di discussione dell'A.S. 452-A, disegno di legge recante "Conversione in legge del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi";
        premesso che:
        a mente dell'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n.400, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, i canoni delle concessioni demaniali marittime sono determinati
in misura unitaria (a mq) su importi base anno 1998, annualmente aggiornati con decreto del Ministero
dei Trasporti nella misura della media degli indici determinati dall'ISTAT per i prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegati (oggi, indice FOI) e per i corrispondenti valori degli indici dei prezzi
alla produzione dei prodotti industriali;
            tale indice di adeguamento è sicuramente improprio poiché assimila i servizi delle imprese
portuali e terminalistiche alle attività proprie di produzione di prodotti industriali, ed è sicuramente in
contrasto con gli obiettivi di politica economica, in particolare poiché mentre si intende l'aumento
dell'inflazione, l'aumento dei canoni rischia invece di alimentarla;
            fermo restando l'obbligo di non scendere al di sotto delle misure minime come sopra
determinate, per espressa previsione di legge ciascuna Autorità di Sistema Portuale (AdSP) può fissare
autonomamente la misura dei canoni di concessione per i porti e le aree che essa amministra in misura
superiore a quel minimo;
            in conseguenza di quella facoltà, a fronte di un canone unitario minimo che per il 2022 era
poco meno di 2 euro al mq, in più porti detti canoni hanno raggiunto per i Terminal Operators misure
unitarie anche di 12 euro al mq, peraltro, con differenze significative tra un porto e un altro;
            nel 2022 le modalità di indicizzazione sopra illustrate in sintesi hanno determinato un aumento
dei medesimi canoni del 7,95% e per il 2023 l'aumento aumento dei canoni è del +25,15%: per l'anno
2022, infatti, l'indice FOI è stato pari all'11,3% e quello alla produzione dei prodotti industriali del
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ARTICOLO 1-BIS DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 1-bis.
(Disposizioni per il potenziamento del ruolo direttivo e del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato
nonché per il potenziamento del ruolo ispettori della Guardia di finanza)
1. Al fine di potenziare il ruolo direttivo della Polizia di Stato, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera t),
del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, tale ruolo è ulteriormente alimentato mediante integrale
scorrimento della graduatoria del concorso interno, per titoli, per 436 vice commissari del ruolo
direttivo della Polizia di Stato indetto ai sensi del numero 2) della citata lettera t) con decreto del Capo
della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 12 aprile 2019, pubblicato nel Bollettino
ufficiale del personale del Ministero dell'interno del 12 aprile 2019, Supplemento straordinario n. 1/19-
bis, limitatamente ai dipendenti ancora in servizio alla data del 1° gennaio 2023, con collocazione
degli interessati in posizione sovrannumeraria nell'ambito di tale ruolo, con decorrenza giuridica ed
economica non antecedente alla predetta data, salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi alla
medesima data. Non si applicano le disposizioni di cui ai periodi secondo e terzo della citata lettera t),
numero 2), e la promozione alla qualifica di commissario avviene per anzianità, senza demerito, dopo
quattro mesi di effettivo servizio nella qualifica di vice commissario.
2. Per effetto di quanto previsto al comma 1, il ruolo degli ispettori della Polizia di Stato è alimentato
con le seguenti misure straordinarie:
a) la qualifica di sostituto commissario del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato è ulteriormente
alimentata mediante integrale scorrimento della graduatoria del concorso interno, per titoli, per 1.000
sostituti commissari, indetto ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera r-quater), del citato decreto
legislativo n. 95 del 2017, con decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica
sicurezza del 31 dicembre 2020, pubblicato nel Bollettino ufficiale del personale del Ministero
dell'interno del 31 dicembre 2020, Supplemento straordinario n. 1/56-bis, limitatamente ai dipendenti
ancora in servizio alla data del 1° gennaio 2023, con decorrenza giuridica dal 1° gennaio 2023 e
attribuzione della denominazione di « coordinatore » dopo sei anni di effettivo servizio nella qualifica,

39,2%;
        considerato che:
        quell'incremento dei canoni di concessione, effetto degli attuali impropri criteri di indicizzazione,
per coloro che esercitano attività sul demanio marittimo, se non si interverrà tempestivamente,
produrrà un aumento insostenibile, comportando in alcuni casi la messa a repentaglio degli equilibri
aziendali;
            che comunque, quell'aumento è tale da incidere negativamente sulle capacità competitive di un
settore, specie con riguardo alla concorrenza europea, che svolge un'attività essenziale per il sistema-
Paese essendo i porti: la principale porta di accesso delle importazioni e di partenza dell'export
destinato a mercati strategici per il sistema economico italiano; le infrastrutture essenziali per i
collegamenti marittimi interni ivi compresi i collegamenti con le isole; infrastrutture che supportano
l'eccellenza del turismo crocieristico nazionale;
        le aziende che operano nei porti italiani negli ultimi due anni hanno subito:
            1) un aumento del 33% dei costi concessori;
            2) aumenti del 40% dei costi di combustibile per i mezzi operativi che movimentano la merce;
            3) aumenti del 130% dei costi legati ai consumi energetici,
        impegna il Governo a valutare l'opportunità, compatibilmente con i vincoli derivanti
dall'ordinamento comunitario:
            di adottare urgentemente misure finalizzate a prevedere la disapplicazione, per l'anno 2023,
dell'adeguamento dei canoni di concessione demaniale marittima;
            di modificare a partire dal 2024 i criteri e le modalità di adeguamento annuale dei canoni di
concessione demaniali marittime prevedendo incrementi pari al 75% dell'indice FOI.
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salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi al 1° gennaio 2023;
b) ferma restando l'applicazione, in relazione ai concorsi banditi nell'anno 2020 ai sensi dell'articolo 2,
comma 1, lettera c-bis), del citato decreto legislativo n. 95 del 2017, delle disposizioni di cui alla
lettera c-quinquies) del medesimo articolo 2, comma 1, i posti disponibili per i candidati idonei
nell'ambito del concorso interno, per titoli ed esami, per 1.141 posti di vice ispettore del ruolo degli
ispettori della Polizia di Stato, indetto, ai sensi del numero 2) della citata lettera c-bis), con decreto del
Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza del 31 dicembre 2020, pubblicato nel
Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'interno del 31 dicembre 2020, Supplemento
straordinario n. 1/58, sono ampliati nella misura massima di ulteriori 1.356 unità, nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente per il relativo organico e nell'ambito dei posti disponibili alla
data del 31 dicembre 2016 e riservati al concorso pubblico per l'accesso alla qualifica di vice ispettore
ai sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 335. I posti per le predette procedure concorsuali pubbliche sono resi nuovamente disponibili
a decorrere dal 31 dicembre 2023, in ragione di almeno 170 unità per ciascun anno.
3. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali della Polizia di Stato, incluse le disposizioni
concernenti la composizione della commissione esaminatrice, possono essere stabilite, anche in deroga
alle vigenti disposizioni di settore, con riferimento:
a) alla loro semplificazione, assicurando comunque il profilo comparativo delle prove e lo svolgimento
di almeno una prova scritta o di una prova orale, ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai
fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si intende anche la prova con quesiti a risposta
multipla;
b) alla possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e telematiche di
videoconferenza.
4. All'articolo 2, comma 1, lettera r-bis), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, la parola: «
2027 » è sostituita dalla seguente: « 2028 » e le parole: « ciascuno per 1.200 » sono sostituite dalle
seguenti: « rispettivamente per 1.800 e 2.400 ».
5. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni del presente articolo è autorizzata la spesa di 8.090.000
euro per l'anno 2023, 8.111.000 euro per l'anno 2024, 11.102.000 euro per l'anno 2025, 11.085.000
euro per l'anno 2026, 12.980.000 euro per l'anno 2027, 12.962.000 euro per l'anno 2028, 16.861.000
euro per l'anno 2029, 16.606.000 euro per l'anno 2030, 18.091.000 euro per l'anno 2031 e 18.075.000
euro per l'anno 2032.
6. Agli oneri di cui al comma 5, pari, complessivamente, a euro 133.963.000 per gli anni dal 2023 al
2032, si provvede:
a) quanto a euro 2.000.000 per l'anno 2023 e a euro 2.400.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al
2032, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 5, del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80;
b) quanto a euro 1.200.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 608, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232;
c) quanto a euro 100.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 9 gennaio 2006, n. 7, a valere sul
capitolo 2568, piano gestionale 01, e, quanto a euro 100.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032,
mediante corrispondente riduzione della medesima autorizzazione di spesa, a valere sul capitolo 2568,
piano gestionale 02;
d) quanto a euro 4.690.000 per l'anno 2023, euro 4.311.000 per l'anno 2024, euro 7.302.000 per l'anno
2025, euro 7.285.000 per l'anno 2026, euro 7.330.000 per l'anno 2027, euro 7.312.000 per l'anno 2028,
euro 7.311.000 per l'anno 2029, euro 7.306.000 per l'anno 2030, euro 7.341.000 per l'anno 2031 ed
euro 7.325.000 per l'anno 2032, mediante utilizzo delle risorse disponibili per l'attuazione dell'articolo
16 del decreto-legge 24 novembre 2000, n. 341, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 gennaio
2001, n. 4;
e) quanto a euro 1.850.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, euro 5.750.000 per l'anno 2029, euro
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5.500.000 per l'anno 2030 ed euro 6.950.000 per ciascuno degli anni 2031 e 2032, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.
7. Al fine di potenziare il ruolo ispettori del Corpo della guardia di finanza, all'articolo 36 del decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, dopo il comma 15-duodecies è inserito il seguente:
« 15-terdecies. I marescialli aiutanti non utilmente collocati nella graduatoria di merito della selezione
per titoli straordinaria di cui al comma 15-duodecies, fermo restando quanto stabilito dalla
determinazione del Comandante generale adottata ai sensi del medesimo comma, sono promossi al
grado di luogotenente con decorrenza 1° gennaio 2023, se in servizio permanente a tale data, e iscritti
in ruolo prima dei parigrado con la stessa anzianità assoluta ».
8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7, pari a 1.728.583 euro per l'anno 2023 e 1.186.599
euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
EMENDAMENTO

Articolo 1-ter.
(Misure per la digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica amministrazione)
1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica
amministrazione, gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumenti di acquisto e di
negoziazione realizzati dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto i servizi di
gestione e manutenzione dei sistemi IP e quelli aventi ad oggetto servizi di connettività del Sistema
pubblico di connettività, il termine della cui durata contrattuale non sia ancora scaduto alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono prorogati al 31 dicembre 2023 e
i relativi importi e quantitativi massimi complessivi, anche se sia stato già raggiunto l'importo o il
quantitativo massimo, sono incrementati in misura pari al 50 per cento del valore iniziale, purché detti
strumenti non siano già stati prorogati e incrementati da precedenti disposizioni legislative e fatta salva
la facoltà di recesso dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 2.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'interno)
1. All'articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
2. Al decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 1, comma 15, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
fino al 31 dicembre 2023 »;
b) all'articolo 2, comma 3, le parole: « di entrata in vigore del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « del 31 dicembre 2022 » e le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
31 dicembre 2023, fatte salve le disposizioni dei trattati internazionali in vigore »;
c) all'articolo 2, comma 4, le parole: « nell'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2022 e 2023 ».
3. All'articolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120, convertito, con

1-bis.300
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Respinto
Sopprimere il comma 3.
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modificazioni, dalla legge 8 novembre 2021, n. 155, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
4. All'articolo 20, comma 5, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: « entro il 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 ».
4-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera hh), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, le parole: « 1°
gennaio 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2025 ».
4-ter. All'articolo 13-ter del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, dopo le parole: « di 2,5 milioni di euro » sono aggiunte le seguenti: « per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024 »;
b) al comma 3, le parole: « 5 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « 10 milioni di euro ».
4-quater. All'articolo 43-bis, comma 2, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: « 5 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 10 milioni di euro ».
5. All'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
30 giugno 2023 ».
6. All'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2023 ».
7. All'articolo 31-bis, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al secondo periodo, le parole: « per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per il biennio
2022-2023 »;
b) al terzo periodo, le parole: « per l'esercizio finanziario 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « da
utilizzare complessivamente negli esercizi finanziari 2022 e 2023 ».
7-bis. La validità della graduatoria del concorso pubblico a 87 posti nella qualifica di vice direttore del
ruolo dei direttivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, approvata con decreto del Capo del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile n. 55 del 12 aprile 2021,
di cui all'avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 30 del 16 aprile 2021, è
prorogata fino al 31 dicembre 2023.
7-ter. All'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2022, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 giugno 2022, n. 84, le parole: « Per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni 2022 e 2023 ».
8. Alla compensazione degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto,
derivanti dall'attuazione del comma 7 si provvede, quanto a euro 10.212.305 per l'anno 2023, mediante
corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.
9. Alla compensazione degli effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal
comma 2, lettera c), pari a 1.100.000 euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 1.000.000 di euro
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando per 500.000 euro l'accantonamento
relativo al Ministero dell'interno e per 500.000 euro l'accantonamento relativo al Ministero della difesa
e quanto a 100.000 euro mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
9-bis. Per le strutture sanitarie che hanno aderito al piano di adeguamento antincendi previsto dal
decreto del Ministro dell'interno 19 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 25 marzo
2015, e successive modificazioni, e che, per cause di forza maggiore dovute alle nuove condizioni
legate al contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, siano impossibilitate a completare
i lavori programmati entro le scadenze previste oltre la prima, sono prorogati di tre anni i termini
indicati nel citato decreto del Ministro dell'interno rispettivamente:
a) all'articolo 2, comma 1, lettere c) e d), per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso
articolo 2, comma 1, lettere a) e b);
b) all'articolo 2, comma 2, lettere c) e d), per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso
articolo 2, comma 2, lettere a) e b);
c) all'articolo 2, comma 1, lettera e), per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso
articolo 2, comma 1, lettere a) e b);
d) all'articolo 2, comma 2, lettera e), per le attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso
articolo 2, comma 1, lettere a) e b).
9-ter. All'articolo 1, comma 1012, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « e 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « , 2024 e 2025 ».
9-quater. All'onere derivante dal comma 9-ter, pari a euro 200.000 per l'anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
EMENDAMENTI
2.7
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1, comma 993, della legge 30 dicembre 2020. n. 178, le parole "per gli anni
2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni dal 2021 al 2024".»
2.14
Turco, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Respinto
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 793, le parole: "6 mesi" sono sostituite dalle seguenti: "24 mesi";
        b) al comma 795, le parole: "6 mesi" sono sostituite dalle seguenti: "24 mesi";
        c) al comma 796, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Gli schemi di ciascun decreto sono
trasmessi alle Camere per l'espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, che si pronunciano entro il termine di trenta giorni dalla data di
trasmissione, decorso il quale il decreto può essere comunque adottato. Ove il parere delle
Commissioni parlamentari indichi specificamente talune disposizioni come non conformi ai princìpi e
criteri direttivi di cui alla presente legge, il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. Le
Commissioni competenti per materia possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro
quarantacinque giorni dall'assegnazione; decorso tale termine il decreto può essere comunque
emanato.";
        d) dopo il comma 796, è inserito il seguente: "796-bis. L'adozione dei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 796 è subordinata alla previa istituzione, entro il 31 dicembre
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ARTICOLO 2-BIS DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 2-bis.
(Proroga dei meccanismi di semplificazione per lo svolgimento di procedure assunzionali e di corsi di
formazione)
1. Fino al 31 dicembre 2026, in considerazione della necessità di assicurare il ripianamento, a cadenze
regolari, delle carenze organiche del rispettivo personale evitando flessioni dei relativi livelli di
operatività, i concorsi indetti, per i quali non sia stata avviata alcuna fase concorsuale, ovvero da indire
per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di polizia, del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e del personale dell'Amministrazione penitenziaria e dell'esecuzione penale
minorile ed esterna possono svolgersi secondo le modalità di cui ai commi seguenti.
2. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali delle pubbliche amministrazioni di cui al
comma 1, incluse le disposizioni concernenti la composizione della commissione esaminatrice,
possono essere stabilite o rideterminate, purché le fasi concorsuali non siano state ancora avviate, con
provvedimento omologo a quello previsto per l'indizione, anche in deroga alle disposizioni di settore
dei rispettivi ordinamenti, con riferimento:
a) alla loro semplificazione, assicurando comunque il profilo comparativo delle prove e lo svolgimento
di almeno una prova scritta o di una prova orale, ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai
fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si intende anche la prova con quesiti a risposta
multipla;
b) alla possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e telematiche di
videoconferenza.
3. I provvedimenti di cui al comma 2 riguardanti i concorsi già indetti sono efficaci dalla data di
pubblicazione, da effettuare secondo le medesime modalità previste per il bando nonché nei siti 
internet istituzionali delle singole amministrazioni.
4. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i corsi di formazione previsti per il personale delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026, possono
svolgersi secondo le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 dell'articolo 260 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
5. Il Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza, al fine di incrementare i servizi di
prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi anche
allo svolgimento di grandi eventi, quali il Giubileo del 2025 e le Olimpiadi invernali del 2026, può con
proprio decreto, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 6-bis, commi 1, primo periodo, e 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, ridurre la durata dei corsi di
formazione per allievi agenti della Polizia di Stato, fermo restando il primo semestre finalizzato, previa
attribuzione del giudizio di idoneità, alla nomina ad agente in prova, che hanno inizio negli anni 2023,
2024, 2025 e 2026. Nell'ambito dei predetti corsi, il numero massimo di assenze previsto dall'articolo
6-ter, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica n. 335 del 1982 è ridefinito

2023, di un fondo perequativo per i territori con minore capacità fiscale per abitante da ripartire nel
rispetto dei costi standard associati ai livelli essenziali delle prestazioni fissati dalla legge statale in
piena collaborazione con le regioni e gli enti locali.";
        e) al comma 797, le parole: "12 mesi" sono sostituite dalle seguenti: "36 mesi"».
2.300
Malpezzi, Alfieri, D'Elia, Zampa, Irto, Rossomando, Manca, Misiani, Nicita, Parrini, Valente
Respinto
Dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7.1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 669, primo periodo, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono prorogate al 3 marzo 2024, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione
vigente.».
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proporzionalmente alla riduzione della durata degli stessi.
6. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334,
il 112°, il 113°, il 114° e il 115° corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di
commissario della Polizia di Stato hanno durata pari a sedici mesi. I commissari che abbiano superato
l'esame finale dei predetti corsi e siano stati dichiarati idonei al servizio di polizia sono confermati nel
ruolo con la qualifica di commissario e svolgono, con la medesima qualifica, nell'ufficio o reparto di
assegnazione, il tirocinio operativo di cui all'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre
2000, n. 334, secondo le modalità previste dal regolamento di cui al comma 6 del medesimo articolo. I
frequentatori dei predetti corsi di formazione acquisiscono la qualifica di commissario capo previa
valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del predetto articolo 4, comma 4. Per i corsi di cui al
presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi dalla data del suo inizio.
7. In deroga a quanto previsto dall'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146,
il corso di formazione iniziale per l'accesso alla qualifica di commissario del Corpo di polizia
penitenziaria, il cui concorso è stato indetto con provvedimento del Direttore generale del personale e
delle risorse del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria 24 giugno 2021, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 55 del 13 luglio 2021, ha durata pari a sedici mesi. I
commissari che hanno superato l'esame finale del predetto corso e sono stati dichiarati idonei al
servizio di polizia penitenziaria sono confermati nel ruolo con la qualifica di commissario e svolgono,
con la medesima qualifica, nell'ufficio o reparto di assegnazione, il tirocinio operativo di cui
all'articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, secondo le modalità previste
dal decreto di cui al comma 7 del medesimo articolo. I frequentatori del predetto corso di formazione
acquisiscono la qualifica di commissario capo previa valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del
predetto articolo 9, comma 4. Per il corso di cui al presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi
dalla data del suo inizio.
8. Al fine di garantire la sicurezza e incrementare l'efficienza degli istituti penitenziari e di assicurare il
completamento delle facoltà assunzionali autorizzate con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 17 novembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 23 dicembre 2021, nonché
la copertura del contingente di cui all'articolo 1, comma 864, lettera a), della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, con le risorse previste per l'anno 2023 dal comma 865 del medesimo articolo 1, è autorizzata, a
decorrere dal 1° ottobre 2023, l'assunzione di allievi agenti del Corpo di polizia penitenziaria mediante
scorrimento, secondo il seguente ordine di priorità, delle graduatorie approvate con provvedimenti
direttoriali del 23 dicembre 2021, del 12 ottobre 2021 e del 2 dicembre 2020.
EMENDAMENTI

ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 3.
(Proroga di termini in materia economica e finanziaria)
1. All'articolo 35, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, in materia di presentazione della dichiarazione sull'imposta
municipale propria (IMU), relativa all'anno di imposta 2021, le parole: « è differito al 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « è prorogato al 30 giugno 2023 ».

2-bis.300
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Respinto
Sopprimere l'articolo.
2-bis.301
Lisei, Liris
Approvato
Al comma 8 dopo le parole: «2 dicembre 2020», aggiungere le seguenti: «, fatte salve le riserve dei
posti di cui all'articolo 703 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e successive modifiche.».  
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2. All'articolo 10-bis, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, relativo alla semplificazione in tema di
fatturazione elettronica per gli operatori sanitari, le parole: « e 2022, » sono sostituite dalle seguenti: «
2022 e 2023, ».
3. All'articolo 2, comma 6-quater, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, le parole: « dal 1°
gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio 2024 ».
4. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: « 2021 e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 2021, 2022 e
2023 ».
5. All'articolo 26-bis, comma 1, alinea, del decreto-legge 17 maggio 2022 n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: « al 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « alla data di acquisto di efficacia delle disposizioni del decreto legislativo adottato ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 21 giugno 2022, n. 78 e comunque non oltre il 30 giugno
2023 ».
5-bis. Per i comuni di cui all'articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che
sottoscrivono l'accordo di cui al comma 572 del medesimo articolo 1 entro il termine previsto dal
comma 783 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il contributo relativo all'annualità
2022 è erogato successivamente all'erogazione dell'ultima annualità, con decreto del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa verifica della
realizzazione di risorse proprie pari ad almeno un quarto del contributo complessivamente erogato.
Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 7.772.950 euro per l'anno 2043, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307. Per i comuni di cui al presente comma, il termine del 15 giugno 2022
previsto dall'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è differito al 15 marzo
2023, fermo restando il rispetto delle scadenze e delle condizioni indicate al medesimo comma 575.
Restano altresì valide ed efficaci le attività poste in essere e definite dai comuni ai sensi del comma
574 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
6. I termini indicati nell'articolo 8, comma 1, della legge 31 agosto 2022, n. 130, sono prorogati di un
anno.
7. All'articolo 1, comma 63, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ». Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
175.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte
corrente, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo
34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
7-bis. Per i costi sostenuti dalla Concessionaria servizi assicurativi pubblici (Consap) Spa per le
attività della Segreteria tecnica della Commissione tecnica nominata con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 4 luglio 2019, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
174 del 26 luglio 2019, è autorizzata la spesa fino all'importo massimo di 750.000 euro per l'anno
2023, in relazione alla conseguente estensione temporale dell'applicazione del disciplinare stipulato ai
sensi dell'articolo 8 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 10 maggio 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 135 dell'11 giugno 2019. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
750.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte
corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
8. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: « negli esercizi in corso al 31 dicembre
2021 e al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « negli esercizi in corso al 31 dicembre
2021, al 31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023 ».
9. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
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dicembre 2022 ».
10. Al fine di assicurare l'efficace svolgimento delle attività e di agevolare il perseguimento delle
finalità attribuite dalla legislazione vigente o delegate dall'amministrazione vigilante, alla Fondazione
di cui all'articolo 42, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è differita al 1° gennaio 2024 l'applicazione delle
disposizioni in materia di contenimento della spesa pubblica previste dalla vigente legislazione per i
soggetti inclusi nell'elenco ISTAT di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
Si applicano in ogni caso i limiti alle retribuzioni, agli emolumenti e ai compensi stabiliti dalla
normativa vigente e le disposizioni in materia di equilibrio dei bilanci e sostenibilità del debito delle
amministrazioni pubbliche, ai sensi e per gli effetti degli articoli 3, 4 e 5 della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, nonché quelle in materia di obblighi di comunicazione dei dati e delle informazioni rilevanti in
materia di finanza pubblica.
10-bis. All'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: « 31 marzo 2023 », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».
10-ter. All'articolo 15-bis, comma 6, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: « 30 novembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2023 ».
10-quater. Al fine di permettere l'ordinata conclusione delle istruttorie in corso in relazione agli
accordi per il riequilibrio finanziario di cui all'articolo 43 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, all'articolo 43, comma 5-bis, del citato
decreto-legge n. 50 del 2022 le parole: « al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31
marzo 2023 ».
10-quinquies. I termini previsti dalla nota II-bis all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo
unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, nonché il termine previsto dall'articolo 7 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, ai fini del riconoscimento del credito d'imposta per il riacquisto della prima casa, sono
sospesi nel periodo compreso tra il 1° aprile 2022 e il 30 ottobre 2023. Sono fatti salvi gli atti notificati
dall'Agenzia delle entrate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
emessi per il mancato rispetto dei termini di cui alla nota II-bis all'articolo 1 della tariffa, parte prima,
allegata al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e del
termine di cui all'articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e non si fa luogo al rimborso di
quanto già versato.
10-sexies. Per le regioni in cui siano state indette le elezioni del Presidente della regione e del
Consiglio regionale alla data del 31 dicembre 2022, il termine di cui all'articolo 50, comma 3, secondo
periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, limitatamente alle aliquote applicabili per
l'anno di imposta 2023, è differito al 31 marzo 2023. Tali regioni, entro il 13 maggio 2023,
provvedono alla trasmissione dei dati rilevanti per la determinazione dell'addizionale regionale
all'imposta sul reddito delle persone fisiche prevista dall'articolo 50, comma 3, quarto periodo, del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ai fini della pubblicazione nel sito internet del
Dipartimento delle finanze.
10-septies. All'articolo 1, comma 927, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo al termine per la
presentazione di specifiche istanze di liquidazione di crediti derivanti da obbligazioni contratte dal
comune di Roma, le parole: « quarantotto mesi » sono sostituite dalle seguenti: « sessanta mesi ».
10-octies. Per le spese sostenute nel 2022, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite
alle spese sostenute nel 2020 e nel 2021, la comunicazione per l'esercizio delle opzioni di sconto sul
corrispettivo o di cessione del credito relative agli interventi eseguiti sia sulle singole unità
immobiliari, sia sulle parti comuni degli edifici, di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, deve essere trasmessa
all'Agenzia delle entrate entro il 31 marzo 2023.
10-novies. Con riferimento alle spese sostenute nel 2022 per interventi effettuati sulle parti comuni di
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edifici residenziali, il termine per la trasmissione all'Agenzia delle entrate, da parte dei soggetti
individuati dall'articolo 2 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° dicembre 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 296 del 20 dicembre 2016, dei dati di cui all'articolo 16-bis,
comma 4, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, è prorogato dal 16 marzo 2023 al 31 marzo 2023.
10-decies. Per l'anno 2023 la dotazione del fondo previsto dall'articolo 1, comma 644, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è pari a 700.000 euro per concludere le operazioni di rimborso relative al
programma disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24
novembre 2020, n. 156; gli aderenti comunicano alla PagoPA Spa entro il termine di decadenza del 31
luglio 2023, con i dati identificativi, il codice IBAN idoneo per rendere possibile l'accredito del
rimborso. Le controversie concernenti i rimborsi maturati durante il predetto programma realizzato
dall'8 dicembre 2020 al 30 giugno 2021 possono essere promosse entro il termine di decadenza del 31
dicembre 2023. Ai suddetti fini si applicano, secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 642, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le convenzioni stipulate in data 30 novembre 2020 dal Ministero
dell'economia e delle finanze con PagoPA Spa e con la Consap Spa ai sensi dell'articolo 1, commi 289
-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i cui oneri e spese sono a carico delle risorse
finanziarie del predetto fondo di cui all'articolo 1, comma 644, della legge n. 234 del 2021 non oltre il
limite massimo complessivo di 700.000 euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 700.000
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte corrente di cui
all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze.
EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
3.1
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
Respinto
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. In considerazione del perdurare degli effetti economici derivanti dall'eccezionale
incremento dei prezzi dei prodotti energetici, le disposizioni di cui all'articolo 2 del decreto legge 18
novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2022, n. 179, sono
prorogate fino al 31 marzo 2023.
        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 2.500 milioni di euro per l'anno 2023 e in
120 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate di cui al comma 1-
quater.
        1-quater. All'articolo 1, comma 116, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: "50 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "75 per cento"».
3.6
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        «3-bis. Il comma 4 dell'articolo 35 del decreto legge 21 giugno 2022, n. 73 è sostituito dal
seguente:
        "4. Il termine per la presentazione della dichiarazione sull'imposta municipale propria (IMU) di
cui all'articolo 1,comma 769, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa all'anno di imposta 2021 è
differito al 30 giugno 2022; con effetto dal 1° gennaio 2023 le parole "entro il 30 giugno" contenute
nel comma 769 e nel comma 770 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono sostituite con "30
novembre".»
3.10
Gelmini

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 38  del 15/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1625

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=25474
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=23011
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36411
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36436
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22966


Ritirato
Sopprimere il comma 4.
3.24
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 5-bis aggiungere i seguenti:
        «5-bis1. Al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione
nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, anche in conseguenza della grave crisi internazionale in
atto in Ucraina, le disposizioni di cui all'articolo 27, commi 1 e 2 del decreto-legge 17 maggio 2022, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono prorogate anche per l'anno
2023.
        5-bis2. Per le finalità di cui al comma 1, i concessionari di cui all'articolo 142, comma 4, del
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e quelli di cui all'articolo 164, comma 5, del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, possono procedere all'aggiornamento del quadro economico o
del computo metrico del progetto esecutivo in corso di approvazione o approvato alla data di entrata in
vigore della legge di conversione presente decreto e in relazione al quale risultino già espletate le
procedure di affidamento ovvero ne sia previsto l'avvio entro il 31 dicembre 2024, utilizzando il
prezzario di riferimento più aggiornato.»
3.26
Bevilacqua, Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Respinto
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2023"».
3.306
Lombardo
Id. em. 3.26
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, le parole: "31
dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023".»
3.32
Misiani, Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca
Respinto
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8-bis. All'articolo 10, comma 6-bis, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge
29 luglio 2021, n. 108, le parole: "esercizio 2020" sono sostituite dalle seguenti: "esercizi 2020, 2021 e
2022"».
3.42 (testo 2)
Patuanelli, Barbara Floridia, Damante, Castellone, Di Girolamo, Maiorino, Cataldi, Nave
Respinto
Dopo il comma 9, inserire i seguenti:
        «9-bis. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: "31 marzo 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2023", e le parole: "entro il 30 settembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31
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dicembre 2022".
        9-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 9-bis, pari a 5,8 milioni di euro per l'anno
2023, 17,4 milioni di euro per l'anno 2026, 329,4 milioni di euro per l'anno 2028, 7,3 milioni di euro
per l'anno 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        9-quater. All'articolo 1, comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:
            1) alla lettera a), le parole: "25 novembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo
2023";
            2) alla lettera b), le parole: "antecedente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 18
novembre 2022, n. 176" sono sostituite dalle seguenti: "antecedente alla data del 29 dicembre 2022" e
le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2023";
            3) la lettera c) è soppressa;
            4) alla lettera d), le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2023".
        9-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 9-quater, pari a euro 1.800.000 per
l'anno 2023, 183,9 milioni per l'anno 2024, 177,3 milione per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.»
3.46
Martella, Franceschelli, Giacobbe, La Marca, Gelmini, Lombardo
Respinto
Dopo il comma 9, inserire i seguenti:
        «9-bis. Per i soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nella redazione dei
bilanci di esercizio in corso al 31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, il costo relativo all'acquisto
della componente energetica effettivamente utilizzata rispettivamente nei periodi d'imposta in corso al
31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, può essere qualificato come onere pluriennale ed essere
iscritto nell'attivo del bilancio di esercizio ed è ammortizzabile in dieci quote annuali di pari importo.
        9-ter. La disposizione di cui al comma 9-bis non rileva sia ai fini delle imposte sui redditi sia ai
fini della determinazione del valore della produzione netta dell'imposta regionale sulle attività
produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.».
3.48
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 9, inserire i seguenti:
        «9-bis. Per i soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nella redazione dei
bilanci di esercizio in corso al 31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, il costo relativo all'acquisto
della componente energetica effettivamente utilizzata rispettivamente nei periodi d'imposta in corso al
31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, può essere qualificato come onere pluriennale ed essere
iscritto nell'attivo del bilancio di esercizio ed è ammortizzabile in dieci quote annuali di pari importo.
        9-ter. La disposizione di cui al comma precedente non rileva sia ai fini delle imposte sui redditi
sia ai fini della determinazione del valore della produzione netta dell'imposta regionale sulle attività
produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.»
3.300
Garavaglia
Approvato
Dopo il comma 10 inserire il seguente:
        «10.1. all'articolo 3, comma 1, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole "31 luglio 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 luglio 2023"».
3.82
Fregolent
Ritirato
Dopo il comma 10, inserire il seguente:
        «10.1. All'articolo 3, comma 11-quater, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2023"»
3.51
Sbrollini
Ritirato
Dopo il comma 10-bis, inserire il seguente:
        «10-bis.1. All'articolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 3,
            1) le parole "lo stesso concorre interamente a formare il reddito" sono sostituite dalle seguenti:
"solo l'eccedenza concorre a formare il reddito";
            2) le parole "a lire 500.000" sono sostituite dalle seguenti: "ad euro 600":
        b) al comma 4, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente: "c-bis.1) ai fini del calcolo
dell'importo indicato al comma 3 si ricomprende anche la fattispecie dei buoni carburante e il rimborso
delle bollette delle utenze domestiche".»
3.52
Sbrollini
Ritirato
Dopo il comma 10-bis, inserire il seguente: «10-bis.1. All'articolo 100 del Decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole "sono deducibili per un ammontare complessivo non
superiore al 5 per mille dell'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro dipendente risultante dalla
dichiarazione dei redditi" sono sostituite dalle seguenti: "sono interamente deducibili"».
3.56
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 10-bis inserire il seguente:
        «10-bis.1. Al fine di rendere uniforme le norme di cui all'articolo 1, comma 384, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, all'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate
le seguenti modificazioni:
        a) al comma 3, dopo le parole: «13 agosto 2010, n. 141,» sono aggiunte le seguenti: «a decorrere
dal 1° marzo 2023,», e le parole «3.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»;
        b) comma 3-bis, il primo periodo è abrogato e al secondo periodo, la parola «predetto» è
soppressa.»
3.87
Sbrollini
Ritirato
Dopo il comma 10-bis, inserire il seguente: «10-bis.1. Al fine di incentivare il rientro al lavoro delle
donne dopo la maternità, all'articolo 1, comma 137 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le parole:
"per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2022 e per l'anno 2023".».
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3.114
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 10-bis inserire il seguente:
        «10-bis.1. In considerazione del perdurare delle conseguenze derivanti dalle difficoltà di
approvvigionamento dei materiali nonché dagli incrementi eccezionali dei loro prezzi, i termini di cui
all'articolo 10-septies, comma 1, lettera a), del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono prorogati al 31 dicembre 2023 e la proroga
deve intendersi applicabile ai termini relativi alle segnalazioni certificate di inizio attività (SCIA) di
tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque
denominati.»
3.301
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Respinto
Dopo il comma 10-septies, inserire i seguenti:
        «10-septies.1. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al secondo periodo, le parole: «31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno
2023»;
            b) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Per gli interventi effettuati dalle cooperative di
cui al comma 9, lettera d), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il
31 dicembre 2024.»;
            c) dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui
al comma 9, lettera c), compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari
all'interno dello stesso edificio la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro
il 31 dicembre 2023.».
        10-septies.2. Agli oneri derivanti dal comma 10-septies.1, valutati in 73,2 milioni di euro per
l'anno 2023, 77,2 milioni di euro per l'anno 2024, 76,8 milioni di euro per l'anno 2025, 36,4 milioni di
euro per l'anno 2026 e 32,8 milioni di euro per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.»
3.302
Lorefice, Damante, Cataldi
Respinto
Dopo il comma 10-decies, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «10-undecies. All'articolo 1, comma 210, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: "e fino
a quello in corso al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "e fino a quello in corso al 31
dicembre 2023".
        10-duodecies. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 150 milioni di euro per l'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
3.303
Lorefice, Damante, Cataldi
Respinto
Dopo il comma 10-decies, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «10-undecies. La proroga del termine al 31 dicembre 2023 dell'operatività delle disposizioni di
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cui all'articolo 64 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, concernente misure per l'acquisto della casa di abitazione, è estesa, in via
straordinaria e in deroga alla ordinaria disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, commi da 475 a 480,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ai soggetti che versano in una situazione di comprovata
difficoltà economica conseguente:
            a) agli effetti economici derivanti dall'eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici;
            b) alla carenza di liquidità derivante dalla sospensione delle pratiche di cessione dei crediti
connesse agli interventi edilizi e di efficientamento energetico di cui all'articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        10-duodecies. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le condizioni, le
modalità e i termini di presentazione delle istanze di sospensione di cui al comma 10-bis.»
3.304
Barbara Floridia, Turco, Patuanelli, Castellone, Maiorino, Croatti, Di Girolamo, Damante, Cataldi
Respinto
Dopo il comma 10-decies, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «10-undecies. In considerazione del perdurare degli effetti economici derivanti dall'eccezionale
incremento dei prezzi dei prodotti energetici, i termini per l'applicazione delle riduzioni delle aliquote
di accisa e dell'imposta sul valore aggiunto di cui al comma 1, lettere a) e b), dell'articolo 2 del decreto
legge del 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 febbraio 2023, n. 6,
recante misure urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica, sono prorogati per il
periodo dal 1° marzo 2023 al 15 aprile 2023 nel modo seguente:
            1) benzina: 478,40 euro per mille litri;
            2) oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per mille litri;
            3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 182,61 euro per mille chilogrammi;
            4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro cubo;
            5) l'aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione è stabilita nella misura del 5
per cento.
        10-duodecies. In dipendenza della rideterminazione dell'aliquota di accisa sul gasolio usato come
carburante, stabilita, a decorrere dal 1° marzo 2023 al 30 aprile 2023, dal presente comma, l'aliquota di
accisa sul gasolio commerciale usato come carburante, di cui al numero 4-bis della Tabella A allegata
al testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, non si applica per il periodo dal 1° marzo
2023 al 15 aprile 2023."
        10-terdecies. Al fine di fronteggiare gli effetti economici derivanti dai rincari energetici, nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo per il contrasto al
rincaro dei prezzi dei prodotti energetici con una dotazione per l'anno 2023 pari a 1.000 milioni di
euro. Sulla base dell'andamento dei prezzi dei prodotti energetici, il Ministero dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad estendere le riduzioni delle aliquote di cui al precedente comma per il periodo
successivo al 15 aprile 2023 e nei limiti del della dotazione del fondo. Il Ministero dell'economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
        10-quaterdecies. All'articolo 1, comma 116, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: ""50
per cento" sono sostituite con le seguenti: "75 per cento" e le parole: "25 per cento" sono sostituite con
le seguenti: "55 per cento".
        10-quinquiesdecies. Agli oneri derivanti dal comma 10 bis, valutati entro il limite massimo
complessivo di 2.000 milioni di euro per l'anno 2023 e 65 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede:
            a) quanto a 2.000 milioni di euro per l'anno 2023 mediante le maggiori entrate di cui al comma
10-quinquies;
            b) quanto a 65 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
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cui all'articolo Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
3.305
Manca
Respinto
Dopo il comma 10-decies, aggiungere il seguente:
        «10-undecies. In considerazione del perdurare degli effetti economici derivanti dall'eccezionale
incremento dei prezzi dei prodotti energetici, al fine di contenere i prezzi di vendita al pubblico di gas
naturale e biometano per autotrazione, l'aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, è prorogata dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge fino al 31 dicembre 2023. All'onere derivante dal presente
comma, pari a 120 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
G3.300
Turco
Respinto
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi» (AS 452-A),
        premesso che:
            il programma Cashback, avviato in via sperimentale l'8 dicembre 2020 con un rimborso
speciale dedicato agli acquisti natalizi, era stato previsto per l'intero anno 2021 (con riferimento ai
periodi dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre) e per il primo semestre 2022 (dal 1°
gennaio al 30 giugno);
            con il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, è stata disposta la sospensione del programma Cashback per il secondo semestre 2021;
successivamente, con la legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilancio 2022) è stata prevista la
definitiva conclusione dell'iniziativa;
            l'articolo 3, al comma 10-decies, per far fronte agli oneri relativi alle operazioni del rimborso,
prevede la proroga del funzionamento del fondo, previsto dall'articolo 1, comma 664, della legge 30
dicembre 2021, n. 234;
      valutato che:
            il programma Cashback è stato operativo per il solo primo semestre 2021, nonostante la
programmazione già vigente e la disponibilità di risorse assegnate;
            il progetto, inserito all'interno del più ampio Piano Italia Cashless, è nato con l'obiettivo di
incentivare l'utilizzo della moneta elettronica, favorendo al contempo la crescita della cultura digitale
tra cittadini e imprese, oltre a un indiretto contrasto dell'economia sommersa;
            nel solo primo semestre 2021, il programma Cashback ha visto la partecipazione di circa 9
milioni di cittadini, il 18 per cento della popolazione maggiorenne. Il grande interesse verso l'iniziativa
ha trovato riscontro positivo anche nel numero del settore delle transazioni digitali, che nello stesso
periodo ha segnato un +41 per cento;
            l'effetto cashback si è avuto su tutto il 2021, considerato un anno record per le transazioni
digitali in Italia con il superamento, per la prima volta, del mondo dei pagamenti digitali sui contanti;
            nonostante il raggiungimento di tali obiettivi, va ricordato che l'Italia è ancora tra gli ultimi
paesi in Europa per numero di transazioni digitali. Secondo il rapporto Cashless 2022 di The European
House-Ambrosetti, il nostro Paese si conferma fortemente cash-based, registrando un andamento
opposto alla media europea;
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ARTICOLO 3-BIS DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 3-bis.
(Proroga della facoltà di annullamento automatico dei debiti inferiori a 1.000 euro per gli enti diversi
dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali)
1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 205 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I provvedimenti degli enti locali, in deroga
all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano
efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini
statistici »;
b) ai commi 206 e 213, le parole: « da 186 a 205 » sono sostituite dalle seguenti: « da 186 a 204 »;
c) dopo il comma 221 è inserito il seguente:
« 221-bis. Ciascun ente territoriale può stabilire, entro il 31 marzo 2023, con le forme previste dalla
legislazione vigente per l'adozione dei propri atti, l'applicazione delle disposizioni dei commi da 206 a
221 alle controversie in cui è parte il medesimo ente o un suo ente strumentale, in alternativa alla
definizione agevolata di cui ai commi da 186 a 204. I provvedimenti degli enti locali, in deroga
all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano
efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini
statistici »;
d) al comma 222, le parole: « 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 aprile 2023 » e le
parole: « 30 giugno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 settembre 2023 »;
e) dopo il comma 229 sono inseriti i seguenti:
« 229-bis. Gli enti creditori indicati dal comma 227 che, alla data del 31 gennaio 2023, non hanno
adottato il provvedimento di cui al comma 229 possono adottarlo entro il 31 marzo 2023, ovvero, entro
la medesima data, possono adottare, nelle forme previste dallo stesso comma 229, un provvedimento
con il quale, fermo quanto disposto dal comma 226, stabiliscono l'integrale applicazione delle
disposizioni di cui al comma 222 ai debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore della
presente legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e
sanzioni, risultanti dai singoli carichi da essi affidati all'agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al
31 dicembre 2015. Il provvedimento è pubblicato nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e
comunicato, entro il 31 marzo 2023, all'agente della riscossione con le modalità che lo stesso agente

        considerato che:
            le politiche di stimolo all'utilizzo di strumenti digitali, come dimostrato dall'iniziativa
Cashback, sono in grado di produrre significativi effetti positivi sia in termini di crescita dei consumi
sia sotto il profilo del contrasto all'economia sommersa;
            la conoscenza e la diffusione delle tecnologie digitali ha oggi un grado di penetrazione tra la
popolazione che consente di perseguire con efficacia politiche rivolte all'utilizzo di strumenti di
pagamento elettronici in tutte le loro diverse forme,
        impegna il Governo:
            ad assumere iniziative finalizzate ad incentivare l'utilizzo di strumenti di pagamento elettronici
(come la reintroduzione del programma Cashback), al fine di accrescere i consumi e la cultura digitale
dei cittadini.
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pubblica nel proprio sito internet entro il 10 marzo 2023. I provvedimenti degli enti locali, in deroga
all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano
efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini
statistici.
229-ter. Fino alla data del 30 aprile 2023 è sospesa la riscossione dei debiti di cui al comma 229-bis.
229-quater. Fermo restando quanto disposto dal comma 225, in caso di adozione del provvedimento
che dispone l'integrale applicazione delle disposizioni di cui al comma 222, previsto dal comma 229-
bis, per il rimborso delle spese di cui al comma 224, relative alle quote annullate ai sensi dello stesso
comma 229-bis, l'agente della riscossione presenta, entro il 30 settembre 2023, sulla base dei crediti
risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 2022 e fatte salve le anticipazioni eventualmente
ottenute, apposita richiesta all'ente creditore. Il rimborso è effettuato, a decorrere dal 20 dicembre
2023, in dieci rate annuali, con onere a carico dell'ente creditore. Restano salve, relativamente alle
spese maturate negli anni 2000-2013 per le procedure poste in essere dall'agente della riscossione per
conto dei comuni, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 685, della legge 23 dicembre 2014, n.
190 »;
f) al comma 230, le parole: « 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 aprile 2023 ».
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 860.000 per l'anno 2023, euro 130.000 per l'anno
2024, euro 30.000 per l'anno 2025, euro 40.000 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, euro 20.000 per
l'anno 2028 ed euro 10.000 per l'anno 2029, che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, a 24,5 milioni di euro per l'anno 2023, 7,5 milioni di euro per l'anno 2024, 4,1 milioni di euro
per l'anno 2025, 5,7 milioni di euro per l'anno 2026, 7 milioni di euro per l'anno 2027, 8,8 milioni di
euro per l'anno 2028, 6,8 milioni di euro per l'anno 2029, 4,8 milioni di euro per l'anno 2030, 4,1
milioni di euro per l'anno 2031 e 3,5 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede, quanto a euro
860.000 per l'anno 2023, euro 130.000 per l'anno 2024, euro 30.000 per l'anno 2025, euro 40.000 per
ciascuno degli anni 2026 e 2027, euro 20.000 per l'anno 2028 ed euro 10.000 per l'anno 2029,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a 23,64 milioni di euro per l'anno 2023, 7,37 milioni di
euro per l'anno 2024, 4,07 milioni di euro per l'anno 2025, 5,66 milioni di euro per l'anno 2026, 6,96
milioni di euro per l'anno 2027, 8,78 milioni di euro per l'anno 2028, 6,79 milioni di euro per l'anno
2029, 4,8 milioni di euro per l'anno 2030, 4,1 milioni di euro per l'anno 2031 e 3,5 milioni di euro per
l'anno 2032, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.
EMENDAMENTO
3-bis.0.8
Gelmini
Ritirato
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 3-bis.1.
(Disposizioni in favore dei liberi professionisti)
        1. La disciplina della sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti tributari a
carico del libero professionista, nei casi e con i limiti previsti dall'articolo 1, commi da 927 a 944, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, si applica anche agli adempimenti contributivi e assicurativi e al
pagamento di sanzioni in favore della pubblica amministrazione conseguenti a provvedimenti
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ARTICOLI DA 3-TER A 4 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 3-ter.
(Alleggerimento degli oneri da indebitamento degli enti locali e utilizzo delle relative risorse per le
maggiori spese energetiche)
1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: « Per gli anni dal 2015 al 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni dal 2015 al 2025 ».
2. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale emergenza dovuta all'aumento dei costi
energetici, nell'anno 2023, gli enti locali possono effettuare operazioni di rinegoziazione o sospensione
della quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratti con le banche, gli intermediari
finanziari e la Cassa depositi e prestiti Spa, anche nel corso dell'esercizio provvisorio di cui all'articolo
163 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante deliberazione
dell'organo esecutivo, fermo restando l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel bilancio di
previsione.
3. In considerazione dell'emergenza dovuta all'aumento dei costi energetici, in caso di adesione ad
accordi promossi dall'Associazione bancaria italiana (ABI) e dalle associazioni degli enti locali, che
prevedano la sospensione delle quote capitale delle rate di ammortamento dei finanziamenti in essere
in scadenza nell'anno 2023, con conseguente modifica del relativo piano di ammortamento, tale
sospensione può avvenire anche in deroga all'articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 41, commi 2 e 2-bis, della legge 28 dicembre 2001, n.
448, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scadenze contrattualmente previste. Le
sospensioni di cui al presente comma non comportano il rilascio di nuove garanzie, essendo le stesse
automaticamente prorogate al fine di recepire la modifica del piano di ammortamento.
Articolo 3-quater.
(Termini della procedura di riequilibrio finanziario pluriennale)
1. Per gli enti locali che hanno proceduto al rinnovo degli organi elettivi nell'anno 2022, i termini di
novanta e sessanta giorni, previsti dall'articolo 243-bis, comma 5, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono prorogati al 30 giugno 2023.
Articolo 3-quinquies.
(Rimodulazione dell'utilizzo delle risorse per credito d'imposta per investimenti in favore del settore
turistico)
1. In relazione alle richieste presentate entro il 31 dicembre 2022, le somme non utilizzate di cui al
comma 3 dell'articolo 79 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, per una quota pari a 30 milioni di euro, sono versate dall'Agenzia delle
entrate allo stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate per l'anno
2023 ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero del turismo destinati a investimenti

giudiziari.
        2. Il comma 937 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito dal seguente:
        "937. In caso di parto o interruzione della gravidanza, avvenuta oltre il terzo mese dall'inizio della
stessa, i termini relativi agli adempimenti di cui al comma 929 sono sospesi a decorrere dall'ottavo
mese di gestazione fino al trentesimo giorno successivo al parto ovvero fino al trentesimo giorno
successivo all'interruzione della gravidanza. La libera professionista, entro il quindicesimo giorno dal
parto o dall'interruzione della gravidanza, deve consegnare o inviare tramite le medesime modalità
previste dal comma 935 un certificato medico, rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico curante,
attestante lo stato di gravidanza, la data presunta d'inizio della gravidanza, la data dell'interruzione
della stessa ovvero la data del parto, nonché copia dei mandati professionali dei propri clienti.".
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»
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diretti ad incrementare la competitività e la sostenibilità del settore turistico.
2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento e fabbisogno derivanti dal
comma 1, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
Articolo 4.
(Proroga di termini in materia di salute)
1. All'articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, al quinto periodo, le parole: « e
per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , per l'anno 2022 e per l'anno 2023 ».
1-bis. All'articolo 1, comma 544, primo periodo, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « ; per l'anno 2023 la suddetta quota è pari allo 0,5 per cento ».
2. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « Detti organi, da nominare con decreto del Ministro della salute, restano in
carica fino alla fine della liquidazione e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2024 ».
2-bis. Nell'anno 2023, all'Ente strumentale alla Croce rossa italiana in liquidazione coatta
amministrativa sono trasferite le quote accantonate dal Ministero della salute nell'esercizio finanziario
2021, per euro 7.589.831,11 e nell'esercizio finanziario 2022, per euro 5.289.695,32, e la residua
somma di euro 304.072,44, a valere sul finanziamento di cui al comma 1 dell'articolo 8-bis del decreto
legislativo 28 settembre 2012, n. 178, per l'anno 2023, per la copertura dei costi derivanti dal
pagamento del trattamento di fine rapporto e di fine servizio, maturato alla data del 31 dicembre 2017,
del personale funzionale alle attività propedeutiche alla gestione liquidatoria di cui all'articolo 8,
comma 2, del decreto legislativo n. 178 del 2012 e determinato a seguito della ricognizione effettuata
dal commissario liquidatore. Per il medesimo fine il commissario liquidatore è autorizzato ad utilizzare
l'importo residuo del finanziamento, già erogato per il trattamento economico del personale, pari ad
euro 1.994.541,92, e a cancellare i corrispondenti vincoli apposti sui fondi di cassa della procedura
liquidatoria.
3. Le disposizioni di cui all'articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, continuano ad applicarsi fino al 31
dicembre 2023 nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
3-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « anche
per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « anche per gli anni 2022 e 2023 » e le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
3-ter. Per garantire l'ampliamento della platea dei soggetti idonei all'incarico di direttore generale delle
aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale, anche in ragione delle esigenze straordinarie ed
urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di
direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio
sanitario nazionale, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, pubblicato nel
portale telematico del Ministero della salute il 16 dicembre 2022, è integrato entro il 30 aprile 2023. A
tal fine i termini di presentazione delle domande, di cui all'avviso pubblico pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, n. 25 del 29 marzo 2022, sono riaperti dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto al 15 marzo 2023, previa pubblicazione di apposito avviso
nella Gazzetta Ufficiale. Possono presentare domanda anche coloro che hanno ricoperto l'incarico di
commissario o sub-commissario per l'attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario.
Restano iscritti nell'elenco nazionale i soggetti già inseriti nell'elenco stesso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.
4. All'articolo 35-bis, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023
»;
b) al secondo periodo, le parole: « 760.720 euro per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
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760.720 euro per l'anno 2022 e di 1.395.561 euro per l'anno 2023 ».
5. All'articolo 5-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2022, n. 77, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
« 1-bis. Il termine per l'assolvimento dell'obbligo formativo, ai sensi dell'articolo 16-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per il triennio 2020-2022 è prorogato al 31 dicembre 2023. Il
triennio formativo 2023-2025 ed il relativo obbligo formativo hanno ordinaria decorrenza dal 1°
gennaio 2023.
1-ter. La certificazione dell'assolvimento dell'obbligo formativo per i trienni 2014-2016 e 2017-2019
può essere conseguita, in caso di mancato raggiungimento degli obblighi formativi nei termini previsti,
attraverso crediti compensativi definiti con provvedimento della Commissione nazionale per la
formazione continua ».
6. Le modalità di utilizzo di strumenti alternativi al promemoria cartaceo della ricetta elettronica e di
utilizzo presso le farmacie del promemoria della ricetta elettronica, disposte con gli articoli 2 e 3
dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 884 del 31 marzo 2022, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 aprile 2022, in attuazione dell'articolo 1 del decreto-legge 24
marzo 2022, n. 24, sono prorogate sino al 31 dicembre 2024 e sono estese all'invio del numero di
ricetta elettronica (NRE) a mezzo di posta elettronica.
7. All'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'alinea, dopo le parole « somma di 32,5 milioni di euro » sono aggiunte le seguenti: « ed è
accantonata, per ciascuno degli anni 2023 e 2024, la somma di 38,5 milioni di euro » e le parole: « per
il Servizio sanitario nazionale per gli anni 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022 », sono sostituite dalle
seguenti: « per il Servizio sanitario nazionale per gli anni dal 2017 al 2024 »;
b) alla lettera a), le parole: « 9 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni dal 2017
al 2022, 9 milioni di euro e, per gli anni 2023 e 2024, 12 milioni di euro »; dopo la parola «
riconosciute » sono inserite le seguenti: « quali Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico »;
c) alla lettera b), le parole: « 12,5 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni dal
2017 al 2022, 12,5 milioni di euro e, per gli anni 2023 e 2024, 15,5 milioni di euro » e dopo le parole:
« con ioni carbonio » sono aggiunte le seguenti: « e protoni ».
7-bis. Il Patto per la salute 2019-2021 è prorogato fino all'adozione di un nuovo documento di
programmazione sanitaria. Gli obiettivi indicati nelle schede n. 4 e n. 11 del suddetto Patto sono
perseguiti in coordinamento con le disposizioni di cui al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200,
recante riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, garantendo ai
cittadini l'equo accesso a tutte le prestazioni di alta specialità rese dai predetti Istituti in coerenza con la
domanda storica di cui al comma 496 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
8. All'articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: « e 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « , 2022, 2023 e 2024 ».
8-bis. All'articolo 9-ter, comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: « entro trenta giorni dalla pubblicazione dei
provvedimenti regionali e provinciali » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 30 aprile 2023 ».
8-ter. Al comma 1 dell'articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, al primo periodo, le parole: « Fino al termine
dello stato di emergenza di cui all'articolo 1 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2023 » e le parole: « quattro ore » sono sostituite dalle seguenti: « otto ore ».
8-quater. All'articolo 25, comma 4-duodecies, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «
Per l'anno 2023, il credito d'imposta di cui al primo periodo è attribuito, alle medesime condizioni ivi
previste, anche nell'ambito delle attività istituzionali esercitate in regime d'impresa, fermo restando il
limite massimo di 10 milioni di euro per l'anno 2023. L'efficacia delle misure previste dalle
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disposizioni di cui al periodo precedente è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea su
richiesta del Ministero della salute ».
9. All'onere derivante dal comma 4, pari a 1.395.561 euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della salute.
9-bis. Per gli anni 2023 e 2024, è istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo
denominato « Fondo per l'implementazione del Piano oncologico nazionale 2023-2027 - PON », con
una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, destinato al
potenziamento delle strategie e delle azioni per la prevenzione, la diagnosi, la cura e l'assistenza al
malato oncologico, definite dal Piano oncologico nazionale 2023-2027.
9-ter. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati i criteri e le modalità di riparto
tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del Fondo di cui al comma 9-bis da
destinare, in base alle specifiche esigenze regionali, al raggiungimento della piena operatività delle reti
oncologiche regionali, al potenziamento dell'assistenza domiciliare e integrata con l'ospedale e i servizi
territoriali, nonché ad attività di formazione degli operatori sanitari e di monitoraggio delle azioni
poste in essere. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 9-bis, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della salute.
9-quater. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
9-quinquies. All'articolo 29, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
9-sexies. All'articolo 1, comma 893, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « da adottare
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge » sono sostituite dalle seguenti: «
da adottare entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge ».
9-septies. In considerazione delle ulteriori spese sanitarie rappresentate dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano sostenute nel 2022, le medesime regioni e province autonome
possono rendere disponibili, per l'equilibrio finanziario 2022, le risorse correnti di cui all'articolo 1,
comma 278, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, non utilizzate al 31 dicembre 2022 per le finalità di
cui all'articolo 1, commi 276 e 277, della citata legge n. 234 del 2021.
9-octies. Per garantire la completa attuazione del Piano operativo per il recupero delle liste d'attesa, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono avvalersi, fino al 31 dicembre 2023,
delle misure previste dalle disposizioni di cui all'articolo 26, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nonché dalle
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 277, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Per l'attuazione
delle finalità di cui al presente comma le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
possono utilizzare una quota non superiore allo 0,3 per cento del livello di finanziamento indistinto del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno 2023.
9-novies. All'articolo 38, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: « 28 febbraio 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».
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9-decies. All'articolo 4, comma 8-octies, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, dopo le parole: « comma 8-septies » sono inserite
le seguenti: « , lettera b), ».
9-undecies. All'articolo 3, comma 1-ter, del decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 196, le parole: « due designati dal Ministro della
salute » sono sostituite dalle seguenti: « uno designato dal Ministro della salute, uno dal Ministro
dell'economia e delle finanze ».
9-duodecies. All'articolo 86 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, dopo il comma 13 è
inserito il seguente:
« 13-bis. Ove siano stipulate specifiche convenzioni, che prevedano servizi di raccolta dei contributi o
diversi servizi amministrativi, con enti bilaterali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), del presente
decreto ovvero con fondi sanitari e casse aventi fine assistenziale di cui all'articolo 9 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e all'articolo 51, comma 2, lettera a), del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'Istituto nazionale della previdenza
sociale, in considerazione della rilevanza delle finalità perseguite dai soggetti convenzionati, è
autorizzato al trattamento dei dati connessi all'attuazione delle convenzioni nonché a trasferire ai
predetti soggetti i dati anagrafici, retributivi, contributivi e di servizio di cui dispone, necessari per la
realizzazione delle finalità istituzionali. I soggetti parte delle convenzioni informano i lavoratori e i
datori di lavoro, in applicazione degli articoli 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 ».
9-terdecies. Dall'attuazione del comma 9-duodecies non devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste dal
medesimo comma 9-duodecies mediante l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.
9-quaterdecies. All'articolo 27, comma 5-ter, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le parole: «
degli anni 2021 e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « degli anni 2021, 2022 e 2023 ».
9-quinquiesdecies. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale e superare il precariato,
nonché per garantire continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, per il personale
dirigenziale e non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale, il termine per il conseguimento dei
requisiti di cui all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è stabilito al
31 dicembre 2024.
9-sexiesdecies. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: «
30 giugno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».
9-septiesdecies. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, si applicano, previo espletamento di apposita procedura selettiva e in coerenza con il
piano triennale dei fabbisogni di personale, al personale dirigenziale e non dirigenziale sanitario,
socio-sanitario e amministrativo reclutato dagli enti del Servizio sanitario nazionale, anche con
contratti di lavoro flessibile, anche qualora non più in servizio, nei limiti di spesa di cui all'articolo 11,
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno
2019, n. 60.
9-octiesdecies. Al fine di far fronte alle esigenze del Servizio sanitario nazionale e di garantire i livelli
essenziali di assistenza, in assenza di offerta di personale medico convenzionato collocabile, le aziende
del Servizio sanitario nazionale, sino al 31 dicembre 2026, possono trattenere in servizio, a richiesta
degli interessati, il personale medico in regime di convenzionamento col Servizio sanitario nazionale
di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni
vigenti per il collocamento in quiescenza, fino al compimento del settantaduesimo anno di età
comunque entro la predetta data.
EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
4.300
Pirro, Castellone, Damante, Mazzella, Guidolin, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Respinto
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Apportare le seguenti modifiche:
        1) sostituire il comma 3-bis con il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) all'alinea, dopo le parole: «Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari regionali
anche per il recupero delle liste d'attesa e di consentire la valorizzazione della professionalità acquisita
dal personale che ha prestato servizio anche durante l'emergenza da COVID-19» sono aggiunte le
seguenti: «e del personale della ricerca sanitaria, nonché del personale amministrativo e tecnico
sanitario,»;
            b) alla lettera a), le parole: «anche per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «anche per
gli anni 2022 e 2023» e le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2023».»;
        2) sostituire il comma 9-sexiesdecies con il seguente: «9-sexiesdecies. All'articolo 1, comma 268,
lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n.234, dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario e del
ruolo sociosanitario,» sono inserite le seguenti: «, della ricerca sanitaria, delle attività di supporto alla
ricerca sanitaria e del personale amministrativo e tecnico sanitario, nonché» e le parole: «30 giugno
2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022».»
4.301
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito
V. testo corretto
Al comma 6, sostituire le parole: «sino al 31 dicembre 2024» con le seguenti: «a decorrere dal 31
dicembre 2024».
4.301 (testo corretto)
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito
Respinto
Al comma 6, sostituire le parole: «sino al 31 dicembre 2024» con le seguenti: «a decorrere dal 31
dicembre 2023».
4.302
Gelmini, Lombardo
Ritirato
Al comma 8-bis, sostituire le parole: «entro il 30 aprile 2023» con le seguenti: «a decorrere dal 30
aprile 2023» e aggiungere, in fine, i seguenti periodi:  «Con decreto del Ministro della salute di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi d'intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro
il 30 marzo 2023, sono stabilite forme e modalità di rateizzazione dei versamenti. Il decreto di cui al
periodo precedente stabilisce criteri che assicurino, in ogni caso, la sostenibilità dell'adempimento per
le aziende fornitrici, anche sulla base dell'entità degli importi e delle capacità economiche e finanziarie
delle imprese».
4.71
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 8-bis inserire il seguente:
        «8-bis.1. Al decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modifiche:
            a) al comma 8, le parole "per l'anno 2019 è effettuata entro il 31 luglio 2020 e, per gli anni
successivi," sono sostituite dalle seguenti: "è effettuata";
            b) al comma 9, le parole "nell'anno 2015, al 45 per cento nell'anno 2016 e al 50 per cento a
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decorrere dall'anno 2017" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2023".
            c) il comma 9-bis è abrogato.»
4.72
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 8-bis aggiungere il seguente:
        «8-bis.1. I commi 9 e 9-bis del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono abrogati.»
4.88
Sbrollini
Ritirato
Dopo il comma 8-quater, inserire il seguente:
        «8-quinquies. All'articolo 5, comma 5, del decreto-legge del 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, sopprimere le parole «non
superiore allo 0,8 per cento del tetto di spesa assegnato per l'anno 2022,».»
4.309
Lorenzin, Manca, Zambito
Respinto
Dopo il comma 9-bis, aggiungere i seguenti:
        «9-bis.1. All'articolo 26, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole da "per l'anno 2021" fino a "ciascuno degli
anni 2021 e 2022" sono sostituite dalle seguenti "per l'anno 2023 e per l'anno 2024, nel limite massimo
di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024".
        9-bis.2. Agli oneri derivanti dal comma 9-octiesundecies, valutati 5 milioni di euro per il 2023 e a
5 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione, per ciascuno degli anni
2023 e 2024, del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
4.114
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 9-bis inserire il seguente:
        «9-bis.1. All'articolo 26, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito in
legge dalla legge 23 luglio 2021, numero 106, le parole da 'per l'anno 2021' e fino a 'ciascuno degli
anni 2021 e 2022' sono sostituite dalle seguenti: 'per l'anno 2023 e per l'anno 2024, nel limite massimo
di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024'. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati 5 milioni di euro per il 2023 e 5 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione, per ciascun anno, del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
4.125
Fregolent
Ritirato
Dopo il comma 9-bis, inserire il seguente: «9-bis.1. Esclusivamente per i soggetti affetti dalle
patologie e condizioni individuate dal decreto del Ministro della salute adottato ai sensi dell'articolo
17, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge
18 febbraio 2022, n. 11, la disciplina di cui all'articolo 26, commi 2 e 7-bis, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogata fino al
30 giugno 2023. Agli oneri finanziari derivanti dal precedente periodo, pari a 8,6 milioni di euro per
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l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di riserva
per le spese impreviste nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi
da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.».
4.132
Gelmini
Respinto
Dopo il comma 9-bis, inserire il seguente:
       «9-bis.1. Il comma 881 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è modificato come segue: al comma
881 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « 2022-2024 » sono sostituite dalle seguenti: «
2025-2027 ».»
4.303
Sabrina Licheri, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Respinto
Sopprimere il comma 9-sexies.
4.307
Versace
Respinto
Al comma 9-octies, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le seguenti: «31 dicembre 2025».
4.308
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 9-quinquiesdecies inserire il seguente:
        «9-quinquiesdecies1. All'articolo 1, comma 268, lettera b della legge 30 dicembre 2021 n. 234 le
parole "il personale del ruolo sanitario e gli operatori socio-sanitari" sono sostituite dalle parole "il
personale dirigenziale e non".»
4.130
Gelmini
Respinto
Al comma 9-sexiesdecies, dopo le parole: «30 dicembre 2021, n. 234» inserire le seguenti: «dopo le
parole "il personale del ruolo sanitario e gli operatori socio-sanitari", sono aggiunte le seguenti
"nonché il personale dipendente non sanitario del servizio sanitario nazionale" e».
4.304
Nicita
Respinto
Al comma 9-septiesdecies, sostituire le parole: «sanitario, socio-sanitario e amministrativo» con le
seguenti: «del ruolo sanitario, socio-sanitario, amministrativo e dei profili di assistente informatico e
collaboratore tecnico professionale».
4.305
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito
Respinto
Al comma 9-octiesdecies, sostituire la parola: «settantaduesimo» con la seguente: «settantesimo».
4.306
Zampa, Zambito, Camusso, Furlan, Manca, Parrini
Respinto
Dopo il comma 9-octiesdecies, aggiungere il seguente:
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        «9-noviesdecies. All'articolo 16-septies, comma 2, lettera e), del decreto-legge 21 ottobre 2021, n.
146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti
modificazioni:
           a) al primo periodo, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle parole "per l'anno 2023" e
le parole "finanziamento dell'anno 2022" con le parole "finanziamento dell'anno 2023";
            b) al secondo periodo, le parole "dall'anno 2026" sono sostituite dalle parole "dall'anno 2027"».
G4.300
Mazzella, Guidolin, Pirro, Sironi
Accolto come raccomandazione
Il Senato
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi» (AS 452-A),
        premesso che
            l'articolo 4 reca proroghe in materia di salute;
            il comma 8-bis dell'articolo 4 del presente decreto novella il comma 9-bis dell'articolo 9-ter del
decreto-legge 19 giugno 2015, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n.125, e
modifica il termine entro cui le aziende fornitrici di dispositivi medici, in deroga alla disciplina vigente
sulle modalità procedurali del ripiano e limitatamente al superamento del tetto di spesa regionale per
gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, sono tenute ad adempiere all'obbligo di ripiano del superamento del
tetto di spesa posto a loro carico entro il 30 aprile 2023;
        considerato che:
            l'articolo 9-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni, dalla
legge6 agosto 2015, n. 125, ha previsto che una parte dello sforamento del tetto per l'acquisto dei
dispositivi medici venisse posto a carico delle aziende fornitrici. Il comma 9 dell'art. 9-ter specifica
che l'eventuale superamento del tetto di spesa regionale di rilevato sulla base del fatturato di ciascuna
azienda è dichiarato con decreto ministeriale ogni anno, è posto a carico delle aziende fornitrici di
dispositivi medici per una quota complessiva pari al 40 per cento nell'anno 2015, al 45 per cento
nell'anno 2016 e al 50 per cento a decorrere dall'anno 2017. Ciascuna azienda fornitrice concorre alle
predette quote di ripiano in misura pari all'incidenza percentuale del proprio fatturato sul totale della
spesa per l'acquisto di dispositivi medici a carico del Servizio sanitario regionale;
            l'articolo 18 del decreto legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla legge
21 settembre 2022, n. 142 (decreto Aiuti bis) ha modificato in parte l'articolo 9-ter del d.l. 78/2015, per
l'attuazione del sistema del payback. La norma introduce il comma 9-bis, specificando che
limitatamente al ripiano dell'eventuale superamento del tetto di spesa regionale per gli anni 2015,
2016, 2017 e 2018, dichiarato con il decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze  le regioni e le province autonome definiscono con proprio
provvedimento, da adottare entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del predetto decreto
ministeriale , l'elenco delle aziende fornitrici soggette al ripiano per ciascun anno, previa verifica della
documentazione contabile anche per il tramite degli enti del servizio sanitario regionale;
      valutato che:
            il payback è un meccanismo che ha lo scopo di fronteggiare l'aumento di spesa sanitaria
pubblica quando le regioni superano i tetti di spesa sanitari preventivati di anno in anno. Tale
meccanismo prevede che le imprese che nell'annualità di riferimento hanno commercializzato i
dispositivi medici debbano ripianare lo scostamento dal tetto di spesa stabilito, in concorso con la
regione. In particolare, le aziende del settore biomedicale devono coprire il 50 per cento dello
sforamento del tetto di spesa di 4 anni e cioè dal 2015 al 2018 che è calcolato sul 4,4% del Fondo
sanitario nazionale;
            le aziende del settore biomedicale garantiscono un servizio fondamentale per il Servizio

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 38  del 15/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1642

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36406
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32644
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32691
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36425


sanitario nazionale in quanto distribuiscono dispositivi salvavita e strumenti indispensabili per lo
svolgimento delle attività chirurgiche (protesi cardiache, protesi ortopediche, dispositivi salvavita,
dispositivi per dialisi ect);
            il settore dei dispositivi medici in Italia genera un mercato che vale 16,2 miliardi di euro tra
export e mercato interno e conta 4.546 aziende, che occupano 112.534 dipendenti. Sono 2.523 le
imprese di produzione che, insieme alle 1.643 di distribuzione e alle 380 di servizi producono o
distribuiscono i dispositivi medici nel nostro Paese. Il tessuto imprenditoriale del settore è
caratterizzato da una forte prevalenza di piccole medie imprese (circa il 94% del totale);
            è condivisibile la disposizione introdotta dal decreto in esame in quanto fissa in via omogenea
sull'intero territorio nazionale il termine per l'assolvimento delle obbligazioni gravanti in capo alle
aziende interessate, e pertanto, lascia maggiore tempo alle stesse per adempiere ai versamenti, ma
tuttavia, il payback mette a rischio il tessuto dei fornitori ospedalieri,
        impegna il Governo:
            a individuare per le problematiche connesse al meccanismo del payback, anche con un
provvedimento di carattere normativo, soluzioni sostenibili al fine di tutelare il fabbisogno di salute
dei cittadini ed evitare una profonda crisi occupazionale del settore di fornitura dei dispositivi medici.
G4.301
Sabrina Licheri
V. testo 2
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi» (AS 452-A),
        premesso che:
            l'articolo 1, comma 893 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 prevede che, al fine di tutelare la
qualità del sughero nazionale contro l'attacco dell'organismo nocivo Coraebus undatus, il sughero
estratto è obbligatoriamente sottoposto a trattamento termico mediante bollitura. A tal proposito, la
disposizione medesima demanda al Ministero dell'Agricoltura della Sovranità Alimentare e delle
Foreste l'emanazione di un decreto attuativo, entro 12 mesi dall'entrata in vigore del testo di legge, che
disciplini le modalità di contenimento della diffusione del predetto organismo nocivo mediante le
tecniche di bollitura medesime;
            nell'ambito dell'esame nelle Commissioni riunite, è stato introdotto, all'articolo 4, il comma 9-
sexies con il quale si è disposta la proroga di ulteriori 12 mesi per l'emanazione del predetto decreto
attuativo;
        considerato che:
            la produzione italiana di sughero, eccellenza riconosciuta nel mondo, risulta essere fortemente
penalizzata dalla presenza di tale organismo nocivo e, non esistendo attualmente una soluzione
fitosanitaria compatibile con l'attività di estrazione di sughero, necessità quanto prima dell'emanazione
di un decreto attuativo da parte del predetto Ministero. Infatti, secondo varie indagini di mercato, la
presenza del Coraebus undatus, conduce a una riduzione del prezzo di vendita del sughero di circa 75
percento del valore, generando una ingente perdita economica per la filiera e per l'economia italiana in
generale;
            una consistente porzione delle imprese operanti nel settore dell'estrazione e trasformazione del
sughero risulta costituita da micro o piccole e medie imprese che, in ragione della difficile congiuntura
economica e del predetto deprezzamento del sughero, necessita di, oltre che di una celere attuazione
dell'articolo 1, comma 893 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, un sistema di incentivi e assistenza al
fine di poter garantire i macchinari strumentali alle relative tecniche di bollitura,
        impegna il Governo:
            a rivalutare l'ipotesi di concedere un ulteriore slittamento dei termini e a provvedere
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ARTICOLO 4-BIS DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 4-bis.
(NADO Italia)
1. Ferme restando le funzioni del Ministero della salute in tema di ricerca, formazione, informazione,
comunicazione e prevenzione relativamente ai danni alla salute causati dal ricorso al doping, le attività

all'emanazione nel più breve tempo possibile del decreto ministeriale contenente le modalità attuative
dall'articolo 1, comma 893 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al fine di tutelare e di dare rilancio
alla filiera del sughero italiano;
            a prevedere, al fine di favorire la crescita e una più competitiva strutturazione delle imprese
operanti nell'estrazione del sughero, un sistema di incentivi in favore delle imprese medesime,
garantendo anche alle microimprese di poter essere competitive sul mercato.
G4.301 (testo 2)
Sabrina Licheri
Accolto
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi» (AS 452-A),
        premesso che:
            l'articolo 1, comma 893 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 prevede che, al fine di tutelare la
qualità del sughero nazionale contro l'attacco dell'organismo nocivo Coraebus undatus, il sughero
estratto è obbligatoriamente sottoposto a trattamento termico mediante bollitura. A tal proposito, la
disposizione medesima demanda al Ministero dell'Agricoltura della Sovranità Alimentare e delle
Foreste l'emanazione di un decreto attuativo, entro 12 mesi dall'entrata in vigore del testo di legge, che
disciplini le modalità di contenimento della diffusione del predetto organismo nocivo mediante le
tecniche di bollitura medesime;
            nell'ambito dell'esame nelle Commissioni riunite, è stato introdotto, all'articolo 4, il comma 9-
sexies con il quale si è disposta la proroga di ulteriori 12 mesi per l'emanazione del predetto decreto
attuativo;
        considerato che:
            la produzione italiana di sughero, eccellenza riconosciuta nel mondo, risulta essere fortemente
penalizzata dalla presenza di tale organismo nocivo e, non esistendo attualmente una soluzione
fitosanitaria compatibile con l'attività di estrazione di sughero, necessità quanto prima dell'emanazione
di un decreto attuativo da parte del predetto Ministero. Infatti, secondo varie indagini di mercato, la
presenza del Coraebus undatus, conduce a una riduzione del prezzo di vendita del sughero di circa 75
percento del valore, generando una ingente perdita economica per la filiera e per l'economia italiana in
generale;
            una consistente porzione delle imprese operanti nel settore dell'estrazione e trasformazione del
sughero risulta costituita da micro o piccole e medie imprese che, in ragione della difficile congiuntura
economica e del predetto deprezzamento del sughero, necessita di, oltre che di una celere attuazione
dell'articolo 1, comma 893 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, un sistema di incentivi e assistenza al
fine di poter garantire i macchinari strumentali alle relative tecniche di bollitura,
        impegna il Governo:
            a valutare iniziative volte a tutelare e rilanciare la filiera del sughero italiano;
            a prevedere, compatibilmente con le esigenze di finanza pubblica, al fine di favorire la crescita
e una più competitiva strutturazione delle imprese operanti nell'estrazione del sughero, un sistema di
incentivi in favore delle imprese medesime, garantendo anche alle microimprese di poter essere
competitive sul mercato

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 38  del 15/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1644

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36434


relative all'effettuazione dei controlli anti-doping di cui alla legge 14 dicembre 2000, n. 376, sono
svolte esclusivamente dalla NADO Italia, in qualità di Organizzazione nazionale anti-doping.
Conseguentemente, il termine annuale per la redazione del rapporto del Comitato tecnico sanitario -
sezione per la vigilanza e il controllo sul doping e per la tutela della salute nelle attività sportive, di cui
all'articolo 4, comma 1, lettera h), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
marzo 2013, n. 44, è prorogato al 31 gennaio 2024, previa comunicazione, da parte della NADO Italia
al Ministero della salute, dei dati rilevati dalle attività di controllo anti-doping, anche a fini di
monitoraggio e promozione di azioni per la tutela della salute pubblica in ambito sportivo ».
EMENDAMENTO

ARTICOLO 4-TER DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 4-ter.
(Proroga di termini in materia di personale sanitario)
1. Al fine di rispondere alla domanda di personale sanitario delle strutture sanitarie:
a) all'articolo 1, comma 548-bis, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »;
b) all'articolo 6-bis, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
1) la parola: « 2023 » è sostituita dalla seguente: « 2025 »;
2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Il professionista comunica all'Ordine competente
l'ottenimento del riconoscimento in deroga da parte della regione interessata, la denominaizone della
struttura sanitaria a contratto con il Servizio sanitario nazionale presso la quale presta l'attività nonché
ogni successiva variazione. La mancata ottemperanza agli obblighi da parte del professionista
determina la sospensione del riconoscimento fino alla comunicazione dell'avvenuta ottemperanza agli
stessi. Fino al termine di cui al primo periodo, le disposizioni di cui agli articoli 27 e 27-quater del
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si applicano altresì al personale medico
e infermieristico assunto presso strutture sanitarie pubbliche e private, con contratto libero-

4-bis.0.300
Gelmini
Respinto
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 4-bis.1
(Proroga in materia di disposizioni per lo sviluppo della ricerca biomedica)
        1. All'articolo 31-bis del Decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito con modificazioni dalla
Legge 23 luglio 2021, n.106, sono apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole "è riconosciuto in via sperimentale, per l'anno 2021, nel limite di spesa
complessivo di 11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite da: "è riconosciuto per ciascuno
degli anni 2021, 2022 e 2023 agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro, nel limite di spesa
complessivo di 11 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, e di 11 milioni di euro per l'anno 2023";
            b) Al termine del comma 1 si aggiunge: "1-bis. Ai fini della determinazione del credito
d'imposta di cui al comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti beneficiari,
ai sensi dell'art. 109 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, del periodo d'imposta di riferimento, direttamente collegati all'acquisto di reagenti e
apparecchiature connesse alle attività di ricerca, nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino
reagenti e apparecchiature al fine di promuovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi, nonché
nel caso in cui reagenti e apparecchiature siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ricerca
finanziati da enti di ricerca senza scopo di lucro.";
            c) Al comma 4 le parole: "11 milioni di euro per l'anno 2021" sono sostituite da: "11 milioni di
euro complessivi per gli anni 2021 e 2022 e a 11 milioni di euro per l'anno 2023.".
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professionale di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero con
contratto di lavoro subordinato, entrambi anche di durata superiore a tre mesi e rinnovabili ».
EMENDAMENTI
4-ter.0.305
D'Elia, Malpezzi, Giorgis, Manca, Rando, Verducci, Parrini, Valente, Zampa, Camusso, Zambito
Respinto
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 4-quater.
        1. All'articolo 1-quater, comma 3, penultimo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n.
228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole "di 5 milioni di euro
per il 2023 e di 8 milioni di euro a decorrere dal 2024" sono sostituite dalle seguenti "di 25 milioni di
euro per il 2023 e di 30 milioni a decorrere dal 2024".
        2. Al fine di promuovere il benessere psicologico nelle scuole di ogni ordine e grado con
attività a favore degli studenti, delle famiglie e del personale scolastico, anche in relazione al
contrasto alla povertà educativa, all'abbandono scolastico, al supporto alle attività di
orientamento, nonché di avviare percorsi di educazione all'affettività e all'acquisizione delle
competenze trasversali, presso le scuole di ogni ordine e grado è istituito un servizio di
consulenza psicologica per le cui finalità è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per il 2023 e
di 30 milioni a decorrere dal 2024. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministro dell'istruzione e del merito, sentito il Consiglio
Nazionale Ordine Psicologi, con proprio decreto stabilisce le modalità di funzionamento del
servizio, nonché i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse.
        3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 45 milioni di euro per l'anno 2023 ed a 54 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
________________
N.B. La parte evidenziata in neretto è improponibile
4-ter.0.300
Sbrollini
Ritirato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4-quater
(Disposizioni in materia di potenziamento dell'assistenza psicologica psicoterapica e per la
promozione del benessere psicologico nella scuola)
        1. All'articolo 1-quater, comma 3, penultimo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n.
228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole "5 milioni di euro per
il 2023 e 8 milioni di euro a decorrere dal 2024" sono sostituite dalle seguenti "25 milioni di euro per il
2023 e 30 milioni di euro annui a decorrere dal 2024".
        2. In relazione alla necessità di potenziare il benessere psicologico nel sistema scuola con attività
a favore degli studenti e famiglie, del personale scolastico, anche in relazione al contrasto alla povertà
educativa, abbandono scolastico, supporto alle attività di orientamento, della prevenzione del disagio
psicologico, alle difficoltà relazionali emergenti nonché avviare percorsi di educazione all'affettività e
alla acquisizione delle competenze trasversali personali per la vita, è istituito un servizio di consulenza
psicologica nella scuola per le cui finalità è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2023 e
30 milioni a decorrere dall'anno 2024. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell'Istruzione e del Merito, sentito il Consiglio nazionale ordine psicologi, con proprio
decreto stabilisce il funzionamento del servizio e la ripartizione delle risorse.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 45 milioni di euro per l'anno 2023 e 52 milioni
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di euro annui a decorrere dall'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 24 dicembre 2014, n. 190.
4-ter.0.301
Lombardo
Ritirato
Dopo l' articolo aggiungere il seguente:
«Art. 4-quater.
(Trattamento economico medici in formazione specialistica)
       1. A decorrere dal 1° aprile 2023, la parte fissa del trattamento economico di cui all'articolo 39 del
D.lgs. 17 agosto 1999, n. 368 è incrementata nella misura massima annua lorda di 4.800 euro.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 108 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
4-ter.0.302
Lombardo
Ritirato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 4-quater. 
(Modifiche al Decreto legislativo del 17 agosto 1999, n. 368)
            1. All'articolo 40, comma 1, del Decreto legislativo del 17 agosto 1999, n. 368, il primo
periodo è sostituito dal seguente:
        "Per la durata della formazione a tempo pieno, compatibilmente con il previsto obbligo di
frequenza alle attività didattiche teoriche e pratiche, al medico è consentito l'esercizio di attività libero-
professionale all'esterno delle strutture assistenziali in cui si effettua la formazione, nonché, ogni altro
rapporto convenzionale o precario con il servizio sanitario nazionale o enti e istituzioni pubbliche e
private"».
4-ter.0.304
Zambito, Zampa, Lorenzin, Camusso, Furlan, Manca, Pirro (*)
Respinto
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 4-quater.
(Disposizione per l'eradicazione del virus HCV)
       1. All'articolo 25-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è apportata la seguente modificazione:
            a) al comma 1 dopo le parole: «per gli anni 2020 e 2021», sono inserite le seguenti: «nonché
per gli anni 2022, 2023 e 2024»;
            b) al comma 1, le parole: «ai nati negli anni dal 1969 al 1989,» sono sostituite dalle seguenti
«ai nati negli anni dal 1948 al 1989,».
        2. Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.»
________________
(*) Firma aggiunta in corso di seduta
4-ter.0.303
Sbrollini
Ritirato
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ARTICOLO 5 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 5.
(Proroga di termini in materia di istruzione e merito)
1. All'articolo 58, comma 5-septies, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: « a decorrere dal 1° settembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1° settembre 2023 ».
2. All'articolo 24, comma 6-bis, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: « 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 maggio 2023 ».
3. All'articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, le parole: « entro l'anno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro l'anno 2023 » e le parole: « negli anni scolastici dal 2021/22 al 2023/24 » sono
sostitute dalle seguenti: « negli anni scolastici dal 2022/23 al 2024/25 ».
4. All'articolo 14, comma 5, della legge 15 luglio 2022, n. 99, le parole: « Per l'anno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2022 e 2023 ».
5. All'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
« 2. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici e i locali adibiti a
scuola, nonché per le strutture nell'ambito delle quali sono erogati percorsi di istruzione e formazione
professionale (IeFP) e di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), per i quali, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è
stabilito al 31 dicembre 2024 »;
b) al comma 2-bis, le parole: « al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2024 ».
c) al comma 2-ter, dopo le parole: « per gli edifici, i locali e le strutture delle università e delle
istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, » sono inserite le seguenti: « nonché per
quelli ove si svolgono i percorsi erogati dalle fondazioni ITS Academy, ».
5-bis. All'articolo 1, comma 969, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: «
Per l'anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « Per l'anno 2023 ».
5-ter. All'articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2020, n. 41, il comma 2-bis è sostituito dal seguente:
« 2-bis. Al fine di uniformare la durata in carica dei componenti del CSPI e di garantire la continuità
delle sue funzioni, i componenti elettivi e non elettivi restano in carica sino al 31 agosto 2024, in
deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233 ».
5-quater. All'articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « non oltre il 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « non oltre il 31 dicembre 2024 ».
6. All'articolo 4-bis, comma 3, del decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 2019, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: « , dell'università e della ricerca » sono sostituite dalle seguenti: « e del

Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 4-quater
(Disposizione per l'eradicazione del virus HCV)
        1. All'articolo 25-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è apportata la seguente modificazione:
         a) al comma 1 sostituire le seguenti parole: «ai nati negli anni dal 1969 al 1989,» con «ai nati
negli anni dal 1948 al 1989».
        2. Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.»
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merito »;
b) al secondo periodo, le parole: « , fermo restando il termine del 31 dicembre 2021, » sono soppresse.
7. All'articolo 22 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo il comma 15 è inserito il
seguente:
« 15-bis. Le procedure selettive di cui al comma 15 sono prorogate per l'anno 2023, limitatamente alla
progressione all'area dei direttori dei servizi generali e amministrativi del personale amministrativo
delle istituzioni scolastiche. ».
8. All'articolo 2-ter, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo le parole: « per l'anno scolastico 2022/2023 » sono aggiunte le
seguenti: « nonché per l'anno scolastico 2023/2024 ».
9. All'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, alinea, le parole: « e 2021/2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2021/2022 e
2023/2024 »;
b) al comma 1, lettera a), le parole: « e 2021/2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2021/2022 e
2023/2024 »;
c) al comma 2, le parole: « ed euro 2,85 milioni nell'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , euro
2,85 milioni nell'anno 2022, euro 1.625.183 nell'anno 2023 ed euro 2.437.774 nell'anno 2024 »;
d) al comma 5, dopo la lettera b-sexies) è aggiunta la seguente:
« b-septies) quanto a euro 1.625.183 nell'anno 2023 ed euro 2.437.774 nell'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190. »;
e) la rubrica è sostituita dalla seguente: « Misure urgenti per lo svolgimento degli anni scolastici
2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 e 2023/2024 ».
10. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 22, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: « al perdurare della vigenza dello stato di emergenza di cui alla
deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31
dicembre 2023, per dare attuazione alla Missione 4-Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza ».
11. Ai fini dell'ammissione agli esami di Stato del secondo ciclo di istruzione, la previsione di cui
all'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2020, n. 41, limitatamente agli articoli 13, comma 2, lettera c), e 14, comma 3, ultimo
periodo, in relazione alle attività assimilabili all'alternanza scuola-lavoro, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 62, è prorogata all'anno scolastico 2022/2023. Le esperienze maturate nei percorsi per
le competenze trasversali e l'orientamento possono costituire comunque parte del colloquio di cui
all'articolo 17, comma 9, del decreto legislativo n. 62 del 2017.
11-bis. All'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, dopo le parole: « Il Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca è autorizzato a bandire » sono inserite le seguenti: « a decorrere dal 1°
giugno 2023 » e le parole: « per il reclutamento » sono sostituite dalle seguenti: « per l'assunzione a
tempo indeterminato ».
11-ter. Al fine di garantire la prosecuzione delle attività della Fondazione « I Lincei per la scuola »
presso l'Accademia nazionale dei Lincei, la disposizione di cui all'articolo 1, comma 385, lettera h),
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in favore della predetta Fondazione, è prorogata per l'anno 2023.
Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 250.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del
merito.
11-quater. All'articolo 59, comma 9-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: «
Limitatamente alle classi di concorso per le quali non sia possibile effettuare le nomine a tempo
determinato in tempo utile per lo svolgimento del percorso annuale di formazione iniziale e prova di
cui all'articolo 1, comma 116, della legge 13 luglio 2015, n. 107, le operazioni di assunzione a tempo
determinato sono prorogate all'anno scolastico 2023/2024. A tal fine, i relativi posti sono resi
indisponibili per le operazioni di mobilità e di immissione in ruolo riferite all'anno scolastico
2023/2024. I docenti che svolgono l'incarico a tempo determinato e la relativa formazione nonché
l'anno di formazione iniziale e prova nell'anno scolastico 2023/2024 sono assunti a tempo
indeterminato e confermati in ruolo con decorrenza giuridica ed economica dal 1° settembre 2024 o, se
successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui hanno
prestato servizio con contratto a tempo determinato. Le graduatorie di cui al presente comma decadono
con l'immissione in ruolo dei vincitori, fatto salvo lo scorrimento degli eventuali rinunciatari, da
effettuare entro il limite dei posti attribuiti alla procedura di cui al presente comma e, comunque, non
oltre la data di pubblicazione delle graduatorie relative al concorso pubblico bandito ai sensi
dell'articolo 46 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
giugno 2022, n. 79 ».
11-quinquies. La graduatoria del concorso indetto con decreto del direttore generale del Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, è valida fino all'anno scolastico 2025/2026,
salvo quanto previsto dal comma 11-septies. Al fine di coprire i posti vacanti di dirigente scolastico,
con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di
partecipazione ad un corso intensivo di formazione e della relativa prova finale, anche per prevenire le
ripercussioni sull'Amministrazione dei possibili esiti dei contenziosi pendenti in relazione al predetto
concorso. Al corso intensivo di formazione sono ammessi i partecipanti al concorso di cui al primo
periodo che abbiano sostenuto almeno la prova scritta e a condizione che, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto:
a) abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano pendente un contenzioso giurisdizionale
per mancato superamento della prova scritta del predetto concorso ovvero abbiano superato la prova
scritta e la prova orale dopo essere stati ammessi a seguito di un provvedimento giurisdizionale
cautelare, anche se successivamente caducato;
b) abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano pendente un contenzioso giurisdizionale
per mancato superamento della prova orale del predetto concorso.
11-sexies. Ai fini della partecipazione al corso intensivo di formazione di cui al comma 11-quinquies,
il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui al medesimo comma prevede le seguenti
modalità di accesso: per i soggetti di cui al comma 11-quinquies, lettera a), il superamento, con un
punteggio pari ad almeno 6/10, di una prova scritta, basata su sistemi informatizzati, a risposta chiusa;
per i soggetti di cui al comma 11-quinquies, lettera b), il superamento di una prova orale con un
punteggio pari ad almeno 6/10.
11-septies. I soggetti che hanno sostenuto la prova finale del corso intensivo di formazione di cui al
comma 11-quinquies sono inseriti in coda alla graduatoria di merito del concorso di cui al medesimo
comma e immessi in ruolo successivamente agli iscritti nelle graduatorie concorsuali vigenti. Le
immissioni in ruolo sono effettuate, almeno per il 60 per cento dei posti a tal fine annualmente
assegnabili, prioritariamente dalla graduatoria del concorso per titoli ed esami bandito ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione 13 ottobre 2022, n. 194, e successivamente,
fino al 40 per cento, attingendo alla graduatoria di cui al comma 11-quinquies fino al suo esaurimento.
L'eventuale posto dispari è destinato alla procedura concorsuale ordinaria. Il contingente è ripartito
annualmente su base regionale con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito contestualmente
all'autorizzazione assunzionale. Nel caso in cui la graduatoria di un concorso per titoli ed esami sia
esaurita e rimangano posti ad esso assegnati, questi sono ad aggiungersi a quelli assegnati alla
corrispondente graduatoria di cui al comma 11-quinquies. Detti posti sono reintegrati in occasione

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 38  del 15/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1650



della procedura assunzionale o concorsuale successiva.
11-octies. All'attuazione della procedura di cui al comma 11-quinquies si provvede con le risorse
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui al comma 11-
quinquies determina il contributo di segreteria posto a carico dei partecipanti, in misura tale da coprire
integralmente l'onere dell'attività di formazione e della procedura selettiva. Tale decreto prevede altresì
che le somme di cui al secondo periodo siano versate all'entrata e riassegnate al pertinente capitolo di
spesa prima dell'avvio del corso di formazione.
11-novies. Alle immissioni in ruolo si provvede con le assunzioni autorizzate ai sensi dell'articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
5.1 (testo 2)
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Castiello, Lorefice, Trevisi, Cataldi, Damante
Respinto
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Il termine degli incarichi temporanei attivati ai sensi dell'articolo 231-bis, comma 1,
lettera b), del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge. 17
luglio 2020, n. 77, del personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), di supporto e
promozione alla piena ripresa delle attività didattiche e per la personalizzazione dei percorsi di
apprendimento degli alunni, è prorogato al 30 giugno 2023, nel limite di spesa di 390 milioni di euro
per l'anno 2023.
        1-ter. Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori
spese pari a 390 milioni di euro per l'anno 2023. Qualora le misure previste dal precedente periodo non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo 2024, su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte
variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni
vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma
restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e
della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese
fiscali.
        1-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, si provvede mediante le
maggiori entrate di cui al comma 1-ter.».
5.3
Biancofiore
Ritirato
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 18-bis, comma 1, secondo periodo del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.
59, le parole: "entro il 31 ottobre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 giugno 2023 ovvero,
se successiva, entro la data dell'indizione del bando del primo concorso a decorrere dall'entrata in
vigore dalla presente norma."».
5.6
Gelmini
Respinto
Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I finanziamenti di cui al precedente periodo
possono essere utilizzati, oltre che per i laboratori, anche per le strutture».
5.300
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Pirro, Guidolin, Mazzella, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Respinto
Dopo il comma 5-quater, inserire i seguenti:
        «5-quinquies. All'articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2021 n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al primo periodo dopo le parole: "un contributo per sostenere le spese relative a sessioni di
psicoterapia" sono inserite le seguenti: "effettuate presso lo studio del professionista o da remoto e";
            b) al quinto periodo, le parole "5 milioni di euro per il 2023 e 8 milioni di euro a decorrere dal
2024" sono sostituite dalle seguenti: "25 milioni di euro per il 2023 e 30 milioni a decorrere dal 2024".
        5-sexies. Agli oneri di cui al comma 5-quater, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2023 e 22
milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
5.301
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Improponibile
Dopo il comma 11, inserire il seguente:
        «11.1. All'articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 dicembre 2019, n.  159, dopo il comma 18-octies sono inseriti i seguenti:
        "18-novies. Esclusivamente in caso di esaurimento delle graduatorie utili, a legislazione vigente,
al fine dell'immissione in ruolo dei docenti di sostegno e solo all'esito delle procedure di cui al comma
17-ter, le facoltà assunzionali annualmente autorizzate per la predetta tipologia di posto sono utilizzate
secondo la procedura di cui al comma 18-decies.
        18-decies. Posti  di  sostegno  vacanti  e  disponibili  che residuano dopo le ordinarie procedure di
cui al comma 18 novies sono assegnati con  contratto  a  tempo  determinato ai docenti che sono iscritti
nella  prima  fascia  delle  graduatorie provinciali per le supplenze di  cui  all'articolo  4,  comma  6-
bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i posti di  sostegno, o negli appositi elenchi  aggiuntivi  ai 
quali  possono  iscriversi, anche con riserva di accertamento del titolo, coloro  che  conseguono il titolo
di abilitazione o di specializzazione entro  il  31  luglio 2021. Il contratto a tempo determinato è
proposto esclusivamente nella provincia e nelle tipologie di posto per le quali il  docente  risulta 
iscritto  nella prima fascia delle graduatorie provinciali per le supplenze  o  negli elenchi aggiuntivi di
sostegno. 
        18-undecies. Nel corso del contratto a tempo determinato i candidati svolgono altresì il percorso
annuale di formazione iniziale e prova di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.
59, con le integrazioni di cui al comma 7. Il percorso annuale di formazione iniziale e prova è seguito
da una prova disciplinare. Alla prova disciplinare accedono i candidati valutati positivamente ai sensi
dell'articolo 1, comma 117, della legge 13 luglio 2015, n. 107. La prova disciplinare è superata dai
candidati che raggiungono una soglia di idoneità ed è valutata da una commissione esterna
all'istituzione scolastica di servizio. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di formazione
e prova e di giudizio positivo della prova disciplinare, il docente è assunto a tempo indeterminato e 
confermato  in  ruolo, con decorrenza giuridica dal 1° settembre  2023,  o,  se  successiva, dalla  data 
di  inizio  del  servizio,  nella  medesima  istituzione scolastica presso cui ha prestato servizio a  tempo 
determinato.  La negativa valutazione del percorso di formazione e prova comporta la reiterazione
dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, comma 119, della legge 13 luglio 2015, n. 107.  Il giudizio
negativo relativo alla prova disciplinare comporta la decadenza dalla procedura di cui al comma 4 e
l'impossibilità di trasformazione a tempo indeterminato del contratto."»
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5.302
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
Respinto
Sostituire i commi da 11-quinquies a 11-novies con i seguenti:
      «11-quinquies. Al fine di tutelare le esigenze di economicità dell'azione amministrativa, di
garantire condizioni uniformi di accesso al ruolo e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico
dei possibili esiti dell'ampio contenzioso pendente relativo al concorso per dirigente scolastico indetto
con decreto direttoriale del Ministero dell'Istruzione - Direzione Generale per il Personale Scolastico,
prot. n. 1259 del 23 novembre 2017 (pubblicato sulla GURI, 4° Serie speciale, n. 90 del 24 novembre
2017), con decreto del Ministero dell'Istruzione e del Merito, da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di
svolgimento di un concorso riservato volto all'immissione dei soggetti di cui al successivo comma nei
ruoli dei dirigenti scolastici.
        11-sexsies. Il decreto di cui al comma 11-quinquies riguarda i candidati che, in possesso dei
requisiti di ammissione e alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano avuto una sentenza
favorevole almeno nel primo grado di giudizio o abbiano, comunque, un contenzioso giurisdizionale in
atto avverso il succitato concorso per dirigente scolastico indetto con decreto direttoriale del Ministero
dell'Istruzione - Direzione Generale per il Personale Scolastico, prot. n. 1259 del 23 novembre 2017,
pubblicato sulla GURI, 4° Serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017.
        11-septies. Per l'attuazione dei commi 11-quinquies e 11-sexsies si procede nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente e a valere sulle assunzioni autorizzate per effetto dell'articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.»
5.303
Lombardo, Scalfarotto, Sbrollini, Versace
Respinto
Al comma 11-sexies aggiungere infine il seguente periodo: «In deroga a quanto previsto dal periodo
precedente, i soggetti di cui al comma 11-quinquies, lettera a), che abbiano anche superato il periodo
di formazione e prova di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 accedono
direttamente al corso intensivo senza dover svolgere la prova di cui al medesimo periodo.»
5.305
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Improponibile
Dopo il comma 11-novies, aggiungere il seguente:
        «11-decies. Le graduatorie di cui all'articolo 59, comma 10, lettera d), e comma 15, lettera c), del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge  23  luglio  2021,  n. 
106, sono integrate, nel  limite  delle  autorizzazioni  di  spesa  previste  a legislazione vigente e nel
rispetto del regime autorizzatorio di  cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27  dicembre 
1997,  n. 449, con i candidati risultati idonei per avere raggiunto o  superato il punteggio minimo
previsto dal comma 15 del  medesimo  articolo  59 del decreto-legge n. 73 del 2021. La validità delle
medesime graduatorie, riferite alle procedure di cui al DD 498 del 21 aprile 2020 e DD 499 del 21
aprile 2020, è prorogata e le stesse sono utilizzate fino a esaurimento, prima di effettuare le assunzioni
dai concorsi banditi successivamente.»
5.306
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Giorgis, Manca
Respinto
Dopo il comma 11-novies, aggiungere il seguente:
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        «11-decies. All'articolo 5-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: "l'anno scolastico 2022/2023" sono
sostituite dalle seguenti: "gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024"».
G5.300
Pirondini
Respinto
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi» (AS 452-A),
        premesso che:
            l'articolo 5 prevede Proroga di termini in materia di istruzione e merito;
            il comma 11-bis, inserito durante i lavori, in sede referente, della 1ª e della 5ª Commissione
riunite, prevede che, con decreto ministeriale, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del decreto «Milleproroghe», siano stabilite le modalità di svolgimento di un concorso-
corso di formazione, della durata  complessiva di 120 ore con selezione e prova finale, riservato ai
soggetti che abbiano sostenuto almeno la prova scritta e a condizione che, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del decreto abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano
pendente un contenzioso giurisdizionale per mancato superamento della prova scritta o abbiano
superato la prova scritta e la prova orale dopo essere stati ammessi a seguito di un provvedimento
giurisdizionale cautelare, o ancora abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano
pendente un contenzioso giurisdizionale per mancato superamento della prova orale;
            tuttavia, anche al fine di voler rimediare e porre un termine ai numerosi contenziosi e alle
diverse e insistite criticità seguite al concorso nazionale per dirigente scolastico di cui al decreto
direttoriale del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca del 23 novembre 2017, il
Governo di fatto ha privilegiato la lectio facilior, senza operare quelle distinzioni di cui, caso per caso
e tipologia per tipologia, proprio le diverse occorrenze e forme di rivendicazione, nonché i diversi
contenziosi, a una più attenta analisi, avrebbero necessitato;
        considerato che:
            tra tali occorrenze vi è il contingente dei dirigenti scolastici che hanno superato il concorso di
ammissione al corso di formazione al concorso per dirigente scolastico bandito nelle Provincia
Autonoma di Bolzano e che - pur avendo superato con profitto le prove concorsuali, indette con
decreto della Sovrintendente scolastica n. 1828 del 6 febbraio 2018, ovvero avendo superato il
concorso a tutti gli effetti - si trovano esclusi dalle procedure finalizzate all'immissione in ruolo perché
in esubero rispetto ai posti messi a concorso e solo dal momento che non è stata prorogata la relativa
graduatoria dei dirigenti scolastici,
        impegna il Governo:
            a intervenire, nel prossimo provvedimento al fine di provvedere all'inserimento in coda degli
idonei del summenzionato concorso nazionale dei soggetti che hanno superato le prove scritte e orali
del corso-concorso selettivo per il reclutamento dei dirigenti scolastici delle Scuole primarie e
secondarie di primo e secondo grado a carattere statale in lingua italiana nella Provincia autonoma di
Bolzano, indetto con decreto della Sovrintendente scolastica n. 1828 del 6 febbraio 2018.
G5.301
Gelmini
Accolto
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi» (AS 452-A),
      premesso che:
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ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 6.
(Proroga di termini in materia di università e ricerca)
1. All'articolo 14, comma 6-quaterdecies, primo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, in materia di assegni di ricerca, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) le parole: « Per i centottanta giorni successivi alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2023 »;
b) le parole: « alla predetta data, ovvero deliberate dai rispettivi organi di governo entro il predetto
termine di centottanta giorni » sono sostituite dalle seguenti: « ovvero deliberate dai rispettivi organi di
governo entro il predetto termine ».
2. All'articolo 1, comma 1145, ultimo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
3. All'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, le parole: « 2021-2022 e 2022-2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2021-2022, 2022-2023 e 2023-2024 ».
4. All'articolo 3-quater del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 marzo 2020, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: « a decorrere dall'anno accademico 2023/2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dall'anno accademico 2024/2025 » e le parole: « entro il 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 »;
b) al comma 2, le parole: « a decorrere dall'anno accademico 2023/2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dall'anno accademico 2024/2025 ».
4-bis. All'articolo 1, comma 107-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: « 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
4-ter. Nelle more della piena attuazione del regolamento di cui all'articolo 2, comma 7, lettera e), della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, per l'anno accademico 2023/2024, le istituzioni di cui all'articolo 2,
comma 1, della medesima legge possono reclutare, nei limiti delle facoltà assunzionali autorizzate e
successivamente ripartite dal Ministero dell'università e della ricerca, personale docente a tempo
indeterminato prioritariamente a valere sulle vigenti graduatorie di cui all'articolo 14, comma 4-quater
, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n.
79, nonché sulle vigenti graduatorie nazionali per titoli e, in subordine, mediante selezioni pubbliche
per titoli ed esami, nel rispetto dei princìpi di cui agli articoli 35, comma 3, lettere a), b), c) ed e), e 35-
bis, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché di criteri, modalità e
requisiti di partecipazione definiti con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ».
5. All'articolo 7, comma 2, secondo periodo, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».
5-bis. All'articolo 34-ter, comma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Il
termine previsto dalle norme transitorie di cui al secondo periodo, riguardante il conseguimento

            l'articolo 5, comma 4 del disegno di legge in esame estende all'anno 2023 quanto stabilito
all'art. 14, comma 5 della legge 15 luglio 2022, n. 99 relativamente alla ripartizione dei finanziamenti
agli ITS Academy;
            il potenziamento del sistema degli ITS è un obiettivo fondamentale del PNRR ed è decisivo per
l'alta qualificazione necessaria al funzionamento del sistema produttivo,
        impegna il Governo:
            ad adottare i provvedimenti necessari affinché i finanziamenti di cui all'art. 14, comma 5 della
legge 15 luglio 2022, n. 99 siano utilizzabili sia per le sedi, sia per i laboratori.
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dell'attestazione per l'esercizio della professione di interprete in LIS e in LIST, è prorogato al 31
gennaio 2025. La professione di interprete in LIS e in LIST può essere esercitata in forma non
organizzata ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, anche da coloro che conseguono, entro il
medesimo termine del 31 gennaio 2025, un attestato in "Tecniche di traduzione e interpretazione" o di
"Interprete di lingua dei segni italiana (LIS)" rilasciato da enti, associazioni, cooperative con
certificazione UNI ISO che abbiano garantito requisiti di qualità della formazione su tutto il territorio
italiano e che abbiano operato negli ultimi cinque anni in modo continuativo nel campo della
formazione specifica per il conseguimento del predetto attestato ».
6. I termini di cui all'articolo 19-quinquies, commi 3 e 4, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono prorogati al 31 dicembre 2023.
7. I termini di cui all'articolo 28, comma 2-ter, periodi primo e secondo, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono prorogati al 31
dicembre 2023.
8. Il termine, di cui all'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per la conclusione dei lavori
delle Commissioni nazionali per l'Abilitazione Scientifica Nazionale formate sulla base del decreto
direttoriale del Ministero dell'università e della ricerca n. 251 del 29 gennaio 2021 è prorogato al 31
dicembre 2023. Conseguentemente, la presentazione delle domande per il sesto quadrimestre della
tornata dell'abilitazione scientifica nazionale 2021-2023 è fissato dal 7 febbraio al 7 giugno 2023. I
lavori riferiti al sesto quadrimestre si concludono entro il 7 ottobre 2023. Il procedimento di
formazione delle nuove Commissioni nazionali di durata biennale per la tornata dell'abilitazione
scientifica nazionale 2023-2025 è avviato entro il 31 luglio 2023.
8-bis. Il termine di cui all'articolo 6, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n.
228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è prorogato al 31 dicembre
2023. La disposizione di cui al primo periodo non si applica alle professioni indicate all'articolo 1 della
legge 8 novembre 2021, n. 163, nonché a coloro che hanno conseguito una delle lauree
professionalizzanti di cui all'articolo 2 della medesima legge n. 163 del 2021.
8-ter. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle altre istituzioni della formazione
superiore, l'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio relative all'anno
accademico 2021/2022 è prorogata al 15 giugno 2023. È conseguentemente prorogato ogni altro
termine connesso ad adempimenti didattici o amministrativi funzionali allo svolgimento delle predette
prove.
8-quater. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:
« 2-bis. Anche per le finalità connesse alla stabilizzazione delle ricerche collegate al Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR), le disposizioni dei commi 1 e 2, con riferimento agli enti pubblici di
ricerca di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, sono prorogate fino al 31
dicembre 2026 ».
8-quinquies. All'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le parole: « del decimo
anno » sono sostituite dalle seguenti: « del quattordicesimo anno ».
8-sexies. All'articolo 6, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: « dieci anni » sono sostituite dalle
seguenti: « undici anni ».
EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
6.2
Verducci, D'Elia, Rando, Manca, Giorgis
Respinto
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
            a) all'alinea, sopprimere le parole: «, primo periodo,»;
            b) alla lettera a), sostituire le parole: «Fino al 31 dicembre 2023» con le seguenti: «Fino alla
sottoscrizione del CCNL 2019-2021 del comparto Istruzione e Ricerca e, in ogni caso, non oltre il 30
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giugno 2023» ;
            c) dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
        «c) in fine, sono aggiunte le seguenti parole: "Le procedure di cui al presente comma non possono
essere indette a valere sulle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché su quelle
previste dal Programma nazionale per la ricerca (PNR) 2021-2027."».
6.300
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Respinto
Sopprimere il comma 4-ter.
6.301
Pirondini, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Id. em. 6.300
Sopprimere il comma 4-ter.
6.302
Verducci, D'Elia, Crisanti, Rando, Camusso, Furlan, Rojc
Id. em. 6.300
Sopprimere il comma 4-ter.
6.303
Fregolent
Id. em. 6.300
Sopprimere il comma 4-ter.
6.304
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
Sostituire il comma 4-ter con i seguenti :
        «4-ter. All'art. 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come modificato
dall'articolo 3-quater, comma 3, del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, sostituire le parole "fino all'anno accademico
2020/2021", con le seguenti "fino all'anno accademico 2022/2023";
            4-quater. Nell'ambito dei processi di statizzazione di cui all'articolo 22-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
l'Elenco A e l'Elenco B previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 settembre
2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 28 ottobre 2021, sono costituiti entro il 31
marzo 2023 anche per i settori artistico disciplinari che al momento della statizzazione siano
privi di cattedre. A tal fine all'art. 5 comma 1 del suddetto decreto sono eliminate le seguenti parole
"per il quale è prevista almeno una cattedra nella dotazione organica di cui all'articolo 3, comma 6,";
            4-quinquies. All'art. 14, comma 4-ter lettera b), del decreto legge 30 aprile 2022, n.36,
convertito, con modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79, il punto l-bis è soppresso.»
6.305
Pirondini, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Precluso
Sostituire il comma 4-ter con i seguenti:
        «4-ter. All'articolo 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «fino all'anno
accademico 2020/2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino all'anno accademico 2022/2023».
        4-quater. Nell'ambito dei processi di statizzazione di cui all'articolo 22-bis del decreto-legge 24
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aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, l'Elenco A e
l'Elenco B di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 settembre 2021,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 28 ottobre 2021, sono costituiti entro il 31 marzo 2023
anche per i settori artistico-disciplinari che al momento della statizzazione siano privi di cattedre.
        4-quinquies. All'articolo 2, comma 8, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, la lettera l-bis) è
abrogata.»
6.15
Castellone, Pirro, Mazzella, Guidolin, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Respinto
Sostituire il comma 6 con il seguente:
        «6. Le autorizzazioni all'assunzione e le autorizzazioni di spesa in scadenza per l'anno 2022 di cui
all'articolo 19-quinquies, commi 3 e 4, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono prorogate al 31 dicembre 2023. È altresì
prorogato al 31 dicembre 2023, in termini sia di competenza sia di cassa, lo stanziamento relativo
all'anno 2022 di cui all'autorizzazione di spesa prevista all'articolo 1, comma 471, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.».
6.18
Lombardo
Respinto
Al comma 8, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le seguenti: «31 luglio
2024»;
            b) al secondo periodo, dopo le parole: «7 giugno 2023» aggiungere le seguenti: «, mentre per
il settimo quadrimestre è fissato dall'8 giugno 2023 all'8 ottobre 2023»;
            c) al terzo periodo, dopo le parole: «7 ottobre 2023» aggiungere le seguenti: «e i lavori riferiti
al settimo quadrimestre si concludono entro l'8 febbraio 2024.»;
            d) al quarto periodo, sostituire le parole: «31 luglio 2023» con le seguenti: «31 dicembre
2023».
6.49
Gelmini
Respinto
Al comma 8, quarto periodo, dopo le parole: «31 luglio 2023» aggiungere le seguenti: « e gli intervalli
temporali validi per le pubblicazioni ai fini del calcolo degli indicatori si estendono di conseguenza
all'anno di chiusura del quadrimestre di riferimento per la presentazione della domanda».
6.306
Gelmini
Respinto
Al comma 8-quater, dopo le parole: «25 maggio 2017, n. 75,» inserire le seguenti: «al comma 1,
lettera c), le parole "al 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "al 30 giugno 2023" e».
6.17
Gelmini
Respinto
Dopo il comma 8-quater inserire il seguente:
        «8-quater.1. Per gli enti pubblici di ricerca, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 218, le graduatorie delle procedure concorsuali riservate, di cui all'articolo 20,
comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, già utilizzate entro il 31 dicembre 2022,
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restano in vigore a valere sulle risorse dell'ente fino al 31 dicembre 2023.»
G6.300
De Cristofaro, Magni, Cucchi, Aurora Floridia
Accolto
Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante
disposizioni urgenti in materia di termini legislativi (AS 452-A);
        premesso che,
            dagli esiti delle immissioni in ruolo dei docenti, che a fronte di un contingente di 94.130 posti
ne sono stati assegnati, dalle diverse procedure, 42.979. Complessivamente i posti non attribuiti sono
stati 51.151;
            le assunzioni da prima fascia delle Graduatorie provinciali per il supplenze (GPS) sostegno
hanno dato risultati positivi nel 2021/22 e nel 2022/23 in termini di assunzioni di docenti specializzati
nel sostegno e copertura di posti liberi e vacanti che facevano parte del contingente di immissioni in
ruolo;
        considerato che,
            rispetto alla procedura concorsuale regionale prevista dall'art. 1 comma 980 L178/2020 il
vantaggio di utilizzare le GPS è duplice, ovvero evita che le persone debbano spostarsi fuori provincia
per avere l'assunzione, con conseguenti successivi problemi di mobilità e le graduatorie regionali
avrebbero un aggiornamento biennale, mentre le GPS sostegno sono integrate ogni anno con la
costituzione degli elenchi aggiuntivi;
            la procedura che utilizza le GPS quindi ottimizza le chance di assunzione per chi consegue il
titolo negli anni intermedi rispetto all'aggiornamento e aumenta l'efficacia della procedura stessa,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di prorogare la procedura di assunzione da GPS prima fascia sostegno e
di abrogare il previsto concorso regionale sostegno.
G6.301
Turco
V. testo 2
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi» (AS 452-A),
        premesso che:
            l'articolo 6 reca disposizioni in materia di Proroga di termini in materia di università e ricerca;
            l'articolo 1, commi 732, 733 e 734, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è intervenuto per
l'istituzione e l'operatività della fondazione Istituto di ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo sviluppo
sostenibile nonché della Commissione speciale per la riconversione economica della città di Taranto;
            in particolare, il comma 732 ha autorizzato la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021, da iscrivere nello stato di previsione del MIUR, per l'istituzione e l'inizio
dell'operatività della fondazione denominata Istituto di ricerche Tecnopolo mediterraneo per lo
sviluppo sostenibile con sede in Taranto;
            valutato che:
            quest'istituto, nonostante il citato stanziamento, lo statuto e l'atto costitutivo approvati, non
risulta ancora pienamente operativo,
        impegna il Governo:
            ad intraprendere ogni iniziativa legislativa utile al fine di consentire il funzionamento della
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ARTICOLO 7 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 7.

fondazione Istituto di ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo sviluppo sostenibile.
G6.301 (testo 2)
Turco
Accolto
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi» (AS 452-A),
        premesso che:
            l'articolo 6 reca disposizioni in materia di Proroga di termini in materia di università e ricerca;
            l'articolo 1, commi 732, 733 e 734, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è intervenuto per
l'istituzione e l'operatività della fondazione Istituto di ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo sviluppo
sostenibile nonché della Commissione speciale per la riconversione economica della città di Taranto;
            in particolare, il comma 732 ha autorizzato la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021, da iscrivere nello stato di previsione del MIUR, per l'istituzione e l'inizio
dell'operatività della fondazione denominata Istituto di ricerche Tecnopolo mediterraneo per lo
sviluppo sostenibile con sede in Taranto;
            valutato che:
            quest'istituto, nonostante il citato stanziamento, lo statuto e l'atto costitutivo approvati, non
risulta ancora pienamente operativo,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di intraprendere ogni iniziativa legislativa utile al fine di consentire il
funzionamento della fondazione Istituto di ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo sviluppo
sostenibile.
6.0.3
Gelmini
Ritirato
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 6-bis.
(Misure per gli Enti pubblici di ricerca non vigilati dal MUR)
        1. A decorrere dal 2023 è disposto il finanziamento di 60 milioni di euro a favore degli enti
pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, di cui al decreto legislativo
218/2016, così destinati: a. 40 milioni di euro sono destinati alla promozione dello sviluppo
professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo degli enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero
dell'università e della ricerca, di cui al decreto legislativo 218/2016, in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse
di cui alla presente lettera tra gli enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e
della ricerca; b. 20 milioni di euro sono finalizzati alla valorizzazione del personale tecnico-
amministrativo degli enti pubblici di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, di
cui al decreto legislativo 218/2016, in ragione delle specifiche attività svolte nonché del
raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della ricerca pubblica. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla presente lettera tra gli enti pubblici di
ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca.»
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(Proroga di termini in materia di cultura)
1. All'articolo 1, comma 592, primo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 » e le parole: « fino al 31 dicembre
2023, al fine » sono soppresse.
2. All'articolo 22, comma 2-octies, del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, le parole: « 31
dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
3. All'articolo 1, comma 806, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al quinto periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2023 »;
b) dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: « Per l'anno 2023 è autorizzata la spesa di 150.000
euro per le spese di funzionamento del Comitato promotore e per i rimborsi delle spese spettanti ai
componenti dello stesso Comitato. ».
4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 150.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della cultura.
5. All'articolo 11-bis, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, le
parole: « dal 24 agosto 2016 » sono sostituite dalle seguenti: « dal 6 aprile 2009 » e le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».
6. All'articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2014, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 5-ter, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2023 » e le parole: « per ciascuno degli anni dal 2017 al 2022 a valere sulle risorse
disponibili sul bilancio della Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia » sono sostituite
dalle seguenti: « per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023. Ai relativi oneri, pari a 900.000 euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2022, si provvede a valere sulle risorse disponibili sul bilancio della
Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia. Per l'anno 2023 è autorizzata la spesa di
900.000 euro »;
b) al comma 5-quater, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per l'anno 2023 è autorizzata la spesa
di 150.000 euro ».
7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a 1,05 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della cultura.
7-bis. All'articolo 183, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: « e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2022 e 2023 »;
b) al secondo periodo, le parole: « entro il 30 giugno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 30
giugno 2023 » e la parola: « 2021 » è sostituita dalla seguente: « 2022 ».
7-ter. La proroga dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto-
legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, è
incrementata di 0,6 milioni di euro per l'anno 2023 e di 2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, al fine di garantire la prosecuzione delle attività dell'Accademia internazionale di
Imola, dell'Accademia musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole di
cui all'articolo 1, comma 781, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Alla ripartizione, in parti eguali,
dell'importo di cui al primo periodo in favore dell'Accademia internazionale di Imola, dell'Accademia
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musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole si provvede con decreto del
Ministro della cultura, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.
7-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7-ter, pari a 0,6 milioni di euro per l'anno
2023 e a 2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura.
7-quinquies. A decorrere dal 2023, le risorse destinate dall'articolo 1, comma 383, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, all'erogazione di contributi in favore delle scuole di eccellenza nazionale
operanti nell'ambito dell'altissima formazione musicale sono ripartite tra i soggetti beneficiari di
contributi a valere sul Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo, di cui all'articolo 1 della legge 30
aprile 1985, n. 163, nel settore Promozione - Progetti di perfezionamento professionale, ambito
musica, in proporzione rispetto ai contributi ricevuti a valere sul Fondo nazionale per lo spettacolo dal
vivo nell'anno precedente.
7-sexies. All'articolo 38-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »,
dopo le parole: « che comprendono attività culturali quali il teatro, la musica, la danza e il musical »
sono inserite le seguenti: « nonché le proiezioni cinematografiche » e le parole: « che si svolgono in un
orario compreso tra le ore 8 e le ore 23 » sono sostituite dalle seguenti: « che si svolgono in un orario
compreso tra le ore 8.00 e le ore 1.00 »;
b) alla rubrica, dopo le parole: « dal vivo » sono aggiunte le seguenti: « e proiezioni cinematografiche
».
7-septies. I componenti delle Commissioni consultive per lo spettacolo presso il Ministero della
cultura, nominati con i decreti del Ministro della cultura n. 18 del 19 gennaio 2022, n. 19 del 19
gennaio 2022, n. 20 del 19 gennaio 2022 e n. 39 del 25 gennaio 2022, restano in carica fino al 31
dicembre 2023. I componenti delle Commissioni di cui al primo periodo permangono comunque
nell'esercizio delle funzioni fino alla nomina dei nuovi componenti.
7-octies. All'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: « 30 settembre 2023 », ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 30 settembre 2024 » e le parole: « 29 settembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 29 settembre 2024 ».
EMENDAMENTI
7.2
Gelmini
Respinto
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis All'articolo 183, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al primo periodo, le parole: "per gli anni 2020, 2021 e
2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023" e il secondo periodo è
sostituito dal seguente: "Le fondazioni lirico-sinfoniche entro il 30 giugno 2023 rendicontano l'attività
svolta nel 2022, dando conto in particolare di quella realizzata a fronte dell'emergenza sanitaria da
COVID19, delle esigenze di tutela dell'occupazione e della riprogrammazione degli spettacoli".»
7.300
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Manca
Respinto
Dopo il comma 7-octies, aggiungere i seguenti:
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ARTICOLO 8 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 8.
(Proroga di termini in materia di giustizia)
1. All'articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, relativo alla facoltà per i dirigenti di istituto
penitenziario di svolgere le funzioni di dirigente dell'esecuzione penale esterna, le parole: « fino al 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».
2. All'articolo 1, comma 311, quinto periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo alla
facoltà per i dirigenti di istituto penitenziario di svolgere le funzioni di direttore degli istituti penali per
i minorenni, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2023 ».
3. All'articolo 21-quinquies del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
b) al comma 3, le parole: « al 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « al 2023 ».
4. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 ».
4-bis. All'articolo 14, comma 12-ter, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
4-ter. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 22, comma 4, le parole: « dieci anni » sono sostituite dalle seguenti: « undici anni »;
b) all'articolo 49, comma 1, le parole: « dieci anni » sono sostituite dalle seguenti: « undici anni ».
5. All'articolo 10 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, relativo al temporaneo ripristino di
sezioni distaccate insulari, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
b) al comma 3, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
6. Il termine di cui all'articolo 10, comma 13, del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14,
limitatamente alle sezioni distaccate di Lipari e Portoferraio, è prorogato al 1° gennaio 2024.
7. Ai fini dell'attuazione dei commi 5 e 6, è autorizzata la spesa di euro 106.000 per l'anno 2023, cui si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della giustizia.
8. Anche in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le
disposizioni di cui all'articolo 23, commi 8-bis, primo, secondo, terzo e quarto periodo, e 9-bis, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, continuano ad applicarsi, rispettivamente, alle udienze da svolgere fino al 30 giugno 2023 e alle

        «7-novies. All'articolo 1, comma 381, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: "la spesa di
750.000 euro per l'anno 2020 e di 500.000 euro per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "la
spesa di 750.000 euro per l'anno 2020, di 500.000 euro per l'anno 2021 e di 500.000 euro per l'anno
2023".
        7-decies. Agli oneri derivanti dal comma 7-novies, pari a 500.000 euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della cultura.».
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formule esecutive rilasciate fino al 28 febbraio 2023, fermo restando quanto disposto dall'articolo 35,
comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149.
8-bis. L'applicazione dell'articolo 75, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è prorogata fino al 31 dicembre 2023. Gli effetti
dell'applicazione dell'articolo 75, comma 3, del citato decreto-legge n. 73 del 2021 sono fatti salvi a
decorrere dal 1° gennaio 2023 sino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.
8-ter. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le
parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1° gennaio
2025 ».
8-quater. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 8-ter è autorizzata la spesa di euro
1.520.000 per l'anno 2024 cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.
9. La disposizione di cui all'articolo 221, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, continua ad applicarsi
fino alla data del 31 maggio 2023, limitatamente al pagamento mediante sistemi telematici
dell'anticipazione forfettaria prevista dall'articolo 30 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, fermo restando quanto disposto dall'articolo 35, comma 1, del decreto legislativo
10 ottobre 2022, n. 149.
10. Al fine di garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari, anche per quanto concerne il
rispetto degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, e di far fronte alle gravi
scoperture di organico è prorogata sino al 31 marzo 2025 la durata dei contratti a tempo determinato
del personale assunto dal Ministero della giustizia, ai sensi dell'articolo 1, comma 925, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.
10-bis. All'articolo 17-ter, comma 1, alinea, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: « fino al 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2025 » e la parola: « 1.200 » è sostituita dalla seguente:
« 1.251 ».
11. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 10 e 10-bis, è autorizzata la spesa di euro
7.957.991 per l'anno 2023, di euro 3.122.007 per l'anno 2024 e di euro 1.851.423 annui a decorrere
dall'anno 2025, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «
Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della giustizia.
11-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le graduatorie dei concorsi per le assunzioni di personale dell'amministrazione
giudiziaria con la qualifica di direttore e cancelliere esperto, già inserite nei piani assunzionali per il
triennio 2022-2024 del Ministero della giustizia - Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del
personale e dei servizi, possono essere utilizzate fino al 31 dicembre 2024.
11-ter. Al fine di consentire la concreta attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 43 del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, i termini,
a pena di decadenza, per l'esercizio delle azioni di accertamento e liquidazione dei danni, indicati al
comma 6 del medesimo articolo, sono prorogati sino alla scadenza di quattro mesi decorrenti dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
11-quater. All'articolo 43, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: « di euro 20.000.000 per l'anno 2023, di
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euro 11.808.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « di euro
20.000.000 per l'anno 2023 e di euro 13.655.467 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 ».
11-quinquies. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 11-quater è autorizzata la spesa di
euro 1.847.467 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, cui si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
8.1
Scalfarotto
Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui ai numeri 18, relativo alle licenze
premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà, 19, relativo alla durata
straordinaria dei permessi premio, e 20, relativo alla detenzione domiciliare, dell'allegato A
annesso al decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18
febbraio 2022, n. 11, sono prorogati al 31 dicembre 2023. Dal 1 gennaio 2023 le misure di cui al
comma precedente sono concesse previa valutazione da parte del magistrato di sorveglianza del buon
andamento del percorso trattamentale e della insussistenza di ragioni di sicurezza ostative alla proroga
della misura.»
8.304
Giorgis, Verini, Bazoli, Mirabelli, Rossomando
Precluso
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui ai numeri 18, relativo alle licenze
premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà, 19, relativo alla durata straordinaria dei
permessi premio, e 20, relativo alla detenzione domiciliare, dell'allegato A annesso al decreto legge 24
dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, sono
prorogati al 31 dicembre 2023.»
8.300
Lopreiato
Respinto
Al comma 8, apportare le seguenti modificazioni:
           a) dopo le parole: «le disposizioni» inserire le seguenti: «di cui all'articolo 221, comma 8, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77,
e» e dopo le parole: «alle udienze» inserire le seguenti: «e alle camere di consiglio»;
            b) dopo il comma 8, inserire il seguente: «8.1. All'articolo 35 del decreto legislativo 10 ottobre
2022, n. 149, le parole: "28 febbraio 2023" sono sostituite, ovunque ricorrano, con le seguenti: "30
giugno 2023"».
8.301
Lopreiato
Respinto
Dopo il comma 8, inserire il seguente:
        «8.1. All'articolo 35 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le parole: «28 febbraio 2023»
sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: «30 giugno 2023».»
8.302
Stefani
Approvato
Dopo il comma 9 inserire il seguente:
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        «9-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n.
149, il divieto di delegare ai giudici onorari del tribunale per i minorenni l'ascolto del minore e
l'assunzione delle testimonianze, previsto dall'articolo 473-bis.1, secondo comma, del codice di
procedura civile, si applica ai procedimenti introdotti successivamente al 30 giugno 2023. L'ascolto del
minore avviene in ogni caso nel rispetto delle modalità previste dall'articolo 473-bis.5 del codice. Nel
determinare la composizione dei collegi giudicanti, il presidente del tribunale per i minorenni cura che
il giudice onorario cui sia stato delegato l'ascolto del minore o lo svolgimento di attività istruttoria
componga il collegio chiamato a decidere il procedimento o ad adottare provvedimenti temporanei.».
8.16
Scalfarotto
Ritirato
Dopo il comma 9, inserire il seguente:
        «9-bis. All'articolo 179-ter delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile di cui al
regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, il comma 12 è sostituito dal seguente: «Il giudice
dell'esecuzione che conferisce la delega delle operazioni di vendita nomina un professionista iscritto
nell'elenco di uno dei tribunali ricompresi nel distretto di Corte d'appello».»
8.303
Speranzon
Approvato
Al comma 10 aggiungere in fine le seguenti parole: «, nonché dell'articolo 255 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».
8.9
Scalfarotto
Respinto
Dopo il comma 11-bis, aggiungere il seguente:
        «11-bis.1. Al fine di permettere l'espletamento delle procedure di assunzione in corso, la validità
delle graduatorie di cui al Decreto 11 dicembre 2020 del Ministero della Giustizia, Dipartimento
dell'Organizzazione Giudiziaria, in scadenza tra il 1° gennaio 2023 e il 30 dicembre 2023 è prorogata
al 31 dicembre 2023.»
G8.300
Scalfarotto
Respinto
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi» (AS 452-A),
        premesso che:
           l'articolo 52 della legge 26 luglio 1975, n. 354 disciplina le modalità di concessione dei
permessi premio per i detenuti che usufruiscono del cosiddetto regime di semi-libertà e le quantifica in
un massimo di 45 giorni l'anno, l'articolo 21 della medesima legge disciplina le modalità di
assegnazione al lavoro esterno e l'articolo 30-ter i cosiddetti permessi per "buona condotta";
            il decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137 ha introdotto la possibilità di concedere detti benefici,
nonché quelli per i periodi di istruzione e formazione di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 2
ottobre 2018, n. 121 per la formazione, anche oltre i limiti temporali ordinari;
            il medesimo decreto ha altresì consentito di eseguire la pena presso il domicilio del condannato
per reati non gravi nei casi in cui la pena residua fosse inferiore ai 18 mesi;
            le predette disposizioni hanno cessato la loro validità il 31 dicembre 2022, in quanto sarebbe
venuta meno l'esigenza di contrastare la diffusione del coronavirus, riportando in carcere dopo due
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anni detenuti che stavano facendo particolari progressi nella direzione della risocializzazione;
            numerosi e qualificati esperti di dinamiche carcerarie che periodicamente analizzano i
comportamenti dei detenuti e le politiche carcerarie concordano nel sottolineare, infatti, come le
persone detenute che in ragione della pandemia negli ultimi due anni non hanno fatto rientro in carcere
hanno conseguito, al di là dei motivi di eccezionalità che hanno sorretto originariamente la misura di
favore, un progresso importante nel cammino verso la risocializzazione;
            il maturato esito trattamentale costituisce peraltro un valore meritevole di massima tutela,
anche alla luce del principio di progressività che il nostro sistema di espiazione penale pone alla base
del trattamento rieducativo imposto dall'articolo 27 della Costituzione;
            non vi erano ragioni ostative al mantenimento degli attuali spazi di libertà conseguiti dai
condannati destinatari delle misure, anche in ragione delle verifiche da parte del magistrato di
sorveglianza, previste da tutte le norme richiamate,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di reintrodurre in una prossima iniziativa legislativa quanto richiamato
in premessa, anche rafforzando il ruolo del magistrato di sorveglianza ai fini della concessione dei
permessi straordinari, in modo che possa concedere la misura solo quando, oltre all'assenza di motivi
di sicurezza, abbia constatato il buon esito della sperimentazione alla libertà concessa alla persona
condannata.
8.0.1
Giorgis, Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
Improponibile
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8-bis
(Modifiche al decreto-legge 28 ottobre 2020, n.137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176)
        1. Al decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) l'articolo 28 è sostituito dal seguente: "Art. 28 - Licenze premio straordinarie per i detenuti in
regime di semilibertà - 1. Al condannato ammesso al regime di semilibertà possono sempre essere
concesse licenze con durata superiore a quella prevista dal primo comma del predetto articolo 52,
salvo che il magistrato di sorveglianza ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura.".;
        b) all'articolo 29, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Ai condannati cui siano stati già
concessi i permessi di cui all'articolo 30-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354 o che siano stati
assegnati al lavoro all'esterno ai sensi dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354 o ammessi
all'istruzione o alla formazione professionale all'esterno ai sensi dell'articolo 18 del decreto legislativo
2 ottobre 2018, n. 121, i permessi di cui all'articolo 30-ter della citata legge n. 354 del 1975, quando ne
ricorrono i presupposti, possono essere concessi anche in deroga ai limiti temporali indicati dai commi
1 e 2 dello stesso articolo 30-ter.";
        c) all'articolo 30, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. In deroga a quanto disposto ai commi
1, 2 e 4 dell'articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199, la pena detentiva è eseguita, su istanza,
presso l'abitazione del condannato o in altro luogo pubblico o privato di cura, assistenza e accoglienza,
ove non sia superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di maggior pena, salvo che
riguardi:
                    a) soggetti condannati per taluno dei delitti indicati dall'articolo 4-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, e successive modificazioni e dagli articoli 572 e 612-bis del codice penale; con
riferimento ai condannati per delitti commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o di
eversione dell'ordine democratico mediante il compimento di atti di violenza, nonché ai delitti di cui
all' articolo 416-bis del codice penale, o commessi avvalendosi delle condizioni previste dallo stesso
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ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 9.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali)
1. All'articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 10-bis, le parole: « 31 dicembre 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018
» e le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
b) al comma 10-ter, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023
».
2. All'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73 convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole: « e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2022 e 2023
».
3. Al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 26, comma 7-bis:
1) al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023
»;
2) al terzo periodo, le parole: « 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2023 »;
b) all'articolo 27, comma 4-bis:
1) al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023
»;
2) al terzo periodo, le parole: « 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2023 »;
c) all'articolo 30, comma 1-bis:
1) al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023
»;
2) al terzo periodo, le parole: « 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2023 »;
d) all'articolo 40, comma 1-bis:
1) al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023
»;
2) al terzo periodo, le parole: « 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2023 »;
e) all'articolo 44, il comma 11-quater è abrogato.
3-bis. All'articolo 101, comma 2, del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

articolo ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni in esso previste, anche nel caso in cui i
condannati abbiano già espiato la parte di pena relativa ai predetti delitti quando, in caso di cumulo, sia
stata accertata dal giudice della cognizione o dell'esecuzione la connessione ai sensi dell'articolo 12,
comma 1, lettere b e c, del codice di procedura penale tra i reati la cui pena è in esecuzione; 
                    b) delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai sensi degli articoli 102, 105 e 108
del codice penale;
                    c) detenuti che sono sottoposti al regime di sorveglianza particolare, ai sensi dell'articolo
14-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, salvo che sia stato accolto il reclamo previsto dall'articolo
14-ter della medesima legge;
                    d) detenuti che nell'ultimo anno siano stati sanzionati per le infrazioni disciplinari di cui
all'articolo 77, comma 1, numeri 18, 19, 20 e 21 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
2000, n. 230;
                    e) detenuti nei cui confronti, in data successiva all'entrata in vigore del presente decreto,
sia redatto rapporto disciplinare ai sensi dell'articolo 81, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 2000, n. 230 in relazione alle infrazioni di cui all'articolo 77, comma 1, numeri
18 e 19 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230;
                    f) detenuti privi di un domicilio effettivo e idoneo anche in funzione delle esigenze di
tutela delle persone offese dal reato."»
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4. All'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: « secondo anno successivo » sono sostituite dalle
seguenti: « terzo anno successivo » e le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «
31 dicembre 2023 ».
4-bis. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: « 30 giugno
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2025 ».
4-ter. Al comma 306 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: « 31 marzo 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».
4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-ter, pari a euro 15.874.542 per l'anno 2023, si provvede:
a) quanto a euro 3.937.271, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
b) quanto a euro 3.937.271, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero dell'istruzione e del merito;
c) quanto a euro 4.000.000, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
d) quanto a euro 4.000.000, mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
5. Le domande di accesso alla prestazione integrativa del trattamento di Cassa integrazione guadagni
straordinaria, presentate tra il 1° gennaio e il 30 settembre 2022 dalle aziende rientranti nel campo di
applicazione del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale, sono
considerate validamente trasmesse anche se pervenute oltre il termine di decadenza. In deroga
all'articolo 5, comma 8, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 95269 del 7
aprile 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21 maggio 2016, la prestazione integrativa
di cui al presente comma può essere anche erogata nelle modalità di cui all'articolo 7, comma 2, del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. La disposizione di cui al primo periodo del presente
comma si applica nel limite di spesa di 39,1 milioni di euro per l'anno 2023. Agli oneri derivanti dal
terzo periodo del presente comma, pari a 39,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante
riduzione di 55,9 milioni di euro per l'anno 2023 del Fondo sociale per occupazione e formazione di
cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto- legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
5-bis. All'articolo 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « al periodo 2018-
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « al periodo 2018-2026 ».
5-ter. Il termine previsto dall'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferimento alla disposizione di cui al punto
2 dell'allegato B annesso al medesimo decreto-legge, è prorogato al 30 giugno 2023.
EMENDAMENTI
9.2
Gelmini
Ritirato
Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
        «a) al comma 10-bis, alla quarta riga le parole "afferenti ai periodi di competenza fino al 31
dicembre 2017" sono eliminate e le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2027".».
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9.4
Mazzella, Guidolin, Pirro, Cataldi, Damante
Respinto
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 179, alinea, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: "31
dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024".
        1-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 92, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si
applicano anche per gli anni 2023 e 2024.
        1-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 165, secondo e terzo periodo, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, si applicano anche con riferimento ai soggetti che si trovino nelle condizioni
ivi indicate negli anni 2023 e 2024.
        1-quinquies. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi da 1-bis a 1-quater, pari a
16,2 milioni di euro per l'anno 2023, 131,8 milioni di euro per l'anno 2024, 142,8 milioni di euro per
l'anno 2025, 104,1 milioni di euro per l'anno 2026, 51 milioni di euro per l'anno 2029 e 2 milioni di
euro per l'anno 20230 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
9.300
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Respinto
Sopprimere il comma 4-bis.
9.301
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Respinto
Dopo il comma 4-bis, inserire i seguenti:
                «4-bis.1. All'articolo 1, comma 251-ter, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
"fino al 31 dicembre 2022", sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2023".
                4-bis.2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4-bis.1, pari a 1,39 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
9.303
Lorefice, Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli, Musolino (*)
Id. em. 9.301
Dopo il comma 4-bis, inserire i seguenti:
        «4-bis.1. All'articolo 1, comma 251-ter, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: "fino al
31 dicembre 2022", sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2023".
        4-bis.2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4-bis.1, pari a 1,39 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
________________
(*) Firma aggiunta in corso di seduta
9.302
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Giorgis, Manca, Misiani, Parrini, Valente
Respinto
Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:
        «4-bis.1. Le disposizioni di cui all'articolo 26, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate al 31 dicembre
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2023. Sono altresì prorogate fino al 31 dicembre 2023 le disposizioni di cui all'articolo 83, commi 1, 2
e 3 del decreto legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10,3 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»
9.22
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:
       «4-bis.1. All'articolo 1, comma 815, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole "30 giugno
2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2023".»
9.304
Mazzella, Guidolin, Pirro, Barbara Floridia, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Respinto
Dopo il comma 4-quater, inserire i seguenti:
        «4-quinquies. All'articolo 16 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2022»;
            b) il comma 1-bis è abrogato;
            c) al comma 2, le parole «commi 1 e 1-bis» sono sostituite dalle seguenti: "comma 1".
        4-sexies. Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori
spese pari a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni a decorre dall'anno 2023. Qualora le misure
previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo 2024, su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui
al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei
contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non
si applica la riduzione delle spese fiscali.»
9.305
Guidolin, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Respinto
Dopo il comma 4-quater, inserire il seguente:
        «4-quinquies. Alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
           a) il comma 313 è sostituito dal seguente: «313. Nelle more di una organica riforma delle
misure di sostegno alla povertà e di inclusione attiva, dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024, la
misura del reddito di cittadinanza di cui agli articoli da 1 a 13 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge del 28 marzo 2019, n. 26, è riconosciuta nel limite massimo
di 18 mensilità.»;
            b) al comma 318, le parole: «1° gennaio 2024» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio
2025»;
            d) al comma 319, le parole: «per l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno
degli anni 2023 e 2024».».
        Conseguentemente dopo l'articolo 23, inserire il seguente:
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        «Art. 23-bis. (Interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica)
            1. Entro il 30 giugno 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese
pari a 2.000 milioni di euro per l'anno 2023. Qualora le misure previste dal precedente periodo non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il 30 giugno 2023, su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte
variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni
vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma
restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e
della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese
fiscali.»
9.306
Mazzella, Guidolin, Pirro, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Respinto
Dopo il comma 4-quater, inserire il seguente:
        «4-quinquies. All'articolo 10, comma 2-bis, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «30 giugno 2023».»
9.71
Gelmini
Ritirato
Dopo comma 5-bis inserire il seguente:
        «5-bis.1. All'art.1, comma 645, della legge 30 dicembre 2021 n. 234, le parole "per l'anno 2022"
sono sostituite da "per l'anno 2023" e le parole "stipulati nell'anno 2022" sono sostituite da "stipulati
nell'anno 2023".»
9.76
Sbrollini
Ritirato
Dopo il comma 5-bis, inserire il seguente:
        «5-bis1. All'articolo 39, del decreto legge 21 giugno 2022, n. 73, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1,
            1) le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2022 e 2023";
            2) le parole: "nel periodo 1° giugno - 31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "nei
periodi 1° giugno - 31 dicembre 2022 e 1° giugno - 31 dicembre 2023";
         b) al comma 3, le parole: "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2022 e
2023"».
9.77
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 5-bis, inserire il seguente:
        «5-bis1. All'articolo 12, comma 1, del decreto legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con
modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole: « al periodo di imposta 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « ai periodi di imposta 2022 e 2023 ».»
9.78
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Scalfarotto
Ritirato
Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:
        «5-bis1. Al termine del primo periodo dell'art. 1 comma 308 della legge 29 dicembre 2022, n. 197
aggiungere il seguente periodo:
        "All'art. 1 della legge 22 giugno 2000, n. 193, comma 1, dopo le parole "alla detenzione e al
lavoro" aggiungere "alle dipendenze delle amministrazioni carcerarie"".»
9.307
Gelmini
Respinto
Al comma 5-ter, dopo le parole: «comma 2», inserire le seguenti: «e 2-bis» e aggiungere, in fine, il
seguente periodo: «All'articolo 23, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, le parole "1°
settembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "1° luglio 2023".»
9.308
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca
Respinto
Dopo il comma 5-ter, aggiungere i seguenti:
        «5-quater. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2022";
            b) il comma 1-bis è soppresso;
            c) al comma 2, le parole: "commi 1 e 1-bis" sono sostituite dalle seguenti: "comma 1";
            5-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 5-quater, pari a 296,5 milioni di euro per l'anno
2023, a 422 milioni di euro per l'anno 2024, a 353,1 milioni di euro per l'anno 2025, a 168,7 milioni di
euro per l'anno 2026 e a 90,2 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.».
9.54
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 5-ter, aggiungere il seguente:
        «5-quater. All'art. 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, così come modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205,
apportare le seguenti modificazioni:
           a) al comma 1, sostituire la lettera c-bis) con la seguente: "c-bis) per ciascun prestatore, per le
attività di cui al Decreto del Ministro dell'Interno 13 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 197 del 23 agosto 2019, svolte nei confronti di ciascun utilizzatore di cui alla Legge 23 marzo 1981,
n. 91, ovvero di soggetti da essi incaricati mediante contratto di appalto o di somministrazione di
lavoro, anche avvalendosi di istituti di sicurezza privati autorizzati a norma dell'art. 134 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, a compensi di
importo complessivo non superiore a 5.000 euro";
            b) al comma 6, sostituire la lettera b-bis) con la seguente: "b-bis) le società sportive di cui alla
legge 23 marzo 1981, n. 91, ovvero soggetti da esse incaricati mediante contratto di appalto o di
somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di istituti di sicurezza privati autorizzati a norma
dell'art. 134 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno
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ARTICOLO 9-BIS DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 9-bis.
(Proroga del termine per l'adozione del programma di azione per la promozione dei diritti e
l'integrazione delle persone con disabilità)
1. All'articolo 3, comma 5, lettera b), della legge 3 marzo 2009, n. 18, la parola: « biennale » è
sostituita dalla seguente: « triennale ».
EMENDAMENTO

ARTICOLO 10 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 10.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti)
1. All'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, le parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2023 »
sono soppresse.
2. All'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 novembre
2023 »;
b) al secondo periodo, le parole: « e 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2021 e 2022 »;
c) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: « Il versamento relativo all'anno 2022 è effettuato
entro il 15 novembre 2023; tale versamento è condizione per la conclusione della procedura di
affidamento secondo le modalità di cui al primo periodo. In caso di mancato rispetto del termine del 15
novembre 2023 di cui al terzo periodo, il Governo riferisce al Comitato interministeriale per la

1931, n. 77";
            c) al comma 10, primo periodo, sostituire la lettera c-bis) con la seguente: "c-bis) attività di cui
al decreto del Ministro dell'interno 13 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 23
agosto 2019, limitatamente alle società sportive, nonché ai soggetti da esse incaricati mediante
contratto di appalto o di somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di istituti di sicurezza privati
autorizzati a norma dell'art. 134 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 77, di cui al comma 6, lettera b-bis), del presente articolo".»
9.309
Irto
Respinto
Dopo il comma 5-ter, aggiungere il seguente:
        «5-quater. I soggetti di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, e s.m.i.,
in regola con il versamento dei relativi contributi, che hanno presentato la domanda di accredito della
contribuzione figurativa per i periodi anteriori al 1° gennaio 2021, secondo le modalità previste dal
medesimo articolo 3 del citato decreto legislativo, possono esercitare tale facoltà entro il 31 marzo
2023.».

9-bis.0.300
Gelmini
Ritirato
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 9-bis.1.
(Modifiche al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152)
       1. All'articolo 1 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, dopo il comma 4 è inserito il
seguente: "4-bis. Le informazioni di cui alle lettere h), i), l), m), n), o), p) e r) del comma 1 possono
essere fornite mediante il rinvio alle norme del contratto collettivo applicato al lavoratore."»
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programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) in merito alle conseguenti procedure
per l'affidamento della concessione ».
3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 70 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
a) quanto a 10 milioni di euro mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte corrente, iscritto
nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 34-ter, comma
5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196;
b) quanto a 20 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;
c) quanto a 25 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
d) quanto a 15 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
4. All'articolo 13, comma 3, terzo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: « 31 ottobre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
4-bis. All'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: « nell'anno 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « negli anni 2022 e 2023 ».
5. All'articolo 1, comma 158, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: « nel triennio
2020-2022 », sono inserite le seguenti: « e nel triennio 2023-2025 ».
6. All'articolo 7-bis, comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole: « Fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2023 ».
6-bis. All'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
6-ter. All'articolo 13, comma 6-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
7. All'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: « 31 dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».
7-bis. All'articolo 199, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In
conseguenza della crisi economica e finanziaria derivante dagli sviluppi del conflitto bellico in
Ucraina, le Autorità di sistema portuale possono procedere, nel limite complessivo massimo di 3
milioni di euro per l'anno 2023, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente destinate
allo scopo, e nel rispetto degli equilibri di bilancio, all'erogazione delle eventuali risorse residue di cui
al primo periodo a favore del soggetto fornitore di lavoro portuale di cui all'articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e delle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della predetta legge, titolari di
contratti di appalto e di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 9, ultimo
periodo della medesima legge, nel rispetto degli importi e dei requisiti di cui ai precedenti periodi ».
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono quantificati i residui disponibili ed è autorizzato il loro utilizzo per ciascuna
Autorità nel limite di 3 milioni di euro di cui al presente comma. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.
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8. Fino al 30 settembre 2023, la disciplina di cui all'articolo 2, comma 3, ultimo periodo, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, si
applica anche in caso di operatori economici con sede operativa collocata in aree di crisi industriale di
cui all'articolo 27, comma 8-bis, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che abbiano acquistato, nei dodici mesi successivi
alla cessazione dello stato di emergenza da COVID-19 e secondo le modalità previste dall'articolo 63
del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, stabilimenti o aziende ubicate in dette aree.
9. Il termine per i versamenti di cui all'articolo 42-bis, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è prorogato:
a) al 30 giugno 2023, per un importo pari al 50 per cento delle somme dovute;
b) al 30 novembre 2023, per il restante 50 per cento delle somme dovute.
10. I versamenti di cui al comma 9 non comportano l'applicazione di sanzioni e interessi e possono
essere effettuati in un'unica soluzione entro i termini individuati al medesimo comma ovvero mediante
rateizzazione, rispettivamente fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo per le somme
di cui alla lettera a), e fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo per le somme di
cui alla lettera b). In caso di rateizzazione, la prima rata deve essere versata entro i termini individuati
al comma 9. Le modalità e i termini di presentazione, nonché il modello della comunicazione relativi
ai versamenti prorogati ai sensi del comma 9 sono stabiliti con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.
10-bis. All'articolo 1, comma 276, lettera a), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: «
dell'area identificata nella convenzione » sono aggiunte le seguenti: « . A tal fine, le somme
individuate dal Piano programmatico dell'attività scientifica pluriennale, in termini di residui per gli
anni dal 2019 al 2022 e di competenza per gli esercizi finanziari 2023 e 2024, di cui all'articolo 1,
comma 121, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono trasferite alla Fondazione, con le modalità di
cui all'articolo 3, comma 12, del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1996, n. 425. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio ».
10-ter. Il termine del 31 gennaio 2023 previsto dall'articolo 1, comma 853, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, per l'adozione del decreto di ripartizione del contributo di cui all'articolo 1, comma 852,
della medesima legge n. 197 del 2022 è prorogato al 31 marzo 2023. In considerazione dello
straordinario aumento del numero di sbarchi di migranti nell'anno 2022, per le medesime finalità di cui
al citato comma 852, al comune di Lampedusa e Linosa è destinato un contributo di natura corrente di
2,5 milioni di euro per l'anno 2024, da assegnare con il decreto di cui al periodo precedente.
10-quater. Agli oneri derivanti dal comma 10-ter, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
11. L'obbligo di cui all'articolo 4, quarto comma, della legge 18 luglio 1957, n. 614, non trova
applicazione dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2023. Ai relativi
oneri, pari a 890.000 euro nell'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n.190.
11-bis. Per l'anno 2023 i termini previsti dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e dall'articolo 1, comma 8, della
legge 6 novembre 2012, n. 190, sono differiti al 31 marzo 2023.
11-ter. All'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In caso di differimento del
termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione del bilancio, gli enti locali, nelle more
dell'approvazione del Piano, possono aggiornare la sottosezione relativa alla programmazione del
fabbisogno di personale al solo fine di procedere, compatibilmente con gli stanziamenti di bilancio e
nel rispetto delle regole per l'assunzione degli impegni di spesa durante l'esercizio provvisorio, alle
assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell'articolo 9, comma 1-
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quinquies, ultimo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160 ».
11-quater. In relazione alla necessità di garantire il completamento degli interventi di messa in
sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso, anche in ragione della loro connessione con gli interventi di
messa in sicurezza dell'autostrada A24 di competenza del Commissario straordinario di cui all'articolo
206 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, e considerate le difficoltà connesse all'emergenza energetica e all'aumento dei prezzi, al
comma 1 dell'articolo 4-ter del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole: « fino al 30 giugno 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2025 ».
11-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 11-quater, pari a 160.000 euro per l'anno 2024 e a
1.400.000 euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
11-sexies. All'articolo 1, primo comma, della legge 18 luglio 1957, n. 614, le parole: « per un periodo
di tre anni » sono sostituite dalle seguenti: « per un periodo di cinque anni ».
11-septies. Le previsioni di cui all'articolo 1, primo comma, della legge 18 luglio 1957, n. 614, come
modificato dal comma 11-sexies del presente articolo, si applicano anche all'incarico in corso alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la cui durata è conseguentemente
rideterminata in cinque anni.
11-octies. All'articolo 95, comma 27-bis, primo periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: « 31 maggio 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».
11-novies. All'articolo 103-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».
11-decies. Al comma 1 dell'articolo 10-septies del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'alinea, le parole: « sono prorogati di un anno » sono sostituite dalle seguenti: « sono prorogati di
due anni »;
b) alla lettera a), primo periodo, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2023 »;
c) alla lettera b), primo periodo, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2023 ».
11-undecies. All'articolo 10, comma 7-ter, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
11-duodecies. All'articolo 26, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: « Fino al 31 dicembre 2022
» sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2023 ».
11-terdecies. Per le medesime finalità di cui all'articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2020,
n.178, l'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) è autorizzato a corrispondere, fino al 31
dicembre 2023, nei limiti delle risorse di cui al comma 11-quaterdecies, il contributo per ogni biglietto
aereo acquistato da e per Palermo e Catania, previsto dall'articolo 1, commi 124 e 125, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.
11-quaterdecies. Agli oneri derivanti dal comma 11-terdecies, pari a 200.000 euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
11-quinquiesdecies. I termini per l'aggiudicazione degli interventi finanziati a valere sulle risorse di cui
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all'articolo 15-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono fissati al 30 giugno 2024. All'attuazione della presente
disposizione si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il medesimo
decreto disciplina le modalità di monitoraggio degli interventi e dei relativi cronoprogrammi,
attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nonché le
modalità di revoca delle risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei dati contenuti nei predetti
sistemi informativi.
11-sexiesdecies. I termini per l'aggiudicazione degli interventi finanziati a valere sulle risorse di cui
all'articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono fissati al 30 giugno 2024.
All'attuazione della presente disposizione si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il medesimo decreto disciplina
le modalità di monitoraggio degli interventi e dei relativi cronoprogrammi, attraverso i sistemi
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nonché le modalità di revoca delle
risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei dati contenuti nei predetti sistemi informativi.
11-septiesdecies. All'articolo 15, comma 6-bis, della legge 1° agosto 2002, n. 166, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « I concessionari autostradali trasmettono annualmente alle competenti
Commissioni parlamentari i rispettivi piani economico-finanziari ».
EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
10.12
Lombardo
Respinto
Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «, e, dopo il primo periodo, è inserito il seguente:
"I mezzi euro 2 ed euro 3 possono continuare a svolgere il servizio di trasporto pubblico locale oltre i
termini di cui al primo periodo, solo ed esclusivamente nel caso in cui sia stato effettuato, entro il 30
novembre 2023, un ordine con obbligazione giuridicamente vincolante per la loro sostituzione con
mezzi ad alimentazione alternativa e ad alimentazione diesel, euro 6 e della più moderna classe di
alimentazione"».
10.4 (testo 3)
Parrini, Mirabelli, Manca, Astorre, Basso, Fina, Irto, Losacco, Lorenzin
Respinto
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Al fine garantire la prosecuzione degli interventi per il sostegno all'accesso alle abitazioni
in locazione, al Fondo di cui all'articolo 11 della legge del 9 dicembre 1998, n. 431, sono assegnati
ulteriori 50 milioni di euro per l'anno 2023.
        1-ter. Al fine garantire la prosecuzione degli interventi finalizzati a mitigare gli effetti sul disagio
abitativo, al Fondo di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 102, convertito
con modifiche dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, sono assegnati ulteriori 50 milioni di euro per
l'anno 2023.
        1-quater. All'onere derivante dal presente articolo pari a 100 milioni di euro per l'anno 2023 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
        1-quinquies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 119, commi 8-bis e 9,  del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per gli interventi
effettuati entro il 31 dicembre 2025 dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati
nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di società che
rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di "in house providing", realizzati su
immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica
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, si applica la detrazione del 110 per cento. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma,
valutato in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027, 15 milioni di
euro per il 2028, 2029, 2030, 2031, 2032, 2033 e 5 milioni per il 2034, si provvede mediante
corrispondete riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
10.10
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 1 inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 35, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con
modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, al primo periodo, le parole «31 dicembre 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». Agli oneri economici derivanti dalla presente norma si
fa fronte mediante le risorse previste dall'apposito fondo istituito dall'articolo 35, comma 1, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
nei limiti del medesimo.»
10.20
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca
Respinto
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
«2-bis. All'articolo 49 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, l'ultimo periodo è così sostituito: "I soggetti attuatori certificano
l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro il 31 dicembre 2023, per gli
interventi realizzati nel 2021, ed entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, per le
annualità 2022 e 2023, mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere
pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229"»
10.300
Basso, Nicita
Respinto
Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:
        «4-ter. Per l'anno 2023, le disposizioni relative alla variazione delle tariffe autostradali non si
applicano, in considerazione dei cantieri presenti a seguito del crollo del Ponte Morandi, al tratto
autostradale dell'A10 ricompreso tra i caselli di Savona Vado e Genova Ovest, al tratto autostradale
della A7 tra i caselli di Genova Ovest e Serravalle Scrivia, al tratto autostradale della A12 tra i caselli
di Genova Ovest e Sestri Levante e al tratto autostradale dell'A26 tra i caselli di Novi Ligure e il
raccordo A10 Genova-Savona.».
10.301
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Respinto
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, all'articolo 1, sostituire il comma 292 con il
seguente: "292. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2022" e, al comma 3, le parole: "entro il 28 febbraio 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "entro il 28 febbraio 2023".
        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023
si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 38  del 15/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1679

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22966
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29040
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29270
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=30294
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36401
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29270
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36411
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22918
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36390
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36399
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36437


emissione di CO2 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata al
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, versata dal Gestore dei servizi energetici (GSE)
ad apposito capitolo del bilancio dello Stato, che resta acquisita definitivamente all'erario.».
10.31
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 6-bis, inserire il seguente:
        «6-bis.1. Il termine di cui al punto 2.1 della Delibera CIPE n. 26 del 28 febbraio 2018, relativo
all'assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti per gli interventi del Fondo per lo sviluppo
e la coesione, programmazione 2014-2020, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, è prorogato al 30 giugno 2023.»
10.35
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 6-bis, inserire il seguente:
        «6-bis.1. Il termine di cui all'articolo 1, comma 1 del decreto ministeriale 23 dicembre 2021 n.
531, relativo alla revoca delle risorse di cui all'articolo 1 del decreto ministeriale 1° febbraio 2018, n.
30, ripartite dal successivo decreto ministeriale 6 agosto 2018, n. 361, è prorogato al 31 dicembre
2023".»
10.29
Lombardo
Respinto
Dopo il comma 6-ter, inserire il seguente:
        «6-quater. Nelle more dell'adozione del decreto di cui all'articolo 5 del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 20 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno
2015, i termini per la revisione delle macchine operatrici di cui al medesimo decreto, sono fissati:
            a) per i veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 1983, al 31 dicembre 2023;
            b) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre 1996, al 31 dicembre 2024;
            c) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2025;
            d) per i veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio 2020, al decimo anno successivo alla fine del
mese di prima immatricolazione.»
10.46
D'Elia, Irto
Respinto
Al comma 7, sostituire le parole: «30 giugno 2023» con le seguenti: «31 dicembre 2023».
10.56
Fregolent
Respinto
Dopo il comma 10-bis aggiungere il seguente:
        «10-bis.1. Fino al 30 giugno 2023 è sospesa l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 04
del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n.
494.»
10.302
Nicita
Respinto
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Al comma 10-ter, dopo le parole: «per l'anno 2024» aggiungere il seguente:« nonché agli altri Comuni
della Regione Sicilia sono destinati contributi di natura corrente di 10 milioni di euro complessivi per
l'anno 2024.»
        Conseguentemente, al comma 10-quater, sostituire le parole: «2,5 milioni» con le seguenti: «12,5
milioni»
10.65
Fregolent
Respinto
Dopo il comma 11-bis aggiungere i seguenti:
        «11-bis.1. Le somme già stanziate e non utilizzate nell'esercizio 2022 ai sensi dell'articolo 1,
comma 672, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono riassegnate per le medesime finalità nelle
annualità successive. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui.
        11-bis.2. All'articolo 13 comma 1 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge maggio 2022, n. 51, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "per l'anno 2024"».
10.73
Fregolent
Respinto
Dopo il comma 11-bis inserire il seguente:
        «11-bis.1. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993,
n. 400, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, è sospesa fino al 31
dicembre 2023.»
10.74
Fregolent
Respinto
Dopo il comma 11-bis aggiungere il seguente:
        «11-bis.1. La decorrenza dell'aggiornamento dei canoni relativi alle concessioni demaniali
marittime per l'esercizio di servizi e attività portuali, determinato per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo
04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n.400, è differita al 1 gennaio 2024.»
10.88
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 11-bis, aggiungere il seguente:
        «11-bis.1. Il termine di cui all'articolo 17-ter del decreto-legge 25 marzo 2019, n. 22, convertito
con modificazioni dalla Legge 20 maggio 2019, n. 41, relativo all'applicazione dei diritti applicati ai
passeggeri imbarcati presso gli scali nazionali su voli aventi per destinazione un aeroporto del Regno
Unito, è differito al 31 dicembre 2023».
10.106
Lombardo
Respinto
Dopo il comma 11-bis, aggiungere il seguente:
       «11-bis.1. All'articolo 2, comma 1, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole "30 giugno 2023" sono sostituite dalle
parole "30 giugno 2024".»
10.303
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Lorenzin
Respinto
Dopo il comma 11-septiesdecies, aggiungere i seguenti:
        «11-octiesdecis. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 647, della legge 28 dicembre 2015, n.
208, all'articolo 1, comma 672, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole "per l'anno 2022" sono
sostituite dalle seguenti "per l'anno 2023".
        11-noviesdecies. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "per l'anno 2024".»
G10.300
Magni, De Cristofaro, Aurora Floridia, Cucchi
Respinto
Il Senato,
           in sede di conversione del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi (AS 452-A),
           premesso che:
                - il decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, recante misure urgenti di sostegno nel settore
energetico e di finanza pubblica, ha previsto alcune modifiche alla disciplina del Superbonus di cui al
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, tra le quali la riduzione dal 100 al 90%, sin dal 2023 della
misura del bonus per condomini, "mini condomini" di unico proprietario, ONLUS e APS. Tali
modifiche sono intervenute in modo sostanziale sulla misura del bonus, precedentemente previsto al
110% delle spese sino al termine del 2023;
                - la contrazione improvvisa del programma di bonus, insieme ad vi ulteriori criticità
correttibili manifestatesi nel corso dei mesi, non hanno consentito alla norma di materializzare
pienamente i suoi potenziali benefici. Senza un quadro normativo stabile, alla luce delle continue
modifiche regolatorie che hanno già condotto al blocco dei crediti, non è possibile sfruttare
concretamente gli effetti positivi che la misura porta con sé: il miglioramento complessivo del
patrimonio immobiliare ad uso abitativo, le ricadute sul sistema finanziario, gli incrementi
occupazionali, l'impatto positivo sul PIL e sull'economia sommersa, e il valore aggiunto delle spese
edilizie del Paese;
                - sarebbe necessario, dunque, prevedere un orizzonte strutturale che proroghi le misure
previste dalla normativa inerente il superbonus per un intervallo di tempo più lungo, anche nell'ottica
di un ulteriore decalage dell'agevolazione;
                - sul fronte della cessione del credito l'innalzamento della possibilità di cessioni dei crediti
del Superbonus ad intermediari "qualificati", ovvero a banche e assicurazioni, non risulta sufficiente
nel risolvere il problema degli innumerevoli crediti attualmente bloccati,   
         impegna il Governo:
                - a valutare l'opportunità di estendere la misura del Superbonus per un arco di tempo utile a
renderlo una misura strutturale di sostegno alla riconversione ecologica del patrimonio edilizio, con un
forte rilancio agli interventi sul patrimonio edilizio pubblico;
                - a introdurre ulteriori modalità di utilizzo in compensazione dei crediti di imposta derivanti
dai bonus edilizi acquistati dalle banche e da Poste SpA, tra cui, ad esempio la possibilità per i
medesimi soggetti di compensare le somme relative agli F24 della clientela.
G10.301
Lorefice
V. testo 2
Il Senato,
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            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi» (AS 452-A),
        premesso che:
            l'articolo 10, al comma 10-ter, in considerazione dello straordinario aumento del numero di
sbarchi di migranti nell'anno 2022, assegna un contributo di natura corrente di 2,5 milioni di euro pe
l'anno 2024 al comune di Lampedusa e Linosa, al fine di accompagnare il processo di incremento
dell'efficienza della riscossione delle entrate proprie;
            tale disposizione consente al Comune di Lampedusa e Linosa di continuare a garantire i servizi
ai cittadini, evitando il default finanziario;
            l'articolo 1, comma 833, della legge di bilancio per il 2023, a seguito dell'aumento del numero
di sbarchi di migranti nell'anno 2022, ha riconosciuto un contributo pari a 850.000 euro, per l'anno
2022, al comune di Lampedusa e Linosa e a 300.000 euro, per l'anno 2023, a ciascuno dei comuni di
Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Messina, Siculiana, Augusta, Pantelleria e Trapani;
        considerato che:
            l'aumento del numero dei migranti, come già riconosciuto dall'ultima legge di bilancio, nonché
la delicata situazione dei conti pubblici, è un fenomeno che interessa anche altri comuni della Regione
Siciliana,
        impegna il Governo:
            ad intervenire, nel prossimo provvedimento utile, al fine di riconoscere il medesimo contributo
per accompagnare il processo di incremento dell'efficienza della riscossione delle entrate proprie anche
ai comuni di Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina, Siculiana, Augusta.
G10.301 (testo 2)
Lorefice
Accolto
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi» (AS 452-A),
        premesso che:
            l'articolo 10, al comma 10-ter, in considerazione dello straordinario aumento del numero di
sbarchi di migranti nell'anno 2022, assegna un contributo di natura corrente di 2,5 milioni di euro pe
l'anno 2024 al comune di Lampedusa e Linosa, al fine di accompagnare il processo di incremento
dell'efficienza della riscossione delle entrate proprie;
            tale disposizione consente al Comune di Lampedusa e Linosa di continuare a garantire i servizi
ai cittadini, evitando il default finanziario;
            l'articolo 1, comma 833, della legge di bilancio per il 2023, a seguito dell'aumento del numero
di sbarchi di migranti nell'anno 2022, ha riconosciuto un contributo pari a 850.000 euro, per l'anno
2022, al comune di Lampedusa e Linosa e a 300.000 euro, per l'anno 2023, a ciascuno dei comuni di
Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Messina, Siculiana, Augusta, Pantelleria e Trapani;
        considerato che:
            l'aumento del numero dei migranti, come già riconosciuto dall'ultima legge di bilancio, nonché
la delicata situazione dei conti pubblici, è un fenomeno che interessa anche altri comuni della Regione
Siciliana,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di intervenire, nel prossimo provvedimento utile, al fine di riconoscere
il medesimo contributo per accompagnare il processo di incremento dell'efficienza della riscossione
delle entrate proprie anche ai comuni di Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina,
Siculiana, Augusta.
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G10.302
Fregolent
Respinto
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi» (AS 452-A),
        premesso che:
            lo spedizioniere doganale e il centro di assistenza doganale agiscono a supporto degli operatori
economici in tutte le fasi della trattativa commerciale ed offrono la loro consulenza e la loro
collaborazione oltre che alle imprese, anche alle amministrazioni per rendere, da una parte, più fluide
le transazioni internazionali, e dall'altra, impedire che si realizzino condizioni favorevoli per lo
svolgimento di traffici illeciti;
            la conoscenza delle norme doganali, valutarie, merceologiche e quant'altro si riferisce al
commercio estero, è un requisito sempre più importante per eseguire correttamente e tempestivamente
le operazioni di export/import ma anche, e soprattutto, per realizzare quell'economia di scala
necessaria nella pianificazione degli investimenti internazionali;
            un impegno professionale è sancito dal dettato della legge 25 luglio 2000, n. 213 - art. 9: "gli
spedizionieri doganali iscritti negli albi professionali, istituiti con legge 22 dicembre 1960, n. 1612,
quali esperti nelle materie e negli adempimenti connessi con gli scambi internazionali, sono anche
definiti doganalisti", con la quale viene riconosciuto dal legislatore al "doganalista" un ruolo
importante nel commercio estero per la sua specifica competenza. La Legge 6 febbraio 1992, n. 66, ha
riconosciute agli spedizionieri doganali ulteriori competenze professionali indipendentemente dalle
operazioni doganali, diversificando la tradizionale attività circoscritta alla rappresentanza in dogana
del proprietario delle merci, creando nuovi spazi nell'ambito delle imposizioni fiscali indirette, della
gestione del contenzioso tributario, della preparazione professionale riferita all'interscambio con
l'estero e alla compravendita internazionale.
            I centri di assistenza doganale (CAD) sono stati istituiti con Legge 6 febbraio 1992, n. 66 ed
implementati con Decreto del Ministero delle Finanze dell'11 dicembre 1992, n. 549. Dopo quasi
trent'anni dalla loro istituzione hanno visto svuotato parte del loro significato dal processo di
informatizzazione avvenuto nel settore e dalle conseguenti mutate modalità operative collegate agli
adempimenti doganali. Tuttavia, come osservato anche dal CNEL nel quaderno avente ad oggetto
"Proposte sulla semplificazione e competitività della logistica italiana", l'idea originaria che ha portato
all'istituzione dei CAD è tutt'ora valida e, anzi, merita di essere ulteriormente perseguita attraverso un
potenziamento della funzione di tali soggetti;
            in un momento storico nel quale l'Agenzia delle Dogane, anche a causa dell'emergenza
pandemica (prima) e di quella degli approvvigionamenti (oggi), non sempre si trova nelle condizioni
di potere evadere tutti le incombenze cui è chiamata con la tempestività richiesta dal mercato, la
possibilità di delegare parte delle funzioni a soggetti accreditati dall'Amministrazione e
particolarmente qualificati potrebbe rappresentare un elemento di semplificazione idoneo ad
aumentare la competitività dell'intera filiera logistica, mediante il recupero di efficienza nella gestione
dei processi doganali;
            prevede tale possibilità, oltre che non comportare oneri di alcun tipo a carico del bilancio dello
Stato, comporterebbe per l'Amministrazione dei risparmi di attività ed economici, nonché maggiori
garanzie in caso di violazioni che comportassero la necessità di recupero di dazi ed imposte, o
l'applicazione di sanzioni. I risparmi sarebbero rappresentati dalla possibilità di evitare
all'Amministrazione lo svolgimento di una serie di attività, spesso assai gravose sotto il profilo
temporale, delegando il compimento delle stesse a soggetti, retribuiti direttamente dalle imprese che ne
richiedono l'intervento, che la stessa Agenzia delle Dogane ha riconosciuto essere particolarmente
qualificati all'esito dell'istruttoria che ha condotto al rilascio dell'autorizzazione ad operare.
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ARTICOLO 10-BIS DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 10-bis.
(Proroga dei termini in materia di contributi per gli interventi di messa in sicurezza di edifici e
territori)
1. All'articolo 1, comma 143, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il quarto periodo è sostituito dal
seguente: « I termini per gli interventi di cui al periodo precedente che scadono tra il 1° gennaio 2022
e il 31 dicembre 2022 sono comunque prorogati al 31 marzo 2023, fermi restando in ogni caso le
scadenze e gli obblighi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza ».
EMENDAMENTI

            Anche sotto il profilo sanzionatorio si avrebbero maggiori garanzie, poiché in caso di accertata
violazioni di norme si avrebbe una responsabilità solidale dell'impresa che ha posto in essere la
violazione e di coloro che avessero indebitamente rilasciato le asseverazioni di cui alla Legge 213 del
2000, aumentando in questo modo le possibilità di recupero di tributi eventualmente evasi e/o delle
sanzioni;
        impegna il Governo
            ad adottare le iniziative necessarie a consentire all'amministrazione doganale di delegare agli
spedizionieri doganali iscritti all'albo da almeno tre anni che esercitino l'attività professionale, non
vincolati da rapporto di lavoro subordinato e ai centri di assistenza doganale (CAD) le attività
istruttorie di competenza di propria competenza di cui alle lettere a), b), c) ed e) dell'articolo 29,
comma 3, del Regolamento UE 2447/2015, nonché le attività istruttorie finalizzate all'ottenimento
delle autorizzazioni previste dal Regolamento UE n. 952/2013 nelle fasi del rilascio, dell'appuramento
o della proroga, per regimi doganali, luoghi approvati e esportatori autorizzati.

10-bis.0.300
Fregolent
Respinto
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10-bis.1.
(Disposizioni urgenti in materia di trasporto merci)
        1. Ferme restando le funzioni ed attribuzioni degli spedizionieri doganali iscritti all'albo da
almeno tre anni che esercitino l'attività professionale, non vincolati da rapporto di lavoro subordinato e
dei centri di assistenza doganale CAD, già riconosciuti dalle legge 22 dicembre 1960 n.1612, dal
Decreto del Ministero delle Finanze 11 dicembre 1992, n. 549 e dalla Legge 25 luglio 2000, n. 213,
agli stessi, su richiesta dell'operatore interessato, vengono delegate dall'amministrazione doganale le
attività istruttorie di competenza dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di cui alle lettere a), b), c)
ed e) dell'articolo 29, comma 3, del Regolamento UE 2447/2015, nonché le attività istruttorie di
competenza dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli finalizzate all'ottenimento delle autorizzazioni
previste dal Regolamento UE n. 952/2013 nelle fasi del rilascio, dell'appuramento o della proroga, per
regimi doganali, luoghi approvati e esportatori autorizzati.
        2. Le attività istruttorie che gli spedizionieri doganali e i centri di assistenza doganale possono
effettuare ai sensi del comma precedente dovranno essere asseverate con le modalità previste dall'art.
21, commi 1 e 2, della Legge 25 luglio 2000, n. 213 e possono prevedere controlli documentali e
controlli fisici dei luoghi, nonché attività di pre-audit presso le imprese.
        3. Il comma 3 dell'art. 3 del Decreto del Ministero delle Finanze 11 dicembre 1992, n. 549 è
soppresso.
        4. Nell'art. 1, comma 2 della L. 25 luglio 2000, n. 213, dopo le parole "gli spedizionieri doganali
iscritti agli albi di cui al comma 1" sono aggiunte le parole "nonché i centri di assistenza doganale".»
10-bis.0.301
Sbrollini
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Ritirato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10-bis.1.
(Proroga di termini in materia di procedure di accesso delle imprese ai benefici di cui agli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)
1. All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modifiche:
   a) al comma 1, le parole: «1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti:
«1° gennaio 2024 e fino al 30 giugno 2024»;
   b) ai commi 2 e 3, le parole: «1° luglio 2023», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «1°
luglio 2024».».
10-bis.0.302
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Respinto
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 10-bis.1
(Proroghe in materia di superbonus)
        1. All'articolo 9 del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, sostituire il comma 1 con il
seguente: "1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020n n. 34, convertito con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: sostituire il comma 8-bis
con il seguente: Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, la detrazione spetta anche
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2031, nella misura del 110 per cento per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2023 e dell'80 per cento per quelle sostenute tra il 1 gennaio 2024 e il 31
dicembre 2031. Le scadenze e le relative aliquote di cui al presente comma si applicano anche a tutti
gli altri interventi di efficienza energetica di cui al comma 2 del presente articolo eseguiti
congiuntamente a uno degli interventi di cui al comma 1.".
        2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante utilizzo di quota parte delle risorse del
Fondo di cui al comma 8 del presente articolo.
        3. A decorrere dal 1° marzo 2023 è istituita un'imposta ordinaria unica e progressiva sui grandi
patrimoni la cui base imponibile è costituita da una ricchezza netta superiore a 500.000 euro derivante
dalla somma delle attività mobiliari ed immobiliari al netto delle passività finanziarie, posseduta
ovvero detenuta sia in Italia che all'estero, da persone fisiche, la cui aliquota è stabilita in misura pari
a:
            a) 0,2 per cento per una base imponibile di valore compreso tra 500.000 euro e 1 milione di
euro;
            b) 0,5 per cento per una base imponibile di valore oltre 1 milione di euro ma non superiore a 5
milioni di euro;
            c) 1 per cento per una base imponibile di valore oltre i 5 milioni di euro ma non superiore a 10
milioni di euro;
            d) 1,5 per cento per una base imponibile di valore oltre i 10 milioni di euro ma non superiore a
50 milioni di euro;
            e) 2 per cento per una base imponibile di valore superiore ai 50 milioni di euro.
        4. Limitatamente all'anno d'imposta 2023, in deroga a quanto previsto dal precedente comma 3,
lettera e), per una base imponibile superiore ad 1 miliardo di euro l'aliquota è fissata al 3 per cento.
        5. Ai fini di cui al presente articolo, le persone fisiche e giuridiche residenti in Italia che
detengono all'estero immobili, investimenti ovvero altre attività di natura finanziaria, suscettibili di
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ARTICOLI 10-TER E 10-QUATER DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 10-ter.
(Proroga dell'utilizzo di manufatti amovibili nelle concessioni demaniali marittime e nei punti di
approdo a uso turistico-ricreativo)
1. I titolari delle concessioni demaniali marittime ad uso turistico-ricreativo e dei punti di approdo con
le medesime finalità turistico-ricreative, che utilizzino manufatti amovibili di cui alla lettera e.5) del
comma 1 dell'articolo 3 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, possono mantenere
installati i predetti manufatti fino al 31 dicembre 2023, nelle more del riordino della materia previsto
dall'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, fermo restando il carattere di amovibilità dei manufatti medesimi.
Articolo 10-quater.
(Tavolo tecnico consultivo in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali)
1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un tavolo tecnico con compiti consultivi e
di indirizzo in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali. Il tavolo è composto da
rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero dell'economia e delle
finanze, del Ministero delle imprese e del made in Italy, del Ministero dell'ambiente e della sicurezza
energetica e del Ministero del turismo, da rappresentanti del Ministro per la protezione civile e le
politiche del mare, del Ministro per gli affari regionali e le autonomie e del Ministro per gli affari
europei, da un rappresentante delle regioni e da un rappresentante per ogni associazione di categoria
maggiormente rappresentativa del settore. Ai componenti del tavolo non spettano rimborsi, gettoni di
presenza, emolumenti o indennità comunque denominati.
2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1, acquisiti i dati relativi a tutti i rapporti concessori in essere delle
aree demaniali marittime, lacuali e fluviali, elaborati ai sensi dell'articolo 2 della legge 5 agosto 2022,
n. 118, definisce i criteri tecnici per la determinazione della sussistenza della scarsità della risorsa

produrre redditi imponibili in Italia, sono tenute, sulla base della normativa vigente ed ai fini del
monitoraggio fiscale, alla relativa dichiarazione annuale. Per le violazioni degli obblighi di
dichiarazione di cui al presente comma è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria che va dal 3
per cento al 15 per cento dell'importo non dichiarato.
        6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge sono definiti i termini di attuazione del presente articolo e
la metodologia di valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità, degli strumenti finanziari,
delle azioni di società quotate e delle quote di società non quotate, da assoggettare all'imposta di cui al
comma 3.
        7. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concernenti la revisione della
disciplina relativa al sistema estimativo del catasto dei fabbricati, di cui al decreto legislativo 17
dicembre 2014, n. 198, per la valutazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo si
fa riferimento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.
        8. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in materia di tutela della salute, welfare,
diritti sociali, famiglia, istruzione scolastica, istruzione universitaria e post-universitaria, diritto
all'abitazione e assetto urbanistico, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
è istituito un apposito fondo, denominato «Fondo solidarietà" a cui afferiscono le maggiori entrate
permanenti derivanti dalla disposizione di cui al precedente comma 3.
        9. Al fine di fornire al Parlamento tutte le informazioni utili a esercitare un controllo costante
sull'attuazione delle finalità di cui al comma precedente, il Ministro dell'economia e delle finanze
trasmette annualmente alle competenti Commissioni parlamentari una relazione sullo stato di
attuazione e sull'andamento delle spese connesse alle medesime. Al termine dell'esame della relazione
ciascuna Commissione vota una risoluzione, su proposta di un suo componente e sugli aspetti di
propria competenza con la quale definire eventuali nuovi indirizzi politici di attuazione.»
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naturale disponibile, tenuto conto sia del dato complessivo nazionale che di quello disaggregato a
livello regionale, e della rilevanza economica transfrontaliera.
3. Ai fini dell'espletamento dei compiti del tavolo tecnico di cui al comma 1, ai commi 3 e 4
dell'articolo 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, le parole: « 31 dicembre 2024 », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ». Le concessioni e i rapporti di cui all'articolo 3,
comma 1, lettere a) e b), della legge 5 agosto 2022, n. 118, continuano in ogni caso ad avere efficacia
sino alla data di rilascio dei nuovi provvedimenti concessori.
EMENDAMENTO E ORDINE DEL GIORNO

ARTICOLO 11 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 11.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica)

10-quater.300
Patuanelli, Croatti, Castellone, Turco, Damante, Maiorino, Cataldi
Respinto
Sopprimere l'articolo.
G10-quater.300
Croatti
Respinto
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi» (AS 452-A),
        premesso che:
            l'articolo 10-quater del provvedimento in esame, introdotto nel corso dell'esame in sede
referente, istituisce, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, un tavolo tecnico con compiti
consultivi e di indirizzo in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali. Il tavolo è
composto da rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero
dell'economia e delle finanze, del Ministero delle imprese e del made in Italy, del Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero del turismo, da rappresentanti del Ministro
per la protezione civile e le politiche del mare, del Ministro per gli affari regionali e le autonomie e del
Ministro per gli affari europei, da un rappresentante delle regioni e da un rappresentante per ogni
associazione di categoria maggiormente rappresentativa del settore;
        considerato che:
            appare necessario garantire il coinvolgimento preliminare al tavolo ministeriale di tutte le
categorie interessate dalle decisioni assunte in materia di concessioni demaniali, affinché siano
adeguatamente rappresentati tutti gli interessi coinvolti;
            è di tutta evidenza che, accanto ai Ministeri coinvolti e alle associazioni di categoria dei
balneari, deve essere prevista la partecipazione al predetto Tavolo delle associazioni ambientaliste al
fine di tutelare eventuali determinazioni incidenti sui fragili ecosistemi  marino-costieri oggetto di
protezione ambientale, nonché delle associazioni dei consumatori in relazione ai servizi alla
balneazione che incidono sui diritti e sull'economia delle famiglie, trattandosi di servizi a pagamento
su un bene pubblico ad appartenenza collettiva destinato prioritariamente a finalità di tutela della
salute e del benessere degli individui  a cui,  in base alla legge e ai principi costituzionali, tutti gli
individui in piena uguaglianza devono poter avere accesso,
        impegna il Governo:
            a prevedere e assicurare la partecipazione al tavolo tecnico di un rappresentante per ciascuna
delle principali associazioni ambientaliste e di tutela dei consumatori di rilievo nazionale, così da
garantire la massima tutela dei beni pubblici oggetto di concessioni.
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1. Il termine per il reclutamento a tempo determinato del contingente massimo di centocinquanta unità
da inquadrare nell'Area III, posizione economica F1, previsto all'articolo 17-octies, comma 3, del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è
differito al biennio 2022-2023.
2. Il termine per l'assunzione a tempo indeterminato del contingente di personale in posizioni di livello
dirigenziale non generale nonché di cinquanta unità appartenenti all'area II, posizione economica F2,
di cui all'articolo 1, comma 317, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al triennio 2022-
2024.
3. Il termine per l'assunzione di duecentodiciotto unità di personale non dirigenziale ad elevata
specializzazione tecnica, da inquadrare nell'Area III, previste all'articolo 17-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni dalla legge del 6 agosto 2021, n. 113,
è differito al triennio 2022-2024.
4. All'articolo 12 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2019, n. 44, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
b) al comma 5, quarto periodo, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 ».
5. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: « un anno » sono sostituite dalle
seguenti: « due anni ».
6. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 4:
1) al comma 3, alinea, le parole: « entro il 18 aprile 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 18
aprile 2024 »;
2) al comma 3-bis, le parole: « e, successivamente, ogni cinque anni » sono sostituite dalle seguenti: «
e, successivamente, entro il 18 luglio 2024 e ogni cinque anni a partire da tale data »;
3) al comma 4, le parole: « e, successivamente, ogni cinque anni » sono sostituite dalle seguenti: « e,
successivamente, entro il 18 giugno 2023 e ogni cinque anni a partire da tale data »;
b) all'articolo 7, comma 1, lettera d), le parole: « e, successivamente, ogni cinque anni » sono sostituite
dalle seguenti: « e, successivamente, entro il 18 gennaio 2025 e ogni cinque anni a partire da tale data
».
7. Al fine di contemperare le esigenze di tutela del territorio con gli obiettivi di sicurezza energetica
del Paese, per gli interventi di cui alla delibera del Comitato interministeriale per la programmazione
economica n. 47/2014 del 10 novembre 2014, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo
2015, il termine di cui all'articolo 44, comma 7-bis, terzo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è prorogato al 30 giugno 2024.
8. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole: « 30 aprile 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2023 » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il primo periodo non si applica alle
clausole contrattuali che consentono all'impresa fornitrice di energia elettrica e gas naturale di
aggiornare le condizioni economiche contrattuali alla scadenza delle stesse, nel rispetto dei termini di
preavviso contrattualmente previsti e fermo restando il diritto di recesso della controparte. ».
8-bis. In considerazione di quanto disposto dall'articolo 22, comma 2-bis.1, del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, al comma 24 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il terzo
periodo è sostituito dai seguenti: « Fino al 30 settembre 2023, nel limite delle risorse effettivamente
disponibili l'ARERA individua detto fabbisogno prioritariamente per finanziare i meccanismi di
reintegrazione di morosità a favore degli esercenti il servizio di default distribuzione e il servizio di
fornitura di ultima istanza, prevedendo al contempo modalità finalizzate a ridurre le tempistiche di
versamento di tali importi. Eventuali ulteriori risorse residue sono destinate alla riduzione, nell'anno
2023, degli oneri generali di sistema per il settore del gas naturale ».
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8-ter. All'articolo 8, comma 2-bis, ultimo periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2024 ».
8-quater. All'articolo 24-bis, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, dopo il terzo
periodo è inserito il seguente: « Per gli impianti fotovoltaici di potenza nominale superiore o uguale a
10 kW entrati in esercizio negli anni dal 2006 al 2012, per i quali è già stato avviato il processo di
trattenimento delle quote a garanzia, il termine entro il quale i soggetti responsabili possono
comunicare la scelta di partecipare a un sistema collettivo al GSE e al sistema collettivo medesimo
nonché inviare a quest'ultimo la relativa documentazione di adesione è fissato al 30 giugno 2023 ».
8-quinquies. All'articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « al 31
ottobre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2024 ».
8-sexies. All'attuazione di quanto previsto dal comma 8-quinquies si provvede nel limite massimo
delle risorse disponibili stanziate ai sensi dell'articolo 1, comma 704, della citata legge n. 178 del 2020
e nel rispetto del riparto di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 luglio 2021,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 183 del 2 agosto 2021, ferma restando la durata non superiore a
tre anni di ciascun contratto individuale di lavoro a tempo determinato.
8-septies. Al comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
8-octies. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, le parole: « Entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: «
Entro il 31 dicembre 2023 » e le parole: « di origine non biologica » sono sostituite dalle seguenti: « ,
ivi inclusa la produzione di idrogeno originato dalle biomasse, nel rispetto dei limiti emissivi previsti
dalla normativa dell'Unione europea e comunque dalla disciplina in materia di aiuti di Stato ».
8-novies. Al fine di aumentare la sicurezza del sistema energetico nazionale, all'articolo 5-bis, comma
4, primo periodo, del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge
5 aprile 2022, n. 28, dopo le parole: « esclusivamente durante il periodo emergenziale » sono inserite
le seguenti: « e comunque almeno fino al 31 marzo 2024 ».
8-decies. All'articolo 40-bis, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: « per il solo anno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni 2022 e 2023 ».
8-undecies. Il termine di cui all'articolo 7, comma 1, del regolamento che disciplina la cessazione della
qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine
minerale, di cui al decreto del Ministro della transizione ecologica 27 settembre 2022, n. 152, è
prorogato di sei mesi. Conseguentemente, il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del medesimo
regolamento di cui al decreto del Ministro della transizione ecologica 27 settembre 2022, n. 152, è
prorogato di ulteriori sei mesi dalla conclusione della fase di monitoraggio di cui all'articolo 7, comma
1, del medesimo regolamento, secondo la scadenza stabilita ai sensi del presente comma.
EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
11.7
Paita
Respinto
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. le società e gli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture
nell'elaborazione dei piani di azione di cui al comma 6, lettera a), numero 1), tengono conto delle
osservazioni e rilievi degli enti locali interessati dai relativi interventi.»
11.300
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
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        «6-bis. All'articolo 1, comma 11, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole "primo
trimestre" sono sostituite dalle seguenti "primo, secondo e terzo trimestre"»
11.301
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti "31 dicembre 2023".»
11.302
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Respinto
Dopo il comma 8 inserire il seguente:
        «8.1. Con riferimento alle autorizzazioni di spesa di cui all'articolo 1, comma 500, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, per il quinquennio 2018-2022, le quote di contributi non impiegate e
rendicontate nel primo triennio 2018-2020, per rinvii e riprogrammazioni delle attività a causa delle
limitazioni emergenziali per la pandemia e, per i conseguenti ritardi intervenuti nell'adeguamento degli
atti convenzionali, tutte quelle relative alle annualità 2021 e 2022, possono essere impegnate e
rendicontate sino al 31 dicembre 2024.»
11.62
Lombardo, Fregolent
Ritirato
Dopo il comma 8-bis aggiungere il seguente:
        «8-bis.1. All'articolo 40, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, di
attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre
2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, le parole da "dal 2023" fino alle
parole "della direttiva (UE) 2018/2001," sono sostituite dalle seguenti parole "dal 2024".»
11.95
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 8-bis aggiungere il seguente:
        «8-bis.1. I contributi straordinari di cui all'articolo 1, commi 3 e 5 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 sono prorogati al secondo e terzo trimestre dell'anno 2023.»
11.303
Fregolent
Ritirato
Al comma 8-ter, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e all'articolo 23, comma 1, la lettera g-ter) è
abrogata».
11.78
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 8-quater, inserire il seguente:
        «8-quater.1. Al fine di mitigare gli effetti dell'aumento dei prezzi del settore elettrico, in
attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, ai soggetti in possesso dei requisiti di
cui al decreto ministeriale del 16 settembre 2022, n. 341 è concesso un termine per la presentazione
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delle richieste di accreditamento alla procedura di assegnazione al GSE fino al 30 marzo 2023.»
11.304
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Respinto
Sopprimere i commi 8-septies e 8-novies.
11.305
Mirabelli, Manca, Astorre, Zambito
Respinto
Dopo il comma 8-undecies aggiungere i seguenti:
        «8-duodecies. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: "alla data del 30 giugno 2023 siano stati
effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "alla data
del 31 dicembre 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento
complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2024".
        8-terdecies. All'onere derivante dal comma 8-duodecies, pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
11.306
Rossomando, Misiani
Respinto
Dopo il comma 8-undecies, aggiungere i seguenti:
        «8-duodecies. All'articolo 1, comma 16, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sostituire le parole:
"dei mesi di gennaio, febbraio e marzo dell'anno 2023" con le seguenti: "dei mesi di gennaio, febbraio,
marzo, aprile, maggio e giugno dell'anno 2023".
        8-terdecies. Agli oneri derivanti dal comma 8-duodecies, stimati in 62,21 milioni di euro per
l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190"».
G11.300
Paita
Accolto
Il Senato,
        in sede di esame dell'atto senato 452, recante il disegno di legge di conversione del decreto-legge
29 dicembre 2022, n. 198 "Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi"
 premesso che:
        l'installazione di barriere acustiche ha un impatto significativo tanto sul piano ambientale,
climatico e paesaggistico, quanto su quello turistico (e quindi economico), pregiudicando non solo le
abitazioni che affacciano sulle infrastrutture oggetto di intervento, ma gli interi agglomerati urbani nel
loro complesso;
            come previsto dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, al fine di evitare, prevenire o
ridurre gli effetti nocivi dell'esposizione al rumore ambientale, compreso il fastidio, sono state definite
le competenze e le procedure per:
           a) l'elaborazione della mappatura acustica e delle mappe acustiche strategiche di cui all'articolo
3 del suddetto decreto;
            b) l'elaborazione e l'adozione dei piani di azione di cui all'articolo 4 del medesimo decreto,
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ARTICOLO 12 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI
APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 12.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle imprese e del made in Italy)
1. All'articolo 11-quater, comma 8, secondo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: « fino al 31 dicembre 2022
» sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 » e dopo la parola: « Stato » sono aggiunte
le seguenti: « , ivi inclusi i crediti da recupero di aiuti di Stato dichiarati illegali dalla Commissione
europea ».
1-bis. All'articolo 1, comma 1055, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « entro il 30 giugno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 30 novembre 2023 ».
1-ter. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « entro il 30
settembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 30 novembre 2023 ».
2. Al fine di consentire il rispetto del termine stabilito dall'articolo 5, comma 6, della legge 28
dicembre 2015, n. 220, nonché il pieno esercizio delle competenze della Commissione parlamentare
per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, il termine di scadenza del contratto di
servizio vigente tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e la RAI - Radiotelevisione italiana
S.p.a. è differito al 30 settembre 2023.
2-bis. Sino alla data del 31 dicembre 2023, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, commi da
482 a 485, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il fornitore del servizio universale ai sensi
dell'articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, procede, su richiesta e nei limiti delle
forniture disponibili, alla consegna anche agli enti del Terzo settore dei decoder idonei alla ricezione
di programmi televisivi con nuovi standard trasmissivi (DVB-T2/HEVC) di prezzo non superiore ad
euro 30, a valere sulle risorse disponibili già impegnate.
3. La misura di cui all'articolo 2, comma 1, lettera f-bis) del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 6 aprile 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 16 maggio 2022, come modificato
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 agosto 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 232 del 4 ottobre 2022, adottato in attuazione dell'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è estesa alle annualità
2023 e 2024. Conseguentemente, le risorse assegnate dal citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 6 aprile 2022 per gli anni 2023 e 2024 alla concessione di incentivi per l'acquisto di nuovi
veicoli, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a) del citato decreto, sono ridotte di 40 milioni di euro
per ciascuna delle annualità 2023 e 2024 per essere destinate alla misura di cui all'articolo 2, comma 1,
lettera f-bis) del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.
4. All'articolo 54-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con

volti ad evitare e a ridurre il rumore ambientale laddove necessario, in particolare, quando i livelli di
esposizione possono avere effetti nocivi per la salute umana, nonché ad evitare aumenti del rumore
nelle zone silenziose;
            c) assicurare l'informazione e la partecipazione del pubblico in merito al rumore ambientale ed
ai relativi effetti.
        recentemente diversi comuni sono interessati dalla realizzazione e messa in opera di progetto di
installazione di barriere fonoassorbenti in tratti cittadini;
            tenere in considerazione le caratteristiche, le esigenze e le peculiarità dei singoli comuni appare
fondamentale per di pregiudicare molteplici interessi di carattere generale, tanto sul piano ambientale,
climatico e paesaggistico, quanto su quello turistico (e quindi economico), pregiudicando non solo le
abitazioni che affacciano sulla ferrovia, ma l'intero agglomerato urbano interessato;
        impegna il Governo
            ad adottare soluzioni normative volte ad assicurare che le società e gli enti gestori di TPL e di
infrastrutture collegate tengano in debita considerazione, sia nella fase di progettazione che di
realizzazione dei cd. piani antirumore, dei rilievi dei comuni interessati.
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modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: « entro il 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 ».
4-bis. All'articolo 1, comma 6, secondo periodo, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».
5. Al fine di dare attuazione all'Accordo tra l'Italia e la Santa Sede in materia di radiodiffusione
televisiva e sonora del 14 e 15 giugno 2010, il Ministero delle imprese e del made in Italy predispone
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto una procedura di gara con offerte
economiche al ribasso per selezionare un operatore di rete titolare di diritto d'uso radiofonico nazionale
in tecnica DAB che renda disponibile, senza oneri, per la Città del Vaticano, per un periodo pari alla
durata dell'Accordo, la capacità trasmissiva di un modulo da almeno 36 unità di capacità trasmissiva su
un multiplex DAB con copertura nazionale.
5-bis. Il contributo di cui all'articolo 30-quater, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni e con
le modalità ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023. Agli oneri derivanti
dall'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1, comma 1,
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota destinata agli interventi di competenza
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
6. Al fine di rimborsare gli importi di aggiudicazione corrisposti dall'operatore di rete che renda
disponibile senza oneri per la Città del Vaticano per un periodo pari alla durata dell'Accordo la
capacità trasmissiva ai sensi del comma 5, è autorizzata la spesa di 338.000 euro annui a decorrere
dall'anno 2023. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
6-bis. All'articolo 389, comma 3, del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Fermo quanto previsto dal
periodo precedente, le disposizioni di cui al decreto ministeriale adottato ai sensi del predetto articolo
4, comma 1-bis, non si applicano agli immobili per i quali il titolo edilizio sia stato rilasciato prima
della data di entrata in vigore del medesimo decreto ».
6-ter. All'articolo 1, comma 406, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: « Ministro
dell'economia e delle finanze » sono inserite le seguenti: « , di concerto con il Ministro delle imprese e
del made in Italy, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
».
6-quater. All'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « all'obbligo di notifica di cui al comma 2 » sono
aggiunte le seguenti: « , qualora la quantità di rottami ferrosi sia superiore a 250 tonnellate, ovvero
qualora la somma della quantità di rottami ferrosi oggetto delle operazioni effettuate nell'arco di
ciascun mese solare sia superiore a 500 tonnellate. Con la singola operazione che nell'arco di ciascun
mese solare supera le 500 tonnellate, da notificare entro i termini previsti dal comma 2, si dà atto del
superamento del limite in conseguenza delle precedenti esportazioni »;
b) al comma 4, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2023 ».
6-quinquies. L'omessa notifica di esportazioni di rottami ferrosi, effettuate sino al 31 dicembre 2022,
per quantitativi inferiori alle soglie di cui all'articolo 30, comma 1, del citato decreto-legge n. 21 del
2022, come modificato dal comma 6-quater, lettera a), del presente articolo non dà luogo
all'applicazione di sanzioni.
6-sexies. All'articolo 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) al comma 1, alinea, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2024 »;
b) al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;
c) al comma 3, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».
EMENDAMENTI
12.4
Sbrollini
Ritirato
Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente:
        «1-quater. All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) al comma 1, le parole: «1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «1° gennaio 2024 e fino al 30 giugno 2024»;
            b) ai commi 2 e 3, le parole: «1° luglio 2023», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: «1° luglio 2024».»
12.67
Gelmini
Respinto
Dopo il comma 1-ter aggiungere il seguente:
        «1-ter.1 All'articolo 1, comma 1057-bis della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche: "Il credito d'imposta è riconosciuto nella misura
del 40 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 20
per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di
euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di
euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro".»
12.7
Sbrollini
Respinto
Dopo il comma 2-bis, inserire il seguente:
        «2-ter. All'articolo 24, comma 5-ter, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole "e per l'anno 2023 nel caso in cui le società partecipate abbiano
prodotto un risultato medio in utile per il triennio 2018-2020".»
12.14
Fregolent
Ritirato
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 40, comma 1, del decreto legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite con le
seguenti "31 dicembre 2023"»
12.16
Nicita, Manca, Furlan, Ternullo, Damante
Respinto
Al comma 4, sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2023» con le seguenti:« entro il 30 giugno
2024» e aggiungere in fine le seguenti parole:« e le parole: "nonché del" sono sostituite dalle seguenti:
", anche in deroga al" e il comma 2 è soppresso.»
12.24
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Paita
Respinto
Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:
        «4-ter. All'articolo 1, comma 1058, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "e fino al 31
dicembre 2023, ovvero entro il 30 giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "e fino al 31 dicembre
2024, ovvero entro il 30 giugno 2025" e al comma 1058-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole "a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2024, ovvero entro il 30 giugno 2025"
sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° gennaio 2025 e fino al 31 dicembre 2025, ovvero
entro il 30 giugno 2026".»
12.27
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:
       «4-ter. All'articolo 3 del decreto-legge 23 settembre 2022, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole "emesse nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "emesse nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2023".»
12.35
Gelmini
Respinto
Dopo il comma 6-bis inserire i seguenti:
        «6-bis.1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 210, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2025»;
            b) al comma 210-bis, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2026».
        6-bis.2. Ai fini della proroga di cui al comma 10-bis, all'articolo 22, comma 2, del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50 convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: «le
misure del credito d'imposta sono rispettivamente diminuite al 40 per cento e al 35 per cento» sono
sostituite dalle seguenti: «si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 211, della legge 27
dicembre 2019, n. 160».»
12.62
Gelmini
Respinto
Dopo il comma 6-bis, aggiungere i seguenti:
        «6-bis.1. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole "ovvero
entro il 30 settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "ovvero entro il 31 dicembre 2023".
        6-bis.2. All'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: "I servizi di comunicazione elettronica quali servizi abilitanti della trasformazione
tecnologica."»
12.48
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 6-bis inserire il seguente:
        «6-bis.1. All'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, il secondo periodo del comma 1 è sostituito dai seguenti: "A decorrere dal 1° aprile 2022,

DDL S. 452 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 38  del 15/02/2023

Senato della Repubblica Pag. 1696

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33005
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36436
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22966
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22966
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36436


la garanzia diretta è concessa previo pagamento di una commissione da versare al Fondo di cui
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, la riassicurazione e la
controgaranzia sono rilasciate a titolo gratuito. Non si dà luogo a rimborso di quanto già versato».
12.70
Gelmini
Respinto
Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:
        «6-bis.1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi delle materie prime, nonché dei
carburanti e dei prodotti energetici, anche in conseguenza della grave crisi internazionale in atto in
Ucraina, le misure contenute nell'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
nella legge 23 luglio 2021, n. 106, sono prorogate per l'anno 2022.»
12.82
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:
        «6-bis.1. Il decreto ministeriale del 20 luglio 2022 n. 154 si applica alle polizze di assicurazione
aventi ad oggetto immobili da costruire per i quali il titolo abilitativo edilizio sia stato richiesto o
presentato successivamente alla sua entrata in vigore. Inoltre, si considerano in ogni caso validi, senza
necessità di successivo adeguamento, gli accordi preliminari di polizza, comunque denominati,
stipulati prima dell'entrata in vigore del predetto decreto.»
12.89
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:
        «6-bis.1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 342 a 354, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 relative al contratto di prestazione di lavoro occasionale di tipo accessorio, si applicano anche al
settore del commercio su aree pubbliche.»
12.93
Fregolent
Respinto
Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:
«6-bis.1. All'articolo 1, comma 423, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole "entro il 30
settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2023".»
12.94
Fregolent
Respinto
Dopo il comma 6-bis inserire il seguente:
        «6-bis.1. In considerazione degli effetti della guerra all'Ucraina sul sistema del commercio
internazionale, a causa dei problemi nell'approvvigionamento di materie prime e di componenti e dei
conseguenti ritardi nella fornitura di prodotti e servizi oggetto di investimento agevolato in base alla
normativa nazionale o regionale, i termini di rendicontazione da parte delle imprese beneficiarie, ove
precedenti, sono differiti al 30 giugno 2023.»
12.34
Fregolent
Respinto
Apportare le seguenti modificazioni:
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ARTICOLI DA 12-BIS A 15 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE

            a) al comma 6-quater, lettera a), dopo le parole: «secondo periodo» inserire le seguenti: «dopo
la parola: "ferrosi", sono inserite le seguenti: "inclusi i rottami di lega di nichel"»
            b) dopo il comma 6-quater, aggiungere il seguente: «6-quater.1. Le misure di cui all'articolo 30
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni con la legge 20 maggio 2022, n.
51, si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge e fino al 30 settembre 2023.»
            c) al comma 6-quinquies, sostituire le parole: «al 31 dicembre 2022» con le seguenti: «fino
alla data di entrata in vigore della presente disposizione»
12.300
Patuanelli, Croatti, Turco, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Respinto
Sopprimere il comma 6-sexies.
12.301
Manca
Respinto
Dopo il comma 6-sexies, aggiungere il seguente:
        «6-septies. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:
           a) al comma 1054, le parole: "a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021,
ovvero entro il 30 giugno 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al
31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore";
            b) al comma 1055, le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022,
ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino
al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore";
            c) al comma 1056, le parole "a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021,
ovvero entro il 31 dicembre 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo
ordine risulti accettato dal venditore" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore";
            d) al comma 1057, le parole "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022,
ovvero entro il 30 settembre 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20
per cento del costo di acquisizione" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore".»
12.302
Giacobbe, Manca, Franceschelli, La Marca, Martella, Lorenzin, Misiani, Nicita
Respinto
Dopo il comma 6-sexies, aggiungere il seguente:
        «6-septies. All'articolo 1, comma 423, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole "entro il 30
settembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2023".»
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MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 12-bis.
(Prevenzione degli incendi nelle strutture turistico-ricettive)
1. In considerazione dell'impatto che l'emergenza pandemica, la situazione geopolitica internazionale e
l'incremento dei prezzi dell'energia elettrica e del gas naturale hanno prodotto sui conti delle imprese,
riducendone la capacità di investimento, al comma 1122 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, la lettera i) è sostituita dalla seguente:
« i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in
vigore della regola tecnica di cui al decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano
straordinario di adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle
disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2024, previa presentazione al comando
provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA parziale, attestante il rispetto di
almeno sei delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al
fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e
montacarichi; impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è
prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a depositi. Limitatamente ai rifugi alpini, il
termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2023 ».
2. Nelle more del completo adeguamento alle previsioni di cui all'articolo 1, comma 1122, lettera i),
della legge n. 205 del 2017, come sostituita dal comma 1 del presente articolo, i titolari delle attività di
cui alla citata lettera i) sono tenuti a:
a) pianificare ed attuare secondo la cadenza stabilita nell'allegato I al decreto del Ministro dell'interno
1° settembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 230 del 25 settembre 2021, l'attività di
sorveglianza volta ad accertare visivamente la permanenza delle normali condizioni operative, della
facile accessibilità e dell'assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte poste lungo le
vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di esodo e delle uscite di emergenza, su
estintori e altri sistemi di spegnimento, apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora o
impianto di allarme;
b) applicare le misure previste dall'articolo 5 del decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012;
c) provvedere all'integrazione dell'informazione dei lavoratori sui rischi specifici derivanti dal mancato
adeguamento antincendio dell'attività;
d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche derivanti dall'analisi del rischio residuo
connesso alla mancata attuazione delle misure di sicurezza e dalla presenza di cantieri all'interno delle
attività;
e) assicurare al personale incaricato dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta
antincendio e gestione del piano di emergenza la frequenza del corso almeno di tipo 2-FOR di cui
all'allegato III al decreto del Ministro dell'interno 2 settembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
 n. 237 del 4 ottobre 2021.
3. I soggetti che hanno superato il periodo di addestramento previsto dal comma 1 dell'articolo 8 del
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, se occupati nelle attività ricettive turistico-alberghiere,
possono essere adibiti all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione
del piano di emergenza, con esonero dalla frequenza dei corsi previsti dalla lettera e) del comma 2 e
dal rilascio dei relativi attestati.
Articolo 13.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale)
1. All'articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: « Per gli uffici all'estero del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione internazionale » sono sostituite dalle seguenti: « Per i servizi in
rete del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale rivolti ai cittadini all'estero » e
le parole: « al 31 dicembre 2022 e al 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2025 e al 31 marzo 2026 ».
2. All'articolo 5-ter del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 aprile 2022, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, alinea, le parole da: « negli ultimi tre bilanci » fino a: « totale » sono sostituite dalle
seguenti: « nei bilanci 2020 e 2021 depositati, un fatturato medio, derivante da operazioni di
esportazione verso l'Ucraina, la Federazione russa e la Bielorussia, pari almeno al 10 per cento del
fatturato estero complessivo aziendale »;
b) al comma 3, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2023 ».
3. All'articolo 29 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, primo periodo, le parole da: « per fare fronte » fino a: « approvvigionamenti » sono
sostituite dalle seguenti: « considerate singolarmente o a livello di gruppo, per fare fronte agli impatti
negativi sulle esportazioni derivanti dalle difficoltà o dai rincari degli approvvigionamenti anche a
livello di filiera »;
b) al comma 2, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2023 ».
4. All'articolo 48, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 ».
5. All'articolo 38, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole: « nell'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « negli
anni 2022 e 2023 » e dopo le parole: « medesimo anno » sono aggiunte le seguenti: « in cui avviene il
versamento ».
Articolo 14.
(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero della difesa)
1. In attesa dell'esercizio della delega prevista dall'articolo 40, comma 2, lettera e), della legge 17
giugno 2022, n. 71, per l'anno 2023 il termine previsto dall'articolo 69, comma 4, del codice
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, per l'indizione delle
elezioni per il rinnovo dei componenti del Consiglio della magistratura militare, è prorogato al 30
settembre 2023.
Articolo 15.
(Proroga di termini in materia di agricoltura)
1. All'articolo 4, comma 1-bis, della legge 13 maggio 2011, n. 77, le parole: « Fino al 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2023 ».
1-bis. All'articolo 1, comma 908, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, al primo periodo, le parole: «
per il biennio 2021-2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2021, 2022 e 2023 » e dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « In caso di mancata copertura di tutti i posti previsti al primo
periodo, l'Agenzia è autorizzata ad attingere a graduatorie, ancora in corso di validità, relative a
precedenti procedure concorsuali ».
1-ter. La validità dei certificati di abilitazione all'acquisto e all'utilizzo, alla vendita e all'attività di
consulente in materia di prodotti fitosanitari, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine
irroratrici, rilasciati ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, in scadenza nel 2022, è
prorogata fino al 30 giugno 2023.
1-quater. È prorogata, a decorrere dall'anno 2023, la corresponsione di compensi, indennità, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati per i componenti degli organi
degli enti controllati o vigilati dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
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Conseguentemente, all'articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: « in ogni caso eliminando ogni forma di compenso, indennità, gettone di
presenza, rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato per i componenti, » sono
soppresse;
b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: « È eliminata ogni forma di compenso, indennità,
gettone di presenza, rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato, per i componenti
dei comitati e delle commissioni, comunque denominati, operanti presso il Ministero dell'agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste ».
1-quinquies. All'articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) le parole: « 31 marzo 2023 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2023 »;
b) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:
« 1-quater. Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1, a pena di
decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito, inviano all'Agenzia, delle entrate
un'apposita comunicazione sull'importo del credito maturato nell'esercizio 2022. Il contenuto e le
modalità di presentazione della comunicazione sono definiti con provvedimento del direttore della
medesima Agenzia, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione ».
1-sexies. All'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, dopo le parole: « Gli operatori che effettuano le attività di cui all'allegato 2,
sezione 6, tabella A, trasmettono all'Azienda sanitaria locale nel mese di gennaio di ogni anno, » sono
inserite le seguenti: « a decorrere dal 30 giugno 2023, »;
b) al quarto periodo, dopo le parole: « con l'esclusione di quelli di cui alle sezioni da 1 a 5 dell'allegato
2 » sono aggiunte le seguenti: « e degli operatori di cui al comma 7 dell'articolo 1 che effettuano
produzione primaria e operazioni associate, come definite all'articolo 2, comma 1, lettere b), c) e d) ».
1-septies. All'articolo 1, comma 509, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: « 2020, 2021 e
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025 ».
1-octies. Agli oneri di cui al comma 1-septies, pari a 1,29 milioni di euro per l'anno 2024 e 0,74
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 della legge 23 dicembre 1999, n. 499.
1-novies. All'articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
« 2-bis. Le misure di cui ai commi 1 e 2 sono prorogate per l'anno 2023.
2-ter. Al fine di facilitare il processo di ricomposizione fondiaria e la rigenerazione dei territori
interessati dall'evento patogeno della Xylella fastidiosa, per l'anno 2023, gli atti di trasferimento a
titolo oneroso, a favore di coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa
gestione previdenziale ed assistenziale, di terreni interessati dal predetto evento patogeno e delle
relative pertinenze, qualificati come agricoli in base agli strumenti urbanistici vigenti, di valore
economico inferiore o uguale a 50.000 euro e, comunque, sino a una superficie non superiore a cinque
ettari, sono esenti dall'imposta ipotecaria e da quella catastale; l'imposta di registro si applica in misura
fissa, pari a 200 euro. Per i medesimi atti, gli onorari notarili sono ridotti della metà. Per il periodo di
cinque anni decorrenti dalla data del trasferimento immobiliare, la destinazione d'uso agricola dei
terreni e delle pertinenze oggetto di trasferimento non può essere modificata. Le agevolazioni fiscali di
cui al presente comma valgono come incentivi statali ai fini di quanto previsto dall'articolo 65 del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 ».
1-decies. Agli oneri di cui al comma 1-novies, valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 della legge 23
dicembre 1999, n. 499.
2. All'articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
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22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 11, le parole: « 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 »;
b) conseguentemente, al comma 10 l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: « Nei successivi sessanta
giorni dalla predetta data il commissario predispone comunque la situazione patrimoniale del
soppresso Ente riferita alla data del 31 dicembre 2023, nonché il piano di riparto con la graduazione
dei crediti. Fino a tale data sono sospesi le procedure esecutive ed i giudizi di ottemperanza nei
confronti dell'EIPLI, instaurati ed instaurandi, nonché l'efficacia esecutiva delle cartelle di pagamento
notificate ed in corso di notifica da parte di Agenzia delle entrate-Riscossione, oltreché i pagamenti dei
ratei in favore dell'Agenzia delle entrate già scaduti o in corso di scadenza. Al fine di favorire la
predisposizione del piano di riparto sino alla data di deposito dello stesso, il giudice dell'esecuzione
libera le somme eventualmente pignorate in precedenza a carico dell'ente ».
3. All'articolo 19-bis, comma 2, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: « entro sessanta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « entro un anno ».
3-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole: « del medesimo articolo 5 » sono sostituite dalle
seguenti: « e ai termini di cui al comma 5, che sono fissati in sessanta giorni, del medesimo articolo 5
».
3-ter. Il termine di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 29 marzo 2022, adottato ai sensi dell'articolo 1, commi da 139 a 143, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25 maggio 2022, è prorogato
al 1° gennaio 2025. Il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del citato decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2022, è prorogato al 31 dicembre 2024.
3-quater. In considerazione del perdurare della crisi determinata dall'emergenza da COVID-19 nonché
della crisi energetica collegata alla guerra in Ucraina ed al fine di garantire liquidità alle aziende
agricole, all'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 900.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.
EMENDAMENTI
15.3
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 1-bis, inserire i seguenti:
       «1-bis.1. All'articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:
"operano prevalentemente da altri imprenditori agricoli." sono aggiunte le seguenti: "La misura si
applica anche per il 2023".
        1-bis.2. All'articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: "la
propria qualifica", sono aggiunte le seguenti: ", compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,"».
15.4
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
        «1-bis.1. All'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito con
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modificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "per l'anno 2023".»
15.16
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
        «1-bis.1. All'articolo 1, comma 51, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: "entro il 31
marzo 2023" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 giugno 2023".»
15.19
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
        «1-bis.1. All'articolo 13, comma 3 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, dopo le parole
"con l'esclusione di quelli di cui alle sezioni da 1 a 5 dell'allegato 2" sono aggiunte le seguenti: "e degli
operatori di cui al comma 7 dell'art. 1 che effettuano produzione primaria e operazioni associate, come
definite all'articolo 2, comma 1, lettere b), c) e d)".».
15.26
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
        «1-bis.1. La validità dei certificati di abilitazione all'acquisto e all'impiego, alla vendita e
all'attività di consulenza in materia di prodotti fitosanitari, nonché degli attestati di funzionalità delle
macchine irroratrici rilasciati ai sensi del decreto legislativo n. 150/2012, in scadenza nel 2022, è
prorogata fino al 30 giugno 2023.»
15.30
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
        «1-bis.1. Le sanzioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178, si
applicano a partire dal 1° luglio 2023.».
15.39
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
        «1-bis1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: "per
l'anno 2022" sono aggiunte le seguenti: "e per l'anno 2023".»
15.50
Lombardo
Ritirato
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
        «1-bis.1. All'articolo 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole "per l'anno
2021", sono sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2023".»
15.56
Gelmini
Ritirato
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ARTICOLI 15-BIS E 16 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 15-bis.
(Disposizioni in materia di accisa sulla birra)
1. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione
e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3-bis, le parole: « per il solo anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni
2022 e 2023 »;
b) al comma 3-quater, introdotto dall'articolo 1, comma 985, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
all'alinea, le parole: « Limitatamente all'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « Limitatamente
agli anni 2022 e 2023 ».
2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 986 è sostituito dal seguente:
« 986. L'aliquota di accisa sulla birra di cui all'allegato I annesso al testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, dal 1° gennaio
2022 al 31 dicembre 2022, in euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato, dal 1° gennaio 2023 al 31
dicembre 2023, in euro 2,97 per ettolitro e per grado-Plato e, a decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro
2,99 per ettolitro e per grado-Plato ».
3. Ai fini dell'applicazione delle aliquote di accisa ridotte di cui all'articolo 35, commi 3-bis e 3-quater
, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dal comma 1 del
presente articolo, si applicano anche per l'anno 2023 le disposizioni del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 24 giugno
2019, come modificato dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 marzo 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.
4. Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dai commi 1 e 2, i soggetti obbligati al pagamento
dell'accisa hanno titolo al rimborso della maggiore accisa versata sui quantitativi di birra immessi in
consumo nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2023 e la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. A tale scopo i medesimi soggetti presentano all'Agenzia delle
dogane e dei monopoli, entro novanta giorni dalla predetta data di entrata in vigore, un'istanza di
rimborso mediante accredito ai sensi dell'articolo 6, comma 4, del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 12 dicembre 1996, n. 689, a scomputo dei successivi versamenti dell'accisa
dovuta.
5. Lo stanziamento del fondo da ripartire per provvedere ad eventuali sopravvenute maggiori esigenze
di spese per acquisto di beni e servizi, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura,

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
        «1-bis1. All'articolo 1, comma 506, ultimo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: «Per l'anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2021, 2022 e 2023».»
15.11
Gelmini
Ritirato
Dopo il comma 3-bis, inserire i seguenti:
        «3-bis.1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare dell'aumento eccezionale
del prezzo del gasolio e della benzina utilizzati come carburante dalle imprese esercenti l'attività della
pesca, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 45 a 50, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, si
applicano anche alle spese sostenute per gli acquisti di carburante effettuati dagli stessi esercenti le
attività della pesca nel secondo trimestre dell'anno solare 2023.
        3-bis.2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, quantificati 22 milioni per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
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della sovranità alimentare e delle foreste, è incrementato di 810.000 euro per l'anno 2024.
6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8,15 milioni di euro per l'anno 2023 e in 350.000
euro per l'anno 2025 e pari a 810.000 euro per l'anno 2024, si provvede, quanto a 8,15 milioni di euro
per l'anno 2023 e a 350.000 euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, e, quanto a 810.000 euro per l'anno 2024, mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal
comma 1.
Articolo 16.
(Proroga di termini in materia di sport)
1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 51, comma 1, le parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 1° luglio 2023 » e dopo le parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2022 » sono
aggiunte le seguenti: « e ad esclusione delle disposizioni di cui all'articolo 13, comma 7, che si
applicano a decorrere dal 1° luglio 2024 »;
a-bis) all'articolo 51, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. Per i lavoratori sportivi dell'area del dilettantismo che nel periodo d'imposta 2023
percepiscono compensi di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché compensi
assoggettati ad imposta ai sensi dell'articolo 36, comma 6, del presente decreto, l'ammontare escluso
dalla base imponibile ai fini fiscali per il medesimo periodo d'imposta non può superare l'importo
complessivo di euro 15.000 »;
b) all'articolo 52, comma 1, alinea, le parole: « A decorrere dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « A decorrere dal 1° luglio 2023 ».
2. Conseguentemente, all'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, le
parole: « 31 luglio 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° luglio 2023 », dopo il primo periodo è
inserito il seguente: « Il predetto termine è prorogato al 1° luglio 2024 per i tesseramenti che
costituiscono rinnovi, senza soluzione di continuità, di precedenti tesseramenti » e, all'ultimo periodo,
le parole: « Decorso il termine di cui al primo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « Decorsi i
termini di cui al primo e al secondo periodo ».
2-bis. All'articolo 31, comma 3, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « Le Federazioni sportive nazionali e le Discipline sportive associate approvano i
regolamenti di cui al comma 2 entro il 31 dicembre 2023. Nel caso di mancata adozione entro il
predetto termine, vi provvede l'Autorità politica delegata in materia di sport, con proprio decreto. In
ogni caso, il vincolo sportivo previsto dalla Federazione sportiva nazionale o dalla Disciplina sportiva
associata che, decorso il predetto termine, non abbia provveduto all'adozione del regolamento, si
intende abolito il 31 dicembre 2023 per i tesseramenti che costituiscono rinnovi, senza soluzione di
continuità, di precedenti tesseramenti, fermo restando quanto previsto al comma 1 in ordine
all'abolizione del vincolo sportivo entro il 1° luglio 2023 per gli altri tesseramenti ».
3. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 30 giugno 2023 ».
4. Al fine di sostenere le società e le associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro colpite
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dagli effetti derivanti dall'aumento del costo
dell'energia, fermo restando in ogni caso quanto previsto per le concessioni demaniali marittime,
lacuali e fluviali dagli articoli 3 e 4 della legge 5 agosto 2022, n. 118, le concessioni alle società e
associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro degli impianti sportivi ubicati su terreni
demaniali o comunali, che siano in attesa di rinnovo o scadute ovvero in scadenza entro il 31 dicembre
2022, sono prorogate al 31 dicembre 2024, allo scopo di consentire il riequilibrio economico-
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finanziario delle stesse, in vista delle procedure di affidamento che saranno espletate ai sensi delle
vigenti disposizioni.
5. In deroga a quanto previsto dall'articolo 44, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, e dall'articolo 6, comma 1, del
decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021,
n. 165, la società Sport e salute S.p.A. è autorizzata a trattenere le somme ad essa trasferite in forza del
medesimo articolo 44, non ancora riversate all'entrata del bilancio dello Stato, non utilizzate e risultate
eccedenti, rispetto allo stanziamento originario. La società Sport e Salute S.p.A. è autorizzata ad
impiegare le somme di cui al primo periodo al fine di sostenere l'attività sportiva di base e
l'associazionismo sportivo a seguito dell'incremento dei costi di approvvigionamento energetico
sostenuti e in coerenza con tale incremento, anche attraverso il diretto coinvolgimento degli organismi
sportivi di cui al comma 4-ter dell'articolo 8 del decreto- legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178. Alla compensazione degli effetti finanziari, in
termini di fabbisogno e di indebitamento netto, derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al
presente comma si provvede, quanto a euro 14.522.582 per l'anno 2023, mediante corrispondente
riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
5-bis. Ove sussistano ragioni economiche, i contratti di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto
legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, ancora in corso alla data di entrata in vigore della legge 13 gennaio
2023, n. 6, possono essere prorogati per il tempo necessario e comunque non oltre la durata
complessiva di cinque anni, previa indagine di mercato finalizzata a verificare se altri operatori
possano offrire condizioni migliorative.
EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
16.3
Sbrollini
Respinto
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
        «0a) all'articolo 28, comma 2, lettera a) le parole "diciotto ore" sono sostituite dalle seguenti
"trenta ore".»
16.5
Sbrollini
Ritirato
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
       «0a) all'articolo 34, comma 3, dopo le parole "del decreto legislativo 23 febbraio 2000 n. 38"
aggiungere "applicando l'aliquota del 20 per mille,".»
16.6
Versace
Respinto
Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
        «0a) all'articolo 35, comma 8-quater, le parole "termine di decorrenza indicato dall'articolo 51"
sono sostituite dalle seguenti "1° gennaio 2023".»
16.300
Maiorino, Castellone, Damante, Cataldi
Votato per parti separate. Respinta la parte evidenziata in neretto; approvata la seconda parte.
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole da: «e dopo le parole: "a decorrere dal 1°
gennaio 2022"» fino alla fine della medesima lettera;
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        b) sopprimere il comma 5-bis .
16.3000
Il Governo
Identico alla seconda parte dell'em. 16.300
Sopprimere il comma 5-bis.
16.11
Sbrollini
Ritirato
Dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:
        «2-ter. All'articolo 118, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, le parole "collaboratori a
progetto" sono sostituite dalle seguenti "titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa
di cui all'articolo 2, comma 2, lett. d) del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81".»
16.12
Versace
Respinto
Dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:
        «2-ter. All'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, sopprimere le
parole «, e dal 1° gennaio 2023 il 6 per cento,».»
16.15 (testo 2)
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Giorgis, Manca, Martella, Nicita
Respinto
Al comma 4, sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2022» con le seguenti: «entro il 31 dicembre
2023» e le parole: «31 dicembre 2024» con le seguenti: «31 dicembre 2025».
16.301
Lisei, Liris
Approvato
Al comma 5, sostituire il secondo periodo con il seguente: «La Società Sport e salute S.p.A. è
autorizzata ad impiegare parte delle somme di cui al primo periodo al fine di sostenere l'incremento dei
costi di approvvigionamento energetico dei Centri Tecnici Federali degli Organismi Sportivi.».
16.302
Damante, Castellone, Maiorino, Cataldi, Patuanelli
Respinto
Aggiungere, infine, il seguente comma:
«5-ter. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge. 28 giugno 2019, n. 58, le parole: "entro il 31 dicembre 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "entro 48 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto legge". Sono fatti
salvi gli effetti degli interventi avviati dal 1° gennaio 2023 alla data di entrata in vigore della presente
legge di conversione.».
G16.300
Lombardo, Versace
V. testo 2
Il Senato,
        in sede di esame dell'atto senato 452, recante il disegno di legge di conversione del decreto-legge
29 dicembre 2022, n. 198 "Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi"
    premesso che:
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        le protesi sportive sono progettate per dare agli atleti l'opportunità di praticare qualsiasi attività
sportiva, sia agonistica che amatoriale.
        la realizzazione di protesi sportive è iniziata a diventare una realtà a partire dagli anni Ottanta,
quando nuove tecnologie e materiali (titanio, fibra di carbonio, leghe di alluminio) hanno permesso la
creazione di dispositivi più leggeri e confortevoli per gli atleti.
        negli ultimi anni la tecnica è riuscita a fare passi da gigante nel campo delle protesi sportive e ciò
ha permesso lo sviluppo di una branca sportiva parallela che si è gradualmente evoluta fino alla nascita
delle Paraolimpiadi, che ha permesso a tanti atleti amputati di emergere come campioni del mondo
delle varie discipline,
        impegna il Governo:
            a rifinanziare il fondo sperimentale per l'acquisto di ausili, ortesi e protesi a tecnologia
avanzata per l'attività motoria e sportiva, per il triennio 2023-2025, al fine di consentire a chiunque,
ancorché colpito da eventi traumatici o patologici, di praticare l'attività sportiva, quale vero e proprio
presidio di salute e di espressione della propria personalità, sia in senso individuale che sociale.
G16.300 (testo 2)
Lombardo, Versace
Accolto
Il Senato,
        in sede di esame dell'atto senato 452, recante il disegno di legge di conversione del decreto-legge
29 dicembre 2022, n. 198 "Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi"
    premesso che:
        le protesi sportive sono progettate per dare agli atleti l'opportunità di praticare qualsiasi attività
sportiva, sia agonistica che amatoriale.
        la realizzazione di protesi sportive è iniziata a diventare una realtà a partire dagli anni Ottanta,
quando nuove tecnologie e materiali (titanio, fibra di carbonio, leghe di alluminio) hanno permesso la
creazione di dispositivi più leggeri e confortevoli per gli atleti.
        negli ultimi anni la tecnica è riuscita a fare passi da gigante nel campo delle protesi sportive e ciò
ha permesso lo sviluppo di una branca sportiva parallela che si è gradualmente evoluta fino alla nascita
delle Paraolimpiadi, che ha permesso a tanti atleti amputati di emergere come campioni del mondo
delle varie discipline,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, di rifinanziare il
fondo sperimentale per l'acquisto di ausili, ortesi e protesi a tecnologia avanzata per l'attività motoria e
sportiva, per il triennio 2023-2025, al fine di consentire a chiunque, ancorché colpito da eventi
traumatici o patologici, di praticare l'attività sportiva, quale vero e proprio presidio di salute e di
espressione della propria personalità, sia in senso individuale che sociale.
G16.301 (testo 2)
Versace
V. testo 3
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 29 dicembre 2022, n.
198, recante "Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi" (AS 452-A)
        premesso che:
            il decreto in conversione, all'articolo 16, comma 1, posticipa l'entrata in vigore di alcune
disposizioni introdotte con il decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, recante il riordino e la riforma
delle disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo;
            tra le disposizioni del d.lgs. n.36/2021, il comma 8-quater dell'articolo 35 , introdotto dal
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Decreto legislativo del 5 ottobre 2022 n. 163,   dispose che non si desse luogo a recupero contributivo
per i rapporti di lavoro inquadrati ai sensi della lett. m. 1° comma, art. 67 TUIR iniziati prima del
termine di decorrenza della riforma, all'epoca fissato al 1° gennaio 2023;
            quest'ultima disposizione ha lo scopo di salvaguardare le società e associazioni sportive
dilettantistiche dal recupero contributivo per i compensi erogati al di sotto della soglia prevista dall'art.
67 comma 1 lett. m) del TUIR, così da evitare che il principio affermato dalle decisioni della Corte di
Cassazione  adottate tra la fine del dicembre del 2021 e l'avvio del 2022, possa trovare applicazione
retroattiva fino al quinto anno;
            proprio al fine di scongiurare tale eventualità, è stato introdotto nel cosiddetto decreto
correttivo (d.lgs. 163/2022), il citato comma 8-quater all'articolo 35 del d.lgs. 36/2021, il quale,
pertanto, può trovare immediata e "autonoma" applicazione a prescindere dal rinvio nel tempo delle
regole del rapporto di lavoro deciso con il decreto-legge in esame;
            una mancata immediata applicabilità del comma 8-quater dell'art. 35 avrebbe, infatti, come
effetto quello di colpire ASD e SSD che negli anni passati hanno fatto affidamento alla più favorevole,
ma legittima fino ai pronunciamenti della Corte di Cassazione  di fine 2021, applicazione del regime
dei cosiddetti "redditi diversi" fino alla soglia di 10.000 euro (art. 69, comma 2 del TUIR),
        impegna il Governo:
            ad introdurre, a tutela dei lavoratori sportivi e delle società e associazioni sportive
dilettantistiche, misure volte a sospendere la retroattività del recupero contributivo, fino all'entrata in
vigore di quanto disposto dall'articolo 35, comma 8-quater del d.lgs. n.36/2021.
G16.301 (testo 3)
Versace
Accolto
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 29 dicembre 2022, n.
198, recante "Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi" (AS 452-A)
        premesso che:
            il decreto in conversione, all'articolo 16, comma 1, posticipa l'entrata in vigore di alcune
disposizioni introdotte con il decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, recante il riordino e la riforma
delle disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo;
            tra le disposizioni del d.lgs. n.36/2021, il comma 8-quater dell'articolo 35 , introdotto dal
Decreto legislativo del 5 ottobre 2022 n. 163,   dispose che non si desse luogo a recupero contributivo
per i rapporti di lavoro inquadrati ai sensi della lett. m. 1° comma, art. 67 TUIR iniziati prima del
termine di decorrenza della riforma, all'epoca fissato al 1° gennaio 2023;
            quest'ultima disposizione ha lo scopo di salvaguardare le società e associazioni sportive
dilettantistiche dal recupero contributivo per i compensi erogati al di sotto della soglia prevista dall'art.
67 comma 1 lett. m) del TUIR, così da evitare che il principio affermato dalle decisioni della Corte di
Cassazione  adottate tra la fine del dicembre del 2021 e l'avvio del 2022, possa trovare applicazione
retroattiva fino al quinto anno;
            proprio al fine di scongiurare tale eventualità, è stato introdotto nel cosiddetto decreto
correttivo (d.lgs. 163/2022), il citato comma 8-quater all'articolo 35 del d.lgs. 36/2021, il quale,
pertanto, può trovare immediata e "autonoma" applicazione a prescindere dal rinvio nel tempo delle
regole del rapporto di lavoro deciso con il decreto-legge in esame;
            una mancata immediata applicabilità del comma 8-quater dell'art. 35 avrebbe, infatti, come
effetto quello di colpire ASD e SSD che negli anni passati hanno fatto affidamento alla più favorevole,
ma legittima fino ai pronunciamenti della Corte di Cassazione  di fine 2021, applicazione del regime
dei cosiddetti "redditi diversi" fino alla soglia di 10.000 euro (art. 69, comma 2 del TUIR),
        impegna il Governo:
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ARTICOLO 16-BIS DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 16-bis .
(Proroga dei termini per l'adeguamento delle regioni alla normativa in materia di sicurezza nella
pratica degli sport invernali)
1. All'articolo 40 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1, le parole: « entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 ottobre 2023 »;
b) al comma 2, le parole: « entro due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 ottobre 2024 ».
EMENDAMENTO

ARTICOLI DA 16-TER A 18 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 16-ter.
(Utilizzo delle quote di avanzo di amministrazione svincolate da parte di regioni e di enti locali)
1. All'articolo 1, comma 822, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:
« c-bis) il sostegno degli operatori del settore turistico-ricettivo, termale e della ristorazione, che
esercitano la propria attività nei comuni, classificati come montani, della dorsale appenninica, a
condizione che abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel periodo dal 1°
novembre 2022 al 15 gennaio 2023 di almeno il 30 per cento rispetto al medesimo periodo dell'anno
precedente ».
Articolo 17.
(Proroga di termini in materia di editoria)
1. All'articolo 11, comma 2-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ». All'attuazione della presente disposizione si provvede nell'ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.
2. Al fine di garantire una completa informazione attraverso la più ampia pluralità delle fonti e in

            a valutare l'opportunità di individuare eventuali necessarie forme di tutela per i soggetti
impegnati nell'area del "dilettantismo".

16-bis.0.300
Versace
Respinto
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
Art. 16-ter
(Proroga di termini in materia di erogazione di dispositivi per l'attività sportiva amatoriale delle
persone con disabilità fisica)
        1. All'articolo 104, comma 3-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, le parole «in via sperimentale» sono soppresse e le parole: «per l'anno 2020»
sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2020 e a decorrere dall'anno 2023»;
            b) al secondo periodo, le parole: «per l'anno 2020 e » sono sostituite dalla seguente: «per l'anno
2020 e a decorrere dall'anno 2023».
        2. Agli oneri derivanti dalle modificazioni di cui al comma 1, pari a 5 milioni annui a decorrere
dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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considerazione della particolare natura dei servizi di informazione primaria, le amministrazioni dello
Stato e le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sono autorizzate ad acquistare, attraverso l'uso della procedura negoziata senza
previa pubblicazione di un bando di gara di cui all'articolo 63, comma 2, del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dalle Agenzie di stampa iscritte in un
apposito elenco istituito presso il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del
Consiglio dei ministri, notiziari generali e speciali, nazionali, internazionali e regionali, anche di
carattere video-fotografico.
3. Ai fini di cui al comma 2, il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del
Consiglio dei ministri opera quale centrale di committenza per le amministrazioni dello Stato,
comprese le articolazioni periferiche delle stesse, gli enti pubblici, le autorità amministrative
indipendenti e, su richiesta espressa, gli organi costituzionali.
4. Possono essere iscritte nell'elenco di cui al comma 2 le Agenzie di stampa di rilevanza nazionale,
così come definite e individuate, in base al possesso di specifici requisiti e parametri qualitativi e
dimensionali, da un apposito decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri con delega all'informazione e all'editoria, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto. Al fine di acquisire gli elementi conoscitivi necessari all'adozione del
predetto decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega
all'informazione e all'editoria, è tempestivamente costituito un Comitato formato da non oltre cinque
componenti, scelti tra i magistrati ordinari o amministrativi, i professori universitari di ruolo, anche in
quiescenza, in materie economiche e giuridiche, gli avvocati con almeno 10 anni di esercizio
professionale e i giornalisti professionisti di comprovata competenza ed esperienza professionale, con
il compito di formulare, entro sessanta giorni dalla sua costituzione, un'apposita proposta,
comprendente tra l'altro i criteri e i parametri per la definizione del fabbisogno e del corrispettivo dei
servizi acquisiti con l'utilizzo della procedura negoziata di cui all'articolo 63, comma 2, del codice di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Ai componenti del Comitato non spettano compensi,
gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.
5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2, le Amministrazioni di cui al medesimo comma
2 sono altresì autorizzate ad acquistare servizi di carattere specialistico, settoriale, anche video-
fotografico, attraverso le procedure previste dal codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016.
Articolo 17-bis.
(Proroga di disposizioni a sostegno del settore editoriale)
1. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui all'articolo
96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli anni di
contribuzione 2023 e 2024. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si applicano,
alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto per gli anni di contribuzione
2022 e 2023. In caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabile il criterio del riparto
proporzionale di cui all'articolo 11, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 15 maggio
2017, n. 70.
Articolo 18.
(Proroga di termini per la realizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città di Siracusa e per
il risanamento delle baraccopoli di Messina)
1. All'articolo 42-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge
5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: « entro due anni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « entro tre anni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto »;
b) al comma 2 le parole: « prorogabile per un solo anno. » sono sostituite dalle seguenti: « prorogabile
per due anni. ».
2. A decorrere dal 1° gennaio 2023, il Presidente della Regione Siciliana subentra nel ruolo di
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Commissario straordinario del Governo ai sensi dell'articolo 11-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n.
44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. La durata dell'incarico del
Commissario straordinario è fissata al 31 dicembre 2024.
2-bis. All'articolo 11-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3, primo periodo, le parole: « sette unità » sono sostituite dalle seguenti: « dieci unità »;
b) al comma 4, le parole: « , previa intesa, » sono soppresse e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, in aggiunta al contingente
di dieci unità, di cui al comma 3, un sub-commissario, il cui compenso è determinato in misura non
superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. L'incarico di sub-commissario ha durata sino al
31 dicembre 2024 »;
c) al comma 10, dopo le parole: « eventualmente destinate » sono aggiunte le seguenti: « , ivi incluse
quelle derivanti dalla partecipazione a bandi regionali e nazionali, privilegiando, previa modifica delle
previsioni progettuali, ove necessario ai fini del rapido ricollocamento abitativo delle persone residenti
nell'area perimetrata, l'acquisto di alloggi ».
2-ter. Per le spese di personale e per il funzionamento della struttura di supporto all'attività
commissariale è autorizzata la spesa pari a euro 163.856 per l'anno 2023 e a euro 347.000 per l'anno
2024. Alla relativa copertura si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
EMENDAMENTI
18.300
Musolino (*)
Respinto
Sopprimere i commi 2, 2-bis e 2-ter.
________________
(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Magni, Nicita e i restanti componenti del Gruppo
PD
18.301
Barbara Floridia, Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Respinto
Sostituire il comma 2 con il seguente:
        «2. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, le parole «non oltre il 31 dicembre 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «non oltre il 31 dicembre 2024».».
18.6
Musolino, Spagnolli
Respinto
Al comma 2, sostituire le parole: «il Presidente della Regione Siciliana» con le seguenti: «il Sindaco di
Messina».
18.302
Musolino
Respinto
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) Al comma 2-bis., sopprimere la lettera a);
        2) al comma 2-bis., sostituire la lettera b) con la seguente:
        «b) al comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il Commissario straordinario può
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ARTICOLI DA 19 A 22-BIS DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 19.
(Proroga in materia di stipula delle convenzioni per la concessione delle sovvenzioni nell'ambito del
progetto relativo agli ecosistemi e dell'Unità tecnica-amministrativa per la gestione dei rifiuti in
Campania)
1. All'articolo 42, comma 5-bis, quarto periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: « entro il 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 ».
2. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2025 ».
3. Dall'attuazione del comma 2 non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
Articolo 20.
(Proroga di termini in materia di politiche per il mare)
1. In sede di prima applicazione e in relazione al solo anno 2023, il termine del 31 maggio previsto per
la trasmissione alle Camere di una relazione annuale sullo stato di attuazione del Piano del mare
dall'articolo 12 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge
16 dicembre 2022, n. 204, è prorogato al 31 luglio 2023.
Articolo 20-bis.
(Proroga dell'operatività del Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali
svantaggiate)
1. Il Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le
regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 6, comma 7,
del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127,
è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2023.
2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
Articolo 21.
(Proroga di termini in materie di competenza del sistema di informazione per la sicurezza)
1. All'articolo 8, comma 2, alinea, del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, le parole: « Fino al 31 gennaio 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « Fino al 31 gennaio 2024 ».

nominare, con proprio provvedimento, in aggiunta al contingente di sette unità, di cui al comma 3,
come sub-commissario il Sindaco del Comune di Messina. L'incarico di sub-commissario è a titolo
gratuito ed ha durata sino al 31 dicembre 2024. "»;
        3) sopprimere il comma 2-ter.
18.303
Musolino
Respinto
Al comma 2-bis., lettera c), dopo le parole: «dalla partecipazione a» inserire le seguenti: «futuri».
18.304
Musolino
Respinto
Al comma 2-bis, lettera c), sostituire le parole da: «privilegiando,» fino alla fine del comma, con le
seguenti: «autorizzandolo, esclusa ogni modifica delle previsioni progettuali, ove necessario ai fini del
rapido collocamento abitativo delle persone residenti nell'area perimetrata, all'acquisto di alloggi.».
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2. All'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, le parole: « Fino al 31 gennaio 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 31 gennaio 2024 ».
Articolo 22.
(Ulteriore proroga dei termini in materia di registrazione degli aiuti di Stato COVID-19)
1. All'articolo 31-octies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;
b) al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
2. All'articolo 35, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) alla lettera a), le parole: « 30 giugno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 settembre 2023 »;
b) alla lettera b), le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2024 »;
c) dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:
« b-bis) dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, sono prorogati al 31 marzo 2024;
b-ter) dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024, sono prorogati al 30 settembre 2024. ».
Articolo 22-bis.
(Proroga del termine in materia di obblighi di trasparenza di cui all'articolo 1, comma 125-ter, della
legge 4 agosto 2017, n. 124)
1. Per l'anno 2023 il termine di cui all'articolo 1, comma 125-ter, primo periodo, della legge 4 agosto
2017, n. 124, è prorogato al 1° gennaio 2024.
EMENDAMENTO

ARTICOLI DA 22-TER A 24 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE
Articolo 22-ter.
(Proroga del termine di cui all'articolo 3 della legge 11 dicembre 2012, n. 224)
1. All'articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012, n. 224, le parole: « per i dieci anni » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli undici anni ».
Articolo 22-quater.
(Proroga in materia di Fondo nuove competenze)
1. All'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2022 e 2023 ».
Articolo 23.
(Disposizioni finanziarie)
1. Ai fini dell'immediata attuazione del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Articolo 24.
(Entrata in vigore)
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE

22-bis.300
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Respinto
Sopprimere l'articolo.

X1.300
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Respinto
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, al comma 8, sopprimere la lettera a).
X1.301
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PROPOSTA DI COORDINAMENTO

 
 
Allegato B
Pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno di legge n. 452 e

sui relativi emendamenti
La Commissione affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione, esaminato il disegno
di legge in titolo e gli emendamenti ad esso riferiti, trasmessi dall'Assemblea, esprime, con riferimento
al riparto delle competenze normative fra lo Stato e le Regioni, parere non ostativo.
La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno
di legge in titolo trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai
sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.49, 1.300, 1.301, 1.47, 1.302, 1.304, 1.308,
1.309, 1.310, 1.305, 1.306, 2,14, 3.1, 3,42 (testo 2), 3.301, 3.302, 3.03, 3.304, 3.305, 3.32, 3.46, 4.300,
4.309 (già em. 4.112), 4.130, 4.304, 4.306 (già em. 4.121), 4-bis.0.300 (già em. 4.022), 4-ter.0304, 5.1
(testo 2), 4-ter.0.305 (già em. 5.304 e 5.25), 6.304 (già em. 6.10), 6.305, 6.15, 9.4, 9.301, 9.303 (già
em. 9.16), 9.302 (già em. 9.39), 9.304 (già em. 9.17), 9.308 (già em. 10.24), 10.301 (già em. 10.26
testo 2), 10.56, 10.73, 10.302, 10.65, 10.303 (già em. 10.64), 10.74, 10-bis.0.300 (già em. 10.0.11),
10-bis.0.302 (già em. 10.0.18), 11.302, 11.305 (già em. 11.49), 11.306, 12.67, 12.7, 12.16, 12.24,
12.35, 12.62, 12.93, 12.302, 12.301, 12.70, 12.94, 12.34, 16.6, 16.15 (testo 2), 16.302 (già em. 16.24),
16-bis.0.300 (già em. 16.0.2), 18.301 (già subem. 18.1000/2), 18.302 e 18.304 (già subem. 18.1000/6).
In ordine alla proposta 2.300 il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, a che la medesima sia così riformulata: "Dopo il comma 7, inserire il seguente: «7.1 I
permessi di soggiorno in scadenza al 4 marzo 2023, rilasciati ai beneficiari di protezione, riconosciuta

Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Respinto
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, al comma 8, sopprimere la lettera b).
X1.302
Patuanelli, Castellone, Damante, Maiorino, Cataldi
Respinto
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, al comma 8, sostituire la lettera b) con la seguente:
"b) all'articolo 4, comma 1, le parole «entro sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «entro quattordici
mesi»".

COORD.1
I Relatori
Approvata
    All'articolo 7, comma 6, lettera a), sostituire le parole: «per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023»
con le seguenti: «per ciascuno degli anni dal 2017 al 2022».
        All'articolo 7, comma 7-ter, sostituire le parole: «La proroga dell'autorizzazione di spesa» con le
seguenti: «L'autorizzazione di spesa».
        All'articolo 11, comma 8-decies, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «All'articolo 40-bis,
comma 2, del citato decreto-legge n. 50 del 2022, le parole: "dell'esercizio 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "degli esercizi 2022 e 2023"».
        All'articolo 15, comma 1-quater, sostituire le parole: «a decorrere dall'anno 2023» con le
seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio 2023».
        All'articolo 15, comma 1-sexies, lettera a), sostituire le parole: «a decorrere dal 30 giugno 2023»
con le seguenti: «e in sede di prima applicazione entro il 30 giugno 2023».
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ai sensi della Decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del Consiglio del 4 marzo 2022 che accerta
l'esistenza di un afflusso massiccio di sfollati dall'Ucraina, ai sensi dell'articolo 5, della direttiva
2001/55/CE, e che ha come effetto l'introduzione di una protezione temporanea, conservano 1a loro
validità per i successivi centottanta giorni. Il permesso di soggiorno di cui al presente comma perde
efficacia  ed è  revocato,  anche prima della  scadenza,  in  conseguenza dell'adozione da  parte  del
Consiglio dell'Unione europea della decisione di cessazione della protezione temporanea.»".
Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.
La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla
luce alle rassicurazioni fornite dal Governo esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA

SEDUTA
Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
Disegno di legge n. 452:
il senatore Liris avrebbe voluto esprimere un voto contrario sugli emendamenti 1.83, 10.29 e 11.7; il
senatore Martella avrebbe voluto esprimere un voto favorevole sull'emendamento 16.301; il senatore
Borghi Enrico avrebbe voluto esprimere un voto favorevole sull'emendamento x1.301; il senatore
Giorgis avrebbe voluto esprimere un voto favorevole sull'emendamento 12.16.

Congedi e missioni
Sono in congedo i senatori: Augello, Barachini, Berlusconi, Biancofiore, Bongiorno, Borgonzoni,
Butti,  Calenda, Cattaneo, De Poli, Durigon, Fazzolari,  Giacobbe, La Pietra, Malpezzi, Mirabelli,
Monti, Morelli, Napolitano, Ostellari, Rauti, Renzi, Rosa, Rubbia, Segre e Sisto.
.
È assente per incarico avuto dal Senato la senatrice Rossomando, per attività di rappresentanza del
Senato (dalle ore 10,30).

Disegni di legge, annunzio di presentazione
Senatrice Segre Liliana
Celebrazioni per il centesimo anniversario della morte di Giacomo Matteotti (551)
(presentato in data 15/02/2023);
senatore Parrini Dario
Modifica alla legge 6 luglio 2012, n. 96, in materia di disciplina della Commissione per la verifica
degli statuti e il controllo dei rendiconti dei partiti politici (552)
(presentato in data 15/02/2023).

Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli
In data 15/02/2023 la 2ª  Commissione permanente Giustizia ha presentato il  testo degli  articoli
approvati in sede redigente dalla Commissione stessa, per il disegno di legge:
sen. Balboni Alberto "Introduzione del reato di omicidio nautico e del reato di lesioni personali
nautiche" (340)
(presentato in data 16/11/2022);
In data 15/02/2023 la 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa ha presentato il testo degli
articoli proposti dalla Commissione stessa, per il disegno di legge:
sen. Craxi Stefania Gabriella Anastasia ed altri "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in materia di
coproduzione cinematografica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica
dominicana, con Allegato, fatto a Roma il 14 febbraio 2019" (328)
(presentato in data 16/11/2022);
In data 15/02/2023 la 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa ha presentato il testo degli
articoli proposti dalla Commissione stessa, per il disegno di legge:
sen. Craxi Stefania Gabriella Anastasia ed altri "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione
culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato
plurinazionale di Bolivia, fatto a La Paz il 3 marzo 2010" (331)
(presentato in data 16/11/2022);
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In data 15/02/2023 la 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa ha presentato il testo degli
articoli proposti dalla Commissione stessa, per il disegno di legge:
sen. Craxi Stefania Gabriella Anastasia ed altri "Adesione al Protocollo addizionale alla Carta europea
dell'autonomia locale sul diritto di partecipare agli affari delle collettività locali, fatto a Utrecht il 16
novembre 2009" (332)
(presentato in data 16/11/2022).

Governo, comunicazioni dell'avvio di procedure di infrazione
Il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, con lettera in data 9
febbraio 2023, ha inviato, ai sensi dell'articolo 15, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, le
seguenti comunicazioni concernenti l'avvio di procedure d'infrazione ai sensi dell'articolo 258 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea - notificate il 28 gennaio 2023 - che sono trasmesse
alle sottoindicate Commissioni permanenti:
comunicazione di avvio della procedura di infrazione n. 2022/2122, sul mancato rispetto degli obblighi
di cui agli articoli 12 e 18, del Regolamento UE 2021/784 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2021, relativa al contrasto della diffusione di contenuti terroristici online - alla 1a, alla 2a e
alla 4a Commissione permanente (Procedura d'infrazione n. 2);
comunicazione di avvio della procedura di infrazione n. 2022/2150, sul mancato rispetto degli obblighi
di cui agli articoli 30 e 31 della direttiva UE 2015/849, come modificati dalla direttiva UE 2018/843,
relativi all'istituzione di un registro dei titolari effettivi - alla 2a, alla 4a, alla 6a e alla 9a Commissione
permanente (Procedura d'infrazione n. 3);
comunicazione di avvio della procedura di infrazione n. 2023/0022, sul mancato recepimento della
direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2020 relativa alle
azioni rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei consumatori e che abroga la direttiva
2009/22/CE - alla 2a, alla 4a e alla 9a Commissione permanente (Procedura d'infrazione n. 4);
comunicazione di avvio della procedura di infrazione n. 2023/0023, sul mancato recepimento della
direttiva (UE) 2021/514 del Consiglio del 22 marzo 2021 recante modifica della direttiva 2011/16/UE
relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale - alla 2a, alla 4a e alla 6a Commissione
permanente (Procedura d'infrazione n. 5).

Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi
dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento

Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni
permanenti i seguenti documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche
europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24
dicembre 2012, n. 234:
-  Proposta di  decisione del  Consiglio relativa a un'autorizzazione da concedere alla Francia per
negoziare un accordo bilaterale con l'Algeria su questioni inerenti alla cooperazione giudiziaria in
materia di diritto di famiglia (COM(2023) 64 definitivo), alla 3a Commissione permanente e, per il
parere, alla 2a e alla 4a Commissione permanente;
-  Proposta  di  decisione del  Parlamento europeo e  del  Consiglio  relativa  a  un'autorizzazione da
concedere alla Francia per negoziare un accordo bilaterale con l'Algeria su questioni inerenti alla
cooperazione  giudiziaria  in  materia  civile  e  commerciale  (COM(2023)  65  definitivo),  alla  3a  
Commissione permanente e, per il parere, alla 2a e alla 4a Commissione permanente;
- Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e
sociale europeo e al  Comitato delle  regioni  -  Rafforzare il  dialogo sociale nell'Unione europea:
sfruttarne appieno il potenziale per gestire transizioni eque (COM(2023) 40 definitivo), alla 10a 
Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente;
- Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e
sociale  europeo e  al  Comitato  delle  regioni  -  Obiettivi  dell'Unione in  materia  di  resilienza alle
catastrofi:  agire insieme per affrontare le emergenze future (COM(2023) 61 definitivo),  alla 8a 
Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente.

Corte dei conti, trasmissione di documentazione. Deferimento
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La Corte dei conti - Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato -
con lettere in data 13 e 14 febbraio 2023, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della legge 14
gennaio 1994, n. 20, le seguenti deliberazioni:
-  n.  1/2023/G concernente  "Rapporto inerente  il  piano di  interventi  per  il  PNRR: «Accordi  per
l'innovazione»". La predetta deliberazione è deferita, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo
periodo, del Regolamento, alla 4a, alla 5a, alla 8a e alla 9a Commissione permanente (Atto n. 60);
- n. 2/2023/G concernente "Rapporto inerente il piano di interventi per il PNRR: «Il servizio civile
digitale»". La predetta deliberazione è deferita, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del
Regolamento, alla 1a alla 4a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 61);
- n. 3/2023/G concernente "Rapporto inerente il piano di interventi per il PNRR: «Il servizio civile
universale»". La predetta deliberazione è deferita, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo,
del Regolamento, alla 1a alla 4a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 62);
- n. 4/2023/G concernente "Rapporto inerente il piano di interventi per il PNRR: «La rete di servizi di
facilitazione digitale»".  La predetta  deliberazione è deferita,  ai  sensi  dell'articolo 34,  comma 1,
secondo periodo, del Regolamento, alla 1a alla 4a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 63);
- n. 5/2023/G concernente "Rapporto inerente il piano di interventi per il PNRR: «Agenzia della
Cybersecurity nazionale»". La predetta deliberazione è deferita, ai sensi dell'articolo 34, comma 1,
secondo periodo, del Regolamento, alla 1a alla 4a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 64).
Interrogazioni, apposizione di nuove firme
I senatori Casini, Rojc, La Marca, Camusso, Giacobbe, Fina, Parrini e Franceschelli hanno aggiunto la
propria firma all'interrogazione 3-00207 della senatrice Zambito.
Interpellanze
TREVISI, DI GIROLAMO, LICHERI Ettore Antonio, NAVE, LICHERI Sabrina, MAIORINO, 
NATURALE,  MARTON,  PIRONDINI,  CASTIELLO,  CROATTI,  LOPREIATO,  ALOISIO,  
CATALDI, SIRONI, LOREFICE, BEVILACQUA, TURCO, DE ROSA, DAMANTE, FLORIDIA
Barbara,  PIRRO, MAZZELLA, GUIDOLIN -  Al Ministro del  lavoro e delle  politiche sociali.  -
Premesso che:
l'"housing first" è un modello di assistenza sociale adottato in tutta Europa, che già dagli anni '90 ha
dimostrato la sua utilità ed efficacia. Tale intervento potrebbe coinvolgere e assistere tutti i soggetti
che vivono per strada, in un perenne stato di precarietà e di abbandono, e sono esposti a qualsiasi
forma di rischio e pericolo come, ad esempio, le intemperie climatiche;
il piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), nella misura denominata "M5C2: infrastrutture
sociali,  famiglie,  comunità e terzo settore", dispone il  finanziamento di interventi a favore delle
persone senza fissa dimora. Tale misura pone, tra gli obiettivi generali, il miglioramento del "sistema
di protezione e le azioni di inclusione a favore di persone in condizioni di estrema emarginazione (es.
persone senza dimora) e di deprivazione abitativa attraverso una più ampia offerta di strutture e servizi
anche temporanei";
l'obiettivo è quello di agire sui fattori  di  rischio e di disagio al  fine di prevenire e di rimuovere
situazioni di esclusione sociale promuovendo il "recupero della massima autonomia delle persone";
in particolare, si chiede di incentivare la creazione e il potenziamento di infrastrutture dedicate ad
intervenire verso le principali vulnerabilità sociali in materia di povertà materiale e disagio abitativo
"attraverso il rafforzamento dei servizi sociali, l'adozione di modelli innovativi di presa in carico dei
soggetti più fragili con iniziative di housing sociale sia di carattere temporaneo, che definitivo" con il
fine ultimo di rinnovare ed incrementare "il sostegno alle politiche per l'abitazione a prezzi più bassi
(sostenibili) di quelli di mercato (affordable housing)". È "inoltre immaginato un meccanismo a leva
con l'investimento in fondi target che propongono il progetto di social housing";
il PNRR prevede un investimento di 450 milioni di euro a favore del modello di housing temporaneo e
stazioni  di  posta.  Si  dovrebbe,  così,  finanziare  la  realizzazione  di  un  sistema  di  temporaneo
accoglimento in appartamenti gestiti anche in partenariato tra pubblico e privato, dove il soggetto
beneficiario potrà cominciare un programma di crescita e assistenza, che dovrebbe portarlo ad un
accettabile grado di autonomia, nonché la creazione di stazioni di posta per l'accoglienza notturna e la
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prestazione di servizi alla persona sia sanitari  che di ristorazione oltre alla distribuzione di beni
alimentari. Gli enti locali dovrebbero essere i principali attuatori di questi progetti di importanza
sociale che hanno una componente importante nel riferimento territoriale. In particolare, è noto che
sono soprattutto le aree metropolitane a soffrire una preoccupante diffusione di situazioni di disagio
sociale e di povertà;
considerato che:
nel 2021 si è provato a censire i senzatetto desumendo le informazioni anagrafiche della popolazione
censita. I dati sono risultati ancora più preoccupanti, perché l'ISTAT ha indicato in circa 125.000 "le
persone rilevate in altro tipo di alloggio" (campi, baracche, garage);
si tratta di un complesso e articolato intervento che vede la compartecipazione di diverse realtà. Le
persone che vivono in uno stato di fragilità ed emarginazione vengono individuate anche grazie alla
regia dei servizi sociali tramite una forma di assistenza alla persona adeguata alla condizione specifica
del soggetto,  mirato a potenziarne le capacità e a fornirgli  strumenti  per fronteggiare il  disagio,
rinsaldare i legami sociali e riprendere il controllo della propria vita. Spetta quindi alla rete integrata
dei servizi sociali il compito di rimuovere gli ostacoli che impediscono lo sviluppo delle potenzialità
individuali, attraverso una pianificazione strategica che, intersecando le aree di policy, le orienti verso
il medesimo obiettivo: costruire le opportunità per consentire alle persone in grave marginalità di
recuperare benessere e autonomia;
queste considerazioni, però, si scontrano con una situazione reale che evidenzia come gli interventi e i
progetti di "housing first" sul territorio nazionale non sono in numero adeguato e le persone coinvolte
sono numericamente ancora molto poche e i dormitori tradizionali sono quasi esclusivamente l'unico
tipo di assistenza che riceve la maggioranza degli individui disagiati e senza fissa dimora. Appare
"necessario adottare un approccio strategico per sviluppare interventi organici e strutturati in grado di
programmare e assicurare prestazioni appropriate, oltre che uniformi a livello nazionale. Abbiamo,
cioè, la responsabilità di disegnare un orizzonte di lungo periodo e costruire un modello di policy,
monitorandone l'evoluzione e misurando i risultati, traendo deduzioni e aggiustando eventualmente il
tiro. Dobbiamo, infine, perseverare in quegli interventi che si rivelano efficaci, al fine di affrontare
ogni situazione di disagio con gli strumenti più opportuni per risolverla in maniera stabile e duratura"
(Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia, 2015);
con l'arrivo della stagione fredda si registrano numerosi decessi tra le persone senza tetto dovuti
soprattutto al freddo della notte. Nel 2021 si sono registrati oltre 350 morti per strada dovuti alle
intemperie e alle proibitive temperature che le nostre città raggiungono nelle ore notturne e che non
lasciano scampo ad un fisico, sovente, già provato dall'abuso di alcool e sostanze stupefacenti,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione delineata;
quale sia l'approccio del Governo verso le problematiche evidenziate, ossia l'ingente presenza di
persone senza fissa dimora o in un grave stato di povertà, la pochezza dei progetti di "housing first" e
l'inadeguatezza  strutturale  degli  immobili  destinati  all'accoglienza  e  al  ricovero  dei  cosiddetti
senzatetto;
quali siano le iniziative di competenza finalizzate a fronteggiare il diffuso fenomeno di disagio sociale
e di povertà delle persone senza fissa dimora;
come si stia provvedendo ad impegnare gli investimenti previsti dal PNRR che, in tal senso, alla citata
misura "M5C2: infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore" dispone il finanziamento di
una serie di interventi a favore delle persone senza fissa dimora.
(2-00004p. a.)
Interrogazioni
SIGISMONDI, DELLA PORTA - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che la
strada statale 650 di fondo valle Trigno, più comunemente conosciuta come Trignina, è una strada che
collega la costa adriatica con i comuni dell'entroterra situati a confine tra Abruzzo e Molise, realizzata
verso la fine degli anni '80 dalla Cassa del Mezzogiorno, e si estende per una lunghezza di circa 78
chilometri ed è caratterizzata da una corsia per ogni senso di marcia;
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considerato che:
il 20 ottobre 2022 presso la Prefettura di Chieti si è tenuta una riunione convocata dal prefetto e
sollecitata dai sindaci di Lentella, Tufillo, Palmoli, Celenza sul Trigno, Fresagrandinaria, Torrebruna,
Schiavi  d'Abruzzo,  Castiglione  Messer  Marino,  alla  quale  hanno  preso  parte  anche  esponenti
dell'ANAS, della Regione Abruzzo, della Provincia di Chieti e delle municipalità di San Salvo e
Dogliola;
nel corso dell'incontro sono state evidenziate le criticità dell'infrastruttura e sono state ricordate le tante
vittime registrate nel corso degli anni a causa scarsa sicurezza della strada e dal mancato rispetto del
codice della strada;
il 14 novembre 2022 presso il Comune di San Salvo si è tenuto un analogo incontro, che ha coinvolto
anche rappresentanti dei Comuni, delle istituzioni della Regione Molise e dei parlamentari eletti nelle
due regioni, durante il quale è emerso che del raddoppio delle dimensioni stradali, di cui si parla da
circa 20 anni, non esiste neanche un progetto di fattibilità economica;
la  strada  Trignina  si  collega  alla  strada  statale  85,  offrendo così  un  valido  collegamento  tra  le
autostrade  A14  e  A1  e,  seppure  originariamente  fosse  stata  pensata  come  arteria  interessata
esclusivamente dal traffico locale, negli ultimi anni è stata attraversata anche dai mezzi pesanti;
ritenuto che:
il trasporto delle merci è destinato a subire un ulteriore incremento, considerando che i porti di Vasto e
Termoli sono stati recentemente classificati come porti nazionali e che nella zona industriale di San
Salvo è situato uno stabilimento di Amazon;
per tali motivi è auspicabile implementare il collegamento tra i porti delle regioni Campania, Abruzzo
e Molise;
il  Governo attualmente in carica,  nonostante la difficile situazione che ha ereditato,  si  è sempre
mostrato particolarmente attento alla tema delle infrastrutture, impegnandosi fattivamente per la
realizzazione di nuove e il potenziamento di quelle esistenti;
nell'intervento di insediamento il Presidente del Consiglio dei ministri ha fatto esplicito riferimento al
tema infrastrutturale e alla necessità di "ricucire" anche la costa tirrenica con la costa adriatica;
il  Ministro  in  indirizzo,  altresì,  ha  recentemente  mostrato  particolare  interesse,  intervenendo
sull'argomento,
si chiede di sapere quali azioni il Ministro in indirizzo intenda intraprendere al fine di iniziare a
programmare il raddoppio delle dimensioni della strada statale 650 di fondo valle Trigno, e quali
provvedimenti voglia assumere, nel breve periodo, per garantire la sicurezza della viabilità di questa
strategica arteria stradale.
(3-00216)
MAZZELLA - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
"Opzione donna" è un trattamento pensionistico che si fondava, nella sua formulazione originaria,
sulle regole di calcolo del sistema contributivo ed erogato, a domanda, in favore delle lavoratrici
dipendenti e autonome che hanno maturato i requisiti previsti dalla legge entro il 31 dicembre 2021;
presupposto per tale anticipo pensionistico era la maturazione dei requisiti di 35 anni di contribuzione
a qualsiasi titolo accreditata (obbligatoria, da riscatto o da ricongiunzione, volontaria, figurativa) e di
58 anni di età per le lavoratrici dipendenti o di 59 per le autonome, inoltre, per entrambe le categorie,
tre mesi per aspettativa di vita dal 2013;
considerato che:
l'articolo 1,  comma 292 della legge 29 dicembre 2022,  n.  197 (legge di  bilancio per il  2023),  è
intervenuto modificando "Opzione donna" e riservando tale misura alle lavoratrici che hanno maturato
un'anzianità contributiva pari o superiore a 35 anni e un'età anagrafica di 60 anni. Tale misura è ridotta
di un anno per ogni figlio nel limite massimo di due anni;
allo stato attuale, possono usufruire del predetto beneficio soltanto coloro che siano in possesso di
almeno uno dei  seguenti  requisiti:  a)  assistono un  parente  da  almeno sei  mesi;  b)  abbiano una
riduzione della capacità lavorativa uguale o superiore al 74 per cento; c) siano lavoratrici licenziate o
dipendenti da imprese, per le quali è attivo un tavolo di confronto per le crisi aziendali;
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considerato, altresì, che, a parere dell'interrogante:
la norma così come inserita appare discriminatoria, avuto riguardo alla riduzione delle annualità,
laddove la  donna sia  madre e i  requisiti  indicati  dalla  norma,  di  fatto,  tagliano fuori  un'enorme
porzione di platea;
di  fatto  la  platea  si  è  ridotta  in  modo esponenziale,  in  quanto,  a  fronte  delle  20.000 donne che
avrebbero potuto usufruire della misura così come originariamente concepita, oggi i numeri sono ben
altri. Infatti, secondo le stime dell'Osservatorio previdenza di CGIL e fondazione Di Vittorio, l'attuale
platea non corrisponde alle 2.900 donne dichiarate dal Governo in più circostanze, bensì a solo 870;
valutato che:
le problematiche riscontrate in questo mese e mezzo di vigenza della norma sono molteplici e si
traducono principalmente in una difficoltà pratica di applicazione della norma, che appare lacunosa e
manchevole delle necessarie procedure attuative;
il trascorrere dei giorni lede un diritto acquisito da una circoscritta platea,
si chiede di sapere:
se,  alla  luce  dei  dati  citati,  il  Ministro  in  indirizzo  abbia  valutato  gli  effetti  applicativi  della
disposizione prevista dall'articolo 1, comma 292, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e come intenda
porre rimedio alle difficoltà applicative della norma attualmente vigente;
se intenda adottare nel prossimo provvedimento utile le opportune iniziative di carattere normativo,
volte ad eliminare i requisiti restrittivi di accesso alla misura e riportare l'età anagrafica a 58 anni per
tutte le lavoratrici dipendenti e 59 per le autonome;
se  intenda  chiarire  quale  sia  l'impatto  economico  effettivo  della  norma  attuale  rispetto  alla
formulazione originariamente prevista, posto che da studi effettuati emerge che con la misura di
opzione donna a regime la platea diminuisce con il trascorrere degli anni.
(3-00217)
MALAN, RASTRELLI, SISLER, BERRINO, SALLEMI, CAMPIONE, RAPANI, SILVESTRONI - 
Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
da fonti di stampa si apprende che la Corte di cassazione ha anticipato al 24 febbraio 2023 l'udienza in
cui si pronuncerà sul ricorso presentato dalla difesa del detenuto Alfredo Cospito contro la decisione
del Tribunale di sorveglianza di Roma che aveva confermato il regime di "carcere duro" ex art. 41-bis 
dell'ordinamento penitenziario;
sempre da fonti di stampa si apprende che gli uffici giudiziari chiamati ad esprimere un parere sulla
revoca del regime di cui all'art. 41-bis a Alfredo Cospito sarebbero divisi; l'ANSA del 2 febbraio
scrive  che  "mentre  la  Direzione  nazionale  antimafia  e  antiterrorismo  apre  uno  spiraglio  sulla
possibilità  di  far  tornare  l'anarchico  al  regime  dell'alta  sicurezza,  sia  pure  con  tutte  le  cautele
opportune, la procura generale di Torino non vede altra strada che la conferma del carcere duro";
pur in presenza di valutazioni apparentemente discordanti, il Ministro in indirizzo ha deciso, il 12
gennaio, di rigettare la richiesta di revoca del regime di carcere duro, avanzata dalla difesa di Cospito;
sul  quotidiano  "la  Repubblica"  del  13  febbraio  2023,  si  legge  che  "la  procura  generale  della
Cassazione non la pensa affatto così e chiede ora al tribunale di sorveglianza di Roma di rivedere la
decisione sul 41 bis. Occhio alle date. Il 9 febbraio Nordio ufficializza il suo 'sì'  al carcere duro.
Peccato che il giorno prima il sostituto procuratore della Corte, Piero Gaeta, depositi l'atto che libera
Cospito dal 41 bis"; sempre nell'articolo viene raccontato che "[l]'unico a non aver letto il parere del
procuratore generale della Cassazione su Alfredo Cospito, che di fatto lo libera dal 41 bis, è Carlo
Nordio. Lo leggerà solo oggi, se lo riceverà nel suo ufficio di via Arenula",
si chiede di sapere quali siano le ragioni che hanno determinato il Ministro al mantenimento del
regime differenziato per Alfredo Cospito e se la requisitoria del procuratore generale della Corte di
cassazione sia pervenuta ai suoi uffici.
(3-00218)
DE CRISTOFARO - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
da un articolo pubblicato sul quotidiano "Domani" il 14 febbraio 2023, si apprende che fino al 23
dicembre 2022 i detenuti sottoposti al regime del 41-bis che avevano possibilità di comunicare con il
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detenuto Alfredo Cospito,  sottoposto al  medesimo regime,  erano considerati  di  scarso spessore
criminale o, comunque, non costituenti più un pericolo attuale;
successivamente, questo gruppo di socialità nel quale era inserito Alfredo Cospito è stato modificato. I
precedenti detenuti, appartenenti a quel gruppo, sono stati sostituiti da tre boss considerati di alto
livello nella gerarchia criminale e tuttora pericolosi;
le frasi estrapolate dai colloqui e riportate nella relazione del Dipartimento dell'amministrazione
penitenziaria, i cui contenuti sono stati letti il 31 gennaio 2023 in Aula, alla Camera, dal deputato
Donzelli, si riferiscono esclusivamente a quest'ultimo gruppo di socialità;
di conseguenza, i contatti e i rapporti più intensi tra il detenuto Cospito e i mafiosi avvengono solo con
il cambio del gruppo di socialità, dopo il 23 dicembre 2022, secondo quanto sostenuto dal professor
Luigi Manconi nel citato articolo pubblicato su "Domani";
a parere dell'interrogante è legittimo domandarsi chi abbia deciso la sostituzione dei componenti il
gruppo di socialità in cui si trovava Cospito e per quali motivi, dal momento che appare singolare la
coincidenza  temporale  tra  il  suddetto  cambio,  l'inizio  degli  ascolti  e  delle  trascrizioni  delle
conversazioni e la loro successiva "rivelazione" nell'Aula della Camera dei deputati,
si  chiede  di  sapere  se  il  Ministro  in  indirizzo  non  intenda  acquisire  dal  Dipartimento
dell'amministrazione penitenziaria ogni elemento utile a chiarire chi abbia deciso di inserire il detenuto
Alfredo Cospito in un nuovo gruppo di socialità, diverso dal precedente, e per quali motivi si sia
deciso di affiancare a Cospito tre boss della criminalità organizzata considerati attivi e attualmente
pericolosi,  in  sostituzione  dei  precedenti,  che  sembrerebbe  non  costituissero  più  un  pericolo
particolarmente grave e attuale.
(3-00219)
RONZULLI, GASPARRI, BERLUSCONI, DAMIANI, FAZZONE, LOTITO, OCCHIUTO, PAROLI
, ROSSO, SILVESTRO, TERNULLO, ZANETTIN - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. -
Premesso che:
la  "trasversale  nord Orte-Civitavecchia"  (strada statale  675 "Umbro-laziale"),  nota  anche come
"raccordo Civitavecchia-Viterbo-Orte (A1)-Terni", rappresenta un segmento essenziale dell'itinerario
internazionale Civitavecchia-Orte-Mestre tanto da venire inclusa nella delibera CIPE n. 121 del 2001
tra i sistemi autostradali del "corridoio plurimodale tirrenico-nord Europa";
al momento risulta realizzata nella parte centrale tra Cinelli (comune di Vetralla), Viterbo e Terni e
parzialmente nelle parti terminali: dal porto di Civitavecchia alla strada statale 1 Aurelia e nel tratto
laziale della Terni-Rieti. Il completamento della strada statale 675, inserito nel programma delle
infrastrutture strategiche, riguarda i seguenti interventi:  "3° tronco - lotto 1° - stralcio A", tratto
stradale che ha inizio dal bivio di Tuscania, dove termina il tratto già in esercizio da Orte, e si sviluppa
per circa 7,5 chilometri, prevalentemente in territorio del comune di Vetralla, fino allo svincolo sulla
strada statale 1 Aurelia bis in località Cinelli; "3° tronco - lotto 1° - stralcio B e 2° tronco - lotto 1° e
2°", tratto stradale che ha inizio dall'innesto sulla strada statale 1 bis in località Cinelli e si sviluppa per
circa 22 chilometri fino all'Aurelia al chilometro 86+000. Il tratto Vetralla-Cinelli è stato aperto al
traffico il 19 aprile 2011;
risulta in corso la gara per l'affidamento, mediante appalto integrato, del primo stralcio funzionale del
tratto Cinelli-Aurelia al chilometro 86+000, ovvero il tratto dallo svincolo di Cinelli al nuovo svincolo
di Monte Romano est;
la delibera CIPESS del 27 dicembre 2022 ha, tra l'altro, reso disponibili circa 355 milioni di euro
proprio per la tratta Monte Romano est del tratto intermodale della Orte-Civitavecchia,
si  chiede  di  sapere  quale  sia  lo  stato  dell'opera  e  quali  siano  i  tempi  previsti  riguardo  al  suo
completamento.
(3-00220)
PAITA, RENZI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
l'aeroporto di Firenze "Amerigo Vespucci" è uno scalo di interesse nazionale, con particolare rilevanza
strategica;
nel 2014 la Toscana Aeroporti S.p.A., società di gestione unica dello scalo, aveva redatto il masterplan
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 aeroportuale 2014-2029, approvato in linea tecnica da ENAC (Ente nazionale dell'aviazione civile) e
da questi sottoposto ai procedimenti amministrativi di valutazione di impatto ambientale (VIA) presso
l'allora Ministero dell'ambiente e di autorizzazione (accertamento della conformità urbanistica) presso
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
i  relativi  procedimenti  si  sono positivamente  conclusi,  rispettivamente  nel  dicembre 2017 (con
l'emanazione del decreto VIA) e nell'aprile 2019 (con la favorevole conclusione della conferenza dei
servizi  e  col  perfezionamento  dell'intesa  Stato-Regione  Toscana),  ma avverso  i  provvedimenti
conclusivi è stato proposto ricorso giurisdizionale;
il processo amministrativo si è concluso, in via definitiva, nel febbraio 2020, stabilendo la necessità di
rinnovare il procedimento di valutazione di impatto ambientale;
nel marzo 2022 Toscana Aeroporti S.p.A. ha avviato un processo di project review della strategia di
trasformazione e sviluppo dell'aeroporto di Firenze, con un orizzonte temporale che arriva al 2035 e in
coerenza con il percorso di revisione del piano nazionale degli aeroporti, in corso di elaborazione da
parte di ENAC;
il project review prevede la realizzazione di una nuova aerostazione passeggeri e di una pista con una
lunghezza operativa di 2,2 chilometri, che permetta all'aeroporto di rispondere al nuovo impulso,
dovuto anche alla pandemia COVID-19, impresso ai flussi turistici;
nel corso della procedura di dibattito pubblico avviata ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 10 maggio 2018, n. 76, la società di gestione ha fornito puntuale riscontro a ciascuna delle
osservazioni avanzate in relazione ai predetti obiettivi e concluso la fase interlocutoria, procedendo
alla  revisione  del  masterplan  alla  luce  delle  conclusioni  raggiunte  e  avviando  il  relativo  iter  
approvativo;
secondo organi di stampa, ENAC ha confermato di aver dato via libera al nuovo masterplan e di essere
favorevole alla pista di 2,2 chilometri, avviando i cantieri nel 2024 per concludere i lavori nel 2026;
il  Ministero  dell'ambiente  e  della  sicurezza energetica  è  chiamato a  dare  riscontro  alla  relativa
procedura di VIA integrata da elementi di VAS, in ragione della necessità di rivedere alcune previsioni
contenute nella pianificazione paesaggistica di competenza regionale riguardanti l'utilizzo delle aree
della piana fiorentina;
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è chiamato a verificare la conformità urbanistica, previa
conferenza dei servizi per il raggiungimento dell'intesa Stato-Regioni in merito al nuovo masterplan;
appare indispensabile che i suddetti procedimenti possano concludersi in tempi rapidi e certi, senza
ulteriori ritardi che possano tradursi in veri e propri danni economici;
il potenziamento dello scalo di Firenze, come confermato anche da ENAC, rappresenta una priorità per
il territorio e il Paese, soprattutto alla luce del carattere strategico, sia dal punto di vista culturale che
da quello infrastrutturale e commerciale, e la realizzazione dei suddetti interventi porterà a un aumento
del traffico passeggeri stimato in circa 4 milioni di passeggeri, quindi più della metà dell'attuale,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo ritenga strategico l'investimento sull'aeroporto di Firenze
"Amerigo Vespucci" e se non ritenga opportuno prorogare le semplificazioni del decreto-legge 12
settembre  2014,  n.  133,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  11  novembre  2014,  n.  164
(cosiddetto sblocca Italia), per garantire tempi certi agli interventi previsti e se, alla luce degli annunci
del Governo circa la volontà di attivare la procedura di modifica del piano nazionale di ripresa e
resilienza, non ritenga opportuno inserire gli aeroporti nei progetti finanziati nell'ambito del piano
stesso.
(3-00221)
CAMUSSO, MALPEZZI, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO - Al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali. - Premesso che:
le  donne  sono  state  le  più  colpite  dalle  riforme  della  previdenza  degli  ultimi  anni,  nonostante
necessitino di maggior tutela dal punto di vista previdenziale, dal momento che si trovano a scontare le
conseguenze di  carriere  lavorative spesso condizionate  anche dal  lavoro di  accudimento e  cura
familiare;
il regime sperimentale donna, meglio conosciuto con il nome di "Opzione donna", introdotto con
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l'articolo 1, comma 9, della legge n. 243 del 2004, e sempre prorogata da tutti i Governi che si sono
succeduti a decorrere da quella data, pur essendo stato classificato dai monitoraggi INPS come misura
altamente penalizzante, ha costituito l'unica possibilità per le lavoratrici di conseguire la pensione
anticipata  e  un  alto  numero  di  lavoratrici  vi  ha  comunque  fatto  ricorso,  accettando  un  regime
ingiustamente penalizzante;
nella legge di bilancio per il 2023 (legge n. 197 del 2022) il Governo ha di fatto sostanzialmente
cancellato tale forma di flessibilità pensionistica, attraverso una stretta sui requisiti di accesso, stretta
pensata per risparmiare sulla pelle delle donne;
le modifiche dei requisiti anagrafici e soggettivi impediranno ad un'ampia platea di lavoratrici di fare
ricorso a tale misura anche nel 2023, poiché, secondo le stime diffuse, le lavoratrici che rientrerebbero
negli stringenti requisiti previsti dalla nuova versione di "Opzione donna" sarebbero appena 2.900, a
fronte di 17.000 potenziali richiedenti, alle quali, peraltro, sempre in base alla nuova normativa, viene
altresì imposto il taglio del 30 per cento dell'assegno contributivo, un ulteriore sacrificio in un regime
già di per sé iniquo;
nel corso dell'iter di conversione in legge del decreto-legge "milleproroghe" il gruppo del Partito
Democratico - Italia democratica e progressista ha presentato un emendamento che prevedeva una
proroga del regime previgente della misura citata, consentendo la pensione anticipata non soltanto alle
tre categorie oggi previste (caregiver familiari, inabili, esuberi aziendali), ma a tutte le lavoratrici, per
le quali si era richiesta l'uscita con le precedenti soglie anagrafiche (58 anni per le dipendenti e 59 anni
per le autonome), sempre a fronte di un'anzianità contributiva pari o superiore a 35 anni; tuttavia il
Governo non ha accettato di confrontarsi, né tantomeno ha fornito chiarimenti circa le sue intenzioni di
modificare i requisiti della misura;
nel corso del primo incontro del tavolo tecnico di confronto tra Governo e parti sociali sulla riforma
del sistema previdenziale svoltosi lo scorso 13 febbraio ed avente ad oggetto la condizione di giovani e
donne, nulla è emerso a proposito delle intenzioni del Governo su Opzione donna, nonostante fosse
oggetto del confronto; contrariamente a quanto annunciato lo scorso 19 gennaio dalla Ministra in
indirizzo, non è stata formulata alcuna proposta governativa per superare le condizioni già di per sé
penalizzanti della misura e poi ulteriormente peggiorate in seguito agli ultimi interventi in legge di
bilancio,
si chiede di sapere:
quali risposte intenda fornire la Ministra in indirizzo alle lavoratrici, in media 20.000 per anno, che
accettano un regime già di  per  sé ingiusto e  che saranno ulteriormente penalizzate dai  requisiti
recentemente introdotti;
se  ci  sia  una  seria  intenzione  di  avviare  un  confronto  immediato  all'interno  del  Governo,  e  in
particolare  con  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  al  fine  di  rivedere,  nel  prossimo
provvedimento legislativo, le norme che disciplinano l'uscita pensionistica tramite "Opzione donna",
ripristinando le condizioni previste nella formulazione precedente alla legge di bilancio per il 2023 per
l'accesso alla misura.
(3-00222)
MINASI, ROMEO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
la "doppia transizione" verde e digitale rappresenta la principale sfida per il settore dei trasporti e la
competitività europea;
il pacchetto di misure "Fit for 55", adottato dalla Commissione, è finalizzato a raggiungere la neutralità
climatica entro il 2050, con l'obiettivo di ridurre di almeno il 55 per cento le emissioni entro il 2030;
tra gli altri provvedimenti, il 14 febbraio 2023 il Parlamento europeo ha concluso l'iter di adozione del
regolamento "CO2 Auto" che prevede la fine della produzione del motore endotermico entro il 2035.
Sempre nella giornata di martedì 14 febbraio, la Commissione ha adottato una proposta di revisione
del  regolamento  sulle  emissioni  di  anidride  carbonica  per  i  veicoli  pesanti  che  va  nella  stessa
direzione.  Sono  infine  in  fase  "trilogo"  i  tre  provvedimenti  normativi  sull'uso  di  combustibili
alternativi per il trasporto terrestre, il marittimo e quello aereo;
il  mercato dell'auto in Italia è essenziale per la crescita del Paese e ha dimostrato di  essere uno
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straordinario volano dell'economia nei momenti di ripresa dalle crisi;
una transizione verso la mobilità elettrica al ritmo previsto dal programma "Fit for 55" renderà difficile
gestire la trasformazione del settore e della sua forza lavoro senza traumi. Nel solo settore delle
forniture  automobilistiche,  gli  obiettivi  di  emissioni  di  anidride  carbonica  già  proposti  dalla
Commissione europea hanno messo a rischio oltre 500.000 posti di lavoro nel settore dei motori fino al
2040, con la maggior parte del rischio che si verificherà tra il 2030 e il 2035. Inoltre, l'elettrificazione
della mobilità comporta il rischio di creare dipendenze dalle importazioni di materie prime e batterie,
mantenendo la creazione di valore al di fuori dell'Unione europea;
la mancanza di una progettualità chiara che consenta a migliaia di aziende italiane del settore di
adeguarsi gradualmente all'imposizione dell'Unione europea rischia di disperdere tutte le competenze
che si sono sviluppate nel nostro Paese,
si  chiede  di  sapere  quali  iniziative  di  competenza  il  Ministro  in  indirizzo  intenda  adottare  per
rispondere  alla  sfida  della  "doppia  transizione"  nel  settore  del  trasporto  pubblico  e  privato,
eventualmente considerando una road map "mobilità e trasporti", e quale posizionamento intenda
assumere nel relativo negoziato europeo.
(3-00223)
DE POLI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
il reddito di cittadinanza, introdotto dal decreto-legge n. 4 del 2019 come misura di contrasto alla
povertà e, soprattutto, di politica attiva del lavoro, si è rivelato fallimentare nel suo intento, non
creando in alcun modo occupazione ma, purtroppo, solo distorsioni nel mercato del lavoro e costi
elevatissimi  per  lo  Stato,  risultando  totalmente  inefficace  in  relazione  alla  promozione
dell'occupazione;
secondo quanto emerge dagli osservatori dell'INPS sulla misura nel 2022 sono stati spesi per il reddito
e la pensione di cittadinanza 7,99 miliardi di euro. Nell'anno hanno avuto accesso ad almeno una
mensilità del sussidio 1.685.161 famiglie per 3.662.803 persone coinvolte e 551,11 euro medi di
assegno. Il Sud e le isole hanno avuto il maggior numero di famiglie coinvolte, con 1.040.957 famiglie
con almeno una mensilità (il 61 per cento del totale di quelle con il sussidio), 2.399.875 persone
coinvolte (il 65,5 per cento del totale) e 583,27 euro medi per l'assegno;
nel corso del tempo continuano ad emergere con preoccupante costanza i casi di "furbetti del reddito di
cittadinanza", persone che beneficiano di questa misura assistenziale senza averne diritto; ad esempio
l'ultima, in ordine temporale, risale al 13 febbraio 2023 allorquando l'Arma dei Carabinieri ha reso
noto con un comunicato di aver scoperto una organizzazione di 61 truffatori (tra i quali addirittura
membri del clan Casamonica, già arrestati per reati di spaccio di sostanze stupefacenti) che, a seguito
di false dichiarazioni rese circa la residenza, percepivano illegalmente il  reddito di  cittadinanza
sottraendo alle casse dello Stato 430.000 euro;
poche settimane prima i militari del comando provinciale della Guardia di finanza di Catanzaro hanno
eseguito controlli su 318 percettori che hanno portato alla denuncia di 150 persone. Tra queste, anche
una donna che figurava come beneficiaria, ma risultava titolare di una disponibilità finanziaria di
160.000 euro, e un ragazzo che aveva finto di non vivere più con i propri genitori, titolari di un reddito
annuo pari a 130.000 euro;
la misura come concepita in origine, dunque, oltre a rappresentare un deterrente per i giovani alla
ricerca di nuova occupazione, soprattutto nel settore del turismo e dei pubblici esercizi, prefigurandosi
come un vero e proprio freno al lavoro stagionale, si presta alle più disparate forme di raggiri ai danni
dello Stato;
i recenti interventi in sede di legge di bilancio hanno sicuramente ridotto gli effetti distorsivi di questa
misura, in particolare il comma 313 dell'art. 1 della legge n. 197 del 2022 dispone che, nelle more di
un'organica riforma delle misure di sostegno alla povertà e di inclusione attiva, dal 1° gennaio 2023 al
31  dicembre  2023 la  misura  del  reddito  di  cittadinanza  è  riconosciuta  nel  limite  massimo di  7
mensilità, salvo quanto previsto dal comma 314;
su impulso del Governo ed anche per mezzo delle rinnovate sinergie tra INPS, Direzione generale per i
sistemi informativi automatizzati del Ministero della giustizia e forze dell'ordine è stato rafforzato il
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sistema dei controlli  sull'erogazione del sussidio anche allo scopo di disincentivare le iniziative
fraudolente;
considerato  che l'esito  delle  elezioni  politiche  e  regionali  ha  premiato  quelle  forze  politiche  di
Centrodestra che avevano nel loro programma il superamento del reddito di cittadinanza, confermando
quindi che anche i cittadini percepiscono questa misura come iniqua e improduttiva,
si chiede di sapere, nelle more della riforma della misura, quali iniziative il Ministro in indirizzo abbia
avviato per rendere maggiormente efficaci i controlli ed evitare dunque che il sussidio sia erogato a chi
non ne ha diritto.
(3-00224)
MAZZELLA,  GUIDOLIN,  CROATTI,  BEVILACQUA,  NATURALE,  LOREFICE,  LICHERI
Sabrina, DAMANTE, TREVISI, PIRONDINI, ALOISIO, FLORIDIA Barbara, LOPREIATO - Ai
Ministri della salute, dell'istruzione e del merito e per le disabilità. - Premesso che:
il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con nota prot. n. 3390 del 30 novembre
2001, ha ridefinito le competenze delle istituzioni scolastiche che devono "garantire l'assistenza di
base  agli  alunni  in  situazione  di  handicap  e  degli  enti  locali  che  devono  garantire  l'assistenza
specialistica".  Secondo quanto  disciplinato  dalla  nota,  l'inclusione  scolastica  non consiste  solo
nell'offrire un posto ai portatori di disabilità, ma nel trasformare il sistema scolastico in organizzazione
idonea alla presa in carico educativa dei differenti problemi e difficoltà che tutti gli alunni possono
incontrare;
più specificamente, se l'articolo 40 della legge n. 449 del 1997 prevedeva l'attivazione di un posto in
organico per il sostegno ogni 138 alunni frequentanti le scuole pubbliche della provincia, la legge n.
296 del 2006 e la legge n. 244 del 2007 (legge finanziaria per il 2008) hanno abrogato questo criterio
per la formazione dell'organico di diritto dei posti di sostegno, individuando un nuovo parametro che,
a livello nazionale, non può superare il rapporto medio di un insegnante ogni due alunni con disabilità.
Gli articoli 12-17 della legge n. 104 del 1992, invece, riconoscono e tutelano la partecipazione alla vita
sociale delle persone con disabilità, in particolare nei luoghi fondamentali: la scuola, durante l'infanzia
e l'adolescenza;
quando si discorre delle figure assistenziali nelle scuole, ci si riferisce a ruoli e professionalità molto
eterogenei. In particolare, la figura dell'assistente igienico personale, qualificata con corsi regionali,
svolge un tipo di assistenza specializzata verso gli studenti portatori di disabilità, fornendo assistenza
di tipo materiale. Viceversa, l'assistente all'autonomia e comunicazione, chiamato anche "ad personam
",  è  un  operatore  socio-educativo  assegnato  a  ciascun  disabile  che  ha  il  compito  di  favorire
l'integrazione e la partecipazione alle attività scolastiche e sostenere l'apprendimento, l'integrazione e
la relazione tra lo studente disabile, la scuola, la classe, la famiglia e i servizi territoriali specialistici.
In particolare, tale figura è stata disciplinata dall'art. 42 del decreto del Presidente della Repubblica n.
616 del 1977 e dall'articolo 13 della legge n. 104 del 1992, che ha sancito l'obbligo per gli enti locali di
fornire  all'interno  di  tutte  le  scuole  di  ogni  ordine  e  grado  l'assistenza  per  l'autonomia  e  la
comunicazione personale degli alunni con handicap fisici o sensoriali;
la questione si fa particolarmente spinosa quando il discente necessita di interventi assistenziali di tipo
infermieristico, proprio dei soggetti portatori di handicap in situazione di gravità, di cui all'articolo 3,
comma 3, della legge n. 104, che definisce questo attore come colui che necessita di un intervento
assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione, quando
la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l'autonomia personale, correlata all'età;
tuttavia, sebbene la normativa vigente evidenzi la necessità di una programmazione coordinata dei
servizi  scolastici  con quelli  sanitari  e  socio-assistenziali,  c'è  penuria,  negli  istituti  scolastici,  di
personale altamente qualificato (tra cui infermieri) per assistere soggetti portatori di deficit e patologie
molto gravi, che necessitano di interventi assistenziali permanenti, continuativi e globali;
ad esempio, le scuole sono spesso frequentate da bambini che soffrono di disfagie molto severe, sono
portatori di tracheotomie o vengono alimentati con sondini, così come da alunni con epilessia, che
richiedono la somministrazione degli alimenti tramite PEG, con difetti del tubo neurale che provocano
problematiche  gravi,  eterogenee  e  ad  insorgenza  improvvisa.  L'assistenza  di  questi  soggetti
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particolarmente  fragili  non  può  essere  affidata  ad  operatori  socio-sanitari  o  assistenziali  ma  a
professionisti altamente specializzati, come gli infermieri. Tuttavia, questa figura non è presente nei
complessi scolastici e sempre più spesso, al verificarsi di determinate circostanze (come l'assenza non
preventivata del personale in questione), le famiglie preferiscono non mandare a scuola i propri figli,
negando il diritto all'istruzione. Non è un caso che i familiari dei portatori di handicap in situazione di
gravità si sono rivolti spesso ai tribunali, con l'obiettivo di vedere riconosciuto il diritto all'assistenza
infermieristica durante l'orario scolastico, così da tutelare il diritto all'istruzione e alla salute dei figli;
risulta all'interrogante che in alcune regioni, come la Lombardia, l'assistenza sanitaria scolastica viene
lasciata completamente alla gestione di enti o cooperative private che si accreditano per il servizio non
di assistenza scolastica ma di assistenza domiciliare integrata (ADI). Come denuncia "Nessuno è
escluso", associazione di volontariato nata nel 2020 per tendere una mano a tutte le famiglie che
convivono con una disabilità grave o gravissima, "in molte Regioni italiane i familiari di questa
categoria di pazienti, solo ogni fine settimana conoscono il programma di quella successiva e spesso
uno o più giorni non sono coperti, con la conseguenza che i bambini restano a casa e i genitori non
possono lavorare. Analogamente moltissimi sono i bambini e i ragazzi con disabilità che a scuola non
ci sono mai andati perché le famiglie non hanno nessuno strumento di conoscenza in merito e le forze
per contrastare tale sistema",
si chiede di sapere:
quali azioni, nel perimetro delle proprie competenze, intendano intraprendere i Ministri in indirizzo per
risolvere la problematica;
se condividano l'opportunità di equiparare l'assistenza domiciliare integrata all'assistenza scolastica
integrata;
se  condividano  la  necessità  che  vengano  stanziati  fondi  suppletivi  per  garantire  un'assistenza
infermieristica più capillare negli istituti scolastici;
quali iniziative intenda assumere il Ministro dell'istruzione e del merito per rendere effettivo il diritto
all'istruzione, in eguale misura, anche per gli studenti con disabilità.
(3-00225)
ALOISIO,  TREVISI,  PIRONDINI,  CROATTI,  CATALDI,  LOPREIATO,  NAVE,  MARTON,  
NATURALE,  LICHERI  Sabrina,  DE  ROSA,  BEVILACQUA,  SIRONI,  CASTIELLO,  DI
GIROLAMO, LOREFICE, TURCO - Al Ministro della salute. - Premesso che:
il sistema sanitario nazionale (SSN), istituito con legge n. 833 del 1978, pur essendo tra i migliori al
mondo, è ancora lungi dal centrare pienamente i 3 obiettivi principali su cui si regge: universalità,
uguaglianza ed equità;
all'inizio degli anni '90 con il decreto legislativo n. 502 del 1992 il SSN fu oggetto di una prima
trasformazione prevedendo da un lato i produttori (gli ospedali), dall'altro gli acquirenti dei servizi
(USL)  in  un  sistema  improntato  ai  principi  di  aziendalizzazione,  orientamento  al  "mercato",
distribuzione  di  responsabilità  alle  Regioni.  Con il  decreto  legislativo  n.  517 del  1993,  furono
modificate la natura giuridica delle USL, la loro territorializzazione, le loro competenze in materia
socio-assistenziale,  l'impianto  organizzativo  e  le  modalità  di  finanziamento.  Il  processo  di
organizzazione fu poi completato con il decreto legislativo n. 229 del 1999 ("riforma Bindi");
tra i provvedimenti di natura regionale, si segnala poi il piano di riassetto della laboratoristica privata
della Regione Campania, di cui al decreto commissariale n. 55 del 2010, che disciplinava i "Dh24",
centri  territoriali  che,  attraverso percorsi  di  diagnostica e  cura appropriati,  avrebbero permesso
diagnosi  precoci  e  personalizzate,  ridotto gli  accessi  al  pronto soccorso,  razionalizzato la  spesa
pubblica, con l'obiettivo di migliorare la qualità della vita;
recentemente, al fine di potenziare la capacità di prevenzione e cura del SSN e garantire un accesso
capillare alle cure, la missione 6 del piano nazionale di ripresa e resilienza ha disciplinato riforme ed
investimenti volti a potenziare e creare strutture e presidi territoriali (come gli ospedali di comunità e
le case della comunità), rafforzare l'assistenza domiciliare, incrementare lo sviluppo della telemedicina
e l'assistenza remota nonché migliorare l'integrazione tra tutti i servizi sociosanitari, con l'obiettivo
ultimo di renderli universali ed uniformi su tutto il territorio nazionale;
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per questi ed ulteriori obiettivi, il Governo ha previsto per la missione 6 una dotazione complessiva di
oltre 20 miliardi di euro (a valere sui fondi del PNRR, "React EU" e fondo complementare). Al fine di
centrare le principali sfide della missione 6 e ridurre gli accessi impropri ai punti di pronto soccorso, in
data 23 maggio 2022, il Ministero della salute ha emanato il decreto ministeriale n. 77;
esso definisce (specificamente negli  allegati  1,  2  e  3)  il  modello per  lo sviluppo dell'assistenza
territoriale e gli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi delle strutture dedicate
all'assistenza territoriale. Definisce, inoltre, il sistema di prevenzione in ambito sanitario, ambientale e
climatico, dando seguito agli interventi della componente 1 della missione 6 del PNRR, in materia di
"reti di prossimità, strutture e telemedicina per l'assistenza sanitaria territoriale";
il SSN così riformato prevede: a) il potenziamento delle cure domiciliari, nelle sue forme previste
nell'ambito dei LEA; b) la stratificazione della popolazione per intensità dei bisogni, così da adottare
logiche sistematiche di medicina di iniziativa e di presa in carico; c) lo sviluppo di modelli di servizi
digitalizzati (come ad esempio la telemedicina e telemonitoraggio) per l'assistenza a domicilio e
l'integrazione della rete professionale che opera sul territorio e in ospedale; d) il potenziamento di
particolari  strutture  di  prossimità,  come  le  "case  della  comunità",  facilmente  riconoscibili  e
raggiungibili  dalla  popolazione  per  l'accesso,  l'accoglienza  e  l'orientamento  dell'assistito,  che
riprendono la struttura organizzativa dei Dh24 di cui al decreto commissariale n. 55 del 2010;
più specificamente, all'interno di ciascun distretto sanitario di riferimento per l'accesso a tutti i servizi
della  ASL (uno  ogni  100.000  abitanti),  il  citato  decreto  ministeriale  n.  77  del  2022  disciplina
l'istituzione di una casa di comunità in numero di una ogni 40.000 abitanti al fine di garantire: la
valutazione delle necessità di cura della persona e l'accompagnamento alla risposta più appropriata; la
prevenzione della salute; la continuità assistenziale in coordinamento con i servizi sanitari territoriali;
la presa in carico della cronicità e fragilità; l'attivazione di percorsi di cura multidisciplinari, che
prevedono l'integrazione tra servizi sanitari, ospedalieri e territoriali, e tra servizi sanitari e sociali;
considerato che:
queste riforme non sono state in grado ad oggi di rafforzare i servizi sanitari di prossimità territoriale,
all'interno di un quadro già critico e non rispondente alla funzione della prevenzione, della diagnosi e
della  cura,  né definiscono le  modalità  per  l'assorbimento dei  medici  di  famiglia  e  delle  guardie
mediche nell'ambito delle suddette strutture;
ciò porterebbe alla razionalizzazione della spesa sanitaria: secondo alcune recenti stime, circa il 70 per
cento degli accessi ai pronto soccorso risultano essere "impropri", e dunque di tipo "codice bianco",
con un aggravio della spesa pubblica ed un peggioramento della qualità del servizio offerto ai cittadini,
si chiede si sapere:
se,  alla  luce del  decreto ministeriale  n.  77 del  2022,  il  Ministro in  indirizzo ritenga soddisfatta
l'esigenza di garantire un accesso capillare alle cure, nell'interesse di una sanità prossima al cittadino, e
se intenda apportare delle modifiche per rafforzare il sistema sanitario di prossimità;
a quanto ammontino le risorse necessarie per attuare le riforme e se si reputino sufficienti i fondi utili
ad incrementare il personale sanitario, far fronte ai costi connessi e scadenzare un cronoprogramma
delle attività da compiere per attuare un SSN che risponda alle esigenze dei  cittadini  su tutto il
territorio nazionale;
se l'adozione della riforma del SSN sia condivisa, in maniera unanime, da tutte le Regioni italiane.
(3-00226)
BEVILACQUA,  LOREFICE,  DAMANTE,  NATURALE,  CASTELLONE,  GUIDOLIN,  
MAZZELLA, CROATTI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
l'art. 3, comma 1, del decreto-legge 30 gennaio 2004, n. 24, prevede che: "Per far fronte alle peculiari
esigenze del servizio antincendio e di soccorso tecnico nelle isole minori della Sicilia, il Ministero
dell'Interno, nei bandi di concorso per il profilo di vigile del fuoco, indetti nell'ambito delle assunzioni
autorizzate ai sensi delle norme vigenti, può individuare particolari requisiti per l'accesso ai posti
disponibili nelle relative sedi di servizio presenti in ciascuna di tali isole, che tengano conto della
prioritaria esigenza di garantire la continuità del servizio in relazione alle difficoltà connesse alla
situazione geografica e morfologica dei territori";
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il successivo comma 2 prevede che: "In fase di prima applicazione del presente decreto, il Ministero
dell'interno  procede,  nell'ambito  delle  assunzioni  autorizzate  ai  sensi  delle  norme  vigenti,  al
reclutamento del personale nel profilo professionale di vigile del fuoco, da destinare ai distaccamenti
presso le sedi di cui al comma 1, mediante concorso per colloquio e prova tecnico-attitudinale, da
bandire con decreto del Ministro dell'interno, riservato ai vigili iscritti negli elenchi del personale
volontario in servizio presso le  sedi  di  cui  al  comma 1 ed in possesso dei  requisiti  fissati  dalla
normativa vigente per l'accesso al profilo di vigile del fuoco con esclusione di quello relativo ai limiti
di età". Infine, il comma 3 stabilisce che: "Il personale assunto ai sensi del presente articolo non può
essere trasferito dalla sede di prima assegnazione prima che abbia prestato servizio effettivo per
almeno cinque anni";
le isole minori della Sicilia sono identificate in Pantelleria, Ustica e negli arcipelaghi delle isole Egadi
(in particolare le isole di Favignana, Marettimo e Levanzo), delle isole Eolie (le isole Lipari, Salina,
Vulcano, Stromboli, Filicudi, Alicudi e Panarea) e delle isole Pelagie (in particolare Lampedusa e
Linosa);
alle norme richiamate è stata data applicazione per quel che concerne le isole di Lampedusa, Lipari e
Pantelleria, tramite il "concorso a quaranta posti di vigile del fuoco nel Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, riservato ai vigili iscritti nei quadri del personale volontario delle isole di Lampedusa, Lipari e
Pantelleria", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed esami, n. 62 del 6
agosto 2004, nonché, nuovamente con riferimento all'isola di Lipari, tramite il "concorso a undici posti
di vigile del fuoco nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, riservato ai vigili iscritti nei quadri del
personale  volontario dell'isola  di  Lipari",  pubblicato nella  Gazzetta Ufficiale,  4a serie  speciale,
concorsi ed esami, n. 18 del 7 marzo 2006;
considerato che:
a oggi, nessun concorso è stato indetto dall'approvazione del richiamato decreto-legge n. 24 del 2004
per quanto concerne le altre isole minori della Sicilia;
in particolare, le norme non risultano applicate per quanto concerne Ustica e le isole Egadi. Ustica, in
provincia  di  Palermo,  dista  ben 70 chilometri  dalla  terraferma,  con le  conseguenti  difficoltà  di
intervento da parte dei  Vigili  del  fuoco di Palermo, soprattutto in caso di  condizioni climatiche
avverse, ma, in ogni caso, con tempi di intervento che difficilmente possono scendere sotto le due ore.
Le Egadi, in provincia di Trapani, distano da tale capoluogo circa un'ora di traghetto. Per tali isole,
durante i mesi estivi, quando le popolazioni delle stesse aumentano a causa dell'afflusso turistico, sono
stati predisposti presidi volontari (in particolare per quanto riguarda Favignana) o tramite invii di vigili
dalla Sicilia (in particolare per quanto riguarda Ustica). Tuttavia, sia Ustica che Favignana richiedono
da anni l'istituzione di un presidio permanente presso il loro territorio, in ossequio alle norme vigenti;
a quanto detto, occorre aggiungere come, nel 2005, il Ministero lanciava l'iniziativa "progetto soccorso
Italia in 20'", per poi rilanciarla nel 2018, la quale prevedeva di "aumentare il numero di Comuni
serviti in tempi massimi ritenuti ragionevoli affinché il servizio di soccorso possa considerarsi più
efficace. Il tempo massimo fissato a questo fine è 20 minuti". Appare evidente come tale iniziativa
risulti ben lontana dai tempi di attesa delle isole minori siciliane sprovviste di un distaccamento
permanente dei vigili del fuoco;
considerato infine che la problematica risulta acuita dall'entrata in vigore del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 97, ai sensi del quale i vigili del fuoco volontari hanno dovuto scegliere se iscriversi a
uno di due elenchi: il primo, che contiene i nominativi dei vigili destinati a coprire le necessità dei
distaccamenti volontari del Corpo nazionale; il secondo, relativo alle necessità delle strutture centrali e
periferiche del Corpo nazionale. Solamente il personale volontario iscritto in questo secondo elenco
può essere oggetto di eventuali assunzioni in deroga, con conseguente trasformazione del rapporto di
servizio  in  rapporto  di  impiego  con  l'amministrazione.  Come  è  comprensibile,  la  stragrande
maggioranza dei vigili volontari ha scelto l'iscrizione in questo secondo elenco, determinando, di fatto,
l'impossibilità di prevedere distaccamenti volontari presso isole come Ustica,
si chiede di sapere:
quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda prendere al fine di dare piena attuazione alle norme
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richiamate, finora rimaste lettera morta per alcune delle isole minori della Sicilia;
se intenda compiere una valutazione complessiva, con la partecipazione di tutti i soggetti interessati,
delle necessità relative alla presenza di distaccamenti permanenti di Vigili del fuoco presso le isole
minori che ne risultano sprovviste, e celermente pubblicare i relativi bandi.
(3-00227)
LOREFICE - Ai Ministri dell'interno e per gli affari regionali e le autonomie. - Premesso che:
nell'aprile 2018 è stato firmato un protocollo d'intesa per la realizzazione di azioni nei settori della
legalità e sicurezza tra il presidente della Regione Siciliana, la Presidenza del Consiglio dei ministri,
l'Agenzia per la coesione territoriale, il Ministero dell'interno (Dipartimento della pubblica sicurezza),
l'autorità di gestione del "PON Legalità 2014-2020" e l'Agenzia nazionale per l'amministrazione dei
beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata;
esso  prevede  numerose  azioni  volte  al  miglioramento  della  sicurezza  e  della  legalità  nell'isola
mediante  numerose  iniziative  da  realizzare  attraverso  l'attivazione  di  una  "cooperazione
interistituzionale in attività mirate alla semplificazione dell'attività amministrativa e snellimento delle
procedure";
tra  gli  altri  progetti  finanziati  con le  risorse  europee,  si  prevede la  realizzazione di  impianti  di
videosorveglianza nell'agglomerato industriale di Carini (Palermo), nella zona industriale di Catania e
nel settore nord e nord-est di Gela (Caltanisetta);
nel programma si prevede altresì la realizzazione di impianti di videosorveglianza in aree agricole e,
attraverso le risorse del "PON Cultura 2014-2020", analoghi interventi in luoghi qualificati quali
attrattori culturali;
inoltre, tra le azioni previste se ne prevedono anche in relazione all'accoglienza dei migranti, volte, tra
l'altro, al contrasto del fenomeno del caporalato;
considerato che:
nel corso della XVIII Legislatura, a seguito dell'inazione della Regione Siciliana, che rischiava di
mettere a repentaglio le somme stanziate, l'interrogante presentava l'atto di sindacato ispettivo 4-
05674, cui seguiva la risposta del Ministero dell'interno, nel quale si comunicava la presentazione dei
progetti per le sole aree industriali e agricole per l'installazione di sistemi di videosorveglianza e che lo
stesso Ministero aveva ammesso al finanziamento i progetti presentati in data 27 maggio 2021, ma che
ancora era in attesa dell'accettazione dello stesso da parte della Regione;
a quanto risulta all'interrogante, la Regione non ha mai presentato progetti per l'installazione di sistemi
di videosorveglianza per gli attrattori culturali e, per quanto riguarda le aree industriali e agricole, il
Ministero è ancora in attesa di ricevere un livello di progettazione che consenta di finalizzare il
procedimento e procedere con l'inizio dei lavori,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti;
se non ritengano opportuno approfondire quali siano le ragioni che hanno impedito alla Regione
Siciliana, dopo circa 5 anni dalla firma del protocollo d'intesa, di presentare i progetti di dettaglio per
l'installazione dei sistemi di videosorveglianza e i motivi che hanno portato alla decisione di non
presentare progetti per gli attrattori culturali, nonostante questi fossero ricompresi nel protocollo
d'intesa;
se non ritengano altresì opportuno porre in essere azioni sostitutive, dato il perdurare dell'inerzia da
parte della Regione.
(3-00228)
Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
CUCCHI, MAGNI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
le città  di  Anzio e Nettuno (Roma) sono realtà dove le organizzazioni mafiose sono fortemente
radicate, come attestano numerose sentenze, anche definitive, che hanno statuito l'operatività di clan 
camorristici dei Casalesi (sentenza "Sfinge") e del clan Gallace, ascrivibile alla 'ndrangheta (sentenza
"Appia");
la DDA di Roma ha coordinato, il 18 febbraio 2022, un'importante inchiesta denominata "Tritone",
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che  ha  portato  all'esecuzione  di  65  misure  cautelari  contro  un'imponente  organizzazione
'ndranghetistica su Anzio e Nettuno facente capo alle 'ndrine di Santa Cristina di Aspromonte;
negli atti dell'inchiesta sono emersi rapporti stabili e reiterati tra diversi amministratori locali di Anzio
e Nettuno ed esponenti apicali della locale 'ndrangheta;
il 22 novembre scorso il Consiglio dei ministri ha sciolto per condizionamento mafioso i Consigli
comunali di Anzio e Nettuno;
sono state pubblicate le relazioni ed i decreti di scioglimento, dai quali si evince il coinvolgimento di
numerosi ex consiglieri ed ex assessori nel condizionamento da parte della criminalità organizzata;
l'art. 143, comma 11, del testo unico degli enti locali (decreto legislativo n. 267 del 2000) statuisce
che: "gli amministratori responsabili delle condotte che hanno dato causa allo scioglimento (...) non
possono essere candidati alle elezioni per la Camera dei deputati, per il Senato della Repubblica e per
il  Parlamento europeo nonché alle elezioni regionali,  provinciali,  comunali e circoscrizionali,  in
relazione ai due turni elettorali successivi allo scioglimento stesso, qualora la loro incandidabilità sia
dichiarata con provvedimento definitivo";
tale incandidabilità è deliberata dal Tribunale su richiesta del Ministro dell'interno,
si  chiede di  sapere se il  Ministro in indirizzo abbia attivato la  richiesta  di  incandidabilità  degli
amministratori locali di Anzio e Nettuno, ai sensi dell'art. 143, comma 11, del testo unico e se il
Tribunale di Velletri si sia pronunciato in merito a tale richiesta.
(4-00230)
DE POLI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e delle imprese e del made in Italy. - Premesso
che:
le imprese italiane del terziario e del commercio risultano pesantemente svantaggiate, con differenze
sulla spesa annuale aumentate dell'ordine di quasi 100.000 euro;
comparativamente,  per  un  albergo  di  medie  dimensioni,  le  aziende  turistiche  sopportano  una
maggiorazione dei costi del 127 per cento in più della Francia;
la stessa situazione di extracosti di energia si registra anche per altre attività commerciali di altri
settori;
è un successo inspiegabile come le imprese italiane del turismo possano competere con la Francia, che
rimane la prima destinazione per arrivi nel mondo, e con la Spagna e la Germania, nonostante si
paghino in Italia bollette più alte fra il 30 e l'80 per cento in più;
ritenuto che, a parere dell'interrogante:
sul tema energia sarebbe auspicabile rafforzare i crediti d'imposta energetici e prorogare i termini per
la loro fruizione ed ovviare alla criticità del sistema per la comunicazione all'Agenzia delle entrate
degli importi dei crediti maturati (rimasta al 16 marzo), precludendo di fatto alle imprese l'utilizzo dei
crediti stessi;
sostanzialmente, si sterilizzano gli oneri di sistema, ma alle sole utenze con potenza disponibile fino a
16,5 chilowatt, escludendo gran parte dei sistemi produttivi delle piccole imprese del Veneto composto
da aziende medio-piccole "del commercio ed artigianali" di antica tradizione ed elevata insostituibile
professionalità,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo intendano prorogare, almeno per il 2023, la fine della maggior tutela di prezzo
per le forniture di energia elettrica delle imprese del commercio e, più in generale, di tutte le piccole e
medie imprese;
se intendano introdurre la possibilità di un ammortamento di lungo periodo dei costi energetici;
se intendano prevedere la sterilizzazione degli oneri di sistema anche per le utenze superiori di 16,5
chilowatt.
(4-00231)
DE POLI - Al Ministro dell'istruzione e del merito. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
il Comune vicentino di Monte di Malo per una palestra e per la scuola media ha ottenuto dal Ministero
dell'istruzione un finanziamento di 1,7 milioni di euro;
secondo fonti di stampa, mancherebbe un saldo di 1,1 milioni, a cui il Comune avrebbe scelto di
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sopperire utilizzando la linea di credito sui mutui per pagare le imprese costruttrici e vedere realizzate
le opere nei tempi richiesti dai bandi, con l'aggravio dei costi di realizzazione nel frattempo cresciuti
per via delle mutate condizioni economiche dei rincari di materie prime e costi energetici;
il Comune ad oggi, nonostante il collaudo sia già avvenuto e gli adempimenti telematici richiesti dalle
procedure siano stati fatti, è ancora in attesa di quelle risorse finanziarie che sarebbero dovute entrare
nelle proprie casse;
il Comune di Torrebelvicino risulterebbe in attesa di 600.000 euro dallo Stato (la parte più cospicua
del contributo previsto) per lavori legati all'edilizia scolastica di adeguamento energetico dell'istituto
comprensivo;
il Comune di Fara vicentino, per un miglioramento sismico di un milione di euro alla scuola primaria,
risulterebbe a credito di 750.000 euro di fondi della BEI (Banca europea degli investimenti) gestiti dal
Ministero;
tenuto conto che spesso la burocrazia ferma i  processi  di  realizzazione delle opere,  li  rallenta e
complica la situazione delle amministrazioni comunali che, invece, sono chiamate a fare i conti con la
realtà,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda intervenire, assicurando la soluzione normativa o
tecnica necessaria a far sì che le risorse preventivate ed a vario titolo previste dalle norme, appurata la
totale regolarità delle operazioni, entrino nel minor tempo possibile nelle disponibilità dei piccoli
Comuni interessati.
(4-00232)
DE POLI - Ai Ministri delle imprese e del made in Italy e dell'economia e delle finanze. - Premesso
che:
gli effetti negativi della grave situazione determinata dalla guerra in Ucraina ancora in atto, l'aumento
del costo delle materie prime, i rincari energetici, la chiusura di importanti mercati di sbocco ad est
dell'Europa, l'escalation inflazionistica che comprime la domanda di beni sono fattori che stanno
colpendo pesantemente molti settori dell'artigianato ed i lavoratori impiegati nel comparto;
il tessuto socio-economico del Veneto, con un totale di circa 123.946 imprese attive al 31 dicembre
2021 (secondo i report della CGIA di Mestre), è fatto soprattutto di piccole aziende artigiane e del
commercio con 95.835 unità impiegate, il più alto fra tutti i comparti e proprio per questo necessita di
un'azione di sostegno costante da parte dello Stato;
dai report di settore, risulta che il comparto delle piccole costruzioni è fortemente in stallo per le
difficoltà legate al  mancato sblocco del  superbonus,  il  manufatturiero fatica da lungo tempo ad
emergere e quello del Veneto ha un tasso di crescita piuttosto stabile rispetto alla media nazionale;
tutte le micro e piccole imprese dalla meccanica al legno, dall'impiantistica all'edilizia, dal lusso alla
pelletteria, devono fare i conti con i rincari delle materie prime e dei prezzi dell'energia che non
accennano ancora a scendere, come invece auspicato;
ritenuto che è prioritario sostenere la fiducia delle imprese, evitare la desertificazione dei territori e
l'effetto che comporta in termini di mancato PIL nazionale,
si chiede di sapere:
se i  Ministri  in indirizzo intendano intervenire con ulteriori  misure economiche e finanziamenti
straordinari aggiuntivi rispetto a quelli in essere con i bandi del PNRR;
se intendano individuare iniziative diverse, precipuamente rivolte alle piccole aziende artigiane del
Veneto, che rappresentano comunque un elemento portante del tessuto socio-economico del nostro
Paese;
se intendano valutare anche la necessità di prevedere nuove risorse per il sostegno all'innovazione e
alla crescita delle imprese nei territori.
(4-00233)
DE POLI - Al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. - Premesso che:
tutte le categorie di settore della filiera del vino Coldiretti e l'OIV in primis, riguardo all'autorizzazione
UE concessa  all'Irlanda,  ritengono che essa  rischia  di  aprire  le  porte  ad una normativa,  detta  a
semaforo, che metterebbe a rischio una filiera che in Italia, dalla campagna alla tavola, garantisce 1,3
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milioni  di  posti  di  lavoro,  dato  che  il  comparto  vitivinicolo  è  la  principale  voce  dell'export  
agroalimentare;
la norma nell'ambito della competitività fra Paesi europei sembra essere un attacco diretto all'Italia,
principale produttore ed esportatore mondiale con oltre 14 miliardi di fatturato, di cui più della metà
all'estero;
la distinzione tra assunzione responsabile e dannosa è essenziale per stabilire un livello sicuro di
consumo di bevande alcoliche e con riferimento specifico al vino è di tutta evidenza che bere vino in
maniera  responsabile  è  sempre  più  riflesso  di  uno  stile  di  vita  "lento"  e  sano,  da  contrapporre
totalmente all'assunzione sregolata di  alcolici,  particolarmente diffusa proprio nei  Paesi  dove il
consumo di vino è molto basso;
ritenuto che:
la scelta dell'Unione europea di tutelare la salute dei cittadini non può tradursi in decisioni troppo
affrettate e sbagliate, che rischiano di criminalizzare ingiustamente singoli prodotti, indipendentemente
dalle quantità consumate;
si tratterebbe di una scelta indotta e non rispondente alla realtà sul piano sanitario, fatta al solo scopo
di alimentare paure ingiustificate nei consumatori, come dimostra un sondaggio on line sul sito di
Coldiretti, in base al quale il 23 per cento degli italiani smetterebbe di bere vino o ne consumerebbe di
meno, se in etichetta trovasse scritte allarmistiche come quelle apposte sui pacchetti di sigarette,
si chiede di sapere:
come il Ministro in indirizzo intenda intervenire per salvaguardare l'agroalimentare italiano, settore
riconosciuto di eccellenza in tutto il mondo;
come intenda agire,  di intesa con gli  altri  Paesi europei,  per impedire che prevalga la cultura di
un'etichettatura, detta a semaforo o comunque troppo semplicistica e poco aderente alle caratteristiche
reali dei nostri prodotti di eccellenza, fra cui rientrano certamente i vini e non solo;
quali iniziative ritenga di mettere in atto per scongiurare risposte allarmistiche ed ingiustificate nelle
scelte dei consumatori, considerando, tra l'altro, che la superficie a coltura di vite del Veneto è di
78.200 metri quadrati, di cui il 29 per cento in montagna, 15 per cento in collina, 56 per cento in
pianura; che la produzione di vino del Veneto è di 8.989.000 ettolitri, di cui vini DOP 52,7 per cento,
vini IGP 40,7 per cento, vini rossi e rosati 30 per cento, vini bianchi 70 per cento; le denominazioni di
origine per il vino nel Veneto constano di: 14 DOCG, 29 DOC, 9 IGT;
se intenda rivedere le politiche e gli investimenti previsti dal PNRR per il settore agroalimentare
puntando maggiormente,  ed  in  modo strategico,  sull'innovazione  dell'"impresa  agricola",  sulle
agevolazioni ai contratti di filiera, sulla prevenzione degli eventi atmosferici avversi con piani di
invaso ed irrigazione soprattutto dove i bacini irrigui ed i fiumi sono già al momento in particolare
secca;
se intenda sostenere l'export di vino veneto in nuovi mercati (oltre a quelli trainanti di USA, Germania
e Regno Unito), soprattutto in vista della crescita dei costi di produzione e della perdita di capacità di
acquisto per via dell'inflazione;
quali misure siano in programma per la riduzione dei costi energetici di produzione, ormai troppo alti e
poco  competitivi,  quali  iniziative  intenda  avviare  e  quali  sostegni  preveda  per  assicurare
l'autosufficienza energetica.
(4-00234)
DE POLI - Ai Ministri per la protezione civile e le politiche del mare e del turismo. - Premesso che:
la regione Marche è stata oggetto nel 2022 di eventi catastrofici assolutamente straordinari e tragici:
terremoti, esondazioni, allagamenti quasi tutti nei comuni dell'anconetano e della provincia di Pesaro-
Urbino;
le mareggiate di fine gennaio hanno, da ultimo, messo in pericolo l'intera costa; le zone più colpite
sono Sottomonte e il litorale sud di levante, dove il mare ha divelto strutture, spazzato via bagni, zone
di camminamenti e distrutto le dune di protezione rischiando di far scomparire l'arenile;
ritenuto che:
i danni sono ingenti, ed hanno di fatto annullato gli interventi edilizi di ripristino fatti gli anni addietro
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a protezione della costa litorale sabbiosa;
le  associazioni  di  categoria  Confartigianato imprese demaniali  e  tutte  quelle  che fanno capo ai
concessionari  degli  arenili  concordano  sulla  condizione  che,  se  non  si  interviene  con  una
programmazione sinergica ed immediata fra i Comuni contigui sul litorale, si rischia di non avere
quell'arenile sufficiente a garantire questa estate l'accoglienza di bagnanti:
è innegabile il valore strategico del turismo delle Marche in termini di occupazione e di possibile
incremento di PIL del Paese;
è assolutamente prioritario migliorare e salvaguardare i  livelli  di  servizio offerti  fino ad oggi ai
cittadini ed ai turisti,
si chiede di sapere:
quali strategie ed azioni i Ministri in indirizzo intendano porre in essere per adottare un approccio
preventivo, più che emergenziale, per proteggere le coste dal fenomeno dell'erosione e tutelare le
imprese balneari del territorio marchigiano, che sono state colpite da violente mareggiate;
quali iniziative intendano intraprendere per realizzare opere di difesa strutturali e per salvaguardare
l'economia ed il turismo, oltre agli abitanti delle città marchigiane interessate.
(4-00235)
BILOTTI, TREVISI, PIRONDINI, ALOISIO, CASTIELLO, NAVE, DI GIROLAMO, MAIORINO, 
MARTON, DE ROSA, BEVILACQUA, LICHERI Ettore Antonio, LICHERI Sabrina, CATALDI, 
MAZZELLA,  GUIDOLIN,  LOREFICE,  PIRRO,  NATURALE,  DAMANTE,  CROATTI,  
CASTELLONE, FLORIDIA Barbara,  SIRONI,  LOPREIATO, PATUANELLI -  Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
il settore italiano del tessile, che comprende moda e accessori, coinvolge più di 60.000 aziende e più di
mezzo milione di addetti senza contare la distribuzione commerciale e l'indotto turistico. Il fatturato
globale sfiora i 100 miliardi di euro di cui oltre il 60 per cento derivanti dall'export e ne fanno il quarto
settore italiano per valore aggiunto;
il tema dei contratti nazionali, sottoscritti da sigle di rappresentanza minori, riguarda la stragrande
maggioranza dei  settori  lavorativi  ma in modo particolare quello della moda, che rappresenta il
secondo in Italia per manodopera industriale;
nonostante il peso percentuale della contrattazione collettiva, un consistente numero di lavoratori
purtroppo percepisce salari non dignitosi. Ciò è quanto emerge dal rapporto annuale 2021 dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale che individua in Italia oltre 2 milioni di lavoratori con retribuzione
sotto soglia se si considera un importo minimo pari a 8 euro lordi all'ora;
i minimi salariali fissati nei cosiddetti contratti leader non sembrano infatti adeguati alla luce delle
disposizioni costituzionali e degli indicatori internazionali;
da fonti di stampa si apprende di contratti collettivi nel settore tessile con retribuzioni inferiori a 7 euro
all'ora.  A più riprese le  associazioni  di  categoria  hanno chiesto l'intervento dello  Stato a  tutela
soprattutto dei pericoli derivanti dalla concorrenza sleale e del dumping contrattuale, che distorce i
meccanismi di mercato e impoverisce i lavoratori più deboli,
si chiede di sapere quali urgenti iniziative, anche di carattere normativo, il  Ministro in indirizzo
intenda assumere nell'ambito del settore tessile per porre un freno definitivo al proliferare di contratti
non adeguati ai livelli di sussistenza, garantendo a tutti i lavoratori una retribuzione equa e dignitosa,
unitamente a condizioni di lavoro tollerabili.
(4-00236)
DE POLI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
l'articolo 34, comma 5, del decreto legislativo n. 151 del 2001, inerente al congedo parentale, come
recentemente modificato dall'articolo 2 del decreto legislativo n. 105 del 2022, prevede che: "I periodi
di congedo parentale sono computati nell'anzianità di servizio e non comportano riduzione di ferie,
riposi, tredicesima mensilità o gratifica natalizia, ad eccezione degli emolumenti accessori connessi
all'effettiva presenza in servizio, salvo quanto diversamente previsto dalla contrattazione collettiva";
nel sistema sindacale italiano tra legge e contratto collettivo si instaurano rapporti di: a) gerarchia,
fondati  sull'inderogabilità  della  norma  legale  da  parte  del  contratto  collettivo;  b)  integrazione
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funzionale, incentrati sui rinvii operati dalla legge alla disciplina pattizia;
in linea generale,  pertanto, il  contratto collettivo non può peggiorare i  livelli  di trattamento e le
condizioni stabilite direttamente dal legislatore;
le clausole che si pongono in contrasto con le norme inderogabili di legge sono nulle, ai sensi dell'art.
1418 del codice civile;
è invece normalmente ammessa la deroga in melius  della disciplina legale da parte del contratto
collettivo (principio del favor rei), a meno che la stessa legge non preveda un'inderogabilità assoluta;
il rapporto gerarchico tra legge e contratto collettivo è fondato, dunque, sul principio di inderogabilità 
in peius e derogabilità in melius della disciplina legale da parte di quella pattizia;
considerato altresì che il congedo parentale sta subendo, negli ultimi anni, modificazioni notevoli, in
quanto ritenuto strumento efficace per contrastare il crollo demografico, favorire la natalità e muoversi
nella direzione di un'equiparazione dei genitori  anche nei doveri  legati  alla cura dei figli.  Sono,
dunque, molte le novità di cui tenere conto per la corretta interpretazione e applicazione pratica della
disciplina. Infatti,  oltre a quanto già previsto dal decreto legislativo n. 105 del 2022, la legge di
bilancio per il 2023, con l'art. 1, comma 359, è intervenuta sul primo periodo del comma 1 dell'art. 34
del decreto legislativo n.  151 del  2001, prevedendo l'incremento del  trattamento economico del
congedo stesso dal 30 all'80 per cento per la durata massima di un mese, in alternativa tra i genitori, e
fino al compimento di 6 anni del figlio,
si chiede di sapere, nel caso di contrattazione collettiva a oggi vigente, siglata prima dell'entrata in
vigore della disposizione richiamata (13 agosto 2022), che preveda l'esclusione dei periodi di congedo
parentale dalla base di computo della tredicesima mensilità, se si possa ritenere che le previsioni
diverse  riservate  alla  contrattazione  collettiva  possano  essere  solo  migliorative  e  non  anche
peggiorative rispetto alla disposizione di legge.
(4-00237)
Interrogazioni, da svolgere in Commissione
A norma dell'articolo 147 del  Regolamento,  le  seguenti  interrogazioni  saranno svolte  presso la
Commissione permanente:
1ª Commissione permanente(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno,
ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione):
3-00227 della senatrice Bevilacqua ed altri, sulla necessità di distaccamenti permanenti di Vigili del
fuoco presso le isole minori della Sicilia;
3-00228 del senatore Lorefice, su progetti per l'installazione di sistemi di videosorveglianza in zone
agricole ed industriali della Sicilia.
Interrogazioni, ritiro
È stata ritirata l'interrogazione 3-00197 dei senatori Sigismondi e Della Porta.
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